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LE RICCHEZZE 

DELLA LINGVA VOLGARE 
DI M. FRANCESCO 
A L V N N O. 




Con prim'lcgi'o di' N. S. Papa Paolo III. 
Et della Illufìrifs. Signoria di' Vi'ncgi'a . 

IN VI NE Gì A. 

NEL M. D. XXXXIII. 
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L'IMPRESSORE A I LETTOR r. 



: ecouì o Lettori il copiofi[ftmo ìndice con la rabica del Mondo } di M. Yrancefco Alunno dd Verrdrd , nel quale ui fono per or* 
dine d'Alfabeto con la citatione delle carte et ramate ? et dechiarate tutte le parole , a parlari propri , et mttaphorici dal 
Boccaccio ufati in tutte le fue opere , et nel quale fi dimofirano le uoci di tutti quaf le ftraniere f ducile, et m affinamene quel* 
le , che più fi conformano alla noflra lingua uolgare ; et etiandio tutte quelle , che fono d'una medefma o fimile pronontia, ma 
difignificato diuerfe ; con la correttione di molti già corrotti luoghi et con la dichiaratone d'alcuni paffi , proucrbi , et mot* 
ti (Ufficili , parte per negligenza trafcorfi , et parte da certi già malamente iftofìi , con alcune particolari regolette nella ojfer 
uatione della lingua . Nella fabrica del Mondo poi fi contengono fotto belliffimo ordine tutte le co/c, ouero materie dell'Vniuer 
fo , con la offeruatione degli Epiteti , Sinonomi , et Defcrittioni d'e luoghi , cofa nel uero fommam.nte utile , et maffaria a 
chiunque uuol parlare , o fcriuere di qual fi uoglia materia . Quiui finalmente e tutto quello che in tal propofito dir fi tuo, et 
(he da tutti e buoni fcrittori di talfauella è fiato detto ? di maniera , che poco , o nulla ci refia^ che all'ordine fuo mirabilmen 
tt collocato non [ia. 



I 
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ALLO ILLVSTRISSIMO ET REVERENDISSIMO MONSIGNOR 
ALESSANDRO FARNESE CARDINALE. 

I o hmà meeoflejfo iMcmo , Mom. O^JÌm « KmrenJiffmo , di m^U fuori mU opcr* fau m <, ith Ji 

td hors occup hwm d'e petti di coloro , che fervono : m* heuendomi polio coirti oli *U L ZA 2 7. 



io. zi yromez. 
--refcdnodigic,,, 

? r "1 l }>^.r^. M t^fn*» «* «*f«r, Le eh il dono non fienale al- 

Ufus grtndczz* : impero chegU ldd H radono Ito più U furiti del cuor, dei dottore ,eheU ^litì del dono '«co 

offmfco et raccomando U mia dittottflìmd fcruitu. 1 man9 > coraMimme 



L'ALVNNO ALLA ECCELLENZA DEL DOTTOR RON CHEGALLO. 

N on bdfldndo il giuditio da noi fatto [opra l'opera mid quando in Ferrara mi conforta fte a fame copia al m<mio,<uolefle anche 
td do confermare co fottoferitti fonetti mandatimi a Vinegia; et benché ciò fuffe [otto proteflo,ihe io r.on gli hauiffi a publica* 
re, tur non ni dee effere grane, fe per mia fodisfdttione ho fatto,che il giuditio dell'opera co Coperà iftejfdfi leggd :fi aaìoehe 
ueggidte fefi conuicne aU'opera,che hord leggetele io la reputo diuerfa da quella, fopra laquale facefle il giuditio per molte 
ampiationi,ct mutationi f diteci intorno)fi anchor a,acclo ihe no io,ma gli altri uegganofi tale e la afasie la giudieaflc uoi ? 
che fi come il buon animo uojiro uerfo me,et le mie cofe ui potrebbe hauere il parere effufeato ; cefi l'amore che io v.i porto j et 
Vaff emone delle fatiche proprie mipotrebbono hduere ingannato intorno al giuditio mio. Per tanto giudickrar.no gli altri 
conio il parer loro,a cui mi rimetto,et foprd tutti alla dotta lima del noflro Ferrino , et del ger.tihjf.mo M. T.encdttto Tonfo 
Brefciano,et di molti altri ftiriti elettila fiali tutti difidero effer grato. A Dio. In V inegia il XX. di Maggio del X L 1 1 1. 



S i chiaramente dotto ALVNNO allumi 
il dolce idioma , c'hor tdnto s'apprezza , 
ch'iRuflri ld ndtid chidrd bellezza 
Dì quefld lingud e i più uiudei lumi . 

u nde'l fuperbo Re de glialtri fiumi , 
Et quefld nojlrd patria a tuntd dltezzd 
Erge'/ bel nome , che non fid lunghezza 
Di tempo che l'abbafft, o lo confami. 

S tà il fecol noflro in forfè a cui la palma 
Debbafi , o di nouo od al uecchio lauoro 
Che l'un per V altro egualmente riluce, 

S e prendon fama gloriofa et alma 
I ferini tuoi da quegli ; i ferini loro 
Vd l'dccortd tud pennd pighdn luce . 



D al paflor ALMO, eh* a paterni lidi , 
Doue l'Eridan noflro alza le corna 
S'inuola, e d'Adria il mar pregiato ddornd 
Ld doue frànge i fortunati lidi . 

S'odongia rintonar per gli alti gridi 
Non pur il Po col loco ou'ei foggiornd, 
Md d l'onde d'Arno il bel lucido tornd 
Ad ontd e biafmo de paflori infidi . 

p aflor che ihofihi armtnti almi e giocondi 
Guidi per <$uefle multe felue ; feemi 
La gloria altrui, ehe'n te par fi rinoue, 

C he fuggendo da gli uberi fecondi 
Latte , con dotta mano un cibo premi , 
ch'ambrofia il mondo hot non inuidia Gioue, 



A I LETTORI. 



c on fiderando io Vrancefco Alunno da Ferrara,ihe tutte le lingue,che infino d tempi noflri fono fiate in ufo, hanno trouato perfo 




iquel 

fenza tal fatica impoffibile quafi faria flato dpofleri lo apprendere di effe lingue Jì come per ifperienza conofci&mo la Greca Un 
gud hauer prefo aumento et lume grandiffimo da i Dittionari Greei,et la Latina da i Dittionari Latini; Et nondimeno vediamo 
che la nojlrd lingud uolgare laquale non folamente a tutti noi e comune , et materna, mdè hoggi di Idpiu eccellente che fi truo 
ni di mondo,et e quelld,nclld quale non pure eccellenvffimi fcrittori fi effer citano, ma con effa etiam parlano quafi tutti e princi 
pi,ne perciò fi è anchor trouato alcuno che habbia uoluto affaticarfi in comporre un Dittionario,con Valuto del quale et noi,tt ì 
pofleri noflri poffano apprendere il uero, et purgato modo del parlare uolgare : difiderando io adunque , lo aumento di qutfla 
lingud, pofi ogni mio fludio in comporre un lndice,ouero Dittionario di tutte le uod uolgari ufate da noflri approbati auttori 3 
cioè Boccaccio, Ddnte, et Petrarca con le parole formali di effi,et con la uera iffofitione fi de nomi come de uerbi,aduerbi,et i lo? 
ro aggiornila altre partkelle,et il tutto fecondo lordine dell' Alphabeto, con la citatione di tutte le uoci con gli fuo'x numeri, fa* 
tìca neluero grawffima,diffià\e,et di molli anni; Ma per cloche io trouo molto differente il uerfo dalla profa,et anchor a per fer 
aire alla commodita della grandezza del uolume ho d liberato partirlo in due parti y nell'una fi ccteneranno tutte le uoci ufate 
dal Boc.in tutte le fue opere,infieme con la Pabrica,et ordindtione di tutte le cofe del mondo , molto neceffaria d chiunque uuol 
parlare o fcriuere di qual fi uoglia materia.NelT altra poi faranno tutte le uoci ufate in uerfo da Dante, et dal Petrarca con la 
foprddettd diluàdatione,laquale dopo quefla con l'aiuto d'iddio haurete in luet, 

LA DICHIARATICENE DELL'ORDINE DI TVTTA L'OPERA. 

A celo che con facilità fi poffa conofeere quanto fi contenga neld prefente operd ; primd ld diuididm 0 in duepdrtl,tt Vund nomU 

marno lo \ndxce,et l'altra la Yabrica del Mondo. 
N t!I'l NDICE/i ueggono p ordine di Alphabeto regolate,et ramate tutte le uoci,et parlari propì, et metaphorichi ufati da M. 

Gio.Kocc'cdo, l'uno de tre lumi della rhofcanafauella nel fuo Decamerone ; co le dichiarationi et differéze de Nomi,et co ta fis 




E tpercioche oltre le uoci che ufo il Renelle fue nouelle,fopra lequali fono fondate le fatiche della prefente noflra opera; v/o <*«= 
chord molti altri uocabolì nelle altre fue opere no ufati nelle nouelle,i quali come elegatiffimi no erano da tacer e,mi e parato fi* 
milméte di porgli fotto il nome di effo auttore,co tutti quelli bei cocetti,ct difeorfi che uifono: et perciò doue fi cita il Decamero 
ne uifi pongono gli fuoi numeri ordinari . Delle altre fue opere poi,doue fi trouerà PH. fi dee intendere per Philocolo,et per lo 
Fi. pidmmettd. AM. Ameto. LA. Labirinto d'amore.HP. Epiflold confortdtoria d meffer Pino de Koffu 

Oltre 
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2 

O hre do è da notare che tutte le uocifono pofle per ordine di Alphabeto, fuori che ì uerli , i tempi de i quali infume con tutti i 
modi ufdtifi poffono uederefotto il fuo injìnito,et fimilmente ne i Nomi } unitamente fi uederdnno i Soflantiui,et Adietùui nel nu 
miro del piu,et del meno,ct cafifotto i Primitiui ifuoi Deriudtiuì. 
5 z è fuggito dnchord di citare rdre uolte qlle uod,lequali fono dipochiffimo coto,tutto che molte uolte,et quafi infinite fidno retti 
citerà dncho fi fono lafciati diami nomi propi,et cognomi di pochiffima imporuza^ma no pero Ufcidmo alcuno de gli Epiteti. 
D o.tefiuede la,etc. Nella cldufuld di quel Nome,Verbo, o hduerko di che fi ragiona,non ui feguono par»le,che pano di propofi* 
to di quella autorità, ouero che fono unto chiarelle non e bifogno più oltre procedere - ? ouero che di tdl uoce fe nefid parlato 
piti diffuf amente di f io luogo più p rincipdle. 
T utti le prime uoci fardnno fempre delle nouelle(quando ue ne fiano)et fegnate con gli fuoi numeri, le dltre poi forano dell' dltre 

opere fopradette,come dgeuolmente fi potrà conofeereper le fue annotationi. 
T uni i uerbi faranno ferità con letterd minorata antica,et tutte le dltre uoci con letterd MAGIORETTA dntied. 
E t per non repliedre tante uolte und cofd ijleffa è da notdre ; che doue fi fcriue qualunque uoce, et fid come fi uoglid , che dopo la 
prima,laquale faraferittd tutta diflintd,occorrédo poi d replicarla,uifi ponefolo laprimd lettera,ouero carattere,laquale uien 
d dinotare quella uoce ifleffa,che auànti è fcritta dijlintd ; come in quefla uoce A B A D A, laquale e ld primd uoce nell'ordine 
dell' dlphabeto dopo /'A. laquale poi replicando ui poniamo folo A.cofi puntato } come al luogo fuo appare ; ilqual pur ti dinota 
A B A D A . et cofi fi dee intendere di tutte le altre uod,come largdmente fi può conofeere. 
E t dopo Vìndice ui fono tutte quelle uod^he fon» di und medefima )0 coftmilt prom>tia,ma di fgnificato diuerfe. Et quell* che fos 
no di un medefimofignificato, et che in più modi fi fcriuono ; et la iftofitione de uocaboli difficili ufati dal Petrarca etda Dante 
t da altri auttori. Con tutte quelli liquali ufano i Latw^Grecifrouenzalijrancefi, spagnuoli^edefhLEnM Gothi Kotoli* 
tani } Eerrarefi y et altri,delle quali noi non citiamo fe non quelle.che più fono conformi alla nofira lingua uolgare et maWormé 
te li ufdti da nojlri approbati auttori,doc Eoe. Dantt,et Petrarca j et impero doue fi trouerà Vo. tu debbi intender per Voce o 
Vocabolo, et per La. Latina,o latino,et$er Gr. Greca,etper Pr. Proucnzale,¥r. Vranccfe,sp. sp agnuola^e. ledìfca,En En- 
glefe,Go. Gothicx,etc. Le altre uoci poi, per che fono rdre, fi troueranno dijiinte come Tunhe,Ar^e,h\orcfche,etc. Et udendo 
poifapcre comi le dme uod,ouero uocabolifi fcriuono, o proferifeono dd cffanationi,tu anderai nel fine come è detto ,et iui tro- 
verai il tutto notato fecondo lordine dell' alphabeto ; Appreffo ui fono difiintc le uoci della profa da quelle del ucrfo,ct altre fi 
tnili cofette.Con ld dechiaration di tutti iprcuerbi et motti ufati dall'autor e, con alcune particolari regolette intorno alla effer 
uditone dilla lingua. 




D egli erronee fi trouerdnno nell'indice; nel fine di quello uiporremo le fue correttioni con quella diligen-za che d noi farapof- 
fibile,et con tdl ordine,che con facilità fi potranno trouare ; ma bifogna auertire,che molte ucdfcno \ che nel uerfo fi fcriuono 
dd un modo,che poi nella profa fi ufano ad un'altro, fi come nel fin dell'opera dimofìriamo a. x z 3. . fono nondimeno 



altre uoci chef ufano in più modi, fecondo le uarie oppenioni,delle quali tutte al fuo primo luogo le notiamo et qual c 
et pia da ufdre ? et il perche ; quegli errori poi che fono dipochiffimo momento lafdamo ah buona difemione del Letti 



alcune 
il meglio 
lettore, 



ORDINE DE N VMERI. 



te le uoct del Boc. corra 0 per lo magnifico meffer Nicolo Delphino gentiluomo Ver.itiano,et riflampato poi da cucUidaSab* 
bio in ottauo del 1 S ^Iquale habbiamo fegnato di.X.in.X.righe,in tal modo,che alla prima riga plnemmo. \ .et alle brighe 



Tr 1 ' ; ' . .r-vr-T r -&""'"»«mcominadad.i.etpmjced.77.Ddquel.i. dduncuein 

fino d.77. faranno tutte quelle uoci, chef trouano notate nelld prima giorni ; cofi fi dee intendere di tutte le altre nomate 
et noueUeMaperchefaria cofa troppo tedio fa,che udendo trouareuna uoce fi haueffe dafeorrere tutta una fornata 0 ncuoll 
la, et perdo fi può confider are fecondo la quantità del numero,^ q Hc ll 0 che fai nel principio nelmezoo nel fine 0 incer. 
ca,ttpertal modo potrai con più facilita trouarla, ofia ilBoc.di fdmp d 0 dipiu,o di manco righe delle fopradette ;ma bifc 
gna auertire,che nel principio, 0 nel fine de i numeri fi può fuariare di due,o di tre righe, et perde quando l'occorra non ti fi* 
di fatica di (correre un poco più di fopra,o un poco più d\fotto % Effempio. 
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Giorndtd prima incomindd id.i.ttpnifcc 4.77. Noutlld prima incomwàd di.77. tt finifce d.i 11. ctc. 



G. 




Aa 
ua. 




i. 


77. 


N. 


4. 


di. 


99*. 


i. 


101 2. 


N. 


8, 


di. 


1603. 




1 6 29» 


N. 


1 • 


Ad 
Ha. 


77» 


i. 


111. 


N. 


3". 


di. 


101 2. 


i. 


1026. 


N. 


9* 


di. 


1629. 


et. 


1662. 


N". 




Ad 
ua. 




i. 


136. 


N. 


6. 


di. 


1026. 


d. 


1049. 


N. 


IO. 


di. 


1662. 


d. 


1 683» 


In» 


3* 


di. 


1 36. 


i. 


«4*. 


N. 


7. 


di. 


io49. 


d. 


1063. 


G. 


8. 


di. 


«683. 


d. 


i68*. 


N. 




di. 


145". 


i. 


«57» 


N. 


8. 


di. 


1063. 


d. 


1081. 


N. 


1. 


di. 


168*. 


d. 


1C94. 


NT 
IN» 




di. 




i. 


167. 


N. 


9. 


di. 


2081. 


d. 


1093. 


N. 


2. 


di. 


1694. 


d. 


171 1. 


N, 


6. 


(fi. 


167. 


i. 


17)". 


N. 


IO. 


di. 


1093. 


d. 


1133. 


N. 


3. 


di. 


171 1. 


d. 


1738. 


N. 


7« 


Aa 
ua. 


* 7)"» 


i. 


1 90. 


G. 


5. 


di. 


11 33. 


d. 


1136. 


N. 


4. 


di. 


1738» 


d. 


*7**« 


N. 


8* 


Aa 
ai. 


190. 


i. 


198. 


N. 


1. 


di. 


1 1 36- 


d. 


1172. 


N. 


c. 


di. 


« / 3 3 • 


d. 


176*. 


N. 


9« 


A4 
da. 


198. 


i. 


10X. 


N. 


a. 


di. 


1 172. 


d. 


1 193. 


N. 


0, 


di. 


176*. 


d. 




N. 


IO. 


di. 




i. 


XI*. 


N. 


3» 


di. 


1 193. 


d. 


1217. 


N. 


7 # 


di. 


* 784. 


d. 


'8 *9* 


G. 




Ji. 


il). 


i. 


2.2.7. 


N. 


4. 


di. 


1217. 


d. 


1 234. 


N. 


8. 


di. 


»8*9« 


d. 


'874. 


N. 


I • 


di. 


1 17« 


i. 


a4i. 


N. 


j. 


di. 


1 234. 


d. 


1 2*3. 


N. 




di! 


1 874. 






N. 


1. 


da'. 


242, 


i. 


264. 


N. 


e. 


di. 


1 153, 


d. 


1 271. 


N. 


io. 


di. 


1 9 25*. 


d. 


1971' 


N. 


3» 




i64. 


i. 


2-95. 


N. 


7. 


di. 


1 271, 


d. 


1 294. 


G. 


9* 


di. 




d. 




N. 




di. 




i. 


311. 


N. 


8. 


di. 


1 294. 


d. 


1314. 


N. 


1 , 


di. 


*97*. 


d. 


199 3» 


IN» 


r 
3» 


di. 




i. 


3*3. 


N. 


9. 


di. 


1 3 1 4. 


d. 


i334. 


N. 


1« 


di. 


1993. 


d. 


2003. 


N. 


6. 


di. 




i. 


4oo. 


N. 


IO. 


di. 


1 334. 


d. 


i3^8. 


N. 


3. 


di. 


2003. 


d. 


2017. 


N. 


7. 


di. 




i. 


473. 


G. 


6. 


di. 


1 368. 


d. 


137*. 


N. 


4, 


di. 


2017. 


d. 


2030. 


N. 


8» 


d* 
da. 


«r/ p» 


i. 


5" 2.6. 


N. 


1. 


di. 


«37*. 


d. 


1380. 


N. 


3-, 


di. 


2030. 


d. 


2056. 


N. 


9« 


da. 


3 1U » 


i. 


*68. 


N. 


ì. 


di. 


i33o. 


d. 


139». 


N. 


6. 


di. 


20*6 . 


d. 


207 [. 


N. 


IO. 


ua. 


<68. 
5 u o. 


i. 


Coc. 


N. 


3- 


di. 


1 39 1 • 


d. 


1397. 


N. 


7. 


di. 




d. 


2078» 


G. 


3, 


ua. 


^OO. 


i. 


6(0. 


N. 


4. 


di. 


i397. 


d. 


i4o4. 


N. 


8. 


di. 


2.078. 


d. 


2C90. 


N. 


(. 


di. 


6 io. 


i. 


631. 


N. 


*. 


di. 


!4o4. 


d. 


I4i 1. 


N. 


9. 


di. 


2090. 


d. 


2108. 


N. 


X. 


di. 


632. 


i. 


649 . 


N. 


6. 


di. 


141 1. 


d. 


I4i8. 


N. 


IO. 


di. 


2108. 


d. 


21 26. 


N. 


3- 


di. 


649» 


i. 


679- 


N. 


7. 


di. 


I4i8. 


d. 


1427. 


G. 


IO. 


di. 


21 26. 


d. 


21 a8« 


N. 


4. 


di. 


679. 


i. 


696. 


N. 


8. 


di. 


1427. 


d. 


X432. 


N. 


i. 


di. 


21 28. 


d. 


2138. 


N. 


5". 


di. 


696. 


i. 


716. 


N. 


9- 


di. 


1432. 


d. 


1439- 


N. 


2. 


di. 


2.138. 


d. 


2i>-4. 


N. 


6. 


di. 


716. 


i. 


744. 


N. 


IO. 


di. 


1439- 


d. 


i486. 


N. 


3. 


di. 


2iy4. 


d. 


2176. 


N. 


7. 


di. 


744. 


i. 


797. 


G. 


7. 


di. 


i486. 


d. 


1490. 


N. 


4. 


di. 


2176. 


d. 


2199. 


N. 


8. 


di. 


797. 


i. 


8 3-8. 


N. 


c. 


di. 


1490. 


d. 


i*o4. 


N. 


*. 


di. 


2199. 


d. 


22 14. 


N. 


9. 


di. 


818. 


i. 


8*8. 


N. 


X. 


di. 


i*04. 


d. 


1*17. 


N. 


6. 


di. 


2 214. 


d. 


2234. 


N. 


10. 


di. 


8*8. 


i. 


88*. 


N. 


3. 


di. 


1*17. 


d. 


i*34. 


N. 


7. 


di. 


2 234. 


d. 


22^8. 


G. 


4. 


di. 


88*. 


i. 


903. 


N. 


4. 


di. 


1*34. 


d. 


i*47. 


N. 


8. 


di. 


2.2J8. 


d. 


231*. 


N. 


1. 


di. 


908. 


i- 


941. 


N. 


*. 


di. 


i*47. 


d. 


1*72. 


N. 


9. 


di. 


231*. 


d. 


2377. 


N. 


X. 


di. 


941. 


d. 


973. 


N. 


6. 


di. 


1*7 2. 


d. 


1*89» 


N. 


io. 


di. 


2-377. 


d. 


2417. 


N. 


3. 


di. 


973. 


d. 


99*. 


N. 


7. 


di. 


1*89. 


i. 


1603. 


fiwr. 


di. 


1417. 


d. 


243». 



BREVIATVRE DELL'OPERA. 



hoc, 

Dd4. 

pet. 

AM. 

PH. 

LA. 

FI. 

EP. 

Pro, 



Boccialo. 

Dante. 

Vetrdrcd, 

Amtto. 

rhilocolo. 

ldbirinto y ttc, 

fidmmcttd. 

IpijloldjCtc* 

prowhio. 



VO. 


VocaholojO Vocf. 


So/?. 


Li. 


Lirico Latiwi. 


Adir. 


Gr. 


Grrco } erc. 


Mi/1 


Pr. 


Frouenzdlc, 


Fan. 


Fr. 


frdncefc. 


Sin. 


s f . 


Spdgnuolo, 


p/m. 


E». 




Mffd. 


Tf. 


TedV/co. 


Prop. 


Go. 


Gotico, 


Pr*. 



Sojldntiuo. 
Aèettiuo, 
fAdfculino. 
ìmtnino. 
SinguLre* 
Plurdle. 

lAetdphorkef MetdphoYd. 
Prozio. 
Vrepofitione, 
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DELLA LETTERA A. 

Diedero tutte le ndtioni del mondo 
principio a ì loro Alphabeti col no* 
me della nojlra principale et honora 
A» td uocdle A. laqudle ad una foggia 

medefmdmente tutte le lingue ijfrie 
meno-, ma per ld uarieta laquale trd 
cidfcuno idiomd e uariamente uien 
pronontUtd et fcrittd ; imperito che non folo noi ( che Utie 
ni fidmo ) md dnchord tutti quelli che ufdno ld lingud Idtie 
rtd , come frdncefi , Spdgnuoli , Tedefchi, Cothi , Hetrufci, 
et altri, duono A. gli Hebrei , et Sdmdritdni proferifeono 
Aleph . et i Cdldei [imilmente et Alph , et olaph pronone 
tidno , i Greci , gli Etiopi , Copiti , Aftdni , Giacobiti , et 
Georgiani dicono Alph a . gli Ardbiet Turchi , Aliph ,0 
Eliph . gli ìniidni Alephu . i Sdrdcini Alcmon . gli Egitti 
Athomus . gli Armeni Ayp . i siri hlyn . i phenici,Siriaci, 
et Affìri Aluz . i Seruidni , et Sclduoni As, etc. Ld confort 
miti adunque di tdl pronontid appreffo tante uarie ndtioni, 
non fenzd grdn mijlerio folo md efferefi uede ,mai cardie 
ieri diuerfi ,la diuerfita dei quali , fra pochi giorni dopo 
quejla mia fatica , hdurete in luce nell'opera della cognitiou 
ne di tutte le lingue 5 et però Idfcidnclo quiui di dire chi prie 
mierdmentc a mortali di tanto eccellente dono fujje auttore, 
et chi primo la reccajfe in Italia et a qual fi uoglia natione , 
et quante et quali fujfero ne tempi primi , et come poi fi ace 
crefeeffe il numero loro, et della fomiglianza ch'elle haueano 
con le lettere grece y et altre fimili co/è, fi come appreffo di pli 
nio nel fettimo libro della naturale hijloria , et di Cornelio 
Tacito nel undecimo , et in altri antichi et moderni fcrittori 
fi legge ; Mi ritornando al nojlro primo propofito dico, che 
formandofi effa A. nella più profondi pdrte del petto dell' 'e 
huomo,uiene dncho dd e/fere ld prima che effo huomo profee 
rifca y Uqudle ufeendo poi con dltd et rifondnte noce, mdndd 
fuori più di ftirito di ciclo , che qualunque altra uocale 0 let 
tera, et oltre che e uoce humana, t4trefipm di huomo che 
di donna et imperò direi non effere flato fenza miflerio nomi 
nare il primo huomo Adam, et la prima donna Eua , per ef 
fere poi la E,pw uoce di donna che di huomo , fi come al luo 
go fuo diremo . Quando quejla letterd fi troud col fuo pun 
to di dietro dppreffo de Idtìnì cofi A . dinotd Augujlus , uel 
Auluf.Ager . Annus. Abfolutio y . Abfoluo . Affolet. Aiunt, 
et Aio . Aliquando. Arbitrium . Apt«m . Adulefcenti . A* 
nuo . Alius . Ante . Aut . Ad , etc. et A . Aut . uel Agcr. 
et AA. Augujldlis. et A. A.Apud Agrum . uel durum Ar 
gentum . et A . A . A . Aere Argento Auro . et nei nume 
ri A . fignifcd cinquecento. et A . cinquemilid . Et neìld line 
gua uolgare in uari et duerfi modi con drtifìciofd leggiadria 
fi troud ufdtd ddl nojlro meffer Gio . boccaccio come qui dì 
(otto appare . 

A. in uece di nome , che uolendo egli ftgniflcare lo Alphdbetto 
dijfe. Egli crederebbe , che uoi fapejie l'A.B.C.a rige.1410. 
Et che uoi non dppdrdfle mied l' A. B.C. in fulld mela. 1 903. 
Et quando e N prepofidone ferma l'articolo con èuerfi cafx 
aggiorna . 

A. nel fentimento del ddtiuo, ne i nomi propi . A meffer Torti* 
lo dall'altra parte pareua che,etc.x3xx.Poi che A.Ser Ciao 
felicito hebbe molto commédato quejla fua ufanza.9*- M«k 



( quantunque grauiffimo fuffe a comportare A T 'alano ) . 
xo7 x.che quando A Nicoflrato feruiuano ; tir affano il cae 
po adietro. 1 647 . 

Et nei nomi Soflantiui accompagnati con gli Adiettiui et fen 
za. lo giuro A Dio. 1 sio. Lo domandò fe nel peccato della 
gola haueua A iddio diftiaduto. 97. Penfo quelli commette 
te A più perfone.S 1 .etc. 

Et quando comprende in fc l'articolo Li. Debbolo io gittate 
A cani ? i4if. Quello che danno . A poueri. 176. Di tir* 
rare le brache A giudici. 1 7 64. che n'haurebbe fatto uenir 
uoglia A morti. 1 385". 

Et in compagnia de i nomi Kelatiui, et di uari Pronomi con 
/ nerbi fignificanti flato , et moto. A riuerenza di colui A cui 
tutte le cofe uiuono.i.fecondo la uolontà del quale, modo eie 
gantemente detto che nel Utino fi direbbe in gratiam. x 1 3. 
Coloro A cui fujfero le Idgrime concedute. 3 x.Honejlo d noi 
et A qualunque altro .46o. che A loro pare iniquiffimo.91. 
Ejfempio dato A coloro che fani rimamuano . 17. A me ti 
donò. 11 33. che egli perdoni A te. 109. Per dare A noi me 
defimi piacere. 14j.N0» bene A fe conueniente.x374.etc, 

A. nel fentimento dell' Accufatiuo , in uece della prepoftione 
Ad. A riuerenza di colui a cui tutte le cofe uiuono. 1 1 3. a 
confolation di lei. 437. Come che egli gli uedeffe un pennais 
uolo A cintola. ijS^Ame conuiene effere cjueflafera A ce 
na , et Ad albergo altroue. 1 s&3. Ne oltre A due picciole 
miglia fi dilungò dalla Città 63. wna giouanetta che tu tene 
ui A tuapojìa. 1 78 < .Perche meffer lo prete non ne potea ue 
nire A capo. 1 099, lui A pochi giorni fi trouò con la NiMet 
ta. 981. L'Abate fatto fonare A capìtolo, ny. infno ifa 
mane A matutino.960.etc. 

Et quando comprende in fe l'articolo Li . No» guardare A 
nofìri errori. 1 2. a., vna foglia di faluia fregandofi A den* 
ti. iof8. Anzifdragittato A fofft a guifa d'un cane. 90. 
Quelle che contro A uoleri de padri hanno e mariti prefi , 
a 193. Cioè contro A preti. 1 694. 
Et con i Sojlantiui et Adiettiui per Vaduerbio . Non polene 
dofi cofi A pieno in quel di l'ordine feguitare , idejl compiue 
tamente. S93. A mìglidìdper giorno infirmduano, idejl fen 
Zd numero. 34, Ser cidppelletto ini A poco fi confeffò. 1 14. 
che qudndo quejld terrd dd federico Imperddore fu prefa 
anddtoci A rubbd ogni cofd , etc. idejl A lutino . 1 146 . 1 
frdtelli di Tebdldo uejiiti A nero. 9 19. Io Wera appreffo A 
men di dieci braccia. 1 734. Si leueranno A rumore , et gri 
deranno. 91. Nemici A ffada tratta. 1139. A pieno poptt 
lo racconto , etc. idejl frequenti popoloso. Trovai con la 
donna mia in cafa una f emina A firmo configlio. 7 14. Et 
quello con tutta la ciurma hebbero A manfalua. x 9 9.Soffì 
denti A troppo mdggior cofd che quejld non è. 60. lo non fo 
A che mi tengd , che io non uengd ld giù , ttc.337. iddio ha 
mdnddto tempo d miei defiri , fe io noi prendo per duentura 
A pezzd non mi tornerà. 180. Lafciamiti prima uedere A 
fenno. zosi A gran paffo uenendojene infime Caccom 
pdgnorono. 1408. 

Et con i nomi Relaùui , et Pronomi . Diedero ordine , accio 
che affdre hdueffero. Cx. chidmò A fe md fud camercra. 
A che Kinaldo rifpofe , idejl alla qual cofa.Hxs. A che elle 
**itirdudno.9xs. 

Et in uece delld prepofitione In , con i uerbifgnif canti il mo 
to . Arriuò A Genoud. 1 9 *. Propofe di tornare A Parigi, 

A hij 
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A. I N N 

ifi, vt»»f A corte l'Abate. 1 140. eli wtfwe A memori*. 
8 a. Cofoi che fi dibàtte A <f<w»d won conueniente afe y etc. 

2-374. 

Eti» aere deìLt prepofirìone Per. che tffere dallui ricono feiti 
to A niun pdrtito credeud 3 ideflper neffun modo, i SS9- E* 
buffe lequdli egli ui diede A mie edgioni. oSG* do che tu fa 
ceftifdrefli A forzd. 7 36. llquale; fonerò huomo effendo di 
portare pefi A prezzo feruiud. x 2.7. etc. 
Et in uece deìld prepofitione luxtd uel fecundum . A guifa 
chefoglion fdr le battiture , ideft fecondo. 1 92.1. in tdnto 
che A fenno di niffuna per fona uoleua t fare alcund cofd , ne 
ditti poteud fdre di fuo , etc. Z07 * . Racconciò il farfetto A 
fuo doffo y etc. S"fo. 

Et in uece delld prepofitione Prope uel Secus . Et A pie della 
quale poftofi d federe , ideft appreffo. lofS". A pie d'una bel 
tifftmd Eontand,etc. 1 03 1 . 

Et in uece delld prepofuione Circd . Ogni cofd coflo delle li* 
repreffo A cento di Bolognini , gid degli dnnipreffo A die* 
ci. 189$". 

Et per la prepofuione Apud dd. lkhe non ufd il ldtino.lt do 

tndndó quanto egli dimordffe preffo A Parigi, ibi- 

Et per U pre.Pojì. llportdudno dietro A quattro^ fei chea 

rici.33. 

Et prò Super : Doue A pie pdrtito fera A cauaUo torno, 
etc. 189. 

Et prò Contrd . A difetto di te io fo ciotte. 1 5"77. 

Et prò vfque dd . EÌld hdueud infmo A qui tdduto.676. 

A. nel fentimento dell' AbLtiuo . D'andare A pie non era ufo, 
490. Doue A pie pdrtito s'era A cdUdUo tornò. 189. 
Et quando comprende infe l'drticolo li. le cdrni dipinte fot 
to A pdnni di liuidorì. 1911. 

Et in uece delld prepofuione m.Con uerbi fignificanti lo fla* 
re . A chiefdnon ufdud gidmdi , etc, SS. Ben che e cittddinì 
non hdbbidno dffdre cofd del mondo A pdldgio pur tdl uoU 
td ui Udnno. 17 S7. Conobbe che dentro A quella cella eràfc 
mind. i48. No» era fìdto A que di dd uccellare, etcì 311. 
Voi poffederete per un cento y et poffeder etelo A uitd eterna, 
1 7 u idfàdtd ld donttd A guardia d'uno fuo fdmiglidrt.ì. 
in cuflodid,o fono ilgouerno.447.' 
Et ne i nomi delle citta . A Pifloid dimordudno, etc. 197 6, 
Egli conuenìua conofeere fe egli s'ufa A PirenZe di trarre le 
brache A giudici. 1 764. igli fi può ben dire che uoi fete [ld 
to A Bologna. 1901. Hduendo lungdmente fludidto A Pan 
rigi. 1 786. Propofe dì non douere in mare entrdrefe non A 
Cenoud.t6o.etc. 

Et in uece delld prepofitione Con.Se egli fi uorra A buon con 
ciò dd me pdrtire , ideft con buono accordio. 1119. Con le 
altre donne poffd andare A fronte feoperta , etc.90. Corftfi 
adunque A furore alle cafe del Conte. 2.8 T. in un fuo hors 
to , che lauoraua A fuemani. 1698. A chiedere A lingua 
fdpcud honordre , etc. \434. il primo Signore fi può a buo 
na equità doUrt del fecondo y etc. 1189. offendo ddl marito 
/lata tenuta A dieta. 69$. Battendo fi A palme comincio a 
gridare , etc. T863. se io te domeflicamente y et A fidanza 
rechiederò. 1891. 

Et che comparatane fa , che nel latino fi rifolue nella prepo. 
pra>. ld dottrind di qualunque dltro è tarda A rifatto della 
tua. 1C34. Molti i quali A petto di uoi niente fanno } ideft A 
parangon di uoi. 1 1 34. 



ANZI B. 

A. dduerbidlmente replicata con nomi Sojl. Adie. et AautrbK 
A mdno A mano doueffero entrdre in camino, 56. Mi sfac* 
do A poco A poco. 13QC.A hotta A hottala prefentdua. 
« 698. Come fi metteno le mercatante nelle naui A fuolo A 
fuolo j etc. 38. 

A. replicata per ornamento del parlare. Di che la donna alqua 
to jfauentata il comincio A uolere rilcuare ; et A dimenar* 
lo più forte , « A prenderlo per lo nafo, et A tirarlo per la 
barba jetc noi. che una donna natnr dimente poffd fdre A 
preghi i Alle lufmghe , A doni, A mille altri modiste. 5 34. 
in qud et in ld per le pere di Puglia 7 et A comprare , et A 
uendere. 1 1 09. Et cfopo quelld A cantare , et A fonare , et 
A cdroldre cominciarono. i4n.lofon per fcruarc A uoi ld 
promeffa ; et che uoi A me la feruiate. 2.377. chi andò A 
dormire 7 et chiAgiuocare A (cacchi 3 et chi A tauole, etc. 
1369. 

A. con l'infinito . che uoi gli mandiate A dire. 9S4. Muoltcft' 
A riprendere il popolo , etc. 1 17. il paradifo habbiamo A 
procurare come noi. 944. Cominciaua A bere fi faporitamé 
te. 1 385". Cominciò A foftirare , et appreffo A pianger f or 
te. 107. Hor ua uia con le donne A ftanderc lagrime. 931. 
Tancredi ne A negare \ ne A pregare fon diftofla,ctc.9i 3* 
Et alcuni delli fopradetti fi rifolueno nel latino elcgantemem 
te per lo Qerondio. 

A. con Varticolo.Allaflagion.1171.. Alla morte. 33. Alle loro 
cafe. 37. Alìi lor ufci.3S.A gli huominU.AÌl'altie.77 .etc. 

Queflo per hora uoglio che ti bafli quanto alla dechiaraticne di 
quefìa prima lettera A . ufata dal Boc. duengd che a i ho* 
gin degh fuoi congiunti più dijìintamente tutte le fue parti y 
et qualità trouerai notate. 

A. INNANZI B . 

BADA.d Jferdnza j 0 a requifitione y et alcun 
A na uolta uolta fgnifica lunghezza , 0 perdimento 
di tempo . Stando A. del padre , Alcuni leggono 
alla Bada et non miftiace. 1371. 
ABADESSA, priora di monachetti ihofcano dice Bddef* 
ft ; ma non i 7 ufa } et è Vo. ld. sp. et Te. VAbddtffd andan 
do un di tutta fola per lo giardino. 6 16. VAbadeffa poflofi 
a federe in capitolo. 1 999. Er4 quella notte l'Abddeffd accom 
fdgndtd dd un prete. i907.Puper commdnddmento dell 3 A* 
bddeffd menatd in *cdpitolo. 1 999. Et perdo una notte con 
VA bddeffd cominciò addire. 6 1 8 . etc. 
ABATE, prior di monachi, vo. ld. Vr. Sp. Te. et E«. Et 
dubitò non forfè l'Abdte dd dhhoneflo amore prefo fi mouef 
fe. 18 1 . Vho Abdte y ilqudle in ogni cofd erd fanti/fimo, fuo* 
ri che nell'opera delle f emine. 7 99. Perche fantiffimo et giù* 
fio era tenuto. 7 9 9. Ma pur come molto aueduto.%00. Per gli 
prieghi del fuo fanto Abate. 8 1 1 . L'Afte udendo jtutto fu* 
riofo riftofe. 1141 X' Abate come fauio haueud V alterezza 
giù pofld. 1143. 
ABBACHIERA. mdcflrd di dbbdco , cioè" di fdr conto. 
Vo. ld. Effd primierdmente ne glidnnipiu giouaniquan* 
tunque più uicini d quaranta, che d trentafei fuffero , poflo 
ch'ella fuffe non coft buona A. gli diceffe uent'otto . nel LA. 

Abbagliare. 
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A bbagh'arc . ojfuficare , per la troppa luce, si Inficio fi tojìo 
Abbagliare gli occhi dell'intelletto. i66o.?ercio che non fem 
fre e la fortuna di un modo dijfojla , ne fono di mondo u* 
gualmente tutti gli huomini ABBAGLIATI. 16 30. 

A B B A I A N T l.ldtrdntlld lepre dfeofit dfcoltd le uoci del 
li A. canti. AM. 

ABBAIATORI, ciarlatori, 0 maldicenti. Vd uia, credi 
tu,che io credd dgli Af 79 2. 

A bbandonarc. Idfcidre. lodando idèo , che dnchord Ab* 
bandonare non l'hauea uoluto. 307. Senzd uolerld mai per 
altrd Abbdndonare. 1 3S3->Quefio dolente abbandona me 
per uolere , etc. 1 337. Egli entro in una cdfa ; et quella tro* 
uodi roba piena , et effere dagli habitanti abbandonata 
fuori folamente da quefia fanciulla. 1 246. Anzi poffiamo 
con uerità dire più tojìo ABBANDONAI E.54.D03 
ue le biade anchora abbandonate erano. 40. 1 fiani quafi 
ABBANDONATI per tutto languiuano. 2.7. Per efi% 
fere molti infermi mdl fieruiti , 0 Abbandonati ne loro bifio* 
gniAo. Senza hduere i uitij Abbandonati. 947. Tutto ilpen 
fier della guerra ABBANDONATO,/! diede , etc. 
439. Non folamente Abbandonato , magittato l'hduea,etc. 
nSQ.i'uno fratello l'altro abbandonaua. 18. Noi non 
abbandoniamo perfiona.S4. Affiaihuomìniet donne cb* 
bandonorono lapropia citta. x6. 

ABBANDONATE. Con più Abbandonate redine de 
nojlri pericoli ne trapporta, ere. 974. Et quando è participio 
et uerbo . uedi di [opra all'infinito Abbandonare. 

ABBANDONO. IN ABBANDONO. fienZd cu 
ftodia .Se, et le fue cofe meffe in Abbandono. 23. inficiata 
la camera di frate Cipolla aperta , et tutte le fue cofe in Ab 
bandono. i448« 

A bbarbagtiare . ojfuficare. Et quafi cieco per lo udito tuono 
dìpaura fi traffe a dhtro,et ABBARBAGLIATO, 
etc. AM. 

imbarbugh'are. uedi alfuo luogo. 

A bbaflare . Vo, Fr. et sp. per inchinare , 0 humìliare. Afa 
pettina lafeguente notte di fare Abbacare la coda rittd al* 
iafantafima,etc.z37 u Ecco chi abbatterò la tua fuperbia, 
idejì humiliera. PH. 

A bbattere . per rouinare , imbattere , arriuare , incontra* 
re , trouare i mandar a terra , abbaffare , uincere , git * 
tare , incappare . Ardere i ptefi , et Aotattere le città gli 
lor regni ampliati , etc. idejì rouinare. 1 1 69. Et come du* 
ra uita fid quella di colui ; che a donna non bene a fieconue* 
niente s'Abbatte ,idejì imbatte. 2374. EjjWo giautjfro 
s'abbatte ad uno fentieruolo , idejì arriuò. 1 20 2. Caual* 
cando uerfo verona s'Abbattè in alcuni , liquali mercatori 
ti pareuano ; et erano mafinadieri , et huomiui di maluaga 
uita , idejì incontrò. 2-44. cfce ejfendo glifìracci d'uno foue 
ro huomo di cotale infermità morto , gittati nella uidpu* 
blica et abbittendofi ad e[ft due porci.i.imbattendofi. 2.0. 
sabbiamo d ricogliere tutte quelle pietre, che uederemo ne* 
re tanto che noi ci abbatteremo ad effa.i. la trouaremo. 
1 7 x 2. Et hor quejlo , et hor quello ferendo quafi pecore gli 
abbattcua , idejì mandaud a terra. 1 1 so. Et le cortine del 
letto A B B A T T V T E , idejì abboffiate. 917. Poficia che 
io nggio ABBATTVTOi! nimico della mia honefià. 
idejì uinto. 1660. Non farebbe f or fie fiato male^inuefiito di 
efifierfi Abbattuto ai una , etc. 2.406. Non prima Abbattuto 
hebbe il gran cefio in terra , idejì gittato , 0 rovinato. 106 1 
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stendendo il pie per lo lettogli uennt Abb aiuto d quejlo (fa 

go , ideft incappato. 1 608. 

Rabbattere . rificontrare . Et già auicinandofi il giorno, 
con quello anello in dito andò alla uenturd , et peruennt alla 
marina , et quiui al fiuo albergo fi rabbattenti. 

A bbcUirc. uedi a Bcllezza,o Beltà. 

A bbcucrare . Le loro bcjlie abbeuerando. 2131, 

ABBRACCIAMENTI, uedi a Braccia. 

A bbracciarc . Vo. Sp. uedi a Braccia. 

A bbrcuiare. Vo. la. et sp. chi ha la nofira uita con ueleno 
uolutd Abbreuiaret PH. Efficre pojfibile per dimenticanza 
il dolore abbrciuarfi.PH.i/ tempo j che molto hauea le not 
ti abbrcuiate. Fi. 

A bbrufeiare . Come und cdrtd dipecord abbrufeiata fie al 
tri la tira. i84i. 

ABETE, arbore. Più bello all'occhio , che per frutto utile. 
AM Era pieno d'A B E T I, di Cipreffiì , etc. i474. Dirit* 
ti Abeti, AM. 

A B E T E R n O . nel principio. Vo. La. che Abetemo difbo 
fio fujfie } ch'ella non di Gifippo , ma mia diuenìjfe. 2 2 8 6. 
Quella unica ftofia dello ftirito fianto , per non uenire ad ha 
bitare nel porcile delle f emine moderne Abetemo fe laprcpd 
rè ,fi come degna camera a tanto, et cotale Re. LA. 

ABOMINEVOLE, trifio , 0 ptjfiimo, et alcuna uolta 
per puzziolente et /forco . Vo. la. et Sp. Et torgli da que* 
fio Abomineuole guadagno , etc. 100. Meffer lo medico fien* 
teniofi in quejlo luogo fi Abomineuole , idejì puzziolente . 
1919.L4 mutdtdMirrd Abomineuole per gli fiuol amori. 
AM. Co» abominevoli parole ficherniua ? ideft 
fafiidiofie.SS. 

ABONDANZA.et abbondanza alcuni fcriuono. vo. 
la. et sp. soprauennero in tanta Abondanza le lagrime. 
48 1. Ma come amato dalla fortuna ABONDANTE. 
2291. VAbondante allegrezza ch'è nel core. 1 967. Et de he 
ni della Fortuna conueneuolmente Abondante. 1 ns.Vrefia* 
no A B O N D A N'T I s s I M A copia di ragionar e," etc. 
21 77. Con A B o N d A N T I s s I M E lagrime (opra 
il uifioglifigitto.io4i.volejfeDomcnedio A B O N D AN 
T I S s I M o donatore, etc. 394. Et taffani in grandijfima 
quantità ABONdanti. . 84 3. La uofira città di nuo 
ue genti è fiata ABONDEVOLE.1717.Ld contrada 
e y Abondeuole d'oliui , etc. 2116. Et gli ABONDE VO 
L I Rf£*i di Aufionid. AM. Et fiofienentì l'Abonieuoli m 
V. AM. le piànte 5 che erdno in quel luogo 3 lungo farebbe 
d rdccontdre : md niunan'èlaudeuole ,laquale il nofiro 
dere parìfica ; di che quiui non fid ABONDE vola 
M E N T E,etc.<5o4.M4nc<fjJe il fiaettamento , et i uofiri ne 
haueffiero Abondeuolmeme ; io auifio ? chclla uofira battaglia 
fiuincercbbe.iiìs, 

sOPRABONDANTE.Ne/rf Sopr abondante pie* 
ta et dllegrezzd materndle permifiero di potere dlcund pdro 

ld dire. 387, 

soprabondare . Vo. sp. qu^Uj dequd che foprabon* 
daiia al piano della fonte. 60 y. L'acqua, laquale dlldfiud ed 
pdeita SoprdbonddUd un'altro canaletto riceueud. 147 7. 

A B R v c I regio. Dunque die eglie ejferepm là che A bruci. 
1 7 1 6. Pajfarai in terra i' Abruci. 1 457 . 

A B V s 0. mala confuetudine. Vo. la. Et fatte leuareVher* 
l>e,eti pruni creficiutiper lungo Abufo. AM. soprailuecc 
ch'io Abufo. PH. 
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A. INNANZI C. 

CAPO, uedi dlld pdrticelld capo. 
A Accadere . fdr dibifogno . Al prefente recitare 
non accadente. 884. Come tdl uoltd Accade che 
Vhuomo d'uno ragiondmento fdltd in un'altro , idefl ddiuit 
ne. LA. Senzd che egli pcffimdmente fecondo ld qualità delle 
ferfone , et gli atti che accadeuano proferiua. 1 379- 

A ccattare . togliere ddimpreflo. Ogni giorno più accattan 
do. 2.7 i. Et mancando danari accattauano. 2.7 « . M4 cer 
to cdro /'accetterà ld tud iniquità. i.comprera. PH. 

A ccecare. uedi dlld particella cieco. 

A ccendere.vo. Ld. incominciorono le genti dd dnddrt Ac* 
cendere. lumi. 1 18. No» fi curò di oltrimente Accende 
re lume per meglio uedere. 1063. In ferucntifftmo dmore 
accende idnimd nojlrd. 974. Tato più nel fuo dipo accen 
dendofi. 163. Pericone più di giorno in giorno Accendtn* 
dofi.4i4.Tantopiu Accendendo fi quanto, etc. xi(>3. elida 
tòmi nojlri accenderà fi ch'ella , etc. mi. Alcund uoltd 
ferpiu accenderlo , idefl infiammarlo. 1 $9 x. Ne erd mài 
the una cdndela dd uno mdtdpdne non gli accendere dd* 
Hdnti.QK. CYUinto dltro di donnd s' Accendeffe giamai,ctc. 
2.1.03. Et tdnto più j'accendcua V ardore di Ptricone, ctc. 
4t 3. Et io che c'idfcun'hora più m'accendo, 2.2.3. Et in fu 
rore ACCESA diffe. 483. VAndreuold ddfdegno Acce 
fd. io44. Più del pideere di lui faccette, tre. x76. Dileife 
accefe quanto altro dmdnte. x xG$. Cidfcuno accefe nuouo 
fuoco , idefl dprefc.1679. Vdtto un poco di fuoco il fuo tors 
ch'ietto Accefe.6s<).Hduendogliprimd di fuo propofito acce 
fi. 1 167. ACCESI nelld ird meffo mdno dlle coltella, ctc. 
4i4. Accefi ddunque più lumi l'Abate. X3S9. Affai fono ihc 
credono dmore foldmente ddgli occhi ACCESO le fue 
fdttte mdnddre.996. Accefo non dimeno dalldfud bellezza . 
41 j.Pcrche di più cdldo dipo A C C E S O S I.43i. 
Raccendere . Earane quefia ferd uno foffione dlld feruena 
te , col quale elld raccenda il fuoco. 9 1 1. Et per ciò uolen 
do iddio che io col mojlrdrui c cdrboni , co quali ffofu ar* 
roflito . Rdccendd nelle dnime uoflre ld diuotione che in lui 
hduere douete. 1 46 1, che s'io uedeffi ld proprid perfond che 
m'ha raccefa del fuo dolce dmore. 2.1 14. EtRACCEs 
S o il lume,trouò ld fdnte fud tuttd peftd che pidngeud for 
temete. 1614. Et perciò nello fdegno RACCESOSI flet 
te nel fuo proponimento fermo. 1 8 1 7 . Et Raccefop nell'ira fi 
ìtoleua leudreper torndrld d bdttere dd cdpo. 1 7 36. Perche 
V dmore di luigid nel freddo cuore di lei impedito confubitd 
fidmmdfiriaccck.iizs. 

ACCENDIMENTO. Vnnttouo Accendimene di piti 
djfro fuoco } etc. AM. 

Accertare, uedi dlld pdrticelld Ctrtezzd. 

ACCETOSA. derd. Et ogni dltrd cofd A. la. 

ACCETTEVOLE. grdto.Vo.Sp.Et nel concetto de gli 
iddi Accettatole. AM. Agiouefdrà grdtifftmo et Accette* 
noie dono. ph. eli uojlri dltdrì d'A ccettevoli 
incenp fdrdnno honordti. FI. 

A cchetane . uedi alla pdrticelld cheto. 

ACCI A. filo. Elle non ti metterdnno d difliutdre , 0 d difeu 
tere qudntd cenere fi uoglid a cuocere una mdtdjfd di Accia, 
0 fel Viterbefe è più fattile del Romdgniuolo, ne che troppo 
hdbbid il forno U Eornéd fcaldato , 0 ld fdnte mtn Idfcidto 
ìlfdneleuitdre. LA. 



N z 1 c . 

ACCIAIO, metdle. Ne hd cuore di diamdnte 0 d'Acridio 
F I. Soprd il cdpello d'Acciaio taglidndo il fendi infino a ì 
denti. PH. 

Et per lo dccidlino con che fi bdtte il fuoco. Vo. Sp. Con /'A. 
che feco hdueud il fuo torchietto decefe. 6 39. 

ACCIDENTE. Vo. Sp. Anzi l'Accidente mortifero ,ttc. 
41 . Per alcuno Accidente fopraucnutogli bifognado und luo 
nd quatita di danari,etc. 1 38- O altro Accidente foprauenu 
togli, etc. 1107. Et con più fiero Accidente che quegli , de* 
quali è parlato. 1 08 1 . Raccontò il fuo mifero Accidente ,etc. 
1 949. vn pietofo Accidente anzi futnturato i et degno delle 
nofire lagrime racconterò. 908. Ne Accidente nuouo, 0 fen 
furuecchio i etc. vìi. in quel medefimo Accidente cadde, 
teff* ìl Giudice quafifìupcfatto dell'Accidente , ttc. ic6o. 
Tu lieto di tal Accidente : et uolontieri prefe le chiaue. 1 s 1 . 
Vn fiero Accidente la fopraprefe , ilqualefu tale, et di tan* 
ta forza , che,etc. 3. 1 78- Doueffe molto d cefi fatto Accidcn 
te repftere. il Signore fece gran rifa di cefi fatto Acci* 
denteate 241. Degli A C C I D E N T I di Martellino rat 
contati. i4?.. Dd tre grandi Accidenti fopraprefo-S^ eli do 
hre de fuoi fuenturati Accidenti l'habbia,etc.3&6. Dopo al* 
cuni fieri, et fuenturdti Accidenti felicemente aueniffe , etc. 
1 1 14. Per diuerp Accidenti in fipatio di quattro anni , etc. 
393. Et erap il matrimonio per diuetfi Accidenti piuuolte 
traflornato. 1 1 60. La donna di due cop fatti Accidenti et co 
pfubiti,etc.3%S. 

ACCIDIA. Vo. Ld. et Sp. Guardati 5 che l'animo l'Acci 
dia non te occupi, laquale in penfien fole altrui mettere mol 
ti feonci , et per confluente alle operdtioni . Elld fagli l uo 
mini molli et miferi di cuore , et pigri d loro beni , le quai 
cofe in signori , ne in alcuno dltro fono in alcuna maniera 
dd confmtire , ld fdecid del prencipe debbe effere lietd nel 
concetto del popolo fuo , et nelle conuentuoli imprefe deue 
effere magndnimd efferdtdndofi fempre nel bene y et fuggendo 
fempregli uili et dishonefli penperi. PH. 

ACCIO.d queflo. D 'effere inuitdto Accio afl>ettdUd.ioS3- 
Molto Accio ualeuole apparare ,etc. 1 49 1 . Et tra gli altri che 
Accio andauano.-3.09s. Diedero ordine Accio che affare hd 
ueffero in fui partirci, a quello. 6 1. 

ACciOCHE.a/ìwe che. Accioche le nofirt mìferìe recU 
tando non uada. 38. Accioche noi per ifchifeltà non ed s 
deffmo in quello, di che^etc. S i. Hor* Accioche niund parte 
ci refti aff arerete. 3&9> Accioche alcuno dentro non gli pos 
teffe rinchiudere. 1168. 

ACCOGLIENZE. Md poi che l'Accoglienze honejle, et 
liete furono iterdte tre et qudttro uolte. 388- Madonna egli 
non è hor tempo difarepiu (Irate Accoglicnze.77%. 

A ccomandare . rdccomdndare . Ma poi che più uedere noi 
potè dalla torre accomandatolo 4 Di/ fi tornò. PH. Md 
una cofa ti ricordo figliuola mia ; che io ti fid accomanda 
ta,etc. 1 343. Et accomandatala d Dio nonfenzd molte ld 
grime, etcì 191. Accomandatala d iddio d Genoud fe W&n 
cfò. 1 66. Effd ACCOMANDATI loro d Dio>etc.842 
Ld donnd accomandatigli d Dio da loro ppdrtt. 2331. 
Et accomandato bene l'un de capi della fune ad un forte 
bronco , idefl legdto.914. ACCOMANDATOLO 
d Dio gli ufet di cafd. 2.39 f. Et d Dio «'accomando, etc. 
7 1 1 . et d. x 3 34. Allui mandandola l'accomando d iddio 
4o4. Poiufcitidi cdfd gli Accomando d Dio. \$3S> 
Raccomandare, di fuo luogo. 

ACCOMANDATA. 
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ACCOMANDATA. Con l' 'Accomdnddtd gregge qui* 
nifi fldud. PH. 

A ccommiatare/tc. uedi d Commiato. 

A ccompagnare. vo.Sp.uedi d Compagnia. 

A cconcicLtc.Vdttofi tutti i fuoi uefliméti in und cdmerd Ac* 
concidre nel meno dentro, 1341. Etfdceud dlcuni fuoi lauo 
retti Acconàdre. 1 3 2. 1 . Hduendo ddunque il Conte il figlino 
lo , et Idfigliuold acconci penfò , etc. 49 1 . ACCONs 
C I A Id Gr» U mife di fuoco. 1 398. Ei io per me fon Ac* 
concia per impegndre tutte quefle robe , idcfl apparecchiata 
i9S&.EUa ueflita et Acconcid ufd di cdmerd , idefl orndtd. 
S79- Et ella cofi orndtd come fi acconciano i corpi morti. 
1080. vnd ndue , etc. et acconciarla per fu mdnddrui ld 
femind. 1003. Egli j'acconacra v comunque noi uorremo. 
62.4. Io acconriercu/ktti tuoi in duepdrole , idefl dffette 
rò. 1036. io Acconcierò ifdtti uojlri et mici. 9 3- lo Accon? 
derò bene ld tud rdgione, idejl depennerò ,0 dffdldero. 1 693. 
Io /òn acconcio per uolere uenire , idefl prepdrdto. 1 4 1 4. 

10 fon Acconcio per dnddre infitto d Firenze. 177 S. Hcbbi 
con lui Acconcio Anichino , idefl decordato. 1 Vnd ed* 
merd acconcio la buond femind, idejl djfettò.719. S'Acs 
conciò in guifd che pdreud pure un orfo. 1 9 1 6. Et qudnto più 
chetdmente potè , ut s'Acconciò, idefl dcommodò. 180. Con 
lui s* Acconciò per feruidore, idejl decordò, ss 1 . Acconcio 
fi et dndofene dìid chiefdjdefl ddornofi. t fi, 

ACCONCIO. S'dcconciò inguift che pdreudpure un or 
fo , et co fi Acconcio , idefl contrdfdtto , etc. 1 9 1 6. Con dffai 
Acconcio modofe , etc.idefl buono. 2. 2.84. Per dffdi Accon* 
do modo il riprefe.6s&. ch'clldpoffa col fuo Acconcio per 
me uenire, idefl commodo. 1 794. incominciò in Acconcio de 
fdttifuoidddirtquefldnouelld. igo.Ella s'auifò douere in 
pdrte efferegrdnde Acconcio di fuo proponimento , idejl in 
aiuto , 0 in affetto. 

ACCONCI, fofl . idefl commodi. Et in ciò ne feguitdno 
duo Acconci. FI. Et per VAdie. Acconci i dutgioudni e loro 
ronzini. 2.070. Acconci ifuoifdtti pdffò di quefld uitd , etc, 
iqOs. Negli dnimi Acconci d mutdmentì , idcfl dtti. Fi. 
Volendo homdi Ufcidr fldre quelld pdrte di quelle ; che io 
ACCONCIAMENTE poffo fchifdre. 4x.che qudn 
do Acconcidmente poteud; uolentieri colfdnto Abdtefi ritro 
Hdnd.8i7. checomporidr Acconcidmente poteffele fpefe. 
i433.Per che Acconcidmente ne poteudte Ufcidre dnddre di 
edmin noflro. a 3 2.6. Affiti Acconciamente fdeendo. 1 SB4.Ac 
concidmenteferucndo.370. ud U fortuna AC c o c 1 A 
T R I C E depideeri de potenti. AM. 

A cconfentirc. uedi dll'infinito Confentire. 

A ccontarc. uedi dWinfinito Contdre. Et quando fid per deco 
fldre. Accontatoli col mdrito di lei , idefl meffofi in conto 
etcì 5" 18. 

A ccorarc. Quejlo m'accora et uolentìer moreì. 2.414. 
A ccorciarc. dccortdre,o dbbreuidre. 
Raccorciare, il difio mifiringe d racconciare il termine 

11 qudle ld tud durezzd diflendc oltrd il douere. A M. sara x 
edgione-, che i miei giorni fi raccorcino. FI. chi non fa che 
ld iunghezzd , et ld corttzzd del tempo dllungd, et raccor 
eia la noia ? EP. 

A ccordare. vo. Fr. et sp.( Oue uoi ui uogliate Accorda* 
re) 979. A queflo l'accordano tuttii Philofophi. i4i3> Al 
ld quii coft il priore et gli dltrifrdti creduli Raccorderò 
no. 1 1 s .Tutti pdreud che d queflo i'accordaflero.S'ig.Et. 
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con loro accordatoti pdrtedpi uennero. 6 16. Et ejfendofi 
tutti d queflo configlio accordati. 1 198. Di che accorda* 
tifi coloro d qudi dppdrteneud , per cofigliel diedero. 1097. 
Accordato effendo co Ìhofle,etc.iS8&.Et A C C O RDA 
T O C I di proudrlo,dijfe.S34. 

ACCORDATORE, phebo uindtore del gran vhetontc 
Accorddtore delle Citlidre di Varnafo. FI. 

A ecorgere lafaceffe dell'inganno. 633. ch'ella non fe n'ac* 
corga.498.c/)e dnchord di quefle cofe no Raccorda, etc, 
62.6. 1/ mdrito fi uenne accorgendo , che, etc. 1 537. Acs 
corgendofene ilfrdtello. 10x3. Accorgendofi J>e in* 
tefi non erdnoAi 1 . Ne mdi di queflo perfond dhundfc n'ac 
corgera. 8 07. Accio ch'el compagno fuo non j'accor^efTe, 
etc. 1 69 1 . Qu^fi fi n za accorgetene ; ne andarono infra 
mare, etc. S73. Non feppero fi fecretamente fare che il 
maggiore de frdtelli fenzd Accorgetene elld non fe naccor 
geffe iois. Senzd A. nelle braccia l'uno dell'altro s'dddor* 
tnemorono. t ifi!, Senza accorgerli che dlcuna perfond ui 
M e - 9t7. che perfond non fin' accorgerete. 1 607. Sen 
za chelladonnadi niente s'Accorgcffe. S 4i. senzd che effife 
n accorgevo , etc.z3.9- ?f*M che t'Accorgerò gli 
nwuci.44*. In che non t'accorgi ; the non il mio peccato , 
ma. etc. 9 2. 7. Hord che me n'accorgo. 1647. Etna ch\~ 
gli j'accorfe, etc. 119. S'accorfero d'unddilctteuole bel 
Uzza. O07. S'accorfero effirgli [lato trdtte le brdche. 17 0 2. 
Et accorfefi , che in udno con fifdttd donndpdrole fi gitte 
rebbono.i6s.S'zccor fono della cagion del fuo pdffdre,etc. 
2.08. Non foldmente di quello che di me uifiete accortale, 
joi . Noi cifiamo accorti ; che, etc. 101.3. Non s'erano dn 
chord Accorti. 607. Lefdceffe mdniftflo ; che eglififuffe ac 
corto delle maniere fue. 1 538. Mi fon Accorto che in pdro* 
la ne in f attorte. 1403. 

ACCORGIMENTO. Non hauendo Accorgimento di 
mdnddrlo, etc. 1 34$. Et prefldmente ACCORTASE* 
N E il diffe dll'Abdte.z 1 1 . Ldqudle Accortdfene. 1931. A C 
C O R T a s Igid ch'ella a coflui cofi piacendoci. Di che 
ACCORTOSI!/ monaco.6&3. Di che il pudice Aceor 
tofi. 109C. dì che Lorenzo Accortofi. 1014. 

ACCORTO, auifato, aueduto , et prudente. L'Abate che 
Accorto huomo era. . *G. il saldano il quale ACCOR- 
TA SIMO era. 2.3 10 . 




, .969. «V(.WIU5 

leti in qualche modo , et toccali. 1046. infume s'accorta* 
rono làdoue,etc ^3. senza accorta rfi al letto. 1360. 
S'd cuno fdnciuUo ^miVaccoftaffe. 18 *o. Coflei di ceffo 
delld fdluid ACCOSTATASI, ioyg. Et elld dlqudtt 
to di muro Accofldtdfi delld torre. 18 ^o. Et quando acco* 
ltztamC\fdrà.i 9 ii, accostatigli unpo* 
codi findimeflichezza,cheufato non eragli fece. 1049. 
Rinaldo s'era accodato fuori delld terrd , etc. 1 5 3 . Et ac 
coftatoglifi d gli orecchi gl'impofe. 2. 1 6 1 . Con uno Abdte 
aecoftatofi.2.63. Et alla donna Accofldtofi,etc. 443. Acca 
fatofi alla proda. i 9 iB. Ella ui /i accollerà pianamente, 
<9n. S'accorto al letto doue la giouane l'afpettaua , etc. 
3-149. Aliuis' Accoflè. $70. Doueun poco di ombra era fe 
Accoflò. i84 1 . Al fuo cuore Accoflò quello del morto. 938. 
il legnetto Accoflò alla naue.iooz, S'accortorouo di pie* 
dolo legno. 199. 
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Scoftare.se io dalla uerita delfdtto mifuffe fcoftare «o s 
luta , o uolcfft j, «c. 103 1 . Et rgfi S C O S T A T O S I , 
rt b VeroncÙd Udito il cdpo del doglio , etc. i 5" «6. Accio 
che io troppo dd noi non mifcoÙL *373- «' ^ ar ^° ^ dn 
cidto , un pezzo della dura corteccia feofto dall'antico pe* 
dale. PH. 

ACCOSTANTE, Et di qualunque altro buon uino mor 

b'tdo et Accopante. LA. 
A ccozsare. por infieme.Et in mille anni non faprebbono Ac 

cozzare tre mdn de nocciuolC, etc. prò. ver quelli che fono 

dd poco , che non faprebbono condure d fine alcuna cofa , 

ctc. lo4l. 

A ccrefeere , etc. uedi all'infinito Creftere. 
ACCRESCITRICE.dl luogo fopr adetto. 
ACCVMVLATiONEdi pene , ma non di nuoue pa* 

role ui potrei dire. FI. 
A ccuparc. pigliare. Qud col giacchio ilpefcatore d'Aecupa 

re ne fiumi molti pefei. 7 Ci. Altri fcriuono occupdre et Jìd 

meglio. 

A C C v S A. querelld. Auenne , che dd ingiufla Accufa di co 
flei fu primierdmente portd dd fuoi pdrenti nel conjjctto del 
nofìro ftgnore,et dd iniqui te/limoni proudtd.Vtì. 
I S C V S A. uedi a Scufd. 

A ccufar, incolpare, vo. Li. Fr. Sp. et E». Volendo Accufar 
ld Simond } etc. tot 7. Di douerle accufarc all'Abadeffa^etc. 
616. il podejìd uolendofi primd Accufdre egli. io44.D'acs 
cufarh dU'Abddeffdj etc. 1996. Et Idfud maluagità AC; 
c v s A T A. 105-9. Senza altro conpglio prendere Accus 
fdtd ld donnd Idfece richiedere. \ i4r . Lo innocente ferfaU 
fd foffitione ACCVSATO.7^:. il Cotffc d'Anuerfa 
Accufato ud in effilio.47 iMa fattiti d chi m'ha accufaco 
dire quando , et doue,etc. 138. Se da me non uolete tffere 
Accufato. 1041. Di che ciafeuno j'accufaua. 1307. Mt con 
le tue lagrime accufi 3 idt/l riprendi. \ o 1 9. 
ifcufare. recufare. all'infinito Scufare. 

ACERBA, ajfra, feuera, 0 dura.vo. La. tacqui tra fu* 
na ndtioneet l'altra Acerbd et continoud guerrd. 474. Et 
niund cofdpoffibile e cofi ACERBAMENTE^ negd 
re come fai tu.S34.Molti perirono ACERBI, idep im* 
tndturlQo^, il lungo amore wACERBO odio trafmu* 
to. 1801. 

inacerbiti, che conueneuole fid con dlcund cofd 
più diletteuole ramorbidare gh inacerbiti fyiriti.i&Go. 
ACHE. aUd qual cofa. A che Rinaldo rijpofe , etc. 141*. A 
che naturai peccata mi tiraua. 9 16. A che elle mi tirauano, 
etc. 

A C QV A. Vo. Ld. et Sp. Con Acqua calda lo lauo.30G.Vn 
riuo d'Acqua chidri[ftmd. i 10. Quando d'una guafad/tta 
d'Acqudfdttefigrdn rumore, un. Doni tu auifi che quel 
hfuffe Acqua chiara , anzi era un'Acqua lauorata da fan 
re dormire, un. Alcuni fcalzaper l'Acqua chidrd comin 
ciorono dnddre. 167 5". Et il uifo con frefed Acqud rifrefeato 
s'hebbe. 609. sifdceud recdreund fecchidnuoud et fìagnd 
ta d'Acqudfrefcd. 1 33 r. Qtùui non erd chi con Acqua fred 
4d le fmdrrite membrd riuocdffe.3S&. Ld donnd aiutata con 
Acqua fredda , et con altre loro arti. 388. Et la frefchiffimd 
Acqua in gran copia. 1116. vna fontana di Acqua freddif 
fma. Hauendo d'Acqua uiua copia. 1 1 1 0.vna colon 
na che gettiua tant' Acqua et fi alta uerfo il cielo ; cf>e poi 
*on fenza diletteuole fmno nella fonte chiarìffima ricadeua; 
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che di meno hauria macinato un molino.Cos. Tanta Acqua 
haurai da me a foleuamento del tuo caldo ; quanto fuoco io 
hebbi da te ad alliggiamento del mio freddo. i847. ere dea 
chele botti pune d'olio fuffero ; trouò quelle cjftre piene di 
Acqua amariffima. 1961. Prendete le croci et l'Acqua fan? 
tacete, sxs. Portando lor dell'Acqua fanta, et ahur.o meco 
lo di candele. 1 696. Ft quelli da niuna altra Acqua ihe rofa 
ta , 0 di por d'aranci, etc. 1 on. Col freddo della odorifera 
AccjUd rofafi curerà. i84g. Oricani pieni, qual di Acqua 
rofdjcqudl d'Acqua di d'aranci , qual di Acqua di fori di 
gelfomino ; et qual di Acqud ndnfd , tutti coporo di quep\ 
Acque fl> ruzzarono. 1 936. Co» doni affare un Acqua mor* 
tiferà U conduffe. 98 7 . Eu prefa ld uccchid,che alia Emetta 
V Acqua auelenatd. compoPdhaued. 988- rt come gli { haucd 
ddtd a bere l'Acqua allopiata.ctc. 1 1 1 9. a/ qual fuoco io pre 
go Dio , che faluteuole Acqua mandi, ri. il cielo thiudtrfi 
d'ofeuri nuuoli , et cominciare a fendere un' Acqua p.f.iUn 
tiofa , et una~gr andine gr offa. PH. Ver la continouar.za del 
la molle Acqua fora la dura pietra. PH. xicir.o dd un lue* 
go chiamato A C QV A M O R T A.\'n picciolo fumé re 
tempi epiui poueriffimo d'onde , et aberrante di vtule nell'i 
ACQVA2ZOSI. AM. Con pozzi d'A C QV E frets 
fchifpme. 64. Et guapaditte ccn Acyte lauorau. 152-0. il 
uifo et le mani di quelle Acque odorifere lauattp^tc. 1 $37. 
Rimirando uerfo le crucciate Acque del mare.VH. Le rumo 
fe Acque. PH. 

Inacquare . Ej/i/I uuole inacquare il uino quando altri il 
hee. 1 y4i. che il uhio il quale egli dà fcuenlio ha bevuto , 
fifajft molto bene inscquatcy te. 1 w.r.t il boflico da riu 
na altra acqua che rofata , 0 di por di arancino aifue lagri 
me non macquaua giamai. 10 1 1. 
Rifciacquare. al fuo luogo. 
A cquiftare. Vo. Fr. et Sp, Virilmente combattendo Acquic 
flar pofpamOjCtc. toof. A non uolere per picciold uendettd 
Acquipdregranuergognd.647. Sperando et niente acqui 
ftando,ftc. r3i6. Qop ddunque operando le fame eterne 
s'acquiftano. 11^7. M'ha conpretto amore ad acqùu 
ftaria. 1 1 5" 1 • D'acquiftarlo cercorcno. 400. Aedo che 
per quello ld finita acquiftaflc^tc. 13 1.C0; poco lieta uit 
toria de fuoi dducrfdri hduere acquietata. 1 c 10. v? d me 
grandiffima cofa ad hauere Acquipata .1 1 y 1 .Et cefi tuhd= 
mai perduto quello; che io no haurò acquietato. 1 179.N* 
acquifto l'amore di tutti. 19 1 .L'amore del Saldano Acqui 
Po col fuo ben operdre.ssL 

Racquietare. Mddonnd d me conueràfdre und ìmagine di 
Pdgno in nome di colui ilquale uoi difiderate di Racquipare 
idefl rihauere. 18 1 o. Effa potrebbe la fud grdtid Rdcquifd^ 
re. 1 18 1 • Et poi che egli in diuerfe mdnicre fi fu molto inge 
gnato di Racquipare l'amore che fenza alcuna fua colpa gli 
pareua hauer perdutoci! . Fecero uenire medici , et ogni 
cofa opportuna alla fua fanità Rdcquipdre. 89. Come uno 
nopro cittadino ld fud donnd perdutd ra cquiftafle. 744. 
Egli fi trouò nonfolamente hauere racquiftato il fuo , che 
in mercatantia hauea perduto , ma di gran lunga quello ha 
nere radoppiato. zo7.Ben pojfo dire ; che per Dio et per uoi 
io habbia quepo contato Racquipato di che io fempre ui fa* 
rè tenuto. 2.02.8. Et cofi hauendo il fuo anello in dito, et il fi 
gliuolo in braccio dallui generato io il racquieterò. 849. 
A C QV 1 S T O. Et ordinò di far e Acquifo di quepo amore 
comune A 1 1. che ella haura in braccio fgliuol di me A Cs 
QVISTATO. 
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Ò^V I S T A T O.84o.voi/iete anchora con l'armt in dofs 
fo nel regno nuouamtntt Hacquifìato. 2.300. 
R A C QV I S T O . Pili liete che tndi per lo R acqui fio oli 
cofifdtto cdUdliere.ì30&. 

ACRI, città, Loquole fiotto U signoria del Solddno erd.ss* 
in foco tempo peruennt dd Acri. i33o. 

A C V M E. Vo. Ut. Tutta Id forZd deììd uirtu uifmd , dieta 
fi dncho lo ocumt dell'ingegno , cioè quella uirtu et forza , 
che fe mette dd inuefigore dlcund cofd.che non potendo con 
V Acume dell'occhio mortdlenel fecreto delld diuind mente 
trappolare in dlcun modo , etc. 80. Et dltroue fi legge non 
potendo lagrima d'occhio mortdle , etc. che non mi piace. 

A C V T I. Vo. Ld. et Sp. Adunque dd cofi dtroci et Acuti den 
ti fon infino di uiuo tr affitto. 888. Er* d'A CVTO inge* 
gno,ideft ponto. 682.. 

A. INNANZI D . 

D. fempre fi fcriue feguitdndoui ld uocale .et altri 
A menti poi fi fcriue A.come A D alcuno.^ 60. AD 
• cflilio.48. A D ufura. 198. A D honorarlo.iOx. 
A D horajdefl per tempo. 1 3 18. Se la entro A D alcun fer 
uigio dimorar uoleffejdefl per alcun ftruigio. % 1 6. ttc. 
A dagl'are, accommodart. Gli hebbe di tutto do che bifogno 
era , fatti Adagiare.^*. Ptnfò di pottrfi Adagidre per lo 
coloro d.mort.97%. I loro ronzini adagiorono. ìotfo.Ftt 
affdi bene adagiato, zi 41. 
ADAGIO, commodo. Accio che con più Addgio poteffera 
tffere infieme. 1 674. Et per lo dduerbio . Tanto più [tanno 
Addgio, ttc. 764. Accio che più Addgio fi poteffe al palagio 
tornare. 167 4. 

AD A M O.vo.Ld.Fr.Sp.rt Te. il pittore fa Addmo mdfchio 

et ludfemind.\*-Lo. 
A ddattarc. affettarlo accomodare. Amore il forte arco ad 

datta. Fi. Lafantafia i'Adddttd ad ogni cofa. Fi. eli ani* 

mi per ufanza continoud fempre j'addattano dgli deciden 

ti nociui. Fi. 
A ddentarc. uedi di luogo di Dente. 
Addestrandola. Al freno dclcauollo di Bian* 

cofior utnnero, et quella infino al real palagio AdtflrandoU 

dccompdgnorono/defi guidandola per It rtdint. PH. 
A ddetl reremo il uoflro cauallo,et uoi fermento infin a tan 

to cht uoi fcaualcherete. PH. 
A ddumndarc. utdi all'infinito Dimandare, 
A ddi're. wdi all'infinito Dire. 
A ddoleirc. alla dittion Dolcezza, 
A ddomandure. all'infinito Domandare 
A ddormentare. all'infinito Dormire. 
ADDOSSO. V Abate pofiole l'occhio Adcbffo, idefl fopra 

di lei. Mifento arriccidre tuttii cafeglì Addoffo. 49. 

Auenne ; che un dgudto fubitdmentt di ben trenta fanti u- 

fa Addoffo di coftoro gridando allo morte alla morte, idefl 

contracofloro.il 99. 
A danna . s'dmore felicemente Adempia i uofìri defiri. FI. 
A D E N T R O . Tanto andai Adentro che, etc. idefi oltre,o 

innanzi. i4?8« 
A D H o R A.KeoIi alla particella Rora. 
A d I E T R O . dimoftra più tofta flanza che mouimtnto . 

Egli non ardiua di tornart Adietro. 1 100. 
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Per Adietro al fuo luogo. 

A D I M A R 1 . flrada in Virenzo. Venuto fe per lo corfo de 
gli Adimari infino a fan Giouanni.i43S. 

A dirarc. uedi alla particella ìracondid. 

A D I T O. Te d Dito haueffe mofirato. LA. 

A di'ucnire . Come adiuenire poffa , cht io amato fa. 2.097. 
Et Adiuenire innamorata mi fono Lfi'uta trafeorrere , ttc. 
48 1 . llche rade uolte fuole de Tcdcfchi Adiuenire, eie. 1 C87. 
Come ne ragionamenti adiiùcnc. 145 .Quello 5 che ad uno 
noflro cittadino adiuem'flè. 1 17. O Per altra cagione non 
adiucniflòno noiofe. 1 1 e . Adiucnne dopo più mefi } che 
per fortuna fimilmente quiui arrivo un legnetto di Fifoni . 
361. La noflro città d'h abitatori quafi uota Adiuene.4x.Do 
ut l'accidente kdiuenne , etc. 1 o 1 3. Et quefli nello ftatio di 
uno fola notte adiuennero. 311. Auenne cofa; che ar.ihot 
ra adiuenuta non u'era. 1 370. Come la nouella di vam* 
p'mia n'ha mofirato tffere al fuo AUffandro adiuenuto. 
2.93. Ella ne facto non altre corpacciati , cht fanno dt fichi 
i uillani quando ad effi aduengono , idefl t'imbattono . 
Labirinto. 

A dombrare,ete. utdi al luogo di Ombro. 

A dopcrare. utdi all'infinito eptrart. 

A dorare. Vo. Sp. A guifa cht Adorar uoleffe.804. Te ado 
rando come mio iddio. S97. Incominciorono ad accendere 
lumi et adorarlo,et per confeguentt poi a uotarfi,ttc. 1 ig, 
Effendoper fanto adorato. 7 98. 

A D O R N A. vo. Sp. Negli occhi dello Adorna giouant. 
PH. cofi incomincio a parlare. ADORNE Donne , etc, 
2.407. vngiouonetto leggiadro f et ADORNO della per 
fona. 16 30. 

A D v E R s 1 T a\ cht noi per la fua gratta nelle preftnti 
Adutrfità forno foni. 1 2.0. Ogni Adutrfità trappolata din 
mcnticando. 416. Perciò che di parte A D V E R S A alld 
fua era il caualiere. - 2. 1 7. Gli AD VERSAR I ài Cia 
mone haueano l'arme tratte. 1 1 yo. Giù fe nefeefe con poca 
lieta uittoria de fuoi Aduerfori hauert acquiflata. loio.chc 
agli arcieri del uoflro ADVERSARIO mancaffe il 
faettamento, etc. 1 i8f. Vna cofa fatta da un fuo Aduerfa* 
rio in una noflra giouane Tiorentina^qutlla mi piace di race 
contarui.^34. 

A duilifce . Et fono di tanta audatio, cht chi ponto il loro fm 
no Aduilifct incontanente dicono , tt It sibille non furono 
ftmint ? L A. Auilire meglio fi dice . utdi ah pmictlla 
viltà. 

ADVINCATOGLI, etc.uedi ad AuincàtOgli. 
ADvlterio. vo. sp. cht dal marito fufft con alcuno 

fuo dmdntt troudta in Adulttrio. 1419. 
A dunare . Fece Giwltiert tutti i fuoi amici Ma contrada A 

dunare. 1.376. in una delle parti delld chiefa adunateti, etc 

4S . Quando noi faremo adunati. 594. Le donne et i caute 

lieri nel palagio Adunati si. 
A D v n QVE a cofi fatto partitoci folle amore di Kefìagno 

™ , tt l'irò della Niuttta ft condufftro , tt altrui, etc. 994. 

Niuna riprtnfiont Adunqutpuo dccadert.S4.Licentiatd Ac 

dunque dalla Reina.71. 
ADvsatasi. coflei pofìagiu la f eminile morbidezza, 

tt a caualli,et all'arme Adufataf^etc.tV.Quefla imaginatio 

ne tifarapiupofftnte d fofltntrgli affanni , infino a tanto 

chttupoiADVSATO il faprai fofìtntrt,PH. 




Early European Books, Copyright © 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Aid. 2.7.32 



A. 

INNANZI I, 



I N A 



ERE. elemento . Vo. La. Fr. sp.et Eh. Et oltre a 
A quefio l'Aere era affai più frefco. S3- Lafciando 

nell'Aere a fc di dietro la uia dipinta di quella 
fembianza , ch'ella figlia di Thaumante ci fi dimopra. AM. 
vna donna affai piaceuolc, et di buon Aere, idefl di buon a* 
fatto. X x io. 

A R I A. per lo elemento . Conciofuffe co fa cheli 1 Aria tutto 
pareffe dal puzzo d'e morti corpi , et delle infermità, et del 
te medicine compreffb et puzzolente, xj. Per pigliare un po 
co dell'Aria , idefl frefco. i 908. La donna che di buona A* 
ria era , idejl afyctto.09 x. Et come che l'Aria piena de nu* 
ttoli porge alla terra alcuna ofcurità laqualpoi , partendo fc 
t muolijda folarì raggi , con lieta luce è cacciatala, 

A. INNANZI F. 

Ffare , per conumire . eli honori a me fatti per 
A propria cortefia delle dome, anchor che forte élla 
mia nobiltà *' AffacefTcro. fi. 

AFFAMATA, etc. uedi al luogo di Fame. 

AFFANNO. Perche doue faticoso tffere foleua ogni Affan 
tto diletteuole ilfcnto efftre rimafo. 4. Non gli fuffe potuto 
anihora il polfo e'I battimento del cuore per il durato Afa 
fanno ripofarc. 643. Se non ricadereflc in troppo maggiore 
Affanno.7SS. Di che tu in grandiffimo Affanno dell'animo 
meffo m'hai. 9 2. 1 , Senza mirare al danno del mio futuro 
Affanno, i IÌ7Ì Et con confetti il leggier Affanno hautofe 
rijtorare. 113S.O Affanno più che Vufato hauuto. 1 335. 
Ma quantunque l'Affanno mio fa grande. 1x31. Uauere 
quefio mio Affanno offerto alle otiofe. 1417. A quello ; che 
' mi tien tanto AFFANNATA. 1143. Molti gli A F* 
F A N N O S I pericoli di Qyro afcoltano. AM. 

AFFARE, facenda. Neper grande Affare che foprauenifs 
fe. 16. tìuomb d'alto Affare, i lio. Fiuomo di picciolo 
Affare. 188. Nel uero io non cono fio huomo di fi alto Affa 
re,etc. 3 Et lafciato ogni altro Affare fi mojfe. Qualunq; 
Affare qualunque altre cagioni cofla trouafligia deono effe 
re finite. FI. Gli A F F A R I doppinoti opprimono fouentt 
altrui, fi. 

A fere . rerch* il cafialdo Affare certe bifogne il tenne. 618. 

Chi hd Affare il mìghacào 9IU t*rta al fuo diuoto. x 4 x4. 

Diedero ordine acciocché Affare haueffero in fui partire.C x 

in cafa di quefii ufurai io non ci ho Affare nulla \ etc. 100. 

Si il fa ; et perdo Affare affare fia : quale afmo da in pire* 

te : tale riceue. s 18. Fgli ti dira ciò che tu haurai Affare. 

aoo8. Et ella Afareli maggior piaceri del mondo. 195-5. 

Et io fon diftoflo affario. 1 x6. Et non fo che male fi fuffe 

Affarlo.736- T« m'hai pofla affarmi arroftirt al Sole etc. 

>899.Et affarìi beffe dilui,et di fuoi fogni. 1070, 
A ffacicare.Mt^f al luogo di Fatica. 
A ffermare . vo. Sp.uedi all'infinito Fermare. 
A F F E t T a t a. sc tempo da troppo Affettata morte non 

m'è tolto. LA. 

AFFETTICENE. Vo. La. Con tanta Affettione le cofe ua 
lorofamente operate dal Gerbino da uno et dall'altro raccon 
tate raccolfe. 99 s. Tenendo il Re \ A fa Affettione nafeofa . 
iiiC?, Alla mia buona Affettione riguardando. 2. 1 93. con 
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grandifftma Affettione ifuol coturni confiderati.BSo. Nella 
uirtu della naturale Affettione ne f ente , ne cono fa -, cofi mi 
ripiglia : et io poco me ne curo.s<>9. Egli uede i guiderdoni 
fecondo i'AFFETTlONI feguitare. 1 1 7 x. 

AFFETTvosamente corfe ad abbracciarlo. 31 3 
Affettuofamente abbracciò et bafiio il fuo Tebaldo. 7 SS Mot 
to Affettuofamente le diffe. 1 450. Fgli mirandole Affettuofa 
mente con ardente difio. AM. Mofjcro l'A ffettv Os 
S E parole dette dalfcruentiffimo amante.706. Ne quaipri 
mi congiungimenti AFFETTVOS1SSIMAM EN 
T E dal conte cercati come fu piacere d'iddio; la donna in* 
grauido di due figliuoli mafihi.&sr. Per quello A F F E T s» 

T V O S O Amore,che mi portate. PH. 

AFFIDAMENTO. Et i uepimenti dalle latcra aperte 
difotto le braccia infino alla cintura con fmile Affibiamtnto 
rifiretti. AM. Lt braccia in ifirettiffima manica , ddileme 
ro infino alla mano aperta ; et in alcune parti con Uforzate 
AFFIBIATVR E congiunta. AM. 

A ffi'dare.Ketfc all'infinito Fidare. 

A ffligere. Vo.La.et Sp.Ft quiui quanto ti piace ni fa Affli 
gere.3s 3 .s 1 alcuna maninconia gli affligc hanno molti mo 
di di alleggiare, et di paffar quella y etc.7. Sicuramente fe tu 
hieri ci arrogerti ; tu ci hai hoggi tanto dilettato j che niu 
na meritamente di te fi dee r amancare. 1 134. 

A 1 1 L I 7 T t ° N E ; V °- Ld - U w tantd A fflittione et mU 
ferie della noftra citta. x4. Sole in tanta Afflittione n'hanno 
lafciate^c.sa.che fai tu di mia afflittione? 7*4, Upercio 
che amore merita più toflo diletto che Afflittione. 1 1 7 x . t m 
dei fapere che io era allhora in grandiffima Afflittione : et 
chi è in cofi fatta diftofitione. 1 953. U madre mìa, lacuale 
mi pare fi A F F L I T T A. 606. Humana cofaèhauere com 
paffione agli A F F L I T T I.i.U il difciplinar fi douerc gli 
huomini pallidi et Afflitti rendere. 1.5*1, 1/ di et la notte 
molefiato , et AFFLITTO da rimbrotti. della moglie , 
<*l fuo f cruente amore può fe finente. xo*4. 

AFFOGARE, sperando che forfè iddio indugiando egli 
lo Affogare mandaffe qualche aiuto al fcampo fuo. 30 x. 

A ffogare. fuffocare,o annegare. A guifa.che fare ueggìamo 
a coloro , cheper Affogare fono. 304. che tutti uoi dentro 
ai douerete Affogare. 1 74. Deh hor t'hautffmo effi affoga^ 
to, 1 9 1 1 . Ma che alcuna pofla uicina al cuore gli s'erarot 
ta et Affogato l'hauea. 1 043. Ma hor uoleffe iddio > che egli 
w fi fuffe gittata da douero,et affogatoli. 1 r4y. Io ho tane 
te borfe et cintole che io ue /'affogherei entro , etc.eO*. Et 
quanto che egli imagini il nuouo difio non douere al difidc* 
rato fine recare,cotanto più di quello l'appetito j'affuoca.i. 
infoca. AM. Ameto colei rimirando s'Affuoca, AM. 

A ffondare. uedi all'infinito Fondare. 

A ffoflàre. Gli Romani efferati , li fiali et per Solejt per pio 
ua , di di , et di notte combattendo , 0 caminando , 0 i loro 
campi affoffando niuno altro guamimento per foflenta* 
mento della natura portandole un poco di farina per uno 
etc. EP. uedi a Pioua. 

A ffrettare. uedi al luogo di Fretta. 

A ffrontqre. Vo. sp. Etfenzafegno contrai nemici s'afooti 
tano. AM. Et col Rf fa cappadocia dopo alquanto urrpo 
AFFRONTATOSI combattè , et fu nella battaglia 
morto ; et il fuo efferato feonfitto , et difberfo.447. 

AFF VMICATAj etc. uedi al luogo di Fumo. 

Agevolare, 
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Geuokrc .far facile. Et queflo prefi non per a* 
A geuolam , ma per effere più tojlo lieto. 1 8 35. 
AGEVOLE, facile . Queflo gli par fe Ageuo 
le per lo ufficio. 1 161. che fid affai debole; a Agonie a 
vincere a rifletto delfuo medefmo appetitole % 2.3 1 . so«o 
troppo più AGEVOLI. << riprendere, che ad emendare, 
3 1 1 . speffo io le mei in prieghi per gli A G E V O L A s 
MENTI della Luna,ufate riuolfi in minaccie. idefl prefìez 
le , et corfi della Luna.El. Affai AGEVOLMENTE^ 
fugò a piaceri dell'Abate. 1 £9.1/ c/jc Ageuolmente impetra 
nano. 2.32-Et in presenza di Bernabò ; (e Ageuolmente far 
nonfipoteffe,etc..ssB. 
A gghiacaare. uedi al luogo di Ghiaccio, 
A ggiugnere. uedi al luogo di Giugnere. 
A ggàingere. uedi al luogo [opra detto. 
A ggradire. uedi al luogo di Grado. 
AGGRAPPATOS i. per parte , che non ui farebbono 

appiccata picchi. 1 ir 9 . 
A ggrauare.vo.L4. uedi al luogo di Graudre. 
^ghiado, aduerbialmente.i.tagliato a pezzi, che uoU 
garmenie f. elicergli è fiato fatto freddo cioè morto,et è trat 
to per meta, da ghiaccio , onde fi forma il uerbo aghiada* 
re, et e anello che'l ihofcano dice ad uno che fid come ag? 
ghiacciato ; tu mi pari uno aghiadato,et il Verrarefe dice un 
ghiaiio , etc. Anzi preghiamo iddio che ui dia tanti maVan 
ni , che uoi fiate morto aghiado ,fi come il più disleale , e'I 
maggiore traditor che urna. \ 9 1 x. 
AGHIRone. uccello. Et poi un grande Aghirone. PH, 

lo trouerai a falcone. 
AGIO, commodo, 0 commodità . Cerche a bel Agio poterono 
g/t farà andar uagando. 3S9. E* erafi riueflito a bello Agio 
1 $90. Gianni a grande Agio,et con molto piacere cenò.etc. 
1493. Tantoché agrande Agio ui fipottua mettere la ma 
no. etc. Et cenoglifi a fuo grandi ffimo Agio. ijor. Anichino 
et ld donnd hebbero affai Agio. 1 60 2.. Et ella di lui con più 
Agio prefe piacere,et diletto. 1661. lo amo più di difadeerc 
a auefie mie carni,che facendo loro Agio iofaceffi cofa ; che 
poteffe effere perditene dell'anima mia. 9 0. incitandogli ilbu 
io et l'Agio. as3. Et jìatofi U maggiore parte della notte 
per ld edmera a fuo Agio.S4i.Et effendo io ne gli AG ine 
qud uoi mi uedetejdefì commodUs 1 .Perdo ch'ella più A* 
G I ATA donnddelmondo non era. 17 40. Già da nobili huo 
mini et d'A G I A T I fu habitato. 1 440. F«ro«o duo gioua 
ni affai Agiati et di buone famiglie popolandoti . si come 
AGIATO huomo.i^oi. Anzi preghiamo iddio; che ui 
dia tanti malanni; che uoi fiate morto Agiato fi come il piti 
disleale e'I maggiore traditore,che uiua. 1 91 x . tu fai bene, 
come io fon Agiato di potere albergare. zoèo.Ser Ciappcllet 
to ; che f uedea mal Agiato delle cofe del mondo.B7. 
AdagiOjCt adagiare, uedi al fuo luogo. 
AGI ifrefchi p'tu belli della contrada. 1698. Spichiuti Agli • 

AM. ueà a lena, et Aio è Vo.Sp. 
AGNELLETTO, il Lupo la cominciò a portar uia ; eoe 

me fiata fuffe un picciolo Agnelletto. 2.07 6. 
A G N O L. Et auefìa e una delle penne dell' Agnol Gabriello. 
i443.Q^/?o Agnol Gabriello mi diffe ; che io ui diceff,etc. 
9^4. A pieno popolo racconto la reueldtione fdttdgli per la 
bocca dell' A G N O L O Gabriello.* iG.Etgli rifafe ; che 



erd l'Agnolo GabrieUo. 9 si.DiJfe ; che molto le piaceva; fe 
l'Agnolo Gabriello l'amaua ; perciò che ella amaua ben lui: 
ne era mai,che una candela d'un matapane non gli accende f 
fe donanti ; doue dipinto il uedea.oss. 
ANGELI, uedi al fuo luogo. 
A G N v s D E 1 . Bruno gli hauea dipinta in la fua fala la 

Quarcfima et uno Agnufdci.iiyo. 
AGO. impercio che all'altre tra affai l'Ago e'lfufo,et l'Ars 
coiaio. 9. 

AGOGNANTI. Ma diuifo et hbi 'amato fatij gli Ago» 
gnanti cani. Fi. 

A gognarc. doler fi , ramaricarfi , attri]larfi,dnfidmente ter 
mere d'alcuna imminente noia^et infante periglio ; uenendo 
dalla Greca dyivfx . Et co fi detto Agognare da agoniare, co 
me da laniare , Ugnare : da coniare, cognare : da Seniore, 
Signore : da ljj>ania,lfagna : da Alemania, Alemagna : et 
altri fimili. No» ho pero trouato effere eruefa tal uoce ufatd 
dal Boc. anchor che quiui l'habbìa pofla. 

A G R A tratto per meta, da fruti,o fapori afbri et agri.Vo. 
Sp.Et ogni altra cofa accetofa,o Acra.LA. Et con AGRE 
riprenfionì, idefl crude. . 9 4. Come che troppo reputerò 
Agre et intollerabili le ifaruze prefe della fua dina. 140*. 
AGRAMENT E. Cominciarono Agramente a predare 
ad ufura,idcfl grandemente etfenza alcuna remiffione. 2.69 
Gli incomincio a fùngere Agramente le carni , idefl fortes 
mente. 1 1 01. Cominciando dalla ingiuria fdttd a qwefla don 
na , lacuale Agramente uendicò.idejì grauementc etfiuera 
mente. 2.0 1 .Et fono reputato AGRis SIMO pugnatore 
idefl fortiffìmo. AM. 

A G R A D O. grato. Tanto bene et fi Agrado cominciò a fer 
uire Egano. 1 SS9. Quanto Agrado ne fia.C 0 . Come a ciafeu 
na farà più Agrado difare.117.Et doue Agrado dlluifuf* 
fe.voaa. sembianti lefe che A. le fuffe. 1049. Si mife per fa; 
migliare affai acconciamente et Agrado feruendo, etc. 370. 

AGRA hi pena, uedi a Pena. 

A guagh'are. affimigliare. Se tualla moglie di Hercolano mi 
uoleffi Aguagliare. i3S7. 

A G v A L E. parimente . che Aguale lieta ne canto teco Si* 
gnor mio. s 98. 
Vgudle. uedi al fuo luogo. 

A G V A T l.infidie.Diffefe lefue ricchezze da gli Aguati del 
soldano. 1 amorfe nelli Aguati de ladroni e incaptato F I 
in un bofeofi ripuofe in A G V AT 0. 1 og s. Vn Aguato di 
ben trenta fanti ufi addoffo di cojìoro. 1 1 99. Confortando* 
lo ; che egli d' Aguato ufcijfe. 1 8 1 6. 

A G V 1 s A in modo,o fecondo. Aguifa d'un cane. 9 o,Agui* 
f4 i aurato e uenuto. i Bs . Aguifa che foglion far le bau 
titure.1911. ' * 1 

A G v T E. pungenti.Voi che fentel'Agute fanne de cacciami 
cani.Ptì. uedi alla particella P or co. Affettare con gli AGV 
T ifaedi gli famanti cinghiali. AM. 

A gufare. affottigliare,o far la punta et meta, fi dice aguz 
zar l'ingegno ,cioèp<mcre ogni fua uirtu 0 forza per far he 
ne aUuna cofa. Quanto pottiper lo lume gli occhi A. tanto 
gjipinfiauanti. Fi. I cinghiali aguzzano gli eburnei den 
tijidefl fanno acuti. FI. leggendogli armati con AG VZs 
2 A TA fchiera fuperbi nelli affetti. PH. A G V Z Z A s 
T O l'ingegno gli uenne prcflamente dauanti quello ; che di 
re fi doueffe. t4o. Amor glihaueua aguzzato Ving'^o , 
idefl affotigliato.iaso. 
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A. INA] 
A. INNANZI H. 

H E dolente et lamentdnte.Ahi laffa me. 3^6. Ahi 
A qudntd è miferd Idfortund delle donne. 7 3 2.. et ri 

prenfiud et mindtorid.AÌn trdditori uoi fiete vnor 
ri. 1 14 1. et in dtto di riprendere. Ahi cdttiuelld cdttiuelld,eU 
ld no fdpeud bene donne mie; che cofd fuffe il mettere in did 
con gli fcoldri. 1790. Ahi uituperio del gudflo mondo,effi no 
fi uergognano d'dppdrir grdffi et coloriti nel rifoste. 1 fio. 
AHOTTA AHOTTA. Etper potere hauere ld dome 
flkhezzd della Belcolore A hottd A hottd ld prefentdUd.i.dl 
cuna uoltd,o fouente. 1 698. 

A. INNANZI I. 

I A . Ared. Elld non fdpeud bene che cofd fuffe il 
A mettere in Aid con gli fcoldri. 1 7<)o.uedi aUd pdr 
tìcelld Mettere. 

A I A T O . dnddr dttorno per le die . il prete tutto di andd* 
ttd Axdto per poterld uedere : qudfi in mti i tcflifi l(gge;tut 
to di u'dnddud dintorno , quando credeud poterld uedere, 
ttc.\C<)7. 

AITANTE, gdglidrdo. Delld perfond Aitate mdpouero. 
5 10. Era belld del corpo tt Aitdntc delld perfond . 5" 19. Et 
uidelo fdno Aitdnte et bello delld perfond. 511. Altri leggono 
Atdnte. Non effendo dd dlcund fteranzd aitato. 636. 

A lutare, vo. Fr. et sp. Non d' Aiutdre i futuri frutti delle 
beflie et delle terre,et de lor pdffdte fatiche, md di confumd* 
re quelli,che fi troudno prefenti. 39 Sturai ragione e di cid 
feuno che nafee ; ld fud uitd,qudntunque può Aiutdre et con 
ferudre,et diffendere.46. Md molto meglio è d cofortdrti,et 
penfdre d' Aiutdre con ordtionì , et con dltro bene l'anima 
fud. to38. che io il uddd dd Aiutdre in quello 3 che per me 
fi potrà. 1 11 7. Come noi chidmi tu ; che ti uengd dd Aiutd 
re f 18 1 f - Et quali cofe guarderà egli , et aiuterà ; fe egli 
non gudrdd , et aiuta te i 18 ir. Domine aiiiraci. 1618. 
aedi dlld pdrticelld Domine . Oime anima mia aiuta mi/ta 
io mi muoio. 103G. Uepuote ella , poi che ueduto Vhebbe j 
appena dire Domine Aiutdci. 1076. Et fenza dlcun indugio 
aiutandoli ld fud innocenza. 1076. Vnagiouane monded 
aiutandola Idfortund , fe dd uno fopi -aflante pericolo Ha 
hero. 1994. con grandiffimi argomenti etprefii aiutando 
lo appena dopo alquanto di tempo il poterono de nerui gud 
rire.1%04.lo mi credo aiutandomi la diurna grati a( fi co 
me io dUifo)pergli uoflri pietofi preghiate. 2.417 .Egli affdi 
ben di ciò /'aiutarebbe. 441. Subitamente fi gittòdi cofd 
per aiutarla. 1 £42.. A cui di fe poteffero fare uenire alcu* 
nd pietà di aiutarle. 410. Non drdiudno d'aiutarlo , etc. 
2.36. Io fo uoto d Dio d'aiutarmene al sindicato. 1763. 
Senza che le donne giami furono cagione ad aiutarmi a 
comporre mille uerfi. por. Aiutarommi elle bene , et mo* 
jlrarommi comporre mille uerfi. 901. EJknon potea gru 
dare ; fl hdued ld gola flrettd ; ne in altra manierd aiutar* 
fi. 1076. mj, U doma* pregò per Dio ; che ella tdceffe, et lei 
a riueflire aiutaffe, etc. 18 f f • D4 cui elld fterdUd effert a* 
lutata piu,chc d'altrui. iss"<j. Madonna per Dio aiutate* 
mi ; che io non fa nelle braccia uofìre morto. 1 5"8o. Et oltre 
a queflo ne fegut la morte di molti, che perauentura fe fiati 
juffero aiutati campati furiano. 30. Et non effendo neferui 
ti ne Aiutati d'alcuna co fa, quafi fenza alcuna redétione tut 
ti marinano. 34. Et di ciò m'ha il mio creatore fi ben aiura 
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to, che io ho fempre di bene in meglio fatto i fatti miei. 1 0 1 . 
Et chi ha bifogno d' effere Aiutato et gouernato; ogni ragio- 
ne uuole lui douere effere obediente , etfoggetto , et rcuercn 
te allo Aiutatore, et gouerndtore /«o.iopi.s'aiutaua qua 
topoteua. 2.3T. In rio chefpoteua /'aiutauano. 1 137. Et 
quali cofe guarderà egli , et aiuterà , fe egli non guarda y 
et d'iuta te? 1815". Lohdued mdrduigliofamente aiutato. 
4o4. Md fe iddio m'zmti,di uoi m'incrcfce.i)S3. che w'A; 
iuti di non fo chi. 1 Q^.Leqmli ftefe dlqudnti anni aiuto lo 
ro foficnere la moneta da Aleff andrò loro mandata .171. 
Et fe non a coloro , che mi aiutorono , a quali ptraumu* 
ra per loro fenno, o$ la loro buona uentura non bifogna. s. 

A I V T O. vo. Fr. Con l'Aiuto de Becchini.33. Doue /'Aia* 
to mdnifefìo dlld loro libertà conofceffero.4i4. che egli m'e 
d'uno grdnde Aiuto. 1 447. La fuafede richiefe , et appref* 
fo il confglio , et l'Aiuto ; et chi egli era, et perche venuto, 
et da che moffo, interamente gli difeoperfe- 1163. Senza alcu 
ria f'tica di medico,o Aiuto diferuidore. 38. Niuna cofa al 
fuo Aiuto adopero. 2.49. che in queflo gli doueffe dare cor fi 
lio et Aiuto. 2011. Cominciò a gridare Aiuto Aiuto. 484. 
Effere obediente et reuerente allo AIVTATORE fuo. 
3.092.. Et clii habbiamo noi gouernatori e t A I V T A T O 
R ife nonglihuomini r 2.092.. La fortuna anchora alcuna 
uolta AIVTATRICE de paure fi , etc. 1 397. 
DISÀIVTO. più tojìo Difaiuto the foccorfo mi forfè* 
ro.Phì. 1 

A i-zando. Ti* ud l'innocenti beflìe daudnti dd te cacciane 
do ,et nelle loro interiora metti Aizzando gli acuti denti de 
feroci cani. PH. 

A. INNANZI L. 

L corpo d'iddio ch'io dico da douero. 1771. Al dia 
A giuno della quadragefimd. 98. Al r.cflro noutlldrt 
7$.Alpdrer mio.47.Al Pdjlorc. 1 2.8. Alpidcere. 
43. Venire Al niéte. t i4.Eare incuria Al marito. 1 ss 2.. Al 
tardi di Eirenze ufdrono. 2.05-9. Non effere da tornare in Ci 
pri Al prefente. uS3- Co/i Al preséte amo. i%7S. Ho Alpre 
fente recata qui tanta mercatantia. 1 9S 1. lo non intendo Al 
prefcnte,etc. 2. 1 s 3. L'andar e Al prefente in alcu luogo fartb 
be fiacchezza. 7 S. Al quale il frate diffe.tf.Al quale rijfon 
dendo dijfe.97.Al qual fecero uenire medici. 89. Al femmo 
fi perueniHd. 38. Tutto dd cdpo Al pie impiajlrdto. 1 9 1 9. 
Al uiuo.Al lugo andare. Al tardi Al diritto.Al difetto, etc. 
a gli fuoi luoghi. 

ALBA, cominciò l'Alba ad apparire. 1 901. 

A L B £ R E L L I. Le lor celle piene d'A. di lettouari et d'un* 
guenti colmi. 1 5" 20. Et fenza che la cafa miaera piena diptn 
tolini et d'A. LA. 

A ìbcrgarc.alloggiare. Et da poterlo A.d e affai. 2. f y. Tm fai 
ben come io fon agiato di potere cofi fatti huomini come uoi 
fiete A.2.o6o.et per dormire. Ad A. fe n'andò fecretamente 
con la Mddddlend. 9 90. che andato era ad A. con la fante di 
maeflro Mazzeo. 1 1 2.0. che in Romano ffirto tata viltà Al 
bergarpoffa giamai.i.habitare. 2.298. speffe volte auiene, 
che anchora che buon letto habbia alberga male .i. alloggid 
2.43. A te conuiene ifia notte albergarci. 205-9. Ne già md 
mi auénc,che io per ciò altro.che bene non albergaffi'. 247. 
Rinaldo d'Afli A L b e r g A T o dd md dond. 141. Ph 
re fono ld notte poi flato bene albergato. 2.46. Et domanda 
tolojdoue la fera dinanzi Albergato] fuffe riftofe,che doue 

Albergato 



A. I N N 

Albergato fifuffe non [apeua. 1 1 io, Alcuna uoltd per un 
bi[ogno grande alcun [uo conofiente alberaaua. ioy 6. 
Ve ne potrete auedere chi meglio albergherà o uoi ,oio. 
198. Ver mio duifo tu albegherai far mdle. 147. Dotte 
noi albergherete affai conuenientem ente. 1319. low'aU 
berghero uolentieri. zoóo.Et in cajìel Gulielmo [enza ddr 
fi dltro impaccio albergo. 2.49. 

ALBERGO, io prego lidio et lui , ch'ella [eguente notte 
me diano buono Albergo. x4S. Va et[appi[e'l tuofdn Gin 
Viano quejla notte ti ddrd buono Albergo. 149. che d Pa* 
uia et di migliore Albergo gli conduceffe. 23^. a/jì dol* 
cijfimo Albergo de tutti i miei piaceri. 934 . Dimdndò 
dild donnd dell'Albergo chi , etc. 843. Sempre ho hduto in 
cojlume edmindndo di dire la mdttind quando efeo dell' Al* 
bergo un Pdter noflro , et und Aue Maria. 2.4 . Et quindi 
al [ho Albergo s'abbatte*. 3$x. Gianni ui ueniua d cendre , 
et di Albago,idefi dd albergare. 1 493. vna uilla non trop 
po fornita ({'ALBERGHI.177.fti» Firenze giunto fe 
n'andò ad uno ALBERGHETT 0.748. Et nel Alber 
ghetto entrati parimente i loro ronzini adagiorono. 2.060. 
Per duenturd drriudtd in uno Albergbctto. 843. Dotte gli 
[uoi compdgni et /'ALBERGATORE trouo tutta là 
notte [lati in [ollecitudine de fatti fuoi. 35- % t in fu il primo 
fonno i due fratelli ALBERGATORI, «il /or fante 
a man [aluaprefi. 783* A cui /'A LBERGATRICE 

^Jrilfofe.^3. 

VALBJLR I. et Albori fi dice in Spagnuolo. AncUio s'auenne 
in un prateìlo d y altiffmi Alberi circondato. 1 1 39. Et di mol 
te altre maniere affai d'Alberi fruttiferi , Et d'altri Alberi 
uerdiffimi et ritti , quanto più effere poteano. 1474. Meffe 
le tauole [otto alti et belli Alberi uicine al bel laghetto. 1 488 
Altri tra i begli Alberi [opra il uerde prato s'andorono di? 
portando. 167 s. Lo [olare tra Salci et altri Alberi preffo 
alla torricelld nd[co[o fera. 18 « 5- Vn riuo d'acqua chiarif 
fima , ilquale da una montagnetta dc[cendeua in una uaìle 
ombro[a da molti Alberi fra uiue pietre et uerdi herbette 2 
etc.no. Le eleuate cime degli Alberisi, fronzuti Albe* 
ri. udì. etc. Et erano quejle piagge ( quanto alla piaggia 
del mezo giorno ne riguardauano ) tutte di Vigne , d'oli* 
ne , di Mandorli, di ciregi,di Vichi, di Perfichi, di Uoci,di 
Veri, di Sufini -, di Auelane , et di molte altre maniere affai 
di Alberi fruttiferi piena , [enza ffanna perderne . Quelle 
lequdi il cdrro di tramotana guardaua tutte erano bofehet 
ti di Querciuoli,di Vraffmi , et d'altri Alberi uerdiffimi et 
ritti , quanto più effere poteano . il piano appreffo [enza ha 
nere più entrate , che quella donde le donne uenute u' erano 
tra pieno d'Abetini Cipreffì,d'Allori,et d'alcuni Pini [1 ben 
compofii ; come [e chiunque e di ciò il migliore artefice gli 
haueffe piantati ; et fra efftlpoco Sole, 0 niente allhora che 
egli era alto ; entraud in[mo al [uolo, ilquale era un prato 
d'herba minutiffìma, etc. i474. uedi d Prato . Et net Ame 
to . lo uidi (fi come il quadro teneua. ) Alberi d'ogni ma* 
nìera , de quali tutti [opra i legati Tralci, liquali i lorope* 
dali [ofieneuano ,fi flendeuano in torti rami, non altrimen 
ti che [opra le merlate mura [1 mojìrdno l'alte torri imber* 
te[cdte . lo conobbi quiui ne l'uno de cantigli antichi pedali 
di Eauci ; et philemone , pieni nelle loro [ommità di rugo[e 
Adirne . Ne l'altro canto , dltiffimd , et con eteme [rondi 
tT <* U non piegheuole Ddphne , qui d noi [imilmente [oprd* 
fidntc ; Ne/ terzo canto era l'Albero cercante il cielo con ld 
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[ommità , nel cui pedale fi mutò il fanciullo Cipariffo , et il 
quarto luogo il enfiente Abete più bello all'occhio , che per 
frutto utile . In mezzo di queflifi [ariano annoucrati molti 
Melaranci carichi ad una hor a di fiori , et di uerdi frutti T 
etjlijbrati^fi uedeuano gli Alberi a quali la n.ifira phillh 
difettante Demophonte diede principio, et gli (farti fichi a* 
flettati dal Corbo, et lepiaccuoli Caflagne diffefe da afpra 
uefle , fiate già care ad Amdrille , et nel mezo dell'aperto 
luogo, for[e di non minore grandezza che quelle che il mai 
to Erifithone uiolo con la tagliente [cure ,fiaua una belliffi 
ma Quercia porgente grandiffime ombre, con gli ampi] ra 
m di nuoue f rondi carichi , et mofiranti lieti fignalrài co* 
pio[a prole . Di quefia parte paffai nell'oppofta , laquale co 
me la prima d'Alberi uarij circondata conobbi. Ella mi no 
flro[opra l uno de canti l'antico Pero ; [opra l'altro canto 
ti pallido vliuo , caro a Pallade molto , di rami pieni fi uc* 
dea , et di f rondi fignificando con abbondeuole [egnoifu* 
turi frutti . Et l'angulo a queflo [cguente teneua la fri* 
gidaNoce,dante a fe medefima co i fuoi frutti cagione d'a* 
fl>rif[tme battiture . Et nell'altro un'olmo altiffimo ccgiun 
to colle amicheuoli Ellere , et colle u[ate viti , intra Mali 
gran copia di pungenti Pruni belli di uerdi f rondi , et di 
bianchi fiori . Qtt/tti in molte uerghe [urgeano Aucllani , et 
più preffo a [olchi corréti pieni dell'acqua uerftnte dalla ar 
gentea fontana , erdno le mifere [orelle di Phetonte , et la 
piangeuole Driope, et ld lentd Salice , et [e il dolente iddld* 
gofuffe fldto mutato in Pino , io haurci detto , che quello , 
che quiui in mezo de gli [coperti [olchi uidi, fuffe fiato def* 
fc . vidi poi quejìo luogo intorniato diparti Meligrandti , 
et in und pdrte mi parue conofiere , la pidngeuole pidntd 
delld mutdtd Mirrd dbbondeuole per gli [uoi dmori , et ui* 
di le mutdte ràdici del Gel[o col [uo pedale , et co [uoi. frut 
ti per la morte de i Babilonici giouani, et pieno di fioriti Me 
ìi,etld pidntd ddntegli incen[i,fidtd non molto dudnti mu 
tatd ddl Sole , et il Cornolo di poco tornato da udire la Ce* 
thera di Orpheo , et le care Mortine alla noflra Bea,ct l'ec* 
celfo Ciregio , et il Uzzo Sorbo , et il fronzuto Corbc2Zo* 
io , et l'alto Faggio , et il callido et crefto Buffo , et più di* 
tre piante , etc. Egli entro in uno giardino, et uenneffencfu 
per un' A L B E R 0 fino alld.finefira della camera mia . 
67 1 . Et appreffo cofi ignuda n'andiate [opra ad uno Albe* 
ro 0 [opra una qualche ca[a disabitata. 18 1 0. Vna nani* 
cella fornita d'A.et di uela et di remi. 1 1 76. 
ARBORI. Arbo[cclli,etc.al[uo luogo. 

A L C v N . voce Spagnola . Egli mi pare , che rima per[o* 
na , laquale habbia Alcun pol[o,come noi habbiamo,etc. so. 
Vin che Alcun altro era iracondo, ss. Meffir io ho ancho* 
ra Alcun peccato , che io non ui ho detto. 1 os. Dir nolpo* 
tria ; ne prender intentione d'Alcun mortai giamai. kxx . 
Et Alcun giorno , come potè il meglio ; il tenne tanto. 306. 
L'andare al prefente in Alcun luogo [arebbe feiocchezza. 
7^.No« curando d'A LCVN A co[a.zO.He aiutati d'Ai 
cuna co[a. 34. Ne uipercoteua d'Alcuna parte il Sole. 74. 
Senza fare Alcuna difiintione dalle cofe honefie. so. V>\p 0 * 
ttre Alcuna parola dire. 387. che di porgere ALCVNE 
co[e addomandate . 19. Come che delle; altre Alcune non 
faffiro parenti et congiunte d'alcuno di loro. 59. A L C V 
N I erano di più crudel [entimento.-LS. Se pur Alcuni ce ne 
fono.so.7al uolta [enza ALCVN O.S'A.conofceffe. i85". 
che quando A.uuole honorare il fuo amico 7 etc. 2. 1 8 7. 
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Senzd A. dUeggidmento.f. 
AL DIRITTO.!/ Sole effendo gid d mtZZo giorno fdliz 
to y feriud dìld fcopertd j et A L D. foprd il tenero corpo.i. 
d punto. 1 84 1. 

AL DISOTTO. mfino d tdnto , che tu ueggd lui fidn* 
co , Vieuole , et A. di te , che alìhord non fi uogliono i coU 
f i rifpdrmidre. PH. 

ALI. Volofenzd A/i. 9 5-9. 

ALIMENTI. Per quefto uecchio petto ddt qudl tu prima 
i nudritiui A. prendejli te prego , etc. F t. 

A li tare .fidtdre. Mdrtegli dhò U uifcrd dell'Elmo et alito 
gli nel uifo , poi ld rdechiufe. P H. 

AjL L'.si come colui che uiue AÌl'dnticd. 2.46. Si trotidrono 
Vund AWdltrd , 0 per dmiflà congiunte , etc. 43. Fm trd* 
Jfortdto All'ifold di ponzo. 3S7-All > hord del mdttutino.91, 
AÌi'hord del mdngidre. 171. 

ALL'iNCONTROdiwi uenédo uno forefliere. 14 10. 

A L L'A N T I C A di fuo luogo, etc. 

ALLA, dduerbidlmente. Et Alld finefdttdld risentire. 1 178. 
Le tduole mefft Alld redle. 884. Md che n'hduefti folio Alld 
tuond fe , hduefline fei fiorini? 1 78 « . il Sole gid d mezjo 
giorno fdlitoferiud Alld fcopertd. 1 84 1. QdUndrino gli in* 
uito d cend cotdle Alld trìfld, idefi dìld miferd. 1 768. ruzdn 
dofi Mcffir lo mondeo troppo con ld donnd Alld fcapejìrdtd 
etc. idejl fenzd freno. 691 . Et io intendo honordre uoi Alld 
Perfidnd , ctc.ideft fecondo il cofìume di Perfid. 2.188. Art: 
meggidndo egli Alld Qdtdldnd } idefi come i Qdtdlani. H-3S- 
Et nel P H. i/ cdUdUo,etc. quando col diftefo cdpo corre AU 
ld dijlefd . Et per lo Articolo. Alld Gioudne. 1344. Alld 
Tidmmettd. 166. AUdchiefd. 31. Alld cittd. 38. AÌldTd* 
uold.i74. Alld noflrd fdlute. S7. Alld loro etd.44. etc. A L 
LE loro cdmere. 74. Alle cui orecchi. 997. Alle guagniele. 
1905-. Alle mdni. 90. Alle murd. 16. Alle pefiilenze.rC. etc. 
Ogni hord che io uegno bene rigudrdddo AHI nojlri mo 
di di quefid mdttind. 46. Dd prieghi , etc Alli qudli noi me 
difimi , etc. 79. Et A L L O hdbito conofciutold. 1 178. Vtfi 
ron Idfdntefduelldre Allo fcoldre. 1794. Allo ingiù, idejl 
dlld china. Allo ingiù e*pur corfd Vdcqud.m.elc. Sono di 
cune oppenioni di dlcuni che uogliono che Alld , nelld,dello, 
etc. U l fi duplichi nelldprofd et nel uerfo nò. lo Morrei dd 
quejli f opere , che potendofi dire nel uerfo et nelld prof dà 
ld , ne lo , de ld , etc. perche dupliedre tdl confondnte io y 
Idfcidndo molte ragioni che ui fi potrebbono dttefìdre d tdl 
propofito ,fi come fuperfiue fermerei con ld l,fimplke dm 
chord cheH commun ufo deìld profd fid in contràrio, e ben 
uero che fetnpre nel Boc.fi troud duplkdtd Idi , et nel Ve* 
trdr. con Ifimplice, ufd hord quelllo che più tipidee. 

A llaoare . dlld pdrticelld Ldgo. 

ALLAMANI. Vo. Ld. Fr. Sp.et En. che il Re di Trdn* 
cid molte trieguefdtte con gli A. mori, s 1 6. 

A largare. Vo. Sp. Se dlqudnto j'allarga ld uofird honefìd. 
1469. Ne in dltre diffolutioni allargandoti qudntoifecon 
di ; ma . etc. if.allargo" le forze dll'dffiderdto core, p H. 

A llattarc . dlld pdrticelld Ldtte. 

A llechrare . decondare . Contrdrldd quel che pdreud poi 
chduuto hdued ftdtio d'dllechidrfi. L A. uedi d Grinzd. 

A 1 lemure . dddure in teflimonio . Cidfcun dellidue gioudni 
diceud fe efferepiu dmdto dd ld,et in ciò cidfeuno diuerfi at- 
ti delld gioudne per ddietro fatti dllegdud in diuto dife.PH. 

ALLEGGIAMENTO. dlleuidmcnto . A qudli fd luo 



N Z I L • 

go dlcuno Alleggidmento prefidre.f. il prego per Alleggid 
mento deìld fud noid ; che . etc. 1652. Quanto fuoco io heb 
bi dd te dd Alleggidmento del mio freddo. ig47- Et Vhduer 
nelle mi ferie compagni ? fuole effer e grande Alleggidmento 
di quelle , et il uedere , 0 il ricorddrfi delle mdggiori dduer-s. 
fitd in dltrui, fuole 0 dxmenticdnzd,o d recdre A.lc fue E P. 
ALLEVIAMENTO, di fuo luogo. 

ALLEGGIERAMENTO. c/;e tUddA. delld mid 
pend dlcund limofind fdeci , et f deci dire alcund meffd. LA. 

A lleggiare alleggerir e. s' dlcund mdninconid gli affiige,han 
no molti modi di A.quelld.7.Crcdcdofi in cotdlguifa ld md 
rifejld mid malinconia A. F I. 

A L L E G R E Z Z A . Vo. Sp. Ne ld foprdbondante pietd et 
AllcgreZZd mdterndle permifro dlcund pdrold dire. 387 . 
Cofìuifu con grande Allegrezzd et con mdrauigliofd fcfìd 
riceuuto,et dfcoltdto.396. Et dd tdntd Allegrezzd foprapre 
fo. s 1 1 . Ldqudle il Gerbino con tdntd Allegrezzd riccuette^ 
con qudntd qudlunque y etc. 1000. Et con grandiffmd AU 
legrezzd d cafd di lebdldofe tfdndorono. 794. Co* A/fcs 
grezzd incompdrdbile i fuoi forejlkri mife d tauold. 1 18 6. 
Et di mirabile Allegrezzd occultdfu ripieno. a88- Vabbon 
dante Allegrezzd itie^nel core, etc. 19C7. Et V Allegrezzd 
et il giuoco ? etc. 1567. Et quitiiqueìld AllegriZZd, et quel 
io pideere , che noipotcffimo , etc.si.ldnto più d'Allcgnz 
Zdprendeud. 83- Et gid fappiamo che duuenne di luuintio 
Idlud , di Sophocle , et di vhilomene, liquali ne duri affdn 
ni uiuuti , per Allegrezzd morirono . Et più oltra . O AL 
legnzzd inefiimabilc ? 0 diletto \non mai fntito 5 0 amore 
incompdrdbile , etc. PH. Le uiuande uenute ALLEGRI 
tutti mangiarono. 1973. il conuitto che tddto principio hd 
ned hdutojiebbe ALLEGRO fine. 7 94. 

A Hcgrare . Vo. Sp. Per gli loro fogni Jìeffi s y dttrifidno , et 
Rallegrano. 1017. Io giuro d Dio , et fe egli di qttefia 
uendettd che io di te prendo mifdccid allegro infino dlld fi 
ne ; come nel comincidmento m'hd fatto, etc. 18 34. 
Rallegrare . Do«ere la brigdtd Rallegrdre con dlcund noe 
Uelld dd ridere. 2.19. Quantunque molto defideraffe di ral 
lecn-are della fuduitd i fuoi p drenti. uss.Penfdndo che do 
neper rallegrarci uenutifidmo , ci conuengd rdccontdre 
Vdltrui Idgrime. 907. Le donne , uedendogli fcdmpdti tute 
te fi rallegrarono . 1 17 1 . DtUdfud lungd dimord fi dole 
ud , et fenzd punto rallegrarli f m pre affettando fi flaud. 
10 18. P<* rwe ' oro > c ^ e e jf e delld loro uenutd fi rallegrai^ 
fero . i487. Cdriffimd madonnd rallegrati^ (he per cert 
to tu rihaurdi domdni quifdno il tuo Aldobrdndino. 784. 
Delle "qudli cofe , perciò che belle et ordindte erano R AL? 
L E G R A T O cidfeuno ? confejld mdngidrono.7 x. Fjjen 
domi di hduerui ueduto rallegrato. 2.355-, Et poi che i ud 
ri cdfi di cidfeuno tuttdtre rdgiondtihebbero, et molto pian 
to , et molto rallegratoli infieme.cri. Et uedretcfelld bii 
gratd fi rallegrerà" ? qudndo mi uederd. 1913. Alqudntd 
fede prefldndo dlle pdrole , un poco fi rallegro. 1 2.9 1 • 

ALLEI, dlld pdrticelld Lei. 

A llcnire ? pldcdre , humiliare . Vo. Ld. Le mie triboldtioni, 
etc . md d'unguento debito non effendo allenite le pidghe, 
per ogni hord indftrifcono. F I. Sddoc udendo le pdrole di 
Pdrmenone , et uedendo il dono tutto rimdfe ALLEs 
NI T O. PH. 

A llcntare. uedi dlld pdrticelld Lentd, 

A llettarc. dttrderedfe con dolcezzd. Vo, Ld. Con gli occhi 

chiufi 
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chiufi allcttando glihumidifonni } ctc F f. 
A Hcuarc . nudrire . Hauea i figlinoli fatti Allcttare in Bolo* 
gna. 2.398. cbefenza mai dire cui figliuola fuffe ; diligere 
temente alleuafle , et cofiumaffe. ^337. che infino da pie? 
ciold l'haueua allenata. 1617. Et fi anchor a perche in di* 
Ucdtezze «Talleuata. 1402.. Ne/1* bruttura di uiliffimihuo 
m \ni ALLEVATI. 193. Dd/ fuo Auolo con diligenza 
ALLEVATO. 997. Quando colui , che nodrito alle*: 
uato et cresciuto fopra un monte , ne. 898. s'alleuauano 
con gli altri fanciulli della fua età. 8 19. 
ALLEVIAMENTO. Auifando non di ciò AUeuiamen* 
to di miscredenza nello inquifito. 1 68. Dopo lo Alleuianun 
to del uofiropefo , idefi dopo il parto. P H. 
A L L E G G I A M E N T O. al fuo luogo. 
A lleuiare. Vo. La Non trouando modo ci'allcuiar la fua 
donna dal dolore, igo?. Effendo la pena alleuiata. 1651. 
Quelli effere dal giogo allcuiati. 1 964. 
ALLHORA. Effendo hoggi alquanto rifirette le leggi al 
piacere ? che Allhora erano , etc. 44. Diffe Allhora Eliffa. 
Si. Riftofe A. il Pcllegrino.7S4> tra Allhora per auentu* 
ra, quando , etcì 178. 
ALLODOLE, uccelli. Et le A. imitanti l'Immane cetherc 

collo canto cominciarono a riprendere il ciclo. A M. 
A llogare . chi potrebbe dire quanti già a diletto Inficiarono 
le proprie fedie , et allogaronfi nell'altrui ? E P . Et cofi 
hauendo la fua figliuola allogata. 489. che in altra par* 
te hauea ilììo^mifuoipenfieri. 634. falcone , etc. ilqua* 
le per ottimamente allogato hauea. 1 33o.Per la uilla AL* 
L O G A T A tutta la fua famiglia . 2.78. 
Alloggiare. Come (montati furono gli caualli allo£c*;aro 
no. 2*3x1. Effendo a lato dW afino fuo alloggiata ìa caual 
la di don Gianni, ini. Tito nelle propie cdjt di lui fu al? 
loggiato in compagnia d'uno fuo figliuolo. 2.2.60. 
A llontanare . alla particella Lontano. 
ALLOPlATA.Et come gli hauea data bere l'acqua A. 
non conofcendola. 1 1 19. 1/ medico auifando che l'infermo 
fenza effere allopiato non fofierebbe la pena. 109%. 
ALLORO. Tratafi la ghirlanda dell' A. 2.14. Ira pieno di 

Abeti , di Cipreffi 3 et d'A LLORI, (474. 
A L L V I . alla particella Lui. 
ALLVMINATO. Con occhio A. di ragione. A M. 
A llungare. etc. uedi. Lunghezza. 
ALLVNGO ANDARE, che A. per forza 0 per 
amore le conucrebbe fare . etc. 4i 3'. A.effcndo Ima don* 
na andata in qua , et l'altra in la , e te. 711. Perciò che io 
A.aftetto infelici/fimo fine. 876. uberamente A. fe ne tro 
ua prostrata. F I. 
ALMA, per l'anima.Vo.Pr.et sp. Le felle 5 peruenne a ede 
dare ad un hora amore et /'A. del corpo al figliuolo. 106 4. 
in tutti gli altri luoghi fempre il hoc.ufò Anima , et impe* 
rò direi quefio effere errore di fiampa. 
A L M E N. Hgli ni conduce Almen ripofato. 1836. Et cerca* 
ron l'altrui 3 o ALMENOiI loro contado . ttc. 2.6. a. 
tifo io cotanto d'honore ; che , etc. i}e%. Quefiaparticcl* 
la Almeno , e quella che in latino fi dicefaltem . Dicefi an- 
chor a almancho 
ALOE. Vo.Fr.et En.Etfecele confettare in Aloe paticofre 
fa. 1 775". Calandrino ilquale anchoranon hauea fiutata 
V amaritudine dell' A. 1 78 1 -finti quitti un marauigliofo odo 
redi Legno A. 1938. 



ALPI. Voce Latina . Fra le rigide Alpi , et ntUe deferte ff? 

lonche. 8*8- 

AL PRESENTE, etc. Al quale , etc. al fuo luogo. 
A L QV ANTA fede prefiando alle parole un poco fi ralle: 
grò. 1 2.9 2.. Et A.hauer.do della lor lingua apparatd^tcMa 
io intendo di farui hauere Alquanto di corr.pcjfione , etc. 
CÓ AL QV ANTE delle loro fanti. 63. Con Alquate leg 
giddre parole. \S7. Con Alquante ccrettere. ir46. A L = 
QV A N T I di paffati. 1 2.4. Effendo hoggi A L QV A N 
T O riprette le leggi. 4?. Luogo A. lontano. 63. Et dopo A. 
fenttndo il monaco^etc. 1 S 

altardi. Tolti unafird A. due ronzini a uctturd di vi 
renze ufeirono. 2.0 f9. 

ALTARE. Vo. Ld. Sp. et Vn. In fu /'A. 1 1 1. foprd l'A. 
171 2.. fattofiil prete ali A. 947. 

A Iterare ; mutare , perturbare . voce Spagnola. Veh pìetcfi 
donne , chi crederà poffibile in un punto un cuore cofi Alte 
rarfi r F I. 

ALTEREZZA. Vo. Sp. l'A . giù pofia. 1 1 4 3 . O per la 
fua nobiltà fi altiera diuenuta. 1 196. /'ALTI E* 
R O uofiro dnimo. 704. Era quefio Propojìo baldanzofo et 
A. 1740. 

ALTEZZA. Vo. La. et Sp. Saliti alla Altezza de regni. 
401. D'A. d'animo , et di fotti' i aue dimenti. 6fi. L'A. del 
la fubita gloria. i34f. Intorniato di fei montdgnette di non 
troppa Altczzd. 147 3-Sdlitd alldgloriofd Altezza delld Phì 
lofophia. 2.161. Hducndogli defignata l'A. che infino a ter 
ra effere poteua. 9 14. Et fi come la Palma in uerfo l'A L* 
TVRA/ì fende , etc.idejl Altezza , nelle Rime d'A M . 
Qittaua tanta acqua et fi ALTA uerfo il ciclo ; ihc poi , 
ftc. 6of. si A. imprefahauc do fatta etc. 2. 164. No douef* 
fe percuotere fe non l'A L T E Torri. 88 f- Giacchetto pre 
figli ALT l guidar doni. s^A.^ gran fenno il cercare firn 
pre d'dmdre donnd di più ALTO lendggio che egli non e* 
1 so- L' A. F aggio. A M. L'A LTISSIMA famd del mi 
Tdcolofo finno di Sdldmone. Con noci A L T I S S l* 
ME, et rubefle in mordere J ftc. 943. V» uento tempefio* 
fio ; ilqudle fdeendo i Mari ALTISSIMI, diuìfe le due 
Cocche. 300. Gli panie udire un grdndiffimo pidnto , et 
gudi A.meffi dd una donnd. 1 2.99. a. Eaggi. A M. AL; 
T I S S I M O et nobile amore.i.Quiui mandò fuori un' A. 
firido.\o7<). d'A. ingegno dotato. z.iCx. Noi ui maritere* 
mo bene et A L T A M F. N T E. 83f . Maritata A. la fua 
figliuola. 2.406. 1/ caualiere A. premiando.1133. 
alzare. Vo. Sp. Egli tento i'A. poteffe il coperchio. 349.3!? 
Zandcfli/ Sole. 1 369. Peul-.c A.i gheroni della gonelld . 
17 2-f. alzatem ipdnni. \ 361 . Alqudnto il Sole fu alzato. 
11 33- alzò IdtcfidAoS. A.ilcdpo. 1 2.99. A. il u fo. 00S. 
ALZATA alqudnto U Idnternd. 34o. Gidnni ALZA 
T O il uifo , et ricono fendo, etc. 1 166. Et A- il t>4 onc *° 
incomincio a fonare, 1 600. 

inalzare. Ma già inalzando il Sole ? parue a tutti ritor 
nare^ etc. 197 1. 
A L T r a . Vo. Fr. et Sp. Nim' A. medicina effer contro aU 
lepeftilenzc migliore , che . etc. 2.6. Et perciò che la fatica 
laquale A.uolta hoprefa , etc. 1 37 S. che egli Altra uolta 
eonfeffato fi fuffe. 93 • &dla quale Altra uolta hauea 
prefe le moffe. 9^8- F.t A L T R E nuoue in loro luogo non 
fopraitennero. 32.. L'A L T R O hieri alla particella Hieri. 
Ne/ ALTRO mondo. 890. che faremo noi , diceua l'un 

B i/ 
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dtt' A. di coJIhì f 89. 
A L T R I. al fuo luogo, 

ALTRESÌ. fimilmente,dnchord, 0 infime. Vo. Pr. et Fr. 
no molto s'ufd. il che al fremente fu curo ; et alla donna A. 
4x6. Po/è i [noi figliuoli a cauallo , et e^/i montatoui A. 
48 f. Eg(i A. uifi ritorno. S4x. Voi non conofco , »e là A. 
*77. Pe»/o de cofi douerefare egli A. 63%. Et la donna A. 
fua domejlica diuenuta. 68 1 . Io A.quefld notte paffata,etc. 
103 x. Ne i capelli A. mi tagliafli. 1 6 x t . Ma egli A. corniti 
do a piangere. is$6. Et potrebbe fi andare la bifogna , che 
io ucciderei A. toflo lui come egli me.i.cofi.739» 

ALTRETTANTA. Co» A. uernaccia. u4f. Poi che 
mille uolte bafeiato l'hebbe et A L T R E T TA NT E ddllui 
fu bafeiata. xGi.O dinazi ^ALTRETTANTI Por 
ci ilgitteriano. 7 64. Con ALTRGTTANTO pane. 
xi4S.che ualeano per auentura A. ss 3. Altro che dilettar 
non debba , anchora A. parlandone. 2.03 1 . 

ALTRI, sempre fi troua nel primo cafo del numero del me 
no et di fiello del piti } et Altrui poi ne gli altri cafi dell'un 
numero et dell'altro , etc. O crediamo la noflra uita , con 
più forti catene effere legata al nofiro corpo , che quella de 
gli A. fi fu. U.Etde gliA.due,etc. 69. Qui A. luoghi 
dilcttcuoli affé. 71 . Molti A.amici etferuidori del Re. 3) 6. 
Et nel numero del meno, intendo io , che egli et non A.hab 
bia quefio beneficio, s^o. che niuna per fona , lacuale habn 
%ia alcun polfo , et doue poffa andare , come noi habbiamo, 
cifia rimdfaA. che noi.i.praterquam.so. 
ALTRO che.Et ben che mille uolte ragionato nefuffe A. 
dilettare non debba, anchora altro tanto parlandone. 2.030. 

ALTRIMENTI. No» A. che , etc. 30. Md ella andrà A. 
9 x.SenZd mutdre A.configlio.730. 

ALTRONDE, de loco,idcfi dd dltrdpdrte. Ld uofird aU 
tezza , dalla quale ogni mia fdlute uenire puote et non A. 
703. No» fo perche più di qud entro , che d' A. fi creda 
effer fldto trdtto. 1103. Edcendo fembianza di uenire A, 
1 ytf. 'Et per locum.Et riguardo fe Altronde ne poteffe ufei* 
re. 1801. 

ALTROVE. No» uorrei effere A.m.Ame conuien que 

fia fera effere ad albergo A. 1 $03. 
ALT RV1. nel Datiuo. Senza quegli fiorini che egli hauc* 

ud d ddre A. 1449. Io fimo che egli fia gran fenno a piglia 

re del bene quando Domenedio ne manda ad A. 153, che 

iocofadicejfc d ÌA. 803. 

Et nell'Accufatiuo. abbandonarono le loro cafe et cercaron 

lA.xG. 

Etneìl'Ablatiuo. Eglifitroueràhauermeffoil Lufigniuolo 
rtclldgdbbidfud , et non nell'A.t x x 9 . che io dd A. che dd 
lei udito non fid. 699. 
alt. ARE. etc. dd Altezza, vo. sp. 

A. INNANZI M. 

M A B I L E. Vo. Sp. Rozzifftmd fente la f 0 u 
A ma fua et poco A. FI. AMABILI done come 
in noi e la pietà commendata ; cofi , etc. 1 194. 
A. donne fe con finamente farà guardatole. 1090. 
A M A D O R E. vo. sp. Lo hauert eletto fduio et Udlorofo 
A. 48o. Non fi richiede , » e fia bene l 'attendere ad A. etc. 
J04. s'alcuno A. hdueffe. 9 4o. Ed cofiei lieta fignore , etc. 
di nuouo A. 1 1 30. Troppo tfhdurai de gli A M AD o* 
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AMALATA, Vo. Fr . anchora e' forte A. la figliuola. 
x 148. bercio che fintano gli effettori 0 morti, 0 A M A» 
L A T I. 48. D'eJJere A M A L A T O hebbe per certiffi* 
#10.1007. 

AMANO AMANO, poco dapoi , et di qui a poco, ap* 
preffo , 0 incontanente,cioe l'una mano appreffo l'altra A. 
Amano doueffeno entrare in camino. 5 6. A. Amano incomin 
dorano le genti ad accedere lumi. 1 18. Et fi io ui farò fatto 
A . A mano capitano .1913. 
AMAnsalv A. Et quello con tutta la ciurma fenza per 
dernehuomo hebbero A- 199. 1 due fratelli albergatori , et 
il lor fante A. p rcfi.y^.etc.ucdi a Mano. 
AMANTE. Vfettuofe parole del feruentiffmo A. 7 c6. 
Quando trouero io mai cefi fatto A. come eV/ zima ? 7 t*. 
Et negar fi degna di cofi fatto A . i4xi. Quando d'alcuno 
A. amate fono 5 et colui hauere fommamente caro. 77 1 . Et 
il di medtfimo la mando al fuo caro A. 1646. O caro A. 
del qual prima fui ; Deh putofo diuenta. 881. Si f enfia di 
uolere hauere un ualorofo A. 9 10. Et al fuo cuore acce fio 
quello del morto A. 93%. Quefio mio ncuello A. tutto di m 
firiueua. 1 797. Ella trouò il corpo del fuo mifiro A.nc gua 
fio ne corrottolo, che dal dolore del perduto A.et daU 
lapaura,etc. ^ 9 Dal dolore prefo per lo perduto A. 
r*tf. Et tantofio al fuo A.il mando\ ifqualeL certo del 
h^ore,et,^i r ConVA.fuo- >c hì gi J n partg €Yd 
contento.^. Et cofi ilfagace A. fenza cofìo Lete della 
fua cara donna. 1693. Quefie parole afioltòl'ì. con vran 
piacere d'animo , etc. 1 793. Dimenticato il fuo A.isrs. se 
gaiagiouanezza in bello A.dee dina appagare. 241 x. Non 
come A. ma come marito, x x$6. 
EtnelFeminino. Cofi diuenifie uoi fola cariffimd A . 760. 
Doue i nouelli A M A N T 1 gioia et piacer prefero del lo* 
ro amore.9S4.chc i due A. cofi ignudi come erano ; fuffe* 
roprefi : et legati. 1 163. Ma gli fuenturati A. uergognan 
dofi. 1 xC S . Le donne foftefe fiauano ad udire ; fe i due A. 
fuffero arfi ; adendogli fiampati lodando iddio, etc. 117U 
Idue A. fletterò per lungo ffatio infieme. 913. Si cornei 
giouani A. molto fteffo fanno. 1 147. di A. perufanzd 
fempre fi adattano agli accidenti nociui. F I. 
A M A T A et Amatore al fuo luogo. 
AMANZA, innamorata , ufata da antichi rhofcani.Que 
flopaefe male aluigratiofo non gli p 0 te\onc edere per A. 
una donnd alla fua uirtu debita , etc. F I. Quefio uocabo* 

10 e' Napoletano , et contadinefio , et lo pofe in bocca alla 
Eidmmettdpdrldnte in Napoli . il che fteffo e fiato offerud 
to dal Boc. di porre in bocca agli parlatori alcuni uócabo* 

11 del loro paefe . Ben che alle uolte , anzi infinitamente egli 
ufi uocaboli uolgariffimiper tutta l'Italia . il thefe confide 
r afferò coloro-, che fihiam azzano udendo ufare un uocabo* 
lo, che non fid Fiorentino , tàccrebbono , et giudicherieno 
congligiuditiofi, che lo firiuere Lombdrdo,lo firiucrc Mar 
chiggiano , et lo firiuere Napoletano ( pur che moderata* 
mente ) tra le prò fi rhofihe non fi difdice , anchora che U 
rhofea lingua fia la più colta . Et/è i Greci hanno l'Attica 
l'Eolica , la lonica,la Dorica , et la Commune , altrettanto 
fe ne può fare nella lingua uolgare . Et fi come l'Attica e 
foura l'altre tutte conuenientìffima a Comedie , la Dorica 
dd Egloghe, et l'altre ad altro, cofi in quefla parimente può 
te duenirejrdmezzdndo doue deedde uocaboli che fono piti 
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frequentati per tutta l'itali* , et più diceuoli al [oggetto di 
quel che fi fcriue. 

AMARE. Tebaldo per feuerò nel fuo A. 796, Pcrfeueran* 
do la gioitane nell' A. 1 196. 
Et per lo Adiettiuo, alla particella Amaritudine. 

A in ir et amare . defiare , et alcuna uolta per uolere . vo. 
La. sp. et Pr. quando {la per uolere. che d'A. lui hauea la 
mente rimoffa. 911. Prendendo fteranza con lefue opre di 
douerla trare ad A. lui. 1 i 9 f. Per cofa del .mondo ad A. 
lui diftorre non fi potea. 1 574. Ma non fono le mie bellez* 
ze da lafciare A. ne da tale , ne da quale f etc. 949. E x grò, 
fenno di cercare fempre di A.donna di più alto lenaggio che 
egli non e . 1 r 9 . i 0 fl\ mo che grandiffima parte difeufa del, 
hano fare le dette cofe in feruigio di colui , che le poffiede , 
fe ella per auentura fi laficia trafeorrere ad A. 479. 1/ qua* 
U infino nella mia pueritia cominciai ad A. 8 36. A cui sa* 
lamone riftofe ama. 1097. 1/ Conte ama miafìgliuola.%47. 
amando adunque Ricciardo quefla Catella. 7 «8. in cotal 
guifia A. l'un i 'altro fccretamente.911. Cimone A. Iphigè* 
nia. 1 147. Et amandola , tanto fieppì operare. 1 194. Per 
che amandolo fopra ogni altra cofa. 1 roi. io fon Menu* 
ta a rifiorarti de danni ; i quali tu hai hauti per me aman 
domi. 13x1. Degiouanicheuolentieri amano nella gio 
uanezza.3^4. infoccorfo et refugio di quelle che A.Z.Ac* 
ciò che damarla non fi moueffe giamai. 711. Parendoti il 
tuo A. piuhonejìo. ax 7l . Non rimarrò d'amarlo. 9x4. 
Mille lacciuoli col mojlrar d'amarti; haueua tefi. i833.DeJ 
quale il cielproduffe tutto atto ad amami. 898. Donna no 
fu mai che tanto amaflTe huomo. x83.Et fe tanto l'A.quan 
to , etc. 1003. Se io tt'amaffi come già Amai. 7x3. Alcu* 
no altro mai puotemouere V animo mio tanto , eh' 'alcuno 
f*'A. 1 S"93. No» amafte uoi mai ilgiouane.7cg. Le lagri* 
me di colei ; laquale tu uiuendo cotanto amai ti. 935-, La* 
quale io ho amata, aso. Era da l'uno degiouani A. 60. So 
no più ch'ella fua ulta A. CSA. e s fommamente A.o36.Pof* 
federe la cofa AMATA. 11.31. Dura fi mo[lraua la gio 
uanetta A. 1 x 9 6. Di grondiamo amore delle due gioudni 
AMATE da uoi ardete. 979. V amate giouanihonoran* 
do. XX33. Se uoi amate la donna uofira.^x. Sidourcb 
ion gloriare ; quando da alcuno amante A. fono.77* .No» 
defiierad' effere amato. 899. No» folamente feppe fe effere 
A- 10x9. cheioA.fa. X097. Tu et t A. affai. 32.0. \ 0 
fommamente A. 836. io ho A.Guificardo et l'amerò. 9 i.A. 
Cotanto da me AMATO. ro3 9 . Cortcfe et molto A. in 
quefla città. 884. Per laqual cofa parimente tutta tre ama* 
ua. i4i. Piuche altra cofa A. 7lg . Piìi c \, e p/> A . 8 38. 
Come egli /'A. 1 74 1 . Liquali amauano la uita loro. 4o t . 
Pffa e'I padre fommamente A. 444. s'A. molto. 1664. li* 
quali uoi tanto allunate. 1090. io »5 «'amerei mai. 1 742. 
A»zi Vamo y che ÌA.di chiunque ella fiata fuffe. x x66. A* 
mai tua figlia y et amo, et amerò fempre. 38 1 : che tan* 
to quanto A. la [fina', tanto fempre per amor di lei A. te. 
383. In perpetuo uA. 701. Et quanto io uiuerò l'A. 9 x4. 
Et io debbo amire uoi , et ameroui uolentieri. 1 74 1 . che 
io ami. qucjlo non die effere marauiglia. x lo.DoKe ella pof 
fa effer certa , che egli cofi l'Ami. SA9. Tm fai ; che tu non 
Ami per fona. xio6. Gli altri et io , che ui amiamo. 905-. 
Et feliciffime , fe ne V altra ulta s'ama ; et uoi «'annate . 
1 060. che uoi mi A. uipuò effere caro. 1 7 a 1 . io amo , et 
ùo che io A. nella naue che qui donanti ne uedete dimora . 



j meglio di difpiacere quefie mie carni ? che facendo 
0 , etc. idcfl uoglio.96.Comc fua ffofia /'amo\8S7. 



1005". Amai tua figlia et A. 33 r. Ho amato et A. 9x4. Io 
A. molto r 
loro agio , 

l'A. tenerifftmamcnte. 7 A x. 
AMATORE, fiotto Amaritudine. 
d ìfamarc . l'huomo non può amare et Difiamare a fua poc 
fla . P H . 

AMARITVDINE, dolore 7 cordoglio ? 0 paffior.e . Fu 
tanta et fi lunga l'A.3S4.Gliparuc tempo di douerla trar* 
re d'A. laquale flimaua , che ella fiotto il forte uifio naficofia 
teneffe. x 401. Et era tutta piena di lagrime etd'A. 7S3 . 
Piagner farolle AMARA tal follia. x4t5". (guanto mi 
palificar a la trifla uita A. 1 1 3' • L'A MARE lagrime 
de lor congiunti, etc. 3x. Piena d'A. lagrime , et di pene. 
1 48 x. Cantiamo , etc. No» de fieffir , «e de le A. pene. s<,6. 
No» fienza A. punture dell'animo. 1 34o.I» trifio et A M A 
R O pianto muto la ineflimabile letitia. 1 1 s 3. Accompas 
gnata d y AMARissiMl penfieri . i84i . La donna 
AMARAMENTE et della fua prima ficiagura , et 
della feconda fi dolfie molto, a 10. infume A. pianfiero. 987. 
Et dando fede alla uifione A. pianfe. 10x9. 

AMATA, uedi al fuo luogo fiotto l' rifinito Amare. 

AMATORE. Voce Latina. Pure che fa chi inmtl l'Ama 
tore. x4i4. Io n'ho ne miei di mille ueduti AMATOs 
RI. 767. 

AMAZZATAjO Amazzachera . Anche dite uoi che uì 
ifiorzarete 5 et di che i di farlo in tre, pace 5 et rizzare A ? 
io fio che uoifiete diuenuto un prode caualiere ? pofda che io 
non ui uidi . Andate ? etc. SS8 . idefì fare ritto a modo di 
mazza ? o«ero fi come in que tempi fi ufiaua , che quan* 
do a un uecchio non fi potea rizzare , di farfi dare con 
una certa bacchetta , ouero mazzetta fu la uerga leggier* 
mente , acciò che mediante quel tal battere fi ueneffe a rificai 
dar e, et rificaldandofi poi a rizzare; et di qui e tratto quefio 
rizzare Amazzata.etc. Et ancho e proprio quella cana con 
chefipefeacon l'hamo , laqual quando fi uuol uedere tal* 
cun pefice èprefiofii alza con mano et dicefi rizzare Amaz* 
zachera , quello che noi diciamo pe fare , 0 andare Acanna 
aduerbialmente 5 che uien afignificare che'l giudice di cui fi 
parla non poteuafar alzare la ttfìa a Priapo fe non fi a\u* 
taua con mano , et di qui ancho è tratto quefio motto 3 che 
fi dice ad uno quando e x fidentato dinanzi , che dice , egli no 
fi potrebbe pigliare Amazzachera ; perche non potrebbe pi 
gliare co denti l'hamo ; di quefle due hor piglia qual più ti 
quadra , ma la ultima e la più fua prcpia. 

A ma-xare. uccidere, sarefli flato amarrato. 341. 

AMBASCIADORE. Vo.Fr.ft Sp. A.di Curado.39*. 
Per un cauto A. gli fignifica fe effere ad ogni fuo commane 
damento. 989- Et d Re per lettre et per fteciali AMBA* 
S C I A D O R 1 ? etc. 47 1 . A. del Re d'Armenia. 1 189 . 
Liquali dal Re d'Ermenia a Roma A . erano mandati , etc. 
12-89- Mandati in virenze ifiuoi nobili A.*3& 1 -Venuti cer 
ti gentil huomini Genouefi per A. X341. 

AMBAsciARlA. Huomini atti a portare Ambafcid* 
ria. p h. ' 

AMBASCIATA. Vo. Fr . Sp . et E» . Tdttd l'A. SAG. 
fatta la uoflra A. 960. vdital'A. 990. Ne per A. dife* 
mina , etcM3. Co» AMBASCIATE folicitaua.7 ^4. 
Solicitandola con A. 1 574. Più uolte A.portate allafanciul 
La. 1 139. 

B Hj 
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A M B I A D V R A. lo dnddr fonante . Noi hduremofere 
dato il trotto fer f A. frcuerbio . come e perdere ma cofd 
fer un dina. 17* 3- 
A M B I G V I T A s . dubbio. Dd mdfdrte deUd fietd tirdtd, 

et dall'altra ddìld debitd fedenti A. caduta. A M. 
AMBITIOS A, Temina. L A. aìld fartieella Yemind. 
AMEN. Io u'erdfreffo A. di dieci braccid.\734- 
A M E N D A, In luogo di A. del commeffo feccdto. A M. 
*À M E N D V £. Tenendo forte con A. le mani gliorli delld 
cdffd.304. In quello medefimo fuoco con A. legdlce quello 
dccojìò dlìdndue. 1008. A. neluiudio fm'entrorono.^xio. 
AMICHI A. Vo. Yr. l'A. grande che con Giannotto hde 
ned. i-S". Et und A. fi gr ade ne nacque. 2261. Et fiferld 
interd A. 21.64. le fante Uggì dell' A. uogliono , che etc. 
2x88- AMIST A^unfofiu baffo. 
AMIGLIAI A fer giorno infermauano.i. fenzd nume* 

YO. 34. 

AMIO SENNO, d miofiacere . lafdamiti frima uedea 
re A. ìoyt. 

AMIS T À\ Vdmiglidritd Vo. Sf. Hdued fmguldre A. con 
uno ricchi ffimo giudeo. 1 23. Co qttai due hauendo Buffale 
macco et io fingulare A. 188 3- Auenga ihe fconueneuole d 
U et d lei carnale A. frendefii. 380. Le fi farò dinanzi fin 
crudele A Ai%. Dimenticata l'A.et Vamore d'Anthioco.43S* 
l'amore, ilquale fortaua debitamente alla grata A.di Tito. 
2310. Et fece infoco d'hora una gran dimefiichezzd et A. 
57 5. Di che Jlrettiffimd et ledle A.lui et meffere Anfaldo co? 
giunfe. un. Se quel riguardafi , che la uerd A.richiede. 
iiOS.Ld tua liberale et uerd A.dffdi chidro mi moflrd quel 
losche etc, 2279. che ld mid A. fi doueffe effere C4r<*. 227 2. 
O fer A.o fer fdrentddo cegiunte.43. In fegno cpA.21 10. 
Et trdttdre farentddi et A. 1 93- No» ofiante l'A. tcS3-San 
tiffima cofd e ddunque ÌA.et non foldmente difmguldr re* 
uerenza digniffimd , md da effere conferfetua làude cerne 
mendata fi come àifcrctiffmd mddre di magnificenza et di 
honefià, fonila di gratitudine et di charita^tt d'odio et d'ae 
uaritia nemica ? fenzd frego dffettdre frontd etc. 2. 
A M I C A.Sojl.Vo.Ld. Fr, et Sf.trdferfaurd y etfer dmorc 
mi conuenne ugudnno di uenire A. d Rugieri. 1 1 1 s. O moe 
glie 0 A.o figliuolo , 0 che chefifid. 2137. Et fer lo ddie. 
Sella fortuud ni è [Idtdfoco A. 103^-Doue ella duhonefide 
mente a. ti fu.i.concuhina. 380. I Seco/i no foffonofare co^ 
me che n,.Ue madri , nelle Sirocchie, nelle A M I C H E^erc. 
1 69>". Et f rima fono fiate A. che mogli. i. concubine. 128 3. 
Definaro con loro far enti comfagni ft AMICI. 41. Ne 
ferditad'A. 0 di f drenti. s&.Haueudno richiefii et A. et fds 
rcnti. 436. con alquanti loro A. uennero d cdfd. 789. Con 
molti defuoi A. di f diagio n'andò. 1044. Quiui da molti 
A.etf drenti riceuuti. 1 t 70.G/Ì uenne un meffo dd certi fuoi 
grandiffimi A. dd Malfi. 1 c98- Et fer comfiacere d quefii 
cofi fatti loro A. 188 3- Et quiui gli [con filati A. et far enti, 
etc. 2.310. O ld carità degli A. 28. lant' e N il bene et l'de 
more ; che L'AMIC 0 } cc il mdrito le fortd. xci.la Idfcid 
d guardia d'uno fuo fedele fdmigliare et A. 447. Sentendo 

. Gualtieri conte d'Anguerfa gentil et fauio huomo n molto 
loro famigliare A. 47 s.Cariffimo A.4*o. Cariffimo etdole 

■ ce Actfignore mio uoifotete conofeere etc.478- Quello md 
Iddetto da iddio uoflro A.coi.Andorono ad un frete loro 
grdndifftmo A. 1 7G7. llqual era antichi ffimo fuo A. 21C0. 
Et haucrc Gifffo fer buono A. 2310. Tk dolce A, non eri 
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di quelli che cofi con f A. ttdnno come V ombri con coluucui 
lo fole fede ? tra qudife alcund nebbid fi offone ? che la luce, 
con quclld in feme fugge. P H. 
AMICHEVOLE. Vo. Sf. No» foldméte A.md dmorofd 
diuenire. 448- Perfond folldzzeuole et A. affai. 1 233. Co» 
farole affai AMICHEVOLI. 195 A.EÌlere. nel A M. 
amiche vOLMENTE/o cominciò d fregare. 1 2 3. 
Do»e trdttdndoti A. 379. 
A mmaccare. 1/ f4£/io deUd fud drme erdferduto,md in luo 
go di tagliar e, romfena et ammaccaua le dure offa degli 
dfyri combdttitori. P H. 
AMMAESTRAMENTO. Vo.Sf. lA.ddtole d'Ane 
tìngono. 4^2. Va. delìd Balia. 3^. Voglio che ue ne rene 
da A. accio che , etc. xoC. la donnd Idqudle ottimdmente 
gli AMMAESTRAMENTI d'Anthigono haucd te 
muti d mente. 462. Morfemi farebbe dgeuole co uoflri A. 
d'entrdre nello edmino. 80 1. Per mille A. non era, etc. 
t i4o. Afcdlone AMM AESTR ATISSIMO Dtt 
ed del loro edmino. P H. 
A mmaeflrare. Vo. Sf. Lo fece A. comfiutdmente nelld noe 
[ìrdfede. 1 35". A MMAESTRANDOLAcJjc »jot= 
to nonfaceffe. 2 n $ .Et quando a queflo le leggi non fi am= 
macftratlòno. 2091. Ld femind AMMAESTRA^ 
r Add Ricciardo. 7 30. A. alquanto dell'arte marinarefed. 
1176. Si come ammaeftrate erano fiate. 2x11. Anchord 
che affai ammaettrato fuffeneWartc della guerra. 47*. 
Et dofo il molto hauerlo A. C6 9 . Con molte farole A Me 
MAESTRATOi due fkcioli fanciulli. 48(5. Quane 
tunque forte ifiimo, che fid al bene A. guerriere affai, etc. 
a. 23 1 fdccidno frimd efft , foi ammaeftrmo gli altri . 
767. animaeftrogh che qudndo d Nicofirdto feruiuano , 
tirdffeno il cafo d dietro. 1 647. 
A mmarata.No» e' fer uecchiezzd A,dnzifiu fiorifet Idglo 

rid del nofiro nome. 2291. 
A mmaffarc. dlld dittione Mdffd. 
A M M E N D A. 1» A. di do. 3o3- offerendofi dd ogni A. 
1 244. infino dd horddd ogni A. che comandata mifie ; mi 
frofero dffdrecchidto. 1 0C3. che queflo fuo confumamene 
to fin tofio, che AMMENDAMENTO fotrebbe efe 
fere. i337. Perciò che ddund f arte iduergognd del fato 
commejfo , et ld uoglid dell' A MMENDARE. 1232. 
Ammendare. D'ammendar me fieffo m'ingegnerei. 903. 
Si foteud molto bene ogni cofd fiala A. 1 289. No» ricorfe 
dd A. come meglio hdueffe fotuto : md diffe etc. 2066. n5 
credo che ld tud doglidfer lo tuo fidnto fifoffd A. mdf iu 
lofio fidngendo aumentare la fotrefii. P H. lo ne farò ciò 
chefotròfer ammendarlo. 75-6. Di quefio tu doueui tu 
auertire et ammendarti. 8 18. Mdtu ti. fei molto bene 
ammendato fer gli miei cdfligdmenti.C76. Per uederefe 
egli fe ne ammendcra\ i ?44. L'ammendarci uolentieri 
fe fi foteffe. 77 3- No fo qual Domenedio fiu uno,cht un'ale 
trofi uoglid ' } che io mi ammendwjG. 
A mmentare. clld fdrticelld. Mente 
ammirabile, Vo. Ld. Conueneuote cofd è cdriffime 
donnesche indafeuna cofdjldqudle Ihuomofdjddll'A. 
et fanto nome di colui yilquale di tutto fu fattore ,U dia 
frincifio. 78- 

AMMIRAGLIO. Ruggier dell'Orid A. del Re. 1 26J - . 

Gi4 lo fole mindecidud Voccdfo, quando l'A.etc. P H. 
A M M I R A TI O N E.Yurono co A.dfcoltdti i cafi etc. 104. 

Mofirò 
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Mojìrò d'haucre dì quefld cofitgrade A. 8 U.Con A.gradif 
[ima U incomincio intenti/fintamente a guardarla, i i4o. 
A mmolhre . intenerire, si ftinmofófra U uoflra durezza 
uerfo di me.703. Ogni cofd durd in proceffo di tepo fi pur 
matura et ammollifcc.F L Amore che A.i duri cori.PH. 
Come le delitie aniinollifcono con gii corpi gii dnimi de 
igiouani. E p. 

A nunonire. Anzi ci erd uenuto per dolergli A. 100. D'arn 

momrlo con und fiudpdrold.047. 
A mmorbidire. uedi d Morbidezzd. 
Ammorta. Quanto più nel fuoco fi foffid , e più s'accende., 

et ffHZdsfoffiarui j'A.PH. 
A M et A M O R E. Dio. Vo. Ld. Sp.et Yr.A.come potè 
tiffmo fignore da più ricchi fi fd temere. loso.Pure m'e di 
tanto A. flato grdtiofo ; che , etcAZ 1 . Allaqual co fa etpie* 
tofo A. et benigna fortund affai occultd uia m'haueano tro* 
uatd.,et moflrdtd. 9x6. Affai fono che credono A. foldmen* 
te da gli occhi decefo le fue (dette mandare. 996. Ballatale, 
che tu ritroui A.etd lui fiolo uno dimoflri apien, etc. 1131. 
Legami etc. cquali tutti A. ruppe et ftezzòji come molto più 
potete di lei. i.di fortuna. 1 1 46, Doue ti Uf i trafyortare aU 
l'inganneuole A ? 12. 04. Et in tra tante cofe habbiate fatto 
luogo al lofengheuole U . tt nell A. Vf dm adunque 
doueui A.effcre undpdffione dccecatrice dell'animo, difuidz 
trice dell'ingegno , ingraffatrke j anzi priuatrice della me* 
:moria,diffipatrice delle terrene f acuitati i guafatrice delle 
forze del corpo , nemica delia giouanezza,ct della uenhicz 
za morte j genitrice de uitij , habitatrice de uacui petti } co? 
fafenzd ragione , ctfenza ordine, ttfenza fi abilità 'alcuna, 
nido delle mente non fané , et fiommergitrice della human a 
libertà . vien teco niedcfimo l'hifìorie antiche , et le cefe mo 
dirne riuolgendo , et guarda di quante mortici quanti dif 
fondamenti , di quante mine, et cflerminatiom quefa dan^ 
neuolep afflane è fiata cagione. E un'agente di tioi mi fri 
mortali , il chiamare iddio , et quafi come afommo aiutato 
re ne bi fogni , fitcrifieio gli fate delle uofire menti , et ditto* 
tifftmc orationi gli porgetele. Et nella. F L Queflo crudel 
tiranno , alqual ti fe fottomeffa , fuole inficme con la libera 
ta il conofeimcnto occupar e,ctc. Amore il forte arco reggen 
'do , foura il tirato neruo addatta le fue fatte, etc. Race noi 
te , 0 non mai ad A.palcfe e' conceduto fdiccfme,etc.lopur 
conobbi gli amorof udeni,iquali cofi uengono graui, et mol 
to pia tal fata atte menome gemi , come alle più potenti, in 
quanto più alle bifogne , fono chiufie le uie a loro piaeeri,che 
a coloro , che con le ricchezze , lepoffono trouare per lo eie 
lo,etc. Gli amanti credono ogni cofa , Perdo che A. e cofa 
foliccita piena di timore . Quefo è tolto da Ouidio. R« efl 
follidti piena timoni amor, etc. A. per gli cui affediamenti de 
gli animi, infinite citta cadute , et arfe ne fumano,etc. Et 
nel A M. nel principio . Adunque ad A. folo,con debita con 
templatione feguitare , in una ho raccolto le ffarfe cure , i 
cui effetti fe con difereta mente faranno per. fati; non tronca 
re) chi biafmi quel , che io lodo . Qucfto che le diurne faettt 
tempra nell'acque di Citherea pietofo de fuoi (oggetti a quel 
li di Rhamnufia contrdr'tj tira de caldi petti : pero che fi co 
me quelli dd fio'decitudine aduerfa, co fi da defata et ff erata 
letitia infume procedono qucfli: et come gli altri d'accidiofa 
freddezza , cofi i fuoi d'amorofa caldezza fono tefiimoni. 
O^uefìo del ben uiucre humano maeflro, et regola purga di 
n %kgenza , di uiltadc , di durezza ; et d'auaritia lo cuore 
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de fuoi fegudei , et loro ff irti ^magnanimi et liberali^ d'e? 
gni piaceuolezza dipinti rédeno con ugilante cura : et fi lui 
con diritto paffo figurandolo pcyfiucrano a reggi dcl'a fiua 
fella conduce con lieto fine , et ifiuoi cffaltamcftti da l umil- 
tà regolata guidati to'gono paura di' cadere a gli ejfaltatì. 
Che più di cofiui le molte lode in poce parole [irirgendo du 
remo r Se non che i fuoi iffetti tengono in moto continuo li 
■piaceuoli cieli , dando eterna Ugge alle felle , et ne i uiucn* 
ti potentiatd forza di bene operare: i quali fi uditi daCrefc 
fo nel fuoco , 0 da Ciro nel [angue , 0 nella pouertà da Co s 
dro , 0 nelle tenebre da Eaippo , piaceranno , a Marte a feci 
tandoli , 0 darà all'arme quute , 0 più feruente l'opererà 
ne bifogni . Pallade la dolcezza de fuoifudtj , i ce fui fatti 
fentendo , d'animo diuentdta maggiore , li lafiia alcuna 
uolta , et Uincrua robufld fifa wanfueta intendendoli , et 
la fredda Diana ne'ntepedifce , et Apollo più focofi porge 
le fue faette . che più r Li Satiri, te Smtfhà , le Driacli , it 
le Naiadi , et qualunque altro fi meue figurandoli , fi ne 
abbellì fono , et uedendoli piacciono a tutti , etc A. la qtte 
fla proprietà , che egli ci cofa , che non fi può Iwgamvte 
celare,et nel fuo palcfarfi , fude fi effo recare graucf perico 
li , etc. Et nel P H. A. ( fi cerne noi ueggiamo ) h/a fi fatta 
maniera , che multiplicando in un cor la fua forza 'coni 
altra cofa ne caccia fuori , quello per fuo luogo rifiiuardo, 
et mouenàolo poi fecondo i fuoi piaceri, et niuna aucnimenn 
to potè a quelli refifere , che pur non fi conuenga qudii fe- 
guitare , etc. Kiuno c\ cui quefo A. r.cn difecehi le mcdol 
le ddi'cffa , etc. A. trai ne primi ccncfiimtnti degli aman 
ti , non fiofferfe tanta dhhoncf.à quanta uci uerfo me , con 
cui uoi mai non parLf.c , haucte dimefrata , anzi fa gli 
amanti timorofi , et adorni di cafia uergegna , infin che la 
lunga con fuctudine fagli animi effire eguali cor.cfierc, etc. 
il fuoco i'auiua , et uiue pe foaui ucnti,et A. fi nctìica ccn 
dola guardamenti ; et fi come le fiamme perdono forza , 
non effindo da uenti aiutati, cofi A. diuicne hpidifjmè , 
come gli fguardi ceffono , etc. A.fimprefa timidi coloro , 
in cui dimora ; et doue maggior parte e s d'i fio .fimilmente 
ni e maggior temenza ; et quefo auicne , perdo che lo in* 
tcndimchto della cofa amata ncn fi potè intiero fi-pere , che 
fdfipoteffefdfcre , molte cefe temendo difiiaecre , ncn fi 
fanno , che fi fanbbono,perdoche dafiuno fà ; cl efiiaecn 
do fi toglie uia ogni cagion d'effe anato , et con tjui fa te* 
tnenza , et con A. finpre dimora uergegna , a non fir.zd 
ragione , etc. A. niuna altra cofa rìj che una irr alienabile 
uolonta nata da una pafjlone uenuta nel core per libidinofo 
piacere, che agliocchi è" apparito nutricato $ odo da meno 
ria,et da penficri nelle folle mcti,et molte uolte in cui din.o 
ra ritira dalle neccfjarie cofie,et diffondi alle ncn utili, etc. 
A. è'd itre maniere , per leccali tre , tutte le cofe fino a? 
mate^Ahtma per la uirtu dchtr.o , Alcuna per la uhm 
dell'altro , ficondo che la cofa amata e" , et fin 



dell'altro , ficondo che la cofa amata è , et fmilmtnte 
mante : la prima delle quali tre fi chiama A.hcncfo . 



fio e lo buono , il diritto , et lo leale A.ifquate da tutti de* 
effereprefo . c\uifo tifammo, et lo primo creatore tffs 
ne alle fue creature congiunto,ct loro a lui congiunge . Ter 
9« fo i cidi , il mondo , i reami , le prouincie , et le citta 
permangono in flato . Per quefo meritiamo noi di diuenis 
7f (terni poffiditori de cele fiali regni. Senza quefo e per* 
duto cioche noi habbiamo in potendo di ben farceli fecondo 
e chiamato A. per diletto, et ciaf 0 e* cllo,alqualc noifiamo 
" • ,r 'B iììf 
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[oggetti. Queflo e lo noflro Dioico/lui adoriamo, co jìui pre 
ghiamo , in cojltii /periamo 7 che fia lo noflro contentamene 
to } et che eglipoffa interamente i nojlri difiri fornire ter_ 
Zo è A. ter utilit^di queflo il m ondo fin che d'altro e pie 
no. QUejV. infime con la fortuna e' congiunto : Mentre ella 
dimora , et egli fimilmcnte dimora^quando fi parte , et egli 
e guajlatore di molti beni^etpiu tojlo ragioneuolmente far 
landò fi derria chiamare odio ^eta queflo , niun che uirtuo 
fa uita defideri difeguire ,fi derria fottomettere, perciò che 
egli e d'honore priuatore y adducitore d'affanni , deflatore 
di uitij , copio fo donatore di uane folicitudini , et indegno 
occupatore de l'altrui liberta , più che altra co fa da tenere 
cardate. A jX pacione , che ta nto crefee 5 quanto più argo* 
mentì, a minuirla fi ddoprano,etc. O A.nemico depaurofi 3 
quanta e la tua potentid.etc. 

Et per lo affetto amoro fo . Per quello affettuofo A. che mi 
portate, etc. altra modo effendo flato accefo d'altiffimo et 
nobile A.et forfè più affai, cliente. Ili mio A. oltre ad ogni 
altro feruente.3.La Marche fana reprcnde il folle A.del Rf. 
i*7. Con grandiffime riprenfioni cominciò a mordere eofi 
folle A.483. Adunque d cofifdtto pdrtito il folle A. fi con* 
duffe.^4. Et il fuo A.feruente reputo grande. 3% 3- Venfo 
raffreddare il f io feruente A . 9 3 x . Et ordinorono di fare 
acquiflo di qucflo A.commune , quafi come queflo A. fi don 
ueffe partirejetc.4-i.^.Penfdndo più al fuofocofo A. che al* 
la fua honcflà.4ì.<).AUa diffefa del miofocofo A. nel uoflro 
con/fretto, etc. 430. di occulto A. feruentemente di lui facce 
fe.47 7. Et con gran diligenza il fuo A.teneud celato. 74f . 
Et conofeendo non folamente il fuo fecreto A. effere difeoper 
to.9 » 1. Imponeudjetc. che a fuo potere il fuo fecreto etgra 
de A. Ufaceffefentire.099- Prendejfemo modo a feguire il 
fecreto A . trd noi fi ato. 10 37. Vi prego i che cotdnto A.qua 
to e quefìo j che io ui portole .48 %i Hauete potuto compre 
dere a quanto A.portarui m'habbia condotto la uoflra bel* 
lezzd.701. ilche la donna udendo dimenticato /'A.et infie* 
ro furore decefd diffe. 48 3 .Quanto più potea il fuo A.tene* 
uà nafeofo. 49 S-Ninnd altrd cofd è 5 che fouerchio A. ilcjud 
le tu porti dd alcund giouane. 499. Ma per fouerchio A. nel 
ld mente conceputo. * Ma per fouerchio A. che io ui porto. 
743 . Quanto la fferanza diurna minore , tanto l'A.mage 
gioref<trfi.63S. Non bifogna, che io ui dimofìri con pdrole 
quello effere il maggiore et il più feruente che mai ad alcue 
na donna portaffi^oi. che io per tanto et tal A.morte ri* 
ccua per guiderdone. 705. che di tale A . fi doueffe rimoue* 
re. 7 1 8 • G ran tempo e ch'io m'accorfi il tuo A . uerfo di me 
effere grondiamo et per f etto. 7 07. due giouani.etc. le può fe* 
rogradiffimo A. 1 2. 37. Cominciarono a motteggiare del fuo 
nouello A.7ii-Cc/I le fiamme del nuouo A.crefceuano.^. 
Citto Ricciardo uerfo lei un motto d'un certo fuo A. 7 zi. 
Voltata la fua durezza in dolce A. 742.. infinito A.et oltre 
al c'oueneuolc della fua età feruente pofe } etc.% 30. voi digra 
di/fimo A.delk due giouai ardete etc. 97 9. Riuoltato l'A.ehe 
a Reflagnone portaua.9Z G - Et rifyojlogli che ella di pari A. 
drdeud. 1000. Cofiil difduenturdto A. hebbe termine. 10 14. 
Et decio che poteffe queflo loro dilettcuole A. ff erare, 1030. 
In un medefimo di auenne ilferuéte A.et la mortai uita ter 
minare. 10$ 9. lufanza fi couerti in A.tantojt fi fiero 5 che. 
etc . icGs.Ricorddndofi il fuo A.mdi per diflanza non tfftre 
mancato. 1 073 E t raccolto in uno il lungo A .portatole^ la 
prefente durezza di lei.1074.Per lungo A. t'ho molto me* 
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glio meritdto d'hduere j che,etc. 1 isi.cheil grande A.che 
a Guardaflagno portaud in odio conuerti. iog4. Perche 
VA.di luigid nel freddo cuore di lei intepidito con fubitdfa 
ma fi riaccefe et diuenne maggiore. 1 188. A niuna cofdpoe 
tea penfare fe non d queflo fuo magnifico et alto A. X2.36. 
Effendomi oltre modo graue a comportdre. 2.2.39. che farai 
adunche Tito f lafcierai lo fconueneuole A f zx66.( Quan 
tunque il tuo A.honefio flato fuffe). 117 È. Et da quefla ho 
ra innanzi lieto affetta i meriti del tuo molto più degno A. 
che il mio non era. 2. 2.73. Ti difyonga a pigliare quella letie 
tia \ che il tuo caldo A.dclla cofa amata defidera.-2.x77 .che 
]? mio A.donatoglihaiil bel p ala freno. 7 c%.V Abate dà dif 
honejlo A.prefo. *8 1 .Et oltre a queflo l'ardente A. et r f* 
petito del poffedere la cofa amata lofcce^etc. 1 2. 3 2.. A fecon? 
dare gli piaceri d'A.mi fon lafdata traj correr e. 48 1 . NtfMC 
tapenfò dipoterfi ne fuoi diffttti adagiare per lo cofloroA. 
978- Vno A. a lieto fine peruenuto intédo raccotami. 1x17. 
Perciò che pareua' ? che quanto più laffcranza mancaud, 
tanto più multiplicaffe il fuo A. 1 2.96. D<* A. incitato cerniti 
do f co tanta famigliata a pigliare^etc.44%. Ne ptrfuera* 
za di tempo etc. hauea potuto A. non che fycngcrejnapu* 
re raffreddare. J8. 

Et per l'A.buono.E s tato il bme^tl'A. cWl marito lepore 
ta 5 che etc. 361. vi può hautre renduti certi quant'cPA. 
th'io ui porto. 97 9. Donna guardale per quanto tu hai ca 
ro il mio A.tu non faccia motto. 1 2. ig.Et in tanta gratia tt 
A.uenne della buona donna et delle altre etc. 1183. T«tt<*= 
uia il uoflro A.m'è caro.n-.Dafideliffmo A.moffa. 3-2.1. 
7i prometto fopra la mia fede et per io buono A. che io ti 
porto.708. 

Et per l' A. paterno. Et ueggendo che'l padre per troppo A. 
che gli portaua ; poca cura fi daua di più maritarla. 91 o. 
Et per quello tenero A.etc. no la ma.ritaua.9a.). Per laqual 
cofa ucdendola di tanta buona fermezza fommo A. gli ha* 
uea poflo. 1 o44.Pf r A.di mia madre ? a di me tornò a fide 
re in Palermo. 32.2.. 

AMORI. Dato difereto ordine d loro A.dcciò che fecreti 
fuffero.9*S. Le miferie de gl'infelici A. raccontate. 1093. 
eli cui A.hebbero infelice fine. &7O. Alto principio ha dato 
la donna a miei felici A. 1 644. Et quiui fatto un nuouo A= 
CORAZZO tra lo Stramba et ld lagind.i. principio 
di innamoramento. 1CS9. 

AMOREVOLEZZ A. Guatatala unpuoco in cagne fio 
per A.la rimorchiaua.i6 99 . Et inftgno d'A.allaguifa Pu* 
gliefejno'l chiamaua fe non compare. xwo.Miha pure ca* 
rezze et A M OREV O L E Z Z E fatte.7 33. Ethuomo 
di natura benigno et AMOREVOLE. ic46. che dire 
mo qui AMOREVOLI donnei 1 2. 2. 1 3. Et poi che alqua 
to co A.parole confortata l'hebbé.z.x3Z-A M O R E V CL 
MENTE gli cominciò addire. 1007. Affai A.gli diffe.z.141. 

AMOROSA, piena dimore, laquale spina tua A.diucn 
ne.3%0. fecero IddimcfliehtZZd non folamente amicheuole, 
ma A.diuenire.44&.Etpcr la mia A.aflutia etc. 2.2.98. Voi 
douete amorose donne et compagne fapere. 1 36. Et 
quindi riuolto alle donne diffe A. donne etc. 87*. Alle quali 
A. donne io una n'aggiungerò d'una etc. is 34. lenendole 
A.fiamme afcofe.G. mfe non ifihifò di rictuere l'A.famme 
ao7. Con atti piaceuoli ^-AMOROSI s'ingegnò d'in 
ducerla etcAi 3. Et come che agli antichi huominifiano na 
turalmente tolte le forze , Uqualigli A.effercitifi rieheggo 

no. 



A. INNANZ 
no. no.che tutta d'A MOROSO difio ardcua. 2.61. Et 
AMOROSAMENTE cantando.7 1 .Cantando Emi* 
Via la figliente cazona A. 2.2.1. Incominciò co lei A. a follaz 
zarfiAn. Et giratogli il braccio in collo A. il bafeiò. ij 9 4. 

A M O R T E. Feritolo a M.idefl mortalmente. P H. 

A mpiando. fdecndo Ampia.Quafi l'anima A. E I . 

AMPIEEZZA. Rompendo la calcata gente, laquale ha* 
ued riempiuta la A. del fatto cerchio. P H. Trouorono chi 
per udghezzd di fi A M P I A her editigli uccifono.4oi.Co 
molte AMPIE promeffe r dechetò il frate.C-j 7. Et in quella 
guifa ; che ne gli AMPLI edmpi gli sfrendti cdUdUi , et 
d'amor caldi le eauaìie di Parthia affali [cono. 1 s 1 s. Et fa* 
cendo di quelli AMPIO grembo. 1 7 16. Poi a baffo difeep, 
et uedutd ^AMPISSIMA corte di quello etcì. fì>d* 
tiofa.Go 1. Quite AMPISSIME hereditdfi uidero fen* 
Zd fuccefforeAi .vie A.tutte diritte come Jlrdli.O03.Cof1 co 
fioro con le fimbrie A.duolgcndofi etc. 761. AMPIS SI* 
M O edmpo e quello per loqudle noi hoggi ffdàdndo dn* 
diamo .47 3. Et abbattere le città gli loro regni ampia* 
T I. 2.169. 

ampli. difoprajteUa dittione Ampiezza. 

Ampliare. Et d'A.d tuo potere più con co fe fatte ^che conpd 
role lafamafua. L A. 

A M p o l a. vo. sp. Fr. et Te. vna A. del fudore di fan* 
Michiele. ilGo.Portata una A. d'oro d'una predofiffima ac* 
qua piena PH. AMPOLE con acque lauorate. 1510. 
Senza dulìa cafa mia era piena di fornelli et lambuhi ? et 
d'A. L A. Et in una AMPOLETTA alquato del fuo? 
no delle campane del tempio di Salomone. 1460. Et dall'ai* 
tra banda forfè fei AMPOLETTE di uetro fonile etc. L A. 

ANCHE, dunes. vo. Sp. Horaper Va. et hord fu per le 
fidile bdttendold. 1 1 oy. 

Et prò etidndio. Come ui potè A.ilprete gideere? 15-5-9. M<f 
A.quello l'haueua la fortuna tolto. i844. Et A.nelle pouere 
cafepiouono dal cielo de diuini fiirti.x4o6. A. farà gittata 
dfojfl.oi.Eglififd bé A.qud.S7^.EglififdA.coldfu.c)Cr. 
Et A.tifdi beffe di me,2.oxs. Potrete A N C H O conofee*. 
rejdejì etidm.&SB. 

A N c h o R. Et Anchord fi ferme quando feguita confonan 
te . et Anche ? et Ancho quando feguitd uocale et confo* 
nate ? offeruato dal Vetrdr.md non cofi ddl Boccdc. Anehor 
con td particella Non ; fgnifcd mai. Non effendo A .giacciu 
to con lex.i.mai } o fina quell'hord. 872.. ( si come A N* 
C H 0 R A hoggi ueggiamo ufare etiam. 31. Voue le 
biade A.abbandondte erano .40, Eorfe A.ne potrete guada* 
gnarel'amico.sw. etc. 

A N C H O R E. ferri da naui. vo. La. Fr. sp. Te. ft En. 
Et ddtel'A.d profondi fogli etc. Date Va. a fondi. P H. 
La naue cofi pezzata della bada etfracaffata in feuro luo* 
go dall' A.fu fermata. P H. Et agli fogli delle Vnci nati 
A. etc. P H. uede a legno. 

ANCONA. òttd . et pervenne ad A. 745. nella Marca 
d'A. aoi8» 

A NDANTI. Perciò che per molti A.ogni cafa erapiena.PH. 

ANDARE. Perche I'A. alprefente in alcun luogo fdrebbe 
fciocchezza.7S.Kelfuo arbitrio rimafe l'A.et lo fiare.i&9. 
Nell'A.et nel tornare.^ 1 $. dell' A.a dormire. 1 \ 31.che A L 
Ungo ANDAREo per forzalo per amore le con 
uerebbe etc. 413. Allungo A. efjendo l'una donna andata 
qua et Valtra in ld etc. 7>xu Perciò che io Allungo A. 
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V duetto infelicifftmo. 876. Et di queflo in huomo faludtico 
conuertito Allungo A. 971. Et perciò che dmor meritdpiu 
tofto diletto , che dfflittione Allungo A. 1171. AND As 
RE in corjo.i.in fìrigdzzo Entrò in defiderio di fdpere y 
che cofa fuffe /'A. in corfo. 1880. 
A ndare in coccoli per l'aleuto, prouerbio gomorco prò 
pedicare. 1 337. Senti gente per la chiefa Andar. 9S0. Er<* 
una naue per Andar in chiarenza. 419. Cominciò Andar 
toccando. 644. A.caualcando et difeorrcndo per tutto. 48. 
Se in quefte parti fuffe uilla 0 cafìello ; doue egli A. poteffe. 
1 x\ 3. Et come il Sole farà per A. fotto . a 16. andai a 
uedere.r3().A.dentro.\4S%> Quando diletto ci andarne 
1498. non ci A.noi hierfera a letto infume ? 16 io .andan 
do duo preti con una croce. 36. A.alla uentura.isr. A. le 
co/è in quejlaguifa. iooo.Et una notte A.lif betta la doue. 
etc. ioij.a. innanzi non conofceua doue arriuare. 12.00. 
che il fgnor mio andafle a caccia . P H. andatoci aru* 
ha ogni cofa . 1 2.46. Et andandolo tenendo per la catena 
969 . andandomene per lo borgo . i4yo . andandone 
V Angiolier forte per leuarfmc quelld feccagine ddgli occhi 
2.0 2.7. Come foftu fi folle che tu confcffcffì quello ; che tu 
non fdcejìi giamdiy A.Uuitd f 2.30C. andandoli tuttofo* 
lo. 147. Per riprendere ld donnd und notte A. appena fio* 
gliato s'era , etc. 964. Per quella uia n'andarai. 2.165- . Et 
come un poco rifcaldato fuffe fe w'andarebbe .1074. Et ef 
fendo lafciato a tutte anderebbe dietro . 1447. li Saldano 
di Babilonia non ha luogo d'affettarne pur uno ? no che tan 
ti -, che per addoffo andargliene ueggiamo. -i.333.Et ad 
andarla hor qua hor la per la felua chiamando . 1 zoo. A 
me medefimo increfee andarmi tanto tra tante miferie rd 
uolgendo . 42.. Di mutarci di qui et andarne altrouc.$$4. 
il diuorarono et andaron uia . 1 1 1 1 . Effi moflrandofi di* 
quanto turbati A.fufo. 1732-. s' A. diportando. 2. 1 2.7, Et an 
dorono allor camino A7S. AW Abate n'A.82.3. Se n'A. a 
Napoli. 10 14. Et andaronlì a dormire .751. D'andarfe 
ne a richiamare al Re. 2.00. Et A.uia m 169. Et per lo bofeo 
A. 360. saria ben fatto lo andarli a dormire. 2. 1 CDelibes 
ro d'A.a fare infno al giorno P etc. 2. s 1 . I'A. del modo do* 
lendo , etc. 2.2.95-. io fon diffefìo del tutto ci'andarui.i 28. 
che Napoli non era terra da A. per entro di notte. 3 2.9. No 
intendo d'A. 1 597. che altro , che flrettdmente andarmi! 
poteffe. 2.061. se cofi andafle ld bifoga . 91. Come il fdtto 
i'A. 302.. Conluiin camera i'A.s^. Avanti che più i'A. 
inndnzi.ioi 6. Qudfi a quel proprio luogo inuitati andafs 
fero. 339. Senza cono fere doue s'A.nss. che tu andafs 
fi a fare a Parigi.ioù7. Et perciò fe io A.hora addire ; che 
io etc. a 2.78 • v'andasfimo a cercare.173.0. Ce n'A. a fa 
re etc. 52.. Se infume ad un medefmo luogo n'Andalte. 
1060. come andata f offe la bifogna. \$ 1. volentieri far eh 
he A.83o. l'anima n'A. etcì 03&. Efftrfi A. al letto.i 2.2.5. 
Senza effere A.oltre.Coi. Effendo con lei A.H88-A N D A 
T A più, anJtj p eruene d Ud celld.Sd .A.uia la donna. 1 3 1 o. 
EtANDATESSENE piangédo dinózi allui diffe. 2.00. 
A.tm di là , doue Marcuccio era. 1 189. Perehe andatali 
ella e Gianni al letto. 149O. Et diffe andate la entro , An* 
druccio dentro pdffdto.31°> A. con lagratia d'iddio. 1 1 S «• 
Ne guari più d'un miglio furono A le done ; che, etc. 1 47 1 
che A. uoi cercando f i6i8.DijJe la buona femina anda= 
teuenc allui.73 » -Et la fera ANDATI tutti là , doue il 
corpo di fer Ciapelletto giaceva. 1 1 j .Nel qual entrati et per 
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tutto A.6ot .Poi A.in cdfd prefero le cofe delld donnd. t f46. 
Et truoudn di quelli no fdpere doue gli huomini fuffino an 
dati.4o9 .eòe nelle folitudini de diferti di Tebdidd A.s'erd* 
tfo.8f9.Dowe Pdfquino , et U Simond A.fe nerd.no. ftojEft 
offendo efft A. i4o 9. Dotte fu/fero A. 1 763. Et incotro. ANs 
DATILE, co» riuerenzd U receuete. 22.08. andatilfcs 
ne in/lem: <*I /etto.78f.Et ne/ belgidrdino A.quiuifi corniti 
ciorono d diportare. 906. Et appreffala A. onde tee. 22.2.0. 
Et A.i» /«/ /etto fi come ufdti erdno.91 7. Ne hdurebbepotu 
ti uedere chi dttorno fuffe and ito. 3<- andatila con Dio. 
647. Come lo uide A N D AT O uid. 1 fi. Andreuccio dd Pe 
rugid A. avapoli etc. 310. Et A. come ragazzo nel efferci* 
to del Ile di Vrdticid. 47 2- Vii A. d bdfcidrgli i piedi. 1 1 7. 
s'erd dnddto d dormire. is~. Per comprar cduaUi erd A. 
3fz.su A.Ji m.*/ in peggio. &7<>.Ld andatone und notte, 
et tdcitdmente. 444. Et chetamente ANDATOSENE 
dlldcelld.iSi.. A. di fignore impetro etc. 241. ìnuitdto dd 
uno homicidio uAenterofdmente n'andaua .80. A.digior* 
no in giorno di mal in peggio. 89. A. per gli edmpi certe her 
he cogliendo. 1 47. Vn ufeio che delid fud edmerd A. foprd il 
uerone. 12 zf.Scnzd rinchiuder fi andauano dttorno. z$. 
Come meglio pidceiid loro fe n 3 AAo.Orndto ; comeifrdtel 
li di lui A. 1 1 44.d>e ui pidecid di fignificdrli , doue uoi an s 
datiate. 2 143. d>e tu andata cercando. 1 <;6&.Ld cofd non 
m\ {cri cofi .1 z.i>..£gli fen'A.tofìc. i7p4.c/je no ce «'ali 
diam noi a cdfd ? 1 7 28, Non perdiamo tempo andiamo. 
iTScai; Per noflre bifogne A. a Parigi. ^3^-3- andiamoccs 
ne in camera. 17 o3- andi'anne la , et leuaremlo [faccia* 
t amente. 3 43. Toflo A.la doue e" determinato da tua fonila. 
991. A cui Bruno riftofe A. maio giuro aDioetc. 1728. 
Et dppreffo cofi ignudd n'andiate foprd dd uno albero. 
18 10. A. et sforzatimeli uiuere. 388- andò riguardando 
per tutto. i83- N'A.i» Borgogna. 88- N'A. in corte. 129. 
N'A. a quel bagno. 730. N'A. a colui. 236. Dirittamente fe. 
n'andoe alla camera dell'Abate. 1 fo. andonne con effo 
in cipri.19s.Zt A.guatando. 1 2.09. si miffero in uia et an 
darone a cdfd fua.iCiO. Se n'andorono alle loro carne, 
re. 7 4. Se rC A. ad una religion de frati. 93 ^en' A.a cenare. 
i77o.tutti A. a federe. 71. Et con le croce innanzi cantando 
A. 1 i6.it andoflfene ad un luogo fuor di Rrfwe'nd.i 293. 
Et A. fenza e/fere ueduto. 17 6 3. Et andoffi al letto. 1769. 
Deh poniti alcun mantello in cdpo et ud d quelld chiefa ; do 
ue Girolamo etc. et andoui. 1077. Ma eUd andrà altri* 
menti. 91. Egli conuien che moid ; et cofi u'A. 804. Laquale 
fe come Pidmmettdhd comincidto A. appr effo, fenza dubbio 
etc. 942. se tu andrai alle f emine da torno ; i frati non 
haurano lor luogo. 766. Tuprenderdi un buon baflone ; et 
attiratole *l giardino. ^99. Effife n'andranno per 
fatti loro. 317 -Anzi fe n'A.con l'acqud benedettalo. Do* 
ue ella per lui , come prima poteffe andrebbe . 1792. che 
doueffe il ffago tirare ; et elld il lafàarebbe andare ; a 
andrebbcc;li aprire. 1 607. che fe io non mene rimaneffi ; 
tf 'andrei in bocca del Diauolo.7S% . P affata mezza notte io 
A.nelgiardin nof.ro .i$97. Quinci leuatici andremo al* 
quanto Sollazzando. 216. Ne andrefh in Inferno . 1038. 
N'andrete giù per le fcale . 1 £78- andrò a domandargli 
quejlo falcone. 1 3 20. Come n'A.io nella camera dell'Abate? 
X 79. M'A, io uolentieri con Dio.334.P-t cofi credo,cheio A. 
di qui dia morte. 87 6. Et andronne in parte } che mai ne 
allui ne a te etc. Hp, 



anzi N . 

Ire. Emi couien ire d Tirenze Sabbato. 1703. Senza dire di 

alcuno perche ito ui fuffe. 1 19. 

gire . vna luce de gli occhi fuoi partendoci fubitamente al 
cuore penetrando me gio .Pi. la mid ird e gka.uia.i.paf* 
fata. 1660. 

ua . Perciò che s'egli Va in corte di Romd etci.uddit. 1 26. 
Perciò che da indi in ld fi Va per dcqud.i.itur. i4f8- Pirro 
corri va reca una fure etc.i.udde. 16s9.Alqua.le Sdiamo* 
ne nuli 'altro riftofeft non va al ponte all'oca. 2098. Et me 
ta.v a ch'iddio ti conuerta. 103. Et già per l'animo mi Va 
quello ; che noi habbiamo affarc.Va et fdppifd tuo fan Giù 
Viano ti darà buono albergo. a 48. Va uia . creditu ; che io 
etc. 792. Vduid fgliuol mio ■ ch'e" quello che tu dici! 107. 
Va fiocco vi, no dubitare. 1 67 * Hor và uia con le femi* 
ne d fondere le lagrime. 931. Acciò che ogni particella ricer 
cando non uada. 38. Voglio io.che tu allui v.i.eas. 1207. il 
che fe efft non fanno ; nadano ? et fi l'apparino . 900. 
Diffe Bruno a me pare ; che tu te ne tomi a cafd ; et m* 
datene in fui letto. 2008. che natii allui '< et donagli mem 
hrdnzd. 2244. Etparmi douunquc io uado, 0 dimoro^etc. 
49. che le vai alle finefìre fu per gli alberi la nette. C76.Pt 
tupurtiitai riproucrdnio.676.Deh nnmnn' per Idmid 
fante, ig 3 3. ttunno fuggendo quello che non cerchiamo di 
fuggire.^, mitene per tuo migliore. 3^. Mouiti Amore 
et V.d meffere.i2.4i. Per Dio buono huomo natri co Dio. 
23S:Cheapoo loro gli fmeraldi , & futi ui ha maggior 
montagne, che monte- mordo, unni con Dio, modo dir am* 
mirdtiuo. 1 7 18. uaum , et fappimi dire , come il fatto fìa. 
1009. Doue uoio ? 1983. Perche uo io dietro ad ogni (0 * 
fai 766. 

ANDATA. Sofl. Potremo dire la fortuna effere alla A. no 
fira fauoreuole. 61. che doueffe loro piacere in cofi fatta A . 
tenere loro compagnia. 6 r . Al mio parere quefìa tua A . e di 
fouerchio. 1 28- Appreso allaqualc A. non fette guari a le* 
uarfiil Re. i486. Et doue prima libera era l'A. 1 9A6. Dato 
ordine come la fua A. occulta fuffe. 2 180. Rimanti di que* 
fla A. alpreftnte.P H. 

ANDATVR A.Lequali Nimphe uegenti,non altra A.fd* 
cendo , che foglia fare la nouclla ffofa A M. ch'è* diuenuto 
A N DATORE é/ì notte. 676. 

ANDITO. L'altra parte della già detta uia con più piace* 
uole refijlenza,toglie l'A.agli acuti raggi d'Apollo. A M. 

A N E L L A . Et molte mie belle cinture , fermagli, A. etc. 
zi3S.Pt molte reti di perle, et A. et cinture^ 35%. Có una 
nouelladi tre A. \ 3S. che chi faceffe legare in A. 1 7 1 g. 
ANELLI, etc. Ne fece fare duoi altri ; liquali furono fi 
fomìglianti al primo , che etc. 142. Et trouatifgli a. l'uno 
cofi fimile all'altro. 143. Come degli A.etc. i44.Tr<* l'altre 
gioie più care che egli haueffe 5 era., uno ANELLO bel* 
liffmo,et preciofo.iio.PoJìole celatamente in mano uno bel 
hffimo A. la licentiò.609. Quello A. gli lafciaffe; fonigliati 
al primo A.etc. appena conofecua , quale fufjtil nero. 142. 
Qiafcuno produffe fuori il fuo A. 143. Ricordatofi del caro 
A. 348- che per me ui ritornerò allhora ad effere con lei j 
che ella quefìo A. haura in dito.%40. Egli haueua Pa. affai 
caro. 84o. Perche Tebaldo tratto fuori uno A.guardato dal 
lui con fomma diligenzd , ilqudle ld donnd gli hdueud de* 
9tdto.776.Quello A. mede fimo colquale,etc. 1041 -Pre fo l'A. 
et fregato felo dgliocchi. 1932 .Onde egli un ricco et bello A. 
le mife in dito. 2 28 1 , Trono lo detto A. belliffmo et difn 

oro il fuo 
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ero il fa glbo etc.P H. Recatogli cotali ANELLETTI 

contraiti di niun udore. 2.044. 

I N N A N E L L A T I. Et co capelli tutti I. 2. x 1 9. 
A N E R O. \ fratelli di Tebaldo uefliti A. 7 88. 
A nfam. Tu farnetichi dfdntd , et <tf^»i 4 /ecco L A. «eoli 

<< Traveggole . 
ANETI. Hertrf. A M. alla particella Saluid. 
ANGELI. Vo. U. Sp. Go. Te. et E». Effe /òtto pia belle ? 

the gli A. dipind.SoG. 
ANGELICI, bìon pero di quelli A. uifi ; elegia molte uol 

te uedemo.i^S. A N G O L. Al [ho luogo. 
ANGOSCIA. Tormento , sfinimento , affanno. Piene di 

noia, d'A.etdifatica.7%. Etpergraue A. di flomaco. 409. 

Con fua grandiffima A. dalle mofihe , etc. s 6 6. Laquale di 

grandiffma noia, et di grandi ffima A .gli era cagione. 8 3 1 . 

No» fanza grandiffima A. et affanno della donna. i8f8. 

Io uoglio alle t ue A N G O S C I E , quando tu medefimo 

uogli ; porre fine. 37 9. Ma io fono bene in grandiffime pene 

et A.molte. 1 669. Ceffando le malanconie , et dolori,et /'A. 

2.408. Et della graue noia ANGOSCIOS A,uenne fo 

pra la gateratta , etc. i846. Et oltre modo A N G Os 

SCIO SO. 1 3 2.4. ANGOSCIATA cfa mille noiofi 

penfieri. i843« 
ANG VERSA, il conte (f\A.47 x.etC. 

ang vinai A. tra la cofeia et il corpo. Et dllefemine 

parimente nell'A. if. 
ANIMA. Vo. Ld.et Sp. che iddio la uoflrd benedettd,et bé 
diffiofla A.chidmaffe afe. 1 1 1 .chella mia A. Si congiugne* 
ra con la tua,adoperandol tu,che già tanto cara guardafli* 
936- Seno cheli' alte uirtu del cielo infufe nella ualorofa A. 
fuffono da inuidic fa formante. 1 i46- O la natura apparec 
chudo ad una nobile A.un uil corposo la fortuna apparec* 
chiando ad un corpo dotato d'A. nobile uil mifiiero. 1 380. 
che poteffe effere pditione dell' A. mia.96. Si,chell* A.tua no 
hdhoid in uecchiczzaj che rimproverare alle carni. 1 342.. 
Et per la uita. sì ch'io conforti l'A. fmarrita , etc. 1 678. 
Et che il corpo delquale la grado fa A. s 'e partita. 1037. 
Ma molto più felice Va. deUa Simona tanto amata. 1060. 
Et meta : per la Innamorata A. mia dolce non ui turbate. 
737. Deh A. mia dolce lafciamiti bafeiare. lOJf. A. mia 
bella non ui maravigliate. 806. Dimmel caro mio ben , A. 
mia. 1 68 ' • Le [ciocche Anime de igiouani. 2.08. Tutte 
lA.chrifìiane.67%. Ma io ti dico,fe tufe trall'A. dannate 
nd fuoco penace nel inferno ? 1 669. Epicuro negante l'eter 
nità dell'anime. 1 70. Et etiandio delle fatiche et miferie, che 
all' A. erano concedute nell'altro mondo. i664. 
Et per l'innamorata . O felici a. allequai in uno medtfimo 
di auuenne il f trutte amore, et la mortai uita terminare,et 
più felici, fe infteme ad uno medefimo luogo n'andafle; etfe 
liciffime , fe nell'altra uita s'ama 5 et uoi n'amiate, come di 
qua face fle;md molto più felice e l'anima della Simona etc. 
x 060. La mala intentione de pcfftmi A N I M 1. 1 3 ' - Et con 
falfe lufinghegli A.gctili alle cofe uili et federate retrarre. 
«94. Pur erano de due menatati gli A. acctfus39.Lafciate 
adunque quefla foninone più atta a cattiui A. che a noflri. 
» 47 1 . Et uedédo fenza alcun dubbio gli A. noflri ben difto 
fli ualorofamente ad operare accenderafu nr_. Delle cui 
. fo fe et con A. et co uocaboli hontfliffimi fi couien dire.il* « • 
A. noflri pieni di compaffione. 9^ Et digrade ANI? 
M 0 il tenne. 583. Et la più coflumata, et co nobile etgra* 
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de A. zi 19. Et fi come fauia et di grande A. 1095". Et ha* 
uendo l'A. grande et liberale , et difiderofo , che etc. 2. 1 ss. 
Ma il genero fo A. della fua origine, etc. =80. Lei quai hau* 
rebbon forza di pigliare ciafiuno alto A. di qualùquehuo* 
mo. 701. Ma pur quefla fua uilta uincendo ilfuo A.altie* 
ro.0^.3. Coflui d'altiffimo A. fornito la fortuna fece f or* 
naio. 1 38 1 . Et di uolere più toflo la uerità confeffando con 
forte A.per amore morire. 1 ai 1 . Ma fanzd troppo fare co 
forte A. et con forte uifo gli riffofe. 1 1 64. Con forte A. fi* 
fienendo il fiero affalto dtlla nemica fortuna. 1396. lofio* 
lare con fiero A. fico la riceuuta ingiuria riuolgendo.igi 3. 
che con l'A. fermo dire le ti faccia. 1 634. che d.i'lfa ; fid 
dificuro A.perciò,che etc. 1809. Da magnifico A.moffo do* 
mando una gratia. &r£t, che fauiffima era et di grandif* 
fimo A. -ì.3^3- Ma Gìfippo , che con intiero A. come con le 
parole al fuo piacere era pronto. 2. 130. Et hauendo effo A. 
romano. 2. i84. che in niuno atto ho l'A. ripoflo d tal ma* 
teria.es 7. Et con attéto A. fono da raccogliere chi che d'effe 
fifia il dicitore. 1 99. che con puro et fratelleuole A. a tene» 
re loro compagnia fi doueffero diftorre. c^.che ad A.ripo* 
fato intcndeuano di fare.xoss. ilquale con più mafueto A. 
1860. L'A. fuo rimafe contento. « se 3. che le donne fecon* 
do il loro picciolo cuore picciole cofe dano ; più al buono A. 
di chi da riguardando ; che alla quantità del dono. 2.330. 
La donna conpatiente A. Vafioltò. 2.388- Pero (he egli era 
di fi rimeffa uita, et di tanto poco A. et uile che etc. 12.0. No 
fu perciò difipouero A. che etc. 105 1 . No hauendo A.ua* 
rio al configlio dato d Mitrìdanes. z 1 66. Quifle parole f e* 
dono tutto lofmarrito A. ritornarci 166. Laquale non co* 
mefeminile A.ma con reale. 1314. Di Parigi partitofi con 
fellone A. contro la donna uerfo Cenoua fe ne uenne. f4f. 
Et hauendo l'A. già pieno d'ira et di mal talento. 643. Co» 
A. et coflume donne fio. 139%. Cui ANIMOSAME N; 
T E Cimonefopra la teflaferi. 1 1 69. Et perciò che A. ra* 
gionanocfle cotali. 1431. Se tu uorr ai fenza ANIMO* 
s I T Aggiudicare; tu dirai , etc.929. Se tu ccn tanta A. 
fai quello che gli diftiace.i.uoglia. L A. Acc;oc/jc tu Hfate 
forze ripigli -, a diuenga A N 1 m O s O. i. magnani* 
mo etc. 1 1 64. 

I NNANIMATI. Contro di leti. ete.i6ic. 

A N I M A L E. Vo. L4.et Sp. Anzi ad uno animai faluatico. 
ZOO. lo ho fempre intefo l'huomo effere il più nobile A. che 
trdmortdlifuffecredtoddlddio. cjii Pieno forfè di cento 
varietà di belli ANIMAL I.6o 7 .Et altre maniere di non 
nociui A. ciafeuno a fuo diletto quali dimeflichi andar fine 
follazzando. 60$. Entrati uidero gli A. fi come caurioli, 
cerni , et altri quafi ficuri da cdccidtori. 1 97 1. Al uentre 
feruenti d guift d'A. bruti. 1 30. 

A nnegare. Vo. sj>. Di che elld etiandio , fe f campar uolef* 
fe 5 non poteffe y ma di neceffità annegate. 1 177^ Et per tut 
ta la terra d'Egitto s'haueffe per certo lei in mare,gia era* 
no più anni p affati, effere annegata. 4$ 7. che tutti qlli etc. 
fopra il legnetto , erano flati annegati. 1 17$". 

A N N O. Vo. La. et Sp. Se iddio mi did il buon A. io no gli 
ho al lato. 1 70 3-G/i riffofe; che iddio gli deffe il buon di,e y l 
buono A. 2.006. Quafi al principio della primauera dell* A. 
predetto. 1 $. oltre al digiuno &ld qkddragefimd^che neìl'A. 
fifa dalle diuote perfone. 98. Col mal A. poffd egli effere. 
1 6 2.4. Et pdrmi mille ANNI, che noi, etc. 733- Chegid 
trdno gli a. deUd fruttifera incarnatione del fgliuol à'id* 
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àio al numero perutnuti di Mille trecentoqudr motto. 13. 
Vellequdli niund uentotto A. haueapajfati.43. Cioudne on* 
chord di uentotto in trentd A. 68 I • Oiouani non perciò un* 
to, che meno di uenticinque A.fuffe l'età,etc.n.Oime mife* 
rd me d cui ho io cotanti A. portdto cotdnto dmore.733.£t 
in quejld uitd molti A. il temevi, che gli A.del mio md* 
rito fono trofeo, fe con i miei fi mifurano. 1 63 z.Ma effen do 
più A. paffuti dopo, etc. x 39°- c ^ *ff° in f oc ^ A - diuenne 
buono et ricco mercatante. 746. D'antichi huomini etc. ne 
loro più mdturi A. hduer^ {ìudidto etc.Ooo. Et come che tu 
huomo in parte ne tuoi migliori A. neWdrme effercitaton 
fid. 9?*. Anzi preghiamo \ddio ; che did tdnti Udì A. che 
uoi etc. 190^. ìlquale in pochi A. gufi er anno , etc. 18 ^8» 
g(ì ANNALI romdni pieni di triomphu X2.9 1 . 

Annodare, etc. dlld dittione Nodo. 

ANNOTTARE, alla dittione Notte. 

A nnou:rare. numerdre. Mafe nefdrid.no affai potuto A.di 
quelle,etc. 30- Anzi ci cdccidUdno in cucinante. ad A.lepen* 
tole et lefcodcìle. 1 34z.dridid laqual tuttd ci haurebbe,uo* 
lendo, potutd A. 1476. annoucra fe fon cinquecéto. 1 954. 
che uiuòio annoucrando ^ 1886. Et io gli miffi in und 
caffi fenzd annouerargli. 104. Et di prefnte gli anno* 
uerò i danari. 1 690. ANNOVERATOGL l.Et A* 
trouogli cinquecento MS S. 

A nnullare, etc. dlld Dittione Nulld. 

A tintinnare . Quando egli ld uenne dd A. in NdZZdre* 
te. i444. 

A N N V N T I O. Kicorddndofi dello A.fdtto loro. P H. 

ANSALDO. Grdndefe huomo d'alto dffdre et per drmc 
et per cortefid conofeiuto per tutto, a xoo. 

A nfare. Con difficultd tir or afe , e mdnddre fuori il fiato. 
Mi anf indo forte etfuddndo tutto dopo no gudri di fpa* 
i\o pipo delld preferite uita.io30- Doue A.giuto (perciò che 
il bere dell'dcqud gli hdued molto fdtto crefeere il corpo) , 
etc. i459. A.dguiftd'huomo laffo.\73^-- 

ANTENNE T,T A. Vo. Sp. Troudta und A.allafinejlrd 
delld gioudne infegndtdgli V appoggiò - ? et per quella dffdi 
leggiermente fe ne fall. 1 1 S9. 

ANTICHITÀ*. Vo. L^.L'rfntico Vozzuolo con le circon* 
jìdnti Anticdglie , et dnchord quante cofe miràbili in quelle 
parti reuerendiffimd A. per gli loro dutori rdpprefentd.no. 
P H.Mdrfilid e in prouincid foprd ld marind^ ANTICA 
et nobiliffimd Citta. 976- Et elld e^donnd A. et mifericor? 
diofd. 1 18 1 • Sì come colui che uiuo dlld A. x4f. Et L'A Ns 
T I C H Efidmme r e fufcitdteui, etc. 107%. Et i luoghi public 
chi di Komd fono pieni dell' A. Imdgini delli miei maggiori. 
1x91. ANTICHI. Soft. (Secondo che gli A. racconta* 
no).ioCs.ld inejlinguibile memorid de uofiri A.il manife* 
fid. P H. Dicédo que di cdfd mia,et gli A. miei,et miei con* 
forti, etc. LA. Et per lo dèe. Et come che dgli A. huomini 
fieno naturalmente tolte le forze. 2. xo.Voi fapete, che quan* 
do gli huomini fono p'm A. più fono gentili ; et cofifi dlceud 
pur tejiìfrd co fioro et i Bdronci fono più A.che niuno ditto 
huomo, etc. 1415-, 
ANTICO, vo. Ld. et Sp.A.Si dee intendere quello che per 
ddietrofù,o do ch'è flato molto tempo fd. et cofi quello che 
fid dlprefcnte come qllo che non è più . come Antico nome, 
Anticd cittd , et i nojlri Antichi , cioè i nojlri predecefforu 
Vecchio e quello, che per lo paffdto effendo gid flato lugo tepo 
fd , dnchord urne a durd. Vecchio huomo, Vecchio capello, 
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i nojlri Vecchi, che gid fe truoudno in uitd, md non Vecchi 
eliciamo i nojlri Auoli , che gid fono morti, etc. Meffer Ne* 
grò, che A- erdgidmdi. 1046. Secondo Va. coflume.37- 
Yu loro ddto un frate A.di fanta et buond uita.93. Et nella 
mente hauendo, cheU'honejìdpouertàfiaA. et iarghiff.mo 
patrimonio de nobili cittadini di Roma.i. nobile. 2. 2.9 1 -L\A. 
Pero cte.A M. In Nàpoli Cittd ANTICHISSIMA. 
rrc.7 1 7. In Rauenna A.cittd di Romagna, etc. 1 39S- Come 
ANTICHI SS IMO nimico co ogni odio etc.i%z7.\lqud 
le crdA.Suo amico. 2. 2. 60. A N TIC A GLI E. alia parti* 
cella Antichità. , etc. ANTICAMENTE foleud ufatji.gio. 
Anricatt. ufi , 0 auezzi . Noifidmo nelle dducrftà A. che 
con quelle ftallc , con lequali le mdggiori cofe habbiamo fo* 
flenute , et fojlegnamo , fojlerremo ie minori. F I. Antigo, 
dice il Sp. ^ 

A N T I S T E. rettore, md nelle cofe fdcre t offerudto dd ld* 
tini y et nel A M. mctdphoricamente. Algrdtiofo choro te 
hdbbidmo eletto A. 

A ntmedere. etc. all'infinito uedere. 

ANTONIO d'orfo udlorofo etfduio preldto. 1 39 1. 

ANZI, più tojlo A .infermdndone molti. 2.7. A.in luogo di 
quelle, etc. 32.. A. fi rinuoud. 43*. A. tuttele credo. 172.. 
A.«'e«trò pacificamente. 137 2., A. ne crefeeud Uucrgo* 
gnd. 1SO3, 

Et per innanzi 0 primd. A . mid morte ho ueduto, etc, 31 3. 
ci leueremo A. di. 2. 1 14. 

Et per uerdmente. A. uene prego. 1 378. che era A. groffo 
huomo. 1.113. 

ANZICHÉ no. più prejlo che non . Ld(ptdl erd. 
A. che noìunpoco dolce di [ale , etc.9S3. fidndo A.d difd* 
gio che non neìTdrcd ch'erd picciold. 1 to7. L^ licifcd, che 
dttempdtettd erd 5 ft A .fuperbd che no s etc. 1 37 1 . Ldqudle 
A. deerbettd che no ; no per mdlitid etc. 696. Voiftte A, 
gente grojfd che no\ 1906. 

A INNANZI O 
A ombrare. rtc. alld pdrtkelld Ombrd. 

A INNANZI P 

pennino. Et filiti foprd i fronzuti homeri 
A d'A.ct difeefi di quello. P H. 

A perfe. aperta, etc. di fuo infinito Aprire, 
APERTA. Aperte, etc. di fuo infinito Aprire. 
APERTAMENTE confefforono fe effer jìdti coloro ; 
che etc. 68 3- c/i conof^e A.i3o.Etj7ct'e/opw A.etc.53. Et 
iiide APERTISSIMAMENTE l'Afte fare di 
dfcoltdre. 149. Le qudi cofe io A. confcffo.^97. Tdnteuolte 
cederemo APERTISSIMO drgométo cotro d noli* 
tndnifeflo.Sx. 

APERTVRE. Vo. sp. Et in più luoghi per leggiddre A, 

Si mojlrdudno le càndide carni' P H, 

Aprire ài fuo luogo. 
A P E T T o. dpdrdngon. Molti iqudlu Av.duoi niente fot. 

no. 2*34. 

A P E Z Z A. iddio hd mandato tempra miei dcfjrì , fe io noi 
prendo, perauenturd,fimile A. non mi tornera.i. per alcun 
fpatlo di tempo. a8o. Era un tal dubbio nell'animo fefuffe 
deffo 0 no' ; et non credeuano anchorafermaméte : nefor* 
fe haur ebbero fatto A.feun cafo auuenuto nonfuffe f che 
etc, 79*. 

A PIE. 



A TP I E. pedejlris. Doue A. pdrtito s'erd d cdUdllo tornò. iS9. 
che d'dnddre A. non erd ufoA9o. 
Et in uece di Produci fecus.A.d'undfontdnd etc.i.dpprefz 
p.io3i.Er A.delldqudlepoflofid federe, ioss. A. delld mo? 
tagnd corrette un fiumicello di tornacela. 1715-. 

A^P 1 E N.i. agrapoplo: inprefmzd di tutto il popolo: à pien 
popolo rdeconto U reueldtione fdttdgli etc .8 2.6. 

APIENO. (< compimento^ puntolo d pelone. Quejlo non 
potendoci cofi A. tuttd uidfdre. 1 686. Perche non poffendo 
cofi A. in quel di l'ordine feguit4re.s93-A.non hdued il fuo 
defiderio fornito. ifi S .à lui folo la trifia uitd dmdrd die 
mojlri A.i.dfofficiizd . fio che Idtini dicono dffdtim 1 1 3 1 

APICI O NE. d fìtto. Egli in ogni luogo uuolpiglidr mo* 
glie^et tor cdfd A. 1446. Anc&te et iforzdteui di uiuere, che 
mi pdre dnzi che no x ? che uoi cifidte A. fi tifuuzzo, et trU 
ftdnzuol mipdrete.i.perpoco tempo. 5"88- 

A P O C O. lofo uoto dll'dlto iddio che io mi tengo A poco : 
che io non ti dò tdle in fulld tejld. 1 90 2.ser Ciappelletto iui 
A poco fi comunicò. 1 14. 

APOCOAPOCO. A. A. misfdccio. 1 366. 
APOLLO. Vo. Ld, Et A. piufocofe porge le fue fdttte. 

A M. uedi d Sole. 
APOSTOLI. Vo.ld. Sp.et E». Et uigllit cJ\A.J7 l.SfCO* 

<fo /'APOSTOLO. 903. 

A ppagare^eted/ fuo infinito Pdgdre. 

A ppdiono.dlfuo infinito Appdrere. 

A ppalcfare.*//«o infinito Pdlefdre. 

A pparare. impdrdre. odi philojlrdto ; uoihdurefieuolcndo 
a noi feingndre, potuto A . fenno come dppdrò Mdfetto. etc. 
874. che eglihdued comincidto dd A.ddipingere. :4i4. Po=: 
trete und fdntd et buond ordtione molto accio ualeuole A. 
i4f)o. Et quello fanno ^che coloro hanno ad A. 18 35". appa* 
rai d Pdrigi Nigromantia. 1808. Accio che dd te apparane 
do ? io poffa ld mid ingiuria pdeientemente coportare . 20 1 . 
si come chefd.no daprima i fdnciuìlijche apparano a dife 
gnare. 1 4 1 6. Accio che in cdfd fud apparafleno alcuno co 
fiume. 1 646. Voi no apparafte mkd l A. B.C. in fulld me* 
ld. 1 903. che io poffd bene hduere ogni pdrtìcoldritd di qllo 
apparata. 1 so. eia alquanto hauendo della loro lingua A. 
40S. Et A P P A R A T A ld cdfd et il nome delld donna.u 
impdrdtd 0 conofciutd.sw.ldfud cdfd A. dinki ui cornine 
ciòdpdffdre.i7Z9. Et lefuecdfeAP P A R A T E. 2302. 
Et per ciò uoigiouani dine apparate di mettere il diauolo 
nell'inferno. 873- Zt forfè dnchord ne potrete guadagnare 
Vdnimd hduédo apparatola. Tu hdi A.dd effere beffar* 
io. 1 78 1 . Quando apparaua a dipingere. \ 4 1 7 .llche fe efft 
non fdnno ; udddno et fi L'apparino. 900. Non foldmente le 
prime lettere apparo, md etcì 145". il loro linguàggio A. 
1 183.C0/I ddunque fenno Cinfegnd^d chi tato non A. d Bos 
ìognd. 191-S.Et dice che non A. niuna medicin4 al mal del 
jlomdco effere migliore , etc. 2 144. 
Apprendere per impdrdreA fuo luogo. et quando fìdpcr 
dppdrdre e Vo. Sp. 

A pparc. e manifeflo } 0 fi dimoflrd. Verche dffdi bene A. che 
bomenedio glifecejetc.i4i7.lUhe dffdi bene A.nelld noueU 
l4 } etc.i99.Eglifene A.4quelle che fauie fono. S30. 

Ap PARECCHIAMENTO. Et fatto fare ungrade 
A - *i97.Etfacendofi l' A. grande per tutto. -3 36- Di uolet 
uederegli APPARECCHIAMENTI de Signor 
ri chrijliani. a 3 , 7> E£ ,-/ Re f ece f drt L'APPARE^ 
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c H I O grande per le nozze. B3&.ueduto ilgr4nde A. della 
cucina. i83. 

A pparccchiare.Vo.Fr.Sp.et En. Eatta ogni cofd A. 6 2. Fere 
bel cóu 



per il fequente di A. un couito.787. Ecce magnificamen- 
te A. dd mdngidre. \ 3o8- Et fattogli A. un gran conuito. 
ai4f. s'apparecchi diuolere ragionare. 1 1 23. Uormiz 
fonda fuo fratello s'apparecchia di fare di Caffandra etc. 
nOS. O la natura apparecchiando ad und nobile ani? 
md un uil corpo. 1 33o. apparecchiandoti egli dall'altra 
pdrte d'andargli dddoffo. 447. Niuna cofd tato lietd tipre s 
fierano ; quato è* quella; cMpre/bite s'apparecchiano 
a donarti. 1 Ocixheper addoffo andargliene foggiamo, che 
s'A. 1333. s'apparccchiaflcro d rkeuere la battaglia. i. 
dftettaffero. 1008. A una gradi ffima fejìa dallui APP A; 
SECCHIATA erano uenuti. 239. Signore mio io fon 
prefia et A. if 97. Diffe allhora la donna ,fe cofi t } io fon 
A.806. Effendo ogni co fa apparecchiata, 1 1 34. Ld cena la? 
quale A.hauea. 13S9 Et me nelle lagrime, lequali ella m%d 
apparecchiare ; confumare lafàa. 1 z 7 4.Lki a le fue cofe 
offerfe.A PPARECCHIAT E.999. Noi fiamo feme 
pre A. 13^1. le camere che ploro erano A.i. ornate. 23 17. 
Riftofero effere apparecchiati. 6 2. c/pc cffi erano A.di cofi 
fare.o% i.Kiftofe fe effere apparecchiato. 787. Tu la fiip a 
et il fuoco A. per douergli ardere. 1 264.1/ Re commadò che 
la feguente mattinala faceffe ; che fuffe A. i48o. Vnperu 
colo APPARECCHIATOGLI dal Solddno. 1 3s . 
Kelìd edmerd APPARECCHIATAGLI nelmenò 
a 1 46. s'apparecchiaua al medifmo pdffaggio. 1 60. No» 
uolendo foggetto diuenire del nimico del fuofignore difug* 
gire s'A. 3S6. Meffer Anfdldo diddril promeffo premio 
j'A . 2 2 r 1 . si cominciò d prendere pideere di ciò che lafor* 
tund dudnti /'A.444.s'apparccchiauano per diffenderp. 
1 1 so. Et quelle uiuande apparccchicranno//3e per Par-s 
meno loro faranno impofìe. 70. Gli apparecchio buono aU 
bergo. 2 s 1 . Quando ld fortuna /'A. nuoua trifìitia. 4 1 1 . 
M'A. iddio fopra il lito Anthigono. 468 . Et alcun pefee et 
acqua l'A. uso. Et oltre aquefio A. cinture et antlld . 
etc. -379. 

A ppareggiare. Vo.sp. al fuo primitiuo Pareggiare. 

APP ARENZ A. Voi non u' accorgerete, quanto di male 
fono cjlia poca d'A.fìia nafofo. i836. Spauenteuole nell 3 A t 
1034. in A. et in cojiumi non micagiouane , che ad ufurd 
haueffe preflato; ma più tojlo reale. 290.L0 mio uolere mo s 
firdre in A.quello ; che etc. 2 243.Et con gli fcarlati, et con 
uà, et co altre affai APPARENZE grddiffime. 1 87 S. 
Ne le fece unaghirladahorreuole et APPARENTE. 
68- Perciò che troppo eragiouane et APPARISCE Ns 
T E.i. di buon affetto, c 1 6. Eamigli etc. et tutti gli uuole 
APPARISCENTI comefe tu. 1 588. In fra l terzo 
giorno della A P p A R I T I O N E de fopra detti fegni. 
ig.Dd und fubitd auaritia in lui APPARITA. 1 76. 
Et co un honeflo roffore APPARITO ne loro nifi. 1S7» 
Et con honeflo roffore ne loro uifi A. 1427. 

A pparere.Et no adA.fi ueftiffero.i.a dimojlrare. 1 5 2 2. che 
di fuori apparendoci/ marito di leife n'accorgeffe. 1 206. 
Md botteghe di faciali 0 d'unguentari appaiono .più tojìo 
<t riguardanti, if 21. 

A pparire. Non fi uergognano dd Apdrir graffi et coloriti in 
ufo. 1 s 20. llche mdni fedamente potrà A.nelld nouelld.etc. 
80. Secondo quello che ne può A. èco. 1 19. llche affai mdni* 
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fcjlo può A.88T. ld onde ella uergogndndofi d'A.i.compd* 
tire. 1077 Sì come l'durordfuoleA.i.f]>untdrfuori.i643. 
(come manifefiamete apparirà). 9. Affai manifefiaméte A. 
in mid nomila ,etc. 096. llche, anchora che non in tutto , in 
grdn parte A. neìld mid nouella.toSo. Siguardaffe d'aps 
parirgli innanzi quel giorno. 17 37 che più doue io fidnon 
appanfca. 1 93 1 O dimoflrare d chiunque ci apparifcc la 
qualità etcì, ci ucniffe innanzi. 48- Quando cofa non ufatd 
A.di fubito fi uedc. 17 S.i.Ma infino ch'altro che parole non 
A. etc. 9o 3. in quelle farti, doue A. il fole. 1 4f6. Auanti che 
più della loro miferia apparili!-. 269. i. fi uedcffe di uolere 
quefia morte fare per laquale A. lui morire p amore. 636. 
hUffere a quefie notti mi fono appariti, più miei parenti.!. 
dimoflrati.666. (Si come appariua). 1990. Macchie nere, 
ttc.et in ciascuna altra parte del corpo appan'unno a mol 
ti. 1 6- Già nelld fommitadepiu diti monti A.i. raggi della 
feguente luce. 1 6S3- Lorenzo le apparile nelfonno pdllido 
et tutto rabbufato,etc. lo 18. Fece fi ch'ella mdttind A. uno 
belliffimo giardino. 2 104.U ftella che A.d tre Magi in orié 
te. i46o.apparucro fegni graffimi Ma fuafanità.^7. 

APPARTENENTI. Et le diuine cofe,etc.o a benefici A. 
d ddndri uetideuano. \3\. 

A ppaf tenere. No» uedendofi richiedere a cofa ; che a fuo me 
f iero apparteneflfe. 1 78. Ne alcuna cofd era , che a don* 
ria A. di ftpere ; che elld,etc. s 29. Ft °g*i cofa ; che far uo* 
leffe,et che a gentiluomo fi A.fcppe meglio, che altro huom 
fdre. 1 4 34. Quello nefaceffero ; che credeffono ; che d loro 
honore A. 161 6. Hauendo più animo, che a feruo non s'ap* 
panencin.36<).Mentre 7 ch'ella cercò d'efferepiu fauia,che 
allei non 1 A. 1064. Altri dirano colui hauerla maritata d 
cui di maritarla non A. 2 194. che a lui il reame di Tunifi 
A. \\%3.\.atud uera amifla affai chiaro mi mofìra quello , 
che alla mia s'appartenga di fare. 2 174. il cui nome ch<z 
dllaprefente nouclla A. etc. non intendo di pale fdre. C<t. 
Ce fa appartenerne a uita di modefìo frate, 15-21. Quelle 
cofe facendo che a fante s'appartengono. 491. Non era 
egli ualorofo in quelle cofe , che agiouani s'Aj* 770. Ma le 
più uolte e y l y uhimo,cui cotali cofe a gliorecchi pervengono; 
colui ; d cui elle A, 18 37. A me homdi appartiene di ra* 
gionare.i 3\4. 

Appellare. vo.Sp. domandare,o chiamdre. intendevo firn* 
pre nó oflante queflo,uoflro caualiere appellarmi. 1 ifi. 
ìlqudle appellato fu hikofirato.i.nominato. 16 30. Sempre 
s'appello* fuo caualiere. 115 6. 

APPENA ch'io ardiffi di crederlo,non che di fcriuerlo. 19. 
A.poffo credere. 108. A. di na fodere compiuta s'era. 1 206. 
A. il buon huomo era refiato di picchiare . iyi7.A. potè* 
ud le parole firmare, rs 4. 

A ppci'i e. desiderare , nerbo Utino . i d notte appetendo 
perche uenutd erd meno del tempo a trappdffare . F I. Et 
quantunque ogni huomo appeti'/èa uendettd itile reccuute 
cffeft. 2 c 39 • Quando cofi leggiermente di torti della uita 
apperifci.i.tai appetito. metapkoric amente detta.l A. 

APPETITO, e che quello che defidera e concupì f 'cibile, et 
quello che fugge e irrdfeibile. Vo. Sp. il padre per non de* 
jiare nel cocupifeibile A. del giouanc alcuno incbineuole de* 
fiderio men che utile. & 9 <;. Cofe etc. folo cheli' A. le chieggia. 
Sà. il concupitile A. hauendo defio nelld mente. 2j 8 . Voi 
gener dimente dd torto A.tirdte etc. 2 r 1 . Mrf anchord quel» 
losche nello A. giovanile eddeud di uolerfare. 168 .Molti fu 
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rono 0 che Uforzd corporale et ld bellezza con A.drdentif 
fimo defiderdrono. 401 . Et quaft da uguale A. tirati. 4f4. 
Dei tu per quefio A. difordinato lafciare l'honor tuo et me? 
586. Et incontro a datile fenza alcuno difordinato A.figui* 
re la riceuette.rz.os. In quello medefimo A. cadde, che ca* 
dute erano le fue monache. 6 27. Ma da un cotal fanciulle* 
feo A. moffa.8Go .Et la compaffìone,et il carnale A. cacciati 
«8 '7. Tanto ci macerò il fuo fiero A. 123:1. Perfoperchio 
amore nella mente conceputo da poco regolato A. 1. Secon* 
do /'A. 2 xs 3-Ma fi come noi ueggiamo i'A. degli huomini 
a niuno termine jiare contenti. 2180. Ver non addolcire il 
tuo difordinato A.LA.A refi fiere a qutfii APPETITI 
naturali.! 34-Ne più finta defeminili A. 610. che legroffe 
uiuande et i difagi tolgono dd tutto alauoratori della ter 
ra i concupì fàbili A.On.Et chi qud et chi la a prendere fc-.< 
condo diuerfi A. diuerfi diletti fi diedero. 11:4. Frate Ri* 
mldo ne primi s A. cominciò a uifitare ffeffo la comare. 
1 j 2 2. Et ne lor diletti anzi A. corrotti fianciofi.ocofeeon* 
dogli A. loro le cofe ufiua.no. 25". 

APPI, herbd. Et i copiofiA.co qudli Hercoleper adietro fo* 
leua coprire ifuoi capelli. A M. 

A ppiccarc. favolo A. per la gola. 2 55. *t per confegucte poi 
a.uotarfi,et A.le imagmi de la cera. ng.La imugine di cera 
mandò ad A. afanto Antonio. 1 S33- Vn fermaglio gli fece 
dauantiA. 2358. che più, e' malageuole in quefia cofa ni 
t l'appiccar la coda,come tu ucdrai. xi .4.appicc;uiogIi 
d certe morfe d'un muro. uiy. Dico che di tanta efficacia 
fu la qualità della pcfiilctia narrata nello appjcarft da uno 
all' altro, etc. io- Notando quclli,che notar fapeuano, s'inco^ 
tninciorono ad A. a quelle cofe, che per auentura loro fi pa* 
rauano dina.ti.30 \ . Fece rincartare il cembalo fuo et appiè 
carni un fonagliuzzo . 17 10 . lafciòla pelle AWìccA* 
T A. alle lenzuola. 1 8 f 8 • Ma infino all'offa diuorato. le* 
quai bianche rimdfe et d nerui APPICCATE poi lun* 
go tempo,etc. che i picchi non fi farebbono appiccati. 
1 rc 9 .Credédoeffcre ilfecchione appiccato alla fune. 344. 
Come ladro douere effere A.3S0. CheA.fia tu per la gola. 
20 25-. che per la terra frufiato fuffe,et poi A. per la gola. 
1 zS3.Effendo tutto il buco tufìimèto A.alle carni. 2222. 
APPICCATOVI quello ad uno arpione. 1 576. Quel* 
la coda , etc. anche l'appiccauatc troppo baffa. 1n7.lt 
priega iddio; che la coda s'appicchi bene. 2 1 1 c. venutagli 
alle mani una tauola a quella, s'appicco* 7 fperando etc. .i. 
attdecò 0 appiglio. 301 . 
spiccare, al fuo luogo. 

A ppigliare. al fuo primitiuo Pigliare. 

APPO, appreffo. Quantunque A. coloro, che difereti era* 
no. i. Bonifacio Papa A.ilquale Meffer Geriftinafu ingra* 
diffimo fiato. 1 33 2. A.ilquale quello anno era ilfommo ma* 
gifirato j etc. n^. ordinò ; che colui de fuoi figliuoli A. 
ilquale ; fi come lafciatolo da luifuffe quefio anello truoua^ 
ttjftc. 141. Et A. quelle flette infimo al giorno determina* 
to alle fue nozze, uso. Ve di quefii macigni fi gran quan* 
tita ; che A. noi e poco prezzata; come A. loro gli f me ~ 
raldi. 1717. 

A ppoggiare. etc. al fuo primitiuo Poggiare. 

A pporre. accagionare .i. calumniari. Et hauerle fatto ma* 
le , et hord apporle quefio per ifcufd di fe ; dicendo dn* 
doord che elld fi marauigliaua come ciò poteffe effere aue* 
nuto : perciò che elld conofceua ben lafua figliold ,.1617. 

Ld cui 
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Ld cmz mone e N apporta al mio marito.i.e appropriata ? è 
fdtto colpeuole 7 e accagionato il mio marito^etc^sj .Ma pur 
non potendo ceffare di domadarla di quello j che appoito 
gli era, etc.i4^. 

Appositivo, fono nome A.d'altro padre tenermi* 
te nutrico quefla fua figliuola. P H„ 

Appo ftarc/tc. dlld pdrticclld Pofla. 

A pprcndcre.dccendere.vo.vr. et spando flap imparare 
che il fuoco di fua ndturapiu tojlo nelle leggieri, et morbi- 
de cofe s'apprende : che nelle dure et più grdUdnti. 97$. 
Et di lor coflumi apprendendo.:, impdrdndo. ,o 68 . No» 
accio che etc. md perche apprendiate d'effere uoi medefi, 
mi ? douefi conuiene , dondtrici di uojiri guiderdoni.i.impaz 
ridte. 1 3 1 d.UaMdle ufdnza in grdn pdrte le donne haueua» 
fio ottimdmente apprefc. 31. Auenne che un fuoco s'ap* 
prefe in Cdffd.i. accefe. 87 1 . La doue egli di te coflumi et 
di buone cofe haueua A.i. impdrate. ijsr. Tede etc. laqual 
egli prefldmente A.i. impdro. 1 39. Sdldbetto itqualegia da 
ld bellezza di coflei apprefo.z. accefo d'amore. 1937, 
Imprendere per impdrdre di fuo luogo. 

APPRENSIV A. T utte quefle cofe chi m'infegnò^mifu, 
rono cdriffime, et con diligenza dandoli i'A.m ld memoria 
iegudrddUd.A M. 




der mi debbo s'appreflà. apprcflandofi Vhord de 
la cena.no.verfo Genoua. etc. et A. a queUd non uolle in 
effdentrdre. W A. Idfeflddindtdle. xsss. A.ilfole 0 ctc. 
S90. Comdre quefli fono uerminì,etc.i quégli s'appreflàs 
no di cuore. t$r$. Et qud diuotdmcnte w'apprctìàrctc a 
uedergli, etc. r 463. S 'apprettarono la doue egli era. fili 
Konhauendo alcuno ardire cCappreflùrfì. 1061. che {la 
notte tu non mi ti apprettarti. 734. V'apprettate molto 
ben dlld uecchiezzd. 1 74 1. Cuore etc.et cofi detto appretta- 
rcelo dlld boccd il bafeiò. 934. Et una cdffd laqualefopra 
Vonde del mare notando tdluoltd con grdndiffimd pdurd di 
lui s'apprcflàua.30!. Per lefefle di ndtdle che i 9 A.*79K 
s'apprcird alla cajfd.303. Come il giorno >'A.785.Ne mài 
ai ueros ì A.z33c 

APPRESS O.Jdpoi.Pidcque dlld Keina; che Uurettd di, 
ceffe A. 139M A quando Vhord gli parafe n'andò d dor* 
mire. i84o.Et A.fu ui montò. 1 2.0 , xafera uegnete AAz. 
A.per nomi intenao di nomindrle. 44. A.tutta ueflita in fu 
moletticello d giacere fi gittò. 1 205. A. quando gli pdrue 
andò per fuoi parenti. 1307. A. quefla più altre fe ne canto. 
590. Ne molti giorni A. a quefle parole pafforono. 
Et A. riguardando cornerete. 97 s. A. laquale andata.i486. 
Nelld edmerd di lei poc o A. Se n'dndò.i.poco ddpoi. 1249. 
Poco A.Sc n'andò ddormir e. ^3-4. Et poco A.leudtofi la Lu 
na. 1 lor . Poco tempo A. hduendo con parole ? etc. 2.386» 
Ser Ciappelletto ilqual A. gidceud.i. dd uicino } dctdnto.<)-3.. 
A.gr<tn udienti huomini lo fece dmmdeflrdre.i. apud. 1 3r. 
'gli non hd quefld terra medicone s'intenda d'orina d'dfis. 
no A.d coflui.i. d compdraùone. 1 905". 

A Pprcrtare uedi alla pdrticelld Preflo. 

apprezzare, di fuo primitiuo Prezzdre. 
rREzz O.ilquale pouero huomo effendo di portar [ep, 
A 'firuiua.ii.8. 

A pprouare. Vo.sp.alfuo primitiuo Prouare. 



APPVNTATO. legato , 0 allacciato. Napolìtanamente 
detto, il uelo meffo dalla femmìta della tefla ; et A. fopra i 
raccolti capelli da ogni parte. A M. 
A P P V N T O. dpelo.propridmétcMc.Tu metto a federe A. 
di rimpetto aU'ufdo dilla camera.i 84. Secondo la oppenione 
delli feiocchi , che credo?w la f emina noue mefi A. portare e 
fgliuoli.820.Egli dice A.che io lo fatto ciocche io credophe 
habbia fatto egli, 1 Andofjìne A.doue il giudice temua 
i piedi. 1760. Sì A. fenza alcuna cofa mutare era auuewv 
to. 2.078. 
A ppuzzare , alla particella ruzza. 
aprile, vo.ia. et Te. Qualfrefca rofa d , A. S91I 
A pnre. Fm tentato di far fi A.\4%.che andaffe ad A. a lam* 
bertuccio. 1 $7G.lo no tipoffo anchora A. 1 799. Quel cuore, 
che la lieta fortuna non hauea potuto A. la mi fera Vaperfe. 
io78. Senzd uergognd ogni parte del corpo A.i. moflrare. 
3° Vuflcio etc. fe Aprir lo poteffe. 1 80 1 . Ef/I gli aptrfe et 
dentro meffolo. xf f . Tuttd la fud intention gli A.lmanife, 
Jto^Co.gh A . la fua intenthne. , 3 4o.Le carni tutte le A. 
Ufeffe , 84*. N'andò aWuflo et aperfclo. ,5,7. S^fto 
gh occhi s aperfero dell'intelletto. . 3S9. Mora euui cefi to, 
flo deìld memorid edduto le uiolézefdtte alle dene da Man* 
fredi di hauerui Ventrata aperta in queflo regno ^ 119 ' 
Ma poi che cofloro hebbero VarcdA. 350 Et perciò hauea 
lafeneflra lafciata A P E R T Amerio ihe etc. Truouatala 
adunque Gianni A. chetarne' te fe n'entrò dentro. 1 2.60. et A. 
Xafepoltura in quella diligentemente entrò. 2180. Yattohfi 
ìncotro con le braccia APERTE diffe. zCc. Et A P E Rs 
T I gli occhi non ueggédo alcuna cofa etc. 1 106. standogli 
e panni A. dinanzi. t ? S8. di occhi m'ha aperti dell'in* 
teìletto. 2.168. Et poi che parte della notte fu trappaffata 
APERTO a fuoi compagni , fi n'andò, etc. 4 20. Perche 
il contratto matrimonio facefi A.etc.L manifeflo.^7. Con 
afciuttouifoetA.ctdaniunaparte turbato cofi al padre 
diffe.i. fereno.^3. Madonna affai m'aggrada , per queflo 
campo A. et libero etc.i.ampio. , 9 7*.Ne^ mia f egume no 
uella potrete conofeere A.i. apertamente. 31 39. la caffa.etc. 
con certi fud ingegni APERTALA ckefrfmmre nella 
camera ufa S4i. Et A p e r t i s i i panni dinanzi. 
1923. Ldqudle A P ERTOGLI, et nella corte fmontdto 
d'unpdldfreno. i S 7C. apertole interdmente Var* 
dorè del Gerbino. i.manij 'eflato a /ei.999. Di pari conferiti 
mento A P E R T 0 S I.tr* tutte ciocche per adietro da tut 
te era flato fatto.Cfmanifeflorno. 630. \fdo none\he 
«0» s'apra come egli il tocca. 1 S 6o. Et come addormenta* 
to tlfente ; cofi apre Vuflào ; et uienfene dentro. 1 S 6o. che 
queflo ufeio fa fi gran romore quando t'A. che etc. . 8 oo. 
aprendo Vufcio diffe. 1 2 27. aprendo^' rio the in ani, 
mohdued hduuto.i. manifefldndoglio (coprendogli. «44. 
Et giunto aU'ufcio , et non aprendolo fifoduement e come 
fdceud U donnd , etc. 1 609. apri Vdnimo dUe mie parole. 
1 037. A. gli occ yi d e U>i m ll ett0m n C4 .va et pianamente gli 
A. W'Aprf la cella et dentro entrò. Peronella andas 
ta aÌTufdo a, al marito. iyc8. vi prego che ^'apriate. 
l 799. Et pianamente picchiaffe tre uolte et ella gli apris 
rebbe. r 494 . Et perdo diftofe d'aprirgli il fuo bifogno.i. 
pale fargli. 144. O in quella arca non uenendoui alcuni più 
*« aprirla di fame morire. 3*0. che piacer gli doueffe 
«'aprirle. 1 S39- A d A. il fuo defderìo peruenne.i. mani* 
ftflare allei, 1 54. Si diftofe di ì aprirli l'animo fuo. 189 2, 
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furono all'ufcio per aprirlo. 964. No» uifd noia d'aprir 
mi ld cagione che qui u'ha fatta uenire.i.palefarmi. 1 2.09. 
Et io ucrrò incontinente di aprirti. 1749. Acciò ch'io poffa 

" torndre dà A. 1800. Io non intendo di fremente di più aprir 
ui.i.mdnifefldrui. 1 1 99. Meno mi curo di A. il uero.71.3. 
Credeud che l'ufcio fuffe che s'aprifle. 1 79S.Tuttd ld cotta 
pelle le s'A. i84i. Sdreifcntitd dal frdtel mio j fe io t'A. 

* 1800. che ficurdmente ogni fuo defiderio l'A.i. mdnifefldf 
fe. so x . Audnti eh 'elle porte 5'apriffòno . 64 G . Md fe uoi gli 
aprite , et egli mi troui cofi , ere. 152-7. Mddonnd A. per 
Dio , che io mi muoio di freddo. 1 798- Cominciò a gridare 
aprmrm A.s 1 1. Colui che l'ufcio apn'ua fuffe Ariguccio 
1 609. L'anima mia tuttdgli apro, 1 1 2.3. 
APERTAMENTE, etc.dlfuo luogo. 

APRITOR.f diuenuto dnddtore di notte et A.de* giare 
dini.676. Et per quelle APRITVRE delld uejle mette» 
do l'occhio. A M. 

APERTA con i fuo deriudti di fuo luogo. 
A P R O v A. vdendo forfè uenti mdniere di canti d'uccelli, 
quafi A.l'una dell'altro cantare. 607. Ardgne tu che co Pai 
Ude hauejìe ardire di Uuordre Aproud. PH» 

A ♦ INNANZI 

A QV ila. vo. sp. Come ad una A.hauer uinta 
una colombd , et Aguild dice il Sp. 18 2.3. 
A qv 1 l o n 1. Et lo giouane oppio non più re 
fijlercauelociA. PH. 

A, INNANZI R. 

R A B 1 . vo. sp. et la. Vna gran multhudint 

A d'A. 4o4. 

A r a g n E . Né era in quella alcuna parte , 
oue A.non haueffejt copiofdmente lefue tele compofle.PH. 

ARANCI, chiufo d'intorno li uerdiffimi et uiui A.Go*. 
Viori d'A.3i%. Acqua di fior d'A. 1936. 

ARATRO. Vo, La. et sp. paion huomini leuati dall' A» 
r?S*. 

A rerei . Anzi con tagliente Vnghia il uifo A. in molte parti 
lafdando in quello etemi fegnali delle mie uendette. F 1. 

A R . B 1 T r 1 o . vo. sp. et Ld. Et hduendo alquanto d'A. 
più colorato difterie parlare. 1 ri 8- Et per confeguente più 
largo A. debbo hduere , etc. 1108. Secolo il fuo A. 67. Nel 
fuo A.rimife l' Andare. i&s.Haueui più A.difdre il contra 
rio. 97. 

A rbitro. uerbo Ldtìno . effiftimo, giudico. Queflo penfiero{fi 

come io A.eflimo). LA. 
ARBORI. Vo. Sp. Ld. et Fr. lAeffe le tduole fotto diti et 

belli A . i488- V«4 ualle ombrofa dd molti A. no. 
ARBOSCELLI, oARBVSCELLI. Vdri et piacer 

uoli a riguardar e.6 3. Et de colli i riuefliti A. 1 375- . gli 0 c* 

celli, fu per gli A. tutti lieti cantauano. 113 3. p er m b 0 f c het 

to affé folto di A. 1 3oo.Belli etgiouani A. erano affai con 

f rondi uerdi et folte. P H. 

ALBERI, al fuo luogo. 
ARCA. Vo. La. et sp. sepoltura. Et furono all' a. taqual 

era di marmo et molto grande. 346. Et preflo dell'Arginò 

fuoripella qual co fa tutti gli altri ftauentati lafciata /'a. 

aperta a fuggir cominciorono.3s1.uper la caffa. Vo. sp. 
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Per lo cadere dell' A. dubito forte -, ma fentendold per lo ed* 
dere apertale. 1 tog.Vn'A.non troppo grande. \ 103. che 
d'alcuno fuo nimico fa fato occifo^etpoi meffo nell'A.etc.et 
mandola a uedere fe quiui fuffe l' A. etc. et uenuti all' A. den 
tro uel mifero \ et rinchiudala il lafciorono fare. 1 104. A»= 
chora che lor grauetta pareffe;ne laportorono in cafa loro. 
1 loj.Et flando anzi a difagio che no^nell'A. ch'era piccios 
la. 1 107. Effendo quelle ARCHE grandi di marmo. i.fe- 
polture.i438.Etpofla la mano fopra una di quelle A. 1437 

ARCHITRICLINO. maggior domo.Vo.Gr.et La.Eu 
conuitato alle nozze,allo A. delle qudli il uino mancandola 
pura et uera acqua fece bonifftmo uino diuenire. PH. 

ARCIERE. Quando una co fa non ufata appari fee difubi 
fo ; etfubitamente da uno A.e" ferita. 1 76-Mipare, che più 
co A R C I E R I; che con altro fle facciate . et per ciò oue 
fi trouaffe modo,che agli A.del uoflro aduerfario.etc. 1 i8f 

ARCIONE. Attenendoci all' A. 1 197. Cadere il fece fopra 
l' A. della fella tutto fordito. P H. 

ARCIPELAGO, uenuto nell'A. 2.98. 

A R C I T A. Gran tépo catorono d'A. et di Palemone. \ C7$, 

ARCIVESCOVO </i Napoli. 3^. 

A R C O.Vo.Sp.La.et fr.Prefo l'A.et la ftada.ri66.Et me* 
ta.Alla qual co fa hoggi pochino non niuno ha l'A. tefo dell' 
intelletto. z.xs7. Amore il f*,P A. adatta. Fi. A uoi con 
uienfare le corde molto più fonili agli ARCHI de no* 
fri arderli i 8 f . In rifarcire gii affaticati A.et le loro cor 
de (fende il tempo. AM.Et Arcora nel numero delpiufi c 
detto dagli antichi Thofcani. 

ARCOLAI O. guindolo ,o corlo col qual fi racoglh la feta 
0 filo.lmperdo ch'alle altre era affai l'ago, e'ifufo , et /'A. 
etc. 9. 

ARDENTE, che l'impetuofo uento et A. della inuidia no 
doueffe,etc. 885". Quantunque io fuffi in un gran fuoco et 
molto A.tutto di paura tremaua. 1 67 .Difyerandofi di doue 
re da cofi A. caldo campar e. i.uchemente. i85"i . Giouane A. 
I cupido. x 1 97. Et la bellezza co appetito ARDENTIS 
SIMO defideraronoAoi.se tu ARDENTEME Ns 
T E ami Sophronia a me ftofdta - ? io^etc. 1 170. Et àppreffb 
quantunque io A.l'amaffi } etc. 1 2.96. ARDENTISSI 
MAMENTE<fi/« innamorandofi.4r<). Perche innamo 
ratofi A. di lei. 1 5"87.Et A.defderofo d'aiutarlo. 1 304, 
A R D O R E al fuo luogo . 

A rdcre. Vo. Sp.Tu hai me di giorno fopra quefla torrefate 
ta arroflire anzi A. i%46. Et facendo mila cameretta fem* 
pre A. un gran fuoco, n 4 3. Et dentro cominciò ad A. tutta 
di defiderio di fapere ciò. 711. che «'arda il fuoco del cielo 
1 3$6.Conofd tu chi coloro fieno liquali tu uogli che s'arda 
no? 1 x68 No» ui potrei dire quanta fa la cera,che s'arde 
a quefle nozze. 1 884. Et Jfento il lume che nella camera ars 
dea. 1G1 1 Ma fol del chiaro fuoco Nel qual ardendo in 
fefìa uiuo/n giuoco. 597. che A.ella dell'amore di Beltra? 
mo. 83». A.d'unaparte lagiouane et d'altra il Gerbino, 
tooo.ch'io fon felice A.nel tuo fuoco. 1 9G7. Et infino a qui 
creduto habbiamo^che cofìei nella cafa;che mi fu quel di flef 
fo arfa ; ardeflc. 1 2. so. Dire, etc. d'alcun mortai giamai j 
che no A. di cotal uaghezza. 2 *3> Vardentiffmo Amore 
uoi ardete. 979. ardcua d'amorofo difw. aCi. A ciafeuna 
perfona il fuo amore celando. Ma mentre che effo in queflo 
fuoco A.G34.Ella di pari amore A. 1000. Nicoluccio, eh' A. 
di fapere chi ella fuffe. i.defideraua. 1 1 9 1 . Oltre modo i due 
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giouani ardeiMiio.98 1 .Nelle donneate, perciò che più le? 



giermente in quelle i' accende-, et ardcui co» /w»;md fi» 
<hidrd,et con meno rdttenimento le foff>inge.97s.che tu per 
J'dmor we ardi r«fto. igoo. rt tu (comefentit'ho) tutto 
A. « confumi nell'amore d'una donna. 732. Per laqual io 
ardo tatto. 806. Et A R s A t*tti /<* terra rtc. 44*. L<* 
c<*p c/;e quel di A.etc. 1 x^o.erd ogni cofd arfa. 2y 0 . 

/«oro nella propria cdfa arfe i/ padre.s? « .M* cfc arfe* 
ro a/fc mc//è .8 1 9. tfs commandato che adi fieno i 1 268 
A R S V R A.Ar/tó ete.*//* W o /«ogo. 
Riardere. 1/ corpo /«o tatto RIARSOCI So/c. ig47. 
ARDIMENTO, * W dato A.haueffi. 1 244. 
ARDIR U.Kiprefo lo A. 2 l4 .Se no che quefio è fiato trop* 
po grande A.CjS.Vure una uolta prefo tempo et A.le diffe. 
y i 9-Che tanto d'A.haueuahauto. ttrfx Dal be f iale A. 
degniti fu, il cielo affalito.Phì.Prédédo più d'ardir.ioS3. 
Papinea no meno ARDITA chelietd. iCs.Niuno di uoi 
fid ARDITO di toccarmi. 1 04 2. Niunofuffe tato A. 1087. 
A rdue. Niuno ardi x di ri/fonder e. 4* 3- Cofi cofiui etc.A.di 
farfi agnolo GabrieU0.97i-.Ne A. di tornare a Siena. 10:9 
No A. di far motto, 2 3° *• No ardirà di uenirtia cafa.706 
Ne mai ardirò dipormiui a piedi. OC 2. No A. di porgere i 
pireghi miei d uoflra altezza.703. A.oltreaìle dette dime* 
ne und nouelld. 20 3 r . A Iqual io non ardifca di dir do j che 
bifogna. 1 343.che ardifee la doue io fa ; d pdrUre di me. 
137 i. Non fu perciò difipouero animo ; ch'ellano ardiiTe 
t receueredmorenelldfudmente.iou. Appena, cheiov* 
difli di crederlo. 1 9. il no hauer ardito mai di manifeflar* 
lo.sox.Hon ardi'ua addomandarla.494.Non A.di tornare 
adietro. 1 zoo. No» ardiuano d'aiutarlo. 130. 
A R D O R E.Vo.sp. Sentì* co più forza nel cuore l'amorofo 
A. 496. Ne con quanto A. fi difideri la uendetta.7& 1 Alche tu 
mofiri con tanto A. hduere difderio. i83c Alqual A. mi 
da il cuore di truouare affai dolce rimedio. 979.1'A.delCer 
bino. 999. Cariteuole A.L A. 
ardente, ardere etc.alfuo luogo difopra. 
A R D v I A. diti, grandi, difficili, importiti. Moltiper loro 
firettiffimi et A. bi fogni concordano per configlio . 2.095. 
A rcrei. alla particella Aratro. 

ARETINI. Perciò che quefia befiia erd pur difhofto d «0. 

lere , che tutti gli A.fapeffero la loro uergorne r. < y4o. 
AREZZO, citta. XS3S. ARGENTA, cittì. 
AKG E N TO SOLIMATO.N5 erd alcuno che infdce 
dato no fuffe,qual affare a.o purgar uerde rame.etcl A. 
A R G E N T O. Vo. la.et Fr. per U pecunid. Con bichieri, 
che d'A.pareuano.71. Pareua dd lungi A. uiuo. 1 47 s. Con 
ARGENTATE onde nnfrefidUd le dridegole. A M. 
A R G O.Vo.U.rt Gr.Antichiffimd citta di grecia molto più 
^Jamofa che grande. 1650. 
A rgométarc. ^erm*re. Vo. sp. Et dalla uecchiezza y etc.ar* 
gomcnta fe tffere nobiliffime.LA.etc.guarda a CaualierL 
Do«</e araomctate di darlami tale-, che mi piacerà. 1 37 5-, 
Si argomctò^/brm"r/o comcpoteffe.i.determino,etc. 1 u y 
■ ARGOMENT O.Vo.La.Sp.prouedim^ p r0s 
Jùfion. o che la ignoranza de medici non conÒJcèfjc^da che fi 
moueffe ■ et per confeguente debito A. non ui prendeffe; non 
Imamente pochi guariuano.etc. iS . Da quefio A mof fiA. ra* 
^? e% - 6 -£tper figno 0 indicio.Parùegli A.di ben diffo fa* 
T£*&N« picciolo A.delldfud uirtute.xiox.Apertiffimo 
1. A. Affai euidétiffimo.194. Et accio che di qfio preti* 
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diate certiffmo A.702. llpiaceuole A. del Scalzd foggetto. 
141 7. Nkoko A.dcl Scalza ufato.i 41 g.Et prendendo A.di 
queflo.i.fede 0 dnimo.i Co 2. Molti altri fuoi : ARGOMENTI 
fatti fare. i.pro uifioni.& 1 1 . Gli medici con grandi ff\mi A. et 
prefii aiutandolo. 1 &o4.Con confetti et altri A. 57 1 .Dd ueri 
A.rafficurato.i. ingegni. 1770. Qual Philofopho potrebbe 
mofiraregli A. ciuf ai t u A. ragioni . t y 34. llgrUe amo* 
re il fcftinfe inanzTcon A^contrari a quefii A. ragioni. 1 98 y. 
A R I A. per lo dementerete, alla particella Aere. 
A R 1 D E. Vo.la. Co drgetate ode rinfrefeaud leA.gole.AM. 
pTR 1 n GOjoftdtio del corfo.Vo.Pr.No chcun'A.ma dieci 
nonfipoteffe correre.47 3- D'effcr colei ; che corra il primo 
A. 1 9 7 y . Nel cominciare dell A . PH. No» abbafferai la lacia 
nel principio dell' A. perciò che'lfauio nimico prederebbe ri* 
paro al tuo diuifato colpo.P H.Cominciauano li loro ARIN 
G H I , et diritti fopra lefiaffe,chiufifotto ifeudi/o le pute 
delle leui lancie,tuttauid egualméte portadole,quafi raftue 
terrdpelociffimipiu che durd, correudno i loro caualli.V I. 
A R I S T I P P o. Philofopho , dolente , etc. ,136,. l6 o. 
ARISTOTILE. i44f. 

ARMA. Vo.u.Fr.rt sp Et cidfeund mia A. pofi in terra. 
1 48 Co» un Pennoncello affomiglidre A.ttc.p H . iddio et 
ld ueritd /'ARME per me preder ano. Qx. Senza altro dire 
lafciorono / > A.34y.P«r ufatone etquefie A.truouate.34s. 
Gittate Va. in terra. 3Z9.Hauendo l'A. tratte fopra couer* 
ta. 1 1 so.Et nel numero sin.ll taglio della fua A. eraperdu 
to.P H.Le trombe fonorono : prefero l'A R M I. dierono di 
remi in acqua. 1006. Da uoi come nimico et con l'A. m'ha 
confiretto amore ad acquifiarla. \ 1 y 1 . Gettate in terra l'A. 
« 1 So. llgelofo con lefue A.tacitamente fi nafeofe. 1564. et 
Armafignifica la infegna.A RMARIO, V»'A. di ra* 
^ gion ciuili fu riputato. i4oy. 

fA rmarc. Vo.sp.et La. Eatto un legno A.tjretardre. 1 149. 
rt armatofu.i/ difeguente con alcun fuo famigliare mon* 
to d cauallo. iog9.armo un legnetto fittile. 296 
ARMATA. Montato fopra una galea bene A.393. A do- 
uerui in mezo il mare coA.mano affalirui. usi. Et d'altra 
gente A. 1 170.L4 donna etc. et già dafe AAn modo da ma* 
dargli wa.i.prouifla. , 9 38.Et la notte ucgnente infieme con 
un copagno tutti armai 1.430. Ma A.per temd.7%7. 
lutti fono 1 uefiimenti A. 1 167. co» dlcuni legnati Al- 
iatone una notte.944.NeUe cafe neUequali tu con tuoi com- 
pagni armato. . ! oo. A.di buona patienza.meta 904 " 
disarmato. Lo nide D. io 8 y, Co» due famigli 
DISARMATI. io8f. ' 5 

A RMATYRE. vc.sp.voledffogliarfi le pertugile A.P H. 
ARMEGGIAR E.u donnd, lavale il lungo udgheggia* 
re,l A.le mdttindte et altre co f e, etc. 7 os. Et per mtltiA K* 
M E G G I A T O R 1 coHtwo^o per molti 9Ìorni.PH. 
Armeggiare. Etperamor di lei comincio" amofirare d'A. 
et di gioftrare,etc. 7 19. Et cotinuamente donando et armeg 
giando. ^MeUdqudlfefid A.egli aUd cdteland. 223* 
Gio/ir^armeggiaua^ceMrf/e/Fe. 1 3 • 0. Et tdl hord ar* 
meggia Uanc y t maffmamente p le f efle principali. 1 433. 
ARMENTO.cfce un leon famelico neU'A.de giouàhi. 1 009. 
j , Ar N e s e ornamento. robba^o maffaritia .et è^uoit Vroué* 
ZàleMale era in A.iSS.affaipoueramctelnA. 273. Come 
m'hauea lafciato nell'albergo in A. 20 2g. Co grapópa 
^ARNESI. 2140. Et altri affai belli et ricchi A.3'8. 
Molti nobili et ricchi A.4o4.Et pofiigiu gli A. dd caualca* 

c 
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A . I N 

re.z.377.Voledo rdcconddre ìgudfii A.deUd fudndue.P H. 

ARNO. Fiume. 1 389- Vd/ d'A.difopra.i&i i. 

AROMORE. Si leueranno A. et grideranno.9u 

A R P I O N E.rdmpino , o /"erro torto fitto nel muro.Attdc* 
cdto il pdldfreno dd uno A.i 576, 

ARRA. v0.L4.ft Ardbo, perche Arrd et Arrdbo più dntU 
edmente detto ; chidmdno quel poco di fegno,che fe dd dUdti 
del prezzo fidtuito, uolgdrmente chidtndto il cdpdrro , 0 U 
cdpdrrd. Io ti uoglio ddre un bdfeio per A. 1 S94. Le Idgri? 
me, igìurdméti, et le promiffioni de gioudnijion fono hord 
di nuouo A.di futuro ingdnno dlle donne. F I. 

A rrabbiare. alla particella Rdbbid. 

A rrecare. dlfuo primitiuo Recdre. 

A rrendere. di primitiuo Rendere. 

ARRENDEVOL E.confentiente.Pt dgli dmorofi defideri 
A.fojli. 1 < 9 1. che fempre poi troppo più A.dpidceri de gli 
huomini furono ,cheprimd ftdte no erdno. i3i3.Ben e N nero 
cheìle donne fono A.d Idfcidrfi un loro difetto proudrei A. 
A rreftare. di fuo primitiuo Refldre. 
A rricchire alla Dittione Ricchezza. 
A mcci'are.Ft qudfi tutti i cdpegli dddoffo mifento A.4p.T«t 
fi i peli gli fi cominciarono dd A. dddoffo. 1 98 6. Non hauedo 
pelo addoffo,che arricciato non fuffe. t 3os . A dafiun huo* 
mo s'amcciauano i capelli come fuoi fare al ricco merca* 
tante nelle felue dubbio fe , poi che egli e ladroni con l'ocJno 
hafeouerti. P H. 
A rr /cordare, ridurre in memoria. Molte fidte quefle pdrolt 
ameordo dUa Reind P H. 
Ricordare . dlfuo luogo. 
ARRIGHETTO. nome proprio. 3\c. 
ARRIGO Santo. x6.xxg. pouero huomo. 1 2.7. 
ARRIGVCCIO berlinghier. riero et forte huomo, come 

trafognato, come fmemorato , ebbriaco,cattiuo,etc. 1604. 
A rnfchiare. ponerfi d pericolo. Audntiche dlcuno s'atr\C* 
chi'afle a credere, che fuffe deffo.791 . che dietro dlle peda* 
te di colendi cui dire intendo, i' A. d'andare. iGx<). Et in ciò 
amfchierd la per fona et Iduitd.i. metterò d rifehio P H. 
Intorno d quelle nouelle non s'am'fchid. 5-41. 
ARRISCHINOLI. Credendo d mdrindi etc.et A .F li 
A rrm are. Vo. Sp. Ne mipdrebbe il bene andare, ne doue la 
notte bene A. 147. No» conofeeud doue A. fi doueffe. 1 100. 
arnuai in quelle fdnte terre. 1 4 w.Vna gentil donna etc. et 
Arrivata in cipri. 199. Et quiui per duenturd A. 
in uno alberghetti. %4 3. Doue prima ella era am'uata. 36 1 - 
Ch'ella quiui in quella barca cofi foletta fuffe A. 1 1 7 g. Ne 
mai feppe doue arn'uad fi fuffiro. 993. Et come quiui fola 
arnuato fuffe i gli domando. 1x13.lt come quiui A.fuffe. 
1304. Qfctte uolte in Bologna arnuaua. 2 1 1 o. Arnud ai 
Qenoua un ualéte huomo di corte. 1 9 x.Qujui A.un legnet* 
to di Pifani. 3* I • Awe»»e che quiui A.un giouane etc. 1919. 
A rofiìre etc. alla particella Roffezza. 
A rroitire.Et cominciò metterlo in uno fchidone,et A. diliger 
temente. 13xc.ru hdi me di giorno fopra quefia torre fat* 
ta A. t84CJ. Et fegli mdndo dicendole acena f'arroftiffe, 
ctgouernaffeld bene. 1 39S- De carboni co quzli /ìiarrofh* 
to San lor ézo.i AC t. Gli porto due fette di pane, a rrOs 
S T I T O. ii 43.Et qfla mattina l'hduetchduto A. 1330. 
ARROVESCIO. «I contrario . Ueffofi indoffo un pelli* 

don nero A. 1 9 1 y. Roitefrio. al fuo luogo. 
A rrubinarc. empire parlare da tauerneri,o baratieri.che ui 



N A N Z I R « 

pidecid d'arrubinargli queflo fidfeo del uoflro uino. icr 3. 
che arrubinatimi., et che Zdnzzerieri mi mdndi tu dicen* 
do a me? xosù.Hdueud egli ben intefo dello A. et de zozze* 
rieri. io87. altri leggono zanzeri. 
A R r v G I N 1 T I. Co» non poca fatica per gli A. ferra* 

menti aperfe la porta P H. 
A R s v R A.Tantac l'A.Uqudle io ho dentro. 1^47. Perdo 
che non altrimenti che lafrefca acqua fopra i caldi corpi e* 
foaue , cofi di quegli U mid A. fentirrì rinfrefcdre.L A. Poi 
che il greco fuoco d'ogni co fa ARSIBILE hebbe le fut 
fiamme pdfdute, etc. A M. 
ARTATAMENTE prettamente, et con afiutia.Yt A. 
prefe co cofiui unaflretta dimefiichezza.<c 7 . N5 folamen* 
teghel comincio a comendare,ma A a foUecitarlo.etc. 1 S36. 
A R T E. Vo^a.Sp.et Fr. L'Arte Snella mente, il magiflero 
nella uiftd,l'oprd l 'effetto. Ammeflrdtd alquato dell* A. ma* 
rinarefed. 1 1 7 6. Et per fondimele lafua A.cffercitaua 
Alqudle quantuque la fortuna A.affai humile data hdueffe. 
1 3B3.Ztpercio hduédo egli quell'A.ritorndtd in luce. 1406. 
Md.cjUdtunque lafua A.fuffe grddiffima. 1407. llqualeper 
A . di nigromantid proferiud di fdrlo. x 2 03. Et li furiofi 
uenti , d qudli niund marindrefed A. mi dd rimedio. P H. 
Et per Vaflutia , 0 induflrid t'incominciò d corgere dell' A. 
ufata dal caualiere. 7 oC.Anchora co marauigliofa A.quel* 
le cercate d'accrcfcere. 4o x . vfai /'A. occulta, che hord ui 
pnte effere aperta, x *p 6 . Etper quello ch'io filimi con ogni 
follecitudine,et con ogni ingegno et con ogni A.mi pare etc. 
1 33. U cuoco pofldui tuttd l'A.et tuttd la follecitudine fud. 
188. Cdriffime donne fpeffe uolte duiene cheli' A. e N dall' A. 
fchernitd. 1 784. Quiui fi uuole ufdre un poco di A. 1 76S.Ù 
cofi ndfeondono fiotto le membrd dell' A R T I. reputdtepiu 
uili j decio etc. si come Id fortund fiotto uili A.alcuna uolta 
grandiffimi the fori di uirtu nafeonde. 1 4o4. 
Et per l'Ajlutie.Perche ella molte A. ufo per douere contro 
al corfo della natura difgrduiddre. 1 2.78. Co» lefue A.fcce 
un bel giardino. i.nigromantie. 2. 2. 1 4. 
ARTEFICE, artegiano.u maritata ad uno A.landiuolo 
ricchiffimo.6<i.Si compofii et bene ordinati,come fe chiun* 
que e di ciò il migliore A. gli haueffepiantdti. 1475-. Affiti 
mdnifeftd cofd e\tdnto più t Arti pidcere,qudnto più fiottile 
A. è per quclld drtificiofdmente beffdto. 19 16. Gli ARTE* 
F I C I delld cittd. 1 <4 9 . Qual Philofopho } qudl ARTISTA 
mdihdur ebbe potuto, etc. 15-34. 
A R T I F I C IO ingegno fittion cofd cotrdfdttd.Vo.U.et Sp. 
Quantunque A.delld ndturd fuffe ; et non manoale parefifie. 
1473. Continuando cofìoro queflo A.cofi fatto auenne etc. 
1 608 .calandrino flette tutta la fra uegnete con fuoi A R* 
TIPI CI per pigliare unpipiftrello.Ungegni. 2.046.1» una 
ARTIFICIATA caffa il fece portare. f4o. lui entrò 
non fo fe da naturai uena,o da A . 60 s. Et dalla bellezza , et 
dalla A.piaceuolezza di coflei era apprefo. 1937 . Et co uifi 
ARTIFICIALMENTE pallidi, et con uocì humili. 
943. Et per canaletti affai belli et ARTlFICIOSAs 
MENTE fatti. 606. 
ARTIGLI. unghioni.Piu leggiermente doueua gli fuoi A. 
ficcare. 1x17. Hauendo già rimeffa la femplicettd colomba 
intra gli ufati A. de divietati nibbi.P H. 
ARTISTA. Vo.Sp. difopra ad Artefice. 
A R V B B A afacco et abottino. Da Vederico lmperddore fu 
prefd,dnddtodA.ogni cofd etc. 1 x^G. altri leggono ad ruba. 

ASCENDENTE. 
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A INNANZI S . 

SCENDENTE. Vo. Ui Et Uggendo che già 
A Citherea , donna dello A. loro , i'er* J'wtomo 4 
loro ne fuoi cerchi nottata [a fjia uolta p h. Ne/ 
celejliale Toro A.della loro natiuità , etc. P H. 
ASCHIfO. uedi Schifo . 

ASCISI, cittì che mai non fu disan Ericefco ad A. 9 4g. 

A s C I v G A T O i o. La tefta inuilupata in uno A. loro 
Tu udrai due ASCIVGATOI tefi alla fneflra della 
camera mia. 709. 

ASCIVTTO. Come no curante co A.uifo et aperto Me. 
92.3.Q0I uifo nonfolamente A.ma lieto. 1406. come che di 
morir c5 gli occhi ASCIVTT I. 9 3f .etc. Et per lo Soft. 
Andare in zoccoli per V A.prouer.pro pedicare. 1337. 
Rafciugare. alfuo luogo. 

ASCOLTANT I.Co» un poco di uergogna punfe e cuori 
delle donne A.iS&.et replicata a. 1 4 2 7 . Con gran marauia 
glia de gli A. 1194. 

A (colute. S'accodò chetaméte al ufeio della cella ad A. 148. 
Et nonfolaméte la fua ambafeiata A.ma etc. 74 4. Ella r.on 
miftarebbe mai ad. A.i 239-afcoltado leggiermcte udìua 
no et intendeuano ciò ; che etc. 1 1 3-ìaccndofì Eliffd, le lode 
A.delle fue cÓpagne ddte alla fua nouella. 1 1 1 6. Et A. Ciotto 
ilquale belliffimo fauellatore era. r4o 9 .Et noi afcoltadola 
quello ne fante ; che etc. 1 33f.afcoltarctc bene ciò- che io 
gli dirò. ÌS 17. Appena di ridere potendefi ajì enere foggia 
gldo fafcolrorono. i re. Ir. qlla il diurno ufficio A. 1 684. 
ha nouella diligcntemhe ASCOLTATA. r*ì;Dfo*f#L 
chediligMemtnte la nouella della Reina afcoltata hauea. 
837. Congrandi[fime rifa fu lanouclla d'Emilia A. 1 ^03. 
Per /e co/è ASCOLTA TE «e/ upo auenire.43.Eurono 
con ammiratone ASCOLTATI z cafi di Rinaldo. 1*4 
Cofui fu co gride allegrezza tfcchato. 396.1 fèdo ddtut 
ti A.cominciò coft. 1 7 7. Lo Abdte ueggédola hauer A. et da* 
re indugio alla rift>ofla.%o%.Riuol 
tana. 1 1 7. Et chi ne rdgiondUd 
che di quefto fatto fi ragiona, n 

et intendo. 888 -la donna /'afcoltd uolenticri.6s4. LaquaL 
A.et diffe. 1 790. La donna conpaciente animo Va. 2 3S8- 

ASCOLTATORE. Hauendo riguardo all' A. x4i Ui, 

A SCOSE.Vo.sp.Et uergognado tégono l'amorofefame A.6. 

A's E n N O.i» tanyheA. di neffuna per fona uoleua fare 
cofa dlcund.i. fecondo il uolere. 207 2. 

A S I N A.Vo.Sp.Ld.etEr.Sedcdofoprauno A.effcndogli tut 
ta Hierufdlè con rdmi d'oliuo et con palme ufdtd incontro. 
P H.Drdppictc.nhpcfdndo.chefcfulfeclAdddcffoomdcjlo 
ad un' A SINO gliponeffe ne porterebbe troppo più , the 
alcund di lorojtc perdo più dd hor.orar farebbe^che uno A. 
etc.parlado delle donne. ici.Qual a. da in parete tal riciue 
prouer.uedi d Parete, f 18 • Tatafma fantafma uditi ti Die, 
che'l tefehio dell' A. non uols'io. 1 Sox.Le labbrate fono to= 
me quelle dello orecchiuto A. pendule.A M. Vno orecchiuto 
A. ilquale ragghiando fece quefo piano ri fonar e A M. 

A S 1 n A I O. Se riandò [opra monte A. 89 1 . 

A" SPADA TRATTA. Nimici A. 2 1 59. Vo.Sp. 

aspettanti. Alle donne A. fi riuolfe. 2 1 20. 
Aspettare. Perete l'A.non t'increfea. 1799. Et fu fi 

lungo l'Affettar 5 che etc. 1 8 1 7- Alquanto gli tenne in A. 

3*%.L'hora della cena appena ASPETT A T A. 877. A. 

4 nott€ - La ucnuta del Mar chef: dallei A. etc. 2*2. 



A fpettarc. Se»Z4 A. altro comandamelo, t 4S. Senza A.d'ef 
fere follecitata.S ig.pi» no fapendo che A. Si doucjfcro. 2.73. 
Anima etc. che anchora fon certd ; che m'ama , aipcrta la 
mid j ddlldqudle fommaméte e amdtd. 9 36. No» alpettan s 
do lui quello doueffe rifondere. 197. Luogo rt tempo A. 
248-DoHe A. riposo s'erd. ioQ4Scmpre A. fi faua.\o\%. 
Wiuna dltrd coft A. 669. che erd dgghidccidto afpettado* 
la. 1073. Niund pend più iifpcttnndonc. fy9.N0» altri* 
menti afpettargh. che etc. \ 97 Sopra ld porta f m uenid 
ad A. 1319- Ldqudl fenza afpmarlo. 1 98. No» ha luogo 
«i'alparurnc pur uno ? non che tanti. 2333. Mi truouerai 
iui che t'afpcttard.7o 9 .Co» defderio afpcttarono la de- 
menka.s93.Et A.il termine dato. 9 s 3. che più noi chiamaf> 
le ; »e /o afpettaflè. 10 19. che tanto A.che; etcì 496. che 
non chell'uno dell'altro A. d'effere inuitato accio. lof 3. Et 
comandato ad ogni huomo che l'A. 2 380. La face più anni 
afperrata hauea.273. O uoi afpctrarc d'ijjcr «;»t;> etc. 
* « 4 0 .D<h afpettatcu» poco. ìo*B.Tu guaflarcfìi ciò ch't 
fatto A. io uogliouedereetc. xS3o.di/JeA. ,403. Da coft 
fatto principio rio farebbe, fe non fi dkcjfe ; Spettato. , 
infitto a nona A. che il prence fi lcuajfc.434. Et a. che dire 
uoleffe ilfrate.667. Di fi maluagia notte co?ne egli afbéfti 
tana. xs4. doue truouò la fua donna che Va. 714. co» U 
maggior paura del mondo VA.13ss.cli lor tre amanti che 
fdfpettauano tmouarono.99,3. T« afpettaiu di {caricar 
le fame altroue. 7 34. A pie del pino /'afpettcrci. 1 s 9 7 . S 'io 
afpcrtcrd diletto 0 pideere dd copulate. 1 3 38- che afpctri 
tu hord mdi qui Itvfa .No» afpctriare uoi d'affdggiarne 
gocciola. 1 386. Et ubidiente afpctto dal tuo potermene* 
de.t36s. H# gran paura dd giudido ; che io A. d'unpee* 
cato. 1 67 1. Tornato alla camera afpctto. 1 4g. Co/«i rio A. 
che etc. 337. Et tato A.che etc. 1071. La cui tornata da Re* 
ma i'A. 1 1 9 z.Et afpcttone di leuate anchora uta. \ oy 2. 




ha.489- iure effehano nel primo A. la f miglila di mtcU 
lei. incontro. 9 ox. Co jìd molto nel primo A. crapiaduta. 
1 ^ 1 .Per quello , ch'io ne ucftri ASPETTI tepreda. z3?t. 
A S P IDO.ee/Idi/ejV parole glioreccl.i chiudono ^ccme Va. 

al fuono dello incantatore. L A. 
ASPRA. Vo.sp.cominciòper fmbuti affare una A </ta 
946. ASPRI foftiri. 2 « i4.M<»4»tf etc.che | Ufi ASPRO 
fcnnero^omefie quefo. , 2. UcUa terra di Prato fugia un 
jlatuto nel uero rio mm biafmcv.ole che A. «41 9. Tu dhleal 
tiranno A.et rapace. ^.ASPRAMENTE maLdi, 
ceua l'amore di Cimone. x , y 4. A.il riprefero. 1 780. Co Te, 
defehi comincio A S P R 1 S s I M A guerra, f 17- 
inafprirc. Le mie tìibolationi mai da unguento debito non 
efedo allenite per ogni bora inafprifcono.F Lio ti prego, 
0 tu te rimani j'ì&aJjprtre le mie pene , efe. E L I piami 
haucano INASPRITE le guancie P H. 
A sfuggi' ;lrc> aiì7jgoiunio dd rimo di quejlo ueléte ì.v.cmo. 
l 3b6. Uon affettare uoi cf'affrggiarne gocciola. i;g6. 
non ui potrei dare ad intédere come e buono fe uoi rio l 'afa 
frggiaftc. iys6.Mo/fo toflo hauete uoi trargugiata cuefa 
cena.idctro rifjofe.bion Vhabciamo noi afèggtata. «340. 
Anzi non l'ho pure A. come io difft. 1 jfp» 
A S S A l.molti.A. huomini et donne abbandonarono lapro- 
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A. I N N A 
pia città. 2.6. Cofe A.contrarie. 30. A. cofe haueua dpprefe. 
83i. A. uoltegid ne potete hauer ueduti. 1 466. fu A.uolte 
v uicind etc. 9 1 3. Se ne hauriano A. potute annouerdre.36. 

m furono làgrime fparte A. 8 4 £. 
Et per /o aduerbio. Vo.fr. et Sp. Di che cìafiuno fu conten* 
to A. 1 xys.A.&ejje njo/?r<* c{i tffere di dito fono. 047. Egli 
hdueud l'anello A. caro. 84o.Mi dd il cuore di truouare A. 
dolce, et piaccuole rimedio. 980. Ejfindo loro A.uicini. 1 1 97 % 
ASSAI Souente uedi d Souente. 

A sfalire . il fante ueggendolo A. 2.49. a douerui in mezo 
mare co drmatd mano A. 1 1 S 1 ■ Andiamo aduque ; et bene 
duenturof amente affigliamo la natte. 1 eco. il /limolo dtlìd 
carne i'alTal^. 1 3 1 6. Et egli con le fue forze i'affil irebbe. 
446.Tanta di me fieffa compaffione m'aflàlifce.i. affale. FI. 
In quella gui fa, che gli sfrendti caualli , et d'amore caldi le 
cdualle di Parthia affilifcono. 1 s 1 S. Et deliberato, auanti 
«M'aflàliflc di uolerlo uedere. 2. 1 6o.Difjero fe effer contro 
dUdfede data ddl Re affiliti. 1007. Di fife Pietro campiamo; 
che noifiamo A. 1 1 97. Egli fcraméte affilitela dalla con* 
cupifeenzd cdrndle. 147. 

ASSALTO. Conforti ànimo foflenédo il fero A.dcVa ni* 
mkdfortnnd. 139$- Aguifad'uno A. foUzzeuole. 1436. 
Sézà troppi ASSALTI uoltò le /falle. s 6^ -A miei A Ss 
SALITORI f duellando dico .89o .Ma ueggendofi molti 
meno, che gli A. cominciarono a fuggire. 1 1 99. In luogo fo* 
litario et chiufo ASSALITOLO il rubarono. 2. 48. 

A S S E.Smg.ct Affi plur.tduole.vo.ld.videro rottal'A.fo* 
pra laquale Meffere lo giudice tened ì piedi. 1 7S9. Matteuc* 
ciò prefo tépo mife là manog lo rotto delle A. et piglio il fon 
do delle brache del etc. 1 761 .T A V O L E.alfuo luogo. 

ASSICVRATI. Effi troppo ben A.cominciorono.37 r. 

ASSEDIO. Par che m'habbia pofio i A.ne poffo farmi ad 
ufcio,ctc.$sS- Amore per gli cwiASSEDIAMENTl 
degli animi infinite città cadute et drfe ne fumano . f I. 

ASSEMBRAI l.i.raunati.uoce prouenzale.Vederui cofi 
A. tutti in un uolere.P H. 

A sfègnarc uedi all'Infinito Segnare. 

ASSENTII. Et uenuto il tempo dallei affettato lafortu* 
na m'appareahio ifuoi A.liquali a me {mal mio grado)co* 
venuti gufi are, etc. f I. 

A sfcntico dUe lufenghe di P ericonc.i.confcntito .4 17. 

ASSERTIVAMENTE. Voca. La. Ciò che A.hàUzUd 
dauanti a lei detto, di uolerepur feguire , pentendomi nella 
mia mente udcillaua f l. 

A dettare, vo.sp. Allettate erano le donne a tauolaper ma* 
giare. 1 1 6%. Poi che depofle l'arme, et i mantelli A. fi furo* 
no,etc.A M.DeU'altre Nimphe honorate s'affetto colla pri* 
md A M.Appreffandofi l'hord del magiare,il Re A. ad una 
tauold P H.i. fedette.Voce Napolitana et ancho Lombarda. 
A mangiare j'affittorono.i./i mifero a tauold. P H. 

ASSETTATVZZO. àccommodato, ordinato, polito, 
etc. Et molto A.er4.gi. 

ASSETTO. Tutti ifuoi cdUdlli et le fue cofe fece mettere 
in A.per douerfene dnddre.i.in ordine. 430. Di caualli et di 
drnefi rimeffofuffe in A. S J-4. Copra era meffa in A. 98 2.. 
Poi che fu rimeffo in A. io8$.Tuttifi mifero in A. 2.378. 

A sficurare.we^i all'infinito skurare. 

A sfidcm'c.agghiacciarc.Mifono creduta cjuefla notte fìudo 
ignudd A. 18 1(« 

ASSIDERATI, per lo freddo tutti ràprefi A. fi uiuano 
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e morditori. 906.I0 non fono di quefìi A. 1914. O fi ch'io fo 

chetufeiuno ASSIDERATO. 1798. Et quafi A.ueg 

gendolo.iSS. Allargo le forze all' A. cuore.P H. 
A slìepati. Bronchi etc. che dammi ti fono A.i.inuolti a gui* 

fa di fiepe. L A. 
ASSISA, foggid. Vcfliti dd und A. r 083. 
A sfoluere.vo.sp.Non cifaràprete che lo uoglia,ne peffa A. 

91. No ui potrò io A. 1560. D'ogni promeffa fattami «alibi 

uo. 1 196. Non ASSOLVT O^anche farà gittdtd dfoffi.91. 
ASSOLVTION E.Vo.Sp.Volédo egli già procedere alla 

A. iof.Ld finteria della tua A. intender ai. 7 7 9. E dttd la A. 

la lafcib andare uia.9So. Della loro Affolution. 1307. 
A sfomigliare al fuo primitiuo Somigliare. 
A sfottigliarc. alla particella Sottigliezza. 
A stenere. Appena del ridere potendofi A. 1417. Appena di 

ridere potendofi A. 1 5"8-L huomo et là donnd ctc.douerfi A. 

dd cofi fatti congiungimenti, s 7 i. Di toecdre U tud moglie 

ti couien A.6%7.Dal nofiro nouellareci alleniamo. 1681 
ASTINENZ A.Vo.La.Gli conuicne cominciare un digiu ' 

no et una A. gradiffima. 687- SeA S TlNENTiet Jan 

ti non fi credono douere efftre i 767. 
ASTRATI Q. lontano. Guido fpuulando molto A.dagli 

huomini diuenia.14.3s. 
astretto consiglio. Truouai con la donna mia 

in cafa mafemina A.i.chc flrettaméte fi iÓfigliauano.7 2.4. 
ASTROLOGIA. Vo.Sp.et La. ar te da fottlMmi ingc* 

gni,et non da mente occupata d'amore F 1. 
A S T V TI A.Vo.Sp .etLa.Mofirandoui l > A.d y uno,etc.633. 

Et£ la mid dmorofa A. ii9&.Due giouaniASTvn molto. 

1 n 3. donane in ciafeua cofa ASTVTO. 1 7 1 3Muomo che 

ASTVTiSSIMO era. 391. ASTVTAMENTE qllameno\ 
ene A. tato fece. <5g 3 -laquale A. adoperando. 1043. 
A sfumere. uedi a Riaffumere. 

A S V A POS TJiXaquale bìicolofa,un triflo^h'era chia* 

mato il Mangione A.tentndola , pnfiaua a uettura. 1033. 

A tuapofia al fuo luogo. 
A V SVA SCELTA, uedi d Sceltd. 
A^SVO DOSSO. Racconcio ilfarfetto A. sso. 
A N s v O S E N N O. a fuo piacere. Dormaui et oda catare 

il Lufigniuolo A i 2.14. Perche io gli mifi A. etc. 2.02.4. 
A'SVOLO A'svOLO.Eti morti in quelle fipolture 

fìiudti come fi metteno le mcrcatantie nelle naui A. 38. 

A INNANZI T . 
TENTONE, uedi d Tentone. 
A A T H E N E. il Ducd d'A. 417. il mandò ad A. 
a 2.6o.Hauédo egli animo Romàno et fenno A T E* 
N I E S E. 2.184. 
ATORT O.che'l comendò mài quato tu t et certo no A . 
£tc.9 19. Ciò chep lei A gra T. il conte d'Anguerfa riccuu* 
to hduea.SiS.Lequai molti danano uitupano agra T. 1 1 36 
A T R O C I. V0.Lrf.D4 cofi A. et acuti denti trafitto.^. 
ATTA. Quefia foftitione più A. a cattiui animi che a no* 
fri. 1471. Monna belcolore , A. meglio fapere macinare 
che altra.meta. de reuenerea. 1697. Cofe più A T T E a 
curiofi beuitori. 54. A T T I. Sofìan. Et ufauano di con* 
trafarfi con nuoui A. 1 ^.Perche coflei con A.lufingheuoli 
prefolo per Umano. 62.4. Con gli A. et con le parole pia* 
ceuoli. ios 1 .Con A.piaceuoli et amorofi s'ingegno, ctc.4i 3. 
Et dppreffo co loro piaceuoli, et amorofi A . 1 9 2.9 . Piw nuoui 

A. del 
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A.<M monio } et tali et tanti. zoSO.Colui e più honoratoche 
più abhomineuoli parole dice, 0 fa Atti. 1 94. Et il defcendt* 
re agli A. de gli huomini.i. fatti. 1 30. 
ATTO. Soflan. ninno A. di fortuna fi può uederemag* 
giore ; che etc. ^3-Si come d colui ; che in ninno A.ho fcL 
nimo diffoflo d tdl materia. 0S7. Ut fin Ufud uita in cefi 
fdtto A.commcjfe alla fortuna. 648. Se tu mai a cofa,che ti 
piaccia ; in cotal A la poi còducere. s 3? .Diminuire inniuno 
A.l'honefìa delle done.w.Et fece un A.con la bocca. 194, 
Et per lo adie.Piu alle dilicatezze A.i.defiro, 0 idoneo 47/ 
seil corpo delqHaleilcielproduffetuttoA.adamaruisoS. 

A ttare . Et certe cofe fiate auanti comincio" ad A. d queflo 
fatto. 7x7. 1 * 

Adattare . alfuo luogo. 

A ttaccare . Vo. sp. Volle und uoltd Attdccdr Vuncino dlla 
chrilìianella d* iddio. prouerb. fubagitare. 1 1 18. Lo flradico 
hauere Concino attaccato , etc. ni*, tìauendo i gheroni 
della gonella alla correggid attaccati. 1 7 16. 

A T A N T E per aiutante et gagliardo uedi Aitante. 

A T T A N T O.Er<< la cofa pernenuta A. che non altrimen* 
ti,etc. 36. Et fu A.la cofa ; che etc. 1 90^. Dr non hauere aU 
cund cofd faputd infino A. che etc. 10 16. 1 moni con poca 
terra fi ricopriuano infino A. che etc. 3$, 

ATTEMPAT A. Attempate, etc. alla particella Tempo 

A ttcndazo.accampato.Perpiuficurtà delfuo effercitoLza 
aifeendere al piano } s'era A . r H, 

ATTENDATOSI adunque quiui Uicofirato.lac* 

campatofi.ii$%. 

A ttendere. riguardare. Vo.Tr.et Pr.quando fia per affet* 
tare.La cominciò adA.313.U0n gli può far cefi buon uifo, 
ne A. tuttavia allui. 1953. Intorno olii loro uffici a. non ui 
poteffero.i.hauer cura, 0 dar opcra.70.Oue a quefto uoglia 
A.87.M4 che altra cofa far nò fapea;che A.a cauagli. s 1 6. 
Che s'io uolcffi A.a quefle trifiitie. i6 S 8. Senza riprensione 
A.da uoi.i.affettare.iat.Cominciorono ad A.tempo al lo- 
ro uiaggio. 3S7. Sembianti facendo di A. alla caccia. 97Ó. 
Quello cotale fenzaA.diuedere il fine 2i 88 . Urna altra 
cofa haurebbono hauta affare che Attender a colei.i. afcoU 
tar. 1 374. No» per uédetta che io attenda della ingiuria.!, 
affetti, lot. jindaro al feruigio di vhiloflrato et de gli al, 
tri due.A.neUe camere.i.habbiacura.c 9 .1rowfi delle altre} 
c/k^W Attendano.;. offeruino.^3. Illa n'attende in 
cafafua.i. affettale. Adaltro che a feruire a iddio Ai. 
da opera.m.Uui chealgouerno di loro attendca.f. ha* 
uea cura, s 1 3- Al trillare ibernili A. s 10. Et a nima 
altra cofa attendalo , che aff are etc.iMdo opera. 2216. 
Ld donna lieta del dono et A.d'hauere de gli altri. Uff etti* 
Jo.809.Si mife in mare A.il legno. , I49 , Ft Uf^ uéte & A# 
di menarlo uia. i$S fc> Colui riffofi ? c he lo attnidcrebbe 
uolcntieri.i. affetterebbe, p 188. il Nericato, alquale più ife* 
colari ne con limofine ne con altro attenderebbero.;, ette 
rarebbono.6&$. H io n'attenderò. i. affetterò". 1799. co» 
gente della guardia attcììdcftc.i.haueffe cura. SS 3. chela 
figliente mattina l'A.a dtfmarc.i. affettaffe. tei. Manda* 
to addire alla douna 3 che non /'A. 7S3. Di fcriuete alla 
donna fua ch'ella /'A. *34i. Et pregato , che più a quelle 
<ofe no A.i.folliciuffe , 0 deffa opera.C0 9 .che a niun parti* 
t0 A.alle parole di Pietro.i. afioltaffe 0 deffe orecchie. 1 19S. 
* °che far ebbono quelle ; che w'attendc(Tero.i.<tyJcro orec* 
•WO S 36. Et attendete bene a quello che io ui diro.i.afcol, 
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tate. 7 SS- Tutti fitte gran promettitori 7 ct pofda non A.r.ul- 
la.i. •fferUate. 1 704. Aldobrandino ihe loro atti ndeua.j. 
affettaua.7è9- Guifcardo chili' A. 917. N e altro A.ihedal 
lui effere ruhiifla. icg3- Anzi tutti attendeuano quello 
che egli più auanti doueffe dirci, fiauano attenti. 1 1 94. Et 
molti altri uicini y che A. quefìanouella ffcfa.i. afjittaua* 
no. 1399-Voue tu la fentenza della morte attendi.i.^cfx 
ti.779 che facciamo noi qui ì che attendiamo f i. affet* 
tamo ? fi. A.a quefìo.i. diamo opera. 1024. E non atu do 
a cofi fatte ncuelle.i. pongo cura, isio.che elle atttndcuo 
a fi fatte nouelle.i. danno orecchie. S3S- Quante cof glifi 
promettono tutto di 7 che non figli A.i. Si mantengono , 0 
s offeruano. 611. dotai riffvfia ; che ncnl'A.pcr lo modo 
che effi la dicono. ^intendono. 7 6 S . Attefe affare il me fiero 
antico.i.fi mife. 2 1 18. affare che il còuito fuffe magnifico A. 
^146. 1/ Re } fofl>efo A. quello che quefio uoteffe dire.laffet 
to.ixzo. Attcfero ad altri loro fatti.i. dettero opera, et 
quando fia per affettare f Vo.Pr. i 9C o.a loro altri piaceri 
A. 2417. Che egli no fuffe attefo a cena.i.aff citato. 
A ttencre. offeruare. Qu t Uo promettere uogliate per douerlo 
A.77*.attcnendofenc Salabetto alla fua fcmplke prò- 
miffione.i.fidandofi. i 9 46. atCEOendoE aU*ArcLm.Ltt. 
nendofi forte. 1197.U ricordandofi della promiffon.procul 
rar d'attenergliela. i. di attendergliela. 12.0J. cheuiri^ 
cordati d'attenermi la premeffa. 1 8 1 4. Et s'egli no fifufjt 
bene attenuto farebbe nel fondo caduto.i. appigliatolo ai* 
taccato.34S.lgli m'ha male A. quello ch'egli ne promiffe.i. 
offeruato.60s.Et no d c'e A.quello che c'è promeffo. 1 9S 4. 
ATTENTA, intenta. Lagéte A. a udire. ì.33. Delle don* 
BfATf£NT£ etc. 70. Et con le altre monache ; che fi 
A.erano a douere fare. 19 98. Et flado intomo a quefie cofe 
ATTENTO. i83. Vedendo filare A. a riguardare. 
i7i3. Pi» ATTENTAMENTE comineiorono a ri* 
guardare. 603. Pietro JtheA. hauea ogni cofa guardata, 
zi .6. Del Re ; che A. guardaua. u», la donna the 
ATTENTISSIMAMENTE raccoglieua le pa* 
role. 773. ld cominciò A. d riguardare, a 263. 
intentissimo. La comincio" U d riguarda* 
re. 1 «4o. 

A ttentare . ardire 0 affiorare. No» attentando^ di dire 
l'uno all'altro alcuna cofa.i.affuurandofi. 1 279. No» arren 
rando ? </i/drpi« auanti.xos -. Uapur non s'attétaua di 
dimadarlo. 1 3 i&.n5 s'A.di dire nulla. iCxz.Donnd che nò 
s'attenti di farmi oltraggio.i. ardifea 0 prefumi. 24. s. 
atterrato, il Ronzino alla fine dd loro A. fu.i. 

buttdto d terrd. un. ; 
A T T I . A T T o , etc. alla partìceUd Atta. 
ATTICCIATO nome proprio. 1 057. 
A ttingiua acqua.i.cauaua.o traheua. Ci 3. 
A Jl ORN J ai - f er le contrade,* luoghi dr confi antixhi 
fuffe A.andato.3S. Tu che fei luomo tt uai A. tgli 
ne dmento gdofo , et lafiinone l'andare A. .605". Io te Il o 
detto ; ( / :e tu non uada A. 2068. Auanti ch'io per A.guar 
dare mipoteffi. L A. 
ATTorto. La uergogna che tu mi uuoi fare riccues 
re A. t S4o> Pfr rnofirargli che A. di lei foff kaffe. 1791. 
Colui che A. m'ha abbandonata. 1 8 to. 
ATTRATTI. Storppiati , 0 affiderati . Menando quiui 
Zoppi ; A. et ciechi. 2 28. Ad indrizzar e gli A. P H. Mar* 
tettino infingendofe d' effere ATTRATTO. 2 

c iu 
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ATTRATTIVE. concitdtiue.Liete noueUe, et forfè A.4 

concupì feenzd. 2408. 
A ttrauerfare di [ho primitiuo trduerfdre. 
ATTRAVERS O.Etprefi i trduicelli delldfcdld comin* 

ciò d legami con ritorte i bajìoni A. i8$"3- 
A imbuire. Quefld humdnitd del Re , in grdnde honorefu 

attribuirà di ffetidle. 2 25- i . Dico c/?e d cidfeuno j'attris 

buiTca et il pefo et ihonore. 67. 
A ttriftar e. alla dittione Triflitid. 

A ttutarc.f/rmgwere, dcquietdre. che tu col tuo diduolo diuti 
ad A.ld rdbbid del mio inferno. Z7o.Diffe che troppi dìduoli 
uorrebbono effere d potere lo inferno A. 87o. Tu foleui A. 
ld deerbd uolontd delld giouenaglid Romdnd etc.VH.le lom 
gobdrde rabbie ATTVTATE. AM. 

A T v A POSTA. Vnd gioudnettd che tu teneui Ai, 4 
tud requifitione.\7%i. 
A fudpofla .dlfuo luogo. 

A INNANZI V. 

VacmreJ(} >edire,odffrett4r e,yo.dntico thofeano. 
A Et hdue do l'animo di douerfi A.4 1 9. No» potédo ciò 
coportare auacciadofi foprdgiunfc iddirdto indù 
to.373.Per Dioprcgadolo,ch'tglis'macaàfic.7SS. il prc* 
gdi humilmke,che di trdrmene i'A.prima ch'altro pericolo 
ne fopraueniffe L A.che la lund s'A .nel corfo fuo a miei pia 
ceri y etc. F I. Voltate U redine del deflricro et allacciatoli 
n'andò di redi pdldgio.P H. che ld uergine incomutabile di 
di/Jfofitione di Dio macào d mdnddre in terrd ilfuofglis 
uolo , delquale eìidfu mddre. L A. 
[A ua\ldj£ *^ba[[are JÌ £ox_dl fondo. Et hord dubito ch'elld pen 
tùli ti quefle cofe,non S 'ingegni con ld fud fmifird <f aual=j 
hreiiiorci d f ondojPJj^ lo et tu non fiamo fi dalla fortu 
na auallati. E I. Ó~ fortuna tu permutatrice de regni,et de 
monddni cafi adiut rice folleui , et aualli con le tue ma* 
ni , etc. F U 7 ~^ 
AVANTAGGIATO. dUdnZdto con dUdntdggìo. M4 
Paris di tanto fu egli più A. è me, che egli le uide ignudc. 
Ma non fi conueniua,chc dlcuno uantaggio hdueffe un fgli* 
uolo d'un Re, da uno femplice cacciatore ? A M. 
A v A N T l.Niuna cofa reflanapiu A.dddire dd Eliffd.7 1 6. 
Calandrino dnddud fi come più uolenterofo A. 171$. Et più 
Agudrdado.i.piu oltre. 1 30. Aguzzdto l'ingegno gli uena 
ne prejìamente A. quello che dire doueffe.i. in dnimo. ouer 
truouato, 0 prefente,o fimile.i4o.md in alcun Boc. dice da* 
Udnti et non dUdnti. Auantepoifi ufa nel uerfo. 
A uanzarc. Operare, che mai di liberalità noi potrebbe A. 
xi7f. diente potendofiA.i.acquifare.509. Allequai donne 
tanto del tempo auanza.i. foprabonda.i^s. Non edub* 
bio , fe quello dmort r s'auanzaOc/i , come uoi dite che egli 
hd commidto.i.crefceffe. P H. Hauendo ella di molti anni 
auanzata la età del douere hduere hauuto marito. i. trdp* 
p affata. 909. Pdrédo loro molta di uid hauere gli tdtri aulv 
zati'.z. paffati. 37 *• Cow unti panni Uni ; che alla fera di 
Salerno gli erano A.Lreftdti.i$3o* Accio che di Canto non 
fu[fero dagli vccelli A.i.uinti.i4S7. auazauano nell'an* 
ddre ld mddre di lei et l'altre compagne affai.i. trappaffa* 
uano. 1 176. 1» pochi anni grandiffima quantità di danari 
auanzorono. i.dcquijlorono. 170. 
AVANZO. Io gli pur prenderò , et /'A. impegnerò tutte 
quefte mie cofe.i.per il reflo.1946. Quai jldti , quai meriti, 
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quai AVANZAMENTI haurebbono fatto Cifppo 
non curare di perdere e fuoipdrer.ti t 23 1 1. Con aliegrez* 
Zd auanzantc ogni triflitia ld confoUud. F I. 
A V A R I T I A. Vo.Ld.Sp.et Fr. In A.hdi tu peccdto ? 100. 
L'A. deferuenti. 28. Di chdritd et d'odio , et d'A. nimied. 
13 u • Dd und fubitd et difufdtd A. in lui dppdritd. 1 76. Et 
per quefld loro inndtd miferid et A.etc. 1 7 SO.Et nel.V I. Li= 
bro del fuo P H. Pdrlando della A.cofiefcldmd.O Audritia 
inejìimabil ferd , diuordtrice di tutte le cofe , qudntd eld 
tudforzd. Tu fottiliffimd entrdtrice condifufdte cure ne 
monddni petti rompi le cafle leggi.tu iniqud nonfdi chef e* 
defifia.^ Tu puoi Li cuori pictofi riuolgere in crudeli . che 
più diro di te i Se no che lafamaper la infamia fai lafcia* 
re , et gli eterni regni fc terreni abbdndondre . chi haurid 
mai potuto 0 guaftatrue d'ogni uirtu credere , che pafeenz: 
doti ampiaméte nel petto di Sadoc j lafuafcdeltd in tàliffis 
md Lenonid fi mutajfe per te ? forte cofe paiono a pensare le 
tue operationi.Et più oltrd. VAudritid deuoratrice etjrfa? 
tiabd male , del tuttofa che da te lontdnd fd . riu che tu 
habbia , non ti e di neccffitd difiare , i termini del tuo re? 
gno gran circoito occup<xno y liqudlife tu mi creder di, d'arni 
plidre non entrerai in follecitudine. Spcfjè uolteper hauere 
Ihuomo più chef eonuenga , quel che conucncuolmcnte hds 
ned , ha perduto. Non ti metta cofei in defderio di raund* 
re thefori , liqudli amara follecitudine fono dehlmomo ; et 
per quelli multiplicare in dto monte , fa fare forze a WcL 
li % d quali più tojìo per la lor uita poter governare ne bu 
fogncrebbono } che ejjere loro tolti quelli, che hanno. Defletè 
teuole cofa enelprendpe l'A. peuiochc dal luogo, oue tffa 
dimora , conuiene che ghtjlitid fpdrtd. Grdndi furono i 
miei thefori , liquaii uiuendo ho fajt , ne ord morendo mi 
poffono un'hord di uitd dccrefcere,nc fguirmi. Sid tu ddù? 
que liberale , et coi retto giudicio , et honefio uolcre libera^ 
mente dond, et quelli con tuoi (oggetti non dimentkdndo gli 
indigenti , godi , et guardati non forfè tdnto liberdle effer 
difideraffi , che in prodigalità cadeff , laquale a non meno 
male altrui conduce , che V Auaritia. AVA RITIE pcs 
flilentiofe de cherici. 170. L'amate godete delia fua AVA: 
R A donna. i69 3 -rutti A v A R igli uidde. \30.Eff1 tutti 
A VARISSIMI, più chellefemine. 2 1 33. A V A R I S 
SIMO fenza modo. 697. Ma fi era AVARO, che etc. 
1 38. Ad uno A. religiofo. 167. 
A v D A C I. vo. La. Vorfc non A. di porgere iprieghi no* 
fri. 79- 

A uederc . decorgere. Io ilfdreiA. con cui flato fuffe. 7^6. 
Quefld ferd itene potrete A. 247 . Ud per fdrui A. 1376. 
Et fe tu non te n'auedeffi ad altro , fi te ne dei tu A.a que* 
fio. i34i. Diqueflo ti doueui tu A. 818. Mi uuol ddre a 
uedere.i. dd intender e. 1371. ch'io non addendomene 
i fiutai und uoltd nella clMd d'iddio. 106. aucdcndcrm 
cidfeuna di noi hauere finimento di donnd .47. QUdntun* 
que Monnd teff a auedendoflène molto col mdrito ne 
rimbrotdffe. 20 16. Di cheld donnd auedendofi prefe [de? 
gno. i53S- Auedcrebbcfi delfdtto. 1774. toflo ci auc s 
deremo. 879. Senzd auedcrfcne.679. ^nzd A. Veron* ' 
do. 81 1. Fdccua uifla di no auedtrfi di queflo fdtto. 2040. 
Che fe il Re [di ciò s'auedeflè . 644. Vrimd che egli fi 
rì A. 1436. che egli non fen' A. i5"46. Se vhilippofe ne A. 
2038- Et fetunonte ne auedeffì. 1341. tu nontene 
auede/H mied. 1904. che Bentiuengd non fe n'auedeua. 

1698. 



A . ■ I N N A 
i 698- Come s'A. hauerla truouata. i 7 37. che di cofd ; che 
l'Abddeffd incapo hdueffe , non fi aucdeuano. 1998. il 
marito mio hord pure s'aucdcra egli. 1 c 2 g. che tu non 
te H'aueciercrti mai. i$7i. Et effndofi aucduta. issu 
Vndfud compagna AVEDVTASI di queflo fdtto. 
616. Senza efferfene i mariti aucduti. 1463. Se ipdrenti ■ 
dxcoflei forfè aucdutifi ch'io l'amo. 198 3. Et effendofi 
aucduro dlcwdiioltd.4is.Kon s'era dnchor tanto A. 
1313. Accio che meglio r'aueeqia <2i^ c ^ farro Jwi. 
1 1 23. Pròto» aiicggcndofw&/«o errore. 20G6. Perciò 
Jorio 10 maneggio , che etc. 204 1 . Ma perciò j c/j'io non 
w'A. i4i 3- La g/o«a»e s'auidc.i. accorfe. 1 244.P«r s'A. 
carniera undcdmerd. in3. 1/ Soliano s 9 A. che etc. 
^3ìo. Appena s'auidero. 268. Amdcfi ciò effere dentro 
alld cdfd fu*. 1 3 j4. Io non me n'auidi. 1 0 a r . 
AVEDIMENTO. dccorgimento. Donne il uoftro fermo 
f in che'l noflro A. cihd guiddti.Cs.Se ffeàdle gratta d'\d* 
dio forza , et A. non cipreflaffe. 79. Ninno poterne effere 
con pieno A. 4oi, Lequdli oppcnioni fe con alcuno A. rU 
guardate peno. Mdcld uno naturai A. mofft. 13^. - 

Queflo A. di JAddonnd ìfabelld dd Pdmpined rdccontdto fu 
tenuto mdrduigliofo. is&4. In effd uedrete un fubito A . 
d'und buond donnd hduerc uno grdnde fcanddlo tolto u\d. 
2o*G. Ornata d'altezza d'animo , et di fonili ave d il 
MENTI. 6yi . o ce» riftofle pronte 0 co A.prefli. 1 360. 
O amore chente et quali fono le tue forze , dumi gli confi* ■ 
glt,et clienti gli A.QUdl Philofopho potrebbe moflrdre que? 
gli argomenti , quegli Af i. conftderationl 1 f>4. La rfowwa 
fdHid et A V E D V T A.r. accorta , fcdltrd. Celo* 
fo , a cwi molto AVEDvtamente. Parewa hàò 
nere il fecreto Ma donna fentito. i$7u La fante fendendo V 
rneflo A. 18 ff. c/)e come wo/fo AVEDVTE fanno 
quello. 1 38 1 . Le A. donne. 1 5" 1 7 . Huomini A v f : D V T I 
et faggi. 1711, AVEDVTISSI M o er<< il giouane 
F E Comewo/ro A V E D V T O. 800. chepiu A. huomo 
di coflui non fu mai. 2.533. etc. 

DIS AVEDVTAMENTE ? era decefo l'amore . . 
etc. 1 66. Riprendendo i DIS A VEDVTI Ojfetti in a/- 
trui.03^- . Lafcia fornai /e foperchicuoli offefe , et perdona i/ 
D I S A V E D v T O fdlio alla innocente gioudne. P H. 

A uclcnarc , uedi dlld pdrticelld Veleno. 

A V E L L A N E vo. sp.et U.lutte le uigne d'A.et di mola- 
te maniere d' Alberi fruttiferi pime. I474 . Quiuii„ moke 
ucrghe furgedno AVELLANI. AM. 

A V E L L O.fpolcro.Cofi ueflito compii fece l'Abate mei 
tere in uno A. 8 1 i. Voi frnza alcuna paura fendete giù 
dell' A. i 9 9«. Era fato fotterato tu «no A . fari </ f f J„v- 
fa. « 978- c/^e t« i/?d «otte te ne uada alì'A.doue etc. 1 98 : . 
in/à uno di qiugli AVELLI ri/Wi , di fuori a fama 
Uarid. 1 910. Tatti gli A. di mdrmorind gli p arcuano ripic* 
ni d'innocente fanguehumdno. P H. 

A v E M A R I A. Ho hauuto in co fiume di dire un pater 
nojlro et una A. 246. Vn poco dopo l'A. 1 9 1 3. Ti couerra 
dire trecento A V E M A R I E. 688. 

A v E N E N T E. grdtiofd.ldfdndulld j perdoche belld, et 
gentilcfca } et A.era.489- il R< figgendola bella giouane et 
A. 833- lagiouane diuenne tanto A. 2334. offendo cofìà 
hlld dond etAVENEVOL E.i.dggrdtidtd. 1 574. Ciò? 
^ne in cidfeund cofd dfluto et A. 171 3. 

Av enga CHE, quantunque^ 0 anchora che A.che Gas 



Leno non ne pdrli. 1 7 o . A . che pouero fujfe. V77.A.thc cud* 
lo che io dire debbo non fi dinbbe. 1 f%$. A. de indugio fc s 
nefje alldgratia ihiefìd^pur etc. ìsnwo fi f cruente ^morc 
efjerc flato come il m.o^ A. che de più felici , il numero ne 
fa grandette. Et A.che io turbata jufji^non dimeno etcì I. 
. AVENIMENT O. accidente. Con doloro fo A. 91 ù. Altri 
fortunofi AVEN1MF.NTI auenuti.v. 
A V E N I R E. Nel tipo A. 43. T« lo uedrai nel umpo A. 

2 2f6. Ver lo umpo. A. 221 1. 
A ucnire. accadere, 0 interucnire.Votrehbe A.f4. che io non 
tuggioqlio A.ihe etc. 133. che A.fene doU(fj'e.4^9. Accio 
che queflo non auenga. 7^4. Bf àxpuofe ti' A. iCgo. c/jf 
che di mei'A.ì.337. auui£\mc 1l.epuo.C64 Ver gtidcc'u 
denti che auengono non fimoflrcf^ctc. fa*, luhc qtudc 
aucniua.63y. l fogni f fouenhio di ubo aliavano. 1 302. 
Queflo mille uolte il giorno aucnir^h'. 533. Perchelecofe 
mmtibm& 15. Mi fe pure puxì& , che iddio etc. mi. 
Et che degli huommfi A.nonfc ne flppi giaméA<r-Xo, 
me che beneglu ne A.SOS. Auati che cucile cefe aucmlib 
. ro.446.Et di do che aucmua riderf. i auondo A. 

C3f. Ouunque conperfona a parlare s'A. 101 y. Allaqualc 
auenneper lafua beUtzzaA.abbattc.403.HoraA.de ite. 
1 S74.Ne A.pur una uolta.36. A.che egli infermò.^). aU 
quale affé cofe fecodo il fuo piacere aucnncro.403.]» die 
modo U cofd aucnura era. 1070. Dilldqudle prefuntione 
. grandiffimi mali fono unciniti. 1063. Lencflre miflrie per 
la citta. A V E N V T E. 1 49 1 . Aucnimenti ne i moderni 
tepi A V E N V T I.9.I/ dubiofo cafo ^AVENVTO 
ad uno giudeo. 1301. Accio che queflo alienino nonfuffe. 
1001 .ohe alcuna uolta è già AAb.Etfon certiff;mo : cL cofi 
i w'uuercbbc come noi dite. 9 --.che il flmiglutc ne aucrra . 
191. Queflo cafo no A.forfe mai più. 1 S3.Eermamcnte qflo 
non A. 7 30. che queflo non A. 7 38- Bue cofe ne anerano. 
738-Se egli amen, de tu mai gli torni.Sig. Se egli A.che 
giamaiiopiutitenga.iozo.s'egli A.ch'io le fanelli. 
ouicnc forfè taluolta } de ctc.So.de Scgli A.ch'io muoia. 
. 4Si. Come ftefftuoltc A. 620. Qm/fo ucrbo auenirefi 
truoua ufato daferittori moderni con la u duplicata , cioè 
amenireetintutto non mi fpiace per effer decompofto da 
adetuenio.nonpcrofi truoua mai ufato dalli nofl ri tre 
approbati autori etc. 

Aducnirc etAvENVTE al fuo luogo. 
Intcrucnii c al luogo fuo. 
A ucntarc.vo.sp.La«c;are,o trar con iraxhe già al collo oli 
jiuoleua A. 403. 1/ lupo fe gli fu anctato alla gola. 1076. 
Uqual lupo fi aucntana alla gola. 2 07 3-La pefliUnza fi A. 
a jani.i.anddUd con uiolenzd. 1 8. 
A V E N T V R A. si mife in A.di uolerlo feguire. 1 9fo.Mct 
tcre U uitd m A. p H. Di mettere in A. U tata fua. 54 2. 
Per Auenturd alla partialla Ver. 

Uuomophi AVENTVRAT O.1491 .llpiu A.huomo 
di Eircnze.i7 30.Bene AVENTVROSAMENTE 
uifitò la bdla donna.Src.A.affagliamo la nane. icog. 
A ucto.mi fece parere douere effere uero , 0 mi diffeper uec 
ro jomi confermo per uero. Et narrando io tutti qutfli fc* 
gnijlqual defereti di Elorio alcuna cofa fentiuajm'A.queU 
L° ^heuedutohauea^effermi fenza alcun fallo afparcc* 
dnato , s io da Marmorina non mipartiud. P H. 
A nc2zo. ufo. Si s'A.d cibi del monaco ; che effendo dal ma* 
rito , etc. 694. 

C iiij 
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A I N N 

A V G E. fommità. tt punto dltiffmo depidneti. Vo. Ld. Ve* 
nere erd neìl'A. del fuo Epiciclo ; et nelld fommità del defe 
ratte nel celefliale toro Accendente della loro natiuità, non 
molto lontdnd di fole, quando clld fu donnd , fenzd dlcund 
refi/lenza d'oppofitione d'affetto, et di congiuntione corpo* 
rdle , et d'opere d'altro pidnetd. il faturnino cielo , non che 
glialtripioueua amore, il giorno che eìli nacquero. P H. EC 
più oltre . Ld fortund con Idfud dejlrd ne hd tirdti nell'A. 
dcìld fud uolubil rotd etc. 

AVGVRIO. Vo.ld. infe fleffa prefe buono A. d'hauere 
queflo nome udito. i 180. Et con migliore A. etc. i4o4. 

A V G v s T O . Ottduidn et Cefdre non erd dnchor chidmd 
toA.i2.f9- 

A V I A T A S I . d lenti pdffi deìld reind A.ddun bofehet* 
to. 1971. 

A VICE N A. ìpocrdffo et A. i89» • 

A VICENDA, che di qìld A.difcendono L A. uedid Ndturd. 

A uicinare etc. dìld pdrticelld Vicindnzd. 

A inde , Auidero. duidi etc. dU'injutito Auederc. 

AVIGNONE. cittd.i69$. 

A ui h're. dìld pdrticelld Viltà. 

A uiluppare. dìld pdrticelld viluppo. 

AVINCHIATOGLI. abbracciatogli fretto . Et colle 
brdecid dperte et A. il collo .317. Come olmo A V I N * 
C H I A TO dd Ellerd AM.alcui leggono Aduincdtogli ite. 

A uinghia. Et come la dbbrdccidnte tUereTA. il robujio oU 
mo P H. 

A ui'fare. Egli è troppo più maluagio che egli non j'Auifa.i. 
penfd. 39 i • Et Auifindo , che [e (gii non arecaffe dd effet 
to il fuo dmore ; che etc.i.giudicdndo. 2.044. A. che occultd 
mente in dltrd pdrte andato fuffe. 4 34. A. quella non potè* 
re cofipoco udlere ; che etc. 307. A. queflo non potere effere 
747. 1 cogndti deìld donnd A.' che uoi dentro fate. 9 6%. A. 
di fornirfi d'altro famiglio. i.deliberando. 102.2.. Auifans 
doli ciò che effo cercando dnddud . 644 . Et A. dd modo, 
i ? fG.Auifanioui j che no ui effendo il marche fe etcì 6^* 
Moki peranentura s' Am'fano. i. penfdno. 901. Auifaro^ 
no queìld fdluld effere uelenofd diuenutd.lpenfdrono.io6i 
Troppo ben i'A. ciò che erd .i. conobbero 0 imaginorono, 
1.92.6. Voi perduenturd non «'Auifate.i. p enfdte. 1809. Ec 
Viduzndo quello che fdre doueffe Auifato.i. imaginato. g4t 
hduendo A. ciò che ddfdrt erd. 1 1 1 s* Ma tutto dltrimenti 
ddiuenne , che ella A.non hdued. 1 177 (Si come egli Auifa 
ua.i. penfdUd.3So.?oluere utile d queild inprmita^che s'A. 
che fuffe. % 31. Quanto effo j\A. di douerlo potere pendre d 
curarlo. io98. In fu l'hord che egli j'A. che meffer Ceri do 
ucffepdffdre. 1 384. Auifauano , che'l uiuere moderdtdmé 
te doueffe molto d tdl decidente refijlere .1 penfdUdno. 2.1. 
Al qudl fuoco A. che giudicdtd farebbe Hiuettd. 989- Dows 
nd tu AUlfi , che queild fuffe dequd chiard. i m . Et fimiU 
mente AUlfo loro buond compdgnid douere tener e. i. fimo 7 
0 giudico. 60. M'A. che direbbono Ud cercane tra le f duole. 
90 x. lo m'A. che tu ti credefìi etc. 67 f . (Si come io A.) 2.4. 
lieta A. in und mia noueìld di rdccontdrui i.intendo.xi.se 
condo che io A.i. yfiwo P H . Seco Auisó lui non douerfi 
mdifdre chrijliano. 1 29. s'A. troppo bene. 1 39. S'A.da uo 
Uruedere primd chi fuffe . A. di reprenderlo forte. 
1 SS.S'A. che fe i duefrdtelli conofeiuti fuffero etc.367.Pre 
fe un drco , et di lontano A. fatto il braccio .i. pìglio mird. 
P H. Auifoe ; chelldfdmd deìld bellezza il ui trdhejfe. 162.. 



ANZI V, 

Rauifare. conofeere . Mdpur mudandolo uerfo la terrà il 
mare , coflei conobbe laformd dcìld caffd 3 et più fottilmen 
te guardando , et uedendo ? conobbe primieramente le brac 
ddflefefoprd ld caffd quindi dppreffo Auisó la faccia, et 
quello effere 3 ch'era , immagino. $oS. 
A v I s o. opinione. A commendare il nuouo A. del crocia? 
to. 1 75. Et cofi la malitia turbo il buono A. dell' Angiolieri 
102.9. Per mio A. tu albergherai pur male. 147 . ifimòil 
fuo A. douere hauere effetto. 1 ss. che'lfuo A. p arcua ha* 
nere effetto. 1 g . 4. Tatti fuoi Avisi comprò un grandif 
fimo legno. Et con yi ^ 0 y ?e AVISATE, ingegnai 
dofi di farlo pdrldre.i.accorte.67S. I primi réde AVISA 
T I ? et i fecondi confola .1 fa accorti. 3S4 . Di che cofioro 
A V I S A TISI come flato era. 340.Trate Alberto A V I 
S A T O ciò ch'era.96S- Et A V I S A T o S I il perche 
i.accortofi. 2.361. 

Sui£arc. fenza auifo. in queflo mio dannaggio cerchi 0 prò 
curi , Se io il rifapraggio 3 fe io non fa Stufata , pianger 
faroile amard tal follia. 2.41 S- 

A umentare. si come fantd et buond fempre Aumentarli.!. 
crefeere. 1 1 3. 

A uolgerc. al fuo primitiuo Volgere. 

SVOLGIMENTO, Dopo alcuno A.n. 
rivolgimento, riuolutione. in R. delli fiati ci 
muni habbiano adeperato etc. e p. 

AVOLA, (secolo che una mia A. mifoleud dire) .148. 
Della heredita de mieipaffati AVOLI. so$ . f em ito co* 
fui loro AVOLO effere.S '3- Re Guglielmo f uo A. 9 9S 
Dal fuo A. aìleuato.C)97. Con honefld cagione daU'A.dUn 
dare a Tunifi licenza impetraffe.^. 

AVOLTOIO. No» altrimenti che fi getti /'A. dìld cdro? 
gnd. 1 448. Et dd und cofld di quefle montagne uicine, par? 
tirfi uno A. et conglialtri etc . P H. Et l'aere non fi ricm* 
pie di tanti AVOLTORI. PH. 

AVORIO, vo. Fr. No» dltrimenti che i* A. fuffero fiate 
lepopeìline.2%2.. Vno pettine d'A. xo44. 

AVRÀ. Vo. La.et Gr. Rinfrefcatì fempre da una A.fodue, 
che dd quelle motagne ufeiua. 1 67 6. Capelli etc. dati all' A V 
R £ uentilanti etc. Vno uelo fottiliffimo fi fende uentilato 
dalle fottili A.co piaceuole moto etc. Alle foffiatx A.ctc.AM. 

AVRICOME. Vo. La. oh fe io ti diceffi di quante manie 
re il fuo A. capofilaua. L a. 

A V R O R A. Vo. La. L'A. uermiglia cominàaua a diuen* 
tare rancia. 600. Lucifer etc.che anchora luceua nella bian? 
cheggiante A. i486. N e primd s'dcor fero etc. the forgendo 
L'A. et alquanto rendendo il del più chiaro etc. 1 1 j 6. Et tu 
0 dolcifpmo Apollo , ilquale defiderofo fi prejl amente fuoli 
ritornare nelle braccia delia roffeggiante A. che fai f P H. 
Untraua il Sole nella rofata A. con lento paffo P H.Si come 
L'A. Suole dppdrire. 18 ig. Comeld roffeggiate A.moflra 
di mattina le fue uermiglie guancie ne partiremo etc. P H. 

A V S O N I A.ltalia Vo.La.Et li abbódeuoli regni d'A. AM. 

AVTOREVOLE.rfi autorità. Vo. La. Qual glorio fd 
cofa ? Qual degna difamd * Quale A. udijli mai direte 
per la republied , 0 per la priuata alcuno di loro adoperaf 
(e già mai. L A. di quattro huomini liquaii nel ftmbiante 
affai AVTOREVOLI mipdreudno dltri leggono, af 
fai Honoreuoli.464. 

AVTTORITa\ vo. Ld. Erd ld reuerenid A. delle leg 
gi cofi diurne come humdne qudfi eddutd et diffoldtd tutta 

perii 



B. I N N A 

per fi miniflrì et effecutori dì quelle. 2,4. L'A. delle publiche 
leggi AZ-Huomo antico eri; et di grande A. 1 2.8 f. Hftomo 
di grande et reuerandd A. ne di noflrì. 1314. Non dee effe 
re meno d'A. conceduta alla mia ferma ; che fia etc. 2.42.0. 

A. INNANZI. Z. 

A zzo Mar che fe di V errar d. i4 3. 
A muffire, alla particella zuffa. 
AZZVRRINO Vo. Sp. Vottauo cielo d'A. in colore 
cileflro mutato. 1 97 1 . vno feudo , nelquale un leone Kam 
fate d'oro in uno A2ZVRRO campo riftlédeua P H. 

DE LETTERA B. 

Lettera pura , fnella , et i/fedita , Idqudl 
nafee bdttendo il fiato ne labbri come la P. 
B leuandole pero la fua interprete E. lo cui 

fuono afeende et quello della P. de fende a 
guifa che fanno le loro hafìe. Et quando fi 
troua col fuo punto nel latino in tal modo B. dinota Balbus. 
Bonus, et Bona etc Beatus. Bus. Balnea. Et B. Balbus. BaU 
bius.hene. Kon&.Bona. Et B*.Buflum. Et B\ Bus. Et BB. Bo 
norum . Et ne in numeri B. dice trecento. Et B.tre miUid. 

B. INNANZI A. 

ABILONIA. Vo.Sp. Soldano di B. 1 37. 
B BACCALAR E.i.gran maeflro, come s'in? 
tende tra frati.Mojlraud un gran B.337. 
B A C C A T A. furiofa et folta. Vo. la.etc.cofi ditto dalle 
facerdoteffe di Baccho ,lequali , furibonde , et fcapigliate , 
feorrendo andauano la città ne loro facrifid y a guifa d'im 
petuofe . Non conofeendo gli empiti miei come B. mi gittai 
in terra. F I. Ne B. tifeguo , con quello furore che la mife 
ra Agaue colle fue fonile feguitarono , et giunfeno Pen= 
theo. A M. 

B ACCIELLI. fauefrefche . Et qudndo le manddud uno 

cdneflruccio di B. 1 698. 

BACINI, vo. Fr. Sp. et E». Et in B. gli urcioli , fidfchì, 
le coppe , et altri uaffSamenti d'oro et d'drgento . i884 . 
Due gran B. d'drgento pieni di Dobre. 1 3SS.QUÌUÌ fonanti 
i tamburi , i rduchi Corni , et i Tintinanti B. A M. 

BACO BACO, «oce con che fi ftauentano i bambini. 
Veggidmo chi t'ha fatto B. b. x 3S9 , quìuì i0 lf U o mdn* 
tei negro in capo , et fecondo che ella mole che f creda per 
honefìd molto ddudnti dgliocchi tirdto , uafdcendo B.B.d 
chi Idfcontrd .LA. fi legge dnchor Bdco con unfol c. altri 
menti fi dice Bdu. 

B ACCHETTA. bdculum. Da und mdno un torchietto 
decefo ? et dd l'dltrd und B.637. 

B A C I N E T T O. Vo. Sp. Q&lld prodezzd adunque che 
le f idee j niun ld fd meglio di me , ella non s'ufd nelle piaz 
ze j ne ne edmpi , ne fu per le murd } ne con corazzd in dof 
fo , ne con B. in tcfid } ne con dlcuno off endeuolc ferro. L A. 
Dandogli poi un B. a camdglio bello et forte. P H. 

B Bacare 0 Bazzicare pratiedre. No» ui B A C I C A mài 
perfond.1047. Bdzzkdture di fuo luogo. 

B A D a. a Bada al fuo luogo. 

B adare, affettare .Vo. Pr. llche fepper quelle ? che d do 
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Badauano. 1 996. 
B A D I A. fu adunque in rhofeand una B. 798. vna delle 

maggiori BADIE dilnghilterrd.^74. 
B AFFA. Cittd.4f4. 

B A G A s c I A. puttdnd. Vuoi tu innanzi fare qui per B. 
di coflui i che etc. t&6 . Potere la donnd cento BACA; 
SCIONU fuo piacere ddoperdre.i. Bertoni. L A. 

B AG ATTINI. Coflò dille lirepreffo a cento di B. i89f. 

B aqnar. Vo.Sp.et fr. Deliberarono di uolerf B. 1477.I miei 
pr'ughi non feppi B.di lagrime. 18 1 S.che io poffa Bagnar» 
mila bocca. ig47. Et tutta fola fette uolteui Pannate. 
« 8 1 o. voi hauete B. le uofìre mani in tanto fatigue . P H. 
Poi che Bagnati fi furono. 1 4go. Ld conti ffd intende di far 
ui Caualier BAGNAT 0.1910.1/ Bagnarti farid àilet 
teuole. che tutto il bafxlko Ba£;naua. 102 2.D: molte Iagri 
megli Bagno il morto uifo. 774. Non Bagno di molte la 
grimeiluifo.1079. Sette uolte fi B. igi 

BAGNO, vo. sp. Hauea fatto fare un B. 2.^2. Deliberò 
di entrar nel B. fatto per il Manhefe . Et cefi nel B. fe ne 
entro . Era quefìo B. uicino aU'uflio . A quel E. la doueffe 
affettare . 1999 . Et entrare nel B. quello tutto lauorono et 
fpazzorono ottimamente. 1 934. Et penfofi di uolerlo guari 
refenza B. 2.143 . che egli andaffe ai B A G n i di sze= 
nd. 2.140. 

B agordarc. Soprd i correnti caualli , con hdfle in mano, et 
con bdndiere Bagordando et drmeggidndo P H. Corona: 
ti di diuerfe fronde B. P H. 

B A G O R D I. Colerti fe et i loro cdudlli di fottiliffmi drap 
f i circonddti tutti di fonanti fonagli } con B. in mano, accom 
pagnati dd molti flromenti , Udrij , et coronati tutti di di* 
uerfe fronde bdgorddndo , con la fefla grande gli uennero 
incontro sfacendo rifondre l'aere di molti fuoni. P H. 

B albettare . balbuciare non parlar fiotto. NeBalbettaua 
la lingua. 3 2.3. 

B albicando. Et la ioro lingua , che apemmente narrai 
re foleua i mofirati uerfi B. anddUd errando. P H. 

B ALZI. Gli flrabocheuoli B. etc. L A. uedi a Picconi. 

B ALDACCA. tauerna in firenze. t4s6. 

B ALDANZA. ardire et confiducia. Cr e fiutali B. 1 S 
fu m'hai tolto tutta la B. da douere da te riceutre il ferui 
gio.1944.vna alquanto più BALDanzos A. 62.1. 
Era quiflo propoflo B. 1 74o.B ALDANZO SAMEN 
TE cofi cominciò. 2. 199. 

B ALDVCCI. eo^ome.890. 

BALESTRA. Vo. s f . Mcjfer lo prete , che hauea ld B. 
cdried ctc.prouer.i.ld codd rittd. 1 706. Et parte con B.i.dr 
tndti con Baleflre . 299. Credo ihe io ld portaffi puffo ad 
una balestrai A. 191 2..For/i una B.rimoffo dal* 
l'altre habitdtioni. 2 2. 1 6. 

B aieftrare. Vo.Sp. Perche non altrimenti che il fuoco fc fìcf 
fo da und pdrte in dltrd Baleftra. F fc Er4 flato Balcltra* 
to dalla fortund. 307. 

BALI A.nutrict.Prefd und B.montòfoprd un legnetto.3$6. 
La B. dolente oltre modo della perditd delld fud donnd.367. 
fecondo l'amaeflr amento della fauid B.fdctud.^.Eedel B. 
594 . Diffe ld B. io fupplicemente ? per quello uecchio petto 
del quale tu primd i nudritiui alimenti prtndcjìi ti prego 
«c. f 1. \t\d mid B. d'anni antica ? et di fenno nongioud? 
ne etc. f 1. 

B A L I a\ liberti Prefd mi defìi ? et hdmmi in fud B.i48 1. 
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B A L L A R E. comadò^che ogni huomo fuffe in fui B. 1 48 1 . 
B aliare. AÌla guifa di Maiolica B. 416 . Et Ballando una 

gran pezza fi trafìularono. 1 906. Et poi Balleremo et con 

teremo.xi7-Effaalla maniera Aleffandrina Ballo\4iG. 
B A L L A T A mia Salerno .non t'afflar a , io non mi curo 

1 1 90. Affare delle canzoni , et delle BALLA T E.iyio. 

Quefla BALLATE TTA finita. 113. Et una B.o due 

furono citate. 1 1 34. Ballata e detta pche a hallo fi cantaua. 
B ALLE. Vo. Te. Vece molte B. ben ligate , et ben Maglia* 

tei 9S0.P0Ì feiogliendo le E. tutte fuor che due che di pan* 

ni erano piene le trouò di capecchio. 1961. 
B ALLO. Dopa alcun E. 2. 2.5-. Alquanti BALL 1 fatti. 605 

Si leuorono da B. coturnati, mi. Era quella che meglio 

fapeva menare il BALLO NCIVOL O.f. ballo tondo 

1 697 -altri leggono Ealloncio 0 ballonzolo. 
B A L S A M O. Vo. Sp. et Te. Et le uigne d'engadijequali 

prof erano il B. formano quella notte. P H. 
B AL 2. idi pietra urna. i.gr otte picciole canate nelfeffo fafe 

fo. i47f • Per quali fcale ad effafefalga, et perqualeB.fi 

trarupi alla parte contraria ctc. L A. 
B AMBA donna.ì. goffa , et che habbia del bambino. 5 48. 
B AMBAGIA. Sila E. del farfetto tratta gli hauea . 

prou.i. alleggerita la fchiena per troppa lauorare etc. S69. 

Vno materaffo di BAMBA G I 0. 1 933. 
B A N C H I . Vo. sp. Co. et Te. Me et la mia famiglia dor 

mir fopra B. ma io leggierei , dormire fu per le Pache. 279 

Entro fotto il BANCO doue il giudice teneva i piedi. 

1 7 60. Quando fedeuano a B. della ragione. 1 764. 
B A N D I E R A. Vo. Co. Fr. Sp. et En. Per fare unabelld 

B. gialla. 171. Commandò , che le reali BANDIERE 

fuffero piegate d uenti etc. ifft vengono con gradi ffime B. 

jficgdte. P H. 

B andirc. vn tornidmento fi Bandi^ infronda. io84. M^m* 
(fo wio d R/d/to c/?e Bandire , che chi uoleffe uedere ttc.i. 
faceffe la gr ida . 969. l preti ; equali fopra le nojìre donne 
hanno Bandite la croce. 1 694. 

R (bandire, riuoedre dal bando . che Camillo effendo in ef 
fdio appo gli ardenti, et non folamentc Riband ito fuffe, 
ma da quelli medefimi ; che cacciato l'haueano, fatto ditta* I 
tore , in Romatriomphando ritornale. E P. 

B ANDO. Vo. Go. la grida , 0 commandamento, vdito il 
B. da Kialto. 9 6Q. Et per lo effilio. Et cofi ti conucrra effere 
in B. 1 f4i 'Due fiorentini ; chep haucre B. di Yircze. 1 9 16. 
SBANDEGGIAMENTO alfuo luogo. 

B ANDI^TORE. Mi parevate un B. difacre, et difcjie, 
fi ben fapeuatc et gli digiuni j et le uigilie. f84. 

BARA, letica da morti. Vna maniera di beccamorti, i qua 
li fotto intrauano alla B. 33. Nefw una b. /ok ow/k . efce 
etc. 3$. Tre , 0 quattro BAR F..36. ' 

B ARATRO, profundità , vocabolo greco . Accio che in 
quello B. non cadeffi , doue niuno può poi rikuarfi. L A. 

B arattar. Vo. Sp. Come che nel rubbare , quando fatto lor 
venga, et del B. fieno maefìri fourani. E p. 

B ARATTARE.A/B. occulto ogniuno è meffo. a m. 
Ragioniamo di cambi , di B A R A T T I , di Vendite et 
d'altri ftacci etc. 19 18. 

B ARATTARIA. Scipione Aphricdno , trono in Ro- 
ma chi l'accuso di B. nefuron cofi alti meriti di tanta potè 
tia j che in queUd medefma non fuffe chi receueffe l'aceufa, 
et chi lo chiamaffe ingiuditio . E P, Con un facente e aI 
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RATTIERE fi conueune del prezzo. 108 1. "Ma il B. 

(come colui che atteto fìaua) fu prefio j et fuggi uia. 2.c84 
Dirotto noi 3 0 crederemo Scipione B r E P. 
B A R b A . Vo. La. Fr. et Sp. con una E. negrd et folta al 

volto. 3 37. hauendo la E. grande , et nera , et unta. \ 447. 

Co» roffa E.etc. F fi et era diuenuto E A.R B v T O.y 14. 
BARBARESCO. 1/ quale molto ben fapeua il E.i. la 

lingua barbarefea. 1 r84. 
B ARbassoro. grande huomo irrifme. Credendo co 

fluì effere un gran E. 2.366. 
B A R E E R I A . regio . Ne//* citta di caffa in E. 8f8- che 

neUefecchediE.lapercoffe.^3^.EtinE.etc 997 . 
B A R B I E R A. Vo. Fr. Sp. Te. Eh. et Turche fot . meta. 

per una puttana , 0 aurfco/d. sifoauemme la E. ha fatti 

to menare il rafoio. 1919. Vna di quefle BARBIERE. 

in eodem fignificatu. 1 9 34. 
B A R BIGLIO NI. Riguardando il petto di cofleì , tu 

efiimaui quello doucre effere tale , et cofi tirato qual uede il 

uifo fuo , fenza ueder i E.cafcati ? che le bianche bende na* 

feondono. L A. 

B arca. Vo. sp. Et montato fopra una E. 308. fece ar* 
mare una B. fattile A4 1. Et fopra due BARCHETTE 
ftc.J7 3. 

B ARIL.VO. Sp. VnB.d'o/fo.1961. 
B ARLETTA. città. zio?. 

B A R L V M E cm».U, W r j ft Mo „ £f r f 

«01 non ci errate , ponete mente alle carni nofìre come elle 
fanno. Et ad un certo E . apertlfi gli panni dinanzi, gli mor 
frarono i petti loro tutti dipinti etc. 1923. 

B ARON. Vo. La. Fr. Sp. et En. VelE.meffirf.nte Anto 
n\o. 1 44 1 . Alcuno de B .fuoi. 1011 .De/ BARONE miffer I 
pnto Antonio. 144 3. No£i/<r et£r<m E.ddpaefe. 2 ico.QKe 
BARONI huomìni , cke etc 1 6 1. Le c^t/Za </e .B. 171. 
Aguifade B.984.Gr<* B. ii3 2..M^iorz B.i344.J/.o/ti de 
fuoi B. 2.3f4.Dr /Uoi B. fi veggono per tutto affali, f ronzi 
in queflo luogo. 1 908. Et ad un'altro donajfe ca fella , ft cit 
t^ttBARONIE affai poco difesamente, x 1 30. 

E A R O N C I. famiglia. A qualunque di B. i4oy. p'm an* 
tkhi più gentili i E . 1 4 1 S . 

B ARTOLOME A. nome proprio. ^70. 

B A S C H I. popoli. Alle montagne de E. 1458. TtrM c/e B. 
1714.L4 Rczn4^B.i88S". 

B A S CI. Vo. La. f.tueggendoglihoneflÌB.3x4.Etconofcé 
do quanto più faporiti fuffero E. dell'amante ; che etc. 74- . 
Lo honore conofeiuto gli amorof B. ctc. S97 Mille E.dando= 
le in ogni parte. 1 o 2 1 . La doue io diedi ungradiffmo e a 
SCIO allo Agnolo tale , che etc. 961. A cui uiuo non ha* 
ueua d'un folo E. piacere. 1078. 

B ASCIOZZI. 1/ prete dandole ipiu dolci B. del mone 
do. 1 706. 

B afaarc. Et abbracciatola la uoka B. *8 z. che non la do* 
ueffe contra'lfuo piacer E.sh i-ll comincio d £. 1 S3 « • lior 
mi Eafcia té mitìe volte. 1 79G. Dok'j'o Bafci'ai queglioceli, 
che m'ha morta. 1 609. Eafeiado infinite uoltc il morto evo 
ye..o37. Et tutti Bafcwndogtì in fcoefd.789-Bafci a ndola 
più uoltc. iS4. E. cento millfauolte.714- Eafciandolo aL 
cuna uolta.io3s. Biancofiore abbracciandolo et B.lo cambi 
ciò a domandare.* ose - Tuandato dBufaaili i piedi. 1 17. 
Uefaceua altro J,e Bufc/arla.8 1 6. in cominciò a Bafcinr- 
.lo,i94o. Contentate il piacer uofiro di Eafciarn:i. - Co. 

V«d volta 
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vna uolta fi Bafciarono dlld fuggita. mi. vennero poi a 
Bafciarfi. 1 2.77. Bocca B A SCIATA non perde max uen 
tur a.471 .Tebaldo B.lrì diffe.777. Dallui effmdo Bafciara» 
io3S.DaUHifnB.i6i.ZtB AS CIA T A L A dijfe. 1 577 
Etprefo lo Anello et B ASCIATOLO fel mife in dito 
1931. Et poi che Bafciato Vhebbe. 161. 1934.V abbraccia* 
ua et Bafciaua.73;. Vuno et l'altro fi B. 1 196. Ma più di 
cento uoltela B. 1796. EtBafciercte la croce. 1443. ch'io 
abbracciero et Bafcicrd uoi.160.Cofi la B.z^S. oli fi pitto 
di collo , et Bafciolo.777. 

B A s I L I c o. herba. vo. sp. et Te. Poipref un gran te* 
fio di quefli , ne quali fi pianta la Pcrfa et il B.fóa 1 .b. fa* 
Urnitano belliffmo. 1 o 1 1 .che tutto il B.bagnaua.ll B.f per 
lo lungo et continuo fludio diuenne belliffmo et odorifero 
molto. 10 ii. Et il crefto B.nefuoi tempi imitante igarofa* 
ni colfuo odore. A M. 

B A S S A. uile. Vo. Fr. et Sp. Lei di B.conditione douere ef 
fere. 434. Lamia B. conditone. 1 39 3.Con huomo di B.con* 
ditione.9 2.7.Appiccauatc la coda troppo B.i.ingiufo. 1117. 
Stanano con le tejle BASSE.i i6> .L 3 'acqua alle farti più 
B. fe ne correua . 1 476 . Co» gli occhi uaghi , et un poco 
BASSI, fp:. Poi SBASSO difcefi. Coi. La fortuna 
gli non degni ad alto leua a B. lafciando i digniffimi. 9 17. 
Ma effendogia il fole B. i8f6. B A S S A M E N T Ufi fuf 
fe ad amare meffoA 9 A. B A S S A T A la fronte. 10 io. 
BASSA T O il uifo.4%3. 

B affare. Viglimi mio Baflà gli occhi in terra.S94.Qv.af la* 
grimar uoleffe Bafso la tefla.CS7. Et queflo detto b'.H ni fa 
j>ii f ABBASSATE, alfuo luogo. 

B ASSANO Redi cappadotia uettoriofo. 446. 

B attarc. Senza uolere più douergli B. 197. Nel uero queflo 
dotieua B.S44. Negli huomini queflo dee B.etc. 13 17. Ma 
non Bacandogli d'effere egli et fuoi compagni diuenuti 
ricchiffimi. t 1 74. B. quello che fatto hauea. 1 588. Non Bn* 
ttandoiu le bcllezze.4oi. Alle quale non Battano le mie 
lagrime. 1847. lafequente notte non ci Battarebbe.470. 
Ma egli B. fe tu etc. 1 s^.Nongli parea che queflo Battaf* 
fe. S44 . che premendoti tutto non ufeirebbe tanto fugo , 
che B.ad una fxlfa.iosi.se iprieghi no Battaflòno.1639 
Voleffe iddio 3 che il p affami , et il guattarmi gli fuflfe Ba* 
(iato.66 i.Hor non ti Battana io frate ? 1 9 *>, La tua ui* 
ta non mi Batterebbe i 8 1 8 . Quai catene , quai carcere, 
quai croci a Battenanof n 97 . ramo hauer detto uoglio 
che Batti. 470. Io ti prego J* ti bafliper uendetta quello , 
che etc.is^. Tra noifemine; lequali appena alla rocca, 
et alfufo Battiamo.iity. Battiti adunque queflo. 
Ballimi d'effere flato una uolta fUrnito. t g 16. 
Abbacare, al fuo luogo . 

B ASTEVOL V..vna picchia cafetta app'ca B.aM.^x 10 

B aftonarlo. comincio a B.nco. 

B ASTONE. Vo.Sp. Et nella dtflra hauea un Baflon lun 
go. 1 2. 1 9 .Ma io la caccierò con quello B.che ctc. 1 89. Et al* 
zato il B. il comincio a fonare. 1C00. Etprefo uno B.363. 
Buona f emina et mala f emina uuol B. 1094 . trouato un 
B. tondo. 11 04. Prenderai un buon B. 1 S99. co» un gran 
B.in mano. 1 \ 69-Sopra te tutto il mio intendimento fermai 
come unico E. dilla mia uecchiezza etc.lo mi credetti lauc* 
*e B. alla mia uecchiezza . P H. DeUe fumine era cefi ua* 
g° tome fononi cani de BASTON 1. SS. cominciò a legar 
uii B.a traner fo.iss3.ltprcfo un EASTONETTO. P H. 
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10 non fo a che io mi tenga che io non uenga la giù et diati 
tante BASTONATE quato io ti ueggia mouere.337. 
Egano hauédo haute parecchie delle buone. i.Bafloate. 1 eco. 

B A T T A G L I A. vo. Er.et sp. Et fu nella B.morto.447. 
Et in una fua loggetta hauea dipinta la B. de topi , et delle 
gatte. 1890. Co» ogni cofa opportuna a B.nauale. 1 149. 
Et meta : per lo fatto uenerco.Et uoleui giungere molto fre 
feo caualiere alla B.734.G/i amorofi difi , liquali con aftra 
B.il cuore affalito m'haueano etc.Etg la continua B.de pcn 
feri , et delli abbondanti fojfiri etc. i.B. amore fa. P H. Al* 
tri di baffo flato g mille pericolo fe BATTAGLIE etc. 
4oi . I terribili fuoni de BATTAGLIARESCHI 
flromenti. P H. Vf»»e il BATTACLIEVOLE Marte. V I. 

B attere, viddero il fcolare fare fu per la neue una 
carola trita alfuono d'un B. di denti. 1 797. 

B attere. Vo. Fr. Non f acca altro che B. la moglie. 103. Ve* 
dcndolo furiofo leuarc per B.unaltra uolta la moglie. 1 7 37 
Et il Re trouadogli B.forte il cuore.i. tremare. C4S .Di è ? tt 
di notte ci fi lavora , Bancali la lana. sss.Et torni allei et 
Bmdh.i.labatte.U^. Tremando et Bnncndo i denti 
i49.Pcr tutta la corte andare i denti B.et fcalphando la ne 
ue.18 i4.Horrf per le anche , et hora per le [falle banen s 
dola, nof.i/ polfo più forte cominciò a batrerqli.4 9 6. si 
uolea leuareper tornare a batterla da capo. 17 36. Io farò 

11 migliore marito del mondo, che mai non la battcro\ 8 ig 
Dall'uno de capi della cafa all'altro a tutti cominciò andare 
toccando il petto , per fapere fe egli battette .1 palpitaffe. 
C44.Me non battelli tu mai. 1 0 io. T«rn le /or biade bat 
tcuano. ig44.s«. ; zd alcuna uifla nel uifo di efflre flatabzt 
tuta. i6i 8 . Calandrino faticato dalla rabbia, con laqnale 
la donnahaueua B. 17 33-Et per queflo l'ho tanto B. 1736. 
Adunque di f anta ragion BATTVTALA. 1 6x3. Pian 
gcndo fi forte , come farebbe un fanciulben B A T T Va 
T 0.9*i.Et conofeiuto il fuo inganno e batmto ; ct poi pre 
foetc.izC 

BATTIMENTO, etc. un po più baffo. 
Dibattere. Gli parue fentire alcuua cofa D. il cuore d co* 
flei. ii Si. Cefi il triflo cuore fi cominciò «D. come le prefle 
ali di progne, qual hora ella uola più forte , battono r 
bianchi Uti. FI. 

B ATTE SIMO, vo. La. Fr. et Sp. Non creditu trouar 
qui chi il B. ti dia? 1 17. Io che tenni il uoflro fgliuolo a B. 

z4. il quale io a B. tcnni.iios. che ad Abraam doueffo 
nodareilfantoB.i3$. J 

E atte-- are. Vo. La. andiamo alla chiefa et quiul mi fa B. 
1 34.Et credendo che turco fuffe ilfe B. « 17 3.che egli la ue 
race credenza Battezzandoti haueffe prefa. p H. Voi fu 
fle Battezzato in domenica, prou.di uno cha poco (ale in 
zucca perche in dom enica non fi uende fale. . 903. 

BAT j IMENT ° - Stntc cheto per uedere quanto que* 
flo B.doueffe durar e. 49^. Et flimando che chiunque fuffe co 
lui non gli fnft f 0mo am ]„ Yd n p 0 i[ 0 ? et il b. del cuore 
per lo durato affanno ripofa.re.G43. cominciò a temere tan 
t° ? ehefopra il B. della fatica hauuta la paura n'aggiunfe 
uno maggior e. G44. Con certe uerghe in mano prefoìo , gli 
diede una gran BATTITVR A.8iy. Neper lufngd, 
0 B. del padre gli $'era potuto etc. 1 1 37. Ponete mente fe io 
ho fegno niuno per tutta la per fona di B.alcuna. 1 6 ro.sen* 
tirano la fera B. laquale alla moglie daua. 1731. che io ti 
debba dare que fle BATTITVRE infno a uto etc.s 1 9 = 
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1 fratelli le diffono do , che Arriguccio haued loro detto et 
dello fldgo , et delle B. 1 6 1 9. Le carni dipinte di lividori a 
guifa die fogliono fare le B. 1 9 1 1 . 

B ATTOL O.Vn mdcflro Simone da uilla ueftito difear* 
lato, et co un gran B.di udio dottore di medicina etc. i875". 

B A T T V T O. terrazzo , ouero pduimcnto, Salgono ahu 
ria uolta i paflori fopra uno B.che u'è ,etc. 18 1 3^vo quella 
fcdld che Jdliud in fui B. 18 1 7- il fole difopra , et iiferuore 
del B.di fotto.iS4S.il B. della torre erd fornente. 1842.. 

BAVA. Vo. Sp. etc. 1/ Boc. ne formd un uerbo nel A M, 
cioè Scombauare.i. empire di baue . Poi che egli ha molte 
ttolte con Ufetidd bocca non baciata , mafeobauata la mia 
etc. Uiun uecchio BAVOSOcifi colinogli occhi, et tre* 
mino le mani et il capo farà cui elle p altro ui rifiutino etc, 
et altroue. Non fi ucrgognano le membra, i cdpelli , il uifo, 
con tdnto jìudio fdtti beili , et tdnto ornati, tanti uezzi,tan 
te dande , tante morbidezze , fottomettere, porgere, lafia 
re trattare alle man parilitiche,alla bocca ifdentata,ct BAs 
V O S A , et fetida^ch'e^ molto peggio) di colui cui creden 
poter rubbare. 

B AZZICATVRE. nouclluzze, 0 maffaridette. Et dal 
l'altra banda haucua forfi fd ampoluzze , et uetro fonile, 
et ambino , et cofi fatte B. L A. bacicarc dlfuo luogo, 
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E. per belli, Al fuo primitiuo belleZZd et fotto d belli. 
B Beatificare .far beato. Potevi cofìei uiuendo B f L A. 
Et oltre accio ha iddio beatificati coloro, che già co* 
me nim ci,et rubelli del fuo imperio peccarono. L A. 
B EATITVDINE. Vo. La. Sentirai marauigliofa cofa 
della B. eterna. 68 9- So» divenuti B E A T 1. 19. Nel fuo con 
fletto B E A T O.So.Lhi effere B.i i<).B.tenendofi.(>is.Cos 
ini poterfi B. chiamare. 1 78 7. il BEATISSIMO mar? 
tire fan Lorenzo. 146 1 . Doppiamente offende chi contra eoa 
loro opra ; che dopo la lor morte fono beatificati. P H. 
B E A T R I C E. nomepropio.iSèO. et. 1603. 
B eccamorti.Jk fotterran morti , vna maniera 
di 5.32. 

B eccare. beccare e quando galline 0 dltri uccelli manpd.no 
da per loro. Imbeccare e ponere il cibo con le fue mani den* 
tro dal becco d colombi 0 ad dltri uccelli. Imboccare poi , e 
quando fi mette il dbo in bocca dfdnciullini , 0 a uecchi et 
impotenti Meniamo una di quefìe Papere , et io le darò B.i. 
mangìare.^.^u non fai donde elle fi beccano, altri leg* 
gono. doue S'imbeccano , et fld meglio. 

B E C C A R I A . come fi mena un montone per le corna in 
B. 1 $08. 

B E C C H I N I . beccamorti , quelli che fotterrano i morti. 

Vna maniera di beccamosche chiamare fifaceuano B.33 

Et con l'aiuto de detti B. 3 3. 
B ecco, punta. Vo. Fr. Te. et Co. Sotto il b. della proda 

della ndue tutte timide fldre ndfeofe .4 10. Et quefìo detto, le 

penne e piedi e'I B.lcfe in tcflimonianza di do gittare auan 

ti.i.rofìro.i sso. 
B ECCONE. Vo. Go. Et me aguifd d'un B. hdfihemito. 

L A. dguifd di due BECCONIci Idfcidfli. 17 33. 
B ce. di fuo primitiuo Beuere. 

B E F F A. Tutt'dltre dolcezze fono undB.d rifletto etc.O zz 
Alla quale la fua B. preffo che a morte ritornò fopra il ca* 
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po. 1 784. Non fi direbbe B.anzi merito. 1 686. B E F F E. Se 
con le B.haffefolo ritrovato. 2.2.7. Quate et quali B. elle fan 
no a mariti. 1 372., Donne fono tante le B. che gli huomim ui 
fanno. 1 So*. che molto detto fa delle B. fdtte dalle donne a 
gli huomini. 1 C8f . Npi habbiamo rifo delle B. fiate fatte. 
1 784.Mi/eci B.di me fieffo.1034. il Re fi fece in fe medefis 
mo B.delle parole di cofìui.S 3 3 -In farfe b.del fcolare. \ £0 1 
T« hai apparato ad cfjire BEFFARDO .i. di far delle 
Bf^e. 1 78 1 . Sia prefo quefìo BEFFATORE di iddio 
i.fihernitore.ì.c)S. 

B ettarc prender^ piacere d? altrui , dandogli dd intendere 
quello che non è. dhe chi altrui fi e* ingegnato di B. fc eon 
le beffe etc. zz 7 . il caualiere flerado di douere B.ccfìuu 7 co 
Effere fiata malitiofa a h.ilfuo mdrito. 1 603. che amhe gli 
huomini fanno B.i686.Et con loro teneva man a beffarlo. 
2.047. Et di do che aueniua riderfi et beftaifi.i. farfi biffe, 
•zz. Grdndiffimd cagione di raffrendmeto a beffimi. 1 $os 
Se tu il beliafsi ,far ci farebbe d0leti.zzo7.P0i ehe'l mar 
c/)f/è beffata l'hauea.rs^.cffendo B.I784. Colei che B. fu 
1916. 1 giovani fi credettero effre beffati. 61. ufono da 
dhund di noi B.6fo , Cowie effi da cui gli credono , fono B. 
1 686. Accorgtndofi d' effere beffato. 1 80 1 -lo fon certo che 
tu mi beffi. 1 goo. 

BEGLI. BEI. BEL. Belld.BeUe etc.dlfuo primitiuo belleZZd. 

B E L C O L O R E nome proprio. 1697. 

B E L L E z Z A. vo. Sp. Donna di marauigliofa B.438. Et 
paredo loro nella prima entrata di marauigliofa B. etc. 60 z 
Vnagiouane di marauigliofa B. 1994.lt quale per la fua B. 
140. Cor/è la fama della fua gran B. per la citta. 4 zs. La 
donna che la fua fuenturata B. piangca.443.Valta B.et gli 
lodcuoli cofìumi etc. 502. . i'dccorfero d'und dilettcuole B. 
Co7.c/)e U uoflrd B. fa tanta.7 03. Piena di tanta B. al fuo 
giudizio. 1 7&7.tdntdforzd ha hauta la uoflra uagd B.807. 
Et uedere la uaga B. et l'ornata leggiadria etcStf-Mard? 
uiglidndofi e fratelli della fuaguajìa B. 102.1. Yorfeper la 
fua finguldre B.iiyG.cheno ti poffono mouerc dpietate dU 
cuna ld miagiouane B. etc. 1850 . Brcue et poco cara mo? 
fi randold. 1 8 3» r • vditd ld B.del gidrdino. zzi 7. Et nelld. F I. 
O belleZZd dubbiofo bene de mortali , dono dipicdol tem* 
po , laqualpiu tofio uieni , et partiti , che non fanno ne dal 
ci tempi della prima uera i piacevoli prati , nfllcndenti di 
molti fiori , i quali fi come ornati dalla uirtu d'Ariete,- dal 
caldo uapore della fiate fono guafìi , et tolti uia . etfe pur 
forfè alcun ne rifliarma il caldo tempo , niuno dall' Auton 
no e riflarmiato . Cofi 0 tu B./e più uoltc nel mezo de mi 
gliori anni , da molti accidenti offefa , perifei , lacuale , fe 
forfè pur ti perdona la giouenezza , la matvra eia afor* 
za , te refi/lente ne porta . O B. tv fe cofa fugace , ne aU 
trimenti che l'onde , non mai tornanti alle loro fonti , et in 
te f ragli bene , niuno fauio fi dee confidare etc. Et più auan 
ti.Manifefla cofa e l'hutnana B. effere fior caduco, et da un 
giorno ad un'altro uenir meno , laqualefe di feda fidanza 
ad alcuna , mifer amente al Ivngo andare fene trova proc 
firata etc. Et nell'A M . O B. bene caduto , perche umi? 
fli tu in me f etc. Le B ELLE Z Z E eterne del cielojnol 
to più belle a riguardare chelle mura vote della nojira cit= 
tà.53- Le celefiiali B. di Lifetta. 9 f 2.. Io ui diceva ben fran- 
te Alberto chelle mie B. erano celejlidli.QSi.qvefld B.i» cofi 
fattdgvifa dcquiflate. i848- Cofi BEL gioudnetto. 1 356, 
Lei Agio dlld pdrticelld Agio etc. Quantunque leggiadra 

OBELLA, 
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0 B E L L A, 0 gentil donna fuffe. 29 . la quefiione che uoi 
mi fate c*B. 140. Vedere alcuna cofa B. 896. A me non e 
anchor paruta utdere alcuna cofa più B. 89 6- Quante BEL 
L E donne Ai. Elle fono più B.chtgli angeli dipinti.S0C.7re 
figliuoli BELLI et uirtuofi,et molto al padre loro obedié 
ti etc. i4i . Egli affai de B E cojlumi hauea apprefi.i. Belli 
1 58 f- Io ho pure i più B E libbri , et le più belle robe , che 
etc. 189*"- Di b E fiori feminata. 1 369. Altri tra B E G LI 
alberi i'andauano di portando. 1 67 T- Cominciarono a pren 
dere de più B. p e fd. 2 2. 11 . 1 più B E I , et uezzo fi fanciulli 
del mondo. i. Belli. fu,D«e cofi Bei figliuoletti etc.8r6. Vtf 
jxifcpo co» BELLO et £r*n corri/f. 63. Beffo àgio alla 
particella Agio . aiafeuna camera uerfo dife BHLLis 3 
S I M A. 64. Tra tutte le donne del mondo era B. 1 60. o/a 
tre ai ogni altra efiimatione B.4t 1; Le fue fattezze BEL 
L I S S.I M E.41 2.1» certe cafeB. d'uno fuo giardino. 1 2C6 
Et tratti del paniere ricami d'argento BELLISSIMI. 
l 93f. In B. lettigli mife a ripofare.23^ Era uno anello 
BELLISSIMO et preciofo. i4o. Sragionane affai di 
perdona et di uifo B. 27 c . Ad uno fuo B. luogo , che poco 
di fuori della città etc. 433 • Sfigliolino fuo B. 1190. Bel* 
tramo B. 8 2 9. Beffa , bello etc. Vo. la. 
B E L T a\ Più della uofira B. w delettarete. fo4. che di B. 
non fe ne trouarebbe una maggiore mai . 597. Per <tar <n«t 
giù dfc«» fegHo </i quella B.che etc.879. DVtff* BELTÀ 
T E ornato. 1 1 28. 

Abbellire . chi della cagione di queflo fuo Abbellirti do 
mandata Vhaueffe , previamente fi come colei ; c/?e piw rfce 
altra f emina di malitia piena , rifipondeua \ che per più pia 
cermi il faceua. L A. 

B E L L I C O . chefe cafeare te lafciaffe \ forfè infino al B. 
l'aggiongeriono etc. L A. uedi a Mammelle. 

B ELTRAMO. Beffi [fimo , etpiaceuole ; grande, et fior 
mato ; efc.829. et.837 efc. 

BEN. Softantiuo . vo. Fr. Quefio Ben tanto foaue a fentire 
a 1 1. Et pero Ben mio dolce muta configlio. f87- Cime Ben 
mio dolce . igoo . Tanto e* amore il Ben che per te fento. 
1 967 . Per quanto Ben tu mi uogli. 1 5-90. Le quali il Ben co 
mune riguardando in tutte le cofe. 209 1 . 
Et per Beni. Viu ricco di Ben paterni che di faenza, r 8 7 f. 
Et prò Bene aduerbio . Bruno dicea i Ben di Ben di.lben di 
ci i ben dici. <77 Ma no f 0 Ben. 1 Ben ueggio.s*. 

Ben uenga la mia donna. 24oo.Fr<*te Ben ifìa. 1 702. 
Et prò Circa , 0 quafi.Alberi di Ben mille maniere^ 3Md* 
ueua hauto quello che ualcua Ben trenta fiorini d'oro. 1 94» 
Et prò certamente. Egli mente Ben per la gola.7007. 
Et accompagnato con nomi et con uerbi . che egli fuffe il 
Ben uenuto. t£i. Voi fiate gli molti Ben uenuti. 2 3 20. Ma 
donna uoi fiate la Ben tornata . 3»8 . Ben diftoflamente. 
96 . Guarito et Ben diffiofto . 2.2.80 . la Ben diftofia ani* 
ma. Ufi Bfffrf et Benfatta . 1 2.64 . Per belle et per Ben 
fatte. i.ì.\3. Bello , et Benfatto. 1 2.6S". Ben fornito di fi* 
gliuoli. 1 17 2.. i/ Ben «i«ere d'ogni mortale. 46 . O amico 
0 Ben uogliente. i44i . Coturnato , et Ben parlante. 193. 
1/ caualiere fauio et Ben parlante. 2. 3 2. 1 . Cofiumata don* 
na et Ben parlante .1377. Tu fa il Ben tornato . 2.36 2. 
fi E n Bene . Ne anchora fipuntauano i raggi del fole Ben 
^ e "e. i486. 

B E n c h E ameno parue mai . fg4.B. io n'olperdeffi tutto 
t34o.fi. tu dica; che mai etc. 18 37. 



BENE. Sofiantiuo. Ogni fuo B. e Mobile, et fiabile. 1C7. E* 
tanto ilB.e l'amore, che l'amico, et il marito leporta.sCi. 
Quel B. che uoi defiderate maggiore. 7 1 ' .O caro B. 1 678. 
Ti prego caro mio B. 703 • Se uoi miuolete cotanto b. 
1702. . Degna d'ogni grandi ffimo B. 49 ù farebbe grande 
honore di uoi , et di me gran B . 4 6 1 . 
Et per lo aduerbio affirmatiue.Diffe il zeppa. fiB.fihvue* 
duto ancho altro certamente. i8<54. 
Et per talmente , Io faroB. che egli m'anderà cercane 
do. 1900. 

Et per affai , 0 wofto . Attenne , cke eg/i «en^ e pannf 

/àoi <* contanti , etguadagnone B. 1 940. 

Et per ottime . Poi chepafduti erano E. i/ giorno. 4o . Et 

B. gli fuoi piaceri fcguendo.7 9. che non poffa B. ccnofcc* 

reetc.se. ch'ioperuenirui B.horreuole.i9i3- Diffe al* 

Ihora il frate . Hor B. tu mi di etc. 1 04. Et hauendo fir* 

uatiB. idanari. .oc . Elladiffe,B. ifia , fe uoi uolete an* 

dare , andate etc . 1 704 . Et fe egli dice uolerlo fare B . fid 

« 98 « . 1/ quale fi loro piacerà B. fiarà , fe non piceni rtc. 

12.79. BENI, per le f acuitati al fuo luogo. 

Di Bene in meglio, alla particella Di. 

Da Bene al fuo luogo. 

Bene inueflito uedi ad inuefiito. 

B E N D A. Vo. Te. Ha fopra il capo pofla la B. liancd.cto 
Vna delle fue lunghiffime B E N D E. 1354. 

B ENEDETTA. figliuola mia B. fij tu. ECC. Vortdfl* 
do loro dell'acqua B. 1 696. Et una candela B. 20^ 6 . U 
uofira anima B. 1 1 1 . Et baf datala , etBENEDETs 
T A L A. 2.386.Etper ciò figliuoli BENEDETT l.trar 
reteui e capucd .146J.O BENEDETTO a tu dd 
iddio. 97. 

B ENEDETTO nome propio. 1 e c. C 9 2. 8 a i.ffc. 

BENEDITTION E. Et dicdegli la fua B. 1 .o.Et ld UO* 
fira B. ne doniate. 288. Et tu con la B. d'iddio non ti la* 
fciaffi uincere tanto all'ira; che etc.CCs.Et per ciò con la B. 
d'iddio dopo nona etc. 1443. 

B ENEFICIO. Vo. La. et Sp. Le gratie del B. dallci ri* 
cauto rendmole. 303. l/e«i B . era inopinato. B97 .che egli 
et non altn habbia queflo b. s 20. M< * jw/fo ^io B.oper^ 
to in uoi. 2 183- E /<< memoria fuggita de BENEFICI 
rece«Kti.4.c/ie w^i i /*«oi B. di méte g/i ufdffero. x3sCCo 
fi i B.meritano guiderdone oltre alla grada etc. 1 263. i 3. 
c/je t« /j4ì t/4 me riceM«ti ; ti deono etc. 1 6 3 1 . 
Etper B. eccleftafiid . Et le diuine cofe 0 * facrifici ,odB. 
appartenenti a danari uendcuano et camper auano. 13:. 

BENEVENTO, città. Carlo houcud d B. ucdfo Man? 
fredi.3SS. f 

Bengodi, contrada nella quale fi legano le uìgne con 
le falacde. 17 14. deridentis . 

BENI, facultati . 1 B . fi dtì dei fdàrr %7tr m mtì if uoi 
B.39S. Traglialtri B. temporali. 1 272. d'e B. lungamen 
tedtfiderati.ijso. 

B E N 1 g n 1 t a\ vo.sp.et la. Grondiffima fi può di* 
relaB. d'iddio. 1 20 . che Curado haueffe a tanta B. re* 
tat0 - 386 . Md dalla fuapropia B. moffa. 79. E* tanta la 
B. d'iddio. 1 03 . Egli per fua B. permetteffe.493. la uofira 
B. uerfo di me dimoftrata. 703. Tuor di fua natura B E* 
N 1 G n a .88 • Aff* qual cofa et pietofo amore et B. fior* 
tuna affai occulta uia m'haueano trouatd , et mofirata. 
926. BENIGNE Jonne.1197. Neffe menti B. et pie* 
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tofe. 109 1 . Humili et BENIGNI uerfo di lui . a.45". 
BENIGNO fignort erd. 2. 2.47. B ENIGNAMEN 
T E il comincio <t confinare. 94. B. receuutdAGs. ReeetfT 
B. l'ultimo dono. 1 04 1. 

B ENINANZA. Voce ufdtd idpiu dntichi thofcdni ,'rt 
più dd prouenzdli . Per vàrtu uerd del fuo primo dmore di 
fommd B. femore fimo, nelle Rime d'A M. 

B E N I V O L E N Z A . Vo.Ld.Ld uojlrd B. gft renali* 
tf.77 1. La »?/<* B. acquiflar e. \%i.<>. entrata ld fdettd d'a* 
more per ld b.d'lphigenia. 1 149. Confiretto da pura BEN 
VOGLIENZA. P H.Glifu U fortuna B E N I V O 
LA. 2.96 . Intendo di rendermi B. /<* tKd manfuetudine. 

9 a4. Le wjo^fie ctc. Dall' effere piacevoli «BENIVO? 
LE. 1093. 

B E R. B E R E etc.a!/d <fot/on Bewerr. 

B ERGOLI. ciarlatori 7 0 cidncidtori ctc. Laquale fi co?, 
me colei che Vinitiana erd , che fono tutti B. 948 . il fiale 
come nuouo BERGOLO ctc. e 398.. Qwe/fo «oc^os 

10 e tratto dd quelli chehabitan ne borghi come gente di 
più baffa conditionc di quegli che fanno allacitta\ et dice* 
Udfi dd più dntichi thofcdni borghinelli 0 borghincUe(nomi* 
tidndoli pero in mdld parte ) poi per corruzione fi diffe ber 
gkinelli j et poi bergoli > et e quello ifleffo eh» hoggi di noi 
uolgdrmente diciamo petegole il fidi uocabolo fe in que tem 
pi ufdto fi fuffe , forfi che quiui Vhdrebbe ufdto il Boe.et pi* 
gliafi per cidrldtori ofrdppdtori et non fgnifcdnte leggie* 
ri et infldbili come altri hdn detto , et effere uocabulo vis 
nitiano , tratto da quella ftecie di barchette chiamate uer* 
gole che non fanno mai falde , perche non fu egli detto da 
un vinitiano , ma da uno Thofcano anchor che di uinitia* 
ni parlaffe etc. 

B crli'ngar . cianciare , cicalare , frappare . ua fe tu ha* 
uefft le fuegote uedute poi ihe ella beuuto hauea et alquan* 
to b . ihauefli udita etc . Et più uolte ne per altro fatto 
Vhauejfe t ma (olamenteper uoglìa di B. et di cinguettare y 
di che ella e uaghiffima , f bene dir le pare. L A. Le don* 
ne colla fante , con la f ornala , et colla trecca , 0 colla la* 
uandaia berlingano fenza refare , fe altri non trouano 
chi dia loro orecchie. L A. 

B E R I T O L A. 1 147. Bernabò. s 19. etc. bergamino. 1 75". 
etc . Eergam ina. 1 8 98 . etc. nomi propi. 

B ERNABVCCIO.: i47.Berte/k.977.Berto Ma maf 
fa. 945" .etc.nomi propi. 

B ERTINORO.LKogo.t2.18. 

B cftcmmiarc. Vo. sp. Deh perche mi fate di fi crar e y et 
B. iddio et fanti . 1773 • Io bcftemmiai una unita mia 
madre. 109 . Vanimaua bcftcmmiaiido etc. 112.8. 
Gii huomini beftcnnniano tutto il giorno iddio et fanti. 
109: Troppo feci male a bcftanmiarla.no. Et uoima* 
ledetti bcltemmiate iddio , et la madre , et tutta la cor* 
te delparadifo. 117. Ut fi perdona egli a chi fi pente d'ha* 
uerlo bcftemmiato . 109 . Mabeilemmid tacitamene 
te fesche etc. i4f 5". 

B ESTemmiA TORE, d'iddio et de fanti era grandif 
//mo.Sf. 

B E s T I A. Vo. sp. Ld. Fr. et E». Hauendo uoglia di prò* 
Udre che B. fuffe Vhuomo. 6 2. 2 . Con modi più conuenien* 
ti db. u37 . Egli uerrd per uoi und B. nerd et cornuta 
non molto grande. 1 9 1 o. Ld b. allhora foduemente fi mo* 
uerd et reeberauene a noi. 191 1 Et meta : per la parte 
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lafciua . La donna forfè cavalcando allhora finza fella la 
B. di fan benedetto , ouero di fan Giouani Gualberto, rifyo 
fe. Gniaffe marito mio io mi dimeno quanto io poffo. 69 2.. 
No» d'aiutare i futuri frwxi delle B E S T l E. 39. Per mo* 
do che le b. la diuorino . ì-387- Aguatar di lor b. fmar* 
rite . 18 13 . Vedi BE S TI AL huomo ch'ardifee etc. 
1 37 1 . Per detto d'uno fraticello pazzo 9 BESTIALE, 
et inuidiofo. 770. Equali m'hanno reputato crudele , et B. 
^40 x. che BESTIALIT A* eia uoflraH. chefeioc* 
chezza ? fi. che più tofio fe della fua b. punire douea.ssO. 
Per le beffe lequali della fua b. n'aftettaua. 1 948. Ma una 
matta b. 2.373 . voi bestialmente danate 
etcì {ciaccamente . n 58 . l>a tutti era chiamato Cimo* 
ne , ilche.nella loro lingua fuona , quanto nella noflra b E* 
S T I O N E. 1 1 38 . Et appreffo /dBESTIAGGINE 
de Sencfi. 1663. 

B EVANDA. Io ti faro fare una certa b. Jlillata ? molto 
buona y et molto piaceuole a bere. 1013. 

B EVERAGGIO. Dalla piaceuolezza del b. tiratajiu 
neprefe etc A 16. Già haueua digeflo ilb.nos.7i mandi* 
rò di quello b. jìillato. 2.0 1 4. La cena in abbondanza di cu 

fci, et ^BEVERAGGI. 4i 6. 

B E V E R E. vo. sp. ct i fuoi diriuati . No» effere mai nei 
gato a chi andaffe la, ne mangiare neb.i&i .il favorito b E 
RE, che etc. isso. In fui E. «769. 

B cucrc . vo. Fr. et sp. a quel pozzo ueniuano a b. 344 . 
Egli fi uuole inacquare il uino quando altri il bec . if4x. 
Tarai che tu inuiti a ber con teco tutti etc. 1 7 76 . c/i fa* 
migli che qui ueniano a bere . 344 . Molto piaceuole 4 r. 
aoi 3. Et cominàaranne a b. un buon bicchier grande per 
uolta. 20 1 4. Egli bene uolentieri quando altri paga. 1 760 
La coppa con laqualb. 1366. Nell'oro alle menfe reali fi 
beuea il uelenoAo 1 . l'amorofo uelcno ; che egli con gli oc 
chi B. 428. beuendo fenza modo , et fenza mifura altri 
leggono beendo . Più che non haurebbe uolutob. 304 . B. 
l'acqua. 36 1 • Fino allo inebbriarfi B.il conduceua. 1 $36. 
Et meta : Et non fapendo còme b. con gli occhi il non cono* 
fiuto fuoco s'accende tutto. A M. Vn uino fi buono che ne 
beucrebbe etc . 16$. Della migliore ucrnaccia che mai 
/ibeueflé. 17 iS- voi baicte tanto la fera che etc. 2.067. 
bcuctre d'un lor buon uino. $7$!. Nebcucua uino. 946. 
yaffcllamente d'argeto ne quali noi magiamo et bcui'amo 
i884. I uini che ui fi beuono etc. i£8f . Nella coppa etc. 
ttpofalafi a bocca tutta la bcuuc.prR. Et credendo cjucl* 
la acqua da bere fuffe a bocca pofialafi tutta la b. 1 100. La 
brigata che con uoi mangiò et b. i 78 1 -il Pr.in uece di bcu* 
ne dice bebbe. bcuucro troppo kerfera. 2.CC6 . L'acqua 
bcuuta hauea. 98 . che acqua quella fuffe lacuale ella b. 
hauea. 9 38 -Et BEVVTALA, con la coppa in mano 
fe ne fall etco3S- Et mangiato et BEVVTO fe n'an* 
dorono per fatti loro . 1 zo8. Ft B. con ihofle rimontati a 
cauallo etc. 2.070. che beuuto hauea troppo. 1 04. Se tu 
haitroppob. etc. 3 34. Et hauendo b. 1 7 5" 1 • Eiouepoicì.e 
habbiamo B. 1 886. Co» laqual coppa il f or afiere ha B. quel 
the gli piace. 1. 366. Poi ch'ella b.haueactc.L A. 

B E V I T O R E.Vo. Sp. adurque hai tufattfi beuitore ctc. 
1 69. B. grande etc.ss -Cofi più atte a curiofi B E V I T 0= 
R 1. 64. che fanno igranb. 98 • Ella era folcnne inuefli* 
gatrice , et B E v I T R I C E del buon Vin cotto .LA. 
abbeuerando le loro befiie. 2. 1 3 2.. 

BIACCA. 
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B. INNANZI. li 

I A C C A. Et chi nen fa ; che le mura off urna* 
B te , non che i uifi ielle f emine , ponendouifi la B. 

diuentdn bidnehef LA. 
B I A D A. Per folco di bionda B. A M. Lt BIADE rf»- 
cfcor* abbandonate erdno. 39 i De/ wo /rro £r*»o « deffr w ó 
/ire B. i44x I k^wtori /e /oro B. bdtteudno. r 8 44. C*l 
r colui che delle B. cere* di prendere frutto dUhora che U 
rndteriddfrodHcereifionèdiftofld? E P. Et primdit 
cielo drdto dd buoi producera le mdture B. et fiu oltre 
Tu ingiufla fortuna hdi meffd ld tud falce nelle altrui B. 
prouerbto.i.hdipoflo il tuo potere doue non ti toccdUd. F r. 
No» ifokhi noti , dnzi di udrie B. pieni , et gid bidneheg* 
ganti ddudno fegndii di loro mdturezzd. A M. 
B I A G I o. nome propio. 1444. Bianàfior nome propio fé* 
mina. 1930. 

B IANCHEZZA. Vo. Fr. Sp. et Go. Li B. del fuo cor 
po. ig 1 6 . c/je come undgiouane hd fopra il cdpo poflo la 
bendd BIANCA, etc. 610. Infrd molte BIANCHE 
colombe dggiungepiu di bellezza un nero corbo. :uo 8 . Lf 
quai uie tutte di rofai BIANCHI ,.et uermigli etc.603. 
foprd i cdmifcioni B. 1464 . Vn> kbdte BIANCO con 
molti monaci etc .73 . U effendo eg[ì B „ ^ pff fc 
1930. Bere del fuo buono uin B. . 384. Vnd coltre B I A N 
CHISSIMA. 1 1 39. Vnatoudgliuold». 11 43. Co» 
BIANCHISSIME.;,,^ Eter 4 »o*ef 
«r/o B. Uqual Bidnchezzd, quanto fi conueniud di roffo co* 
lorc erd mefeoldtd etc. P H. Vnd fonte di BIANCHIS 
SIMO marmo.óos. nhauendo uno fdrfetto B. indo f, 
[0. 1 384.L^tt 4 /e noi chidmidmo Lucìfero,che anchor luceua 
^BIANCHEGGIANTE durora, quando il Si 
nifcdlco etc. i486. 

imbiancare, Egli ? ; che b dindnzi imbiancai i miei 
ii col zolfo. ; 348.1/^ /«me poi che in grandifftma auan 
ma , il cielo hebbe imbiancato LA 

B iafimarc. La dolcezza, qualeeffa prima all'altre folca 
B : 0. 7 .Quefìd non e' cofa da B.901. La domagli comin* 
ciodB. Ufudpdffdtduitd. ,096. Uuicinanzdufcitdfuo* 
ri cominciarono quejìd cofa a B. Ii4 x. UmedefmJdeU 
fud preteritdtrdfcurdggine bi'afimando. 388 . B. L«cf* 
gnoh e pettini et gli fcardafft. 6 78 . Forte B. il conte di eh 
che etc. 84o . chi B. una cofa , chi un'dltrd etc. a 4 o 7 i 
llfdttofuforte biafimato. „ 0 . L o tóo Pr%rmo 
tr<f/?«0B. looMonnefdrebbefldtoB. ddperfond.t ,g. 
bufimarongli forte rio cfce e^/i etc. , r 9 r. c />i /'ir* <M 
k Ni«ett4 biufimaua . 995". Et b. ilf H0 drdire . r , r | 
biafimauano forte. 1390- Comunque tu ld mid beÙez 
Zd biufimi. 1 8 3 1 . ld donnd biafìmc» molto quefid cofa. 
7oo. Velld fud infermiti il B. molto. 1349. 1/ b. d'hduerc 
uccifo ilfdlcone. 133*. Mdrduiglioffi Ueliffo deUd riftofìa 
delld donnd , etbi'afimolla rfjii.2.103. 

B I A s 1 M O. Ne farebbe gran Bidfimo. 90. Etfe nonfuf: 
f e che Bidfmo ne portdUd di quello che etc. 174. Accio che 
«Uhi non fujfe Bidfimo .991. Hwomo di cattiua uitd et dì 
biasimevole jldto in tinto che pdr ente ne dmico 
itfcidto Chdued. 1096. 

1 c A . £ un cumolo in fimilitudine di quelld che e y ldtini di 
COno mtd - làqudl è forma tonda aguifa di piramide on 
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de abbicare accumulare . I monti Vun delTaltro caricando 
infino al del di quei facendo B. s'dpprejptrono d Cioue mis 
ndccidndo. Nelle Rime dell' A M. 
B I C C H I E R. Vo. Go. I» un Bicchier di uino .gii. Et di 
uino un mezo Bicchier . 1 388. Almeno uno Bicchier d' de* 
qud mifd uenire. i84<\ V» buon Bicchier grdnde per uoL 
td. io 1 4 . Et in un grdn bÌcchiere di uerndccia 
1143. Co» bicchieri,^ d'drgento pareuano. 
71. DweB. chepdreudno d'drgcnto.iSBS.Qudttro B.bclli^ 
et noui. c 387. che gid per Uudre i B.fifdceudno innanzi^ 
diffe etc. 1 386. 

B I E e h 1. torti et brutti.Con fdtù B.no fen gxrdno/nafcm 
pre dccrefcerdnno i loro drdori. nelle Rime J'AM. I fuoi 
occhi erdno b. et roffi continoudmente Idgrimdndo . P H. 
«edf a Celofid . Et con bieco dtto rigudrdduano uer 
lo lui. p h. Egualmente ogni per fona con B. occhio riguar 
*4ua p H . qucjio vo. per corretene derma da obliquo, et 
««0/ dire cofa pojid dtrduerfo. 

I \ 1 1 n L E * " B - A M - Mii * 

B F O R M E. vo. La. Venere col fuo Bugliuolo. F I. 
BILANCIA. Vo. Fr. sp . et E». Diuin* giufiiti* Uqud, 
U congiuflaB. tutte fue operationi mena ad effetto.??^ 
B I Z o c O 3 0 Pìnzocfcero , 0 Vinzocaro ■ uedi a Pinzo* 
chcro. 

B IO N D a . Co» una Zdzzerettd Bionda. 1080. D«e gh* 
«Mette BIONDE come fild d'oro. 1119. Afflati pt 
lazzi biondi come oro. f4i . Co miei crin B. 11 2.4. 
E* nel A M. et nel P H. cdpelli Biondi più uolte replicati . 
Et effendo egli bidneo et Biondo. 1 930 . B/Wo capo A N. 
1 loro capelli come fila d'oro erano BIONDISSIMI. 
P H . Piaceuolmente fopra il capo BIONDISSIMO 
della E I. ere. 11 2.2.. 
B IONDELLO. fiomepropio. io 8 o. Bm^wccfo. 1707. 
BISACCIA. La prima cofa fu la B. 14^ . che alcuna 
per fona non toccdffe cofd alcuna ì et freddimene le fue B I 
SACCIE.I448 . 

biscotto, ciudndo tu ri hduefli meff in gdtea fen* 

Zd B. i78i. 1 6 ' 

B \ S C * i l RI - Con ""fi M denti fatti a Bla foggia 
dirafirelli.ioar. ' ' a& 

bisogna, facende . se cefi andaffe la Bifogna come 
uoi dite . 92. . Come fuffe andatd ld Bifogna . 1 y, . Q ht 
f nonhdueffeundfudBifognafornita. 2363. Etpotreb, 
he fi andare la Bifogna che io ucciderei fi tofìo lui come egli 
™ , ma in più Boc. fi legge . Et potrebbe fi andare la cofa 
. 739 . Eerche il cajìaldo a far fdre certe B I S O * 
G NE u€l tenne. 6i 8 . C o»«e«e»^/i andare a fare 

'TV 963 ' Um ^onoaUe Bifore famigliar^ 
et domeniche . 1 „ 9 . ?er ^ ^ >&J d ] 

o43 . Per certe fue gran Bifogne . 1331- . ParUndo del'e 
Bi/o^e de/ regno . 476 . L'und meta conuertendo ne miei 
B I s o g N 1 . io', . Abbandonati ne loro bifogni . 40 . 
Mia per loro Jlrettifftmi et ardui Bifogni concorrevano . 
*° 9 V Nc maggior Bifogni. i38« • Per fuoi Bifogni an* 
dare infmo a Genoua . 1 690 . che al fuo BISOGNO 
magare gli haueuano preflato foccorfo . 164 . aI Bifo* 
&° " fe uenuto . i4 7 . Do«e i/ Bifogno apparifee mdg * 
&°re .s.m cofi fdtto Bifogno . 1 94 y . Alcuna uolta per 
**n Bifogno grande dlbergdUd . 10 s6.. Cofe tutte tcjìifc 
c <inti noi hauere dell' altrui gouerno Bifogno . 2,091. A 
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fornirla di do che Bifogno haued a chi fu ui douea anidre 
ioo i . Perche io non ne potei fdr il Bi fogno .1692. Nel* 
le BISOGNEVOLI cofe alla ndtura . A M . Alla 
donna fi come BISOGNOSA, fiacque la prof erta. 
848 • Gli ornamenti Uguali io da prima 7 fi come foco Bi* 
fogno fa di quelli niente curdud . FI. Et fida BIS O * 
GNOSI affai poco . s . Si come d Bifognofi di udgdre 
alquanto. 1 965-. Se tu nonfufft bisognoso di con* 
fono, 11 70. 

B l'fo^nare . oltre d quefìe non Bifogndre più parole. 160. 
Et per ciò non bìfogna che etc. 70 1 . Per laqudle mi Bifo* 
gnadugento fiorini d'oro . léfco ì ^fognandogli una 
buona quantità de danari . » 38 • Quefie cofe ch'alia uitd 
bisognano inquejii tempi. S3. che non ci bìfogna^ 
rebbe . 57 . che niuno poteffe impedire il falire foprd ld 
nane qudndo ci bifognaflc . 1 168 . Se d'alcuna co fa gli 
Bifognaffe . 1 S » 3 . che più bere gli Bifognajfe a ben dormi 
re. » *38 . Benché non gli Bifognaffe troppo . 1769 . Iti 
f iu lunghi digiuni , che loro nonfarien bifognari . 37 S . 
Vnpoco più lunghe che bifognato non fartbbe . 1000 . 
Quello che gli e Bi fognato . »4 2$\ Quel che meno di cren 
dcregli bifognaua. 32.6 • Et facendola di do che Bìfogna 
tidferuire. 4 34. Et quando lagelofiagli Bifognaua del tut 
to fe la (fogliò .i*7». Affai cofe ; che bifognauano . 
C iS . Per ciò che tu ci bifognaui per dire certe orationi. 
i s 29 • Si dormirò io con fei , non che con uno , fe bifoss 
gnera . 1 749 . Et /è Bifognera far co fa niuna ; noi la fa* 
xemo . 1008 . Ne a me borfa Bifognera . 2.39* • Non ui 
bifognerebbe d'hauerepenfiero. 618 . No» poffo per uoi 
quello che Bifognerebbe adoperdre . 18 97 • Gli hebbe di ciò 
che bifogno loro fdttidddgidre. 7.34 . Non B. più auan* 
ti . 2.34 . 1 dugento fiorini non mi bifognorono . 1691. 

B ifunto . Et troverai unto B. et mille cacchcrclli della galli* 
nd mìa. 15 00. 

B ITONTO. citta. 2.1 18 . 

B I T V M E . vo. Ld. Et Uff ezzati monti , et ld terra cotta 
con lauoraxo B. rdggiunti , più ficure tolfero uid l'ufo del* 
Vombre de fini. A M. 

B I V T A . 0 beuta . Delle qudli confettioni tffd ungen* 
dofi et difingendofi , ffeffe uolte dduenne, che non guardan 
domene io ; et baciandola tutte le labra m'inuefehiai, et me 
glio col nafo quella B. che con gli occhi , fentendo , non che 
quello , che nello fiomaco era di dbo prefo ^maafena gli 
giriti riteneua nel p etto. 

B I Z Z A R I A . ira , collora, et fantaflichezza , et uaria* 
tion di cofiumi degli altri . Et per Bizzdrid gli comandò , 
(he piti dinanzi allui uenire non doueffe .174. Moglie fo* 
fra ogni altra BIZZARR A. 107 2.. iracondo etblZ 
Z A R R 0 pitone ditto- 2.083. 

B izzxtco .frate del terzo ordine . uedi a Pinzochero. 

B. INNANZI L. 

LANDIMENTI. carezze olufmghe. che 
B con parole jO cenni oB. 24» *. 

B. INNANZI O. 

B OCCA. vo. Fr.rtsp. il manco reo , et fin 
fiaceuole alla Bocca e s il cafo del fono .211. 
Boccd hdfdatd non ferde uentura . 47 2. . Boeed mid dolce 
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tu prender di etc. 1*99 . E dcìld dolce Boccd conuhn d'io 
fodisfdccia il mio difire . 1 (58 1 . Habbiate recata la Bocca 
chiufa. 1903 . Quella fua Bocca uermigliuzza. 1042.. La 
Bocca torta . 1 747 . Et meta : Meffo il capo per la Bocca 
del doglio . i s » S . Ld coppa oue era il cuore 7 et poflalafi 
a Bocca tutta la beuuè. 938 . Quefla guajìadetta d'acqua 
d Bocca poflalafi tutta la beuuè. 1 1 00 . Ld bella Bocca dì 
picciolo fratto contenta con no tumorofe labbra di naturai 
uermiglio micanti , cuoprono gli eburnei denti piccioli in or 
dinegrdtiofo diftofli , laqudle di mento belli ffmo in fe pie? 
ciold concauitàfojlencnte^foprafidnte non troppo (te. Ld 
cortefe Bocca difendente alla uifia con bclliffimi labbri , gli 
argentei denti feruanrìgli ordini di più belli } et il belliffi* 
mo Mento lungdmente da Ameto mirato etc. La Boccd del* 
laqudle non difìefa in if concia grandezza , picciohtta nelle 
fue labbra fimigliaua uermiglia rofa^et rimembratola ha- 
ueua forza di far dcfiderare altrui i dolci bafd etc . Tgli af 
freffo la uermigliuzza Bocca rimembrando , cofi in fe la 
eflima a uedere , quali fra bianchirmi gigli uermiglie ro* 
fe fi ueggono, et oltre modo i bafd di quella reputa gratio* 
fi , et il Mento non tirato infuori , ma ritondo , et non ca* 
uo in mezo merita grattane gli occhi di Ameto etc. Et la 
uermiglia Bocca con gratiofo rilieUo, uermiglietta nofiran 
dofi etc. La ficciola Bocca uermiglia , et nel fuo atto riden* 
te col fottopoflo mento comprtfo in picciolo cerchio , hafor 
za difarfi lodare al riguardante , ilqual più toflo l'appetì* 
to , che l'occhio ( fe egli poteffe ) ne palerebbe. A M. Boc* 
ed difdentdtd et bauofa.L A.Diuoto di fan Giouanni B O C 
C A D O R O . 1 69 . Lepicciole BOCCHE di ucrmU 
glie rofe , più pidceuoli diueniua.no , nel mouerle alle note 
delld loro canzone. P H. Con und BOCcvcciA pie 
ciold. 1 1 2 3. 

B OCCIOLOSE. piene dì Bòccie . QUefìeftine , lequd* 
li pochi giorni pajfatifono fiorite ? uedemmo ficomehora 
fono B. non efferd. P H. in un picciolo fruno maturandofi 
le fue BOCCIVOLE. p h.. 

B O C C O N E . co'l petto uerfo la terra . La donna pofiafi 
Boccone fopr a il battuto . 18 21 . Et fofra il letto gittatafi 
Boccone. 1941 . Cofi cadde Boccone . 1 306 . Trof.ò Bian? 
cofiorefopra un letto B. giacere, p h. Allegiouani i buon 
BOCCONI, et alle uecchie i firanguglioni. 1 34 3. 

B oliare. Vo. sp.i.metterà ld bolld 0 figillo . ch'io trouaffi i 
friuilegi del Porcelldnd , e qudli anchora che a B.nicnte co* 
flaffero. i4SC 

B OLLORI. L'onde tutte fi comindorono a dimendre, et 
dofo alquanto fpatio , una uoce cofifarlando ufcidel uni 
no luogo da duo B. etc. P H. 

B O L O G N A. Vo. Sf. Te. et En. Eu in Bologna nobiliffi* 
ma dtta di Lombardia . 2177. 201. 1*86.1902. etc. Etun 
ficciolo orciuoletto BOLOGNESE nuouo del fuo buo 
win bianco. i584. Madonna ciafeun uojlro parente et ogni 
B. credono etc. 21 84. 

B OLOGNINI. moneta. c/jÌo le «olii dare dieci B. groj 
fnS93. 

BONA, bone etc. Vo. La. uedi a Buon* 

B O N A C C I A. Eugge i tempefiofi mari , d te , a qualun* 

que altro in quelli Mareggiarne fiotto falfa B. continouo fer 

band afeo fa fortuna. A M. 
B ONIFATIO P4p4.8i.< 397.1» 4o. 
B ONTA\Etgldfua B.uifu } et è anchora amato affidilo. 

Borbottando 
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B orbottando.L* bicolori B. fi leuò del defco.i.brontolando 

o mormorando. 1 709. 
BORGOi Greci, vna flrada in Firenze. 14^6. 
BORGOGNONI. A rifcuc$cre faci crediti fatti a più 

B.^.B.huomini pieni dmganni.s? . r acquale alla malud 

gita de Borgognoni fi richiedeua.%7 . N'andò ìbborgo 

GN A. 88. 

B O R R A G I N I. Et di affre B.AM.uedi a Salvia. 
B O R R A N A.boragine.Et cantar e. V acqua corre alla Bor 
r and. 1 Coi. 

BORSA. Vo.Fr. et En. Era non meno buono inueflioatore 
di chi piena haueffe la Borfa. . 6 S .rrattofi uno anello di Bor 
fa da parte della fna donna gliel donò. 1 9 3 2 . che non fola* 
mente in honordre altrui teneua la Borfa ferrata. 1 9 1. sì 
trofie di fono alla guarnacca una bellijfima et ricca Borfa. 
66*.v.flergU fiata tagliata la Borfa. r 3 7. che per tagliare 
BORSE era flato prefo. 2.37. 
S C A R S ELL A.alfuo luogo. 

BOSCO. Vo.Go.et En. voglio andare al B. 1 so. Et andan 
do un giorno per un B. beilo ,et folto d'alberi. 371. Vedere 
la donna fud andare per un Bofco affai bello. 107 z .Per en* 
trare in un grandiffimo Bo/co.464~V fa * fuori delB.nGc. 
V'alberici <juercie,di cerri>et di abeti un folto Bofco. AM. 
VrafoltiB o s c HI.gf8.Nc r^B. P H. Tutteerano 
BOSCHETTI di qHerciuoli.i474.Eorfe un meZo mi s 
gho uiano di qui m»bo SCHETTO. 1169. Entrò in 
«» B. 1 livide uenireper un Bofchetto affai folto d'arbu, 
fceUietèpmnì. iz 99 . se n'andò al Bofchetto. zi 66. Qui 
Diana dopo ì boscherecci affanni colfuo choro 
ueniua ad ricreare.VH. 

B O S S O L I. ciurfl« camere non meno odorifere, che fieno i 
B.delle ftetie della bottega uoflra. 1 886. 

BOTTA, animai uenenofo detto roffo. vna Botta di mara 
viglio fa grandezza dal cui uelenifcro fiatone. 1 io 3 .MÓnd 
Simona in Bottain Botta.principio d'una canzonetta, x 363. 

BOTTACCIO, uafo. Et datogli uno Bottaccio di uetro] 
ics z. Et con o%di BOTTACCI <fc maluagid , et di 
Creco,et d'altri uini y etc. 1 $■ z r . 

B O T T E.Vo.sp.Del uino della B.di lugo il muro.S17.il cor 
po di Pdfquwogiaceua gonfiato come una B. iof8. rapate 
leB 07 ripiene di olio. x*n. Comperate da uentÌB. dd 
otio.19so.fano ì/botticin Oriépiere di quello me 
defimo uino. 1 38 9. * 

B O r r E G A Vo.Sp.Di rimpeto a quclld B.di quello legnai 
nolo. 1 103. Che fieno i boffoli delle ftetie della B.uofìra. . 886 
Che no celle di fratina botteghe difhctiali 0 d'un 
guentari appaiono. t f z 1 . 

BOTTO, uedi alla particella Dibotto. 

BOTOLO, ch'io non uoglio mofìrare d'effere d'ifehia* 
ta di cane B.che in continente fi uuole uendicare.i.can majìi 
no. 1674. 

B O v I N O. Vo.la.et Sp. Cafe di giunchi affai rozze,di ter* 
ra,*t di B.Jlerco murate.? H. 

B °Z2ACCHIONI.I» quello gonfiato, che tufopra la 
cintura le uedijhabbi per certose egli non u'e^floppa ne al 
tro ripieno,che la carne fola di due B.che già forfè due deer 
bi pomi furono a toccare dxlcttcuolijtauederc fimilmente, 
et come che io mi credale cofi fcóucncuoli li recaffe del cor 
P° della madre.LA.Et nelle Rime deWAM.B.uedi alla parti 
«Uaciregie. 1 
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R AC CHI. lo ti ho hauti migliori B.alla coda 
B etc.73t. 

BRACCI A.Vo.Fr.rt Sp.Quiui fcatze, et con 
le B.nude per l'acqua, z zo.Con le B.aperte gli corfe al coU 
lo. 387. Subitamente con le B.gli corfe al collo. 1 1 90. Et qua 
tunque le conueniffe con le proprie B. il pane guadagnare. 
lòfi .Vi metteremo nelle dolci B.etc. 1 908 .Lf giovanili B.di 
Cfippo,etc.x 3 i z.D4 quefla parte gli falta l'occhio alle di* 
fiefe B. lequai di debita groffezza y et frette nel bel tuffa ti 
dono più piena manojequali delicate con lunghiffme dita, 
et fonili ornate uede di cari anelli. AM.l'uno de B R A C= 
c I con tutta la ftalla. 1 s 1 S.ll BRACCIO^' fan Gfey* 
gio luogo in Tirenza. i4f 7 .CoZ deflro B.abbracciato fono il 
collo Ricciardo. , zzC.Et per logrembo.Et in B.reccatalafi. 
4 17. Che 10 mella teneua tutta la notte in B.8 1 6. Et poi che 

itt'TTi' h t YdCCÌd dÌ U ' B R A C C IA LI p/i feci cinger 
la ^dandogli poi un Bacinetto a camaglio bello et forte 

ABBRACCIAMENTI.^ uolerc di Li A in 
alcunamaniera.C S ,. eli piaceuoli A . 89 , ^JZÉa 

Tuì C< rH C ^BRACCIANTE eira <j£ 
ilrobuflo olmo.PH. * 

Abbracciai 

ZgUfijirugea tutto d'andarla ad A. 1 z 1 4. rollo leuati fu 
uà abbracci alo. 7 91. abbracciando! diffe ! 
3*7.abbracdandola et bafàandola più uolte. 1 54.lt egli 
A.et bafàandola cento mila uolte. 7 «4.Et egli A.flmta~no 
che mille, ma più di ceto mila la bafàaua^.reneramen 
te fi come fuo marito abbracciandolo, s Oc. A.ct bafàado 
lo alcuna uolta.^.Cofi ella A.gli fece lieta f efi arU re 
neramente comincio a piangere et abbracc/arla. r z fo .Af 
fettuofamente corfe ad abbraccilo. 3 r 3. che tempo d'A 

tmanostfringerfisUa quello poi ad abbraedarfi. , z 7 7 

M'e ™»<*«ogliad'abbracaLi 3 etdibafàarui 
abbracciata ((Tendo da lui « U.C; J oa \^rux. ij* 
ABBRACCIA t at a 1 " W""*- I0 ^« Vrefiamente 

Z4C4. Ignudi et feopi dormire ABBR ACCIATI. i z z 7 
Cofi Averne. ^ Nr/ UttQ . ^ ^ ■ 

, 998.C0/ deflro braccio ABBRACCIATO fono il col 
*R^ 

/ hebbegh òffe. i 934 . A SBRACCIATISI inrZe ll 

TT/f ^^da capo il rabbracno. M. 
R.aa capo >l figliuolo. 3 z S . P4rtlti Q0 fl 0Y0 À giouani fi rab, 
bracciorono infime. , Z33. 

ra dell elmo y et IMBRACCIATO il buon feudo, ph. 
B R AC E. carboni accefi.vo.sp.l luoghi del fuoco cercai } del 

fiale efferuene prima conobbi,che con preflezza, alle accefe 

S'UqittUomifilafcccafloppa.AM. 
B R A. C H E.^«t4«fo.Vo.U.sp.Fr.Trrt Zn.cliuénero tol 

ttle B.delprete.i 99 s.Meffer lo giudice tirate in fu le Bra* 
1 76 3. De trarre le B. a giudici. 1 764. Con le B.in capo. 
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a4 i 1 . vn pdio di Brdche. 1 1 SZ > 
BRAMANGIERI. certo cibo per mdngìdre.LA.Troud 

Idpdrticelld Capon. 
BRAMATA. O di far uid con dkd cagione dUd Brdmd? 

td morte.639.Aguifd del forco cofi BRAMO S AMEN 

T E mangtdUd.LA. 
B ramare, defiderdre grandemente. Ld morte bramo. 1 1 19. 

Lui difiè et B. 1141. 
BRANCATlOet non Brdncdccio,come fi troud in tutti i 

tcjli,et è und chiefd in firenze cofi dettd.Vicino dfdn B.Jlet 

te un buon huomo,etc. 68°- 
BRANCHE, artigli,metdphoricdmente detto, che tu feifie 

rdmente nelle B.d'dmore duiluppdto.LA. 
B rancolare. dnddre con le mdni chindte dbbrdccidndo et pi? 

glidndo,ouero d tdjioni con le mdni di fcuro.llqudl B. fenten 

tendo le f emine che dejìe erdno. 1 108. Comincio dd dnddre 

brancolando per cdfd. 1 iog. 
BRANCOLON E.Vo.Ndpolitdnd.'Et cominciò B. 4 ccred 

re, etc. 1991 Medi d Cdryone. 
B R A N D i T I O. cìttd.30%. 
B R E S C I A.Nelld citta di B.101.S. 
BRETTONICA.Et più inndnzifi troud copiofa quanti 

td di B.piend di molte uirtu. AM. 
B R E V E. et Brieue.Vo.Sp.Ld.ct Fr.Aduer.breuemente.Zt in 

B.di cofi fatte glie ne diffe molte. 107. In B.andò queflo anel 

io di mano in mano. \ 41. Quanto più B.potè. 2.54. Et in B. 

con U fue par ole, etc. 117. 

Et per unapicciola fcritturd.Ddrdtti il cuore di toccdrld co 
un B.che io ti darò? io4f.I motti,liquali,perciò che B R I E 
V f fono,etc. 101.I motti; liquai perciò che B. fono, etc. 137$ 
ttidndio s'a leggere B.fuffero. 1416. Le cofe B.fi couengom 
molto meglio d gli fludianti. 1417. Co und nouellettd ui mo 
flrerò BRIEVEMENT E,ctc. 1 37 .Rifiofe B. 1 2.4?. Et 
B. fuori che d'una non mipoffo rdmdricdre. 1 63 i.m B R E 
VIS SIMO tempo. m44. 
Abbreuiarc. dlfuo luogo. 

BRIGA, noia,tedio,fafiidio,etc.che egli più B. non ti darà. 
C6<. Mettere inpericolo et in B.il uojlro mdrito et mi i4o. 
Andidmo d ddrgli B.i436.La mdffd d'oro diB.cagwe.AM. 
Cofentite che fenzd B.di quefte copagne io poffd morir e.PH. 
Per certe BRIGHE cittadine fhe. i 30 1 . 
sbrigare. Quantunque il capo dppreffo di Tipheo etna mo 
flrante le fue ire accefe sbrigaffe , ft giugnendo a lilibco, 
etc. Nelle rime d\\M. 

BRIGANTE. procacciante,o compdgnone. Et il migliore 
B. del mondo. 1 44. 

BRIGATA. compagnia.Da una honefìa B.y.'Dclld honejìa 
%.<67.Chonelld B. 1 361. La nofìra honefiiffima B. 1470. Ld 
uegnete B.64.La lieta B.7 1 .c5 contentamento della B. 1 360 
Confud B. x435. Co undgrdn B.di maluagihuomini. 1 107 
Raundtd und buond B. 177 6. Licenziata Ub. 241 i. vnaB. 
forfè di uinticinq; huomini.i&%3.chi qua } et chi U in diuerfx 
B R I G AT z.s 7 -*tf Menano loro B.di certo nuero.\433. 
Vanno di male B. affai. 1 io4. 

BRINOSE. L'aurora hdued rimofft i notturni fuochi, et 
phebo haueuagia rafeiutte le B. herbe. P H. 

BRODA. Quando una et quando due caldaie di B. 173. 
Et cocergli in B R O D O di capponi . 1 7 1 f. Lo inquiftore 
fentcndo trafìggere la loro BRODAIVOLA h\p 0 .. 
crifd tutto fi turbo. 1 74.Moffa dalle parole d'un frate ? il m 
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quale doued effere alcun BRODAIVOLO mdnicdtor 
di torte. .771. 

B R O N C O. Et dccommdnddto bene l'un di capi della fune 
ad uno forte B.che nella bpscd dello ff>iraglio erd nato. 91 4. 
Quejìe parole cofi dette fono i Ronchoni et le feure, con le? 
quali fi tdglidno i uenenofi flerpi, et gli jfinefi pruni , et gli 
fconuolti BRONCH l,che d non lafeiarti ld uid d'ufdr* 
ci uedere dauanti ti fono afficpati, etc.LA. 

B R VCCVDAjO Broccuta. Et B. quali fono gli uccelli che 
mudano. LA. aedi a Grinza, 

BR VGG lA.cittd.x73. 

B R V N A. negrd.Vo. Sp.CoJìei che B.et magra,tt pclofd di? 
uenuta erd.30o.vefiito dipanni brvn l.Css. Le mogli 
loro, tutte di B R V N O uefìite uennero. 789. che uecchio, 
et canuto,et barbuto,et magro,et B.diuenuto. s \ 4. Et per no 
pie proprio. 1 7 1 r. Monna Bclcolore,laquale era und piaceuo 
leforefe,B RVNAZZ A,etc.i697. ERVNETTA. 
nome proprio. 1 39%- 

B rufciarc.Vo.Go. et fr.S'io non uigudrifco fdtemi B. 835". 
Abbrufdare. dlfuo luogo. 

B ruttare, imbrdttdre.vo. sp. bruttarli le mdni del fangue 
d'uno fuo fratello. 37 4. Se puto digentile2Zd nell'animo hai 
tuttd l'haurefli bruttata et guafìa,coflrì dmdndo.LA.Se e? 
gli nel dmorofo fangue non fi haueffe le mani bruttate. 908 
Ella ha tdnto di uitio in fe,ch\Ua ne brutterebbe la coro? 
na imperiale. LA. 

B R V T T V R A.Vo. Sp. Sono più tojìo da dire afni nella B. 
di tuttd ld cdttiuitd di uiliffimi huomini allcuati. 1 9 3. vine? 
gid d'ogni B. ricetto. 946. Md tutto della B. di che il luogo 
erd pieno s'imbratto. 3 31. Le terrene B R V T TV R E y ctc. 
%4r3 ldpiu B R V T T A cofd del mondo. 1845". A guifd 
d'dnimdli BRVTI.130. EtBRVTTO commiato dd? 
tole.663.Md elld hdueud il più B.uifo et il più contrafatto, 
etc. 1 747.DomadoYono Andreuccio, che quiui cofi B.faceffe. 
ì.fyorco et imbrattato. 340 Per la bocca che tipute,e quejìa 
«'BRVTTISSIMA cofa. i(?48. 
Imbrattare, al fuo luogo. 

B V C A. caua,o bufa. Quando tempo hebbefe n'andò alla B. 
et fece ilfegno ufato. 1 S63M per picciola B.uidi entrare nel 
la camera il nuouo So/e.F 1. 

B V C A T O.Et hauendo uno grembiule di B. innanzi. 1 384. 

BVCCIA. ^ pelle, htfifaceua la B.per la quiete della nàte 
te in gin caduta, rileuar fi. LA . uedi a Mucida.Et del collo af 
fottigliando ld B.et certi peluzzi leudndone, etc. la. uedi d 
Scorticatoio. 

B uccinarc. dire,parldre,o bhbiglidre , 0 mormordre . Et de 
fuoi cojlumi udito Buccindre. 1 9 3$. Quantunque fi bucete 
naife di coflui che per Tebaldo fu ftp elito. 7 5 6. .buccinaua 
fi che egli erd dell'i fcoppdtori.6% t . 

BVCCIVOLO. quello fpatio che fìd trd nodo e nodo del? 
U cdnnd.Etpoi meffd quelld lettrd in uno Bucciuolo di cdn* 
nd. 911. 

BVCHERAME. teld fottilifftmd dettd bocedeino. Et una 

coltre di B.cipriana. 1933. 
B V D E L L A. Cominciò a giurare per le B. d'iddio. 1764. 
B V E. animale. Non curandofi depaldgi,non del E. non del ed 

udllo, etc. S<)S. Perche duenne che i B V O l,gli afmi, le p cco 

re,etc.39> 

BVFFA. pdefe motteggidndo . In Truffd et in B.pacft molto 
habitdti,ctc.i4S7. 

BVFFALMACCO 
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BUFFALMACCO nomepropio. 17 1 1.1091. «e. 

B V G I A. No» cta la B.ma la uerita,etc. 945-. p eY ^y? 4 g. 
f Go.Con B V G I E guastando la fama fua. sd.Se tu uolef 
fi a quefle cofe trouare feufe BVGIARDE, ig lo.Cr^r 
i/o « MrfWMÌ BVGIARDlft arrifchicuoli . T I. Se tu 
B VGIARDO non eri diuenuto. i^.Alquale fi vini- 
tiano B. fubitdmemc riftofe.i399.tgli e" tardo fogliardo et 
B. etcì 446. 

B V I O. o/*ctó.c/tf incitandogli il B.et Vagio } et il caldo del 
lette >.4S3.Zt emmi conuenuto mangiare al B.g 19. Et leuato 
fi a B.fimife unaguarnacha,etc. . f 9S . ofcuriffimo di nu, 
uolytdi evia notte era il cielo .4oy.Et la notte era fi b. 
et fio fura. 19%%. J 

SCVROalfuo luogo. 

BVON.fing. Vo.Er.etSp.Perciì che il B.huomo.^ Anche 
rdcheB.lettohabbia.^.Etplu. Ne guafla dalla natura, 
ne da B. cofluml 9 zg. In EVO hiliora.La donna riffofi in 
B.affirmatiue. 1 sc.3. vna BVONA quantità di danari.i. 
grande, 1 3%.niuna altra medicina ejfere cofi B.i. utile. : cin 
B.uerita iurantis.x 6 99. B. compagnia et honcfia.Oc.v?i fan* 
ta et di B .uita. 9 3 ■ B . f emina, noi. Le BVONE parole 
fempre fono giouate. 1 99. Et di B. et di delicate uiuande.CoS 
che per gli BVONI configgete. i46.lt perciò e' B V O s 
N O diprouedere auanti. S 7.Sauio et B.huomo. 1 x 3 .vn po i 
codiB.cUmipiac^etc.973. ildarloro beredel fuo B. 
mn bianco. 1 3&4.Vna BVONISSIMA donna farad, 
na.zt .Due BVONissiME terre. 1 i S SXon B V O* 
N I S S I M I HHfi. 1 90 1 . 

B O N. Bona,Bono,etc.fempre fi feriue nel uerfo. 

BVONA C CORRI, nome propio. , 699^0» c'ouento. 
luogo, ao lo. 

B v s E c c h I E. budella, in terra d> Abruzzi, doue gli huo 
mini et le fonine uanno in zoccoli pA per monti riuefìcndo i 
porci deLeloro B.medcfime. « 4S7. Dhauerti a modo d'uno 
Nibbio lafdato ade fare et pigliare alle B.LA. 

BVSS E.bottespcrcofJc.Et diedergii tante B. . S4C.chequel 
IcB. patientemmte riautfe. ,6t , . Non ti diedi io di molte 
Bf 1 6 xo.Habbiamo haute tante B. « 9 1 x.che in luogo delle 
B.lequalt egli ui diede a mie cagioni.i.per mia caufa^G. 

BVSSO. arbore.Vo.La.et Sp. il pallido et enfio B. A M. 
Et piangendo con trauolti ocelot con le pugna chiufe, palli 
dacomeB.etc.PU. 10 ' 1 

BVSS Oli. ttfenza che U cafa mU era r ; end di formi 
a Lambuhet di pm t olim,et d>ampole,et Marcili , et di 
etcì A . uedi a Sungia. 

B V S T O. Vo.La.Gliftiecà dal B.la tefla.i.dal corpo, ro-.o. 
Et a trifti BVSTlcon tanto pianto diedero occulti fuochi 
À.corpi morti. PH. 

DELLA LETTERA C. 

Quando eìlafla dinazi alla \,et alla E, ren 
de dolce, fipefifo, et pieno fuono; ma quando 
C. ella fi troua dinazi alla Agalla 0,et alla v, 
rende poi il fuo fuono rauco, et jlado di die 
tro d tutte le uocali fempre rende il fuo fuo 
«0 afferò come fi conofee in quefle uoci latine cioè hac, hec y 
he, etc.ac, laccete. Et quando e col fuo punto nel Latino, dino 
ta >Cdbi$.Centum.cum.Con.Contra.Condemno. Condemnd 
tlo Cornibus.et Comitialem die quo<$ fgnificabat.Et Cuflos 
Q dufa.comune. Ciuitas.Qiuis.Qubitus. Caput. Covarmi. Cre 



A. 



ÌB. 



métum. Canwndus. Contraria. Credimus. Confcrìpti. Con, 
uentum.Confìituta.Et C.Cuius.Et C.Qor^mLus.kt C.C. Co 
filium espit mi ceffu^ud Caufa ccgnita,uel Calumnie eaufa 
nel Caufa conuenta y uel Caius caij. Et CC. Circum.Et ne i nu 
meri C.dice cento. Et C. cento millia.Et CC. ducento ? etc. 

C. INNANZI A. 

A. in uece di cafaper la famiglia^ flirpe.Vo.vU 
C nitiano Madonna Lifetta da Ca Quirino . Laaual 
Vinitianaera,(tc.94i. 
CACAviNCiGLljft non Ca canuincigli, come fi legge 
in tutti i tcfli, perche come difvpra è detto Ca in uece di f a 
tneglia e Vo.Vmitìana et non rhof ana. Parlando adunche 
quiui maeflro Simone medico da uilla^tc.con Bruno,ei an^ 
ehor che hauejje poco fale in zucca pur ih fi ano tra\itr.o 
parlaua di vinitianijlqual hauendo detto difopra a Bruno, 
te tu mi dicefli^io andajft di qui a Pentola jo cndo , che 

10 u andrei , crcdtndofi f „ì dl dire gran cofi h ct Pentola e 
ma wUa lontana da Einnze ben duo migha\ et più duetto 
éce. Tu uedi come mifianno le gambe infuiplfonact ll 
HfmMm^ri dijje and, qjfia . Voi X ,1 
ti faccia bffe di me, fi 10 non tifò uedere la più bella Urne 

. the tu ued.jligia bona pezzato nidi l'altro anno a ca 
, caubuigli . . SoB.ctc.Cacaiiimlgli c un ciuffo in Firenze co 
fi nominato ,iioe s calle ouero ruga ff ona,et da uil gente har 
biuta, fi come a chiajfo al luogo fuo dircmo,et di quefli ta, 

11 dnaffi affai ue ne fono in Firenze, come il chiafio del bu, 
co,ii OraJJo di Giuigliari,etc.et poi più baffo dice A cofigrì 

. donna aduquejafciatafl are quella da Cacauincigli( /?/ p w D 
fier non c\ngina)ui paneremo nelle dolci braccia. 1 90? etc 
Cacauindgli tanto uuol dire quato cacauinci,o uimigliàoè 
di fiirpe de uillani,et caca (lecchi in ihofiana , anelo fi dice 
*d uno d,efia mifero et auaro. Et a. acg x . dice uicino a\l A 
loggia dt Cauicciuli. 

° JjjSS ELLl f" U MM ■ » "•«'"• e UU gttt» 

C A CC , A.V 0 .Sp. l»f u UfUxu ii ifM Umo fl 

C^.Q^c,,,^ CACCI H f iu uJJricZ 
C M n U,a Ufa ut ,ct J, B ammc gÌ0Hmi fl f 
U,« arme <d ogm r (tr , M «,o ftr <t t auifatt. A M M <j f, „ 
mcoln chef, uarUrt cibi fteffo f, dilata, „ e moko L 
f*« prtndn, «una cacciagione./; ruoX 
et per hauerne ella due o tremtamapref, ne fi riZT lI' 

< fané de CACCIANTJ cLi^m.U L anZ 

ZI »ù R 1 C E - PH -^ionna farìdcUe 
m »o,e C.PH.C A C C I A N I M I C O ™. » . 76. 

ree ,rH r/r m ™V c " Udr ^tf«rc 7 nc.%.Votert fa 
04. Ujuo tempo tutto ftcndcua in uccellare, et in C. 
-173. in imafelua andare cacciando, idcjl andando alla 
caccia. 1 033 . 

C accurc. mandar uia,expeUere . Onde egli s'ingegnaua di 
•*£ r «».7 7i. cacciar uiai foprauegmnti pericoli. 1361. 
A "JJandro caccia uia il tuo fiocco penfiero. ig i.c la ma- 
""conia 1 173 . Et molto della paurd,et della uergogna OIC 
*à4o,che d'hauere era ufata. 10^3. Anzi ci cucciano /* 
wccma.i.ci mkdono. ; 34 1. cacci;}rcbbcnn/«or di cafa. 
1 7 6 7 . Et materia ui did di cacciarla del tutto da uoi.^94 

D ij 
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Se ne uiene per cacciarlo del regno. 1 1 8 3. Et e A co fa da dif 
fdrmi,et dd cacciarmi del modo. 1880. 0 fé efft mi cdccidf 
fero gli occhi. 1984.C A C C I A T A uid U pdurd. 391. 
Q.uìd U uergognd. so r .Poi che ogni paura hebbe cacciata 
dafe.zig i.chc quado l'haueffe fuori in camifda C. 1407. 
Et di doffo una cdmifdd CACCIA TASI. 2.8 1 .fuori del 
le proprie cdfe CACCIATI per gli cdmpi. 39.L4 pdffio 
tie et il cdrndle dppetito C 1 8 1 7 . Et gli dltri C.uid. iii.Efs. 
fere fìdti cacciati della compdgnid. 1 9 x ai . Se tutti i fuoi pé 
fieri hdueffe dd fe C.Cs. furono di fiorerà* i chebbellini c. 
zi 1 y. E (fendo di Siend cacciato. 2. 1 39-Veffere gentWhuo- 
mo,et C.di cdfdfud.n4S-?er cui il Conte erd Jìdto C 5*17 
Ti caccerà uid.s 8 6. M<* io /<* caccerò con quefio bajlo* 
ne. 189. Et ^uef cwor dttro co» J'<i/tre interiord infume le 
caccio del corpo. 1304. con Idfeconddpdurd caccio /<* 
frimd. 191 7. 

Difcacciare. 1/ r«o4r l'huomo 0 ucciderlo ,o difcacciarlo 
<f4 w^M4git^procc^.768. VdUdtitid tutte le belle ufanzt 
ha difcacci'ate.1431. 

ifcacclare. Di ^4 con eterno effilio e Scacciato. 80. 
C A C C I A T A.Sofl.Leflilio.Del titolo delld uojlrd C.et del 

lo hduere hauuto bando di fiorenzd.EP. 

DISCACCIAMENE. Deh (ìolto ; che e quello d 

che il poco conof cimento delld rdgione ? dnzipiu tojlo il D. 

di quella ti conduce? LA. 
CACVMI. fommità .Vo.ld. I fuoi Ci» due fìdmme diftep, 

nelle Rime i'AM.Et lep dffe fronde per lo fouerchio Sole le 

Udrono i loro CAM. 
CADERE. Per lo Q.deìl y Arcd. 1 108. Sentendold per lo C. 

dpertd. 11 08. 

C aderc.Vo.L4. Come fentito Vhebbe C. 33*. Certe cdfe dallo 
impeto del mdrefdtte C.431. Infino chegid ogni/Iella d C. 
cominciò che fdliudjetc.ZM.Kiund riprenfione può Ci» co 
tdl conftglio.Loccorrere.S4.Douendouiquejlo C.nell'dnimo 
z3Si.Velle qudi tduole,quelld che con lui cadde.!. cdfcò, 0 
eddette. 33* .C in quello medcfimo dppetito.i. occorfe. 62.7. 
C.nell 'animo dlld donna difdrlo morire.ì.uenne. \S3S- Gli 
C. il farore.i.ftdrHe. 1167. Et caddendogìi nell'animo fi 
cofifuffe,etc.i.occorfegli. 738- caddero in fulragiondre 
deltordtioni.i.uennero. 145". Secondo che loro cade per md 
no.i.occorre. 1 9 zS.Detfe quali torri i'elld c.piu giù dndare 
non puo.i.predpitd. 9o4.cadendo fece un grdnromore. 
iioi.vnfiumiceUoyilquale cadendo per balzi di pietra ui 
Udyfdceua un romore^etc. 147 S- 1 dolorofi cafifoprd noi ca 
dcrano.i.we»ir<iwo.AM.Qiw»ttt»<p alquato cadefle dd 
dlto.i.percipitaffe. 3 3 1 .Et fe d me di ciò C . il riprenderui. L 
fieffe bene.^ 18 ■ Acciò che noi no ce caddi" mo i» quel di 
che,etc.i.occoreffimo. s x.T« hai molto da lodare iddio, che 
quel cdfo ti uenne ; ehe tu cadérti, etc. 341 . Quello che nel 
V dppetito loro gioudnile cadeua diuolere fare.i.ueniud. 
2.G8. V» fiumicello che. eddeudgiufo de balzi di pietra urna. 
147 S. Era l'duttorità delle leggi quafi caduta.i. mancata, 
m.che in maggior pena C.nonfu[ft.i.occorfd.i^3^, Cdro 
mdeflro ninna uojlrd parola è C.anzi da me ciafeuna debi* 
tdmente riceuutd.i.non dettd in ddrno.W. in quello mt fofi 
mo dppetito cddde,che cadute erano le fue compagne. 6 17. 
Ne/ prcmojlrato pericolo C A D V T ìfi ueggono. i.incorfi. 
toaj.Mie caduto nell'animo di mojlrarui, ctc.Loccorfo. 
U9.CADVTOGLI nelpenfiero di donerete. i.uenuto 
gli. 1 2. 17. Md nelpenfier di meffer Cane erd caduto ogni 



cofd,etc. 1 78. Egli farebbe infino dì fondo Ci precipitato. 
34t.ferciòchefeC.nonfujft,etc.34i. Horaeuui cofitoflo 
della méte C.le uiol'eze fatte alle done? etcì fuggito. 1 2. 19. 
C A D V T A Sojl.alfuo luogo. 
ifcadere.Et del tutto ciò-, che dlleiper heredità ìfcaduto 
erd il fece fignore. so<). 

(cadere, fei tu cofi pufdanimo ? cofi fcaduto ? cofi nelle ft 
te rimafo t cofi feoppiato di cerro } o digrottd ? LA. 
ricadere. Anzi fi ogni uirtu fenfitiud le chiufero , che quafi 
morta nelle braccia del figliuolo ricadde. 387. Si sforzi di 
rileuarft et di uoltrfi aiutare^ hora in qua, et hord in Id ri 
cadendo pure ne ufi fuori. , 9 , 0 . V er un peccato, ilqualt 
uoi commettere ; che Vomenedio ha uoluto in parte pu\a* 
re che con quejìa noid ; et uuole del tuttoché per uois'am* 
mendi,fenon recaderefte in troppo maggiore affanno. 
7 S S -ratta dequd et fi alta uerfo il cielo ; che poi non finza 
diletteuole fuonojielld fonte chidriffimd ricadala. 6oy . 
RICADENTI.g/i cui capelli erano crefl>ijunghi,et di 
oro^et fopragli candidi homeri R. 1 1 ^3-Capelli R. allei fo* 
fra le candide (palle. AM. Quanto più le febri foglhno con 
egual caldo } o freddo uegnendo^offer.dere li RlCADVs 
T i infermile le primiere } etc.i.rìnfermdti. f I. 
CAD vco.(i d fcUmo flare la beUezzd,ch'e y fiore C.)i3fr. 
C A D v T A.sojl.cheniuno male fi fece nella C 330. Et per 
cotinoua C la molle acqua rape et fora ld durd pietra.FH. 
Et per VAdiet. In una cafetta antica^t quafi tutta C 1 
Cadere al fuo luogo. 
C A F F A. Uelld citta di Ci» Barberia^tc.zs^h.etc. 
C A G I O N. Effendo di tutto ciò d'amore. 1 i^s.f atta no* 
Ud C.difoftir miei. 1 ses.fu CAGIONE di minore ho 
nejld.3o.vditd la C. i ^.Laprincipal c w.Honeftd et co 
lordtdC.1977.Ldgrdndiff1mdC.isor. LdUerdC. 2.209. 
Ydttd nuoua C 1 9 16.1/ fenno di confoldtione mifd c. 1 37. 
Qualfifia ld C. 1 376. Prendere C.di douerld y etc. 1 64. Per 
la C.dettd. 1 789-Se»Z4 Cete. 1 S3S.che in luogo delle bufz 
fejequali egli ui diede per mia C.chejtc. 9^6. Per le C A* 
CIO Nidi foprd moflrdte. 44. Et le c. glimoflro. 392.. 
Nttowe C trouando .$ S7. Et altre C . dimoflrando .xriCCa 
uarie d789- 

CAGIoNEVOL E.diffettofo.Md perdo che C.erd dlqua 

to dellapcrfond.iìSG. 
C aglia . uedi di fuo infinito Cdlere. 
CAGNAZZO. Etper che cofi c.uifo hauea era chiama* 

ta ciutazzd . 1 748. Quatdtdla un poco in cagne?: 

S C O.1698. 
C al. uedi all'infinito Calere. 

C A L A N D R A.Vo.sp.Fr.et E». uccello. PH. uedi a falcon. 

CALANDRINO. H«owo femplice et di nuoui cofiumu 
1 7 » i.etc.Calandrino triflo et cdttiuojutto peldto 7 et tutto 
graffiatole. 105*4. 

C alare . fendere . Et dentro mandò le gambe per douerfigiu 
fo calare. 3Si . Dalle f emine nelle amorofe bdttdglie gli huo 
mini gioudni,non quelli che uerfo ld uecchiezzd calano fo* 
no rkhiefii. L A. Deliberdrono di calarlo nelpoz2o. 343. 
Quantunque il Sole uelocemente fi calaflè all'Occafo mi pa 
reud tardo, f I. Forte grido drrefatiui , et calate le uele . 
1 1 94. Et hauendol coforo nel pozzo calato. 343. Si calo 
ncllagrotta. Ois. Laficala.nW&unafinefirafi calònel 
giardino. 919. 

CALATABELLOT A.Ceffalu } et C.due boniffme ter* 
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C. I N N 

re, et di gran frutto . deridcntis.xiss* 
C A L A V R I A regione, i zf s . 

CALCA, /ima, prcjjà , </o«c è* moltitudine di gente . 
Co» mdggiore calca del mondo da tutti fu andato a ha-, 
fciarlii piedi. 1 17. Quanto fotcuai'aiutaua : ma ciò era 
mententi ella C. gli moltiplicai ogni hora addojfo maggio 
re.i3S.Congrandi[ftma calca tutti s'apprefforo a frate ci 
polla. 1 ^.Rompendo la CALCATA gente , laqualc 
hauea riceuuta l'ampiezza del fatto cerchio. i.meffa in cai* 
ca et in fchiera. PH. 

c alcare. Vo.sp. Co altezza d'animo fcco propofedi eia mi 
feria della fortuna .4 14. 

CALCAGNA. Vo. Sp.etc. lo gli darei tale di quefto dote 
tolo nelle calcagna. 1 7 23. Et il dare del ciottolo nelle calca* 
gna a Calandrino, etc. 1718. che'lnafoti ifchiacci nelle 
calcagna. 1901. 

C A L c I . I tre mafnadieri il di fequente andorono d dare de 
calci a rondo. Prouer. furono appiccati per Ugola. -63. 
Tante pugna et calci le diede ; che,etc. 1 61 z. Le die per tut 
ta la per fona pugna et calci. 1 73 » • 
INC ALZAMENTI, incalzare, etc.alfuo luogo. 

C al aerare. Poco fenno e^contra il Jlimolo C. PH. 

calcina, vo.sp.tn.et Te. che a niunapietra diutnu, 
ta calcina i mai nelle uofìre fornaci non fu cofi dal uoflr* 
fuoco mutata. LA. 

C A L c O L ZStromento che fi mena co piedi per teffereMor 
che menar di calcole,et di tirare le caffè afe per fare il park 
no ferratocele. r 

CALDAIE. Duegrandiffime caldaie di broda. 1 7 3. Vnt» 
me che haurebbe condito ilc A LDF.RON d'altopafcio. 
Prou. 1449. Vo.Go.Sp.et Fr. 

C A L D O. soft, vo.la.sp .et Er. il caldo e grande ne altro 
s'ode cbe,etc. 7 s.Era il caldo grande, 1 z 7 f. Quantunque il 
caldo fuffe grandiffimo. 1 720. Et il caldo montato. 76. Per 

10 fouerchio caldo. 1 z 1 1 . D4 cofi ardite caldo. 1 g so. Dal cai 
do ineftimabile. r 8 43.Et effendo già del corpo ogni naturai 
caldo partito. 207. 

Et per lo adiettiuo . m quel bagno ilquale e\alào.xss.che 

11 tuo caldo amore defiderajdeft f cruente, a 299. Nel tempo, 
caldo, x x I7 . di frenati caualli et d'amor CALDI..J.6. 
Dopo molti caldi foftiri. 2 z^Pj* C(t j^ prie M ,j 9 r. 

tro indefderio CALDISSIMO di Caperete. . 88 o.Et 
tutto dalla caldezza del bagno riconfortato. rff. 
I» lux ritorno lofmarrito C A L o R E,ideft caldo natura, 
le. SoO.Etper lo C.amorofo.Waccorfi lei hauere l'altrui C. 
dentro raccolto. 1 1 27. 
scaldare , et nfcaldare dglif uo i luoghi. 
C A L E N D A R I O. Vo. Sp.Fr.Te.et En.'vn C. buono dd 
fanciulli. 571. 

C A L E N D 1. i&w W i <fa il buon anno, et le buone C. 8 24. 
Et fenza fallo a C. farà Capitano. i 899 . 

C alere . cale , etc.Vo.Er.et la. Quefto èuerbo imperfonale 
ne altre noci hd che lefimili alle terze perfone neìl' indicati* 
«o modo cde,calca,calfe,calerà'fiell'imperatiuo caglia,neU 
l'ottatiuo^tfoglontiuOjCalerebbejCaleffe^cagliatìjneW 
calcre/t fignifca curare 0 pigliare penfiero,et uien dal lati 
no caletybenche fi creda che nojlri l'ìyabbiano dd Prouenzalì 
ne fi pone affolutamente ; ma fempre ui bifogna il nome o'I 
fjonomcjdkcndo mi calerti calergli calfe,a lui calfe ; et s^or 
n<t prima parte col terzo cafo , dell'altrd che fegut 



col fecondo, etc. Deh fe ui cdl di mefdcft rìnxrefcej> fatte co 
to,o hauete péfiero : etc.89 6 -Se ui cai di me. zoiy.Sr del tuo 
honore ti czlcjdeft fe n'hai cura.i&i4.Ma Cianni,alquale 
più che ad altro ne caleua. 1 2 S7 .Di che no poco ui dee ca 
ìerc. 7 38 .Coloro a quali dee di noi C. LA. Oime douefono 
hora tanti amici tuoi,a quati folca di me per amor dite C? 
PH. Se ingegnaua di moflrargli,che di lui le calette. 1 788. 
Et maffmamente a perfone alle quali del fuo honore C. LA. 
Io moflrerei che più Biancofiore non mi c. ph. Diffe la don 
tia,non ue ne caglia no\ideft no ui fa a cura,non ue ne dol 
ga 0 rincrefea. 693. Et perciò a niun C. più dime; che a 
me. 903. Et a cui molto di me c^caluto. AM. 
CAI.ES. citta. 4&S. 

caligane. vo.La. Meta. Leuando la ofeurd C. deh no 
ftre menti ui lafdera cono fere Dio.PH.Et cacciato delfred 
do aere i CALIGINOSI tempi. E l. 

CALLOSE. vo.Sp.Et le emaniate. AM. 

c A L o n 1 c A. Nella c. quando tempo gli fame -Jattofi 
innanzi diJfe,fignorc et donneate. 1 44 2 . 

CALORE. Vo.Lé.et Sp. Alla particella caldo 

CALPESTIO, romorchcfifacopiedicaminando.sent? 
un gran C.di gente andare. 1 zo6. 

C alzare, la fece ucjiire et calzare, 238 1 . lo fa da te ben ut* 
fìita et calzata. 13*7. 
incalzare, al fuo luogo. 
rincalzare, al fuo luogo. 
fcalzarc. al fuo luogo. 

C A L Z E. Alle fue fcarpe tutte rotte , et alle calze fdrufeitt. 
1449. Con le calze a cdmpdncllc. 1 62)-. Stettero mal nefriti, 
et peggio C A L Z A T I.369. 
SCALZA. Scalzerete al fuo luogo. 

CALZOLAIO, che fafcarpe.s'accoftòddun C.749. Al 
qual il C.rijfofe. 7 4 9 .che ho io a curare ; fe il c. pi* tcfto, 
che il Philofopho,haura\etc.n 9 4.etc.cheio non ne poteud 
pagare «calzar li.fcarpe.on.Huomini leuati dallo 
dratro,o tratti dalla CALZOLERIA. 17 56. 

CAMAGLIO. V» baccinetto a C. LA. 

CAMALDOLI contrada in Eiorenza. 2033 

C ambiare. Vo.sp. mutare. Comincio" nel uifo a C iftf* Gif 
berto il fuo feruore in compaffione cominciò a c. 2 2 . o. Et 
hauendo più lettre haute,che egli quegli danari cambi'afle 
idtft permutaffe. . ^.Perche il nome cambiatoo/i hauea 

V ideftmutato^Os.Lduìftdchecofific^mbmiz.àso mfe 
tuttofi cambio. 2 1C4. ' 

rccambi'arc.Etp^e male dclPamore della donna erd re 
cambiato^ difterdto fe n'andate. 2 « 78 . 
(cambiare. Pece alle galle dare le couerte del zuccheroso, 
mehaueuano Valtre y et per no ifmarrirle,o (cambiarle, fe 
ce loro un certo fegnaluzzofer loquale egli molto ben le co 
nofceua alm leggono ifcambiarle. x77s.ua che egli uoUaa 
guardare la chiane de magazini i acetiche della menatati* 
muna cofaglip ote fc e ffere toccalo tramutata, 0 fcambia^ 
ta. 19^9. 

CAMBI O. Vo.sp. che Gualtieri hauea fatto buon Cambio. 
2400. in cambio di ciò che io riceuetti. s. I mercatanti ra? 
gionano die A MB l,di barattiate. 1928. Cominciò nel ui 
f° d cambiare et appreffo i/ CAMBIAMENTO non 
P<ttt guariate. ideft mutdmento. toso. Tutto nel uifo CAM 
B I A T O. S4S.Md tu mi pdrì tutto Cdmbidto } idcft trasfor 
moto, zooconde alle tauole de CAMBIATORI fem 

D Oj 
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pre cdriche di fiorini. 172.'. 

SCAMBIO. Qudrddte che noi non m%dbbidte cohd in 
S. SSo.voi m'hduete colto in S.79S. lo credo fermdmente , 
che egli m'hdbbia colto in S. 1 $"8 fc. Et in S. delle cinque lire 
le fece il prete rincdrtdre il ciembdlo fuo 3 et dppiecdrui uno 
fondgliuzzo y etfu contentd. 1 7 10. 

CAMELLI, vo.spdgnuold.vnd gran cdrdudnd difomefo 
prd muli } et foprd C.pdffduano. 2.099. 

CAMERA. Vo.ld.Sp. Fr.Tedefca, et Engle fe. Affai uicini 
deìid Cdmerd^etcSO' In Idfud Cdmerd ne tornò. 1 s f. che 
ld Cdmerd fuffe ferrdtd. igf. Vnd Cdmerd ofeurd molto. 
7 i8.Netf<< belld Cdmerd. 1 38 1 . vnd belld Cdmerd. 2. 146. in 
und beìliffimd Cdmerd. 11 61. HeUdfudpropid C. 142.0. l« 
una Cdmerd terrend. iS^.Alcund Cdmerd fornitd di letto 
et d'dltre cofe opportune, 2.0 3 i.etc. Alle loro CAMERE 
fen'dnddrono.74.le Cdmereper loro pdrdte. a 32.1. in Cd* 
mere orndtifftme di ciò che y etc. \G3.ln und delle Cdmere ter 
rene.913.Le morbide Camere.gss.Tate belle Cdmere. 1653 
Che quelle Cdmere pdiono unpdrddifo d uedere, tanto fono 
beìle } et fono non meno odorif : ere } etc. igg<j. le polite et orna 
te Cdmere.601. venne nella CAMERETTA di com* 
fdr Pietro, xi 19. Vnd Cameretta affai pkciold. 2.060. vna 
C A M A R I ERA tutta fonnacchiofa.639.vna fudfiddtd 
C.i3ti.Co« MW4C2.zo8.843.Co» ww fecretiffimo C As 
M E R I E R E. 430. 

CAMERATA, luogo dpprtffo Fiorenza. 149 3. 

GAMI N.uiaggio.Voce spagnuold . Et al loro Cdmino prò 
cedendo. T.4%.Nepoteudte Ufcidre dnddre di Cdmino nofiro 
2.3 2.6. A md.no d mdno doueffero entrdre inCAMINO. 
$6. Con pocd compagnia di gentiluomini entrò in Cdmino 
1 6 1 .T«tto foletto fi mife in Cdmino. 173. Prefo il Cdmino. 
60 i.P refero il Cdmino. 1 1 96. la fatica del picciolo Camino 
1 c 7 7 • Per lo lungo Camino .zi 31. Come e s cojlume de C A 
MINANTI. 2096. 

C animare. Voce Spagnuola,et Trance fe. Cominciorono d C. 
1 409. Et cofi caminando. 2.4* .che ordtioni ufdte di dire 
C. iW.Camindndo infiemc.sad.caminando adunque Alef* 



ANZI A. 
nere da cofi ardente caldo C. Wo.che phileno poffa fuggi 
do ld uitd Ci. faluare. PH. DdlLt mdld uentura fe ne cam 
pajdefi liberd.63 1 .Molti che fe fldtifuffero aiutati campa 
B fdridno. 30. Poi che l'uno dalle forche ha campato, idefi 
liberato. 1 2. 1 y.Non perciò tutti campauano,ùfc/? uiuea.no 
2. 7. Et daroti mdterid digiamaipiu in tal follia non cadere^ 
fe tu campi.i./è uiui. 1829. 

ifcamp^are . Et dd tutti pericoli . ifeampato a cafd fudft 
ne tornò. 3io.ladolfo ruffolifopra md cdffd di gioie carifft 
me I S c A M P A T O fe ne tornd a cafd ricco. 
SCAMPARE, voce Gothica Francefe , et Tedefcd. ld 
paurd del morire y et il defiderio dello S.idejl uhiere. 1 2.32.. 
Scampare, m talguifa auifando Scampanate. idefi uiue, 
re.sx. Si come colei,che uolendo dd un'hora poteua Ruggie 
ri Scampare } et ferudre l'honore di leijdtfl liberare. 1 n4. 
Ad dlcuno fcoglio ld pcrcotejfe et rof effendi che eUdje fcam 
par uoleffe.no poteffe } ma di necefftta annegaffe. 1 1 77.M<jr s 
tellinoprefo inpericolo di morte pure ne fcampa. 2. rC.Pre 
gdndo un buon huomo ; che per l'dmor d'iddio gli fcams 
paflè ld uitdjdefi fdlud.ffe.9ds . Se i due amati fuffero arfi y 
uedendogli SCAMPATI, tutte fi rdllegrdrono, idefi /j 
berdti. 1 2.7 i.QUdfi tutto il rimdfo degli S. chrifìidni ddU 
lui d mdn fdlud furono prefi.i.ch'erdno rìrndfi uiui. ì.339. 
Sonofldto edminado in grdn pericolile qudli tutti S C AM 
P A T O pure fono ld notte poi fiato in tuo luogo, idefi fug 
gito 246.Mi/è mano al coltello per darmi, et qui me ne uen 
ni,doue merce d'iddio (campaio fonojdejl liberato. 1 y g u 
Ma fermamente tu non mi (camperai dalle maniche io no 
te ne paghi,idefi fuggir di. 1 8 f 1 . Et fe io quinci efio uiuo et 
kzmpo,etc. idefi uiud. 78 1 . Si leuo und trdmontana perico 
lofa \ che nelle fecche di Barberia ld percoffe^che non fcanis 
po tefid } et in tra gli altri due miei fratelli ui perirono^ dtfi 
non rimafe uiuo alcuno-. 2.348. 
S e A M P cyt ifeampo alfuo luogo. 
: ampeggi'arc.i/ finiftro homero gli adornò d'un bello e fov 
te feudetto } rifl>lendente di fin oro,nel quale fei ro fette uermi 
glie campeggiauan o. PH 



f andrò co cofioro. 2.74. Cofioro no effendo più che fei miglia CAMPIDOGLI O. Voce spagnuola. in fu'l Romano c 
caminati la notte^altre due. anzi ch'effi leuaffero ne carni* 1 2.9 1 .si poteuano uedere ÌCAMPIDOGLI non roi 



mvono.meta. Per l'atto amorofo. 1 2.33. Uquali per gli 
dubbiofipaefi d'amore fono caminati. meta. 2.43. Et poi 
che alquante giornate C. furono. X098. Come colui che cz* 
minato haued.i§s. 

SMINATA, flanzd . Folto far e un gran fuoco in una 
fud Cdmindtd.1.56. 

C A M I S C I A. Voce spdgnuold , et Frdncefe. il trouorono 
in Cdmifcid. m.cacciatafi di doffo una Camifda. x% 1 .fa* 
cedo fi gran gallonale nò gli toccdudil culo ld Cdmifcid. 
Prou.9S7-Vnd belld Cdmifcid nuoud. 1 748. vfeire in Cdmi 
feid ì39S- S P 0 g lidto f l i'CAMISClONE.iy 



Zijcon ifcdglioni di zolle. AM. 
CAMPO. Voce spdgnuold latina , et Trance fe. meta. Per 
quefio campo aperto et libero del nouellare. 1 9 ; s. Et per lo 
efferato. Voce Francefe.Era nel campo de chrifìidni. 134* 
Per glie AMPI i Iduordtori miferi etpoueri,etc.3&.iit i 
Cdmpi pieni di bidde. S3- A Cdmpi , ld doue il fuo poderetto 
erdj fe n'dndò d fidre . luogo preffo d Firenze qudttro mU 
glid. 1 3 17-Che'l mio picciolo CAMPICELLO hdueua 
d Uuordre. metd. Pro hdbere rem-SS4. 
CAMPIONI. Voi in quefio luogo contra cofioro fiete in 
luogo di C.et forti diffenditor^etc. PH, 



-, 14. Sopra 

gli loro C A M I S C I O N I bianchi. 1464. eli frati tutti CAMPOREGI. luogo. 1 G6S. 

uejliti con C A MI SI et conpiuiali.etc. rtf. c A N. alla particella Cane. 

CAMPANE. Voce latina.et spag. le Capane della mdgz CANALE. V0.Gr.L4.ft sp. Ddìl'dltra parte del C. 9 6e . 

giore chiefa di Treuigi, fenzd effere dd alcuno tirate, comin CANALETTI dffdi bcUi,et drtificiofdmentefdtti.GoC. 

ciorono d fondre. x i%.le Cdmpdne del tempio di Stiamone I»«»McANALETTO rdccolto infino al mezo del 

1460. Quando udirete fonare le CAMPANELLE pidno uelociffimdmente difcorreud,etc 1 47 f . 



,i443-Vf/h'to di Romdgniuolo co le cdlze d C. et colla pen* 
na in culo A. non attaccate al giubone. iOis> 
C ampare. che ddl fuoco ld Niuettd doueffe C.idefi effire libe 
rata.9%9. Se uoletemi da morte C. 1 S7S.V$erdndofi di do 



canavaccio. Et gittoui fufo un CdndUdcdo d'uno 
faccone. 1 346. 

CANCELLO. Per picciolo C entrati nell'una delle partì 
delgiardino. AM. 

CANDELA. 
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C . IN N A 
CANDELA. Vo. Ld. Sp. Fr. et Vn. Kon ci hit mandato 
C.niund.8 i 9. Con un C.accefa. noi .Accio che iddio faccia 
lume et Cd morti tuoi. \ 344. Et una C. benedetta. 1046. ce 
dlcwto moccolo di C A N D E L E. 1 696. 
C A N D I A. regione. 989. * 

CANDÌ DO.Vo.Ld.Vn Ccigno.xicB.chequafinìentedel 
le C A N D I D E cdrni ndfeondeud. 1 1 34. Et A «ere C //<*- 
no divenute le tempie tue. L A. c.ftalle. A M. Soprd gli 
CANDIDI et delicdti homeri. m 3. CANDIDA- 
SI M I fcomeri.F I. A/cani le CANDIDATE uittorié 
et chi le Togate paci d'udire fi dilettano. AM. 

C A N Z.vo.ld.sp.dnimale. Saragittato dfoffij guifa dm 
C.oo.dguifd d'un C.rdbbiofo. 1 3oy.N0» altrimenti che ad 
mo C.forefliere gridandogli^. 33S. Et fe non fujfe ; che 
io non uoglio mofirdre d'ejfere d'ifihidtd di C. botolo , che 
incontinente fi uuoleuendicarejdefl c.mdfìino.1674. Come 
tal uolta il fiero c .tratto dalla catena fentendo fonare le fri 
de dell'antico bofeo, feguendo lapreia ì corre fenza alcun ri 
tegno defeendendo l'aftro monte. PH. 
Et meta. Anzi fi uuole uccidere queflo C.f a/lidio fo , feono? 
feente. 1 6x4. Sozzo Cane uitupcrato p dunque mi fai tu que , 

fio. ZO$"2.. 

Et per nome pr opto. Me ffer Cane y etc. 1 78. 18 9. eie. 

Tufei benehoggi c A N rinegato flato gagliardo, meta. 

734. llquale Me/fere Can dalia Scala magnanimo fignore . 

176. 1 77.etc. I c A N I mcdefimi fideismi a gli huomini . 

3<).Zt hauerle i Calle cojle mcffi. 1 3 oz.Due gra C che dal 

macello hauea menatile. 9 0 9 . come dd infiniti c addenta? 

td } etc. F I. Non dltrimenti che l'addentato cingiate dlld tur 

bd de C FI. Md diuifo et ùbrdndto dagli agognanti C TI. 

Et ifideli C abbandonarono le cafe de loro fignori, ere. PH. 

Et per l'Adict.Quc/li Lombardi C.91 .La CA N I N A rab 

bia de Longobardi. PH. 
CANESTRVCCIO. Et quando le mandaua un C. di 

bdcciclli,et tal uolta un mazzuolo di cipolle maligie. 1(595. 
CANICVLARE. vhebo la C. fella Ufciata. AM. 
c A N I G I A N I. e s unafamilia di Firenze. 1 cfo. 
CANNA. Voce Latina et Spagn. In un bucciolo die on. 

Et meta. Ma ella più che ma c.uana. 1 o 3 1 . Cefi tremaua , 

come lepicgheuoli CANNE mojje da ogni uento. A M. 

Et alla incerata Cannante, uedi d Cera. Et le loro lande fi 

prendevano fronzuti canneti. PH. 
cantare vo u.sp.etFr. sWono gli uccelli c.f 3. A ridere 
et d C.co mtco.6s.Vcn maniere de citi d'uccelli auafi a prò 
Hd l'uno dell'altro C.C07 .Volendo C.macdnzone. 747. Et 
fecene diuotdmente C.il mifirere.^s.Uinma di cantar. 

1 6 8 t .Et oda C.il Lufigniuolo. 1 1 z 4 .H<tccene più di miUan* 
td 7 che tuttd notte canta. 1 7 1 0. cantando Vmilid la ftgué 
te canzone. 1 a 1 .C.amorofaméte.7 1 .chkhibio le riffofe C. 
et diffe. 1 3M.Apprcffo d quefid più dltrefe ne cantorono 
et più danze fi fecero, s 99- Commdndò U Reind che Vmilia 
cant3(Tc una canzone. 1 2. 1 .Commandò a Weiphile^he und 
ne C.dfuo nome. 2.1 n. che Dioneo C. \3Ox.La feguente 
cdnzonefu cantata. * $6. Molte dltre cantate ne furono . 
» 1 3 ^-.Canzonette dalle donne C. furono. 1 9 7 3-Hauendo C. 
forfè mille canzonette, li 11.lt del continuo fonato et can 
rato. 1409. Gli uccelli fu per gli arlufcclli tutti lieti canta 
«ano. 1 1 33. Ne mai falliua^che alle laudile Ci fecolari ; 
e JJo non fujfe. Or 1 . Qual donnd cantera fe no cdnt'io? 5"<A 
unteremo et balleremo. 2. 1 7. sì canti und cdnzon:. \iz$ 



che rechi ld ribecd et C. un poco con effa di quelle tue covro 
ni innamoratecelo, cantiamo infume un poco. S9O. Mi 
allegro et canto. 1 1 1 1 . canto la canzon con la fra uiuo 
la. z =.47. cantorono et danzerono. i684. 
stracant ire. Con uoi perderebbono le cethare de fognali fi 
grammaticamente ftracantare. 1894. 
CANTO, melodia^ armonia . Voce Latina Spagnuold et 
Francefe. Hauendo Minuccio il fuo Canto fornito. : ;46. 
Mille canzonette di C.maejlreuoli. z 1 xz.Acdo\he di C .no 
fuffero dagli uccelli auanzati. i487. 
Ut per la parte 0 bdndd , 0 luogo. Voce Spagnuola . A pie 
del letto j in un C. fopra un carello fi pofi a federe. 917. 
vedendo carboni in un c. della camcra.\4Sx. Dal C. im 
la dormiuafe n'andò. 1 llpercoteua hora in un Catto 
hora in altro d'alcme panche. 1 988. Et anele ftgnai il l tto 
di canto in Canto al nome del padre , del figliuolo , et dtl 
fl>iritofanto.i4 9 s. CAN ripieni di wWid.igSo. con 
ptner abile pompa di cera et dU . ^ r . 
**f er le parti 0 bande , etc. llquale mll'uno de C. della cd- 
miragh mofirouno ufao.^. ln un prillo d'Albni ur 
condato , nelt un de C del quale, i i 3 >.vidcro la (Ma fun, 
dipietre^tneUuni'ec.etc.ni.. Yrainonc Lp ] M/p 
mccio tenuto un finiamo CANTA T OR f et fenato - 
re. x 1 38. Et cdntddor^dke il Spagr.uolo . Ft alcune canzo 
nette dalle donne CANTAI 9, 9tma fi eanzcr.ct\ 
teC.GzS. 

C A N v T O. Voce Latina. Si come colui 3 chi ueccì io et C. 

et barbuto era.s i4. 
CANZONA. C^nnon^ dice il Spagniuoto. Cantando F 3 
tnilia la feguente C.zn. iflimare fece qtufìa C. a tutta la 
brigata) che^etc. 1 68 1 . che Lauretta diccffe una C A hi 20 
N E. 878. U finita la 0 «s 9 4. Ft la C. di fdnto Ahffi* . 
i4 9 z. La feguente C. da Pampinea fiu cantata. 996 Alla 
fua C. 88 3-etc. Et poi (iCANZON canto\etc i s 47 
con dishonefle Canzoni rimpr oprandoci i rc flri 
danni 4% C.uaghe et Iute cominciorono a cantare. 7 . chi 
tali fono le tue C. chenti fino le tue nottelle. M'i* Dell'al- 
trui C. io nonfo. S78.Quelìetue C .innamorate. ,040. Ft 
con p neghi lo ftinfe affare la c A N Z O N f. T T A : c ì e 
fegue. 1 i4 1 . Et qumi prima fi c. A N Z O N E T 1 E ci 
tate. 608. Alquante C. belle et leggiadre cantate, r 3^9 lt 
alcune C. delle predette donne cantate 9. 

CAPACITA*. Vo.La. L'acquatale alla fua C .fopra- 

bondaua y etc. 1477. '« 
C A PADOCI A. regione. 44(T. 

C A P A N N A. tai^^ 

° 6 ' Q & m » t V" A »'°r< I Hcti palagi et le morbide 
camere più uolentieri , che le pouere CA P A N N E habi 
t h etc. 8V8. inunafua CAP ANNETTA ld meno . 
1.79. Et menarlo, in q Ue fi 0 CAS ANN T T O. 0 ,4 . 
Il meno nel C.615, 

C r j ì; C a H 1 ° * l UeUo che e f ce / llno ? f >« Vof 
/o W*fhfp d . Tro ^ /f y/ e c . 9 * 1 . 

C A ,1'. F LL 1 • Voce Spagnuola. ftprefolo per gli Cd 
pelli- -3f . G/i cui Capelli erano ere/f i , forg/?! ? e ^> oyo rt 
Stragli homeri ricadenti. 11 y 3- Ne i Crfpfft fl / fyf ^ fil 
ghafli. 1 0 1 , . Et co Cdjpcf/i ri«o/ti di c<*f?o. 2034. Et/ò^rd 
& lt fi'-o Capelli famigliati. z,-8i . Ft co CA^ t«mws 
nanellati . 1 i , 9. F .t m/ A M E T O . I biondi Capelli a 
qualunque chiarczzd degni d'affmigliare fenza niuno 
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magijicro lun£)iflimi,pdrte rduolti alla tefla,nella fommitì 
di quella con nodo piaceuole d'effi jlefft uede raccolti, et di* 
tri più corano in quello copojlifra le ucrdì f rondi della lati 
reaghirlada f in belli ftarti uede,et raggirati , et altri dati 
all'aure uétilanti da qÙe,quali [opra le cadide tépie,et quali 
fopra il delicato collo ricadendo, più la fanno ciaciofa.i.la* 
fciua,etc. Conofce Ameto i biondi,lunghi,et copiofi C. e fiere 
della donna faciale bellezza,de quali fe effa Citherea ama* 
ta nel cielo,nata nell'onde,et nutricata in quelle Jbenche d'o? 
gni altra gratia piena fi ueggia,di quelli nudata,appena poa 
tra al fuo marte piacere. Adunque tata i/lima la dignità de 
C. quanta fe qualunque fi fia,di pretiofe uefe, et di caro t oro 
circondata proceda, fenza quelli in douuto ordine poJìi,non 
poffa ornata parere jna in cojlei efft difordinati piugratioz 
fa ld rendono negli occhi d'Amcto,etc. Vede i fuoi Cd qud 
li append comparatone di biondezza puote in fe trouare,.et 
di quelli grandi ffima parte fopra ciaf cuna orecchia riuolti 
in lunga forma con maejlreuole mano riguarda,et de gli al 
tri ampìjfime treccie compone uede fopra la ejlremitàdel 
collo ricader e,et quindi l'una uerfo la de]lraparte,et V altra 
uerfo la finora incrocchiate rifalire al colmo del biondo ed 
pOji quali anchora auanzati Ritornando ingiù in quello me 
defimo modo,nafcodere uede le loro iflremita fono le prime 
falite,et quelle con fregio d'oro lucente, et caro di margheri 
te (Irene fanno nepojli luoghi,ne d'alcuna parte un fol ca-z 
ptìlo fuori del comandato ordine uede partire, fopra i quali 
un uelo fottiliffimo fi fléde uentilato dalle fonili aure co pia 
ceuole moto ilquale non d'uno folo capello occupa la ueduta 
al riguar dante, ete. Sotto pompo fa ghirlanda delle f rondi di 
Paìlade,uede i biondi C. coperti di fottìi uelo,del quale parte 
mapicciola,difotto alla ghirlanda fe ne porteria Zephiro, fe 
fi forte foffiaffe,che dall'altro ilpoteffe diuidere, gli quali fo 
pra l'orecchie in tonda treccia raccolti , et quindi di dietro 
non cafeanti fopra lo eguale collo,con picciolo uiluppo ftenc 
dendofi hor uerfo l'una,etpoi uerfo l'altra orecchia uicende 
talmente riftr etti, loda in infinito,etc. I biondi C.da uelo aU 
cuno non copertile quali non fo come legati,ricadeua fopra 
ciaf cuna tempia bionda ciocchetta, lequali là di do non cus 
rante,rendeuano fi uezzofa,che Ameto n'hauea marauiglia 
etc. Et l biondi C.con uezzofe ciocche (farti fopra le candid 
di ftalle,etc. 1 C.con magiflero non ufato hauere alla tefia 
rauolti et con fottile oro a quelli non difuguale effer tenuti 
con piaceuole nodo alle foffianti Aure,etc. Et gli fuoi C.con 
bella treccia,et con arteficio leggiadro auolti,micanti d'oro, 
etc. Et lafua tejia era ornata di C. d'oro, alli ricadenti lum. 
ghifiìmi fopra le candide fl>alle,ctc.Et nel PH. Ella non fi cu 
rana di mettere ifuoi biondi C.con fottile maeflria in delied 
to ordine,md quafi tutta rabbuffatalo mifero uelo gli la 
fciauaftare,etc. Et i biondi c. fnza alcun maejlreuole liga 
mento attorti et auiluppati al capo,etc. i l oro C.comefila d' 
oro erano biondiffimi , i quali alquanto crefti s'auolgeuano 
fra le ucrdi fronde delle loro ghirlande, etc. i c. con magi* 
jlreuolc auolgimento,etc. Ella i dorati c.con fonile artificio 
nife nel deuuto flile,etc. I CAPEGLI addoffo mi fento 
arricciare.^. La maggior parte di loro co c.ad uno mede 
fimo modo tagliati. 647 . Le tagliò e C.161 &. ] C. lunghi fiì* 
mi$4$\ Et gli tonda glieli. Et i tuoi C A P E I pin noi 
te ho fimiglidti di cerere alle paglie fecche,et bionde d'intor? 
no ere fai al tuo capo legati. Nelle Rime d'AM.vna zozze* 
rina bionda per punto fenza un CAPEL torto hauerui. 
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aoso. senza lafciarle in capo wjC APELL 0,0 offo ad* 
doffo che macero nofufie. 1 73 p . che efft alla c A P 1 L L A 
T V R A crefpa non conofeeffero lei efiere queUa,etc. 1014. 
SCAPIGLIATA di fuo luogo. 

CAPELLINA. Et fe tu ueduta l'haueffi in C. fondata in 
capo,et col ueluzzo d'intorno alla gola cofipatanofa nel ui? 
fo,come hor a difii et col mantel foderato couare il fuoco, in 
fulle calcagna Jiandofi,et con l'occhiaia liuida, et tofiìre , et 
fiutando farfalloni,io non temo , che tutte le fue uirtu dal 
tuo amico udite hauefiero tanto potuto farti di lei innamon 
rare,che quello uedendo,centomilia cotanti difamorare non 
t'hauefie fatto. LA. 

C apere . jìare. Amore nelle fiacche anime, et non in alcuna 
altra parte C.et dimorare. 108. No» mi farebbe potutto C. 
nel animo fe io co min occhi non hauefie ueduto. 9 2.0. Et per 
ciò nel mio giuditio cape tutte quelle efiere degne,etc. 109 3 
Hor uiafacciauifi un letto tale,quale egli ui C. idefi capifie. 
1 1 14. bruno haueaftgran uoglia di ridere; che in ( fe fìef, 
fo non capea. xW^.T ante f emine concorfero al caflello,che 
appena ui capeano. i4S3- l'allegrezza ch'etnei core, non 
potendo caperai efee di fuore. 1967. Secodo ehc nell'animo 
g/icapcua. 1411. sapeua honorare cui nell'animo glie. 
i43f. Tanto lieto che non C.nd cuoio. io4i. Sopra gli ueli 
delle donne , cominciò con i carboni affare le maggior croci 
che ui capcuano. 1 464. io fon contcnto,chc cofi ui cappia 
neW animo. i. che fa i animo tuo capace. 99. 

C APESTR O.Vo.La.et Sp. Gli parrebbe ilc.hauere neìld 
gola. 14 1. Tratto il capo del C. 1 353.G/Ì gitto alla gold un 
C.dallui portato .431. 

Incapcftrarc.Pm toflo d'amore effere incapeftrati. i 7 g6 
Senza uedere ne doue , ne come ne lacciuoli d'amore ineas 
pettrarmi, et nelle mani d'una f emina dare legdtd la mia 
libertd,etc. L A. 
CAPI. dUdpdrticelld Capo. 

CAPITALE .Jlabile . Ogni co fa rejìituita ad Aleffandro 
et merito,et C. 17 1. Si come c.nimico del Re Carlo i.mor 
tale.39S> che a C. pena fono dannati,idejì pena capitis.Voce 
Latina, t SS t. 

CAPITANO. Vo. Sp. Fr. et E». Vhaueano fatto lor C. 
395\Et C. della guardia di mercatanti. SS9. Eatto di certa 
quantità di gente C.839- 

C apitare . giungere,o arriuare. Rinaldo capita 4 caflel Qu 
glielmo. 14 1 .lo capitai in truffa,et in buffa paefi molto ha 
bitati . deridétis.i4S7. che a cafa mia capitarono. 2.343 
Di tre ; e quai ugualmente male C.973.c/:e mai a cafa mia 
capitaflè. 2. 1 70. m cafa mia Scapitato un tuo feruitore. 
1 189.10 una camera doue capitaua lafefiura.isS3- C\ua 
te uolte don Gianni in tre fanti C. tante fel menaua a cafa. 
x 1 1 o. Et in quella fpefie uolte honorauano e gentili huomU 
foreflieri; quando ue ne capitanano. 1433. il ronzino ci 
capito hierfera.i.ci Henne per le mani. 1 107. 

C A P I T E L L I. Vo.Sp. Etfermanfi le lamie di quejla fald 
fopra C.d'oro,etc.uedi aLamia. PH. 

C A P I T O L O.Vo.La.Sp .et Fr. il priore fatto fonare a C. 
1 1 s. Lagiouane per commandaméto della Abadeffa fu me 
nata in C. 1 999.1' Abadeffa pofìafid federe in C. 1999. Et 
d'alquanti CAPITOLICI capriccio, i. uerfi. 1460. 

C A P I T V T I porri AM. uedi a Terra. 

CAPO, caput. Vo.Fr. Etpoflo il petto fopra l'orlo dcll y ar* 
ca uolfe il C. in fuori. 5Si-PoJla la cafia in C.d'una fuafi* 
t glioletta. 
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gliolettd. 3 oS- il uaio tutto affumicato in Capo .1757. 
Col Capo coarto in quella entrò. 7 3 t . Alzato il Cafo . 
037. Sopra il C.biondifftmo. nix. Et Iettato il c 1 142. . 
Tratto il C.del capeflro. 13^3. Et follato alquanto il c. 
1 6 70. Ella l'hducd più in odio de il male del c. 1 74 1 Xomc 
che varie cofe gli andafferper lo Ci.perldfantafia. 644. 
Appena gli hauea potuto mettere nel Ci. pervadere. 1 r 6 
Et meta, per lo principio , etc. Roma già fv C.del mondo. 
n 9 4. Veramente gli huominifono delle femine C.S7.U do 
nd in C.dclla [cala. 317. Zt al c.del letto gli pofe.330.Per la 
qualcofa C.leuando qvefla tamia con lui infume Ce n'andò 
fiindigiufo.i.alzandofl da una bada.330.che la donna da 
cingrauido.i.m'altra volta. 2.387. Da C.gli contila hiflo 
ria infingi fine. 1 1 l8 .D« c contro di lei incrudelire. 99 i. 
Et bora da C .te nefo certo. 1 6 9 o.Et qveflo fatto da C.ba* 
feio meffer Torello.^3S8. il Papa da C. fece le ftonfalitie ce 
lebrare. 190. Comincio a confiderarlo et dal lato, et dal C et 
per tutto. 1410. 

Et per lo fine . Defiderato ho che A CAPO fe ne ueniffe. 
1093 Meffer lo prete non ne poteva venire a C. 1699. Dall' 
tino dee API delia cafa all' altro. 644. D all'un de C. infin 
alla fne r decontò loro ciò che,etc. 1734. 

CAPOLETTI. ornamenti di feta 0 di fargia *che fi pone 
no per ornamento intorno a letti,et ad altri luoghi.l letti di 
farge ¥rancefche,et di C .intorniati, im. A Razzare le ed 
mere,et ordinare^ affar porre C. 139? Maraviglie fa cofd 
d vedere 1 C.intorno allafala. ig84. 

CAPPA, ucfle.Vo.sp.et Go.Niuna dltra cofd hdvendo di 
frate fe non la C761 .Dove dagl'inventori di frati furono 
leCA PPE ordinate flrette et mifere et digroffi pannile, 
tffi hoggi le fanno larghe et doppieri di finiffimi panni s et 
qveìle in formd hdnno recdte leggiddre et pomificdli in tdn? 
to 5 che pavoneggiare con effe nelle chic fa et nelle piazzerò 
me con le loro robbe i fecolari fanno ; non fi vergognano , 
ttc.7O1.Topo duhiarirei a molti femplici qvello,che nelle lo 
ro C.larghiffime tégono nafeofo. 9 44. Acciò che i frati fi p 0 f 
fono fare le C.piu larghe.76a.uon le C.de frati hanno co* 
floro,ma folamente i colori delle C.7C3. 

C A P P E L L A.Vo. sp. et lo. Sepelitofu horreuolmente in 
md C. 1 18.M4 che no voleva ; ch'ella andaffe ad altra chic 
falche alla cloro. 1 s SO.Et confeffarfi dal CAPPELLA 
N O , 0 da qual prete cfceilCAPPELLANOjjIi def* 
fc.iSSO. 6 ' 

CAPPELLO, pilevm. Vo.sp. Affermando, che cofi trdttd 
udchi gliponevd lecornd fopra il capello. $$1. Sopra il 
c.d'acciaio tagliando ,il fende infino a dai PH.Prefono dal 
lavoratore inpreflanzd &éCAPpegli. tutti rofi dal 
la vecchiezza. 1409. 

c appi'a. alinfinto Capere. 

C A P P O N. V0.L4. sp. To. et E». Primieramente fe graffo 
C.fitroudUd,delli quali ella molti con gran diligenza face* 
Ud nudricdre,conuenid,che innanzi cotto le ueniffe, et le pap 
pdrdelle co'lformdgio Parmigiano fimilmente jequali no in 
feodelle,md in un catino aguifa del porco cofi bramofamen 
te mangiaua,comefepur allhord dopo lungo digiuno, fuffe 
delld torre delld fame fuggitd.Le vitelle di latte, le farne, i 
T-agiani,i Tordi graffale Tortorclle,le zuppe Lombarde , le 
Ufagne maritatele Eritellette fdmbucate,i migliacci buchi, 
« bramangeri,de qvali ella faceva non dltre corpdccidte,che 
factian de richiedi Ciregie,o di Poponi i villani , quando ad 
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ejfi divengono ; non cvro di dirti Je gelatine, la carne f ala, 
ta,et ogni altra co fa accctofa,o agrafenhe fi dice che afdu 
gano,erano fvenimkhe mortalt.LA. Hauédo ella fatto evo 
cere duegroffi C A P P ON I. i49f .Et fece portare in vna 
tovaglia bianca i due C .lefft. 149 Tre paia di buon C et 
graffi et groffi. 1014. 1» brodo di C. 17 iS. Con graffe. 
1 90 1 . Trovati i dve C » so 1 . 
C A P V A . czfta.909. 

CAPPVCCIO. Et datole uno fuo far fetto, et uno C.S4 9 . 
Dagli qualche C.vecchio. 3 1 9. Vna delle robe delprete,et co 
un C. fatto a gote 7 come noi veggiamo, che i preti portano. 
\SS7. Calandrino spelato, et rabbuffato, ricolto il C.fvo,et le 
uatofi,etc. T.OS3- Meffere Philippo prefolo per gli capelli , et 
tracciatali la cuffia in capo,et gittato il C.per terra. ic8C>. 
Et perciò figliuoli benedetti trarreteui tCAPVCC Lt U 
berettc. 1463. 

SCAPOLARE, al fvo luogo. 
C A P R A. Va. u. et sp. eli facevano cavalcare ld C. deh 
maggiori fdocchezze del mondo. Prov.i.gli dauano a crede 
re mille coglionerie , 9 o6 czhefer Bernabò distando con 
Ambruguolo caualcaffe la C.verfo il chino. Prou.i. fi mife 
d pericolo di cadere 0 rovinare. S90. vedi alla dittione CU, 
fio.G/i afinije pecorelle CAPR E,etc. 39- Tzi tutti i frati 
un poco uien del C A P R I N O. i43o.LeZZo C.vedi a Lez 
Zo. lì frate CAPRON E } etc.00 9 . 
CAPRECCIO. nomep roprio. D'una opera ridiculd di 
quei tempi,detta altrimenti la Caprona jimile a quella de 
beoni,o del Martellacelo, di feci copia delle piagge di monte 
Morello in volgare,et d'dlqvdnti capitoli del C. liqvdli egli 
Ivngaméte era andati cercado. 1 460. Et CAPRICCIO 
. fi chiama vn' appetito fubito et fenza rafoncjalc, qvale pare 
che venga alle Capre 3 che fe vna j alta tvtte V altre fallano. 
\ ltem CAPRICCI 1 fi chiamano quei ribrezi 0 griccioli 
del gielo,che vengono nel principio delld febre dnchord incer 
td.Onde viene qvefìo verbo raccapricciare. 
CARA, grata. Vo.La.et Sp.Per qvanto eglihaurd C U no 
flrdgrdtid.70. Non ui douerd pero\ff en men C.penfando, 
che,etc . 9 1 .Credendofi andare ad una C. donna iiberamen 
teandava.3*7.Lamiabellezzab r cueetpoco C. moftrado, 
la.iS3i.Poco havtd C t w.sva c.donna. ^o.D'one mie 
C A R ZAS.iSo3.i3S9.C.compagne.: 9t . Repvtiamci noi 
men C.che tvtte l'altre f s 1 .Le femine per qveflo fon tenu- 
te C. i34*.fdttd delle fue C.gioiepdrte a coloro,che , etc i 
preaofe. ,37o. M <* molto più belle et più C.che noi non fa, 
mo.Oo. c A R 1 cittddini. 33. Ud'hduere C. ^S^Siamo 
ornati di CueJlimenti.i.preciofi.i m .Et colui è più CARO 
hauto che etc , 94.MÌ pvo privare di fi C Metto. 1 ii.Etcd 
top cdriflid diserò gli antichi Thofcani CARISSIMA dina. 
4f I-Carissime donne. 7 7. 1.17,1 314. 1663. e pie* 
trepretiofe.i 3 S3.C A R 1 s S I Mi giovani. 9 7 9 -C ARIS* 
SIMO Amico.4So.A me farebbe flato C.i.per cofa carif* 
fimd. x 4So.Sarebbemi flato c. 1 3S « . llche C.fu a Gvaltie* 
ri. i3S7.Et C A R A M E N T E pregò uno de gli Amba* 
fciadori. ^341. Pregò eia buona femitia. 1 1 ueftimen* 
tl non m eno C. fimbriati che i primi.i.riccamente 0 predo? 
fornente. AM. 

D 1 S C A R A. Quanto mifid D.U uitd,etc. 1 1 3 i.xlchefv 
DISCARO all'uno, et all'altro. 1 vs.Comprefo haure* 
fli dllrì non effere D. LA. llche ui dee effere molto più caro, 
the D. EP. 
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CARATTER E.fegni o fignre.Vo.Gr.Lo fcolare fece fare 
una imagine corifa C. fritte pc. i&i4.Bruno fcriffe in fu 
quella carta fuefrafche et alquante C. 1046. 

CARBONCHI O.Vo.ld. Sp. et En..Vn anello nel quale 
era legato in C. tanto lucente ; che un torchio accefo par et 
ua. x3*7. 

C A R B O N K.vo.La.Gr.Sp.et Er.vna ueltra nera come un 
C. io 34. Vedendo CARBONIinw canto della camera 
ttc. I4J*. I Carboni co quali fu arrojlito fan Lorenzo. 
i46i. i4$3.etc. 

C A R C E R E.Vo.Ld.QUdi catene ; qual Carcere quai ero* 
ci,etc. 1197. 

incarcerare. Auifo" di riprenderlo forte } et di fdrlo l. 

Rujlico le infegnò come fìare doueffe a douere I. quel mala 

detto da iddio. $66. Doue INCARCERATOLO do 

po mi fer amente , fi crede che egli moriffe.971. 
C A R D I N A L.Vo.La.Tr.Sp.Te.et En. VAngiolieri che rie 

co fi credeua andare al C.nclla Marca, io 2.9. Per Legato del 

Papa uenuto uno CARDINALE. 1013.- Vowro iman 

Zi à tutti «CARDINALI. 189. 
CARDI, herbe pungenti. Et doue herbe uerdi,et uarij fiori 

ncllmtratd m'erano paruti uedere hora tafft } orticaM tribo 

li,tt C.etfimili cofe miparea trouare. LA. 
CARELLO, guanciale^ cofeino di cuoio 0 di panno . Api. 

pie del letto , fopra un C. fi pofe a federe. 9 1 7. 
C arcuare . degni d'effere carezzati dalle lor donne, 18 37. 

Molto più gli honoròj et carezzo con conuiti. 1 9 24, idefi 
fece carezze. 

CAREZZE. fejle y et amor euolezze. Più che mai gli faceua 
C.grandi.iìS. Facendole le C. grandi. 1867. Effo marauiglia 
dofi di cofi tenere C. 3 18. Et faliti alle gran falefi ricomincio 
rono le mirabili C.etfcfìe. PH. 

C ancare. vo.sp. V atta ogni altra co fa C. 600. si caricò bene 
di uino.i.s empì \\j 69. 

scaricare. Tk aftettdui di S.le fome altrouejt uoleui giuri 
gere molto frefeo caualiere alla battaglia, meta, de re Vene 
rea. 7 34-Edcendo S.tutte le mcrcat.ìtie in un fondaco. i 9 16 
Gran pefo mi refia.U qual io fiero affai bene francarmi. 
1 Coi. Et quiui l'uno di loro francati certi ferramenti che 
in collo hauea.33o.EX quiui francato le molte pietre ; che 
recate hauea. 1 7 3 1 . 
carico, ptfo. vo.Er. et Sp. che C.fia Vhauere donne a 
reggere. metal lo. Gran C.ti refìa. 1119. 
Et per un Ugno caricato. Con unfuo C. nauigoin Aleffan* 
dna.Sìi.Vn legno c.di uarie mercantici. pieno. x$s y rd 
naue di mercanti CARIC A.4i 9 .Meffcr lo prete che ha 
u:a da bdleftra.i.hauea la coda ritta r 7o 6 .Le tauole fem 
pre C A R I C H E dì fio rini, 1 7 1 1 . N 5 [lette gualche due 
fchiaueuennero C.l'unahauea.etc , 933 . ,/ Rf / 0 n yepit0 

Scaricanti et delle befk haueua delio Uu 

SCARICAMENTO, iflimano che fu $. fogni gr*. 
Uepefo.zOe. 

C A R i r A x 0 C H A R I T A\v*Ùft Sp.La C.degli ami 
ci. ~& La hipocrita C.defrdti. 1 76. Accefo d'honefia Carità. 
- 1 1 2..L4 c laquale haueffeno a tr appagati. 3$. c /, e j d c 
moffi. 3 3&. L'opera della C.ct della limofna. 657. i^ l0 ^ 
cura di noi mortali hauere che noi medefmi non habbiamo 
liquali con le nojìrc maluagie opere continuamente ci andia 
mo fommergendo y doue egli con fud CARITATIVA 
pietà fempre ne ua folleuando. LA. Et d'uno foco fo et c An 
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R I T E V O L E ardore di bene et uìrtuofamcnte adopera- 
re gli accendeua. LA. 
C A R LO.V0.T0.ct En.C. Magno^chefu il primo facitore de 
v Pdlddini.ztis. llReC.primo.3SS.Colno(ìro ReC. 311. 
Del Re Cine. 

CARMINATO, pettindto mdldmeme . Martellino fen* 
za pettine c.z 37. 

C A R N A L-V0.L4.ft Sp.Et f ratei C.di coflei. 1 1^1. Eratei 
C.di meffer Gianni di Procida. 1 Affidino fu dalla cocu 
pijccza CARNAL E. 147. Et c5 lei Camita prendesi. 
38o.Datefi d diletti CARNALI.*», che C A R NAs 
L I S S I M A di figliuoli era. 1389- A meto quafi daCAR 
N A L I T A con jir etto .Ida amoreuolezza. AM. Più uol 
fe CARNALMENTE la Reina conobbe 6 4 o. Colla 
donna uofira C. giaciuto. 165-7. 
C A R'N E.Vo.Sp.etEr. Senti' gli (limoli deli a d*f« ceno 
rono un poco di C. falata.x^S. C. filata. LA. uedi a ca* 
fon. lo amo molto meglio di diftiacere a quefie mie C A R 
N I ; chepc.96. Hauea lapregione macerate le c. 330. Gli 
cominciò aflringere le C. 1 1 0 1 . Patti che alquanto con le 
c.piu uiuegli uedetc. \Z3S-Le candide Cu 39. Sopra le C 
aperte, i. ignude. 1 8 4 3. 
INCARNATANE, alfuohogo. 
c aro. alla dittione cara. 

CAROGNA. Non altrimenti che fi getti l'auoltoio alla 
C. 1448- 

C A R O L A.ballo,o danza.Mcnando Emilia U c .e 9 6 Le do 
ne chefaceuano una c.ad un uerfo. ,4go. Lofcolare fare 
fu per la neue una Cai fuono d'un battere di denti , 7 « 7 
C arolarc. danzare 0 ballare. Senza fuono di trombe c.,797 
Cominciarono d fondre et d C. im.Cocio fuffe cofa che tut 
te le donne carolar fapeffero. 7 3. carolando ad altri fuo. 
ni. 1677. 

CAROVANA, moltitudine^ quantità. Et perdo ch'una 

grane, di fome fopra muli paffauano. 2.09 9 . 
CARPONE, andare carpendo U terra, come l'andare co 
piedi et con mani per terra , come fanno i bambini quando 
non fanno andar e, et come alla brancolone^ con librane 
che ouero palme in terra caminando. (Perciò che c. oli corte 
uenia fare). i3S3-£t andò C.mfinopreffo le donne i 9 xg 
C A R r A currus Vo.U.Sp Er.Te.et En.Euffe in me l\nge 
gno di Dcdalo )0 le C.di Medea accio" che io per l'aere porla 
tape. FI Quelle piagge le quai il c A R R o di tramonta 
naguardaua.1474. 
c A R R ve OLA. Stromho todofxncauatoter doue fi uol 
ge la corda della fecchia ne pozzi. Ad un pozzo alquale fi 
He fempre e/fere la c.et un gran fecchione.3^3. 
C A R TA ; oCHAR t A. Vo.La.sp.et Te.Come uegoia- 
moauenire d una C.dipccora abbruciata.* 8 4 1. che turni 
rechi unpoco di C. non mta . ^ G cht ÌQ ff ^ , ^ 

di ciò cheuoleffi etc.modo di parlarci. farti donatione.LA. 
ma 10 fermerei fempre Carta. 

Rincartare. Et più uolte feciono poi infieme gozouiglia . 
et in fcambxo delle cinque lire le fece il prete R . il cicmbalo 
fuo<et appiccami uno fonagliuzzo.ct fu contenta. 17 \o. 
CASA. Vo.sp. a piccioli firuigi della paterna C fi diede. 
i39S-Lapicciolac.izo7. Le porte della pie dola C. 1:07.' 
Co» una C.non troppo grande. 1 739-Qualche C.diihabita- 
ta. r8 to.i» unafua c.nuoua. 196. in una c.che aperta ui- 
di.9Ùs.ln una lunghiffima c.C4ì.Uella tua propia C6 87 " 

Vna 
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Vnd C foprd le mura, xSi.Conld c. piena di pietre. 1 733. 
V/Iire di C.fud. x3 9 S.Cli ufcì di C. 2.39*. Se'l mendud a C. 
71 io.G/i rim<*»io 4 C./oro. i77o.fuggi d c /»<<.48y.Tor 
n*re d C.fua.63i.etc.Commandò ch'ella fuffe mèffa in cer- 
te C A J s E belliffme d'uno fut giardino. 1 t S 6. Le più beile 
Cerano diuenute communi. i 3 .Per le loro C. 39. Le propie 
Cz6.RadeleC.deglihabitanti.S4. Quante belle C 41 Le 
f* C .apparate. a30 i .Nelle pouere C. z4o6. Se nWo N 
1** CASETTA ^ Gerico. « 3 * . . no/?r* 
jwciob C. 1 7 r, . V* f fcdfc C.tyfcgo/r aUui. 2 ifo.El 'a* 
«r prej* m Lo^ «n* c . z6 9 . Veduta una c. 8 6o. vit/<r una 
C. 1 xosvecefare uno honoreuole et bello CASAMEN 
T O-t-habitatione.zo31.vn bel C. et agiato fece. 2.2.16. in 
me ASOLA R E ilqualfi uùie uicino f'ricouerè , etc. 
in quel medefmo C. fe n'entrorono.i.cafa rouinata.339. 

CASCA NTE. Alla quale ella tutta C.di Vezzi riftofe ? ideJl 
potezza.i*3o.Crinza, et Crofluta i et tutta C LA. uedi 4 
Grinza. Quefle membra CASCANTI/ì vizze, et feti 
de } etc. LA. ' 

Cafcare. che fede lafciajfe forfè infoio al bellico laggiun* 
geriano. LA. uedi a Mammelle. 

C A SCIO, formaggio. Come ilpane et il C. 1774 Et alla 
moglie mia CASCIATA melata dolciata.i.dicafcio 

tìctC 33i.I/ C. foprauenuto.tos&.^.si fatto C..189 
Simfc <v 1 ,43.c/,e io t>W# in tal CtrouL.88 * Si co 
me ilfortunofo C.uolle. PH. Per mille CASI che poffono 
foprauenire. ^.sicuro dafortunofi C.aox.Diuerfi C del 
lafortuna ^s. Ver gliuarì c.deUad6na.4 7 z.Deuari C. 
rec1tatmeUenouelle.13C8.Di tutti ifuoiprefmtic S z4 eli 
infortunati Cd'amore.icg z.m cofi fatti c. 1 S9 z.craui et 
ttoiofi erano /lati ì c.di Helena.^9. Afbri c. d'amore 9 
La conte/fai fuoi c. r accontati fcguì.846. Futuri c 133/ 
c A s O L A N A Kitondetta che pana una mela c.i.un pÒ 
mo rojjo et tondo. 6% 1 . * 

C A s o L A R i.ujarmn^^ c. il<m<df,«iit uicino 

t no Imgo mtuati «uUfftr^ , ^ , V ^ 
rono-339- ' ' 

C A s s A.Vo.La.et sp.Etio meffogli in una mia Cui So, 
ura una C.di gioie cariba ifeampato. z 9 *. A Ua buona fe 
mina parue di douergh Ufa Crendere.3c6.C0 fi il fa L 
trdreinquejldC EJfendogiailmare Jto Lodi 
mercatante che notavano ; et di casse et di tauole 30 1 
Ut per l'injlromento de teffetori.Hor che menare di calcoli 
et di tirare le Cafe per fare il panno ferrato facciano le te 
flrici.Prou.circa l'atto Venereo. I88 7. lo porto in una CAS 
S E T T Ala penna del Agnol Gabriello. i46 2.. Credendo- 
mi hauere arrecata la C.doue era la penna. 1 46 2.. F «ori la 
Cne traffe.etc.la Q.aperfe . Poi rinchiufala Cete. i 4 jy. Et 
per non lafciare la Cuota.usz.vna picchia C A S s t« 
T INA.I4JI. Aperto un gran e A s & o ne. 98?. 

CASSANDRA, nomepropio.1160.etc 

c A s T A.vo.sp.etLa.Alla dittion Caflità. 

c A S T A G N E.Vo.La.Sp.etFr.CoUe C et col moflo fi rap 
?*tumo«,n lui. 1 7 1 o.Et lepiaceuoli C.diffefe d'aftra uefte, 
1 4tc gia care ad Amarille. A M. Se non per cotali fcaledi 
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C A S T A G N V O L I che ui fono; falgono, etcì perfea 
le fatte faluaticamente .1813. 
C A S T A L D O.V0.L4.C0/ C. Medonne. 613. il C. defTe 
etc.6i<). JJ ' 

CASTEL. VoX4.Gr.Sp.Fr. Te. et Un. Certaldo e un C.di 
Valdelfa.iMo.CGuglielmo luogo. 1 197. La fàamo flarele 
CASTELL A,ctc.38.Le C.de Baroni. 2.7 Dona/Te C 
et cingete, x 1 3o.Lungi tóCASTELLo.i S o. Carnai 
rejuogo. 1 1 16. In forma fatto d'un Wcastellet 
T 0. 1473- Arnica d'un C A S T E L L A N O. 4i 8 . 1/ c. 
guardando la torre. PH. Vo.Sp. 
CAS TIGAMENTO. ammonitone, 0 punitione. Leg- 
giadro cdella Marche fona fatto al Re di Trancia. 1 67. M d 
piu toflo C.chiamare.182.8. iddìo quello C mando. 2.993. 
Ajjro C. 203 1. Per gli miei CAS TIGAMENTldm 
medato.6 7 6.Etforfii chaueano potuto nella fua giouanez 
z *f*"f C ' LA ' Re f< li « de gli altri Spagnuoli re 

«altTrJ 1GATOR E '^re y o monarca" PH. De 

Caftigatoia. v R A . 162.6, Altri leggono 

C aftigare. Vo.sp.et To.ci era uenuto per douerrli ammo 
nire.et Ciocche il diauolo non era da C.869. L 7uZ 
quefu calhgata la ritrofa. hot .Cortcfemente cafW 
te n'hauete. z.n.se il diauolo tuo e caftjg3to.869.Di qu] 
fla fua gelofia farà esteramente Cnefui. 9S i. c a, 
5 T I G A T O del primo errore, 2.97. Io uoglio che tu ui 
venga et ueggalo ? et caftighil bene, zecche ue ne caftì, 
go cofi ? 95 1 .Molte uolte nel C. 1066. 
CASTI TA N .Vo.Ld.et Sp. Confortandole a conferire la lo 
ro C4i4.seruiate C. fate patienti,etc. 7 66. Guardare la C. 
1 686.Ne f iu CAST Adi lei.S3o.Honefio «CASTO, 
1 7 4 1. ' 
C A l ' E L A N O. Vn Sm il% Homo c . rf0 . Amm £ 
P° C,»wf M( à v , „, Mun^UchMmatTi» 
^foUUrug, C A T E L A N A. 3». Arme&tnio egli 
alia c.i.d modo de Cucimi, i ijf 

C A T E N A V0 US.. T( . (t E„. r^y, , 

L. «o/ir. „, £ . „ timftru catene ^ « 

terjjKiU eroe; « bajictiano,ac. A,7 3 
scatenare. Ucendo f<mi,i Mte di M l ert s.dfm huomoU 
•M**»-j;o.a SCATENATOLO „Lr«,i£ 
romore,etc.97 1 . &'«nwjjmo 

cateratta. /n7Èir rf . L « dónapoflafi boccone fard 

CATERINA. «om W o.x,, 7fff 
C A T E r ve. iwtóttftfiw.v^ vidiil tempio dihuomU 

operagli """^ ^ " h ^ C 

C t t T . H a ° L 1 C C.946.Lafantafe CATHO 

LJCA.I460. 

CATINO. Non infcodelld : m4 Wl C^ino d n«r d 
porco. LA. fi j 

CATAio.repionMi^. 
C A T E L LA . nomepropio.717.ttc, 
c A T T 1 v A. tri/?4.Di nationenobile^md di C.uitd. 1096. 
£ femind.i6i z.c.et redfemind. 18 ìg.Et oime e. wm'Ìo 
twte m«. Z063.U riftojle feguitdno CATTIV E.6f6. li 
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ridere più ielle C co fesche delle luone opere. 1 3 34. Cagioni, 
ttc.cotdli generali et Ci S3S .Datigli alcuni pini affai CAT 
T I V l.iOi.Vnpenfiero CATTIVO, igf. C.huomo. 
i ssi .Tutto dal capo al pie impiagato, dolente, et C.i.triflo 
xw.laqual mipar fi afflitta et CATTIVELLA.!. 
mal fana. 060. vieta mi Henne di quella C.i.mifera, o mefchi 
na. io4.L<* c.che dal dolore del perduto amante , etc. 1059. 
La donna c. a gran fatica fi leuò di terra. 2 loy.Ai c.CAT 
TIVELLA. 1790. llche quanto et quale confumamento 
fia delle CATTIVELLE. ii fo. llche i fecolari CAT 
T I V E L L I non poffono loro fare. 1 69?. Heller ueduto il 
C AT T I V E L LO d' Andreuccio .Lmefchino.340. la mor 
te di Pafquin c. 1062. Confiderdnfo la età del C. 1 2g6. Et 
quejlo Cch y e^qui,etc. x348.Del C.di Calandrino. 1 ig3. 

CATTIVITÀ. fcruitù.Vo.Ld.et Sp. Trarla di quella C. 
di /lare con altrui. i4fo. Ma in pregione et in C. per lo Re 
Carlo guardato. 370. Effendo egli in Cdttiuità per lo Re 
Carlo. 3o f -La uitiofa ulta è cherici,quafi di C.fermo fegno, 
idefl trijlitia. i76.la Iruttura di tutta la C.di uiliffmi huo 
mìni. 19 3- Ammendamento della C.del marito. 1 337. Di la* 
droneccijCt d'altre uiliffime Cera infame. 1096. A cui Pie* 
troperlefue Cerci 354. 

CAVA. Vo.Sp.A fan crefet in ual Cete. per lo memlro ni 
ri/e. 46 

C A V E al fuo luogo. 

CAVALjCAVAGLI. etcalla dittione Cauallo. 

C amicare. Voce spdgnuola,et F r. Suinamente conuenne C, 
x S 1 . Vccellare,cdccidrej>ef a re, C . etc . g . Di meglio fdpereC. 
un Caudllo. s 30.S 3 'era affrettato di C\7S^.C.glifaceuano 
la capra.Prou.Vedi a capra. 1 906.1/ mutolo fdpeud c.me* 
ta. 0 2 $ .Quefti che auanti cuuaka.274. caualcando uer 
fo Verona. z44. Andare C.48- la donna ; forfè Cauakdn* 
do allhora fenza fella la lejlia di fan Benedetto , etc. Pro* 
uer. di luffuria.o^^.ciuàlcarono alquanto perla città, 
x33x.Ambrogiuolo caualcafle la capra inuerfo il chino. 
?rou. vedi a capra. 590. vna delle migliore mule ; che mé 
fi c. 21 3 1 -la donna poi che p'm di due miglia fu caualca* 
ta. 1 2.03- Ne furono guari più di due miglia caualcati . 
1 197. caualcaua apprejft a Currado. t 401. c. ilpalafrcc 
no.03S- il ronzino che Cil Fortarrigo. 1019. che con tan* 
ta famiglia caualcauano auati. 2 i4.C.per la città. \433- 

CAVALCANTE nome proprio. 1 434. C AVA L C A N 
T I cognome. 900. etc. 

CAVALCIONE, modo di cavalcare. Gli fall addoffo d 
C.iofo. 

CAVALIERE. Vo.sp.et Fr. il Conte Aleffandro caua* 
lier fatto. 29 2. Ricctyjrmo c.267. PoueroC 2. 2.19. C. di 
picciolo ualore.r34S.Cofi fatto c ajeg. cofi ualorofo , et 
cortefe C. 1 09 1 .1/ più bello, il più piaceuole,il più leggiadro, 
elpiufauio Cche, etc .48 1. lealiffmo c^. Affai ualoro* 
fo et da lene. 1 S73. V«o CBruno forte nel uxfo cruciato con 
un flocco in mano. 1 3^o. Sottile et intendente. 1438. No» è 
duenuto ; perche io non hallia uoi udloroffftmo c. cono few 
to,et degno d'ogni gran dono, 2 1 34.Per uirtu,et per nobili 
ta di (angue riguardeuole affai. 1117.1/ più leggiadro et il 
più delicdto Cete .47 0. Affai da lene et coflumato e. 1 2. l7 . 
Valorofifftmo.ioz 3 D'ideale et maluaggio.iooo.viìlan.4%4. 
Viuenuto un prode C.fgg. Et meta. Motteggiando. Voleui 
giongere molto frefeo Calla battaglia. « is^.Difdrui eia 
gnato alle fue ftefe. 1910. Due CAVALIERI antichi et 
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parenti del Re. x74.Valorofi. 2 1 19. 1 due Cintefo la dura 
conditione,etc.g4 1 .Et metd.motteggidndo.Stimdte gli gioua 
ni miglior Cetfare di più miglia le loro giornate, etc. ig. 
idefl più gdglidrdi nella gioflra amorofa. 1 g 3 < . Et nel. LA. 
Et filmano i befliali,dequali édd e mdggiore beflia che il Leo 
fhante,che ne i ueflimenti fodrati di mio, et ne la ftddd , et 
ne libroni dorati,lequali cofe ogni picciolo artefice, ognipo 
uero lauoratore leggiermète potrelbe hauere, et uno pezzo 
di panno, et uno fcuducciuolo da fare alla fua fine nella chic 
fa appiccare conffla la CAVALI E RIA; Laquale uè* 
iramente confifìe in quelli : che hoggi Cauallicrifi chiamano 
et non in altro,ma quanto fieno dal uero lontdni , coloro il 
fanno,che quelle cofe che ad effa appertengono,et per lequali 
ella fu creatale quali tutte efftfono più nimici,che il dia* 
nolo Ma croce conofcono.Et nel medi fimo luogo. Credo che 
fffeffo Uddd gli feudi ; che per le chiefe fono appiccati anno* 
uer andò, et dalla uecchiezza di que11i,et ddUa qudntìtd argo 
menta fe effere noliliffime poi che tanti C.fono flati tra fuoi 
faffati,et anchorpiu. Ma fe per dieci cdttìui della ifchidttd , 
più duenturdtdin crefeerc in numero d"huomini,che in uà* 
lore,o honore alcuno fuffe flato uno folo feudo appkdto , et 
ficcatene uno di quelli per ld cui CdUdUcrid appiccati ni fu 
rono,a quali ella cofi lcne,et conuenuntemente flette , come 
d porco la feHd,no dubito punto .che doue de gli feudi de cdt 
tiui centindid apparirebbono^niuno fe ne uedrcblc de Cete. 
CAVALLERIA. Mi uuol far Cdualiiere et forfè che la 
C.mi fiord cofi male,etc. i9t4.Et uitd CAVALLE RE 
S C A tenédo. • 397. Et C A V A L L E R E S c A M E N 
•T E operdffe. 2 2 1 s\ 
C A v A L L O.Vo.sp.et Vr.Doue a pie partito i'era a ctor 
nò.iSo.Monto a Ci 1 96. voltòil c 149. Buon C.et mal C 
uuol ffirone.et buona f emina 0 mala ftmina uuol baflone . 
Vrou. 20 9 3. No» fuffe da C A V A l gittate 9 5-7. Et dinan 
Zi al C.meffdfi. 2 1 8 1 .Da C.difmontato. 2 1 67. le forze del 
uolenterofo C.fono molto maggiori nel cominciamento dello 
Aringo, che nel meno qudndo col dijlefo capo corre alld di* 
fleft. PH. Erd andato per comprar CAYALL I.3> 2.. Et 
molti etbuoni C. x6z.Nuoui et forti c. 1333. eli frenati 
C.et d'amor caldi,etc.\si6.Etfpronati i c.a guifa d'un af 
falto. 1 4 30. Per ciò che i loro C frefehifopra giunger ebbor.o 
et i noflri affannatile. Sopra Ctanto nel correr ueloci,che 
non che gli altri animali,mdgli uenti medefimi, qualunque 
più fi crede fejlino,di dietro correndo fi Idfàeridno.PH.che 
dltrd cofd fdr non fdped ; che dttcnder SCAVAGLI. 
S 1 0.Con due C.et con fue lettre mando d Qenoua. f4f. Le 
fidile di C643-C0» uccelli et C984.C0 unafud C A VA L 
L A comincio a portare mercatkia. 2 109. Le c AVA L L E 
di Parthia. 1 u 6. A guifa che flanno kCitti'K.U maggio 
reCAVALLERESSA cheinquefla ifòfk fuffe. 3^7. 
C auare . voce Spdgnuold. hi'andaua cogliendo herbe et ca* 
uando con un picciolo coltello diuerfe radici. PH.Dowe un 
offo fracido non gli fi cauaflc , etc. 1 097. T'haurejli caua 
ti gli occhi. 1 g 34. Ne heble guari cauato . 1 o 20 . De l dente, 
che tu nel caui fuori , etc. 1 649. caud la terra , doue men 
dura leparue.iaxQ. 

scauare. Andana cogliendo Vherle et Pfcauando le radi* 
ci , etc. PH. 

CAVATO. \ popoli di Eo/o ufeiti del C.faffo.PH. 
CAVE, grotte. Nelle edi quel monte.PH. 
C A V A. di fuo luogo. 

CAVELL E, 
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C- I N N A 
C A V E L L E , rt C O V E L L E </ic« il Komagniuolo, et ual 
guanto niente } nulla,punto, qualche cofa } etc.si potrefli haue* 
re Q.non che nulla.i.qualche cofa. 2.007.S1 ben rifbofe Mafo 
ficc.i.nuìld.1716. j 
CAVE^z i. il Ronzino tirata la tefla ruffe tee 1 * , , 
C A v I c C I v L I. vicino della loggia di Cauicciuli. io8 1* 
et. 108 f. 

C A vi G L I A .ferro pontido 0 legno fitto nel muro* in al- 
tro luogo che flia forte attacato.Egli hauea a buona cle/a 
to l afino. Prouer i domina fuora d'ogni mifura : imptrè 
che tando uno e forte adormentato che non fi tuo fiacca* 
re dal fonno e come un afmo quando e' legato a miche C. 
forte. 1 lox si difdica alle donne di dire tutto dJoro Cete, 
meta Per laparte pudéda. 1410. Bracciante. Et fe tu quel, 
U * 0/ # Wg&trt ai alcuno caviglivolo; 
fuolo fare.Oès. 9 

Causare, accu fare. Per che alcuno U noflra dimoranzd C, 

non nepoteffe.1409. 
C A v O L I. uerze. il luogo era ripieno di fronzuti CAM. 

Et cominciò a nettare feme di c A v O L I N 1. 1 70 1 . 
CAvrett l.animali.La brigata Cotti loro C.et altre car 

m",crc.tzo8. 

C a v r 1 o l A . vide uenhe una c. 360. Prefauna C.X033 
Si come luogo abbandeuole digiouinette CAVRIOLE 
et Ufciue. AM. Madonna Beritola con due C A v R I O l 
L l.3S3.Cominciorono i cani a feguire l due C.3G2 

C ili " L A * f Utìa > Vo. V- stendo di rac* 

contare con qual c.un monaco, etc.i4G.Penfo\ouenirli mol 
td C hauere a uolere quelle cofe conducere a cafa.307. Con 
molta Cinformatoft del nome della firada. s 39. Con fecretd 

, C.etc.&So.Con quanta C.uenuto ficte ? idefl ficurtl 1167. A 
HoiprejlcrdC.nellccofe chepoffono aunenire. 717. Eliache 

, molto C A V T A era.Ct 3.Loquale udito forfè più C A V* 
TE diuerrete. . 3 C Per un C A V T O ambafeiatore etc. 
&9.S1 eome rozo et poco C. 31 2.. Et C A V T A M E N- 
TE Ueffamiriò. 39 x.Mw c.che non fi conuenwa.i 4%. c.c* 
mmao a domandare chi colui fuffe. 3 i4. Et fono alcuna noi 
td C.befj-ati.Cso. 

INCAvtamente. Con gli duali ragionando 1. fi 
decompagno. x44. * 

C INNANZI E. 

'e. per ci e\?oi ch'altri non c'e\t 313. 

C ^n'cs^cen'e^.p^Et^cc^ha 
nmnd. $6. 

C e ne. Alcuni Ce nefono.so. infamia non Ce neferud. 60 U 

te che noi Ce ne menidmo und eoldfu di quejìe papere S 9 6. 

T« non Ce ne fotrejli fdr più. Wi.Cenc andVjfmo afta* 

re y etc. 5 x.Ce ne ueniffe alcuno. 1 xo 4 .Et noi Ce'l mettemo in 

cafd.i 107. ck egli Ce'l renderà. 20x3. Apertamente Ce'l 

moftrerd. 1091. 

ci è al fuo luogo. 
C E c E.iegume.Pojli d tduold primieramente hebbero del C. 

2-os 1 . Et i ritondi CE CI. AM. uedi d Saluta. 

Uua Ceci al fuo luogo. 
c E C I T a\ alla dittione cieco. 
CEdr *• vo.sp. chiufo dintorno d'drdnd et di C.6oy.C E* 

Driv OL Ifcopulofi. AM. uedi alla Terra. 

Ep HALONlA. regione. 300. 
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C E F E A L v\ città } deridentis. 2 xff. 

C dare. Per Celare il diffetto della figliuola. 1 280. Potendo, 
miti CelarcjtcASZ. La donna uolendo Celare il giouane 
idejì afeondere. 1 34*. N* cofa alcuna del fuo corpo celali 
do. 2.2.2.2. Celando per temenza il mio uoler e. xx4a. c. 
il fuo amore.4 3 9-Hon è più da celarti. 1647. Son dijlofta 
dinoncchmiimeifecreti.7S7. 

CELATAMENT E fare auefto tradiméto.73s.c.infor 
ma dipcllcgrlno.74&.PoJìolc C .in mano un btUiffimò ancHo 
Boo.Pcccato C E L A T O è mezo pei -donato. 15 3, Pregane 
dolo che quejlo teneffe C. x6 1 .Ma fi era duello fuo amore Ce 
lato.etc.74S. 

C elcbrare. far il ftonfalitlo.Vo.sp. Perdouerecon grdndif 
fimafefia de nozze. 1 1 6o.Et folenemente le ffonfalitie C. 
^.Domani e quello di,che noi diuotameu celebrammo 
.t.fdntificajfcmof offeruaffemo. , 6 8 z.lefefle fi celebrano 

do aÌ T tC ' 'fi'" CCkbr ° U no ™-« 6 - *«*pr< in*» 
C E L^f s T^I raU3 fa&HCHàjetc. i facrificaua 947. 

CELLA E, fi V °- UFnrt ^ A/ ^^4«ocU. 
C E L L A . Et pianamente faffando dalla c. di colini L? 

etc. 1 4g.Et qui in una piccola Cfi mite col Tu 0 fJt 7 9 

hducrt le loro C E L L E putte di SeuUi, dì letto Jri ete 
1 J i o. ' ' 

C E N A. vo.U tt Sf.cjh i^l <<c. 17C8.A Centt adirono. 
■ 36 . .mu la C.inC.Ffct uenire La }so.fer U futu 
r* C. i.j.Pe, U C.eh'enlìat* m agra . 7 < a . Uciio c /«, ro 
«ei*uf»rono affé bene ferviti. Aftetttto « C. ?x%t 
»™^t»rf,i*<:.atU<heec[* U if u ff<. m%t SelU 
C.c, U noi hMUmo <L C. Liuhe cofa. , }n 

d dare le più belle C.1901. * 
C enare. Vo.La.et Sf.Pera„iareac.aU'all,er S o.3 17 . Dif li 

con fejla et conptaccre C.^.cenarui et ùfmarui y J 

bta anchora c . m.toacomno non «icenaua. , mc UA 
Ucameranettaaualec^no. . 34 r. cenerai coneffo 
meco.^x^crnoperlofrefco.^c.racbenoianu 

mjtgk porto a { afafua,et cenogI.fi d fa orjff "!^ 

nafenon quelpoco di commodi^et ualquantoJo non tro* 
uerei credito alcunoper ben picciola cofa^fto pigliare 
fuoco col cencio della uicina fi ufa più nel cotado che alla cit 
trf.r34i Et^ 0 eUaandauaperuiafiforteleueniua dal 
C.cfor altro che torcere il grifo non faceua, quafi puzzo eli 
di chiunque uedeffeo fcontrajfe.lgli ftuzZaffc,fi cos 
"Klpuzza ilfajlidiofo fumo cheprouiene di uno fhduio ac 

CENCI, ftracci. Ermo uedendo cojìui et parendogli un U* 
Cenciai non IdUd ccà,come fi Ugge da tutti , cofa molto 
lontana dal ucro.imperàò che laua cenci fi dice a quelle che 
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gid effenio fiate puttdne,et diuenutepoi vecchie,et no più bo 
ne dd niente jldtidno i cenci jlomdcofi delle ditte puttdne,et pi 
gliafi quejio motto , per qualunque perfond vile, da poco , et 
dd niente jlche largamente fi conofce che il Idudre e più con 
ueniente d flracci,che d legumi,de quali il fuo pia propio e 
In molldreMd io uerdmente mi credo che quelli che hdnno 
tquivocdto d ponere ceci in uece di cenci non hduendo intefo 
tdl uocdbolo,et hduendo forfi viflo nelidpoetkd d'Hordtio , 
quel uerfo che diceMec fi quidfrdfii Ciceri* probdt e nucis 
imptor.nomindndogli quiui per perfone vili, udendo dimo* 
Jlrdre che und cofd loddtd dd quefti tdli comprdtori di dee 
rijumfid peròproudtd ddgli huomini graui, et di auttorh 
tì,duégd che d\tro fid il comperare,et altro fid il lavare. Tu 
nondimeno dppreffo degli dntichi Ro. quejio tal nome Ceci 
in uece di Ciceri di tdntd auttorita a eccellenza, che hauen* 
do egli in fommd venerazione Vagricultura gli loro cogno* 
mi più degni pigiarono dd i legumi ; fi come i Ciceroni dd i 
Ciceri,i Eabi ddlle Edue,i Lentoli ddlie tenti, etc. Et non per 
gente uile et dd poco.vfafi dncho in ihofcdnd un motto, che 
fi dice di uno che fid flrdcciofo } che dice; egli mipdre un mo 
U di Cenciaio! duiluppdto in infinita, di jìr acci. etc. E 1 ben il 
turo che in Thofcdnd fi dice IdUd Cecino fid per incorrettione 
o come fi uoglid,parmipiu conueniente et più proprio che'l 
Boccdc.dicejfc Uud cenciate laud ceci per le ragioni foprd* 
dette, perche cofi haurebbe potuto dire lauafafioli , ofaua, 
che ceci,etc.?ur piglid quello che più t'aggrada , che quejio 
poco importa. i89 ó - 

C E N E R E.Vo.Ld.Vr.et Sp.Dd che diduolo ftdmo noi,poi che 
noifidmo vecchie , fe non ddgudrddre ld C. intorno al foco 
Urei '1340. Otte le reuerende CENERI dello dltiffimopoe 
tdMdro fi po fono. PH. 

C E N N O. ld Reind dUd Ldurettd con un fol C moflrdto il 
fuo difio le die edgione di cofi comincidre. 797. che quando 
un certo C. fdceffe,etc. 1 140. Con CENNI s'ingegnauano 
di mojlrdre,etcAi 1 . Con fuoi C .gli fece intendere. 617. Con 
pdroleocon C.z4if. 

C E N T O. Vo.Fr. et Sp. oltre d C. mild credture. 4t. che 
fe dd C.mild diduoli, etc.tfi .Et C. mild uolte lei,etc. 1 s<>&. 
Più dì C. mild ld bdfcidud. 1 790.c.udrietddi belli animali. 
6J7.PÌK di evolte. 1 10. Mi jlimoldudno C milidpen fieri. 
F l. Nelle qudli 4.CENTENAIA/I metteudno i foprd 
vegnenti. 37. A rdgione di trentdper CENTINAIO. 
V0.Sp.19f8. 

C E P P l.zocchi.Gli mife inndnzi certi C.dd ftczzdre.61 7. Et 
vedendo ld donnd fud non corpo humdno , md più toflo un 
CEPPERELLO indrficcidto pdrere, idejl un zoccherel 

CERA- V0.L4.Gr.rt sp. Con funer abile pompa di Cera alla 
chiefd ri era portato. 31. Et dppiecdre le imagini deìld C. fe* 
condo ld promifione fdttd. n&.Ne ui potrei dire qudntd fid 
C.che vi fi àrde d quejle nozze. i884. 
INCERATA. Et àlld incerdtd.Cdnnd congonfUtd gos 
ld,et tumultuo fe gote Lrgofidto donando.!, alia Sampognd 
congiuntd con cerd.Tolto dd Virgilio.Pan dew arcadia c&* 
rd congiungere cannds edocuit.vfo Per fio un uerbo fmile d 
queflo nome , cioè incerdre , genud incerare deorum.i.em* 
pire di Cerale ginocchid delle fgur e, come fanno quelli che 
porgono uoti. il qual uerbo potremo ufdre nelld volgar lin* 
gud,dd effempio di queflo vocabolo che ufa il Eoe. nel AM. 

CERBIATI. dnimdU.C.gioudni dnddre pdfcendo.Oos. 
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CERCA. Incomincio affare C.nuoud,et trono dvtfuoi com 
pagni,etc. 1 7S8. Et hduendo CERCHE molte prouincie 
chrijliane.i.cercate. x3n.Ma perche io uò tutti ipdtfi dd 
weCERCHI diuifandori .cercati. 1 4S 7 .Hauendone il Re 
molti C.64J.L4 donnd hduendo CERTO et'irouato, etc. 
idejl cercato. 1.063. I primi congiungimenti affettuofijfima* 
mente dal Conte CERCAT I.8J0.C0» più diligenza mi 
glio CERCATO ogni cofa.3o 9 .Diligentiffimi C E R * > 
C AT O R I delia loro morte. i*48.G/i CERCAMEN 
T I degli altrui pdcfi.PH. 

C creare. Nel cercar d'haucr più pane. 901. cercar di ruba* 
re.zi 9 g.E v gran forno il.C.d'amar donna di più alto lenag 
gio, etcì SO- Cominciò brancolone a C. 1991 . Ft feco propofe 
di uolere C.di qvtjlapietra. 1 7 1 opprima che alcurialtro 
ridndajfero d C. 1 7 1 9. che io non cercai ne con inganno ,ne 
cófrdude. 19 S. cercando andauano di uedere. rs.c/è tro 
vare poteffe,ctc. 1 49- Ciò che effo Candaua.CaA. che uai tu 
C.per quejio bofco?\ 142.. Vd cercane tufrd le fauole. 9 oz. 
C\uc[ld mattina confumo in cercargli. 1719. Meffof accr ■ 
caria. 87 1 .Con la mano corfi a cercarmi il lato ; fe niente 
u'haueffi. 1 o 34. Sembiante facendo di cercarne. 343 cerca 
ron le lor cafe. 1.6. che ccrcalfcper ratto. 348 .ccrenflì tan 
tù che,etc.i4<;6. ch'ella giouane fuffe per la felud cercata. > 
1 1 1 3. che per certo di qudnto mondo egli hauca cercato ? 
etc.i.difcorfo 0 uagato. 1 m. Tutto ilponctc hebbe C. itfs. 
Mi feci beffe di me fi effo ; che CmWi.c34.No» poteud 
hduer quello ch'egli cercaua.64? . Mentre che di trsfriahi 
reccrcmmo.i.{ìudiduano,o donano opera. 1 174.1^ altrd 
fdrte cercherei mia ciudnzd. S89. Quello che noi cerchia 
mo di fuggir e, etc. s 7. Et doueilfuo amore Cetacee. De 
Uqudl uittoria io non ccrco,che,etc.iooc.NoH trappafferè 
di liberalitd come io C. zi s<y. Et prejì amente cerco fe , etc. 
2 3 z. Con non picccld foUcdtudinc C.d'hauert^ttc. f 70. Men 
tre ch'elld Cd* efferente. 1064. cercorono follccitamente 

, d'dcquifldrloAoo. 

Ricercare. Accio che io dietro ad ogni particolarità le noe 
Jìr e p affate miferie per la àttd anenutepiu recercando rio 
uadd.3%- 

CERCHIO. Quafi in C.d federe popUf. Si puofero ine* 
d[edere.7S-Md hauendo il Sole già paffato il c. del merig* 
gio.iCB4.Due ciglia faceuano un tondo Cete. AM. O lu* 
na cofi tdrdd,et uejoce come ti pidce,corri pep li tuoi C E R 
CHI. F 1. 1 crin pendéti foprd i cdndidifftmi homeri dd fot 
filato CERCHIELLO d'oro, 0 daghirlida di fronde 
nouelle, fono fopra la tejlariftretti.f I. > :> 

CERRO. vo.Lrf. ilrobuflo c. cura poco i fonili zephiri. 
PH.Se tu cofi feoppiato di Co di grotta? LA. Nel qual pia* 
no altiffwo et vecchio CERRETTO era, et in quello 
mdi alcuna feure era fiata ddoperdtd.PH. Cerro alcuna voi 
ta fgnifea la ciocca de capelli et è Vo. Napoletano. 

CERTALDO. Cajìello. i44o. CEKTALDESI.& 
Certaldo. i4f 1. 

CERTEZZA. Vo.L4.et Sp. Si come con piv Certezza, 
etc. i88-H4«ere dffdi piena Certezzd. 4 9 7. Del mio dcfiderio 
maggiore Certezzd portdre. 109 r. lo fono molto C E R - 
T A ; che tu,ete.3i 9 .p C r gli campi CERTE herbe coglie 
do,idefì alcune. 1 47. Appicandofi a Certe morfe d'uri altro 
muro. n-iO.Defiderofo di fapere nouelle Certe,idcfl chiare, 
et indubitate. 1 ocs.Et C E R Ti altri in altra guifa, etc.i. 
<tlcuni.$$7 . Ver uolere dare mangiare a Certi gemiamomi 

ni. log 1 . 
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ni. 1081. Co Cerri mezani. 170. Per Certi miracoli. 1461. 
Etpdrmi effire CERTO; che iddio non hard mai mifec 
ricordid di me per queflo peccato. 107. Dal Patriarca fattos 
ne Certo, i40i .ru. ìlgiouane non affai Certo, isso. 
Et per Certamente'. Diffe vlrilomena C.non fo. 1C77. Ctrto ■ 
di niuna cofa dubito. 171 . Certo no diffe la donnd. 1 3*9. 



Sotto una CESTA da polii ^che u'erajl fece ricoucrare. 
1 346.Et corfo alla C.et <]//<* Iettata uidc il giouanetto . 1 354. 
VH.philocolo trouata la Cui fi mifi détro .raccoltole, che. 
la più bella C.di fiorigli fuffepn fintata dauanti,etc. PH. I 
fiori tutti coglierc,et tate CESTE ne fon portatele. PH.Vn 
paio di poppe ; chepareano due CESTON da letame, 1 448 . 



Per Certo io l'haurei già fatto. 2 60. Per Certo qutfid e^def CETERE.o Cetere flromenti dafondre.Con uoi ci perde* 
fa. 1 2.48. Trouò coflei per Certo no effere mortd. 2. 13 1 . vdi rebbeno le C.de fagindli,ctc.\B94. 



rebbe nouelld CERTISSIMA della fuafalute.7Z 1 . Et 
Ccrtiffimafono,etc. 1 18 i.Differofc effere CERTISSIs 
M 1.397. lo fon C E R TI S SIMO, che, ftc.92.. Vhebbe 
per Certi[fimo,idtfl per cofd certiffima. 1 SS- il che è C E R 
TIS SIMAMENT E falfo. 78 3-Certiffimamcte conob 
bevete. 1 i87.Pcr laqual cofa egli credeua C E R TA M EN 
T E y che } etc.s 30. Quefìo farà ella Certaméte.7 *7. lo ui ubi 
dirò di qucflo Certamente. 2.338 I faraóni certifu 
C A T I chi erano, et che dimandaffero,etc.ico7 . 
INCERT A . Haucdo pocd ficurtàdclld I. fede d'e Sicilid 
n\.3SS-Liquali huomini INCERTI de futuri cefi. 1 58 1 - 

C crtificarc. Vo.Sp. Volendolo Certificare dell' amore. Cd .do 
ue C. fi poteffc.i63<).Contéto d'effere certificato della fua 
intentione. 1 8 1 3 • ^f* 0 dtdnto che C. non fi e 
Accertare, far certo. Et uolendofi della ucra limaginatione 
Accertare.PH. lo M'accerto che Tebaldo e uiuo.77S. lo ti 
A.chefe non fai ilfimileje mie mani il faranno. 93' . 

CERVELLO. Vo.Sp.et Fr. ( Quantunque alla grande** 
Zddeluoflro C. fia picciolo). 
ClELABRO per il ceruello di fuo luogo. 

CERVO. Vo.La.Uauente forfè ueduti piufecoli^ che il rie 
noudnte Ceruo.AM. Diuenne come timidd CERVA die 
nanzi dlleone diuiene. PH. Et di C E r v I E dd ogni rete 
cani,o Jlrale duifdte. AM. Si come Caurioli,C E R v l,et al 
tri,etc.*<)7 i-Et ne bofehi i timidi C.etc.V I. 

CESAR E.Ottauianojio anchora chiamato Auguflo. 2. 2.5-9 

CESPVGLI O. piccioli et baffi di più frutici intorniato da 
pruni etfrafche,et herbe. Et gli fuoi pani fitto un C.nafcofi. 
18 1 S*. Hditédo apie d'un C.dormito dlquatoi^^o.Et fopra 
i nudi CESPITI menarci licui tifer.FI. Amrto difopra i uer 
di C.leuó il capo. AM.C E S P O. voce Ld.uedi d zolle. 
mcefpiare. Alcuni inccfpiando ? et auolgendo le gambe, 
caddero.PH. Cefyite e^folamente d'herbc et non frutici. 

C effare. fcampare,o fuggire^ reflare,o fminuir e. Cominciò d 
Ceffdre il defiderio. 1 180. Non potendo Ceffdre di domadar* 
la. i42-x.No» ho potuto Ceffare. 886. Melchifidech Giudeo 
con una fua nouelid di tre anella ceffi uno grande pericolo. 
1 3$.ld tempefld non ceffando.4oy.Non Ccffdndo il piane 
to et le lagrime. io2.3- c ^ mdninconie. 2408. Lepcflilenze 
qudfi ceffirono. 3 t-che uoi ui ceffate da quefle 'dande rd 
gionare. 1 470. Quantunque ceffata fa la pcnaA.A cui ncn 
era l'ira Ceffata. 1 4o 1 Meza la loro fatica era c. 1 4So. Eie 
fole non carnai Ceffata che Vefcouo hauto no habbia^tc.30. 
lUhe ceffi Diojdefl ilche tolga Dio.llche Dio non faccia.El. 
ceffmo gli iddi] che qucflo fia. AM. ceffi 2/ battimento del 
polfo.4 9 7.la marauiglid C.$64.ll tempo mdluaggio ceffo". 
» i7S.chichibio c.ld mala uentura.idefl fclpo. 1404. c E S 
s A T A alquanto lapcflilenza.i.fminuita.sot). 

CESTO, caffo ,cefj>o,o pianta. Vo.Sp. Al gran C.delld faL 
ùd riuolto^di quella colfe una foglia. taf* .Cefi? al C. dtlla 
fdluia dccoflatafi.ioso. Era fitto il C. di quefla faluia und 
fiotta di marauigliofa grandezza. 1 06 i. Et per il cancflro. 



C. INNANZI H. 
H A R I T A\alld dittion carità. 
C c H A R T A. alla dittione Carta. 

che. vo.Fr.rt sp. Quando dapoi la de nife* 
guitd ld h, fimpre nella prò fa fi fcriue fenzd lo apofìropho 
come ? che hora,che huom,che hai,ctc. Et cefi quando ui ftgui 
ti uocale,Come che è,che a,che io,etc.Et amhefipuo fcriue 
re ch'io , et non mi ftiace.Mapoi nel uerfo fi fcriue apoflro 
phato,doe c'hora,chuom/hai,etc. Et figurando la uocale 
fi butta ttia la eccome ch\Ua,ch'e\ch'al,etc.Et fcguitandotii 
la i,effa ifi lafiia eccettuandoui iui,et indiarne cheH,ihe'n, 
cììe'ngegno,etc.Poi ch'itti } cl/indi ? et ch'io^tc. 
CHE. Quado e cogitinone fignifìca clla.Perche,Peroche. Accio 
ch } Sicbe.Onde,quado,et uale. Quitto le due latine uoci,ut,et 
quod.Ma qu.Uo uifiguita qfio aduerbi ? cioe Prima 0 Anzi 0 in 
nizijPoipdpoi^ofiia^Piu^et Meno Jla prò qua latwaméte y 
et fi pone in ogni gcnere^et in ogni numero ; ct naturalmcte. 
C H E. prò ut.Vanimo couiene che fi turbi.7<.Piacdaui ci ta 
to indugiare jChe fapere fi poffare. 1 2g8- Se egli e^cofi tuo 
come tu di', che no tifai infegnare quello incatifimo^he tu 
poffafar caualla di mejdifì accioche tupoffia ? ete. %n u 
CHE .prò quod . Prego colui che aguafiare il menaud, che 
gli pidceffe d'dttendere tanto 7 etc. 1 2.88. Riffofe colui che lo 
attenderebbe. 1 2.88. Vo^/z'o che tufappia che egli e di dua* 
gio infino a treagio,ct hacci di quelli nel popolo noflro che 
io tengono di quatragio. 170$. 
c H E. prò qua.Moffi nò meno da tema, che dd cdr1td.3s.Ui 
luno alla memoria tornatauna nouella nò guari meno dipe 
ricoli in fi cotinéte y chcìla narrata dalla Lauretta. 3 1 1 . che 
niuna pfonajaquale habbia alctt polfo } et doue poffa andare, 
eoe noi habbiamojd fia rimafa altri che noi.i.preterqua. Se 
CHE. prò cur. perche . con Vinterrogatiuo . Ma fi tu hai co 
fi gran uoglia di feendere , che non te ne gitti tu in terra ? 
1 8 2.9. che ti uai tu pure auuiluppando per cafa? 1 2.4 1 . 
CHE. che cofa con l'interrogatiuo.cheg quel f 969. cctf= 
fio tabarro ,che ti cofio egli f 1 7o$.che facciam noi qui i 
che attendiamo noie no. 
CHE. prò quia, percheron mi riguardate, perche infermo 
fid.che io dmo molto meglio, etc. 9 o. che non ti fidi irfignere 
quello incantefimp. 2. n z. 
CHE. prò nifi . fe non^o faluo . Del ualore di Cuifiardo, io 
non credetti algiudhio d'alcuna altra perfona.che a queU 
U delle tueparole^et di miei occhi. 9: 9. Iquali di niv.ua al, 
tra cofa feruiuano ,chc di porgere alcune cofe. 29. Niuna al 
tra nouella altro che lieta.70. Niuna altra moneta fyenden 
dolche fenza conio per quei patfi.\4S7. 
CHE. in uece di niente. Senza mangiare fi come colui che no 

haueua CÌk.3o4. 
CHE. in uece di tutto quello chc.Ser Ciappelletto òiffe io ho 
intefo ciò, che di me ragionato hauete.91.chc quanto io a* 
mero la Spina,tanto fempre per amor di lei amero te,chc tn 
mi facci, et hauerotti in riuereuza. =8 3- 
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C. I N N 

CHE. i» uece di cofa alcuna.Si ; che V anima tua non h abbia 
in uecchiezza^che rimprouerare dìle cdrni. i 34 1. 

CHE. in uece di ficheto in modo che.Etfeco neìld fud cella là 
menò y che niuna per fona fe n'accorfe. 1 48. 

CHE. in uece di più che. il quale in tutto lo ftdtìo della fud 
vÀtd^non hebbe che und fold figliuola /fc. 

CHE. in ucce di primato inndnzi.Come una fuffe dall'ingc* 
gno di uno fuo dmdnte primd d fentire d'amore il frutto co 
dottdjChe i fiori haueffe conofciuti. 7 1 7. 

C H E.quello che.Et che maggiore cofd e\ 2.8. Non fdpendo che 
fiuoleffedire.%3- 

CHE. laqual cofa.Di di y et di notte marmano ; che un pupo 
re era ad udire^non che a riguardarla. 30. Et con V articolo 
ll.ll che aR' Abate fu detto. 187. il che ueggendo i Saracini 
1 008.1/ che effendo aìl'inquiptore riportato. t6s il che qua 
tunquegraue fuffe al padre. 1 1 44. 1/ che quanto in poca co 
fd Cifli il dichiaraffe. 1 33 * . il che non potendo altro farete 
ilfofferiua. 107 1. Io ui farei godere di quello , fenza il che 
per arto niuna fepa compiutamente è lieta, r 467. etc. 

CHE. Idqual.Certd minutd gente 5 che chiamare fifaceano 
becchini. 3 3 Hauendo la cotritione che io ti ueggio. no. la 
madre mia dolce che mi portò in collo. 1 1 o. 

C H E. con laquale.Si con quella diff imitale mogli fi tr'ouaffea 
rocche fi truouano gli amici. 1 176. 

C HE.lequali.QUclie uiuade,chep Parmeno fdra.no impoflc.70 

C H E.neUequaliJ-gli fono fldte affai uolte il dijChe io uorrei, 
ctc.ioi. 

CHE. llquale. Cono fcer e quello; che poffono gli otij.9 2.; . M.< 

dò uno a rialto ,che bandi ffe 3 etc. 969. 
CHE. nel quale.Dal di che io nacqui infìtto a quello che con 

feffato mi fono. 9S. 
C HE.liqUdli.A coloro che fini rimdneuano.i.7 .M molti \che 

per auentura^etc^o.Due gran cani y che dal macello haued 

menati. 969. 

C H E.alquale con l'articolo. A quello a che elle mi tirauano. 
9 x6. QUtllo d che ndturdfepeccdto mi tiraud. 916. 

CHE. del quale fenza Articolo di.ln farmi Siettare di quel 
lo,che egli fi dilettaua.i.del quale. 133%. 

CHE. del quale/o l'articolo di. Non prender fi per noi a quel 
lo y di che cidfcuna di noi meritamele teme alcuno compenfo 
47. Non cadefftmo in quello di che noi potremmo fcampare, 
fi. che io faccia quello di che tu m'hai pregato. 1 2.8 • 
DI CHE. della qudl cofd.Di che oltra modo fu dolente . 
r49.Di che effi furono contenti molto. * 3* i-I). Brunetta ef 
fendo turbata. 190. 

DI C H E . in principio orationis fenza alcuna dipenderti 
tid.D I che; traper ildiffetto degli opportuni feruigi , et 
per la forza della pepilenza^era tata la mortalitadc di quel 
li^etclpcr laqual co fa. 30. 

DI cHZinfine orationis. la fante fiageua forte 0 come co 
lei,che hauea Di che.i.caufa. 1 6 1 1. Senza mangidre fi come 
colui che non haueud che. 304. 

CHE C H E.quicquidjCioche^tper tutto quello che, et qua* 
lunque cofa.che che uoi ui dicidte.iiS. che c. noi et miei 
frdtellift credono. 7 7 7. che C.duenire ne doueffe^etc. tiCx, 
(Che C. fi fuffe ld cagione. 1 S ' 9-) c ^ c ^ ne doueffe. 
t3io.che C.fe ne debbdpdrere alpadre mio. 2.87. M<J c /, e 
C.fi fa. 8 o 7-C H E non che uno aringo y ma dieci. 4 7 3. etc. 

C H E C H l.lequé lagrime dire non fi poffono. che chi U di 
tt,efc.9o8. 



ANZI H. 

C HE più fi può dire? e te. 

A che. Acetiche, AttaMoche 0 Comeche,7uttoche jVoucche, 

chi chefcrchefercio che } Poi chefiu cheftton che , Se non 

che^etc. tutti ai luoghi lorq,. 
CHE replkdtdper orndmento .che non cVe tu, ma copui me 

defmo che il niega } dirà ; che io died il uero. 1 4 1 S.etc. 
C H E'L. fecero uenire medici,et tati,che'l feruiffero.S9- c heH 

fimigliante ne auerrà. 9 1 . Ue prete ci farà che'l uoglia affol 

uere.91.cheH ttofiro corpo. \ 11. etc. 
C H E L L'.chell'aria. is.chell'uno. x7 .cheli' dmied. 1 \4.chel 

l'ultime parole. 6 9 
C H E L L A. penitenza. 6 9$. 

CH ELL E donne. 3 i.C. gran cop. t787.C. tue parole. 919. 

C , prediche. i4 18 . C . diffono, 2 4 2. <r. et c. 
C H E L L O inquifitore. 1 76.C.fcoUre. \ 8 30. e. indugio. 1 143 
C H E N T E. quante ^quanta fluale^queflo, etc. O amore C. et 
quali fono le tue forze, i. quante. 1 c 34. C\uale la fua ricchez 
za } etC.lapouertà.i.quanta.r69.Mapur c.che ella fi fa. 
8 i9.Togli,noi la ti diamo^quale noi poffiamo,et C.la tuafe 
de Vha meritata.'!. quale. 1 009. Confiderando l'età del cattis 
Hello che frugato era auifòfe uiuo fuffe il fuofgliuolo doue 
re di cotale età efftre C. colui p arcua. 1 2.86. Cominci aua d 
bere quejlo fuo nino. Laqual cofa hauendo meffer Gerì und 
et due mattine ueduta y diffe la terza C .Cifli è buono? i.que* 
fio e buono. 1 3&s.lequai C.che elle fi fano.i.in qualunque 
modo.^^i.Etfegli Re chrifl ioni fon cofi fatti Reucrfo di 
fe Ce copui caualiere.lquale.r333. Altri leggono.Et fc gli 
Re Chripiani fono cefi fatti Re } come copui e y caualiere etc. 
Etpenfando C H E N T I et quali gli wo/?ri ragionameli fit 
no. i. quanti^ in che modo fatti. 47. Io non ui potrei diuifare 
C.et quali fono i dolci fuon^etct^.T ali foro le tue cdn* 
Toni C. fono le tue nouelle.i. quali 0 in che modo. 1 1 15-. O 
dmore C. gli configli^ C.gli auedimentiri. quali et qudntì. 
1 S3*.Zt le diuine cofe C.che elle fifuffcro^etc.lin qualuque 
modo che. \ 3 1 . Altri leggono come che. 
C H E R I C O,o Chierico. Vo.sp.Tr. et Te.Md che diremo noi 
fe fi r acconterà uno C.hduere mirabile magnificenza? 2. 1 18 
Come uno C . mdgnifico fuffe. xiso.Vn gdrzonetto d guifa, 
che pato fuffe il C. del prete. 1 S6S. chiamato il c. 1 708. 
Quattro ofeiCHERlClco un poco di lume^tc.33. Ne 
tra C. dette fono. 2.4 1 r . 1 c. quantunque la patienza predu 
chino.i.i prelati. 2. r 39.Ee uede la uita federata et lorda de 
Cete. 1 i6.Vno mio CHERICHETT O.isCi.Etfeco 
do la qualità del morto ui ueniud il CHERICATO. 
31. L'ordine del C.685". 
CHERVBIN l.vnd delle unghie de C i4f9- 
C H E T O.tdcito.Sipette C. < 29.TK parai C 1 ^.Véttendo 
gli ogni cofa CHE TA. 28 x .Ricordadofi doue era nafcofa y 
pette C 1 7oi..Sétìle cofe C RE T E. M iS.Ter fargli par 
CHETI 1 37o.Etsézapiu CHETAMENTE^/* tre famigli 
feruirono letauole.7r.s'accoporono C dìl'ufdo.\4%.viti 
porrò Cmd coltricelld. z%o. che qui C fuffe mendtd.3%9. 
Acchetare . Alqudnto la tempepd ACCHETATA. 
403^ dcquetdre dnchjijrpuo fcriuere. 
Racchetare. Et co dolci parolejt cópromeffe gr adi ff imenei 
che no tato il perduto marito ^quato la fua fuétura piageua 7 
s'ingegnauano di R.et cofortare.4i3-Mapoi R A C C HE 
TATA la cofa etc. 1 2.43-llquale come uide le donne R A C 
CHETATE che del pero tagliatole colpa no hauea fi dole 
uanojncomincio.iOói.Mapoi chclle rifa rimafe furono et 

racchetato 
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racchetato cidfcuo etc. t7S.et rdcquetdre dttcho f po dire. 

CHI. nula prod fi ferine come U che.Md nel ucrfo quUo uife 
guitd in et il fi butta tiid ld i di cotrdrio dclìd che;aucgd(he 
rdrijfimj uo.te daddà^come^Wilfoin etc.et^h'e^ch'al ite. 

C H l. colui Mfqùdìfduuno etc. Nel primo cdfo et d cidfv.n ge 
nere it dUurid uolta pur fi troud nelli cdfi obliqui } md di rdc 
do. Liliale chi dU'hord non ld fd riceuere etcì, colui ihe. 
1038- Non creditu troudre qui, chi il bdttefmo ti did. i 17. 
Pdrli Chi uuol in contrdrio.i. qual fi uoglid.Gx. Et gli dltri 
che uiui rimafi fono,chi qua et chi la udnno fuggendo.i.dU 
cuno.S7.ll più de uirini chi fu per gli tettila chi per Vund 
pdrte p chi per Vdltrd corfono. 1 \c9.chifd bene,et chifd 
mdle.i.dlcuno.U chifd bene y et chifd mdle.i.dltuno ilqudc 
le. Ld nouelld di Dioneo erdfinitd } et dffdi le donne , ( hi dd 
und pdrte , et chi dd nn'altrd tirdndo , et chi bkf mando 
und Lofd^et CÌ,i unUltrd intorno dd tjfd loddndone } ne hdue 
UJno rdgiondto etc.i.qudle. 1407. 
Et nel obliquo. O ritorndui mdi chi muore ? diffe il mondeo 
fi Chi Do uuole.S \?,.Come il meglio fi potè per ld uilld allo 
gdtd tuttd Idfamglid chi qud et chi ld etc. 178. 
C H I mterogdntis.chift ne potrebbe tenere f 101. Md chi 
fri i 47 3. chi e s qud f 1 700. 

C H I C H E.chiuihe.chì che effi fi fieno. riSo.di ihe glie 
le rdpportd(fe.9$. Ad injldntia di chi chefifd. 1086. etc. 
C btaimgC. iti mdnddre^o nomindrc.Non ueogendoti ne C.ne 
richiedere. 178. che C.fifdcedno bocchini 33. Colui poterfi 
bexto Cdlqud'e etc. 178 7 .fdeendofi CSkurdno.su .\lqudn 
le fi ùii'ma Ydtiuolo.7^.chefi C.claffi. 1 298. Et chi aU 
trimenti il C.non coluì^cWe chidmdto^md colui che C.com* 
mute diffctto.viz.Tdtti dlld fineflrd et chiamala. 1 S67. Vd 
diffe U donnd et chiamalo. rfCC. floltd, che tu fe. 18 ìf. 
L. t .off Uguali noi fcioccdmcnte nojire chiamarne). 105". tt 
dnldfld per ld feludchi inrando. 1 2.00. Et C. Andridno. 
xj6<) chiamandolo trdditore. 674. Et chiamatigli il fai 
tero 1 090 .Ldf -ale gli hdbitki chiamano ld cofld de Udì 
pln. 2.94. che le donne qud C.rofe. t i%G.Coft fi chiamarcb 
bc. 378- iMmp.Tiea chi;; marcino ld fecondd. 44. Diffojìd 
del tutto Richiamarla. i844. Venne d chiamarlo. 1862.. 
Chi'amironlo fanto cidpp elleno. < 18 . Et chiamarori. 
1 • che iddio ld uofird dnimd cktamafiè dfe. \ \ t. Et 
diff-.gli che come nond fondffe il C. 101 1 . Et come fi chias 
111.1flcro.894. V«<* dond CHIAMATA Mdrgheritd.i. 
nomindtdjO dettd. 107. Vnd terrd CV dine. 1.1x0. Onde C 
Idfudfdnte le diffe.i.domk'ddtd. S$ 3. Et C.un di ld Gidnnet 
td.<iò3.Anchord che molte uolte ld morte chiamata hducf 
/è. 301. chiamatala le diffe.iS7S. Cper nowe.1379. Per* 
(IjcCHIAMATEIc fuefemine. 1 143. CHIAMA* 
T I glidltri duefuoifrdtelii.xfà.i Cera troppo iotdniAcB 
C.iuno Bruno et l 'altro Buffdlmdcco.i.nomindti. 17 1 r.ihe 
efft furono chiamati. 0 i.Vogliono effer Cpg10ri.193.Sal 
no uno CHIAMATO Bergdmino.i. nomindto. 1 77. Et 
Cil Gerbino.!, dimdnddto. 1009.C HIAMATIGLko 
fi èffe. 1710 . Vn giorno in cdfdfud C. diffe loro. 979- Et 
CHIAMATOLO* /è. i76.F« chiamato ddlfrdte. 
C74.1/ qua! fu C.Guglidmo.i93>Ve <p*li l'uno erd C. Voi 
fo,et idltro v ghetto. 97%. Ver pdrte di lei erd [ìdto Ci 37° 
1» und contrddd chef chiamaua bengodi. 1714. llqudl fi 
c Hello. 1 11 o. Vieto fdmente i/c.ioig. Ciappelletto il chia 
,n iumo.8 3\l<{Udl dlcuni CGuccio balcnd. i44^.chiama 
uanft l> uno ciu^o/f , et Vdltro Minghino; t 137. Cern* tu 
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mi chiamaui. i8 18 - comr noi àtomi tu? 18 2 r. chiami 
mi gétilhuomo. 18 16. Tento ti chiamo con doloroft noce. 
1 1 19. A mdngiunteti C.i;42. Con fommtfjd «o<ecln;: = 
md Ahffdndro.iSi .Inudr.o lungdmente C.333. Lurgamé 
te Ci figliuoli. SS 9 Amen due gli C.449. 
Richiamare. Dolèdofi perno d'dnddrfene d R.dl Ke.ld aue 
reUre. voóX&fàd il p infero } cdccid ld mdninconid richia= 
ma Updutd fdnità.i.domdndd ^-Li 3. Md egli rie hiamnn 
dogli dffermdUd fe effer rifufcitdto.Sz-S.che io fon venuto 
d richiamarmi di lui d'und udligid^ Idquale egli m'ha 'm^ 
uoldtd.i.quereldrmi. 17C1 .Elldfu dd ?l)ilippo nelld camerd 
richiamata. io3<\ Et dafuoi huomini RICHIAMA; 
T O dcdfxfudfene tornò. ss 3. Et pdrtireuoUndof/il ris 
MamÓ Gidnnij tt diffigli itc.t 166. 

CHIAREA. fdpore. Fece fare un poco di Cete. 101 4. 

CHIAREZZ A.luflre7Zd.Vo.Tr.Sp et Go.]lfole di tut= 
toil cielo belleZ7d,orndmcnto y Cet lume. ìV2%.Vcg\idfdrt 
d Cdi me etc.i.fuurtd 1 640. Et alla C. del uoftro favgue.i. 
nobiltà. SCHIARA uedra ld fud difduenturd.i.cer 
td.333 Inter dmente come il fatto Jfatd ld fece C^is^ld 
uojlrd relgione più lucidd et più ediuenire i. illufìre et de 
gnd. 1 34.Pidcemi di fdruene più CHI A R i.i.certe.6 1 1. 
Difiumi et di C. fontdne.i.lucide.xioo.cfeUe. P H. D«c 
hichieri chepdreudno d'drgento fi erdno C H I A R 1. 1 ?g 5- 
Vipriego mifdccidte C H I A R O.i. certo. 3i5". Breuemen 
U ui farò C.i.mdnifello.ii 94. Venuto il giorno Ci.lucido. 
4og.De/ C.fuoco.i.del nobile dmore. s 97 .T dntd dccjua nelld 
fonte CHIARISSIMA ricddcud.6o$ . Si come C. fdc 
md qudfi per tutto il mondo fuond . 177 . l! tempo efftndo 
CHIARISSIMO i.f reno. loir. Per nobiltà di fdn* 
gue Ci.illufire. 1 31 S- Queflo Ughetto C il fuo fondo moc 
JirdUd . 1476 .CHIARAMENTE cerne fìdto erd il 
fdtto ndrro ogni cofd.i.dpertdmcnte.sS9.lo ti potrò Cmoz 
jlrdre etc.70%. 

C hiarire. fdr chidro , 0 certo. Hi poterti di ciò C 1 78. 
Dichiararci/ uifo mio,etgli fudij il poffono D.i.pdleftre. 
1 190.1/ che qudnto in pocd cofd Cifli fornaio il dichiaraf 
fe etc. . 38 2. Torfe più dcchiurato ihdurebbe inetto di 
tdl donnd. 1 1 3 ». Et in compofitione f dice dichidrdre. 

C H I A S S o/propio in Firenze und calle ouero rugd fìret 
td etftorcd } et hdbitdtd dd uilghi.lgli erdno in un CHIAS 
SETTO fretto. 331 . Sdlito foprd un muretto , che quello 
CHIASSOLI NO dd und cdfd dll'dltrd chiudtd. 3 3 u 

C H I A V E. Et ferrdto ld celld colld Ci s o.L'A bdte uolentie 
ri prefe ld C. i s 1 .Et ferrdrlo con ld Ci 9 17. 
schiauare. Veggendo che non ueniud Jece chel fcnfdle fe 
ceS.imdgdzini.19c1. 

chiazzata. mdcchidtd.U donnd tuttd difdngue e. 
fdrebbe pdrutd. i84C 

c H I C H I B I o nomeprcpio. 1 398.^. 

CHIEDER E.Nhoj* co ft udendole il Cmerce\ i75».Mf s 
neldo follccito CHIEDITORE.tfi quelld.i.domdddtore.V H. 

c hxzàer .cxup l ui non c p non ^ er iouere , r x 9 Er a c d 

lingudfapeud honordre etc. 1 4 34. Et fenzd comidto chiede 
re. 169. aIIuì limofnd chiedendo. 1 1 SS Douere chieder 
ti un dono. 1 3 1 7 . chiedi pur tur 1701. Md di fetidi grd* 
tid ui chiedo un dono. 2.18- Solo quelle cofe, che l'df perito 
le chieggiaxrid^tggM 0 defideri. So. Perche io quefxo non 
H { ^ , ' É 8gW. 1 i84.c/Se di grdtid il chiefe. s i6.In ftetidli 
ta C.di potere uedere etc. 1 1 44.chicfcnc licenzd d Feron= 

E 
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<fo.8oo. chiefegli perdono . 7 9 S- 
Kichicdcre.L'inquifitore fattolo R.lui domddòfe ucrofuf 
fe ciò-, che detto cotro di lui era. fldto.i.citdre. 1 6 9 .d?e m'hd 
fdtto R.per una comparigione del parentorio etc. 1 G^.Con 
uienfi egli a fanti huomini diR.le donne che a loro uanno 
fer coniglio di cofifdtte cofen.domdnddre.SoC.Fer ciò che 
U Md età il richiede. 500. Sapete quantd honefla nelle uè* 
doue fi R. 1 741. Et tutto ciò che d noueìld ftofa fi richieda 
i3 7 9- Et richiedendo il naturale ufo di douere diporre il 
fouerchio pefo del utntre.llo.il termine ilquale i fuoi dana 
ri rihauer doued richiedendogli gli erano date parole in 
pagamento. 1 947 . Et con gran pena fi tempero a nferbarfi 
di richiederlo, che effere il uifaceffe di tal brigata. 1889. 
Non uoglio che tu ti maravigli, fe io te domeflicamente et d 
fidazd richiederò*. 189 il padre poca cura fi daua di fin 
maritarla,ne allei honefla cofapareua il richiederlo. 9 10. 
No» fi uergognò di richiederim//}e io doueffi a fuoi piace 
ri deconfentire. 1 SOl.chi no fagli Re potere quado uogliono 
ogni gran cofafare,et loro altrefi fjictialiffimamente nchie 
derfi Ì effere magnifiche i.conuenirfi. nys. Acuì per pocd 
poffa meno fi nchiedeflè. ^rc^.iffcndo io flato accefo d'ai 
tiffimo et nobile amore,forfe più affai che alla mia baffa con 
ditione non parebbe narrandolo fiR.i. Solo chelld neceffita 
della fua infermità il R.30.AI modo che uoi mi richiede» 
tc,io non n'amerei mai etc. 1742..I» habito lugubre, quale d 
fi fatta jìagiSe fi riehiedeua.43. Coflui douere e/fere tale., 
quale alle maluagita de borgognoni fi R.87 -Di portare pefi 
a prezzo feruiua chi il R. 1 Poi che uide che Kuftico no 
la R.a douere il diauolo rimettere in inferno.%01 .Due gua. 
ciali , quai a cofi fatto letto fi nchiedeuano. 2.3*4 . Affai 
delle parole,che intorno a tal materia fi R.738- Perche non 
me ne richiedali turi 944. Cominciarono a tenere manie* 
ra men difcretaxhe a cofi fatte cofe non fi richiedea.37 2.. 
Io ti richicggro per Dio che le conditioni pojìomi,tu le mi 
offerui. 8f f. Richiefe i cherid di la entro , che ad kbraam 
doueffero dare il fanto battefimo. 13$. il giudeo liberamente 
d'ogni quantità , che il Soldano il R. lo feria. 1 44. Ne mai 
più di talfruigio il R.mg.Ne altro attendeua la donna ? 
che dailui effer richieda. io84. RICHIESTI et amici 
et parenti,et feruidori di diuerfe parti,cogrego una bilia et 
podcrofa hoJle.436.Liqudi a qllo che fare intendeud xich.it 
Ih Wei*4.4io. Humana cofae^lo hauere copaffione agli 
afflitti,et come che a ciafunaffona ijìia bene,a coloro maf 
fimamhe e nchicfto li quali gid kìno di conforto hauuto 
mejìieri A. e conueniente .i. Di jlrumenti falfi tanti neha* 
urebbe fatti , di quanti fuffe flato R.i. domandatoci- 
Richieggerc . Molte cofe , che a fi fatta fefla fi richeg= 
giano. i39 5 - Le forze lequali agli amorofi exercitif fi ri* 
chieggono, no. 

RICHIESTA. L4 donna ad ogni fa r. gli haucua di 
fe ogni fuo piacere conceduto. 1 4 2 j. Senza alcuna R. di lei 
affrettare , le portò cinquecento fiorini d'oro. 1 946. 

chiesa. vo.Sp.et Fr. Nella uener abile C.di fama maria. 
41. Alla cdalluiprima elettd innanzi alla morteci. Della 
maggiore c.di Treuigi. 1 18. Ld C. èfipiend di gente ; che 
etal-Rouerd C. 1109. A C.nonufaua già mai.i.in chiefd 
8f.Per£f! cimiteri delle CHIES l.$i.Vnd CHIEset 
T A loro uicind uifitata,etc. 1 684. 

C hinire. Sopra la coppa chinatali, piangendo etc. 936. Egli 
fi chino per bafeiare etc. et chinandoli il trouò etc. p h. 
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inchinare. S'a i mieiprieghi l'alto uoflro animo non t'iti 
china. 704. Gw era il fole inchinato al uefpro } et in gran 
parte il caldo diminuito. 111. 

CHINO. Qaualcaffe la capra uerfo il ci. alla fafy prou.ì. 
metterfi al pericolo di cadere , 0 di r Minare] perche quelli 
che caualcano le capre al chino , non hauendo doue attener 
fi ; cagiono , cefi quelli che mettono a fmili prone U wo= 
gli cafeono dalla loro eppinione, trouandole quelle etc.^o. 
INCHINEVOLE. Alcuno I. defiderio etc. 89*. Veg* 
gendoci accio naturalmente INCHINEVOLI. 974. 
Sono naturalmente le f emine tutte labili et 1. 1094. 

C H I N T A N A. quintana . Et di più altri i quali ella prò* 
uar uoleua come fapeffeno nella c. colpire. L A. 

C H I O M E. Et con le C. più nere gli uedete. i83$\ 

C H I O S cittd.443-C H I M E R A. nome propio. 70. 

CHIOSTRO, luogo ferrato intorno come ne monajleri 
Vo. Sp. et E». Et lui menò nel C-|n. 

C H I O v O. chiodo. Vo. Sp. Et quando con unC.ct cntan* 
do con due ipie conficca etc. 14 2 1 • 

C hiudcr. ferrar. Et a C.lafneflrd.sssAndò a chiudere 
l'ufeio. 33 2. Et quello chiaffttto da una cafa all'altra uerfo 
la flrada chiudca. 3 3 2- - Le la torà delle quai uie tutte di 
rofai erano quafi chiufe.603. il cielo fi C.di ofuri nuuoli. 

I lys.Ogniuirtufenfuiuale chilifero. W-trano gliufei 
chiufi.434.GMiJo uedendofi CHivso.i. circondato. 1436. 

II luogo folitario et c . i 4 8 . Ne d'altra ripa era chiufo^f 
dal fuolo del prato. 1 476. In prima il di farà dalla notte C 
5'io narrare ui uoleffe etc? H.CHIVSA fotto il mantel 
lo etc.io7&.Troudndo le fnefìre della camera c H I v S E 
9 1 7. Gli occhi i quali la ricchezza hauea ttnuti CHIVSI 
etc. rtg . Gli occhi equali ella d'alto forno grauati tencua 
C 1 «4i. I letti di capolettiC.iass. Veduto il legnetto ^ et 
CHIVSAGLl/<* uia da poterfi partire . 198 . Et con 
molte lagrime C. gli occhi et la bocca. io4o. Uclfuo fleffo 
mantello CHIVS ALA.ugi. 

Racchiudere. Sentendo la fua uenutd,tefe le rtti 7 etfcnzd 
perderne un folo ragazzetto, Ì Abate con tutta la fua fami 
glia, et le fue cofe in uno flretto luogo racchiufe. x 1 4o. 
Rinchiudere, vna parte ne lafciò alla porta, accio che aU 
cuno dentro non gli poteffe R. 1 : 68. Et in quelle cafe racoc 
gliendofi et rinchiudendoli. 2.1. iglis'è innamorato d'u 
na donna coli fu,et ella è tanto tri jla,ch' ella fi ua rinchiu 
dendo affai fteffo con effo lui. 2.040. Et fenza rinchiuder 
fi andauano attorno. ij\ Fr^tc Cipolla RINCH1VSA la caf 
fetta,et al popolo riuolto diffe. <4*6.Ne folamente dentro d 
termini di Sicilia flette la fua fama R.ma in uarie parti del 
mondo n'andò. 997. Venute all'arca dentro uel mifero , et 
RINCHIVSALA il lafciorono flare. 1 io4.Q«mi co quefla 
tefla nella fua camera RINCHIVSASI/Òpm effa lungarni 
te pianfe. 1 o 1 1 . E/Jè flanno tutta la fettimana R INCHIVSE 
et attendono alle bi fogne famigliari. 1 S"48.Et non che le folti 
te perfone,ma anchora le R.ne monafleri. so.Andatofme al 
la cella, quella apri, et dentro entrò , et lufào R.i.tornò a 
ferrdre. ni. Etfuggcndofi , lui dentro dell'arca lafdorno 
RINCHIVSO.349. Apertifi li panni dinazi li moflrarono i 
petti loro tutti dipinti,et rinchiufogli séza indugio. 1923 
Vedendo carboni in un canto della camera,di quelli la caffet 
td empierono et rinchiufonla.i. la riferrdrono.i4Si. 
R I N C H I V D I M E N T O. di fuo. luogo. 
C H I V N QV E.quicunque latino,cioe ciafeuno che-, fi regge 

dafe y et 
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da fe,etfi dd foldmente di numero de gli huomini.O dimoc 
jirdre dC.ci dppdrifce etc. 43. Io ne fìdrò dììd fentenzd di 
C. uoi torrete. i4i 4. Sempre diritto come C. di noi. 1.34. 

CHI VS O. luogo ferrdto. Sotto Idquale erd un C.di tduole 
1 347 .Chiudono ì'd uid hèrboft con CHIVSVRA dica 
ne con loro congiunte tenente unico. A M. 

CHORO. Vo. Ld. sp. et Te. si mife a federe in C. Ld don 
nd uenutd dfld chiefd etc. tsS7. 

CHRIS TO. Vo. Ld. Sp.Vr.Te.et En.Per potere diutare e 
poueri di C. 1 0 1 .Ho io crucififfa C f 67 f. A me uengd quel 
uerdcifftmo corpo di C. 1 1 r.Adunquehdi tufdtto C.beuito 
re ? 1 6<).viddero effìgidtd di colui Idfigurd fu dell'uni 
uerfo fdlute etc. Colui d cui ld morte pld noflrd aita fu ede 
td.P H.che dimeno moid come CHRISTIAN O.m 
che pdrimente l'humdno fdngue , anzi il Cd ddndri uendt 
Udno et comprdUd.no. \ 3 x.S'duiso lui no douerfi mdifdr c. 
1 2.9. No ch'egli di giudeo fi fdcejfe C.mdfefuffe C.fuffefat 
to giudeo. 1 2.7.Quefiofà il mdl C.che mi furo ilbafilico ft 
lernitdno. 10 14. Si fece per gli C H R I s T r A N I un gè* 
nerd fdffdggio. 13 i6.Et chidmdti de fignori C. d quel pdf* 
fdggio. x3 1 7. Molte uittorie fopragli fdrddni et c. gli fece 
hduere. 1 38. Et ritorndffe dUd ueritaC H R I S T I A N A. 
1 xj.Et dmoreuole delld C.fede. 1O7. iddio etc.che tofio con s 
ducd Vdnime CHRISTIANE rtf.67g.Et hduendo cerco mol 
te prouincie C. 13 1 7.uolle und uoltd dppiecdre Vuncino dlU 
CHRISTIANELLA .ila. uolfe chidUdre.11 18. 

C . INNANZI, h 

l.in uece di qui.i.hic. Pietro domàddUd pure fe dd 
C cena dlcund co fi uifuffe. A cui ld dónd rifonde 

Ud.Si dd cena Ci hd , noifidmo molto ufi di fdre 
àd cena.; quado no Ci fe. 1 3$ a.. Accio che alcuna per fona en 
trdre non Cipoteffe. 1 507. Etfel Cifuffe che fargli etc. 49. 
Se i uojlri prieghi non Ci s'adoprano etc. 1 08. Di di , et di 
notte Ci fi Iduora etc. fgS" . Naturai ragione è di ciafeuno 
che Ci ndfee etcAO.lo no Ci ho dffdre nulla. looMuna per 
fond Ci fia rimdfd.so. Q&tti corpi morti Ci fieno alia ftpol 
turd recdtiAi. il diduolo ci ti recd. 1 7 30. Ne altrd uid ci 
erd j fe non etc.636.Md hdurebben detto io no Ci fui io, chi 
fu colui che Ci fu , come andò, chi Ci uenne etc. 64 1 . 
Et dccompdgnatd con la Vi. Anzi diro ui Ci hdbbidfdttd ut 
nireper ddndri739- 

tt dccompdgndtd con ld nolNoi Cifggamo. \6$6. Perche 
noi Ci contenteremo molto, 1067. 
Et in uece di Neper M.Ne fluidi grdtid iddio non Cipre 
Jìdffe.79-Crudnte uolte Ci uorremo ricorddrefi. Perche quel 
pideere etc.ciprendeffimo.s te.Dimojirdre d qualunque Ci 
dppdrijce ctc.4S.Done il uoftro fenno ci hd qui guiddtiM . 
Trf/i trijlitie Ci hdfdttifuggire.66.Ad inflantid de prieghi 
loro Ci lafciò due fuoi difcepoli. 188 1. Ma mdi più per fond 
Ci Idfdrà. 1 9 14. Ne dltrd cofd dlcund ci uediamo.4%. che 
iddio fenzd uento prefldrle ld Ci tienfexmd. 1 co6. 
C 1 e\ì» uece égli- C I è* tutto pieno di pericoli. 117. Cofi 
* ciò ; che CI è : et do , che per me fi può fdre ; e di coma 
mando tuo. t 940. Vn fldtuto , che C I e" uuol etc. 14^3. 

CIACCO huomo ghiotti ffimo. 107 9 .Et cideco il porco» 

CIANCI AFERA, nome propio. 188 S. 

c «nciare.con lui comincio d C. 1 64$.Coflci comincio d C.4 
*uzdr con lui etc. 1 940. che dltri non credd che tu cianci. 
1 7 7 1 . cianciando et motteggiando. 60 1 . Co^J c .et ridedo. 
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1016. c.di ben mille cofe.1676. Et cofp alcuno fratto cian 
ciororio tantoché etc. 1 x 11. Gentil donna a cut lo CIAN- 
CIARE fid bene; a uoi molto fi difdke. P H. 

C IANCIE.M4 fd meglio che altro huomo fare quejìe C.di con 
trdfdrfi.i.rafe,truffe,baie :> etc.i34.che C. fon quelle che tu 
dicif3 34. Et fimili C. 1 095. et quando una borfd , et quando 
un coltellino et cotdli C.i.nouclluzze. zo44. che le prediche 
fdttc da frati il più hoggi piene fono di metti,et di C.et cCu 
fcede.i.baie etc. 1419. Et nel A M.Et tanti ornamenti,et tan 
ti uezzijtante C , tante morbidezze fottomettere dd uno uec 
ch'io etc.i.uezzi et Idfciuie mefcolate con dtti,o conp. rolttte 
4ccdrezzeuoli.lt no per le baic,o per le frappe come uoìgar 
mente fi ufd% tuttd l'itdlid, Et come fi troud ufato dal Eoe. 
et dai Pet. due fio uocabolo tien del Kdpolitdno,doue dado, 
fd et Cidncioftttd chidmd.no und donna, nel fembiante piena 
di ciance.i.di Mezzi, di lafciuie etc. Ttper ciò come più uolte 
habbiamo detto ; etfempre diremo , et fi come di dottiff.mi 
huomini t oppinone ^Uo auerrà della noflra uolgar Ihgud, 
die dppreffo i greci ertegli autori^he fcriueranno s'affa* 
ranno mfieme per prouincie, come gli Eftfi, i Colofoni, gli 
Smirnei^et Calzomcnij samij. Moltfy chijj Lodiccnfc gli 
Apamenfi } et i sipilenfi ? et altroché erano tutti lonid } et tanti 
altri Loli,et tanti dltri Dorici,et tanti altri Attici; et nò fen 
Zd chejuo nelle fue opere il Boc.tdnti uocdboli non Viorenti 
m,et effo che fiorentino fu, ne in altro modo che fiarentind* 
mente fdpeud pdrldrejnon hebbe d diftreggio di parlare ita 
lidndmcnte^dnzi doue [feffo con uocdboli fiorentini il foteua 
fare , il fece con i Utini per decrefeere grdtìd d i fentimentt 
della inuentione fua } et quefio bafii etc. ht pure nel A M.Cd 
pelli etc. equali fopra il delicato collo ricadendo più la fan* 
no C I A N C I O S A.i.uezzofa , et Idfciuettd. 

C I A S C V N.accefe nuouo fuoco. 1 6 9 7.C.cfce mi ha accufd* 
to etc. 138. Per ci» che CIASCVNO haueun le fue cofe mef 
fcindbbSdono.*3. Volendo ddre d C.luogo.37. A defindre 
erd C. 17 30. c.uerrd uolentieri.1776. CIASCVNAA 
noi donne.47. Sduid C.43.Et C.p er fe. x 939. Et lafciando a 
C.dire. 143 1 .c. co/i infe mcdtfima è buona. 141 3. Et cofi 
hellc,C IASCHEDvna Dea eternile rime dell' A 

C I B O.Vo.Sp.Et conpoco c. et con molto digiuno.374. che 
fempre non può Vhuomo ufare un c.ma tal uolta defderé 
de udii. IS7S.O per C.fdldto^he uoi reputdti. 1 3 30. Abbon 
ddnzd de CIBI.41 6. Dilkdtiffmi c.zi.si s'atterzò a C.del 
monaco.694.la trifìitid dell' dnima mid , del fuo dmorena 
C I B A T A, et fenzd mifurd amando accefa. F I. 

C I C A L E. vo.u. Ne altro s'ode 5 che le C. fu per gli oliuì. 
7 Sbendo già di cantare le C.refldte. 1 3,6 1 . Io ld fdrò on. 
chord dddormentare di cdnto delle CICALE.in 3. 

CICOGNA. Vo.Sp.etFr. il qudUindldo pio freddo pdreua 
dmenuto una C. x*3. Lo fcolare cdttiueUop lo freddo quaft 
C.dxuenutojfi forte batteua i dai. 1801 . Volado uidero mnì 
re fette bianchiffmi cigni, et altre tante cicogne. A M. 

C I c v T A . herba. che dmi Iduelenofd c. ber trdrne dolce 
fugo. PH. ci E\a^ F *rticctf4d. 

CIECO.Vo.u.et Sp.metd.Credete uoi ch'io fid CÌ\ Gs3.Come 
tu fei C.dcgliocchi della mente. 1 <6%. Ld C I E c A feuerità 
delle leggi. 7S i m La fortuna come i floici c. figurino. 1 38 1 . 
Creditu ch'io fid C. degliocchi delld tefìdh r$8. CIECHI et 
dttrdtti, et zoppi. 1 19. Al buio d modo di C. 1 746. O egli 
lidurebbe buon mdnicdre co C. 107$. Qud CECITÀ^ 
di animo fi gliocchi delld mente thaucua adombrati .LA. 
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Md ucggUmo fc quello d che Id tud Cti reca e* tuo piacere, 
o di/fideere. L A. 

Accediate, (che allagclofa tud il ai h fiato A.) i <-?o. 
Io non fo qual aduerfo piacere l'animo fi t'accccc» etc. F I. 
ACCECATA dalla fud ird etc.VgG. 
CELACRO. edabro . Stimando ejfere cofa cttìmd il C. 
con cotali odori confortare. iS". Pure gli rimafe nel C. una 
flupefattione, 1 106.C E R V E L L O al fuo luogo. 
CI£L O.Vo. Id. Sp.et Fr. ofuriffimo di nuuoli et di buid 
notte erd il cielo .40 r. Ld crudeltà dd C.40. Le bellezze del 
C. 14 i3.Kendendo il Cpiu chiaro. 1 1 so. Hauea già l'otta? 
no C. dazzurino in color cilejlro mutato tutto. 1 97 ì.Non- 
teedi tu il e. fieno di ofeurita contir.ouo minacciare grauifft 
me peflilenze alla terra , con acqua , con neui \ co uenti, et 
con iffauenteuoli tuoni etc. il cd'ofcuriffmi nuuoli fieno, 
et trafeorfo da uarij et fonanti uenti etc. FI. 1/ c. fieno dì 
chiare flette ddua pidceuole inditio al futuro giorno etc. Si 
come il enei tranquillo fereno moflra le chiare ft elle. P H. 
Vrefd dd dolor fubito il CIEL perdei.i.mifi ofeurdrono gli 
occhi. F I. Olla maluagitd del nofiro ingegno , che d noflri 
fecolifia fonata dd C I E L I. r 376. Per che tu hoggi prc* 
(ummejii di ri f rendere le CELESTIALI bellezze di 
madonna Li fetta, o^x. 
C I E M B A L O. flromento dd fondi e. che meglio fapcuafo* 

nare ile. che «ce. 1697. 
CIER CHI. cognome. 1080. Qiefca nome prof io. 1 4 18. 
CIGLIA. Vo. Sf. Alla qual fronte ,fottiliffime C. d'arco, 
non molto difgiunte , di colore fligie , fotto flare difeernere 
ere. Due C. fonili , con debita diflantia difgiunte , raccolte 
infume , facedno un tondo cerchio , allato alle quali gli ffen 
ti carboni fi.dirieno bianchi da riguardanti etc. Vede le cin 
culate C. eflreme , difgiunte riguarda nere non meno , che 
quelle che gli Ethio fi, fotto le quali due occhi chiariffmi etc. 
Et nelld infima pdr te di e ffd fronte uede forgere in giro, no 
d'altro colore che le tenebre due tenuiffme C. diuife dd can 
dido mezo in lieto /patio etc.Della qual fronte , nella eflre* 
mitd inferiore di colore di matura uliua quanta conuienfi 
eminenti , fattili y et fartite , non diritte md tonde , due C. 
difeerne foprd fldnte d due occhi etc. A M. 
C I G N I. Vo.ld. Videro uenire fette bianchirmi CAM. 
C I L E s T R O. Vottduo cielo di azzurino in colore e. mu?. 

tato tutto. 1971. 
C I L I c c 1 o. V anima orndtd di uirtu bafla , ne forza fa, 

corfo di C e\eflito.¥l. 
CIME. Le più leuate C. degli Alberile. 
CIMITERO. Aie. de frati minori. 1 9 1 3 . sifaceuano 

per gli CIMITERI delle chiefe f offe etc,3?. 
CINCIGLIONE. nome prof io , Et figliafx per beuitore 
etfrdppdtore.Comefe eglifuffe c.o alcuno altro di uoi be* 
tori ebbriachi et tauernieri. 169. 
Cingere. Gli fece una (fadac. z^ty Nuouahabitationeld 
quale cingerò di prof ondi f off , et di ahiffme mura.PH. 
Ella gli anfe und belld et leggiadra cinturetta. 1939. 
scingere, fattolo S.etfdttd nedreacqud fredda p gìttar 
gliela nel uifo etc. Su. Videro dall'altra parte Calandrino 
SCINTO et anfando aguifa d'huomo Ufjo federfi.i 73r ^ 
CINGHIALE. Prenderai quel cuore di C. 1087. No altri 
menti che l'addentato Calla turba de cani. F t Et ipeffmi 
CINGHIALI diuegnédo fer amore ffumofi aguzzano 
gli eburnei dentile I. Affettare cògli aguti ffiedi gli ftuma 



ANZI I. 

ti Ceti miei cani no dubitano d'affalire ifului Leoni A M. 
C I N G v* E T,T ARE. fettegolare et cicalare parlando f re 
fio fenza fondamento. La natura haurebbe limitato alle ccn 
ne ile ic^.A/ ede folli non forgere oreahie.P Tri^cndo 
fid coft ch'ella difauellare ogni alira*p fr\cha iràppaffi , et 
dicoti che il fuo Ce tanto j chefolo , trofpo più ciuterébe 
alla lunafoflcnere le fue fatiche , che nonfaccuano tutti in- 
feme i bacini degli antichi L A. 
ClNQVANTA.Vo.Fr. dire c pater noflri. C89. Brt» 

C. de maggiori Cittadini. 13 16. 
CINQVECENT O fiorini d'oro. 1 39 3. 
C I N QV E M I L I A.Metti c fiorini d'oro de tuoi. 
C l N T O L A . Et uenuta la notte effendo allui il calendario 
caduto da C.ftc.575. chelle donne a cafa rimafefi tengono 
le mani a Cprou.i.flanno fenzafar niente, $*fe£t era daU 
la cingiu coperta. 1 1 39. Meffer Nicola haueua un pennai 
nolo a C 1 7S7. Mi mandò una borfa et una-C co 3. Delle 
borfe et delle CINTOLE. 663 . etc. 664 . Vn paio de 
CINTOLI N Li. con che fi legano le calze le donne fot* 
to i ginocchi. i63.Allaquale flringeua i cprou.i. foprd mo 
do uolenterofa et difwfa. 1 1 1 f . 
c 1 n T v R A.vo. sp.et fr. Di uno fuo forzier traffe ahu* 
no anello , et alcuna C$4x. Dalla C in fu tutto ignudo . 
1 18 f. Dalla Cinfu era fretti [fimo. mi 9. Et molte.miebel 
le c I N T V R E,fermagli,anella etc. x 1 5 S -Et antììa et C 
et altre cofe. x3SZ,Vna leggiadra. et cara C I JM T V R E T 
T A.664. Vna bella et leggiadra C. d'argento., 939. 
CIO. queflo , quello , e tal coft. Etiandio i [empiici furon di 
Ciò forti. 31. Et di Lio m'ha fi ben aiutato U mio creatore 
10 1. Ne di Ciò mi marduiglio niente A7. che molto glipidx 
ceud Ciò. 1 1 z.Et oltre d C.6. 1 xc^.etc. 
CIO CHE. tutto quello che. Ciò che rdgiond Pampinea.*! 
Ciò che fer Cidppelletto diceud. 1 1 3-Ser Ciappelletto udì do 
che cofloro di lui diccuano.^Ao ho intefo Ciò che di me rd 
giondto hduete.o x.cio E s .uidelica.cdouerfi con pddézd 
pdffare.37.Et no mi uoler tor etc.C.ihonoremio.iSxx. Et 
chiamatola per nome Co Grifelda.x 3.7 9. Sopra Cete. 
CIOCCA cuna certa quantità dipeli^ capelli infieme rac 
colti.La donna cautaméte guardo la C.della bdrbdj che trat 
tagli hauea ; evil di medefimo la mandò al fuo caro aman* 
te. 1 646. E i biondi capelli con uczzofe CIOCCHE, (farti fo 
pra le candide (falle. A M.vna CIOCCHETTA della 
barba di Niccflrato.i64o.vna bionda edi capelli. A M. 
C I O C C H A . ò chietha rauca et debole i Cacciando i cani 

con cuoce , et con un gran baflone. P H. uedi a Gelofia. 
CIOTTOLO, pietra uiua tonda, lo gli darei di queflo C 
nelle calcagna. 1 7 ^8. Et nel dargli del C nelle calcagna fu 
tutto uno. 1 7 x8. Kecatofi in mano un de C I O T T O L I. 
ehe raccolti hauea. 17 ìg.In luogo di baleflre ufauano Rem 
Iole, et i loro quadrelli erano ritondi CPU. (CAM. 
c I P A R 1 s S O. arbore Nel cui pedale fi muto il fanciullo 
CIP OLL A. Vo. Sp. nomepropio. il cui nome fu frate C 
1441 .Er4 jflo frate edi natura picciolo diptl roffo et Uè* 
to nel uifo * il migliore brigante del mondo. Si ottimo parla* 
tore , et pronto un gran rettorico etc. 1 44 1 . Quello terreno 
produceua cipolle famofe.t44i.Et dlcund uoltd un 
mdzzo di Cmalìgie gli mandaua. 1 698. QUefle Cnafcono 
ndprincifio della frimauera, che fi mangiano con la infaa 
lata.ft le Ccoferte di molte uefle. A M. (rtc. 1479. 
C J P R E S S I.Vo.Gr.Sp.Fr.rt Te.Erapiemo d'alberici C 

CIPRI. 



CIPRI. ifoU. Vo. Ld. i\3G. etc. Vnd coltra de bucherarne 
C I P R I A N A bidnchifftmd. 1933. Mdrduigliofo odore 
di uccelletti CIPRIANI.i 93&.Mercdtdti C. 2.3 15. vwo 
mercdnte CIPR JAN O.4^. 

C ircotrè • voiri ffi^fa del fuo cauallo, con ritener lo corfo 
gli circoli P H. 

CIRCONCISO. Vo. Sp.Ftt C. fecondo ld giuddied lev* 
ge. P H. 

CIRC VITION E. Co» und lungd Q.dipdrolc.3163. 
CIRCVLATE cigli* A M. 

C I R C O I T O. Vo.Sp.Nel picciolo C.deUe loro cdmere.C. 

CIRCONFERENZA. grdndeZZd. Vo. Ld. Et in infi 
mto U C.di quella fi flendevd. A M. La terrd diede per di* 
verfe parti della fud C. allegri et manifefii fegni difutturd 
vittorid. p h. 

circo nvicin A.Per la contrada c. F 1. 

C I R E G I E.Et^z comefuole effere mia ufanza le C.tiferbo y 
et già per poco non fi rifcaldanper la tua inflanza } co quel 
le bianche et roffe come fuoco , tiferbo Celfe , Mandorle jt 
Sufme y Pr avole, et Bozzacchioni 3 in queflo luogo belle pe* 
ruzze et fichi fenza fine. A M. Le dure forze del morbida 
C I R E G I O. P H. 

c i R v G 1 A. in Salerno fu uno grandiffimo medico in CU 
rugia. 1494. 

citella. oziTELLA. gioudnettd , ofancivlla dU 
Ihor ndtd. Io fo quefla cdudlld diuentdre una bella zitelld et 
flommi con effd. mi. Qopertd ld picciold c. con un ricco 
drappo i ld pofe in brdecio dlld madre.P H. Queflo uocdbo 
lo e pu toflo Napolitdno et del fuo contorno % che ihofca* 
no. Et poft qnefla parola in bocca del prete pugliefe 5 perche 
zitella et zitello fi dice inpuglia intendendo fe Donzella 0 Do 
zello , et cita , 0 Zita generalmente nel paefe Napolitano 
chiamano anchora la donna uergene , et che fia il uero il 
Boc.vso anchora queflo uocabolo nelpredetto fentimcto nel 
la nona quefl ione del fuo P H. doue dicendo prima fe huo 
mo fi debba innamorare di qvefle tre , 0 di maritata , 0 di 
polcella , 0 di uedoua , udendo poi parlare della polcelld in 
altro uocabolo(forfe per effer flato fatto il ragionamento in 
napoli) foggionfe , la Cita, che ciò non fa anchora , ne co* 
nofee fe non per imaginatione, tiepidamente difia doue aper 
tamente allaguifa Napolitana chiamò cita la donzella^ ld 
uergine ; perche cofifi chiama in Napoli , non folamenteld 
uergine md ld nuoudftofd durdnte il tempo delle ftonfdli* 
tie ,ft come qui in Vinegid ld Nouizzd etc. 

C I T H E R A. Vo.L*. C. d' Orpheo.p U.phebo dccorddtore 
delle CITHERE di pdrndfo F I. Et le dolci uoci delld Cithe* 
rd d'Orpheo et di qualunque altro CITHE RISTA. P H. 

CITHERE A.Vo. Ld. Cdpelli etc.de quali fe effd C.dmdtd 
nel cielo , ndtd nell'onde, et nutricata in quelle, benché d'o* 
gni altra gratia piena fi ueggia et di quelle nuddtd appena 
potrà al fuo marito piacere A M. 

CITTA'. Vo.L4.Sp.Fr.ft E». Abbandonarono lapropia c. 
*6.Ne11d egregia C.di Pirenza. 1 3. Tatto il popolo della C 
1 13. C. fortiffima d'arme , d'imperio 9 et difludi. 2.2.90. 
Kella noflra c. abbondevole di uarie maniere , et di nuoue 
genti. 17 11. Argo antichìffima C. digrecia.iCso.Antica et 
nobiliffima ; copiofa di ricchi huomini , et di gran merca* 
tdnti.wo. cofi delettcvole opiu come ne fa dlcund dltrd in 
to4id.f i 7. d'egni cofd copio fa. 7 1 & copio fa di tutti e beni. 
1 $73. Et quelld C. dttd dlle cacciepiv uolte mi ricorda ha* 
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nere udita. A M. Etnei numero plurale . La cofla di Malfi 
ficna dipicciole C. 2.94. Colla CITTADINANZA 
luoghi nobili diede in Roma. A M. cheiuno CITTA; 
DINO l'altro fchifaffe. 37. Cofi horreuole Ci 35-1. No= 
bile , liberale , et magnifico C. 1397. Quinto fuluio nobile 
antico et ricco C. di Roma. 2.191. Uorrevoli et cari C I Ts 
T A D I N I. 33- Coflumi diC.31. De più nobili C. io48. 
De più horreuoli Cittadini. 1 587. Molti de più nobili Citta* 
dini fece al conuito inuitare. 1 3 14. Doue già ben c'mqvan* 
ta de migliori Cittadini di quefla terra, 1 i84 . che benché 
Cittadini non habbiano a fare co fa del mondo apalagio ? pu 
re tdl uolta ui uanno. 1 7 S7.la rozza uoce et ruflica,in con 
ueneuole^et CITTADINA riduffe.x i4f.C. d'Athe* 
ne. 1 16 1 . Ad una noflra Ci 784.Le ufanze degli huomini * 
groffi gli erano più dgrMo , che le CITTADINE. 
«'38. Per certe brighe CITTADINESCHE. 1341. 
Vue uefle non mied Cittddinefche ne da mercatanti i ma di 
Signori . 1330.C ITTADINESCAMENTE vis 
ueuafi. 178^. 

C I V A I E. Et di molte altre C. A M. uedi d Saluta. 
C I v A N Z A. vantaggio , o auanzo. Perche io donna in al 

tra parte cerchi mia C. meta, dd rem veneream.s^. 
C manzare. dudnzdreetc. No hduendo drgomento di ci'uan 

zarfi. fi rifuggono doue hduer poffono dd mangiare.^. 
CIVFFETTO. quelld ultimd pdrte di dietro del capo . 
Igli mi moflro il Guffetto del Sechino cheapparfe a fan 
Prancefco. 1 45"9, 
civiLLARl.Et impromiffongli di dargli per donna ld 
Conteffa di Ciuillari.i.la Signora de i conduttì , ouero Cd* 
catoi. 1 9o 7 .Er,*«o per quefla contrada foffe; nelle quai i la* 
voratori di que campi faceuan votare la Conteffa di ciuilla 
ri per ingraffare i campii, la merda. 19 18. ciuillari èvn 
chiaffo cofi detto in Pirenza fopra il monaflero di fan Giaco 




.* ingraffan* 

gli horti ( che quiui affai ue ne fono ) et in queflo tal luogo 
fugittato il medico mal accorto da Buffalmacco ; di quefli 
chiajft ue ne fono affai in Pirenza , et fono certe calle flrette 
et ff orche , come habbiamo detto a chiaffo. 
CIVILI. Vo. ld. et sp. Auifandofi forfè che cofi ferie far 
fi conueniffe con le donne nel letto , come egli faceva tal voi 
ta piatendo alle C.S7 armario di ranon C. fu rttv 
tato. i4oj\ ' 1 

CIVRM A. i marinai della nave , npigliafi in genere per 
la moliitvdine.Et quello con tutta la C. fenza perderne Lo 
mo hebbero amanfalua. 199. 

C ,'urmare. pervadere co inganno; et europio <mello,che noi 
òciamo zermare^uUo fi beve di qvel vinone tino quelli 
dalla gratta di fan Paulo . Menianlo aUa taverna , che egli 
fi cmrmcvz.ì.pigliera la zerma; cioè s'inebrierà. 17 C 0 . 

C I V T A. nome propio. 1 74%.claffi luogo. 1 198. Ciuigni Co 
gnome. 1 1 1 .aluigni luogo. 1 1 4 1 . 
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LIMA, partimmo della iferd.Vo. Sp. sotto di 
C verfi C L I M A T I. P H. 

C L I T I A. Quiui Uarcifo , et il pianto Adone, 
« V amata C. dal fole fi vede 7 ciafcvno in grandiffma ab* 
bondanza. A M. 
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O.innecedicon. Co p oneri, io i. co diti. 1009. co 
C Tdggi, 1147. co vifi. i4o6. co pdnni. i%4i .co cdpe-s. 
gli. 1034. co qudli. 2.3 zf. co fenno.47S. co fuoi 
froffimi. 3 1 .co duo cdurioli. 30$. co uojlri vicini. 1 1 97 .etc 
COL. in uece oli con il. Col gudddgno.19.col f rezzo. 34. 
colpidcere.C6. col priore, ttf. col piaceuole affetto. ioyz. 
col continouo girdre. 1 406. etc. 

COL L'opere in uece di con le opere. 1 2.1.. coU'diuto. 1 1 2.. 
COLLA, maggiore cdlcd del mondo.i.con ld. 1 17.C. fud 
beneditione. 190.0 c.lauandaia ,oC. forndid. 10$. ferrata 
ld celld Cchidue.iSo.C.penndin culo.i6zs.fid C. mdld ne 
mrd.itss. 

COLLE Ifdìle.i.Con 1V.749.C. cdke d cdmpdnelle.iOis 
COLIO fìde.i. Con lo flile.i4o6. 

COAGVLATO.il fdngue di cuore C. per lo receuuto 
cdldo per le fredde nene fi comincio d jfdnderc.P H. 

COCCA.Ii concavità delld fdettd doue fi mette ld cordd 
deìl'drco . Ld fottìi cordd receuera la fdettd -, che hauerd la 
C.ldrgd. 1 i&7.Nonpotrdno il fdettdmento ddoperdre per le 
ficcioU COCCHE.t 186. Et per legni mdritimi che ufan 
do Cdteldni.Due grdn Cocche di Genouefi etc. 198. Vw<* del 
le loro Ci.99.Le C.wer ponente uegnendo. 300. 

COCENTI. Non meno C. gli (limoli delld cdrne. 1 fi. Mi! 
lefoftiri più. C.che fuoco gittdud. t o? 2,. 

C occrc drdere. Vo. Sp.Le coffe non foldmente le cdrni j md 
ctc.i.abbrugiò etc. i84i. Cuocere alfuo luogo. 
Et metà : Per quello dmorc chegid ti cotte. i. infiammo.? I. 
Ld Gru , laquale effendo preffo che cotta. i84i.Et fenten* 
do l'odore delld Gru, et ueggendold gid COTTA.i 398. 
che tuttd ld C. pelle le Cdpriffe , et ifchiantaffe . 1 84 1 . ld 
brigdtd chi qud , et chi ld , C O T T I i loro eduretti et dU 
tre cdrni. 1 108. Ufdnciulleveggendo ilpefce COTTO. 
2. 1 1 1 . Et metd : Et fe tu forfè C. d'dmorofe fidmme etc. 
A M. Tdnto 3 che il famiglio quello hebbe cotto, X 2. 2. i.Et 
fvld COTPVRA tdle , che etc. 1 84i. 

C O C H I G L I l.nicchi,che i Utini chidmdno conche.llpog* 
gio pieno di mdrine C .fimilmente i fiumi le loro drene di 
quejie mcdcfime C. dinpingono. P H. 

COchivm E.ilcocon delld botte.Hduendo in ciafeund del 
le botti forfè un bdril d'olio difoprd uicino di C. 1 96 1 . 

C OCOLLA.taoito oli monica.Zt indojfo meffa ld nerd C.610. 

COCOMERO. Laquale noi hoggi chiamiamo ld uid del 
C.I876.C OCOMERI rotondi A M.C.fcrupolofi A M. 

CODA. Vo. Ld. metà : Per lo membro etc. A Coda rittd ci 
uenifii, d Crina te n'andrai. 1 Sov.che egli cofifenzd C.co 
mcfinZdfduelldfuffe.Cio.uiund cofa recandogli ,fe non 
appiccare ld coda, x 1 1 0.Qutjìa fa bella.c.di caualla. a 1 1 <5 
Md ld mdggiore pdrte fanno doue il dianolo tiè la c. prou. 
iZSy.Cominciollo dgudrddre co ld e. dell'occhio, prou.i. d 
vagheggiare fimuldtdméte. 1 788. Io t'ho hauti uù cani alla 
C.prou.i.ti ho pojlo tate infidie.73S. Perche il v OYro habbid 
il capo bUco.ct la C.fid uerde.prou.Zoo.c.e hoggi Romd. 
i.ultimd. 1 1 94. Et non uincrefcd infimo d titolo habbid 
fdtte le c O D E a qjli topi. tg9 6. Ermo fornite le c. 1896 

CODARDI, uili. vo. Sp. I più C. faccud Udlorofi . p h. 

COETANEI, codderenti . Vo. Ld. Ld mid beìleZZd piti 
miei C. gioudni decefe di fuoco amorofo. F I. 

C oglicre . Potrete dnchord per frutto c. che d preti non f\d 
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fempre ogni cofit dd credere. 1 69 j .Editi C.depiv befrvtrì, 
et di più be fiori che n'erano . 1104 . Di nolerldfdr c. col 
gioudne dìl' Abbddcffa.i. fopr aprendere fui fatto. 1 996. Per 
C % cofiei etc. 1 996. Ne con tanta fefla niunacpphc fli amo 
rofi frutti fi come colgo io. F I. colendo herbe. 147. Al 
corpo d'iddio che il coglierò altroue.i.aggiugero 7 o piglie 
ro. 1 S7&. Qnttuqne alcuna uolta feiagura ne cogli effe ad 
alcuna. i.aneniffe. i3So.Uon le equini il tempo. i. giunge ffe 
1 2.7 r.No» la equini il giorno, ig «8. Et dijìifd ld delicata 
mano cogliete le rofe. \33S.Per certo egli conucrrà; ih' io 
il colgz.i.aggiunga 0 incappi. 1869. Quando ne trono fimi 
le a colui il colgo et bafdo.i.riceuo, 0 raccoglio. 2 1 2.3. Di 
quella colte una foglia. io$s. Guardate che noi non m'hab 
bidte colta in fcambio.i. prefa 0 toltd.s&o. Hauendo coke 
rofe. 1 03 1 .Voi m'hauete colto in fcambio.i. prefo in fallo. 
79f.O che egli m'hdbbid C.infcambio. 1 SS 2.. eh e" l giorno 
e uennto ; ethammi qui C.i.trouato. f 2.30. 
Raccogliere. vo.5p.Le donne che tutte preganano, che lei 
come fua leglttimd ftofd doueffe homdi R-SSCConciofid co 
fd chelle buone pdrole fempre poffono giouare , con attento 
dnimo fono da R.chi che dieffefid il dicitore. 1 99. Et veggi 
do alcuno lampeggiar d'occhi di lei uerfo di lui dlcund noi 
td , et oltre accio raccogliendo ifojf iri i quali ejfa non 
con tutta la forza loro del petto lafciavd vfeire . 707 . Et 
quindi l'acqua per canaletti , quafi per ogni parte del giar? 
dino difeorreva, et raccogliendoli ultimamente in vnd 
fdrte etc.6oe.Et in qvelle cafe R.et rinchiudendofi dove niv 
no infermo fujfe. 11. S'ingegnaffe di cavalcare con meffere 
Ruggieri ingnifa, che egli non pareffe dal Re mandato , et 
ogni cofa che egli diceffe di lui raccogheflè/t ; the ridire 
glie la fdpeffe. 1 1 3 x.Wanevd il Pellegrino le fve parole finis 
te, fionda la donna che attentifj,mcnte le raccoqlicua 
etc. 7 7 3- Et quafi degli atti degli huomini doueffe, The da* 
re douea , comporre d tutti poncud mente , et racco^li'cs 
uagh. 187 6. li Re Morite qfle pdrole raccolfe bene la ìagioc 
tiedel conuito delle galline. 165-, Perche commandandolo ld 
Heind,àafcuna alla fua camera fi R. 1 1 3 : .t ffi a fare de lo 
ro piaceri in una par te del giardino fi raecolfero.f. ritU 
rarono.ioS*. Qwjtti tra gli altri, che lietamente il ratcols 
fono fu vngiovane.C13.Le biade anchora abbandonate era 
no, fenzd effert non che raccolte^.* p«r fegateAo.lrfino 
aWhord delld cend , laqvaU venvta , tutti RACCOLTI co? 
mevfaix erano , àppreffo delld belld fonte cendrono. 1 1 2.4. 
Bvffdlmdcco recdtofi in mano vno de ciottoli , che raccolti 
haued , diffe d Bruno etcì. ramati. 1 7 2.9. in un luogo,douc 
t'erano certi giouani ciciliani 3 che da biapoli vcniano ccn 
una lorfreghetta R. 1 iy^.Et RACCOLTO in vn pefiero il 
iugo amore portatole etc. 107 4. Et come ilfiumiccllo alpic^ 
ciol piano perueniua, cofi quiui in un bel canaletto R.'wfino 
d mezo dà piano difeorreva. 1 47 S-Pinvccio havédo raccol 
to ciò che detto s'era,incominciò d gvifd d'hvom the fognaf 
fe,dd entrdre in altri farnetichi. 2.0C9.D4 qvalipajìori iffb 
per pietà fu R.i.riccuuto. mi Come il mdeflro fujfe dalla 
fud donnd R. 1 9z0.Se n'dndò al letticelo , doue lagiouanc 
amata da lui fi giaceua^dailaquale fu lietamcte R. 2.061. Et 
in diletteuole parte raccoltici. i.raMfldtùi inficme. L A. 
Ricoghere.Vo.sp. Quiuifdtto il corpo della bella donna 
n.di mdre , con molte lagrime il pianfe.101 o. Calandrino, 
doumque alcuna pietra nera vedeva ,fi gittaua , et qvelld 
ricogliendo fi mettevd in fino. 1 7 2.5. Vno che VdR.ld 

fpazzatvra 
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ftdZZdturd ddfantd Mdrid Verzdid. 1761. il fdrfrtto noi il 
rihdremopcr trentddnque [oidi ricoghcndol tefle.i. ri* 
fcotcndolo idi pegno. 1014. P enfiando che quanti moccoli ri 
COglieua tutto l'dnnq,fj.'offer{d , non fdrebbono la metd\ 
di cinque lire. ì 707. Nei qual foderato trd l'altre cofe che 
fu ui R. ne hdued ogni anno un porco. 1 766. Quando ma 
pietrd et quando un'altra ne ricopi /cu a no. 1715-. sape? 
te che di quello ; che i uojlri faettato hauranno , converrà 
durando la battaglia > che i uojlri nimici ricolmano ? et & 
uojlri conuerrk ricogliere delle loro etc. 1 136 7ll fdtniglio 
quejldpdroU ricolfe , et come che molte ne ricorri teflè ed 
minando tuttodì feco , niun'dltrd fe non in fomma loda del 
Re dire ne gli udì. 2.133. Ne/ melo dtlld jlrdtd gittata, da 
me fu ricolta . 2.133 . Quiui in terrd gittate le pietre che 
ricolte haueano. 1 7 2.9 . Con grandi [fimo dolore et piatito 
furono i due corpi ricolti. 109 1. Calandrino cofi graffia^ 
to , et tutto peldto R I C O L T O il cdf uccio fuo, et leude 
tofi etc. io? 3 . llqudl giouane , et ardente etgiufla titolo 
parendogli hauere in do ; che la trafeuragine altrui haue* 
uà gittdto uia y et egli per ld fud buondfortund hdueud ri* 
colto. 2.197. 

RICOLT A.che noi preti maciniamo d R. 170 a. Per rio 
che i frati macindno d R. 1430. vberiferd R. E P. 

COGNATO, vo. Ld. Gr. et Fr. Al mio mdrito ch'è tuo 
C. 3 2 3-Hducte udito come il uojlro buon C.trdttd ld uojlrd 
sirocebid. 1 6 16. c O G N A T I di Lei.964. Alle Sirocchie 
etdlle C O G N A T E. 793. 

COL. in uece di Con il . dlldpdrtìcelld Co. 

COL A . in quel , 0 qudl luogo , 0 in qual parte . fdttdld C. 
mendre.iow.scnzd re/Idre c. peruenne. ugo. Radi qui* 
Mi , et quiui , et anche C. 1 fi S. Di C. ufcìe.i.di quel luogo. 
1 st.Vi C.oue erd.44i.vfci di C. 1 ss. Onde fi pdrtiuano d 
C. doue tutti a pie d'andare intendevano. 1377. s e n'andò 
C. oue etc. 99 2. . Se uoi riguardate d quelle che C. jianno. 
1 40 2..E N innamorato in una donna die OLA S v\ 2043 
Noi ce ne meniamo und C. di quejle pàpere. 896. Eri ufan* 
Zd fempre Cold di decembre d'anddrfene etcì, nel tempo. 
1 7 66. Colà un poco l'due mdrid. \ 9 1 3. 
COLV.Colld.Colle. Collo in uece di ld etc. Sa pdrticelld Co. 

C olarc.Nitt» uecchio bauofo a cui colino gli occhi.L A. 
COLEI, uedi dlld pdrticella Colui. 

COLLA, tormento. Di che il giudice turbdto fdttolo porre 
dìld C. pdrecchie trdtte delle buoni gli fece ddre. a 38. 

COLLARE orndmento del collo. Vo.Li.Fr. Sp. Te.et E». 
Co» un C. d'oro dlldgold.1033. 

C oliare tormentdre. vn'dltrogli hdurebbe uolutifdr ColLt* 
re mdrtoridre , effdmindre etc. 647. il giudice gidl'hdued 
coli ato . 2.40 . Et in uece di thdr fu. Et alla fece la cejld 
collare fufo ad una finejlrd. P H. Et hauea collata ld ue 
Uper douerepartire.419.Vtr quella fnefìra oue i fiori trd 
no flati collari. P H. 

COLLI. Vo. Ld. Vcggonfi uerdeggidre i C.y 3. 

COLLO. Vo. Sp. et Fr. No» uifidccdte il C. 2.068 • Mi/i 
gitteradlc. S7S- Intorno di C. 1449. VortomiinC. no. 
Recatofifuo fdeco in C. 308. Co» un fuo bajlon in C. 1 1 39- 
Et recato fdo in c. diffe. 1 <ri8 • M neìl'A M. I catelli foprd 
il dilkato C. etc. il morbido C. dal uerde mantello coperto,, 
ìlqualepero non toglie alcuna pdrte del petto dal uejìire co 
finita ; et dgli occhi di colui , che drdendo mird , ilqudle 
u g u d< } et di cdrne pieno bene rifonde dgli homeri 7 degni 



d'ejfere fouente d'dmorofi premuto , con duido fgudrdo e 
d'Ameto mirdto. 

SCOLLATVRA. orndmento del collo . il uejlimento 
cortefe nelldfud S. etc. A M. uedi a mammelle . Infmo alla 
S.de uejlimenti AM.Mettere le dita tra la S.del uefìimctOj 
et le Mammelle P H.Del cui uejlimento le fimbrie jie SCOL 
LATVRE et qualunque altra ijìrcmità di quello etc. A M. 

COLMO, fommita. In fui C. delquaìe erd un pdldggio.63. 
Quale ne battagliofi campi i tirati Padiglioni mofìrano i 
COLMI loro A M. Alberelli di lattouari , et d'unguenti 
c.i.piu che pieni. 1 % metd.ll colmo dtlld defiderdtd glo 
rid meritdi. A M. 

C O L o M B A. Vo. La. Fr. et Sp.Comt dd Und Aquila hde 
nere uintd undC. ig ^3- mfrd molte bianche COLO M* 
B E aggiunge più di bellezzd un nero corno ? che non fdreb 
te un candido cigno. 2, icg. Et non come COLOMBI, 
ma come galli tronfi. 1 yao. 

C O L o n N A . vo. La. Gr. sp. et Fr. Legò il fuo Uomo 
faluatko ad und c. 970. Sopra und c. Cos. Et egli ejjcnde 
Ud le C O L O N N E di porfido che ui fono. 1436. 

COLOR. Vo. Sp. Ld. et Te. Co» un C. uero di bianchi gi* 
gli ? et di uermiglie rofe mefcolato. 1 1 1 3Mdutd gid l'ottd 
uo delo d'azzurrino in color cilcflro mutato tutto . 197!. 
I» lui ritomo il fmarrito COLORE. 306. Md fatte fio* 
no di colore quafi Come nero. 1 7 « 9. Co» un colore uerde, et 
giallo. 1747. Senzamutdrt Colore. i4SS. Tatti di naturai 
C. 1 s 1 2. . Md foldmente i COLORI delle cdppe. 763. 
Con più màcchie 3 et dipru Colori the etc. 1449. S'auho di 
fdrgìi und forzd d'dlcund ragione COLORATA.!. 
finta. 139. Et hduendo alquanto d'arbitrio più COLO* 
RATOdi poterle parlarci. finto. iji8. COLORITI 
nel uifo.isxo. 

c dorare, fingere . Co» uarie edgioni colorando lo andd* 

re. 1 7S9. 

COLORO, fiotto di fuo fmguldre Colui. 

COLPA. Vo. Ld. sp. et Fr. Rimpreuerdndo di fuo Abd* 
te quelld medefimd C. i4S. Sid in quelld medefimd C. 769. 
Chegrauijfmac.fia. 76g. che C. non haued. 1661. loho 
affé con und C. offefi gli iddi) . i 3 os . Io ho purgato con 
grandiffima pena le COLPE mie. 1 67 1 . Per rimordere 
delle loro C.gli huomini. 2.4 19. Co» l'altrui C. guatare etc. 
1 3S 6. che uid ne madaffe la COLPEVOLE d'ondai 
S'erdfdtto C. 486. Si come C. 2.000. Ni«»o douereeffere C. 
2.307. Qual fujfe l'animo fuo uerfoi COLPEVOLI. 373. 

C olpirc . dar di colpo.U di più altri quali ella prouar uoled 
Come arme portdffono, et fapeffono nelld chir.tand C.L A. 

COLPO. Conunmedefimo C.luietmeoccidi.931. Mann 
dere colpo per C. 1 3oS.Con troppi maggior COLPI che 
prima comincio dpercuotere la porta.33s.Piu C.fi diedero 
infieme.424.U dargli due 0 tre C.di coltello. 1 103. di co* 
mincio a dare con la fìecca i maggior c.del mondo.i.bcfio* 

C olfc.Co/t* etc. di fuo primitiuo Cogliere. (ndtc. 2. xco. 

COLTELLO. Vo. Ld. et Sp. Et quiui con un C. ferito il 
prence etc. 4 3 1 .Dirgli due 0 tre colpi d'un C. 1 103. Et qui* 
Hi co un c.che alldto hdued. 1161. Voi ui rechertte in man 
il uojlro C'ignudo. \S7%. Et tirato fuori il c. 1579. Et«» 
uecchio porgere la fudgold di C.del nimico. 2. 1 97 .Et tratto 
fuori il c.etprefd ld donnd etc. S47. Con le COLTELLA in 
*ndno.4oC.Ldfdnte,che ddreglihdued uoluto delle C. 1 1 2. 1 
Andando mdrine conche con un COLTELLINO ddlle pietre 

E iiij 
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C . I N N 
ficcando, i x^4.Et qudndo und borfitet un Cetc.2044. Co 
me che S/U parole fuffero tutte C O LT E L L AT E. 2397. 
COLT Lluoghi coltiudti,o i edmpi Uuordti.Per le uie,et per 
gli C.39.Et di quello alcuni rami C.nefece una ghirlada.i. 
raccolti o dffundti.6Z.Agli dffanofi COLTI VAMEN 
T I della terra. P H . 
COLTRE. Vo.fr.Et fot una C.di bucherarne cìprianabia 
chifftma.i933 feceuiporfufo una C.Uuorata a certi copaf 
fi di perle groffiffime , et di cariarne pietre predone. 23* 3- 
coperta di una C.bianchiffima et fattile. ii$M» Hi ti porro 
chetamente una COLTRICETT A,rt dormirai. 2 8 o. 
C O L V I. quello. Di uinticinque anni fuffe .i 'età di C.che etc. 
SÌ. Dall'ammirabile etfantiffimo nome di C.78.C<* cui pia 
cerà etc. 67. Et quiui come C.che ctc3^-eome C.chehaue* 
uati.S9.etcC OLE lfola e cafia j che.S36.0 diffe C qfie 
cofefi promettono. 61.?.. lo feci fare a C.che l'afipettaua qfitd 
rijfojla.7^6. Si come C. che etc.Soo. Si come a C. che etc. 
6s 7. che egli ui troverebbe me in luogo di C. 7 2 6. etc. 
COLOR O.quelli.Etpochiffjmi erdno Cd <ptdli etc.32.-Ffs 
ce C.rimdnere fcherniti. t46f . Md folamente a Copprime? 
re , i quali etc. 28. Sofienendo i dijfetti di C. i quali etc. 2 6. 
Et quanto fia maggiore quella di C.liquali etc.s 69. 
COSTVIjrt Costoro al fuo luogo. 
COMANTE. Vo. La. Crefla. F L uedi a Crefla. 
C O M A R E.Vo. La. Sp.et Er. Effendo madonna Lifetta con 
una fudC. 961 .V amore ; che alla fua C.portaua. 1 s 1 9- Et 
luna c.all'altra.i4S3> lo migiaceua co una mia Ci 67 2. 
la nouella della Ci 66 3. Di amare la C. 1666. Quando con 
uerti afuoi piaceri la buona C. 1673.C Gemmata, zm. 
vdito che di là non fi teneua ragioni delle COMARIco 
piincioafar beffe di quejìa fua fiacchezza, per ciò che già 
parecchie n'hauea rifpiarmate. \ 67 2. 
C ombattere. Vo. sp. et Fr. Dopo alquanto tempo affronta 
tofi combatte'. 447 . Quando fan Michele C. col diduolo. 
i46o. combattendo umilmente. ioo$\I» talguifa coni* 
batterono. iooa . Egli non e caflello fifone , che effendo 
ogni di combattuto. 1 744. 
COMBATTITORI, il ualore di noipochi C. P H. Ld 
nane quiui COMBATTVTA dal mare. 40 7. Effendo 
da infinito mare COMBATTVT I.4oy. 
come. Vo.fr. et Sp. Quando quefia uoce fi da ad alcun ed 
fo , quel cafo fe le da che ha la uoce con cui la comparano* 
ne fifa, Come donne mie care uoi potete fi C. io molte uoL 
te hauert udito .4*. Io fono mercatante, et non vhilofopho et 
C.mercatante ri fionderò, s 3S Ignuda Ciò nacqui,corfi etc. 
S 39. Niuna co fa è , che per contentamento di te far poteffi, 
che io Cper me medefimanon lafaceff1.499.Da douere da 
Wld donnd Ciò fono,effere amato a^i.. Woipotete C fauio 
huomo dgeuolmente conofcere.41%. Bocca bafeiata nò perde 
ucntura,anzi fi rinuoua come fa la luna.4xx.cli diffe che 
Cfigliuold mi riccueffe.46&.Cfigliuola crefeiuta m'hauete. 
So4-cheper amore d'Anthioco C fonila farebbe trattata. 
4$x.Ordinorono di fare acquifio di quefìo amore comune, 
quafi Cqueflo amore fi doueffe partire, C la mercatantia, 
0 i guadagni fi fanno. 4 :i. Bello etfrefeo Cuna rofa.41%. 
piacque a Cofiantino C. in ficuro luogo di rimanerfi . 443. 
No» fdrid il peccato graue Ctu et molti altri fanno , et c 
Amico , et non Cnimico il commifi.3& 1 ' ctc - 
COME in rifiofla di quefia altra uoce cofi. Et C. Dio la 
fud forelld diméticdtd non haued , Cofi fimilmente d'hauere 



ANZI O. 
lui d mente dimoflro. soS.Cofiefiò Bernabò cofi efferfattd ld 
camera C diceua. S4S. Della bellezza di quefia donna do* 
mando il ducale cofi era mirabil cofa C.fi ragionaua. 4x7 . 
ifìimorono cofi Cera , lui hauer fatto quefìo. 4 tf .'fihe cofi 
fa C uoi dite. ns. Et cofi debole Cera comincio a chiama? 
reAos.Madonna ctutti quefìi altri hanno detto ;Cofi dico 
io. 2.18. etc. et alla par tiulla , cofi. 
COME legata con la fi, et più per ornaméto che per necef 
f ita. Sommamente mi farà caro ,fi C colui che anchora mi 
crederei etc. 386. Et fi c. capitale nimico del Re CdWo l'ha* 
ueano fatto loro capitano. 39S.SÌ C. affai uoìte s'e potuto ut 
dere.4oo.Si C.ficuro dafortunoficafi.4ox.Vocheue netro 
nò che haueffero fentimento, si c quelle che per graue an» 
gofeia difìomaco , et per paura pofie fi erano. 409. Dijfiac 
que molto alla donna , Si c a colei the quiui fola fi uedcua. 
4x4.llche molto a grado Veraci C.a colei alla quale parec 
chi anniaguifa di forda , et di mutola era comcnuta uiue 
re. 448. Quello a te, Si Cd padre p ale fero, qs 9. si c. ella 
m'ha più uolte detto . 469- Si C colui ; che d'andare a pie 
non era ufo. 490. facendo co tali proue fanciulli fiche, Si c 
di correre et di faltarc. 490. Si C. ho conofiiuto . 497. Si 
C colui, the etc. 4 91. Si C.fauia donna etc. So$. etc. 
C O M E. accompagnata co la che Come che in uece di ben 
che , 0 anchora che. c.che ciafiun dormijfe forte , che colui 
che cb la Reina flato era non dormiua anchora. 644. Et C. 
che tal cofa , fe faputa fuffe , io conofia non ejfcre honefia , 
nondimeno etc. 48 1 . Lacuale il giouane ama > c. che ella 
non fe n accorga per quello che io ueggia. 498. Et qutfia è* 
la befìialita di Bernabò , c. che bene ne gli auer.ifje . $69. 
Et C che graue gli pareffe il partire , pur fi leuò etc. 04o . 
Ceke uarie cofegli andaffer per lo capo di douerfi fare,pur 
deliberò di far uifid di dormire.644. (C che poca forza ri 
mafia gli fuffe). 302. Alcune erano di più crude l fintimene 
to ( C che per auentura più fuffe ficuro ) dicendo etc. 26. 
Et C che tu huomo nell'arme esercitato ti fa etc. 92). che 
parimente l'humano fangue , anzi il chrifiiano et le diuine 
cofe , C che elle fifuffero a danari uendeuano. 13*. 
COME, in uece di quanto . Oime laffo in C. picciol tem* 
po ho io perduto cinquecento fiorini d'oro , et una fior ella . 
333. Leuatofi c più toflo potè*, della camera , et del pala 
gio Sufici .486- Et C. più toflo potè fe ne torno al letto fuo. 
C4o.Et per ciò C. più toflo potete ue n'andate con D/o.yg9. 
Deh C.benfacefii a uenirtene, che meglio farebbe fiare con 
diauoli che con f emine. 61 5". Io non fio fe tu hai pofio mente 
C. noifiamo tenute flntte.Qxx. Tu fai Buffalmacco CCa* 
landrino e' auaro ,etc egli beue uolentieri , quando altri 
paga. 1 768- C meglio fippe et potè, con molte ampie prò? 
mefifie raccheto il frate. 677 . Et C meglio potè leuatafi.40% 
Bt C meglio gli pareffe , faceffe.44 1 .etc. 
COME.iw uece di in qualunque modo . Et diffi d coflui 
doue uoleud effere condotto , et Cil menaffe era contento. 
COME, in uece diln che modo .lo nonfo cld mid moglie 
fi faccia. £ 28 .lo mi rido del modo nelqualeio le guadagnai; 
d colui ficurano diffe , Deh s' 'iddio ti dia la buona uentura 
dimmi C. tu Ieguadagnafii.sss-Ad Ambrugiolo comandò 
che il uero diceffe , C a Bernabò uinti hauefje cinque milia 
fiorini. s$9-uolere prima da lei fentire C andata fuffe U bi 
fogna. 151. 

Et con dimanda,et con ammiratione.ua il frate decefo difs 
fe Cil puoi tu negare malvagio huomo ? eccole che ella mes 

defimd 
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defima piàngendo , me l'ha recate.OO^.C.è adunque da fa; 

re i di(fe Buffalmacco. 1 774. ecc. 

C O M E. in uece dimentre.Et Ciò il uoleud domdnddre chi 
fuffe,et 'hehaueffe^ et< L cc0 M £jJ" tr Lambertuccio uenire fu, 
£tc. iS&o. 

C O M E.in uece dipoi che,o di quado. Et al famiglio fecre* 
tdmente impofe che C. in parte fuffe con ld donnd 9 che mis 
glior gli par effe la doueffe uccidere, s 40. Andatifene adun; 
que in camera ld donnd et Meffer Ricciardo foli , Cd fede* 
re fi furono pofli , incominciò Nleffer Riccidrdo addire, etc. 
S$i.Sifono [tolti , che credono troppo bene,che Cunagio; 
Udne hd foprd il cdpo pofld ld bendd bianca, et indoffo meffd 
ld nerd cocoìld, che ella più non fid femind. 0 1 o . Et C . egli fu 
montdto d cdUdJlo , et dnddto uid , co fi ld donnd n'andò al 
fdnto frdte.G70.Et hduendo fdputo che Erate cipolla ld mat 
ima definaua nel caflello, C d tduold il fentirono , co fife ne 
fcefero dUd flrada etcì 444. Et Ctu mi fenti,cofi tu ilfd en 
trdre in quefla caffa.i&Gs.Laquale C.cofìui uide auicinarfi, 
dubiudo,et gridddo fi trdffe indietro, io*. Et do uidde an 
ddto uid.iScC. Andreuccio fi uide dUd ffoda del pozzo fóm 
tino, cofi etc. 344. Et C.lauato fuffe, crolldffe ldfune.etc.343. 
COME, w uece di che. Et quiui uedendo C Coflantino in 
Ufdud uitdfijlaud in chios.444.Mandò d Genoua fcriuen; 
do dUd dona Ctorndto erd et che d lui ueniffe. S46. che per 
certo , fe pofftbile fuffe dd hduerld ; proedecidrebbe C egli 
Vhaueffe.i.che l'haueffe , ben che in dlcuni tejìi fi legge che 
Vhduejfe , et non come. 1 3 1 9. 

COME, in uece di perche, et intcrrogetntis. C noi chidmì 
tu? rg ìf. Diffe dond Cuèpdrutd quefla uiudndd ? ld don* 
nd riffoù . In buond fe elld mi è pideiutd molto, etc. 1089. 
Ld donnd udito queflo flette , poi diffe Cr cheuofa e quefla, 
etc. 1089. Ne maipiu drdirò dipiupormiui d piedi C diffe 
ilfrdte , non Se egli refldto di ddrti noid i 00 x. 
C O M E. Si truoud dnchor pofld con l'articolo il . et uiene 
a moflrdre ld edgione del fdtto , col modo. Voglidngli noi 
inuoldre ìfla notte quel porco ì èffe Buffdlmdcco comepo* 
trem noi f d ffe Bruno il C.ho io ben ueduto/egli noi mutd 
di ld , doue egli erd tefle\ 1 768. Suoi dmbdfcidtori di nero 
uefliti di Re Guglielmo mdndò dolendofi delldfede , che gli 
erd fldtd mdl offerudtd , et rdecontorono il C 10 1 1 . Senzd 
ceredre del Cld edgione. Nelle rime d'A M. 
COME IDDIO VE'L DICA, modo di dir per de* 
crefeere grldeZZd d quello di che fi rdgiond come f aria. tan^ 
to mdle che dir non uel potrei. Ld fud moglie . Ogni uoltd 
che beuuto hdued troppo ; egli concidud come iddio ue'l di; 
ed. 104. 

COMINCIAMENTO. Vo.Fr. che dltrd perfond che 
io haueffe dato C 1490. Si come primo ddre Cintendo.7%. 
Che io debba ddre con ld mid nouelld C. 1 68 S- Queflo hor; 
rido Cui fid non altriméti,etc 1 1 .Nafceuano nel edi effa, 
etc. 1 S-cótrafla in queflo C.dlld tud libidine. z 144. Ecco che 
ld fortund d noflri COMINCIAMENE e fauore* 
Uole.S9-Etfurgendogid ddlld COMINCIATA tem; 
pefld.4oS.Et non bàflando alle COMINCIATE ffefc 
a-Gg.Per l'ordine COMINCIATO. i4S- Et qudfi dd 
Uguale dppetito tirdti COMINCIATISI* foliazza? 
*e.4S4. COMINCIATOLO a guardare. ^9-^ O; 

Linciatosi ddììo ffago che truoudto hdued. iOis 
COMINCIATACELI ragionamenti. ±s 9- 
C oniuidarc.Vo.sp.et Fr.Io uoglio Cdffdre etc.m Stper 
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non perdere tempo uoglio dnddre dC z 14 1 . Quando co 3 
minaa/tc.394. cominciai dd hduere peperò. 613. ilqua 3 
le infino neìld miapueritia Cdd amare.SSO. Poi che a fari* 
nere c. 241G. cominciando d rifcdlddre il Sole. 11:7. 
cominciandole d toecdre il ufo. 1 n y. cominciandcfi 
d lifcaldare. 1 3O9. Audnti che cominciamo. S7. Et d ed; 
roldre cominciando. z4i 1. Et tdrdi delio ingdnno co* 
minriandoft dddecorgere. 33^- Et comincRTsnne d 
bere un buon bicchier grande per uoltd. zoi4.Lf cuipdrole 
cominciano, z z z $\ cominciarono dd affettare. 609. 
Cacantare. xx^f. Comandò che Cominciaflf. 1489L02 
ddto il tuo nome nelquale cominciata ihdbbidmo. 1 zo.Er 
queUd che chdued. 1 379. C.fu d follecitdre. z 347. cornili* 
ciatafi ddlfuo inndmordmento.S40.Et C.dd cdpo gli c$ntò 
Vhiflorid. 1 1 18. cominciate uoi primd. 1479. Turone mtffe 
a tduold -,etc.d feruire. z4oo. Effi haueano cominciati 
gli fludi. z 2.6 1 .Ma torniamo a quello , che io cominciato 
hauea. 1 94. che egli chauea ad appare a dipingere. 1 4 1 y. 
Et a men dolerfi hauea C 1.3*7 Mdbbiamo C dffare. z 1 6. 
Si come riammetta ha C.94 i.Da tutti fu Cad udire. 1 309 
L'aurora cominemua a diuentare rancia. So 9. comins 
ciauafi a leuare fufo i fioretti. 1 97 1 . corniciò la pifle. 3 1 . 
C . a pdrldre.4 S.C. Sorridendo .S9.C co fi. 7 7. Cd cofortare. 
94.ctc.cominciogli in cotalguifa aparlare . 1 i6z. co= 
minciolla a bdfeidre. 1 7 so. C d battere, z 104. eomins 
ciollod pregare. 373. cominciarongli addire. 1436. 
cominciorono a rdgiondreAS. Cd cdroldre.73.C.forte 
a piacere le etc. 1 z s .cominciofi a ddre buon tempo. >* 07 . 
Et Cd (poglidre. 864. 

incominciare, intendo ddund delle fue mdrduigliofe cofe 
I-7 8- Aquefld hord giudico douerfi le feguenti giornate 
I. z 1 3. Egli e s benfatto, che tu incominci tu medefmo d 
uedere de fatti tuoi. co67. Rifurge ; et da capo inccmin* 
eia la dolorofa fugd. 1 304. Et il Sole incominciando a 
intepidire, z 1 1 9. che tu m'affetti un' anno ^et un mcfc,ct un 
di fenza rimaritarti l.da cjflo di ch'io da te mi parto. 13 37. 
Primd con parole graui incominciarono. 4z4. di l.afe 
rire. 1 1.41.. Infume 1. a ragionare delle uirtu di diuerfe pie*, 
tre. 1 7 1 4.Le monache La dargli noia. 6 io. La mortifera pe 
flilenza nelle parti orientali IN COMINCIA TA.14. 
Spinelloccio ripenfandofi che dallui era ld uilldnid inccmin 
ciata. i87i .V or dine dello INCOMINCIATO foU 
Uzzo. 1 z 1 .Lo incominciaua 4 mdddre uid.% z 3. i.a pia; 
gnere. 1 o z 1 . 1 f or i j'incominciauano ad apriremo 1 . Et 
dppreffo queflo nncomincio ld qualità delld predettd in; 
fermitd d permutdre.etc. lO.Con lieto uifo Lete. .58- Cofi 
lietd I. dpdrldre. z z6. l.dddire. 1 76o.ctc.incomincioros 
no le genti dnddre ad decendere lumi. 1 ig. 
Rincominciare . Et non ueggendold R I N C O M I N* 
C I A T Od piànto , entro in uno amaro penfero. 18 « 9 Et 
cofi detto rincomincio a piangerci 09. R.a piangere f or 
te.s 1 1 .Et reintegrato tra loro l'amore R. Salabetto uitia* 
tamete dd ufxre con lei.19ss.Et queflo detto R.aba fonar* 
lo. z 100. vinte da doppia pietà rincominciorono il pian 
to affai maggiore. etc. igi 9. 

C O M I N o. grano 0dorifero.V0Jr.et Tf. Quado uoi fate 
peflareil Ci 886. 

COMMANDAMENT O.Vo.Sp.rt Fr.Et fummi com 
meffo con effreffo C i4s'6. E/Jfj furono fecondo il C del Re 
menati. 1 z64.P<r C.àlei.73.Ver C.deÙa Reina.i&^Sen* 
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Zd troppo folenne C.dftettdre. i439>vdito il C.77. Sentédo 
il C.uenuto.$4x. Secondo il C.hduto dalfuo Signore. i486. 
COMMANDATA l'hord dal Rf.n64.COM 
MANDATO dlld fud fdmiglid. 1 298. CdUd fdnte. 
1477. C.dd ogniuno.z 3go. 

COMMANDO. Se efferc dppdrecchidtd dd ogni fuo C. 
809. Et ciò che per mefdrfipuo e di Ctuo. 1940. 

C ommandarc|ece U cend. 1479. l' wfo Sigworr mi come 
manda. 2386. c/je commandando io tutto'l mondo m* 
wkJi/Jé.7oi.commandadolo U Reind. 1 1 31. Gli come 
mandate , che di Re torndffe. 2 1 3 1 • cke k donndgii C 
ifó.cfje il p dire le C. 1 x9*A ? igtì noi ti C 1387. cKeKoi 
cofd } ch'io fdr poteffimi commandafte. 702.. Arfogwi 
dmmendd che commandata nife, mibroffero etc. 1 663. 
Cofi hd commandato ìAeffer Domenedio. 817. Poi che ld 
Reind CmeWhd.Oi i.Hduedno d Pietro C. 1 i^.ìLtcheper 
uoi mifie C. 1 933. Idrebbe quello che egli commandaua. 
i3S6.vnfldtuto che C.i.uoleud.i4i9.Quant'elldmicom 
manderà*. 1635-. Si come dofind commandcrctc. 1(7 3. 
commandiamo,et uoglidmo. 70. commando ld Reind. 
73-Pdmpinedfdttd Reind C.68. Et uolto d f drenti C. /oro. 
1047. C.dd uno de fuoi famigli. io&6.c.che fuffe fatto wios 
rire. z 3o4.etc.commandollc che nonfaceffe. 1 374.com 
mandorono , che dlid ndue le menaffero. 1 1 58. 
Raccommandare.d/ fuo luogo. 

COMMENDABILE, d Commenddtione . 

C oimnenddi-c.lduddre.Vo.Ld.et sp .Et fenzd potere più con. 
menddr il luogo che commcnddto hdueffero. 1478. vdendo 
molto C.ld chriflidndfede.SS9. Quantunque io l'habbia d 
molti udito C. 247 • vdito ld donnd di merduigliofd bellezzd 
C.4 3&>vdendold molto C. 1 666. cliel cominciò d C 1*36. 
Dd C . in fi fdtti cdfi. 1 5" 9 1 . Et più dd C.che etc. 1190. Mi pd 
tono ddd.ii)Si. E x fommamente dd Cetc.commendane 
do l'honejld feufd. \\ 70. Poi ogni cofd C. x335".commcn 
dandoti di fi altd imprefd. 1 141 .Col commendarmi.,/* 
mid beniuolézd dcquifldre.i&x6. Queflo ordine commen 
dorono. ii 8. Di queflo itc.molto. 2 1 oO.Sommdmhe il C. 
Coi. le fuef emine di ciò ld C. 4i 4. S'io hducffi degne lodi 
dd commendarti. 1 5-9 1. Alcuni hdn detto di commene 
dami.886. Quantunque molto trd fe medtfimd ne come 
mcndaffe U ddmigelld. sos. uiuno non fu che ld nouelld 
d'Emilia no Cu ys-Ldfdgdciù del Zimd COMMEN* 
DAT A. 716. c.Vufanzd.2.189. Ld ordtione per fantd C 
dd tutti. ^o4.commcndata fu ld nouclla^etc. 1 2 1 .Hduen 
do molto la donna c^s So.Erd meritdmenve Ci^O. Donne 
come i noi ld pietà è c.cofi etc. 1 194. offendo fiata ld uen* 
detta C.nss. (te. Et effere dd uoi commendate quelle de 
nojlripdrl 1 tuttofi furono commendati. 7 1 . C. fono 
! the fori. ii9i.COMMEND ATOil confglio di Pie* ' 
ero. 1 9§U offendo g\d ifldto tutti commendato il udlo* 
re,etc. i67- Hduetc il rdgiondmento c. j 9 x. Fm mo [ to G . 
1 30i.Senzd potere più commenddr il luogo che C.l'hdueffe 
ro. 1 478. Perche commédatol molto. 1 387. Et commen 
datola molto. 2 1 9 1 .Lui effer beh et ben fdtto fommdméte 
commendauano. 1 26*. C. ugualmente gli huomini et le 
donne. 1694. chi il commendò mai tdnto; qudnto tu il coni 
mcndaui i 9 19. Più i uojiri configli commederò %%^ x , 
Qumtunque fommdmentc Uremiffton delle offefe com s 
■Bendino. 1 1 39. Et mo/to /<* inuidid, che ld tud uirtu por* 
td d Nathdn commendo. 1 1 Gi.idgrdndezzd dell'animo 
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tnolto commendo. 1 33 1. c.ciafuno ld Reind. 1 966. chi 
il C. mdi tdnto qudnto tu? 919. Appreffo d queflo IdC. di 
meglio fxpere cdudlcdre etc. no.commendola forte. 163 
C. affai deìld bellezzd. 1 16 f . , 
COMMENDATIONE. Et drtte dìcufìe pdrole d Idu* 
de et d cdeW agnolo Gabriello etc.i4S4.Dopo molte COM 
MENDATIONI. S^.Cofi dico io fommdmente effere 
pidceuole et COMMENDABILE, lordine ddto dd 
uoi. ii8. Vnd cofd non meno COMMENDEVOLE, 
etc. 1134. 

COMMESSA ogni fud podefìà in Manoucllo. 44o. Senzd 
prò pidnfe ipeccdti COMMESSI. 971. Per gli peccdti 
ddmeC. 1 6 6 9 . Per poter/1 pienamente informdre del fallo 
C O M ME S S O.i si. Da una parte la uer gogna delfaU 
lo Cete, c 2. 3 2. Et pidngere il peccato C.32.4. Et con ordine 
l'ufficio C.fempreetc.47S.lo reggerò il regno C.784. 

COMMESSARIO. Zrdfidel C 947. 

C ommettcrc. vo.Sp.StudidUd in Ctrd dmici mdle.B4.Pen* 
fò quegli Cdpiuperfone.S 1 .Ld uoglio dteCz 2,40. Quel 
difetto fopplire 3 che hord per ld uojlrd frettd mi conuien 
C.i.incorre :) ofdre.i.3SS.Allui Idgudrdid delle fue cofe hd* 
uca commefla. \4SS. Qomefe contrd ndturd unfcelerdto 
tnalefuffe fiato commetto. i.^tto. 61 i.Hauete maggiore 
feccatoC76c).\lqual ueramae lo mkidio haucdCYumiCi. 
impoflo. 1 4*6. M4 coluiyche chiama ; cornette difettojtc. 
928. Per un peccato, ilquale uoi commetterei SS. Si che 
maggior peccato hautte comeffo, che nella fud dimcfiulnz* 
za «o»cómettciiatc.7 6 9 . AÌlui ld cura di tutta lànoflrd 
famiglid commetto. 69. che pene fi deffmo di lapcr dd* 
feuno de peccdti che fi commettono. 1C69. comm/tte il 
Re dd uno fuo fdmiglio j che etc.i.comdndò. 2 1 3. Ld Reind 
dd ulifa C.che etc. 17 n. Ldfud uitd dlld torturd C.i.diede. 
64g. Et tuttd di uento fi Ci 176. QUdl trddimento fi Cgidv. 
mai degno di eterno fupplicio 3 che etc.i. fu fdtto. 2229. 
Quel peccdto commiuì ; ilqualfemprc feco tiene ld gioud* 
tiezzd congiunto. 382-. Et come amico non come nimico, 
C. 38i. 

COMMETTITORE. L<J diuind bontà e s fi fatta , che 
ogni grdndiffimo pcccdto^qudntunque dd perfdd iniquità di 
cuore procedd j folo che buond et uerd contritione hdbbid il 
peccdtore toglie tùd et leud delld mente del C L A. C O Me 
METTITORI di fi grande ccccffo.43S. 

COMMIAT O.licenzd.Dd lei prefo C fi pdrti.chiefe ddl 
ReC.838. Prefo ddUui C.1814. Domdndo al Re C 2 131. 
Mi couien prendere C.i3s$.SenZd chiedere C 269. Et brut 
to C. ddtole. CO 3. 

«Accommiatare. Ad accommiatarlo nonglipdreudfdr 

lene. t&G.Tutti dalluii' accommiatarono. 23*6. Dd effe 

accommiatatili d loro altri piaceri attefer 0.1417. llpds 

dre dd fegli accommiato^". [icentio P H. 

ACCOMMIATATI. Uontoreno d cduallo , et A. 

dd Galeone cdualcorono. P H. 
C O M M O D O. Vo.Ld.Md riferbdndofi più Ctempo. 95-0. 
C O M M O S S A.QUttfi l'ird d'iddio d purgdre ld iniquità 

de gli huomini con quefìd peftilenzd cintcndeffe.i 6. Perche 

t'hd quefld pdrold commottb ^i/?- 
C O M M V N et commune etc. uedi d Comune, 
C ommtmicarc. uedi d comuniedre. 
compagnia. vo.Go.rt sp.Buond et honefld C. tenie 

re.Oo. Conhorreuole C» 4o4. Conquelldpocd C.410. con 
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heìld C.4i7. Tatta amicheuole C 9C9. Co» infeperabile C. 
1080. Co» grandiffima C. 1 1 s&. Co» nobile C. 2.399. u C. 
de ^HiJi era" continoua. 1 8 7 6. Haurete dd me buona et fidd* 
td C. igo4,I» C.<f «ho feo figlinolo. 1 2.60. Cacciati </e//<< c. 
1 9 1 x . P re/o un fuo fiddtó C . 

COMPAGN 0,9 fo. Vo.Go. Ne più forte ne fin fido C. 
1166. conmfuofido C. ìofg. Con dlcuni fuoi fidatiffmii 
COMPAGNI. 41 9.Cimo»e; i/^Kd/e co» /àoi C.in pre* 
gio»e hdued. 1 1 6 x.Homai cdYd COMPAGNA di quea 
fio picciolo popolo il gouemo fid tuo. 5" 9 ' • Idquale fi come 
lede C.6 xs. A cui Id cdiffe.6i-3.Voi douete dmorofe done 
et COMPAGNE fdpere. 1 36. Ld precedete nouelld care 
C. m'induce etc. 191. Homdi cdre C. niund co fa refi a. 2. 1 3. 
cariffime Cqudntunque ?hilomend etc. % 1 s.Ldgioudne mo> 
ndchd trdttd de morfi delle inuidiofe C. 1003. 
Accompagnare. Vo. Sp. No» poffo ne dccompdgndrui ne 
fdrui A. 2.3^4. Noi t'accompagnaremo ad un cdflello, 
etcì xoo.lnfieme j'accompagnarono. i4os. Perciò che 
io non poffo accópagnarui ne fdrui dccompdgndre.-i.is4. 
Che mfin di cdjlello i'accom pagri aflé. 1 »• $. Chebbe infi* 
no dUd cdfa accompagnata. 1 147. ird l'Abddejfd A.da 
un prete. 1997. 1 corpi furono dUd chiefd accompagnati. 
33. Diffe a coloro ihe accompagnato l'hauedno. 1 198» 
Co» lui fi fu A. 2. t 31. Taluoltd dmendue accompagna* 
ua d uedere le loro donne. 978. ACCOMPAGNA* 
T A. dd fuoi feruidori A.dd cópdgni.44i. Itdffdi bene A. 
dd done et da huomini.Hn.A.d'dmdriffimi pé fieri. i84i . 
ACCOMPAGNATI fene tornorono a Komd. 1 1 1 f 
Dd cdnti degliVccclli A.infino nelld Udlle. 1 4%6.VAbdte dal 
fuo mondeo ACCOMPAGNATO n'andò . 8 «4. 
Ddfuoi molti dmici A. di Rauenna ufi. 1 2.97. A.dd Philo* 
mend et dd liammettd. 1 1 2.6. 

COMPARATION E.vo.Sp.oltre dd ogni C. 434. A 

. C.diluÌ.i4ìii.ScnZdC.i.iSS. 

COMPAR E.Vo.U.ct Fr.Ef quafi di tutti quelli della c©»- 
trddd erd Co dmko. 1 44 1. Di uolerefuo C.diuétare. 1 s 18. 
iffcndo adunque Rinaldo diuenuto C 1 si%. ld noutlla del 
Ci 66 3. Compar nojlro pietro. 948. 2.1 10. Ho troudtop'm 
miei COMPARI. 173 S. Sotto ld couertd del COMs 
PARATK O.iSiS.Uonoftdnteil Ci 666. 

COMPARIGION E. et in Nd. fi dice ld compdrfd. Me 
hdfdtto richiedere per una cdel pdrcntorio per lo perno * 
Idtorefuo dlgiudicio delfifco. 1 700. 

C ompanre . Per c horreuole allafefta. 179. Et uoleiui C. 
molto horreuole conld robbd delfcarlato. 19x0. Si diffofe 
di ci.diprefentarfi.i4x 1 .Per Idprimd uoltd compana* 
te horreuole dindnzi dlld brigatd. 1910. 

COMPASSI, mi/are. Vo.Gr.sp.Fr.E».ct Go.v»4 coltre 
lauorata a Ci3S 3* 

S E S T A per lo compdffo y o mifurd. al fuo luogo. 

COMPASSION. Vo. Sp. Di fe metteud C neW 'altre. 
1000. Dd Cunite.o37.che mhd fatto di lui haucregran* 
diffimd COMPASSIONE. 17 3- Hauere di lei C. 
142.2., Pie»o di C . 17 6 . Cdccidtd ld C 1 8 1 7 . Di che portoros 
no pari c.xx6^. etc. Hauindo Imlid Idfud C O M P A Ss 
SIONEVOLE nouelld fornito. 5 2.6. 

C ompcnfurc.Co» donìfuffe ld ingiuridfdttd dd Ci 2.70. 

tOMPENS O.rimedio, oprouedimento.lt non prender fe 
fe* noi alcuno C.47. AÌÌd confoldtione di lei quello C mets 
afferò , che per loro fi poteffe il migliore.437.Citroudremo 



ANZIO. 38 

buono CAS&.Zt io , quando per uoi dall' incominciata follia 
rimaner non fi uolcffcno , prenderò in qucfto mezo altro c 
accio che il uojlro honoreper uil cagione non diuenti mino» 
re. etc. P H. 

C ompcrare.Vo.Sp.Eg/i uoltua Cun podere. 1004. che prie 
male fanno affai più care Cz 371. A Cet d uedere. 1109. 
Voueper C cdUdlli erd dnddto ctc.3S*. Per andare coma 
prando terra.i. terreni, 2.00C. Andato la doue ilpefcefi 
uende ; et C.due grofffftme lamprede etc. ac8o. o , io mi 
comperai ungdllo delle lire ceto. 1 363.latti danari coiBfe 
perarono una saettid. 981. E* COMPERATE <k 
uenti botti dd olio. 19C0. Brwwo COMPERATI f cape 
foni. 2.0 1 4. comperato hebbe il palafreno. 7 « 2.. Et Cun 
fdfeo d'unz buond uernaccia. 177s.it a danari ucndeuano 
et comperauano. 1 3 ' • che comperi cdpponi et altre co* 
fe. io 1 4. compro un legnetto fattile da [iorfeggidre. 2.96. 
Cund librd digdlle. 1 77 S.C.undpoffiffione. 2. 2. 1 6. Ma min 
te eia mdttind. 313.De quali credendogli Tunhi dlcuni ne 
C. 1 17 2..E* molte dell'altre fopra quelle cóprorono. 170. 
Ricomperare . Perditene dell'anima mia , laquale il mio 
faluatore ricompero col fuo prec'wfo fangue.96. a Hréza 
tornandofi gran parte delle loro poffcffioni ricompero* 
rono. 170. 

RICOMPERA. Ricompereuole^tc.al fuo luogo, 
COMPERATOR E.Vo.Sp. Et truouato C del fuo gra 

legno. 296. Et fe ucnderc la uoleua } nullo edi effi migliore 

fe ne truoudUd. P H. 
COMPETENT l.buono^o commodo. Tempo accio C.FI. 
e ompiaccre.vo.Sp.M4 diftofldp picciol pngio a caqud* 

lunque huomo.311.. A douerui in cofa alcuna Cmi difycfi. 

90s.lt per forza ti conuerra Cai uolere loro. 2.338- Io fon 

difpo/ìa da douere loro del mio amore C. 1 978. S'irgcgne* 

rebbe a compiacergli. 2.380. La prego ; che le doutffe pia* 

<ere d'hauerc pietà ai lei et in qjio fuo dtfiderio di C. 1 £91. 

Mi recherei ac.x 2.0 1 .Sete y?<*ro pronto a compiacermi. 

atea . Ld donnd hduendo di fe a Tebaldo compiacili* 

to. 744. 

COMPIETA. lnfulL y horddelldCGZ7. 

COMPIMENT o. Vo.sp. Daremo al nojlro amore in* 
uro , etpiaceuole C.709. C de l'opera. 67 o. Accio che io po 
teffe COMPIVTAMENT E/*4re. W.Penfa di fare 
C . quello } ehe etc. 1 864. Allaquale quatmaue per tutti fuf* 
fe C.riftefto. 1 970. C. mettere in ordine ciò che etc. 1.31$. 
Ta C quello j che il tuo et mio Signore t'ha impojlo. -j.387. 
Lo fece ammaejìrare C 13; . Caper fe la fu* intenzione 
C. 1339. etc. 

c ompire. Et non alcuna altra lana tutta la tela douffe ci. 
fnire.iosx.lglinonfi compie ilquartoanno daldidel 
fuo primo inndmordmcnto. 1 146. Accio chell'ufanza di lui 
compiette. 2.367 . Affermando di hauere una donna per mo 
glie la più COMPIVTA di tutte quelle uirtu etc. S 19. 
Perche io per ben dire la nouelld Ci. inugra. i44o. EjjWo 
la nouella compiuta. 94 i.Allaqualfejì diaccio che C fuffe 
ttc. 394. Appena di nafeodere C. s'era; ihe etc. 1 rcù. Ni«»4 
altra cofa ti mdncdud dd hduere COMPIVTE f/Jc^uir. 
93TO leggiadrie C. 2.41 2. No» erano anchord qudttr'hore 
compiute, 1 1 s 3. Diletti etc. et per hduergli cefi c O M* 
p I V T I in queflo. i633. I» Sie»d due gid per etd C huos 
mini.i. fatti, xoig. che più COMPIVTO huomo,etpiu 
cortcfc^etc. 1333.lt no hauédo Bruno anchora compiuto 
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di ddrle , etc. 1 779. Voi non hdurete C. di din una nouel* 
ld. 76. 

COMPONITORI delle leggi. 1 f48- 

C omporre. Vo.Ld. Quafi degli dtti deglihuomini doueffe 
le medicine , che dar doued d fuoi infermi ; c. 1376. come 
le donne gid mi furono cdgione dd diutdrmidC. mille uerfu 
901 .Delld inghirid etc. duioche dd te apparando io poffa Id 
mid pdtientemente C.i.comportdre. 2.01 .Et haueud undgre 
ed ttecchid mdeflrd di compor ueleni.9%7 .Et faprei fiotto al* 
tri nomi comporta et rdccontdrld.2.031. compofe il cor 
po foprd quello, et di fuo cuore dccofiò quello del morto dmi 
te.i. deconciò . 9 38 • C. di douergli ddre cinquecéto fiorini d'o* 
ro.i.? decordò. 1 393. Et fdttolo fentire d Cidnnole Cco lui} 
che quando un certo cenno fdceffe ; egli ueniffe.i. ordinò. 
1 i4o.Fh dlcuno : che C quefid cdnzone 5 Idquale dnchord 
hoggi fi catd. 10 x4. che dUd Niuettd Vdcqud uelendtd com 
porta hauea.9%%. Andreuccio udendo quefidfauola cofi or 
dindtdmente COMPOSTA da cofiui. 32.3. Doueuoi 
tutti glidltri uederete co uifi ben COMPOST hi. fatti. 
i4i6.Er d'alcuni pini fi ben C. et ordindti. 1474. Et hauen* 
do col prete di ld entro comporto ciò chefdr uoleud.i. or 
dinato. 1 5T7.{Si come C.infieme hduedno ). 1 9 1 2. come ld 
donna C.hdued. 1749. 

C O M P O S I T I O N E. Te ld mattina d'una fud certd C. 
fiillare un'acqua. 1 o 98 . 

C omportare. che comportar poteffero deetneiaméte le f^e* 
fè. 1433. Non hdurebbe potuto C. i.fopportdre. 198. Non poe- 
tando do C773. Le fuefdtiche pdrtironoyche egli lepote C. 
630. che iopoffd C.ld ingiurid.7 4 1 . Tuffe grduiffimo d C. 
1.07 muffendo oltre modo gr due d Ci. dtolerdre. 2.2.39. il* 
che lietdmente comporterete, i. fopportdrete. 2.2.98. Pm 
non intendo comportargliene. 67 2.. che effi pdtiétemen* 
te comportaflèro il fiato poueroAgC. Riffiofe Meffer To* 
rello , io non fo come io mi comporterò il dolore. 2.337. 
Pdtientemente ld fud pouertd comportaua. 1 3 1 7. 

C omprendere. conofeere , 0. intender e. llqudl per quel poco 
che comprender potè. 7 37 . Et uoi fimilmente il potete C.47. 
Ne potendo per elìimdtione mdrinerefcd C. 405". vifid leg* 
gier C.il mio difio. loof.Non potendo C.ne intendimento ne 
frutto dlcuno. 1098. comprendalo per lepdrole di Nu* 
tocche etc.Qxs. Qttimdmenteld donnd C. 1 1 14. Nonfold* 
mente Upotenzd dimore comprenderete. 1 976. Io com^ 
prcndo,ct uoi fimilmente potete comprendere .47 '. Et come 
uoi potete uedere ;ioC. in tdl guifd etc. 1 1 1 4. Et bene ogni 
cofd COMPRESA , fermò il fuo configlio. 844. Se io 
bene ld intétione di tutte comprefa. 1 46. chi hdurebbe cofi 
ogni cofd C? 768. Et molto ben comprefe Vhbdte. 149. 
Affai ben comprefero l'dmmdefirdmento del padre loro. 
48 7 • Concio fuffe cofd che l'aria tutto pareffe dal puzzo de 
morti corpi , et delle infermità , et delle medicine COM? 
PRESO/f puzzoléte.i.occupdto.^.che per la fud con* 
feffione comprefo hdued. 1 1 S. llqudle oltre a quello , che 
chauea per le pdrole del caualiere. 162.. Hduendo per alcu 
ndpdrola di Corddo C. qudl fuffe V animo fuo uerfo i col* 
p.uoli. 373. 

COMPRESS A.i.grade in tutte le fattezze. Era magio 
Udne edipei roffo, et decefd. 1 33^- 

C O M V N E. vo. u. Fr.sp. et Enfino alcuni che ufano di 
fcriuere quefld uoce con duo m. et foprd ciò Udrie fono le op 
f emoni, pur io fempre con unfolo mja fcriuerei } et il fimi* 



le dico del uerbo comunicare , etc . Si come di comun pddre 
effi pari cópafftone porto. 2.2.62.. O cdgione di C.morte. 
Ldfdceffeno ritornare di C.confentimento. 1 $"7. Et di ben C. 
cidfcun rigudrddndo. 1 s 49. Lequali il ben Crigudx dando in 
tutte le cofe. 2.09 1 .Vece ogni fuo theforo C2309. 
Et per loSofi. vnfonddco tenuto per lo Co per lo Signore 
delld terrd. 1 9x7. etc. Non poffo pero le leggi C O M V N I 
delle mddri fuggire. 132.7. Infieme dpideeri C.fi congimfe* 
ro.i. carnali. 1053. Dellequali dlcune crefceuano come und 
C O M V N A L meld. 1 6.C. dimejlicheZZd mi ci e s pdrutd 
uedere. 2.409.0 quanto mifero è colui, che fi Ccofa come e* 
ld morte li manca di fuo bifogno Pti.che g tutti COM V; 
N A L M E N T E fi ufa.ua.no. 2.1 85". 

C omunicarc.Vo.Ld.Per lo Cinfume.i. praticare^ 0 conuer* 
fdre.ig.SenZd C dd dlcuno. i.pdrldr e , 0 dire. 21^9. Fatto 
liberaliffimo a C.il fuo patrimonio. i. far comune. 2 3 1 3 co* 
inimicarli , et confeffar fi prima. 1 ? rr.Di li a poco fi co* 
mimico. iprefe il facramento. 1 1 4. 
Raccomum'care./kre comune. Et non effndo tra noi due 
niuna dltrd cofd , che le mogli diuifd che noi quelle dnchord 
raccomunicamo. ;87 3- 

C O M v N QV E.Egli s'dcconcierd Cnoiuorremo.c 24. 

CON lui infieme. 13^. Con effo lui. 2 S 2. Con effo lei. 1862. 
Con meco. sgC.Con teco.s32.Con ben ceto fiorini. 2 3d.Con 
libri. 1 16. Con lepdrole. 1 17. Con ogni arte. 133 etc. 
Et replicata per ornamento. Dd un medefmo creatore con 
uguali forze , con uguali potenze con uguali uirtu create. 
9 2.8. il fanto frate con buone parole , et con molti effmpi 
confermo la diuotione di cofiui.C67.etc. 

CONCAVA. O quanto glie d temperare ld fete dolce Vdc? 
qud delld fonte prefd et del riuo con mdno C. F L 

C oncedere.Vo.U.Vnpiccio/o dono che io ti dimanderò C.mi 
uogli.779. Tito fenzd dlcund fofyitione fdtto fcruentiffimo 
a C.ldpropid forelldg moglie dGifippo. 2 31 3. fAdpoflo pur 
che in queflo fid dd C.ciojche ftc.768.D1V0 che èdd C. ao94. 
ìlqudle ( fe d \ddio pidee) ne conceda d noi. 1661. llqudle 
primd che io le C.breuemente^etc. 2.41 7. concedali. 2.42.4. 
Effendo ogni cofd piend di que fiori^hc concedeua il tem? 
po.602.Ao non fo come Domenedio mi fi concedera\e/:e io 
poffd etc. 7 4 i.Que fio Ccidfcun0.7Cg.Di leggier fi cóccdc 
rebbe dd tutte cofi effere uero. 2.094. Et il cócederglie/o 
non leparedfdr &fne.8o8.Et d uoi è affai leggiera a con= 
cederlami' con pdee. 1 1 s 1. Quello ti concederò \cheforfi 
dXcun'dltro non farebbe. 1207 .Et concedei! quefio tanto; 
che etcAC. Et più uolte pregò iddio, che granagli conce=. 
deflè di potere degni meriti rédere.470. il conte liberamin 
tegliel concedette. 49 1 . Tu hdi il tuo corfo finito ; ft di 
tdle,come Idfortund tei Ctife ftdccidtoA3S-lnfino allhord 
della cend liberti Cd cidfeund. 1 9Cdd Siluefird co le con* 
ditioni date ddllui il c. 1074. iphigenid d cimone conce= 
detteno. 1 1 s 2.Senzd dire mdi di no di me fieffa gli cón= 
cedeua interd copia. 142 s. Per ultimo don mi concedi. 
039-Per quefid uoltd il corpo^md non l'dnimogli C 1 208. 
Et fe quefio cócedono le leggtAó.senzd ch'alia mia peri* 
nd non dee effere meno d'autorità conceduta che fid di 
pennello del dipintore.i.ddtd. 2.42.0. Gli hauea quefiagratid 
C.2iB3.che mdi d te C.l'hducffe. 2 27 4. Et l'amare lagri* 
me de lor congiunti fuffero concedute. 3 2.. che no bafian 
doui le bellezze che dalla natura cui fono. 402. Quefio pri 
uilegiogli hauea conceduto.531. Ogni piacere gli haued 
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difeC\4^S. Ogni ragionare e K C.1469. Se mi fuffc fitto 
C.874 .Udued d cintone Ncqui/lo C 1153. Non w: pr<* 

CONCE TT O. gencrtffXcf buiamente era dafyegnerc 
per honore di lui il malcjuoco. iCù.Md per foperchio amo 
re nella mente CCNCEPVTO. i.M* poi che a Cdtelld 
farne tempo di douere il c .[degno mandare fuori. 731. Già 
il [ho defidcrlo battendo con gli oahi ccnccputo fimilmcn 
te di lei s'dccorfi.i.conofciuto. 1 999. 

CONCESSION E.Eattd addile la ci al Solddno.tOr. 
Donna per C fattami dal Papa io poffo altra donna piglias 
re. --39 

CONCHE, Di foglio in fcoglio marine c.con un coltellino 
dalle pietre /ficcando. 1 2.5-4. 

C onchmdu-. venuto al C.dclla ncudla.pj 3.conchkidcrì* 
do impoffibilc effire ilpoterf diffendere dallo (limolo della 
carne. 100 1 .a tutti narro C.che di gentiluomo ctc. 2. 3O9. 

CONCHIVSIONE. Nella C. dellaqudle fi contiene un 
cofifdtto motto. i.nel finirci 43^.Gidnnotto , ilquale affet* 
tana dirittdmente contrdrid Cd qutfid. 1 34. 

C ondare. Io tifdro C.in manierd.i. punire. i4oo.Dd neceft 
fifa conflretto fi diede a C.uccelli.i. gouernare. 13*0. Come 
egli mi concia iddio uel dica per me.i.tratta. 5"88. Egli ìd 
concinna come iddio uel dica.i.battcua. 104. 
Acconciare al fuo luogo. 

Racconciare. Et trouo la donna che anchora cópita di R. 
i ueli in capo.is03.Qmui la loro nane fecero R.tutta.P H. 
Et ogni cofa RACCONCIA come truouato haucuano 
1 4H . Hauendo la donna ogni cofa racconcia nei paefe.n 
raffinata , r acquetata. 2,19. il tempo fi R.i.fi rdfferend.P H. 
Qtufii hduendo racconciato il forte drco. A M. Et quiui 
dd una uecchia , procacciato quello che bifognaud raccons 
ci'd ilfarfitto d fuo doffo fattoi corto, sto. il tempo non fi 
R. prima , che effi l'ultime delettationi d'amore conofiiute} 
ctc.i.rafferenò. 11.77. 

CONCI O.in affetto.Et ueggédo VAngiolieri in C. di caual 
care èffe. zozz.Cofì rabbuffate et mal C.come era. 1088. 
in C.uerra a fatti noflii.i.a comodo. 1 103. Se egli fi uorrà 
d buon C.da me partire.i.con buon accordo. 1 z Z9. che per 
amore i fon C.come tu uedi.i.trattato. P H. 

CONCIO FVSSE COSA che Varia pareffe dal 
puzzo etc. %S\ C. che tutte le donne carolare fapeffero. 73. 
Perdo C.che , oltre al digiuno } etc. 9 %.c. che il diftiacere et 
la noia etc. 1 ìì.C.che effo làfimilmhe andaffe. 177.C O N 
CIO SIA COSA chea mepdia etc. 1418. C. che le 
buone pdrole etc. 1 99. C.c/jc amendue etc.4&o. c.che gli ami 
ci etc. 2.188. 

CONCISTORO. Et già Vhora uennta del douere a C 
tornare. 1 3^9. 

CONCLVSIONE. Vo.Sp.difopra a concUufione. 

CONCORDIA. Vo.L4.ft Sp.Rimafero in cjfia C. 1 2.39. 
Ma con continoua honefià s continoua 0 1.409. Et fi: n'an* 
dorono dica cafa di prefidtori. 1 1 14. Di douere ifrdtelli 
riducere a C. con Aldobrandino. 787. Vennero a C.di doc 
uerla donare a federico. 1 aS"6.Co/i adunque in C.fatta jfo* 
fdrc Ugiouane. 1191. Ma co confentiméto CONCOR* 
t> l , tutte differo.Oi.Diuerfe imagindilom CONCORf 
*>EV OLI afuoidiftj AM. 

c oncorrere.Et tutti in una fentenza concorrendo, a 1 89- 
qudfi ogni hora concorrcua. 37. AUui per loro fecretife 
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fimi et ardui Li fogni ccncorrcnano per configlio. : 09 r. 
Et ì uomini et donne ccncorfi 1 o a vedere i tue amdr.ti. 
1 :64.CÓCCrfcno tutti al esfidìo. 14$ 3 -Et CONCORj 
S O tatro il popolo ddìd città alld cafa. z z8. 

CONCVPISCENZA. Ne prima ueduta lì ebbe j the 
tgliferdmente cffalitofu dalla Ccarnale. 1 48. Qualunque 
liete muclle, et forfi attrattiue a edette tifino. a4c8- Alle 
loro difordinate CONCVPISCENZ E. a M. si uer? 
gogna di CONCVPISCEVOL Ipcfieri hauti A M. 
I/CONCVPISCEVOLE appetito hauendo defio 
nella mente. ifS-Ef raffrena il Ceppitito. ^ìc^.che le uis 
uande groffe et i difagi tolgano dd tutto a lauoratori della 
terra iCONCVPISCCELI appetitici 1 . 

C ondannare, et condennarc. Vo.Sp. Etfictc per cedane 
nano. 782.. che come colpeuolc , ne doucd più tojlo efftre 
condannato. 798- Et effendo dopò alcuni di dal capitano 
C.che per la terra fr ufi dio fuffe. 1 28 a. Nella ufia il ccn* 
danno. 1 01 t.per certo non condennarc , ma con.min* 
dare fi dourebbe. 1 sto. Doue io truoudi molti compagni a 
quella medcfima pena CONDANNATI d.e io fono. 
i 67 1 . Alla fine conofeendo Ruggieri effere innocéte.Ci pre* 
fidtori , che inuolata haueano Varca ; in dieci once , liberò 
Rnggieri. 1 1 2.0. Piero CONDANNATO, effendo da 
famigli menato ah forche. iag4. Et effenio come maliofo 
Cai fuoco. \<>$7.llqual guardando nel uifo il mifro C.fur. 
bitamente il riconobbe tfjcre Gifffo. 1304. 

C ondire. vno capuccio fopra ilquale era tdnto untume , che 
haurebbe condito il calderon d'Alto pafio , prou. 1449. 
Et fi per le parole uofire lecjuali fonoC O N D I T E di tan* 
to fenno che etc. 1897. 

c ondcfcendcrc . Mi piace dica configli de gli 1 uomini. 
z 2.86. Et doue tu condefecnda piaceuole a pr'ughi miti. 
z 1 7 s . Se l'huomo e adunque di maggior fermezza } et no 
fi può tenere,cbc non Cete, s 33. 

C O N D I T I O N E.qualitào fiato.Vo.Ld.ct Sp.che meglio 
conofceuano la condition di colui etc. 3 37 . No» farà di genti 
di fi alta C come cofioro furono. 1013. Vna giouane affidi 
bella et leggiadra j ma di picciold C et dipouero pddrefi* 
gliuold. vosi. Huomini ritrofi et di mala C et dislealtà U 
Huomo quanto alla natione di uiliffima c ma per altro da 
troppo più etc.634.ll conofiiméto delldfua infima C. ZZ56. 
che la mia Cet oltre a quefio la uofira no conofieffi. 1.^3 
cheifuoihuomini peffimamente fi contentauano dalla fua 
baffa C z38f . Signor mio ftmpre conobbi la mia baffa C. 
alla uofira nobiltà in alcun modo non ecuenirfi. z 393. sde* 
gndndo ld uiltà della feruile C.369.S2 dijfofe uolerfene dm 
ddre diluì, credendone la fua Cmigliorare. zo 1 9 .Et feccui 
imitar cifii ; ilquale per niuna Candar ui uolle.i.patto , 0 
modo.x 387. Ne di pdttuire fitto alcuna CcÓ alcuno la fua 
cdfiiid . z zog. I due caualieri intefa la dura C pofia nelle 
duequdfiimpoffibili cofe. 84 1. Piendmente s'informi delle 
CONDITlONIrt^ fidto del pdefe.i. ftalità. 390. 
lo ti richieggo per Dio ; chelle Cpoflomi per gli due caua* 
beri che ti mandai tu le ne ojferui.i. patti , 0 conuentioni. 
ZSSXa Siluefira hauendo un poco compaffione di lui con le 
Cddte dallui il concedette. 1074. 

c ondolere. Vo.ia.De figliuoli morti fi condolcano. 2.390 
Et forte di ciò condclendofi gli pregò ; che etc.437. 

C onducerc. Vo±a. Laquale dd altrimenti fare la poteffe c. 
785:. Conuenirgli molta cautclla hauere a uolere quelle cofe 
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potere C . A cdfd fud. 308 . Come und di queflc fantuzzc fuffe 
dall'inganno d'uno fuo dmdnte prima a fentire d'amore il 
frutto condottale i fiori hdueffe conofiiuti.7 n.Ad urto 
belliffimo palagio glihebbe condotti. 601. che effi quivi 
dinanzi diluì d tal dtto non fi doveffeno effere C, 1 6yg. che 
ella non und uoltd , md molte hanno ad infelice morte glia* 
manti C * 17$. Con ingegno d cdfd filagli hauea C. x3 2.0. 
Et di buono albergo l'haueano condotto. iy 6. che lafor* 
tuna m'habbia Cin parte etc. i 268- là fiacchezza di bui* 
no jtdto in miferid dìtrui conduca. 1 37 ! laquale accio per 
prezzo fi conduce. 1 686. mfino allo inebbriarfi bevendo il 
conducea., ry 36. Et egliui conduccra in parte : dotte 
uoi albergherete affai covenientemente . 1319. Vno ftaghet* 
to etc.et l'altro capo mandatolo fopra'l palco conduccrlo 
al letto fuo. 1 6o7.ciafcuna donna die effere honefliffima ; et 
Idfud cdjlitd , come ld fud uitd gvdrddre , ne per alcuna 
cagione a contaminarla conducerfi. 1 686. che a Pauia et 
di migliore albergo gli conduceflè. 2 3 1 y. A fcriuerla mi 
conduco. 13. Et di quindi di marina in marina la con 3 
duflè infitto d frani. 30%. Affare un'acqua mortifera la c. 
tinduffe.9%7 .lui dìld fud cdfd códuflèro.786- Dopo mola 
preghi ld códuflTeno dddire chi eUdfuffe.i.induffeno.363. 

CONDVCITORE. Effendo io fìdto di uoi ne proffere* 
uolipdfft C. P H. 

C onfarc.Come fi conviene ó fi confa a te hoggi mai maturo 
il carolare ? L A. Et donatile doni , quali allei fi conface* 
uano.i. conueniuano. 1 1 9 1. Et quelle gratie rendute al Re 
che a tanto dono fi c. 1 1 37. EÌU per lafua uirtu fi confa* 
rebbe a maggiore principe ,che io non (arò mai P H. 

C onfennare . Et appreffo nella dignità il confermi. 275". 
Et con buone parole et con molti effempi confermo la di* 
ustione di coftei. 667. Con molte altre parole la ui C.fu : et 
fece la fede maggior e. 71%. Vi chieggio un dono ? ilquale uo 
glio, che mifia confermato etc . 2 19. 
Riconfermare, vienaméte tutti gli uff ici da Pampinea dati 
riconferme}, et diftofe quello che fare fi doueffe. % 1 4. 
RICONFERMATIO Nix* donna udendo qvefio 7 
et dopò mille R. fattele dal Zeppa j etc. 18 70. 

C onfeflàre. Vo.Sp.et Vr.U che peccati hai tu fatti ; che tu ti 
uuoi C i 1 SSS-Pdrecchie tratte delie buone gli fece ddre con 
animo di fargli Cefo, che cofloro dxccano.^3%. Egli enfiato 
fi malvagio huomo ; che non fi vorrà C90.ftc.Et i'egli pur 
fi confetta y ì peccati fuoi fono tali ec. 91. che fono paffdti 
otto di • che non mi confettai. 94. Vna volta mi C.7S&.Md 
il uero confettando prima. 9 24. Et di uolere più tofìo ld 
uerita C con forte animo per amore morire: che etc. 142 1 . 
E tanta la mifericordia d'iddio ; che confettandogli,^ 
e perdonerebbe Uberamente. 108. Vergendo uno in c afa di 
morte confettandoti dir cofi. 1 1 1.1/ prete venne, et uden* 
do data donna , che confettar fi volevate diffe. 1 y y 7. Diffe 
quando glipìdceffe dalluifi uoleua c. 6 n.Di non volere in 
fvaprefenza C.di conofcerlo.sz i.che tv medefimo confcf 
farai effere il uero. y38- Vàdrc la mia ufanza fvol effere di 
confettarmi ogni fiumana. 94. Tatti infume confetta* 
rono, effere flati coloro che Tebaldo uccifo haueano. 783. 
Qutfi ad una uoce tutti fi Cprigioni.i. affermarono. 1 1 yo. 
Alla donna uenne defiderio di confettarli dallui.%00.vole* 
Ud andare la mattina, della Pafqua alla chiefa et c. et com* 
municarfi. ; yyy. Signor mio iofonpreflo a confettami il 
uero. 2. 38 . No» ella confeflàfle co fa per laquale allui con* 
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ueniffe farla morire. r4i i.Et confeflafléfi dal capellan lo* 
royoda qual prete, che il capevano le dtffe. 1 SSO.^chefin* 
za alcuna pena fentire tu confeflàffi qveÙo;che tu nonftfìi 
giamai. 1305". la morte di Tebald^Jlata provala da fra* 
telli addoffo di Aldobrandino : et egli l'ha confettata. 7 y 1 . 
che mi farei C.da lei. 1 3S 1 .la mattina che C. s'era etc. 1 y66 
Ma do far non poffo fi uoi noi confettate. 14 : 3 .il domane 
do quanto tempo era, ch'egli altra volta confettato fifvf* 
fe.o4.ll finto frate che cl'havea. 1 1 4. Voi medcfima già C 
l'havete.7 6o.Et effa quello havendogli C.che acconciamente 
negare no poteua.%64.Et uergognatoft alqvanto del peccato 
de la fortuna CONFESSATO quello effere uero, che 
dicea Phineo;prefìamentefife ritornare a cafa. . 289. v</e» 
do le cofe che egli confeflaua d'haver fatto. 1 1 3.T» farefìi 
dvedvto di ciò , che ella ti C.cofi effere il uero, 1 s0 0 .u ueg* 
giopoi chefifteffo ti confetti. 9 y. certo io eóft ttò, ( he effi 
con maggior forza fcvotano ipellicioni.isss.stza ch'affai 
fono di qvelle fettimane che io mi C.piu.94.lo mi C.d'effere 
pefato etc. 2.4 28 .Hor<< uer amente ciò come etc. \6s6. con 
fetto Bernabò cofi effer fatta la camera, come diceva. ^43. 
Diuotamentefi Cms. No» dicefìi cofi et cofi alprete,che ti 
C t 1 S07.llqvale effdminato efe haverlo occifo. 2 304. Io li 
cono fio ; et confettimi , che io feci male. 06%. 

CONFE SSion E. Vo.Sp.et Fr. Ser ciapeUetto con una 
falfa C mgamavnfantofrate.77. Secondo che per lafvd 
C comprefo havea. n S .Et morendo finza C nivna chiefa 
uorrailfvo corpo riceuere. 90. confessore et 
configgere quafi della maggior parte delli hvomini et delle 
donne. 948. 

C onfettare. vo. la. Comperò una librd di galle , et fecele 
C.inaloepaticofrefco.njS. Bevendo et confctt.-indo/ì 
confortavano.lmangudo confetto. . 937. Poi che habbiamo 
bevuto et confettato fatta una danza etc. r 886. 

C O N F E T T O.Vo.U.et Te.Oime diffe Terondo, tu di ne* 
ro;Etla più dolce ella era , et la più melata che un C.% 18. 
Et quando tempo leparue trattonelo con alquanto buon ui* 
no et Scil ricofortò.3où.ryoue difiniffimi uini,et c O N* 
FETTI. f eceno recare. 209. Venne il difireto finifcalco : 
et Uro co preciofiffimi Cet ottimi vini ricevi tte.Cor. Doue 
con frefihiffimi umi et C. la fatica del picciolo camino cac* 
data uia,etc. 1 67 7 . Con C et altre buone cofe fi cominciò a 
confettare accio che etc. 9 y 7. scatole di udri Cpiene. 1 ;4o 

C onficcare. etc. al fvo primitivo ficcare. 

CONFIDENZA. Vo.la. Sotto la particella Tede. 

C onfidarc. Sotto all'infinito ridare. 

c onfondere. vno buon huomo confonde con un bel dett§ 
la maluagxa hipocrifia de religiofi. 1 66. 

CONFORME. Vo.Ld.ct Sp. fatto C.a quello chefempre 
gli Agolanti hanno fatto et fanno. rM.Etfu la fortuna C. 
al fuo appetito in (ntefìo modo. 1336. Solamente che huomini 
fuffero CONFORMI* loro cofìumi. 2 260. 

C onfortare. Vo.Er.et sp. stimando effere cofa ottima il de* 
labro con cotali odori Ci.reflaurare.ìC. No» mi può altri 
che tu Ci.confolare. \ 67 9. che ella nel cluia bere,non be* 
ned perdo elld mdi.i.effortdre. l'i 37. Voi fiete giouani ; et 
dourefìe l'altre ci.r allegrare. 2 249- (doue tu ti uogli c) 
x x4 1 . Si cominciò a Ci. cenfolare. 235-0. Parve allhora a 
Tebaldo tempo dipalcfarfi et di da donna.77c.il Re Pie 
tro fentito ilferuente amore portatogli dalla tifa lei con* 
forra. 1.133. Et col dir tojlo alquanto mi c ^80. A cui il 
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Re le commendo molto confortandolo a maritarle.!, ef* 
fonandolo. 2224. Et prima che quindi p par tifano ,ado 
confortandogli il podeflà modificarono il crudel ftattn 
r0.i426.cqnfortando,lc a ionferuare cafìità. 414. con s 
ferrandolo '^era/gio La gioitane confor= 

randoft et facendo nodrire il figliuolo. 1 xj>a. s 'rogano </t 
confortarla. 9 37. Non reflando di conforrarlo. 1 31 9.Ì. 
(onfclarlo. S'ingegnaua di C. zi 67. si comepietofa di me 
infin qua giù uenne a fcufarfe , et a confortarmi. 1803. 
Comefeppero il meglio la confortorono.437. 1/ C. A tot 
moglie. 2.16 1. Alquanto fi Ci 936. La Li fa da capo pregate 
do molto t et promeffogli di confortarli, diffe,che fi andaffe 
con Dio.i.rallegrarfi. 2 14 1 . Ma molto meglio e a confor* 
tarri. 1033. Andaffe da fua parte dallei et la confortaflé.i. 
falutaffe. 12.46. il pregò che fi C.i.confolaffe. 2 249. Quan* 
tunque da fciocca fyerlza un poco confortata fuffe. 1 g4i . 
Et poi che alquanto C. l'hebbe. 2 2 38- Et da tutti CONs 
PORTATA al negare. t427. Et CONFORTA* 
TAL A rf/cp<<nto.8 ^.confortatemi /tate lieto, uoifiete 
in caft uoftra. 2 f9. Et perciò prendetele et Cu 44.COnfor 
tati ; tu fe in buon luogo. 2182. che da donne, che fue pa* 
tenti erano ; fu uno di affai confortato . 7 « 8 . il frate pur 
il confortaua di dire. 1 09. Ma in feguire ciò in tutti i fuoi 
piaceri il C. 1 147. Con parole gli c. 1006. Etconfottaua* 
lo , che d 'aguato ufciffe. 1 7 1 6. si ; che io conforti l'ani* 
ma mia. 1 678. Et con fecode dimoflrationi chi gli uede con 
fortino. 1 o 28 . Et lui con ogni fapere cófortd nel fuo prò* 
ponimento. 2 1 7 f La cameriera C.la donna. 1 63o. Affai fa* 
miliarmente il C. 276. di C. a uendere quel poco che ri* 
mafo era loro. 1 69. etc. 

Riconfortare . Ma poi riconfortandola le donne , etc. 
1079. Et un'altra uolta beuendo , et confettando , fi neon* 
fortorono alquanto. 1937. La donna fece fabiane di ri* 
confortarti alquanto. 6 6 6. Quando la fante l'udC parlare, 
qudfi tutta RICONFORTATA fall fu per la fcal 
la. t8f4.R. la donna con un poco d'acqua f re fca. i%S7.Et 
per quefto effendo ella riconfortata tutta. 41 2. ìphigenia 
da molte nobili donne di Rhodifu riceuuta etR.fi del do* 
love hauuto della prefura, et f della fatica fojlenuta del tur 
lato mare. 1 1 f 9. Et con buona fferaza RICONFORs 
T A T A L A fi parti. 7 78 . Ver che prima, come potè il ma 
glio RICONFORTATASI, etc . 367. Et qniui con 

uiuande et con ripofo riconfortate le donne, 
etc Ai 1 • Rinaldo , tutto della caldezza di quel bagno R I s 
CONFORTATO,^ morte a uita gliparue efferc 
ritornato. 2 i <;. che io dalla uoflra pietà R . poffa dire , etc. 
703. Et con una cofa, et con un'altra R. effmdo la pena aU 
leuiata, ì'ufci della camera. iCSuAppreffo quefo fatto uc* 
nire de lumi, et uino , et confetti, et alquanto R I c O N* 
PORTATOSI, etc. t48 1 . Ma con lieta riftofla , et 
piena digratia riconforterete gli ftiriti miei. 70 5". Co aU 
quanto di buon uino , et di confetto il riconforto. 306. Et 
loro con preciofiffimi confetti , et ottimi uini riceuette^et R. 
602.U donna ciò credendo , alquanto fi R. i84o. 
Sconfortare. Noti/e donna non fi S.m£z. Madonna non 
w feonfortate prima che ui bifogniASZ. 
Conforto. Et quantunque il mio fofìenimento 0 C. 
che uoglidm dire. s - . Et tardi con dolci parole leuatefi a fuo 
c -939- Tito 7 fe tu nonfoffi bifognofo di C. come tufe ; io 
etc. U70.C0» belli motti recare gli animi a C. 1 93.E)o«e io 



rigido et duro iflaua a tuoi CONFORTI, hora etc. 
1 34. Et fofpinto da C. di coloro ; liquali gli p arcua , ile da 
carità mojfi parla/fero. 3 38. Et dall'altra parte i edi Gifp* 
po fofyingendolo. 2277. Defiderino adunque gli iucmini la 
moltitudine de C . li turbe di fratelli etc. 2313. 1/ padre et la 
madre dolorofi di quefìo aeddéte con CcontinouijCt con me 
dici et con mediane etc.i. rimedi 0 fojlanze. 2 3.37. Ma pur 
Amore,ilquale buono CONFORTATOREet gran 
de maeflro è di configli. 1 64 1 .In guifa di C778. Ne uoglio 
che uoi diciate il noflro cittadincfio prouerbiojche a C O N 
FORTATORIf non duole il capo, ben fo io dal con* 
fonare all'operare f gran differenza, et doue l'uno e* mola 
to ageuole , l'altro è malageuole fommamtnte etc. douete 
anchora fapere ; che fe de conforti non fi deffero , molti per 
cattiuita d'animo nella miferia uerriano meno E P. ALun 
piaceuole odore oCONFOTATIVO. PH. 
sconforto. Per non efferc cagione d'alcuno S.d 
Gabriotto. 1035-. 
CONFVSIONE. vo.L4.rt Sp .Senza C.fi poffa comprcti 
dere. 44. Rina/do rimafo di fi alta imprefa CONFV; 
S 0 . 1426. 

CONGEDO. Licenza.We da Diana mi fu dato c. come a 
Califlo A M. Et nel PH. in molti luoghi. Lui parue di pars 
tirfi , et uolendo prendere C.dagiouani et. Lagiouane ha a 
te la fuaghirlada donata quafi in luogo 0? ultimo c. et aueU 
le ghirlande donandoti ultimaméte t'ha meritato etc. etfat 
ta la debita reuerentia alpadre,ct prefo C.daìld madre etc. 
Mando addire al Re; che egli fi ne uoleua col fuo C. tornare 
a Marmorina etc. lo nonpoffo quel ch'e s mio donare fenzd 
Cete. Et quiui peruenuto dall'Ammiraglio prefe C etc. Et 
prefe dallui Cete. Difiderofo di uedere loro cafe , cercane 
no Cilqual il Re lieto concedette etc. 

C ongiungcre . et congiugnere . accompagnare che per 
punto di Luna et per ifquadri di giometria fi coueniano tra 
uoi et me Ci pianeti. s%%.Li quali amore uiui no hauea po* 
tuti C.la morte cogiunfe con ir. Operabile compagnia. 1 ego. 
Si congiugnerà la mia anima con la tua.036.si cóqiun 
fe con loro. 1 7 1 4. Et con l'altro efferato de chrifìianìfi C 
i&$.lnfteìneft cógi'unfcno. io$3- Pampinea laquale ai 
alcuno di loro per confanguinità era congiunta. 62. Er* 
la camera di Tito a quella di Gifippo Ci. propinqua. 2 280. 
Come che delle altre alcune fuffero pannti , congiunte 
ad alcuni di loro.so.Rer parétado CONGIVNÌ E. 43. 
Et perciò chelle fue più Cparenti diceuano etc. 2 1 7 9 .Et l'a* 
mare lagrime de loro CONGIVNTI fuffero conceda 
te. 3 1. Quel peccato commift ilqual fempre feco tiene la gio 
uanezza CONGIVNT 0.3 8 2.d>e CiWo hautffea 
tanta benignità recato ; che Giannotto con Ui haueffe con* 
giunto. i. maritato. 5%7. 

Ricongiungere, se tu il mio Vamphilo , fi come da me il 
diuidtfìi , meco il ricongiungi F I. A coflà male da me 
conofeiutafui ricógionro.i.<kto per marito dopila more 
te della prima moglie. L A. 

Giungere. Aggiungere, ingiungere. Soggiungere, uedid 
Giungere. 

CONGIVNGIMENTI. Ter diuerfe cagioni mojird* 
uà Ihuomo et la dona douerf aflenere da cofi fatti C. J72. 
Ne <jttrfi p Y i m i c . affettuofaméte dal conte cercati etc.gso. 
Gli piaceuoli abbracciamenti , et gli c. diletteuoli etc. S$7- 
Et cofi furtiuaméte gli loro C cctinouando.1030.Md come 



Early European Books, Copyright © 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Aid. 2.7.32 



C. I N N 

marito ifuoi Ccercai.^G.vhebo kcONGIVNGU 

T R I C E fella lafciata etc.Da greci fi chiama vhocio. AM. 
C ongregare.d</«»<ire.Ric/}ie/ii et amici^et p drenti congres: 

go v una bella et grande kofle.436. 
CONGRVO. conueniente. vo.Ld. Ad dftettdrc il tem* 

po C. F I. 

C O N I G L 1. Dd undpdrte Uscire C dall' dltrd Lepori. Co 7. 

CONI O. (lampa oformd , Niuna altra moneta fendendo, 
chefenza Cper queipaefi. i4$7. 

CONIVGATE.lt non folamente le vergini ? et le conti* 
nenti , ma anchora le c. p H. 

C O N O C C H I A. rocca per filar e.Ne tutta l'età mia diede 
folamente alla CAM. ola chefis tieni ferma l'ordita C 
compofla da eloto tua fatai forella P H. 

CONOSCENZA. Io per me niuna C haueua di uoife 
non te/rè. 3 14- fdtto m'ha CONOSCENTE dello in* 
gkno. 1 1 17. Et quivi hauédo truouato alcuno fuo C. 1 2 1 3. 
il fidi era affai fuo C. 1 6g8. F«£giro»o in cafa d'uno lauo* 
ratore amico et C.di cidfeuno di loro. 1 408 . Non ogni per* 
fondami dlcun C.dlbergd. ioc6.Coqualificome CONOs 
SCENTI, Aleffandro accojìatof. 274. 
CONOSCIMENTO al fuo luogo. 
RICONOSCENZA. Ella alcuna uolta guarddua 
lui , non già per R. alcuna , che ella n'haucfje , ma per la 
nouitàdell'habito. 2365-. In luogo di R.di ciò, che tengo da 
lui, donargli quejla belliffimd cofd.i. ricompensa P H. Ape 
parecchiato d'ogni R.che uoi uorrete di tanto buono P H. 
SCONOSCENTE. Et come (aro io fi S. che ad uno 
gentiluomo , alquale niuno altro diletto e più rimafo , io 
quefto gli uoglia torre r i. di poca conofeenza , et diferetio* 
ne. 132-8- Queflo come fajìidiofo S.che egli non fu degno di 
hauere una cofi fatta figliuola , come tufe. 1 624. il conte 
d'Anguerfa ua in effilio , et lafcia due figliuoli in Inghilur* 
ra , poi S C O N O S C I V T O gli truoua in buono fa* 
to.47 2. Perciò che egli uoleua bene alla moglie^t era fuor* 
nato S.per effere con /ei.749. 

ISCON0SCIVTAMENTE.se n'dndòcon di* 
cuni fuoi compagni etc. 419. 
C onofeere. Vo. Ut. et Sp. Et non ce n'ha niuna fi fanciulla ; 
che non poffa bene C.come etc. sCT emendo di far fi C. 2340 
Condofia cofa,che io non fappia , doue i padri poffiate C.ne 
come etc. 1 37 S. La uerita dallui potidte C. <$i . Per loquale 
affai ben conobbe fe diuenire innamorato. 1113. Et dffdi 
ben C. luifdr quefìo per la fua falute. 2 306. eli c. aperta* 
mente. 1 30. Incontinente conobbcla. 2066.VÌ fu, et e s an* 
chora da quelli ? che il conobbero, amato affai. 3 20. si* 
gnore mio io conobbi fempre la mia baffa cèdutone. 1393 
C.moì effere Re , et me figliuola di lionardo ffetiale. 2 253. 
laqudle io ho fempre amata , pofda che io la C.4>'o. Et co* 
me che tal cofafe faputofuffcAo conofea no effer honefìa. 
48 1 .Mofìrano male ; che conofeano perche il porro hab* 
bia il capo bianco.$99> Ipidceri , ne U uirtu delld ndturdle 
affettione ne fente ? ne conofcc.899- iddio ilqudle ottima* 
mente Ccio etc. igtf. Nitf» la C. V6 1 .La Reina j laquale lui 
et faUazzeuole huomo etfefleuole conofeea ottimamente. 
a 1 9. Et io conofeendo la doue io era', et temédo fe'l nero 
dicefft ASG.iddio giuflo riguardarne deglialtrui meritici 
nobile f emina c.etfenza colpaA^.He giouani ci cojlumi 
che volentieri amano. 324. Lauretta C il termine effere ue* 
nuto. 1962-. Quantunque pur conofendogli fieno etc. 
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a37f.Et£idper^wdconofcendoI ricchiffmo. 199. c 
comefaceua. i4f5*. Non conofccodcla anchora. 1073. 
Lequali ueggendo et di gran ualore conofccndole. 307. 
conofcendolo alla «oce.7 38- C/i egli non Cromando fe 
inftgnaregli fapeffe doue Natham dimoraffe. 2 1 Co. Et cos 
nofecndofi. in tdnto trasfigurato et di habito et diperfo* 
«4.748. Neperfona conofandoiri 3 ne fapendo che do* 
vermi dire etc. 4 6 7. Et fon certo chella ui conofeera bene. 
578- Affai leggiermente fi c tutta la moltitudine delle femi* 
ne etc. 2090. conofcercrc , che io v'havro ben fruita. 
i8i4.Non conofceilo infir;gidofi.S7 7.U a compagniim* 
pofe , chefembiantifaceffero di non effere con lui , ne di C. 
2 1 Co.che ftmbiante fdceffero di non Ci sbatto fimbia* 
te di non Ci ft«. No» uolea confeffare di C s& 1 . No» per 
che egli noi conofet flè. bene ad ogni fuo feruitio fcffciéte. 
20 10. No» C.la natura del male. 17. Se alcuno Cquello r'u 
baldo. 1 8 S ■ che effi non conofccflcro lei effere quella di Lo 
renio. 1024. Se io non conofecfli la natura effere di fere* 
tiffima , et la fortuna hauere mille occhi. 1 38 1 .La mia con* 
ditione ; et oltre a quefìo la ucflra non Cma come iddio fa 
etc. 2 2*3. Come fe noi non conofccfllmo i baromi. 1413. 
Come quafi non ti C ic^f. Ma perciò che uoi ottimamente 
conofecte quello che ciafeuno di cofloro ha meritato, s 6 1 . 
Voi C iuoftricaualli.-L 100. Et egli conofecua che male 
et giouenilméte haueua fatto. 2390. Appe»<< Cqual fifuffe 
il «ero. 142. Et prejìdmcnte c chi con diletto la guardaua. 
1 788-Poi chefduia molto la C 2401 . Quafi niuno il CF8. 
Perciò che noi C.da tanto. i4ff. Per Ser Ciappelletto il co= 
(baiano. 83-Et cercando qui concfci quello ch'io nafion* 
do. 28 2. vedi fe tu il C.668. Quafi che noi non conofen» 
mo ; che tra effi nafiiamo , et crefeiamo. X6$. Noi fi fiamo 
ufi delle tue beffe et conofcianlc. it$ì; Accio che meglio 
per innanzi gli conofciate.761 .Et molto meno cdell'ami 
citiagli effetti. 2 28 9 -No» accio folamente che c quanto la 
noflra udghezza poffa ne cuori gentili. 1314. Temendo fe pd 
lefitjfe, nonfuffe dallui conofeiuta. 37 1 .Di mai non anda* 
re doue cfuffe. 36S. che io non ihabbia veduta ne C 197. 
Et »o effendoui paruta giamai hauere tal pdffione C 2 2 27 
Come mal CONOSCIVI A. 879. Ne/ regno nomila* 
méte acquiflato tra nationenóc 22 28. C ONOSClVs 
T A L A all'habito che chrifìiana era. 1 1 78. Le cui virtvo* 
fe opere molto dagli imolfi CONOSCIVTE. 94*. 
I/laniere etc. me le pare hauere parimente lodevoli conos 
fciute. 2 1 0.Vuffe a fentire d'amore il frutto condotta 5 che 
i frutti haueffe conofauti. 7 1 7 . Di hauere iuofìri cefìv* 
m i c. 2 2 27.c/je fe in due fanciulli C.fvffero.ctc.3^.Lvo* 
ghi non CONOSCIVTI. 936. Et CONOSCI y- 
TO il fuo inganno. 226. Senza alcun C ordine. 16$. 
Ma tanto più da effi per natura è conofciuro , quanto 
hanno più cono feimento. 210. llqual hauendo l'Abate per 
fama molto tempo dauati per ualentlmomo c. 188. A/tris 
menti non ueggio come ufeire ci poffiate jcheC. non fate. 
968. che egli nonfuffe prefì amente C dalla donna. 1 5-5-8. 
Se C.fuffe.7C^.No effendo C 2340. Affai apertamente co* 
nofeo 60. Io ui Csgi.Pofcia che io cM tuo difiderio.^c. 
lAaifi j ch'io le CG6$.io uoi non C.f?7.Si come colei , che 
Celie io fon da men di loro. 238 S- Si conofeoh meglio le 
nere dalle bianche. 1 7 2 7. Dopò il fatto fe d'altrui effere flati 
vccellati conofeono. 699. 

Riconofcere. Vo.sp.A rnepare uoi R.maper niuna cofa 

mi poffo 
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mipofforicorddredoue. 4<;6. Et ueduto il giouane fenzd 
troppo penare il riconobbe, i iC6-Laquale domanda uden 
do Anthigono incontanente R. cojlei effere Alatimi fgliuo* 
la del SoldmoASl- Perotto udendo qucfiojtffo guardane 
do, tantoflo'il K.et'piargèndo glifigittò d piedi. S u . Come 
ld donnd il uide cofi il R. 776. Ne fard mai chlo non ri* 
conofea da te ld tefla di mio fratello. 1 94S. Et tu non pa* 
re che mi R.fi faluatic amente motto mi fai ; non uedi che 

10 fon il tuo Meffer Ricciardo ? 5"8o. Forfè che ld maninco* 
nld , et il lungo dolore m'ha fi trdsfìgurdto , chclld non mi 
riconosce. rgo. Giorni dhdto il uifo , et riconofccndo 
/' Ammiràglio, riftofe. 1 2.66. Ingegnoffi difdrglifi uedere, 
decio che Tito riconofcendolo ilfdceffe chiamare, 2.3°3- 
llqudlegid riconofccndola,rt per uergognd quafi mutolo 
diuenuto, niente diced. S63. Accio che di fgnale ld mattina 
feguente il riconofccflc. 645". All'ufcio della cafa , ilauale 
egli molto bene rìconofecua fe n'andò. 333- il chrifliano 
dal Saladino non era chiamato, ilquale egli non R.ne il Sa* 
ladino lui . i34o . Deh cuore del corpo mio , hor non vi* 
conofa tu Kiccidrdo tuoìs^i. Per uenti due porte che ha 

11 fuo pdldgio entrata , domandatagli limofma , mai dallui 
n'conofduta non fui , et fempre Vhebbi, et qui no fon ue* 
nutd anchora fe non per tr edeci , et R. et prouerbiata fono 
Jlata.nS&.Et RICONOSCIV TAL A, le fece gran 
fejla.3t 3 -Ricordando fi d'hauerla molte uolte in quel Caflel 
medefimo ueduta , et mai non R. pur nondimeno conobbe 
incontdnenteV odore mdterno. 388- ilquale R. a piedi di lei 
figittopiingendo.S64.lt dubitdndo di non effere dd Meffer 
Torello riconofautt. 133 1 . Perche ld fante prefi i panni, 
et R I C O N O S C I V T I G L I. i85"x. llquale uggen- 
dolo, et RICONOSCI VIOLO comìncio a ridere. 
-i.33.Etla uenutoffene , et R.con lui truouo modo ^etc. 967 . 
Et meffo in prigione , etRICONOSClVTO, etc. 
%<;3.\lqudle non fenza grande marauigliafu riconofci'iirs 
to dd molti. 435". che di leggieri non potrebbe effere fiato 
r. etc. 749- Et quello che io fiata fono con uoi , da iddio, et 
dauoiil RICONOSCO. 1393. 

CONOSCIMENTO. Vo.Sp. Ma tantop'm dd effiper 

ndturd e conofduto , qudnto hdnno più C. degioudni. ne. 

Et quello , che più intorno decio più, l'offcndeud ; erd il C. 

dclld fud infima conditione. 1 2. 30. (A chi C. hd). 1 340. Do* 

uete bene hduere tanto C.che etc. f 89. 

RICONOSCIMENTO. In R. deWhonore che dd 

lui in Babilonia riceueud.i. in remunerdtione. 1 1 1 1 . 
c onqiuìlarc. Vo.Sp. conquiftò poi la Sorid. 191. 
CON QV IS t O . Dopò il c. fatto dclld terrd fanta . 

199. apre CONQVISTATORE denoflrirc* 

gni. P H. • 
CONSANGVINITA . Vo. Ld. Ad alcuno di lo* 

ro per C. era congiuntd. 61. Di c. jìrettiffimo dlld bella 

donnd A M. 

CONSAPEVOLE. Laqudle C. erd di quejlo amo* 
re. 1037. Gioudni CONSAPEVOLI de miei md* 
li P H. 

CONSCIENZA. Vo. L4.Fr.et Sp. Ne mi mordd in al* 
cuna cofa laC.Gi. Non uoglio , che tu te ne graui più ld 
Ctti4.99.Et piacemi forte la tuapurd,et buond C. in do. 
lo °.ìLtquafida C. rimar fo. 946. 

conscio, confapcuole. Ne come C. di tutti i jlrepiti ha 
dotdnzd . f L 



ANZI o . 41 
C onfccr.UC.dedicdre.Vo.Sp.Dcmsni I cuiL'o di il e cìctefz 

fxone dd nofiro Signore iddio r confi c r.ito. 1 68 : . 
CONSEGVEN T E. alla dittione , per lonfgucnte. 
CONSENTIMENTO. Vo. Spa. Di commune Ci 
1 S7- Di pari C. 384 . Con C. concordi. 61 . Et col C. de 
glialtri. :io. Et fatte con C. di coloro a cui toaaua* 
no. 142.3. 

C onfcnnrc. Do«e«i comprendere , ne C.che ciò fuffe. 1 CCo. 
Come che Tito di Cd qutflo che etc. ini .Et feci d Gifippo 
d quefto C.in mio nome. 12.96.Per che ld Ducheffd contai» 
ti\44i c/:e elld max d cofifdtte nouelle non confen rieb- 
be dd dltro huomo. \ 30. Et io il confi nriro. 12.32.. cke 
tdl coft contro dll'honore del fuo signore ne in fe ne in d ] s. 
tri confcnriflc.483. Io le uolli ddre dieci bolognini grofft, 
eteUdmi C. i893- che effd dquefohdU([fe confentito. 
441 . Aliaqual co fa fare niente igelofi consentono. 1 ^49. 
Acconfcntirc. Do«e ella a fuoi piaceri A . fi uohffe. 1043. 
che io douefft a fuoi piaceri A. i) 9 7. Egli acconfenu di 
uolerui andare a fìare uno anno 1060. 

C onferuar.V0.L4. et Sp.vedi alto infinito Seruare. 

CONSERVATION E. Vo.Sp. A C. della città. i 9 .Alla 
C.della nofirauita. 46. 

C onfidcrare . Vo. La. Et dicoti cofi ; che s'io feppi bene e. 
1 31. Et C. ifuoi modi.ns .Parendogli, che fuffe un nuouo 
uccellone tutto il uenne confiderando. 17*7. C. che tu fe 
mercatante.\c)4S. C. ifuoi cojlumi. 276. C. che Idfigliuoz 
id hdueudhduutd ld buondnotte. 1 12.9. C. Vetd.i 186X0= 
tnincio d confidcrarlo, et dal lato et dal capo. 1 410. Ogni 
parte del corpo loro hduendo confiderata. 111 3. CON* 
SIDERATA ld difyofttione del luogo. 1 ifS-C./d qud* 
litddeluiuere.il 29. Et ogni cofd C. 1479. C ONSIDHs 
RATE le maniere. 9 10. hìaueano molto quefle giouanettc 
confiderate.iii3C onsiderati i fuoi coflu* 

KÌ.477.C ONSIDERATOi/ mio bifogno. 1149. Et 
C.che le prediche fatte da fratine. 2.4 2.8. 
INCONSIDERATO. Vird e uno molammo fu* 
bito , et L dd fentitd triflitid foftinto , etc. 9 74. 
CONSIDERATIONE. senza e. niuna . i4io. 
HclIa C. uoflrd diferetd fi rimdngd .710. Et da poca C. 
procedenti . 1194 . Laquale fenza c. alcuna fi Idfciò co fi 
tojìo abbagliare gli occhi dell'intelletto . 1 660. Tifo quafi 
CONSIDERATORE della bellezza Md ffofd. 
1163. 

C onfigh'are . vo. sp. et Fr. Ne accio fdpendofi e. 1 toi. 
Md come dmkiui uoglio c. 12.99. Mi configurino. 
che io procuri del pane ? 901. Ne ti confidarci , che 
tufuffi cotanto ardito .162.. P i u uo \ u j/ confici \lvo* 
no, che fi doueffe di Kauennapdrtire. 1 2.97 . Se~cofi hd* 
ueffe fdputo configh'arfe. 570. Senza altrimenti confi* 
g/iarfl . 987 . Et cofi feco mcdtfmd CONSIGLIA* 
T A. 7 14. A cui la donna piu innamorata , che C. riftoz 
fe . 1809 • Poi piu turbato che CONSIGLIATO 
diffe. 1065-. Piw cupido che C. 34 1 . Benignamente, l'ha* 
utd riceuuto , et fdmigliarmente dccompdgndto , et fdcl* 
mente confiqharo. 2167. Etteo quefìo c O N s 1* 
G L l A T I s"i alquanto gli differo. 34 1 . Perche io te ne 
configlio. 1649. Et dnchorddd cdpotent C. 2074. Et 
configlio , che dd metterlo fuori di cdfd erd. noi. Eoi 
molte cofe dltierc diffe , et di molti domandò , et molte ne 
C 1 144. si come c. Idfdnte.iso. 
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C. I N NT A 
sconfigliare . Anchora che fconfigliata dd molti fuoi 
dmici et p drenti ne fuffe , del tutto fi diftofe di compari? 
re. i4zi. 

CONSIGLIO. vo.L4.Sp .et Vr.Uiund riprenfione ddun? 
quepuò cddere in cotale C. feguire. 5*4. vfd adunque il di? 
fcreto C 2.174. chi uorra da quelle maluagio C. trdrre. 
142 3. Per lo C.deWhofle.3Si.Poi mutato C616. Io trouai 
con la donna mia in cafa una f emina a fretto C7 2 4. P re/è 
nuouo C. 7 07. Aff ermo jch'è buono C 900. Se fauia crederete 
di mio ottimo C808.C0» deliberato C.9 -6. Dopo /«Ago C. 
loiS.Moffo dapiuhoneflo doi $\co» f«6iro Ciitf.Pfcfl 
tre£>f>e e/fere />ko»o et «ero C . 1 « o 1 . Più toflo utile C . che 
grande aiuto poffo dare. 1 1 64.F«re afeohaua iCONSIs 
G Li della fante. 1039.0* amore eh enti fono i tuoi CiS34- 
Suo capitano fdrd Buffalmacco ,et io /o C O N S I G L I E? 
R E . 1899. Uoihabbiamo fimpre un capitano con due 
CONSIGLIFRE l.Vo.Sp.et Fr. 1859. 

c onfiftere . Nelqualmi par grandi ffima parte di piace* 
re , et di utilità fimilmente C 2 1 7. il fenno de mortaltnon 
confili* folamente neìl'hauere d memorid le cofe prete? 
rite. 2407. 

C onfolare. V0.L4.et Sp.Per auenturd potrefle uoi etmeC. 
845". Doue egli la creded C. 1 238. la comincio per fi fatta 
mdnierd d C42t . A C./e donne V minane. 970. In quanto i 
primi rende auifati 3 et i fecondi confola. 3 f4. che niuna 
cofa defideraua quanto di confolurfi honeflamente. 845". il 
tuo padre ti manda quejìoper confolarn. 9 33- eh 'io tanto 
diletto prenda di piacerui et di cófolariu.886. Io non farò 
mai di que[ia cofd confolata infino attanto che etc. 7 76. 
Stimò con cojlei potere hauere uita affai CONSOLA; 
T A.i.lutd. 2376. Non morrò d quella hora che io C. non 
moid.3i9. Accio ch'io C morendomi fuiluppi dd queflepe? 
ne. 2240. N'dndò tutto CONSOLATO. 4yi.EtC. 
uijfe. 2406. che io poffd andare C. r 264. Come tu hai lui 
confolato di ciò. 93 3- Almeno m'hai tu C.di buona et ho* 
nefla moglie, is 07. mezo effere mi parue C. 1 77 5- Ti con* 
ioìeródi fi lungo dipo . 1S94. Ad una hora conte li te 
et me . 1276. Madonna decio che io ui C. del uoflro ma* 
rito. 77 S • 

Racconciare. Se tu mi credi hord co tue cd.re7.ze infinite 
lufmgare , et rappacificare , et R. tufe errato. 7 36. Ri»s 
comincio il fuo pianto tanto miferamente che non folamente 
illauoratorcr.on la potè R . ctc. 1 85 Nefidifcerneaqual 
piufuffeper lo foprauenuto cafo da R. di loro due. 126-1. 
Co» lunga et lieta fejla racconciarono. 1370. Et aU 
quanto di ciò R A C C O N S O L A T.A , gli fregò, etc. 

ttfrimier amente RACCONSOLATI ica? 
udlieri,e qudli turbati conofceua. 289. Et fer fi fatta 
maniera ld racconfolc , che prima che a Monaco giun? 
geffero il giudice , et fue leggi U furon ufdte di mente . 
y 7 1 • E« k f dtlte che f idn & eua f^te , come potè il meglio 
R. iC t4. Quiuitrd glialtri che lietamente ilR.fu un 
etc. Ci 3. 

sconfolare . 0«<fe la donnd un poco sconsola^ 
T A , nonfapendo chefarfi. if3« Di che lagiouanc fiera* 
mente rimafe s. 83o. La S. donna ueggendo ; che pure d 
crudel fine riufeiuano le parole dello [colare. 1339. riera? 
mente io n'andrei s . fé prima egli noi fapeffe. 2240. cos 
fluì per la morte della fua donna tanto SCONSOLA; 
T O rimafe etc. 89 1 • M«pwr per non lafciarui S c o N-, 



N 2 I O. 

SOLATI, etc. 145*9. Et quiui gli S. dm'ui et paren- 
ti , ctc. 2370. 

ifconfolarc.Mi lafcia ISCONSOLAT A ? etr. 2414. 
Onde dolente et SCONSOLATO piangendo gudr? 
daua d'intorno j etc. 1 so. m , 

CONSOLATIONE. Vo. Ld. et Sp. Et dnddUdno ccr? 
candoper loro fomma Cete. 5-9. Et con gran C.uiffe. 2406. 

Tu mi darai grandi ffima C. 86$-. che più tuo honore et C. 

fia. 2 38 5. Per darle alcuna C. fece un giorno pefeare. 57 3. 

Di hauere poi il di difefla alcuna C 1 5*49. A C. delle quali. 
2417.A c.di lcU57.Macheil fenno di C.fia cagiona 37. 

Et però ciafeuna che quiete , c.et ripofo uuol hauere.109 1 . 

Le CONSOLATIONI fue dilettegli. 2. Et nelle 

mie C.ufata. 2171. 
CONSPETTO. Si come fe quegli fuffe nel fuo C. beato 

80. Nel C di tanto giudice. 79. chefempre alluifia nel C 

879-Et al mio amore fen uanno nel c. 2 1 -s. 
CONSTANZA. fermezza et chiarezza. Vo. La. Sp. 

et Er.Et IdC.et i cojlumi delld Gineura.s64.¥u di tanta C 

747 .Mar auigliadofi egli della fua Ci 387. Ma più c O N? 

STANTE che mai trouandola.607. Tutti per C.hebbe? 

ro. i. per fermo. 81 2. 
C onltitui're. ordinare , 0 determinare. Vo. Sp.No» altra pe? 

nahauereconiìituitaichecffi conftituirono a colui} 

che etc. 1 y48.cona l 'tinfcono parimente Parmeno.69. 
CONSTRETTA daneceffiù.SS 2. C.dafame.360. Et 

d'amor CONSTRETTl>et non per uolere. 1 269. 

CONSTRETTO da neceffitl^. Et anchord alqua? 

toC. etc. S SO' 

c onftrmgerc. E' quali j gridando a \afdar\ai\ confrren s 
fero. 207 7. F« drimdritdi fi conftrerta. 1332. o quelli} 
che fiotto dlcund regola fono confa mi. 97 .che io a quefìd 
legge nonfid confetto. 2 1 9. 1 giouani , e quali più f or? 
za che liberalità conftngnea. 1 1 s ^che amore mi con= 
ftringe d cofifdre. 207. Legge etc.che effa folamete le don? 
ne C. 1 424. Gifippo conirringendolo da una parte l'effi? 
lio. 2310. conftn'nfe addire il uero, etc. 

CONSVETVDINE. Accio che per troppa lunga C. 
1409. Et i giouani iquali la C.dell* anello fapeuano. 141. 

CONSVMAMENTO. che quefìofuo C. più tofio che 
ammendamento, etc. 1 337 Alche quanto et quale C fia delle 
cattiuelle. 1SS0. Et in quello la tefla non anchora fi CON? 
S V M A T A , che etc. 1023. C. la uirtu del beuer aggio. 
1 105". C O N S V M A T O il matrimonio. 2 28 1 . 

C onfumare . Di non far lieta colei ? che del fuo male era 
cagione , di ucderlo C. fi diff>ofe.74S-£t s'ingegnano il loro 
tempo di C.194.M4 di C. quelli frutti chef truouano pre? 
fenti.39- Per C.il fuo hauere. 1 297. incappò una uolta per 
Ci/ matrimonio a toccarla y etc.S7°>Ne quali fieno i confa? 
ti ; che uifi collimarono quafi tutta la notte infarfi bef? 
fe , etc. 180 1 . Et oltre accio confumarfi ne'd'albergo con 
fuoi caualli. 1 78 .Anchora che la penitenza di frate Puccio fi 
confamatic. i.finiffe. 69 5". confumata effendo la uirtu 
del beueraggio . 2360. Si confumaua in amaritudi? 
ne. i&os. Si C.comeneueal Sole. n37. O egli fi confus 
mera per lei. 1066. Et confumiti nell'amore d'una don? 
na. 732- Perlaquale ardo tutto et mi confumo. 806. 
Confumo il rimanente di quefia mattina in cercargli . 
1 7 1 9- No» folamente quel giorno et la notte feguente C. 
ma ctc. 2167. 

CONTADINO. 
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CONTADINO, Intero rdccontdrui uno Innamorazzo 
C. 1 69 f • Et fentendo ld moltitudine grónde effere uenuu de 
CONTADIN I.i4f3. 
VILLANO uedi di fuo luogo. 

CONTADO, uilld. il cir confante C38- A /kre i» C.j-i. 
Effendo in Ci 37 7. Stette in C.i89f. 

C ontaminare. Vo.Ld.l/frdte non drdird di uenirrì d cdfd a 
C.U tudfdmiglid.766.Alld Nonndpdrue^ che quelle pdrolc 
dlqudnto mordeffero ld fud honcfid; o ld doueffero C ne gli 
animi di coloro ; che molti u'erdno. i 39 c. Ld ben diftofid 
mente non poffono C. 14 1 3. Ne per alcuna cagione a con? 
taminarla conducerfi. 1686. Nonfolamente il contami* 
naflè. 10 .contaminata non hdurebbe Vhoncflà della dona 
fud.64ì.Chonefìd et ld buondfdmd del monaficro co le fue 
fconcie et uitupereuoli opere (fe di fuor fi fdpejfe)comami? 
nato hauea. 1000. 

CONTAMINATION E.Percheno intédédo d purga 
re qfia C. md rédere colpo p colpo prefìamete riffofe. 1 595-. 

C O N T A N T l.dandri.Et lafcioli dugéto lire di piccioli C. 
1004. Et egli uendc ipdnni fuoi d C 1940. Liqudliueg* 
gendofi rimdfi ricchiffimi et di C. et di poffeffioni. 167. 

C ontAie narrdre.Vo.Sp.et Fr. Alcund bella nouelldfoprd ld 
ddta propojld C. 2.1 7. Et furono tante ; che s'io le uoleffi tut 
te Ciò non ne uerrei d capo. 14^9. il Re udendo C.la bel? 
lezzd del luogo. 147 9. Et contado ogni cofit coflò delle li? 
brepreffò d cento di bdgdtini.i.computdndo.iZys.lo uoglio 
fld notte uenire dduoi,et contattali per più dgio.nz. 
Ciascuno commdndò per bella ld noueìld dalld loro Reina 
C O N T A T A.S67. Ld nouelld di mddomd Uorettd C. 
1 38 Cd loro lafua difauenturd , et come etc. 1 1 1 1. Ld 
ingiuria fattagli di Pietro CONTATA G LI. 1 18 1. Et 
contatagli le pene ch'io fofiegno. 2.2.41. Et poi molte nouel 
le tra Idgéte groffa della uilld CONTATE. gì s.Que? 
jle cofe effendo a Meffer Negro contate. 1044. O di quelle 
che hauete C 1 9 6- che io ui conteto. 7 2. 2.. Et fimilmente 
le conto doue torndffe et perche uenuto fuffe. 3 1 4. C . Vhi? 
ftorid.ii\%.C il tutto. mo.C. ognicoft. 118 1. Etcon 3 
togli il modo. 2. 1 ci .Et contollc perche cdgionefdtto Vhd 
ued. mi. Come fldto erd ; ridendo gli contot ono perche 
s'erdn fuggiti. 346. 

Acconcare.HKmer<<re.Perao che trdgli huomini ndlorofi, 
tt dd molto ; che io accontaflè nidi : egli è" per certo uno 
de più. 2. [fi- 
li accentare. Ne&t nouelld laquale di R.intendo.% 1 .Liqudlì 
nófie di preferite noflrd curd di c 1 37. intero di R.breue* 
mente. 1 46. Lequdi lungo farebbe 4 R. 235-8X1 conuengd R. 
Vdltrui Idgrime. 907- Ld fud noneìld raccontando. 4co. 
Accio che io no uddd ogni pdrticoUr co fa delle fue uirtu R. 
1 i46.llfuo bifogno raccontadole.Ci;. Lofciocco errore 
d'und gioudne raccontandola. 1 4 2. 8. Secondo che gli an? 
tichi raccontano. to6f. Si come conforme al nofìro prò? 
pofito mi pidee di raccótarla. 1 1 94.Etpprei fotto altri no? 
mi comporld et R. 2.031 - Io fono prefia d uenire con uoi dd? 
udnti dlld Signorid , et che ciò fid di raccontarle.!.^ rac? 
contdre d quelld. 1 o47 . lo intédo di raccertarne und. 1926. 
Come il fatto erd gli raccontarono. i4o. intendo di rac= 
contamene und nouelld. 3*4. Et ^li raccontato ciò che 
ui fuffe.4io.Ld nouelld dd Dioneo RACCONTATA 
con un poco di uergogm punfe i cuori delle donne dfioltdti. 
l ^7.llche dffdi bene appdre nelld nouelld R. dd Laurettd. 



1 9 o-ldqudle confcffione di Re R . c 9 • Hdueud la nomila dd 
ld fidmettd R.le lagrime più uolte tirdte in fu gli occhi alle 
fue compdgne.94 1 . Et poi dd affai di quelli che n'erano R.U 
hijloria fiata la notte di qflo giouane, et della moglie. iogo. 
La rigida uendettd hieriR. dd Pampinea chef e lo fcolare ì 
etc. 2.078-No» fenzdgrdnpidcere di tuttd ld compdgnid hai 
uendold raccontata. 1 758- A coloro riuolgermi a qudi ho 
la nouelld R. 897. Et ogni precedente hifioria hauendo R . 
iof8. Come per dffdi cofe RACCONTAT f>ethcggì y 
et altre uolte cóprcndere fi può. 1 2.5 3. Per le R .cofe dalloro. 
43-Ldqudle con tatd dffettione le cofe Udlorofaméte operate 
dal Gerbino da uno et dd un'dltro R.rdccolfe etf.998.Le mi 
ferie degli infelici dmdnti R. etc. 1 09 3-Mdgnifiche cofe , et 
belle fono fidte le R. 2. 1 76. etc. Per cui et fer quali fono fate 
le nouelle raccótatc. 2.42.4. Molte nouelleper douere effere 
dd me R. mi fi parano dauanti. 1 1 36.QUdntunque tutte bel 
liffimecofe tutte R. hdbbidte. 1 9 tó« Le cofe ddme R A C* 
CONTATEV I.etc.887.De/// decititi di hAdrtellino dd 
Neiplnle RACCONTA T ifenzd modo ri fero le d'ene 
«tfc.2.42.. Alla uarietàde cafi in effa R.797. Et la conuffa i 
fuoi cafi R. etc. 846. A quali ciò che auenuto gli era R A c = 
CONTATO. 3 fi. R. ciò che fatto haueua al marito. 
507.1/ fogno nella precedente nouelld R. ioi6.Q»f/?o auedi 
mento di mddonna ifabelld dd Pdpined R. 1 f84. Si come più 
uolte ui hd raccontato etc. 469. De quali llifa hd R. tot 3. 
Egli non folamente enfiato R. quello ch'io imdgindto haued 
di raccontdre . 1 66 1. Et il luogo et il modo dd lei R A C? 
contatogl i. iof8. Egli le taccontaua ld uìtd 
di chriflo,6&*. vnd cdzone nelìaqudle Vdmote ihe dlld fud 
donnd portdUd, et clld diluì fi R.747.VH0 Udngelo nelquale 
quefte parole fi raccontauano. 1 7 1 . Vaghe donne fenid di 
cunfdllo Philomend, in ciò, che all'amifla </;ce 7 r accentui 
il uero.i.ui racconta. 13» S-che direm noi ,fefi raccótera 
un» cherico hauere mirabile magnificenza ufata ? a 1 38 • Li 
nomi delle quai io in propia forma racconterei , fe giufid 
cagione di dirlo non me'l toglieffe.43. Quella che alla prò? 
pofid mdterid m'occorre ui racconterei. 829. vnpiatofo 
decidete R-oog. Ldquale qudtunque bella no fiaja R. 1 s 1 7. 
S'dltro dddire ci refia Anthigono il racconri.469. Et a pie 
no popolo racconti la reuelatione fattagli per la bocca de 
l'Agnolo Gabriello. 816. O'o ihe interuenuto Verd infino d 
quel giorno le R. 846. Et trd Vdltre cofe R. d'Arrighctto. 
39 f. Ciò che duenuto Verd ddl di che in Udiolkd in mare 
ruppe infino d quel puto gli R.45"9.Cio che duenuto gli fuffe 
infino d quel puto R.dlVAbdte. 2 363. Ciò che fatto haueud 
pienaméte le R.78S.etc. Ld gioudne faccótogli ilfogno.ù 
gli racconto. 103^. Et R.ào che duenuto gli erd.121 1 .Tor 
narono dlld dond.et ld fud riftojld le taccontorono.84i. 

CONTE. Vo.Fr.et Sp. C Guido. m%.C Ale ffdndro.^. 
C d'AnuerfdA7 ì.C. pouero et mdl in drnefe. fu.CONc 
T I di fdntdfior.il 39. c. ddpdndgo.^Q.c guidi.i.fd? 
miglid 0 cdfd. 1 6ic .L4 CONTESSA intendendo. 844. 
A cui ld C.difle.z s 1 .Ld Cintende difdrui cdUdliere. 1910. 
Ld C.di ciuilUri. 1 9 1 s uedi d ciuilldrj. 

C. ontendere . repugndre. vo. sp. Come cheUdfi contcn* 
defle . , if ót 

C ori tenere. Ldqudle dnchord che miferie in fe contesa. 193 
^>ico breue inqudnto in poche lettre fi conricne. t i. Welld 
conclufione delldqudle fi C un fi fdtto motto. che etc . 1 43 1. 

CONTEGNO fon continenzd dduerbio conueniente alle 
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done.m C.dnddUd.iCoo.llqudle molto CONTEGNO* 
S O uegendo. 1557. 

CON TENTA MENT O. Vo.Sf.Per C.di te.499. ìlpd 
dre et ld mddre 7 et elld dltrtfi CONTENT Igrandiffi* 
mdfefld fecero. ns6. Ldfemìnd C O N T E N T I S S k 
M A fi pdrt1.716.che qudndo ui farete ; non pdte CON* 
T E N T E d'efferui fiate. 147 1. Andado adunque CON* 
TENTISSIMI. 607. Che di und cofd CONTE Na 
T I S S I M O muoio .45*0. Di che Pietro C. t 2 1 7. 

C ontcntarc. Vo.Ld.Fr.et Sp.ll Re C.dddire und noueVdetc. 
943-Sipotea Ci 1 37.Sipoffa C. i4oo. Ne folaméte fu diluì 
contenta di dirlo ,ma dinanzi a molti altri etc. 5T8. 
che io faro di tutto C. fi come colei etc. 23^. Tuffe C. che 
egli l'amaffe . 1 $"92. che fon C. d'ogni mio dipo . S96. 
llqual non contentandoti del falario. 0 1 2. Di che ella C. 
non una uolta ma molte etc. iws.che elld feco diffofe per 
contentarlo, che che effere ne doueffe. 1 3 20. Si cotcnta* 
rono molto.S4o. Et effo contentacene molto. 1 374. si* 
gnor mio penfd di contenti r ti. ^3%9-Che io per C. uiuen* 
do egli , uolentieri gli haurei fatto. 1047. Se io uorrò con 
una bella noueìld contentami. 1 604. che io noi conten* 
rafll d mio potere di do} che etc. 1170. CONTENTA* 
T A Ufemind. S43> Et però contentate il pideere uoflro 
d'dbbrdccidrmi. 260. Hdurò te et me contentato, 2 276. 
Non fi contentaua di lei. 84o. Peffìmdmenteflcorìtcn^ 
tauano di lei per la fua haffa conditìone. 2.384. Voi non 
dourefle folamente effere contente che ciò fuffe duenuto. 
1 s"o4. si contéteremo molto. 1607. Di queflo ti contcns 
tcrcì io bene. 1 35*8- Se ti cótenti' de lafàare etc.4&9.Coflo* 
ro crededop, furono C. 1 3 2 y. Conuerraper forzaglie fieno 
C. 2 279. Et io il uoglio uedere domattina et; farò con* 
tento A.fodiif atto. 1400. (douetufld C.) 2279. 
scontentare, tener fi mal contento . Per do che effendo io 
per morto abbadonato dd qutfld moglie^che primd d me era 
uenutd.ct di cui io meno mipoteud S.che di quefld etcì A. 

CONTESA, pugnd. Dopo Ima C. 1 243. Contendere di 

CONTE SS A. dUd ditione Conte. (fuo luogo. 

C O N T E Z z A.dimefikhezzd.etper cofd certd et notd.it 
uennegli fdtto di prendere C. con Bruno. 18 77. ld gioudne 
che primd ld borfd d'Andreuccio , et poi ld C. (helld fud 
uecchid con lui hdued uedutd etc. 31 3. 

C onricne . alla dition Contegna. 

CONTINENTE, che compre'de. Mi hanno dUd memo* 
rid tornata una nouella no guari meno di pericoli in fe C. 
che la narrata dalla Lauretta. 311. 

CONTINENZ A.Vo.Ld. lo intendo di uedere che C.fd 
quella delld mid donndin quefle nozze. 1.363. Mdr dui* 
glidndofi delld C. fud. 1074. 

C O N T I N O V A N 2 A. vo. sp. p cr troppo C. 2 1 0.Per 
do che per ld C. ld molle acqua fora la dura pietra P H. 
CONTINOVA. Iribolatìon. 2343. Zrafi grande et 
fi C. quefìa loro ufanza etc. 1889- e. honejlà, c. con* 
cordia,C. frdteUaZd^commundle dimeflichezza mi ci pared 
uedere. 2409. Le fanti nella cudndfdrano CONTIN Os 
V E.i. follecite.70.it co fdtiche C.tato fi mdeerò ilfuo fiero 
appetito. 2 231. con CONTINOVI conforti et con me 
dici. 2 2 37. Co C.mormori]jdnzi romori uituper ano. 2287. 
Del CONTINO vo con lei non giaceua.i. continoud* 
mente. 637.it feruando quefìa maniera del C. 102 2. Et del 
C.mdngidto et beuuto. 2408. Et hduere qudfi C. mala uita. 



1 337. Si per lo lungo et C.fludio.i.folicito 0 dffiduo.xoi.? . 
Ma CONTINVAMENTE la uoflra religione au* 
mentarfi. 1 34. Et C.donado et armeggiando. zoS.C.inflcme 
ufando.1O6s.che crcfcédo in lei amore C. 22 36. lequalip la 
nofìra citta C.fi ueggono. 24o8.EnVpre più nefc O N T I 
N O v A R E accédédofi.io<)3.Al C.dellanofra letitia.C6 

C ontinouarc. vo. La.et sp. Cominciò poi a da WAZd.1^9 
Comincio a C.quando a pie et quando a cauallo. 208. Et in 
quefìo conunouando. 1014.EÉ coft furbamente gli loro 
congiungimenti C. io3o.Et Ci» più abbtdanza de cibi.4i6 
C.adunque il monaco a cafa di frate Puccio. CS^.C. il loro 
folazzo. 1 646. etc. Con molte altre parole alle prime contis 
nouandoti.809. Et in queflo continuarono una buona 
pezza. i&6z.QUffla maniera tenendo la fefìa c. 7 9 4.Dice= 
do fi continouaflè. 1 049. La Reina uolta ad Elifa , che c. 
leimpofe.i i93-Etcontinouaua quefle nouelle.icS4.con 
tinouo* dipanare per quella contradd.66 1 . Et più uolte di 
ritrouarfl con leic. 15-37. 

CONTO. eflimatione.it cofl in tal dttofdrne.C.7or. 

CONTR A.Haueffero edgione di mormordreC.di lui. 1 $t . 
S' alcuna cofa detta s'era C. al marito per ld , quando fl>o= 
fata l'hauea. 2334.0"/ fuo piacere.SB uitc Sopra una tauo 
la ; laquale dalla CONTRAPOSTA parte era feon 
fitta. 3 3o. U fatto fi loro ferine «CONTRASCRIT 
T E infieme in cocordia rimafi,i 9 0o.*Niuna altra medicina 
effere C O N T R O alle peflihnze migliore etc. 26. Aptr* 
tiffimo argomento C. a noi. sz. Hai tu mai niuna teflimo* 
nianzaf alfa fatta C.alcuno ? io3.Tropp 0 fletè egli amati 
crudele. 973. che già C. a uolere de padri hanno i mariti 
prefl. 2293. contradire un po più baffo. 
INCONTRA. Incontro etc. al fuo luogo. 
R I N C O N T R O.dlfuo luogo. 

C O N T R A D A.Pmio che uenne in quelldC.und peflileza 
208. dllequdli erd dalle gente della C.data intera fede. 117. 
rutti quelli della C.gridadogli addoffo.336.it quafl di tutti 
quelli della c . erd capare. 1 44 1. Per la C. ufaua. 20 y 7 . iffen 
do la C.molto folitaria. 1 soO.m una C.chiamata mal pertu 
gio,la qual quato flahonefla C. 3 16. c.di cornouaglia.7 91 . 
Caualco £ la C.faluatica P H. Co gradi ffimo honorc lofe ed 
ualiere et donagli la C.di Cornouaglia altri leggono Cotea. 
29 1 . Accioche in le uoflre CONTRADE Une poffiate 
portare. 2137. Se fede fl può dare agli huomini^che in quel* 
le c.flatifono.i.in queipaefl. 2 1 ss.U in altre C. fe nefug* 
girono, so&.l miei paffati fono flati Signori di qfle C. 2 39 2. 

C ontradire. vo.U.sp.ct Fr.Non contradicendo alcuno. 
145-0. Quantunque quelli che primd nel palxfcarmo erano 
difeefi j con le coltella in mano il contradiceflèro tutti fi 
gittorono etc.4o6. 

cONTR ADition i.fenzaromore 0 Cdkund.tfS. 
CONTRARIETÀ' al fuo luogo. 

e ontrafare. mutarfl diforma.Mi cótrafaro aguifa d'uno 
dttratto.z30.it ufauano di contrafarfi co noui atti. 2 29. 
Come è alla tua etd coueneuole l'andare di notteji contras 
farti , il nafeonderti d cidfchedund hord che dd undfemind 
pidceud L A. 

CONTRAFATT O.mutdto delld propridformd.il p'm 
C.uifo che fi uedeffe mdi. 1 747. Erd fi C. et fi diuifato uifo : 
cheetc.i97S. Allo incontro recdndogli cotali anelli CON; 
TRAFATTiJi niun ualore. 2044. L'Afte adunque 
Xdfeguente notte fece con uoce CONTRAFATTA. 

chidmdrt 
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C. I N NT 

chiamare V croio. % n.lt ben ch'ella fuffe C .delld pfond etc. 
1 74&.cke doue primd era belld •> non p p effe poi fimpre foz 
Zìffimd et C 107 7 .Gualtieri fece uenire fue Uttere CON: 
TRAFATTE dd Romd. ^3o?..ld dend CONTRA 
FATTA S I il più, che potè n* dndo dd und uillettd.SSo. 

CONTRAPOSTA, dìld dittion Conttd. 

CONTRARIETÀ'. Ver Id C.del tempo. 407. 

CONTRARIO Sofl.Vo.ld.Sp.et Fr. Hdueui pur aVdr* 
bitrio difdre il c.97. Et qudntunque il C.hdueffe delld uitd 
di lei. io39. Pdrli chi uuole in C. 61 . Et in C.fono di ejuelli 
the non credono. 10 17. Et cofi in de tduerne uifitdud uolen 
tieri.ftf.Del C. più, , che dlcun altro trijìo huomo fi dilettd* 
ua.i. del uitio gomoreo.ss. 

Et per lo ddie. c.crd ilfuo camino. 198. Di niuno c. fogno 
accio fi dee temere. 1 018. Accio che ifdtti non pdreffeno alle 
parole C O N T R A R 1. 7 S 3- Giannotto , ilejudle affetta? 
Ud dirittdmente CONTRARIA conchiufione d quefìd 
1 34. Et ben che C. ufanza hdbbidpoi quefla legge nafeofa. 
9i8.CoJe affai CONTRARIE aprimi coflumi.30. 

CONTRA SCRITTE alla dittion Contra. 

C ontraflcro. Di pari confentimento C. le ftonfalitie fecondo 
lanojlrd ufanza. 384. 

C ontraftarc. vecidendo chiunque c\o C.prefumeffe. 1 1C7.TK 
nonpotrejli e. » 3°5". d'Athene ufdti andorono ad. a certe 
frontiere. 44o. contrada alla tua libidine. ì 164. 

CONTRAST O.Tir«te le ff ade fuori fenza alcun Cete. 
1 1 69. Md hduendomi CONTRASTANTI due gio* 
udni prefd per le treccie AC4. 

CONTRATTO. Vo.Sp.?erlo C.mdtrimonio tra Alef* 
fdndro etc. 2.8 7. 

C onrriltarc. Per lequali egli haurebbe a torto con tri (lata 
la donna.64 i.Sele prime nouelle gli petti delle uaghe donne 
haueuano contnftati. un. Ma ante hanno già c.glioc* 
chi eH petto. 1093. 

CONTRITION Z.Hautndo Id C.che etc. 1 to.Hduere fi 
fatta C. 1 19.C O N T R I T A d'ogni fuo peccato, s *S. che 
egli nefuffe pentito et contrito. 1 08. 

CONTRO alla dittione Contra. 

CONTvmaci A.Vo.Ld.et sp. che talmente fuggendo 
per C .uiuere in effiìio . 1 4 2. 1 . 

C O N V E N. alla dittion Conuien. 

CONVENEVOLEZZA. Senza uolere foprabondan? 
do oltre la C.della uendetta ingiuriare. 1861. Oltre dd ogni 
c.uolle ufare la forza. 1043. Et oltre ad ogni c.douere chie 
derui un dono. 1 3^7. C O N v E N E v O L E cofa è ca* 
riffìme donneili il prendere gli (ìrani non faria C. S7* 
lercio che con C. motto gli haueua fchemiti. 174. Gli fece 
torre unfidfco C. 1 3S9- EC °^ tr < <=• delld tenerd età. 83*. 
Prendete adunque di me quella uendetta ,chec. ifimdte di 
mio peccdto. 1 1 68- SenZd di ciò hduere edgione c. L A. Et 
prédedo ^CONVENEVOLI hore.i.tcpo,col mutolo 
fanddud.no a tr djlullare. 0 a* Quelle grafie renderete 5 che 
C crederete. 2. 1 1 1 . Et de beni della fortuna CONVEs 
NEVOLMENTE dbbonddnte. 1 78 S- Do«e uoi alber? 
gherete affai C. 13 1 9. llche qui mi pare dffdi C.hauerefat* 
to. 1419. 

conveniente. Vo.Sp. vdendo il fuo mal C.pdrld* 
rìftofe. 1 9 6.Et per moglieprefe una gentil donnd mal C. 
àllui. i (o4.£t come durd uita fa quella di colui; che a don* 
W4 non bene afeC. i abbattei, conforme. i374. Et fecondo 
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che molti affermano il Re molto ue ne effiruò aVagiouane 
il Ci. l'homfa. 12.^6. Et io ti perdono per tale C. the (te. 
9* 2.. Et appreffoper nomi alle qualità di ciaf una C O N= 
VENIENT 1.47. Et con modi più C.abcfìia che ad huo 
mo.i \-37.Afcoltate cofe affai Call'hone/ìe donne. 2418. 
SCONVENEVOLEZZA, non conuenuvte. che 
qudnto più erd di Gifppo ld liberalità, tanto di lui ad tifar? 
la, pareud ld S.mdggiore. i 2.73. T«d dmorofd diuéne auen 
ga che SCO NV ENFVOLEdtfft allei carnale ami 
Jìà prendejìi. 3&o.Laftier ai lo S.amorefi quello uorraifare 
che fi conuiene. 1 2.6 $. liqudli da grofft faldri et S C O N s 
V E N E v O L I tirati feruiuano. 2 8. Et come c/j'io mi ere* 
da che co fi S. gli recaffe del corpo della madre L A. uedi d 
Bozzacchioni . 

C. onuenire. Vo. sp. Di necefftàc. effere tra noi uno prìm 
cipale. se. Mi conuen^a rendere ragione. 1745". che rcn 
mi ci C.far di quello ; c%e io altra uoltafeci. 1 388 Fdrftfs 
dofi a credere , che quello a loro fi C. et non fi dhdica. So. 
Et cono fendo io quanto male il mio amore ad uno Refi C. 
a 139- Quanto diligentemente fi conuengnno cffirua* 
re le cofe , etc. 2. 109. Per certo io il COtHiefcge ucdire.ù 
uoglio. 15^8. Si conuengono pur ffftrìre i tempi. * 
1 1 n. Le cofe brcui fi C. molto meglio aglifludianti . 
1417. Men cautamente che non fi conuenia. i4g. Seton* 
do ch'alia Efficienza di Primaffo fiC. 188. Frdtf Alberto 
penfando che caualiere non agnolo effre glie, lanette, 
957. Si conueniano congiungere i pianeti. s"R7- ingegnane 
dofi di quello uolerfi indouinare , che egli di conucm'r^li 
tenere nafeofo cantaua. \ 970. No molto più alle uaghe dene, 
che agli huomini cóucnirfi donaref <5.Ft fecodo la difretio 
ne di quegli C. reggere. 2.090. Et male amec. V ardore del 
mio animo. ì.i$3.c\uefìa giouane c.hauerc in cudla rcue? 
renza che forella ì i. effere neceffario. 2 2(^4. Et pure quado 
altro fare wicóuemtfc. 2.338. cfcr cofi farie fare fi c.ton 
U donne nel letto. ffi.Se quuto fi c.fuffe leàto a me di no 
flrdre. 9 44. Co fa per laquale aUui C . farla morirci, fofft 
confretto. 142.2.. Si conueniffero mal inpeme. 20 «g. < / * 
accio credette fi C. 1 390. conucniua the cofi fuffe. 2 39 1 , 
(come fi C.) 1 2. 3 3. Ti /I C. incappare in uno j (he e te. 18 5 3. 
Gli C far proua. 1 9 oi. Gli c.(onofiere.i 7 64. in uro tanto 
fi conucniuano , the amici erano diuenuti etc. 1018. Et 
pur conticnne che la ui uemffe con noi. 1911. Cor fretta 
alla fine C. far e quello ; che etc. 1347. che noi potendo ben 
dentro nafeondere C. che di fuori apparendo , il marito di 
leifen'accorgtffe. 1106. Si C.fuggire.x 196. si C.di torld 
permoglie.i. S'accordò. 2.376. Et<cn Bruno et con F,uf* 
falmacco , che tutto gliel dipingiffiro fi C. 2.031. Biondello 
con un faccente barattiere fi c. del prezzo, icgi. A guifa 
quafi di forda et di mutola era conuenuta uiuere. 448. 
Perche conucnutofi infume.i. accordatifi . 88- Gli era 
conuenuto partire. 483. che della mia uirtu mi fa C. 
far proua. 1 168. Ma cofi mi e c.far e. /cg. Morato con 
loro conucnutofi.i. aaordatefi. 419. Per grandiffmd 
quantità di moneta C. i. fatto menato. 2 104. Ce niutrd } 
chefraquefìi termini dica. 193- C. cheti fa tagliata ld 
tefa. i's4i. Per forza ti C. compiacere al uolere loro. 
*378. Mi c. far due cofe . 2 286. ccnucrrari uenire a 
Pie. 1 109. Di quello, che danno a poueri , (he ccniu rn b= 
oc loro dare al porco ; o gittar uia. \7cc0me fi Ciacche 
vi fi c. 13 1 1 .cóucrrcbbcfi Jkr figuro di buo pegno. • s>ss. 

F iij 
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Dotte a me conuicn feruire a noue.G^Z. Si cSar U ferii* 
tenzd. 686. c. che duri quarantd di. 687- Cofi C.fdr d nou 
107 6. Me'/ C.credere. 1968- A me C.dnddretefìe dEirens 
ze. 2.049. Si C.fdr di notte. 1809. Mi coniu'ene dire. i4o. 
Vi fi Cfdrldre.z4i.7- A me c.domdnddrui.i n s . A me C. 
d Komd torndre. 2 2. 9 7. Ne C.rro«rfre wWo.5'8. Ti c.d/fes 
were efc. 687. connienfi ddunquc Vhuomo frencif dimena 
te confeffare.G^G. Md C. un foco /fendere. 201 1. Nerfns 
cta con fommd lode iemrlo , come un'dltro fi colmerà 
ria chef deeffe. 22^9. 

CONVENTION I. Vo.Yr.et Sf. \ fdtti fdcr menti , et 
le fromeffe C.dnnulldte etc. A M. 

CONVENTO. Vo.Sf.Afrdtidiqucflo Ci 74. CONs 
V E N T v A L 1 di Sdn Brdncdtio. 68 2. Colqudle io fui 
conuentato. i9'3- 

c onucrrire. tramutdre. Vo. Sp. A C. f« r4&&id fW 335". 
d>e iddio ti conucrta. \03.Vnnd met<t conucrtendo ne 
miei bifogni. 101. Vdmore in mortdl odio connoti*. iog4. 
A x fuo fideere IdcomdreC. 1673. C. Vird in uergognd. 
z 167. che dlcund cofd infdflidio fi connertuTe. 2409. P<*s 
rendogli hduerld gid meZd conuerti'ta. 809. Credendomi 
coflui hduere conuertito. 1 2.6. Et dltre cofe dffdi ; lequali 
tutte in uento CONVERTITE tornorono in uano* 
14 fo. CONVERTITO inhuomo fdludtico.i.trafmu* 
tdto. 97 z. 

CONVITO. Vo. Ld. Meffer Gerì fece un Magnifico C. 
1 387- Eattogli dffdrecchidre ungrdn C. zi46. Ogni cofd 
opportund dgrdndiffimo C.fece dffdrecchidre. 1.3 2.4. Et di 
f iu, Cotenne C . quelld ferd non gli foteud honordre. z 3 z z . 
Ordino un bel C. z ig6. Md il C. eìld fold uoìle ordindre. 
1 6 2 • Al C.fece inuitdre etc. z 3 2 c. Mo/to pia g/i honorò et 
cdrezzo con C O N V I T I. 1914. Cofi fdtti C. z364. L<1 
feftdgrdnde et gli C394. In C. et infe[ìd } etingioid. 984. 
Gli CONVITAI Ifdrtitip. 416. 

CONVOLT O.riuoltdto. Et C. per lofdngo tuttiefdnni 
in doffo gli ftrdcciò. zo87. 
S CON VOLTI. He<fi <<//ho luogo. 

COPERCHIO. Sofrd il C. delld cdffdfoflo il f etto. 30 3. 
Tiroro»o uidilfuntello ; e/>ei/ C. deli* arca foflenea. 348. 
Et co» loro ferri il C. ch'era grduiffimofilcuoron. 34O. 
Ri'copei'cln'arc.Be«e»</o ì/ k/ìiò edere we/Ì4 coffd: et fo* 
co uino Ufcidtoui quelld ricoperclno et mdndo dlld donnd 
i.ui pofe fofrd il coperchio. 1367. RIC O PE R CH I A; 
T A ld coppajd ffofd heuuè il rimdncnte. 2. 366. 
Scoperchiare . Ld coffd frefe 9 et quella scopeRj 
C H I A T A come il cuore uide etc. 2.307. Ldqudl coppd 
frefdld } S COP ERCHIATALAje/d mift dlld boc s 
ed. etc. 

COPERTO.So/f. per lo tetto.Et conflrinfcgli ld nectffità 
del foco. C. d toecdrfi infume. 1177. Accio che io foffd coiti 
dentro [Idre di C.i799-Etper lo Adie.Solo il Keintendeud 
il Ciarlare delld gioudne. z 2 so. 

Et per ieffer difefo. Dd quel uento C.fi rdccolfc quiuifro* 
fonendo affettare etc. 298- COPERTA ogni cofd di 
fior. 71. Nel letto era mdle ddl medico tenuta c. 1095-. 
chedimdlfelohauedC. ld felle. 18 'o. V4etc O p e R* 
T A M E N T E offerud il giurdmento.i.fecretamente.ì? h. 
Vie COPERTE difergoldti , di uiti etc. 603. 
COPIA. dbbonddnZd y 0 quantità. Vo.ld. et Sp.De quali d 
cidfeund di noi ègri C.$x.Et ld freddiffimd dequd in gran 
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C.che quiui forged.Goi.HdUendone fouerchid C.^sCome 
foi in grdndifftmd C. fono trdffdffdte etc. idSi.Ad ogni 
vnateriafrefa.no abbondantifftmac. di ragiondre. 2177. 
Ethduendo C.di uedere dffdi fteffo Idfud donnd. 1 f88. H<*= 
uendo d'dcqud uiud C. 2 2 r ó.Di rkè fìcffdgli coficedeUd in* 
terd C. 142C. Et come che.}d fortund cieedmente trdttdnte 
i beni monddnijndegni li traffe d molte COPI E.i.d moL 
te ricchezze. A M.Laquale come d'ogni cofd erd C O P I 0= 
S A. 7 1 6. Et cofi i uoflri farho di ftettdmento C O P I O* 
SI. 1 187. V» monafìerogia di fdntitd\ et di mondehi fin 
COPIOSO. i4G. Si c.cdmfo l'hd fatto ld fortund delle 
fue nuoue etgrdui cofe. 473. che C O P I O S A M E Ns 
TE di diuexfi faluaggiumi hauere ui doueffe. 1 64. 

C O P P A.uafo.Vo.Sf. Fattofi il prince uenire una grande,* 
bella C.d'oro.^z.Vdcqud mifenella C 9 58.L<* C. fiend di 
uiho.Ricoferchidtd ld C.laffofa beuue^il rimanente. 1366. 
L'anello che delld C.hdueud trdtto ; fi mife. 2 369.L4 C.pre= 
fe y et quelld fcoferchidtd. $33. Vndgran C.dordtd.i3GG. 
Vnd beìliffimd C.d' oro , nelgdmbo et nelfie dillaquale con 
fottilijfimo drtifeio tuttdld troidnd ruinderd fmdltdtd \ 
chidrd et per mdgijlerh et per bellezzd molto P H. I bdccU 
ni , ifiafehi , et le C O P P E etc. i884. 

COPPIA. pdritd.Nort efferefotto le flelìe fintile C. d quella 
del Marche fe , et della fua donnd. 1 60. 

C O P P O de borghefi.nomefrofio. 1319. 

c oprirc.vo.sp.Et facciati ben e. 2008. vicm, et coprimi 
bene ; che io mifento un gran male. 1008. 

COPRITVRA. Quello frato uide coperto di Cimile 
CAM. 

Difcopn're. Colqudl Gidnnuole ogni fuo amore difeoper 
fe. 1 238. llfuo fecreto dmore tffere aifcopcrro.923. si 
uagognò di difcopnrgliclo. 1 273.C20 chefdtto hduedno 
gli difcoprirono. 1465". 

ifcoprire.Vo. Sf.Hduendogli il ueto i panni dindnzi leudti 
indrieto j et tutto ftdUd IS COPERTO. 627. 
Ricoprire . occultdre . Et ciò fdeendo hdunbbe feoferto 
quello; che cidfeuno dee R. 648. Scofrendold tuttduide.j 
eh' erd cofi btlld ignudd , come uejiitd , et ciò ueduto che? 
tdmente ld ricoperfe. S4i . Di che l'Abddeffd duedutafi dei 
fuo frofio fdllo , et uedendo che dd tutte ueduto erd ; ne 
hducud RICOPERTA, mutò fcrmone etc. 2001. La 
Cdtherind Uquale JidUd ignudd RICOPERTASI cos 
m indo fortemente d f idngere. 1 2 3 1 . 1/ giudice uolendofi tu 
rdre ifdnni dindnzi , et ricoprirli etc. 1 76 z.Ld donnd fd* 
uiamente ld fua uergognd , et quella della figliuola rico= 
priuaj 2068. Acciò che colf ufo fdrtirfi ricopniTe ld fua 
dhhoneflduenutd. 166. 

scoprire . Tw non potetti d ferfond del mondo S. VdnU 
tno.y che più utile tifuffe di me. 1 343- rutta la donnd, ld* 
quale fijfdmente dormiud feoperfe. 432. Ld edgionefer 
Idqudle uenuto eragli s.i.mdnifejìo.S77. Scoperfi iltcm? 
fio fer ricofrir dlcun dltro. P H. In qualunque fefoltura 
SCOPERTA truoududnoy il metteudno. 33- Altri leg- 
gono difoccufatd . ch'io coni dltre donne foffo andare a 
frote S. 1 7 90. Ricciardo et lei uide ignudi etSCOPER = 
TI dormire abbracciati. 1-227. Et ciò facendo hdurebz 
he feopcrro quello che cidfcun dee ricofrir e. 643. S\*c= 
corfe che'l fuo ingdnno erd S. 1 6 1 o. Hducndo tUd di 
fuo dmdnte ogni cofd S. 1 7 9 »• Pidndmente feoprens 
dola MtdyUide ihe cofibclld erd ignudd ? etc. 541. 

Poi che 
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Poi che del pericolo mi ueggio fuori, i[qudlc io temeua fco^ 
prendolo. 37 7. Md feurdmente ognt difiderio mi fcopri. 
$oo. Ldtud grduiddnzd fcopnia il fallo nofiro. 1:79. 
Si come fduio d niundperfond ilpdlefdud , ne etidndio allei 
congliocchi drdiud di lcoprinb. 6 34. Tingoccio fi gudrdd* 
uddi S.d Meticcio. 1G66. 

scourire. Come fuolfdre il ricco mercatante nelle fdue du? 
hioft , poi che egli e Iddroni congliocchi hd fcoucrti. P H. 
Laquale mid uiltd non fenzd grande roffore ti fcouriro. 
z X69.IP non Vofo (covrire fuori che d uoi. 2 2.46. 

COR et CORE. Vo.Ld. fempre nel uerfo fi fcriue Core, et 
nelldprofd Cuore.che'l mio Cor tien dijlretto. 1 678. Quan 
to fi doglia con rdgion il Core. 1 1 2.6. et cor di uitd fi mi* 
ferd iftoglid. 1 1 So.cheprid Idfidmmd tud nel Cor m'dcce* 
fé. 1 364.Vdbbondd.nte ailegrezzd eh' è nel Core. 1 967. Tut* 
tagli dpro ; et ciò , che '/ Cor difid. 1113. Si dolcemente il 
Cote m'inndmord. 2 i4^-.bindmordtd fi che'l mio Cor pere, 
* 145". etc. tutti tftcjli fono nelle rime del Boc. 
CVORetCVORE dlfuo luogo. 

CORDA. Vo. U.Fr.et Sp. Perciò che Id fonile C.reccuerd 
ottimdmente Idfdettd. 1 187. A uoi conuicnfdr CORDE 
più fottili dgli uopi drchi de uoflri arcieri. wZS-Che non 
riceuerdnno le C.groffe. 1 186. 
F V N E. al fuo luogo. 

cordoglio. vo.sp. uedi di foprd a Con. 

C O R F V. ìfold. 304. 

c oricare . Credendofi col mdrito C. io64. S'dnddffe a O 
2.280. Etfcegli c. 1061. Fece Idfgliuold coriedr. 2o6r. 
Mi coricai con lei. 2067. Come che in dcfiderio hdueffe di 
Concarfift allato. $ix.Si coricarle dppreffo lui. 28 1 . si c. 
allato dllii. 1073. in qutfld cdfd non ti coricarti tu hierfe» 
rd.161o.D0ue che Id Siluefìra coricata s'era. 107 1 .Et fin 
za niun indugio CORICATISI pienamente et molte 
uolte i loro di fu' adempierono. 261. spe?ito ogni lume prtfìa 
méte le fi Coricò allato. 4 1 7 -Al lato le fi C.433- Etallagioc 
uane , che non dormiud ; a\ lato fi C. 1 260. Co» Adriano 
fi C10Cr4.lt lo àgnolo dppreffo con ld fud diuotd fi C. 559. 
Si con'eorono infieme. 1 2 iy. concoli al lato aliti. 1 074. 

CORNAMVS A.piud.Vdtto chidmdre Tinddro.gli cems 
mdndo ; che fuori trdhcffe Idfud C. di fuon delldcjudle effo 
fecefdrc molte ddnze. 1 48 5". Quado al fuono dclld C.di 1 in 
ddro^t quando dd altri fuoni Carolando. 1677. 

CORNACCHIN I.co£«o. 103 i.Corniglid. luogo. 2 i43 
Cornoudglid. luogo. 291. 

c O R N I O. àrbore. Con le mani diuelfe ungioudne C. folo 
crefeente in dritta uergd. A M. 

C O R N I O L O.Et il c.dipoco torndto dd udire ld Cctherà 
di Orpheo A M. 

CORNO. Vo.L4.Sp.Fr. et Te. Konhauendo mdiddudnti 
fdputo , con the c. gli hnomini cozzdno.417.Etnd P H.i» 
ueee delld fchierd. Et fofienendo ilfmifiro C. della battaglia 
etc. Et Lelio et Sejìo nel dcflro C. della bdttaglid combatte^ 
uano ere. Et nafeemmo quafi nelle ultime parti del C. Aufo* 
nico. c O R N A. Le C. gli ponca fepra il capelloni .cos 
m fi mena un monton per le C. in beccherid. 1 yog. Et nella 
F L parldndo di quelle delld luna. Allaqualc ritonditd , poi 
che la Lund peruenutd trd , quafi contentd del intiero fuo 
lume , alle nuoue C. nonpdreud the di tornare fi curaffe , 
m * pigra nella fud ritonditd dimordiid . Et nel P H. Et le 
trombe fonorono , et C.et dltri flr omenti molti : etc. Qujui 
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fondti i tamburi; i ràuchi C O R N I , et i tintinnanti ba= 
cini A M. Egli uerrà per uoi una befiia C O R N V T A. 
1 9 1 o. Volti gli occhi attenti alla C.Luna etc.La Luna quat* 
tro uolte C.et altre tante tonda.E h 

CORONA. Vo. La. Sp. Er. et Co. che contra aWlonore 
della C. alcuna cofd commetteffe dd indi inndnzi. 2.0 1 . Sos 
prd ilquale effo una grdnde , et belld C. pofe di grah Uds 
[ore. x3S7.Ìt oltre d quejlo appdrccchiò cinture , et anella, 
et una rieed et belld C. ^379- E * f°f> ra ^ C O R O N E de 
gli Re et degli Imperddori. 904. Et di quelli rami und bella 
C 0 RONETT A^eee. P H. Et delld fudghirldndd del 
l'alloro CORONATA. 12.6. 

C oronarc.V0.L4. et Te.F« Re di Si cita coronato Manfres 
di. 3 SS- Et in fuo luogo fu C. il figliuolo. 517. 
Incoronare . io ho già propofio , cui per lo difeguentene 
debbd i. 2.410. plnlomena ueggendofi INCORONA; 
T A del regno. 1 1 4. chi ncn erd meritdmente incorona s 
to.68. Conquiflòld Scotid et funne Re I. 292. Dicendo a 
Ldurcttd Madonna io «'incorono di uoi medi f ma. 1673. 

CORPO. Vo. Ld. Sp. Er. et Te. Ne quafi cofa ahuna del 
dilicdto lor C. celando, mz. Soprd il tenero tt dilicato c. 
di coflei.iZ4i.Poi che nel mif eroe. le pdrtite forze etc. 359. 
il C. tutto dtto dd dmdrui.S>9S- V» C.dotdto di dnima no* 
bile. 1 38o.Et uedendo ld donndfud non C.humdno , mdpiu, 
toflo etc. t &S4.di C fpauenteuole cofi belld diuenire me l'ha 
fatta iddio etc. 1 1 94. 1/ C. del fuo dmdnteguafìo , et cor= 
rotto. 10 io. Dme anehora il C.di Pdfquino gidceud gonfidi 
to come und botte. 105&. il uerdciffimo C di chrijto.i 1 *. 
Aguifdd'un cfdnto.a&. Quel fantiffimo Ci 463. Hgd* 
ta al Cnojlro. $ 1 .fenza alcuna uergogna ogni parte del C. 
aprire. 30. La madre mia dolce che mi portò in C. fuo. 1 1 o. 
al C.di chnfio. Per lo C.di chriflo.etal C.d'lddio.iuratis. 
1579. etc. Dalpuzzo de C O R p I morti. 2.J . O ueggidc 
mo C morti , 0 infermi. 48- Col puzzo de lor c. corrotti. 
34. llqudl non altrimenti gli lor Ccandidi ndfeondeud; che 
etc. \417. emoni dlld ftpolturd recedti. 47. O per operài 
tione di C fuperiori , 0 per nofiri etcì, pianeti. 1 3. Erano 
rari coloro^ i C.de quali etc.i.per li morti. 31.1 Calla ehie* 
fa accompdgndti etc. 33. No» difeerni tu , che qutjìo e' luo* 
godiCORPORAL morte , et di perdimento d 'dnima 
ette molto peggio r etc. Quale in magndnimitd , et qudle 
in capitd j qudle in C.fortezzdloddndo. L A. Molti furono 
che la forza CORPORALE dcfideraronoAcx xli dì 
C. forzd dotdto.sGc). Et haui date le CORPORALI 
forze leggiere. 2.091. Ne per guardare co gli occhi c.neper 
eflimatione della mente ctc.L A. Et il uederfi già uicino alla 
uecehiezza CORPVLENTO et grane 3 et inumsà 
to di moltitudine di figliuoli et di mogli. E P. Et perciò che 
ld uecehiezzd per li configli è reuerenda , ne eguali ella udle 
più che dkund altra etadejd corpvlenz Add effd 
congiuntd^ddgiunge dd effd quelld grduitd ; che forfè Vetd* 
de anchor non haurebbe recata E P. Ella nefaccua no altre 
CORPACCIATE,c/3e fdceidn difiehi ? di ciregie ? 
odi pomi jiuillani etc. LA. 

CORREDATA, ornata et guarrr.td et fornita. Soprd 
und nane bene armatd et bene C.montdre. 4o4. Ccmmandò 
che la fud ndue fuffe acconcia , et tutta di nuoui COR? 
RED Iguarnitd.i. fornimenti et ornamenti P H. 

C orrc ggt re. vo. Sp. Et perdo dC.ld iniquità di quelle,che 
etc. 2 094. Et perciò ehe haucte glialtri d C uinccte uoi meo 

F ii ij 
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defimo. 1 1 30. Et fe noi quiui per douere C. i diffetti mone 
dani, 0 pur per riprendergli fuffimo. 2.3 ' S. 

CORREGGIMENE TO. governo. lenza C. dipdfìore. 
4o.Se di tutti f dee do compagno etCORREGGIT Os 
R E etc. Et [oggetto del potentiffimo C.di Bdbilonid. P H. 

CORREGGIA, cintura di cuoio. Vo. Ld. et Sp.che egli 
s'duifd che qudnte femine il ueggono ; tutte di lui s'innde 
morino : et effendo Idfcidto d tutte dnderebbe dietro perdene 
do ld Cprou. i447. che mi rechino quelle gombine per gli 
CORREGGIA TI miei.i. flromenti con chefibdtte il 
grdno. 1700. 

Correre. vo.sp.De-/ cloro dddoffo dppend fi ritene.1420.Et 
metd. Dd C. no e pero cofi dffdrlo. sO.Di tutti i pericoli che 
hdued cofi j et imdginò quelli che correr doued , et fìimdud 
i corfi effer [ìdti grdndi ; md molto maggiori gli pdreudno 
quelli etc.P H.M'dggrddd d' effer colei ; che corra il primo 
aringo. \ 97 S. Venutofe dlldfine ; dlldqudle cidfeuno corre. 
<) 3 Nel/* lingudgli correano lepdrole.P H. Et griderà* 
no ', quejìi Lombdrdi cdni non fi uogliono più fofienere ; et 
correrai! noci dJh cdfe.etperuenturd etc.91. Velociffimde 
mente correndo in undpidggid etc.4o7.AWdiuto delqude 
le C. il mifero Hormifondd. 1 1 69. C. per ld felud. 1 1 97.C. 
uerfo il luogo doue egli erd. 1 300. et metd. Cofi iniquo teme 
po C38- Et in edmifeid correndogli dietro. 1016. core 
rendole dppreffo due maflini. 1 300 . Non correranno elle 
dietro d niuno. »4 10. Et correua per un coltello per ucci* 
derlo. 1 349. Ddlldqudle Cunfiumicello.147 2.. fdcqud dlle 
pdrti più bdffe feneC. 1 47 7. Cofi le donne d rigudrddre il 
giouane tutte correuano. 1 165". Et dijfe. Pirro corri , ud 
recd , und (cure etc. 1 6 s 9. Et philomend CORSA, pree 
fldméte dd uno Alloro. 67. Et per lo Soft.nelle rime del AM. 
che d'efla uitd finirò ld C. Vdcqud e pur corfd dlld ingiù. 
7 34 lmpetuofdmcnte corfe d formargli un proceffo grduif 
fimo addoffo. i6&.Cdd dbbrdccidrlo. 3 13. Gli C.dlld memo* 
rid.i. glifouenne.i x&6. Gli C. dgli occhi il fuo buonfdlcov. 
ne.i.uenne. 1 32.4.Ne primd effe dgli occhi corfero di cofioe 
ro ; che etc. 5" 9. corfefi ddunque d furore dlle cdfe del cote. 
4$<;.All'drme CORSI n'uuifero etc.44$. Di tuttiiperi 
coli C.PH. Et per corfi che erdno dietro dd dlcuno. 344. Per 
fortund quiui erd.ud.no C. 46 6. CORSEGLI fubitdmht 
dgli occhi di uedere il letto.-1.3s9.ll popolo d furor C O Rs 
s O dlld prigione . 395" . Hduendo io corfo drieto dll'dmdne 
te. 1 <5 io. Et per lo corfo ndturdle. et per lo dnddre in corfo 
di fuo luogo. . Et fubitdmente nell'dnimo corfogh.i. uenue 
togli. 22.40. Corfono chi per und pdrte et chi per un' die 
trd. 1 109. C.ld et conobbero ld uoce di Eerondo.gr 3. 
Difcorrrcrcper ld terrd con iftauenteuoli empiti AZ.Vdce 
qudper ogni pdrte delgidrdino difcorrea.6o6.Difcorrc s 
do per tutto co dùhonejìe cazoniA&.Cdcqud infino d mezo 
del pidno uelociffmamente difcorrcua. 1475-. Effendo per 
tutto il modo l'dltiffimdfdmd di Sdldmone difeorfa. 2.09 v 
DISCORSA tuttd ld mdrind. 1 iy 7 . Difcorfe un ufo 
qudfi ddudnti mdi non udito. 19. 

DISCORREVOL E.PenfofdpdffdUd il H.tempo.E I. 
In tdnto tumulto et DISCORRIMENTO di popò* 
lo. 229. 

Ricorrere.per dnddre , 0 uenire. di fuo luogo. 
Traccorrerc. Si conuiene il bdflone, che le punifcd y et d fot. 
flentdre ld uirtu delle dltre ; che T. non fi Idfcidno ,/J C on= 
tdene il baffone ; che le foflengd , et che le ftduenti. 2.094. 
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Di queìld in tdntd ird , et per confequentt in tdnto furore 

traccorfe. 986. * 

Trafcorrere. s'elld'per duenturd fildfcidT. dddmdre.i, 
trdffortdre.479.Come huomo che fuori difefuffe, hor qua 
et hor U rrafeorrendo ? ne dandy] ' P ne pegno troudndo.i. 
riuolgendo. 13x4. 

CORRETTIONE. emenddtione.Vo.Sp. Vd giufldhd 
d'iddio d nofìrd Cmandata.A. Vndgioudne con unpidete 
uole motto C O R R E T T A dd un fuo zio. i4z8. 

CORROTTO, pidnto.ll C.grdndefifdced.1077. 
Et per putrefatto , eguafìo. uedi d Corruttione. 

CORRVSCATIONI lampi 0 bdlcnlle c.correudno 
per tutto il cielo fenza dlcun ordine jet i crepitanti tuoni A 
uentdUd.no le terre E I. 

CORRVTTIONE. Vo.En.Dd temd che ld C.de more 
ti non gli offendejfe.'3S. Vnhuomo di fcelerdtd et C O R= 
ROTTA uitd.i. trifld. 94$. \Aiund C. mente intefe mdi 
fdnepdrole.i.nonfdnd. 2.42.2.. Procedente ddlldTefìd Ci. 
putrefdttd.ior-L Mi dorrei fi come d'huomo , ilqual hai la 
noflrd dmifid corrotta. 2270. Non fenzdgrdn uergogn* 
de CORROTTI et uitupereuoli coflumi di coloro iqua 
li etc 1 93. Col puzzo di loro corpi Ci.putrefdtti. 34.1/ core 
po del fuo mifero dmdnte in niund cofd dnchord ne guajìo 
neCORROTT O.i. putrefatto. 10 20. il C gradefifd 
ceud.i.pianto. 1 077. ld corruppe co ddndìi. j4o.corrups 
pero coloro con ddndrì. 994. 

C O R S A L E.Ldndolfo Kuffoli impouerito diuentd C 
Pdgdnino dd Mondco alihora molto famofo C$74. Et «es 
nendo galee de CORSALI Genouefi di leuante. 1 2.7 2.. 
Vndgdled die 3S7. Perdo che fi come i Ctolgdno ld robba 
d'ogni huomo ? cofi etc. 1888. 

C orfeggiare. rubbdre in mdre.Comperò un legno fonile dd 
C 19 6. corteggiando et rubbado ciafeuno. 1 i74.C.rErs 
minid. 1 2.72.. 

C O R s I E R E.Soprd un Cnero un cdudliere. 1 300. 

CORSO. Sofldn. Contro di c. delld ndturd difgrduiddre. 
1 ^78. Et fo che feguendo il c delld ndturd come gli altri 
huomini fanno etc. 2. 1 7 ^ . Et per lo forfeggare il maxe.lU 
qual Meffer Gudffarin d'Oria, et lui et meprefe in C.390. 
Come fchiaua de pirati in C prefa P H. 
Et per lo andare in flrigazzo.Ma noi andiamo in C 1 879. 
Entrò in dcfiderio caldiffimo di fapere 3 che cofdfuffe l'dne 
ddre in C. 1880. CORSO Dondti nome propio. 2.08 1 . 

C O R T A .breue.Wo. Sp. et Te. Vnd Lungd uid, doue ce nV 
und; che e molto Coso. Sidld dimord Ci Oso. R de conew 
Mfarfetto dfuo doffo fattoi C O R T O.i. picciolo. sto. Et 
tal u'è col ndfo molto lungo, et tdle Vhd C. 1 4 1 C. ch'ogni 
pdrldre ftrebbe C.etfioco.i.breue. 1 969. 

CORTE, duld. Vo.Sp. Abrddm giudeo Udin C. di Romd. 
1 x 1 .Et tuttd ld C. del pdrddifo. 1 1 7. Et ueggendo nelld C. 
del pddre ufare etc. 9 1 o. Audnti che IdC.i beni fati del pde 
dre occupdjfe.i.il fifco.%7 1 Eu rigudrddto dalla c.i.dal ba= 
rigello.zo. Effendo la Cmolto piena d'huomini.i il tribona? 
le delpodefld. 17 $9. Trdtto delld C. publied foprd gliho= 
meri di più nobili cittddinifu portdto alla fepolturd. 1048. 
l/ mcnorono in undfrcfcd ci. cortile. 2.09. Per ld tud Con 
ddre i denti bàttendo , et calpefando la ndue.\%ì_4.Lcudtd 
fife ne andò in una grande C. 1 2.06. Et ueduta l'ampiffimd 
et lietd C.delpdlagio.Oor. Huomini , liquali le c O R T I 
de [ignori uifitauano. 2 19. Sono più lofio da dire afmi , che 
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nelle Calleuati. i93-(Si come noi ueggiamo nelle c.)9 io. 

CORTIGGIANI uniuerfalmente^euitori , golofi, ubs. 
briachi,al Mentre feruenti, dUdri, cupidi di ddndri etc. 1 39. 
ne pero del CORTEGGIARE divenuto fìaco. 2 1 y6. 
CORTILErt Cortlcelld alfuo luogo. 

CORTECCIA. forza, vo. Sp. Ld mifera Diropeffcn 
u da fonile C. coprire. A M. Le bràcci*, i rami, et i capelli 
in fronde trdfmutò con durd C. cingendomi P H. Et infgno 
mi come, et in the tempo gliocchi di uno àlbero nelle tenere 
corteccie dell'altro piglidffero forze A M. Dure 

C. P H. 

CORTEZZA, breuità . chi non fa che la lunghezza et 
ld C. del tempo allunga et raccorcia la noia ? E P. 

CORTESIA. Vo. Er. Sp. et En. Etfamofa inproiezzd 
tt ine. 997. A cui Guglielmo diffe . Fatici dipingere la C. 
«97. Al prendere fi alta C. come lauofìrae. 132.0- A ri* 
fritto di quella che ui fi conuirebbe ,fiepouera C. 13 itti 
Per C.di lui. nS3.Benche tu fare/li affai maggiore C.327 
Più C. ufdndo che mài . 1370 . Ma per là tua nobiltà nelld 
quale in ufar C. fe maggior , che in alcun altro mofirata. 
1 3 27 .Che loro pareua delle mdggiori CORTESIE de/ 
mondo. 1318. Cominciò dffdr e le più fmifurdte C. chemdi 
fdceffe alcun'- 'dltro. 21 S7. Comincio dffdr per lei mdrauiglio 
fe c. et fefie.98S.il guidardone delle loro liete, et prefle C. 
2.370. Et affaipiu care C. etc. Beltrame CORTESE et 
molto amato. 844. Et udendo lafua C. dimanda. 8S 3- Et ads 
uerbidlmente . Et comefufo ui fiete acconcio , cofi a modo 7 
chefijleffe Cui recar ete le mani al petto. 1 911. che non me 
no era die O R TESI coftumi , che di bellezze. 12.1. Se 
de C.huomini l'huomo fi poteffe ramaricare. 1310.COR5 
TESEMENTE fentendofi pungere. 2.09. c. la domando 
So3.C.rif]>ofe. 2 imprendendo di quefìipefei , alle giouani 
C. gittaud indietro, nu. 

CORTICELLA. in unalor frefea C. entrato. 17 si. Era 
un p alàggio con bello et gran C O R T I L E nel mezo.64. 

c O R T I N' A. vo. La. et sp. Et appoggiato il capo al letto y 
et tirata fopra la C. 9 1 7. Etfcnza alcuna cofa ère dentro 
alla C. trappaffato fe n'entra nel letto.639. LeCORTIs 
N E del letto abbattute. 917. Se io mi fuffe di ciò accorto 
quando le C. fi fi e fero. 2.7 9- L'Afte dorme et le C.fono din 
nanzi.179- 

INCORTINATO. V» belliffimo letto I.318. La far 
già , della quale il letto era 1. 1 2.-7. 
CORVO. Vo. La. Sp. et Er. infra molte bianche colombe 
aggionge di bellezza un nero C. 2 108. ìftarti fichi affettati 
dal C. A M. 

C O S A. rei. Vo. Go. Sp. et Er. Humana Celo hauere com 
paffione agli afflitti .1 Santifjìma c. è adunque l'amiflà. 
2.3 10. Là cofa ondo pur cofi.3z\. Lac era a tanto. 36. La 
prima Cche io farò. 1311. La feconda c allei domandata. 
1 64f . Della terza C la donna entro in piupenfiero. 1 646. 
Ua di una cofa uipriego mi facciati chiaro. 3 xsvna c. et 
unaltra detta. 1 uO.Niun più fido compagno di me puoi ha 
nere a cofi fatta cofa. 1 i66.Twtto empiafìrato di non fo che 
cofa ; fi fecca , che etc. 1 f 1 4. Cotefla non e y cofa da curar fe* 
ne. 1 o6.Quep.a cofa effere molto leggiera. 169. Qucfìd non 
è" C. dà bidfmare. 90 1 . Quefìa non è troppo graue C ne 
troppo lunga. 690 . Quando alcuna cofa non ufata appare 
di fubito. 1 7S. in animo A.cdubbiofaforfe haueua.xxi S* 
Verfì di dire A.Cche effere poffa utile, 0 almeno dilettcuo* 



le. SoS- Con A. C. più deletteuole ramorbidireetc. rSfo.C. 
A. altra che lodeuole.79o.Per ogni Eicciola C8S- Smtenc'o 
cofìeiper P .Ccfftre nocete. ic43- A tcfìoio pai ut qui fla af 
fai B.C. 1 3c8.D//J P.Ccome quefìa eti. 1 76 i.P.Cdharj.o 
effere ad un Re y ma molto grande etc. 2. 2.33. Appma feto 
potea credere lei effere C mortale. 428. Se cefi nirabil C. 
era come fi ragionaud. 42.7 . che mirabile C furono a ri* 
guardare etc.937Manifejìa Ce.60.et.78. Affai maniftfa 
Ce. 1916- Mdnifcflifftma Ce ,che etcì 66 2.. DelpoJJcaere 
laC. Amata. 1x31. Della C Amata, et defderata.xx7 7. 
Degna et conueneuole Creputai. 1 33o. Cowe di Cinterue* 
fiuta. 102.6. EtènuouaetfranaC apenfare. 1097. Non 
gli parea cofahoneflail pnfumere d'inuitarlo. i384. che 
più H.c.mi parea. 3^-S -Perche giufla Cct mclto honefla re 
futarei.S93-Et che H. C. non e\886. Quanto più uicina fi 
uedeua ladefiderata C et più negata. 4 14.C molto defidcs 
rata.s 9 S- c. Incredibile a chi non gli haueffe ueduti.i4S8. 
Maggiore Ce et qudfi incredebile.78- Et cr edogli a troppo 
M.C.ihe quefìa non e' etc. 60. Et , che M. C. è, et quafi non 
credibile. ^.Cert.ffima C.è. 2. 1 SS- che bene era cofi dolce 
C.6 ìf.Now fa quanto D.c fa la uendetta. 78 1 . La più D. 
Q.del mondo , et la più uezzofa.36o.Marauigliofa c. pars 
ne a tutti , che etc. 2. 17 6. eia fun lei fi come M. C. guarda* 
uà A x%. che era a uedere MX.492.Tw ftntirai M.cdelld 
beatitudine eterna. 68 9. M.C.e* ad udire. 895-d:e fu M. c. 
1 i83.E x M.Ca uedere. 188 3 -Non M.C.we nouafeceui, ma 
molto ufata. 2. 1 7o.M.C.e s ad udire quello etc. 19. Stimando 
effere COttima il cielabro confortare. 25. chi non fa iheH 
uino e O.c.a uiuenti. 2.42 2.. A me e* grandiffima C. d'ha* 
nere acquiflata et a uoi e' affai leggiera a concedermi. 1 1 S i 
Lf ££ ter C.uipe a comprendere il mio difto.ioos. QNifci L. 
Ctifieil trouarlo.xios L. c. mi farebbe etc. 182.4. E atta 
Ogni C. opportuna apparecchiare. 03. Et O.Copportuna al 
la fua fanitd.89.Et ogni altra C. notabile. 541 .Ogni fua C. 
lafciata.3S0.Accio che io non uada ogni p articolar C. rac* 
contando. 1 146. Parendogli O. C. cheta per l'albergo. x8. 
Sciocca C. mi pare a douer credere. 2 2. 1 3. con l'opere mai 
akund C. feoncid fcguire.i469-Erafconuenele C.761. Ma 
poi rdcchetdtd ld C 1 243. Si come C impermutabile fi fere 
wi.78.Di qualunque c. più dcfidereuole.1889. Qualunque 
cara C iooo.Co/ì cara c.come la uita uoflra e\ 2. 1 7 3. si s 
gnori quefìa e quella Cche io ho più cara. 2. 1 9 1 .Sì C Cco 
me quella e\ 1273. Nm«d C. più lieta le poteua auinire. 
1 291. Alquale N. Ce N occtt/t<*.8o. Stando nafeofa quefi di 
N.Ceffere dishonefìa la giudico. 48 1 . Tra il uofìro amore 
et il mio N. C. dishonefìa dee cadere mai. 1 741 . N. C. è fi 
dishonefìa } J>e etc. 241 8. N. coatte , 0 Cara 0 \tile; che 
etc.7ox.N.C.efifecreta,the ctc. 9 i 3. N.C. fa quantunque 
graue 0 dubbiofa , che affare non ardifea. 1 6 29. N. C. fu 
mai tanto honarata , tanto exaitata , tanto magnificata , 
quanto erauate uoi dallui.70o.N.Ctanto lieta tipnfìdua? 
no. 1 i64.Aecio che niunafua cara Crimaneffe.^3^9.BeL 
la Ce, et quafi marauigliofa. \ 7 s. B.c.e in ogni parte fa? 
fere ben parlare • ma io la reputo belliffma cpiui faperlo 
fare.i4i%.si B.C. hauendo al fuo piacere .429. A me non 
e anchora paruto uedere alcuna cofi bella , ne cofi piaceuoz 
le C.come quefìe fono. 896. La più ricca et la più B. C. che 
f u ff e P dtet veduta. z3S4. Ciafcuna C in fe medefma e* 
buona ad alcuna C et male adoperata può effere nociua d 
molte. x4x3.Eierd cpareua a uedere. 231. multato d qua? 
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lunque altra rea C. 84. Troppo malfatta C. 673. File fono 
mala C . 8 9 r Malageuolc C.a fare, \8c9.come uil C.gs.Poi 
{limando uihffima C.effere a qualunque. 1 26 z. Qualunque 
Grane C. -Lio 3. Quanto G. C./i<< età 37 4. Laqual C. era 
tónfo grano fa. u.y6. Lepareua del corpo di lui ufeire una 
C. O/can* et terrtó. 1030. s'alcuna C.nera uedeffe. io3S 
Comi che dura C.fuffe. 1 308. Quefl a e x brutti ffima C. 1 648 
Non C.magnifica , m<* etc. Z37 3. Come facitore della disho 
nejìa Cete. 1 39$.Laqual Cofa.Tal C.conciofa c.concio fuf 
fe C. per Lupai C ogni cofa etc. tutte fono a gli loro luo* 
ghì etc. 

COSE tutte bone, tutte honefle, tutte fante.7Cù.Raccontar* 
uì una nouella di C. fante. z43- Di C. honefle fauellando. 
z44.L'H.C. fi appertengono a fu maturi. zzG6- A quefle 
C. fcriuere quantunque bumilijfime. 901. cke egli giudica* 
ua le diurne c. e/Jere di più reuerenza degne', chelle monda 
ne. 1 i4i . Anzi /e c(wine Cd ctandri uedtuano. \ 3 1 . Per ciò 
che 2*tette erano le C.facre. i448-Di &Kone C.haueua appre 
fe. 1 5"8>'.D4 ««4 delle marauigliofe C'intendo incominciar t 
7 8. Cominciò delle fue M. C. a predicare, 1 1 6. Et di lui udì 
dire Marauigliofe , et Magnifiche C 18 • .M. C. comincio d 
raccomare.So9. Fattene torre Lpiupreciofe cai t. infatti 
d'arme M.C facendo, zi 30. si copio fo l'ha fatto lafortu* 
na delle fue nuoue et graui C. 474. R4gto;i4fl<fo dilctteuo* 
li C. 7t. in tutte quelle cofe laudeuoli. 9 19- Di/etto ddtte 
follazzeuoli c.pigliar e. 10. Le C. eie Lorok<r<{i proffere , et 
inquiete.033.Grandi C.fono quelle etc. 1&96. Altre C.mag* 
glorili. Mandò a trattare col vapagrandiffime C. 1 zsy 
L'auedimento delle C. profonde. 1 786. v/ì di uedere grar.dif 
fime C. z378. Le C.ualorofamente operate. 99%. Di tutte le 
temporali C. ricchi fftmo. 1 1 37.chelle gran C. et e<*re non /I 
poffono fenza gran fatica acquiflare. 1 78 7- Le loro più care 
C.naf condendo. 1 38 & Quella per una delle belle C. del mon 
do lodarono . i48o . Sonfi tante altre C. et wo/to più belle 
dette. i6(5z. Magnifiche C. et belle fono fiate le raccontate- 
z 1 76. Lo tawere a memoria le C. preterite , et conofeere le 
prefenti , et fapere antiuedere alle future. Z407. C. lequali 
noi reputiamo opportune. 7 9. Con le CO. 79. Delie altre C. 
O. zo3 z.Et cianciando di ben mille C 1 676. Fatto delle fue 
molte C.pochifftme^et opportune prendere, z 1 so. Seco molte 
C.riuolfe. 149. Perche M.C diuifate feco imagino.61C.MoL 
te et uarie e cominciarono a ragionare AS- Poi molte altre 
C.diffe. z 1 44. Si per /e C cta me molte uolte uedute et lette. 
885-Ma andando le C.in queflaguifa , et unpocopiu ìun* 
ghe,che bifogno non farebbe. 100. Perdute fono le c.che non 
fi t ruouano. 1 669. Quefìe C. in prefenza del Saldano dette 
tt da lui udite et intefe. 1 6o.Q_.c fi uogliono penfare innan 
zi tratto. 7 60.Q..C. p arcuano graui et alla donna grauiffu 
m . 1 64i .Le temporali C.diftr ezzate haueanno.7O1.lt più 
Nuoue C.del mondo dicendo.^ 1 6. si come uaga d'udire C 
N.zzof. Gran C fe ciò fuffe promettendogli. 1 2.33. Come 
che per Affai C ,r -accontate. 1 25 3 -Et altre c.A. lequai tutte 
xnuano conuertite. 1 4yo. bielle due qu&fx impoffibili C84 1 . 
Si erano di tutte le C Vuna fmigliante all'ultra, zz z4. O 
fanno cotai c. i preti i 5 1 70 z . O fono cofi fatte le male Ci 
^6. cheti fuoco di fua natura più topo nelle Leggieri et 
morbide Ci' appre de ^che nelle dure et piagraudti.07s.cofi 
come la copia delle C.generafaflidio; co fi l'effere le defidera 
te negate multiplica l appetito. 9§6Mauendo più C penfate 
òffe. 1 2. zo.I giouani fono uaghi delle C. fomiglianti a loro. 
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t z z4.Cowe fenti le C.chete. 1 z 2 y.Et cofi di Varie C.par= 
landò. z48- Di V.C. Ragionando. z48.Cowe che V.C.gli an^ 
dafferoper lo capo. 644. il uedere V. C nel fonno ; lequali 
quantunque a colui che dorme, dormédo tutte paian ueriffi 
me ; et deflo lui alcune ueré , alcune ueriffimili , et parte 
fuori d'ogni uerità giudichi. 1 o z 7 .Seco gra C et uarie uol 
gendo. 1 So 1. v. c. imdginando. 1970. Diuerfe C. parlando. 
1 oyo. Da D. C infcflato. 10 So. Nelle C. bellico fe , cofi maru 
ne j come terreflri eftertijfimo diuenne. x 145 .Non fono per 
ciò le dishonefte C.fenon come l'honefie da celare all'amico 
zz7o. Dette C.poffibili ad intrauenirgli.i^C.Le C.malfat 
te , et di gran tempo paffute fono troppo più àgtuoli a ri^ 
prendere , che ad emendare. 311 . Qutfte e. et molte altre 
che fonde fanno. 7 cy. ir. far e le fonde c. 101. Graui C. et 
noiofe fono i mouimenti della fortuna. 3 s 3. C. più atte a cu* 
riofi beuitori; che etc. 64. Simili C. et peggiori. 2.3. C affai 
contrarie a primi cofìumi. 30. Senza fare difìintione alcuna 
dalle C honefle a quelli che honefle non fono.sc.c.uili etfe 
lerate. \ 94. Anzi infinite et uitupcrcuoli c allui fatte, zoo. 
Come fare fi fuolc delle horribili C8iy. Nette C.peruerfe et 
maluagie etc. ioz8. Si comefriuole et uane. ioS9-Con C.in 
toler abili prouare lapatienza di lei. i384 . Da incitare gli 
animi a c.men che homfle. x^.Afcoltare C.non affai con 
uenienti alle honefle donne. z4 18. etc. 

c o s E T T A. c/?e ui piaccia di uoler uedere una C.che noi 
ui mofireremo. tsfé .Pamphilo continoua con una piaceuole 
Cilnoflro diletto. 67 '9. Ad alme c o s E T T E di riffon 
dere intendo. z4 1 8 1 Benché le Pinzochere altrcft dicono ; et 
anche fanno delle C.hotta per uicenda. z4 14. 

COSCIA. Vo. La. et Fr. La Gru etc. che ne le deffe una 
C 1 3'98. Et ad alcun fuo fonfiiere meffa la Gru fenza c. 
1 399.Cowe diauol non hanno più , che una C.et una gam- 
ha ? non uid'io mai più Gru , c/:e quefla ? 1 4oo . Cofi VaU 
tra C et l'altro pie fuori mando. 1403. Colei hauere rotta 
la C. izsO.Ft trouandola con la erotta, iss^ .Spiccata Vu 
na delle CO SCIE alla Gru. 1 399- Et cofi fece alla fòle* 
na , et alla C. et alle gambe. 2666 . Et gli mife un paio di 
COSCIALI, uedi a Gamba. 

COSI, i» tal modo^o in queflo modo. Gli diffe C. 13 so. Co fi 
ragionauano.9z.Ft come che quefìi C.uariamcnte oppinoti 
non moriffono tutti. 2.7. Et C^ece. 1 3 2. Li cofa non onderà 
C. iz4z. C./ò/o andaffe cercando. 1 6 y 1 . etc. 
Cofi come, in tal modo . Et C. come egli pertinace dimora* 
ua; Cofi etc. iis. 

Come tu mifenti C. il fa intrare in quefìa caffa A. fubito 0 
in quel tempo. 1 6 1 y. uedi alla dittion Cerne. 
Cofi fatta . che inuano con C. fatta donna parole fi gitte* 
rebbono.iC>s.Da dv.honejìo amore prefo fi moueffe a C.fat* 
tamente toccarlo, zs 1 . L'altre udendo cofìei C. Fattamente 
parlare. 6 1 .C. F. ne conteniuano.3^- Ad huomopefato , et 
graue hauere C. F. fritto. z4i8- che ella mai a Cofi fatte 
noueìle non confentirebbe. s 5o . che noi habbiamo l'amore 
di C.F. Reine. 188 7- Mentre erano in C.Fatti ragionamenti. 
5S.Et per compiacere a C. F.loro amici. 1 88 3- Per riceucre 
un C. fatto Re. 163. Non ducfli cofi et Cofi al prete che ti 
confefo < 1 yC7. 

Cofi con l'altra corrifyondente Cofi. Et Ccome eglipertina 
ce dimoraua C.Giannotto di foìlecitarlo etc. 1 :.y. 
C oflc . al fuo infinito Cocere. 

COSTA, inguifa di collina c. di Malfì. Z94.vn<* c.pprd 

il mare 
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il mare.zo4.lt per uicino.Di Cerd^pdldggio. Coz. Co? 
minciò d corteggiare la Bdrbcrid. r) 74. 
C O S T A\qtidndo dimojìrd jlanzd. Se uoi mi mettete Cene 
tro io ui Uuorero fi Vhorto ; che etc. Oi 9. Et cofidsu m'im 
petrd id torndtd.883-lt ètti gr due il CiU ignudd dimora? 
re. isi^.Oinw mddonnd et chi ui porto du r 1 s S" 3- 
Et quando dimoflrd moiiimento.Di dufeendere. i84o. 
Et con id qua. Nepoffd C undfold più che Qua molte.uec 
di d Qui. 

COSTANTINOPOLI. Mandò ddìlo Imperatore di 

C.43G. 

COSTANZA. Lodando prima la giouane et la fud C. 
io;4.lu di tanta C.747. Et per nome prof no. 996 . Quan* 
tuntjue rigido et CONSTANT E.reputaffero lo feolac 
re.i ftdbile. i%S7.Per C. hebbe la donna.i.per fermo ,oper 
certo . QUdfi più alle pecore fa po[fibile l\ffert CON* 
STANTI,cl)fd pajlori.70S. 

C oliare . Vo. Sp. et Go. Senza colargli cofa del mondo . 
1940. knchora che a bollare niente coitali! ro. i4f6.Si cor 
me colui j aliale poco coirauano le lagrime. 947. Mi co 
ito delle lire ben fette. 170$. C. delle libre preffo a cento di 
bolognini.i^oS- 

costo, senza gran uojlro C. 460. Cofl'amantc fen-z 
za e. godette della fua auara donna. 1693. Come rihaucre 
lo poteffefenza C. 1 707. Senza fuo C.hduere riconciliato un 
mdl fattore. 2 1 97. Et egli ihduerebbe uoluto fdre fine C .u 
fine pretio. 17 os. 

COSTATO. pctto.Worper lo C.hordper le anche bdtten 
dold. nof. Ferendo con ld lancia il fanto C.di cpa.Uo. P H. 

C oitccATiarc. difopra alla dittion Cojla. 

COSTEI, alla dittione Cofiui. 

COSTl\ dimojìrd fidnzd.Uon uolere fa notte effereucciz 
foC.3 38. Entra in quefio doglio j che tu uedi C. 1 S"o8. Vidi 
leuarli , et pomi C. a [edere doue uoifiete. i6$s.Oime mal 
uagiaf emina 0 eri tu C f 1 7 3 1 • Vi priego per Dio che uoi 
rnapriate;accio che iopoffa C.dcntro fìdr di coperto. 17 99. 
Vcrche C. fi e un poco di neue.ijoo- Md chefd egli C. Pi- 
nuccic? 1063. Vi priego per Dio } che innanzi che quefio la? 
dronallo 7 chtu'è C. dallato ; uada altroue } che uoi etcì, 
preffó uoi. 1760. 

COSTO, dlld dittion Cofi are. 

COSTORO, [otto il fuo fnguldre Cofiui. 

C oih-mgere. Et uolcndold C.di pigliare l'uno etc. 1 r9o.Se* 
tendofi pur Tito C. z 168. ultimamente COSTRETs 
T A ordinatamente gli aperfe ogni cofa. 22.06 . H'hdueti 
quafi coiteti. 2 3 - 1 • Dd neccffttà corretto fi diede d 
conciare uccelli. i34o.Pcr debolezza fu c.a giacere. zz6y. 
che lei j che profonddmcnte dormiua cortnnfe a defiarfi 
i84i . Et coitnnfcgli la neceffita del poco coperto d toc? 
cdrfi infime. 127 7- 

CO S-T V Lcffo-, 0 cfuefio.Vo.Tr.C.fenefìddUd.iSoS. Di C 
bagafàd.^G.che tipdr di Cri SoS.Uoihabbiamo Ctratto 
della padella etc. i4o. C. adunque. z 9 s. Se C muore etc. 
COSTE l.quefia^ effa.V altre udendo Ccofi fattamente 
parlare.61. Tofano uedendoC. fi tenne [cornato. 1 y 47- Co/i t 
fatta donna come e^C 1041 .Era troppo più innamarato di 
Cche etc. 1 30 z.S'auentaua dlld gold di Croi 4. etc. 

c 0 S t O R O. effi , 0 quefii. Vo.Sp.Auenne chehduendolo 
C «e/ pozzo cdldto.343.Wd.ued calandrino ld mattina, che 
t giunfero j uccifo il porco. 1 767 .Et cofi fi diceudpur tefie 
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fra C. i4i f. Ne primd effe agliocchi corfero di Cche C fu 
rono dd effe ueduti. So • Ser Ciappelletto ilquale giactua \a 
doue C cofi ragionauàr.o etc. udì do che C diceuano. 91. 
Quafi correndo n'andò a C 1 7 : o.etc. 

C olhunàrc.praticarejO ufarejGlihucmini co quali a C hai 
biamo. 97 5". Coilumando egli alla corte Ai (3. 

CO STVML ufanza. Vo.Fr. Et tanto perfeuero in quefto 
Laudeuole C.21 5"6. Secondo l'antico C37.lt l'ufanza^ c 
che uoglian dire. 109» .Co» animo et C.donmfco.zsoS. Ce 
tra al general C.de gcnoutfi. 191. che non meno era di co* 
ufi C O S T V M } che di bellezze ornata. 1 2 1 . Aprimi c. 
de cittadini. 31 .Per laqual cofd effi cofi nelli lor Ccome etc. 
30- Si trouorono i cloro efjere conformi. 1 160. Ld doue af 
fdi de be C.haueua apprefi. 1 5-3 s .Cofi de lodeuoli Cct di ra 
gionamenti piaceuoli fono i leggiadri motti. 10 1 . Tra gliaU 
trifuoi c.notabili haucua in ufanza di etc. incoine alla 
bellezza ornata di Creali.4i6.che non fenzagran uergot 
gna de corrotti et uitupereuoli c di coloro iquali etc. 193. 
Calandrino huomo femplice et di nuoui c. 1 7 1 i.Vno uahn 
te huomo di corte etCOSTVMAT O. ^.Et Cciafu 
no.So-tt è un bello huomo jet pare perfond molto da bene, 
tt C rsG.Tdnto pidceuole , tt Cquanto etc. 47 6. Senza ihe 
Ut, diuenterdi più migliore et C. 1 068 . Si Ituorono a balli 
COSTVMAT ì.i.foliti. 1 1 2 i.niguarddndola gli par 
uebelldjUdlorofdyetC O S T VM A T A. i63-Et fecondo 
fuepariaffai Ciò 3 3. Giouane etc. tanto C.1382. .Creatura 
etc.etlupiu Crtc.997.Et io già co trijìi pcnfieri C pupdz 
tkntementc affetterò la tua tornata A. ufata 0 auezza F I. 
Haueano molto quefie giouani ccfiderate : et lodate per C O 
S T V M A T E.2Z23. COSTVMATISSIMA era molto. 
J3o.C O S T VM A T A ME N T E gli receuette.4 28. 
SCOSTVMATI.D* miferi et S.fgnori etc. 1 94. Tra 
[curato 7 fmemorato ,«SCOSTVMATO. 144G.L0 
S. giudice marchigiano, zoo 3. 

C O s T v R E. cufidure etc. Battendola forteti andaua le C. 
ritrouando.2. iof. 

C O T A L.tdle 7 ofmile, 0 cofi fatta, 0 cofi fatto.chc non ar* 
deffe di Cuaghezza. 12 3. Noi ci famo accorti ; chella ogni 
di tiene la Cmaniera. 10 13. Ver ciò che C grddo hd chi ti- 
gnd pettind. 207.4 . Et negaua fe C gratia uolere dallui. 
a 2.08. Quefid C infirmità.10. In C briga fummo meffe. 
i8*83- Nf/if loro brdecia ricorreno in C.formd. 2130. Et u 
%o dimordre in C .gui[a.ss.\n Cguifa a parlare incomìncio 
1 7 s-aparlan incomirxiòm Cguifa. $$3; Gli rìftofc in C 
guifa. 1 268. Egli e un Cgiouanaccio 3 feiocco etc.O 2 2 .etc. 
Et motteggiando , per la parte pudenda delle donne, lo odo 
alle f emine fare fi gran romort quando fono per partorire, 
con tutto chelle habbiano buon C grande etc. 2013. Ni««« 
riprenfione adunque può cadere in COTALE configli; 
feguire \ dolore etc. S4.ln C .guifa cominciò a parlare. 1 4f. 
Et dd un C.barlume apertifgli panni dinanzi etc.1913.it 
quefio Cordini et diffonga.07. Quefto c fenza attendere 
2188.A//0 incontro recandogli COTALI anelletti cotrd 
fdtti.i. alcuni. 2 044. Quando una borfa et un coltellino ? et 
C dande. 2044. Et egli facendo Crifa feiocche ctc.C2y.Ne 
altra cofa ci udiamo f enone C.fon morti; et C.fono per mo, 
rire.i. tali , 0 ^ue!ii.48. Q«ei/i C. yo. cxuefii c 569. etc. 
Ofannoipreti COTAI co[eti7oi. 

COTANTO. Verche io ui priego per C.amore, quanto è 
f te. 48 2 .in quefto C.feruente defiderio di copiacergli. 1 So 2 
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Ti dico io di ld C.che etc.CS9.T1fo C.honore.i3S%. Mdfe 
C.del tuo honore ti calci, grandemente. 1 8 2.4. che egli C. 
m'dmdffe come tu di. noi. Vedi quello ; che tu hai tenuto 
inboccdgia Citato tempo. iOSi. Ztquelli COTANTI 
trono huomini etfemine. 18 • Et guadagneremo due Ci. il 
doppio, x 1 1 x. quefii bifdntifidno tutti uofiri, et mofirando 
di uolere i fuoi adeguare dUd quantità di quelli del cafella* 
no, ben tre C.uene mife de fuoi.i.tre uolte tdnti. P H. Ld 
tud honefidfidtd COTANTA fdrd conofciutd effer jld 
tdfdlfd. 18 19. 

COTENNA, coticd deUd cdrne humdnd.Co raggi del fo* 
le , i cdpelìi neri della c. produtti , fomiglidnti dfild d'oro, 
fdnno le più diuenire. L A. 

C O T E S T O.quefio in feconddferfond. Intrd in C doglio. 
iSog.O C.tdbdrro che uaie egli ì 1 70^.0 diffefer Ciappel 
letto,C.ui dico. 1 01. Togliendo uid Cpochetto di uifo. »8^8. 
che ueggendoui C O T E S T I pdnni indoffo etc. x^.Pre» 
di C donisi*. COTESTAe buona ird. 101. Dinne 
und belid ;fetu uoi ; che non uoglidm C 1363. Tancredi 
ferbd tt COTESTE Idgrime d m eno defiderdtdfortunZ 
9 9 9- C fono cofe -, che fdnno etc. 10 3. Come dite uoi C.pdro* 
le? 103.I0 me ne ho di C. cofe. 1701. 

COTESTVI. Dijfe Bruno , fe C fe ne fidano ; ben me ne 
pojfo fidare io. 1898. 

CoTTA. Cotto. Cottura etc. all'infinito Cocere. 

C Oliare il fuoco , in fu le cdlcdgnd fedendofi etc. L A. 

COVELLLVo. Romdgniuold. uedi dCAVELLE. 

CO VERI A.So/r.Vo.Sp.I fdrdcini fdttd foprd C.ldfgliu» 
ld del Re uenire che fotto C.pidnged ; et quelld mendtd alla 
prodd delld ndue, etc. 1009. Ma fotto ld C.del Compdratico 
bauendo più agio etcì, fotto ftetie. 1 s^-S-Pofiid fece dare lo 
role COVERTE di zuccdro come haueano le altre . 
1 77 5". A te 0 libretto mio , non tifi cura d'alcuno ornamen 
to hauere cioè di nobili C.di colori uarij tinte et ornate.V I. 
Difcourire alfuo luogo. 

C oz~zr e. urtdr e. ilche poi chelld hebbe fentito, non hanendo 
mai dauanti fdputo, con che corno gli huomini cozzano. 

COZZONE <& canditi. 311. (417. 

C. INNANZI. R . 

RCtfc.fdre. Vo.Ld. Cdrlo mdgno fu primo facto 
C re de paladini,non ne ftppe tanti C . che effo di lo* 
to foli poteffe fare hofle. 2.4 xy. Da un medefim» 
creatore tutte Vanirne con uguali forze , con uguali poten* 
Ze , con uguali uirtu C R E A T E. 9x8 • che tra mortali 
fuffe creato da iddio. $9 1. che hora nel del iè donanti 4 
colui che ne creo\883- 

CREATORE. Dio.lt di do m'ha fi bene il mio C.aiuta* 
to y che etc. 101. Sempre hauere nella memoria iddio effert 
flato C. del cielo et delld terrd. 688. Et dd un medefimo C. 
tutte Vanirne create. 9 x8.No» effendo anchora di tanto tem 
pograuida,che perfetta poteffe effer e kCREATVRA 
* 1 79 . Ld più cofiumdtd C. 997 . Era und delle più belle 
C R E A T v R Eyche mdi ddlld ndturd fuffe fiata forma* 
td. 998 • Oltre d cento milid C.humdne fi crede per certo 
détro dUe mure delld citta di f iréze effere di uitd tolte. 4 1 . 

C R E D E N Z A.fede;fecretezzo, credulità, credito , 0 afe 
faggio, lo porto ferma Cx46.Dafalfa Cingannato.3^. 
Di far certd la uojird c. 2.343. che s'andare ne la lafdaffe 
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con quefia C.molto di male ne potrebbe feguire.737. Calan 
drino, fentendo che uon crac, fi congiunfe con loro. 1714. 
Ma oue uoi mi promitiate fopra la uofira grande et fcaltri 
ta fede, di tenermi Ciò ni diro il modo, beffando. 1 8 97 . che 
uoi fiete mercatanti , non lafcierete uoi per C. a me quefia 
uoltd. i334. Per laquale a uoi la uofira C. raffermdremo. 
1-33S- Ofiindto in fu Idfud Ci. credulità. 1 xy. Perderemo 
non (olamente la C.ma etci.il credito. 2.7 i.C R E D I T O 
al fuo luogo. 

Et per lo Ajfaggio.lt come ilprefente dauanti di uoi farà por-i 
tato , fate che in alcun modo , 0 cane , 0 altra befiia faccia 
la Caccio che altra perfona non ui moriffe \ della qual cofa 
chiunque farà primo mangiatore ,0 fubitamente morra 0 
enferà per la potenza del ueleno,etc. Bianco fiore prefo quel 
pauone,fenza far fine fare alcuna Cetcet uoltato a Salpa* 
dino ilquale uoleua già fare Cnelpauone etc. P H. 
Et per la fede chrifidnd.che egli U uerace C.battezzandofi 
haueffe prefa. P H. 

CREDERE. Solo uno chiamato Bergamino oltre al C di 
chi non lo uideprefio parlatore et ornato ,fi rimafe. 178. 
Et con là tutta fonnacchiofa,et CREDENTE che ilpr'e 
<e fuffe; fi giacque A33- 

C redere. vo. Ld.Md dmhord le rinchiufe ne mondfieri , fds 
cendofi d C.che quello d loro fi conuengd \ che etc. yo. Appes 
napoffo Cios.Eg/i'now mi fi lafcia Cehe etc.?%6. (Lofi fus 
bitamente c. fenzauederne altro. iC 17 . Credimi tu far C. 
che eglifia uolatot 177 i.che d'altronde fi credea effere fia 
to tratto. 1 io3.Crida forte, fi ; che altri non c.che tu don 
d.\77i. Credete uoi che io C . che iddio m'hauejfe fofienuto 
tanto ? 1 03 , va uia credi tu ; che io C agli abbaiatori ? 
791. Et per ciò ; accio che tu non Cche noi etc. S3^> che 
égli ui trouerebbe me in luogo di cojiei cui trouarc uifi ere 
dc.7 16. Et fe ellail mi pur Ciò non hauro etc. 177 2..S2 co? 
me colui che pienamente credeua ciò ; che etcì 1 1 . 1 capei 
li , che alla moglie tagliati C. hauere. 1 6 1 6 . Pofcia che noi 
fummo fi feio echi , che noi gli credemmo.!, credtffimo. 
1717. Credendo che Ciappello ghirlanda fecondo il loro 
uolgare addire ueniffc.83- C.lui effere tornato. 1 ss. Cg/fo 
effere uero.0s7-Ccio che la dona diceua.cOs.C REDEN 
DOGLI turchi gli compro.i. tenendogli per turchi. 1 17 2. 
Et credendol furon liberati. 991. c uago di quello 3 che 
fono et che deono effere gli huomini. 1337. Et amico ere? 
dendolo exaudifce. 1 10. credendomi cofiui hauere con 
Hertito.iro. C. far bene. S04. Credendone lafua condì? 
tione migliore. 20 1 9. credendoli uincerefu uinta. %i a, 
llqual forfè Ccon quefie medefime opere fodisfare alla mo= 
glie.S09- C. hauer ferrato Vufcio. 1779. Ma fi uoi dicefie ; 
the io dimoraffinel fuoco , crcdcndoui piacere , mi fa? 
rebbe diletto. 1 2. saliche ella non crederà mai,fe erc.849- 
Anzi fi Cche anddndo dfdre alcun male etc. i\o3.che noi 
mi Cetfe ella il mi pur crede ; io etc. 177x.se tu crcde= 
rai al mio configlio. A07 3. Credo che egli crederebbe aU 
Ihora ; che guardando uoi , egli C che uoi fopefie Va.b.c. 
i4io.E&* noi c.et cacciarebbcmi fuor di cafa. 1 767. Io mi 
crederei in breue fl>atio etc. S31- Quelle gratie rendere j 
che conueneuoli crederete. i.flimercte. u 1 1 .Se di mìo con 
figlio C 8 08 .Append che io drdiffi di crederlo. 19. Quan? 
do uoi uogliate credermi. « 7 2-0. Quello, che ad una mia 
uicind duenneper non crederne. 107 1 . Quefio non crc= 
derd io mdi potere fdre. 1 y 60. Non erd chi U ueritdgli 

credeflé 
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credette. 945" . Crc di tu ; che egli Q che etc. i4to. che le 
genti circonfidnti credettero ? che pePJc loro ordtioni etc. 
630. Et come poi per refufiitdto 3 et voti per mimo eglipeffo 
et molti dltri lui C. della fepoltura ufiito. 798 • Se io ere* 
defsi che m mi teneffi credenza. Ci r . Se ad alcuno fignai 
le riconoscere la C. 1 2. 48. Et quello fdceffcno , che credefs 
fono , che al loro honore apperteneffe .1616. Io m'auifo 
che tu crederti per do che etc. 67 S . Nonna che ti par di 
cojlui ? credeftil uinctre ? 1 395-. credete uoi che io crea 
da a gli abbaiatori ? 103 . No» C. uoi potere e/fere re 1 
faurato ? 1S9 . Perche ella ciò , che dalìui era detto intei 
r amente credette etc. 2.57. Si credettero igiouani d\fftr 
beffati. 62. . Lagiouanefimarauigliò; et credertelo et al 
marito il diffe. 2.1 1 2.. Crcdcttcmi . Quando prefi la peni 
na douerui fcriuere una conueneuol lettera .i.mi credetti. 
E P . credcttcfi frate Vuccio , che il digiunare etc. 693 . 
Credetti incontinente , che fuffe do ; che ella era. 72.4 . Io 
mainol C.792.. Più che io non C.19S. Io mi C.1528. Lai 
quale nafeofamente fi credeua tenere. 437 . Et C. egli co 
(uoi compagni ; che io etc . i43f . Et tutto di u'andaud 
dintorno quando C. poterla uedere . 1 697 . che noi piani 
gemmo colui ; che credeuamo effere Tehaldo .791. Et 
doue un morto credeuano hauere i preti a fepellire etc. 
30. come effi e. 2.2.83 . Et fe credeuate douerume , coi 
me di malfare ; pentire . 760 . Credendo ciafeuno di me, 
quello et più , che uoi poco audnti ne C. 808 . Tu non mi 
CBCfifeai hoggi ; quando io il ti diceua . 204 1 . Come tu 
c.734. Tunon credi f 109. Et mdttdmente C. fe tu 0 
quefia etc. 1^33. credi tu 5 che egli credeffe , che tu fufi 
fi etc. 1 4 1 o . No» C . troudre qui , chi il bdtteftmo ti dia ? 
1 2.7 • o crediamo la nofira uita con più forti catene e fi 
^ fere legata al nojlro corpo . s 1 . che beflialitàe 1 la noflrd, 
fecofi C. 5"» • Ci c. hduere altra moglie 0 altrimenti fati 
ta che tu . 532. • Accio che uoi crediate ? che io habbi 
ragione. . 670 . No» uoglio per ciò che uoi C. 1879 • Et il 
dire , che uoi C. a cofiumi de padri et delle madri lefgliuo 
le conofeere . 2.32.5- . Hor non credo che uoi C. che io ld 
ui manddffi . 7 2.6 . credimi tu far credere , che egli fid 
uoldto ? 1772.. credo che egli crederebbe . 1410. C. che 
fiano uojlri domeflichi . 1908 . Io mi C. che poche far ehi 
bono quelle etc. S30 . Word non c. io che uoi crediate • che 
etc. 7 16 . ( si come io c. ) i 7 6$ . Et credogli d troppo 
maggior co fa che quefla non e x [officienti .co. La oppenion 
degli fàoahi , che credono Ufemind nuoue mefi appun 
to portare e figliuoli . 82.6 . Efiimando fi c. quello con di* 
mojlrdtiom fdiiolofe potere j che effi nonpoffono etc . 569. 
credonfi molti che dltri non fdppidno . 6^6. la Mddddi 
lend lungd fduold ordì a uolerglid mofirare poco ddllui ; 
che mdlitiofo era; C R E D V T A . 99 2. . Per ciò che mi 
fono creduta quefla notte filando ignuda y affiderare. 18 2. r . 
No» mifdridn credute le mie fortune . 1969 . creduti 
erdno fommdmente dd ogni mercdtdnte A. hduean credito. 
2.7 1 . Po fdre il mdle P et non Screduto. 943 . llche lari 
gamente creduto fu. 1017 . Et (hi farebbe colui ; che non 
hauefft creduto fin. Per quello che da tutti erd Ci. tei 
fiuto per certo. 191. 

Scredere, non credere . Tutto il mondo non mi hdunb* 
be dato a credere , ne fatto Difendere etc. 1 6S7. No» mi 
Agliate fare Difendere quello , che ld uerd uifione m'hd 
Kofi-rato, p h. 
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CREDITI. Vo. Ld. A rifeuotere fuoi Crediti fatti a Eora 

£0e?!0»Ì.8 2. 

C R E D I B I L E. Et , che maggior cofa e et quafi non Crei 
dibile. 2.8. A quai noi oltra modo C R E D V L E troppo ft 
de pnfiiamo.cso. Alla qual cofit il priore 3 et gli altri fra* 
tiCREDVLl Sdccordorono. \\S.\l mdrito più CREs 
D v L o dlle altrui fdlfitdj che alld uerità ddllui per lungd 
tfperienzd potutd conofeere etc. sCi. 
INCREDIBILE. Cofd Incredibile d chi non gli hd= 
ueffeueduti.i4SS. 

INCREDVLA. Mdfe tu forfè gli effempi del cielo I. 
fchifi etc. F I. 

C R E M E T E. nome propio .1 2.6. CREMONA, citz 

tà. 12.35-. 

e R E P 1 T A N T 1 . Et li c. tuoni ftduentdudno le torri 
F I. DdUdnti d C. fuochi P H. 

CRESCEjOCRESCI. Srf» C. in Udì cdUdproU. 465". 
Ma Morato con fanto C. in mano etc.i.VriapoAn. 

CRESCENTE. Et già C. il fuoco nell'acce fa naue. toro. 
RICR ESCENTE.A litio effere fempre pizzicato dd 
gli kuoltoi il R. Tegado F I. 

CRESCERE. Per lo C. che il corpo faced. x 179. 

c refecre . Vo. Ld. et Sp. Per ciò che il beuere dellacqud gli 
hauea molto fatto C. il corpo . i45"4 . Et per ciò non rimi 
prouerareal mdre di hauerglifdtto C il picciolo rufcellets 
to. i834. Perche ogwi hord crefee il mio tormento. i483. 
A»zi ne crefeea ld uergogna. 1&C3. Ma crcfccndo tute 
tdfidtdAos. llfdnciullo c. ic6$. c. diuenne belld. 1 2.18. 
Vdcqud non ifcemdud ld fete , md ld crcfceua. 1 844. Ali 
cune crefceuano come und comunale meld. 15". chetrd 
tffi nafeidmo et crefaatno.j 68. Doue CRESCIVTA 
quafi come io fono. 3 2 2.. Di mio padre togliendomi, come fi 
gliuola crefciuta m'hauete. 504. Ma molto c. rìhaurebbt 
la fua uergogna.C48.Vn cotal giouanacdo C R E S C I Vs 
T o innanzi alfenno . 612. . che d Eolognd ndto et crei 
{cinto erd. 1908 .Et CRESCIVTOGLI bdlddnzd 
con più inflanza che prima etc. 1 5 2 2. , Et in tdnto crebbe 
la fdma della f *d fantità. 1 1 8 . 

ACCRESCERE. v»'a. ftlendore alla loro mdturU 
t d. 2.108. Più topo delld loro gloridfuffe ACCRESCI 
T R I C E che guaflatrice P H. 

Accrcfccrc. con arte quelli cercare di A. 403. Le qudi co/è 
non fogliono Apunto di horreuolezzd. 1409. Accrebbero 
fenzdfine Idfamd delld fantità del'Abdte.% 17 . Le f emine 
delnuouo dmore Accrefceuano. 986. Uodrito 3 allenato , 
ACCRESCI VTO fopra un monte. 898 . il numero 
di feruidorifi accrefcmto. 2.3 1 3 .Doue effi i'accrefeono 
in infinito. 63 ~- 

Ricrcfcerc. Et fopra e farfetti , et fopra gli ueli delle dom 
ne comincio affare le maggiori croci , che ui capeuano , afi 
fermando che cjudnto effi fciemdudno affdre quelle croci, 
tdnto più n'crefceuano nella caffetta. 1 4M. 

C R E S p A . Vo. sp. che effi alla capillatura C. non conos 
fceffero ld effere quelld di Lorenzo. ioa4. Et per lo So/?. \l 
mio uifo non mofirdud etnchord alcuna C. A M. (Toglie»? 
do uia cotefio tuo pochetto di uifo ? ilquale pochi anni guai 
fieranno , riempiendo di C R E S P E. 1818. Gli cui capelli 
erano c R E s P 1.11:3. 

CRESTA. Vo. La. et sp. Come galli con ld enfia leudtd. 
1 57o . Ne ld tdgliente fyddd dgned Idto alcuno } ne ld coi 
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mante Corndud i lucenti limi. F I. Quefto epiteto fu ufdx 
to dd Stdtio neìldfelud di Stelld et di Voldntilld, 
C R E T I. regione.Vo, Ld.ln Cptrfortund (pimi erano cor* 
fiACC. ite. 

CRINI. cdpelli.Vo.Ld.et Ip.Diffe.Queflifono belli C.di ed* 
Hdìld. z 1 1 s.Et nelld F I. Tefiphonepojli giù gli jfduenteuoli 
Cete, perche poeti fingono che fidno tutti di fermenti duolti. 
Gli durei C.maefireuolmente orndtiper ddietro, hordper* 
che chiufi dppend fi ueggono fenzd dlcuno ordine? Legato co 
miei C R I N biondi , et leggieri. 1 1 2.4. 

CRISTALLO. woXd.Cr.sp.Vr.le.et En.Polito et lueen 
te C. P H. 

C R I s T E I. fermidli.Ben uifo dire;chelld uifdrebbe dimen 
tkdre le medicine et C.etglidltri empiaflri.iSo i . 

CRIVELLO nomepropio. i 2.38. 

CROCE. vo.sp.Vr. Te. et En. che dnddndo duo preti con 
und C.etc.36. Se tufojlifldto uno di quelli ; che'l pofero in 
C. fi ti perdonerebbe. 1 io. Doueffe und meffd udire in fantd 
C. 1 7 1 . che il fuoco mindccidtogli digratid fi permutò in 
ma C.ui.che chiunque dd quefti cdrboni in fegno di C. è 
tocco i tutto etc. 1 463. Et donomi uno de denti delia fantd 
C. 1460. Et iurantisMd dlld C. d'iddio egli non ti uerràfat 
to. 1 3s6.Alld C.di Dio ebbridco fajlidiofo tu non c'entrerai 
iftd notte. 1543. 

Et per Idforcd . Commdndò , che fuffe fatto morire in C. 
2.304. Et [opragli ueli delle donne comincio affare le mag* 
gior CROCI, che ui capiuano ; affermando , che quan-s. 
to effi feemauano affare quelle C.tantop'm crefceuano nelld 
cafftttd. 1464. Et con le c. in mano cantando. 1 iC. 
Et per le forche . C\Udi cdtcne, qual cdrcere, qudi C.fi bd* 
fleridno? 2.2.97. 

Et hduendo tutti CROCIATI! certdldefi A. fgttarì col 
fegno della C. t464. Et d commenddre il nuouo dui fo del 
C R O C I A T O.i.fegndto di croce. 17 S* 
INCROCICCHIATE. Et quindi l'und uerfo deb 
Vdltrd pdrte , et l'altra uerfo la fmiflra l. rifalire al col* 
mo. A M. uedi d capelli . Sopra le Incrocicchidte pidnte di 
Siringd etc. A M. 

C R O C E I. la mi tdeero de i fiumi fdnguigni e C.che di quel 
Idfcendono etc. L A. uedi d Udturd. 

CRO CIFIS SO. Vo. Sp.Et tenere i piedi in terrd , et di* 
Pendere U brdecid dguifd di C.G87.HO io crocififlò chri* 

fio. 6 7 f. 

C rollare, fquaffare. 0 mouere in fu et in giù, , 0 in qua et in 
ld. La donna crollando il capo diffe. 2.o74.Et di quello C. 
Id tcftd , et minacciando i'ufci.x3oo.Di caldrlo nel pozzo} 
tt egli Idgiufi Uuaffe ; et come laudto fi fuffe crollaflc la 
fune et effi il tirdrebber fufo.343. 

C R O S T ^fiorze.Etinfifattaguifaanchoralo fanno na* 
feondere ; che dd affai Jiolti , et chetamente le C. di fuori 
riguardano > non e conofeiuta , ne creduta. L A. 

CROSTVTA. Grinza et Crojluta et tutta cafcdnte L A. 
uedi a Grinza . 

c rucciare. ddirdre . Io non me ne mdrduiglio f e tu ti crucs 
cì.ogs . QUàfi dolendomi et crucciandomi . U diffi . 
F 1. I fratelli della donna CRVCCIATl.j. indegndti 
iGie- Tofdno dall'altra parte CRVCCIAT0.1 $43. 
Senza mofirdrfi C. 1 803 . Per ciò che il marito potcua per di 
trd cagione effer crucciato con lei. 1617. llquale amhord 
che Crucciato nefia.S3. LeCRVCCIA TE acque del 
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CRVCCIO. hdfc'.egno etc. Ma pur fenZd delfuo Cruccio 
niente mojìrdre. 149. Et d'ird et , di Cruccio fremendo an* 
ddud. 373 • Perche quefto Cruccio Meffere f 07S . Eu un 
frdte ld cagione del Cruuió.7S8. v Et nelLA. Le cagioni; 
che te a tanto Cruccio recarono etc. Ddfocofo Cruccio rie 
fcdldato . Et appreffo con pdrole et con C R V C C I lui et 
fe non triboldffe . 986 . Et i C. prefi fi lafcino tutti. 2 2.99. 
Fu ld donnd oltre modo CRVCCIOSA.z. dolente , 0 
turbdtd. looo.Ld donnd di quefto C. 1957.C R V C CIO; 
S O affai. 1 164. 

C R V D E L T A\ Vo . Ld . et Sj>. Non per C. della donnd 
dmatd. z.vfa in me la tua Crudelù.931 . che tanta, et tao 
le fu la Crudeltà del cielo Ao. Cofi t anchora ddUd diuind 
grdtid rigidamente la Crudeltà uendicata. 1 2.94. Qual mag 
giore Crudeltà %'haueffe potuta ufare in un traditore. 1 848 
leggendoti [lare fermo nella tua acerba Crudeltà. 1349. 
La Crudeltd dolici ufdtd etc. 1 3 n .Le donne uinte dd quefia 
C R V D E L peflilenZd etc. S 2. . Et degnd reputaffe la figlino 
la per lo fuo fallo d'ogni Crudel penitenza. 373- Habbimi 
fer la più Crudel madre che maiportaffe figliuolo. soo. Et 
pure a Crudel fine riufeiuano le parole del fcolare . 18 39* 
Alcuni erano di fentimento più C R V D E L E. zG. Ealfa* 
mente uituperata da queflo Crudele et iniquo huomo. $C3. 
Ma tu più Crudele che ogni altra fera . 1 848 . Quelle dd 
C R V D E L I obombratione offuscate. 1 147. Se io tutto il 
tuo parentddo fatto CRVDELissiMI torméti hduef 
fi occifo f i848. De fardeini CRVDELMENTE mol* 
ti ne uccife. 1010. Et quantunqae io date trattata fia j 
nonpoffoper do etc. 1832- Stimato hauete ; cheio Coccia 
derefaceffi etc. i4o4. Signori Tiranni et CRVDELI. 2. 2*3. 
incrudelire. Perche dallei partitofi , et dafe rimeffo di uo 
lere in alcuna co fa nella per fona di lei 1.931. La deca feuc 
rità delle leggi 3 et de rettori, liquali affai «offe quafi folle* 
citi inuefiigatori del uero , incrudelendo fanno il falfo 
prouare. 7^2.. Horuauia con le f emine d fyandere le la* 
grime , et I. con unmedefimo colpo, lui , et me occidi.93 1 . 
Noi non incrudeliamo loro più glianimi.i. facciamo cru 
deli . P H. che io contra mia natura in te incrudelita. 
9 et contra la bella giouane incrudelifce. p h. 

C R V D O. Vo. La. Sp.et Fr. L'amor portatole } in Crudo et 
acerbo odio trdfmuto. 1 sci. Con le tue arme , et con CRV 
p I roncigli. 1 48 2..M* per haner udito lei effere cofi CRV 
p A. 54i. 
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V B A . Vo. sp. cheUd fuffe meffd in certe cdfe 
C belliffime d'un fuo gidrdino; ilquale chiamdud ld 
Cubd. 1 xsc. Et per il Re erd nelld Cubdgudrdd 

CVBITO. Soprd ld uerdeherbd difiefi fermò il fmifiro C 
foprd quelle. A M. 

C V C I N A . Vo. Sp.Fr.et Te. Licifcd di philomend nelld 
cucina faranno continone. 70. il grande apparecchio delld 
Cucind. 1 83- Sifacea romore in C 1 37o. Commandò alla 
moglie , che in Cui andaffe.iS67. Et affare apparecchia* 
relaCì.397. 

C V C V L O. uccello. uedi d Ealcon. P H. Oue il C.ct lo Gufo 
haueuano i nidi etc. P H. uedi d Gelofid. 

C VFFI A. 
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C V F F I A. Quella che di notte fipon-a in capo . Madon? 
nd fe iddio n'aiuti dnnoddtitii ld Cuffia etpofcia mi dite ciò 
che noi uolete. 2.00. che Cuffia red f emina < 200 r . Mdz 
donnd io ni priego ; che voi n'annodiate la Quffid poi dite 
d me ciò che ni piace . 2.001 . Con fud Cuffia in capo con 
una zdzzerind bionda. 2.080. Et predatagli la cuffia'in 
capo. 2.086. 

C V G I N O.Vo.Sp.et Er.Scbafiiano del BAÌLO dd Terrà 
rd C.di me Erancefco A L V N N O. Vno fuo C.etc.%43. 
C V G I N A di meffer Aleffio. 1 394. 

CVI. fempre fi ferine in quarto cdfo et nel obliquo perche nel 
diritto cd>o non mai fi truoud etc.Di Cui Idgioudne doueffe 
effere. t itf .ftf Cuipoteffe hauer fidanza. 8 1. il Cui nome 
erd Melchifedech. 1 38. No» fo Cui mi poffd Idfcidre d rifeuo 
tere il mio.i.a Cui.g?. 

C V L O. Vo. Gr. Sp. et Er.Con Idpennd in Culo.i.col pen? 
ndechio di dietro , come portdno i contddini. 1 0 2 5". Non gli 
toccdUd ld edmifeid il Culo. 9S7. Le brache gli traggiamo 
dal Culo. 175-9. Laquale erd ld più belld donnd che fi tro? 
Udjfe in tutto i/cvLATARIO delld humand genera 
tione.irriforie.1907. 

Rinculare . ritrdrre indietro . Leqnali uergognofamente 
combattendo , che per far forza gli faceudno R. et fuggire 
PH. Ld moltitudine della gente abbondante nella pugna, 
premeua tanto i Romani , che conpretti dd ucra forza, oU 
tre di loro uolere rinculauano. P H. 

C ulriuare.Vo.U.wftrf. 1 matrimoni fegnire , etifdntifuo 
chi C. delld Dea. A M. Ni»n edmpo fu mdi fi ben cui mia* 
to , che in effo ortica , 0 triboli > 0 alcun pruno non fi tro* 
Udjfe etc. 2.42.5-. 

C V N A. Vo. Ld. Doue dormiua 5 pofe la Cuna nella qua* 
le il fuo picciolo figlioletto teneua. 2.06 1 . Senza curarfi della 
CM«4. 2-387. 

C uoccrc. et cocere ancho fi dice. Et fentendefi C.i.abbrugs 
giare. i842. A Cuocer comincio la Gru. 1 398- che tana 
to fi mi cuoce. i. tormenta. 1 1 2.9 . tutto quello anno può 
uiuere ficuro ; che fuoco noi cuocerà. i.dbbrufcierà. 146 3. 
Var maccheroni et Rduiuoli et cuocergli in brodo di cdps. 
poni. 1 7 1 S*. Glincomincio d jlringere dgrdmente le carni, 
et a cuocerlo con una candela accefa .i. afcotarlo. noi. 
Nel fuoco mi cuoco, meta. 1 67 9. che fi fa de cappoini che 
coloro cuo con. 17 iy. 
Cocere al fuo luogo. 

C v O C O. Si fece chidmdre il c. et gli diffe. 1087. Quella 
mandò dd uno fuo buon C. ilquale era chiamato chichibio. 
1 398 . Di quelle fole uarie uiuande diuuò a (uoi CVOs 
C H I pel conuito reale. 163. 

C V O I O.corame.Vo.Sp. et Fr. Et fe ueflito d'un C. che da 
pruni il difendeffe.914.Nel uejlimento del c. impacciato fu 
prefo da due. 919. che faccia la ferpe lafciando il uecchio 
C.i.U fyoglid 0 fcorZd.i&4S. 

evo R.ct C V O R E. vo. Fr. Sempre nella profa fi feri* 
ne Cuore , et nel uerfo poi Core j etc. Et perciò Cuor del 
corpo mio non uogliate etc. 739 • 0 calandrino mio dolce 
Cuor del corpo mio . xofo . Co» le proprie man gli traf= 
fe il Cuor . 1086 . Prenderai qnd Cuor di Cinghiale 7 et 
f* che tu ne faccia un uinandettd la migliore , etc. 108 7 . 
( èàme che grdn noid nel Cuor fentijfe ) . 1987 • Pdr & e 
mi fi fchidnti il Cuore . 496 . Et conpietofo Cuore ringrdu. 
tio lidio , che lei non hdued dimenticdtd , ne per tutto etc . 
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5"o7 . Bafciando il morto Cuore. 977 • Quel cuore du? 
ro , et freddo . 1 187 . che di buon Cuore flcjfe.i. di buon 
animo . 7&1 . Hnomini di pouero Cuore .i. uilc . 17 so . 
Bella et di grdn Cuore .i. drdire 0 dnimo . 1 394 . Prefe 
Cuore et diffe etc. Ld nouelld di Dioneo rdccontdtd prima 
con un poco di uergognd pnnfe i C V O R I delle donne 
dfcoltdnti etc. iS7 . Ld nouelld dd Philojìrato rdccontdta 
primd con un poco di uergogna punfe i Cuori delle donne 
dfcoltdnti etc. 142.7 . che folo iddio i Cuori de mortdli uè* 
de. 2x5-3. C-he conofcidte quanto ld uojlra uaghezzdpof: 
fd ne Cuori gentili etc. 1 3 1 4. 
COR. et CORE al fuo luogo. 

C v P r. profondilo. Napolitano, chi troppo non f mette ne 
f ioi pin profondi pelaghi. 4 . 

C v P 1 D 1 g 1 A . cupidità , duiditd, 0 duaritid . Come un 
Udiente huomo di corte pungeffe d'uno ricchiffimo mercd* 
tante la Cupidigia .191. Colpa et uergogna delld mi fera 
cupidigia de mortali . 13 n . Et nel mondo poffme l'a* 
mata Cupidigia et sfrenata madre di brighe, et di qutpion 
monente etc. A M.La onde egli diuenuto più cvpido 
che configliato. 342. lo ne fon non come c . ma come ama* 
to dalla fortuna abbondante .2291. o dafuoi difcepoli 
CVPIDAMEN T E ufurpato. 1 407. 

C V R A. Vo. La.et Sp. Et quafi ninno uicino hauea dcU'aU 
tro cura . 27 . Et allui la Cura di tutta la nofira fami* 
glia commetto. 69 . Liquali non fa alprefente nofira Cut. 
ra di raccontare .137. Prolungata la cura della gam* 
ba.i.medicamento. 1099 . Della bella Cura che di lui mde-i 
ftro Simone hduedfdttd.i.nel mediedre. 201 f. Perche non 
come dolente femind , 0 riprefd del fuo fdllire , md come 
non C V R A N T E , et Udlorofd etc. 923. Etidndio i firn* 
plici di ciò feorti et non CVRANTI. 37. 

c urarc. Vo. sp. Et cofi di niund cofit Curdre dobbiamo, s t . 
che ho io a Curdre fe il cdlzoldio più topo che il philofo* 
phohdura d'un nuouo fdtto fecÓdo il fuo giudicio ben diffo 
Po 0 in occulto 0 in pdlefe, fe il fine etc. 2 294. Non Curd* 
re di perdere e fnoi p drenti. 23.2. Quanto effo auifaua di 
donerlo poter penare a Curarci, a guarire j 0 a gouernare 
1098 • Col caldo di letame puzzolente fi conuenne Curare 
i. fonare. 1 848. S'elld non t'dmd , ne di te poco , ne molto 
cura. LA. Ne ld primd uoltd , ne la feconda ce ne cu s 
ramino .1 feffemo conto . 1 340. Ddndofi d quei umpi in 
frdncidgrdndiffimdfede dfdcrdmenti non curando fdr* 
glifdlfi, tante quefiioni maggiamente uinceua , quante a 
giurare etc. 84 . No» Curando faetta , ne di pietra > alla 
nane fi fece accofiare.i.non pimando. 1009. Noncurans 
dofi di palagi non del bue , non del cdUdllo, non dello Afi* 
no , 0 di altra cofa che ueduta hauejfe etc. 895" . No» cut 
randofi di lui. 332. che di ciò non fi curano a guardar* 
lo.S3S- Non altrimenti fi curaud de gli hnomini , che mo s 
riudno ; che hord fi curarebbe di cdpre. 30. veder modo 
di curarla .i. guarirla , 0 fanarla . 1 648. Non e cofa da 
curartene. 106. Niente mopraua di curarfene . 1631. 
Senza curarfi di acconciarla troppo a punto allhora. 1 tof. 
Et^ tornandofene , fenza della cuna curarfi nel letto tfen* 
tro . 2063 . Et parendogli , che coforo meno , che alcuni 
altri del mondo curaflcro . 18 77 . Come di Re di frane 
cid per und ndfcenzd che hduutd haued nel petto et mdlegli 
era fata curata gli era rimdfd undfipold che etcì. medU 
cdtd.%3 1 . Md gli iddij non curantifi di perdere la fede di 
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fi uil huomini etc. A M. Non curai la d'hauere a fuoi fer? 
uigi buomo . 2.9 . che non altrimenti fi curauade gli 
huomini 3 che moriuano ; che etc. 30 • Voco 0 nulld fi cu= 
raua .610. Ud elld non meno honcftd che beìld , niente 
di quejìe cofeper leifdtte , ne di coki fi curdUd che le fd* 
cetid etc. 1 3 1 0 . Di uerund lor cofd 0 fdcendd curauano. 
3o- Col freddo dd l'dcqud rofd fi curerà./, fanerd. i848- 
Di che niente mi curerei fe io per queflo uedeffi lei douere 
diuenire tud , ma io temo che etc. 1 2.78 • che d'dltro d* 
more gid mai non curerò . m. Meno meneC. 2. 2.3 . 
Poco mene curo A. fdecio conto . 899 • D * Buffalmacco 
non mi C. io. 2.037 . Di mutdr nome non curo. 3^3. Di 
che ld donnd foco C. 1090. No» /è ne C. 1 7 10. Non fi C. 
di altrimenti decendere lume. xoC3 ■ Niente del rimanente 
fi curorono. 1 «4. 

CVRIACI. nome proplo . 430 . Curddo nome propio 
ix8 2..3G*. i397. etc. 

C V R I O S I. Vo.Ld.et Sp.Cofepiu dtte d C.heuitori , che d 
fobrie et honefle donnei, folcciti.64. 

C ufire.Et comincio d C.et drenare d che il fatto doueffe reu 
feire , et cucire dice il ihofcano. 1 6 1 s. 

CVS TODI A.V0.L4. Et ben che (otto fua C.et giuri fditio 
ntldfcidtefufferoATS. 

DELLA LETTERA D. 

Purd j fneìld , et iffeditd è quefd letterd , 
laquale fi fuole mutare in duo gg. piglian 
D. dofi fero le uoce da latini , come merig? 
gie ; hoggi , etc. Per tufo cofi fatto della 
lingua 7 etfi conformd con ld T. amhora 
chelid uoce delld D. dfcendd , et quella del 
ld T. difenda; et fermanfi amendue bdttcndo il fato ne 
denti proferendole fero fenzd ld interprete E.// come ai luo 
go fuo diremo . Et qudndo dppreffo de latini ella fa col 
fuo punto , dice Diuus . Diua etc. Decius . Dies. Deuotus . 
Diutius. Dotis. Dono. Deus. Dijs . Datuel Dato. Dolium . 
Dcdicauit. Dedit. Donanti. Dicit. Dubium. Dominus.Dam 
natum . Dea. De. Do. Et D. dedicauit . Et D\ Dixit. DUr. 
cit. Donat . Damni. Damnatus . Duo. Dies. Dedicauit . Et 
D. Dedit. et aliquandoque Dedicauit. et Denarium dicit . 
Et dd. Dedicauerunt uel Dedicarmi, et Dedicatus, et De= 
dicatio . Et D. D. Dedicauit , uel Dotis Datio. uel Diilio 
ducis uel Diji dantibus , uel donantibus , ud Ducum dux . 
nel Datum. uel Damnum dedit. ud Dono dedit . uel Dica* 
tòt. uel Donum datum. ud Due ; due. uel Deinde . uel de* 
creto dato, uel Dedit deus, uel Deo dicau.it . ud Deo dome* 
fico, ud Donauit . aliquando De donis . Et DD. Dedimus. 
Dedicauerunt uel Declinduerunt . Et DD . Dixerunt . uel 
Dederunt . Et DD\ Ddndum uel Dedimus . uel Dandas . 
Et D. DD. Dono dederunt uel dedere . EtD.D.D. Datus, 
decreto , decurionum . uel Domo decurionum , dedit . uel 
Dono dedit , dieduit. uel Dono decurio dedit. Et d.D.d.D. 
Dignum deo donum dieduit .Etnei numeri d. dice cinque 
cento j et D. cinquecento milid. 
D'. con l'Afoftrophe . D'honore . 29 • S'aiutare . 39 . 
la noflrd citta D'hahitatori qudfi uota diuenne. 4x. d\<»s 
dare . 03 . D'una in'altra. etc . i47 . Et con Vaduer s 
bio D'altronde . D'in fu quel muro. D'in fui fero . D'in 
fui tetto etc. 



T D. INNANZI. A. 

D. INNANZI A . 

A. frefofitione con l'ablatiuo ne i nomi Soft, feti* 
D za l'articulo . Da morte fofra giunto. SS - Da 

gioudni et dalle donne cantate furono . 1 97 3- Et 
altri quaft feuri Da cacciatori etc. 1 97 Dafrieghi impe? 
trata.79- D<* fogni. 107 1 . Da ffcranza ritenuti. 34. Da fie 
ta moffa.^\%i.Datema moffi.3s. 
Et nel mcdefimo fentimento con larticolo. Dalla gente. 117. 
Dalla cdia.iw.Dallatauerna. 1709. Da gli huomini. Da 
gliorecchi etc. 2.02.7. 

Et ne i nomi adiettiui.Da quejìo. 1 1 7.D<< tutte.77.Da tutti 
etc. 70. 

Et in diuerfi nomi etfronomi.Da iddio. ^7. Da loro.%7.Da 
coflui. \Si.Da qudla.So. Da qudlo ch'era l'animo tuo non 
fimuta.n6A.Dafe.0s. Da effd.63.Va maggior. 1 313. Da 
me. 1 390.Dald.93~- Da lui. 103S. DaaLunoAs. Daldi. 
OS. Da due caualieri. 2.90. Da una etc. 78. 
D A. nei foft. et adie. in diuerfi fignificati . Da piccciolina 
era fiata in continoue fatiche .i. da die fufkcioìa. 2.401. 
Io non fui figliuola di donna da ciò i. the faceffe tal cofa . 
1 s 1 1 .Zucca mia da fale.i. da tener ui dètro il fole. i88f.E/* 
fendo dia di età già Da marito. i. atta a maritarf.S 3o-Di= 
rai cofi al fere da miafarte.i. a mio nome. 1 709. Maejlro 
mio da bene.i. da jlimarfiper buono. 1 888 • Botti da olio.i. 
da tenerui olio. 1 9 ScComf erate da uiti botti.i.arca. i 9 So, 
Allaquale come Andreuccio fu freffo i tffa incontra da tre 
fcaglioni difeefe con le braccia aperte ; et auinchiatogli il 
collo alquanto flette fenza alcuna cvfa dire etc. 31 7. Et <jwi 
da cittadini con fommo honore riceuuti .1 come cittadini . 
2.90 . Dijfe la Reina , Dioneo quefla è fentenza da tc.i.con 
ueniente a te. 1 373 ■ Per ciò che no7 conofceua da tanto.i. 
che fuffe di tanto fafere etc. i4SS . Vedi alla dittione Da 
tanto y al fuo luogo . Non fono da nulla. i. da niente . 2. 1 1 . 
Se da cena ci ha .i. fer cenare . ijjf j . Non trouarebbe 
da mangiare . 1 8 1 . in ogni parte trouarebbe da bere . 
1 8 2 . Se forte fi credeua effere da caualcare .i. da potere 
caualcare. 2.147. 

Da.ne i nomi delle citta . Da Qenoua towaffe . \ 69 2 . Da 
Gcnoux torndto .1692. Dal Marchefe Azzo da ì 'errar a 
2.43 • ser Ciappelletto da Prato. i.pratefe.^. Sicurano da 
Tinaie. SS*- 

Et ne i cognomi Rinaldo da E/fi.j. delld fdmiglid de gli Efi 
etc. 2.44 

DA, con i nerbi . Non e dd correre affario .:. non fi dee 
correremo. Non e da crederci, non fi dee credere. 79. Dd 
dire. ilO.Dd tdeere. 1 3 1 ,D4 raccontare. \ SS. Da riuedere. 
\Q7.Da honorare. ice. Da curar fine. 10O. 
Ut col uerbofgnificante il moto, il marchefe come più tofìo 
potè , ne andò da colui.i.a colui.x3ù 
DA.cmgli aduerbi.Da indi innanzi.i.per lo auenire.iSSS 
Da quinci innanzi. 1 0 2. 7 . Da molto più che tu non fei. 1 8 38 
Quido da più trouaud effere la donnd etc. i63-Piu ddpref 
fo fpero maggior gioia. \\3.Da dieci 0 dodici acompagnati 
dìla chiefd.3x.Dd poco in qua.i.dapoco tipo in qua. 1194. 
Et replicata per ornamento . Et oltre accio rijlrette Da uoc 
Ieri , Da piaceri , Da commandamenti de padri 3 et delle 
madri , de fratelli , et de mariti etc. 0 . la uitiofa uità de 
cherici da di fe Da parlare 3 Da mordere 3 Dd reprendere 
deiafenno. 176. 

DA BENE 
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D A B E NE.Vtf udlorofo cdUdliere,et forfè tifiti D.etc. 1119 
in Romdgndfu un cdudliere affai D.et^coflumdto. 1 z 1 7.TM 
dwenterdi wo/to migliore,et più coflumdto,ct più D . 1 068 • 
Da capo,Dd douero,Dd poi,Dd poco,Dd poco in qud,Dd par 
te,Dd fezzo,Dd tato,Dd uati,D'd torno,etc.agli fuoi luoghi 

D A D l.Vo.lf.Giuocdtortft metitore di maluaggi D. era /ò 
/ew»e.86. 

D A D O V E RO.m «eritd.cke D.pdrkw<f k dónd.C i.ch'e 

gli nonfuffe fldto dttrdto D.i^.wnd beffd che fu D.fdttd. 

649. che inndmordte fono D. i4u.ro dico D.1771. 
D ALFINO. Apparue il Ricuruo D.AM. 
D A L qudle. 46 i.s 00. etc.D di Conte. S is Dal 7imd.7c6.Ddl 

mdrito. 7oC.Ddlferuenti[ftmo dmore. 7 06. ttc. 
D A L Cdkrd y etc.i S43. iS44.*SS 7. etc.Ddll'uno, Ddll'dltro. 

lOSx.Dell'effere pidceuoli. 209 3. 
DALL A.nel fentimento dell' dbldtiuo, et dell' dccufatiuo. Dal 

ld gente. 11 7. Ddlldpennd.i4S.L'Abdtepdffdndo Ddlld celld 

di cofltii. 1 48 . Ddlld moglie. 1 S 2 9 . Ddlld donnd. 1 S S 8 . Ddlld 

qUdl.4Gx. 

DALLE donne.46g.473DdUepdrti.7 3t> Et replicdtd. Con 
fud grdndiffimd dngofcid Ddlle mofche,et Vdlle uefte, et dd 
tdffdni,de qudi quel pdefe e^ copio fo molto. sOO.etc. 
Et replìcdtd due 0 tre uolte,e in uece di uno dduerbio, et un 
modo dipdrUre che s'ufdper mofìrdre und continoudtione 
di quello di che fi rdgiond,ufolo il hoc.ncl LA. qudndo diffe. 
Ldqudle di cidrldre mdi non refld,mdi non moHd,mdi non fi 
na Ddlle,Ddlle,Ddlle,ddlld mdtt'wd infino dlld ferd,et ld not 
te dnchordjo dico dormendo jton ft refldre,etc. 

DALLO ìngdnno. 7 1 6. DdUo fydgo. 1 6 1 6. Dallo impaccio. 
1990. Dallo [limolo. 1001. ere. 

D ALLEI.470.et. 1 5-5-9.etc.DALLVI.751. f S x 3-et. 1 Coo.etc. 

D agi i,dai,dal/ami,rtr ./otto l'infinito vare. 

DAMA, Signord.Vo.fr. et Sp.Noflrd D.di Parigi. 1 35-. Et 
uerfo di lei diffe. D.ndfcono in queflo pdefe foldmente gdlline 
fenZdgdUo dlcuno?i$s.ld D.che pietofd erd. 488- 

DAMI CELLA. Co und fud D.honefld,el humile,et ubidiéte. 
366. Due DAMIGELLE delle più belle. 181 1 . LefueD.()is. 

D A M M E. dnimali.Vo.ld.lt diD.gioudniprejle et più cor* 
tentiate. AM.uedi d Cdccid. 

DANARI, monetd in genere. Vo, La. Sp. et Fr. Vnd certa 
quantitd di D. 1 04. Mqlti D. r 5- 1 1 .Et per und certd monetd 
minutdjComc bagatini,o piccioli. Mercatantuzzo di qudttro 
D. 1 6 xCldfcio correre duo foldi per uentiqudttro D.prou. 
146. Tu ui potrefii cofi rihduere un DAN A I O, cornette. 
34 1 . Se le f emine fuffero d'drgcnto, elle non uarrebbono un 
D. per che n'mnd fi tener ebbe d mdrtcllo. 1 74? .Et io no ho un 
D. 1 95"6.Et hduendo dlcuno D.etc. 195-0. 

D anmrc. conddnndre.vo.Ld.et sp.Efft dannano l'ufurd,et 
i maludgi gudddgni.7 04.1 uoflri rdmdrichi mordono et D. 
Gifippo.i.riprédono. 1 287.danarono d ppetuo cffilio lui. 
486. Et rdlnata dllepene dell'inferno. 1 303. Roma fe dalld 
oppcnione de uolgdri eD. 1 19 1 • T ™ ? ànime DANNATE 
nel fmeo pendee nell'inferno. 1 6^1 dannar! fono d cdpitdl 
pend. i jrji.À middiAi DANNATI ddlld ragione. 1 849- S 0 
pdto dannato dd iddio d qucflapena.S 1 9. In inferno neU 
qudl Domcncdio l'hdued D. 863» sfotto alle pene eternale 
£>• i 3o i .tu D.ad cffilioppetuo. 2. 30 u In cótrario uolgcndo 
ogni cofa detta danaua. 1 i6>'.dancrai la mia rdgione.i 
^penerà. 1 69 s.Bcflidlmcte uoi dhmtc.i.ripredete. 1 198- 
DANnatione.vo Yr.Sdrdnno fermi d tud D. 686. 



D A N N O. Vo.Sp.Riceuerep me D.dlcuno.<)^.Con mio gra 
diffimo D. S89 graue D.tt fcorno,etc. iot7.Nonhau(d 
potuto con piccioli et rari D A N N l } etc. <)7. ródimene gìa 
con maggior D.<)74Mdladettdfia ld fortund } laquale a fi 
DANNEVOLE mefliero ti conflringe. 1 1 So.Ld pepili 
Zd D A N N O SA.i.piend di duni. n.ìn cofd che D mi do 
ueffe reuf lire. LA. In qtufto mio DAN N A G G I O. i4i J. 
Cime come tcjìo hdi mutato uifo d mio D.etc. PH. 

DANTE. Aldfgbkri$fiQ'. 

D A N Z A.ballo.Vo.Sp et Qo.Ccminciorono foaucm ente una 

D.d fotidre. 7 3. Commandò la Rcind, ch'utìd D.fuffcprtfa . 

117. ld D.Triwgiana.mtta.per latto «etereo. «8/c.Et più. 

D A N Z E . fi faero. ^n. 
D an-are.Vo Sp et Co.ìnfu'l cantdre,ct D. 1677. A/ D.J; aie 

cfcro. 1 1 if. danza tono, alquanto. 1 684. 
D A P A RT E.Allei D.di lui ucnuta. 1 ìoiMarawgìicf do* 

ni m'hai Dd parte profirn. 1101 .Dirai ccfajeìt Da rr.id y 

pdrtejtc. 1709. 
D A P O CO in qud. Se rw«Mf.t tfon haucte fcr.tafd D. ; 1 94. 

Come io wdi «0» ti fui fi non Da poto fa in <jua.7~<). 
DAPHN E. Et con eterne fi ondi era la nò fi-gl cuole Ddph 

ne. AM. 

D ar. et dare. Vo. Ld et Sp. Dar mdtcrid dgli inuidhfi. 44. 
Non prefergudri d'indugio le tentdtioni d Ddr battaglia di 
le forze di co/fui. 86 i.Do»e Ddr non uoUffcr ld domd^tc. 
io48-Non ci Ddr cjucjìd fcccdg\nc.3i<>.Voltndo Dared ad 
feuno il fuo luogo. 37. Senzd Dare alcuno indugio dlToperd. 
6 1. Dolere D.per ifyofd ld Gidnnettd d loro figliuolo, gran 
cofd parue al Re douergliele D.per mdrito.% 36. A cofi fatto 
defiderio D. compimento. 9 15. Ho uenduto il doglio d cojìui, 
et dammene cinque giglidtti.i. me nedd.isi i.dnndo lo 
yo l'dltrd metd. 10 1. D.dllepdrole fede. 521. D. loro und cer 
ld qu.kitd di danari. 904. che D.etnddUd Urid d fildre. lofi 
Migliori offerte D. 1 464. dandogli per penitenzd. 1 7 1 . D. 
tuttduid forte. i.bdttendolo. xcgo.D.d uedere.i.d conofeere. 
zi 32. dandola per moglie d cojìui.37&. dandole dd mi 
gidre rddici d'herbe.&6i .dandofi grdndiffimd fede d facrd 
menti. 84. dandont nelle mdni gli ucciditori di quel gioud* 
ne.783.Di quello che danno dpoueri. 176. cheinciòdlle 
fue pdrole D. fede. 944. Md qudfi come poffeffori di quello 
D A N T I d cidfeuno che muore :) fecondo :) etc.<)44.Se il did=. 
uolo mi ózraqucfld noid.SOS.Tu mi darai grdndiffmd co 
foldtione.%G\ Le tue f duole li daranno una uolta la mala 
uentura. 10 òg. da ratti egli il cuore di toccarla f 1045-. da 3 
raiu diletto jdejl dard d uoi. 717. Vcnfidmo di darci buon 
tempo. 103 5". Mi darebbe iLuore difdre.iwi.D. opera a 
fareste. Egli ti D.il mdl di. 1083. lo^li darci tdle di 
qucjtd pietrd.ctc 1 7 28 • Ti D. certe oYdtioni.C^. datale ti 
te buffe, idtfl le ddrei. 201 1 . Noi fi (foretti tdnte d'uno di 
qucfli pdli di ferro foprd ld ttfld,cheMc. 347. dorano al 
noflro dmore pidceuole et intiero compimento. 7c 9- Di que? 
fìe due cofe uoi mi darete intierd fperdnzd.etc.4Si .Per rir 
(catto di lui mi Ddrete quello, etc. S78- Et il D A R G L I di 
quefìd lancia per lo petto fu und cofd,etc.icg6. Et dai glie 
la per ffofd^mdndo meglio il figliuolo uiuo con moglie non 
conueneuole diluì ; che morto fnzd dhund. Sc7. Donde art: 
gomentatc di darlami tale; che mi piacerà } etc. 2 31 V- darle 
alcuna con foldtionc fece un giorno pe fc are, etc. S7 S.D.ecm^ 
pimento. 1 546. Mi trarrei il cuore per darJoutj fe io eredef 
fipiaceruene. 1 9S 1.I0 le dat o beccarc.difjc il padre. S96. lo 
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gli D. quelle derrate ch'egli ua cercado. 1 578.darottene ta 
te che ti furo triflo. 9 fa. darotti mdterid,etc. 18 19. S'wgr* 
g»o <fr darfene p<*cc. 1070. Sez* darli d/tro impaccio. 149 
No merlerà ricordata di dartegli. 169 3. No» e*e£/i re/?4 
to darti pi« noid?66 z..Copdgne ninna cofa refidpiu affa 
re, fe no dami Reina nuoua. nj. DATA l'acqua alle ma 
ni.71.St a quefle parole D .più fede. 7 ^0 D .loro da tutti la 
ma. 1 1 Oo.D.dal fiero padre qfta crudel fentenza. 1 2.84.H4 
uea molta noia data. 784. Laqude noi u'h abbiamo per mo* 
glie D.836.T** te n'hai D.lapenitéza tu Jlejja. my.Lafen 
tenza e y D. 1 3 1 7. Alquale quato la fortuna arte humile ha 
uejfc D. 1 38 3. D A TA L A ad uno figliuolo del Ducalo?. 
DATALE la fua benedittione.667 .Meffer Ruggieri fopra la 
mula del Re DATAGLL/tc. 2. 1 31 Lagiouane DATASI pa 
ce di ciò. 1 xoO-Le leggi olii popoli DATE da iddio. 143. Giù 
to a Genoua,et D.le lettre.lcofignate.f46. Co le coditioni D. 
dallui. 1073 Le lode dalle fue copagne D.dallafua nouelU.i. 
attribuite. 1 1 1 6 . Se uoi mi date una carni fcia. 1 748 . Voi do 
nate doue no fi couiene ; et douefi conuerrebbe no Dino do 
nate. - 1 34. Le lode che uoiD.a meffer Tonilo. i: attribuite . 
■3.37 1. Pigliate quefli danari et dategli a uoflro marito . 
1 69 r La dona incantado, cominciò addire le parole DATO 
L E dallo (colar e.i.che le hauea date che le dicejfe. 1 8 1 7. Dif 
fe la Belcolorc fe mi uolete dare il fdtarrOjdatelomi prima 
1 706. No ri mancauano fe no le mie lagrime,etio le ti darò, 
et D ATELETI fenza alcuno indugio farò, etcì. poi che io ti 
haurò date le dette lagrime. 9 36. DATI S I a dilmi carnali. 
So. QJifli ordini D ATI. i.po/?i. 70. Turono ppregioni DA* 
T I a Re darlo. 3S0.tiqud.li doni cofi ^opimamente D.no ut 
ho.7 3<)-^gli Vhaueua D .mille puzoni per /oKi/ò.1619. DA 
TIGLI alcuni pdnni dffdi cdttiui. 16 1 .Et D. fette gigliati. 
tS 16. Due fanciulli D.ddpddri loro. 1 646.1 benefici DATI 
MI dd coloro A. Secodo l'ordine DATO dd Ambrogiuolo . 
S4o. D.di remi in dequd. 2.9S. Si deflramete il fece ; che D. 
delle reni nell'arca Idfepiegdre.i.hduédo percoffe le rene . 
1 107. DATOGLI danari,et uno palafreno. 1 00. D. un boti 
tdecio di uetro. 108 i.cimo diffe datclami.i. ddtemi ld mia 
dona. 1 iSi.L'ammaefiramko DATOLE d'Antigono .46 a. 
Et D.m pezzo di cdrne. 1 344.ll confglio DATOMI dd Sa 
Idmone. noi .Veffempio DATONE dd Keiphile. 1 68 AU 
Vufcio delld cdfd peruenutd ld dond che drrabidUd DATOs 
V I delle mani il mldò oltre. ì.hduédoui date dipinta. roSt 
Alle quai pdrole y foftiri per riftofld daua.49S" . llpddre po 
ed curd fi D.di maritarla. 9 1 o.Ne!/* qual grotta D. alquan 
to lume uno Miraglio. 9 i i.De quali V uno gli tagliaua inni 
zi,et l'altro gli D.bere. 1 646.dauanmi tuta feccagine.i.mi 
^no.6i4.dauangU il pater nofìro in uolgare.i.gli dd* 
udno. 1 40 1 .Gli uccelli contado pidceuoli uerfi dauano* gli 
orecchi tefiimonianza,etc. a 1 $■ .dauanfi buon tempo. i. fi dd 
Udno. mi Dowe tu no me ne daui altroché cinque. iU3 
dauile ciò che tu poteui.i.le ddui. 1 73 1 .Noi demmo ho? 
go d dilettegli rdgiondmentU.dejfemo. xì^oìàun nofìro 
prelato ,nonjMnormorfo riceuet te^he il deffc. i3 9a . Alle 
altre D .princìpìoTl . xFt quando glie le DUceffe,ctc. 933. 
c k?l™ /i denreno/fc. 1669. de de remi dettero in da 
qud.443. Qu;llo che fiato fuffe fuo ; le deflì in dote. 1 147. 
Quelle punture lequdli già deìte non diate hora a quefìd , 
ere. 2.401.A cui mi dd\i per moglie. 16 11. Prefami D.a* 
mor,d qudyOt. •48 2.. A cui tu ti D. 1 3f8- Accio che io prie 
ntd effempio dia a tutti uoi.69.Uon creditu trouare qui chi 



N Z t A. ET E. 

il battemmo ti Dia? 1 17. Se iddio mi Dia bene. 1701. Togli 
noi te la diamo qmle noi poffidmo. 1 009. Hor uid diamo 
li di quello,che Ud cercando. 1 790.I0 temo che gli pdrenti no 
ld diano dd un'altro. 1 179. vò che mi diate licéza. iHf 
che quelle punture che all'altra defie non D. hora a quefla. 
-i.4o7.lo non fo a che mi tenga che non uenga lagiu,et dia 
ti tate baronate. 337. Et egli die con effo nelle reni magra 
pcoffd.17xo.lo le Die primd di molte pugnd.i. diedi. 191 1. 
Et domdndò perdonanzajdquale ella benignamente gli die 
de.f64.Le buffe lequali egli ui D.per mia cagione. 956. La 
D.a Guifcardo.oi i.dicdegli la fua benedittione.i.gli die* 
de. 1 10. Traffene il tabarro, et diedclo al chierico. 1709. 
diedemi de carboni,con \ quali fu fan Lorenzo arroflito . 
1 461. si dieAerda^a d'ejfere infieme. 104%. diedero le 
uele a uenti.4o4.Guifcardo dfedefi a dar opera di douere, 
etc.yi ì. diedi la maggior parte a poueri. 100. dicdegli 
grande^etbmjtiiiotc. i.gli diedi. 1337. lo mipuofi in cuore 
di darti quello che tu andaui cercdndo,et dicditclo. 1 r 68. 
diedono ordine d nò.6i.dicr di remi in dcqud.0^3. viu 
non fi dierono impdccio. 434. A canti, et d balli fi D. 609. 
dieflj a robare.i.attefe. 196. Calandrino D.a cercare di co* 
fioro. 1 7 1 9. che io non ti do tal in fu la t e fìggete. 1 901. Le 
interiora del corpo dollc mangiare a quefìi cani. 1 3o4. 

DA SEZZO.ck ultimo. Quafi fi riferbaffe l' addir ar fi al 
D. 88. Dioneo ; che per prìuilegio hauea il dire D. 1 43 1 . 

D A T A N T O.di tantofapere.se ella D. fiato fuffe cheha* 
ueffe intefo. t4x8-Se D. et [mobile, et beV.a reputaua,che per 
etc.i4iS.Percio chenol cono fceua D. 145- 6. 

DATRAVERS O. Venendo Menodon D. con una. feurt 
in mano. PH. 

DATTERI. frutti.Dandogli da mangiare radici d'herbe, 
et pomi fdludtichi,ct D.et bere dcqud.&6i. Dieci piantoni di 
D. coperti d'intorno,ct difuori.PH. 

D A T T O R N O.per le contrade et luoghi circonflanti,etc. 
Veggiamo i corpi morti trafjiortati DAS.Erano di madar* 
lo D.ufati.101 i.Wn'aura foaue,che da quelle montagne D. 
nafceua. 1676. che fenza faperfi D.Vanìmo fuo. 1863. Gentil 
huomini che u'eranò D. 1 3 i.La fua famiglia uenuta D.a co 
fioro. 1.3 xi. Ut le f emine delle uille D.uenute,etc. 1 44 1. 

DAVANTI, per auanti.Vno ufo quafi D. mai non uedu* 
to. i9.Et hacci D.pofii difcretigiouani.i.innanzi. so. ilfug 
gir loro D. 1 6. 1/ di D. 1 ic 9 .u not te D. 1031. Vn ferma* 
glioglife D.appiccare.z.3ss.Dauantepoifi ufa in uerfo. 
D. INNANZI E. 
E. Vo.Fr.et Sp. Sempre s'accompagna con l'arti* 
D colo come Dello,Della,etc.ouero De lo,De la , etc. 
DeW uno, Dell' altro, etc. 
Et in uece de gli 4 di li )0 di i articolo come Defcolari, in «e 
ce degli fcolari,De quali p de li quali. De padri, per de ipac 
dri,ufafi ancho co Ìapoflropho,cioe^,D'e. Et no uifguitado 
Vdrtic. sepre fi fcriue Di,come Di me,Di te,Di lui,Di piato, 
etc.Et cofi feguitado il uerbo,come Di l(Uarf,Difare,Di an 
dar e, ctc. Quando poi e nome, 0 uerbo al luogo fuo ne parie 
remo.Tffmpio delia De. 

De gli opportuni feruigi. 3. De gli altrui. 34. Dell'agnolo. 
1 4SS. Della fua reliquia. \4SS. Delle fette uolte le fei. Cis. 
etc.Et fenza l'artic.De cittadini. Si. De fuoi.tf. De morti. 

3S. De quali. ig. etc. 

Et replicata per ornamento, oltre acciò reflrette da uoleri 
da piacenza commadaméti De padre, Dille madre,De fra* 



D . 

tegli y De mdriti,etc.G. 

Dee nerbo. DEH ^olentis^ gli loro luoghi. 
D E A.Dubitdiid non fuffe alcuna, Dea. n4i. 
D zQbà.Debbdflo.pee y etc.dWinfimto Deuerc. 
D EBIT O. So fi. Vo. La. Qu;L poco D.che ogni anno pagd.1443 

Tanto piti mi conofeo D . alia penitenza dei mio errore, ideji 

debitore, n 6%. 

Et per lo adiet. si uidero fenzd fucceffore D . rimanere A 1 .Et 
quivi fecondo il D.cojlume. i 34.Allhora D E B I T A. 2. 1 7. 
Aliehore DE B I T E A7 .Perche DEBITAMENTE 
non dee und medefimapend ricenere .4; 9. Si fappia D.elcg* 
ger'e. 1.Q30.I' amore ilcjnale portaua D.alia amifìa y etc. 23 «° 
D.proportionati.i4i6. 

sdebitare.O uinciamo^o sdebitandoci di tal uergogna, 
mandiamo le nojìre dnime dll'inferndli ftdiejdejl toglicdofi 
di debito.? h. 

D ZBOLEZZ A. Conobbe dlld noce lafua D. i847-P*r D.fn eh 
fretto a gideere. % 1O7 .DEBOLE/t pallida ucnuta.384.D. 
ftimdffc la ma fra. xi&i. incitare le DEBOLI menti. i4c 9 . 

DECEMBR E.Vo.La.et sp.Andarfcne di D.idefi nel mefe 
di D. 1766. 

D e c 1 s A.con D.riftofta di mai/tc. 1991. 

D eclmarc.l/ solefufje DECLINAI 0.7G. Alla grdue 
uecchiezza fenza figliuoli dcclmaua correndo. AM. 

D ECRETALI. Altri perdo the intorno alle cjuefiioni eiuili ? et 
eccifiafliehefi come molto in lcgge y et in D.ammaefirati fan 
no ottimi configli donare ,etc. LA. O inferno etan a prigione 
DECRETATA alla nocente turba.i.datag decreto.fi. 

D EDA L O.Eufjein me l'ingegno di D.F I. 

D tcuerbo ,a\l infinito Dcuere. 

D egenerare. Dd/^W tunonuoi D .i.effer e alieno dal gene* 

- «aki^it^K t .CI o»m, ob il. 

\ D egnare. venire non degnafte/tc. 1 3 2-9- 

sdegnare, sdegnando la uilta della feruile codinone y dd 
feruìgio di me far Quattrino partito fi ^tc.i.hauendo a fide* 
gno. 369. Et forte ne sdegno intanto ; che il grande amo* 
re in mortai odio conuerti. 1 og4. 
isdegn ito.Per la fua uiltd } ldqudle egli credeud , che fuffe 
una ualorofa donnajn odio trafmuto l'amore. \ £>89- 
DEGN Q.d'honore. 63. Come io D.nonfia.i 1 1, Pia DEGNI 
di gudrddre porci. : 4 36. Per fona DEGNA difede.47.D. 
cofd riputai y etc. 1 33o.D E G N E d'honore.O&.D I G N I S 
S I M A di riprcnfione. 109 ^..La fortuna a baffo lafeiai D I 
G N I S S I M 1. 9 =■ 7 • Penfando a ninno più DEGNA* 
MENT E } che a coflui poterfe donare. 1 ftft, 
DIGNITÀ', dlfuo luogo. 

I N D E G NO.Lf<p« lagrime elld fi come dd I. di tdnto be 
ne m'ha appdrecchidte. z 1 7 4. 
[ D HE dolcth. ohe perche no prendo io.etc. 1 s k.titit che nouitd 
* e'tjfldhìiTJMCUor del corpo mio che haucte noi? Deh dite 
melo animd mid. i y 4 2. Deb fapnfiemi uoi infgnare. 1 96. 
Et impr ecath.Lafeidmu hjo te neprcgopdi lafdami anda^ 
re.74i .Deh fe ni cdl di me y fdtc.fr)(>.Deh fignor mio(s 3 effer 
pno)impetra und gratid. 1 ^CG.Deh Idfcid Vira tua. 1 8 3 1 • 
D ci nerbo.a'd infinito Denere. ^ y 
D E it A^.vo.vr.et sp.Sc dlcundD.e in cielo El.HiunaD.e 

i» ciclo M coflui non ferità /re. FI. 
D E L.Vo.sp. Sempre fijcrine^etnó mai Dil.ctpcro diremo Di 
c ^,et non Dil the^tccol genitiv.o.Del morire. 51 .Del mona 
do. (0. Del ciclA^.Dcl tempo AS etc. 
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Et nel ablatiuo. Trattò il capo Del capcftro. \3S3. 
Et aduerbialmente.Per ritrarmi Del tutto di <jui.i,in tutto. 
S7.uedi alla pdrticèlld Tutto. 

Et con gli aduerbi.Tutti afjermorono Dei no. 1043 Domati 
dato alici Delperche ordinatamente le compete. 2073. Dc/i- 
berato Del doue andare. 1 1 1 6 . 
Dei Continuo. alia dittion Continuo. 
D elibcraie.Vo La. e Sp. deliberarono feco di rubarlo. 144 
D.di legarlo aliafune^et di calarlo nelpoZ2o. 343. Infume 
con loro D. 1 1 6 i .Di pari concordi D.cti hauere Tito per pa 
r ente. ileo. blon penar troppo a Del1bcrarft.981.C0M D E 
LIBERATO cor. figlio. 916. D di tornare in Italia. 173.' 
Io ho deliberato di uederc^tc. 28 3. Si dilibercj di noUn-j 
etc.i&i.D.d adarfi a Jl arerete. 2. f 1 . D . di partirfi. 7 37. D ,sf 
za indugio. £ : 69. D E L 1 B E R ATOS I dipréderlo. i£o. 
Diliberarc.d/ fuo luogo. 
D EL15ERATIONE. Senza ahuna D. 131 i.lur.gaD . 1 9$ 9 . 
D E L I C A T O.Vo.Sp.lluago uifo et D . della aonr.a . : c 7 . I 
DELIRA. flolta.uana.etc.Vo.La.Uor non ti ho detto acan- 
to cpuefla peruerfa molitudine fia l gelofa et D. etc. parlando 
delle fcminc.LA. 
DEL LM pdrenti DeWnndpdrte et Dell'altra. 1 ^4. Dannata 
alle pene Dell'inferno. 1303. Se ricordauano Dell'amore. 
1310. Dell' 'altre madri. 13 17. etc. 
D ELLA col genitiuo. Della nofìra letitid.GG.Della pejìilcza. 1 9 
Et con l' ablatiuo. Della foffa al fommo fi peruenina. 38. De/ 
la fi alla. i3S3- 

D E L L E col genitiuo.D .beflie.3S .Delle cjndliAS.^àìe hggi» 
48 • Delle cofi fatte cofe . 2 1 c 6 . - 

Et co l' ablatiuo. Trahcnano Dtlle loro cafe i corpi morti, -s. 
Maluagia donna per le mie mani non morirai tu gia.mori? 
raipnr Dille tue. i. per le tue. i84i. 
DELLO uangclo.i73'Vcllo animo. 1067 .Dello Alloro. 1.14. 
Delio ineominciamento. 1 1 1 .ite. 

Et con le dittioni che incominciano dalia S co« la con fonante 
dopo.Dello Jlarnuto. 1 347. Dello fcarlato. 1 9 1 3. Delio fj accio 
a)3o.Delio jfir aglio, oz^.uedi alla particella Alla. 
Et replicate per ornamento. I parenti Dell'una parte et DeU 
l altra. 1 i44.Et per lo peccato Della fua crudeltà^ Della le 
titia ha:'.ta de mid tormenti. ^303. che parenti erano fiate 
Delia dolente giouane et Del caualiere^et che fi ricordauano 
Dell'amore et Della morte di lui. 1 3 10. bordandoti tu Del 
la tua preterita uita^et della mia honefia. 1316.1/ cui nome 
era Bartolomed una Delle più belle ^und Dtlle più Uaghe gio 
nani di Pi fa. s 70. 
D cmmo.dl fuo infinito Dare. 

D E M O N l.Vo.Gr.L4.ff sp.Per incantamenti diD. tS<7. 
A fonargli infermijiberarc gli INDEMONIATI^ 
mondare i Leprofi } ad indirizzargli attratti, a guarire i fa 
ralitichi^etc.PH. 
D IMOSTRATIONI.Le D.di Giannotto. i.i portamenti. 1 if. 
D ENTE. Vo.Ld.Fr.er SpMaurei io in bocca D.ninno guc.fio f 
1 64«.Fg/i e s tutto fr addogli e tutto m.tgiato il D. 1 649. I 
porci prefe ro i firacci co D E N T 1. 1 1. Battendo i D. 149. 
Gli D.mal cópofiigrandi^ct neri. 1747 .V no de D. migliori. 
1 64 Mi pare pur uederti morderle eb cotijli tuoi D. fctv d 
bifehicri avelia fua bocca uermigliuzzt.ì. denti fatti aguifd 
di raflrelìo. 104 i.Cuofrono gli eburnei Dea piccioli in crdi 
negratiofo dijfojli. A M. I cinghiali per amor f^umofi àgt 
gnzzanogli eburnei D. F IMdli compofii^t logori,ct giaiz 

G ij 
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U,dnzipiu toflo rugginofi,etfracidi D. dequali il numero in 
molte par ti fi uedefciemo. AM. 

Addentare. No» altrimenti chelA DDEN TAT O cin 

ghiàie dalla turba de canister!. 

ISDENTATA bocca.LA.uedi a Bduofo. 
DENTR O.Vo.Sp.D.alle mura della citta. 16. D.dellapor 

ta della città.6s .L'ufcio ferrato D. 1 $07. 

ADENTR O.al fuo luogo. 
D tono. all'infinito Douere. 

DEPRESSA. Quantunque la baffezza del mio flato, et la 

D.mia conditone tolgano molto difede,et d'auttoritade ala 

le mie parole.EP. 
DEPR OFVNDIS.lo ufo in luogo del Pater nojlro il Di 

rupifli,o il D.etc. x48- 
D erogare, pregiudicar e. Perciò che del primo facr amento le 

ertamente fatto,niuno fuffeguente puote di ragione D.PH. 
DERRATA, quella co fa che fi ha per un danéo,o per buo 

no,o per cattiuo mercato , et chiamaffi buona, 0 cattiua D. 

et diceffi una D.o due d'infilata, intendendo quanto uaglio 

no una 0 duefimili monete picàole,etc.Saluo fe io non uolef 

ft a quefia maluaggia D.fare una mala giuta. 10^3. Di tal 

moneta pagato quai erano fiate le derrate uédute. 

1 4 1 0.I0 gli darò quelle D.che egli ua cercando. 1 s S8 . Appe 

na che io h abbia delle due D. un danaio. 195-7. 
DESCO. tauola,o fimile.Vo.Te.TrouoUa infume con Benti 

uenga a D.che defmauano. 1 708. Vece difendere Nicoflrato- 

fopra «nD. 165-0. 
D efiare. Et do che'l cor delia, 1 1 x3.Laqual foftegno per lui 
defraudo. 1 2.4 2.. Di effere con la donna non haueua delia 
to. 180 x.souente lui delio* rt bramò. 1 142.. 

Difiderare.d/ fuo luogo. 
DESIDERIO. uoluntà,talento.Vo. La. Aprile il fuo D. 

1 S4.Sigrande D.6s.Con ardentiffimo D.S76.Congrandif 
fimo D. 67 7. Godere del fuo prefontuofo D.n ss.lnchineuo? 
le D.89 f - Concupifcibile D.9x S-Honefio D. 1 2. 1 4. il gioue* 
nile D.uc. Secreto et cotanto f cruente D. 1 5-9 1 . Ent rate in 
D.caldifftmo. i&So.ll fuo peruerfo D. 1170. V» fcruentijfi* 
moD.xxxS. Tempra ZDESIDERI non foni, 1 x64.Gli 
humani DAo 1 . qkh medefimi D.S34. Qonuien ch'io fodxf- 
faccia al mio DESIRE.1 6g 1. Tanto e il D E s I R foco 
fo. 167 7. D'amorofo D.ardeua.x6i.Di caldo D.dccefo.43^ 
lidio ha mandato tempo a miei DESIRI. 180. il gran 
Desio cofi nafcofio.63S -L'alto D. 1 365-. Cofi lungo D. 

1 S S4.Metterc ad effetto il fuo D. 1 6 c . rutta d'amorofo D. 
ardeua. 16 1 .che fon contenta d'ogni mio D.soo. Aprire gli 
amorofi D I s 1 1. 1 177.1 loro D . adempier ono,etc. x6t.Alli 
fuoi D.penfaua. x%.d ESlDEROSAi uolerlo più ac 
cendere.66i.D.difentirenouelladelfuofignore.&43. D E s 
SIDEROS AMENT 1 firugédolo. x6 1 .D E S I D E 
ROSE difeguitarlo.ss.D Esider osi diuennero . 
12.9. DESIDEROSO diuolgerf al mare.33S.Hauen 
do l'animo D. 1 1 5*6. Dì morir D. 1303. 
DESINARE, i/ D. effere apparecchiato. 131C. Apparec* 
chidto ungrdnde D. 1 105*. V» magnifico D.438. La fine del 
D. i488. Et a dargli D.et cena.Os x.ipiu belli Desina 
R I del mondo. 1 90 1 . 
D efinare. Vo.Tr.et En.volere con loro D. 2.33.7. che V d tten 
ieffe 4 D. 1 6 1 .imitando a cena etaD.i 198. Meco D.uolc* 
uate. 1 3 » 9 • ZgH ' bora a cafd d D.17-7.C0 quefli a D.et a 
cenare. 1079^ D - erd ciafeuno. 1 730. Tu torni a D. 1 730. 
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delinando meffer Cdne. 1 79.L4 mattina definorono co 
/oro parenti,cheppiia fera uegnente apprejfo nell'altro mo 
do cenorono con i lor pdjfdti.4x.D.infieme.i87 x. A liti del 
mdre,et d defìnarui ; et a fenarui,etc. 7x0. La donna come 
definato hebbe.vss.Hauendo benD. 145-3. Ognigenteha 
già D. 1 730. Nel cafiello co uno fuo amico delinaua. «444. 
Viriguccio D. con lui. 1 707. Et trouolla infume, etc. che de* 
finauano. 1 7o8.defind, et finito il Defmare , etc. 1 66. 

D ESlRE.Df/injD^Dff^rtc.cli fopra,alla dittioe Defiderio. 

D E S S A. Ditemi qual e D? r 97. Ella e D. 65-9. Dicendogli 
ch y era D e s s 0.31 s.Egli e fiato D. 1090. Tu non mipa* 
ri D. 1006. 

D effe. Deffeno,etc.al fuo infinito Dare. 

DESTARE, fuegliare. Et uno D. nelle nofire menti. 3S3. 

D ettare dlcuno defiderio nel cÓcupifcibìle appetito. 895-. Si fen 
t? nel cuore D.un feruentiffimo defiderio. 1x2.3. Lauirtu 
D E S TA in /«. 38 7. dettandoli trouò lo fj>ago alpie,etc. 
iCx3Mebbeuolontà di de(ì:arh. 11 4t. Senti dettarli un 
penfuro. 1 i4o.c/>e lei,che profondamente dormiua confirin 
feaD. i84x.Qudndo io dettatami fubito mi leuai. 671. 
La donna dettatali fenti,etc. xoOx.La giouane D.et dando 
fede alla uifione,etc. 1 o 1 9. Piaccio dettati et toma al let* 
to mo.1069.Et DESTATOLO: diffe, etc. 107 S- D E* 
STATOSI Mìnuccio diffe,etc. 1 66%. Le f emine che dette era 
no. 1 108. 1 uicini D E s T 1.333. il cocupifeibile appetito ha 
«mio detto nella mente. 1 Sì.appreffarAofi quella 7 etc. lui 
detto* : et egli in continente fi leuò.6x4. 

D ette. Dettile. al fuo infinito Dare. 
D E S T R O. comodo, commodità. Come prima D. gìiuenne. 
683- Secondo che più in D.gti uenia. 108. llqualfaceua un 
picciolo laghettojualfmodo di uiudioflno ne loro giardU 
ni i cittddini,che di ciò hho D. i476.Lorézo ueggèdofi il D. 
I ld opportunità. 10 16. Ho più bel D.dcciò* del modo. 1 8 » x . 
Et per atto 0 aitante.Giouane leggiadro et D. a qualunque 
cofauolejfefare.1630. 

Ef£ lato 0 bxda.La Caterina col D.braccio abbracciatole. 

1 116. Giouane affai D E s T R A,et aitante della perfora , 

idefi atta, txy.ilquale alla fua D.fedea.i.da man diritta.77 

Se non la uirtu de nofiri animi et delle nofire man D E s s 

TRE. 1165-. Si DESTRAMENTE il fece. 1 107.C0, 

minciò affare cofi D.o piu,etc.4Qo. 

Addeftrare. al fuo luogo. 
DETERMINATA. Allhora D. 10 r 6. il giorno àccio* 

DETERMINAT O 83 8 .i/ giorno D.alle nozze, uso 

Gli effetti DETERMINAT I. n94. 
DETRIME NTO.&ho.vo.U.Im D. della midfdticd.m. 
DETTA. detta 3 D E T T E, etc. all'infinito Dire. 
D ETTATOKE.c6pofitore.vo.la.Per laqual lettera,anziplo 

fiile del D. della lettera,affai leggiermente cóprefi,etc. LA. 
D E V E R. debito. Come ualorofa donnd hduete il uofiro D. 

ferudto. ph. 

D cuere. debba effermi perdonato. 108. Si D.lafdare. 1 31 .il 
rimanente D. yv1re.479.N0 fo che mi D.fare. 1 943. Si deb 
ban fare,etc. 1 5-6. No m'hauete mofirato ch'e monaci fi D. 
fdre delle f emine. 1S6.I0 fiimo che grdndiffimd pdrte di fot 
fd debbano fare le dette cofe.479- debbimi tu séprefar 
morire f 1 701 . si come io debbo. 707. dcbbomi io ben 
guardare. 1 i94.debbono maritarle. 1 37 1. si dee crede 
re.iS7.Non D. effere. x 10. Alcuno D.effere fiato. 177 3. No 
D.riceuere und medefimà péa,etc. 47 ubbriaco che tu dei 

effere 



eJJicre.337.Amko mio D.effere. 2.79- S(f quello ui potrdnno, 
che nelldprefenza de fdui deono pofere.48o.Le quai di a* 
mare mi D. inducere A&o. o\he fi D. fdre , idefì deggono. 
iog. Ti D.fdre a me ubidiéte.sjtri leggono debbono. 1631. 
djuerfi dffdi bene potere far e. 690. 

D euiarc. ufeire della uid et del edmino degli altri, 0 difeofa 
re.lo non intendo Deuidre dd miei p affitti, md fi come effx ha 
nofdttojcofi intédo^tc. tt%f, Senzd idi nojlro propofto D. 
141 1 • Acciò che tu non creda dall'altre donne lei D.LA. 

P'h ORAi» hord.uedi ad Hord. 

D. INNANZI I. 

I . prep. femore fiferiue non uifeguitdndo l'dr* 
D ticolo,et co fi dncho fcguitdndoui il uerbo , fi come 

dlld particella De habbidn detto. 
Et quando dopo qw.fi dduerbi Verfo ,Contrd,Apprcjfo, So? 
7 frd,etc.uifeguitdno i pronomi me, te, noi, uoi, lui, etc. no mai 
; fi ponc,et trouandofi altrimenti direi effer errore di fldmpd; 
e ben uero che ma [old uoltd fi troua ufdto dal Pet.et queU 
l'una poi sforzatdmente , ld doue dice Verfo di uoi 0 dolce 
fchiera dmicd.Et dltrouepoi dice Ver me ftictdtd, contra te 
fuperbd.Contrd me giurati . Contra me arme ogniftelld. 
Contrd me fleffo hor mi rifcdldo. Per uendiedre Soprd noi . 
tt nel Boc.Grdndijfimd uerdmente fi può dire ld benignità 
d'iddio Verfo noi. 1 10.U mid benignità Verfo te non haued 
meritdto l'oltrdggio,etc.9i9.Hdueffero cagione di mormo? 
rdre Contrd di lui ; et quiui direi Contrd lui , fenzd ld Di. 
t Si. etc. 

D I. in compdgnid di fuoi gerondij. D I. fuggire. 37 Di uè? 
dere.S9.Didire.76.Di rubdre.91.etc.Et nel fentimento del 
gen'uiuo. 

D I fe. zG.Di /ai. 91. Di lei.i333.Di uoi. 1900. Dime. Z036 
L'etd.Di colui che più gioudne erd Di loro. S8. Di qualunque 
fa Di coJforo.6o.Dapreighi Di coloro impetrata.79.etc.Et 
con i uerbi nel fentimento dell' ablatiuo. Effi fono per madre 
difeefi Di poltronieri. s 1 S.lrattafi laghirlada Di capo. S9 * 
ctc.Et con i nomi ddiettiui 3 che richiedono ilgenitiuo. Perfo* 
na degna. 

D I fede A x. Nobile Di fdngue,belld Diformd,omdtd Di co 
flumi,et Di leggiadrd honejìd.43. Diforzd Udiente. 1044. 
Di fanta ulta. 1 3SDi picciolo affare. 1 z%Muomini Di mala 
conditionc.&z.l campipieni di biade.s3.etc. Et co igenitiui 
che dipendono da i loro foJiantiui.Ogni fufcello. 
D I paglia. 1 1 7 • I» un'arca Di marmo. 1 1 8 . La giouane che 
non erd Di ferro 0 Di didmate. 1 54. Ne infirmitene paura 
Di morte. 1 1 3.Varendogli hauer fentito alcu 1 flroppiedo Di 
piedi. 1 49. vnudlent'huomo Di cortei 9 i.etc. Et coni gini 
imi, che dipendono da i loro uerbi. l femplici furono. 
D I ciò forti ,et non curati. 37 -Haué domi recati danari, ehe 
mi douea dare Di panno. 104. oltre a centomila creature 
effer e Di ulta tolte Ai .vfo Di digiunare in pane et in acqua 
9%-Haucuanofigran uoglia Di riderete quafi feoppiaua* 
no Di rifa, n 3. Nel uifo glipareua turbata Di quefle noz* 
Ze.z3Gs.D1 che gli due f rate gli fi doleuano forte. Z9. etc. Et 
tal fiata con i uerbi che uogliono l'accufatiuo , più tofio per 
ornamento di parlare/he per neeeffita,come farebbe a dire. 
Sfpre non può l'huomo ufare un cibo,ma tal uolta difdera. 
D I uari. rf 7 3. Se ne andato a Milano et no tornerà Di epe 
P l fei mcfi. 7 1 3.Voglio Di fommagratia. 1 167 .Comimiò ad 
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hauer e col marito Di fonde parole. 1 3 37. Perciò che la nh 
gromdntid e Di gradiffimo éffiacere D'iddio. 180$. Icqud 
li ne fanno Di gradiffmi diff>iaceri,et Digra danni. 1 104-. 
Et in compagnid de i nomi Sofì.tt degli aditt.aduetbialmen 
te pofii. che qudfi. 

D I neceffità cofe dffdi contràrie nàcquero. 30. Fw truffo d fe 
dere appunto Di rimpetto all'ufeio della camera. r84.MeJJò 
d tauola Di rimpetto dlld fua donnd. 1365". Et Di rimpetto 
d fefece fdre lei.864. Vnd ifola quafi a Trapani Di rìrrpet 
to. 1 010. Io uidi Di rimpetto alla bottega di quefto Lrgnaìuo 

10 un'arca. 1 io3-Qii(fìo egli Di ucgliafece.i. molto uolen* 
tieri. 1 ss. lo ho fempre Di bene in meglio fatto i fatti miti. 
toc. Di bene in meglio procedendo la nofra compagnia. 69. 
Andaua Di giorno in giorno Di male in peggio. 89. Ardo 
queflo anello Di mano in mano. 141. che Di di et di notte 
moriudno. 30. Di netto col capo inndnzi il gitto nd'a foffa. 
1 9 ' 8- Et Di tanto l'amo lddio,che nullo male fi fece. 330. Et 
tederemo Di botto chi L'ha hauuto,idefl fubito. 1773. Anda 
do il prete Di fitto fatto meriggio. . 6 99 . che alia natie le me 
nafferoDiprescte.i.hor hor,o adeffo adeffo,o fubito. m 69.I* 
torno delld belldfontdnd Diprefente furono in fui cenare. 
1 677. Et Di premetegli annouerò i danari. 1 C90.I0 gli reca- 
Di prefente dlld donnd tud. 1 69 z.Voi defderdte d'effere la 
Di prefente. z3S z.Edrebbe che Di prefente gli farebbe por* 
tdto. 1 1 2.. Et tornaffe Diprefente d cafa. 1 eco. llqudle come 
Philippo fenu,cof Di prefente gli eddde il furore, zi 07 . Al 
cund uoltd le fodisfaceua,ma fi erd Di rddo , che altro non 
erd che gittdre und fdud in bocca di Leone. 87o. Di lontdno 
fi uif1tdffcro.z7.Di leggier fi concederebbe. 1054. Non ui po 
terfi Di leggieri [ìralciare.g 1 . Lequali Di leggieri i'dddorn 
mentdno.3S4. Acciò ehe Di Leggieri nonfuffe Di caual git? 
tato. 9 s 7 .Altri non fi riuolgerebbe cofi Di leggiero. 961. Io 
le die prima Di molte pugna, pofeia prefala Di pefo 3 credo 
che io la portafft preffo ad una balcfrata. 1 9 i 1 . i d mi fra 
donnd pidngeud Di continouo .\%3o . c\upido und cofd non 
ufata dppdre Di fubito. 1 76. A uoi fi toglie , fi come Di fo* 
uerchio^auanti. 1 74. A/ mio parere quefla tua andata e 
Difouerchio. tzS-Di che Difcemo nella fede fentiffe. iCg. 
Quantunque cotdl mezo Di nafeofo fi diceffe. xG*.che io Di 
nafeofo con Cui fardo uiueffi.93 9 .Lequalifaue egli Di nd? 
feofo partdto hdued. ^ 1 4S . lo hducd Di poco quefle pdrolef 
mte 7 qudndo,etc.ideft poco ffdtio erdpaffdto. A HI. Io non 
intendo Difdttofdrld morire, decio che i termini delld rd* 
gione no trdppdffijdcfl fubitdmente.Phl. Dubitdndo Dipeg 
gio.E I. ctc.Et in compagnia degli aduerbi.che. 

D I qua et Di la prendeuano. 1000. d:e tu efea di qud. t Co. 
Che uoi Di ld neWdltrd uitd dounte hduere. Diffe allhora lo 
inquifitore,ctc. 17 3. che pene fi deff.no Di là per ciafeurto de 
peccati che Di quafi commettono. UG 9 . Come io giurfi vi 
là. 1 670.DÌ qua a poche hore i'aftetta di douere ejfere, etc. 
ii3-Cheegli nonpuo effere Diqui Domani. « 08 7- Di horgi 
in doman uifu due anni tenuto. 10C 9. Le uirtu Di qua già 
partitef. 1 94 .La fante che Di dietro erd rimdfd. i&c c . f/.'c 
non correranno Di dietro a niuno d farf leggere . 1414. 
Quattro bare portate Di dietro } aqutlla, etc. 30. Mi/èro ld 
giouane di fuori. 70. che effendo iui difuorc tutta lafm u 
glia della Signori a ,etc.z 36 O comare non fnto io Di cofd 

11 Cóparc? Rifjjofe il fantoccio. Me ffer fi . is3o.Da una deU 
le donne Di la entro fu ueduto fejiza auederfene egli od cL 
la da Lifabetta partirfi et anddrfene. 1 99C .Richief i cherki 
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Di la entro, itf.lo fono un fratello della donna Di la entro. 
337 Mabbiamo haute tate buffe che Di meno andar ebbe uno 
afino a Romajidefl f>er manco. 1 9 1 1. che più Di diletto loro 
forgono.so.il Re riffofe Di nò. 1 2.68. Egli non uifapra di 
re Di no. 1 900. Non gli fa detto Di no'. 1 709. Dirò io Di 
no* della prima co fa, etc. 1 987 .Ciafcuno riftofe Di no\ 18 5". 
Ser Ciapelletto riffofe Di fi. 97. 1/ tWn /jwowo ri/Jo/è Di/7. 
1 69. A /ère Bonaccorri che m'aiuti Di non fo chicche mi ha 
fatto cittare. 1 699. Con gran piacere Di quei di détro. 1 37 1 
Vi prometto Di mai più in ciò non peccare. 1 s 6. Troppo ci e 
Dilungi a fatti miei. 1 7 16. Dilungi del caflello. 1S0 . Di* 
lungi più di mille miglia. 810. Ne fu Dilungi V effetto al 
fuo auifo.ioo4.Comindorono ad andare in qua et in la Di 
dietro apefci.\47B-Per le cagioni Di fopra moflrate.44. 
Et replicata. Alcuna lieta nomila Di uittoria 0 d'altro , efc. 
433- vn uallone chiufo D'alte grotte et D'alberi. S46. ira 
giouane affai Di perfona } et Di uifo beUiffimo } coftumato,pia 
ccuole,et Di bella maniera. 17 5". che a donna apperteneffe di 
fapere, fi come Di fapere lauorare lauori Di fetale, s 19. 
DlnanzijDianTijDibottop'intornopi canto in cantoni fo 
uerchiopi fuoripi nopi fitto pi nettojt fimili tutti a gli 
fuoi luoghi. 

DI. per lo giorno fin fmgu.et in plur. Uonfaceua altro tutto 
Di che battere la moglie. io4.Molte cofe fi prometto tuttoDi 
etc. 61 i.ln un medefimo Di. 1049. Moggi che e % Di di lauoa 
rare. 1 7 1 3. Ogni fettimana tre Di.98.Di/Je il medico a Ca* 
landr'mojin pochi Di ti diliberarò. ioti. Effendo alquiti Dì 
dimoratole. 1 9 S- Hanno i Di delle fatiche dìfl'mti da quelli 
del riftofo. 1 s^oMetteuano tauola ciafeuno il fuo Di a tut 
ta la brigata. 143 3. 

D l. uerbo. Et perdo la canzonerai tu Ihai^cotale la Di.idefl 
la uogliproferire.Z7S.Se cofi ti dijJ>iacciono gli fiiiaceuoli co 
me va Di. 1 431 .Et diffeglìpi da mia parte alla noua ftofa 
136 f . Guarda quello che tu Di 1 6 34.Cuarda dì ciò che tn 
Di.Co.Hora mi Difigliuol mio. 103. Oime che e quello che 
tu Di? 6 17. etc. 

D 1 I. in uece di DE Lai fuo luogo. 
D i a, Diamo Di4te,eff.4/ fuo infinito Dare. 
D I A B O L I C E.Vo.Ld.Fr.et Sp.a Diauolo. 
D 1 A M A N T E.Vo.Gr.Fr.Te.et En.ia giouane che no era 

di D. 1 s 4. 

diametro. Ma tra'l ceruo et philocolo era quafiper 
D.poflo un'altiffimo Pino.PH. 

DI A N A. « la fredda D.ne'ntepedifce. AM. 

DIANZI. Perciò che io difft D.il te lucis. 1498. 

D I A V O L. Vo.Gr.Fr.ee Sp. Come DrW no hanno più che 
una cofeia le Grue? 1 4oo.¥.ffere nelle mani delDIAV O* 
L 0. 1 19. Et da chi Diauolo fiamo noi poi che noi f amo uec*. 
chie. 1 343- Haueua uifo di Diauolo. 1916.se io poffo raffre* 
nare queflo Diauolo. 67 3 che fe da cento mila DlAvo* 
L I fuffero perfeguitati. 3 r 1 .Lui da Dìauoli effere flato por* 
tato uia. 1 99 1 • Troppi Diauoli uorebbono effere ad,etc.B79. 
che io ho più tojlo quella per una fucina di Diaboli* 
C E operationijche diuine. 1 33- 

D ìbatterc. all'infinito Battere. 

D I B E N E in meglio, uedi alla particella Di. 

D I B O T T O. fubito.Et uederemo D.chi l'ha hauuto. 177 3. 

D iczpicepicendojetc. all'infinito Dire. 

DICEVOLE. conueniente.UuomOjche alla tua nobiltà D. 
fujfe.9 1 1 Male homai la tua età a gli inamor amiti d .l a. 
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DICHE, alla dittione che. 

D ichiararejetc.aWinfinito chiarire. 

D I c 1 0 T T o. Niuna uentioHo anni hauea p affati , ne era 
minore di D. 43. 

DICIOTTESIMO. Era già [ ì'/d. anno paffato.S to. 

D I e I T O R E. chi che delle parole fia il Dicitore. 1 99-Qttef 
le parole pone ; che mai ad animo ripofato per lo Dicitore fi 
farebbono fitpute trouare. 1 397. Affai buon Dicitore in rima 
1 14 1 . Quantunque il pronto ingegno prefli parole a DI* 
C I T O R I.I397. 

dicontinovo. alla patticela Di. 
D I C O S T A. utfupra. 
DIDIETRO, utfupra. 

DIECEMILA.Et ejfa che con otto huomini forfè D.uoU 
te giaciuta cravattato attui fi corco per poh.ella.471. 

D I E C I.Vo.Lrf.Fr.et Sp.Da Dieci y o dodeci de fuoiuicini.31. 
Dieci piantoni di Datteri.PH.Diece più anticamente fi dijfe. 

D icde. Diedeglipieder^etc. all'infinito Dare. 

DIETA, vo.sp. Lungamente tenuta a Dieta. 69$-. Et forfè 
p la uecchiezza faceua molto fìeffo troppo più lunghe D 1 E 
T E che uoluto non haurebbe. 68 » . 

D I E T R o. si erano pofliD.ad uno tauolato. iti. lgioua* 
ni andar D . alle uanita. 101. 
A D I E T R o. Et in Dietro al fuo luogo. 

D ìfendere. vo.L4.et sp. ciafiuno può lafua ulta D. 46. il 
poterfi Difendere dallo flimolo della carne. 1001. Alcuno of 
fende, fe difendendo, t S48 . Anzi gridado et difende» 
dolo fui cagionerete. 1 iso.iop certo la difenderò". 1 30 u 
Et per difenderti i'apparecchiauano. uso. cominciò l'u* 
no a uolere offendere^ l'altra a Difendcrfi. 1 610. Et acciò 
che da ogni ingiuria la difendette. 4S3.Veflito d'un cuo-s. 
io j che dapruni il Difendeffe.oi 4.L'arme lafalute difens 
dono. 14 1 ì.Et uolentieri hauerebbe la donna con parole 
difefa. r 3so. Hauere le fue ricchezze difefe dagli aguati 
del Saladino. 146. virilmente fi D. 1044. 

DIFESA. Quantunque a uoi appartenga la mia D. 888. 
Fece un grandifftmo sforzo afua D. 1 184. Nehebbe ardire 
eh fare contro di lei Difefa alcuna. 10 s 3 Dopo lunga Dife* 
fa con fuo compagni fu pre fi. 1 1 74. il Duca a Difefa èffe , 
ttc.43G-Sollecito DIFENDITORE delle nofire ragio 
ni. P H. 

DIFFERENT E.vo.Ld.et sp.Ma in tanto D. da effa 7 in 
quanto y etc. 31 i.Dl F F E R E N T I da loro. 1888. 

DIFETTO, mancamento , 0 errore^o peccato. Per D. de 
gli opportuni feruigi. 3o.Per D.di bare, fopra alcuna tauo* 
tagli portauano.3e.vn cofi buon huomo per Difetto dife* 
de non andaff e a perdizione. 113.10 cono fiero il Difetto e fi 
fereflatogrande.773.ll mortai D.non m'aggradifie. 879. 
Acciò che il fuo Difetto ifleffo fi w»o/?ri.889.In prefenza de 
tutti monaci farlo uedere il fuo Difetto. \st. Zoppi /icchi^o 
di qualunque Difetto ìmpcditijdefl infirmità. 709. 1 uoflri 
faranno di faettamento copio fi ? doue gli altri ne hauranno 
Difetto , idefl careflia . 1 ig7 . Soflenendo i DIFETTI 
di coloro , etc. 112. Correggere i Difetti mondani. 1 3 1 c. 
Sofleneuanel ueflireper non ifyendere Difetti grandiffmi 
101. Riprendendo i difaueduti Difetti in altrui .631. eli 
altrui Difetti con gli loro mifurare. 381. Per gli loro Di** 
fetti l'auttorità delle publiche leggerete. 4%. Tu non fe piccio 
lo , et per tutto fe ben cempoflo ? «tDIFETTVOSO 
in parte alcuna.LA. 

DIFFICVLTA 
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D I F F I C VL r/C.Vo.Ld.et Sp. Senza troppa D.i 76. <tmho 

ra die con D. il faccjfe.4io.se con quella D./e molli fi tro? 

tufferò che fi trottano gli amici. 1176. DIFFICILI ad 

inuejligare le forze d'amore. 107%. 
DIFFORM Z.Vo.La.krizi conia uoce groffa et D. 1137. 
D I F F V i O. Io feguirei con D.fermone le fue parole. x3\s. 
D I F I C I O . che m'ha fatto richiedere per una coparigione 

del pdrctorio per lo percolatore fuo al giudice del D. 1 700. 
DIFIDENZA. Molto deìldfudtiepidezzd^t Difidenza ri 

prefolo. 1309. 

D I F I T T O. che andando il prete D.fotto meriggio , etcì. 

di punto ^uero di [aldo. 1 699. 
D I F O R z a. con ogni potere.Et penf a di guarire Di E. che 

io ti prometto jetc. 1311. 
D igelte. Quando quefie parole per la mente debitaméte har 

rete D.trouarete il noflro giuditio non fallace.? H. eia ha* 

ueua digcfto il beuer aggio. i.p adito. 1 106. 
D igiunare. Vo.Fr.v/ò non era di Digiunare, 18 f- Sogliono 

a riuerenza delia uergine Digiunare, S93- Volcua con effo 

lui D.69o.digiunauaper diuotione o&.EtD.ct difiiplina* 

uafiyetc.O&i. 

D I G 1 v N O. Dopo lungo D.99. Cominciare un Digiuno . 
637.1/ Digiuno della quddrdgefimd.98. Per lo D. 1 zo 1 . 
Et ddie.Èffo D.et fenza danari. x3ox. In continoue làgrime 
et inpiu lunghi DIGIVN I,etc.37f. Ft uoi and ora non 
rnhauete mojlrato j ch\ monaci fi dcbbdn fare dille f ernia 
nerume de D.et delle uigilie. 1 J6.L4 buona f emina efftre an 
choraD I G I V N A.i 180. 

D I G N I T A\vo.Ld.et Sp. Quanto alla uofira D.s'dppcrtie 
ne.Os.llgrauepcfo della [ua D. 1 J4. D I G N I S S 1 M O 
Patriarca di Hicrufdlem.i4S9-D I G N I s s 1 M A di re* 
putdtione.xo^x.Difinguldre reuerenza D.x^io. 
DEGNO, alfuo luogo. 

D igradare. dittione Gradi, 

D I L Dei. alla dittione Dio. 

D 1 L A X . alla particella Di. 

Dilacerare, uedi all'infinito Ldcerdre. 

D (LattCC. Accioche io poffapiu D.il mio diltto.AM, 

DILATIONE. Senza alcuna D. x3 1 3. 

DILEGGIER Lalla particella Di. 

D deguare. ftarire. I cani appreffo di leifempre lacerdndold 
et in picciola hora fi dileguarono,^ maniera che più N4 
flagio non gli potè uedere.i.gli fparueno dinanzi. 1 306. 

D dettare. Vo.la.ct Sp.che poffa Dilettare a ciafeuno. i46. 
Ciafcuno fi dee Dilettare di quelle cocete. 1 1 7 z. che più at 
tendono a Dilettare degli occhi de gli inamor ati, che j etc. 
1406. Altro che Dilettar non debba. 2.0 3 1 . in farmi Diletta 
re di quello che egli fi Diletta. 1 338- Pm della uofira beltà 
ui ddettarctc.fo4 Et qlle cofe che dilettano legga. z4z6 
dilettarli di uederc co fa chejtc. 90 1 .D.d 'uccelli /t di cani 
1 3i8- E s poeo fenno il D.di fchernire altrui. 1 784. Tu ci hai 
hoggi tanto dilettatcytc. t Rf che di cofi fatte cofe 
fi dilettaua. t is 6. in cani et in uccelli fi Dilettaua. 1 397. la 
fuadimcjlkhezza fommamente le Dilettaua. iCos. che di 
mangiare di buone cofe fi dileguano. 1079. SVjgfi èhuo 
mo che fi diletti di [ani huomini. 1 900. 
DILETTAI' IONI. vo.Ld.L'tt/time Dilettationi d'amo 
re conofiiute. H77.DILF.TTEVOLE uiuanda. nu 
L <* più Dilettatole parte d'Italia. x$4. llwojfro Diletteuole 
ragionare. 1 <.)(,$. Vdequd nonfanza DiletttuoltJucno.coS. 



N Z I I . fi 

Le DILETTEVOLI fue confolationi. x.lUoghi Dilette 
noli affaijx .Vuno de l'altro prendendo DILETTOSA 
gioia. 78 y-D 1 L E T T O S E donneate. 1 13$. 17 SS. \ 

DILETTO. Vo.L4.Per Diletto } et per ripofo andiamo, fg. 
che più di Diletto loro porgono. So. Con Diletto cenarono. 
z 10. A dar Diletto di fe a me fi moue. % 1 xs. Andare fuori 
della città a Diletto. 1 01 6. A prendere Mari DILETTI, 
x xo.lo la ho adoperata fettanta anni a miti D. 1 1 7 r . 

D ihbcrare. Vo. Ld.et Sp. Diliberare in che parte del mondo 
noi uogliamo àndàre^etc.^o. La fece Diliberare di farlo . 
1 64 1 Anfino a tanto che iddio dilibcra altro di te di me . 
8 1 9. Dilibcrai rocco dinonuolere^ etc. 1O31. \enifiiui tu 
uago della mia uitd^et io prefldmente Diliberdi di dondrldti 
x 1 7 1 .Diliberado ultimdmente difiddrfi di lui. 1 1 C3.ml1 
berarebbono infieme/ andare ui uoleffeno.io£$.D)hbc* 
numi di dirlo più tofio d uoi.GsO. Diliberarcno di uoler 
Idpiglidre. ixsS-Etcofi difdre Diliberarono. 141 1 .che ef= 
fio dltro dihberafiè di loro. 57 1. Cominciò afollaitare il Sa 
ladino che di ciò fi diliberafle. xsso. Oue uoi altrimenti 
dlllbcraitC.x4io.Et/r4/eDILIB E R A TI.98Z.D U 
LIBERATO di fuggirfi.dllei lo diffe. 1 z 7 8.Ft tutti con 
loro inferni Diliberato del douer andare, a 1 16. Diléerato 
di uolerlo uedere.xiCo.Pamphilo era della fua nouelladiìi 
beratOjt'i/e/? uenuto alfine. 1049. Hauendo cofluifeco dili* 
berato. zigo. La fortuna , come fe Diliberato hauefje que* 
flotte. 1 X74.D. hauete di torre le due figliuole. > i 28. Et ha 
uendo [eco fìeffo Diliberato. 1 J 6 3 .Diliberatofi di lafciarlo 
fìare. xoxx.Diffe il medico a Calandrino inpochi di ti dill 
bererey d"c/? fanerò. xo 1 i.Diliberd più non dimorare qui 
uiAZo-Diliberò di uoltr fapere.&4i. Diligerò di più non ui 
uere. 1 07 4.Dilibero confuoi compagni non effere da torna* 
re in cipri ,id( fi conchiufe. 1 1 s x. M4 con morte inoppindta 
fi Diliberò dalla corte jdefì fcampo\v oso. Dopo lungo confi* 
glia dilibcrorono di quefìa cofa. 10 is. Diliberdrono di uo 
ter fi bagnare. 147 7. 
Deliberare, al fuo luogo. 

D I L I B E R A T I O N E. Vc.Sp. Et 4^4 Diliberatione fe* 
guito l'effetto. 1 xss.Dipari Diliberatione. 1 \S3-Scza trop 
pa Diliberatione. x 1 74.Dopo lunga D.nC x, Tempo di trep 
po lunga D.I989* 

DILICATEZZ E. Vo. Sp. Viu alle Dilicdtezze dtto. 47 S 
Et dimordndo in molte Dilicdtezze. 90 ^-AÌleudt a in Dilka* 
tezze. x4ox.D I LI C A T A donnd. 8ox. Dilicdtd mdno. 
1 33S.Dilicata fonane. 1 x73.Le uiudnde DILIC ATAa 
MENTE fdtte.7 x.Di buone et D I L I C A T E uiudnde 
608. Et noi donne fidmo più Dilicate che iffi non fono. 97 y. 
Due poppelline Dilicdte. x^x.iffe dentro 4 DILICATI 
petti temendo. 6. Soprdgli càndidi et Dilicdti homeri rieddé 
ti. 11x3. Vifi^tc.tdnto gli hdueud.no Dilicdti et belli, xyt* 
l mercatdnti fono netti et Dilicdti huomini , idefl uiuenti in 
delitie. z33i. DILIC A TI SSIMI cibi. x.lipiw D \* 
L I C A T O cdudliere etc. 476. Tenero et D. corpo. 1 84 1 . 

DILIGENZA. Vo. Sp. Con minor Diligenzd. x94.Con 
fommd Diligenza. Con gran Diligenza.CèG.Con maro, 
uigliofa Diligenza. 1x1$. dilig e ntement E ap 
parecchierdnno le uiudnde. 70. Ld nouelld Diligentement: 
afcoltata. 1 x 1 . llche Diligentcmaite facendo. 17 1. Diligenti 
mente il pregò'. 390. Fece Vambafciata Diligentemente . 
1806. Cercatori della /or morte DIUGENTISSI = 
MI.1^48. 

G iiij 
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DI L E G G I E R.Di leggieri.Dì leggiero, alla particella Di. 
D diami. Dille.DiUo y etc.all'infinito Dire. 
D il ungarc. etc.alla dittione Lunghezza. 
D I L V N G I. dlld particella Di. 

DIMANDAI enzd Id fud D. n 7 1 .Ld fud cortefe D . S f3* 
DOMANDACI fuo luogo. 

D imandarc.Et domadare fi dice.Vo.Sp. Se dolorofaft no c 
id D. 1090. Vi uerrà d D.merce.igi 1. Con le uoci humili 
nel domadar l'altrui. 94 3 -chiamai ld mia dona, et li dima 
dai qllojtc.7 14. Se tu no ld prédr } chella dimadi. 2 1 7 x.no 
dimadano dltro che limofine.666. dimadarne altrui no 
ofo. 1 678. Et U dimandai quello ^che colei dimandale. 7 24 
S'io per bifogno loro ned madafll902.De//rf D I M A N 
DATA pena dallo stramba.iow. dimandatogli limoft 
nd. 2 1 cg.C\u:Uo ch'egli hducd dimandato. 1 64 i.dimafi 
daua pur fe da cend cofd dlcund uifujfe. 1 m.Viufduorc 
uole che efft meiefimi non dimandauano. 1 7 So. No fo ne 
gare cofd che noi mi dimandiate. 7 1 2. Do«e effi di quejio 
ti dimandino perdono. 78 1 .No ti D.d tuoi fratelli. 2358. 
dimando' limo fina et hebbela. 2 1 cg.Gli D.il fuo palafrc-s. 
no. G99. Et parlando latino la D. cornette. 1 178. 

DIMANDATRICE. Delle quali nouelle io era dinenus 
tafollecitaD. F 1. 
Domandare, al fuo luogo. 

Addimandare. se n'andò alla pkciola cafetta di Tederko 
et f ecelo A. 1 311. Et pure il fuo ufo addimandando pia 
gendo mori. 10 -4. Se egli quello addimnndaftè l'haurebs 
fce.698.C0n fe cofe ADDIMANDAT E. i45"4.QWeZ/o 
che a me addimandatc. 189^- 

DIMENAR E. die uuol dire quefìo D? 692. 

D imenarc. Et prefolo per la [falla Vincominciò aD.eta chia 
mare dicédo ^Pinuccio deflative. 2.069. Tu dai tai uolte per 
lo letto che tu fai D.cio che ci è^.69 3. chi la fera nó cena tut 
ta notte fi dimena. 69 3- Anzi ui dimenate bene fi , thè fe 
cofi fi Dimenaffe quefìo pero^non ce ne rimarebbe fufo una. 
1 0 f4.il cominciò a dimenarlo piuforte^tt a préderlo per 
lo nafo^etc. 1 toi .Per lo letto // dimenafle. 693. Diffe all'ho 
ra frate Pucc.o } comc ti dimeni? 691. 

DIME N AMENT O.parue a frate Puccio di fentire aU 
cuno D . di palco per la cafa. 691. 

DIMENTICANZA. 1/ rkordarfi delle maggiori ad? 
uerfitàfuole^o D.o alleggiamene recare alle fue. E P. Si cos 
me Achemenide, forfè per D.lafdato 3 ctc. F [. 

D imcnticar. Gigiiett* non hauer.do mai potuto Beltrame D. 
K 30. f ila ui farebbe D.le medicine. 1391. Ne potevo D.la 
bellezza di Gineura. ra6. Ogni adncrftà trappaffata di* 
ni criticando. 4 1 CD imenticata l'amifìa et lo 
amore di Antioco as 3- Ringratiò iddio che lei non haueua 
dimenticata. 5-07. Ella fu dalla fua madre D. 1 2 fo.Dimé 
ricatanc ogni altra co fa ai i . Dimenticate hauejfe le fue 
tripitie.67)-D IMENTICATO fubitamente l'amore. 
483.D.i//wo amante. igìg.Hauendo dimenticato a qual 
partito gli haueffe lo fondo fendere recatile. ^o.Nopo 
tere effere che ella D.Haucffe. 747- che dopo U mia morte 
non ti dimentichi. 4f 1 . che i parentadi di Sicilia in fi pie* 
ciol termine fi dimentichino. 334. che le nimkitie fi D. 

D imcntirc.Et in cotal modo me medefma dimcntendo et 
quafi in fu laprima fteranza tornando. i.dkendo il contras 
rio di quello che haueua dettoMc.E ti 

D imclhciire. s'incominciò a d. con philippo. i3«8. dimetti 



ANZI l. 

carfi almeno con mojte. 1377. Minghino dall'altra parte 
hauea dimelh'cata la fante. 1 139. c5 lui era fi D.etc.42t 
Effcndofi con l'Abate dimefticato. 799. Et quando l'haure 
te un poco D. 1 900. Col qual Giannole dimefteatofi moU 
to.113g.con loro uolentierif dimcfticaua. SS3- Si dime 
ftico N con una fanciulla. toCs.Si D.con una uecchia. » 3 39. 
Con effo lei fi D. 1 S06. 
Dome! ticarc,et c. al fuo luogo. 

DIMESTICHE zz A. vo.Ld. Fecero la D.amkheuole. 
448-Prefe una fretta D.con effo.Cg a.. Ne le fece motto con 
quella D.che,etc 7 ? o.La D.che io hauea f co. 7*8. Prendi ffe 
la D. di Buffalmacco. 1899. Vnpoco di più D. 1049. Fere 
unagran D.vCEt con loro prefa D.978.Con i quali haué 
do fmgulare D. tggS-La moglie di Philippo e molto mia DI 
MESTICA. 2036. Come uicini andò DIMESTICA 
M E N T E.710.D. la falutò. 1034. Prcfala D. per mano . 
f 867. E quai uoflri DIMESTICHI credo che fieno . 
1908. Quafi D.etc.6cg. 
DOMESTICHEZZ A^tc.al fuo luogo. 

DIMINVIMENTO. La fama di Nathan D. della fua 
ifiimaua. 2 1 so.che le mie opere farebbono D. della fama di 
hìathan. 2174. 

D iminiiire m niun atto Vhoneflà delle donne. 44. Per D.ld 
generale oppenione di lui hauuta. i336.E s gran D.di dilet* 
to. 1031. Non potendo l'amore non cacciare ■ ma D. 2239. 
1/ mio amore per fe medifmo fi diminuì .3. Dotte la fua f e 
de dimmmrfi uedeua. 1 i3±a tua rigidezza diminmfea 
queflo folo mio atto. i83o.dw molto ne diminuilTc la fa? 
ma fua. 213». Àlld quale no ch'io D .gli ami fuoi^etc. 1173 
diminuito era il caldo in gran parte. 1 1 1. 
sminuire.Md non fo fe ella per li molti digiuni fe ha s. le 
natkhe.i.fmagrare.LA.uedi a Nathhe. 

D I M O N I O. Temendo non il D.l'ingannaffe.gCo. 

D l MORA. In uerfo la loro ufata D.prefeno il camino. 1 676. 
Sia la D. corta. 1 ego. Alquanto turbata dcVa fua lunga D. 
1 730. Dopo molta et lurga D. i&oi.la fua p:u centrica D. 
etc. 1 9o8.SfrtZd dubbio più dura D . credo the uifa.i.piu du 
ro fìare.LA.cheteco in compagnia fuol fnpre fare gratio 
foDlMOR O. nelle rime dcll'AM.A uolere la folita D U 
MORANZA lafciare 0 ctc.LA.Unoftra troppo luga D. 
1409- Acciò che i giouani anni non f prendano in accidiofe 
D I M O R A N Z I..PH. Allui D I M O R A N T E in Ir 
landa, fio. Etfcnz<* alcun DIMORO peruene deue illa 
trouòjtc.PU.uedi a Gelofa. 

D imorarc. Ef E*» DAn cotal guift.ss.Qucfta paffene fa* 
more D. nelle fàocche anime de giouani. rog. Sotto lo fjorto 
della cpal cafa Rinaldo s'era andato a D. 1 s - . Se la entro 
D.uolcffe.ciO.Come moglie dee D.có marito, i. faremo dura 
re. 84<; • Et fenza D.fe n'adò. 1 i 6 7 . la foriti ddncflro fgli 
uolo nelle mani della Giannetta dimcn.497. ìn uoi fola il 
farmi lieto D. 70$. Vhonore che in me and ora D. 141 e di 
inorai a Pdrigi.1gz7.con lui in uno albergo dimorane 
do . 4 2. f . In cotal difteratione D . 7 1 ? . f t d . ce / tenero padre 
in molte dilicatezzc. 909. In cotal diffcfitice D.xoiC.lt qui 
ui non guari di tempo dimorarono. 449. Doue con ripefo 
et pace D. 1 1 9 3. Et cofi D.una lunga hora. 1 937. Ne per lun 
gamète dimor:irui,ftc.7 3 « • dicci annifuora di cafa di 
moraflé. f3o-Et quiui con fuoi lauoratoti fiD.n ~-g. cfct 
preffo della cafa D.fi } che } etc. 1 240. eie doue tu in fulla du* 
rezza dimorati! 5 ctc. 16 36. che tutto qud di dimorali 

no con 
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no con lui. 2.331. Poco tempo Dimorata co lui ri 
mafie uedoud.900.zt poi a Vcrugia dimorata erd. 3 1 4. Et 
doue tanto tempo D.fuffe AG 1.. Alquanto le dorme con lui co 
piaceuoli ragionamenti p l M,p ^ A T F. 1 3 16. Poi che in 
fi fdttd fejld dimorate furono. i478. Perciò che noi qui 
quattro di D. fdremo. *p4.D IMORATI con hi lunga 
mente.sG 1 .Et poi che in quel giar din furono dimorati. 7 1 
Et quiuipoi che dlcun di D.furouo. 2.84. dimoratili quiui, 
etc.Coo.D IMOKATO cofi gran pezza. 1 107. dnnos 
rato efifendo dlqudnti di nelld cittì itf.fà che dlqudnto co 
grdndifftmo piacere fu D.con lei.433-Effcndouibuon tempo 
D. n 30. Giacomino che altra uolta D.u'erd. 1 136. Alcun 
giorno DIMORATOVI. S39. Pertindce in fulldfua 
credézd dimoraua.i 2.5- .Inpouero jldto D.per U uirtu fo 
co grdditd,etc. 18 1 .Nelld qttdl cafd con alquante f emine D. 
1 18 2.. dimorerai qui meco. 1 2 1 1. Mentre cofi dimorfa 
no. 1030. A Pijloia D. 1976. Con quelli piaceri //D.71. Vi 
debbd piacere di dimorami tacitamente qui con mia ma* 
dre. ii84. Con lui come moglie dimorerò* 849. Nr//<* qual 
miferid et cattiuita. tu dimori, ^fio. dimoriamo qui alpd 
rer mio,etc.47 .Douunque io uado^o dimoro. 49. dimoro 
tutta ld notte foprd cotal penfiero imaginando. 7 30. Senza 
mangiare D . tutto quel giorno. 3o4. Lungamente in Palermo 
D.3 10. Et più giorni ni D. 36 Et quiui infino dlld meza 
notte D.if38. 

DI M OS TRAMENTO. Et da occulta uhm defiain 
lei alcund rememordtione d'e puerili linedmenti del uifo del 
fuo figliuolo, fenzd affettare a D.idefi fegno,o inditìo. 387. 
QUil vhilofopho 0 qual artifia mai haurebbe potuto , 0 poc 
tròbe moflrare quegli argomenti quegli auedimenti, quegli 
DIMOSTRAMENT l,chefai tu fubitamhe. 1 5 34. 

D ìm.'lh-are.^'ir/mz'fo Uofirare. 

DIMOSTRATIONE. Per la t uoftra DJ. per quanto 
ne hauete moftro.775.1 [ergenti tutti a D. della maggioran- 
za di lei portano la uerga ctjl piombino. 1 908. Quttunque 
i fogni con feconde DIMOSTRAI' IONI chi gli ue 
de confortinole. 1018. Co» D .fauolofe,etc . SÙ^M'ecgli af 
fai buon DIMOSTRATORE et mdeflro. 1 333. 

D I N A N Z LVo.Er.D.la cafa del morto .i.attte. 31. 1 cauoli 
ni che il marito haueuapoco D. trebbiatile. idi poco tem 
po pdfifdto. 1 zoi .Egli che D. io imbiancai e miei ueli col 
foifo.i^S- 

DINE T T O. Et foftintolfi da doffo , D.colcapo innanzi il 
gittòin lafcffa.\c)\%. 

D ìnominnrc. all'infinito Nominare. 

DINTORNO. Conpratelli D.etc.64. 

D I O. vo.Sp.Ciwonc rimanti con Dio. 1 143.L4 donna decom 
mandatigli a Dio. 2 33 ~-Et a Dio ui accommando.1334.Et 
detto ad ogni huomo d Dio,ando a fuo uidggio. 2. 339. Io giù 
ro a Dio. 2.3 33- Vdtti con Dio. t 374. Vdtti con Dio ddmirdn 
t».i7i8. Andò con Dio. 13 3S -Per Dio tanto fa altri quanto 
tu. 7 3 Io ne ne prego p Dio. 0 $ 8 . Diuotamente prego colui, 
del quale,et quel di che io debbo dire, et ogni altro bene dee 
procedere etprocede,et che di tutti,come perfetto fi uede , e 
Idrghiffimo dondtore,etc.Dch fi colui chepo,li tuoi cdldi di? 
fi] pongd in uerd pdce,etc.Colui,che d ciafeuno ,fi come giù* 
fio giudice, fecondo i meritijrendc i guiderdoni, etc Addio che 
folo i cuori degli huomini uedc,et conofce.LA.O Dio uedito 
di noflri cuori,etc.O grdndiffimo rettore del fommo eie* 
^^t generale àrbitro di tutto il modo poni hormdi alle mie 
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graui fatiche modo,etc.F I. Ma la fupema proudenza di fi- 
ponente co eterna ragione le cofe a debiti finiate. O deità fa 
era parimente de cidi,ct della terra unica lucente. AMDcn 
de egli mifericordiofo effauditore di giufli pricghi,tt di tutti 
benignififiimo donatore. PH. che gli D 1 1. finza alcun erro? 
re difj>onghino,et gouernino noi. ±igf. ti D II \ che ninno 
bene mondano uogliono finza alcuna amaritudine conci de- 
retteli D 1 1. delle future cofe ueridici preuiditori,etc. No 
penfi tu ', che con ripofato andamento noi D E 1 procediamo 
delle nofire ire alla uendettapoi lo tardato timpo con accre 
feimento di pena rifioriamo < PH. 
DOMENEDIO. di fuo luogo. 
IDDIO, al fuo luogo. 

D ìparrire/fc. all'infinito Partire, 

DIPESO, alla particella Di. 

D ipmgerc. vo.La. (gualche cofa da fare D. nella fiala. ^C. 
Hauea cominciato ad apparare a D i 41 sfateci D.la corte 
fa. 1 9 z.Niuna cofa della naturale egli con lo fiiie , et con 
lapenna o Spennello non dtpitlgc&f, f mìlt d fc&À 
nonfimile anzipiu tofto deffa,etcr^ocLa battaglia de reti 
et delle gatte Apmgeua. ,* 9 x.Ahmi dipintori, che pitia 
dilettare gli occhi degl'ignoranti, che a compiacere aìTinul 
letto defaui dipingono. 1406.U donna di uergogna d i 
PINTA. PH. CU hauea dipinta in fu la fiala la quartfi 
ma,etc. donne cofi fingiate et cefi DIPINTE. 

2.04. Bruno et Buffalmacco hauindefi cofi le carni dipinte 
Ài liuidori aguifia che fogliono fdre le bdttiture. 1 9 2 1 . Elle 
fono più belle ; che gli angeli DIPINTI. 896. Vn prato 
DIPINTO tutto di mille uarietd di fiori. 604. Cucilo ere 
dendo ejfier uero ch'era dipinto. 140Ó. V* bel cafiamento, 
che tutto gliel dipmgcflero. 103 2.. 

D I P I N T O R E.Vo.Sp. che egli credeffe,che tufufifi il mi* 
glior D. del mondo.i4io.il pendio del D. 24 io. Dm D I = 
P I N T O R 1. 1876. Vn palagio di liete D 1 P I N TV RE 

C4.ilfito della camerale Dipinture,etc.S4i. A riguardare 
le Dipinture. 1713. 

D iporre il fiouer -ch'io pefio del uentre.330. 

D iportare. follazzd)e,o andare a diporto: Nel bel giardino 
fi cominciorono a D. 9 o6.P,r lugo ftatio diportando San 
dorano, zis fiopra del uerde prato s'andorcno D. i6?5\Pfr 
andarfi infimo a cafia loro D. 17 So. Per lo giardino infino al 
Vhora del mangiare fi diporrorono. 1134. Anèc(ftro' d 
diportarfi a liti del mare. 7 20. Et poi che nel giardino aU 
qudnto diportati fi fiurono. s 90. 

DIPORTO. foUazzo,opiaccre.Predcre alcun D.nelgiar 
dino. 800. Andar e fuori della terra a D. ioi9.Tota c\io, 
id etD.n 3o.Anddruiper uid di D. 1 i 7 f. Kndaua al fuo 
D. 2 . Co.Fdcedo fembidnte d'andare a fuo D. 2. i48.rrr do 
uere dlcun D pigliare. 2.408. 

DIPOSITARio. Era quefio frate fedel comminano : 
et D. et guar datore di danari di molti. 9 47. 

DIPRESENTE. dlld particella Di. 

D iputare. ordinare. Se non quelli che al fuo fieruigio dipu 
tati hauea. 2.162. 

DIQV A. alla particella Di. 

D iradicarc. alla dittion ìiadice. 

DIRADO, uedi alla particella Di. 

D 1 R E. Et col Dir mi confortacelo. il Dire dd SeZ2o. i43» 
lafciato fare il Dire Pater nofiriAS. 

D irc.Vo.sp.A uolere Dir parole dlld Reind. C36. come Dir 
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gli uoleffe. 7 3o.tgli non ui fdped Dir di nò . \ 900. Non uò 
Dir liberù.i.chidmdre. x\6s. che più fi può Diremo, tìelld 
guerrdgid D E T T A.476.D.L* meffd. i4S^-Se pdrold no 
bdueffe Dettd. 5"4S". Egli cita Dettd Idmdggiore uiìldnid 
del mondo. 1 438- D ITTAMI L mdggior uiìldnid , ere. 
1 601 .Aggiungerò alle DETTE und mid nouelld. x 6 6. 
Quefle cofe co/ì D. ftfo.D E T T A G L I ogni cop per ora 
dine. x4 r .Le mdrduìglie DETTEGLI (fi cofloro. 1 9 1 7. 
Afcww copDKTTAV I.i.dett* woi. 192-6- Mo «* * f * 
po D E T T 1. 1 376. HiKcndo Detti cento de fuoi Paterno? 
ftrì. 691. Per DETTO,o perfdtto d'alcuno^tc. 2363. 
Hauédo io dettogli molto mdle. 1 s 44. D. il freddo che hau 
to Jnme<*.i8o4.D*E TTOLO Vunuicino d V altro. i4S 3- 
Di. uerbo dlfuo luogo, Eg(i concìdUd come iddio ueH dica. 
104. cheund cdnzone ne D.i 1 2 5-. Ben che tu D.ig37. Ben 
che per ucrgognd noi dicano. 5"8 3. Pdrold del udngclo, la* 
qual dice. 1 7 3-Pur p'uged et no 5 / dicca. 1 08 . Ut fra fe di 
ccmo.uZ.ttdiccimjcheeglififddnchecolafu. 963. co 
me diccmo.S3-Cowe ddudnti D. 1 20 2. Di cui difoprd D. 
i(>79-Comegid D. 2 38 i.Tdàtdmente dicendo. 1 26. Con 
lieto uìfo D. 5"9 f .Et tal uoltd D. 1 378- dicendogli le fin 
uituperofe pdrole. 97 i.Nlund cofd e fi dv.honeflajhe con ho 
nefle parole dicendola,etc. x4t8. Alla quale dicendole 
cgli,etc.3iS.Voi medefima dicendolo. i. dicendo il peccato 
7 ^.dicendomi che egli era. 67 f. dicendone und r.cuel 
ld. t xi .Quello che ciafeuna diccfle. 44. Si D.la loro intenti 
tionefi D.cWera fud moglie. 4S3. Doue D.di uolerlo fare. 
i98i.cfx meffe D.per Vdnimd de morti fuoi.Csà- Et dieef 
Éeeb'jdx etc. iucche quelld cdnzone Ufdaffe et dicefics 
ne un'dltrd. t 36 1 -Ciò cfje ejj? diceflero. 46 f . c/;e c/i ciò 
niente D. i8f 5". cf>'io cofd diceflì' dd dltrui. 803. Se il uero 
D.etc.46s.Voimidiccft.c J che ì etc.667.Stamane dicefre* 
lo uoi? i.dicefle il Pdter noflro? 147. Io fo ciò} che tu gli di 
cedi. 1 s67.Non dicelhi cofi et cofi <tl prete che ti confefjo? 
1 s67.Tejlimonuzefalfe con fommo diletto diccua.84. D. 
Vuno dfrdltro.% 9 .Mentre che queflo D. i859-Mentre quepe 
pdrole diceuano.xi4i.Et diceuagli.cfce ho io affar^etc. 
iox$\diccuangli le più fcelerdte pdrole del mondo. 610. 
Secondo che nudici diccuano.89. Coloro D. 138. diceui 
qucflo.i.ui dice queflo.963.Come tu non D.di te medefma? 
1 3$SXb*e quello che tu dici ? 107. Veder colui che tu D. 
nj.Io conofo ciò che tu D.f 3S-Pur che noi medefme no'/ 
diciamo. 6 1.3. Fette quello che noi D. 76S. Perciò che come 
che uoi diciate. 7 38- che uoi mi D.ciò che,etc.9S3. A quen 
jlefdrcte che uoi D.bene et pianaméte i deftderi uoflri. 18 « 1 
Come uoi diciauate ddudnti. i6s6.Perche non mi D. noi d 
7»e,etc.xt 17. Tanto dico, quanto ,etc.6s. Tutto il giorno ne 
dicono male.9 t . Secondo che alcuni D. 107. dicoti cofi. 
1 3 1. Et dicouijche entrando alla portante, \73s.wa dun* 
que èffe ld dannaci digli/tc. 3 ;6. Cofa che io poffa fenzd 
mia ucrgognd fdre,di\hmi et io la farò. 1 2 lo.Dalle cote? 
ftipM et diìlci.è del ig y i.dilloci,T« ne fai fenzafi* 
ne mardwglidre.iMo d noi.F l.Diffe il frate dillo feurde 
mente. 108. Deh dillomi per quanto ben tu mi uogli. 1 s 9 o. 
De dilmi tu y etc. 1 678-Mrf dimmi jn dudritid hai tu peccd 
to f 5 too.dùntnel cdro mio bene. 1 680. Difje U r c ,- W)4 din 
ne M'd/tr.*.i.<fi X Mn\*/fr.* cdnzone. 1 363- Deh in mal hord 
D.um belld fe tu uuoi. 1 36 1. c/)i dirà nouelld homai ? che 
bella pdid ) 8 iS-diragliyp*/ hord egli ti parlapiu. 1 790 . 
dirai cofi di Sero dd mid pdrtejhejtc. 1 7o<).D.dlld mid do 
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ttd. 1 7 94. Be che Df 1 7 9 S. Tu D . f«? nobiliffimo. I chidmerab 
9 19. dirai le^ttdnc/o /<* uederdi } che ? etc. 1790 Delle cofe che 
fi diranno. r96y. A/tri D. etc. x 294. Senzd dirci d Dio ne 
d Diduolo. 1 7 33-che non le ; direbbe dlcund cofd. io73-D. 
in uano.C36.che direbbo no ud ^cercane trd le f duole. 90X 
Tu direfli^et io direct il quefliondre^etc.s 37. Io tiD.wn p'e 
fiero j che io ho hduuto più uoltejlquale forfè dnche d te po 
irebbe gioudre . l'dltrd ri fio fe di, etc. idtfl [coprirete ir . 
che direm più delld fucturdtd uedoud? 1 844. D. noi che fd 
wdluaggio? x4xx.d;e diremo noi d coloro? etc. 90 1. Noi 
D.d Monnd Tcffd ogni cofa. 1782. Ne di queflo direte di nò 
7 70. A niuno il D. 188 1 - Et di dirgli che homai prccdccidf? 
fe la fud uenturd. 306. dirla belldì.dir U nouelld. r47 1 . Al 
lui fu contentd di dirlo, s" 18. si^n uergognd 0 di D. 107 

10 fon pronto d dirloui.7 1 2. Non e N dd dirmene mdle.i. 
dd dirmi è lui. 1 3 ?8- Di dirne una nouelld. 5" 68. Io ueH di 
TO. altri leggono jl ui dirò.i.lo dirò d uoi. 97 D.ddunque co 
we,etc.798.Io ui D.il uero. x 38. dirogli ciò che egli hd,etc. 
1009. Qualfuffero quelle noue cofe^et dirollcui. i44C.d?/* 
fe Pietro diroloti. 1 346.Kiffofe lAdrtcllino D. x3o.dircui 
ddunque und nouelld. xi 09. D. più che^etc. 1904. Non fdped 1 
che dirli, fe non^tc.67 i.Sono a te torndto d dirti nouelle 
dell'altro mondo. 1 66g.Mi uergogno di d imene il uero. 96 
No» haurei ardir di dirui cofa , etc. Di'fle meffere Gentile. 
x 1 s 2..U giouane allhora D. 1 2. 20. DifTcctli il modo , etc. 
169. Et difrele.t.ctyjè allei. 1 x 28. Amendue cofloro riuolti 
diflfer.347.1J D. loro. 10x3. Di'lTcro tuttc^tc. 61. Et dilTcro 
gli perche.etc.i.differo a loro. 2088. Dilli una uoltd mal di 
lui. 104.I© ti D che 7 etc. 1 ^o.Di'fììti J c/jc i/ prete /J ^cettrf 
o^«i notte co meco.i.diffi d te. 1 5T»9-DiiTono, no ti ddr m* 
linconid.&7z.Se uoi il fdpete ditchni. 7 S6. Deh ditemelo 
anima mid. 1 941. Come uoi dite. 9 1. ditemi quale deffd, 
etc. 197. 

Addii'e.Mdndò A.dÌGuccio che ucniffe. 14^3. incominciò 
A. 1 80. ComiflciVpi<*nge»c/o A. 1 H4. Et cominciarono A. 
14 2.7. Non uenìud A.nulìd. 1427 .Cominciarono addirceli 
uiìldnid. 1 Comincio* addirle U maggior uilldnidllel 
modo. 19 39 . Cornine io A. ike, etc. 9 so. addimi il uero. 1470 
ridire . riferireste. lo non fo ben R.qudlfu il pideere, etc. 
1678. Eeji è mutolo, et f > pur uoleffe^egli non patri bbefie fd 
prebbe ridire. 6 2 2. Lo flrddico quefle cofe udendo, d Rug* 
gierijet di legnaiuolo ,et d prefldtori più uolte R. le fi fece. 

1 1 20.De/? fi compagno mio Uduifi^et fdpimi R.come ilfdt* 
to fld. 2009. Come èffe ilgelofo^non dicefli cofi, et cofi al pre 
te che ti canfeffòi 1 La donna diffe. Non che egli te lo habbid 
ridetto, md egli bdflerebbefe tu cifufli fiato prefnte^mai 
fi ch'io gliel diffide. 1 s 67. Poi Vund dll' 'altra per la citta ri 
dicendolo il reduffono in uolgar motto. 87 2. Et dppreffo 
dubito ; che uoi dd dlcund perfond noi ridiciate. 1^91. lU 
quale fdllo gid fotto dfrdti che noi ridicono ne mife moU 
te. 1837. Perche i frati macinano d rdccoltd et noi R.2430. 
UgHdrddtiià bene di mdi dd alcuno non ridirlo. 7 S 5*. Et fe 
conio che alcuna di lorpoi mi ridilfc. 1 473- 

Difdire. negare.ll Re nonglifeppe D-833-No fi uorrd D. 
1 36.Generdlmente fi difdica dgli huomini et dlle donne il 
dire foro ò cduiglid y etc. 24 10. Non e coueniente, che quello 
d loro fi contenga et non fi D. So. Alld noflrd fdnciullezzd 
no fi difdicc Veffo e indmordti. 1 07 x.No fi D.d noi più 1 0 
neflaméte umere^che fi f decidete. SS. Più d li huomini il n oi 
to pdrldre fi D. 1 37 f.flfel 4 me no doe effert difdetto dl.d 

uerle 
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uerle ferine ; che,etc. i4io.Non le fi difdilTc il morderci 
non difdiffe allei. 1 39*. 

DISDETTE, llquale dopo molte D .fpoglidtofi nifi cori 
cò.i%i.Dhe(fenonc > D ISDICEVOLE) dimmi, etc. 
$$<.llche era. agli f in honejli non D. 142. 1 .In quella parte 
che forfè meno D.dd te farebbe eletta. LA. Lagnale, ubbiden* 
do fenzd alcuna D i's D E T TA,ete. AM. 

DIRETANO. ultimo.Vo.Vr. Quando il D. luogo feruan 
do d Dioneo, etc. Z.31S. 

DIRIMPETTO, alla particella Di. 

D I R I T T v R A. la cui lealtà et D. 1 2.3. Vnd colonnd,ehe 
nel mezo della fonte DIRITTA erd.Ouf.Et udendo di*. 
re,mddonnd aiutatemi,™ mi leuai D.i.ìn piedi. 1 f8o. A(J>et 
tdttd DIRITTAMENTE contrdrid conclufione,idefl 
gonfiamente. 1 34. Se D.operare uogliamo.4oi.Tu fei D.fd 
miglio dd douere effere cdro. 1 5"8S-Et dttentoni D.al letto fe 
n'dndo.i.di lungo. 3.063. vie dmpiffime tutte DIRITTE 
come Jlra\i.6o3.Leuatifi tutti DIRITTI, et riguardane 
do. 1 309. D I R I T T 0,et leale huomo.i.giulìo. 11 3. il Sol 
ferina dìld fcopertd,et alo.fopra il tenero corpo.i.a punto. 
iZM.Vdcendofipoi delloro D. pagar e.i.delloro debito. 192.7. 
Sopra il coperchio di quelldpoflo tipetto , con le brdecid ld 
reggeudD IR I T T A.303. 
RITTA. Ritti,etc.uedi al fuo luogo. 

D iridare, prefd la fcdld ld comìncio^ d D. 18 f 3- Si cornine 
cio x d D.uerfo fanta Mdrid.i.duidre. 1 918. Dirizza dd dU 
tro i tuoi penfieri. 1 2,64. Ver/o ld chiefd. fi dirizzorono . 
2.32.. Si D.uerfo Ucdmerd. 17 fi. Verfo Rodi D. Idprodd. 
1 1 49.Li>M DIRIZZA TA in pie diffe.71 .Et in pie D I 
R I Z Z A T A S l.K)66.LdcjUdldonnd D.etc.toli.hUho 
rd elld D. 136%. Quinte nolte tu dietro dlle f emine Vdppetì 
to diriz,~i,qudnte uolte fctido,et mdculdto da effe portene 
doti tra loro, che pnriffime fono, ti uai arimefcolare,etc.LA. 
Si dirizzo nerfo caflel Gulielmo. 2.5-0. Vedute le barchette 
fi D.alloro.S74.Verfo IdftD. un. AlDucd d'Athenefi 
DA36.Verfoldcdfddilni fi dirizzo rono. 104 2.. D. U 
prodd dcìld lor nane,etc. 1 1 f 3. 
indirizzare. Et male d me connenirfi in fi dito luogo Idr* 
dorè del mio dnimo I. 2.2.5-3. 

D irU.Dirme.Dirne,etc.aWinfinito Dire. 

DIROTTAMENTE comincio" a pi ager e. 1 i77. 128 1 
D.di me fleffo increfeendomi a pianger cominciai LA. D U 
ROTTISSIMAMENTE comincio dpidgere. 3*9 

DIROCCATI. Come fe ì uicini monti urtdndofi infime 
giungeffero le loro fommità,lequdi per lurtdre pefìilent'wfo 
D.cddefferoginfo di piano.VH.nedi d Qelofid. 

D imparo. Coji/i dirupaua l'efferato. TH.uedi d fiumi. 

D I R V P I S T I-Io ufo in luogo del Pater noflro ilD.o U in 
temer atd,o il Deprof undis. 1 - ^ 

DISAGIO, che di mdngiare no pdtxfft D.i%-L.stdndo an 
zi a D.che no .nell'arca. 1 107. 1 frati tutti il D. andduano 
per V amor d'iddio ifchifdndo.i4S7. Per un poco meno D. 
hduere. 1 3 2. r . Con poco cibo et con molto D . 3 74. Qrdndiffi 
mo D. hdfoff erto A61. Con dffai D.491.I DISAGI toU 
gono d Uuordtori delld terrd i concupifàbili dppethi. Cu. 
Vnd edmerettd d'un pdldgio dffdi occultd et DISAGIA 
T A.lmdl dccommoddtd, 2.142..SÌ moflro forte delld perfo 
W4DISAGIAT O.i.mdl conditiondto, non fono. 44o. 
Ncf men D. luogo della ed fd.lincommocb), altri leggono nel 
f in bello luogo. 178. 
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D I S A I V T O.P/k topo D.thè foccorfo mipcrfero.VH. 
D ifamarc. Vhuomo non amare a D a fua pofla.PH. 
D I S A R M A T O.Vo.Sp.ucdi ad Armata. 
D ifamorarc. uedi dll'infìnko incamerare. 
DISAVEDVTO. uedi ad Aucdimento. 
DISAVENTVRA. cifgratia,o infortunio. Per mia D. 

ì39<chidrd ueded lafua D.333-Dolerfi di cofi fatta D;p=. 

uentnrd.Mox.il fuo DISAVENTVRATO amo* 

re. 1 o 2.4. 

DISCACCIAMENT O.uedi d Cacciata Sofi. 
D ikaccinre,etc. all'infinito Cdccidre. 
DISCARA Medi d Cdrd. 

discendenti. In perpetuo Idfcidrlo ne fnoi D. 140. 
llftmiglidnte ordino* ne fnoi D.i4i.ini et fuoi D.486. 

DISCENDER E.l/ D.dgli dtti de gli huomini.336. 

D ifcendere.Vo.Ld.Et lui ueggmdo D. 1 6^6. Se ffetialgra» 
tid d'iddio, forzd,et auedimento non ciprefìaffe , laquale d 
noi et in noi non è da credere ; che per alcuno noflro meri* 
to difccnda.79-DÌfccndc l'angelo di cielo in terra. 970. 
quiui V acqua uerfo il piano difeendedo chiariffima.606. 
Poi D.del Pero, etc. 1 6 st. Acciocché fopra Osbech dall'una 
parte co le fue forze difcendcflé.44Ò.Le delle quai 
montagnette cofi digradado nerfo il piano difeendeuano. 
47 3>llqu<ilt riuo da ma montagnettd difecndeua in und 
Udlle. 12.0. Li donnd nelldgrottd D I S C E S A.f 14. Di no 
biliffimi p drenti D. 12.62.. Di fi fatto padre D.%3?4.lffain 
contra difeefe con le brdecid dperte,etc. 3 » 7. Nella grottd 
D. 9 1 f . Quelli cheprimd nel palif earmo erano difcefi.406. 
Qujui in terra D. 40 3. Effi fon per madre D.dipoltronieri. 
SiS.Etdal muretto DISCESO nella nid.331. Difcefo 
crd d rinfrefedrfi dd undfontdnd. f 5- r . 

D I s c E P o L LVo.La.Er.et sp.ci la few due fuoi foffkien 
ti D. 188 2..0 da fuoi D.tra cupidamente ufurpato.1407. 

D ifecrnere. giudicar e. Vo.La.la notte era fi buia,che egli no 
potea D.one Vandana. 1988. Nr/I difecrnea per gli amici 
diCremete,qualpiufuffedaeonfolare. 2.2.61. u anchord 
più Ini uerfo noi di liberalità pieno difccrni'amo.80. 

D ìTcioglicre.ttec/i all'infinito Sciogliere. 

D ifciplmarc. difciplinauafi/t digiunano, etc. 0%i. forare 
et il difciplinarfi. 1 s 2. x . 

D I S C I P L I N E.Vo.Sp.LVrftionijet le D.efc.SGi. 

D {(coprir c,etc.Vo. Sp. all' infinito Coprire. 

DISCORDANTI. Vo. Ld. L'ultime fdrolc alle prime 
Difcorddnti.6^c, 

D ikorrercvo.Ld.dll'infìnito Corcre. 

DISC ORREVOLE DISCORRIMENTO dì 
luogo foprd detto. 

D ifeourire. difeouerfe U cagione de fnoi penfieri. 2 2.69. 

D ìfcrcdcre. fotto l'infinito Credere. 

D I S C R E T I O N. Et con D.ne prefe il fuo pidcere.69S.Sc 
condo ld D.di qnegli^tc. 2.090.L* Difcretio d'Emilid noflrd 
Reind. 212.0 Mdnierd men D I S c R E T A. 37 1. si D i s 
CRETAMENTE procedette ld coft.63o.D.operdndo 
etc.79^.D I S C R E T E donne , efc.886. DISCRETI 
gioudni,etc. so.Ld ndtura effere DISCRETISSIMA 
1 38 1. DISCRETISSIME perfone mando in cofi 
fati fernigi. 390. Effendo noi tutte D . et moderate. 2.108- 
cofd (/4DISCRETIS SIMO fmifcdlco dppd? 
Tecchidtd. 1 1 34. Si come Difcretiffimo huomo. 1 949. 

D ifeutere. Elle non ti metter dno in diftutdre,o in d. qudntd 
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cenere fi uoglid d cuocere und mdtdfjd d^dccid^tcLA. 
DISDEGNOS O.Vo.Sp.VAbdte forte D.etc.zi4x. 

I S D E G N O. lfdegnofo,etc.uedi d sdegno. 
DISDETTE,« DifdkeHoUjetc. et 
D iCdive. uedi fotto Vinfinko Dire. 

D ifegmre.l fanciulli che appdrdno d D. t4iG.No»/ò D.col 
dito il bé che io seto.i^.Ldformddelld cdmerd difegno 
A.lifcppe dire come era fatta. :> 43. disegnatole il luogo.i. 
moflratole. 101 9. Lo ftirdglio ueduto per ijllo hdueud d Gui 
fcdrdo mlddto dddire che di uenire Singegndffejnduendogli 
difegnata l'altezza che dd quello infno a tergetevi*. 
Signare,et Affigndre dglifuoi luoghi. 

D I S E N S A T O. Al fuo dinante D.LA. 

D ifertare. rouindregudjldre i fatti fuoi.GuaJldndo Idfdmd 
fud,ct diferta il mdrito di lei. sCi.Ld onde egli fu uiàno al 
difertarfi. 2. 9 S- Mdludgìd femind tu m'hdi difetto . 1 7 3 1 . 
Diffe Cdldndrino io fon D. 177 2.. 

D I S E R T O.Vo.Ld.et Er.et Eremo dice il Gr.et Io Sp.Pdré 
do ld dond hducre nel D.luogo,etc. 36 1 . verfo il D.di Tibdi 
dd.Z6o.chc nelle folitudine de DISERTI di Tebdidd an 
ddtii\rdno.8S<)Jrdle DISERTE ffelonche, etc.SSS. 
Mddonnd io non fui mdi in quejìe contrdde D. 18 ' 3* 

D ìferuire. uedi dU'infinito Seruire. 

D isf 'ire. Dubitldo Ugxerrd noH disfaceflc. 133$. Come che 
tuttd ld città disfatta fid. 1739- bordine del chericato inco 
tancte farebbe disfatto. 68 S.La dond cadde; et no foldmeu 
mori md tuttd fi disfece, ideft infranfe , et ruppe. 1 09 1 . 

D isfidare. Di queflo non ui disfidate. 1 9 1 3. 

DISFORMATA, fotto dlld dittione Eormd, 

D ifgiungere. uedi dU'infinito Giungere. 

D I S G R A T I A. Vo.Sp.Si come tu hdi md D. cofi n'ho io 
un'dltrd. 2.097 .Grdtid di fuo luogo. 

D ìfgrauidare. dlld dittione Grduidezzd. 

DISHABITATA.O foprd und cjudlche cdfd D. 18 to. 

D I S H O N E ST A\ Vo. Sp.Ricouriffe Idfud D. 1 66. Poi che 
d tdntd Dishonefld conducere ti doueui.91 1 .Et in più. Wd* 
ueffe lefue Dishonefld dimenticdte.67 S • DISHONESs 
T A M E N T E dmied tifu.3%0. Et gli hueminì et le don* 
ne di operare D.etc. 1469. DISHONESTISSIMA 
MENTE pecedre in lufurid. 1 30. Con DISHONE S= 
T E cdnzoni rimprouerdndod i noflri ddnni.48.Et fuggen^ 
do come ld morte i D I S HO N E S T I effempi degli altri 
5"i. No curdre de D.mormori] delpopolazzo. 131 i.L'A&d 
tecfdDISHONESTO dmore prefo. ig » . 

DISHORREVOLE. fotto ld dittione Horreuolezzd. 

D iterare. Ddtole mdterid dd Difiderdre dltre volte quello, 
che,etc.64r.Nel Difiderdre d'effere &f//e.4oi.difidera d'ef 
fcr dmdto.Z^.Difiderd di rimanere folo. 7 6 4. Sempre il di 
fiderai. 38 i.Si come difidenamo.709. difiderando di 
raddoppidre ld fud ricchezza. i 9 f .Gfi huomini pedino D. 
4o^.Ardentiffimdmente D.di aiutarlo. x3c4.D. più, che il 
conueneuole. 1 oo.Difiderado forte. « o 

Si -Pure come l'altre 
difìdcrandolo. Coloro che pacificamente di uiuere 
difiderano. 2.42. difiderando di uederla.4?%. Molte fu 
rono che la forza corporale,et ld bellezza con appetito ar* 
dentiffimo Difider andò. 4o r Molto dilìderalTc di uedcrld. 
7 4 S 'alcuna cofa er acquale egli Difiderdffe. 1 3 1 9. se io il 
d1fideraffi.182-6.C0pt molto DISIDERATA. y 9 y. 
ld uendettdpiu che altra cofa Difderata. «8 23. La morte 
molto dd lui D. i.3o3Meno Difiderata fortuna.03o.Ancho 
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rd che difidcrata l'habbid. 2. 1 7 i.Voi difidcrate Vdmort 
degiouani. i835".Voi pur Difider die dUeffer e là,ct. 2.35-2.. De 
i beni lungamente DISIDER A T 1. 1 75"o.N 5 ta di D U 
S I D E R A T ofine condotto. 14 31 .lo fommdmente difis 
derato ho. 1093. Ho D.di menarUi in partente. 1471- Con 
tdnto drdorehduere D.etc. 18 3' -Quello che egli difidc. a* 
ua.4 16. Ninna cofd tanto D. 7 66. fommdmente D.di uederc 
gli occhi. 1 141 .difidcrauano ld falute degli huomini.763 
in altra maniera il difiderauate. 1 33o.Cofapiu DISI* 
DER E V OLE.i889-0^etfockeck»J£difldcri. 189. 
Come io D.di uederui.31 9. iddio faccia noi godere come di' 
fidcrianio.796.difidcrino ddunquegli huomini ld molti 
tudlne di conforti. 131 3- 
DESIDERIO. Dtfidcrijetc.dlfuo luogo. 
DESI O.Defij. Deprecete, fotto d Dcfiderio. 
D islacciare.Kec/i d Lacci. 

DISLEALI A\per ld uojlrd D.etc.ioii.lUpaluoi come 
D I S L E A Lfemindjtdnto dmdudte. 1090. Voi fdcefl e quel 
loyche D I S L E A L E,et mdludgio cdUdliere dee fare. 1090 
Tu D.tiranno. 1 48 2..1/ più D.e'l maggiore traditore^che ui 
ua. 1 9 ii.D.et /pergiuro chiamadolo.674.il D.gjouanejtc. 
i%3i.Comegid fecero le tue DISLEALI promiffioni. 
182.. Borgognoni huomini D . i. fenZdfede . Altri leggono 
Misledlijet jìd meglio. 8 1. 

D ifmontare. uedi dU'infinito Montare. 

D I S O C V P ATA.ko occupdtd.ln qudlunque fcpolturd D. 
troudmnojiu tofio in qfld il mateudno. Altri Uggono Sco 
pertd.34.Et quato il dolore delld méte difocupaua/ofdfo 
ilferuente dmore^t ld tiepidd fteranzd fi raccendeuano.El. 

D ISORDINATAMENT E. Difor dinato, etc. uedi ad Ordine. 

DISOTTO, uedi Aldifotto. 

DISOVERCHI O. Qucfla tud dnddtd e. Di S. 1 2.8. Et d 
uoifi toglie fi come Di S.ddUdnti. 1 74. 

D ISPARI.Pmno che Biacofiore dlld nobiltà di Elorioè D.PH. 

D ifparcre.Li diffe in fogno et drfparuc,ffc. 1 o 1 9. 

DISPARVTO.EC ueggcndolo in ogni cofd cofi diihorres 
Uole^et cofi D.i.fenZd prefenzd. i4io. 

DISPENDIO. Et Volte rocche con D. grandiffimo tirate 
uerfo il cielo. AM. 

D 1fpenfare.V0.Lrf.et Sp.Voledprocdccidre col Pdpd ; che co 
lui difpcnfalTe che un'dltrd donnd prendere poteffe. 2. 39 c 
1/ Pdpd hduere feco difpffato di potere torre altra moglie. 
2.39 1. impetrare inRo.ddlfdnto Pddre , che nel difetto 
delld troppo gioudne età difpenfl di lui. 2.7 S - . 

D iCpcvarc.Vo.Ld.Sp.et En.Deh perche mi fatte D. 1773.H0 
ra fterudo^t hora difperado della tornata di colui. i84i 
difpcrandofi di douere comparereste. i8fo. il Re D I Ss 
PERATOSENE,ffc.83i. QUdfi fi difperaua .718. QUdfi fe 
ne D. 800. si difperauano della fua faluteAgf. Deh uien, 
eh io non difpen. 2. 1 1 y. io Uffa quafi mi difpero. 88 1 • 
sperarci /"no luogo. 

DISPER ATION E.V0.L4 Er.Sp.etEn.ln cotale D.dU 
morando.7i%.Aguifadi DISPERAI A.i83i. Si co= 
me del fuo amore D. * 13 7. Tornando d cdfdper DISPE 
RATO. 2. 6 3. De fuo i dandri D. 338- Coe D.me uccifi. 1 302.. 
QUifi D.etc. x\78.D. fi dipdrti. 2.301. il romore D. delld 
edeciatd gioudne.i.che non fi fperaud d'udire. 1 309. 
S P E R A N Z A. di fuo luogo. 

D ifperdcrc. Eu il fuo ejfercito fconfitto,et di'fperfo.447. 

DISPETTO. Mojìrò il D.dlld fdtto dal Ducd.437. A D. 

di te 
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di te io fo do. x 167. ?iu DISPETTO S AMENTE, 

chefdUÌdmentepdrldndo.2&7. DISPETTEVOLE co 

fd è nelprencipe l'dUdritid.PH. 
DISPIACENZ A. Vorfe che nota gli fdrid D.1143. 
DISPIACERE. E ' di gradiffìmo D.d'lddio. 1808. E' tdn 

to minore il D.etc. j'4.Lr quai brigate nefdttno digrun D I 

SPIACER I.r 2.04. 
D ìfpiacerc. uedi all'infinito Piacere. 
DISPIACEVOLE, uedi d Vidceuolezzd. 
DISPIETATO. Pofe iddio nell'animo di mio D. padre : 

chcftc.vH. 

D ifporre. per djftonere.Vo.Ld.Fr.et Sp.Come decio fi fuffe 
potuto D. 2. 170. che con puro ànimo, d tenere loro compde 
gnid fi doueffeno D.6i.Ad dmdre lui D.nonfipoted.iS74. 
difponoio difiddrfiAoC.che d douere dlcund nouelld di* 
re fi difponefle. 1 2 s 3- che d ddrglicìo fiD.n f4. Del luo 
go et del modo nel qudle d uiuere hdbbidmo ordinici difpo 
ga.67.Ld no/Ir d uitd dd honefìo diletto D. 1x3^0 ti priego 
che tutiD.d piglidre quelld letitid^etc. 2. 2 76. che gli dij fen 
Zd diamo errore difpó^hino etgouemino noi. 1 ìST. lo 
mi difpongo dfdre quello ^che^tc.^oc .Quefìo che tudfe 
guirc ti djfponi. 2. 264. Et fe mdi d douerui in cofd dlcund 
compideere mi diftofi)iord fìu che mdi mi difporrò. 90 f. 
Io D.queftd cofd in guifd^he^etc.i. or dinero. 1 3^9. Con patie 
Zd mi D.ld morte riceuere. 1 349. Co fi mi difpofi di fdre il 
uofl ro uolere mio. 1 1 W.di'fpofe d'aprirgli il fuo bi fogno. 
i44. Ogni cofd decio opportund difpofcro. 1 14. Peruene* 
ro dlpdldgio; doue ogni cofd ordindtdméte D I S P OSTA 
trottarono, x 97 3. Argomento di ben D. mente. 96. che iddio 
ld uofird benedettd et ben D.dnimd chidmdffe dfe. tir. 14 
troiidffe D.d douere^tc.O^s.Piu D.etc. 943. D. del tuttojtc. 
i844.difpofta fon io di feguire ilpidccre uoflro. 76. Non 
fono io D.nelldformd del noflro uìucr. 2. t SD. fono dd ogni 
uoflro piacere, za 10. DISPOSTASI ddhonordrlo . 
162.. Le donne fon difpofte a quefle cofe.6S6. Pffendo le co 
fe in queflaguifa D.i.or dinate. Come hebbe D. le cofe d fuo 
modo.t s 30. Httomini dmdlfdr DI S P O TI. 339. il tro* 
nò lieto et ben D I S P O S T 0.1636. 1 mdrindri come uh 
dero il tempo ben D.4o4.Et troudndolo del tutto D.d uole-a. 
re ejfere in Pduid.13to.il fuo giuditio ben D. 1 194. Ogni 
cofd opportund hduendo difpofto. 1.3 19. Poi fui D. dffdrc 
qucìlo,etc. 1 1 70. Col finifcdlco delle cofe opportune hduendo 
D.2.» xo.ft fono D.djfdrlo. x ir. die dbeterno D.fuffc.lor* 
dindto. 1 ^8<5. Addire und nouelld fi difpuofe.943. Seco D. 
di non mandare^etc. 1 3 10. ci fi di'fpuofero d uolere , etc. 
188 1. lo 0 donne ddlld mid pueritid Vdnimd ui difpuofi.f. 
ordindi d uoflro honorem. 
D I S P O S l T I O N. Vo.Ld.et Sp.Et in mdld uenturd fldtd 
dlqudnto in migliore D. ritorno. 11.30. Si come colui che ld 
D.delldcdfd della giouane fdpeud.i.l'ordine.iot&.Et con lie 
to uifo fdlutdteglijoro ld loro DISPOSITIONE fe 
mdnifefld.6x.Commendo Idfud buondD.%61.Del mio con 
figlio et deUd D.ti mdrawgll 1 1 7o.Mon fdpendo per cui po 
tergli oucjld mid D.fdrgli fentire. 1 xAo.chi è in co fi fdttd 
D . etc. 1 9 v 3. Et in tdle D . dimondo .1016. Confiderdtd ld D. 
del luogo. i. l'or dine. 1 if8- 
Dispregevole. Per conducerui d più D. fne. P H. 

Non fono de gli Dei DISPREGIATRIC E.F I. 
D ifprcgiare,et difpre^arcWi dll'irfinito Prezzdre. 
D IS p v T A R E. Poic/jei/ReilD.fce^e cóceduto. 2.11 4. 
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D ifputare.Vo.Sp.c5 una fildtriceD. del filato. 6s 1. Materid 

dd D.1H4.CÓ Ambrugiuolo dirputando,rfr.S'9o. Della 

bellezza delle nouelle difpurando. 1 36S.Se della gloria del 

la citta fi difputcrà,etc. 1 190- 
D iflTc, DifTercyte.KeJi all'infinito Dirt. 
D i&eriur€,etc. all'infinito Seruire. 
D I S I M I L I,etc.uedi a Similitudine. 
D ISCIP IT O. i. fenza fileno fapore^p metdséplice.lt fidtunq; 

Ferodo fuffe in ogn z altra fua cofd ftmplice^et D. in amare q 

Jld fua moglie trd fduiffimo.dltri leggono infnftto. 800. 
DJS SIPATRIC Lmofiradofi le done tenere rigudrddtri 

ci de lor mdriti^doue effe fole D.defiderano d'efferne. LA. 
D ìflbluere.dwidlere.vo.sp.c/je quefìd compagnia non fi dif 

folua. si. 

D I s S O L V T A.Camuitia delle leggi quafi cadurasr D.i. 

diuifa. 2.4.c/)e effi caualcdno fenza alcuna fdurd D 1 s SO 

L V TA M E N T E.PH.Sono diuenute Idfiue ctDIS SO 

L v T E.i.diflemperdte 0 difordinate nel uiuere. < 1 . Come 

huomo D I S S O L V T O.863. 
DIS S OLVTION l.i.difordini di uiuere. Ne in altre D. 

allargandofi.i.s. 
D ISTANZA.Vo.Sp.Et no folamctep Iv.ga D.alfuo amÀteft 

allontanaud. 1 001 . Et audnto fuffe il luogo di qiundi D 1 s s 

TANTE. 1479. 
D iiìcnàcrc.uedi all'infinito Stendere 

ALLADISTES A. aduerbialmtnte.il cauallo ejudndo 

col diflefo capo corre A.PH. 
D ilHncniere. Cominciò AD. le parti di leijodddo i captili ^etc. 

i.a confiderare und per und. 1 1 40.L4 uirtu noi che nd\ cerno 

ugudli ne di'llinfe.92.8.H^o z di delle fatiche difh'nti dd 

quelli delripofo.iS4<). 
D ISTINTION. Vo.Sp.Ddlld madre allei niun.t D.f ecero. 1. dif 

fereza. 36 \ .séza alcund D.x^i^.Sézafare DISTINTIO» 

NE alcuna. 5"o. DI STINTAMENTE cominciò a domandarla. 

3 16. Ogni cofa D.ueduta haued. \ 3 io.d. narrò. 219.. 
D I S T R E T TO.c/je 1 / mio cor tien D. 1678. 
DISTVRBAMEN TO.Vo.Lrf.Se effer poteva fenza D. 

del fuo auifo.PH. Come quelle cofe afcolto, diuenne DIS r 

T V R B A T I S S I M O. PH. 
DISVANTAGGI O.uedi a Vantaggio. 
D isVBIDENZA.E«4 ; /d cui gola,et la cui D.etle euiperfuds 

foni furono di tutte le noflre miferie cagione et origine.LA. 

O B E D I E N Z A. al fuo luogo. 
D l'fubidire. uedi all'infinito ubidire. 
D ifiuluppare. uedi alla particella viluppo. 
D ifuolere. fatto all'infinito Volere. 
D I s v S A T A. alla dittion vfata^infinito vfare. 
D ITA. Vo.Sp.Le D.et le braccia,etc.i3i Me D.premute dal 

pie dell'afmo. i3S4.Cuno de DITI. 133. un robino in DITO 

a4i.l/D.Jel/o^irito/d«to.i4^9.A/ D.groffo delpic.\6o7 

A DITO, aduerbialmente al fuo luogo. 
D ITELLA . fotto le braccia^doue il braccio fi có^uge al butto 

et alla ftdllajub afclla.hiafceuio fotto Vaguinaia,o fotto le 

D. certe enfiature, etc. 1 s. Intorno al collo ,et fotto le D. 1449 
JD ite. Ditelmi , etc. fotto all'infinito Dire. 
D i'tcrminarc.co»c/«É/ere.vo.Ld.et sp. fotto all'infinito Ter* 

minare. 

DISTVRBATA. gudfld. S'io hdueffi credutole ld mid 
bellezzd mi fuffe fldtd dugurio di fi dolorofo fitte , io con le 
mie mdni l'hdrrei D.PH. 



D l N N A 

D uiellere. eflirpdre.Per uno lucignuoletto deìld bdrbd il tiro 
fi forte ,che tutto del mito gliel diuelfe. 1 64S. Con le mani 
D.ungioudne Cornio folo crefcéte in dirittd uergd. AM. ila 
qudle Giudo imbrdttd poi che cofdticd deìld cucind } et della 
nutdfifu dhicUo.i. allontanato ,o diuifo.\4S3> 

D iuemr.Lrf dona cofi beììd D.me l'ha fatta. -i93<d D.Romd 
no s'dccordò. i 310. Vdurord comincidud d D.rdàd.s$S- A 
chi mole D.bedto.6%o.ld uofìrd religione fiu chidrd diue 
nire. 1 34. Temédo de pericoli poffibili dD.6s3- Hdttere dni 
mo di D. Spagnuolo. z 1 36. Conobbe fe D. inamor ato. 
Ogni hord il uento pili forte di'uencndo. t t SS> D. amici. 
1 3 1 o. Anzi cheìld mid uita diucnga.p iu uile. 2 1 7 3 • D .ani 
mofo. 1 tócche ld dond tud d' altrui noD.~$s \. Guido fj>e 
cuUdo molto dflrdtto ddgli huomini diuetiia. i43S.laqudl 
cofd fentcdo Andreuccio qual egli dUhor diucni'flc 5 ffc349 
Quello che dello mio corpo fi D.io no fo. 960. che Sophronia 
fud moglie D.xi7 7 .Pésddo chebcne neD.dlldpne.i.deriUdf 
fe.191 .Amici di meffer Domenedio diiicniflcro. 399. ifft 
ricchi D. 400. Voi diuemftc fud cdriffimd dmdnte.760.Ld 
fud ingiurid no diuemua minore. i£63.diucnnc bellifft* 
mo gioudne. 997. Egli D.uofìro dmite.760. Defiderofi diuc 
nero di dnddre d uedere 0 etc.-z9.Lafite DlVENvTANE 
pietofd. iS4.Ueiphile tuttd nel uifo DIVENVTA per uergo 
gnduermiglid.Co.lt dimddolo che fuffc diuenuta deH'aU 
trd cofeid delld Gru. 1 399-te f emine fiu paurofe DIVE N V 
TE. 1 109.I cittddini DIVENVTI Idfciul 39- ài oro 

lucidiffimi D . 1 1 1 C . Eterni fon diuenuri . 7 9 • D I VEN v T O 
pieno di copaffwne. -7 6. diuenuto erd belliffimo gioueme. 
8 31. Di lupo erdD.pdflore.94z.-Non fi fdpeud che D. fene 
fuffe^da che fi gitto nel cdndle.9OC.ll mondo 5 eh' e miferris 
mojoflo buon dmerrebbe. i.diuétarebbc z 1 64. Più caute 
ne diucrrete. 1 36. di'ui'cne ld gloria mid minore, rst%. 
Ogni coft D.dgli dmdnti pofftbile. 1 107. 
vcnirc^tcalfuo luogo. 

D ìuentare.Et in mio pregiudizio mole D. leale. 16 3$. lofo q 
fld cdudlld Diuétdr belld zitelld. 1 1 1 ~.Ld fperazd diuenta 
minore. 63c.D.corfdle.it)i..Rind[do per lo freddo DIVEN 
TA T O una cigognd.iS3 Se tu bugidrdo non eri^come fe 
diliscato . 1 g 3 1 . Più bella d/uento. z z y 1 • Ne D .i/ più ges 
lofo huomo del modo. 1 Gos.D.mezo fiffettofd. 1 96 1 .duiiti 
tano forti^ te. y 3 f.diuenterai molto migliore. ic68- 

D IVERS AMENTE. Vo. Sp. Ld cdnzone D. dd diuerfifu in* 
ttp.SS3.Di DIVERSE cofe diuerfdméte parUdo. \o$o. D I 
VERSE brigdte.S7.Leuiuxde D. 1 64. In D. guerre. 1 38- 
Per DIVE ERSI luoghi. 1 109. Per D. decidenti. 1 160. 

D lUldcrc.Vo LdDd uoi D.mi debbo. %3Ì4. Vtf tduolato ld 
edmerd diuidca da un'altra. 1 1 3. Tolga iddio, che cefi ea^ 
rd cofd come la uoflra uita è fio che io da uoi dande di la 
ld predd - y magete, ri 73. No potédo di'uidcrh Vuno cadde 
morto A**- Ne/ murale U fua cdfd diuidca dd ^ìld.eu. 
itcr.lfurtifdtti D.co lui i3o8.D I VISA Idprcdd.SC*. 
No effenio trd noi niund cofd cheìle mogli diiufa. 1 87 3- 

D I V I N A.Vo.L^ et Sp.Nf//èerero delld D.mente trdppdffd 
re.Zo.AiutUomi ld D.grdtid. 141 7. Anzi il chrifidno et le 
DIVINE cofe d ddndri uendeudno. 1 3 1 Io ho più tojlo ql 
lap und fucind di didboliche operdtioni, the din. 133. vdi 
tigli DIVINI ufficif.4i.Per DIVINO mirdcolo. 1. 

D iaifore.ordindre.Lui co tutte lefue ricchezze dd niun'ditrd 
cofd effere più dUdti^che dd fdper D.un mefeoldto, 0 fdre or 
dire und teld.Gs-~.lo mi troudi inpdrte, oue io udì da GwV 
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dotto^doue la ruberid hdueffe fdttdV.i.difcriuere.i ^48-Ew 
il caldo gride fyo più fi poteffe D. 1 47 3. lo no ui potrei mai 
Visuali fieno i dolci fuoni d'infiniti fior menti. I884.M4 per 
che ui uo io tutti i pdefi cerchi dd me di'uiTando; 5 f. deferii 
hédo. ios7.Et feco D.cÌk uid doueffe^decio ttnere.i.imdgini 
do. 1 sB7.Vopo ld cenorfuello che Pietro fi dilli fotti?, d fodif- 
fdeiméto di tuttd tre^etc. 1 35 9. che cofi faceffe fare dd cerid 
come meliffo D.i.ordinajfe. noz.m a^uefiaguifa che di'uifa 
ta e. fi ó.Perche mólte tofe DIVISATE feco imaginò. 
616. Pdrédogli in ogni dltra cofd fi del tutto effere diiiifato 
che effere dolici rkonofeiuto d niuno pdrtito credeud.i.Udrid 
to.i£5>Come Meliffo D.hdued. noi. Md io lacaccierocó 
quello bafìone^che tu medefmo hai D. i^.Ld oue Bruno hd 
jied D. 1 770. Si cotr afatto ^t di fi Divi SATO uifo.itraf 
formato. 1 978. Perciò chel fduio nimico prederebbe riparo 
di D. colpo. PH. Voi done dall'altre diuife fete. rc6. timone 
ifuoi copdgni in tre pdrti D. 1 1 68.1» duo pdrtifi ditnfero 
1997.D I V I S lper molte cittd. i34o. di'uifo erd il letto 
dalla camerd.691.Et fatto quhe galline erdno nella cotrata 
raunare^di quelle fole uarie uiuade diuifàdfuoi cuoihi pel 
conuito reale.i.ordino^o comparti \i6 z. Ogni altro modo ld 
feidndo fidre D. etcì. imaginò. 1 SS7- 
Atufare. raaiùre.uedi Ani fdre 
D I v I S O.Sofì.Per laaual cofd ilv.et Vinuito del pellegrino 
erd fldto bidfimato.i.V ordinerò l'apparecchio. 7 90. 
Etppdrere.A me foldfrauerdi herbette era diuifo federe 
in un prato,etc.H. Gli pareva in fogno hduer prefa una bel 
ld cerud [aquale a lui era D.chcglifuffe molto cara. PH. 

D ìuorarc. Troppi danari ad un trdtto J)di diuorati.wefd.i. 
cofumati.\949>Ptr no effere dalle fiere diuorato. 1 101 .f« 
infoio all'offa D.S67. Senza dltro lafdarui che l'offa il di* 
uorarono.ini. 

D IVOTiON.vo.u.Fr.sp.et tn.Ldfud D.comenddtd.\64. 
Per Dj63.Ld D.fud y etc.i 44 x.Ntlquale tutti i cittadini ffe 
tiale et grldiffima DIVOTIONE haueuano.94. NiunaD. 
etcì 3 2.. co gran D .etc.46^ .Giouanc affdi D I VOTA.8$i. 
DIVOTAMENT.E fi raccomanda diluì. 119. D . fi confeflo . 
St$.D. citare il miferere %~s .D.celebrdre,etc.i6^7 .che ne 
l'anno fi fa dalle DEVOTE perfine. 9%. Pacédomi cono fere 
gli amici et DIVO TI d'Ilio. 8 9 3. Tutti del barone meffer 
fanto Antonio DIVOTISSIMI. 1443. il DIVOTO parlare, 
ctc.i6g3-^inqMf ltore f4ntiffimo et D. di fan Gioini P>occan 
doro. 1 69. Et per lo Soft. chi ha affdre il miglidecio, 0 ld tor 
tddlfuo D. 142.4. 

DIVRN O.et N O T T V R NO.Vo L4.N«o«o ld N.quie 
te, et il D.cibo togliendomi y etc.t<le tolfero le N O T T V R 
N E querele luogo alle D I V R N E. F I. 

D . INNANZI O. 
o. fotto all'infinito Dare. 
D DOAGIO,o DWdgio.Spefic di tela come bocedeis 
no. il mio tdbdrro e di D.infno d tredgio>ct hacci 
di qlli nel popolo noflro; che lo tegono di quattragio. 1 705-. 

D obbi'atnOjrtc. fitto all'infinito Douere. 

DOBR E.monetd.DonoUc tito^chc ualfe meglio d'altre diece 
mila D.s66.Duegrdndiffimi bacini d'argento pieni di D.fe 
portare.- 3 f8- 

D occ. infcgna.ll raggio tuo che alla tud uid roziffimo mi D. 

nelle rime dell' AIA. 
DOD ICI.Vo.Ld.et sp.D.de Cuoi wdm.3z.Dj età di V.dnni. 

x398.E£ fyefufc logori a filar K«dDODICINA</i lino. LA. 

DOGANA 
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D OGANA.F4céd*ofe fcdricdre in un fonddcojlqudle in molti 
Inoltri è chidmdto D. 1 9 2 7. Per pdrte dclld mercat.ttia, che 
di D.ft trdheffe. 1 9 *7.Et da queflo libro delld D.djfdi uolte. 
1 9 17 .Li DOGANIERI fcrjuorig iy ful libro delìd D. 1 9 17. 
D OGL I A.Ftt digradiffmd et irieflimdbile D. cagione, z 346» 
QUifiper D.fu 0 etc.33S-Oltre modo fu DOLEN T E. 149. 
Tu in fe fleffo oltre modo D. 1 16. Ho tdnto fiato che D.me, 
7S8-I duegioudnij fe effifuron DOLE N ( T I, (te. 1 164. 
D olere,er DOLORE«»po più bdffo.d i luoghi loro. 
DOGLI O.uafo^o botte.Vo.La.Vntra in coteflo D. 1 Sog. Io 

feci il mercdto.di queflo D. 1 s 1 4. 
D OLCEZZA.V0.L4.Fr.et Sp. Co iomd D.fe future riflaurd 
re cWio ti diedi. 2.40 3. 0 fmgtilare D.del f "angue Bolognefe. 
1 S"9x. Catare co tif4 D.efc. z 1 if.Ttttte /^tre DOLCEZs 
ZE delmodo fono una beffd.6zx.oime dona DOLCE oue fe 
te uoi?i%S4.Ld mid mddre D. 1 10 Co diesiate DOLCI pdro 
lette.it?,. Cominciò DOLCEMENTE dconfiortd.re.S7S- D. 
gli dom.idòjetc. 2.74.C0 undfua uiuold D.fono dlcund fldpi 
td. 1 x 38. Cominciò d fregare D. 1069. ld moglie mid mela 
t4 3 DOLCIATA,etc8i 2. M4c/?ro mio DOLCIATO. 188 r. 
I frutti del loro dmore DOLCISSI MA M E N TE feti 
tirono.izis.Co d O L C I S S I M E pdrole } etc. 7 4 2. . D OL 
C I s SIMO dlbergo de mieipidceri.^34. 
Addola're.Per non A.i/ tuo difordinato apfetito.lA. 
raddolcire. che mdi la letitid feguitd f\ raddolcito. 3C4. 
D olere.V0.sp.DeK4 tudfocd fidazd mifd D. 1046. doglia 
tifignore del mio laguire. i48 3. Di eke io mi doglio forte 
6SS -Delld fcidgurd de gli dmdnti fi dolca.99f.Si D. Ifhige 
nid^c. 1 1 S4.Vdnddrfi di lui dolendo, z i9f.Ef dolédo 
gli il Idtojn fu'l qudl erdjn fu l'dltro } etc 1 10 7. dolendo 
menci. dolédomi di loro. 2 io3.dolédofi fenzd dlcund co 
foldtione. zoo.perche un di dolcndofenc. zoos .che io no 
hdbbid dd dolermi d'dltrui che di me. z 37 5". Si mife a do 
lcrfi del fuo Arrighetto.3r7 .che fenzd dolcrtene,efc.c;7 3 
che niund ue n'erd\ d cui no dolcflero le mdfcielle. s^o.Le 
doleua fifone ld tefld^che^etc. ig4z. Delldfud dimord fi 
D. 1 o 1 8. Se ne D.forte. 1 167. Di che fi dolcuano forteto 
QUito di ciò cintone fi doleflfe. 1 1 s^.QUdto fi dol^a con 
rdgione il core. 1 1 zC.Ve edecio l'interior d di corpojt dolle 
d magidre d cjfli cani. 1 3o4.Dei/4 fud frimd feiagurd fi dol 
fe.4it.Di ciòfi D.molto.zi7o-Quepefaroleudiil Cote et 
dolfegli' forte. S 1 S-Vdrrone fi mdrduigliò , et D.che , efr. 
x 30^. che io me ue nefid doluta per. und uokd.C6z.Ufd 
mene D.$5"8.Co tribolation cótinoud Dyerd.x347.Vc/ferfi 
dolutxytc c z<)6.S'egli ti dorrà troffo. 1 Cfo.Ve ne dor 
rebbe d'hduerlo fdtto.704.lo di te d te medefmo mi dors 
rei. 2. x7o.Noi ci dorremo di uoi. z 3 zo.in damo mi dor 
ro d'hduere ld mid gioudnezzd ferdutd. 1 3 3R. 1/ che molto 
mi duole.4fo.^e/?o diduolo anchora dli'inferno nuocere 
dltmi D.quado egli u'e dentro rimeffo.^67 .Delld fiortnnd ti 
duoli, x 2.7 1 .duolfi di uoi.i.fi duole. 1411. 
D OLORE.Vo.Sp .et Id.D. et noid potrebbe duenire.S4 No fen 
ZdD.i1z7.C0 gradiamo DA3S-SÌ gride D.43S.SÌ fatto 
D.fentì.S44Miun D.èf dri d fieìlo^etc. 1 34o.Per lo D.fen 
tito.igss. Perlo frefeo D.790.VU1I D.tale,etc.zzo6. Senti 
tdl d. 1 8 70.S entinoiofo D.io73-Ve'ne iw^fo D.tg '-o.il D. 
frefo per lo pduto dmdntc.^os .Da grauc D.uinto.34<)-Vi 
grduìffimo D.puto.2oz6.?ortaua intolerabile D. 2 176. ol 
tr « di D.hanuto.zz46. Affai D.et incflim abile fentiua. 1031 
^"generale D.de tutti i Salernitani. o4o. oltre agli altri 
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DOLORI. iSfo.D.et angofie. :4o8.L4 DOLOR O S A ri 
corddtione. 1 1 .Di D.uitd cagionerò t.Di che più ch'altra fi 
mina D. i.dolé 'te. 1010. Incominciò a piager e DOLOROSA 
M E N TE.409.D4 chediauolofe tu più che qualuque dltra 
DOLOROSETT A fianteVi.mefchina et dapoco.1g2g.il p 4- 
dre et ld mddre DOLOROSI di queflo decidente. 137. D. 
piirU9.DOLOROSO quato mdi dlcun altro. 33%. Diuéne 
il più D.huomo chefuffe mai^etc. Quato il mio D VOL 5e'Z4 
coforto fa. 1 1 18-M'è fi gr a DVOLO et dilacererete. 1 330 
CaUdr'mo fentedo il D.Uuò alto il pie.i.ll dolore. 17 z$. 
D O G LI A. al fuo luogo. 

DOMA N. A«Ìri che D.fid frd.779.Di hoggi in D. 1069. 
Moggi in (juejìo luogo ? et DOMANI in quell'altro. SS- L og 
gi VundD.l'dltrd.z6%.D. è* ucnerdi.St)i..D. e l'ultimo di . 
X3S3 D.O l'altro Ji.809.Io dirci che D.fi doueffe^etc. 1 6/4. 
D O M A T T I N A. al fuo luogo. 

D OM A ND A. Co una nuoua et impoffibile D. z zo 1 .la D . era 
honefìd. z isf.có und noud et al fuo giudivo irr.pcffMe D. 
2.101. vdita la D.etc. z 103. Co certe DOM AND E. 863. 
D I M A N D A. al fuo luogo. 

D omandarc. Vo.Fr. Poca faticahaurò di D.9f. vdifti tu in 
quella cofd niundjdelld qual tu dubitilo ucgl'nnc Df 1 7 i.d. 
chi colui fuffe. 3i4.S'effo fu dolete no e daD.S74. Kofaie 
ua altro che D.douefon iof fenza douerui D. alcuno de uo- 
(Iri figliuoli. 8 3 >".Er fìupefdtti Domadar chi è la f 'i. demada 
r 0.340. Rinaldo domanda ch'io uipunifcd.\4ri. ilqudle 

10 dppreffo domandai. 9 f 2.. domandando 4 cidfemo^ 
l'dmor d'iddio. 231. Andare D.di quelle cofe f eminili. SS S • 
D.perdono. 788. D.che ciò fuffe. 1 309. efcdomadandcmi 
effe ch'io fujfe.i f66.domadandoghela dUui.404.Ht 
gli ti rifjfódejfe domandalo ? efc. 1 388-domand.indcla 
i'elld me'per mdrito uolcud. z r^G.domadandolo il giu- 
dice fe ciò fuffe iluero. 2 38. domandandone ella molto 
intétamète. 1017- Niuna dltrd cofd p loro domandadofi, 
fe n6jetc.10f9.ll mutolo moflròdi domandargli magid^ 
reyer l'dmore d'lddio.6i7.Ceffdre di domada'rla di qllo, 
etc. 1 412. Sézd domandarlaui. i.domaddrld 4 uoi. 7 1 z m 
sézdpiu domandarne. 10 18. domandaronl a come fla 
tofuffe^etc. 1 6 18. A me couiene domadarui perdono d'un 
gra fallo. 1 1 1 s .domandale magiare et bere. igi. Quello 
ch'egli allei D. 1 42. z. Se mio marito di niéte uiD.no dite al 
trojetc. 1 s 78.1 Saracini certificdti che domadaflero . 1 007 
Di me domandarle Vun l'dltro. 1 7 34.domandafti qua 
leglipdreua mdggiore.i%zs.Ld fecodd cofa allei DOMAN 
DATA dd Virro.\64S.che di ciò domandata l'hdutffero 
36%.Hduédold due uolte D.delld edgione. 478. EjWo ellaD. 
dalie donne.%7 2. DOMANDATAGLI limofina. z 1 *8.M4e= 
flro che mi domandate «02V 1880. DOMANDATI delìd 
edgione. l '83- Qujto di prezzo DOMANDATOGLI. 2004 
DOMANDATO ddllei del come.46o.D dallui che ccfglio 

11 fuo fuffe.u%4.D.chi egli era.x 198. D. ddllei dclpercle. 
2.07 3. A colui che domandato l'hdued. 247. Quegli che 
D.erdfiftofe. 1 ^63Mauédolo il Re D. 2.1 46. domandato 
Io doue^etc. 1 1 ìo.domandatolc effo.i.haucdo domadato 
dllei. z 10 1. Qttetfo che meffer Cetile domandaua. 2.181. 
E/Jb D.il battefmo.\ 3S-S>f effe uolteil D.fc } etc.\ 31 9.DÌ mol 
tedone D.il padre che fuffero.&94.D.de cui fu/fero. SS*, il 
domnndauano della cagione del fuo male. 49S. Se tu ne 
domadcrai piu^noi ti faremo quella riffofìdjetc. ici 7. Ciò 
che tu uorrai 0 D. 1 zg.lt pidccuolmente ui domadcrano 



D l N N > 

quello jche uoi uoglidte che fi faccia. 1 8 ' 1 . QtteHo cfce woi mi 
domanderete. 8 f 2.vn manto td/e 20 mi* domàde 
rò\83r.Qwe//o e/)'!© ui DA&o.Qualhora io ne D. loro. 903 
No Me ne D.per /àper/o meglio.7S0. il garzo che tu doma 
di. 39 i.NiMflo ne D.46 1. D'ogni cop mi domadiate.pf . 
c/jc uoi il mio marito D./è^etc. 1424. G/ie <fato </e/ «ino pur 
che effx ne domandino. 1849. Quello ch'io ui domando 
etc.QoC.Appreffo il domando quato tépo erajetc.94.Aps. 
preffo lo D.fe nel peccatole. 97. Lo D.di molte altre co/è. 
1 o S • Lui D .fe uero fuffe ciòtte. 1 69 . il Duca D . delle belleZs 
Ze di quefia dona .4 27. Cento lire le D.per maritare la fua 
figliuola-^ s 2. domandogli fe c/i queflo^etc. 2 1 88 • D.di«fo 
« c5/ìgi'io.i949.domàdolla ciò cfce ellafaceua.O^i.D.co 
me quefìo effere poteffe.99 1 .domandollo <<Z//jor,* /'Armi 
raglio che cofcetc. 1 z66.D.pche lui,etc. 11 33-domadons 
» ne perdono.i.ne domado. 1 190 domandorono d'alcuno 
fanto et fauio huomo. 9 3. S'egli fuffe inamorato il D. 109.1/ 
D.mrorno 4 <j/k cop </e//ito «o/ere. 1 19 1 .Molto mi D.464 
Addomàdarc.Se'z* troppo A.437.A. la fece al padre di 
lei. ii73-lo no mipofi A. perche ragione. ts$z. Quel'o che 
ti piace addomada.78o.addomàdai: perche fatto l'ha 
ueffe.oSi.li diedero andar limofma addomadando.488 
addomadadolo eliaci Reco bella et horreuole copagnia 
la rimadòal Soldano.46r.No ardiua addomandarla al 
padre. 494. Quello no folamente co prieghi a iddio addo=: 
màdarono.4oo.Ec dalla Reina de fuoi caft Addoman 
DATA. 46 z.Tu da frate Alberto A. fe alcuno amadore ha 
ueffe. 949. d>e per quefìo addimandata gli fuffe tal ficur 
ta.iooz.che di porgere alcune cofe ADDOMANDATF. . 
29. Di Papa Bonifacio ADDOM ANDATO. 8 1. Quello che 
addoniandato hauea. io48-Et conofeeffe per niuna altra 
co fa effere dalla dona A.fe nocete. 2 203. Alcune cofe lecjua 
li zaffano addomandaua.446.AZk dona piacque queflo, 
ch'egli A. 7 22. federico udendo do ch'ella dona A. 1 3 18. Et 
i due fuoi figliuoli, che /imo/ìnd addomandauano. 488. 
Ne di faperlo più che ui piaccia addomado. 2 3 34. la do 
na addomado fe Anechinofuffe al giardino uenuto. 1 Co 1 
Raddomandare.QWr/r\* dona meritamente e^mia^ne aU 
cuno cogiuflo titolo me la può R. 2 1 94. S'egli raddoman 
dadolo r édere nel uolcffe.i.i%9.Paganino da Monaco ru* 
ba la moglie a M. Ricciardo ai chinzica:ilquale fap'edo dos 
ue ella e s ,ua et diuéta amico di P^^nwo.raddomandan 
dogl1clc.etc.f67. 
Dimandare, al fuo luogo. 

D O M A N l.fotto Sa dittione Doman. 

DOMATTIN A.Vo.Fr.D. per lo frefeo leuatoci. 216 . 
Et delibererà effere per D.opportuno. 1 1 3. 

DOMENEDI O. Volle D. abbondanti ffimo donatore , etc. 
3 9 4.D.c s flato mifericordiofo di te. 499. Vingiurie fané a 
D.9 1 -Che Dha uoluto in parte pagare^tc.7 SS .Et facendo 
la parente di meffere D.etc. 1 7 oc. 
DIO. uedialfuo luogo. 

DOMENIC A.Vo.la.etSp .Per honore della foprauegné 
te D.U) 3. la fantd D.t oS. Venuta la D. 691. \oD.uidiffu 
gSi.la D.feguente. 1 3 1 * • Voi fofìi battizato in D. 1 903. Le 
DOMENICHE del Signore. S7 2. 

DOMESTICHEZ ZA. et DIMESTICHEZZA. Vo.la. 
Col quale frefe una jlretta D. 68 r.Rifutaua lafuaD.413 
La donna era fua domestica diucnuta.6%7 .D 0 m e* 
ETICAMENTE fuo il fece federe. 2> 7. Se io te D. 
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et a fidanza richiederò. 1 98 2. Attendendo allebifogni fami* 
liareet DOMESTICHE.i C49.G/1' animali DOME; 
S T I C H I furono diuenuti. 1972. llquale affai fuoD o 3 
MESTICO era. 278. 
DIMESTICHEZ Z A.àlfuo luogo. 
Dimenticare, al fuo luogo. 
D O MIL A.Mi/ie oD. formiate. 1 887» 
DOMINE fallo trifio. Modo da donne,et da gente groffa, 
qu.tdo alcuno fa qualche finezza,chc no fi hauriano péfato, 
et pronótiafi co qualche ammiratione^come dire.qfìo ribaldo 
guarda qllo che fa.Qominciò a ridire et a dire D. fallo triflo 
ite. r 34. D. fallo trifìof ebbriaco,cattiuo,che no fi uergogna 7 
etc. 1 6 i6.Et no parendole il uino troppo buono diffe D falla 
tripajtc.S 1 7. Diffe F erondo D. dalle il buon annone. %\C. 
D.pur un quanche. Et ch'egli fdpeua tante cofe fare ? et di* 
re che D. hiperbole co derifione per mofir are grande la co fa 
chef accerta. 1449.D. aiutacijdiffe allh ora madona Qifmon 
da y et che uorrà dire qfìotDomine aiutaci ^modo di parlare da 
dóne,come farebbe a direpio aiutaci. iC\%. Po feia celgode* 
remo qui infiemecol D.llprete differite. i. col preteste. 1 768 
D O N. fignore.Vo.Sp.Don Gianni. 21 09. Don Fc/ice.687. 
D onare.vo.Fr.et sp.Moflareil tor altrui per lor D. 944. La 
giouane péfando a niuno più degnamète che a cofìui poterfi 
D. 1 1f9.N0 ui uoglio qua D.ne cdflellajie cirri. 2 1 36. Mol 
to meglio D.la uita^etc. 2 1 7 2. GrÌ</e aiuto poffo D. 2 1 64. 
La fortuna fmoderataméte dona 1 3 1 4.donadoef armeg 
gudo. 168. Et donagli mcbrxza del giorno y clr 'io uidi, etc. 
2. 144. Diliberai di donarlarì.!. de donarti la y etc. 2 1 7 1 .Mo 
flrare di donarle qUo^etc. 1443 Ti debba piacer di donar 
lomi. 1 3*8- Se ui piacerà di donarmi marito. T04. 1 pare 
ti a Federico lei co tutte le fue ricchezze donarono. 1333. 
Molte gioie ch'cgli^t la Reina allagiouae D. 22CC. donar 
ui qllojCtc.s S 2. vn facco gli donalTe. 308. vna roba le D. 
2394. S'io cofi fatto genero ti donaflc.38f.A me D.titd fi 
curlza. 2244. Se uoi mi don a ile ciò che ha.uete.O99. Non 
mi donarti ardire. 2 243-donarn qlla parte.%7. S'appac 
recchiano aD.u C4.la falute laquale tu donata m'haurai 
5*49 • A giouani Rodianifu D.la ulta. uS9- la giouane era 
fiata D.al Re. 1 2 w.Co/ei laquale la fortuna fi come a più 
degno a te ha D. 2 2 74.L* corona DONATOMI. 2410. Voi 
donate doue no fi couicne. 2 1 34.Et DONATILE doni.i.do 
nati allei. 1 1 9 a- Ho i miei thefori donati. 2172.1/ palafre* 
no $ amor di lei DONATO. 7 1 3-1/ tutto fuffe alla dona do 
nato. sOS-Douerglielo haucrcD.91 2.1/ porco che tu hai D. 
1 78 2. Lo hauere D.unRe lo feettro. 2197. donatole una 
borftta di refe bianco. i. donato allei. 1 C31 .donaua il fuo. 
1 3 1 6. laquale ingiurìa uolétieri ti doncrci.i.pdonerci. 20 1 
Mi donerete uoi il uoflro amore.SoC.llqle uoi mi D 849. 
Io ue le donerò uolétieri SS4.TÌ D.una camifeia. 1 7 48. Ti 
D.«n belgioullo. i87o.cfje tu ci doni due paia di capponi 
1 78 r.Qucfte ti doniamo noip la dote della dona. rxss. 
La uoflra benedittióc ne doniate. 18 8- Io gw</ico che tu hab 
bi il mio amore guadagnato, et pciò io il ti dono. 1 f 9 3-Tkc 
ta mi D.a lui. 2 1 3. eli dono gradinimi doni. 1 44. Et per 
prezzo di qlla notte gliele D.990. Da parte dSa fua donna 
gliel D.etc. 1 93 ì donommi uno di denti delia fama ero? 
cejdefl mi dono. etc. i46o.Et donogli la contrada di cor* 
nouaglia. 291 .donollc in gioie y et in oro y uto che ualfejtc. 
S 66. che tu prenda quefii mici panni y et donimi il tuo far 
fitto. S4S. Laquale noi donammo alla damigella. 8 37 . 

DONATORE. 
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DONATOR t.Vo.Ld.Vomcnedio abbonditi [fimo D.39A 
gli iddij fono liberali DONATOR l.dellecofe agli huo 
mini. 1 163. Effere noi medefimc DONATRICI^ uon 
jlri guiderdoni. 1 3*4. f r 

DON META, et non Dometd 'come fi legge quafi in tutti e 
tejliiche tanto fuona y quHto Don merdajerche Meta in rjflo 
luogo europio un certo cumulo di Stronzi pontido in cima 
d. guifa di piramide^et di qui e tratto cjl motto che fi dice in 
Firenze uolcndo beffare uno cioè conofei tu Don Meta mafìi 
ca^et per dimoflrare più gran cofa nel dire fi dice Don aìlu^ 
dendo ad un monaco, che tanto uuoldire qu.tto majlica mer 
da, et ancho fi dice, egli ha Jìudiato in metamathica , ouero 
in meta majlica pur beffando , fi come a T amagnino dire* 
mo ttc. Defuoi baroni fi ueggono per tutto affai ; fi come e 
il lamagnino della fona Don Meta , manico di feopa , lo 
Squaccherd , et altri etc. f 909. 

DON O.Vo.U.Fr.et Sp.Rdfftcurdto di tanto D.7'o.Pcr ul 
timo D.cocedi } che etc. 9 39. Et quelle gratie rédute al Re che 
d tanto D.fi cofaceuano. 1 1 37-Degno d'ogni gran D. 2 1 34 
Vare un caro etfolenne D.al uojlro marito. 2 1 84. Crederti 
unD. 1 317. Et dameun picciolo D.uogliate. \ 3^-Geri heb 
be il D. cariffimo. 1 390. HdHere a uile quello piccioletto D. 
2330. Più uolcntieri quelli in D. che in altro modo etc. 83. 
La certezza del bel D.663.Rìcctti l'ultimo D. to4i ,Gli don 
no grandiffmi DONI 1 44. Giacchetto prefe i D.f 24.M4 
rauigliofi D. m'hai da fua parte prof erti. 2 10 1 .Vani gran? 
difftmi D . apparecchiare . 47 1 .Mandò cariffmi D. 1000. rat 
ti uenire grandi, et nobili D. u 9 1 .Fatti loro Magnifici» D. 
et ricchi. 1 270. Gr andifj Imi D . promettendo a chi etc.4g6. 

DONDE, unde ; di qual luogo . Con una uifla horribilc , 
non fa D. in loro nuouamente uenuta.49. Ne ueggendo D. 
cofi preflamente hauere gli poteffe etc. i 38. 

DONNA. Vo. sp.vsò il Boc. molti epiteti , et adie. appara 
tenenti alla donna , difeorrendo di diuerfe donne -, et prima 
circa le bellezze del corpo. 

DONNA Bella. 19. Bella et gentile, 2? 5"o. Troppo più Bel 
U.1S&7. Beila di formaA3. Bella del corpo, s 19. Belliffima. 
if9.Vrfg4.879- Tuttauaga.%19. Leggiadra.^. Delicata. 
goi.Giouane .477. Affai giouane. \ mo.Diftoflaj G-Vrefia. 
7 1G.Dejira.s19- Aitante della per fona. s 19. Grande diffo 
fxa. 3 1 l.^ietd.1 1 .Molto Lieta. 1 9 9°.MeZ4 Liefrf. tg 1 iXietif 
fmd.2.409 • G ratio fa. 49 4 . Vidceuole. 189. Aueneuole. 1 S *4. 
Accontia.VS-Di buon ì aria.69 2..frefcaA77. Arditd.iGs. 
Bdlddnzofa. Gii. Domeflicd. Gè 2 . fefìante. 1601. Nobile. So. 
Nobile di fangue. 4 3 • Nata d'alto legnaggio .Cu. Ricca, a 8 3 
Bene uejlita. 20 3 3 .Kcalmé te ueftita. 2 ^9-Vrefca et Morbida 
9S9. Brunazza , bene Tarchiata j Atta àfapcre macinare. 
1697.L4 pJM dolce et la più melata che un confetto cfe.818. 
Et circa le bellezze del animo. Buona.Z43.Boniffima. 1 18 1 
Diuota.9SS.Spirituale.i 3S * -HoneflaA3.9(>(>.Molto lune- 
{la G 33.Honcjli[fima.S ll.Cafla. * 36. Semplice. 1 V34.Tèpe 
rata dlionefìà A 16. obediente. 1 042. Molta obediente. 1867 
Sita. 361. SAtifftma. J 3 1 .Mifmcordiofa. 1 • 8 i.Vietofa. ±ù 3 
H'Amile. 30 G. cheta. 1 7oi.Pdtiéte. 1090.Gcntile.z9. Gctilif 
fimaAx 1 .CortefcM Cortefedel fuo amore. i68S.S4ttid.43 
iauìtffima. i3z.3.Cojlumata. 1 3i7.cojìumatiffima.Si9.Bé 
parlante. 1 377.Suegliata.toZ9Vrefla.16zz. Aucduta. 161 
valente. G 1 . c cpiut a. s 2 9 .Dotata dalla natura.G u. Di fere 
td. bo 1 . Difcretiffima. f 6. si piena di uirtute. 1 r iG.'Cdrnd* 
bfpéu defig iiAi.z}ù9.valorofa. 16 j.Vdhrefiffima.sGS. 
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Gloriofd. mG.r-amofa. 2 16. si famofa.i-MS- V miranda. 
46. Gr.lde. 1919. Mo/to honorata. 1 191. Liberale. 1941 .le alt 
i 10?. Fermai 84 ~.DfgW4. -3%s.Dcgniffima. 2042. o>w<* 
. fi. 3 1 7 .Ornata molto. 1 642. Ornata di coflumi et di Uggia 
dria 1 io.Orn<it4 A coflumi et di bellezze. 1 2 / . Tenera o'ef 
honoreAGG.Loddtd dd tutti. 7 '4 3. Dcfiderofa d'udire buone 
nouelle del marito etc. 7 24. 

Ft e;r.'4 /e uarie proprietà della donna.Piegkeuole.s 37 . V« 
.poco fdegnofetta. 2 18 i.Motteggieuole.G9i.Scff>inta d 7 amo 
re Ai 7. Amata da molti. 2 1 o. Pie?;4 c£i concupifcibil defider. 
rio.9zt.\nfilmata.\V4o.Acccfa 1941. Innamorataci 9. Di 
diredefiderofa. 2 1 99.Dura. 107. Acerbetta. G9G.Saluatica. 
7C7. S aluatichetta. iG 99. Forte cruccicfa..i9S7- Cruccio? 
fa oltre a modo. Dott. Accrc<jt4 <f'ir4. 98C. Adirata. 1 ri t . 
OtiofaA7 .Sonnacchio fa. 33 3- Acce fa di fdegno. 1 o44 . Scicr^ 
f4. 269. Sto/t4. 1825-. Sconofccte. 1 3 20. Malitieft a tuffare 
il fuo marito. 1603 . Maluagia. i847- Orgo£Ìio|"<f. 1 102. 
Noceste. 1043. Rr'giek. 7 57- Saluatica.7S7 '* .Micidiale. 7 e A. 
Cruda.siz. Crudele. 7 07. Naturalmente Mobile. y 34. Aj:4 S 
ra.iG93.volonterofa.9S&.Golofa.i.4i4.Mifera.i8i4- 
D O N N A. per Signorrf . c/?e io rfi C/tfrf D. rf/ fj<ffo il 
mondo ; et egli di citta obediente alla mia etc. 2 1 90. 
DONNA, per la moglie. Ricciardo andone alla camera 
della fua D.ct chiamolla diccdo.Su teflo D.licuati etc. 12^7 
Infieme con Corrado et con la fua D. 394. 
D o N N A.£ la innamorata.diffe lo fcolare^dirai alla mìa 
DONNA zucca al uento.bcffando.9s3- (D.etc. \ 7 94 

DONNF.ji truoua il Boc. hauere Apoflrophato- nel prìn? 
cifio della oratione j con tutti quefìi epiteti. uideliat. 
Giouani D. 1 98. Leggere D. i433-l-audcuoli D. ioS6.BtUif 
fime D.G 10. Amor ofe D.i 34. Delicate D. 1 17 3- Amabili D- 
2.090. Dolciffime D.897. Morbide D. 2090. Benigne D. 2 1 97 
Amoreuoli D.rzt 3. Gratto fe et nobili D. 10. Nobili ffime D. 
1 f48. Gratiofiffme D. 193. Cariffime D.277. Innamorate 
D. 11 10. DilettofeD.\7SS- Vczzoft D. 1 193. Adorne D. 
i4o 7 . Vaghe D.G 33. Gentili ffme D . 20 30. P iace uoli D.4co 
Ft circa le bellezze del corpo. ( Kcuerc nti D.1G-9. 

Giouani D.43-Be//e D. 4 1. Mo/to più belle.Go. Del colpo bel 
liffime a 9 zZ -Delicate. 97 s . I petti dille uaghe D.i 1:1. 
Et circrf lebellezze dell'animo. Sobrie D.64. Arcortt .650 
Auedute. \Si7 .Sanie, ni. Sauiffime. 1078. Pàro/è.^o 
T«tte naturalmente pictofe.ic.Buont' 1 3So. ReligiofcAGs. 
Mdfucte. 2 37 2.Hom/?e.87 3.Di/crete.886.Di/*cretj)jf;me 3 et 
Moderate. 2 loS.Rewere'ti. 1 G i9.Y\orrtuoli.i 1 ig. Valor ofe 
44.GrJo!i et honefìiffmc. 1 9 28. Benigne. 109. gratie fe. 1 4c 2 
Et circa le proprietà c/et7e donne. Come /?dttte e/i marmo mu 
tole, dipintc. } ct fregiate. zol.TimiJe neglìanmi. : C9o.P*« 
rofe.Nó.Pigre.fi.Lentf.n.DfUi^cg.v^e dtll'udirfi in 
publico commendare. 1 963.c/,e dali\ffere piaccuclip benh 
uole , et piegheuoli come la naturaci ufanza, et le leggi uoz 
gliono, fi partono. 2093. Troppo uolc?iterofe. 1997 .Mobili, 
Rino f, Softcttofe , Vufàanime, et Vaurofe.So . De/ eorfo 
belliffime , ma nimicò dell'ho* e fi à. 1 9 i8.Cr»tc/e/z".c.fo. Fcr 
co/è. i 998. Non 4 r^ere ma afonie are gli huomini date 
del tutto. 19 = 8- Sono naturalmente le fi mine tutte labili et 
inchincuoli. 1094. 

D ONNFSCA.Le donne poffoflala r.f ktà.32. U uofìra D. 
honefla. g 9 s . Laqualc DONNESCAMENTE incomincio a 
parlare. 202. D. la Reina ad FÌifa \mp0fe.G9G. in te fi a ad 
Emilia lapofe D.dkcdo etc. 1963. D. co occhio uago mirado 

H 
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D . IN 

fi intorno A M. Co ànimo et coflume DONNESCO. 1398. 

DONZELL A.non mdritdtd.Vo. Sp. ?in honejio che una 
D.i6i3- Con tutti igioudni cofi Caudlieri come DONZEL 
LI.F I. Tutte le uirtu the donnd^o CdUdliere^o DONZEL 
L O dee hduere. s 2.9 . In drme et in cortefid pregidto fopra 
ogni dltro D.di rhofcdnd. 131 f.M queflo luogo D. fi figli* 
^^pergioudne Caudliere^et in tdl fignificdto più non s'ufd. 
[ D O P O dlcun fydtioAS. Vn fdbbdto D.nond.ioS. Et D.dU 
qudnto. 1 ss.D Jd morte di federico. 3S4.D. fin giorni .467. 
D.ld confefftone.6$ 4.D. molte noueìle etc.967. 

DOPPIA. Vo.Fr.Sp.et En. Vnite dd D.pieù. 1079- l frati 
hoggi le cappe fanno Urghe et DOPPIE, et difmiffimi 
pdnni.761. Egli erdilD O P P IO più ricco. 309- laqudl 
cofd in molti DOPPI mukiplicò ld leàtid. n&S. In ben 
mille D. fdcejle Vdmore rdddoppidre. 760 .DOPPIAs 
MENTE offende chi contrd coloro oprd j che dopo ld lor 
morte fono beatificati P H. 

Raddoppiare. Et fe egliprimd xCdmdUdfxn ben mille dop 
pifdcefte Vdmore R.76o.Alqudle non bdfldndo Idfud rie? 
chezzd,defiderdndo di raddoppiarla. tf&& trouò no fo? 
Idmente Iutiere racquiflato il fuorché in mercdtdntid hdued 
perduto , md di gran lunga quello hduere raddoppiato. 
2.97. Et per tdnto il fuo dmore in lei fi raddoppiò. 4 16. 

D O P p l E R E .torzd. In quella edmerd con ungrdn D. dea. 
cefo innanzi fe ne entro. 1 2.61. Hduendofdtti molti DOP 
PIERI dccendere.%Z4. 

D orare. V0.Sp.F4m" D.popolini d'argento che aììhora fi ften 
deudno. 1 39 3- Vndgrdn coppd POR AT A. 1366. 

D ormire.Vo.L4.Fr.et Sp.Vhord del D. 1 1 34. Anddre d D. 
74. D4 D. fi leudffe. 1 4 17. Lo fcoldre dd dormir leudtofi. 
1845". Ld midfdmiglid D.foprd b.ichi. 179. tUd in quello Ve 
ronefi dorma. 1 m.Vdccìduifi un letto et dormaiu.i. ut 
dormd. 1 2.14. QUindo ld gente dorme.7i6. L'Afte D. 
etc. 180.L4 donnd d jrmendo. 430. Quando dlcun uoleud 
D.middre nel fuopdrddifo.%10.Non D. dlcun di loro. 2.06 c 
D.folo etc.$S9. S'dddormentò et DORMENTATO 
cadde, gii . Arriguccio molto d dormcntare fi pendffe . 
1 GoCAuiso che U donnd dorimflè. s4o. Vd dormi. 3 34. 
O dnimd mia dormi tu etnchord f 1 07 1 .L4 feguente notte 
dormi*. 1 1 ±3-V Abate ilquale non dormia. 180. Gid per 
tutto fi D.63ìMef[er Torello dnchor fi D .i.dormiua.i3S9 
lutti dormiano.i. dormiud.no. 147. saràpiufrefeo etdor 
mirai meglio. 1 3.2.2.. lo ut d porrò chetamente und coltri? 
cena % et dormiraiti. 2.80 . Tutto diflefo all'ombra d'uno 
mudarlo dormirti. 6 26. dormirò» io co fei non che co uno 
1 749. Mentre glidltri dormirono ; fi diede dgioedre etc. 
009. Et fi io dormifsì,t4nto mi toccd che io mifuegli. 1 faf 
Se tu gid no D.in fuH verone. 1 2 20. che in qìla gli pefeato 
ri donniilbno. 1 1 78-Owe la notte dormito fifuffe.7%4 
Hduendopoi alqulto D.i4f 3.dormman forte. 1 los.dor 
ino io 0 fon deflo ? 1 106. Doue i monaci dormono. 270. 
Addormentare. No s'era potuto dnchord Tebaldo A. 7 So 
lo Ufdrò dnchord D.dl cito delle cicali, t 223.0 j'addor 

. ta per le tduerne. 1 s 44. Senza alcuna cofa addoffo i'addor 
mcntorono. 1 i 16. Non hduendo drdire d'addormì Ila 
tarli. 1 201. Effendofi dìld fine addormentata. 10 18. Conte 
eccitatore degli ADDORMENTATI ingegni. 1 146. Séti' il 
mdrito di lei ADDORMENTATO. 107 1 . che prima ads 
dormentato ti fufii. 3,4 1 .Mentre egli A.fuffe. 1 537. cfce 
ogni huomo A.fuffe. 106 2. quìuì s'addot mento. 9 » ) . 
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DORMENTE. Et Periconc D.occiofo.i.che domiudAio 
Lei non D. trono, ic 9 5-, 

DORMIGLIONE. Lett4 fu D. 1 too. 

DORMETORio. Vo. sp. et L4. Sentito romoreper lo 
D. 1 ^.Effendofi nel D. occultato. 1 S4. 

D orra. Dorrebbe. Dorrei etc. fotto all'infinito Dolere. 

D O s S O.vn ricchifftmo drdppo che in D.haued. 1 288. T«t 
ti gli pdnni gli furono in D. fìrdccidti. 117. Colei che fi uedt 
in d. più uergdti drappi. 203. Et cdccidtdfi und edmifàd di 
D . 18 1 . AfuoDoffo dduerbidlmente ; di fuo luogo. 

DOT E.Vo.Sp.et Te.Ldfud D.e x grande et buona. 3&0. Tud 
forella no hebbe mdi alcuna D.$\o. Die degli grande et buo 
na D. 1 337.D4r/c di miei danari quella D.che ete.848- Per 
V .della donna. m6. DOTATA di fonili duedimenti. 
6U.di marduigliofd bellezzd D. 1 994. Vn corpo DOTA 
T O d* dnimd nobile. 1 330. D.d y altifftmo ingegno, z 26 1 . 

D O T T A N Z A.fofrettopaurd.Vo.Fr.Difdrequejlonon 
hduere D. 1865". Ne come con fio dì tutti i flrcpiti ha D.F I. 

DOTTRIN A.Vo.Li.Fr.et Sp.Nelqual Cimoneniuna D. 
era potuta entrare. 1 1 44. Sotto ld D.d un vhilofopho. 2, 2.60 
DOTTORÒ medicind. *87 ^.DOTTORE di medicind. 
1 394.c/)e«oi mi uedefletrd DOTTORI. 1 906.I *Ìtz D.C86 

D 0 v E.in qua! luogo D.fuffero. xO.All'ifola di Ponzo ; D.en 
trati inun picciolo feno. 3S 7. Riguardando D. erano ptenuti 
567 .il fepolcro,D. colui etc.467 .Nehdueud D.poterfi federe 
ne D.fuggire il fereno. 1 70S. Et nel fentiméto della pdrticel 
la Purché^ Qtudo.D.tuinfulla durezza dimoraffi. 16 36. 
Et $ cio.D. tu uogli. 341. Signore mio v.uoi uogliatc.uSS. 
che eraprefla affare ciò che a CuilfardopUceffe D.due co 
fe ne doueffeno feguire. 1 G38. L4 Dotte, in luogo che y o in 
cambio che.La D. cffi fondamento et foflegno effere douereb 
bono. 1 33. Trouafi in quefìo dltro modo di parlare elega 
te. Effi achord ui rubdno D.ddgli dttépdti u'è dondto. 1 8 3 7 
Per Uqudl coft D.h rigido et duro flaudjiord apcrtdmente 
ti dico etc. 1 34. Et con l articolo. Reputo ottimo mutdrfi 
di qui 7 et dnddre dhroue } et il D. io ho gid pefeto etprouedu 
to.so4. Se noi uoleffimo pur fuggir e ^non ci i il Doue.P H. 

D O V E R. 4 te «iene hord il D . ddre. 17 SS. 

D ouer. MoflrdUd di D.dire.&3*.A D. ddre principio. 113$. 
Quefìd cotdl donnd D. di lui effere inndmorato. 3 1 s. M'i» 
duce a douere dire. 1 9 1 .Hauendolo condotto 4 D.morire. 
7 s 2.. Di niund cofd curdre dobbiamo, j 1 .Come D.operd? 
re. 169. Et trd làgrime leggendo dobbiate trapaffare. 1 r. 
Voi di ciò il D. riprendere. CsC . La riuerenzd che io douca 
hduer e. 106. Effere ti D.mdnifefìo.02.4. che effere non do? 
uemo.ios.chehauer D.z7z.doucdo morir. 4So.D.ca 
udlcare.C3s.D.a mldcflra tenere. 1 197. D. attendere. 1098 
douendofenc tornare a Bologna. 2 rg6. douedofi fare 
ttc. f f i.doucndoiu la feradormire.i.douédo dormire ld 
l *l$.No ui doucra* effere men cdrd. 191.1 danari ihe mi 
douca <tare. 104. Mdi rincrefeerenon detterebbe d'dfcol 
tdre.3S4. Quelld confolatione che ui D.ddre egli. 807. Per 
quello mi doucrebber piacere. 901. Eonddmcto etfofìcgno 
doucrebbono effere di quelld. 1 33- Ogni penf ero flia di 
donerei a lietamente uiueredifjiorre.06.Ogni uoflro piace 
re fare douerei. 1 c4. Ci doueremmo difforre ete.4oi. 
Voi non doucrelie effere etc. 7 39-Voi D.péfare. 1 2. 2 1 .Ha 
uere non douere III. 100JÌ D.fìare. 1 34o.Penfando al mal 
uagio fiato ehe nell'altra uita douercte àttere. 1 7 3. dos 
uergli ammonire. 1 00. Ori cofaparue di re douerglicle 

ddre 
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ddre.%36. douergh'elo hduere donatoci z. Pend glie ne 
doucria feguire. 1 49. douerla mettere^ in parole. 1 94.do 
uerlc uenirefdtto. 477. douerli movere alcuna qvefiione. 
1 39. A douerlo taaere /I diftofero. i99-D.perfvo be' ofe 
rare etc.s39.Per doùcrlofi tenere in braccio. 198 4. No p 
pen</o efce douermi Jirc.47 7. A me fi farà dinanzi a do s 
ucrmifi/àr raccotare etc.798.D0wf mai a/cano douerne 
ritrovare. 3S"8. Si propofe rfi doucrnclo pagare. 108 z.L* 
indvjfe a douerfene feco andare. r«y. dotierfi o>n pacien 
Z4 f affare. 37. Non D.maifare chrifliano. 1 19. Per D.^w/à 
catare. 3 f 1 .A douerti' i/ mio peccato mani ff are. 1 308. Et 
/è credevate doucruene pentire^come etc. 760. .Temete di 
no douerui effere ricevvto.exe. doueflè una meffa udire 
17 i.D. foro piacere. Gi.Yar fi D. ftc.n 5". c/jc 40! Abraam 
doueffèno dare il battefimo. \ 3S . A >w*o padre mi n.pres 
/èntare. 46 7. doueflèro entrare in camino, se. si D.dijforei 
re. Gì. Non D.piv avanti far e. \ 167. Turbato effere non ti 
douefsi.917.I0 ai D.honorare. 1 33o. Se io ne D. andare a 
cafadcl diauolo.1S09.che fe e/fere voleffimoo doue&imo 
tefiimoni di etc. 47. No conofcédo huomo a cui uoi non do 
uefte effere cara. 3 zf.doucte fiapere etc. 1 00. 1 danari che 
mi doucua ddre. 104. Come andar D. il fatto. 147. che 
fare fi D. 1 1 zy.i /«oi ma/i doucuano kawer /me.45" 5". do 
udiate fcawer conofciméto.ss 3. Non /? dourà <fc/#re. 1 36. 
DOVERO.dild dittione Da donerò. 
DOVITI A.abbondanza.la moglie; che con lui in gran ne 
ceffttd uiued di ciò; c/;e meffer lo monaco come mifericordio 
fogrdn D. le fece.69S. Quivi Id donna^che hducudgrdn D. 
di Idccivoli.i SS7. 
D O V V N QV E. Ztparmi D. io vado etc.49. 
D O V V T O. debito.l dorati capelli mife nel D.ordine P H. 
In D. ordine pofli etc. A M. 

D. INNANZI R. 

RAGONE. Vo. Gr. L4. Fr. Sp. Tf. ft En. 
D S4n Georgio ferire il D. 14 zo. 

DRAMME. Vo. Lrf.ft Sp. l/ wtfrfico tvtto im 
pdfldto , havendone alquante D. ingozzate. 1919. 

DRAPPERIA. Vo. Sp. Lealiffimo et di gran trafico d'o 
perd di D. 1 z 3. Li optai eran DR Appier 1. 308. Di pm 
colorì che mai DRAP PI fuffero tartarefehi , 0 inoW. 
1449. Sen/*4/io!iD.i3i. D. vergati. 10 3. ve torre panni et 
D.i.vcfiimenti. z3zj- . Vvna foderata diDRAPPOrt 
f afrra Ji 2-33o • Dentro b «i mife fafeiata in vn bel 
D. 102.1. Vno mantello di un ricchiffimo D . 1 18 7 . 

DRENTO. EtD. ferrati etc. 1 eso. Dalmi legato D. d tuoi 
vincigli. 1 48 3. D E N T R O al fuo luogo. 

D R I E T O. 1/ portauano D.a qvattro 0 fei chierici con poco 
lume. 33 che all'ordine andaffe D. ioz6. Altri leggono Die 
tro et fa meglio. 

D R 1 o P E. Et dppreffo a fokhi correnti d'acqua era la pian 

D rtxzare. Sotto all'infinito Dirizzare. (geuole D. A M. 

D R v D O . Etfenon fvffe y che il D. novello temeo non il 
troppo fcrivere fi poteffe convertire in altro etcì A. 

D . INNANZI V . 

V A G I O vedi aDO AGIO. 
D D v B B I O.Vo.La.A molti n'era un cotal D.de 
bole nell'animo fe fujfe deffo 0 non. 7 94. l'ultimo 
D - €tc -93o. Senza D.7S.Varij DVBBI di dovere morire. 



O . R . ET V . s& 
1 97 5". I» animo alcuna cofa DVBBlos A hauea. z 1 1 5-. 
Ni«n<* cofa [id D. etc. 1619- Per gli DVBBIOS! paift 
d'amore fono caminati. 143 Mi tornd d memoria il D V B 
B I O S O cafogid avenuto ad uno etc. 1 56. 
D ub1rare.V0.L4.Fr. et Sp. Io comprendoyciafcund di noi di fe 
medefmd D. 47. Et non D.che mai di quefio biafimo tifigua 
66$. Comincio aD.t3SS Non D.che qvefle cofefaròio bene 
j8 1 i.cfci dubi'ra ddvnque? 1 3-05. dubitando di loro me 
defimi. 13$. D. fi traffe in dietro. 304. D.dcìla invìdia cortes 
gidnd. 484. D. non elld confeffaffe etc. 1 4 1 1 .D i' vergogna. 
1 1 79-Liqvdli dubi'rauano forte non fer Cidppelletto gli in 
gannaffe. 1 1 z. dubitarono di no effere riconofcivti. 1131 
Et pregarlo ch'egli non dubitaflè. z$6 1 .Madonna no du 
bi'rarc di qveflo. 1 j6z. No» D.A ciò. 1 7 4 3. Voi d'alcvnd co 
fa di me non D.9 x.Padre mio di ciò non D.8o3.dubiraua 
no fuffe alcuna Dea. 1 1 4 1 .Di fe medefimo D. 1 4 io.DJ ^ke/ 
/o cfce D. Z34 z. Nìk»4 cofa dellaqvaletv dubiti «ojfwe <fo 
maddreft 7 z.io dubiro forte feetc.se. Di niuna cofa io D. 
anzi tutte f ferme le credo. . 7 z.Si maravigli^ et forte du 
biro non forfè V Abate etc .^t. Di che egli D. forte. 7 48. 
DVBITANZ A. Et «foW /« /oro D.PH. 
DVBIT ATION E.Laqvale D.eper etc. zs 1 Et mentre. 

DVBITOSljft timidi il riguardavano. 1560. 
D V C A.Vo.Gr.Fr.ft Sp.ìl D. d'Athene etc. 4z7. il D.quejle 
cofe (emendo. 43C licjvali dal D. honorevolmme reccuuti 
furono , ft dalla DVCHESSA piu.430. 
D v C. A T I. vo. L4. Fr. Sp.Te.ct Hn.Gli faceffe uenire cin» 

cjuecento D.964. 
D v E. In cafa di Due fratelli. SS Due grandi et fieri mafìini. 
1 300.I Duefratclli.93 A Dve giovani. 98 i.Dokc Dftf cofe 
etc. 989. Li D«f fratelli. 1 1 z. D«e e^/i in/Iemc /a nette 
erano andati ad involare. 2 303. 

Amen D«e 4/ fvo Ivogo. ( rtC- , 944> 

DVGENTO.V0.L4. Fiorini D.rf'oro. 1 689 Cento, et anche D. 
DVO.Vo.L4.et Sp.P/« leggiadraméte fi dice Dve uedi d Due. 
DVODECIMA. Vo. La. ìnfino alla D. et alla tredecimd 

uoltd.11 SS. 

D noie. Duoli. Duolfi etc. fiotto all'infinito Dolere. 

D V O L. Duolo etc. fiotto alla dittion Dolore. 

D V N QV E .in principio orationh indignatiue D. farò io uil 
lan Caualiere f 483- 

D arar Vo.sp.lecofefenza modo nÓpoffono lungamente D. 
i.Jìarftrme.Co. Quantunque il di paia di qui alla notte D. 
- i 3-Per qulto lafvafignoria douca D.8? f. C / 3 e aUuna co 
fa in cafa fua D. poteua in fiato, itti. Al che per cofa del 
mondo non potrei D.i.refifiere.ezs. Potete mal durar fan 
ca.i.fupportare. 893- In feruigio di uoi ci voglio D. fatica. 
1 sei. il qual motto paffato di qua dal mare amhor dura. 
873-durando / 5 4/>pmt 0 . 8 6 O . p. la battaglia. . .£6. D.ld 
zuffa. 1 e 1 x.D.amhora le parole, zc 13. duradom ^nc^o 
ra la roza honefia degli antichi .1 durando in qvel luogo. 
^^ : Qudntoqvfiaf[ìaduv:i^.:79. Quinto D. il fuo 
reggimelo. 1 674. che in fuo feruigio in qvefie co fi D. fatica 
roi4 -Koicihabbiamo durata fatua. 1 78 2 -Per fatica ildi 
D V R A T A.io<) c). Di ffe la KcUolorcficnc ifia.Sc voi volt 
te dndare^andatefi non fi ve ne durate.i.we ne havnte pa 
cienza. 1794. Ma le tue pa) oh D. fono. 1S93. Per lo DVs 
RATO affanno.G4 3 Quando hauefjc alcuna uolta dura 
to in digiunare. 9S Mentre la fua virtù duraua.8io.Wcii 
tre ihel mondo durerà. Quanto la vita mi D. féf. irfir.o 

H ij 
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DELLA LETTERA E. 



dttanto cheìld noflra compagnià D. 119. Senzd dlcund uer 
gognd uiud et duri. 69 . Di tdntdfdtkd qudnto e^ quella 
che io duro. 1 y 09. Mentre duro ld loro copdgnidM Qua 
to D.il tempo deUdpenitenZd.6$4.llqudle non Dgudri.% 1 1 
Quanto ld uitd loro D. 1 2.93. 
D V R E Z Z A.Vo.Ld.Yr.et Sp.Si dmmolifcd ld uofirdpdfz 
fdtd D.7o3.voltdtd ld fua D.in dolce amore.74t.laprtfin 
te D.di lei. io74.Doue tu infulld D. dimordffi. 1630. Vofe 
giù ld fud opinata D. 8*6- Si DVRA.tt/i crudele paruta 
ti fono. 707 .Si grdue p end et D. 2- i4i.I due edualieri ime fa 
ld D.conditione etc.84: .Nelle D V R E cofe et più grdUdnti 
97 5"- Doue io rigido «DVRO ijldUd. 1 34. Come che D. 
pareffe dfrdte alberto.96Z.Pdrc d molti D.et grdue.zr%6. 
A qudì effoDV KIS SM O diffe. 8*0. Due mdfiini, licjud 
li D v R A M E N T E dppreffo correndole, i. opinatami-te 
1 300. Si D.fi ramaricano.i.aftramcnte.xiZS- DVRANTE 
ld guerra, s 17 .D. quefio umore. < 2.f4.D.cj/ro jìdtuto.i4i9. 

DELLA LETTERA E. 

QUtfia letterd nafee et rifuona nelldgold , et 
dopo ld A.e* ld migliore di tutte V altre uocali 
E. in quato ella più alle parti della prima s'auici 
na,che no fanno le altre tre fequenti,et co più 
dpertd uoce fi prof eri fee ella Iddoue fld per ld 
E.ldtind che doue (ld per ld l.comc per effempio. Se tu di Co 
flantinopoli fe, doue fi uede che nel primo fe qual ukn dal fi 
latino , la E. più chindtd efee , che non fd quella dell'altro 
fe , Acquale feconda uoce è del uerho ejfere , et hd la E. nel 
Idtino , et non la I. Et dnchord ch'elld fid più uoce di donna 
che di huomo non e pero ch'effd non fid ld uerd interprete 
delle dodoci confondnti , 0 fid nel principio , 0 fid nel fine , 
come be, ce, de, fe, gè, pe, te. che fono le fette mute, poi el, 
e m, en } er, et, che fono le cinque femiuocdle , et fenzd di efs 
fa non fi potridno proferire fe non col fidto comcfdnno gli 
dnimali , et nel uero fi può dire , che tutte quelle lettere , 0 
uero cardtteri , ddlle uocali infuori che fono uoci humdne, 
che non hanno ld E. per fud guidd nel modo detto difoprd 
fi può dire che non fono noftre lettere come ld h.K.q.x.y.z. 
Et trouandofi quefid tal letterd puntatd cofi E. nel latino di 
ce. Editd , Edas , uel Edendum v.de, Etiam. E/r. Ex. Ed. et 
E. E/r. et E\ Eius. et EE. Effe, et E. E. Ex ediclo.et ÉT.Effe 
« ne i numeri E. rileua ducento cinquanta et tducento cin 
^ quanta mìlia. 

E .uerbo.Vo.sp.Maggìor cofa e. i&.Laquale e 'quefia. 43. Nrfs 
turai cofa e\4ù.Et fe cofi e\ s ! . li fole e' dito. 7 fi Non e. dd 
credere. 79- E \l uero. y 4. Quefìo che auanti caualca è un 
giouanctto etc. 114. 

E. pro,et con l'apofiropho. Vedendo Ugrdn moltitudine delle 
tduole meffe , e'igrdnde apparecchio della cucind.\%3. che 
ld moglie el mdrito ctc.36.D4 riguardare il tipo e'I luogo. 
1.0S. incitatogli ilbuio,et l'agio, Si caldo del letto etc.4S3. 

E. per l'articolo li. et Ei Viuihdued ritrouati E figliuoli. S 1 ». 
Guajlare E fatti noflri .9*4. Credèdo la f emina nuoue mefi 
d aputo portare E figliuoli. 8^-4. l/ ihefano E cittadini. 1 47 6 
Et per do trdrreteui E cdppucci.1403. Quato fap oriti fuffe 
ro E bafei dell' amante. 7 4x. loddndo E modi fuoi. 910. re- 
fiemiando E ludgniuoli, E pettini, e gli fcardaffi. 675. Elld 
uifdrebbe dimenticare le medicine , E crijiei, egli altri em 
pidflri. iggi.Gid non trottarono E poeti etc. 90 i.Penhe tac 
cidnfi E morditori etc. 90 s". 



Cofi dnchord qudndo gli ddiettiuì precedalo àgli fojìdntiul 
ìnformdti E fuoi. 44 2.. In altra par te hauea allogati E fuoi 
peri fieri. 6 34. E tuoi franili mi uccifeno etc. 101 9. Ira tutti 
E tuoi nobili huomini. 9 18. lmbiancdi E miei ueli col Zolfo. 
1 34g. Ricoprire E uoflri falli. 1 356. Lorenzo che tutti E /or 
fdttiguiddUd etc. 1024. 

Et col nome relatiuo.Gli tondo i capegli , E quai portdUdno 
lunghiffimi.04S.E quaipoi che riuefliti furono .7 9 3 -E qudi 
f resamente cofi opcrorono. 95 1. E quali quafi di niund dU 
trd cofa feruiuano , che etc. 2.9. e quali , non horrwoli cit? 
tadini fopra gli homcri portauano. 3 3 . I cdUdlieri E quali 
turbati conofi. ea etc. 189. 

Et in compagnia de gli aduerbi . lo ho pure E più bei libri 
che medico di Eircnze etc.x^s. vf a fi. anchora ne i geniti 
ni . lu mi rdgionafìi d'E modi della nofira lieta brigdtd. 
1892- Qujui l'uno d'E figliuoli. 3 S 3- il maggiore d'E fuoi fi 
gliuoli.37S.Vno d"E fuoi flromenti.S3.D , E fuoi 7ij il dan- 
no rifiora. z03- Vhonore d' E tuoi parenti. 5"86. Certiffimo 
d'E fuoi danni. 3 3 f.D'E giouani conofendo i cefìumi.31.4. 
La maluaggia hipocrifia d'E religiofi. 1 CO. 
Cofi dnchord neicafi de gli dblatiui et fimili . Co» tutti E 
fuoi entrò in camino etc. 4 33. 

E. per egli. E tanta la miferuordid , et benignità d'iddio , che 
cof effondo egli i peccati^ gdonar ebbe lìberamente. ir8. Cor 
fe l'inquifitorc a formargli un proceffo dddoffo etc. fi come 
E fece. 1 cs.volca efferc più che mai del 7 tppa quando E «0 
leffe. i87i.Sc cofi ha difi ofio iddio; che io debba alld prefen 
te giornata dare con la mia nomila cominciamene et E mi 
piace. 2 24. Maniftfieremo ilfdtto ilquale fe loro piacerà 
bene fiard, fe non pideerd E fard pur fatto, x 2.79. Et appref 
fo quefio menati i gentilhuomini nel giardino corte femente 
gli domandò chi E fuffero. 2.3 2. 3. 

E. fi truoud nel principio dell' or dtione molte uolte pofid , per 
ornamento, et non per neceffitd delpdrldre.E non fono dn* 
chord molti anni paffati , che in Bologndfu un grandiffimo 
medico. 2.06. E mi pidee un poco con teco foprd quefld mate 
rid rdgiondre. s" 3 2.. Non pidecid d Dio che per quefio dente 
uenga mdefiro.E mi pdre ; che egli fiia in .maniera ; che fin 
Zd alcuno maefiro , io medefimd ne'l trdrrò. 1049. O diffe 
Bruno tu te ld goder di.E mi par uederti morderle con cote? 
fii tuoi denti etc. zo4 2.. Diffe gidnni, 7effd,odi tu quello che 

10 odo? E pare che l'ufeio noftro fia tocco. 1 497 Md dlld ero 
ce d'iddio, fe me nefuffe creduto^, fe negli ddrebbe fifdttd 
cdfiigdturd,che egli putirebbe etc. iCxCLd Eelcolore diffe. 
E mi couicne ire d Firenze fabbdto d rendere Idnd etc. 1 703 
Et bruno dicea ben di,ben di,E fi uuol ben dir cofi,gridafor 
tejatti ben fentire fi. 1 77 1 ± d donnahauendofi fatto uenire 

11 fuo amante,cio che fare quella notte intendendogli ragio? 
no, aggiungendo. E potrai uedere qu.ito et quale fa l'amore 
ilquale io ho portato et porto a colui etc. 1791. Come tu fai; 
E nò e guari; che tu mi ragionafii un di d'e modi etc. 189 2. 
A cui Cdladrino diffe. E nò fi uuol dire d per fondagli è und 
gioudne qudgiu etc. ro3c.Mofignore,rijfofe Minuccio,E nò 
fono dnchord tre giorni etc. 2. 146. Dioneo dddire comincio, 
E mifipdrd di dire pittofe donne,und nouelld etc. 1 08 1 . 
Cofi dnchord per ornamento delle claufule , nel mezo delld 
ordtione. Alquale ella quafi ridendo diffe, buono huomo E mi 
pare che tu fogni etc. 31 4. Madonna E mi pare che uoi fiate 
delle nim'uhe della fortuna come fono io. 843. Diffe bruno, 
Signori E mi conuiene dire le cagioni etc. 1776. 



cagioni etc . 1776. 

EBBREZZA. 
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E. INNANZI 
E . INNANZI B . 

EBREZZA. Et tdnto di'fiddnza nelld cojlui 
E E. p refe etc. i $37. Beuitori, golofi , E B B R I A= 

C H 1. 1 3o . Afino ,fdflidiofo , et E B B R I As 
CO^t» dei ejfere. 337. E. estimo ; c/>e uergogna 
etc.i0z6. 

E B B R O.Vo.U.E^/i e'^e/fo triflo huomo ilqudle tornd E. 
U fera a cafa. i $44. Amò l'Angolini lui in dlcuno lucro 
E. dormir fi. ion, 

inebriare . che egli non fi uddd inebbriando per le tal 
uerne. 167.3. che U donnd lui l'nebbriuffeper potere foi 
fdre il pideere fuo. i $37. infimo dìlo INEBBRIAR5I 
beuendo il conduceud. i $3$. Et oltre decio i'incbbriaua di 
cund uoltd.xo io. Negli udlfe l'effafi mebbriato perfug 
gire fenzd fornimento le ingiurie etc. £ P. 
E B V R N E I. Vo. ld. E. Denti. AM.etE U 

E. INNANZI C . 

Ccedere. fuperare.Et qudntogli huomini ndtue 
E i dimente le f emine eccedano, i. fidno più degni , 
ofuperiL A. 

ECCELLENZA. Vo. Ld. Hduendo riguardo dìld uofird 
E.et di uoflro udlore etc. 1 379. Hebbe uno ingegno di tdntd 
E. i4o(5. per E. di coflumi. xco. Fin et meno ECCELs 
LE N T E luogo. <)44. 

ECCELSE. Vo. Ld, SoprdlcE. torri. 904. ECCELSI 
Pini A M. 

E C C E S S O.cómettitori di cofigrdnde E.i.macdméto.43$. 
E C C E T T I O N I. Digiuni , et quattro tempord , et uigi* 

lie d'ApoJìoli , et ld quartfima tuttd , et certi punti delk lu 

nd , et altre E. molte etc. $ 7 1. 
E cri. ci e . E. Come uedete,et tduoliere , et Scdchiere.7S. Md 

E. di queflì mdcignifi grdn quantità ; che etc. 1 7 1 7. 
ECCITATORE(fe^!i dddormcntdti ingegni. 1 146. 
E C C E T T V A T I . Gli E. nobili colla moltitudine plebed 

rdccolti A M. 

E C C L E S I A S T I CH E. Vo. Gr. Ld. Fr. et Sf . Stcomfe 
/e E. feggi mojìrdno. L A. 

ECCO, pdrtkelld quando uoglidmo dinotdre dlcund cofd 
inopindtd et impennata. Mentre trdlle donne erano cofifdtti 
rdgionamenti^E.entrdre nelld chiefa tre gioudni etcsSMo? 
rd E.dijfe ld donnd, che per quefla uoltd non ui uoglio tur* 
bdre.074. Et effendofi ld dond colgioudnc pofii d tduold per 
cendre, E. pietro etc. 1 34$. Md il frate decefo forte diffe.Co 
me il puoi tu negdre mdludggio huomo,E CCOL E,c\>'eU 
ld medefimd piangendo me ih* recdte.66g.Accojldtofi all'u 
feio ? diffe ECCOMI qui mddonnd. 1798. 

E. INN A NZI F. 

F F E T T O. il tuo duìfo douere hduere E. 155. 
E Non fu di lungi /'E. di fuo duifo. 1 004. Et di pen 
fiero fgui lo fcelerdto E.419.I» quefid cofd, d uo 
lere che E.hdbbid. 1 178 • L<* mdgndnimitd debbdifuoi E Fa 
F E T T I moflrdre. 1^1.7. Le uojlre pdrole m'hdnno gli E. 
a ffdi dimoflrdto.ì-3Sx. Incominciò ifuoi doloro fi E.d dimo? 
Arare. 1 s.Conofcidte dell' dmicitid gli E. 1 189. Recare le co 
f e<l gli E.determindti. 2.194.G/Ì cui fdcratiffimi E.i3"- 
E F F le A c i A.Vo.Ld.et sp. E quai con più E.gliucnnero 



B. C. F. E T G. S9 
gli occhi dddoffopofli etc. tS76. Seffiri con tdntd E. fatti 
a 3 11 .Di tdntd E. fu ld qualità itila pefiilenza narrata. .9. 
Delle qudi Pietre Majjb cofi EFFICACEMENTE 
pdrldud , comefe flato fuffe un folcnne lapiddrio etc. 1714. 
EFFIGIATO. Vo. Ld. dipìnto . Vanticd imagine di Ciò 
ue 9 nelld fud fdld ricedmentete E. P H. Ad und tauolettd 
doue il nojlro signore erd effigiato. 2.84. 

E . INNANZI G. 

G A N O nomepropio. \ fSG. Egind dttd.443. 
E EGITTO. Vo. Ld. et Sp. Le morbidezze di E. 
145" 1 . Qrdindto in E. ogni fuo fdtto. 13x7 . 
HO Lì. et Fi/i nel primo c d fo ; ma Egli e più in ufo,, et ne gli 
altri cdf hd Lui etfgnificd quello 0 iffo , md non pero firn* 
prefi pone in luogo di nome 0 di pronome; perche fi ufd dn? 
chora nel principio del pdrldre , et cofi nel mezo etc. Et E. 
chepmtojTofe della fua beftialità punire douea che lui.$$6. 
Lorna lacuale E.fcaUa mia for eliache E.di giudeo fi 
fdecid chnfiiano. « ,C.Lo cominciò a pregare che EAafiak 
gli errori et, ■ E.fopragli homeri de fuoi confinerà 
bit pompd alla chiefa n erd portdto. 3 « .Doue che E.uadd di 
cofd che E. odd 0 ueggid etc. 70. in cui E. pouffe alcuna fi? 
ddnzd hduere.8 1. E. erd ilpeggior huomo ctc.%6. Auenne 
the E. infermò.*) Mor uedete che huomo che E.e\re dire., 
fic uoi j s'iofuffi nelld uid come e E. et E. fuffe in ce fa co* 
me fon'io i ìnfe d'iddio ; ch'io dubito; che uoi non credere? 
fle ? che E. diceffe il uero.E.dice d punto che io l o fatto ciò; 
che io credo che habbid fdtto E. Effo mi credette ff auentdre 
co'lgittdrt non fo che nel pozzo . Md hor uolefc iddio che 
E. uifuffe gittdto dd douero , et dffogdtofi , che il uino ti* 
qudle E. di fouerchio hd heuuto fi fuffe molto bene indequd* 
to etc. 1 $4$. Si uergogno di fare di mondeo quello , che E. 
fi come lui hdued meritdto , queflo egli fi truoua in primo 
€dfo in luogo di Colui. 1 5 7. 1 
EGLI, molte uolte fi ufd d porre nel principio Ma ordtio 
neporndto del pdrldre,et dlihord ? uoee e>pletiud nulla fi* 
gmficante.Egli no e dnchordgudri di tempo paffato. ,4.1. 
Chi lofdperd<E.no'lfaperaperfona mai. U. L\tro che 
oineudi dlcund.ni.E.e uero che ioho amato, et amo Cui 
fcdrdo. 9 z4.E.e il uero, ckio hieri le legge diedi etc. 1 66 ! 
Et cofi dnchord nel mezo delldordtione. Diffe Bruno a me 
fdre E . effere certo che egli e" hord d cdfd a definare. 
Hdueredfuoiferuigif huomo , quel che E. fifuffe 0 ™*<r- 
ne 0 dltro ,9 ■ che direfle uoi d 'und gran ce fa , ^ndo 
d una, gudflddettd d'dcqud uerfdtd, fate fi gran romorc . 

flow le vte tinnii* r ^1 ' ' 0 



»onfenetruoudE.piudlmondo?iiii . Verle 
fe et qui, et fuori di qui mi fembrd fior mdle, et tinto più 
anchora qudnto Egli mi pare etc. S o . Et ricordoui the E. 
nonfidiflice.ss. SeE.firifapejfe. i 9 87. lononfofcE. ni 
fi uerrd fdtto di farui etc. , 7 fk . che ui fd E. perche ella 
foprd quduerone fi dormd i 1 114 . M« io non fo che E. 
fi fu etc. 104. 

Et cofi anchora nel fine dell'ordtione. Diffe la madre 0 fi- 

gitola midcbecdldofaE? mi. 
EGLI STESSO. Now fapeudE. fieffo cpudl dilor due fi 

Pffe quella , chepiugli pidecffe. i 1 14. 
EGREGIA. Vo.Ld. Nelld E.citù di Eirenze. 1 3. \fdud ld 

tud nuoud donnd ld mdgnificentid E. la. Qucfìo nome 

Egregio fu folo degl'lmpirdtorifi come Hordtio nelle Ode 

H iij 
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E. I N N A 
fue lo dttribui d Ceftre, et hogpdifi dttribuifce d fcribi , et 
d notdrì et di dltre perfone tùli. 

E . INNANZI L. 

LEGGERE. M'hd il debito conofcimento toU 
E . to nell'E. Vdtndtite. 48 1 . Se nell'E. de gli dmdnti 

rete. 1 1 I . 

E legger.Edd E. pia tojlo il foco tt faporito,che il molto,et 
infipìio. 1S36.NÓ fdjftd effo meiefimo eleggerci 4 a. Seco 
eleggendo di uolere più tojlo la morte , che di tornare d 
cdfdpouero.3oi.Erd fi beilo il giardino j che dlcuno non ui 
fu , che eleggcflc di quello w/are.87 6. eleggerti Quifcar 
do giouane di uiliffimd conditione .911. Tu adunque che 
male E. feti di colui , d cui tu ti defìi. 18 58- che gli amici 
noi habbiamo , quali ce gli eleggiamo. 12.88- Quifcar do 
non per decidente tolfi, md con deliberato configlio elcfsi in 
nanzi ad ogni altro. 916. Lei per Reina del primo giorno 
eleffòno.67. Alld chieft dallui prima ELETTA innlzi 
dìld morte n'era portato. 31. la chiefa che lui haueua elets 
ta.33- Pdp'meaper lo effere tardi E. al reggimento. 1x7X0 
hauere eletto fauio,et ualorofo amadore. 48o. Io farci co? 
lui che E. farei dd uoi. in. llqual luogo frate Puccio haued 
dUd penitézd E. 69 1 .Hdueud E. di più no uoler uiuere. -3.1.37 

E L E T T I O N E.Vo.Ld.et Sp.chiil primo di noi effere deh 
he, nella E.di noi tutti f1a.O7.ll Papa fi marauiglio affai del 
Vhabito della dona,et della fua E. Nella uofìra E./ìia di 
torre etc. 1 S03. Niuno fecondo debita E. s'innamora. 115 3* 

E leuare. fatto all'infinito Leuare. 

E L I S E I. cognome. 744. ELISSA nome propioAS. 

ELITROP1A. L'altra fi è una pietra , laquale noi altri 
lapidari chiamamo E. pietra di troppo gran uirtu,per ciò 
che qualunque perfona la porta fopra di fe , mentre la tic* 
ne , non e d'alcuna perfona ueduto , doue non e . 1 7 1 8. 

E L L A. Vo. Sp.Sempre.fi truoua nel cafo retto, et Lei nel obli 
quo , et impero nel principio delle dittioni truouafi femprt 
Ella et non Lei , come alla particella Lui più difufamente ne 
parleremo. Ella fola uolle le uiuade ordinare. 1 6 i.vuoi mo* 
flrare quefla co fa effere molto leggiera , md E. non è . 1 69. 
Domdndolld ciò che E. fdceud etc. 691. Le diuine cofe come 
che ELLE fifuffero. 131. Md Elle drfero alle meffe etc. 8 * 9» 

E L L E N O.elle no. Et per ciò infmo attanto che E. per troppo 
continouanza non aduenifeno noiofe etc. 1 1 6. 1 più antichi 
ihofcani ufarono Elleno , et i meno antichi differo Eglino et 
e meglio , fono nondimeno et l'una et l'altra più in bocca 
del popolo. 

E L L E R A. Et come V abbracciarne E. auinghia il robufìo ol 
mo. P H. dome olmo awnghiato da E. A M. Verdiffimd 
E. leuata dal fuo caro olmo F I.vn olmo congiunto colle an 
ticheuoli ELLERE.AM. 

ELMO. Ve Gr. sp. Co. Te. et En. Elmo lucente et leg 
giero. P H. ELMI lucenti F I. 

E . INNANZI M. 

Mendare. Vo.Sp . Le cofe malfatte , fono trope 
E p 0 più agcuoli d riprendere cheadE.3 Xl . 

EMERGENTI. Reggono i Re , et a cafi E. 
riparo dan lefue leggi douute. Nelle rime dell' A M. 
E mi par uederti mordere etcì, parmu 2.042.. 
E mmi tanto phi caro.i.mi e"\3i4. 
EMPIAMENT E. crudelmente. Vo.Ld. O Cioue chi più 



N Z I L . M . ET N . 
E. hd meritdte le tue [dette i F I. 

E M P I A S T R l.Vo.la.vi farebbe dimenticare le medicine 
t criflei, etglialtri E. 189 1 . A diuerfe infermità, èiucrfi E. 
ddoperd il fauio medico. P H. il doglio è tutto EMPIA; 
STRACCIATO dìnonfo checofdfifeccdetc.tSi4. 

EMPIMENTO. Auifando,chc E. de fiorini nelldfud md 
no ne doueffe procedere. i 68. 

E mpire.Vo.Fr.Vectajc/o ilfiafco etc. lietamente glìel empie 
1 3&o-llgrébo dipietre E. 1 7 2.6. Di carboni la caffetta cm= 
pirone 1 4S 2.. empiutagli nafeofamente la man di dand 
ri.css.E.laborfa di danari. 161. vna gran coppa comman 
do che empiuta fuffe di uino.1366.cioe, <&i uoi impia 5 
te loro le borfe di danari. 7 6S. Venti botti da olio et empiu 
tele. 1 9So. Hauendolo tutto unto di mele , et empiuto di 
penna matta.ucaricato.96s.Et tutto datorno, delle rofe che 
colte haueano empiutolo. 1 o4o. 

nTiempire . E atto il botticino R. di quello medefmo uino. 
1 389- Surfe un tempo feriffimo,et tempefìofo , ilquale il eie 
lo di nuuoli , et il mare di tempeflofi uenti riempie*. 1 1 s 4. 
Tutti gli ftauento etR.di merauiglia. 1310. Fece un bel 
uiuaio et chiaro , et quello di molto pefet R. 2. 2. 1 6. Coteflo 
tuo pochetto di uifo riempiendolo di crejf e. 18 2.3. L<* con 
fonarono , et di buona ftcranza la n'empierono. 437. 
Parendogli che da quegli occhi una foauità fi moueffe,laqua 
le il riempieflè di piacere mai dallui non prouato . 1 1 43. 
dje de Thefori di Antioco haueua riempiuto l'erario fuo 
E P. Et l'aere mai non fi riempie di tanti Auoltori P H. 

EMPITO etc. uedi alla dittione Ìmpeto. 

E . INNANZI N. 

N F I A T V R E.Vo.fr.'Ndfceudno certe E. etc. 
E is. ilquale Pafquino inpeme con la fua Simona 
cofi ENFIATO etcì c6i. 
ENORMI, irregolari, vo. La. Mali E. L A. uedi a Mali. 
ENTRARE. All'E.della città. 1 zi&. Allo E. dilla carne? 
ra etc. 1890. 

E ntrare. vo.sp. Deh amico mio per che uuoì tu E. in quefla 
fdtied, et in cofi grdn ftefa. 1 i7.cf>e mai qua entro huomo 
alcuno ufaE.6i\. Senza E.in altro riguardamene, i.fenza 
guardar più auanti. 1 los.Prefi loro argumentiper E.in ca 
fa di calandrino. 1770. Con lui comincio ad E. in ragiona* 
menti etc. 2.096. Comincio con lui ad E. inpdrole et dirle. 
1448-Ecco E.nelld chiefd tre giouani.sg. Propofe di no uole 
re in mdreE. etc. 1 60. Incominciò Pinuccio aguifa d'huom 
che (ognaffe ad E. in altri frenetichi etc. 2.068 . il primo di 
cfce nel tuo fuoco entrai.^ .v'E.innanzi,et non mi uede* 
uate. 1 7 34. entrando alla porta. 17 35". Andreuccio entra 
doni penso feco etc. 347. Egli et io qua ce n'entrammo. 
1 $-19. No potrebbe entrarci fe non per l'ufcio.9S7.Le quai 
parole nell'animo del Re entrarono. 160. E.nellacafa. 
1 109. 1» quella chiefa leggiermente E. 346. E. dentro. 1770. 
Co» lui E.in camino.i.fi mifero.r3is Et fe ad horagiogert 
poteffero d'entrami. 2.3 18. vietato l'E. dentro a ciafecuno 
i4.Ne/id quale prima che entraflé.486- Meffer Maffa E.in 
monte nero per forza et con iftargimento di fangue. 1371. 
Egli qua entro E. 1 s% - .entrarfene dentro. i.fe ne entraffe. 
1 2.40. Quando tu c'entrafh'. 1 5 08. in una barca con lei 
E N T R A T A. 1088 • Vtr Id falute della figliuola E. in 
forfè .i. in dubbio. 1 33* . Laqualenelld Torre E. 1853 . 

1/ luogo 



E . INNANZI 
il luogo • donde in quella entrata e rd . i io 2. . irà con fi 
folto fpauento quefld tribuldtione. E. n] e petti degli Luomi 
ni. 2.7. Poi che co loro in pidceuoli ragionamenti E. fu. 13 2.9 
entratafenc con fuoi pannicellkgr off in quella cafd. 1.397 
Et ENTRATE nel bagno. 1 934.E NTRATim una 
fdld terrena. 71. Douc E. in un picciolo feno di mdre. 3^7. 
Et dentro E. 1 107. E. in rdgiondmenti della uaìlc delle don 
ne. 1 48°. Et E- i« camino etc. 2.0 zo . Et effendo gid tanto 
entrari innanzi alla donna , et a gli altri. 1 176 . Ejjindos 
pn* E. in camera . 1866. entratifenc in camera. 1 sii. 
Egli ENTRATO in p enferò della fua erudii donna . 
1 X98. Et E. dentro. i83 . Rinaldo nella cambiata E. 2.57. 
Et in quella E.con fue frafche ctc.9<%.llqnalpcnfiero per co 
flui mi i*e hoggi nell'animo entrato . 188 . Co/i non fuflfli 
io mai in quefld terra E. 139 • Voue egli E. era. 433 . Et 
fuui E. dentro etc. 1 ji4 . entratogli un nuouo penfiero 
neW animo. 2.384. entratofene in quella. 9 1 6. E. tutto af 
faticato nella edmerd . 2.008 . Con /oro in und camerd E. 
2.3 a8.cntratoui dentro etc. 1 98 f . V« «/ero c/>e tfflta cds 
/kentraua. 719. E. infnodlfuolo. 1475. Onde nel uiuds 
io j'e. 2. 2. 2.0. Vuno cominciò dddire chi entrerà* f 347 . Et 
l'agnolo Gabriello E. in me.$s6. Sotto cntrauano alld ha 
ra.33- Come non «'entrerai ? 347. 7u non ci E. ijìa note 
te. 1 543. leftofe cntrerano nelle cafe de lor mariti. 1 1 C6. 
cntrandoui.i.entr^w/o /<t.etc.347.In fui far delldferd cn 
rreremo. 1 1 67. Se tu non «'entri etc 347. Mai nell'animo 
non m'entro* queflo penfiero. ig7. Co tutti e fuoi E.in carni 
no. 433- ConleiE.inpdrole.147. SccoE.inpdrole.1743. 
Andreuccio temendo WE.347. Solofe n'E.nelld poucrd ed* 
fa etc. 2.380. entrarofene adunque calandrino etc. 17 lo. 
Rientrare. Ne potefli poi in cafa R. 34 1 . Mi piace nella no 
/Ira citta R. 1 050. 1 buoni di udgare aleniamo , et uagando 
riprendere forze a R . fiotto il giogo. 196$ ■ Ma nondimeno 
ogni cofd fdceud che poteudper rientrarle nell'animo. 
1070. Et in poffeffione RIENTRATO de fuoi beni la 
ingrauidò alfuo parere. 816. Con l'Abate et con fua com s 
pagnia rientro in camino, 2.84. 
sottentrare. Come il fanno fatalmente fottcntra ne de* 
fiderofi occhi. P H. il fanno non aueggendomene io, fottcn 
traila al laffo corpo.* I. SOTTENTRAMENTI. 
alfuo luogo. 

ENTRATA. Vo. Sp. Quafi all'È, di maggio. 1 298. P^ 
rendo loro nclldprimd E. di marauigliofa bellezza. 603. il 
gelofo flette molte notti per uolere giungere il prete all'È. 
1 cM.Wauerui l'E. dperta. 2 i 19. \lq Ua l u f c \ 0 firuiua alle 
occulte ENTRATE^/ marchefe. 154 . Senza haucre 
più E. che quelle donde uenute u 'erano etc.1474.Me/fo i'era 
dpreflare a baroni foprd loro E.ì. rendite. 171.1/ più ricco 
prelato di fueE.etc.1S1 . 

ENTRO. Se i frati di qua E. etc. 47. Voglio che tu gì acci d 
con un huomo E. il mio letto. 1 748- Alcuni dicono , chi Ila 
donnd hdued uolto il tefehio dell' afino uerfofiefole , ma un 
lauoratore per la ugna p affando , hauea E. dato d'un ba* 
flone , et fattolo girare intorno intorno etc. 1 so 1 . 

E . INNANZI P . 

E P I C V R O . Quafi coflui fuffe flato E . negane 
te l'eternità, dell' 'ànime . 170 . Voppenione degli 
£ PIC VRE I.143C. 



N . P . Oo R . E T S . Co 
E . INNANZI O^ 

E QV ir a\ Si può a buona E. dolerci, giuflamentc. 1 tg9. 

E . INNANZI R . 

Ra. Eragli. Eran etc fatto al fuo infinito Effere. 
E ERISITHONE. che il matto E.uiolò ioti la 
tagliente Scure. A M. 

E R MI N I A. nomeprop'o. 4 S4. Erminio nome propio.i 91 . 

E R R A N Z A.errore.Fiacciaui adunque chcpir uoi di que 
fla E.efca 3 dicendomi etc P H. 

E rrare. Vo.La.et sp.spcffo ne nomi errando, uno per v.rìal 
ro ponédonc 1 378. Tu mi credi rappacificarctu fe errato 
7 3 f. Noi erriamo, n. s'io non erro ctr.i4o. 

E R R o n E A.ignorante , 0 piena d'errore.Md tra l'E.gcn 
te fi dubitdua etc. P H. 

E R R O R E.Vo.Ld.Al noflro E.rigudrdando. 1 lo.Nri/f co. 
fe dallui dipinte fi trouò che il uifiuo fin fio de gli l uomini ui 
prefe E. quello credendo e/fere uero ; ch'era dipinto. 1 4c e. 
Lo feiocco ERRORE dunagioudne raccortadeui. 142 8 
Non guardare a nofiri errorec 1. Sotto gli E.d'aL 
cuni. 1 406. QUali fuffero gli E. chefoteuano cadere nelle 
menti degli huomini.7Si. 

ERTA, vna montagna dfyra etE.i \.vnd altiffima monta 
gna , tanto , chepareua , che trappaffanào i nuuoli con le 
flellefi congiungcjfe per la fua ERTEZZA. PH. 

E . INNANZI S . 

S C A. cibo. Vo. La.et Sp. Sapendo ella, che ndìd 
E chiefa j d'ogni parte della noflra città concorrono 
giouani, et prodi,et'gaglidrdi,et foni come lepide 
ciono } di quella ha fatto ««ESCATO, come per pigliare 
i colombi fdnno gli uccellatori. L A. 
E fra. Efci.Efco etc uedi dll'infinito vfeire. 
E sevi A? io. iquali Hipocrate 0 E. hauriano giudicati 
fdniffimi. 41 . 

ESPERIENZ A.Vo.Sp. Di che gliocchi mici prefero co fi 
fatta E. ìò. Ver E. della noflra fragilità. 79. Ver lunga E. 
SCt. ESPERTO nelle cofe fue qudnto lo flato fuo tichit 
deua.S90.Gli attempati fi come ESPERTI etc. 18 36. ci 
mone nelle cofe bellicofe ESPERTISSIMO. 1 14? . 
ISPERIENZ A.Contf per l. haucte udito. 1 ^03. Con 
più certa I. « , 63 . Io ti farò la L del pane , ef del formag* 
gio j et uederemo di botto chi ha inuolato il porco . 1773. 
Vi farò per l.conofccre etereo. Volere con lunga l prò* 
uare la patienza di lei. 1 : 84 . Come clje troppo reputerò 
agre , et intolerabili /ESPERIENZE pnfe della fua 
donna.ì.4o<;. 1 

Ifpcrimcntarc . la cui arte già ììpcrimcntara l avete. 

2.3^^ Nej'cr,* potato trouarc medico , anchora Jjt n.clti 

fe ne fuffero iTpcnmcntati.83 » • 
ESPRESSO. Eummi commeffo con E cemm and amento. 

i4f6. ESpRESSISSIMO commanddmmdo. P H. 
E S QV I s IT A. Vo. La. et Sp. E (fa con enti fla fua fiatiti* 

et con quefla cofi E. leggiadria chiamare fi dee , il utfùrfi a 

guifa di gìocolari) et otnarfi come quelle che ad irf.i.iìì lan 

no per alcun ftatio piacere etc. L A. 

I S qv 1 s I T E. alfuo luogo. 

H iiii 
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ESSA. Ejfo. Effe. Efft. Vo. Sp. per tutti i generi, cafi, etnn 
meri , et alle uolte tffo ad ogni genere 0 et ad ogni numero 
ferut quando con dltro pronome , o con dltrd uoce fi pone. 
Ver ciò che con ejfo /ri, et four'effo noi ; et con ejfo le mani; 
et lungh'effo la camera etc. Eflfla commiati loro d Dio etc. 
ga\. Ordinata undfune dd potere fendere et fdlire co Effa 
9 \*.\<e prima ESSE dgliocchi cor fero di cofioro etc. So- 
Et dccompdgndtd con foprd . Soprd ld fommità del bafione 
compofe dmbo le mani,et foprd effe il barbuto mento fermd 
to A M.No» conofeiamo, che trd ESSI nafciamo.S^Ma 
nendo per Effi ftejfi cenando fani erdno etc. 27. E s S O jìcf 
fo gli teneud compdgnid. 1 1 6 i.Le fonile con tffo noi ne uer 
ranno. 980 . Ld ualle infieme con Tffo loro quelle medefme 
cdnzoni dicendo, che effi diceuano.14%7 .Giacer con Tffo lei 
rSi.Mandato il compagno fuo con Yffo.iSzs.Trouar mo? 
do d'effer con Tffo lui. 1 606. Verrei con Tffo teco. 1 7 1 7 . ld 
chiefd che Tffo hdued innanzi aìld morte eletta. 31. Europa; 
che fi lungamente carico le [palle d'Effo D/o.P H. 
Et decompagnatd con ld dittion fcprd.Vede un uelo , etfo? 
pra ejfo undghirlidd AM. Vide il toro cadutola foprd tffo 
come folgore difeefo dal cielo etc? H.Per prendere il ponte 
SubliciO) et per paffare fourd effo etc.PH.Vcdedo Lelio mor 
to , fourd ejfo femiuiud pidngendo eddde. ? H. 
ESSALTAMENTO. Tutto per lo fuo bene , et per lo 

fuo flato , et per lo fuoT. pregdndo. a 383- 
E fluitare. Niund cofdfu mai tanto eflaltata.769' s * «°i f °» 

tante parole le opere del Re efiàltatc. 225-9. 
E flìmmwc.Vn altro gli hdurebbe uolutifar collare , mano 
tiare , E. et domandare etc. 647. llqual podeflafopra ciò lo 
comincio ad E. 2.57. Più paratamente effeminando ogni 
particolarità delle par ole. %44.T. come fiato fuffe cjueflo acci 
dente. 1 243. Caualcòper la contrada faluatiea clTàminan 
do congliocchij et con ld mete qual luogo alle nuoue mura 
fuffe atto. P H. llquale effeminato confefso. 2 504. si ma* 
rauigliorono^et lungamente fra fe cfiaminorono che ha* 
ueffe il Re uoluto dire. 648- Si mife ad effeminarla delfat 
to. ròf 7. Effemina la lor uita , et lorcojìnmi , et lor manie 
re. 9 ^.Paratamente d'ogni fua uita lo cffemino\378. 
ESSAMINATION E. Sopra quefla T.péfando.% 2.EM 
no a cofi fatta T.di tanta etfamofa dona cocorfi etc. \ 425". 
ESSAVDEVOLI. O Dei con quale humiltà , et deuotio 
ne j che più ui puote E. rendere. Tl.Ttfi E S S A V D E; 
VOLI orecchie forfè alle cofepregdte. A M. 
E ffeudire /' tuoi uoti. 18 24. Ld benignità d'iddio effeudifìé. 
1 20. E. coloro chel pregano. 80. Colei fola e fata 0 laquaU 0 
non fu mai da alcuno pregatalo fe prego non fu cffeudita 
ESSE. T.ffi. alla dittione Tffa. (5-36. 
tsSECR ABILE, uocabolo Ldtino , ddl utrbo execror.ù 
degno di cxccratior^.cUbeflemia.it queflo E .feffo femineo 
oltre ad ogni compaTationfo~fi>ettofo et iracondo etc. LA. 
Dolente , cotale , fe ad cfTccrare incomincio A M. Et che 
Alcibiade lungo traflullo della fortuna , flato non fuffe con 
tante ESSECR ATIONI^ Athene cacciatole egli 
in quella poi con troppe più benedizioni , et chiamato et riuo 
cato non fuffe etc. E P. 
ES SEcvtione.A iquali impoflo era di mandare que 
fia cofa ad E. 1 267. Secondo il ptnfier fatto miào adE.xGi 
La fagacita di Salabetto no fu minore a madarlo ad E. 1 963 
ESSECVTORE. Sicurano , quafi E. dd foldano.i.Uco* 
tenente. SSO-Se uoi uolete efferc di quella E. d uoi /fa. 142.4. 



ANZI S . 

Li miniflri ,et ESSECVTORI delle co fe diuine. 48. 
di T.delle leggi etcAZ-Della iniquità tt del dianolo E. 7*3. 
ESSEMPIO. Vo. La. et Sp. Uiuna buona opera 0 E.di ui 
ta , in alcuno che cherico fuffe uedere etc. 1 3 2 . Da molto 
buono T. aUegiouani. 1 3fi. Hauendone dato T.d funi. 27. 
Accio che io T.dia a tutti «oi.69.1/ buono T.fguitare. 1 (g 2 
Mauendo riguardo ; che mille ES SEM Vi ne paiano ma* 
niftfìi. 157- Co» molti E. confermò la diuotione di cofìei. 
667 . ruggendo i dishonefìi E, degli altri, s 1 . Ld nofira 
città fi come d'ogni altra cofd e* copio fd , cofi de E. ad ogni 
materiajxC. 

E S S E QV 1 e. Ninna altra cofa ti macaua ad hauere com* 
piute leE.fe non le lagrime di colei etc. <>3S. Commandò 

che Ve. i'apyarccchiaffero. 1047. 

nÉflèr, Uiuna medicin aE. contro alle pefiiUnze migliore. 26. 
l'ultima hord E.uenutd etc. i7.eflì re uero come fi dice. 2.9. 
Pampinea per E. tardi elletta al reggimento, 2 1 7. vuoi wio 5 
flrare quefla cofa E. molto leggiera ? ma ella non t t 1 69 . 
Quello credendo E. uero ch'era dipinto . i4o6 . E x nerbo . 
ecci. em mi L d gli fu oi.LuQghjjJXLigrtiffmo inditio etc. 17. 
oragli fi bene duenuto delld mercdtdntia , che egli n'era 
fatto ricchiffimo. 1 *84. Le lor fanti j che eran quattro. 6$. 
Sella qual pouerta T.uenuti. 169. Alcuni erano di più cru 
dclfentimento. 16. erafi il conte leuato.514. E.il matrimos 
nio traflornato. 1 1 Co.T.ben r.pofata. 1119. Quiui erauas 
mo corfiAH. Se«oicrauatep«io.583- chefuaE. 760. 
Sapendo che uoi non ciT.m S . Voi E. pur tifle etc. ics 3. 
eraiu il di fltffo fiata fotterrata una f emina. 1913. Mentre 
cri di là.g 1 8. No» eflì ndo ne feruiti , ne aiutati, si.r.gia 
flato da tutti commendato. icz.Laquale E.ihripiana.i&s 0 . 
E.innamorato. 1 968. cttcndoccnc uenuto un pu2Zo. 1 343 
efiendpci tu etc. 1 io4.eflèndocrIi dal Re impoflo. 1093. 
No» cflèndole renduto. 1013. cfléndomi di fuggire in? 
£<g»<tto.88f.cflèndofi nel dormetorio occultato. 1 y4.Et la 
donna ad una fua pojfeffione eflc ndole. 1 1 78 .eflaidcfrr: 
ne la donna andata etc. 1 57 5". eflèndoui il marito di Ui. 
i6i. effergìi fiata tagliata laborfa. 137 . incontinenti E. 
aperto. 638.E. del fuo amore cortefe. «cgs.Q^^fo / ( ifi r^ 
mi nelle più delle perfone aueduto. soi.L'E.di te nouamen^ 
te fidata. 18 3°. Molte elTcrne auenute fi trouano. 10 17. e. 
io nemica di me medefma in non faper etc. 1 63 2. . Senza 
effa faie i mariti aueduti. 14É8 -efiàfi furtiuamente par* 
titoA3S- Lagiouane E.andata al letto. 1 2 25-. No» intendo 
d'etti mene più guardiano. 1 390. Quiui dal mar combat? 
tuta tutta la naue , fenza potere più dal uento cflerui mof 
fd y fi flette. 4c8 . Veggendoil duca d' Athene non E.43f. 
Gran defderio d'E. m'e uenuto. 1 893. Se del tuo honore ti 
cale , et etti grane il coflafu dimorare etcì, è a te. 1 8 24. 
Et ami tale che ha l'un'occhio etc.i4i6.Hora E. cofi toflo 
della mente ufeito ? i. ni è. 2 2 i 9 .Deh dimmi s'effer dee 9 et 
quando fia.i.fara. 1 67$. voi non harcte compiuto ciaf uno 
di dire una nouella, che il fole fic declinato. i. farà. 70. State 
ficura che la mia uita fie brine, so 2. sé fo che co minore di 
ligéza fie la mia noutlla udita. 294. Due cofe ne aucrrano, 
luna fie , che il uofiro honore et la uofira fama ficguafia 
etc. 7 38 • \nfino ad hora ad ogni ammenda che comodata mi 
fie, mi profero apparecchiato. 1 663. Voiproueretc con uos 
firo danno quanto grane mi fie l'hauere centra mia uoglia 
prefa moglie a noflri pricghi.^37S. Se per ogniuno cento , 
ne ne fieno rendute.i. faranno. 1 74. llquale fo nominato 

Philifpo 
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philippo.i.fuit.S9o.c\ueUi danari foflcr miei. 3 1 ì.Dowe gli 
huommifoGcro.i.douefi trouaffero.ì.6. Molti non F.diue? 
mti,etc. 18 • Quafi no fosfimo loro. S4. che noi V. flati. 7 s 1 
QU/tndo d cdfd F. tornati, m 1 1 . cfce fintili nomile non fofr 
fono trd donne honefle dd rdccontdre. 15-8. Io mi credeud 
che mi forte uno fanto.go6.Voi f .battezzato in domenica. 
1 903. Alqualdiffe. Onde f olii <> 1 157. Diffc Caladrino fo s 
ftmi tu mai ? i.fofli in quel luogo. 1716. Oue foflu ifla not 
te ? 67 S .Oue F.fla mdnepoco duanti giorno f i.fofli. Chor 
T.uiuo come io no fon mortd.Lfoffi. Fu di minore honefla. 
3o.Non fu und bdrd fold.3S. Tdlefu U crudeltddel cielo. 
40. chi fu colui che ci fu. 64 1. Uell'lfold di Cifri fu un no* 
biliflìmo huomo , ilqualefu chiamatole. 1 1 30. ilqualefu 
nominato vhilippo.%<)o. Non fi ritenne di correre che fifud 
caflel Guglielmo. i.drriuò. 2.49. il ddrgli del ciottolo nelle cai 
cagna fututto uno. 1 7 ig.La falafu tutta a rumore.i.fi mi? 
fe. P H. Vugli rifpoflo etc. 18 1- Fui cominciatrke di ragion 
namenti.OO.lo no ci fui. 64 «iFUmmt commeffo con efyreffo 
commandamento. t4f6. Sopra il letto pofli fummo. 463. 
Poi che amici F. 2.i7 2..G/ifur dintorno, u 3. Tali fumo, 
che per difetto ,etc. 3 f -Le fue leggigli furori ufeite di mcn* 
te. $7 * • F. liberati. 99 1 . Le parole F. molte. 1 3 99. Poi che pars 
titifi furono. 1 78o.Furonui di quelli che aframente il ri 
prefero. 1 780. Con do fuflc cofa etc. ~s .Marauiglioffi forte 
Tebaldo , che dlcuno tdnto il fomigliaffe che F. creduto egli. 
7 ^.Domandò Lionardo che F. della figliuola ; et fe egli an* 
chora maritata Vhaueffe. Non fuflcr delldfamiglid 
della cortese. 33 9 . Ne fuflcro parenti. So. Credcdo egli che 
io fuffi te.et nota che quiuì non diffe , che io fuffi tu. 1 60 r . 
Come fe mai confeffato non miE.^s. Fuffimo per ripren* 
dergli. x3i<;. Viuuti F. infteme. 2.351 . A me non pdrue mai 
che uoi giudice falle. <S4. N on altrimenti , che fe mia fo* 
rella F. 2.2. 1 o. Pofcia che tu toltd mi fui ti. s 8 7 . Et finii ens 
trdto dentro. 1 f 14. Et F. prima di lei.i. u'arriuò innanzi. 
1 ce 7 . Di ^Kf&* mdterid ragionare che più gli farà << grd- 
do.77.lo uiuendo ho tante ingiurie fatte a Domenedio , che 
per fargliene una hora , nepiw ne mewo ne S. 9 3. Si perche 
S.anchora più bello. f 9 4. Poi che guarito farai. ^03. Sem 
S.fdtie«te,etc.76(5.Et S.in /wogo //caro. 1 io) Vene priego 
io molto et f iramim cariffimo. 1 378. blouelle chefomma* 
mente ti faranno care. 1 2.4 1 . s. forfè di quei che diranno, 
etc. 12.31. Liquai giouani uolentieri , etgai^ , etferuidori 
ne S . V 9 ■ Tutti i peccati fi purgheranno , et farannoti per 
quella perdonati.6%6.Et (av-dii caro. i.ti farà. 2.174. farcb 
bc fenzd dubbio fciocchezza.i $ . ch'ogni parlare S. torto, 
et /joco. 1 9 6 9- farcbbcmi'/fdto cariffìmo j che quel tempo, 
etc. 2.3*1. Et molti farebbero fldti quelli f etc. 37 9. Et farcb 
beli wergogndto , cl;e dfcatfo l'haueffe faputo. 1666. che 
grane fimiglianti , et maggiori rendute farebbono. 397. 
Io farci co/«i che eletto farà da uoi. 2. 1 1 . N'andrei in bocs 
ca del Dianolo , et S. meffa nel fuoco penace. 7*8. Io S. d 
fuoi commanddmenti pr^fla. Xi&W.» Se mai fi rifapeffe , 
che noifuffimo flati , noi faremmo a quel mcdcfimo peri- 
colo ; che e Aldobrandino.7U- Se caduto nonfufli farciti 
flato amazzato.341.Voi farete toflo fano. ni. Noh // fas 
ria filmato, eu.41 . Et i/ prendere gli flrani non S. cow«e= 
neuole. 57. Non mi fanali credute le mie Yortunc. 1 909. Se 
fiati fuflcro aiutati , campati fancno. 3o. M<* fe ne S. afa 
f ai potute annouerare dì quelle etc. 36. In più lunghi digius 
™ che loro no faricn bifognof. 37 Se io non uddo , io fas 



ro twtM fer4 affettato d ccnd. 317. A cuild fcminddifft 
fece noi flwrfl* donnd , c/;e ^/i rf 0 «ete «enire ptfy/ tfrf j« 
73o.c/7e niuna per fona ci fia rim^p. y 0 . che cdrico fa lo 
hduere donne a reggerci 466. p 0j fcw che io ho l'inferno fa 
pur quando ui piacerà , materni il Diauolo. 866. Sicurd= 
méte gli dite che io fa fiata quella, che qutflo u'hdlbid deh 
to , et fiammole dolutd. 6*8. Noi fiamo ingdnndtefe 
cofi crediamo. U. Tu hdi poflo mente come noi s. tenute 
flrette.' 6 1 1 . che fai tu che mio marito, 0 io ci s f 75-4. \ n 
cotal brigata fummo mefft ? et S. ig83. Ma quanto fian 
fante le forze d'dmore etc. \ 1 36. Uddonnd uoi fiate la ben 
torndtd. 3 1 8- Et fe io hord flò in peccdto mortalo , non S. 
uoi più tenero di me.s&7Mddónd e mi pare che uoi S. deh 
nimiche della fortuna come fon io. 84y. Et come d ualente 
huomo fu ti affai deferti potuto uè dicare. ign. Ma glifo,: 
ftirinc fien tefìimoni ueri. 11 4. esenti et quali gli noflri 
ragionamenti fieno. 47. Et romeper nobiltà di animo dd 
l altre diwfèficte. i0 6. st*te lieto,uoi s.in cafa uoflra. 1^9. 
Lgh mi pare e/fere certo } che uoi s.fauia. 7 or. kfemplici 
giouanette come uoi il più s. 2.4,6. Signori fe uoi cof, Lo, 
rofi S.come 10 ui tengo, etc. . 004. Ma fif certo cheH tuo pec- 
cdto nonfifapra mai. 1 179. Sij adunque Re, et fi fdttamétt 
ne reggi, che del tuo reggimento ci habbiamo a lodare. 
i466.7u adu q; che male eleggifli di n v di colui d cui ti de* 
fli. 1 8 38. Signori, di ciò chi hierferd u\ fu fatto , fo io grd 
do alla fortuna più che a uoi. 1 3 1 <S. Io no ui uolli flore piu y 
et fonimene uenuto.i.me ne fono. 6 1 4. Somm i abbattuta 
dcojhù.i.mifono. S&4.U S.di lei doluto^To . ItelfniToh 
diuenuti , beati. 79.10 fon f emina et uon huomo. 18 1 . Io fen 
mercatdnte et non Philofopho. S3S-Ufdticd laquale dltrd* 
stolta ho prefa , et hora fon per pigliare, x 33S.U anche fon 
dice il sp. Senza alcuna colpd fi fono «ceiyì de gli huomini. 
46. Qui fono gidrdini , qui fono prdtelli, etc.71. lo fono per 
ritrarmi del tutto di qui. B7.che pdrolefono quefle ? sgC 
Et fonòd tutto di dette delle bugie , et non cV attenuti 
quello che ce promeffo. t 9S 4. Etfouui dire.i. ui fo dire 
i 9 o 7 .Hor ben tu mi di,chefe furo < mercatante, incanna, 
fli tu mai eterna (tato e meglio come ne buoni teflifi leg* 
ge. 104. Dal noto fo autunno s. per ddietro fagliato A M. 
voi che tanti caualieri fono futi tra fuoi p affati i flati L A 
E sfcrcicare. Vo.La.et Sp.Gful^rze contrd dduTd f emina 
E. 1 8 2. x. come tu nell'arme eflèrcitato tifid. 9 ij verfo- 
mlmente la fud drte elTerci'tana. 1 383. lo Gelare andando 
per U corte fi E.per rifcaldarfi. 1 79*. 
E s s E R c I T 1 o. vo.ta.et sp. Sentendoflpcr lo lungo E. 
della per fona ditdnte. sio. * 

E S S E RCI T o.v 0 .u.,/V«oE.r^to.447.or^to«n 
m4/FmoE.474.Nrfo E.del Re di WaneU,^ uquali 
agli amorofi K S s E R c I T I fi richieggono. 1 1 o. * 
Essi nelpnmo cafo , et ne glialtri poiloro . et con lapre, 
popone fi ufa ne glialtri cafi come per effli , etc. et E 5 S I 
fleffi. Fffo fleflb E.noi E.loro E.lei E. lui i.teco, etc.uedi dUa 
partkclld v.ffa. 

E S S I L E . fonile. Le cofe a me da Cybele moflrdte , uedere 
non potè ndturdl ragione , ne altra induflria E. che uoi 
habbiate A M. 

E S s 1 L I o. Scacciato in eterno E.dal cielo. So.ingiufldméte 
in E.andato era.s ^.Mandarlo in E. tapinando per lo mon* 
do.76&. A perpetuo E.lui et fuoi defeendéti dannarono. 48 6. 
li conte fleffe in perpetuo E. 84i. Dannato ad E. perpetuo. 
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2301. Dopò dlcuno E. 1 17 1. M E. itinere per contumaci*. 

i4i 1 .Seforfi dell'E.che hai , p , no» fdt /o meglio,ihe 

f enfiando il uero , nimo E. fi potè hauere , concio fa co fa ; 

che il mondo fu una fola Città a tutti, oue la fortuna pon? 

ga altrui , ella noi può cacciare di quello. In ciafcun luogo 

giunge altrui la morte co morfo finale A uirtuofi ognipaefe 

è conceduto. P H. 
E S T I. cognome. Rinaldo da Efii. x4i. 
E STIMATIONE. uedi a Stima. 
E (limare. vo.la.Tr.Sp.et En. uedi all'infinito stimare. 
E S T R E M I T a\ Va. La. L'E. dell'allegrezza il dolor t 

occupa, ix. 

E INNANZI T . 

T. ufafi generalmente la ET nel pronunciare le 
E uoci incomincianti da confonante come e N , io et 
uoi. Vracefco et Pietro. Coltra che cofino fi prò? 
ferifeafa anchora difonantia grande perche la T. grande? 
mente impedì fee , et però direi come ancho ho detto, che co fi 
fi dourebbe fcriuert come fi parla , cioè 1 io e uoi , Francefco 
e Pietro eterna quando le parole hanno il fuo cominciaméto 
da uocaU allhora la T.fi die proferire , dicendofi, io et An? 
ionio , Yrancefco et Alunno , et fimili alcuna uolta in cam? 
hio della T.uifi pone la D. perdo che empie alquanto più la 
fillaba et falla piugratiofa , che la T.ct quefìopiu nel uerfo 
che nella profafi cojìuma, etc. Et hannolo truouato in alcu? 
ni. Alti/fimo et nobile. 1 . Et alla cui notkia.Et le diletteuoli 
confolationi.i. Et perdo che etc. 4.. Et quantunque, f. etc. 
Et replicata per ornamento. Se da tanto et fi nobile , et bella 
reputaua; che per cojiume hauea prefo di biafimare et huo? 
mini , et donne , et ciafeuna co fa. 1 4 18 • che mai in quefla 
terra fuffero ethuomini et f emine tanto ftiaceuoli , et rin? 
crefceuoli. 1 430. Leggere et fcriuert , et fare una ragione. 
$ 30. Con fomma laude la ulta et la cofianza , et i coflumij 
et la uirtu di Censura etc. SC4. Aggiongendo digiuni , et 
quattro tempora , et uigilie d'apofioli , et di mille altri fan? 
ti , et uenerdi , et f abbati , et le domeniche del Signore , et 
la quarefima tutta , et certi punti di luna , et altre eccedo? 
ni molte, si 2. etc. 

E T a\ Quella che di più Età era.44. La tenera Età della gio 
uane. 1 r4. Giouane di meza Età. 1 f g i Ne/ difetto della trof 
po giouane Età. i7f.Et uenuta nell'Età da marito non mi c 
uenuto fatto dipoterla dare a perfana.etc. 1 147. La cui Età 
era grande. 4f4. Confiderando l'Età del cattiucllo. 1 186. 
Niuna Età futura e migliore che laprcfente J le cofe fempre 
uanno di male inpeggio.CAurea.Etàdi Saturno non tornò 
mai et quella di Gioue d'argento fu migliore , che quella di 
rame , feguente poi , laquale tenuta allhora peffima , non 
fu rea , come quella; che ufiamo , peruenuti dal ferro alla 
terra cotta. A M. 

E T E R N A.Vo.La.et Sp. Poffederetelo a uita E. 1 7 « .La bea 
mudine E. 689- sfarne ETERNE fi acquijìano. iifti. 
ETERNI fon diuenuti , et beaà.79. Degno d'E TERì 
N O fupplicio. 11x9- E - $1*° ^ c 'So. Alle pene E T E Rs 
N A L I dannato. 1 30 1. 

E T E R N 1 T A*. Epicuro negante Vt. dell' anime. 1 7o .i| m ? 
firo matrimonio, loquale noipregauamo gli Djj che'ldouefii 
fero ETERNAR E.P H. 

E THIOPO. Vo. La.Er.sp. et Te. et in ufo uolgare popò 
dal Boc.nel L A. La luffuria delle f emine e focofa , et infa? 



F INNANZI A . 
tiabile , et per queflo non patifee ne numero, ne elettione , i/ 
fante , il lauoratore , il mugnaio , et anchora il nero E. 
ciaf uno è buono , folo che pojfa etc. Le ciglia più nere di 
quelle degli E T H I O P I. A M. 

E T I A N D I O fe parola non haueffe detta. S4S. Ella E. fica? 
pare non poteffe. un. Et E. delle fatiche etc. 1 664. Et perdo 
E. d'alcuno medico morta giudicata fu. 1 1 78- 

E tu.e a te.Et Lttigraue etc.izi4.uedi all'infinito Effere. 

E INNANZI V. 

V A. M<* egli fa Adamo mafehio , et Eua femi? 
E na, etc. 2.4 10. 

EVANGELI O.Vo.La.uedi a vangelo. 
E V I D E N T E. Argomento affai E. che la uirtu , etc. 1 94. 
E.uergogna. 3. EVIDENTEMENTE come la neue 
al Sole fi con fuma. 1x36. E. apparuero fegni della fua fa? 
nità. ix47. 

E uiu. ui e. 1 4 1 6. x x x9. Et al fuo infinito Effere. 

E INNANZI X. 

XCVBITORE fi dice colui che uegghid , rt 
E che fa la guardia.Et già l'uccello E. col fuo canto 
hauea datifegnali del uenuto giorno, etci.il gal? 
lo. A M. 

E «minare .exavdevoli. Exile. Exilio et fimili, 

aìli fuoi luoghi, alla S. duplicata. 
E XCETVAT l.Excitatione et fimili alia C. duplicata. 
E X I M I E. Vo. La.i.fingulari etfdelte dalle altre, et chìa? 

mauanfi Eximij quelli animali, che tolti dal gregge uolgare 

di tutti gli altri fi eleggeuano per liftcrifici . ufato dal hoc. 

volgarmente nel L A. doue diffe.chefi ampiamente delle fut 

E.uirtu meco parlando fi difiefe etc. 

DELLA LETTERA F. 

Rende alquanto fteffo et pieno fuono , et e 
uoce di animale , come di gatto, ratto , 0 
F. rizzo;nonhauendoperòlaEperfua in? 
terprete come habbian detto. Et quado ella 
fi truoua col fuo punto appreffo i latini di? 
ce. Euluius. Eebruarius. Eilius.Ecdt.Eida. 
Tatì.Yieri. Tddundum. fiducie. Vraude. Traudationis.Ya? 
ma.Eorma. Fortuna. Forum. Faélum. Fenibus. Fortes.Va? 
milia.l amula. et Fajlum quoq; declarat diem.Et F\ F/t. et 
aliquando Fur.Et FF. Fefelerunt.uel Fabricauerunt, uel Fe? 
terunt, uel Fabrefatlum.Et F. F.Fladoferundo. uel Fidem 
fecit. uel Filiusfamilias. uel Fratrisfilius. Et F. FF. Fabri? 
carifecerunt. Et F. F. F. F erro. Flamma.Fame. uel Fortior 
fortuna fato, uel Flauifilius fecit. Et ne i numeri F. rileua 
quaranta. Et È., quarantamilia. 

F INNANZI A . 

Fa'. Faccia, rrc. fono il fuo infinito Fare. 
F faccia, uifo. vo.La. Et nella F. chiara mo? 
fra il mio lieto fato. 1967. Seguendo mi riuol? 
fe allafua F. nelle Rime d'A M. Et meta. Effendone due 
dal lato della F. della camera 1061. Et tuo fama Croce ri? 

nouatrke 
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nouatricc dell'ampia F. della terra. ? H. Facendo taluol* 
ta la chiara f. del Sole impallidire PH. Ne fiocchi belli , 
et nelle FACCIE chiare, lucenti più che matutine Stelle, 
nelle Rime d'A M. 

F a CELLA. Et unaf. decefa. ilio. Accendete le mife* 
re FACELLINE. FI. 

F ACEND A. Dì uzruna lor cofa o F. emanano. 39. Lafcia* 
ta ogni altra fua F. 1 7 xo. Nellequai FACEMDE, an* 
chora che etc.746. No» era alcuno che mfacendato non 
fuffe . L A. 

F ACITORE. Carlo magno che fu il primo f.de paladi* 
ni , non ne feppe tanti creare^che effo di loro foli poteffe fa* 
rehojle, x4xf.si come F. della dishonefla cofa. 1 34r.l/ Du* 
ca , et f.de tutti i mali. F I. Et il coturnato al fuoco fabro 
di Gìoue , et facitor delle folgori. F I. 

F A C V L T A*. ricchezze.Vo.Sp. Tutte le fue f.fj>efe.S7 1. 
Alcuna uolta dinota facile attione et podefìa. 

F A E N Z A. «tri. 1 2.3C . Quepagiouane cF AE N TINA 
1 x4f. Et come fapeffe lei effere F. 1 2.4(5. 

F A G I A N A. Vo. Sp. Vece dal choro di quelle una f.leua* 
re. P H. Vno Smeriglio dietro ad una F. belli ffima et uo* 
Unte molto.? HXe fiarne i F A G I A N I. etc. L A. 

FAGGI O. Vo.LdJ.AltO.V AGGI altiffmi A M. 

F A G I V O L I. Et i leggieri F. A M.uedi a Saluia. 

FALCO N.Vo.Fr.sp.Te.et Ew.Co» due occhi in tejia ; che 
pareano d'un F. pellegrino. 1113. Veduto molte uolte il F. 
di federico uolare. 1 3 1 8 . di corfe gli occhi al fuo buon F. 
1 3 14. Vn T. di miglior del mondo. 1317. A qualunque gio* 
uane , et a qualunque altro ; cfcc punto d'affetto hauejfe j 
cfce dinanzi alla cafapaffaffe , 0 <iW ellafujfe , non altri* 
menti il F A L C O N E tratto di capello fi rifa tutto^t fon 
pra fe torna, guardandofi ; che fi faceua ella fommamente 
defiderofa d'effer e guatata etc. LA. A me pareua i/la notte 
uedere nclfonno un Smeriglio leuarfi , et cercare il cielo 5 
et poi che egli era affai alzato , pigliando larghiffimi giri J 
il uidi incominciare a calare et di dietro ad una fagiana 
belliffima et uolante molto , che leuata fera d'una pianura^ 
et nel già detto prato a me affai appreffo ne parea che egli 
la fopragiungeffe,et ficcatalafi in piedi fopra la fchiena for* 
te ghermita la tenea. Poi appreffo affai Micino di quel luogo 
et onde leuata fera la fagiana , ueder mi pareua leuare 
quello uccello,che a guardia dell'armata Uinerua fi poneva 
co lui un neriffimo Merlo,et uolado quella feguire,et nel fuo 
coffetto,et dello Smeriglio po far fi. Poi uolti gliocchi in altra 
parte , uidi quindi leuarfi, et infieme con un Cuculio in quel 
luogo anchoraparfe. Et mentre che io gliocchi in giro uol* 
gea , uidi tra l'ultimo ponente j et lo regno di Tracia le* 
uarfi un Sparuiero btlliffimo, et un Gheppio, et un Girfal* \ 
co , un Uofcardo, et un Rigogolo, et una Gru che difoprd 
alla riuerfa-del rodano leuati Merano, et d'intorno alla fa* 
giana pofarfi.foi in prò ffimana parte girati gliocchi m'era 
diuifo uedere dalle guafle mura lafàate da noi nel piano , 
ufeire un ferzuolo,et co forte uuolo aggiugerfi aglialtri fo 
pr adetti. Et da una cofla di quefle montagne uicine , par* 
tirfi un Auoltoio et con glialtri nel bel prato ponerfi, et mi 
pareua un Nibbio, et un F A L C O N E , et un Gufo agli 
altri precedere , et a loro dietro una delle figliuole di Pierio 
conofeerc, et una Ghiandaia^ che pigolando forte uolaua, et 
dopo loro quelli da cui Apollo e accompagnato , et il miri* 
fico Tiratore del carro di Giunone, et una Calandra, et un 



Picchio, et poi un grande Agjrirone con la mi fera Philome* 
na , et con Thereo , a quali , dietro pareua che uolaffe uno 
Indiano Papdgallo , et un frufone, et con glialtri accolti 
fatto di loro un cerchio d'intorno alla fagiana , et Nifo 
fopra effa. ìquali tutti parea che cominàaffmo a dare gran* 
diffimi affalti alla fagiana , et alcuni altri a lo Smeriglio , 
gridando , et ftridendo , quale tirandofi adietro , et qual 
mettendofi auanti , et chi le penne , et chi la nuda carne di 
quellaportarne.ua lo Smeriglio gridado , fenza fchermir* 
gli punto quanto potea da tutti la difendeffe . nel quinto li* 
bro del P H. Porto certi FALCONI pellegrini al Sol* 
dano. s St. Con cani et con F. etc. 2.317. Et ritenneloper 
fuo FALCONIERE. 2.340. 

F Aldellati. Di bianca muffa. F. etc. L A. uedi 
a Natura, 

F alla. Fallo, etc.uedi fiotto al fuo infinito fallire. 
FALLEnza. inganno Vo.la. Nel uirgineo uentre effer 

difeefo fupema prole a purgare la f. nelle rime dell' A M. 
F allire. far errore . inganno, et pecca.Vo.fr. et Sp.ft uien* 
fene dentro aflarfi con meco et quefio non falla mai l mai 
nonfipreterifee. 1 sóo.Et chi tratta altrui , fecondo che egli 
e trattato , forfè non f. difouerchio , anzi ufa il modofe* 
condo gli modi altrui.i.inganna.f t Quefio habito di tanta 
honefìa da teprefi, non ti f.per innanzi.i.non ti manca per 
Vauenire.f I. Anzi gli pareua che le gambe gli fuffero fai* 
late per fuggire.? H.Laqual donna fallato non gli pareua 
chehaueffe.i.errato , 0 peccato. 1076. che per prigione d'e 
monaci che falh'flèro era fiata fatta.% \ 3. Se fallito non ci 
tiiene.i.fe non ci uicne malfatta. 1*7 .Cominciò addire, cut 
fe tu rea f emina ? tu hai ftento il lume , perche io non ti 
truoui, ma tu Ihai fallita.i.m fei ingannata. t 6 t 2.. Sempre 
flaua alle meffe , ne mai falli'ua che alle laudi effo nonfuf* 
fe. 6B 1 • Di poco fallo' , che egli quell'una nonfaceffe tauom 
la.i.poco ci manco. 571. 



FALL 0. Ai maluaggiaf emina credi ch'iouoglia far al mio 
Signore quefio f ? i. uergogna. 1 600. Senza niun f.i.jton 
mancando. 7 8. Senza alcun f. ti prometto. 7 08. Et fenza F. 
giudeo fi ritornarebbe. 1 » 7l ? er poterfi informare del f.cB* 
meffo da coflui.LdeW errore. 1 s 1 . Dorrudarui perdono d'un 
gran f.ms.La uergogna del f.comeffo. 1 2.3 2 .fare truo* 
uare in F. Lifabetta. 1998. A tanto f. t'ha traftortato la 
giouanezza. 1 130. ?arueti il mio f.cofi grade,che etc. 1330. 
Auedutafi dal fuo proprio F. 2.001. ilgran F. adoperato da 
Gifippo. x 2.97. Quato picchi F. in quelle comeffo,etc. i 1 09. 
I F A L L I meritano punitione. 2.63. Et ffutadofar f AL* 
L O N i.l A.uedi alla dittion capellina. 
INFALLIBILE, al fuo luogo. 
F A L s I T A'.vo.La.et sp.? iu credulo alle altrui f.che etc. 
SCi.Con unaf AL SA confezione etc.77.fiai tu mainiu 
na tefiimonianza f. fatta ? 103. Per F. fofbitione accufato. 
7S 2.. fefimonianze FALSE diceua.S4. sacramenti etc. 
non curando fargli F A L s 1.84. I fogni non fempre fon 
ueri , ne ogni uolta f. 10x7. Ogni fuo flrumento fuffe altro 
chef A L s o truouato.S 3 Squali affai uolte deluerofan 
no il F. prouare etc. 75^. ilehe certiffimamentc ef. 78 x. 
FALSAMENTE accufato. 47 x. So che uoi F. hauete 
ueduto. i6s7. Di ruffiano ,di FALSARIO, <fc homi* 
cida, etc. 947. 

FAMA. Vo. La. et sp. Crebbe la F. della fua fantità. r 18. 
Corp la F. della fuagran bellezzaper la città, et agliorec* 
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chi dello Prence. 41 5". Et auifoe che la V. della fua bellezza 
il ui traheffie. 162.. La grandini ma F.ddla bellezza^etcooS. 
Come chiariffima P.per tutto il mondo fuona. 1 77 . Dì chia* 
ra P.quafi a tutto il mondo. ìoo.Dì cui è fiata cofi lunga F. 
461. Et la Hojlra buona P.fe guafla.73S-Pra lafiuaP.dxfian 
titdin queUs parti troppo maggiore. 9 48- Ne (blamente den 
tro d termini di Sicilia flette la fua F. rinchiufia y ma in bars 
b:ria era clnariffima , etc. 997. La buona P.del mondjlero. 
xooo.Degno d'eterna F. 1 3 1 s. Si perpetuerà nella laudeuoU 
F. xi zi. Calti fpma F. del miracoloso fenno di Salamone. 
lo^S-Percio che la F.e feruitrice delle antiche uirtu ? etpre* 
dicatrice di uitij. E P. La P.uelociffima reportatrice de man 
li.P l.La reportatrice F. conpiu ueloce corfo rapportando il 
male , in un momento riempie li uicini popoli dello auenuto 
male P H.Le FAME eterne s'acquìflano } etc. 1 2. y 2.. Di tan 
ta y et fiP AMO s A donna. 1 4 xs. Quante FAMOSE 
ricchezze Ai . Quel terreno produca cipolle P.per tutta ~iho 
fcana. i44t. Era d'ogni uirtu il Marchefe FAMOSO. 
ito.Erd conofeiuto P.so%. Affai diurne F. 2. 1 $7. Per lefue 
ruberie huomo affai F. zi 39. v» FAMOSISSIMO 
monafiero difantità , et di religione. 1994. 

F A M E.fames. L'Abate 5 che maggior F. haueua che uoglia 
di motteggiare, zi 44. Della mia F. hanno tanta compaffio* 
«e. 90 2.. Di F. morire , etc. 349. 

F A M E L I C O. No» altrimenti che un leon F .nell'armento 
da giovenchi , pria con denti et con l'unghie la fua ira fa* 
tia chella FAME. etc. 1009. 

AFFAMATA, vna ueltrd nerd A. et fyauenteuole. 
io34.d)c AFFAMATE, et piene fempre le tien etc.ne 
le rime dell' A M. Io lafciai Biancofiore tra coloro che fono 
AFFAMATI, della fua uita , et defiderano con ineflis 
mabil fete bere il fuo innocente fangue P H. 1/ cuore etc. d 
due ma/lini ilgittò : li fiali A F F A M A T I S S I M ì.ina 
continente il mangiarono. 1 306. 

F A M I G L I A. Vo.sp. Per la f. fuauoleua fatare il porco. 
1767 Di molta F. etc Ao.Etauiui con molta F.984. Tenédo 
grandiffimd F. Z67. Per la uilla alloggiata tutta la fua F. 
z78-E£ ld fud F. acconcia inguifa che flaua bene. 1 S"87. H<* 
uendo grdnde , et belld F. 1 1 so. Et per lo parentado. Di F. 
tra le Romane affdi horreuole. 1 1 94. Quantunque di buona 
f-fuffe. 1393. D'horreuole f . ifig. Et per la corte , 0 gli 
sbirri. Auenne che la F. della Signoria etc. 1 988. Auenne che 
alcuni della F. della signoria. 34 3 .Conofciuta la F. della SU 
gnoria. 104 i.La P.del Rettore della terra. 1 109. Quanti no 
bili habitari FAMIGLIE pieni a. Le loro F. 38. Vue 
giouani di buone F. popolanti, parentadi. 1361. 

F AMIGLI O. Sirifco P.di Pamphilo.Cf). Se diuenire potefic 
fe T.del marito di lei. 1 sS7.ll P.riftofe.igO.Per uno fuo fé* 
eretismo F.93 z.l/ F.piw al male che al bene diftofio. 1 ig4 
Per lo migliore F. et per lo più leale. 1 y 9 s. Ad uno fuo di* 
fcreto t.%l3*.Con tre loro FAMlGL Lete. $3. Con due 
P.apprejfo difarmati. 108 SMauendo fatti i Y.de tre gioua* 
ni dauanti chiamarfi.68. comando ad uno defuoi F. i$6.Gli 
V.che omìuì ueniano d bere etc.344.Et dìffe agli lor F. 1 356 
Mandati i e. a mangiare.73- 

F AMIGLI arit a\ vo.Sp. comincio feco tanta p.a pU 
gliar e A4S.P armeno FAMIGLIARE^ Dioneo, i. fa* 
miglio di cafia.09. con Corrado fi mifeper F. 370. o/tre d 
queflo ninno feudiere 0 F. che dire uogliamo 7 diceua truo* 
uarfi etc.S^9'^ on alcuno fuo P. montò dcdUdllo.ios s. Con 



uno fuo F. montato d cauaìlo. xigo. Informato uno fuo p.il 
mandòa lei. z 386. Et al famigliar gittati ipefei. n: 1 .Co» 
alcuni fuoi FAMIGLIARI, etc. 36 1. Attendono alle 
bi fogne F.ct domefìiche. 1 $49. Mandati i P.a mangiarci, fa 
migli ilche non s'ufa perche famigliari fono i domejlichi et 
come compagni.P,iceuutolo FAMIGLIAR MENTE 
1 39- Affai F. il confortò. x70. Vhauca ricceuuto p et F.dc* 
compagnato. zi 67. 

F amine. Fammi etc. fatto al fuo infinito Pare. 

F A M O S A.Pamofe etc. fiotto alla dittion Pama. 

F A NCIVLLEZZA. Egli e paffato quel tempore alla 
noflra F. non fi difdiffi Veffere innamorati. 107 1, llquale da 
la mia P.con lui mi fono inuecchiato. 1 1 0 1 . Dalla uoflra F. 
infinito a cjmfli di e uoflri coflumi conofciuti.->.xx7. 

F A N C I V L. Come farebbe un P.bè battuto. 92.2.. 1/ E.mio. 
i.il figliuolin mio. 1 3 x 7. Noi hauremo hoggi perduto il P.no 
Jlro. 1 s 2.8 . L'altro era un fuo F. picciolino. xoS7. Lui come 
un picchi FANCIVLLO etc. 306. il F. che intendente 
era. 369. Da picchi P. infino a qucflo di allenato. 9 2.1. Qt±al 
picciolo P.trafl>ortato.iz&7 .Di che il F. lieto. 1 3 11. Voi ues 
derete il P. fano. 1 s 28. Cor/è allui 3 et feceglifcfla come i 
F A N C I V L L I piccioli fanno. 1 3*3 1 - I due P.con lei. 303. 
Lei con i P.3O3. Se i due P. cono feiutifuffer 0.367 Vnfgliuo 
lo mafihio , et una f emina piccioli P.rimafi Al 0. Licjuali cor 
foggiando molti P.haueano prefi. 1 2.7 2.. Dopo la natiuità de 
F. 2.390-Ld donna che iiFANCIVLLIN fuo hauea per 
mano. 1 s x6. vn picciolo FANCIVLLINO che di lui 
hauea.&i z. Pnfo nelle fue braccia un picciolo F. -.195-. Rfe 
cordoui che noi famo tutte f emine , et non ce n'ha niunafi 
FANCIVLL Ajche nonpoffa bene conofccre y ctc.sC>.iAe 
con la mia madre picchia F. la.fci0.3xo. Pgli mi Idùdòpic* 
dola P.in Palermo. 3 u. La donna chepietofa erapofe glioc 
chifopra la PAS9. Quella P.di lei nata. 1 385. Quanto fieno 
più calde le FANCIVLL E, Jje le done attépate. 1 2. z 1 . 
Le P.ueggendo il pefee cotto , et hauendo affai pe fiato , etc, 
Z2,iz.E N tt»<* FANC1VLLIN A. etcì Z2.4. Ma Idfàa 
mo fiore la prima parte ch'c opera FANCIVLESCA. 
1 4 OS P-t facendo cotaliproue FANCIVLLE SCHE, 
fi come di correre et di faltarejetcAoo.Da uno cotal FAN 
CIVLLESCO appetito moffa.SS9. 

F ANGO.Vo. Fr. Baflerebbe che egli t'hdueffe ricolta del 
F. 162.4. 

F zimc.P anno etc. fiotto al fuo infinito Pare. 
P AMO. Città. 1 x3s. 

F A N T A s M A.uifionfantaflica.vo.La.et Sp. Paurofede 
la F. 1490. Egli e la P.ctc. 1 497. F. F. che di notte uai^etc. 
1 soo.P.uatti con Dio. 1 $ o i.Piebbe tre uolte la P. incantata. 
1 so 1 .La coda ritta della P. 2.37 2 . 

F ANTASTlc A.Vo.Ld.Fr.et Sp. Dormendo dauanti 
aUa uirtu P. lacuale il fionno non lega diuerfie forme para^ 
temi^aduenne che a me fubitamente parue entrare in un di^ 
letteuole, et bello fintiero L A. 

F A N T E.Vo.Go. infino al minimo Pai. Lafciato il fuo F. 
75"3-lf *-di Rinaldo come cattiuo 0 etc. 2.49. il fuo P.che anc 
chora era digiuno. 1 84*\ Parendo effere un bel F.i. un bel 
ghuane.3i$-Etnelfemi. A cui laP.riff0fe.7sG. Laf. che 
giouane et gagliarda era. 1 104. vna F. attempata. 1 z38. 
Vna P.dell'bofìe graffia^ groffa,et picchla^t malfatta^ 
tafudata 7 unta , et affumata, etc. 1 448- La P. tutta pefia. 
\613.La F. della donna ammaefirata.xSox.QjialH^ue altra 

àolorofa 
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dolorofd F.r. da poco, etc. S'io non tifo uedere là più bella 
F.i. giouane. t893- fecero uenire medici e t F A N T I che'l 
fcruifJero.lferuicori.S9.PdffdHdno un giorno f.di Lunigiàz 
nd.i.folddti.79*- Vn aguato di bey trentd F. 1 199. Et Fon. 
Prendendo le noftrc V.i.ferue. S4. Con alquante delle loro 
f.63.Prefa und F A N TI C E L L A.31 j". Aduna fua F. 
il f e pelare. 1 3 1 S -Giunta adunque la ¥.3 1 7. Vna ¥. affai bel 
ld , et piaceuoletta. 1 s 2.5-. Come fe unapicciola F. della cà* 
fd fufie . i398- 
F are. Vo.Fr. et Sp. Senza F. dijìintione dlcund dàlie cofe ho* 
ncflc alle dishonefie. So. F .fililo perche dnddto u'era.BS.Sen 
Zd dlcund cofd dire,o motto F. 1 98 1 .Et s'egli dice di uolerlo 
F. bene jìd , doue dicefie di non uolerlo ¥.etc. 1 98 1 . Lafciaz 
te F. d me. 93. Sdpcd ben F. quelli feruigi.61 6. lo fippi tan? 
to F. che etc. 182.9. Cofd che io pofid fenza mia uergo* 
gnd F. 1 2 20. Far fine dìld prima giornata. » 2.4. ¥ar uifia 
d'effere mutolo. 616. Vdr tauold uedi d Tauola.Lt uoltdto d 
Salpadino ilquale uoledfar la credeza nel TdUone,etc.v H. 
Fa. A niuna perfonafa ingiuria etc.4S-ln ciafeuna cofa la* 
quale l'huomo fa.77 -Conta laquale egli fa alla mia forella. 
443. Perciò che s'io credo chella mia donna alcuna fua uen* 
tura procacci, ella il fa, et fe io noi credo ,fi il fa etc. s 18. 
fi fuol dire, che chi te Idfd , faglield etc. 13^9. ¥orfe quin* 
deci di,o poco più, fa.70S- Conciofid cofd che tu niente fac? 
cianài prefente. 87. Non fi difdice a noi più honeflamente 
uiuere , che fi ¥.agran parte dell'altre lo jlare dishonejìd* 
mente. Ss. Quello V.chepiugli piace. 7 0. ch'egli di giudeo fi 
T.chrifliano. 1 ig .Fdfte c\>t in alcu modo cane 0 altrd befìid 
¥.la credenza, àccio che altra per fona non ui moriffe.i.fac*. 
dà lo afiaggio. P H. Honore fi come d mio Galer o faccias i 
glifi alla morte. 1042. Ti prego Signor mio, che le dimojlri 
et faccial e fentire alquanto del tuo foco. 1 Adunque, 
diffe Buffalmacco T fa c ci ata , perche non lo faremo noi t 
1768. Et tu Tacciami i miei panni recare. 18x1. Dinan2i 
alla fua maejìà facciamo procurarono. Tate quello che noi 
diciamo , et non quello che noi F. 765-. Ut perdo faceiam- 
Xo.i.lo facciamo -7 6 -Et facciane quello che honore ne fia.i. 
ne facciano. 1613. C^facciamo noi qui? si. che monta 
dte quello che i gradifiìmi Re/i facciano.^ 76. Et però fac 
Ciafi.i 2.1 f- Et pero prego che facciate che etc. 1 1 2. Di una 
cofà ui prego che mi F. chiaro. 3 1 s. Vogliono gli hod'm ni 
frati che uoi F. quello che dicono. 7 6 s.¥. al cote mio marito 
dire. 843- d>t tuuada allei et fac ciati perdonarci, ti 
faed. 9f i.lf <^ e comc facciauatc il ui fapete. n 8 3- Hor uià 
facciami! un letto tale , quale egli ui capc.i.ui fi faccia. 
1114. Ft cidfeuna mia arma pofin terra, come ficuro 
chi fi fida ùcc.i.fa. i48 *.A cui ingiuria facea.86.faccns 
do noi noflro mezano un fuo remico. 1 20. Et T.fembiante 
etc. i. finge do. 1 so.ufcmbiate ¥.di cercarne. 3<48- Et F. uifià 
dimazzar là corte. (> 19- E£ t**$* di giungere pur allhorà. 
\73x.etc.A fuoi cauriuoli facendogli nutrire. 300.¥. cor 
rere etfaltare. 197 sfacendola honoreuolmente feruire. 
434.Bafciandolà,et ¥. parente di meffere Domenedio. 1 706. 
Altre giaciture facendole ihe il marito. i. facendo allei, 
oso. Facendolo lietamente. 473- facendomi conoficre 
dgliamici. 893. facendone maggior mercatantia.i3\ .Fa 
cendofi a credere che quello a loro fi eouenga ctc.i.dandcfi 
<*■ credere. So. Si miferoper un giardino, belle ghirlande F . 
7 « • Del mìfero feolare F. biffe. 1795- f iccndòui la notte 
C0rn p4gnià.?>o7 ■ facendoci rompere il noflro proponimene 
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to.8 34. che maifelo facdfc rimouere. \ z4.Come ehi lene 

F t il ualent'huomo. 1 76. Di niuna cofa ch'egli dmffe 0 V.etc. 

2380. offendo notaio , hauea uergogna quando uno de fuoi 

Jlromenti (come che pochi ne F.) fufie altro chefdlfo truoz 

uato.&3.H di poco fallò )ch e egli quella una non F. tauola. 

S7 1 . Semi cacciafier gliocchi , 0 faceflèrmi alcuno altro 

tofi fatto giuoco. i.mi fact fiero. 1984.O forfè le parole il fa 

ccflòno.i. Voperaffono. 1 xy.Ld F. ritornare etc. 157. che a 

loro luogo facefièro. 232- AM^ti che altro F. 1 3*9. Le don 

ne che per danari a i lor mariti F. fallo, iucche io faecf= 

fi cofa che etc. 96. che tu non Y.piu morire me. 121 9. Et 

quando tuper niun altra cofa il F. 1 340.DÌ uoflrd propria 

uolontà il faecfte quddo uoi u'innamorajìe etc. 7 So. A me 

parrebbe , che uoi prendere dimcjìichczza di Buffalmacco, 

et facefteg/i honore. 1899. Dc/j come ben facefìi a uenirz: f+r**^ 

tene. 61 s.ln che maniera tu Y.qucfia cenajare ? 2 iox.Pos 

feia che tu quefiofigliuol mafehio F . 2 3&Z.Allequali fouente 

faceua ingiuria. £O.Saondo che ciafiuno monaco F. 1 So.ìi 

piato e'I tremare che Rinaldo F. zS3ln una enfia fi l.uc* 

nire. 1 007-etc. lo crederei non folamente piaceuclc ombra d 

gliocchi, ma anchora all'odorato faccuan piacere. Cos . F. 

uotare lefoffe. 1 3 18- che chiamare fi faccuano becchini. 

33.I lor famigli fi F. innanzi. 1 3£6. Altro che mormorare 

non F. 2 38 r.faccuanfi ben fentire.i.fifaceuano. 1 74. Trite 

fcjle quante faccuate fare a colui. SS4. Now cofa noua fa= 

ceui , ma molto ufata. 2.170. lufmgalo fagli utzzi , et 

dagli ben da mangiare.0 1 o.che chi te la fa fagliela. 1 35"9 

No la càcciare;ma fagliti incotro. \ 639. l/ cctrario facete. 

S3S- Domine falla tnfla. prou.alld Dittione Domine.il 17. 

Domine fallo trifloprou. utfupra.i37 '. Dth F. età 1 50. 

Deh Signor mio,Deh fallomi ftidre. 1 678- Famenc quefio 

piacere. 20 24. Fa mm[ ritornare alla prigione. 3%3.¥ arnie "fr**** 7 *^ 

cercare , che tu trouerai etc. 1 248-Mo/ti hano fatto et fan 

no. si-tgli i/fara\etc.8o4. Et mi farai il più lieto huomo 

del mondo. 1819- che farai tu s'ella il dice a frategli r 67 7 . 

che adunque F. Tito ? 226^. Sollazzando diede la canna 

d Guifcardo , dicendo faranne queflafera unfoffione alla 

tuaferuente. On. Ver che efiipofiano fare quello ; chefe i 

fecolari faranno efiìfare non potranno. 766.Farauui più 

utilita.i.ui farà, sfarci fuggire, etc. 32-x.Farcilo uolcn* 

tieri.i. il farei. 1 247.Eg/i farebbe che etc.7 2.4.I tutori ri* 

ffofero ; che effi ciò farebbero alloro potere. 1 067 . Quella 

farebbono che efia uoleffe-oB 1.T1 F. più temperatamente 

parlare. S3z.Tt f.diftidcere et uergogna. 1 ìcf.Fareipcr 

Corrado ogni cofano* • Ogni gran cofa 5 non che una pie* 

dola F. uolentieri. 780. Se bifognerafar niuna , noi la fas 

remo. 2008. che F. noi f 89. Hor ben come Ff 62.3. Voi 

farefte uiUaniaa uolerlami torre, m. Voi mi F. un 

bello honore. 1470. Grande cofe fon quelle che per me F. 

1896. Ben che tu farciti affai maggiore cortefia et tuo do* 

uere mandare addire etc. 327. cke niuna parola ne farete 

mai ne con lui ne con altrui. 7 2 2. Di beffare altrui ui guar 

darete et F. granfenno. 1785". ItfeH ci fufie che fargli per 

tutto dolor of pianti uderemmo. 49. 1 faci -amenti 3 non cu* 

rando V.falft.$<\. s'auifòdi F. una forza^~\ìO. Volendo 

* honore. 140. Di ftoff a di farglicl fentire.ldi farlo fentire 

allui. 1 63 1 . Neper altra ardiua di farglielo fentire. 6 S3. 

lo uiuendo ho fatte tante ingiurie a Domenedio , che per 

fargliene una hor a in falla mia morte etc. 91. irigcgvefie 

di targlifi uedere. i Joi. il farla monaca etc. 61 1. s'inge* 
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gnò di farle qvefla imprefa pigliare. 98 1 .Non hauedo a cui 
T. tenere compdgnid etc. 1 3 2. 3- Auifò di farlo incdi cerare. 
1 f 5*. Di fargli honore non fi potevano vedere fatij , et /J>e= 
dalmente la donnd chefapeua d cui farlofi. 787 . Per far* 
lati toecdre , et vedere. 1 S97. Lequai niuna per fona conofeo 
the farmele poffahauere fe non voi. 847. Procacciare di 
farmi venire vn valente frate.i. di far venire a we.93. Mi 
minaccio di P. impiccare per la gold. f48. Parendogli tempo 
di farne le loro mddri liete. 384. Uinacdando di farncgli 
tutti prefi dnddre d Siena, xo 1 x. Andare per le Ugna al bo 
feo et farnele venire. 1 so. Faro fempre come io voi veduto 
ho fare. 1 sCDiffe allhora la dannalo ve ne caglia nò. io fo 
lene do che io fo ; fate pur bene voi , che io P.ben' io , fe io 
potro.C93. Pianger farollc amara tal follia. 2.4 1 s. Io il ti 
prometto , etfarollo. 1 139- Farommi fempre chiamare 
Mitridanes. 1 1 74. Farotri di evflafu feendere. 1 84o. Del fuo 
farli chrijliano. 1 3^.S'auifò di P.innazi tratto la parte fua. 
347. lo ho tdeiuto per non fartene noid. 1 647. lo intendo di 
farri hdvere ilfduore della corte.%7. P.del mìo male , alle* 
grò. 2.074. Piacemi di faruene più chiare con una noucllet 
td.lchidriruene.6i 1. Io fpero in pochi di fami di ciò liete 
f emine. 38 f. Faffi chrijliano. i. fi fd. 1 1 1 . Et /ènza me fate 
fefle quante ui piace. SZS. Quefte parole , et queflo romore 
neP.73o.Deh ftui cai dime , F.cke noi ftc.896. Poi che </i 
que/to mi P.ficuro. 97. Fateci dipm^ere /a cortr/Ia. 1 9 7-Fa s 
temi guardare , P.brufdare s'io non vi guari fco.s 34. Fa* 
tene per innanzi come vi piace. 1 389.Fatcui dire a ciafeus. 
no etc. i38- Ft cfce /a donna hauea fatta /<* onttioHe. 1 fo x. 
Hai m ninna tefiimonianza falfa p. contro alcuno ? 103. Et 
FATTA rofe/iftfrione. 5"39- rwekrione FATTA* 
GLI per /a bocca dell'agnolo Gabriello. 8 26.F ATT Aa 
L A di ve/limenti riueflire. 8$6. in mezo di loro F. federe. 
4 x8. F. prefldment e prendere. 44 x.F ATT ALASI ita 
tndre.i.f aitala chiamare afe. 9x0. Perche P. venir e dinanzi 
a.J9iì Alla<jval bottd non hauendo alcuno ardire d'apprefz 
ftrfi FATTALE d'intorno vnd Jlìpd grandiffima etc. 
ro6 2.. Furono aflai di o^el/e bare ? che'l padre et il figlimi 

10 cofi FATTAMENTE ne conteniano. 36.Pt FA Ts 
T A M I la fe/ia grande. 468. FATTASI /a donna i» 
capo e/e//a /ca/a. 3 17. Dopo molte commédationi FATTE. 
j68.Et<j«iKÌ p.uenire bare.3S le uiuande delicatamente P. 
7 1. Ho fatto mie ptecio/e wereatanfie. 1 0 1 . Td/i tri/foie ci 
fca F. fnggire.Cs. lo ho tante ingiurie P. a Domenedio.91. 
Et quiui FATTI venire padiglioni , diffe etc. 1 198. Nf!/d 
ramerà i letti P. 64. Vendute alcune poffe/fioni, et d'ogni aU 
Vfd lor cofd P. danari. 982.. Aflai degli altri peccati ho già 
fatti. 78. De quali liruméti tati haurèbbe P.%3.Liquali aneU 

11 F .glihaueafare.Hi.P .in co/la non mi toccdre.i.ritirati. 
va indrieto.736.Mado nonfentc FATTIBIL E.i.da po 
terfifdre. A M. FA T T IG li horreuolmente riueflire. 
1 170. FATTILE venire honoreuoli/fimi uefliméti.S64. 
Et FATTINE diamanti chiamarci, hauendo fatti chia, 
mare alquanti di loro. x38. FATTISI j micini aUefne* 
/Ire. 33S. P. adunque venire ferri da tale fervigio. 1 6 S o . Lis 
quali con lufmghe P.menare.43S-lo giudicarci ottimamente 
FATTO.? x.Non altrimenti che una femind ad un 'altra 
hdurebbe fatto. 3o.Bene hé F. diffe il frate. 1 01 . Duque hai 
tu F. chriflo beuitore ? 1 69. Secondo il eommandamento 
FA TTOGLI.17 x.F. apparecchiare un conuito. 2 1 46. 
FATTO GLIEL dire etc. 1123. F A T T O G LI s I 
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incotrogli diedenel vifo. 2.08 £.F A T T O L girare intorno 
intomo, i fo c . Riwgrat/ò Pederko dell'honore FA T T 0 = 
LE. i33t.FATTOLE SI preffo 9 con lei entrò in pa- 
role. 147. P ATTOLO fervire et mediedre. 9 o.P. feinge? 
re , et fatta recate acqva fredda etc. %xi. Et F. fentire a 
Giannole. 1 x4o. FATTOLOSI chiamare etc. 1 5T- 
F A T T O L S I chiamare etc.87.F A T T O N E giù tot 
re le donne,et le più pretiofe cofe etc Ai i.FATTOSEL 
chiamare diffe etc.6S3- F. chiamare co lieto uifo il rictuette. 
1 r 33 F A T T O s I il fmifcalco chiamare 87 S P .preflare 
uno de fuoi anelli. 1 x 3 i.Ld loro difyofttione Fe manifejld.i. 
fece.C-L.Seco lofe federe. 1 39 .llquale egli f e cavaliere. 191. 
Me 1 / fe f opere. 3 1 f- Et fembiante di volerlo giù tirare. 
Bit. Ld fdnte fe ld riftofld alla donnd. etc. 1981. 2079. 
xx46. \3xs.etc. Don gianni fece /fogliare ignuda comare 
Gemmata, n 1 5". Fcceqli /a /«a camera fare nel più bello 
luogo etc. x78.F.«n p£no po/?o tra /oro. 1 1 ìf.Fecela /?a* 
re con te mani et co piedi aguifa che fiano le caualle. 1 1 1 y. 
Tecekfegno che al letto fe ne andaffe. 9^8- Se n'andò alla 
cafa di Pederico et fccclo addìmandare. 132.». ef i fecero 
dire etc. 1 1 3 1 . F. «enire medici.%9 . Si leuoron hutmini et 
done , et fccerfi atfe /ìne/fre. i s"43.Et fccefi chiamare frate 
Alberto da Imola. 946. La cui luce t'aperfe il camino et fe= 
cetel parere cofi bello. i.tclfece.L A.Fcceui entro vn letto. 
Ivi fece 7 ofece ld. 7 29. Io feci ffazzare la cafa. icS. Fe* 
aqnq una grande et folcnne uigilia.i.Jerono. 1 1 f. Pre/?a? 
fne«tf /o F. 1 35". F. recare confetti. 2 o 9. QMr/Fe parole P.tuu 
to l'animo ritornare ir, timone. 1 i66.Fcmmifi innanzi un 
giouanetto.i. mi fi fece. SS ' . Le cocche uer ponènte venendo 
fcr uela.i. fecero. 300. Le carezze lequali io ti fo.i.f accio. 
3 * 9 Pare come io f 0.5 36 -lo fo bene do che io fò. 88 7. Alias 
quale io fò molto jfeffo feruigio di fue bi fogne. u$i. Tifò 
io cotato honore. i3SS.ch'io noi fo come huomo } etc.^^7 2.. 
Affare, confare. Diilare. Rifare, sfare etc.tuttiailos 
ro luoghi . 

F arlo in tre pace, vedi alla particella Pace. 

F arnericare.cfje dice Pirro farnetica egli ?. \ 6c a.Tw fars 
nerichi a fona , et anfani a fecco L A. vedi a Trawe^gos 
le. Alqvdl Pirro rijfiofe Signore mio non farnetico mU 

ed. 165-4. 

F A R N E T I C O . Et noi hai lafaato nel F. d'andare cera 
cando le pietre nere giù pel mugnone. 172.7. Incominciò a 
gai/a d'hvom che fognajfe ad entrare in altri FARNIs 
T I c H 1. 2069. 

F arò. Parommi etc. vedifotto all'infinito Pare. 

F A R S E T T Q.gonnelinOj 0 giubone. Racconciò il F. a fuo 
doffo fattoi corto etc. 5 so. Si /fogliò in F-33o.cfce io mi met 
ta il peìliccion mio fopra il F. 1 9 1 s . Pìavcndo un P. bianco 
indojfo. 1 38 4. Sopra ì F A R S E T T I, et /òpra i «e/i </ei/e 
donne.i.ueflimenti. i464. Lui inwn ficcio/o F A R S E T* 
TINO re/landò . 300. 1 

F ASCE, vedi di fotto a Pafcie. 

F A S C I A.Vo.La.et Sp.meta.a Ivi parve ' 7 che la P. che dda 
vanti agliocchi haueua; alquanto fi apreffe , etfoffegli con? 
ceduto uedere doue fiaua.P H. 

F A S C I E fiferiue , ma poi fi proferifee fafee , rt ^« f / jota 
a niente prue , et impero direi come che fempre ho detto et 
dirò cheferiuere fi debba come fi prof erifee cioefafee , aro* 
bafee , cre/ce me/ce etc. et non fafeie Ambafcie crefeie , et 
fimili . 

Fafciar. 



INNANZI 



A . 



F afciar. Ydcciduifi un letto, et fallo Y.ddtomo d'alcun* fdr* 
gLd. 1 1 14- Dentro ld ui mife FASCIATA in un bel 
drappo, ioa t.ln un gran uiluppo di zendddo Y.undpiccios. 
Ucdj[ettind.i4S*. i 

FASCIO. Soprd un Y.dipdglid.% i 3. V» FASCETTO 
dilegne.rrio. 

F afti Jiare.Le cofe di che Vhuomo dbbondeuole fi truoud fa* 
didimo. i.rincrcfcono.V H. 

F A S T I D I O. Vo.Ld.et Sp.Per troppd lungd confuetudine 
in F./i conuertiffe. 1409. Afino FASTIDIOSO et ehi 
bridco.337. CdnTr.chetufe.7tf. 

F ate , Fatemi etc.uedi fotto dll'infinito Ydre. 

F A T I C A.Vo. Sp. Sc»Z4 4(c««4 F.c/i medico. 38-Pic»e d'an 
gofeid et di F.78-Poc<< Y.hduro d'udire 0 di dimdnddre.9^. 
ll mdngidre et il bere dopò grdn Y. etc. 99. Non fenzagran 
F. 490. No» erd eglifigrdn Y. dfdre.7^7. CongranY. et 
pericolo peruenne in fui uerone. mj. Non fenzd grdndif: 
finid F. 1 393. RefldUd Vultimd F. del nouelldre dlld Reind. 
2.0 x. Co» picciold Y.etc. 19 9. Por" che ld fud F. conobbe udnd. 
745". Co» ld maggiore F. del mondo. 364.DipocdY.etc.6ro. 
Con poca Y.combdttendo. 100». Amor m'induffe a ddrui ld 
prefente F. roof.Per F.i/ di durdtd.ior^.rrd per ld Y.du* 
rdtd , et per Vird ctc. 1 f78- Mi fono meffo d cofi lungd F. 
2.41 7.ld loro Y.di trdttdre pdei. 1 93. V«4 Y.fold ti uo ddtt 
n3iXd Y.foflenutddel turbdto mdre. 1 1 tq.Tdntd Y.quatd 
t quella che io duro, i S09.U F .del picciolo edmino cacciata 
uid. 1677. alfine uengo delid mid F. %4 1 7 . No» effendo io 
dnchord di terzo delid mid F. Menato. 88 8- Et potete mdl dun 
rdre Y.%93. Le forze d'amore dgrdn FATICHE glid* 
manti di frangono. 1 2. c 3. Yrdno grdui le mie F. 4. I futuri 
frutti delle beflie , et delle terre , et delle lor pdffate F. 39. 
Mdrtellino dlld maggior Y.del mondo jutto pcflo il tr afferò, 
ite. 1 31 • Et con F. continone tanto fi macero che etc. 2. 2.3 2. . 
FATICOSO foletid effere ogni affanno. 4. 

F aricare. Vo.L4.et Sp. Poffo meglio Y.di «01.893. Faticati* 
elofi in truouare cofe molto efquifite. 2416. I uenti fi Eni 
corono ld ndue , che etcAosxidfcuno dee uòlehtieri fan* 
carfi infdre etc. 78 *.E N dd ddre alla péna et alla manY Ai 
TIC ATA ripofo. 2.4 1 7 .Recdre glidnimi degli FATIs 
C A TU co f orto. io3-Calddrino F A T I C A T O <M pe 
fo delle pietre, et ddlld rabbid. 1 7 33. Poi cke i &koì d/cw* pdr 
te del giorno hdnno faticato fotto il giogo riflretti. 1964. 
Verdmente io mi fatico inud.no. 11 5-9. inudnofi faricau a. 
349. M<* poi che inudnofiY. i m . doh»4 tw ri fatichi 
inuano. iV39- 

Affaticare. G/i ftudianti e cjudi per no pdffare^md per utiU 
mente ddoperdre il tempo affaticano.! fi affaticano. *4i7- 
Senza affaticarfi m troppo lungo ufficio. 3 3. Et egli entrdc 
tofene tutto AFFATICATO fti&f c^er*. 2.008. 
Perciò che inuano 5'aff:iticaua. 7 ig. SoUicitdndoldinudno 
J 3 A. 1 1D0. inuano j'aftaricarebbono molti in por freno, 
etc. 2.0 r 7 . 1» che m'affatico io r 1 1 1 4. 
F ATTA. Fatta. F4fte.F4tti.F4£fo. etc. uedi fotto dlfuoin* 
finito Vare. 

F ATTE Z z E . Pdre4»o /e mie F. belliffime d Perico* 
ne. 412.. 

F Atti. Diflfc Calandrino , tropfo ci 1 oli /«»£! d F. mief. 
»7 16. paniere diletto de F. Jwoi co/ fdrgii dlcund beffd. 
1 7 1 3. I&OM dd fe medefmo le più belle f duole del mondo 
« ktt purgatorio. i.delle cofe.ì 2 6. Senr.Vo gA F.fwoi mo/ 



ti trduaglidti in eptd et in ld , come fon (pulii de mercdtdn^ 
ti.i.lefd<.ende.& 1 • Io deconcierò i F.ucfìri et miei in maniec 
ra che etc. 9 3. Acconci i fnoi F. ordinatamente, zoùs.lo de-- 
conciero i Y.tuoi in due pdr ole. 1036. 
F ATTI D' ARME. Huominifldti fempre in F. et fole 
ddti. iz3f- 

F ATTO. Sdpeud come dnddre doueud il F. r47. Ordindto 
in egitto ogni fuo Y.r3n.ì'ingegndffcro diflurbdre quefìo 
F 39. Troppo farebbe più pidccuole il Y.loro. 2.43. 1» cefi F. 
di rifufàtò il nojìro Signore. 106. Co» /i Y.ftdumo,ctc. 17. 
FATTO D'ARME. Anddre dd ogni tomiamento . 0 
gioflrd , 0 dltro F. tcgj.Nf mdi in alcun F. dndo , che etc. 

1 i Et metd.de re uenered. T« tai /dtto troppo F, per 
*>0££i. 7 36. 

F ATTORE. Vo.U.Cofoi ilqudle di tuttofo F.efc.78.1» 
co«ti»«i romori co ftrui j et co» /e _^»tt , co F A T T Os 
R I . co frdtelli flanno.i. quelli che fanno le fdeende di 
cdfd L A. 

F ATTVRA. oprd,o diftgno. che queflo erd F. del Re , 
loqudle ordindto hdueud ciò per farla morire. P H. 

FAVE. Vo.Ld. Hauere mangiate F. fccche. 2. 145-. Coffe gid 
fecche F. A M. 

F AVELLA. Et tennegli T.mfmo d uendemid.i. fio gli par* 
lo. 17 10. ifyrimcr no'l potrei con IdY.nzA. Chbddeffd Jii 
tndud che egli cof\ fenzd codd , comefenza F .foffe.Qio. La 
gioudne udendo ld T. ldtind i.il parlare. \ 1 78- 

FAVELLARE, kjìutid ufdndo nel F. 1816. S'dVdrgd 
nel Y.i46c).llqudle btlliffmo FAVELLATORE erd. 
1409.Be//o et orndto Y.erd. 11 89. 

F aucllare . Di/Jè calandrino , io non gli ho peffuto mai F. 
che fid fold.1036.Ygli Idfcio a Ruggieri F. 1 1 ig.AWpid md 
terid miprefld di F. 943. S'io poteffe (come io difdcro) F. 
710. etc. Co» la fante, 0 con la lauar.daid, 0 con Idfornaid 
fauella. zos.Anddndo con lui faurllando. 144. lAa tu F. 
hai guaflo ogni cofa. 2. 1 1 7 . Et ha molto faucllato con lei. 
i794.SpejJe uolte infteme fi faucllauano. isss. che uuoi 
tu che io le died dd tud pdrte, fe egli duien che io le fnuelliV 

2 0 38- Io mi credo che fid cofi come tu mi F. 1 18 • Pidcendo 
dlld Reind chefoprd do fi F. 1 60. fauellimi pure un poco, 
che etc. 1 900. Et 5'io faucllo e mi conofccrar.no. 1984. 

F AVILLVZZ A.Vo.Ld.hìdUendo in fe alcuna Y.di gen* 
tilezzd. 195*. M4 molti d rdccontdre und fold F. »o» erano 
fuff nienti L A. 

F AVOLA, nouelld , ofttione. Vo.U. Andreuccio udendo 
quefìd Y.cofi ordinatamente compofla i.bngia.3r3.La Mad 
dalcna lungd Y.ordfd uolergli mofìrdre etc. 99 2 .Di no ere 
dere alleY AVOLE di Giannotto. 39 1 .Yaceua dd fe me* 
defrmo lepiu belle Y.delmondo de fatti del purgdtorio.^6. 
Aggiungendo oltre d quefìo merauigliofe F.960. Si credono 
quello con dimoflrationi FAVOLOSE potere , che efft 
nonpojfono.569. 

Y ancheggiare, parldre beffando. Cofi ella trd lefeminedi 
me fauolca£riau:j L A . 

FAVO R-Vo.L4.et Sp.Hauendo il Y. della corte. 87 .Mi pidc 
ce in Y.di me rdccontdre und noudla.8fi9.La fortuna a no? 
fìri cominciamene ^.FAVOREVOLE. S9 Alquale in 
affai cofe fu f./ 4 fortund. 177. Riccuutdldprocurd , et le 
lettere F A V O R E V O L I del Re. 88. 

F auoreggiare.Fauorcggiando Biancofiore in quanto po^ 
teudno p h. 
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E. in uece di T-ede.Vo.Sp.ucdi dlld pdrticelld fede. 
T Fe\ Fecc.FecegH etc.ucdi fitto all'infinito Tare. 
F E B R E. Vo.Ld.et Te. Lei diundfierd F. guari* 
Yono.\M%.Acoluì che ha /i F.è nociuo.^^x.Qudnto più 
le febri fogliono con egudl cdldo , o freddo uegnendo , ofz 
fendere i riedduti infermile le primiere ctc.T I. Direni noi 
perciò che'l uino nuoce d FEBBRICITANTI) che 
fid mdludgio ? i4 il. 
FEBO, uedi dlld pdrtkelld phebo. 

F E C C I A.fyorchezzd. il doglio mi pare che uoì ci hdbbidte 
tenuto entro F. i s"i4.Et metd.per ld uil gentdglid.Ld ¥. delld 
nofìra cittì. 48- lo non fon però ndto delld F. del popolazzo 
Ai Romd.^9 r • A cui gli modi FECCIOSI delld nepote 
diftidceudno fierdmente.i. dbhomineuoli metd. trdtto dalld 
feccìd. i43o. 

F E D E. Vo. Li. Fede e* quelìd che noi hdbbidmo in altrui^cre* 
dendo quello chefd 0 dice , dd uero il fdecid 0 died. Et cofi ld 
fede che noiporiidmo dd dltrui effendogli fedeli , et offerudn 
do quello che promeffo hdbbidmo , et indi piglid il nome ld 
fede , che fifdccid quello che detto , 0 promeffo etc.Ld ui 
confermò , et fece ld V.mdggiore.7^%. Verfond degnd di F. 
47. Ddndofi d fdcrdmenti grdndiffimdT. 84. Allequdierd 
ddlle genti ddtd interd F. 1 1 7. A tutti ddre piend F. 1 018. 
Ddndo piend f.dlle fue pdrole. 1 So i.AÌlc parole ddtd più F . 
che non bifogndud . 719 . Molti d ciafiuno fogno tdntd F. 
prefidno , che etc. 1017. Gran feiocchezzd porre ne i fogni 
alcuna V. 10 3^- Alquantd F. prefìdndo dlle pdrole. 1 29LLÌ 
gioudne di buond V.rifrofe. 866. Perche egli di buond F.difs 
fe , donnd etc. 69 3- Huomo di chidrd F.cr /e<*fe mercdtdnte . 
976. Contro la V.ddtd ddl Re. 1007. Udumd.0 pocdficurtd 
delld incertd F. de Sicilidni.3SS. Perpromeffd V.etc. ucz. 
Ld V.promeffd dlfuo mdrito.i3St. R opere ld mdtrimonidl 
V.76g.\lqtidle co fommaf .le feruiua. 1 3 ^-S ". Ma poi che tdn 
td F. ri prefld egli. 1 60 1 . Oue uoi mi promettidte foprd ld 
uojlra grande et fcdltritd F. tenermi credeza etc. 18 97 • Te= 
nero et dmoreuole delld chriflidrtd F. 1 67. Secolo il cofìume 
delld uoflrd fdntd F. mifdte battezare. 1 34. vn cofi buon 
huomo per difetto di f.anddffe d perditione. 1 1 3- Ti/ che io 
poffa comprendere, che ld V.tud fid miglior. 1 -6. Quelle tre 
uirtù nobiliffime T-.fterdnzd , et chdritd. PH.l! ferudr F. 
d chi te U rompere hoggi reputdtd mattezzd , et l'ingdnno 
compensare con Vingdnno fi dice fommo piacere F F. 
F E. in uece di Vede. Infe d'iddio fe tu non entri etc. 547. 
in fe d'iddio tu d? il uero. 61 9. in fe d'iddio mddonnd etc. 
763-Mofignore in buond fe^Ud mi e' pideiutd molto. Lóg'9. 
Soprd ld fud fe glie lo promeffe. 1 ^.Leudtafi in pie, di buo 
ndfe diffe di marito , Deh bejìia che tufe etc.i.con bdlddn* 
Zd et con ficurtd diffe. 1 1 1 7. 

F E D E L T A N .L4 V.del fuo famiglio. 1 S07.ll(piu F E D E L 
feruitore etc. 1 60 i.Li F. balia. 394. Era r.commeffario etc. 
947. vn fuo F. fdmiglidre etc. 447 . Ti deono fare d me 
ubidiente et FEDELISSIMA. 1 C3i .altri leggono Fe= 
dde. I cani FEDELISSIMI dgli huomini. 39. Di F Es 
delissimo dmore moffd. 3 2. 1 . Vn f« 0 fc«ona et F. 
feruitore. n 88. FEDELMENTE Ihducdn configlid? 
to . 1167. 

F I D A N Z A. In c«i eg/i pote/Jé i/cani ?-hduere.% ì.Mi 
/<? J?i«er/o ocek/riro , delld tuapocd F. wi/i dolere. 1046. 
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Mi io cofi FIDATAMENTE nefdUelldUd L A. Con 
alcuni fuoi FIDA TIS SIMI compdgniAi 9 • Io ho e/er= 
tote per FIDISSIMO gudrddtore d'uno mio fecreto. 
1 138-Pre/ò un fuo V IO O compdgno etc. 9*0. Ni««o <*/- 
tro compdgno migliore , nepiw F.etc. 1 1 6 x. Ne più forte ne 
più F. compdgno. 1 1 66. 

CONFIDA NZ A.Sommd c.hduendo ld donnd prefd 
delld fudfanita. 77 6. 

D 1 F 1 d E N z A. Molto delld fud tiepidezzdet D.ripre* 
folo. 1309. 

Fidare. Affidare. Confidare etc. uedi all'infinito ridare. 
F E D E R I e O.Re.six. F. Imperadore. r 7 i.etc. 
F EDITA in «ece di Ferir* «ferro dd più dntichi lhofcd.nl 

uedi d Yeritd. 

FEGATO. Vn F. con tutto il polmone d'un uecchiffimo 
cerno . P H. 

F E L I C I T A v . Vo.Ld. Sommd T.:effere credendo etc. dot. 
llqudle foprd ogni F. et più che ld uitd dmdud. 2189. che fi 
come ld fciocchczzd ffeffe uolte trdhe dltrui di FELICE 
flato , er njerre in grdndiffimd miferid , cofi etc. 1 37. Ne a 
FELICI, ne afucnturdti.BS^.Y ELICIS S IMF. dnU 
me. 1060. A cui FELICEMENTE ddiueniffe . 117. 
Twrri F. uiffero. 399. 

INFELICE, eli cui dmori hebbero I. fine. 870. Molte 
hanno dd h morte gli amanti condotti. 1: 7S. Le mi ferie de 
gli INFELICI amori. 1093. eli cui dmori hebbero infe* 
lice fine , perciò ch'io al lungo andare l'affetto INFE L là 
C I S S I M 0.8 76.\lqual / ima hauea lungo tempo dmatd 
et Udglieggidtd INFELICEMENTE la don d di mefc 
fer Trance fio. 698. 

F E L L O N E. peffimo , indnimdto nel mdlfdre. F. et pieno 
di mal tdlento con und Idncid foprd mdno gli ufii dddoffo 
griddndo etc. 108 s. Con F. dnimo cotrd ld donnd ucrfo Ce* 
noud fe ne ucnc. .li caualiere fieramete diuer.uto F. r 18 1 

F EMINA. Vo.Lrf.er T-r.ddpiu dntichi thofcdni fiferiffefe 
m'ind con ld m duplicdtd etc. Quefìd potrebbe e/7>e tdl F. 

0 figliuold di tdl huomo etc. is^.Ver noiare queUd buond F. 
33f.F.t quiui troudtd ld buond F. 7 3o. Adunque diffe la buo 
nd F .dnddteuene diluì. 7 So. Vomando ld buona F. dond'elld 
fuffe. 1 1 7 9 • <*• ~ ^8 . er. 9 f9 . er. 3 36. er. 3o6.etc. Non ndtd d'u 
nd fante 1 ne di uil F .311 .Anchord che pouerd F .fuffe. 367. 
Eri la più bclld V.che fi uedeffe in que tempi nel modo. 403. 
Se udiente T-.fdrd io ld mdriterò. 489. Lei nobile V.conofccn* 
do .49 3- fhuomo più di fermezzd dee hduere che non hd 
ld T-.S33- Er contentdtd fecondo Idpromcffd ld F. f43. Voi 
fihifdte idrte mid , perche giouane et F. fono. 833- Nmn* 
l-.fu mdi del fuoco degnd come fdrei io. 6f4. Come dolente 
T,9i3.Vuldpiu dolente F. del mondo. 1576. Di che più che 
altra F . doloro fa. 10 xo. Ahi maluagid V.tu Ihai auuelenato. 

1 of6. Maludgid F. al diritto di te , io fo ciò che etc. 1 5*67. 
Maluagid F.io no intendo di toecdrti dltriméti. 1 61 3- O'mt 
mdluagid F.eri tu co/ii N i 1 7 3 1 cfje ri pire </i <pf/te rei F? 
1 zG^.llquale uoi come dideal F.riro ilMUfltrlìnnti Quc? 
fio diduolo di qucfla V.mdlddettd. 17 3* ■ Verfidiffima et rea 
Tr.uniuerfal uergogna, et uituperio di tutte le donne. 13 ji, 
Derrimi uiìldnid ihe mdi fi diceffe d niund cdttiud F. 1 60 1, 
Elld ne diuenutd F. di mondo pure percio.i. putdnd. 1 704. 
Più che dltrd f.di mdlitid piend etc.Ld F. e^animdle imper* 
fetto , pdfftondto di mille pdffioni iftidceuoli , e r dbhomine* 
noli pur d fuor ddr fine , non che d rdgiondrr.e etc. Hord io 

non t'ho 
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non t'ho detto quanto qucfid peruerfd moltitudine fid gelo* 
fd , et ritroft, dmbitiofd , inuidiofd , dccidiofd,et delirò, ne 
quanto eìld nelfdrfi feruire fid imperio fa, noiofd , uezzofd, 
flomacofd , et importund , ne dltre sofie dffdi , lequdli molto 
piu,et fin difj>idceuoli,che le narrate, fe ne potrebbono con? 
idre LA. LeFEMINE quantunque in honore et in uefli* 
menti alquanto dall' dltre fidno udrie , nondimeno tutte fono 
fdtte qui come dltroue. \Cs .Trdglidltrifuoi figliuoli mdfchi 
et F.4o3-Et mdfchi et E. infermdUdno. ig.Ld onde le F. più 
pdurofe diuenute , leudtifi , etfdttcfi d certe fineflre. 1109. 
Noi fidmo tutte F. etc. * 6. Venire d quefld hord d cdfd delle 
buone E. et dire quefle cidneie. 336. F. del corpo beÙiffime, 
tnd nimiche deìld honeflà. 1 9 13. Mota dltre feiocche F.761. 
Vi cofi fdtte E. non fi uorrebbe hauere miferkordid. i3S*E. 
tdnto fyiaceuoli , et rincrefceuoli.i43o.Gli huomini et le E* 
f empiici. i4f i.T<roti huomini, et tdntc E.concorfino nel ed* 
fletto. 1 4fi. chi è coluiche dalle falfe lagrimc,et daìleinfin* 
te pdrole delle E. fi fdppid gudrddre t etc. Voi sfrendtd moU 
titudinedi E.fietedella humana generazione naturdl fdti* 
ed jet de l'huomo impugnabile foìlecitudine , et moleflid. 
Niund coft ui può contentdre defldtrici di perìcoli , corno, 
mettitrici di mali.ln noi niund fermezzd fi troua, et breuc* 
mente uoi , et lo diduolo credo che fidte und cofd ; et che fid 
turo , ddudnti d noi infiniti effempi dfortifiedre il mio pd* 
rerefe ne troudno. Et uolendo ddild origine del mondo inco 
mincidre ,fì trouerd Idprimd nojlrd mddre, per lo fuo dr» 
ditogujlo ejfere Jldtd cagione dfe,etd defeendenti di etera 
no effilio dd fuperiori remi etc. Et quali effempi fono quelli 
delld uoflrd maluaggità,o F .innumerabile popolo dipeffi* 
me crcdturc f in uoi non uirtu. In uoi ogni uitio. voi prin* 
àpio, mezo , et fine d'ogni mdle.Mira.bile coft di uoi fi uede 
trd tdntd moltitudine, und Cola buond no troudrfene. Niund 
fede y niuna ueritd e s in uoi.Le uoflre pdrole fono piene difdl 
fe lufinghc.Voi orndte li uofiri uifi con diuerfi atti dd irre* 
tire i miferi , decioche poi , liete dell'hauere ingannato, cioè 
fatto quello d che dlld uoflrd ndturd è pronto , ridere ue ne 
poffidte. V oi fitte dr mature dell'eterno nemico dell'human* 
generazione , la oue egli non può uinccre co fuoi affalti , in* 
contanente d penfati mali pone una di uoi , decio che'l fuo 
intendimento non uengdfalldto . Guai eterni fi può dir che 
nonfdllano d colui , che nelle uoflre mani incappd . Mife™ 
yo me che incappato ci fono , etc. Le E.nellequali niun bene, 
niund fermezza, niund rdgione fi truoua.Effe fchierd fenza 
freno fecondo che ld corrottd uolontd la mutd , cefi fi mu* 
tono . Ver laqudl coft ( fe lecito mi fuffe ) con uoce piend 
d'ird, uerfo li Dij cruciato, mi uolgerei bìdfmdndogli, per* 
che l'huomo foprd tutte V dltre credture nobile dccompdgno* 
tono confi contraria cofd alla fud uirtu P H. Qudntd fid 
ld udnità delle F. cioè* ,che gloriandcfi elle fommamentc 
d' effere tenute belle , et per effere , facciano ogni cofd , et 
tdnto più loro effere paia , quanto più fi ueggono rigudr* 
ddre , più fede di numtro de uagheggiatori dando, che al 
lor medefimo ffecchio , etc. Ldfciamo fìare l'effer le F. cofi 
fiere , cofi horribili , cofi diftettofe , cofi uile animale L A. 
Vna pouerd FEMINETTA. 3o4. Vnd F. deìld con* 
trdda . 1 398. Vnd uile , et cdttiud , et red F. ig 18. vnd 
FE MINELLA entrdtd dentro per und delle porte del 
fdldgio .usi. O eìld ui pdrebbe beìld FEMINACs 
c 1 A . 189 1 .Senzdfdre dlcuno FEMINIL romore. 
93*. No» con FEMJNILE animo, md con reale.13^' 
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che il mio E.duifo fitra utile, et perciò uìpriego, etc. 1330. 
il F. affetto portd pietd in quelli pati , oue ella non fu mai, 
etc. Deh perche non fu lecito al tuo uirile animo di credere 
di F. configlio f P H. Domandando di quefle cofe F E M 1= 
N I L I. s S S. Sciocche lamentanze fono quefle et F.ft dapo* 
ed confideratione procedenti, etc. 1 ^94. Md ld non ifìantc 
fede ne E.cuori.etc. Nelle E.braccid mi lafàafli P H. 

F emmid. uedi fiotto all'infinito Fare. 

F enderc.Vo.Fr.et Sp. Soprd il cappello d'dcciéo tagliando 
il fende infino di denti P H. 

FERA dnimdl.Vo.Ld. dlld dittion fierd. 

F ERI A. Vo. Ld. Ognifefld , et V.ufcitd di mente , \d con 
minciò d confortare con fatti , etc. S7S. che le F E R I E fi 
celebrano per le corti, et perauenturd in fu un cdttiuo ron* 
Zino dd ueturd uenendofe , etc. c4o8. Auifdndofi che cofi F. 
fdrfi conueniffe con le donne nel letto,come egli faceua pia* 
tendo alle ciuili. S7^.lo femplicemente , et di F ERI ALI 
ueflimenti ueflita.i.comuni F I. Et effondo dalla donna F E* 
RI ALMENTE riceuuto.i.gr offdmente. noi. 

F erirc. Beìld cofd è il f. un fiegno che mdi non fi muti ; ma 
quella è quafi maraviglio fa , etc. 1 7 s. Glincomindorono a 
¥. et ddll'dltrd parte la uicindnZd ufcitd fuori al romore, 
etc. 1 141. Sdn Michele F. ilferpente con ld ftddd 0 con ld 
Idncid. 1410. Con un coltello hor queflo hor quello feredo. 
1 1 5"o.Ckì animofdmente Cimone foprd ld tefid feti. 1 169. 
Ld bdred E. foprd il lito.i.percoffe. 1 1 78-Gli foldri raggi che 
gli feriano etc. 1 1 if . Ld ftdddper ferirlo haueua trdts 
td fuori. 11 67. Temendo d'effere ferita. 1 108. Si m'hd amo 
re E. 1 680. leddun drciere è E. 176.. Molti Merano flati 
feriti. 1099. F. et ributtati indietro furono. 1 1 70. In molte 
parti cUìla per fona grauemente ferito rimafe in uita. 4i4. 
il Sole ferma alla fcouerta,et al diritto [opra il tenero cor* 
fo di coflei. ig4r. 

F E r 1 T A.vo.sp. gli antichi rhofcdnì ufarono E edita, che 
più non s'ufa . Piacque alla donna il configlio della fante , 
fuor che di ddrgli alcuna E. dicendo 5 che non le potrebbe 
per cofa del mondo fofferire, etc. 1 1 04. 

F E R I T JC. fierezza. Era manifefla la E. del crudel giorno, 
dlldqudle etc.P H. uedi a Sole. 

F ERMAGLIO. pendente cheportan te donne di collo. 
Et oltre d queflo un E. gli fece ddudnti dppìcedre : nelqudle 
erdno perle mdi fimili non uedute,etc.^3SS. Molte mie belle 
cinture .FERMAGLI, aneìld , et ogni altra cdrd gio* 
id , etc. *.\3S. 

F crmare . vo. La. I cdniprefd Idgbuanene i fdnchila 
fermarono.i.ritf»wcro.i3oi. Et queflo E. con giuramene 
to.i.conchiufcro. 1 GG$. Gli fergenti chel mcnauano,per r'tue 
renza del udléte huomo,il E. fi^he Entro riftofe,etc. x 287. 
Ldpromiffione fattagli^ con f aerammo FERMATA, 
et come leal donna poi procurar d'attenergliela , tkc*x*of. 
Etcofie fermaro.i. condufo. 1899 .fermatosi 
in quefìa imaginazione. 616. In lui fi come in cofa imper* 
mutabile , la noflra fterdnzd fi fermi ; et fempre fid da 
noi il fuo nome loddto , etc.78- il uifio fuo con marawglio* 
fdforzd Fermò -, etfeco , etc. 92.3.' il fi*o configlio E. 844. 
In Eduid E. il folio del fuo regno , hauendo prefa per moglie 
lheudelindd,etc.633. 

Affermare, vo. sp. Cominciò dd A. con facramenti. 4S3- 
Tutti cominciarono a ridere , et ad A. ch'elio Scalza haue* 
ua la ragione. 1417. similmente i giouani affermarla 
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do. 74. A.fchduere feco propoflo , etc. 4i4. A. ch'efc 
fereui doueudl'dnello . 348- Affermandogli , che per 
certo mdi d niund ptrfond il direbbe . 1880. A. che doue 
queflo fdcefft j egli ddoprebbe etc. 2348. Affermando^ 
iri , che cui che io mi tolgd ; fe dd noi non fe come donnd 
honordtd etc. x 37 5. Affermano molti mhdcoli iddio hdn 
uere mojlrdti . ug. Et di cdudliero AFFERMATO, 
che cdrd ld doued hduere. 2 1 9 1 .Buond femind tu m'hai più 
uolte affermato , che etc. noi. llquale affermaua quelld 
folerfi ufdre per il ueglio etc.?> t o.Et ciafeuno A. douere e fi 
fere jldtdldpdurd. 1603. Alldmadre A. luihduere fogndz. 
to. 1070. Altri affermauano 2/ bere affai, xx. Secondo che 
e Ireuigiani A. 1x8. Et fpeffo A.quello che Cdldndrino dice 
Ud. 1 7 30. Et tu come potrdi moflrare quello che tu affermi. 
1415". Affermo niuno potere effere con pieno duedimento. 
4o 2. A. colei effere degnd del fuoco. 1636. il mdejlro A.che 
cofi fdrebbe. 1881. Cliel A. con fdcrdmenti. 20 10. 
Raffermare, llquale come Cifli uide, diffe. figliuolo Mefjèr 
Gerì non ti mdndd d me ; ilche raffermando più uolte il 
fdmiglio etc.t3SS.Meffere egli potrà dnchord duenire , che 
noi uifdremo uedere di nojlrd mercdtdntid , per laqualc d 
uoi U uojird credenza raffermeremo. 233$". llquale ha? 
uendo col cdudliere i pdtti raffermati'. 700. 
F ERMEZZA. Vo.ld.Tr. et sp. Con più f.d'dnimo etc. 
1 x x . Vhuomo dee hduere più di F . che non hd ld femind. 
S33.Vcdédold di tdntd buond F. io44.Io porto FERMA 
crtdenZd. x40-Ttttte per F E R M E le credo. 1 7 x. F E R s 
M iflauano d rigudrddrle.Ox.il ducdpur FERMO duo 
Urne far giuflitiaftaua.oZo.L'hebbe per f.i.per certo. $$6. 
Credefi per F.i 1 1 x. De cattiuita F. fegno.i. continuo. 1 76. 
Cdldndrino udendo Mdjjò dire quefle parole co un uifo F. et 
fenzd riderci, fdldo. 171 0. FERMAMENTE io decon 
cieròifdtti uoftri.i.certdmae.<)3'¥-dUdritid no mi dee hdut 
re dffdlitoftc. 188.1/ cjudle F. hdurebbe uccifo. 1.36. le qudi 
cofe F. credette. 3 i8.Er f.cofi fdrd. 1 107. Perciò che io credo 
Y.i.cotinoudmente.is&x.Le quali parole V. nella memorid ri 
tenne.i. fiffdmentc. iyi. Et tenuto F. dall'una fu dall' altra 
per uiua forza un dente tirato fuori.i.fortemcte. 1 6 so. 1 te; 
lo porto FERMISSIMA oppenione etc. x.F E R M I S 
SIMO teflimonio delld tud honefìd.ùùO. 
PER o.vngioudnetto F.881. 

F E R O c l T A x .Vo.Sp.Poi che dmoflrdre cominciò ld* .del 

ld pendenza. 31 • Cimone nelle cofe bellicofe 9 efiertiffimo et 

FEROCE diuenne. 1 i4S". 
F ERONDO nome propio. Zoo. Ver ondi cognome.Vu chid 

mdto Benedetto ferondi.S^C 
F E R R A R A. Vo. L4.Fr.sp. Te. et E». Cittì nobiliffima, 

et pdtrid mid cdriffimd. X43. 
F ERRO. Vo.L*.Fr.et Sp. Ldgioudnc che no erd di F.o di 

diamante. 1 £4. Co» lor F E r r i f n COH erchio folcudrono. 

346. Ti ueggio torndre co F. tuoi in md.no come che tu non 

uogli hoggifdrc nulla.i. ordegni ofiromenti per lauorare. 

t jo 9 . Et pojligiu i f.fuoi^et ffoglidtofi ctci.ordegni. 1 S 1 4. 

Scaricati certi FERRAMENTI ctiin collo hdued.339. 

Qual rigidezzd ritiene il tuo FERRIGNO animo , a 

non piegarfi di alcuni amori i A M. che con graue pietra 

rompejfe le FERRATE porte. F I. 
F E R V O R E.caldo,ardore. Vo.ld. il Sole difopra , et il F. 

del battuto difotto.i$4S .ilfuo E. in compd[fionc cominciò a 

cambiare.!. furore. 2 x 10. Con più F. defideri cofi cara cofd. 
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x 27 x. il F. le lagrime, et i fofyiri di Tito uerfo cifppo.v 
amore. 13 iti, FERVENTEMENTE dcfiderajft quels 
lo,etc.3Si.f.di lui s'innamorò. 9 98. F. dece fo delld fud bellcz 
Zd.xx$s.f .dmindold. <\xoo. Più F. amido che mdi. 111 3. 
il più F E R V E M T E dmorc che mdi huomo dd alcuna 
dbnd por tdffe. 7 01. Di E. ira accefo. 7 3 x.F ERVENTISs 
SIMA MENTE l'uno dell'altro s'innamorò. 371. in 
FER VENTIS SIMO furore accède Vdnimd nojlrd. 
974.Vn F .defiderio. 2223. che hdurebbe fdtto rito E. a con 
cedere ld proprid forelld etc. z.313. 

F E s s A. Et gudrddndo ld cdnnd ; et quella uedendo F. Va* 
perfe et dentro trouatd ld lettera di lei , et lettala , et bene 
comprefo do, che affdre hdueud , etc .9 1 2 . 

F E S S V R A.Vo.Ld.chetdmente dUd E .dccofldtofi.7 s 1 .Vi* 
fitdndo ld f.jfeffo fluido ilgiouane ui fentiua etc. 1 ssa.Per 
/eFESSVRE della camera, uide etc.7So. Per le E. della 
terra j etc. A M. 

F E S T A. Vo.L4.Et quiui quella E. et qUd allegrezza, et quel 
pideere che noi potcjfimo,ci prendemmo. % 3. il corpo di Str 
Ciapelletto con gradi ffimd E. et folennitd recarono alla ihie= 
fa. 1 1 c.Voueafare una grandiffima E. di donne et di caua? 
lieri.zs^.Et grande E. infime fi fecero. 1 3 2. il Re con gran 

E. et honore dalla donna fu receuuto. 162. In«ifdti dd una 
grdndijfimd E.ddllui apparecchiata. xSy.Ldqudle il giudice 
menata co gran E. a cafa fud.s70.Et fdttd ld E. grade delld 
rapina goderono. 1 70. Per douere con grandi ffimafefi a cele 
brare lefuenozze. t . Co.Dopo^r^e et affai lunga E.irfe 
mehauea.meta. per lo folazzo uenereo. 103 2. O doloro fa 

F. 88 * • fatta adunque da ciafeuno F. a thcbaldo.7 v 3. ogni 
parte della cafa fu di lieta E. ripiena. 1 1 67. si mifro in affet 
to di fare bella, et grande, et lieta E. 2 205". Quello fenza il 
che ninna E .compiutamente e lieta. 1 4C7. Con lunga et lieta 

E. tutti gli amici racconfolo.x370.Poi che in cofi fatta E. die 
mordti furono. 14 iS.Cdladrino in titd E. entrò dello ffcffo 
uedere coftei. 204 2. F dttafi pdrenteuole et amichcuole E. in* 
fieme. 2301 .Con marauigliofd E. fu receuuto. 396. Edceud il 
Re mdrduigliofdE. confuoi bdroni.xx3s. Diftojìo difdrt 
und notdbile } et mdrduigliofd E. in Verona. 177 .incarnabile 

F. hdued fdttd delld fud donnd et del figliuolo. 396. Con E. 
inejìimdbile della Reina fu riceuuta. 46 1 . Niuna E. era nel 
Calendario che etc.vo.la.Er.et Sp.jn, Pcrtdndo lor della 
F.et dell'acqua benedetta et alcun moccolo di candele. 1 696. 
^impegnò lo fchegiale del di delle F E S T E. 17 03. Alcun' al 
tro glinfegnercbbe di cono feer gli di del lauorare come egli 
l'hdued infegnate leE.S7 3Maffimaméteper le E. principali 
1433. Cominciodffdre per lei mdrduigliofe cortefie.et ¥.<)8S 
Cofi lietd et E E S T A N T E ti uide. 1 60 1 . Ld grdn pompd 
deFESTANT I gioudni.i.che fdcedno fcjìd.A M.Porti 
iprieghi et fdcrifei agli iddij FESTEGGEVOLI tful 
tano A M.licta gratiofa,et adorna fempre ctFESTEGs 
G I A N T E jìaua P H.Li lorfdmigli lieti et E E S T E G s 
G I A N T I trouorono. 197 3- Ri fd,et motti e t F E S T E G 
GIARE compagneuole.3x.Per non tornare più alle t fe 
et di F. 1 160.1/ folldZZo,et il E. moltiplicarono. x4os,Quato 
io il mio Pdmphilo,me mirado,con atti udrij, et mdeflrcuolì 
a cotdli cofe fcfteggiatohaucffi.i.udgheggiato^o fatto l'ds. 
more E h Glipdreud con quelld FESTEGGEVOLa 
MENTE effere ricevuto P H.Elifd tuttd F E S T E V Os 
L E incomincio. 1 98. Solldzzeuole huomo et F. 2 1 9.FE S T E 
V O L M f E N T E uiuere fi uuole. Cs. 

FESTINO. 
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F. I N N 

F ESTINO. prefio,et ueloce. Qualunque p iufi crede F. di 
dietro correndo fi Ufcierdnno FI. 

F E S T V C O.pdglid. Vo.ld. Cofi nella fonte traftareudno 
i noflri cor fi , come in uetro tramare il E. etc. A M. 

F E T I D A fforcd et trifia.Percio che und F. parola dell'in* 
telletto fdegnato adopera più in und picciolo hora, che mille 
piacerli , et honefle perfusioni per gliorecchi uerfdte nel 
fordo cuore, non faranno in ungrdn tempo l A. Sono dffai 
di quelle infermità, che richieggono co/c F ET I D E /è afa 
Iute fi uoranno conducere ttc.l A. Quelle membra cafcanti, 
ti vizze , et F. L A. Vnfumo fi ¥ ET ID O che tuttd la 
contrada appuzza.L A. Quante uolte deeno alle f emine Vap 
perito diùzzi,qudntt uolte E. et mdculato, da effe partendoti 
tra loro che purifftme fono ti udì d rimefcoUre L A. 

F E T T A.O uogli una bella E. dì fldme.i.und cinturd di Un 
70 i.G/ì porro due F E T T E dipanearroflito.^3> 

F INNANZI I. 

Ia.forro alfuo infinito effere. 
f Fiaccare, che E.poffa la cofàd chi prima ne fece 
parola etcX A.che non te ne getti tu in terra? et 
fiaccandoti tu il collo, ufeirai della pena. i% 29. Egli è un 
gran peccatole uoi non ui fiaccate il collo. 2068. 
F 1 A c c o.vo.sp. fuoi membri erano per magrezza affots. 

tiglidtift egli era diuenuto debile et F. P H. 
F I A C C O L E.fdcelle. Manda 0 Venere il tuo figliuola con 
le fue fdette,et con le tue F. al mio Pdmphilo. F I. Supplica* 
uano le accefe E.grdtiofe alle non cofi belle giouani etc. P H, 
F I A M M A.Vo.La.La E.accefa dipietofifofiiri.^.Arden 
ui con E. più chidra.<>is. L'amor di lui già nel freddo cuor 
di lei intepedito co fubita E. fi rdecefe. 1 i%%.che quella E.jfé 
ta etc.883- Parimente nell'amorofe FIAMME decefi ar* 
deudno. 1 3-74. Temendo et uergogndndo tengono l'amorofe 
f.afcofe.G.Le E.del nuoué amore dccrefceudn0.9ZG.iLt Vano 
tiche E.rifufcitateui tutte etc. 107 8.1» fe no ifchifò di riceut 
re l'amorofe F.2.07.F I A M M E T T A nome proprio. 44. 
infiammare. Mojlrdndofi fifone di lui I N F 1 A M M A* 
T A. 1 940. Io non fo ben ridire , qudlfu il piacere , che fi 
m'ha infiammata. 1 678. INFIAMMATO più che 
prima , col moflrdre del gudnto , riftofe. 1007. che pria 
mdppdrue il fuo uifo amorofo d'alta beltdte ornato , et più 
che mdi 1. eteri 1 28. Anzi non meno che di lui la giouane 
infidmmdtafuffe,lui di lei hdued infiammato. 9 99- 
F I A N C H I G/ì comincio con ld (lecca a dare maggiori col 
pi del mondo hora nella tefia,et hora ne F. et horafopra la 
groppa, noo. le pdreud hauere i mdflini dF.i^u* 
F IANDR A.Er 'd dnddto con legdlee in F. 948. 
F I A S C O.Vo.Gr.Sp.et Te.Tolfe un gra F.i m.Ldfcidmi 
uedere che E. porti tu? 1 !%<>.Comprdto uno E. d'una buona 
uernaccid. 1 77M bdcini,gli orciuoli,E 1 A S C H l, le cop* 
»e,et l'altri udffclldmenti.iM*. 
FIAT A.uoltd.ld tempejlanon ceffdndo,md crefeendo tutta 
¥.i.continoudmente.4os. ch'io pouffi folo una E. etc. 1 243. 
Colle qudi tu potrdì lungd F. prendere foldzzo . nelle rime 
d'A M.Mille¥ I A T E etpiu ctc.%73. 
FIATONI cui uelenifero E.dwfdrono quelld fdluia effere 

uelenofd diuenuta. 10C1. 
E I B v l A.orndmeto della cinturd.Vo.ld.etEn.Co un mdne 
"Ho foprd la dejlraflalla con F. d'oro rifiretto.E I. A quella 
nel petto und bellifjima F. nonfoldmente d'oro,ma di uarit 



ANZI I . 66 

gemme ^lèdente difeerne, laquaU congiugnea le parti dello 
ffarato mdntello di colei. A M. 
F l'ccare. Nella uoflrd gioudnezzd amor più leggiermente do^ 
ueud gli fuoi drtigli F. 2 2 17. eli acuti dardi di cupido. l/= 
qual lunga fiagione fdettandoci mdi ne rofiri cuori , alcuno 
non potè F.PH.l/ Re ficcando gliocchifra la folta nebbia. 
P H.Er aqudl di loro F. le unghie nel uifo miferaméte graf 
pondo la faceva fildrfdngue. F L Et ficcarli fiotto il mento 
uno uncino , et ignudo uituperofdmente per lo luto conuoU 
gerfi.E P.Et ficcatala*! in piedi foprd Ufchiend forte gher* 
mitdld teneud.PEìMon fio d ch'io mi tengd,ch'io non ti fic s 
(hi le mdni ne gliocchi,et trdggdgliti.73S>ld ndue qudfi tut 
ta fi ficco nella rena. 407. 

conficcare. Sopra la croce etc.et qudndo con un chiouo et 
qudndo con due ipie.C in quella etc. 2.42. 1. Alcune tduolc 
CONFITTE. 331. 

Rificcare. Ma tu rificchi pur gliocchi della méte etc. L A. 
Sconficcare, scóficcdta cafdper uedere che détro uifuf 
fe.3o7.Pofio il pie fopra una tauolajldquale dalla cotrapofid 
pdrte erd (confitta ddl traukello , fopra ilquale era. 3 30. 
SCONFITTA nome al fuo luogo. 
F I C H I. frutto. Et gli filarti E. affettati dal Corbo. A M. il 
Conto meffo ad aftettdre i non maturi F.P H.Di Màndorli, 
di Ciregi di E. di pecchi etc. i474. 
F I D A N Z A. S'io te domefiiedmente età E. richiederò i. 

confidanza 0 con fidutia. 1891. 
F 1dar.V0.L4. Effa tenera del mio honore mai ad alcuna per* 
fona E. non mi volleACC Non uolendofi di quefio amore in 
alcuna perfona fidare.9 1 1 .Co/rei in niun luogo del medo fi 
uoleua E. ad effere col monaco.6^4. Se cotefiui fe nefidaua, 
be' me ne poffo E. io. 1899 Come ficuro chi fi fida fdee. 1 48 * 
La donnd troppo fidandoli di ciò. so^.Ma io temendo di 
fidarle dltrui. 1 46 2.. Per non lidarmcne ad altrui ; io me* 
defima etc. 1 189. Senza fidarmi io di te. 1 8 3 1 . Sopra il pa* 
lifearmo più toflo di E. di/ponendo , che fopra la ifdruci*. 
ta naue.4o6. Deliberando di E. di lui. 2 1 63. Nm» paren* 
te hduendo di cui più fi fidaflè che di Qidcomino. 1 2 36. Io 
non ho alcuno , di cui tanto fidaflì, ofidi, quanto io mi fido 
d'Annicchino.isoO.Vnafua FIDATA cameriera mldo 
ttc.13n.C0n uno fuo FIDATO compagno. 20f8.il/tto 
amore y et fe, che fidato fe n'era , haueua mdlddetto. 1 s 38. 
vn fuo fdmiglidre,in cui wio/to/ifidaua.f45". Et più di lui 
/iF.i63i.Dz cui io mi E.i6$6.SecotefìuifeneE. ben mene 
poffo fidare io. 1899. Non ho di cui tdnto mifiddffi, 0 fidi, 
o ami 7 quanto io mi fido etc. iS9<> . Vogliono i frati che 
fidiate loro i uojlri fecreti. 76*. Per alcuna per fona di cui 
più ui E. 848. 

Affidare . Ma affidandoli di dare a do riparo A. dfficum 
randofi . A M. 

Confidarci truoudti i panni et con effi i danari , liqudlk 
tffo confidandoli mattamente fempre portaua dddoffo. 
33i. Ueìld fud buona affettione C. non folamente di farlo 
promife, ma etc. % so. Del fuo fenno non wicófidatc. 2 299. 
Del quale effo molto fi confidaua . 1 1 96. Di cui egli molto 
fi C.8 1 3. Della quale ella fi Cmolto. 1631. 
E ED E.Eedeltafedele.Eidanza.Eedeliffimo.Eido etc.Confi* 
denza. Difidcnza , etc. allapdrticcUa Ecde. 
E ic.uedi fiotto alfuo infinito Effere. 
F icdcrc.ferire.perctioterc.Come l'ombra di coluijcui lo Sole 
fiede. p h. più fi ufa Ferire, ce Ferir* che Eedita etc. 
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F I E NT O. Vo.tr. et Sp.vcdedo dall'una fd.ru di quella mol 

to f. in quello s'andò a nascondere. 1 2.06. 
F I E R A.mercato.Douendofi aguifa d'una f.fare ma gran 
romanza di mercatanti. 5 5 2.. AÌIa f.di Salerno. 1 oSo.Vor* 
tare mercaiantia per le F I E R E dì guglia, 2. 109. 
F I E R A. befiia, 0 animale. Vo. sp. La gentil donna diuenuta 
F '. 361 .Come s'ella fuffe unaf.faluatica.i 301. Le E I E R E 
che nelle felue fogliono habitare. 1 2.00. Delle F. feluaggie. 
1 i 1 5.Ne//e feluatiche T. 181.7 Rade erano quelle f.che'l fuo 
occhio fcorgeffe,che per uelocità di corfo,o per uolgimenti fa 
gic'1,0 che ddl fuo arco non foffero feritelo da cani ritenute, 
0 ultimarne te uinte dalle fue infide, et nelle fue reti incappa* 
te , in breui dalluifi trouaffero dggiunte. A M. 
F I E R E ZZ A.Vo.Sp.PerlafuaF. et crudeltà. 1 301. Per 
la fua F. et per le fue rubane huomo affai famofo . 1 1 39. 
Vincere la F .dell'appetito. 18 Martellino inguifa fi torft 
le manine dita,et legìbe, che FIERA cofa pareua a uedere. 
% 3 1 . Senza FIERE battaglie etc. F 1. F I E R i ragiona* 
mcnti.i.di cofi fiere et dure. 942.. Laquak pienamente ogni 
fua conditione^t ogni fuo accidéte } et il fuo FIERO prò* 
fonimento loro aperfe.3G3.vn giouanetto F E R o.in defi* 
nenza.SB 1 . Surfe un tepo FIERISSIMOet tempefiofo 
it 5*4. FIERAMENTE la comincio ad amare.i.gran* 
deméte. 1 60. f .fuffe d'amore trafittoj 46. F .s' accefe.<)\o.vn 
nome per un'altro ponendone T .la guafiaua.i. feonciaméte, 
1 37S-llpodcflà F. cotro allui procedeua.i.graueméte. 240. 
Come colui che f.baleftrato dalla fortuna. 307. Veffere dal 
Mento deU'inuidid F .ifcrollato .886 .Laquale f.di ciò adirata. 
1063. L<< bocca ti putef ,i. grandemente. iG4%. I tafani fi F. 
la Jlimolauano.1%41.. lo f.ne andrei fionfolata. 1 z4o. 
F I E S O L E. Città disfatta preffo a fiorenza,etc. 1739. 
F IEVOL E. debole jfiocojet di poco mométo.ll fonnofepu* 
re entraua nel triflo petto fi debole in quello dimoraua, che 
ogni picciolo mutamento l'haurebbe rotto ; et come che egli 
anchora E. f offe fenza fiere battaglie nelle fue dimojlrationi 
dlla mia mente non dimoraua meco. F I. Et con F. uoce gli 
diffe,difarma il già morto braccio.? H.lntendédo al coprire 
te più; che a ferire l'aduerfario, infino a tantoché tu uegga 
lui fianco } f. et difotto di te,che alllwra non fi uogliono i col* 
f i riftiarmarc . P H. 
F I G l I A s T R O. Ld matrigna amare il F. 1 iOs .furio fd 
fhedra dell'amore del F. F I. Amore alcuna uolta le matrici 
gnefagratiofe a FIGLIASTRI. FI. 
F I G L I V O L. Vo.L4.VnF. mafchio.8 2.6. Hor<* mi di F. 
mio } etc. 103. E. mio io non haurci mai creduto. 498. La uer* 
gine madre del F. d'iddio, so 3- Con un fuo FIGLVOLO 
d'età d'otto anni. 3s 6. D'un fuo maggior F. ribaldo. 488. V» 
fola F. del fuo marito. 49 3. .Vnfolo F. di lui conceputo. 890. 
Hduédo il F.frl braccio.^. che già queflo fuo f.era gradt 
S03.Vnfuo F. gid grandicello. xs l7A lf U0 p icdo j p< j ^ 
Partorì un bel F ' .mafchio.xx^.La miapropria TIGLI* 
V O L A. 379. Egli come propria F. amaua. 1 136. vna F. 
belliffima et già da marito, xxtf. Non fu degno d'haucre 
una cofi fatta F. 162.4. Vnd delle mie FlGLlvOLE. 
384. Per tuoi et miei FIGLINOLI, 2.404. Colui de fuoì 
F. fuffe Vherede etc. 1 4 1 . I padri mordere i difetti de propij 
F.t94. HebbetreV.zù7. Le lor donne et F. picciolctti. 173. 
I due piccioli F. 486. Diffefra Cipolla ,et perciò E .benedetti 
trarreteui i capucci. i463. Vnafudbella FIGLIOLE Ts 
T A d'etd d'undeà dnni.393.Vndf. bella et gentile fi a.^o 
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Con quefìifuoi FIGLIOLETTI in braccio. 8 54. D«e 

cofi bei F. 85 6. Due fuoi F. chepareuano due agnoli. 2.319. 

I dud fuoi F.4S8- QUefio fuo FIGLIOLETT 0. 2.195". 

I/FIGLIVOLIN O'fuo bclliffimo. x 1 90. 
FIGLIOCCI O. quello chefitien al batte fimo, frate Rinal 

do recateui in braccio queflo uoflro f. 1517. 
F IG V R A.vo.La.Er.Sp.Te.et En.lui entro non fo feda nd 

turai uena,o da artificio fa per una f.laquale fopra una co* 

lonna diritta eragittaua tanta acqua etc. Cos. Dinanzi alla 

f.di Meffer fanto Ambruogio. 1531. 
f icruvzrc.dimofirare.con una nouella in altrui figurando 

(niello che dife,et di lui intendeua dire etc. 1 76. La fortuna 

hauere mille occhi 7 come che ifiiocchi lei cieca figurano.!. 

fingono. 1 38 1. 

Raffigurare. Sicurano uedendolo ridere, foretto non coflui 
in alcuno atto l'haueffe raffigurato.*, cono/ciato. 554.l'A* 
bate con tutto che egli haueffe la barba grande 3 et in habito 
far acinefeo fuffe ,pur dopo alquanto il raffiguro*. 2.363. 
Trasfigurare. vo.sp. forfè che la maninconia etil lugo do* 
/ore mi ha fi trasfigurato ch'ella non mi ricono fce.i. tra* 
mutato. 580. Et conofeendofi in tanto TRASFIGVs 
R A T O , et d'habito, et di per fona da quello che effere fo* 
leua etc. 748- In agnolo fi trasfigurò. 9 58. 

F I L A.Vo.La.Fr.et sp. Due giouanette bionde come f. d'oro, 
et co capelli tutti innanellati. 2. 2 1 9 .T« m'hai co la piaceuo* 
lezza tratto il F ILO della camifeia. 2050. Con una F l* 
L A T R 1 c E di fiutare del F I L A T o.os 2. Tare accon 
dare il FILATOIO mio. 1 703. 

F 1lar.V0.L4.Fr.et Sp. Colui che a f.glie Ihaueua data.iosi. 
Et a qual di loro ficcando le unghie nel uìfo \ mi fieramente 
graffiandola , faceua filare Sangue. meta. i. jfargere.f Lio 
nonfo altro che f.etc. 1 509. Dando andauaper un fuo mae 
prò lanaa F. 1051. Et ella filando guadagnando affai 
fottilmente, etc. 1 505. Sollecito diuenuto che ben fi filafle U 
lana del fuo maefiro. 1052.. filando ad ogni paffo di lana 
FILATA ch'ella alfufo auolgea,mille foftiri etc. 1051. 
La lana ch'io ho filata . 1073. Quella lana che la Simona 
filaua. 1052.. 

F I L I A L E.da figliuolo.Per la debita obedienza f. f I. 
F 1 L I P P O.filomena.filofofia et fimili. uedi a fhilippo etc, 
al fuo luogo . 

F IL z A. corona uolgarmente. Giunte adunque nella chie fa, 
incomincia fenza refiare mai , affaticare una dolente F. di 
pater nofiri et hora dall'una mano nell'altra , et dell'altra 
nell'una trafficandogli ? fenza mai dirne niuno.L A. 

F I M B R I E.ornaméti rulli efiremi delle tufìe in guifa difre 
gi.V 0. Ld. QUefii frdti con le f.ampiffime auolgcndofi molte 
pinzochere , molte uedoue d'auilupparfi fiotto s'ingegnano. 
76 2.De^c«f uefiimento le F .le fcoÙature^et qualunque altra 
efiremita di quello etc. A M.I uefiimentipo meno caramen* 
te FIMBRIATI , che i primi. i. adornati delle fimbrie. A M. 

F I N.aduer.Vo.Sp.ct Co. che chi te la fa , fagliela , et fe tu 
non poijtienlati a mente fin , che tu poffa. 13S9. Dicendo fin 
domattina c'indugiano a pigliare partito. P H. 
Et quando e nome. Nel fin delle fue parole. 2. 3 1 j\ u[ d p^fo 
ch'altro è il noflro f I n E.f. propofito, 0 difcgno.i^i Et 
tutti quafi ad f.tirauano affai crudele.i.termine. ni. veg* 
giamo che f.rifirbi il cielo a quefie cofe.ss.Non rtefee alcu* 
na nofira opera a laudeuole F. 17 .La nouella cteuenuta alla 
f.di quella. 1 58- D alla fortuna menati et faranno infm al F. 

nZ.Anchord 
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ng. Anchord che lieto V.haueffe. 3f4- Al gloriofo F. della 
fua nomila ucnuta. z.93. là onde U gioitane il fuo F. effere 
uenuto fentédo. 9*0. Hebbe allegro F.794.Ve«ttto la E.delld 
lunga nomila d'Emilia. 7 97. che ejfa adhoneflo F. affare ciò 
fi metteuà-SSo. Volendo honefio F. forre al fuo difio. 1 148. 
eli cui amori hebbero infelice F perciò ch'io al lugo andare 
Vasetto infclicifftmo. 87(5. Col fuo aiuto n'ha al dcfiderato 
F. condotto. i43 1 • Philoflrato udita la F. del nouellare di 
pampine a. 9 7 3-^ pur maluagioV.def1derate.97i.Ver queU 
la potrete comprendere nonfolamente il felice F. etc. 1 1 36. 
La Reina udita la F. 1 17 1 . Vedendo che pur a crudel E.riu* 
feiuano le parole. 18 39- Se il E. è buono ? 2.2.94. Talcaduq; 
fuil F. delle noie di Ueffer Torello. 1370. Ad antiueduto F. 
operati*. 1 4oi. AfTano </e c/ae F I N I douereguenire.349. 
IN FIN. Medi alla particella in. 
F INALE 4c/ie. Vo. Sp. che tufopra effa dia fenten7d F. 
1 37 3- In ciafeuno luogo giunge altrui la morte co morfo F. 
P H. et per cognome. Sicurano diE.sst. 
F in are. far fine. Lacuale di cicalare mai non refla , mai non 
molla.mai non fina , dalle , dalle dalle , dalla mattina inf* 
fin alla fera etcì A. 
F INE S TR A.Vo.Ld.Vr.tt T e. E attàfi alldV .333 chiuder 
ldE.33S.EdttifidlleV IN E S TR E.335". Trouando le F. 
chiufe.9 1 7. D'una FINESTRETTA dtlldfua cella di 
queflo fatto auedutofi.6xs.Troudta lafineflrd dpertd.077. 
F ingcrc.fimularc.Vo.Ld.Credendofi lui effere alcuno fpiact-z 
Mole liceale quefle parole fingefle per notare quella buond 
femina.33S- Si finfe di quefle cofe niente fentir e. 1 394. 
infingere. Poffmdofi honefiamente ì.di non uedere. 1312.. 
Infingendoli Paganino di non conofcerlo. $76. Coflui in* 
fingendoli , rt mofirandofi ben fonnacchiofo. 1069. Delia 
beromo «ftnfingcrfi. del tutto di non hauerne alcuna cofd 
faputa o ueduta. 1 01 6- lo m'infinfi d'hauer fatto alcun uo* 
to F ti infingendoli di non auederfene P H. 
INFINGEVO!- E. Co» l.occhio rdccolfiniund bellezzd 
dlld mia fimigliantc uederfi A M. Eu tanto la forza di quea 
fio fuo INFINTO parlare , etcì A. 
F mire. Quim E. in ripofo la fua aita. 1 1 1 6. il Iduorio fi uè* 
fliua finendo. 1044. fini ld fua uecchiezzd. 2.406. Anzi 
che no jìri tempi fini'fcano. x£$f. Molti anchora che nelle 
lor cafe (ìniflèro. i.mancaffero . 34. Veggcndo la-qpuella fud 
rflreretìm'ta.47 3. FINITE dduyper qfldferd le parole. 
1 40 1 .le nouelle fi trouorono effere finite, m. Q&ido E.fd 
rano le noflre nouelle. 1 37 3. Appena erano le parole F. 2. 1 8 $ 
Appena furono finiti di dire, 10 2.6.F iNlTOi! defmare. 
166.T.H fuo ragionamento. 1 30$. prima che fuffe finito il 
lauorio. io44. 1/ termine iuid pochi di finiua. 1349- A/Jdi 
u'erdno che nella jlrada publica finiuano.i. moriudno.3** 
INFINITE, infiniti etc. uedi al fuo luogo. 
F I N I s SIMO cantatore et fonatorc.n 37. V. nini. 7 U 
F I N O C C H I O.Et il faporito F. A U.uedi a Saluta. 
F ioccare. neuare. Et idcrc non altrimenti piend di piume di 
combattenti uccelli mirauano, che allhora, che la nutrice di 
Qioue tiene Apollo Ji uergia F. di bianca neue A M. 
FIOCO rauco. 0 ter troppo gridano per infreddammo. 

Ogni parlar farebbe corto et F.1969. 
F I 0 N D A.mazzafrufli.fionded ctc.lopriego;che tupofld 
in luogo di pefante piombo, 0 di pietra nella caudtd E.tufid 
tra nimici gittata. F L 
F 1 O R. vo.fr.sp.a Ln.Ogni cofd di E.digineflra copertd. 
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7 r.Acqud y o rofata,o di F. d'araci etc. 1 1 .(Lafiamo pa- 
re la bellezza) ch'i E. caduco). 2.351 .Nella camera i Lui fai 
ti,et ogni cofa di F I O R I ctc.04.Tra uti E. et tra tate ro= 
fe. 960. Già le tauole meffe , et ogni cofa di bei E.feminatd. 
1 30<).Hcrba minutiffima et piena di F .porporini^ d'altri. 
i47f .Dibuchi E. ornar mi et diuermigli. I484.I bianchi F. 
i gialli } et i uermigli. 1 1 1 2.. Qual d'acqua di F. d'ar adequai 
d'acqua di F. di Gelfomino. 1 93G. Ghirlande di uarij E. 7 1 . 
Qu ui Narciffo, et il pitto Adone } et l'dmata clitia dal Sole 
fi uede , et uedeuafi lo fuenturato tìiacintho , et ld forma di 
Aiace,et qualunque altro più bello a riguardare, et di tanti 
colori e dipinto il lu.ogo^the appena ne ungono tati le tele di 
Minerua } 0 i Turchi drdppi A M. 

F IORDALISO nomepropio.ll fratello di Mddona.E.Blà 

F I O R E N Z A,et Eirenza,et Eirenze fi dice,ma l'ultima t 
più uoce del uolgo che cittadinefed et e Vo. Ld. Fr. Sp. Te. 
et En.Alle mura dilla città di EAi.lnfno che inl.no fuffe* 
241. Eu adunque in E. un nobile giouane etc. 744. Io fon acr. 
concio per andare infino 4 F. 1 7 7 S.Lequali non folamtnte in 
FIORENTIN uolgare et in prò fa ift ritte per me fono 
ctc.88$".Et E.parlado diffe.776.Vn FIORENTINO iti 
cino a queflo luogo. 133. vn gentiluomo E. etc. t ssa. Due 
fratelli.E IORENTIN 1.88. Hauendo alcun odio ne E. 
1411. vna delle luci della FIORENTINA gloria. 
t4o6.vna noflra giouane f.i 134. Fr<* l'altre donne E I o s 
R E N T I N E. 1393. 

F I O R I N O. vo. Sp. E N ld proprid monetd J'oro de fiordi* 
tini cofi dettd dal fiore del giglio delquale è imprtffa.Gli pos 
fe in mano uno E .d'oro. OC7 .Cinquecéto FIORINI d'oc 
ro. 1 393- là borfa con ben cento E. d'oro.?-3<i. Vdleud ben 
trentdE.d'oro. 1941. 

F iorirc. Fecero le loro età. F. 90 1.1» tato le fue bellezze fios 
riroriOyche efc.417. Più che mai fiorifee la gloria del no* 
flro nome. 2. 2.9 1 . Et tutte allhora FIORITE// grande 
odore per logiardin rédeuano ere. 603. FIORITI meli AM. 

F I R E N Z A. Eirenze. uedi difopra d Eiorenzd. 

F I S O.intétdméte. Quato più E.gliocchi tégo in effa. 2. 1 3.F. 
comincio a guardare ASS.CominciÒE.d riguardarlo. 1341. 
Laqual donna FISAMENTE dormiud.i. profondamele. 43 1 

F iTSOLA.Vo.Laet Sp.Gfc erd rima faunaE. mal curdtd.%31 

F 1 s T O L O. diauolo. parlare dd donnd. che fete tutti più 
fedrfe , che'l E. 1 701. (mafo r etc. L A. 

F I T T E. Se tu cofi pufilldnimo ? cofifeaduto f cofi nelle E.ri% 

F I T T I T I A.Vo.U.Simol4td,o/ìntd.Oime^uÌto inganno 
fotto fe quella pietà nafcondeuajaquale. (Secondo che gli cf= 
fetti hora dimoflrano) partitafi dal cKore, oue mai più non 
ritornò E. fi mofìrò nel fuo uifo.E I. Negli e d cura il com? 
porre E I T T 1 T I E pdrole , lequali làcci fono ad irritere 
gli huomini di pura fede. E I. Vno decidente , per loqualei 
ueri dmici ^FITTITI fi conofeono. E P.Ne Cittadini 
fono tutti atti F.E P. Coflui F1TTITIAMENTE ca=. 
dendo , glifigitto d piedi. P H. 

F I T T O.perfaldo.Vo.La.uedi alla particella Difitto. 

F I V M E. V0.L4. Al ualicare d'un E. i48- V» picciolo F.ne 
tempi efliui poueriffimo d'onde , et abbondate di quelle nelli 
dcquaZzofi.A M. Accupare ne E I V M I molti pefei ad un 
tratto.76 ì.si come gli impetuofi E. iqudli delle alte monta- 
gnyurbati per lapiouuta acqua ruinofi impctuofaméte cag 
gionofenza ritegno, menado feco alcuna uolta grandiff wc 
fiitrejequalifanno infieme no minore fracaffo, che l'acqua. 
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cofi giù per ld Jirdripeuole motttdgnd , fenza tenere uid , o 
fenderò diritto , fi dirupdtid l'efferato etc. P H. Kicorddti 
che come i F. le trdfeorrenti deque ne portdno di mdre con 
continouo corfo,ne mdi in fu dlle fonti le torndno •> cofi l ? ho* 
re igiorni,et i giorni gli dnni Idgioudne etd,ldqudle dd due 
tormenti miferdbili e chiufd , o dd morte , o dd debole uec* 
chiezzd A M.Correud «nFIVMICELLO chidriffimo, 
147 =- Vn chidro E.moffo ddlld ubertd de monti uicinifrd le 
pietrofe udlli difeendeud griddndo uerfo il piano A M.Et oU 
tre d queflo(qual non meno diletto ,ch' dltro potgeua)era un 
F. ilquale d'una delle UdUi , che due di quelle montdgncttt 
diuidca ; eddeud giufo per bdhi di pietrd uiud , et eddendo 
fdeed un romore dd udire dffdi diletteuole ? et ruzzando 
pareadd lungi drgento uiuo ; che di alcuna cofdprcmutd 
minutdmente ffruzzaffe ; et come giù di picchi pidno per* 
uenid y coft quiui in un hello cdndletto rdccolto infino di me* 
7.0 del pidno uelociffim mente difeorreud ; et iuifdccud un 
picciolo idghetto 5 qudle tdluoltd per modo di uiudiofdnno 
ne lor gidrdini e cittddini ; che di ciò hdnno deflro . Et era 
queflo Umetto no più prof "ondo, che fid und fìdturd d'huo-s. 
mo infino di petto lungd ; Et fenzd hduerein fe mifìurd aU 
(una chidriffimo il fuo fondo mofirdua effere d'und minu* 
tiffimd ghidìd y Uqual tuttd,chi dltro non hdueffe hduto df* 
fdre - y hdurebbe , uolendo potutd dnnouerdre.Non folaméte 
nell'acqua ui fi uedeud il fondo , md tdnto pefee in qua et 
in ld dnddre discorrendo , che oltre di diletto erd und man 
Yduiglid.He d'altra ripd erd chiufo, che ddlfuolo del prato, 
tdnto d'intorno d quel più hello , qudnto più dell'humido fen 
tiud di quello. L'acqua, Idqudle alld fud capacita foprabbon* 
ddud ; un' dltro cdndletto riceuea } per loqudle fuori del uaU 
loncello ufeendo dllepdrtipiu bdffe fe ne correud etc. 1 47 5". 
Verfo und F I V M A N A dìld riua delldqudle etc. 1 4o i . 
F lutare, ndfdre. vn dfmo erd ufeito delld fidlld , et ogni coft 
andditd fiutando fe forfè troudffe dell' dequd. 1 3S3- 
F INNANZI L. 
F LVTTANT HL.Vo.Ld.Vidi in picciold hdred F.rtc.AM. 

F INNANZI O . 

cffdccio. fotto il fuo infinito fdre. Et Voprofuit 
F fotto il fuo infinito Effere. 

F O C A C C I A.pinzdfogdccind Vo.Te. Tufd 
rdi molto bene d réder di mdrito tuo pdnep E.dltri leggono 
Schidccidtd più dntkdmétc ufdto. 1 34 x. uedi d Schidccidtd. 
FOCE. Con un buon uento infino nclld F. delld Mdgra 

n dndorono . 366. 
FOCO. Vo.Sp.meta. Md fol del chidro E. etc. in defmenzd. 
<$7. Cidfcunperfe decefe nouo E. 1679. F V O C O . etc. 
di fuo luogo. 

infocare. Meffer Lambertuccio tirdto fuori il coltello et tutto 
I N F O C A T O nel uifo. 1 r 79. Non mi faridn credute le 
mie fortune.ond'io tutto m'infoco. 1 969. ( no di E. 1 340 

F'OCOLAR E.Vo.Er.et Sp.Ddguardare la cenere intor* 

FOCOS O.Moffd dd E.dcfio.7.rJto ò il defr F. 1677X0» 
l'altre mondche FOCOSE, et /ì attente erdno d douere 
fdre truoudre in fdllo Lifdbettd. 1 998- che molto l'amaua 
FOCOSAMENTE. 99 3- Et F. VdmdUd. i oy7 . pj M 
F. ld patienzd predicando. 2.139. 

E O D E R A T A . Vo. Go. Due pdid di robe , l'una E. di 
drappo , et Vdltrd di uaio. 1350. 

F O G G E.Etprimierdmente le donne alle E.nuoue,non ufd? 



te,dnzi ldfciue,et dlle difdiceuoli pompe fi ddnno L A. 

FOGLIA. Di quelld fdluid colfe und E. \oc$.Et tolte uid 
FOGLIE fecche , che nel luogo erdno. etc. 1020. 

FOL L I A . Vo. En.pazzidiMi rifi delld fciocchezzddi Bernabò 
ilqualefu di tdtd E. che mife cinque mild fiorini d'oro con* 
tro d mìlle.sso.lo reputo grdn E. quelld di che fi mette fenzd 
bifogno a tétdre le forze dell'dltrui ingegnose. Conofcédc 
IdfudE. d'hducre gioudne moglie toltd.<B9- sdegno prefo 
per U fud E. 9x1. Ddrotti mdterid digidmdipiu in tdl F. 
non eddere. tg*g. pianger fdrolle dmdrd tdl E. 24 1 5". chi 
1:4 dltrd cofd affare E. fa quefle d legger e. 2.42.6. Meno male 
e corta E. che lunga. P M. Qwe/ dolore, alquale hieri t'ha? 
tua condotto la tua F.L A. Di colui dellaquale tu, male cono 
fcendola FOLLEMENTE t'inamorafìi.L A. Qomefo* 
fìufi E O L L E. e te. 2.30 5\ il E. amore del Re di Eracia. 1 S7. 
Mordere cefi E. amore. 483. 

F O L T A ffeffa.Con una barba negrd et E. aluoìto. 337. 

F O N D A C O.botcga.Et haueano oltre accio quefli tre fra 
telli in un loro E. un giouanetto Pifano chiamato Lorenzo. 
10 1 sfacendole f caricar e tutte in uno E. 1926. 

FONDAMENTO. Vo.Sp.metd. Lddoue iffi E. et fofle? 
gno effere douerebbono delld chrifìidnd religione etc. 1 3 3- Le 
cdfe infino ^fondamenti le mdnddrono giufo. 
A&S.Difcgnò li E. delle future murd P H. 

F ondare, vo.sp. Et fopraquefo fondo ld fudintentione. 
3 i 4. Vnd loro terrd per hdbitdtione perpetud fondarono, 
ì. edifiedrono. A M. 

Affondare. Sentendo più ogni hord la naue A.p h. 
Sfondare. Et ogni cofa del legnttto tolta, quello sfondo^ 
rono.300.FM prc/ò et rubhato , et sfondato il legno, effo 
menato in Tunififu meffo in prigione. 1 1 7 f. 

F O N D O.Vo.Fr.An^re«ccio effendo nel E. del pozzo. 344. 
1/ E.dell'dcqud u'erdgrade.<)6S.Diquejìo Idghetto chidriffi 
moilfuo E.mofirdUd effer. 1476. vn paio di brache, Uquali 
fedédo egli; uidde che il E. loro etc. 1 7 ffi.Nef E. della fipoltu 
ra etc. 19 91. FONDATA Cdpellind L A. uedi a CapeU 
PROFOND O. Prefonda ttc.uedi al fuo luogo, (lina. 

F O N T A N A.Vo.Fr.et Sp.La E.con rufceUetti procedenti. 
6o6.vnd belliffimd F. etfreddd. 1 1 39. A pie d'und bclliffi- 
nidE.et chidrd. 1031. Aitato dd und chidrd E.copertd , et 
circoitd di giotidnetti drbofcelli in mdnierd ; che appena i 
chidri raggi del Sole ui poteuano trappaffare P H. vna E. 
di biachiffimi marmi, per intagli, et per diuifi,et per abbona 
danza d'acque molto da commendare,lequali cofi copiofe,et 
fcarfi moueano da quello come P amona uoleua,di effe alcu? 
ne ufenti per fottìi canna fi leuauano uerfo il cielo, et ried? 
denti nell'altra fonte, fdcedno dolce gridare A M. Piena di 
giardini et di E O n T A N E. 2 94. Pdefe lieto di chidre E. 
21 99. Che co dcqudtorndUd ddlld FONT E.Vo.Ld.ft Sp. 
2. 379. Vnd E. di mdrmo biachi[ftmo,et co merduigliofi intdt 
gli. 60 c . d 'intorno dlld chidrd E . 2. 1 7 7 . D'intorno dlld belld 
F. 6og. Dentro dlld belld F.8? 7- Et per ld Eonte del bdttcf- 
mo. vedendo chedomandaua il battefimo,lo feciono; et Già* 
notto il leuò dal fdcro E. et nominollo Ciouanni. 1 35". 
F orare. Vo. Fr. Perciò che ld continoudnzd delld molle dequd 
fora ld durd pietrd P H. Et per continoud cadutd ld molle 
dequd rape et E. ld durd pietrd P H. Et fdppi (he ehi faceffe 
le macine primach'elle fi foraflòno etc. 1 7 1 g.Et le figliuole 
di Danao ne E O R a T 1 uafi con uana fdtied continouo 
uerfd.no dequd , etc. E h 

FORBITO. 
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F ORBITO, trincato ,o di grónde affdre.rcrcio che non è 
dlcmfi V.dlqudle io no drdifca di dire ciò che bifogna. 1 343 
Uaueuano già tratte /«FORBII Zftdde. P H. 

F ORCHE. crux.Vo.fr. Poi che l'unu dalle f.ha capato. 1 214. 

F o R C V T O.Vo.Sp.et E». I miei panni lunghifftmi , et di 
mio intendimento nemici non potédo con la loro lunghe22d 
rdffrendre il mio corfo, dd un F. legno, mentre io correua, 
non fo come fi auilupporono.V I. 

F O R E. extra. Non potendo caper ui , e fa di F. definenza. 
1 967 -Et me cdccidto F. 1 1 28. 

F O R E S t.ruflica uilldnd.Ldqudle Mona Belcolore trd una 
pidceuole V.brunazza et bene tdrchidtd etc. 1 697. Altri leg* 
gono Vorefozza.Et Vorefe dd rdbdtd nome proprio. 1 40 s. 

F ORESTIERA. Ld domdndòfe Bolognefe fuffe 0 F. 
2. 19 1. Sentendo leiV.etfenzd diuto etc. 4 so. Vn 9 altro F O- 
R E S T I E R E.Y79. Vno pellegrino F.7S4. Ad alcun fuo 
F. 1 399- I cittadini , rt FORESTIERI honorò. 1 98. 
il fuo V.mife d tauola. i 1 86. Alcuno de fuoi F. 2 1 9 i . 

FORFICE.o Forgia. Vo.Fr.vn pdio di f .dellequali pcraué 
tura n'erano alcuno paio per laflalla, etc.C46.Con un paio 
cfiFORFlcETTE 7 g/i f o/jc/ò alquanto dall'una delle 
parti i capelli. 64S* 

F ORLIMPOPOL l.cdflello in Romagna. 1898. 

FORM A.mdtticrd. Vo.Sp.ft En. idfcidndol ella /lare nella 
f.laqual fi fiaua. 1 5*91. Horrf e cpe/L* della giujìitia de gli 
Re,che coloro che nelle loro braccia ricorrono in cotal ¥.ctc. 
2 2 30. In propria F. della ragion difopra detta aiutata la ui 
dirò. 203 2. Et per laprefenza del uifo.Effendo di F. bclliffi* 
wtrf.421. Belld di f. 43. 

Et per Vhabito.ll Conte in T.di ragazzoni 9. in F. di pelle? 
grino.7 42, leggendo nella prima ¥.i due giouani ritornati ^ 
etc.3%S. Sotto turpiffime FORME d'huomini fi trouano 
marauigliofi ingegni dalld natura effere fiati ripofli. \4os. 
Le parole uofire,lequai fono coditc di tanto fnno 5 che trar 
rebbon IfFORME de gliuo fatti, i. Stampe. 18 97. 
DISFORMATA. Tolta dalla forma et dalla bellezza 
propria.Effendo io D.F I. 
F ormare. Vo.La. Tremando , che appena poteua le parole F. 
- 5-4. Ogni altra cofa notabile che in quella camera era , co* 
mincio a figliar dar e, et a F. nella fua memoria. <T4i .Appena 
poffo d rendenti debite gratie T.la rifyofla.i 10. Non poteua 
raccogliere lo flirto a F. la parola intiera alla riffcfla. 17 33 
Corfe a formargli uno proceffo grauiffimo adoffo. iCs.ld 
più belld donna che mai formata fuffe dalla natura. 4f*K 
vna delle più belle creature che mai dalla natura fttfft fata 
V. 097. Gli diffe Beltramo uoifete homai grande et F O R* 
MA T O , etc. $36. 

Trasformare , ttc/t rasformatasi tutta in 
forma di marinaio uerfo il mare fe ne ucne.sso. NtMM voi 
td ld conobbe, ne ella lui tato l'età Vuno et V altro da quello, 
che effere folcano, quando ultimamente fi métto, gli haueua 
T R A S F O R M A T I. 37 1 . Et di quindi quando tempo 
gli panie TRASFORMATO fé n'andò alla cafa de 
la danna. 9*8- bercio che oltre modo era trafformato dd 
quello che effere fokud. S 1 4. 

Sformare . offendo di ptrfond picciolo «SFORMA; 
T O , con uifo piatto et rincagnato, che a qualunque de ha* 
ronci più trasformato l'hebbe. i4o5". 
Informare. Qt«/i da lor l.fi uoleffe del fatto. 990^' Abate 
f:r poterft pili pienamente informare del fallo commi ffo 
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da coflui. 1 f 1 .La donna che già haueua fatto I. Pirro di ciò 
che haueffe affare. iCsi.Etda quello libro della dogana afe 
fai uolte fe informano i Scnfali, et della qualità, et diid 
quantità delle mercatatic. 1 9 1 7 ±a ciutazza ben dalla dona 
IN FORMATA c/i ciò che affdre haueffe. 1 749. Liquai 
prima da loro INFORMAI' Lete. 17 ft*£t da lei l.do 
uefuffe la donna.437.Da ihoftefuo INFORMATO. 
3 1 1 . Et d'ogni cofa pienamente l. 39°- Et 4$* E wds 
niera^v: auncre rau-ffe. \ M l.ccn uno fuo compagno 
di ciò eh fare intcndeua. 1 7 1 3- Et I. uno de fuoi famigli di 
do che fare uolcua. 2 3 1 > l « c ^ fg/i ^»rp ,/i rome 
/)Momo che molto auednto era,et tra che d'alcuno fu ìnfor* 
mato. 1 30. Et accio che uoifate d'ogni cofd 1.1910 Poi che 
l.ihebbe di ciò che effondere doueffe. 1 1 1 8-Et dd alcun ui? 
cino INFORMA 1 OS ì.come la cafd di lei ftefìe. 1 07 1 
Et con molta cautela l.del nome ddla cotrada,a de coftumi 
della donna. s 39 -che uoi alcuna perfona mudiate in Sicilia, 
laquale pienamente s'informi delle conditioni,et dclo fato 
delpaefe. 390.LUÌ della fua intetionc informo. S7S- Di ciò-, 
che intervenuto era , s'i. 1045. 

INFORMATION R.Vo.Sp.Parédolc puna l.hauere 
dell' 'opera. 1 '86-Et fecondo la I. hauuta Bruno. 2040. Mitri? 
dami riccuuta la h 216V 

F O R M A G G I O. Vo.Fr.et Sp.Vna montagna tutta di F. 
parmegiano granigli, ms. lo fo faro la ifferienza del 
pane , et dd F. et uederemo di botto ihi Iha hauto.\77 3- Si 
diffe Bruno ben- farai con pane et con F.ftc. 1774. 

F ORMOS A.eAj, laquale F.ct di piaceuolc affetto era. 2 26. 

F ORNA CI AI. Senza che infino a F d cuocere gufeid 
d'oud etc. erano impacciati L A. uedi a Sungia, 

T_0 R N A I A. etc. uedi alla particella torno. 

£crnù-c il mio camino. 287-Nc anchora pienamente l'haucud 
potuto F.446. ch'io defiderado,¥.con le parole no poffo.710 
ter f. il fuo uiaggio. 1 99 1 • Et il palagio di tutte le cofe cpor 
tunefeee ottimaméteF .i. guarnire. 21 50. lo ne potrei V.ur.d 
cittd. 1 900. Fornici dare,l' altre che a dare haueua. 1779. 
che quello ch'egli hauea dimadato fornirebbe. 1 64 1 . Vnd 
belld nauc,et fornirla ai ciò che bifognaua. 1 00 ; . Auifando 
di fornirfi d'altro famiglio. 2022. vna bella gioitane , la* 
quale egli di nobili uefumcnti et altre gioie teneua FOR- 
NITA. io9S". Laqual cena con lieta Jefìa F. 1 3C2. Nci/4 
piazza di san marco fifa una caccia , laquale F.e fnitd ld 
fcfa.9^7. Non ne parliffe infino d tato, ch'egli non hauiffe 
alcuna fua bifogna fornita. 2 368-Br«no dipir.gédoj o R 
N I T E le code de topi. 1896. Lcqualifue bifogne hduendo 
fornite. 244. In habito di pellegrino ben forniti di danari. 
84 3 fece fare un letto di materaffi,et di drappi d'oro FOR 
N I T O. 23V3 Poi che fornito fu l'ufficio. 1 17. Haxedo il 
fuo douere F.f 26. Haucnd o Min^uccigjLfkocanto F. ta.4fi. 
F. hauea quello di che uatato s T eral4 3 . ÉrToTfigliuoli affai 
ben F.i 17 Ver quella notte il forniuano.i883- 
Rifornire. qu : jìì la loro nane di temone \ d'albero etc. ri- 
fornirono p h. 
F ORNO. Vo.U.Gr.Fr.ct Sp.Voue Cifi fornaio il fuo F. 
haueua. 1 083. llqual Ci/ti d'altiffimo animo fornito la for- 
tuna fece FORNAI 0.»38i-0 colta lauandaia,o colla 
FORNAIA fauella. ios. Senza che la cafa mia era pie 
na di F O R N E L L 1 , et lambichi etc L A. uedi a Sugne. 
Infornare. Diffe Ci/ri tomaio , ch'io non fo meno ben me* 
feierc , che io fappia l. « 386. 
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F . I N N 
F OR O. Sull'altra cofa rifì>ódca : fe fio il mal T.non uuolfe 
fia.prou.trito de re uenerea. S9o. che gtneralmete fi difdica 
olii huomini et alle dotte di dire tutto di,? '.cauiglia,mortaio, 
f eflello etc. 24 ìo.Et delld Sapognd co pnfie ditd,hord apre 
do,hord chiudendo ifdtti F O R l,ddUdpidcétenotd. A M. 
TÌIqjm E fu di minore honefìd etc. 30. Ver ld fdlute del figli* 
l uolo entrdtd in F . 1 3 3 1 . Métre elld (lette in F.f.con jfor^ 
P H.G/i dduerfi cdfi , eejudli tu hord in F. metti, nel futuro 
P H.Et mettere in F. ld loro mdefìd P E. uedi a Sperdnzd. 
J O R S I non fi dice mdi . 
E O R T E Z Z A. etc. FORTE dduerhidlmente.lo dubito 
?A.fortemente.s6. si doleudno F.89. cominciò dgriddr F. 
4%4. Eidfimdrongli F. n9f- 

Et per ddiettiuo. vo.Ld.fr. et Sp.vn Iduordtore F.et robu* 
fioA.poffente.6i 3XtV.f1 credeud effere dd cdudkdre. 1 1 47. 
Con fin FORTI cdtene. s 1 . Diuentdno più F. s 3 f . Nuoui 
cdudlli et F. 2333. VAndreuold diuenutd F O R T I S S I* 
M A. etc. io44. Città F. d'drme. 1290.1 FORTISSIs 
M I huomini A&t.Coftui ^FORTISSIMO 1 7 
Vfl F.u/cw. 913. FORTEMENTE diftofld d quello. 
9 3*. Calandrino cominciò d (off idre , F. 1 7 28. Se medefmo 
?.uìncendo.i^33- Si F. rfi bri i'*cce/e. 1263.FORTISS 
SIMAMENTE feguire la grandezza dell'animo mio. 
92.4. Alldfontdftd FOR TIFICATR ICE dilette 
flette etc. A M. V» beuer aggio per FORTIFICA* 
M E N T O <fi fwiglie! </<«i4 etc. i3f7. 
F O R T V N A. Vo.L4.et En. Ecco che ld ?.a nofiri cornine 
ciamenti efauoreuole. SO. Alquale in cofe affé fu fauore* 
ttole ld F. 1 77 G/1 fu molto più ld ?.beniuola etfauoreuole. 
296- Allaqual cofd ld F. fu fduoreuole. 1 1 s6.che iddio pm 
lietd F./e mdnddffe , innanzi. 364.Benigna V. fu. 9 16. Serba 
cotefte Idgrime d meno defiderdtd ?.o39-La ?.quafi pcntuta 
dell'ingiurid fdttd d Cimone. n6o.?u ld ?. conforme dlfuo 
Appetito. 1 336. 1» ifteraza di migliore F. i4fo. vfd il bene* 
fido delld F.1639. Tu ld F. pidceuo'le dUd btffd. 1 7 So. E^/f 
per fua buond F. 2 1 98. che per me Rammendi il peccdto 
delld F. 8. Dolente delld miferd F. ncllaquale fe eddutd uè* 
deud. 367. Gli erd ld F. fldtd contrdrid. 4S4. In dffdi cofe 
m'ho riputdtd ld F. contrdrid. 1 3 29. Md come dmdto ddUd 
?.abbódante. 2 29 2. Et de beni delld ? .conueneuolmente db* 
bondante. 1 78 S. Nelld mid mdludgid F.4f 9. Mdrduigliofft 
della fud miferd F. 2397. Ahi quato è miferd ld ?. delle don 
ne. 732. Alqudl pideere ld nemied F. de felici s'oppofe.7 44. 
Anche quefio le hdued tolto ld fud nemied F. i844. Co forte 
ànimo foflenendo il pero dffdlto delld nemied F. 1396. Ld F. 
inuidiofa di cofi lungo et gran diletto. 916. Dd inuidiofd ?. 
(te. 1 1 46 Con durd F.et con noioft prigione etc. 1 1 63. Nws 
na confoldtione Idfcidtd ti hd ld tua flremd F. 1 3 17.Se ld F. 
m'e fidtd pocodmied. 1631. Quel cuore ilqudle ld lieta 
?.di Girolamo non hauea potuto aprire, U miferd l'dperfe. 
io78. Liaudl preda la lieta F. t'hdued concedutd , et fubi* 
tdmente turbdtd ti tolfe. 1 1 64. Md perche apprendiate d'ef.- 
fere uoi medefime , doue fi conuiene.dondtrici de uoftrigui* 
derdoni , finzd Idfàdrnt fempre effere ld ?.guiddtrice , \d* 
quale non difcretdmente,md come i'duiene j fmoderdtdmcte 
il più delle mite dond. 1 3 (4. Kìuno è fi difereto f (t p er fti* 
edee , che conofeere foffd li difercti configli delld F. de qudli 
quanto colui , che e nel colmo delld fud ruotd puote , et dee 
temere , tanto coloro ; che nello infimo fono, deono etpoffo* 
no meritamente fferare. E p. Ld F. fubitd riuoluitrice delle 



ANZI O. 
cofe monddne , et inuidiofd de beni medefimi , che effd m'ha 
ueudprefìdti.? I. Ld nemied F. a me di nafeofo temprdUd i 
fuoi ueleni , et me con y animo fitd continoud feguitdUd. F I. 
O f.fyidceuole n emiedd rcia fcun felice^jt di miferi fingu* 
_Jarefyer^a.Tupermutatrice de regni , et de modani cafi 
adduairìce, follieui, et dUdlli con le tue mdni,fi come il tuo 
indifereto giudicio ti porge ■ et non contentd d y effere tutta 
d'alcuno , in un cdfo l'effalti , od in un'altro il dipremi , 0 
dopodlldddtd felicità dggiugni d gli dnimi nuoue cure, 
accioche i monddni in cominoue neceffiù dimordndo fecodo 
ilpdrer loro, te fempre prieghino, et U tua deità orba adoc 
rino. Tu ciecd et fordd i pidnti de miferi rifutdndo , con gli 
efdltdti ti godi , iqudli te ridente, et lufngdnte dbbrdcciado 
con tutte le forze, con inopindto duenimento ,dd te fi troud* 
no projlrdti, et dUhord te miferdmhe conofeono hduer mu* 
tato uifo. Md chegioud però d te l'opporfi ? d te fono mille 
uie dd nuocere d tuoi nimieijt quel che per diritto no puoi, 
conuien che per obliquo tufornifed. Tu no potendo ne no fri 
animi generare nimicitia^ingegnafi di metterui cofd equU 
Udlente,et oltre decio grduiffimd doglid et dngofid etc. F [3 
Ld Y.gioud dforti,et duilifcegli timidi.? I. Vero che gli deci 
denti udr'tjgli flrdbocc amenti contrdrij^li efaltdmenti non 
fldbili dir. in continoui m<miméti,et in diuerfidifij l'dnime 
udghe di uiuenti riuolgono etc. A M.Et come che ld T.ciecd* 
mente trattante i beni mondani, indegni li traffe a molte co* 
fie.i.a molte ricchezze. A M.Ma la F. acconcidtrice de fu* 
ceri de poffenti. A M.Md perciò che la non durate F. Quato 
pm le cofe monddne dUd fommità delld fud ruotd fàpreffo 
tdntopiu lefd uicine dlcddere etc. A M. Ld crudele?, che 
niun moddno bene Idfcidgufldre fenzd il fuo fcle. P H. 0 mi 
ferd F. quato fono i tuoi mouimétiudrìj etfdlldd nelle mon 
dane cofe. P H. La F. infino a quefio tempo, àha con la fua 
dejìra tirati nell'Auge della fua uolubile ruota, aure fido il 
numero de noflri uittoriofi triomphi,ampiando il nojlro re* 
gno, moltiplicando le nojlre ricchezze,et horadubito ch'ella 
pentuta di quefle co fe.no s'ingegni con la fua fftìflrd^d 
Urci.P H.O miferd F. fubitd riuoìgitrice di mjldnihonori^ 
etbeni y co poco fenno jiregge_ chi in te firma alcuna jfeeran 
za. P H. La non pacifica F. inuidiofa del fallace bene , non 
potefofienere di tenergli dlquato celdto il nebulofo uifo, ma 
affrettandofi d'abbreuiare il lieto tempo, un giorno fubita* 
méte l'affali. P H. Et molte uoltej da fterare meglio quado 
la f.fi mojlra molto turbdtd , che qudndo elld fdlfamente 
ride dd alcuno.? H.O miferd ?.i tuoi ingegni s'dgguzzdno 
d nocere d me dppdrecchidto di ruindre PH.U ?.hdfubiti 
mutdmenti,et dHiene dlcunduoltd } che quado Vhuomo crede 
bene effere nella profondità delle miferie , dUhord fubito fi 
truoua nelle ma^oripro^erità ? H.Cocede la ?.con uarij 
mutdm'eti e fuoi beni,liqudli toflo fono dd piglidre quado gli 
dd P H. Conuengonfi le cofe ddlld F. piglidre , quando fon 
donate.? H. I movimenti della F. fono uarij in difufati mo* 
di x ne qudli ella i mlferìlreteua a maggiori cofe ? H. La F. 
aiutagli audaci , et gli timidi caccia uia ? H. La F. accon* 
ciatrice de mondani accidenti ? H. Sono i mutamenti della 
F. uarij , et le fue uie non conofeiute. P H. 
Et per la Tempejla marittima, Ne/ mare quella tempejìofd 
F. effere nata etc. 1 15-5-. 

T E M P E S T A N . per la fortuna marittima al fuo luogo. 
No» mifarien credute le mie FORTV N E. 1 ^co-L'aba* 
te lieto delle fue F. 2363. Ma da FORTvnal temfo 

portati. 
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portdti.P H.uedid'Tempo.Nebenidmpliffimif ORTVs 
N A L l.i.di forturtd.i.nellc ricchezze. A M.A FORTVs 
N O S O cdfo imputandolo. i. afciiigUra 0 d difdfiro. F I. 
Aftri cdfi dimore , et dltri FORTVNOSI duuenU 
menti i- proceri. 9. Et qudnto i ¥. fatti ci fono incontro rf= 
uolti etc.P H.Si come ficuro dd F. cdfi , che etc. 401. il mio 
corpo FORTVNO SAMENTE. trdffeno delle fue 
mani.iprofterdmente. P H. 

lNFORTVNIO.il loro l.pidngeudno. 1 .Uauen* 
do pidnto de fuoi INFORTVNI. 364. Voi fole donne, 
lequali conofco piegheuoli , et dgli L pietofc. F I . Gli I Ns 
FORTVNATI cdji d'amore . iogi . chipiu I N s 
FORTVNATO fu che'l miopddrc P H . Conuiene 
che io I N F O R T V N A T A fid , dnzipoffo dire,che io 
ftd effo infortunio P H. 

SFORTVNAT A. Io ddl mio ndfcimcnto S. P H. 
FORZA. Vo. Sp. poffanzà. udlore . che L F. corporale 
etc.4oi.Come che poca V.rimafa gli fuffe. 30 x. Dotato d'in 
gegno piti che di V Con grandiffima F.coC. il uifo fuo 
con marauigliofà F .fermò. 9 T-3.U mdlgrddo di lei con md 
rduigliofd F. glie lo fìrcppaffe di bràccio. 1 030. Et quella di 
ld prodd del fuo legno per F. congiunfe. 1 1 so. Tu per uiud 
F. un dente tirdto fuori. 1 6fo.r gioudni co mdggior V.fcuo 
tono i pelliccioni che i uecchi etc. 1 8 36. Et quantunque l'df-z 
fdnno fa grande ; et ld F. bifogni inejlimdbile. 2. 2.3 1 . Co» 
twtw k F. di perfeguirlo intédo.i.con ogni potere etc. 18 2.7 
Fig/rW mio confortdti ; etpenp di gtt<m« di F. che io ti 
prometto etc.i.con ogni tuo fotere. 1 jn. Et mcta.V.mipo* 
trebbefdre il Re.i.uiolcnzd.sos. ld F. della p e flilenza. 30. 
Tanta V.hd hduutd ld uo/lrd bellezzd 807 .Di ^w<<ntd F. //<f 
Vdmore etc. 1 3 16. Con fifdttd F.riceuette il fuo dmore neU 
ld mente. 1 s 93-Con V.non ufdtd. 1 679. che ciò che tu fdcef 
fi,fdrejli aF.i.fe tufdceffi cofd niund , tu Idfdrejii afor 
Zà. 7 36. le gran FORZE dell'otio , et dclld folitudine 
Cu. Al qual defiderio mdrduìgliofiffime f.hdnno ddte. 9 1 s 
Ad inuejligarc le F. d'dmore. 1078. Di ^Mdnto te» , piene /e 
F. d'dmore. 1 iS3 . O dmore ckewte et quali fono le tue F. 
\ S34.lt F. de/Ze /eggi /òrto grdndiffime et reuerende. 109 1 
L'tfgio et i/ c*/do de/ /etto , /e etti F.non fon picciolc.4S3- Le 
F .della ptnnd fono troppo mdggiori etc. 1 8 34. Etper /o 
/ore corporeo, le mie poche F. fono fottopofie agrauiffimi 
pcfir-^o. Troppo grdn F. bifognano etc.<)oS. Non Jxwens 
do ben le fue F. con l'altrui mifurate. Alquante delle perda 
teF.3o6.Le V.ricourate conobbe. 3o6.Le fmdrrite V.riuocaf 
/è. 7 £8- Nel wi^ro corpo lepdrtite F. ritornate furono.7S 9 
Che tu l'ufate F. ripig/i. 1 1 64. Le F. fi mifero grdtidi d do* 
uere di quindi ufeire. 1 1 S 1 Vanirne co ugudli T.con uguali 
potenze,et con ugudli uirtu create. ^.Alquanto ld F O R 
Z E V OLE entratrice inuidid aggiugneffe dolore. P H. 
sforzare . Se non che io griderò , che uoi mi uoglidte S. 
5*89 • Io , ™ n sforzandomi egli , Vhdued del mio dmore 
fatto fignore.1090, Coloro; che alle loro parole ddnno fede, 
sforzandofi d'ingannare. 944. Diccud un chirie et un fan 
tus s. per pdrere un grdn maejlro di canto. 1 698. A quefe 
parole calandrino s. riftofe. 1734. che efftfi sforzano 
d'andare inparakfo.uo.Uquali cort( f ie molti /i sforzas 
no di fare etc. 2.370. Et sforzanfi d'altrui recare d quello 
«ke effifono. S69.SÌ sforzarono di douere in effapiglidre 
terra fA fi poteffe.i if6. sforzatiti 1 di uiuere, che mi pare, 
anzi che no, che uoi ci piate d pigione. J88- Di confumare 



quelli fi sforzauano con ogni ingegno. 39. Anche dite uoi 
che ui sforzerete , et di che ? di farlo in tre pdee, et rize 
Zdre dmdZZdtd f f88 . che qudnto potuto haucua , s'era 
sforzato d'«fìire delle mdni delld donnd. 1 598- Mentre di 
ritenerlo con pidceuoli fembidntinel fuo dmore fi sfbrzaua 
zoS7 . Et lei griddnte diuto fi S. di portdre uid. 2.073. Dd 
quinci inndnzi , pofeid che io conofco il tuo difiderio , mi 
sforzerò etc. 5"8<> • Se ld noflrd dmifld mi può concedere 
tdnto di licenzd che io dfeguire un mio pideere ti sforzi, 
a 2.7 s.Md non per tdnto pur poi che anddto u'erd, fi sfors 
zo d'afficurarfi. 19» 7. 

s F o R z o . 1/ Re di Tunìfi fdctud grandiffimo s.afua 
difefd. 1 «84. Tlorio SFORZATAMENTE fcdm 
biò nel uifo, mojlrdndo quella dllegreZZd, etffjid etc.P H. 

FORZIERE, vnd gudWdccd di uno fuo F. trdjje. j"42.. 
Ldquale hdueud in uno fuo F. 1039. Qu$l F.cJ;e ld fortuna 
ti tolfe. xi 30. Nel l'uno di qucjli FORZIERI. 2.1 35". 
Et quella Ietterà; che tu mdnddtd hdueui ,trdttd d'un 
FORZERINO. LA. 

FOSSA, fepolturd coneduitd. vo. Ld. et Fr. ta/Fno d tane 
to , che delld V.dl fommo fi perueniud. 3C. llqudl recatofclo 
in bràccio Idgrimdndo non dltrimenti che fe dalla F. il trac 
heffe. 1 53 1 .Si faceuano per gli cimiteri FOSSE grandi f 
fme.31 Sranoper quella contrdda V.etc.\9i?>.Sdragittd= 
to d F O S S I dguifa d'un cane. 90 . Nuoud habitatione ld 
quale cingerò di profondiffimi F. P H. 

F oflèro. iofftmo etc. dll' infinito iffere. 

F . INNANZI R . 

R A. dentro , et nel fentimento della Infra. Scop 
F piauano di rifa ,etfrafe diceuano. 113. Viffero 

fra fe.340.Vra f'fteffo cominciò addire. Vra ne? 
mici con un coltello in mano fi mife.i. in mezo. uso . Tra 
qui ad otto di.i. di qui ad otto di. 1 94 2.. Tra qui d pochi di. 
1941. Anzi quafi tutti JNFR A'L terzo giorno moriua* 
no. i8-I N F R A'L Marzo et il proffimo luglio uegnente. 
40. A chiunque dd quinci innanzi noucllare uorrd ,chel. 
quefi termini dica. 19 2.. Et feco penfare quali l. f>icciol ter? 
mine doueano diuenire le fue bellezze. i&i G.l.li termini d'u 
tid picciold celld.i. dentro. 
F R A c A s S O.rowin*. h/lendndo grdndijfime pietre lequa 
li fdnno infume non minore F. che l'dcqud cofigiu per la 
Jlrdripeuole montdgnd , fenzd tenere uid 0 fentiero diritto 
etc. P H. Quando trdlli rotti monti, et i FRACASSA 
T I diberi etc. A M . ld ndue co/i fpezzdta delld bdndd et 
FRACASSATA inficuro luogo ddU : àncore fu fer* 
mata. P H. 

F R A C I D O.mdrcio. vn'ojjo F Mqudlehducua nella gam* 

ba. 1097. 1/ dente è tutto F.1G49. 
FRACIDVME. faflidio , importunità, 0 noid.Se tu deb 

bi ftdre al F. delle parole d'un mercatantuzzo di feccia d y d 

fino etc. 162.4. 

FRAGILITÀ*. Vo.Ld. ld noflrd F.79- P<r ld V. noflrd. 

t6S6.c\Udntd fialav. degli huomini , et delle donne. 290. 

U'induffe la mia f eminile F.93.4. 
F R ALL A. \fola.3G1. 

F rancare, far franco et libero . vigorofamente combàttere, 
anzi che noi liqualigia molti fruì francammo , diutgnids 
tno ferui degli iniqui bdrbdri. P H. Vdltre mddri fogliono 
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F. le ferue dmdte dd figliuoli, et tu ld liberd hai fdttd ferud 

per ch'io idmo P H. 

FRANCO, uedi dlfuo luogo . 

Ralfrancarc. fdre animofo , etgdglidrdo . Apiuuigorofo 

correre gli raffrancaua. F I. 

FRANCESCHE.I letti tutti difdrze F. et di cdpoletti 
intorniati. 1438 . Ne/ tempo che i F R A N C E S C H I di 
Sicilid furon edecidti. 2 2 34. Et feguitolo d edecidre et ad uc 
cidere i F. 39 5". Ricontami hduer letti i F. romànci etc.lde 
ipdlddini difrdncid. F I. 

FRANCESCO ALVNN O.Vo.LA .Fr. Sp.Te.ffEn. 
V.dd Verrdrd Scrittore unico, et Abbdchifid rdriffimo prò- 
uifiondto ddìld lUufiriffimd Signorid di Vincgid, et Auttore 
delldprefente operd etc.Ueffer V.huomo molto fauio et due? 
àuto etc. 697 . Et il ciuffetto del Serafino che apparue d 
fdn F. etcì 45*9 • 

F R A N C I A.vo.Fr. Sp. et Te. il folle dmore del Re di F. 
etc. 1 f 7. offendo Muccidtto FRANCESI ricchiffmo et 
grdn mercdtdnte in Francia cdUdliere diuenuto.% t .Non fa* 
fendo gli? R A N CE Sicché fi uoleffe dire etc.8 2 . Et fe* 
guitolo d edecidre et dd uccidere i F.39 f. 

F R A N C O. libero. Vo Spagli il fece F. et ilfe battezzare 
1 2 7 3- Et di quefìo cognome e 1 dnchord omdto il mio M. Ni 
colo F ranco Beneuentano , dmico fingulariffimo . vo. sp. 
FRANCAMENTE diffe.i.ficur amente. io4 z.Ricon* 
fortdti con immenfo uìgore , aftettauano F. P H. 

FRASCHE. Vo. Go. chiàcchiere. Scriffe in fu, quella fud 
cdrtd certe fue F. con alquante cdrdttere. 2046. Mi mdndò 
una f emina con fue nouelle et con fue Y.C6 1. ch'io fdrei me 
glia d penfare donde io doucffi hducre del pane , che dietro 
d qucfle F. andarmi pafeendo di ttento.887.Et in quella cafd 
tntrdto con- fue F. cheportdte hdueud , in dgnolo fi trdffi? 
gurò.<)<8. 

F rafchcggiare . No» dltrimcnti con unofcoldre credendofi 

F.che con un'dltro hdurebbefdtto.1^9. 
FRASSINI, v» bofehetto di querciuoli f et di F. et d'aL 

tri diberi etc. 1479. 
FRASTAGLIATAMENTE ui dico , che io etc . 

beffdndo. 1906. 

Ef raftornarc. tornare ddietro, guafiare, et riducere in nuU 
ld.it erdfi il matrimonio per diuerfi decidenti più uolte 
frallornato. dltri leggono Traflomato. r 1 60. 
FRATE, religio fo.Vnfdnto et udiente F.93.F.rd quefio F. 
cipolla di perfona picciold , di pelo roffo , et lieto nel uifo,et 
il migliore brigante del mondo etc. 1 44 1 .Vn folenne F.649 
llqual F.douea certo effer alcun brodaiuolo , manicatore di 
torte etc. 11 i.CredeJle di mdtto F.77 3- Per ciò che di fantd 
uiti erd , quafi da tutti haucadi ualentiffimo F. fama. 6) 3. 
Et per fratello . ld moglie a Calandrino cominciò prouer* 
biando addire. Mai F.il dianolo ti ci reca etc. 1 7 30. F. bene 
ijla che bdjlerebbe etc. certo modo di parlare. 1624. 
FRA r l minori etc. 1907. ilr. di qua entro etcAi.Serìdn 
dorono dd una religione de F.93.1I priore et gli altri F.cre* 
duli. 11 s.vno de F. di finto Antonio. r44o. Furono gid i F. 
fantiffmi et ualenti huomini, md quegli che /joggi f ./I chid 
mano , niund dltrd cofd hdnno di Frate fe non la cappa etc. 
761 .Vogliono gli hodierni F.che uoi facciate quello che dico 
no cioè che uoi empiate loro le borfe di ddndri etc. 765- . io 
ho ne miei di mille F.ueduti udgheggidtori , dmatori , uifia 
tdtori non foldmente di donne fecoldri ? md di monafleri, et 



pur di quegli che mdggior romor fanno in fui pergami 
Éfc.767. 1 F .non fi uergogr.dno d'apparir graffi , et coloriti 
nel uifo , morbidi ne UiHimenti , et in tutte le cofe loro , et 
non come colombi , ma^comc galli tronfi con la crefìa leua* 
ta pettoruti procedono etc. 1 5*20.1 F.fi come quegli, che per 
uilta d'animo, non hauendo argomento come gli altri huo* 
mini di duanzarfifi rifuggono doue hauer poffano da man 
giare come il porco. 65-0. Vhipocrifiade F. i quai con panni 
targhi , et lunghi , et con uifi artificialmente pallidi , et con 
le noci humili , et manfuete nel domandare V altrui , et aU 
tìffime , et robufìe in mordere negli altri gli lor medefmi 
uitij etc.943.Per ciò che i F. fon buone perfone, et fuggono 
il difagio per l'amor d'\ddio,ct macinano a raccoltaM no'l 
ridicono , et fe non che di tutti un pocouien del caprino, 
troppo farebbe più piaceuole il fatto loro etc. i43o.Perucn? 
ni in terrd di menzogna doue molti de nofiri F. et d'altre 
religioni troudi affai liquali tutti il difagio andauano per 
Vamor d'iddio fchifando, poco de l'altrui fatiche curadofi, 
doue la loro utilità uedeffero feguitareetc. 1 4f 7 .Le prediche 
fatte da F. il più hoggi fono piene de motti, et di dande , et 
d'ifcede.miv.Come per detto d'uno FRATICELLO 
pazzo , befiiale , et inuidiofo etc.770. 

FRATE L.Vo.U.F.wio dolce etc. 323.L'««o F R A T E L 
L O l'altro abbandonaua. 27. F. del Re difranàa.%i.Vn F. 
di età di uenti anni, bello etfrefeo come una rofaAi&.Que 
fio mio maladetto F.etc. 1709 G/1 due 0 tre F R A T E L s 
L I etc.36.Dtte Fiorentini. 88. Li duo F. 1 1 z.] n prcftnzd de 
F.79S" Io/:o due Fiottoni. 1 746. Delle madri : de F R A? 
T E G L I etc.6.D:ie F.etc. 1 14. Et moki altri F^tfìfc I Y.del 
la donna. \C\G.i fratei domandandone etc. 1017. 
Vna FRATELLANZA et una amicizia f\ grade etc. 
2 26 1 .Contine concordi* , et continua F. etc. 2409. Et tra 
Utenti dmore FU ATERNAL fe ne piglid giufio \ et 
pio.nellerimed'A M. 

F R A V D E . Ma luffurid 3 dudrhid , goloftd , F. imidid , 
et fuperbid , et fimili cofe etc. 1 3 3. Ne con inganno , ne con 
F. imporre alcuna macula dU'honejld et alla chiarezza del 
uopo j angue etc. 2 29?. 

F R E D D O.H4«en^o/o per ogni parte del corpo cercato, et 
in ciaf cuna trouandolo F. io 37. Mi muoio di F. 1 798- Vaefe 
F.2199. Anche il F. e N grande. 1798. offendo il F. grande. 
249-Egfi fentiua F.869-C/je non fi moriffe di F. 2^0. T.ffen* 
do F R E D D I grandiffimi. 2104. q«ìhì non era chi con 
acqua FREDDA le fmarrite forze riuocajfe. 3SS. Vnd 
heUiffima fontana d'acqua F. 1 j 39. Et nel A M.Et la T.Did 
ndne'ntiepidifce.uedi d Didnd.Vdcqud FREDDISSls 
M A. 60 2. Vndfontdnd d'dcqud F.n^. Rinaldo foftinto 
dalla F R E D D v R A.i.dal gran freddo. 2 so. Per Ufo? 
prafiante f.del uerno.T I.F R I G I D A noce. uedi d Noce. 
Raffreddare. Pe«/ò con gli altrui danni R. il fuo feruente 
amore. 932. 

infrcddare.E&f il più del tempo fiaua infredda^ 
TAfi come colei , che nel letto era male dal maefiro tenun 
ta coperta. 109^. 
F regare, Vo. Sp. vnd di quelle foglie di faluia fregandoli 
ddenti. 1 ofS. Et poi chcdlqudto freganti hcbbe^etc.i.Jìro 
piccidti. 1 o s r. Per hduerfi la faluia fregata a denti. 105-9. 
Prcfo l'anello , et ceratotelo agliocchi, et poi bafciatolo, 
fe'l mife in dito. 1 9 3 2.J0 la fregherei a chrijìo in cofifdt 
te cofe.i. la fdrei. 2036. 

FREGI. 




Early European Books, Copyright © 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Aid. 2.7.32 



INNANZI 



FREGI, ornamentlche fi pongono interno le ucfli. Drappi 
uergati et con più, F. etc. io 3. Di quanta infamia et eterna 
vergogna rimarrebbe la tua memoria FREGIATA. 
F I . QJtefle donne cofi FREGIATE et cofi dipinte, 

F rem ere . mugire , rugire etc. Corrado dira , et di crucs 
do fremendo. 37 3 lo con Vanima piena d'angofeiofa ira, 
non altrimenti f.che il Leone libico y pofeia che nelle loro in 
fidie fcuopre i cacciatori. F I. La tua città, tutta in arme et 
in guerraùemiCcc,etc. F I. ode i queruli Menili fremire 
con dolci canti. F E. 

FREMITO. Vo. La . Et x cauaìli fiati chetiffimi allhord 
diedero fortiffmo F. A M. 

FRENELLO, cordellina , ouero ^aghetto , che già ufa? 
uano le donne intorno il fronte , et alle treccie . chiedi pur 
tu;o uogli un paio di [carpatelo uogli unof.o uogli. 1702.. 

FRENO. Vo. La. Fr. et Sp. meta, in por F. alle lor paro 
le. 2.0 1 7. Senza F. alcuno di rimordimene , 0 di uergogna. 
130. Abbandonando ogni uergognofo F.PH.A quali gen 
tilhuomini , finitamente furono dintorno tfFRENIrtrfl 
lejìaffe.^C. 

raffrenamento. chi dubita adunque , che 
do che hoggi intorno a quefla materia diremo offendo rifa* 
puto da |Ti huomini non fuffe loro grandiffima cagione di 
R. di beffami , conofeendo che uoi fimilmente uolendo loro 
ne faprefle fare ? itos. 

Raffrenare . Da luogo alla ragione , et raffrena il conca? 
pifeibile appetito. 1 2.64. Vincete uoi medcfimo , et qucflo ap 
petito raffrenate. 2. 130. raffrenarono lo impito della lo? 
ro ira.idz. 

SFRENATI, in quella guifa , che ne gli ampi camp 
gli s.caualli j et d'amor caldi , le caualle di Parthia affali? 
fcono.iSt6. 

F R E QV E N T A T O . Vo. La. Luogo non troppo F. da 
gli huomini.79S- 

FRESCHEZZ A.Vo.Sp.et Te.uiuadtl et forza del cor 
po degiouani. vn monaco giouane, iluigore delquale ne la 
F.ne i digiuni , ne le uigilie poteano macerare. 147 • Della 
F. della carne del uifo , laquale effendo artificiata , et fimile 
alle mattutine rofe parendo etc.i.giouanezza. L A. 

F R E S C O.Vo. Go. tra caldo et freddo. Vaere affai f.S3- 
Come il troppo f .quefla notte m'offre etc. i83*- Aedo che 
per lo F./j mangi.7 1 Per lo F .dolor e. i.nuouo. 790 .Et per lo 
nome propio.mS-Vedédola bella et F R E S C A,anchord 
che vecchio fuffe.i.giouane. 1 s i.Giouane, et F.ct gagliarda 
Sg3Stmolteuoua FRESCH E. 149*. v» mazzuolo d'd 
gli F R E S C H 1. 1 698. Tornati al palagio cofi F. come fe 
mai arma portate non haueffero.P H.Co» FRESCHIS 
S I M I Uini. 1 677- Acque FRESCHISSIM E.G4. 
Rinfrescate. Gii fece [calzare, et R. alquanto confrefchif 
fimi uini. a >~i. Mi non fuolc effere ufanza , che andando 
uerfo la (late , le notti fi uadano rmfrefcando .mi. 
Difcefo era a rinfrefearfi ad ma fontana. ^ 1 .Et pofii giù 
gli arnefi,et RINFRESCATISI alquanto etc. 1 3 - 7 
Et R, di do che haueuano bifogno , andarono uia.^4. Ma 
poi ché paffata la nona , leuatofifu dafeuno , et il uifo con 
lafrefa acqua rmfrefcato ihebbe.009. Sentendo il uento 
Kmfrcfcare , panie loro di dar lor uele P H. 
P R E T T A.preflczzascnza mostrare troppo gran F. dello 
faccio. 1 9 30. Le monache per troppo F. ere. 1 997. Et tanto 



fu la F.etc. 1 998. Per ld uofìra F. etc. i35T • Tornaud in 
granf.1379.tt detto quvjlo jfparnF R E T T O L O? 
S A.i.con fretta. A M. 

Affrettare . Quanto può s'affretta di celebrare le nózze 
della tua iphigenia. 1 1 64.1/njgrowante affrettando lo frac? 
do , et affrettando , uenne un medico con un bcueraggio 
etc.^3S0. 

FREZZOLOSI PASS Li. fatti in fretta , 0 ornare 

flezza.lt la bara con F. faffi allapiuuidna chiefa etc. 33. 
FRITTELLETTE fambucate uedi a Capon. 
FRITTO. De! pepe F.etc. 108 1. 
F R I v L I. in F. paefe quantunque freddo , lieto di belle mon 

tagne , di più fiumi , et di chiare fontane e una terra chia? 

mata vdint. 1 199. 
F R 1 v O L E. di nullo momento. Le quai cofe , fi come F. et 

nane , erano fchernite. 1059.S2 c/:e FRIVOLI fono i pri 

mi auifi. F I. 

Frodolenti.i f.auìfi dello iniquo tiranno. A M. 

FRONDA. Pigliare del fuo amore F. ò fiore , 0 frutto 
etc. 33. Di uerdiT R O N D I ripieno. 6 3. L>i quanto ho? 
nore le f.di quello Alloro erano degne. c&. ira un bcfhctto 
tutto F R O N D V T O.i.pieno difrondi. 1 1 39. Altri leg 
gono fronzuto.Vn giardino pieno diFRONZVTiAl 
beri.110 ì. il luogo era ripieno di F. Cauoli A M. 

FRONTE. Vo.Fr. et Sp. Gli bafciola F.318. Con V altre 
donne poffa andare a Y. (coperta. 17 oo.Et bafeiata la F.etc. 
2.010. sotto quella ampia, piana , et candida f.etfenza al? 
cuna ruga . A M. Et meta. Le mie cento nouelle tutte nella 
F. portano quello che dentro dalloro nafeofe tengono. 142.6. 

FRONTIERE. Andorono a contrafare a certe F.44o. 

FRONZVTi. uedi d fronda . 

F rugare meffedare percotendo . Delle quai giouani l'und 

frugando in quelle parti doue fapea che ipefei fi nafeon? 

deuano , et l'altra le uangaiuole tenendo con grandiffimo 

piacere del Re etc. 11:1. 
F R v l L O. moneta di pochi ffimo ualore. Diffe parole affai 

a Paganino , lequali non montauano un f.i.un niente. 5-89. 
F R V S O N E. uccello, uedi a falcone. 
F ruttare . foraggiare . Menato alle forche fruttando . 

1 189 • fffendo dopo alquanti di dal capitano condanna* 

to , che per la terra fruttato fuffe , et poi appiccato per la 

gola . 1 183- 

F R v T T A. Vo. La. Sp.et En. Altro non Icuaffe al leuar 
delle tauole fe non le F. P H. Mangiando anchora gli altri 
le f R V T T E. 790 . Niuna cofa fuori che le F. rcflando 
d dare nella cena. a a 14. Aranci , et Cedri i quai hauendo 
uecchi f R V T T I et Nmouì.6o4. I futuri F. delle beflie. 
39 . Con alberi et con f .d'ogni maniera, a 109 . Et meta. 
Et quiui i primi f. del loro amore dolciffimamente fentiro- 
no . tot*.. Come un ualent'huomo di corte non fenza 
F R V T T O p ungeffe d'un mercatdnte la cupidigia. 191. 
Seiohaueffi creduto trarre difufia gratta riduutaàd 
uoi tal frutto .712.. Da quefìe parole non potendo com? 
prendere ne intendimento , ne frutto alcuno . 2.098 . Due 
boniffime terre et di gran f.i. di gran rendita, z - y j. c/i 
anni della FRVT TIFERÀ incarnatione del fgliuol 
d'iddio. 1 3. D'alberi FRVTTIFERI piene etcì 474. 
Se non in tanto che qui fi a e x danno fa, et quilla efRVT? 
T V O S A.i.utile. L A. Mi conceda : che F R V T T V C 
S E fieno le mie parole. P H. 
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v\ Vagli, Tul etc. all'infinito E/fere, 
t FVCIN A. Vnd F. di diaboliche optrdtlonu 
1 33. che il bollente ferro trdtto dell' dr dente T .ui 
de d'infinite fduille isfauillante. A M. Skdnid , F, ccrtiffi* 
tnd de Ciclopi A M. 
f V G A. Vo. Ld. impeto , uelocitd di moto . Tu tdnto grane 
delaT. della naue , che quafi tutta fi ficcò nella rend. 407 . 
Là dolorofd T. della donnd feguitata da cani. 1 304. il fonno 
fugai uid.Udccidi F I. O dnticd madre folleciti[fima F V* 
GATRICE de gli federati affalti di cupido etc.? tì.uem 
di a Gelofid. 

FVGGIRE. Niund dltrd medicina effere ? ne cofi buona. 
Come il T.loro ddudnti. 26. Lieto trascorre il F v G G E* 
V O L E tempo. F I. 

F uggire. Vo. Ld. Effendomi di T. ingegnato l'empito della in* 
uidid.szs . Di F. s'dppdrecchidua. sto. Per fuggir quello 
che Landolfo fuggito hauea. 2.98. tornato F.fi uollc. 
77 7. che per T. quefìo uoi il douerejìe mandare lontano etc. 
1067. Rujlico io non fo perche il diauolo fi fugga d'infera 
»o.863. No» fugge queflo ben qua! hor difio. 1 u. fugs 
genio ogni luff uria. 2.2.. F. di Parigi. s 10. Ldgiouane F. 
etc. 1 20 2. indietro F. fi torno. 2 3^9. fuggendoli /«» <fo*- 
tro dell'arca lafciorono.3*&- fugghinog/t kfcfy , che tali 
effetti a fi fatti cafi ne produce/fero. i. non facciano. A M. 
fuggi x i/t cafa d'uno Uuoratore. 12.76. Quando io mi T. 
37<j.Leuatafi da tauola fi T.nefo oue andaffe. 1 ì^.T.ilpec 
ricolo foprd jlante.i. fcampò dal pericolo. 1627. Leuatafi F. 
ni a. xoj 2.. Non decorgendofi chelld moglie fi fuggia. 1 349. 
in quefia terra cene fuggitilo. 323. Andreuccio come gli 
uide y per fuggirli' 3 in un cafolare fi ricouerò .i. per fuga 
gir quegli. 339. Allei è dato per pena di fuggirmi dauan* 
ti. 1 3^3- Se ne fuggirono d Rodi.994. Deliberò di fugs 
girli. ( 178. Pi» uoite dì T.hauea tentato. 1340. s'ufci 7 et 
tuggift a cafa fua.i. fi fuggi. Di chi con alcuno leggiadro 
motto tentato fi rifcotejfe,o con pronta riftofìa 0 auedimen? 
to fuggiflè perdita , pericolo 3 0 feorno. 1 36 1 • c ^ fi f ono 
con giornanti fuggite. 2293. No» fapendo che il fuo fan* 
teldjO dltroue fi fuffe fuggito. 250. chichibio uolentier 
fi farebbe F. per la paura. 1402 . I caurioli in nulla altra 
parte fuggirono , che alla cauerna.36i-.D0ue chiunche il 
uedea fuggiua. 8 2. s . Dalle cofe del mondo fuggiuano. 
i.non s'impacciauano^S9- lo non fo come io non ti occido 
ladro disleale , che ti fuggiui col mio.i. con la mia robba. 
10 2.8 . No» credendo al miogiuditio ? ilqual al mio poteri 
io fuggo nelle mie cofe etc. 2.430. 
Rifriggere, al fuo luogo. 

FVGGITA. preflo et nafeofamente . Et quefìo detto una 
uoltd fold fi bdfeidrono dlld E. et dndorono uid. 1 2 2 1 . Alcu 
ni te fti hdnno sfuggiafea. et alla sfuggita. 

F V L V \. biondi yo. Là. V.Leoni uedi a Leone. 

F V L v 1 A nome propio. 2309FVLVI0 cognome. 2.160 

FVLVID A. Splendente , uocdbolo latino . a poco d poco 
trd ld F. luce di fe , le belle parti mi apriuapiu chiare. F 1. 

F V M O.Vo.U.tt Sp. Sopra laquale ftarto l'hauea perche il 
T.receiieffero. 1 3*8. QUdfi da dlcuna FVMOsiTAdi 
jlomdco etc. Si x. 

AFFVMICATA. Tuttd fuddtd , unta et A. 1449. Et 
era qxe'dà cafa uecchifftmà et A. P H, Et chi non fa che le 
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mura AFFVMICAT-E non che i uifi delle f 'emine fo* 

nendoui la biacca diuentan bianche (LA. Et come che egli 

gli uedeffe il Udio tuttofa. FFVMICATO 2» capo. 1 7 J7. 
F v N E. corda, vo. LdXegdrlo alla F. 343. Ordinatd unà 

F.co» certi nodi.<)\4. 

CORDA.d! fuo luogo. 
FVNERABILE. Vo. Ld. Con T.pompd di céràsi- Vfl 

fegno diFVNESTO dugurio àpeffimi dmdnti .1 mora 

tiftro. F L 

F v O c O. elemento. Tatto fare un grandiffimo T. nella fud 
cdmerd.2s6.Et in quel legnato meffo F. 1 oog. Etgid crefee 
ua il T.nell'accefa naue.101 o.p riegoti } che uoi facciate fare 
un buon F, 1 goo.c/ji non fa che'l F. e^utiliffimo , dnzi nt* 
ceffario a mortali? 242 2 . Quanto fin nel T.fi foffia 7 et più 
s'accende , et fenzd foffarui s'ammorta, p H. 
Et per lo infernale . Ne/ profondo dell'inferno farai meffà 
nel F. penace.7S$>.Accio che iddio ti tragga di efuefìo T.pe* 
ndce.663. Tra l'anime dannate nel F. pcnace nell'inferno, 
t O69. Quantunque nell'inferno io fuffi in un gran F. et mol 
to ardente.iG7i. 

Et meta.Per l'ardore d'amore . Mentre ch'effo in quefìo T. 
ardeua.4 39. Tutta ardeua in amorofo T.634. L'animd mià 
nel dmorofo T.fi nutricd.703. Spengere il mal concetto. F. 
1 66. Le tempero honefìdmente il fuo F. 2. 1 98. 1» qudnto F. 
la tua donna et mia fiia per amore ch'ella ti porta. 1636. 
Con grandiffimi FVOCHI.xis» Dauanti a Crepitanti 
F. P H. F O C O poi fi ferine in uerfo. 
Affuocare , et Affogare al fuo luogo. 

F V O R.extra. Et parte uerfo le molina , che T.del giardino 
macinaudno. 1 1 14 . Le cofe mortdli in fe et T.di fc piene di 
noid.7%. qmuì T.difud ndturd benignd etc. 88. V fati T.deU 
l'dlbergo. 131. Cdccidrebbemi T.di cafa. 17 68- Luogo molto 
folingo et T. di mano. 18 1 3- S'incominciorono ad hauere in 
odio T.di modo.i.fmifuratamente. 1 2 37. 
Et in uect di eccetto. Piacque alla donnd il configlio della fan 
te. T. che di dargli alcuna ferita. 1 104. Et fenza la che.Pers 
fona che diceffe una parola F. folamente , lo etc. P H. Ni« s 
na allegrezza gli mancaua , F. folamente lafua hiancofio? 
re P H. etc. Effendo iui di T v O R E tutta la famiglia. 
2.36. Anchor di T v O R I Tederico già afpettdud.i^. 
Comehuomo che T.di fe fuffe. 1324. 
Et in uece di eccetto. llquale in ogni cofaerd fdntiffimo T.nel 
Voperd delle f emine. Entrò in und cafa,et qutlla trouò dagli 
habitati abbandonata T. folamente da quella fanciulla. 1 246 
Io non l'ofo fcourire. } T .che a uoi. 2.246. 1/ giudeo rijfonded, 
che niundfede ne credeud ne fanta ne buona T. che la giù* 
daica. 1 14. il più ricco prelato che habbia la chiefa dal Pds 
pd in T.i&s.Ddlldforzd d'iddio infuori. 2 i4t . 

F urare.rtttare. V0.L4. ch'd me l'dnimd fura.i» defmenzd. 
24 1 3.che mi furò il bafilico falernitano. 10 24. 

F V R I A.impeto.Vo.La.et Sp. I uoflri ramarichipiu da K. 
che da ragione incitati. 2 28 7 . Anzi con più T.l'una uoltd 
che l'altra. 2.1 04. Quafi con T.diffe. 1 3*7>Quafi FVRio 
S A diuenuta fuffe. 2367. Vedendolo FVRIOSO leua* 
re per battere la moglie. 1 7 37. Tutto F. rifpofe. 2 1 4 1 .Di no 
correre FVRIO SAMENTEd uolcre nella fua uecs 
chiezza etc. 37 3-Cifippo T.ne menoronoprefo.i^oA. 

F V R O K.ird co fnrid.Vo.Ld.Et coflei nel T.fubito uifu dì 
menticdtd. 1 iSa.llpopolo rfFVRORE corfo. 29 s. Infie 
ro T.accefa diffeA&3-L'ird in feruentiffimo T. decende l'ani 

ma nofìra 
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md noflra. 97 4.L'ir<* i» t*»to ¥:ttdccorfe.&6.ll mio f.fen 
tirò minore. 1 1 19.Diprcfintcgliuidde.il F. x 1 67. 

FVRTO.Vo. Sua moglie e y dlitinutd nafcofitmente di 
f.xz93.Co'lf.fdtto ne. 1 308. I r V R T 1 fatti diuideud 
con colui etc.^o&.Efferfi FVRTIVAMENT Ep<*r s 
tito.i.dfcofdmcnteA3S.*.t cofi F. gfi /oro cogiungimenti con 
tinuando. /030. F. et /ò/o /è n'andaua infino dUe porte del 
palàgio P H. F. rapirti dalle fue cdfe P H. Colui ilqudle F. 
t» mi doueui fottrdrre. F L 

F V S C E L L O.qualunche cofddi legno picchia et fottile,che 
uolgdrmente fi dice un F. ouero fcjìuco di paglia. Per ogni 
F. di pdglid } che ui fi uolge trd piedi , beflemmidte iddio . 
117. Tdcendo eddere petruccie ? et cotdli FV S CELLI; 
N I , tdntofece 5 che und uoltd per uedere che ciofuffe , il 
gioudne uenne quiui. 1 £54. 

F V S O. Vo. Ld. et Sp. Cdgo , ti F. et Vdrcoldio. 9 . Dì 
Idndfildtd che di F. auolgeud. 1 os 2 . Afl* roccd, et di F. 
ftc.1a.15-. 

Tufo, Tufferò, Tuffi etc. all'infinito Zffere. i 
F V T V R A. cfce e^4 «e»ire. Vo. L*. No» fc»Z4 ffttf uilitd 
F. 1 7Z.CcUdfud F.Mita fi ricorddUd.CS i.AÌIe F V T V R E 
nouetfe deffe principio. * 2.6. No» d'aiutare i F V T V R I 
fratti Me feerie , et cfetfe terre et delle loro pdjfdte fatiche. 
39. Et affolutamente.i.quelli che ndfcerdno , poderi. M'itfge 
nero co» più perpetuo «er/ò, teflimonidnzd delle fue mdlutt 
gie opere Ufcidre d T, etc. L A. 

DELLA LETTERA G. 

Speffo et pieno fuono rende , et più pronta 
della F.et auando jld dinanzi alla E ? et alla 
G. I. rende fuono dolce et molle , et con ld A, 
o,et tt,poi rauco et aftro,md fìando poi di 
dietro(fe pur fi proferire) réde il fuo fuo* 
no fempre dolce con tutte le uocali di contrdrio delld C. che 
fempre nella fine e dfpro (quando che fi proferifee ) come è 
detto dlfuo luogo.Et quando clld fld col fuo punto di dietro 
dinotd Gduiium.Qenuis et Genio.Genus.Gellius.Grduis.Gu 
Id.et aliqnando Gdius. et Grdtid.et G\ Ge»s. ucl Genus. et 
GG. GrJfjTerwit.ct «e i numeri G. rileua qudttroccnto,et G. 
qudttrocento milid. 

G. INNANZI A . 

Abbarc. fdrfi beffe con rifd.vn gioudne chidmd 
G to Ambruogiuolo da piacéza ilquale di qucfla ul 

tìmd loid che Bernabò hdutd ddtd dìldfua dond, 
cominciò affdrc le maggior rifd del mondo, et gabbando 
il domandò fe l'impcradore gli hducd queflo priuilegio, più 
che a tutti glidltri huomini conceduto etc. £3 i.M<* ridendo, 
et G.con diuerfi rdgionamcntigrdn pdrte delld notte pdffo* 
rono .i. fiherzando. P H. serbando l'dnimd mid liberaci 
come quelle G. ld loro firbauano.ungannando. F I. G AB 
B O pin baffo. 

GABBELLIERI. che rifiuotono le gdbbcllc . Alquanto 
con le guardie de G. fi rifletterò. i7*& 

GAbb lA.Vo.Sp.met4 per Idpartc pudcdd.tìduere meffo il 
Irfgnuolo nelld G ./ù*. 2. 2. 2 9 . Et Gaggidpcr U parte delld 
ffém No» dltrimente che i marinari [opra la G.del lor Iti. 
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gno faliti Acculando fe foglio, 0 terra uicind feorgono che 
gli impedifed etc. F I. 

G A B B O.giuoco,o burld.ll cdudliere, ilqudle erd molto me* 
gliore intenditore , che nouelldtore, intefe il motto,et quello 
infefìa et in G.prefo, mifie mano in altre nouelle etc. 1 37 9. 
Uumilc fofliene i G A B B I fatti A. gli inganni. F I. Legi* 
dette di me fchcrnitrici , mi furono dauanti , md con uifld 
GABBEVOLE meno.i.fchemeuole. A M. 

G A B R I E L L O.Vo.Ld.Te.et E». L'agnolo G.ete.gKJ. 

GAETA, citta etc. 194. 

GAGLIARDEZZA. Si come colei , dHdquale pdre di 
G.dmZdre galeotto etc.L A. Fece tutte iflle G A G L I A R 
DIE} che dice. 1 6^3-Gioudne etfrefcd et G A G L I A R 
D A. J83. 

G A 1 A.vo.pr. allegra. Se G.gioudnezd in hello amante dee 
donnd dppdgdre. 2.4 1 2.. Et i caualicrifimiglidntemcntCjet le 
GAIE donne s'allegrano fdeendo fefid. P H.ìdMo G A= 
IAMENTE cdntaregli rufignuoli.i4&0. 

GALA, gdld fi dice quando fi uede portare nel uefiire, 0 nd 
calzare di due forti 0 più diui fitte di cofe , come farebbe d 
portare in una gamba lo fliuale , et nell'altro pie la fedr* 
pd , et fv/nili dffife , pigliafi queflo uocdbolo dal Boc. nel 
L A. per la foggia et la maniera di una uejle doue diffe. 
Ne fe gli è meglio alla cotal roba mutare le G A L E , 0 di 
Idfciar filare etc. 

G A L E A. vo. Fr. et sp.vnd G.di corfari foprauemt.3S7. 
Vide la G. non molto anchord dllungdtd dietro ùrdrfi il leu 
gnetto.3S&.Montdtiin G.i ^3 Montdto in G. 1139. Salito 
(opra G ALEE che in Aleffandrid dndduano. 369 • 
due G. fiottili drmdre.3o3Motdto foprd md G A L E O T 
T A 6e»e drmdtd.393- 

GALEONE nomepropio , Moggi e Idfefld di fitnto Ga* 
leone.isi »• 

G A L I E N O , nomepropio.G. Uipocrate , 0 tfculdpio etc. 
4x.Aucngd che G.non nepdrli in dlcund parte delle fue me 
dicine. 170. 

GALLA. Vo.L*. Fr.et Sp. è certo frutto tondo et leggiero 
qual fi adopra per tingere panni ,fare inchiofìro et filmili. 
Affermo che io non fon gr due, anzi fon fi lieue, che io fio d 
G. 142.8. Nonpotrd mangiare, ne mandare giù ld G. dnzi 
gli pdrrd più dmdrd cheH ueleno. 1777 .Vorrebbefi fdre con 
belle GALLE, digengeuo uerdc. i774. vi dd a mdngidrt 
qucfle G.undper uno. 1777. 
G A L L I N A.vo. Ld.Fr. et sp. Et molti cdcchereUi delld G. 

mid. 1 5"co.Co» un conuito di GALLINE etc. 157. 
GALLO, vo. Ld. et sp . Ndfcono in queflo pdefe Galline 
fenza G. alcuno ? \G$ . che un G. bdfld dffdi ben d dieci 
Galline. 02.2,. Lucifero di fan G. etc. 1880. Et gid l'uccello 
excubitor con fuo canto hdued ddti figndli del uenuto gior* 
no etc. tolto dd Virgilio . txcubitorqi diem cantupatefccc* 
rdt dles A M.Et il ucgghidnte G. hdueud le prime hore cdn 
tdte. A M. Come GALLI Tronfi con ld crefid leudtd^pet 
toruti procedono etc. 1 s 20. 
galloria, allegrezzd grdnde con fegni corporali. Et 
clld fdeendofi grdn G.che non gli toccdUd il culo ld camifeid 
etc.dltri leggono glorid.oS7 - 
G A M B A. vo. Fr. Trdffefiipdnni diG.et al cdpo del let* 
to gli fi pofe. 330. Si conuenid del tutto 0 tagliare tutta la 
G . 0 morire. 1097. V»'oJJo frdeido ilqudle hdued nella G . 
109? . Et difeerne ld tondd G.dd niuno cdlzdmento coperà 
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G. I N N A 

td . A M . llqudle hduedguafid l'und delle GAMBE. 

1 097 . Et foprd le cdize di maglia , gli mife le GAM* 

B I E R E , lucenti come fuffeno è hìdnco argento , et un 

paio di cofciali P H. 
GAMBO, Trouò l'anello belliffimo , et di fin oro il fuo 

Gdmbo P H. Et nel Gamoo et nel pie delkqudle etc.uedi d 

Coppd . > 
GARA, imprefd.contentlone. Cupido hduendo propofio di 

ulnare Idfud puerile G. contrdgli indurdti cuori. P H. 
GARBO.Re del Gdrbo.399- E * « Hna uid in * ìrenza ca - 

fidettd. i4S6. 

GAROFANATO. Vo.Ld. Con fdpore mofcato , et 
G. 1935". Et il crefto Bafilico nefuoi tempi imitdnti i G As 
ROFANIcoIp odore A M. 

G arrùrc . parlare , griddre , 0 riprendere. Parendole hduer 
udito il mdrito G. 2.066. Bentiucnga fi credeud , chelld mo* 
glie diceffe quelle pdrole , perche egli le haueud garrirci. 
griddto 0 riprefa. 1 7 10.L4 donnd hduendo G.dìldgdttd neU 
td cdmerd fe ne torni. 106 3. 

G A R Z O N . gioudnetto . Io ho ben in cdfd hduto il Gdr* 
Zon che tu dimdndi . 391 . Vergognando fi del uil tratta* 
mento fdtto del GARZONE. 393 • vnagran fefid 
fdttd co'l Gdrzone. 393 • il Gdrzone afioltò diligentemen* 
te. 1068. Auenneche i/ GARZONCELLO infera 
mo. 1 3 18. Et poco dppreffo mdndò un GARZONE Tj. 
T O etc. 1 S6S . Ld potenza delle meretrici , et de G A Rs 
ZON I dd impetrare qualunque gran cofd. 130. Stettero 
adunque , et mai ueftiti , et peggio calzati ad ogni uile fer* 
uigio adoperati con la balia infieme i due G.in cafa di mefs 
fer Gajf arino. 368. 

GATTA. Vo.Gr. Fr. sp. Te. et E». ld donnd hduen* 
àogdrrito alla Gatta nella camera ne torno. 1063. Super 
lo tetto come fanno /«GATTE. 1 y 7 1 . ld battaglid de 
topi , et delle Gdtte. 1890 . Tu etglialtri che le G. in face 
co andate comprdndo,jfeffe uolte rimanete ingannati. prou, 
L A. vna GATTVCCIA mdgrd coudndo quello, oc* 
cupdud P H. inde d Gelofia. 

GAVOCCIOLO, pejle , 0 ghidnduffd . Cominciò il già 
detto G. mortifero etc. 1 6. lequali enfiature li uolgari noe. 
mirmano gavoccioli. 16. 

G INNANZI E • 

E L A T I N E. uedi d Cdppon . 
G gelosia . Dellaquale ella in tanta G. ui* 

uea , che ogni uccel che per l'aere uolaua, crede* 
Ud glie le togleffe.7 1 9 . Entrò in fubita G . 7 2. 1 . Entrò di 
lui in tdntd Gelofia. 98 1 . Doue la mia fouerchid Gelofid mi 
conduffe. 74i . Lepuofero grandiffimo amore /intanto 
che per Gelofid fi cominciarono ad hauere in odio . 1 2.37 . 
Quando ld Gelofidgli bifognaua del tutto fe la ftogliò , et 
cofi come quando bifogno non gli era , fe Vhauea uefiita . 
1 S7 1 . Già è Gelofia ufeito . 1 500 . Et della Gelofia cofi 
parla nel p h.O amore dolciffimapaffionc a chi felicemen* 
te i tuoi beni poffede . Cofd pdurofd et piena di follecitudie 
ne . chi potrebbe credere , 0 penfare j che ld tua dolce rae 
dice produceffe fi amaro frutto , come c Gelofia ? certo n'm 
no , fe egli no'l prouaffe , Ma ejfd ferociffimd , come Ve Ile* 
ra gli olmi cinge , cofi ogni tua potentid hd circondata , et 
intorno d quelld è fi radicata , che impoffibile fdrebbe hore 
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mai a fentire tefenzd [ei . T "Ò nobiliffimo fgnore quefia e' a 
tuoi atti tutta contraria*. Tu le tue fiamme moflri nell'ala 
tiffimo et chiaro monti* Chhéreo , cojìei fono i freddi colli 
d'Appennino impigrifee nelle ofeure grotte . Tu leni gli 
animi alle altiffime cofe , et coftei gli declina, et affonda 
alle più uili . Tu gli cuori , che prendi , tieni in continoua 
fejla , et gioia , coftei dd quelli ogni allegrezza caccia , et 
con fubito furore ui mette malinconia . Uffa fa cercare ì 
folinghi luochi , et con acuto intelletto mai non fa che fi fa 
altro che penfare . A deffa pare che le [fedite uie dell'aere 
fieno piene d'aguati per prendere ciò ; che effa defidera di 
ben guardare . Nwno atto e, die effa non dubiti ; che con 
falfo intendimento non fa fatto . Uiuna fede e in lei . 
Niuna credenza . fila fempre crede ejfer tentata , et come 
tu di pace se y ucraciffimo ordindtore , cefi quefia con arma 
ta mano fempre dppdrecchia inimicitie , et guerre . Ella 
mdgriffimd et fcoloritd nel uifo , di ofeuri ucpimenti uejìis 
ta , egualmente ogni per fona con bieco occhio riguarda , et 
tu pidceuoliffimo nello {affetto , con lieto uifo uifiti e tuoi 
foggetti . Ella non finte maiprimduerd ? ne fiate , ne au* 
tunno . lutto l'anno egualmente dimora per lei lo fole in 
capricorno , et quanto più di fcaldare fi cered , più ne femz 
bianti trema. Or quanto e contraria Uuoflrd natura, 
apertamente fi uede . Ella fi diletta effere fmza alcuna lus 
ce , et tu ne htn.inofi luochi adopri e fanti dardi . Ella teco 
qudfi d'un princìpio nata , di tutti i tuoi beni è* guafìatrU 
ce . Ella più uolte auiene che , di quelle infermità, onde eU 
la ha maggior paura , e s piu fteffo affalùa . et appreffo 
infino alla morte.oltre a mifero miferiffimo fi po dir colui} 
che feco l'accoglie in compagnia etc . Et nel terzo libro del 
V H . poeticamente il Boc . parla della Gelofia . Diana , 
difeefa dagli alti regni , cercò la cafa della fredda Gelofia, 
laquale nafeofa in una delle altiffme roccie d'Apennino cn* 
tro in una feuriffima grotta , trottò intorniata tutta di ne* 
uè ,neli appreffo era arbore ne pianta uiua , fuori che 0 
pruni , 0 ortiche , 0 fimili herbe ; Ne ui fi fentiua alcuna 
noce di gaio uccello . il Cuculio et lo Gufo haueano i nidi 
fopra la dolente cafa , Allaquale uenuta la fama Dea , 
quella trouò ferrata con fortiffima porta , ne alcuna fine? 
ftra ui uide aperta . ìu dalla immortale mano con fuaue 
toccamento toccata l'antica porta , laquale non prima fu 
tocca che dentro cominciarono a latrare duo grandiffimi 
cani fecondo che le uociglifaceuano manifefli, dopo ilqud* 
te Idtrdre una uecchia con fuperbiffima uoce ponendo l'o* 
recchio al picciolo ff ir aglio , guardò fuori dicendo, chi toc* 
ca le nofire porte j 3 A cui la fanta Dea diffe . Apri a me 
ficuramente . io fono colei, fenza lo cui aiuto ogni tua fa? 
tica fi perderebbe , l'antica uecchia la diurna uoce della 
Dea conobbe , et a quella con lento paffo andando , con non 
pocdfdticd pergliarruginitiferrdmentiaperfe la porta, 
laquale nel fuo aprire fece un grdndiffimo flrido , che di 
leggier potria effere fiato fentito infino all'ultime pèdici del 
monte , et fatta la Dea p affare dentro , con non minore 
romore riferrò quella , difendendo a gran pena i bianchi 
ueflimenti della Dea dalle agute sanne de bramofi cani , a 
quali per magrezza ogni offo fi faria potuto contare , cacs 
dando quelli con chioccha uoce , et con un gran bafione , 
col quale fofleneua i uecchi membri . Era quella cafa uec* 
chiffìma , et affumicata, ne era in quella alcuna parte , oue 
Aragne non haueffe , et copiofamtnte le fue tde compofie ? 

et in 
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et in effa s'udii* a una rw.na tém'frefiofd fi j come fi i ukinì 
monti urtdndofi infume gwtgeff&o [e loro fommitd , le= 
quali , per l'urtare fejtilefttiofo arrecati cadeffero giufo 
al piano . Niuna co fa atta ad alcun diletto uifiuedeud . 
Le mura erano grommo fe difafìidiofd muffa , e quafi pa* 
rea che fidando lagrimaffmo , ne in quella cafa mai altro 
che uzrno fi fentiua fenza alcuna fiamma da r iconfortare il 
forte tempo ; Ben n'era in un de canti un poco di cenere ? 
nellsquale riluceuano duo Tizzoni gid mezi fj>cnti 3 de 
quali la maggior parte una gattuccia magra , couando 
quella , occupdua . Ld uecchia hdbitdtrice di cotdl luogo 
era magriffima , et vizza j nel uifo fcolorita . I [uoi occhi 
erdno biechi , et rofft continudmente Idgrimdndo , di molti 
drappi uejìita , et tutti neri , ne quali rauiluppata in terra 
fedeltà ukina al triflo fuoco tutta tremando , et al fuo lato 
haueua una fyada , laquale rare uolte , fe non per iffaucn* 
tare la traheua fuori . il fuo petto battena fi forte , che fon 
pra li molti panni , apertamente fi difeerncua , nelquale 
quafi mai non fi crede , che entraffe fonno , et lo luogo ac* 
concio per lo fuo ripofo era il limitare della porta in mezo 
di duo cani , laqime IdDea ueggendo molto fimarauie 
glie , et cofi diffe . O dntied mddre , follccitìffima fugatru 
ce de gli fcelerdti dffdlti di cupido , et gudrdid de mieifuo? 
chi , d te conuiene mettere nel petto d'ungiouanc a me ca* 
riffimoletuefollecitudini, llqualeper troppa liberalità fi 
lafcia d f eminile ingegno ingannare , amando oltre di do? 
nere una mia nemica ; ua etpriualo delld pura fede 3 Le 
quale egli tiene indegndmente , et aprendogli gliouhi ; gli 
fd conofeere come egli ^ingannato, et ammaeftrandolo,coz 
megli inganni fi debbano fuggire . La uecchia che in ter* 
ra fedeua con la mano alla Vizzd gotd , alzò lo cdpo min 
rdndo con torto occhio IdDcd, ctfenzd indugio fi ueflt di 
nuoud forma , et dbbandondndo i molti ueflimenti , ag* 
giunfi dlle fue /falle dli , et Idfcidndo le ferrdte cdfe fenza 
dlcun dimoro peruenne douc ella trono F Iorio , fante an* 
chora fopra il fuo letto leggendo la riceuuta lettrd da Bian* 
cofiore , a cui ella occultamente con ld tremante mano toc* 
co lo folledto petto et ritornoffi alle trijle cdfe. 
G E L OSO. mjfér lo giudice • ilquale era fi Gelofo che te 
meni dell'are ifteflò . 5-74 . Mi tira a ragiondre d'un Ce* 
lofo . 1 *48 . Accioche il Gelofo fu non poteffe uenire . 
1 J64 . il Gefo/ò dolente y etfenzd cend etc. 1 $6$ . M4«s 
dà il Gelofo nella fudmdl'hord. iyc 7 . z t nel P H. Lo 
Gelofo ha l'animo pieno d'infinite follecitudini , d lequali ne 
fteranza, ne altro diletto può porger conforto 0 dlleuiar la 
fua pend . Egli fta intento di mettere legge d uaghi occhi , 
a quali il fuo poffeditore non la può dare . Egti noie , et 
s'ingegna di por le legge a piedi , et alle mani , ce ad ogni 
altro atto della fua donna . Egli uole effere prouido cono? 
feitore , et de penfieri della donna , et della allegrezza , o= 
gni cofa interpretando in male di lui , credendo j che eia* 
fetm defideri , et ami quello , che egli ama ,fimilmente *'i= 
n tglna che ogni parola fu doppia , et piena d'inganno ? 
tt scegli mai alcuna detrattane commife , queflo gli e s more 
talp'nfiere , immaginando , che per fimile modo, effo dege 
g l <t effere ingannato . EgH uole chiudere con auifi le uie 
dell'aere , et della terra , et breu:mente nefuoi penfieri gli 
nt-cìono il cielo > la terra , gli uccelli , et gli dnimdli,et 
f^lunjue altra creatura, et da queflo leuarlo non ha Ino* 
S° fttrientid , per ciò che felafd, et fe egli tmoud ; che 
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lealmente la donna fi porti, egli penfa che dueduta fifa 
di ciò ch'egli ha fatto, et pero guardata fe n'e\ Se c*truo= 
ua quel che cerca , et che truouar non uorria , chi empiti 
dolorofo di lui . Se forfè fìimdteche'l tenerldin brdecio 
glifid tanto diletto , che quefìe cofe debbd mivgdre 3 2/ pa= 
rere uofiro e 1 fdlfo 3 per ciò che quello tenere gli porge 
noìd , penfando che altri cofi l'habbia tenuta P com'egli . 
Etfe la donna forfè amorcuolmente l'accoglie ,fi crede ihe 
per torlo da tal penfiero ilfdccid , et non per buono amo* 
re , che ella gli porti , fe melinconka la truoua , penfa che 
altrui ami , et di lui non fi contenti , et infiniti airi fìu 
moli potremmo dcgelofi ndrrdre , dunque che diremo della 
coflui uita , fe non che ella fia la più dolente , che alcun ni* 
uentepoffdhdueref Egliuiuc credendo et non credendo, 
et ld donnd fìimoldndo . Et le più uolte fuole auenire - ? che 
di quella malattia , di che igelofi uiuono paurofi } elfi tit 
muoiono , et non finza ragione , per ciò che con le loro re* 
prenfioni molte uolte mofìrano a loro danni la uia etc. Per 
ciò che i G E L O SI fono insidiatori della uita delle gioud* 
ni donne , et diligenti/fimi cercdtorì delld lor morte. 1 j4g. 
G E L O S A«onprd.i4i4. 

Ingclofire . QUdndo i mdriti fenza cagione /n^clofì- 
feono . 1 ?48 . Et cofi INGELOSITO tanta gudr* 
did neprendeua.issi. 

GELSO, viramo nella chiara fontana a pie del G.ttc. F I. 
Ti ferbo G E L S E ? mandorle etc. A M. uedi a Qiregie. 

GELSOMINO. Acqua di fiori di G.1936. Le quai uìe 
tutte di rofai bidnehi et uermìgli , et di GEL S OMINI 
erdno quafi chiufc.Ooi. Ddffeffiffimi G. et da pungenti ro 
fai fono per tutto ehiufe. A M. 

GEMMATA, nomepropio . Commare Cete. 271 1. 

GENERAL. Vo. Ld. Sp. et Te. Con Generdl dolore de 
tutti e falernitani. 940 . General pdffione è di ciafeuno che 
uiue. iox6 . General uergogna di tutte noi. 1370. in 
uno GENERALE paffaggio de chrijiiani fatto .15-9. 
Ne egli alcuna cagione hauendone faputa affignare , che 
cotali GENERALI, et cattine . \S3S . Ma indietro 
non ueniuano riftoflefe non Generali .1791. Confeffare 
GENERALMENTE & tutti i miei peccati . . Et 
Generalmente tutti peccare in luffuria. 1 30 . Generalmcn* 
te da tutti era chiamato il zima. 698 . Per li medici G.fa 
creduto lui di dolore effere morto.io77.Li<fuà G.fono huoc 
mini dipouero cuore. 1 756. 

G encrare. Senza G. foretto di uoi.770. La copia delle cofe 
genera fafììdio . 986 . Di cui queflo parto /foeneraHe. 
1 2.8 x . Hauere generata figliuola etc. 9 24 . i! faporU 
to bere , che a cip uedena fare 3 fete haueua G. . 5*6. Co* 
lui che generati' gii hauea . i 3 9o . viglinoli da uoi G. 
a394. Uqual figlioletto fu da te generato. 219; . vofiro 
marito che il genero*. 15-2.4. 

ingenerare. Sopra quefl'onde prefe la madre mia , et me 

ingenero fopra quelle . A M. 
GENERATION E. Vo.L4.Fr.Sp.et E». G. Peffima che 

uoi fete. 1 3S6.L'humana G. etc. 1 907. Per lafalute dell'ha 

mona G. 1410. 
G E N E R o.Vo.Ld. Con graniiffimd fefla lei eHfuo G.re* 

emette. 19 1 . che ne parrebbe donna fe io cofi fatto G.ti do 

*a[ft!etc.3ZS. 

generoso, Vo. La. lì Generofo animo iella fua otìp 

Z}ne.3So. 
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GENGIOVO . Vo. Gr. Fr. Sp. Te. et En.Riftofe Bnts 
no. Vorrebbefifare con belle galle di Gengiuo uerde. 1774. 
Et co/J/I poffano benedire le galle del G. come il pane , ti 
cafeio. 17 74. 

G E N G 1 v E.vo.L*. incominciò con fcpfofa d firoppiedd* 
rei denti et le G.10SS- 

GENNAIO. Io uoglio che del mefe di Gennaio che uie* 
ne; dppreffo di quefid terrd uno gidrdino fieno di uerdi her 
he etc. xzo x. Ld notte dlldquale il di delle calende di G./c, 
guitdUd etc. x io4. , 

GENOCCHIONI.Lui cheinG.fidUd leuoinpie,tt 

il bafeiò, etc.Sxl. 
GENOVA città. 1 6o.Gentilhtiomini GENOVESI per 
ambafeiadori etc.W- . Contrd al general co fiume di Ge* 
nouefi. 192. 

GENTE, vo. Ld. Fri et Sp. Vna maniera di becchini fo* 
prauenuti di minuta G.33 . Della minuta Gente et in gran 
parte della mezana era il riguardamene di molto maggior 
miferid fieno. 34. Ddre ogni di d molta pouera Gente etc. 
173. Et d'dltrd Gente armata . x 30. Pieno di Gente ar*. 
mata. 1170. che Gente nuoud non ci foprauenga . fp4 . 
Sapete che la Gente è più acconcia a credere il male , che il 
benc.739. E* f oi mo ^ e nouelle tra la Gente groffa della uil 
ld contate. 8 1 S". Voi fete anzi Gente groffa che no . 1 906. 
A cofi fatta Gente.x377 .Q&fia mala G. 1 2.09. incomincio 
no le G E N T I andare accendere lume et adorarlo. 1 ig. 
che le G. circondanti credeffero.630. v'affai horreuoli G. 
nata etc. n7x.ld nojlrd citta di udrie maniere , et di mia* 
ueG.è fiata abbondeuole. 1 7 1 1. 
GENTILEZZA. Vo. Sp. Ture hdumdo in fe qualche 
fduilluzzd di G. 1 9 y. Et nel L A. Md non fai tu qual fa ld 
tura Gentilezzd et quale ld falfa ? non fai tu che cofa fa 
quella ; chefdccid Ihuomo gentile , et quale fa quella che 
gentile effere noi lafda ? niuno è" che non fappia noi da un 
meiefimo padre , et da una madre tutti hauere i corpi , et 
V ànime tutte eguali da un medefmo creatore. Neniuna 
cofd fe l'un gentile , et l'altro uillano , fe non che hauenio 
ciafeun parimente il libero arbitrio d quello operare , che 
più li piacele , colui > che le uirtu feguitò , fu detto gentile, 
et gli altri il contrario operando , etfeguitando i uitij , fu? 
rono non gentili reputati . Dunque da uirtu uenne prima 
la Gentilezzd nel mondo . Vieni hord tu tra fuoi modera 
ni , et anchora tra fuoi paffatì cercando et uedrai quante di 
quelle co/e, et in quanti tu ne truouerai che facciano gli huo 
mini gentili , Vhauere hauute forze , che loro uennero nel 
principio da feconda prole , che è naturale dono, et non uir 
tu , et con quelle hauere rubato, ufurpato, et occupato quel 
lo de loro uicini meno potenti , che è ultio ftiaceuole a Dio, 
et di mondo , gli fece gid ricchi , et daUe ricchezze infupcr* 
biti , ardirono di far quello ; chefoleuano i nobili fare,cioè 
di prendere cauaUeria , nelqual atto ad una hora fe mede* 
fimi , et i uai , et gli altri militari ornamenti uituperaro* 
no . Qual gloriofa cofd ? qual degna di fama i qual du* 
tore udifiimai dire che perla Kepublka,o pur perla 
priuata alcuno di loro adoperaffe già mai ? certo non niu* 
nd. fu adunque il principio delld Gentilezza di cofioro for* 
za , et rapina , et fuperbia , affai buone radici di co/i lati* 
deuole pianta.di quelli che hora uiuono, e la uitd tale , che 
Veffere morto e^ molto meglio . la Gentilezza non fi può 
Ufcidre in heredxtd,fe non come le uirtu ; le fcknùe, U fa* 
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nità , et cofi fatte cofe , cì<fcana conuien che le fi proedeci , 
et dcquifiili chi hauere l^uuole . Et più oltre . Et è* tanta 
la fua uanagloria , ah pompa che ella fa di quefla fud 
Gentilezzd che inuerita a quelli di Bauiera , 0 a Reali di 
trancia , 0 a qualunque altri , fe altri piufe ne fanno an* 
tichi,et le cui opere fieno fiate gloriofe , farebbe foperchio 
etc. ut nel P H. Et alcun altro gionane di Gentilezza( fecon 
do il corrotto uolgare) più che altro ff tendente . cofi diffe il 
Eoe. per mofirare che il uero fgnifeato di Gentilezza e e/i 
fere gentile cioè affabile , corte fe , et fapcre effere con tute 
te genti , corrottamente fi dice in Napoli , doue effo finge 
che fu/fe il ragionamento . Ma Gentilezza propriamente 
notare nobiltà difangue et di gente etc. Et più oltre , fe ri 
guardiamo con debito fiile ; che cofa Gentilezza fa , troue* 
remo , che è folo uirtu d'animo , et qualunque huomo con 
animo uirtuofo fi truoua , quegli debitamente fi può et de* 
ne dir gentile . Non fanno le uili ricchezze , ne gli antichi 
regni , gli huomini gentili , ne degni poffeditori di grandi 
off cu' , mafolamente le uirtu etc. 

GENTIL. Vo. La. Yr. Sp. et Te O bella 0 G.donnafuf* 
fe. z9. Vna Gentil donna fippe da quefio guardarfi etc . 
i C9. vna fi fatta donna, cofi bella , cofi GENTILE etc. 
1 637- Senza guardare fe Gentile huomo ouillano fiato fi fa 
187. Non le ricchezze , ne il nafeere de poffnti, et udloro* 
fi huomini fanno Ihuomo et la f emina Gentile. Ma l'animo 
uirtuofo con le operationi buone . p H. In compagnia di 
GENTILI huomini. iC i.i. nobili ctc.tt ueggerdo molti 
huomini nella corte del padre ufare G. et altri etc. 9 io. Cos 
flei douere effere GENTILISSIMA donna ai i . Dia 
co che dall'aiuto d'iddio et dal uofiro GENTILissi; 
M E donne , nelquale io fiero etc. 904 . llqual Teodoro , 
GENTILESCOeti' migliore affetto pareua. 1 17 1. 
Si, diffe Bruno, ben farai con pane, et con formaggio d cer 
ti G E N T I L O T T I che ci hd dintorno. 1 7 74 . 
Ingentilire. Pewò d'i.etper moglie prefe una giouane gen 
tile donna etc. 1 604. 

GEOMETRIA. Vo. Gr. et sp. Ter punti di luna et per 
ifqiiadridi G.SS7- 

GERARCHI E.PdreKd che tutte le G. degli agnoli quiui 
fuffero difeefe a cantare, x x 2 s. 

GERARD 0. 1461. Gerbino. 997 .Gcn* fp\nd.\ 377 . Ghino 
di Tdcco. 2.139- 

Gerniogliare.M* ogni di più uerde germoglia, uedi d in* 
gratitudine. E p. 

G E T I. certi legami di cuoio che fi pongono a piedi de ftaruie 
ri et di falconi. Se n'andò alla fi anga doue lo fpamxere era 
cotanto da Nicofirato tenuto caro , et fcioltolo(quafi in ma 
nofel uoleffe leuare)pre folo per gli G.et di muro ilpercojfe, 
et ucciffeLo,iC4x. 
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HEPPIO ; uccello P H. uedi d Ydlcone. 
G GHERMINELL f..barerie ì truff er ic,trifieZ 
ze, ghiottonerie etc.Berto della maffa , accorge** 
elofi quiui più le fue G. non hauere luogo , come difterato 
d Vinegia d'ogni bruttura riceuitrice fi trafmuto , et quiui 
pensò di trouare alcuna maniera al fuo maluagio adopera* 
re, et far quello che fatto non haucd in altraparte etc.s^S . 

Ghermire. 
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G hermire. piglidr per forzd con Lunghie . Et ficcdtdUfi in 
piedi foprd ld fchiend forte GHERMITA ld teneud.?H. 

GHERONI.» Idmpi delld uefie.P^ihe dUdndofi i G. del 
Ugonelld/tc.nxS. 

GHIACCI O.Vo.fr.ldqudle come il G. di fuoco fi confo 
md per HoiAè x.Ogni co\d piend di neue,et di G. 1 104. 
Agghiacciare. Creata die io foferifft } che eglifiejje Ugiu 
dà A.* 5 i 7 osagli « hd tutta notte tenute in flento , rt te bd 
fdtto A. isox.s'erd dftetundoh agghiacciato. 107 3> 

GHIANDAIA, uccello che mdngid le ghidde.Vnd G.che 
pigoldndo forte uoUud.PH. 

GHIBELLI NI. furono di Firenze i G.cdccidtL z x 1 s .cur 
rdio come GHIBELLI NO ? etc. 37 Sbercio che egli è G. 
xx3o.Qutntunque dlcund che quiui erd GHIBELLI- 
N A commendare noi uoleffe. xx34Mduendo cidfeund com 
menddto il Re Pietro,et più ld G.chelTdltre. x xss. 

G hignarc. forrider e. Cominciò il Scdlzd d Ghigndre,et diffe, 
etc. i.4i 2.. 

sogghignare. ridere come di ndfcofo.Append di rideremo 
tendofi djtenere fogghi'gnando l'dfcoltdrono. 1 ys.Et men 
tre che dtlld buond notte, che con lei hebbe S. fi rdgiondUd y 
ttc. x04.Vund dU'dltrdgudrddndofijdppend di ridere poten 
dofi dftenere S.quclld dfcoltdrono. 1417. 

GHIOTTONI A.golofitd.Non potendo ld fud poffibilitd 
foflenere le ftefccb'dlld fud G. xichieded. 2.079. Pluomo 
GHIOTTISSIMO epunto alcun' dltro fuffe gid mdi 
ideflgolofiffimo. 1079. Lt tndggiore uilldnid che mdi fi dicef 
|èiGHIOTTON. idcftdtrifto , etc.97 1. cheti fdrt 
GHIOTTONE!" 1403. che egli è un GHIOTs 
T O N C E L L 0,etc. 1 760. 

GHIRLAN DA. Et trdttdfi U G.deHo AUoro. 2 i4.Di quel 
lo dlcuni rdmi colti ne fece und G.horreuole, et apparente, 
ctc.68.Et fleft'AM.Sotto pompofd G .delle f rondi di Pallade 
uede i biondi capelline. Belle GHIRLANDE de udrij 
fiorifdccndofi.ji.fdccndofi di udri fiori d'Alberi G.belliffi* 
me.O07.Co cdpelli tutti inndnelldti , ft foprd tffi fciolti und 
leggier GHIRLANDETT Adi Vrouincd. 1 i 1 9. Co» 
gli dltri fiori il metto in GHIRLANDELL A. m 3. 
inghirlandare. Efft erdno tutti di frondi di quercid in* 
ghirlandati. 1971. 
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I A. ìdm. Delle qudli noueUeJte Gid ditte donerà 
q 9.lequdli donne non Gid d'dlcuno proponimento 
tirdteAsMqMle Gid erd ueuhio, 89. il dubbiofo cdfo Gid 
duenuto dd un Giudeo. 1 3». Sì come io intefi Gid. 186 1 . 
Gì AMAI, dlfuo luogo. 

GIACCHIO, rete dd pefedre . Et qudl col G. il pefcdtort 
d'occupdre ne fumi molti pefei dd un trdtto , cofi cofìoro, 
con le fimbrie dmplijftme duolgendofi molte pinzochere,mol 
tt uedoue.molte dltre [ciocche femine,et hu0mini.etc.7Cx. 

G lacere, /idre in pideere uenereo.Vo.Sp. Se per ingegno con 
ld Keind Gidcer poteffe. O3O. il Mdrchefe quiui uenuto per 
douerfi G.con effo lei.xSxMfelefi d G. allato.xoGx.lt egli 
con U moglie il Idfcidffe G. 1 39 3- E/M 0 / 1 dà ™¥" d QìdCt \ 
t°fio,idefi di letto. xoc&.Soprd quel medefimo letto dlldto di 
hgioudne U puofero d G.idifì fidrc.xoOx. Nel fondo delld 
bdred pungendo fi mife d G. 1 1 77. Io uoglio che tu giaccia 
*/k notte entro il letto mio.i.in pideer uenereo. 1 7 48- Con ld 
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figliuold di lui fi giace. 3 s 3. T eco ogni notte fi G.i s 67 . Scr 
Cidpclletto giaccua inferm0.S9.C0n lei come con tud mo* 
glie ti giacerai. 2 2.79.1/ Marchefe che con lei doutud ueni? 
re d giacerli, xs 8- Portdtoui alcun letto , s'alcuno uolejje 0 
dormire 0 G.di Meriggio.14so.che egli dlldto dllei foprd di 
qudnto dipdglid fi giaccfie. mi. che Gifippo G.con lei . 
x 18 1 - Per IdpdUTd uinte foprd qlld ndue quafi morte già* 
cctTcro.4o7- QUdndofu che tu meco non qiaciffì ? \ 5C9. 
che tu no giacerti meco. 1 357 -Affiti che alprefente fi già 
ccua ogni notte con meco, j 569.10 mi G.con und mid comd 
re.1C7x.Al lctticello,doue Idgiouane amdtd dd lui fi Cete. 
xoO x , Et fece tale in pie leuare,ihe fi G. idefl r'VZZdre prid* 
po.ioiO.A qudnti in quelli cafd qiuceunno.,4 tutti taglio* 
i capelli,ide[Ì dormiuano.040. Colla quale ccmdre tu ti già 
ccuijidcfi ufdui carnalmente. 1 67 o. Et quiui come meglio 
puoi } quefta notte ti giaci. 279. rjfd con otto lucmini fcrfi 
diecemilia uolte giaciuta er^ftc.47 1 . Come fe qutlld notte 
ferfond niund G.ui fuffe. 1 0 1 4. G I A C I V T O con ld mo 
glie glie gli diedi.ctc. 1 393. Non ejfmdo anchora giaciuto 
con lei.S7x.Con Li G.fuffe.^s.che uoi non fuffi qui cclld 
donnd upfird carnalmente G. 1 6 *7.Cow lei tutta fonnacchio 
fi,et credente che il Prence fuffe, fi giacque. 433- Vnd not 
te ch'io giacqui con lei. s SS. lo mi giaceud con und mid co 
mdre,et G.tdnto ctiio me ne fotterrdi. «67 2.. 
Soggiacere, efftre fottopojìo.Lc cofe temporali ad infiniti 
pericoli S. 7 ^ .Dunque agli huomini dobbidmo^fommdmcne 
te honordndogli s. 109 xMd fcc_;giaccndo io infume con 
uoi d quelle leggi ch'io diedi d ^opri ragionamenti fdtti. 
etc.i66x. 

G I A c I T V R A.A/tr4 G. fdcendole che il marito. \. nel p\à 
cer uenereo. oS 9. 

GIACOMI N.i x36.G'ucomino.i xZf.Gidcomwd. 1 118. 

G I A L L O.Vo.Go.ft le. il Sole cominciaud afarfi G.nix 
Erd quejìd fud fante co un colore uerde et G.che pareud che 
non d ¥iefole,md d Sinigdglia baucjfe fatta ld fiate. 1 747. t 
bianchi fiori ,et i GÌ Allieti uermigli. im. G. poponi. 
AM.uecU d Terra.Vna bandiera G I A L L A.cte. 171. 
ingiallare. Et con aiuto della fante s'incomincìaua a ueUm 
regalia quale con mille rimbrotti ogni uolta diccua } qurjìo ut 
lo fu poco ingiallato. i. fatto giallo. LA. 

G I A M A I. il medefimo che mai, et forza lanegdtiud fignifi 
ed dlcund uoltd,et con ld negdtiud fignified nunqud.Vo.Yr. 
A chiefd non ufaud G.SS-Che più non glie aueniffe di prefu 
mere cofd cofifattd G. 1 660. Ne G.mi duenne ch'io perdo 
dltro che bene non albergaffi. 247. 

G I A N ELL O.1S07 . Gidnnettd.4Z9.GÌdnnì. 149 t.GidntiOm 
le.i x 37. Gidnnotto. 1x3. 

GIARA, mdteridpiu groffd che ld rend . QUffio hgletto 
chidriffimo il fuo fondo mofirdUdeffere d'und mimtiffmd 
G.laqudl tuttd,chi dltro non hdueffe hduto cffarejhawthbe, 
uolcndo potuta annouerdre. 1476. Aluni jeriuono Ghiaia. 

CIARDI N.Vo.Fr.et Sp. Si grande odore per lo G.rédeud 
no.O03.lo andrei nel G.nofiro. 1 5-97. Poi che il G. twtfo htb 
he ueduto. t $97. A uedere il G I A R D IN O ddlei addo* 
maddto.xxos.Vn diletteuole G.xxtO.Per lo dilcttcuole G. 
it 33.1» un belliffmo G.43S-V».G.</;f di cofla al palagio 
erd.Oo x. Per ogni parte del G.OoO. lo lauorauaun loro G. 
bello et gradc. a 3. vnG. pieno di utrdi fródi^et difiori,et di 
frózuti alberi fio altrimhif dito, che fe di Mdggio.etc. uox 
In uno pidceuole G. pieno d'herbe, et di fiari,ct di uarijfiut 




ropean Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazional 



ti copio fo.PH.Et fin oltre.lrd quel G. belli ffimo, et copiofi ài 
drbori,et di frutti,* di f re fcheherbette Squali ddpiufontd 
neper diuerfi riuoli eri bdgndte.Con GIARDINI mds. 
rduigliofi.04.Qui fon G. qui fon Pratelli. l\. I G.di Udrie 
t>\dntefronzuti.i90^.Affdiben comprendere fi può quefìe 
cofe non effer dette nelle chiefe, etc. Ne trd cherici, ne philofo 
phi,md ne G.in luogo difolldzzo trd perfine gioudni,béchc 
mdture,etc.zizi. 
G I E L S O. dlbore.Le mutdte rddlci del G.col fuo peddle , et 
co fuoi frutti per L morte de i Bdbilonici gioudni. AM. uedi 
dd Alberi. 

GIEREMIA. il Umento di Cete 2.42.9. 
GIGLI. Con un colore uero di bidnehi G. r r 13. Le rofe in 

fu le ftme,et i bidnehi feto vno di quefli G. tonchi/fi* 

mi uoglio dggiugnere d quello ucrmiglio. ÀM. 
GIGLIETT X.nome proprio. Sz9.Ggliuozzo.i r 94. 
G I G L I A T l.monetd Eiorctind.Ddmmene cinque G.isiz. 
GIBBOSA . Mififcop:rfe il picciolo fpdtio delld G. terrd, 

et Vdcque dllei riuolte informd di chelidro, etc. AM.. 
GINESTRA. Ogni cofd di fior di G.erd copertdjz. 
GINESTRETT O.luogo. Sere liondcori dd G.1699. 
GINEVRA^ belld,et Vdltrd \fottd Id bìondd,etc. 1 1 i4. 
G I N O C C H l.Vo.T-r.non ufdto ddl Eoccdccio. 

inacnocchl'are. In Genocchion,ete.uedi al fuo luogo. 
G io ^uerbo uedi dìl'infnito Gire per andare. 
GIOCO. Ond'io m'dllegro et G.in defidenzd. «970. uedi d 
Giuoco. 

Gioire, uedi all'infinito Giucdre 

GIOCOLAR 1,0 Giuocoldri,buffoni.U ueprfi a guijd di 
G.lA.uedi dd tfquifitd. 

G I O G O. Vo.Sp.l buoifotto il G. riflr etti ,etc. 1964. 

GIOIA, dllettione,p idcere,et contento d'dnimo.Vo.Pr.lnfit 
me prefero pideere et G.per buon ffdtio di tempo. 1 $90-1^ 
no dell'altro prendendo dilettofd G.78f- 
Et ridicule,et metd.it pur uogliono darti ver moglie quefìd 
belld G. 16 iddio Idfdccid trifld,chiunche ella e , poi che 
hd UdgheZZd di cofi beUd G.come tufe,etc. 2.0*3. Le nobili 
GIOIE rigudrddudno. z 360. Trd l'dltre G.piu cdre, che 
nel fuo theforo hdueffe.t4o.Sourd md cdffd di G. cdriffime 
z}z.f orniti di dandri et di cdre G.ctc.$43Mdueud parte* 
chic belle,* cdre G.8^.Vnrf delle fuepiu cdre G. looo.ok 
tre d molte G.et cdre.zzSSJdtte le ricche G. porre in fdU 
KO.Z36 3. 

GIOIELLO. Ti donerò un cofi cdro et bel G. 1 870. Io ho 
di belli GIOIELLI et di cdri,etc.%oZ. Tanti belli et cari 
G.8H.Con tutti i foprddetti G.flrddd in Firenze. 2.3$ 9. 

G I O L I V A. dìlegrdgiocondd.Noi ue ne uoglidmo ddre un 
fio • di che uoi tuttd G.wucrete.So*. 

G I O R G I O. i/ brdecio di fan G.etc. i4S7. 

GIORNATA. Per quefìd primd G. 77. Per ld prefente 
G. 2. 1 l.chc in quefìd G. fihanno d raccontdre.S zc,.Vdfl>rd 

G. dihoggi 11 z^Vdr princìpio dcofilictdG.i i3S- Etfe* 
cer fine dlld primd G. 1 2.33. Per quejld fequente G. zi4. L>o 
uerfi le fequenti GIORNATE incominddre. z 1 3-Dop* 
po molte G.peruénero d Rotnd. x84. Stimate gli gioudni mi 
glior cdualieri,et fdre di più miglid le loro G. Et poi 
che dlauantc G.cdmìndti furono . 1098- 

G I O R N O.Vo.Fr.et sp. A miglidid per G. infermdudno. 

H. QWfld cdlddpdrte dello G. trdppdffdremo.76. Md poi 
chel G. chiudendo U fua luce , diuenne tenebrofo. ph. Pit» 
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GIORNI dppreffo dife il foflenne. 1 7 1 ■ lui d pochi G. fi 
trouò con ld Ninetta. 98 «..Come il nuouo Sole ufi nel mon 
do. i. ft fece giorno. PRf 
G I O S E P H O. nome proprio. 1095-. 
GIOSTRA. Anddre fempre dd ogni tornidmento 0 G. 0 
dltrofdtto d'drme,etc. 108 3. Ne in tornidmenti,ne in G I O 
s T R EjWe in qualunque altro atto d'drme.5o%. 
G ìoftrare. Vo.Fr.ec Sp. Comincio d mofìrare cFdrmeggidre, 
et di G.ete.7 19. Carolare et G.18 3S .^iotì.rMZ,drmeggid 
ud, faceuafefie,etc. 1316. 
G 1 O V A N E.Vo.ld.Qu$fìa uoce fi troud dppreffo il Foce. 
udridmentc ufatd,ct primd cired ld qualità del animo nel ge 
nere mafc.ln Napoli fu già un G.per nobiltà difdngue chid 
ro ; et jflendido per molte ricchczze,il cui nome fu Kicciar 
do.717.Per ciò chefauio Cerante. 1 01 s.Per ciò che buono 
G.fu,etc. 103$. Pietro,che difereto C era. i4o4. Vn G. cofi 
da bene. 1 sio.Gifippo G.et philofopho. 2 289. il uoflro confi 
glio ld diede dd ungctil G.qucl di Gifippo dd un più G.etc. 
1189. Pinuccio che non erd ilpìu fduio G.del mondo. 2x66. 
Per rio che maluagio G.e fiato. 100 3 -Abbdndond del tutto 
ildideale G.i83l 

Et cired le qualità del corpo. QUdfi altro bel G.che egli no fi 
troHdjfe. 3 1 0.tfsédo bel G.et gride delld perfond diuenuto . 
370. Kelliffimo G. diuenuto. etc.§ 3* -Vn G.frefco delld perfo 
na.i-ì.i%.llcpialbeUiffimo etfrefeo G.erd.iAoi.Vuun G.ld 
uoratore forte^et robujlo.61 3. 

Et circa le qualità dell' animo et del corpo. Diuénc belliffimo 
G.et f amo fo in prodezza et in cortefia.$<)7.Ldzzdrino nobi 
le G.et bello. i4xoX}. affai leggiadro et d'horreuolc fdmi? 
glid.iS 18. A/cm» G.bello et pidceuole. 1 S92 .il uoflro ad un 
ricco G.quel di Gifippo dd un ricchiffimo. 1 18 9. 
Et ingenerale. Erd un mondeo G. 147. il G.piewo di buond 
ffxrdnzd. co 3 ld ineflimabile Ictitid dell' inndmordto G.etc. 
1 1 ^-Dimorando tutto folo il G.nelld corte del fuo pdldgio. 
2. 1 S7 -Perdo ch'egli e più G.x74.Pre/ò ilgid uinto G.fuor 
delld cafa ilportorono. 1 3S0. 

GIOVANE, fem.circd le qualità dell'animo. Vero è che 
htnefìiffimd G.erd,etc. 844. Ff accio che a mano di uilhuo% 
mo la gentil G.nonueniffc,etc.4<)3.Ld G. che fempliciffimd 
erd.9S9.tt ld G. ubidiente femprc.%67 .Et potremogli pofeid 
ddre und Gioudne bc ndtdpcr moglie. etc.10C7.AUd G.che 
tdrdi diuenutd erapàetofd, pidcque.ioj&.G. troppo più noe 
bile , che effo non erd,etc. 1 198. ld G.uergognofa et timidd, 
fi come colpeuole non fdped che rifondere, tuttd rafficurd* 
td,etc. 2.000. c/?e di fi udlorofd Giouane fi uoleud hauere co 
faffionc 0 ctc.ìx.4G.Di queflo fu la Giouane tanto lietd et td 
ro cQnttntd,etc. 2 247 .valorofa Giouane, etc.izsz.ld Gto* 
nane che di uergogna tuttd erd nel uifo diuenutd. etc. zzsz 
Etpareuale cofi fauid cornette. zzss. ld Gioudne quantun 
que piena fuffe d' dmdritudine.etc.1039- Tdgudrddndo alld 
tniferd Gioudne ingenocchidtd. 1 30$. Perche ld Giouane do* 
lente et trifla temendo, etc. 1 0 1 7. ld Gioudne per lo fuo fo* 
gno affai fpauentdtd,etc.io3S .ld Gioudne ffauentdtduolfe 
griddre,etc. Et tuttd tremante diffe. \ 07 » ld Giouane,ldqud 
le erd ftdtd dolente,etc. 1 1 7 S.Vnd belliffimd G.ignudd et tut 
ta graffiata dd frafche et da pruni piangendo et gridando 
forte merce, etc. 1 300. Fi* ld crudel G. dd Naflagio dmdtd, 
ttc. 1 3 10. U G.erd tdnto più ftidceuolc fdtieuole,et flizzofit 
che dlcualtrd,et oltre d tutto quefcerd dltitrd, chefe fide 
td fuffe de reali di frdncid, etc. i4z%. Udfoprd ogni altrd 

bizzdrrd. 
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fcizzdrr* , ftidceuolc , et riero/* ih fctnro eke d fenno di niu 
m per fona uoleuafare dicati* coft \ ne dltri fdr poteua di 
fuo. 107 x.Ld più della gente mi ripl sarebbe mdttd. 1x53. 
Et cired le qudlitd del corpo. Gioitale dnchor di uintotto dn 
ni frefed beUdjtt rotondettd , che pdreud md meld cafoland 
68 1 - Et uide una Gioudne affai bella,etc. 7 S 1 • Et uedendold 
bclld etfrefed. i$x.vnd Giouane Sicilidnd belliffimd. Jiaii 
Cercò d'haucre bclld et Giotidnc donna per moglie ,etc.s 70. 
1/ Re ueggendola belld Gioudne et auenente,etc.s33.Non oa 
jldnte che und beUiffìma donna Gioire et Udgd per moglie 
hdueffi:,etc.7 1 7. Vide foprd il uerde prdto dormire und btU 
lifftmi Giouane. 1 1 39. fu und belliffima Gioudne cY.ia.ma.td 
Gojldnzd. 1 173-lnnamordto d'una belliffima et udgd Gioud 
ne. 1 1 94. Veggendoti belld Giouane,come tu fe,etc. 1 ioy.Be/ 
ld et delicdtd Gioudne chidmatd Violamente. 1 x73-Veggen 
dola Giouane bcllifftmd leggiddrd et di laudeuoli mdniere et 
coflum'^et già da marito. 1 1 \%.Vugid tra l'dltre und Gio=* 
uane belld et lieta molto,etc. 1 xt3-Bella et delicata Giouane 
1 i73.Er* una Gioudne compreffd di pel roffo,et decefd, ld* 
quale due mariti più tocche uno, hdurebbe uoluti. 1 336. 
Et ueggédofi belld etfrefed, et fentedofi gaglidrdd,et podero 
fd. 1 33i.knchor che beliapfond hdueffe et uifo; non pero di 
quelli dngelicijche gid molte uolte uedemo ;fedd tdnto, et fi 
nobile et belld reputaud che,etc. i4i8. Coflui hduendo und 
Giouane belld trd tutte l'dltre per moglie prefd. 107 1. 
Et cired le qualità dell'animo et del corpo. Vnd Gioudne del 
corpo belld et d'dnimo dltierd. 1 78 T. Vnd Gioudne donnd,et 
gentile et dffdi belld } etc. 1 s 7 7 .Lìfdbettd Gioudne dffdi belld e 
cojlumdtd. 1 o 1 3. Vnd Gioudne belld et leggiddrd; md di pie 
dola condottone. 1 oy t.Hduendo prefa per moglie una belld 
tt gentil Gioudne,md il più del tempo infredddtd,etc. 1094. 
Di douere torre per moglie und nobile Giouane,et bclld,ctc* 
1 160. Et fi come erd belld, erd cojlumdtd et honejla. 1x37, 
Ldqudle ejfendo allhord frefed et bclld Gioudne et ben parla 
te,et dxgrdn cuore,etc. 1 3 94. In firenzefu und gioudne dei 
corpo belld,et d'dnimo dlt\erd,et di legndggio dffdi gitile, et 
debenidelldfortund conucneuolmcnte dbbonddnte. i78f. 
V'erd und Gioudne difangue nobile,et dì marduiglìofd beU 
lezzd dottdtd,etc.Ld Gioudne fl>ofd,etc.Elld erd diperfond y 
tt di uifo belld et co fi come belld erd diuenne tanto duenentt 
tanto pidceuole,et tdnto coflumatd,etc. Et oltre d quejlo erd 
tdnto obediente di mdrito,et tdnto [eruente,et uerfo i fudditi 
del mdrito tdnto grdtioft,et tdnto benignd che,etc. 138 w 
Et in generdle.Ld Gioudne fuggendoft per md felud. 1 1 93* 
Voi hduetepocd curd di quejìd Gioudne. 1 i 14. Ld Gioud* 
ne il cui nome erd Agnefd. 1 25- x.Vedutd ld Gioudne un di 
dlld fmejlrd,etc. 1 1 S&-Ld Giouane donnd,che tutto quejlo fd 
peua. 1 00 x. {Quantunque di bdffd conditione fuffe.) i*o5". 
Prefd dduque ld mortd Gioudne,et lei cofi orndtd,etc.Et qui 
ui lungamente pidntd. 1080. GlOVENEet Gioueni f\ 
tifa nel uerfo. 

G I O v A N l.mdfc.circd le qudlitd dell 1 animo. Quati leggid 
dri Giouani,etc.4 1 .Et hdeci ddudnti pofli difreti Giouanì, 
tt udloroft.s9.Due fuoifrdtelli Gioudni et affai da bene , et 
cortefi.etc. 1 740. vedendo i Gioudni dnddre dietro dlle udni 
ta.iox. 

Et cired le qualità dell'animo et del corpo . Sentendo là dd 
**olti gentili ■■ belli , et leggiddri Gioudni effere dmdtd, etc. 
^°9-QtuÀndi ufando con Giouanì ualorofi,etc. 1 i4f.Si come 
» Giouani amanti fteffo fanno. 1 147. klcuni nobili Gioudni 
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richiefli. 1 i43-D«e G. affai agiati et di buone fdnttglie popò 
ldre,etc. 1 86 1 .Md foprd tutti due G.dffdi leggiadri. 1x37. 
Et ingenerale.! Gioudni et le donne uintt dd quejìd pefìilen 
Zd Si. In quelle cofe che d Gioudni s y dppertengono etc.770. 
Non fono i Gioudni d'und donnd contentiate. 18 36. D«e G. 
popoldri,etc. 1 664. Md hauendomi contraenti due Giouds 
niprefa.4O4.Due Giouani compagni,etc. 97 $.1 tre Giorni 
leuatifaetc. ixs.Etnel AM.G/i Giouani hdnno gli animi di 
uifi in mille dmori,quelld che e y meno dmdtd ddUoro,è colei, 
di cui ejfi hdnno maggior copid.Elli Idfcidno le maggior fdr 
ti delle notti le loro jfofe fole,et fdurofe nel freddo letto , et 
uanno ricercando follemente le dltmi,etc. 
GIOVANI. femi.Qircd le qudlitd dell'dnimo nobiliffi- 
me Gioudni d confoldtione delle qudli,etc. x4i 7.F« adunque 

0 udghe Gioudni, etc. 167. Et diffe.Vdlorofe G.etc.iox. Egli 
fi crede troppo bene chelle Gioudni fieno fi feiocche. 1 37 x. 
Et cired le qudlitd del corpo. Vnd delle più belle , et delle più 
Udghe Giouani di Pifd,etc.f7o.Vdghe Gioudni , perciò che, 
etc.4 x7.Si feontro* in und brigata di belle G . donne, et or s 
nate. etc. %94.Douete adunque fapere beìliffme G. 1094. 
Et in generale. Le due Giouani amate da uoi.979. Alle Gic* 
Udni i buon bocconi, et dlle uecchiegli flrdnguglioni. 1 343. 
Sette G.efonne.45". 

GIOVANETT O.Vo.Fr. offendo eìld dd un Gioudnetto 
bello et leggiadro d fud fceltd inndmoratd. 1 78 f. Perciò che 
per mano teneud un cofi bello Gioudnetto frefe cuore. 1 356. 
Vn Gioudnetto nojlro pdrente,etc. 174. Non <rtfo d'un Re, 
dnzì d'un pufilldnimo Gioudnetto. xxx%.Vn G. leggiadro , 
et ddorno delldperfond et deflro e qualunque co fa uoleffefd 
re chiamato ?irro,etc.i63o.Tecemmiinanzipoiprefomuot 
/òwnGlOVENETTO fero in «er/ò.88 1 . Er<mo piac 
ciuci i coflumi d'una pouera GIOVANETT A,che de 
una uiUa era,etc. x 37 6. Di che ld Gioudnetfd fieramente ris 
tnafe fconfolata.g 30. Tanto cruda et durd et feonfoldtd gli 
fi mojlrdua ld Giouanetta ornata forfè per lafua fmguldre 
beHezzd,o per ld fud nobiltdfi dltierd et fdegnofd diuenutd, 

1 i96.Gfi uenne uedutd und Gioudnettd affai beila, etc. 147. 
vna Gioudnettd belld et leggiddrd d'etddi quindeci,o di fé» 
deci dnni ; che dnchord mdrito non hauea. 205-7. Prefe per 
moglie una bella et uaga Giouanetta. 1 yoy. Comincio d con 
tardo ne fon G I O V E N E TT A , etc.in uerfo. xixx. 
Uelgidrdino entrdrono due GIOVANETTE dieta 
dif or f c lùndeci dnni l'und,bionde comefild d'oro, et con ed 
felli tutti inndnelldti,et foprd efft fciolti und leggier ghirldn 
dettd di Prouincd, et nelle loro ufi più toflo àgnoli pdreud* 
no, che dltrd coft ; tdnto gli hdueudno delicdti et belli; et erd 
tto ueflite d'un ueflimento di lino fottiliffmo et bidneo come 
tieue,infulle cdrni ; ilquale ddlld cinturd in fu erd pretti jft* 
tno ; et dd indi ingiù Urgo inguifd d'un padiglione, et lun 
go infino dpiedi,etc.xxi 9 .u G.honefldmente uergognofefe 
cero riuerenzd di Re. x 2 xo.Haueua lodato ciafeuno per bel 
le et benfattejt oltre accio per pìaceuoli, et per coflumate y 
ttc. x x x3.Hauere dfdueìldre con femflici G. 142 6.D«e G • 
tnondche.Qxo.Vdmdte G.xx33.Due GIO VA NETTI 
foco difereti. 1 1 93.1 G.crcdédolo. 1647 GIOVENET 
T O et Giouenetti foi fi fcriue nel uerfo. 

GIOVANEZZA, ch'io nelld mid GioudneZZd fommdm 
mente dmi,etc.7 57 .Ld fragilità delld mid Gioudnezzd. 2S6 
Igoudni che uolontieri dmdno nelld Gioudnezzd. 3x4. Nef 
ld uojlrd Gioudnezzd. x x 17. U Gioudnezzd e tuttdfotto* 

K ij 
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poftd dUUmorofe Uggì. » 2.65. Se gaid Giouanezzd in beilo 
dmdnte dee donnd dppdgare. z4i *.Et la ueahìezza fi come 
fperimentatd neìli dffdnni et piend d'utili configli hauere più 
che ld flraboccheuolc Cioudnezzd cara.EP. le G I O V A* 
NILI brdecid di Qiftppo. 2.31 2..I GIOVANESCHI 
ànimi per ld qualità del tempo dccefd.E l.Tu foleuì dttutd» 
re ld deerbd uoglid della GIOVENAGLIA Roma* 
rtd fuperba per troppo bene non conquisto dd lei, etc. idefl 
giouentu, ietto con difyreggio et con fchcrno, fi come fi ufd 
di dire cdndglid , pretdglid,etc. PH. vn cotdle GlOVAs 
N A C C I O crefeiuto indnzi dlfenno.Cxx.D'dnnigid uec 
chio,md di fenno GIOVANISSIMO. Egli G.d'etd , 
etdifenno.PH.i74o.Etche G IOVANISSIMA dns 
chord con teco dftetto molti dnni di uiuere lieti. F I. 

GIOVANN l.nome propio. 1 444. Sdn G.Peruénero di bel 
lifftmo tempio,che del bel nome di colui s ì ddornd,che in pri* 
ntd nel diferto commdndo penitenzd dpeccdtori, dnnuntidn 
do il cele/le regno e/fere propinquo. PH.G I O V A N N A. 
nome proprio, r 31 

G l'ouare.Vo.U.Le buone pdrole fempre poffono G. 199. Voi 
che uide le Idgrime niente G.3O7. Vn penfiero ilqudl d te po 
irebbe G.Gxi.lequoli nocere,et G. poffono ,etc. 142 1. laqud 
le molto gioita dlle infermità. 1 70. Egli mi G. molto qudn* 
io un fduio huomo e dd Una dona femplice menato, idefl ne 
ho grdn ftdffo. 1 f68.Se di dlcund forfè alcuna cofa G. hd* 
uerle lette. i43i.Hauendoncla dlcuna Molta riprefa , et non 
giouan do. 102.3. Perche Vuno follecitado, et all'altra C.di 
tffere follecitata. iofx. Dettogli molto male et non qi'ouan 
domi. 1 944. Et il luogo folitdrio ^l'oliandogli. 2. 1 18. Et 
fi come l'honefle cofe d quella non giouano. 1413. leejudi 
limofme molto G.d quegli di ld. 1 670. Quefla ordtione fernet 
pre Verd gioiiata. 1499. che poco fuffero ruotiate le paro 
le.t7f.Alquile,per dire chi eglifuffe,et come ilfdtto fleffe^ 
poco gi'omin. io i7.lequii opere , quantunque laudeuolì 
fuffero,non folmente non gli giouauano, etc. 1 2.9*". Gli 
prieghi non G. alcuna cofa. 1 $"4o.lf conf e/firmi, 0 altro ben 
fare,poco mi giouera v .8oi. A me fvnilmente G. d'andari 
alqudnto franandomi ,etc. 1 2.3? .lequai mie or dtioni forfè uì 
gioueranno. 1 y6i .Perdo che di uiuere mai non mi gio* 
uÒAfo. ityw 

GIOVENCHI. uitelhjO buoi giouani.Uon altrimenti che 
un famelico Leon nell'armento de G. etc. 1009. 

GIRARE. Col continouo G.de cieli. 1 4o6. 

G irare. voltar e. Hdueua d'un bajìone dato entro il tefehio de 
l'dfmo et fattoi Girdre intomo intorno. 1 yoi . che fempre, 
che egli alcuna donna uedeffe ,'glifi girarebbc per lo ca% 
po.7i7. 

G irc.Oio,G ; .ti,etc.ueii all'infinito Andare. 
GIRFALCO. uccello, uedi d Valcon. Due G I R F A L * 

C H I iqudli portaudnodpiefondgli lucentiffimi fenzd fuo* 

no. P H. 

G I R O. circouito.lt erd di G.poco più d'un mezo migliore* 
« 47 3. 

G I R O L A M 0.nomeproprio.Vo.Tc.etEn.io6c.Girardo. 

8 vy.Giibcrto. 1 xoo.Gifippo. 2. xCo.Gifmonda.o 1 6. Gifolice 

ri cogn. 2.07. 
G I T T A R E.vn G. le pdrole di uento.PH. 
G l'ttar. Vo. Go. Se fydccidr uolle le cofe fuggile le conuéne G. 

uu,idefl dare a uil prezzo. i 9 f. Subitamente fe «offe Gittar 

del letto.7 ^.Comincio d Gittar le lagrime. 1 779. Ri/è affai 



del ueder Gittar giufo Ale f] andrò } et del vedergli puoi fug* 
gire. 1 990. Alt ro non er-». che Gittdre und faua in bocca al 
leone. %?o. Cominciò <t-\aettdre,et d Gittdre pietre luno uer* 
fo l'altro. 1008. Et queflo dettole penne et i piedi e'I becco le 
fe in tefìimonianza di eh ,G. aitanti. 1 330. Egli mi credette 
ftauentare col Gin tre non fo che nel pozzo. 1 J45". Pirro pre 
jidmente falito fu'l Pero, cominciò a Gittare,et mentre legit 
taua^etc. 165-3. Quello roffore che in altrui hd creduto Gitta 
re foprd di fe l'hd fentito torndre. idefl opporre. 2.0 $. Conue 
rebbe lor dare di porco,o Gittare uid,idefl ddr fenzd alcun 
profitto. 1 7 6. Alcuno foftiretto gi'ttando. 2.0 3 f. Per lo uifo 
gettandogli chi una lordurd,et chi un'altra. 97 1 . fittali 
clola in marette. looq.Et però 0 Pirro Ud motaui fu,et git 
tamene alqudnte di quelle perente. 1Os1.il gi'ttarai d ma 
giare d cdni. 1 18 4. fattolo fingere , et fdttd recare acqua 
fredda et gittarglicla nel uifo,etc.s n.Deh t'hducffmo effi 
dffogdto,come efjì ti gittorono ld oue tu eri degno d'effe* 
regittdto. 1911. Tutti fi gettarono nel palifchermo.4o6.ll 
Giturono in mdreAi 2. .Io ti rendo la tua moglie, laquale i 
tuoi parenti,et fuoi Gittarono uia. 2. r 9 s. Sopra ld \fdrufcu 
td ndue fi G.ipddroni.aoG.Cofi ueflito gittarri foprd il Ut 
to,ete. 688. Cominciò dd dftettdrc che legioudnigli gittaflc 
ro depefei. nzi. Et td terrd fopra l'altro corpo G I T TA 
T A.ion. Gittata uia ld fud honefla. 1 3 5" 1 • Gittatd uid ld 
ftddd. x 1 67. Ne/ mezo delld predd Gittdtd dd me fu rdccol 
ta.xx 9 3.G,i n terra la tauold.x3C7.Se nel fuoco fuffe flds 
ta gittata. 1 78 • che tu per ebbrezza mi u'habbia G. 1 f 4 1 . 
gittatagh' una cappa in doffo. 9 7 r . gittata qh'fi a piedi, dif 
fe piangendo. 8 fi", giftatafi fopraìl letto boccone. 1941 . 
GITTATE l'arme in terrd.7S9.Qwui in terra Ghtd» 
te le pietre. 172.9.GITTATI nella uid publied. icDiffe 

10 fcoldre fittati giù più toflo, et l'dnimd tud , etc. i838. 
Prefero pefei dffdi,et dlfdmìglidre girtatme , etc. 2. a 2. 1 . 
G I T T A T O ddl mdre hord in qua , et hord in ld. - 'j 3. 
Gittdto ungra foftiro,lahbraccio.iozs. Gittata il espuccio 
per terra. 2.086. Anzi farà gittate dfoffi dguifd d'un ed* 
ne.9o.N0i habbiamo coflui tratto dellapadcUa et G.nelfuo 
co. xto.Anchord iddio il riporrebbe là,onde Idfortund Vhd 
ueud Gittdto. 177. Accio che di leggieri non fuffe dd cdUdl 
G.9S7. ttfufft G. ddìl'altrdparte.i437. Vohffi iddio che 
egli ui fi fuffe Gittdto dd douero. 1 S49. gittatogh' addoffo 
uno mdnteUo.i7Z7.Et G.il brdecio in coUo,amorofamente il 
bdfciò.i S9*- gittatofì in ginocchion dindnzi di Soldano. 
càz.Et di doffo Gittdtofi ld fchidu\nd,et ogni habito pcllegrì 
«0.791 Xaqual fontana gittaua tant'dcqud et fi altd uerfo 

11 cielo,etc.6oc. Mille foftiri Gittaua. io? i.Et mitre che G. 
le pere. 1 6 ^3. Calandrino, hor qua,hor là faltando,douunque 
dlcuna pietra nera uedeud, fi G. 1 7 xc.Niund altra cofafd 
ceudno chefdr maccheroni,et poi gli gittauan quindi giù. 
1 7 1 f. Ella mi fi gitterà in continente al collo, s 78 • che in uà 
no con fi fdttd donnd pdrole fi cWttercbbono .165". Dinan 
Zi dd dltrettdnti porci il cWttanano. 764.I0 mi gittero in 
quefìo pozzo, j f4o.Io mi Gittero nel fuoco. 1 748.M4 fe hai 
fi gran uoglia di fcendere,che non te ne gitri tu in terrd?\et 
dd un'hord con l'aiuto d'iddio ficcandoti tu il collo ufeirai 
delldpend 182.9. E^Ii giuefuno grdndiffimo fofyiro. 109. 
Gittò un grdnde foftiro; et marauiglioffe forte ,etc. 7*6. ld 
iona,che tutta i'amorofo difio drdeud pr e fl amente glifi G. 
nelle bracciante. 2.6 i.Cofi L fiata la fune con le mani fi Git 
tò foprd quelld,etc. 344. Vn cdpeflro gli Gittò alla gola.43^ 

G.Kicàdrdo 
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G.Ricciardo uerfo tei un motto d'un certo dmore.etc.7rx. 
Le fi Gittodauanti in genocchioni. 'tc.9s0.Zt di quindi fi G. 
nell'acqua. 96$. Preflamente fi C fuori del Doglio. 15-13. 
Vna borfa con una cinturetta,et glctolle in grembo al fra 
re.664.gittouui [ufo un caneuaccio d'un faccone,etc. 1 346 
Rigettare. 1/ mattilo in piega raccolto, fotto il fmijlro brac 
eio,etfopra quello rigittando 3 etc.AM,Gitt<*re quando uié 
dal latino fondere e uoce Gottica. 
G I T rAiA.nome.vicina al lito forfè una G.di pietra. 407. 
Quinto il nojlro duo per ogni pdrte, fi può una GMiflen* 
dere.AM. 

G I V. Dette molte pdrolefe nt Henne Giù. is&i.le Gru man* 
dato l'altro pie Giù. 1403. Et comefeefe Giù. 1770. Scefa 
Giù aperfe la corte. 1 80 2. Scendete Giù dell'audio. 1 9 1 1 . 1/ 
quale dalla cintura in fu era flrettifftmo , et da indi in Giù 
largo aguifd d'un padiglione. 1119. Etpofli Giù gli arncfi 
da caualcare. 2 317. Et egli la Giù fi lauaffe. 343- M << lodato 
fa iddio 5 l'acqua è pur cor fa alla in Giù come ella doueu* 
7 34. Alle motagne de Bafchi peruéni doue tutte l'acque cor 
rono alla in Gw.i4*8. 

G I v s o. Qu;fla tauold co lui infume fe n'andò quindi G'm 
fo.33o. 

CIVBB A. uejle Turchefca.ln una G. di zedado uerde.79*. 
Due G I v B B E di zendado belliffime. 1214. Tre G.di zen 
dado.r33o.m G.di zendado ftogliate,etc.Ei. 

GIVDE O. vno ricchiffmo G. 1 13. vn ricco G.138. Io mi 
rimarrò G.come io mi fono, t rCDafuoi G I v D E I fu ho 
noreuolmente riceuuto. 1 29. Gli errori della fede G IV a 
DAICA.123. 

G iudicarc.Vo.sp.M4 dudnti che ad alcuna cofa G. procedid 
te,uipriego,ctc. 1 4i4.d>e tu ne faccia quello^che l'animo ti 
giudica chefiaben fatto. 673- Sauiffimo giudicarono 
Gualtieri. 2.40 m/ quale giudicafle effere fato deffo.Co4s 
Da alcun medico roort*. giudicata fu. 2. 1 78 . Se uoi giudi 
catc bonejlo. ^394. Quanti leggiadri giouani,icjuali Galles 
no et Hippocrate hauriano giudicati faniffmt.4r.Per lo* 
quale peccato io debbo effere a morte giudicarono. Egli 
giudicaua/e diuine cofe effere di più riueréza degne. 1 1 4t 
giudicherei ottimamente fatto. sr.G.che conueneuole con 
fafuffc.^4io.Tuorid'ogniueritàcymdichiior7. A que* 
fChora giudico douerfi cominciare,etc. r 1 3.C0/4 ejjère dif 
honefalaGAH. 

sopragiudicare. Quando tu uerraifopra il edmpo cotrd 
di defiderato nemico guanto più puoi prendi la più dita par 
te del campo, accio che dndado uerfo luiprimd il fopragia 
d\ehi,che tu fid dd lui fopragi'udi'cato.PH. 
G I V D I CE.Vo.En.Ne/ concetto d'un tanto G.deUe cofe.79 
Uquai cofe udendo il G.delpodefla. 137. Dinanzi dgiuflo 
G. 473. Fa adunque in Pifa un G. 5-69. veggendo meffer lo 
G. etc. 574.1/ G.quafi fìupefatto dell'accidente. 1060. in pres 
fmzd del G.ioGi.Dd G.non troppo rigido merita* perdono 
«68 7. Et mentre che'l G.fìaud ritto ,etc. 1761.I0 co fumato 
GMarcheggiano. 1003.1/ G.er<* magro etfgroppato. 1761 
Gli g 1 v D I c I hanno Idfcidti i tribunali. 1 46 9 .che giufli 
Giudici fieno alla mia querela. 1644. Dì trdrre le brdche d 
Giudici. 1704. 

G 1 V d i c I o. banco digiuflitid,et di ragione. Vo.ld. et sp. 
si partì dal G.la dona lieta,et libera dal fuoco, et dalla fen 
lenza del Giudice. 14 r6'Niuno G.fi trouò mai che di do tee 
ne J[* ragione.* I. 
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Et per lo penfamento, 0 effflimatione. Per nìma cofa doueì 
nel G.deìla tua mente comprendereste. 1 660. Secondo il fuo 
G.ben e/i/Jo/?o. 2294. 
GIVFRED O.nomepropio.3<6. Giudiccìlo luogo, ri 1 1. 
G iugnere ? et giungere fi dice, chi potrebbe filmare che io 
douefft giugner la mia faccia là dou'io l'accoflai. 1 969.1/- 
qualper G.tofìo s'era affrettato di cavalcare jdef. arriuar. 
17 sr.Voleui giugnere molto frefeo caualierì alla batta* 
glia.734- llgelofo flette molte notti per uoler Giugnere il 
frete,idefl cogliere. 1 s 66. Et facendo uifla di G. pur alìhord 
1 7 3 r.Effendo gid Calandrino per uolere pur la Nicolo fa ba 
fciare,ecco G. Nello con Mona Teffa, idefl fopragiungere. 
•rosi.chepur dUhora giungea per fargli flar cheti. 1 370 
La Pietra giungendo nell'acqua fece un romore grandi 
fimo. 1 J4 ì.giungola in altri luoghi , idefl Id giungo, etc. 
1 3o4. Noi giugneremo bene ifld fera a buonora. 1025-. 
Al corpo d'iddio io il gmgner o altroue.i. coglierò. 1C79. 
Lequali barchette non poterono fi toflo fuggire che Pagani* 
fio non giugneffe quella ouc erano le dannerete, s 7 4. Dìffe 
Bruno deh uedi bel ciottolo cof, Giugneffe egli tefle nelle re* 
ni di Calandrino. 17 r 9. Prima che a Bnfda giu^neflero' 
4S*.Prima che a Monaco Giugneffero.cj S.Comè'diffe la di 
na, fe tu di Coflantinopoli fe,et giugni pur tefle\ come fai 
tu,etc.7S4.Si tardi ui giunfe ? cle effondo le porte ferrate, 
etc. rso. Giunfe all'ufcio della cella. 1 998. In fu l'hord del de 
fmaregiufe a Saluzzo. r 399.I» Treuigi giunfeno tre no 
fri cittadini, r r 9. in fulla meza terza ui Giunfeno. ino. 
Come io giunfif er mia difauentura,etc. r 39. f ratei mio co 
fn'io Giunfi di Ìà,eta67o.G I V N T A adunque lafancis 
ttlla fe n'entro,etc.3 1 7.G I v N T E al palagio ad affai buo 
tiahara.i47S- Merce amore a man G. ti chiamo. 2241. 
G I V N T I a pie deu"ufcio.i73*.Mapurpoi the quefl'ho 
ra u'ha quifopra G. 2o6o.Et quando a Genouafufferocyiu 
ti,etc.r348 ll qual G I V N T O.nella camerale aU'u* 
feio. 1609. Come in quella pdrteiluide G. doue uoleua. 
108 s\ vna canzone le cui parole cominciano Ldou'io fon 
giunto dmore.rrrs. 

Aggiugnere ? et aggiungere/? dice, u per conferente 
A.et me nomare poffate a uoflro piacere , idefl ^ccrefeere. 
x t s\ Di nou A. al fuo danno uer gogna, noi.. A cui Nathan 
diffe.Et fe tu poi uoimi tu Aggiugnere? 2 1 7 3-In/rd le bian 
W?e colóbe aggiugne più di bellezza un nero corbo. 2 1 08. 
Et dietro alla uillania aggiugnca grdndiffme mindde. 
2.000, Et dmendue nel uiuaio, l'acqua del quale loro infno 
al petto Aggiugnea. 2 2 20. vn paio di brache , cfje il fondo 
loro infino a meza gamba gli Aggiugnea. 17 SS. Et foprd 
quefto aggiungendo digiuni et quattro tempora, idefl ac 
(refendo n ^.Aggiungendo che co lafua licenzd intended 
<{i/J»opr/ct.ii9i.aggmngendo , che egli haucua lui con 
molto honorericeuto.39S. Aggiungendo che effo medefmo 
tmdarebbe ad inuitdrgli alla fua pace.787.vna maninconid 
foprd l'altra aggiungendoli. 2 2 36. in quanto la uwdet* 
ta dee,trappaffar l 3 offefa;et queflo no aggiungerà^. , g lg m 
Ma io /'aggiungerei de miei annife iop oteffu 2 1 79. Ahi 
Xaffo ne come aggiungerò io alla liberalità delle gran co* 
fe di Nathan; non che io le trapp affi, come io credeuotr \ $9 
Vna n'aggiugnerd ad una femplicettd donnd,etc. \ s 34- 
Quantunque il maggiore a diciotto anni no aggiugnefle, 
etc. rC7.infino alla terra Aggiugrieffe coll'uno de capi. 1067 
chi potrebbe [limare che le mie braccia aggiugneflcr gi a 

K iij 
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mai ledane io l'ho tenute. 1969. Alle quali tutti gli uccelli 
dolci et nuoue note aggi'ugneuano. 1 48 7. Et doue l'aga 
giuugeuano la mordevano. 1 300.U quante uolte io l'ag 
giungo ,tante con queflo flocco, etc.3°3. N'aggiunfe un 
battimento maggiore della fatica bauta. 644 Molto d'ardi* 
re A.a Ricciardo, tuo. Ne mé al uero A.ne s'appreffo. 
a 3 36. Uon folamente diedero fede alle fue parole , ma ags 
giunfero alla leggiadria,etc. 48 $. aggiuntoli co loro Nel 
io. 2.00%. 

Sopragiungere. Alla qualfefla uoìle Domenedio dbbon* 
dantiffimo donatore quando cominciarle liete noueìle del* 
la ulta d'Arri^etto. 394.Et con molti Sacramenti glie l'df* 
fermo, tanti prieghi Cbpragiungcnckvtc. 10:0. Auacàl 
dofi fopngiunfe l'adirato marito. 37 3 .Cimone il difegue 
te col fuo Ugno gli s.et in fulla proda a quelli che [opra il le 
gno d'iphigenia erano, forte grido /te. 1149 . Ne prima fi 
parti la mefehia, che ì fergenti del capitano della terra uì 
fopragi'unfero. 1 2.43. cfce noi ueggiamo(fe prima da mor 
te non fumo fopragl'unte ; che fine il del riferii a quefle 
cofe.SS. Icani prefa forte Ugiouane ne fianchi la f 'amaro* 
no, et il cavaliere SOPRAGIVNTO fmontò da ca* 
uallo. 1 301. Mentre che eglifenza uedergli andaua guarda 
do doue ueniffero, fu da loro fopragiunto,et prefo. 1 1 98. 
EtSOPRAGIVNTOVl ifbuca lui flrangolaro* 

no. 431. *' . 

Soggiungere. Et foggi'unfc , che ben fdpeud quanti, et 
qualCbeffe le maritate fitcefjiro d mdriti. i46s. Et oltre d 
queflo foggiunfero.z. differo,etc. 17 33- 
ingiungere. imponere,ordinare,etc.Ld Reina ingiunte d 
pWiloflrato che noueìlajfe. 1 4 1 8 . 
DiTgiungere. DISGIVNTE dgliapiu uolte replicate 
nel Amerò. 

congiunger c,et ricongiungerete di d Congiungere. 

G I v L I A N o. il pater nojlro di fan G^43. 

G I V LI A . dllegrd et piena digioia.Se uoi non hauete mari 
tOjUe ne uoglio dare uno,di che uoi tutta G.uiuerete , et più 
della uoflra beltà ui dxlettdrete.so4. 

GIVMENT ^.Quando andaua a correre le G.prou. 9^8. 

GIVNCATA. Ogni co fa di fiori quali nella flagione fi po 
teuano,hauerà piena y et di giunchi giuncata, etc. 64. Tutte 
le flradc d'herbe et di fori GIVNCAT E.PH. 

G I v N c O. cominciai a tremare come il mobile G.moffo dd 
fodui dure. AM. Come tremano gli piegheuoli G I VN CHI 
lieuemente moffi dall' aurati. Di G.giuncata,etc.G4. 

G l'ungere, et fuoi deriuati,uedi di [opra aGiugnere. 

G I v N T A. Haueuafft un'oca al danaio , et un papero G.f. 
fopra il mercato. 1 7 1 s.Dal Sole,dalle mofche, et da taffanj, 
et dnchord dalla fame , ma molto più dalla fete , et per G. 
dd mille noiofipenfieri angofddta.1s43.Saho fe io uoleffi d 
quefla Maluagia derrata fare una mdld G. 1093.1.4 donna, 
udendo che egli nelld primd G.dltro mdle che diparole fai 
to non Vhauea.larriuata.10so. 

G iuocare. vo.Sp. Cominciò con alcuni a G* 0 2. 1 .?efcare,cd 
ualcare,et G.etc.S.Dioneo meffo a G.d tduole. 147 1 .Con lui 
fi mife d G.d fedechi. 1 SS9- C ^ dn ^° d dorm\re,et chi d G.d 
fcdcchi,et chi d tduole. 1 369. Et effendofi dd uedergli G . tutte 
le f "emine delld donnd partiti. 1 f 9 0 - 1 ottani d cdntdre,et d 
G.fi diedono. 1 9GG.M4 fe in queflo il mio pdrer fi feguiffe,no 
gi'ucando ? et<\7y.cJ)e non folamente m'hai rubdto ,et gì* 
uocato H mio. ìoxj.cfje il Vortdrrigo i danari dell'Ando 



N Z I I. E T L. 
lieri hdueffe giuocati. zozs.Hauendo prima ogni co fa gU 
uocata.ioxs. 

G I v O C O.vo.sp.tt al G.trotatofi, cofi gli perde come gli 
altri. 2.0 2. i.lnfefla uiuo et in G.idefl in letitia.Stf. Et me* 
ta.Da douere il prete et la moglie trouare infieme per farne 
un mal G. all'uno et all'altro. 1 $G 2.. s'io le pongo le branche 
dddoffoiio le faro G.che,etc. 2.o4z.Q^e/re mafehere che ufa 
refifoleano a certi GMochU.feJìe.iyis.G I O C Gyt Gio 
chi poi fi ufa nel uerfo, 

GIVRAMENT O.Qutfto fermorono con G.iG6$. 

G ìurare. Vo.La.et sp.G. di dire il uero fopra lafuafede.S4. 
Comincio a G.f le budella d'iddio. 1 7O4.I0 haueua furato 
ne. per me, ne per altrui adoperarla, igog. lo ue lo dirò con 
queflo patto,che uoi per la croce da monte Sione mi giurai 
retc,etc. 188 1 -Io ti giuro per quella falute,laquale tu dona 
ta m'haurai.Sly.lo G.a Dio,etc. 1 57o.gi'urd di mai a Lipa 
ri non tornare. 1 s 7o.giurogli di mai non dirlo.i. gli giù* 
rò.7 2. ì.cWuroui'jJiepoi che io,etc.i.uigiuro.GGS. 
Scongiurare, al fuo luogo. 

G I v S O.uedi alla particella G l V. 

G I v S T I T I A,Vo.La.et Sp.V altrui onte con G.uendicaf* 
fe. zoo. Et dalla diuina G. rigidamente la crudeltà uendica* 
ta.12.94. Hora quefla è quella G. de gli Re. 2. 2 3o.Senzd G. 
niun regno dura: et poi che i ladroni , accio che lungamente 
duri U lor compagnia , in molte cofe gli loro ordini fer* 
uano , quanto maggiormente i principi la debbono uolere 
feruare? adunque et tu la ferua, et a cidfcun con ragione in 
ter a il fuo debito uendi.Ne ti moud amore , odio , dmidtid, 
parentado , 0 dono a giudicare con torta bilanda. PH.Ver* 
do che le troppo indugiate GIVSTITIE molte uolte fo 
no da pietà impedite, ne hanno poi lo compimento loroYH. 
Se G IV S r A cagione di dirlo non me'l toglieffe.43. che 
G I v s T l giudici fieno alla mia querela. 1 644.GI V STO 
fdegno mi haunpoco tramato più. 19$. Ne alcuno con Cri 
tolo me U può raddomldare. 2.194.GIVSTISSIMO 
fdegno prefo . 9 2.2.. I noiofi cafi GIVSTAMENT E 
duenutile. i8f9« 

I N G I VSTAMENTE.Tuto l.delld fortund ti duoli.-2.x7. 

G. INNANZI L. 

l E b A. vo.u.Terr4.cfcc/ thofeo la dimandd zol 
G U.uedi 4 Zolld. 

GLI. drticolo,che ferue dlplurdle con te uoci che 
cominciano dd uocale.Gli amici.x$.Gli inuidiof1.44.Gli effe 
cutori.4Z.Gli dltri. s i.Gl'dltri due.C9.Gli huomini. 2.6. Gli 
homeri. 3 ' • Gli oportuni feruigi.30.Gli hdbitdnti. SS. etc. 
G L 1 iddij.dUd pdrticelld lddij. 

Et cofi con lepdrticelle che comincidno ddlld con fonante fem 
plice.Gli due 0 trefrdtegli.3G.Per Gli cimiteri delle chiefe. 
27. Per Gli cdmpi.3s.Gli nomi delle qmli.43.Soprd Gli rei 
Sdrdceni.i3S.Gli miei. GS. Gli fuoipidceri.79.Glifatti fuoi 
Si. Gli panni. 1 9 2. 3 . di cauatti,etc. 
Et cofi quando la confonante è duplicdtd nel principio delld 
uocc.Gli tre gi0uani.G3.Gli tre famigli.7 1. Gliflrdni. $7» 
Gli flromenti. 73 uedi alla particella L I. 
G L I incompagnia de uerbi in diuerfi fentiméti.che ld corrut 
tione de morti non Gli offendeffe.i.non offmdeffe quegli. 3S. 
Dubitauano forte,non fer Ciapelletto Gli ingdnmffe.i. ejjì. 

I I r.cbi Gli uede.i. eflfli. 1 o 2.8 .F4re^e che diprefente Gli fd 
rebbeportdto.i.dllui.77.Glidiffe.i.aUui. 77. Md ogni aiuto 

Gli era 
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Gli era nullo. 89. 1 pani Gli furono in doffo flrdccidti. 117. 
Gli pdrldud. 170. etc. 

Et cofi anchor con Idpdrticclld Silvi in riuerczd hduendo 
ne nojiri bifogni Gli ci ricommdnoìdmo, etc. 1 10. Pidngen? 
do Gli fi iafcw cadere d i piedi. Sii. etc. 

G L I E.i.allui, fempre nel fentimcnto del ddtiuo . Perche fdtti 
dordre popolini d'drgento Glie gli diede. 1 394. Et in brieuc 
di cofi fdtti Glie ne diffe molti. 107. Glie ld pofe in fui nero. 
1 7 r .Se ftdccidr uolle le cofefue 2 Glie le conuenne gittdr vìd 
2.9 s. Per prezzo di quelld notte Glie le donò. 990 . Et come 
che in proceffo di tempo i'dueniffe,o che Rejldgnone l'ami* 
ftà delld dond dmdtd hdueffe 0 nò } ld Niuettd, chi che Glie le 
rdpportdffejo hebbe per fermo ,etc. 98 G . 

C L I E L. dimoflrd infieme il fentimento del ddtiuo, et dell' da 
cufdtiuo.Trdttofi uno dnello di borfd y dd pdrte delld fud don 
nd Gliel donò.i.il donò diluì 1 93 1. Mona Tefld corfe con le 
unghie neluifo d Cdldndrino,et tutto Gliel graffiò. iof i.li 
buon'huomo Gliel diffe.6 1 3-Ldqudl dopo molte pdrole Gliel 
diffc.<x>r. Mai ficheto Gliel diffusi . Acciocheil zimd 
Gliel profereffe in dono. 699. che iddio Gliel doueffe per do 
ndre. 1 16.1/ Re Gliel concedette.^ 3 v % Pouerdméte Gliel pd 
red hduer ricevuto. 1 344.rtf. 

glori A.vo.ld.ct sp.Tcmédo di nonpecedrein vana G. 
96. cominciò d uolerld riprendere, et d dirle che quejìd erd 
udnd G.9fo.NÌH«4 G.tifiefinonne come ad und Aquild lo 
hduer uintd und colóbd. 1 8 *3.Et elld rimdfe fdeendofi gran 
G.che non gli tocedud il culo ld cdmifcid.$<7 .alcuni leggo? 
tto Gdllorid uedi alfuo luogo. Molte cofe diffe delld G.cc/e* 
Jlidlc.c)ì<). Vnd dSd luci delld Eiorentind G. dir fi puote. 
1407. Ue dltrd G.hano maggiorenne il tutarfi di quelle chi 
hdnno haute. \s 3'/ -L'altezza della fubitd G. 2.345". 

G lonar . Della uojìrd uirtu con la tefiimonidnzd de mìei don 
ni G.ui poffixte. 1 1 37. Delld voflrd bellezzd più ch'altrd do 
nd G.ui potete, si dourebbon gloriare quando da alcuno 
dmdte fono , etc. 7 7 1 .Di ciò feco jìeffd udndmente gloriati* 
dofi. 1789 Pur feco fi gloriaua. 634. D'effere dduncoft 
fdtto gioudne dmdtd fi G. 1057. 

GLORIOSA. Vo.Ld. et Sp. AÌld fud cdfd fe ne tonò G. 
1 4 1 6 • Per ld G . uittorid hdutd,etc. iiij.AlGLORlOs 
S O fine delld fud nouelld uenutd,etc. 191. Ne uoglidte con 
fifdttd mdcchid } ciò che GLORIOSAMENTE de? 
quijldto hduete, guadare. --130. Vijjè in Parigi più G. chi 
mdi.S^S'll Conte poi con ld donnd G.wijjè.2.92.. 

G. INNANZI N. 

M AFF E. noce id done et da géti groffe. et ufdf 
G fi in un comincidmento di riftojld -, et e noce che 
dd principio alle dltre pdrole che fegue,et udì qui 
to ter midfe.Diffe il frdtcjngindftu mdiperfond come fan 
no i mercdtM? G.diffe Ser Cidp elleno ,Meffer fi ; comedddì 
re mdde Meffer fi,et come Cnaffeft; madef h etc. 1 04. Riftofe, 
G.mdrito mio io mi rimeno quitto poflo.6 9 i.Diffe il mae? 
Pro ; tu uuoi dire.mcrdjfo et Auicena: diffe Bruno G.io no 
fo y etc. 1 89 1 .Diffe il mondeo fumo di lungi più <fc mille mi* 
&Hd.G,coteJlo ebenedffai,diffe Terondo.gxo. 

G. INNANZI O. 
occiohrc.gittdr goccie.Et ogni uicìno drborepdre? 
G ua,che gocciolane fanguinofe lagrime $ gli unghio 
nifanguinofi che premeudno gli ftoglidti rawi.PH. 
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GOCCIOLA. No» affettate uoi d'ajfaggidrne G. 1 386. 
Senzd hduerui entro G. d'acqua. 1 7 « 5". 

GOCCIOLON E.huomo goffo fdtto all'antica. Et ff^;or 
G.et hor mellone,et hor fer Mejlold } et tal hora Ctuato thidm 
mdndo. LA. Comincio d ghignare et diffe,dndate via, andate 
GOCCIOLONI che uoifete. 1413. 

GODER E.l/ bere affai et il G. et V andare cdntdndo attor? 
no. i x.Coprati i cdpponi et dltre cofe neceffarìe al G. 2.0 1 4. 

G odere.Et co/i iddio fdecid anoiG. del nojìro amore. 743. 
Poteffe del fuo prefentuofo dcfiderio G. 1 1 yy. Acciò che gos 
da delld predd. 1 1 Oi.La onde cffi godendo gli fdceuano 
cdudlcdre ld cdprd delle maggiori feiocchezze del mondo . 
190G. Diffe Bruno tu te ld goderai. 2.041. Lieti delld loro 
rapina goderono. 1 1 70. Molte uolte G. del loro dmore. 
74 r .Diffe Bruno fogliamogli noi inuoldre quel porco^he po 
feid ce'l goderemo qui infieme col domine. 1 7OZ.de egli 
farebbe meglio d goderfìgli con loro infieme. ìoo4. Cefi il 
fdgdcedmitefenzdcojlo godette delld fuddUdrd donna. 
169 3. Ricciardo in fe medtfimo godeua di qucjìe parole. 
7 3S .Donnd zucca di vento G. tvtta udendo quefie parole. 
tf3.%enzd fdperlo alcvnd perfond del mondo eflì godeua 
no del loro dmore. 97 7. godono, et d mariti mofirano la 
lundper lo Sole. 1 s ' o.Diffe Bruno d Cdlandrino , deh come 
fe tu groffo ; vendi il porco et godiamoci i dandri. 1767. 
Lugdmcte goduta fono del mìo difto.927.Poco del loro amo 
re efiédogodutL<)7 3-Vopo ifoi nidi GODVTl.dmori.PU 

GODIMENTI. In loco^doue fi danno interi G.AM. 

GOL A.Vo.Ld.Le mipdrevd nelld G.hduere mefìo vn colldre 
d'oro. 1033. La frontejl ndfojd boccd , ld G. tt le brdcàd. 
tili.Perfdrlo dppiedre per ld G.i38-Et nell' AM. Ldcadi 
da G.cinghidtd digrdffezzd pidceuole,non fouerchid, il deli 
cdto collo 3 et lo ftatiofo penosa gli homeri diritti 3 et egual? y 
etc.Ld dirittd G.uagd ne moti fuol } d cui il collo cddidijf.n.o 
no erd diffimigliate, rendente come dirittd coIona fop 'ra gli 
homeri eguali, etc. Ld delicdtd G. foprdgli eguali hvomeri 
ottimdmente fedenti nelld loro bellezzd, di fteffi abbrdecid* 
msti cupidi fi fdcedno^tc.Ld cadidd et dirittd G. etc. la mar 
mored } et in dito dirittd G. etc. Et per lo vitio } overo peccato. 
Vo.Sp.Lo domado fe nel peccato delld G. havevd d iddio di? 
ftiacciuto.97.Et nel.PH. Qj^ito puoi caccierai è+te gli Gelo 
fi diftjjiqudli mettédo dd effetto y deturpdno il corpo 3 et feemd 
no ld vitd,etgid fi come tv puoi hduer e udito ^piu homini uc 
dfe ld goldjche'l coltello. Li cibi con difordindto appetito prt 
fi fuperfl.uogenerd.no molti mdliyVhvomo per quelli perde il 
tume delld mente^et fe medefimo non conofee , ne Dio, che e 
feggi 0) et in cuoche queflo vitio fid , dd bìafimdre piv the in 
altrui/ in coloniche hano altrui d reggeremo vfd li cibi, 
cucio che tv vivd,et non vivere decio che tv li cibi ufi , poca 
cofd ld ndtvrd contentd } oltrd dUd quale qualunque fipiglid 
generd dano,et e chidmdto con rdgione vitio, etc Mducdo po 
fio nomedlld GOLOSI lA x fojientdthne.i3^C OLO 
S l ) bevitori,ebbridchi ) etc.x3o. 

Strangolare.Lrtjtwfe tuttd uia gli parve uedere,'o dd orfo 
0 dd lupo S. 1 100. Come il fiero lupo le timide pecore fenzd 
diffefd llragola.PH.V» cdpejlro gli gittò dlldgold et tirò, 
fi,che lui ftrangolorono.431.Et comandò a dvt che Guì 
fedrdo gvdrddUdno,che fenzd dlcun romore Ivi ld fegventt 
notte ftrangolaflòno.932.. Cerche portdndofentld il lupo 
fenzd fallo ftrangolata l'havrebbe. 1076. 
GOMBINE, fono quei cuoi co quali fi legane le mazze co 
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G . I N N A ] 
che fi batte il grano. che mi rechino quelle G.per gli corrcg* 
gidti miei. 1 700. 

GOMITO.Et dppend leudto foprd il G.domldo (niello che 
ld Ded cercdUd.PH.uedi d Sonno. 

GOMM A.Vo.Sp.D'ttfl* G.ftumofi.lA.uedlaUdturd. 

GONFALONIERE deìld chiedete. 1 S9. 

GONFIA TO.ln mdre grofiffimo et G.301 .iJ corpo di Pdf 
quino gidceud G.ios$.Currddo d cui non erd per lo dormi 
rel'irdceffdtd,tuttodnchorG.fileuò.i.pieno d'ird. i4oi. 
Le carni urne gonfia/tc.LAWz d Mucidd. 
SGONFIAT A. Non dirimenti uuote et uizze,che fid 
und uefckd S.LA.uedi d UdmmeUe. 

G ongolare. giubilare con diletto ,et godere del pideere fegui 
to.Egli tutto gongolaua. \3S6.Et tuttd gongola quado 
fi uede bene dfcoltdre,etc.LA.uedi d Uilldnterie. 

G O N E L L A.uefle.Se uoi miprefldte cinq\ lire io rdecoglie 
rè ld mid G.delperfo.i7o3.Etpiu lungd ld G.che Idguar» 
Hdccd. n $7. che tu m'impegni /<* GON N E L L V C C I A 
mid. 1 Soo.Vojligiu toro drme,et loro GONNE L L E. 344* 

GORGIER k.drmdturd delld gold.Et fdttogli mettere le 
màniche et cingere lefdldegli mife IdG.et dppreffo gli ue» 
fli un pàio di leggieriffime pidflre di quanto bifogndud non 
bili fftme,et fine dà ogni proua.PH. 

G O R G O.copia d'acqua.Vo.La.Di qui il Boc.neìld FI. for» 
mo un uerbo sgorgare per ufcire,o sborrdre.Per gli occhi 
miel,no dltrimenti che uend pregnd sgorghi nelle humide 
HdUiydmdrc Idgrime cominciò d uerfdre. ^ 

q orgogliare.viJe quelle acque gonfìdre,et frd fe fenà no» 
fa %e G.et doppo picciolo ftdtio il G. uolgerfi in noce et di» 
recete. PH. 

GOTE. gudncle.Vo.Sp.QUelle fue G. chepdiono due rofe . 
xo4 x.Cow un cappuccio grdnde d G. come noi ueggidmo , 
che i preti portano. Idffettdto allegote,vt non d Gotte, come 
fi legge quafi in tutti i tefli,quefli tdli cappucci ufdud.no i prt 
ti,et mdffimdmente nel tempo delle confeffioni per più hone 
/idriche hoggì non Cufd,qud\i erd fdtti dguift di quelli de 
frdti,md più cuopriudno il uifo et le gote, et erdn poi del re 
fio larghi, fi come fi uede in certi rìtrdtti del Petrdrcd, per» 
che erd canonico et ne fuoi tempi fufaua.no. 1 SS7- 

GOTTÀNCIVOL A.diminutiuo di Gottd y modo di di» 
re uiìlefco.Vd rendegliel tofio che G.ti uengd.1709. 

GO TT z.infermitd.vo.Sp.Kon dimeno di G. gli infermd» 
no.tSi t.che dltrì fdppid loro effere GOTTOSI.ijn. 

GOTTIFRED Vnome propio. 1 f x 1 .GofidnZd. 1 1 7 3- 

G ouernare. vo.u.f. et sp.Ld ricchezzd che fìdtd erd di Te» 
rondo comincio d G.8 1 3 -the uoi tornidte dG.il uoflro con 
tddo.^3^^àttdldferuire,et fdttdld G. 1 6 1 4. Secondo ld di» 
f erezione di quelli conuenirfi reggere et G. 109 1 . Gli mdndò 
dicendo ; che d cend arrofliffe la Gru et goucrnaflela be» 
ne. 1 398- Et ^ d ^f°S no diutdto et gouernato. 

X09 i.Gfi di] dobbiam credere che gouernmo noi/t le no 
jìre cofe. 2 18$"« 

GO VER N ATO R Z.Vo.La.et Sp. Soggetto,et obedicte dì 
lo diutdtore,et G.fuo. 1091.1/ uento ld bared fenza G.riuol 
geffejtc. ti 76. Et chi habbidmo «oÌGOVERnaTOs 
R I et diutdtori, fe non gli huomini? 109 2.. 

GOVERNO.Noi hducre dell' dltrui G.bi fogno. xo 9 1. Ai 
G. delle camere le donne dttcnte.70. 

GOZZAVIGLI A. triom^ho, et godimento difereto in co 
pdgnia.Et più uoltepoi inficme feciono G. 1 7 10. 



I Z I O . ET R . 

G. INNANZI R. 

RAD l.fcdlini.vo.ld.cometjethedtri ueggia* 
G mo ddlld lor fòmmiù ì G.infìno dll'infimo uenire 
fuccefftudmente ordindti , fempre rifìringendo il 
cerchio loro. 147 3. 

Digradare. Le pidgge delle quai montdgnette cofi digra* 
dando giufo uerfo il pidno defcendeudno. 1 473. 

G rad/re. apprezzdre.Vdnimd poco dd mortdli effere gradi? 
ta. 13 1 s.Per ld uirtu che erd poco G.da coloro,etc. 1 8 1. 

G RADO.grdto.Vo. Sp. signori di ciòcche hierferd ui fu fdtto 
fo io G.dild fortund più ched uoijtaqle adliora ui colfe in ed 
mino ; che bifogno uifu di uenire dUd midpicciold cdfd,etc. 
1316. Diffe dllhord Tdldno io fapeud bene , che tu doueui 
dire cofi, perciò che cotdl G.hd chi tigna pcttitia.i.remunera 
tione. io74.Et più uolteper G.di cidfeund delle porti hdu» 
rebbe tdl amore hduto effetto. 2057. cke non Vhonordffe di 
G.in G. 13$ 3.ldqudl mdi dd me in fi fupremo G.nofu ma 
ritdtd.ì.dignitd. 23 f -.Et quiui fu,mdl G.di quanti ue n\rd 
no montdto.i.d ontd,o di dift etto. 1009. lequdli cofe dffdi ti 
fono GRADEVOL I/tc.F t 
A G R A D O. dlfuo luogo. 

Aggradire. tacere grdto,o pideer e. Vo.Sp. Intendo di rat» 
contarne und tanto più , che dlcun'dltrd dettdui dd douert 
A. 19 1.6. signor mio s'd uoi aggrada uoi potete , etc.460. 
nfA.ài dimoflrdrlo. 1 iS3Mdpoi che egli m'A. che io tutte 
Vdltre dfficuri. 1 990.1/ che gli aggradi forte. 5- 1 1 . Tdnto 
dll'und parte et dU'dltrd aggradirono 1 oy 3.Md ueggen» 
do,etc.et che dlldgioudne ag^radiua diffe. 1 104. 

G raffiare. Cominciò d grdffiarfì le tenere gote. PH. Scapiglia 
ta,et tutta graffiata dalle frafche , et da pruni. 1 300, Et 
graftìatala/t fdttole tutti i mali del modo. i6i$.Cofi graf 
fiato ,et tutto peldtojtc. ioS3- Cor/e nel uifo a Calandrino 
et tutto gliel graffio . xo r x. 

GRAGNIVOLA. pioggia ghiacciata .Auenne che dopo 
molti tuoni fubitdmente und G. groffd et fteffd comincio a 
uenire.i.grdndine. 1 X7C 
Grandinare, dlfuo luogo. 

GRAMEZZA.Si uedeua et fentind } et otfio uddo mdlin» 
conid et etemd G.nelle rime d'AM. 

G R A M I G NA.Ne in tutto il cuopre Vabbrdccidnte G.etc. 
AM.Ld iniquità dd fe medefimd fi fpande più che la G. pe 
grdfft prdti.PH. 

G R A M M A diuino mdrzdcotto.LA.uedi a Sugne. 

GRAMMATlC A.eund delle drti liberdli per lequdlifi 
ride ld rdgione di tutto ciò che fiparld 0 fcriue.Vo.Ld.Gr. 
et Sp. v diente huomo in G. 180. Per certo con uoi perde* 
rebbono le cethdre de fdginalifi GRAMMATICAL- 
MENTE flrdcantdte .1894. 

G R A N.Vo.fr.Ldqudl ufanzd in G. pdrte le donne, etc. 3 2. 
QU/tnti G.pdldgiAi.BcnpdrLnte et di G. cuore. \W.1ut 
tifete G. promettitori, et pofeid non dttédete nulld,ttc. 170%, 
Vnd uecchidgrecd G.mdcfìra di copor ueleni.9Z7 Taceudno 
G.uifld di douer fdre,etc.6o3.G.cdne del trdurifeetc. 189» 

GRAN mercè" dlldpdrticelld Mercè. 

GRAN udntdggio dUd pdrticelld Vdntdggio. 
DIGRAN LVNG A.uedi d lunghezza. 

GRAND E.uedipiu bdffo di fuo luogo. 

GRAN A.Vo.sp.colui,cui io più che G. hduea fatto toma 
re colorito. AM. 

GRANAI. 
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XJRANAI. dotte fe tiene il grano, lo hdureifdtto dormire 
foprd dG.i mondei fuoi.179. 

GRANAT A.città.ll Re di G.etc. 1000. 

GRANATA, feopd 0 feoud con'ehe fi flxrzzd Id cdfd. Vo. 
Te.et En.Tuttd decefd d'irdtfrefe und G.et per tuttd ld té* 
fd hor qud^et hor ld difeorrendo^ per ddrle,etc. LA. che dd 
prouedere fronde uengd delle GRANAT E,che ld cdfd 
fijfdZZijetc.LA. 

GRANCHIO, irridentis uerfo d'un httomo goffo et ddz 
poco.Vedefiu indi cofi nuouo G? LA. 

GRANDEZZ A.Vo.Sp.1.4 G.de mdli. 37. ld G.deWdnU 
mofuo. 3&1 .vnd hottd di mdrduigliofd G. 1061. Con quello 
honore^con quelld G.con quelld compdgnid ì etc.i.3S x. 

GRAND V.Vo.Ld.Tr.et Sp. Alla G . moltitudine de corpi . 
37.Soprd il corpo di fer Ciappelletto feceno und G.et folm* 
ne uìgilid. tiS. A Bolognd doue non erd niun G.ne picciolo, 
ne dottore^nefcoldre.etc. r 9^. Et lui con ognifapere confor 
to nelfuo dito et G proponimento. x 1 7 f . Qultunque Vaffan 
no mio fi d G.xx3 1 .ifuoi poderi erano G R A N D I. 168. 
Qmtunque le forzi uoflre fieno G.889-G. cofe fono quelle, 
che per mefdrefte.1%90.iono lafinifird poppd un neo ben 
GRANDICELLO d'intorno dlqudle fon forfè fei pei 
luzzi biondi com'oro,etc. <44.Eigliuolo mio tu fe hoggimdi 
G. io67.Pue cduriolijlicjUdigid GRANDICELLI pd 
feendo dnddudno. 36 1. Hduendo GRANDISSIMA 
uergognd.$3 Con G.diuotione. 1 1 SMduere G. compdfftone 
17 3- Nette chiefefoffe GRANDISSIME.37.Dl(£ G. 
cdlddie di brodd. 17 4.7rdttdre col Pdpd di G. cofe. 1 18 f. 
Gli donò GRANDIS SIMI doni. 1 44. Gid G. mdli fo 
no dHenuti.io63.G.'Re :t etc.^i69' Befiemmidtore d'iddio et 
defdnti erd GRANDIS S I M O.ss.Gituun G.fofti* 
ro. 1 09. G.medico incirugid. 1094. G. dmico di halabetto. 
1 948 . Più uolentieri in dono,che GRANDEMENTE 
falariato.83- 

G randhiare.pio«ere minutdmente. Tuttd uid grandinali* 
do 7 etc.i z77. 

G R A N E L. Nonhdurefie rìcolto G. digrdno. £84. Et tre 

GRANELLA d'incenfo. 2.046. 
GRAN MERCE V . uedi d Merce 
GRAN O.Vo.Lrf.Fr.et Sp.No hdurefle ricolto grdnel di G. 

f84.De/ uoflro G.et delle uojire bìddejtc. 1 44 x. 
G R A S S A.nomepropio.Et ld G.uentrdiuold,itc.\76i . 
GRASSEZZ A.Vo.Fr.et Spi/ bdfilico fi per lo lungo et 

continouo fiudio,fiper ld G.delld tefid corrottd,etc. 10 xx. 

Gli fece con und buond cjudntitd delld GRASS Adifdrt 

Giouìnù Boccddoro unger le mdni. 1 7o.'Et trouado ld gru 

G .et gìoitdne. 1 39?? I frdtri che non fi uergogndno di dppd 

rir G R A S S I/tc 1 < Et G. cdpponi,ctc. 190 1. Prcfo il 

fdlcon et troudtolo GRASS 0 3 etc. 1 3 ir. 

InarafTirc.I Uuordtori di quei capifdceuan uotdre ld Co 

tetfà di Cmilldri per h i edmpi loro. 1918. 
GRATA, uedi d Grdtitudine. 

GRATI A.Vo.Ld.fr.ct En.Ver quito egli hdurd cdrd ld no 
fird G.io.cheid fud G.hdueffe cdrd. x344.Speti*fe G.à'là 
dio.79.Fgli di G.fretidlehdueud per moglie ddtd. 4o4. Ud 
luffurid^udritidiGulofitdfrdudeJnuidid mi pdrue in tdn 
** G uedere di tutti in Romd.etc. \ 33 che quefid Verdfom 
1714 G. 1 6 1 .che in luogo di sómd G.il Idfcidffe dnddre. x4i . 
Vo glio ddunque di fommd G.che come io fonone. 1 X67. Et 
tdnto col Re ddoperorono,che egli gli rendè ld G. fud.i^i . 



Se io haueffi creduto trarre di quefia G.rkcuutd da uoi tal 
frutto.7 1 2.. Voi mi potete fare magri G.9C0. Et in tanta 
G.et buono am+re umne della buona donna. 1 1 8 3. Wfferè, 
poi che tantdAx G.ci hduetefdtta. 1 7f« . Vipriego ihc una 
picciold G.mjfdccidte. 1 4 14. Et cjuefio gli farebbe grdndiffi 
md G.i 191. d me fdrebbe gradiffimdG .1 937 Cofiui in gra 
difftmd G.se'l reputdUd.634.Et perdo io uoglio di G.dd uoi 
che ? etc. xi 84. Et negdUdfe cotdl G.uolere da lui. 1 xoS.Rew 
dendogli quelle G R A T I E lequdlipote maggiori. 189. Co 
flui rendutole quelle G .lequdli poteud maggiori del benefìcio 
dd lei riceuuto. 308. G . fimiglianti et maggiori farebbono ré 
dute. 3 97. Appena pojfo d renderui le 'debite G. formdre ld 
rifpojld.7 lo.Vultime G.lequai ridere gli debbo,dd midpdr 
te gli renderdx.934.l-t rédute G.d Gidcomino delld fud libe 
rdle riftofld. r i4f.Drf I<tòo uengono leG.nn. Aluofiro 
merito di tantd cortefa quelle G. renderete, che conueneuoli 
crederete, mt. 

DISGRA TI A.uedialfuo luogo. 
Ringratiare. incomincio" a R. iddio ,« fan Giuliano/l.e di 
fimaluaggid notte Vhaueuano liberato. xsO. Kiun termine 
è fi lungo j che mi baflaffe d piendmente poterui R . 7 1 o. ld 
dio,etftn Giuliano nngratiando. 2.63. Quiuì pdren dogli 
effer ficuro K. iddio 5 che condotto ue Vhaueud. 309. iddio 
primieràmente^et dppreffo uoi R. x4i 7.Colui humilméte R. 
che colfuo diuto n y hd di dcfderdto fine condotto. x43i. Af% 
fé cortefeméte rincrratiandolo motorno a cd.udìlo.^333. 
Et R I N G R T I A TO L A di ciò che inferuigio di lei hd 
ued ddoperdto. 119 x. Et di qfìo il r in caratiate. 1x95-. RI N 
G R A T I AT O Federico dell'honore fdttole. 1 33 1 .R I N 
GRATIATOLA deWhonore dd lei riceuuto. etcì 66. 
Et nngrati'arJo del fatto, x 294. Dd pdrte d'Arrighctto fd 
lutdrono^et r/ngrariarono^rfHto ;/ meglio fppero^et più 
poterono. 397. tt conpietofo core l'ingrano iddio ; ihe lei 
non haueud dimenticata. 507. Et come meglio potè , etfcppe 
R.i/ caualiere y et gli altri. 1 1 96. Con fuoi compagni K.ld do 
nd. xi x.n'ngratiolla ddunq) delld fud buond uolontà.833 
iddio etfdn Giulidno n'ngrariorono , che al fuo bifogno 
mdggiore gli haueuano prefiato foccorfo.164. 

G rztiglMC.dll grdrcjndolcire. Tu m%d gratigh'atoi"/ etto 
re colld tud ribeced. xofo. Alcun legge grdttato. 

GRATITVDIN E.Vo.Sp.Lrf mdgnificd G.di Tito. X31 $ 
Alld GRATA uenutd d'un belgioudne^etc.i^s. Vdmo 
re ilqudlportdHd dcbitdmente dlld G.dmifid di Tifo. X310. 
1/ Re Otr/o uerfo noitroudmmo /iGRATO.32.3. Quel 
feruigio chepiufipotedfdre G. d lddio.^63. Tanto lietd et 
tdnto G R A T I O S A glifi moftro.66o.ld ueriù delle co 
fe no meno G nefie,etc. 1 96f.Verfo ifuddìrì del mdrito erd 
tdnto G. x 1 30.I0 oGR ATIOSE dogete. 1 x x 1 . il più 
G R A T I O S O gentil huomo,etc. 1 98. Tito d tutto i Ro 
mani G.iJoi.g RATIO SIS S IME domerete. x 9 3. 
G RAMOSAMENTE riceuute furono. 789-G. fu 
ddl Re riceuuto. 2 1 30. 

I N G R A T I T V D I N E. Hduendo rigudrdo dlld I. di 
lui uerfo mia madre mofirdtd.371 -L* R è grdndiffimo pcc 
cdto de popoli^t e y fi rddicdtd in quelli, che non fi come Val* 
tre cofe inuecchid } md ogr.i di più uerde germoglid ; et dopo 
ifior conduce in grdndiffimd copìdi frutti fuoi.VP.rer non 
pdrere INGRAT O.4. Accio che I. r.onpdrcffe di q^ffio 
honore fdttogli ddl medico. 1890. chi è fiuto uerfo il uojiro 
Udlorel. 2.136. 
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G rateate, co» dnddre grattando f piedi alle dipinture, etc. 
EP.Vn* montagna di formaggio parmigiano GRATs 
Tv pi AT O.171 S. 

G rauare. fdjlidire.vo.Ld.fr. et sp. KonuoUepìu tadorna 
C.di tal feruigio. su. Et perche mio marito non fi fa, di che 
forte mi graua.i.d«o/e.32.7.Et di queflo mipriega, et Ci. 
dona carico. 7 rS.Anchora che la lor partitagli grauaflè, 
ideft increfeeffe. 2. 1 U.Hdueud il Papa faputa laprefura del 
VAbate,et come che molto grauata gli fuffe. xt$ 1 .Et epeU 
lo che più loro Q\:mziiiera,etc.i.doleua 0 increfceua. 1 if$ 
Gli occhi i quali ella da alto fanno GRAVATI teneud 
chiufi. 1 1 4 1 .La fidi infermità doppo alquatl di fi lo grauo\ 
itGS.vnfoduefonnogli G.la tefla.PH. 

G R A V E Z zA.molejlia.Vo.La.et sp. s' alcuna maninconid 
o C.di penfiergli afffige.7 .Qupito maggiore^ fiata del fa* 
lire,et feendere la G.i.la moleftia. 1 i.VAoate temédo di no 
offendere lagiouane per troppa G .non fopra il petto di lei 
fali,ma lei foprd ilfuo petto pofe.ideji pefo corporeo. 1 S4.Ld 
preferite operd hduerà GR AVE et noiofo principio. ime* 
fto.ii.C\uho queflo fuffe G.etnoiofo alla giouane.imolejìo 
1 0 36. rriegò forte lionetto che G.nongli fuffe il ndfeonder 
f,etc. 1 cjO.Vna uédetta affai G.d colui che la focéne. z.079 
Ma perciò che il parlare delia fecreta prouidéza degli iddij 
pare a molti duro et G.d compr édere. i.alto etgrade. 1 286 
GRAVI cofe et noiofe fono i mouimenti uarij della fortu 
na.Hì.QU'fìe cofe pareuano a Lufca G. 1 64 1. Sottri aftri 
etG.~i m.Effindo alia donna G.le follcdtationi del caualie 
re.i.molefìie,etc. 2. a.00 Nelle dure cofe et più G R A V AN 
Ti.meta.i.d'imporuzd.oTS. llquale inferma GRAVEs 
M E N T E.z.t&S.Anchor che Varca G R A V E T TA pa 
reffe. 1 10 s.QUatunque GRAVE TV O par effe. 1 iof .Por 
Udo egli di (JUefla cofafeco GRAVISSI MA tlóid. 196 
i/ fuo corpo di G.pena lihtroffe.i46.Con G R A V I S S 
M E reprenfioni cominciò a mordere cofi folle amore. 48 3* 
QU^jle cofe paruono alla donna G. 1641 .Gli minaccidua di 
GRAVISSIMI tormenti. y5"9- Le mie poche forze fot* 
toporre d G.pefi,etc. zi fo.G RAVISSIMO gli era il 
potere comportare il gran di fio, etc. 635. Di G. dolor e punto. 
zoz6.QU;ftofualpadredi Sophronìa G.riS3- G R A s 
Vis s I M A M E NT E co un mal uifo lo riprefe. 1 SS-La 
ftal cofa era tato a Uaflagio GRAVOSA** comportd 
re. 1 196X0 G.fud pendete. 1 8 So. Certo no fono cofi G RA 
VOSAMENTEdd riprendere.?». 
GR A V1DEZZ A. Vo.Ld.Ld tud G. /coprirà il fallo no* 
flro. 1 179-Prim* con JeGRAVIDENZ E,o con parti 
hano i matrimoni pdlefdti. rzg3.Elld nofapeffe di cui GRA 
V ID A fuffc.nzi. Perciò che G.era.ii7è.G. etpouera, 
ttc.3S*> 

DiTgraui'dare.Li donna molte arti ufo 1 per douere contro 
al cor/ò della natura D.i^s. 

inorauidarcFor/è mi fard iddio gratia dì.849. O fe noi 
m^rauidalfim o,come andrebbe il fatto* 613.U dona in 
grau1dd.82.0X4 donna l di due figliuoli mafchi.&si. la 
gioitane l. 1 178 Ld donnd dd cdpo h 2.387. 
Ringrauidare.l» cdfd con ld moglie tornatofi la ringra* 
nido alfuoparere.ST.6. 
GRECI A. Vo.Fr.et sp.ln Argo antichifftmd città di G.per 
glifuoipaffati Re molto più famofd chegrdnde. 1630. vna 
uecchid GRECA.937. Conofcendo il coflume effere de GRE 
C I p etc. iiS3.Bottdcci di malvagi et di G R E C Cirino. 
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t*»i«S&l fece uenire G . et confetti. 3 **, Vifl Greco. LA. 
uedi d Vino. 

G R E G O R I O.Le trenta meffedifan G.667. 

G R E M B I V L E.trduerfd che fi ticn dinanzi per gli artegz 
pani.Et hduendo un G.ii bucdto inndnzi fempre,etc. 1 384. 

GREMBO. Vo.Sp.Alzandofi i gheroni delia goneUd che al 
la Ndldd non erd,etfdcédo di epegli dmpio G. 1 7 16. Et me 
td.Kicorddti che una uolta fenzd più auiene j che ld fortu* 
ttdfifd dltrui incontro col uifo lieto, et col Coperto. 1 638. 

G R 1 D A.roroore. Contrd ilqudle fi Uuorono le G. de tutti i 
uicini.<)7i- 

Et per lo handoM Re fi moffe dffareper molte pdrti unaG. 
che chi il Cote d'Atmcr facete. 1 19. Secondo la G.fdttd.fxi. 

GRIDA R.Ifl fuH G.rifcaldata,etc. 1371. Et già tra per lo 
GRIDA RE,etper lopiagere.i 201 .vdita ld cagione del 
fuo G.48S" -Et chidmdto Gerbino } pre finte d gli occhi fuoi,ld 
G R I D A N TE mercè* et aiuto ifuenarono. 1009. Et lei G. 
aiuto fi sforzamele. 2.07 3-P*r loqual G R I D O le Gru co 
minciorono d fuggire. 1 40 3. 

G ridar . non uoglio G. qui. 74 1 . Coccio a gridare ,fia 
prefo qfìo trdditore.i34 Volorofdmhe cominciò d G. 1010 
Cominciò dbdtterel'ufcio,et a G.3S3.Cdlddrino comincio^ 
a G. et dddir e ,etc. v77 3. Comincio a Coorte. 484. Comincio 
a pidgere et a G. forte. 1 1 Gt.Hdueud cominciato d G. 67 1 . 
EUduolleG.7 3S.spduentdtduolle G. 107 1. Ella non poteud 
G. zo76.Diced Bruno grida forte ; fi che paia bene che fid 
flato cofi. 1771 .Ferodo piagendo et gridando. 8 1 Scortar 
rigo G.forte. 1017. Sopramdno gli ufaaddoffo G.traditor 
tu fe morto. 1 086. Sopntttfmtto il tempo del pdrtorire,G.ld 
gioitane come le donne fanno. 1 2.80- Et G. iddio perdondmi 
la lafciò cadere entrò il pozzo. 1 sii. V Abate con loro fya* 
uentatijG. domine aiutaci. 1.3(30. gridandogli addoffo,co* 
minciorono addireste. 3 36. Et quafi per tutto gridandoli 
fa largo, fa largo.13^^ noi gridarete J etc.7 38.gridas 
rono tattici trdditori uoi fete morti. 1 ^i.Quafi dd und 
noce tutti G. 142.6. Qu^tunque el/dgridaflè molto. 12.^. 
Quantunque egli forte per lo dolore G. 1 C$o. Cominciò 1 d 
pregare la moglie che no G. 2.0*3. Et domdddto ihi G. 1 370 
Se uoi gridafte tutto il tempo della ulta uofird.i.fe uoigri 
ddfftno.73%Vìff e thichibio,md uoi no G.o 0 dquelld dihier 
ferd,etc. 1 403.F erodo hauedo gridato dffai.% 17. Dì/Jè cf>i 
chibio,ma uoi nongridaflc 00 a quelL di hierfera,che fe G. 
hauefle,etc.t 4o 3. Et haurei G.fe non che,etc.C7 1 . Martelli* 
no gridaua merce per Dio.i3S.lnfieme gridauano che'l 
fuffe morto. 2.36.grideranno^ue/?t Lombardi cani,etc<>i 
Etfattofi dlqudnto a quelle Gru «icinojgrido 0 o,etc. 1 403 
Subitamele G.lo Stramba,ahi maluaggiafemina,etc.ios6. 
torte G.arreflateui et calate le uele. 1 149.G/1 G.di lontano, 
ìtaftagio non t'impacciar e, etc. 1 30 1 . 
Sgridare.T^ncredi/ifMeglwjetMi^ do che Guifcardo y tt 
ld fgliuoldfdceudno,et dolente di ciò oltre modo, primd gli 
uolle S. poi prefe partito di tacer fi. 918 .Per che por tddofendd 
il lupo, fenza fallo flrangolata Vhaurebbe, fe in certi pafto* 
ri non fi fuffe feontrato, equali sgridandolo a lafciarla il 
conjirinfero. 107 7. E frati sgridano contragli huomini ld 
luffuridydcciò che rimouendófene gli SGRIDATI^ gli 
S G R I D AT O R I rimaghino le femine.764.il frate che 
ni sgrido,** diffe ; che grauifftmd colpa fta rompere ld md 
trimonialfede,etc. 7 68 • 

grido, alla particella Gridare. 

GRIFO. 
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G R I F O. grugno, l porci co'l G.et poi con gli denti, etc. 2.0. 
Et metd. Deliberarono tuttdtre di trouar modo d'ungerfi il 
Calle ff/efe di calandrino. ìooj.Et quando ella andaua per 
via, fi forte le ueniua del cencio , che altro che torcere il G. 
nonfaceua quafi puzzo le ueniffe di chiunque uedeffe,o fcon 
tr affé. \ 42.9 • 

GRILL I. vo.L4.Sp.et Te. Et nó s'udieno le cicale,md gli flri 
denti G.per le rotture della fecca terra s'haueuano fatto co? 
minciare a fentire. AM. 

GRINZA, grinze fi chiamano le rughe, 0 creffe del uifo . 
Era cofleitfuando la mattina ufciua del letto col uifo,uerde, 
giallo,mal tinto,d'un colore di fumo di pantano, et broccuc 
tarali fono gli uccelli che mudano, et Grinza, et crojluta, 
et tutta cafcante,in tanto contraria a ejuel,che parea poi che 
hauuto hauea ftatio d: 'allecchiai fi, etc. LA. Et di qui formò 
il Boc.queflo participio raggrinzata. 
R A G G R I N Z A T A.G/i occhi rientrati in dentro',che 
appena fi difcerneuano.Ciafcuo offo fpingeua infuori la R . 
peìle,et i capelli con difordinato rabbuffamento occupauano 
parte del dolente uifo.PH. 

GRIseid A.nome propio.\ 36<). frignano cogn.17*. 

GROMMOSE, groppolofe.Le mura erano G.difaflidio* 
fa muffa.PH.uedi a Gelofia. 

G R O P P A. GÌ "incominciò co la pecca a dare i maggior col 
pi del mondo,hora nella tefla,et hora ne fianchi, et hora fon 
pra la G. x \ 00. Et cofifece alla fchiena, et al uentrt , et alle 
G R O P P E,et alle cofcie,et alle gambe. 1 1 1 6. 
SGROPPATO, fenza groppe . Le brache ne uentron 
giufo incontanente infmo alle calcagna, per ciò che'l giudice 
erdmagro,et S.1762.. 

CROP PO. solutofi fubitaméte nell'aere un G.di uéto. 303, 

GROSSEZZ A.Diffe Calandrinoci che G. e quefla pie? 
tra? 1 7 ig.Et meta.per la ignoranza,et coft nella fua G.fi ri 
mafe,et anchor ui (là. 1 43 « • Riffofe Majfo, quefle pietre fon 
di uarie GROSSEZZE.! 7 19. Co» una uoce GROS 
s A,horribiU,etfiera,diffe.i.grdde.Vo.Te.330 Ma G.ufura 
ne uuole,etc. 1 9S&.Quatro cappe di lana G.etc.i.uile. 1 5 2. 2. 
Et meta.Ver fciocca.Voi fete anzi gente G.chenò,etc.i$o6. 
La bocca tortd,et le Idbbrd CROSS K,etc.i. grande. 1 747 
Cdldndrino comincio a gittar làgrime; chepdreua.no nocci* 
noie fi erano G. 1 780. Et metd. per uili et rujlkhe. I digiuni 
affai le uiuxde G.et pochette, isn. Sono di quegli affai che 
credono che la zappa,et la uanga,et le G.uiuande,et i digiti 
ni tolghìno del tutto a lauoratori i cocupifdbili appetitile. 
0 p 1 .Vauaritia de feruenti,liqualida GROSSI filari, et 
fconuencuoli tratti feruiuano.i.grandi. ig. Et trouarono in 
luogo deloro ronzini fianchi tre G. palafreni,etc. 1.333 • Co 
fuoi pannicelli Romdgniuoli et G.i.uili.^oj.uuomini etfe 
mine di poco.et GROSSO ingegno. xZ.Diffe Bruno a'ta 
Udrino,deh come fe tu G. i. flolto. 17 67. Perle GRÒ s s I S 
s 1 m E etc. x3S 3 ■Comparando due G.Uprede. 2.080. D'in 
telletto,et d'duuedimento GROSSISSIM 1.6 1 -xAlqud 
te Scirocco faceud GR O S S I S S I MO il mare. xft.U il 
mare G.et gonfiato. 301 . Uoflrdndogli mille caponi cofi 
GROSSAMENTE come il piade mercdtati fanno fa 
re. 1 x^.copar Piero che era anzi GROSSETTO huo 
mo che no y \i.ignorante,et goffo. n « 3- 
^grattare. Gli cominciò pel uelenod forgere una tmorofi 
** dal uenere,che tdntoglield nigroflo fubitdmente. PH. 
GR Oss O.monetd. Vo.Ld.fr.Sp.et Te.chelld dallui prete 
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deffe tanto; che ualejfe un G. 1 94 i.Tauole fempre cariche di 
G R O S S l,et di fiorini. 1 7 2. 1 . 

G R O T T A.Er4 al lato del palagio del prence una G.caua* 
ta nel mote di lunghifftmi tempi auanti fatta, nelld qudl G. 
ddud dlqudnto lume uno ffiragiìo fatto perforzd nel mon* 
te, etc. 96 2.. Perciò che abbandonata era la G. 91 3. Et in qut 
fla G.puna fecreta fcala,etc.9\ 3. in uno uallone molto prò 
fondo,et diuifo d'alte G R O T T E,ct d* 'alberiate. $ 46. 

G R V. uccello, in fing.et in plu.Hauendo un diprefa una Gru 
1 398. Sentendo l'odor della Gru , et ueggendola già cotta. 
1 39%. Spiccata l'una delle cofeie della Gru, alla Brunetta la 
diede. 1 39 9. Signor mio le Gru non hanno fe non una cofeid 
1 4oo. vetta fopra la riua bé dodici GrK.i4oi.Per loqual 
grido le Gru, cominciarono a fuggire. 1403. Si come la Gru 
fono ilfalcone,o la colomba fiotto il rapace ftarauiero.PH. 

G uadagnarc. prop.et meta.Vo.Tr.Et in quejlc mercatante 
ho defiierato di G. 1 01. Agevolmente poteua il palafren G. 
7 00. Forfè ne potrete G.V animai ss. chi fa beffa alcuna d 
colui ; chella ua cercando, 0 chella fi guadagna. 18 74.gua 
(lagnando dffai fottilmente. 1 Sos.Con l'afino^et con ld ca 
ualla guadagnammo due cotanti, mi, Dimmi come tu 
le guadagnarti. s S S-Dcl modonelqualc io le guadagnai 
ttc.SSS-ChefolopoffedeJfe ld G V A D A G N A T A pre 
dd. ic^.lphigenid poco dauki dallui G.i f 5*8-1 danari gua 
damnati hauea etc. 197. Quello che ho guadagnato. 10 1 . 
Di~che il Re guarito fcntédofi,diffe.Ddmigclld uoi hduete bé 
G.il marito. B3S -A cui elld rifj)ofe,ddunque monfignore , io 
ho G.Beltrdmo di Roffiglione.S3<>. Si come colei , che molto 
hé G.l'hdued.i.meritdto. 9^9.10 giudico che tu habbia il mio 
amore ottimamente G.i S93-etc Spinelloccio la fi guadai 
gno\ rg74.Lrf ciutazzd G.ld edmifeid. 17 S4.Auenne òffe 
gli uéde ipdnni fuoi a cotati y et guadagnane bene. 1 940. 

G « INNANZI V. 

VADAGNO.i becedmorti f emendo in tale 
G feruigio fe molte uolte col G.perdeudno. 29. Trdr 
gli dd quefio abominevole G. loo.lffi dandno l'u 
furd,et i maluaggi GVADAGNi. 704,Come ld mena 
tamia 0 i G. fi fanno. 42.1. 

G v AD o.metd.volle con pietofe parole piene di priegn ttn 
tdreil nuouo G.AM. 

G v A G N E L n.modo digiurdre dd contddino, come per lo 
X.uangelo,et qui in Vinegia fi dice vagnele.U di epà è trau 
to quel motto,che fi dice in rhofeand dd un huom grojfo , et 
chefdccid il fdntocchio.Zgli mi pare un Guagnele,pche giù* 
rando et facendo il diuotto per no nominare per proprio uo 
cdbolo il Vdngeliopdrendogli di troppo offender iddio dice, 
di Guagnele,et io quefli tali gli addimando quelli daWanco* 
netta,o della corond,di quefli modi di dir uelati et finti fi ufd 
no affai in rhofcana,et per altra maniera anchor fi piglia p 
huomo groffolano,et qjlo per effere Guagnele in uece di giù 
r amento ufato da uillani.Diffe lo Scalzd,alle G.nofo.141 3. 
Alle G.egli no ha in queftd terrd medico che s'intendd d'o* 
rind d' afino appreffo a cofìui. 19°?' 

G V A I. lamenti con accenti di dolore.Ponfine amor con effd 
d gli miei g. 1 1 30. Gli pdtuc udire un grondiamo pianto, 
et G.altiffimi meffi da una dannante. 1 2.99. 

G VMbiA.fuodro.Vo.Vr.Priego Apollo;che egli nel mio petto 
&ttri,et muoua ld mia uoce co quel fuono, col quale egligid 
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Vdriito huomo uìntofcce merltdre fufcire delld G.de fuoi 
membri. iMdrfid,qudndo lo [corticc. PH. 
GVALTIERI conte i'AnuerftAiS.CudltUri Mdrchec 
[e.z.373. 

GVANCIALI. origlieri^ cofanetti ad lettole. Due G. 
quai d cofifdtto letto fi richiedeuano. i 3 S 3- 

G V A N C I E. Abbdtédofi di effi due porcili fidi prìmd col 
grifo,etpuoi co denti prefegli etfcofgli dìle Cete. io. Et nel 
f AM.Et le G.dll'durordforelle meritdno nell'dnimo del ri* 
gudrddnte grdtiofd laude,etc.Le vermiglie G.non tumefatte 
ne per magrezza rigide di conueneuole ftatio contente, ne i 
fuoi luoghi [otto i belli occhi fejleuoli fi moJlrauono,etc.Et le 
G.non d'altro eolore,che latte, fopra i quali noudmente «fs 
uo [angue caduto [ia,loda [enzafine, duengd che quello colo 
re dìlei nel uifo ddl caldo foftinto,ripofata,partitofi, la rene 
deffe di effenzd d J orientdl perld,qudle d donnd non fuori di 
mifurd [1 chiedertele bclliffime G.nelle quali con bianchi gì 
gli mifte fi dirieno uermiglie ro[e,etcle cdndide G.non d'ai 
tra bellezza confter[e,chc neìld bianed rofa fi ueggia non ue 
dutd dal Solerete. 

GVANTI, vo. Sp. et Gà. Upuoi ddto ilpafloralc , et la 
tnitYd e G. 348 Voi gudrddte forfè pche io porto i G.in md 
no, et panni lunghi. 1 9 1 ^..Dandogli un paio di G. quali a ti 
ta et a tale armatura fi richiedeud.VH.lt in fegno di tal fi* 
cuna mandò al Re di Tunifi un fuo G v A N T o. 1 00 2. 
Et in fegno di ciò mojlrorono il G. del Re Guglielmo. 1007. 
Gerbino al moflrdrc del G.riftofc ; che quiui no hdueudfal 
coni al prefente, perche G.u'hauejfe luogo, etcì 007, 

GVARDARE. Quel fuo G. cofi fifo,etc.i 1 43. 

G uardur. vo.Go. Accio che dalli ingannatori G. ui pofftate. 
S ri .Adunque feoprimi il tutto,et non ti G. da me.i.non uo 
gli afeonderti a me.PH.cheper guardare ld uita.i.difen* 
derc,o hduere in cuJlodid.46.Md ch'egli uoleud G.ld chiaue 
de magdzini.i. riponere 0 cuflodire. Vo.la.et Sp. 1 9 f 9 . Per* 
che io giudico molto meglio effere ld uitd dondre,come io ho 
fempre i miei thefori donati,che tanto uolerld G. che eìld mi 
fid contro d mid uogìid toltd ddìld ndturd. 1 1 7 x. Degni di 
G.porci. i.4oO.Di/Jè ld giouane,fatemi G.et t'io non ui gua 
rifeo, fdtemi brufcidre.Z 34Xd (ud cajlitd come ld fua uitd 
G. 16S6. 

Et prò cduere.ll faperfi G. dal prender fi dell' dmore ? etc. 1 So* 

Accio che uoi ui fdppidte G. ìos". 

Et per uedere,o jftiare.V Abate fatto hdued G.fepdrtito fuf 
fe. i87. Et andando la donna innanzi ac.fe perfond ueniffe 
ttc. 1 io4.L<r benignità d'iddio non G.dnojlri errorì.i. por* 
re mente. \ ix. Pampinea per Dio guarda ciò che tu di. Co. 
Vd,et G. fuori del muro d pie di quejlo ufeio chi w'e\ i 5" 3. 
Donnd G.per quanto tu hai caro il mio amore, tu nó faccia 
motto. 1 i i8.Etpm auanti guardando. 1 30.Fi/o G.tatoz 
fio il conobbe.! 10. Quando la Reina Philojlrato G. diffe. 
t7SS.Spetialmente G.i.confiderando.^.u donna non G. 
cui motteggiaffe. 1 1 i. guardandola bene. Itene dola in cu 
Jìodia.S7 2.. Non guardandocene egli , [ 0 fece pigliarci, 
non dandoci cura. 1 ig 3. guardandoli egli datorno.Lponé 
do mente. 30 z.ven fondo che il tempo e tale che G."di opera 
re dishoneflamentci.fuggendo,o aflinendo,etc 1464. guar 
dano.lepecore,et la terra zdppdno.930.Di che uoi [e [auie 
farete, ottimamente ui guarderete. % 1 i* llquale c.che per 
la uitd uoflrd uoi no manifefliate. 77 Perdo che meglio dì 
beffare dltrui ni G, 1 78*. Et certo egli èli nero, ch'elle limo 
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fme,et le ordtioni purgano ìpeccdtì,md fe coloro che le font 
no,uedejfero d cui le f anno, 0 il conofeeffero , più tojlo a fe il 
guardarienOjO dindnzi ad altri tanti porci il gitteriano.ì. 
tenerìano.764.m amore quejla fua moglie et guardarla 
hene.Soo Perche séza flore troppo d guardarle. 1 7SS c ^e 
di ciò non fi curano d guardarlo. S3S- guardarli dd ogni 
fuper fluitò. 1 t.Vnd gentil donna feppe ad quejlo G. 1 f9.N0 
e cofd honejld d me il molto guardami. 5"8 » . lmpo[e dUd 
moglie ,che ben [e guardale di no rifondere di T.imd.7 00 
A cojlui Urlandolo all'albergo haueudftdte dpolld commi 
dato che ben G.che alcuna per fona non toccaffe le fue cofe. 
i447.cl3e alla ingiuria non G. tanto quanto all' amore. i.po? 
neffe mentente 1 i44.Con ogni fagocita fi guardaflèro di 
non manifejlare dd alcuno, etc.4^7 .Padre mio,non uorrct , 
che uoi guardale pche io fid in cdfd di quejli u[urai. 100. 
La mia anima; che già tanto card guardarti. 8 36. Hauutd 
cara,et có marauigliofa diligéza GVARDATA.nt8 
Non effendo molto guardatalo, che lagiouane per luì 
era nella cuba G. 1 if 7 .Ldfdnciulld erd G. dd ogni huomo, 
2.400. Compdre Piero che dttentdmente hdued ogni cofd G. 
ai i6.Et perciò guardate bene quello che uoi rifondete* 
t4i3.G.che uoi non m'habbiate colta in fc ambio. ?8o.G. fe 
egli ui pare che io habbia ragione. 1 1 9 1 . guardatoli , che 
non ui ueniffe nominato uno per un'altro. 18 j i . Se del fuo 
fenno uoi no ui confidate, G.che egli più maritare non ne pof 
fa. z. 195- .che fono da pregionieri con tanta guardia guar* 
dati. 1 * s 1 .G Vhauea i panni che fogliati s'hauea,etci gos 
uernati 0 custoditi. x39*-G- bene di non far motto. i.auerte 
ti. 1 7 48 -In pregione et in cattiuita p lo Re Carlo GvAR 
DAT 0. 37 o.G. ben per tutto, et ueggendo , etcì, mirato. 
Ci4.lt fìfo G. colui. 1367. che egli fecretamente in alcund 
camerd di ld entro guardatole. etc. 9 10. Hduendo un 
fegno et dltro Guardato di lui.etc^s .Hduendolo più uoU 
te lifabettd G. 10 i4.ia donna guardatolo^ijjè.i^o. Et 
datorno guardatoli conoscete. 2.360. GidneUo guarda* 
toui dentro, di ffei. guar dato dentro del doglio. 1516. Piana 
gendo guardaua d'intorno doue porre fi potejfe. ifo. Le* 
qudi gioie tutte diligentemente la Conte/fa G.sn. il Soldo* 
no G.di piglidrlo nelle pdrolci.JldUd dttento. 1 39. Nel/o dd 
cui Cdldndrino fi gudrddud.lfchiuaud. io47^lld che di ciò 
non fi G. 41 s.Commdndò d due ; che Guifcdrdo guardaua 
no,che lo Jlrangolaffono.i.cojlodiuano.<)3i-- Con grande in 
gegno coloro che gli G. corruppero. 9 94.I tutori del fonciul 
io infieme con la mddre di lui bene et ledlméte le fue cofe G. 
to6S che dell'uno et dell' dltro fenzd dubbio fi guardereb 
be. ioio. s'd iddio piaccrà,egli guarderà uoi et me di qut 
fla noid.i.libererd. 1 lof.Et fo che dd dltrui no'l direte, non 
mi giuràerò,etci.fchiuero\ 1 879-Et per certo io me ne G. 
io74.Conofco che quanto più ld uitd G.di minor prezzo fd 
rd.i.ld terrò,o poffedero. r 1 7 i.dx fi guardi doue egli ud 
dd di cofd che egli oda 0 ueggd,niun'dltrd nouelld altro che 
lieta rechi di fuori. 70. Diragli da mia parte che fi G.di non 
hauere troppo creduto allefauole di Gianotto. 39 «• che egli 
fi G.di più nominarmi.C74;Di che iddio mi G. i093.D'«nd 
fineflra guardiamo do che colui,etc. 1 7o3Md guardian 
ci di Netfo ; che egli e p drente della Tejfa. 1037. Et non 
guardino chiunque fi e l'uno di quejli,idejl ponghino men 
te. 2. 31 3-Che co fa che io ui dica,ui guardiate di dire ad di 
cuna perfona.9 f^ guardatiui di mal dire, etc. 766. il Re 
udendo quejlo guardo il Conte ? ideft mirò, sr 3. Guar dò ld 
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giouane nel uifo. t 18 i.Pofcia che iddio ti Guardo di uergoc 
gndjdejl liberò o preferito*. 67 ?.U donna cautamente G . la 
ciocca della barba che tratta gli hauea,idep gouernò 0 cupo 
di. 1646. 

Riguardare, vari arbofcelli piaceuoli a R.C 3. Cominciò a 
r. fe datorno alcuno ricetto fi uedeffe. 149. Et mitre che ef? 
fi più attenti flauano a R. 573. Cominciò a R. alle maniere 
del Papa et de Cardinali. 1 2.9. Le donne che a Riguardar la 
giouane tutte corredano. 1 2.64. Ogni cofa notabile , che in 
quella camera era,cominciò a R. j4i . llche può apparire a 
chi le prefmti nouelle riguarda. 88 s. Et per 'manzi R.di più 
in cafa non menarlo,che io ti pagherei di quepa uolta, et di 
éj/ld. 1 1 17. Et R.i luoghi de fuoi diletti et di miei. 936. Ogni 
\ord che io uengo bene riguardando alli noftri modi di 
quefla mattina Ad. Hon al nojlro errore^ma alla purità del 
la noflra fede R. 12.0 .Ma pur leiR. nel uifo. 706. Poi R.fe 
Mia alcuna da fendere uifuffe. 1 8 1 9- No» R . che ab eterno 
diftoflo fttffe.T.i.zO.etc.n riguardandola tutta , la lodò 
fommamenteA 3 1 .Et cofi andando et non riguardandolo 
altrimenti. 1 988- A»e»»e che una uolta.et altrapoi R.di lui 
t'innamorò. ^x^-Et appreffo riguardandole ilpetto,etc. 
18 1 6. Le leggi lequali il ben commune riguardano in tute 
te le cofe. 109 1 .ira tanta la moltitudine di quelli, che di di, 
et di notte moriuano,ch'uno Jlupore era ad udir e, non che a 
riguardarla. 30. Verfo loro che fermi flauano a ri^uiar* 
darle. 6 i. cominciò fifo a riguardarlo. 2. 341. MaTadetta 
fia la crudeltà di colui,che con gli occhi della fronte mi ti fa 
uedere,affai m'era con quelli della mente riguardati a eia* 
feun'hor a. 9 34. Commandò aduno de fuoi famigli che ria 
guardaflè, fe partito fifuffe quefio Primaffo.\%6. Ne alcu 
no era che a fuoi cojlumi,:et alle fue maniere R. 492.. Se a 
quello riguardaflì che alla uera amifìd richiede. 2. 2.6 j\ Et 
mille uoltehauea riguardata coflei. 1 936. Et una uoka et 
altra cautamente RIGVRD ATA LA. 1 787 .il famiglio 
ogni cofa RIGVARDATA racconto a PericoneAn. 
Et non mi riguardate perche infermo fa. 95". Se uoi R. a 
quelle Greche cola flanno. 1 4oi.Le quai oppenioni fe con al 
cuno auedimento R .fieno jdefl confiderate. 2. 2.8 f. Se uoi bc* 
ne R. i4i o.Et in brieue RIGVAR D AT I dd tutti,etc. 
-2.3x.Et più et piugiouani R. alla fine uno ne le fu all'animo 
109^ .Et cerco per tutto etRlGvRDATOet non tro* 
uatoglifipidgdjie per coffa alcuna^etc. 1076. Alla maniera 
R .Uquate tenete nelle uoflre battaglie, n^c.seioho bene 
riguardato alle maniere hoggi da Pampinea tenute. 1 1 6. 
Haucndo la Reina Rche Vhora era homai tardalo 1 • Vuoi 
cht per tutto R.hebbero,et molto cómendato il luogo. i477. 
Et molto commendatolo et RlGvARDATOLO. 
i-SZ.Riconofcendo la fuauoceet alquanto più R. 777. Più, 
che l'ufato fteffe uolte il n'guardaua nel uolto,et tal uolta 
per lo giardino R.etc. 1 03S . Al Re ; che con diletto le R. et 
afcoltaua. 1 11 Le noti/i gioie riguardauano. 2.360. Et 
erano quefte piaggie ( quanto alla plaga del mezo giorno 
ne R.)tutte di uignt,etc.i474.Le monache Jequali folamcn* 
te alla colpevole R. « 999. iddio jlquale io priego, che con giù 
P'i occlìi quefla tua operatone riguardi. 1849. Et perciò fe 
io \ riguardo quello ; perche noi fiamoqui. 1031. OJ^n- 
*unqut uolte,gratiofe et nobili donnesco penfando R.qu.ìi 
*° voi naturalmente tuttepietofe fiaterete. 10. Et riguardo 
A fronde ne poteffe ufeire. 180 1 . Et che quello che io dico 
fi* nero riguardili a parte a partente. 2. 190. 
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RIGVARDAMEN TO. Dalla minuta géte,et in gra 
parte dalla mezana era il R.di molto maggiore miferia pie 
no.34.U uenuta la meza notte,di cafa ufàti, fenza entrare 
in altro R. nella portorono m cafa loro. 1 iof. vna coflà fo? 
pra il mare R IG V ARDA NTE. 2.94. No celle di frati, 
ma botteghe di ftetiali appéono più toflo a RIGVAR; 
D A N T 1. 1 fu. 

RIGVARDATORE. iddio giupo R. de gli altrui 
meriti .49 3. 

RIGV ARDEVO L.ch'effendo innamorato in cofi aU 
to et R. loco. 1968. Co camere ciafeuna uerfo di fe belliffima 
et di liete dipinture RIGVARDEVOLE.64.Le quai 
cofe il renderono tanto R.et fi f amo fo, etcì 80. Per uirtu et 
$ nobiltà* di fangue R. affai. 2. 1 7 7. Niuno difereto RIGVAR 
D E v o L I donne farebbe,che no diceffe cio,che uoi dite del 
buon Re Carlo, n 34. 

/"RI g V A D O.confideratlone/i fletto, etcMauer.do R. 
che tuttofi miUe effempi ne paiono maniftfìi. 1 37. Hauendo 
forfè R.algrauepefo della fua degnita.et alla tenera età del 
lagjouanc. 1 S4.Ma fan Giuliano haué do allui R. fenza trop 
po indugio, gli apparecchiò buono albergo, 2. 5- 1 . Haue'do R . 
alla fua conditione,et a quella di meffer Ceri. 1 3S4.Er che io 
dica il uero,niuna altra cofa uel moflri fe non Vhauere R . tt 
penfiero,a che hora la uopra donna uolendo di tal cofa f ars 
ui oltraggio fi recherebbe affario dinanzi a gli occhi uopri. 
1 OS 7. Hauendo R.a «o/?n* coturni. 2.2 1 1 .Et per quella par 
te quanto piupuote con fonile R.piu fiate l'ardito occhio fo 
fl>inj e. i. uedere.MA.Ua rlorio combattendo et pondo firn* 
pre a R.i.in guardia pandofi.VH. 
S G V A R D O alfuo luogo. 
Mirarc.vedere,etc.a gli fuoi luoghi. 

G v A R D I A. La G.diffequePe parole alfuo fgnore.i.quel 
li che laguardauano. 1 18 4. Co» buona G.nefu mandato al 
la chic fa. 17 S3.Lafolenne G.chefaceua PericoneAtS. Alcu 
no di quelli chea G.l ì haueano.37S.lagicudne parendole il 
fuo honore homai hauer perduto per la G.del qu.ile ella gli 
era nel paffato,etc. trc 9 . Osbech lafcìata a G . d'uno fuo fa* 
migliare la fua bella donna, i. in gouerno 0 in cuflodia.447. 
Alla prigione uccifono le G v A R d I E. 39^X0 le G.de ga 
bellieri. 1 7 19 Et cofi tacciuufi,tra fe le uigilie,ct le efere? 
tornente partirono per cogliere coprì. 1 oyG.Bruno et buffai 
macco poi che con GVARDIANI della porta hclbero 
alquanto r'tfo,etc. 1731. sapete quanto effere fogliar.c {biace 
uoli et noiofi que G a uolere ogni cofa uedere. 173$- . sf come 
GVARDiANAdd luogo. io33.G. di pecore pareua 
Pota. 2.381. 1 

G v A R D 1 GNO.Md lo difereto arderò Amore,ch per fot 
tilifentierifotto entraua nel G.animo.i.che figuardaua di 
no incappare.PH.DeUequali cofe ciafeuna p et athUuc in 
fieme ti douearedere cauto,et G.dalli amorcfilaccÙoli.LA. 

G V ARDO, uedi a Sguardo. 

° V » , R » N Z A * f alMe ' Co P «»«M wrirm'ì G. x 143. 
nelle ballate. 

GVARIGIone. guarir d'infermità, meta. Tanto più 
lei a uile hauendo trappajferai alla tua G.LA. 

G V A R i. molto,etper lo più fi pone co la negatiua; et è ho 
ce prouenzaie.Ue G.di tepo paffi. ^09.No»/?ette G.di tem 
po. 10 S^.Uonprefer G.d'indugo le tentatioyii a dare batta 
gka,etc.%6i. Se tu lo terrai G.in bocca,egli guaperà gli aU 
tri,etc.i04^.Unon dotano al luogo. 361. Ne pette G.che 
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dddormentato fu. r3S7. Senza partirmi G.dollo effetto.zsz 
Ne G.doppo quejle parole, i 1 2.9. v fò guari il Boc.nclle ter* 
Zt rime dell' AM. Anchora che il Pet.non mai l'ufaffe in uer 
fo.Sì rendono,et non poffon perdurare in uitd G.ct il lor lat 
te e* r\o,etc. 

G umrc.Vo.Fr. Martellino fa uifld di G. 2.16. A trargli Vofc 
fo potrebbe G. 1097. Vtile medicina a G. quelle che cofi fono 
fatte. 1.093 -^apaffioe del Saluatore,et il ramarico dellaìAa 
dalena ne la potrà agevolmente G. i4i 9.1/ giouane guari , 
idefl fanò.s 07. Et guarirebbe fenza fallo. 1140. Co/fri dice 
/enzd «oi4 cfc me in picciolo tempo guarirmi.834. Accioche 
qu:flofanto mi guarifea. 2.3 1 .rerondo di quefla gelofiù fi 
G. 80 3. se io no ui guarifeo fatemi brufeiare ;ma fe io ui 
G.che merito me ne feguiràr 8 3 Siete noi cofi toflo guari 
taf 1 Csi.che uoi fiate cofi toflo G. 1 xlo.Dijfe il Re.Damis 
gella fe uoi non ce guarite, che uolete uoi che ue ne fegua? 
834. Si come di quella gelofia G V A R I T 0.8 17. Poi che 
guarito farai. S03. Solamente pochi guanuano . 18. 

GVARNACCA. uefl a grande quella che uolgarméte di 
damo Guarnazza. Si traffe difotto alla Cuna bellifftma,et 
ricca borfa.664.Vna G. d'uno fuo forziere traffe. *47. Al 
buio fi meffe una G. della donna,et un uelo in capo. 1 5" 98. Et 
più lunga lagonella chella G.HS7 .Mettendoui in doffo una 
delle GVARNACCHE mie } et in capo un uelo. 1 S97. 

G v A R N E L.vejìe da donna di tela.Della camera ufeita in 
G. bianco, etc. X034. 

G uarnire. fornirejprouedere.il legnetto d'ogni cofa opportu 
na arme et giiznnottimaméte. 196. 

GVÀRNIMENTO. fornimento. Gli Romani efferati, 
banali nluno altro G.per fodhf acimento della natura porta 
do, che un poco di farina per uno.EP.ucdi a Pioua. 

G VASCOGMA pdefe.itf.Guaffarin d'Qrid.367. Gud 
jf arino. 36().Gudfl>aruolo cacaflraccio. 1 688. 

tvASTADETTA. inghifl ara. Veduta quefla G. d'acc 
tfid.tOM.U trouadofi la G.wot4.i 11 t.G VASTA DET 
T E con deque lauorate. 1 y 1 1 . 

G V AS TA M E NTO.U ucrgogna,et il G.dell'honore. S 30. 
Ld uoflrd buona fama fie G V A S T A. 738- Quejla legge 
non e anchora tolta uia ne G. dalla natura.? 18. Quitti tro 
uato ella che per lo lungo tempo ,che fenza Conte fiato era, 
n'era ogni cofa G.et fcapeflrata.% 39. prono il corpo del mi 
fero amante fin ninna cofa anchora GvAST 0,ne corrot 
to. 1 0 ìo.Haurei io in bocca dente niuno G? 1 648. A Dio no 
piaccia{ pofeia che cofi eccome uoi dite) che io fta G V A Ss 
TAT ORE dell'honore di chi ha comf afflane del mio amo 
re. 12.16. Più toflo della loro gioia fuffe accrefcetrice , che 
GVAST A T R I C E.PH. 

G uattare. Vo.fr. et sp.Dinon G.ognicofa. 11 14. lafciarlo 
perderlo G, wis. Et per coflei G.i fatti loro.izs6. seuoi 
non uolete G.i fatti uoflri.osa.Prego colui che d G. il mena 
uà , che gli pidceffe,etc.i.agiuflitiare,o a morire per giufìi 
tia.i ^guadando la fama fua.s 61. giulìa. 

rebbefi ogni cofd. 1037. Voi guaftarefte i fatti uofìri et 
miei.846.TM guaftarefti ciò che sV fatto. 1 j 30. No hauef 
fe materia di guadargli in uno fuo fatto. 1667. Et quiui 
guaftatoglifi lo ftomaco. 2. r4o.vn nome per un altro prò 
ponendone fieramente la guattaua. 1 378. Co» quanti fenfa 
li hdueua in Pirenze,come fi da fondere haueffe hauti dieci 
mila fiorini d'oro,tenea mercato jlquale femprefiG.quando 
di prezzo del podere domandato fiperuenia. 1004. li den* 
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teguaflo guaderà gfi <*/m ; etc.i 649. Cctejìo tuopoihetto 
di uifojilquale pochi anni guaderanno. 18 Vero fj ihe 

10 porto la penna dell' agnol Gabriello ,accio che no fi guaiti 
in una caffetta,etc. 1 46 2.. Et quato picciol fallo ogni cofa G. 
dallo incantatore fatta. no9.hiaurefli G.i fatti miei , idcfl 
guajlati. 208 3. luna la gola e'I uifo par tua le haueffe gua 
iiOjidefì guajiato. 2.073- 

G v A T A R E. guardare. Auedutofi del G.di cojlui. 1034. 
Ne mai dallei ma fola GVATATVRA haueua hauux 
ta. 1 3 10. 

G uatar. calandrino comincio a G . lei, et parendogli bella,etc. 
2.0 34. Sogliono alcuna uolta i pafiori a G.di lor befìiefmar 
rite,etc. 1 8 1 3-Pigliuol mio bajjagli occhi in terra,nò le gua 
tarc,ch'elle fono mala cofa.%9^.sipenfo,fe pertugio alcuno 
fuffe nel muro, di douereper quello tante uolte G.che ella ue 
derebbe il giouane. 1 SS^-Veggendofi G.a quegli che n'erano 
datorno. 2.0 i4.Te queflo lume buon huomo, et guata fe il 
doglio e netto d tuo modo. 1 5" « 6. guatami ben , chefe tufi 
uorrai ben ricordare,tu uedrai bene ch'io fono il tuo meffer 
Ricciardo, etc. ssi.Et andado il lauoratore guatando per 
tutto y fe ifuoi porci uedeffe. 1 8 S Et andonne G.i. ne andò 
guardando cercando. 1 2.09 Voleffe iddio 3 che ilpaffarui, et 

11 guatarmi gli fuffe baflato. 66 1. Nonpuote uantarfi che 
io il cruatàCCipure una uolta.736. Si come quegli che mai 
guatata non l'hauea.6So- ftquafi refufeitata per maraui 
glia fu più tépo G.da Bolognefi. 2. 1 97. Pietro più uolte cau? 
tamente guatatala. 1 2.74.G.M» poco in cagncfco.i6o&. Et 
molto datorno guatatale ucggendo,etc. 18 ■ S- Piacerà lo 
ro d'effere guatate et uagheggiate daUui.0s7.Voi con le di 
trui colpe G.di ricoprire i uo(ìri falli. 1 3s6.che egli mai no 
haureble guatato ld doue iofuffi fiata. 7^s> Ricono fiuto 
fu } et lungaméte G. 79 1 -Ldquale poi che l'uno et l'altro fde 
gnofetta hebbe G. 2, 2.8 1 . Arriguccio uedendola y la guataua 
come f memorato. 1 6 1 9. c\uiui ciaf uno G .nel uifo l'uno aU 
l'altro. i77&.Per uccellarlo alcuna uolta G.lui. io34,A cui 
Caladrino differii e guati gtf 1006. guatiamo per l'horc 
tofeperfona ci e\ 6 2, 3. 

G V A T T O.uedi alla particella Quatto. 

G v A z z O. luogo. Et fatto uenire ifuoi falconi, ad un G. 
uicino gli menò. 23 iJ.Et la terra GVAZZOSA per 
le uerfate pione dal cielo, ftidceuole fi rended d mandanti. 
AU.Venuti aìlaG.terra^oue Nlanto crudeliffima giouane la 
few le fue offa co nome eterno } idefl a Mantoua.PH.Poi che 
ÌGVAZZOSI tempi del uerno fono trappaffati.fi. Et 
gli G. prati rafeiutti dalle cadute pioue. Pi. 

G V C C I OÀmbratta } Guccio balena,Guccio porco,etc.i44S. 

G V E L F O.Et quiui come colui che e* molto G. 32. 2. furono 
di Firenze i Ghtbellin cacciati, et ritornaronui i G v E L ■> 
FI. in*. 

G V E R C I O. Ella haueua le Idbbrd grojfejd bocca tortd,et 

fentiud del G.etc. 1 747. 
Gvernimento. fornimento. vnd ftaddjX cui G.n* 

fi faria le leggieri apprezzato. 1 3^8 . 
G v E R R A. vo.fr. et sp. Effendo fiata G. nella contradd, 

etc.iso.llquale in cotinoua G.jlaua con l'lmperadore.444. 

Nacque grandi ffima nemifla } et acerba, et continola G.etc. 

474. Con ihedefhi incominciò aftriffima Guerra.etc. s 1 7. 

Haucndo in diuerfe G v E R R E et grandiffime fpefo tute 

to il fuo theforo. 1 3S.DÌ trattare paci là , doue Guerre tra 

gentiluomini fuffeno nate.193. Ogni altro nemico yuan* 

tunque 
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tunque forte iflimo che fid di bene dmmdefirdto GVERs 
REGGIARE dffdi debbole^et dgeuole d uincere. 1 1 3 1 . 
Et quelli Jlormenti ',che con GVERREGGEVOLE 
uoce ufcirono delld cittd , mutdti in fegno di letitid precede 
do gli acompagnauano.PH. 
G uerreggiare.Vo.Fr. fiorentini guerrggiauano con se* 
nefi. 839- 

G v F O uccello notturno. O mi fero G. canta fopra l'infelice 
tetto jtolto dd Ouidio Bubulat horrendum ferdli cdrmine Bu 
ho. Segno dipeffimo dugurio dppreffo gli dntichi. F I. il do* 
lente G.dondnte trifli dugurì] d nuoui mdtrimonij.etc. AM. 
1/ cuculio et lo G.hduedno il nidojtc.uedi d Geloftd. 

G V L I E L M O.Vo.Fr.Tc.et P.n.G.Borfiere 3 cofiumdto et bé 
pdrlante. 1^3. 

G V I D A. Dietro dìld G.del difcreto Re } etc. 141 6. Se noi dU 
cund dltrd G.non prendidmo.etc.S6.vn grdtidiffimo caua-t 
lierejlaudle per dftetto pdreud GVIDATOR E ? et tvae 
(Irò di tutti gli dhri.PR.Effere Idfortund GVIDATRi 
C E 5 etc.t3i4. 

G iridar. Se il Lupo fapra meglio Guiddr le pecore. 874. che le 
pecore hdbbidno i Lupi guidati,et<\874. cheH noflro duedi 
mento ci hd qui G.Os.Lorenzo che tutti i lorofdtti guida* 
ua et fdceud. 1014. Coloro che ld brigdtd gui'dauano,ctc. 
1 184. Si come Idfortund il qui'dò. 1 1 39. 

G uidcrdonare. premidre. Vo.Pr. Promettendo di ben G. de 
mendut delreceuuto feruigio. PH.G. il doueffe. 5-11. Etto! 
dcll'dmore che leportdUd uolle G. PH. No» debitdmente ut 
hdurei guiderdonati. PH. Fofft,comehdi feruito gui'dcr 
donato. PH.Ddìluiper ogniuno G.fdrebbe.s 19. iddio che 
degndmente hdueud G.fcderico. r 334. 

GVIDERDON. premio. Vo.Pr.D'hduere il G.promejfo. 
yn.Feceil G.uenircjtc.sxr.ln G . di do domdndòper md 
rit*jCtc.S37.che io fimilmente no fid liberale del mio G V I 
DERDONE.ixi ì.Et io per tdnto dmore^morte riceud 
per G. 7 oS. I benefici meritdno G.etc. ii.6s.Md quefio bene* 
fido meritd dlcun G. 1 i84. Se il lugo dmore y ilqudle io u y ho 
portdto meritd dlcun G.xxo^.Pr efigli dltri GVIDERj 
DON l.S i4. Ai/e qudi cofe egli uede i G. fecondo Vdjfetào 
nifeguitdrejetc.1171.DondtricideuofiriG.i314. O phc* 
bedjmdld GVIDERDONATRICE& riceuuti fer 
uigijetc.fl. 

G V I DO cdUdlcdntì. 1 4 34.Guidotto. 1 -L3s.Gudfd.ld0. 168 7- 
G V I S A.mdnierdjmodojformdjetc.Vo.Pr.ln dltrd Guìfd ef 
fere fidte le cofe dd me r accontateci jetc.sS7. In quefid Guifd 
reintegrdto trd loro Vdmore.i^ss.ln cofifdttd Guifd Idud 
lète dond fi tolfe dd doffo ld noid. 1 7 S4. in tdl guifd duisddo 
fcdmpdre. S * - 1 » td ^ Gtii f d com ^tterono.ioos.Non d Guifd 
di plebeo y md di Pignorerete. io48. Abbrdccidti nelld Guifd 
difoprd mojlrdtdjetc. 1 1 i7-^uttauia in Guifa facendole 
dlcuno d uedere nonfene poteffe. isss. Come duro pdreffe d 
frdte Alberto l'andare in cotd Guifdjidefi hdbito.^s.AÌld 
Guifd Pugliefe no'l chidmdUd fe non compdre, idejì ufanza. 
1 no. Et in teftd , dlld loro Guifd und delle fue lunghifftme 
bende fece rduolgere^etc. i 3 S4- Alcune f emine dlld Guifd di 
Mdiolkd bdlldre^etcAi f.Nt dnchord humli fupplicdtioni , 
**d molte y et inproceffioni ordinate^ in dltre G V I S E di 
iddio fdttt ddìle diuote perfone^etc. 1 S. 
A G vi S A.dlfuoluogo. 
1 N c»tdl Guifd.ucdi d Cotdl. 
G uix^are. ntouerfi comefd il pefee . QUffii pefei fu per ld 
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menfd guiz^auano. mi. 
G V J Z Z l.metd.toltd dd pefei. Delle mdni delle qudli più uol 
te con G.diuerfi,et con forze maggiori mi credetti ritrdrre. 
F I. Et GioKe chidro fi fidUd tra GVIZZANTI pefei. 
PH. Hdueudgid nel breue giorno. Et Pedn, che ncU'ultimd 
pdrte delld G V I Z Z A N T E.codd di Amdlthedjetc. PH. 
uedi dSole. 

GVMEDRA. Vo.B4TOdro.M4 ld G. in quelld lingud del 
grdn Cdne uol tdnto diremmo imperatrice in nofird } etc. 
beff ondo. 189 1 • 

G v S c I. corticie. ìlqudlegrdn mercdtante io troué ld ? che 
fchidcàdud noccioli , et uendeUd i Gufci d ritaglio.etc. 1 4*8 
Se»z<* che infmo dfomdddi d cuocere G V S C I A d'oud y 
et dltre mille cofe nuoue erdno bnpdcàdti.LA.uedi d Sugne. 

G urtare. ftggidre.Vo.Ld.et Sp. guftandogid di quel 7 che 
m"hdpromeJfo.ix3. 

DELLA LETTERA H. 

No» tlettcrdjmd c decento djbirdto, et per 

do per femedefimd niente può, md giunge 
H foldmente pieneZZd^et quafi polpa dlld lette 

td d cui elld in guifd diferuentc fid decdn? 

to,ct »e/ Idtino dppuntdtd dinotd Homfiatj 
et RonejiuSjHiereSjHtsredejet HtreditdTiOjHomo.HiCj Hoc, 
Hunc^HuiCjU HrfCjft HjHor^HoHc/htfjHtfreJjet H 3 Ho«or 
Kor^Hoc^et R^Hdbet.HuiuSjUel H&re$,et H,H*c ? et HH ; 
Héeredes ? et H.ne i numeri dice ducento^et U.ducento milid. 

H. INNANZI A. 

à. in uece di è. Et non ce ne Ha niund fifdndulld 
H che y etc s 1 . No» H^gra tempo,che monete. 1 8 7 5". 
Egli non Ha in quefid terrd medico^etc. 1 905. Et 
t'egli ci Ha dlcuno che uoglid>etc. 1414. Et/è nonfuffe che 
più honefid cofd non miparcud , che tu d me ueniffi in cdfd 
tua ; che io d te neWdltrui; egli Hzgrdnpezzd j che io 4 te 
uenutd fdrei.3^9.Mxt non Raperò molto che^etc. 1907. 
Et in uece difono.Diffe Caldndrino;et quante miglia d Ha"V 
r 7 1 0. si diffe Bruno ben fardi con pdne et conformdggWjd 
certi gentilottijche ci Ha ddtorno. 1 774. QUdnti fenfali Ha 
Virenze^etcU poche cdfe Ha per lo mondo ; che nelle quali 
elidete. 1907. 
H a. habb i ? habbfa,ftc. uedi fotto l'infinito Hduere. 
H A B 1 L eV 4tt4,iio»e4.Vo.L4.Fr4 le udlli de quali moti ; «w 

nd bejiid e d ededdre H.che non faetc. Vi. 
HABITANZE. vo.Ld.et Fr.Et come ci fono H.preffo dd 
potere dlbergare? 1104. Pidcque nelld più altd pdrte delld 
fud terrd edifiedre d fe reale HABITAR o'idefl habitd 
tione.Vo.sp.PR. Quanti nobili H A B I T A R 1 dì fdmU 
glie pienUi.Di rhedtri di tép h et d'dltri R.beUiffmi. AM. 
Ci fecero grmdiffime H ABITA TIO N I,et dclettcuo* 
li.etc.<)S4.Cdpitdni in Truffd,et in Buffdfdefi molto H As 
B I T A T Lete. i4^7.L4^w/e^/i H A B I T A N T I chid 
mdudno U cofid di Mdlfi } etc. 194.1» quefid contrddd dd gli 
Rdbitdntijetc.i4S4.Le cdfe de gli Hdbitdntijetc. S4. Ld non 
Jlrd citta d*H ABI TA TORI qudfi uotd ddiuenne ? etc. 
4x.Vo.Sp. 

H abitare, vii L4. Le fiere che nelle felue fogliono Rabitdre. 
« 100. Certdldo gid dd ljMomi»i et d'dgùttifuhabitatOjCtc. 
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H. I N N 

\4Ao.llqudle in Treuigi habi'taua.ete. 2.40. Do«e egli Hdbi 

tdud. 1095 Maliche uicini al giardino fàabttatiaHO. tofrfi 

Et Hdbitdudno in portd Salaria. 1 664. Quantunque amore 

in lieti palagi più uoUntieri che le pouere capanne habiri . 

SW-QUintunque amore uolentieri Le cdfe de nobili huomini 

Hdbiti.ioso. 

Vhhdb idtd al fuo luogo. 

H ABITO. V0.L4.rt sp.vditegli diuini uffici in H. lugu* 
breAx.lnfouero H.rìando uerfo LondraAlO. Madóna Be 
ritold in H.uedouile. 366.1» Habito fcminile aCenoud fi tor 
nd,ctc. r 19 . Et quando i frati il corpo in cofi uil Habito aui 
lupfdno.7»3.SenZd alcun Habito pompofo. 2.160. Di doffo 
gittdtofi la fchiduind,et ogni Hd'oito pellegrino. 791. Sotto ì 
fdnni poueri,et fatto Habito uiUcfco.2.3&3.ln Habito Sara* 
cinefco,etc. 2. 36 2.. Per la nouitd dcll'Hdbito. 2. 36$. Riueflito 
lo,et tornatolo neil'Habito debito Sa fua uirtu. 2.509. eli 
cui coflumijle cui maniere,et il cui Habito mi paiono da co* 
mendare.etc. 2.3$ 1 .Et già gli erd fi la malinconia HABls 
T V ATA didoffo,che dppcnd hdì ebbe potuto mojlrdrefem 
biante lieto, fe uoluto haueffe.PH. Quefio fuo figliuolo erd fi 
HABITVATO di feruigio £ iddio. 8 9 3. 

H acccnc. Hdcci,Hdi, etc. fiotto l'infinito Hduere. 

H allure. fidtdre,fj>irdre.Vo.Ld.Et qudle ilfdlfo Afcanio nel 
ld boccd d Didone hahtando^cce/è le occulte fiamme,cotd 
le d me in bocca fl>irdndo,fece i primi defij piufocofi,fi co* 
me lo f enti , etc. fi. 

H A S T E.Vo.Sp. Soprd i correnti cauM con H.in mano bd 
gorddndo et armeggiando. PH. 

HA VER. robbd.blon foldmente /'H. ci torrdnno. 91. Mìo 
padre mi lafcio ricco huomo,det cui H. come egli fu morto, 
diedi la mdggior pdrte per Dio. 100. Ldpouertd non toglie 
gentìlezzddd dl cuno,md fi HA VER 117$ 30. 

H auer. vo.Ld. ìenzd Hduer molte donne ddtorno.3i.lftrui 
gi,iqudli gl'infermi H.non potedno.3o.llpiu udiente frdtc, 
che nature pQtete.$3-Conuiene Hduer dlcun luogo,ctc.(&7 
Et doue un morto credeudno H.i preti d fepellire , ne haue* 
uano,etc.36.Md come poffiamo noi H. quefii homini ? 57- 
Cidfcuno Ha forza di torrente. 3. il noflro duedimemo ci 
Ha x quiguiddti,etc.6s.Diffe Cdldndrino,et quante miglid ci 
hdMaffo rifpofe H.piu di millanta che tuttd notte citta, etc. 
1 7 1 6. riabbi que fìo per certo. S 36. ìAiund per fon a , laquale 
habbia alcun polfo,etc. So. Nella quale come hoggi u'H.di 
ricchi haomini,ue n'hebbe già uno,etc. 194. che hibbiam 
noi affare del nome? etc. 172.2. A me pare che noi riabbia 
nio d ricoglier e. etc. 1 7 z z.che ilparddifo H a procacciare, 
etc.94*.Pdrmi ch'elle habbiano il diauolo in corpo. 614. 
Hon habbi'atcpdjir^rtc.9 « che uoi m'Habbidte coltd in 
fcdmbio,etc.s&o.che uoi Hdbbidte quefld confoldticne , ere. 
^.riabbiatemi p er ifeufata. 1 74i.habbigli per franili 
et per dmici,doue effi di quefìo ti dimandino perdono. 78 1 . 
Io credo che ciò ch'egli Wha detto gli fa interuenuto et hab 
bile» per fattole. 1 6 27. Se tu non troui ch'io decio fidfolle 
citd.hjbbuni per Idpiu crudel madre che maiportaffe fis 
gliuolo.etc. foo.Ldfortund hzccidauanti pojìi difereti gio 
uani,idefi ci hd.S9.lt H.di quelli nel popolo nofiro che lo té 
gono di quattragio,idefi ci è,o ci fono. 1 705-. Et h. date le 
corporale forze leggieri, idc fi ci Ld- i°9 z. Ueffer Cane dif* 
fe.Bergamino che hai tu ? iZo.Riftofe Rufino ,tu di ucro , 
ma tu hdi un'dltrd cofa,che non I ho io,et baila in [cambio 
di aueflo } idefi ld hdi } etc.%6$ .haum firdtidtd qudnto t'e fii 



N Z I A. 
àuto, etc. 7 4\. il giorno c^uenuto et hamm ijjuUolto j etc. 
1 2. i.<).Hdmmi ben intefo r diffe Bruno fi. 2039. hanno fdt 
to ctfdnno } etc.S2.Per U uolontdche Hano di rubarci^etc. 
9 1 .hannotm manddto proferendo di molti dandri. 1 s 10. 
Qw, / giorno hmvihduutd ld Sign0ridjetc.C7.fer qudnto 
egli Hdurd cara U nojhd grdtid.70. Tu gli haurai molto 
uolòtieri } etc. 1 703. ^1 dntd da } ud H aurai da me a folletidwé 
to del tuo cdldo,qudmofuoiO io hebbi dd te ad dlleggiamen 
to del mio freddo } etc. i847. De qudli flrumenti tanti fasOd 
rebbe fattici quanti fuffe fiato ruhiefio , etc.Z3- T«tfo il 
mondo non mi Haurcbbe dato a credere, etc. 1657. Darebbe 
opera aff areiche il fuo piacere Haurebbe.So i.haurcbbca 
ictd inducerti affare alcun mkidio. 102.. 7unon l'hmv xs 
ì\i m ai creduto. 139$-. Voi non haurete compiuto di dire, 
eic.7O.Voi ne Haurete tanta, etc. 1 74. Quel ihe io hauro* 
fdtto,et quel che non,eic.2.3z.lo t'Hduro fimpre cdrd.s&6. 
Se io Hduro buone nouclle delle fud falute.77S- lo i'Hdurò 
per uno fàoccom,idefi filmerò. 1 637. Se con h biffe td uoU 
td et col danno Ràffi folo ritrouato. 2.2.7. Niund uent'otto 
dnni hauea pdffdtiA 3. Et facendo quello che dltrd uoltd Hd 
ned. fatto. 1310. Quante donne u'Hdued che ue n'hdutud df 
fdij dcft erano. 1 3 » o. Quanto fìstio dalla Reina hauuto ha 
ueano. 7 1 . che ciò ueduto H. 1 3 1 o.H.i cortigiani afpettdto 
ctc.434.hauendo effi flcffi ejfempio dato d coloro. ì7.H./è 
te y d quel_ pozzo uen iano <j beuere. 344. H. in ordine pofio le 
uojìre cdfe. 2 3 1 f intuendogliele il Re impofio. 1 i34.ha 
uendoghclo promeffo.ùc> 9 Ax^ào\ prima caualierfat 
to,etc. 19 1. Attenne che H.u>fioro nel pozzo calato. 343. Et 
domdnddto/hi egli erd ; et H. detto. 1 1 9 g. haucndola il 
Conte domdnddtd delld cagione. 4 78 .hauóioli ueduti. 344 
haucndolo per fantiffimo huomo.i. tenédólojìjjdolo. 1 10. 
H.d cidfiunoproincffo. i4i.H.udito la Niuettd.991 . haue 
dofclo ben legato al dito. 1609. Hauendorm recdti dand 
ri. io4.hauendofi l'anello mejfo in bocca. 2. 366. haiiendo 
ne pia Senfali,etc. 1 3 1 .H.quello piacer prefo che egli difidee 
raud. zo64.hauendoncla aUund uoltd riprefd. ioi3.ha 
uendofcl tirdto un poco manzi. 1^7. hauendoiu ad an 
ddre, (eco il menò. 89 3 ^H. in qìld dell'hofie und uedutd grof 
fd etc. 1448- QJtelU curd di lei hauerai £ amor di me,che di 
me medifimo hduerefii.4S 1 . Ad un'hora H. fduto il tuo ho 
ftore,etc. 18 lo.hauerci beffati. 1 7 27 hauevó forno f Art 
x 34 « .haucrcte più tempo dd penfitre. 59*. che uoi potete 
hduere et H.8o8.haucrgh troudti ? etc. 245". Md nonpot'edo 
io H. 1 943- Dopo hauerglicla tuttd mofirdtd ? diffe. 1 96. ha 
ueriano giudicdti , ctc.42.. Di uolere hauerla per amica. 
41 x.Farendogli Hauerldgid mezd conucrtitd,ctc.$os.Afs 
fermdndo ddllci huu;rlc hAuute,etc.S43-Si pente ef'hauer 
lo befiemmidto,etc.io<).Hduerlo udito dallu'1.7 2-Z-Hauerla 
dfcoltdto.zcs.fuffe certiffmd d'Hduerlojetc. 1 3 2.0. Et l'HA 
VER L OM I fdtto conojctre.i&ì i.Poffd dire haucrloti 
fempre obbrigato. 1 3 iS-haucrim uedutd. 45" 9. latiti ha s 
ucrne dentro hauti Ai. Senzd haucrli uedutigid mai,etc. 
996. Quanto tempo ho io desiderato d'hauerri ; et poterti te 
nere a mio fenno,etc. xoso.Emmi tdnto più cdro / HAVER 
V I qui midforeild troudtd. 32.4. haucrui moflrdto il uà* 
lorofohuomo. 783- Niuno uicino hauclTe dell'altro cura. 
17. Ld carita,laqudl hauefieno d trdppaffati , ctf.3y.N0» 
VìrmciVcv fdtto , md Hdueffer fogndto difdrlo. 1 1 10. Die 
dero ordine decio ; che dffdre haueflcro in fui partire : Et 
ordindtdme'te fdttd ogni cofd opportund dppdrecchidre. C 1. 

Vn pdio. 
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Vnp aio di cmtolini de quali non fapeuano i mafnadicri; che 
fatto fe n'H. Quello H.ucduto fare. 1 *>o. Diffe alla 
bmnd f emino, che fin di coffa non haueua bifognoj md che 
fc lepidrrjf" un fdcco gli donaffe , et hauclfcfi qu ella cdffd 
i.fcldtenejfe. 30S . Md fe figliuoli haucfsi' , 0 H. /?4u«ti. 
1 3 zecche noi /'haueìsimo riempo. 90. Accio che non ha 
ueflfeno elione di mormorare contrd di lui. 151 . Se fui 
haujftc tdntc f-jle fdtte fdre d Uuordtori ctc. 584. Dotte 
tu credefli unogiouane hauere che molto ben il pelliccion ti 
feoteffe , hmdiuinjiormig^e^ 117. Anichino gittò un 
grandifftmo foftiro.la donna guardatolo, differite W.AnU 
chino i 1 590.M4 che te ne hduefli fotio f hauelh'nc fei fon 
rini.jnehdutfi. 1 78 » • Di me rdgiondto hauete.9 1. Voi 
m hauere promeffo. 1 1 i.vngiouane lor nepote che hauc* 
ua nome Alejfdndro. 170. Et ilpidcere che di lei Vi. fi rdc* 
contdud. 747. haueualo molte uolte di prete detto, mi. 
Le^4Ì haucuamo etc 3 ^.V otti gli haueuan difiderofu 
1 ità. che ueduti H. uenire.^. hmcuano ottimamente 
doprefo. 31. Nelqual tutti i cittadini grdndiffimd diuotione 
U.^.Alcunepoffefftonile quai H.98L haucuafi recato il 
fanello in hrdecio. n&.Dout Sophronid d Gifippo hauc* 
ulte ddtd..^iO.Et haueuaui una montdgnd tuttd di fot 
maggio. 1 7 f y.haueui più drbitrio di fdre il contrario^* 
Poi che udito /'haurai.459- Se con diuotione fdttd i'H.689 
Tu H. uno figliuolo delld tud donna.% 1 1 . Se m andrai alle 
f emine ddtorno ,i frati non haurano lor luogo . 766. Poi 
che i uojlri fucttdto H. 1186. che ddundf emina un'altro 
haurebbe fatto. 30. H'H.potuzi uedere.3S.Mai neper pat 
renicene per dmko J'haurcbbero. 1 1 95. Ti haurebbon 
fatto morire 37 9 Non haurebbono fatto, ma H. deito.64t 
H. forza di pigliare ciafeuno alto animo. 70 1 .haurebbo* 
no di Alcffandro fdttd uillanid. 2.88. H. detto ttc. 1191. 
haurci^rito.67 eli che H.uoluto. 97 3-Non d'altro frut 
tojch: noi d'alcune poffefftoni traggiamo. haurenimo da 
potere pagdre pur l'acqua, chenoi logoridmo. 1 879- Se Me* 
nuto non a fuffe ; noi H hoggi perduto il fanciullo noflro. 
1 5 18. lo mi credo , che noi n'hauremo tao» feruigio , per 
ciò che egli e forte etc 618. N'H. non menfefta ; che noi 
hobbiamo di uederlo carolarci 7 98. Onde haurem noi del 
p4«e r 1 509. che H. noi affare 4/tro j 5 1 7 1 r Voi ho» has 
urefte wii ricolto grand di grano. 584. haurelti laperfo 
no, perduta. 34 1 .Le^i come dette haurete. 1 8 » 1 • Poc< * /* 
tici hauio 1 di «afre ? 0 & domandare. $s. Ne m4Ì dlcu'aU 
trone H. i87 • hiui'Otti i»/òmm4 riuerenza.i. tihauro. 
383. Et hauti» kttM.ttLh4 >AciJono etc. 1886. la corona^ 
H A VV T A d4i nfWKo ftofo 1369. c/)e <pel giorno I34rr4 
nautica U /Jgnor:4.(57. L4«p4/e h4«eH4 H. 8 io. che Ufi* 
Aiuola haueua H. la buona notte etc 1 Affermando 
dallei bornie hauute. 549. 1/ ««Mr/i di ^tceUe donne che 
lunno H.lgodm^lhB H A V V T E ddllui quelle me, 
definitole etc. &t . T4»ti hauerne dentre ,hauuti.4«. 
LiL, L«M 4 «/i f« ii ai H. h4«C4 4 ^. ^ 
oLto di fbdtlo haUUtO 1:4^0.7 1 .h*mm H.ae/iteo. 

4Z dolore H.dr^4 dttapremute iBS* li dolore H.delldfua 
prefura.^19. Ufempreferfuo amico 'hebbe.. 44. Cit, 
^ ctc. ^(W come /;o^ l^fV* * ricchi huormni uè 
n'H. gU uno.i.fu.Vo:Pr. ^àfiefene licenza et hebbcla 
Soo.hckóemi ueduto etc 17 35- Le^w4Ì cofe twtte hebber 
coforo ctc. 18 3 5 l'oi ^ cow alquante par olette hebbe? 
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ro mor/ò. 1 58- Come co/?oro H.udito queflo. *34. Et hebe 
bem di qucg'U.ui fUjO furon» di quegli ctc.88 3 .Nonhcb 
bi alla fama domenica quella riuerenzd . Vo. Te. 105. 
hebbi]ojn4i<^ 774. h cbbine buon _ 

neret to À.nehcbbi. 17 OS. Poi che alquanto Idpidceuole Val 
le hebbono circuita. 1 67 0. hS fentito.so. ho* intep.92.. 
che detto t'hS. 1 i6.c/?e dimoflrdtd u'hó.SS9.Lequaifor* 
. ze io confeffo , che io non le ho. 905. E_t hollo in prigione, 
jjo ho. 21 i.Et hoikj^te_4jui.i./c- ho. 6 64. Et holle t«e 
te etc. 1 46 1 .homtm po/?o in cuore di farglielo dire. 6ss. 
Rlhaucre. Ma chegioua hoggimai di piangere l tu ui po* 
trefti cofi K.un danaio , come di hauere delle felle dal cido. 
34 1 . Che direfle uoi fe io ui faceffi il uojlro fgliuolo maggio 
re Rr 384. Di R.Teta/do uiuo. 7 *S. Dunque uolete uoi } che 
noi uegniamo meno di noflrdfede , /4<jM4ie noi per riha* 
uer finita donammo dlla domigelld. 837 . Et per ingiuria 
fropofe di uolere quello che per parole. R. fion potea. 33f. 
Et pentìtofi d'hauere lafciato il Tabdrro , cominciò d penfde 
re come nhauerlo poteffefenzd cofìo. 1707. Et perche ali. 
elianto era malitiofetto s'auiso troppo bene , come fare do? 
ueffe OR. et uennegli fatto. 1 707. Ld merc atantia n efe por* 
tata a Monaco , et non ne nhauero r m4i nulla. 1 957.1/ far 
fetto , noi il riharrenio per trentdeinque foldi > ricoglien* 
dol teflè. Lo i4. Non uedi tu che io fono il tuo meffere Rif *_ 
dardo uenuto qui per pagare ciò 3 che uoleffe queflo gentil 
Jmomo ] in cafd di cui noi [idmo, per nhauerti, et per me, 
mrtene. s&o. S'hauea poflo in cuore di non lafciarla mai, 
fella fua pace non rihauéflè k 74x. Accio chtìla il fuo mori» 
to.R.84i. che tornando in Sicilia io non rihaueCsi ancho* 
ro grondiamo flato. 37 7. Tu rihaiajsi^ ? 
faluo il tuo Aldobrandino. 7 '84. lo rihaurò colei ch'e meri» 
tornente mia. 1 199 . Et tanto procacciò che egli con buona 
pace nhebbe U donna a cdfd fua. \ S40. 

H, INNA N2I E; 

ibbe.hebbi eteuedi al fuo luogo difopro. 
H H E L E N A. nome propio etc 1 784. 

HEMISPERlO. Er4 gid l'oriente tutto 
bianco ,et gli furgenti rdggi per tutto il noflro H. hdueuano 
fatto chiaro. 1 1 31. Et in meno hora , che il grado del cie/o, 
tocco dal noflro orizonte 7 non lafcia l'uno H. all'altro pafs 
fondo , fu fopro le noflre cofe A M . C\uando phebo lafcio 
lo noflro H. fenzo lucci, fi fece notte. P H. Ne credo che il 
fol tocchi l'H E s P E R E e onde , che l'anima mia fa d 
quelle d'Acheronte. P H. 
H E R b A.vo.L4.Fr.et sp.Er4 l'H.uerde etgrande.74. Ter 
gli campi certe ^.cogliendo. 1 47 . Vn giardino pieno di uer, 
di H.di fiori etc noi. Nian campo fu mai fi bene coltiuo, 
to , che in effo 0 ortica 0 triboli , 0 dlcun pruno non fi tro, 
trouaffe mescolato tra l'H. migliori. i4^5. Et le rugiddofe 
H.con lento pdffo fcalpitdndo. 215. Di quelle HEB AC; 
C I E grdui ritenute nell'dmplo uentre ; che dffdmdd , et 
piene fempre le tìcn . nelle rime dell' A M . Soprd od uno 
H E R B A I o pofdta la donno andòauedere etc 1856 . 
Fr4 uiue pietre et uer di HERBETTE con lento paffo 
fe ne andorono. 1 10 . Cot4ie infalatuzzo d'tì E R B V Cs 
C I E , etc. 98 . 
H E R E D 1 t A\vo.L2f.Fr.Sj>.et En. QW4nte ampiffme H. 
fi uiddero fenzo fucceffore debito rimanere Ai. Grandiffime 
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H.etc. i t)os. Volendo ciafcuno la H. occupare. 143. Per uà* 
ghezza di cofi ampia H. 4oo. Colui che s'intcndeffe effere il 
fuo H E R E D E. 141.D 'ogni fuo bene rimafe H. Alibech. 
87 1 .QUdl di coloro fuffe il uero H.del padre. \43- lima* 
rito lei fuo H. fufituì. 1 3 '8 . Legittimi fuoi H E R E D I. 
167 Con propria nojlra HEREDITARIA regione ti 
doniamo. A M. 

RETAGGIO. Itpoffedere V antiche ricchezze poffedu 
te lungamente per R. P H. 
H E R E T I C A.vo.la.fr.sp.ct En.inquiptorc della H.pra* 
uita. 16 1. 

H E s P E R I A.ltalia.vo.La. detta da hefyero fella occidéta 
le.ll uerginefole era già coperto dall'onde di H.etc. P H. il 
fole co piufiudiofo pdffo cercdUd lode d'H.quado rtc.P H. 

H . INNANZI I. 

I E R I.Vo.U.Fr.et Sp.Queluoflro amiconi cui 
H io mi w ramararicai l'dltr'H.6C 1 . che doue tu 
in fuìla durezza che l'altro H. mofrafli dimoraf 
fiyUiui ficuro etc. 1636. Ma perche Vdltro H. io uipromìffi 
etc.670.Se tu H. ci dffligeflij tu ci hdi hoggi tanto dilettd* 
to.t134.Vero e che io H.le leggi Sedi anojìrì ragiondmen 
tifdttihoggi.i66x. 

HIERMATTIN A. che il marito mio andaffe H. d-Oe* 
noua.67 t.H.celebrdndofi lafefla etc. P H. 

H IERNOTTE.A cdUndrino fu H. tolto un fuo porco. 17 77. 

H I E R s E R A. Io non ti uolli H. ère cofd niuna. 1 S9S. 

HiEMAL uocabolo latino.i.di uerno. Nell'H. tempo. P H. 

H I M E N E I. per le nozze , fi come ancbora dpprtffo poeti 
latini s'ufa. Tu bora celebri gli fanti H.ttc. F I. 

HIERVSALE M.Vo.La.barbaro. In H.andauano a ufi* 
tare il fepolcro.467 . Digniffmo patriarca di H.i4$$, 

HIPOCRA TE. Galieno.H. etcAi. 

H I P O c R I s I A.Vo.La.fmulation.La maluagia H.de re* 
ligiofi. 1 66. La loro Brodaiuola H. 1 74. A dimojlrare quanta 
et quale fia l'H.de religiofi equdi co i pdnni Urghi et lunghi 
et co uifi artificiofamente pdUidi, et con le uoci humili et ma. 
fuete nel dimandare l'altrui } et altiffime et robufle in morde 
re neglialtri gli loro medefimi uitij } et nel mojlrare di tor 
altrui per lor donare menare afaluatione :> etc.c ) 43.lnquifito 
re della HIPOCRIT A carità defrati.176. 

HISPAGNA fi fcriue effendoui uocdle inndnzi y md quan 
do la uocale precede spagna le più delle uolte fi fcriue et no 
Hifrdgna.Zra andato in H.977. Alfonfo Re d'H.n 2.9. 

H I S T O R I A. vo.Li.ec sp.Et con pdr ole molte tutta la H. 
narro loro. 437. Lunga h. farebbe a raccontare. 467. Con 
una H.affai lunga. 1 3 itf.Et ogni precedente H.hauendo rac 
contata. 10SZ. Raccontata la H. fiata la notte. 1080. Lefue 
HI S T O K IE altrimenti fattele fcritte.x4xi.lopro^ 
ducerei le H. in mezo. 900. si come nelle antiche H.de Ci* 
f rioni hab biamo già letto. 1 1 36. 

H. INNANZI o. 

o\ H0U0. Hoìle. Hommi etc. fatto il fuo infnito 
H Hauere. 

HODIERNI. Vo. La. Voglianogli H.frate 
tì.che uoi fatiate etc. 765. 
HOGGI. Vo. Sp. De fidi s't H. qui due uolte ragionato. 
i87 6.Ldqual noi H.chiamiamo la uid del Cocomero. 1876. 



N Z I I . ET O . 

Si come amhord H. ueggidmo ufdre. 31. Nella qudle come 
H.u'habbid di ricchi huomini.z94.Le prediche fatte ddfra 
ti il più H. fono piene di motti etc. 2.419. 

H O G G I D l.fi ufa in Ndpoli et dncho e N in ufo apprejfo gli 
antichi feritori , ma non però mai ufdto dai hoc. illudi in 
luogo di quello hd ufdto folo Hoggi. 

HOGCIM A l.hordfindlmente , et hord. md denota fems 
pre le cofe dette auantij dopo lequdli fi debbe uenire a qutU 
la che fegue.ll difecndere H. agli auenimenti etc. 136.Ua 
chegioua H. dipidngere i 34 1 . Vddre mio uoifete H. uec* 
chio.So3.Effendo elld H.uecchia.i 3St. 

HOMAI. Volendo H.ldfcidr jìdre quella parte.4i. Uadon 
na j penfando che io per uoi poffa K. fempre dire che io fa 
uiuo etc. 0.60. chi dirà nouella H.che bella paia r 8 ^8. H.ca 
re donne niuna co fa rejìa etc. 111. 

HOMERO. ffdlld.Vo.Ld.ddWH.inpno alla mano A U.ìl 
finijlro H. gli adornò d'un bello et forte feudetto AM.Sos 
prdgli H O M E R I portauano. 33 . di cui capelli fopra 
gli candidi et dilicati H.ricadenti. 1 1 x^.Et tenédogli le ma 
ni in fu gli H.iofo.l crini pendenti fopra i candidi/fimi H. 
F I . il collo di carne pieno ben rifondente a gli H. degni 
d' effere fouente d'dmorof pefi premuti etc. A M. 

HOMICIDI O.vo.La.Doue commeffo haucuano /'H.786 
Difalfario , et d'H OMICID A fu predicatore diuenu? 
to.947. 

M 1 c 1 D I O al fuo luogo. 
H O N E s T A\ vo.La. Er.sp.et E». Forfè fu di minore H. 
3o.Ornata di cojlumi , et di leggiadra H. 43. Ldqudlepiu 
calda diuino y che di H.téperdtd.4i6.u per ciò falud ld mia 
H. come a uoflra co fa ogni uoflro pideere mi potete imporr 
re. xi 1. A perferuare lafua H.grdndijfimo difagio hafufs 
ferto.46t.La uojlra donnefea H.89S. Quanta H.neìle uedo 
uè fi richiede. 1 741 . La tua H. fldta cotanta , farà conofeiu 
td effere fata f alfa. 1 8 i().Seruata la tua H. tu fa da quefla 
promeffa difciolta. x 107. Continoua H. continoua concors 
dia. 1409 . ch'ella mai col padre , 0 con la madre HO; 
NESTAMENTE più uiffe. 1096. Non folo temperò 
H.il fuo fuoco 3 ma etc. x 1 98. Legioudni H. et uergognofe 
fecero riuerenza al Re. 11 2.0.1! che noi H. habbiamo fatto 
2.408- H.er fer.za generare foretto. 7 70. Bergamino H.mor 
de nna auaritia.i.deflr amente. 17 5*. Macjlro Alberto H. fa 
vergognare una donna, xox. chi H. ufa la fua ragione.i. 
moderdtdmente. 4S . tuo fede d 3 H ONESTA donna. 
i3$u Sobrie, et H O N E S T E donne.64. Alle H. donne 
dequifare bidfimo. 6ss. Vejliti di pdnni bruni affai H O-j 
NEST Li.condecenti.6ss.Le tenere Idgrime , et gli H.bd 
fci.3^4.Allipiu H.non difdiceuole. x4i 1. H ONESTO 
et a noi et a qualunque altro. 46. Quantunque elld fa H Os 
NESTISSIM A.S34.H.giouane e N .844. Ciafcuna don 
nadeeeffere H.1686. HONESTISSIME donne fon 
tenute. 1 9 13. Con uocaboli HONESTISSlMi/i con* 
uien dire. 2.411. in uno HONESTissiMO luogo 
dnddre. 317. 

D I S H O N E S T A\ al fuo luogo. 
H O N O R.vo. La. Fr. sp.et En.Per H.di te , t'increfea di 
me.i&x3. Con meno HONOR zdinoLs7,Volédofar'j 
gli H. 140. Dopo molto H.fdtto agliamici. 1 149. voi mi fa 
refe un belio H.\470.Neiphile del receuuto H.un poco ar* 
rofò. S9 l • Con gran f epa et H. dalla donna fu receuuto. 
i6x.Da cittadini confammo H. rfcfttitri.190. igli hauea 

lui con 
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lui con fommo ti. receuuto. 396- Qutflo farebbe grande ti. 
di uoi. 46 1 . Quefla Immanità in grande ti. fu attribuita al 
lo jfetiale.xxsi • lagiouane parendole il fuo honore hauer 
perduto, et per laguardia delegale ella etc. 1 2.5 9- Co» gran 
diffimo ti. fu portato alla fepoltura. io48- llquale egli con 
grandiffimo ti. fe caualieri. 29 1 . Kiceuctte grandiffimo ti. 
1B8 2. Et nel P H. llquale ti. delle moglie , tra gli huomini 
uirtuofi , li meno uirmoft , più eccellenti . Qwr/to H. Se 
con humilta gli huomini il fojlengono , gli fa amici di Dio, 
et per confeguente uiuere , et morti poi poffedere gli eterni 
beni etc . Dunque grandifftmo dono è quello Honore che 
cafla et buona la donna rende all'huomo , et molto da tene 
re caro . Beato fi può chiamare colui , a cui per grana co* 
tal dono e conceduto ,auenga che noi crediamo che pochi fa 
no quelita quali di tal bene fa portato inuidia etc. di ti O 
NO Ri dal medico fatti a coloro. 1 906. Per gli riceuuà 
H.di cremete,etc. iz64.H ONORATAMENTE la 
fece uenire. 46 1 . Ecco HONORATO medico hauer 
moglie j et andare di notte alle f emine altrui. 1 9 2 1 . tiauen 
do dallui di buone merenderei d'altri HONORETTI 
2.044 . In grande ctHONOREVOLE flato apprefc 
fo di fe lo mantenne . i44.Liquali huomini nel fembiante af 
piHONOREVOLl mi pareuano. 464. Et fattile ut 
nire HONOREVOLISSIMI ueflimenti feminili. 
S64.H ONOREVOLMENTE fu rìceuuto. 1 19 . 
H. dal Re riceuuti furono. 19 1 .Et affé ti.in arme, et in ca 
ualli et in compagnia aìlui fe n'ondo in tiijfagna. 2 1 30. 
HORREVOLEZZA. Horreuole etc.alfuo luogo. 
H onorare, vo. La. et sp. che quando alcuno uuolefom* 
inamente ti. il fuo amico. 2. i87. H.come mia donna qua* 
lunque quella fuffe . 2377 . la domenica e troppo da ti. 
toG . V amate giouanette laudeuolmente honorando . 
2.2.33 • honorandogh fommamente . 2.092. . honos 
randola quanto più fi potea. 2.406. honorarebbonla in 
tutte cofe fi come donna. 2378. honorara.t. honorar noi. 
1769 . Per honorargli . 1901 . Defiderio d'H. 2.318.1»= 
tendo J'honorarla . 2.396 . D'hauer occifo un cofi fatto 
falcone per ti. 1332.. La donna difyoflafi ad honorarlo. 
1 6 2 . Et per più honorarui . 2 2 2.9 . Et che non l'ho* 
noraflc di grado in grado . 1 333 . Quanto quejìi gen* 
tìlhuomini mi honoraflòno. 467 . Mar cuccio HONOs 
RATA molto la gentil donna .1191. Niuna cofa fu 
mai tanto honorata . 769 . Sedami non fe come don* 
na ti. 2375" • Lungamente hauete ti. miamadre . 389- 
He erano per ciò quejli d'alcuna lagrima , 0 lume , 0 com* 
pagnia honorati . 56 . Et molto flati ti. da nobili huo* 
mìni . 1 2.8S" • infiniti huomini ti. haueua . 132.4 . Effet 
flati marauigliofamcnte ti. da chino . 2.146 . Effere eia* 
feunoilpiu, honorato tra fuoi . 141 . Doueffe effere co* 
me maggiore ti. et reuerito . 141 . Solo di cofi fatto hono* 
re reflana ad effere ti. m 9 • in cd fi f ud oltre dl 

potere fuo u'hà ti. xw< ^ come poffeua fhonoraua. 
-no. luì per amore dimeffer Mucciatto honorauan 
wo/to.88- honorauano c gentil huomini foreflierÌA433. 
Tempo ehomai , che io fecondo la promeffa w'honon . , 
9> . llquale noi hononamo . 66 . Et quello che più i 
cittadini honore? . 1 98 • Q&Ue donne fecondo la fua po* 
^rapoffibilita H.46&. oltre a quflo H.il Re molto Ciac* 
chetto. sx4 . Nathan più giorni fommamente ti. Mitrida* 



H O R . Mentre che egli fopra la terza roba mangiaua etc. 
179. Hor ti dico io compagno, noi. Deli Hor thaucffino 
effi affocato etc. 1920. Hor non ti baflaua io frate? 19x0. 
Diffe allhora il frate HORBENE tumidi che fe flato 
mercatite. 104. Diffe allhora il caualiere H O R V I A non 
hauer paura alcuna. iS83- tioruia diffe Bruno , io fono ac 
concio. 177$. la donna laqual uecchia era HORMAI. 
1 1 8 2. . H O R qua et H O R la trafeorrendo. 1 3 14.H O R 
queflo et ti O R quello fuenando. 1009. Et egli HOR tre, 
et quattro , ctfei uolte , replicando una parola , et H O a 
R A indietro tornando, etc. 1 378- 

H O R A . in principio orationis. H. auenne che un Venerdì 
quafi all'entrata etc. 1 198. H.auenne un giorno. i43S- H. 
che uuol dir queflo f 2102.. H. je quefla e bella cofa , et da 
fofferire uedetel uoi.07 2. . 

Et prò nunc . Non altrimenti fi curaua de gli huomini che 
moriuano , che H. fi curarebbe di capre. 36. Se mai mi din. 
ftoft , H. più che mai mi difl>orro. 9 os.Ma lafciamo H.fla? 
re queflo. 189 S . Penfate che non io H. ma noi fiate fgnore. 
x344. Tenete il uoflro figliuolo per la gratta d'iddio fano , 
doue io credetti (H.fu) che uoi noi uedeflt uiuo a ueftro. 
1 $30 . Et ueggendo H O R A in una parte H O R a in 
un'altra. 1 1 *3-Et H.ìn qua, et H.in là ricadendo. 1919.H. 
tlla porta, et H. nella corte correua. 2.043. 
H O R A nome, che tempo dinota. Vo. La. Gr. Tr.Sp.et E». 
che ciafcun'H. più m'accendo. 213. La fua ultima H.effe* 
re uenuta. 17. V4 in buona H. 334. Mandò il gelo fo in fua 
mal H. %SS7* leggendo l'H. tarda. i3^4 . Veggendo che 
Vh. era tarda. 1 20* . I» poca d'H. hebbe tutti ftezzarì i 
ceppi. 0 1 7. A tal H. fentiua freddo 5 che un'altro farebbe 
fudato.s6 9 . Cofi dimorarono una lunga H. 1937.VEi.ufu» 
tata uenuta. 1 974. Noi fiamo qui pure a cofi fan' Ei. giunt . 
X0S9. Se ne andò a conueneuole ti. alla chiefa. 65-3. infino 
all'ti. determinata. 1 263 . infl.no all'ti. della cena. 1 1 24. 
L'H. della cena appena affettata foprauenne.l77.ln piccio* . 
la ti. fi dileguarono . 1306 . 1» che mal'ti. nacqui , in che 
mal punto ci uenni. 1 s 1 o. Alquanto a migliore ti.che l'ufa 
to fi metteffeno le tauole. \ 674.Et fe ad ti O R A giungere 
poteffero d'entrarui.i.per tempo. 2318. signori uoi non po 
trete apauia peruenire ad ti. che dentro poffiate entrare.i. 
a tempo. 2318. 

d'horaì» hor a la crudel morte affettando. 1 265-, 

AD H O R A. ad hora alla particella Ad. 

Alle debite ti O R E cantino i loro uff à.47. 
HORMAI. la donna laqual uecchia era H.i 182. 
H O R E T T A nome propio . 1 377. Hormifdd. 1 1 60. 
HORREVOLEZZA. honoreuolezza.Qual fuffe flas 

ta la tiorreuolezza del padre loro, et quanta la lor ricchez 

za. 269 • Non fogliono alcuni accrefeere punto di tiorreuo 

Uzza etc. i4c 9 .vna ghirlanda ti O R R E v 0 l e et ap* 

parente^. p er comparere ti.allafefla.179. H 0 R R E= 

V O L I et cari cittadini. 33. Come egli fuffe HORRE; 

VOLMENTE/epc//iro..i4. 

HONORE. tionoreuole etc. al fuo luogo. 

DISHOnorrevole. Et ueggendolo in ogni co 

fa CofiD. i4 Io . 
HORRIBIL E.Vo.U. Con una uifla H.49. HORRI* 

BILMENTE/d pefle incomincio. 1 f . 
HORRido. crudele , duro . C\ueflo ti. cominciamene 

to etc. 11. 

L 4 
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H . I N N A 
HORTO. Vo. Ld.et Sp. Et diceffegli che egli quelle eofe del 

l'H.prendeffe , che etc. 1496 . Lauoraua dlcund volta l'H. 

614. Ejfendo Guido partito dell' H. fan Michele etc. i43S- 

GiiHORTI di Venere in uan s'affatica di coltiudre etc. 

prò parte pudenda A M. 
HORTOLANO. Vo.La. et Sp. Erd di un lor belliffimo 

gidrdino H.61 1. 
H O S T E . Vo.fr. colui che e albergato . Meffer Torello 

cominciò dd ejfer lieto d'hauer hduuto cofifdtto H. i344 . 

Mcffer Ghino di cui uoi fete H.vi mlda pregato etc. xi 43. 

Oime cdttiud me uedi quello che io faceva , in fe d'iddio 

ch'io me n'andaua drittdmente nel letto degli HO S TI 

miei. xo64. Oime odigli H.noflri chehannononfo chepa* 

rote infume. xq66. 

Ef per colui che dlloggid. Aleffdniro domandò l'H. dove tffo 
poteffe dormire , alqualel'H.riffofe etc. 2.78 . Confideranno 
che di me hdurete ottimo H. 1191. Come che a povero H. 
fidte uenuta. 3x3. infume con l'H.cenorono.zoCo.La donnd 
dell' H. 1066. fece l'H. ne iun di duo letti etc. 106 1 . 
pEf per lo campo on ero efferato . Congrego undgrdnde , et 
heìld , et Fodero fd H.et affate guerrd di ducd d'Athene fi 
dirizzo. 4 36. ld nouelld fecondo che feoncid fi diceud , per* 
Henne nell'H. dWorecchie del Re. 486. offendo meffer Torel 
lo per ld fud nobiltà nell'.H.molto conofciuto.x34s.Et Cèto 

10 mdgno che fu il primo fdeitore di pdlddini , non ne fifa 
pe tdnti creare , che tffo di loro foU pot^eJareH.lefferci* 
to. z4i 5" . Senzd effere dd dlcuno riconofeiuto dimoro neL 
l'H. per buon flotio aguifa di ragazzo. S17. A torto mojfe 

11 conte dffdre dnddre per tuttd l'H. etc. S 1 9- 

VÈtper lo nimico.Vo.Ld. il riceuuto ddnno porto dall'antico 
H. P H. Contra de crudeli H O S T 1 per lo bene delld citi 
tà s'apparecchiavano per combattere. P H. 

HOSTIERE. Ragionando d'una co fa et d'altra al rea* 
le H. tornarono. 1 1 16. Et da malinconia agrauato ritor* 
naua alfuo hi o s T I E : r o .f. allogamen to , ojlanza, 
etc. Andò all'H.di Taralfo etc. Et tutto foletto pervenne al* 
ISS ^Afcdlone etc. P H. Et poi dgli loro H O S T I E R I 
tornando. P H. 

HOSTELLO. Vo. Fr. roccd mun'xtd et forte . metd. la 
uergine fuformdtd a douere effere habitdcolo , et H.del fi* 
gliuol di Dio. L A. Si che Vhduer ueduto il giorno chiaro 7 
et ritornare a cofi fatto H. riuolge ben quel dolce in triflo 
amaro, nelle Rime d'A M. 

HOTTA, Ben che le pinzochere altrefi dicono , ef anche 
fanno delle cofette H. peruicendd. 2.4 2. 4 . Et come che io , 
et cidfcun di quelli , h. peruicendd dequd refrigerdtorid fo 
prd le fue fidmme ucrfaffmo etc. L A. Pirro , corri , ua 
reca una feure , et advn'H.te et me uendica tagliando il 
pero. i6S9> E gk non cl tor no mai più a quefìa H. 1 yos. 
A H O T T A d hottd al fuo luogo. 

H . INNANZI v . 

V M A N I T A . Vo. La. et spuovendo la H. 
H fua a compaffione delld miferd donnd . tft&'* 
Ciuefìd H. del Re fu commenddtd affai, ixso. 
Dd noi e ogni pietdfuggitdj in uoi niund H. fi trova.? H. 
Ld H V M A N A indufìrid etc. t467> Centomila creatu* 
re H V M A N E. 41 . Per vigore delle leggi H. 1 2. 98 . Gli 
H Vltf A N I difideri. 40 x. Et vedendo ld donnd fud non 



N z I o. E T v. 

corpo H V M A N O md più tofio un cepperello in arficcia 
to parere. i8!>4. HVMANAMENTE verfo di lui, et 
come compagno s'era portato. 1 87 « . 

H V M I D A . Vo. La. et sp. L'H.ombra della notte. 906. 
Quanto più (Whvmido fentiua etc. 1476. Eragia 
l'H. radicale periodale tutte le piante s'appigliano uè* 
nuto j quanto ctci.il feme hvmano.xi 1 6. 

H umiliare, etc. Vo. La. et Sp. 
Rahumihare . Del fuo innamoramento gli diffe una gran 
uillania 9 et poi con dolci parole rahumiliandolo lo inco* 
minciò a lufengare. « 069. sgannerai altrui, et lei rahumts 
licrai L A. Cominciò con dolci ffime parole d rahumiliar» 
la. 741. 

HVMILT A.Vo.La.et Sp. Ddfommd H. fopraprefo mo* 
jlrandofi.940. Con maggiore H.degli altri uiuendo. 1407. 
Ne lo effere H V M I L E , ne lo effere ubidiente m'e N valuto 
876. Hxomo di natione affai H.9 1 o. Quatunqve voi qui feo 
lare mi veggidte affai H. 1 29 1 . HVMILIet benigni ver 
fo di lui. x4S.Allhora non folamente H. ma viliffimi diueni 
re. x i84. Quefle cofeferiuere , quantunque fieno HVMI 
LIS S IME. 901. Scritte 2» /fi/e H VMILI SSIMOft 
rimeffo.ss6.Come H. feruidore vipriego. 703. H VMILs 
MENTE pdrldndo voi. 1 69 H.pdrladro ad Andreuccio. 
33%. H.la pregò. 1 5" 9 1 . Cominciò H. a pregare la moglie, 
xoso. Colui H. ringratiando.x43i. Laquale H. cominciò. 
90 S. Vergognofo con atti H v M I L L I M I cercaua per* 
dono A M. 

H V O M. Penfdte ddunque che H. dee effere egli. 1446. Po* 
che volte fono mai ch'io mi levi ld notte co/i per bifogno del 
corpo come H. fd tdl uoltd etc. 1914. Fatto ogni H.chiama* 
re a cena. 1361. 

H V O M O. V0.L4.Fr. et Sp. Si trvova quefìa voce dppreffo 
il Boc.in molti luoghi vfata^et parlando didiverfi Hvominl, 
diuerf amente accompagnata da claufule d'epiteti. Et prima 
parlando dell'Hvomo animai rational , diffe . lo ho fempre 
intefo L'H. ejjère il più nobile animale, che tra mortali fuf 
fe creato da iddio , et appreffo la f emina, ma l'H. ( fi come 
generalmente fi vede et crede per opere ) è più perfetto ? et 
hauédo più di perfettione fenza alcuno fallo dee hauere più 
di fermezza che non la f emina, et cofi ha. Se l'H. adunque 
e di maggiore fermezza , et non fi può tenere che non con* 
difenda ( lafciamo fare ad una che lo prieghi ) ma pvr a 
non defiderare una che gli piaccia, etc. 3 3 3-Anfando a gvi* 
fa d'H.laffo. 17 31 .Tu chefei H.etvai attorno.i$i x. il più 
contento H.che mdifuffe. i 3S.7uttd ld ciurmd , fenzdpem 
derne H. hebbero d mdn fdlud. 299 . Senz* ld providenzd 
d'dlcvno H.s6,Ogni H.dnddtod dormire. xjK.Eigliuold dì 
tale H. 15-2. informa d'H. 1 63. La maggiore villania che 
mai ad H-fujfe detta.67S. Come negli hvomini egranfen 
no il cercare fempre d'amare donna di più alto legnaggio 
che egli non e y , cefi nelle donne grandiffmo fenno il faperfi 
guardare dal prenderfi dell'amore di maggiore H. che ella 
no fa. 1 S9.1I primo H.che agli occhigli occorfe. iSa.lofvi 
il primo H.a cui egli diceffe etc. 18 98- Et nel L A. Et ricor* 
darti che tv fei n fdtto dlld imdgine,etdlld fimililvdine d'id 
dio,animdle perfetto, et nato a fgnoreggiare,et non ad effe* 
re fignoreggiato-jLaqval co fa nel nofro primo padre ottima 
mente ti dimoflrò colui , ilquale poco dauanti l'havea crea* 
to , mettendogli tutti gli altri animali dinanzi, et facendo* 
gli egli domare, et alla fva fgnoria apponendogli, il forni* 
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glidntc appreffo facendo di quella una,et fola femina;ch' era 
di mondo, ld cui gold, et ld cui difubbedienza, et le cui pere 
fuafioni furono di tutte le noflre miflrie cagione, et origine 
etc. Uobiliffimd cofd è ddunque l'H. ilquale dal fuofdttore 
fu credto fuoco minore che gli dngioli. et [e il minore H.e 
dd tanto, da evinto doued efftte colui , ld cui uirtu hdfdtto 
che egli dagli dltri dd dlcund ecceìlenzd fid clcuato? etc. 
Et cired le parti del corpo H . qualche egli fifuffe gioudne 
o altro. 1.9. Mn'Huomo cofi antico d'anni et di fanno ima* 
tnordto. zo8. Per ciò che io fonogioudne Huomo. 578. Per 
ciò che il buon'Huomo ilquale eragia uecchio. 89. f-gli erd 
Huomo grande delid per fona , et bello , et pidceuole nel ui* 
fo ,etdi maniere affai laudeuoli , etgratiofo , et giouant 
di meza età. zys. Huomo magro et fecco , et di poco (j>iri* 
to. si 1 . Huomo di per fona picciolo , et if ormato , con uifo 
pidtto , et rkdgndto. 1 4oy.V» bello Huomo. 1 so.Bell'Huoa 
mo del corpo , et robuflo , et flauangli troppo ben legam* 
he in fu la per fona^S 9. offendo poffente Huomo. 17 7 4. Huo 
mo prò della perfona , et affai leale. 1 687. Era Huomo gran 
de et aitante della perfona . * 9 1 * . Huomo piccoletto della 
perfond , leggiadro molto , et più polito che una mofcd,c*n 
fud cuffd in cdpo , con und Zdzzcrind bionda., et per pun 
to fenzd un cdpd torto hduerui. ioso . Huomo grande et 
nerbuto, et forte fdegnofo , irdcondo , et bizzdrt più eh" dì 
tro. io83. Mi lafcio ricco Huomo. 1 00. Ad uno ricco Huos 
mo come tu fe. 1 i7.Vngrande Huomo et ricco fu già. 140. 
V n Huomo affai più ricco di danari the difenno. 1 68 . Vn 
buon Huomo et ricco. 680. H. molto ricco et fauio , et auedn 
to per altro. 697. Vn buon'H.attempato molto. \ ->.o3.\lqua* 
le pouero H.cffmdo. 2.17. Di ricclvfftmo H.in brieue tempo 
quafi pouero diuenuto.i^.lnguifd d'un pouero H. muto* 
io , etfordo.dà. Vngran ricco H. z zoo. Dipicciolo H. il 
fe di Babilonia Soldano etc. 137. 
Et cired le pdrti deU'dnimd . offendo flato in ulta un peffi* 
mo H.77. thi tdnto maludgio H. fuffe.% z. Pia che alcuno 
altro triflo H. 8> . Eg/i erd il peggiore H. che mai nafeeffe. 
ZO.Vedi bcflial H. 1 3/ » • Quel che fi conueniud d beflial H. 
if7 x.H. inuiflgatore di chi piena haneffe la borfa. 167.1/ 
cdttiuo H.etc. 1 33S-rimafero al cattiuo H.il danno et le bef 
fe. 1 39*. ll Ì^ e tr * Hno H. 237. Queflo crudele et 
iniquo H-SOÌ-Dch cruiel H. i83o. Ef te mal'H.et crudele. 
1619. H. ghiotti ffimo quanto alcun altro fujfe mai. Z079. 
Ter la fui fierezza et per le fue ruberie H. affai famofo . 
x 1 39.H.ÌÌ cdttiud uita , et di biafimeuole flato, et per tute: 
to Salerno di ladronecci , et d'altre uiliffime cattiuita vnfa 
me. 1 i$6.H-qM nt0 d nAtìon z ? di uiliffima conditone. 6 34. 
H.di biffa conditone. 6> 1 . H. di conditone affai leggero , 
ma ricco , et be-e inuiato , et experto nelle cofe etc. 8 90. H. 
di natione affai humile , ma per uirtu et per coflumi nobile. 
910. H. materiale, et groffofenza modo. 799. lofonH.di 
queflt cofe affai materiale et rozo. z4 y . Quantunque fujfe 
groffo HM 3. Anzi groffetto H.che no\ z 1 1 3. che non ri* 
fiondi reo Hf n7- hgli è queflo reo W. 1 y44. Con H.di baf 
fa conditone mi fon pofld.9 17. H. di baffa conditone , ma 
di laudeuoli coflumipieno , et della per fona bello , et piace* 
uole. ioi9.F^ più doloro fo che altro H. 1010. fu il più do* 
kntc H.del mondo. 1 z89-Ne diuentò ilpiugelofa H.del mo 
do. 1 60 f .H. più auenturato nelldfud arte che fauio in altre^ 
co /è- 1 49 1 .1/ udirne H. 1 4 1. Vtf grande et ualente H.in gra 
***ticd. 130. Vn gran udiente H. di corte , et coflumato 7 et 



ben parlante, r 91. s*«;o rt uahntc H. 2 1 z.F.t dowandorc? 
no d'alcuno fauio et fanto H. t/jf «^//Je /a confeffone d'un 
lombardo. 93. Gentile et fauio H. 4? <r. Per rio che prode et 
ualente H.era.Soo. Standofi i fanciulli co'lpro H. autrne, 
che etc. 5" i f . Si come fauio et ualente H. 2. 1 2. . Se cefi fujfe 
ualent'H. come fidiccud.\oo3. l'Abate ch'accorto H. era. 
1 y6. Come H.che aflutiffimo era. 39 ^-.Per ualente H.conoc 
fiuto. i88- Si come H.efje wo/fo aueduto era. 1 29. Veramé 
te fauio H.era. 1 39.Q«d/c/:>egrWf H. douiffe effere coflui 
188. Lea/e H.affai. 1 z3- De/j «4 con Dio ko» H. 336. Per 
Dio buon H.uati con Dio. 333- g/ì d^Jé , buon H.etc. 34o. 
g/ì ^ , buono H. entra in queflo bagno.rSS- Er<< tenuto 
unfantiffimo H.fi8. il gentil H.498. Vn gentil H.4J4. Se 
g»jri/ H.o Ki7/a»o flato fi fa. i%7 .vn gran gentil H.di cipri 
466. i/piw /iterd/e il più gratiofo H. 198. Pideeno/e H. mi 
parete. S77 . il più piaccuole , et il più follazzcuole H. dd 
mondo. 1 4i 2.. Sollazzeuole H.etftfleuolc. zi 9. H.di natura 
benigno , et amorevole . io46 . l/f i« innamorato H. del 
mondo di una noflra uicina. 844. Valorofo H. 1 15T.H. di 
grande et rtuerendd auttorita. 1 3 1 S Ordinato et cojìuma* « 
to H. i7S&.H.ajfai horreuole. 207 z. io £mro D/o c/jf 
compiuto H. ne più corte fe , ne più aueduto di coflui non 
fu mai. z 3 34. Molto uener abile H.i.religiofo.94.Hauendo* 
lo per fanti/fimo H. 1 ro. Per ciò ehe idiota H.erd et di grò f 
fd pafla.G%o.Mofli andò fi molto fauio H.etc. 7 SS. legò il fuo 
H.faluatico ad una colonnd.970. in H. faluatico conucrtito 
97 i.Moflrandofi il più ebbro H. et nel parlare , et ne i mo* 
di chefuffl mai.iS3&.lo ti faro il più triflo Huomo che uU 
ud etc. i j4o. 

HVOMIN l.Tdnti H.et tdntef emine concorfono al cafleU 
lo che appena ui capeano. uS3. Affai H. et donne. 17 . di 
morti non mangiano gli H.35"o. Molto più a gli H. che alle 
donne conuenirfi.C. ifortiffimi H.non che le tcncYe donne . 
48 » • Si dolcemente fonando , che qudnti nelld fala u* erano, 
parcano H.adombrati. 1 z45- Quanti H.quindi pajfaudno d 
cdUdllo.404.H.liqudli le corti defignori uiftano.i z<>. 1 più 
cortefi H.del mondo. 989. 

Et circa le parti del corpo.H.magrì et Jottili , et il piufani. 
iyzi . Stimate i giouani miglior cauaglieri et fare di più 
miglid le loro giornate che gli H.piu maturi. tSSS. Già per 
età copiuti H. iois.H.attempatì,ct flati nelldloro'gbuanez 
za,quafifempre infatti d'arme, et foldati. 113S.A gli ami 
thi H. fono naturalmente tolte le forze, z 1 o. Giouani H. 
1 iji.H. ricchi et procaccianti vi atto di mercatamia.-i.94. 
Et circa le parti dell'anima . Appe/Jó a gran udenti H. lo 
fece ammaeflrare.i 3S .Co poca compagnia di gentil H.161 
Vna parte de maggiori et de migliori H. del contado. 84 1. 
Tra tutti i tuoi nobili H.9 zg. Vdlorofi H. 998. Se ualorcfi 
H.fete. 1 o4S^ Quanti ualorofi HA 1 . Con due defuoi mag* 
gbri et piufauij H. 13 1 7-Ipfw gentil H. et più antichi non 
che di ¥irenze,ma di tutto il mondo, 0 di Mdrcmmdfono e s 
Baronci. 1 4 1 3-QUato gli H.fono più anthhi,piu fono genti 
li. i4iS.Ad ogni pideerc di quefli cotali gentil H. 188 2.. Hd 
bitdto dd nobili H. et agiati. 1 440. Tutti i buoni H. 1 44 z. 
Ci fono di ben leggiadri H.che m'amano. 1 y 1 Et qutflo t 
da folenni H.fcnno grandiffimo reputato. i4c8.H. follazze 
noli molto, ma per altro aueduti, et fagaci. 1 7 1 z. I coflumi 
degli H.grofft. 1 1 38-Cfre noi altri H. idioti, et non lettera* 
ti fiamo , a compendone de gli H. fàentidti, peggio che H. 
morti. 1438. Borgognoni H.pieni d 'inganni. o7 ccufle cofe 
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DELLA LETTERA I. E 
fdnno gli fcherdnijt gli rei fi. 1 03. Le cdttiuitl di uiliffimi 

H. 193. Alcuni fcelerdti H. '99. Ad infldntiddi quefìi maL 
udggi H. 1.39. Vndgrdn brigata di maluaggi H. 1 2.07. Er* 
no mdfnddieri etH.di mdld uitd. ±44. H.ndturdlmentc ud* 
ghi di pecunid, et rdpdci. 2.99. H. poco difcreti.03T-H.ffid* 
ceuoli et rincrefceuoli etc.i43o. 

H V O P O. bi fogno. Vo.Ld.ufdtdprimd dd Pr.Et dicoti ; che 
noifdcàdmo migliore Uuoro , et fai perche ; che noi mdci* 
namo d ricoltd ; md in buona ueritd bene d tuo H. fe tu 
fidi chetd , et Ufcimi fdre . Diffe ld BeUolore . 0 che bene d 
mio H. che fiete tutti fiu fcdrft , che'lfftolo etc. 1 701. chi 
gli fuoi fatti abbatte , et gli beni deìld fud uitdddfe gitta, 
non fo che H.gli fid di cercdre ld morte. F I. 

DELLA LETTERA I. 

Ndfce , et rifuond trd le f duci deìld boccd , 
et e più uocef eminile che mdfchile ? et per 
I. ciò hd leggiero et chindto fyirito md tìoU 

ce pero } md mcn buono delid A , et deìld 
E , et deìld O , et fu ufo di Prouenzali di 
Aggiungere ld I nel principio di molte uod comenzdnti dal* 
ld S. come ifteffo , ifleffo . ìfchifdre , iftrimere , ifcolpire 
etc. et cofi fi cdngid ben fteffo ld E, latina nelld I. i/limare , 
iflrdno etc. fcriuefi dnchord ignudo , ignauo etc. et nel nu» 
mero del più nel genere del mdfchio dinanzi d confondnte, 
I buoni , I rei, come dlld pdrticeUd ù diremo. Et quando ld 

I. c appuntata nel latino fgnified lulius.uel lulij.loui.lufìa. 
lurh.lnferii.lnferius.lus.et lufdicendo. ludex uel luditium. 
Inter, intra, et I. in. et I. Inter, interdum. ìnfrd. Inter efi^ 
et f . intra, et II. ibi uel Inibì, et 1. 1. inuflis . et I.I.I. Infidi 
ludicauit luditid. et ne i numeri I. dice uno. et I. mille. 

I. per Ì articolo Li , incominciando la uoce feguente dd con* 
fonante in infiniti luoghi 3 1 preti. 3<>. 1 frati. 47. 1 cdpeglu 
49. 1 coih.S3. 1 letti.64. lfdmigli.cz. I comdnddmend.69. 
1 prieghi.79. 1 piedi etc. 117. Et coi motti ddiettiui. ifutu* 
ri frutti. 30. l buoni proponimenti. 1 018. lfuoiuidni.3*» 
I loro luoghi , et I loro pdr enti. 2.6. 1 quali gli infermi hd» 
uer non potea.no , md liquali e più in ufo etc. 30 . Et coft 
qudndo ld cldufuld comincid co'l dduerbio. I più bei. 512.. 
Et I più di tdli feruigi. zs.lben uenuti etc. 1 6 1 8. 
Vuplicafi quefla lettera I. nel fine delle dittioni Dij. iddij 
Vrincifij etc.dnchor che quefio in tutto non fi ojferui etc , 

I . INNANZI D. 

D A L o G O . Et fe'l dolente I. fuffe flato mu* 
I tato in Vino , io hdurei detto di quello che qui* 
uiinmezodegli fcopmi fokhiuidi , fuffe fid* 
to deffa A M. 

IDDIO, in profdfi fcrìue et non in uerfo . Dd giufld ira 
d'i. 1 4. Procefftoni di I. fdtte. 1 s. DelfgUuol d'iddio. 1 r . 
Lodando lidio. 107. Piacer d'iddio. 304. a ie£c£ìo è piddu* 
to. x87. Metta prefenzd d'iddio. *%7 . iddio ilqudle folo ot* 
timdmente conofee do chefd mefliero d ddfeuno. ig6. Et co 
fi iddio fdcda.743. Lodato fid iddio. 7 S 1 • Et qui mdnddto 
dd iddio. 7 s 4. Md iddio fd etc. 7 67 .Dall' aiuto d'iddio. 904. 
ch'elld iddio mercè" etc. 901. Se m'diuti iddio. 1089. A ld* 
dio non pldccid. 1090. Con Ugrddd d'iddio. 1 1 s 1 .Per Va* 
mar d'iddio. 1 2.04. Se d iddio piaceri 1 ^o$. Hor uoleffe li 



I. INNANZI D. G, ET L. 
dio. 1 2.77. Vofcid che d iddio pideque. 1 319. A iddìo fi pot 
teffe feruire.s<9-Satto iddio. 1 34o. Se iddio mi falui. 1 3S 2. 
Con V diuto d'iddio. 1 399 • Se troudr potiffe die iddio non 
fuffe. i43f. iddio il ti perdoni. if4i. All'honor d'iddio. 
i s ^9-Loddto fa iddio. 1 s f8. Pntgo io lddio.1.33%. Poi che 
iddio qui mandato mi u'hd. a344. Ddto m'hd iddio tempo 
di mofirdre d cofiui. 2.342. . Md iddio giuflo rigudrddtore 
degli altrui meriti. 493 . Si come a colui piacque ; ilquakj 
effendo egli infnito , diede per legge incommutabile a tutte 
le cofe mondane hauerfne etc. 3. Di che io ui priego per fo 
lo iddio. Gs 6. Habbiamo promeffd ld uirginità nofìra a hU 
dio. ùii. Raccomanda a iddio l'anima tua. \ 13 \ . Md lek 
dio più di mio douere folleàto che iofìtffo. 2. 1 67. L'ammird 
bile et fanto nome di colui , ilquale di tutto fufdttore. 78. 
Ldnofird ftcrdnZd in lui fi come in coft impermutabile fi 
fermi . 78 • Se fyetidle gratid d'iddio forzd et auedimento 
non cipreflaffe .79. Uabbiaqucfìd grdtid impetrata da 
iddio. i46. iddio che tutto conofee ,fd etc. H8- Voi mipa* 
rete huomo d'iddio. 101. Sempre co poucri d'iddio ho pdr* 
titoper mezo.xoi. 

V50 dnchord il Eoe. iddio nelle rime delle bdlldte.Te ddordn* 
do come mio l.s 97. iddio che quefìo uede ? del regno fuo an 
chornefdrdpio.s^s. 

IDDÌI. c/)eg/i I. gli hdueffero conceduto il fuo difio . 
n^4. Se non che gli l. non uoledno. 1 157. Se d gli iddi} 
fuffe pidduto. 2. 168. Nette tue mdni l'hanno posagli iddij 
1166. sia degli I immortali difpofnione et prouedimento. 
1 2.84. che gli iddij e quai noi dobbiam credere che con rd* 
gion perpetua et fenza alcuno errore di fanghino , et go* 
uernino noi ? et le noflre cofe. 1 28 S- Viffe il Poe. iddij nelle 
rime d'A M . dnchord che nel uerfo non s'afi . Per do che 
Dio , et Dei diffe fempre il Pet. Per fuggire odo uifitoifiU 
Udni iddij et col mio choro mi bdleflrò , in luoghi tal, che a 
lui furono flrani, etc. 
I D I o T A.groffo , ignorante etc. Vo.Ld. Per do che huo* 
mo l.era.G%o. lequai parole lo ftirito fanto fopra la lingua 
dell'huomo I. poned. 1 2.7. Noi altri huomini I D I O T I et 
non letterati. 1436. 

I. INNANZI G. 

G N O R A N Z A.V o.U. Alla fudl.Zo.Ldfcidn 
l do andare ld fud 1. 1 67 2..Di/etMre gliocchi de gli 
IGNORANTI. 1406 . il nouello fgnore a 
cui IGNORANTEMENTE hdueudpur tefte l'd* 
nimd ddtd etc. A M. 
I gnorarc. V0.L4. non fdpere. ignorando ch'egli fi fuffe, 

mi dipdrti etc.Ld cagione I. F I. 
I G N V D A. Don gianni fece ftoglidre I. ndtd comdre Cem 
mdtd. 1 1 1 s . Oltre dd ogni compendone l.gli pideque A3 2.. 
Et per più honordrui quelle quafi IGNVDE %'ha dimo* 
flrate. X119. Ricciardo et lei uide I G N V D 1 et feouerti 
dormire, 1 2.2.7. fffo tutto iCNVDOj! fldud. 430, 

I. INNANZI!. 

L articolo, fempre fi fcriue non uifeguitdndo uo 
I cdle 3 0 Moce principidnte da s feguendo dopo effa 
un'dltrd confondnte; ne ddpoi quefle dittioni.Per. 
Con. Son.imperdoche ui fi fcriue Lo; come diremo di luogo 

fuo; ma 
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fuo ; md ferie poi ld fua uocale dopo le uocali , come dal 
del y fri monte , in ucrfo'l mare etc. Primd con i nomi, il 
nino. 98. il bdttefimo. 1 2.7 il marche fe. 161.1/ ueneno. 1 109 
il me, per il meglio. X301..1I di. 1 tg.l/ contrario.o7.il fanto 
tempio. 100. 1/ P4are.96.l/ Concio. 4o. 1/ rimanente. s * il 
cielo. SS- llgiornojA.il buon'huomo etc.%6. 
Cofi anchora con i nerbi quando fono nominalmente pofii. 
il ben uiuere. 46. 1/ chiedere merce . 1 7 3 1 . il fentire. il ucz 
dere etc. 

Irouafi dnchord fteffe uolte con i uerbi , et dinota il fintU 
mento della cofache precede al ragionare. Solo chclla 
neceffita deìld fud infermità il richiedcffe .i. richiedeffe lui. 
30. llportdudno dietro d qudttro 0 fei cherici.i. lo. 0 queU 
lo.33-Voifimilmentellpotete comprendere. 47 . Md Qiapa 
pelletto llchiamaUdno.g3.?er fer Ciappelletto il conofceudz 
no. 83 . Quafi ninno il conofceud.&S.chelldfdmd della fud 
bcllezzd il ui trdheffe .1 lo tir affé la. 1 6 2. . Io 1/ ui diro. 
847. Io il ti dirò. 1 S96.NC negdre il mi putì. 18 3.6. A ccio * 
che nelle uojire contrdde il ne paffute portdre ; et deìld uo* 
Jìrd uirtu etc. n 37. 

Trouafi con gli aduerbi , et in diuerfi fcntimenti , et offerì 
Udtioni di dire . Et uuolui il meglio del mondo. 1 900 . Per 
ciò che efft il più , 0 di fferanza , 0 pietà ritenuti etc. 34 . 
i/pi» de uicini.i.U maggior pdrte. 3$. llpiu dellettolte.su 
il perche A. per laqual cofd . il perche fe per cgniuno cento 
ite ne fieno rendute. 1 74. Senzd fapere llperche.i. ld edgio* 
ne. i$3S* Hduendo udito il perche. 1304. Et rdecontorono 
il come. 10 1 1 . 1/ che fimilmente all'Abate fu detto. i. laqual 
cofa.1%7. il che effendo all'inquifitore riportato. \ csMl che 
coftui diligentemente facendo. 171. uedi alla particella che, 
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Magmare. vo.Ld. et sp. Et per ciò d noi donne 
t ld lafcio dd I. 3,94. ìmaginando dotte ciò gli p 0 

teffe effere duenuto. 340. !. che hord affé bene gli 
potrebbe uenixefdtto. 44o . L lui delld cdfd douere effere. 
641. Non imaginandofi che per quefio addomanddtd fuf 
fe tdl ficurtd. 1 00 1 . Se miagmano chelle donne d cafa ri* 
tndfe fi tengdno le mdni d cintola, s 68. Non e' egli co fa hone 
jld come uoi imagi'nate. jg i .Cofi effere come imagi'nato 
hduedno.43S- che io 1. hdueddi rdccontdre. t6<>x. Alfine 
I M A G I N A T O ddìlui peruenne. 1 so. Egli ùnagmas 
ua lei di bdffd conditione douere effere. 494 . Seco imagi* 
no.616.Et quello effereche erds'l.3os. Subitdmentel.cio, 
che erdAio. Et l.niun dltro compdgno migliore ? ne pxufi* 
do douer poter hduere ; che Cimone etc. 1 1 6 1. Cdldndrino 
quefte pdrole udendo l, che quclld pietrd alle mani gli fuffe 
uenutd.1717 • 

IMAGINATIONE. Vo.Sp.p enferò. In quefid l.ferm 
matofi. 616. Adequerò diuerfe pdure ? et IMAGINAs 
T 1 o N I in quelli. 2 1 . Et rimdnendo del mio IMAGIs 
NAMENTO beffdtd. F L Et uintd dd nuoue I M A* 
GIN A TIO N I, quelle Idfcidndole etc. F I. Con I M A 
GINEVOLE curd etc. A M. 

IMagine. Vo.u.Fr.sp.ft En. Vdttdfare ld I. di cerd. 
l S33Zt appiccare le I M A G I N I della cera. 1 18. 

1 ^barbugliare , intricare , auiluppare . calandrino fubu 
tdmente di lei sììnbarbuglid. metd.Umbertono , t'innde 
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moro mattamente etc. alcuni tefii hanno ìmbdrbigliò , et aV 
cuni imbardò. ma più mi quadra il primo. 2.03 s. 
Abbarbagliare.wtt/i al fuo luogo. 

I mbcccarc.uedi all'infinito Beccare. 

IMBERTESCA T E. Non altrimenti che foprd le merla 
te murafimojlrano le alte Torri l. A M. 

I imbiancare . uedi alld dittion Bidnchezza. 

1 mbracciarcwe di dlld dittion Brdccid. 

1 imbrattare . Senzd uolerfi del fdngue de preti I. le mani. 
nS3-Ma tutto delld brutturd, di che il luogo era pieno, 

s'imbratto. 33». 

IMBROCCATA. Alla fante per la prima I. parendo 
hduere bene procdccidto etcì, dlldprimd imbroccatila , 0 
nel primo colpire, et non Broccdtd come fi legge in tutti i te 
fti impercioche B. e ftetic di drappi di feta che fi dimanda 
braccata 0 broccato d'oro et d'argento etc. 1 n 7. 

immeritamente. Non I. ardirò di porgere i 
prieghi miei alla uojìra altezza.703. 

IMmobil e.vo. La. Leuar udendola , et l.trouandola, 
morta ld conobbero. 1079. 

IMMORTALI. Vo.L4.et Sp. Sid degli iddij h difrofi* 
tione. ri84. 

I M M O N D I T I E. Vo.L4.F« dd molte Immonditie pur 
gdtdldcittd. 14. 

IMOLA, cittì 94r. I M O L E S E. 94*. 

I mpacciare.G/i grido di lontano . Ndjldgo non t'I. Ufcia 
fare d cani et d me catello etc. 1 30 i.tffi non s'impaccia* 
no nelld edmerd mid . 1 746 . Ci farebbe 5 chi che fid ; che 
l'impaccerebbe. 1704. Perete altri non c'impacciaflè, 
qui ci ferrammo. \ s 2-9. Io non uorrei che altri fe ne l.i.fi en 
tromettefft , 0 curaffe. iQxC. Et in cofi fatto penficro I M* 
PA CCIA I A.i 310. 1/ doglio , che c'ha tenuta ld cafd 
L t s 1 2. . Non «'impacciate die io no'l farei mai. 1 7 C8» 
Cuifcardo nel uejlimento del cuoio IMPACCIATO 
fu prefo dd due. 9 1 9. lo ri «errò pur tante uolte 5 che io non 
troverò cofi 1. 176 3. Profupponendo ; che gli iddij di niuno 
nofiro fatto s'impaccino. 2.2.86. P4«ro/ó della mercatan 
tia , non s'impacciò d'inuejìire altrimenti i (uoi danari j 
eie. 2.97. 

IMPACCIO, brigd , cura , penfiero . Lodando iddio , 
che dallo Impaccio di cofìoro tolta l'haueua. 1 990. Et fenza 
darfi altro Imp accio. i.finza darfifafiidio. 2.49. Vedendo lo 
Impaccio che in cafa ci daua il doglio ? l'ho ucnduto etc. 
ina . 

I mpalmare. uedi alld particella Vdlmd. 
IMpassibil E. Alzò lo brdecio per ferirgli ? md Vene 

refidndo prefente meffafi in mezo ricevette f opra lo l.corpo 

l'acerbo colpo P H. 
IMPASTATO. Di lontano fi mifero a uedere quello j 

che il medico L faceffe.i.pieno di fieno. 1919. 
IMPATIENTEMENT E.Vo.Sp.Tanto pitt L fofie* 

neud quefìd noid.xssu 
1 mpaurirc. uedi alla particella Paura. 
I mpa^zirc . Sentiua fi fatto dolore che quafi n'era per k 

* 1 1 o.Vecchio IMPAZZITO^ che mdlddctto fia il ben 

ne ch'io t'ho uoluto 
IMPEDIMENT O.Vo.L4.et Sp.Votrebbono di leggieri 

1. riceuere. 36$. Con meno L a iddio fi poteffe fcrw.re.96t. 

Senza alcuno Lalla naue peruenero. 1 1 70. Voi potrefie ria 

nere 1. 1 909. 

L iiij 
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I mpedire.Vo. Sp.Itf che maniera poteffe l.che ciò non hduef 
ft effetto. 1 1 6 1 .Et àccio che tu non m'impedifca , ricordd 
ti della riftofla. i.io3.Mefft alcune pietmccit in bocca accio 
che alquanto la f ausila gl'impcdiScro. i s f8. Pietro ueg* 
gedofi quella uia IMPEDITA per laquale fi credeua al 
fuodefio peruenire. 1195". H<tì impedita ld mid dndatd. 
3.01$. Egli nel pensiero IMPEDITO foco magio. 1 088 
Et per ciò dalle Idgrime L conpoche pdrole riflpofe . x35"6. 
Per lui in ciò impedito fdrebbe. 100 1. 1/ nojlro edmino ; 
che I. alquanto hauete. 13 2.0. Trono uia da cacciare l'amo* 
rofa paura che gftmpedi'ua. 1 2.7 f. 
I mpegnare. Cominciarono ad I. et a uendere le poffeffwni. 
2.68. Se io douefft uendere et I. ciò che eie . 1 94 1. Io fono 
deconcia ad I. per te tutte quejìe robbe. 1 9 5"8. Et per Vaudn 
Zo impegnerò* tutte quejìe mit cofe. 1946. Credi tu; ch'io 
ti fofferi ; che tu m'impegni la gonnella mia , et gli altri 
miei pannicelli ? 1 S09. 
PEGNO, alfuo luogo. 
IMPERCIOCHE il frutto et il bene della uerace dmi* 
fldde , non dimord nella corpordle congiuntione, etc. in ut 
et di Perciocht . E P. 
I mpegrir. Fotte e colui; che per futuri ddnni fenzd certe?* 
Zd fjiande lagrime , et in quelle più d'I. fi diletta 5 che d'ar 
gomentarfi di rifflere a danni P H. 
IMPERI O.Vo.Ld.Fr. Sp.et En. Effendo in I. di Roma da 
Erancefchi ne rhedefchi traftortato. 474. Dallo IMPE S 
R A D O R E federico fecondo etc. 1 77. il dimdndo,fe 1% 
gli hdued quejlo priuilegio , più che d tutti glialtri huomini 
conceduto. 53t.Lt corte de gli Re , et de gli IMPERA* 
D O R 1.904.1 fommi I.ecc.2169. UIMPERATRIj 
C E d'Osbec etc. 1885". Ne qudnto clld nelfdrfi feruire fa 
IMPERIOSA, noiofa etc. L A. 
impermvtabile. la nojtra fteranza in lui, fi co 

mt in co fa I. fi fermi. 78. 
I rnpcruerlare , fart pazzitptrutrft . Buffalmacco comin* 
ciò a rugghiar forte, et a fdltdre,et ad I. etc. 1 9 1 9. comin* 
ciò a fuffoldre, et ad urldre, tt a flridert inguifa; che s'hn 
pcruerfato fuffe. \ 9 1 6. 
I mpctrare. lapottnza delle meretrici , et degdrzoni ad I. 
qualunque gran cofa non n'era di picciolo potere. 1 30. An* 
diamo con effo lui a Roma ad I. dalfanto padre , che etc. 
17 s.Et cofia fu m'impetra la tornata.&S3.clx con hone* 
fld cagione dall'auolo d'andare a lunifi la licenza impe* 
trdftc.wv.Lagratia d'iddio daprieghi di coloro impEì 
T R A t A. etc. 7 9. M'habbia quefla gratta l.da iddio. 2.46 
Se i miei prieghi , m'haueffero impetrato la notte etc. 
1 8 14. llche ageuolmente impctrauano. 1 3 2. . Do«e noi 
una grada m'impetriate io fon prefio di farlo etc. 1307. 
Sandro dopo molte rifa andatofene al fgnore impetro^ 
per Martellino fuffe mandato. 340. d al foldano l.che dauan 
ti uenire fifdcefft Ambrogiuolo. jjg . Con molti prieghi U 
da loro etc.z33^ 
impeto, cofa fatta confuria.Vo.La.Landolfo con gran 
diffmo 1. di fopra l'ifold di Cephalonid pereofft in md fec* 
cd.3oo.C0n iftauenteuoli IMPETI per la terra diforrt 
ye.48.Tw ti lafd agli I. dell'ira trafportdre. 1 zGg. Liquali 
uenti,tfftndo ciafeuno oltrt modo IMPETVos 0.40 j 
IMPETVOSAMENTE corfe aformdrgli un prò 
ceffo gradifftmo addoffo.Lfuriofamétt.iOS. Sono alcuni che 
fcriuono Empito ma Impeto meglio. 
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I mpi'ccare.Mr minacciò di farmi I. per lagola.sw. Minac 
cidndo difdrlo I. per Idgold. 2.41. Penso di uolerlo ftnza 
troppo indugio farlo l. per Ugola, ino. che ne debbiamo 
far altro fe non impiccarlo ptr diftetto dt gli Orfmi ad 
una di quefie querele. 1 1 98 

I mpiegare. durare , operare , mettere, acquifiare etc.Vo. 
Fr. Perduta ho la fatica laquale mipareua ottimamente ha 
uere impiegata.!, operata 0 acquifiata. 1 2.6. Ahi quanto 
e mifera la fortuna delle donne , et come e male impiega 
to l'amore di molte ne mariti.i.meffo.73^.A me ncn e al* 
cuna cofa ; che le mie lagrime bene IMPIEGATE fac 
eia contente FI. 

IMPOMICATE. Libretto mio lafda le I. carte a libri 
felici etc. F I. 

IMPORRE. Vno cortefe l. fi difdentio fatto da una gen 
til donna ad uno caualiere , mi piace di raccontami. 1376. 
I mporre. Vo. sp. Diffe il frate, io per me non ne faprei pc* 
nitenzal. 102. . Ogni uoflro piacere mi potete ficuramente 
I. 2. Io non cercai ne con inganno ne confraude d'i. alcv. 
na macula alla honefìà del uoflro fangue etc. 2 2 95 - .impo S : 
ncndogli che più non glie aueniffe diprefumere etcì. co s 
mandandogli , ordinandogli. 1 CCo. imponendomi : che 
quando tempo fuffe io la marita ffi etc. 12.47. Quantunque 
il R e più uolte fdentio 1 mponciìc. 1629. Qt£cflc quattro 
orationi ; che m'imponelte io l'ho dette tutte. 1 532.. Ai 
ogni fuo amico imponeua , che a fuo potere il fuo fecreto 
et grande amore le faeefft per quel modo ftntire etc. 999. 
che niuna cofa farà per lo fodiif acimento di te, che tu m'i'm 
ponga , che io a mio potere non faccia. $00. Quantunque 
alcuni altri fieno ; che quefia neceffità impongono a quel 
ch'e fiato folamente.i. attribuirono, n&s. Et di me quella 
pend piglid ; che le leggi I. 2308. Et per ciò quello che d te 
pare; che per me t'habbia affare impollomi et uedraiti co 
marauigliofa forza feguire. 1 1 66. Ella infino ad hora t'im 
pone , che tu mai più non le mandi , ne meffo , ne amba* 
feiata. 1 98 2. . Io m ubidirò di quefìo ; che m'imponete. 
2-338- Sper« di far quello che m'imporrai. 18 1 3. Et di que 
fio , et di ogni altra cofa che la mia donna m'imporri ti 
parlerò. 1 03S-Ptnfadifare compiutamente quello che t'im 
porro. i864. Tanto farà per me fatto , quanto me ne im- 
porrete. 1 24*. La Reina ad Elifa riuolta impofe che con 
una delle fue nouelle l'ordine feguitaffe.47 3. Perche io ma* 
teria di crudeli ragionamenti , et da fami piangere u'im* 
pofi. 1 2. 17. Cofiui j a cui importa fu , ottimamente fece 
Vambafciatai.commeffa, or dinata. 100 3. All'her a IMPO 
STAGLI u'ando. 1 933. Et andoffene alla chic fa impo 
S T ALE dal marito. : 556. Quelle uiuande che per Par* 
meno faranno impofte. 70 . offemare le cofe IMPO; 
S T E da coloro etc. 1109. Secondo che loro era flato US» 
poilo dalla ueneranda donna. 468 . Coloro a quali I. era 
di douere quefla cofa mandare ad effecutione. 1 267 .Et per* 
donatogli , et importogli di ciò che ueduto hauea , fden* 
tio. 157. Al tempo Landò a cafa. 1 79 1. Et impofegli che 
quando glie la deffe, diceffe etc.i.gli impofe. 93 1. 
IMPOSSIBIL. Vo.U Fr. sp.et En. l.douer'effere che 
mai ifuoi benefici di mente gli ujciffero. 2.3^6. impo Ss 
S I B I L E effere ilpoterfi difendere dallo flimolo della car* 
ne.iooi.DUtquafillA POSSI B ILlfo/è.84i. 
I mpoucrire alla particella Poutrta. 
I mpregnare. vo.sp. utdi Pregnezza, 

imprendere. 
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I mprendere. imparare,ad l.philofophia il mandò di Athe* 
ne. i 160. Ne dicano dltro uicino colloro fenzd danno im* 
prendeua battaglia.i.dffcrrdua fatto d'arme. A M. 
Apprendere di fuo luogo. 

I MP R E s A.Cafligate n'hauete deJld nojìrd prefontuofd I. 
aii. diparue rrtdttd E. hauere fatta. 5"4o. Rimafo di cofi 
mdttd Lconfufo.14x6.Si ahd l.hauendo fatta. 1 164. Coma 
mendati di fi dltd 1. 1 14 1 .Per ld cui magnifica I. 11 1 6. Et 
d/tre co/è rfjjif, /e<jw<« tutte in uento conuertite (come le piti 
delle fue IMPRESE fdceudno) torndrono inudtio. 1 45 0. 

I mprefo.djJwnfOjO tolto per imprefa.Et difyojìo dffdr quel* 
lo medefimo^che tu hdi affare t. x 1 70. 

I IMPRESSIONE. Vo.Ld. et Sp. Et nel rozo petto, nel 
quale per mille dmmdeflrdmenti non erd dlcmd I. di città* 
dinefeo pideere potutd enti drente. 1 1 4o. 

I mprigbnare. dìld pdrtkelld Prigione. 

I M P R I M A. Io uoglio l. andare d Romd. 1 ir. 

I MPROMESS o.Brieuemente all'Imi iforzarò dine* 
nire . F I. 

I mpromcttere. Et ìmpromiflóngli di ddrgliper donna 

ld conteffa di Ciuilldri.i. gli impromiffero. 1907. 
I MPRONT O.prefontuofo. Et in cofi fatta guifà laua* 

Unte dona fi tolfe dd doffo ld noid dello l.Propofìo etc. 1 7S* 
I M P V N I T A. Io non intendo di Idfcidre quefta uendettd 

1. 1869. Qudntuque ddllui non f uff e di luogo, et d tempo ld* 

fcidtd 1. 10 19. Et feco penfò di non lafciarlone pdrtire I Me 

p v N 1 T o . ssa. u ditiina giujlitìa non ha uokto U% 

feidre I. 771. 

Punita etc.uedi di fuo luogo. 

I INNANZI N • 

N . prepofitione fi dice quando ld uoct d cui elld 
I fi dd non hd Vdrticolo. In cielo. In terrd etc. 

Et quando hd Vdrticolo fi dice. Ne come di fuo luo 
go.Et pdrldndo delle pdrti di tuttd ld perfond non mdi uì fe 
guitd l' articolo ,et però dicefi.poftofi il fdeco in collo,et no in 
lo collo. 3o$.Gittdtogli il brdecio in collo. 1 £94. Co» un fuo 
bdjlon in collo. 1 1 39 .Pojloui ld mdno in feno etc. Ld mddrt 
mia dolce che mi portò in corpo fuo il di et la notte noue 
mefi,et portomi in collo più di cento uolte. 1 10. Et quiui l'u* 
no di loro fcdricdti certi ferrdmenti che in collo haueà.339* 
Et prima nel fentimento fignijicdnte ftare. Seruendo in tdU 
feruigio. i9. ?M toflo douere effere nelle mdni del diduolo, 
0 in pcrditionejche in parddifo. 1 1 9. Erd in quelld corte que* 
jld ufmzd. 1 84. Non effendo ld buondfemind in cdfd. 307. 
Varie riyrenfioni non hdnno in lui potuto operdre etc. 199* 
Et nel fentimento fignificdnte moto . Ripdrdndofi in cdfd di 
duefrdtclli Viorentini. 88- fdtto fondre d Cdpitolo , et gli 
frdti rdundti in quello. 1 1 S> che l fuoco mindccidtogli , di 
grdtidfi permuto in und croce. 17 i.U induffe d douerne fe* 
co dnddre in lunigidnd. 3<S S. Correndo in undpiàggid.407* 
Venne in grdtid del Signor fuo. SoS. Di metterld con lui in 
cdmerd. soO.con lui entrando in edmino. 1.3x7 .mqudetin 
ld , etc. xi 09. 

Et in dltri diuerfi modi di dir e. Comincio a dire in quefta ma 
nierd. 1 x 1 .Di giorno in giorno. 89. la nouelld di Pamphilo 
fu in parte rifd. 1 1 1 . C\u:gli che ld entro rimdfero , in par* 
*' dalle rdgioni di Tito di pdrentddo indotti,et in parte a* 
Mentati etc. X300. mfe d 'iddio. giurdndo.Oi 9. In luogo di 
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quello che morto erd.i.ìn ucce. sto.lngiu , et in fu. 1 7 ij. 
In qui et in U.S 1 .Incomincio in accodo defdtti fuoi addire 
queftd nouelld. t8°- Vdlente huomo in grammatica. 180. 1» 
ogni parte e cono fiuto. 180. Le cofe mortdli in fe , et fuor 
dife effere piene di noid. 78- Ldqttdl grdtid d'iddio ,dnoi, 
et in noi non è dd credere che per dlcv.no nofìro merito di* 
fcendd.79.Vu in fe fteffo oltre modo^delcnte. 1 1(5. So ben' io 
come il fdtto andò da und uoltd in fu.s&S- Mcffer lo giudi» 
cestirne in fu le brdchc in prefenza d'ogni huomo etc. 1763 
Infu'l ifchidrdY del giorno. C 3. Salito in fu'l pergamo, no. 
Vnd domenicdferd infu'l ueftro. 3 » ■ • L<< feguente mdttind 
fu infu'l mercdto. 3 1 1 .infu'l far del di fi Uuo. 1 7 1 S . Calan 
drino ueggendo , che il prete tic lo lafciaudpdgdre^fi diede 
ìnfWl bere.etc. 1769. QueVdfcdld che fdliud ififuH bàttuto. 
»8 1 7.\fìd mdne infu'l di.x3o%Mdpure ofindto infulld fud 
credenzd. r ì f. infulld nond pafò di quindi un gentil luo* 
tno, etc. 4 10. che doue tu infulla durezzd dimorafft. 1 ( SO. 
infulla meza terzd. i684. ld donnd montdtd ir.fdld torre. 
*8 1 7 .ld feguente mdttina ir, futi* durord. xrcg. InfuWdl* 
tdre. ni. Egli potè infullo fremo hauere fi fatta contritioi» 
ne etc. 119. Pampinea leuatafi in pie. 7 r. ratta la feufa , in 
pie fi leuo. 1 1 1 1 . Fece tale in pie leudre , che fi gidcea. i. r'rz* 
Zdre Pridpo.iZtC. Md perche qui fare non fi può 7 ragion 
neremo inpiedi.i.fldo in piedi. LA. Et feci Cifppo a quello, 
che egli di fdre non erd diftofto , confentire in mio nome, 
x 196. Metti in ordine quello c/?e ddfdre ci e. X396. Et cofi 
in contràrio le tduerne , et gli dltri dishonefli luoghi uifitd* 
Ud etc.ZS- Et in contràrio fono di quegli che ninno credono, 
etc. 1017. Cudtdtdld un poco in edgnefeo. 1 698. Ogni dltrd 
cofd fid uofird liberdmente infin dd hord.1006. Comincidn* 
elofi ddll'un de cdpi , infin Idfine , r deconto loro etc. 1 7 34. 
lnfìno d tato che etc. 38 • In/ino dlld portd. 1719. Ddl di ch'io 
fidequi infino d quello che confeffato mi fono.g S.lo fono mo* 
ìeftato et infino al uiuo trafitto. 888- Pdrli chi uucl in con* 
trdrio. 6i.Trd le ndturdli cofe, quelld che meno riceue con* 
figlio , 0 operdtione in contràrio , e àmore.vcCA.ln contrd* 
rio uolgendo ogni co fa detta. xxCs. Si rimafe Uquefìione 
inpédente 7 et dnchordpéde.i43.ln una ho rdccolto le ffdrte 
cure. A M.ch'io hdueud in cdfd infm Vdltr'hieri. 1 76 1 .Egli 
farebbe infmo nel fondo caduto . 345". Qudnti nobili labi* 
turi , di famiglie pieni di Signori et di donne Enfino al mi* 
nimo fante rimafer uotiAi. D'dnddreinfno d Roma. 1 17. 
Di follecitarlo non repduagiamai infmo attanto che'l giù* 
deo etc. ixs. lo fon deconcio per dnddre infmo d Eircnze. 
1 77 S .Inueritd , pofàa ch'ella Vhaprefo j egli fi farà fuo.i. 
certamente. 1 118. F atte le ricche gioie porre infaluo.xscs. 
Et in brieue di cofi fatti glie nediffe molti etc. 107. Et in brie 
uè con le fue parole etc. n 7 .Et inbrieuejn cotal guifa.i.per 
conchiudere brieuemente. 1 7 19. Tutti i panni gli furono in* 
doffo Jìraccati. 117.1/ pi H r - Uco p n l dt0 dal Papa infuori etc. 
18 1 .Vaila forza d'iddio infuori etc. 1 141 . laquàle in quel 
vnczo tempo era tornata. 30 s. Ti conerebbe in queflo mezo 
dire certe orationi.^.Ua in tato differite da effa, inqu^to 
quegli forfè in più anni ? et quefli nello jfatio di una fola not 
te adinuenero. 311. Et certo in quefìo pop ogni mia uh tu, 
di non uedere a te , ne a me, inquanto per me fi poteffe epe* 
rare , uerg0gndfdre.9xs.Et cominciatelo con la coda del* 
l'occhio alcuna uolta agudrdarejnqiidto ella poteua/inge 
gnaua di dimoiargli etc. 1 788- SiZ4 alcuno freno di uer* 
gogna, in tanto cheìa potenza delle meretrici, e x de garzo» 
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flette 1 30. Mddonndper quefio no rlmdngdper und notte, 
0 per due intinto , che io pcnfi , doue noi poffidmo effere in 
étrd pdrte con fin dgio. 1 7 46. Et intrdìl'dltre und notte uis 
de il Reufcire etc.637.ln perpetuo u'dmero.70 i.Et in per* 
petuo Ufcidrlo ne fuoi defcendenti , ordino. i4o. Se non che 
frdte Kvtdldo noflro compdre ci uenne in queìld.i. in quello 
infldnte. 1 s 18. In queìld che i rcdli foprddetti rdgiondmenti 
fi fdceumo diede il giorno luogo aìld foprduegnente notte 
P H. In queìld florio s'dpprefsò dllei. P H. ch'inudn fofyiro 
ìdffd inndmordtd.&79.Accorfefi ) che inudno co fifdttd dond 
fdrole figittdrebbono. 1 6f. Perciò che inudno fi affaticaud. 
7 18. Lei inudno merci dddomdnddnte uccife.99 *«M4 inud? 
no dddrono i prieghi. -3.39S.lnudn.W0. Sp.efc. Se uoi fdpeflc 
d cui ld mid beìlezzd pidce , uoi in uero tacere/le deìTakre. 
962.. Inuerfo l'Occidente. 1 4. CdUdlcdffe ld cdprd inuerfo il 
chino. S90. Et me fempre in pddre terrdi ld oue bifogno ti 
fuffe tdl pdternitd.i.in luogo di pddre. P H. 
I N kbbdndono. in Acconcio.ln Affetto, in Brieue.ln Cor/ò. 
in Arnefc. In Publico. in Sorte. In tutto etc. tutti dgli fuoi 
luoghi . 

I NACERBITI. ucdi dlld pdrticeìld Acerbd. 

I nacquare. uedi dlld pdrticeìld Acqud. 

1 nnaffiare. empire colfidto.Con quieto mormorio dnddudil 
negromdnte ìnaffìando quel terreno P H.et diffe dnchord 
rinaftìo.Et quel medeftmo terreno di fuoco ; et d'dcqud, et 
di folfo il negr ornate R.PH. Quel luogo fu d'odoriferi lU 
qtiori tutto innaffiato, porgedo diletto d fefleggidnti.i.pYOx 
fumdto . P H. 

I nalzare. uedi dU'infinìto Alzdre. 

I N A..R S I C C I A T O.mezo brufcidto.U uedédo ld don 
ndfudnon corpo hmano- } md più tojlomo cepperello I, 
pdrere . i85"4. 

I NASSETTO. uedi ld pdrticeìld Affetto. 

I nafprire. uedi dlld pdrticeìld Aftrd. 

I N B R I E V E.uedi dlld pdrticeìld Breue* 

I N BANDO, uedi aìld pdrticeìld Bdndo. 

I N CAMBIO, uedi dìld pdrticeìld Cdmlfa. 

I N CALCIAMENTI. Et dlcund fidld co pìcdold nd% 
uiceìld folcdttdno le fdldte deque , et con mdcjlreuoli reti pi* 
gliauano i pdurofi cerui, et fteffe uolte dgli uccelli dell' derc 
no pdurofi, con più potenti di loro ddudno l.diletteuoli d ri* 
gudrddntì.i. conflrengimenti foìleciti P H. 

I ncàlciire.VregdUd ilpafìore che fondffe, et come udgd del 
fucho frncalciaua dfondre.i.cofìringeud et foìlecitaud che 
fondffe etc. vhilocolo che d fuoi prieghi dir noi uoleud j cefi 
IMCALCIATO pur diffe etcì, conflretto tt folleci* 
tdto.P H. 1/ cdfleìldno non reflòdi rincdhdre lefue preghit 
re etc' onde vhilocolo l.diffe etc. p h. 

I NC ANTA R.Lo idelldfantanfmd etcì s 17. 

I ncantarc. Vo. ld. Fr. et sp. Biffe la donna,ben lo fo io 1. 
i4ol.DiffeGidnni,o come s 'incanta eìld t 1498. loper me 
non mi terrò mdi ne fdlud , neficurd, f t noi non ld incanì 
tiamo. 1498. Io ttoglio che noi dndidmo ad incantarla. 
»«99- Poi c/je inquefldguifd hebbe tremitela fama fmd 
incantata . t fo 1 . Ben uoglio uedere fe quefio però e inean 
tato, et che chi Wèfufo, ueggid le ntdrduiglie.iOss.Quefli 
fon uermini, io gli mcàtcro,ctfdrogli morire tutti. 1 $ 18. 

I NCANTAGione. vo.Ld.et Vr.Vnd novella d'und 
dkdlASn Et io faro ifla notte l'i. fourd legdìle del gens 
gioHo. 17 7 6. U che teco per fuoi IN CANTES IMI ogni 
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notte figidce. 1 567. Vherbe et le l.leuerdnno poco P H.che 
non ti fai tu infegndre quello INCANTESIMO che 
tupoffdfdre cdUdlld di me etc 2.1 1 2. Molto di queflo I Ns 
CANTAMENTO rife co effo lui. 1S01. Alcund cofd 
perforzd d'I.fdnno. 2 109. Fece d fuoi frdtelli , et dd ogni 
perfond credere; che per INCANTAMENTI di dee 
moni quefio loro fuffe duenuto.iSS7.Ogni cofdgudjìi ddllo 
INCANTATORE fdttd. 1109. 

I ncapeitrare. uedi dìld pdrticeìld Cdpefìro. 

I ncappare.Per non l.nel fecondo errore. 197. Io mille Idcci* 
uoli t'hdueud tefi intorno d i piedi, che ti coueniud in uno I. 
ne poteui Un alcuno , che in maggiore utrgognd caduta no 
fuffi. 1833- che tu fa pofeia fauid , et più no incappi in 
quefie fchiocchezze. 20 1 3. Pare il giudice per la prima note 
te incappo und uoltdper c'ofumdre il matrimonio , a toc? 
cdrld.S7o.Et credendofi ld morte fuggire, in quella incapa 
porono. 406. Ti priego ; che come tu ne fuoi lacci mca= 
pa/h' , mi mdnifefli L A. 

I ncarcerare. uedi dlld pdrticeìld Cdrcere. 

I N c A R I C O . A laurettd lo I. pofe deìld feguente no* 
ueìld . 1 171. 

I NCARNATIONE. Urdno gli dnni deìla fruttiferd 

I. delpgliuol d'iddio al numero pcruenuti del mille trecento 

quarantotto. 1 3. 
INCAVTAMENTE. uedi dìld pdrticeìld Cduteld. 
1 N c E N s O.Vo.Fr.Sp.ct E». Et tre grdnelld d'i. xo4tf. 

I N C E R A T A. uedi alla dittione Cerd, 

INCERTA, uedi d Certezzd. 

Inccfpiare . uedi d Ceffugiio. 
I tìchmzre.dl fuo primitiuo chindre. 
INCHINEVOLE eretteci dlld pdrticeìld chino. 
I licitare, vo. Sp. Cofe tutte dd I. le deboli menti d cofe meno 

che honefle. 1409. Incitandogli il buio, et l'agio, et il caU 

do del letto. 4 s 3- Et lui alla uendettdcon ogni Icr potere in? 

citarono. 435. ld ridmmettd dd dolci canti d'uccelli I Ns 

CITATA, fu fi leuo. 1 1 33. 1 uofiri ramdrichi più dd 

furid, che dd ragione INCITAT l.ia87.I NCITA? 

T O d'dmore, comincio feco etc.448. 
I N C O L l.hdbitdtori.Vo.ld.Zt dgli l.pdrldndo etc.F I. 
I ncoim'nciare. uedi di fuo primitiuo Comincidre. 
I ncomvTABIL E.iddio diede per legge 1. d tutte le 

cofe monddne hduerefine. 3. 
INCOMPARABIL E.Co» dìhgrezzd 1. 1 rg6. 
I NCOMPORTABILE. Mejjer Riccidrdo fofleneud 

dolore I. J85 - . 

I N C O N S I D E R A T O . Vo. ld. uedi dlld pdrticeìld 
Confiderdre. 

I NCONTANENTE. fubito I. gli occorfe nell'dnimo 
un p enferò. W.iiqudli l.il domdndorono etc. 134. ìfi ffo= 
gìio infdrfetto.3i4. Al conforto dellaquale gli due amanti 
\.uenneroAi.3.lt I. effergli dperto.63%. llche il Roffiglione 
l.fignifxco di Gudrddftagno. ioS4.Gi<mni I. il finti. 1496. 
Et I. /ti tolto uid. i3S"8. 

I N C O N T R A. Come Andreuccio fu preffo, effd l.dd tre 
fcdglioni difeefe etc 31 7. le fi fece l.dicendo etc 1400. Anzi 
^INCONTRO dlpidcer mio. f xi z. eli fi fece I. 
7 1 i.Glififdceud 1. 1 600. leudtiglifi dìl'hil ritennero. 1 7 37. 
loro fi fece 1. 1 9 xi.Fdttoglifi 1. io8G. Traheuano de fatti di 
Calandrino il maggior piacere del modo, fdeendofi tdluoltd 
ddre,fi come domaddto ddlld fud donnd, et qudndo un peu 

tint 
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tined'duorio, et fiondo uni borfd, et un coltellino et cotdli 
dande j dllo l.recdndogli cotdli dnelìetti contrdfdtti di niun 
Udlore de qué CdUndrino fdceud mdrduigliofd fejld.i. in 
ricompenfd. io44. 

IN CONTRARIO, uedi dlldpdrticelld in. 
I ncontrarc. va. sp. Alcund uoltd effendo incontrato. 
etc. 8«f- 

I ncoronarc. uedi di fuo primitiuo Corondre. 
I NCORTINATO. ut di dUd dittione Cortind. 
I NCREDIBIL Z.Vo.Ld.increduld etc.uedi d Credibile. 
I ncreparc . riprendere . Del fuo errore incapandolo 
etc. A M. 

I nerefeere . Gli comincio forte dd h che l'dnimd d'un cofi 
Udine fduio huomo dnddffe d perditióe. 1 i 3. Di do chefdtto 
hducdgli l'ncrcbbe. 1 2.70. Ricordati delld rifl>oftd;che tife 
te il muldttiere,quado del fuo mulo c'I. li 03. Mar auigliofft 
Uinuccio dell'altezza dell'animo di cofiei jj et del fuo fiero 
proponimento et ìncrcbbenegli f or tei. gli ne increbbe. 
^ 140. Vi priego che delld mid gioudnezzd w'incrcfca.i. ui 
dogUd.WL.Bmno gli diffe. Mdejìrofdte lume un foco qua 
giti et no u'I.infmo dttdto etc.^6. Word che fouuetiire mi 
potete ; di ciò uh et dnzi ch'io muoid d mifericordid di me 
ui moHidtc.70S.Deh increfeati di me per Dio et per pietà. 
i8$z.A me medtfimo increfee dnddrmi tanto trd miferit 
riuolgendo.4L.Md fe iddio m'diuti di uoi m'I.jtf 3. il Udloc 
rofo huomo ilquale d' Aldobrandino incrcfcea.i.<fofed.78?. 
iddio dlqudle forfè di me increfccua.468- e!/<* ti pregd,che 
non t'increfea l'dftettdre. 1794. v er che V dettar e non 

ei. 1799. 

I MCROCICCHIATE. uedi d Croce. 
I ncniàchrc.uedi fotta d crudeltà. 
I N D E G N O. uedi di fuo primitiuo Degno, 
I NDEMONIATI. uedi d Demoni. 
I n D I A. vo.Sp. Diffe dllhord Buffalmacco. Per certo egli 
non c'è uenuto d'i.niuno a torti il porco, md dlcuno di quea 
jli tuoi uicini dee effere Jldto.modus loquédi.i.ddpdrte flrd* 
tta. 177 3-Dirdi dUd mid donnd,che di quejlo no fiid in pena 
fiero, cTk feilfuo dmlte fuffe in I. io glie lo fdro prefldméte 
Me»ìrM8o7.Et in breueperuennifino in l.pdfiindc4, ld do* 
ue io ui giuro per l'hdbito ch'io porto indoffo,che uidi uola* 
re i pennati etc. i4f8. con più macchie , et di colori , che 
mdi drdppifuffero tdrterefchi , 0 I N D I A N I. 1449. 
I N D I.Vo U. Dipoi il Re. Rigidi fftmo per fecutor e diuen* 
ne di c\dfcuno,che cotrd dll'honore delld corond dlcund cofd 
commettejfe dd indi inndnzi. idtf. 
I N D I E T R O. Et tornddofi I. igr.Etpre/ò un bdjlonegli 
cdni cdccio i.}63.Dubitdndofi trdffe 1.30S. Senzd dir loro 
alcund cofd penfo di tornarfi a cdfa , et uolti i pdffi I. fe ne 
cominciò duenire. 17^-8. ■ 
I NDIFFERENTEMENTE. Comincio il già detto 
gdiiocciolo I. inognipdrte anafere. 16. Di di , et di notte 
l.non come Immiti, ma qudfx come beflie moriuano.^. 
I NDIGENT I.Non dimenticando gli l. P H. uedi Aua* 
ritid . 

INDITIO.EI dnchora era ctrtifftmo I. di futura morte, 
n. forfè buono I. ddndo d do ; che neìld feguente giorndtd 
/ì dee raccontare. io 9 4.Et truomdo per dffdi mdnifejli I N* 
D I T I , lui effere ueramente Giufredi etc. 378. 

1 NDiuoni. Come ld donnd hebbe i danari, cofifi co* 
Andarono le I. a mutare , et doue prima era libera l'an* 
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data alla donna ogni uoltd ? che a Salabctto era in piacere, 

cofi etc. 1946. 
I ndivizzare.uedi al fuo primitiuo Dirizzare. 
INDIVISIBIL E. Perdo che l'amore l.cofafi troud PH. 
I N D O S S O.uedi alla particella Doffo. 
I N D O T T I dal uerbo inducere. Rimafono dalle ragioni 

di Tito di pdrentddo , et alldfua amijla Li. tirati , 0 conc 

dotti d ciò. 1300. 
IN DONO. Uedi d Dono. 

I ndouinarc. Vo. Fr.sp.et En.Si potrebbono I. quello , che 
noidnddffimofdcendo. t7*$. Ingegnandofi di quello uo* 
lerfi I. 1970. 

I N D O v I N I.E quai di cofa,ihe perauenire era , come di 
cofd interuenutd furono l. 1016. Ambrogiuolo già del fuo 
mdlelN DOVINO. yfii. 

I D R I E T O. uedi indietro. 

I nduccre. Le qudi cofe dd amdre mi ieono 1. 1 48o.Lrf prece 
dente nouelld m'induce d douer dire etc. 1 90. Jnduccns 
domi anchord ld paura del negromante. 1 2.07. s'ingegno* 
cftnduccrla affare glifuoi piacerini 3. hiaurebbeti potus 
to l'ira l'nducerri affare alcuno micidio. t o i.Di tenere mo 
do , ilquale indù cede Mejfer Gerì medefmo dd inuitdrfi. 
1 384.L4 induflc ddouerfene feco anddre.36$.l NDOT» 
T I. al fuo luogo. 

I ndu£i'arc.PMcn'<wi di tato l.la ejfecutìone etc. 1 188- Spr« 
rando,che forfè iJAo,indugi'ando egli lo affogare,man* 
dxffe qudlche diuto allo fedmpo fuo. 302.. indugiandoli 
pur di qui a domani. 10 14. s'elle s'indugiaflcro tanto d 
maritarfi. 1371. 

I N D v G I o. dimora. Et fenza dare alcuno L all'opera, 
Cz.Et fenza alcuno I.l^i. Senza troppo 1.660. Et come che 
lo l.gliparejfe troppo. 1 141 .Ldqudle niuno l.prefo,incomin*> 
ciò , etc. 7 2. 1 4. 

I ndvstria. vo.Ld.et sp. vnd cofd molto dcfderdta 
con l.dcquifidffc.sot. Vdlorofe donne in diuerfe maniere ci 
fi t e daWhumcmd l.et de cdfi ud.ru' rdgiondto. 1 467. 

I nebbnare.Vo.Lrf.ft sp.uedi alla dittion Ebbrezza. 

I NESTIMABILE. vo. La. De quali era la moltitudim 
ne L L$.Zffendo angofeiata dal caldo l.t&43.tt la forzati, 
fogni I. L131. 

I NESTINGVIBIL. Coloro che defidcrono con t fete 
bere il fuo innocente fangne. P H. 

I N E v I T A B I L. Manifeflo fegno d'i.motte.is. L'i.wrs 
wiorid de uoflri antichi il moflra P H. 

I nfaccndato. uedi alla dittione Tacenda. 

I NFALLIBIL E.argométo della I. utrita. 1 ii.con ifbe 
ronza d'i.uittoria. F I. 

I N F A M E.Vo.L^.et Sp.ilquale di ladronecci^ d'altre uU 
lìffime cdttiuità era L 1 096. 

INFAMI A. V0.L4.ft Sp. Temo che l.no cene fegua.Co. 

I N F E L I C E. uedi alla particella felicitò. 

I nferniare. vn fuo buono, et jideliffimo feruidore , ilquale 
inferma grauementc. 1 188. Poi ch'io infermai , che fono 
puffo a otto à'. 9 4. che huomo 0 donna infermando non 
curaua di hautre a i fuoi feruigi etc. 19- Le uiuande groffe 
frenano gli huomini magri, et il più fani , et fepure infer* 
mi ne fanno ì no almeno di gotte gli infermano etc. i $ xft 
Et mafthi ctfcnnne,che infermauano. 18. No ccffar.do il 
pidnto,ct le lagrime infermò. 1013. Attere che egli I H9- 
Antiocho i.a morte. 449. Aucnnc } che per fouerchio di noia 



!. I N N A 

ì.etgraueméteA9S.Auenne che la Reina di frdncid Lgrd* 
uemente. s 1 8-L<* beìld gioudne : piu non potendo 1.11.36. 

I NFERMIT A\ Vo.Ld.et Sp. Sìn.etplu. Ld qualità della 
predetta 1 1 6. Del puzzo de corpi morti^et delle LiS. Tanta 
i fiata ld noid della mia I.94. Ne uecchiezza, ne Leu. 1 r 3. 
Accio che tu di qnefla Lnon muoia. 399. chiefe che ld fud I. 
le moflraffe.S 31. Tanto uango, et tdnto Uuorò che und l.ne 
gli foprduenne. i66g. Cominciò una grandiffimal.et mora 
tdlitk.1339. Pdreud feco quella cotdle I. nel toccdtore trafa 
portdre. 1 9. DdUd d fdni INFERMI! ADE,o edgioa 
ne di comune morte , etc. 18- vietdto l'entrdrui dentro a 
cidfeuno INFERM O. i4.Coje dddomdnddte ddgli I Ns 
FERM I.i9.Mo/fi I.40. Se pure l.ne fdnno etc. tfxi. etc. 
Meffercjoi che uoi bene Hi fentite tépo è ufeire d'i N F E R* 
MERIA. xi46. 

I NFERN O. Vo.ld.Vr.et Sp.Anzi diduolo delh.etc.C70. 
lo credo che niund furid rimdneffe nella città di Dite etcì I. 
O Di/ che gli immortali regni di fiige. O ombre infernali. 
O eterno chaos.O tenebre d'ogni luce nimkhe.f L 

I nfertare. Vo.La.molefldre.ru ddfrdtelli conjtrettd a rima-i 
ritdrfi, Ldijudle , come che uoluto non hdueffe, pure ueggen* 
dofi l. etc. i33*~£tnonfo qudle iddio dentro mifìimola , et 
infetta d douerti il mio peccdto mdnifefidre.130%. La buo* 
nd donna uegendofi molto follecitdre, et effendo un di molto 
da frdte Rinaldo infettata. 1 s 2. 2. . 

I NFES TAMENT O.Vo.Ld.molejlid. Ttt d noi edgion 
di continouo I. F I. 

I ntì imniare.vo.L4. ueiì dUd dittione fidmmd. 

I N F I M A . bdffd et uile.Vo.Ld.V edere uno di I. miferid d 
jldto redle eleuare. i93Muomo di ndtiotie L976.ll conofeu 
mente delld fud I. conditione. 1 136. 

I N F I N'Acf hord.uedi dUd pdrticelld In. 

I nfingere. uedi d'infinito fingere. 

I N F I N I T E.vo.sp. i.uolte duéne.ì.\nnumerd\ili.36.Sen 
Zd iLfollecituiinippdure.toi.Di quelle .ch'l.fono^etcAj A 
INFINITI ribdldi etc. 18 7 . Dolci fuoni d'i. flormenti. 
i884. D'uccidere non un huomo, md 1. 2 169. ilqudle iddio 
effendo egli INFINITO etc.i.immenfo. 3. Et effendo dd 
l.mdre co mbattuti. 40 s". Si credono la lor uer gogna f cerna* 
te , la doue efft l'accrefeono in 1.6 31. 

1 N f 1 N.infino etc. uedi alla pdrticelld in. 

INFINTAMENT E.Vo.U.Ct Sp . Et coti Ulfo LlUtO.'u 
fimulatamente etc. 991. 

I nfocare. uedi dlld dittione Foco. 

I nformare.Vo.sp.Wi dWinfinito formdre. 

I NFORmation t.uedi fotto l'infinito formdre. 

INFORTvnio etc. difgratia. Vo.La.uedi alfuo pria 
mitiuo fortuna. 

I nfornare. uedi di fuo primitiuo forno. 

I NFR A. uedi dlld pdrticelld frd. 

I nframettere.f. s'interpone per intercedere ,o s'impaccia. 
Mi folle e quel Dio , che per lei di niente j'inframerte che 
a lui non fia mai per lei accefo fuoco fopra l altare P H. 

I nfreddarc.K^i alla particella freddo. 

I N F v o r 1. uedi alla particella fuori. 

I N F v s A. ftdrfd. Gli uide nel petto undgrdnde macchia 
di uermìglio , non tinta , ma naturalmente nella pelle 1. 
a guifd che quelle fono , che le donne qud chidmdno rofe. 
x zs$.L'dlte uirtu del cielo INFVS E nella Udlorofd ani* 
ma etc. 1146. 
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I ngannare.Vo.Sp. ìlquale forfè per Ldltrui y prefe moglie. 
1 336 .Temendo forte^non ld donnd il uoleffe Hauea 
in dnlmo d'I.i [uoi compagni. 1 7 37. Vercio che s'Io oltragc 
gidre u'hdueffi uoluto. 17 37. file per nonl.dlcund perfond, 
etc. 1416. Ser Cidppelletto co undfdlfd confezione mgana 
uno fdntofrdte.77.SeH mio auifo non m'i. 48 \k Difje An= 
drcuccio , cofloro mi ci fdnno entrdre per incannarmi. 
347. Se mìei occhi non m'ingannarono. 9 19. DubitdUdno 
forte non Ser Cidppelletto gli inganaffè. ni.ll ualent'huo 
mo ueggendo Idgioudne affai beUa,temédo il demonio/egli 
ld ritenejfejo I.860. A me bifognd ld uoflrafede, ntlldquale 
s'io mi rimetto,et m'mgnmdttc, uoi guaftanjìei fatti uo 
feri et miei. S46. Diffe dllhord il frdte ingannarti tu mdi 
perfond come fdnno i mercdtdnti f 104. il Re udendo quefìe 
fdrole , prefunfe ld Keind dd fimiiitudine de coflumi , tt di 
perfond effere jìdtd INGANNATA. 64 1. che mdi dd 
me non ui trouerete l.&46.viuificurd,che mdi Lnon ti tro* 
nerdi.iiAo.ferfond dd bene mipdre^ et s'io no ne fono irte 
gannata etc MS. Se effere lepdre 1. 1.197 .Ldqudle tu con 
fdlfe lufinghe hdi 1. 73 3-Dd te fdrei (Idtd 1 9 30. S'io no fono 
Li$&4.che tutti coloro^he cofi credono, fieno ingannati. 
61 i.E quai effere l.dffdi mdnifefìdméte dppdrird.99011 C4m 
fo che foprduenne delld prefurdjion Ufdò fgdnndre gli I Ns 
GANNATI. 1 34C5. suolfi trd uolgdri ffeffe Uolte dire 
un cofifdtto prouerbio^cheWwgdnndtore rimane jfcffo d pie 
dell'I N G A N N A T O.S-6- llquale troudndofi di gran 
Xungd L dd quelle etc. z6x. Mi truouo delld mid iflimatione 
okrd modo 1.88 f. Et s'io non m'inganno uoifofìe bdttcz* 
Zdto in domenicd.ic)o3. 

Sgannare. edua re d'ingdnno.ft il cdfcche foprduénc dilld 
frefurd non Idfdo S.gli inganndti. i34<5. Quefìe cofe, lei^et 
molti altri che qui ui erd.no fgannarono etc. 1404. Di me. 
fgannerei ogni ingdnndtdperfond.f I. ftpdre loro ? ogni 
huomo che di ciò ld uoleffe fgdnndre hauere uinto et confu* 
fo.i. torre di credenza L A. 
I N G A N N O . Martellino , conofàuto il fuo Le bdttuto. 
iiG.Ldfdctffe decorgere deWl.63s.Si die buo tempo dell'i, 
fatto dlld Sicilidna. 1 96 1 .Lo l. ch'io ti feci etc. 1 8 x 1 . Hwos 
mini pieni ^'INGANNI. 87. Degli dmorofi l.delldfua 
ionnd. 1 330. Lo 1 N G AN N A T O R E rimdne fteflo a 
fie dell' ingdnndto.si6. Punire lo l.etpcfdondre dll'ingdn-j 
ftdto.S 61. Accio che ddgli I N G A N 1>«A TORI gudr* 
ddre uipoffidte.s17.Doue ti lafcitr a ornare all'I NGAN 
NE VOLE amore ? 2. i(j4. se non fujfc che le dppdrdte 
tofe non INGANNEVOLI mi ddudno del futuro no 
fdlfd fperdnzd A M.Lequdli bdttdglie, poi che confuoco } et 
con fdngue INGANNEVOLMENTE furono fi* 
nite . A M. 

I ngcgnare.Vo.sp.Co» ftduentdmenti l'ingegna di rimo 
uere altrui dd quello etc. 764. tt in tutto t'I.difdre, che ld 
cofd hdbbid effetto. i63S- tt in lui tT. di mettere tenerezza 
del tuo honore. 18 2.5". Ingegnandoci noi di fdrui honos 
re, et pideere. 1911. ingegnandomi di pideerui. 897. 
Ingegnadofi difdrlo parlare etc.ùTS- Et fi ingegnano 
il loro tempo di cofumare etc. 1 94.PÌU di parere s'Lche d'ef 
fere buone. 14 20. Et con cenni s'ingegnarono di mofirdz 
re ld loro difduenturdAi 1 . llquale come che molto 5'1'nges 
gnaflé di pdrere fanto . 1C7. che egli s'L d'hduere di lei il 
fuo pideere. so6.Hdued d Guifcdrdo mdnddto dddire, che di 
venire s '1. 0 1 4. s 'ingegnaflèro dijlurbare queflo fatto. 

S39- 
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f^.V'mcTCEHuaftc di torre uoi medefima a Thcbaldo,ctc. 
771. Merano molto ingegnati di tirdre Guido etc. i434. 
ingegnati di ritenercelo. i.t 'ingegna. 0 1 9. Come che tati fe 
ingegnato di dimojlrarmi. 1 i6.c/)e chi altrui s'e l.di bef 
fareste. 1 r7-Effindofi dd fuggire l.il fero empito di qaefto 
rdbbiofo ftirito e:r.88 5"- Per le profondiffime ualli mi fon fa 
d'anidre. inquanto ellapoteua Angccniaua di dimo* 
jìrdrgli. 1 788. Co» tutto il fuo jludio i'i.di piacergli. 1 5^0. 
S'I. di cofortarlo. 1167. Come meglio poteuano j'ingcqna 
uano di cofortarla.937 . s'i.di mandare l'ano V altro aia. 
1 14 1 . T'ingegnerai' a tuo potere d'acquifìare lagratia 
faa. 1 1 8 x. S'ingegnerebbe di compiacergli. 2.380. Di le* 
aarlomi dd dojjo m'ingegnerei. 1103. D y dmmenddreme 
fltffo m'1. 903. M'ingegnerò d mio potere di renderai gra 
tie.7 1 o.Md io me ne I. 17 I i.ln£rc£ncrommi di dire cofd 
etc. 1 490. Et dnchord la tud ajtatid ufando nelfauellare y 
t'ingegni la mia beniuolentia acqw.fiare.xz^.Tl. di fa* 
re ere. iiog.cke io m'ingegno dipiacere auoi. 897. S 'in * 
gegno d'inducerla affare etcAi3- S'I.à' aedere Beltramo. 
83 1. Con parole affai i'i.di rimouerla dal proponiméto. 364 
In molte maniere >'l. d'honorarlo. 188. S'I. di pacificargli. 
1 9 2.4. Et in^cgnoffi a fuo potere di fargli prender e. i.s'in* 
gegno. uir. l.di farglifi aedere. 1 30 2. . 

I N G E G N O. Vo. L4. et Sp. CongrWe I. eoforo efcegfi 
guardauano , corruppero. 994. naomini^et f emine di poco y 
etgroffo 1.19. No ti /ento di cofigroffo Ivfjai Signoredffdi 
humano^et di benigno l.9oS.che'l t«o I.e cot<*ro.f37.QK/*s 
tw&pe i/ pronto I /ff/Jò parole prefli et atili et belle fecondo 
gli accidenti a dicitori. 1 397 . Era d'alto 1. 1 646. Di grande 
intelletto^ di fonile 1,1948. Di marauigliofo l. 2.160. D'ai* 
tjjjwio I. dotato. ii G 7. Con 1.4 cafafuagli haaea codutti.i. 
con arte, 0 con aflutia. %3^o. Aguzzato lo 1. 140. Rimafa 
adunque ld coffa nella camera } con certi fuoi INGEGNI 
apertdla.i. artificio ordegni. 5*40. Laquale, decio che niuno 
accorgere fi poteffe^molti di confuoi l.pendto hdued d'apru, 
re quell'apio. 9 1 4. Amore eccitatore degli dddormentdti k 
1 146. Sotto turpiffime forme d'huominifi truouino mar a*, 
ug'hfi l-etc. i4o$\ sopr* tatti i Paftori INGEGNO; 
SISSIMO.PH. 

I n^elofirc. aedi dUd pdrticelld Celopd. 

I ngenerare. aedi all'infinito Generdre. 

I ingentilire, aedi dìld pdrticelld Gentile: zi. 

I NGHILTERR A.l/ Re d'i. etc. il 3. 

I inghiottire . O Nettuno inghiottirci ld prefente nd* 
«f.PH. 

Tran ghiotn're. ifiami non dppdrdno hord d fdre qaejle 
ingiurie d cdmimti y ne d T.gli huomini F l.che l'und trans 
ghiotn'fce le ndui } ct l'altra etc. l a. Et duanti i'dprd ld 
terrd , et me tranghiotta F t 

I n^hirlandarc. aedi dUd pdrticelld Ghirlanda. 

I n^i illarcWi dlld pdrticelld Giallo. 

I n^nocchiarc.U^dle INGINOCCHIATA for* 
te^gligriddud merce'. 1 30r.lnginocchiatc.fi reuerentemen 
te commiato domdndorono di Re. mf. Gii j'inginoc* 
cliio 4 piedi. 7*4. U^leeome qaejìd cofd cofi bianed 
uidcglii'i. innanzi. 9SS. 

1 ^ginocchio N.Pidngendo et l.dindnzi di Soldd* 
*° glttdtoft.se 2. L4<p4fc I tkwdnti 4l Signore humilmcnte 
pr'gditd P H. Po/lyi INGINOCCHIONI 4 
c ke 4Ìor4rc Mo/e^é. 864. 
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I ngiungere.wedi all'infinito Giungere. 

I N G I V R I A.Vo.L4.ct sp. A fuggire tanta ideila fortu-x 
ua. 1 1 0$.A niund perfondfd h chi honejldmente afa ld faa 
rdgione.as.Allequdli affai fouentc faceua IS^- Affare ahu* 
na 1.4 per fona. 1 01. erutta et quale fa la l.laquale ta m'hai 
fatta nella mia propria figliuola. 37 9 sfortuna quafipens 
tutd delldfubitd ì. fatta a cimonc. \ 1 60. Qualfuffe la l.ria 
ceauta. 1 8 1 6. Ogni i.rkeuata rimife. 789- L4 faa i.non di* 
ueniua minore. 18 63- Io fo ferrei dilieeuere troppo maggio* 
re t x 1S0A0 no utngo mila tua prefenza per aendetta ch'io 
attenda della L che m' e" fiata fatta, etc. 101. Io uiuendo ho 
tante I N G I V R I E ^itte a Domenedio etc. 91. Softiro 
delle 1 fatte al Conte a tortoci 9-Come l'altre h della fora 
tana haaea fojlenute etc. 139 1 .Riuoigendofi poi ad Ambro* 
giuolo inivriosamente domandando. S69. 
Etdinuouo l. corucciato parlandogli. C67- Vergogndndofi 
delle parole INGIVRIOSEju. 

I ngiuriare. vo. sp. Senz4 aolere foprabondando oltre U 
conueneuolezza della aendetta l. doae Vhuomofi mette alia 
riceauta ingiuria uendicarc. i&Oi.Chaaere altrai ingiù? 
nato etc. C 7 5". 

I NGIVST AMENTE. Vo.L4. ft Sp.wedì 4 Giuflitid. 

I N L V O G O. adaer. aedi alla particella luogo, 

I N G O R D I G I A. infatiabile aolontà. Galfardo udendo 

la l.di co/fei. i6g9. che già per prezzo INGORDO wo 

lafàarebbe etc. 19*9. 
I ngo zzare, inghiottire. Hauendone alquante dramm in* 

gozzate. 19 19. 
I ngraflàre. aedi alla dittione Graffetta. 
I NGRATITVDINE. ingrato etc.aeix fotto d Grds 

titudine. 

I ngrauidare. aedi alla dittione Grandezza. 

I n grò Aire, aedi alla dittione Groffezza. 

1 nimichevolment E.vo.sp. aedi d SimifiL 

I N I QV 1 T a\ V0.L4. A purgdre ld l.degU huomini. k>. 
Et/è minifiri dicono delld giufiitid^et d' iddio ^dout fono della 
l.et del diauolo effecutori.7S3.Cofi I N I QV O tempo corf 
rendo. 3S.Ddquefto crudele et l. huomo etc.$6}. Mi hanno 
riputato crudele et l.et bejìiale,etc. 1401.1/ nofiro mefiiero; 
che aloro pare INI QV I s SIMO. 91. 

I NNAMOR AMENTO, Motteggiarlo di qucfto fuo 
1. 109. Comindatafi ddl fuo primo 1.846. Ldfcwti fuoi altri 
INNAMORAMENTI di fuori. 1014. Intendo rdc* 
contarai ano INNAMORAZZO contadino, pia da 
ridere etc. 169^. 

I nnamorare. vo.sp. Coloro fchernendo ; che tener uoglio? 
no ; che alcuno per udita fi poffa I.996.F ar cofi topo I. una 
cofi fatta donna. 104 1 . che di lei l.mi fece. 1 1 9 5 . Si dolce* 
mente il core m'innamora. 1 14 2 . A feguir quello mi di* 
ftofi , et innamoraimi. 916. Dunque non ti pare hauert 
tanto affare, a cafa tua , che tu ti uai innamorando per 
l'altrui t io* i.dì lei ardennff imamente innamoràdofi. 
4 19. Quando uoi di lai «'innamorafte. 7S9- D'uno gio* 
uanetto , 4 faa [delta I N N A M O R A T A. 1 78*. A cui 
la donna più l.che configliata riftofe. 1809. Vna gentil dona 
tt beìla^et oltre ad ogni altra 1.1419- 1. fi cht'l mio cor pe* 
re. 1 .Laijuale t >fi forte innamorata di me. 103*. Poi 
che di lui fai l. 1143. Cot4/e donna douere di lui efferc I. 
3 1 tf.lt canti un poco di quelle tue canzoni I N N A M O* 
RATE. 1040. l.done etc. 1 1 t-o.qucIU che innamorate 
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fono dd donerò. t4i r . llche degli INNAMORATI 
huom'mi non ctuiene.7. D'alcuni che qui ne fono l.Co.Cufdn 
Zd degiouani I. io7o.Et/è innamorati fldti fatelo fetc etc. 
1005-, i! più INNAMORATO huomo del mondo dì 
md noflrd uiànd. 844. Ld inefìimdbile letitid dello L gioud* 
ne.x Ecco M/o i.ios"i.T4nto £z<* innamorato /èw'es 
rd. x334Per ld uojlrd bellezzd l.fono.703. Lui effere di lei 
1. 10 z.Se tu l.nonfuffi. foo. Si erd di lei 1. 1 1.7 4- Ardenti fs 
fintamente^ /«INNAMORATOSI.! *87.D<*/ fuo 
INNAMORARSI c/i lei. 1194. s'innamorerà di 
uoi incontinente. moXgli s'auifa, che quante femine il ueg 
gonojutte di lui s'innamorino. 1447. Di lei gli duegioua 
ni s'innamorarono. 42.1 .reruente mente Inno de l'altro 
$'innamoro\37i- Di lei {uditamente sT. 4^-S. Dcllaquale 
effo fi feruenteméte $'l.8oo.Di lei oltre modo $'1.949. lnna* 
morofìì d'uno affai ualorofo huomo. \6cz. 
Di'famorarc.Firti di lei innamorar e ^che quello uedédo cé* 
to mila cotanti D. non t'haueffe fatto. uedi a Capellina L A. 

I NNANELLAI. etc. uedi alla dittione Anelld. 

I NNANIMATI. uedi dd Animd. 

I NNANZI.D4 quinci Lete. 193. Ma con deliberdto con* 
figlio Guifcdrdo eleffi l.dd ogni altro. 9 16. Quefie cofe fi uo 
leuan péfare Ltrdtto.760.Md molto più felice l'anima deìld 
Simond l.trdtto etc. 1060. Tm uedi l.trdtto come io fono bel 
lo etc. 1894. Pwge/o/ò non fu per lo 1.8 2.7 .Dijjè di più non 
intrdmetterfi per 1.660. AUd chiefa dallui prima eletta Lalla 
morte. 3 1 . Et andando la donna La guardare fe per fona uè* 
nijfe. 1 io4.Ec perciò auifò di farfi Ltr attola pane fua.347 ; 
A V A N T Luedialfuo luogo. 

I N N A T A. Per quefla loro I. miferia et auaritid. 1 7 5"6. 

I NNOCENZA. Vo.Ld.Vr.Sp.et Un. Della fuafempli* 
cita , et Lete. 116. Fuffe fede data alla fua I. 484. Per la I. 
di quefli due. 1307. Il ricono fiuto INNOCENTE. 
47 2.. Io ipcr f alfa foftitione accufatori x.Conofcendo Kug 
gieri effere I. 1 1 io. Con ld morte d'uri* altro I. etc. 130$ • 
Due INNOCENT l figliuoli del Conte etc. s 10. 

I NNVMER ABILE. Vo.Ld. uedi d Numero. 

I N O P I N A T O. Vo.Li. nonpenfdto. il cui beneficio era 
l.397.Ddfuhito et 1. amor e mi truoudi prefa.f LCli affan* 
wilNOPINA TI opprimon» fouéte altrui F l.Con mor 
tei N O P IN A T A. i. non penfata. io fo. 

I NORDINATEZZA. Md cofloro inordinatijt md 
teriali fouente ti moueranno ad ira, et la loro l.ti farà ma* 
teria dipenfare. P H. 

I N PENDENTE. IN PERPETVO. IN PIE. 
I>T PVBLico.iN QV ELLA etc. tutti fono alla 
particella l N. 

I N QV I S I T O.Auifando no di do allegamento di men* 
fcredéza nello l.ma etc 1 6%. Y atta l N QV 1 s 1 T IONE 
di quefld ooerd.30i. Vn frate minore 1 n QV i s I T Os 
R E della ber etica prauità. 1 67. A cui Vl.fanti[fimo et diuo* 
to di San Giouanni Boccadoro diffe etc. 1 69. 

I N REPROBABIL E.uedi alla ditiont Vroua. 

1 n ritrofire.tteJi alla dittione Kitrofia. 

I nfalare. uedi alla dittione sale. 

I MSALAtvzza.Ei molte uoltt hauea hauuto deft* 
derio d'hauere cotal l.d'herbuccie. 98. 

I nsalvatichit o.uedi a Saluatichezza. 

I N S A L V O .uedi alla particella in, 

1 nfangumare. uedi a sangue. 
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I N SCAMBIO, uedi a Scambio. 
I N s E g Ni A. ilquale a bottega fiaua in mercato uccchio 
alla l.del mellone. 2009. 

SOPrainsegna. Ne mai in alcun fatto d'arme 
ondo, ch'egli altra S. portaffe ? c/je quella che dalla giouane 
mandata gli fuffe. zif6. 
I nfegnar. vo.fr.et sp. Se I. glifapeffe doue Nathan dimoi: 
raffe. a 1 60. che non ti fai tu infegnare quello incantefi* 
mot ni x.fattofi aduque la uia I. >&3..Dtb faprefiemi uoi 
Leo fa niuna etc. 1 96 .incomincio al. a cojiei un Calendario, 
etc.su. duella fama parola del uangelo , che incominciò 
chriflo affare et adl.iGy.Volédoti l.d'effere moglie.^03. 
Io t infognai dire cofi. 1771. ìnfegnamcgli , et io ande* 
rò per effuso. Sull'altro che fante orationi ìnfegnan* 
dogli.89 i-PWccMW chnfcgnarci doue noipoffiamo me* 
glio albergare. 2 3 1 3 • Et mandato il compagno fuo con effo 
lei nel palco de colombi ad insegnarle il pater nojlro etc. 
1 s if.f 'e far e in molte parti unagrida,che chi il còte d'An 
uerftyO alcuno de figliuoli gli infegmflè etc. s 1 9. Et pre* 
gollo che gli l.comefaceuano.\%i%. Allafineflra dalla gio* 
nane infognatagli , l'appoggio. 1 25-9. La fante diffe. Ma* 
donna infognatemi come etc. 1 1 14. Giacchetto prefe gli 
alti guiderdoni per hauere infognati il Conte , e figliuoli. 
5 2.4. Ma forfè più che quattro pater nofìri ne hauea I. alla 
f anticella. 1 s 3 ' - Non forfè alcuno altro l'in fe gnaffe di cono* 
fere gli di del lauorare, come egli l'haueua infognate le 
fefie. S7 3- Se riandò a quel bagno , ilquale Ricciardo l'ha* 
ueua in(ccrnato.i.mofirato,difignato erc.730. Algiardino 
da Vafquino INSEGNATO fe riandò. io* 4 . Me/Ter 
RicczWo alla fua moglie infcgnaua lefefìe , et gli digi u = 
ni. 1 09 5". Cominciò addire al marito , Radi quiui et quiui et 
anche colà , et uedine qui rimafo un micolino,et mentre che 
cofi flaua,et al marito i.et ricordaua etc. 1 5 1 y. speffo l'in* 
fegnauano di buone orationi etc. 1491. Do«e tu uoleffila 
feguire , la io t'infognerei, ss Io ue ne infognerò bene 
una etc. 1 o6.v'l.come uedere il potrete. 7 2. 2.lnfegnerotti 
adunque con quefla tua noia che tu fojìieni , che co fa fialo 
fchernire gli huomini. 1829. Ti priego che tu m'infogni 
come tu fofferi quelle ingiurie etc. io 1 . Mejjer lo frate 5 che 
cofi bene t J infegno la uia da uenirci. 678 . Menata la gio* 
uane fopra un de loro letticelli le l.come flarefi doueffe a do 
uer incarcerare quel maladetto da iddio. 866. Et ella fiati* 
dogli in braccio la notte ; gli j. d d f d d e Ue laudi del fuo ma 
rito. 1 40M'Lunafanta et buoa or atione. 1499 .infogno* 
gli il luogo doue hauea i panni pofii. \ 84o. 
Ri'nfegnare . Le nofire f emine hanno digrado il camino 
ifmarrito 9 ne uoi ebbero già che'l camino fuffe loro rinfc* 
gnato. L A. 

I N SENO, uedi alla particella Seno. 

I N S E N S A T O.fenzafenno. Vo.La.et Fr. Quantunque 
Terondo fuffe in ogni altra cofa femplice 7 et Lin amare que* 
fia fua moglie era fauiffimo. alcuni leggono diffipito. 800. 
Con le pungenti follecitudini d'amore da 1. animale ti reca* 
rono ad effere huomo. 1163. iNSENSATAMENs 
T E credendo quello che mai non le piacque. i. fintamente et 
fuor difentimento.L A.Dando 1. efempioafuoi difofienere 
ognigrauofo affanno, p h. Oiwe chi è colui ? che cerca di 
uolere a te leuare la uita } et a me 1/ p H. il n Hcd ì con F / 0s 
rio etc. P H. Quefie donne cofi ifiratiate, et fregiate, et cofi 
dipinte , 0 come fatue di marmo mutole ? et I N S E N* 

SIBILI 
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SIBILI fldnno j o fi rifondono , etc. 204. 

1 NSEPARABILE. uedi d Sepdrdre. 

I nfidiare. moleJìdre.Vo.Ld.che Sophronia occultdmcntefia 
diuenuta moglie di Tito Quinto : per qucfto il Ucerdte,mU- 
ndccidte ; et infìdiatc. 119 7. O in ferndl furid,o uero ne* 
mica fortund dlld mìd cdjld feliciti infìdiando F L 

I N S I D I E.ingdnni.Vo.La. Ne dltrd cdgione mi fece mal 
dlld tud uitd,ne dìle tue cofe I. come d trdditor forre. 38 1 . 
Percioche igelofi fono INSIDIATORI delld vCxtd del 
le gioudni donne. iS4$. 

I N S I E M E.Vo.Fr.Le/ "emine rdundte I. S6. Ad hduere In* 
uìligentid l. 1 S3$.Qml cuore con Vdltre interiord L 1 304. 
Due equdli l.erdno L notte dnddti dd inuoldre. 2.303. 

I NSIEMEMENTE. Ne fu und bdrd fold quelld che 
due 0 tre ne porta 1.35". Tu l. con lui orni mio bene et ogni 
mid gioia te ne portdfli. F I. Oime chi e colui ; che cercd di 
uolere d te leudre ld uitd et d me l? P H. il Ducd Leon f/os 
rio etc.P H. Ddndo I. effempio dfuoi di fojlenere ogni grds 
uofo dffdnno . P H. 

I N S I NO.lnfino dttdnto etc. uedi dUd pdrticelld in. 

I N S I p I D E.nonfdldte.Vo.Ld. lefue feiocche et I.p troie. 
I378-D/ grdn lungd e' dd eleggere più toflo il poco et fdpo* 
rofo,che il molto et I N S I P I D 0. 1 8 36. 

IN S O R T E.uedi dlld dktione Sorte. 

I NSTANZ A.requifitione.Vo.Sp.Non mi uoglidte dd L 
di quefli mdludgi huomini jlrdtidre. 140. Ad I. deprieghi 
miei.676. Et per Idfrettd Vo.Ld. Comincio d pregdre con 
grddiffimd h6gs.lt con gride I. ilpregò 1880. Congrdn* 
diffimd Lmolto lo richiefe. 1013. il giudeo dd cofi continoua 
l.uinto dijfe. 1 2.5". Con più I. uificonuien dimoflrdre etc. 
x 2.88. Con più l.ld cominciò d follecitdre. 1 s xi.Domdnddn 
done elld molto INSTANTEMENTE. 1017. Et dd 
molti con INSTANTISSIMA follecitudine in md* 
trimoniofui dddimdnddtd F I. Elld di me dubitdndo et I. d 
miei beni F I. Alcuni leggono ifldnZd etc. 

I n r A G L i.vo.sp.vnd fonte di mdrmo bidnehiffimo , et 
con mdrduigliofi l.6os. Attento à riguarddre le dipinture 9 
et gli I. del tdberndcolo. 1713. 

I N T A N T O. uedi dìld pdrticelld in. 

I NTEGRISSIMA. Colui che hebbe di me il primo di 
Rintcgrare. h«/ì di fuo luogo. (i.poffeffione.f l. 

I NTELLETTO. Qu:l ben che fd contento IT. ixi.Ak 
tri furono di più fublime et migliore, et più uero 1.884. A i 
ogni dito I.etc.879-H«omo digrdnde 1. i 9 48. 

I NTEMERAT A. che io ufo in luogo di quello il diruz 
pijlijolld l o il deprofundis. 2.43. Pero duo diffi dianzi il 
te ludi , et kl. etcì 498. 

I ntender. vo.fr.Hebbeui di quegli,che l.uollono dlld Meld* 
nefe.i.interpretdre.SS3- Accio che per uoi no fi poffd quello 
prouerbio tredere. 2.0 f. Lequdi pdrolc chi uolffe mordimi 
te I. io94.d>e lei Lno poted.i.interpetrdre del fuolingudg* 
gioAi z.Si come elld gli hdueui ddto dd I.6J9. Et dppreffo 
le diede dd 1.86 1. Per piendméte ddrgli dd l.il cdfo foprdut 
nuto.iosz.Co lui fi incominciò dd l.i.dd hduere inteìligétid 
inf1eme.1s36.C0 lepdrolegli ddUdddl.etc.179Z. Accio che 
Iddio dlld mid fdlute intenda i.prcjli diuto. z48- Nongid 
perch'io l.di biafimdre etc.i.fid dipropofito.i6gs.yn medico 
che s'i.d'orind d'dfmo. 1 oos.Ld Coteffd intede difdrui ed* 
Hdlier bdgndto etc. 1 9 1 o.Dellequdli pietre egli dlqmto j'ins 
tciidca.i./)4Mt<< notitid.307.Et gli dijfe do che egli l.di fa* 



N Z I N. ss 
re.i.hdued deliberdto. 7 28. ld Conteffa qjle parole inrcden 
do. 8 44. Perche no l.dpurgdr qucjid cctamindtione^ma reti 
derc colpo per colpo prefldméte riffofe. 1 39S. le parole della 
diuind fcritturd peruerfdméte l. x4 2 3-Nella fede giudaica 
intendea uiuere et morire. 1 i4.Sdppid ne tempi opportu* 
ni dire dicano motto jofie detto intenderlo come fi cons 
uiene. 1 37 6. Qudfit 'ir a d'iddio d punire le iniquità de gli 
huomini, commoffd intendeflè. 2.6. che colui s'i.tffer il fuo 
herede etc. 1 4 1 . Quantunque elld poco I. 413. Md niuno ue 
ne fu ch'l.fe non colui folo d cui toccdUd.64Z.che lo fldtuto 
s'i.foUmcteper quelle donne lequdli etc. 1416. No feppe phì 
loflrdto pdrldre fi ofeuro delle cdUdlle p àrtiche chelle auedu 
te done no intedeflòno. 1 s 1 7. Accio che uoi no intédeftc 
d'dltri. 14 1 3.s'dltrdmcnte operdre Lio ui tonò Cìfppo etc. 
z 199. Anchordpiu prieghi intcdcua di porgere. 48 2.. Di 
ciò chefdr 1. niund cofd uoleud chefifentiffe.64S. Uoflrdto 
ciò chefdrc I.785.D4 gideere non hdueud il capo leudto, ne 
di leudre l. : 1 78. che mdi d Firenze non l. torndre. 1 949. 
1/ medico ch'd Bologna ndto y et crefeiuto era ; et non Li uo* 
cdboli di cofloro. 1 908. Ld doue intendeuano d'anddre la 
feguente mdttina.63.kfcoltd.ndo udiuano et intédeuano ciò 
che Ser Cidppelletto dl frdte diceud. 1 1 3. Accorgendofi, che 
intefe non erdno ? ne elle lui lAu. Voue tutti a pie d'anddre 
I.1377. Md intendi fdndmentc.i.odi.6%6. Et I. fdnamente 
ch'io no fon uecchio etc. 2.04 1 . Perche noi intendiamo che 
tu d doni due pdid di cdpponi etc.i.uoglidmo. 1 2.8 1 .lo non 
fo quello che de uojlri penfieri ui intendiate difdre. 6$. 
Accio che meglio l.quello ch'i detto. 331. Accìocfje uoi più 
apertdmente Lcome queflo duenuto mifid. 1194. intendo 
di nomindrle.44. Percioche io l. di prenderlo con uojìrd li* 
cenzd. 1 1 2.. lo l.non di rubdre di Duca la f emina fud,ma di 
torre uia l'onta etc.44x. Io non 1. di piatire con uoi. 2.41 9. 
Se quello è uero ch'io 1.847. l.raccontarui uno mndmordZz 
z.0. 169s.ll modo , eh' elld hdbbia a tenere intorno aedo I. 
dire dllei. tgo 7 . A guift qudfi di fordd et di mutola no ejfcre 
fldtd intefa daperfona.44B.La Uarchefana che ottimamen 
te la dimanda intefe. 1 6s . Secondo ch'io già inrefi.3 « 1 Ma 
niente ddllorofui intefd,ne io loro l.46s.ll Sdlddino,et com 
fdgni y etfdmigli,tuttifdpeudno ldtino,perche molto bene in* 
tendeudno et erano 1. 13 2. 1. io ho intefo do che di me ra* 
gionato hduete.9x. Perdo che io ho l. che la piazza c piena 
deTedefchi.z3o. 

I NTENDIMENT O. Vo.SpMoggi poche o niuna don 
na rimdfdfifia , Uqudle con l.dlcuno leggiddro motto 0 in* 
tendejfe ; 0 a quello fepure lo intendeffe , fappia rifondere. 
X03. Auenne quello , che ne dell'uno , ne dell'altro nel par- 
tire da Rodi erdftdto i.4S3.Diffe , Comare egli non fi uuol 
dir cofi, ma lo 1. mio e N l'agnolo Gabriello. 96x. E quali a 
quefie parole penfdndo , et non potendo d'effe comprendere 
ne Lne frutto alcuno. 2.093. Per dare effetto al fuo peruer* 
fo l.i.tntetione. 2. 1 63. Et pideemi forte ; che tu con Ldiflar^ 
ci, tornato dfia.i 9 s 3. llqudle INTENDENTE SU 
gnore erd.1s9.ll fanciullo ; che l.erd.369. Sottile , et Lea* 
ttdlicre. 1438. 1. perfond. 2.41 9. Qiw»te «o/te nel concetto 
fldnno delNTENDENT i.766.ilpdrtirfi ddlld uerità 
delle cofe flcite nel nouclldre , e grdn diminuire di diletto ne 
gli l. 103 1. con mormorio non INTENDEVOLE 
foffidndo etc. A M. il CdUdliere , ilquale era molto meglio 
INTENDITORE, che nouelidtore , intefe il motto, 
« 379. Quanto quefla noueìld fi rideffe meglio dalle done 



I N T E s A che Dioneo non uolea. 1 1 1 9. Quefle cofe ialini 
udite et INTESE. $ 60. il configlio da loro male I Ns 
TESO. 2.106. 

1 NTENTIO N E.Vo.U. Et loro diceffe la loro 1.6 1. La 
mala l.de ipeffimi animi non conofcendo. 131. Sopra quefio 
fondala fual.3i4.Dijfe che fua l.no era.%42.. Tutta la fua 
l.glì aperfe. 1 2.60. Le aperfe la fua L compiutamente. 1 339- 
1? adunque mìa l.di dirui. t Sot.con l.di fare un mal giuo* 
co etc. 1 999. Confiderata la pura I. della donna. 1 xoG. Mi 
perdo che il parlare della fecreta prouidenza et I. degli id* 
dij , pare a molti duro etgraue a comprendere. 2.2.^6. Con 
fi fatta Letc.6ss.C0n il Saladino no haueffe la fua Li. il fuo 
defiderio . i39« 

I NTENTissiM O.uedi alla dittione Attenta. 

I NTENTIVAMENT E. Senti un pianto ilquale ? pen>. 
che uicino a me la fiimatiua'il giudicaua, io pop l.gli orecx 
chi P H. 

I ntepidùre. Mi effendo le nouelle finite , et il Sole già imo* 
mindanio adi. u 19. Per l.ilftruentiffimo amore tra vlo* 
rio et Biancofiore P H.Perche l'amore di ki, già nel freddo 
cuore di lei INTEPIDITO con fttbìta fiamma fi ride* 
cefe . 1 188. 

Rattepidire . Et già il uenereo fuoco gli haueua fi accefi ; 
che tardi la fredezza di Diana gli harrebbe rattepcditi. 
P H, ligia RATTEPIDITO amore per lapajfata 
fferanza ,etc, 2.3.13. 
TEPIDO, etc. uedi al fuo luogo. 

I n T e R A. Attenuali era dalla gente data I. fede.ì. ampia, 
etc. 117. Nonpoteua raccogliere lo ftirito a formare la pa* 
roU l.i.compita , perfetta etc. 17 33- Vna nouella intera. 
889. Mi non fo ben fe INTERO e v conofeiuto Volto 
defio ; che meffo m'hai nel petto, ne lamia intera fede. 
\S6s.Gifippo che con intero animo come con le parole 
tra pronto. 2. 180 . Tutto l'I. amore ilqxale egli alla fua 
donna portaua. 38 1 . Et leuatifi fuoi ueli di tefta j mojlrò 
che i capelli tagliati non gli haueua, ma INTERI et fata 
èi.no maculati. 1 6 i 1 .1/ Soldano poi I N T E R A M E N* 
T E lo fodisfece. 1 44. Ciò che attenutogli era , narrò 1.340. 
Vu Ambrogiuolo I. pagato, s 4f. Et I. l'ardore del Gerbino 
apertole.990. Piacque il configlio di Marcuccio et l.fcguitoU 
lo.i I87.G& moflra l.il mio ardore. 1635-. Le robbe fono I. 
qui dinanzi a noi tutte. 1149. l.come il fatto fiaua le dimos 
jlrarono. x 18 i.Cfo che dallui era detto l.credette. xS7 .Ris 
couero tutto ciò che hauere ui douea 1. 19 x.in piacere Li'** 
no all'altro. 890. 

INTERDETTI. Et doue l'efeomunicationi et gli I. 
fono feomunicati tutti etc. x 1 4 1 . 

INTERIOR A.intefiine.cxuel cuore,con l'altre I. infic* 
m . r 384.Et li Idi quel toro, per facrijicio nello accefo fuoco 
offerfe.PH. iJ 

I NTERMIS Tl.mefcolati.Di porpora^ di drappi dalle 
indiane mani teffuti , con lauori di uarij colori et d'oro i.et 
oltre accio foprdpojli di perle etc. F 1. 

I nterponere. ultimamente interponendoti etneWun 
luogo, et nell'altro gliamici,et i parenti di cojloroetc. 1171. 
A dare alloro amore compimento , molto tempo non fi&s 
terpofe . 1*74. 

INTERPOSI! A.mezana.Etper I. per fona sétito ch'd 
grada l'era etc. 1 196. Li doglia incomincio per Inter; 
POSITlONc/i tempo alquanto ad alleuiare.E 1. 
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I nteriieni're.L^Kif cofe fenza paffamento di noia credo che 
poffmo 1. 1 o. Et accio ch'altro per indugio l.no poteffe. 460. 
Lofi piaccia a Dio, che a tutti glialtri poffa 1. 97 ix Di rimpet* 
to al luogo j doue doueua il fatto 1. 1 309. Uonpotcua ere* 
dere quefio douere allui 1. 1 9 3 9. Mi hora fuffe piacere d'id* 
dio che cofi delle loro bugie a tutti interueniHè.944. Gri» 
paurahebbi che non mi. i4o3.lntcrucniua5 che la Reina 
douendo caualcare etc. 63S. llche ad una nojlra uicxna 111= 
temóne. 6g o. come di cofa INTERVENVTA furo 
no indouini. ioz6. Le cofe che di notte erano inrcruenutc. 
1 98 S.Cio che mteruenuto l'era infino a quel giorno.S4G. 
Ciò che alla figliuola era l.ix^i. ciò che glifia Lete. 1 6 1 2.. 
Aucmre . uedi al fuo luogo. 

I N T E S A.lntefe etc.uedi a Intendimento. 

I N T E S T I N E. interiora. Vo. La. Vccife cento pecore , et 
altrettanti uitelli, et le loro I. pofiefopra i fatti altari accio 
che etc. nel A M. 

I N T I M A.intrinfeca, profonda etc.rrefe l.domejìichezza 
con un gioitane etc. P H.Del tuo fuoco eternale m'accefe , et 
ardo /ÌINTIMAME NT E,ch'appena credo a me mi 
l'altro eguale etc. Standofi Florio conqucjìe donzelle iftùé 
to etc. Era qucjla donna da un caualieroper amore I. ama» 
ta P H. 

I nticulire dedicare. Per gli meriti del fanto ,acui intU 

tulato era il monafiero. 630. 
I ntolle r a bile. Vo. Li. Di che la donna Lnoia 
portaua nell'animo. 16 31 . Portaua Ldolorc.2136.cioe uo, 
Ure con cofe intollerabili prouare la patirne 
za di lei. 1 - 84. Come che troppo reputaffero agre , et I. le 
ifterienze prefe della fua donna. 2.40$. 
I ntonare cantare. Vo. La. Lequali parole Minuccio prefta* 

mente intono d'un fuono foaue,et pietofo. 1 x4$- 
I ntorniare. Qw.ui intorniando quella ualle , et riguar* 
dando tutta da capo , tanto parue loro più bella etc. 1 487. 
il piano era di giro poco più eh' un mezo miglio intornia^ 
to difei motagnette. 147 3.ll roncino cominciò a uolerefug 
gire , ma effendo l.et non potendo etc. 121 1 .Et I N T O R* 
N I A T O di moltitudine di figliuoli y et di moglie E P. 
Offendo in più luoghi fatti letti , et tutti di farge francefht 
et di capoletti INTORNIATI, et chiufi. i488. 
I N T O R N O, circa. Lalli loro ufficij impediti. 69. Et fe 
forfi alcuno dubbio hai I. alla fede. 1 17. che ogni cofa op^ 
portuna Laccio ordxnaffe.^ 1. Alcuna cofa operaffe I. a fot 
ti d'amore. 1 1 2.0^ f. della bella fontana di pref ente furono. 
1677.1/ dimando La quejla cofa del fuo uolere. 1 1 9 1 . Efft 
quello } che La quefio haueffero aff preordinarono. 172.4. Et 
fattoi girare l.intorno etc. 1 so 1 . 
TORNO, uedi al fuo luogo. 
I N T R A.infra.La fanciulla era guardata da ogni huomo, 
ma l.glialtri , Grifelda molto Ui laudaua etc. 2.400. Et in s 
trall'altre una notte uide il Re etc. 637. 
I ntralafciarc. lafdare feorrere fenza fare alcuna cofa, uedi 

a Tralafciarefotto all'infinito Lafdare. 
I NTRALCIAT Lauilupad^et intricati, meta, tolta da 
tralci delle uiti , che s'intricano l'uno con l'altro annodane 
dofi nel ere fiere. Sentendo gli fatn fuoi ,fi come le più uolte 
fono quelli de mercatanti , molti l.in qua et in la.& 1 . Altri 
leggono mtrauagliati uoce non in ufo nella lingua thofea. 
I N TRAMETTERE, llqualepiu per uno I. che per 
etc. 2. ni, 

intramettcrc. 
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r ntramettere . Biffe di più non mtramettcrfì per iman* 
zi 660. 1» a/fai cofe intrainc-ccenciofi egli ne feruigi del 
Redi Cipri , etc. 4$ 4. 
I nterucnire. Comincio ad drenare che di lui doueffel. 
i 9 g6Xof<:poffibili ad intrauenirgli. loSC.Quello che era 
interuenuto. 199*. 
I NTRAVAGLIATI. ttedi Intralciati, 
l ntrodurre.Er al fuo couito gli mttodufle. 396. Guifcdr* 

do elefft con aueduto penfiero a me lo introdufll. 9 2.6. 
I N T R O D V T T I O N E. Vo.Sp.Per [ita Un fai primo 
forno i duefrdtegliprefe.i. per uia [uà, col mczo fuo , etc. 

INTRODVTTO d'uno de' baroni di Sala* 
mone dinanzi dllui furono meffi.i. per introduttionc. 1.007 . 
Le cui fonili uìe ad imaginar queflo bofco mi prejiò ageuoli 
INTRODVCIMENTI. PH. 
I NTROMESSOSIifl quefle cofe con Bernabuccio ? 
etc. tifi. 

Intramctterc.roerrere dentro. vo.Ld.uedi al fuo luogo. 
IN T V T T O.uedi dUd pdrticelld Tutto. 
I nuaghire. uedi d vaghezza. 
IN v A N.ln uano.Vo.sp.uedi alla pdrticelld in. 
I miccchiarcuedi a vecchiezza. 

I NVENTOR E.Vo.Ld.ch'iofufft flato di quelle muelle 
lo I. et lo fcrittore . 2.4 2. f. Vercio che doue le cappe da gli 
INVENTORI de frati furono ordinate fìrette et mi* 
fere, etc. 7O1. 

I vmci'dirc.uedi alla dittione Verde. 

I N v E R I T A .in uero.ln uerfo etc.uedi aìlaparticeìla In. 

I nucleare. intricare , inuilupare , etc.u ufando una uolta, 
et l'altra co coflei, et ogni hora più inucfcadofi etc. 1 940. 
Si nell' amor ofe panie s'i'ntiefco etc. x 2. ^.Biancofiore I Ns 
VESCHIATA dalle parole di Gloritia. P H. 

I nuclhgire. c\umto fieno difficili adi. le forze d'amore. 
1 o 7 8 • Ec di commettitori di fi gride ecceffo inueftigando . 
Et per tutto della giouanel.i 257. 

I NVESTIGATORE. Era non meno buono I. di chi 
piena haueffe la borfa. 107. Liquai affai uohe quafi folleciti 
INVESTIGATORI del uero incrudelendo fanno il 
falfoprouare.7S2-.Di luifo dimandare con I N V £ S T 1* 
G A T I O N I non poco fonili. F I. Ella erafollenne I Na 
VESTIGATRic E,et beuitrice del buo uin cono.LA. 

I nuc/h're . Io non ho un denaio ; perciò che gli cbujuectnto 
che mi rendevi ; incontanente mandai a Napoli ad I. in tele 
per fare uenirc qui. 19? 7. A Perugia tornofft hauendo il fuo 
mueltito in uno anello. 3S" 2.. Ne alcuno di uoi è , cui me* 
glio che a me inuclti'ta mnfoffc fimile corona.? H. 

1 NVFSTITO. Alquale non farebbe forfè fiato male U 
d'efferfi abbattuto ad macche quando fuori di cafa l'haiuf* 
fe fuori in carni feia cacciata/hauefje ad un'altro fatto fcuo 
tere il pillinone etc. x4o6. Non già perch'io intenda di biafi* 
mare in quella do che Chioma fecero di dire, ch'alia donna 
nonfuffe bene Letc.iO^. AÌAperfidiffimo , ogni dolore fi 
Irene Li. bene ti fla. P H. 

1 nuetriare. uedi alla dittione Vetro. 

1 nimre.Vcr/0 il palagio 5'imnorono. P H. 

I N v I A T O. ricco. Et bene l. cteff erto nelle cofe etc. 890. 
Amando d'cfjtre al migliore albergo 1 N V I A T Li. gai* 
dati. 1316. come a quello proprio luogo Landaffero.339- 

1 N v 1 d 1 a. Vo.La.et Sp.Ncn poffa chi no'lproua, l ha* 
une akuna.66 Eraude l.etfuptrbia etc. 1 33-Dubitado for* 
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te della I. eortegìana. 48 %. I. le ne fu hauura tCSi.Et moU 
to la It chella tua uirttt porta a Nathan, cemmendo. 1 1 C4. 
Gliocchi dell' intc li.tto la mi fera Lm'haueua ferrati. 2 1 C8. 
No ti moua La dolerti degli altrui bcn'v.elìa fitole altrui mo 
flrando gli altri regni più che Cuoi ubertofi, far fenza ut:ìi* 
ta dolere altrui de beni delproffimo fuo, et per conftgucr.te 
defiderare la fua ruina,et di quella/ 'auicne, far lieto altrui. 
O che iniqua letitia è quefla,et quanto da fuggire, conciofid 
cofd che le uie della fortuna fiano molte et uaric,et fraboc* 
cheuoli,ei fuoi mouimenti. Tal rife degli altrui danni ; che 
de fuoi dopò picchi tempo pianfe, et funne rifo : dolerfi con 
giuflo animo de l'altrui calamita , non fu mai male, ralle* 
grati adunque degli altrui beni , et di quelli ; che tu poffie* 
di , ringratia Dìo,etc.Li morfi della Lquanto foi,fchifa , ne 
denti dellaquale fe pure incappi,refijìi. P H. ÌAdldEortund 
invidiosa efr cofi lungo, et gran diletto. 91 6. l.for* 
tuna etc. 1 1 46. Trarr* de morfi delle INVIDIO SE com 
pagne. zoo 3. Dar materia agli INVIDIOSI** morde* 
re rt<r.44.V» fraticello pazzo,befliale,et INVIDIOSO. 7; o. 
I N V I L I T A etc. uedi alla particella vile. 
I nuiluppare. inuikppata etc. uedi aìlaparticeìla viluppi. 
I N V I O L A T l.intatti.l fuochi noflrifa che l.fcrui. A m. 
I imitare. Vo.U.er Er.Nelqual cornuto una parte de più hor 
reuoli cittadini , ctfeccui L Cifli. 1 587. Vn bel conuito ; et 
molti gentiluomini uìfece militare. 1 1 %6. Molti de più no 
bili cittadini fece al conuito l. a 3 * S • Et quelle donne fa I. 
che ti pare etc.zs^- Di cantar m'inuita.i.eou* d canta* 
te. 1 63 1 .Co/ì adunque multando fteffo la giovane Ruflis 
co, rtc.868. Sifaceua incontro l'uno all'altro L 1053. A»s 
drebbe incontanente ad multargli alla fua pace , et al fuo 
couito da fuaparte.787.Nongii pareua hor.if.acof a il pre* 
fumere J'inuirarlo . r^84. multarmi a bere etc. 173$. 
Quando tempo fu, coloro multarono ere. 1 308. Tcnfofft 
di tenere modo , ilquale induceffe meffer Gerì medefmo ad 
inuirarfi. 1 384. Quefla noflra piccioìa caftta,aìlaquale noi 
ueneuimo ad multami. 17*1. Egli fece preparare le nozze 
grandiffime et belle, et 1. molti fuoi amici et parenti. 1375. 
Senza attendere d'effere a cofi dolci notti inuirara .417. 
Liquali INVITATI^ una grandiffima fefìa. 189. Se 
quando gli truouò multati gli haueffe. x 3 10. Affare loro 
compagnia erano fiati da Aldobrandino I.7S9.I N VI T A3 
T oai une mkidìo uolontarofamente n'anddua.s^. Perche 
leuatefi tuttc^et lui Lin unafrefed corte il mmorono. 109. 
Er cofi dalle lagrime di lui l.gli rijfofe piagédo. i -.69. Et ha 
uendolo alcuna uolta fao inuitato d de fmar e. 187 Z.Sptffe 
uolte fe fteffa inuitaua.41 7. Earai che tu inulti domatthia 
4 ber con meco tutti coloro, di cui tu hai foffetto. 1 7/Ó.Fecf 
un magnifico conuito, minale inulto una parte de più l or 
reucli cittadini. , 337. Calandrino gli La cena. 1 768. Le lor 
donne a douere defmare la mattina fruente con Aldobran* 
dinol.7SS. 

INVITATRICE. Della bella giouane forfè tal uoU 
tal. etc. 2.31 i. 

INVI T O.Er effi liberamele dalla fua feftcur attennero lo 
1.788. SeZ4 alcuno Laffcttare^preflaméte abbracciatala, la 
uoleua bafàare. z. Que/lo cauaiiere hau.ua dub:tato;cl:e 



I 
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effl no hautffero tenuto lo I. i3*°- Er egli qutf.o f 
INVITI affrettar c,di uoghafcce. i<$.Et iéza troppi 1. 1 

I N V L T A.Schz* uendttta.Ea che quefìd cofa non timan? 

I nuogliar, uedi alla dittione Voglia. (ga 1. r H. 

M 



Early European Books, Copyright © 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Aid. 2.7.32 



I . I N N A 
I nuotare. rwtare.Confe/Jo neìld cdfd deprefidtori effere per 
l.entrdto. 1 1 1 o.Vogliagli noi l.ijld notte quel forco i 1 768. 
Alldqual grottd due equali infume erdno ld notte dnddti dd 
li 1 30 3. Anzi g/i erd /<* notte flatd limolata, i. rota. 1113. 
\nd ttdligid Idqudle egli mhd L 1 76 1 .Mi fdccidte ridere un 
mio pdio di uofdjlequdi egli m'hd limolate. 1 7 60. Et d mo* 
g'ietd dfche ti fid fidto limolato. 1 76 7.1. hdurebbe et ru* 
bdto con ^ld confàenZd,che un fdnto huomo off err ebbe. %S» 
I N V O L T O io in quejli penfieri , etc.A M. 

I . INNANZI. O . 

O.Vo. Sp.fempre fi trutud in cdfo retto,et no mdì 
I mi,ne me ; et quado fi dice io fcriffi, io difft etc. fi 

riferifee d lungo tépo come fdrìd dodici 0 quinde? 
ci dnni'i md dicédofi } io ho ferino jo ho detto etc. fi riferifee d 
foco tépo paffato,come mojhora etc. et quefto modo di dire è 
tolto ddl greco come è in ttipfd,che uuol dire ho bàttuto per 
lungo tempo paffato,md dicendo tetifd fignified herd ho bdt 
tuto,et fimili, etc. lo fono per ritrdrmi del tutto di qui. 87. 
Qom'io mi fono. 1 2.6. io mi ti raccomodo. 1939. Io mi ti uos 
glio un poco fcufdre. 19y3.De/? diro io di no. \ 987. 
Et replicdtd.Se douefs'lo morir e,che lo no. 198 7. Io no ci fui 
lo. 64 1 . Io n'entrerò détro lo. 3 S 1 • lo mi rimeno qto io poffo. 
69 1. Et Io conofcédo ld donalo trd.*Gs.\o non forche Io noi 
fdecid. iS3. Cominciò a catare, lo mi fon gioudnettd. 1111. 

I . INNANZI P . 

X POCRASSO.Thwì dire l.et Auiccnd. 1891. 

I . INNANZI R . 

R A.furorc et infanld che no durd. Vo.ld.et Sp. 
I Vlrd Idqudle niund dltrd cofd c,cbe un mouimen 

to fubito et incofiderdto dd fentìtd trijiitid foffins 
to ilqudle,ogni rdgion cdccidtd,et gliocchi delld mente hducn 
do di tenebre offufcdti,in feruentifftmo furore decende l'dni 
md noflrd.et come che quefìo fouéte negli huomini duengd, 
et più in uno che in un'dltro^odimeno gid co mdggior dani 
ft e* nelle donne ueduto, perdo che più leggiermente in quelle 
i'dccéde,et drdeui confidmmdpiu chidrd,et conmdnco rdU 
tenimento le fofyinge.974. Ddgiujld Ird d'iddio. 1 4. Quafi 
Vlrd d'iddio d punire le iniquità de gli huomini procedeffe, 
etc.-ì.6.rigliuol mio cotcflde buond lrd.101. Hdrrebbetipo 
tuto Vlrd inducerti dffdre dlcuno micidio. 101. fupreffo d 
couertire in rdbbid Idfudgrdnde lrd.33S. Et ddfubitd Ird 
dccefd.7 17. Co/i diferuéte ird dccefd.7 3^-ln tatd Ird et per 
cofeguente in tdnto furore trdccorfe.^e.Qdccidtd uid Vlrd 
dijfe. 1 2.06 . Subitdméte in fiferuente Ird difeorrono , che le 
Tigri,et li leoni,et i Serpéti hdnnopiu d'humdnitd ddirdti, 
che no hdnno le f emine etcì A. Et decendeudnei di ficr d Ird 
Idqudle con timorofiffimo cdldofi m'infiamdud l'dnimo, che 
qudfi dd dtti rdbbiofiffimi m'induceud etc.v l.Ld flrdbocche* 
noie ird.f l.Ld rdbbid delld focofd Ird flimoUtd et ciecd , et 
non curd di coprirfi,ne freno dlcun fofìiene, ne teme morte, 
dnzi effd medefimd dd fe jleffd fofyintdfi fd incotrò dlle mot 
tdli punte delle dgute (pdde. Md fe quejld ird dlqudnto raf* 
fredddre fi Idfcidjfe , non dubito ; che Vdccefafollid farebbe 
mdnifejìd dlld rdffredddtd pdrte , etc. Niuna ird è fi fo* 
cofd } che per pdffdmento di tempo ,freddiffimd non diuen* 
gd , etc. F I. Quali folgori, qudli tuoni potè méghuefuU 



N Z I O. P. R. ET S. 
minare , che dd temer foffcno,fi; come la noftrd ird ? P H. 
Vendichino L'i R E loro. 169^. 

I RACONDI A.ird che durd.Vo.Ld.WeVl.ne ld rdbbid 
fid in te 0 duri , lequdli fogliono inducere fubiti mouimenti, 
et fcond,lequali poi paffate fogliono dolere. ìAiund uendettd 
fid dd teprefd ddirdto, perciò che Vlrd hdforzd di occupd* 
re l'dnimo ,fi che egli nopoffa difeernere il uero. Dunque pdf 
fdtd quelld con difcrctionc,procedi foprd quello perche t'adii 
rdjli P H.Si come colui.chepiu che dlcunUltro erd IRA* 
CONDO.8f-I.ef bizzarro più che dltro etc. 208 3. 
Adirare. Se no tupotrtfliproudre, come io mifo A. 1363. 
Poi che ue ne douete A. ^16. si riferbdffe l'adirarli di dd 
feZZo.&Z.Ldqudle di ciò ficr dmente ADIRATA. 1068. 
Soprdgiunfe Va DIR ATO mdrito. 773. Perche gid gli 
pdred fuggire dinanzi allui A. r 3 1 1 . Ldmbertuccio cofi A. 
1 5"8o. Et V A. mulattiere. 2099. Ti fe tu fteffo adirato? toi. 
ADIRATAMENTE cominciò dddire. 1 6 1 1. 

I re.Vo.Sp. uedi dll'infìnito Anddre. 

I R L A N D A.regione.Senepafò in I.491. 

I RRECVPERABIL E.chipiage cofdfdutd et I.p H. 
Recuperare.«eo!i di fuo luogo. 

1 RREPVGNABIL I.Co» rdgioni l 788. 

I rrctire. Vo.U. uedi dlld dittione Reti. 

I . INNANZI S . 

S A B E LL k.nomepropio. \$7S. ifdbcttd.G&i. 
I ISBIGOTTI -X A. uedi dW infinito sbigottire. 
I S B R A C C I A T H.uedi dlld dittioe hrdecid. 
I SBRANATA^ ibrdndtd 5 fmembrdtd. E* molto men 

mdle effere dd gli huomini Jlrdtidtd , che t. per gli bofihi 

dalle fiere, ixou 
I fcacciarc. uedi dll'infìnito Cdccidre. 
I fcadcre. uedi dll'infìnito Cddere. 
I fcampare. uedi dll'infìnito Cdmpdre. 
I fcambiarc. neoji dll'infìnito Cdmlidre. 
I SCAMPO, uedi dlld pdrtkelld Scdmpo. 
I S C E D E. uedi più bdffo dd ifdcde. 
I fchernire. uedi all'infinito Schernire. 
I S C H I A ifold dffdi uidnd d Napoli. 1 ifS. 
I fchiacciare. uedi all'infinito Schidccidre. 
I fchiantare.weJi dll'infìnito Schidntdre. 
I S c H I A R I R. I» fullo l.del giorno etc.So^ 
I SCHIATTE, uedi dlld dittione Schidtte. 
I S C H I E N A.«eo!i dlld dittione Schiend. 
I SCHIFA, ifchifeltd etc.uedi dlld dittione Schifd. 
I fchifare. uedi all'infinito Schifare. 
I s C I A G V R A. uedi dlld dittione sddgurd. 
I SCIANCATA, zoppd per diffetto d'dnchd. Idqudle 

oltre d tutto qucflo erd l.et un poco manco dai lato de ^ 

firo. 1748. 

I SCIEDE,olSCEDE fdeetie feiocche, buffonerie, et 
feempietd etc . che le prediche fdtte dd frati ilpiuhoggi 
piene fono di motti et di cidnde , et d'i. 142.9. Et dife ogni 
dltrd cofd prefumeud con fuoi modi, et coflumi pieni d'i. et 
di ftidceuolezze , etc. 1741. 

I fainare. uedi dll'irfinito Scemdre. 

I SCIOCCAMENT i.uedi dlld dittione Sdoccdméte. 

I SCODELLA. weo!i dlld dittione Scodelld. 

I SCONOSCIVTAMENTE. uedi d ConofcenZd. 

I SCONSOLATA, ifconfoldto etc.uedi d ConfoUre. 

I S C O N CI. 

' 1 



I SCONCI, uedi dUd (limone Sconcia. 
I fcopare per frujldre. uedidScopd. 
I (coprire. Vo.sp. uedi dll' infinito coprire, 
I fcriuerc.ttci dll'infinito Scriuere. 
I fcrollare. uedi dll'infinito Scrolldre 4 
I s C V S A. uedi dìld dittione Scufd. 
I feufare. uedi d!T infinito Scafare. 
I s D E G N O.uedi dìld dittione sdegno. 
I S D E N T A T A.uedi dìld dittione Dente* 
I fdrufeire, uedi i all'infinito sdrufeire. 
I SFINIMENTO et SFINIMENTO]! iice.fafii* 

dio,come anddre in etngofcid.Di che d mddonnd Horrettd ue 

niua un fudore,et uno l.di cuore etc. i 37o^gU uenne dian? 

Zi difubito uno l.ch'io mi cr edetti, che fuffe morto. 15-18. 
I SMANCERIE, uedi dìld dittione Smdncerie. 
I SMANIE et SMANIE fi dicepdZZie , et cofefuor 

dell ordinario ,come che ufeire di fentimento. Mejfer lo prete 

ne inudghi" fi forte, che ne mendud I. 1 697. 
I fmarn'rc. uedi all'infinito smdrrire. 
I SMEMORAT O.uedi alia dittione Memorid. 
I (montare, «etii dll'infinito Montdre. 
I finouere. ismovitvra, etc. uedi dll'infinito Mo* 
I s N A R D O conte di Koffiglione.% 19. (aere. 
I SOLA. T«tt<< l'i. fi diuife. z7 r .in Vticd picciolettd I. etc. 

1000.I» un fieno di mdre ilqudle uno picciolo I s O L E T< 
I S O T T A Id biondd.ii.i4. (T AfdctUd. 198. 

I fpacci'arc.uecii dll'infinito Spacciare. 
I SPARGIMENTO. Mcffer MdZZd enttdjfie in monte 

nero per forza et con l.di fangue,etc. 1 37 x. 
I S P A T I O. uedi aìla dittione Spatio. 
I fpauentare.uerfi all'infinito spauentare. 
I SPAVENTEVOLI, uedi a Spauenteuoli. 
I fpedire et fpcdire fi dice. Vo. Sp. Andriano che aedo non 

haueua l'animo, perauentura per alcuna opportunità natu* 

rale fi leuò, aRaqualc i.anddndo etc. r063.lt di Nigromatc 

diffe che ifpedilfc etc. ijrs. Gid fi tdceud vhilomend della 

fud noueìla I S P E D I T A. i4S.Hducrgli udeud et l.ldfcid 

td ld poffcffióe.%4x.¥_fsédo ifpcdi'ti' et partire douédofi. 1 38 7 
I fpcgniwc.uedi all'infinito Spegnare. 
I fpcndcre.Ke</i all'infinito spendere. 
1 s P E R I E N z A.ifperi'maitare.Kttfi di tfterienzd* 
I S P E S A.uedi alla dittione Spefa, 
I S P E T I A L E. uedi Spedale a Spetiarie. 
I S P O S A.ifpofare. uedi all'infinito spofare. 
I fprimcr. Vo. Sp. I. noi potrei con lafauella. i 1 14. de le 

tue parole nolpotrkno ifpriinerc.9 ^o- Quantunque in do 

tu non ifpn'mi.i. dichiari, t 17 1 . 
I fputare. uedi all'infinito Sputare. 
I S QV A D R I. che per punti di lund et per I. di Geome* 

tridfi conueniuano tra uoi et me ccgmngere i fumettisti. 
1 (laureare, uedi all'infinito squartare. 
I S QV 1 s I T E. elette. Vaticandofi in truouare cofe molto I. 

mb.Efquifitd etc uedi di fuo luogo. 
I S T A. quejlo. Deh che non Udì dormire per l.ferd.i . 

mdue.67. l.notte.uCS. I-mane poco innanzi mdttind.bio. 

Et in uece di fio. Ella diffe bene \fia. 1 704. 

S T A in uece di quefla. Uedi al fuo luogo. 
1 S T A N C H E T T O. uedi aìld particcRd Stanco. 
1 tiare, uedi all'infinito Stare. 
1 * t A T O. uedi alla dittione Stato. 



INNANZI S.T.ETV. 90 
I S T E S S A.uedi alla dittione Steffd. 
I (rimare . uedi dll 'infinito stimdre. s 
I STIMA TION E.lfiimatore.uedi d Stimd. 
I s T I Z Z A.uedi dlld dittione Stizzd. 
I STOMACAGGINE, uedi dìld dittione Stomdeog* 
l ftordt're. uedi all'infinito stordire. 
i dorrc.rimouere. Donne io cono fio ciò ch'io ho impofio,non 
meno ; chefdcddte uoi ; et dd imporlo non mi potete f. per 
quello , che uoi mi uelete mofirdre.\46<). 
l STRABOCCHEVOL l.utdì d Straboccheuolméte. 
I (trattare, uedi all'infinito Strdtidre. 
I STRATI O.per lo fcempio.uedi d StYdtìo. 
I S T R E M A.f*e<£ dlld dittione Stremd. 
I STRETEZZ A.uedi dlld dittione StretezZd. 
I STRIA regione. Meffer Torello d'I dd ?duid. i3«7. 
I s T R 1 c E.animdle. dd latini Erinaccus et uolgarmente fi 
dice porco ftin.Et la barba gr offa etproliffd ne più ne meno 
pungente chelle penne d'uno l.A M. 
I Itnngcre. uedi all'infinito stringere. 
I STRVMENTI. uedi alla dittione strumenti. 
I fuenare. uedi all'infinito Suendre. 
I fuenne. fmdrrt,fiup'i,fi uenne meno,dndo in etngofdd.i. 
QUddo il Satocdo uedi <niefio } tutto l.et diffe come f 1 5 18. 

X. INNANZI T. 

TALI A.Vdtfe diuifoin fedici regioni 'fieVdquda 
I le regnò Saturno dd cui fu detta Saturnia ,et Itdx 
lid dd italo Re di Sicilid,et Enotria da Er.otro Re 
de Sabini , et da Greci Hefferia, et da latini Aufcnid, etc. 
Vno de i mdgnifici Signori che fi fdpeffe in Italia. 177. Mer* 
cotanti ITALIANI, etc. s 17. 
I tcrare . Ma poi che le accoglienze honefie et liete furono 1. 

tre et quattro uolte. 3B8-t .raddoppiate. 
I to . Senza dire ad alcun perche Ito ut fuffe. 1 19. Et uedi 
all' infinito Andare . 

I. INNANZI V. 

V L di li. Se non che uno hauendomi recati ddnd* 
l ri, et io meffigli in una mid caffa fenzd annoue* 
rargli,lui ben ad un mefi truouai ch'erano qudtc 
tro piccioli più. 1 00. Ser Cidppeìletto lui d poco fi comunico. 
1 1 4. Refìdgnone hauutd quefid riftofid ddgiouani lui dpo 
ehi giorni fi truouò con ld Niuettd. 98 1. c/;c Guaftaruolo 
fuo marito doueua lui a pochi di andare infino a Genoud. 
iCoo.Tu mi truouerdi lui , che t' affetterò. U n cpel luogo. 
709. Et entrare lui ukino in una cauerna. 300. 
IVRiSDiTiONE.Et ben che fono ld fud cufiodid et li 
Ufcidtefuffero,etcA7S. 



DELLA LET 



T E R A 



elemento del tutto mutile, ouero dbbreuid* 
tura di niun udlore, et uerdmentc non de* 
gna dd effere nominata impercio che a rie* 
teferue nelld noflrd lingud uolgare ; md 
pur dppreffode latini quddo ella fi truoud 
col fuo punto in quefio modo K. dice. Colenda. Caput.Cd* 
lumnie.Cafird.cardo.Coclius Cara.et Kari[fimus.ety. co* 
riffima.et K.Cardo.et KK. Cariffìma etnsinumeri K-dice 
dnquantauno.et K. cento cinqudntduno. 

M ij 
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L. I N N J 

DELLA LETTERA L. 

T molle et dilicdtd lettcrd, et di tutte le fue 
compagne dohiffimd,et fenZd la fud intera 
L. prete E , fi può~ dire effere più noce di oca 
che d'altro dnimdle,ldqudle truouadofi col 
fuo punto trd latini in cotdl modo L. fgnie 
fica lucius.et Lucid. Ltlius et Lslid. Libertus. Locw. incus, 
Lex.Luius. Lege. Latini. Laribus. Libertatis.et L. Lex ucl Le? 
fhr.et LL.Laclius.Legibns.et L.L.Lucius Libertus nel Libere 
U.etLucij Libcrtus. Ldudabilis Loco. et L.L.L. Luc'u' Liberti 
Locus.uel Ldcerdt Ldcertum Ldrgij.ct ne i numeri dice citi* 
quanta, et L. cinquanta milid. 
V con l'apofìropho , fempre fi ferine feguitdndoui uoedìe : md 
ìncomincidndo ld noce da i feguitdndoui la n,ouero la m, la 
uocale rejìd con Vdrticolo,come lo'ngegnoja'nfegna lo'mpe 
ro etc. auenga che queflo poco fi offtrui. L'ira d'iddio. 1 6. 
L'amare Idgrime etc. 3 i. Et cofi generalmente quando all'ara 
ticolo IdjO lo } fegue ld uocale. 

L . INNANZI A . 
A. articolo. Seguitldo ld confortate. Ldpropid che 
L tà. iG.Ld forelld.Lddonnd. i%.Ld cdfd.31.Ld mor 
te. 30. Ld mdttind.etc. 3^. Dicefi anchord , fi come 
uoìle ld lor Rcind.7$. Ld cui lealtà et dirittura etc. 1 13. 
Et co a i nomi relatmi. Laquale. *s. Ldqudl cofd. *8. LdcjUdl 
tofd egli meglio ch'dkro- huomo feppe fare. 1 3 » S-Ldqudl eoe 
fa 'aputd. 0 3 1 .Ldqudl cofd nedutd. 6 38 • Ldqudl cofd il pode* 
fi Contendo etc. io43.Vecfi dlld pdrticelld Lo, 
Ld ione dlldparticelld doue.ued} di fuo luogo. 
Tronafi quefla ld dccópdgndtd con ld done,et con ld onde in 
orndtc ojferudtioni dipdrldre. Se n'dndò in corte di Romd, 
ld donepuenuto etc. 1 19. A capi ld doue il fuo poderetto era, 
fe n'andò a fldre. \ 3 1 7 . che comìncìdffejd onde Paphilo,udi 
to il comdnddméto, cominciò. 7 7. Ld dona lo'ncominciò d prt 
gdrt per l'amore di Dio , che piacere gli doneffe d'aprirle ; 
perciò ch'elld no ueniud Idonde s'duifdUd.i. onde. 1539. G ^ 
honori del medico fdtti d coloro multiplicdronoXd onde efft 
godédo et:. 1 926.1". per ldqudl cofd ilqudleil Re cornato che 
fuffe aperto, et trouoff effere nero quello ch'erd pieno di ter 
rd. La onde il Re ridendo diffe,etc.i. per ldqudl cofd. 11 3 6. 
A ì.ampolecchio lì onde erdfe ne tornò. 61 3. 
L A. in ueec di leijO d'ella.P ariddo latino la dimadò etc. 1 1 7 9» 
Et prtfda £ le treccicela fi gittò d piedi. 1731. Quale prima 
ladouejfe feio menare a giacere .4 i4. Et cofi anchord nelfen 
t'imito dell' acenfatiuo. Et foprd il letto gittdtdfi boccone,cos 
m'mciò affare il più dolorofo laméto;che mai faceffe femind. 
Saldbctto marauigliandofi , ld fi reco in brdecio et cornine 
ciò d piangere con lei. 1941. 
L A fi truoud offerudtd ddl Boc.moltc fiaterf articolo ne nomi 
propijfeminini.chidmdtd ldLdgind,dl gidrdino dipdfquino 
fe n'ando.ioW.llquale Lionardo]aui fòche la Lifa uoleffe per 
udirlo dlquko fondre.^30. chidmò U Cdtherind,dkendo 
etc. 1 119.1/ lupgnittolo hd fato quefld notte dormire ld Cd 
therind. 1 i 17 .Ld GofldZd dma Mdrcuccio. 1 1 7 1 .Ld Gofldn 
Zd gli rdecontò ogni fuo decidete. 1 1 9o.cJ>e hd nome ld SiU 
ueflra.io06. Mentre ld Lkifcd padana , etc. 1 377. 
yfafi anchora ne i nomi proprij tra'l Soft. et l'Adi.cinenrd 
la belld, ìfottd la bionda. 1131. Senza licenza di madonna 
ld Rcind non ni farà per me conceduto etc. quantd e U noe 
flrd et quelid di mddonnd U Reind. zxflfe 
L A^ .aduer. locale^ prima pgnificàte lo fìdr.Péfd che tali fono 



N 2 I A. 

ld gli prelati etc. 1 i8.Diffe,chi è lati 3S4.chifkchìdldgÌHf 
333-d)i piagnelafu. 190. Se ti uéiffe uednto IdPuccio. 1 700 
Cofi quado fi dinota il mouimento. chi <fuà chi ld in diuerfe 
p dr ti fuggendoci .Di ffe allhora Biondello. Bene io nò nerfo 
/d.io8f. Andatela giù fo ad affettarlo. 1^98. infieme con 
Nello la fu n'andò. 1043. che là fu neniffe. i4S3. 
Et cofi quldo fi truoua acccpagnata con la Di. ch'egli fecrc 
tornente in una camera di ld entro gitdrddtofnffe.9io.Ri* 
chiefe i cherici di ld entro, che ad kbraam doneffono dare il 
battefimo. 135-. Et effndo la uia lunghetta di là onde fi par s 
tiuano , a colà doue tutti a pie" d'andare intcndeuano , etc. 
1 37 7. Vedi IdpdrticcKa Qua , tt la particella Di. 
L A replicata per ornameto lodando i captili Jiquai d'oro ìfìi = 
maua.Ld fronte jl nafoja boccata gola, et le braccia fornir 
mamente e'I petto etc. 1 1 41 . 
L A B B R A. Le cui L.pareuano due rubinetti. 1 1 ^3.La bocca 
torta et le L.groffe. 1 747. Le L.fue fono come èjUe dello orde? 
chiuto afino pendule.A M. Con non tumorofe L. di naturai 
uermiglio micanti.A M. (me dell' A M. 

LAB E. macula. Vo. La. Adomò lei, d' ogni L.purgado. nelle ri* 
L ABILI. Sononaturalméte lefemine tutte l.et uhineuoli. 1094 
L ACCl.Vo.sp.Se da L.di uimperofa morte difuiluppò. 1419 
Io n'haueua mille altre, et mille L A C C I V O L I coi mo* 
flrare d'amarti t'hauea ufi intorno a p\edi.\%33. Hauendo 
quello,d che ella haueud. tefo il L A C C I V O L O.etc. 3 3i. 
Dislacciare. quUo da cjfìo uiluppo farai dislacciaro.LA» 
L accrare.V0.L4.Et i cani apprtffo di lei fempre laceradola 
1306. Riprender annomi, morderannomi lacerarannonu 
cofioro meta.m- queflo il lacerate, mmacdatc,et In* 
fediate , etc. meta. 1 197. 

Dilacerare. Et li trifìi corpi fenzd fepolturd erdno mi fera* 
mente dilacerati da loro etc.f H. 

L a D R O.vo.Ld.Fr.et sp.si come L.douere effere dppìccd* 
to.3So.\o non fo come io non ti occido L. disleale etc. 1017. 
Oimel.pnblicofàmi tu qflo f xo4&.Cotefio LADRON 
C E L L O che u'è cofli dal lato. 1 7G0.DÌ LADRONE, 
di ruffiano etc.947.Et £ tutto Sdlerno di LADRONECCI, 
tt d'dltre niliffime cdttiuitd,era infdme.i.ruberie. 1096. 

LAGO luogo d'dcqud uiud. Vo. Ld.et Sp. Etpefci ucdcdno 
per lo L.dgradifftme fchiere. 1 WS.llqudle fiumiceUo,iuifd* 
ced un picciolo LAGHETTO. 1476. Vicine di bel L. 
andorono d federa 488. uedi d fiume. 
Allagare. Quxdo lipeccdti diLichdone meritorono di f art 
A.il mondo P hi. Anzi che Gione allagaflc il mondo. i. f<u 
ceffe il dilnuio A M. Sdrno gonpdto, et à'dccpue abondcuolc 
allago queflo piano, et le trifle reliquie con torbidd fronte 
ne porto in Occedno A M.L 5 dequd di fiello abondenolmcn* 
te ufeendo , A .to piano P H. 

L A G R I M A.Vo.sp.Ne erdno perdo quefìi d'alcuna L.o lu 
me,o copagnia honordti.36-No potendo L.di occhio mortale 
nel fecreto deìld diuind méte trdppaffdre, md ne i buoni tejlt 
fi legge.Non potè do l'dcume del occhio mortale etc. come ad 
Acume e detto.So.Et l'amare LAGRIME de lor cogititi fof 
fero cocedute. 31. piena d'amare L. et di pene. 14%-).. qmc il 
cuore era dd molte delle fue L. IdUdto. 9 38. Et con molte L. 
chiufigligli occhi et ld boccd.io4o.Et più uolte con molte L. 
pugédo il bdfeio. 1 180. Et co molte L.et co molte pdro\e,etc, 
388. Et ueggendo le tenere L.32.4. Et in cotinoueL. 37 s. Et 
quiui co L.dffaiA37 .Cdldndrino comincio d gittdre le L.etc. 
1 7So.Credendo qlle uerifftme.L. 1 943.OW pietofe l.il rice* 

uette. 



INNANZI 



9 » 



nette. 1309.1/ lungdméte afflitto petto dmdudgli ufdti LA= 
G R I M A R l i» tiece di lagrime. E I. La pepi fera mortali 
tà,dinofa,et LACRIMEVOLE molto. 1 1.C0 L.flilo feguirò. 
F l.Cofi LACRIMOSA com 3 era,et piena d'angofcia. 1037. 

L agrinrdre.Vo.Sp.o^d/iL.wo/t^.6f7XowmnV<t L.i 18 1. 
poi 1 ignmando gli bafcìò la fronte. 318- L. pietofamente 
gli riceuette.789- L. dimoflrò quanto fi doìgd con ragion il 
cuore. 112. 5-. Teneramente L. l'abbracciò. 11 90. Recatofelo 
in braccio L. 1 S"3 1 . Et co/i Jetto L.etc. 1 946. Qttd/j L.addire 
comincio . i3f4. Nico/wcciOjet^/w/tn c/i compaffionehcrri 
mauano. 1 1 ^.Quafiper compaffione ne lagnino. 7^3. 

L AIDA. brutta.La luna ciafcun'altro tempo da quefto in* 
fuori ^dif etto fa et L.ci appare P H. Più tofìo la bella et gio* 
uane donna ; che la L. et la uecchia fia da pigliare P H. Et 
hai detto di fi di quella cofa \ che L. ti farebbe a tornare a 
dietro P H.Come è L.et uituperabile cofa etc. P H. La notte 
nelqual tempo le più LAIDE fipoffono fenza effer cono* 
fciute mefcolare tra belliffime P H. Conciofa cofa ; che egli 
no fa belliffimo,ne io fa L.che per quello effer doueffe lafcia-z 
to da te P H. Venire al defiderato fine del L./or uolere P H. 

L' ALTrihier l.uedi alla particella hlieri. 

L AMBERT {famiglia. 166. 141 1. Lamberto nome prò* 
prio. 1 S74.Lambertuccio nome proprio. 1 £74. 

L A M B I C H 1. Senza che la cafa mia era piena di fornelli, 
L . et di pentolini etc. L A . uedi a S ugna, 

L AMENTO. Vo. La.et Sp. finito ilfuo duro L. 3*8- Le 
prediche di frate Naflagio , 0 il t, della madonna. Gg 1 . Et 
ilL.di San Bernardo. 1 49 1. lll.di Gercmw.1419. Co cofi 
fatti LAMENTI et con maggiori etc. n SS. Sciocche 
LAMENTANZE fono quefle, et f eminili , et da poca 
confider adone procedenti. 1 194. 

LAMI A.flrega.Vo.La.Egli e unagiouane quagiu,piu beU 
la che no e la L.etc. 10 3 s. Nelle interiora del monte haueua 
la natura uoko un rozzo arco, fopra ilquale fortiffima L. fi 
pofaua,coper ch'io delle chiare onde. i.uolta P H. Etfermanfi 
le L A M I E. di quefla fala fopra capitelli d'orojojli fopra 
le ricche colonne, lequali fopra ilpauiméto fi pofano.Quefle 
L.fono grauati per molto oro.i.uolte. P H. 

L A M P A N A.Vo.Lrf.Fr.Sp.Te.etEn.EtdceepkL. ella fi 
riueflì, et racconcio. 1 6 1 4. Vidi in Effa una Lampana acce* 
fd } daudti alla figura di nojlra dóna.LAM Vaccefe L A Ms 
PANE dicdono maggiori lumi A M. 

L AMPEGGIAR Rinaldo quefle parole udendo, et il L. 
de gli occhi della donna ueggmdo. 160. Veggédo alcuno L, 
di occhi di leiuerfodi lui. 707. 

L AMPOLECCH1 O. citta. 61 3. 

L A M P R E D E.pefceXomprando due groffiffime L.1080. 
Talifuffcro paruto a te le L.di Meffer Corfo. io89. 

LANA. Vo.L4.et Sp.Di di,et di notte ci fi lauora , et battcfi 
la L.meta.pro re uenerea. SS S.che ben fifilaffe la L. delfuo 
maejlro. so**. Senza hauere quattro cappe per uno, non di 
LANE tinte , ne d'altri panni gentili. 1 s ^Maritata ad 
uno artefice LANAIVOL 0.6f t . t 

L Ancia, vo. L*.et sp. Con una L. [opra mano gliufei 
addoffo. iogf. P affato di quella L. cadde. 1086. llcuorgli 
traffyt quello fatto auiluppare in un pennoccllo di L. iog<>. 
Et roetd.per lo membro uirile.Et colui tiene ella, che fa Lan 
dlotto,o Triflano, 0 oliuieri di prodezza, U cui L. pur' fa, 
0 per otto aringhi , 0 per diece in una notte non fip'ug* in 
gufa che poi no fi dirizzi. L A. Del giorno, ch'io iluidifcu* 



do,et LANCA con altri caualieri arme portare, in defi- 

nmza.-L-ìAS- Et po fi e giù loro L A N cie.i 107. 
L ANDOLFO nome proprio. 1 i6().Lddolfo ruffoli. 19 1. 
L A N G V I R E Deh dogliati Signor del mio L. 1 483- 
L anguire. V0.L4. Anzi infermandone molti , quafi abbanx 

donati pertutto languiuano. 17. 
L amare, flracciare , Squarciar etc. Et i tuoi capelli pigliando 

et lardandogli forte , et hora qua, et hora la tirando per 

quelli.? 1. Pero e^e l'uno col taglimte unghione ha ianiato 

il mi fero popolo. A M. 
L A N T E r N A.Vo.Ld.Fr.Sp.Te.rt tn.Conuna L.in ma* 

no. 339. Alzata alquanto la L.hebber ueduto il cattiucUo di 

Andreuccio. 34o.Pre/ò aduque un pkcioliffimo lume in una 

LANTERNETTA. *43- 
lan ve 1 N E.Vo.Ld.Et della fua giouanezjd daud mdnife 

fio fegnale lacreffa L.che pur mooccupdud le guade fue.El. 
L apidarc.FM cercato di L.P H. ìnfino alla porta a San Cala 

10 , il uennero lapidando. 1719. 
LAPIDARI O.vo.la.Delle quai pietre parlaua , come fe 

patofuffe un foléne,et gran L. 1 7 14. L'altra fi e una pietra, 
Idqudle noi altri LAPIDARI chidmdmo elitrepia. 1718» 

L A P P A.o Lapa.Alzateui i panni monna L.etc. 1 361. 

L A R G A. vo. La. Vr.Sp. et E», vna tauola molto L.687. 
furono ordinate flrette,ct mifere,et di panni groffi,hoggi U 
fanno LARGH E,ct dopfie,et. 761. Con panni LARGHI 
et lughi.<)43.Noi che molto LARGO habbian delle ncflrc 
mogli parlato. i. largamente. EtsHo non ne parlo aU 
guanto L. etc. 761. Et per nome adie. Hauendo noi hauuto 
affai L.iftacio da difeorrere ragionando. £94. offendo hoggi 
alquho rifìrette le leggi al piacer e, che allhora erar.o,no che 
alla loro età, ma a troppo più matura LARGHISSIs 
M E.44-Ne#e loro cappe L. 944. Nella mente hauédojch'elld 
honefta pouerta fa antico jt LARGHISSIMO paria 
nonio de nobili cittadini di Roma. 1151. Et méne cefi i tre 
fratelli LARGAMENTE ffcndeano.i. liberalmente. 
Vo. Fr.et Sp.1.71 .La fante promife L. 1 789. Si doueffe fi L. 
ragionare, il 14. Allargare, uedi al fuo luogo. 

L arg1re.V0.L4. Qui le non penfatefedic da uoi ,fi furono 
largite da marte. A M. 

L A S A G N E . Vo . . maritate. L A.uedi a Capon. 

L afciar.Vo.Go.c/>'eg/i non doueffe L. lei per la uergine Mds 
rid. 9 ^.ch'egli non doueffe L.per cofd alcuna,che inconta* 
nente la andaffe. 1098. Di douerla del tutto L.fiare. 1 196.L. 
Vhonor tuo et me. ?g6. Volendo homai lafci'are fare quella 
parte etc. 41. Solamente in dubbio gli rimafe, ihiLpotcffe 
Efficiente d rifeuotere fuoi crediti.?, i.Si debbd L.ingdnare. 
1 3 1 • A qual più tofìo L.la doueffe. 1 4 1 . che quefla notte no 
ci lafci </ormire.337.Et/enzd alcuna cofa dire di quella f* 
poltura trarre ti l. 198,. Egli non mi lafci'a credere ite. 
38G.lafciaci dormire fel ti piace. 336. di midpenferi la* 
fciai détro della porta. 6 jo.lafciami chHotenepriego,Deh 
L . andare .741. 1 afciami ti prima uedereamio ftnno. 10 st. 
lafriamlo pare. 1 038. Et iafrfamo fiare che l'uno citta* 
dino etc. 17. L.flare il fgnifeato del uocabolo. 131. lafcian 3 
do flare le cafìella etc.3&L.qucflo fare al f re/ente. 47 3-L. 

11 cattiuo huomo con la mala uentura fare. 1 33S. L.jldre le 
beffe aglifrìocchi mariti fatte. 1 003-l dcl rimanente il pene 
fero allei. 1 98 1 .Dando le fidile a queflo uento , et lafcian? 
dol foffiare etc. 904. L.fiare nella forma nellaqudl f truon 
ut- U91. lafciandolo tt/cire,89i. Et lafciandoli 
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mdninconiofi con ld cdfd piend di p tetre , fi partirono . 
1738- QUindo poffono occultamente il fanno , et per mau 
tezza falciano . f 36. Quelle che troppo fuor de termini 
fojli loro fi L. andare. 1094. Non fi lafriarcbbe me di* 
care . 1 098. S y haueudpofo in cuore di non lafciarla mai. 
74 i.Scza lafciarlc in capo capello etc. 1 73 ' -Et in perpetuo 
lafaarlo ne fuoi defeendenti. 1 4o. Non e egli molto meglio 
feruirne uno gentiluomo, eh e L. perdere. 1 4 if . Seco penfo 
di hfcnrìonc partire i mp unito. s S 0. Senzdl afe ìa rie fi ap 
preffare al uifo. iof o. Senza lanciargli por mano addoffo. 
1 9 34.Sf»Z4 lafciarne fempre effere la fortuna guidatrke. 
1 314. Ne di lafdarnegli uedere alcuna.S91.lt lafciaros 
lo jìare tanto che egli fi rifentijfe.i.lo lardarono. % 13. Et lei 
fconfolata lafciaron /fare. 966. Et lui generale uicario nel 
reame di Franciahùmono.i. deput arar 0.45. Senzahs 
fetarfi Ghino anchord dall'Abate conofeere. 2. 147. lafciarri 
tornare etc.8 s s. Senza altre falciami che loffa, il diuoras 
rono. mi. che quando a morte ucniffe,quello amilo gli fas 
fci'aflc. 141. che quiui non lo L. la notte di freddo morire, 
1 S4.che s'dnddre ne la L.con quefa credéza.7 37 .La Keind 
gli comandò , che quelld Canzone L. et dice ffenc un'altra. 
1 36 1 . die folo il lafaalfcro . 1 199 . Et tu con la benedittio* 
n: d'iddio non ti lafdaffi tanto uincerc dall'ira, ocs. Tu ti 
1 afcialli nel petto entrare il maligno trito della gelofia. 
1 5-68- LASCIATA oltre lagiouane andare. 3 1 3. cofi 
L.la fune con le mani fightòfopra qìla 344.L.piena la cafa 
di fangue. 1 1 70. L. la donna etc. f89- Solamente unaparte 
n'ha falciata addire A diuenire innamorata mi fon L. 
trafeorrere. 48 i.Hauefgli uacua et inedita L.la poffeffone. 
54 1. Quantunque dallui nonfuffe a luogo , et a tépo L. im-z 
punitd. 10 19 Ld fanciulla L ASCIATAGLI <k QuU 
dotto. 1 i36.Et LASCIATALA flange ne andoros 
no a dormire. 1 lof.Cofi iufciarami prejìamente prefero 4 
fuggir e A64.L ASCIATE /e terre,et i palazzi, in que* 
fla terra fe ne fuggimmo. 3 1 1 . Et L.quefle fdrole,dijfe,etc, 
CGG.L.lefue damigelle nel giardino fi n'entrò nella camera, 
ttc. 917.I. fare le àmcujm cotalguifa cominciò. 1 304. L.lc 
donne fe n'andarono a qu.Ua uaìle etc. 1479. fatiate fare 
d me.93-l-.fdr d me con lui. 1900. Benché fono Idfud cufos. 
dia L.fujfero. 47 f. Le donne lequali alle loro cafe haueuano 
L.s 17. Et perciò mi L. andare con Dio. 618. L. hai le miferit 
del mondo,et le fatiche. 9 35". Cogliete le rofe et L.le fyine fa* 
re. 1 33S-1 figliuoli del Cote,da lui per perduti LASCI As 
T I .fio. Et L.fare dall'una delle parti ipé fieri. %Gi.L. fuoi 
altri innamoramenti di fuori , incominciò a porre l'animo 
dlLi. io 14. Et foli gioendo LA S C I A T I G L \,etc.\ S90. 
Rendimi almeno gli panni miei liquali falciati riho. 334. 
Gli giudici hanno L.i tribunali. 1 46 9. m quella guifd che L. 
gli hdUcud.iOsGSt noi hai L.nel frenetico di andare cercan 
do le pietre nere giù pel mugnone. 170.7. Et LASCIA* 
T I L I certi ddndrì etc. f 49. lasciato fare il dire 
depaternojlri.S9' Doìie Kittd ^°f 0 ^hCcmohauea. 159. 
Et lafe n'andò doue Perotto hauea L. fu. si come L A* 
SCIATOGLI daM etc. i4t« lasciatosi ca* 
dere etc. 1 989. Netf* tauold , foprd laquale Landolfo era , 
che riuerfata per forza ^LASCIATALA andò fìtto 
l'onde. 303. LASCIATOLO jìdre , fe ne torno etc. 
1 o i ì.Mrf pur opinato in fulla fud credenza, uolgtre non fi 
lafciaua. 1 if. Liquali foftiri effd co tuttd Idforzd loro del 
petto L. ufeire . 7 07. Ldqudle in co fi che fd/foteffe intorno 
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decio j fempre del mdrito temendo , non ne L.afj "are tratto. 
1 34 f. Anicchino giocaio a {cacchi, affai deconcidmente fa* 
cenào\o,fi L.uincerc.TS&$.che ueggédoci non ci faccia luo? 
go , et lafciaci andare, altri leggono lafcici. 13 1 .Ti pritgo 
une rimanga, et Iafciala fare in pace. OGo. chihddd* 
dire paternojlri , 0 affare il migliaccio, olla torta alfuo dia 
uoto lafcile fare .i. lafci fare le mie nouelle. 1414. che 
quando cof ni mi hkkri che etc. f88. Egli per alcun 'al* 
tra non ui L.i.abbandonerd .1811. lafaerai lo feonuene* 
uole dmore , etc. 1 z.6s . che efft non mi falceranno con 
ld mid donnd. 1 98 f. ch'io per niund cofa Iafcerei di chrU 
fiano farmi. 1 34. Io mi L. innanzi morire.803.lo gli la* 
(cero con la loro oppenione. 903. Io L.l'ufcio aperto. 1 f 9 3 
Quella L.pare,et una ne dirò etc. z 2. 1 f io le L.fare ciò che 
ella uorra.S ' 9- Sr tu fai cheta , et Ideimi fare. 1 701. 
Me nel mio appetito ìakino fare. 906. si come colui che 
uiuo aWdnticd , et lafcio correre due foldi per uentiquat* 
tro danari. i4f. prou. di quegli che uiuono cofi allagroffa, 
lafciando andare le cofe fenza uolerla uedere troppo per fot 
tile. Mio padre mi lafcic riccho huomo. 100. Si comed 
fuoi heredi ogni fuo bene et mobile et fabile L. 167. Me con 
la mia madre picchia fanciulla L. 310. Soprd il feno del 
Conte fi L.con la tefa cadere , ete.483-Lafciolfa andarci, 
la lafciò. 18 1 7. lafciollo fare.i. il lafciò. 1076. lafcio^Ii 
dugento lire.i.gli lafciò. 2004. Egli ne diuentò ilpiugelofo 
huomo del mondo , et lafcionne l'andare attorno.i. ne Idi. 
fciò.iCos. lafciorono l'arme etc.344.Pure n'uj a fuori , 
et lafciouui il cappuccini, lafciò in quel luogo. 1919. 
Tralafciare. lafdar [correre. Et in tutto t'ingegna di fare, 
che ld cofd hdbbid effetto : perdo che , fe cofi fi tralafciaflè 

10 ne morrei. 16 36. Alcuni leggono intralafciaffe. 

L A S C I v A. in L.uita fi paud etc.444. Son diuenute L A* 

s c I v E et diffolute. fi. Giovinette Cduriolt et L. A M. 

Diuenuti LASCIVI. 39. 
LASSA dolente.vo.Ld.AhiL.mc.31G.Dch L. Umiduitd. 

i$77 .L.mercè ti chieggio,etc. 1 2.44. Oime L A S S 0.333. 
L MERINO, neceffario , 0 condutto. Vo.Ld. Md ld fud 

continoud dimord e in L. 1 908. 
LATINO. Vo. Ld.et sp. Parldndo L.i.pcr letterd. 1 178. 

11 Sdlddino et compagni,et famigli tutti fapeuano L.1311. 
Ma egli più fduio , ch'io non fenfaud afutiffimdmente fi 
gudrdaud ddl fdlfo L. etc. prouerbio.i. di nonfdr qualche 
errore parlando 3 in danno dì nofri amori,etc.f l.Ldgiouds 
ne udendo lafauella LATINA. 1 1 79. 

L A T O.bdndd defrd,o finifrd.Vo. Ld.et Sp.Et dogliendogli 
il L. in fu'l qudl erd ; in fui l'altro uolger uolendofi etc. 
l0 o7. Et di L. pofiglifi d federe.94.Lef emine che iui di L. 
dormiudno. 11 07 . Et tu da lun L.et pecchi dall'altro mi uer* 
rete fofenédo. 13 1 .Le fi coricò al L.4 17. eh' clld mi metteffe 
ilmufo in feno nel fmifroL. 1034. Er<* ifcidncdtd , et un 
poco manca dal L.depro. 1 748-A qudii lafciando il motteg- 
giare , dall'uno deLATl rijf ondo. 899. si deframente il 
fece ; che dato delle reni nellun de L.deli'arcd etc, 1 107. Ni* 
cpprdto dall'uno de L.et Pirro dall'altro prefala,nel giardi 
no laportorono etc. 1 6$ ì.Dd ciafeun de L.di lui etc. i3f8. 
Le LA TORÀ delle quai uie tutte di rofai biachi erano quafi 
ehiufe.Go3-£t i uefimenti dalle L. aperte di fono le brdecid 
AM.qfd uoce è ufatd ddglidtichi thofcani,et fin no fi ufd. 

L A T T E.Vo.Ld.Pri/co et Fr.No effendoci anchord del nuoe 
uo parto rafeiuto il L.del petto. 3C0, 

Lattare. 
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L atcare.Et nelle braccia lor crebbi,et lattai. nelle rimed'AM. 
Allattare. vo.La.L'altro era un fanciullo picciolo ilquale la 
madre ifleffa al J ut aia. zofz. 

L ATTIME. male che uiene a fanciulli fopra il capo , etc. 
Lduui faenza non fi ftendeua forfè più oltre che'l medicare 
i fanciulli del L. etc. alcuni Uggono ligna. 1888. 

L ATVGHE. Vo.La.ct le. Et ai ujlutc L. A U.uedi a Salma. 

L A v A C E c I. huomo da poco } et che non fia buono a cofa 
alcuna et alenale fia gran cofa le ben picciole cofe et di poca 
maejiria come il lauar cecidi come e flato cfjtojlo d'alcuni, 
ma h fempre leggerà lauacenci } cioè laua flr acci], come alld 
particella Cenci habbian detto. Bruno uedendo coflui et pan 
rendogli un L. dijfe etc. 1896. Vno che fi chiamò Gianni di 
Nello } nò meno foffuiéte L.che fuffe GiSni Loteringhi. 1 So 2. 

L A V A C R Q.Giordan prefe quel putto L.dalle man di co* 
lui, che più gli piacque A M. Correte al fanto fonte del nero 
L.i.batttfimo.? H. 

L AVANDAIA quella che laua i panni d prezzo. Colld 
fante , o eolia l.o colla fornata faueUa. ìof. 

L auarc. Vo.La.fr. et sp. Eacendofiil medico tutto L. 19 21. 
che ga per L.i bicchieri fi faceua innanzi. 1 38 6. Lauadolì 
le mani et il uifo. 1034.EI entratenel bagno quello tutto h* 
inroncyc Razzarono ottimaméte.1934. Vifiderofo di uol 
gerfi al mare per lauarfi. 338. vfanza e delle donne di L.ld 
tejìa.<;o3. il figliuol di Dio,aecio chepofeia etpaffioe et mor 
tefojlenendojle noftre colpe lauafiè. P H.Laqual coppa co* 
man xò che lauira/ : *jfe. 2366. Et il uifo et le mani di quelle 
acque odorifere L A V A T E S 1. 1937. L. le mani con Me* 
liffo cenò, xios.la coppa,oue il cuore era da molte lagrime 
Liuto . 938. f jfendo nel fondo del pozzo Andreuccio L. 
34+. Et trouorono il medico già LA v AT 0.1911 .La mo 
glie del lauoratore datole magiare pan L. i85 7- Rinaldo con 
Lei infume le mani lauatoli fi pofe a cenare. is&. Prima in 
una \t.ijfa L.bene.638- Tutta l'acqua d'Arno non ti lane* 
tebbe. 1.034. Doue una pouera feminetta fuoi jìouigli con 
la rena,et co l'acqua falfa idHdU3.,et faceua belli. 304. A» s 
dianne /^etlauemnlo jfacciataméte.i. lo lauercmo.343. 
Et con acqua calda lo luuo. 306. che tutta con lefue la* 
grime laL. 1021. 

L audare. Vo. La. si legge in alcuni tefli ma il thofeo dice 
Lodare, uedi al fuo luogo. 

LAVO E. Con fomma L.la uirtu delld Gineurd commendò» 
J64.C0» marauigliofa L. 12.6 1 . Da effere con perpetua L. 
commendata, pttfio. Alle LAVDI che cantauano i fecola* 
ri. 68 1 • dinfegno dafei delle L.delfuo marito. 1 49 3- Morde* 
re ogni L A V D E V O L E uita. 44. vago più di uitupere* 
noie m&te ; che di L.uita.P H. Riesce alcuna nofìra opera 
d L fine. S 7 -l'amate gwuanette LAVDEVOLMEN* 
T E honorando. n33- 
LOD E. uedi al fuo luogo. 

L auorarc.Vo.Ld.Fr.ee Sp. si come di L.lauori di fetd , et //- 
mili cofe.f i9.lt CO loro infieme comincio d L. 1 iS3- Si leudf 
fe ogni mattina per tempo per andare aL. 0 a trouare lauo 
rio. i soO.Hoggi ctièdi da L. 1 7 i$i Conofcere gli di del L. 
S7 2 . Calandrino tornato al L.altro chefoffiarc non faceua. 
2.03 r. Et mita per Yeffer citare il fatto uenereo. Colui che il 
mio picciolo campiceli haueua a L.Sèì.Anzi di di,et di not 
te fi ci lauora ; et battiafi la lana. S6S.Le donne dietro an* 
dare a Jn nuglio L.ctc.L A.llquale non durò gualche h* 
dorando la poluere, a coflui uenneunfonno fubito.i.opc* 
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rando,et facédo operatone. 3 r r . L.Vun di dppreffo l'altro. . 
620. Lauoratori che uoflre poffiffoni lauorano etc. £84. 
Qwito legambe gli poterono portare, lauorarcno. meta, 
etc. s 00. eh' egli l'horto lauorafiè.Cio.Atfzierd una acqua 
LAVORATA^ far dormire, i. artificiata, tiri .Dif* 
fe, maef.ro, a me conuien teflè andare a ìirenze Iauorate 
di forza etc. 2049. Guafladctte con acque LAVORA: 
T E. 16 10. Co due origlieri LAVORA Hd marauiglid 
1 93 3. Io ui lauorerò cofi l'horto, the mai non ni fu cefi fa* 
uorato. metd.de re uenerea. 0 1 9. Ma lodato fia iddio che il 
tuo campo no l'altrui hai L. 7 34. Io lauoraua un loro giar 
dino bello,etgrade.6i 3- I» uno fuo horto che L.a fuo mani. 
1698. CaUdrino in tanta fifa entro dello fpeffio uedere co* 
fleijch'egli no L.punto. 2042. Et tutte di diuerfe cofe lauo* 
rauano di feta et di palma, et di cuoio diuerfi lauorifacen 
do. 18 1 r.Effi L.nel monaflero delle donne di faenza. 17 2.0. 
lo ttilauorerd/i l'horto etc.meta.etc.6i9.7rouando Tin* 
goccw nella poffcffione della comare il terreno dolce , tanto 
uangò , et tanto lauoro' che una infermiti negli foprauénc . -, 
metd.etc.166s. 

L AVORATOR E.Vo.Sp.Fa un giouane L.forte,tt ro* * 
buflo.613.Et di L. di bellezza fubitaméte giudice diuenuto. 
1141. Moglie d'unoL.i 69 7. Et per icampi ìl A v OR a* 
TORI miferi, etpoueri etc. 38. Et quiui con fuoi L.si di* 
moraffe. 1 1 38-DoMe i tuoi fati fono fempr e L. 2391. chelld 
zappa et la uanga et le groffe uiuande , et i difdgij tolgano 
del tutto a L.della terra i concupifcibili appetiti .fin. 

L A v O R 1. si come lauorare L.di feta. s 2.9. Di Jett , tt di 
cuoio diuerfi L.f acedo. \ \%i..Era in uno fuo horto,tt faceua 
certi fuoi LAVORETTI acconciare. 1 31 1 . Et dauami 
tata feccaggine,ch'io lafciaua jlare il L A V O R I O.tf i4. 
Per andare a lauorare 0 trouare L. 1 506. Perdo che il L.era 
molto. 203 1. Et meta, de re uenered. Et dicoti che noi altri 
preti facciamo migliore L. et fai perche ? che noi macinamo 
a ricolta . 1702. 

L A V R E A corona di Lauro. Vo. La. Leudtafi la L. di capo. 
87 3- Et delld tefld trattafi I^Lui i.Frd uerdifrondi della 
L. ghirlanda A M. 

L AVRETTA nome propio. 44. LdZdrino rte.i4io. 
L. INNANZI E . 

Z.drticolo. Le genti. 31. Le kie. 38. Le leggi. ao. le 
L frondi.6& .Le /ettre.88-etc.perc/3e fono infiniti , et 

non neceffarij. Et cofi anchora col nome reldtiuo* 
Lequalli.Lequali, etc.16o.C0fi anchora le fue.s 3. Le loro. 
39.Le nojlre,etc.S4.Et cofi quando aduerbio 0 altro %'inter* 
pone fra l'articolo,et il nome } come è le più uolte. Et delle 
fette uolte lefei. \ 27 2. 
L E.accompdgndtd col uerbo,fempre fìd nel fentiméto del dati 
tio,etfi riferifee a perfona femmina precedete.il grade amo 
re ch'io le portaua.i.d lei. 1 807. Le die cagione di mandare 
dd effetto la fecoda cofa. 1 64f .cke Federico le ueniffe a par* 
idre. 149 3. S'ingegnò di mojìrar di donarle quello; che uen* 
dere non lepoted. io43.Fdte che noi ce ne meniamo una colà 
fu di quefte papere,et io le darò beccar e.%96. L'amore ; che 
portare lefolea.l 10. La Reina a vhilomena uoltatafi le ima 
pofe ilfeguitare.649. fin' a tato che iddio più lieta fortuna 
le midajfc etc. 36 a. S' effere le pare ir.g^nata.^^i .Et quelle 
gratie lequali feppe maggiori del beneficio fattogli le ren* 
de, etc. 1J7. 

M ««/ 
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Et nel meiefimo fentimento s'intende dnchor acquati do trd la 
Le ,et il nerbo s'interpone, la Si. Le fi fece incontro. xo4 i . Le 
fi coricò al Idto A 17. Et fentendofi cuocere parue che tuttd la 
cottd felle le s'ap riffe , et ifchiantdffe.iB4i.. Et oltre d que* 
fio le doled fifone la tejld che pdreud che le fi JfezZdffe , 
ttc. i84i. 

Et cofi anchord quando ld eh precede alld Le , s'intende nel 
medcfimo fentimento , perche ld Le firiferifee di f eminino 
ddtìuo , et ld Gli dli'dccufdtiuo mdfcolino. Se il fuo dmdnte 
fujfe in Indid, io glie lefdrò prejldmente uenire.i. fdro ue* 
nire lui d /ci. 1807 .Trdttofi il tdbdrro , glie le die.i. il diede 
d lei. 1 706. chefe per lei fteffe di umre di fuo contddo glie 
lcfignificdffe.&4o. 
L E jfitruoud dnchord nel fentimento dell' decufatiuo . Pirro 
cominciò d gittdre le pere,et mentre che legittdud. c 6f x. 
Qofi'dncho quando ld Le , et il uerbo fi ci interpone U Si ,0 
ld Ti. Lo jlrddico quejle cofe udendo , et gr.t pideere piglidn 
done , et dlld fante,et d Ruggieri,ct di Legndiuolo ,et d pre* 
jldtoripiu uolte ridire le fi fece. 1 1 10. Niund dltrd co fi ti 
mdncdud dd hduere compiute l'effequie, fe non le Ugrimc di 
colei, laquale tu uiuendo cotdnto amajli, et io le ti ddrò etc. 
93S-Leti rdccomdnderò etc. u&x. 
L E A L T a\ Va. Spjidtlta. Molte dltre cofe diffe delld fud 
L. et delld fuapurità. 117. Ld cui L. et diritturd ueggendó 
Qidnnotto. 1 x3- Di honejle cofe, et di L.dnidudno con lui fa 
Helldndo. x44.Ee/tt L.Vinitiand quepd.96o.ch'egli dndaffe 
ld L.cercdndo.t63S.Di chidrdfede, et L E A L.976. Era in 
oppenione d'hduere ld più L. donnd, et il più fdel feruitore, 
etc. 1 60 x.Et come L.donnd procurdr d'dttenerglield. 1 io$\ 
llqudle fimilmente mercdtdnte erd diritto et LE ALE huo* 
mo dffdi. li&CÉ conte ilqudle LE ALIS SIMO cdUalie* 
re crdA&3.ìlfidlfH chidmdto Gianotto di Ciuigni L.et di* 
ritto etc. 1 13. Bene et LEALMENTE /e fue cofe guar* 
idud.no. 1 06S. Et s'egli truoud che L. ld donnd fi porti ; egli 
penfa etc.P H.uedi d Gelofo.Etper quelld L E A N Z A che 
in gentil dònna deu' effere. i.l' effere leale.? H. Per lagra L. 
laquale io ho truouato in te P H. 
DISLEALI A\etc.uedi di fuo luogo. 
L eccare. metd.leggier mente toecdre. Et fi come ld fiamma fi 
fuole neìld fuperficie delle cofe unte con fubito mouiméto git 
tdrc et qtte leccando, leccate fuggire,et poi tornare A M. 
Et come che ifegni uenuti nel uifo per lo nuouo fuoco , che 
come primd le pdrtì fuperficidli dndò L.cofipiu nelle intrin* 
feche trdppaffato, più uiuo dìuenne. L A. 
L E G A G g 1 o. con tdnti panni Uni , chepoteano Udlere 
un cinquecéto fiorini d'oro,et ddto il L. di quelli ddogdnieri, 
gli mife in uno magazzino etc. 1 930. Se ne tornò in Pdlers 
tno,et il L. delle bdlle ddto ddogdnieri , et fimilmente il cofio 
delle botti , et fatto ogni cofa fcriuere a fua ragione , quelle 
mife ne magazzini. 19 So. 
L E G A M E. Per foluerti dal L.deUa promeffd. x X07. Calte 
Hirtudel cielo, infufe nella ualorofd dnimdfuffono dd inni* 
diofdfortund in picciolifftmd pdrte del fuo cuore co L E G A 
M I fortiffimi legdte,et rinchiufe. 1 1 46. Almeno fciogli i L. 
annodati da fterdza. 1494. Per matrimoniai legame.? H. 
L egare. Vo.sp. ufappi,che chifdceffe le macine prima eh' 
tlle fi fora/fono, L.m anella etc. 1718. Uelldqudl contrdddfi 
legano le uigne con le fdlftccie. 1 7 tS> Et qudndo effd nel let 
to fujfe iegarloli al ditogroffo del pie. 1 O07 Mdprefìdmé* 
tefenza alcuna pietà prefero, et legarono. 1 r04.Qominciò 



d tegami con ritórte i bdflonì d trdurrfo. 1 8 f 3.Cdlte u\r 9 
tu del cielo dd inuidiofd fortund in piccioli ffimd pdrte del 
fio cuore L E G A T E. 1 146. Et trouò in quelld caffa molte 
pretiofe pietre, et L.etfciolte. 307. Et dd uno fuo cdflello L E 
G A T I menargliene. 37 3. Et che fuffero menati a Palermo, 
et fu la piazza legati ad uno palo. 1163. Dalmi LE G As 
T O détro a turi uincigli. 1 43 3. Et truouato lo /pago al dita 
della donna L. 1 tfo8. Quindi con glidltri il metto inghirUn 
delld, L.con miei ain biondi ^et leggieri. 1 1 x4. Et prò legd* 
tus.uedi più bdffo. Et thdto lo [fago come ufato era , Arri* 
guccio fi fenti\et no hanédeffelo bene legato etc. 1 609. Ha* 
ueffono il Soldano prefo et L.ad Auignonc.169c.Era Pietro 
dalla cintura in fu tutto ignudo, et con le mani L. di dietro. 
1 x8 f. V» 1 anello nclquale era L un carboncino tanto lueen* 
te,che un torchio accefo pareua. ^3^7Mauea a buona cauiz 
glia L.l'aftno.prou.uedi dlld pdrticelld Cduiglid etc. 1 101 . 
In luogo rileuato et alto lego il fuo huomo faluatico dd una 
co\onnd.97o.Trnondtd und quercid gradi ffmd^fmotdto del 
r ozino, d quelld il L. 1 10 1 .Lo fpigo di fuo dito il L.etc. 1 608 
Deliberorono di libarlo dUdfune. 343- Ld nofìrd uitd con 
più forti cdtene effere legata di nofro corposi. Pece molte 
bdlle ben L I G A T E. 1 9 ro. 

Ri'l egire. middre in bando Vo.Ld.Colpd et uergogna della 
mifera cupidigia de mortali , laqualefolo aìidpropid utilità 
rigudrdadojid Vdmifìdfuor deÙijlrcmi termini delld terrd 
in effilio perpetuo rilegata. 13 1 1 - Prefo uolontdrio effiliofe 
medefimi rilegarono. E p.m qfìo mi rilego in effilio PH. 
slegare.C* quanto è dubbiofo nella palcfird d'dmore intrd* 
re,nelldqudle il fottomeffo drbitrio e impoffibilc dd tal nodo 
s.fe non quando allnl piace P H. 

L E G A T O.Legatus. Vo.Sp. Sentendo nelld Marcd d'Amo* 
na effere per L.del Papa venuto uno Cdrdindle. 1018. 

L E G G E .Nella giudaica L.m gran macero etc. 1 n.Qiafu 
no la fua uera L.et i fuoi commandameti dirittaméte fi crec 
de hduere dffdre. i43.Co/wi, ilquale effendo egli infinito die* 
de per L.incomutabile d tutte le cofe mbddne haucrefine. 3. 
Hduédo rigudrdo quati giorni fotto certd L. n'eretti rdgio* 
ndto hdbbiamo etc. 1 9G4.cfje fid bene il ritorndre alld L.ufd 
td. mo. Quale delle tre L E G G l,tu reputì ld uerace,olla 
Giuddicd, olld Sdrdcind, olld dnifìidnd. 1 39 Effcndo hoggi 
alqu.ito riflrette le L.dlpidcere,ch'allhora erano larghiffme 
43 Et coft ui dico Signor mio delle tre L. aìli tre popoli date 
da iddio padre etc. 1 43-Cop chefuffe cotra le diuine L. a86 
Gli giudici hano lafciati i tribunali,et le L. cofi le diuine,co* 
me le humane tacciono. 1 969. Sophr onta adunque per ccftns 
timcto degli lddij, et per uigore delle L. humane è mìa etc, 
1 198 .L'duttoritd delle publiche LAS. Rotte delld obedienza 
le L. fo. Et co che forza uégdno le L.delld giouanezzd.92 y. 
Non poffo pero le L.ccmuni delle mddri fuggire. 1 3 17. Le L. 
efeono effere comuni,et fdtte con confentiméto di coloro, etc. 
142. 3. Si come più forti con mdggiorc ficurtd, ne potrà nelle 
ufdte l. rejlringere. 1 96 c. Ld gioudnezzd è fottopojid alle 
amorofe L. 1x66. Quello chelle fante L.deWdmicitiduogliona 
x x8 7- A ìlei dnchord uergine có mdtrimonidl L.figmfc AM. 

L eggere.Etfe no correrdnno dietro d niuno dfdrfi L. 2.4 x4. 
L.et fcriuere etc. s 30. chi d leggere romazi,chi d giuocare 
d fcdcchi,etc. 609. Tuttauid chi ud trd quefle leggendo, Idfci 
jìdre qlle che pungeno,et quelle; che dilettdno Icqga. x4a£. 
Et a chi per tempo pdffdre legge. x4 17 . de quefle nomile 
leggendo hano detto. 886. T«#d uid chi ud trd quejle L. 

Idfci 
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Ufci pare etc. 2.416. Se d queitépifi leggeranno. 2.424. 
Ch'io leggefìì 4 epici fcolari ui hducd in medicind. 1 905". 
Vdcta innanzi U fentenzd L E T T A di liti. 1191. Truoud 
td U [atra et L E T T A L A. 9 r x. Per le cofe da me molte 
mite uedute ftLETTE.88f.Scdc/ dlcund fo rfe dlcund co 
fd gioua hduerle L. 2.431 • Sì come noi nell'antiche hijloric 
de cdpitdni hdbbidmo gid Ietto. 1 1 36. 
LEGGIADRIA. Ld uaga bellezza , et Vomdtd L. 898. 

0 LEGGIADRIE compiute . 2412.. Quantunque 
LEGGIADRA, 0 belld , 0 gentil donndfuffe.19.Qon 
dlqudnte LEGGIADRE pdrole. 1 s*7- Alquante cdnzo* 
nette beile et L. 1 369. L. Donne ctc. 1 1 08. Quanti LEGs 
G I A D R I giouani etc.di. Gid belli et L. gioudni. 2.67.1/ 
LEGGIADRO cd[ligdmento delld Mdnhefdnd fatto 
di Re di yrdncid. 167 . Vn gioudnetto L.et diorno delld per* 
fond. 1630. In tutte lefue cofe LEGGIADRETTO 
et orndto. 1 S 10 . Fu egli LEGGlADRISSIMOrt 
cofiumdto. i434 . Et dffdi le gid dette cofe L E G G I A * 
DR AMENTE l'bdnno dimojlrdto. 1 57 3. 

LE G G I E R. Vo.Sp.Cotcftd e* L.cofd.106. Non dite L.cofd. 

1 oO.L.cofd fie comprendere il mio difio. 1 oof . Co» confetti 
il L.dffdnno hdutofe ritorndre. 11 33- L. cofd mi farebbe di 
pronte i tuoi effdudire.i&H.Di leggier dlld pdrticelld Di. 
Cofd effere molto LEGGIER A. 169.1/ tempo cheLEG 
G I E R I fen'uola.S&o. il fuoco di fud ndturdpiu tofìo nel 
le L. et morbide cofe Sàpprendc^chc nelle dure etpiugrdua 
ti etc.oiSMUomo di coditìone dffdi LEGGIER O.i.uilc 
893 . Et dfcokdndo LEGGIERMENTE udiuano 
et intendeuano. r 1 3 . Affai L.s'dccorfono delld edgione del 
fuo p affare. 2.08. Et come L.la mattina feguente ritrouare il 
potrebbe. 2. s&.chc non che uno aringo , md dieci non ci poc 
teffe affai L. correre. 47 3- L. potrebbe uenir fatto di hauere 
Beltramo pzr marito. 83 3- « L'ird piuL.in quelle i'dccende. 
97 f. llcheL. creduto fu. 10 17. Per quelld finejlrd dffdi L. fe 
ne fa:i. « xf 9 Potédo 20LEGGIERIS SIMAMEN 
T E altra moglie trouare . altri leggono Leggermente . 

x 2.76 . Si come colui che LEGGIERISSIMO era, 
prefe un fdlto.i.ditdntc et fnello. 1437. 
L E G G I S T A. Vo. Ld.et Sp. Morto ilprimo L.i.che diede 
le leggi. PH. 

LEGGITTIMA. Per fud L.moglie ld fyosò.SOo. Che lei 
com: fud L. ffofd doueffe homdi r decogliere. SS<>- che il fi* 
gliuolo fenzd LEGGITTIMO herede moriffe.i 318. 

LEGNA, per dbbrufcidre.Vo. Ld.et Sp.Io non potei jld md 
m fare uenire tutte le L.lequai io haueua fatte fare , « f' r 
ciò con uoftra licenza uoglio andare al bofeo. 1 50 . lotto il 
brdecio medefimo unfdfcetto di LEGNE.i x 2.0. Et fi co 
me il uerde L E G N O , che malageuoliffimamente rices 
ue il fuoco ? md quello riceuuto più conferua , et con mdg* 
giare cdldo etc. F I. 

LEGNAGGIO. pdrentdto. Coftei ddunque d'dlto L.ueg 
gendofi ndtd.OSi • Donni di più dito L. che egli non e\ 1 y 9. 
Co» ma donna di più, alto L.838. Do»»i di L. affai gentile. 
nSS.Vnhuomo diL.nobile. Mf* il grande amorecheio 
porto dllduoflrd qudlitdtiud mellondggine dd LEGNAs 
1 A . 1 88 1 . Quefld e una uilla preffo a Firenze oue fi fan* 
no buoni melloni. 

LEGNAIVOLO. marangon. AÌld bottegd di queflo L. 
noJJro uicino.i 103. 

Legno, per lo nduilio. Comperò uno grandiffimo L. 2.9? . 
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Trottò comperdtore del fuo grdn L. 1 9 f. Eri foprd quel L. 
un gentil huomo.36-11 mare, ilquale il fuo piccioliffmo L. 
»#» haurebbe bene potuto portare. 298. Ver ciò cheperfor» 
za di uento il L. fu trdfportdto ali'ifola di ponzo. SS7. 
Et sfonddto il L. 1 1 7 S -lituo L. foffinto dd gratiof uenti toc 
ed i liti con dffdnno cercdti ? et gid lo uento richiamato dd 
Eolo mdned die tue uele , et foprd effo contento ti Idfàdfer 
maxi ddunque ricogliendo quelle , et d remi flimoldtori deU 
le fdlfe deque concitali i ripofi , dg li fcogli, dell'uncinute an 
chore , de folcdti mdri , et delld lungd uid le meritate ghir* 
Idnde dftcttd. P H. Trowo effere più altri LEGNI uenuti 
2.95". Certi L.defdrdcini. 1 1 7 4. Comperò un LE G NETs 
T O fonile dd corfeggidr e. Quegli che con Udrcuccio 
erano foprd il L. 1 1 7 S- Con alcuni LEGNETTI armati 
là dnddtone und notte. 444. 

L E 1. e* in tutti i cdfi obliqui ,fe non quando fi pone in uece 
di colei j et in uece di fe . et come nella particcìld Lui dire* 
mo. Et altre cofe per dmor di Leifdtte dal Zimd. 706 . Mi 
pur Lei rigudrdado nel uìfo , et ueggédo alcuno Upeggiart 
d'occhi di Lei uerfo di lui etc.707. Leip Reina eltffono. 67. 
Et in uece di fe.Effendofi decortd che cofìui ufaua molto con 
uno religiofo; iflimo cojlui douere effere ottimo mezano tri 
Lei et il fuo amante.i.trafe etc.es 3. 
Di/jfì anchora Lei et lui alle cofe infenfibili.Et uerfatd ld ter 
Yd del fe/fo , uidero il drappo ; et in quello ld tefld non an* 
chord fi confumata 5 che effi dlld cdpilldturd non conofceffca 
ro Lei effere quelld di Lorenzo. 1014. 
Allei. Et dllei diffi , chi ella erd. 7 S4. Ld ghirldnid Allei mi 
fe foprd il cdpo. 1 14. Ne etidndio Allei con fiocchi driiua 
difcoprirlo etc. 634. Dì douere mdi Allei pideere rtc.634» 
Effo Lei. di fuo luogo. 

LEMBO, fdldd , pdrte delld uejld . llprefeper lo L. delld 
gudrndccd. 1760. 

LENA, poffdnzd.trdte mio tu hai luond L. 1 $ 31. 

L E N O N 1 A. rufianerid.vo.Ld.chi hdrrid mdi potuto ere 
dere, che ld fud ferità in uiliffmd L. fi mutdjfe per te?? H. 
uedi dd Audritid. 

LENTA, tdrdd. Vo.Ld.Ld donna , che altro non defiderd* 
ud , non fu L.in quefio dd ubidire il mdrito. 7 9 2.. L. fdlict 
A M. uedi dfdlice.Et appreffo OLENTI p affi della Rei* 
Mi duidtdfi etc. 1 9 1 1 .Co» LENTO p affo fi mifero per un 
gard.in0.7x. 

Allentare, allentata ifcjMi»ro lafperanza.r l 

L E N T l.legume. Et le cieche L. A M. uedi a Saluta. 

LENZVOLA. Pigliando fatto le L.amorofo piacere :448 
rutta la pelle più uolte appiccata lafcto alle L. 1 8 SS . V» pae 
io di L. fottiliffme lifldte di [etd. 1 933. D«e L. bidnchiffimt 
et fottili.i 9 3S. fuori di que LENZVOLI trdtti rimdfo 
no ignudi. \ 9 35". 

LEON E. Vo. Li.Fr. Sp.et E». Altro non era ; chegittare 
unafaua in bocca al L. 870 . Tacendo le uolte deU. 1 80 1 . 
No» altrimenti che un L. famelico nell'armento degiouen* 
chi uenuto. \ 009 . 1 miei cani non dubitano di affaiire i fului 
L E O N I. A M. Et i L. aphricani corfero al trifio fiato tfc 
nendogli acuti déti ne gli infenfbili corpi P H.V» L E O N 
CELLO preflo et aueduto P H. Temendo non lo L. uole 
ft mangiare la cerna. P H. 

LEOphante. Ella è maggior leflia ch y el L. L A. 

L E P R E. Vo.Li.et Sp.Come lapaurofa L.nelle Vepri nafeoe 
fa afcolta intorno a quelle le uoci dcUi abbéanti canti A M. 
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Et ld pdtirofd l.con duo cdnìdimordffe P H. videro corre* 
re L E P R I.607. chi due L.cdccid , tdl uoltdpiglid Vund, 
et fteffo niund P H. Et ho due LEPRE T TINI pur te* 
jlè tolti dìU mddre pidgdtd ddH'drco mio, et fon fi monno* 
fini che miritdr perdon ueggendolio 7 et ho coìlor tre cerbi 
piccolini. nelle rime d 3 A M. 

L E P R O s l.Vo.Ld.Sp.et En.Agudrire i L.uedi d Demoni. 

LESIOM l.Vo.Sp.offenfioni. Senzd dlcundl.fdceudper fi 
fdttd mdnierd più et men dormire colui chel prédeud.% 1 o. 

L eflire . V» poco di cdrne fdldtd , che dd parte hdued fdttd 

L. l4Qf • 
LE S S I. I due cdpponi L.i49f. 

LETAME. Accio che non forfè l'odore del L.ld Keind no* 
idffe.63s.C0l cdldo del L. puzzolente. i847. 

L E T I T I A.V0.L4.A/ continoudre delidnoprdL.C6.Ddui 
no ,odd fouerchid L. rifcdlddto. 1 68. Molte dltre notti con 
pdri L.inficme fi ritroudrono. 673. fu tdntd et fi lungd l'd* 
mdrituiìne che dppend ch'io poffd credere che mdi dd L. fe* 
guitd fi rdidolciffe.3S4. Nonfenzdgrdn L. et pidcere de cir 
conjldnti. 389- Tdntd fu ld fud L. 1191. Ne cofd potrebbe 
duenire j che fimile L. mifuffe.77S- ld intjìimdbile L. dello 
inndmordto gi0Adne.us3.Ver ld preferite L.n 90. Ddlld L. 
hduutd de miei tormenti. 1 3o3- L<* L. delldgioudne non fu 
minore. 1 2.14. Con ld mdggiore L.del mondo. 1 S9°f> Con L. 
et Metto cendrono. 1 6 7 6-Cofi le miferie delld foprduegnente 
L.fono termindte.17. LIETA riftofe etc.63. Nìmw dltrd 
nouelld che ino.Cidfcund edmerd di L l E T E dipwmrc ri 
gudrdeuole et ornatd.64.Cdnzoni udghe et L.cominciorono 
a cdntdre.73.Difdrne le loro mddri L.384. In quejìd coma 
pdgnld cofi LIETI fidmo. 1 2.0. Con L I E T O uifo fdlutdz 
tigli. 6i.fuL.di tdl decidente, in. P^p L.di telie montd* 
gne , di pia fiumi , et </i ch'idre fontdne.i.f ertile. 1199 • Le 
3o«ne LIETISSIME etc. 24o4. Co/toro w&tfcfo ^wc/?o 
L I E T 1 S S I M 1. 1 1 $7. il Udiente huomo LIETISSI* 
M O delld certezzd. 66$. Appreffo yuejlo L I E T I S S I* 
M A M E N T E nelldfrjld mdngidrono. 397 . Riftofero 
LIETAMENTE fe effere dppdrecchidti.61. Douerfi d 
L.uiuere diffforre.67 .L.riftofe.i 2.1 . Ldfortund dffail.l' de 
qui fio delld beìld donnd hdutd conceduto a Cimone . 1 1 Sì . 
Et mdngidndo egli L. 2.2. ig. 

Letificarci. j\*r lieto. uerbo Ldtino. Ld noflrd citù copiofd 
di moki giuochi , fouente hor con uno, hor con un'dltro lie 
tifica Idfud gente, f I. 

LETTA. Lete* etc. all'infinito Leggere. 

LETTER A.Vo.Lrf.et Sp.Zjfd fcrijfe md L.et in quelld ciò 
che dffdre hdueffe il di feguente per effere con lei gli mojiro 
f)i x.froUdtd Idi. di lei , et lettdld. 91 i. Ne mdiperfdticd 
di mdcflro gli s'erd potuto mettere nel cdpo ne L. ne coflu* 
me dlcuno.ldottrind. 1 1 37.Receuutdfer Cidppelletto ld prò 
curd , et le LETTERE fduoreuoli del Re. 88- Et di Re 
per L. et per ffetidli dmbdfcidtori grdndiffime grdtie rende 
di ciò chefdtto hdiieud dlldfgliuold . 47 1 . Lo fcoldre lieto 
procedette dpiu cdldi prieghi et d fcriuer L. et d mdnddre 
doni. 1 79 1 . lo ho teflt receduto L. dd Mcffma , et fcriuemi 
mìo frdtello ttc. 1 941. Et ddte le L.et fdttd l'dmbdfdatd etc. 
S46.lt per L.riceuute ddl Pdtridrcd.i46 1 . Per ciò che fpe* 
rdud fermdmente le fue L. douere effere di zio peruenute. 
-x.34S.feee uenire fue L.contrdfdtte dd Romd. 1392.. Ld nd 
turd con honejld drte ci hd ddto modo dd uiftdrci cioè con 
L.le<lHili in poco inchiojìro dimojìrdno ld profondità de no* 
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firi dnimi , Ld qudlita delle cofe emergenti et opportune ne 
fdnno chidre , perche [e con i uojlri piedi , ld doue i uojìri 
dmici fono , dnddre non potete , ^<*fe che le ditd ui portino, 
et in luogo delld lingud mendte ld pennd et effi d uoi il fimi 
glidnte fdrdnno : et tdrto più grdte d uojìri occhi (ardnno 
le loro L.che non fdrebbono lepdrole dUe orecchi , qudnto le 
fdrole undfold uoltd udirepi , et le L.molte potrete rilegge 
re, et co fi non diuifo ddgli dmici , mdfempre fdrete decom 
pdgndto E P. 

LETTERATO. Perche tu non fe L.etc. 688- Huomini 
idiotti , et non LETTERATI etc. i438- 

LETTI. Vo.Sp. Et nelle edmere i L. fatti. 64. ld fudfdmi* 
glid in diuerfi L. dormiud.643. Per lapicciold ualle fatti L. 
et tutti ddl fecreto Sinifcdlco di fdrzefrdncefhe , et di ed* 
paletti intornidti , et chiufi. i488- Con Idfua gente nella, ter 
td entrdto , molti foprd le L E T T A ne prefe prima ehe 
s : ' decorgeffero gli nimici effere foprd uenutiA^S.Anziihe di 
fu il L E T T I C E ifi moucffero.%67 .ft porrouui fufo al* 
cun LETTI CELLO. z79-V# picciol L.etc. mi. So* 
prd uno de loro LETTICELL l.%66. bielld qual carne* 
ra erdno tre L.meffi. 2.060. In fui LETTICIVOLO 
del mondeo fdlitojlne. 1 5"4.Co lei in un L E T T V C C I O 
affai picciolo fi dormiud.4S3-Vrio L. di f rondi et dipalmd le 
fece.86 x. Et foprd un L.dd federe fe cominciarono d trdfu* 
Idre. 1 s 2.6. Anchord che buon LETTO habbia , dlbergd 
mdle.^43-Soprd il L. dormendo prcfa.44S.Vnbelliffimo L. 
incortinato. 3 i&.Ztfeceui entro un L. fecondo che potè il mi 
gliore. 3 2-9.se per molti penfierì , et anehoraper lo cattiuo 
L.che lo pimolauano.7So.Hor uia facciauif un L.tale qua* 
le egli ui cape. 1 2 2.4. Et trouatd ld culld in quello L.fi cori 
co. io64.Per torndre nel fuo L.ddormire. io64.Vho bellifft 
mo et ricco L. di màleraffi 5 fKtto di uelutì 5 et di drappi 
d'oro fornito. i3S3>. Et cofi dormendo in fui bel L.z3S 7. 
Qtte/?o L.cofi marduigliojo et ricco. 1360. 

LETTIERA. Vo.Sp. Stefo quepo mdteraffo foprd md L. 
1933. Gudrnitd con letto chente d fi fdttd L.fi richiede. P H. 

LETTOVAR i.Le /or celle piene d'dlbdrclli,di L.et d'un 
guenti colmi. 1 S 2-0. 

L E v A N T E. Vo.Sp. Venendo Gdlee di corfdri Cenouefi di 
L. 1 17 r.Nelle pdrti di L. 1 17 1. cidfeuno che di Ponete uer 
fo L. dnddre uoleud; 0 di L. uenire in Ponente etc. 1 1 SS- 

L Qiiar. Vo.Sp. Dicendole che fu fi leudffe dlqudnto,ct poi ctiel 
ld non fi leudud , L. uolendold et immobile troudtidold etc. 
1079. E $l l e tmo m pidPrdccidto di nonfo che cofd fi fec* 
ed , che io non nepoffo L.con l'unghid. 1 S i4. Et in pie fece 
L.ld conteffd.ss6.llfece L.fufo et riuepire. 1 S99 Pdreuagli 
trdtto trdtto, che fcannadio fi doueffe L.ritto, et quiui fcan* 
fidr lui. 1 986. Ld Keind leuatafi , tutte le altre fece leuarc. 
7 4. Pure ipimulotato quelle che iui erdno ,che fufo le fece L. 
409. Et in piede ilfeceL.S6S. che mdipofeid ddgideere no 
mi fon potuto L.9S i.Nathdnfece L.fAitriddnes in pie. 2. 1 68 
Si pensò di uolerlofi L. dd doffo per quepd mdnierd . 1 743. 
Procurdre Uproprid morte per L.Gifippo ddlld croce.i.libe 
rdre. 2. 3 1 1 . Ldqudl fortund affai fouente gli non degni ad 
dito Ieua.9 2. 7. Dicendo L. fu dormiglione. 1 1 co.Diffe L. fu 
compdre. ii9S.L sùnon dubitdre. 1 3SS l ddmque uid, an 
Zi difedecid del tutto quepo tuo folle dppaito etcì A.loue 
duta non l'ho , poi che noi ci lcuammo. 1 109. per laqudl 
cofd capolcuando quepd tduold con lui irfeme fe n'ado 
quindigiufo.330. Qwincii leuandofi drf federe. s6. Kifue* 

glidndofi 
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gliandofi tale che non era chiamato , et fu l.diffe etc. 1 1 1 6. 
Ue manco con fomme lode Icuarlo.uWzdr/o.iiyg. Co/i 
dolendomene loro di icuarlomì dd doffo m'ingegnerei . 
x 103. Sufi Iettarono , et afuoni , et a canti , et d balli fi 
dierono.Oo&.Dejli a quefio romore fi L.i 109. Li onde moU 
te delle mondche L.il cdpo uerfo iabadeffa. iooi . Venuto il 
giorno , i gentili huominifi L. t3*fl. leuaronfi adunque 
gli huomini et le donne parimente. 1 67 5". llquale fembiante 
facendo di leuarfi ddUd ordtione , dijfe . 8 1 3 . Ma poi che 
tempo parue di l.alla donna , fatte uenire le fchidueji ue* 
fiirono. 1 9 3 7 . Per L. quella feccagginc de gli orecchi, 2.0 2. 7 . 
Senza da federe L. 1407. Qucflo tuo uitio di leuarti in fos 
gno , et di dire lefauole che tu fogni etc. 1068 • Ripofdtiui 
hormdi ; che forfè maggiore bifogno n'hauetc ; che di le* 
uarui. 1 133 . Io uedeua uoi addoffo alla donna uoflra , et 
poi difeendendo io uidi L. 1 65T. Come dal letto , o da alto 
fonno fi leiuflè ibauigliaua , et firopkciaudfi gli occhi.337 
Comefe da dormire fi L. 176 3. Infino a nona affettato cheH 
pince fi L.434. il dianolo non era da caligare , ne da ris 
mettere in inferno, fe non quando egli per fuperbia L.il ca* 
po.869. Dicendole , che fu fi L.alquanto , et poi chclla non fi 
lenona , leuar uolendola cu. 1079. che il marito di lei fi L. 
ogni mattina per tempo. 1 506. No» effendo più che fei mi* 
glia cambiati la notte , altre due , anzi che effi lcuaflèro 
ne caminarono. 1x33 . io non mi terrei mdi contentd , ne 
pagata , s'io non lo lcuaLsi di terra A. faceffe uccidere . 
1 0^6. Andreuccio a quella uoce LE V ATA latefia.336. 
Ldgioudne poi ld mdttind L.1019. Et L.in pie, per una fi* 
nefira fi lafdó cadere. 1 09 1 . La giouane L.del parto. 1 19 1. 
Et corfo alla cefla , et quella L. uidde il giouanetto . 1 3f4. 
Come galli tronfi, con la crefla L. pettorufi procedono 1 s 2.0 
L.in pie licentio la brigata. \(>1S. Pampinea \ che fedeua al 
lato a Philoflrato f L. et infe fleffa recatafi etc. 264 . L. U 
camifeia , et prefo ilpiuiolo , colquale piantana gli huomu 
ni etc. n 1 6. Et colà la riportò onde leuata l'hauea. *4i. 
La poluere fc dalle eccelfe torri cade , più in giù andare non 
può , che è il luogo , onde L. fu.oof. Et la guafìddetta ri* 
pofi donde 1. ihauea. 1 u 6 . Laqual ueggendol uenire le* 
WCagltó incontro , con grdndiffimdfefìdil riceucttcJi*. 
Con und donnefed piaceuoleza L. incontro. 13x1. Et fatta 
ld confeffione , et prefa U penitenza , et da pie L.fe n'andò 
a udire la meffa. iSO 2-. LEVATALASI il lauorato* 
re in collo , nella camera di lei ne la portò. i85"7- E* c omt 
meglio potè LEVATASI, etc.408. Pampinea L.in pie 
6 3. .foriera di molto fpatio fonata nona , che la Reina L. 
tutte l'altre fece leuare. 74. L.la laurea di capo etc. 1963. 
L'alte torri , 0 le piti LEVATE cime degli alberi.m • 
f inito il giorno , et le tauole L. 2.3.2.8. Le donne letiffime L, 
dalle tauole. x4o4. Monna Aldruda lcuate la coda. 1 361. 
Come L. furono le tauole. 878 . Et effendo già L. le tauole. 
1 64 2..QW!»<fc leuateci ne andorono alquanto folazzando. 
1 1 ó. Perche leuatefi tutte etc. 109. Su madonna leuatcui 
lofio etc. 1 997. L'hora della cena uenuta , cenarono , et da 
quella L E V A T U96. ? oi L - Ct Ricciardo hduuto più or* 
dindio rdgiondmento co meffer Lido etc. 1 2.33. L.co ld man 
dirittd i capelli. 1 iM.Giannello fiaua con gli orecchi L. per 
udire. 1 s 1 3<Hducndo il uento i panni dindnzi leuari indrie 
to.on.sutofio donnd L.et ukni auedere etc. E iI fWs: 
do le porte ferrate et i ponti L. %$o « Effendo da tauola L. 
3 2-8. Et in coUo LEVATIGLI amendue nel letto fatto 
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ne gli portarono. 1 9 3$ . 1 tre gìouani lcuatifi nel giardini 
fe n'entrarono. 2.2.5-, il Sinifcalco fatta ogni altra cofa ca* 
ricare , quafi quindi il campo LEVATO conia falme* 
ria n'andò . Ooo . llquale ueggendo L. glifi fece incontro. 
7 1 i.Cofi'ÌL.prefiamente in pie rifpofe etc. 1 385 .Quando il 
Re L. il uifo uerfo il cielo etc. 2.407. Erafi il conte lcuato 
non mica aguifa di pddre md di pouero huemo affdre hos 
nore alld figliuola, s 1 4. Ma poi che paffata la nona L .fifu 
ciafeuno. 609. Io me Vhaurei per maniera L. da dojfo etc. 
7 . Amico , ne parente alcuno è , che per aiutarlo L. fi 
fid ,ofi uoglid leudre. mi. Non hauendogli anchora Va* 
fino L. il pie d'in fu le dita. 1 3 f4 . Zepkiro era leuato per 

10 Sole;che al ponente s 'auicinaua ^quando etc. 1 67 3.Ma efs 
fendofi già L. il fole. 1810. Qifppo fu dalla prefenza del 
Re L. 2.098 . LEVATOSELO in fu le fidile alld por 
td delld chiefd di lui nel porti . 1076. Et in fu le ff alle L. 
uerfo la cafa della gentil donna cominciò ad andare . 1 988. 
LEVATOSI l'Abate da dormire. i48. Meffer Gens 
tile L. inpie. 2. 1 9 s . Andreuccio in pie L. 35*1 . Con dolci 
parole L. afuo conforto. 939 . Poi ch'ella non fi leucua ; 
leuar uolendola , et immobile trouandola. 1079. Vna po 9 
uera feminetta alla marina , laquale L. dal fol reti defuoì 
pefeatori . 1 1 78 . leggendo do fi leuaranno a romore , 
etgriderano etc. 9 1 . Ma cofifofi'io fono , come io mi le* 
ucrei ? et dareile tante buffe etc. xotu Domattina ci leua 
remo come noi fogliamo xtnzi di. ai 1 3 . Egli e* innatro* 
rato d* una figliuola d'un farto nofiro vicino , che fe noi dis 
nanzi non glie ld leniamo etc. 1066. Deh leiriamociM* 
poco et andiamo a uedere etc. 1797. Dijje Lia Icuianci an* 
diamo ad honorare le uegnenti compagne A M. Et Gian* 
notto il leuo ddl facro fonte , et nominollo Giouanni. 1 3J*. 
Quando il romore contro al Re fi L. nella terra. 39S Al Re, 
lui che in genocchioni fiaua L. in pie. $"2. 3. Lui de fio, et egli 
incontinente Ji L. 6 2.4 . Si L. et riprefo ilfuo mantello et il 
lume fi tornò al letto fuo. 64o . il zima fi L. fufo , et uerfo 

11 caualiere cominciò a tornare. 711. Laqual cofa ilpode* 
jià fentendofi L. 1 043. Laqual uoce Pietro udendo fubitd* 
mente L. il capo etc. 1 237. Laquale gli fi ingcnocchiò innati 
Zi , et l'agnolo la beneèffe , et leuolla in pie .1 la leuò . 
9f8 • che molti de circonfianti uìcini dejìi , non potendo U 
noia fofferirefi ìenoiono.333^oche uoltefono mai che io 
mi lem la notte. 1 9 1 4. 

Alleuare etc. al fuo luogo . 

Rileuare. alzare. Vo. La. Mi piace per alquanto glianmi 
uoflri pieni di compaffione forfè con rifa , et con piacere R. 
945 , Di cfje la donna alquanto fyauentata il cominciò e uo 
lere R. et a dimenarlo più forte , et a prenderlo per lo na* 
foetc. iicM. Meffer lo medico fentendofi in quefio luogo 
cofi abhomineuole ,fi sforzò di niellarli , et di uolerfi aiu* 
tare per ufeirne. 19^. in fu uno di quelli duelli R I L E* 
V A T 1 . 1910 . \n luogo R ILE V A T O et alto legò 
ilfuo huomo feluatico ad una colonna. 970. vno bcllifftmo, 
et ricco palagio , ilquale alquanto R. dal piano fopra uno 
poggetto era pofio. 601. Lodando fommamente la fronte, il 
nafo , la bocca , Ugola , e'I petto poco anchora R. 1 141. 
Gli fi lafciò cadere a piedi , domandando perdonanza,laqud 
le il eonte inpie L E v A T O L O gli diede. $ 2. 1 . 
Sollcuare. Et poi che ella non fi leuaua , leuar uolendola, 
et immobile trouandola , pur follcuandola adm'hora 
ld effere la filuejlra , et morta conobbero. 1079 • s'accofiò 
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al letto j doue lagìouane dlqudnto SOLLEVATA col 
difio i'dftettdua . x 2.49 . Meticcio fi ricordò delld comdre, 
et SOLLEVATO alquanto il cdpo diffe etc. 1 670 . Et 
con lor ferri il coperchio ch'erd grduiffimo folleuaron 
tinto , quanto un'huomo ni poteffe entrdre , et puntelld* 
ronlo. 347. 

L E V A T V R A.L<* donnd che picciold L. hdued.i.che fubi* 
to fi corroccidUd et dnddud in color d.<)Gi. Ld donnd che loi 
ed no fapeua } et di picciold leuatura hdued dibifogno. 1 s x$. 
Meffer Philippo. udito coflui(come colui che picciold Leuatu* 
hauea).xo%4. (LA. 

L euitare.o lieuitare.leuare. Et Ufdnte men Idfcidto ilpdne. 

LEZZO, puzzo. Ne dltrimtnti tipoffo dire del L.cdprino, 
ilquale tuttd ld corpored mdffd ? quando da caldo ? 0 da fa* 
ùca incitato ftira. L A. 

L . INNANZI U 

L articolo fi fcriue di più. non ui feguitando uo* 
L cale , ne Idi dccompagndtd da un'altra confvnan 
te perche dllhord poi fi fcriue ld Gli. come li diui* 
ni y liquaU, et anchord iqudli etc. gli amanti, gli errori etc. 
per gli (ludi , con gli {piriti etc. fintamente fi fcriue ld li 
quando fi li truoua innanzi Per. Con . et Non , come per li 
fianci , per li cimeteri ; Con li preti , et con li frati ; Non li 
uoglio , No» li credo etc. cofi fempre accompagna il uerbo y 
come li diedro li credo etc. md quando uifeguita una con* 
fonante in uece di Lift fcriue ld i, come i buoni, i uojìri etc. 
fi come anchord d gli fuoi luoghi habbiam detto , duengd 
che quefto non fid cofi bene offeruato da poeti , iquali et li , 
et Gli ufano quafi indiferentemente, etc. li padri et le mas 
dri. 18. Liquali.so* li lor paffati. fi. Li diurni. 4x. Li duo 
f rat egli «ci 6 2.. 

LIBELLO. Di cofi picciold com^quefld ,nonfiddl,in 
quefld terra. 1 7 Gx.ì.domdndd 0 petitione. 

LIBERA etc.un poco più baffo. 

LIBERTA, vo. La. et E», più lui uerfo noi di pietofaU 
pieno. 80. duellai, d'Aldobrandino piacque molto. 79 
igiouani ? e quai più forza che l. cojirignea. 1 1 S x. D'ogni 
i.nimici a fjiada tratta. 2. 1 39 • Seco propofe con maggio* 
re l.quilla annuìldre. x 1 57 . O L. di Nathan quanto fe ttt 
maraulgliofa. xiss. veduta la l.di Ghberto uerfo meffere 
Anfaldo. mi. poi che la tua l. e x tanta, ì 177. 1/ più l l* 
B E R A L E , et il più gratiofo gentil huomo etc. 1 93. Ha* 
Hendo l'animo grande et l. 1 1 SS • Gli iddi] fono ottimi et 
LIBERALI donatori delle cofe agli huomini. 1 1 63. Per 
moftrarfi bene libéralissimo fuo feruidore . 
i 9 4tf. Di chi 1 1 B E r a l M E n t E , ouero magnifica* 
mente operaffe.xx xo. i.queìlo rejìitui. x 198. 

L I B E R, A. la donna rimafa 1. nella fua cafa .1 fenza im* 
pedimento .713- cfcc in un rubatore fuffero parole fili* 
bere.ìi so.Egli perdonerebbe liberamente. 
108. 1/ giudeo l. d'ogni quantità chel Saladino il richiefe, 
il feruì. 144 . 0£»i altra cofafia uojlrai. \nfin d d hord. 
ioo>- . lUrdente dmore , et l'dppetito del pofftdere la cofd 
amata l. et fenza alcuno indugio gli fecero dire fe effere 
apparecchiato. 113^., Et qudndo a grado uifdrd , l.mì po* 
trete pdrtire. zito, che libero fid d ciafeuno di quella ma* 
teria ragionare che più gli far a a grado .77. 

L iberar. Si feppe madonna francefea i.daìla noia fua. 1 993. 
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Vece la donna li trefrategli liberare. 190. A l.da morte 
il uojlro marito . 7f4 . Et il tuo fenno col fuo ti poffano 
della mia fciocchezzdl. \Sx$ . Se Jleffo libera dalla pe* 
na. 1 45". Amore liberandomi dd fuoi legami. 10. Et dif* 
fe 3 doue elld d fuoipideeri deconfentire fi uolcffe 3 ld libe* 
rarebbe . 1 043 . Adunque liberargli ? et di me quelld 
fend piglia etc. X308. liberala dd fifdttd angofeid. 1 30 1 . 
Dallo pericolo della morte la Iibcrorono. 425". Et per do 
liberakyt me che l'ho meritato punif.i.i.libera lui. 1306. 
1/ fuo corpo digrauiffimapena libei afle . 146 . L I B E = 
RATA lagiouane. xoox . Dalla quale tribolatione fe 
liberata effere uolete. 77 x. Et credendol furon liberati. 
991 .lofiradico condennati i predatori in dieci oncic li= 
bero Ruggieri .mi. Et co» loro infieme l. Criuelio et 
gli altri. ixfx.Seda uno foprafl ante pericolo 1. 1 994. Otta 
uiano gli due , per ciò ch'erano innocenti 3 et il terzo per 
amor di loro l. 2.309. 

L I B E R T A\ Vo. Sp. Doue aiuto manifeflo alla loro l.co* 
nofceffao. 414. la liberta iaquale e don diuino , nelle ri% 
med'A M. 

libidine. Vo. la . Contrdjld in queflo comincidmento 
alla tua L. 2.262.. 

LIBRA, pefo . Vo. ld. Fr. et Sp. Vnd l. di belle galle di 
gengiouo. 17 7 S. Cofi da quefte cofe l'anima occupata il prò* 
pommento fubito , lungamente in l.tenne .i. fofpefo. F L 
il fole tiene anchora il di 1 1 B R A T O perche la fua cai* 
dd luce ne uieta di qui partirci .i. foftefo nel fuo calore . 
A M. Coflo delle LIBRE preffo a cento di bagatini. 1895* 
Io mi comperai un gallo delle LIRE cento. 1 363/Et/e noi 
mi predate cinque l.io raccoglierò la mia gonnella del per* 
fo. 1703 . la fciogli dugento l. di piccioli contanti. 1004. 
che mi cojlo da lotto rigattiere delle l. ben fette. 1 705. 

L I B R O. Vo. la. et Sp. che quejlo che io dico fa utro ? ue 
ne può far chiaro l'ufficiai del fignore } ilquale fa aìlepre* 
fentagioni , et il fuo 1. 2.39- Et gli detti doganieri fcriuon 
in fui l. della dogana . 19x7 . I frati tutti uefiiti con ca* 
nifi , et con piuiali , et con LIBRI 2» mano. 1 1 s . io ho 
pur e più be l. et le più belle robe , che medico di Firenze . 
1895- '. Co miei LIBRICCIVOLI, quante uolte uo* 
glia me ne uiene fenzd alcuno impdccio poffo liberdmente 
rdgiondre. E P. alcuni fcriuono LI B B R O et no mi piace. 

L icenriare. vo. sp. la fauia donna quafi LiCENTIAs 
T A a fuoi piaceri etc. 1 57 1 . Et Uà brigata. 2.4 1 1 . che 
uoi milicentiate. 6$ . n d lld Reind 1 1 c E n T I A T I 
fe ndndorono. \ cz 3 Senzd effer licentiato fi rimafe. 1 78. 
Co/oro che uenuti ui erano , et liccntiolli. 177. Colla fua 
heneditione gli hccntid. 2.90 . Al tornarfi in Cipri , il L. 
47 1 Gli l.dipoterfi tornare a Genoud. J6ó. i.la brigdtd. 
167S-lll.etc.x17s. 

LICENZA. Vo.la. Perche data a tutti l. 74. Equali 
la piena licenza di potere fare quello che uogliono non può 
fatiare. 611 . Et hauuta licenza di andare alquanto fuori 
della terra adiporto. 1 o 1 9. Et ampia licenza per confer* 
uare la uita a ciafeuno . 1469 • 10 intendo con la uofira 
Licenza di prenderlo. 1 1 x.Mipuo concedere tanto di lictn 
za ch'io etc. x 2. 7 4. 

L I c H A O N . Quando li peccati di l.meritorono di fare 
allagare il mondo, p h. 

L I C 1 0 nomepropio. 1 xjx. licifea ferua. 70. Lidia. 1 630. 
Hello. 1x10. 

LIETA 



l . i ; 

LIETA. Liete ite. uedi d lettiti. 

LIEVE mi fa lo /lare ou'io mi cuoco. 1 968 . Anzi fon io fi 

L.ch'io fio d Galla. 2.42.8. Et Leuepoifi dd alle rime. 
L ieiu tu. all'infinito Leuare. 

L imitare . debt fe ld natura haueffe uoluto per dltro modo 
die. donne haurebbe limitato il cinguettare, iov. In niund 
cofd le loro jfcfe grandiffime limitatone ogni giorno più 
accattando. 17 1. 

LIMOSINA. Vo. Ld. Gr. et Sp. Ad dnddre ld L.addo* 
mandando . 438 • Et nondimeno le fece Limofmd . ii SS • 
Vndfemineìidgli domdndò Limofmd et hebbeld et ritorna* 
td per ld feconda porta pur allui L.chiedendo l'hebbe. x 1 57 
Dimandandogli Limofmd. 2. 1 58 -Non dimdnddndo dltro che 
LIMOSINE, etc.666. A ricogliere le L. fdtte loro dd 
glifciocchi. i44o. 

L nnotìnaic. Vo. Ld. Gr. et Sp. Et Ii'mofinando trauersò 
Vifold , et con Perotto peruenne in Or gala non fenza gran 
fdtied etc. 489- 

LINEAMENT i.vo.Ld.Akund rememordtionc d'epue 
rili L.del uifo del fuo figliuolo. 38 7 . 

LINGVA. Vo.tr. Lequai parole lo ffirito finto fopra ld 
Lingua deWhxomo idiota poned. 1 %S . chiamato (Limone^ 
ilche ne'ld lor Lingua fuona , quanto nella noflra befiione . 
1 1 33 . Et penfojfi fe deffo fuffi lui anchora douerfi del no* 
me fuo et di quello del padre et della Lingua erminia ricor* 
darci. linguaggio. 1 1&6 . Diranno che io habbia mala Lin* 
gua et uctinofa. 1419. Confeffo nondimeno le cofe di que* 
flo mondo non hauere [labilità alcuna , ma fempre effere in 
mutamento , et cofi potrebbe della mia.Lingua effere aucntt 
to. 2.430. Et a chieder a Lingua fapcua honorare cui nell'a* 
nimogli capeua ; et che il ualeffe.i.con Lingua. 1434. Et Ie- 
male LINGVE non fanno tacere. i.maleaici. P H. li loro 
LINGVAGGIO apparò. ii83- 

LINO. Vo. Ld. et Sp. Vefiite di uno ueflimento di L. fotti* 
liffi no et bianco . 1119 . Tre giubbe di zendddo , etpdnni 
LINI. i33*. 

LiONARDO nome propio. 106 s .Lionetto.i 5*73- 

LIPPO TOPO, llqudle Cuccio per ciò erd tato cattiuo, 
che egli non e uero , che mdi L. ne f dieffe dlcun cotanto . 
prouer. i445". 

LIPARI, ifold. Se ne fuggi d L. 3S"6. Vicino di Sicilia e 

und ifolettd chidmdtd L. 1 173. 
LIRE, uedi d Libra. 

LISA, nomepropio. n3S . Lifdbettd. 1013. L\fettd.<)4%. 

Lifmaco.uSS- 

LISCIO. No» ti dimandar anno danari ne per L. ne per 
buffili , neper unguenti nel l A. d'amore . Donando d 
ruffiane , et fendendo in cofe ghiotte , et in L I S C I, ufd* 
ua la tua nuoua donna ld magnificcntia egregid etc. L A . 
Sole tendame ? lf LISCIATRICI, le mediche , e 
frugatori che lor pideciono, fdnno le donne non cortefi, ma 
prodighe L A. La donna LISCIATA, etc. L A. 

L d'ente, pulire . Et le dita con la lingua bagnatefi , aguifa 
che fa la gatta , hor qua , et hor là fi lifriaua. LA. 

LISTATE. Vo. Te. vn pdia di lenzuola fottiliffime L. di 
feta.i<)33. Con dritta LISTA cidfcun fud rdgione di dd' 
re gli piace, metal. giufiitia. A M. 

Litigi. Mdi ne lor letti non fi dorme , tuttd ld notte in 
L. p d ffa et in quejlioni L A . Et cidfcun luogo delld nojlrd 
«W , qual fifujfe più di Litigi et di quefìioni pieno , m'ms 
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cominciò dpdrere più quieto , et più ripofdto chelld mid ed* 
fd etc.L A. 

L I T O . Peruenne di L. dell'ifold di Corfù . 304 . offendo 
già il Lìto pieno di gente drmdte. 1170. Soprd ij diati L l* 

T I. P H. 

LIVIDORI, macchie delle bdttiture.Et poi che dopo mol* 
ti dipdrtiti i L.del uifo , cominciò di cdfit dd ufeire . a 088. 
Bruno , et Buffdlmdcco hduendofi tutte lecdrni dipinte fot* 
to d pdnni di L. d guifd chefoglion fdre le bdttiture. 1911. 
Ld donnd tutta L I V I D A nel uifo dolor of amente piagne* 
re. 17 3 9* L'infermità predetta a permutare in macchie ne* 
re , et L I v I D E. 1 6 . Ne conofee il uero LIVIDO* 
R E dell'inuidid diuoratrice et mordente con dente ini* 
quo. F I. 

L 1 v T 0. Vo. Sp. Te. et En. Dioneo prefo un L.et U Eidm* 
mettd unduiuoldetc.73* 

L. INNANZI O ♦ 

O. drticolo . feguttdndo la uocdle ,generdtmen* 
L te fi conueru nell'apoftrophato. L adirarfi dd fez 

Zo. 88- Valuto etc. 33- vfafi generalmente ftr 
drticolo con le pdrticelle che comincidno dall'i , con l'altra 
coronante . Lo fiare.st . Lo ftirito [anto. 1 iy. Lofcola* 
re etc . Et ddpoi Per . Non . et Con . fi fcriue fempre Lo . 
per lo mio. per lo più. fdluo doue dice . Per il diffetto de 
gli opportuni feruigi . ilqudle direi effere errore di fldm* 
pd. 30. Non lo poted. Con lo filile etc. ouero noi poted , col 
jlile , col nojlro etc. Cofi dnchord dopo quefid noce Meffcr. 
Meffcr Lofrdte.sS . Meffcr Lo giudice etc.S74. ÌAonfgnor 
Lo Re. S 2-4 . Neglidltri termini poi fi fcriue la il. come d 
fuo luogo . Cofi dopo di fe uuole un'altro articolo. Lo fiu* 
do dell'oro , ouero Lo feudo d'oro fenzd l'drtìcolo . Ld co* 
rond del Lauro ; 0 corond di Lauro . Lo mortàio delld pie* 
trd. 1 707 . suole Idfcidr quefio drticolo ld fua uocale di* 
nanzi alle altre uocali , come . L'amore . Verrore etc. tal 
uolta anchora mantiene la fua uocale , et manda uia quel* 
ld delld uoce feguente . L'ongegno etc . Et tdlhor perde ld 
fud , et mutd ld feguente in un'altra laquale è* fempre ld 
E. L'enuio etc. llche medefimamente fa la La , drticolo . 
L'ombrd. L'herbd, L'enuoglid 3 etLd'ngiurid, Ld'nuì* 
dia etc. 

Quando precede d i uerbi . non è articolo ma fld nel fenti* 
mento , 0 deWdccufdtiuo , 0 del datiuo ? et denotd ld cofd 
che precede . Liquali uedendo che effo Lo domandata, pre* 
jlamente lofeciono . 13$ . Et uedere fe ferme Lo uoleffe . 
144 . D'ogni qumitd che'l Sdlddino il richiefe t Lo ferw. 
144. Et il Saladino poi interamente Lo fodiifece. i44. Ap* 
preffo dife Lo mantenne. 144. Seco Lo fece federe. 1 39- 
Co/i anchora quando tra la Lo, et il nerbo , fia la Ti , 0 U 
Vi.Diffe Lofcdizd.lo Lo Ti mojlrero. i4if . 
L O. replkdtd per orndmento . Et già per lo gridare 3 rt 
per Lo piàngere , et per Ld paura et per lo lungo digiuno 
erafiuinto etc. i 10 i. 

L o c v s T A. vo. La.i. Grillo in Tofcand , in lombdrdid 
cduaUettd che quefio anno ne uennero in tanta copia che in 
molti luoghi delld Italia dettero grandiffiimi danni . Et ui* 
der chiar dd l'herbd U Locufid , nelle rime d'A M . 

L Ù D A. Di quefìd ultimd L. che Bernabò haueua data dllé 
fud donnd. S3 l • Accio che nelle uojlre becche fempre 
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crefcd la uoflrd L.PH. Dopo molte altre LOD E.5"3o. S'/'o 
hduefft degne L. dd commendarti, if f*. Mi^Jer Ge»ti/e co» 
/òmme L.to/to in/Ino <*f cielo, x i 99. 1» fomma L. a 1 33- Co» 
fomma L.leuarlo. x if8. 
L A V D E Kecft <</ |it# /«ogo . 
L odar. Affai filmo più di L.colui; iiquale etc. 1 76. Più Vu* 
nd eh: l'altra lodare . 1 39 • vdita hebbe L. l'indufiria dì 
Bergamino. 1 90 . che del reggimento nella fine ci habbia* 
ma d L. 1 466 . ch'io faro da L. 1 ci 9 . Per ck'io lodai 
gi4 mota <*o! ««0 miofgnore V effere gelo fi. 8»9 • lodans 
do i/ /wo nome. 1 2.0. L. iddio. 307. L. e modi fuoi. 9 1 o. 
L. prima la giovane , et la fua cofianza. 1044 . L. i cdpek 
li. 1 1 4o . c/jì biafmando ma co fa j un'altra intorno 
dd effa lodandone . x4o7 . Tatti lodarno ilnouella* 
re .76 . li /ùo configlio lodarono . ys" . L. i/ confglio di 
Calandrino .171. Gw/i tdcejw /<* riammetta LODAs 
T A a 1 * esteti . 743 . la cautela del palafreniere era da più 
di loro fiora lodata. 649. che fempre fta da noi ilfuo no* 
me lodato. 78- L. fid iddio. 117. Quelle feco fommamen* 
teiodaua. 1163. Più anchora i/lodauano. 601. come 
che ogni altro huomo di lui fi lodi ; io non me ne poffo lo* 
dare. x 1 6 x. Et riguardandola tutta la ìodòi fommamen* 
te. 431 • Et conofcendola ricca le L. l'opera della carità et 
della limofmd. 6f 7 . Lacuale il fuo defiderio le L. molto . 
1 < 33 • Buffalmacco L.il confglio di Bruno. 1 7 x4. Di che 
io lodo licito quanto poffo. 6 19 . Et lodoglielo molto.i. 
glielo lodò. 1088. Ma intra glialtri Gr'ifelda matto lei , et il 
fuo fratello lodaud . 
LODOVICO nome propio. 1 re f • 
LOGGIA. Sourd und L. cheUa corte tutta ftgnoreggiaud 
6o x. li meno «tono efe/k L. de Cauicciuli. uico in Firenze. 
xo8 x . Co» L O G G I E , et con fole et con camere tutte . 
etc. 64. Effendo una fua LO GGETTA uicind alla ed* 
mera. 1 3 4 r . Et in khì /ita L.tawri spinti k battaglia de 
topi, et delle gatte, 1890. 
L ogorare. confumare.Etficome fama et di grande animo, 
per potere quello di cafa rifpsxmiare ,fi di fio f* di gittarfi 
alla fi f dia , et uolere L. dell'altrui , et più et più giorni ri* 
guardati etc. 10^. Et quante fufe logon a filare una iodi 
dna di lino L A. Me di nofìra arte ne d'altro frutto, eh e noi 
d'alcune p off ffioni traggiamo , hauremmo da poter paga* 
re pur l'acqua che noi logoriamo. 1379. 
LOGORI, confumati . Denti mal compofli et L.et piatti 
etc. A M. indi a denti. Da Logori ueflimenti lafciato ignu* 
do. A M. 

L O I C A. Vo. Cr. et sp. La donna che L.non fapeud , et di 
picciold Ituatura hduta bifogno. 1 y xf . Egli fu uno de mu 
gliori l O I C I che haueffe il mondo. 1 434. 

LOMBARDIA. Vo. Fr. Te. et En. I» Pauia citta di L. 
63 3-1» Lombardia effere un fdmofffimo monajìerio. 1 994. 
Per Lombardia cavalcando, my. u co p ^ Lom l dYO \u gfc 
tr afferò delld mente etdW.cheudiffe U confffione d'un 
LOMBARD O.93£tgriderano ì q Uc fli LOMBAR 
D I cani. 91. 

LONGOBARDI. Re flato finalmente de L.o^.Le cofe I 
tfeL. projfere et in quiete.633- Le LONGOBARDE 
ràbbie attutate. A M. 

LONDRA, citta. 169. 

LONTANANZA.u L.del mio marito A$o. Laquale 
alquanti di fàui erd lontana, SS** c)x i chiamati 
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erano troppo LONTAN I.4og. Et i parenti rade uolte 
infume fi uìfuauano ,rtdiLONTANO. :6. il detto 
luogo da ogni parte L.03.Paefe non molto L. dd qu(flo. 146 
1/ cui penfier era molto L.da quel della donna .47 7. 
Allontanare , Dalpalagie l'allontanarono. 1 36SC0* 
tanto allontanati ci famo. 105-1. Per lunga diflanza *'al» 
loiuanaua. 1 00 1 . Ne dal monte Parnafo , ne dalle mufe 
m'allontano. 90 x. 
L O QV E L A . Me/Jér lo gelofo fi haueua meffe dlcme pe* 
truccic in boccd , decio che effe alquanto la f amila glimpe* 
differofi , c/« egli alla L. Ma moglie riconofeiuto nonfof* 

fe. iyrs. 

(LORrtLORO.Btl cdfo obliquo et nel numero di pia di 
lui et di lei , et fi pone quefld uoce in uece di coloro , quelli, 
efft,etc. per tutti cafi dal primo infuori, et ufaf molte uoU 
te fenza fegno del terzo cafo anchora . Diede Lor ere* 
dere , fece Lor bere etc . vfaft anchora in uece di fe . et di 
effi etc. Lor adie.i Lor luoghi , et i lor parenti. z6. La notte 
alle lor cafe tornauano etc. 40 . Et foflantiuo nel fentimento 
del datiuo.cheglipiaceffe di douere lor dir e. i. ad efft. 1 >46 
Et fu lor caro il piacer loro etc. 900. LORO, ddie.in ca* 
fa loro.93 . per loro fomma confolatione. S9- Effi ciò fa* 
rebbono ai loro piacere . 1007 . Le madre i figliuoli quafi 
loro nonfuffero di uifuare fchifauano . 18 • Ne loro bifo* 
gni etc. 40 . Et foflantiuo . La noueìld erd dd più di loro 
fiata lodata . 649 . Per le raccontate cofe da loro A3. Al* 
cuna è loro poffa prendere uergogna. 43 . Ad alcuno di 
loro per confanguinità era congiunta. 6x . verfo loro the 
fermi fìauano a riguardarle .61. Venne il Sinifcaho , et 
loro con preciofffimi confetti riceuette etc. Cor. Et co/i 
cJjora quando fla nel fentimento del datiuo , fenza articolo 
fi pone 0 dinanzi 0 dopo il uerbo . Come meglio piaceua lo* 
ro.i.a loro. 4o. che più diletto loro porgono, so . V altra 
meta dando loro. 1 o 1 . il differ loro. 1 o 13. Le limofmcfdt* 
te loro da fiocchi. i44o. Fuor de termini pofìi loro. 1094. 
Tutta la hifloria narrò loro. *37 . Et fu loro dato un fra* 
te antico . 94 . Uiun' altra medicina effer cantra alle pi fi- 
lenze migliore , ne cofi buona come rifuggire loro dauami 
2.6 . Et loro fi diceffe la lor intentione , et pregaffer fi the 
doueffe loro piacere in cofi fatta andata loro tenere compa* 
gnia. 61. E e loro auedere ; che la bocca pUtiua loro etc. 
1 647. Et in uece dife . Voglio che domane fi dica delle biffe 
lequali 0 per faluamento di loro le donne hanno già fatte a 
lor mariti. t46%. 

L O R D V R A. fforchezza. Per lo uifo gettandogli una L. 
et chi un'altra. 97 1 .1 ghiotti , i tauernieri , i puttanieri , et 
gli altri di fmili l. èshonefli huomini. E P. La uitaf celerà 
ta , et L O R D A de cherici. 1 16. 

L O S C O.quelìo chehduifìa corta. Vo. La. et Vr.chihdaffd 
re con thofeo , non mole effere L. prou. 1 961. 

LOTI o gualandi. nome propio. $ 70. 

L. INNANZI V. 

V C E. giorno. Appariuano i raggi della feguen 
L te L. 1 68 3 . Gi4 per tutto haueua il fole recato 
con la fua Luce il nuouo giorno. 1 14. n per la 
nuoua Luce uegnente ogni parte del noflro mondo era chia 
ra . 1 368 • Et meta. Amor la uaga Luce che moue da be* 
gliocchi di coflei. 1 364 . Amore come eccitatore de gli ad» 

dormentatì 
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dormentati ingegni quelle da crudeli obumbrationi offufca* 
te con ld fua forza foftinfe in chiara Luce. 1 147. Vnd delle 
L V C I dclld fiorentind glorid dirfipuote. 1406 . Tacendo 
ld noflra uirtu fin L V C E N T E col mio diffetto. 2 ic8. 
Vn cdrbonchio tdnto Lucente che un tonino decefo pareua. 
13 f 7 . Anchord erdno uermigli certi nuuoletti ncWocciden 
te , effendo gid quegli dell'oriente nella loro fremita fimili 
dd oro LVCENTISSIMI diuenuti. 2 1 26. La uoflrd 
religione più LVCIDA et più chidrd diuenire. Vo. Ld. 
1 34 . Hoggi ifrdti fdnno le cappe larghe , et doppie , et 
L V C I D E 5 et difiniffimipdnni.7Gr.C0me neLV CIDI 
f ereni fono le flelle orndmento del ciclo. 202. 
L uccre. Ogni flella luccua.i48f.cfcr dnchord L.etc. i48T. 
Auegnd cheìle tue uirtu perfe medefime lucano etc.A M. 
Rilucere. Vo.Ld. Quelle pietre che rilucon di meza noi* 
te etc. 17 18. 

L V C E R N A. Vo.u.et Sp.T^wto olio che n*arda U noflra 

L. 1 S 09. Et deeep und L. 1 6 1 4. 
LVCERTOLE.Vo. E». Vrtrf delle più belle gioudni di 

Vifa , c<we che poche uen'habbid che Lucertole non paia* 

no. S7o. 

LVCIDA etc.Vo.Ld.uedi difoprd d Luce. 

L v C I F E R O.diand flella.Vo.La. Ogni flella era gid delle 
pdrti d'oriente fuggita , fe non quelldfold , che noi chiama 
mo L.che anchora luceua nella biancheggiate Aurora. 143 y 
Et per lo diauolo. Anzi da farmi mettere in bocca di L V* 
c I F E R o di fan gallo, isso. 

LVCIGNOLI. garzoli di lana 0 di lino , che fi poneno 
alla rocca per filare, piglìafi ancho per lo pauero della lucer 
na, et per lo pizzo della barba.Biafimando e L.et pettini, et 
gli fcdrddffi.678.Et prejìdmente luiprefo per uno L V C U 
GNIVOLETTO dclld barbd, il tirò forridenào fi fior 
te, che tutto del mento gliel diuelfe. 1 (545". 

L VICI, nome propio .487 • 

L V G L I O. li proffimo L. uegnenteAo. Et egli è teflè di L. 
che fard il bagnarfi diletteuole. 1811. 

LVGVBR E.Vo.La.ln hdbito L.i.mefloA3. 

L V I . Perche di qiiejid enfiata trd molti non poca conten* 
tione , che non uogliono Lui , et Lei trouarfi mé nel pria 
mo cafo y et maggiormente la doue il Vetrar. dice , do che 
non e x Lei gid per antica ufanza odia et diffrezza.i. do che 
non èeffd . dicendo che non mai il Poeta l'habbia ufato , et 
pur qui lo diffe oue è il uerbo foflantiuo ; che dall'una , et 
dall'altra pdxte chiede il primo cafo ; fi come dd primi dn^ 
ni imparammo . Mdfidmo decorti non effer uero nel no* 
jlro , nxouo idiomd quel , ch'e' uero nel antico , che etian* 
dio dalld pdrte ddpoi il uerbo foflantiuo chieggid il primo 
cdfo ; ne poter fi ciò meglio cono fiere, che ne i pronomi deU 
ld prima et fecondd perfona , conciofid cofd che uolgar* 
mente duhidmo fio foffi te ^ fe tu foffi me ^ come il Boc . 
credendo egli ch'io foffi te . 1 Oo 1 . Et non diffe che io fof* 
( fi tu, Et cofi potremmo dire , che Lei non primo cdfo , 
ma obliquo [id . Si dd dnchord Lui et Lei alle cofi infinfi* 
bili come alla particella Lei è detto . Marauiglioffi forte 
Tebaldo , ch'alcuno tanto il fomiglidffe , chef effe creduto 
749. Et non diffe, che fofjc creduto egli. Etnei 
p> imo cafo in molti luoghi . Alld chiefd dd Lui primd elet* 
3i . Et Lui neuedeud dnddre . 87 . Se driuertnzd 
^ Lui un picciolo dono ch'io ti domanddro ; conceder mi 
Uo gli • 779 . Trotto per uero Lui effer e flato quello ; che 
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Tebdldo uccideffe . 78 2. • Si uergognò di fdre al monaco- 
quello , che egli fi come Luihdueud meritdto . 157 . Md 
che diremo di quefii luoghi delle nimphe d'Amito . Et con 
quefii Lui lodd le brdecid . Md fo che Lei fu nominata Qot 
told . Ne queflo e fimile d quillo di foprd , chefuffe ere* 
duto Lui , pero che egli e ben uero , che il cafo dopo il uer* 
ho pofìo nel terzo luogo , non fi conuien che fid primo ed* 
fo , Come ne primi esempi fi uede . Md Lui et Lei ne glial* 
tri effempi è nel primo luogo et nel primo cafo , et altroue. 
Come Pomona mi diffe , et Lei me'l fece pale fe ; et altroue, 
Et Medea figliuola del fole non fine potè anchora Là colle 
poffenti uoci difendere , ne dir fi conuiene qui j che Là fid 
in uece di fe , benché alcuni dichino efifire ciò in uece di non 
fe ne potè* anchora fe fleffa etc. Et Dan. latrando Lui con 
gliocchi in giù raccolti , ctoe N colui , per do che Ld et Lui 
feguendo quefla particella che fono del primo cafo , ùieen* 
dofi lui che et Lei che, cioe\olui ilquale, et colei laquale etc. 
Ma perche Lei che di e notte fila , non gli hauea tratta cn* 
ehora la conocchia, et P et. ardendo lei , che come un ghiac* 
ciò flafft , doe colei laquale etc . Ma ciò che fi fia , cheto* 
trebbono i luoghi effere corrotti feguitiamoil Vetrarcha^ 
et quello chcllepiu uolte usò il Boc.Lui et Ld dicendo ne i ed 
fi obliqui etc. nota. Ella et Egli flan femprt in cafo retto. 
Et Lui et Ld negli altri fempre e detto. 
Et in uece di colui . Ma egli fece Adamo mafihio et Eu4 
f emina , et al Lui medefimo che uolleper la falute dell'hus 
mana generatione fopra la croce morire , quando con un 
chiouo etc. 2420 . 

A L L v I .i. a quello. Et A. fenza alcuna uergogna ogni 
parte del corpo aprire . 29. Et A. la cura et lafoUecitudi* 
ne di tutta la nofira famiglia commetto. 69. Et A. non an* 
daua per la memoria etc. 8 2. Md il uoflro torre uoi A. che 
fua erauate. 760. Dinanzi A. apprc fintarci. 171. V amori 
ch'alia fua donna portaua , et ella A . 747. 
ESSO L V l.alfuo luogo . 

Et replicatasi gid e/fendo ogni fterdnzd dallui di Luifug* 
£it*. 11 38. ' 
L v M A C A.Vo.sp. senza hauere tutto di afchkcherare U 

mura ? a modo che fa la L. 1 7 2 1. 
L V M E. Vo. La. et Fr. Quattro ofd cher'ui con poco Lu* 
me . 33 • Et il Lumeprefo et occultato, etc.C^. vrefo un 
picdoliffimo Lume in una lanternetta . 643 . Et accefo un 
Lume fenza entrare etc. 1076. Et fieno il Lume , che nella 
camera ardea. 1611. Kaccefo il Lume. 1 6 1 4. Dotte mol* 
ti L v M I accefi erano. 17 % t » Ad accendere Lumi. 118. 
Apollo LVMINANTE il cielo et la terra À. che dd 
Lume. A M. Ma guarda del fenderò LVMINOSO, 
che dauanti ti uedi. LA. Et per lo Luminofo fenderò diriz 
zo t paffi fuoi etc. Qui il cielo aperto et Luminofo per tut, 
to ueder mi parue etc. lo ti giuro per lo L. Apollo. F I. Cofi 
uerfo di noi fìcfi f ece una uia LVMINOSA,et chid* 
ra etc. L A. uedi a Regia. 
Alluminare, alfuo luogo. 
L V N A . Vo.La Fr. et sp. Anzi fi rinoua come fa ld L* 
47 2 . Effendo la L. molto fiiema . 18 10 . cfce per punti di 
L. et per fquadri di geometria fi conueniuano tra uoi et me 
congiungere i pianeti . S 88 • Poi che la L. peruenuta era , 
qudfi contentd dell'intero fuo lume alle nuoue come non pd 
rcud , che di torndrc fi curdffe, mdpigrd ndld fua ritondU 
td dimoraua etc. Volti gliocchi attenti alla cornuta l. etc . 
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La Luna quattro notte cornuta et ditte tdnte tonda etc. V l. 
Ma fedici uolte tonda , et altre tante bicorne ci fi mojlro 
phebea , avanti che etc. deferitone di tempo. A M . Cinque 
uoite tonda phebea , et altre tante cornuta . P H . Et già 
quattro uolte cornuta , et altre tante tonda , s'era mojlras 
ta la figliuola di Latona y dopo la fua partita di Roma ? H. 
eia Phebea con ifeiema ritondità teneua mezo il cielo quan- 
do Florio et Afcalione , etc. PH. il folefcurò , effendo la 
Luna in quintadecima P H. Vide le corna della Luna riue* 
rente in compiva ritondità , et uidela fopra iufata terra 
rifclendere. PH. La Luna impallidita baueua perduti e 
fuoi raggi.? H. La forella di colui che mena i poderofi ca* 
ualli portanti l eterna luce , Laquale anchora , pochi difo* 
no yUifi moflrò fenza alcun corno , tutta nella figura dei 
celejliale Ganimede , m'ha promeffo di porgerti ficuro ca-- 
mino con la fua fredda luce P H. Li inopinabili corfi della 
inargentata Luna et qual fujfe la cagione del perdere , et 
dell' acquijiar chiarenza , et perche tal uolta nel fuo Epici* 
do tarda 5 tal ueloce , et tal ueloce eguale fi dimojlra , et 
con che. ragione il centro del cerchio ? portante il fuo cor* 
po y allhora due uolte circoifee il diferente , il fuo cerchio 
mouente intorno al picciol cerchio P H . (laminarono fi •> 
àie prima ?hebea nel partimento cornuta ,haueffe le fue 
corna rifatte , effi peruennero all'ifola P H. Et già la no* 
nella Luna cornuta di fe gran parte moflraua PH.Et in fri 
ma diciamo della Luna laquale non fi uergogno per adietro 
d'amor et fenza uergogna foflenne d'effere bella chiamata. 
Hor no ci e s egli ogni mefe mille uolte manifejlo il fuo uifo 
Udriarfi in mille figure, tra lequale molte una fola nV beU 
la , et auella è, quando ejfa oppofita al fuo fratello tutta 
quanta ci fi mojira lucente f anchor che allhora non fodi 
che nebula mojlri il fuo uifo dipinto , Ciafcun' altro tempo 
da queflo in fuori difettofa ; et laida ci appare . Ne ci fi 
mojira ( fe ben riguardiamo ) fe non la notte bella . Ne/s 
qual tempo le più laide fenza ejfer conofeiute mefcolare tra 
le beìliffime ; Ma fe auiene che tra lei et phebo alcuna uolta 
la terra s'opponga noi la ueggiamo di fozza roffezza tutta 
contaminata.? H. 

L'v N A. Cuno etc. uedi vnd et Vno. 

LVNGHEZZA. Vo.L4.Sp. Te. et E». Per la Lun* 
ghezza del tempo haueffe le fue triflitie etc .67S- P*r 
Lunghezza della nouella. 797. Ec la Lunghezza della not* 
te. 182.1. Dopo LVNG A tentione un prete diffe. 3So. 
Di gran Lunga è^da eleggere più tofio il poco etfaporito ? 
che il molto et infipido. 1 8 3<>. Di gran Lunga trappaffaua 
la ricchezza agogni altro cittadino .191. Di gran Lunga 
paffaua di bellezza tutte V altre. 717. Dopo Lunga diffefa 
fu prefo. 1 1 74 . Gli acuti dardi di cupido , ilquale Lunga 
flagiom facttandoci , mai ne noflri cuori alcuno non potè 
ficcare.? H. Troppo più LVNghe diete che uoluto non 
haurebbe. 68 1 • ^ anchora credo farà tal, che dirà ; che 
ce ne fono di troppo Lunghe. 2.4 i& . rffendo flato i ragio* 
namenti LVNGHI et il caldo grande ella fece utnire 
etc. 3 7.6. Lunghi Melloni A M. uedi a Terra . In troppo 
L v N g o ufficio , 0 folenne .33** La cui malitia Lungo 
tempo foflenne la potenza et lo flato etc. 8 6. Per Lungo ffa* 
tio con leifttraflullò. 1 *4. L. farebbe a mojìrare qual fuffe 
etc.i cofa lunga. 1346. 

Tn pro fecus. E tpaffando Lungo la camera douc la fgliuo* 
lagridaua. 1 2.30. chella fua camera fuffe Lungo [a uia. 
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1606. Et Lungo il pelaghetto a tauola poflifi. 1676. Andar 
fene Lungo fanta Maria dalla fcala. 1919- offendo forfè la 
uia LV NG METTA. 1 37 7 . Et in tefla una delle fue 
LVNGHIS SIME bende fece riuolgere.^3S4.l capelli 
a quel tempo portauano L V N GHIS S IMI. 64 f. Stette 
LVNGHISSIMO ftdtio. 18 19. NfLVNGAs 
MENTE fecero cotal una. 3 «4. Lungamente ne prefe il 
fuo piacer e. 6 9 s .Lungamente fìimato hauete. 2.4c4.D'e beni 
Lungamente defiderati. 1 7 fo.Di pufilanimo , magnammo il 
feci , et nelle imprefe L O N G A N I M O. A M. et nelle 
fue rimeL. et di motifempre egual facendo quel fenza tris 
flarfi mai perfortunal foprauegnuto male. 
AL Lungo andar e. al fuo luogo. 
Allungare. Non molto la Galea ALLVNGATA. SSS 
Quando i duo caualieri fi furono allongau P H. 
Dilungare. Et ogni fatica trouando uana a douerfi D. del 
mondo , 74S • dilungandomi dalla maniera tenuta per 
quelle. dilungandoli dauedere cofici. 1067 . vide 
nel mare dafe molto DILVNGATA la tauola. 303. 
La conteffa s'era D. 8f3* DILVNGATASI con in* 
tendone di mai più tornarc.%a±. Come otto miglia da riua 
dilungati furono. 1 1 97. P*r iffatio di più d'un mglio D. 
furono, a 13. che di quelle contrade fi dilungaflè. £49.0/5 
tre a due picciole miglia fi dilungare» da efja.63.C0me che 
Philippo alquanto dilungato fuffe. 1049. c/ir mi diluna 
gherd et andronne in parte etc.S^o- 
Prolungare . vo. La. Continuando in più abondanza di 
cibi , et di beueraggi la cena ? per grande fìatio di notte la 
prolungo*. 4 16. 

L V N G I. Di L.del caflello preffo ad un miglio. 1^0. 

L V O G O . fempre fi ferine in profa , et nel uerfo Loco /et 
ancho alcuna uolta Luogo. Vo.La. Et in alcun'altro L. an* 
dare a dimorare. 1 197. Et da un L.ad un'altro andando 
per uia di diporto. 1 377 . Volendo dare a ciafeuno Luogo 
proprio. 37 . Era il detto Luogo fopra wtapicciola monta* 
gnetta. 03 . Peruenuti al Luogo da loro primieramente or* 
dinato. 63. Più et meno eccellente Luogo. 944 . S 'auenne in 
uno Luogo molto faluatico. 2.303. Et ueggendo che'l Luogo 
era folingo. 1 if8.il Lwogo afjaifolitario.147.il Luogo [oli* 
tario , et chiufo. i48- Vn Luogo folitario et rimoto. 10 1 C. 
In Luogo non troppo frequentato dagli huomini. 798. Ha* 
uere nel diferto Luogo auuna compagnia. 361 • Seno flato 
la notte in buon Luogo et bene albergato. 2.46. Vedete ch'io 
non poffo andare a fanto 5 ne a niuno Luogo buono . 1 703. 
Ne! più bel Luogo della cafa. 2 7 8 . Et come era fatto il Luo* 
go et quanto quindi diflante. i479-C\uafi come a quello prò 
prio Luogo inuiati andaffero. 339. In uno Luogo dilctteuo* 
le et pieno d'herba , et di pori , et d'alberi chiufo ripofiifi a 
prendere etc. 31 Et ad un'hora il tuo honore P e"l mio nel 
fuo debito luogo riducere. 38© . Haueuafuor di Trapani 
forfè un miglio un fuo molto bel Luogo. 1 17 5". Se n'anda* 
ua a dimorare ad un fuo bel Luogo. 2.318. A<i un fuo btllif* 
fimo Luogo che poco fuori della città fopra il mare haueua . 
433 • Andarfi a diportare ad uno fuo Luogo molto bello . 
Si 3. Come in ficuro Luogo di rimaner fi. 443 . Et farai in 
ficuro Luogo. 1X09. Perche fgnato il Luogo a fuoi famigli 
fene tornò. 1 307. Andar e al dimoflrato Luogo. \oi().lnfie* 
me fi douejfero ritornare in alcun Luogo da loro ordinato. 
1 88 3- Ne/ più alto Luogo della noflra cafa. 1 r 2.9. In alcun 
alto Luogo della citta. S<>S> Molto a me conuenirfi in fi alto 

L. l'ardore 
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L.Vdrdore del mio dnimo indrizzdre.xxS7.ch y effendo irtnd 
morato in cofi dito et rigudrdeuol L.i 9 s&.Hduendo il L.piu 
frefco molto meglio farei. 1a13.il t e djfxi lontdno di qui 
6 16. Si Henne in un L.frdgli [cogli ripofo. ix$s. Hduédolc 
in itile l.ferttdte. 1 38 1 .Lo fcoldre che ottimamente fdpeud il 
l.delld donnd,et ld torricelld. 1&1 3. Cidfcuno nel L. ufato fi 
ranno d rdgiondre. 1 974.L0 medico fentendofi in quel L.cofi 
dbhomineuole. 1919 .L'Abate con tuttd ld fua famiglia, et le 
fue cofe in uno fretto L.rdcchiufe. 1 141 . Prefo L. et tempo. 
06 1. Et in ogni L. X7.P enfo effergli ddto L.et tempo allafud 
intentione. 1 7 1 3- Et ditte nuoue in loro L. nefoprauennero. 
3 x.lo ufo in L.di quello il dirupifli.i.in ucce. 2.48- Ricorfe d 
prendere un rdmo d' albero in L.di bdjlone. 1 301 . il Re il di 
retdno L.riferudndo d Dioneo. x3i S.che il uoflro corpo fid 
fepellito nel noflro L.i.mondjlero. m. 
LVOGH l.fifcriue in prof* et in uerfo, et no mdl Lochi. Le 
proprie cdfe et i loro L. 2.6. in diuerfi L. 374. Alld nettezzd 
de L.douejldremo.70. Altri L.diletteuolidffai.7i.Veniudno 
dipellegrindggio da tutti ifdnti L.36 x.wifitdre i fdnti L.et 
reuerendx. 18. Le tduerne,et gli dkri dishonefìi L.uiftduduo 
tenderli- Come fifd in que L.711 Meglio ficurd d L. no co 
nofciuti.930.Kigudrdd i L.defuoi diletti. 936. in L. folitdri. 
1 809. Ne L.foletdri et ofcuri.x3i 2.. Et i L.publici di Romd. 
x X9 1. Ma giungola in dltri L.i3c4.ln più L. i488. Sanno 
meglio i L.doue fldnno le pulci. 18 36. 

LVPANARI. bordeUi.Vo.Ld.Detto ddlle Lupesche cofi ld* 
tindmente fi chidmdno le meretrici.Molte donne non effendo 
i mdriti prefenti,o quelli Idfcidti nel letto dormendo , efferne 
ne L.publici andate con ueftimenti mutdti,et di quelli ultimd 
mente efftrfi partite iftanche,md non fdtie.LA. 

L V P I. V0.L4.et Sp.che il corpo di lei mortd hdueuà trd pds 
recchi L.lafciato.s fo. Et perciò no ci chidmdte L. 874. Et no 
folamente i L.di spagna,md quelli delle frane contrdde uen 
neno d pdfeerfi foprd i mortali pdf i.PH. Se il Lvr O fdprd 
meglio guiddr le pccore.&74. Vno grunde et fiero L. 2.073. 
Senza dlcuno foretto di L. 2.076. va L.grande et horribile. 
xoib.L.rapace. 1 x i9.Come il fero L.le timide pecore fenza 
diffafrangold.PH. 

L V P I N l.Vo.U.Et le donne mdngixre L.et porri, no. 

LVSIGNI VO L O.uccello. Vo.Er.et Sp.vdéd* catare il L. 
1 ix3Molte uoltefacédo cdntdre il L. 1 2.2.6. Wccellò di L.di 
di,et di notte,etc. 1 x33.Ldfciami uedere come il L. hd fdtto 
quefìd notte dormire ld Cdterind. 1 2.2.7. Mentre quefeparo 
le fi diceudno ; ld Cdterind Idfcio il L. 1 2.3 1 . ctc. Alldguidd 
del canto di forfè uenti VSlGNivOLl.rt dltri uccelli 
6oo.llqMle era pia uago difldre in cucina, che foprd uerdi 
ramigli V.i 448. 

L V S I N G HE.pdrole pidceuole et fudforie.Co fdlfe L.gli ani 
mi gentili dlle cofe uili et fcelerdte ritrdrre. 1 9 4.Laqudle con 
fdlfe L.tu hdi ingannataj 33-Le ingdnndtrici L. PH. Neper 
L V S I N G AyO bdttiturd del pddre,etc. 1 1 37. Ld LVS I N 
G N E v O L E fterdnZd.xxte.tìdbbidte fdtto luogo di L. 
dmore. xxxZ.Con dtti LVSENGNEVO L I prefelo £ 
ld mano.6x4. 

L uTmg.ire.Mi credi hord co le tue Lufmghe infinte L.73S- La 
incominciò d L.et d pregdre dolcemente. 1 oO<).et metd.Trom 
«0 mille modi con nuoue uiudnde dd L.ld non fdtituole gold 
AM.Lufingalo, fdgli uezzijddgli ben dd mdngidre. 619. 
VrifàaU lufmgaua l'imperddor de Greci.PH. Tanto mi lu 
fln go che in cdfd uojtrd d dormire meco il mendi. 1 1 1 S . Et 
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quiui tdnto ld L.ch'elld le dijfe,etc. 1 1 79-Et tanto il pregio^ 
niere L.che egli ld Idfiio d Ruggieri f "duellar e. 1 1 18- Cleopd 
trd LVSINGATA^ quefld fuperbid,in tanta cupidis 
tà di più regno lafciatafi mend.re.EP. 
LVS SVR I A.Vo.Ld.et Sp. S'egli mdiin L.co alcuna femind 
peccato hdueffe.96.EtpM di uétre feruéti dguifd d'anima* 
li bruti dppreffo alld L. 1 30. Alld cuifocofd L.non ch'io folo 
baft affijO uno amante,o due,ma molti dd attutarne una fold 
fauilluzzd non erano fufficienti,etc.LA. Similmente tifa ld 
L.nemkdjidquale conciofid co fa che mùgli altri uitij dd co 
battere fafild e x da fuggire. Quefld e del corpo,et della bor 
fd nemkdjcon Ufud cortd etfdflidiofd dolcezza,et fmguld* 
re laccio dell'dntico nemico dd irretire l'anime de cdttiui.O 
d quati et d qudli mali gidcofleihdf dtti peruenire quel Ret 
tore che l'ha ufata } ddndo afuoi huomini mdterid d'enfiare, 
de quali enfiamenti niuna altra cofa refultò, fe non tradirne 
tOjO infidie.PH. Seguendo la fentenzadi Sofocle et di Zeno* 
crate diccti } che IdL.è da fuggire come furio fa fgnoria } ete. 
PH. QuTtdo eh curua falce i lv S5VRIANTI rami di 
tutte le piante funo da riprimere^t come dd legdre } idejì ere 
feenti oltre il douere. AM. 
L uiìrare.far lujìro. Gli occhi uoflri come mattutine felle fin 

tilldudno di nuoud luce quejlo luogo lucrando. PH. 
L V S T R O. lucente.Vo.Sp. Lo ftlendore del bel uifo quello 

tdnto lucente fdceud y che mirabile L.porgeud.PH. 
L V S T R O R E. Ne! qudl L.( fecondo la jlimdtiud mi porfe) 

mi pdrue undfigurd d'un àgnolo. PH. 
L v T O .fango.Ld ben difycfd mente non poffono contami* 
ndre, fe non come il L.i folari raggi , et le terrene brutture 
U bellezze del cielo. 2.42.3. dltri leggono LOTTO. 

DELLA LETTERA M. 

Et N. fono di mezdno fuono trd IdL.etld 
Kàlfuono delle qudli fente quafi lunato , et 
M. cornuto nelle parole, et quando dopo la M. 

uifeguitd ld B.D.et G.nel latino fi tramu* 
ta in dltrd M.come fommetto,dmmiro,dra. 
md,et troudndofi innanzi alld N.fmilmente fi duplica effd 
U.come fonnojddnnostc. Et dppreffo de Ldtini quado ld M. 
« col fuo punto dinotd.MdrcuSjMilesMonumentumjAutius 
MulierMunuiMeoMeum^tcMortisMunicept , Magnus , 
et MdioremMaodmusMemoriieMenfibusMdld^t M^Md 
m,l\dncipioMdnumiffusMenfe,et M.uiiiMinutius^et M. 
MoJo.et M.MiUtÌ£ } et lAM.lAilitesMemorid^Mommentijt 
M.MMulierjMaldjet ne i numeri M.rileua mille } et M.miU 
le } miglidrd,et dlcurtd uoltd miglidrd. 
M\ con fapofirophe^voi M'hauete promeffo , etc.i.mi hauete. 
1 1 1 .M'm^egnero.7 1 1 M'infegnò.ia 99 .M 'andrò io uoUn* 
tiericon Dio.334.ftc. 

M. INNANZI A. 

A.fed.Md foldméte a coloro,etc.x6.Md perche no 
M foldmhe,etc.3x.Udpur fmzd del fuo cruccio nié 
te mojlrdre. 149. Md poi che le rifd rimdfefuronù 
ftc.17s.Md poi che Vhord del mdngidre fu uenutd. 1 48 7 . 
MACREZZA. etMAGREZZ A.Vo.L*. Le cui offd 

per M.quafi quante erano moflrdHd.PH. 
M A C C H E R ON l.f dr M.et rduuiuoli et cuocergli in bro 
do de cdpponi. 1 7 x4.Ntu»4 dltrd cofdfdceuano , che far M. 

N 
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et poi gli gittduan quindi giù , et chi fin nepiglidUd , fin 
fe n'hdueud. i7i5". 
MACCHI A.mdculd,ldbes.Gli uide nel p etto undgrade M. 
di uermiglio non tintd,md naturalmente nelld felle infufd d 
guifd,che quelle fono, che le donne qud chidmdno rofe. i i8f. 
Et metd.per ld infdmid. Non uoglidte confifdttd M. ciò che 
gloriofamente acqui/lato hduete gudfldre x 130. 
Et per un* fiepe fieffa etfoltd . Et ecco uicino dllei ufeire 
d'uni U. folta un lupo grandette. 10? 6. Et ueggédo PafquX 
no gli tutto enfiato, et fieno d'ofeure MACCHIE per lo 
uifo^etcìoSC 

MACELL o.bcccherid.Vo.Ld.et Gr. Due gran cdni che ddl 
Mdcello haueua mendti.^.U Macello dlcund uoltd dinotd 
Idpefchicrd. 

M acerarc. domare,et fuperare,battendofi con percoffe.Vn mo 
naco,che ne vigilicene digiuni potcdno M.etc. 147. Ne alcund 
pdrte rimdfe nel doffo deììd buon* donna; che macerata no 
fuffe. 1 roy.Et con fatiche continoue tanto fi macero ilfuo 
fiero appetitole. 1 13 1. Senza Idfcidre offo dddoffo che MA 
CERO non fuffe. 1731. 

MACIGNI, pietre dure per murdre palazzi, etc. Md eccl 
di quefii M. figrdn quantitd,che dppo noi e* poco prezzata. 
etc. r 71 7. 

MACINA.e' quella pletrd difoprd nel mollino che Mdcind 
il grdno.Per ld uirtu delle quai(.i.pietre)quddo fon M A s 
CINE fdttefi ne fa fdrind. 1 7 1 7 . Et il cdnto dlld M A C I 
N a/ und contrada in Viorenza.si ne uenne d cdfd fua,ld 
quale erd uicind di cdnto dlld M.. 1 7 19. 

M 1cin2rc.metd.de re uenered.Vnd brundZZd,et bene tdrchid 
tdjdttd meglio fdpere M.che dlcund dltrd. prou.i.primd co* 
gliere dequd djfxi poi mdeindre. 1697. Perciò che i frati fon 
buone perfon;,et fuggono il diftggio per l'dmor d'iddio, et 
macinano d rdccoltd. 1430. che noi preti maciniamo d 
rdccoltd. 1 701.etc.Tdtd dequd nelld fote ricddeud,che di me 
no hdurid macinato un mulino. Goc. Verfo le mulind che 
macinauano. 1 1 i4.Tantc pugna et calci le die,che tutto il 
uifo le macino. i.piflò, et guajìò. 16 1 1. 
Macinare a raccoltaci difopra. 

MACINI O.meta.de re uenerca. Et dal M. leudtafi diffe.u 
dal macinarci 

M A c v L A. macchid per ldinfdmid.Vo.Ld. ìmpore dlcund 

M.all'honejla del uojlro pingue, 1 19 s". 
M acuiate. Vo.Ld. Non mi pdre che ld noflrd brigatd in dtto 

dlcuno fi fa maculatale fi maculerà* con V aiuto d'iddio. 

etc. 1470. 

MADAM A.FrdteHo di M.Viorddlifo.334.c\Udntd eia uo 
jlrd benignità^ quella di M.la Keind. 115-4. 

MADDALENA.lt lamento delld M.68 1 .1/ rdmarico del 
kM.1419^- 

MADIA, meftfi dice in lombdrdid et in ferrdrd ftdrturd 
et in Vinegid l'dlbuolo.Sifece dare und radimadia,* comin 
ciò aradere,et-.iU4. 

M A D o N N A.fgnora. Senza licézd di m.U Keind. 1 xS4 
M.Mdrgheritd. 107.- : 

M A D R E.Vo.Fr.et Sp.Com'io ufi del corpo delld mid M. 
9 7.Hdbbimi per la più crudel M.che mai partoriffe figliuo* 
lo.Soo.Con unafua M. fauia,et buona donna,etc.Z44.Alld 
M.il differo. 1068. Et quiui uéne ld dolorofa M. 1077. Di che 
ld M.dolorofa molto. 1319. Co grdndifftmo dolore della M. 
di quefla uitd pdffò*. \33^^V dmiftd,fi come difcretiffmd M. 
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di magnificéza,et di honeflà,etc. 13 10. che edrnaliffimd M. 
di figliuoli ld uedeua.r3So. Cime padre mio che dite uotild 
M.mid dolce che mi porto in corpo,etc. alcuni leggono Mam 
ma. 1 10. Le MADRI i figliuoli fchifauano. 16. Di farne le 
loro M.liete.3&4.Nonpoffo pero le leggi communi delle M. 
fuggire. 13 17. 

M a E s T a\ Vo.U.et sp.Dinanzi dlld fud M.efc.So. 
M A E s T R O.Vo.La.et Sp. Udndifi fenzd più indugio per 
un M.ilqnale mei tragga. 1 649. Gran M. in fdcrafcrhturd. 
9l-Giouanezza,etc.alla qudle douere cofolare mi è egli affai 
buon M.et dimoflrdtorc in farmi dilettdre di quello che egli 
fi dilettd. 1 338Hora ecco M.etc. 188 i.Hord hauete M. mio 
dabene intefo,etc. 1888. Et fé forfè alcun dubbio hai intorno 
alla federo ti dimofìrerò doue hd maggiori MAESTRI 
et più faui huomini in quella. 1 17. che quiui da fuoi M. ma 
dato. i9i9.Qw;/fiM. fon fi crudeli affare quefi feruigidi 
trarre i dentiate. 1 649. Vna uecchid Greca , grdn M A E s 
S T R A di comporre «fZew.987.Erd maggiore M.di beffd 
re altrui. 1 9 ìc.Etper ladiettiuo.U con M.mdno,di me orna 
td eia feund parte. FI. Cdnzonctte più folldzzcuoli di pdrole 
che di cdnto M A E S T R E V O L 1. 1 1 1 i.Lei in fcdmbio 
delld figliuold dgideere col Conte MAESTREVOLE 
MENTE mife.Sto.chidrd et per MAGISTERIO, 
et per bellezzd molto.VVl.il fuo dfyetto pieno di maluagita 
nonfenza artefcial MAESTRIA. LA.Co moud et di 
fufatd M.i.artejndujìria. nelle Rime d'AM.et Uacjìro qua 
do dinota il precettore è Vo.Vr.et Te. 
ammaestramento, et ammaeftrare di 
fuo luogo. 

MAESTRAT O.dignhà^ufficio, etc. Lifmaco, appo ilquale 

quello anno erd il fommo lA.de Rhodiani. 1 1 5*8. 
M A F F E O.nome proprio. 1131, 

M A G A G N A.difetto.Percheper certo ld U.di quefìo trdf 
uedere dte procedere ddpero. 1 6 $ 7. Poi che per lungo ffdtio 
cóbdttendo hebbero durato, tornandone molti dall'una parte 
et dall'altra MAGAGNA T I.f. feriti, etc. Vedendo i M. 
dolorofi,etc.PH.llqual dente no folame'te e M A G AGNA 
T 0,ma egli e' tutto fr acido. 1 Cdz.chriflo fano la orecchid 
al M.L ferito. PH. 

M a^agnare. ferire . Come il porco magagnando con ld 
fdnnd,etc.Ptì.uedi d Porco. 

M A G A z I N O. Dato p gli detti al mercatate un M. 19 17. 
Quelle robbe mife ne M A G A Z I N 1. 1 9 fo. 

M A G G I E S E.terr* dd coltiudre et che fi coltiud. Con rofo 
uomere nel fodo Mdggiefe, il debito uffitio recufd d'ddopcs 
rare. AM. 

MAGGI O. Perdo del mefe di M.erd. 1 1 39-Non altrimenti 
che fe di M.fuffe. 1 10 1. 

MAGGIO R.Vo.sp.O in tuttofo M.in parte. 31 .Credendo 
gli d troppo M.cofd,etc.6o.Con ld M.fatica del mondo. 365* 
Cominciò affare leM.rifa del mondo. s 31. Trouo dal MAG 
G I O R E al minor e, et gener dimete. 130. A quel punto che 
Ul.bifogno e^Jldto. 1 1 67 .E x il uero ; cheH mio M.no hd mai 
fofferto; che io Vhabbia moftrate infino attato,che,ctc.i.fupe 
riore. 1 46 1 . Qu^ti MAGGIORI mali uedeua feguire 
ctc.S4.chc miferie M.in fe contenga. 19 3-Procdccidr uefeo* 
uati,et V altre cofe M.764.DeWe M.cortefie del modo. 13 28. 
Et/e quejlo cócedono le leggi,quato MAGGIORMEN 
T E,etc.46.cfce a uoi conuien promettere^ molto M.fdre. 
77 1. Senza quejlo ;et con queflo fdrò molto M. 1 945-. 

MAGGIORANZA 
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MAGGIORANZA. Acetiche ciofeun proni il pefo del 
la follecitudine infume col piacere della M.66. Ben nonno de 
fuoi [ergiti ffeffo ddtorno et tutti d dimojlrdtione delld M, 
di lei portano ld uergo et il piombino. 1 908. 

M A G I. Vo.La.La flelld che apparue d tre M.in oriéte. 1 

MAGISTERI O.uedi d Maefiro. 

MAGLIAIE, battute, fece molte balle ben ligdte j et ben 
lA.etc.19S0. 

MAGLIO. riceuuto il colpo del pefdnte M. PH. 



M.mi ritragga ddl punirti delld tua mainanti. 1 g 26. Que 
jlonone dtto dd Re M. 3.2.18. 
MAGNANO. quello chefd le chiaui et ferrature . llquol 
pareua più toflo un M.che dltro , altri leggono Mugnaio et 
fldmeglio.ijsC 
M agtu'hcarc. Niund cofdfu mdi tanto honorata,tanto effaU 

tata,tanto magnificata. 7 70. 
MAGNIFICEMZ A.Vo.Ld.et Sp.Deliberò di Uolere dn 
ddre d uedere ld M.di quejlo Abate. 181. Prendi cotefìi doni 
idlld M.di Monfgnor lo Re. s i4. Ricordotafi del ualore di 
*edcrigo,ctdelldfudM.ultimd.x33x. Madonnaaffai m'ag 
grada per quefio campo aperto et libero,nel quale la no/ira 
M.ci ha mefft di noucllare,etc. x 97 s.La amifìà fi come ma* 
dre di M. et di honeflò. 131 oXodatd erd già fiata la M. del 
Re di Hifl>dgnd,etc.Haucndo in diuerfe guerre et grandifft 
fnefue MAGNIFICENZE iftefo tutto il theforo.ctc. 
1 38- Tutte dell'altezza delle M.r accontate. 2 1 76. vno bella, 
ftMAGNIFI CA fefla. 38 9 Di lui udì dire marauìgli* 
/è et MAGNIFICHE cofe in tenere fempre corte. 1 g 1 
M. donneate. 2 ìfS-M. cofe et belle fono fiate le raccontate j 
£ 1 7 CU fatti loro M AG N I F I C H I doni et ricchi, 1 7 7. 
Et i Re effere M. 2. if8. Pareua , etc.che cofioro fuffero M. 
huomini. 231 x. Meffer Can dalla fcala magnifico 
f1gnore.176.Ve/fere fiato un ReM.etc.2133. Zteffendo fi* 
ti MAGNIFICAMENTE feruitinel comiito. 789. 
Fece M.opporecehiare dd mangiare. 1 308. Dì chi liberamen 
te,o Magnificamente alcuna cofa operaffe intorno a fatti de 
amore,o d'altra cofa. 1 1 xo.Di belle uiuande Magnificameli 
te furon feruiti. x 3 2.8. 
M A G R E Z Z A.Vo.Sp.et Te. A queUa disforme M. m'kf* 
we«4 condotta. FI. Vedendo co]iei,che brund et M A G R A 
rt pe/ofd avertuti errf.363. Er<* nei/o 1 fW^iowe M. et pdi/itfc 
<fi«en«r<<.383. 

Etper fìume.N ella foce delld M.andorono.3C6. Le uiuande 
graffe facciano gli huomini MAGRirt /o«f/f. 1 ? 1 1 . Vec 
cfcw,et canuto,et barbuto era,et MAGR o,et trww tii^e 
w«to.yi9. 

w A i.»#» niegafi non fegli dd ld negatiua',Anzi c x alle uolte 
che due in luogo di und fegli danno più per cotal modo di 
dire che per altro.Negid mai manenne,che perciò altro che 
bene albergafft. ^.Mai più maritar non fi uolle. 1 78 5 . Vn 
w/ò quafi dindnzi Mai non udito. 19. Et altrimenti Mai non 
ne farò nulla. x xB.Euflu d quefio pezza alla loggia de caule 
ùnti? Riffofe Biondello. Mai no\ perche me ne domandi tu ? 
^ZS.Proucrbiando comincio addire , Mai frate il diauol ti 
Cl recdjOgni gente hdgid de finato, quando tu torni d defina* 
rc -i.per Diofi,o per Dio nò. 1 73o.Diffc V erodo, dunque fon 
tomortotDijfe il monaco,Mai fi affirmatiue.s 1 C.Diffe il fra 
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te vedi fe tu le conofci.ll ualent'hutmo diffe , Mai fi ch'io li 
conoj "co. 608. Et uofìro marito non fi giace con uoir Mai fi ri 
fpofe la donna. x s x4.Diffe il frate hai tu mai teflimonianzd 
niund fai fa detta? Mai meffer fi riffofefer Ciappelletto, idefi 
meffer fi, perche Mai fi per fe fignifica affermatine, et quùdo 
fi nega ,Mai no . Detto ditti fornente cerne qui Mdi meffer 
fi,et come in Lombardo Madefuetc.103. Dnque la pur lafcie 
rè tornado dode io mi partir Mai fi che tu la lafiierai fe tu 
defideri di uiuere.PH.VcciderÓmi il cafiellano? Mai wo.ph. 
G I A M A l.uedi al fuo luogo. 

M A I O.Maio. fi chiama uno ramo uerde tagliato dd qualche 
albero, etpofìo a finefìra 0 altroue per uerzurd come mafft 
mamente i'ufd il Maggio, onde piglio il nome, E fri fuor, che 
fid tagliato come un M. infulla campagna. 1 363. 

MAIOLICA. lfola.4o0. 

M A I o r a N A.Vo.Cr.V odorifera M.con piccole foglie 
tiene conueneuoli fiatij infieme colla Menta. et c. AM. 

MA L.Vo.Fr.et Sp.cli denti M.compcfii. 17 47. Tofana ucr- 
gendofi M.parato. . y 4 6.lo difft una uolta M.di lui. «o4.De/ 
quanto M.feci.etc. 7 o4.Et M.credife cefi credi. .3 37. Quelle 
perfone che M.mi uogliono. r848.Per lo effere molti infermi 
M. feruiti .40. Sauiamétc era da ffegnere per honor di lui il 



gli prendo. 1945. da pit/wu. d^u ut ivi 
Alqual ella con un M.uifo riffofe. 1 ss.Con un M.uifo diffe. 
1371. Con un M.uifo le impofefilentio. 1 374. Buon concilo 
« M.cauallo uuole fferone. io93.Ne mai era fenza M.d'oe 
chi. 1 7 47. M grado di quanti ne n'erano. la onta,a difetto, 
i 009. Et M grada di lei. 1030.M. grado di tutto il mondo. 
17 So. in una contrada chiamata M pertugio. 316. Mando il 
gelofo nella fm M.hora,etc. 1 SS7 Mai tu detto MALE del 
V altrui cofe.103.lo perche fon buona,ho M. t Sicilia l'ha* 
uea più in odio che il M. del capo. 1741. chela caudUeria 
mi fiora cofi M. et faprotia <ofi M.mantenere. 1 9 r 4. Tcmédo 
che nonglifoceffe M. 1 9 r 7. Qui et fuor di qui mi fembra 
fior M. 49. Scioperato fi uedena et M. agiato delle cofe del 
mondo. 87. Et come e' M.impiegato l'amore di molte ne man 
riti.73*.TuilfaiM. i837. che quefli medefmi motti non 
fieffero M.nelle mie noneUe ferini. 1419. Voi fate un gran 
M.io6.Quefio e N adunque il gran M.ilgran peccatoci grò 
fallo,ete. 1 2 9 7, Come fe contra natura un gródiffimo, et fee 
ierato M.fuffefìdto commeffo.C 1 x .Niund cofd meriti altro 
che maggior M.x^.Cuoprimi bene, ch'io mi fento un grò 
M. 2008 . si come utile medicina a guarire quelle; che cofi fo 
no fattela cotal M. ^o 9S .Medicino certìffma a tanto M. 
^3-Sopra la terra nuda,ct M.in arnefe uinto ddl lungo pio 
to s addormcnto.i3o3.ld grandezza de MAL 1.37 In Co 
mettere M et inimicitie,etfcandoli,etc.^. Vanendo d trap, 
pofjoti M.alcun riffetto.4xC.DeUa quol pr e fondane già grò 
difltm M.fono auenuti.x0G3.Et ricordar ti debbi quanti, et 
quali et come enormi M.per malitia operati,lddio habbia co 
l'onde del fonte della fuo pietàlauati.LA. 
Et per lo adiettiuo. Huomini AMALA conditione.Z i.Pfr 
quefle contrade nonno di Male brigate. 1 204. 
MALE INVESTII O.wetfi alla dittione ìnnefiito. 
MALFATTA. Molfatte,Malfottore,etc. al fuo luogo. 
MAL A.Vo.Fr.et Sp uedi di fopra. 
MAL AD ET T A. fiala crudeltà di colui, etc.<>34- Ht noi 

N ij 



Early European Books, Copyright © 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Aid. 2.7.32 



M. I N N 
MALADETTO ddlddio uojiro àmìcoMi. le parole 
d'un M.frate.7So.Per queflo mio M.frateìlo. 1 799-1* M.fco 
idre.ttc.iB'LO. 

M aladire . o Mdlàdicere . Cento milà uolte fe che fidato fe 
n'era , haueua maladetto. etc. i SoS . Et imprecane Mdlds 
detto fid il giorno , ch'io dd prima ti uidi. FI. Dr/j Mdlddet 
to fid quel giorno , ch'io dd ti mi pdrti. PH. Mdlddettofid 
lo giorno del mio nafcimento. PH. che Mdlddetto fid il ben 
ch'io t'ho ttoluto,etc.ios^mahàcnafdqueUddeità 7 che 
fi m'hd fitto uile. PH.Mdlddettd fid là mid pietà. Ti. Oime 
iniqua fortuna Màlddettafià tu. PH. Seco la fua difduentu 
rd tnaladi'cendo,etc t loz.Seco jleffo Màladicendo Ufud 
fortunale. 1 3 2. 4. il fuo dmdnte 7 et lo fcolare femore Maìd 
dicendo ,etc. 1 843.1» maladicerei et U ndturàp dirimente \ 
et U fortund,etc. 1 38 1 • Et nel fuo piato ajf>rdmente mal a* 
diceua lo dmore di Cimonejtc. 1 1 SS Et Mdlddiceua ld lun 
gà dimord del f rateiate. 1 79 S. Mdlddiceua là qualità del te 
po,et U lunghezza delld donna } etc. i$oi. Hor tu maladis 
cein cofi teflc ld moglie d'Hercolàno,etc. 1 3f 5".Ne frdte Ci 
polla il maladi'flè del mdl hduer gudrddto, etc. i4SS. Pi» 
notte feco fìeffo Màladiffe Ufortund^etc. xxfo.Et fteffo ma 
Iodico il giorno , et l'hora. 1 1 18. Io Maledico la mid difd* 
«e»t«r4,etc.88t. ; ' 

MALAGEVOLEZZA. dijficu.ltd.kUd quale non fen* 
Zd grdn Màlageuolezza dnddre potatale. & i.ll che con 
grdn Mzldgeuolezzd ottenne. 1 SB7.Md poco M A L A G E 
V O L E gli fiì, etc. 98 t.E«4 tifili Mdldgeuole co fà affare r 
etc. 1809. Egli è molto Mdldgeuole dd und donnd U potere 
troudre mitte fiorini d'oro ,etc. 1 9* 4.e\7 uero\che quello che 
f iti Mdldgeuole e N in quefld cofaji e l'appiccare ld coda f te 
xi 1 3. Et per nome proprio. Lo Stramba , et l'Atticciato, e'I 
Mdldgeuole compdgni di Pdfquino.etc.ioS7' MALACE 
VOLMENTE hdurebbe conofeiuto chi più fi fuffe mot 
to 0 V Arc'mefcouo,o egli. 349. che Mdldgeuolmente le cofe 
del mondo d fe il potrebbono homdi tfr^re,etc.893- Et fi eoa 
me di uerdelegno ,che MALAGEVOLISSIMA. 
MENTE riceue ilfuoco^etc. FI. uedi d fuoco. 

MALAGIATO, uedi Agiato. 

MALA SPINA, cogn. 37o.Màliftini cogn.$6r. 

M A L A T A. 0 Amdldtdjnfermd.Voi trdudtepur tejìè co/i 
forte Mdlitd. 1 6 y 3.Màùtà è* più Thofcano che Amdldtd. 
Amdldtd di fuo luogo. 

MALAVOGLIENZA. SenZd dlcund MdlàUOglienZd 
dìld donnd portdre. 1076. Di ciò nittnd M. ci deue dd te effe* 
re portata, ph. 

MALDICENTE. Megligentepif ubidiente, et Màldicen* 

te } etc.i 446. 
MALE, uedi dìld pdrticelld Mdl. 

MALEFICIO, per dltro Malefìcio dd lorofdtto. 16 x.Per 

loM.dénicommeffo.io%S. 
MALESCALCO.rt Milifcdlco.il che il M. dlcund uoltd 

leggendo ,etcA9o. figliuolo del detto MdlefcàlcoA^o- Tro» 

uà. luì effere Mdlcfcdlco, et gran fignore.s 1 1 .L'wno de M A 

L E S c A L C H I del Re d'inghikerrdA^.CXuiui erd un» 

dltro de M.del Re.49=>- 
MALFATTA. Gràffi et groffà 7 et picciold et M.M48- 
MALFATTORE. Ricondlidto un Mdlfdttore di Papà. 

etc * 1 97. A MALFATTORI f ece tdgliare ld tefà, 

ctc.7S<>> 
M A L F I. là cofi* di M. 194. 
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MALI, dìld pdrticeUd Mdl 

M A L I G I Z.cipoUepkcioUjchendfcono di principio delld prl 
mduerd in ihofcdnd^et fi mdngid.no co là infdldtd. Vn mdZ 
zuolo di Cipolle M.i 6 98. 

M A L I G N O. Vo.ld.ll M.ftirito dellà gelofid. 1 S 68. 

MALINCONIA. Vo.Sp.Et feper quegli dlcund Mdlim 
conid moffd ddfocofo difio foprduiene nelle loro menti. 7- in 
comincio d prendere Mdlinconid. i78-Ne portdudno fi grdn 
de dolore e Mdlinconid \etcA9s .Di che il mondeo hduedgrd 
de M.684.DÌ che entro in fierd M.et diftidccuole. 745-Non 
fcnzdgrdnde M.delld donnd. S7*. Et und M. foprd Vdltrd 
aggiungendo ft. 36. Per edecidre ld M.ddle f 'emine. 142.9. 
Per pdjfdrM.etc.361~ Ccffdndo le MALINCONIE et 
dolori. 2.408. tuttd malinconosa fi dipdrti. 
1 331. Volente et Mdlinconofd fi riuefli.11 iS-Md troudndo 
ld foprd il mio letto Mdlinconofd gideere. FI. Et Idfcidndoli 
MALINCONOSI con ld cdfd piend di pietre fi pdr* 
tirono.i73B. Affai nelld uifld fud M ALIN C O N o * 
S 0 ? etc. 179- 

MALIOSO, chefà incdnti. Et effere come M. condennato 
di fuoco. 1987. 

M A L I T I A. vo.Lrf.Sp.et tn.Con und fottìi Mdlitid foprà 
quefìo fondò ld fud intenzione. 3 1 S-Yortdrrigo in und fottìi 
Mdlitid entrdto etc. 2.02.6. Seco penfò und nuoud Mdlitid. 
91 1 .Occorfegli und nuoud Mdlitid.i So.La cui Mdlitid. 86. 
Cojlui MALITIOSAMENTE/ì crede hduermi mef 
fdpdurd. 2.07 5". Et perche dlqudnto erd MALITIOSET 
T 0. 1 707. Co/foro 5 che ddìl'altrd parte erdno fi come lui 
M A L I T I O S I.348.Co/?*(i cheM ALITIO S Orrrf. 
64$". Sdldbetto diuenuto Mdlitiofo u'dndo. I9T*. 

M ALIVOL I.Vo. L.4.TM beniuolo co Mdliuoli degno luogo 
bauerc non puoi P H. 

M A L O R E. Et quel medico effer poco fàuio^che ìndnzi che'l 
Mdlore fid maturo , s'dffdticà di forui là medicinà che'l 
purghi ? E P. 

MALVA herbd.Vo.Là.et Fr. uedi d Sdluid. 

MALVAGIA, Co olvf^et bottdeci di Mdludgd et di greco, 
tt d'dltri uinì preciofjfimi trdbbocdnti. \ s 2. t . 

MALVAGIT A^.che oppore alla loro Mdludgitìfi petefs 
|è.8 i.QUdle dìld M.de Borgognoni fi richiedeua.&7. Dalla 
fud M.Vhdttno potuto rimouen: 1 1 3. No» fuffe ddtdfede al 
id M.delld donnd.4%4.Dd M.di mente procedei^. Et con 
più infànzd ld fud M.accufdtà.xoso. che fà accidentdle ut 
tiOjO per M.di cofiumc. 1 334.L4 M. della donna. 180 1. M.di 
animo,etc. 2. 1 48. la fua uita fuffe fcelerdtd et M A L V A * 
G I A. 1 1 9-Oitfje M.femindjetc. 17 2t .figliuolo mio alld tuà 
Imprefdjcome tu ld uuoi chidmàre 0 M.o altrimenti. 2 1 63. 
chi uorrd dd qucjlo Mdludglo cófiglio^et M.operdtione trar 
tic. 142.3-Drf confciézd rimorfo delle MALVAGIE ope 
recete. 946.Pe/o di trouare altra marnerà di fuo MAL VA 
G I O operare. 946. chi tdnto M.huomo fuffe. 82.. Venfando 
di M.fldtojche uoi di ld ncll'altrà uita donerete hauert. 173 
Perciò cfjc MALVAGISSIMO era dd tutti tenuto. 
1 109. Co» tcftimonidnze fdlfc tante queflioni MALVAs 
G I A M E N T E uinccud.g*. 

M A M M E L L E.Vo.Lrf.et Fr.Le M.(qualchefi fa là càgion 
ne)o il troppo effere tirate d'dltrui^o ilfophio pefo di quelle 
che dijlefe l'hMidjdto oltre d mifura } ddl loro ndturdl ftto 
fl}iccdtc,ct dilagate fonone fe cafcdre le lafcidffe^forfe^ànz\ 
ferrza forfè fxnfmo al Eeìlico l'àggiungeriano^non altrimenti 

uotc, 
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uote , et tòzze , thefid una uefcica fgonfata. L*A. Souente 
le nofcofe delitie dell' uh eri fero petto tnojìrduono. F L Con* 
fiderà Id coperta parte in piccioli rilieui foftefi fopra U cinz 
td uefle , Idfidie niente deìid grdndezza de celejìUli pomi 
ndfconde , i qudi reftjlenti di morbido drappo deìid loro du 
rezzd rendono uerifftmo tejlimonio. AM. MoflrdUd il cdn* 
Udo petto , del qudle ( mentre del ueflimento corte fe nella 
fud fcolldturd)grdnpdrte fe n'dpriud d rigudrddnti egli no 
toglieud dlld uifld Idformd de tondi pomigli quali con fot* 
tile copriturd dfcondendo refluenti partano che uoleffero rno 
flrdrfi malgrado del ueflimento.AM. 
MAN. uedi a Mano, 

MANADELLA. nome proprio, t x^.Uanarà. famiglia 
rtc.nig. 1 ' 

MANCA, fmijira. Guardatati fotto la poppa M.960. 

MANCAMENTO. Per fouerchio cibo, oper Mdncdmé 
to di quello. x on. 

M ancare . Vo.Go. Non uolendo delldfudfe Mancdre. 836. 
Cominciò d Mancare uerfo di lei l'dmore.etcvSS.No man 
a d loro anidre attorno,uiire et ueier e } etc. 7. mancando 
ddndri accattauano,etc. 17 1 .In nuìld Mdncando del fuo ho* 
nore. 1 2. 1 $\N5 tjfendo Jldto fogno } ma uifione,fi dpunto fen 
za cofd mancarne erd auenuto,etc. 1078. Et a cui niuna co 
fa che afuoi defideri, p wceflfynancaffe, etc.479. che a gli 
arcieri del uojlro auuerfario Mancajfe faettamento. u$u 
Niww cofa e" mancata a quejlo conuito ) etc.79o.che il So* 
lefie declinato, et il caldo mancato.ftc.76.NmH4 altra co 
fa ti mancaua ad hauere compiute l'ejjequie , fe non le la* 
grimi di colei } etc.9ls.dh c d Uro che dare effetto con cperd 
alle parole non ui Mancaua. x S34. Mi ferui di cinquecento, 
che mi mancauano 3 etc 1 9 rs.Et troudndold molto leggie* 
ra, djfti mancò dclL fud fferanza,etc. 30 7. Et niente acqui 
fiondo Jte ricchezze mancorono. 1316. 
M andar. V0.L4.rt sp. venendo il tempo che Mandar ne la 
ioued. xoox.che diftiaccr ci debba , cofi fubitdmente di ca* 
ft noflra infermo a morte uederlo mandare fuori.90. Do 
fiere il conceputoj "degno Mandarefuori.73r.Lo incomincia 
a Mandare uia } etc.%73.Dipiu ne Mandarcene uenire a ca* 
fa fua.BS3-Credono amore dagliocchi accefo folamente le 
futfaetie Mandar e^tc.^xafciami la diuina giupitia Ma 
dare ai eJfecutione,etc. 1 30 s. c/>e fiagran fenno a pigliar 
del bene , quando Domenedio ne manda ad dltrui,etc. iSB 
Se egli non le Manda V anello. 849. Per ^ff due caualieri che 
io ti manda i,etc. 8 SS. In contanente Mandai a Ndpoli ad in 
ucflirc in tele.etc. x 9*7. Ti Mdnddi addireste. 1 $70. man* 
dandomi a mdrito in Crcti. 46 s. Et ahi mandandola 
la decornando d lidio, etc.4o4.Md pure il Mdre mandane 
dolo uerfo la tendete. 30 f. ch'effi f sf 'orzano d'anidre 
in pdrddifo , fenzd aueierfene ui mandano altrui. 680. 
Qttikhe foccorfogli mandarebbe lidio, zco. Ma che le 
todnddrebbc uno fuo compagnone. 1 577. Mdnidrebbe per 
hi- 1 690.U quitti u'dftettdte tdnto ; che per uoi uengd co* 
hi , che noi mandaranci 9 10. mandargli dmedue uid. 
*988.Etje io hdueffe fdputo doue mandargli, hdbbi per 
certo ch'io te gli hdurei manidti,etc. 1 9 5"4.S '4tti/ò A di man 
darlo in purgdtorio,etc.s 10. Attendendo di Mdnddrlo uid 
l* ftguentc notte,etc. 2.35-3. 1/ MANDARLO fuor di 
cafa noflrd cofi infermo ,ne fdrebbegrdn bidfimo,ctc.9°-TH 
faefli quello che fdr doueuì di mandamelo conte fdctfli. 
*73.Era il soldano fempre ufo di mandami oltre agli al 



tri fuoi ufficidli,dlcuni de fuoigrdndi huomini y etc. ss x.che 
forfè lidio mandaflè qudtche aiuto allo fcampo fuo. 30 1. 
Gli impofe che uia ne Mdnddjfe U colpcuole donnd^etc.^ t \ 
che egli non me le Mandaffe addireste. 1898. Hduendo da 
fuoi maejlripiu lettre hduute , che egli quegli ddndri camx 
biaffe , et mandargli loro^tc. 1948. che iogliel man s 
dasfi , et io gliel promifft,etc. 6if.ll tuo cherico a me man 
damate. 1 s 70.L4 pefiilenza dagiufia ira d'iddio MAN 
DATA fopra i mortali. 14.L4 moneta da Alejfandro loro 
Mandatdjctc. 2.7 1 .Negaud fe hduere mandata U borfa et 
la cintola^tc. 66%. forfè m'è coflei Mandata da iddio. 8 34. 
che iddio ti habbia qui Mandata per falute dell'anima mia 
*u.&6 5\ Quella fopra infegna^he dalla giouane Maddtd gli 
fuJf ) etc.7.i.s6.U corond MANDATALE dal Saladi 
no. 2.369. M AND A T A N E /<* freghettd y etc. i xJ8» A/s 
yAdmc lagrime da profondiffimi foftiri MANDATE 
per gli occhi fuori,etc. 7 os.Mdnddte uid lefue damigelle, et 
foldferrdtdftneUd edmerd^tc.^s. Colui ilqudle uoi mane 
date d morirete t x 88 . Hierferd ne furono Manddte tre 
étre troppo più b.Ue.etc. lo8 o.M ANDATI i famigli a 
mangiare.73-Liquali a Roma ambafeiddori erano manda 
ri d trattar col Papa. etc. i 13 S . In aiuto di lui molti fgnorì 
ucnnerojra liqttali Mandati furono Confldnt'mo, et Mdr.u* 
elio ,etcA3<>- che i pddronì di quelld foprd legdlee Mdnddti 
fuffero. too7. Io te gli hdurei Mdnddti 3 etc. 195-4. Et primé 
MANDATO /i, doue intédeudno d'dnddre :) etc.63.Et 
giungo te/re qui Mdndato da iddio a conuertire le uoflre la 
grime in rifa } etc.7 T4.Io fono un tuo amico^d te Maddto da 
iddio per ld tua fa.lute.779. Et M<m<kto addire al luogo de 
frdti,etc. 1 1 4. Et quiui Mdnddto fuori uno altiffimo flrido. 
to78. Perche Mandato per alcun medico j et dettogli il freà 
do che hauuto haueua ) etc.i8o4.1nguifa che egli non paref 
fe dal Re Mandatole, x 1 3 1. Domenedio l'haueffe manda 
to tempo opportuno d potere Ufud intentione demoflrdre 
etc.x6s.che ufdffe quel bene cheinnanzi la fortuna l'hauel 
Manddto^So.lluinocheUdci hd Mdnddto iftd tndne. 
8 ^.impetro che per MdrteUino fujfe Mdnddto Adefl s'ordì* 
ndffe che MdrteUino quiui uenijfc. ^ t . Tuì Mdndat0 ddl mh 
fuperiore in quefìe pdrt' h etc.x W .M ANDATOLO^ 
dire dlld moglie , et d pdrenti )t tc.z x 2..E* l'altro capo Md» 
ddto dito infmo foprdlpdlco. x 607. Et offre decio manda- 
ua per loro md Sdettid , etc.39C.Et quando le MaddUd un 
mazzuolo d'agli frefchi,etc. x (J93.De/ uino che egli gli Man 
dature* n.mandaui pregando che uipiaccid } etc. 1083 
Che iddio ti mande miglior Henturd,etc. 1 , 8 1 .Me/4 man 
derai in undfcodeUd d'drgento.xcM. verrete qudndo per 
uoimandaremc »^c. ;9l4 .L^/iio^ man 5 crd J/ fn 
Hcn^x.'Tdnto iddio ilfdcdafdno , quanto io negli Mdn 
deromuno^xs. Come Mdnderl d domdnddrgli qurfto 
fdlcone ? etc. x 3 xo. vi M4n <W ld imdgine , et l'ordtione. 
1 8 1 3- Vi Mdndero di quel beuerdggio Mato,etc. 20 . 4. che 
porti quejli Hpac 9 {olui mandl u ^ etc U3 lUìQd 

Mdndi benc,etc. 1 7 00. Ne te, ne 4/fri mi Mdndi mdipiu,etc. 
^^heuoialcundperfond mandiate in Sicilia. 390. 



a* 
'che 



Che uoi gli Mdndidte dddire.etc.9S4.Meffer cotejìo non fc 
te uoi , che uoi mi Mdndidte per fond 4 cdfd , ere. 1 56 1 .cL 
uoigli Mdndidte il tdbarro^tc. 1 7c8.mandifi fenzd indù* 
glo per uno macflro,etc. x C49.Dimdnddlo , 4 cui io ti man 
dc V.'388.Non/Ò4(J>c io mi tenga 5 che io non Manco. 
per RìccÌ4rJo.736.mando > un4 buona quantità ài ddndri 

N iij 
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309. Ld Mandò dll'dlbergo,doue Andreuccio dimoraua.3^S 
Et dentro Mando le gambe per douerfigiufo calar e, etc. 3*1 
I» diuto del quale Mando molta gemente, u 7 . No come gli 
altri la Mandò uia. 8<>t. etc. matidoc addire alla donna. 
1 6 1 .mandogli addireste. 1 o84. 1/ medico figli fece fare 
un foco di chiana , et mandogliela, ideftglie la mando. 
2.Dt4.Et mandolle dicédoftc.ideft le mando. i6g9.Et M. 
Addireste. iSH.U mandollo con loro. 131 9- Acf attende 
te d fatti loro , ungiouane lor nepote mandorono , etc. 
i7o.Corf/i a furore alle cafe del Conte,* infino a fondarne 
ti le M.£w/a.43rmandosli adunque allagiouane a [enti 
redel(uouolere.ii.<)\. 

Rimandare.Et quiui d uoi mi ha nmandata ? etc.468.Po 
feia che iddio t'ha qui rimandato.8 x4. ultimamente dalla 
fud edmerd alld ftdnzd di lui RIMANDATOLO. 
6 17. Et fotto il gouerno d'Anthigono ld rimando al Solda 
fio.461.Et contentigli R.d cdfd loro,etc. 1 170. Buond et m 
terd ragione R.d Firenze d fuoi maejlri. 1 960. Et Sophro* 
tfìd gli rimandorono/tc. 130» . Doue del tutto diceua de 
uoler tornanti R.309. 
MANDORLO. drbore.Vo. Tc.Tutto diflefo dll'ombrd di 
uno M.dormirfi.OxO. Vigne tutte d'oliue,di M A N D OR 
L l,di cingiate. I474.M ANDORL E. frutto. AM.uedi 
d Ciregie. 

MANDRIAL E.Vo.Gr.Sojl.che tufei nimico di greggia 
più che guardia,o M.lguida di mandra, nelle rime d'AM. 

Manducare, mangiar e. che p^ur a hauete uoi ! credete uoi 
che egli ui manduchi ? gli morti nonmangian gli huomì 
n'inciso, altri legono Manucare,et e y meglio. 
Mangiarci Manicare alli lor luoghi. 

MANE, matina.vo.ld. Se non che ijld M. entrò in un mio 
gtirdino.67 1 .lo non potei ftd M. far uenire tutte le legna. 
1 $0. Mattina al fuo luogo. 
MANFREDI Re.3SS- 

M A N G 1 A R E.gIì crdpdruto migliore il M.98. No efferc 
mal d chi dnddjfe là,negato ne M.ne beucre.igt.Fffendo già 
ideino dUdfvte il M. 1 1 8 <5. Finito il M. 2 3 m.Vhord del M.fi 
auicinaud. 1 7 iG.Venutd Vhoradel M.iOs.lnfìno dllhord del 
M-fi diportdrono. 1 133 Md poi che l'hord del M.fu uenutd. 
1488-G/i M A N G I A R I copiofdmente dati, dauano ma 
teria di piufejla.i.cibi.PH.Preferogli apparecchiati M.PH. 

M angiarc. vo.Fr.Mandi i famigli d Mangiart.73. Mojlro 
di domandargli M.per V amore d iddio, etc. 6 1 7. La donna 
che fuegliatd non erayie cominciò a M. 1 o39-Nm»o altro ta 
Unto ho maggiore che di M.xi4f .Si mifero a M.etc. 1369. 
Co/c da M. 184. Federico feruire non la poteud del fdlcone , 
perdo che mangiar glie le haueua dato. \ 3 18. Auanti che 
d M.fi poneffer 0.397. il Cajldldo glie die da M. uolentieri . 
617. Accio che per lo frefeo fi mangiate. 7 1 . Diffe aWhord 
lAbdtejhor M.del fuo, fe egli n'ha}he del noflro r.on man* 
giera egli hoggl 1 8 6- Anzi mangia pane , ilquale moflra 
chefeco recaffe^tc.i%0. Quando alcun forestiere M.al con* 
uito d'alcund nuoua ftofd. x3^.mtorno alla fala doue ma 
giamcvtc.i884.Dijje Calandrinole fi fa de capponi, che 
cuocon coloro { riftofe Maffo mangianfcgli e Bafchi tutti 
1 7 1 6. Si Ituò in p ie 5 mangiando anchora gli altri le frut* 
tt.790.Et M.i pefei natar uedeano.i4SS-M.egli lietamente, 
ttc. a 1 18. Ferondo diffe,o mangiano e morti (%i0.quìc 
qucjld cena,et non faria chi mangiarla, if s ■ mangiaro* 
no il buon falcone. 1 3 xs. Con fejia M.7 x.ùquali affanna* 
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tiffimi incontanente il M. etc. 1 306. Quando l'Abate man s 
gialle. 18 1. Accio che i lupi noi mangiaflero. 1207. Senza 
fapere che fi M.etc. 1 3 2- il prete dppofìò quado Bentiuegna 
et la Belcolore mangiaffèno,etc. 1 7oà.?rimajfo M A N 3 
GlATOil fecondo pane incominciò d mangiare il terzo . 
18 7. Et Mangiato et beuuto/dndorono per fatti loro.i 103 
Primaffo hauédo l'unpane mangiatoie. iSO.Mapoi che 
Mangiato hebbe.% 1 7. Dopo l'hauere M. iosS-AI luogo do* 
ue M.haueano.i4S9.F.t del continouo habbiamo M.et beuu 
to bene. 1408. Et poi che hebbero mangiato et dormito , etc. 
a 1 17. Del porro il capo ui tenete in mano et mangiate le 
f rondi, xi iMor mentre che egli foprd ld terzd robd man* 
giaua.etc. 1 79-Ne mai carne M.ne beueud uino.946. Qua 
do Nicoflrato M.etc. 1 646. vapori che mangiauano,et da 
uanfi buon tipo. 1 1 1 x.Dcl noflro non mangerà egli hogm 
gi.i&6.Uelpenfiero impedito poco mangio. 1088. Et f<*Hto 
la pregò ch'ella M.unpoco. 1 i&o.che con noi M. et bcuuc , 
etc. 1 78 1 . 1 capponi col medico, et co compagni fuoi fi gli M. 
io 1 s". Si M.i/ pane,etc. 1 1 44. 
Manucare,et Manicare dgli loro luoghi. 

MANGIONE. nomeproprio.U erd chidmdto il Mangio* 
rtf.1033. 

M anicare. mangiare. Affarmi arroflire di Sole,et M.alle mo 
fche. 1849.O eglihaurebbe buon M.con ciechi. 1075. E mi 
par pur uederti morderle co cotefli tuoi denti fatti a bifihe 
ri,quella fua bocca uermigliuzza,et quelle fue gote che paio 
due rofe,et pofeia manicarlati tutta quanta. 1041. 

M A N I C A R E T T O. picchia uiudda,come un guazzetto, 
0 fofritto , etc. il cuoco prefo il cuore,et poftaui tutta Vane 
et tutta la follecitudine fua,minuzzattolo,et meffoui di buo* 
ne ftetie affai,nefece uno M.troppo buono. 1 088. Alcun oro 
daiuolo manicatoreIì torte.771. 

MANICO. difcopa,etc. 1908. 

MANIERA, coflume et modo.Vo.Fr.Sp.et Co.ld leggxd* 
drd,et ld orndtd M.del Conte,ctc.4SS Xofìumato, et piaceuo 
le,et di bella M.ns.fffa alla Mdnierd Alcffandrina ballò , 
idefl ufanza.4iO.Per laqual cofa effi troppo affteurati , co* 
minciorono a tenere M.men difcreta.37 1. No» dilungando 
mi dalla M.tenuta,etc. 5-91. incominciò fuoi dolorofi effetti 
con miracolofa Mdnierd d dimoflrdre. 1 s. Comincio co fi fai 
td Mdnierd d cofoldre che,etcAz 1 . Lequali parole per fifdt 
td Maniera nell'animo del Re di Francia entrarono,chc,etc. 
1 6o.Tante et fi fatte cofe di te ferine haurei , et in fi fatta 
Maniera che hauendole tu rijapute,ctc.i%34. 1 più de uicini 
una medefima Maniera feruata, etc. 35". Et a tutti in ftmile 
Maniera fopra l'orecchie tagliò i capelli. 646. Ne di uedere 
lui in niuna Maniera. 7 4 s.U in tal Maniera dimorando ca 
triotto,etc. 103S. La Lauretta allhora con uoce affai foaue, 
ma con Maniera alquanto pietofa,riftondédo l'altre comin 
ciò cofi,etc. 878. Nella Maniera ufata alla bella fonte fi puofe 
ro a federe. 907. Noi ci fiamo accorti che ella ogni di tiene la 
cotal Manierante. 1 o a 3. Commife il Read uno fuo difereto 
famiglio , che per quella Maniera migliore gli pareffe fin* 
gcgnaffe di caualcare con meffer Ruggieri in guifa che egli 
non pareffe dal Re mandato. 1 1 3 1 ' Ec oltre d queflo più al* 
tre M A N I E R e di nociui animali.i.ffetie } o fortt.CoB.Ft 
d'alberi ben mille M.S3-^onfiderate le M.et coftumi di mol 
ti della corte.i.modi,andari,etC9io.Cominc{ò a rigudrdd* 
re alle M.del ?apa,et de cardinali. 1 79. Belliffima et leggid 
drd,ct di Uudeuole M.et coflumu.crednzd. 1 1 1 9. eli Uu* 

deuoli 
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dettoli coflumi et M.della noflra Giannetta. So ^.. Riguardai 
to hoggi alle M.dd Vdmpined tenutele le pdre hduere pdri 
mente laudcuoli,et poi diletteuoli conofciute, et perciò infmo 
ditdnto che elleno per troppo continouanza, o per dltrd ca* 
gione non diueniffero noiofe , quelle non giudico di muta» 
re. x 1 0. Quanto effi il più fottiliffimi huomini di nuoue M. 
et coturni fi credono più che gli altri,etc.64 9 .Et poi che egli 
in diuerfe M. fi fu ingegndto di racquìflare l'amore , etcì. 
uie.74S.valorofe donne in diuerfeM. ci fi e della human* 
induflriaet de cafi uari rdgiondto. 1 467. Velia noftra citta, 
laqualefempre di uarie M.di nuoue genti e v fiata abondeuo 
le.t forti. 17 17. In due M. forte a me noiofe , etc. 1 298. In 
molte M.s'ingegnod'honorarlo.i.uie.igg. 
M anifcftar. Vo.Ld.Zr.et sp.Et nel uero di M.queflo,etcA9<> 
il mio padre poffo homaificur amente manifef rare. 377. Et 
fenza M.chifi fuffe^e donde,etc. i 18 i .che queflo non fi do 
ueffe mai M.dperfond. 1 6gg. Et per paura di maggior noia, 
d M.no l'drdiud,etc. x 136. A douerti il mio peccdto M. etc. 
1308. Senzd M.dlcund cofd dd alcuno. i399.Diffc :) o tu ma 
ni'feftaJi cui queflo parto fi generaffe 3 o tu morrai fenza in 
dugio. 1 18 1. Al luogo et d tempo mantfcfhrcmo ilfdtto 
n79.Vergognd di manifcitargh'.477.l/ non hduere ar* 
dito mdi di mamfcftarlo ad dlcuno. soi.Senzd mamfe* 
ftarle. 2 x 8 x.cht d niuna perfond mdi mani'feftaflero chi 
fHffero,etCAid.Non hd quefle cofe mam'fcftai : al mdeflro 
x 90 silfidi guardante-, che per ld uoflra uitd uoi mai no 
mamfcft1atc.77c.vn di il mmMìóalla mddre. . 279. 
MANIFEST O.vo.U.sp.et En.Segno a ciafcuno M.Og. 
Doue Aiuto M.dUd loro libertà conofceffe Ai 4Mduedo dUa 
MANIFESTA fimonid procurdrid poflo nome. 1 3 1 . A 
qualunque ueritd e" più M.etc. 1 7 1 0.MiUe effcmpi ne pdiono 
MANIFEST I.i 37.P<r affai M.md ftS. 37 '8. Affai MA 
NIFE S TAMENTE apparirà. 9 c 6. Affai M.apparue 
etc.36.Et M. conobbe. 1 48- Si come io M.per certi fegni ho co 
nofciuto.4 9 g.Conofcendo M.etc.7g6.M.le cofe fi conofleua* 
no.i6%3M.conofco cariffimo padre,etc. 1167. 
M A N N I N l.famiglia.idiA.Mdnoucllo nome proprio Alt 
MAN O. Vo.fr.et sp.A douerui in mezo mare con armata 
M.djfdlìre. 11 st. Et pojìole la M. in fui petto. 1 1 9 c.con fina 
lancia foprdmano gli u[cidddof[o.iogo. Et con la fmijìra 
M.prefolo,etc. 1 2 26. Diflcfa ld delicdtd M. cogliete le rofe. 
i33i.Htorfe dM A Nfinijlrd.339. Douendo d Ma dtflra 
tenere, fi mifero per una uiddfmeflrd. 1197. Leudti con la 
M.dirittd i cdpelli. 1 249 -Empiutoli ndfcofdmente ld Man di 
ddndrì.63S Di ddre dlldpennd,et dìld Mdnfdtkdtd ripofo. 
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MANSVETVDINE. Intédendo di rendermi bcniuola 
ld tua M.et il tuo amore. 9 14. con le uoci humili et M A N 
S V E T E.943.M.mie donneate. ^ 37 ì.M A N S V E TA 
MENTE comincio a uolere rifcuotere.gg.Auifò di uoletfi 
del fallo commeffo da lui M.p affare. 1 25T. 
M A N T E L L O.Vo.Cr.Co.Tr.et Te.Edtto del Mantello gre 
bo ^quello di pietre empie". 1 7 26. Vide il Re ufeire della jua 
camera inviluppato in un gran Mantello. 6 37 .Trottato mo= 
do di hautre uno Mantello fimile a quello. 63%. Et auiluppds 
to nel Mantcllo.039. Cittagli addoffo uno Matello d'uno rie 
chiffimo drappo.etc. 1 rgg.la Teffaprefo fuo M.et widfem. 
netta in compagnia,etc. xo48.D«e MANTELLACCI 
uecchi di Romagniuolo,etc. 1409. 
M antencre. Vo.Sp.Eorfe ch'ella cauaUeria me flaràcofi mdc 
le ^t fiprolla cofi male M.etc. 1 9 1 4. In gr inde et honoreuole 
flato apprejfo dife lo mantenne. 1 44. Et oltre accio qutflo 
falcone il mannen al mondo. 1 3 20. 
M A N y A L E. Vo.Sp.Mai alcuna M.arte no apparafli.lA. 

Non e panno MANVALMENTE teffutoXA. 
MAR. uedialla dittione Mare. 

MARAVIGLIA, ammiratone, flupore,etc.Vo. Sp.Kon 
dee effere Marauiglia a niuno fauio. 2 1 o.Et non fenza gran 
M.36f.435".F*t ad un'hord da tanta M.et da tanta allegrcz 
Zd fopraprefo.s 21 .Poi che la M.ceffo ,sC4.Di tanta M.et fi 
nuouafur piene. 1 1 10. Non fenza grandffima M. etc.791. 
il che niuna M.era.1%41. lo ho granM. di ciò. 1127. che 
MARAVIGLIE fono quefle che coflui dice? 1654. che 
chi u'efufo ueggia le Mlfóff. Tanto il uinceua il difderio 
di giungere a uedere le M. dettegli da cofloro. 191 7. Con dm 
origlieri lauorati a M. : 9 33-Ma quella è* quafi MARAs 
VI GLI O S A.i7S.NonM.cofa,ne nuoua faccui. 2169. 
Et di lui udì dire M A R A v i g L I o s E, et magnifiche 
cofe. 18 1 .Intédo da una delle fue M.cofe c0minciare.etc.7g. 
Aggiugnédo oltre a quefìo M.fauole.etc. 9 Co. Con Cardini 
M A R A V I G L I O S 1. 64. Qucflo letto cofi MARA* 
V I G L I O S cyt ricco. z 3 6o.Et M.pìacere fentito netta. 
nima.m.Senti quiui M.odore di legno aloe. 1933. Et già 
da molti del M.giardino hauendo udito dire. 2 10J ;p* eme* 
fle cofe fece il Soldano MAR AVIgliosissima' 
fefld. 470. llquale MARAVIGLIOSAMENTE 
nella prima uifldglipidcque.vs.M.ÙUuiguiddrdonato f d 
rebbe.S 1 9-M.er<i pideciutd d tutti ld nouclld delld ìiammet 
td.iS7i.Se effere flati M.honordti da chino. 2 i46.D rf no« 
nd in qud ella è M.migliordtd. 2 248.L0 haueua M. aiutato 
il Re del Garbo .404. 



etc. 24 1 7. vna galea de corfar h laquale tutti aMdnfdlua gli M aram'gliare. P,« incomincio" a M. 34*. Si cominciò forte a 
prefc.etc.3S7.CVl4 * rimafo delli fcdmpdti chriflidè M W .Nefe ne dee di uoi M.dleuna.9^. Uce M Aadre 
ni dallui a Manfahidfurno prefi. 1 3 39. Et nel più. La uirtu tt tutti i fuoi. 1 1 44. Non fe ne dee Vhuomo tanto M 2 2 ss 



de noflri dnimi^t delle noflre Mdn deflre. \ 1 6 s. Merce amo 
re a Magiunte ti chimo. 2 14 2.d<#4 V acqua alle mani 
«c.72. Uoihabbiamo de fatti fuoi peffimo partito alleM. 
891» uno fuo hortOjche lauorauaafue Mdni. 1 698. Tenen 
do forte con amendue le Mani gli orli della caffa. 304. Con 
M<*ni anchor pinguino fedi lato lei 9 fi coricò. 433- Le mie 
M4ni medefime ilfaramo y etc.93i • £t <°n le proprie Mani 
il cuor gli traffe. io 8 6. Conuien che io lo faccia con le mie 
propie Mancete. 2 r S9. Et Jfarfe le Mani in qua et in ld,etc. 
1 'o6.Et tenendogli le Mdni in fu gli homeri. 20 so. Ut can* 
dide Mdni con drticuldte et diflefe dita. AM. 
AMANO AMAN O.uedi di luogo fuo. 



Non «ojf/io; che tu del mio confglio ti marau.'nli'. 2 . 70.I0 
fono molto certa che tu ti M.deUe carezze , leqZali io ti fo. 
319-Currado marauigh'adofene/ffe chiamar chichibio 
1 399-Effo maraui'glundofi di cofi tenere carezze.31g.sa 
Idbetto M.lafi recò in braccio. t 0 4x.Dique[lo effifimnra? 
uighano.897. Coloro fi maraui'gliorono.648. Si M.effì 
inolio di queflo. i 3a8 . Tacendo uìfla di marame^ rfene 
forte. 1 7 30.Cominciò il Re alquanto a marauioflaifi. 1 64 
Kor non far ufla di marauigliarn'.r»^. voi v.i marsina 
refte. 1 9 1 ì , qjybttmtQ di ciò molti f maraiiioljstfr. 1 c* 
Anchor che tutti fi marau/gl l'altero di tai parole. i484.f.é 
MARAVIGLIATASI diffe.Ruflko quella che coft 

n mi 
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e /tr.8 64. Animi mi* &tJb*o «i marauigliate.SoG. Et ol 
tre dccio marauigliateuc uoi et per che egli gli fid infidi 
cere Indire cdtdre il luftgniuolo? i 2 24. Io mi fon forte ma 
rauigliato. 1 744.M ARA VIGLIATOSI del mot 
to. toSB-Che forte fi marauigliaua.4fG.Io mi M. forte di 
lui. 160 1 .Se primd fi M.etc. 1210. Noi ci marauiglt'auas 
mo deWhdbito.79S-lgiondni fi marauigliauano forte di 
queflo dddomdnddre. 1 o 2.3. Io no we ne mdrduiglio,md ma 
rauiglicrcimi io bene 0 etc. 1 2 7 i.Ne di ciò mi marauiglio 
niente. 47. Di che Andreuccio fi marmilo forte. 281. 1/ 
che udendo il giudice fi M.forte. S79- Di che eUd fi M, forte. 
64 9 .Er fommdmente fe ne M. iH>* PdpdfiM.dffdi del hd* 
bito deìld donnd. i88.marauigKoim/brtf.47. Et M.io co 
me egli non e K hoYd fii.6^1 Uqudli fi marauigliorono, 
ttc. 2 29. Md più fi M.gli due 288. Nondimeno fiM.effi mol 
to di quello. ì^ig.marauiglioffi Aleffdndro. 188. Et M. 
ntUdpignetd ueggendofi. 1 299. 

MARC A. Neh M.effereper Legdto del Pdpd y e te. 2018. 

MARCHES E.Vo.Fr. Sp.et En.l/ M. o!i Monferrdto huos 
mo dedito UdlorejGonfdlonìere delìd chiefd. 159.1/ M.cii S4* 
luzzo. 237 5.M A R C H E S I Mdliftini . 361. MA R s 
CHESANAéJì Monferrdto. 1 5 7. No» foldmente nel fuo 
MARCHESAT 0,m4 per ffitto. i384. Rettori MAR 
CHIGGI ANI liqudi gener dimente fono huomini di po 
Mero cuore et c£i wit<* t<mto /trema, et tanto miferd che dkro 
non pare ogni loro fdtto che und pidocchierid, etc. 1 7 56. Lo 
fcollumdto giudice MARCHIGGIANO.1003. 

MARCIO. gudJlo.Et niuno mdi M. fu di queftd ndfcenZd 
putrida et uilidnd } tu fei fenzd niuno dubbio deffo.LA. 

MAR CO.Vo.Fr.Gr.En.et Go. M. Verone. 2304.SK IdpidZ 
Zd di fdn M.in Vinetid.967. 

MAR Z.Vo.Ld.Tr.et Sp.Et fdtto primd fembidnte d'hduere 
ld Niuettd meffd in un fdeco et douerld queìld notte 3 ftejfd 
fdr in mdr mdzzerdre.wo.Ldndolpho rompe in Mdre. 191. 
Douerui in mezo M.dffdlire. 1 1 et, Fercio che effendo il uen 
to che trdheud per trdmotdnd dffdi fodue,et non effendo qua 
fi M.etc.Modo dipdrldre ddmdrindro.etc. 1 177. in un feno 
di M.ilqudle undpicciold ifolettd fdceud. i9$.£ffendo gid il 
M.tutto pieno di mercdtdntie che notdudno. 30 1 . tffendo dd 
infinito M.combdttutiAoS . Ldfdticd foflenutd ddl turbdto 
M. 1 1 5 9. Et rimirando uerfo le cruccidte deque del M. P H. 
Et cotdle U Udnd letitid in me^conturbdtion fubitdfi uoìge-s. 
Ud } qudle poi che il forte dlbero,rotto dd potenti uenti^et con 
le uele rduiluppdte in M.dforzd di quelli e trdftortdto , la 
tempeflofd onid cwopre fenzd contrdfio il legno periclitdnte 
F I.Si come tremd il M.dd fottìi uento diftefo neUd fud fus 
perfide minutdmete.Yl. Nettuno teneud i fuoi regni in pdet 
ti Eolo proserò fdmente pingeud ld ndue di coloro d diftdti 
liti.TH.ll lA.imbidncdUd peri per cofft mdrijt moflrdudpo 
co delle file deque in queìld pdrte occupdto dd molti legni. 
PH.Lo verdeggiate M.ete.PH.Et lo M.Ufcidto lo fuo orgo 
glio, pddfico fi LfcidHd nduigdre.PH.Vn uento tempefìofo, 
ilqudlefdcédo 'MARI dltifftmi 7 etc. 3oo.Ne gliondofi M. 
PH.Et i M.che di fefdnno fpumofe montdgne nelle fue ufd* 
te pianezze riduci.Ptì.Ne in terrd del picciolo legno difeen* 
dere uoleudjnd queìld uicino inarcggiado fandaud. AM. 
MAREGGIANT E.uedi d Bondccid. AM. citta foprd 
tiMARINA pofld.976.Credefi cheìld M.trd Reggio et 
Gdcttd fid qudfi Idpiu diletteuole parte d'itdlid. xo^.Difcor 
fd tuttd ld M.ddìld Minerud infìno dlld fcdld. 1157. Trouò 
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quelle botti effere piene d'dcqud M. 1961. Quefli poudni di 
Trombd M.irridentis. 2041 .Et nelle cofe bellicofe cefi M A = 
R I N E/ome terreflri eftertifftmOjCt feroce. 1 1 45.1 M As? 
R I N A I come uidero il tempo ben dijfofloAo*. Tdttone d 
fuoi M.trdrre quello che fi puote,etc. 1 o 1 o. I M.fenZd f opere 
conofeere doue s'dnddffero. 1 155. Credendo d M.bugidrdi et 
drrifchieuoli.fi. Senzd ch'dlcuno oMARINAI O 3 o din 
tro fe n'dccorgeffe. 3S7 .Non potendolo per ejìimdtion M A 
RINERESCA comprendere Aos.AmmdeJlrdtd dlqud 
to dell' arte M. fece ueldftc. 1176. 

MAREMMA, pdefe uerfo Siend : pre[fo dUd Mdrind, doue 
fono dffdi pdfehi da Udcche^et buoi y et fimili beflidmi . Là più 
belld donndfer quello che egli mi dicd,che fid nel mondo , 0 
in M. 9G 1 I più gentili huomini et più dntichijion che di fi* 
renzejnd di tutto il mondo 0 di M.fono e bdronci. i4i 3- 1 
più dutichi chefuffero non che in Firenze P md nel mondo 0 
in M. 1417. 

MARGHERITA nome proprio. 107. 

MARGINE, fegno di und ndfcenzdj diferitd.Verchepen 
fondo Berndbuccio fi ricordò lei douere hduere und U.dgui 
fd d'und crocettd fourd Vorecchid fmijlrd jldtd d'und ndfcé 
Zd,ctc. 1 2.48. Le uerde herbette chel M.di queìld fontdnd de 
dorndUd.i.lo ftdtio.TH. 

MARI A.Vo.Fr.Lrf.Sp.Te.et En. che egli non doueffe Idfcid 
re lei per ld uergine Ul.9SS.NeUd uenerdbile chiefd di fantd 
Ui.noueUdAi.uedi d Vergine. 

M A R I N A.Vo.La.et Sp.Mdrindi, Mdrindrefcd, etc. uedi d 
M<<re. 

MARITAGGI O.Vo.Ew. che mdi io non fdrò di tdl M. 
contento.g 37 -il Gerbino queflo M.fentevdo. 1001. stando 
ddunqi in quefli termini il M.di Sophronid et di Tito. 1 201 

M aritar. Vo.Sp. Idqudl rimdfi del fuo marito uedoud, mdi 
più M.non fi uolle. 1 78 Volerld honoreuolmente maritare 
493. A i qudi i fuoipdrenti Vhduedno uolutd M.83* -Che ti 
poteudno cofi ben M.in cdfd di Conti Guidi con un pezzo di 
pane. 1 6 1 s. Si diflofe di uolere M.le due gioudni. 2 2 3 2. . Ve 
ro e eh' è honeflifftmd giouane et per pouerù non fi manV 
ta anchord.%44. Se diremo 5 che un Re inndmordto queflo 
hdbbid fdttojcolei maritando cwz egli dmdud. 22.33. che 
uoi medefimd d maritarla honoreuolmente flimcrcu che co 
ueneuolefid.S4B.Pocd curdfi ddUddipiu M.etc. 910. Ne di 
tro fdttendeud per gli loro parenti d maritarle^/je U wr« 
ndtd di Hdrndldo. 97 7. che delle uolte fette le feifopraf - r 
no tre 0 qudttro dnnipiu, che non debbono d M. 2 2. - 4. t i 
tudpocd follecitudine del maritarmi. 9 24. Prfrritrfmi dd cct 
fd m'idei Fdpd anddud che mi maritaffe. 28 s.che quando 
tempo fuffejo U maritaffl. 1 x47.Veggendofi MARITA 
T A dd uno drteficeldnd'xuolo. 651. Trowo Idfud filucfìrd 
M.dd un buono gioudne. 10G9. M.dltdmente ld tudfgliuoU 
240G. Mi poffo dir uedoud,et pur maritata fono. Boi. per 
effere jldtd M.9i.s>ldqudlc j chefe nefuffe edgione, dnebo? 
rd M.non haueuano. 10 1 3. Hduendogli detto come M. er<f. 
1 s S 9. pJld non e ^M. 2 148. Et anchora delle MA RITA» 
T E, fo ben io, etc. 1 37 2. Quanti et qudle beffe le M.fdceffe 
ro d mdriti. 1 46g.pkciold cofd effere dd un Re hduere ma- 
ritate due gioudnette. 2. 13 2. No» fdpendcld ddfe dipdrtm. 
non ld maritaua.909.Noi ui mariteremo bene et dkmé 
te.83S.lo U mariterò d quel tempore conucneuole fdrì 
489-Mi fidee che uoi mi maritiate. 8 3 5\ A acne che'l R c £ 
tunifi ld marito di Re di Grdndtd. i eoo. 

Rimaritare. . 
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Rimaritare, che uoi ad alcuno no ui lafdate R .804. Et an 
chora gioitane più, uolte da fratelli conflretta a rimaritar:: 
fi. x 33 i.D4 fratelli fu cominciata a follecitare a R. 2347. 
Che tu m'affetti uri 'annoda un mefe,et un di, fenza rima* 
ricatti^ 3 37. Hebbe per confante la donna douere effere ri 
matata.2349. 

M A R I T O.vo.sp.ia donnailfuo M.fchìfaua.it. Con più 
certa fteranza delfuo M.77M pini flati del M.di là. 
che il M.di lei era auariffimo,et cattiuo. 1 393.1/ M.pìu ere 
dulo all'altrui falfità,che alla uerità. se 1. Sopra giunfe Va* 
dirato M.373.I0 farò il miglior M.del mondo. 8 far flar 
contento il M. 1 18 1 . Et uenuta nell'età da M.non mV uenu 
to fatto di poterla dare aperfona ; che mi piaccia. 1 147. ve 
dendo il M.contento. 1 3So.che il dolorofo M.fi uenne accor 
gendo.i S37.Et cofi il mifero M. fchernito,etc. 60 1. ciò che 
una dona fa ad un M.gelofo attorto. 1 ss o.G/f anni del mio 
M.fono troppi. 1G32. Quefla mattina dee ire al nuouo M. 
i-36i.Hebbc due M A R I T I. r87 3-Che inoflri M.moren 
do,etc. r4.Lc beffe agli feiocchi M.fatte dalle loro fauie mo* 
gli. 1663. 

M A R m O.Vo.ia.Gr.sp.Te.et Tur.ìn un'arca di M. 1 r 8 . 
Vna fonte di M.bianchiffimo.Cos. Se n'ndò fopra un de det 
ti auelli,et fopra quegli MARMI riflrettofi. 1 9 1 y. 

M A R R A.zappa,ofimile.Perche effigi con uanghe. et chi 
con M.nella flrada paratifi. eie. 10 17 . 

M A R s 1 L * A.e w prouenza } fopra la Marina pofla, ami» 
ca et nobdiffima città. 97 6. 

M A R T t.vo.sp.et Fr. O fortiffmo Prendpe, 0 Duca deUt 
battaglie^ riuerendo M.etc.AM.Vn M.di mattinante .4 2. 

MAR TELL O. Vo.Sp. Se lefemine fuffero d'argento elle 
no uarrebbono un danaio perciò che niunafe ne terrebbe al 
Martello. 1745". 

MARTI R.fofl.tormeto.cheper minor M.la morte bramo 
1 1 19. Et nel MA R T I R E mi sfaccio a poco a poco. 1 366. 
Et adiet.in uece di te/limonio. vo. la. il gloriofo marti s 
r E fan Lorenzo. 1 46 1 .Predando maraviglio fa patienza al 
le temporali aduerfità,et dMARTIRIl. LA. che lieue. 
riputaua ogni MARTIR O.Vo.Gr.Sp.et Tt.i 1 26. 

M znoriarc.tormentarc.vn'altro glihaurebbe uolutifar col 
Lre ) M.effminarestc.64 7 ;;u<jualetra gli altri fuoi mali 
MARTORIAI &,confejf<ì queflo. 988. Dopo la fu* 
paffione, prefe le M A R T o r i Z Z AT E reliquie jn no 
notabil luogo le fepelirno.Pn. 

MARTORI O. tormento. Et loro uolendo porre al M.etc. 
783-Senza indugio meffo al M.confeffo\ 1 109 .Et meffolo al 
M . ogni cofa fatta confeffo .1283. 

M A R z O.Vo.Sp.et rc.lnfra'lM.etilproffimo LuglioAo. 

MASCELL A.L* M.delld morte di fan Lazaro. 1460. Con 
la mano alla M.comincio apenfare.PH.Diede tanto che ria 
dert a tutta la compdgnia,che niuna ue n'era,a cui non dos 
leffero le MASCELL E. 390. Tal u'è" col nafo molto lun 
go,et tal l'ha corto,tt alcuni col mento infuori,et in fu riuol 
f OjCt con MASCELLONI chepaion d' afino. 141 6. 
Smafcellare.HdHfltófw ùto rifoderano creduti S.i*6f 

Maschera. Mejfagli una catena in collo, et una M.in 
cdpo.969.se non ch'ella M.haueuamfo di diauolo. 1916. A 
frate Alberto traffe la M. dicendo fignori , etc.970. Ordii 
»° d'hauere una di quefle M A. S C H E R E y che ufarfifo* 
levano a certi giuochi,e quii hoggi non fi fanno . 1 9 1 * • 

Maschi O.Vo.Go.et fr.Quafi ad un'hora la Mafchil uo 
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ce,et il più no uolere M. parerete, etc. s 6 2. Partorirai 
tro figliuolo M.330. Suoi molti figliuoli M A S C H I,etfe s 
mine Ac3.M.etf ? emiue. ìg.Due figliuoli M.g s 1 .Cofi f emine 
come M. iS84. Quafi ad un'hora la MASCHU uoce 
etc.sOx. ' 
MASNADA, turba di mafnadieri.i. de malfattori et ru* 
batori da flrada.vo.V r. Commandò a fuoi fergenti che F/o« 
rio et Biancofiore^ ignudi legaffcno,et giufo dalla fineflra 
mandaffmo.Moffefi fenza ordine la federata M. et allegri di 
mal 'oprare, f olirono, etc. PH.ll Barbaro queflo udendo , ri» 
chiamo la (parta M fopra gli fitte compagni.PH. Perciò che 
tjfo er adorne noifiamo,M ASNADIER HA. faldato , 0 
fante.7os .Uquali menatati parevano, et erano MAS NA 
D I E R i,et huomini di maluagia uita. 244. Si come noi fia 
tno M.i.uiandanti.79S.Tutto il luogo di M.circondato.i.ru 
batori. ^.chiunque per le circonjlanti partipdffaua tu* 
bar faceua da fuoi M. 1240. 

MAS \A cumulation.Vo.sp.ru uedrai noi d'una M.di car 
ne tutti la carne hauere.c* 17 .La M.d'oro, di briga catione 
etc. AM. 0 * ? 

M A S S O del Saggio, nome proprio. 145-8. 
Ammaliare, accumular e. ìlquale non ad A. danari come i 
miferi fanno ,ma ad ijfendere gli ammassati fi 
dato. 2169. 

M A s s A I O . m Ictitia con lei miglior M. fatto , terminò 

gli anni fuoi. 1333. 
M A s s E R 1 T I E. Hauendo bifogno di M. H05". 
massimamente uolendo dare a ciafeuno luogo prò 
prio.37.Di varie parti} et M.huomini di corte. 177. che chi 
altrui fi e ingegnato di beffare,* M.quclle cofe,etc. 117. la 
rabbia d'ogni huomo,et M. fopra i Turchi. x 9 6.chella ueri 
ta delle cofefi conofca,tt M.coloro,ctc. 7 8 x.Et cheUe forelle 
et M.in queflo .^.982. * 

M Mcare.vo.ia.calandrino preponente Ufi gittòin bocca 
et comincio a M.i 7 7 8 . Calandrino uergognandofi di fiutar 
la,alquanto mancandola la tenne in bocca etc , 77. 
MASTINI. cani.Vo.spieuidde a i fianchi 'due grandi et 
fieri M. r 3 oo. A due M.ilglttlliquale affamatiffimi in con 
tanente il mangiarono. 177$. 
M A T A P A N E.moneta dipochiffimo ualore.Ne era mai - 

che una candela d'un M.non gli accendejfe dauanti. 9 ss 
MATASSA, gaueuajndouanadura, etc. qimm* cenere 
^Ji uoglu a cuocere una M.di accia.lA. 

: M vn^ A A Y °'lii M ° VP* M ' in md «*"ra, 9 33 
Vn M.di bombagio belio etgrade.^Vn beMmo et rie 
tolettodiMATZRA SS 1.23^3. " 
V *ì l Aj< lone '^«sp. Heanchoradar M.a 

Uberofia aciafcuno diqueUa Menare che più gli farà 

talfoUiano cadere.x^ 0 h o l'animo diffoflo atalM.ov. 
Che intorno a tal M.fi richiedevano. 7 K Et ptreio non d'ai 
tra M.fenon di quella-, che a miei fatti e'piu clformc. 87 6 
Fiera MAtragionare . 907. ìlquale ampia M.acdo ■ J 3C m >ì 
V^opropofl 0 . 3 43,Et fenza andar più dietro acofi dolorofa 
U iet d<l u <tnto più lieta et migliore incomincierò. 1 094. *a 
gtonarediM.cofi fiera come ? quella della infelidtà de gli 
amanti.n 12. Della precedente M.parlando ubidirò la Rei* 
na iche della precedete non fece il Re. 1 , 7 x . E t perdo chella 
M.t beUa } et può effere ut'de.i.foggetto. 13Gt.il ragionare di 



M. I N N A 
fifdttd M. e te. i468. Che dlcund altra perfona ch'io haueffe 
a cofi bella M.come e quefla ddto cominciamento. 1490. Et 
con diuerfi motti [opra cofifdttd M.etc.iC44.che d cofifdt 
td M.dirpoteffe cofe,etc 1663. 
MATERIAL E. V0.L4.ec Sp. Io fon huomo di quefle cofe 
affai M.et rozo. 14S ferodo huomo M.etgroffo fenZd mos 
do.799.vn pcnficro ilquale neìld M.etgroffa mente gli ra* 
glond'Ad. 11 4o. 

MATERNA. Con molte pdrole dolci et piene de Mdternd 
pietà. 388. 

MARTIGNA.Vo.Sp. Quante notte ha già il pddre lapz 
gliuold dmdtd,ld M.il fglidflro. 

MATRIMONIO. Vo.Ld.et Sp.ll contrdtto M.trd Alef 
fdndro et mc.x87.Per Idprimd notte confumdre il M.s 70. 
Ec quiui confumato in M. 1 2.8 * .che prima con legrduidez 
Ze,o co pdrti hdnno i MATRIMONI pdlefdti che con 
ld lingua. 1 lOl.Rompere ld MATRIMONIALE^ 
de.7<>&. Allei dnchord uergine con M.legge figiunfe.AM. 

M attare. etc.uedi dlld (Unione Matto. 

MATTEZZA. il fdnno,et per M.ldfcidno,etc.S36- Et in 
tdntd M.per dolore cddde,etc. SB9-Auenne che un M A Ts 
T O tntrdto trdlle mine, etc. 434. che noi fcioccdmente ere* 
dcjìe di M. frdte. 7 7 3- Perche gli pdrue MATTA imp re 
fd hduerefdttd.S4o.Kimdfo di cofi M.imprefd confufo, ctc. 
1 4 16. Et fofì.Ld più della gente me ne reputerebbe M.^^S3 
Uqudli danari effo confidadof, MATTAMENTE fem 
pre portaua addoffo. 33 >~Et M credi, fe tu credi quefla [old 
uid etc. i333.Cofci lacuale io M. per mia pngulare donna 
eletta haued.lA.che gli iddij ; e quai noi dobbian credere, 
che con ragion perpetua^ fenzd alcun errore dittongano, 
et gouernino noi et le noflre cofe j perche quanto le loro ope 
rdtioni,ripiglidre fid Mdttdprefontione,et bejlidle } affai leg 
ghermente il potete uedere,etc. zi$S. 

M A T T I N A.Alii noflri modi di quefld M. 46. Per Idfegué 
teM.n 4. Infino dlld M.feguente. 1 o 1 s .la M.uegnente, etc. 
1 7 7 6 . Venutd ld M. 1 9 39. ld M.ff>etidlmentc,ctc. 3 S • che in 
tre M A T T I N E rifoluerd ogni cofd. 2.01 3. vnd et due 
M.uedutd,diffe,etc. 1 3SS.ll luogo uagheggiarej'armeggia* 
re,le M A T T I N A T E ; et dine cofe fimili.7oS- Canzoni, 
fuoni,et Mattinate , et Cimili cofe più che dltrd uolentieri d* 
fcoltaud,et fommamente haueua a fchiuo di qualunque fuffe 
colei, allay.de, 0 per amore delld qudefuffero Jldte cantate 
ctfatte.LA. 

M A T T V T I N A.etc.dl fuo luogo. 
MAN E. per mattinata al fuo luogo. 
MATTO, perduto nel giuoco de fcacchi. llcaflellano comin 
ciò d ridcre,ueggiendo che M.erd VÌnlocolo , doue vhilocolo 
hdurid lui potuto mdttdre, et ddndogli con und pedond pin 
gentcflUMi il mdtto.PH.che io erd in duo trdtti M.da uo'u 
vhilocolo. 

MATTONI. Etdi cotti M.fecefare belliffime murd. PH. 

MATTVTINA. Con gli occhi uaghi , et fcintillanti non 
altrimenti che M.flelld,etc. S9 Et poi che quejld notte fonò 
MATTVTIM o. WS -Andarono in fui M. etc. 2.303. 

M A T V R I T a\ vo.L^.Sp.et Te. Et non follmente crefeere 
fflendore et bellezzd dlld loro M. 1 1 08 . A troppo più M As 
T V R A eta,eù:.44.Tr4per/ÒHC£Ì0Wrftfi benché M A T V 
R E. 142.1. Ne i loto più M A T V R I dnni^oo.Quelld nel 
M AT V R O petto riceuette,etc. 107. Vhonefle cofe trapper 
tengono d più M. 1 lOS.Altripiu MATVRAMENTE 
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mojlrdndo di uoler dire,etc.SS7. 
M A z Z A.Vo.Sp.Co» und M.ferrdta in mano. P H. Gente 
che portano ilpa nelle MAZZ E^et il uino nella fdccd,etc. 
i4^8.V» torchietto et und M A Z Z V O L A, etc.i.bdchet 
td.6 38. 

MAZZATA- Cofi udgo dì noi come il cane delle M A Zs 
z A T E,etc. 1 356. Rizzare Amazzatd . uedi dlld dittione 
Amazzata. 

M j.z.z,a;arc. fuffocdre,ctc.Doucrld quella notte ifìeffafare in 
mar M. 990. wdito la Niuetta la notte effere fiata mazze* 
rata. 99 t .Et di lor la maggior parte da faricini mazzera 
ti.idcfl fdtti morire in mdre. 1 1 75". 

M A z Z O.cogn.Bentiuengd del M. 1 697. 

MAZZVOLA. uedi di foprd d Mazza. 

M A Z Z V O L O.Vo.Sp.Vn M.d'aglifrcfchi.i69S. 

M. INNANZI E , 

E. Vo. E». Sempre riceue la prepo fittone , et la Mi 
M nò . Per ilche diciamo d Me, di Me,dd Me, per Me, 

con Me,etc. et no d Mi,di Mi,etc.Cofi nelle noci di 
dolore,Oime,ldffo Me,Dolente Me,etc. Dicefi M E et Mi nel 
fine del uerbo in uerfo ; Et in prof d fempre Mi, nel principia 
et nel fine del uerbo fi dice.Md quando fi dice Me nongiuns 
io col uerbo/ per qualclic maggiore euidentia , 0 per quaU 
che eccettione chiamatd Emphafi: che non e pocd differcntid 
a dire mi uince,o ulncemi,et me uince,o uinceme: quefìo fe* 
tondo importd più. Onde il Petr. Me empie d'inuidia l'atto 
dolce e caro,no Mi empiema denotare la differenza delle per 
fone,di cui fi parla.laqual differenzd non fi comprende apo 
i latini : fi come dpo i Greci,i quali hano poi, et i' fior.il poi 
fa l'enclitico giuto colle particelle fenzd emphafr. lo tpoì fen 
Zd l'enclitico fd certd emphafi , etc. Et forfè non uinccrebbe 
Me. 1 395-. Si comepietofa di Me. igo3.lddio et la uerità l'ar 
me per Meprenderano.Ci . Ne tanto da Me fìeffo apparai, 
etc. isi6. Dicendo 0 Me dolente. 17 70. Me ne ufci fuori. 6$. 
Me »e ricordo, uo.ll mio pane che con Vocchio Me l'ho uea 
duto flratiarc.i87> 
M vX.alfuo luogo. 

Et in uece di Mezo. Et qudndo fu per Me Calandrino. i.per 
mezo.t778. 

Et in uece di meglio. Doue no erd grande ne picciolo che no 
mi uoleffe in Me del mondo. 1904. Come pote s il Me K , d Ros 
md fe ne uenne,etc. 1 30 1. 
M E A. in uece di Mid.Si dolcemente nell'dnimd Med dmor fi 
rifuegliò doue dormid,U doue dppend fuffe, mi creded, nelle 
rime d'AM. 

MECCANICI. manoali,o fimili huomini uili. Secondo la 
oppenione di M. 38 1. Da quanto douea effere colui, ilqudle i 
fdcri fludi delld Philofophid hd ddlld MECCANICA 
turbd feperdto? LA. 
M E C O.V0.L4. A ridere et d cdntdre con M.6S> 
M E D E s I M A. v0.L4.Fr.ct sp. vnd M. maniera ftrudtd. 
3S.QU t elld M,colpd.i4S.Pur che noi M E D E S I M E non 
lo dicidmo.61 3. Et i cdni MEDESIMI fidelifftmi agli 
huomini,etc.39.Seco MEDESIMI cominciarono d rdgio 
nare . 8 9 • A noi M.dare piacere. t4S.Se M. etc. 944. Ne faped 
effo MEDESIMO eleggere d qudl più toflo Idfcidre la 
doueffe.i4i* 

MEDIANTE. Bffendone perfetto amore M.cagione. PH. 

Medicar. 



M. INNANZI E. IOX 
M cdicar . Vo.U.rt Vr.Vtrào che M. uoleua il fuo infermo. U loro M. Hanno poflo nome honefil ^.Pampinea aedo 
un .medicare coftfoUecitdmente.90.Ne fi lafcidrebbe M. ^MELENSA non pareffe. 2 14 . No» uorrei che tu ere 
1098.4 M.i fanciulli della tigna. 1888. Io non medico con dieffi,ch'io fuffi fiata una M. 1 341. 
la mia feienza anzi con V aiuto d'iddio* 34. Jme LLONAGine. fc iocchtzza.roffit*. ftolidità eie So 

MEDICINA. Vo.La.Vr.Sp.et En.Effere M.ertìffma a ta I "fiochi*— 
to male. ^^iun'altra M.effere contro alle pefiiléze miglio 



re ne cofi buona come il fuggire loro dauanti. 16. La M di 
guarirlo [0 io troppo benfare. 803. lagiouane cominci} la 
fua M.83 1 .Eglifiudiò in M. 1 i44.Niw« che di tal M. de, 
gnanonfia.meta.per le bafionate. 2093. Attenga che Calie* 
no non neparliin alcuna parte delle fue medicine 
no.Dalpuzzo deUtM.etc.^.laquale n'hacon le fueM. 
fonila reduta.etc.s30.Le M.che dar doueua a Cuoi infermi 
rtc.i876. J * 

M E D I C O. Vo.Lrf.Fr.rt Sp. Nr configlio di M. che ualeffe . 
17. Senza alcuna fatica di M.38.FH ungradiffimo M. in ci 
rugia. \ oo4Meffer lo M. 19 19. Ecco M.Kowor^fo. 19 2 1 . Vrt 
«rf/enrc M. 2 1 $ 1 .V ecero prefiaméte ucnire MEDIC I.89. 
Frfrro da certi M.riguardare,etc.io43.I M.furon prefitte. 
«8^8-1 maggior M. del mondo,etc.s 3 3. 

MEGLIO, più aduer.Qome M.piaceua loroAo. Di lene in 
^.procedendo. 1 4 2.I0 £/i fcogirf r^owrffo è uoi, et kko/uì 
i/ M.del modo. 1 9oo.Et per lo M. fenza più d quefte cofe pt 
fare.i.per la meglio parte.Fl. Di ben in M. crefeendo. AM. 
Se tu nonfuffi molto M. a cauallo di lui. P H. owe/ cf>e tu 
M.</i me conofci.PH.Vd.che gli dij ogn'hora inM.ti trofie 
rino.PH. lo dmo M.che eglifi dolga , ch'io di dolor Lid i 
più topo PH Notrf chetando fifa compdratione fi dice tu 
f di Meglio che ruttigli altri,** non facendoci comparavo* 
ne fi dice 10 uoglio il Meglio,auenga che'l Petr. labbia ufd 
to in altra maniera dicédo et ueggìo il meglio,et al pegvior 
m'appiglio, etc. 

M E'L. Segiufia cagione di dirlo no MeHtoglieffe.43.UeH fe 
fapert una pouerafemina.3^- Tu non Me'l credetti 1 905-. 
Me7 conukn celarci 96$. A fapere Me'l faccia. 12.40. lo no 

hoquefiecofifaputedauicinielUmedefima MeWhd dette 
etc.6so. : 

MELA. pomo.Ce rte enfiature, delle quali dlcune crefceuano, 
come una comundle M. 1 y. Prefica, et beUd } et ritondettd che 
pdrea una M.cdfoUndA.pomi rofp.Gg 1 . che uoi no appara 
jie mica l' a. b.c. in full* M.come molti fiocchi uoglìonfare. 
etc. 1 903.M E L I fioriti. AM. uedi ad Alberi Et d'intorno 
AjJrfmMELIGRANATi. AM.uedi ad Alberi 
MELARANCI, rf/ fuo luogo. 

M E L A N. cittrf.Vo.Er.Sjp.Tt.rt En.697. EtMe/rf»o. 1317. 
Et hebbeui di quegli che intender uollono alla MELANE 
S E,chefujfe meglio un buon porco che una bella cafa,m.i io 
leggerei lo fatarne al luogo fuo diremo. ss 3. Alla auara do 
na M. 1694. 

MELARANCI O.VareJd^rw uno M.prouerbio, qua 
do uno ii uiìldno fi uuol far gentile. 1 066. M ELARAN 
C I cdrchi dd un'hord di fiori et di uer di frutti } et di domi 
AM.uedi dd Alberi. 

M E L A TA.Vo.Fr. AÌid moglie mid cdfcidtd,M.dolddtd,ctc. 
Zn.lmiciprieghijqudinelucroionon feppi bdgndredx 
Ugrime,nefdre M E L A T 1. 18 14. 

M UCHISEDECH nome proprio. 1 3S. 

M E L E. melp.Fuffe legdto di Sole et unto di M.y6f. Lrf/órf* 
p — Wtrf delle pdrole M E L I F L V E.898. 
{ M ÌilN_S_AG^NE. goffitd,fioliditd,fciocchaZd,etc.AU 



hidmdti melloni d Firenze certi frutti a modo di zucche 
lunghe, et fottili,et torti,et uerdi , et di neffuno fapore ,ttd 
niéte buonipndep metaphora fi dice un huomo Mellone qua 
do èfifcioccho,fiolido,et di neffuno pregio. Etfannofi fmili 
melloni il più in un luogo fuor della porta a fan Friano det 
to Legnaia,et quelli che a Vinetid,et in Lóbdrdid fi chiamano 
melloni, fi chiamano poponi, fi che melloni no fon della mede 
fimaftetie che qui s wté de, etc. il grande amore ch'io porto 
alla uoflra qualitatiua M.da legnaia. 188 i.chc uoi no appa 
rafie mica l'a.b.c.infulla mela anzi l'apparafii bene-in fu'l 
MELLONE ch'e cofi lugo,etc.Vo.la.Fr.Sp.et TM903 
MELLONI lunghi. AM.uedi a Terra. 
M E m b r A^vo.Lrf.Fr. s f . rt En.Mcntre U mia mifera uiu 
loft erra quefieM. 7 01. ' 

M io ; rtc B 2 R 24 A 4 N 2 A * rÌCOrd °' Et d °^MMelgiorno che 
M EMO R I A vo. sp.la noueila di Neiphile mi torna a M 
il dubbiofo «fatte, « 30.lt quai parole egli fermamente nel 
la M.ntenne. 171. Et con più ordine , tt con maggiore m. et 
orndto pdrldre,etc. ijtj.to uiuerò,et morrò moglie di mef- 
ftr rorello,etdelldfud M.x3 37. Lequali de giorni fiati era 
WMEMOREVOL l,etc.Uhe rf memorid mi riduceud 
no i giorni fidti.F 1. 

RAMEMORATIONE. Ktminifcentid, tt UimttJt 
gli loro luoghi 

Ramemorare. Diroui una noueUcttd, lacuale a rimemo 
rarfi non potrà efferefe non utile. 2 1 1 9 . 
Smcmorare.torrc di memoria,{ì ordirete. Ruggitri aptr 
tigli occhi et non ueggendo alcuna cofact ft ar fi U m J in 
qua et in a,m quefia arca trouandofi,comimiò a S et addi, 
refeco.che e quefioh tot.Ben fapete ch'io no fino fi s M E 

****** V? n^ffa Setto riuolto differii S M EMO 

r ^rt^zm^ 

riti cominaorono addirete egli era uno smemora 
T 0. 1437.10 creao che u 0 i m'habbiate per s. et per trafo- 
gnato.lo uedeua uoi addoffo alla donna uoflra -, poi che L 
dire meloconuitneetpoi difendendo io uidiLaJ « 
pomi cofli a federe doue uoifictt.Ftmdmcteliffe NiccL 
toerituinquefio Smemordto che^ ^3.\tlfmcmomo 
aruho ji dice. ' 
M E N. ueii fotta alla dittimi MENO 

A M E N « A L M E N Utdi a gli fuoi luoghi. 

TilaL^r ' iUf °" » l <b*™« pudico le die 
r T ml " "f'Wfugna et calci, etc. i. tir dr e et mouere. 
i7 3 « • Hor che Mdi calcole,et di tirare le caffè rf fe per fare 
tifano ferrato facciano le teflrici,etc.meta.De re Lered. 
i88G.Errf ufato di M.tdl uoltd dkund femind a fuo diletto 
etc. xo33.Tuttduid nelld edmerd dell' Abdte fono certi grL 
nai rf quali io tipoffo menare. ,79. r acido fembiante di uo 
termi l*M. 7 31. Quale prima la doueffe feco M. decere . 
* 14.S2 foauemente la barbiera ha fdputo M.it rdfoio. 1929 
Perche meco uoltndont Sophronid M. i^s.Quefia e la uì* 
|2 me i ualorofi giouani innamordti debbono M. PH.La di 
™*giuflitid congiufld bildneid le fue operationi mena ad 
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tffetco.77x.il camino che M.dltrui d uitd ctcrnd.%o i . AUd 
mia cdmerd d dormire meco il menai /te. 1 1 1 O.vhilomend 
menando ld ddnzd. i i xs M.Lauretta und danza. x4 1 i . 
Commldo la Reina che und ddnzd fuffe prefa.et quella me 
nandola Ldurettd fmilid cdntdffe und canzone, xx\. Con 
ld fua donna menandone [eco Aleffdndro pparti da fin 
renze. 2.9 t .Et con loro infume ld cauriola, et i due cdurioli 
M. 36$\mcnano feco giudici , et notai. 1756- Et quelle del 
mezo de corniti rapite,ad und nane ne meneremo. 1 1 67. 
Ambedue gli fece pigliare d trefuoi feruidori et ad un fuo 
cdflcllo legdti menargHcne.373.F<*««<fo/4 di cold oue erd 
trdrre,et menarla uid.W- Ldqualeio intendo di tor fer 
moglie,et di mcnarlarm frd qui d fochi di d cafd. 2.377. 
Vuoi tu uccidere il mulo ; perche non t'ingegni tu di me* 
narlo bene,et pianamente ? 1 100. Io uoglio andare afape* 
re do che'l medico dirà,et fe bifogno farà d menarloci^etr. 
100 9. Et di menarne Sophronid deliberò co Gipppo. x 28 2. 
Et mcnaronlo al palagio. i.lo mendrono. 2 37. Sopra uno 
de lor cdUdlli me menarono dd uno monaftero , etcAOs. 
Et Gipppo furiofdmente ne M.prefo. 2.304. Et menaronfe 
ne il ronzino della gioudne. 1 xo&. Ardire di menarli il fuo 
dmdnte in cdfd. t 537. Et lei M.con feco. 1 999. Per rihauerti, 
et fer menartene. fgo.D ónd cdro mi cojìo MENAR 
T I d p efedre, ego. Ho defiderdto di menami in parte affai 
vicina dd quejio luogo. 1 47 i - Et del tutto faceffe, che feco ld 
ne menafle. 364.cke in cafa fua il M. 1 149. che cofleiper 
fud moglie gli M. 2.399. che aUd naue affretta le mcnaf 
fero di prefente. 1169. che al capello laM.ixio.7u ci ine 
naftì una uoltd gid per lo Mugnone ricogliendo pietre nere 
i78i .Laquale il giudice MENATA congrdn fejìd d ed 
fd fud.<7o.Zt quella M.alla proda deìld naut. 1009. Alpdld 
gio del podeflànefu menata. 105-7. Nonpenfa cui egli s'hdì 
Ud cdfd. 1 sto. laquale fu incontdnmte prefd, et per coma 
mdnddmcnto dell' Abadefjd M. in capitolo. 1999. Per temd 
ch'io d Romd M.n)fufp.xx$6.llqudleaMondco M E NA 
TAL A. 57 S". menatetene ld donnd.43S-ft d cdfd M Es 
N A T A L A S I,etc. 1151. Perche non mi menate und 
uoltd d Tirenzc? 83 i.Gfi huominifiano fldti dd diuerfi cafi 
dalli fortund menati. 2. i&.Ducgran cdni, che dal macello 
hduea M.^.che dotte egli doued hduer M. giudicagli hd 
uea lA.becconi. 1 764.furono prefi et alla uilia M. 1 1 58. Et 
gli annali Romani fi troueranno pieni di triomphi MENA 
T I dd Quinti in fui Romano Campidoglio. 2. 19 1 . Et M Es 
N A T I G L I in cafd mofìrò loro queflo porco. 1 7 67. furo 
no prefi et in pregione menatine. 1 143. Et lui neUa fua ed* 
merdME NAT 0.1692.. fffo M.w fun\p,fu meffo in 
prigione. 1 1 7 5 .Qjyido uifu menato. i33.f.tpcnte(ftd'hd 
uerlo M.d Tirenze.Z96.fupr e fo et fecretamente d Tancre* 
di M^i^Oi*^ 4 mala gente tene ha M.il ronzino tuo^etc. 
1 io 9 .DdUdnti al Rettore MENAT OLO.1109. Rrejld 
mente dd pdrte M.foprd ciò lo cominciò ad effeminar e. 2. 37 . 
Et M.dd und fineflrd gli fece aprire la bocca. 1 648 .Et nel co 
fletto M.de tutti ifuoi bdroni. x344.Mentre che ld fortund 
in quefta guifd il Conte et i figliuoli menaua. 5 1 6. Prego co 
lui che d guadare il M.e dgiuflitidre. 1 2.88. Meffer lo prete 
ne inudghip portecene M.ifmdnie. 1 697.Cc/roro che Rie* 
tro menauano. 1 2.8 s.chelld primd uoltd che iui tornaffe, 
uid ld menerebbe. 12.60. Io ti menerò in cafa d'una hoc 
nifftmd donnd Sdrddnd. 1 18 1. Et pero quando ti piaccialo 
Mi te M.etc» 1 1 6 1 . Et io poi un'altrd moglie che trouatd ne 



ho più conueneuole d me, d M. a.393- ^ mcm 
elld pd,etc.S7&.Non uoglio che tu M.molti colpi.i.tiri. PH. 
che infamia ce ne fegua fe noi gli meniamo. i. fe noi menid 
uno i giouani con noi 60. fate che noi ce ne M.und cola fu di 
qneflepapere.8<>6. Andiamo et menianlo dlld tauernd,etc. 
1 Td^.Lt con uoi ne meniate und ddmigelld,etc.B3^^o me 
nouitd durd.i.fò.z&x.io M.quefld donnd ch'io ho nouamé 
te to/to 2.396. Et ragionando il menò feco infume con altri 
giouani. 1 96 Ldurettd prefe und danza et quella M. cantane 
do Emilia, xxi. con feco nel M.nelld camera. 1 35"*. fra gli 
altri giudici che feco M.ne M-uno^etc. 1 75"6l/ M.nel capane 
netto.6 xs±oro d mdngidre co lei M.438-Et lui dppreffo M. 
nel chioflro.s u.Seco nelld fud celld nelL menoc. 1 48. me 
nollo adunque il Re in und fudgra fald. x 1 35-. m undfre 
fed corte il menorono. 209. 

Rimenare. ritorndre.Rregò colui che d guafìare il mendu 
Udjcheglipidceffe d'dttcnderc tanto quiui,che di douerlo R. 
gli ueniffe il commdndamento. 1 788- Per lo R. la papa, etc. 
LA.uedi d Mucidd.ld ueflirono^et nelld fola la rimenaro* 
no. 2.405. La donna riftofe. Gnaffe marito nrìojo mi n'mes 
no <judnto io pojfo.i.dimenOjrimouOyO croh^etcC^x. Et co 
trd di uolere di lei ld rimcno in Goff a 0 et per moglie Idpre 
fc.i.ricondujfc.%7 i.Seco ld R.dlldfud foreUd.o^o. 

M E N D I c O.Vo.Ld.Troudndofi pouero et M. 1 638. Non fo 
Idmcntepoucrojmd M. 2.301. 

M E N O.Moffi non M.dd temd, che dd cdfìtd. 35". Sen7d che 
aUd mia penna non dee effer M.d'auttorità cóceduta } che fd 
alpenncUo del dipintore. i4io.Et con M.honore di noi. 57. 
Credette lei douere effere non M.chegran dona. 3 \ 9. Ne più 
ne M.ne fard. 9 3. Della più bellezzd,et deìld M.delle raccon-s. 
tate nouelle difyutddo.i.minore. 1 36%.Peputiamci noi MEN 
cdre,che tutu l'altYe. s i.Men cdutdméte che non fi conuenid 
i48.Et d Men dolerfi hdued cominciato.! 347. Men fauiamé 
te,etc. 197 7. 

M enomare, diminuire. Accio che quello che d mepdre di fd* 
rCjConofcidtejCtper confequente aggiugnere et M. poffidte d 
uoflro pideere. u 4. Io con pietofi prieghi le tue fatiche m'in 
gegndi di M.fl.Credendomi foff erendo M.V dngofdajt Idf 
fanno.LA.Md perdo che'l mio lagrimare niente il menos 
1nercbbe.PH.M4 l'dmorofd fiammd non mdneò ne meno 
molo Jiy7o.FI.li fuo dmore maiper difidnzd non MENO 
M A T O.i.fminuito. 1073. 

M E N O M E. Et molto più tdl fiatd dlle M. genti. FI. Cotdlt 
decidente fu et e cagion MENOMJSSIMA dell'amo 
re ch'io gli portoci. 

MENSA. tauola.Mo.Ld. et Sp.Queflipefci fuperldmenfd 
guizzduano. xxxi.ilRcetld Marchefana ad una tduold fe 
dettero jet gli altri fecondo lor qualità, ad altre MENSE 
furono honordti. 1 6 3. che nell'oro dlle M.reali fi beuea il ue 
lena. 401 .Et di quel uino un mezo hichier per huomo deffe 
alle prime M. 1 388- su l'drendpofìe le M.mangiduamo.fi. 

MENSCREDENZ A. Medi d Mifcredenzd. 

MENTA. herbd.Vodoriferd mdiorand co piccole Joglie tie 
ne conueneuole ftatij colla M.AM. 

MENTE. Nei pereto della diuind M.&o.Cop ftmilméte d'ha 
uere lui d M.dimojlrò. soZ.che lieue riputaua ogni martiro 
che per te nelld M.cfcV rimdfd dolente, fuffe uenuto. 1 1 x6. 
V» penpero ilquale nella materiale etgroffa M.gli ragiona* 
Ud. 1 140. Se confana M.farà riguardato l'ordine delle cofe. 
xooo.Uiund corrottd Mente intefe mai fandmente parole. 

1411. 
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M. I N N 
x4x z.Le parole che tanto honefle non fono , la ben diftofla 
m:nu nonpoffmo contaminare. 1413. Et par itegli argomé 
to di ben èjpjfta M.96. Ponete M.a baronzi,etc. 1 4 1 6 . Co/i 
tutte da incitare le deboli MENTiacofe meno che honc* 
Jle. 2.409 . E N un de/lare delle nofìre M. etc. 314. Quatì et qua 
iifuffzro gli errori che poteuano cadere nelle M.de gli huo* 
mini. 7 1 1. Quinto i preti et frati fieno follecitatori delle M. 
nocete. 1 738.10 tratto della MENTALE eccita, colla 
mia luce a conofeere le care cocete. AM. 

M E M o r i a. Rdmmdtione.Reminifcenzd, etc. fono 4 
gli fuoi luoghi. 1 

Ammencire hauerc a mente. O vlorio hot Ammanti 
Biancofiore? idefì non l'hai a mente? AM.. 
Rammentare, ridure a memoria.che io per me( quantun 
que la memoria ricerchi)R.non mipoffo ne conofeere, ch'io 
intorno a fi fatta materia dir potefft cofa, che alle dette s'ap 
fdreggiaffe. 1 663. Et perdo rammctati fe ad alcuno fegna 
le riconoscer la credeffi, et fanne cercar e, che tu trouerai,ctc. 
alcuni leggono ramemoratì. 1 2. 48. 
MENTECATTAGGIN E.pazzia.Et effendo certo eia 
per M.no auenire. 140 1 . Come colui clirMENTECAT 
T O non era.i.pazzo,o infenfato.xOo. Hauere per marita 

HrtM.goi. 

mentione. vna nouella nella quale di due fi fa men* 
tione. io 16. ' 

M entire.Vo.sp.M4 di ciò non mi lafci M. Maffo del Sagrio 
etc.i4S2.ll maladetto fcolarc non ti lafcera M. , 8 io.n5 da 
humana uoce,ma d'angelica , laquale non fi dee credere che 
menta mai.Unganni.lA. Egli mente ben per la gola, etc 
*oGS.Tojlo uedremo,chi haura hierfera mentiro,o tu,o io 
i4o 1 .Effi mentono tutti per lagold.x3 9 . a cui i legnai* 
nolo diffe.EffiM.11 13. 

MENTITORE, che dafeuno che meno che giuflamente 
ha creduto,o crede, fe medefimo facendo M.fe ne penta.EP. 
che gli Di] me de miei daij facejfero MENTITRICE 
idejl ingannataci. 

M E N T O.barbozzo. Vo.la.Et alcuni eoi M.infuori et in fu 
riuoltato.i4i6.iHÌprefo per uno luàgniuoletto della barba 
il tirò forridendo fi forte^che tutto del M.glieldiuelfe.iC+s, 
Et il bcìliffimo M.lungamente da Ameto mirato. AM. 

M E N T R E tra le donne erano f, fatti ragionaméti,ecco,etc. 
SS.M.cheìlo fcoUre qucfto diceua Umifera donna piangeua 
di continouo.i.infn che. 18 2.9. 

MENZOGNA, bugia, etc.Vo.Er. Raccontare wtd uerità 
che ha troppo piu } ch'ellafù,diM.fembianza. 79 g. ?eru éni 
in terra di M.doue molti di noflri frati trouai affé. 1 4f 7. 

M crcatanure. Vo.Sp.Et il rimanente fenza uolere M.fi riti 
ne, etc. 3 1 o.Vccclldre,cacciare,pefcarc,cdualcaregiuocare,£t 
M.g. Altri leggono Mcrcdtare.i.fare mercato et pregio delle 
mercantit l'uno mercatante co l'altro,etc. Sotto titolo di uo 
kre con danari andare mcrcàtm<\o.9Zx. Mercatantare fi 
dice di qlli che udn p lo modo efferdtando la mercatura, etc. 

MERCATANTE. Ricchifftmo et gran M. 8 i. vngran 
M - 1 ì-i.Vho gradifpmo M.et ricco. 1064. Vn M. ricco et di 
foffffioni et di danari affai, uffa. D'uno ricchiffimo M. la 
cupidigia. 1 9 i.ch'un picdolo M.fono. 3 1 V.Di chiara fede et 
hai M. 97 G.vn M.Cipriano .449. Alquanti gradiffimi MER 
c A T A N T I. s 17. vna gran r amanza di M.chrifliani, 
« Saracini.ss x.Molti M.et Siciliani,et Pifani , et Cenouefi, 
« Vcnitiani. SS3.& 'alcuni gran M. Genoutfi. ssi tifiamo 



ANZI E. IO 3 

M.Cìpriani. burnendo i fatti fuoi, fi come il più delle 
uoltefon quelli de M.molto intrauagliati in qu2et in /*.g r . 
Ifauij M.mal uolétieri arrifehiano tutti e lor theforì ad un' 
hora afortunofi cafi.PH. vno MERCATANTvZs 
ZO di feccia d'afno. 1 C xS.M E R C ATA N TV Z Z O a 
L O di quattro danari che egli ha. 16 16. 
Mercatantare. uedi a Mercatantare. 
MERCATANTI A.Vo.Er.Sp.et Te.Recata quiuì tanta 
M. 1 9 f x.Maggiore M. facendone, che, etc. 1 3 1 . Ho fatte mie 
picciole M E R C A T A N T I E. 101 .Et M.ficure fieff e% 
ro.$sx. Caricò diuarieM.x9s.C0 M. 19 2.6. La nobiltà del 
lerobenonME RCATANTESCH E. 2x31. 
M E R c A T O.Vo.La.Er.sp.et En.GÌi couenne fare gra M. 
di do che portato hauea.i.buona derrata.x9s.ft hebbe buo 
M.difoldi da cinqui <os. Per hauere migliore M.4764. Ma 
aèdo intefo che in Napoli era buon M.di caualli.31 1 .la do* 
na co Uquale io feci il M.di tf 0 doglio.i.il patto. 1 S i4.?er 
qfto no rimarra U M,he mio marito netterai doglio. . ; .4 
Con quati fnfali hauea in Firéze,come f e da ftédtre haueffe 
hauuti dieci mila fiorini d'oro tenea M. 2004 N5 Co pJhe 
tenere quefli MERCATI. 725-. 
M E R c E\pietà^ratia,etc.Doue io labuona M.d'lddw,et no 
tua f ratei mio dolce ti ueggio.3x 9 . Martellino gridaua M.p 
Vio.t.pictL z3S- Son uenuto qui per pagare ciò che nolefft 
quello gétil'huomo per rihauerti,et per menartcne,et egli la 
fua M.per ciò ch'io uoglio,mi ti réda.Lper fua gratta, s 80. 
chella iddio M.anchora no mi bifogna.i. p la gratia d'iddio 
903 Dalla quale uoi,uoflra buona M.tojlo liberà mi utdrc* 
tei. p uoflra gratia. x1.s9.che uoi la uojlra M.meco defmd 
re uoleuate. 1319. Voi la uoflra M. hauete honorato il mio 
couito.xi87.Piangédo,etgridi'do forte M.i.pictl 1 300.NÌU 
na cofa ualédole il chiedere M.c3 le mani m croce. 1 73 1 .tri 
gridate M.et aiutoifuenarono.1009.Ld in uano M.addoma 
dante uccife. 99 i.cligridaud M.i 30S.G R A N M E R- 
C E .Dicendo Gran M.a mcjfer lo frate.0 7 s. Gran M. non 
ci fon uenuta inuano io non^tc. 1 374 
MERCED E.V».U.« Sf.E, cb 'io gtifUccio, egli 4 

mi?*» 4mar,U tlid M.i.pcr pati* tua. SS S AlìJ<U 
tuo poter M. 136;. " 
MER COL ED l.Vo.sp.U M.inful chiarir U giorno.63 
M E R E NDA. Vo.u.« ip.Hmmào ragionato tfuna M.the 
in fio borto ad animo ripofato intiituano di fare. , o, S Ma 
umano daU di buone meren de,« d'altri, etc. 1044 
M crendurc. La doue io ho ueduto U.le donne , ei mannare 
lupini et porri. 2. 10. * 

M E R ETRici.vo.La.Lapotéza delle M.et d'e oarzoni 130 
M t^ 

iole pungolo il Meridianfuo cerchio paffato.P^Aua 
txchelìoleuenga domane accerchio A*. 
MER I G G I O.mezo di.s'alcuno uoleffeo dormhe,o giacer 
fi di M .430. Andando il prete di fitto fotto M. per la cotra 
da.i.da mezo di nel maggior caldo. 1699. Hduendo il Sole 
gid paffuto il M . , 6 &4 .onde Meriggiana ombra fi dice. 
M E R I T A M E N T E.QueUo,di che ciafeuna di noi M 
meaicuno cop m f oA1 .chi n'eraM. coronato.^, u.mipar 
donereste. 1 34. cf^»o fi dee M.dilettare di quefle cofe 

« » li.llqualc ella doueua M.luuere nimico. t&i 9 . 
INMERITAMENTE. alfuo luogo. 
M entare. Vo.La.Percw ch'amor menta più tojlo diletto che 
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M. I N N 

dfflittìone di lungo ànidre, x 17 x.D* giudice no troppo rigl 
do M. perdono. 16$ 7. Cerro il uojlro ualore M.ch'io m'oppo 
gd dìle f uè forze. 2.136. Quefio mio beneficio operdto in uoi 
quefid notte M . dlcun guiderdone. x 1 8 4 . Ld bellezzd di cofìei 
M.d'effire dmdtd dd cidfcuno. x 166. Con quella compdgnid 
thelld uoflì uirtu M.2.3S1. il fallo comeffo dd loro il M.be 
ne. 1 2.68. A uoi,perche lo meritate, no. A Bernabò perdo* 
no U MERITATA morte. 5 64. Noi te ld diamo, quale 



ANZI £. 

prieghi et promeffe gradiffime M E 5 C OLATE. 1073.N0I 
che uiuiamo MESCOLATI in effe.79.cht di uari uini 
M.le deffe a beuireAis.il uifo ritódetto co un color uerodi 
vermiglie rofe MESCOLATO. 1 i 7 3. Si grande odore 
per logiardin rendeuano,che M.infieme co quello di molt'al 
tre cofe,etc.6o3.Niun campo fu mai fi ben coltivato , che in 
tffo,o ortica,o tribolilo alcun" altro pruno non fi trouaffe M. 
tra herbe migliori. 2.4x5-. 

noi pofftamo,et chente ld tua fede l'ha meritata. 1009. Ha* M ESCOLA XO.spetie di trdmd dipano, sape diuifart un M. 
were M.ld morte. 1 -2.30.Sezd altro ejfere jlatd dd noi la uo ofare ordire una teld } o co una filatrice di fiutai e ,etc. Csi. 
jlra beniuolézd M.che d'un fol faluto. 2.310. Ld uofird beni MESE, lui bene ad un M.troudi,ehe,etc. 1 o4.chelld f\d nelld 
uolenzd lacuale mai da me in fi fupremo grado non fu M. mia cdfa uicino di tre ME si fiata, x r 9 f. 
x 3 s i.Hai tato più meritato. 97. Quello,ch'eglifi come lui M E SSA.facrificio.Wo.La.sp.it Te.Doveffe una M.vdire in. S. 
haucd M. 1 S7.TU n'hai M.i/ fuoco. 1 69. Quello che ciafeuno croce. 17 i.Dettd ld M.fi tornaro d cafd.14s3.che MESSE 
di cofloro ha M.S"6i.lo fono il tuo Cimone, ilqualeper lugo diceffep l'anima de morti fuoi.6s&.Le trita M.di fan creg. 
umore t'ho molto meglio M.d'hauere che Pafimoda per prò C$7. che co le limofine i peccati fi purghino et co /e M. 7O3. 
meffd fede. 1 1 s i.Duque iho io M. 1 1 66. Et me che l'ho M. M E S S A.Meffc,Meffi,Meffo 9 Meffala,etc.Per lo nome parti 
punifei. 2,306. Come ifdUi mentano punitione, cofi i bentfi cipio,et per lo uerbo.al fuo infinito Mettere, 
ci M.guiderdone. 1 i$s.Per qlld maniera, lacuale egli meri' MESSAGGIERA. Vo. En. Effendo lei medtfimd U M. 
tana. 1743. chente,etqudli catene coloro meritino. 2. xgf. 131 i.Torndtd adunque ld M.allafud donna co quefia riffo 
il miofignore mifd più honore ch'io no mento. 1 634/me fia. 19 31. Egli penfaua che i M E S S A G G I da Phileno d 
hto QUtftd dond d'effere dmdtd fommaméte da un nobile Biancofiore fujfero ffeffiffimi.PH. 
ttgra barone, x xoo. M.di godere il fuo defiderio. 7 44. Forfè MESSE R.88.M.C<*r/o.8 i.M.lo frdte.9S-M.l0 giudice.S74 
che Tebaldo M.quefie cofe.769. Quello nò M. l'amore ilqua M.Ricciardo, s 7 4. Riftofe M.nò. isC. Difife fér Ciappelletto 



le io tiportaua.i 2.30 
MERI TO.V0.L4.et Fr.I» M. del feruigio che mifarete.&4& 
Per alcuno nofi.ro M.79.cht in M.di tato amore ella foffe? 
rijj e ,etc.i 07 f. No fi direbbe beffa^anzì Merito. \ 686. Se loc. 
ro M.no ne fegue.2.37 1 .Di ciò gra M.ci debba feguire. etc. 
i3i6.Dal mio mdrito debba cofifattoM.riceuere.S4S.chel 



M. fi. 104.U dond rifpofe M.fi. 1 SS9.AI marito diffe, et co 
tn'e cofi M E S S E R E y che'l Quardafiagno non e^uenuto f 
io87.Ri#o/è M.et forfè non vincerebbe me. 1 39S.Mvoueti 
amore et uditene d M. x 14 1 .Et facendola parente dì M.Do 
menedio/o lei follazzò. 17 06. Mai Meffire fi rifjiofefer Ciao 
pelietto.i.Meffer fi quel che'l Lombardo dice Madtfi. 103. 
L ne riderebbe ben fi fatto M. etc. 16 11. Di potere degni ME M E S S I N A. citta in Sicilia. 1 004. Perno che MESSINE 
RITI r edere. 470. Della glorid,et bene, et etiadio delle fati s I che con lui erano ,Udghi delld rapinante. 1006. 
che et miferie che all'anime loro erano concedute nell'dltra ME S s O.meffaggicro. Molto toflo ve n'e giunto il M.C7 e. 
modo fecodo gli loro M.di quefio. 1 664. Quai fiati, quai M. ME S TI E R l.bifogno.Vo. F r. Coloro liquali hano di coforto 
qxai auazaméti,etc. x 3 « * • Gli iddi] coloro di più alti M. fa hauuto M.i. Conofce ciòcche fa MES TIER O a ciafeuno. x8 6 

Et per Varte,officio,etc.\l popolo di quefia terra, ilqualeper 



no degni. 1163. iddio giufio riguardatore delli altrui M.493 
MERLA. Mccetfo.Vo.fr. vna nera M. laquale mouendo col 
becco roffo modi piacevoli di cantare. P H. Vno neriffimo 
M E R L O.erc.PH. 
MERLATE murd. AM.uedi d Murd.Et di Votano le M.mu 
ra fi poteuano gudrdare.PH.Qtidi Torri eccelfe,quai M ER 
LATI muri. etc. AM. 
M efdere. uer far e, metter e del uino nel bicchier e. Ldfcidte qui* 
fio feruigio fdre a me ; che k> fi? non meno ben M.che io fap 
pia infornare. 13^6. 
M E S C H I N O.Done il M.Rinaldo i'crd dccofiato,etc.-i-S3. 
M elcolare. Et facendo cotali proue fanciullefihe,P erotto fi co 
minciò co loro a M.490. che io uoglia le mie nouelle co quel 
le di cofi Uudcuole cÓp dsn i aU ^ 9X ^ io jr dni ^ m fauiami 



nofiro M.che alloro pare iniquiffimo. 91. Tu fai che di mio 
M.non ti torrò un danaio. 1896. Atte fe affare il fuo M.anti 
co. x 1 1 8 • Maladetta fia la fortuna,laquale a fi danncuole M. 
ti confiringe. 2.1 so. llquale Biondello quello medefimo M.ufd 
uà che Ciacco. lo^o.Huomo di uiliffimd natione,ma per aU 
tro dd troppo piu } che dd cofi uil M. 6 34. Come che il fuo M. 
fuffe (lato feruile. x 7 6. Et la doue d quei tipi foleud effere il 
loro M.et ld loro fatica di trattare paci^etei. officio. 1 9 3. 
ME STOLA. e quello flrumito di cucina col quale fi leua.no 
le fchiume della edme delld pigndtd , et chiamafi un huomo 
0 dond M.quado e^feiocco et uano,et di poco pregio. Diffe di 
ihor mddona M.etc.irridetii. 1 77 1 .Et hor Gocciolone,et hor 
Mellone } ethor Ser M.et talhora Cenato chiamando.LA. 



te d fidrmi co le mufe in Parnafo,che co quefie dacie mefeo M E T A. Porti donmeta. 1 908. Meta in qflo luogo e un certo 

larmi trd uoi.S87. Ricordati del freddo che tu mifacefii pd cumolo di firozi fatto in guifd dì Pirdmide.uedi a Dometd. 

tire,et fe con cotefio caldo il mefcokrai, fenza fallo il Sole M E T A\vna pefiilctiofa mortdlitd,quafi ld M.dellagite fe ne 

fentirai temperato. \%39- portò.soz.Poco prezzo mi parrebbe la uita mia a douer dd 

Rimefcohre . Quinte uolte dietro aìlefemine trd loro ti re per ld M.di quel dilettole co Guifcardo htbbe Gifmoda. 

uai a R.LA.Et hor con qutfid cattiua femina } et hor co quel 5>4x.L'tt»4 M.couertendo ne miei bifogni ? l'dltrd M.dado lo 

ld rimcfcolandori. 1613. ro. 101. Quxti moccoli ricoglieud in tutto l'ho d'off ertd no 

RIMESCOLAMENTI, dlfuo luogo. fdrebbono la M.di cinque lire. 1 707. Le mie cafielld, et i miei 

MESCOLAT A.mifid^opofidjetc.Vna nouella di cofe fan thefori prendi per M.etc.finza l'articolo.PH. 

te et difeiagureft d'dmore in pdrte M. z43.Vna breve pau ME T TITO R E. De maluagi dadi erafolenne.^6. 

rd co vergogna M. 1 X17.C0 voce M.de fofyiri.PH.Et molti M E T R O.verfo.Vo.Ld.Le tue bellezze degne d'ogni canto, 

non 
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M. I N N 

non poffono tffere tocche col mio M.no degno accio, ma pur 
diróne alquito nelle rime d'AM.Et quando dinota mifura, 
ttè Vo.La.etCr. 
METTERE IN AI A.Ett* no frena benché cofa fuffe 
il M. in Aia con gli fcolari.pron.i.cominciare a darefferan 
za di fare alcuna cofa,et poi mancare. 1 790. 
METTERE tauola. far couito.Et /fedendo il mio in M.td 

noia et bonorare i miei cittadini. 1097 .eteuedi a Tauola 
M cttcrc ponere.AppenaglihanenapotutoM.nelcapo , che 
lidio ghel doueffe perdonare. . . 6.DÌ M. in auéturala ulta 
fua.S4x.Eatto d'intorno alla Iella fonte metter le tavole, 
60S.dS10uadaaffarM.latauola.1313. Et M E s s A.in 
terra parte della loro ghe. i 99 .Et cfa M.in grébo alla fan 
te,etc.ioxi. Et dcauallo ME S S ALA. 433- Et M. nclU 
uia,etc.g6x .rrouò gli preftator'1 la notte p affata hauer Var 
ca inuolata,et in cafa MESSALASI. mi 9. Et din.hi a l 
canal M.in cafa fua la coduffe. 1 ig 1 .m camino messa 
S Ijefc.8f4.Et poi MESSAVI fu la terrari fiatò parec 
chi piedi di beìliffimo bafilico falcrnitana ro 1 1 .Sopra laqual 
nane M E S S E le donerete. 1 1 70. Et M.le felle a duo forti 
caualli,etc.PH.Per tutto hano mclTe leguardìe per hauer* 
Mi.968.Et efsédogia le tauole M. 1 36 9 .Mcffer lo gelofofihd 
ueua M.akunepetruccie in bocca. 1 ssg.lefece unaghirlan 
da,laqnale mettile fop rd U tefla.i.le mejfe.6z.Ad un'hord 
M E S S E si le mani ne capegli et rabbuffatigli,etc.4g4.Et 
mefleui di buone ffetie affai.i.ui meffe. .og 8 . Et a tauola 
MESSUo grldjffmo ordine. 1 3 17. Seco péfo di portare 
trepang quelli ME S S I s I in feno, etc. 1*3. ^inanello 
legnettoM E S S O fuoco,etc. zoo*. Et M.in prigione 3S3. 
Comedo che fuffe in carcere mclìò. iss.Auéne the Primaf 
fofu M.a federe aputo di rimpetto aìl'nfio.^A.d.e biffa* 
mente fi fuffe ad amar M.4 9 4. Al medico fu M. traile mani 
uno infermo. 1 097. A cofolatione delle quali io mi fon M. a 
cofi liiga fatica, a 4 1 7 . Pofcia ME S s O G L 1 l* afino in.iZi,con 
fuoi cèni gli fece intenerente. 6 1 7. Et M.le tenaglie in bocca 
etc. 1 6fo. Et trattane celatamele la fua bella roba etMEs 
SOL A S I in doffo. 1 9 1 f.Et detro MESSOL 0,et qua 
fi affiderai ueggendolo. ^.MESSOMI in camino,etc. 
i4j*6.MES SOS Un camino. sw. Et M.in mare.si*. Ac 
cefe il fuoco , etpofla la padella fopra il trepie j et dell'olio 
M E S S O V l.^r.VcquaMifc nella coppa.93g. il fante 
fio per qdo ufciuolo,onde era entratoci M. fuori. 16 1. vn 
letto nel qual Ricciardo, come defmato hebbe M.72.9. Et mi 
fclefi a giacere al lato. 106 1. si miferom uia. 1 6 1 6. Et mi 
fogli in mano de fuoi danari affai, su. Et infinite uolte aué 
ne che andado due preti co una croce per uno fi mi'fero tre 
0 quattro bare da portatori portate di dietro ,etc. 36. Honta 
gamete M.lagiouane di fuori. 1 07. All'arca détro uel M. 
* 1 04. Sopra la barca la M. 1 ìff.Et cjfìo fatto il menò fuos 
ri,et mifcfelo iniziate. 9 69. Mi mi'fì in uia.iga.Et poi ffo 
gliatala nel letto la mifono. t8f 7. il finifcalco dato l'acqua 
mife ognuno a tiuold.i%3^d^)irldda dell'alloro alleila 
fopra il capo. n4. Si il nu'fc nel capo et nella diuotione 
& tutti coloro ,che. etc. 1 17 .lafciali fiare,che iddio gli mets 
in mal' anno. 1.066. che uoi alcuna perfona madiate in Si 
ùliajaqnale s'informi delle coditioni del paefe, et mettali d 
fentire qìlo che è d'Arrighetto. 390. la feiocchezza ffeffe uol 
te trahe altrui di felice flato, et mette ingradiffima miferid 
1 37.Gra follia qÙa di chi fi M.fenza bi fogno a tètare le for 
z * dell'altrui ingegno. 6 96. che effa ad honeflofine affare ciò 



ANZI E. Io4 

fi nicttea.gso.Preferopefàaffai,etquafiuiui nella padella 
gli M. xx 3.1 .Varca doue noi il metrémo. 1 1 1 3.mettcdo 
ri in doffo una delle guamacche mie. 1 s 97. Ora parte de fuoi 
fatti merrcdogli traile mani. 746. Tra dona et dona met 
tendofr 1078. Io fon certa che eglino ufeiràdicafa , ma fi 
metterà a guardia dcU'ufcio. 1 y64.Di ciò ch'egli potrò me 
le M.in odio. 1667. E gli mi trahera l'anima mia del corpo 
et mcttcralla in paradifo.9s6.ln fi fatta maniera in ordì* 
ne metterebbe. 1 160. Co ogni picchia fatica mi mertereb 
bono infódo.$89.A cofigra dona ui mettermi nelle dol 
ci braccia. 190%. Et me infeabio di uoflra figliuola li mette 
rete allato.849. Se no metterti là doue ella fuffe. 1 2 38. Et 
fcfoffi metterla alla prona. so6.che hauré noi affare al 
tro, fe no M.nella fcarfclla. 1 7 1 1 . Incominciarono a dargli 
noia,et metterlo in nouelle.610.Et ctfglwcl.e da M.fuori 
ài cafa era. x iox.Gfl haueua promeffo di M.cÓ lei. 1 i39-Et 
s egh ci ha niun 0) che uoglia mettere fu una cena a doucrld 
dare a chi uince co fit ccpagni } io lamcttcrS uolétieri. . 4 r 4 
Prr uemrui bene horreuolmhe,mi M.U roba mia dello fcar 
lato.i 913.O padre mio pofeia ch'io ho l'inferno J,a pur 
quado ui piaecia,mcttcrui il dianolo. SC6. a ffermado <U 
fe lapenitéza tal fuJfe } ch'effo feguire lapoteffe, di metter, 
uifi.6S6.d)e mi mcttefife in cor nona uaghezza.z.xx.che 
ella mi M.il mufo infeno nelfmifìro lato.io34.CÓmadò che 
ogni forza fi M.ad ufire di quindi. 1 1 sO.Et alla cofolatione 
di lei èjllo copenfo M.cheper loro fpoteffe il migliore. 437. 
Se noi ne i fatti d'amore già no mcttesfimo mano. 1176. 
Ordinaffe chef metteflòno/e tauole. 1674.Se uoi mi met 
tetc coflà entro jo ui lauoreròfi l'horto,etc. 619. Affai leale 
d colorale cui feruiglifi mcttcua. 1 G87.Et i]ìla pietra rico 
gliédoJiM.infeno. 1 7 ^S.U giouanc dife c'opaffione M.nel 
le altre dónc. looo.Et cofi come il diceuano, il mctteuano 
in opera aUor f0tere.x3.ln qualunq; fp altura f coperta tro 
uxnano, più toflo il M.33-Et cofip ordine tutti M. tauola i 
facenano paflo.i433.Se tu hai noglia di uedere prona di ciò 
ch'io ho già ragionato metti tmp mila fiorini d'oro. S3S. 
M.in ordine qllo che da fare ci e\ ^96Mor uia mettiti a, 
ulti eh io ti nerro appreffo. 3 « 6. mcttiamlo ani fuori del 
giaraino,et lafaalo flare.toss.Quello^h'io ™ metto ,ffa 
rep uoi.gos. Quinci cogli altri fiori il M. in ghirland/L 
x 1 13-Etm qutllefoffefliuati come fi mettono le merca* 
tantie nele nani a fuoio a fnolo. 3$. 
mtrametterc. fottemettere etc.a gli fuoi luoghi 
Rimettere. Vnflamcte fatta R. la tauola fece Lire la ce 
cena.i 3S9.K.H dianolo in inferno.^ 3. Ape, rate aR.il dia 
uoo In inferno g 73 .U RIME SS Ala dina et il fratello 

adict. Perciò ch'eli era di Ci R tòt* rtA;.- ? 
«*;/, ,tr i U.rr. J ^nita,ct di tato poco animo et 

uiLetc t baffa. zoo. ^ ^ ^ s 1 

fudmenutatEl. Et come la fante nella fui camera rimef 
la l \Me,cofipreflaméte il letto nella fua rifece. , 6, 4 .O e «i 
fua liberta tutta nelle uoflre mani era daUui R. 77 c.Ft R i- 
M E ssa Sllafchiauinac'lcapello,dallcifiparti\7 7 s.Et 
rimclTela in cafa di Giacomino , etc.i.la rimtffe. 1 143 Er 
raccontati i canallieri i quali turbati conofeea, et in buona 
l*cc con la donna et con Aleffandro n'meflfegli diede ordU 
189. Anzi che di fu il letticel fi mouefero uel rimef* 
lero tanto,éet>er quella uoltagli tr afferò la fuperbiadel 
Perche Tacredi dallei partitofyt dafcRlMES 
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SO di uolere in alcun* cofa nella per fon* di lei incrudelire 
932..QJ* : J« di miglior panni R. in arnefe dal gentiluomo 

10 incomincio a feruirjetc.sti.lt per lo adiet. In prima fcrit 
te da me in jiile humiliffimo et R.quanto più fi poffono.i.baf 
/Ò.886. Biondello rabbuffato,et malconcio, poi che un poco fi 
fu ritneflTo inaffetto, trillo et dolente fe ne torno a cafatftc. 
ao88. Commando che incontanente il Conte di ueflimenti,di 
famiglia et di caualli ? et d'arnefi Rimeffo fuffe inaffetto, y 2.3 

11 Cote ilqude il Re haueuiin ogni fuo bene Rimeffo,et mag 
gore f attolo, che fuffe mai.S^S- QUfflo diauolo uer amente 
nimico d'lddio,che anchora all'inferno nonché altrui duole 
quando egli u'e dentro Rimcffo.%67. La mia manfuetudine 
troppo RIMESSAMENTE ufata, etc. LA. Gratiofe 
donne uoi non udifle forfè mai dire come il diauolo fi nmct 
ta in inf erno.zsz. ci jli fornaio gl'occhi dell'intelletto n'met 
tendo a Meffer Gerifl>ina,etc. 1 38 1. le diffe,che riueflire U 
uoleua,et rimetterla in arnefe. 1 4So.Diffe allhora Ruflico, 
andiamo adunque,et rinicttianloui 3 /I che eglipofeia mi la 
fa fl.tre.Z66. A me bifogna la uoflrafede , nella quale fe io 
mi rimetto et m 'ingannafle uoiguaflarefle i uoflri fatti e 
miei.%0.6. Madonna la tua fede non fi rinate hora nelle mie 
maniper amor che tu miportaffi.iZ3i.Nel fuo arbitrio ri 
ini'fc l'andare et lo jlare.iZZ.lt tutti bafciandogli in bocca 
ogni ingiuria riceuuta R.789 .Gittate l'armi in terra, nelle 
mani d'Aldobrandino fi n'mifero. 789. Rimettere quando 
fla per perdonare e vo.La. 

Tramettere. Et che per innanzi fe ne trametteflè in non 
lafciérla morire. PH. 
Tm E Z O. fecodo il comun ufo fi fcriue con la zz.duplicata et 
~poi fi proferifee per un z.et cofi dell'Uri ucci in ezo.cofa non 
bene conueniente impercio^ che la z. in queflo luogo e com* 
pojla dadetf. mezo quafi medfo. Quelle uoci poi pronomi* 
te con due zz. fi coponono da t et fdicendo fezzo quafi fetfo 
et cofi le altre,et oltre che tali uoci pronotiate con zz.fipro 
ferirono con e femipleno et chiufo.Sono alcune uoci, nondi* 
meno che fi proferirono in un modo , et in quello ifleffo non 
fi poffono fcriuere, perche uolendole fcriuere come fi proferi 
feono ui bifognerebbe ufare lettere hebraiche et Greche,ilehe 
non ufumo come fono zauora il cui elemento e N zadic lettera 
hebraica,co Uquale ancho fi fcriue tutte quelle uoci il cui fuo 
no ré de quefla pronotia bellezza et fimili,et euuipoi la zain 
pur lettera Hebraica,con laqual poi fi fcriue quel fueno che 
fi ode in mezo et fimili ; et cofi diremo di dcfinare che e uoce 
Lombarda la cui lettera farebbe una Sci» ancho lettera He* 
braica } ctc. altre ragioni fi potrebbono affignare di quejia let 
tera z.o che fia lettera doppia 0 no ,et fimili;lequali tutte la* 
feiamo per efferne fiate dette et ferine a baflanza da diuerfi 
duttori,etc.lt effendo bene ««MEZO miglio per la pine* 
ta entrato. 1 2.39. Sempre co poueri d'iddio ho partito per 
Mezo quello che ho guadagnatole. toi.Eta quella con tut 
ta la fua forza diede per Mezo il petto. 1 sos.vn palagio co 
bello et gran cortile nel Mezo. C 4P affato già il Mezo di.etc. 
1 1 33. Et erano qucfle piagge(quanto alla plaga del M.gior* 
no ne riguardauano)tutte di uigne,eu.lp r o plaga meridio* 
noli. 14 74. Et diuento M.fojf/cttofa. 1961 .(Quantunque co* 
tal M.di nafeofo fi diceffe). ^.Lagn ale in qu el Mezo tempo 
era tornata. 36f.Ti couirebbe in queflo Mezo dire certe ora 
tioni.6ZZ.lt come fu per Midi Calandrino, idejì per mezo 
mZ.Giouane Jìmeza età. ifS-tt uenuta la M. notte. 
1 1 os .Serrai ben l'ufdo da M.fcala. 1 03. Le brache infmo a 
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M .gamba gli aggiunge*. \ 7SZ.lflimocoflui douere effere 01 
timo M E Z A N O tra lei et il fuo amante.6s3- ld.dio non 
al nojlro errore,ma alla purità, della fede gudrddndo,cofi fa 
cendo noi nojlro M.unfuo nemico,et dmico credendolo, tffdu 
difce,come fe dd uno uer amente fanto per M. della fua gra* 
tia ricorreffimo. 1 20. Et in brieue tato lo jf>auri,che il buon 
huomo con certi M E z A N 1 gli fece con una buona quan 
tita della graffa di fan Giouanni Boccadoro ungere le mani, 
etc. 1 70. Hebbe alcuni amici M. 1 s^O. Molti altri fcruaua* 
no tra quefli due di fopra detti una M E Z A N A uia, non 
iflringendofi,ne aìlargandofi,etc.z.s. Della minuta géte, et in 
gran parte della M.era il riguardammo, etc. i4. 

M, INNANZI I . 

I, et T I. uicini al uerbo 0 dinanzi, 0 dopo femprt 
M fi fcriue.Mi diede, Ti diffe et diedemi et diffemi il 
medefimo fifa del S E et del S l.che Si dice,Si che 
cofi Si dice , non folamente nel numero del meno } ma ancho* 
ra in qllo dd più è* il uero che Egli primo cafo no ha come 
hano Mi,ct Ti,et tata fmigliaza hano quefle tre uoci tra lo* 
ro ; che qualunq; tiolta due di loro fono date 0 dinazi, odo* 
po il uerbo, cofi fi fcriue la più lontana come la più uicina io 
Mi Ti do in predatila Ti Si fa incotro,\o fon cótéto di dar 
miti prigione-, llfuono incomincia a farmif fentire; darfmi 
ttfarfmi no dicono.Ma qualunq; tra il uerbo,et la Si altra 
t'interpone, la Si fi muta in Se, et la prima pur fnifee in I . 
Eoe. Et queflo chi che ti fe Vhabbia mojlrato,o come tu il fap 
pi io no'l niego.Seruafi anchora la prima regola con le uoci, 
che in uece di Lui et di Lei fi ufano.Darlomi,Darallemi, la* 
rallemi,Vedrdllofi,et dppreffo co quefle uoci Vi,Ci,che luogo 
dimojlrano, l'acque Mi Vi paiono dolci,cjfle ombre Ti ci de» 
bono effere d bifogno la flate;Et paiommiui,et offertici altrefi 
ma e da notare,che quado cjfle particclle,o fono f parate dal 
uerbo 0 no" fi regono fotta quel medefimo deccto, fi finifeono 
in l,me la die,tegli tolfe.Pet. ferirme difaetta in qllo flato, 
doue il Mi e difcoflo,perche ui s'ha da rifyóderc.lt a uoi ar 
mata no moflrar pur Ìarco,chefe ciò no fuffe haurebbe det 
to ferirmi. Anchor quado ad alcune di qucfle particelle s'ag 
giunge la Ne,hano daferiuerfi in E. Mene rèdo ficuro . Te 
ne do licéza ; ui Se ne couiene,etc.Àppreffo è da fapere, che 
in qfle particelle fi troud una difimigliaza; che in rima fi tro 
ua ufato dolermi,et cofoUrme,duolmi,et ualme,dolerfi,celar 
fe,flaffi,faffe,etc.nel Pet.fi legge,Ma dolerti, faluarti, et no do 
lerte,o faluarte/e^mai detto dagli antichi. E anchora da no 
tdri,che Si nel numero del più séprefinifee cofi.Dafi,fanfi,et 
no mai danfe,o fanfe,fe no quado egli ha l'accéto da fe. Egli 
fecero Se et gli altri arricchire Di cjfli pronomi come e il fm 
gulare lo; che I etudio fi dice neluerfo,et lu primo cafo cofi 
nel mero del più Noi et Voip tutti i cafi.Ma qual hora i'ac 
cordano dicofi da noi,Ue,laqual fi dice cofi et e comunaméte 
ufata da Roeti.lt in èjfla uoce ufano i vrofatori ci.et Ce,dd 
Voifihd Vi,et Ve,lequal Ci,et vi i'ufano uariare co le rego 
Ir che fopra habbiamo detto diMi et Ti,etc. onde fi dirà far 
ui,darue,lgli no farà alcuo,che ueggédofi no fi faccia luogo 
et lafcici andare ;Ettu non ce ne potreflifar piu.Qucfìa e v 
di rado da Poeti ufata pur la pofe alcuna uolta il Retr. etc. 
M E. nel fentimento del datiuo,idefl a me. Quafi tutti i capeglì 
dddofjo Mifento arricciare.^. Coffa come tu mi fauellu 
nZ.La queflione che uoi Mi fate/ bella. i4o. Mi conuie* 

ne dire 
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ne dire una nouelletta. 1 4o. Mi è caduto nell'animo di mos 
firarui etc. i s<j. Danari che Midoueua dare, i o4.V; promet 
fo fe quefia Mi perdonate, i SO. c/,c le conditioni pojìemi tu 
le Mi offerui.SSS-Per ciò che Mi pare etc. ig6o. 
Et nel pentimento del accufatiuo.'NcMi rimorde d'alcune co 
fe Id confeienzd. Ci. O noi Mi licenziate etc.Os. Perche Mi 
difiendo io in tante parole <' 36 . Egli Mi Ufciò picciola fan? 
dulia in Palermo. 3 a 1 .Vorrei che Mi uedtfle tra dottori co 
me io foglio fiare etc. 1 906. 

Trouafi accompagnata con i uerbi della prima per fona, per 
generale et commune ufo di parlare . ch'io Mi y itomi. OS. 
Non Mi confeffai mai tante uolte , ne fi frffo , cJ>e io /ima 
pre non Mi «o/ejjfì confiffare generalmente de tutti i miei 
peccatile io Mi ricordaffi dal di ch'io nacqui infino a quel 
lo che conficcato Mi fono etc. ics Io Mi ricordo } (he io fi ci 
ttc.10S.Mi ricordo già molte uolte hauere udito. 140. Io Mi 
credo che cofi fa. 1 2.0 . Debbo fapere quello ch'io Mi dico. 
1372.. Et dicoui che io per uenirui bene horreuolc Mi mette 
ro ld roba mid dello fcarlatto. 1 9 1 3 • 
Et trouafi ancho replicata . Io Mi rimarrò giudeo , come io 
Mi fono. 1 2.6. che Mi mandi tu dicendo a me et:. 1086, 
M I A. La Mia fante A 0 -La Mia roba del fcarlatto. 191 s.C\u e 
fia Midfortund. 468- In und Mid cajfd ctc.ici. M E A in 
uece di Mid.dl fuo luogo. Donne M I E cdre etcAS. le Mie 
poche forze. 2 ^So. Mie parole etc. 1637. Gli MIEI paperi 
lafcidi dentro delld portd. 6s . Per tuoi et M. figliuoli etc. 
a4o4. Al parer MI O.47. A rifiuotere il M.i. leeofemie. 
8 7. Io non/ò come io non ti «ccidfo ladro duleale, che tifug 
giui col M.i con la Mia roba etc. 2.0 2.3. 
MICA. niente y punto , poco, non pur unpochetto , già, cer* 
tdmente , et ua fempre con la negatiua aitanti, vo. la. al* 
cuni leggono Mga . Nicofirato dìffe y ìHrro ueramente io 
credo che tu fogni ; alqual Pirro riffofe , fgnore mio non 
farnetico M.i.gid. 1 6f4.EC anchorapiu ui dico, che uoi ncn 
appardfie M.l'd.b.c.in fulld mela.i.gia 0 certamente. 1 903. 
llqudlefu chiamato Guglielmo Bor fiere , non Mica fimile 4 
quelli iqudli fono hoggi etc. 193. Ad un frate minore 5 non 
M. giouane ma di quelli,che etc.^s.Due paia dì robe l'una 
foderdtd di drappo, et l'altra eli uaio,non M. cittadine f che ^ 
ne da mercatanti, maddfgnori. 1330 No» M.à'l.uomo di 
poco affare , ma d'uno ualorofo Re. 11 1 e. 
MICHELE, nomepropio. Vo. Fr.et En. tgg i\ 
M I c I D I O. Inaiato ad uno M.o d qudlunque altra rea tèi 
fa , uolonterofamente ndndaua.^.inducerti affare aUuno 
M.io i.llqudle lo M.haueua commeffo. 1.307. 
H O M I C I D I O. al fuo luogo etc. A uolcre nella fud uec 
chiezza della figliuola diuenire MICIDIAL E. 374. Con 
uerra che ti fia tagliata la tefla ,fi come d M.di me , che tu 
uerdmente farai fiato tenuto, t T4 1 . Et oltre a quefio no uno 
bicchiere d'acqua uolermi dare ,ched MICIDIALI. 
dannati dalla ragione , andando cffi alla morte , e^dato bc* 
y e molte uolte del uino. 1 84 3- 
MIcolin O.un pochetto. Comincio addire al marito fa* 
di fiiui , et quiui y et anche colà , et uedine qui rimafo un 
M. 1 fi r. 
M I E. uedi alla particella Mia. 
M * E L uedi alla particella Mia. 

MIGLIA, fidilo di camino, oltre d due piccioli: M. fi dilun 
go da effd.03.Lt domandando quanto egli dimoraffe fppref 
fo a Parigi ,fugli nffofio forfè a fei M. di uno fuo luogo 



etc. ifì 2 .Diffe allhora Calandrino, et quante M.CÌ ìidi Maf 
fo riffofe , hauenepiu di Millanta (he tutta notte canta . 
i7i6.chefe io uoltff; tutte contare , io non ne uerrei a ca- 
po in parecchie M.i4U)D O MI GL l A al fuo luogo etc. 
la notte ofeura il fopra pre fi di lungi del cafiello preffo ad 
uno MIGLI O. zfo.Et (fio baie un mezo M.pcr la pignet 
ta entrato. 1 199. 
MIGLIACCIO, vnd forte di tortd fatta colf angue 
dclporco.chi hd addire pater nofìri , 0 affare il M.olla tot 
td di fuo diuoto. 2.42.4. MIGLIACCI bianchi etc. L A. 
uedi a Cappon. 

migliaia. A M. per giorno infermavano. 34 . Tu dì 

M.difofpiri , l'hai fdtto aibergatore P H. 
MIGLI O.uedi di fopra a Miglia. 
miglior, vo. ld. Fr. et sp. Quitti di M panni r'mrfe 
fo in drnefe ddl gentil luomo. 5 Si ! Per potè re ejftre tcruto 
MIGLIORE, zi Os. Ut tanto dnchord MIGLIORI 
etc. 118. 

MIGLI O R AMENTO, il gioudne pieno di buona (le, 
ranza in brieue tempo di grandmo M. mofirof^.i. S03 
Di che il fanciullo lieto il di medéfimo mefiro ahunM. etc. 
; 3 11 . 1/ Re preflamente intefe quello 3 che cuefio M.uolel 
ua dire. 1 2.49. 

M igiiorare . Sentendo nella marca d'Ancona effere per le» 
gato del Papa ucr.uto uno Cardinale , che molto fuo f grò* 
re era, fi difyofe d uolere andare allui,credendo la fva con* 
timone M i aurefeere. 1019. Deh Ang:olieri , noi il rihar* 
remo per trentacinque foldi rkcglicndol tefie , che indus 
giandofi pur di qui a domani , non ne uorr a meno di tren* 
taotto foldi. Dch perehe non ci miqlionimo noi qu.fii tre 
foldi n.auanziamo. 10Ì4. Ec ancora e forte amalata , è 
il uero che da nona in qudeìld e forte migliorata. 2.2.48. 
Dimando fe l'infermd Biancofiore M.era. P hi. 
MILA, per mllU Vo. sp. oltre a cento M creature etc4t. 
M 1htare.V0.L4. Mentre io ne uofiri feruigi milito, fono fo. 

fpintOy etc. 888. ; 
MILLANTA Diffi allhora Calandrino^ quante miglia 
ci ha? Maffo riftofe, haccenepiu di M.che tutta notte canta 
i 7 i0.che egli hdued de fiorini più di M.noue etc 1 4tfo 
MILLE. Vo.L^.ec Fr. Et d'Alberi kn M mankre. s 3 Dico 
ch'erano gli anni della fruttifera incarnatione del fglhiol 
d'iddio al numero peruenuti di M. trecento quarantotto etc. 
x3.M'ha ben M.uoltepromeffo.rods.chc tutto di M.r/TVm 
pi ne paiono mdnifefli. 137. h 
Millantare, u già affai uolte milhmtandofi ha detto che 
fe huomo fiata fuffe Ihaunbbe detto il cuor d'auaniare di 
fortezza non che Marco Bello , Ma il bel Gerardino , che 
combatte conl'orfo.l A. 
M I L LAN T E K , e. Et lafdamo fiare l'alte et lunghe M. 
che ellafa qudndo ella berlinga con l'altre fi mine , dicendo 
que di caja mia , et gli amici, miei , et miei cor forti, (he le 
pare troppo bilia eo fa addire , ef tutta gorgo i a qua: do fi 
Htà* bene dfcoltare , et odefi dire Monnd cotdle de eotali , ft 
Hedefi cerchio fa) c. LA. 
MINACCIARE. Ricorfe di M.et difje, etc. 1 SAo. il M. 
Gifippo etc. 2.1 9 9. 

M tnacciare.Lc* donna cominciò d gridare , et poi a M. : io4 
Con uno flocco in rrumo, Ui di morte con parole [fauenteao 
li,et udtane mimcci èfidói 1 $6e. Se ne ritornò a cafa loro 
M.Toj ^no di peggio. 1 S"46. M.di uituperarla. 1 f74. Ft M. 

o 



M . I N N 

egli ài far negli tutti prefi ànidre a Sima, iorx.lt M.s'u 
fa. i3oo.mnucciandol<i/ortf s'ogni cofd non diceffe lo* 
ro. 16 18- Ef minacciandolo difdrlo impiccare per Ugo 
la,o fargli ddr Udo delie forche di Siena. 2.013. Et per epe 
fio il lacerate,mimcciate,et infidiate. 2.^97. llqualefapeua 
nim' altra cofd le Minacele effere , che drme del M I N A C 
CIATO. 1803. Si et tdnto adoperò y che il fuoco MINACs 
CIAT O G LI di grada fi permute in and Croce. 171.lL 
quale con uifo troppo fin turbatogli m inacciaila di gra* 
uiffimi tormenti fc noldiceffe.Si9.1Lt minacciarla forte. 
1 S44 . Mi minaccio di farmi impiccare per Ugola. S 48. 
minacciogli forte di battergli. Si 3- 

MINACCI E. Le M.arme del minacciato. 180 3. Quai leg* 
gi, quai M.qual paurd etc. 2312- 

M I N E R V A.luogo.Difcorfd tuttd U marina ddlld M. infra 
no alla fcalea.i 2.57- Et per lo nome propio.Vo.La.U M. 
robujld fi fd mdnfuetd. A M. 

M I N 1 1. A te 0 libretto mio, non tifi cura d'alcuno ornamen 
to hauere 0 di leggiadri M.ctc. F I. uedi a Tonditura. 

MINIMO. Infino di M. fdnte etc Ai. 

MINI S TR O.Co'/ uino,fi come M.di uenere fauiso di po 
terlapiglidre. 41 S . Et /è M I N I S T R I chidmdno della 
giujlitia , et dTddio etc. 7S*. L4 naturd et U fortund due 
MINISTRE^/ mondo. 1 38 1. 

MINO R.Vo.Sp. Con M.diligenzd. 194. che per M.martir 
ld mortebrdmo. il x^CiM IN O R E fwte/hJ^V'c td 
to M. il diftidcere.s*. Delle quali ninna uent'otto anni ha* 
uea paffati, ne era M.di diciotto A3- Truouò dal maggiore 
al M.ee generalmente tutti etcì 3o.M.morfo. 1392.. 
M I N iMO.alfuo luogo. 

M I N V T A.uilc. Vo. Sp. vna maniera di beccamorti fopra 
uenuti di M.gente etc. 3 3. Quello che delld M. poluere auie* 
ne.l fonile. 904. A cuigrade,et rade,ct dcniMlNVTE 
et jfejfs nafceuano etc. 1 0. Hduendo lungdmente fludidto a 
Varigi , non per uenderepoi Ufud feientid d M I N V T O 
etc. 1 786.1/ fole nonfoUmente le coffe le carni tanto quanto 
ne uedeua. Md quella M.Minuto.tuae le aperfe. \g42.. ira 
m prato di herba MINVTISSIMA etc. 147 f. cV\a= 
riffimo il fuo fondo moflraua effere d'una M. gioia. 1476. 
Et ftruzzdndo pareua da lungi argento uiuo, che d'dlcuna 
cofa premuta MINVTAMENTE ftruzzaffe.i47S. 
Diminuire, al fuo luogo. 
£ M inumare, far parti minute, il cuoco prefo il cuore et M I 
NV2ZATOLO,« mejfeui di buone ftetit affai etc.u 
fattone parti minutifftmc. 1008. 

M I O. Vo. sp. uedi alla particella Mia. 

M I R A B I L.Vo.u.Se cofi erd M.cofa.42.7. Vn cherico ha* 
nert M.magnificenza tifata. ì 1 38. Di M I R A B I L E alle 
grezza occulta fu ripieno. 2.88-Nìm»4 laude data gli fu>che 
io lui operarla,et più Mi R ABlLMEN TEj chelle tue 
parole non poteano iff rimere , non uedeffi.9z9. 
AMMIRABILE, di fuo luogo. 

M 1 R A c O L.marauiglia.Vo.La. chcquafiunM.mipare. 
1 1 18. Quafi per diuino miracolo adiuenne. 16 1. 
Sperado per lui Domenedio molti Miracoli douere 
mojlrare. 1 1 s . Et affermando iddio molti M.hautrc mojìra 
ti p er lui. 1 1 8. Per certi M. fdtti da effe. 146 1 . incominciò 
fuoi dolorofi effetti et MIRACOLOSA maniera a di 
mojlrare. 1 S.l'altiffmafama dei MIRACOLOSO 
fenno di Sdiamone. 1095. 
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M irare. vo. Sp. Senza M. al danno del mio futuro affanno. 
1 1 i7.mirandolo,cf£i<< ricono fcendolo.i guardudo. 2.307 
mirandola ar denti ffimamcnte innamorando fi. 4 2 9. igétili 
huomini MIRA TOLAtt commendatola molto. 1191. 
Rimirare. Non fugge qutfìo ben quai hor difio di rimirar 

10 in mia confolatione. 1 x 2.. 
Guardare. Vedere etc. agli loro luoghi. 

M I R R A.Vo.L4.Fr.Sp.et Te. Et in und pdrte mipdrue co* 
nofeere U piagneuole pianta della mutdta M. abomineuole 
per gli fuoi dmori. A M. 

MIRTEO. Vo. Ld. Appoggidto ad uno M. baflone P H.t. 
di mirto . 

MIRTILLI, Waueua la te fa coperta d'una ghirlanda di 
uerdi M. F I. 

MISCHIA, riffa, queflione zuffa, contentione etc.ìAeprU 
ma fi parti la hi. che i fergenti ui foprdgiunfcro. 1 2.43. v«g 
gcndoui per le già dette cofe <tK4M.n1 S- 

MISCREDENZA, poca credenza , mancamento di fé» 
de 0 di credenza . Auifando non di ciò allcuiamento di M. 
nello inquifito ; ma etc. 16&. Altri fcriuono Mefcrcdenza. 
ma Mifcredcnza è meglio , per ciò che la Mis in compoftio 
ne , diminuire , come e* Misfatto Mifuenne. 

M ife. Mi figli etc. al fuo infinito mettere. 

M I S E R A.Mifere.Mifcraribile etc. a Miferia. 

M 1 s E R E R E. Et fecenc diuotamente cantare il M. 8 - S". 

MISERIA, trifìezza , affl'ttione etc.Vo.La.et Sp.La feioc 
chezza mette altrui in grandiffima M. 1 37 .Di molto mago 
giore M. pieno. 34. Vedere uno di infima M.a flato reale eie 
uare. 193. Fm meffo in prigione , et in lunga M.guardato. 
1 r 7 S- Et in eflrema M. pofio. 2 3 ' 3- Per cjucfla loro inndta 
M.et auaritia. 1 7 S^. Le noflre p affate MISERI E. per la 
cittd dHenute. 38- Anddrmi trd tante M. rauolgenioA 2.. 
Vna nouella , Uquale dnchord che M.maggiori in fe conten 
gd. 193. Le M.degli infelici amori raccot,tdte.ic93.Haucn 
do udite molte cofe delle M. et delld dUdritid di meffere Er? 
piino.i.fcdrfitd.i9S.Ld MISERA donnd fimpre piagnea 
18 7-4. Perche doue le cappe ddgli inuentori de frati furono 
ordinate firette et M I s E R E et di groffi panni.761 Per l 
campi ilauoratoriM I S E R I et poucri etc. 38 No adamo 
maffare danari come i M fanno.i.auari. 1 1 O9.vfa.nza fuoi 
fffere di M.di uoler quello, ihe maggior Miferia loro arre? 
(fciPH. llMISERO Martellino era fenzd pettine caro 
minato. 2,30. \l mondo Ju MI S E R R I M O toflo buon 
diuerrebbe. 2.1 C4. Senti il MISERABILE piito. i85"i 
L4 peflilenzd continoudndofi in uerfo V 'occidente MI SEs 
R AB ILMENTE s'era dppiglidtd etc. 14. Se fleffo M I 
MERAMENTE impdccio , di lei ardentiffimamente 
inndmordndofi. 42.9. I due amanti M. morirono. 101 i.Poi 
che M. alquanto htbbero pianto fopra il morto uifo di Gas 
brio no. 10 37. Tutte cofiM. piangcuano.i 3 10. Rincominciò 

11 fuo pianto tanto M.ctc. \ %s 6. Affai uolte M. pianfe Ufua 
ritrofitd. 2.077. 

misericordia. V0.L4. Fr. et sp. iddio non haura 
mai M.di me per queflo peccato. 107- credo per UfuaM. 

Xgli poteua anchora und gran M.fdrc.37%.senzd n'm 
naM.U doueffe uccider e. S 40. iddio per Ufud fanta M.etc. 
678. Donna amied et MISERICORDIOSA. Vo. 
Sp. i iZ 2.. in pellegrinaggio, tt inferuigi MISERICOR 
D I O S I.84i.c/3e Domenedio è fatto MISERICOR 
D I O S O di te più che tu mtdf>moA99. <Lhe egli doueffe 
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Uerf) di lui M I S E R I C O R D I O S A M E N T E ope 

tdrt Vo. Sp. i/o. O qulto fenzd compardtione mi fi mojlrd 

MISEREVOL E.i.pieno di mifericordia et di pietd.EI. 
MISERO. Mifcrimo etc.uedi d Miferi . 
M jfero.miiì. mifeno.mife etc.uedi dll'infinito Mettere. 
f~M I S F A T T O. difordine , onde misfdre , pecedre, et conte 

mettere dlcun male.cheper M.&uno fuo mdggiorefigliuos 

lo ribaldo gli erd contenuto partire .488. 
M I S L E A L l.mdncdtori difede.Gli Borgognoni huominiri 

trofi et di mala conditane et M. etc. dltri leggono Duleali 

che non mipiace.$i. 
MI S TVR A.Vo.La.Quefio laghetto fenzdhduereinfeM. 

dlcund chidriffimo il fuo fondo moflrdUd.i476. 
M I S V R A. Vo.L4.Fr. et En. Beuendo fenzd modo et fenzd 

M. x3.Ueto oltre M. ,84. Molto M I S VR]A T A M E M 

T E pdrldre. 146. 

SMISVRATAMENT E fuor di mifurd. Accefo no 
dimeno ddlldfud bellezzd S.4i 7- Perfeuerdndo ddunque il 
giouans neWdrmt , et nel fendere fi S. 1 2.97. Et ogni pdrte 
di lei S. pidcendogli. 116 3- Cominciò dffdre le più SMI; 
S V R A T E cortefie , che mdifaceffe dlcuno dltro. 1157. 
ISMISVRAT O.A mofìrargli l.dmore ctc. 1889. 

M durare. Vo.La.Vr.et En.Etgli dltri diffetti con gli loro M. 
33 i.G/i dnni del mio mdrito fono troppi , fe con miei fi mi 
furano. 1 631. No» haumdo bene le [ue forze con l'altrui 
MI S V R A TE. 105-. 

MITISSIMAMENTE. Vo.ld. Di uiuere M.etc? H. 

M I T R A.Vo.Sp. Erpoi ddto il Paflorale , et U M. e ruanti 
etc.34g. * 

MITRIDANESj nomepropio. , 1 57. 
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O B I L E.inflabile, uolubile etc.Vo.Ld.Vnd don* 
na naturalméte M.3S4.Etper ld robd. Ogni fuo 
bene M.et [labile Ufciò. xOx.Noifidmo MOfils 
L I ritrofe,fo[J>ettofcpufilanìmc , etpdurofe.se. 
IMMOBILE. d([ao luogo. 
M O C C I C H I N O.fdZZiuolo per nettdre il ndfo. Co bello 
M. allato. 1697. 

MOCCIOSE. Tutte quelle donne , lequdli hdnno drdire > 
et cuore , et fdnno modo tronare d\ffere tante uolu, et con 
tdnti huomini , quanto il loro dppetito concupifeibile riciiee 
ded , et hdnno dd effere chidmdte fauie , et tutte le altre dee 
cime et M. L A. 

M o c c O L O.cdndelettd in pdrte drfd.Et dlcuno M.di can 
dele. 1 096.dK quati MOCCOLI ricoglieud in tutto l'a 
no d'offerta , nonfdrebbono ld metd di cinque lire. 1 706. 



KdgiondUd MODESTISSIMAMENTE. 800. 
MODICA, pocd . Vo. Ld. Ld letitid fi può infubitd tri fi* 

tid uoltdre , 0 diuenire nuUd 3 0 M. ttc. Noi fecondo U no* 

flrd M. conofeenzd hdbbidmo riffofio etc. P H. 
M odificare. moderdre. modificarono il crudel flatuto, et 

lafciorono che egli Sintcndeffc folamente per quelle donne 

etc. 14 i(j . 

MODO, mdnierd. Vo. Ld. Ettroudto M. difpdccidr le fue 
pietre. 3o9.Vorrei che noi prendeffimo M. coueneuole d fere 
Udre il mio honore. 1037. Se M. poteffe hduere di parUrle 
fenzd foretto. 1 fi 8- Per quel M. che migliore tipdrrd , il 
mio dmore gli fgnificherdi. 1 633. A/M. ufdto contado. 1 9C6" 
Secolo il M.ufato pofli d federe. 609. vfeir fdrtbbe del M. 
ufdto del rdgiondre. 900. Ritorndre di M.detto.O& 9 .ln fmil 
M. 1 06 1 . di promife d'operdre fi et per tdl M.etc. 6 57 , Non 
meno contenti del M. in che ld cofd duenutd tra , che dello 
effetto ifleffo deìld cofd. ,o 7 o.Per affai acconcio M.il riprefe 
Css.Con affai acconcio M. glipdrenti di Gifpto , et quei di 
Sopbronid in un tempio fe rdundre.m4.Ver un Mpdren 
teuolefeco entro in pdrole. . 743 . Pendole affé buon M. 
690. Difiderofo oltre M. di uederld.i. oltre mifurd. 999 . se 
egli hdueffe fdputo porre M. dUd felicita fud.i.mifurd. 1 1 74 
Ogni hord che io uengo bene riguardando alli noflri M o* 
D I di quefld mdttindA6.Confderdre t fuoi M. et ifuoi eoe 
fiumi. 1 is. Egli ci fdrdnno mille M.ddfdre fi , che mé non 
fi faprd. 613. Per ciò che quejìi ccfifdtti M. fdnno fouene 
te fenzd colpd dìle hontfle donne dequifìdre biafimo .6*5". 
Lafcidndo fldre molti dltri fuoi M.ftidceuoli et rincrefauoli 
» 4 ^.Vrefcoj d cui gli M. fecàofi delld nepote diffiaccuano 
fieramente. 1430. Et àppreffo poi traudii dltri M. Pinuccio 
con ld Nicolo fd fi ritrouò. 1070. Effi t'dhund grduczzd di 
penftergli affligge^ hdnno molti M. di aUeggidre } et di t afe 
fare quella. 7. 
M OD O NE.citta.117z. 

MOGGI A. mifurd. vo.Ld.Le dirai in prima , che io le uo* 

glia mille M.di quel buon bene dd impregndre. 2.059. 
M O G L I E. Vo sp. Mdrito et M. fecretdmente diuennero. 
I030.U M.e'/ Morirò 36.Bdttere ld M. 10 3. Concicfid cofd 
che ld M. fid membro del Mdrito , 0 più toflo un corpo con 
lui P H^Hdbbidmo delle noflre MOGLI pdrlato.S3i. Le 
firocchie , et le M. loro. 789. 
M o G L I E M A. moglie mid . Et non fo come io mi torni d 
cafa a M.che non mei crederà. 1 77 ^.Codiami i danari L a 
d MOGLIETA che tifid flato inuolato.i. moglie tud. 17^7 
M O G L I E R A. Tu odi che ld mid M.Vhd ucnduto. ift& 
Che colui niund liberalità fdceffe concedendo la M.etc.P H. 
Quefìd etudM.et mddre di coflui P H.che trd le fue M O 
G LI E R E fdro che quefìd fdrd y ld fud principale P H. 



M noia. Muoidte etc. di fuo infinito Morire. 

M O D E R A T A V,L, Con piu M.omptfone. .8.9.1/ MOLESTIA, noid. Vo.Ld.et Sp. Egli mi ddgrdndiffmd 

uiuere MODERATAMENTE.,,. Sendo uoi tutte M.tdntd che io dppend la pofTo Coprire 864 

dfcreùffime «MODERAI E.yo* M oleftarc. noiarV.vo.Lal VJlcofi Là, et deuti deti 

SMODERATAMENTE, fuor di modo. Ldfortu fono foffinto molcihto , et infino al uiuo affitto . 888. 

»* ; laquale non diferetamente , md come Rutene, S.il più Non hduendo drdire d'dnddre il di et ld notte MOLE» 

delle uolte dond. 1 3 1 4 . STATO et afflitto dd rimbrotti delld moglie. io S 4. 

M O D E R N E.Per ciò che quella uirtu, chegidfu nell'dni* M O L I N A.Vo.Sp.T^t'^J* dueM.uolged.6cc Ver 

*n° delle paffate hanno le M.riuoltd in orndmenti del corpo fo le M.che fuor di quel mdcindudno. 1 1 r4.GittdUd tdnt'dc 

^ ^3-Cofi n e MODERNI tempi, come negli dntichi. 9 . qud ; che di meno haurid macinato un M O L I N O. Co*. 

M O D E s r I. Vo. La. et sp. Come huomini M.et di buona M oìhrc.lafciare , dllentdre, etc.Ldcuale di cidrldre mdi non 

<onditione. ,44. Sobrio «MODESTO huomo erd. 1 3 » refìd , m a i non molla , mdi nonfind ctc. L A. 

O ij 
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Et per bagnare. Uora effendo effi alquanto andati , et tutti 
MOLLI ueggendofi et per gii [drizzi in quantità Zaccheo 
rofi etc. 1 409 . Auenga che la felice fortuna ritorni,non per 
tanto a gli afflitti rincrefee di rallegraci , et quafi fognar 
credendofi, quella come nonfuffe, ufano MOLLEMEN 
T E.i.lentamente.E L 
Ammollire per intenerire, al fuo luogo. 
M O L T A.Vo.La.ct Sp.che M. fteranza non prendeffeno di 
<MeJlo.93.Di M.f amiglia ctc.49.Ld tu uirtu e" M.i.grande. 
2333-Dopo MOLTE rip.i4i6.ln M. altre cofe. 1018. 
M.uolte inficme fi ritrouarono. 149S. M.uolte etc. 29. Anzi 
infermandone MOLTI di ciafcunl 27 . Come M.hanno 
fatto etc. S 2. Ma ueggendofi M. meno che gli affalitori eoe 
minciorono a fuggire. 1 1 99-M OLT O.adue.Et lui hono* 
rana M.88.V» cardinale che M.fuofgnore era.1019.Vor 
dine bello , et laudeuoleM. 12.18- lo fono M. certa. 11 s 2. 
Leggiadro M. 208. Lequali M. più belle fono a riguardare, 
chele mura note dellanoflra citta. S3- M. toflo hauete uoi 
trangugiata quefìa cena. 1 3 46. Per ciò che M.fìante parto* 
ri m figliuolo mafehio. 2 1 8 S • 

Et affolutamente nel genere neutro. E* da elegger più tojlo il 
poco , et faporito , che il M.et mfpido. 
M oloplicare. Et do che di lui fi ragiona , non può altro che 
M.lafefla. 1.003. La nofìra brigata già da più alta faputa 
datorno per maniera potrebbe M.che ogni no/Ira confolatio 
ne ci torrebbe. i4 1 o. Cofi l'effere difiderate le cofe molti* 
plica lo appetitolo. Et moltiplicando pur l'abadcffa 
in nobile , uenne allagiouane alzato il uifo. xooo.Ma pur 
di giorno in giorno M. l'ardore etc. 20*3. Efftpotrebbono 
in guifa effer moltiplicati etc. 88 6. Quanto più la fteram 
za mancaua , tanto più moltiplicaflc il fuo amore 1 296. 
ìlfolazzo , et ilfefleggiare moltiplicarono. i4oy.c/i ho 
nori dal medico fatti a cofloro dppreffo quejlapromeffa M. 
1 906 . che cojlui non fendendo , il fuo moltiplicai». 
1 9 x. che la calcagli M. ogni hora addoffo maggiore. 235-, 
In molti doppi moltiplicò la letitia di meffer Cetile. xiSS 
MOLTITVDINE.De quali era la M.inejlimdbile. 18. 
Er<* tanta nella città la M.de quelli etc. 30. Alla grande M. 
de corpi mojlrata. 37 . Vnagran M. d'arabi. 4o4. fatta 
grandiffima M. degente^ 18 3- Tutu la uniuerfal M. delie 
femine. 1090. 
molto, uedi difopra alla dittione Molta. 
momento. vo.Sp.Quafi in un M.di tempo. 1 5"of. 
MOMPOLIERI. L«0£O.8*4. 
MO N AC A.vo.sp.La.et Go.Dapotere alla fuaM.anda* 
re. 1 9 95 . vna giouane M. 1 9 9 3 .li farla M. 0 1 1 , otto M o s 
NACHE con una abadeffa.G 17. Secondo l'oppenione del 
le donne M. 1 996. Temendo non le M.troppo uolonterofe. 
1 997. 1» medefimo appetito cadde , che cadute erano 
lefue MONACELL E. 62.7. 
MONACO. Vo.Li.Go.Te.ct sp. vn M.caduto in peccato 
etc.i4S.Vn Mgiouane,il uigore del quale, ne la grettezza 
fua y ne ègiuni , ne le uigilie poteano macerare. 1 47. Meffer 
lo M.come mifericordiofo.C9S.Si Sauezzo a cibi del M.694 
Paganino da Monaco. città. S73-Con molti MONACHI 
accompagnato, j.7 3. 1 M. che detto haueano mattutino cor* 
fono la etc. 813. Mafetto , come che effo affai MONA; 
C H I N Igeneraffe etc. 63 2.. Et uoi anchora non m'hauete 
moflrato ; ch'e^M o n a c I fi debbanfare delle femine, 
come de digiuni et delle uigilie. 1 *6. 



ANZI O. 

MONACALE. i!m. officio fublime. A M. 
MONASTERO. Vo.La.et Sp.Vno M. già di fantita , et 

di Monaci più copiofo 5 che hoggi non è. 147. Vno M. di 

done affai famofo di fantità. 6 1 2.. in uno M. affai f amo fo di 
fantita. io48. vnfamofiffimoM. di fantita et di religione. 

i994.Le rinchiufe ne M O N A S T E R I.fo. 
M O N C A. Era feiacata, et un poco M.dal lato deflro. 1 748 • 
MONDANE. Vo.La.et Fr. Tutte le cofeM.hauer fme.3* 

Le diuine cofe (ffcre di più reuerenza degne chclle M. 1 141 . 

Correggere i dtjfctti MONDANI. 231 f. 
M ondare, nettare . Fece L'antico tempio M.i. far mondo , 0 

netto P H . 

MONDO. Vo. La. Fr. et Sp. Laftra uegnente nell'altro 

M. cenarono. 32.. 1/ più foliazzeuole huomo del M. 141 1. 

Ahi uituperio dd guajio M. 1 5 2.0.1/ M.ch'e* miftrrimo , to 

fio buon diuerrebbe. 1 1 64. 
MONETA. Vo. sp.et Te. Ma uorrei buona M. 1 395 -So» 

flenere la M.da Alcffandro loro mandata etc. 2.7 1 .Et uidefi 

di tal M. pagato quai erano fiate le derrate uendute. 1 410. 

Per grandiffima quantità di M. 1 ic4 . Cofigran quantità 

di M. 1 945" . 

MONFERRATO. La Marchefana di M. 1 57. 

MONFORTE.A/ conte Guido di M. 1118. 

MONIMENTO. fepoltura. Conobbero la uoce di Teron 
do , et uiderlo già dello M.ufcir fuori. 8 2-3- L><z/ fuo fami* 
glìo aiutato del M.la traffe. 2. 1 8 1 . 

MONNA, madonna. M. Hermelina.7 44. 

MONSIGNOR Z.Rifìiofe al Re M.nò. 1 0$. Diffe al Re. 
M.ecco il padre , et il fgliuolo.s x 3. La giouane difje al Re, 
M.uoi fhifate la mia arte. 834. Mef]tr neri riftofe al Re 
M.queftefon mie figliuole. 212 4. M.lo Re.fos. 

M O N T A G N A.Vo.Fr.et Sp.llqualeaffermaua quella poi 
nere folerfi ufarefer lo wglio della M.&io. vna M. afpra, 
et erta. 1 1 . vna altiffma M.tanto,che pareua,che trapaffan 
do i nuuoli con le Jlclie fi congiungeffe per la fua ertezza . 
p H. Peruenni alle MONTAGNE de Bafihi doue tut 
te l'acque corrono alla ingiù. i4$S.Vna aura foaue, che da 
quelle M.datorno nafceua. 1 6 7 6. Paefe lieto di belle.M. 2199 
Soprauna picchia MO NTAGNETT A.C3.vnriuo 
ilquale da una M.defcendeua.xxo.lntorniato difei M O N 
T A G N E T T E.di non troppa alta.za.\4i 3. 
MONTE, Monti etc.al fuo luogo. 

M ontzrc.inalzare.afcendere.Vo.Sp. Poi che a M.incominciò 
la ferocità della ptfiilenza.3x.Et fattala fopra un palafre* 
no M.x3Si.TattoloM.a cauallo.\S%3.Et fatto M.ihnhibio 
fopra un ronzino. 1401. Et uolendo M.in fu'l ca.uallo.xox. 
Lafececonhorreuole compagnia fopra ma bella naueM. 
404. Gli ambafeiadori genout fi M. fopra la galea ueduto ha 
uea. x34&.Qu.flo non monta nitnte.i.non importai 1 .co 
tefle parole che no montano nulla.i.importano. 20 24.Le 
quali parole non montarono un f rullo. i.ualftro.s%9. Ma 
i molti prieghi niente M.843-L< parole furono affai ma nié 
te M. 1 768. Sopra una barca M.i. falirono.995-M.a caual* 
lo.x333 Veggendo la naue , commando che procacciaffe di 
fu montami. 4 to. Grauida apoucra MONTATA 
fopra una barchetta . 3^6 . Laquale M. col famiglio a ca* 
uallo.S46- La donna M.in fulla torre. i%i7. Sopra la faet* 
SMONTATE dieder de remi in acqua.9S 3. Sopra la 
faettia M O N T A T l.39^opra una barca M.di notte, fe 
ne fuggirono. 994. Sopra un legnato M.i 192. M.a condilo 

n*3. 
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a 1 3 3- MONTATO fopra una barca. 308 . Sopra la 
barca M.443. Alla nane s'accofio , et quiui M. 1009. mfu 
uno legnetto M. 1948- M.a caua'Jo.s 33- 1 S7S. Et in furore 
M.992. Pofe i fuoi figliuoli a cauallo > et egli MONTAs 
T O V I altrefi.4SS.lo ho gran defiderio d'hauere di quelle 
fere, et pero ua montaui fu. t6f x.Et in parte doue fe pur 
hauejfe faputo ilfarfi conofeere , le montati a poco.i.impor 
tana. 4 1 3- Del miracolo del pero a chi ui U.fufo. i.faliua. 
1 6 f 9 . Cofìui che già due altre uolte conofeiuto hauea the 
montauano i mordxmenti et reprenfioni di quefio frate. 
'674.ll questionare con parole potrebbe dificnderfi troppo,tu 
direfli 1 et io direi et alla fine monterebbe nulla.i.uarreb 
be.o importarebbe nuUa.io4i.il giudeo monto' a cauallo. 
1 19. Co» lui infume M.a cauallo. 1 196. Sopra il loro legno 
M.30s.Pur ui M./«.4io.montorono foprala naue. 410 
Voglio uedere fe quefio pero è" incantatoci che chi u'è'fufo, 
ueggia le marauiglie; et montoui fufo.i.ui fall . 
Rimontare . Quindi RIMONTATI!» fulla barca 
peruénero a chios.443. il re co fuoi compagni K.a cauallo, 
al reale hoftiere tornarono. uif.RIMONTATOd 
cauallo a trapani fe ne uéne. 1 23 2. Et il cavaliere R.acauai 
lo. 1 306. rimonto* a cauallo^et al caflello fe ne tornò. 1087 
Smontare . Fu da lor fopragiunto , et prefo > et fatto del 
ronzino S. n 9. che gli doueffe piacere d'andare as.ci effo 
Chino al caflello. 2141, Incafadell'hofleilfeceS.xn.il 
Soldano et i compagni fmontarono , et riceuuti da gentil 
huomini. 1.37.7 .Madonna Beritola come gli altri S M O N 
TATA infuWifola.SS7Doue SMONTATI alle lon 
ro cafleUafenefaUrono.306.Qumi S.per rinfrefearfi et ri 
fofarfi. 1 ig S. Trouo una nauiceUa dipifeatori ( per ciò che 
pure allhora (mentati n erano i [ignori di quella. 1 1 76. 
Come S. furono 3 gli caualli alloggiarono. 2321. offendo 
egli ad un fondaco di mercatanti vinitiani SMONTA; 
T O.SS4. E! egli nella corte S. d y un palafreno. 1 576. Et s. 
fu meffo in una camera. 1142.. In quella hora 5 che noi a 
Baffa fmoncauamo. 468. 1» un bello giardino da cauallo 
(monto*. 2248. 

ifinontare . 1 s M o n t A T I adunque i due giouanù 
1060. IS MONTATO adunque Mitr idonei. 2161. 
DiGnontare.D* cauallo DlSMONTATOrtcnfiz 

MONTE. Vo.la.et Sp. Sopra un M. faluatico etfoletario. 
898. P<* k crocc & M. pone mi giurarete. 1 88 » .Vi ha mag 
gior Montagne che M.morello. 1 7 is.Vnofuo btllo luogo ui 
ano a M.nero. 57 3- chella notte prima che Sicofante giac* 
que con là , meffer Mazza entraffe in M.nero perforza.có 
iffargimento di fangue.\37 1 .M.Vghi. 141 i.Nellafommi* 
td di più alti MONTI. i683- Et per Lombardia cauaU 
cando per poffare oltre a M.i.alpi etc. 1717. 
MONTAGNA etc . al fuo luogo. 

MONTONE. Di M. fdtto tornare un huomo. 1 147. 

MORALMENTE. Vo.Sp. Ma pur uoltndole M.inten* 
dere. 1094. 

MORBIDEZZA. Pojldght lafeminil M. et all'arme 
etc E p. Per ciò che anchora no erano /eMORBIDEZ 
Z E d'egitto fe non in picciolo quantità trappaffate in Tho* 
fcana. i4n. Donna Li fetta; ch'era frefea et M O R B Is 
D A. 9 5-9.1 lieti palagi , et le M O R B I D E camere. 85"8. 
La natura laquale ci ha fatte ne corpi dilicate etM.et negli 
animi timide et paurofe. 109 1 .M. donne etc. 2 1 99. Coloriti 
nel uifo , m O R B I D I. ne uefìimcnti. 1 fio. 
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Ammorbidite, far molle. Non è alcuno f duro 0 zotico 
che io non ammorbidila. 1 343. 
Ramorbidire. che conueneuole fa con alcuna cofa più dU 
letteuole R^gli inacerbiti giriti. 1860 . Ma già per quefio 
niuna pietà ramorbidT gli indurati cuori? H. 
M ordere. vo. La. di inuidi prefìi a M.ogni laudeuole uita. 
44 . Et il rijponditore morda come cane , effendo come da 
cane prima flato morfo. 1 39 2 . Bergamino morde una aua 
ritta etc. \ 75M motti come la pecora M. deono cofi Mordere 
l'auditore etc. 139'. Tutta la notte mi tien in braccio et fri 
gnemi , et morderai. f88- Riprender anomi, morde rano 
mi' , lacerer anomi cofloro ere. 998. E mi par uederti mor* 
derle con cotefii tuoi denti fatti a bischeri quella [ua bocca 
Mermigliuzza. 204 2. Per ciò che j fe come il cane mordefs 
fe il motto } non farebbe monaca uiUania. 1 39 1 -Alla No»= 
*ia parue che quelle parole alquanto mordeflero la fua ho 
nefla. * 39 f. Due fieri mafiini liquali la mordcuano. 1 300 
I uoflri ramarichi uituperano mordono et danano.ii%x 
Cefi adunque effendo la giouane fiata morfa nonlefidifc 
diffe il mordere altrui mctteggiado. 1 396.llquale in lui l'a* 
uaritia apparita morfe con una leggiadra nouelletta. 1 7 e. 
Poi che luicon alquate dolci parolette hebbero morfo. 1 vs. 
Rimordere, che le prediche fatte da frati per R.dclle loro 
colpe gli huomini etc. 2419. Ne mi rimorda d'alcuna cofa 
la confàenza.61 .Et rimordendouenc alcuna uolta la co 
feienza , ut ne dorrebbe d'hauerlo fatto. 7 04. 
MORDIMENTI. Vo. Sp. I M. et riprenfoni di quefio 
frate. 07 4. Huomo di cortesia M O R D I T O R E. 2079 
Taccianfi eMORD IT O Ri,et feeffi ribaldare non fi 
foffono , affideratifi uiuano.9of. 
RIMORDIMENTO; compuntone , 0 penitenza . 
Senza freno alcuno diR.odi un gogna peccare etc.130.M4 
per do che uoi medtfma dicendolo n'habbiate più R.756, 
MORFE O.uedi alla dittione Sonno. 
M O R I E N T E.Diede uocipiu dolci che il M.Cigno etc.epU 
teto che fe gli da da poeti latini , liquali fteffo dicono Morii 
bundus olor.i.quando fla per morire. F l. 
MORIRE. Ninna altra cofa fa chi al Morire impedifee 

colui , che difidera di Morire , fc non che egli Uccide F I. 
Morire. Vo.Fr.etsp. Sono per M. 4 g. Di morir difderofo. 
x303.SeM.ne doueffe. 1071. lo non morrò a qucll hora che 
io confolata non moia. 3 « 9 • che uoi per amore moiate. 
Z2 28.V4 befiemmiando l'anima che more. 1 1 x&.il padre 
Moredo lafciò uno figliuolo etc.996. Aedo che io M.ui fui 
lappi da quefìe pene. 1 24o.Et di fonno M. i 8 c4.Et ftnzace 
na M di freddo. 1 f essenza aiuto , aftnza confolio mv* 
rendom,. 4 ro .Mi fopra la quercia di freddo moredoft 
■ « 2. A«e»»e che il Re mori 1 . % iC.Doppo non molto tem* 
fofi M. r 9 o. Piangendo fi M. 1024. Prcffo fui che di letitia 
non M. 1 , 89. Vna zia di Calandrino fi M. Lo*. Et lapron 
ta parola gli M.i n U b 0CC a ¥ lete. Et molti altri fratelli et 
nepoti et parenti tutti morirono. yo 9 . No» fi morilTe di 
freddo. 249. Se aueniffe che egli M.4S a.Si crede che egliM. 
07 1 .Come che tutti monfleno. 27. A»zi che io morifsi. 
8 1 6 ' v, "rte , et morite ficuro 3 che io uiuero 1 et morirò 
coglie di meffer Torello. z337.Coflci alla quale in niun'au 
to moriua la parola tra denti , »e balbettaua la lingua, 
meta. 3 23. c ^ , 0 M.di freddo. \%i.4. Quando moriua^ 
no 3 « feruendo in tale jtruigio eie. 29 . per le mie mani 
non morrai tu già , tu M. pur delle tue.is47.lo ne mor» 
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rei. 1 6 36. che io mi M. primd. 2.01 3. Et uclontier M. 1414. 
Io ti hdurò 0 morrò, 1 143.I0 uiuerò et M.moglie di meffer 
Torello.! 3 37. M.certiffimo. t-3S3> monomi. i.mi morrò 
ctc.704.che quafi MORTA nelle brdccid dei fgliuolo ri 
cddde. 38 7. morta fofiio dUdnti-SS x. Doue bdfcidi quegli 
occhi che m'hdn M. 167 9 ■ ìoprd ld ndue quafi MORTE 
gidceffmo. 407. che di fuoi fono ld mdggior pdrte morti. 
S7.Credeud ld fgliuold e'/ nepote ejfere M. 1289- infume 
gridduino clulfuffe morto. i.uaifo , 0 che ? ammazzale 
188 i.Dijfe j ueglidrdo tu fi M. 1 1 66. Se uìuuto fono come 
peccatore , «ìfmeno muoia come chrifliato. 1 1 i.Qttd»fw»s 
<pe co// muoiano i k«or<*tori.f4.E i/ nero che di und co* 
fd contentiamo muoio. 4fo. In ogni guifafiiam male, fe 
coJl'M muore.92.Di/Je Ferodo. O rifonMMt nidi eki muos 
re 1 8 iS- A ciafeuno che M.f te. 944. 

M ormorare . Vo. Ld. ee Sp . QUcjld noutlld diede un poco 
dd M.d'Je donne. 2 108. Delld fgliuold che ndtd erd , erdno 
triftitijfmi , et dltro che M.non f dceud.no. x 38 f • Di c/)e /d 
giouane , non pdrendole tdnto feruire d iddio quanto uolc* 
ud mormoraua dnzi cke no\s 70. 

MORMORI I. Vo. Ld.Con continoui M.dnzi romori uitti 
perdno , mordono ere. 12.87. Non curare d'e diihonefli M. 
delpopoldZZo.z3i 2- il foggiente riuo con M O R M O a 
R E V O L i/aotfi et do/ci ttc. F L 

M orla. Morfe.Mor/ó. etc. d/ fuo infinito Mordere. 

M O R S E . Et poi d'in fu quel muro dppiccdndofi d certe M. 
dWd/ero maro peruenne in fui uerone etc. 1 2 is - . 

MORSO. Vo.L4.et Fr. Ne io dltrefi tdeero un M.ddto dd 
uno udiente huomo dd uno auaro religiofo con un motto. 
1 67.Mo/ti luno giafaputo. con debito M. rintuzzare gli di 
trui denti. 1 36o. Gid un noflro prelato non minor M. riees 
Mette , che il deffe. 1 39 2. Tatto dd M O R S I de//d i»«j</i4 
Ucerdto. 886. Et /d |>Ì4g4 Uqudle infino dìlhord j per /d /ò/d 
M O R S V R A mhdued jlimoldtd , pien^ rimi/ir di «es 
Zeno Vipereo , ^Hdfi tatto i/ corpo con enfidturd fozziffimd, 
pdreud che occupdffe. F I. 

RIMORSO. Et <j«d/ì dd confcienZd R. de//e mdludgie 
opere nel preterito fdtte ddllui. 940. Perche delld fud colpd 
dd fe fleffo R. fi uergognò di fdre etc. 1 J - 6. 
MORTA. Medi dU'infinito Morire. 
MORTADELL A.che generdlmentc fi difdice agli huos 
mìni et dlle donne di dire tutto di Foro, Cduiglid, Mortdio, 
Pefiello £ alticcia ,M. et tutto pieno difimili cofe. 142.0. 
MORTAI O.Vo.Ld Fr.Sp.et Zn.che gener dimente fi difs 
died d gli huomini et dUe done dire M.etc. 142.0. Et fe io hoz 
rd fio in peccato M. io fiarò quido che fid in peccato pefiello 
SU- Pregandola che le piaceffe di prefidrgli il M. fuo delld 
pietrd jfi che egli uoleudfdre delld falfa. 17 07. che noi non 
pefterete mai più falfa in fuo M. 1 709. s'ella non mi prefica 
rd il M io non le preflerò il pefiello , uddd l'uno per V dltro 
mctd.de pdrtibm pudendis. 1710. 
M O R T A L. Vo.L4.Fr. et Sp. Ne prendere intentione d'alt 
cun M. gidmdi. ui. Ne/ M. corpo fi perpetuerà nelld Lue 
deuolefdmd. xi xi. ttii M. diffetto.^9- Et per crudele , 
capitale etc.Di feguitdrld come M. nimica. 1 303. il grande 
amore in M.odio conuerti. 1 o84. Ne feguirà tra uofiro md 
rito et me M. nimifid. 739. il ben uiuere d'ogni MORs 
TAL E.t. d ogni «utente. 46. Si come le cofe tempordli tutu 
te fono trdnfitorie et MORTALI. Vo. Sp. 73 . 
che folo i cuori de M. Mede, x in. 
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IMMORTALE etc. dlfuo luogo. 
MORTALIT A\Vo.Ld. Ne/ pefidentiofo tempo delld pdf 
fdtd M 9. LaforZd delld pefiiferd M.4o. Vna pefiilentiofd 
M. jos. Si come e ld dolorofd 'ricordatone dtlld pefiifcrd 
M.trdppaffdtd. tu Comincio und grdndiffmd infermità et 
M. 2.339. 

M O R T E.Vo.Ld.Fr.et Sp.Ne fcguildM.de molti 30. Dd» 
Ud edgione di commune M. 18. Certiffimo indino di futura 
M. 1 7 .Erd mdnifeflo fegno d'ineuitabil M. 1 S- A Bernabò 
perdondre ld meritata M. 564. O di douere al fuo difiderio 
dare effetto, 0 di fare uid con alta cagione alla bramata M. 
639. Ld cui M.e appofia al mio marito. 7 s 7- Di paura della 
foprdfidnte M.penfofo. 7 78. ciafeuno a miferd M.hduer con 
dotto. 9 9 a. Hanno dd infAice M.gli dmdnti condotti. 2 27*. 
Di mdld M. morirono. ion. Con M. inoppinata fi delibero 
dalla corte, xofo . D%ora in hora ld crudel M. dtl fuoco 
dftettdndo. 1 2 6$\ Seda lacci di uituperofa M. difuiluppo. 
1 4 1 9. che tu uoltffi uedermifare cofi dishon^ fia M. 1 8 3 2. 
Gli parue'dlldM. molto dallui difiderata hauere trouata uid 
2.303. A procurare la propria M. 131 2. Se da tempo 0 dd 
troppo annata M.non mi estolto L A. In ciaf un luogo gm 
ge altrui ld M.con morfo finale P H. La M. giudica fupree. 
mo dolore A M.Oirwe M.io ti dimando con grandiffima uo 
ce , et non ti poffo hduere. Certo ld tud fignorid e contrdrid 
dgli dltri fignori 7 Liqudli e diftnggiator delle lor potentie 
■ ^ingegnano di fommergere , njfiarmando ifideli 7 et tu co 
loro , che più temono , crudelmente affalifd } diffreggiando 
iferuitori della tuapotentia lungamente , et di quefiifem* 
pre più tardi , che degli altri ti uendkhi.oh quanto mife* 
ro e colui che fi comunal cofa , come tufe 7 li mdned di fuo 
bifogno P H. O M/timo termine de dolori. Infallibile autni* 
mento di ciaf cuna creatura. Triflitid di felici , Difiderio de 
miferi.O dngofciofd M.uieni d me y uieni a colui, a cui lo ut 
nere e^piu noiofo ? dui tuo colpo. uieni a colui chegratiofa 
ti reputerà.. P H. Benché ld M. perdoni d mi feri più uolte. 
P H. ineuitdbil M. ultimo fine delle cofe nofire F L Et tM 0 
M. generale , et infallibile fine di tutte le cofe P H. 
Et aduerbialmente. Feritolo a M.i.mortalmente. P H. 
Et per lo participio uedi a Morire, 
che io uiuendo ogni hord mille MORTI pnto.942. 
TRAMORTITA etc. al fuo luogo. 

MORTIFERA. Et con doni affare un'dcqud M. ld cotte 
duffe.9&7.AnZÌ idecidente M O R T I F E R 0.4i. 

MORTINE. herbd.H lo mdre , le cui riue dbondeuoli di 
uerdi M.P H. Come ne i liti Africdni dd Enea^otale fra le 
mortine , mi fi mofiro U chiamata Dea . A M. Le efir ernie 
td delld fontandy di uerdi M. et di fdnguigne erdno coperte 
etc. A M.Et di M. corondte ce ne dnddmmo etc. A M. 

MORTO. Secondo ld qualità del M.ui ueniua il chericato. 
31. Et effendo fiato in uita un pcffimo huomo , M. fdnto fi 
è reputdto. 37 .liqudli pdnni del mio M.mdrito furono. 259 
Faron troudte ; etprefe col M. corpo. 1042. Per Vdnimd de 
MORTI fuoi.OS'ò- Dal puzzo de M.corpi. xf, Qudnti 
corpi M. ci fieno alla fpoltura recdtiAi. Et per lo uerbo. 
al fuo infinito Morire. 
M O S C A.animal noto.vo.La.et Sp. Senza alcuna M.ripofa 
tdtnente et con letitid et diletto cenarono. 1 07 6. Leggiddro 
molto , et più polito che und M. 2080 Con fud grandiffima 
angofeia dalle M O S C H E, et dalle uefte , et da tafani fu 
non folamente uccifo f ma infino dll'offd diuordto.sco. aU 

qudle le M. 
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quale leM.et tdfdtti dauano grandi ffimd noid. 970. 
MOSCARD O.uccello. P H. uedi d Falcone. 
MOSCAT O.Vo Sp.et Te. Con fapore M. et garofanato, et 

bene tutto lauò Salabetto. 1 9 3 e . 
MOSS A.Moffe.Moffi.etc. nerbo et participio alfuo infinito 

Movere . 

MOSSE, nome. DdUd quale altra uoka haueaprefi le M. 

quando andaua d co rrcre le giumente. 9^8. 
M O S T O.uino nuouo.Vo.Ld.et Gr.Et tcnnegli fduelld infi? 
no a uendemia j etpofcia battendola il prete minacciata y per 
belld paura , colle cdfìdgne et col M. fi rappattumò con luì. 
1 7 1 o.M* hduendo gid fediti uolte uedute le nuoue biade, et 
altre tdntegujldti i dolci MOSTI. AM. 
MOSTRARE. Co'l M. d'amarti. 18 33- Gerbino alM.del 

guanto rifjiofe etc.1007. 
M olirai*. Vo. Sp. Gii mife in un mdgdzzino fenzd M.troppo 
grdn frettd dello ftacdo. 1 9 30. A [dui inoltrare douerfi 
con padenza paffare Idgrdndezzd de mdli.i. infegndre. 37. 
Nwwo e' che meglio di me d coteflo H fappia M. 1 1 6o.lddio 
bduere molti mirdcoli moflratiper lui et M. tutto il giorno 
119. Per M.cheper comperdre fujfe ito ddre dd intendere. 
3 1 z.La Magdalena lungdfduold ordì a uolergliel M.99 i. 
che io non uoglio M.deffere d'ifehiata di cane botolo. 1 674 
Anzi mangia pdne , ilqudle inoltra che fico recdffe . 186. 
Come Pampinea M. s 0. Fiero io ti moftrai in quanto fuoco 
la tua donnd et mid fiid per dmore ' ch'ella ti porta. 1 6 36. 
Per darmi il uojlro ftirito,del quale difiderofo mi M. x c 67 
Ma tutta uia ( fi ti piace ) inoltrami in che mi conuen* 
ga effereficura. ig 1 0 . inoltrando di non hauere cura di 
do Ai ti Et tracciando ipanni dinanzi, et M.il petto. S63. 
Altri più mdturdmente M.di uolere <fcre.88 7. inoltrando 
gli co fi groffdmente come il più de mercdtanti fdnnofdre 7 
per quili ragioni ld nojlrd uitd erd migliore della giudaica 
1 14. inoltrandogliele effe , il loro linguaggio apparo. 
1 18 3. Età tutti inoltrandola etc. i in .inoltrandole 
dmore et ejfindo altroue innamorato. 133. Tebaldo tratto 
fuori uno anello,et allei inoltrandolo etc. 7 76. Voi degno 
inoltradomi da douere da una dona fatta come fono io, 
effere amato .48 *< Majlopur inoltrandoli femplice.6zs. 
inoltrandola l'ajlutia d'un forfè di minore ualore tenu* 
to che Mdfetto.633- M.ogni horapiu crudele. 769. che cofi 
d'amore fchife )i inoltrano. 7 1 G. Et a Mollargli il mag* 
giore amore etc. itfS. Senza alcuno fimbiante moltarnc 
di ld s'accefe. 1 16 3. Le mufe aiutarommi elle bene et ino* 
llraromini comporrete mille. i.m'in fognarono. 901 .Com 
prefe iammaeflramento delpddrc loro, et per opera il mo 
ltrarono appreffo.4&7> Et in figno di ciò M. ilgudnto del 
Re Guglielmo. 1007 .Et comincio a inoltrarli dell'amore di 
Catella dijftrato.7 f 9- p « r f cr M.fanto qudla uolta,etc. 9fo 
Hora e N il tempo da inoltrarti 0 Iphigenia quanto tu fa da 
me amata. 1 i48-M'e caduto nel animo di inoltrami nella 
nouella che a mi tocca addire etc. 1 r 9. In ma nouelletta in* 
tendo di M ete. 1 1 f f .DifideranJo di uedere ld donna; il du 
ca pregarono ; che loro la moifraflè. 458- Come di di dora 
mire moltrallèro. 106 1 .Quantunque io rigida et faluati* 
ca uerfo lui mi inoltrasi. ? S 7 - Et per quel che ino Graffe 
no co/i i 'amauano , et più. 1 8^ > - inoltriate affai male di 
conoficrc me. S83- si piena la inoltrali! di uirtute. n^O* 
Alla gran moltitudine di corpi MOSTRATA. 37- 
^gratitudine di lui uerfo mia mddre Dormire Me 



braceìati nella guifa difopra M. r i 17. In unafua afa mo-. 
uà, dopo hauergliela tutta mo! Irata éijfi etc. 1 96. Uauer.c 
do efjo lafua borfa M. 3 1 1. che d'andare in faradifo tofio 
gli haueua M.la uia. 69 5". Et lafua difauentura MOSTRA 
TALE gli chiefe configlio. 1 1 o i.Le folazzeuoii cefi in qi.clle 
MO 5 T R A T E. co. Per le cagioni difopra M.44. iselle 
cofe dauki M. \ s 34. Alcuna cofa delle M. 1 1 77. Perche (gli 
ueggendo le gru, prefl amente inoltratele a Currado diffe 
1401. Molti miracoli iddio hauere inoltrati per lui. 1 18. 
Affai acconciamente hai M.i danni tuoi , la tua uirtu, et la 
mia auaritia. 189. Elle fon più belle delli angeli dipinti ihe 
voi m'hauetepiu uolte M. 896 . inoltrato n'ha Pamphilo 
nelfuo nouellare la benignità d'iddio no guardare a r.ojìri 
errori. ixz.Et uoi anchora non m'hauete M.ch'è'monadfi 
debban fare delle femine , come de digiuni , et dille uigilie. 
« St.Ma queflo mulattiere m'ha M.qutlio the io habbia affa 
re co lei. x 1 oz.poiper fuoi amici MOSTRATOGLI 
che queflo non gli era fatto ? fi non per mojlrargli cte.i.da 
togli ad intendere. 1 764.1/ tuo proponimelo MOSTRA 
TOM I.finza dubbio farà occulto. i. pale fatemi, 1 164.1110 
ltraua di effere un gran bacalare con una barba nera et 
folta, etc.337. Et fi pure alcuna cofa fi ne ricordaua fi m. 
il contrario. 1070. Si M. turbata. 1 CS9. Secondo che le loro 
parole moitrauano.47o.L'/}one/?o romore de circeflanti^ 
nelquale il fauore loro uerfo ld Rdnd lietamente M. 
Produce™ le hijìorie in mezo et quelle tutte piene incltrcs 
rei d'antichi huomini rtr.900. che ui piaccia di uoler uede-j 
re una cofitta , che noi ui moltrcrt ino. 17*1. Molto più 
9tolenùerigli moltreria il cuore fuo. 1 187- Con una ncuel 
lettd ui inoltrerò brevemente. 1 37. il luogo come fitffe ui 
M.i.infignero , ddrò dd intender e. 3 3 ilo lo ti M.ptr fifdt 
td ragione 9 che non che tu , ma cofiui medefimo dira ; che 
io dica il uero. 1 4 1 f. llche quatunque con piena fede in ogni 
cofa , et tutto il giorno fi inoltri, zoo. moihcJfir ciappel 
letto effere flato huomo fantiffimo. 1 1 S . Et confomma M* 
gtnza M.a Gufredi, perche il nome cabiato gli hauea.51 -g. 
Et le cagioni della guerra narrando , M.il dijbetto allw fiat 
to dal Duca.437. inoltragli quello che affare haueffe. 6 
Chiefe al Re che la fua infamia le moflraffi.il Re non lo , 
pe difdire , et inoltragliele ctc.833. 
DIMOSTRARE. Senza alcun altro D. i.dimoflr adone. ig 9 
Dimoftrare nelle chiefe a chiunque ci apparifie.i.dare a ut 
dere.47 .Domenedio molti miracoli douere D. 1 1 5. a d con 
le nouelle quanta fia la forza delle belle riftofle.i.aprouare 
• K.lafua intentione D.i.fcoprire. 1 os. S'ingegnano in de* 
tnmento della mia fatica di D.etc.888. Si potrebbe per mol 
te ragioni naturali D.S33-Mal pertugio guanto fia Ihoncfia 
contrada,* nome medefimo il dnnolha.i.i/ dichiara. 1 .£ 
Altre cagioni dunoftrando.i.^rfo. xxx6 . Molti 'anni 
ti tenne nella cella ferrato, ne aUuna altra cofa, che fi, di* 
inoltrandogli. f acendoli ^ ^ x U £ non hdi ^ 
lo animo che le tue parole dune ftrano , non mi pefiere 
ai nana jperanza. 384. Soprahcndante nel parlare , et ma* 
gmfea ditnoltrantciì. in uect di dimefìrcndefi L a. ifra 
ti uefliti di groffi panni per dimoflrara etc.H 1 . ditto* 
Itrargli the aueduto fi ne f uff ci. fargli ione fiere. G47 , in* 
tendo con una nouella di dimoiarlo. m;g . u parole di 
quefla canzone dimolrrarono affai chiaro etc. 1131 . 
Interamente come il fatto flaua le D.'a 18 Io nel mio no? 
ticllare intendo di dimoltraiui. 1 xi. M'èuenuto in tahn 
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to di D.ì 17. Dotte Gidcchetto con verità il conte et figliuoli 
àunollnftc.i.fcoprifje doue fv.ffeno.s * 3- Ld uoflrd durtz 
Zd uerfo dimeDIMOSTRAT A.7o$.M > hd dimos 
ftrata ld cagione del tuo mdle. 499. ch'io nell'dnimo jìdtd 
fid quel , che nel uifo mi fono D.708. Co/i lodeuole compd* 
gnia , quale fu quelld che D.u'ho. 889- Ldqual cofd in affai 
nouellt fid fiata D. 1619. Le uerita DIMOSTRATE 
dd fogni.i.accennate. zo7 1 .Io intedo dx dimoitrarri. 1 1 04 
Secondo ilmodo ddUei DIMO STRATOGLI. 911. 
Andare ^DIMOSTRATO luogo. ioi 9 .Et D.d'ha* 
uerlofdtto uccidcre.z3S9.che per me uifid dmioftrato. 
633. Affai bene D.ha quello effere fiato fdlfo.7 0 r.GÌd difo* 
pra nelld nouelld s'è D. ioz8.Io non uorrei che uoi credere 
che il gran fidfeo m'hdueffe fpauentato , md parendoui che 
ut fuffe ufeito di mente ciò che io con i miei piccioli orrìuo* 
letti uho D. 1 390. Secondo che egli di'moitraua. 5 7 1 . Et 
hauendo unfdrfetto et un grembiule innanzi fempre, liqud 
li più tofio mugnaio che fornaio il dùnoftrauano. z.i/ dd* 
nano d conofeere. 1 384. Di fe drgomento d'infallibile ueritd 
ne dimolfri 1 1 ^.Di co/lumi ftanite dall'altre ui di'mos 
Ariate. ro6. Ld fud miferid et il fuo dolore le dnnoftro\ 
1037 .Ordindtdmentt do che ddfdre fuffe le D.4ùo.D'hdz 
uereluidmenteD.SoZ. 

DIMO S T RAMENTO. Dimoflrdtione eie. di fuo 
luogo. 

MOSTRVOSE. Vo. che uien ddl Gr. Quante uolte hd 
gid il pddre U figliuold dmatd , il frdtello ld forelld , cofe 
più, M.chelluno dmico dmdr ld moglie deWdltro.11.6S. 
MOTTEGGIAR E.Ldfcidto [Idre il M.8 7 f . A quai Ida 
fcidto il M.etc.8 99 -Dioneo lafcid Jldre il M.etc. 1 363-Mon* 
na No»w<* de pulci con undprefld rijftofld di men che hones 
fio M.del uefeouo di Firenze fdentio pone. 1 390. 
M otteggure. Vo.Sp. pungere dolcemente altrui jp&iUndo* 
Guccio Porco , di cui frdte Cipoìld erd ufato di M. con la 
fud brigdtd.illj .Comindorono con lui d M.del fuo noueU 
lo dmore. 7 z 1 . Diffe,che cuffid redfemind r hord hdi tu ui 
fo ddM? zoo 1 . Et che egli non era huomo dd M. con lui. 
io83 • L'A&ite che maggiore fdme haueud ; che uoglid di 
M. 1 144. Martellino riftonied motteggiando quafiper 
niente hauffi quetta prefura. 1 37 -Et M.comincio alcuno ad 
dire etc.s~7.Et cidneidndo , et M.et ridendo con Idfud bri 
gatd.Go i.Piu uolte M.diffe con lui. 694. M.riftofe. 1 1 1 7. 
Non le fi difdice il mordere dltrui M. 1 39 6 - Et M.et ciancia 
do di ben mi'de cofe. 1676. Et cianciando , et M. peruennero 
dlpdldgio.ic > 7 3.*.tfenZdpÌuMO TTEGGIARLA, 
temendo delle juc riftofte, etcì 66. Propofono di riceverlo, 
et dppreffo di motteggiarlo di quejlo fuo innamoramene 
to. 2.09. Et piti uolte motteggiarono dì uedere un'huomo 
co fi dntico d'anni et di fenno innamorato. 108. Co/i la don* 
na non guardando cui mottcggiafle , et credendofi uince 
re , fsé uintd. 1 1 z. Et oltre d queflo per effere egli mutolo, 
et fardo, non ui bifognerebbe d'hauere penfiero, che egli M. 
quefle uofire gioudni. 619. 
MOTTEGGIE VOL E.Ladóna che M.erdmolto.C^. 
MOTTO, pidceuole rdgiondmento tentativo. Ne io dltrefi 
tacerò un morfo ddto dd uno Udléte huomo fecolare dd uno 
duaro r eligio fo con un M.non meno dd ridere , che da com 
mcnddre.1d7.Per do che con conueneuole M.lwyt glialtri 
poltroni hdueud fcherniti. 1 74.P0Ì l'und all'altraper la citu 
td ridicendolo il reduffono in uolgdr M. che il più pidceuole 
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fcruigio ; che a iddio fi fdceffe , erd rimettere il diduolo in 
inferno , ilqudle M.paffato di qua dal mdre anchora dura. 
%73-Hoggi poche 0 niuna donna rimafa cifia , laquale con 
intendimento alcuno leggiadro M. 0 intendeffe , 0 d quello, 
fe pure lo intendeffe, fappid rifondere. zoj.Di chi con alca 
no leggiadro M. tentato fi rifeoteffe , 0 con pronta rifipofid, 
0 duedimento fuggiffe perditd , pericolo, 0 forno. 1 361 .Lo 
feiocco errore d'und giouane , con uno pidceuole M. correte 
td dd uno fuo zio. 1418. Guido caualcanti dice con un M . 
uillania a certi caualieri fiorentini. 1 43 1 . Quegli che il fenti 
toM.di Guido lodavano. 1439. 

Et per lo parlare.Diffe niuno fene muova , 0 fdecid M.i.pdr 
li. 44 z. Girolamo rijlretti in fe gli giriti , fenza alcun M. 
fare , chiufe le pugna , allato allei fi morì*. 1 o74.Mentre ed 
landrino per lo fiume ne uenne , et poi per ld cittd , niund 
perfond gli fece M.i.gli pdrlò. 1 7 3°. Ho trouati per la via 
più miei compari , liqudli fempre mi fogliono fdr M.et inuì 
tarmi d bere , ne dlcuno fu , chepdrold mi diceffe. 1 7 3S. 
Quafi per le più perfo9fe s'ufauano rifa tMOTT I.tt fe-.-. 
foggiare compagneuole.3^ Dioneo piaceuol giouane et pie 
no de M.Gf.Et con belli M. recare gli animi de gli affitti a 
conforto^ 93. Come ne lucidi fermi fono le felle ornamento 
del cielo , et nelld primduerd i fiori ne uerdi prdti , co/i de 
Idudeuoli cojlumi et de rdgiondmenti pidceuoli fono i leggid 
Ari M. liqudli , per do che brieui fono , molto meglio alle 
donne fianno , che a gli huomini , in quanto alle donne il 
molto parlare et lungo , quando fenZd tffo fi coffa fdr e, più 
fi difdice. zo z. Giovani donne, come ne lucidi [ereni fono le 
felle orndmento del cielo, et nella primduerd e fiori de vera 
di prdti , et de colli i riuefiti drbufcelli, cofi de laudeuoli co 
fumi, et de ragionamenti belli fon i leggiadri M.liqvaliper 
ciò che brieui fono , tanto fanno meglio alle donne che a gli 
huomini , quanto più alle donne che agli hvomini il molto 
parlare fi difdice. \37S* Noi hdbbidmo gid molte uolte udì* 
to , che con bd M. 0 con rijfofle pronte , 0 con duedimenti 
prefii molti hdnno gid fdpvto con debito morfo rintvzzdrt 
gli dltrui detti, 0 i foprauegnenti pericoli,cdccidr uid. 1 360. 
Et con diuerfi M.foprd coftfdttd mdterid , in rifo riuolfono 
il cruccio di Nicoflrato. 1644. Affai cofumato et tutto pieno 
di belli et di pidceuoli M. 2079. Dirdnno le cofe dette effere 
troppo piene di M.et di dande. z4i8-Co pidceuoli M.et con 
fejid mdngidrono.7 a. Vi uoglio rdcorddre effere ld natura 
di M.cotale,che effi,come lapecord morde,deono cofi morde 
re l'uditore, et non come il cane, per do chefe come il cane 
mordeffe , il Motto non farebbe Motto , ma uillanid. 1 39 » . 
M ouere. Vo.Ld.Vr.et sp. Non tipoffono M.dpietate alcuna 
le amare lagrime. 1330. MOSSA ddUd fud propid beni* 
gnita.79- Quiui dal mar combattuta , tutta la notte fenza 
potere più dal vento effervi mofli fi fette.4o%. Quafi a td 
cite qvefioni M O s s E di ri/fondere intendo. z4 18 • mof 
fe ld pidceuolezzd d'Emilid et ld fvd novelld ld Reind et da 
fcvn'dltro d ridere. 17 5". Quelld che M.hdued lepdrole.Oi.4 
moflèro l'dffettvofepdrole ld donnd.706.Et dd qvefo dr* 
gomento MOSSI. i6.M.no meno dd temd che dd carità. 
SS .Ld prindpdl cagione per laqval mi mofci, etc.iS7.lnfi 
no d feifrdti di loro mossisi quiui vennero. 971 .il 
Re dd vnd reale honefià MO S SO.461.M4c/9i/rfc/3erd 
gione moua quei fofpiri ? 47 3- Poi che non ti poffono mo* 
aere a pietate l'amdre lagrime , almeno mouate dlquan? 
to quejio folo mio dtto, cioe s etc. 1% 30. Ettoccdtolo con più 

forzd, 
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M. I N N A 
forza , et fentendo che egli non fi motica conobbe che egli 
era morto. 107$. Poi che niund co fa di me d pietà ti mouc, 
mouati l'dmorejlqudl tu porti a qlla donante. i%3<), Ld gio 
Udite laquale no teneua gliocchi fìtti in terra^artificioUméte 
mouend Jgli fi gu,drd.dHd d'intorno. 1 788. nioucndolo 
U huvdnità fud d compdffune dclld miferd donnd. 1 8 2.3, 
hd uno fuo luogo, dlqudle Vrimdffo poteud effere mouciis 
doli la mdttind per tempo dd hord di mdngidre. 1 8 z.U be 
flid dilhord foduemente fi moucra , et recherduene a noi. 

10 11. che mi dicidte quello } che setite d'un dubbio, ilquale io 
Hi nuucro. 1 1 88. Varue nel mouerfi , che tutta la cotta 
pelle le s'apriff. 1 84 x.la ignoranza de medicanti non cono* 
fceffe dd che fi nioucflj. 17. 7 uttauia,o che l' dmicitid grls. 
de che con Gidnnotto hdued il M.o forfè etc. 1 2.5". Accio che 
d'dmdrld non fi M.giamai.77i.vdire uolle; che cagione M. 
cidfeuno d uolere effere il condennato.r 30^. Anzi che di fu 

11 letticel fi niouc&ro uel rimiffero tdnto etcì, s'dlzaffero, 

0 leHdffero s67.A mlfericordid di me ui mouetc. 70S. Con 
nobbe Sdldbetto ld edgione che moueua coflei d fdrgli que* 
fio feruigio. 1 9 f 9. L'ultimo dubbio che tu moucui etc. 9 30. 
moina dmore, et udtene a meffere. & 2.4 1 . Vna donna per 

10 cui amore io mouo l'arme. 1005". 

Muouere.lo non fo a che mi tengd,ch'io non uenga la giù, 
et diati tdnte baflondte , qudnto io ti ueggia M. 3 37. fattola 
[opra la barca porrc/iffe nimo fe ne limonane faccia mot 
to.44i.Li fterlzd,ldqudlc mi muouc. 110. Bifogndfìdre 
fenza muouerri punto infìno a mattutino. 688. 
ifmouere . Et egliflcffo a puntare col capo nel coperchio 
dd* anello fifone , che ifmoflèio , perciò che poca ifmouU 
turahauea,etc.&i3. 

ISMOV1TVRA. uedi difopra una riga . Gifmondd 
non I S M O S S A del fuo fiero proponimento.*) 3 3. 
RÙnouere.Ne infermità } ne pdurd di morte,dalla fud mal 
Udgitd ihdnno potuto R. 1 1 3- che nelld fede giuddied interi 
ded uiuere et morirete cofdfdrebbe che mdi fe lofdceffe R. 

1 1 4. f.ts' alcuna maninconia moffa ddfocofo difto foprauie* 
ne ne'de loro mentijn quelle conuiene,che con grdue noid di* 
mori fi dd nuoui ragionamétinon è rimofla.7. tfce d'amar 
leijhauea la mente R. 911. Ma poi che uenutafu Idfine del 
d<fmìre,et le uiuade,et le tduole furono rimoflc,rtc. '488. 
A cdflello Amare fe n'andò, et iui forfè und baleflrata R U 
MOSSO dalle altre habitationi della terra etc. 1 1 1 6. Et 

11 dolore R. i434.EjJ? fgridano cantra gli huomini la luffu* 
riamacelo che rimouendofeneg/ijgrickf/^ gli fgridatori 
rimangano le f emine. 764. che con prieghi da ciò non fin* 
gegnaffe di rirnoiietlo. 101 i.Et dal noiofo péfiero R.etc.8- 
Et con parole affai s'ingegno di rimouerla dal proponimen 
to fi fero. 364. A me tocca add:re,come con opere,et con pac 
tale una gentildonna feppe da quefìo guardarfi ? et altrui 
ne rimoueflè. iS9. 

RIMOTO. Rimota etc. uedi al fuo luogo. 
MOVIMENTO. Vo.Sp. l'ira niuna altra co fa è che M. 
fubito,etinconfiderato da fentita letitiafoftinto. 974. Gra* 
M cofe et noiofe fono zMOVIMENTI uarij della fon 
tuna. 3\3. Nàia natura à noi donne date le corpora* 
li forze leggieri , le uoci piaceuoli ? et i M. dei membri fia* 
ui . 1091. 

M oz.-MC.troncdrc.O mi traheffero i denti , 0 mozfcaflèr* 
mi le mani. 1 984.c/j'io gli anni,iquili ho cotanto defxdera* 
tifi mozzaffòno. F L 
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V C I D A. f 'appa 3 o moUe.it chi non fa ; che per 
M lo rimenare lapdfld ; che e cofd infenfibile,no che 
le cdrni uiue,gonfid,et doue M.pdreud diuien ri* 
leuatd ? Coflei fi fìropkciaua tanto,et tanto fi dipingcua,che 
fifaceua buccia per la quiete della notte in giù caduta rilc* 
uarfi, che a me che ueduta l'hauea in prima una jlrana m* 
rauiglia uenire ne faceua. L A. 

M v F F A . Le mura erano grummofe difafìidiofa M. P H. 
Di bianca M.fdldelldti etcì A. uedi a Natura. 

MVGELLiO luogo in contado. 1407. 

M ugghiarc.Vo.L4. La fante per lo dolore fentito , comincili 
a M.chepareua un thoro. 18 f S .Et M.non folamente a Tori 
e dato , ma anchora a cerui,ddl Boc. nella F E. doue dice. Et 
ne bofehi i timidi Cerni fatti fra fe feroci (quaio amore gli 
tocca) per le defiderate Cerue combattédo,et mugghiali* 
do,dd co fui caldo moftrano fegnali il Lioncello M. ricerca* 
ua la cerna. P H. Giouepofìo alla fua fronte corna mug* 
ghio per li campi , et i fuoi diftj humiliè a. ginocchi uirgU 
nei etc.F l.Mi parca per tutto doue ch'io mi uolgtffi fentire 
MVGHI,ttWi ; ft flrida di diuerft et ferociffimi animali L A. 

M V G N A I O. Hauendo Cifli unfarfetto bianchiffimo in» 
doffojCtun Grembiule di bucato innanzi fempre, liqualipiu 
tofìo M . che fornaio il dimoflrauano. 1 384. llquale pareud 
più toflo un U.che altro 7 a uedere etc. 1 7 f 6. 

M VGNONE. vnfiumkeìlo che paffa àppreffo tirenza. 1 7 10. 

M V L A. Vo.Li.Fr. Sp.Te.et En.Et entrati in una falla, tutte 
l'altre befliefuor che quella M.fìallorono. 1131. Vna dtllc 
migliori^ la più bella M. che mai fi caualcaffe. 2. 1 3 1 . Vms 
nero dd unofiumejt quiui abbeuerando le loro befìicja M. 
fidilo nel fiume. 2. 1 3 1. Vna delle migliori M v L E et la più 
bella etc. x131.lt perdo th'unagran cdroudnd di fome fo* 
prd M V L I , etfoprd Cdmeli etc. 2099. Per auétura u'hcb 
he un M V L O ilqudle aombrò fi come fouente gli ueggiae 
mo fare. 1099. Voi conofeete i uoflri caualli , et io conofeo 
il mio M. xi 00. 

M V L A T T I E R. A quai il M.riffofe etc. zioo.l/ MVLA» 
T I E R E oltre modo adirato glincominciò con la flecca a 
dare al Mulo i maggiori colpi del mondo etc. 2. 100. Et tante 
dd und pdr te, et dall'altra ne gli diede che il Mulopafso 
auanti ; fi che il M.uinfe ld pugna, noi. 

M ungere . Et mungentifi con tanta forza ogni humo* 
re da doffo y che a niun carbone^ niuna pietra diuenuta caU 
dna mai nelle uofìre fornaci , non fu cofi dal uofìro fuoco 
munta .LA. ' 

M tiofe. Muoiano.Muore etc. uedi al fuo infinito ÌAorire. 

M uouere. uedi all'infinito Muoucre. 

M V R A. Vo.U.Fr. Sp.et Te. Dentro alle M. della lor cittì 
zC.Dentro alle M.della città di EirenzeAx. Non altrimenti 
che fopra le merlate M fi moflrino le alte torri A M.lc M. 
erano grummofe difafìidiofa muffa P H;Fwori del MVRO 
d pie di quefìo ufeio. M3- il luogo non da altro era dalla 
camera diuifohe da uno fottiliffimo M.69 1 .il M.della cafd 
guardando. isS3- Salito fopra ««MVRETTO.331. 

M urare.V0.L4. et Te.Veggiendo tate pietre differo,che eque* 
fto 0 Calandrino ? uuoi tu M. che noi utggiamo qui tdnte 
pietre. 1 73 1L4 Torre tutta infino alla fommità murata. r. 
cinta di mura P H.Eattofi aprire un giardino } che tutto era 
d'intorno murato. G02.. 
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MVRATOR Z.Vo.Sp.et Te.lt effo con l'drtefud ch'era 
M. ifof. 

MV SE. ch'io fdrei più fduidméte d fldrmi conte M. in Pdr* 
ndfo. 887. Le M.fono donne,et buone M.fono le donne,et ben 
che le donne quel che le M. vdgliono etc. 901 . 

MVSO.Mi pareva ch'ella mi tnetteffe il M. in feno nel fini* 
jìro Uto etc. 1034. V» tefehio d. 'afino in fu un palo , col M. 
volto uerfo Firenze non ui veniffe. 1 4p4. sia d'una femina y 
dguifa d'un mdtto hord col M.hora col dito,aW altre f ernia 
ne dimoflrato. L A. 

MVSTELL A.donnola.animale.Cofi dnchord fi chidmd dà 
lotird.Comefcce dlld dolente lole,quando ingannata dd Ga* 
lante,la conuertiin M. P H. 

MVTAMENTO. Madonna Beritola in tdnto M. di coft 
non f apendo che d' Arrighetto fi fuffe . 3<G. Le cofe di que* 
jlo m*ndo non hduere flabilità dlcund , ma fempre ejfere 
in M. a.430. 

M utar. Vo.ld.et Sp.M'ha fatto M.configlio.sGZ. Senza M.co 
lore, dlzdto il vifo,et le mdni di cielo etc. i4S<.Hebbe forza 
di fargli mutare l'animo quafi tutto in contrdrio. 1 97. No 
giudico di M. le mie maniere, zie. Al minore fgliuolo non 
curo diM. nome. 363. che lepidceffe di M. configlio. 842.. 
S'incominciorono le indittioni a mutare. 1 946. ch'io tifdro 
M.modo.x 103. Senza M.uifo. 2.3S7. 1 configlieri , e quai di 
fei in Cd mtfi fi mutano. 1 899- voi alcuna cofa ddndoglift 
mutaran. i.cangiera uitd et coflumi. n^i. Reputo ottimo 
di mutarci di qu\,et dnddrc dkroue.S9*. lo non intendo di 
murarmi.!, ufeire del mio propofito . 1 io 3. Qujui fenza 
mutarli per fud moglie ftofò ld Cdtherind. 1 1 3 Senza al 
trìmenti M. 2. 36 1 . Pregdudlo che mutaflè ld propofìd già 
dettai 46 ^. La giouane ffofaparue che con veflimenti infie* 
me V animo et cofìumi M. 138 1. Com'egli uide le portela le 
fweflre,et ogni cofa ferrata,dubbitò forte che morta no fufs 
fe, 0 di quindi mutata. 7 48. Se M.non hauete fentenza da 
poco in qua. 1 1 94. la fua ira,et lo fdegno cadvti,anzi in bes 
niuolmza M V T A T I S I . * 1 s o. M V T A T O confi* 
gl'io etc.6x6.Nonhauendo animo udrio di configlio dettole 
quello in parte dlcund M. i t CG.Hauendo del tutto mutato 
propofito di quello perche dnddto v'era. iS3-Ld luce ' il cui 
jjflendorc ld notte fugge hdueudgid l'ottduo cielo d'azuri* 
no in colore cileflro M.tutto, 1971 il di feguéte MVTAs 
TOSlil iicnto.300.BeI/rf cofdè il ferire un fegno,che mdì 
no fi muri. 175". Già Apollo è oltre d uhi uolte torndto dlld 
fud cafa, poi che Gloritia muto uìta.i:mori p H. 
Tramutate . Accio che niuna coft gli poteffe effert toccd 0 
tramutata , 0 fcambidta. 1959- Perche fenza jì are ferma 
hor qua hor la fi cramutaua piangendo. 1 84 1. Tramutati 
do hor a in queflo lito,hora in qllo ombra i luoghi fuoi. E U 
Trafmutarc . Gli trifli uefìimcnti in lieti TRASMV* 
T A T I. F Lio voglio innanzi(non uo dire perder lei , che 
non la perderò dandola a te; ma da me ad un'altro ld trafs 
muterò di bene in meglio) trafmutarla ; che perd ere te. 
12.76.Perc/je della forma , dellaquale effere foleva,ueggen* 
dofi TRASM VTATO.fio.Et quantunque molto da 
quello,che effer folta trafili ut ito /«jJc.U 3. Hauédo iodio 
in amore T.i. conuerfo. 1 3 1 » • Trafmutcrò. Ke di dtfopra. 
Come di forato avinegia d'ogni bruttura ricetto f traumi 
tò.i tramferi .945. il lungo etferuente amore portatole, fu 
bitamente in crudo et acerbo odio fi T. i- converti. 1 80 1. 

M V T O L A.Vo.Sp.Aguift quafi difordd y et di M.etc.448. 
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Ma ella ne par M. 3 1 9 1 . Come flatue di marmo MVTOr 
L E et infenfibili flanno. 104. facendo fuoi atti, come M V- 
T o LI fanno. 61 7 . Per ucrgogna quafi MVTOLO di= 
venuto piente diceua.$03. Saluo chi no uolcffe Jlarui a mo* 
do di M. fenza far motto , 0 zitto alcuno. 1 746. 

DELLA LETTERA N. 

è di mezano fuono tra la l.et laR.et quafi 
lunato et biforcato nelle parole, come edet 
N to alla M. etfe nel latino la M. fi truoua 
innanzi alla N. ne i nomi la N. fi gemina, 
come Alunno, v anno, Autonno, etc. et quan- 
do nella lingua latina ella fi truoua puntada dinota Konius. 
Non. Nam. Nec. Nus. Ne. Nofìer. Ncpos. Kumifma. Nero. No 
bili.Uomen.Nihil.Numerat,et aliquando Nos.et N. Nc/?ri. 
et N.UoJìrum.'Num.et N. Non.N«mer«m.et Numerator. 
Numifma.Uobilis.Uepos.etaliquando Nephaflus.et N'.No* 
fcitur.Natus.Nifi.KoJler.et N.N. Non enim.et ne i numeri 
N.dice nonanta et N.nonantamilid. 

N. INNANZI A. 

A B I S S A R Z.romore confraccdffo. Cominciò 
N un faltdbcllarc,et un N grddiffimo fu per la piaz 
za , etc. 1 9 1 6. 

NACCHERE, l frati minori afuon di N. le rendon trU 

buto.i.4 fuon di corregge quando cacano. 1 907. 
N acque. Nacqui etc. uedi al fuo infinito Ndfcere. 
N A L D A.Alzandofi i gheroni delld gonnella,che alld N.non 

era , etfdcendofi di quegli dmpio grembo etc. i. certa foggia 

di vefte che in que tempi fi vf ma. 1716. 
N A N F A. QVjl d'acqua rofd,qudl d'acqua di fiori d'arans 

li , qual d'acqua di fiori di gelfomino , et qual d'acqua 

N. 1936. 

N A P O L i.Vo.Ld.Fr.Sp.et Te. In N. città antichiffma , et 
forfi cofi diletteuole,o più, come ne fa alcun' altra in Italia. 
7 1 6. Andando d N.per comprdr caudlli. 3 1 o. vw gentilhuo* 
mo di N. 3STEt qvafi tutti i NAPOLETANI, etc. 
719. Tutte l'altre donne NAPOLETANE, etc.7 1 7. 
Vna bella et gentil donna NAPOLETAN A.3SS. 

NAPPO vafo.Vo la.Mife veneno in vno N.co vino. 1 183. 
Difidero di ber di quell'acqua^ f ecefi un N.d'ariento reca* 
re.? H.Duoi belliffimi NAPPI d'argento. 1941. 

N arrare. Vo. La. Tra l'altre cofe narrando quello che Ser 
ciapelletto l'hdueud confeffato. 11 6. Et le cagioni della guer 
ra N. 437. Et N.il fatto etc. 17 Si. Ordinatami te narràdo 
gli ciò che per Currado era jl ato fatto. 3 9 Narrandolo 
io etc. 1 . A narrami quello uerròetc. 1 3 6. Della pendenza 
N A R R A T A. 19. La nouella N. da Lauretta. 3 l Ld no 
velia che breuemente narrata fuffe fiata. 797. Se ui piace 
narratemi i uopi accìdentiASS. l coft d'Andreuccio dalla 
riammetta NARRATI. 3$"3. Hauendo effigia tutti gli 
fuoi accidenti narrati. 309. Etimo et l'altro hebbeogni 
fuo accidente narrato. 389. che io non ui narri quello etc. 
107 t.Alqual Rinaldo per ordine ogni cofa narrd.1f7.Cio 
che aucnutogli era N . interamente. 3 4o . chiaramente come 
flato era il fatto N.ogni cofa. SS9- Et di/Untamente gli N. 
doue ueniudno. 1 47 9. Ciò che duenuto erdjdijìintdmente N. 
con grdn mdrauiglid de gli dfcoltdnti. 1194. Et quafi fuffe 
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la fua ulta fiata N. loro. * 1 46. 

NASCENZA.Vfl. Sp. Al Re di Trancid per und N. che 
hduutdhdued nel petto, et erd mdlefidtd curdtd,gli erd rie 
mdfiundfifiold.83i.N putrida. L A. uedidMdrcio. 

N licere. Vj.L*.rt Sp.chegrdn malenepotcud N.S39. Accio 
che per troppd lungd c'fiuetudine,alcund cofd che infdjìidio 
fi comrtiffe N. ne poteffe. 1409. N. In Inghilterrd und guer 
rd tra il Re et uno [ho figliuolo. 171. Dal di ch'io nacqui 
iafino d quello , che confeffdto mi fono. 9$. Intalguifa con 
lui fi dimefiicò ch'io ne N.et fonne qudl tu mi %tà£xo> Et 
ignuda come io N. 67 1 . Se per ogni uolta nafcejfe loro un 
corno nella fronte fioche fidrebbono quelle che u'dttédefifcrò', 
ma , non che corno nafea egli non fe n'appare a quelle che 
fauit fono, s 36. Naturale ragione è, di ciafeuno ; che ci 09m 
fcc la fua uita aiutare. 4f. Noi che tutti nafeemmo et na? 
fiamo ugudli.9iz.Ne perdo alcuna turbatone d'acqua na 
fa dune. t478.Df/Je il Re.Ddmd nafeono m quefìo pdefe 
fiolamé te galline fcnzdgdllo alcuno r iCì.Grandiffimo fan 
dalo ne n .liberebbe. * iS7 .il piggiorc Intorno che mai na* 
fcefiè.86. Se per ogni uolta ch'elle a quefie cofi fatte nomile 
attendono N.loro un corno nella fronte. s3S.QUafi noi non 
cono fiiamo, che tra effi nafciam o,ct crefeiamo , et fiiamo. 
S6().che tutti nafeemmo et N. uguali. 9 ig. D'alto legnaggio 
ueggendofi NAT A.6s 1 .Quella fanciulla di lei N. z38G. 
Se amore ueniffe fenza gelofia,io nò fio donna N. lieta com'io 
farei, et qual uuolfia. 141 x. Et ogni rugginezza chefujfe 
naca nelle menti d'alcuni da parole fiate , per quefto fi tolfe 
uia.7 9 3- Affermando per niuna altra cofa quella temfefiofa 
fortuna effiere N.nss. Haurefii il di mille uolte defiderato 
di mdi non effire N. 18 34. Deilequdi le due N A V E ad un 
corpo , erano di età di quindici anni. 977. Qucfle fono mie 
figliuole ad un medefimo parto N. 1 2. z4. Doue guerre tra 
gentiluomini fiuffono nate. 1 93 Di che molte cofe N. fiareb 
bono. 64 e Pero N che a queflo fiamo N. 1 34 1. Due Cauriuoli} 
forfè il di medefimo NATI. 360. Yffi fanno ritratto da 
quello, onde nari fono, f 1 s.llquale fliiraglio, perciò che ab? 
bandonata era la grotta, quafi da pruni , et dd herbe di fio s 
prd NATEVI erd riturdio.91 3. Vn forte bronco ; che 
nelld boccd dello ftiraglio era nato. 9 1 s". Io credo che egli 
fia Nper m:o grandi/fimo (limolo. 662.. che in quella fede 
giudaica era N.et in quella intédeua uiuere et morire. 1 2.4.. 
N aìconderCi Now potè per ciò alcuno fofliirctto N. 706. Ld 
fortuna fotto tùli arti grUijfimi thefori di uirtu nafeon* 
de. 1 fctf.CO» un ucjlimento indoffo tanto fiottile ; che qudfi 
niente delle candide carni nafeondea. 1 1 39. Quantunque 
la Maddalena s'ingegnaffe di nafconderla molto. 99 1 • E 
pefei male hamuano doue nafconderiì.1478. Tutte fette 
entrarono mi Laghetto, ilquale non altrimenti gli lor corpi 
candidi nafcondcua,c/>e haurebbe una uermiglia rofia un 
fottil uetro. i478- ld fortuna et ld natura finjfo le loro cofe 
più cdre nufeondono fono le membrd dell' drti reputate 
più uili. 1 38 1. la uirtu NASCOSA nelle parole. 1 6 r. 
Et benché contraria ufdWZd habbiapoi quefid legge nafeos 
fa. 9 18- Et cotdl cofd emendo, et fidndo N.4gi.NASCO a 
S A S I in und pdrte delld cofd. 1 6 c 1 . Sotto il becco delld 
proda della nam tutte timide fiare NASCOSE. 4 10. Le 
mie nomile per non ingannare alcuna perfona tutte nella 
fronte portano fi guato quello che tfife dentro N. tengono. 
2-4i6. Nella cdfid fi naficO&.4lo.Tr4 ld edmerd del Re, et 
qudld dclldRcina fi N. 6 37. Nelld camera di lei dietro a tele 
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di trabacche^ che ufi n'erano .fi N.io7i.Vt i fiuoi pani fot* 
to un ccftuglio NASCO Sl.igif. Quello che nelld mia 
mdluagid fortund hofimpre tenuto NASCOSO. 4^9. 
QUdnto poteud il fuo amore teneud N. 495". Come fe quiul 
Jludiofidmente fifuffe nofeofo. 917. vfii fuori del luego, 
doue N. fi erd. 1 98 1. V'ho palefato quello, che io fior fi an* 
chora u'haurei N. 1298. Vna certa quatita di danari i quai 
nella lor cafa NASCOSTI per gli cafi opportuni guar 
dauano. 994. che grauiffimo gli era il potere comportare il 
gran difio cofi NASCOSTO come facea.i.nafiofamen 
te.63c.io non fio doue egli nafeofto fi fia. 1 y 8 1 . 
nascondimenti, eli Orfi lafciarono l'antiche 

film , etglifecreti N.delle loro camme.? H. 
NASCOSA MENT E.QUìkì N.tenédola.434.U N.me 
infiambio di uofira figliuola gli metterete al lato. 849. 
Quando N.gli hamjfe potuti mettere in opra.947. Et comi 
più N.potè,fi n'andò nel bofio. xo*f- il modo mlqualefiud 
moglie e dimnuta N. di furto, x 293. 
NASO. Vola, et Te. Comincio' a dimenarlo più forte, et d 
prenderlo per lo N.et a tirarlo per U barba, li o Lu frate, 
ilN.la bocca etc. mt.Et tal u'è col N.moko lungo,ct tale 
l'ha corto et tal l'ha mezzo come don Qalana , mercè della 
fua lingua. 141 6. Perciò ch'ella haueua il N.ifihiacdato fior 
te. ,1 747. Di mifurata lunghezza,et d'altezza diceuole, mdi 
affilato furgere l'odorate N.A M. Del mezo de quali occhi, 
il non edmufo N.in lined diritta difende, quato ad aquilino 
non effiere dimanda il douere.A M.ll N.nelfuo luogo ben ri 
cadente,colla bellezza di fi,fupplirebbe fe altrom hamffe di* 
f etto. A M.ll no gibbuto N. riguarda, nepatulo il uede , ne 
baffo,ma di quella m\fura,che in bello uifio fi richiede. A M. 
NASTVRC l.herbi.A M. mdi a Saluia. 
NATA. ima. Nate, Nati etc. mdi al fuo infinito Nafiert. 
NATALE. Per lefefìe del N.che i'apprefifaua. 1 79 1. 
NATICHE, duna latinamente, ouero Nates. Coflei efii* 
mando , che Vhamre bene le gote gonfiate , et mrmiglie et 
groffe,etfofpinte infuori le N.hamdo forfie uditole quelle 
fommdmete piacciano in Aleffmdria,et perciò fu fieno grk, 
diffima parte della bellezza in una donna,in niuna cofafiu, 
diaua tdnto, qudnto infide che qutfie dm cofi in lei piena - 
mente fufifer uedute.l A. Et uolendo defiriuere con homfie 
parole qmjla dùhonefia parte in una d'ona cofi dice nel l A. 
che ti diro adunque più auanti del borgo , di mal pertugio 
pofio tra due rileuati monti ? delquale alcuna uolta quando 
con tuoni grandiff,mi,et quado finza, non altrimenti che di 
Mo'gibellotfira un fumo fulfureo ,fifetido,et fi jfiaccuole 
che tutta la cotrada datomo apuzza . Et pienamente di di- 
mnire paffuta etNATicvTA/e mnne fatto, ma non 
fot ella per li molti digiuni fi leha fiminuite'i. chehagran 
bianche. LA. * 

NATIVITÀ*. Vo.la. et Sp Vn figliuolo hebbe chiamato 
Girolamo,apprefifo la N. delquale , pafio di quella uita,etc. 
«o«y. Dop* UN. de fanciulli. 1390 

N A I l O N. vo.la. Come che di gran N.nófiuffe. 1*73. Tr4 
N.no conofduta, et piena d'inganni, et di tradimhi.^^ 
Nacque tra l'una N A T 1 0 N E et l'altra gradiffima nU 
mijl a. 47 A.Huomo quato a N. di uiliffima conditione. 634. 
H«omo di N. affai humile. 910. Huomo di N. ìnfima. 976. 
Di N.nobile. 10 96. v n giouane dipicciola N.698. 

N A T H A N. nome propio.iiss. 

N A T v R a. Vo. la. Et quiuifuor dì fimi N. benigna. 88, 
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Amore la cui N.è tale j che più tofio per fe medefimo cofu* 
mare fi può etc. 1064. Vi uoglio ricordare effere la N. de 
motti cotale etc. 1 39 1 .Et certo io maledicerei,et la N. pari* 
mente la fortuna, fe io no conoùeffì la N.effere diferetif* 
fima etc. 1 38 « ±a N.maejlra delie cofe L A. Etfer la parte 
dishonejla della donna Vo.sp. Volendone il Boc.copertaméte 
parlarne cofi la circonfcriue nel L A. come che nel uero io 
non fappia bene, da quale parte io mi debba cominciare a ra 
gionare del golfo di Setalia } ncUa ualle di Acheronte, ripoflo 
fotto gli feuri bocchi di quellafieffe uolte rugginosi d'una 
gomma ftumofi,ftiaceuoli,ct d'animai di nuoua qualità ri* 
pieni i ma pure il dirò, la bocca per laquale nel porto Cen* 
tra} tanta et tale , che quantunque il mio lignetto con affai 
grande albero nauicaffe, nò fu giamai, qualunque hora l'ac* 
que furono minori, ch'io no haueffifenza feonciarmi di nul 
la,ad uno compagnone con no minore arboro di me nani* 
cdto fuffe potuto fare luogo. Deh che dico io f V armata del 
Re Ruberto, qual hora egli la fece maggiore , tutta infiemt 
incdtenatafcnza calar uela,o tirare in alto il timone,agra* 
diffimo agio,ui potrebbe effere entrata,et è mirabil cofa, che 
mai legnato non uV entrò \che no ui periffe, et ihe uinto, et 
jlracco fuori,nò nefuffegittato,fi come la in Ciciliana scyl 
ia, et la Caribdi fi dice che fanno , che l'una traghiottifee le 
naui,et l'altra le gitta fuori, egli c certo quel golfo,una uora 
gine infernale, laquale allhorafi riempierebbe, 0 fiderebbe, 
che il mar d'acque, 0 il fuoco di legne. lo mi tacerò de xfiu* 
mi fanguinei,et de crocei ; che di quella auicenda difendono 
di bianca muffa faldellati,taluolta no meno al nafo,che agli 
occhi ftiaceuoli.l A. 
N A T V R A L.Vo.la.et Sp.ll N. corfo delle cofe. 36. N.r<f- 
gione s di ciafeuno lafua ulta aiutare. 46. Vna fonte et iuì 
entro,nò fo fe da N.uena 0 da artificiofa gittaua tat'acqua, 
etc. 6 ^f. Senza hauere quattro cappe per uno, no di lane tin* 
te,ne d'altri panni gentili, ma di lana groffa fatti , et di N. 
colore. 1 s 1 i. Tatti peccare in luffuria , et no folo nella N A 
TVRALEjtwd nella fodomitica. 1 30. Nella uir tu della 
N. affettione. 899. Riguardo quanto uoi donne NATVs 
RALMENTE tutte pietofe fiate. 10. Et come cW agli an?. 
tichi huomini fieno N.tolte le forze. 1 10. Altra cofa dire no 
potrà alcuno con ragione, fe no cheglialtri et io che u'amias 
mo, N. operiamo. 90 f. Sono N .le j 'emine tutte Labili. 2094. 
Et quantunque ogni huomo N.appetifca uendetta delle rice* 
unte off e fe. 1139. 
N A v E. Vo.La.Vr.et Sp. Vece lei fopra una N.&ene armdtd, 
et bene corredata montare. 4o4. offendo effi no guari fopra 
Maiolica, fentirono la N.ifdrufcire. 406. in mare gettarono 
uno p ali fc armo, et fopra quello più toflo difidarfi difponen* 
do, che fopra la ifdrufcita N. 406. la N. che da impetuofo 
uento era fofpinta quatuque ifdrufcita fuffe et già preffb che 
piena d' acqua Aoi.Veggcdo la N.in terra per coffa,et d'ac* 
qua piena. 4oj>. Vna N. di mercatanti carica per andare a 
chiarenza. 419. Gli domini che fopra la nojìra N. erano. 
463. Fece una grandiffima , et bella N. nel porto di carta* 
gine apprejìare , et fornirla di ciò che bifogno haueua a chi 
fu ui doueua andare etc. 1 001. Auifando quitti douere la N. 
della donna paffar e. 1 oo4. Dierono de remi in acqua, et alla 
tf.peruémro. 1006. Et già enfiente il fuoco nella accefa N. 
1 o 1 a. Qùui la loro N. fecero racconciar tutta , et di uele, 
et d'albero,et di temoni migliori che li perdutila rifornirò* 
no.VH. QW'hì peruenuti,a uhi tolte U mieterono gli acu* 
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ti ferri a tegnenti fcogli 5 et confido legame legorono la lo* 
ro N.P H.Io ho ueduto,et molte uolte udito N. correre liigo 
f elago con uéto proff>ero,et all'entrare nel dimandato porto 
rompere miferam 'ete P H. Come fi mettono le mercatante 
nelle N A v I a fuolo afuolo. 38. Separata dall'altre N. 
1 1 36. Molte N. corredo feliceméte per glialti maragià rup 
fero all'entrata de Salui porti, et cofi alcuni difalute difye* 
rate del tutto ,falue in quelli alla fine fi ritrouorono.f ì.Tro 
uò per auétura alquAto feparata dall'altre Naui,una N A* 
V I C E L L A di pefeatori laquale d'albero, et di uela, et di 
remi la truouò fornita,fopra laquale pre fi amente montata, 
tt co remi in mare tirataft , ammaejlrata alquato dell'arte 
marinerefca,fece uela,et gittò i remi,et il timone, et al uéto 
tutta fi commife. 1 1 70.Et meta. Quella fieìla,il chiaro rag* 
gio deilaquale la miapicciola N. haueua lafua proda driz* 
zataper peruenire a faluteuole porto , et per nuouo Turbo 
fyarita,et io mifero nochiero rimafo in mezo mare fono da 
ogni parte dalle tempeflofe ondepercoffo,et lifuriofi uenti,a 
quali niuna marinar/fica arte mi da rimedio, m'hano le ue* 
le, che già furono liete , leuate;et li Temoni,et niuno argo* 
mento a miafalute rimafo , anzi mi ueggio da una parte il 
cielo minacciare,et dall'altre le Votane onde mofirare il ma* 
re d'hauerfi con maggiore tempefla a commouere.luéti fo* 
no tdti,ch'io non poffo ne amtijie adietro andare,et i'iopo 
teff nonfaprei qual porto cercare mi doueffì, et anchor che 
la morte mi fuffe cara, fe me ueniffe nodimeno me pur ffa* 
uenta ella fouente fopra le torbide onde con lefue minacele, 
et li Dij hanno rimiti gliocchi altroue, et a mieiprieghi tu* 
rati gli orecchi, et lifalfi amici m'hanno lafciato, et io buo* 
no aiutar nò mi potè , quale io jìia,omai péfate uoi etc.PH. 
Di quegli ui fono fati , che la mercatantia c'i NAV l* 
LIO , et le polpe, et l'offa lafciate u'hano. 1 9 i9.0gni cofa 
opportuna a battaglia NAVALE. Vo. la. 1 149. 

N A v F R A G O. rotto in mare. Vo. La. Didone riceuere il 
forejiiere Enea N.F 1. 

N 3Lnare.Vo.ia.chi troppo nò fi mette n'èfuoip'm cupipe* 
laghi naui'cando. 4. Quejìo Catelano con un fuo carico 
nauico in Aleffandria.ss 1 • Et più giorni felicemente nas 
uigarono . 404. 

NAZARETT E.Quefta e una delle penne dell' agnol Ca* 
briello , laquale nella camera della Vergine Maria rimafe 
quando egli la uenne ad annuntiare in N. i444. 

N . INNANZI. E. 

E. prò Nec , negatiue. Ne altra cagione tali tri* 
N fiitie ci ha fatto fuggir eM. Ne altro s'ode ch'elle 

cicale fu per gli oliui. 7 5 .Niuna medicina effer mi 
glhre.Ne cofi buona, ic. Ne anchora dar materia a gli in* 
uidiofi.44.lo nò uoglio che di me dubitiate,Ue habbiatepau 
r4.91.I0 uiuédo ho tate ingiurie fatte a Domenedio,che per 
fargliene una hora in fulla mia morte , Ne più ne meno fa* 
ra.()~-che'l uero dicedo, Ne in còfeffione, Ne in altro atto 
fi pecco giamai.o7. Che huomo e cofiui, ilqualc Ne uecchiez* 
za, Ne infermità, Ne paura di mortele anchora d'lddio ? 
dalla fua maluagità l'hlno potuto rimouere , Ne fare etc. 
1 1 3. Et fatto queflo, cominciò l'uno addire,chi entrerà? a cui 
l'altro riftofe, Non io,Ne io diffe colui ,ma entriui Andre* 
uccio. 347- Doue non era niun grande ne picciolo , Ne dot* 
tore , Ne [colare , che nò mi uoleffe il me del mondo. 1 9o4. 

Ne prima 
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Ne prima effe dgliocchi corfero di cofloro, che etc. s 9. Niu* 
na uentiotto anni haueapdffdti^Ne era meno di diciotto.43. 
che Bcntiuegnd nonfe ne auedeua, Ne dnchc uicino. 1 698. 
Ne piti forte pN e più fido compdgno. 1 1 66. etc. 
Et cofi dnchord nel medtfimofignificdto precede doci ld Non. 
Et non effendo Ne ferriti Ne diutdti d'dlcund cofd. 34. Cd* 
Undrino uedendo ld moglie non rimdfe Ne morto Ne ui* 
no , etc. io?3. 

N E. in uece delgcnitiuo , nel fentìmento delld cofd che prece s 
de.ld neceffnà delld fua infermità il rkhiedeffé.ilche in quel 
le } che Ne guarirono. 30. Et con l'aiuto d'alcuno portatore, 
qudndo hduere Ne poteano. 3S. Doue U mattina fpetialm'ete 
Ne hdurebbe potuti utderc fenzd numero chi fuffe dttorno 
andato. 3$. Non fofeauoiNe parrà quello ; che a me Ne 
parrebbe. Cì.dì quello alcuni rami coltile [e fece maghir 
landa. 68. A uolcruene dire quello ch'io Ne fento. i4o. v» 
uino fi buono , che Ne Perebbe chriffo. 1 6g. Per laqual co fa 
meffer lo Prete Ne inuaghi fi forte ; che ne mmaud ifmd^ 
nie. 1 697. Ne fu und bdrd fold quella chi due o tre ne porto 
inficmemhe.3S. Et quiui fatte uen'tre bare } t ali furono , che 
per diffetto di quelle fopra alcuna tauold Ne portdUdno. 3S. 
NE. in uece delld Di ; o delld Dd , nel fentimento delld co fa 
che precede. Ne fegmla morte di molti. 30. Partitofi meffer 
Mncciatto } Ne andò in Borgogna.gg. Sono certo; che cofi Ne 
avrebbe come uoi dite. 9 z . Et s'egli pur fi confeffa,i peccdti 
fuor fono tali , che il fimigliante Ne auerrà. 9 r . Quaf tutti 
ceffarono^et altre nuouein luogo loro Nefoprauennero.3r. 
Et concorfo tutto il popolo iella città olla cafa , neUaquale il 
fuo corpogiaceud.quclloaguifa di un corpo fanto nella die 
fa migliore Ne portarono, etc. 1 18. 
Et nel mcdcfimo fentimento più to fio per ornamenta che per 
nectfpcà.lnuitdto dd uno mkidio fenza negarlo mai 7 uolon-s. 
tariaméte Ne andaua.g4.Ser Ciappelletto ; che fàop erato fi 
ueded, et male agiato delle cofe del mondo } et lui Ne uedeu<t 
dniare;che fuo fo(ìegno,ct refugio erd.gj. l'abate ferratala 
nella cellajn la fua cameraNe tornò. 1 ss. Et in tanto fu là 
fortund piacevole alla beffa , che mentre Calandrino per lo 
fiume Ne uénc,et poi per la citta)niuna ferfona gli fece mot 
to. 1 7 30. Quinci leuated Ne andremo alquanto follazzan* 
do. 2.16. 

N E. in uece di , a Noi.ll cielo anchora che crucciato ne fia,no 
perciò le fue bellezze eterne Ne nega. S3. Qulto a grado Ne 
fa. 69. Perdo che'l mandarlo fuori di cafa noflra cofi infera 
mo, Ne farebbe grdn bidfimo.oo. Troudre Necouienemo^ 
do } et fi fattamente ordinarci etc.sg. Nullo ne afcolta; ne Ne 
uuolc dire. 1 4S3* 

Et nel fentimento del nominatiuo et dell'accufatiuo Noi non 
abbandoniamo per fona , anzi Ne poffidmo dire più toflo 
abbandonate , che fuole in tanta aff Unione Ne hanno lap- 
piate , etc. $"4. 

N E. con la Non.et con ld Me. Se.Ne.Te.Ce. etc. uedi alla Mi. 
Noia et fcandalo non Nefcgua.SS. Se quello me Ne dee fc* 
guire/he tu ragioni. 1 1 66. Ne auenne pure una uolta , ma 
fe ne faricno affai potuto amouerare di quelle etc. s 4. Come 
mcglh piaceua loro,fe Ne andduanoAo. CaUndrino fenza 
drrefidrfife Ne uéne a cafa fud. t 7 19. Se pure alcuni ce Ne 
fono. so. 

Et dccompdgndtd con ld le.Ld buondfemind queflo udendo 
Ne lepnfepietd. 1 179. Et con ld Li. Et dlld cafd Ne ld por a 
tarano 1877. Et con la Gli nelfentiméto del dbldàuo.Ne gli 
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huomini } etc. iSZ.Et con i uerbi ld Ne , moflra la cagione 
della cofa^et la Gli (la nel fmtimento deldatiuo.Et tatto la* 
uorò ; che una infermità Ne gli foprauéne,ctc. iCCg.Truo? 
uafi anchora la Ne gli,in diuerfi fntimcti,come e.Vavr.mae 
flramento di Bruno Negli daua cagione. 2.043. Brano daL 
l'altra parte gli rìftondea alle fue ambafeiate^et da parte di 
lei Neglifaceua. 1043. Et come che egli gli uedeffe il uaio 
tutto dffumkdto in cdpo,et un penndiuolo a cintola, et affai 
altre cofe tutte ftrane , tra quefle una più notabile al parer 
fuo Negli uide/ioe un paio di brachette. 1 7 5"8. il famiglio 
qucfìdpdrold ricolf^et come che molte ne ricoglie ffe,niun' al 
tra fe non in fomma lode del Re dir Negli udirete. 1133. 
Et replicato . La donna Ne altro uifo Ne altre parole fece. 
2. 38 9 Ma perciò che mai Ne per fatica di marflro , Ne per 
Infinga 0 bdttiturd del pddre , 0 ingegno d'alcuno dltro gli 
Sera potuto mettere nel capo Ne lettera Ne coflume alcus 
no , etc. n 37. 

ella fi dahal articolo. Nell'acqua, Nel fuoco, Nemirìbifo, 
gm etc. et quando la uoce a cui fi da non ha l'articolo fi dice 
in , come al fuo luogo, et prima con i nomi del numero del 
più. Et cofi detto ad una hora mtffcfi le mani Ne capcgli et 
rabbufatiglietflracàdtigli tutti etc .484. Xe rincltufe Ne no 
nafleri. So . Et in perpetuo lafciarlo Ne fuoi decedenti. 1 4 1 . 
Uauendo alcuno odio Ne Fiorentini. 14*. Coloriti nel uifo, 
morbidi Ne ueflimenti. 1 s io. Ne noflri b'tfogni gli ciraccL 
mandaremo. 1 10. Ne quali, sg. Ella non fufa nelle piazze j 
ne Ne campi , ma fu per le mura. L A . 
N E L.Nella.Nello.Nellietc.uedialfuo luogo. 

N E b b I A. Et l'aria di noiofa N. parata che piangeffe. P H. 
Uauendo il sole con gli acuti raggi cominciato a diffoluere 
l'ofeure NEBBIE. P H. 

necessari o.vo.La. chi non fi cheH fuoco e\tili[f, m 
mo anziN.a mortali. :4u. Brano comperati I capponi, 
etaltrecofcN ec E ss ARlEal godere. 1014 

gendola N.di confetto. 40 9 . Et conofeendo loro di N.douerfi 
arrendere^ morire. 1 oo 8 . che di N.ti conueniua in uno iL 
cappare. ig33.Stimo, che di N.fa.6 6 . Per laquale flrada 
qudfi di N. paffdua cidfeuno. , « ss. Et la moglie che con luì 
in gran N. uiuea di do ; che meffer lo Monaco , come miCe, 
ncordiofo gran douitia le fece.i. in gran careflia.C 9 c ' 
Et nelplur. Et cofi le due miniare del mondo , fcffc le loro 
cofe più care nafeondono fotto le membra delle arti reputa. 

^n 'Tt ^ qUeUe ^ N tr ^le 3 piu chilro d* 
pdid ti lor ftlendore. 1 33 1. 1 * 

N I F / AN . DI ' Tu ^ U po^tiddimouere iduricutri 
ddloro proponimenti N. et difededdre l'ardente ira. P H. 
uedta Pietà. 

N E G A N T E.Epicuro N. l'eterniti dell' anime, no. 

NEGARE. contradire.Et da tutti confortataal N. t 4 ir. 

N egare, vo.u.et Sp.\lq m [ x.non uoglio efferc poffibile etc. 
« «9-Nmn* cofapofflbileècofi acerbamente da N.o d'after* 
«<• ^S.Queffo no fi può N.769. Illa che quiui uede* 
** « teflimomo^ol fppe N. 1 693. cfce per N.eUa ogni cofa 
ddUui domdnddtole. 1 10 1 . Ne perdo il cielo le fue bellezze 
eterne ne m'ega. S3-Cuno negando all'altro. i43-inuita* 
to ài uno mkidio fenza negarlo mai,uolontarofaméte *M 
«^.84.Neper^erep«rolein N.6c 9 . Et del tutto nega* 
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rono di mai fe non per battaglia ùnti arrender fi. 1007. 
negarli degna di cofi fatto amante. 1411. Et s'egli qwfo 
ncgiire.6f8.Qj£intHn^uc la donna il N. n»o/to. 1106. vi 
priego per cotanto amore quanto e quello ch'io uiporto,che 
noi no neghiate il uojlro uerfo di me. 48 2 Me ella co grò. 
diffimo pianto hauendo negato. f J. A/fai tepidamente ne* 
gaua /è tacere magata fi />°rfa et /a cwro^. 668- Pi<*»= 
geaa/t N.fe total grada uolere dallui. x 108 .Et chi neghe 
ra at*e/ro «cy.Efle no'l negherano. 2.42.4. Ne queflo ne* 
gherei io mal *4xJ. Se monsignor lo Re wolejje del *ko 
4more «c/cmim» pweere, negherertighcl ta. fof . Non nc s 
ghero ejjèr uero. fo 1 . Vercio che io uoglio che noi non mi 
neghiate una grana, 1 i84. Co/?kì med.fimo che il m'ega 
Uriche etc. ms.lonon fo come io mi nicghi co fa che noi 
uogliate. 1808. 

NEGLETT 1. sprezzati. Vo. La. Et li N. capelli d'oro, per 
adietro ad ogni Imom giudicati allhora quafi a cenere dine» 
nuti,fi come io poteua in ordine rimettere etc. F I. 

NEGLI, uedi alla particella Ne. 

NEGLIGENT E.pegro.Vo.La. et Sp.Difubidicnte, N. et 

maldicente. i446. 
NEGRO. Vo.la.et Sp.N. nome proprio. 10 2.9. Qi*e! giorno 

ameNEGRISSIM O.i.dolorofo F I. 

N E R A. Nero etc.uedi alfuo luogo. 
NE IP HI LE. nome proprio. 45". 

N E L.eon gli ablatiui del r.umero del meno,et dinota tato qua 
to la In. et idrticolo di quel nome ch'i feco accompagnato, 
cofi con i uerbi che fgnifeano lo farcirne mouimento.Nel 
mondo. 13&9. Nel cdpo. 16*9. Nel tempo. 30. Ne/ uifo. S9. 
Ne/ me2o.64.Ne/ confretto. 8 2.9- Ne/ letto. 1643. etc. Dicefi 
dnchora Ne/ uero.aduerbialmente , per certamente. Et Ne/ 
«ero /è p otuto haueffe. 1 s.. Madonna Nel uero egli miffiacq; 
ben un poco. 1 95* 1 . E quai Ne/ uero non feppi bagnare di la? 
grime . »8 -3- 

Et quando jla accompagnata con i ucrbi , dinota mouìméto 
da un luogo a un'altro, leuatofelo infoile fl>dlle,et allapor* 
ta della cafa di lui Ne/ portò. 107 0. Pre/ò/o per manoso fe* 
co Ne/ meno nella camera. 1 3 ce. Et quante uolte in Barletta 
arriuaua, fempre alla chiefa fua Ne/ menaua. x 1 » o.Etfmil 
mente, dimoiato d'hauerlo fatto uccidere a nutricare Ne/ 
mandò a Bologna etc. 2. 38 9- 

NEL L'altro mondo cenarono con li'lor paffati.41. 

N E L L A.congli ablatiui feminini , et con i uerbi fgnif canti 
flato , et mouimento , lequali parole egli fermamente nella 
mente ritenute. 172.. Era tanta nellacittà ld moltitudine etc. 
30. Nella cafd del morto fi rdundudno. 3 1 . Nella ftrada pu* 
blicafiniuano.3*. Ecco entrarenella chiefa tregiouani. SS* 
ìlqual giunto nella camera. 94. Si il mife nel capo ; et nella 
diuotione di tutti coloro che u'erano,etc. 117. Dicefi andiate 
ornatamente il R« il condennò nella tejìa,et in fua pr e fenza 
glie la fece tagliare A. il códénò alla pena della te fa. 10 1 1 . 
Et con i uerbi,et dinota mouimento d'un luogo in un'altro. 
A una città chiamata Sufi nelld portò.i.ne porto lei,o qucU 
la etc. Secondo che precede di chi prima fi ragiona. 1 1 77 . 

N E L L E. con gli ablatiui feminini plurali, medefimaméte con 
i uerbi fignifcdnti fìdto et mouimento . Nelle /or cdfe , nelle 
lor uicindnze jìandofi. 34. Come fi mettono le mercdtdntie 
Nelle naui a fuolo a /Uo/o. 33. Nellequalifoffe a centinéafi 
metteuano.pM fe queflo concedono le leggi nelle follecitu* 
dini.46.Ld nirtn nafeofa nelle parole. 1 <tf -Le gru non hlno 
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fe non una cofcia,et unagamba,et quando ut piaccialo il uì 
faro uedere nelle uiue . 1 40. Poi che tu di di farmi uedere 
nelle uiue etc. 1 400. Et rimeffd ld donna et il fanciullo nelle 
braccia di Nicoluccio etc. 1 1 96. 

NELLI loro cofiumi diuenuti lafciui. 39. 

NE no. con gli dbldtiuifmguldri,ma che cominciano da uo 
calcia quadragefima ; che nell'anno fifa dalle diuoteper* 
fone.o&.Auiftndo no di ciò dleuidméto di miferedenza nello 
inquifito. 1 68. che nouitd è quefid ; che nell'animo m y è ue% 
tiuta r 1 87. Nello eleggere l'amanteAZ 1 . il tornorono nello 
duello. 812.. uedi dllapdrticelld Alla. 
NELLO nome proprio . 2.00 c. 

N E O. Segno ndturdle foprd ld cdrne . Ma niuno fegndle da 
potere rapportare le uide, fuori che un Neo,ilquale era fot* 
to la fmiftra poppa,d : intorno dlqudle erd.no alquJti pelluzzi 
biondi com'oro etc. S4i.Dicoti,che mddonnd Gineura hd fot 
to ld fmiflrd poppd,un Neo ben gradicello,d'intorno alqua* 
le fon forfè fei peluzzi biondi come oro. 5"44. 

N E P O T E cofobrino del fratello. VoXa.De quali fenza N. 
rimaner e,che effere tenuto Re fenza fede. ioti, che un N. 

^/i Gìdnnuccio,etc. i38S.Laquale era affai bella bonna,et era 
N. d'unfrdtello del uefeouo. 1 393. Nelld N. delfrdtel del 
uefeouo etc. 1 39 S. Et il zio abbldonaua il N I P O T E. 28. 
Et molti dltrifrdtegli , et N E P O T I etc. fo9. 

N E R A. Era un prdto di minutiffimd herbd, et uerde tanto ; 
chequdfi N.pdreud.6o4.Qon una bdrbd N. etc. 3 37. S'inco* 
mincio ld qudliù Ma predettd infermitd d permutdrein 
macchie N E R E,ct Liuide. 1 e. Egli ne fono d'ogni manieri, 
ma tutte quelle pietre fono quafi N. 1 7 a. i.N. ciglia. A M. 
Tebaldo effo medtfmo fir acciò gli uefliméti neri indoffo 
d frategli,et gli brutti dllefirocchie.793-Gli denti mal come 
fofii, grandi,et N.1741. 

NERI manini,et Neri de gli vberti nome prò. 1414. 11 1 9 

Per far più bella bandieragidlld glield pofe in fui NERO. 

kHi QUdttro fuoifrdtegli tutti di N.uefìiti. 1719. 

NEGRO. A NER O. etc.uedi dglifuoi luoghi. 
NERBALE nome proprio. $7 i.Nerbona Città. 829. Mae* 

flro Girardo Nerbonefe. 834. 
NERBORVT O.Era quefìo huomo di f atura grande, di 

pelle,et Spelo bruno,afciutto,et N. L A. 
N E R B v T O. Vo.La. Uuomo grande et N.et forte fdegno* 

fo , etc. 208 1 . 

N E R V I.Vo.L4.et Sp. Ma infino all'offa fu diuordto,lequd\i 
bidnche rimdfe,et d N.dppiccate etc.S67.Et doue io per per* 
dere i N.et la perfonafui etc. i848. Gli medici appena ilpo 
terono de N.gudrire ; etfdre fi', chef defìendeffero. io84. 

NESCIENTEMENTE, ignordteméte. Vo.La.Quejìc 
parole la Reina N. prof etizzo, et profetico ff trito l'hdueud 
fdtto pdrldre.V H.Ma tu di mobile natura, et N E s C I O 
di quel che fé . P H. 

N cttìre.Pofefi a federe, et cominciò a N. feme di cauolinì che 
il marito haueuapoco dindnzi trebbidti. 1 701 . Perche an* 
chord ogni cofd non s'erd potuto N.che no ui putiffe. 1921. 
incominciò d firoppiccidre identi,dicendochelld faluid molto 
ben gli nettaua d'ogni cofd. iocc.mìo mdrito netterà tut 
tto il doglio. iyi4. 

N E T T E z Z A. Attente uoglidmo che fieno alla N.de luo* 
ghi doue faremo . 70. Niuna cofa fi conuiene tenere tanto 
NETTA quanto ilfanto tempio. ic6. 1 mercatanti fono 
N E T T I , et dilicati huomini. 133 1 . s'io non uedtffi pria 

ma 
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md NETTOi/ doglio . i S i4. 
NEVE. Vo.Sp.Veggendolo io cor, fumare come fi fd ld N, di 

Sole. 7S9- Ogni copi di N. era coperta. 1793. Videro lo fcolda 

lare fu per la N. etc. 1797. Perche cofìifi è un poco di N. 

179 9 -Perciò che da poco in efUd s'ì mcffa la più folta N.del 
mondo. 1 799. Effendo freddi grdndiffimi et ogni co fa piena 

diN.et di ghiaccio. 1104. 
N cuicurc. Et tuttauia ncm'ca , etc. 1799. E/|Wo il freddo 
grande,et ncuicando tuttauia forte. ^49. Er a perauentua 
ra il di dinanzi neuicato forte. 1 79 3- che almeno addojfo 
non gli neuiculTe.ifo. 

N. INNANZI. I . 

I B B I O.D'hauertì a modo d'un N.lafciato ade* 
N fcare et pigliare alle bufecchie L A. hìauendo già 
rimeffa la femplicetta colomba intra gli ufati ara 
tìgli de divietati NI6BI.PH. 

NICCHI O. Scorza di qualunque cappa. Queflo mio N.fe 
io noi picchio. Canzone. 1 363. 

NICOL A. nome proprio. 17 SO.Nicolò nome proprio. 1919. 
Nicolofd. xo33.Nicoflrato. i63o.Nicoluccio. 1 1 78. 

N I D 1 A T A.vo.La.et sp.Et di Tortore ho prefa una N. le 
più belle del mondo piccioline. nelle R ime d'A M. 

N iegn.NÌ£g/;i etc.uedi alfuo infinito Negare. 

N I E G O.contraditione. A tutto il mondo fignoreggid il noe 
firo uolante figliuolo fenza alcun N.F t. ufo 1 anchora queflo 
uocabolo date nella canzone che comincia, Cofi nel mio pare 
laruoglio cjfere affro.doue diffe Amor i a cui io grido.mer 
ce chiamando, et humilmenteH prego, e quei d'ogni pietà par 
meffo al N. etc. Et il hoc. Similméte nelfuo P H.doue diffe. 
lo non mi fo mettere al N.di quello,che dimadato m'hauete. 

NjlENT Ejiulla.non mica etc. Vo.Fr. et En. Conciofia cofa 
che tu N. faccia al prefente. s 7 N. del rimanente fi curaro,: 
no. 1 ^.Martellino quanto poteua fi aiutano, ma ciò era N. 
^.subitamente con la mano coi fi a cercarmi il lato f e N. 
u'hauejfi, ma nulla non trouandomi. 1034. De quali ilnua 
mero e quafi uenuto a N.47 . Ne alcuna altra r èdita era che 
"Ifondtjfe 4lcunacofa7lir.it con l'articolo. 
Mancate già le forze del ualorofo popolo, quafi al N.uenua 
te erano. P H. 

NlGROMANTlA.se lo fcolare faputa haueffe N. per 
fe adoperata l'haurebbe. igi6. fu un gran maeJlroinN. 
188 1 • Si doueffe potere riducere per alcuna N I G R 0 ; 
M A N T I C A operatione.isoO. p er arte N.proferiua di 
farlo. 1 xo3.lnducendomi la paura delNiCROMAN* 
T E.2.Z07. Hauendo il N. tolto uia ilfuo giardino, ma. 
Ad unofuo N.la cui arte già ifyerimétata hauea. 23^0. 

N I m I C A.Vo.la.Sp.etEn. La fortunaN.de felici. 7 44. Si 
come N. della lor legge. 400. Madonna e mi par ; che uoì 
fate delle N I M I C H E della fortuna come fon io.Z4S.Ee* 
mine dd corpo bclliffime , ma N. dell'honefìà. 1 9 18. Molti 
poffenti NIMICI hanno. 21 48- Vn grandiffimo efferato 
per andare fopra N.474.H4»ere Tito per NIMICO acquia 
flato. acédo noi àppreffo iddio nojlro meza.no un fuo 
N. 1 xo.Diuenire N.dd fuo Signoresche . 1/ N. della mia 
honeftà. 1OO0. come antichiffimo N.i% 17. Si come capital 
N. del Re Cdrlo. 39$. Diffe ; Conte per certo ogni dltro N. 
fatunque forte iflimo ; che fid di bene ammaccato guer* 
nere affai debole, et ageuole a uincere. 1.1.30. Tft mi fare? 



ANZI LETO. , u 
fli dare l'anima di N.f. di diauolo. 1771. 
N I M I C I T I E. che le N.fi dimentichino. 2177. Mali,ct N. 

et fcandali etc. 84. 
NIMISTÀ 1 . Nacque trd luna natione , et l'altra grana 
diffimd N. 474. Ne figuirò trd uofiro marito et me mora 
tdl N. 739- N.finguldre che d noflri fecoli fid portdtd dd 
cieli. 1376. 

INIMICHEVOLMENTE con drmatd mano pera 

feguitdrlo.E P. 
NIPOTE, uedi d Nepote. 

N 1 qv 1 T O s o. pieno di iniquità. Calandrino fcdricdte le 

molte pietre, che recdte haueua, N.corfe uerfo U moglie, et 

prefala per le treccie etc. 1731. 
N I s O.uccello. P H. uedi a Tdlcone. 
N I v N. va. Sp. Perciò che N.fd,etc. 1 3o%.Rindldo cominciò 

a rigudrddre , fe datorno alcuno ricetto fi uedeffe 5 ma N. 

reggendone etc. ^.Er lafdamo {lare che quafi N I V N O 

Iddio il faceta fano delle reni,quanto io ne procJccierè , 0 ne 
gli manderò N. 6 , S . Quafi duifdndo NIVNA perfond in 
quelld douere rimanere. 17; Ni v N'altra medicind effire 
contro alle pejlilenze migliore etc. 1 O.Niun'dltrd cofa altro 
che buonddire poterfi.Oo. Perciò che N. cofd fi conuiene tea 
nere tanto netta quanto la chic fd. 106. N.riprenfione ddtw* 
cjuepuo eddere in cotdle configlio etc. 54. 

N. INNANZI O, 

Sin uece diNon.Vo.Fr.et Sp. in fine della or atro* 
N ne. Elld uoleud con effo lui digiundre, ma fare ala 
tro No. 690. colui io intendo d'omdre, ma altro 
No\sos.Rifj>ofe,Monfignor No. 1 6s .Et nel mezo delld orda 
tione.Md 0 uolefjero 0 No,.gli foftinfe dlld terra. 1 157. Ben 
che il Si et il No credendoci capo mi Hdciliaffe.f 1 s 'io fen 
ZddiremdidiNÒdime fi cff d gli concedei intera copia 
0 No . r4aT. * 

ANZI CHE N o\uedi alfuo luogo. 
N O L . Noflo etc. uedi di fuo luogo. 

N abilitare. Vo Ld. ciafiuno rideuddel nuouo argomento 
dello Scalza ufato a N.foprd ogni dltro i bronci 14 18 

N O B I l T A\vo.Ld.sp.et En.vngioudnc per N.difanrut 
chiaro.7 17. Per N.cf 'animo, e Quantunque ld N.del fuo 
fangue non fid cofi chidrd come ì ld Redle. Secondo che 
dllafua N. fi richiedcud.s '^.Quanta fid ld loro N l4 „ 
Quanta et quale fia ld N. dd iddio oltre ad ogni altro dni 
rnale dataall huoma 77t .u giovanetto} kfud N.fi dltiera 
èuenutd. , ^O.Tdntdfu ld N.del fuo Umo^Ludr, 
da alquato a principi rfrffc cofe : m ^ ^ ^ 
è cdrne tutti Idcdrne hduere ; et dd un medefimo creJre 
tutte l dmme con ugmli forze ,có uguali potéze,con uguali 
wrtu create.la uirtu primieramente noi,che tutti nafeemo 
et najciamo uguali , ne diflinfc, et quegli che di lei mdggior 
parte baueuano,et adoperauano, Nobili furon detti,et il ria 
manente rimafe non Nobile, et benché contraria ufanzd 
babbiapoi quefld legge nafeofa; ella non è anchor tolta uia, 
neguafìa dalla natura ; ne da buon cojìumi : et perdo col 
lui , che uirtuoj amente adopera; apertamétefi mofiragen* 
tue : et chi altrimenti il chiama, non colui , che è chiamato y 
™<* colui , c/je chiama ; cornette diff etto, etc. 91.7. Sopra cofi 
N 0 B 1 l uiuanda , come ifiatd quelld del cuore d'un cofi 



N. I N N A 
Udlorofo cdUdliere. io9o.Di sague NOBIL E.43.Le N 0= 
B I L l gioii rigtidrddndo. 1360. Quanti N.habitari di fa* 
miglie pimi. 4 1 .Pu uno de più N, et magnifici Signori. 177. 
Tu dirdi quefli tuoi N.tutti effere uillani.91.9. Tw dirdi lui 
NOBILISSIMO. 9 29. Et di NOBILISSIMI 
fdréti difeefa. 1161.NOBILIS SIME dóne etc. 1 S 48. 
N.gioudni. 1 4 1 7 . Nella egregia cittì di Piréze oltre dd ogni 
dltrd in Itdlid NOBILISSIMA.! 3. Antica et N. città. 
07 6.N. città di lomhdrdid. 2 1 77. Et lui N O B I L I S S I- 
M A M E N T E d'una rieed robafeuefire. 190. lo fece 
NOBILMENTE ueflire. 188. Hdueud fdtto fdrc un 
bdgno,et N.dd ce»4. 2? 2. 
NOCCIOLO. è Voffo delle per ficd^uliud , ciregid y et fimi* 
li.C.hc fchidccidud N O C C I O L I,rf uendeud igufei d ri* 
tdglio. i4f8- Et in mille dnni non fapprebbero dccoTZdre tre 
mini di N prou.per quelli che fon dd poco. 204 1. Onde ifnoc 
cioldre uerbo per edudre il Nocciolo della perfica. 
NOCCIVOLO. Albero che fd le nocete . Trd Oliui et 
N O C C I V O L I,ct Cdfldgnijde quai ld contrddd erd db? 
bondeuole comperò , etc. ìnfi.EtNOCClVOLE fono 
le nocelle. Cominciò dgittdre le Ugrime , chepdreudn N. fi 
erdngroffe . 1779- 
NOC E.Vo.Sp.et Te. Ld frigida N.ddnte d fe medefimd con 
i fuoi frutti edgione di dftriffime bdtthure. A M. Tutte le 
uigne d'oliue^di madorludi cingici fichi \di ?ofchi,di N Os 
C I. di periti fufeini, d'duelldne , et di molte altre maniere 
dffai d'alberi fruttiferi. i474. 
N occrc et Nuocere fi dice . Vo. Ld. Mala cofd dee effere 
quefìo Diduolo , et uerdmente nimico d'iddio j che dnchord 
dll'inferno noce. 867. Ne mdi cofd del mondo fe ne ftp* 
prebbe ; che loro floceflè . r 98 3. Prendendo fferdnzd con 
le fue opere di douerld trarre ad dmdrui , lequdli non fo* 
Umentenongligioudud.no ì anzi pdreud che gli noceffe* 
ro tanto crudd etc. 1 -L9$.cheUdfdntdfmd non fi può tino* 
cere .1498. 

N O C E V O L I.Vo.L4.Per/tt££Ìre li N.penfieri.P I. 

NOCIMFNTO. L4 durezza dppdrecchidnte N. A M. 
Affermando effer NOCI VO il troppo dormire il giorno. 
74. chi non fd che'l uino è ottimd cofd d uiuenti , et d colui 
chehd Idfebre è N? i4n. Et altre maniere di non N Os 
C I V I animali. 608. Cidfcund cofd in fe medefimd e buond 
dd alcuna cofd , et mdle ddoperdtdpuo effere NOCIVA 
d mo/te. 24 2 3. Et le cofe NOCIVE fdnno fchifdre, etfe* 
guxre lutili quando il bi fogno richiede L A. 

N O D E R o S O.Ptprefoun N.baflone.A M. 

N O D O.Vo.Ld.et Sp.Con pidceuole N. A M. uedi d capelli. 
Ordindtd undfune con certi N O D I,et cdpi dd potere fé* 
dere et fdlire per effd. 9 1 4. 

Annodave.Md poiché pure inquefle cdtene uipidee rifritti 
nochnm' etc - 1 37$ -Madonna s 'iddio u' aiuti annodatila 
ld cuffid. 1030. I legami ANNODATI dd fteran* 
za. 1 434. Io w priego che n'annodiate la cuffia . 200 1 . 

N odrtre.Vo.L4. Et pdrtori due figliuoli^ quegli fe diligen* 
temente N.$<4.Colu'l che N O D R I T O,dlleudto,ere(ciu> 
to fopra un monte fdludtico,et folitdrio etc. 8 98. 
Nutricare, uedidlfuo luogo. 

N O I. A Noi et 4 qualunque dltro e honeflo. 4G. A cui il Re 
diffe. Dunque uolete uoi che Noi uegndmo meno delld noflrd 
fede.837- Diffe il Re Noi ui uoglidm pregdre, che per dmor 
di Noi uipidcdd di cofortdrui etc. 1 2.49. Gr4tt4 etc.ldquale 
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d Noi et in Noi non e dd credere che per alcun noffro me- 
rito defeendd. 79- Vofcia che Noi fummi fi fiocchi ? ci; e nei 
gli credemmo. 1 7 27. 

N O I A. Do/ore, et N. ne potrebbe auenire.ea.Di chela don* 
nd intollerdbile N.portaua nell'animo. 1 6 3 i.P tportado egli 
di quejld cofd feto grauiffimd N. 295. A me e grauiffimd 
N.cs7.Hauendo la donna fentito della graue N. angofiofa 
etc.i?A6.Diuentd ld N. minore.^. Mi farebbe di maggiore 
N.cagione.7o4.A quefìa breue N.fguirc preflamcnte l'aU 
legrezza. 1 1. Pgli alla moglie dtll'un di loro hauea molta 
N.data.i &4.Credo che gran N. fia ad una bella et dilicatd 
donnahauere per marito uno mentecatto. 802. Gli era ri* 
mafa unafiflola, laquale di grandiffma ti. gli era cagione. 
85 1 .M4/I come fduiojd N.fua dentro tenne nafeoft.'i 1 c 1 . 
Tanta e fiata la N. della mia infermità.vs.A finire tanta 
ingiuriala tanta N. della fortuna. t i6r.Fr minore ilnume* 
ro delle NOIE.J4. Ver modo a me N O I F. V O L E più 
che troppo etc. F I Le fflc , et li tempi* m'erano NOIE; 
V O L I. F I. Gli lddij pei con dura fortuna , et al pn ferite 
con NOIOSA prigione uogliono uedere fe l'animo tuo 
etcì 163. Donde mi tolfe N.partita?i67 7 .Sapete quanto tf* 
fere foglion fjiiaccuoli/t NOIOSI que guardiani a uole? 
re ogni cofa uedere. \7 3S- Quantucjtte molto NOIOSO 
glifuffeacio fipere . iok. Senti N. dolore , etc. 1073. 
Quanto quifio f uff c graue et N. alU gioitane . 1056. 

N ovàvc.llquale quific parole fng.fje jvr N. quella buona fe* 
mina. 33S. Temendo non quella caffa forf il pcrcchfie in 
modo che gli DOiafe. 302. Aedo che non forfe l'odore del 
letame la Reina N.o Idfactffe accorgere ddl'irganno. 6 38. 

N O L.moflra tronedméte ld negatiua No» , a l'articolo iella 
cofa che precede. che io donare Notuipojfa. 1 3^9. Mai dd 
fepdrtirt Noi potè. 1 1 43-Sct Ciappelletto purpiagncua , et 
Noi diced. 10%. Egli Noi fapra per fona mai. 1 ^3. Pur ci enei 
medcfime Noi diciamo. 62 3. Aedo che effe da cofi fatto fer* 
uigio Noi traheffero.Mi. Ma egli mofìra che tu Noi fappi. 
ifi x.Nol fppe negare. 1 6o3.f-Ua Noi crederebbe. 1767. Ter 
cofa del mondo Noi uoleua credere. 1 939. 

N O L L A. Quando Nolld uedeua. 1 698. 

N O L L O . mofìra interamente la negatiua Non , et l'arti* 
colo delld cofa che precede . lo non fo penhe io Nollofac^ 
cid.i$3. 

NOME. V0.L4 Fr.et Ew. V ammiràbile, et fdnto N.di colui, 
ilqudle di tuttofo fattore.7%. Lodando il N. d'iddio. 1 20. 
Nolle uollè nominare per lo proprio N. ma difje.ellc fi ihid* 
mano Papere . 895". il cui uero N. era Galefo. 1 1 37. Ap* 
preffo per NOMI alle qualità di ciafeuna conuenienti 0 in 
tuttofo in parte intendo di nominarle. 44. Gli N. dilli quali 
io racconterei etcAs.Appreffo qucflepdrole ld comincio di* 
flintdmcnte 4 domdnddre di tutti i fuoi parenti N O M \* 
N A T A M E N T E. 3i(j. 

N ominare . No» le uollè N. per lo proprio nome cioefemi* 
mine.^s.U con la fmiflra mano prefoloper quella cefa che 
uoi tra gli huominipiu ui uergognate di N. i 2 16. intendo 
di nominarlc.44.V»4j«4 cameriera NOMINATA 
Lufcd.i 63 i.VnagiouaneN. Helend. 1 785". Ptilmaggiore 
non Giufredi , md Gidnnotto diprocida noimnnua. 30%. 
Lequdli enfiature li uolgari nominauano GdttoeciKo/i. 1 0. 
Guardateui che non ui ueniffe NOMINATO m»o per 
un'altro, igi 1 . V» caualier N. meffer Pranccfco. O97. vno 
figliuolo N. Gerbino. 997. Vngiouanetto N. Gianni.nsi. 

Vn cittddino 
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V» cittadino ilqualefu nominato i J hilippo.S9o.llquale fu 
Tophano N. i ^3S-llqnale egli hdued N. Lodouico. i SSS. Et 
l'ultima, Elifano fenza cagione nomineremo. 4s. ilqualc 
Monderò , io non nomine rò per non diminuire in parte 
alcuna idfamd fud.611. llqual farai , che tu nomini Be= 
ned.tto .su. Partorì un'altro figliuolo mafehio , ilqudle 
nomino lo scacciato. 3 SO. Et N.il mafehio Perotto,et Gian 
netta lafemina.4S7. llgiouane ; che Elfi foco auanti N.i. 
di cui parlò, i? SS. Giannotto il letti dal [acro fonte^et no* 
mmollo Giouanni.i.il nominò. 1 3$. 
Dmommare. Da quali cauriuoli,ella fu cauriuola àino* 
minata. 30 0. 

NON. particella che niega , et truouafi accompagnata di* 
uerfamente , et in diuerji fentimenti . No» curando d'alcun 
na cofa etc. 2.6. No» folamente l'hauere fi torrano, mafor* 
fe etc. 91 . No» folamente il fuo configlio lodarono , ma etc. 
SS. Tutti peccare in lujfuria , et Nonfolo nella naturale,ma 
nelld Sodomitica. 1 30. Et come che quefli cofi uariamente op* 
pinati Non morirono tutti , Non perdo tutti campauano. 
17. V» giardino di fronzuti alberi. Non altrimenti fatto ; 
che fe di Maggio fuffe. noi No» altrimenti ; che fe mia fo 
rella fujfe.^xio.ogni parte del corpo aprire Non altrimen 
ti, che ad una f emina un'altra haueffe fatto. 30. Et i paren* 
ù rade uolte , 0 Non mai fi uifitaffero . 2.7. NeUequali cafe, 
rade uolte 0 Non mai andaua per fona . 431. Se Non che di 
tanto fumo differenti da /oro, che egli Non mai la rendono, 
et non la rendiamo, come adoperata Mattiamo. i888.c/)c 
mai di quejla cofa Non fentirebbe nulla niuno, fe No un fuo 
compagno .16*9. Credonfi molti molto fapendo , che altri 
Nonfappia nulla. 0 9 o.Hoggi poche, 0 Non niuna donna ri* 
mafa ci è, che etc. 1 37 0. Gli occorfe nell'animo un penfiero, 
mai più Non iflatoui . igf. Et giurogli di mai Non dirlo'. 
7 a. a>. che un jlupore era ad udire , Non che a riguardar* 
la.i.non folamente. 30. Et Non che altri , ma i frati minori 
a fuon di nachere le rendon tributo . 1907. che Non che in 
Viftoia , ma in tutto il mondo etc. 1 978. il vento potentiffi* 
mo poggiaua in contrario in tanto che No» che effi del pie* 
ciolfeno ufeir poteffero , ma 0 uoleffero 0 no , gli fofiinfc 
alla terra. nS7.Non che la Dio mercè anchora non mi bi* 
fogna.i. benché, altri leggono chella iddio menerete, 903. 
Mofft Non meno da tema che da carità. 3s.laqualc No me* 
no era di cortefi co/lumi ; che di bellezze ornata, m. Et 
No» dimeno , effo alquale niuna cofa e occulta, più, allapu* 
rità del pagatore etc. So. Ma lefemine quantunque in ho* 
nore , et in ueflimenti alquanto dall'altri fieno uarie ; Non 
dimeno tutte fono fatte qui come altroue. ics. Cominciò il 
Re alquanto a mdrauiglidrfi , conofeendo , che quiui quan* 
tunque le uiuande diuerfe fuffono , Non per tanto di niuna 
cofa effere altro che di galline. i64.La fante piangeua forte 
fentendofi battere , et anchora che ella alcuna uolta diceffe 
oime , mercè per Dio , Non più, , era fi la uoce , etc. 161U1 
Et accompagnata con la Ne , et con la Non. Et altrimenti 
*>ai Non ne farò nulla . 1 13. Auenga che Galitno Non ne 
farli in alcuna parte delle fue medicine. 170. Et però accio 
che per troppa lunga confuetndine aleuna cofa che in f api* 
dio fi conucrtiffe ; ndfeere No» ne poteffe •> et perche , etc. 
1409. Deh dirotto di no s della prima cofa ? etc. Non ne , fe 
doueffe io di certo morire. 1987. Viffe Pirro , Non farne* 
tico Non madonna, \Gs3. leggendo ? che No/» cofi era ' f 
come fognato hauea. 1 03 1 . 
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Non guari . uedi alla particella Guari. 
Non mka . uedi alla particella Mica. 
Se No», uedi al fuo luogo. 
No'l.in uece di non il. uedi al fuo luogo. 
NON A.vo.La.et Go.hora canonica. Non era di molto fl>a* 
tiopaffata N. che la Reina ere. 7 4. Io feci un Sabbato dopo 
N.al fante mio Razzare la cafa. tos.Ma poi che paffata la 
N. leuatofifu ciafuno . 609. Ma tutti un poco paffata U 
N.quiui ,etc. 11 54. 
non NATA, non nafeiuda. Va che tu mi rechi un poco 
di carta N.et un uipiflello uiuo , et tregranelle d'incenfo,et 
una candela benedetta , et lafciafare a me. io46. 
N O N N E. che haurem noi affare altro; fe None metterla ne 
la far fella etc. 1 3 1 1 . che più fi può dire ; fe Nonne,che tata 
et tale fu la crudeltà etc. 40. Se No»e delle galline etc. 1 64. 
NON niente, quefie due negationi accrefeono la ne 
gatiuafenza affirmatione. Dìjfe allhora Philomena , qutflo 
non monta niente la ; doue io honeflamente uiua. Ci. 
N O R v E c A. voi uederefìe quiui la donna de barbanicchi, 
la Reina de bafehi ,la moglie del Soldano , la Imperatrice 
d'Osbec,la ciaciafera di N.la femifìate di belézone,etc. 1 g8 S 
N O S T R A. Vo.U.Fr.et Sp. Alla conferuatione della N.ui* 
ta.40.Le NOSTRE paffate miferie.3S.Alli NOSTRI 
modi AG. il NOSTRO auedimento,ctc.cS. 
N O T A.Vo.u.Et fonando aggiugneua alcuna uolta belle pa 
role congratiofo uerfo allafua N.A M. Conpiaceuole N.et 
foaue cantando, comincio quefìi ucrfu A M. Allcquali can* 
donigli uccelli (quafino uolcffono effere uinti) dolce et noue 
NOTE aggiungeuano. i487. 
NOTABILE. F^re una N.et marauigliofaffta in Vero* 
na. 1 77. infume et di più N O T A B I l+caualcauano per 
la citta . 1433. Grandiffima ,et NOTAbilissi* 
M A cofa. P h. 
notaio, vo. La. Egli effondo n. haueua grandiffma 
uergogna quando uno de fuoi flr omenti (come che pochi ne 
faceffe) fuffe altro ; che fai fo truouato.s?. Qual medico, et 
qualN.etc.iS7S.CiudicittN O T A I etc i 7 yG 
N orare per nodare.Et il man^ipjf^n^notajo 
queUi,cheN.fapeuano.3oi.ll fondo era grade,ct eglifapeua 
henN. 9 0s.Mangiado,epefci N.uedeano per lo lago api- 
diffime fchiere. i483. Notando £e»e la mia nouella.i.dan- 
doci benefantaf,a,et bene coprendola. 1 4 9 1 . Ni«» ue n'heb 
he , che non notate bene le parole di quella canzone.i che 
nonponeffeben la mente. i97o.Laquale canzone NOTA- 
T A da tutti diuerfamente da diuerfifu intefa.ss 3-£?li fa- 
fjua ben notare ,f che male alcuno non fi fece , et notaro" 
daìl altra parte del canale in una cafa fe n'entrò etc. 9 0S. 
Il mare tutto pieno di mercatante 3 che notauano. 30.. 
Qufi N o T O a ciafeuno del paefe.i. manifefto\ 1 i4z.Et 
No^re cpamo fìa per fcriuere \ fvo.La. et Sp. 
NOTITI A.Vo.La.chc a mia N. uenuto nò fa. 3*4. A N. 

venne del Saladino. l3 io.A tutti i Romani NOTISSI, 
N O T O.«eo!i a Notare. (M o ladrone.^307. 

N r T -»'j E,Vo-S P- u md ^ re mid d°l ce > c ^ e nìfortò in corpo 
fuo,il di, etla N. noue mefi.no.lo temo checoflui nom'hab 
bia uoluta dare una N.chente io diedi allui.iSis.Se uoifa* 
ftfe quello ch'io ho già fatto di N.a Bologna.191 i.cio che 
veduto hauea lapaffdtd N. 1015.1/ fogno di lei U N.d'auati 
veduto. io3x.Guifcai do poi la N.feguente etc. 9 1 S- f (fendo 
la N.tanto ofcura t che appena fi farebbe potuto vedere l'un 
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hi. I N N . 
l'altro per ld uid . i *44. Et ld hi. era // te , et /I op« 5 
r<t che egli non poteua dìfeernere oue s'andaua . 1988. 
Fitto adunque fojìenere una N. Fo/co et V ghetto , etc. 990. 
Et uedendo la hi. foprauenuta. 1 101 .Venutd adunque la N. 
et effendo già il primo fonno. 1 98 3- Prcgddola che quella N. 
fcgftrte primi erd fiata nel loro amore , non fuffe l'ultima. 
99 1 . Affettata la hi. et <fi <plta /<t/ciif«* 4»</<*re &kojw pars 
te. 1 ics. Perciò cfce mo/ti N. andata n'era.i.grd parte della 
hi. 1 1 xc.vdito la Umetta la hi.effere fiata mazzcrata.99 t 
vna maluaggia hi. da due giovanetti foco discreti hauuta. 
noB.loho hauuta la f iggere hi. ch'io haueffi mal 1803. 
Deh crudel huomo , fe egli tu fu tanto la maladetta hi.gr a* 
ue. 1 83o. Torna qua che iddio ti dia la mala N.1068.1/ Sole 
cofuo cauaìli corre all'onde d'hcfferia,et calcate l'horefer* 
uenti, a chiudere il mondo forge laN.di Gange. A M.L'ho* 
ra già tarda con le lor pecorelle pir.geua i pafìori alle cafe, 
et igai uccelli tacendo ,in fra gli folti rami prefi i loro hofltì 
tu' , dauano largo luogo a Pipijìrelli , già per la caliginosa 
aere trafeorrcnti , et non s'udieno le cicale, maglifìridenti 
grilli per le rotture della fecca terra , s'haueuano fatto co* 
minciare a fentìre , et He/fero già fi poteua uedere infra 
gli tepidi raggi di phebo cercante l'occafo^colquale i loffi ze 
phiri cercauan di ripofarfi A M.Magia i difiofi cauaìli caldi 
per lo diurno affanno fi bagnauano nelle marine acque d'oc 
cidente , et le menome flelle fi poteuano uedere.P H. Gid mi 
parue , che le flelle ; che [opra Vorizonte orientai fdliuano, 
nel coricar del Sole , habbiano paffuto il cerchio della mezd 
N.P H.QUdndo Apollo hebbeifuoi raggi nafeoft, et l'otta* 
ua fpherafu d'infiniti lumi ripiena. P H. Mofìrauafi già lo 
culo d'infiniti lumi accefo , esondo cofipiangcdo Tlorio etc. 
p H.Métre la N.con le fue tenebre occupò la terra etc.P H. 
Poi che'l giorno alla fopra uegnente hi. diede luogo. P H. 
Ut già l'occidente orizonte hauea ricoperto il carro delld lu* 
ce, et le flelle fi uedeuano.P H.Ciagli drbori percoffi dal te 
pido Sole , porgeuano lunghe ombre,et febea fi mofìraua in 
mezo il cielo andante alla fua ritondità P H. La hi. anchor a 
meze le fue dimoranze non hauea compiute PH.oN; fide* 
liffima fecreta delle alte co/è.P H. Dapoi che'l Solenafcofe i 
fuoi raggi nell'ofeure tenebre, et le felle cominciarono a mo 
flrare la kr luce.P H. Quando phebo lafciato il noflro he* 
mifterio fenza lucci.fifenotte.VH.lt in quella manierafe 
et due N O T T L 5"4x. Et effendo le hi.picciole. 1 1 2.6. Et 
lungo tempo poteffono infieme di co fi fatte hi. hauere. 1 2.3 
Ter do chelle hi. erano grandi. 1 540. 
Notturno. uedi a Diurno. 

ANNOTTAR far notte. Et già ueggendo delle felle 
adorno il delojn me dello A.dogliofo quindi par timmi fen* 
Za far foggiorno. nelle rime d'A M. 
BVIO. Scuro. Ofcuritlrenebre.tutti agli fuoi luoghi. 

MOV t.numero.Vo.La.Fr.sp.et Te.Voppenion de gli fioca 
chi che credono la f emina hi. mefi a punto portare e figliuo * 
li. 8 16. AÌlaquale forfè in quattro anni auenne di fare mo 
ue nozze da hi.uolte,da N. huomini. 403. 
N v o v A.NMowe etc.uedi al fuo luogo. 

NOVELLA. vo.sp.raraboldjùfloria,ofauola etc.la N. 
di Vamphilo fu in parte rifd,tt tuttd commenddtd dalle don 
ne. iìi. il fogno nelld precedente N. raccontato. 10 rO. La 
precedente N. etc. 191. Nella N. raccontata da Lauretta. 
199. Sentendo la N. finita .353. Ciafcuno habbia ftatio di 
poter pen fare alcundbelld N, (opra ld datapropofìa conta* 
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re. 1 1 7. Vna M. non guari meno di pericoli in fe continente 
cheìla narrdta dalla Ldurettd.31 1 . lntendo l di raccontarne-, 
ne una N. non meno uera che pietofa. 3S4. Hauendo Eli fa 
conld fua compaffioneuole N. ilfuodouer fornito, fi 6. 
Commendo^ per bella la N. dalla loro Reina contata. $67. 
Dirouui adunque una N. non troppo lunga . 1 109. f.nitd 
ld lunga N. del Re. 2.37 a.. Venuta al fine della lunga N. 
d'Emilia. 707. Hauere infino a qui detto della prefente N. 
896. Mi piace di raccontare non una hi.intierd, accio che 
non paia , etc. 889. 

Et prò nuncius. La N. fecondo che feonda fi diceua , per* 
uenne nell'hojle all'orecchie del Re . 486. Moftrò Sicurano 
d'hauere molto cara quefia hi.s s 6. F^Ii udirebbe hi.certif* 
fima della fua falute .781. che per auentura la N. a fuoi 
frati per uenuta .971. Quando alcuna lieta N. di uitto* 
ria , 0 d'altro fuffe uenuta nella citta . \434. Ma guarda 
che per la uita tua da quinci innanzi di fimile N. noi non 
fentiamopiu. 1617. Vorrei effere morta prima che quella 
mdldhi.miueniffe . 1943* Minuccio lietiffimodi portare 
cofi piacevole N. alldgiouane. 1 2.47. 0«e tu non habbia 
certa N. della mia uita. 1 337- Di cofa che egli oda , 0 ueg= 
già , niuna N. altra che lieta rechi di fuori . Et quefli or* 
dini ddti , etc. 70. 

Et per lo adie. vo. La. Mi allegro et canto alla flagion 
hi. ii ai. 

Io intendo di raccontami cento NOVELLE, 0 fauole , 
0 parabole , 0 hifiorie the dire le uogliamo.f). che fimili N. 
nonfuffero tra donne honefie da raccontare. 1 s"8. che con 
una delle fue N. all'altre deff e principio. 77. Comando che 
alle future N. con una de ffe principio . a x6. Se le prime 
N. gli petti delle uaghe donne haueuano contrifati , que* 
fa ultima di Dioneo , le fece ben tanto ridere, un. Della 
più bellezza et della meno delle raccontate N. diffutando. 
1 368. Con una delle belle N.del mondo. 1 37 '8. Quantunque 
liete N. et forfè attrattiue a concupifeenza dette ci fieno. 
2.408. A fcriuere delle fepraferitte N. 2.430. 
Et per dande .Dopo molte N. 1 1 19. Et cofi dopò molte N. 
S07. La donna dopo moke N. uenne a quefa conchfione . 
i688. Sapete fare co uoflro fenno et co uofire N.ctc. 1 903. 
Et per diletti amorofi . che s'egli diece anni ; 0 fempre mai 
fuori di cafa dimoraffe , ella mai a cofi fatte N.non confin* 
t'irebbe ad altro huomo. 5-30. Perche fon buona , et non dt* 
tendo a cofi fatte N.i. a diletti lafdui. 1 5" 1 o. 
Et per i nontij. AÌlaquale f e fi a , accio che compiuta fuffe , 
uolle Domenedio abondantiffimo donatore quando comin* 
da , fopragiungere le liete hi. della uita , et dello buono fa* 
to d'Arrighetto.394. Auanti che domani fa fera , uoi udi* 
rete hi.che ui piaceranno . 773. Monna Aldruda leuate la 
coda ; che buone hi. ui reco. 1 361. llpiufollazztuolehuo* 
mo del mondo , et le più nuoue hi. haueua per le mani etc. 
141 1. Comincio di lui ad hauere il più bel tempo del modo 
con fue nuoue hi. 1 878 . Defiderddo di fapere hi. certe. 1 C6S* 
Ti credo recare hi.che fommamente ti faranno care. 1141. 
Et per lo adiec.Quai in fu l'aurora fon le N.rofe etc. 1063. 
Co» una leggiadra NOVELLETTA. 17 c. Con una 
hi.ui moflrerò brieuemente , etc. \ 37. E amene più chiare , 
con una picdola hi. 6 1 1. Auenne che di que fio fatto alcuna 
NOVELLVZZA.we uenne dfrdte Alberto dgli orec 
chi.c>C4. Mdeflro Simone NOVELLAMENTE tor* 
ndto.i%76.Mdefiro è lo uero 5 che io hord hi. porterò l'dr* 
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mc.i.L prima uolta. P H. il caualiere ilquale era molto mie 
gliort intenditore che NOVELLATORE intere il 
motto . 1379- 

NOVELLARE. & ànidre alquanto pattandomi col mio 
N. 1 x 3 f. Tatti lodarono il N.76. Pamphilo nel fuo N. etc. 
1 x x. Qui a ^.torneremo. 2 1 *. Meffer lo Caualiere alqual 
forfè nonfìaua meglio la fpada in mano^he'l N. nella lin* 
gua. 1 378. Dal nofiro dilettevole N. ci ajleniamo. 1 6g x.Detfe 
cofe fiate nel N. 1091. 

N ouellare. A Dioneo reflaua a douere N. 1090. Quello di 
che debbiamo N. 7 1 7. Quantunque philoftrato refato fuffe 
di N. 1 134. Noucllando , quefia calda parte del giorno 
trapaffaremo. 76. Per douere a noi medefimi N.dar piacere. 
HS.Commidò la Reina ; che N.figuitaffe. z43.Per laquale 
H.udgdrepof[umo.zi7<>. che tutti haueuano noucllato. 
So 1 Le impofe ; che nouellaflé. 1 13 f. La Reina ingiunfe a 
Phitoflrato , che N.1418. 

NOVELLO. Vo.Lrf. Cantinando adunque il N. aiate etc. 
1 7 f . QUefio mio N. amante. 17 97. Tuhora N.inquefio mia 
fiero.p H.Congli novelli ffofi mangiarono. 398. 
Nouella. uedi al fuo luogo. 

N O v 1 T /C.Voxa.Deh quefia che N.choggihtf .0 Signor 
mio quefia che N. è fa notte ? 64 1. Spaucntati tutti per la 
KM fatto. 8 13. Comincio * r<£iow<ire efe/k n. <M /itto. 
i6f9.ow intenthne di far un mal giuoco a quante giugni 
renepoteJfefeaUafuagiouane K.niuna fuffe fatta. 1999. 
Per la KM battito. i36S. 

Rmouare. Vo.sp. Bocca bafdata non perde uentura, anzi 
fnnuonz come fa la luna. 47 * Dette r*o>fiMtc *<wetfe 

difputando , i» ^fo rinouando le rifa. 1 368. 

RlNOVANTE ceruo A M. 
N O Z Z E. Le H.et belle,et Magnifiche fatte. io°-QUiui Mar 
cuccio la ff>ofo } et granii et belle N.fcce. 1 1 9 1. Quiuifuro* 
no le N. beitele grandi. 2. 38*. Et fatte le N. belle, et MagnU 
fiche.f 70. La gentil donna fe loro horreuoli N.m y.Et fece 
horreuoli et belle N. 1 133. Grandiffima fefla fecero ,et liete 
N. xxc6. Allaquale forfè in quattro anni auucne per lafua 
bellezza di fare noue N. da noue uolte ? da noue huomi* 
WÌ.403. Per ttgfcczM (fi cof fttffe N.473- Et r/dirfo delle 
pattuite N. d'iphigenia uenuto il tempo. 1 148.1/ giorno <fe= 
terminato allefue N.t 1 So. Infume facciamo quiui le N.et fi 
ordinino alleftefe di Hello, ixis.sì come mia,me ne la me* 
ni a cafa , et faccia leu. x 179. Poi che Himeneo coronato 
delle frSdi di Paìladefu prima nelle fue cafe et le fanti tede 
drfe ntìLfua camcra.P H. 

N , INNANZI v. 

V B E. Vo.Ld. et Sp. Senti nella fua camera fin 
N pito grandiffmo , fimile a quello che fuolfare 
Squarciata N. P H. 
N V D A. vo.L^.Et [opra la N.terra,ct male in arnefe, Cai» 

iormentò. 1 303. Con le braccia N V D E,etc. 1 10. 
N V l l A.creionfi molti molto fapendo, che altri non fappià 
N.69G. m cafa di quefii usurai io non ci ho affare N. 100. 
Et altriméti mai no ne farò N. 1 18. Et prima che nella cafa 
ii Qifppo N. parola di do faceffe. 1 *8 1 . Et defio fubitamen 
con la mano corfi a cercarmi il Uto fe niente u'haueffi , 
N. non truouandone etc. 1 0 34. Ma ogni altro aiuto gli 
tra N v L L O. 89. 
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Annullare. Seco propofe con maggiore liberalità la fa* 
madiNathan A. iij*. si come Moife co fuoi ueraci del 
mondo ANNVLLA TOR rimiti a Dio . nelle rfe 
me d'A M. 

NVMER O. Vo.Lrf.Fr.et SpMc haurebbe potuti uedere fen 
za N.3S-Dellequali il N.è quafi uenuto a niente. 47. oltre 
al N.de gli feientiati. 17. 

INNVMERABILE. vo.La. Quella d'I. quantità di 

uiuenti hauendo priuate. 14. 
N uocerc.uedi all'infinito Nocere. 
N v o R A. ogni co fa con la Reina, et con la N. di lei confe» 

rendo A7 5. Egli forte contento di fi bella N. 1 2.93. 
N V o v A.Vo.La.et Sp.Dalla N.Reina.7 1 .Lequali cofe tutti 

ceffarono,et altre N v O v E in loro luogo ne fopravenne* 

ro.31. Et in quattro anni auenne di fare Nuove nozze da 

noue uolte da noue huomini.i. non piufatte.4c3. 

Et per lo numero. 9. uedi al fuo luogo. 

C» n v o vi atti x x 9 . Già per tutto haneua il Sole rt. 

bombile nonfo donde in loro nvovamente ut* 
nutaAo-Vna auaritia N. venuta in Meffer can dalla fcala 
s 7 S. Tra per queìlo,et per queflo che N. fatto ha. oc S . che 
%n mio pregiudicio N. uuol dluenire leale. 163S. Nel regno 
U.acquifiato.ti 18. Io meno quefia donna ch'io ho N. toU 
ta. 1396. 

NOVA, None etc.fi ufa nel uerfo. 
nove per lo numero, uedi al fuo luogo. 

N utneare. vo. La. Sempre a fuoi cavriuoli hauendo amo* 
re , et facendogli N.366. Senza hauere fatica di N. i figli* 
uoli.c 3 1 .V anima mia ; che nell'amorfo fuoco forando in 
noi fi nurnea. 703. Allequai cofe iddio prouegga , come a 
l'anime femplid , che gli nutricano >fa bifogno. iyxi. 
Nvdritivi alimenti F l. uedi a Balia. 
Nodrire , etc. uedi al fuo luogo. 

N v v 0 L A. vo. sp. sifiauano a cofia alla buia N. p h. 
Apparue una Nvvoletta tanto lucente , che ap. 
pena poteuano con gli loro occhi fofi enere tanta luce. P H. 
Anchora erano vermigli certi NVVOLETTJ nell'oc* 
adente effendo già quegli dell'Oriente nella loro tremiti 
fimili adoro lucentiffmidiuenuti. ^76. Surfe un tempo 
fieriffimo , et tempefiofo , ilquale il cielo di N v V O L I 
elmare&tempejìofi uenti riempiè . ,,c 4 . Subitamente il 
cielo fi dÀufe d'ofeuri N. 1 i 7 S-Entraua il Sole nella rofata 
Mora con lento paffo , et iturbidi N. occupavano il fuo 
H° > «e P H. Quella mdttind H Sole m d * 
NW OLE non mofiròilfuouifo.itc.PH 
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Dopò la A. et la E. ha buon fvono , ti a 
inondare fuori lo fuo ftirito le labra al» 
quanto infuori fi ff organo et in ccrchio ? 
ilche ne fa fuono rotondo et f onoro ufi* 
re 7 qvando fia in vece de la O latina 
rende più alto fuono et più ( onoro che 
ftdndoeUdfin uecedeUav.fi come fi uede in dire orto 
et popolo, opra et ombra, etc. Ma quando tra latini la 
° ftruoua puntata dinota olìiuf . Qptimo . Oportet et 
Oportebit . or<fo . Qpinio . Omnej . Ofienà>t.cpn«.ob. 
°Jf* • Ore et Or* .et Oj . et O y . cflendit . et O. O. 

P ij 
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Orndmctis Omnibus.uel Oportebdt et Oportuit.uel Omni* 
no ; dliquando Omnes. et ne i numeri O. rileud ondici . et 
O. ondici milid. 

O. prò nel ; o uero.Dd dieci , o dodeci. Ji. §>ue o tre. 3S- Tre 
o quattro hore. 3<*. Voleffimo , 0 doue[fimoA7. O dd fpc* 
rdnzdjO pietd ritenuti. 34. 0 morti O amalati AZ.Mal fere, 
uiti O abbdndondtiAo.O ordndo,0 andando. oS-O moren 
do O dd morte fuggendo. f4.0 per dmifìd, O per uicindn* 
Zd, O p?r pdrentddo congiunte A3- O ueggidmo corpi more 
ti,0 infermi,0 ueggidmo coloro etc AB. O uoi d follazzdre 
noi difl>onerete,0 mi licentidte.Cs.O d fdcrificij,0 benefici] 
dppdrtinenti. 1 3 1 . 0 in tutto,0 in mdggior pdrte. 3 1. O <tì 
di , O <fi notte. 34. Ne perdita d'dmicì, O Jip^rfWti.fS. Di 
fedirlo di dimdnddre.9S.Rdde uolte,0 non mdi. 19.O che 
Refldgnone l'dmiftd deìld donhd dmdtd hdueffe, O nò.o%6. 
O uoleffero , O nò. 1 1 57. O Kogta eìld O no. io4$\ Si/ds 
tdnno turbdti, O nò, ere. 1 838- 

O. uocdntis.O QdUdrino mio dolce, cuor dei corpo mio. lofo. 
Diffe O don Gidnni , io non ui uo codd , io non ui uo codd. 
iucche èque/lo O Cdldndrino ? 1731. O figliuold mid\ 
diffe Rufìico,queflo e il diduolo } di che t'iw pdrldto : et uedi 
tuhord, etc. 864. 

O. ddmirdntis. Loddto fid iddio ; che non ho coteflo diduolo io. 
Riftofe Rujìico.Tu di uero,md tu hai un'altra cofd ; che no 
l'ho io,et haila infedmbio di queflo.diffe Alibech. O che ? A 
cui Ruftico diffe , hai l'inferno etc. se S. A cui Id compagnd 
difli.O fe noi ingrauidafpmo,come andrebbe il fatto ? 62.3. 
Diffe Id moglie a Nicojlrato . O come l'hai tu potuto tenere 
tanto ? ìlqual non folamente è magagnato etc. 1648. Diffe 
id Belcclore. Deh andate andate. O fanno i preti cotai cofe ? 
O mdngidno i morti ? 8 1 6.0 torndui mai chi muore? 818. 
1 70 * . Oime mdludggidfemind. O eri tu cofli f 1 73 1 . Diffe 
id Belcolore. yi. O coteflo tdbdrro che mie egli ? Diffe il 
prete. 17 '05-, 

O. irridentìs. Aprite per Dio; ch'io mi muoio difreddo.Ld don 
tld diffe. O fi ch'io fo, the tu fe m'affiderato.t79S.Deh anU 
md mìd dolce , Idfcidmiti bdfeidre. Ld Uicolofd diceud.O tu 
hdi Idgrdnfrettd. zoSi. Non fai tu che noi habbiamo prò* 
tnefft ld uirginitanoflrd d iddio f O diffe colei, qudnte cofe 
figli promettono tutto di ; che non figli dttendono. 61 1. 
Diffe il prete. Md in buond uerità , bene d tuo huopo ,fetu 
fidi chetd,et lafcimi fdre.Diffe ld Belcolore. O che bene d mio 
huopo ,che fietc tutti più fedrfi che'lfifìolo etc. 1701. 

O. dolentis. o quanti grdn pdldgi per ddietro di famiglie pie* 
ni , di fignori , et di donne , infmo al minimo fante rimde 
fero uoti . o quante memorabili fchiate fi uiddero fenzd 
fucceffore debito rimanere . 4i. O dolorofd ftfìd , morta 
fofi'io dudnti.&%-ì..o cdro dmante dtlqudleprimdfui.ss 

0 cdro bene , O fommo mio ripofo etc. 1 678. 

O. efcldmdntis . Ofinguldre dolcezzd del [angue Bolognefe , 
quanto fe tu fidtd fempre da commenddre in cofi fatti cafu 

1 so 1. O diffe Cdldndrino coteflo tbuon pdefe . 17 1 S- O 
benedetto fid tu iddio diffe ilfrdte.97, o felici dnime , dlle* 
qudli in uno medefimo di , duenne il feruente dmore ? et ld 
mortai uitd termindre etc. io$> 

O O. itfattofi alqudnto d quelle Gru più uidno, grido O O 
per laqual grido U Gru cominciarono d fuggire. 1403. Md 
uoi nongriddftt o o dquelld di hierferd : chtfe cofigr'10 
iato hduefe , etc. 1403. 
Ho nerbo, uedi dH'infinito Hduere. 



ANZI C. 

O. INNANZI B. 
bbngare. etc.uedi più bdffo dd obligdre. 
O O B E D I E N Z A . Vo. Ld. Sp. et En. Rotte . 
delld O.le leggi. so.l'Abddeffd fotto ld cui O.erd 
ld monded. 1994. 

VBlDlENTErt vbidire^etc. uedi dlfuo luogo. 

DisvBIDIENZA.ec difubi'di'rc. uedi dlfuo luogo. 
OBLIANZA. Vo. Pr. Le dduerfità non danno d chi le ri* 

ceue dell' dmico O.PH. 
O bh'ar . Vo. La. et Pr. che per altrui te O. nonpo//ò.883. 

Vdlldde dd me feguitd ,fuffe per cmelk obliata.!, pofld in 

oblio AM. 

O bligare , et obbn'gare fi dice, lo mi uoglio O. eVdndds 
re d Genoud , et infra tre mefi etc. T38. Er^o de due meri 
catanti l'animi fi decefi ; che altre al uolere de gli altri per 
belle ferine di lor mano j'obh'garono l'uno all'altro. $39. 
La donnd conofeendofi di caualiere OBLIGAT A. n8f. 
C\Udntotipoi tu conofeere dUdfortund OBLIGATO. 
1637. Lefd io t'oblilo ld midfede delldqudle uiuificurd ; 
che mé ingdnndtd non ti truouerdi. 2. 140. Et cofi forfè dà 
un'hord m'oblighcro rdgiondndo 7 et difoblighcrò confi* 
glidndo. F I. 

OBLIGATIONE et obbrigdtiont. S'obligdrono Inno 

dll'dltro , etfdttd l'0.etc.S39. 
obli qv o , rotto. vo.L<<. Et quel che per diritto non poi 

conuiencheper O.tufornifcd. ¥ U 
OBProbrioso.f» lungdmente O.jbettdcolo di co* 

loro etc. E p. uediajìento. 
O B T V S O.woXa.cheamefieffo mdnif eoamente feopren* 

dofi il mio O.errore y etc. Indurato, fiordo ,ofìwato.L A. 
O B V I A.dU'incontro.dduerbio Ld.Due Nimphe, O.allequdli 

riuerentefi leuo Lid. A M. 
O bui'are.Kpire dll'incontro. Intendendo di uolere O.dgli afe. 

fdlitori del fuo regno.? H.Con humili prieghi dd obuiarlo 

il commoffe con eccellente proccffione P H.Meni/o ; cf?f infoU 

lecitudine di obuiare vhilocolo dimordUd. P H. 

O . INNANZI C . 

C A.Vo.Ld. Et hdueudfiun'Ocd di danàio, et un 
O pdpero giutd. i7iS.Vddl ponte dll'Ocd,etc. 1098 

O C C A S O.Vo.Lrf.Q«Ìt«^Kei/So/e uelocemU 
te fi cdldffe dU'O.mipdreud tdrdo.V l.et uedi dd Orizonte. 
O c C H I. Vo. Sp.ec Te.Ne primd effe dgli O. corfero di coflo 
ro,etc. S9i si moflrdUd con gli O.udghi et fcintilianti non al 
trimenti, che mattutina flelld,un poco baffi, so i.Haueua ld 
nouelld ddlld Tidmmettd rdccotdtd le lagrime più uolte trat 
te infmo in fu gli O.allefue copdgne.941.che gli Q.glipd* 
reud delld tefld ufeiti. 10 13. Et dpertigli O. et no ueggendo 
dlcund cofd. 1 106. Seco fommdmente defiderofd di uederegli 
O.equdli elld ddìl'dlto fonno grdudtì teneud chiufi. 1 141 .Ec 
leudto il cdpo,et dp erte gli o.et ueggendofi etc. 1 1 4 1. Accio 
che gli O. fatiaffe di do ; che gli orecchi con le rtceuutt 
uoci fatti gli haueuan defiderofi. ugs.Amorld uagalus 
ce , che muoue dd begli O. di coflei. 1 3^4. Ldgìoudne don* 
nd , Uqudle non teniudgli O. fitti in terrd ; md etc. 1 787. 
Mdpur poiché tenuti hebbe gliO. alquanto baffi. 1963. 
lddio,ilquale io priego ; che con giufli O. quefld tud oppe* 
mone rigudrdi . 1849. Alzdto il cdpo , et rdfiiuttigli O. 
diffe .037. Gli O. tuoi fimili d due mattutine fìclle , hord 
Intornidti di purpureo giro , et dppend nelld tud fronte 
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fi [cernono* ì Due , non O.ma diuine luci più toflo.A M. 
Due O. di tdntd chiarezza , che appena gli potè foflenere 
Ameto nefuoi.A M. Sotto lequai ciglia , due O.chiariffmi, 
come mattutine flelle fcintillati rimira, ne più entro nafeofi 
nefuperbìfuor del loro luogo fiflendeano, ma graui,et lun* 
ghi , et di colore bruno più amorofa dauano la loro luce 
A M. vede due O. uaghi j et ladri nel loro mouimento , la 
luce de quali belliffimi appena lafcia comprendere la loro 
effenza. A M. Due O, ne quali quanta bellezza dipinfe na* 
tura giamaì > tutta in quelli ne giudica Ameto , penfante 
quando uoleffono , aUe loro forze non potere refiflere alcu* 
no iddio , etfe con foauiffimo moto uerfo di fe gli uede le* 
uare , tanto quanto diluì fffi [opra dimorano , gli pare gli 
ultimi termini della bedtitudine fommd toccare , credendo 
appena , che altroue , che in quelli paradifo fi truoui , gli 
quali neretti , focati, lunghi, benigni , et pieni di rifo , tan* 
toafe il tengono fofyefo etc. A M. eli O. fuoi fcintillauano 
di luce non uedeua giamaì A M. Et uedeua i fuoi O. pieni 
difocofi raggi , fcintiìlare come mattutina flelld. P H. Con 
gli O.d' amoro fa luce sfauillanti alqudto forridendo la bella 
donna fi riuolfe a philocolo . P H. I lucenti O. della beila 
donna fcintiìlando guardorono i miei con acuta luce, ter la* 
quale focofafaetta d'oro al mìo parere, nidi uenire',et quel* 
la per gli o. miei paffar fifone a piaceri della bella donna. 
ttc.P H. Gli fuoi O. piangendo , ne più ne meno facevano, 
che fare fuole il pregno aere, quando Febo nella fine del fuo 
Leone dimora , che porgendo acqua da più bajfa parte , con 
più ampia gocciola bagna la terra, luna lagrima no afbets 
taua ialtra P H. Con la bellezza delli sfauillanti O miei 
P H. Afciutti i lagrimofi O. P h. Et infegnommi come , et 
in che tempo gli O.d'un'albero nelle tenere concede dell'ai» 
tro piglia/fero forze. A M. che non potendo lagrime di 
OCCHIO mortai etc. 80. che ha un'O. più grojfo che 
V altro. 1 4t o.lequai fe con ragionevole O.da intc' dente per- 
fona fieno riguardate. a4i 9. Lo cominciò a guardare con la 
coda dell' O.prouer. 1 7&S.&ch O. mio bello guardarne pure 
un poco, la donna comincio a ridere, ss i.Poi die egli e la* 
droni con Vo.ha feouerti etc. p h. Ameto con O. ladro ri* 
guarda l'aperte bellezze di tutte quante. ì.trafuggoni A M. 
Giunone pofli a riftlendenti carri gli occhivti 
Uccelli .PH. OCCHIALA liuidd .LA. uedi d Cd* 
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«OCCULTATO etc. 636. Fjfendo il frate nel dormì, 
torio O. 1 s 4. Ma Vhauero O. della tua poca fidanza mi fa 
dolere. 10AO. Auifando , che OCCVLTAMENTE 
là alcuna parte andato fuffe. 434. O. nella fua camera il fe 
■ uenire. 1 162. Perche quando poffono O. il fanno. S36. 
Et O. alla cafa di madonna Hermelina fe ne Henne . 784. 
Parlò con Mejfer Lambertuccio 0 . 1 r 8 3- Quegli O .fepre * 
fentare alla fua dona. 1 104. Vna uia da potere ocevu 
Tissimamente alla fua monaca andare. 1995-. 
Che ciò che fare intendeua OCCVLTISSIMO fuf c 
f'.7S0. JI 
O ccultarc. Vo. La. Anchord che fi hauejfe molto meffo il 
capaccio innanzi agliocchi , non fifeppe fi O. che egli non 
fuffe conofeiuto dalla donna. 1 ss*. 
o comare . va. sp. Liquali dopè la morte del padre toro , 
polendo ciafeuno la hereditl , et l'honore 0. 1 43- Co/i come 
U eremita dell'allegrezza il dolore occupa . 1 1. Audn* 
ncheUd corte i beni fiati del padre , fi comedi huomo fenza 
herede morto occupi S7l . Effindo ella al fuo dolerfi 
occupata . 3S7. Cariba donnea egli S per fouerchio di 
lentia della uofira buona riftofia fi ogni miauinSo.che 
appena poffo a renderui debite grafie formare la rifbofia 
7 1 o. Conofcendo per uero per ben di molti al mondo uenu* 
ta , da uno effere O.88 « . Nr cofe habbiamo addire , fe non 
tutte dell'altezza delle magnificenze raccontate occupate. 
1176. 1/ monaco snchora che da grandiffimo fuo piacere et 
diltto fuffe con quefla giouane occupato. 149. Irouoro* 
no adunque i due giouani Guccio porco intorno alla Nutd 
OCCVPATO. i4So. Hauendo riguardo, che uoi an* 
chora fate con l'arme indoffo nel regno mouamentc dequìm 
fiato , et tutto O. di grandiffme follccitudini , et d'alto 
affare , etc. iixg. 
Disoccupare, uedi al fuo luogo. 
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pellina . 

O C C I D E N T E. Vo. Ld.et Sp. m uerfo Vo. 14. Md già i 
difiofi caualli caldi per lo diurno affanno fi bagnaudno nelle 
mdrine acque d'O. et le menome flelle fi poteudno vedere. 
P H. Et£^L'0. Orizzonte hdued ricoperto il carro della 
luce , et le flelle fi uedeuano P H. 

O cadere. Vo.la.et Vr.uedi all'infinito Vccidere. 

O ccorrc. Quella che alla prefente materia m'0. 82.9. A me 
O.di dire una nouella etc. 1 694. il primo huomo che a glioc 
chi gli accorte fu Primaffo. i84. Verfo le fiale fe ne uen* 
nero,et quelle fendendo O.loro Pafimodà.i.glififece all'ine 
contrd. 1 1 69. Et occorfegfi una nuoud malitia. 1 so. 

0 C c v L T A . Vo. la. Alquale iddio niuna cofa è O. 80. 
Come la fua andata O. fuffe. 1 t8o. vfai l'arte O.che bora 
uipote effere aperta. 1 196. llquale ufeio alcuna uoltafer* 
uiua dlle O c C v L T E entrdte del Marchefe. 2J6. Ma 
perche queflo none OCCVLTO, fecondo quello che ne 
può apparire. 1 19. 1/ fuo proponimento fenza dubbio farà 
°- 1164.O in O.o in palefe etc. 2. 1 94. Et il lume prefo , 



eh Ode Odi odo , etc. uedi all'infinito vdire. 
O Odiare, llquale come io già odiai cefi altre, 
[ente amo. 18 3S. 1 
ODIO, ira invecchiata , et per noia et per molefiia. Vo La 
et sp. Hauendo alcuno Odio ne Fiorentini. 14 r . i« «erb' O * 
acccccatadallafuaira.7V. il grande amore, in mortai O 
conuertt , ma meglio il feppe tenere nafeofo , che etc. . c 8 4* 
L amore,m crudo et acerbo O. trafmutl i 8 oi 
O dorare, vo. Fr. Non ^ alcun odore , che in quella edmera 

l huomo non finta, foauemente odorando p H 
ODOR. vo. La. Et fentendo l'O. della gru , et ue,,en* 

£^ 

»w. r. . m ìnc °ntancntc LODORE materno. 
M. Et tutte Mora fiorite fi grande O.per lo giardm ren* 
deuano , chemefcolato irfieme con quello di mólte altre co* 
l '(h L Z lardin oliudno P are « a kro effere tra tutte 

Jf C j drte 3 c " c mai Ncquero in Oriente.603. Laqual Gru 
tfftndogiapreffo che cotta,et grondiamo O.uencndone ite. 
i398.D«e bnuola buchiffime et fottili,deUequali ueniuafi 
grande O. <fj Y0 fi c \, e cìo c \, e u'era pareuano rofe.x 9 3s.u 
fot nella camera entrati fine quiui merauigliofo 0. di legno 
^e,et di uccelletti Cipriantfenti\ . 958. Et quel piacer, che 
^ natura il fiore a gliocchi porge , quel fimil mi dona , che 
* 10 uedeffila propia perfona, che m'ha raccefa del fuo doU 

P iij 
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ce umore j quel che mi faccia poi il fuo O. iftrimer noi po* 
trei con Uf duella. 1 t 24. Alcun piaceuole O. o confortati* 
ho. P H. Stimando effere cofd ottima il cielabro con cotai 
ODORI confortare, i c. Aranci et Cedrijiquali hauendo 
uecchi frutti et nuoui , et fiori anchora , non folamente pia* 
ceuolc ombra a gliocchi, ma anchora all'Q DORATO 
faceuan piacere. 6o$. Sotto ODORIFERA et piacevole 
cmbrd.6o4.Ld O. acqua rofa etc. i848- Quelle camere non 
fono meno ODORIFERE che pano i boffoli delle ftetie 
iella bottega etc. 1886. tt il uifo, et le mani di quella acqua 
O.lauatefi. 1 937. Herbe O.etc. atf.il bafilico diuenne belliffi* 
mo et O D O R I F E R O molto. 102 2. Et ogni cofa di her 
buccie ODOROSE et de be fiori feminata. \ 3G9.O D O 
ROSI incenfipofi [opra l'altare F I. 

O . INNANZI F . 

Ffcnd ere. Vo. Lift Sp. Moflrd che quefla faluid 
O fa uelenofa, ma accio ch'ella alcuno altro o.non 

fojfa in fimil modo etc. 106 1 . lo offenderò le leggi 
fole , doue egli offende le leggi et la natura. i339-Hdbbid 
forza c/'oftcderla etc.f r. Hauédo forfè riguardo algrdue 
pefo delld fua dignitd y et alla tenera età delld gioudnefemé* 
do forfè di no O. g troppo grduezza. 1 J"4. Per tema di non 
effere conofeiuto 0 d'alcuna cofa offéderlo 1611 . Io offe* 
dcro le leggi fole , doue egli offende etc. 13i9.lt quello che 
intorno accio più f'offendeua era il conofeimento della fua 
infima conditione. 2 i 36. che ld corruzione de morti no gli 
oftenàcttc.iì.Qolorojqudli continouamente ne offendo* 
no fenza potere da noi deipari effer offefi. 1 694. Senza uo* 
[ere hora con la morte d'un'dltro innocente offendergli. 
130$. che mai non t'offefe. f48. offefcuifgfi gidmaifa 
cui ld donnd riffiofe , certo non che egli non mi offefe mai. 
7ì%.\quai cotinouamente noi offendono^ fenza potere da noi 
del pdri effere offefi. 1 694. Io ho affai con una colpa O. gli 
iddij. i3os.La feuerità deìl'O F F E S O fcolare. 1 860. Dim 
mi , di ch'io t'ho offefo che tu uccider mi debba? Madon* 
na } dìfje il famigliole non hauete O. d'alcuna cofa , ma di 
che uoi O.habbiate iluoflro marito y io nolfo. S47- 
OFFE N SION E. Vo.la. et Sp. Credendo non altrimenti 
effere fiata ld fua O.a Nicojlrato che fonammo le fue parole 
etc. 1644.G/Ì Di/ afuoi OFFENDITORI perdona* 
uano^quando riconofeiuto il fallo pentendofi dimadano per* 
dono . p h. 

O {Ferire, il fuo configlio ,et il fuo aiuto in do che per lui fi pò* 
teffe offerendo. zi 63. offerendole di rimenarla a cafd 
fud. 364. O.il pddrt di lei ogni fuo pidecre. 1 i37.offercnt 
dofl di trovargliela tale,et di fi fatto padre et madre difee* 
fd etc. i374. Quello che tu offerì di uolere fdre. 38 2. Quel ? 
lo che Currado gli offeriua. 33 1 . T'offero il mio aiuto. 
2 za 1 . Se ad ogni fuo fcruigio offerfe. 176. Ogni cofa che 
per lui fi poteffe offerfero alloro piacere. 397. Et alla fud 
signoria piaceuolmente s'offerfono. 2.14. lo prederei quel* 
lo che m'offerere. 2 1 74.No» m'e perdo ufeito di mente me 
hauere queflo mio affanno OFFERTO all'otiofe, et non 
dU'altre 0 et a chi per tempo pdffare^ legge. 1417. 

O F F E R T A. che quanti moccoli ricoglìeua in tutto l'anno 
d'O. no farrebbono la metà di cinque lire. 1707. Con gran* 
difftmd calca tutti i'dpprefforono dfrdte Cipolla } et migliori 
OFFERTE ddndoyche ufdti non erdno.i464- 
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OFFESA.!» qudnto ld uédettd dee trdppdffdre l'0. 18 28. 
Quantunque ogni huomo ndturdimente appetifed ucndcttd 
delle riceuute O F F E S E. zi 39- chi riceue Z'O.547. 

O ftdc.offcfi.offefo etc.uedi al fuo infinito Offendere. 

OFFICI O.beneficio deU'amico } ct di qualuque cofa. Vo.Ld. 
Fr. Sp.et E», uedi ad vfficio. 

O ftufeare. Etgliocchi della mente hauendo di tenebre offus 
fcati.974. Amore come eccitatore degli adormentati inge* 
gnijeuirtu da crudeli obumbrationi offufeate con la fua 
forzd foffinfe in chiara luce. 1 1 47. 

O . INNANZI G . 

GGETTO.etOBBIETTO fifcriue.oppo* 
O nimento et impedimento poflo trd ld uirtu uifiua 

et di quello che fi raprefenta all'occhio. Qual ali 
tro adunque piaceuole O. potrei uedere giamai ? che mi met* 
teffe in cor noua uaghezza nelle rime. 111. 
SOGGETTO, uedi al fuo luogo. 
OGNI.:*» uece di tutto O. ce fa confiderata. 2 1 77. O. cofd 
detta gli raccontò. 1414. O. cofa ordinatamente diffiofia. 
1 973. Et O. cofa confiderata . 1479. Alla moglie diffe O. 
cofa . 690. Hauendo O. cofa guardata . nifi. O. cofa 
ferrata . 748. V'era O. cofa guafla et fcapeflrata. 839. 
Et bene O. cofa compofìa. 844. Data O. cofa per Dio.891. 
O. cofa pieno di neue. in uece di dire tutto pieno etc. 2 204. 
Ogni gran cofa non che una picchia fard uolentieri. 780. 
lphigenia da me fopra O. altra cofa amata. i 1 < 1 . A d O. 
chiefa, O. di et quafi O. hora etc. 37. Verfo il pratto d'O. 
fanti. Luogo j etc. 1 9 1 9. 

Et accordandola col mas. Dioneo , ilquale oltre ad O. altro 
era piaceuole , 64. Effendo freddi grandiffimi et O. cofd 
fieno di neue 3 et di ghiàccio . altri leggono O. cofd pie* 
nd 5 etc. 2 204. Et fubitdmente fu O . cofd di rumore , tt 
dipidnto ripieno ? etc, 

O . INNANZI I. 

IME. btprimd et in terzd per fona fi dice. O. 
O anima mia , aiutdmi ch'io muoio. 1036. o. mife* 

rd me , etc.733. o. Idffdme , dolente me. 1 509. 
O. diffe l'altra , che è quello ; che tu dici ? 6*7. Diffe O. 
Oime Giannotto mio, io fon morta. 1 so&.Riffofe Ser Ciap* 
felletto OMeffere ? che un peccato m'e rimafo ? etc. 107. 

O . INNANZI L. 

L I O.Vo.U.etGo.Pfr potere hduere almeno tato 
O O.che riarda la noflra lucerna. 1 5-09. vno lutei* 
lo d'O. 2 2 20. Tdfldte le botti piene di O. 1961. 
Gudfìddette con deque Uuordtejt con O L 1 1, etc . 1 $ 2 1 . 
O liua.rencfeMd odore. Vo.ld.fr.et Sf.Laqual camera di rofe, 
di fiori d'aranci et d'altri odori tutta 0.3«8. Co» molte al 
tre cofe ; che per lo giardino oliuano.603. 
O L V.Haurebbe conofeiuto chi più fifuffc morto ^oWdr due* 
feouo , 0 egli. 349. olld cdritddegli amici oll'dudritid de 
feruenti . 28. 

OLLA feccid delld noflrd citta fentendo e te. 48. Quale delle 
tre leggi tu reputi latterace, olla Giudaica , olla saraci* 
na , Olla chrijlidna. 139- 

OLLE. 
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OLLE. V dite torni ; olle più leuate cime degli albcri.$%f. 
OLM O.drbore. Vo.La.et Sp. La domenica fono l'O.riceue* 

Hd i fuoi popolami. 1696. Come l'abbracciarne Elleraauins 

ghia il robufl' O.P H.Come O. aunghiato da oliera. A M. 

Vn C. alti/fimo congiunto colle amichcuoli Eller e, et colle 

tifate uhi , etc. 

OLOCAVSTO. Fendente O. in ricono fcenza di tanto 
dono . P H. 

O L T R A.piu innìzi.Et comefe alpaffagio O.mare andare 
doueffe.i 7 t. Perche flefa O L T R E la mano. 1074. Oltre 
d queflo modo.ios. 1 7 t .g6 i.etc. Oltre accio.O. 1 7 3. 1 2.99. 
etc.Defiderofo oltre modo di uederla.090.Lhi da diuerfe co 
fe infettato fa O.lafteràza riuscito d lieto fine.i. fuori. 1 1 8 

O ltraggiarc.ifl£ÌKn>c. Perciò che s'ingannare, 0 O. u'ha^ 
ueffi uoluto. 1 198. D : 'alcuni federati huomini uillamentefù 
oltraggiata . 2.00. Et noi in quefìo oltraggiato, non 
egli etc. 1090. 

OLTRAGGI O.ingiuria.D'ogniO.paJfato domado per? 
donanza. 5 2. 1 . L<* mia benignità uerfo te non hauere meri, 
tato l'O. et la uergogna, lacuale nelle mie cofe fatta m'hai. 
919.10 non farei allui fi fatto O. per la miauita. 1634. 
Con OLTRAGGIOSE parole.P H. 

O. INNANZI M . 

M B R A. Vo.Ld. Sotto odorifera, et diletteuok 
O O.604. All'o. d'un Uìdorlo dormirfi. 616. Fiori 
chepiaceuole O. a gliocchi faceuano.Oos. Caccia* 
td haueua il Sole del ciel già ognijìella, et della terra l'hu* 
midaO. della notte uc. 90*. eia nella fommità de più alti 
monti appariuano i raggi della feguente luce, et ogni O.par 
titafi etc. 1 6g3.Vedeua in più luoghi ; et bofhi, et OMfl RE 
etc.i843.rra lepiaceuoli O. del giardino. 1 1 17. Parmi ue, 
dere l'O.di coloro, che fono trappaffati.i.gli fpirti.4 9 .vedi 
qui l'acque,ucdi qui l'O MB RI A. in uece di Ombratile 
rime d'A M. Infra gli OMBREGGIANE albori. 
A M. in una ualle OMBROSA^ molti albori. 220." 
Adombrare. Ma le tue lufmghe non m'adombreranno 
horagliocchi del mio intelletto. 1816. Qual cecità d'anima 
figliocchi della mente t'hauea ADOMBRATILA. 
Aombrare. Pareuano huomini A O M B R A T l.i.impau 
ritiri x4f. Et pcrauentura u'hebbe un mulo ilquale BOflte 
bi'O.lhòbepaura.uitio fa caualli et muli. 2099. 

O. INNANZI n. 

N C I E.Vo.La.Pr.sp.Te.et E», cldennatiiprt» 
O jldtori in dieci O. mi. 

ONDE. nome.Vo.La.et Sp. Vna caffa, laqua, 
le fopra l'O.del mdre notado etc. 30 z. con argentate O.rin 
frefeaua le aride gole. A M. Volgendo glio echi fopra le fa* 
Ute o.et uedcndole uerdi,et fchiumanti biancheggiare nelle 
lor rotture con tumoltuofo rumore , et finalmente il uento 
eon fottili fottentr amenti [limolar quelle. P H. Spargere i 
prhghi alle forde O.et a difjoluti fojf lamenti , ne quali nru* 
nafde , come in cofa fenza alcuna {labilità fi truoua P H. 
le marine O.L quali niunafede fcruano,auenga che effe con 
bianchi romp.mcti loro moprano le tempere, eh' elle nafeon, 
dono , et i uenti fimilmente fenza alcuno ordine trafeorono, 
bora l'uno et hora l'altro, et fanno ftram,ct pericolofi rauol 
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gimenti di lor in mare , et fcgliono in quefii tempi con tan, 
ta furia affalire i regni oppofìi alle lor uie , ch'ejfi rapifuno 
loro le ueU-,etgli alberi con dannofo rompiméto,et tal hora 
loro percotendo a duri fcogli,o gli tuffano fono le perholofe 
O.tu poi uedere ad hora ad hora il cielo chiuder fi con 0 fu- 
ro nuuoletto , et leuandoci la uifla de lumino fi raggi di Ff= 
bo,di mezo giorno ne minaccia notte, et poi dì quelli poi ue- 
dere foluerfi terribiliffimi tuoni , ftauenteuoli corufeationi, 
et infinite acque P H. Quile le marine O.da uenti, et dalla 
pioggia fofj>intc,hora innanzi uengono,et hora adietro tor, 
ndflo.f I. Soprd dlcun legno fi mife , ilquale uenuto in ira a 
uenti,et all'O.in quelle e forfè perito f F l.Negli ONDOt 
S I mari etc. P H. 

Et p.r lo aduerbio.unde. Vo.Ld. In uece di quel luogo , 0 di 
qual luogo etc.etper laqual cofa. Per quello ufciuolo O.erd 
entrato , il mejfe fuori.i.pcr loquale. 2.62.. A haffa giunfero 
l *O era il Cipriano. i. del qual luogo AS4. Per U Uld O. il 
palio fi corre. 1 39*.i.ncllaqualc. 
L A onde, alla particella La. 
O ndeggi'are . Et i campi pieni di biade non altrimenti O. 
che l mare, s 3. 

ONTA, duetto , disonore. Vo. Pr.lo uinto dalla ira della 
perdita i miei danari,ct dalla O. della uergogna che mi pa= 
rea hauere riceuuta dalla mia donna. sGo.lo intedo di torre 
uia l'O.Uqudle egli fa alla miaforella.443.lo nonfo.fe phi 
lippello f prefegamaiO. dell'amore ilquale io ui portai. 
7 lì.S'mfi con la morte di Refìagnone , l'O. che riceuere 
Vt.Yaparuta,uendicare.9Z7. che egli l'altrui ONTE con 
pHftma ucndicaffe. zoo. 



O N r 0 s A.piena di onte.i.d'ingiurie.Perfa.le catene triom 
phaiijafl rettezza della prigionc,ct la rigidezza deìprigioc 
r.iero,\njino aliamone O.prouò.E P. 

O N z A. vo.ia. L'O. che tira il carro di colui, eternile rw 
me d'A M. ' 

0 • INNANZI p , 

fHNI0NE, t0 PlNI0NE.« f W0Cc 
O pemone. 1 

OPERA, operatione. Vo. La. Vr.et Sp. Rade 
uolte nefee alcuna nofìra O.a laudeuole fne.n.Niuna fan* 
titd , niuna diuotione,r.iund buona O.etc. 1 3 2.. m* lafdado 
ftdre la prima pdrte ch'e O. fdnciullefcd. X4(- 8 Difiderofo di 
Jdere p,r q. do che ld dònd con le parole gii daua adinté 
dere. « 79 3.Et con l'o.et aiuto della fante, op crò tantolaoio 
^neetc.io^9.Per0.dicriueìlo,Qiacomino andò etc 1 2J9 
Compagni nonui turbatele l'o.fla altrimenti che uoi non 
m penfate, ,1 fatto. , 7 34.Conofceua che cotra a Ciacco egli 
poteuapiu hauere mala uogha ; che O.etc. ** 9 .*, o/ar 
rnc , et in com fa pregiato fopra ogni altro donzello di iho 
j r 4n Ì 13 ,^' Vedre ^^recomel'o. andrà. i*t* Cono, 
[co che lapreftnte O.haura grane et noiofo principio.!. 
Libro. 1 1 . che io nel principio della prcfntc O. etc. ^417. 
* tT no /* rf wi^Mf OPER E.i.operationi,fatti etc. 14. il dif 
fetta di coloro iquali di fe ne deono dare , tt con i'o. et con 
« parole uera ufìimomanza. 1 x 2 .Di fantiffime O. di molti 
hhommi^t donne paffate ragionaua.Zco. il ridere più toflo 
ddle cattine cofe, che delle buone 0. 1 334 t Diro' a tuoi fra* 
teli le tue buone 0. 1 6 « 3- Le fue O. maggiori di prefntc la* 
piando flare. 1397. Le cui uituperofe o. da glimoleft cono- 

p Hi] 
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fciutc dttdnto il rtcdrono etc. 94 f. Ld buondfdmd del mos 
ndflcro con le fue [concita uitupereuoli O . contdmindto 
hdued. xooo. (XUìfi dd confàenzd rimorfo delle maluag* 
gie O.946. Attenne che per dltre maludggie O. fuprefd ld 
uecchid. 988. Prendendo fperdnzd cen le fue O. di douerld 
trdrrt dd dmdr lui. 1 19$. Vdte ddunque che dUe uofire beU 
lezzi L'O. fieno rifondenti. 1963 -£t perde fe uoi con tdnte 
pdrole CO. del Re effdltdte , et pdionui belle ttc. 1 x 1 9. ¥gli 
mi pdre ; che le mie O.fdrebbono diminuimento della famd 
di Xdthdn etc. 1 1 74. Ld mortiferd peflilenzd Uqudle 0 per 
O P E R A T I O N E Je corpi fuperiori.o per noflre ini* 
que opere etc. 1 3. Tratte altrt cofe ndturali, quelld che mero 
riceue configlio , 0 O.in contrdrio,e dmort. 1063. Per dhu* 
tid nigromdticd O. 1806. ld ingmrìd con più moderdtd O. 
Hendico.1S60.chi uorrd ddlie mie nouellt mdludggio confi* 
glio , et mdludggid O. trdrrt tilt noi uieterdtino d niuno. 
2.4 -Ll.ld diuind giuflitid , laquale con giufla bilancia tutte 
le fue OPERAZIONI mend dd effetto. 77 1. Perche 
qulto It O. de gli iddij, ripiglidre pd mdttd prefuntione etc, 
n-SS.Vndfucinddi didboliceO. 133. Niund cofddtUd 
ndturd mddrt di tutte le cofe, et OPERATRICE, 
etc. 1406. 

O P R A, Opre etc. poi fi ufd nel utrfo. 

OPERAR E. Per fuo bene 0.839-Nef uirtuofimente uiue* 
re et O. 102.8. A/ fuo mdludggio 0.945". 

O perarc.Vo.Ld.T» n'heà merito ilfuoco,qudndo noi uoglid* 
mo , come dobbidmo utrfo dite 0. 1 69. ciucilo che i mag* 
giori medici del mondo non hanno potuto, ne fdputo Cete. 
833. Et dmandolà, tanto feppe O. che etcì 194. Per torre d 
fe flcffo mdterid di O .vilmente dlcund cofd. 1131. S'io fa* 
pefft fi bene O. come uoi fdpete, et hduete fdputo etc. 2. 1 74. 
che egli d peggio doutre operar proc edeffe. 1 2.70. 1/ con*, 
vtdrio operando. 1 1 z.Ogni drte , et ogniforzd O. 4cf. 
Et tutte quelle cofe O.per lequdi lagrdtia, et l'dmore d'und 
donnd fi dtt pottrt dcquifldre.7 i&.Difcretdmentc O. 1571. 
Cofi ddunque O .fi piglidno gli dnimi de fuggetti. 2. 2. s 7 ■ Nwt 
nd Uudt dd te ddtdglifu, che lui opcrarla,et più mirabile 
mente chelle tuepdrole non potedno if rimere , non uedeffi. 
9 19. E qudi prefldmente come loro erd fldto commdnddto , 
cofi operarono. 931. Et ld pregete con Ufud dend opc 
raflTe/ì,etc. 1 789- Vn udlorofo Re quello eh 1 egli cdudlerefcda 
mente o.in nuìld mdncdndo del fuo honore. 2. x 1 S- Pregane 
dogli che col Re fi operaflòno. S « 8- Le cofe udlorofdmente 
OPERATE ddl Gerbino. 998. Non potendo comprédere 
coflei in quefld cofd hdutre operata mdlitia. 10J7. A mird* 
colo per certo pareud ; che un cherico dlcund cofd magnip* 
cdmentehducffe 0. xiy4. Mdqueflo mio benefìcio OPb 
r A IT O in uoi etc. xi83- Moke pene date dd alcuno non 
hdnno in lui potuto operdre, Uhdpàrold molte uolte per de* 
adente hd operato. 1 99. Melldquale non foldmente ciò Ufd 
md fenzd hdutrfi ueduto gidmai,hduere 0.uederete,md etc. 
996. Sempre fenzd pritgo affettare prontd aiutilo in altrui 
uirtuofdméte operdre,che in fe uorrebbe che 'fuffe O. x3 1 1 . 
ciò che il Propoflo uerfo lei operaua.i743. eli altri, et io 
che ui dmidmo, ndtur dimente operiamo. 90 s. Opero uto 
Idgioudne ; che Cdbriotto etc. 1019. ZÌld crudelmente cons 
tro d me pensò et 0. 1 304.C0/Ì ddunque il mdgnifico Re O. 
etc. 12.33. 

ADOPERAR l.dtlfuo bene A. i384. 
Adoperare. Dimmi fio poffo A.dlcund cop.Jo.NonpojJò 
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per uoi A. quello , che etc. 1897. Md niente parendogli A.i. 
perfeere. 1071. In quefìo io non potrei per te altro A.iiBS. 
che ciò che ^adopera dd mortdli,fid degli iddij ttc. 2 184 
Colui che uirtuofdmente j'A^is.ln ciò che contrd Tebaldo 
adoperai. 77 3- ch'ella mia dnimd fi cógiungerd con ld tua 
adoperandol tu. 9 36. Secondo l'ammaeflr amento dibru* 
no adoperando. io$3.Le forze con gradiffimo ddnno del 
fdtkdnte s z 'adoperano. 90 s. L'arme etc.md di coloro 5 che 
mdludggiamcnte l'A. 24xx. che io per uoi adopererei 
quello; che per me medcfimo ddoperaffi.979.Cio che tu uer* 
fo di me adoperi. ^vìMduedgiurdto di mdi no adope= 
rarla. 1808. Et difcretdmtntt hd il mio pddre adoperato. 
934. Le forze dd altri le prefìerei , ch'io per me /'adopes 
raffi. 90 f .Quello ; che per me medefimo A. 97 9. Vnd n'dg* 
giungerò dd und femplicettd donnd ADOPERATA, 
i S3*.Cidfcund cofi etc. et male A.può effere nociud d mol* 
te. i4z3,Odltrdcofd fldtd A.i.mdneggidtd. 19. io l'ho ado 
perata gid ottdntd dnni. 1171. Come A . l'hdbbidmo U ren? 
didmo. 1888. Md fi adoperate, ch\glifi gudrdi di più no* 
idrmi.(>74.C\uefio è ilgrdnfdllo ADOPERATO <k 
Gifippo.i.comeffo. XX97 .Hdued dimeflicdtd Idfdnte ; et con 
lei tato adoperato ; che etc. 1 1 39. che contro allui haue* 
uano A.789-Cke quegli,che di lei maggior parte haueuano, 
et adoperauano nobili furon detti. 928. Se uedi da poter* 
mi nel mio prìjlino flato tornare, priegoti /'adoperi. 4^9. 
che tu t' A.anchor affaccia etc. rS93- Affdi di bene ado. 
pero .Si 7. Si et tanto A . che etc. 171. Niund cofd di fuo diu, 
to A. 149-Egfi adoprcrcbbc/I; che egli farebbe in Pduid. 
x349.d)'io per «02 adoprcrci quello ; che etc. 979. 

OPPENION. et OPINIONE/I legge in alcuni tefii. 
Contrd l'O. d'ogni huomo ndeque in Inghilterrd und guer* 
rd etc. 17 r . Secondo l'O.di tutti.7i7.Auieneforfe tdluoltd, 
che (/4OPPENNIONE ingdnnati.zo. Per queflepds 
role niente fi moffe ~Xofd.no dd ld fud feioecd O.ihi. Qj^es 
fld è feioecd O. etc. 1 S73- Come che buond O. hdueffe delld 
donnd.71 x. che tu più ld uolgdre O. che ld uerd feguitan* 
do. 9 17. Per diminuire la generale O.di lui hauutadd tutti 
Perugini. 1 33^. Lequdli OPPENlONlJè con alcuna 
duedimento rigudrddte fieno. X28 5". 

OPPINANTI. penfdbondi.lt come che queflicofi udrids 
mente O.non moriffono tutti. 17. 

OPPIO, dibore. Et logioudne O.non può refi ft ere dueloci 
dquiloni. P H. 

O pporrc.contrd/r^otykre etc. chi tdnto mdludgio huomo 
fuffe,che O. dlld fud mdluagitd fipoteffe.%1. Non ti volere 
O.d quefìo d che tu non potrefli contrdfldre. 1 30 s. Md an* 
chord contrd ld ndtur d, delle cofe prefumono di O. ilfenno 
loro. 1063. ch'io m'opponga alle fue forze. X136. Alide 
qudl legge più uolte s 'oppofero le forze mie. 1 x c 3. 

O P P O R T V N I T A\ Vo. Sp. Er4 ufdto il udiente huomo 
di uenire dlcund uoltd d Firenze, et quiui fecondo le fue O. 
dagli dmici d'iddio fouenuto , dÙdfud ceÙd torndud. 89 x. 
Per le loro O.etc. 1 33 1 . Adridno per duenturdper dlcund 
O.ndturale fi leuò. xoGx. che dd me hdurcte ottimo hofle^et 
Utile, et follecito,et poffente pddrone cofi nellt publicht O.co= 
mt ne bifogni priudti. 1 2.9 x. Et ordindtdmente fdttd ogni 
cofd OPPORTVNA apparecchidre.63.Ogni cofd O. 
fece ordindre. i6x. Prendendo le noflre fdnti et con le cofe 
OPPORTVNE fdeendofi feguire hoggi in queflo 
luogo,et domdni in qutll'dltro.ss.Ptr il diffetto dt gli O P s 
P O R T V NI 
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PORTVNI feruigi.30.Vna certa quantità di danari, e 

quai nella lor cafa nafcoftiper gli cafi O guardauano.094. 

Parendole che fecondo il fuo dcfiderio Dorr.enedio Vhaueffe 

mandato tempo OPPORTVNO* potere lafua inten 

tione dimojìrare. 1 65". 
O P P O s I T I o N E.Vo.La.Ma cofi alla loro O.uoglio ri* 

{fondere. 2428. 
O pprimcrc . Quafi Vira d'iddio a punire la iniquità de gli 

huomini , et a coloro O.etc. 2<;. 

O . INNANZI R . 

R.con rhhlcjla etc. Or non fon io maluaggio huo 
O mo cofi bella ; come fia la moglie di Ricciardo ? 
736'Deh Or douefeituhora. P H. ofidofguar 
do Or che uolei tu dirne t etc. 

ORA. fenza richiefia. Ora le parole furono affai et il rama 
rico della donna grande. 7 37. Deh Ora mifuffi tu almeno 
uenuta in quella hora P H. 

ORECCHIVT O.dftno. A M.ucdi Afino. 

ORARE. L'O. et il difciplinarfi etc. \ s 2 2. . 

o varc.vo.sp. o orando, 0 andare in pellegrinaggio. 98 . 
A dorare, al fuo luogo. 

ORATiObiE.Vo.la.etSp.lt noi gentil huomo che O. 
ufate di dire camìnando? 2 4 s Standomi la notte in 0 . 9 s 1 . 
Alla quale famafma cacciare uia, quando a uoi ueniffe,una 
fama , et buona O.et molto accio ualeuole, apparare. 1491 
M'infegno una fama et buona 0. 1 499. La donna detta fet* 
te uolte lafuaO.1S17.Maio in feruigio di uoi ci uoglio du 
rare fatica in far mie ORATIONI jfetiali a iddio in 
uojìro nome. 1 s 6 1 . Trappaffando caddero in fui ragionar 
dell'O.chegli huomini fanno a iddio. . che ad honor 
d'iddio più toflo ad O. che a nouelle uacaffimo. S93 . che i 
circondanti credeffero che perle loro O.et per gli meriti del 
fanto etc.630. Ti conuerebbe in queffo mezo dire certe O. 
che io ti darò fcritte.0S9.mlla altro che fante O. infegnan 
dogli. So 2. 

O R C I V O L 1. 1 bacini, gli o.fafchi , le coppe etc. t884. 
Con miei piccioli ORCIVOLETTI. u'ho dimoflrato 
che quejìo no fa uino da famiglia. 1 38 9 .sifece dare l'O R 
C I O L E T T O nelquale era l'acqua. 938 . v» picciolo 
ORCIVOLETTO bolognefe nuouo del fuo buon uin 
bianco. 1 58 S"- 

O rdùrc . Ld Migdalcna lunga fauola ordì 1 a uokrglicl mo* 
flrare. 992.. 

O rdinare.Vo.U.Fr.Sp.et En.Ogni co fa opportuna con loro 
cófiglio fece O.P. preparare. i6x. ratto in altra parte della 
cafa O.un letto. 694. Fece O. una bella cena. X31 0.0. di me 
nare bella et horreuole compagnia con feco. 1399. ordinali 
do una bella et magnifica fejl a. 389 . Trouare ne conuiene 
modo , et fi fattamente ordinarci, ss. Comincio a jftaizac 
re U cam.re , et ordinarle. 1397 . ordinarono che effa 
et la fame fujfero la notteportatc a rirenze.iss7>C>li dijfe 
che ogni cofa opportuna intorno accio , quanto più toflo po 
teffe or J1n.1flc.98 x.Alquale impofe ; che O. che fi metteffe 
no le tauole ctci.commjtndafftAb74.vna tauola molto lar 
ga.O R d I N A T A.inguifa che flando tu in pie uipof 
fi le reni appoggiare etc.i.acconcia. 687. Guifcardo prejìac 
mente o . una fune con certi nodi et capi dd potere fendere 
« falire per effa. 9 1 4. Rumili fupplicationi, et in proceffioni 



ANZI P.ETR. lI? 

O R D I N A T E, et in altre guife. 1 s.Lequai cofe 9 per ciò 
che belle et O. era.n0.7x. lo uoglio che per amore di me uoi 
ordinate che noi andiamo. 2 364. Perche doue le cappe da 
gli inuentori de frati furono O.flrette, et mifere, et ai grò f 
fi panni etc. 76 1. v (fidali fopra ciò ORDINATI. 14, 
Come ne theatri ueggiamo dalla lor fommità i gradi infino 
uenire fucceffiuamente O. 1473. Perche Bruno ORDls 
N A T I G L l.i.pojli nell'ordine i circonjianti. 1 7 78. Et al 
tre cofe tutte fìrane da ORDINATOjrt coflumato 
huomo. 1 7S7. Si doueffero ritrouare in alcuno luogo da lo* 
ro O.iss 3- A/ luogo da loro primieramente 0.G3. No» da 
O. difidcrio , ma da un cotale fanciullefco appetito moffa , 
SS O.Ricciardo hauuto più O. ragionamento con mtffer Li* 
ciò. 1 z33 vdendo il fuo ragionare bello et 0. 17$. 
Et in ablatiuo affoluto . per laqual cofa gli duefrategli o. 
di quello di lui medefimo come egli fuffe horreuclmente fé* 
pellito. f 1 4. Et O.come di quindi fi ritraheffono. 1024. Pere 
che fra fe O.che doue ffeno fare. « 7 SO-O.quefio, Bruno d\fc 
[e ogni cofa a Buffalmacco. , 9 oo. Et O. in egitto ogni fuo 
fatto i 3 *7. Hauendo col fuo Sinifcalco de fatti pertinenti 
alla brigata ordinato. 1 964.L* compagnia nella quale noi 
haueuamo O di farui riceuere. 1 9 1 3. Non f apendo egli aria 
chora a che fine Sicurano quefio O.hauea. jGo . Mejfer lo 
Propoflo uenne come O.gli era fiato. 1 749. Si come egli da 
uanti haueua 0. 2. 1 3 5. Hauendo trafeO. quello che affare 
haueffeno. 2005-. Et io ordinerò 1 ben con lui quello che uoi 
mi dite. 9 s 6. Et quefio cotale fecondo il fuo arbitrio , del luo 
go , et del modo nelquale a uiuere habbiamo ordini, et di 
ftonga. 0 7 . racciamo quiui le nozze, et fi ordinino alle fife 
fe di Liello. 1 2 1 f,ordino x <t fuoi defeendenti etc. 140.U cc s 
na lieta O.con colui.4is.Et con lui O. quello che affare ha* 
uefft.71S.si O.che lagiouane amataetc. 1 3cg.La fante fe* 
ce la rijfofia^et O.che fujfero infic me.e te. xs 08.01 dinoro 
no un grandiffimo efferato per andare fopra nemici etc 
4 7 4.ordinoronfi dacofioro gli fiacchi , et cominciojfi il 
giuoco P H . ™ 
ORDINE. Vo. sp. Et fenza Vo.loro rade uolte riefee aU 
cuna nofira opera a laudeuole fine. S7 . Diedero O.accio che 
affare haueffeno in fui partire. 6 1. Et dato O.a lorfatti.C 7 s 
rtdatodifereto O.alor amorini y. Quiui alcuna uoltaco 
affai difereto O.et fecreto .1278. Alla qual cofa dato O. 
1 « 96. Et datogli /'O. come et quando uenire doueffe. 1 747] 
Conofcendogia per l'O. cominciato che allui toccaua il do* 
nere dire, assenza alcuno conofeiuto o.da noi. 265. Tut 
ti quefio O. commendarono. 2 tg. 1/ uedere quefio giardino 
il fuo bello O.le piante , et la fontana etc.OoO. Congrandif 
fimo , bello , et ripofato o.firuiti di buone uiuande CosÀ 
a tauola mefft con grandiffimo O. 2327. Per finire l'O. 
mpofloMo.Non dimenticato il prefo O.del danzare. « 1 34 
secondo l'O et il commandamento hauuto dal fuo fgnore. 
i4SC.Secodo l'O.pofloda meffer Neri.^s.Diffefer Ciaf 
f elleno al frate , io ho fempre hauuta fattale diuotione al 
uojlro O. Religione . 1 1 , .Et quefii ORDINI dati etc 7o 
ORDINATAMENTE fatta ogni cofa apparecchid 
re. 62. Andreuccio udedo quefia fauola cofi o. compofia da 
C0 M-3~9-Et loro O.diffe come era uenuto. 346. Quante et 
fiài c t COme 0m piu fujfero le piante nel giardino, lungo » 
farebbe a raccontare.6o4.Loro affai O.et con pietofe parole 
racconto ciò che rtc.84 1 . Le nuoue ftefe già a tauola erano 
per mangiare affettate O.uGs.lgiouanigli dijfero o.e£*l 
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O . I N N A 
cofd. r 7 S3?zruenntro al pdldgio , dotte ogni cofd O . difto 
fia. 1 973.C Abate etg/i 4/tri O. et t/i &wone uiuande fcruiti 
furono.xi47 -Alla quale rwffcr Gentile O. conto ogni cofd, 
x 18 x.O.^/i dperfe ogni cofd. x 2.06. 
DISORDINATAMENT E.ìlqudle D.uhiUto.%9* 
Ver loro DISORDINATO fondere. zóp.Pfr quefto 
tuo Appetito D.J86. 

O rdire.Vo.Sp.Fdre O.wn* teta etc.6?x. 

ORECCHI. Vo.Fr.ec Sp. Gli uccelli fu per gli uerdi rdmi 
cdntdndo piaceuoli uerfi , ne ckiuno dgli O .tejlimonidnzd 
xxf.L* nouelld peruenne dUe ORECCHI E.</e/ Re etc. 
486. Sottra ^ORECCHI A finifird. 1 x48. 

O R G A L E S. regione. 490. 

ORGOGLIO.Vo. Pr. U </onn* ritioltdfi ORCO* 

G LI O S A. <ii/Jé. noi. 
O R I C A N N I . uafi col bufo picciolo per fyruzZdre dequd 

rofdctc.Et trdtti del pdniere O.d'drgento belliffìmij et pie* 

ni,qud d'acqua rofit, qual d'acqua di fiori d'aranzi. 1936. 
ORIENTE. Vo.ld.et Sp. Co/è che per lo giardin oliuano, 

pareua loro e/fere trd tutte le fyetiarie che mdi nacquero in 

0.6o3.Erdgid lo. tutto bianco , et gli furgenti ràggi per 

tutto il nojlro hemifyerio hducudno fdtto chidro. 1 i3x.Nei 

lepdrti O R I EN T A LI.i4. 
O R I G I N A L I.Vo.Lrf.et.Sp.HdKrei molto d cdro ; che effi 

recdfferogli O.liqudli, fe d quello che io fcriuo, difcorddnti 

fuffero etc. 90 3. 
ORIGLIERE. cofdnctto.Vo.Er.Et pojlagli Id tefld foprd 

uno 0. 1040. Con due ORIGLIERI lauorati d mara* 

uiglid. 1 933- 

O R I N A.Vo.Lrf.Fr.et Sp.Medico che s'intenda d'O.d'afino 
prou.etc.190S.Vno ORINALE , ete. 1890. 

ORIZZONTE. Gid mipdre , che le /Ielle , che foprd l'O. 
orientai faliuano , nel coricar del fole etc. Et gid l'occidente. 
Q.hdueud ricoperto il cdrro delld luce , et le fi elle fi uedeud 
no. P H . Auanri che V occidentale O. foffe ddl del toccato- 
P H. Canfideraua acuito il fole foprd Vo.leudto hdueffe del 
nuouo giorno pdffdto ; et quanto io il uedeud più inalzato, 
cotanto diceud il termine più auicinarfi delld torndtd di Pus 
fhilo. F L Et in meno hora, che ilgrddo del cielo, tocco dal 
noftro O; non Idfcid l'uno hemifiperio all'altro paffando, fu 
foprd le noflre cdfe etc. A M. Et gid effendo ld quarta hord 
del giorno foprd l'orientale O.paffata.P H. uedi d Notte. 

O R L O.Vo.Sp.^tieJ/o proprio che [i pone nell'eftremità delld 
uefie.Pofio il petto foprd l'O. delld drcd.i. foprd Vcfiremita. 
3U- Tenendo forte con dmendue le mdnigli ORLI delld 
caffd. 304. 

ORME, uefligie de piedi fatti in terrd quando fi camma. A 
chi feguita le tue O.etc. 1 s 34. 

ORNAMENT O.Vo.la.Sono le flelle O.iel cielo. 137$. 
ORNAMENTI de/ corpo. 103. Con ricchiffimi O /ès 
feìiito.34z. Ciafcm giorno più leggiadra ORNATVs 
R A trouando alla mia belleza. f L 

O rnare.Vo.Ld. fatta bene di fue robe , et di [noi arntfi O.ld 
camera fua. 1 9 38 • La donnd laquale egli riccamente haueud 
fatta ueflire , et 0. 1 1 90. Fece una bella nane , et ornarla, 
et acconciarla etc. 1003. Di bidnehi fiori ornarmi,*; di utr 
migli t484. Senza troppo ornarli ld donnd n'andò. xxo8. 

O R N A T A.Bella diformd , O. di cofiumiA3. Non meno 
di cortefi co fiumi; che di bellezze 0. 1 1 1 .Ld O.mdnierd del 
conte AòS-U uaga bellezza, et ld O. leggiadria.^. Et lei 
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cofi O.come s'acconciano i corpi morti. 1080. Vefiitd d'uno 
feiamito uerde , et O. molto. 1 64 x. Le polite ,et OR NAs 
T E camere. 60 1 . vna brigata di bellijfime giouani donne,et 
O.894.G/Ì ORNATI cofiumi.897.Sifiamo diedri utfii 
mhi,et di belle cofe O. 1 885- In tutte le fue cofe Uggiadretto 
«ORNATO.M-io. Quegli che più della per fona andd 
Ud OA76.D'alta beltate 0. 1 1 18. Con maggiore memoria 
et O. pdrldre. 141 x. Preflo pdrldtorc ,et O. 1 78- Perciò 
che bello , et o. fauellatore era. x 189. In camere ORNA 
T I S S I ME. 

ORNATVRA. uedi Ornamento. 
A D O R N A etc. alfuo luogo. 

O R O.Vo.Fr.et Sp.Ben cento fiorini d'Oro. x36.Tiorlni du* 
gento d'Oro. 1689. 

O R O C H I N O. uedi d Bdzzhdture. 

ORSO. Vo.L4.et Fr. Vn'huomo uefiito d modo d"o.<)G7. 
luttduid , gli pareua uedere, 0 da O.o da lupo flr angola* 
re. 1 100 . Et gli ORSI chefentirono il trifio fiato delld 
bruttura dell' infdnguinato tagliammo , lafciorono l'ami» 
che felue,et li fecreti nafeondamenti delle loro cauerne.P H. 
Due O.ferociffimi et terribili. P H. Per difetto degli O R 
s I N l.i.cafata.i 198- 

O R T I c A.herba nota. Vo.Ld.et Sp. Ni«n campo fu mdi fi 
ben coltiuato,che in effo,o O.o triboli , 0 alcun pruno non fi 
trouaffe mefcolato traherbe migliori. x4if. Et meta. Co più 
pungente O.^ingegnò d'affliggere l'anima mia F I. 

OR Z A.Da una uolta in fu caricò l'O.con gran piacere del 
ld donnd,prou.de re uenerca. xo64. 

O . INNANZI S . 

Sarc. ardire. Vo. Sp.Non ofando far romore. 
O 1 lox.EÌla non ofaua difarfi ad alcuna fimfira. 

1 S S 1 . Io non ue /'ofo dire. 953. che'l dimandar* 
ne altrui non ofo. 1 678 . Io non l'ofo feourire , fuori che a 
uoi. 2 x46. 

O S C V R A. V0.L4. Fr.et sp. Mala notte O.il fopraprefe. 
xfo. Tatto gonfiato etphno d'O scvre macchie per lo 
uifo. 10SO. Per là frefeo dolore rapprefentato neucjìimenti 
O S C V R I.79=>- Ne luoghi folitari , ne luoghi O. X31 1. 
Non feppe philofirato parlare /1OSCVRO delle caualle 
paniche chelle auedute donne non intcndeffeno. 1^17. Quan 
tunque OSCVRISSIMA notte fuffe. 30 1 . La camera 
era O.731. Per «oclieOSCVRUSIMO di nuuoli 
era il cielo Aos. 

O s S A.Vo.La.prifco.chella e" di carne, et d'O.come fono le 
altre f emine. s 34. Ma infino aWo.diuorato.sO7. Et rihaue-- 
re lafauella a tal hora ; che l'O.fenza maefiro haurebbo* 
no apparato afujfolare.i.ch'era diuenuto magri[fimo.&74. 
Et a trargli /'OSSO potrebbe guarire. 1 097. Se»z<* la= 
fciarle in capo capello ,oQ. addoffo , che mdeero nonfufz 
feetc. 1731. 

O flcruare. uzdi ali 'infinito Seruarc. 

OSSO, uedi difopra ad Offa. 

OSSOLIER l.Uordoni ouero ftafietti delle mudande, 0 
brache.Et ueduto ciò , cheli' Abadeffa haueua in capo. et gli 
O. delle brache che di quàetdi làpendeuano. xooo.altri leg 
gono vfolieri. uedi alfuo luogo. 

O S T A N T E. Non O.che in famiglia tutti uenuti fuffero. 
x7o.Non O.che frate Puccio in cafa fuflè.m. Non O.che 

marito 
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munto haueffehauuto:io4S .Non OSTANTI i prieghi 
delk donna etc. 2 3 3 6. 
OSTINATIONE. Vo.La. Sp.et Un. Et doue tu pure in 
fullatua O.flcffi duro.1O3O.Pofe giulafua ostina 3 
T A durezza. 8 SO. Ma pur OSTINATO infullafué 
credenza } uolgere non fi lafciaiua. 1 zc. 

O.. INNANZI T. 

T I O.vo.sp. Sentendofi della per fona più aitane : 
O te , che quando giouane in O . dimorando non tra 
S i o. offendo io ne gli agi , et negli OTI 1.48». 
G/i O.et /e dilicatezze. o^S-Vna donna ricca rtOTl Os 
S A.479- So» «en«t4 per /mure « l<tóo et non per fare 
O.sóè. Quello mio affanno off ero all'O T I O S E , et non 
aìl'altre.i.alle donne che flanno in Otio. 1427. 
O T T A N T A. Vo.Fr.Cia O. anni ufata etc 2 c 7 1- 
O T T A V I A N Cefar.i.^S9 Ottauii0 nome propio.r^cg 
O T T A V O.Vo.Sp. Anzi che l'O. di fujfe.984.Non hauen* 
do il Sole anchora di quel giorno /'OTTAVA W<* toc 
C4t4. p H. 

O ttenere. A c/onere z7/wo defiderio 0. 1 1 38.l/J>e con mi/as 
geuolezza ottenne. 1 5*8 7. 

O T T 1 M A. vo. La. il uino e' o.cofa a ttiuenti. 242 2. vini 
OTTIMI, etpreciofi.v03.Keputo O T T I M O di mtt 
tarfi di qui > et andarne altroue.i. ottima co fa. S94. che di 
mthaurete O.hofle etc. 2292. vigne portati uino OTTI 
MISSIMO. A M.La donnefea pietà houeuono OTTI 
M A ME NT Eappre fa. 31. 

O T T Q. numero. vo.La.et Fr.Sei 0 Otto et tal uolta più. 36 

O . INNANZI V. 

V A. et Voua dice il rhofco.Vo.La. Senza che infi 
O no a fornaciai cuocere gufeia d'Oua et altre miì 
le cofe nuoue erano et c. LA. uedi a V O V A . 

O V E. in quel luogo. Oue fe tu t efei fuori fieramente. 1 S8 1 . 
Oime hora Oue fono io { Oue a queflo tu uoglia attendere, 
ìó intendo etc.i.pur che.% 9 . Ma Oue uoi mi promettiate fio* 
pra la uoflrafede di tenermi credenza , io ui darò il modo 
etc. i897 -Oue cofi non fuffe , io mi rimarrò giudeo. i. quan 
do. 1 26.Et 0»e tu non uoglifare cofi, raccomanda a iddio 
l'anima tua. 1 230. 

O v E R . O uoi mi lafdatt andare con Dio : Ouer etc. 6 28. 
Liberalmente OVERO magnificamente etc. zi zo. 

OVILI. Vo.La. Non altrimente che la timida pecora dintor 
no a chiufi O.fentente i frementi Lupi A M. 

OVVNQVE. Calandrino lodando molto , O.con perfo* 
na a parlare s'auenina , della beila cura , che di lui il mae* ■ 
flro Simone haucua fatta. 20 1 $. 

DELLA LETTERA. P. 

édifnelifftmo etpuriffimo fuono, et cofi 
laT. et infieme ubidientiffimi , et fi confor 
* . ma anchora con la B . quanto al nafiimenc 
to , ma e N di più buffo fuono , fi come alla 
B. habbiam detto . Se ella fi truoua col fuo 
punto j nelle cofe latine dinota Publius.Publicus.Pedes. ?afs 
fw-Vater.Pupillus.Populo.Pontifex.plus.Pro.Per.Poffeffori 



ET DELLALETTERAP. iig 
Provìncia-. Po ficus. Pluuie. Prxfcélus.Profefius.Plebi.Pracu 
pito.plurimam.et P.Pra-.Pr<rpos. Prafens.Prafeflus.Princi 
pi.et P'.Pofl.Pax.et PP. Perpetua. Propofita.ct P.p. Pater 
patria-, uel Pater patratus . uel Pofftderi prefiribi. uel Pace 
populo.et P.P.P.Primus pater patria, uel Pater patria prò 
conful.et ne i numeri P.dke quattrocento. et P. quattrocen* 
umilia. 

P . INNANZI A. 

A C E.Vo.L*. Sp.et En.Tra'l figliuolo , e'/ padre 
P doueffe effere P. 27 x.U primieramente racconfo* 

lati i caualieri, et in buona P.con la donna , et co 
Aleffandro rimiffegli. 289. Doue trouati forte turbati ipa* 
tenti di Pietro , di ciò che fatto haueua , con loro in buona 
P-il ritornò. 1 2 1 6 . Et nella maggiore P. del mondo tutta 
quattro degnarono infume. i 8 7 3- lo giouanetta entrai atta 
alla tua guerra , quella credendo fomma et dolce P. 1 48 2. 
Diffe madonna non ui tribolate j la uofìra P. t uicina A. la 
confolatione uoflra. 753. 

Et meta.et iocofe,de re uenerea.Et andati fene infeme al leu 
to 5 di buon uolere fecero gratioj a , et lieta P. l'uno dell'ai* 
tro prendendo dilettofa gioia. 780. S'haueua pofìo in cuore 
di non lafciarla mai, (e lafua P.non riceueffe.74r. Anche 
dite uoi che ui sforzerete , et di che ? di farlo in tre Paci , 
et rizzare amazzata ? etc. jg8. Anchora che generalmente 
in tutti i tefii infno a qui fa flato letto Paci , non e pero 
che bene iflia , impercioche in queflo luogo niente fgnifica : 
rt imperò tu leggerai PACE aduerbialmente, 0 Patta che 
quello ifleffo dinota. Queflo tal errore e'diuenuto da quelli 
che non fanno che tal motto , 0 prou.fia tratto da quel gi* 
uoco dimandato de glialioffi in thofeana ; qualf fa confei 
legni lunghi circa una ftanna liqualifi rizzano in piedi co» 
una certa mazza con laquale fi eira in detti aliofff rizzati 
cioè* quattro, poi due feperati alquanto dalli quattro den* 
tro di un certo arcouito fegnato con carbone 0 altro in fa 
già d'una porta 0 fimile ; etpigliafiMora affare il giuoco 
in tre uolte et quando la fi fa alla prima, 0 alle due tolte fi 
ha uinto il giuoco, ma facendola poi alle tre,non fi uince ne 
perde et impero uien ad effere Pace , 0 Patta,* dicefi in tre 
Ve Pace etc. La moglie adunque rifondendo al giudice già 
fuo marno dice. Anche dite uoi che ui sforzerete, et di chef 
di farlo in tre , Pace , et rizzare amazzata ? io f 0 che uoi 
fme diuenmo un prode caualiere ; pofeia che io non ui uidi. 
tte uenendo ad inferire , che , ne alla prima, ne alla fecon, 
da la uincerebbe , et poi alle tre anchora la farebbe effere 
Vana , cioè che non compirebbe di fargli quel fatto.Quefo 
^r^t™" 4 in M^a,etinvirrara,Jin 
altri luoghi dell'Italia,* alcuni lo dimandaua il giuoco del, 
la mezzara qualfi faceua in forma tonda pur con fei off 
con una bachetta 0 mazza ilquale hoggi e quafi del tutto 
di\meff 0 , etc. A quei tempi foleua effere il lor mefìiero , et la 
lor fatica di trattar Paci , la doue guerre tra gentil huomi 
mfuffeno nate. 1 93. Lo mare lafciato lo fuo orgoglio P A* 
C I F 1 c ofi lafciaua nauigare. P H. Et per ciò the humU 
Ijiluedeua etP.etc.A M. Quel paefe fiotto V . flato fi poffe* 
deua. p h. Meffer Mazza entraffe in monte Nero per fora 
? « con iftargimento di (angue , et io dico che non eue 
ro anzi u'entrò PACIFICAMENTE, et con gran 
giacere di quei dentro. 1372. L'arme fimilmente lafalute 
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iiffeniono di coloro ; che P.di uiuere difiderdno. 2.4 1 x. 

P arificare. Vo.La. Sp.et E». Con le migliore pdr ole che egli 
potè s'ingegnò di pacificargli. 1 9 2.4. Et tanto feppe fare, 
che egli pacificò il figlinolo co'l padre. 2.9 1 . Tanto prego, 
ti tanto [congiurò; che eìld uintd con lui fi p.74r.chichibio 
cefiò ld mdld uentura, et Padticofsi colfuo pgnorc.i4o4. 
Rappacificare. Tu mi credi hord con tue cdrtzze R.et rdc 
confoUre.7tf. facendo fembianti di rappacificarti. 1 3 1 7. 
Dopo molte nouelle RAPPACIFICATA la donna, 
derono per configlio d Cdldndrino etc. 2.0*4. 

PADELLA, frefford. Vo. Ld. Noi habbiamo eofìui trdtto 
delia P.et gittdto nel fuoco. prou. etc. i4o. Ut pofldld P. [oc 
pra il trepie , et dell'olio meffoui etc. 11:1. 

P A D I G L I O N E. vo. Sp.et En.Et erdno ueflite d'uno uè* 
pimento di lino fottilifftmo , et bianco , come neue , in [ulle 
carni , ilquale dalla cintura in [u era flrettiffimo , et dd in* 
di ingiù tdrgo d gui[d d'un P.et lungo iufino d piedi. 2. 2. 1 9 
fecero tendere un P. [oprd un uerde prato . P H. Et quiui 
fatti uenire PADIGLIONI, et trabacche , diffe a con 
loro, che quiui flare fi uoleai.letti etc. 1 198. Quale ne bau 
tdgliofi campi i tirati P.moflrano i colmi loro. A M. 

P A D R E. genitore. Vo. La. et sp. Cojleifu dal P. tanto tene* 
ramente dmata , (ponto dlcund dltrd fgliuold dd P. fuffe 
gwmii. 909. Pao/e iddio neW animo al mio divietato P. etc. 
S3S.llche il P. contentiamo fece. 1 i4f.Dewtro a termini del 
la ca[a del P.tuo , ilquale io conofeo abondantiffmo di rie* 
chezze. 1 163. Data dal fiero P. quejla crudel [entenza con* 
tro alla figliuola. 1 ig4. Anchora che in reuerenza come P. 
Vhauefje. 2. 1 o 1.. Diffe lAitridanes a HathanManif eoamente 
conofeo cariffimo P. etc. 2.1 67. Cremete già uecchio di quefld 
uitapafsò , di che effipdri compostone, fi come di commun 
p. portarono, nfii, Et di fi fatto P. et mddre difeefa etc. 
i$74.ltfattafi il P.chidmare , che poueriffimo erd,fi con* 
Henne di torldper moglie. 2. 37 6. il P.di lei, et ld mddre do* 
Urofi di quefio decidente* 1 x37 . il P.et ld mddre delld Lifd. 
a 1 ed. il P.et il figliuolo etc. 36». Pregaud il Pddre ilquale 
tra già uecchio .142.. Cofi adunque Mdfetto uecchio ,p.et 
ricco etc.Gli.Alquale il garzone diffe, P.mio uoifete hoggi 
mdi uecchio etc.891. 

P<*fre nomen uener adonti. Rifyofe fer Cidppelletto dlfrdte. 
P.mio etc.94.Et per ciò uipriego P.mio buono. 9*. Diffe frd 
te cipolla ; et quiui trouai il utner abile P. meffer non mi 
biafmate fe a uoi piace digniffimo patriarca di Hierufalem» 
HS9 • Voi fute mio P.ftirituale, et jiete prete etc. i74i. 
Giannotto lo dimandò di quello , che del fanto P. et de cor* 
dinali, et de glidltri cortiggiani gli pareua.i.del Papa. 1 3 1 
Morti e P A D R 1 loro etc.978.Li p.et le madri. 18. Quel 
le, chegid contro a uoleri de p. hanno i mariti preft. 2. 193. 

pADRON E. che di me haurete ottimo hofle , et utile, et 
follecito ttpoffente P. cofi nelk publiche opportunità, come 
ne bifognipnuati.i^.ftquiuitra PADRONI delld 
galla diuifa la preda etc. 366. che i p.di quella naue. 1007. 

P A E s E . fu in lunigiana ,P.non molto lontdno dd quefio 
etc. 146. Di che il P. tutto pareud abbandonato, 5 09. Et dalle 
uefte , et da taffani , de quali il P.era copiofo.sOC. O diffe 
Calandrino , cotefio e un buon P. 1 7 1 J. Di p. non guari al 
fuo lontano. 2.1 y 7 . m frioli P .quantunque freddo , lieto di 
belle montagne etc. 2. 1 99. coloro gli quali per gli dubbiofi 
PAESI d'amore fono caminati etc. 2.43- Ma perche ui uà 
io tutti i P. cerchi dd me diuifando i ttc.P. molti habitati, et 
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con gran popoli. 1457. ftperuenuto d Sdnfordd con un ed 
ualiere d'uno conte PAESANO per fante fi puofeA9 1 
Di che fegui gran bene aU'ifola , et egli n'dcquiflo l'amore 
et ld grazia di tutti i PAESANI. 2.9 1 . con piacere et 
con configlio d'alquanti pochi P. uiui rimafi. 1 09 1 . Qiunfe d 
Saluzzo , doue tutti e P.et molti altri uicini datorno trouo 
ftc. 2.399. 

PAGAMENTO. Et non baflando al P. le lor poffeffto* 
fli.2.73. 

P agar.vo.sp. Dipelo hauea paura , che di P.danari.sGi 
Andiamo et menianlo alla tauerna, quiui il prete faccia ui* 
fla di P. tutto per honorarci, et non lafci Pagare allui mi* 
la etc. 1 769. Et fatto P.l'hofle di Bergamino^ gli fece le fue 
robe refìituire. 1 89- Et oltre accio folete P. quel poco debito 
che ogni anno fi paga una uolta. 1442.. ciacco accortofi del* 
l'inganno di biondello , fe ne propofe di douernelo P.i.puni* 
re. 2.08J.. Calandrino e x auaro , et come egli beue uolentie? 
ri , quando altri paga. 1 769. Quel poco debito ; che ogni 
anno fi P. una uoltd. (443- So» certo ch'egli ce'l renderà 
per trentacinque folcii , pagandol tejle\ 2.02 3- cke per cer 
to , fe niund ce ne uiene agliorecchi , noi ti pagaremo di 
quefld , et di quella. i. puniremo. 1 6 2.7. Io non mi terrei mai 
contenta } ne pagata , s'io non lo leuaffi da terra . 1 6 2.6. 
"Ma uolendo coloro, che haurr doueano, effer paqati. 272.. 
Volendo il fuo hofle effer purgato. 179. Et cofi fu il di fe* 
guente Ambrugiuolo interamente P.f4y.Et PAGATO 
f tetro, et ogni altro, a cui alcuna co fa doueua hav.ere. ujOt. 
Et uidefi di tal moneta P.quai erano fiate le derrate uendu* 
te.1410.Ma per lo corpo d'iddio io te ne pagherò, a cui Pi* 
nuccio diffe. di che mi pagherai' t che mi potreflifar tu ? 
f. punirai. 1066. Riguarda di più in cafa non menarlo , che 
lo ti pagherei di quefla uolta,et di quella. ms.Tu m'hai 
diferto , ma infe d'iddio io te ne pagherei. 1 7 3 « • Mi per 
lo corpo d'iddio io teneP. 2.066. M<* non habbia io mai co* 
fa che mi pidecid , fe io non te ne pago, metd.i. fe non te 
ne rendo il contracambio. 1 349 . Ciacco contento pago* il 
larattiere.i.lo fodisfece del feruigio. 2.08 y. Diffe Bernabò. Si 
gnori do che Ambrugiuolo dice e uero , et per ciò hauendo 
egli uinto uenga qual hor gli piace che fi fi paghi etc.s 4S. 
Mi fermamente tu non mifeamperai delle mani; che io non 
te ne P.fi delle opere tue;che mai di niuno huomo farai befs 
fe, che di me non ti ricordi.i.capighi.issi . Alla croce d'id 
dio, ella non dnderd cofi , che io non teneP. 2.048. 
Appagare, fodisfare. Se gaia giouanezza in bello amante 
dee donna A. 2.41 1. il più APPAGATO huomo del 
mondo fi teneud.x3%3. 

PAGATORE. Commdnddtemi } che io queìld dote me 
ne porti ; che io ci recedi , alla qudl cofd fare 3 ne a uoi P. 
ne a me borfd bifognerd etc. 2. 39 3. 

P A G L I A . Vo. Ld. et Sp. Per ognifufcello di P. che ui fi 
uolge trd piedi, beflcmmidte iddio. 117.U uattene nella ca* 
fa della P.che ècjui dallato etc. 1047. Et ld andate fene, et fot 
to quello fforto trottato un'ufeio , et a pie di quello rauna* 
to alquanto di p A G L I A R I c C I O che uicino u'erd , 
triflo et dolente fi pofe d fldre.i.paglid rottd et minutd. i$ 1 
Alcund uolta fignifica lo faccone di paglia. 

PAGOLINOe\» uccello di grandezza et di colore fimi 
le alld Pdffere faluo che'l fuo capo trahe un poco al pauo* 
nazzo colore, et il becco , 0 rofìro fuo e come un neruo fot- 
tile ilquale fi allunga nel tirare , et accortd poi nel lafciare 

dguifd 
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dgmfa che fanno le ftrenghe ben fonili et tenere-, co fa quafi 
incredibile , et di qacjlo ancho ne fi menzione Aluigi pulci 
nel fuo morgante la dotte parla d'uccelli etc. Et decortafi di 
Rimeri in fe fìeffd ridendo , èffe, lo non ci faro hoggi uenu 
ta indarno , che ( fe io non erro ) io hauroprefo un P. per 
lo nafo. meta. 1 7S8. 
p A I A.due cofe infieme etc.che tu ci doni due p.de capponi 
t78 i.Ztfdttefi uenireper ciafeuno due P.di robe l'unafo* 
irata di drappo et l'altra di uaio. 17 30. vn P A I O di cin 
tolini etc. iG3.Conun P.di poppe che pareano due cejion da 
letama 44%. Et trouato un P.di forbice ,delle quaiper auen 
tura n'erano alcuno P. per la palla per feruigio de caualli 
etc. 646. 

P aia. Paiano. Paion etc. all'infinito Parere. 
PALADINI. Et Carlo magno ; che fu il primo facitor 

di P. etc. 14 15". 
P A L A F R e N.Vo.En.come poteua agevolmente il Pgua 
dagnare. 700 . D'ogni cofa opportuna a douere horreuoU 
mente andare fornito t'era ,fe non d'un PALAFREs 
N O folamente , che bello fuffe per lui. 697 .In uendita gli 
dimandò il fuo P.699.P/» uolentieri il P.da co fluì guardato 
caualcaua. 63S. Che per mio amore donato gli hai il bel P. 
7 08. Et fattala fopra un P. montar e. 138 1. Et donatigli da 
nari et uno P.etc. i88.Et trouarono in luogo de loro ronzi* 
ni fianchi tregrofft PALAFRENI, et buoni . 1.333, 
Haueua cojtui uno de più belli P. di thofcana.6^ 
PALAGIO. V0.L4.sp. Te. et. E», mfu'l colmo del ami 
luogo un p.con bello et gran cortile nel mezo con logge j et 
confale,et con camerette, ciafeuna uerfo di fe belliffima, 
et di line dipinture riguardeuole , et ornata , con pranlli 
dintorno , et con giardini marauigliofi , et con pozzi d'ac* 
que frefchiffime , et con uolte piene di preciofi uini etc. 63. 
Era il P. fopra il mare et alto molto A3 1 .Vno belliffimo , et 
riccco P. Uguale alquanto rilevato dal piano fopra un pog* 
getto era popò. 60 1 .Dal bel P. fu per la rugiada ftaciando 
fi t'allontanarono. 1 368 .Al bello p. affai uicino di notte per* 
uennono. 1 67 '6. ìnfino al fuo bello P. n'andò. 2. 1 <s 1 . che ben* 
che e cittadini non habbiano affare cofa del mondo a P.pu* 
re tal uolta ui uanno.i.in palagio. 1 7 s 7 . 0 quanti gran P A 
L A G I per adietro di famiglia pieni etc al Quantunque 
amore i lieti P.etle morbide camere più uolentieri ; ch'elle 
potere capanne habiti.&ss. Et tal uolta fopra gli alti P.etc. 
904. fece fare uno de più belli et de maggiori et de più rie* 
chi P. che mai fuffe flato ueduto. x . s o . Lafciate le terre et 
gliPALAZZlin quejla terra ce ne fuggimmo. 3 u. 
P A L C O. Et mandato il compagno fuo con effo lei nel P.de 
colombi etc. 1 faf . Et l'altro capo dello [^aghetto mandato* 

10 alto inftno fopra'l P. conducerlo al letto fuo etc. 1607 . 
L<< Bclcolore ; ch'era andata in P. udendolo P diffe , 0 fere 
«ci 700. 

PALEMON E.Dioneo et riammetta gran tempo cantaro 

no infieme d'Arcita , et di P.et di cofi uarij , et diuerfi dilet 

ripigliando etc. 167 6. 
Palermo, furono menati in P. 1 164. Dimoro lunga-i 

niente inP.3 10. Quiui fubitamente tutti i P A L E R M U 

T A N 1 , et huomini et donne etc. 1 164. 
P alefire. Pensò di non P.ad alcuna perfona ckfuffero.3^ 

11 cui nome non intendo diP.6Su I fuoi compagni a quai, 
come t'auedeua hauerla trouata , il douea P. 17 37 • Vffi 
d conte a Perotto^ che già era in penfitro di palefarfi.no. 
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Panie allhora tempo a rebaldo di p. 775- . Deliberò di p. 
1293 . V'ho paiefato quello ; che io forfè aml.ora uha* 
urei nafeofo. 1 198 . Et per paura,che effi quefìo fuo uitupe* 
rio non palcfaflcro. 19 24. Qucjìo fuo amore , fi come fa* 
uio a niuna perfona il paIefaua.634.Q«f//o; éhe mila mia 
maluaggia fortuna hofempre tenuto nafcoflo a te fi come 
a padre palcfcro.4f9. 

Appalcfarc. Doue io mi credefft , che tu a niuna perfona 
del mondo l'AMS. 
P A L E S E.O in occulto , 0 in P. 2. 194. Potendomiti celare, 
mi ti feci pass, la uer gogna , et il guaflamento dell'inno 
re non confifte fe non nelle cofe PALESI etc. s 36. 
P A L E s T R A.luna.Vo.La.O quanto e dubbioso nella P. 
d'amore entrare nella quale ilfottopojlo arbitrio e impoffix 
bile da tal nodo slegare fe non quando alluipiace.P H.Nelle 
PALESTRE rfi Venere efftr citando fi. F l.uedi afonno. 
palio, premio de uincitori. Et ueggendo le donne per U 

uta onde il P.fi corre etc. t 394. 
P A L I s c A RMO.in marginarono un P. et fopra quel, 
lopiutofto èfenderfidijfomndo, che fopra la ifdrufcita 
naue etc.406. Et effifattifi tirare «PALASCARMI 
et aiutati dal mare t'accodarono alpkdol legno di Landoll 
fo etc.xM, 

P A L L A D E. vo.la. P.la dolcezza defuoipudij , i cofiuì 
fatti fentendo f d'animo diuentata maggiore ? li lafcia alcu 
na uolta A M. uedi Amore. 

P A L L I D A.Vo.La.Ella era nella prigione magra, tt P.d/* 
uenuta , et debole. 383- Con uifi artificialmente PALLI* 
D I.943. Era Eerondo tutto PALLIDO come colui il e 
tanto tempo era flato fenza uedere il cielo, fuori dell'audio 
ufcito.8 7. 3. Lorenzo le apparue mlfonno tutto P.et rabbuf 
fato. ioi8. 

PALLIO, per lo mantello. VoXd. Dal Boc.nella FI fipU 
glia per un drappo . L'effìgie dell'amato gxouane,rmulltà 
nel fonile P.etc. 

% A \ L L° Vl° L E * 2" ^ com ?™ d ° ** i comi 
fe egli haueffe hauto affar P. 1005. 

P A L M A albore. Ve KLa.et sp.Et uenuta la notte \ uno Ut. 
tuccio dtfrondi , et di P./c/r«. 8 6*.Pfo»i nella lor fommU 
ta di rugofe P A L M e. A M. Et per le mani. vo. La. Sp. 
Te. et En. Battendofi a P. comincio a gridare. 18 r 3. ' 
impalmarc.porre nelle palme.lmlle mani dandofila fede 
Egiouani panano feroci hauendo già dannata la lor uita 
fmri della battagliaci impalmati alla morte, anzi che 
cominciare uiliffima fuga.P H. 

P A L o. vo.La.et sp.commandò ; e&e/i^ al fole levato aà 
unPs6 S Koi ti darem tante d'uno di quefli P A Lidi fer 
rofopralatcpaetc.347. 1 1 1 

P A L p E b R e quelle che cuoprono gliocchi.Vo.la. Et uide 
mouere le P. degliocchi etc. P h. 

PALPITANTE, palpitare. Vo. La.? propriamente quel 
lo mouimento et dibattiméto che fa un animai uicino a mot 
te , come il pefee fuori dell'acqua , et esproprio quello batti 
mento che fa il cuore et dictfi ajfolutaméte il cuor, a la ear 
ne anchorgli palpitante, il fuo amante pieno difangue et 
anchor con poca uita P.etc. F I. 

P A M P A n i. foglie delle uiti.Vo.La.et Sp.No» altfmente 
combattendofi ehe le tele delle figliuole del Re Mimo in trai 
à con p.p er [ 0 p ecc ato comeffo del di/fregiato Bacco, A M» 

PAMphilo, nomepropio,ss, Pampinea,**, 
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PAN. panis.Vo.Laprifco.et Sp.Perche fentendola la Buond 
f emina effere dnchord digiund ,fuoPan duro, et dlcm pe* 
fce , et acqua l'apparecchiò, i i&o. che fonano il Pan nelle 
mazze , e'I uin nelle fdccd.i4S7.Doue l'anno di fiate ui ud 
le il Pan freddo quattro ddndri , et il cdldo uè per niente. 
1 4M. Render e Pan per focaccia, prou. 1 34 x. Digiunare al* 
meno in P A N E , et acqua. 9Z.Primaffo hauendo Vun Pan 
mangiato i comincio d mangiare il fecondo , mangiato il fe 
condo P. comincio a mangiare il terzo. «36. il feguente di 
con dltrettdnto P. drrojìito etc. n4j. si mangiò il P. et 
beuuela uernaccia. » 1 44. Seco fensò di fonare tre P A* 
N I , accioche di mangiare non patiffe difaggio. i 8 3 . 
PANCA, se n'andò uerfo Cijli , Uguale fatta diprefen* 
te una bella P. uenire di fuori dal forno , gli pregò che fe* 
deffero. i33<>. Et fattifi più uicini alle PANCHE fo* 
pra le quai m :ffer lo giudice Jlaud. 17 So- Spejfe uolte il pera 
coteua hord in un canto , hord in un'dltro d'dlcune P. che 
dilato alla uia erano. 1 988. Et poi uedere me et la mia fan 
miglia dormire fu per le P. altri leggono banchi 7 che non 
può Jlare.79. Marco Curio dalli ambafcidtori di Pirro ef* 
fer flato trouato foprd und rujlicd PANCHETTA 
federe di fuoco , et mdngidre in ifcodelld di legno etc. E P. 
P A N C A L I . Cominciò d Razzare le camere , et ordi* 
narle, et affar porre capoletti,et P.per lefale; et affare ap* 
frefldre etc. 2. 39 7. 
PANE. Pdni etc.uedi difoprd d Pdn. 
PANIE, bachettine inuefehiate per piglidre uccelli.Vo.Sp. 
Si neWamorofe P. i'inuefcò etc. 1116. Senzd fapertene 
guardare, nelle P. incappaci. L A. 
PANIERE, cejlo . V» grandiffimo P. pieno di cofe etc. 
1933, Liquali non altrimenti che ilP.oil Vdglio l'acqud , 
tengono i fecreti ne petti loro L A. 
PANNI, wfl'imenti . Prefolo fargli cdpelli , et fir deciati* 
gli tutti i P. indojfo. x35" . Tutti gli P. gli furono in doffo 
(tracciati, n 7.L4 donna gli fece troudre P. fiati del mdrito 
di lei poco tempo dauanti morto, liquali come uejliti fi heb* 
he etc. 2.55. Vcjlito di P. bruni affai honefli. OSS. Et con P. 
tutti fi raccidti , et frdeidi in doffo .1018. Et metterti i fuoi 
p.in doffo etc. 1 $Zo. l'alta uirtu di co/lei nafeofd fono ifo* 
neri P.etfotto l'habito uillefco. 2.38 3- Et fidi notaio con P. 
lunghi , et larghi etc. i87 S -Et gli fai P- (otto un ceftuglio 
ndfcofi.1%1 5. Et prefiifuoi P.in capo di fcala fi mife a fede* 
re.iGi 4. Datigli alcuni P. affai cattiui. 1 6 1 .die noi jleffjmo 
con quejti p.che ci uedete.iSZS- 
Et per li drappi. Vo. La.et sp. Senzahauer e quattro cappe 
per uno , non di lane tinte , ne d'altri P. gentili, ma ài la-i 
nd gr offa f ani. 1 5 ix.Le cappe dagli inuentori de frati fu* 
tono ordinate flrette , et mifere , et digroffi P.7C1 . Hor 
che menar di calcole , et di tirar le caffè a fe per fdrc il 
PANNO ferrato , facciano le teflrid , lafcierò io pur 
penfare d uoi.iBZ7. Hauendomi recati danari 5 che mi do* 
ueua ddre di P. che io gli hdueud uenduto. 104. Credi tu, 
che io ti fofferi ; che tu m'ingegni la gonneluccia mia, et gli 
altri miei P A N N I C E L L I f i. poueri uefiimenti. 1 509. 
Et entratafene con fuoi P. romagniuoli et g ro ffi in quella 
cafa;etc. 1397. Et fattofi della fud camifeiaun paio di 
PANNilinicU gamba, et i capelli tondutafi , et traf 
format^ tutta in forma d'un marinaio etc. sso . itti e 
giubbe di zendado,et Panni lini etc.x33 1 ^ ANNOSA 
nel uifo. L A, uedi d Capellina, 
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PAOLO trduerfdri'nome propio.i ìtf.Nelld chiefit di fan 
P. 1061. 

PAPA. Vo. Ld. Gr. et Sp. Cominciò d rigudrddre alle md 
niere del P.etde cdrdindli. 1 2.9. offendo bonifddo P.ottduo 
in Komd. x 1 4o. Per legato del P.uenuto un cardinale. 20 18 
llquale ordine l'antichità ottimamente feruo , et anchora 
ferua il mondo prefente «ePAPATI, negli Imperane 
reami , ne principati , nelle prouincie , ne popoli , et gene* 
talmente in tutti i magìflrdti , et fdcerdotij , et nelle dltre 
maggioranze cofi diurne come Immane etc. L A. 

PAPAGALL O.Vo.Cr.et Sp. Vnapennadi quelle della 
codd d'un P. i4* 1 . wno indiano P.PH. che veduti hdueffe 
yo P A P A G A L L I.i 4* 1. 

PAPAVERI, herbd . Ne quali folchi fi uedcuano gli alti 
p .utili a fonni A M. 

P A P E R O. Et haueuafi un oca al danaio, et un P. giunta. 
1 7 1 5. No» le uolle nominar per lo propio nome , cioè f e* 
mine , md diffe , eh fi chiamano PAPERE. 895". che io 
habbia una di quefte P. 89$" • F ^ **oi « ne meniamo 
una la fu di quejle P. 896. 

PAPPARDELLE. Et le P. co'lformdgio parmigidno 
L A . uedi d Cdppon . No» uoìie'bere uouo ? ne dffaggidr 
P. L A . 

P ar. etc. all'infinito Pdrere. 

par par i.v o.sp.zeppd noi fidmo P.P. et perdo è buo 
no che noi fiamo amici ttc. 1 87 1. 

P ìvn.Parai etc. all' infinito Parare. 

P A R A B O L E.fimilitudini. vo.Ld. lo intendo di rdecon* 
tdre cento nouelle , of duole ,oP.o hifiorie.o. 

P A R A D I S O.Vo.Lrf.Gr.Sp.et Te. Beflemmiate iddio, et 
la mddre , et tuttd ld corte del p. 1 1 7 . Sentiud tanto piace* 
re nell'animo ; qudntofe fiata fuffe in P. 2.150 . No» come 
huomini cheil Pdrddifo habbiamo a procurare come noi, 
mdetc.94*. 

PARALITICHLA gudrire.i. Vdrdlitichi . P H. uedi a 
Demoni . 

PARANGON E.Come il P. l'oro, cofil' aduerfità dimo* 
jlra ch'elamico. E P. 

P arare, preparare , 0 apparare ,prefentdre. A me uezzofe 
donne fi para innanzi und maluaggia notte da due gioud* 
netti hduutd. 1191. Cariffime donne d me fi P. dinanzi d 
douermififdr rdccontdre und uerità etc. 798. Io mi parai 
in fu Vufcio della camera , et uoltndo egli entrar dentro il 
ritenni etc. iSBt . Molte nouelle , per douer e ejferc da me 
raccontate , mi fi parano daudnti. 1 1 36. Mcfjer Torello i 
tre gentiluomini menò alle camere per loro PARATE 
i.appdrdte , 0 preparate , pofle in ordine. 2.3^1. Ptnfando 
ch'ella t'habbia parato dinanzi cofi fatta cofa a diletti deL 
la tua gioudnezzd. \$33.Verche effi chi con uanghe , et chi 
con marra nella flrada PARATISI dinanzi all'An* 
giolieri. 20X7. Domandando a ciafeuno che dinanzi loro fi 
paraua , che loro luogo faceffero. 1 3 2. . Quelli (-he notare 
fapeuano , s'incominciorono ad appiccarfi a quelle cofe , che 
per auétura loro fi parauano dauanti. 30 1. Ne poffofar* 
mi ne ad ufiio , ne a fineflra ; che non mi fi pari innanzi. 
6 1 S . Alla fine giunto qui a cafa , quejlo diauolo di quefla 
f emina maladetta mi fi paro dinanzi, 17 35. u fi p, dauanti 
più crudele amifla .4 18- 
Preparare, uedi al fuo luogo. 

p zic.p arcami etc.uedi all'infinito parare. 

PARECCHIE. 



INNANZI 



PARECCHIE, molte. A cui hduea P. belle et care gioie 
donate. 3 fi . P. tratte delle buone gli fece dare con animo di 
fargli confeffare etc. 2.38. Per ciò che già P.nhauea riffar 
miate.167 x. Alla quale PARECCHI anni a guifa di 
forda et di mutola era conuenuta uiuereA4%.ll corpo di lei 
morta hauea tra P.lupi lafciato.sso. che egli uifi parrà il 
fegnaleP.di.9G1. 

p arcggiare. affomigliare , A cui difennopareua P. Sala* 
mone. 1431. 

Appareggiare . Niuna dmicitìd d quella che tu uerfo di 
me hai portata fi può A. P H. che a cofi fatta materia dir 
poteffi cofe } che alle dette appareggiaflèno ; et perciò do 
uendo etc. 166 3. 
PARENTADO. Tu fe gioudne donnd , et fe bella, et 
di gran Pdrentddo ; et ld tua uirtu e molta. i-337.Vngioa 
nane , di gran Parentado , et di molta potenza etc. 1 18 3. 
Affettando efft di far di lei alcun gran Parentado . 1 2.18. 
Ricciardo e y gentil huomo,et ricco giouane,noi no pofftamo 
hauere di lui , altro che horreuole Parentado. 1 2. 29. 1/ nuo 
uo Parentado fatto dallui. 389- O per amifià, 0 per uicis 
nanza , 0 per Parentado C0ngiunte.43- Tra gentil huomini 
trattare PARENTADI; et amifià. 193. Se pu/ffos 
no cofi fatti i Parentadi di Sicilid , che in fi picchi termine 
fi dimentichino. 3 34. 
PARENTE. Vo.sp.in aiuto del quale ,fi come nuouo 
P. 1/ Re d'Inghilterra mdndò molta gente. 5 1 7 . Et quitti il 
prete dandole ipiu dolci biafeiozzi del mondo , et facendo* 
la Parente di meffer Domenedio i con lei ma gran pezza fi 
foìlazzo. 1 706. Hdueud mdndato a Bolognd di parente fuo 
pregandolo , che gli pidceffe di douere etc. 2 399-Et d'hauer 
lui per caro Parente. 2.301 . Et quiui fconfolati amici , et 
P A R E N T I , et tutti i cittadini etc. 1370. Per gli ami* 
ci , et Parenti di Cr emete. 2261. La pace tra uoi et i uo* 
jlri Par enti fero io benfare. 1 x 1 f. Per antichi Parenti et 
noueìli et per molta amijia etc. 1 1 s x . Et uolto a figliuoli, 
et afuoi P drenti. 1047 . fatto fepellire ddfuoi P drenti . 
ia$p. Et t loro P drenti et le lor cdfe etc. x6 . Et i P drenti 
infume rdie uoltefiuifitaffero. x7. Erano iui concorfi i Pa* 
tenti et le Parenti delgiouane. 1047. Per ciò che lefuepiu 
congiunte Parenti diceuanofe hauere hauuto dalla non effe 
re anchora etc. x 1 79. Per uno modo PARENTEVO 
L E feco entro in parole. 1 743. Etfattafi amicheuole , et P. 
fcflainfieme.T.3°t- 
PARENTORIO. M'ha fatto richiedere per una coma 
paragione del P.per lo pericolatore fuo al giudice del difì* 
do. 1700. 

PARER. No» lafàò di dire il p. fuo . 1 i6g . secondo il 
P. mio fi conueniud etc. 1046. Ne trouo alcun che fa al 
mio P. benfimile a colui. 1.11.3 • Noi dimoriamo qui al P. 
mio j non altrimenti etc. 47- Ma fe in qutflo il mio PARE 
R P.fifeguiffe.7$. il P.mio inpoche parole ui farà manife* 
fio. So *• 

P arcre. Et più di P. s'ingegnano , che d'effere buone. x4xo. 
Alcuna uoltagli eraparuto migliore il mangiare , che non 
parca aìlui } che doueffe P.achi digiunauaper diuotione etc. 
98. Egli non ui dee parer gran cofa. 3 14. Per non P. ui* 
le, dnddtofene d Ueffma etc. 1 oo4. Egli ci par effere moU 
to certi etc. 34 1 . Par che m'habbia poflo l'ajfedio ; ne pof* 
fofdrmi ne dd ufdo ne apnefìra etc.OsS- chetipar di que 
fi* rea f emina 1 1 xtfi. Nonna che ti Par di cojìui t i39S* 



Tu mi Par mezo morto . X007 . altri leggono pdri . eli 
Pdr fi forte effer bello , etpidceuole , che egli s'auifa , che 
quante f emine etc. 1447 • Quante ne ueggono , tante ne 
difiderano , di tann Par loro effer degni. i83<>-Egli mi pa s 
re che niuna per fona etc. 49. Per fona dabene mi P. 133. 
0 y 5". Ridendo diffe . che ti P? 7 1 1 . Diffe. leffa odi tu queL 
lo che io odo ? e P. chell'ufeio noflro fa tocco. 1497 . Et P. 
loro effere degni d' effere riueriti. 1 8 37 . E^Jère le P.ingans. 
nata etc. 1.1.97. Con un uifo che parea de bar onci. 1 448. 
Perdutd ho Idfdticd laqudle ottimdmente mi P. hauere im* 
piegdtdetc. 1x6. Et parczmi ch'ella fujfe più chellaneue 
hidned. 1033 • Con un paio di poppe , che pareano due 
cefìon da letame. i448- parendo al medico hauerne affai 
piena certezza.497 • Et P. loro ilgidrdino di marauigliofa 
bellezza . 60 x. Alla fante per la prima imbroccatd P. hd*. 
nere bene procacciato. 1117 . P.lor tempo di douere tors 
nare uerfo cafa. 1478 . Et P. al fcoldre hduere affai fatto, 
etc. isso, parendogli tacere affai intera uendetta pre* 
fa. 1 8S8- P. affai hauere ueduto , propofe di tornare a Pa* 
rigi. 1 3 1 • P. hauere fentito alcun flroppiccijo di piedi. 1 49. 
Et non parendogliene bene diffe . O don Gianni, io non 
ui uo coda , io non ui uo coda. 1.116. parendole che Do= 
menedio le haueffe mandato tempo opportuno etc. 1 65 . Et 
P. frate Rinaldo forfè più bello , che non par eua prima . 
1 yx3. parendomi uoi pur deffo etc. 1.S9 . parendoti il 
tuo amarla più honefio. 1.1.71 . facendo fmbiante che efs 
fere gli pareflè flato affai con quella giouane etc. 1 so. Pam 
pinea accio che melenfa non P. riprefo lo ardire primamen 
te tutti gliufficì etc. x 1 4. Concio fuffe cofa ; che l'aere tut* 
to P. dal puzzo de morti corpi compre fo , et puzzolente. 
xf .io fento la maggior puzza j che mai mi P. fentire.340. 
Si fimile a quella , che non fimile , anzi più tofìo deffd P. 
1406. stimaua ch'ella a tutti P. bella. 1 sso. Et per quello 
che P. s'amauano molto etc. 1 664 . QUdntunque tutti gli 
altri pareflèro pdf ori. 1 x7 x. Accio che i fatti non P.aU 
le parole contrari. 1 x 7 x . Per ciò che gentil huomo mi pa 
rete, s 78- voi mi P. huomo d'iddio. l0 x . Lodomdndò 
quello che delfdnto pddre, et de cdrdindli, et de glialtri cor 
tigianigli P. 131. Rinaldoperlo freddo P. diuentato una 
cicognd. x s 3. Di niund altrd cofd P.che la Romania hauef 
fe dafauelldre.41.7. Eierd cofd P. a uedere etc. 1.3 r .Et pa 3 
rcuagli tratto tratto , che Scannadio fi doueffe leuare riti 
to , et quiui f cannar e lui. 1 98 6. Et pareuale che quefla m 
faprendeffe Gabriotto. 10 30. Tali , et fi fatte lor parcuan 
lefueparole.873. Con bicchieri ; che d'argento parcuano 
7x. P«r p. lefuefdttezze btUiffime a Pericone. 4i x . Gli 
quattro huomini nelfembiante affai honoreuoli mi P. 464. 
KegliloruifipiutofloagnoliP. Anzi mì pareuas 

te un banditor difacre , et difefle. S84. Per do che tu mi 
pzrcmftanco. ty 9f . 1unonmipzridejfo,zoo6. TuP. 
mezo morto. xoo 7 . Tu mi p. tutto turbato. looCDouunque 
io uado , 0 dimoro , l'ombre di coloro , che fono trappaffa* 
tiparmi Megere. 49. Et P . intendere , che egli habbiano 
prouato alla corte etc. 749. Et P.chelle habbiano il diauolo 
in corpo.61 4. Non fo fe a uoi ne parrà', quello che a me ne 
parrebbe.si.. c\uelpartito neprenderemo -, che ui P.il mU 
gliore.979. Per quel modo che miglior ti p. 1633. Uquale 
non ui P.per auentura minore etc. x 1 77. che chi hauuto hd 
ura il porco , non potrà mangiare, ne mandare giù lagaU 
l<*, anzi gli p.p'm amara che'l ueleno etc, \777.Etfeeffimì 
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parranno tali etc. i 16 . Etper 00 mi parrebbe che per 
fuggire cpieflo etc. 1 o67. che gran cofa mi P.che tu il rifa* 
peffi giamai. 1 6*8 - 1/ domando da fané di Ghino come far 
gii pareua dello ftomaco , alqual l'Abate rijfofe ,ameP. 
far bene i fe io fufft fuori delle fue mani. 1 1 4 S . Et homi 
letti clte ni parrebbono più belli che quello del Doge di vi 
negid. (386- Io ut parrò un huomo fatto come gli altri , et 
non frate, is^t interrogane parti a«e/ro cofi gran pec 
catof Iti pare? loo.P.chelle gru nhabbian due cofeit? 1403 
P. c^'io fcppfc fare gli huomini carolare fenza fuono di tro 
he! 1791. P.cheio ihabbia fatto ? 1904. B cn cfc e non par* 
ue mai c/>e woi giwiice f«/te. * 84. Ni«»4 &«on<* opera uede 
re mi?. 131. Utjjtirirf , d^rìn'rf , gofo/àd , et fuperbia mi 
P. in tanta gratta utdere di tutti. 1 33- Stettero td»to ; che 
tempo P.alla Reina d'andare a dormire etc. 7 3- Quefepa* 
role piacquero al fanto padre,et paretegli argomento di bé 
diftof amente. $G. Et P.hauer mal fatto. 109 1. Cominciò fi* 
fo a riguardarlo , et P.dejfo. 1341. Alla Reina piacque mol 
to la riffa fia della giouane , et pamele co/7 jWa come il 
Re l'haueua detto. uff. Lorenzo /e apparue nel fanno , et 
P. c/>e eg/i diceffe. 1 o 1 8. Que/re co/è paruono a!/* Lk/c* 
graui. \64i.Se dura a crudele partita ti fono. 7 07 . Quans 
to a me , non è anJiòra P . utdere alcuna cofi bella come 
quefie fono.%o6.Communale dimefuhezza mi c'e P. uede* 
re j et putire. 2.439. Ciacco il dimandò . Biondello cliente e 
tiparueiluinodimejfere Philippe f riftofe Biondello, tali 
fujfero parute a te le lamprede di mtffer Corfo. 2.089 * E* 
non effendomi partito giamai nella uoflra gioudnezza ha* 
nere tal paffìone cono fiuta. 12.17 . Io non ui irouero cefi 
impacciato , come uoifiete P.if amane. 1 7 6 3- Se io non udif 
fe dire a uoi ; che egli ui fufft P; che io fdceffe quello etc. 
165-8. Se ciò fuffe uero 5 che nel fanno l'era P. etc.io^. Et 
per ciò ( quando ui paia) prendendo le nojire fanti etc. S4. 
Qttantttn^we il di P. ai awi alla notte durare etc. 2. 1 3. Ma 
per «pelio c/je 4 me P. tu tai poco riguardato alla natura 
delle coft. ?3 1 . chi dira nouclla homai die bella P .hauendo 
queliti di Lauretta udita t 8 2-8. 1/ uedere Mutrie cofe nel fon* 
no lequai quantunque a colui che dorme , dormendo tutte 
paian uerifftme. 1017 .Velie più uaghegiouani di Pi fa, co* 
m: che poche ue ne habbia , che lucertole non paiano, f 70. 
Hauendo riguardo che tutto di mille effempi ne P. manife* 
fi etc. 137. 

Apparere. Apparire etc.uedi alfuo luogo. 
IJilpirtrc etc.tieo!: al fuo luogo. 
PARETE, ferraglie fatte di toh, 0 di muro.Vo.Sp.Qual 
afino da in p.tal riceue, prou. fignifcando ? quando quel me 
cLfimo inganno che fa l'huomo ad altri , tal effo lo riceue ; 
pigliando la fimxlitudine dell'afino , che quando da de calzi 
nel Parete da quello ijleffo riceue la medefima percoffa , che 
glida.S-S- 

PAREVOL Z.chepare. offendo io non molto mengrdn* 
de ; che io fa , et già di marito p.etc. a m. 

PARI. fofl. in eia fcun genere, et in ciafeun numero, et rd* 
de uohe Pare nel numero del meno fi è detto da poeti . Et 
egli fopragli homeri difuoi P.alla chiefa n'era portato. $*• 
iffere da uoi commendate le opere de nojlri P. 1 xy 9 . Qual 
tuo P.conofà tu 1 che per uia di diletto flia meglio , che fla* 
rai tu fe farai fauiot 1637. Laccai uita anchor potrà più in 
ut di efftre utile al mondo che cento milid tue P.non potran 
no mentre il mondo durerà. 1819* 



N 2 I A. 
Et per lo adie. Nella prefenza di Currado di P. conftntimen 
to contrafftro le ffonfalitie.3i4.Di P.confntimcnto delibe* 
rorono erc.y07.Et con P-paffo fempre proceduto famo fu* 
etanc/o. 1190. con ?. forte di morte etc. 1060. 

PARIGI. Vo.Sp.Te.etE». Etper nojire bi fogne andiamo 
a P. 132.3. Hauendo lungamente jiudiato a P.etc. 1786. 

PARIMENTE. Le donne P. et gli huomini tutti lodar 0* 
no il noucllare. 76. Tutti auari , et cupidi di danari gli ui* 
de ; che P. etc. 1 30. Trottò cheli' afyettaua P. difderofa di 
udire buone nouelle. 784 . in Sicilia perutnuta la fama dil 
la bellezza P.et del ualore di lei. 998. Hoggi al terzo ci le 
nouelle fpofe entreranno P. nelle cafe de loro mariti. 1 166. 
Ma mentre che effi cofi p. nelle amoro fe fame accefi ardcua 
no. 1 174 . che i 3 l fuo hauere P. fuffe per confumare etc» 
1 197. Tito, et Gifippo furono P.da Cr emete pofli ad inpas 
rare philofophia. 1 160. Tutti P. efgliuoli y et donne furo 
no in Palermo riceuuti.398- 

p A R I O N E.flrada in Firenze.caualcando per Baldacca, 
peruenniinParione. i4$6. 

PARLAR, ch'ogni P. farebbe corto, et foco. 1 ossolo il 
Re intendeua il coperto P. della giouane.i^. Non bifogna 
th'io ui dimojlri con PARLARE, etc. 701. Penhc ella 
fegutndo il fuo P.diceua etc.73S- Nella fine del fuo P. ioc6. 
Molto fu il P.di madonna Moretta lodato. 1 3S°- Perche io 
alquanto in P.mi difenda. i44o.e//<* lafciato fare il P.pids 
no j quafi gridando cominciò addire etc. 1 545. Quanto più 
alle donne che a gli huomini il molto P.fidifdice. 1 376. s6is 
gottita per lo fuo rigido P. 1635-. Piacque a tutti ildiuoto P. 
della Reina. 16& 3 -Senno, et cofume,et ornato P.etc. 14 11. 
Diminuire l'hont fa delle donne con i f conci parlari 
44.che degli loro occulti P.o per imaginatione , 0 per udi= 
ta, non perueniffe gran parte alle mie orecchie.? I. Ne miei 
obbrobri] con più turpi P.non mi fi leuauano dinanzi. AM. 

P arlar.Vo.sp.Et quando quefa donna P.gli uolcffc ftc.316. 
Senti per la chitfa andar genti j et P .molte perfone.3So.lt 
quafi alla donna da parte del Duca P.uoleffe.44i. Vedi bez 
jlial huom , che ardifee la doue io fa, a P. prima di me. 
1 37 r . Quantunque io habbia per priuilegio dì potere di 
qllo che a me più piace P. 1439. Tifarcbbono fopra quefa 
materia più temperatamente P.y 3 i.che incamerarlo con 
effo Icipoteffe P. SS i« Hauendo alquanto arbitrio più colora 
to di poterle P. 1 S '8.E V da riguardare il tempo, et il luogo 3 
et con cui fi parla. 1 456. Ma breueméte parlando etc.8o3 
Di diuerfe cofe diuerfamente P . ioyo.Et foli infume P. 1808 
Etper ciò P.a quelle donne , che pe fato non m'hanno. 1418 
ttdinuouo ingiuriofamente cruciato parlandogli il ri= 
prefe molto di cio.6G%. Et quello che tacendo niuna ucrgo* 
gna gli poteua tornare , parlandone fi haurebbe uitupcc 
rio recato.64i. Altro che dilettar non debba anchora altret 
tanto P. 1031. Di che io parlandoui come fi uuole parlare 
a faui. 1 906. Accio che effapoteffe parlargli. 18 1 1 .Si di= 
fpo fe,fe morire ne doueffe di parlarle effo fieffo. 107 1. Se 
modo poteffe hauere di P. \enza foretto. 1 s 18. Egli mi pia* 
ce di parlarne. 761. Ogniun prego che di quefafua tor* 
nata con alcuno non parlarle. i3^3.Temenc/o fe P.non fufs 
fi ialini conofciuta.7 3 1 • Squali gli p arcua , che ia charic 
td moffi parlaflero. 338. Se ii qui ai un'anno i' altro che 
di ciò non parlafsi'mo . 1975. Madonna uoi parlate fa* 
uiamente. jfià Come il zima in perfona della donna htbbc 
cofi parlato egli cominciò per fe a parlare , et cefi riffofe. 

molto 
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molto largo habbiamo delle nojìre mogli P. S3 i. Diffe R«s 
fìico.quejlo è il dianolo } di ch'io t'ho P.8 64. Voi tutte hauete 
affai acconciaméte P.i439-d no hdiicre cìld di preferite P. e 
non picciolo Argomento delld fua uirtu. '2 1 9 1. Ma poi che 
ridderò , che dd donerò parlaua ld donnd ; riftofero lie* 
tsnente fe effere apparecchiati , etc.62. Et con quejle,et aU 
tre parole djfdi , quafi cofìiii fuffe fldto l'Epicuro negdnte . 
Lutrità dell' dnime gliP. 170. Mentre ch'ella Parlaua , 
furono Idgrime fparte djfdi da buoni huomini.B4x. I tutori 
diffiro ; che la donna P. bene. 1067. Delle quai pietre Maffo 
cofi ejficdceméte P. come fi fldto fuffe un folenne,et gran ld* 
pidario. 1 7 1 S- L'Abdte udiud ciò 5 che l'hofie^t Alejfdndro 
parlauano. x%o. Meffer e, una gentil donna di quefla terra, 
quando ui piacejle ui parleria uolentieri. 3 1 S .Non ne pars 
lerci cofi a pieno, come iofo.s36.Et io ne gli parlerò. 1 5"38 
Di quefto,et d'ogni altra cofa,chella mia donna m'imporra, 
ti P. tante uolte quante ella mi commanderà. 163S.TU flardi 
cheto } et io gli P. 1 7 98. Parli chi uuol in cotrarìo.* t.Rijfofe 
Dioneo ottimamete P.ùS.Auenga che Galieno no ne P. in di 
cuna pdrte delle fue medicine. 1 70. Md che dico io di frdte 
Rindldo nojiro, di cui parliamo ? 1 s 10. Et s'io ne parlo 
dlquxto largo dd utilità, di uoi no mi fi difdice.7O1.Et quella 
ferd mzdfima parlo" con Meffer Lambertuccio occultamene 
te. 1 s&s.Accoflatofij come potè le P. 1 2.58.1/ colgo,et bafeio, 
et parlomi con lui. 1.113. 

Riparlare . Et dopò alcuno giorno riparlò alla camelie* 

ra. 163S. f » i 

P ARLATOR TE. oltre al credere di chi no lo udì,prefio 

P.et ornato. 1 78. Sì ottimo P.et pronto era,n\una feienza ha 

uendojche chi conofeiuto no l'haueffe,non folamente un gran 

rhettorico l'haurebbe ijìimato,ma haurebbe detto effer Tullio 

medefimo,o forfè Quintiliano. 1 44 r . 
p armiggiano. Et haueuaui una montagna tutta 

di formaggio p. grattuggiato. 1715. 
p A R N A S O. monte di Boetia facro alle mufe. Vo.la. che 

io farei più fauiamente a jlarmi con le mufe in P. 887. 

phebo uincitor del gran Phetont^et accordator Me cithare 

dì P. F I. 

p AROL A.Auiene che quello $ che molte pene ddte dd alc% 
no, no hanno in lui potuto operar e,una P.per decidete molte 
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di Peronelld. isi3-Mitridanes udite le P. delld uccchid. tnf$ 
Per un modo parenteuole feco entro in P. 1 743. Accio eh.- 
i fatti non pan ffeno alle P . contrarij. 4S3. Accioche l'ulti - 
me P. non fieno difcorddnti alle prime. 6 9$ .Effendcfi dd loru 
tifo per l'ultime P.dd Pdmphilo dette.474. Attui folo alqudz 
le P.uoltud dire 2.2.38. Et perciò fe uoi con tante P. Voperc 
del Re effdltdte. xxS9.Séza più P.P dmpined Luatafi in pk. 
Cx.ll pdrer mio in poche P.ue lo intédo di dimojìrdrc. 2. 1 $. 
Con poche P. rifpofe, etc. x3$6. Eiauédole ilpropofio molte 
P. dette di modo ufdto. 1 7 4 3. Haué dogli prima con molte P. 
al fuo proponimento dcccfi. noi. Dette molte P.fene uenne 
giù. 1 sòl Et molte altre P .fimiglianti. 1 6 17. Et con P. molte 
tuttd ld hijìorid narrò loro. 437. Con molte fante P.U do* 
menied fotto l'olmo riceueud i fuoi popolari. 1690. Dopò mol 
te delle fauie fue P. 1 9 o2.Et co loro djfdi delle P.ufdte. 783- 
Tali,et fi fatte lor pdreudn le fue P.873. Anchord che tutti 
fi mdrduiglidjfero di té P. « 484. Hdueud il pellegrino le fue 
P. finite. 7 7 3. Finite ddunque per quelld ferd lep. 1 40 1 . Fi* 
nite le P.la donna pìangédo abbracciò Meffer Torello. 1339. 
Per le loro P.etc.B4x.si per le P.uojire,etc. 1897. Apri adu 
que l'animo alle mie P. 1 ù37.Hauute dallui quefie medtfime 
P.&G 1 . Godeua tutta udendo quefie P. 953. Ghino udendo 
quelle P .2.1 44. Quantunque il pronto ingegno fyeffo v.prc* 
fii et utili,et belli fecondo gli decidétid dicitori. 1 397. Et alla 
fine con djfdi belle et leggiddre P. il domdndorono,etc. 209. 
La Marchefana di Monferrato con alquante leggiadre P. 
riprende il folle amore del Re di Erancia. iS7. Con P. affai 
amicheuoli , et con lieto uifo il receuette. 195". Et tardi con 
dolci p. leuatofi a fuo conforto. 939. Et con molte P. dolci 
et piene di materna Piegete 288. Et con dolci P. lei finge* 
gnauano di confortare. 4x3. Hauendo Dioneo con dolci P. 




egli fi mori. 10SO. Laqual P. udita il malifcalco, etc. 1 39S* 
No poteua raccogliere lo ffirito a formare la P. intiera alla 
riftofta.t733> QJ*f/k P.parue forte contraria alla donna. 
So$. che mai di qucjìo uoi non fentìretepiu P. 668. Perche 
non feguitano quella fantd P.del uangelio,etc.7ù7.ciflifons 
naio con una fola P.fa rauedere Meffer Gerì d'una trafeur* 
tata domanda. i38o- il Re raccolfe bene la uirtu nafeofa 
nelle PAROLE. 16 f. Accorféfi che inuano con fi fatta 
dona P.fi gìtterebbono. iC$.Ma pure dado alle P.fede. f 2 1 . 
Meffer Torello dando alle P.di cojleifedt ; ch'erano ucrifft* 
me.i.3**.Ogni rugginuzza che fuffe nata nelle méti d'alca 
ni da P. jlate.793. ter le P. defaui huomini udite.m. Di 
che il Gerbino gli confortaua con le P. 1 006. Quindi a Neh 
phiU le parole riuolte. 1 x3S.Le P. per le orecchi et dal cuor 
riceuute luno maggior forza; che molti no flimano. 2 207. 
Alle quai fffigoliftre donne le P.piu pefano ; che fatti, et piti 
di parere s'ingegnano che d' effere buone. 2420. wdite le P. 




dolciffime queflitali mercatanti s'ingegnano d'adefeare. 
19x9. La foauita delle P. melliflue. 898. Con buone P.con* 
fermò la diuotione di cojlei.667. Et riconfortata la donna 
con buone P. igS7. Et con le migliori p.che egli potè, s'in* 
gegnò di pacificargli. i 9i4 . Et tutta tremante con P . rotte 
cofi cominciò addire .47 '8. ch'io con le debite p.et con l'aneL 
lol'habbiffofata.xx 97 . Mofferole affettuofeP. dette dallo 
dmdnte ? etc. 706. Et uoltd d tramontana con la imagine 
tn mano , fette wo/te diciate certe P. che io ui daro^fcritte. 
18 1 1. Niuna co fa è diihonejla ; che con honefie P. dicenl 
dola fi difdica ad alcuno. 2418. Diede luogo ld ragione dUe 
nere p. di Ricciardo . 74. Vedendo quelle ueriffime la, 
^ime 3 ft/e P.anchorpiu «re. 1943. chi farebbe ri* 
fondere alle uofire fauie P? Marauiglioffd'Aba* 
te che in un rubdtore di flrdddfufferoP. cofi Mere. xiS* 
Con le P. pidceuoli , etc. 1 on . Con affai piaceuoli P.nxi. 
Hauendo con Parole gentili detto alla moglie, etc. 2386. 
I facramenti della chic fa con abhomineuoli p. fcherniud.zs. 
Colui è più caro hatiuto , che più abhomineuoli P.dice. 
*9* -Vergognandofi forte delle Parole ingiurio fe dallui 
uerfo il Conte ufate . sxi. Et diceuagli le più fcelera* 
te Parole del mondo. 620. Ma le dUhonefie P. dette :> etc.79x. 
Dicendogli U più uituperofe P. et la maggior uìllania che 
mai ad alcun ghiotton fi diceffero. 97 1 .Lui co uillanc p.et di 
tiere ributtando indietro, ic 44. Lei di morte con P.fyauéte-.- 
uoli^et uillane minacciando. 1 300. Ne incominciò ad hauerne 



P. I N N 
col minto iifconcie Parole. iZli.lt pdrcdogli la dimanda 
dell'altre fue fciocche,et infipide Pdrole. 1879- Credendo 
alcuna domalo huomo con alcuna PAROLETTA/eg 
giadrafare altrui arroffire. tof. Et fe forfè in alcuna farti 
celiache in quelle accadute fono, alcuna Paroletta più libera 
le y che forfè a ff>igoliflre done non fi conuiene haueffe detta. 
2.41 9. Poi che lui con qualche dolci PAROLETTE heb 
lero morfo. 1 f8. Quantunque fe ne bucinaffeper certe P.no 
lenfauiamenteufate,etc.7S7.Malalorocamerafi è allato 
Alia mid,che PAROLVZZAfi cheta non fi può dire, 
che non fi fentd. 17 46. Con molte fante P A R O L O Z ZE 
la Domenica rìceucua i fuoi popoli.i. parole dd huomo grof 
fo,md ne ipiu ttfli fi legge pdrole. 1 696. 

P arra. parrano.Parrebbe^c. all'infinito Parere. 

PARTE, portio.vo.sp.lt donarti quella P.di do che tu ri* 
fiorerai che conueneuole fia.S7.lt meffd in terra P. della lo* 
ro gente con baleflra. 199. che de fuoi fono la maggior P. 
morti. f7.Ne/ qual nouelldre mi pdr grandiffimd Parte di 
piacere,et d'utilità confiflere. 117. Prefd grdndiffmd Pdrtt 
delle cofe j che quiui erdno d 'Osbech. 449 .Ho fatto uender e 
Id mdggior Parte delle mie poffeffioni. \ 9 f 1. Quefìa calda 
P.del giorno trapp afferemo. 7 6. Per potere hauere la mag* 
gior P.di cinque mila fiorini. 1 9 n . 
Et prò faccione . Perciò che di Parte aduerfa alla fud erd il 
cdudliert. ii 17. 

Et per luogo. Poi che ogni Parte erd piettd. 37. iffi erdno in 
parte affai rimota,et foll.77S. Et meffa in terra parte delle 
toro gente,in Parte la fecero andare, che del legnetto niund 
perfona non poteua difendere. 199. Gaetta fa quafi la piti 
dilettevole parte d'italid. 194.Ec al fuo famiglio impofe,che 
come in Parte fuffe che miglior gli par effe, la doueffe uccide* 
re.S46.vfciffe non fo di che Parte una ueltrd nerd. 1033.lt 
nella più folta Pdrtt del bofeo fi ndfeofe. 1076. Et ueggendo 
hor y in und P.et hor' in un'altra , il muro delld cafaguar* 
dando uide per duenturd in und Pdrte affai J ecreta di quella 
etc.Anchora che affai male difeernere poteffe dall'altra Par 
te,etc. 1 s S 3. Et diluì fenza uergogna ogni Parte del corpo a* 
prire. 19. In picchia P.del fuo cuore , etc. 1 146. Seco figlo* 
riaud che in alta Pdrte hdueud legdtiifuo penfieri. 6 34. 
Et dduerbidlmente. Et tdlefu ld crudeltà del cielo, et forfè in 
Pdrte quella de gli huomini,etc.4o. Et d miei decidenti in P. 
fimile. 941. Et ricordoui che egli non fi difdice più a noi hont 
fiamente uiuere ; chefifdccid dgrdn Pdrte delle altre lo ftd 
re diihonefldmente, etc. f S". Mdrduigliofi doni mi hd dd fud 
Pdrte prof erti. 1 10 1 .Et fi il pregherdi dd mid Pdrte che gli 
pidecid di uenire d me. 1 G 33 -^rato Pirro da Pdrte l'amba* 
fcidtd gli fecc.iG 33. Di che cidfeund delle P A R T I e rd con 
tentd.l '3* -Con mdggior diletto dell'und delle Pdrti,che del* 
Vdltrd. 3 3 i.E* f *r luoghi in und delle Pdrti delld chiefd a* 
dnndti.4S.Vdcqua del ualloncello ufcendo,alle Parti più baf 
fe fe ne correud. 1 47 7 Moltdgéte di uarie Pdrti fuffe uenu 
td.177.Per diuerfe Pdrti del mondo duolgendoci, cotdnto al 
lontanati ci fiamo.ioSt. Nelle Parti orientali,etc.i4. chiun 
que per le circonfldnti Pdrti pdffdud, rubar faceua da fuoi 
mdfnadieri. n4o.Rigudr<&dolc il petto, et l'altre Parti del 
corpo. etc. \%\6. 

PARTI, fama. QueUe,che prima con legrduidcrzi , et co 
p.hdnno i matrimoni p die fdti,che con ld lingud.1^3. 

p arte. partcndofijtcaW 'infinito Partire. 

PARTECIPE. Io uoglio infino ad hord',che tu fidP.di tut 
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te le mie perdonanze,et di quanti Pdter noflri io diro. 1 343. 
Mi fece Pdrtecipe delle fue fdnte reliquie . etc.i4Go. Et con 
loro dccorddtofi PARTECIPI diuenero del podere di 

Udfetto.616. 

PARTENZA, dipartita.cheinfieme felici dnchord ci pof 
fidmo riuedere,fi come feonfoldti ne diuidel'dmard P.FI.Co 
tdle il mio Pdmphilo dipdrtito rimdfi , et più giorni co lagri 
me di tal P.mi dolfi. FI. ld doglid grauiffma per ld nuoud 
P .incominciò per interpofition di tempo, alquanto ad dlleuid 
re.PUn fe biafmdndo la troppo affrettata P.AM. Et no mi 
dorrebbe tanto la tua P.ph. 

Et in uece di morte. Oime qudtomi par la tua P.amard.PH. 

PARTITA, di fuo luogo. 
P A R T H I A. Et in quella guifd ; che negli ampli cdmpugli 

tfrendti cdUdlli,et d'dmor caldi le caualle di p.affalifcono^ad 

effetto arrecò' il giouanil defiderio. 1 s 1 6. No feppe philoflra 

fo pdrldre fi ofeuro delle caualle P A R T I C H l,chelle a* 

uedute donne non intendeffono,etc. 1 s 1 7. 
P arti. etc. dal uerbo Partire,tt interogantis. Iti pare, all'inp* 

nito Parere. 

P A R T I C E L L A. Vo.la. vnd fola P di diletto m'e data. 

94i.lt fe forfè pure alcuna P.che in quelle deeddute fono, 

alcund pdrolettdpiu Uberale,ctc. 1410. 
P articipando. Et co fuoi duoli p .nella grandezza dell'ani* 

mo, etc. AM. 

particola rit A\vo.La.nuouo.sp.et ln.lt accio 
che drieto ad ogni p.U nofire paffdte mi ferie ricercando non 
uadd . 38-Io non fono anchora tanto all'ordine di fan Bene* 
detto iftato,ch'io poffa bene hauere ogni p.di quello appara* 
ta. i S6.lt più partitami te effdminando ogni p.rtc.844. chi 
haurebbe cofitoflo ogni P. compre fa del mio ftntimento, co* 
me ha queflo udlent'huomoh 903.1/ meglio coflumdto,et co 
più P A RTICOLARI uirtu che altro giouane alcuno 
1 t46.Hauendogiapiu PARTICOLARMENTE 
tra fe cominciato a trattare del modo, etc.sS- Laquale ogni 
co fa cofi P.le diffe 31 4. Domandò allhoraMcuccio P.lingoc 
cio,che pene fi deffeno,etc. 1669. 

P A R T I R. Uel P.da P.hodi.4S 3-Come che graue gli paref 
fe il P A R T I R E.64o. QUdntuque duro gli fuffe il p AR 
TIR SI da loro. i334Ma perciò che'l P. dalla ueritàdel* 
le cofe fiaterei nouellare è gran diminuire di diletto. 1031 
Accio che col preflo P.ricouriffe la fua uer.uta. 1 66. 

P artir. Recatafela in braccio,et preftla bene ,f che P. non fi 
poteua,etc. 7 37. Et Partir uolendofi.etc. 1 ^GG.Mai da fe Par 
tir nonpottinfino attanto,etc.idefl rimouere. 1 143.lt chiù* 
fagli la uia dd poterfi partireste. 199. Parendo tempo da 
douerfi Pdrtire.39S.C\uafi come queflo dmore fi doueffe P. 
idefl rimouerf, etc.4n.it intidnzi the io mi parta di qui. 
1 Ti8.Se egli auiene che tu di qui uiua ti P.etc. 18 16. Accio 
che io lietamente uoflro parente miP.i 199.Ua quddo auie 
ne che l'huomo dalle mufe fi parte, etc. 90 1 . Se tu ti parti, 
io m'ucciderò", etc. 1 178 QUddo io mi parti fecero tutti il 
maggior pilto del mondo,etc. 1 90$. si P.di lirenze,etc. 19 1 
Et dolici informato fi P.etc. 1 1*8. Et fenza più dire , quafi 
turbata dal frate fi Parti , etc.G74.1rasfìgurato, et d'habito 
et di perfona da quello ch'effer foleua quando fi Pdrti , etc. 
7 4o.Veldti gli occhi , et ognifenfo perduto , di quefla dolen 
te uitd fi Pdrti .etc.940.che conueneuole cofd fuffe homai il 
tornarci la onde ci partimmo. 1410. illef Partiranno. 
1 8 1 1 .Et ella per compiacergli fi partirebbe. 84o. Et perdo 

non mi 



non mi partirei dalld. xixx.Ma perdo dal aero ne dall'u* 
na,ne dall'altra non intendo partirmytc. x 18 7. Come nel 
Farcirmi da noi diffi; che potrebbe auenire, 1344. Et perciò 
fenza Partirmi guari dall'effetto di ciò ; che noi ragionato 
kautte.&S8.che 10 mi partirò di quiete. S38. si partirò* 
no Mei.470.Et da meffer Guaff arino fi Partirono. 3 93. Et 
cofi taciutefi,tra fe le uigilie,et le guardie fecretamente Par* 
tironoper cogliere cofiei,idcft compartirono, dui fermate. 
199G.Ec per fi fatta maniera le fue fatiche P. che egli lepo* 
te comportare.6 30. PARTIRSI, uedi SPARTIR. 
Diftojlo di tanto fiare a uedere,quanto quella dm affe,et poi 
partirti, x 79 .Accio che fenza la fua dimanda, di qui fi par 
nife. 2 1 71. che fenza fallo,come da'deifi Partiffe,ac. 1 260. 
Accio che da me nò fi Partiffe. io33.partulì adunque il Re 
Turbato Ma camera. 1 2.6 3. Anzi che quindi fi partiiTeno 
Ox. Come la Giannetta nella camera entrò,il battimento dei 
polfo ritornò algiouane,et /«PARTITA ceffoni. Et 
die il corporei quale lagratiofa anima i't partita, fuffe fe 
feìlito. 10 37. Et pulceUa PARTITAMI di cafa mia, al 
Papa andaua. x& 2. Et dal lito partitati.,!» quella cauernafi 
ritorno. 35 9 & effendofi da ueder gli giuo care tutte le femi* 
ne della donna partite. 1 s 9 o.che le uirtu di qua giù P AR 
T 1 T E s 1 hanno nella feccia de uìiij i miferi uiuenti abba 
donati.i 9 4.P ARTITI coftorojgiouanifi rabbracciaro 
no infume. 1 x33-Donde con loro partiti i'erano,etc. 2416. 
Poi che Partiti fi furono, etc. 1 78o.Et PARTITISI dal 
lm diffe Bruno a Buffalmacco. 1 7 6 8 . \ltimamente Partitifi 
gh conuitati,Pericone con la donna fc n'entrò nella camera. 
4i 6 voi ui partite pur tefle s da meMi.Uaurebbe uoluto 
V ™*K'> ^e Primaffo da fe fleffo fi fuffe partito. 186. Poi 
che'l Conte d'Anuerfa fuggédo,di Parigi s'era Partito.sxo 
Et quello che ho guadagnato, fempr e co poueri d'iddio ho P. 
per mezo,l'una meta conuertédo ne miei bi fognai' altra me 
tà dando loro,idefl diuifo. 10 1 .p ARTITOSI affai pò* 
nero et male in arnefi, fe ne uéne in Inghilterra. Su.P.mef 
fere Mucdatto, n'andò in Borgogna.B&.Aleffandro deWifoU 
non fi partnia. 27 x.Mai dalla jlaffa no Ufi P.03S.incomin 
dando da qutfìo di ch'io da te mi parto. 1337. Rimanti co 
Dio , che io mi P.et uelatigli occhi et ognifenfo perduto di 
quefta dolente uitafi parti. 9 *o.Quellc donne-, che dall'effe* 
re piacevoli beniuole,et piegheuolifi partono. 209 3.P<m/*s 
re quando fla per diuidere e v Vo.sp. 
Dipartire. 1/ qual pianto la dona credette,che da dolore da 
donare da fe Dipartire il buon falcon diueniffe piu,etc. \ 3 18 
il padre non fapendola da fe D.no la maritaua. 9 o 9 . Tanto* 
fio di qui ti diparn,ct nel tuo luogo ritorna. 28 3- Et quefio 
fatto, fi diparti' et torno[fi,etc. 04S. Senza più tornami fi 
Dipartì. 2 1*9. Et dijj) erato fi D. 2302. La onde ci dipars 
tumno.906. Et dalleifi d1parnrono.437.Lrf mattina nel 
dipartiifi.990. 0^nt«»<p« noiofo gli fuffe daìlui D. 491. 
Auanti che quindi fi dipartiHono.6 25-. 
PARTITA. Dopo tre 0 quattro anni dppreffo la P. fatta 
da meffer Guaff arino. 37 o.ch'io poffa ritornare , donde mi 
tolfe noiofa P. 1627. Gli tuoi danari non ti rendei ? penhe gli 
hebbipoco dppreffo la tua P. i9$"4. 
Et per lo adie.Ma poi che nel mifero corpo le PARTITE for 
Ze infume co le lagrime,et cooptato ritornate furono. 3S 9 . 
PARTENZA. <</ fuo luogo. 
PARATAMENTE, parte per parte, partita per par* 
titano fa per cofa.etc. Et più P. effaminando ogni particola 
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rieà. 844. Et P. guardando ciò che da torno haucua. X3C0. 
Accio che io P.di tutti gli Immani difiderinon parli.4ox.Et 
più P.ifuoi coflumi confiderando. 276. Et udendo dille cofe 
di quefla donna P. alquanto narrare. L A . 
P A R T 1 T O. modo. Dall'altra parte fecero dire a Saulo^che 
a niun Partito attendeffe alle parole di Pietro. 1 1 9S . cheef* 
fere dallei riconofeiuto , a niun Partito credeua. 1 H9.M4 il 
mulo hora da quefla parte della uia , et hora da quell'altra 
dttrauerfandofi,p niun Partito paffare uoleua. 2099.DÌ lui 
mi fi accefe un fuoco all'anima ; che al Partito mi ha reca* 
tacche tu uedi. 2 239. in uerità madonna di uoi m'increfee, 
che io ui ueggio a quefio Partito perdere l'anima. 1 s6 1 .Noi 
habbiamo de fatti fuoipeffimo Partito alle mani , idefi una 
feffima deliberatione,etc.8 9 .Ma poi che cofi prefo ho per P. 
ideflper deliberatane. 23r3.N0» dimeno fubitamente gitta 
taf del letto in terra prefe Partito, et diffe a meffer Lamber* 
tucao,etc.i s 78.Et uoi con meco infieme quel Pdrtito ne pre- 
deremo, che ui parrà migliore. etc. 97oXd f onma d J ha 
mandato tra le mani aue maluagi PAR ti Ti ph 
P A R T O.Vo.La.et sp.O tu mantfeffa di cui quefio Parto fi 
generaffe o tu morrai fenza indugio. 1 28 2.Et non effendofi 
anchora del nuouo Parto rafdutto il latte del petto. 360. Et 
leuata del Parto. 1292. Quefle fono mie figliuole ad uno me 
defimo Parto nate. 2 2 24. che'ltempo delp.uenne,etc. 8 r4. 
PARTORIRE. Quiui foprauenuto il tempo del Partorì 
re gridando la giouane,come le donne fanno. 1 280. Ella fen 
ti il tépo del P.effcre uenuto.x 1 8 f . 
P monrc.creare.Vo.La.mcta.Volédoti infegnare d'tffert mo 
glu,et alloro difaperla torre,et a me Partorire ppetua quie 
te 2403. E/k no fu guari co Gualtieri dimorata ; che ingrd 
uido,ct al tempo parton una fanciulla. 2 384. Et tanto in 
Firenze dimorò; chel tempo del parto uenne, et Partorì due 
figliuoli mafchifimigliantiffimì al padre loro. S S4.la donna 
V.unfigliuolwfchio jlqualefu chiamato Benedetto Pendi. 
8 x6 P.nn bello figliuol mafchio.etc. 2 , 8r . Et auiui P.unUl 
trofighuol mafchio,etc.3SO.calandrino continuando ilfuo 
ramarico éceua.oime trifìo me come faro h f come par* 
tonvoioque(ìofigduototondeufcirlegli? 10 <,. Diffe Cd 
landrino.lo ho qui da dugento lire, fe tutti bi fognano, tutti 
gli toglietele che io non habbia a partorirete io non fa 
come io mifaceffe,che io odo alle {emine fare fi gran rumo- 
re quidofono per partoriremo tutto che elle habbiano buon 
cotalgrande,donde farlo, che io credo, fe io hauefft cuci do 
hre,che io mi morrei primario partorite. 201 j Hd 
ueua un figliuolo mafehio partorito, t 2 8 2. 1/ figl iilo l 0 p0a 
chi di fa dallei P ARTORITO.u 8 4. 
P ^^ruegl^Paruta.etc.aUmfinito Parere 
P iOcere. Vo.La.et sp Da fame conflretta d P.Vherbefi diede 
30o.D una parte ufeir coniglieli' altra correre lef ri,et do 
ue giacer cauriuoli,et in alcuna cerbiatti giouani Jr.dare pa 
lceiKio^tc.CoS.Dietro a quefle fra fche andarmi Pafcendo 
di uento.^y.l'herbe Pafcendo et beuendo l'acqua. 361. Bm 
uenti lupi furono d'intorno al ronzino , et tutti pafcendo 
fi fenza altro lafciarui che l'offa , il diuorarono.etc. 1 2 1 1 . 
Va fame cofìretta a pafeere Vherbe fi dìede,et P A S c I v* 
T A come pote\etc.36o.Et molti, come quafi rationali ,poi 
che pafciuti erano bene il giorno, etcAo. 
P A S c H I. Et gli monti porteranno le querce, et gli campi i 
morbidi p.fi. 

PASIGNAN O. Diffe Buffalmacco. lo fio uoto all'alto I<k 

a. v 
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dio dd P. etcì 90 x. 

P A s QV A. vo.Ld.Barbdro.Cr.et Sp.Et uidde btnencl uim 
(o di marito 0 ch'elld gli hdueud ddtd ld mala P. i S69- 

P A S QV i N.nome proprio, i 06 x.Pdsquino. tosx. 

P A S S A G G I O.Vo. ìp.Erd il Mdrchefe oltrd il mdrt pdf: 
fdto in un generale P.dd chriflidnifdtto. 1 5*9. A rdcquiflare 
ld terrd fdntdfifece per gli chrifliani un generdle P. 13 1 (5. 
lequdi cofe fdnzd PASS AMENTOdi noid no credo 
che poffano interuenire. 1 o. 

PASSARE. S'accorfero delld edgione del fuo P. 2.08. 

P alTar.Vo.sp.l/ mulo perniun partito P.uoleud.xo99. Conti 
nuò di P.per quella cotrddd.66 1 . Efft i'dlcund maninconia 0 
grduezzd di penfier gli dffligge, hanno molti modi di aUeg* 
giare^et di p.quelld.i.madar uid.i .Douerfi conpatiéza paf 
fare lagrandezzd de mali. 37 .No» poted ld feguente notte 
fenzd noid P.6s x.A chi per tempo P. legge. 14 17 .Incornine 
do d P.dduanti dllei. 1070. No» polendo fenzd leuare la cu 
Maitre P.xo63.Mddonnd raccommandate l'dnimd uoflrd 
d iddio ; che d uoi fenzd P.piu audnti conuien morire. S47. 
etc.Md non ofo P.ì denti il mio dolore.i.ufcirmi di boccd,ct 
pdrlarne.AM.Et qudndo quefld uoce fld prò currere èuoce, 
Goékd. Et non ne patta p uid uno y che no mi fyidedd. 1 430 
Et quindi pattai in terra d'Abruzzi. i4S7. Et pianamente 
pattando dalla cella dicoflui y fenti lo fchiamazzio^etc.xAZ 
P.un giorno dinanzi ld cafa y etc.4S4.P.egli da undpoffeffio 
ne dd un'dltrd. 1 1 38. Dinanzi al Re uergognofamente P. 
x x x x . etcpattàndogli ella quafi al lato cofi ignuda. i^iG 
Ne pattaro molti di } che egli in lui fi fcontro\ xog x. Le don 
ne fi diedono dgiuoedre^et a citar e^et cofi infino allhora del 
ld cena pattarono. 1 996. Deliberarono di qfld cofd di paf* 
farfene tdcitdmente. 1016. Et hor uoleffe iddio^che ilPAS 
SARV I.etilguatdrmi glie fuffe baflato.66r.il mulatit 
re comincio a battere il mulojerche pafla(rc,erc. 2.099. Afs 
tento flaudper donalo uedere fe ui P.660.P0Ì che tu di qut 
jla uitd paffàfti.i.Mfci/K.8 14.E* effondo gid pattata preffo y 
chelld quintd hord del giorno. 1 x99.Effendo gid buondpez* 
Zi. di notte P.t 68 3. Ne/ pe/h"/e«tio/ò tempo della PASSA 
T A mortdlitd.i.preteritd.o.Doue ld P. fera cenato haueud 
no.906.klld qudlnoueìld ui conuerrì non meno di compdfs 
fione hdueri che dlld P. 108 x.lnfno alla P.hord del dormire 
etc. 1 1 34. Et il già ratepidito amore g la p.fferazd. xxi3. 
che niente la notte P.haueua dormito. 1 84 1 . 
P A s s A T E. Sofl. Quella uirtu che già fu nettammo del 
le V i deile donne che furono già. X03. Incominciò affare ld 
p. dinanzi alla cafa di coflei. 1 9 3 1 .Et per Vadiet.l frutti del 
le lor P-fdtichc.3<). \.a fortuna le apparecchio nuoua triflitid 
quafi non contenta delle P.4 x 1 .Delle cofe P.f dilettaua di ra 
gionare. 1 3 1 S . Et per lo uerbo fopra il qual fiume erd un bel 
fonte ,et perciò che una gran carouana di fome fopra muli, 
et foprd camelipdffauano piloro conuenne fofferir di pofar 
tantoché quelle pattate furono. xo 99 .Tinitd ld nouelld fen* 
Za troppo 0 rideremo pdrlare P A s s a TA S E N E labri 
gatajla R eina^etc. xo3o. 

PASSATI, predeceffori. Quantunque fiati fuffero ifuoì 
V affati gentiVhuomini. 1 978. Perdo che i mìei p. fono flati 
gran gentilhuominijte. x 39 1 . Per l'anima de P affati^ idefl 
morti.l63.Gii corpi de Paffati,etc.3S. ld letitiahauuta gli 
giorni Paffatijdcfi preteriti. 9 x8. Per compaffione de p affati 
infortuni. uoo.Perglifuoi p.Re.i63o.Cowe i P. giorni fd 
cemmo.i6& i.Ne tempi P. 1183. Et P. alquanti di.i.trdnfcor 
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fi. 1 x4. Gid fono qudttordici dnni paflàri.f te. 39 * -Gi4 ' ratto 
quìndici anni P. 1 7&6.Effendopiu anni P.etc. x 390. Otto di 
erari P. z38.De//e quali niuna uent'otto anni haueud P. 43. 
PASSATO^ quelld lancia cdddè.i.trafìffo.io&6.Et pò 
co P.ueffiero quel di ifleffofxdefl trafcorfo y etc. 1 i4.Ftt ddun* 
que in Genoud buon tempo P.un gcutilhuomo^tc.vno gior 
no ; p.gid il mezo direte. 1 1 38. Io capitai P.il brdecio di fdn 
Georgiojn truffd,et in buffante. 1 4 5" 7 . D 'ogni oltràggio P. 
domandò perdonanzajdefl preterito. sxi. Andreuccio den* 
tro ficuramcnte P. gli uenneper duentura poflo il pie fopra 
und tduold > etc.33o.Perche P. oltre Tito et d Gifppo pdren* 
do ch'egli ueduto Vhdueffe^et fchifdtolojetc.xiQx. 
Et Soft, aduerbialmente. Ella gli erd alquanto nel P.flatd fai 
uatichettd. 1x.S9.Md fe cotato hord più che per lo P. del tuo 
honore ti cdle.etc.18x4.Egli è quel tempo pattato che dlld 
noflrd fdnciullezzd non fi difiiffe Veffere innamorati. 1 07 x. 
Perciò che quello amore è P. x x3. Erd il Mdrchefe di Mon* 
ferrato oltre il mdre P.\S9- Anzi chegrdn tempo fuffe P. 
x384.Et come che molto tempo P.fid.etc. x4<.0. Laquale di 
grdn longd puttana di bellezzd tutte l'altre donne Uapole% 
tdne.i.auanzdud.7 17 .vn gioudnettojlquale per quelld con* 
trddd molto fteffo P. 1 344.Meffcr lo prete quando la Dome 
nied mdttind ld fentiud in chiefa diceud un chirie y et un fan 
clus sforzandofi per pdrere un grdn mdeflro di cdnto ; che 
pareua un'afmo ; che raggiaffe^doue quando non ld uedeud 0 
fi P leggiermente^etc. 1 6 9 g. Quattro huomini in quelld hord 
quindi paffauano d cauallo.464.P.un giorno fanti di Lu* 
nigiana dinanzi d cafa loro.794. Et perciò che una gran ed 
roudnd di fome foprd cdmeli P. 1099. U memorid de benefi 
ci già receuuti non patterà mai fenon per morte.i.non fi 
fcancellerd.4.Vdghegioudni , perdo che un lungo per fero 
molto di qui m'hd tenutd grdn pezzd lontdnd , per ubidire 
dlld nofìra Kcind forfè non molto minore nouelldjchefdtto 
non hdureijfe qui l'dnimo hauefft hduuto 5 mi paffero^etc. 
i4x7.AK4»ri che otto giorni pasfìno^etc. 108 1. Et montd* 
to foprd und bdred pafTo'rf Eranditio. 308. P. di quindi uno 
gentil'huomo.Aio.p.dinazi dd uno dlbergo doue 0 ctc. r 2 84. 
Et lo fcoldre fentendo alla fante la cofeid rotta, pdrédogli af 
fai interd ncdettdprefdjieto fcnZd dltro dirne fe ne p. 18 58 
Non P.grrf« tempo.etc.roi4. Et quiui con un coltello ferito 
il Prence per le reni infno ddll'dltrd parte il P.etc.43 1 .Co» 
grandiffimo dolore della madrefi qfld uitd P.i.mort. 1 33 x 
p,di quefld uitd ,t 'te. i66&.Auenne che la buordfemìnd P.di 
quefld uitd. 890 '.Cremete già uecchio di quefld uitd P.xxCi 
F.t d quelld con tuttd fudforzd diede $ mezo il petto,et paf 
fola ddll'dltrd pdrte. 1 306. No» paflòrono molti giorni 
1 64 f . Ne molti giorni dppreffo d qfle parole P. x x 3 1 . Qudn 
do queflo uerbo piffdre flaper curdre è Vo.Go. 
T rappattàre.Vo. ìp.Md no uoglio perciocché quafifempre 
trd foftiri et lagrime leggedo dobbiate T.i.uarcare. etc. 1 r . 
Quello piacerete non poliamo fenzd T.dlcun dtto il fg no 
delld rdgi0ne.s3.che non potendo lagrime d'occhio mortale 
nel fecreto delld diuind mente T.i» dlcun modo.i.penetrdre. 
80. Et in quefla maniera T.mdludgid uita ìnfino attanto che 
etc. ISS3M quanto che ld uendetta dee T. l'offe fa.i.fuperdre 
18 x8.L4 uofìrd bellezzd 5 laquale fenzd alcun fallo traps 
DàiVadafcun'altra.i.auÌzd.7 01. Et cofuaminado d'und co 
fd in un'altrdjcome ne rdgiondmenti auuiene trappa(Tan c 
do,cdddero in fui rdgionare delle ordtionijdefì procedendo 
più oltrd. x4S.lt perdo d Napoli T.cowe ma di queflefan. 

tuzze 
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tuzze.etci.trdfcorrendo.716.Per glimiei occhi T.i.penetrd 
do. 1 364.Que(l<i calda parte del giorno trappafTaremo . 
76. Non crappatfaro molti giorni ; che.etc. 1331. il tempo 
infino allhora della cena con grandifftmo piacere trappafs 
farono. 167 6.DÌ che ella ogni aduerfita TR appas* 
S A T A dimenticando Ato.aoche veduto hauea la l.nol 
cedi ufabetta.etc.iois.Si come e' la dolorosa ricordatone 
deUdpefliferd mortalità trappaflaca. r r. Et poi che parte 
deUdnottefu T '. 4 io Md poi che alquanto delldnotte fu T 
1 S'J.Marauigliofa cofaparue a tutti.et ueramme affermo 
tono Nathan bauere quella del Re d'Hifbagnd r.ijazdta 
11 76 No» erano anchore le morbidezze di Egitto fé non in 
ficaola quantità trappaflàte in T ho fcana.i. tradotte. < 4 s t 
Cerche hauendo <*TRAPPASSATI mali alcun riftet 
to.etc. 4 Moffinon meno da tema chella corruttione de 
morti non gli offenderete da charità , laqualc haueffero a 
l i. a m0rti.3s.ld onde cglifenza alcuna cofa dire dentro 
alla cortina TRAPPASSAT O.etpofto giù il mantel 

10 fe n'entrò in letto. 6 39. Et fi come il T. giorno haueuano 
fdtto.i preterito. xzi.Et T- il terzo di appreffo fe ne uenne 
etc. 1 6C9.il fanto frate che confeffato l'hauea uedédo che e* 
gli era T.i.morto. 1 1 s.Digran lunga trappaffaua la rie* 
chezza d'ogni altro cittadino. i.amzaua. 191. u fama del 
ualore.del quale quella di ciafeun* altro fgnore a quei tempi 

11 3o.llqnale di grandezza et di bellezza di corpo tutti [li 
altri giouani T.i.uinceua. ustrino diqueìliAe di L 
P^tafenzatelìimonio frappavano. i. morivano . 3L 
Che 10 te ne fari godere auliche quefla notte che mene tut 
ta trappasd. 1 ;,«. A hi laffo me come aggiungevo io alla li 
ber alita delle gran cofe di Ndthdn.non che io le frappa sfi, 
idefi auanzi. 1 1 s 9. Auanti che troppi giorni rrappasfino. 
a- 2.3 1 .Peraucntura a Cala preflaméte trappaffo in ìnghil 
terra AZ6.llquale non flette guarire T.di quefla uitd.i.mo 
ri asi .infìtto alla mattina feguente T.i.forfe.iois. 

P afoggiare, vide Nathan tutto foletto andare paflTcggian* 

do per quel bofchetto.i. 166. 
PASS l.uedi dlìd dittione Pdffo. 
PASSiBUE.Et tutte con occhio p. remirdre .1 pieno di 

pdfftone. AM. 

P A S S I O N. vo. ld. et sp. Hautre nella memorid ld P. di 
chrifto.6S8.Et rotte le dmorofe catene libero rimafe da tdl 
PASSIO HE.iz3i.Conofcendo ld fud beUezzd et ld no 
bilta dell'animo tuo dttd tanto più a P. fofl mere guanto pi% 
ha di eccellezd ld cofd che piace. u 7 .. Quafi credeffero que 
ftd P.pidceuoliffima d'amore folamente nelle feiocche anime 
digioudni , et non in dltrd pdrte cdpere, et dimordre. 2.08 
General P.e'di cidfeuno che uiue il uedere mrie cofe nel fa 



1 3 
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mo* 



no.i.diffetto.ufdnza. 1 o 16. Colui che per la noftra'uita 
ri , fofléne P .etc. S93-Piigeua ld P.del Saludtore.947 ; Quel 
lo di; che alla P.del noflro Signore iddio e cófecrato. 1 68 a. 
p A s s O.vo.Sp.Effihduedno cominciatigli ftudi, et pdrimé 
^ ciafeuno d'altijfimo ingegno dotato faliua allagloriofa di 
**zza della Philofophia conpdri P. et con maraviglio fa lau=. 
de.ixc i.con lento P.ld fu n'andò AS^.ln una ualle ombro 
fa con lento P.fc n'andorono.iro.Con lento P. per ld ruge 
giddd Jfatiandofi. 1 36&.Pamphilo con lento P.fi mife indnzi 
1 1 2-6. la Fiammetta con foaue P.d edmpi di fa- fa. it&.CÓ 
fodue P.in edmino fi mifero. 14-/8. Si come uecchi dpidn P. 
Unendo fene.etc. 1408. Hdueua gid nel breue giorno Pedn ; 
trdppajjato il mcrididno cerchio.et con ftudiofo P.ccrcdUd le 
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onde d'Hefl>erid } qUdndoMc.VH. Perche uoltatiiv A S 5 1, 
ld fe ne uennero. 1 369. ConfrczzolofiP.etc. 3 3.Et uolti i p. 
in dietro fe ne comincio a uenire. 1 7 17. Et appreffo d leti P. 
delld Reina duidtafi. 1971. 
P A S TA.vo.La.et sp. Perciò che huomo idiotd erd } et di grò f 
fd P.6go.Cdldndrino ch'era digroffd P. 1 7 2. z. 
IMPASTAI O.dlfuo luogo. 
PASTINACA, loperuennifino in Indid P. i4yg. 
P A S T O R E.Vo.Ld.Etfenzd alcun corregimento di p. etc. 
4o. Et cofifdcendo di lupo erd diuenuto P.948.Tdnto dncho 
ra mìgliori 3 quanto effi fono più uicini di P. principdle.i.al 
Pdpd. 1 a8. Mipdre che il uoflro p. et per confequente tutti 
gli dltrifiprocdccidno di riducere d nulla et edecidre del mo 
do U chriflidnd religione. 1 33. Quafi più alle pecore ftd pof 
fèlle l'effere coftdnti.et di ferro ; che dP A S TORI. 765" 
Quantunque tutti gli dltri pareffero P. 1 ^7^.Se in certi P. 
nonfifuffe fcontrdto. 1076. 

P il T Ta R j metd r Ve : cio che ^ndP.uitroudua.i.buond 
gente^e ben dd pafcnfi,44o.Ud w dìetro ^ 

ffoftefe non generali et in qucfìdguifa il tenne gran tempo 
in P 1 79 1 .1 buoi dal giogo dllcuiati et difdolti , p cr gli b 0 - 
fchi lafciati anddre d\U P. i 9 64.Di modo^he lor conduco al 
leP A S T V R E, nelle rime d'AM. 
P alturare. guiddre alUpafturd.Et la tud mdle di V.mal di* 

fefd fcienzd,nelle rime dPAM. 
PATERNITÀ.!» luogo dipddre.lt noifempre in padre 

ld oue bi fogno tifuffe tdl P.PH. 
PATÉ *HA.ApiccioliferHÌgide11dP.cdfdfidiede.z39S. 
Vedere ld fud PATERNAL cdfd.PH. Più ricco di ben 
P A T E R N l,che difeienzd. 18 7 f. 
PATERNOSTRO.^ non ha detto il P.di fan Giuli* 
nocete. i43.Ldfcidtofldre il dire de P AT £R NOS TRI 
4S.Dkeudfuoi P.68o.chi hd dddire P Adfciele (Idre x4 a 4 
P A T I C O.Etfecele confettdre in dloe P.frefco 1 775- 
P A T I E N Z A tolerdmid et fortezzd.Vo.Sp.et En.Douerfi 
con P.paffdre Idgrandezzd de mdli.37.Et con cofe intoleL 
liliproudredPjtlei.^ Tempo Shomdi che tu fentd 
frutto delld tua lunva P . 2. 4 o 1 aL,jJ*. • 
f &a r.i^oa. Alqual pdreud ptendmente 

Uuere ueduto quantunque difderaua dtUa P. delld fud don 
ttd. A01.se tu nonfdrai PA TlENTEo perLdtore 
dingiune.766.Efferehumile,P.etHbidiente,eL 109, U 
donndconP.dnimol'dfcotto\i 3 8S Sidte P A T I E N T I 
perdoniate l 'ingiurie. 7 66. P A T I E N T E M E N T E ù 
fudpouertd comportdUd. , 3 ;7. Egli comincio" a fentirepiu 
CttrT hdnM <>™ * riftorlfi 

{ZI t^T 

fndlueftitytpeg^o calzati P.pi H Jii due gdrzoni.369. 

aZr:?É U T ^ ^omportdre.etc. 
flenendo P.i èffetti di coloro.etc. .r 

IMPATIENTEMENTE. al fuo luogo. 
P ani e. A p.g Yd n penitenza del pecccato ne fu mandato alla 
a:ieja.ys3.la cui innocenza non pcinlafortund-chefotto 
etc. loGo.che'l cuore non mi patirebbe per niund edgione 
di uedertt. , 649.Quante.et quai,et come ordinatamele polle 
M«o lepiate^ch'erano in quel luogo farebbe a racco Jre 
md muna n\ laudeuolejaquale il noflro aere patitoci eh 
ftiui nofi 4 ab6deuolméte.6c4.Virtu di medicina dlund.no 
fdreua che ualeffe.o fdceffe profitto^ che ld ndturd del male 
no'l patino che l'ignorazd d'e medicati. 1 7. Oime diffe la 
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dóna,dunquc hai tu patito difdgìo di danarih 944. uauen 
do in affai mifera uita molte cofe patite. S" i o. 
PATRIARC A.Vo.U.Gr.Sp.Te.et En. Digniffimo P.di 

Hierufdlem.ioS9- 

P A T R I C I D A.vo.La.i.chi ammazza il Padre.Et cofima 
dre et moglie dd un'hora del Pddre P. fi uide.El. 

PATRIMONI O.Vo.Ld.Sp.ct En. Nella mente hduendo 
che l'bonejla pouertùfia antico et larghiffimo P.de nobili cit 
tadini di Roma. 2. 2.9 1 .Et con lei infume del gran P.di lei di 
uenne berede.&7 1. A communicare il fuo ampiffimo P. con 

Gifippo,etc.i3i3. 

P ztri-zzre.Qttffldgioudnefi come in tempo crefeendoproce* 
deud,cofi di mirabile bellezza s'ddorndud patrizandcyo/i 
dnchord ne cojlumi/ome nell'dltre cofe fdceud.PH. 

PATTA,oPAC E.dduerb'idlmente,egudlejd'dccordo.An4 
che ditte noi che ni sforzerete et di che ì difdrlo in tre P. et 
rizzdre dmdzzdtd? etc. Si legge in tutte i tcfli Pdci } cofa che 
vndle ifld,come a Pace hdbbidmo dimoflrdto. fgg- 

P ATTEGGIARE. SeZd alcun P.comado che i thefori;che Eia 
cofiore cofldtd erd dmercdtltifuffero loro rdddoppidti.PH. 

P AT T O.conuentìonc. Vo.Ld.Con tdl P.che effetto fegud dU 
la uiflra promeffd. S"o 1 . Et cofi a modo del uilldn mdtto don 
po il ddnno feP.i S47,Offcrudr fi uogliono ePATTI,o 
Dioneo, fi 0. Hduendo col cdudlure i P .rdffermdti. 7 00. 

P attiure. fdrpdtto.fgli non èntto di fauia ne bonefld donna 
d'dfcoltdre dlcund dmbdfcidtd delle cofifdtte cofe,ne di P.fot 
to alcuna conditione con d'amo Idfud cafiitd. 1 2.06. 

P A T T V I T H.Effendo delle P. nozze d'iphigcnid uenuto il 
tempo. 1 1 48- Con PATTOVITA legge. AM. 

PAVESI. fcudi,o tdrgoni.lt moffi iP.et le lande griddndo 
chi eld? 1989. 

P A V I A. I» P.citM di Lombardia.633. Andando da McUno 
a Paula. 131 1. 

PAVIMEN TO.Vo.L4.rt Sp.Capitelli d'oro pofìifopra le 
ricche colonne lequai fopra il P . fipofduano.PH.Et noi filiti 
nelfuperiore P.uedemmo tuttd ld cittd. PH. 

PAVON E.dlcuni leggono Pdgone.Vo.Ld.et Sp. Et mentre 
ch'io tutta mi rimirdUd,non dltrimente ch'elP.le fue penne 
F..V» P .bello, et grdffo, et pieno di uelenofi fughi.PH.Ciuno 
ne pofti a rivendenti carri gli occhiuti uccelli.PH. 

P aiionev>gi'are. 0 pagoneggiare. Mirarfi attorno come fd'l 
Pduone.Et quelle cdppe informa hdnno recdte kggiddre et 
pontificali in tdnto che P.con effe nelle chiefe et nelle piazze, 
come con lor robe i fecolari fanno, non fi uergognd.no. 761. 
Pdgoneggidre e più ihofcano. 

p A V RA.Cacciata uìdld P.che gidbduutdhdued. 3o z.Qud 
tim^e io fu[fi in un gran fuoco, tutto di P.tremdua. 1671. 
i/ M4e/?ro,/i come quegli ; che tutto tremaua di P. 1 9 1 7-ld 
donnd tuttd fgomentdtd,et fiend di P. 1 f i 9 .per ld P.che ha 
ueudno i foni Ai 'Gran P.hebbi; che non ne interueniffe,etc. 
i4o 3. Vnd cdffajaqudle fopra l'onde del mare notando, tdl 
uolta con grandiffima P.di lui gli s'dppnjfdud. 301. Douer e 
effere jldtd ld P, d' Anichino grdndiffima. 1603. Hduutdgrd 
diffimd P.in dietro fuggendo fi tornò. 2.3*9. Pcr y e U d P . c0 / 
le cdfldgne et col mojìofi rdppdttumo con lucete. 1 7 10. Ld* 
quai coft coftoro uedendo,dd fubitd P-prefi, etc. 344. Et poi 
che ld notte con molta P.fupdffdtd.3S9- Io non hebbi mdifi 
mile P.a quefìd. t sgo.Di che fi fdttd P. m'entrò ch'io del tut 
to mi diftofotc^Si.Vno dmore non dd altra noia,che di fo 
ftiri,et d'und breue P. con ucrgognd mefcoldta a lieto fine 
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peruenuto,etc. 1 % t 7. Tro«ò uid dd cacciare Vamorofa P.che 
gli impediua. 1 2.7 5". Et tanta fu la P. che di quejlo le nacque 
etc. 1 3 1 1 .Eglie la fantafmdjdelld qudle io ho hduuta a que* 
fle notti la maggiore P.che mdi s'hdueffc.1497 .lionctto che 
non minore P.hdued che hdueffe ld donnd. 1 S70.Senzd l'inf 
nite follecitudini «PAVRE.401 .Ddlle qudi cofe ndeque* 
ro diuerfe P.2.1. 

P A V R o s A.vo.sp.Et come p.defderando di par tir fi /te. 
99 1. Anzi fi tutte le Rduigndne donne PAVKOSE ne 
diuenerOjCtc.1311.La onde le f emine più f.diuenute.i 109. 
La fortuna alcuna uolta aiutatrice de P A V R O S 1. 1397 
lutto fmdrrito, et PAvros O forte. 2.4 1. 
lmpaunfco 3 et qudfi tutti i cdpelli dddoffo mi finto arriccia 
re, etc. 49. 

spaurire. Et in breue l'inquifitor tato lo fpaurr, che il buó 
huomo con certi mezani gli fece della graffa di fan Giouan* 
ni Eoccddoro ungere le mdni. 1 70. 
PAZZI A. No» amore,ma P.erd fldìd tenutd l'ardita pre* 
fontione degli am.ui. 199 3. vn fraticello PAZZ 0,befìid 
le,etc. 7 70. Se fuffero fi P A Z Z Lete. 198^.10 le farògiuo 
co ; ch'ella mi turra dictro,come ma PAZZA alpgliuo 
lo, etc. 1041. 

P . INNANZI E. 

eccarc.vo.U.et Sp.Et perciò douendo P.nelleleg 
P gi da me mede fimo fatte. 1 OC 3. Tutti dhhoncfìifji* 
mamente P.in luffuria. 1 3o.Temendo di non P.in 
%dndglorid.<)G.Qui pecca la fortunale a Gifppo mio d* 
mico l'ha conceduta più toflo,etc.ì 2.66. Voi d'one fommamé 
te peccate in una cofa.4ox.lo non fo uedtre che più in que 
fio fi pecchilo la ndturd,o la fortuna. 1 380. Come che gli 
huomini in Udrie cofe pecchino defiderando.4ox.Ne in co 
feffione,ne in dltro dtto fi pecco gid mdi. 9 7 . 
P E C C A T O.Vo.Ld.ct Sp.Per alcuno P.tommeffo. 1033. 1» 
prigione flentdre,et pidngerc il P.cómef[o.374.Non fyauaìtd 
to ddl recente P.ddlìui cómcffo.43 tidl domdndò fe nel p.del 
la gold hdueud d iddio diftideciuto. 97. Etfc hard fio in P. 
mortdh,io fldrò quado che fid in P pcflcllo. r8f . Qotrita di 
ogni fuo P. diuotamente fi confefjo dall' Ardue feouo di 
Ruem. f 1 8. V» P. mi e rimafo del qudle io non mi confeffai 
mai, fi gran uergogna ho di dirlo. 107. iddio no hauràmdi 
mifericordid di me per quefìo P. 107. Vuoi tufldre qui per 
bdgdfcid di coflui,et in P.mortdle?S&6.Si che maggiore P.hd 
uete comeffo in qualunque l'una di quefle tre cofe dette.7C 0 . 
Ndrrado quello; che fer Qidppelletto per fuo maggior P. pia 
gendo l'hdueud confeffdto. 1 1 0. Vedendo ihe'lfuo P.erd pdle 
fe. 1 349.P.celdto e mezo perdondto. i$3-Lo ufdre ld dimejli 
chezza d'uno huomo una donnd e P.ndtur ale. 768. Quello a 
che ndturdle P.mi tiraua.9 a 7. In che non t'accorgi ? - the no 
il mio P.ma quello della fortuna ripredi. 9 2.7. Quefìo P.adu 
que e quello; che la diuind giuflitia,ldqudle congiufld bildn 
cid tutte le fue operdtìoni mtnd dd efftttofion hd uoluto la* 
feiare impunito.77 z.Qucjìo P.je P.dir fi dee quel ; che per 
amor fanno igioudni. 1 2. £9. Ho grdn pdurd del giuditio che 
io duetto d'ungrade P. ch'io feci gid. 167 1 . Qw t /?o è adun 
que il gran male, il gran P. il gran fallo adoperato daGifp 
po.etc. 2 2.97.1/ Peccato fu tdle ; che io mi gidceud con una 
mid comdre,et gidequi tdnto; etc. 1 672.. s'egli pur fi confef* 
fd , i P E C C A T I fuoi fono tdnti, et fi horribili, etc. 9 1 . 
Se tutti i P.che furono malfatti da tutti gli huomini 9 0 che 

fi deono 
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fi deonofdre, mentre che il modo durerà, fuffero tutti in un 
huomo folo,et egli ne f uff e pentito, et contrito } tdntd è la mi 
fericordid,et benigniti d'iddio; che confandogli egli e per 
donerebbe ìiberdmente.io7.Qucfli p.figtiuol mio fono ndtu 
WM f ono d ff<* l Weri. 90 .Et trd gli altri P. gli narrò ciò 
che per lei dgrdn torto il Conte d'Anuerfd riceuuto hducud 
5 18. 1 P.che tu hdi infino dlihord delld penitenzdfdtti, tutti 
fi purgherdnno } et fdrdnnoti per quelld perdonati. Gg 6 . vitu* 
perdio fenzd Pro pianfe ifioi p. commeffi. iC6 9 . Et che P. 
hdi tufdtti,che tu ti uuoi confcffdrer . sss.henfiì, ch'io ho 
d'e P.come l'dltre perfine. 15 ss .Accio chefe uiuuto fono co 
w [ cPECCA ^OREydlmcno muoid come chriflidno. 1 1 * 
Che dopo la penitenza tu nonfid P.come tufi.W.Et i PEC 
C A T O K I fieno puniti. 78 2.. 
P E C O R A.Vo.Ld.l motti come la P .morde, deono cofi mor 
dert l'uditore. 1 3$ i.Non dltrimente ; che ld timidd P.d'in* 
torno d chiufi Ouili fentente i frementi lupi. AM. Et forfè a 
gudrddre /fPECOR E,etc. 2.39 1 .1 buoi gli afni , le P.lc 
cdprej poniate. 39. Non ui Ufiiate almeno oaidere come 
fdnno le timide PECORELLE* fieri lupi fenzd alcund 
difefd.PH. Penfò di rifondergli, fecondo che dlld fud P E= 
C o R A G G I N Z fi conueniud.i.beflidlitd.iZ7<)Xonofcé 
do che'l cdudliere erd entrdto nel PECORECCIO ne 
trd per ufiirne.i.pecorile,o ddundtione di pecore, metd. \tc. 
1 379.U quejlo PECORONE mi uuolfdr conofeert le 
femme,come fe iofuffi nato hieri. 1 373. 
P E C v G L I o. peculium.Vo.ld. Et è proprio ld ricchezza 
che promene dalle pecore. Ud il cibo bono, che'l P.mio ddUa 
piurd diuelto pdfee et girelle rime d'AM. 
P E C v N I A. Vo.U. Huomini ndtur dimente udghi di P. et 
rdpaà. 2.99. 

PEDALE. Hduendo ueduto dell'humore d'uno giouinctto 
Rdmpollo di pero d'uno dntico et robujìo P. na fiere un bel 
garzone. AM. Elld è di diritti PEDALI di diuerfi alberi 
fpefft et dijìdnti d mifurd.AM. 

PEDATA. Mdnon che corno ndfid, egli no fi ne appare a 
quelle^he fdiiie fonone P.ne formd.i.fegno.etc.s 36.N0» ue 
dendo per Idfelud ne uid,ne fentiero,ne P.di cdudl conofien 
doni. 1 1 99. Et fercio non configlierei io alcund ; che dietro 
dlie P E D A T E di colendi cui dire intendo s'arrifchiajfe di 
dnddre.etc.iOxo lpdfft fuoi figuenti le mie P. AM. Offefo 
Me dure P. dell'acro cdUdUo.AM.Di non effere degni di fi 
guire cofi cdre P.PH.Lc P.del ingannatore psdrc figuendo. 
P H.Comt Piando il roffo mdre,ufiiffmo dd quello con fic 
copieJiduidopPEDOTO lanotte,und colond difuoco.PH. 

PEGGI O.Et s'io uedeff^cbe'l P. delld bdttaglid hdueffi,ideft 
ld peggio parte.Ttì. 

PEGGIORE. Lefemine in ogni cofd sépre pigliano il P. 
loO.Egli erd il P I G G I ORE huomo forfè che mdi nafeef 
fe.go.lnuidid et fuperbid,et fimili cofi et P l G G I O R 1 fi 
P. effere ponno in diamo. 1 33- 

r Uggiol are, l'emendo condition non P. nelle rime d'AM. Et 
peggiorando oltrd modo hebbe l'ultimd unzione. 1 14. si 
'he tu mi peggiorcreiìi in due modi.i. mi fdrefìi danno. 
-016. Non* 'erd dnchord potuto troudre medico , che di ciò 
l'hdueffe potuto guarire /nd tutti ihaucuano perorato.' 
83 1 .llgioudne di fibito fierdméte peggiorò. i. dndò inpeg 
Pf di fua infermità. soO.che di leggieri peggioriamo no 
ft r d conditione.PH. 

p E G n 0. Prefinte herndbo diffefi hduere uinto il P.trd lor 
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meffo. S43.U miagoneUd del per fo ; ch'I in P. dU'ufuraio. 
1 70 3.Couerrbbefi far ficuro di buon P.et io per me fono de 
cocid d'impegnare per te tutte quefle robe. 1 oSZ.Egli dee ue 
nire qui tefkfo uno ; che ha P.il mio farfitto. 10x3. C\uei 
mercatanti ; che prt finti ermo fìdti alle pdrole,et al mette- 
re d e P E G N 1.J43. 
Impegnare. alfuo luogo. 
P EL. in uece di Per il.Pel couito redle.^Ci.Pel mio potere etc. 
Et in uece di Pelo.Erd unagioudne compreffa di Pel roffo et 
dccefa,etc.i336. 
PELAGHETT O. Vo.Ld.Cr.et Sp.Et uedendofi il P.chi* 
ro dduanti ) etc.i477.Lungo ilp.a tduoldpojìifi. 1C76. chi 
troppo non fi mette nepiu cupi PELAGHI d'amore ndm 
uicdndo.i.Mdri.vo.Ld.4. 
P elare. Ad und fud faticeUd fe preflamete P.ilfdlcone.i3is. 
Qdldndrino cofi graffiatoci tutto P E L A T 0,et rdbbuffd 
ytc iasione certe f emine che Udnno fdecendo fiortied, 
tot allefemine,et pelando /< àgtid.et le frontiste. LA.uc, 
di d Scorticdtoio. f * 

PELI, uedi dlld dittione Pelo, 

P E L L E.che tuttd ld P.piu uolte dppicdtdhfiiìdllc lenzuold 
tSS8.Pdrue nel mouerfi; che tutta ld cottd P. U s'appriffe 
et ifihiantaffe. 1 84 1. Gli uide nel petto una grdnde mdahia 
di uermiglio non tintd,mdndtur dimente nelld P.infufa, etc. 
1 2.8G.L0 fiolare che di malpelo hauea copertd ld P. ig 10.' 
P E L L E G R I NO.Vo.Ld.et Sp.Celdtdmente informd di p'. 
che ddlfipolcro ueniffe.74%. Buon huomo tu mi pdri un P. 
forifliere.7S3.Tdcitdmente in hdbito di P.làfi n'dndò.%4s. 
lo fono un pouero Pellegrin d'dmore, et nel mio Pellegrindg 
gio } ctc.PH.ln habito di PELLEGRIN L/tc. 8 43.Porto X 
certi falconi P.al Soldano.ssi.A guifd dipouerd PELLE 
G R I N A.843.G/Ì infiniti pericoli , ne quali e P E L L E * 
G R I N A n T Ifogliono incappare, ph. Et molto fu rifo 
difrd apolidi maffimaméte delfuo PELLE G R IN AG 
G I O. , 4CG. Sembiante facendo d'anddre in P.f mi r { in (d 
mino. .in.Anddndo in P. 9 8.Et Pcr^o dnL f fcriue 
PELLICCIO N.Vo.Te.Doue tu credefii quefla Lite uno 
gioudne hduere che molto bene il p .ti fiotelmctd de re ue 
nered. u , 7. Et mejfofi in doffo un P.nero arrouefiioAn aud 
lo sdccocio inptifd che pdreua pure un mjkkfc S'hluef 
fe dd un dltrofdttofifiuotere z/ PELLICCIONE cht 
riujcito nefuffe und belld robd.i.lauorar carnalm'ete 
Certo io confeffo ; che gli giouam con maggior forza fJtd 
- P ELLI C CI O N l.rnagliattemfati come'Z 
ti, fimo meglio i luoghi,doue fanno lepulci.x^ 
P E L O.vo. sp. Timido diuenuto,et no hdu'edo P.dddoffo- che 
docciato nonfuffe. , 3 o S Xo fiolare che è mal pJLa 0 

foppa,d intorno alqudle erano alquanti P. biondi come oro. 
>4i.tìrund,et magra,et pelosa diurna* erd. 303. 
P E N A.pumtione.Vo.Ld.vn mondeo edduto in peccdto d^no 
di Pnmprouerdndo dlfuo Abate qutlld medtfmd colpa fi 
liberd dalla P. I4 y.c5 qual cdutelld un mondeo il fio coito 
dl grdUiffimaPMberdJ]c. 1 40. Sapédo ile di qutjìo graue P. 
glxne dourid figuire. 1 49. v» medifimo peccdto in diuerfi 
qudhtd di perfine non dee und medifma p .riceuere.479.Ld 
pdurd della dimandata P. dello ìtramba.ios 9 .Quegli che 4 
«tpitdl P. fino danndti.ctc. 1 SS 1. Affettando per quel pcc* 

o_ "V 
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tato troppo mdggiore P.che quella che datd m'erd. 1 67 1 . Ne 
potetti incappare in alcuno,che in maggior P. et uergogna, 
quefla non ti fie,cdduta nonfuffe. 18 33- 
Et £ io dolore.Vo.Sp.et In. Si trdjfe co grduofd fud P.in me 
7.0 del battuto. t8fo. Quantunque grandifftma P. foflenuto 
hdmffe. 1 6f t . che'l infermo fenzd effere allopiato , non fo* 
flerrebbe ld P. 1098. 

Et per lo tormento dmorofo.Non pdrendogli più potere [offe 

tire t l'dfprd P. che'l èfiderio che hdued di coflei ; gli ddud. 

1 1 ^.S'egli fdpejfe qudntd P. fento. 1 x44. ch'io pdrtd di fi 

grdue p.et dura. * 2.41. Et quxdo tatd P .hdurd [offerto; che 

tgli di quefla fua gelofid fura cafligato. &o4. 

Et dduerbidlmente.A grdn P.fi temperò etc. 1889. 

P E N Z. torme ti dell'inferno. Alle Paternali dandti. 1 302.. 

Et pdrmi ch'egli fieno nell'inferno in gradiffime P. 666.che 

p.fi deffeno di ld , per cidfcuno de peccati che di quéi fi come 

mettono. 1669. 

Et per i tormenti . Quello che molte P.ddte dd alcuno non 
hanno potuto in lui operare, undpdrola molte uolte ha opce 
rato. 198. 

Etptr le P.amorofe. Ne di fofyir , ne d'dmdre P.etc.so*. 

P E N A C E.Vocdbolo dd dbne uolédo pdrldre del fuoco infer 
naie. Accio che iddio gli trdggd di quel fuoco P.i.tormento 
ttc.667.Trd l'anime dinate nel fuoco P. nell'inferno. 1669. 
Sdrai mtffa nel fuoco P.7S&. 

P enar. per penaro.i.tdrddrono.l gioudni non P. troppo a dee 
liberarft.etcoS « .Et ueduto ilgiaudncftnzd troppo penare 
il riconobbe.Undugiare. t r66. Fc\7 medico follare un'ac* 
qua,laqualc haueffe beuendold l'infermo tdnto dffdr dormi* 
re, quanto effo auifdud di douerlo potere P.a curare. 1 098* 
lo dubito ch'io non hauefft gran pezza penato a. trottare 
tema da ragionare. 1467. Laquale decio che niunodicio s 
decorgere fi potejfc , molti di con fuoi ingegni P.hdueud an 
zi che uenir fatto lepoteffe d'dprire queU'ufdo.i.flentato,et 
dffdtigatafft, tre. 9 1 4.Coflui d coflei moflraua, che ilgidce* 
re con und donna wtd uolta fi pcnaua d rifiorare non fo 
qudnti di. io$s. Cono feendo il coflume effere de Greci tanto 
inndnzi foffignerfi con romori , et con mindecie , qudnto 
penauano d troudre chi loro rifliondcffe.iig4.Pcrcio che 
come io hduro loro ogni cofd datd, mente ch'io penero dd 
ufeire dell' drcd,effi fe n'andrdnno per fdtti loro. 347 . 

P E N d E N T E. Si rimdfe la quejlione in P.et anchora pen-s 
de.etc.143. 

p enderc. si rimafe la quell'ione In pendente y et anchora peti 
de. 1 43. Et ueduto ciò che l'Abadeffa haueua in capo, et gli 
offolieri delle brachete di qua et di /dpcndeuano. 1000. 

pENDVLE. Labbra uedi a labbra. 

PEMITENZ A. Vo.L4.rt Sp.Nr io per me te ne faprei P. 
imporre. 1 o i . Et degnd reputdffe la figliuola per lo fuo gran 
faìloyd'ogni crudel P. 37 3. Qttwci fatta la confefftone et pre 
fa U P.etc.6$S. Accio che iddio gli facceffe lafua p. profìtte 
uole.6 9 o.la fine delld P. nelle faluatiche fiere cometufe,et fi 
milmente della uendettd,uuole effere la morte.etc. 18 2.7. 

PENN A.da fcriuercVo.Ld.ìp.Zt calam dice il Turco.Non 
fi potrebbe con parole $itgdre,o con P .fcriuere. 394. Niund 
co fa della natura fu y che egli collo flile.et con la p.et col Pen 
nello non dipingere fimile a quclld,etc. 1 406. Et da dare alla 
p.et dìld manfdticdtd ripofo. i4i 7. Senzd ch'dUd mia p. no 
dee effere meno d'auttorhà conceduto, che fid di pennello dei 
dipintore. 142.0. 
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Et per Idpennd. vnd P.di quelle delld coda d'un Pdf agallo, 
etc. i4S i.Coflui hauendolo gid tutto unto di mele, et empiu 
to di foprd di P.mittd,etc.c)0&.Le PEN NE, et piedini bec 
co del falcone lefe in teflimonianzd di ciò gittare duanti. 
» 3 3o. Quefld c v und delle P.dell'dgnol Gabriello jaquale nel 
ld edmerd delld uergine Maria rimdfe quando egli la uenne 
dd annuntiare in Nazarene. 1 443-Dd Cufido P E N N V a 
T Oper lo mondo tiolante.n. 

PENNAIVOLO. doue fi portdn lefenne.Vo. la. Come 
che egli gli uedeffe il uaio tutto affumicdto in capo,et M P. 
dccintold.et più lunga lagonella chtlld gudrndcchia. 175-6. 

P E N N A T l.pergli uccelli. Peruenni infino in Indid Paflina 
cd y la doue io ui giuro per lo habito che io porto dddoffo,cht 
nidi uoldre i P.cofd incredibile a chi non gli haueffe ueduti. 
i4f8.Et Pennati fono ancho flromenti da potar le uitì, etc. 

PENNELLO. Niuna co fa delle natura fu,che egli collo fli 
le,et con lapenna,et col P.non dipingtffe fimile a quella,etc. 
1406. Senza ch'alia mia Penna non dee effere meno d'dutto 
rita concedutale fa al P.del dipintore. 142.0. 
Ri'mpennare. in accodar m/,rt in R. faettare,et in aguz 
zar e gli ff untati ferri, et in rifarcire gli affaticati drchi , et 
le loro corde, fendere il tempo. AM. 

PENNONCELLO. Quella picchia bdndcruold eh' è in 
cima delle lande. Et quel cuore fatto duuiluppare in un P. 
di lanciaste. \o%6.vna corta lancia,et groffa con un P.d fi 
migliate arme. PH. Due gr offe lande co duo P E N N O N 
CELLI d'oro lauorati.PH. 

P cnhre.cogitare.Vo.La.et <p.Bergamìno allhord fmzd mot* 
to P. quafi molto tempo penfato l'haueffe , fubitamente in* 
cominciò addire. i%o. Accio che ciafeuno habbia ffatio dipo 
ter P.dd dlcund belld noueUd. 117. Quel che doueffe dire, co 
minciò dP.xó^.Si che più tempo dd P. hdurete.s 94. Sifor* 
te di lui i'inndmorò ; che dd altro non poteua P.4 1 5". Si nel 
le amorofe panie s'inuefeo che quafidd altro P. non poteud. 
a 1 r6.Anchor che molti dllepdrole di quella Penfdr fdceffe. 
ttc.~i3. 

Et per confiderdre.Cominciò d P.qudlefdre uoleffe. 1 fi .Co* 
minciò d P. quello ; che fare doueffe. 1 3 1 9. A P.che tu fid co 
und tud forella,etc.3x6. Qucjle cofe fi uoleudno P. innanzi 
tratto.76o.Uarauigliofa co fa è a P.qudnto fieno difficili dd 
inuefìigdre le forze d'amor e. 107%. Madre mia uoi deuerc? 
fle P. quanto fieno più calde lefandulle, che le donne <ttum* 
paté. 1 1 1 i.P entitofi d'hduere lafciato il tabarro, cominciò a 
P.come rihauere lo poteffefenza coflo. 1 707. si diede a P.che 
uendettd di quefìd cofd doueffe fdre.iS63.ht lafdado homaì 
d ciafeuna dire,et creder e,et P. come le pare. 2.42. 1 . penfa 
che tali fono là gli prelati, quali, etc. 1 2.8-penfai di dirloui 
etc. 7 xs. Quantunque uolte meco penfando riguardose. 
io.Et P.cWi et quali gli nojlri rdgiondmenti fieno. 47. P. 
che bene ne ueniffe dlld fine. 191. p.che per punti di luna , et 
per ifquddri digeometrid fi conueniudno tra uoi,et me con* 
giungere i pianeti. sS7.Non P.ne uolere hauere rifletto a fe 
medefimi.6 1 1 . Quitti P.gliparue hauer malfatto 1 7oC.rtf. 
Et fopra quefia effaminatione P. lungamente flato, gli uenne 
d memoria,etc.i. cogitando. 3 i.Perche P.Bemabuccio ,fi ri? 
cordo, etc. 1 2.48. Dall' altra parte ld donna penfandofi che 
qudnti più n'adefcaffe,etc.i.credendofi. 1 788. penfalfr f«i* 
za dlcund mifericordid di morire.i.confideraffe. ngi.Mdfe 
io pur penfasfi cofd niund,che cotrd di fuo honore 0 pideere 
fuffe.6s4.Poi che iddio qui madato mi u'hd péfate che non 

io hord 




Early European Books, Copyright © 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Aid. 2.7.32 




P. I N N 

io hord y md uoi fiate il fgnore.x 344. Et pereto P. come Ufe 
jld delle nozze fid be\la,et come uoi honoreuolmente riccuere 
lapoffiate. x37 7 .P. adunque che huomo dee effere egli. 1446 
Kiccidrdo hauendo fin cofe P.etc. 1 x xo.etc. A gran fatiche 
et ad iftraboccheuoli et non PENSATI pericoligli ama 
ti diffiongono. 1 Poi che alquanto hebbe penfato diffe. 
4f9-Ef hauédo [eco P.che modo tenere doueffe.6S3. Se tu di 
fottoporti ad alcuno huomo haucffi non che fatto , ma pur 
P. 9 10.M4 chi haurebbe,mai P. che uoi douefle effere fiata 
qui.1ss3.ctc. Et dopo molto gli uenne PENSATO un 
modo da douer potere effere con la donna.6g4. le uenne P. 
di tenere quefla maniera. 1 C06.L0 Abate fxlquale non dormi 
Ud,dnzi dlie fuoi nuoui daij ferdmente penfaua. 180. Ld 
donnd troppo fidandofi di ciocche non le doueua uenire fatto 
nella formatila quale già feco P.etc. sox. Della quale effo 
fi fieramente i 'innamoro ,che ad altro non P. ne di ne notte. 
8oo.Diffe Bernabuccio,fi,et tefle ui P.fu,ctc. 1 x4&.etc. Cofi 
penfer o di fare fcnzdfaHo.no. Soprd che ciafeuno penti 
di dire alcuna cofa ) etc.S9S.ln tdnto ch'io P. doue noipoffta 
mo effere in altra parte con più agio. ? 746. Quanto di quee 
fld noueìld fi rideffe,colei fe'l P. x 1 iB. Et perciò lafciali onda 
re,et pentiamo di darci buon tempo. 1 03S.I0 no fento,qua 
lo il ueggio,o di lui penfo. 1 633-Sentédo gli fatti fuoi mot 
to intrauigliati in qua,et in tè penfo quegli commettere a 
f iu perfone.zi.p.o morire 0 rubando rifior dre i danni fuoi 
x 0 0.Et P.non potere di quefle tre più luna che V altra loda 
re. i 39 P. con gli altrui dani raffreddare ilfuo f cruente d* 
morc.93x.PAl tempo effer uenuto dapoterlouccidere.to&s 
P.di uolergli in pubUco,et di fuoco far morire. .261. Elld 
crudelmente cotra me P.et operò. 1 304. Si P. il detto meffer 
Muccidto cofìui douere effere tale,quale,etc.S6. chino uden 
do quefìo fi parti \et penfofi di uolerlo guarire. x 14 3. cifii 
fornaio P.di tenere modo,etc. 1 384.Et,P.t7 Soldano,cofliha 
uer da poterlo feruire. 1 38. Et P.don Eelice, fe egli poteffe,dj 
uolerla inducere a piaceri fuoi. 6$ 3. 
Ripenfarc. npenfando alle parole del Zima,et all'amo* 
re ilquale le portdua. 7 i 3-Et più alloro R. fenza fapcre che 
fi fufftro.etc. x 1 1 3.Poipur npenfandofyf* dallui era la 
uilldnid incominciatd } ttc. 1871. 
P E N S I E R. Gli uenne un P. molto paurofo nell'animo, etc. 
i 9 83- Se'l P.non mangana. 1903. Ne decidete nuouo, ne uec 
ch'io mi può priuare di fi caro Metto, in. il Contesi cui P. 
erd molte lontano daejucl della donnd. 477. \l Re quafi da 
profondo P.tolto,alzò il uifo,etc.9 9 s.Et d'un P.in altro fai 
tldo. i&4t.S'alcuna maninconia,o grauezza di P.glidfflig 
gesta. 

Et plur.Et lafcidte {lare dall'una delle parte i P. fanti, et le 
orationi 7 ct le difciplinc.%6 ^.Entratogli uno nuouo p E N s 
SIERO nell'animo, z 384. Et dal noiofo P.rimouerlo alme 
no. g. Entrò in P. che qucjlo uoleffe dire. 1C1. Entrò in uno a* 
maro P. 18 1 9. Entrò in uno feiocco P. 1806. Se io haueffi pu 
rehauto in P.di fare una di quelle cocete. 103. Nel quale 
ognip.flia di douerci alidamente uiuere diftorrc.Où. eli 
occorfe nell'animo un P.cattiuo mai più no iflatoui.iZS. Et 
fecondo il P.fatto } mando di effecutione. 161. Et in co fi fdtto 
P impaccidtofi ftaua. i3xo.Caccia uia il tuo feiocco P. i83. 
Senza troppo lungo P.riffofe. 2.83- Perciò che un lungo P. 
molto di qui m'ha tenutd grdn pezzd lontana. 1 4x7. Et do* 
F° lungo p.i&63.Caddc in un crudel P.et al P. fegutfenzd 
indugio lo fcelerato effetto. 4 19. Tutto il P. della guerra db* 
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bdndonatofi diede dlpenfare,etc.439-Ufotra cotdl P.imd* 
gmando come dirgli dou.ffe.730.Et con falfo P.diucnuto e" 
gdofo.gs i.Guifcardo con deliberato confglio eUffi innanzi 
ad ogni altro,et con aueduto P. a melo introduffi. 9x6. Rot 
to il fuo dolce P.alzo il capone. 1x99.10 non fo quello : che 
de uoflriP E N s I E R I intendete di fare .gli miei lafciai 
detro della porta della citta,allhora ch'io con uoi me n'ufet 
fnori.os.Et in cofi fatti P.et dolorofo molto flU0.3s0.Pian 
gendo a uarij P. della fua futura uita fi diede. 3C0. Pieno di 
nari] P.7S0.EX dopo molti,et uarij P.penfando più alfuofo 
cofo amore.4x 9 .siper molti P.et amhorper lo cattiuo la* 
to che lo flimolauano. 7 so. si gloriaua che in alta parte hai 
ned allogati ifuoi P.634.U fanio fcolare lafdati e P. philofo 
fhtcì da una parte. 1 3&8.Et per giunta da mille noiof, V. an 
gofciata,etc. , S43.M4 d'amore aiutatoci )(t gli altri pau* 
rofiP.uincédo etc. 1 9&6.Merce'd'amorc,et de dolci P. x i x x 

0 i 10 haueffi hauto pure unPENSlERyzZOdifd 
requalunq; * f jìe cofe ^ ^ di d / 
Altri leggono O s io haueffe pure hauto in Penfer 0) etc.Et 
fld meglio. Dhe Rinaldo perche flati uoi cofi pe nso 
sor 1.S9. 

P ente. P emendo fene,etc.uedi Pentire. 
P cncere. et non pentire diffe il Boc.neìle rime dell' Ameto nel 

ld defmenzd.Et il P.col confeffdre rimedio d peccdtori. 
P E ; N T I M E N T O. Si cominciò d pentire delld fud crome f 

fd } ma con tutto il P.etc. x xos. 
P E N T I r e. Et quefìo p. non hduendo luogo Mi farebbe di 

maggior noia cdgione.704. 
P einire.Tu^m<k queflo } uinto dduergogndfiuolle P.etc. 

1 i&o.stperdond egli uolentieri d chi fi pente d'hduerlo be 
ftcmmidto.109.Di maggiori peccati perdona iddio a ài fi 
P. . s x4.P er lo peccato Ma fua crudeltà^ pétendofenc 
c dannata alle pene dell'inferno. 1 3o3.M« tu dnchord te ne 

16 o.Egli e buono; che noi Raggiamo del nino diauefìo 
ualent huomo, forche egli fj* che noi ^ „ 

^ ^T^W <<W Ldto 

<Eirenze.S90.Si e meglio far^et pentire; chefl.rf^ p Cil 
E N T I T A.ùno hauJJìu^ 
di Periconeaffentito,etc.4i 7 .P E N T I T O S I ihaLeu U 
r^^^i7oi.UfmmUL^t. N T V TA 
della fukta ingiuria fdttd d Cimone,etc. n Tancredi tar 
ENTV T O della fua m^^ 4f .^§ 
fc pcntuto et contrito,etc. 1 o 8 . * 1 j 

^pentire. Quafi R I P E N T V T O <fr ciò chefattohds 

? \dcclnol], fi™' ' Che ^chidmo ne 

^TntÓ^ 

ut ìn 1 O L I n l,ctc.LA.uedidSugnd. 

. j.f nom >« con i uerbi dimoflrd nel fmtimento la ed 
pone Ma co fa di che fi parla LaquAe ufanza le donne Per 
Ir A htucudna ottimaméte apprefa. 3 x. Et glifo 

ceffe dare da mangiare Per Dio.i.amore Dei. Six.ìoui ere 
go Per Dio che uoi mi perdonateci. Deh il mio male Per 
giallo fentire. x x4*.Diedi la maggior parte della mia ro 
** D/o,rt poi Per fofìenere la uita mia,et Ver potere aiu 
tare 1 poucri. 1 00. Mofìrò di domandargli manv'dre Per lo 
àmored'lddio.Ci?. 6 
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Et iurdntis. Ver lo corpo di chriflo ch'io le uolìi ddre , ctc. 
1893-S'io le pongo le branche dddojTo,Per lo uero corpo di 
chriflo ch'io le fdrò giuoco ctc ro4r. Alcund uoltd e due?, 
nuto che Per guardare quelle , fi fono occifi degli huomini. 
46. Accio che noi Ver ifchifeltd i o per trdfturaggine non ed 
dtfimo in quello etc. s 2. che doue Per diletto, et Per rifofo 
dndidmo; noia j etfcdnddlo non ne fegud. SS- QUfUd curd 
di lei hdurdi Per dmor di me , che di te medcfimo hdurejìu 
4Si Addio non hdurd mdi mifericordia di me Per queflo pec 
cato. i 07. Io ti prometto di pregare iddio Per te. 108.SÌ Per 
lo nojìro meftier; che alloro pdre iniquiffimo ;fi Per ld nolo 
td che hdnno di rubarci. 9 ■ • Q&P* che ìl fernet? 

te cofi grdnde Per te. S Tm Per ld forza delld pefliferd 
mortalità, et Per lo effere molti infermi mai feruiti.40. Et 
già tra Per lo gridare , et Per lo piangere, et Per la paura, 
et Per lo lungo digiuno , era fi uinto, etc. 1 201 .Tra Per lo 
diffetto de gl'opportuni feruigi. 30. Per me non fldrà mdi 
cofa che dgrado tifa.i.per edgion mia. 1 1 10. etc. 
Per. decopagnatd con diuerfi nomi , et diuerfi nerbi mofra 
in diuerfi fentimenti,diuerfe ojferuationi.Pt Per fe medefmi, 
et con l'diuto d'dlcuno portatore trdeudno delle lor cafe gli 
corpi de glipajfati. 3$. le cjuai parole Per fi fatta maniera^ 
tteWdnimo del Redi Francia entrarono. 1 co.Gidcchetto ch'è 
qui ha tua fonila Per moglie, S 10. Grifelda uuoi tu me Per 
tuo marito! 2.3&i.laquale ad alcuno di loro Per confangui? 
nità era congiunta.br. Tutte luna all'altra , 0 Per amijìa, 
0 Per uidnanza, 0 Per parentado congiute.43-E[fi fono Per 
madre difeefi di poltronieri.i.da parte materna, S 1 S . A mi? 
gliaia Per giorno infcrmauano. 34. Et pregogli Per parte di 
tutte.i.dd parte di tutte.Quafi Per le più perfone fi ufauano 
rifa , et motti. 3 1. Quelle uiudnde che Per P dimeno loro fa 
ranno impone. 70. Et perciò Per me non fo uedere come tu d 
me ti pofft uenire.i. fecondo il miogiuditio. t : 10. Et chidmd 
tdld Per nome, cioè' 0 Grifeldd,domdndo doue il padre fufjc 
2.379. hlìhord Gualtieri prefdla Per mano la menò fuori. 
2.380.1/ che noi habbiamo forte Per male. 17 34. Et femprt 
poi Per da molto Ìhebbe,et Per amico.i.per huomo d'affai. 
1 39o.M<<rte//i/J0 riffonded motteggidndo quafi Per niente 
haiujfe quella prefura. 137. Anzi tutte quefte Ver ferme le 
credo. 1 7r.lfrategli delld donnd Ver fermo tenendolo. 1616 
Et dire le fattole j che tu fogni Ver nere. 2.068. Bruno difft 
ogni cofd d Buffalmacco Per ordine.ctc. 1 900. Quello, che ho 
guadagnato, fmpre co poucri ho partito Per mezoja metd 
conuertenio ne miei li fogni, l'altra meta dando loro. ia. 
Et tropo fe di non uolere al paffaggio in mare entrare, fe no 
a Gcnoua,accioche quiui Per terra andando, etc. 160. Ando, 
io due preti co una croce Per uno, etc. 36, lo fono Per ntrar 
mi del tutto di <pi.89.I0 uiuendo ho tante ingiurie fatte d 
X>omenedio,che Per fargliene una hora in futia mia morte, 
ne pM y ne meno ne farà.9r.iafantafma non ci può, Per po 
tere ch'elld habbia nuocere. 1 498. Perche egli delld donnd fi 
chiamò Per contento. ' 9°9-^he egli era Per riceuuto. 1 909- 
Irouafifimilmente accompagnata in diuerfe maniere , et fi 
conitene in aduerbio. 
PER POCO, in uece di quaf.ldquale ogni cofi cofi parti 
cularméu de fatti d'Andreuccio le dijfe.comchaurtbbe Per 
poco detto eglifleffo.314.La onde egli comincio fi dolccmtn? 
te fonando a cantare quefio fumo ; che quanti nella reale fa 
ld n 1 erano : p drenano huomini aombrati, fi tutti jìauano ta* 
citi etfofttfi ad afcoltdre,et il Re Per poco più che gli altri. 



N Z I E. 
1 x4i'.Et dicefi che nedendo Dio quel nido cotrd ndtnrd nel 
ld natura humana operarf, Per poco rimafe di no incarnar 

fl.PH. 

PERCHE.!*» nece di perciò che. Colui che andò trono ilfd? 
migliare fiato da meffere Amerigo mandato ; che hanendoa 
le il coltello,et il ueleno pojlo inanzi,Perche ella cofi tofo no 
eleggena,le diceud nilldnid.0 1 7 .Non mi guardate Perche io 
infermo f1a.etc.9s. 

Et in uece di the. che ni fa egli Perche ella dorma fcprdqnel 

ueron fi dormdh x x4.Marauigliateui noi Perche egli le fid 

in pideerc l'udire cantare l'upgniuolo? 1 x 14. 

Et quando e" particella caufale , cioè che affegna la ragione 

della cdufd.PÌld non poteua gridare, fihanena Ugola jìret? 

ta,ne in altrd mdnierd aiutar fi, P crche portado fenda il lupo 

fenza fallo flrdngoldtd l'hdurebbe. 1075. 

Et in uece di etiadio.che Per ch'egli pur uolcffe egli nonpo? 

trebbe ne fdprebbe ridere. Or ì. 

Et in uece di dccioche.Per laqual cofa il mulatiere prefa nnd 
fieeed, primd dffdi temperatamele lo comincio a battere Per 
che pajfajfe. 1.099- 

Et per laqual cofa,o per lequali cofe.ll che lagioudnc neggé 
dojcominciò d dubitare no quel fuo guardare cefi fifo,monef 
fe la rnflichezzd di Cimone ad aLuna cofa che utrgogna le 
foteffe tornar e. Per che chiamate le fue f emine, fi leuofu, di? 
cendo,eta 143 -Et fanne cercare, che tu tr onerai fermamen 
te ch'ella è tuafigliuola.Ver che penf andò Bernabnccio fi ri 
cordo lei donere hauere una margine a guifa d'una crout? 
td fourd l'orecchid fmi(lrd. Perche fenzd alcuno indugio pi? 
gliarc,dcco]ldtofi d Gidcomino,etc. 1 248. il medicone a Vo 
lognd nato,et crefàuto era,non intendeud i nocaboli di cefo 
ro.Ver ch'egli delld donnd fi chiamo per continto. 1 909. A i 
quali lauoratori Fortarrigo gridando forte, incominciò ad? 
dir efigliatelo, pigliatelo, Ver the tffi thi con uanga,et chi co 
marra nella jiradapdravfi,etc. 20 17. stando fi adnrq; ifan 
eiulli col Pro hnomo,auennc che il padre di Giauhitto ter? 
nò,et dal maefiro loro fennqueflo fatto, Perche cglijly.alc 
d fchifo hauea ld Gidnnettdjdi/je/tc. s 1 S • 
Trouafianchora Perche, nominatamente pofi a per la edgio? 
ne delld cofd.P-t hauendo udito il Penhe. 2304. Senza dlcu? 
na cofa dire del Perche. 37 3. Domandato doliti del Perche, 
etc. 107 3- 

p E R C lO.laquale fempre depéde dal parlare difopra.Mipa 
re che quejìe uoftre battaglie più co arcieri, che tb altro fac 
date. Et Perciò oue fi trouaffe modo , etc. 1 iSS". Et come the 
quejli cofi neramente oppinati non moriffono tutti ; non Ver 
ciò tutti campauan0.r7.Bcn uanno Ver do ffcffo de. fuoi fcr 
genti d'attorno, etc. 1908. Varendogli bella affai, iflimò con 
cofìd potere hauere ulta affai confolata. Et Vercio fnzapin 
duati ceredre^oflcipropofe di uolere fpofare. 2376. Per cer 
to egli non cenenuto d'india ninno a torti il porco,ma alcn 
no di quejli tuoi uicini dee effere flato. Et Perciò fe tu glipo 
teffi raunare,etc. 1 7 7 3. Et Vercio accio che tu non creda the, 
etc. S3r.P.t Vercio dedo the noi non cddt[fimo,etc.S 1. 
PER O. di fuo luogo. 

PERCIOCHE. laqualc tanto naie quanto ld Vcrthc. Md 
Vercioche non folamente fenza hauere molte donne datorno 
mordano le gcnti,etc.ìr.Ftfe egli pur ficonfeffai peccati 
fuoi fono tanti, et fi hor ribili che'lfmigliante n'auerra.Ver? 
cioche frate ne prete cifarà^che'l noglia, nepoffa affolnere. 
9 1 Madonna io uipriego che noi mi perdonidte di ciò ; che 

Domenicd 
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Domenica ragionandomi uoi deìld uojlrd bellezza , ui difft. 
Perciò che fieramente la notte figliente cafìigato ne fui, etc. 
9 fi. Figliuola mia non dire di uolerti ocàdere. Perciò che fe 
tu l'hai qui perduto , occidendoti anche nell'altro mondo il 
perderefli.Percio che tu n'andrefìi in inferno,la doue io fono 
certa,ch'ellafua anima non e andata,? er ciò che buono gioa 
uane fà,etc. io 38. Per certo e deffa, Perciò che io mi trouai 
già in partente, i ^ZMorajercio ch'io non intendo d'effer 
uene pugnar diano ,tutto ue l'ho fatto uenire. 1 3oo.etc. 

PERLA qual cofa.Pcr la ejual co fa pojlo che affai uolte de 
fatti di Calandrino detto fi fa tra noi. xo 3 1 . Per lequai eoa 
fe,non che la mattinatale . 604. Per laqual cofa il Duca 
uenne,etcA^7. Ver Uqual cofa uedendo uenire il Re, et aui 
fandofi,ctc.644.Et in altri infiniti luoghi. 

PER tutto cio.Uquali dagrofft falari , et fconueneuoli tratti 
feruiuano quantunque Per tutto ciò molti nonfuffero diuea 
ttuti,etc.is. 

PER tutto } per ogni luogo.Defuoi baroni fi ueggon Per tutto 
affai. 1 908 .Caualcando ,et difcornndo Per tutto AB- Per tut 
to dolorofi pianti udiremmo A$.c:c. 
PER amore.per caufa. Per amor di mia madre et di me. 3 11 
PER quanto. Et ciafeuno generalmente, Per quanto eglihaurd 

cara la noflragratia,uogliamo,et comandiamo, etc. 7 o. 
PER quefio.Le d'.uine cofe effere di più riuerenza degne Me 

mondane ,et Per qucfto fi nteneua affettando. 1 141. 
PER conferete. Accio che ciafeunproui ilpefo della follecitu 
dine,infieme col piacere della maggioranza^ Per confequcn 
te da unaparte,et da'l'altra tutti jtonpoffa chino'l proua, 
etc.OG.Mi pare chc'l uoflro paflore,et Per confequente tutti 
gli altri, fi procaccino di reducere a nulla la chrifliana reli 
gione. 1 33-La Umettagli incominciò a rincrcfcere,et Per co 
fequente a mancare uerfo di lei l'amor e. 98 Sfacendo la uo 
fìra uirtu più lucente co'l mio diffctto } piu ui debbo effere ed 
ra } ee Per conferete più largo arbitrio debbo hauere. 2.108. 
Et di quella in tanta ird,et Per confequente in tanto furore 
traccorfe. 98 0 . che tutte le cofe fieno nelle mani della fortua 
na,et Per confequente dallei d'ano in altro,et d'altro in uno 
effere pei mutate. xó6. 
PERAVENTVRA. forfe.(Comc che Per A.piu fuffe fi 
curo). rt.Trouo Per A.il cafìaldo nella corte.6i 7 .Acciochc 
noi non cadeffimo in quel di che noi Per A. per dlcund ma* 
niera uolendo potremmo fcampare. s 1. Solo fe n'ondo nera 
fo la cafa della donna,et Per A.trouata la porta apertacene 
tro dentro. 7 V3-M<i ella Per A.nonfardmen pietofa. 10 1 3. 
PER cafojCifualmente.Laquale non già d'alcuno proponimene 
to tiratela Per cafo in una delle parti della chic fa aduna* 
tefiA f. 
Per certo. uedi a Certezza. 
T^E R innanzi.neilo aucnire.figliuol mio bene hdifdtto, et cofi 
fiuuol fare Per 1.9 f. Fatene Per I. come mi piace. 1390. Co* 
K^jnincio Per lo I. d diuenire fduio. 1 1 30. 
a p E R ddietro.gia. Parendogli più bella che l'altre f emine Per 
AMUui uedute. 1 14 1 . Se dd capo mifuffe dato da fendere, 
quanto Per A.ho già fyefo. 1 3x3. L'amore ch'io u'ho Per A. 
portato. 11 33. si come Per A. era fiato fatto. 1 300. Quanti 
nobili habitari Per A.pieni di famiglie Ai. che Per A. non 
¥<*re,chehabbiatefatto.7CS. 
Per "wpo a bona hora . che il marito di lei fi leuaffe ogni 

mattina Per tempore. 1 f 06. 
p E R tempifftmo.ld mattina uegnente Per T.leuatafi. xiof . 
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PER terrd.i.per camino tcrreftre.Propofc di no uolereal paf 
faggio in mare entrare, fe no a Genoua, accio che quiui Per 
terra andando,etc. 1 <5 1 . 

P E R la uia.che appena fi farebbe potuto uedere l'un l'altro 
Per ld uid. 1 f 4. 

PER me. per mezo y al dirimpetto.Et come fu Per me Colon.. 

drìno, etc. 17 7%. 
PER mtzo.uedi d Mezo. 

P E R lo, fempre fi troud,et non Per il ; duengd che una uoltd 
il troui ufato dal Eoe. Per il dijfetto degli opportuni feruU 
gi,etc.Et quejlofipuo dire effere error difìampa.30. 
P E R c o s s A. Et gli diede con effo nelle reni una gran P. 

1 7 *9-Et no trouadogli piaga,ne Percoffa alcuna,etc. 1077. 
P ercuotcrc.Et andare alla camera della Reina, et fenza dire 
alcuna cofa P.una uolta 0 due l'ufeio della camera con quel 
la bacchettai ss.laqual donna uedendo la barca, fi maraui 
glio come con lauda piena fuffe fiata lafciata P . interra. 
1 178. Et ueggendo la naue in terra P E R c O S S A e t di 
acqua pienaAoo.Percio che la galea effendo uicina di Sicilia 
fi leuo una tramontana pericolo fa, che nelle fecche di Barbe 
rialapcrcofte.z348.Lanaue fopra laquale era Umifero 
Undolfo,congrandiffimo empito di fopra all'lfola di Cepha 
Ionia P.in unafecca.3oo.piglierai il figliuolo pochi di fa dal 
li partoritoci PERCOSSOGLI il capo al muro , il 
gitterai a magiare a canine. 1 18 4. ld nauepercoffe in una 
fecca, et non dltrimenti che un uetro PERCOSSO ad 
un muro , tutta s'aperfe, et fi fintolo, etc. 300. Et und cafa 
fd , laquale fopra l'onde del mare notando tal uolta gli i'ap 
preffaua , temendo non quella caffo, forfè il pcrcotclfe per 
modo che gli noiaffe, etc. 5ox.o che il ucnto la barca finza 
carico , et fnza gommatore riuolgcffe, o ad alcuno foglio 
la P.et rompeffe. inG.Vn praticello , nel quale l'herba era 
uer de } et grande ,ne ui Pcrcotcua d'alcuna parte il Sole.74 
Pnfe A Lf] andrò per piedi,et in fulle /falle leuatofelo,andan 
do, ffcffe uolte il P.hora in un canto,hora in un'altro d'aU 
cune panche che allato alla uia erano. 1 988. 
P E R I) E N z A.Meno danno farà la morte di Biancofiore ; 

chela P. di Elorio. ph. 
P crdcr.hd per pdrticipio perdutoci perdei p uoce primd del 
preterito perfetto et perdei per uoce tcrza.Non dubitò di P 
per quello, etc. 6 1 6. oli dijje. Hor no far uifta di maraui<>i 
drti,ne P. parole in negarlo. 059. Et cofi 0 ti conuerrdfutoi- 
re,et P.cio che tu hai,et effere in bdndo,ete. , f 4 , .Et per non 
V. tempo etc. 1 141 .cheUe donne lafdate ddlloro noniiolefo- 
ro perdere tempo, f x 8 .Per non P.il tempo delld uoflrd L 
uanezza. 1 34o.Ruggieri n'è p P.la perfona, 1 1 , 7.I0 credei 
ti , che buon ti fuffe dd hducre ld mid uitd , et non per P.ld 

T?Ff? U °* lÌ0 Ì T anZ '< nonuo *> P-hiAnon laper 
dero dadola a te,ma da me ad un'altro la trdfmuterò di be 
nein . meglio tramutarla, che P.te, etc. ^O. Bemarbo da 
Ambrugiuo o ingannato perde ilfuo. s xf .di fu refluito 
il j*o cauallo,ipanni,et i danari,che non perde altro , che 
un paio di cintolini. i 6 3.Et quafi ogni fferanza P. non che 
di douerU mai rihauere,ma pur di uederla. 1 x s 8 . Non fìet 
tepari ch'egli P.la uifta et laparola,et in brieue egli (i mo 
" • ^SG.cimone p.lafua ìphigenia poco dauanti ddluigua 
donata. 1 1 y 8 . D i borfdgli traffe quìti danari hdueua,et al 
giuoco tornatofi, cof, gli P.come gli altri, xo 1 1 .Pereto ch'io 
mi ricordo ; che in quegli rimefcolamenti io perdei una fi* 
g'ùolettd,etc.iiW.Coflui £ la morte della fuawglie tana 
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to [infoiato rìmdfe,quato mai alcun' altro amata cofa per* 
derido rimanefp.So i.Gi'motto Sduìfò lui non douerfi mai 
fare chriflidno,come la corte di Roma uedutd hdueffe , ma 
pur nulla perdendomi// flette cheto. 1 19. Ma dettogli fu 
per alcuno ^ch'ella fi perderebbe la fatica. 2.00. Ver certo 
con uoi perder ebbono le cethare de Vaginali, fi gramma 
ticamente flracantate.iSo4.cli tre mercatanti nonfolamen 
te la credenza perderono^etc. *7 Pfrcio c ^ e f e m '° 
hai quiperdu&pccidendoti anche nell'altro mondo il perde 
rcih. 1035 -Tutta la ciurmala perderne huomo, heb? 
bero a man fdlua. 2. 9 9. Non uo dir perdere lei,che no la per 
derc? dandola a te. 2. 2.76. Et finza rro il tempo, che andare 
lafciai,et ben ch'io no'l perdette tutto, etc. 1 34o. Tutte di 
uigne,d'oliue,di mxdorle,ct di molte altre maniere affai d\d 
beri fruttiferi piene ftnza ffanna perderfene. 1 474.1 bec? 
camorti firuendo in tale feruigio fe molte uolte col guada? 
gno perdemmo. i.moriuano. 19. Et perciò non perdiamo 
tempo ^andiamo. 1 7 2- i.chefo io? perche perdo la mia gio 
uanezza.71 3. Alquanto in me la P E R D V T A fteranza 
riuocarefle.3%S. Et raccolto in un penfiero il lungo amore 
portatole,et la prefente durezza di lei,et la P./feriza. 1 074 
offendo già fiata a cafa fua pianta per P.et per morta. 1 1 8 3 
Ogni cofa che egli fi donajfe,ui e peggio effere perduta/^ 
fe nel fuoco fuffe fiata gittata^etc. 1 78- che in lui ritorno lo 
fmarrito colore,et alquxte delle PERDVT E forze. 306. 
perdute fon le cofe che non fi trouano,etc. 1 669. Non crede 
te uoi potere effere rifiorato d'uno cauallo,ct d'alquanti pan 
ni che uoi habbiate perduti! 5 z f 9 . Oime laffo,come io in pie 
ciol tempo ho P .cinquecento f orini d'oro. 333- Martellino fi 
florfe inguifa le manine dita,et le braccia } et legabe,che no 
farebbe flato alcuno che ueduto l'haueffe; che no haueffe det 
to lui utr amente effere tutto della per fona P E R D V T O, 
et attratto, z 31 -£fft potrebbono, fi uiuifuffero,nel P. flato 
tornare. 368. No» folamcnte hauere racquiflato il fuo che in 
mercatantia hauea perduto, etc. 197. Figliuola mia non ài 
re di uolerti uccidere^percio chefetu l'hai qui Precidendo* 
ti anche nell'altro mondo il per derefli. 10 38. Alquato fi fpa? 
uentò Meticcio udendolo, mapure,r accurato diffe. Tu fa il 
bin uenuto f ratei mio, et poi il domando fe egli era P.Alqua 
le Tingoccio ri fpofe. Perdute fon le cofe che non fi trouano } 
et come f irci io qui i'iofufft Pf diffe Meuccio.lo non dico co 
fi,ma io ti dico fetufe tra l'altre anime donate nel fuoco pe 
nace nell'inferno, etc. 1 669. In tanto) ch'I cibo , et ilfonno 
PERDVTONE per debolezza fu conflrctto a giacere. 
1 16 7 -Di che egli in tanto dolore cadde) che P.il mangiare, 
et a giacere poflof^deliberò di morire. 1349. Io raccoglierò 
la mia genetta dal perso ,ch'è in pegno dall'ufuraio. 1 703 
PERDIMENT O.vidde il Toro,per lo P. delfangue ca* 
duto.PH. 

PERDlTA.Vfl. Sp.Di chi con alcuno leggiadro motto tene 
uto fi rifcotefJe y o con pronta riftofla,o auedimento fuggiffe 
P. pericoloso forno. 1761 . 

PERDITION E.chepoteffe effer P. dell'anima mia. 96. 
Dico coflui douere effere più toflo nelle mani del Diauolo , 0 
in P.che in Paradifo. 1 zo.Vouere menare a P. chi l'haueffe, 
etc.76f.Et fe,et altri in P. hanno tirato. 143.3. 

PERDONANz ^.indulgenza, che andare uolcua alla 
Verdonanza a fan Callo con una compagna,etc.ios4. lo uo 
glio infino ad hora,che tu fa partecipe di tutte le mie PER 
DONANZ H,et di quantipater noflri io dirò.etc. 1 344. 



N Z I E. 

Et lefefle,et le Perdonanze et digiuni ferbdrmi affare quan 
do farò uecchia.sss. 

Et per perdono.Vo. Sp.Piangendo gli fi lafciò cadere a pie* 
di,et humilmente d'ogni oltraggio paffato domando PER 
donanz A,Uquale il Conte affai benignamente in pie 
rileuatolo,gli diede, fati 
P erdonare.vo.sp. Punire lo ingannatore, et Perdonare allo 
ingannato. so i.che iddio gliel doueffe Perdonare. 1 1 6. Fgli 
aUhora dijfejt io ti perdono per tdl conuenente , che tu allei 
uada,come prima potrai,et facciati Perdonare ? et doue ella 
no ti perdonilo ci tornerò ,et darottene tante ,etc.c>sz. Qua 
do tu Perdonare mi uoglia. iS3 1 .A quefle,che cofi diranno, 
fi uuole Perdonar e,perdo che non e da credereste. 2.4 2 9.Ft 
fi perdona egli uolentieri a chi fi pente d'hauerlo beflem? 
miato.ioo.Prefe una grandiffima pietraie a pie delpo2Zo 
era ,et gridando iddio perdonami ,la lafciò cadere entro nel 
pozzo. 1 s^i.Deh lafcia l'ira tua,et Perdonami homai. 1331 
Cominciò apregare il Padre ; che a Ricciardo perdonai 
fe. 1 2.3 1 .Non ui dimando perche la uita mi fa perdona ^ 
ta. 1 046. Vi prometto, fe quefìa mi perdonate di mai più 
in ciò non peccare. 1 $6. Tutti i peccati fi purgheranno, et fa? 
rannoti per quella perdonati. 686. Appena poffo credere ; 
che il mio peccato mi debba mai effere perdonato. 108. E s 
gli non mi fard mai perdonato. 1 10. Peccato celato , e mezo 
Perdonato. 1 s3.Madonapoi che Perdonato m'hauete,io ueH 
dirò 1 uolkieri.os 3.ctc.U PERDONATOGLI Une 
flamentemifiro lagiouane di fuori. 1 S7.Che confcffdndogli 
egli,lddio perdonerebbe liberamente. ic^Mauendo la co 
tritione , fi ti P.egli. 1 to.Ld donnd diffe.Meffere uoi mi per 
donerete,«o» e* egli cofa honcfla,etc. fg 1 . Accio che iddio 
alla mid falute intenda , uolentieri loro perdonerò. 78 1 . 
Quello ch'io uoglio,niund dltrd copte } fe non che tu perdo 
ni a quattro fratelli di T 'ebaldo. 780.N01 tei perdoniamo 
quefla uolta , fi come ad ebbro. 1 6 17 -Siate pathnti.pcr do 
mate /'ingmrie.766.10 ui prego che uoi mtPcr doniate. 9 S 2. 
Voglioshe uoi gli Perdoniate altrefi. 162.4. Volentieri loro 
perdonerò", ethor a loro perdono/tc.78ilo ui Perdono fi 
ueramente,etc.()r3 Ft a Nicoflrato^che di ciò lapregauajbc 
fw^dmete perdonò. 1660. A Bernabò P. U meritdtd mor 
te,etc.S64. 

PERDONATORESe tunon fdrdi pdtiente,o P.d'in* 
giurie,etc.766. 

PERDONO. indulgentid.U pdre loro non dltrimenti hd* 
nere gudddgndto il Perdono di colpd,et di pend, quado fe ne 
poffono mettere una fotto,che fe d' Aleffandria haueffonoil 
Soldino menato prefo,et legato ad Auignone. 1 69S. Et quee. 
fla fatica d'andare a Romdper mio confglio tiferberdi dd 
un'dltrd uolta ad alcuno Perdono y alquale per auenturd ti 
farò compagnia. 1 2.8 • 

Et per rimiffwne.Humilmente Perdono ui domando del fai* 
lo m\o,et queflo Perdono non ui domando perche, etc. 1045". 
Do«e effi di queflo ti dimandino Perdono habbigli per fra? 
teUi.etc.7&\. 

PERDVT A. perduta. Pcrdute,etc.dl fuo infinito Perdere. 
P ere. uedi l'infinito Perire. 

PERE, fruflus. lo ho grdnde difiderio di hauere di quelle P. 

1 Oc 2.. Di richiedi Mandorli ? di Pefthi,di Nocini P. 1474. 
PERO. 4 fuo luogo. 

PERETOLA. uilld dppreffo Tirenze. 1892.. 
PERFETTIONE. Vhuomo della donnd è più perfetto, 

et hduendo 



P. I N N 

tt hduédo più di Perfettione,etc.S33-kd effetto arrecò il gio 
udnile difiderio j ilqude quafi in un medefimo punto hebbe 
P.etfu rdfo il dogliose, i fi 0. Non effere anchora dì tanto 
tempo grauida; c/k PERFETTA poteffe ejfere U crea, 
turd. 2. 1 79.I/ tuo dmore uerfo fme e grandiffimo «per- 
F E T T O.7o7.fhuomo della donnd è più P.etc.S33. 
PERFIDISSIM A.Vo.U.p.ec rea femind , che elìd itt 
ejfereftc.iisi. 

P E R G A M O.pergolo,o f>alpito } oue fi predied. Sdlito in fui 
P.di lui comincio d predkdre^tc. 1 1 6. Quegli frati che mag 
giore rumor fanno in fu i F E R G A M 1.767. 

PERGOLATI, vie dmpiffime,tutte diritte, come' RralLet 
coperte di P. di uiti,etc.6o3. 

PERIC0LAT0RE.dc m'aiuti di nonfo chicche m'ha 



l»Sll E. K * ? 
métefenzd alcuno conofduto ordine da noi,effere ddUei pc r ' 
mutare.i6f. cheilfuoco minacciatogli di gratia fipcre 
mutò in una croce. 171. 

P E R M v T A r 1 o N E. Et fe niuna uarietà porremo noi 
tra quefle cafe doue nafcemo,et quelle doue ci pcr muriamo 
adunque non giuflamente effdio,ma PERMVTATio 
N E chiamare debbiamo quella che 0 cofìrettì , 0 uolontarii 
d'una terra in un'altra facciamo. EP. Et fe forfè fi dkeffe 
altre ufanze effere ne luoghi doue Vhuomo fi permuta che 
nellilafdati,etc.EP. che uoi a uoi medcfimo facciate crede, 
re } non coflretto,ma uolontario l'efferui d'un luogo pcrmu 
tato in un altro ,etc.EP. 

P E R n 1 T I o s A. mortifera.Vo.la.Ma P,et fbiaceuole^et 
cattiua.LA. 



-..-.v.»w»u. m .m»i/nji/n» ; u«mna canina. LA. 

V*L 1 ™^?™rt*W mM r~ a * uh ^ n, ' PE R °- ipinunpmeUotpied'mvetc 

P. juo di giudice del dtfìao.noo. ,6cx Pirro erM (T, m « ir ' , nT 

P E R 1 c O L O.Vo.La.Melchifedech Giudeo con una nouelld .SftSEft 3^ " ^ 

di tre dnclld ceffa un grdnde P apparecchiatogli dal Solda* di Mini etc ,474 k lÌTrl I-rj M ' D ! f 0 '^ 1 ?EKì > 

no.^ofJ^ phrÉ:^ 

ite. 1 37. Di cefi gran Pericolo ufdti foni et faluì. M i. Noi fa PER o\ideo,et fempre dipende dal parlare"* ' r* 

remmo a quel medefimo Pericolo che è Aldobrandino .7 S 1 . lui effere degnd uiuandadi cotal donna et P 2Zol^\ 

Poi che nel premo (Irato? ericolo ter i lar fa»*,; ^A,,*; r. ì~ *A r.,.r^.-n . ,ì _ , > tiratogli u col 



... -™. uu™ aj ft e. tiratogli il col 
to^nafuafantueUailfe"pelare.r3^.iohogr^ 
fio d hauere di quelle Pere,et P Ma .montavi fugete. 1 o S 3 m 
quanti modi tu fai,ti punfi,et traffiff h et P. ch'io mai no mi 
fon accorto che dal mio piacere partita tifa. 1403. Et p.dn 
zi ch'ella diuengapiuuileprendila,etc.xi7x. PERCIÒ 
c più ufdto dall' auttore,come alfuo luogo.ttc. 
PERONELL A. nome proprio. 1 yo5-.pfrotro.457. 
PERPETVA. continoua. Vo. La. Et a prigion P . furono 
dannatici s 9 .Gli iddtj che con ragion P.ctfenza alcuno er 
rore Affoghino, et gouernino nocete. 1 1 8 s.Da effire co P 
laude commendata. x 3 io.Et a me partorire P.Jiete r4o3 
Et dinato ad esilio P E R P E T V O. x 3 oi.E?m p'.ldfcidr 
lo ne ijuot defeendentì. 1 4 1 . In P.u'amcrò.ctc 70 1 

p e r s ^«l>* rr t r< u„ osri j etttll - à 

P erfeguirc. foiure con (degno. Vo.sp. Come cmtichiff.mo 
mmeo con ogni od,o,et co tutta UfoAa di Umido !IZ 

Acci» cheadunhoranonpcnfci UmUuita.etUuojlra PERsecvtore L'jitT^ H J j , 
H.AM. ' ; c !, ( .„ c . ioI . Rigidijjimo p. dmenne di ciascuno 7 

PERLE. Va.Go.Tf.ttE». Vn* coltri lauorttd a certi con* PERSEVERANZA v«r^ .e* ,, , 

Piti! di f .groffijjme.i)r}.lt oltre a emetto un fermdelb t. et il Tuo Cenno. 



Poi che ndpremoflrdtoPericolo per i lor fogni^caduti fi ueg 
gono.iox 7 .Congrdnfdticd et Pericolo fe edduto fuffcfer* 
uenne in fui uerone. 1 is.Colldfud fdgdcitd fuggi il Perico* 
lo foprdjttntc. 1 6x 7 .Aiutandold Idfortund fe dd un fopra- 
ponte Pericolo leggiadramente parlando,liberè.t 99 *.Ognì 
minimo fuo Perìcolo più temere. 131 4.Ni«^ forza di uer* 
gognaj Mcolo,chefeguirenepoteffe y etc.3.U cofe tempo, 
rdli tutte fono trdnfitorie,et mortdli,et dd infiniti PERI, 
C O L l foggiacene. Affai uoltegia ne miei di fono flato 
caminando in gran Pericoli. 146. Temendo de P. poffbili d 
diuenire.0s3.Ad ifìraboccheuoli y et nonpenfati P.gli dman* 
ti di/pongono. 1 i.<3-Et pongafi la propria uita 3 Vhonore et 
Ufama ch'è molto pìujn mille P. per potere U co fa amata 
poffedere. 1 1 77. Si leuo una tramontana PERICOLO, 
S A,etc. r34B.Per mille PERICOLOSE battaglie . rrc.4oi. 

PERlGLlO,l»/»i t'ingegna di mettere tenerezza del tuo 
honore per cui quel medefmo et hord } et mille altre uolte no 
hai dubitato di mettere in P. 1 9 15-. 

Perire, morir e. VoXa.Et ultimamente fe per V amor e di So* 
phronia P.difiouerfe. ^.innamorata fi chcH mio cor pe 
re. i x4*. Perciò che non potendone per la contrarietà del té 
po tanti reggere il palifcarmo andò fotto, et tutti quanti pc 

riVn t-\r* As> 1 Vt tirila CerrUm Jl r> f f -ri 



■•«'wiuwBiiiuiras 

paffx di P.groffilftme. i3f 3- Er oltre a queflo un fermaglio 
glifc dauanti appiccare^ quale erano P.mai fintili non ue 
dutcjcon altre care pietre dffai. isrs. 

p ermcttere. confentire.Vo.ld.Si dee credere ; che quelle^he 
«uennejddio per fud benignità pcrmettefle.493. Ne ld fon 
frabondlte pictajt dìlegrezzd mdterndle perrrnfcro dipo 
*r* dlcund pdroU dire. 387. 

p ^mutare. S'incominciò ld qualitd della predetta infermiti 
* P.in mdechie nere et liuide. 1 6. Tutte le cofe , lequali non 
[toccamente noflre chiamiamo, fieno nelle mani della fortu 



tegodutajono del mio ^0.917. 
P erfeuerare. Vo.sp.Et in quefld maniera perforando in 
fcrne^ov. Perforando adunque il giouane nell'amore et 
nelJteniere,etc. r ^G.Et in cotal «;w perforarono ben 
tre ™ni.^ Gl . Vdccialddj0 ^ (Ua pcrfcucH 

^«^•pcrfiW^xo. Tebaldo PerfeuerLl 

e £ ^fcuero :n quella. in tanto f£ qi J 0 L de l 

"ok cojìumejetcnse. 



j -™« m .^ 1W¥WI » 7Wwrw , ^ IH1 *-vjiume,etc. 1 1 so. 

^yerconfc^teMeifecondoilfuo occulto gmditiofe» PERSIA. r^.I» ^«fi^,,^. lIg7 
*« "lem, f of* d'uno in <Atro,et d'dtro in uno, fucccftu*, Commendati l'ufcnz* à P.diffiJc. " ™. ' 
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P E R S O.e um forte di colore nero y che cofi fi dimddd.lo rdc 
coglierò ld mix gonelld del P .cke in pegno dll'ufurdio. 1 703 
PERSONA. Vo.L4.Sp.Tc.et E». Si come io poi dd Per fon 
nd degni di fede fenti. **t Quantunque dd Perfond dcgnd 
di fede udito Vljdt1effi.19.che del legnetto niund Perfond po 
teud defcendere. 199. il che niund Perfond fdprd gidmdi.etc. 
io38. Co/e opportune dlldfud prof idP. »9x. Queflononfi 
può fare fe non per la propid P.1&09.U fecondo buono di 
wild con btlld Perfond,et con uifo dffdi pidceuole. 613. Anche 
rd che beUd Perfond hdueffe. i4x8. V» romito gioudne dfs 
fdi diuotd Perfond,etbnond%6i.Etper interfofitd P.fentito 
che,etc. 1 1 96. Perfond folldzzcuole^et dmicheuolc dffdi. 1 138 
Perdo che io fon pouerd Perfond. I 343- Et come chepouerd 
Perfond fuffe. zost.che tu nonpoteui d Perfond del mondo 
(coprire Vdnimo tuo^che più utile ti fuffe di me. 1 343-Ld do 
nd che dffdi honefìd Perfond erd. 10 1 o. Se dd intendente Per 
fond fieno rigudrddte.x4i9.Quafi per le più PER SONE 
s'uftuino rifd^et motti. 31. Et ddllepriudte P.efc.gG.Et non 
che le folute Perfone^md dnchord lerinchiufe ne mondfleru 
So. Sono diuenute ldfciue y et diffolute. s 1. Oltre di digiuno de 
Id QUtdrdgcfimdjche nell'dnno fi fd ddìle diuote P. etc. 98. 
Mdper molte et diuerfe P. etc, ti7S. Quantunque ufdnzd 
non fid de religtofe P.dnddre d cofi fdtti conuiti. X363. Ne 
gidrdini trd P.giouini^benche mdture et non piegheuoli per 
nomile. r4xi.Hauere quefio mio dffdnno offerto all'occiofe 
et non dWdltre che tenere fono dclld midfdmd. x4x 7. Perciò 
che ifrdti fono buone P. 1430. Et in proceffioni ordindtefdt 
te ddìle diuote P. 1 S. Seco propofe di uolere PERSO NAL 
MENTE uedcregli apparccchiamenti,etc. Vo.Sp. 3.316. 
^PERSPICACE. dcKto.Vo.Ld.oVio conpiu P.occhio^che 
io'non foleuajvAift conobbi qual fuffe Vdnimo di quefìd ini 
qua et maluagid femind. LA. Niuno e fi difereto , et P.che 
conofecre poffagli difereù configli dclld fortuna. EP. 

p erfuadcre . Et fperdndo per lui Domenedio molti mirdcoli 
douere mofìrdre perfuadette loro, che quello corpo co gri 
diffimd riuerenzdfi doueffe riceuere. 1 1 s. 

PER TEMPO, uedi dlld pdrticelld Per. 

PERTINACE. V0.L4. il Duca pur fermo d uolernefdre 
giuflitid P fidud. 989. Et cofi come egli P ,dimoraud y cofi Gii 
nono di follecitdrlo non refmdui. \ x 

PERTINENTI. Anddtofene ddunque Cimone dlld wild, 
et quiui nelle cofeP.d quelld, effercitecndofu 1 1 38- Hduendo 
col fuo finifcdlco de fdtti P.dlld brigdtd ordindto. etc. 1964. 
A P P E R T I N E N T I. di fuo luogo. 

PERTVGIAT E.Voleud ffoglidre le P.drmdture d Seflo 
PH. che il fiore in niund mdnierd poteffe più crefeere in fu 
fcnZd effere ddlle circoliti fidine pcrrugiato 3 eXgttd/?o.PH. 

P E R T V G I O. buco, kd uno picciolo Pertugio cldìl'ufiio 
puofe V occhio. 149. chetamente andò dd uno Pertugio , per 
loqudle ciò che Vhbdte feeejt diffe^udi^ct uide. 1 SS. Et uide 
per dlcuno Pertugio dell' duello J.ume.% n. se Pertugio alcu 
no fuffe nel muro y douer per quello tante uolte gudtdre, etc. 
1 S S x.Et dpertd ld edmerd fe nefeefero dtt'ufeio, et quiui dd 
««PERTVGETTO che u'erdjl chiamò. 1 798. 

PERTVTTO. uedi dlld pdrticelld Tutto ,et dlld pdrticelld 
per. di luogo fuo. 

p erucrure. v0.i-4.Md io per me non ueggio , come noi uicci 
poffidmo P.etc. 2 33. in breuiffimo tempo d'uno in altro pw 
fiero peruenendo. 1 144. Et P.dlle orecchi diKuggUr^etc. 
1 » 0 s. kmorejd gVocchi del quale niund cofd e fi [cernacele 
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no peruenga.9 1 3. Se d Roma peruego, 10 rihdurò colei. 
% 199.etc.Md le più uolte y e y Vultimo cui cotdli cofedgVorec 
chi peruengono. 18 37. Et come Vdcqudgiu di picciolo pid 
no peruenia/tc. 7 S'Aiti che iopcruemfle dlld finente. 
889. No» credeudno tdnto uiuere ; che dedo pciueniflero. 
983.Co»pocd terrd fi ricopriudno infimo dttanto y che delld 
foffi di fommo fi pcruen1ua.38.I0 d miei difideri P. 9 x6. 
Andò quefio dnello di ma.no in mano d molti fucctfforij et ul 
iimamtnte peruenne alle mani dd monete. 1 4t . affi pcr^ 
uennero al luogo dd loro ordindto.63.Dopo alquanto per 
uenni in Sdrdignd.i4S6.Sdliti foprd una naue , dopo più 
giorni peruennono d Bdffd.467. Al bel palagio affidi uici 
no di notte P. 1676. Anzi erd ld cofd peruenura dttdnto. 
etc.26.lLt hduendo udito in cheguifit quiui P.fuffe.4z(,.Spe 
rdUd fermdméte lefue lettere douere effere di zio pententi 
te. 2.34 S. Et in Hierufdlem PER VENVTI, etc. 2097. 
Et P.nelld faldate. 1 1 63 . Quiui perduenturd P.44*. Qid erd 
no gli dnni delld fruttifera incarnatane del fgliuol d'iddio 
di numero pcrucnuti di mille trecento quarantotto. 1 3. Et 
appreffo riguardando doue erano P. 367- Se rfdndo in corte 
di Romd ld doue P E R V E N V TO ? etc. 1 19. Et P.d Stdn 
fordd^tc.49 1 . OjAefìi ld P.etc. 970. che mdi ne diluirne d fe, 
ne in quefle contrade di me perucrra dlcund nouelld. S*9* 
Et dalle pdrole fi permeile dfdtti.CsO. 

PERVERSIT A\vo.Ld.Hor non fapete uoi cheper ld P. 
di quefld mortiferd fìagìone, gli giudid hdnno lafiiati i trU 
bunalistc.14G9.Ne P.di tempore ftrdita d'amid, ite. SS» 
Vnafud mogliefìiu cW 'altra femina^ritrofa^t P E R V ER 
S A. 1096. Nelle cofe P E R V E R S E,ct maluaggie quanc 
tunque i fogni a quelle paiano fauorcuoli y étc. io 18. iteon 
più (aluezzd ddre effetto di fuo PERVERSO intendi* 
méto.2.i63.QUdipdrole,qudi lettere fon più fante che quel 
le delld diuind fcritturd t et fi fono egli fìdti affai ; che queL 
le PERVERSAMENE E inttndédo, U fe^et altrui 4 
perdutone hdnno tirato. 14 2 3- 

P eruetra\ PerKiene^etcd/ fuo infinito Peruenire. 

P E R V G I A. città. 3 10. 1 3 3 6. etc. La generale oppenione di 
luihduutd dd tutti tPERVGINI. i33G.Siwc/)i<* d'u* 
no P ER V G IN O/tc. 33 x. 

P E R V Z Z E. uedi dlld dittione Pero, 

P efare. vo.Sp.A/ie quai ftigoli fi re donne le pdrole più pefas 
nocche fatti. x4i oliranno le cofe dette effere troppo piene 
di motti ? et di ciancie^t mal couenirfi dd un'huomo PESA 
T Oyetgrdue hduere cofi fdttaméte ficritto ; io confeffo d'ef 
fere P.et molte uolte de miei di effere fìdto P.et perciò pdrU 
do d quelle che P.non m'hanno affermo ch'io non fonogrd 
ue y anzi fon fi Icuefoio fio dgdlldjCtc. x4x8. 
PESO. Pefijetc.difuo luogo. 

p efearc. Vo.Ld.et Sp. WcceUdre^cdcddrejP.cdUdlcdre^uos 
cdrCjetc.S.Et quiui fldndofi, fece un giorno P.S73- 

PESCATOR E.Vo.Lrf.et Sp.Et quale giacchio il P. d'oc? 
cupare ne fiumi molti pefii ad un trdtto , cofi cofloro con le 
fimbrie duolgédofi molte pinzochere ,etc. 76x. Et foprd due 
barchette co PESCATOR 1.573* Vfld nduicelld di Pe* 
fcdtori } etc. 1 136. 

PESCE. Vo.Ld.et Sp. Smo fdn duro, et dlcun P.et acqua le 
dpparecchiò. 1 180. Le fanciulle ueggendo il P. cotto, un. 
DeUe qudi fdnciuUe Vund frugando in quelle pdrti^doue fd 
peud } che iPESCl/ì ndfiódeuano^ et Vdltrd le uangdiuo 
le tenendo fin picciolo ftdtio di tempo prefero P. dffdi. un 

Cowincidrowo 
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Cominciarono d perdere de più begli p. et a gittare fu per 
ld tdmld dinanzi di Re,quefli p.fu per ld menfa guizzaua» 
no,etc. xx .Et Gioite chidro fi flaua trd guizzanti P.PH. 
P E S C O.drbore. Vd nell'Urto dpie del P.groffo , etc. i foo. 
Q&fle ? id SP «*« & vigne,d'oliue,di Mandorli,di Circgi 
di Eichi,di P E S C H l,dì Nociate. 1474. 
P E S O.cdrico. Vo.sp.che a ciafeuno per un giorno s'attribuì 
fcd,et il Pefo,et Vhonore,etc.6 7 .Hduendo forfè riguardo di 
grdue Pefo dclU fud dignità. « S4.lflimdno che fd degno fed 
riedmento d'ogni graue Pefo,etc.?6s.BeUe donne, gran Pe, 
fo mi refld,fe io uorrò con und bella nouclla contcntdrui del 
quale eh U grdixd d'iddio io fiero affai bene fiancarmi^. 
^.Richiedendo il naturale ufo di douere diporre ilfouer 
chioPefo del uentre.33o.Vngiouanetto di non maggiore Pe 
fo di lei,idefl ualore,condition,o qualitd,etc. 1 1 . Ld Reina 
grdUidd,dìproft;reuole Pefo affannata. PH. 
L> I PESO aduerbialmente. alla particella Di.llquale po* 
uero huomo effendo, di portar PE S ld prezzo firuiua^tc. 
2. 17. Et meta.Signore mio il uolere io le mie poche forze fot 
toporre dgrauijfimi P.etc. 1 1 fo. 
P E s s 1 M A.Vo.Ld.E'Jdnonofauafarfidddlcund finejlrd, 
ne fuori Ma co fa guardare. Per laqual co fa la uitafua era 
Peffima,idefl miferrima,et infelice,etc. iSSuche ueniretof 
fd fuoco dal ciclo che tutte n'arda, generation* Ptffima che 
uoifiete,idefl trifla,ribalda,etc. 1 3*6. la maìd intentione de 
PESSIMI animi no conofeendo. 131. Effendo flato in uitd 
UM LL S S1M0 ^ tiQmo ' etc ' 77 - (:he f^onoidicopuiì 
noi hdbbidmo de fatti fuoi P.partito ajle mani.s 9 . Senza che 
egli PESSIMAMENTE fecondo le qualità delle per* 
fone et gli atti che dccddeudnoproferiua. 1 378. Dicendo che 
ifuoi huomini P.fi contentauano di lei per la fua baffo, con 
ditione. 1 384. Di che ella uiuea P. contenta. 10 95-. 
P cftare. Et fon non meno odorifere ; che fieno i boffoli delle 
fpetie deli bottega uoflra, quando uoifate P.il cornino. etc. 
i8&6.Trouò la fante tutta TESTA, chepiangeua forte. 
1 6 1 4.Smz« dlcund uifla nel uifo d'effere jtdtd battuta,dou\ 
Arriguccio haueud detto che tuttdVhdueud pe(h. r6ig. 
Che uoi non pollerete mdipiu falfa in fuo mortaio. 1 709. 
il mifero Martellino fenza pettine carminato^ alle maggio 
ri fatiche del mondo tutto PEST 0 ; tt rotto il tr afferò lo* 
ro delle mani ,etc. 137. 
PESTELLO, rti» Ud.pifldturo fi dice.lt fe io hord fo in 
peccdto mortaio, io farò quando che fa in peccato P. s&s.se 
ella non mi preflcrà il mortaio,io non le prefterò il P. 1 7 1 o. 
che gneralmente fi difdicd dgli huomini, et dUc donne dire 
mto di foro cduiglid,mortdio,p.falàccia,mortadtlld.i^o 
P Ps T I F E R A. Idforzd della P. mortalità. 40. 
PESTILENZ A.Vo.U.ft Sp.Et quali fieno fati igioud* 
ni et le donne uinte dd quefld crudele P.y i.qwa/ì l'ird d'ii 
dio d punire le iniquità degli huomini con quella p. xC.aU 
qudnto ceffatd ld P.^-NtZ/i città di Vircnzc ld mortifera 
P. 1 3-Di tanta efficace fu ld qualità deh P .narratale. i 9. 
laquale quejia prefente P.ci hd tolta. 1 39 4 .Nm«4 altra me 
dicina efjcre contro alle PESTILENZE megliore, etc. 
^.venuta in quella contrada una PESTILENTI Os 
Sa mortalità } quafi la metà della gente di quella fe ne portò. 
Sog. Poi che queflo PESTILENTIOSO tempo eoa 
niinciò. 1408. 

P E T 1 t I O N E. dimandd,richiefld.Vdcendo uifld che forte 
l* P.ilgrduaffe.iZ 9 6.tt chihaurebbe alle PETITI ONI 
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di coloro negdtd dlcund eofdì AM. Cofi dopo il fuono d Te* 
titione delle belle donne cominciò a cantare. AM. 
PETRONCIAN l.u : olati.AM.uedidTerrd. 
PETROSILLO. Hilfaporito finocchio , col frigido P. 

AM.uedi a Saluid. 
PETRVZZE. Perche uìfitando Idfeffurd fl>eJfo,et quan= 
do ilgioudne uifntiua, fdeendo eddere P.et cotdli fufcellU 
ni,tdnto fece-, che und uoltdper uedere che ciofujfe il gioud 
ne uenne quiui. is$4. 
P erti'nare. Wo.Ld.Cotal grado hd chi tigndpcttim.prouer. 
2.074. Dokc io fon (ìdto pettinato come uoi potete uedere. 
meta.i.baflonato,etc. x 39. Vo.ld. 
P E T t 1 N E.Martellino fnzd P.cdmindto. 137. Quando 
un P.d'auorio,et quando una borfa,etc. io44. hiaf mando ì 
lucignuoli,et PETTIN l,et gli fcardaffi.G?*. 
P E T t O.Vo.Ld.L' Abate abbracciandoU,etbafcidndoldMon 
fopra il P.di là foli ,ma leifopra il fuo P.puofe. 1 S 4.Ef fem 
namente madonna Margherita piaciutagli ; non altrimmi 
cbungioudnetto quella nel maturo P.riccuettein tantouh 
diluì non parea potere quella notte ripofare,etc. xoy. Etnei 
rozoP.fenn Cimane deflarfi un penero ,etc.x tAo.iafr^ 
te,il nafoja boccd,ld gola,ct le brdecid fommdmentc, (t il p~ 
poco anchora rileudto,lodado,etc. ti 4 1 . Poi toccandole il p 
et troudndolo fodo et tondo, di ffe, et queflo fa bel p. di cauti 
ld. 1 1 1 G.le donne darò d i ddicdti PETTI tengono l'a e 
morofe fiamme accefe.6. Qucfla tribolatone entrata neP.de 
gli huomini. ^&Ao fon Nimpha del mote Pdmafo, et ne miei 
teneri anni d P. delle mufe beuui il dolce Latte. AM. lt non 
come colombi,md come galli tronfi co ld crefla leuatd P E T 
T O R v T I procedono, i s 10. 

A P E T T O.dpdrdngon.MoltiiqudliA P.duoiddnien 
te fono, x . 34.Taceua di teld nobiliffime tele,et di diuerfe imd 
gini figurate -A P.aUe quali 0 mifera Ardgne le tue fJrebbo 
noparuteoffufcate.PH. 1 
P ctxorepivc zt fi forte eoi petto lunghe e credette d'ha 

P E 2 X A . parte, 0 jpatìo. Effcndo buona P. di notte paffatd. 
^.EglihagranP.ch'iodteuenuta farei. 3^sA. ali. Et 
ffdbuondP.godutin'erdno. 978 . huonaPi mo flratohaued 
di uolerui entrdre.ios « llquale grandiffima ^dormito ha- 
uea.i.molto.ixos.grandijfimap. fletterò in fefla. i 7o r i t 
dtpariuolontate di ciafeuno grdn V .appr e ffo in gradirmi 
diletto dimorarono infieme.7^. * ]i 

*tro pecid.Etprefldmenteperund P. di dra^o di fetdld 

gendohbbe un gran PEZZO tenuto ti frate lf foffefi 

1ZTJ r ^^™*'j-™*r*nt- .344- de* 
poteuano^ cofi ben maritare in cafa di Conti Guidi con un P. 
updne.i per poco. 1 Gir, 
P H E B o .Vo.U.P.uhcitore del gran phitone,et dccorddtore 

M'OtharediParnafo.El.uedidSole. 
P H E T o N T E. Et appreffo afolchi correnti pieni d'acqua 

erano le tnifere forelie di P AM. * 
P "tSilg P E L L OMme rT io '7 Filippo il buon 'Re, 

P H I L L 1 s. si uedeuano gli diberi d qudli ld miferd P. aftet 
unte Dcmophonte,diede principio. AM. 
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PH1LOMENA nome propio. 44. E^per l'uccello cofi dets 

to.Vo.ld.Gr.et Sp.Ld miferd P.etc. P H. 
PHILOMON E. Li peddli di P. A M. ucdi dd Alberi. 
PHILOSOPHI A-Vo.L4.ct Sp.Ad imprendere P.il ma 
dò dd Athene. » xGo. lo fon mercdtdnte et non P H I L Oa 
S O P H O. Alcuni leggono Eifofolo cofi detto dd drte , co= 
me dlcund uoltd fi ufa i tali termini. S3S- Sorto ld dottrind 
d'un P. chiamato Ariflippo.z 160. Ottimo P.naturdle.i434 
A quefio Raccordano tutti iPHUOSOPHI. i4«3. 
Vdlorofiffimo trd PHILOSOPHANTI diuenne. 

I i4f .Nelie fcbole de P.doue Vhonefìd non mcn, che in altrd 
parte e richiefìd. x4 x 1 . Ldfcidti e penfieri P H I L O S Os 
P H I C I dd undfdrte.mo- 

PHILOSTRAT O.nome prò. SS. P HIN E O.ixgJ-. 

chitone, uedi d phebo. 
P H I s I C O.Vo.Ld.et En. Ne Udlfe dfdrmi torndre ld uitd 

errante ne fuoi luoghi , di P. alcuno drgomento. F lì 

P. INNANZI I. 

UccU.Pidcciagl.Pidccidno. all'infinito Piacere. 
P PIACENTE. Velia fampogna con prefie din \ 

td , hord aprendo , hord chiudendo i fatti fori ? 
ddud P. notd. A M. 
PIACE R.Vo.Sp. Anzi fi fd in contro di P. mio etc.r^x. 
O P. d'iddio ; oforzd di uento che'l faceffi. 5o4. Andreuc* 
ciò riftofe , che de fuoi compagni non uolca quella fera, md 
poi che pure d grado l y era,di luifaceffeil P.fuo.3z%.ch'e* 
gli non ld doueffe contra'l fuo P.bafciare. SS 1 . Md s'io pur 
penfdffi cofa } niuna; che contrd di fuo honore 0 P. fuffe etc. 
6S4. Et cofi come ld miaperfona e s al P.tuo etc. 1940. Pur 
dd non ufato P.prcfo , non fi fapeud pdrtire. 1 1 4 2. che io 
mai d me uergognd non reputerò infimo nello [Iremo delld 
mi* uitd di douere compideere d quelle cofe dileguai Guido, 
et Dante dd honore fi tennero , et fu lor caro il P. loro. 900 
Et quel P. che di ndturd il fiore dgliocchi porge quel filmile 
mi dona. xi*4; Effendo hoggi alquanto rifirette le leggi al 
PIACER E.44. Et per quefio ogni uoftro P.fdre dourei. 
5-04 . Ogni uoftro P.mi potete ficurdmente imporre, x ì 2.. 
Hauendo infieme ajfdi di buon tempo, et di P.ioi4.Quefld 
riftofìa molto di P.et di drdire giunfe d Ricciardo . » x 1 9- 
Et nel rozo petto , nelquale per mille ammaejlr amenti non 
era alcuna impresone di cittadinefeo P. potuta entrdre etc. 

I I 4d. Seco flcjfo parendogli , che dd quegli occhi una foauU 
tdfi moueffe , laquale il riempiejfe di P .mai ddìlui non prò* 
nato. 1 1 43- Niww fecondo debitd elettione i'innamord , md 
fecondo l'dppetito , et il P. 11 Sì. Con molto mio mdggiorc 
P. delld prefente mdteria parlando etcì 1 7 i.oltredgli aU 
tri piaceri , un uie mdggior P. dggiun fero. 608. Ld uegnente 

■ hrigdtd trouo con fuo non poco P. 64. il monaco dnchord', 
che dd grdndifftmo fuo P.et diletto fuffe con quefìd giouane 
occupato. 149. Qtf'W effendo il Re fucciffiuamente di molte 
uìmnde fruito , et con diletto tal uolta la Uarchefand beU 
iiffimd riguardando, fommo P. .hdued.iO 3. Non ftnzd gran 
dileto et P.de circondanti. 38 9- Currado a fuoi amici fgnifi 
cò con gran P.di tutti il nuouo parentado fatto. 3^. Et md 
rduigliofo P .ueggendolajhauea fentito neWdnimo.si4.Cxue 
fii pefei fu per ld menfd guizzauano , di che il Re haueud 
mdrduigliofo P- 1 x » 1 .Sentiua tdnto P. nell'animo , quanto 
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fe fìdtd fuffe in paradijo. 1 2 so. Et quinci confumato il md* 
trimonio, lungo, et amorofo P.prefe di lei. zx8 1 .A prendtre 
dmorofo P. l'uno dell'altro incominciorono. 37 w A quefio 
gran P.di Pericone , et di lei etc. 4 18. Et bene gli fuo P I Aa 
CERI, mentre furono in uita,feguendo.79. infume d P. 
communi fi congiunfono. 10*3. leneua coflui et cdni etuc^ 
celli, grandiffimi P.prédcndo nelld caccia. 1630. Rincomin? 
ciò Salabetto usatamente dd ufdre con lei , et cllddfdrgli 
maggior P. et maggiori honorì del mondo etc. 19SS • Alle 
quai tanto del tempo auanza j quanto negli dmorofi P.non 
ne (fendete. 1417. 
p lacere. Et pregafferfi, che doueffe loro P.w cofifattd anda* 
ti loro tenere compagnia etc.61. Egli le incominciò flrana* 
mente d P. ioi4.Porre ogni oprd , et follecitudine in P.d co 
Jlei. 1 787 -^mgegnajfe cofi di P. altrui come diluì. 1 ss 1 . No 
iauea uoluto d'un folo bafeio P.etc. 1078. Quando quefio 
ch'io dico ui piaccia. 76. piacciagli che il uoflro corpo fid 
fepellito etc. 1 1 1 . Quantunque le cofe molto piacciano hdc 
Utndane fouerchia copid , rincrefcono.tfs.Et per ciò piac;: 
ciaui per lo migliore di copideere d Ghino di quefio. 1 1 42. 
V.di tanto indugiare la effuutione. 1 188. Et qud, che in que 
fio m'e fommo pidecre , e^ che io gli piaccio quant egli d 
me piace dmor , U tud mercede. S9%-Et fon dijfojìd , pofeid 
che io cofi ui P.d uolere tffere uofird. 1 744. Qutllo fdecid 
che più gli piace. 76. A te P. ch'io diuenga chrijliano. 1 
se quefio alici placca , allui erd molto a grado. z83-Ld do 
na dijji piaccim etc. 1 747. piacendo l'uno all'altro etc. 
10 1 4. Secondo eh' alla giouane donna ne ueniuano P. 1 344. 
piacendogli molto ld manicra^et modi delfdnciullo.491. 
Di uofird propid uolontd ilfacefle piacendola egli, et co- 
me uoi medefimd uolefìe. 7S9 • Quello ch'alia nuoua Reina 
piacerà, u 3. Et con Ui qudnto ti P. dimori. 38-Et P.foro 
d'efferegudtdte , et udgkeggidte ddllui.6S6- Quando ui P. 
ttc.%9 z.Ldqttdle nouella fi come credo ui P. 1765". vdirete 
nouelle che ui pi'acerano.778 Co» fei compagni , quali più 
gli P.i4i4.Et di quelle cofe; che più ui P. richiedermi. i3SS 
Quando d uoipidccffe , mi piacerebbe. 38 3 piaccrcbbe 
Ui egli di qui tenermi quefìd nottef 1 zo4. Alld qudle diffe. 
ninna cofd qudnto quefìd piacergli. 1 2.60. Accio che per lo 
fuo piacerle il fuo amore acqui ft affé. 1 7 S7.Md in quefio io 
non ui piacere) gid.f 04. Io mi trarrei il cuore per ddrloui 
s'io credeffi piaceriune. 1 9S 1 . che io tanto diletto prendo 
di piacerti] et di confolarui.%%6. Et doue non ui piacele 
ctc.76.G/i P.d'effere in fud compdgnid. 177. Ne beueua uU 
no àie gli P. 946. Quantunque feco più uolte commendato 
Vhdueffe et piacertele. 1 f89- Quando per altro non mi pia 
ceflèro per quello mi dourebber piacere. 9o 1 . Nell'hora che 
Moiprimdmipiaccfte. lxy|. che uoi mi piacere troppo 
t te. 88 6 -Diffe 5 che molto gli piaceua cio.x 1 z.Coflui riffo 
fe ; che gli P.7oo.C\uante uolte allui P.di me fieffagli con* 
cedeua interd copid. 1 4 z4.M* felle ui piaciono io ue le do 
nerouolentieri.SS4. Effendo ad una fefid fommdmente pia 
dura undgi0uane.9M.ll re dlquale molto era P.etc. 1153 
l! ducd uditd Vdmbdfcidtd ,etPlACIVTAGLI lun* 
gamente. 990. Et fommdmente P.etc. 107. Poihe delle altre 
nefdrebbono piaciutesi 9- Pcr ^ e et f> er cofiumdte erds 
no di Re P. 1x13. EtPlACIVTIGLId/ Cdtekflo il 
dimdndo.SS* ■ Quello,chc a iddio et d me e piaciuto. 188. 
Come piacque dlld Réind,tutti adorono d federe. 7 z.Come 
dlld ReindP.Philoméd comincio d pdrldre. 1 36.Pofe gliocchi 

fopra ld 
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fopra la fanciuUa,et piacquelc motto .439. Piacqucim di 
fornire il mio camino. 28 / • Queflc parole fommaméte a tut 
ti piacquero. 67. A gfiocch: tuoi già piacqui cotanto, 
j 1831. Le cofe raccotate raccolga fi k piacquero etc.99%. 
Spidccrc .Haueua la fua donna per moglie prefa j j'tg/j t Jl 
fendo uiuo la fi ritogluua;no doutua S. -.309.lt no ne paffd 
per Mia uno che non mi fpiaccia .1430. Sommamele [piace 
do al giudeo ,ctc. 1 3 1 . Conceduto l'ho io licéza,che fe tu più 
in alcuna co fa le Cpua,chella faccia il piacere fuo. 67 7. 
Dispiacere. Senza potere egli hauer fatta co fa alcuna che 
D ei dtbba.90.che tanto le difpiaccia.676.Difpi'accndo 
afe mede fimo per lapuzza.33S.QUdtunque dilatarlo udì 
to no difpiaceflè alla dona. 1 s 1 9 . Qualunque gli D. 1 067. 
A cui dilpiaceuano fieraméte etc. 1430. Se ti difpiacibs 
n J $ fj> accuoli. 1 430. Cofa non potrebbe effere, che tanto 
fuffe dispiaciuta a madona. 1g03.Se nel peccato dtllagola 
hauua a iddio difpiaciur.0.9 x. il che molto dispiacque 
alia donna. 424. 
P IACevolezza. Moffe la P. d'Emilia et la fua no* 
nella la Reina,et àafcun 'altro a ridere. 1 7S.Per amore delia 
uofira V.t78.Etcon parolt,et con fatti tanta P.gli mofiras 
]ìe.70o. Laquale uedcndol uenire,con una donnefea P. leua* 
taghfi incontro ,etc 1 3 1 1. Vn giouane di marauigliofa P. in 
ciafeuna cofa, che fare uolcua. 1 7 1 1 . llquale dalia bellezza, 
et dalia artificio fa P.di cojlci era appreso etc. 1937. P I A= 
C E V O Lgétilhuomo mi parete, s 7 3- che il più p feruigio 
che a iddio fi facefft,era rimettere il diauolo in inferno, n i 
Doue tu codéfiéda PIACEVOLE* prieghi mici. 1x7% 
Liquali aranci et icari hautndo frutti et fori, nonfolaméte 
P. ombra agliocchi, ma anchora all'odorato faceuan piace* 
rc.Cos.Qual altro aduque P. oggetto potrei uedere giamai j 
che mi mettefft in cor t.oua uaghezza r nx.Ei nel A M. 
P.nodo.uedi a Capelli. Strade de uarij arbofcilii, et di uerdi 
f rondi ripieno, PIACEVOLI* riguardare^ 3.Ragio* 
riamiti P et leggiadri motti. 10 1. Con affai P. parole. 1 1 2 2.. 
Quafi credi]]™ qutfia paffione PIACE V0LISSI S 
M A d'amore folammte nelle [ciocche anime dimorare etc. 
ic&.ln PIACEVOLISSIMI ragionamenti affai to* 
jlo il mife. ziti. Vna f anticelia della donna affai bella et 
P I A C E V O L E T T A. 1 y iy .Con lui cominciò P I A* 
CEVOLMENTE* ragionare. ^G.P.gli dìffe,etc.77. 
La Reina P.dijfe etc. n 1.P./4 domandò. 37 7. p.fopra il ca* 
po bwdiffimo della riammetta lapofc. 1 1 ± x . Quella P.mife 
in capo ad difa. 1 36o. Et P. gli falutò. 13*9. 
SPIACEVOLEZZE. Co fuoi modi et cofiumi pieni 
d'ifiiede etdiS. 1 74 1 . Credendo lui effere alcuno SPIAs 
C E V O L E ilquale quefle parole fingeffe per noiare quella 
l>uonafemind.32S-Vonna y fopra ogni altra bizzara,S.et ri 
trofa. xo7 x. Huomini et f emine tanto spiacevoli 
et rincrefceuoli itc.i43o. Sapete quanto effere fcgliono S.et 
noiofi que guardiani a uokre ogni cofauedere. 1 7 3S. 
DISPIACEVOLE. Di che entrò in fiera malinconia 
et D.74S". O cofa iniqua et a Dio D. L A. la tua aff Unione 
glie noiofa et D. L A. 
P ìaciono. Piaciutagli.pìaciuta etc.uedi all'infinito Piacere. 
P I A G A.Vulnus.vo.La.Penfa ch'infino a tato che la P.fi na 
feonde al medico, diuiene ella putrida ,et guafla il corpo, ma 
pale fata,le più uolte,lieucmente fi fana.P H. Et non truoua* 
toglifi P neper cofa alcuna, per gli medici fu creduto lui di 
dolore effere morto. 107 7 .Per /«PIAGHE d'iddio egli il 
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fa meglio che mìo marito. ìuranth 9Q3.De fanti padri ragie 
naua,et delle P.di fan Fraccfio. . 3>9Ma quando le pian in 
P.fono recenti et frefil;c,alìUra fi fonano con più agcuolez. 
Za j che le ueahiegia putrefatte non fanno. F H. 
PIAGGI A. planiacs. Correndo in una P.deli'lfola di Maio* 
lica.407. La barca bene ceto miglia [opra lunifi ad ut a. P. 
uiema etc. 1 1 7 7. Et erano quefie Pitggie, (quante alla P.del 
mezo giorno ne riguardauano) tutte di uigne piene. i4> 4. 
Le P I A G G E dellequali montagnette cofi digradado ghf 0 
uerfo il piano dij cedrano. \ 473. la naue per coffe a certe p. 
la in ponete etc. 463- Io gli feci copia delie P.di monte Mo s 
rello in uolgare, etc. 1 460. 
P lagncr farolie amara tal follia. *4i s. Videro la dona pia, 
gnerc dolor ofaméte. . 7 3 Gridò. chi picene là fu. «8*3. 
Srr Ciappelletto pur pirica. to 9 .Poi che Ser Ciappelletto 
jw p Hg „ t do Ube un gran pezzo tenuto il frate cefi Co 
Mo^j.Diffc allhor Str Ciappelletto P. forte . .c 8 . U aL 
dau fine P. dinanzi allui. .celane ua lapaffione del Sai 

77' iJ l ? L l n> r fcra d ° ma P - Ci "«~Mo.U doma 
cheforteP.nffofe.x333. 

Piangere, uedi al fuo luogo. 
P I A N. aduerbio. Deh fa Pian marito mio.1363. 
Etpalo adkuiuo. A Pianpaffouenendojfene.t4o8. 
PIAN O. Pianiate. uedi al fuo luogo. 
F I A NA. d'uguale parere. Di p. concordia a dareaquefia 

altro nome diffoflifi. A M. 
P I A N A M E N T E.dijfe,ua,ct P .gli apri. 2. 5"4.Et P.paffan 
do dalia cella di coflult^.P. fccprédola mta,uide che cofi 
era bella ignuda,come ueflita. f4« .P.andado, a quid in ali* 
cajanegia.euano,a tutti tagliò i capegli etc.6a 6 , £f confor 
tatala alquato P. la rhhiefe della promeffa.g . 4. Se n'entro" 
P. nella camera. 9.7. Pofiale la fua mano fopra il petto, P. 
èffe etc. .07 « .Et andato oltre P.Uuò alto la fargJdclUaua 
U il letto era incortinato. ,u;. Prefala dimcfti^nteler 
mano commando p. alia moglie, izoy. Y 
PIANETI. Vo.La.Gr.sp.re.et En.Péfando che per ponti 
di Luna, et per ifquadri di geometria fi conueniual tra uoi 
et me (.(ingiungere i P.fgg. 
P 1 A N G E N T E.uedi a Punto. 
PIANGER E.Trtf per lo gridare,* per lo P.ete. , 10 . 
P .ungere. Vo.u.^uedcdoU P. dfcetc, ^.ConL 
c»< fonare et .ffrejfo a P. f 0 rte. 74o . Et ella don,, the 
piage« ««5(^.443. Noi pmgemmo coki, che noi crt 

■04f .Uel fodo delk Uci , m e altere. . nr.Venht 

addire . 5 44. Quanta eominumhe p.ugclU-. i e}9 Md 

f, ti W ! n 1 ? f"" f " ^o.L04m«Vc mereatite, 
^àona^aroleudend opi ;ìg CU ano.4 f , .vieoml 
fafroe pufe. 3 64.l„/; eme c5 U Niu % u pian= 

*J'f«e *<lid{»o luogo. (fero s8r . 

PIANGevol E.Kdi alla dittione Pianto. 
P I A ^0-nome.fìanHra,amfiezza,etc.Vo.%f .y{ndmonta- 
g«* "ftrast erta^fpreffo laquale un heUiflimo P.et diUtte- 
Mlejia npofto. , , , N(i tidi Mugmne ac , lc ff Qm r ^ 
■ iejudeuano. ■ 47 }■ Et come l'acaua giù al piaiol P.,« in i 
'47 f .Et i mari nelle [ut ufate ri A NE22E ridotti.P H. 
Et per lo adiettiuo.Ella lafciato flar il potare P.auafl gridi 
o« cominciò a ddire. cS4)Mo [olamc'te per gli PIAN I,m4 

R 
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dnchord per leprofondiffimeudllimifono ingegnato d'anc 
VlANVRA.Pidnure,etc.Hedi di fuo luogo, (ddre.SSS. 
PIAN, aedi dlfuo luogo. 

P I A N T A.Vo.Ld.Et Id P.ddntegli incenf,fldtd non molto 
diurni mntdtd ddl Sole ere. A M. QUdnte et qudi,et come or 
dindtdmente pofle fuffero le P I A N T E, che erdno in quel 
luogo etc.6o4.Md molto più igidrdini di udrìe P. fronzuti, 
che i bofehi. i 964.Erdgid Vhumido rddicdle,per loqudle tut 
teleP. fdppiglid.no, uenuto etc. 2 1 1 7 . I [cechi Ugni , uerdi 
PIANTONI et fruttiferi diuennero tutti P H. 

P fanfare. Vo.Ld. vn grande , et bel tejlo di quefi ne fidi fi 
pianta ld perfd^et il bdfilico. 10 ir. Tutti erdno bofihetti di 
tjuer duoli, di frdffmi, fi ben copofii,et fi ben ordinati,come fe 
chiunque è di do il megliore drtefice gli baueffe piantati'. 
i474.Et prefo il piuolo , col quale egli piantaua gli huomi 
ni. 2. 1 1 6. Et poi meffiui fu U terrari piantò f> drecchi pie* 
di dì belliffimo bdfilico Sdlernitdno. con. 

P I A N T O. Senti il P.e7 tremdre che Rindldo fdceud. x$3. 
Cdngofcid del P. non Idfciò rifondere di Prence. 94o. Dopò 
molto P.940. Ldfortund in trijìo et dmdro P.muto ld inefli 
mdbile letitid dell'innamorato giouàne. \\S3. Ldfortund ld 
letitid de due dmlti riuolfe in triflo P.91 6. Nàcque nel core 
un dolorofo P.i 1 ■L%.Rincomincidto il P. entro in un'dmdro 
pi fiero, igip. Séti il miferdbile P . chelld fuhurdtd donnd fd 
ceud.iZSi~ fecero tutti il mdggiore P.del modo.190s.Rins 
cominddrono il P.dffdi maggiore. 107 9. Vinto ddl lungo P. 
fdddor mento. 130 3. Et con grdndijfimo P.hduendonegdto, 
etcì 347 .Con grddiffimo dolore et P. furono i due corpi ri* 
colti. 1 09 x. A iqudli i pidtofi P I A N T I, et Vdmdre Idgris 
me de lor cogiunti fojfero cocedute.31.Per tutto dolorofi P, 
udiremmo .49. Co» P.et con fofyirigli riffofe,etc. 2 168. la 
dona dejìd «PIANGENTE^/ morte minaccudo etc. 
42.0.I» douere la P.confoldre. uci.Ma noi Dij no ifchifdte 
le mie PIANGENTI «ocz P H.ld PIANGEVO^ 
L E Driope A M. uedi d Driope. 

P IANVR A.Difcefdper Vdmpid P. fé per le rugiddofe her 
he etc. 1 1 33. Et col fuo Jfaruiere in mdno »'e andato dlle 
P I A N V R E auederlouolare.i643. 

P I A S T R E. Gli uejlfun pdio di P.gudrnitt di qudnto bi* 
fogndud , nobiliffime et fine dd ogni proud P H. 

P Utirc.litigdre. ch'io no intendo di P.co uoi etc. 1929. Aui 
fdndofi forfè, che cofi ferie fdr fi conueniffe con le donne nel 
letto ,comt egli fdceud tdluoltd piatendo dlle duili.S7 1. 

P I A T E l L i.co» due grandiffimi P. d'argento. 2.2.2.?. Le 
pofe in mano un grdn PIATTELLO d'argento, foprd 
ilqudle Vauelenato pduone dimordUd P H. 

p I A T T O. fchidccdto.Vo.Kdp.Diperfond picciolo et ifor? 
mato,et col uifo P.et ricagnato, etcì 40 s. 

p I A Z Z A. V0.L4.Sp.ee Te. che ld P. èpiend de redefhi. 
2 3o.M4poi che cojlui uide ld P. benpiend etc.97o.C0mw* 
dò un ndbiffdre grdndiffimo fu per la p, 1 9 1 6. NeJ/e chiefe, 
etnellePl AZZE etc. 76*. 

P I C C A R D I A . regione. Alldqudle egli riftofe ch'era di 
P.488-Mo»»4P IC CA R D A. etc. 17 39. ckefigliuold à* 
WloPICCARDO fi diffe. S07. 

P iCCHlftPiccON l.mdrtelligroffi di ferro dd rom 
pere 0 eduar pietre. I martelli^ PICCONI^ boleioniji* 
quali gli diti matite dure roccie,conuien che rompino. L A. 

P 1 c C H I l.jfetie è uccelli che fe dgrdppdno fu per gli albe 
ri, et fu per le grotte. Et aggrappatofi per parte^he non ui 
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fi fdrebbono dppiccdti i P. 1 1^. 

P ICCHIAPETT O.quelld che già Utcchid diuenutdpin 
zocherd. Ldquale è und uecchid P. ffigoliflra etc. i3S7. 

P I C C H I A R E.bdttere.Recdtofi d noid il P.ilqudle cglifd 
ceud.33S.Truoudto Vufdo ferràio dentro picchiò, et dopò il 
P. cominciò feco dddire. 15-07. 

P ìcchi'are. bdttere. Diffe,chi picchia ld giu?333.Et picchia 
do Vufcio etc. 1 997 .Et dUd cdfd del buon huom picchiato 
no. 10 ?9. Et fe non truoudffe Vufcio dperto pidndméte pie 
chiaflè tre uolte,et eìldgli dprirebbe. i494.Qucfiomio nics 
ch'io fe no'l picchio, etc. canzone. 1 363.FH àlVufdo delld ed 
merd et picchio. Se» £ torno d cdfdfud , et P.tdnto 
Vufcio ; che dperto gli fu. 1910. 
P I C C H I O.ucceìlo.P H. uedi d Ealcon. 

PICCIOLEZZA. Ldfàdndo (Idre le cafìella, che fimill 
erdno nelld loro P.aUa citta. 3S.M.'ingegnaua di trdppdffdre 
igiornijd me nelld loro P.grauofi.E l.S'accoJlarono di Pie 
C I O L legno di Ldndolfo. 2.99. L«i con un P.fdncinllo ne 
portò nelld terrd.306. vn P. fdnciuUino che di lui hdueud , 
etcs, 1 2. .Et Jeco péfdndo quali in fraP .termine douedno diut 
nire. 1 8 1 6. Quato P.fdllo commeffo etc. 2 1 09. V» cdudliere 
prouézdle di P .Udlore etc. 1345 .SoprdundP I C CIO LA 
montdgnettd etc. 63. Befemmiatore d'iddio era grldiffimo, 
et per ogni p. cofa.ss . Ciouane di P. ndtione.i. bdffd. 698. 
Mcffer Philippo(come colui che P.leudturd hdued).i.che per 
fdcil cofd dnddUd in colerd. xo84. Allhord ld donnd che P. 
ItUdturd hauea; diffe. 95- 1. oltre d due PICCIOLE min 
glidfi dilungò dd ejfd.63.ch PlCClOLl,et rari doni etc.37. 
"Et per moneta. Et io meffegli in und mid caffdfenzd annone 
rdrgli,iui bene dd un mefe troudi, che erdno qudttro p.pìw, 
che effere non doued.no. \ 04. Et lafdoli dugéto lire de P.co»= 
tdnti. 2004. A Bolognd,doue non erd niungrdnde ne P 1 G= 
C I O L 0,ne dottore,ne fcoUre^ehe non mi uoleffe il me del 
mondo. Sojlatiuo. 1 904. Perciò che P.diperfond erd,ctc.$ 2. 
I» Vticd PICCIOLETTA ìfold etc, foio.Et effendo io 
dnchord P.i.dipocd etd.A M.le lor donne etfgliuoli P l C 
C I O L E T T 1. 173.P I C C IO L E T T O delld per fond. 
xo8o.Ne hduere d uile cjuel P.dono, ilqudle uifdro uenìre. 
i33o.vnfdndul riCCIOLINO che dnchord non hd 
ued un'dnno.ioS7. I»PICCIOLlSSIMA pdrte del 
fuo cuore. 1 1 46. Ahi Idffo me come dggiungerò io dlld liberà 
litd delle grdn cofe di Ndthdn,qUddo mlle PICCOLISSIME 
io non gli poffo duidndre ì 2 1 S9. Prtfo adunque un PI Cs 
CIOLISSIMO lume in una Lnternettd.643. che per 
P.utile,ogni qultita di danari gli haurebbono prepati. 1 687 

PICCOLEZZ A. Piccolo etc.ànehe thofeanaméte fi fcriue. 

p IDOCCHIERI A. Et di uita tanto frema, et tanto mi 
ferdjche altro non pare ogni lor fdtto ; che und V. 1 7*6. 

P E DON A. Dddog li co und P.pingéte fedeco qui il mdtto<PY{. 

P I E.Vo.Sp.Etfdttd Idfcufd in Pie fi leuò. 1 iri.Pdnpined le 
uatdfi in Pie etc.Gi . Ueffere Idmbertuccio meffo il Pie nelld 
fdffd^et monta fu,etc. 1 57 9.F£/i entrato inpefero dilldfud 
crudel donnd,commdndò a tutta la fmfamiglid', che folo il 
Ufddffero per più potere péfdre d fuo piacere; piede innanzi 
Pie Jè medepmo traffortò péftndo infino nelld Pignetd 1 299 
Cofi dduque cojìoro piede inndnzi Pie uenédcfne cdntdndo, 
et cidneidndo peruennero di pdldgio. 1 97 3. e £ n dodici gru,le 
qudli tutte in un Pie dimordUd.no fi eome dormono , foglio P 
no fdre.i 4o 3. Per loqudl grido le gru mdnddto Vdltro Pie 
A P I E. uedi di fuo luogo. f etc , , 4o 3. 

IN PIE. 
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I N P I E. uedi dUd fdrticclld In. 

P lEDE.EtinPUfecelcuare.sos. Per ogni fufceUo di P d* 
glid,che nifi uolge tra P I E D ijbejlmmiatt lidio « , 7 Et 
feceldfldre con le mani,et co P.m terra a guifa ; che Ranno 
lecaualle. t » ^ Et poi meffauifu U terr , p ìd J 
chiP lEDldibeUiffimoBafilico Salernitano Li < ? 

PIEGA. Vo.Go.a Sp. «purpureo marnilo con doppia P 
fipra le ginocchia. A M.ll niello in P. raccolto [otto il bràc 
ao A M.O filare doleva del [angue Bolognefe, conti- 
guarnente a prieghi PIEGHEVOLE et agli dmorofi 

tutte le done fino cofi PIEGHEVOL l } etc. S3 7. Quelle 
done cheddU^repidceuoliMiuol^ PfpJLX. 
?ra perfine giouani, benché mature, et non P ^1. 
P legare. Vo. Sp.ilqualeferuente amore niuna forza di prò- 
fommento, 0 di configgo di uergogna eudente, 0 pericolo y 
baueapotuto rompere ne Panato delle reni neli'un de lati 
dell' drcajaquale non era fiata pofla fipra luogo eguale , la 
fé P.et dppreffo cadtre. 1 107. Quanto più mi debbo a uoflri 
fideeri P. , iv.Aduegendomii che ogni cofa,laqualc inton 
no accio faceua,non era dltro che dgìugnere legne al fuoco 
o olio gettare, fiprd le fidmme, pittai le flalle,ncUd fortu* 
nd,et in dio me et le cofe mie remettendo. i. flrirfi le (l d Ue 
come più uolgarmentefi dice. L A. Allequai prferf non 
p.cgundon la donna M n le P 1 e G A T l M 
diritte lande.P H.Et credédofi torre certi udì Vito ATI 
c quali elie m capo p 0 rtano,et chiamangli il [altero, vii um - 
n^otoUl brache del pretesi L Lo prtnZl 

pi go dipidcen dell'Abate. , M Hauea Uprigione macL 
rdte le carni di Giannotto , ma il generofi ammo in niuna 
fdrte P .33 Biancofiore P. la feruta piflola , et pofla fu lo 
legame la diflefd cerd , bagno la cara gemma, et fuordlata 
quella , etc. P H. J 
spiegare. OuellocheUe fante Uggì deW 'amìcitid uoghono 
no e mia intentionedi S .al preferite, z l88 . Doue U E* 
torepiu ragioneuolmente le retifi fpjerhino.A M 
PIEGHE V O L E. Vo. Sp.Pieghcuoli eì. uedi a Piega. 
P I E pecchione Pien dUcqua^a. p oi che ogni parte era 
PlEUA.37.Et ogni cofadx fiori quali nella flagione fi po, 
teano hauere P. 64. Con uolte piene dipntiofi[f x 
mi uini. 64. Quatti nobdi habitariper ddietro di famiglie 
PIENI. 4i . Effendo già il mare tutto pien odi mer* 
catantie, chenotauano.301. Er« il riguardamelo di molto 
rndggioremifiridP.34.Pidceuolegioudne,etP.dimotti.64. 
Truouo Bcnmegna con un'afino P. di cofi innanzi .i.cdrico. 
i6 99 .t[cdo ogni cofi P.dineue,altri leggono Puna.^o*. 
Et sofl. Quell'dcqud chefiprabondaud di p.dtlla fonte.i.nel 
luogo più pieno. 60S. Si tome colui che PIìname k- 
T E credeud effere ucro ; ciò che Ser Ciappelletto hauea det 
to.ui. Niun termine è fi lungo che mi bdflaffe d P. potervi 
ringratidre.710.Et rkonàliarfi P . colfuo lebdldo.7%4. Et 
P.ddrgli dd intendere il cdfi [oprduenuto.ioss.chi potreba 
oe P.raccotare gliuarij ragionarne^. 2 z 13, Alqual pareud 
P. hauerueduto etc. 2.401. 
A P 1 E N.et A pien o.dduer.uedi alfluo luogo. 
* I P I E N O. Era it detto luogo di uarij arbofceUi , et di 
tordi frondi R.63.AleJ[andro di mirabile allegrezza occuU 

*<t fòR. 188. 

ìofl.Hdbbiper ceno, che egli non uefloppa ne dltro R. 
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che Ucdrne fola di due Vecchioni , che gid forfè acerbi 
pomi furono etc. L A . Quefle donne il di/fero a Lnti,et ad 
altre donne,et quelle a quelle altre } ct cofi in meno di due di - 
ne fu tutta RIPIENA vinegia. ,64. Le polite et ornati 
camere,compiutamcnte RIPIENE di ciò] che a camera 
i appertiene .601. 

P.«c.36 f Et •Mtkhtfiimc rifufciutcui tutte mU ti in tiu 
P.«mt dU ,1 nife morto Hidc ;t tc.,o7B.rutu U din mntc 
di doppu V.nmommàorono ilfimto etc. .075. si pnm r 
*»• ueme distia cattila. .04.UW mit a f, <ffl itta ' 
" «n* P.a H e dnU.(06.U<^l t.hlndont 

m. , ^.Poppojìa U dir.efca P. 3,. C5 motti parole dolci et 
fune dt materna ranella fopraUrMte ? ct allega 
2""ff^iferoépoterealcunaparolaàreJ^a 

toS" "f^ ^del miferàdiofo fero 

ZlÌr l ° r °t;T :miti , « docciare VardZ 

iridai turbo fele. Tu nimica delie mifirie feM'cffefa Z 
t^perdonamee. Verte la ta g l,ej ' 
fruente m m,fcruordiofa opera uolge il fuo operare J chi l 
V J a con^n S erekk,da q „aU le nofire operationi moMt eì 
lontanano, S e tu nolfaceff, f r ufc „ e$il ajfM M ]r_ 
tuna,capon dtgraùofa jperanza^t di clfiLmk apporta 

2""M M *»< ™re,o M tu ni regnici» nfiU. 
icanno.tghfema tefarU lefue opere uanc.Kiuna LtmU 

,ra.^xa greche tardi er*Z ^ U ^ 

fdrolc rdeccto ciò che etc Rai la h^v„ • / t S E 

" K! e»f,«P ioni p;.;,m/. ^ l r" Hro l c ,ncuem(ti 

^ndaLno ^T lt Ztf '°* * ' " l V ' ^ >< *» 
£«« Pi^; l fi <rnmaacce(adiv. fofpli.^ 
t r c s o cuore rwtratiè Iddio <o7 m * • L 
madonna Beritola p ic t n f a , 7 ' M " f 01 lhe 
di Currado et dalie , sii 2 M ^ N T E dtlla donna 
U comincio\pZT, 'TT "'^T-™- P- 
to domandaul?" 3l S *- U tM * ">*°»< "Uf" 



domdnddudno. 9 3 7> 

M'i con ^^^*^^UMmM, 
ì nlleVll K : W *: 1 *?»**f»& ilpM,eoki midi il *j s 

ìL a^'^^J^'^r, ìaforta. 
fjT. £$' KM p - « f/t del pozL era. 

' nd mK & m >" iWv°mnciorono ad andare ini», 
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et in giù dell* P. cercado. 1 7 iS.Cdladrino hor qudethor ld 
fdltdndo,douufie dienti* P.nerd uedeudj gittdud,et quelid 
ricogliendo, fi mettmd in feno. 1 7 -che in Mugnonefi do* 
ueffe ritroudre md cofi uirtuofd P. 17 17. Io : di trdppaffdti 
annouerdndo, quello con gli altri pdffati con und picciola P. 
fegnaud,non dhrimenti che gli antichi, i lieti dd dolenti ffar 
tendo, con buche et nere PIETRVZZE {olcMd.no fare, 
etc.Y U llquale ritto d'una montdgnettd difeendeud in tir, a 
Udlle ombro fd dd molti diberi frd uiue P I E T R E et uerdi 
herbette. * xo.Et truouò in queUd caffd molte fretiofe P.etle 
gate, etfciolte,dellequdi egli dlqudnto s'intende**. 307. Cala 
drino moì tu murare,che noi ueggiamo qui tdnte P? 1 733. 
incominciorono d rdgiondre delle uirtu di diuerfe P. 1714. 
Perdo chel Sole è dlto.et dd per lo Uugnone entro,et hd tut 
te le P.rdfciutte : perche tdli paiono tejlc bidnche delle P.che 
vìi fono;ch'elld mdttind,dnzi che'l Sole thdbbid rdfeiutte, fd 
iono nere. 171 3- Quitti in terrd gittdtc le P.che ricolte hd* 
ucdno. 17^0. Di cdriffime P.pretiofe etc.r3s3.PerU mdi fi* 
mili non uedute con dltre cdre P.dffdi. x3SS. 

p l E T R O nome prò p rio. 37 S. 

P I G G I O R E. etc. uedi d Peggiore. 

P iggi'orarc. aedi d Peggiordre. 

P igiiarc.Egfc in ogni luogo uuol p.moglie,et tor cdfd d pig* 
gione. 1 446. Potere dlcuno diporto P.\ S 49. Più per ifiratiar 
lo, che per diletto P.dì dlcuno fuo detto. 180. che fid grdndif 
fimo fenno dP.del bene qudndo Vomcnedio ne mdndd dd di 
trui. 1 s 3. che fdputo hdued P. il bene che iddio d cdfd l'ha* 
ned mdnddto. xOi.Amcnduc gli feci P.dtre fuoi feruidori, 
tt di uno fuo cdjlello legdti mendr gliene. 37 3 .Afyettdndo di 
douerc P.un ibdndito. 1 989. offendo fi duueduto ch'dlld iónd 
fidceud il uino,con quello fi come minijlro di uenere, s'duifo 
di poterld P.i.ingdnndreAiS.Lequdi uojlre uirtu hdrtbbon 
forzd di P.cidfcuno dito dnimo di qualunque huomo.i. fog* 
giugdre.701.Hon fdpendo io chepdrtito di te P.i. eleggere. 

9 x t . I mdrìndi,diuenendo ogni hard il uento più forte, ui* 
cini dìl'lfold di Rhodi peruennero , ne conofeendo pero che 
RÌwdififuffe quelid , per cdmpdre le perfone , fi sforzdra* 
no di douere in effd P. terrdfeH fi poteffe.i. fmontdre,sbdr* 
cdrfi , etc. 1 1 f 6. Adunque liberdgli,et di me quelid pend pi* 
glia chelle leggi m'impongono. 2. 308 i lo non fo perche non 
mi pigli di quefli dmati come fdnno V dltre. \ S 1 o. Cioè delle 
mie co/è piglidre, che mdi delle dltrui non pigliai . i 1 7 3. 
chelle f emine in ogni co fd fempre pigliano il peggiore. 
3.06.C0/Ì ddunque operdndo fi P. glidnimi de foggetti , etc. 
ztS7.Mdfentédo cojioro Osbech effer uinto,et morto,et Bdf 
fdno ogni cofa uenire pigliando.i.occwpdndo. 449. Vdrij 
et diuerfi diletti P. 1 67 S- Comincioffi il propofio d folldZZdre 
con leiyld poffe[fion P. ole beni lungdmente defiderdti. 1 7 So. 

10 jlrddico quejle cofe udendo,et grdnpidcere pigliando=.- 
ne. 1 1 10. S'egli u'erdpiudgrdio lo jiudio delle leggi , che 
ld moglie,uoi no doueudte pi gliar la. f 8 3- si£«ori,m<i/pren 
dcrei uédettd d'uno Re,che mi fdceffe difetto : fe d'uno flidr 
uiere io no hdueffi drdire di P. 1 643.il giudeo s'duhò troppo 
bene che'l Solddno gudrddud di pigliarlo nelle pdroleper 
douergli mouere dlcund quejlione. 1 39. che hdbbidmo noi 
dffdrefc no d p.per mdno, et mendrlo in quefio cdpdnnetto. 
6 z4.Et leudto in pie,difiefe il brdecio per P. co U mano,md 
il bdrdttiere etc. io84. Et perciò per proud pigliarne, in 
qudnti modi tu [di, ti penfi,et trdffft. 2-4o3- Et co/i dicendo, 
il pigtiarono,«giu del luogo ,oWerd,\l tirdrono. z 3 s. No 
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fdpedo ch'dltro configlio pi'gliarfì. r io r .che m'hd tdglidtd 
Idborfd : io ui priego,che uoi il pigliate. ^36. fortdrrigo 
gridSdo forte comincio dddire pigliatelo. P. zo 17. Alcune 
recredtioijlequdi tdhtoltd pigliaua delle fue femplicitd.799. 
Niund dltrd cofd fdceudno, che fdr mdccheroni,et poigligit 
tdUdn quindi giu,et chi più ne P .più fe n'hdueud. 1 7 1 S ^gH 
pigliera gelofid di me. 1 66&Mife U mdno per lo rotto deU 
i'dffe,et piglio 'il fondo delle brdche del giudice. 1 7<5i. 
Appigliarc Amor etc. ch'dlcun de tuoi uncin mdi più m* 
appigli, x 48 1 -Era gid ihumido rddicdlc, per loqudle tutte 
le p'unte Rappigliano utnuto 7 qudndo etc. 1 1 1 7. Ld mor* 
tiferd pejlilenzd in uerfo l'occidente s'erd appigliata. i.rff* 
Ripigliare . Perche d uoi fld bene di cofifdt* (tdccdtd. 1 4. 
te cofe non che gli dmicijmdgli jlrdni R.OsG. TigliuoU mid 
fe tu di quejle cofe ti cruccilo non me ne mdrduiglio , ne te 
nefoR.md lodo molto, che tu in quejìo feguiti il mio confi* 
glio.i. riprendere. 66$. Perche quanto le loro operdtioni de 
gli iddij R .fid mdttd prefuntione etc. 1 2.8 S. Accio che tu Vu 
fdte forze ripigli et diuengd dnimofo. 1 164. Co/ì mi ripis 
glia et io poco me ne curo i.riprende.S99. 
Tenne in uece dipiglidne. uedi dll'inpnito Tenere di luo* 

P ignerc. uedi Pingere per urtdre. (g°S UOt 

P I G N E T A.L«o£o.I»/r«o nelld P. etc. 1299. 

P l'golare. vnd chidnddid che pigolando forte uoleud. 
P H.uedi d Vdlcone. 

p I G R I T I A. 1/ fanno dmminijìrdtore de monddni uitij,et 
ld fredda P. nutrice di quelli etc. A M. 1/ Re infino allhord 
fldto tdrdo et P I G R O,quofi dal formo fi rifueglidffe. 101. 
Perche più P I G R E,et lente dlld nofird fxlute , che tutto il 
rimdnente de cittddini fiamo ì s 1 . 

P 1 1 S S I M A.QUdntunque P.fid colei, gli cui prieghi ld tud 
uenutd d me impetrdrono,eta'intéde delld uergine M.L.A. 

P I N C A. Alqudle Medico, hujfdlmdcco diffe, P. midddfee. 
me, etc. 1907. 

P I N C E R N A.colui che d tduoldferue delld coppd.Vo.ld. 
V follo il Boc. nel P H. intendendo di Gdnimede. doue diffe, 
Cdntdndo delld nutrice di Gioite, et del fuo P. 

P ingerc.jf ingere.foftingere.L'hordgid tdrdd con le loro pe 
corelle pingea i pdjlori dlle cafz A NI. h'Abddeffd giunfe 
dll'ufeio delld celld di cojlei, et quello ddll'dltre mondche diu 
tdtd, pinfe in terra. 1 998. Quanto potei per lo lume degli 
occhi dguzzdre tdnto gli pinlì dudnti F 1. QUdli le flette 
Turche P I N T E dd forte mdno, fogliono fcnZd compdrd* 
tione uoldre.A M.Aliibech mdrdWglidtdfi,diffe,Rujlico,qUd 
che cofd è, ch'io ti ueggio,che co/» pigne infuori,et non l'ho 
io ? 864. Si come ld fortund ti P.cofi procedi etc. F L 

p 1 N O.drbore.Vo.Ld.Sp.et En.Uelgidrdino nojlro,etdpie 
del P.l'd fretterei. iS97 .Et /è'/ dolete iddldgo fuffefdto mu 
tdto in V.hdurei detto etc. A MStfece le tduole mettere fot 
toi PI N l. 1 308. Piewo d'Abeti , di Cipreffi, d'Allori, et 
d'dlcuni P.fi ben compojli , et fi ben ordindti etc. 1474. Ecs 
celfi F.etc. A M.ttedi dd Alberi. 

p inzochero, etBizocO fcriue dlcuno. Vrdte 
del terzo ordine. Efjcndo tutto dato dllo /finto, fe fece P. di 
quegli di fdn Vrdncefco.CZo.lfrdti con le fimbrie dmpiffime 
duolgendofi molte PINZOCHERE, molte uedoue , et 
molte dltre f ciocche f emine , d'duiluppdrui fono s'ingegnd* 
no.76 i.Ben che le P.dltrefi dicono, et dnche fdnno delle co* 
fette hottd per uicendd. i4i4. 
P I O. iddio che qfio uede,del regno fuo achor ne fdrd PÌO.S9Z. 

PIOMBINO. 
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P IOMBINO. Vo.Ld. et Sp. E tutti a dimoflratione della 
maggioranza di lei portano la uerga, e'I p. quefte due cofe 
portano quegli che uanno nettando i condotti , ouero necefc 
farij a prezzo , et fono flromemi atti a tal ufficio. 1 908. 
Non altrimenti fece, che fa /«PIOMBOSA pietraia* 
fiale ufcendo della rifonante rombola , uolta et uoìgendo 
s'imbiScapgli empiti che dinanzi truoua alla fua fuga.Ptì. 
PIOVA, Vo.Sp. Auuenne che una fubita P .gli fopr apre fc 
I4D3.G/Ì Romani effercitijiquali per Sole,etper ? di di,et 
di notte combattédo,o caminando, 0 i loro campi off affando 
niuno altro guarnimmo per foflentaméto della natura por 
tandoche un foco di farina per uno etc. E P.Et quiui truo* 
Hdndofi l'acqua uenuta per fubita P. delle uicine montagne 
ruinofa P H.et meta.la P .delle faette mudate P H.Dafozze 
P I O V E et nuuoli premuto etc. A M.Queflo dolente aban 
dona me,per uolere cògli fuoi dishoncfìi uitij andare in Zoe 
coli per l'afciutto,et io m'ingegnerò di portare altrui in na% 
ueperlo P. 1 337. 
P l'ouere. Nellepouere cafe piouono dal cielo de diurni ftì* 

riti. 1406. Piouere nel preterito fa piouuè. 
P I O v o S O. uedi difopra a Pioua. 
P I P I S T R E L L O, et V I P I S T E L L O ancho fi legge, 
fa che tu mi rechi un poco di carta non nata etunP uiuo 
et tre granella d'incenfo. io 4 6. Igai uccelli tacendo, dauano 
luogo «pipistrelli già per la caliginofa aere tra 
fcorrenti A M. uedi a biotte. 
P I R R O nome proprio. iC 31. et. 1033. etc. 
PISA, città.^j. Molti mercatanti pisan l.ss3.cm U i 
amuom Ugnetto de P. 36 1 .Vn giouanetto PISANO. «0.4 
P ifcurc. mingae.Vo.Qo.Dicono che tutte le buone cofe fono 
fcmine,le Stelle, le Piancte,le Mufe, le virtu\ le Ricehezze 
allequai fc non che duhoneflo farebbe , nuli* altro fi uorrebbe 
rifondere, fe non egli è cofi uero } che tutte fono f emine ma 
non pifciano. L A. 
P I s T O 1 A. cittlù97.A P.dimorauano. 1976. Quello che 

ad uno caualiere PISTOIESE auucnifje.6()7 
P IV.aduerbio la mia ufanza fuol effere di confeffarmi ogni 
(ettimana almeno una uolta fenza che affai fono di allevio 
mi confeffo Pi». 9 4.Et io meffi i danari in una mia cajjafen 
za annouerargli,iui ben ad un mefe truouai,ch' erano quat* 
tro piccioli Più. ios. Anchora iddio il riporrebbe là onde la 
fortuna Ìhaueagittato,et Più ad alto. 177. Più nonpotendo 
ui amai. ixS3-Zt erano rari coloro, i corpi de quali fuffero 
Più che da dieci,o dodeci de fuoi uicini alla chic fa acconta* 



gnau. 3 3- Della Più bellezza , et della meno delle raccontate 
nouelle diftutdndo.i.delld maggiore. 1 30^. Et Piu y et Più ri* 
guardandolo. i. tutta uia , jfefje uolte etcì A. 
Et dffolutdmente.lt quiui poi ch'alcun di, dimorati furono, 
V Abate con gli due caualieri , et con Aleffandro fnza Pi* 
entrarono al Papa. 1 8 5". AÌlui uno figliuolo mafehio et una 
f emina piccioli fanciulli rimafi di lei fenza Più. 476. Le ui* 
uade uénero etfimffimi uini fur prefìi, et fenza Più etc.7 2. 
Et con altri aduerbij,pure aducrbialmcnte pofa.ln qualun* 
que fepoltura feoperta trouauano, Più topo il mettcudno.34* 
llquaie pareua Più toflo un mugnaio , che altro a uedere* 
1 7 SO. Et là quanto più toflo potè , fi fece portare. 1 2 5 7 . Et 
Pi» duanti guardando. 1 30. NePiu auanti andò la cofa per 
quella uolta. 1 764. Et perdo Più auanti facendomi. 1 7<>6. 
Et con i nomi foflantiui.le Più uolte ilportauano dietro. 33. 
Hofentito et ueduto Più uolte. so. lo m'ho Più uolte mcjfo 
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in animo. 6zz. AÌlaqual legge p'm uolte s'oppofero le mìe 
forze, 2 xS3. Diffe il monaco fiamo di lungi Più di mille mu 
glia.B 2.0. Recata la ribeca,cantopiu cizoni con effa. 204 i# 
Dopò Piufofliri. 4S.Della terza cofa entrò la donna in Più 
penfiero. 1 prima,et quella che di Più età era,Pampi* 
nea chiamar emo. 44. Et pi» et Piugiouani riguardati , alla 
fine uno ne le fu all'animo. 109 f. Et per Più d'un mcjfo fignì 
ficata la fua repatriatione al Saladino. 2370. 
Et con i nomi adiettiui , nel fentimento di quello che i latini 
dicono magli. Più al uentr e f cruenti aguifa d'animali bru* 
ti,che ad altro. 1 30. Tra l'altre gioie Più care. i4o.l/ Più ho 
norato tra fuoi. 1 4 2. Alcuni erano di Più crudele fentimcn* 
to.xC.A troppo Più matura età larghiffimc.4*. 
Et con gli articoli innanzi,nominalmhe.Procacciate di fare 
mi uenire unfanto et ualente frate, il Più che hauere potete. 
9 3.ll uoler dire che più no fi pofja, il l iu poterfi no fe forfè 
fnalageuole a moflrare. 2 , 99 . llpiu de uicini moffi no meno 

etTpt a7 ÌUÀ ' U ^-cioche 
*///> il Piu,o da fferaza,o pietà ritenuti etc 3 4. la Più della 
gente me ne reputarebbe matta. ^ 5 3. Giorni tedicfiaUe 
Più genti, yji. 1 

Unel fine della orationc . lo le ti raccomanderò quanto io 
potrò il Più. 1182. 

Et replicata.lt Più et Più giorni riguardati. io<)S.Se'za che 
tu diuenterai molto migliore,et Più coflumato,et Più da be* 
D A P I v.uedi alla particella Da. (ne, etc. 1 068. 

P I V I A L 1. 1 frati tutti uefliti con cdmifi,et con P. 1 1 s . 
P I y O L O. membro uirile. Alzata la camifa,a prtfo il P. 
colquale egli piantargli huomini , et prejìamente nel folco 
perciò fatto,meffolo etc. 2. 1 1 C. 
P i^zicare.che fegli auoltoi a Yitio pizzicano il fegato, 
etc.f LA Titio effere fempre pizzicato da gli auoltoi il ri 
crefeente Fegato. FI. 

p . INNANZI L. 
L A G A. paefe.lutta la occidentale P. a M. 
P Pluude.No* altrimenti che falcone ufeito dd et* 
pello plaudendomi cofi addire incominciò.i.fa. 
cendo fefla a me fi effa , ripetendomi. F I 
P L E b E O.vo±a.uon aguifa di P.madi Signore co ngra. 
diffimo honorefu portato alla chiefa.^B.Saulohuomo P. 
ma caro a Romani. 1 1 94. 

P. INNANZI O. 
o. Ciafcuni,dee inquanto PÒ fuggire ogni cario* 
* ncetc.^s.POl. nonfifcriue. uediìll'mLo 
Potere . ' 

P Ma ahZ 'r ^^ rr ^/ lVo r'"^^ ™«nto che della 

elTdol g del<}UdU dÌ ÈPOCHE hores'ajfet 
ta édouere effere. u 3. Et di Rifurono POCH l,etc. .3. 
EtJ? Ciappelletto era conofduto j tutto,là doue p, Ser Ciap 
pello il conofceuano.S3.luiaP.giorni.98t.vn POCHETTE 
P agogno. 1 9 63. (Jogliédouia coteflo tuo P.uifo).^ 
Et appreffo queflo , fatto delle fue molte <.ofe POCHI S 3 
S IME et opportuno prendere. 2. 1 so. Et P O C H I S S I* 
MI erano coloro, etc. 3*. la donna riuolta allui , un cotal 
P O C O L I uforridendo dijfe.sSo. 
P °CO. So/tao. Vo.sp. loti fapròbtnfareunp.d'hcnore. 
3*7. Co un P.d'acquafrefea.^T.Hli^i Ivgalda eleg 
g^e più toflo il P.etfaporito, che'l molto ? et irfpido. 1S30. 

R Oj 
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Et dilettino. Vo.Sp. Huomini etfemine di P. etgroffo fnge* 

gno. 19. Q&ittrOjO fei cherici con P.lume, et taluolta fenza 

alcuno. 3 3- Con fuo non P.pidcere. 64. 

Et dduerbidlmente.Vo.Sp.Cdntidmo infume un P.no de fo* 

/Jìr,»e dell'dmdre pene ,mdfol del chidro fuoco. S9C ch'io 

con uoi , P. fà,me n'ufci fuoriM.Et P.paffato ueffro quel 

di ijìcffo fi mori. 1 1 4. Gli tuoi ddndri non ti rendei , perche 

gli hebbi P.appreffo la tud partita. 1 9*4. 

POCO Stdnte dduerbidlmente.uedi d Stdnte. 

A P O C O.A POCO. A P O C O.etc.uedi di fuo luogo. 

DA P O C O in qud. uedi di fuo luogo. 

P O D E R E. pojfefftone.Egli uoleud coperdre un P. 1004.I» 
non /ò,ne il P.ne ld torricelld.xgi 3. Io ho un Poder uerfo il 
Udì d'drno.iS 1 7. si mife in uidjt di fuo P.fe n'dndò. \ 8 1 f. 
Et per Idforzd. Accordatefi partecipi uénero del P. di Maf* 
fetto.6^.6. llchc effendo dììo Inquifitore rapportato , etfen* 
tendo , che ifuoi PODERI erdno grdndi , et ben tirdtd 
ld borfd } etc. 1 fà.Cdladrino hdueud un fuo P O D E R E T= 
T O non guiri lontd.no dd Firenze , che in dote hdueud hd* 
unto ddUd moglie. 1 76<>.Effo rimdfepouero fenzd dltrd cofd ) 
che un fuo P. picciolo effergli rimafo. 1316. 

P O D E R O S A. poffente. Congregò und belld et grdnde, et 
P. hofle , et affar guerra di Ducd d'Athene fi dirizzò. 436. 
Et ueggendofi belld , etfrefcd, et fentendofigaglidrdd et P. 
1 3 37. Vegnente fidmmd più P. A M. Md quanto ften fante, 
quanto PODEROSE, et di quanto ben piene le forze 
d'dmore, etc. n 36. 

p o D E S T A.poteftd.Comeffa ognifud P.in MdnuelloA4o 

P ODESTA. ufficiale. Vo.Te. Colui ; che in luogo del P. 
crd.ì.36.Lequdli cofe udendo il giudice del P. 137. il P. ri* 
guardando co/lei. 14 n. Ldfdmiglid del P. 1041. Alpdld* 
gio del P.ne fu mendtd.iosi. Douendo dnddre P. di Meld* 
no. 697. Qgdndo egli erdgiudice del P.di Torlimpopoli et di 
tri leggono delld Podejld ne l'drticolo f eminino. i898- 

p ODESTERIA. gouerno.Verfo Melano fe n'dndò in P.71 1. 

p O E T LV0.L4.et Sp. Etpiupdne truouerano tratte lorfd* 
uole e P.che molti ricchi trd loro the fori. 90 1. 

p oggi iwc.crefcerejt montdre. Vo.Pr. lluento potentiffimo 
poggiami in contrdrio. 1 1 $7. 
Appoggiare, che Jldndo tu in pie ut poffi le reni A. 
637. Co» und mdno fotto il cdpo APPOGGIATA^ 
mio Utto.V I. APPOGGIATO il cdpo di letto. 917. 
Et ueggendofi foprd il fuo bajlone A. fare dauanti Cimone. 
1 1 41. Et in quello truouata una antennetta , dlldfinejlrd 
ddUdgioudne infegndtdgli /'appoggio". 1 1 $- 9 . 

P OGGIO.Vo. rr. Fie/ò/e, il cui V.noipoffidmo di quinci 
uedere . 1 7 39- Sopra il Cerruto P i. pieno di Cerri P H. 
llqudlpdldgiojalquuto rileuato dal pidno, foprd un P O Ga 
GETTO crd pojlo.601. 

p orniamo. prefuppognidmo. (p.che dltromdle non nefe* 
guiffe ). 1071. 

P O l.pofcid etc. Sdii foprd un muro, et Poi d'in fu quel mu* 
yo , appiccandoft d certe morfe d'un' altro n.uro. mS". 
QWi»ti ualoroji huomini ld mdttind defndrono co loro pan 
remiche Poi la ferd uegnente dppreffo peli' altro mondo ce*, 
ndrono con li lor paffaò. 4i. che noi l'haueffimo riceuuto 
primd,et Poi fattola feruir e et mediedre^etc.^o. 

p OI CHE. coni tempi del pdffato,et del prefente. Poi che A 
Ser Ciappelletto hebbe molto commenddtd quejld fua uf&n* 
Zd. 96. Poi che d motdre cominciò Idferocitd delld ptjìe. 3 1 . 
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Si fdceudno foffi per gli cimiteri Poi che ogni pdrte erd pie 9 
rtd.37. Et molti animali , quafi come rdtiondli, Poi chepd* 
feiuti erdno bene il giorno ld notte alle lor cafe fi ritornd* 
Udno fdtolIiAo.Etpoi che in quelgidrdino tanto furono di? 
mordti. 7 1 . Ogni fua aduerfxta preterita, riputo picciold Poi 
che uiui hdueud ritruoudti e fgliuoli.s 11. Et Poi che quejld 
notte fono mattutino, fo ben io come andò ilfdtto dd und uol 
td in fu.sZS.Etueggio Poi ihefifteffo ti confeffi etc. 9 S- Poi 
che di quepo uoi mi fate ficuro. 97. 
POI D A.Etdd che diauol fiamo,noi Poi dd che tifiamo 
uecchie . 1 340. 

CHE POlcfic dgrddo non ti fu', ch'io tdcitdmente et di 

ndfeofo con Guifcardo uiueffi.c)3^. 
P OLnonfifcriue.maPofi. 

P O L C E L L A.ReJlituitd dlpddre , per P.ne ud d mdrito. 
39<).Vicind non hdueud , che POLZELLA nefuffe dn* 
ddtdd mdrito. i467. 

P O L I T O. V0.L4.ft Sp.llqudlefiorndto } etftP. delld per* 
fond andana , etc. 698 . ùggiddro huomOjCt più P.che una 
mofed. 108. Le P OLITE et orndte cdmere.601. 

P O L L O.polaflro. Vo.Ld.et Sp. Affettdti dlle ricche tduokj 
0 P.o dltrd cofa che ui rechi ddudnti P H. le pecore 7 le ed* 
pre , i porci , i POLL l y etc.3<>. 

P O L P E.Vo.L4.Et di quegli ui fono jldti ; che ld mercdtdn* 
tid , e'I nduilio^et leP.et l'offa lafciate u'hdnno fi foduemett 
la barbiera ha faputo menare il rafoio. 1919. 

P O L S O. Vo. La. il medico gli comincio d toccare ilp. 10 10. 
Perche il P .più forte cominciò a battergli che l'ufato j ilche 
il medico fenti incontanente etc. 490. Quante egli mi pare, 
che niunaperfonajaquale habbia alcun P.et doue pofja dn* 
ddr eccome noi habbidmo y cifid rimdfa dltrì che noi.i.potere, 
0 il modofligorejend etc.so.ll uermiglio colore s'era fuggi 
to ddl bel uifo,et ld uitd dppcnd in dlcu P.fi ritrouaud P H. 

P oltroncggiarc.se tu ne tuoi diletti fender di i ddndri , il 
frdte non può" P. nell'ordine. 766. 

P OLTR ONERIA. c/)i no fa che fenzd ddndri ld P.no 
può durdre ? 7GG.Ptrc\o che .onueneuole motto lui et gli di 
tri POLTRONI haued 'Iherniti. 1 74. A guifd chefdre 
ueggiamo d quefli P. frdncefchi ,fi ditdero dd andare la li* 
tnofma dddomdnddndo . 488- Efft fon per mddre difeefi di 
POLTRONIERI* et perdo non è dd marauigliarfi, 
fe uolentieri dimorano co'l POLTRONIERE.n* - - 

P o L v E R t.puluis.Vo.Ld.Sp.et Te. Et il fdbbato ufanza è 
delle donne di la.'.arf la tejld, a di tor uid ogni P.ogni fuc* 
cidume ; che per Idfdticd delld paffatd fettimdnd foprdue s 
nutd fuffe.so : -Perciò ch'io no ueggio, che di me altro poffd 
auuenire^che quello che delld minutd P .duùicnejdquale ffU 
rdnte turbò, 0 egli di terrd non ld muouejO flld muoue , U 
portd in dltOj itftcffe uoke foprd tejle degli huomini et fo* 
prd le corone degli Re,et degli Imperadori et tdluoltd foprd 
gli diti pdldgi y et foprd l'eccelfe torri ld ldfcid,dellequdi s'elld 
edde , più giù dnddre non può, ihc il luogo ,onde leuatdfu. 
9o4.Et tdntd P.coperfe l'aere con la fua ntbbid per Idfurid 
de correnti caualli } qudnta ne mada il uento di Tracid,dalld 
folutd terrd . P H. Sopra il POLVEROSO edmpo 
l'abbate morto. P H. 

Et per mifurd.Et rìtruoudtd und P.di mdrduigliofd uirtu, 
Idqudle nelle parti di leuante, hauutd hdued dd uno grdnde 
Prence , ilqudle affermaud quelld folerfi ufdre per lo ueglio 
delld montagnd dnticdmente,qudndo dlcun uoleud dormen* 

do mdnddrt 
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do mdndare nel fuo pdrddifo,o trdrnelo,et cheli* più o meno 
ddtd fenzd alcuna Ufione faceua per fi fatta maniero più et 
tnen dormire colui, che ld prédeua,che mentre Ufud uiitu 
durdud , niuno haurebbe mdi detto colui in fe hauere uitd. 
gio.llqualc non durò guari,ehe lauorado la P.acofiui uen\ 
ne m forno fubito,et fiero nelid tefla tacche fiondo dnchol 
rd in pie s'dddor mento, et dormendo cdddc.% 1 1 . 
POMO per ld in fona rcdle.Nelluno di quefii forzieri e la 
mid corondjd verga,* il P.et molte mie belle cinture fer- 
mdglidnelld etc. 1 1 3f. Dondole alquanto dd mangiale ra* 
dia di herbe,et POMI faluatichi,et datteri.Vo.La.80i . 
P O M P k.Vo.Ld. Confunerabile P. di cera,et di canti aìld 
chefa n'era portato. 31. Gli honori,et feruigi, equalitufai, 
gli fai non p amore,che tu ad alcuno portila per P. * ic6. 
Con gran P.d'arnefi, et difome,et di caualli, et di famìglia 
entro in edmino. 1 1 40. Con tuttd ld P. delle nozze infino alla 
cdfd fe n'andarono. 1 369. Venuto il giorno delle nozzt , la 
P .fu grande,et magnified. 1167. POMPO SA ghirlan* 
da A M Senza aleun'habito POMPOSO andaud dfuo 
diporto . 1 1 6 1 . 
P on. Pone. P onea. etc. uedi all' 'infinito Ponete. 
P O N E N T E.ll difeguente mutdtofi il uentoje cocche net 
V.uegnendofer uelo,et tutto quel di probamente uennero 
di lor uiaggw. 3oo.Per fiera tempefia la noflrd ndue ifdru, 
fcitapcrcojfc d certe Piagge ld in P.uicino d'uno luogo chia- 
mdto acqua mortd.463.Ho al preferite recdtd qui tata mer 
cdntid ; che Udle oltre d domila fiorini d'oro, et dettone di 
V.dnchord tanta 5 che udrra oltre d tremila. l#L Per U- 
qualfiradd quafi di muffita paffaua cidfeuno che di P.uer, 
fo leuante andare uoleua,o di leuante utnire in P.^xss. 
P onere. Vo.Sp.Anzi quando io lauoraua alcuna uolta l'hot 
to, l'uno diceua, pon qui quefio,et l'altra pon qui quello, 
ffc.614.Ld fortuna alcuna uolta diutdtrice di paurofi Copra 
ld lor lingua foltamente di quelle parole ponete mai ad 
animo ripo fato per lo dicitore fi farebbero fapute trouare 
1397. Lequai parole lo finito fanto foprd ld lingua dell'huò 
mo idiotd ponea. 1 ij- . a ninna dltrd co fa tato fludio p Qs 
nendo quanto in piacere interdmente l'uno dll'dltro. 890. 
Et ponendomi tutti i fuoi fatti in mano , io temo forte, 
etc. 1 Oto.Etfrejfo ne i nomi errando, uno per un'altro por 
nendone.i378. Quelle herbe odorifere,al ndfo ponen* 
doli ftejfo. iS. Ld onde molte delle mondche Iettarono il ed, 
po uerfo ÌAbad(ffa,et ponendone la mano/accorfe 
che haueua in capo le brache, ioo 1 . Ueffer qutfio uoflro ed 
uallo hd troppo duro trotto, et perdo uipriego che uipiao 
cid di panami d pie. 1 37%Etfia bene decorsegli non 
ti ponete le mani dddoffo, perdo the egli ti dai ebbe il mal 
di. io83. Colei laqualt fi uede indoffo più uergati drapfiji 
crede douere effere da molto più tenuta,non ptnfando the fe 
fuffe chi oddojfo , 0 indoffo ad uno afino gli P. ne potrebbe 
troppo più , che alcuna di loro , ne perciò più da honorare 
farebbe che un afino. 104. Aitanti che a mangiar fi poncf= 
fero. 397. Madonna poi che a iddio piacque , che io in uoi 
poneflì il mio amore. i3*9- N* ti configgerei che tu fofft 
cotanto ardito che tu mani mi P. dddoffo ; che alla croce d* 
iddio , ch'io te ne pagherei. 1 0 1 1 . Turni pon e IH innanzi 
dgliocchi dmore ungiouinetto tdle , etc. S97. Riguardane 
do a che partito tuP.la uitd mid. 18 18. Et che io died di 
quefìoiluero ponete mente a Bar onci , et a gli altri huo? 
mini. 1 4 1 6. Et quafi de gliatti degli huomini doueffe le me* 
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dicine, che dar douea dfuoi infermi , comporre , a tutti 
poneua mente , et raccogliergli. , 87 6. Quando tu ueni, 
flici poneuumo noi a tauola per cenare. 13SZ. Et ogni 
fiudio poneuano in fare , che dal fuoco la Umetta do, 
ueffe campare .989. Gli eorpi de già paffati , et quegli 
nanzi alli loro ufd P.3S.Pregandol , eh' a miglior porto mi 
ponga per lo fuo amore. 1 1 3 1 . che io d'amare quefla mia 
nimica mi rimanga , et P. fine allo mio fondere. 1 307. Et 
pongati per la propia uitd l'honore , et ld fama in mille 
pericoli per potere ld cofa dmdtd poffedere. 2.177. che fi 
pongano giufo gli fdegni uofiri. 1199. Io pongo d te 
quejìa corona , fi come a colà etc. 1 1 1 1. Tatto il loro fiu* 
dio hanno poflo , et pongono in iftauentarc con romori 
le menti degli fiiochi.703.Et doue tu in uno termin. poni 

10 mi uogiio obbrigare infra tre mefi , etc.S3B.Ahi mifera 
U uita tua Tito , doue P. tu l'animo,et l'amore , et la (le- 
ronza tua t x Ma poniamo che niund di quefie cofe 
fi*.i.pref»ppognamo. l9& 4. P. ch'altro male nh ne fjf- 
fe,o7,. Ujenno di grandiffimo pericolo trahe il faLon 
Vou\o l ngrande,fuuro npofo.\ 37 . ^e alla [Z£ 
deh DOW aU un manteco in capo , et J a quella 

etc. 1077. Qu>ui fenzd lafciagli por mano addoffo ad al 
trui. 1934. Et feceui por fufo una coltre, etc. 13n.N0» 
haueua cofi potuto por giù l'amore he tlld gli portano. 
1397. Tanto foaue djlntire , che fer me ne dir non pon'al 
2. 11. Nero*: a> dirèdi più pormiui apicà C6i.Dich'e 

11 giudice turbato fattolo porre alla colla, parecchie tratte 
delle buone gli fece dare , con animo di fargli confeffar do 
che etc. 137. Et eomindè a P.amore allui. 1083. Che uolen* 
tieri per fcudierc d'un signor da bene / ^ porrebbe. 1*88- 
Et perciò tu et io quiui 1. porteremo , , t dinanzi ad efTa il 
porremo. ,040.10 ri p»rrd a cafa tuo fano etfaluo. 
Quiui fiorai il meglio del modo,io ui ti P.una coltri e etto et 
ùrmirauui. ^o.ie porrouui fufo alcun Uti«Uo,et Jui 
fetipiaceqfio notte n giaci. ^.Volendo ilgiudiclpL a 
federe etc. . 7C.Se uogliame ne ueniffe di porti /, Lo Ce 

porui cofii a federe doue uoifiete. , 0 SS . Allei d'intorno fi 
poCero a federe xx6 . A ^ ^ f 
unfofcio di pog ia il P . 8 , 3. Vn di Ui ^ J M 
croce. no.Alejfandro POSTA/, mono foprail petto di 
Abdte. 18 X.LVTC* no era flatapoiìa fo /a luoL't 
^.locata. 1,07, Morfilia , fi come fapìte , è ìn ÌZzo 
fopro la manna p. 97 6.p ostaglisi nella Tr 
ffrcapiedi,apiangcreincominciì. Ut. EtapieP^ 
^oe.P.preffoafedere.^ 9 .VAbatePo S T A GLI 

£ p o s tal Ts r;r u °* Tr 

tt u ì r a L E U mdno fopra il petto etc. , 07 « . E/7? dopi 
lungo coniglio POSTA MI. foprd modi loro cllli li 
menarono ad uno m 0 nafiero.4<>s.Apic dello fuo barca 0 Ce 
dere P O S T A S Ut f a*TI le loro cofe all'al- 
bergo. 1 19. Et Pofio nome.ucdi a Pofia.Et POSTEGLI 
«rte anello in mano. 1 if s. lo ti riehieg g \ 0 fer Dio ( h e 
Uconditione POSTEMI fer gli due caualicri , tu le mi 
oJJcm.Bss.Et postesi, federe cominciò lo Conuffd. 
84f . Effendo noigid pah d tauold. 1 346 Ld fortur.d d no* 
{tri comincidmenti èfduonuole , et hdeci dienti P. di finti 

R iiij 
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gìottdni.SQ.Li due fratelli i'erdno P. dietro dduno tduoldto. 
1 1 1.. Come a federe fi furono P.fSiF-t POSTISI ndld 
prima giunta d federe. 64. Et P.d federe infie me foprdund 
cdffd. 3 1 9. P.d cend. 3 igMdrtellino infmgédofi di effere dt* 
trdttOjfoprdfdnto Arrigo POST O.fd uifld digUdrire. 
2,2.6. A qudli rdgiondmenti Cdlandrino F. orecchie. 1714. 
Infno di tempo P. fi flette in prigione. i. fi atuito, determind* 
to. 11 67. Di ritruoudrui di termine P.in Pduid. r3S*- Eid* 
uendo dlld mdnifefld fimonid procurdrid P. nome. 1 3 1 . P. 
dì'elid forfè non cofi etc.i.prefuppofito.L A. Et P.che mdni* 
fefldmenteficonofceffe.i.ddto che.P H. Et P O STOGLI 
in mdno uno dnello etc. 2.84. Et di Idto POSTOGLISI 
d federe. o^Et P.il medico d federe di Lto. 2.010.G/1 intagli 
del tabernacolo , ilqudle è foprd V altare della dtttd chiefd, 
non molto tempo dauanti POSTOVI. 171 3Meffer l'As 
bate POSTOLE l'occhio dddoffo , et cedendola belld. 
i.n.M4 pur per ferudre l'ordine P. tacque. li^-l. Et P Os. 
STOLESI d giacere di Idto , il fuo wfo d quello ddld 
donna dccoflò. ugo. Et nelid chiefd POSTOLO. 116. 
Et P O T O S I come elld uolle con L i foprd un letto. 478. 
Ad uno picciolo pertugio dell'ufeio pofe l'occhio. 149. Per 
fdre più belid bandiera , gidlld gliela P. in fui nero .171. 
QjAzUi Cavriuoli tener dmenteprefe , et di petto figli P. li* 
quali cofi leipoppauano etc. 360. Con un caualiere perfdnte 
fi P.49 i.Leuatofelo infulle fidile alldportd delld cafd di lui 
nel portò,et quiui il P.et lafciollo flare. 107 6. ìlquale haucn* 
do alquanto le ditd dell'una mdno flefe in terrd fuori delìd 
cefi a, queflo dfino gli P.fu il piede. 1 3^ 3 -P refe und di quelle 
gaUe,et pofela in mano a Calandrino , et egli preflamente 
lafigittòin boecd. 1778. Si pofero in cerchio d federe.7 S . 
Et pofdì inginocchioni a guifa, che ddordre uoleffe.%64.Et 
in queflo pofi ogni mid uirtu. 92.6. Et cidfeund mid drma 
P.in terrd. 148 2.. Io non mi P. dddomdnddre perche rdgio* 
ne etc. 1 s& 2.. Vdrij frutti, et quegli dinanzi di Re pofono 
foprd ld tdu0ld.r2.-LS. A pie d'uno pero ld p. i6yz. 
Apporre. Di'porrc. Interporre. etc. uedi agli loro luoghi. 
Riponerc.Vo.L<*. Vno magazino^ nelquale effo Idfud mer* 
catantid ripone. 1 9 17. ld uoflrd beniuolenzd gli rendidte, 
et in quello fldto il riponiate etc. 77 3- Anchord iddio il ri* 
porrebbe ld; onde U fortuna l hdueudgittdto.177. Sot* 
to laqudle fcald , erd un chiufo di tauole da riporiu alcund 
cofd. 1 347. Et d federe fi ripofe. s 9 1 • Et ripofefi d federe. 
167 3-Ld^udl arca fe'l maeflro non hd riporta in cafd etc. 
1 103. Auenne che Idfdmiglid delld fgnoria in quella con* 
trada RIPOSTASI. 1988. Sotto turpiffime forme 
d'huomini fitruouano marauigliofi ingegni ddlldndturd 
effere ftdti riporti. 140? . Et dnnouer angli trouogli cinque* 
cento , et riportigli diffe etc. loSS.Appreffo laqual monta* 
gna un belliffimo piano ,et diletteuole fu riporto. 1 t.bt na* 
ut di luogo doue dff>ttundold Gerbino R. s'era , foprauen* 
ne. 1 004. Tuttofi il T abarro glie le die ella poi che R . I hcb* 
be , diffe etc. 1706. Si uenne in un luogo fra gli fogli R la 
POSTO.iii'4. Et (ficcato il porco uia a cafa nel porta* 
rono,et RIPOSTOLO fe n'andorono a dormire. 1770 
in un luogo diletteuole RIPOSTISI a prendere amo* 
rofo piacere. 37 1. Fuori del fuo cdfìcllo in un bofeo f ripofe 
in aguato.i.mife 0 dfcofe.ioSS- Minghino confuoi a doucre 
il fegno affrettar e fi R. in cafa d'un fuo amico uicino delld 
giouane. 1 i4o. Et la Guafladettd npoli doue leuatd l'hd* 
ned . 1 1 1 6. 
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Apponere. dpproprUre , edgiondre , fdr colpeuole.Ld cui 
morte e apporta di mio mdrito. 7 57. 

P ontare. decufare , a efftre contrdrio.Per laqual cofdjpre* 
fdldfìidngendo elld fempre forteti paldgiodel podefìd ne fu 
mendtd.Qujui pontandole dddoffo lo Strdmbd, et lAt* 
tkcidto, compagni di Pdfquino,uno giudice fenzd dare indù 
gio dlld cofd, fi mife dd iffamindrld delfdtto etc. trasldtione 
prefa qudndo uno ud dàdoffo dd un' dltro 0 per batterlo , 0 
per ammazzarlo. ro57.Et cotdli altre loro parolette P O N 
T A T E . L A. 
spontare. uedi al fuo luogo. 

PONT E.Vo.Lrf. Alqudle Salamont nulld dltro riftofe , fe 
nonjid di P.dU'ocd. ^s.Peruennero dd uno fiumejoprd il* 
qudle erd un bel P. 2.098. Mfjfjfr Negro dd P.cdrraro. 10 19 
Effendo le porte ferme eti PONTI leudti , entrdre non 
uipote. 2.5"o. 

P O N T E L L O.metd.Caffettione mi foffringe d douere dn* 
chord con dlcuno dltro P.l'dnimo uoflro agrdmente dicolld* 
to drmdre di fuo foflegno. E P. 

P ONTIFICALI. I frdti le cdppe informd hdnno re* 
cdte leggiddre , et P. in tanto che panneggiare co tjfc nelle 
chiefe, et nelle piazze , come con le lor robe i fecolarifdn* 
no , non fi uergogna.no. 7 6 2.. 

P ONTREMOLI. caflello Tdtiuolo ddP.Ttf. 

P O N Z O. AÌld ìfold del P. 3S7. 

P o P o L I n 1. moneta.fatti dordre P.di drgento , che di* 
Ihordfi ffrendeudno, glie gli diede. 1 39 3. 

P O P O L O.Vo.La.et Bn.il p.di quefla terrd fi leuerdnno d 
romore etc. 9 1 . Seguendo quafi tutto il p. della città huomini 
et donne. 1 1 6.Concorfo tutto il P. della cittd alla cafa. x 2.8. 
1/ P.d furor corfo dlld prigione, 39 S-Homdi di queflo pkciol 
F.ilgouerno fid tuo. S9 1 .Etdpien P. rdeconto ld rcutlatio* 
ne fdttdgli per ld boccd del àgnolo Cdbriello.i. inprefenzd 
di tutto il popolo 0 uero pieno populo,pdrticipio dfjoluto.dl* 
cuni tefli hanno in pien popolo. 826. Delle tre leggi agli tre 
POPOLI date da iddio padre. 143. Io non fonpero^ndto 
delld feccid dflPOPOLAZZOdi Romd. 2. 29 1 . Non 
curdre de dùhonefli mormori del P. 2.3 1 x.Lafiando il ucro 
feguiti la oppenion del P.L A. Con molte fame parole la do* 
menied riceueud fono l'olmo ifuoi POPOLAN 1. 1C96. 
Duegioudni P. 1 6<>4.F*<rono nelid chiefd di fan Pdolo fpel* 
liti, dtlldqudle per auenturd trdnoP. loGì.Gioudni affai 
dgiati , et di buone famiglie POPOLANE. 1&61 .Non 
difangue, non d'animo POPOLESC 0,ma di meflie* 
ro A M.Ldf emina ch'io amo, POPOLESC A,etferud 
ld reputate P W.Dipicciold et P.conditione.P H.et soft. Egli 
fid inndmordto d'und Homdnd P.femind no conofclutd.VH. 

p o P O N I. uedi d Cdppon. 

p O P P A.mammeUd 0 tettd.Vn neo , ilqudle erd fono ld /?- 
niflrd P. 5"4 1 . GUdrddreteui fatto ld P .macd ld doue io diedi 
uno grdndiffimo bdfeio all' dgnelo, tale ctc.9^«- Pir£l0 the ld 
Uncid le uenne di Idto dlld fmijlrd P. tdnto che le jlr accio de 
ucflimtnti . 1 2.08. 

Et prò Pupis. Soprd ld P. delld ndue. 1007. Mordto fìdndofi 
foprd la P. et uerfo il mdre rigudrddndo. 4ix. Vnd fante 
dcll'hofle grdffd,et groffd,con unpdio diPOPPE che pd* 
rcdno due ceflon dd letdme. 1 448. Le tenere P.et delicate cdt 
ni , di fottiliffimi ueflimenti,e qudli ddlld cinturd in fu flret 
tiffimi, moflrdUdno Idformd delle belle P. lequali come due 
ritondi pomi pingeudno in fuori il nfflente ucflimento P 

et dnchord 
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tt dnchord in più luoghi per leggiadre apriture fi manififia 
nano le candide cdrni P H. Alejfandro pofld ld mdno [opra 
il petto dell'Abate trouo tfoePOPPOLLINE tonde et 
{ode , et dilicdte non dltrimenti chefe d'auorio fuffero (la* 

P oppare.iWe. ld entro , donde ufcitd era ld cduriold et 
uideui due cdurioli et non ejfendofi anckora del nuouo p\r* 
to rdfdutto il latte del petto , quelli tener dmente prefe tt 
di petto gli fpuofe , liquali non rifutdndo il feruigio , lofi 
lei poppammo , come ld mddre hdurebber fdtto. 360. 

P or. dlfuo infinito P onere . 

PORCELLANA. Etfummi commeffo con eftreffo com 
mandamento i che io cerca/fi tanto, che io trouafi i priuile* 
p del P.equai dnchord che a bollare niente cofiaffero i moU 
to più utile fono dd altrui , che d noi. 1 4 s 6. 
P O R c O. VoXd.et Sp. Et hebbeui di quegli che intéder uol 
lono dlld meldnefe , chef uff e meglio un buon Vxhe una bel 
k tofd. 83 3 -Bruno , et Buffalmacco muoiano un P.a Calan- 
drino. 1 764. Viddero cofìoro il P. e/fere belliffimo. 1 707. Et 
[piccato il p.uia a cafa col prete nel portarono. 1 770. A Cd 
landrinofu hier notte tolto un fuo bel P. 1777.0 maeflro 
mio , diceud Bruno di medico, io non me ne mdrduiglio che 
tu non intendi qucjli nomi , che io ho bene udito dire /che 
P. graffo et uin a cend non ne dicono nulla. «89 1 .Et lime 
il P poi chefente Vagute fanne de caccianti cani fquamofo 
con furia fi riuolge tra effi magnando con ld zanna qual 
m prima giunfe l> h. Le pecore , le capr\ iPORC Lete. 
33-Mafe coloro che fanno le limofme,uedeffero a cui le fan 
no pm tojlo dinanzi ad altrettanti P. il getteriano. 764. 
Abbattendofiaglifiracci d'un pouero huomo,due P.liquali 
fecondo il loro cojlume prima molto col grifo, et poi co den 
ti prefigli , etfcofftgli alleguancie etc. 20. Saricno più degni 
di guardare P. che d'hauere fopra huomini fgnoria. 1406. 
Laqual ucrgine formata fu a douere tffere habitacolo et 
hofiello del pgliuol di Dio , ilquale uoler.do per la nofirafa 
Iute incarnare , per non uenire ad habitare wIporci- 
L E delle f emine moderne , ab eterno fe la prepari ,fi come 
degna camera a tdnto , et cotdl Re. L A. Queflo luogo i è 
da udrij uditamente chiamato , et ciafeuno il chiama bene, 
alcuni il chiamano Laberinto d'amore i et altri ld udlle in* 
cdntdtd , et affai il P.di Venere, et molti la uaUe defoftiri, 
et della miferia etc. L A. 
POKFID O.Vemiquattro colonne di Porfido di diuerfi co 
lori PH. 

P O R F IR O.Vo.Sp.Trdle colonne di p.cheui fono. 1436. 

P orgerc. 1/ mio fo/lenimento , 0 conforto che uogliamo dia 
re , douerfipiu tojlo P.doue il bifogno apparifee maggiore. 
S. Equali di niuna altra cofa feruiuano ; che di P. alcune 
cofe addomandate da gli infermi. ^.Quella allegrezza, et 
fejld prendendo ; che quefìo tempo può P. SS. Pero che di* 
letto può P.etc. 1 33f. Et quel piacere che di natura il fiore 
agliocchi porge quel fimile mi dona, z 1 2.4. Et uedcua Ar 
no , ilquale porgendole difiderio delle fue acque,non ifeie 
maua lafete , ma la crefecud. 1 844. vfd in me ld tud crus 
delta laquale ad alcun priego porgerti dijfofla non fono. 
93 ' .Qtf / che non meno di diletto d e altro porgeua, erd 
un fiumicello etc. 147S . Tito udendo cofi parlare a Cifippo, 
quanto la lufir.ghcuole fteranza di quello gli P. piacer e,tan 
to la debita ragione gli recaua uergognd. 1173. A douerui 
torre maninconia , et rifo et allegrezza porgerla. 1 335". 
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porgi cotefli prieghi a colui, nelle cui braccia etc. 133$. 
Non audaci di porgere iprughi noflri nel conflitto di tan* 
to giudice delie cofe , lequalianoi reputiamo opportune, gli 
porgiamo etc. 80. lo ui priego ; che configlio et aiuto, in 
quello che ui domanderò mi porgiate. 48 o. Et certi altri in 
altra guifa efjere fiate le cofe da me raccontatcui , che come 
io le ui porgo Singegnano in detrimento della mia fdtica 
di dimojlrare. 888- Quelle cofe fare che più di diletto loro 
porgono, so. Al qualgiudice,poi che egli fu dinanzi por 
le prieghi , che in luogo di fommd giuflitid uid i/j Ufcidffe 
andare. ^42.. Nella qual noia tanto refrigerio mi porfero 
zpiaceuoli ragionamenti d'alcuno amico , et le diletteuoli 
fue confolationi etc. 1. Quefie parole V. alcuna fferanza d 
Uitridanei. 2.1 6x. quìuì mentre che ella parlaua, furon la 
grimeftarte affai da buoni huomini et alla porti molti prie 
ghi.i.datu 843. Et Porri in uece diportati uedi all'infinito 
Portare. A me fu porto tutto il contrario di quello che uoi 
miporgete.i.riferto.P H. Secondo che a me enfiato P P H 
Sporgere .Certo fe alcun bafeio nefporgcùi con quelùo 
lere che noi lo riceueremo , egli farebbe noì poco refrigerio 
de nofiri affanni. P h. j * 

P orrc. porrebbe, porrò etc. uedi aU'infito Ponere. 

Sottoporre, uedi al fuo luogo . 
PORPORINI, vn prato d'herba minutiffima et piena 
di fiori P.et d'altri. i47*.Iw un fottiliff.mo drappo POR- 
PORINO etc. p H. 
porr o. vo.ia.et sp.io ho ueduto merendare le donne,et 
mangiare lupini ttPORRi, rt come che nel Porro niuna 
cofa uifia buona , pur il men reo , et più pidceuole alla boc 
ed e il capo , delquale uoi generalmente da torto appetito ti 
rate , il capo ui tenete in mano , et mangiate le f rondi le- 
quali nonfolamente non fono da nulla , ma fono di malua- 
giofapore. cioè che il più delle donne s'accofiano 0 attac- 
cano al fuo peggio onde fi dice unmotto tale.uuoi che io fin 




; r. ,■ anatra t,gtmm 

nfrmiono mofirtnemd <U co„ofc Mt , lf J hl ,7 r .; )at= 
htdup haco che U coda fa Mli c.i. [he ancUr eh io 
hM,a il c T bmeo, ciocche io f, 4 camt0 „ 0 „ e - é 
U coda «on(,a uerde , ciocche Priapo n'ofa fnc/on f ro- 

P orfc.porfcro.porfi «cut* all'infinito torgtn ' 
t O R T A.Vo.La.Gr.Sf.ettn.Uper unafalfa p'doueeoli 

dclla PdcUa ana.6s.Bt per altura trouata a V. aferta 

f f ;l°!' P r d ° n mt4tudi * r amagnino., ooZ.Effendo 
le FORTE fermio. Ap m€ le P. entro nel cafiello.U^. 

jr^ ABlLE * M4 moìto P>" l * bwP' P°^tà e P.x. 

ddfofferire.Ep. 

P ortare^vo.s;. Seco pmè di P.tre pdnu i^.Vamore che a 
mia madre douea P. 3 * 1 .Di che il padre etla madre ne por 
temano fi grande dolore , et maninconia, che maggiore non 
fi ^potuta PA9S- credono lafemina noue mefi appun* 
toV tfgliuolU xù.Nafcofamente dallei fecero P.uia qmflo 
tefìo. 1 o i 3 . Ma io ne doueua la pena portare. 1 090. Quanto 
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le gambe nelpoteron P.andò uid. 1989. ilqudlpouero huo= 
mo effendo,di P.pefi d prezzo feruiud etc. 1 17. Dell' dmor 
che portar le foled. 7 2.0. il lupo prefdld forte , ld cominciò 
d P.uia. 1076. d?c io per dmordilei mi doueffi P.bene nella 
giojird.i. procedere. P H. Tdnto e il bene , et l' dmore , che 
Vdmico^ et il mdrito le porta. S"6 1 . Se io di terrd noi tolgo, 
pofeid che uecchiezzd noi P.uid. 1 1 5*9 • Per ciò che non offer 
uaniolo P.dffdi di pericolo. P H. che ld ueritd dd tuoi mdt 
ftri mi fu p.i. riferitd. P H. Vdmore ilquale io ui portai, 
a importando nelle mdni , chi fiori , chi herbe odorifere» 
xf.Et P.egli di quefld cofd feco grduiffimd noid. 196. P./o* 
ro delldfejìd et dell' acqua benedetta , et dlcuno moccolo di 
candele. 1 0^6 Gioie dd donne portandole. i.portdndo dìlei 
999. Perche portandofenela il lupo, fenza fallo flrangold 
td Vhdurebbe. 107 6. Trouaigàe che portauano il pi nellt 
mazze.\4S7- Diliberarono di douerldpiglidre, et portar* 
la uid. 1 ir s.che i fuoipdrenti d cdfd di Ui portarmi deb* 
bdno. 1 984. Et quiui Ufcidrlo , fenzd dlcund mdld uogliézd 
dìld donnd portarne. 107 6. Et infume pofio \ chefelld notte 
ui rimineffe , di portamela in cdfd loro. 1 1 oj . Di trdrld 
di quindi et uid P. pregdndolo. 1 160. Quello dguifd d'un 
corpo fdnta neìld chieft mdggiore ne portarono. 178 -Et 
lui in und tombd , nelld quale dlcuno lume non fi ueded, nel 
P.8 1 3.Torndti con und tduold, fu u ' deconcidrono ld fante, 
et dlld cdfd ne ld P. 1 8 >"7. Cr emete di quefld uitd pdfiò , di 
che efftpdri compdfftone P. 2 16 x.che al cuore mi peruenie 
ua , ilquale par eua eh ella mi firapp affé per portarfcl uid, 
1034. A qudnto dmor portami mhabbia condotto ld Me 
jlrd bellezza. 701. Domando chi egli fuffe , et qudl bi fogna 
per quindi il portaflé. 1 1 63. Et comdndò che uid il P. 5 1 3. 
Et quel cuore fdtto dunilufpdre inunpennonceUo di lancia > 
comando dd uno de fuoifdmigli che nel P. io8(>.Ld beniuoe. 
lenzd , Uguale credeudno che egli dìloro P. 1 144. Et fdppi 
che chi lefaceffe legdre in dnelld , et portacele di Solddno 
etc. 171$. Per dmor e che tu mi porta&i. 1831.S e niente di 
quello dmore chegid mi portalti in te Kwe.9 39. Per beni* 
uolenzd dd loro iwePORTAT A. 4. Lei e/fer dd mdrì 
nai ficdiani portata uid d Palermo. 1 iS7 .Himiflà fingula* 
re, che d nojlri fecolifid P.da cieli. 1 376.U mercdtdntid ne 
fieP.d monaco. 19S7. Comando che ld coppa IdUdtd fuffe,et 
empiuta di uino, et P. di gentil huomo.x^O. Et effd miferd 
dapajìori riconofiutd , et d cdfd PORTATA N E,do 
po Lungo jìudiofu dd medici gudritd. 1077. Senzdfapere 
chi la moglie toltagli haueffe,o doue PORTATALA. 
574. Ire 0 quattro bare da portatori P O R TATE. 36. 
Et in quella entrato con fue frafche che portate haueua . 
9$-g. lequdli drme egli fapeud che i compagni non haueano 
p.34S-Vnpdio diforbecette , lequali P.hauea. 6*s. Hord 
quejlo e Vdmore che uoi p.d Spinelloccio ( ttc. 1860. s'ella 
t'ha fatto agghiacciare , portatelo in paté, che quello che 
ifta notte non e potuto ejfere , farà urìdltrd. 1801. Coloro 
che i panni portati l'hdue<mo.i%ss. Quelli medefimi ddnd* 
ri che effo P.l'hdUeud.i9S*>L'uno de tre farti che P.hdued. 
nù.vncdpejlro dalluipcr ciò PORTAT O.431. Alla 
chiefa dallui primi elettd n'era portato. 31. fm adunque 
quello corpo p.in und chiefd. 1077. Et hauendo feco P.tre 
belle et ricihc robe. 1 79. Si come la fama l'hauea p.per tute 
to. 1 L'amore ilquale io thofemprepiu P. che alcun fa 
dre pondffe d figliuold. oix. Per dmore che dlld Reina ha* 
uea P.et portdud.636. Et farebbe ; che di prefente gli fareb 
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he P.etc. 1 1 ì.Rrfccofto in un peperò il lungo amore POR 
T A T O L E. 107 4. Egli fard domatina trouato,et POP» 
T A T O N E a cafa fua. 1039. liquai hauendo effi f alato 
il porco , et portatofene a Firenze , lafciorono ld Calane 
drino col danno , et con le beffe. 1 78 3. eli comandò che ld 
fuffe apparecchiato , et portatoui alcun letto. i4bo.Vedèe 
do ch'ella portaua figliuoli.i.faceua 7 produceua etc. 2.38 S". 
Et fe non fuffe che biafimo ne P.di quello , che fatto haued 
etc. 1 74.Vedutold , et oltre a quello che la fama P. bella pae 
rendogli.4xs.Per amore che dlld Reina P.etc. 1 1 38. Egli fi 
P. fauiamente molto. i.procedeud nel effer fuo. P H. Et qud 
li non horreuoli et cdri cittadini fopra gli homeri portaua 
no. 3 3-Di che il padre , et la madre della giouane ,neP.fi 
grande dolore , et maninconia etc.49S.Per inuidia, et odio 
che ad Vghetto P . 993. Quelle gli parcua maggiore , 0 ld 
mia feiocchezzd , olio dmore , che tu gli portata. 1 8 -f. A/" 
faifouente ftimoldtd dd dmbdfcidte , et hduendo elld ad effe 
men fauiamente più uoltegli orecchi porte , et uolcndofi fd 
uiamete ritrdrre etc.i.prcfate. 1 977.Se fuffe chi tanti drap 
pi dddoffo , 0 in doffo dd uno dfno poneffe, ne porterebbe 
troppo più. 104. Tu et io cofi come deconcio ihabbiamo qui 
ui il porteremo. 1040. io m porterò gra parte della uid 
a cduallo con una delle belle nouelle del mondo. 1 378. Vi pOs 
tete uantare dhauere la più bella figliuola, che altro fignoz 
re che corona porti. 470. Commanddtcmi , che io quella do 
te me ne p.che io ui recai. 1393 . vhebo più chiari ha porti 
i raggi fuoi .i. portati. A M. P. iprieghi , et fitcrificij a gli 
^ti^feficggeuoli exultano . A M. Per gli frughi Sui P. 
continoui A M. Et Porti in uece di dati uedi all'infinito por 
gere. Accio che coloro non portino le pene, ihe non hanno 
il peccdto commeffo. 78 2.. Per buono et per perfetto amore 
àie io gli porto. t4x3- Perche io P.fermd credenda etc. 
a46. Et Porto in uece di referito , uedi all'infinito Porgere. 
* Ld mddre mid dolce che mi portò in corpo fuo il di et ld 
' notte noue mefi. 1 to.Venutd in quelld contrada undpeflilen 
tiofd mortdlitd , quafi ld meta delld gente di quelld fe ne P. 
508. Et P. certi fdlconi pellegrini al Soldano. ss 1 .Et leuato* 
felo in fulle (falle alL porta della cafa di lui nel P. 1 076. 
Effendo il uento che traheuaper tramontana, ad una piaga 
già ukina ne la P. 1177. Ne fuma bara fola qlla the due, 
0 tre ne P.infieme.3S.U portomi in collo più di cento uol 
te. ito. E quaiprefo il già uinto giouane fuor della cafa il 
portorono. 1 3f o. Nkoflrato dall'uno de lati, et Pirro dal 
l'altro prefala nel giardino ld P. 1 6$ 2.. 
Diportare uedi al fuo luogo. 

Rapporrare.re/erire.l» K.male dall'uno all'altro , fetnì* 
narfcandali etc. 1 94. Ma niuno fegnale da potere riportare 
le uide , fuori che uno neo , ilquale era fono la fmiflrapop 
pa. sn.llche rapportalo il famiglio a meffer Ceri. 1 389 
La Niuetta chi che glie le rapportale lo htbbe per fermo. 
9&6,lUhe effendo all'inquìfitore rapportato. 168 -Et fecons 
do che egli mi rapporto. $(>o. La guardia diffe quefieparos 
le al fuo fignore , ilquale al Re le R. incontanente. 1 184. Et 
trouò lui effere uiuo et in grande flato allei il R. 1 igp. 
Riportare, che colui ihe morto fuffe ,fi doueffe chetamene 
te R.a cafa fua , et quiui lafciarlo. 107 T. Togli queflo more 
taio et riportalo alla BeUolor e. 1708. Hauendo io già rene 
duto indietro la borfa et la cintura , che glie le riportaflè. 
co 3 . ror»o N per la eaffa fua , et cola la riporto' onde km 
ta l'hauea. SU- 

Trafportare. 



mCpomrc.Pdreud feco qutlla cotale infermità nel tocca 
tore T. 1 9. Accio che tu uegga quanto difcretdmente tu ti 
Idfci agli empiti dell'ira T. 1 xflg. che tanto in ciò fi lafciò 
T.da'l'ardire. 1 us.Doue tu ti idfci T.aWinganneuole dmo 
re? x i(J4. Et tra gli dltri che con più abandonate redine ne 
noflri pericoli ne trafporta , mipdre che ira fid quello etc. 
974. O ueggiamo corpi morti , 0 infermi trafportarfi da, 
torno.48. Et poi doue U f or tunapiacefft gli trafportaflc. 
1 ts 7 . Sopra ilquale iphigenid trafportata doueud effere in 
Khodu 1 .4 9 .E£ mentre che egli dd troppo uolonta T R A, 
SPORTATO mtn cdutdmente che non fi conuenid. 
«48.0^4 piccolo fdnciullo T.dano fo che gente. 1 2 g8. che 
a Napoli dnddr douea;fu trafportato all'ifola di ponzo. 
i3S?.lo comprendo che in cotdlguifd Rugieri là doue tro, 
nato fu; T. fuffe. ma.Eta tdnto fdlio t'ha T.ld gioudnez 
za. i. fatto tr decorrere. 1 X30. Piede innanzi piede fe medefi, 
mo trafporto ^penfando infino nelid pignettd. 1199. Quan, 
do il mio caua'lo qui mi T.i.mifpinfe dforzd P H. 
PORTATORE. Vo. sp.et En. Et con Vdiuto d'alcuno 
P.trdheuano delle lor cdfegli corpi depaffati.3S.Treoquat 
tro bare ^PORTATORI portate. 36. 
REPORTATRICE. La fama uelociffima R.de mali 
E 1. La R.fama P H. 
PORTE, uedi alla dittione Porta. 
P orti in uece diponerti all'infinito Ponere.Et inuece iiPortd 
t h aU infinito Portare.Et in uece di dati,allmfinito Podere. 
P O R r o vo u.et Sp.p re gandol,che a miglior P.mipon 
g* per lo fuo honore. t r 3 . - Et del P.d> Alexandria fi pini, 
ronoAoa. u mU ?kdoU ^ ^ 1 

dirizzata dfdluteuol P. P H.et in uece di riferto uedi all'in 
finito Portdre. 

POSA, ripofo. Tutte le cofefenza dlcund P. effere dalla for 

tuna permutate. 2.6$. J 
P OS AMEN TO.Et/o P.del popolo diDio in EgìttO.PH 

R I P O S O.uedi al fuo luogo. 
P ofare . Eflim andò la Reina tempo effere da douerfi andare 
d P.con torchi auanti ciafeuno aUafua camera fe ne andò.i. 
a dormire.^. Erdgid nelld chiefa difdn Pietro fldto poi 
faro meffer ToreUo.i.poflo.i3s 0 . 
Ripoùvc.dormire.vo.Tr.et Sp. Per che ftogliatefi Santoro 
noaR.74. Che ahi non parea quella notte potere ben R. 
107 . Che ciaf uno infino alla fegumte mattina fi andaffe a 
R. 1 x l.Auifandofi meffer Torello loro effere fianchi , in bel 
ìifftmi lettigli mfe a R.etc. 13 x4. Non gli fuffe potuto an* 
chora ilpolfo,et il battimento del cuore per lo durato affan 
no R.i.ceffare etc.C43.Ua ripofandofene gi d il ragiona, 
re delle donne. x 1 5"4.Et ripofandofi Colmino con ld don 
na etci.fld ido in ripofo. 44 3. Co fiui hduendo un di lauora* 
to molto et R.6 10. Et [ogliono le donne dd nond innaziper 
honore delld foprauegnente domenied dd cidfeund opera ria 
pofarfi. 5" 9 3. qmhì [montati per rinfrefcdrfi , et R.per aU 
cuno di etci7.ss.il Re Cdrlo nel tempo caldo per R.alqua, 
to , a cdflello d mare fe n'andò. 1117. chi uolle andare d 
R.puote.i.d dormirfi. 1 684. Vno tettuccio di f rondi le fece, 
et [opra quello le èffe chef ripofaflc ,i. dormiffe. &61 . A 
Uompolierife ne uenne,et quiui più giorni RIPOSA* 
T A.i.flata in ripofo. 8 S4. Et infieme in R.uitd fi flauano. 
Zoo.Haueua hauuta la buona notte, et erafi bene ripofata 
1 1 xo-Laqudlepoi che R.fu.i.ftata in ripofo. 398 -Poi che al 
quanto R.fuACx.La donna alquanto RIPOSATI etc. 
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i s O.v ipoùtcìu hormai che forfè magiore bifogno ne hatte 



te \ che di leuarui.i.dormittui.i i^x. Quiui R J P 0 s A, 
TISI alquanto a tauola andorono.i. fiati in ripofo. 1 973. 
Perche già npofjti offendo etc. 1 1 io. Andarono a mangia 
re , et con grandiffimo , et bello ; « RIPOSATO ordì 
ne feruiti.i.accomodato. 608. vna merenda ; che in quello 
horto ad animo R. intendeuano fare.i. non faticato. 105 5-. 
La fortuna fopra la lor lingua fubitamente di quelle parole 
pone , che mai ad animo R. per lo dicitore fi farebbono fa, 
pute trouare. 1397. Anchora che alquanto più tardi altrui 
meni ad albergo , egli conduce almen R. \Z3G.Poi che ripo 
fato fu alcuno giorno. i. fiato in ripofo. x toy. Perche ifian, 
chetto , hauendo la Ciutazza in braccio fi ripofaua.i.&rs 
miua. 1 7 S estimo che fa benfatto ; che quel di del nouclìa 
re ci r1poCumo.Uefpamo.s94.Et gli altri di , non crede, 
rechenoiR.i. che noi dormiamo , 0 fliamo fnzafatied. 
; 3o4. Et non npostf mai , che egli hebbe trouato Biondello 

fece Iddio^he il difettimo da tutte iefue fatiche R. , c 4o 
P O S C I AMpoifenza la che 3 in ueie Jpoi.Et non mìuo 
[ere torre tutto quello che tu P.uolendo rendere , tu non mi 
potrefii. i 8 xi. Homi pofio in cuore di farglielo alcua uolta 
àre a miei fratelli,ma P.m'hopéfato etc.oso.Egli tafipré 
derà un giorno per moglie > et io no farò mai P.lieta.iccc. 
Va pur che tu mi moflri qual ti piace, et lafcia P.fare a me 
1 343.Tuttifiete gran promettitori, et P.nó attendete nulla 
1 704. Et con la che. POSClAche uoi m'heutte prò, 
raffio di pregare iddio per me.nx .il lungo dolore che io ho 
hauuto p.che io la perdei. s&oP che io conofeo il tuo dfuie* 
rio , mi sforzerò etc. s&6. Donna guarda che tu non faccia 
motto , che in uerità } P.che ella l'ha prefo , egli fi farà fuo, 
» 1 18 . Vien fu tu, P.che tu cife etc. 1*13. 
J?ofero. Pofeno etc. al fuo infinito Ponere. 
P O, S PO S T A la donnefea pietà. 3 1. 
'^Ojjj^off^a^ a uint0 ctfen2d 
do P O SSENTE huomo, la madò mLacaadoTuX 
rarla. 1 s 74.Dt me haurete ottimo hofie, et utile , et mL 
l°^?*àrone,cof^ 

• COl0r ° ^fMna^ 

POSSENTI e [limano etc.sOcj. 

l2^pt 0 H'iHT°^ o ' Heii *"Sfes tour, 

ZTAT'" 0 f l p -'" '° f * miu - 1 ***** A 

pofcdcire/^^^,, tfff voi ric ' 

^.««ocmto^poflederctclo^iw^ , 7 . ~JF 
che »** ni">fi~ mi 11 . , 




pofsiede.479. 

P DITORE< Dow «oi uogliate recare le uofìre 

~ «ho , et me fare terzo P* 5 uoi infieme di quel 
/<-98o. POSSESSORE.^/ ? 
pn ? 0 ffenti etc.ucdi a Pojfa. 

7„ SSESSI ° N - Vo.sp.et En. Cominciofft il Pr 0 p 0 flo A 
Razzare con lei U Pigliando de beni lungamente difi* 

late o 'T G/Ì ( M ^ dtd ^POSSESSIONE delhfo 
" M.Per laqual cofa in cafa con la moglie tornatofi, et in 
f. rientrato de fuoi beni , la ingrauidl al fuo parere. 8 ifc 
Accio che per ignoranzanon ui fuffe tolta la p.mc.Etal 
'ontefignificafjero lei hauergli uacua et inedita lafciata la 
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P. I N N 

P. et dilungatafi con intentione di mdipiu in Rofflglione no 
torndre.Z4z.Se ne andaua in contddo aduna fua P. affai ni 
cind. 1318. Andata d jidre dd wnd fud belliffimd P. in contd 
do. 1 57 r. Compero und P.iu(>. P affando egli d'una P.ad 
ttn'dltrd. 1 1 38-1 IdUordtori chele uoflre PO SSESSIO 
N I lauorano.S84.llquale di grandiffime P.et di danari, di 
gran lungd trapaffaua la ricchezzd d'ogni altro cittadino. 
1 9 1 -Venderei alcuna delle noflre P. 1 943- 

IPOSSESSOR E.Vo.la.Qultunque duro gli '.fuffe ilfd 
realtrui P_Mjju ello che eg li fommamente per fe difideraua 
x 13 xTìt perciò che effi conofcono quati meno fono iPOS 
S E S S O R I d'una gran ricchezza , tanto più flanno dd 
agio. 764. Et oltre dccio , non come huomini chelparadifo 
habbiano dprocdcciare come noi , md quafi come P.et figno 
ri di quello, ddnti d cidfcuno che muore. 944. 
P O s S I B I L E. Vo.Sp.et En.Negdre no uoglio effere P.etc. 

1 1 o.temenio de pericoli POSSIBILI** diuenire. 653. 
POSSIBILITA\ Vo.Sp. Et quelle donne fecondo Ufua 
poueid P.honorò. 468. Secondo ld mid P.ui doueffihonorare 
1 3 3o. Et non potendo ld fud P .foflenere le ftefe; che ld fud 
giottonid ricbieded. --07 9. 
POST A.Sw toflo donnd leudti , et uieni d uedere che tua fi 
gliuold eftdtd fi udgd del lufigniuolo et uto e fldtd dUd P. 
chelld l'hdprefo , et tienlofi in mdno. 1 x 17.I0 non poffo fa*, 
re cdldo et freddo d mid P.i.amio piacere , d mia uolonta. 
1 x x x. Et con lei poi ti fldrdi , et d tua P.ti potrai partire. 
1 98 1 • E cogndti di lei fi puofero in cuore di trouare queflo 
Agnolo , et di fapere s'egli faptffe Molare , et più notti flette 
ro in P.i.in inf1d.ia.9G4. Hai tu creduto come coflui malitio 
famente fi crede hduermi meffa pdurd d'andare hoggi al ho 
fco noflro la , doue eglip certo dee hduere ddtd ld P.d qual 
che cdttiudfemind , et non uuole , che io il ui troui. 107 
Et poco fd fi dieder ld P.d* effere infume. xo4S. Signor mio 
d tud P.et l'andare et lo dimordre fld. P H. 
Et per la Pojìemd.Vo. Sp. Etfdtto dd certi medici rigudrdd 
re fe con ueleno f 0 altrimenti fuffe flato il buon huomo uc* 
cifojtutti dffirmdrono del no.md ch'alcuna P.uicina al cuo* 
re gli s'era rottd , che dffocdto l'hdued. 1043. Ruflico 5 che 
di radici d'herbe , et d'acqua uiueua } poteud male rifonde 
redìleP O S TE.870. 
A fua Pofld , et d tua Pofld d gli loro luoghi. 
P oiU.Poflagli.Pofti.Poflo etc.all'infìnito Ponere. 
Apportare, la feguéte mattina APPOSTATO qua 
do Calandrino di cafa ufciffe. zoo s>Gul far do hauendo ap= 
portato che Guafyaruolo con la donna erd. 1 69 x. 1/ prete 
apporto quando mangiaffono. 1 708. 
POSTERGAI K.pofla dietro le ftdìle.O quanto flotta 
cofa e la oppenione di molti mortili ? laquale P.la ragione, 
folo al defiderio dello concupifàbik appetito ua dietro. E F. 
Et POSTERGATO lo feudo E I. 
POSTHVMO. colui che nafee dopo la morte del padre. 
Vo.Ld.Rifl>ofe,fepddre mai non hauere conofeiuto, per ciò 
che Pofthumo erd ere. Fh&ìPOSThvmi una fami* 
gliainKoma.f I. 
P ocea. Potevo. Potei. Potemmo. dìl'infinito Potere. 
POTENTE etc. vo.sp.uedi alla dìttione Potenza. 
POTENZA, per ld fignorid , et per laforzd.^o la. ld 
cui mdlitid lungo tempo foflenne la P.et lo flato di meffere 
Mucciatto.s6.ln tanto chelL P. delle meretrici et de gdrzoni 
ad impetrare in Roma qualunque gran cofa 7 non u'era di 
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picciolo patere. 1 30. Vn giouane di gran parentado ,etdi 
molta P. 1083. Le leggi d'amore fono di maggiore P. x zcs. 
Non potendo io agliflimoli della carne , ne alla forza d'a* 
more contraflare , lequai fono di tanta P. etc. 48 1 . laP.di 
quell'acqua fu tale , che auanti che'l mattutino ueniffe , lo 
hebbeuccifo. 987. 

Et da uno medefimo creatore tutte l'dnime con uguali fora 
ze , con uguali POTENZE, con uguali uirtu create. 
9 2.8. Si come molto più P O T E N T E di lei. 1 1 46. il uen* 
to potentissimo poggiaua in contrario. ii$7. 
Amore , come P.fgnore etc.ioso. 
POTER. Aletta ddl tuo P. mercede. 1 36 S. chi poco et chi 
affai fecondo il P.et diuotion fua. 1 44 2 . ilquale in cafa fua 
oltre al P.fuo u'ha honorato. x x x 9 . spendendo adunque E e 
derico oltre ad ogni fuo POTERE molto. 1 3 1 0. 
P otcr.Ne refla a P.dire. z6s .Senza follecitudine et flcuri P. 
uiuere. 400. che aUui dourebbe P .uenire fatto quello etc. 61 y 
Per potere diutdre epoueri di chriflo. 10. Senza P.cgli ha 
uer fatta alcuna cofa. 90. Auifando quella non P. cefi poco 
«dkre.307.p0 al fuo luogo.Tanto floaue a fntire, che fera 
mone dire «o/j3oria. x x x. ch'alcuna di loro pc flà prende 
te uergogna.43.Ne frate neprete } che'l P.affoìucre.oi.che 
da uiuentifi P. eleggere etc. 40 x. si rifuggono doue hauere 
poflàno da màgiare. 6 so. Perche non poiftndo cofiapie 
no in quel di l'ordine feguhare.s94.Ne P. altra riffofla ha 
aere. 1 388. Et queflo non poflcndofi cofiapieno tutta v.ia 
fare. 1 6%6. p .honefl amente infìngere di non uedere. 2 3 1 x. 
Vna tduold ordinata inguìfa ; che flando tu in pie ui pofsi 
U reni appoggiare.^. Della noflra ulta prendere qutUi ri 
medi che noi poliamo. 46- Doue noi P. meglio albergare. 
i3i8.Et dccio che quello che d mepdre di fare cono fiat e, et 
per confeguente aggiungere , et menomare pofsute a no 
flro piacere, x 1 6. Accio che dagli ingannatori guardare ui 
P.S 17. Altrimenti non ueggio comeufeir ci P.968. Pctnte 
a Pauiaperuenire adhora , che dentro P. entrare. X318.D0 
«e i padri P.conofcere. X37 Quelle che io acconciamente 
pollò fchifare.4z. Viuendo effo , altro marito hauere non 
P. 80 1. Con lui uiuere non P.Sox.Le cofe^che fono fl?i2a mo 
do wonpoflòno lungamente durar e. co. simili cofe 3 et pig 
giori ( fepiggìori effere P in alcuno ) . 1 33-la uirtu chepo 
co era gradita da coloro che P. affai. \ 8 1 • laquale egli po 5 
tea uedere. 1 x3. Conofcendo the indietro tornare non fi P. 
x89.Per il dijfetto degli opportuni feruigi , inaligli infer 
mi hauer non potcano.30. Con l'aiuto d'alcuno portato* 
re, quando hauer ne P.3S.I0 non potciJ?d mane fare ucni 
re tutte le legna. 1 so. Prefe quelle poche cofe che prendere 
potemmo. 32.X . Ne mai P. poi fapere che di lui fifoffe- 
79S.che non potendo lagrima d'occhio mortale nel fecre 
to della diujnjt méte trapalar e. io. Et non P.la fua infermi 
ta tanto conofeere. 4$s. Non P.Maffttto fodisfare a tante. 
Cz7.l'abondante allegrezza , ch'etnei core , non P. caper* 
ui , efee difore. 1 967. Et fu il dolore tale , che non potcn= 
dol ben dentro nafeondere etc. x xo6. No» potendola ad 
altro inducere , con danari la corruppe. S4o. Non fapendp 
effi doue fi fuffero , ne potendolo per eflimatìon marine* 
refea compre»c/ere.4oy.potcndomm celare, mi ti feci pa 
lefe. 4S&. Per ciò che non potendone perla contrarietà del 
tempo tanti reggere ilpalifcarmo.407.Non potendofene 
Girolamo rimanere etc.ioùCEtncn P. tenere , con le brac* 
da apertegli corfe al collo, t c89.N0» P.te»ere , la domadò 

fe bolognefe 



feboìognefefuffe. 1 1 9 1 . A pena di ridere potcndofi afte 
ner. 1 5^8. Tornoffe aWufcio , et non potendoti! entrare. 
1 w-vonna no uipaio io huoma da poterci un'altra noi 
td effere flato. 6 4i. Nonfapendo per cui poterai quefla 
mid diffoftione fargli fentire.^40. si amo di poterla pi 
ghdre etcAi f . Non m^ uenuto fatto di P.dare d perda 
che mi piaccia. 1 i4?.chichibio uggendo , che anchor dura 
ua l'ira di Currado , « che fare gli conueniua proud dcUd 
fud bugid , «o» fondo come poterlafi fdre. 1 4o 1 . che di 
gratiaualeua dallui poterle ™ f0 «, W e ; ^ r 
Idfiniftrd orecchid. . x4 9 .Etpéfoff l coftui h auer e dd pota- 
lo feruir e. r 38. No» ueggendof uid di V .ricoverare 
Dd potermi 2» denn modo nel mio priflrino fiato tornare 

4J3.Doue uoi crediate potermeli r édere di quiui d quin ti ùedere fenza numrrn 1T7 "^'^ T"™' ì 

difideri nonparli Raffermando poterne effere con pieno tJ^^^J!^^^ 0 ^ > * 
duedimento. 4ox. Qw^to le gambe nel poteron portare, 
andò uid. 1 989. Et cominciarono ? quanto più poterono 4 
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fuggire. 34$. Perche a bell'agio p. gli/finti andare uagan* 
do , dW lor piacque. 3 S8. Niuna altra più honefia , fu pf« 
ca/fc potertene tro^rc d'i te y3o.Ni«tf4 d / tr 4 eop 4/tro 
cfcc buona dir poterti. Go.l*/?™ 4 £4»fo che fatto mi uerra 
di potertene fieramente mandare a Roma, r 2 . 1 . D4 po 
terti m ero J, c tu domaderai chidrire. r x 8 . che mi bdflafc 
«pienamente poterti,' ringrdtidre.jto. chi Ufcidre poref 
fe [officiente a rifeuotere fuoi crediti* z.io faceti cofl: cfce 
P.eJfereperditione deli 'anima mid. 96. d» «» poco di 
pelli P.hduere etc. , , 7 .Do«e /* »o« e P ./fc£. , S oittende 
re nonui poteflero. 69. A ™ di fe P.fdr uenirc dlcund pie 
tddt diutdrle.4o 9 .Seddhord giungere P.d'entrdrui.^S 
Accio che negare nò P.d'effere la fera con lui. ^3 10. Laqua 
le 10 potcCsifarc dipingere etc. 96. Quello piacere che noi 
porcfsmio ci prendeffimo.S3.Le più predo fe cofe che haue 
re fi potcSòno.4n.Doue andare P. alquanto alloro dilet- 
to xt ^.Dunque come potette alcuno proponimento cru- 
dele pigliare cantra allui i 770 . Ne poterti poi in cafa ri s 
tornare. 34t. voi fimilmente il potete comprendere. 47. il 
più che hauert ?.etc.93.Ldquale egli potcua uedere. 1 1.3. 
Cheapena P-lepdroleformdre^^.Q^uo più P.ffc.977 
Alldqudle non fenzd mdle ageuolezza andare P.98 1 .Fiori, 
quali nella fagiane fi poteuano Wre.64.poteuatc uoi 
fare dd ogni uoflro pidcereji come del uoftro. 7 60. Ne r . 
Idfcidre dnddre al edmin noflro. che tu non potetti 
4 perfona del mòdo feoprire l'anima tuo che più utile tiff 
[ejbme. 1 3*3. Manifflamentc potrà apparire etc.Zo. Ne 
tu ne altri mi P. più dire. 1 97. si come tu potrai uedere. 
313.P0Ì te ne P. quiui uenire. 1 068 .P oterai non mai fi èce. 
Se quello ui potranno che nella prefenza de (dui deono po 
ttre.4%o.U potrau i anehoraglouare.i.potra giouareauoi 
1 S03 . Dolore et noia ^(t^rf^mortej^ncBbc auenirc. 
54. Et chi fe ne P. tenere ? 10 1 . Quefla P. effere tal f emina 
etc. 1 s 1 .Et potrebbefi do fdre. 0 18. che quando che fta 0 fi 
potrebbe mutare lafortund , et effi P. ritornare etc. 30%. 
Per ciò che io ne ho tanto del fenno , che io ne potrei forni 
re una città. 1 900. cfc'io P .effere fecrctamentc ad uno ba> 
gno.7zs.Diffe Bruno a Buffalmacco , uogliangli noi inuola 
re ifìa notte quel porco { diffe Buffalmacco. Come potrem 
noi l £ 768. Et doue il potremo porre etc. 1 103. Viuer P. 
gli più contenti huomini^ che altri che al mondo fieno. 980. 
Et potremogli poi dare alcuna giouanc ben nata per mo 
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glie 1067. Accio che noi per trafiggine nò cadeffimo in 
quel , di che noi uolendo , non potremmo fcampare.i.po? 
marno , 0 poteffimo.s^.U Andreuccio putendo forte, diffe 
iuno, non P.noi trouare modo che cofiuifi lauajfe un poco? 
343 £t poi fe pure andare te ne uoltffi, ue ne potrei te tut 
ti andare di brigata.3^8. il P. quando uoglia ue ne ueniJTe 
uedere.71s.si pon-cttu hauere couelle^Ò chenulla. 1007! 
Altri leggono potrefli. Et quefla fera ue ne potrete auedei 
re 147. Come uedere ilp. 7 1 z.voi il P. richiedere etc. 1 900 
Ztuo non potrò, etc. 073. Poterò non mai fi dice. Et nei 
rozzo petto 9 nel quale non era dlcM^mpref[Fon7dì cìndz 
dinefco penfiero potuta entrdre. 1 1 4o. Md fe ne farieno afe 
fai potute annouerare di quelle etc.30.Ue haurebbe poru 

T« 11 
2 ? t'hanno 

Potuto r lmmnt ttc . I13 Nc „ hMCUdt ' M0 a rirs 

'ZtZZ *"? 4 °L Mi P»° P™*" di fictro Muto 
,.;AJ ■ , ', }7 - Et l e 't' quelle tioicff, Meo 

mo .nfteme. .746. Cìumo potc , etpfjeapguirto U< 0 ~„ 

re a ripoftrfi , potc\ 1 C84. 
povertà", vo.if.a in. Et «per/J (oro giucchi U P.fi 
fidi U nahzza ìunwt tenuti ckiufi. i6 8 .D^4 P.di mio 
pire togUeniomi. yo 4 .Et per t.non fi maiu.w.ut .„h 
toghe gentile ti almo , ma J, Um.^o.soWo ti 
<*ederf lf er V.nf, uute . „ 74 . fdtìtntm{te Ufui p & 
MM. ■ 3 ■ 7.DoueJ]iro cof, lieumite uiuere della lor P. ,c 7 7 
mmU ^fi'eheU'honejia efa tnùco , et UrM 
^{atrmomodenoiilicm^idiLm^. SI 

eedelUu.rtufenf,^, et defilé de noftniJL Udo 
ue U ricchezza et ^i , et ^ addormì à £Z 
ire ndueela chiarezza dello belletto. E P. t\ffj LTee 

l ? n f,>f"flt a l « ««»*° f°>za paura, Jù 
imi l'e lecito d'habitare. La ricchezza J> L'ir, 

me rocée teme le b.f.die , « doue juellLn 'pocheUt 
ùfaallanatura,^ con la moltitudine U corr 'e 

««f rono «nafeondono non piamente i difetti del co l 
T/^^M'aninia \ che t molj p (gg tu7nl 

Me cofe dAnZnA *' f**»*» ' he >* » f"> una delle mo 

occupale di uinu all * T*' * 

r " wrt «,*dduatrice d'amare folkcitudim.P H. 

i, *ii 'it-T'f mc,,£2z " S bm nm c o*o(ciuto , fugatrict 
^^P'moli^aquale fu da Diogene interamente conofàu 
ta.Tamo bajla a P; guanto natura richiede.Skuro da ani 
W>ita uiut chi con quella p atientemente » 'accolla ne li c x 

IZ p l°T hom "ì"^' , fi «mutamente 

™< P H. a guif, diPOV E R A pellegrina.^). A moU 
" P gente etc. , 73 .a rifiato di quella che ui fi conuerrebbe 
?' V_eortef,a. Vna P.giouanetta.x 3 y 6. che le P o, 
c "pannehakti «c.syg.Mo/ti Ke furono già P o s 
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P . I N N 

V E R I.930. 1 Uuordtori miferi et P. etc. 38. Sempre co P. 
d'iddio ho partito per mezo quello che ho guadagnato. 101. 
Valta uirtu nafcofafotto aie. farmi et [otto l'habito uille? 
fco. X333. Di quello che danno a P. 17 0. Trouandofi in P Os 
VERO fiato. 18 1 • Sono huomini di P. cuore. 1 7 f6 llqual 
P.huomo effendo , di portare pefi a prezzo feruiua. i 28. 
Compar Pietro effendo POVERISSIMO ctc. n 10. 
Anchora che della fua gratiafujfe P. 1179- Gi/ippo ilqualt 
uedeud P.et in ijlrema miferiapojìo. 2.31 3- il padre che P. 
trdetcz.37O.cheP OVERAMENT E gliel parca ha 
Iter riceuuto. x344. Et quiui con effo loro di quello che haut 
uano P.cenò. 1 206.L4 donna etla fua figliuola trouate affai 
P./Ì4re.84f . Et pervenuti P. uefìiti in LondrdA£&. Et qual 
quà^et qual làajfai P.in drnefe, etc 17 3-ll primo Aphruano 
POVERETTAMENTE moriffe in Linterno. E p. 
Impouerire. Tre giouani fiorentini j haumdo il loro male 
ifptfo , impoucrileono. 163. Landolfo Ruffoli iMPOi 
V E R I T O diuenta corfale.xy 2. 
POZZO. Deliberarono di legarlo alla fune et di calarlo 
nel P.H3.Preffo ad un P.343.tìauendol cofìoro nel P.caU 
to.343.Hauédo fete a quel P.ueniuano a beuere.344. Effen 
do Andreuccio nel fondo del P.344. Come Andreuccio fi uì 
de alla fronda del P.uicino.344.Liquai a trarlo del P.uenid 
tto.3lS.che trottato hduea fuori del P. etc. 346. 
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R ATlCO.si come colui che molto era P.x?8 
p P R A T O.Vo.L*.ct Sp.Eraun P.di minutiffi? 
ma herba et uerde tanto j che quafi nera pareua, 
dipinto tutto forfè di mille uarietà di fiori. 604. Era un P, 
d'herbd minutifftma , et piena di fiori porporini, etc. c 47 S. 
Vide fopra il uerde P. dormire una belliffima giouane. 1 1 391 
In un bellifftmo P.uicino alla città etc. x 204. Al P.andaro* 
no belliffimo molto d'herbe, et di fiori,et pieno di dolce fat- 
uità d'odori, d'intorno alftale belli et giouani arbofceUi era 
no affai con fronde uerdi , et folte , delle quali il luogo era 
difefo dd raggi del gran pianeta P H. V» picciolo P.dagio 
uanettdherbd coperto , affai piaceuole. P H. Et nella prima 
uera i fiori ne uerdi PRATI. 2,0 2.. Et cominciauanfi ifion 
retti per gliP-d leuare fufo. 197 1 .Io uo per uerdi P . rigitdr 
dando i bianchi fiori , igiadi , et i uermigli le rofe in fullt 
fpine, e i bianchi gigli, x 1 2. i.Con P R A T E L L I dintor^ 
no , et con giardini marauigliofi.64. Qui fon giardini , qui 
fon P.qui altri luoghi diletteuoli affai. 7 1 -Ne/ frefeo P R A 
TELLO uenuti 7 fipofero a federe ixO.lnun P.d'altiffi* 
mi alberi circondato. 1 1 39-Se nandorono in un P R A T I 
C E L L O nel qual Vherba era uerde , et grande. 7 4. vn Ri 
ueflito di pallidaherba , per la [iagione fredda . E H. Vo- 
tofft con grandi/fimo romore la ampia PRATERIA, 
et niund gente ui rimafe. p h. 

PRATO atfi.82.-i4/9.rtc.Lo fìatuto PRATESE etc. 
iMo.Eranoquiui quafituttieP r a T E S I cocorfi.ms 

PRAVITÀ. Vo.ld. inquifitore della heretica P. i<37. 

PREcedeNT E. che il di P.ueduto no hautffe etc. 2.07. 
Della P. materia parlando etc. itix* 

PREDECESSORE. Come fatto hauea'ilmio P.141. 
Et fecondo il cofìume defuoi P R E D E C E S S O R I col 
Sinifialco delle cofe opportune hauendo diffoflo. ino. la 
Reina per feguire defuoi p.lo jìile. 1 oOo.AgiulfRede Lon* 
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gjbardi , fi come i fuoi P. in Pauia città di Lombardia ha= 
ueuano fatto , fermo il folio del regno , hauendo prefaper 
moglie fheudelinda rimafa uedcua etc. 633. 
P R E D A. furto etc.Vo.La. Accio che folo poffcdtffe ld gud* 
ddgndtd P. i ss. Accio che goda della P.laqual la lieta f or* 
tuna t'haueua conceduta. i i 64. Contento dcll'acquiflo di co 
fi cara P. 1 1 5 tu Et nelle fue mani tenente la P .tanto figui= 
ta t xxi 3. 

P R E D E T T A.L4 qualità della P. infermità. 1 0. Et dimo? 
raua la P. donna in qitdla cafa. 2.5 x. Alcune canzonate dal 
le PREDETTE donne cantate. 0 . Et eoflumado egli alla 
corte delle donne P.476.Tutta tre erano tra le l\ fitte don-- 
tie.so- Senza hauere per ciò ÌP RED E T T I tàtij abban 
donati. 947. 1 P -gentil huomini ctc. 188 2.. Nel principio dcU 
Vanno PREDETTO, i S-Dai P.Curiad etc.430. 

P R E D I C A.Vo.Sp.et Te. Erate cipolla cominciò la fua P. 
i4£4. Andaua alle PREDICHE ,fiaua alle meffe ctc. 
68 ' .Et andando alla chiefa , et alle P. i 664. chellc P. fatte 
da frati il più hoggi piene fono di motti , et di dande , et 
d'ifeede. 2.4 29. lo al modo ufato ui farò la PREDICA; 
T I O N E 3 et bafeierete la croce ctc.i443.D'hcnidda fubi 
tamétefu un gran PREDICATORE diuenuto.947 
La fama PREDICATRICEcfe uitij ctc. E P. 

PREDICARE. Ma lafciando hora pare il P. 2.094. 

V redicare. Vo.Sp. Cominciò della fuafantitd marauigliefe 
cofe a P. 1 1 6. che effa aguifa d'una ruffiana prc dicallc 
per lo figliuolo. S06. i cherici quantunque la partenza pi c= 
didimo, xi 39. 

P R E D O N l.ladri.llqual romore no fuole effere de P.P H. 

P regare. Pietofamente la cominciò a P.che ctc. x^4. Ne ant 
gare, ne a P. fon diftofla, per ciò che ne lun mi v.dmbbe, 
ne l'altro uoglio che mi uaglia. 913. Noi ui uogliam P.che 
per amor di noi ui piaccia. 1 249. Ella di quefto mi prega, 
etgraua.7iS.Egh pnega iddio difìarfi wp4ce.sc9.pres 
gando un buonhuomo che dentro u\ra,etc.^s^t mane 
daui P.che ui piaccia etc. 2.083. Et mandolla P.ihe lo domf- 
j t piacere etc. 2.1 90. Per lofuo flato , et per lo fuo tffalt&me 
ta P.x383. pregandogli che col Re fioperaffeno efc.518. 
pregandole/} 'd miglior porto miponga per fuohonore. 
1 1 3 1 .pregandola cht di quelle contrade fi dilungaffe.s^) 
pregandolo che quefto teneffe celato. 26 x. p.che gli fuffe 
fauoreuole.ix3S. Pur delfarfitto P.xoxù.lddio tffaudifie 
coloro', cheH priegano.8o.Comi«iiò a pregargli per ciò; 
che noi doucjjero uituperare. 1 9 2.4. La comindo a cenfeffa* 
re , et a pregarla che nonpiagneffe. 1 54. La donna cernine 
do a pregarlo , the per amore ài lei etc. K96. Et il Duca 
pregarono che loro la moflraffe. 438. Et lon dolci parole 
il P.che alla ingiuria no guardaffe. \ z44. Piw uolte il P.che 
mcglu prendete. 137 3. Et pre^afiè. la fua damigella. soC. 
che effi fuffer chiamati , et lor fi diceffe la lor intcntione, et 
pregalièrli che doueffe lor piacere ctci.fi prcgaffero.Q 1 . u 
■ moglie di Spinelloccio PREGATA molto dalla moglie 
del Zeppa ecc. i867. Per dio adunque ciafiuna donna pie? 
i^ata fia , che non battenti di farmi in do oltraggio. 14 1 S- 
Colei fola e cafia , laquale , 0 non fu mai d'alcuno P. 0 fe 
pregò , non fu tfaudiu.s3<>' Se uoi non pregate iddio per 
W etc. 1 10. Di queìk che P. tanto per me farà fatto quanto 
me ne imporrete. 1 ^4S.La Uffa di do da capo P R E G A= 
T O L O molto, et promeffogli di confortaci etc. 1 xax.Piu 
alla purità del pregarne , r .guardando , che alla fua igno* 

ranza, 



ronza , o aWeffdio del P R E e A T O.go. Se tu uogli che 
io faccia quello , </i che tu mi hai tanto pregato, etc. i zg. 
Et dopo il molto hauerlo ammaejirato , rt P.che più a cuc- 
ite cofe non attendere. 0c 9 . Le donne che molto haueulno 
ma in uano p. Gualtieri. 2.400.E da capo p R e g A r o- 
L A } che occultiamo fuffe. lg $■ . C owe meglio [atea pi c- 
gauai/jwoVe etc.. 4 x.l/ c/n^, rt P.che uenife.Ll 
Nicoftrato che di do la P. , 660. Secondo che il marchefe il 
p. A*» pregauano. 8 M.« Qf^otti din, 

for»o « , , P.cfc rgfc ««4 yo ^ ^ y 

pregauanlo , che mutarla propolì a già detta.1468.N0i 
con certe orationi pregheremo iddio , che in quella uita 
j| ritorni.^. Anzi preghiamo iddio che ui dia tanti ma 
i anni etc i 9il;C 3 loro infume il prcgo\ z4o. Et /irte di 
ciò condolendofigh p.etc.437. Anzi mi P.il cajlaldo.cn*. 
'Tanto diffe , et tanto P.et tanto [congiurò etc.74i.Ogniun 
P.c/7c di qnefla [ua tornata con alcuno non parlajfe. 1363. 
Et pregogli per parte di tutte etc. 6 x. Et p.che la guardia 
del contado prendeffero. 84 1. Et P.che [u[o allui doueffero 
andare. 1731. Et prcgolh che in do ftjje fauoreuole.i.U 
prcgò.7i&. Etpvcgolloglipiaccjfe d'eflerein [ua compa* 
gma. y 7 . Et pregomi che per [uo amore io la tene/Te. 
5 SS. Che non condì fccnda ad una che lo prìevhi etc S33 
Et per ciò ui priego padre mio buono. 9S . Io p, iddio et luì 

« ^erchehumilmentetiP. lg7 . Se noi uedi , ti P ,hc 
mai ad alemanna non dica d'hauermi ueduta.4 S9 . Et 
rr go ancho fi dice . Se uedi da potermi in alcun modo nel 

gom che uoifaciatefare un buon fuoco. « «oo. 

vf™ fo ^ ' P<>Ì ^ U d ° nnd amh ° r dd Ca *° U n P rc g° N 
PREGATORE. Più alla purità" del p. riguardando 8 o 
P R E G H I e R A.la P.da Philomena fatta% 9 
PREGIO «prezzo/I dice.uedi a Prezzo. 

P YV A 1, °j ln i V* ÌUrmt ct in corte f« p - fa™ o&i 
altro donzello di thofeana. 1315-. 

Difpregiare. Anzi mi ha difprmiata.880. 
DISPREGEVOLE, al [uo luogo 
P R E G I V D I c I O.Et[c uoi uolete in P.del mio corpo, « 
della uojlra anima ejfere di quella effettore , a uoi L etc. 
«4 x4. colui che in mio P.nuouamente mole diuentare lea* 
le etc. 163$. 

PREGNE ZZ A.Ugiouane quanto più potuto hauea, U 
fua P. tenuta hauea na[co[a. 1 [o nd de L it0 umpo 
frutto della matura P. A M. Giulia pregna era [la* 
tapre[a P H.Dijfe.uedi calandrino aparlarti come ad ami 
co tu non bai altro male , [e non che tu [e PREGNO di 
moglieta. 1010. 

Impregnare. Riftofi Calandrino. Gnaffe tu fi le dirai in 
frima ; che io le uoglio mille moggia di quel buon bene da 
i-etc. 1039. Alla f e d'iddio ? none'hora la Teffa quella che 
t'unprcgnaua etc.roS3. 

s PKgndrc.difl>erdert.D'hduer fatto Calandrino in tre di 
fenza alcuna pena s. xoi s. 
' K E e ; o et Priego.La uolle delfuo Priego [odisfare. *B 9 .Ld 
bicolore dice che fa Priego a Dio etc. 1 709 . senza Priego 
affettare etc. 131 1 .Douere alcunPricgo perfe porgere^ 1 3 
« *«o Priego miflringe a dirti quello , che io mai fuori che 
un fidato compagno } non diffì .la. preghi et 
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Prieghipiufteffo.Ma da fua benignità moffa, et da Pricrhi 
di coloro impetratalo. Porgerei P. noflri nel confletto di 
tanto giudice delle cofe. 79 .se i uefìri P.non ci s'adoperano 
ics . Qjuui mentre chella parlaua > furono lagrime fi arte 
affai da buoni huomini 5 et allei porti molti P.che le piacele 
ffc.84x.Et molti P.etpromeffegrandiffme mefioUte, niu- 
na co[a ottenne. 1073 . Dopo molti P.la conducono addire 
chi ellafuffe. 3 G3.Et dopo molti P. et grandi fattigli. 2349. 
Ma accio non furono troppi P.bfogno. 1 ±4*. Kon tipofhl 
no mouere a pietate alcuna le amare lagrime , ne gli humil 
li P. «830. No» oflante i P.dtllafua donna , et le lagrime 
etc. i.33<>.che una donna naturalmente mobile poffafare a 
?-<tUelo[mghe,adonietc 5 34. Et più uolte con piatofi p . 
1/ domandauano della capone delfuo male. 4 9 S. Et per gli 
burnii p. poco di compone gli uenne di lei.iB47.Per gli 
HofripietofiP.etc.mj. * 

"di L\tL°*?/ f u I/ ^ f ^' 

ri^Val^ 

\2l I 1 r U qM f°^dere. ì lgì j/ 

Itll^ 
P remerc. fingere, calcare, ponendo alcuna cofagrauc fr- 
pra una mengraue etc.Non hauendogli anchora Vafmo Ie- 
ttato il pie d'in [uUe dita, ma premendo tuttauia , forte 
etc x 3S 4. No» ti conofei tu dolente che premendoti tutto 
fionufiirebbe tanto [ugo , che bafìaffe ad una [alfa. *of%, 
Y r d ' cuitmo prcmcndoui non fi farebbe una [codella 
* «8. V 'acqua {^ruzzando pareua da lungi argen* 
to uiuo ? che d'alcuna co[a PREMVTA minutamente 
fc U l 2 fn l j 7SMde il ^ 0Ueme "° ^ oltre al dolore 
mZet^ 
P remiare Per p. il caualiere dellohonorericeuuto daM. 
-3r co/? adunque il magnifico Re opero' , il nobile caut 
bere altamente premiando etc . x r 33 
P R E M IO. Io ui priego in P.della mia uirginità che io ci 

PREMOSTRATO, Poi che nel P. pericolo caduti* 

reggono, l O 2.7, l ™ mciWZ J| 

"^S.lnPmecolP.etc.^. Affiori/ P.„ c . 43l " 
»»°gr*»d e P.g.o. Moltìgrn P r e n c ir , furi L l* 

P render. N„„ Mglh ch ^ j. ^ ^ p 

«<rj, tffmti ■ diunf èltm. . . 14 . Vmfii « prendere 
Sue. 1403. Dc u d nftrt un* P. queììi rimtii the mi loffi*, 
m<>A6.cuifcardo AoMà io feci ifia net t, p.jl. ftfte dtllt 
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tac mota co fé, pochifftme et opportune p. 2 1 co.cfce m prc 
da y*e/?ì miei panni , et donimi foldmente il tuofarfetto. 
548.c/!e tu w ^»c/?o P. certezza dalle mie parole. i838.c/>e 
fcone/fo eop »o» e\ efce io tanto diletto p.dipiacerui , et dì 
<o»/òkrui.886. c/jì non prende tempo alquanto dauanti, 
non pare che bene poffa prouedere per l'auenire. x i 3 • Egli 
cfce /ape* , che io era f emina > perche per mog/ie mi preiia 
dea f i338. Et per ciò prendendo le nof re fante, et con 
le cofe opportune faccndofifeguire.S*- Grande pranza p. 
di douere potere anchora nello flato reale ritornare.^ S.U 
P. a conueneuoli bore tempo col mutolo Mandavano a tra* 
flullare. Cxs.lt da quefio P . argomento .1601. Tutto falò P . 
diporto per lungo ftatio.xics. Andare P.diletto etc.jt.Vsv 
duentura egli la fi prenderà un giorno per moglie. 10C6. 
prenderai quel cuore di cinghiale , et fa che tu ne faccia 
una uiuandetta. 1 08 7 .P.un buon baffone, et andar ditene di 
giardino etc. 1 s$<).lddio, et la uerità l'arme per me ptm* 
deranno. 6 t . 1/ domando fe allei dueniffe che confglio ne. 
prenderebbe. io75". Et d trdrgli l'offo potrebbe guarire, 
ma che il medico altro che per morto mai noi P . 1 09 7 • Quc 
gli che per quefto fi prenderebbono fdegno . Cs 1 . 
prenderci uendetta d'uno Re che mifaceffe duetto, fe d'u 
no ffaruiere io non hauefft drdire di pigliarla. 1 643 . lo P . 
fenzd troppa deliberatione qllo che m'off erete. 2 1 74. Et noi 
dppreffo co meco infume quel partito ne prenderemo che 
ni parrà miglior e. 97 onditi uenire ueflimcnti , et uiuande y 
con ld maggiore fatica del mondo a prendergli et a man. 
giare ld conduffe.&S.Liqudli uolentieri etguidd , et fruita 
ri ne faranno , fe di prenderli a quejìo ufficio non fchiffe 
remo. 5"9. A me uenghi quel ucraciffimo corpo di chriftoy 
per do che io intendo con la uoflra licenza di prenderlo. 
1 1 2. Di che la donna alquanto ftauentatd , il comincio a m 
lere rileuire , et d dimenarlo più forte ,etdP.per lo nafo. 
et d tirdrlo per U barba. noi. Se a uoi pur piace che io ma 
rito prenda, io non ne prenderò mai alcuno altro fe io no 
ho Federico. 1 il x Ma per do che io non intendo diguafla* 
re in altrui quello che in me non fo acconciare, noi p . x 1 74 
Qutjla tua figlioletta , per ciò che buono affetto ha , io la 
P. uolentieri .48 9 . kuedendomi ciafeuna di noi hauere fentu 
mento di donna,non prenderti per noi a quello, di che eia* 
feuna di noi meritamente teme alcuno compenfoA7- Gran* 
diffmo fenno e il faperfi guardare dal PRENDERSI 
dell'amore di maggiore huomo ch'ella non fa. 1 59. A cura 
delle quali infermità , ne confglio di medico pareua che uà* 
leffe , et per confeguente debito argomento non ui prendef 
fe. 1 7 • Aedo che egli niuna foninone P. 2 44. Et diceffegli, 
che egli quelle cofe dell'horto P. 1496. Affai ben conobbe fe 
diuenire innamorato , fe guardia nonfeneP.xxx3.llpre* 
gdrono che moglie P. 1374. Pregando/o , che quello che gli 
piaceffe P. et la donna gli rendeffe etc. 577. Come che molta 
fteranza non prendetfèro di quefìo.^s. chelld guardid et 
il gouerno del contddo P.842. Quello piacere che noi potè f* 
fimo , ci prendefsùno. Sì- eh* noi P.modo conuencuole d 
feruareil mio honere. 10 37- A me parrebbe c/:e uoi prc n* 
delle la dimeflichezza di Buffdlmacco.^ 1899. Auenga che 
fconueneuole a te età lui carnale dmifld prcndcfti.380. 
prendete U croce et Vdcqud fantd , et dppreffo di me ucj. 
nite.& x3. P.ddunque l'uno , et creilo che prefo haurete ,fi 
fid uopo etc. 1 1 36. Et per ciò , et la pdrte , et il tutto , co* 
me uiptice P. xx^.'X re giubbe di zendado, et diffe P.que* 
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fte,etc. x33i.Quepe cofe che io ui reco, fono il cominciamen 
to , et per do prendetele, x 1 44. Ecco il uoflro anello , col 
quale uoi mi fyofafe , prendetelo. 2599. T<mto più d'ai* 
legrezza prendeua ete.84. QUtfìa poluere più et menfa* 
ceua dormire colui ch'ella P. 8 10. Lorenzo che di ciò niuna 
guardid P.etc. 1016. Et co fi ingelofto tanta guardid ne P. 
etc. 15*51. Velquale Ricciardo niuna altrdgudrdia meffer 
Udo ollafua donna prendeuano. 1 xig.lt della fua fem* 
plidta fouente gran fefld P. 171 ì.prendi cotefli doni dalld 
magnificenza di monsignore lo Re. s x4. Et per ciò con luto 
animo P.qfld che tu mid fpofa credi. 24o3prcndila acnn 
que s'elld t'aggrada etc. 21 7 2. Se noi alcuna altra guida no 
prendiamo chella noflrd.S7- Almeno diletto P.ddferuire 
x3io. Più al buono animo di chi da rigudrdando , che alia 
quantità del dono, il prendiate. i33o.c/;e colui P.per ma 
rito etc. xxcx. Vi darò il palafreno con qucfla conditione 
che io primd che uoi il P. poffa parlare alquante parole olia 
donna uoflra etc. C 9 9. Deh perche non prendo io del piace 
re quando io ne poffo hauere i isx.lt P. di qucfla qua quel 
io piacere che io pojfo.Si&. Perche io non mi P. quejìo buon 
tempo mentre che io poffo l 7 1 3. Poflagli ld laurea fopra il 
capo , diffe et io la P. uolentieri etc.n x3.QUifif0rm.Sal 
lo iddio che mal uolentieri gli P. 1 94*. Tenendo forte con 
dmendue le mdnigli orli della caffa a quella guifa che fare 
reggiamo d coloro che per affogar fono, quando prendo? 
no alcuna co fa. 304. Perche la Reina co l'altre ione P R E 
S A wid danzd con lento paffo ttc.7 3-1 atta la confffione , 
et P.la penitenzd etc.6s%.Qommandè la Reina che una don 
ZdfujfepYLh. x 20. Allhora Gualtieri PRESALA per 
mano la meno fuori. 2380. Et <ìi qutfìa foluere tanta pre^ 
£ànc che affare dormire tre giorni [officiente fuffe.z n. Co 
me che troppo reputdffero agre et intollerabili le ijferienze 
PRESE della fua konnd. 2 405-. Et uolétieri preie /* chid 
ue.iSt.ltfubitaméte il P.und uergogna tale etc. 197. il du 
ed alla cdfd corfo Vghctto P.etc. 9 9 7. Le donefuron trouatc 
et P.col corpo morto. 104 2. Pietro fubitdmente P.le cofe fue 
1 1 99. Loretta lietamente P. addire. 1x71. Madonna tenete 
quefii danari , et dategli a uofiro marito , la donna gli P. 
etc. 1 69 1 .vliffe dopo molte tempefle , in Trinacria forfè da 
neceffna fofpinto prefe terra.i.fmonto. A M. In picciolo ffa 
fio di tempo prclcro pefi affai. 222 i.vltimamente P. per 
Utile et per honejlo il confglio del Re. 2410. Le trombe fona 
rono P. l'armi, dierono de remi in acqua. 100C.lt la donna 
defld et piangente PAxo.lt P. moglie.x70.lt iui P. porto. 
P H. Accefd uria lucerna, et P R E S I i fuoi pani etc 1 6 1 4 
p. molti degli huomini della uilla pr eoamente furono al ma 
re. 1 1 57. Tutti con ìphigenia furono prefi. 1 ( 58- Dalle cote 
Jli panni, perche la fante PRESIGLI, et nconofeim* 
gli etc. i%$x. con altri caualieri arme porwre,prcfilo a ri 
guardare etc. xx^s. Dioneo PRESO»» liuto cominciò 
una danzd d fondre.7 3. P.ilfuo camino 7 ueneglif benfat 
to etc. 18 3- D allei P. commiato fi parn . xix. p.un legnetto 
che di Sardigna menato haued. 1 008. Perche l'abate co fuoi 
p.ueggendofi.xmx. Hauere bifogno di rijfofa , per laqua 
le preiò nonpoteffe cffere.i.colto , ingannato. 140 . Se tu 
l'haueui tal P.qual egli tipiaccua etc. io46. Et per usanza 
haueua P.difederfifmpre d quefìo teflo uicind. 102 2. Md 
poi che cof P.ho per partitolo ui priego etc. *3S3- timone, 
che già con fuoi difecfo, hauea p. confglio di fuggire in al* 
cundfelud iui uicind. 1 1». Et meffogli le tenaglie in bocca, 

et prefo 
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ttprefo uno de denti fuoi, fu per uiua forza un dente tirato 
fuori, et quello ferbatofi,et PRESONE un } altro fanale 
ifcociamete magagnato Lidia hauea in mdo,aliui doloriti il 
molarono. Uso.Recatafela in braccio, «PRESALA 
benefiche partire nonfipoteua,diffe. Anima mia dolce ctc 
737 ; Ueffer Ruggier P R E S O L O, et quelle gratie rendu 
te al Re,cbe a tanto duono fi cofaceuano etc. n 37.it P per 
gli capelli^ {tracciatigli tutti e panni indoffo.13s.lt p re 
S O L E co amendue le mani il capo, le bafeiù la frate. 1 i c 6 
libale P R E S o M [per la cappa,et tirandomifia pie etc. 
9 S i . Et trouata la giovane nella fiala, la prefono per me, 
narla ma. « m.Auifando che rubbato haueffe colui, il rete 
nero, et P. 10 17. Quafi tutta la notte diletto, et piacere P. 
Imo dell'altro. 1 zio. 

sopraprendcre.fopragiungere. Ma la notte ofeura il Co* 
praprefe <fc lungi dal caflcllo preffo ad un mìglio. x so. ué 
tre infieme i accompagnaua.no, auenne che unafubita pioua 
gli S. 1408. Auenne che fubitamente un fiero accidente la S. 
M 79. Et come t. che lungo /patio flati fuffero infieme, in do 
dalla madre delia giouane prima , et apprejfo da Currado 
fopraprefi furono. 37 1. Andreuccio in una notte da tre 
grandi accidenti et pericoli SOPRAPRESO etda tut 
tiifcampato .affai felice a cafafua ne tornado, lì conte fu 
ad un'hora da tanta marauiglia, et da tanta allegrezza io 
praprefo che appena fapeua chefarefdoueffe.hu 
S OPRAPRE ND IMENTO.EtJL^tro,e/ 

tTsT? 0 " 0 1 r' *Tt Mr *««W<l™ ** cofifubi, 
to S torditi nonfapendo che farfi fletterò fermi. , 99 \> 

P ' deU ^imo del caro amante, etc F I. 
P rcparare. Accio che quello che alla Reina piacerà effere per 
domattina opportuno , fi poffa P. » . 3 .Et che quiui prJ dx 
ralle quello che bifognaua.Ooo. r r 

PWc.inuecedipreparare,etprefentare. alfuoluoro 
P rcponere. Vo.La. Crandiffìma gratia reputare mi debbo 
cheti noflroRe a me tanta co fa come t rauotare Ma ma 
gmficenza, habbia prepofia. mg. 
P refa. Prefala. Prefeetc. all'infinito Prendere 
P A E S E N T A G I o n l.luogo doue l'huomofi raprefen 
U r'rnofarfi. che io dicofia uero , ue ne può far chiaro 
l ufficiai del fignore ; ilquale fia alleP.x 39 
Pimentare. Vo. S f et e„.i gentiluomini che a mio padre 
mi uoleuano P.468-I fiori occultamente fe P.aìlafua donna 
a xos . Coflui di coffa no fi ricordaua,pur la prefe preferita 
doghela la buona f mina. 306. Qrandiffimi doni promet* 
tendo a cui 0 uiuo 0 morto loro il preferitane . 4&6 . Et in 
quello habito di ragazzo per farlo più uergognare gliel P. 
ite» Et per potere hauere la dimt finezza di monna helco 
lore,a hotta a hotta la prefentaua, et quando le mandaua 
un mazzuolo d'agli frefehi etc. i6 9 g. Porto certi falconi pel 
legrini al Soldano et prefentoglicgh.^i . 
Rapprcfentare.Vo.U.Per/oJWjco dolore R A ppre 3 
Dentato ne ueflimenti ofcuri.790. La donna che fu 
tua,mando ifia mane alla ch'ufa affar dir meffe per V anima 
tua, ikhe Domenedio uuole che quiui rapprefentato tifa 
ìremunerato.%16. 
presente. Sofi.i4ono.wo.sp.lt per do Vultime gra? 
lequai rendere gli debbo giamai di cofi gran P. ttc 9 34. 
Grade et nobile e lo P.et pretiofo il terreno,che fi fatti frut 
"traduce. P h. ttcomeilp.dauatidiuoifarapofio.P H. 
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Et adie. Nel principio della P. opera etc - 4 r 7 
Di Prefente. alla particella Di. ducili chef trovarono 
P R E S E N T U-afianti ) inprefenza.39.NeWhauere a me 
mona le cofe preterite, 0 conofiere le P.i.in quefio tempo 
P RE SERIALMENTE. Vo. La. Et defiatolo, quello che P 
allei auenuto era,diffe effere ad un'altra intervenuto. . 07 s 
PRESO NTVOS O.Hmmifi innazi poi P.ung^neu 
tofero.Mi.Poteffedelfuo P.difidcrio goderei * S f.C a fi ira 
tene hauete della nofira PRESONTVOS A imprefa i fi 
P R E S E N Z A.Vo.Sp.Lwi effere beato nella P.d' iddio". 1 1' 9 
in P. di tutti i monaci aprire la cella. iSi.Ma prima dallei 
uoglio fapere alcuna cofa in tua P. 1 380. 
P rciao.vrefi.Prefegli .Prefo ctc.alfuo infinito Prendere. 

*fJi ! r °' ukino ' Pietro « b àonnanon hauendo più P. ri 

Uportaflìv.admaMcflrMi .><,,2. 
ir r.et mdefmofemimmo aòor*, q M ndo lì* «c'opina 
ucon «cbt.lffmdogut.ufitt,, e Mucchio j.aulf,.t }l 

»f* ■-< ■ 7 .Et effndo già ftp*, p.U <minu lj a dd ? 
f '° ynz> di radico, hofotuto ^. us . 
che d^c netto. P H. Konglou, m , f . chc „ oia 4 r 

dici. S9 . Et P. fi f ecero mcoMro^lillZ - 
g ,„do UgioJeS.U ruonokle .f^Ì^^^ 

P R E S T A N Z ^refono U 



P rclhrcaccomodtrc. Vo.u.a Sp. A quii „/„,,„ À ■ 

imfoi 'hefn^Zi^'f^f™ io, ° T r 

uinlnihil, P falUrcw.lt commotutme-, 

, 1/ ? ^ CÌC P- 4 "' ferole uh foco fi rallegri. L x 

-7 Tlnd \ < Ud *»"ff m 1 "f Ì '" iì fritte. 

' "opra imfrefa faon M lc , fer.za uento prc(hrle/« 
"'tono,e tc . , , 64.se IfaUlegrttk d'iddio fon* « Me* 
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dimenio non ci preftafle.79.Et oltre a queflo non che dm* 
na donneando fatta fu,ci P.confentimento, ma ninna ce 
ne fu mai chiamata.i4i4.che egli atcua delle robe, che fue 
erano fiate,le P. i&o.lddio tiprefligratta,come a me l'ha 
prettaca^/krtz Re.xc 19. Danari gli harrebbono pretta 
ti. 16*7. Hduendogli alquanti danari P. 1 tfo. Lungamente 
p'iafe i cinquecéto fiorini renduti,et troppo più i mille P R E 
S T A T i.i 9 6xAddio } etfanto Giuliano alfa bifogno mag 
giore gli haueuano prettaco foccorfo. x64. rutto il tempo 
da dovere effere da gli huomini P.al piacere delle donne etc. 
i64}.farebbe,doue tepo glifuffe P.etc.^.Vefiito in ap, 
carenza et in coflumi,non micagiouane che ad ufura hauef 
Ce P.ma più lofio reale. x 9 o. Oltre a queflo PRESTA, 
T O G l 1 il cauallo. 309- Qu.llo che 10 pota fono con uoi, 
da iddio , et da uoi il ricono feo , ne mai come mio il feci , o 
temila fempre hibbi come PRESTATOMI.^?. 
llqual preltaiu ad ufura in Aleffandria. 1 3S. Uguali gioua 
ni prettauino ad ufura. uos. Liquali fiorentini fimi ad 
ufura P. 88- ikhe ad urìhora a uoi preltera cautela nelle 
cofe chepoffono auenire , et dami diletto deli' attenute. 7 1 6. 
S'ella non mi P.il mortaio io non le prejlero ilpefiello. 1 710 
Lequai forze, io confeffo ; che io non le ho , ne difidero d'ha 
uerle in queflo ; et fe 10 l'haueffi , più toflo ad altrui le pre 
ferri che io per me Vadoperaffi.ooS.se io haueffi que\n da 
nari j fallo iddio , che io gli ti p .incontanente ma io non gli 
ho. 1 ciafeuno fegno tanta fede prefiano , quanta pie 

Ueriutio a que'de co/i ; lequai utgghiando uedeffero. 102.7. 
Quantunque il pronto ingegno ftejjo parole pretti^ l utili, 
et beile fecondo gli accidenti a dicitori, 1 39^- I quali danari 
io uoglio che tu mi P.con quello utile che tu mi juoli pnfta* 
re degli altri. 1690. Di che iddio ti P.gratia etc. 2.1 19.1 reli 
giofi,a quai noi oltre modo credule troppo fede prediamo 
6foA quali mille fiorini ilfenfale pretto a Salabetto. 1960. 
p R E s T A T O R I . ufurari. Ruggieri era flato prefo ddinuoldc 
lare in cafa deP.mo. c'odanndti i P.in diece onde. 1 1 10. 
PRESI O.Vo.Sp.Et è* fempre nome et ual quanto pronto; 
follecito ) uigilante, appareahiato. delqualfijormailuerbo 
appaiare et apprefio,che e" apparecchiare, et apparecchiato 
etc.come gir Pnflo,Huamo Prejio, et non tofìo come al luo 
go fuo diremo. Accioche col fuo P. par tir fi,ricouer affé lafud 
dithonejla uenuta. 1 66. che egli era dalla fua parte P.a doue 
re fare ciocche egli commandaffe.iW. Alla fine uis'accors 
dò,etnffo\e che era P.etc. 990. Et i * torre per moglie 
colei; etc. 1 izz.Haueua fatto fare un bagno, et nobilmente 
da cena,eteffcndo ogni cofa p R E S T A,et niuna altra co* 
fa ; chilia uenuta del marchefe lei affettando. Uppareuhia 
ta. xSi.che era P. affare cio,che a Quilfardo piace ffe.i(>%% 
che ella era P.d'effere domani in fulla nona.i 2.6. li guiderà 
done delle loro liete «PRESTE cortef1e.2370.Var ma* 
temagli imidiofi et PRESTI a mordere ogni laudeuo 
le uita.i.apparccchiati etcA4.Pirro PRESTISSIMO 
andò per iafeure.^o. Dalla quale fenza alcun martorio 
PRESTISSIMAMENTE cio,che udir uollejubbe 
della morte di Reflagnone.oSS. 
*A~P prestameNI O. apparecchiamento. l'A. folle 



citaua delle future nozze. 1 1 f9- 
^2re0ìYC.apparecchiare,preparare ttc. Affare A.la cuci 
i^3^Ad una naue laquale 10 ho già fatto \ecretamente 
A ne meneremo. 1 167 .che fenza indugio ciafun s'A.di ciò, 
che affare haueffe P H. CÒmado che aafcunprédejfc l'armi, 



ANZI R. 

Et apprcfbflèfi di refflere a nemici. P H. Alla naue A P* 
PRESTATA commandole menaffero. 1 1 68. Ogni cofa 
opportuna hauendo apprettata. 1 1 67 .Quel che i cieli con? 
corfo infalibile appr cltmzno. i.apparccchiauano etc.Nwo 
uefolleatudinile piuuolte mis'A. f I. s'apprettarono 
alla di f e fa. 1006. 
PRESVMER E.Uonglipareudhonefla cofa il P.d'inui* 

tarlo , etc. 1 384. 
P refummere. Senza fapere,o P. alcun della cafa che ciofufs 
fe. z 147 • lmponendogli,che più non glie aueniffe di P.di co* 
lei,chepiu che fe Vamaua, cofa cofi fatta giamai. 1660. Per 
quello che io prefuma,e£li fe n'andò difterato.i. conietturi 
f accia giuditio.7S 9. Baldanzofo,ct altiero,ct di fe ogni gran 
cofa prefuminea co fuoi modi et cofiumi pieni d'ifeiede, et 
dijf iaceuolezze. 1 74 1 .Marauiglioffi varrone della inflantia 
di quefli due, et già prefumeua niuno douere effere colpe* 
uole.i.congetturauagiudicaua etcì 307. v cadendo chiuque 
ciò cótrafiare prefumcflè.i 167. Percfcc tu prefummelh 
hoggi di riprendere le celejliali bellezze di madonna tifata 
$Si.zffifono molti,et molto prefumono.889-M4 ancho* 
ra cantra la natura delle cofe prefummono di apporre il 
fenno loro.1063.ll Re udendo quefle parole,[ubitaméte pre 
funfc la Reina da fimilitudine di cofiumi et di per fona effe 
re fiata ingannata. 64 1. Et per quello conobbi amore efjere 
tornato , et prefunfi colui effere ucnuto. A M. 
PRESvntione. Non amore ma pazzia era fiata te 
nuta da tutti Vardita P. de gii amanti. 1 993.Perc/?e quanto 
le loro operationi ripigliare fia matta P.a btjliale,a(]ai lege 
giermente etc. 1.1%$. Ir a quali ne furono di tanta P.che ar 
dirno di direfe haucrlo ueduto morto. 2.346. che tu non ti 
debbi marauigliare della mia P.etc. 1 3 -6.M4 anchora con* 
tra la natura delle cofepnfumono di apporre il fenno loro, 
della qual P .già grandiffimi mali fono auenuti. 1063. 
P refupporre.Md/èpwre P.fi uolefje;che io f uff fiato diqlle 

10 inuentore. x4if.prefupponendo che cfji ài niuno noe 
firo fatto etc. 2.2.86. Ma prefupponiamo che cofi fa etc. 
2.419. Ma PRESVPPOSTO che 10 magnanimo fuffi.i&i7 

p R E S V R A. Iphigenia da molte nobili done di Rodi fu ri 
ceuuta,et riconfortata, fi del dolore hauuto della fua P.ac. 

11 s 9. Hauea il Papa faputo la P. dell'Abate. 2. 1 5 1 . 1/ cafo 
chefoprauéne della P.di meffer Torello. x346. Della fua do 
na et del figliuola, de quali mai dopo la P.fua niente haueua 
faputo. 396. Martellino riftondea motteggiando , quafiper 
niente haueffe quella P. 2.37. Per la P.che fubito fare di me 
facefie fenza colpa.i. pigliarmi per prigione. P H. 

PRETE. Vo.Sp. Per ao che frate ne P .ci fard cheluoglid, 
ne poffd affoluere.vx .Ura quella notte l'Abadeffa accompa* 
gnata da un P. 1 997. A me occorre didire una nouellata co 
tro a coloroj quali continouamente noi off endono, fenza po 
fere da noi dei pari effere offefi,cioè cantra a PRETI equali 
fopra le nojìre donne hanno bandito la croce , et pare loro 
non altrimétihautre guadagnato di colpa,et di pena,quido 
fe ne poffono mettere una folto, che fe d' Alexandria hauef* 
fono il fidano menato prtfo, et legato ad Auignone. 1 69 s. 

p R E T E R 1 T A. vo.La.T ante uolte piangendo, quante del 
marito, et de fgliuoli,et delia fuaP. Ulta fi ricordaud.3O1.Lt 
fe medefimo della fua P .trafeuraggine biafimando. 3* 8- Ne/ 
Vhauere a memoria le cofe PRETERITE. 1407. Volle ogni 
cofa fapere di tutti i fuoi PRETERITI cafi.s 2.4. Delle 
malagtuole opere nel PRETERITO fatte dallui.^O, 
PRETIOS E. 
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P R E T r O S E.Vo.Sp.Et carifftmc pietre P. x3S3.Uolte P 



t jj / * • '■v) j . "ivllC r . 

pietre. 307. Con uolte piene ilPRETIOSl ai»/. 64. Et i 
«ini «i/wrono «feria p. ^t 8 . U?(M / C 4mW jj mÌQ 
faluatore rincompero colfuo PRETiOso fanne 96 
vno anello bellifpmo et P. 140. Et loro con P R E T I 0 J 
S I S S I M I confetti, et ottimi nini ricevette. 60 1. 
PRETORIO. Era lito per attenda in quella bora uè* 

nmo al P.i3o4. 
P rezzire. M* ecd di quefli macigni f, gran quantità , che 
àppo noi e poco prezzata.*, [limata. 1717. 
Apprezzare, lequaligli huomini fchifano apprezzan- 
dogli poco.77 1 . 1/ cui guarnimmo non fi Caria di lemen 
apprezzato. 13$*. 

Difprezzarc . che nell'animo le temporali cofe di'fprez- 
Zite haueano. 7 61.. 
PREZ2 0,etPREGI0y; dice. Poco P.miparrebbe la 
aita mia a douere dare per ld meta di quel diletto etc. 94 1 . 
Con quanti fenfali hauea in Firenze , come fe dd (pendere 
hdueffe hauuti diece milia fiorini d'oro , tenea mano , ilqua 
le femprefigudfldud quando al P.del podere domdnddto fi 
peruenid. zoo4.Con unfdcente barattiere fi conuenne del P. 
ttc.ios x.Ld mid uitd quanto più ld guarderò, di minor P. 
farà, et però dnzi ch'ella diuengd fu uile prendila, io te ne 
priego per Dio m 7 x.Tmt etfifdtte pietre , che d conue, 
neuole Prendendole et dnchora menomi erd il doppio più 
ricco 3 o 0 .Ddndo per ifcritto tutu ld mercatdntia et il Idi 
f*tUd.i 9 i 7 . S egaidgioudnezzd in bello dmantc dee donna 
appagare^ P.diuirtute,o ardire etc. l4 i i.Et appreffo Af- 
fé, chegidper P.ingordo non Idfcidrebbe Jlringendolo il L 
fogno.i 9 s 9 . Diftojtaperpicciol p. d compiacere d aualun* 
quehuomo. 311. 1 
PREZZOLAI l d prezzo, 0 per prezzo. Vnd maniera 
di beccamorti foprauenuti di minuta gente , che chidmdre fi 
fdceudno becchini ; i quali quefli feruigi P.fdceuano. alcuni 
altri leggono, vndmdnierd di becedmorti foprduenuti di mi 
nutagente,che chiamar fi faceuan becchini, Uqudle quefli f eY 
uigi Prezzoldtdfdceud.doc toka a prezzo,et che per prez, 
zo faceua tali f '.ruigi. 33. 
PREGI O.dlfuo luogo. 
P R I A. uedi dlld dittione Prima. 
P R I E G O et Prieghi. uedi a Prego. 
P nego. Priori etc. uedi all'infinito Pregare. 
P R I G I O N.Vo.Sp.et En.lt a Prigion perpetua furono da 
nati. 1 1 Sì-m PREGION E,etin cdttiuitdv lo Re Cdrlo 
guardato. 37o.Coldfen , dndo, doue Aldobrdndino in P.era 
più di paura ddìla fopraflante morte penfofo,che difteran* 
za di futura fallite. 778. La onde egli dip.il traffe.x 340. 
Et al prefente con noiofa P. nO3.1t non bafiando al pa* 
gamento le lor poffeffioni per lo rimanente rima fono in 
P. 17 3. furono per P R IGIO N I ddtial Re Carlo. 3S6. 
Ztgittdtc in terra l'armi, quafi aduna uoce tutti fi cofeffo* 
no P. 1 1 jo. Et arfa tutta la terra, et la preda,et P. fopra le 
nauipopi.44s.se n'andò alla Prigione doue Rugieri era,et 
tanto il prigioniere lufmgo , che egli la Ufdòa 
Ruggieri fduelldr e. 1118. Et quafi in guìfddi confondere 
col piacere <fc PRIGIONIERI, diluì fe n'entro.78o. 
C\u;gli che d cdpitdl p end fono dannati , non fono dd P. con 
tantd gudrdid gudrddti etc. issi. 
j'npngionare.F^r^i Lete. 374.Commandò che in diuerfi 
luoghi ddfcun di loro imprigionati fuffero. 374. Furono 
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prefi , et per molte citta diuifi , et 1. 2.340 
fonare torre di prigione. Poi che lo SinifcaUet Sai 
padmo furono per lelorofcufe spregibnati. P H. 
P R I M A.aduer.con la che . in uece d'dnzi che. Se egli auic- 
ne,cheio muoia,P .cheio ui riueggd. x339.Auenne che dopi 
lungo fratto ldgiouane,P.che alcuno defuoifi rifenti . ,i z 
Haurete il mio palafreno, fe io P.che uoi il prendiate poto 
alquanto pdrole parlare alla donna uojìrd.C 99 . \ JJ 
Et in uece della mmzi,fenzd ld che.Alld chiefd ddllui p. elet 
ta innanzi atti morte,n'eraportdto.3i.Hduendo p.p er tut 
to confiderà ld diftofitione del luogo. 1 m.*.ho9*<ht do 
mdne.i.inndnzi,piu tojio. P H. 

Et in uece di primierdmente. intimi ogni altra cofa.Et di ld- 
to pofloglif t afedere,P.il cominciò a confortare, et appreso ] 
^**ttc. 9 4.Acdocheb P. effempio did atuttiuoi 69. 

IN P RIMA, al fuo luogo! ' ' 
P RIA. Etftejfo maledico il giorno et L „ , 

«e Ufuo ufLrcfi. , , £ r^ìillilTcT 

mo,a cui egli diceffe <hc egli „a { „ #0 p„ u B *"°; 
•B^iprefio MkF RIMA M E N T 
« da Pampmec ùtà ricorfermo,et appreffio etcì frtmj"- 
*«(M.4.Acc» che l'ultime fileni fieno iiC'oriiti de 
P R I M E.6 9! .to» uìugffo ne fu,che cìU ni fu Ut ri 
M 1 E r A.LUfrim4.vo.rr.n Sf.& i,. E jfi non fi compii 
>l firn, M no dd didelfuo primiero mmmorlmé 
to.^MmtfoTz^niun* ingiuri* f«eu* d t.etc.^o 
Ai luogo dal loro primieramente ordinato 

63.U mattina figueme infMora del mangia P.i auat- 
'"fr^ù Tebaldo cofiuefiiti anero. 78 f. u J,^ 
no, che mtt nafeemmo , et nasciamo uguali, ne diflinTZ' 
5) i&.Quando la Reina leuataf, colla fra cùacJlK ' 

* -do udendoJituM forte, noe P 1*:™"*° 

itila fua P R I M , T l v A uAta £L ^""^^ 

primavcd a r\ . r , ,MO giorno elelTono.C7. 
P R I M A V E R A. Qjtafi nel principio delia P. . / U JL 

dP. OMÌ/,^.....V ■ r 1 ' 



prato tentua Uarci 0 ,et la madri di b«c. £££ 
P-rW cominciato* mofirare fegnie t6 Tufi 
tograuaua il compagno olmo oia da tai V t' ' * 
più traue Ber h/ r ? n ' & > ""thora dmmuto 
iàg^fS^W Cocchie di 
hito del 'cani «£™ ™ ««^«ciato U mifero ha 
^ce per ogni parte '// u4 »^' ^n dilettcuole 

«a ci frutti £ " n nt Z U "P' rtì ""P li '"> »'»'• 

Z dlr f { V ht 4 ì Ul l> e «f'' 11 ™ ««iclfignore 

urrlll , ° Mmt ° " tl mMmt * hri ff'° > 
JLÌl r U ' l,ÌmmodÌ ^"^'rakli colorato 
4 !" .7 "H" «turno fiuto per aèetro fogliato et oli 

«■'"«'Il > e tleocculucaueme renderono <t fm i x l ids 

SuTT 6 '"'^ c ™ f'«" U(< 

le Allodole unitami l'humane ceèere collo canto glicco* 
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mincidrono a riprendere il cielo et tutta la terra dipintala 
argentali onde rigata, fi mofua allegra, et Zefiro foauifftmo 
fra le nxoAt jog.ie fenza turbo furono rendute le freghe 
uic , et il cielo ugualmente porgeua fegno digratiofo bene. 
A M. biella fronzuta , et nuoua P. etc nelle rime d'A M. 
Ma effendo già Titan rtctuuto nelle braccia dì Cajìore^et di 
polluce } et la terra riueflita d ornatiffimi uefimenti, et ogni 
ramo nafeofo dalle fue f rondi , et gli uccelli flati taciti nel 
noiofo tempo con dolci note riuerbcrando l'aere . P H. Ma 
poi che phebo fi uenne appreffando al Montone Vriffeo , et la 
terra cominciò a ftogliarfi te tri[te uefìigie del uerno j et a 
riuefiirfi di ueriu etfrefche herbette, et di uarie maniere di 
fiori, p H. Et lo dolce tempo ritornato cominciaua a riuefli 
re i prati , et gli arbori delle perdute f rondi , hauendo phe 
ho toccato il principio del Montone. P H . Poi che la dolente 
flagione fu paffata P et la dolciffima P. recata da rhebo ha* 
utndo già di beile et nuoue herbette et di fori la terra riues 
ftita , et gli arbori. P H. il dolce tempo era, et lo cielo tut* 
to ridendo porgeudgratiofe ire . Citherea tra le corna dello 
jlellato Tauro ff>lendidiffima daua luce , et Gioue chidro fi 
fìaua trd guizzdnti pefei. Apollo nelle brdecid delld Aurora 
fi uedeua.Phebea corred con le fue deute cornd lietd alldfud 
ritendità.Ogni flella rideua , et lo fonile aere confortdud i 
uìuenti , et ld terrd niund pdrte dimojlraua ignuda . Ogni 
co fa piena d'herba , odi fori fi uedeua , fenza i quali mu* 
no arbore faria trouato ; Gli uccelli che lungamente hauea* 
no traduco , gratiofi canti dauano , ne alcuna cofa era fen* 
za lieto fgno. P H. 

p r I N c i P A L.vo. La.et Sp. La P. cagione per laccai mi 
moffi, e tolta uia. iS7-Penfa che tali fono in Roma gli pre? 
lati , fiali qui tu gli hai potuti uedere , et più tanto ancho? 
ra migliori , quanto effìfono più uicini al paflore PRINs 
C I P A L E. 1 18. Et majftmamcnte per lefefle PRINCI 
PALI. 1433. Quello ,perche PR1NCIP ALMENs 
T E qui uenuta fono. 1316. Quello a che ld nofra età ci dee 
P. inducer 'mi 7 7. 

PRINCIPI O. Vo.Ld.et Sp. ld prefente operd haurà grd 
uè et noiofo r. 1 1 .Da cofi fatto Vutcìi. Hauere dato P.al 
fio uff ciò. n .Con una delle fue nouelle all'altre deffeP.77~ 
Colui che di tutto fu fattore \ le dia P.7S-I/ conuito che taci 
to r.hauuto haueua, hebbe allegro fne.7 o3-Alto P.ha da* 
to la donna a miei felici amori. 1 644. Ne/ P. della quarta 
giornata. 2.418- Et riguarda alquanto diPRlNCIPII 
delle cofe. 9 17. 

PRIORI A.Vo.U.sp.Tt.rt Enti/ Papa riconciliato fclo gli 
dono una gran P. di quelle dello fj>edale di quello hauendol 
fatto caualiere. 2. 1 r 3 . il fato frate che confeffato l'haued 
udendo che egli era paffato } fu infieme col P R I O R E d d 
luogo ; et fatto fonare a capitolo ne. 1 1 s. 

PRISTIN O. proprio, 0 primo . Va potermi in alcun ma 
do nel mio ?.ft*to tornareAS 9 . 

P riuar.Vo.Sp.Ne decidente nuouo , 0 penfier uecchio mifuo 
P.difi cdro diletto. 1 1 1- Deliberò di priuare di queflafeli 
cita il PrenceAi<). Per ciò the fi uedea della fua fferaza P. 
» « 6 « . che l'amante ad un'hora lei pruia d'honore. SO 1 .Di 
me lo fri degno , ma hor ne fon dolente me pnuata.880. 
Et è preflo di torre per moglie colei , laqualefx dke,che dei 
la fua uirginità ha p.i i^g.La peflilenza nelle parti Orien* 
tali incominciata quelle d' innumerabile quantità di uìuenti 
hauendo prillate. 14 . Co/i nelle publice opportunità , eos 
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me ne bifogni PRIVATI. 1 2.91. 

PRIVILEGI O.Vo.La.sp.et En.Et gabbando il domadò, 
fe I'imperador gli hauea q(io P. più che tutti glialtri huomi 
ni coceduto.s 3 « • Saluo fempre ilP.di Dioneo. soS-ttdl mio 
P.ufato tornando dico, ito 3 -Conciofid cofa che a me paia ef 
fere certiffimo quefie nouelle no douere hauere fyetial P.p'm 
cheli' altre cofe. 2.418- I PRIVILEGI^/ Porcelldndj ì 
quali anchord che d bollare niente cof afferò etc. 1456. 

P R O.ditdntejUalente^etc.Giouane bello,et Pro delld perfond 
42.7.1/ cui nome fu Guilfardo Pro della per fona^et affai lea 
le. 1 687 . Diuenne di perfond belliffìmo,et Pro quanto alcuno 

P R O D E. et Prodi.uedi Prodezza, (altro. SoS. 

PRO. utile, profitto etc. in uece di prode , leudtone l'ultima 
ftllaba doricamente , et uiene dal latino prodefì.che uoi fds 
refle ddnno d noi fenza far e a uoi Prò niuno. 1 9 1 2..1/ doma 
do come i bagni fatto glihaueffero Pro. 1 151. Al lungo an* 
dare come meritato haucua , uituperato fenza Prò ? pianfe 
i peccati commeffi. 972.. Non fenza grandiffime et amare 
punture d'animo conofeo, et fenza Prò il tempo che andare 
lafcié. 1 34o. Se tffo fu dolente non è da domandare , egli 
fenza Prò in Pifd , et dltroue fi dolfe delld maluagità de cor 
fali.i.fenza modo, fenza mifura S74. 
Et in uece difauore come uolgarmente i'ufapon pero tolta 
dal latino. Con molti più drgométi,n Pro,et Contra.etc.f I. 
Et prepoftione . Pffendo ld Reina d federe pofìd Pro tribù* 
noli. 1 1 3 r. 

P rocacciare . cercare . vff dannano Vufura , et i maluagi 
guadagni , accio che fatti refìitutori di quegli f poffanofa* 
re le cappe più larghe , P.utfcouati, et l'altre cof maggio: 
ri.7Oa.bion come huomini che il paradifo habbiano a P.cos 
me noi, ma quafi come poffeffori efc.944. Ciafcuno a douer 
lo in quella guifa , che meglio poteffe hauere , fi diede a P. 
1 138. Et per ciò dfuo potere uolcua P.col Papa, che con lui 
difyenfaffc. 1 39 1 • Io fono f emina come l'altre , et ho twglid 
di quello cheli' dltre ,fi che perche io me ne procacci r.on e 
dd dirmene male. 1 3f8- Se io credo chelld mid donnd alcuna 
fua uentura P.ella il fa etc. 5 18. Et per ciò ua , ctprccaCs 
eia la falute del tuo amar.te.i. procura. \ 1 S7-Bjfo procace 
riandò ld mid falute affai beneJimoflrato ha etc. -2.91.Tut 
ti fi procacciano di riducere a nulla et di cacciare dd tno 
do la chrifliana religione. 1 33. Et per do che io ueggio non 
quello aucnire che eff\ p. 1 34. Se poffbile fuffe ad hauerla , 
procaccerebbe che egli ihaueffe. 1319. Che diflanza fi 
procacciaflèro ctc.n 60. Et per ciò procacciate difar* 
mi uenire un fanto et ualente frate. 93. Et quiui da una uec 
chia PROCACCIATO quello che bifogndUd.SSo.Tt 
metterò forte ^feco dicendo.Male habbiamo procacciato. 
Noi habbiamo cofiui tratto della padella etgittato nel fuo s 

jo^o. Alla fante per la prima imbroccata parédo hauere 
ben V . fe n' andò alla prigione etc. 1 1 1 7 • O che fo io fe forfè 
alcuno mio nimico quefìo m'ha pA 98 3-P roM "/J' wo àpro* 
curare la propria morte p leuare Gifippo ddlld croce laqua 
le egli fìeffofi procacciai^. 2.3 » 3- Anzi mi prego il cafìdl 
do 7 che feio n'haueffx alcuno alle mani j che fuffe da ciò ? 
che io gliel mandafft ; et io gliel promiffi. Ma tanto iddio il 
faccia fono delle reni , quanto io ne procacricro\ 6 1 s. vi 
dico y che io P. fenza fallo che uoi di noflra brigata farete. 
1 946. Et per confluente tutti gli altri fi procaccino di ri 
ducere a nulla etc. 1 3 3- A/tri leggono procacciano. Et tanto 
procaccioV^ egli con buona pace rihebbe U dona. 1 546. 

Secretamene 
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Ucretdmente procacciarono loro uentura. ìooi. 
PROCEDENT E.l/ bilico , fi per lo lungo , ft'cotóo 
no /tatto , fi per la graffezza delia terra P. dalla tejla cor* 
rotta , cfoe toro n'era , U^W i o i x. Sciocche 

lamentarne fono quejle , rt/rmrói/i , & ^ C o#r«- 
tione PROCEDENTI.,:^!, / 0 „ f4 „ 4 f0 ^ 
lem P da quella , t*,ro piacque alle donne etc. 606. 
P recedere, andare auanti . va. La. Et uolmdo già il frate 

P.aUaatTolutinttr JifC r-t^JI^ * l 
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ma d animo proceda. lo4 . il penfiero , dalquale qucjìa 
tnfermtaprocede S oo. Per lo quale ejf<mpio diblnei» 
meglio procedendo la nojh* campa Ja.ù 9 - D'una pa. 
rola m altra P. , y 4 . Ne «/«cere potrai le lagrime , maP. 
vinto uerreftì meno. 2. x 7S . Ut felle mie orationi uigioueran 
no ,fi procederemo innanzi, isd. Dall'aiuto d'iddio, 
nel fiale io fiero , armato di buona padenza con efjo pro 3 
cedere» auanti , dando le ftalle a quejlo uento. 904 . che 
eglia peggio douere operar proccdtfle. 1 270. Comando il 
Re a Pkilojlrato che P .ilquale prefiaméte incomincio. 1 1 5-4. 
Ordinorono un grandiffimo efferato per andare fopra nic 
mici , et auanti che accio procedettero etc.474. si difere* 
tamente procedette la cofa , che niente fe ne fenti. 030. 
Lo fcolare lieto P. a più caldi prieghi , et aferiuere lettere. 
i 7 90.il giudice del podejla fieramente contro allui proce- 
dei. 140.MÌ auanti che ad alcuna cofa giudicare prece 
diate uipriego etcì^a. Non come colombi , ma come 
golii tronfi co la crejìa leuata pettoruti procedono. 1 s xo 
La benignità d'idèo non guardare a noflri errori quando 
di cofa che per noi uedere nonfpoffa P. ti 2. voi hauete ri 
guarnente contra Aldobrandino proceduto. 78 2.. Et con 
paripaffo proceduti fiamo fludiando. 2.2.90. 
PROCESSIONI. Vo.sp. Molte fupplicationi , et in P. 

ordinate , et in altre guife ad iddio f atte. 1 $. 
P R O C E s S O.Vo.sp. impetuofamente corfe a formargli 
ungrauiffimo P. addoffo. i 68 . Et fu finito il P.dimefferlo 
giudice fopra la morte di Pafquin cattiuello. 1 06 1. 
Et per loftatio.Ethauendo Cuifcardo quejlo camino apprt 
fo , più uoltepoi in P.di tempo ni ritornò.^ C.Perche in P. 
di tempo auenne etc. ss 1 . 
P ROCIDA.V»* goletta ad ifchia uicina chiamata P. 1 i*». 
P R O C V R A. Vo. La. Riceuutafer Ciappelletto la P.et le 
lettere fauoreuoli del Re etc.ss. Hauendo alla manifefia Si 
monia PROCVRARU * 0 flo nome. 131. Auiene tal 
uolta che tale dinxzi alla maejla d'iddio facciamo P. che da 
quella con etemo effìlio e ifeacciato etc.%o. Sollecito P. della 
mia morte. 1 1 64. che egli era gentiluomo per P.etc. 1 445. 
Alliqualifi come iPROCVRATORi informati per 
eflerienza della noflr a fragilità forfè non audaci di porge* 
re i prieghi noflri etc.70 . 
P rocurar.Vo.L4.rt Sp.Et come leal donne poi P. d'attenergli 
lapromiffione.nos. lito fatto prontiffimo a procurare 
la propria morte per leuarc Gifippo dalla croce. x3i 3 . Mi 
configliano ch'io procuri del pane. 902. che fe ne fa neffus 
na ; che con parole , 0 cenni , 0 blandimenti in quejlo pnio 
dannaggio cerchi ,oP.fe io il rifapraggio etc. 2.41 S> 
PRODA. Vo. Sp. Sotto il becco della P. della naueAio. Et 
quella menata alla P. della naue, rtc.1009.Hor,* con una pa 
rola et hora con un'altra fu per la P. del Mugnone. 1719. 
PRODEZZA. Belli/fimo giouane , etfamofo in P.et in 
c °rtefia.c»7.icgaiagiouanezza in bello amante dee donna 



appagare , 0 pregio di uìrtute , 0 ardire , 0 p.fmno, et eoe 
fiume , et ornato parlare etc. 24 1 2. 
P R O D E.ualente etc.Vo.Pr. L'uno et l'altro era P.huorro 
nell'arme. 10^7. Effi uoleuano fare appreffo a quel P. Iva- 
mo jlquale più che'l lor maefiro gli amaua. s 14. Per ciò che 
P.huomo, et ualente era. so 9 . Come colui 5 che fiu ch'altro 
et cofiumato,et ualorofo,et P.et bello della perfona eraA^l 
Ch'allei piaceffe di uedere gli huomini PRODI etgagliar 
di colle lande ferrate giofir andò, etc. L A. 
PRO. in uece di ualente. uedi alfuo luogo. 
prodigalità', larghezza et confumatione . Vo. 
La.et En. Et guardati non forfè tanto liberale tffere dtfide- 
raffi f che in p.cadeffì , laquale a non meno male altri con, 
duce , che Vauaritia. p h. 
P roduccre co*do fuffe cofa che quel termo preduca . 
«polle famofi per tutta ihafcana. ,44.. Piaceffe a iddio 

no negando all'altro , in ujlimanianza ciafeun produce 
fuon dfuo anello. , 43.Allaqual cofa lafaLnaj^ fatorl 
uole ; et loro P,n un picciolo feno dimL.J JuomZ 
ciò le parole , et produrle ad effetto. , , c r 
Proferere. Proferire. Wo.La. Et hannomi mandato profe- 
rendo de molti danari. , s « 1 .In uenditagli dimandi il fui 
palafreno , accio che il Zimagliel proferefle in doro etc. 
*99- ZgH primamente fecondo la qualità delle perfone , et 
gli atti ; che accadeuano profereua. 1 378. T« m'hai toU 
ta tutta la baldanza di douere da te riceuere ilferumo'M 
tu m, proferi. « 944.1/^4/e per arte nigramantica profe- 
farlo. x xo 3 .7heogapen proferfe a i canti laro l'a* 
iuta della fua fampegna A M . Marauigliofi doni mi hai da 
fua parte proferti. 2 20 « . Valendo quello che proftrto p/ì 
bauea. . Ad ogni ammenda X commldataZfi 
mi proftero apparecchiato. « 003. P > 

PR oeer ta. f'donaficomebifognofapiacauelaP 
848. il caualiere udita la domanda t la P IllT j 
^^'hopafloineuarep. 
T E che fanno di uolergli in [afa pLar , laquale * t 
certa chenon faranno. ,979. il^^JZ^Jkc 

P R O F 1 t T O. frutto, utilità. A cura delle quali infermi 

li r x e v ]l[^ n f^' ^talanonPR 0 
1 e v o l e malinconia, p H. 

y » acmo mfjjwyt Sprofonda ani* « - 

Mandare $%s Al " ° ' f $ 1 M £ "* ^ *«™ 
s 1 M iri ^ dme ld Z ri ™ da PR OFONDISI 

Pr n°»àffimifoff,.Lei che PROFONDAMENTE 
^rniua , confirinfe a defiarfi. 1 84 
P rolungarc. V0.L4. uedi Lunghezza, 

*ch°£t t V a - v ;- s c^°^^^cì/ 4 p. 1 377. 

^ effetto fegua alla uajlra P. S oi. Secondo la P. dell'Aia, 
*]<*ta alla donna. 8^7. Rotr« la p. fatta a Pietro. t*si. 

s iij 
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S'incominciò d pentire deìld fud P. 1 205". Ver P.fede. Ci fi; 
Ldquale gittdtd uid U fud honefìd , et Ufede P.di fuo mdri 
to. 1 3S t . Hduendoti ddunque quefid P. fdttd. 1 665". Molti 
prieghi ,rtPROMESS E grdndiffime mefcolate. 1073. 
Con P.et con duoni etc.9S6.C0n molte dmpie P. rdcchetdto 
il frdte.O77.Con dolci pdrokj et con P. grdndiffime. 4*3 • 

PROMISSIO N. Ricordati deìld P. fdttdgli.x 7.0 s. Ats 
tenendole Salabetto dlld fuafemplice PROMISSIO 
N E. r 946. Accio che io mi poffa deìld uoftra P. chidmdre 
contento. 2.377. Secondo ld P. fdttd. 1 1 8- Come gid fecero le 
tue disleali PROMI S SIONM816. 

P rometter.Vo. sp .Et doue noi quello P.uoglidte, per uoler* 

10 dttenert.77S . Qu;llo che d uoi couien promettere. 7 7 2. 
Qujlld penna che egli proni elfo hdued di moflrdre d Cer* 
tdldeft. i4S t .No» fdi tu che noi habbidmo V.ìd uirginitd no 
ftrd d iddio i 61 x . Per danari et per doni che io uhabbid 
promefs1.739.cta 20 di termine PROMESSO non ti 
rendei gli tuoi dandri. \9S3- Pofiia che uoi m'hduetc pros 
niellò dipregdre iddio per me.i 1 1 .Et P R O M E S s Os 
GLI di confortdrfi , diffe etc. i a.4f . No» fo perche bifognd 
che io il ui prometta. 774- Quefìo beneficio che il Re pros 
inette cofi grdnde per te.sio.EÌldnolfd come elldP.xo4S 
Dme il conte et figliuoli dimoflrajfe come promcttea. S *3 
Grandiffimi doni promettendo d chi 0 uiuo 0 morto lo* 
ro il pre/è»td/Jé.486.ptomettendogIi effa di uenire aìlui 
3t 3. Grdn cofd , fe ciò fdcejfe , P. 1 238. promettendole 
che non le direbbe dlcund co fd.i. promettendo allei. 107 3- Se 
tu mi prometterai foprd ld tudfede infrd quefìo termine 
non uenire d Genoud. S3S- che uoi mi promettefte difdr 
mi parlare con la donna uofìrd. fi t » Sapete quello che uoi 
mi P . 2 3 7 7 • Ogni grdn cofd non che und picciold fdrti uo? 
lentieri , non che io promettevi. 780 • Et ficurdmente gli 
promrteflè. 1807. Poi che uoi ripromettete dipregdre 
iddio per me. 109. che queflo che tu mi prometti hduerd. 
7.337. Poi che tu cofi mi P.io fldrojndpenfd £ offerudrlomi 
1 17 9 Poi che tu cofi mi P.io ld ti moftrero.Cs6.Oue uoi mi 
promettiate foprd ld uoftrd grdnde , et fcdltritd fede di 
tenermi credenza , io ui dirò il modo. 1897 .Solo che uoi mi 
P. per cofd che io died , niuno douerfi mouere del luogo fuo 

11 93. Io ti prometto dipregdre iddio per te. iog. lo ui P. 
fe queftd mi perdondte di mdi più in ciò nonpecedre. 1 S6. 
Stnzd alcuno fallo ti P.foprala mia fede ? et per lo buono 
dmore ilquale io ti porto. 7 08 • Quinte cofe egli fi promets 
tono tutto di , che non fi gli attendono. 6 zi. promife di 
farlo.43Z.Ht cofi foprd la fua fede gli P. xiss. A cofloro 
parue quefla affai picciola cofa a douerefdre , et promife 
rongh. 1 308 • che io nel princìpio deìld pnftnte operd prò 
liufi difdre. 241 7 . Per ciò che Vdltr%eri io ui P.di niund 
cofdfdrne.67o.Hduendo egli dettoci confortdronojt prò* 
mifongli foprd la loro fede difdre quello etcAS^.lnfieme 
fi promifono che qudle primd moriffe di loro etc. 1 66$. il 
che Conftdntino piendmente le promiflè. 44 1 . Come pros 
nnfi in und noueìlettd ui moftrero. 137. u io gliel P.6l$. 
improniettere. di fuo luogo. 

PROMETTITOR I. Vo.Ld. Tutti fete grdn P. pofeid 
non dttendete nulld. 1 7o4.Ld fdrttd Ded PROMETTE 
T R I C E , et ddtrice di que diletti etc. F I. 

PRONTEZZA. Vo.Ld. Md ufando la fua trafeurdtd 
P.etc. 1741. Co» PRONTA riftofld etcì 361. Senzd 
priego dfpettdre P.d quello in altrui operdre ? che infe uor* 
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rebbe ihefuffe operdto. 2 3 1 * . Belle «PRONTE riffoz 
fìe. 1 SS. Quantunque iipRONTO ingegno pdrole pre- 
fi. 1 396. Quanto uoi più P. flato fiete d compideermi. 2 1 68 
Come co le parole al fuo piacere erd P. 2. 280. Affai ragioni 
uégono PRONTISSIME. 2.41 9. Tito fatto P R O N 
TI s S IM O dprocurdre Idproprid morte. 2 31 i.llmo? 
ndeo PRONTISSIMAMENTE rifpofe. 1 $6. 
PROPHET A.Vo.Ld.Ethduendolo per uno P .gli fingi* 
nocchio a piedi.? S 4. 

PRO PIO et PROPRIO etc. fi dicc.Vo.Ld.et Sp. Vo= 
tendo dare a ciafeun luogo P.37.N0» le uolìe nominare per 
lo P.nome , cioè f emine , md diffe , elle fi chidma.no papere 
S9S.che dlcuno del P .fangue fuffe liberale. 2 1 70. 1 PRO 
P I figliuoli ttc. 1 94. Abbandonarono la P R O P I A cittd 
2.6. Ma ddlldfud P.benignità moffa.79. Ld mia P. figliuola 
etc.379.Abbdndondrono le P R O P I E cafe. x6.chi uoleffe 
PROPIA MENTE pdrldre. i6S6.Qu, ( fto che io tifo 7 
nonfipoffd dffdi P.uendettd chidmdre. 18 27 . 

P roponerc. vo.u.et sp.Quiui proponendo d'aftettdre 
migliore we»fo.2.98-P. (eco di douerld maritare. \ 243. DcU 
le tre leggi olii tre popoli date da lddio,delle quali la qui fio 
ne proponete. 143. propofe di tornare a Pdrigi. 1 3 1; 
Seco P.di uolere perfonalmente uedere etc. 2 3 1 7 .Seco pros 
pofero di fargli di quefla penna dlcund Uffa. 1 444. Et tas 
uendo ueduto maeftro Alberto uerfo loro uenire , tutte fi 
propofono di riceuerlo. 209. s'era propella di uokrld 
mdritdre. 493. Affermandofe hauere feco piopofto che 
mai di leife non il fuo marito goder ebbe. 4 14. 

PROPONIMENTO. Lequai non già d'alcuno P.tird 
te , mdper cdfo in und delle pdr ti deìld ihicfa tirate fu 4s. 
Aftettdndo luogo } et tempo di maludgio loro P.auenne etc. 
2.48-1/ mìo duro P. fi farebbe piegdto.7S9- Et il fuo fiero P. 
loro dperfe.363 Non ifmoffd del fuo fiero P. 933. Come potè 
fte uoi dlcuno P. crudele piglidre contrd di lui f 770. Md in 
Udno tal P.prendeua. 1 296.1/ tuo P.mofìrctomi farà occuL 
to. 2 1 64. Et lui con ogni fapere confortò nel fuo alto etgra 
deP.x\7S. Senza mutare uifo , 0 buon P.in alcun atto difz 
fe.7.3SS.Con tutto quefìo P .befìiale fempre etc. 24. 

PROPORTIONATA. Vo. Sp. Se ella e* di perfond 
grande ? et bene nefuoi membri P. L A. Doue uoi tutti gli 
huomini uedete 0 con uìfi ben compofti^et debitamente PRO 
PORTION AT I.i4'6. 

P ropofe. propofero. propofìd. propofìo etc. vedi all'infinito 
Proponere. 

PROPOSITIONE. Commdndo\ che ciafuno s'appd* 
recchi di douere domdni rdgiondre di ciò che ad alcuno ama 
te dopo alcuni fieri ctfuenturdti decidenti felicemente due? 
mffe 0 Idqudle P.a tutti piacque. 1123. 

PROPOSITO. Uauendo del tutto mutdto P.di quello 
perche dnddto u\rd. iS3. 

P R O P O S T A.Alcundbelldnouelld foprd Idddtd P.cofte 
tdre. 2 1 7 .No u fendo deìld P. fdttd dallci. 6 i *. Addire und 
noueUuzzd fenza ufeire della P.da ridere. 943. Ztprcgaua 
lo che mutaffe ld V.gia dettd.i 46%. chiunque deìld V.mdtc* 
rid dd quiui innanzi noueìlare uorre. 793. 

PROPOSTO, preldto . Di lei Sinndmorc fi forte il p. 
deìld chiefd. 1740. 

PROPRI A. Proprio. Proprie etc.uedi dVropio. 

PROROG ATivA. AÌli mdriti più che dìle donne mu 
nd P .e* concedutd etc. F I. 

PROSA. 
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P« J N N A 

P R O S A.vo.U. Lequai noueìle in fiorentin uolgarc et in 

P.ifcrittepermefono.&Z6. J 
P rofperare. vo.La.et Sp. Alla tkijU*,4 uerita, laquale crii 

patena uedere fi come (anta, et buona femore p. etc ir 3 
PROSPERE. Vo.La.et Sp. Effendo le cofe de longobardi 
P.et in qu1ete.C33.Et hauédo PROSPERO uento. 3 n 8 
offendo flato di noi wePROSPEREVOLI baffi con- 
ducitofe . P H che'l loro andare , et tornare faU eflere 
P. P H.Eer uela et tutto quel di PROSPER A ME N 
T E uennero al loro maggio. 300. Eo/o prospero- 
S A M E n T E pingeua la nane a difati liti p h. 
P R O S s 1 m A.Poi in P. parte tirati gli occhi ctc.p H Di- 
nanzi aUa cafa del morto co fuoi prossimi fi rama 
uxno 1 fuoi ukini } et altri cittadini affai. 3 « . Cercai di uolerc 
PROSSIMANO andare .i. innamorato che mi fì effe 
vicino p h. Più PROSS1MANA tornata mi nuntia* 
ua.i.piu propinqua. E I. 
P R O v A et Pruoua ancho fi dice.Vo.sp.Ettu hora ne puoi 
per P.effere ueriffima teflimonianza.i. per efjierienza. 1 8 37 
Et come io ci faro acconciojioi ne potrete efjere alia P. 1 95-5- 
Che delia mia uirtu mifia conuenutofar P. i i6g. Parendo 
tempo a Gualtieri di far e l'ultima P. della f off erenza di co- 
flei. i3oo.Etpercioper P. pigliarne , in quanti modi tu fai 
tipunfi et traffffx. , 4 o 3 .Et che io dica il nero . quefla P ut 
nepojfofare che in quefla terra , io non cifuife non da un 
foco fa in qua 139. Perotto fi cominciò con loro a mefcola- 
re et a fare cofi dcflramhe 0 più come niuno de gli Ari fa 
ceffi, aafeuna P.che tra lorofifaceua nel correre, et nel fai 
**re. 4 9 o . Kuflicoper uolerefare della fua fermezza una 
granP.^i. Et tante d'una parte, « d'altra ne gli diede ; 
che il mulopafio auantifi; che il mulatiere uinfe la P.i. U 
pugna, noi. Domani uederemo che P.haura fatto il con fi* 
glia uà al ponte ali oca.i.f rutto, xioy. Accio che auefla cofa 
no mi bifognaffe eh troppe PROVE moflrarti etc. , s 9 7 
Sofferire le rigide , et mai più non udite P.da Gualtieri fot 
te. 2406 . Et facendo cotale PRVOVE fanciulle fi 
come di correre , et difaltare etc.4 9 o. 

INREPROBABILLEti loro coflumi ti fimo i.dot 
trina alle uirtuofe opere etc. LA. 
A PROVA, alfuo luogo. 
P rouar.Va.U. s ? .e< :En.Auanti chequindifi dipartiffonoJa 
una uolta in fu ciafeuna P.uoUe, come il mutolo fatata CO» 
ttalcare. fi* Ho udito dire , che tutte l'altre dolcezze del 
mondo fono una beffa a riffetto di quella.quando la f emina 
ufa con ihuomo , m'ho più uolte meffo in animo di uolerc 
co queflo mutolo prcuarefe cofi è .^M'ho poflo in cuo 
re per le grandi prof erte che fanno , di uoUrgli in cofa P. 
laquale io fon certa che non faranno. i 979 . AKomafene 
venne per P.fe di lui Tito fi rkordaffe. 130 1. sipensè ilprc 
te che hora era tempo d'andarfene uerfo la hdcolore , et di 
P-/ìw uentura. 1 700. Hauendo al fallo della donna P. affai 
conueneuole ff/?/>W0»id»z*.t4io.prouando et riprouan* 
do quella dolcezza , laquale effa prima alle altre monache 
P>lea biafimare.6 17. Coloro il fanno bene che l'hanno proua 
*° et pvoLimo.ù.vedédomipaurofa della f 'antafma /» 'infe 
gno una fanta,et buona oratione y et diffe che prouata l'haue 



N 2 I 



1 4o 



Hffitt uolte. Ma fallo iddio che io nò haurei mai hauuto ar 
*re andarcela a prouarla.1499.Ef accordatoci di pro= 
^rlo èffe etc.i.di farne la proua.M. E/jT/ quelle cofe loro 
<ti morte effere } odi dolorofa uita cagione prouarono.4o» 



Odolorofafefla , morta fofi'ìo auantì , chi io t'haueffi m 
talcafo prouata. 88 1. cheìla morte di Tebaldo e Rata P 
damategli addojfo Aldobrandino. 7 U. Ma per ciò che cofi 
beta , et Mante ti uidde , ti uollc prouare. allhora diffe la 
donna.lodatofia lddio,che egli ha me P.con parole^ te con 
fatti, icoi. Le forze della penna fono troppo madori che 
coloro non iflimano , che quelle con conofamento%oir.te 
nonhanno. x%* Et parmi che egli habbia prouato alla 
corte , che uno che ha nome Aldobrandino, Vuccidcffe 749 
Sz come egli molte uolte haueua P.i.fattone tfberiéza 1464 
Quelle fole il fanno che l'hanno P. 1 sto. Parendogli che da 
quegli occhi una foauiùfi mouejfe , laquale il riempiere di 
piacere mai dallui non P r o V A T O.1143. Etnonfap, 
piamo come tu ti prouerai il rimanente. idi.Cui che io 
mi tolga uoi proucrcrc con gran uoflro danno. Per 
che non prouo io ; do ch'afa fare , poi che dice in tic, 
"ola tempo di guarirmi rz 34 * 1 

FUprouare. Vromr.io , „ r/prouando auclì, McK7a 

hmmaa M queflo Ml U ra J fiufar , lc it tì "*™ 
remo , m„ nonpoundo tram tltu riftofì* d* m«du il 
aiffcro.ioCs. 

P R O V A T O R , yo.Sf .Cofictrmgli cttìn.i et 

lAcuh dolori delle eofé «gli kuommi , eof.fa foeifT, 
mp.d,Ue Uro uhm. ti 6}. IS " 

Per demo me dieo alla fua fMufe P. ,£ 04 PeZroiù ' 

aerano et lueneiolli. Reputo Ottino di ^ a "Z 
gu< et andare atroue , et il doue l ho già JfaZ££ 
ueduro., 9 4. Si eo me il iuea iauanti LWZ SZ 

TeteT, J" ' r °rZ 0Ì ° ' ' h ' "° ih «"™ dTp, 
ne ete. , S <>.Alle quai eofe iddio proueo ga . „ n F 

PROVENZALE, ete. i 3 a s . Steondo che raccerta*,, 
«PROVENZALI.io Sl . "«"mano 
P ^rbi 3e c.uilaneggiare , o dire uilania. u moli, rm 
ucrb,a calandrino ; et egli .urtato la 

S A M E N T E di(re"ffl fi f"> f R ° VERt '° 

PROVERBI O Vo Z f T t & ™ '' Cm UÌUÌd " } - 

lo P. intendere, chZ^un'° f rT 
Une • . COmm unemente fi dice per tutto , cioè 

) a wg'injptjfe uolte dire un cof, fatto P. ttc.s 16 
"^ouuole perone ctcìc,}. 
'ueninP u ^ ^ < he iM ™ 

«ffn «c. P H . Prima che più s'accenda il fJco,P R O 
V 'DAMENTE p oifiatc è fiutarlo, p h. 

s Hij 



P . I N N 

PROVIDENZ A.Va.Ld.et Sp.Per do cheHpdrlare del 
ld fecretd P. et intentione degli iddij , pure d molti duro,et 
grdxe. 2 i8 6. Et fenZd ld P. Odierno ìmomo fi fdppidmo re* 
goldre.^6. 

PROVINO A.herbd. Et fourd effiund legger ghirldndd 
di P. 2. 2 1 9 . ld tefid con leggiddrcttd ghirldndd di P. co* 
pertd . A M. 

PROVINCI EMduendo cerche molte P. chrifiidne.x3^7 
PROVISION K.fdUrio.Vo.ld.Et ci dd continoudmente 

buond P. 3 23. Et ck loro hduendo buond P.di loro feruigio 

fi rimafe.&39.Della P.che dal padre dondtdgli erd. io'i-g. 
PRVDENZ A.Vo.L^.ec Sp.Laudeuole cofa, et neceffdrid 

molto ne principi e la P. laonde niun regno ben figouen 

nd etc. P H. 

P R V N O. jlerpo fyinofo.Vo.Ld.biiun cdmpofu mdifi ben 
cA.ltiu.dto , che in effo o ortied , o triboli , o alcun P. non fi 
troudffe mefeoldto trd herbe migliori. 24 2 s*. 
Et per lo Arbore. Come colui che fi credtud per Idgran rie* 
chezzd del figliuolo fdre del P.un meldrdncio etc.Prou.qua 
dd uno uuolefdre uno di uilldno gentile , o di picciolo gran 
de. io66.Veftito d'un cuoio , che dd? R V N li/ difendile 
i. fyine. 9 1 3. Grdn copid di pungenti V. belli di uerdi f rondi 
et di biachifiori.A M. P. fyinofi.uedi d Bronchi.ln un luoco 
pieno dipugéti ortiche ,et é'PRVNIGGIVOLI.P H, 

P . INNANZI V. 

VBESCENTE. Vocdb. Ldtino . Pube fere fi 
p dicono i gioudni quando comincid.no d mettere 
quelle lanugine , che e 1 ld primd land delle guan» 
eie. Nell'età P. delgiouane etc. A M. 

PVBLIC A.Vo.la.et Sp.Nelld flrddd? .etc.34.Vduttorita 
delle P V B L I C H E leggi. 48- Co fi nelle P .opportunità, co 
me ne bi fogni priudti. 1 2.9 1. Et i luoghi PVBLlCHldi 
Roma fon pieni d'antiche imdgini etc. 1291. Et effendo dd 
ogni huom PV BUCO lui udgheggidre ld moglie di mef 
fer Erdncefco etc.i.manifejlo. 698. Pensò di uolergli in P.et 
di fuoco far morire. 1262. vdirfi cofi in P. commendare. 
1963. Qui nonfolamente ddllepdrenti di lui fu pianto, md 
P VELICAMENTE quafi da tutte le donne della cit» 
tà , tratto della corte P. fopragli homeri dei più nobili cit* 
tadinifn portato alla fepoltura. 1 o48- 

P v b L 1 o Quinto Euluio etc. 1 2^9. Vngiouane chiamato 
P. Ambulo. 1307. 

P V E R I L i.Et da occulta uertù dejld in lei dlcund rdmemo 
rdtione d\ P.linedmenti del uifo del fv.o figliuolo. 387. 

p V G L I A. Nel regno di P.30 2. Per le fiere di P.et d com* 
prdreetduendere. 1109. in P.fe n'andò. iiQi.inftgno 
d'dmoreuolezzd,et d'dmifiddlldguifd POGLIESE noi 
chidmdUdfe non compdre Piero, 2. 1 1 0 . 

P V G N O.Vo. Ld.et Sp. Et diedegli fi gran p.infu ld tefid. 
P H. Et co P V G N I firetti dette qutfie parole cadde femi 
uiud nelle loro braccia P H. Cominciò a ddrgli delle P Vs 
G N A et de cdlci. i-tf .Ri/ttttti in fegli jj,j r j t j f tnzd d \ iUn 
motto fare , chiufe le P. allato dei fi mori. 1074. Et quanto 
puote menare le mani et piedi tute P.et calci le die etc. 1612. 
Io le die prima de molte P. 191 2.. 

p ugnere.P vgnenti etc.uedi di fiotto a Pungere. 

PVL CELLA. Io fon f emina , et non huomo , et p. pdrtU 
tomi da cdfd mia etc. 2.8 2. . io non ho uicina ,che p v l* 
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CELLA ne fa andata a marito. 1 37 2. 

P V L c I. Vo. Ld.et Sp.Magli attempati ,fi come eff erti fan 
no meglio e luoghi , doue flanno le P. 18 36. 

P ungcre.et Pugnere ancho fi dice.Vo.La.il moefiro , fenten 
dofi dffdi cortefimente P.etc. 2 1 o.ll ronzino fentédofi P.etc. 
1 1 97 • Tutta uid chi ud trd quefie nouelle leggendo, Ufi fid 
re quelle cofe che pungcno , et quelle che dilettano legga. 
24 26. Et tafani in grandiffimo quantità, abbondanti, e qua 
// piagnendola foprd le cdrni dperte , fi fieramente lafìi* 
molauano etc. 1842,. Come un Udiente huomo di corte , et 
non finza frutto , pu guelfe d'un ricchi ffimo mercatante 
la cupidigia. \9u La noueUa da Dioneo raccontata con un 
poco di uergogna punfe i cuori delle donne afcoltanti , et 
con honeflo roffore apparito ne loro uifi ne diede fegno. 1 57, 
Primieramente la P.con parole. 2.384. Quefie parole pun= 
fero amaramente l'animo del Re. 2 2 29. Et per ciò per prò 
uà pigliarne , in quanti modi tu fai , ti punfi , et traffffi. 
2403. Che chi allhora l'haueffe punto no fi farebbe fintito 
1x13.1' Angiolieri di grandiffimo dolore PVNTO. 2026. 
P V G N E N T i.Con le p .follecitudini d'amore etcì 1G3. 
P. pruni A M. uedi a Pruni. 

P unire, cafiigdre.vo. Sp. Quafi l'ird d'iddio dP.le iniquità 
de gli huomini con quelld pefiilenzd etc. 26. Et egli che più 
tofio fe delld fua befiialita P.douea etc.ssC che io come md 
gnanimo mi ritragga dal punirti della tua maluagita . 
i%x<). E accndoui morire , di do ui punifca. 142 3. Per l'ini 
quità delle f emine ,fi conuiene il ba.fi.one che le P. 2094. Et 
per ciò liberalo , et me che Vho meritato punifei . 2306. . 
Accio più cagione non haueffeno di mormorare contradi 
lui quando il monaco puntile. 1 y 1 . Accio che io t'haueffi 
della tua colpa cofi punita come io ho lui delld fud . 1 85 1 , 
Accio che i peccatori fieno puniri. 78 2.Ritro«4 l'inganna* 
tore , ilqudle P V N I T O etc. 5 2 s. 

P V N I T I O N E. vno mondeo edduto inpeccdto degno di 
P. 14$. Degno di P. 1662. Et come i fidili meritano P.cofi i 
beneficij meritdno guiderdone. 1 268. 

PVNITORE. Se non che il fuoco fuffe di cofifdttd mdU 
uaggitaP.ioso. 
I M P V N I T A.al fiuo luogo. 

P unfe.P«»/èro etc. all'infinito Pungere. 

PVNTALMENT E.particolarmente. Et per do ni prie 
go padre mio buono, che cofi P. d'ogni co fa mi domandiate, 
come fe mai confeffato non mifufft.ys. 

P untare, ftwgere , urtare , etc. Cominciò a gridare , dpri* 
temi , dpritemi , et egli fieffo d P. col capo nel coperchio 
dell'anello fi forte ; che ifmojfclo y per ciò che poca ifmouitu 
ra haueua.S^3. 

PVNTE.Vo. sp. et En. lo il uidi morto dinanzi alla mia 
portd di più P.di coltello. 774. Deh non affettiamo più P.di 
quelli ferri etc. P H. che intorno d fe non haueffe nimici 
morti , et che non fufje p affato dd cento p. P H . Le mofche 
li veramente ld fiimolauano ,che cidfcundle pdreuduna 
P v N T v R A d'uno frontone. i&*3- Con maggiore P. 
traffiffe la donna. 2.388. Congrawffima P.di cuore afccU 
tdud. F I. Nonfenzd grdndiffime P V N T V R E d'ani» 
mo etc. 1 34o. vi priego ; che quelle P.lequali all'altra che 
uojlrafu, già defìe,non diate hora a qucfla.i.dolori. 2402. 
Era le folte ftine tutti fi pungeua.no , et dalle P. pareud che 
fdngue ufcifje P H. 

p untcllare. poner e puntelli per fojlerjmento. Yurono all'or? 

cd y \dqudle 



cannile era di marmo,et con loro ferrai coperchio , che 
eragrauiffimo,folleuaron tanto guanto uno huomo ulto- 
teffe entrare,et puntclIaronlo.347.M4 poi che cofioroheb 
bero l'arca aperta,et puntellata,:» quefiion caddero che ni 
doueffe entrare. 3$o. 
P V N T E L L O. legno, 0 tratte chef pone per foftenimeto di 
oleum cofa che non caggia. Prefo tempo, tirorono uia il P. 
che il coperchio demarca fojì enea , et fuggendofi lui dentro 
deli arca lafaorono rinchiufo. 349. 
P V N T O.tenpo.Vo.La.et sp.m che maVhor a nacqui, in che 
md P.n uenni. iuo.qucUo <he infino a queflo P fatto hai. 
i^.llgioucnil defiderio, ilauale quafi in un medefimo P. 
tebbe perfezione, 1u6.ua me uenne armeggiando egli in 
p forte P.ueduto,che dell'amore di lui mi fi accefe un fuoco 
nell'anima. 1133. ... 
Et in uece di niente,o nulIa,o alquanto Mcfferefe uoi mi uo* 
lete P.di bene, i y78.N0» facendo P.di uéto, u erano mofchc 
in grandiffìma quantitate. 1&43. Calandrino in tanta f efla 
entro dello [peffo uedere coflei ; che egli non lauoraua P l 
20 41. Andiamo a uedere fe'l fuoco è P.ffiento. 1797. Et con 
noce fommejfa fenza p. moftrarfi crucciato, diffe etc. 1803. 
Et certi p v N T I della Luna. r 7 2. 
A P P v N T O.i.a pelo ttc. uedi alfuo luogo. 
P vntvra. Vo.sp.Punture. uedia Punte 
P anzccchàrc.toccare col pugno della mano Lnendo,co* 
mefifaper dejìare uno addormentato. Di che Gianni ma- 
rauigliado >/? pun secchi un poco la donna,et ditfe. TefTa 
odi tu quel che io odo f 1 494. " ;; 

P V N 2 O N E. pugno.Ueffèr PÌnlippo, comeuide BiondeL 
lo ,fattoghfi incontro , gli diede nel uifo un gran P. 20S6. 
tgli l'haueua dati forfè mille P vnzoni per lo ui* 
fo.1619. r 
P uo. Puoi.Puoilo, etc.uedi al fuo infinito Potere. 
P uol.no» fi ferine. Po poi fi ufain uerfo. 
P uolc.Puofila.Puofcro.Puofistc.ucdi al fuo infinito Ponere 
P uoce. Puotc. uedi alfuo infinito Potere. 
P V P I L L A. va. u. Et per P . di ciafeun occhio ìun car- 
bonaio . P H. 

P v R. aduer. sitruouapoflo in diue, fi j entimenti. etprima 
per confondente della particella non che.Le biade Àchora 
abbandonate erano , fenza effae non che raccolte 7 ma Pur 

f egate. 4o. 

Et per corriftondète della Quantunque, anchor che. Quan* 
unque la materia della mia feguéte nouella fia in parte mm 
che honcfla,ue la Pur diro\ . 33r.L<^/ noHel l d dnc J :or fa 
dishoneflafia,nondimeno ella è tanto da ridere ch'io la Pur 
dirò. 17 SS- 

Et in ucce di cafu quo. Mafie Pur' auueniffe : che iddio la 
uofira ben dijfojla anima chiamaffe afe. n i.Morédo fenza 
confatone farà gittata afoffi,etfe egli Pur fi cBfeffa, ifuoi 
peccati fon tali ; che il fimigliante ne auuerrà. 9 1 . 
Et in ucce di anchor a. bìiuna cofa è al mondo , che tanto le 
difpiaccia ? quanto fé tu,et Pur ti uai riprouando.676. 
Et in uece di certamente, 0 fenza dubbio. M'e fiato inuolato 
Hporco.Diffe allhora Bruno. Deh comepuote effere queflo i 
Io il uidi Pur hieri cojli\ 1771. 
p V r e aduer. folamente. Ne fu una bara fola quella ; che 
due, 0 tre,ne porto infiemem'ete,ne auuenne Pure una uolta. 
36. s'io hamffi Pure hauuto in pc fiero di fare una di quel* 
u "fé, che uoi dite,credete uoi,che io creda,che iddio m'ha* 
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ueffe foftenuto tanto ? r 03. 

Et in uece di,nodimeno.U come che queflo a fuoi niuna con, 
folation fia.Pure a me nelle cui braccia egli è morto,faria in 
piacere. 1 040. Ben fo perche p.a quella hauendo riguardo 
con minore diligenza fie la mia udita. 294. 
Et in uece di anchor a.Et doue tu Pure in fu la tua efiinatio^ 
nefleffi duro, la doue io per molto fauio ti teneuajo t'harro 
per uno feioccone. \(>sc. 
P V R A.Vo. sp.Cofidcrata la P.intétione della donna. 2 1C 6. 
P ur gare. punir e et per purificare.vo±a.et sp.La tribolatici 
ne laquale uoi hauete,u'è auuenutaper uno peccato , ilquale 
uoi commettefie ; che Domenedio ha uoluto in parte P. un 
quefla noia.7 SS. Perche non intedendo a Purgar quefia con* 
taminatione,ma rendere colpo per colpo pnflamentc rifto- 
fi- 1 39S. Et certo eglij il uero,che le limofine, et le oratkni 
purgano ipeccati.7C3.ru da molte immondizie purgata 
U otta da ufficiali fopra ciò ordinati .,4.1 peccati ; cìe tu 
hai infino all hora della penitenza fatti,tutti fi purnheran 
mT^™'**" ^ IpeccLFfi fLgnT. 

grandiffima pena le colpe mie. 1670. h 
spurgare, uedi alfuo luogo. 
PURGATORIO. Vo.sp. etln. Di neceffxa conuìene 

eh egliuadainP. 803. 
P V R I T A\vo.u. Più alla P. delpregatore riguardando; 
che aUafua ignoranza.^. Et molte altre cofe diffe della fua 
lealtà^ della fua P.n 7.Ufamofi a crederete da P. d'ani 
mo proceda il nonfapere traile donne, et con ualà'huomini 
parlare. 204.I0 conofeo la P.dell'animo tuo. 2. 207. 
P V R O. netto. Vo.La. Et pregogli che conP. et fratelleuole 

animo a tenere loro compagnia, fi doueffero diftorre.t 2. 
P VSILLANIM O. di poco animo. wo. La. \n P.giouanet 
to,etc.zzx3.Noifiamo,mobili, ritro fi, fo fretto fi, P.etpau* 
rofe.sG. Sei tu cofi P? cofi Scaduto i etc.L A. 
P VTATiv C.Ejfendo io dipadre incerto figliuola,due ne 
ttnniperpadri,magiailP.etforfcuero,etc. A M. ' 

P j I E N , T , L P UZZole ™' Venga il nuouo et uiuo fonte ; che 
dalie P. lordure fi laui. p H. 

P utirc. puzzare.vo.La Et entrati dentro all'ufiio fentirono 
ogni cofa P. perche anchora nh s'era ogni cofa potuto netta- 
re che non putiffe. t piI . Et Andreuccio putendo forte " 
diffe l uno, non potremo noi truouare modo che coflui f x \ d \ 
uaffe un poco doue che fia che egli non putiffe cofi fieramen- 
te 343.10 M dico cheeUa ui potrebbe'gittare, 0 percuotere 
in parte,che ui putirebbe. 1 9 , 1 . Et fe ne gli darebbe fi Ut- 
t^ cafiigatura^i p ^ che dd ^ JJ ' 
fono 1 mantegh delle uedoue , anzi di diauoli,doue leggier* 
niente potrefii truouar cofa che ti Pf L A. nkro a ndere 
che la bocca putiua lor 0 ,et ammaefirogli, che quado a Ni, 
<ofirato feruiffeno,tiraffono il capo adUtro. ■ 647. 
P v T R i D A . marcia. Vo.sp. Infimo a tanto che lapiaghafi 
nafeonde al medico , diuicne ella P. et guafla il corpo; ma 
ttc.P H. (Quando le piaghe fono recenti et frefche allhora fi 
f anano con più ageuolezza ; che le uecchie già P v T R L 
FATTE non fanno. P H. 
P VT ^T AN A.Dire;chetufeP.i6zS.lghiottoni,itauer- 
niert jiP vttanieri. et gli altri difimile lordura 
^honejìihuomini.EP. 
p V Z 2 A.fetore, et catduo odore. Andreuccio afe medefi, 
™ diffiacendo per la P. che aM di lui ueniua.338. lo fin» 



DELLA LETTERA Q.. 
to la maggiore r.che mai mi pareffe fentire. 34o. Di fame 
tt di P V Z Z O trd uermini del morto corpo cóuenire mo 
rirc. 3$o. cheli' aria tutto pareffe ddl P. de morti corpi , et 
delle infermità ,et delle medicine compreffo ,«PVZZOs 
LENTE. 1 f. Letame P. etc. i847. deprima effendo egli 
tntrdto dentro cofi P.fu l'ufcio riferrdto. 1910. 

DELLA LETTERA Q^. 

hd pouero fuono , et fenza la u. confondi 
te , che lo. fofliene nonptwhauer luogo ; 
et truouandofi innanzi adeffalaa,o la 0, 
nel latino , uifi interpone nel mezo la c , 
nel uolgare, eccettuandoci Aquila Aquilos 

ne, etifuoi deriuati. come Acqua,nacque,nocque, piacque, 

etc. Se quefla lettera fla colfuo punto , tra latini fignifica. 

Qujntilius. Quintus. Quintius.Qwnclius. Que. Qtue. c\ua. 

Qwa. Qui. Quo. Qupd. Quibus. Quando. Quare. Quomo* 

do. QUirtum. Quinti. QUfro. Qutefiuit. Quemadmodum. 

QUilis. QUidrum. Cur. et Q_. Qupd. Quantum. Quur. 

Qutflio.Qu: et Q[. QU:rendum. Quatenus et Q. quo. et 

Q.Q.- Qutcunq;. QU/mqudm. Qupq;. et QQ. uel Q.Q.. 

ud QQ.Qw.nquenalis.et ne i numeri Q. dice cinquecento. 

et (£. cinquecento milia. 

INNANZI V . 

v A. hora flanza, et hora mouimento dimoflra, 
et dafft alla prima perfona, et quando Qua et Ld 
infieme fi pongono , fe la Qua fi prepone Qua fi 
dice ; fefi pofrone fi dice Qui. chi Qua con una , et chi la 
con un altra fuggendo, chi Qua et chi la fuggendo. 57. Et 
fenza che tu diuenterai molto migliore, et più coturnato, et 
più da bene ld che Qui nonfarejli. 1068. Et penfa che tali 
fono La i prelati , quali tu gli hai Qui potuti uedere. 1 18. 
Et fimilméte fi dice Di qua, Colatila. Accio ch'io Di la uan* 
tar mi poffa ch'io Diqua amato fa dalla più bella donna che 
mai formdtd fuffe dalla naturaAU . che fenza effa parlane 
dofi Di qui; et non Diqua fi dice.Di qui alle porte di Parigi. 
Villa affai uicind Di qui.s'io Di qui fofft fuori et fmili.Pafft 
anchora con la Coflà quando con la Qua fi pone. Ne poffa 
Cofla una fola più che Qua molte. t N il ucro che qual uolta 
fi dice Di qua, per dir di quefto modo, non fi dice già mai Di 
qui , anchor che La , non s'accompagni con la Di la , 0 ac-* 
compagnandovùfi fi poftongajna dicefi Di qua.ufe Di qua 
come Di la s'ama. Et fimilmente dicefi etiandio In quafem* 
pre, fi come infìno a qui , et Qu,igiu,Qua fu,Qua entro; 
Cofla fu , Cofla giu,Di Cofià, come Di colanola fu,et Cola 
giù etc. che egli fifa bene anchor Qua etc. 8 7 * . che quelle 
fono che le donne Q»4 chiamano rofe. 1 ig6. qw^ picciolo- 
fanciullo traftortato. t 187. Hora in qu,^ a hora in lafos 
(finto dal mar e. lo 1. chi QUd,et chi la uomo fugge do. Si- 
lo uoglio andare a truouare modo ; che tu efea di Qua en* 
tro. 1 so.se i frati di Qui entro cantino i l oro uffcijAiMo 
ueduto dare quì di fuori ogni di,etc. 173. chele uirtu di 
quì giù partitefi , etc. 1 94. Per dar Qua giù ad ogni alto 
intelletto alcun fegno di quella, ttc.%79- 0 froulna. mia io 
fono crut fa. i8T4. Dalla miapueritia in Qua,etc. p h. 
qv ADRAGESiM A.Vo.La.oltre al digiuno della Q_. 
97. QV A R E S I M A. uedi alfuo luogo. 



Q.. INNANZI V. 
QV A I in fu l'aurora fon le nouelle rofe. 1 963. Cofi anchora 

le Quai et e Quai, etc. 
QV a L.vo.la.lnterrogantis. Ueuccio deflatofi diJJe.Qualfe 

tu ri. cui fi tu 1 iCCg. 

Et per chi. E noflri cittadini da Bologna ci tornano , Qual 
giudice, et Qual medico, et Qual notaio. 18 75". Patto chiama 
re il fmifcalco et domandato Qual gridaffe. altri leggono 
chi grida ffe. 1370. 

Et accompagnata con diuerft particelle. A fuoi feruigi hkoà 
mo Q.chc egli fi fuffe 0 gioitane 0 altro.i. chiunque fi fuffe, 
0 di che forte.i 9 . sperando che iddio mandaffe Quahhe aiu 
to allo fcampo fuo. 3°^.Diragli,Qual horacgli ti parla più, 
ch'io amo molto più lui ch'egli non ama me. 1 790. lindaro 
al feruigio di philoflrato et degli altri due attenda nelle ca 
mere loro, Quai horagliakri intomo all'i loro uffici] impe- 
diti attendere non ui poteffero.6<).Pt che fìarebbe bene Qual 
hora fuffe fuor delle mani di Ghino. 1 1 48- Non fugge que? 
fio ben,Qual hor difo di rimirarlo in mia cofolaticne. 112. 
Et replicata Q_per una bi fogna Qper un'altra. 5-27. 

QV ALE. Soflan. No» fono le mie bellezze da lafeiare amare 
ne da Tale,ne da Q_.949.Ecfo Gifppo io non fo Q_.fo mi du 
ca , che io faccia p\u,o il mio piaceremo il tuo, etc. 1177. 

QV A L I. Et ogni cofa piena difori,Q_. nella fagionc fi poter. 
uanohauere.64. 

QV A L. Quale, Quali,Quai et relatiui con i loro articoli li. 
le.de.dli.da.ctc.cofi nel genere mafcolino comeftminivo , et 
relatiui de loro antecedeteti infiniti luoghi et non altriméti 
fi truoua appreffo il Boc.tt è Vo. Fr.rt sp. 

QV A L I T K.conditione Sing.et vlur. Vo.la.Secodo la Q_. 
del morto,ui ueniua il cherhato. 31 .Nomi alle a di ciafiu? 
na conuenientcAi. A dimofìr are a chiunque ci appatifee ne 
noflri habiti la Q- et la quantità delle ncjìre miferie. 48- il 
Re,et la Marchefana ad una tauolafedetteno.ct gli alnifc? 
condo lor Q_. ad altre menfe furono henorati. 1C3. Perehe 
debitamente dinanzi a giuflo giudice uno medtfmo peccato 
in diuerfe Q.Dipfone non dee una medefmd pena rieeuere. 
478. J -gli peffimamente fecondo le Qdelle perfone,et gli atti 
che accadcudno proferiua. 1 37 S.Maladiceu a la C\ del tem? 
po,la maluagità della dona, et la lughezza della notte. 1 80 1 . 
il freddo fu d'altra Q. etc. 1 8 • 8. fami accompagnare per 
la Q.del camino ; che affare hauete. 2. 3 e 4. 

QV A L I T A T I v A. die tanto il grande amore ch'io por 
to alla uoflra Q_. mellonagine da legnaia cu. motto alla par 
ticella mellonaggine. 

QV A L V N QV e fi da alla qualità delle cofe dellequali fi 
ragiona^ pofla fola non fi regge^onuien hauer feo la uo* 
ce di che fi fa il ragionamtnto.e: trucucf nel numero plur. 
et nel fing.ln Q. fepoltura feepcrta trouauano , più tifo il 
mctteuano.33.Da impetrare Q.gratia,ttc. 1 30. ìvuitato ad 
uno micidio,o a Qaltra rea cofa.%4. Ira amhi ft parenti, 
et t\.altraperfona.&o. Si che maggiore peccato hauete com 
meffo in Q.l'una di qutfle tre cofe dcttc.7C9.lo conefeo niu 
na altra cofa,altro ihe buona direpoterp di Q fia di coflo* 
ro,etc. 60. Q_ altre cagioni cefìà truouafli deono cfferefir.te. 
F l.Q-donne fi fiano,etc. F I. 

Et in principio orationis cum exclamatione . O crudeliffime 
fl)elunche,o inferno, 0 Qaltro effilio più giù f, nafc'cde prtn 
dttemi,etc.¥ I. O Q_. Di) dimorate nel akflU ùoro. P H. 
O uoi Q. iddij habicatori.etc. A M. 
QVANCH Z.uedi alla par tic ella. Vn Quanche. 

QV ANDO. 



QV" A N D OVo.La.et S<u componi Stiano appreffo et QV ART A.Vo.La.Sp.Te.et En. p/;/W™ frrz<f , a ) à 
Htf*^ Q.tM altra pietra ne ricoglieuano.l hora una, et Q, Emiliane A4, la terza uc ' 



hora un altra. r 7 if.Er Q.apie,et Q.a caualio fecondo 'che 
più deflro gli ueniua. 107.G/1 incominciò a fouenire Q_.d'u* 
na quantità di danari,et Qd 'un'altra. 1097. Quando fai 
erano. 17. Quando moriuano. z 9 . Quando non la uede* 
ua,etc. 1698. 

Et con l'articolo, il Q. f ld a tuapofla,del Come non ti trac 
uagliare. p h. Et douc potremo noi effere infieme ? a cui la 
donna riffofe. signor mio il Q. potrebbe effere qualhord 
più ut piaceffe. 1 745. 
OS A N T A. A dimoiare Q_.fa la forza delie belle rifto* 
fle. iSè.Tu fai Q. et quale fa la ingiuria che tu m'hai fate 
ta.379. QV ANTE uolte noi ci uorremo ricordare, etc. 
Si.O QV a N T I gran palagi ^nobili habitari rimafec 
ro uotìjCtcAi.Q.ct quali fieno flati i giouani,etc.s 1. 
ANTO, uedi più baffo. 
QV A N T I T A\vo.La.Bifognandogliuna buona Q.dida* 
nari. 1 38 .In pochi anni grandiffima Q_ di danari auanzoro 
no. 170. Aperto un gran caffone,di quello grandiffima Qdi 
danari,et di gioie tr affino. 98 3. Secondo laQ.di danari loro 
lafciata.()44.Dando loro una certa Q. di danari. 994. Per 
grandiffima Q,di moneta conuenutofi. xxo^.Fercio che an* 
chora non erano le morbidezze d'Egitto , fe non in picciola 
dtrappajfatein Thofcana.i^i. Con quella Quantitàmez 
defima di mercatante egli haueua portate. itf. D'innu 
tnerabile Q. di uiuenti hauendo la pefiilenza le parti orien* 
tali priuate. 14. 
QV A N T O.aduer.vo.la.et sp.Dolorofo Q.mai alcun 'aL 
tro.338.Etfe quefìo concedono le leggiQ maggiormente a 
nocete .46. rito dico,Q.aUa uofìra dignità s'appcrtienc.os. 
Tanto piaceuole,et coturnato ,Q_. alcun' altro. 47 6. 
Et replicata per ornamento.Ma Q.fen fante, Spodero fe et 
di Q_ben piene le forze d'amore. 1 1 36. 
QV a N T v n QV E.anchora che. liquali da groffi f alari 
etfconueneuoli tratti feruiuano, Q. per tutto ciò molti non 



uolta et la Q. et la quir.ra 3 ite. 
1 346.Egli no fi compie il QV ARTO anno daldi ddfuo 
primiero innamoramento. 1 1 46. 
QV A S l.come,o manco poco.Vo.La.Q. Vira d'iddio a punì 
re le iniquità degli huomini, etc. 16. Quafi auifando rama 
per fona in quella douere rimanere. 2.7. Ver laqual flrada 
QUifi di neceffita pdffaua ciafeuno j che di ponente aero U 9 
uante andare uoleua. x i s S. Quafi rtfufcitata. 2197. Quafi 
morta, m 3. Qui fi furio fa. ±307.1 fammi Imper adori, et i 
grandiffime Reno hano Q. altra arte che d'uccider. 2 1 69. 
QV ATTO, cofi haue il teflo nelle rime d'A M.non però io 
{limerei effere f correttone diflampa.et direi Quatto, et è uo 
cabalo che ha più del Napolitano, eh e del ihofco : et fi tho* 
feo il uogiiamo dire, tanto più Quatto, che Quatto debbia* 
mo dire,qnanto ha un no fo che di fomiglianza con la par s 
ticella Aguato.vuol dire Quatto,o Quatto,colui che raccoU 
tofi mfef rifiringe in un luogo, et inuifbile flaffi ad udire, 
0* uederequeUo che altri fi faccia. Anzi hai per ufan2a in 
Napoli et in altri luoghi d'Italia di dire Quatto Quatto ri- 
phcandola , come farebbe addir e, colui fe ne' andato Quatto 
Cuatto,quafi dica rimeffo rimeffo , con defiderio di no eff, re 
ueduto.Dice adunque il Eoe. nelle rime d'A M. lo mi Uuai 
del luogo,ou'era Quatto flato ad udire, et a uedere il gior= 
no tanto di ben quanto fu paté fatto. 
QV A T O R D I C l.Qiafono Q, anni paffati,ttc. 39 1 . 1/ fole 

Q_.uolte ad un medefimo punto è ritornato. P H. 
QVATTR'AGIO. Eglii di duagio infino a treagio , et 
hacci di quegli che'l tengono di Q_ etc. deridendo et alluder 
do a duagio et a treagio, come che e fèdo di Quaglia ancho 
affai piu,et no ftetie di tela come hano ef^oflo alcuni 1 70 f 
CLVA TTRO. Vo.La.Fr.Sp.Te. et En. Tre,o Q. bare da 
portatori portate. 30. Le loro fanti che eranod G%.Truouai 
che erano Spiccioli più. 104. Cun diceua, otto di tran taf, 
fati,l altro fei , Vaino Q..238. Egli non erano anchorlo 
bore compiute. u$3. 




acrameti 
-jjM il loro 

mcfiiero etc. 193. La più bella f "emina che fi uedeffe in O 
tempi nel mondo A03. il più dilicato caualiere ; che a Que 
tempi fi conofceffe.w.Quiui c h iamdti ^ mercatante 
prefenti erano flati alle parole. 543. che il ue ro diceuano 
Qiie ualent'huomini in Caffa.%G 7 . Con Que danari a 



Et in uecc di, qudnto. Naturai ragione è di ciafeuno , che ci 

nafee lafua uita Q.puo, aiutar -e ,et conferuare,et difendere. 

46. Gualtieri alqualpareua pienamente hauere ueduto Q. 

defidcraud delld pacienza della fua donna,etc. 240 1 . 

Et in ucce di Béche.Qjdppo coloro che difereti erano etc. 1 . 
QV A N T V N QV E VOLTE gratiofìffime donne mu 

co penfando etc. 1 . Quante uolte mai.non è da ufare. 1 o. 
QVANTVNQVE eglifftd.i. di che conditionefifa.U 
^VARANTA. Vo.Fr. et Sp. che'l lafciate a coflui per 

trentotto foldi,egliudUnchora Q,o piu.xoxG.Di età forfè QV É G Li per quello na • 1 /, 

J;r^ * ,t i ji r n ~ a 1 - ,1 r r T ,mo ^duna parte mi traheV amore AquAe 

zi Qanm.S76.Conuim che duri Qdi.6S7.QUefto peccato io t'ho fempre viu cor^« ri 1 j ^ rr cu 
., * ~ »• J, r ,. . . 1 r c r lH F ortd to che alcun padre portaffe a fighuo 

ld,et daU altra mi trahe giufìiffimo fdegno prefo per la tua 
grdn follia. Quegli uuol ch'io ti perdoni, et quefti uuole che 



oleoso «^^. 99 3. To ^^ 
JXo7 ' Pe :r dere f* reil tmo * ^ raloli,n 

di eh era flato uccifo colui ptr -,cr c» /V •/ / iTTf .1 

- r rr- ' com ^«c.7j6.Et Qgentil huomim che 
w fono affai, io 68 



gli fece il Vefcouo pidngere Q.di,ma dmore et i fdegno gliel 
f eceno pugerepiu diQuarata noue. 1 754.1/ QV ARI Na 
TE SIMO giorno uenuto.P H. 
^Aresim A.vo.Fr.« sp. Gli hauea dipinta in ld fua 
fdla la Q.1891. Ne uigilia, ne qudttro tempord,ne d-etc. 
l %s.Vna mattina di Q. ìogo. 
QUADRAGESIMA, uedi al fuo luogo. 



io contra mia natura in te incrudelifca.9ix .il maeflrofi co 
™ Q.-*e tutto tremaua di paura,non fapeua chefarfi etc. 
* 9 < 7. Dico che a ciafeuno per un giorno s'attribuifea et il 
N°St rhonore,et chi il primo di noi effere debba,neUa elee, 
ttone di noi tutti fia , di quelli , chefeguirano , come Vhora 



I 




Early European Books, Copyright © 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Aid. 2.7.32 



Q.. I N 

del uejfro i'duicinerà -, Q.o quelid fa che a colui , o d colei 
pidcerd\che quel giorno hdurrd hduutd ld f1gnorid.77.Vds 
(tdtefi come Q.chc con Ghino nihe hdueud affdre,etc. 1 1 4 1 
1/ udlentlmomo fi mdrduigliò , fi come Q. che mdi gudtdtd 
non ihdHeud.OsO. Q.. ddll'dltrdpdrte molto foìlecito diue» 
Auto. 1092. Et per quelli.uedi d Quelli. Laquale cdnzone no 
tdtd dd tutti diuerfamente dd diuerfifu intefa,et hebbeui dì 
Q.che intendere uollono alla Melanefe. 833- Domani e Ve* 
nerdi,et ilfeguente di,Sabbato, giorni per le uiudnde, lequaì 
stufano in Qdlqudnto tediofi alle più genti. So *. 

<*V E I. uedi dlld pdrticclld. Que per quelli. 

QV E L. Vo. sp. A Q. pozzo ueniudno d heuere. 344. Con 
QV ELLA pejlilenzd , eie. 26. in Quelid dduer. uedi dlld 
particella in.llche in QV E L L E che ne gudrirono, etc. 30. 

QV e L L I. femprefi fcriue no ui feguitdndo uocale,et quarn. 
do ui feguita ld uocale, oldS; dccompdgndtd dd un y dltrd 
confondnte, fi die fcriuere Quegli, come Quelli cdnti,ouelli 
balli , etc. Poi Quegli occhi, Quegli dmdnti, Quegli fludij, 
Quegli jfiriti,etc. Et QV E L L I cotlti erano huomini etfe 
mine di poco et groffo ingegno. 28. Ne mdi détro d QV E L* 
L O ufeio entrò,etc. ysr. 

Et in uect di , quella cofd. che Quelid che il naturai corfo 
delle cofe non hdueud potuto dfduij moflrdre,etc. 37.Creden 
dol Udgo di QV E L L O che fono et deono effere uaghigli 
huomini. 1 3 37. In Quello, uedi dilavar ticelld in. 

QJ E R C I A. Troudtd una grandijfima Q_. d quelid lego il 
ronzino. 1 20 1 .Tu fai che per lo primo colpo no edde ld Q_. 
16 3S. Et nel mezo forfè di non minore grdndezzd di quelle 
che'l matto Erifithone uiolò con ld tagliente feure fìdud und 
bellifftmd sporgente grdndifftme ombre con gli dmpij rds 
mi di nuouef rondi cdrichi,et mofirati lieti figndli di copio fd 
prole. A M. Sotto una fronzuta Qjdi ripojb uago,etc.A M. 
I bofhi,ne quali foldmente QV E R CI E ueggiamo. 1964. 
Et di robuste Q.-etc.A M.Le rdmofe Q. abbondanti di moL 
te ghidnde,etc.A M. Tutte erano bofehetti di QV E R C U 
VOI l,di frdfftni,et d'altri diberi uerdiffimi,et ritti. 1 474 
Anichino leudtofi, et nelgidrdino dnddtoffene con un pezzo 
di QV ERCIVOLOi» manose. 1 600. Ciofepho tro* 
nato un baflone tondo d'uno Q.. gioudne fe n'dndò in ed* 
merd , etc. 1104. 

QV e R E L A. V0.L4. et sp. Dinanzi dd huomini chegiufli 
pudici fieno dlld mid Q.fi come credo che uoi fdrete. 1 644. 

QV E R I M O N I A.quereld.Vo.ld.Congrdn Q.ddlle mo* 
nache fdttd, che l'hortoldno non ueniua d lauorare Vhorto. 
6x7.QU'flo fu di pddre di SophronidgrdUÌffimo,et co fuoi 
pdren:i,et con que di Gifippo,ne fece und lungd et gran Q_. 
xi83- Et dopo moke QV ERIMONIE pidngendo gli 
diffe . 670. 

QV E R V L I. Umentdntì. Vo. Ld. ode i Q_. uccelli fremire 

con dolci canti E l» 
QV EST A.dffolutdmente. vi prometto fe Q.mi perdondtc, 

di mdi più in do non pecedre. 1 so. 

Et dccompdgndtd conformi in infiniti luoghi. Affdi u'erd 

no di quelli ; che di Quitd trappaffauano.31.jird con fi fdt 

to ff auento Qtribuldtione entrata n'e petti degli huomini. 

»7.Et penfò nS potere dlcund di QV E s T E tre leggi più 

luna che Valtra loddre. r 39* 

QV EST l.Sofidn.Sing. per cofiui,o que fa ma èdifmeffo 
dffdtto,et folo fi ufd nel plur.ordindridmente pdrUndo.Vd* 
bdteper poterfi più piendmente informdrc del falfo cómejfo 
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da cofiuì , duifando che Q. decorto non fifrffe. 1 S 1 . camU 
nando adunque Aleffandro con cojloro ,gli domando , chi 
fuffe i monachi, et l Abdte.alqudle l'uno de edualieri ri fio* 
fe. Q.che duanti cdudlcd , è uno giouanetto nojlro parente, 
etc. 2.74. Et tutto il loro fiudio pongono in ifiduentdre le 
menti de gli fiocchi accio che porti Q.. il pane, colui mandi 
il uino, quell'altro faccia la pietanzd per l'anima depaffati. 
703.DaWundpdrte mi trahe l'dmore,et ddll y dltrd ilgiufìif* 
fimo sdegno. Quegli uuole ch'io ti perdoni , et Q.- uuole che 
io in te incrudeli fcd. 9 2. i. 

Et nelplur. Marduiglioffi Vdrrone delld infldtid di Q.due. 
2.306. Et come che Q.cofi udriamente oppinoti non moriffo* 
no tutti,etc.i.7 • Et dd QV E s T o argomento mofft. re. 
Sid certo di Q..etc. i6yg. 
In Quefio.uedi dlld pdrticelld In. 
STA.w uece di Qucfid. uedi di fuo luogo. 
QV E S T I O N. dubbio Jite.Vo.Ld.et Sp. Mdpol che cofìoro 
h ebbero l'drcd aperta ,in Q.. caddero, chi ui doutffe entrare. 
3So.Egli erd te fa con uno, di cui moflrd,che quell'drcafuf* 
fc, alld maggiore Q. del mondo che colui domdndaud i dd* 
tidri dell' dr ed fud y et il mdefiro riftcmdeud ; che egli no hd* 
ueud uenduu l'arcante. 1113. Etfupofìo ce fui tra gli dU 
tri giudici dà udire le Qcrimindli. 1 7S7. Et d Qj uenuti, 
Vuno chetrdpiuforte,occife l'altro, etc. i3°3- il Sdlddino 
gudrddud dipiglidrlo nelle parole per douergli mouere aU 
cund QV ESTlONE.i 3o-Dionco quefld Q.. cddte, U 
perciò farai che tu foprd effa did fntenzd finale. 1 37 3- P* 
che ne facciamo mi QJ io pure ui uidi,et s'io ui uidi,ui u:di 
infuluojlro.icsS- Alla Eidmmatd commandò ; che noutU 
landò traheffe loro di Q.i.di dubbio, etc. :u4. I miei fatti 
mi trdggono d douere foluere ld durd Q. di cofìoro ; che di 
loro hdbbid l'homicidio commeffo. 130 7 . Tra loro und Q/i 
fufdttd , qudli fufferogli più gentili huomini di f irenze. 
i4t i.Eorfepiu edute ne diuerrete nelle riftcjle dlle QV Es 
S T I O N I chefdtteuifuffero.i.dimdnde dubbiofe. 1 36. 
Quafi d tddte Qjmeffe rifondere intendo. 2418. ìejìimos 
nidnzefdlfe con fommo diletto diceud richiefìo,et non r'uhit 
fto,et ddndofi d que tempi in Erdncid d fdcr amenti grdndif* 
fimafede,non curando fargli falfaante Q-maluaggiaméit 
uinceud,d quante a giurate di dire il uero foprd ld fudfedt 
erd chidmdto,etc.i.Liti. 84. 

QV E s T I o N A R E.il Q.con parole potrebbe dijlenderft 
troppo,tudirefìi,etio direi,etc. S37. 

Queltionare. Effendo mddonnd lifettd con und fud comart,^ 
et infieme di bellezze queftionando per porre ld fud innd 
zi dd ogni dltrd,diffe etc. 96 2. 
QV E S T O. uedi dlld dittione Quefa 

QV I. Vo.Fr.ct Sp.Significdndo fldto,et mouiméto,et fi dd dlld 
per fond. come dlldpdrticellaQud ti dimofìrd et dirafi di qui 
dlporto,et no di qud di porto. Luogo affai uicino di qui et t.ó 
di qua,etc.et quando fi da di tempo ; come di quiddomdrt y 
etc. Non uoglio griddre Qui,doue ld mid fempluitd mi cor,? 
duffe. 2.41 . Io non uerrei Qui. iCsz. Noi dimoridmo Qui. 
47-Qwt et fuor di Qui et in cofd mi fembrd far mdle. 49. 
Non credi tu troudre Qui, che l bdttefimo ti did i etc. 1 27» 
nimdnerui Qui. %03- 
QV I V I.i» quel luogo,uedi di fuo luogo. 

QV I E T E.Vo.Ld.Con lei fi gidcque,etpiu mefi lieto et in Q.. 
con quelid dimorò. 446. Effendo le cofe de longobdrdiprc* 
fiere et in Q..633.D1 hduere il di delle fejle dlcund confa* 

tione , 
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t/o»e , alcuna Q.. r *49- Et 4 m* partorire perpetua Qttie* 

te . 2.403. 

QV 1 N c i.qui.Ma guarda che per la ma tua da Q. ìnnhì 
di fi mite nouelle noi non fintiamo più. 1 0 17. Et fe di Quinci 
ufciamo, etc. 48. 

QV 1 n c I entro. per qua entro, lo fon certa che ella è an* 
chora Q.rt riguarda i luoghi defuoi dilettile. 
QV I N c igiu.ilgittarmi aguifa di difberato Quinci ?iu x 
auanti a gliocchi tuoi. 1832.. 
QV 1 n r D 1 . Poi q. riuolta alla compagna diffe , «e. 1 674. 
V»a fina forella gli die per moglie, et Quindi gli diffe , etc. 
1309. Quatto f/ foypo ^ Madonna ricogliere, 
etc. 10 10. 6 * 

Qy INDIA tà,o <fc Et/rffto /rfr^ «» palagio 

fimile a quel di Ndthdn,cominciò affare le più fmifurate cor 
tefie ; che mai fdceffe alcuno dltro d chi dndaud 0 ueniud, 
per Quindi. 215-7. Domdndò chi eglifuffe , et qual bi fogno 
per Quindi ilportdffe. i 163. M<< egli uide leporteet le fine* 
fire,et ogni cofaferrdtd ; di che egli dubitò forte, che mor* 
td nonfuffe } o di Quindi mutdtd. 748. 

QV i n d 1 G 1 v s O. dall'alto al baffo , cioè di la in giù. 
Quella tauold con iui infume fe n'andÒQet niun mal fi fe? 
ce nella caduta. 330. 

QV 1 N n 1 c I. V0.L4.Fr.tt Sp.Percio che non fono Q.di che 
un loro fratello, etc. 7 4 9 .Etnonha dnchor Q.di,etc.i 7 os, 
Di etd forfè di Quindici anni, etc. 1 137. 

QVI N T A.Vo.ta. sp.et En.lt la quarta Emilia.et appretti 
Lauretta diremo alla Quinta.4A.Et effendo gid paffatapref 
fo,chclld Quintd hord del giorno , etc. , .99. 
QV r n T I cogno. Triumphi mendti dd Q. infoi Romano 
Cdmpidoglio. 2.101. 

QV [ N T O Fuluio nome proprio. 2. 2.5-9. 

QV INTILIA NO. chi conosciuto non l'hdueffe non fold* 
mente un grl rettorico Udrebbe ifiimdto, md hdurebbe del 
to effere Tullio medefimo 0 forfè Q_. r44i . 

QV I R I N O. Mddonnd Lifettd dd ed Q.948. 

QV I v Li» quel^ luogo.Et dndone con effe in cipri. Quiui con 
quelld quantità medefma di mercatàntie,trouò effere più al- 
tri legni uenuti. 2 9f. Volle il Vefiouo fapere come quefio fuf 
fe auuenuto, che egli Qcon ld Ciutazza fuffe d giacere an, 
ddto. r 7 f 3- Cioè che tu Uddd aU'auello doue fu fotterdto 
Scannalo, et lui tragga di quello, et rechigliele a cafa 

QUÌUi . 198L 

Et accompagndtd con ld Dì. in uece di qui. Io ui potrei fer* 
uire di cinquecento fiorini d'oro,doue uoi crediate potarne* 
gli rendere di Q.. d quindici di. 1 944. 
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leudtogli ld E fua interprete è uoce di anU 
tndle , come di Rofto 0 uuoi dir Botta . et 
la uoce fua e after a , md di genero fo fuo* 
no. e ne ld lingud Utind effendo puntdtd in 
tdlmodo. R. dinotd Roma, et Romanus. 
R«. Rex. Regh. Rcgnum. Regulus. Ruind. Rura. Recle. 
Rftro.et R\ Res uel Rem.et R. Reffonfum.Reftondit.Res. 
R«*. Rex. Ruunt. et R. R. Reieclis ruderibus uel Ruderi* 
w recoliigendis. et R.R.R. Rurum Romanorum. uel Re* 
gWKm Roma- Ruet. et ne i numeri R. dice ottanta . et R. 
ottdntamillia . 



sbattere, rientrare, uedi all'infinito Abbatere. 
R RABBI A.Vo.Ld.et Sp. che tu col tuo diauolo 
aiuti ad attutare la R.del mio inferno.%70.Le lon 
gobarde rabbie attutare. AU. in rabbiosa ira 
decefo, diffe, etc. 2.1 5*9. Co» R. uoce diffe P H. il fiero empito 

diquefloRABBIOSO/firitodellainuidia.SBS.Aguifa 
d'uno cane R.con lo fiocco in mano corfe,ctc. 1 30 5-, 
Arrabbiare. Et dll 'ufeio della cafa peruenuta la donna che 
arrabbiaua. 105- r. 
R abbracciare . uedi a Braccia. 
R A B B A T T A.luogo.Meffer Vorefc da R. i4or. 

R A VrT f F A T A -f cd P i S lidt < iM < i <P"fitutta R.etc.p H. 
to'jjcfile manene capegli,et RABB VFFATIGL l,et 
Jtracaatigli tutti. 484. Lorenzo le appdrue nel Conno pallU 
RAbbvffato. 1018. Calandrilo cofi 
graffiatole tutto pelatoci R. 2.05-3 
R accenderci ^infinito Accendere. 
R acchetarci alla dittìone cheto. 
R acchiuderci all'infinito chiudere. 
R accogliere, uedi all'infinito Cogliere. 
R A C c O L T A.Percio che i frati fono buone per fone,efug 
gono il difagio per l'amor d'iddio et macinano d R . 1430. 
Et noi Preti maciniamo d R. x 701.Prou.cioe primd racco, 
gliere acqua affai et poi macinare.Meta.de re ucnerta. 
R accomandare. Vo . Fr. Et oue tu non uogli cofi fart,ncco 
manda a iddio l'anima tua. 1131. Molti miracoli iddio 
batter mofiratiper lui, et mofirare tutto il giorno a chi di* 
notamente fi r. allui. 1 r 8 . Raccomandalcmi> fiati con 
Kio.i.r accomandami allei, .803. Con lagrime glie la diede 
et raccordandola molto .4S 9 . cheUe mie cofe,et ella tifa* 
no raccomadateASt.MadÓna R.l'anima uofira a iddio' 
che a uoifcnzapaffarpiu auanti, conuien morire. 5-47 lo le 
ti raccomanderà quanto io potrò il pi u . . « 8 2.. ui in re, 
uerenza hauedo ne nofiri bifogni gli ci raccomandnmo 
fumi d effere uditi, r 1G .io ti raccomando le cofe nolìre. 

Uff $ l T 1' ^ \° * rìR ^0-Ad apprendere 
Philofophta il mando ad Athene,et quanto piu p/ote il rac- 
comando ad uno nobile huomo della terra chiamato Cre- 
mete 2. r Co. Et allei in una caffa artificiata fi fece portare 
non folamente nella cafa, ma nella camera della gentil doni 
na et qumi la buona femina la R. per alcuni di, etc. S 4o 
Moro mi R.etpregogli , ftc^.Raccomandofi Calan. 
dnno di medico ,et pregdndolo , etc. 101 1. 
Accomandare, uedi dlfuo luogo. 
I accomimi'carefer^ comune.uedi alla dittióe Comune 
R acconciarci ^infinito Conddre. 
R acconfolare. uedi dW infinito Confoldre. 
R accomarc.uedidU'infinito Contdre 
Raccorciare, uedi aWinfimto Accorciare. 
^^W^uediamnfinitoAcquifiare. 
R A C QV I S T o. uedi dfuo primitiuo Acquifio. 
^^àào\ w .uedianaparticeUaDolcez2a.. ' 
R accomandare, uedi all'infinito Domandare. 
R addoppiarci aUd partice u d Do ppia. 
R A D E uolte,o no mai,etc.i7.R uolte et fenzd effetto ic 7 4 
y cofi R. ocon quella difficultì le mogli fi troua ff ero (he 
fitrouanogli amici. ^76. RADISSIME uolte fine 
de, etc. 2311. J 
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Di Rdio dduerbio.uedi dlldpdrticelld Di. 
RARI. Rdriffime, etc. ucdi di [ho luogo. 
r adere Vo.ld.et Si fece accendere un lume , et idre un* 
rddimddid,et funi entrdto dentro,et comincio d R.i 5 1 f. Al 
marito cf,e r^tw il e^cowwciì dddire , radi ^iw et 
jMiuiVt dnefee coffee nedme pi rimd[o un micolmo. « i * 
Zt fu tifo il doglio, etc. tfi*. 
RASOI O.KeJi di fwo luogo. ^ 
r A D I C E.Vo.Ld.rt Sp.Gidmdi cdttiud R.nofect buono dr 
bore,ne cdttiuo drbore buono frutto e H.Ddndole alqudnto 
dd mangiare RADICI d'herbe et forni [aluatuh. M « 
fattifi Lire herbe,* R . uelenofe, quelle fililo et in acqua ri* 

r adicare.Ld in$rdtì««toK e amichamo peccato de popoli et 
fi R A D I C A T A in quelli etc.E P.Io diro il uero, io un* 
tdi alquanto di uolere por freno d queflo indomito dnimdle, 
mdperdutd erd ognifdticd gid tato s'era il mal radicdto, 
che più toflo [ojlcnere, che medicare fi potea.L A. 
Diradicare. torre dalla. radice.metd.L 3 effere dd cotaluento 
d'inuididficrdmente i[crollato,dnzi preffo che diradicato. 
88<5.Le per[one che hanno dlcuno in odio , per diradicarlo 
et leudrlo di terrd. L A. 
RADIMADIA, rdffddurd , fomento per rddere Upd* 
fidfeccdofimile.Sifecedccendere un lume et dareunaR. 
et funi entrato dentro il doglio et comincio a radere. 1 5 1 S . 
r affermare uedi all'infinito fermare. 
r affigurareWi dll'infinito Figurare. 
r aftrancarc.wedi dll'infinito Yrdncdre. 
r a ffrcddare.««fc alla dittione freddo. 
r affren arcete, uedi dlld dittione freno. 
r a G A z Z O. fruitore gioudne Et dnddto come R.neU'ef* 
[eràto del Re di francid. 47 ** Almeno tefo io cotdnto l o* 
nore,cWio no mi pongo con R A G A Z Z \,ne con tignofu 
iS<!è.Vn[olo R A G A Z Z E T T 0,etc. 1 1 40. 
RAGGI. Erigici /'oriate tatto twneo , et gli [urgenti R. 
per tutto il nojlro hemifterio fdtto chidro. i 1 3 i.Perg/i fos 
/ari R.efce mo/to /oro auidnadofi gli feriano.xxxo.che gid 
i [oUri R fi rifcdldduano. 1133. Uauédo il Sole con gli acuti 
r. cominciato d diffoluere l'ofeure tenebre P H. Md fi come 
i chiari R.d" Apollo ne ricreano il giorno. P H.Poi che ?hc* 
bo co tefidi R.recò nuouo ftlendore P H. 
R abiure. Pareud un afino ihe ragghiate. 1698. Vnoordc 
chZo tfnojlqude ragghiando fece tutto quefìo piano ri 
fonare. A M. 

RAGGRINZATA, crcftd , 0 rugo[d. uedi dlld dittio* 
ne Grinzd. 

r AGIONAMENTO. Vo. Sp. finito il[uo R. 1 30C. 
perdo che'l R.erd fìdto brieue. 147 1 .Et poi che in cotdle R. 
{liti erdno alquanto. 1 797-Di ciò hebbero infume [ccreto R. 
4xi. Ricciardo h attuto fin ordinato R. con Uejf^re lido. 
1 z33-Perche lafiato il primo R. dijjè. 2.341. Tornerò R. 
in/ieme oli dWr/e dccu[dre all' Abadeffa.oxù.Penftndo chen 
ti , et quali gli noflri RAGIONAMENTI fieno AC 
I noflri R.fatti hoggi- 1 60 x - Mentre traile donne erano cofi 
fatti R.J8.EM R.di/tttct<o/i tomo luogo. 1 68 x.Et dkfid* 
co» pictccwoli R eo lux dimorate. \3x(>.\npdceuoli R.d[* 
[ai tojlo il mife. n6t.UeUdaualnoia tdnto refrigerio mi 
porfiro i piaceuoli R. d'alcuno amico, x. ld uofird honcjlà, 
ymalt non che i R . [ollazzeuoli , md il terrore della morte 
non potrebbe [magare. 1 470. Se la malinconia da nuoui R. 
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no e rimoffa. 7 . 1 gentiluomini fra [e hauuti uari] R . 2. 1 8 9 • 
Con lui entrò in molti et udrij R. 195". Mi/è cojloro in molti 
et uar'i] R. 1 3 icDopo molti R.i \ oo.f urono dopo cena iR. 
molti et lunghi nonfinzd edgione tenuti. 319. tjfendo fidti 
i R. lunghi. 3x6. Di R.bellifono orndmento i leggiddri mot* 
ti. 1 37 S. Ldqudle con le [uepdrole mhd troudtd mdterid a 
futuri R.di domdni. 1467. Perche io mdterid di crudeli R. 
et difdruipidngere u'impofi. 1 1 1 7. Voglio ; che ne fieri R. 
et d miei decidenti in pdrte fimili Pdmpined ragionando fé* 
gui[ca. 9 4x. 

RAGIONARE. Cd4<iero in fui R. delle or adoni che gli 
huomini fanno a lJJio.i4f.li R.cki/d Reina era al fuo fine 
uenuto. 1 334. Ld Reina ad Emilia comife il R.743- Nathan 
udendo il Rdgiondre , et il fiero proponimento di Mitridd* 
net . 2.163. 

r agionar.Vo.Sp. Non// potè di R. con lei prendere pideerc. 
42.8. Seco delld qualità del tempo molte et uarie cofe comin* 
ciorono d ragionare.4) . A/Jai mite haued udito R.di qua* 
to honore le [rondi di quello erdno degne. (8. che domdni ci 
douejfe R. delle beffe che gli huomini fanno alle mogli loro, 
etc. 167 4. Quantunque ciò che ragiona Pampinea, fid otti* 
mdmente dettolo. che di quejìo fdtto fi R. 107 7 .Gli gioud* 
ni infime con le belle donne ragionando diletteuoli cofe. 
7 1 Anfieme,et di uarie cofe R.f46. Con [uoi baroni di lui R. 
ftmife. x3S&- R- peruenne dddire,etc.zi 70. Raggicnans 
domi uoi delld uofird bellezzd. 9*1. Et del [uo uolere ras 
gionandoft nella corte. 1 so.Vercio ihe dnimc[amente ra* 
gionano quelle cotdli,etc. 143 1 .Rrgionano di c«bi,di bd 
rdtti , di uendite,et d'altri fideci. \ 9 z8.cfce Ufccódd parte 
debbd effere pidceuole sragionarne. 1468. De quali io in* 
tendo brieuemente di ragionami. i4oy. Ragionali ddun* 
que, che efftndo Mufciatto frdnzefi ricchiffimo mercdtdnte, 
etc.i fi diceste, gì. Di ucjlrd madre,et di uoi non ragion 
naflc giamai. 32.4. A PÌAlomendfuimpoflo che R.101 *. 
che quefìo cdUdliere fujfe il più pidceuole, et il più cofìuma* 
to huomo , et quegli J;e meglio R. che alcuno altro che an* 
chora ne hauefjero udito. 1312.. Non e guari che tu mi ra* 
gionalti un di de modi delld uofird lietd brigata. 1891. 
Di quelle cofe che'l di erano jldte ragionate. 1 676. A quel* 
le co[e udcdr.do,ehe prima la Reina haued R. soo- Conofio 
ueramentele co[e lequdi R.etc.77 3>Molte cofi con lui [opra 
ciò R A G I O N A T E. 78 3- Poi c^e i Udrij cefi di cidfiu* 
no tuttdtre ragionati hebbero. yu.EtR.AGIONAs 
T O cnteflo,dij]e loro ciò ; che udito hdueud. 1 7 i4.Et R.con 
luì quefio fdtto. 1 960. lo hointefo ciò che di me ragionato 
hduete. 92.. Se tu hai uoglia di ueder proua de ciò che io ho 
già R.metti cinque miliafiorini,€tc.S3Z- Entrar e nello carni 
rio, che R. rìhduete.%s%. valor o[e donne in diuerfi maniere 
ci fi e delld humana induflrid , et de cafi udrij R- ^67. Et 
mentre delld buond notte, che con leihebbe RÌndldo,[ogghi 
gnando fi ragionaua. 164. Delle bellezze di quefid donnd, 
domando il Ducd , fe cofi erd mirdbil cofa, come fi R. 417. 
Senti Cimone deflarft unpenfiero, ilqudle nella mdteridle et 
graffa mente gli R. coflei effere Idpiu beila co[a,etc. 1 140. 
Ne mai d'altro che della uita de [dnti pddri R. 1 339. Do«e 
cofloro cofi ragionauano ? etc.9 2..P«r che d uoi did il cuo* 
re dificreto tenere ciò, che io ui rag10ncrd.803.Son con* 
tento d'efftre femore l'ultimo che ragioni. 1 1 9. Perdo che 
no d'dltrd mdterid domdni mi pidet che fi R.fe no di quelld; 
che d midfdtti cpiu conforme.Z76. Come frimd deflro gli 
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uenne co lei ragiono il fuo piacere^ 3. ciò che fare quella 
notte intenderne ,gli R. 1792.. 
RAGIONE. Vo.Fr.Sp. et En. Ratio, cau fa. motus dnimì. 
fententia è quel che intendi, e'I di fior fo : onde uolgarmente 
fi dice egli fa ben dire la fua Ragione. Et talhora per la ma* 
nierd/L modo difare,o di dire,onde s'è detto la Ragion del 
uiuere buond 0 cattiua ; talhora per la cdufd , tdlhord per 
lo difeorfo delid mente ; talhora per la più nobile uh tu del* 
V anima laqual regnando il pentimento e uinto , et le noflre 
operazioni fono lodcuoli , alcuna uolta per la giuflitia,et tal 
uolta per lo conto del dare , 0 dell'hauere , etc. Ma perciò 
che'l partirfi dalla uerita delie cofe [late nel nouellare ègra 
diminuire di diletto negli intendenti , in propia forma dalla 
RAGION difopra detta aiutatala uidirò.i.cdufa.x.032. 
Gli iddij , e quai noi debbiam crederebbe con R. perpetua, 
et fenza alcuno errore dijfóghino, et gouernino noi et le co* 
fe noflre. a zg $. A niuna per fona fa ingiuria , chi honefia* 
mente ufa la fua RAGION E.4<.biatural R.è di ciafeu 
no che ci nafee, la fua uita , quantunque puo x aiutare , et 
cbferuare.40.Tato la debita R.gli recaua uergogna. 1173. 
Battutala adunque di fanta R. et tagliatole i capelli , come 
dicemmo,diffe maluaggia f emina, etc. 1 6 1 3. S'auifò di far* 
gli una forza d'alcuna R. colorata. 1 39. wdita prima la R. 
di Neri,poi allo Scalza riuolto diffe. i4i4.Di/Je lo Scalzalo 
lo ti moftrerò per fi fatta R.ehe non che tu,ma cojlui mede* 
fimo che il nhga,dirà,ctiio dica il uero. 1 4 1 $. 
Et per la Giujtitia. Mi diffe. ua. Sciocco, ua, non dubitare, 
che di qua non fi tiene R.niuna delle comari. 1 e? 1. Hauédo 
udito che di la niuna R.fi tenea delle comari. 1 67 2. 
Et per lo Conto, llquale non contentandofi del f alano , fatta 
la R. fua con lo cajtaldo delle donne, a Lampolecchio fe ne tor 
nò. 6 11. Ma uolentieri farei un poco R. con effo teco per fa* 
pere di che tu ti ramarichi. i3S7.Sene torno a Uapoli,et di 
quindi buona,et intera R. rimandò a Firenze a fuoi maejlri 
che co panni l haueuano mandato. 1 960. Et gli detti doganie 
ri poi fcriuon in fui libro della dogana a R. del mercatante 
tutte lefue mercatanticiw . Gafl>aruolo,i dugtnto fiorini 
che tu mi prejlajli,non mi bifognorono, et perciò io gli recai 
di prefente alla donna tua, et figlie le diedi.et perciò danne* 
rai la mia R.i. fcancellerai la partida del conto mio. 1 693. 
Diffe aìlhord Guaftaruolo.Guilfardo io fon contento : onda 
teui con Dio • io acconcierò bene la tua R. 1 Go3-Pcr lequali 
RAGION1I4 noflra uita era migliore che la giudaica. 
1 14. Io conofeoper naturali, et uere R. cofi douere effere. 
S 36.vniuerfalmcnte le f emine fono più mobili,et il perche fi 
potrebbe per molte R.naturali dimoflrare. 533. Vrimd con 
uereR.deffendero la fama mia.9 14. Et con molte R.s'inge* 
gnò di farle quejla imprefapiaccuolméte pigliare. 98 1 . Alla 
fine con R. irrepugnabili dffai dgeuolmente gli conduffe d do 
«ere l'amfià d' Aldobrdndino rdcquifldre . 788. Perche io 
bibbia ciò fattOjdffai R.uengono prontiffime. 2419. 
E * per le leggi . Eu di tanto fentimento nelle leggi ; che da 
"ititi ualenti huomini un'drmdio di R. ciuili fu riputa* 
*° • i4of. 

Cagionevole. uqudi nouelle, feconR. occhio da 
intendente perfond fieno guardate. 1419. Senza R. cagione. 
£ p H.Di douere ciò RAGIONEVOLMENTE fa* 
re, ttc. 14 3. Et quanto tu R.ami Sophronia , tanto ingiufla* 
mente della fortuna ti duoli. 1171. 
R ahumtlime. uedi all'infinito Humiliare. 
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R amaricare. lamentar e, dolere. et biafmarc . Se tu hieri no s 
uelldndo ci affiigefii,tu ci hai hoggi tanto dilettatole niu= 
nd più meritdmente di te fi dee R . 1 235. Io diftorrò quefla 
cofa inguifa ; che tu non ti haurai da R. 1 359. Et brieue* 
mente fuori che di una non mi poffo,R .163 x.Accioche sai* 
tro auueniffe,uoi non u'habbiatc a R.di me. 17 77. il primo 
Signore fi può a buona equità dolere,o R.del fecondo. 1189. 
Se de cortefi huomini l'huom fipoteffe R. noi ci dorremo di 
uoi. 13 10. Perete chi di ciò fi duole , 0 fi ramancu non fa 
quello che dee. 1 19 3. Padre mio le nouelle, ch'io ho, non fo* 
no altre , che di quello maladetto da iddio uoflro amico , di 
cui io mi ui ramaricai Valtr'heri. 661 .Dirottamente comin 
ciò a piagnerete dello inganno di Gifippo ramaricando. 
1 18 i.Tk adunque piangendo, attriflandoti, et ramsrican* 
don , ete.L A.lo habbia ragione di piangere,et di raniaris 
carmi.670. Per niuna guifa con quifli miei uiuere fonpo* 
tuto, fi duramete fi ramancano che un nepote di Giannuc 
dolo dopò me debba rimanere loro Signore. 1388. Se effi fu 
ronodolenti,opianfiro, et ramaricaronfi , affai può efiere 
mdnifeflo. 1 164. Et uergogndndofi di ramaricai lene con 
alcuno. 1 947. La giouane cominciò dauanti alla madre a ra» 
mancarli chella paffuta notte per lo fouerchio caldo non ha 
ueua potuto dormire. 1 1 1 1 .Et fentendo coftui R.non hauen 
dogli anchora Ì afino leuato il pie d'in fu le dita . 1354. 
C\umtunque grandiffima pena fojlenuto haueffe,et molto ft 
ne ramaricalii'. 1 6p . Et come che molto turbata fuffe , et 
molto fi R.etc.74o.vfa fuori il maggior puzzo difolfo del 
mondo , ben che dauanti , effendocene uenuto un puzzo , et 
rainancaticcne, hauea detto la donna , etc. 1 348. Perciò 
che fe tipiaceffe , tu te ne ramarichercfti , ne piangerefii 
come tu fai. L A. Per f opere di che tu ti ramane/». 13*7. 
Donna in prima che tu ti R.afcolta cio,ch'io uò dire. ig68. 
r A M A R I C 0.1/ lamento di Gier ernia, lapaffione del Sai 
uatore,et il R.della Maddalenajttc. x4xo.Caladrino contino 
uando il fuo R.diceua.Oime trifio me, come farò io j 5 come 
partorirò io quefio figliuolo r etc. 101 1 .Hor* le parole fu 
rono affai et il R. della donna grande. 737.1 uoftri R A* 
M A R I C H l più da, furia che da ragione incitati. 2 z87 • 
Et dopò molti foftiri, et R.etc. L A. il dolore a gliocchi mi 
riceueua continue lagrime , et foftiri et R. alla bocca L A . 
Vna cofa profonda infino in inferno,ofcura,et piena di not* 
te,et di dolor ofi RIA. Quiui hanno Ino co iRAMARi 
CAMENTI. P H.Dal caro amate RAMARICHE 
VOLI mormorij fentino le mie orecchie, etc. E l. 

RAMEMORATIONE. llquale Giannotto Madonna 
Beritola cominciò a riguarddre,et dd occultd uirtu defld in 
lei alcuna R. de puerili lineamenti del uifo del fuo figliuolo, 
fenza affettare altro ,gli corfe al collo.3%7. Perche le co]e\ 
ch'appreffofi leggeranno , auueniffero , non fi patena fenza 
quejla R.dimoflrare. 13. ' 

r amentare . uedi a Mente. 

r A M E R I N O.herba.Et euuì in più alto ramo con iflrette 

foglie il R .utile a mille cofe A M. 

R amorbidire. uedi a Morbidezza. 

RAMO. V0.L4.et Sp.Ricorfe a prendere un R. di albero in 
luogo di bafione. 1 301 .Di quello Alloro dlcuni RAMI col 
ti,ne le fece und ghirldndd.6%. Et gli uccelli fu per gli uerdi 
Rami amando. ix$.Edcendofi di uarij R.d'dlberi ghirlade 
belliffime. 607. Cuccio imbrdttdjlqudle erd più uago di fid* 
re in cucina,che foprd e uerdi R. i lufigniuoli. 1443. 
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RAMPANTE. Vno feudo, nel fide un leone R. d'oro in 

uno azzurro edmpo riftlendeud P H. 
RAMPICONE. Perche Cintone dopo le pdroleprefo un 

R.diferro,et quello foprd la poppd de Rhodiani,che uid dn* 

dauano , forte gridò i et quella dlld proda del fuo legno per 

forzd congiunfe, etc. ufo. 
RAMPOLLO. Hduendo ueduto dello humore d'uno gio* 

umetto R.di pero d'uno dntico et robufio pedale,nafcere un 

bel garzone. A M. Veggiamo fouente auuenire; che più tojlo 

fi Cecca il giouane R.cheH uecchio ramo P H. 
RANCI k.roffa ; di color ranzato.l'auroragid di uermU 

glia cominciaua , appreffandofi il Sole, a diuenire R. r 9 9. 

Et prò rancida, vo. La. et Sp. Vide una uecchia pouerd, 

Vizza, R.etc. PH. 
R A N T O L O S A. Ad una uecchid R.uizzd,mdl fana,etc. 

L A. uedi a vizza. 
R A O N A.ll Re Pietro da R.^.^3S. 
R A P A C E.Th disleal tiranno, dftro et R. i48 1. Voi effere 

Re y et non lupo R.1119. Si come huomini naturalmente ua 

gin di pecunia , et R. 199- 
R A P I N A. Perciò che Meffinfi che co lui erano , uaghi della 

R.etc. 1006. infume con la loro R. dlld ndue peruennero. 

I no. A te alla feconda R. et a me alla prima, etc. n6f. Io 
priego 3 che i cani poi che confumato hdurdnno le molli poU 
ùe,delle tue offd commettdno aftrifftme zuffe,accioche R A* 
PINOSAMENTE rodendole , te di Rapina dilettata 
in ulta dimojìrino.V l.Hiuna altra co fa, che R A P I N Oa 
S A morte ilpurgherebbe.i.repentina,et uiolentd.f h 

r apire. rubdre. Vo. Ld. P refe per partito di R. Calandra. 

I I <; 1. N< alcuna uia uide poffibile, fe non il rapirla. 1 1 6 1 . 
Perche non uo,che entro nelle mie cafe,et rapifco/t menoi 
Umi qua ? P H l/ romore delld RAPITA gioudnefu in 
ifchia grande. 1 if6. che fifuffero flati coloro che rapita 
Vhaueuano.i iS7- 

r A P I T O R Z.Vo.La.Quantunque io l'habbia occultamen 
te per moglie prefa , io non uenni come R.a torle lafua uir 
ginità. 119*. 
R appacificar e. uedi a Pacificare. 
r app-irmmare. rappacificare, reconciliare,fdr pdce.dir da 
contadini.Pofcia hauendola il prete minacciata di farla an* 
dare in bocca di lucifero maggiore, per bella paura colle ed 
flagne,et col mofio fi rappattumo* con lui, et più uoltcfe* 
ciano poi infume gozzawglia. 1 7 > o. 

R apportare. referire, uedi a Portare. 

R apprefentarc.Vo.L<i.H«fc all'infinito Prefintau. 

RARI. V0.L4.Et erano R. coloro , i corpi de quali , etc. li. 
Con piccioli et R.danni.37-R A RI S s IME uolte era ufd 
to di p affare dinanzi a cafd fua. e 59. 

R afa u gare. cnteUcpietrc^nzi ée*i Sole l'habbia rafciutte 
paiono nere. 17 *3 .Credi tufaperepiu di me tu, che non hdi 
anchord rafdum gliocchi. 1374. Alzato il capo et R As 
S C I V T T I S I gliocchi, di <f] "e. 9 37 . Now effwdofi anchora 
del nuouo parto rafd'utto il latte del petto. 3G0. 
A s c I v T T 0,etc.uedi al fuo luogo. 

rasenti. Quafi R.terra ueloeiffmi più che aura , cor* 
reuano i fuoi caualli F I. 

RASOI O.Vo.Fr.ct E». Si foduemente la barbiera hafapu 
to menare il R.etc.x^xc). 

R alfcgn are. «e<Ji all'infinito Segnare. 

R aflkurare.Kflii all'infinito sicurare. 
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R A S T R E L L O.Stromento uillefeo.Vo.ld.Sp.Te.et Go. 

RATIONALI. Vo.ld.et Sp. Et molti, qudfi come R.poi 
che pdfeiuti erdno bene il giorno, ld notte alle lor cdfe fenzd 
dlcuno correggimene di pdfiore fi ritorndUdno fatolliAo. 

R A T T A.prejìd,etc. Videro lo fcoldre fdre per ld ncueund 
cdrold tritd di fuono d'un bdttere di denti , che eglifdceud 
per troppo freddo fi fjieffd ,etR. the maifimile ueduta non 
hduedno. \ 7 97. Co lequali ali mare d mepdreud più RAT 
T A M E N T E uoldre,etc.l A. Si mifero in uid per torndi 
re in Trdpdni,et andauanne RATTI alquanto poteuano. 
1 i7f. Qualfu la cagion della fua RATTEZZAff. 
prefiezza . F I. 

R attemperare. uedi a Temperare. 

R attenere, uedi all'infinito Tenere. 

RATTENIMENT O. Vira più leggermente nelle doni 
ne s'accende, et drdeuì con fiamma più chidrd , et con meno 
R. Ufo/finge. 97 S. 

R attcpidire,etc.w«/i all'infinito Intepidire. 

RATTRAPPAT O.attrato per gli nerui. Et lo fcolau 
quafi tutto R. come potè il meglio ? d cafa fua fe ne tor* 

R a li eder e . uedi all'infinito Vedere. (no . 1804. 

R A VELLO, città. 194. 

RAVENN A.città. S7 1 . Anzi tutte ItRAVIGNANE 

donne paurofe ne diuennero. 
R amare, metter fi in uid. uedi a Via. 
R auifare. uedi all'infinito Auifare. 
r A v 1 v o l i.rortetfi, vo.Na. uiuna altra cofafaceuano, 
che fare maccheroni , et R. et cuocergli in brodo di cappos 
ni. 1 7 1 Ben ti dico , che io uerrei una uolta con effo teco 
pur per uederefare il tomo a quei R. et maccheroni et tor% 
mene una fatolla. 1 7 « 7 . 
R miniare, «o/i all'infinito viuere. 
RAVNANZA. Douendofi in un certo tempo de Vanno et 
guifa d'una fiera fare una gran R. di mercatanti chrifiiani 
et faracin. in Acri, ss 1. 
R aumre.raccogliere. Et fatto fenza indugio quante galline 
nella contrada erano , R. di quelle fole uarie uiuande diuifo 
d fuoi cuochi pel conuito reale .161. A leuno di quefli tuoi 
uicini dee effere flato, et perciò fc tu gli ponffi R.iofo fare 
la ifterienza del pane et del formaggio, etc. 1 ?73.chella not 
te feguente fi doueano R. 1 90 9. 1 parenti di Gifippo , et quei 
di Sophronia in un tempio f e R. 2.i84.Do«f al Re piacque 
fi ratinarono, xt 17. vicini alla fonte fecondo l'ufato moc 
do fi R.i i3f.EtR A v N A T A s I aduna fefla con una 
gran brigata di donne loro ordinatamente r deconto ld no% 
uelld. 963. RAVNATA ddunque und buond brigdtd 
trd gli gioudni fiorentini. 1776. Come le f emine R A V= 
NATE infume ,fifdppidno rcgoldre,etc.$6. fatto fondu 
d cdpitolo , etgli frdti R A V N A T I in quello. 1 1 5". R. 
adunque tuttdtre infume , etc. fio. R. una parte d'e magi 
giori, d'e migliori huomini del fuo contado. 84 1 . Sotto qutU 
io ftorto trouato un'ufeio ^ et a pie di quello R A V N Aa 
T O alquanto di pagliericcio , chewwp u'erd. i sul fuo 
esercito R.primd,etcA47.Poi che tutto il popola fu ratina 
to. 1 4S4.Et ukine nelld cdfd del morto fi ratflnuano. 3 » • 
in diuerfi luoghi per f irenze fi R . infume i gentil huomini 
delle cotrdde. i433-Qual hora egli duuiene; the noi infume 
ci ratiniano. i883.cid/ì«»o nel luogo ufato fi ratino d rd 
giondre t974- 
R auolgere/tc.wcJi dll'infinito Volgere. 

RE.fmg. 
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R » INNANZI E . 

E. fing. llfrdtello del Re <fc f ranci*, g 1. 1/ ^>tfe 
R dwore </e/ Re </i Fr<f»c/4. i f 7. C^itd/ nimico del 

Re Carlo. 3os.Qommédata era fiata molto la md 
gnificenzd del Re Carlo, x 134. Nella corte del Re Philippo. 
1 sorella gratia del Re Pietro. 39 f- Come nero Re fi dee ubi 
dire. 1 466. che un cofi fatto Re etc. 1 6 1 . Per riceuere un cofi 
fatto Re. 163.1/ Re di Cipri di cattiuo diuéne Udlorofo.63 3. 
il Re come fduio.64i.Mdnifefld cofa che ognigiuflo Re fri 
mo fcruatore dee effere delle leggi fatte ddllui, et s'altro fa ; 
feruo et degno di punitione,et non Re fi dee giudicare. 1 66 1 
Vna ne dirò d'un Udlorofo Re. z 1 1 s . Non è atto di Re ma* 
gnanimo. 1 a 2.3.1/ Re i/^wd/e libcrale,et benigno fgnore era. 
z 147. Dietro alla guida del difcreto Re, etc. xi48. 
Etp/»r.Qj*:Z/o che igrUifftmi Re fi facciano. 37 6. 1 fommì 
lmperadori,et i grandifftmi Re. 1 1 69. Sopra le coronede gli 
Re,etdegli Imperadori. 904. Mo/ri Re,molti gran Prcnapi 
furono gid poueri. 9 30. Affai uoltegia ne potete hauere «e» 
duti } io dico de gli Re de fcacchi troppo più cari che io non 
fono,etc. 1466. chi non fa , che gli Re potè quando uogliono 
ogni gran cofa fare, x 198. Li Re richiederfi V effere magni* 
fabttxxW, Et fegli Re chrifliani fono cofi fatti Re utrfo di 
fe chéte e cojiui caualiere,etc 1 333- dltri leggono etfeiRe 
chrifliani fono cofi fatti Re come coflui è edualiere etc.Et ad 
una uoce lei per R E I N A del primo giorno eleffono.O7.li 
centidtd dduquc dalla R.la lieta brigata. 7 1 . Quello che alla 
nuoua R.piaceua,etc.xi3. come alla loro R. piacque, a 16. 
dicendo ,madonna,io non fo,come pidceuole R. noi ci haure* 
mo di uoi , md bella pure l'haurem noi. 1963. Quelle che 
R E I N E auanti allui erano fiate. 878. che noi habbiamo 
V amore di cofi fatte R. 188 7. Et ui fono tutte le R.del mon-s. 
do, io dico infino alla chinchimera del prefìo Giouani.iSZG. 
REA L.mafetfem.Vo.La.et Sp. Quanta nella R.faUu'era* 
no,etc.i.x4S.La coronarla uerga R E A L E. zi 35*. Quan* 
tunque forfè la nobiltà delfuofangue non fa cofi chiara,co* 
me e la R. x&7 .M.anifefio fegno a ciafeuo della R. Signoria, 
et maggior azd.0&. Di quelle folegdlline uarie uiuade diuifò 
a fuoi cuochi pel conuito r. 1 6 z. No» con f eminile animo, 
ma con R. z3i4. 

Etpergiuflo etc. Rdgiondndo d'una cofani d'altra al R.ho 
pere tornarono. 1 z 16. die nell'oro alle menfe REALI fi 
beua il uelenoAo 1 . Et tdnto erd altiera, che fe fiata fuffe de 
R.di irrancidirebbe flato fouerchio.14z9.Di R.ueflimenti 
ilfeueflirc.i.pompofi et grandi. Z344. 

R E A M E. che allui il R.di Tunifi appartenevi 1 83. Per non 
lafciare il R. fenzd gouerno.474. 

REBELLION E.Vo.Ld.HauédouditalaR.di Sici/w.39x 
Ribellare, uedi al fuo luogo, 

R ccatnbiare. uedi all'infinito cambiare. 

R ecare. redure. Se io lo poffo R.affare i piaceri miei,:o non fo 
ferchc io noi faccia. iS3> Voi fete ricchifftmi giouani quella 
che non fono io,doue uoi uogliati R.ricchezze in uno, et me 
fdr terzo poffeditore^tc.910. Se n'ondo alla fìdnzd doue lo 
fì>4ruierc erd,et fcioltolo (qudfi in mdno fe'l uoleffe R.)pre* 
folo p^ gli gzti^ a d l muro il p e r coffe. 1 64 1. Non ti recar 
nella méte fi fatte cofe.P H.Et per portare.Sifdceud dinazi 
Mufcio fuo R. undfecchid nuoua et fldgndtd d'dcqud fre* 
334. Et facciami i miei pini R. accio che io poffddiqua 
fu difendere, i%xx. Auanti che pafft il terzo giorno,ti ere* 
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do R. nouelleche ti faranno care. 1*4*. Et fatta R. acqua 
fredda et gittar gliela nel uifo,etc.% 1 1 .Mona Teffa alquanto 
turbata della fua lunga dimora^ucggédolo ucnire, cominciò 
prouerbiando addire. Mai frate il diauolo ti ci rcca.cgnigé 
te ha già difinato, quando tu torni a difnare. 1730. Quella 
dote me ne porti ch'io ci recai. 1393. in premio della mia 
virginità che ciR.et non ne la porto ; che almeno una fola 
camifeia [opra la dote mia ui piaccia ch'io portare ne poffa. 
Z393.VÌ moflrerò una fantiffima et belld reliquia lacjuale io 
medefimo già R. delle fante terre d'oltre mare: 1 443. Nó pia 
gnere,ma recami toflo i panni miei. i8f4. il più delle fere 
con lei fe ne ueniua a cenare, feto fempre recando, et bene 
da mangiare , et bene da bere.69 1 .Yacendofi taluolta dare, 
fi come domandato dalla fuadonna,et epudo un pettine d'a? 
Horio,et quando una borfa,all'incontro recandooli totali 
anelletti contrafatti di niun ualore. 1044. Ma recandoti le 
molte parole in una , io fono del tutto diftofìo ondami, etc. 
1 xg.Et comefufo uifete acconcio , ui recarne le mani al 
petto fenzap u toccare la befìia, etcì 9 . r . tUa fuo difhofe 
di non mandare, ma d'andare ella medefima per effo et di 
recarglielo. 1 3 io.Io mi crederei in brieue fratto di tempo 
recarla a queRo,a che io ho già dell' altre donne recate. 537. 
lo mi uoglio obbrigare d'andare in Qenoua,et hauere iella 
tua donna fatta la mia uolontà, et in fegno di ciò recarne 
meco delle fue cofe più care,et fi fatti, et tanti indici etc.S3%. 
Le cui uituperofe opere attanto il recarono, che non che la 
buga,ma la uerità non era in Imola chi gli credeffe.i. riduf 
feno.94s.Gll iddi] prima con le pungenti follccitudim d'a* 
more da infenfato animale tiR.ad effere huomo. 1 1 63. Et 
fatto queflo R.lefchiaue due lézuola biachiff me, et fonili. i. 
portarono. 1 9 35. Recarono al fuo luogo. Et la fiati fare 
dall 'una delle parti i penfer fanti a recarfi per la memoria 
lagiouanezza et bellezza di cofld incomincio. i.ridurfi.ge x 
Et per partito hauea prefo del tutto R . a copiacere alla don* 
na.v039. Mando addire a Cuccio imbratta che la fu cvn le 
capaneUe ueniffe, et rccalTe le fue bifaccie.i.portaffe. 14*3. 
Aa' ogni fuo amico che là andaua,imponeua che di lei nouel 
le gli R.999. Stauaper fentirefe Rinuccio Aleffandro R. 
«988.S0/0 che effofe R.aprédere moglie. i.riduceffe. 1376. 
Quegli che qfle cofe cofmon effere fiate diconojhaurei molto 
cariche effi recaflèro gli originali.i.portaffero. 903. Coma 
do che lui la feguente notte flrangolaffono , et trattogli il 
cuore allui il R. 93 z. lo nonfaria degna di queflo honore 
alqualetupertua cortcfdmi recarti . z38*. A Firenze' 
doue già lafamahaueua la nouella recata. 190 . Hauendl 
già indietro renduta la borfa,et la cintola alla femind J che 
RA'hauea.C03.Domadò che lafua acqua gli fuffe R.plrdo 
che medicare uoleua il fuo infermo. 1111. D !ll' amore di lui 
mi fi accefe un fuoco , che al partito m'ha R. che tu mi uc, 
du.riduta , etc. ^.Calandrino l'altro di R E c A T A 
la nbeca , canto più canzoni con effa. 104 z. Le/e coricai 
lato , et in braccio RECA TALAS ifenza alcuna con* 
tentione, ttc.i.riduttalaf.317 .Egli difiderofatnente in brac* 
do R.piu uolte carnalmente la rana conobbe^. Et r e* 
CATASELAi» braedo , diffe , anima mia dolce, etc. 
737. Pampinea leuata, et infe fleffa RECATASI quel 
che doueffe dire, cominciò apenfare. ^.Philomena Reina, 
laquale bella et grande era della per fona , et neluifopiu 
che altra piaceuole et ridente , fopra fe R. diffe , etc. f *6. 
Delle Reliquie cofi da frate cipolla uedute , come RECA* 
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T E.i. fortdtc. 1466. Et ciafcvna le cofe R. hauendo ripre* 
ft , i» fe «e tornarono. Et pie»4 c/i /lizz* g/ie le 
tolfi di mano fi holle recace a woi.664. caladrino [caricate 
le molte pietre che R.haveua. i 73 « Le roo/te et uarie nude 
che R.ci fono damanti. i884. Io mi crederei in brieve fotio 
di tempo recarla a quello,* ch'io ho già dell'altre R.i. rida* 
te.S37.Di quanti corpi morti ci fono alla fepoltura recati.!. 
portati A?, vno havendomi R.danàri che mi doveva dare, 
ctc. o4. Hauendo dimenticato d qudl partitogli hdueffelo 
feoncio fondere altra volta R.i. ridoti. no. Prima che efft 
comporta/fero lo flato povero nelquale la fortuna gli bone* 
R.ctc.487. 1 panni che fogliati Mattea quella mattina j che 
Gualtieri la fofòjerche R E C A T I G L I E L E,et ella ri 
vejlitiglifific.uportatigliele. 2.39S. Per laqval cofa frate Ci 
polla RECATISI qfli carboni in mano. Indotto fi. 1464 
La donna diffe al frate.hor vi uejlite , et veflito che noi fitte 
recatila in braccio voflro figlioccio et adotterete bene ci* 
che io gli diro. 1 S J7* Già per tutto haueua il So/e recato il 
nuovo giorno. ì.portato.xH. QUilc fomione potè fife tfferc 
fiata ; che Currado hauejfe a tanta benignità R. 387- t-tva 
d quella chiefa doue Girolamo è fiato R.et mettiti tra le don 
ne,etc. 1077. hlquale ellafacédo vifia di nicte fapere di ciò, 
che K.i'haveffefic.ioSi.K ECATOSELOi» collo dif 
fe etc.i.ridotto.iSi&.llquale R.i» braccio, Idgrimado no al- 
trimenti che fe della foffa il traheffe. if CA I OSI 
fuo Cacco in coUo.da'M fi parti. 3o&.K.VaneUo in mano,di\* 
Ce etc a 36*. Buffalmacco R.i» mano vno de Ciottoli che rac 
coki haued,diffe a brvnopeh vedi bel Ciottolosi giugntffe 
erti ttftl nelle reni di Calandrino fi lafciollo andare. 1 7 18. 
Rccaua in fu le folle vn paio di vangaiuole. i. por taua. 
x 1 1 9 . Tanto la debita ragione gli R .vergognai riduceva, 
2. 27 3, la befiid alUhora foauemente fi moueì à, et recherà» 
uene a noi. 1 9 1 1 .la donna uojira uolendo di tal cofa farvi 
oltraggiosi recherebbe a farlo dinanzi agliocchi vofiri. 
i.ridurebbz.iGsi .che io la fva donna non recherei a miei 
piaceri. sso.Mai ad amar luific a copiacergli mi R. 1 2.01. 
Voi ui recherete in mano il vof.ro coltello ignvdo ,et con 
mal uifofiam.lo andrò per effofifiil ti rechercu.p or 
terò. c 3 1 1 . Io farò ifia notte infieme co Buffalmacco Vincan 
tagione foura le gatte delgengiouo, et rccherollcti domata 
tina a cafa. 1 n^.che fi guarà doue che egli vada nivna no 
velia altro che lieta rechi cn/wori.i.portr.70. Prego io ld* 
dio,che d cofi fdtti termini ne voi,ne me R.i. ribelli. 2.338. 
Mi tutta via quelle egli i'habbia di me detto,io no voglio 
che voi velo rechiate fe non come da huomo ebbro. 1 6 i4< 
che tu te ne vada dW duello doue fu fotterato Scannadio , et 
lui tragga di quello et rechigliele a cafa quiui.i.portiglie* 
lo. 1 98 1 Non */* duro 0 Zotico di io no ammorbidifa he* 
#e et rechilo accio che io uorrò con le mie parole .i. ridu* 
calo. 1 343- Se " wwjjè veduto la Puccio o.Naldino,nó t'efed 
di mente di dire loro , che mi rechino quelle gombine per 
gli correggici miellportino. 1 7oo.Mo»»<* Aldruda leuate 
la coda che buone nouelle vi reco. 1 36 x . v»o fante ilquale 
reco novene al marchefe,etc. iS*. Ma pure come auedvto 
R.a tanto inondo , che egli infume con la fua donna fici. 
riduffe. 800. si R. in braccio la Ciutazza et cominciolld a 
bafeiare. 17 50. co» grandiffima fefla, et fremita il reco* 
rono alla chiefa loro , fegvendo quafi tut:o il popolo. i. poi* 
tdrono.. 

Arrecare, portdre. che allei douejfc utnire et A. 1 dugento 



N Z I E. 

fiorini d'oro. 1 69 1 .Credendomi io quivi hducre arrecata la 

caffata, dove era lapenna.iAC^ Ad effetto arreco ilgio* 

vanile dtfiderio.iS 16. 
R E C E N T E.frcfco.Vo.Ld.et sp.ì^on paventato dal Rpec 

cato dallui commeffo. 43^. Quando le picciole piaghe fono 

RECENTI, etfrefihe allhora fi j anano conpiv ageuo* 

Uzza, che le vecchie già putrefatte non fanno.? H. 
R ecidere.o Ricidere.diuidere, partireste. Cui animofamente 

Cimonefopra la teflaferifi recifcghela benmezafi mor 

to felfcce cadere d piedi, n 69* 
R ccirar.«<*rrdre,</ire etc.Delquale al prefinte K.non decade. 

£S4.Difotando de uarij cafi RECITATI i» quelle no* 

velie . 1368. 

Recourare. vedi a Ricoverare. 
R E CR E A T IO NI. Ne per altro la fva dimefìichezza pia 

cena all'Abate 3 fe non per alcune R.leqvali taluolta piglia* 

va delle fue femplicità.799- 
R ecuperare.Ef come che rotto fuffe il forno et ifenfi havif* 

fero la lor vita recuperata. 1 1 06. 

IRRECVPERABILE. vedi al fuo luogo. 
recvsant E.ztpoflegli certe annella in mano alivi R. 

di farlo ,fece fofare la Lift. ì:5J. 
R ccufare. vedi all'infinito Scvfare. 

REDENTIONE. Vo.la. et Sp. QUafi fenza alcvna R. 
tutti morivano. 34. In quella prigione eterna^nellaqualc fen^ 
zaforanza diK.et Sentrdfifi dimora.l A. 

R E D I N E. Et tra gli altri uitt] che con piv abandonate R. 
»e nofiri pericoli ne trapporta, mi pare che l'ira fid qvelo. 
<)74.lt meta. A colonnelle mani de quali le R. del governo 
dellanofira Republica date fonofic.E P. 

r E D I T V R O. participio latino. lavdomia prefe tanta fer* 
mezza del non R.Prothefilaofic.f I. 

r edure.ttec/i all'infinito Riducere. 

r E F E. Et donatole vna borfitta di R.biancofic. 1 53'« 

r efinarc et Rifinare refiare,ceffare etc.Et cofi come il giudeo 
pertinace dimorava,cofi Giannotto di follecitarlo nò retinas 
uà giamai. 1 zs.Giofppo per tutto qfio non R.anzi con piv 
furia Vvna volta che l'altra horper lo cofiato , tt hora per 
fu le folle battendola, etc. 1 1 04. Et in tvtta la notte di fo* 
fpirare,ne di piangere fua fuentur a non rifino. 1 2.06. Et con 
quefie et con altre affai parole infino alla meza notte non R. 
la donna di tormentarlo. 1911. 

REFRIGERI O. Vo.U.et ìp-Hellaqual noia tanto R.mi 
por fero i piacevoli ragionamenti d'alcuno amico, x. Ne an* 
chora bacandole il mio dovuto amore , ne quello che iffa a 
fvo piacere fcelto i'hauea.et come che io,et ciafiun di qut-fii, 
hotta per vicenda la acqua REFRIGERATORIA 
fopra le fue fiamme uerfaffimo , nondimeno con ahuno fuo 
congionto conpiv flutto parentado, fi ricongionfe, et di piv 
altri,iqvali ella provare volea come arme por taffeno ,etfd* 
peffeno nella chintana colpireste. L A. 

REGGENTE, vedi a Reggimento. 

R egoere.No» potendone per la chtrarieta del tempo,tati R. 
il palifcarmo ì andòfotto.i.fofienere.4o7.che tv alquuto prò* 
vi,che carico fia l'hauere done a R.et aguidare.i.gouernare 
1 466. la moltitudine delle f emine dalla natura, et da cofiu* 
mifi dalle leggi effere agli hvomini fottomeffa fi fecondo U 
diferetione di quegli cóuenirfi R.et governdrc. 209 1 . lo rcg 
crctò come io faprò etc. 1407. Tuttd vid fecondo che conce* 
àuto mifie,io R.i/ regno commeffo.S74.QU/intunqueflado 
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lanafud vita reggeflé,nj fu perciò diftpouero animo,etc. 
\o$i. Et foprd il coperchio della cdffdpofìo ilpetto,come me 
glio poteud,con le braccia la rcggeiu diritd.i. fofleneudjc 
neua etc.303. Al tempo che'l Buon Re Guglielmo la Sicilia 
R.i.gouernaud. 1 17 * • Ne/ tcpo,che Ottavian Cefare nell'of 
fido chiamato Triunuirdto l'imperio di Romd R. 1 is^.Fis 
et gudddgndndo dffdi fottilmente,ld lor uita,etfe rcg 
gcu.ino.i./ò/kneKdno. 1 yo6.s^ «^kc Re, et fi fattamele 
ne reggile tao reggimelo Helk/we ci hobbiamo d lo* 
ddre.i.gouerni. 1466. 
REGGIMENT O.Vo.U.et Sp.Niuna cofd refld piu afe 
fdre di mìo R. 1 1 l.Conofcédo U Reina che'l fine del (ho R. 
erd venuto. 1 3Go.Cio cfce <*/f«<re h due ff e, mentre che'l fuo R. 
<for^ dinifo.i67l.Ejfendo il uno che traheuaper trdmon 
tdnd dffdi foaue,et no effendo quafi mare,et bene REGGENs 
TE k barcd,etc. 1177. Di potere dicano diporto piglidre fi 
com: prendono i Uuordtori de edmpi, gli drtefici delie città, 
«iREGGITOR delle comete. 1 r49- Si contento d'efs 
fere corretto dd cotdli REGGITORI. PH. , 
REGGI O.città Id mdrina trd R. et Gdettd. 194. 
R cg iiarc. Vo.Ld.Conofcendo Ldurettd il termine effere uenu-z 

to, oltre dlqudle più R .non doueud. 1961. 
R E G N O.pcr lopdrddifo.che perdventvrd iddio hebbe mi* 
fericordid di lui,et nel fuo R. lo Scenette. 1 1 9. Sdliti dli'dL 
tezzd de R E G N I in qlli fomma felicita effere crcdendo.i. 
Stdti.Vo.Ld.et SpAoi. 
REGOLA, legge. Vo.ld.et Sp. Quelli che fono dienti* R. 

fono conjìretti. 47. 
Regolare. Vo.sp. Come le f emine ramate infume fenzdU 

prouidenza d' diclino hvomo fifdppio.no R.sO. 
R E G O L A T O.Per foperchio dmore nelld mente coceputo 

ddpoco R. appetitole, x. 
R iguardare. «ec/i all'infinito Guardare. 
RIGVARDEVO L. Effendi innamordto in cofi dito et R. 
loco. 1968. Nix» difereto oRIG VARDE VOLI done 
fdrebbe,che non diceffe ciò che noi dite,etcxx3s. 
R E l.cdttiui,trifli etc.Cotejìefono cofe chefdnno glifcherdni, 
etgliReihuomini. 103. S'io [cntefft fede nel mio Signor 
re, Quinto io fento valore 5 gielofa non farei,ma tanta fe ne 
vcde,pvr chefid, chi inviti l 'amatore j ch'io gli ho tutti per 
Rei. z4 1 4. Er come che nel porro niuna cofd ui fid buona, 
pure il meno R E O , et piupidceuole alla bocca è il cdpo. 
11 1 . Reo et mdludgio huomo, che t u fe. 7 3 1. d>i è Reo, et 
buono è tenuto , può fdre il male , et non creduto. 943. Et 
R 1 A. in rimd fi dice. Et la mia uitd crudele et Rid. 1 1 19. 
Mi Ufciafcofoldtd foftirar forte,et fare in uitd Rid. i4i4. 
R cicre.per uomitare.uedi a Rezzere. 
R E 1 N A.Vo.ld.uedi dlldpdrticelld Re. 
R ei'ntcgrare. Et in qneftd guifa REINTEGRATO 
tra loro l'amore con parole. 19^. 
INTEGRIS SIMA, uedi al fuo luogo. 
R eiterare.lo il chiamai piu uolte et reiterai le promeffe,et le 
niinaccie.A M. Le uedute cofe reircrando nelld fud mente 
A M. Ma poi che le danze in molti giri, et uolte R E I T E* 
R A T E 3 ete.FI.A6/»r4cci^i.</i/etropre|èro;etpoicf3e^»e/s 
lo hebbero piu uolte reiteratcytc. 1 160. 
R E L I g I O N E. Vo.L4.et Sp.Di edecidre del mondo Id chri 
fand R. 133. Ld uojlrd R.aumentarfi et più lucida , et piu 
chiara diuenire. 1 34. Do»e molti de nojlri frati , et d'altre 
RELIGIONI trouai affai. 145 7. Vn mondfttro di don* 



nefccÓdo la loro legge RELIGIOS E.AOs.Diffe il frate, 
noi chefidmo RELIGIOS Lete. io6.La malvagia lok»w 
(rifa de R. 1 66. Ad uno avaro RELIGIOSO con uno 
motto non meno da ridereste. 1 67. 
R E L I QV I A.Vo.Lrf.Fr.et E», vi moftrerò una fantiffima 
et bella R. laquale io medefimo già recai delle s.tte terre d'ol 
tre mare. 1413. che io uedeffnvtte le fante R ELI QV 1 e 
etc.14^9- Mi fece pdrteàpe delle fve fdnte R.1460. Et delle 
R.cofi ddllvi vedvte } come recate. 1466. 
R^E M 1. V0.L4.et Sp.Dato de R.in dcaudjfi mife di ritomdre. 
x9&.Dierono de R.in acqva } et alla naueperuennero. 1006. 
D'dlbero y et di vela^et di R.la trouò fornitd. 1 1 76. Vece vela 
etgitto uia iR.et il timone, et al uéto tutta fi comife. 117 e 
Et co R.i» mare tiratacele. 1 1 76. Et a R. flimolatori delle 
falfe onde concedi i riponete? H. 
REMiNiscENTlA.Fr^e contendeva^ altra Molta 
i'hdveff^o n 0j ne alla memoria torndUd } che mai per me foffe 
fiata vedvta y ma la R.piv ricordevole, neUafmarritd memo 
ria torno coflei da me uifla un'altra fiatante. A M. 
REMOTO, vedi a Rimoto. 

RENA. Al lito y doue una pouera femìnetta perauentura fuoi 
(covigli con laR.et con l'acqua (alfa lauaua et faceva belli. 
304.U nave qvafi tutta fi f^o nella R.uicina al lito. 407. ' 
R cndctc.rejlituire,etc.Vo.¥r.et Sp. Del tutto era diftoflo di 
fdrlo impiccare per lagola^t in ninna guifa R.il voleva al 
Signore infino attdnto,che conflretto non fu di réderlodfuo 
difyetto. 14 1 .lo no ho marito d cui mi conuengd R.ragione 
delle notti.i.ddre. 1 74J.E mi couiene ire a Virenze fabbdto a 
R.lana ch'io ho filata. 1 703. Et per ejvejìo ui potete R.ficvrd 
etci.jlare.70 x . Intendendo R. colpo per colpo, prejlaméte ri 
fjfofe,etc.i.dare. 1 39f.renderc pan per Focaccia.prou.i.far 
ad altri quello che fanno a te. 1 341. Quefìa ultima novella 
voglio che ue ne renda ammaeflramento.i.dia. zoC. iddio 
per me ui R.gratie et meritorio da ridere non le ho.i.ri* 
ferifea. xut-Ad amore ne ródano gratia. 1 o.che la zap* 
pa,et la uanga, et le groffe uiuande , et i difagi tolgano del 




flitui. z9 « • Quelle gratie gli r .ch'ella potè maggiori. i.j n fe* 
ri. 1 18 Quelle £ratie che maggiori potè , alla conteffa R. 



8f 3.Et quelle gratie lequali feppe maggiori,del benefìcio fat 
togli le R. xs 7. Et quelle grdtie gli R.che decio credette fi c5 
veniffero,etc. 1 390.I mouiméti delldfortund mai rincrefe 
non donerebbe d'dfcoltdre ne a f elicile afu'etnratUnquc 

Olì dirimi rn\-\Ac i C h ri . r ' * 
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„ tMei fi toflo 
al termme 1 tuoi danari.i.reflitui\i 9 su lito piu mutavi 
farei , pianto voi più cara cofa , che non fono io medefima, 
a me mi renderefle,et rendendomela in anela guifa, che 
voi dite , alquanto in me la mia perduta fteranza riuoca* 
refle.3ZS. Allhor che forfè lieta gli rendeo la cercata 
Euridice a conditione.nelle rime d'A M. Et non molto fta* 
rio dopo il mìo ndfeimento pdfsò , che elli al cielo , quello ; 
chequih'hauea, R.interamente.i.mon. nelle profe d'A -M. 
rendendoli in do che potevano, et ftpevano hvmili et beni 
gniverfo di luu.facendofi.z4$. il Re udendo qveflo, et R. 
certo,che Rvggieri il vero diceffe.i.tenendofi. 1 z6$. vno che 
ha in pegno il miofarfetto per treta otto foldì,fon certo che 
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egli cel renderà per trétdcinque.i.repuird. 2023. Et per 
ciò l'ultime grdtie,leftdi ridergli debbo giamai di cofi gra 
prefente,da mid fategli rcnderai.i.re/airdi.934. frega 
dola chefenzdfdrfi conoscere quelle buffe p agentemente ri* 
ceueffe,che Arriguccio le deffe: perdo ch'ella ne raderebbe 
bene fi fatto merito cWelld no hdurebbe cagione di dolerfut. 
direbbe. i6ii.a£ uopo marito di tdntd cortefa, quanta ld 
fud èpta,quelle grdtie renderete, che conueneuoli crede* 
rete.i.referirete.x zio. Tronti quattro piccioli piuethauen 
dozli [erbati bene un'anno per renderglieli 10 gli dia per 
Vìmor d'iddxo.i.per reputiglieli.^, viaceui di rivoler, 
lo,et d me dee piacere,et piace di réderlouii. repuirtoui. 
2 39 3.I0 in niuno atto intendo di rendermi bemuola la tua 
mafuetudine,et il tuo amore.i.farmi.o^iu cdrd che mai 
ui renderò al uopo padre.irepuiro. 460. Lequai cofe il 
renderono tdnto riguardatole ,ct fi fdmofcetc.i. feciono. 
igo. in un monajlero affai famofo di fantita effa et la fud 
fante monache fi R.etc. io48-lo potrò renderti guiderdone 
dell 3 amore ficcale portato m'hai.i.darti.70%. Ma pio che'l 
Infogno mipinge di quefti danari, et ho ferma fteranza dì 
top rendergli io gli pur prenderò. i.reflituirtigli. ^ 9*<". 
Pregio che quello che glipiaceffe, prendeffe,et la donagli 
thàA.i.repuiffe.sn. Uellaqual camera niunafenepd. 
che lume R.riftòdea.i. faceffe.?^- Non prefer guari d y m* 
duzio le tentationi a dare battaglia alle forze di colui , che 
fenza troppo affalti uoltò le ftalle et rendetti per uinto.i fi 
rédèofi Ledesse uie coperte di pergolati fi grade odore 
ptr lo giardino redeuano, ttci.f acenano, dauano etc.603. 
confortatici rendi te certose niuna cofa,etc.i.fi\ tu cer* 
to.SooMd di quep ti R.certo ; ch'io noi /b. 2 2J7. Et R.te 
ficuro di quep^che cofd che tu mi dica, non dirò mai ad aU 
trui. 1s91.Ec quep cofd chiamidmo noi uolgdrméte Vandd 
re in corfo ,pcio che fi come i corfdli tolgono ld roba d'ogni 
huomo cofi facciamo noi,ma egli non mai la rendono, et noi 
ld rediamo come adoperata l'habbiamo.i.repuemo.\Z%% 
Et holle recate d uoi decio che uoiglie le rodiate, et gli dicid^ 
te,ch'io no ho bifogno di fue cofe.664.Bentiucgna udendo ri 
chiedere il tdbdrro di/fe^rendiglicl top ; chegottanci* 
uold ti uenga,etc. 1 709. Rendimi dimeno i pdnni miei , li* 
quali Idfciati ui ho. 334. Io no ti rendo la tud moglie,ctc. 
ai 9 r.A quepfon tenuto di ródere gratie et R.i.riferifco. 
x4ag. Quinto piuffo gli occhi tengo in effo,tutta mi dono 
d lui.tuttdmi R.i. mi dò. ^3- diquep ui R.ficuro.i. 
fò.i 37 . Ma i frati minori a fuon di nacchere li rédon tri* 
buto.i. danno. 1907. D'una giupretributione adunano* 
pd cittadina R E N D V T A.lfatta.nS^Ud è colei, ld 
quale nhd co fue medicine finità réduta.i. repuitd.%36- 
Poi che iddio m'ha quep gratia conceduta, che da morte d 
uitd ui habbid R.2i83-Md del no hduere uoi in alcuna cofd 
teflimonianzd R.dlld mid uirtù,etc.i.ddtd.i.i3S^t R E N* 
D V T E grdtie d Qidcomino della fud liberale riftop , il 
pregarono,etc.i.referte.ii*O.Et quelle granerai Re, che 
d tlto dono fi confdceua.no. 1 1 37 .Emendo dd tutte rendute 
rrdtic d iddio. 1003. Se per ogniuno cento ue nefi.no R. di 
U.i. re/ritrite. «74. ?rimaffo RENDVTOGLI quelle 
grdtie ledali potè mdggiori.i. refentogli. ig 9 . Et co/imi 
RENDVTOLE quelle grdtie , lequai poteua maggiori 
del beneficio da lei riceuuto. 308. lungaméte pianfe i cinque* 
cento RENDVT I,et troppo più i mille prepti.i.rcpui 
ti 1 90 1 . ld nopd ufdnzd ui può hduere renduti certi, 
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qu.ito fid l'dmore ch'io ui porto, i.fatti.979.Hauendo io già 
rédnto indietro la borfa et ld cintold aìldfeminaÀ.repù 
to.663.Non effendcle R.il tr/ro. 1023. Mi aggrada di rauo 
taruiun configlio R.da SaUmone.i.dato.ìcc)3. D'hauerui 
in otto giorni di quep infermità R.fano.i.fatto.%33- 
Arrendere. Et del tutto negarono di mai fe non per batta* 
glia uiui arrenderli. 1007. 
ARRENDEVOLE, etc. uedi alfuo luogo. 
R E N D I T O R E. Perciò che egli era nelle prepnze di dd* 

nari ; chefdtte gli erano leali ffimo R. 1 C87. 
R E N D I T A.entrata.Ne alcuna altra R . era 3 che dì niéte 
gli rijfondeffe. 27 2. Non bapdo alle cominciate fpefefold* 
mente le loro R E N D I T E.x6$.vnfuo poderctta piccio* 
lo,delle R.delquale pettifftmamente uiuea. \$\6. 
R E NI. Tito iddio il faccia fano delle R.quato neproedeciero, 
0 negli mdnderò niunoM s • Co/i giunge ffe egli tefe nelle R. 
diCaldndrino,etc.i7^- 
RENITENT Scontra le forze mie.Miparcud',cheldfer 

pe, weR ufcettdodelmio fenoetc.Vl. 
R enunciare. vo.L*. Md fapendo che il rcnuntiargli non 
haurebbe luogo ; affai cortefemente ringhiandolo monta* 
R E O.uedi alla particella Rei. irono d cauallo.^. 

REPATRIATION E. Et per pm d'un meffo fgnipatd 

Idfua felice R.al Saladino. 2370. 
R epetcre. Quep parole REPETENDOLE fra loro 
più uoke,qulro più le repetcuano^to piupidceuanoSH. 
R cplicarc.Vo.Ld.et sp. Et quattro et fei uolte replicando 

una medefima parola. 1 378- 
REPORTATRIC E. Medi d Vortatore. 
R E P V L S A.Vo.Ld.No hauédo prima hauuta alena R.889 
R eputarc.et riputare ancho fi può fcriuere.Uon ti fa grane 
lo pre a uedere,et di R. per un giuoco quello ch'io farò.i. 
giudicàre.n i.Grandiffmagratia R.mi debbo,che'l nopo 
Re, etcì attribuire. 2 1 i&.Degna et conuencuole cofa repu s 
tu.i.jlimai. 1 330. vngiouanetto feroce nobil reputado, 
et ualorofo.^i .Sommamente il commédarono,et magnifico 
reputarono. 60 2. Quantunque degna reputarle la fgliuo 
ld per lo fuo fallo d'ogni crudelper,itenza.i.giudicaffc.37 3« 
Quantunque rigido , anzi crudele reputaflèro lo piare. 
1860. Come che troppo R.agre et intollerabili le ijfericnzc 
prefe della fua donna. 240 f. Et fempre di gran uirtu mitre 
che uiffe fu reputata.i./h'nwtd. fCó.lo meno uita dura uid 
men che prima RIPVTATA honep.SSr. l'arti R Es 
P V T A T E più uili.i3?>i.Vogliono effer e gentil huommi 
et fgnori chiamati,et R. 193. Coloro che m%ano reputato 
cntde/e,et iniquo,et fce/fid/e.2402. Quantunque appo coloro 
io ne fuffi lodato et da molto più R.giudicato ojìinato- *.E/ 
fendo fato in uita uno peffimo huomo^morto fantofi e npu 
tato.77. ira R.il peggiore huomo, etc.i 9 7S- Acquando 
duueniua copi in grandiffima gratta fe'l rcputaua.i.dttrt 
buiud. 6 34. Perdali d'hduergli trouatifi npu taua in gra 
uctura. 24J.M* troppo più dhhoep ilR.i.gudicaud. 1162 
Se dd tito,et fi nobile,et bellaR.cbe per coirne hanea prefo 
di biafimare et huomini et donne. i.teneua,o [limaud. «42g. 
Solo il Re intc'df«4 il coperto parlare della giouane et da più 
ognihora la R.mo. il biafimauano forte et rcputauanlo 
crudele huomo. 2390. La più della gente me ne reputereb^ 
bc matta. 2. 2. f 3 • Perche giufìa cofa et molto honefa repus 
terei che ad honore d'iddio più top ad orationi che a no* 
ueUe udcaffimo. S93> Et fe tu innamorato nojuffi,io ti ripu 
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terei d'affai poco. foo. lo mai a me uergogna r.on rcpute* 
ràdi doucrc compiacere a qucjìe cofe $99Sdprei uolentieri 
dd te quale delle tre leggi tu reputi la utrace^ U giudaica, 

0 ld fdrdcindjO ld chrifìiand. \ 39-Niuna^che di tdl medicina 
degna non fia^R.cio effere detto per lei.i. attribuì ficaio penfi } 
etc. lop 5- Le cofe lequali a noi reputiamo opportune.!, fin 
midmo^tc.io.Kc^wmmci non mm care } che tutte l'altre? 
fu Amo tiiafìgliuold perciò che degna ld repuro del mio 
dmore.i giudico, ss t . Currddo fi marauiglio 7 et di grande 
animo il tenne y et il fuo amore feruéte reputo" gride. 383. 
Ne guari dppreffo del Papafu\che egli il R.ualorofo. ri$3 

RESTITENZ A.Vo.Ld.nuouo.et Sp. Par tua eh' una VeU 
trd nera uerfo me fe ne ueniffe^allaqualv niunaK.mi pareud 
fdre.io34.¥ermiffimd RESISTENTE* cupido P H. 

R diiìcrc.contraflare.repugnare.Erano molti ? liquali auifa* 
Hdnojche il uiuere moderatamente ,et ilguardarfi dd ogni fu 
perfluità,dou:jfe molto a cofi fatto accidente R. ì 1 .Et quelle 
tnedefime forze fono dR.d quefii naturali appetiti {tesi*. 
Ando dentro per mendrld uia.ld giouane comincio a R,et a 
griddre forte, i i4i. 

R ciÌMC.ccjfdre. Minuccio lietiffimo di portare cofi pidceuole 
riìUtUd alldgioudne , fenzd R. con ld fud uiuola n'andò. i. 
fenzafermarfi. 1 147. ld mortiferd pcjìilézd fcnZd R. d'un 
luogo in un'dltro continoudndofi in uerfo l'Occidente mi fe^ 
rahdmente s'era appiglidtd.i4.Nonfdcendo ld pioggid alcu 
na uijld di douere R. i.ceffar e. 1 409. Motato a cauallo fenza 
R. cola per uéne } doxe fpcllita era la dona. uSo.Niund cofd 
rete più dffdre.i.manca.xi 3-S'dltro addire ci R.etc. 469. 
Gran pefo mi R.s'io uorrò con una bella nomila contentar* 
ni. 1 634. U fante non rollando di lagrimare diffe.i.no cef 
ft'ido. 1 1 1 s Lì giouane no R. di pianger e^pugendo fi mori. 
10 2.4.1/ Re finita la fua nouella^ne alcuno altro R.addire.i. 
mancando. 167 i.Et niund cofd fuori che le frutte R.a ddrt 
nella cena. 7.2. ^.4. Et però non rollandoci dltri ch'egli et io 
a noue ! ldre } etc. s 16. Niund cofd Tettandogli affdrefe non 
appiccare la coda, xi io. Eragia di pdrUre reltata Philo* 
m:na quando la Reina diffe^tei. ceffata. 1 3 1 l-Uffendo Pam 
pinea di parldre R.n 23. Se di niente ui domandaffe , non 
die dltro , et per niund edgionefeco reltate.i. uifermidte. 

1 si 9. offendo già di cantare le cicale R.ixeffate. 1 3^ 1 . Poi 
che la noueftdfu finita , et le rifa R. 5*9 1 . \n collo leudtegli 
aminduo nel letto fdtto negli portarono, et quiuipoi che di 
fudare furono rodati dalle [chiane fuori di que lenzuoli 
tratti rimarono ignudi negli dltri. 1 935. Diede quefia nouel 
ld da ridere d giovani ,ma poi che R. furono,ctc.zio7.yeg 
g:ndo il frate non effere altro rollato didire d Ber Ciappel 
letto. i.mancdto. 1 10. Quantunque Philojlrato R. fuffe di no 
ucUdre.i.ceffato.finto. 1 2.34. il buon'huomo non eraappcnd 
R .di picchiare cheUd moglie rifyofe. 1 s 17 .Hduendo Roberto 
un grdn pezzo fuggito y et colui non R. di feguitdrlo. 16 10. 
Ad Elifa rettali? l'ultimo comandaméto della Reina.i.man 
€dHai9è.Qutto di qlld notte R.fifolldZZdrono.i.quato dua 
Zaua di quella notte. 2-84.TMKO dijìadogli intorno no R.Ji 
confortarlo. i.ceffaud. 1 3 1 9.?erche ella di menare le mdni di 
torno nòjR.niente. ig43.U donnd cominciò prima d gridd* 
r ^ma ucggédo che p tutto do Giofepho no R.gid tuttd rotta 
cominciò d chiedere mercè per Dio. 1 io*. Sapédo Dioneo che 
dlluifolo R.dddircycofiincominciò.i.mancaua. 1371. Aedo 
de niuna pane in cjllo chep noi fi poffd/i redi affare. 389» 
Vdrédogligia hauerld meza conuertita con molte altre pd* 



role alle prime continotudofi au.tKiì che egli rciìcfic.i c'f= 
fdffc. l'hebbe nel capo meffo, che quefìo fuffe ben fatto. 809. 
Comincio Pietro addin.Hora uoltffe iddio; che mai } douédo 
io fare come io flo^uefid grdgniuold nonR. 1 17 7. Come ld 
Gidnnettd ufi delld camerd ilbdttiméto del poi fo riilottc. 
i. ceffo. 497. Ne mé. R. che l'hebbe tutto acconcio. 1 398. E« s 
tròin camino,™ mai R.chefu in ¥irenze.i.fermo.$43.Tra 
donna ,ct donna mettedofanó R. primdjchc al corpo fu per P . 
uenutd. 1078- Et meffafi ld uid trd piedi non R. ch'effofua 
cdfdfud. 1 700. Quj.ui in terrdgittdte le pietre che ricolte ha 
uedno y dlqudnto con le gudrdie de gabellieri fi rillcttcro.i. 
fermarono. 1729. 

Andhrc.rctenere.Corfefi dduq; d furore alle cdfc del cote 
p aiTellarIa48r.Scz*arrcftarfi fe ne uéne d cdfdfuai.fer 
mdrfi. 1 7 i9-Fo«e£ri<&arrcftatcui,f£ calate le uele. 1 1 49. 

R ellituire. réderejornare.Vo Ld.et Sp. Et fdtto pdgdre l'ho 
fle di Bergdmino , gli fece le fue tre robe R. 190. LiberdL 
mente quello che egli foleua difiderare et cercare dì rubare; 
hauédolo rcl\itui\i.i9g.Penfodi rcHiruirgh' i cinquecéto 
fiorini d'oro. 1 9S t.vltimamtnte RESTlTviTAalpa 
dre per polz:lla,ne ua a marito. 399 ^Et fteradof che digior 
no in giorno tra'l figliuolo e'I padre douefft effere pace ? et 
ogni cofa redimita ad Alcfsitdro et merito^t capitale. 2.7 2. 
A Mafetto (lato lungamente mutolo la fauelld fuffe R.i.tors 
ndtd.630.Vnd infermità che la f duella mi to//è, et folaméte 
da primi quefla notte la mifento effere R. 619. Alcuno de 
fuoi figliuoli nel loro fldto redimiti ^Jf/èro. fi 8* oli fu re 
diluito il fuo cdudlloj panni) et i ddndrì. 163. Quando d 
«ifRESTITVITOLA fi partironojtc. 470. 

RESTITVTIONE. Vo. sp. Niuna pena più affettane 
done^chella R. de fiorini cinquanta d'oro. 3$ 9. l frati danna 
no i maluagi gudddgnijdccio che fiditi RESTITVTOs 
R I di quegli/i poffano fare le cdppe } etc.7G4. 

R efurgere. Et io quafi di morte d una refur^cdo^ctr .463. 
che etld ; come fe mortd fuffe /?4trf,rifurgeÌfe. 1 309. 

R ESVRRETTIONE. vo.Fr.rt Te.Efiédo Ruflico nel fuo difiit 
rio accefojper uederla cofi bella^ucne la R. della carne. 864. 

R E SVS C I T A T A.Vo.Fr.la dona lieta et libera quafi dal 
fuoco R.dllafua cafa fe ne tornò glorio fd.i. Uberdtd.UxO. 

RETAGGI O.uedi alla dittione Hereditd. 

R E T I. Vo.L4.rt Sp. Ldqual IcudUd ddl Sole R. de fuoi pefede 
tori. 1 1 78. Et molte R.di perle et dnelld, etc. 1.359. Ghino di 
Tdcco fentendo lafud uenutd,tefe le R.etc.meta. per le infis 
die } dguati etc. 2. i4o.R<«<o/t/ i capelli al capo } et quelli co una 
RETTICELLA fottìi ffimd ferma.ua. l A. 
in'ctire.vo.la.i.ùrendere aUd rete metaforicamente, et uol 
garmente ufdto ddl Boc. Pdrole , lequali Ucci fono da L gli 
huomini dipura fede.Yì.i miferi dal fallace amore IR RE 
T I T I , etc. L A. 

R E T R I B V T I O N E.Vo.UMd io intendo di fami haue 
re alquanto di compaffione d'una giujìa R. ad una noflra 
cittddind rendutd, alldqudle Ufud beffa preffo che d morte^ 
effendo beffdtd^ritorno foprd il cdpo. 1 784. 

R E T T O R E.PrfJò dierono nelle mdni delld fdmiglid del R. 
delld terrd. U09. La cieca feuerita delle leggi et de RE T = 
T O R i } etc. 75-2. Nella noflra città uengono molto ffeffo 
R -marchigiani. 1 7*6. Et torno all'officio delld RETTO 
R I A fua.i.algouerno.P H. 

R E T T o R 1 c O.Vo.ld.et Sp. Si ottimo pdrldnte et pronto 
trdfie un gran R.l'hdurebbe ifiimato^tc.i^i. 

T iij 
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rEVELATION e. Et a fieno popolo raccontò la R.fat* 

tagli per la bocca de l'agnolo Gabriello. 82.6. 
REVERENZ A. Feci unfabbato Razzare la cafa, et non 

bebbi alUfanta domenica quella R.ch'io douea hauere. 106. 

che il corpo di Ser Ciappelletto con grandiffima R.et ditto* 

tue fi douejfe riceuere. 1 1 S .Et uoUefare la debita R.ma ella 

in R.comc padre Ihaucffe. iiGz..S ami ffima cofae i ami\U, 
et di fondare R.digniffima, **a.W REVERENDA. 
autorità delle leggi. 1* H«omo di grande et R. amonta. 
i3 14. Le leggi le cui forze fono grandine et R E V Es 
RENDE. 109 i.Per uifitaregli fanti luoghi et R E V E* 
RENDI. x87« Allei REVERENTEMENTE/d 
miffefopra il capo.^o.Et egli lei molto R.uide,et riceuette 
388. Egli R- g'* domando come et quado quivi uenuta fuffe* 
4S 7. R. la falliti). iS7. tìauendolagia federico R. falutata. 
1 3 z 2.. mginocchiatefi R.izxf. Do«rr< c/Jèrc oW'ewte j et 
foggetto, et REVERENTE alio diwrdfore et gouema* 
tore/ào. 1091. Io credo REVERENTI donnesche etc. 16 19. 
r euenre.Et/w /or e/Jére degni J'ejjer rcucriti et carezzia* 
ti dalle loro donne. 1% 37. Doueffe ejfere da tutti gli altri co* 
me maggior honorato,et rcuerito. i4 1 . 
R etereo Recere, uomitare. v» fargli uenir uoglia di R. 
l'anima, et Keicre fi può" dire L A. 

r . INNANZI H . 
H O D I, cittd.infieme nafeofamente fe pandoro* 
r no a R.44 9 .ec. 1 1 y 9 -rtc.Soprd U naue de* HO 
D I A N I folto. i 1 *o . De gli marinari R. etc 
1 nobile gioHdnc RHODIAN O.n 48» 
r # INNANZI E. 
I A. uedi alla particella Rei. 
r Riaccendere, ue di all'infinito A ccende re. 

RIALTO, luogo in vinegta . Effendo il buon 
Intorno fu R.udt dire , etc. 
r iardere. uedi all'infinito Ardere. 
r UiTainci'c.ripigliarc.vltimamente riaflìinto il Mero nome, 

Al anchora tiene. AM. 
RIBALDO. vo.Nd.Fr.et En. Per misfatto d'un fuo figli* 
uolo R. 488. Et che ne farejle uoi più s'egli ad un R. data 
Vhouejfe i 1 2.97.H0 dato a mangiare il mio ad infiniti R I* 
BALDI, etc. i87. 
r ibandirc. weolt all'infinito condire. 
r I B E C A.uiuoU,o uioletta.Vo.Te.se tu ci rechi un poco la 
R.tua , et canti un poco con ejfa di quelle tue canzoni , etc. 
io43.Tii m'hai grdtigliato ii cwore con la tua R.iSfo. 
r ibcllare. Vo.Gr.et Sp. ridure in ribellione . Et inimico de 
Conti di fama f iore ribello Radicofani alla chiefa di Ros 
Ribellione, uedi al fuo luogo. (ma.n39- 
r I B 1. nome proprio. 17 S&' 

r ibamrc.V knireuola virilmente fi difefejui con uillane pa 

role et altiere ributtando indietro. 1044. Et da Cimonefe 

rm y tt ributtati indietro furono. 1 1 7 o. 
r icadere. wei all'infinito cadere. 

ricadente. Ricaduti,etc.ut fupra. 
r icAGNATO.cdwm^ifW.E/T^ Affo»* picciolo tfsfor* 

moto, co uifo piattoni Risanino piatto et nghigndto.nos 
r I C C A R D O.nome proprio. sGo^icciardo^etc.^ 
RICCHEZZA. Vo.Fr.Sp.Te.En. et Co. Si come egli di 

R.ogni altro auxzaua, cofi d' auarit\a,et di miferia ogni aU 
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tro fouerchiaua. 191. ilquale di grandiffime poffcffioni,et di 
danari di gra lunga trappajfauo la R. d'ogni altro cittadi» 
no. 1 9 1 .Et qmta et quale U loro R.et cfjente la pouertd,etc . 
2.69. La cui età era graderà ilfenno maggiore, et la R.pic 
ciola.4S4.Sono i pojfeffori d'una gran R. 7 64. Per la grò R. 
del figliuolo ^etc. 1 063. Qi^te famofe RICHEZZE/ìwf 
dero fenza fucceffore debito rimanere Ai. Et ueggédo lui an 
chora che tutte le fue R.da niuna altra cofa efjere più audti, 
che dafdpcre diuifdre un mefcolato.6$ z. Quegli d'hoggi di 
fideremo lefcmine,et le R.7 6 3. Et piena di grddiffimeR.etc. 
ioof.Io mi tdecio per ucrgognd delle mie R. 1 19 1 • chi dus 
bita che la naturd ottimd prouiditrice di tutte le cofe no ha* 
ueffe co affai picciolo fua fdtkd proueduto a far e co gli huo 
mini ndfeere le R. fe dlloro le conofecffe utili, come elld tutti 
ignudi ci produce nel mondo, cono fcé do ld pouertd bdfleuoler 
L'ambitione degli animi no temperati trouò leR. et recolle 
a luce,hauédole fi come fuperfiue pelle prof ondi ffime interio 
ra della terra lo natura nafeofe. o inefiimabile male. Quejle 
fono quelle, per lequde i mifai mortali,piu che loro nò bifo 
gna/affaticano } per qutfie s'azzuffano, per quejle combatto 
no,per cntefie ld Lorfdmd in eterno uituperanaQuefie oltra 
tutto fono quelle che poi che 0 perdute , 0 in parte diminuite 
fono ,è intollerabile la nojlra feiagura tenuta,quafi séza effe, 
ne femore Vhonore mondano, ne alleudre le famiglie fi po fi,. 
fdno,etc.E P.Dd defiderdre no fono le R.cociofidcofd che effe 
fieno le più uolte d uirtuofd uitd noiofe, et poffafi con mode* 
Ydtd pouertd uiuer e uirtuofdmétefi come Marco Curtio 7 At 
tiliOjRegulo, et Valerio Publlcold uifferOyfi come le loro ope 
re mdnifijldrono P H.V dltiffime R.ci mancano, lequali leg 
giermente i diffetti della gentilezza ricoprono.? H.Et Uà no 
biliffimamente d'una RICCA roba fa uefiire. 190. Et ha s 
uendo feco portato tre belle «RICCHE robe. 179 • Vno 
de più RICCHI prelati del mondo. 2 1 40. Viena d'huomi 
ni R. 2.94. Mio padre mi lafiio RICCHO huomo. 100. 
Moglie d'uno gran R.kwomo.noo. Ejjendo rimafa R I C= 
C H I S S I M A. et anthora giouane. 1 33 1. Le camere,^ 
quai RICCHISSIME per loro erano apparecchiate. 
a 3 n.veggédofi rimafi R I C C H I S S I M l,et di cotanti 
et di poffeffioni. 2.6 7. In brieue tépo diuenuti R. 1 174.R I Ce 
CHISSIMO et gran mercatante.% \ . D'uno R. mercan- 
tante la cupidigia. 1 9 1 . Fu ne fuoi tempi R. caualiere. 1G7. 
Teruenuto ad una uilla laquale non era troppo RICCA* 
M E N T E fornita d'alberghi. 2.77. La donna laquale egli 
R.hauea fatta uefiire,et ornare. 1190. 
Arricchire. Cofi potremo fubitamente R.172-1. Anditi che 
arricchiti fuffero aoi. 

Trafricchire.oltr* modo arricchire. In brieue tempo diuc* 
nuti ricchiffimi,métre che di r.cercauano;auuéne ? etc.i\74 
r {cercare, uedi all'infinito cercare. ^ 
r I C E T T O.Vo.U. Luogo da riceuere,etc. comincio a rie 
guardare fe datorno alcuno R.fiuedeffe , doue la nottepo, 
teffe fiore. ^o-Vinegia d'ogni bruttura R-9^ H™* bai 
umdo uno fuo R.uicino ad una firada. ~ iSS ' 
r iceucr.Vo.Fr.et Sp.Dowe dar non uoleffer la donna , OR. 
ld bdttdglid s'apparecchiaffero. 1008. niuna chiefa uorrà il 
fuo corpo nceucre.90. verfuadette loro ; che quello corpo 
con grandiffima reuercnza,et diuotionefi doueffe R. 1 1 $.Et 
infe non ifchifodi R. Vamorofe fiamme. 2.07. Io ho molto 
più a caro,che egli riccua uillania, fe riceuere ne la dee,che 
io habbid bidfimoper lui.CCA.Tolga lddio 3 che mai colei, la? 

quale 
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quale la fortuna fi come d pm d gno d te hd doridtd 7 che io 
dd te U R.per mid.?.i74C\u*i afino àd m parete , tale ti* 
ceue.f 78. l'dcqud , Idquale alia fud cdpdcitd foprabondd* 
UdjUndltro cdndktto nccuea per loquaie fuori del nailon* 
cello ufi^ndo dlle parti più baffi: fe ne correua. 1477. Perciò 
che la r ottii corda ricetterà ottimamente la faetta, che haura 
Urgd cocca. 1 18? . Et recare d cdfd fua } doiie ella ti K.etc. 
1 93. Et fono certiffima^hella ti R.uolétier^et come figliuoli 
ti trdttera. 1 187. Mdgli aduerfarij non potrdnno ilfaetta* 
mento fdettdto dd uojiri ddoperdre per lepicciole cocche che 
non ricaleranno le corde groffe. n86. Voi riccucrcre 
per ogniuno cento } etpoffeder etelo d uitd eternd. 1 7 i-.Veduz 
to maeftro Alberto uerfo loro uenirc tutte fi propofono di 
riccucrlojcr difdrgli honorc. 109. A R.glififece incotrd. 
7 7 7. che Id donna ti doueffe incontanente aprire, et riccucr 
ti in braccio. 676. che come figliuold mi necueflè. 46g. 
Pregandola che finzafarfi cono fiere quelle buffe patirne* 
munte R.cht A rriguccio le deffe. 1 6 1 1 ■ che in cdfd fud elld 
da'Ui non R.cofa chefuffe meno che honorc di lei^et del fuo 
marito. 2.18 3. Dinanzi io imbidncdi e mieiueli col folforfer* 
che il fumo nceueffero gli mifi fiotto quella fcala 7 etc. 1 348. 
Quinto quejli gentiluomini m'honoraffino , ef lietamente 
mi R. infume co le loro donnejunga hijloria farebbe d rac* 
contare.467 .Aldobrandino lagrimando pietofamentc gli ri * 
calette. 78 9 -Co» pdroU affai amichcuoli^et con lieto uifo l l 
R. 1 9 s.llquale con quello honore mi R.che mdi per me rdc* 
contdre non fi potrebbe.^. Per dusntura iddio nel fuo Re* 
gno lo R. 1 1 9.E/J7 uedendoldjfit leuorono in pic^t con riuc= 
r'eza U riccuertero. 13 i 9 .m quel poco che per me fi può, 
in edmbio di ciò che io receuem. S- Et con molte fante pa* 
role ld domenica fiotto l'olmo nceucua i fuoi popolani , et 
meglio le loro donne qudndo efifii in dlcundpdrte andauano, 
1 696.1» ricono fiimcto dell'honore che ddllui in Bdrlettd R. 
l'honoratta, etc. un. Riccui benigndmente l'ultimo dono 
di colei , Uqudle tu uiuendo cotanto dmdfli. 1 041 . Et quelle 
donne fd imitdre che tipare,et ricalile , comefie donnd di 
quifuffe.-2.397. Tu fidi ld noia^et l'angofciajaquale io tutto 
ài ricaio delle dmbaficiate di quefìi due fiorentini. r 9 78. 
RICEVVTA Ser Ciappelletto la procura^ le lettre fd 
uoreuoli del Re/tc.88. il pregar ono, che ld ingiurid R. idi 
poco fenno de giouaninonguardaffe. 1 144. Lo fcoldre con 
fiero animo fico ld R.ingiurid riualgcndo.iZr3.lt l'dnimd 
tudgid R.nelle brdecid del diduolo potrd uedere. t838- Mis 
triddnes R. la informatane, etc. ucr. Ld gentil donnd che 
lei ddl pddre n cernita Vhauea , ftc.49 3- L<* uer gogna che 
mipdred hauere R.ddlld mid donnd.^o.iphigenid dd moU 
te nobili donne di Rhodifn R. 1 1 5-9. m cafa d'una fua pd* 
rentefu R.honoreuolmcte. 1 188. Et in brdecio RICEVV* 
T O L A/tc.73'- Accio che gl'io echi fdtidffe di ciò, cheglio* 
recchi con le R I C E VV T E uoci fatte gli hauean difidc* 
Tofi. 1 183. Ogni huomo appetifia uendettd delle R» ojfefe. 
11 39. che per lafudgelofia molte bdttiture n'ecuute ha* 
Heua.% 2.7. Et quitti dd cittddini co fommo honore RICEVVs 
T 1. 2.90. Gi4 R.i ddndri. 1 7 « - Gii dani nofiri,e qudli per lui 
ttceuuri hduettdno. 313. Doue con tata fefia d'Arrivato 
tatti pdriméti y efìgliuoli y c donne furono in P diermo R.398. 
^ingranatola dell'honore Mei R I C E V V T Gytc. 166. 
the noi l'hdacfpmo nccuuto prima, ttpoifdttolo feruire. 
90. eòe egli farebbe d fepolturd R. in chiefd. 1 14. Chonore 
&e K.hdueud ddlld gentil donnd. 1 190. R I C E VV T Oc 
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.L O adunque in fi col piaccuolc afpetto 3 ctc. lofi. Et fami- 
glidr mente R .fitco lofefidcre. 1 39. 

RICEVI! RIC E. Come d'aerato d Vi«< già d'ogni brut- 
turd R./ì tr df muto. altri leggono Riarto. 946. 

R ichianiarc. uedi all'infinita chiamare. 

R ìchi'edcre et ritheggerc utdi all'infinito chiedere. 

RICHIESI A. «ed! di luogo fioprddetto. 

R {chinare rìbuttdre. Itutggtndo y che egli era dell'iniqua 
gente jidngendo il n'cliinu.P H. 

R l'cidere. uedi d Recidere. 

R icogIiere,et raccogliere, uedi d Cogliere. 

RICOLTA, uedi al luogo fioprddetto. 

RICOMPERA. Venuti certi gcntìlhuomwi GenoUffi per 
dmbdfciddori al Solddno ]> ld R. di certi loro àttddini.i.per 
lo rifcdtto. 1341 .Sczd Ufciare p affare perduta ahuna par* 
ticelld del noflro RICOMPERE VOLE tepo. A M. 

R l'comperare. uedi all'infinito Comperare. 

R ìconciHare.Di^erop riconciJiaifi piendmete col fuo Te? 
kdldo. 784. Et uno Abate fenzafuo cofiìo hauere riconcù 
liato uno malfattore al Pop*. xt 97 . venne adunque cimo 
fdato,d cortese guari dppreffo del Papa fu , che egli il Y e* 
fUtÒ UdlorofiOjCt RICONCILIATOSELO gli do* 
noundgrdn priorid. n s 3. Et dopò molte pdrole la dohnte 
donnd riconcih'orono con effo lui. 1 737. 

R iconfcrmare. «cq'ì d Covfermdre. 

RICONFERMATI O. NI. uedi di luogo fioprddetto. 

R iconfortare. uedi all'infinito Confortare. 

R icon giungere, uedi all'infinito Congiungere. 

RICONOSCE NZ A .Rkonofàmcto .uedi d ConoficZd. 

R 1conofcere.V0.sp. uedi ali infinito Conoficre. 

R {coperchiare, uedi d Ccpenhio. 

R ìcopnrc. uedi all'infinito Coprire. 

RICORDANZA. Diffe.tcgli quel mortaio ci riportalo 
alla Belcolorc,et ddlejicc il Streghe gran mene\ et the noi 
gli mandiate il tabarro 3 che'l fanciullo ui lafciò per R , 7o g 
Si come colui,che mai piuper R.uedute non hau ua donne. 
^.Dunque to tu R.dal Sere f I7 c 8 .Si cornee" ld dolorcfd 
R I C O R D A T I o N E della pefiifira mortalità tJafi 
fatd. 1 1 . senza alcun R 1 c o r d o di me.* i.c/i abbatta 
in maniera che di loro più mai R.non fia.P H. 

R icordar.vo.L4.ft sp.Et R.ti deucui et dei quante et emali 
et con che forza uengano le leggi deUdgiouanezZd. 9 l S . si 
come colui che no mi conofii^t perauentura mai R.no m*u 
difii.i.nominare.3i9'C\uante «c/te ci uorremo ricordare 




camificia diffe.fe uoi mi ddte una cdmifcia , io mi pitterò nel 
fa«.vno>r^^ 

deregm dello duello ,ct fenzd R.o iddio 0 fdnti.ui falitefufa 
19 1 1 .Cid\cund di uoi molte uoltc può hauere udito R.ilRc 
Cdrlo vecchiotte. 1 x r s.llqudle dnchord che picciolo fanciul 
lofu^quido mifuggi\ pur mi ricorda ch'io nel nidi SU 
gnore,etc.376. Se bene ui R.noi diuotamente celebramo^etc. 
163 r.ltpare chel cuore mififichidnti ricordandomi di 
ào che gid mio pddre n'hebbe off "dre. 37 6. Smpre farò do* 
lente di do R. 9 1 1 .Et ricordàdofe delle parole poco auatì 
dette da Pdmpincd. 1 r4.Ricordadofi de co forti datile dal 
frate.Gs^.R.di do che per lui gid fatto hduea. 1 3oi.RÌcor 
datoti ^ della tua preterita wtd^tc. 1 3 i<J.Et uoipiaceuo 

T iiij 
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li donne in pace ui rimaneteci me n'cordadoui>f . i43 J . 
Prenà cotejli doni dalla magnificerà di Uonfignorc lo Re. 
et ricorderai^ di dire a tuo padre,etc.s i4.Et a ricordar 
mi di quella mi tira Meffina foco innanzi ricorddtd. i o 1 3. 
Senza ricordarft Currado di loro. 37 S. Et comincio (eco 
fleffo dR.di douerld hduere altra uolta ueduta. 4SS. Netfc 
quaifacende anchorache fteffo della fu* erudii donna fi 
ncordilfc. 746. Per prouarefe di lui Tito fi R.^oi.Vo* 
Urla tentare fe di lui fi R . * 3* i . Di tutti i miei peccati l ; che 
io mi ricordai dal di ch'io nacqui,etc. 9 S.Et a ricordarmi 
di quella mi tira Meffina foco innazi RICORDATA. 
i.nominata. 1013.ua non mera anchora R. di dardglu. 
rammentata. 1C93* I c o R D A T A s I che quello ufao 
hauea la chiaue ilquale alcuna uolta feruiua alle occulte en* 
trade del lAarchefe.diffe ctc.i.ramentatafi.zSS.Mahora uoi 
non ue ne ricordate. 1 908. Ricordatela di me quando il 
vedrete. 1339. Giouani donne ieffere flati ricordati i Ba* 
ronci da Pamphilo , m'ha nella memoria tornata una nouel 
Id.i.nominati. 141 1 . Apri adunque l'animo alle mie parole, 
et R.che una uolta fenzapiu auuiene,etc.i. ramétati. 10 37. 
R.dd freddo che tu a me facefli patireste. 18 39 .R-della ri 
ftofla che ti fece il mulattiere. no3.Ejfendo contento di ha* 
ucrui tanto folammte ricordato di quelle, etc. xi88.ec 
RICORDATOLE il tempo p affatoci fuo amore etc. 
1073 Et RICORDATOSI del caro anello ; che ha* 
ueua loro uiito dire. 3 43- Co/M che di cdffa non fi ricorda 
ua.306. Ella non fi R. di lui , fe non fi come mai non l bfe 
u>(fe ueduto. 1070. Dicendo al marito.radi quiut,et qu\ui,et 
anche cola,et mentre che cofi jlaua et al marito R.etc. 1 S 1 S . 
Perche ricordante uoi iddio, 0 fanti i i. perche gli nomi* 
na iote ^192. 3.Ricordaui egli, che uoi mai hautfle alcuno 
amante ? Tacche con tuo danno ti ricorderai fempre che 
tu ci uiuerai, del nome mìo. i4oo. A colui nelle cui braccia 
non Rincrebbe quella notte , che tu fleffa ricordi ignuda 
flare.lnomini. 13 i4.c/)c ui ricordiate di me ,et d'attener* 
mi la prom:ffa.i.rammtati.iZi4.Et ricorditi! che egli non 
fi disdice più a noi honejlaméte uiuere,etc.i. ui ramend.ss. 
Io mi ricordo che io feci un Gabbato dopo nona al fante 
mio Razzare la cafa. ioS. Perdo che io mi R. che io perdei 
ma figlioletta. 1 x43.Et penfando della comfagnia,che af* 
fare qvflo doueffe hauere,fi ricordo' di Cimane. 1 1 6 x. Ne 
mai pm di me ,ne di lei fi R.3xi.Come ella Antigono uide, 

cofi fi R lui in AUjfandria hauert uedutoASS. Ricordoui, 

che noi fiamo tutte femine.SC 

Arricordare. uedi al fuo luogo. 
rICORDation E.uedi a Ricordanza. 
r I C O R D O.uedi utfupra. 

r {correre, uenire 0 andar e, etc. A mi conuiene R. a uoi per 
diuto,et per configlio^tcCs 4. Hauendo egli fete,ne io hduen 
do dout pM toflo R. 0 per acqua, 0 per uino, ricordandomi 
che nella uojlra camera una gudflddcttd d'acqua hauea ue* 
d%ta corfi per quella. 1 1 xG.Come fe ai uno ueraméte fanto 
per mezzano della fua grada ricorremmo, ixo . Hora 
e quella della gmflida de gli Re ; che coloro che nelle loro 
braccia ricorrono etc. n3°- Mafenz* arme trouandofi, 
ricorfe a prendere un ramo dialbcro in luogo di bdflone,et 
cominciò a farfi incontro a cani , et al caualxere,etc. 1301. 
correre, uedi di fuo luogo. 

RICORSO. No» pàreua che luogo fofft alcuno , oueeffo 
perfuafaliUe R.hauere poteffe. P H. 
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R I C O R V O.La terra rotta da Saturno con R.aratro,etc. 
A M. Et data forma con R 1 C V R V O drtfro alla nuo* 
ua terra. A M. 

R icouerare.rdc<p/krf. che anchora per lo fuo cordiglio mi 
crederei gran parte del mio flato,R.in Sicilia. 3%<>Moflras. 
taf paurofa molto lui fece R. in quella caffa ; che il marito 
detto l'hauea.i.ritirare.i%ed. Sotto una cefla da polli , che 
n'era , il fece R.i.ripararfi . afconderfi. 1 346. App ena fug 
gendo ho potuto la mia uita R.P H.Erdte Alberto dilla fne 
fra gittdtofi in cafa d'uno pouero huomo fi ricouera.i. ri* 
fugge 0 ridra. 94 1 . Di chi alcuna cofa molto difiderata con 
induflrid acquifldj]e,o U perduta YÌcQuer2ÌTc.i.riacquiflaf= 
fe. S9S. Etpareualein fogno che quefla cofaprendefje Ga? 
briotto , et malgrado di lei con marauigliofd forzaglie le 
fltappaffe di bracdo,et con effo R.fotterra,ne mai più riue? 
dere poteffe nell'uno } ne l'altro.i.fi a feondeffe. 1030. Andrene 
ciò, per fuggirli,™ uno cafolare , pianamente fi rieouem. 
339. Come uide correre al pozzo,cofi fi R.in cafa,et ferroffi 
dentro. I fi riduffe. 1 *4x.Et Agolante ui R. tutto ciò , che ha 
uerui doueainur amente, i. rifeoffe. 19 Conalqudnto di 
buon uino,et di confetto il riconfortò, tanto che effo le forze 
RICOVERATE conobbe la\ doue era.i.rihaute.3cC, 

R icouriic uedi all'infinito Coprire. 

R icrearc.Vo.u.Et RICREATOLO alquanto,et riue* 
fiitolo,et ritornatolo neli'habito debito, etc. 2309. L'Abate 
con fuoi dlquanxo fi ricreo. 1 146. 

RICRESCENT E.weo!i d Crefcentc. 

R icrefcere.Kedi all'infinito Crefcere. 

R I C V R V O. uedi a Rkoruo. 

R I D D A. ballo tondo. Et oltre accio era quella, che meglio fa 
peua fonare il ciembalo,et cantare l'acqua corre allaborra= 
na , et menare la R. e'I ballonciuolo-, quando bi fogno fa* 
ceua, etc. 1697. 

R I D E N T E.Bella donna , et nel uìfo più che altra piacevo* 
ìe,ex R.S^G.laquale con R.uifo incomincio , et dijfe. 631. 

R I D E R E. Io non fo , fe io mi dica , che fia accidentale uU 
do,o per mdludgitd di c§flume ne mortdli foprduenuto,o fe 
pure è nella natura peccato il R. più toflo delle cattiue cofe, 
che delle buone opere. 1334. 

R idere.Vo.U Fr.et Sp. sicario uedendolo R. foretto. SS4. 
A follazzare,et aR età cantare conmeco infieme ui diffo* 
nete. ùS. waueuano fi gran uoglia di R. che fcoppidudno. 
101 i.Et ridendo, con gran fefladalld fi partì. n*« Sl 
traffe auanti et R.diffe.ss4.Et motteggiando et R.co la fua 
brigata. Coi. Ragionando et R. molto della femplieità del 
frate beflia.67B.la Reina R.diffe. 1 363. la Reina R.uolta* 
ta a Dioneo diffe, etc. 1 37 3. Del mifero fcolare ridendoli, 
et facendofi beffe. 1 79S.Cokifelpenfi; che anchora ne ride* 
ra/rc. 1 1 18. Et liete riderete degli amorofi ing^ni. ' 33 f . 
Et di ciò che auueniua riderli et beffar fi. Quanto di 
quefla nouella fi rideflè, etc. me. Come che poi più uolte 
con Anichino et egli et la donna ridefléro diquefìo f a t. 



to. iOox. Quantunque tutte . _ 

tauiafe troppo per quefloR. etc. a4^9- Co ™ che gli altri 
che aìla tauola dello inquifitore erano tutti R. 1 74 1 . Et eia* 
feuno rideua anchor del nuouo argomento dello Scalza* 
1418. Uaeflro Simone R. fi fquar datamente ; che tutti gli 
denti gli fi farebbono fotud trarre, ioix. Rideuano an* 
chora le donne della bella etpnfla rijf ofla di Giotto. i4i i« 
Tw ridi forfè , perche uecd me huomo d'arme andau 
domandando , 



l'altre ridefleno. 1363. Tat* 
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domandando ,ctcSSS> Meffere io non rido di ciò ; ma R. 
del modo , nUfide io Le guadagnai. s SS . bi che effe f eceno 
fi gran rifa , che anchor ridono. 8 7 x. La nouella di Pam* 
philofu in parte nù, et tutta cómendata dalle donne. m. 
Hauendo le donne , et gli giouani rifo molto de cafi d'An* 
drencdo.3$3. Alcuna altra-uolta le donne fen'haueano R. 
63x.Hora nd per do ch'io mi ricordo etc. s SS, Di che la do 
na , el conte nfe. s 1 4.De gli accidenti di Martellino, [enza 
modo nfero le donne. 14 1. 

sorridere. fgognare.Meffer Torello cominciò a S. 2.341. il 
frate cominciò a S. 106. Pampinea comincio fomdendo. 
S9'S-rifl>o[e. 1 1 x}.S.aìlni impofe che principio deffe allefe* 
liei nouellc.il 36. Agli ambafeiatori s.dijjc.i3&6. Subita* 
mente l'Abate conobbe et forrife. 2.8 » . 
KlS O et Ris Adi fitta luogo. 

R idetto. uedi all'infinito Ridire, 

R idire. uedi all'infinito Dire. 

RIDIKIZZ AT O. Era per auentura un fiorentino uici* 
no a quefio luogo ilquale molto bene conofeeud Martellino, 
ma per l'effere cofi trauolto, quando uifu menato, no haued 
conofciuto,ilqual ueggendolo R.et riconofciutolo etc.133. 

R iducere . Non fi uolendo altroue , che fiotto le braccia del 
Re Cdrlo R. x 1 1 o.Quello alla memoria riducendofi., che 
in cofi fatti giorni etc. 1 68 2.. Et tempo era da riducerfi a 
nouellare. i4% 9 . ridurla in ifteranza di migliore fortuna. 
i4ro.QK He herbe fiillò,et in acquariduffc.W-Poi luna 
all'altra per la citta ridicendolo il riduflòno in uolgarc 
motto. 87a. 

R tempiere, uedi all'infinito Empire. 

R ientrare. uedi all'infinito Entrare. 

R iefeere. uedi all'infinito Riufcire. 

R ifar . che non tifai tu infegnare quello incantefimo , che tu 
poffafare caualla di me , et quando a cafa tornati foffimo, 
mi potrefli R. f emina come io fono f x 1 1 3. La caualla era 
preffo che fatta , ma tufauellando haiguafio ogni cofa jne 
più ciha modo di poterla rifare hoggi mai. xi 17. Non altri 
menti il falcone tratto del capello fi riti tutto , et [opra fu 
torna etc. L A. Et cominciagli a dare le più belle cene del 
mondo, et effifi rifaceuano come be fignori con buoniffimi 
nini , et con graffi capponi, i 90 1 . s 'auhò che quella acqua 
Ruggieri haueffe beuta , et per ciò lorofuffe paruto morto, 
et dijfe. Maefi.ro noi noi fapeuamo , et per ciò rifatcui del* 
l altra. inx.Et come la fante nella fua camera rimeffa heb 
be , cofi prefi amente il letto nella fua rifece, et quella tutta 
racconciò. 16 *4. 

R ficcare, uedi all'infinito ficcare . 

R ifinare. uedi all'infinito Refinare. 

R ifìutare. Mar cuccio fdegnato di uederfip pouertaR. 1 174. 
Diftetialcgratia mi facciate di non R.ne hauerea uile quel 
picciolttto dono etc. 2. 3 30. Quantunque amore uolentieri le 
cafe de nobili huomini habiti , effo per ciò non rifiuta lo Im 
perio di quelle depoueri. 1 oso.Liquali caurioli non rifutan 
do ilferuigio , cofi leipoppauano , come la madre haureb* 
be fatto. 360. il uofixo parentado R.2.2.9S .Sempre d'effere 
chiamato maefiro . llqual titolo RIFIVTATO daliui 
tanto più in lui riftlendcua etc. 1407. Molti a quai i fuoi pa 
tenti l'haueuano uoluta maritare , rifiutati n'hauea. 83 ». 
E * quantunque lagiouanefua compagnia rifiutaflè. 1 143. 
Non rifiniate la grada che iddio ui manda. 8^8. timone; 
c ^e d'effere chiamato Qalefo nfiutaua. 1 147 Ma R.al tut* 



to la fua domeflichezzaAi 3. Guido tu rifiuti d'effere di no 
fira brigata. 1436. Et priegoti che non R. di farlo. 2. 240. 
R if lettere . feriua del fole un raggio paffando fra lefrcr.di 
fopra il fonte, ilquale la fua luce nflctteua nel nifi dell* 
Reina P H. Haueuano già tratte le forbite fpade , lequali 
per coffe da chiari raggi del fole riflettendo minacciauano 
i nemici P H. 
R (fornire, uedi all'infinito fornire. 
R ifuggire. ritornare etc.Per uìltà, non per diuotion fon ria 
fuggi ti a far fi frati .763. Et ad ogni forza et ingegno di 
diuenire migliori come douerebbono rifuqgirano.L A. Si 
come quegli che per uiltà d'animo , non hauendo argomen*. 
to come di ciuanzarfi ,fi rifuggono doue hauere perfino 
da mangiare , come il porco. 6S0. 

R I F v G I O.Lui ne uedeua andare, chefuo fofiefiegno et R. 
fr4.88.Et lagiouane non hauendo più preffo R.fe ne entra* 
rono in una cafetta antica. 1276. Vhabbia parato dinanzi 
un cofi fatto R.a tuoi bifogni. 1637. 

RIGA, ordine, ouer linea con che fi drizza la carta per feri 
uere onde rigare uerbo La. llqual lume uerfo di noi fece in 
quella guifa che noi tal uolta ueggiamo tra due ofeuri nuuo 
li, trappaffando il fole in terra fare una tuga R.di luce,cofi 
uerfo noi diflefo fece una uia luminofa , et chiara non trap 
p affante il luogo doue noi fiauamo. L A. Et meta.Vedeua* 
no il chiaro uifo, tanto RIGATO di uermìglio fangue.P H. 

RIGIDEZZA, ofìination , durezza etcdhe la tuafeue* 
ra R.diminuifca queflo folo mio atto,etc. i83o- Qualunque 
io R I G I D A, et faluatica uerfo lui mi mojlrafft.7$7. La 
R.uedettd hieri raccontata da Pampinea.xo78. P'mxl.e fri 
ma turbata, con uocepiu R. cominciò tal parole F I. d i ha 
urebbe altri che Grifilda potuto fo ferir e le RIGIDE, et 
mai più non udite proue da Gualtieri fatte ? 1406 . Non e 
egli per ciò che amore fra folti bofehi , et fra le R.alpi r.cn 
faccia le fue forze fentire.8S&. Et gli occhi RIGIDI diue 
fiuti , hebbero copia di lagrime, etc. F I. Lequali cofe uden* 
do il giudice del podefià ilquale era ««RIGIDO huomo 
prefiaméte etc.x37. Altri leggono Ruuido.i.affro et intrat 
tabile.Doue io R.et duro iflaua. 1 34. R IGiDissiMO 
perfecutore diuenne di ciafeuno , che contra etc. 2.0 1 . voi ha 
uete RIGIDAMENTE contra Aldobrandino proce* 
duto. 78 2. . Qual cagion ui douea poter mouere a torgliui 
cofi Rf 7 Co. Dalla diurna giufiitid R. la crudeltà s uendia 
ulta. 1 194. 

R igittare. uedi all'infinito Gittare. 

R I G O G o L O. uccello. P H. uedi a falcone. 

R I G O R O S A.Vo.Sp.Con R. giuflitia. A M. 

R iguardare. uedi all'infinito Guardare. 

RIGVArdamento. Riguardante eie. 

RIGVARDATORE. Riguardale etc. 

R 1 G v A R d O tutti all'infinito Guardare. 

R ihauere. uedi all'infinito Hauere. 

r ihcdificarc. fu riedificata la terza fiata. A M. 

r ìLgare. per mandare in bando. vo.La.uedi a Legare. 

R ileuare.4lz4re. Vo.La.uedi all'infinito Leuare. 

R 1lucerc.V0.L4.Meai all'infinito Lucere. 

R I M A.Vo.sp.Et effendo alcuna uolta domandato, quali fuf 
fero queflt noue cofe , et egli hauendole in R.mejfe, rijfon* 
deua , dirolleui . egli e N tardo , fogliardo , et bugiardo etc 
1 446. Minuccio affai buon dicitore in R.a que tempi. x 2.41 ♦ 

R imandare. uedi all'infinito Mandare. 
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RIMANENT E.refldnte.Verche più pigre,et lente dlld no 
flrd falute j che tutto ilK.de cittdlini fidmo t S i • M<* pur 
efft ucdendo t che fer Cappelletto fdrebbe d fepolturd riceutt 
to in chlefd ; niente del R. fi curdrono. i 1 4. Et poi il R. del 
giorno, quello ; che fin gli pidceffe, poteffe fdre. 1 1 i . Et non 
bacando di pdgdmento le loro pofjeffioni , per lo R. rimdfe 
no in prigione. 17 3-1» <p/k p oc ° di R - di uitd ? c ^ W?J 
uecchiezzd mi ferba.o^- ■ • & no» ppwmo come tt4 ti prone 
rdiilK. i 6xi. Et tfttto il R. tfifte/r* mattina confumo in 
cercdrgli. i 7 1 o.Ricoperchidtd ld coppd, Idfpofd beuue il R. 
x366. Anzi mteiukiM * R-deUd fua uitd in pellegrinaggio, 
et in feruigi miferìcordiofi per la fdlute dcll'dnimd fud con* 
fumare. 842.. Ld uirtù , primieramente noi ; che tutti na* 
feemmo, et nasciamo uguali, ne diflinfe , et quegli che di lei 
maggior parte haueudno , nobili furon detti, et il R. rim de 
fe non no bile. 918. 
R ùninere.re/fore, ceffare, dflenere etc.Vo.Ld.fu uno di dfs 
fai confortdto, che di tale dmorefi doueffe R.7 iS -Adunque 
diffe ld donnd , debbo io R.uedoud ? go4 . QUifi duiftndo 
ninna perfond nelld citta, douere R. 2 7 . che gli piace ffe di 
mutare configlio et di R.i.di reftdrfi. 84i. Si rdmaricdno 
eh' un Nepote diCtianucciolodopo me debba R.loro fignore. 
i3S8- che lo ingannatore rottane fpeffo a pk dello ingan* 
nato.SxG. Comandò ; chefe'l pro huomo ad alcun feruigio 
ld entro dimorare uoleffe , che egli ui fuffe riceuuto, ilquak 
riffofe che ui rimancua uolentieri.s i 6-Viàcque d Colanti I 
no come in ficuro luogo di rinvancrfi.444.Tutto fconfolato 
rimafe , quanto mai alcuno altro, dmatd cofaperdendo n* 
m meflfe.89 1 • Gli cominciò d biafimare la fiat paffdtd uitd) 
et d pregarlo che per amore di lei di quelle cofefiR. 1 oc 6. 
Si diede a penfdre j che uendetta di quefìa cofd doueffe far e\ 
chefenza f^perfi datorno lo animo fuo R. contento. t%63. 
Accio che niuna fua card cofd R.che effi uedutd non hduefft 
ro. 1 3 19. Accio che ne egli fenzd herede , ne cffi fenzd fgno 
re rim niellerò. fc. 3 7 4. Dicendomi ; che fe io non me ne li- 
ni incisi , ne andrei in bocca del Diduolo etc. 7 5"8 . Et noie* 
uano tutti che io ui pur R.i. rcfldffi. 1 90*. Et uoipiaccuoli 
donn: con ld pace d'iddio ui rimanete. 2.43 1 .Ne d'amar* 
la, ne di foìlecitarla fi rimancua. 2 20 1 .Et egli R.contento 
894. c\u Hi che rimancuano uiuì. u. Per qui fio non tM 
M mg x.i.refli. 230. Voi m'hauete lungo tempo fiimoldto 
che io ddmare quefla mia nimied mi R.i 307. Per confola* 
tione di lei ti priego , te ne R. et lafciala [idre in pace. 660. 
Efft [gridano contragli huomini la luffuria , accioche rimo 
utndofene gli [gridati , d gli fgriddtori rimangano lefe* 
mine.764.Zt mirauigliofi doni mi hai ddfua parte proferì 
ti , equai uoglio ; che fi R. diitti. * iox .rimanti con Dio che 
io mipdrto.qlo.cimone R.conDio. 1143. EtR.diquefld 
dndatd alprefente.i.temperati. p h. Anzi ui dimenate ben 
fi, che fe co fi fi dimmaffe queflo pero ? non ce ne rim arrcb 
be fufo una. i6f4. Diffe allhora Peronella, per quello non ri 
marra ilmxcatr, mio marito il netterà tutto. icit.Tudd 
queflo caldo fcorticdtd non altriméti rimarrai bella;che fac 
eia la ferpe Ufcidndo il uecchio cuoio. t84S. Et R. più fdno 
e te un pepe. iot 3.TH Rg : ouane come tu fc, qui nella mid 
cdfa , et haurai nome Sathan eterni, io n'ho tanto del 
fenno , che io ne potrei fornire una cittd et rimarrei fduifs 
fimo. « 920. Voi ui rimarreti qui con lui etc. 1009.10 mi vis 
nutro giudeo , come io mi fono. ti6. tffi fc n'dndrdnno 
p^r fatti loro , et io R. fmza cofa alcuna. 347. Etp appref 
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fo ld morte s*dmd non R.d 1 dmdrlo.o^4.Et io mi R,di que* 
fio fdtto. 1 778- Niund perfond cifid rimafa dltri , che noi. 
So. Come che hoggi pochi 0 niund donnd R. c\ ftd etc. 203. 
Et cofi R I M A S A SI nelld cdfd , ilfgliuolo et ld ricchez 
za comincio d gouerndr e. & 1 l.Ver ciò che per uoi non rima 
fe che egli non $'uccideffe con le fue mani.i.reftojbo- A eos 
loro che infermdudno , niun' dltro fuffidio R. che 0 ld cari* 
ta digli amici, oli' audritid de fruenti 28. Solamitc in club 
bio gli R.chi lafiar e poteffe foff dente d rifeuotere fuoi ere* 
diti.s 2.. Et trouatifigli anelli l'uno cofi fimilc all'altro , che 
quale fuffe il uero, non fi fapea conofceré,fi R.la qucflione, 
quale di cojioro fuffe il uero herede del padre. 1 43. Calddri 
no udendo ld moglie , non R ne morto ne uiuo. 1053. Et co 
fi R.lo ingannatore d pie dello ingannato. SO7 .Tu non fola* 
mente uccifo , ma infno all'offa diuorato , legnali bianche 
RIMASE, et d nerui appiccate , lungo tempo etc. S07. 
fuori di que lenzuoli tratti rimaftno ignudi. io3S.Ccfìo* 
ro rimafero tutti fmarr'm guardando l'un l'altro. «437. 
O quanti gran palagi 5 per ddietro di famiglie pieni , di fi* 
gnori , «C di donne , infmo di minimo fante R. noti Ai. Ve* 
nutd in quella contrada una pefìilentiofa mortalità, quafi la 
meta delld gente di quelld fe ne portò , fenzd che grdndiffi* 
md parte de R I M A s I per paura in altre contrade fe ne 
fuggirono. £08. Li^w<</i ueggendofi R.ricchiffimi etc. 167. 
Liqudli fi cornigli altri huomini , erd.no tutti 0 morti, 0 in* 
fermi , o di famiglie rimali firemi. 2.4. Et gli altri che uiuì 
R.fano ,chiqtid, et chi là etc. s 7. Rinaldo R I M A S O in 
edmifeia, et falzo. 149. Et ucggcdof di quella compagnia, 
Uqudle egli più amav.d R. folo.%9 1 . Qudf tutto il R. de gli 
fcdpdtì chriflidni dallui d mdn falua furono prefi . i.tutto il 
rejìo. 1339. Oiwe meffere che un peccato mi e v rimalo del 
■quale io non mi confjjdi mai. 107 .La giouanc j laqualefd* 
pea , che d'altrui, che dolici R.ncn era 3 <ta moglie di Nd* 
fidgio fiata non fuffe. 1 3 1 £ i Fer ciò che non e R. per uoi; 
che noi non famo flati morti. 192.2.. Quegli che la entro ris 
inafono etc. 2300. Gifppo RIMASOSI in Athene, 
quafi da tutti poco cdro tenuto etc. 2.301 . Vdttofi chiamare 
di que baroni huomini ; che rimari erano. 1 0 1. 
R ìmaritare. uedi all'infinito Maritare. 
R imarrd , Rimarrai , etc. Rimafd, Rimdfe etc.uedi difoprd 
d Rimanere. 

R imbrortarc , brontolare , mormorare etc . Quantunque 

monna Teffa auendofene , molto col marito ne nmbrottaf 

fe. 20 1 0. Doue U donna per ijliz2d da tduold leudtafi rim 

brottando fe n'erd andata. 2 104. 
R I M B R O T T I . li di et la notte moleflato , et afflitto dd 

R. delld moglie. i.moleflie,o brontolameli conuillania. 2.0 f4. 
RIMEDIO. Vo.Ld.et Sp. No» ueggendoui alcun R. di fuo 

fedmpo. 4o6. Alld confrudtione della nojlrd uitdprcnderc 

quelli R I M E D I che noi poffidmoAt. 
R imed ire. cauare , trarre, procacciarcela tu haucui quin* 

ci fu una giouanctta che tu teneui a tuapofid , et dauile ciò 

che tupoteui R.1781. 
RIMEMBRANZA ricordo. Vo.Pr .et Fr. Co» loro uo* 

lentieri fi dimeflicaua per R.dclla contrada fua. SS 3. la mor 

te , iaquale mifit più card , che uiuere con R.delld mid uil 
R imemorarc. uedi d lAemorid. (ta. xz68. 

R imenarc. uedi all'infinito Menare. 
RIMESCOLAMENTI. Io »iì ricordo che in quelli R. 
io perdei una Moietta etc. 1 148. 

Rimcfcolare. 
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R imcfcolare. uedi all'infinito Mefiolare. 
RIMESSA. RIMESSO adie.uedi a Rimettere. 
R ùneffiL Rimeffafi.Rimejfila. Rimeffi.Rimeffo etc.uedi a Ri 
mettere . 

RIMESSAMENTE, uedi ut fupra. 
rimession, Sommamente la R. delle off efe commetta 
imo. xt 

R imettcre. uedi all'infinito Mettere. 
RIMINO, città, isso. 

R murare, uedi di' infinito Mirare. 
R ruife. Rimifiro etc.uedi d Rimettere. 
R i -untare, uedi all' infinito Montare. 
R imorcbiarc. riguardare con qualche atto amorofo.U qua. 

do ueieua il tempo guatatala un foco in cdgnefco,per dmo 

niiolezzd la rimorchiaua., etc. 1699. 
R imordtre. uedi all'infinito Mordere. 
RIMORDIMENTO. uedi a Mordimenti. 
RIMORSO, uedi dll'fuo primitiuo Morfo. 
K un Mù.Rimoffi etc.uedi a Rimouere. 
RIMOTO.v» luogo molto filetario, et R.ioitf.lw un luo 

go foletario et R. 3S7.Effi erano in vane affai RIMO» 

T A , et[oli,etc.77S- 
R imouere. uedi all'infinito Mouere. 
R un .adulare. Tu hai date le ceruella a R.L A. uedi a Tra* 

ucggole. 

R impennare, uedi alla dittione Penna. 

R I M P E T T o. uedi Dirimpetto, alla particella Di. 

R ìmprouerare.tiìr uillania, buttar in occhi etc. Et fiminar 
fiondali , et in dire cattiuita, et trijlezze, et R.i mali et le 
vergogne Imo dell'altro. 1 94. Da capo ti dico ; che tu fai 
molco bene a rendere al marito tuo pane per [chidccdtd fi j 
chell'dnimd tud non hdbbid in uecchiezzd che R. alle cdrni. 
1 34 2.. Etptr ciò non R. di mdrc di hauergli fdtto crefeere 
il picciolo rufcelletto. 1 8 34. Come fi io fuffi da Qa pdlle, a 
ella della cafd di foduid , cofi ld nobiltà , et le mdgnificentie 
de fuoi mi comincio aR.LA. vno monaco caduto in pecca 
to degno di punitione , honeflamente riinproucrando al 
fuo Abdte quella medefima colpa , fi libera dalla pena. i4s. 
Et difeorrendo per tutto con dishonejle canzoni rimproue 
r.indoci z" nofiri danni.4&. 

R incalvar . il caflellano non refiò di R. lefue preghiere etc, 
onde Philocolo cofi incalzato diffe etc. P H. 

R incartare, uedi alla dittione carta. 

RINCHIVDIMENTO. prigione . La fubita prefura 
di Biancofiore ,et lo crudele R.et la maluagia fintentia della 
morte ordinata. P H. 

R inchiudere, uedi all'infinito chiudere. 

R incominciare, uedi all'infinito Cominciare. 

RlNCONTR O.rimpctto.Effendone due dallato iella fac 
eia della camera, ei terzo di R.a quegli dell' altrd. 106 1 . 
C o N T R O.Cotra.lncotro.ìncotra etc. a gli fuoi luoghi. 

R inerefeere. Potendola egli fenza alcun foftetto ad ogni fuo 
piacere hauere , cominciò a R-oBS- Giudico che mai nnerc 
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RINCRESCEVO!. £. Et tanto fdtieuole, et R.che niu-, 

na perfond erd ; che ben gli uoleffe. 17 4L 
R inculare, uedi dlld dittione Culo. 
R 1 N E G A T 0.1 ufi bé hoggi con R. fidto gagliardo, 7 34. 
R intVcfcarc. uedi alla dittione Frefihezza. 
R ingranare, uedi alla dittione Qrdtia. 
R ingrauidare. uedi dlld dittione Qrduidezza. 
RI N OVANTE. Cerno A M. et uedi a Nouita. 
R inoaàve.Vo.Sp.uedi utfupra. 
R infcgnare. uedi aJXinfinito infignare. 
R integrar e. sperando dopo il morto figliuolo , che delfrut* 
to del uentre fuo il marito n'ntcgrarcbbe ; ftc. Le pareua 
che quel nuuolo da terribili folgori fuffe rotto, et dopo pic 3 
dolo ftdtio fi rintcgraHè. A M. 
R intenerire, uedi dlld dittione Tenerezza. 
R intubar c.retundere,ribbatter e. La grandezza dell'animo 
fuo,laquale la pouertd non hdued potuto, ne poted R.t 331, 
Co» bei motti , o con rijfofie pronte, 0 con duedimenti pre* 
fii molti hdnnogid fitputo con debito morfo R .gli altrui dei 
ti,oi foprduegnenti pericoli edecidr uid. 1360. Quali he 
grdnd'huomo dee effire cofiui , che ribdldo mipdre,poi che 
cofi mi s'e rintuzzato l'animo di honordrlo. 188 . Per U 
indebolite uirtu fi rintuzzarono le loro forze. A M. 
R l'nuenire. ritrouar e An fu 7 primo fonno , i duefrategli aU 
vergatori , et il lor fante a man faluaprefi , et loro uoleng. 
do , per R.come fldta fuffe la cofa ? porre al martorio } noi 
fofferfono.7&3> 
R inuerdire. uedi alla dittione Verde. 
R uiuigorire. uedi dlld dittione Vigore. 
RIPA, uedi dlld dittione Riua. 

R I O T T A . contentione. Primd con pdrole grdui , a dura 
R. incominciarono , et da quelle accefi nell'ira , meffo mano 
alle coltella etc. pochiffimi tefii fono che habbiano firitto et 
dura Riotta, ma con pdrole grdui incominciarono rtc.4x4. 
R ipwc.uoceprouenzdle , qudndo uuol dire fare et alber* 
gdre conuerfare , et mangiare , 0 altrd fimil cofd corr e fan 
no i poueri in cafd di più ricchi.Et cofi facendo riparando 
fi in cafa di due fratelli fiorentini etc.i.riducendofi et conuer 
fando.&8.Ad infiniti pericoli figgìacere , ali quali ne potré 
mo noi durdre , ne ripararci.i.diffenderci.7<).Et difidcrofo 
dipoterld uedere, cominciò comepouero huomo d ripararli 
uiàno dlld cafd di lei.i.fidrfi.si x.llqudlc molto allafua ca^ 
fa in Parigi fi npv:zuz.i.andaua a magiare.* 1. Uella cor 
te delquale il conte alcuna uolta , egli e'I figliuolo per hauer 
da ragionar molto fi riparauano.i,rkfocei««o a mangia* 
re.490. 

R iparlare. uedi all'infinito Parlare. 
R I P A R O.rimedio.Et hauendo udito il nuouo R.prefo daU 
lui età *6 S . intendo di dimofirarui quanto cautamente con 
fubito R. uno de frati di fanto Antonio fuggiffe uno fior, 
no. 1440. 

R ipenfare. uedi all'infinito Penfare. 
R ipenrire. uedi all'infinito Pentire. 



fccr non ui dourebbe £ ascoltare. 3 S4Ao farò fi che tu la ue R ipetcre. Et affettando che dire uoleffe il frate , ilqualc ri* 
drai anchora tanto che ti rincrcfcera\ 1 2.67. che quantun petendogh le parole altre uohe dette, etc. 6 67 . 



3«e le cofi molto piacciano , hauendone fouerchia copiatiti 
c refcono.98S" . £t effendomi rincrcfciuta la Reina d'in* 
ghilterra , mi feci uenire la Qiumedra del gran cane. 1 89 1 . 
Olindo tu gli farai R. con gran uituperio di te medefima 
ùtaccierduia.SZÙ. 



R ipezzatc % Vnofarfettorotto,et RIPEZZ A T 0.1449 
R I P I E n O.RipUna.Ripiene etc.uedi a Pien. 
R ipigliare. uedi all'infinito Pigliare. 
R ipoi:cre.Vo.U.tte<ft all'infinito Poncre. 
R 1pofarc.V0.Fr.ct sp.uedi all'infinito Pofare. 
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R ipofc.Rtpofe/i etc.dU'infinito Riponere. 

R I P O S o.Vo.Sp.dje bue per diletto , et per R.dndidmo, 
noid , et fcdnddlo non ne fegud. Sè. O cdro bene o fommo 
mio R.i 07 2.ddfcund , che quiete , confoldtione , et R.utto 
le con quegli huomini hduere. 109 1 . Et ponlo ingrdnde , et 
ficuro R.i 37. £ dd ddre dlldpennd, et allaman faticata R. 
2.41 7. Et dopo alcun R. pr e fo. 1 03. Riguardando come Uno 
pd mdnfuetudine et benignità fid di grdn R.et di pideere d 
gli hmmnL97S.lt effo co molto R.et pideere fi uiffe. 1 2.56. 

R ipofta.Ripo/to etc.uedi all'infinito Riponere. 

R ipregareWi dll'infinito Pregare. 

RIPRENDERE, che il R. cofd chefdttd florndre non fi 
poffd.ix%<> . 

R iprenàerc.Vo.ld.et sp. Et dd queflo riuoltoffi d R.ilpopo 
lo.ldmmonire. 1 77.1 buoi udgdndo R. forze d rientrdre fot 
to il giogo. i.ripiglidr e. 196$. Comincidrono d riprender tut 
ti Tofano. 1 sii .La Marchefana di Monferrato con un con* 
ulto di galline , et con alquante leggiadre parole riprende 
il folle amore del Re di Francia. 1 s 7 .riprendendo i difa* 
utduti diffetti in altrui etc. 03 *• Et quegli che contra alld 
mid età" parlando me riprendono. 899- n'prcndcn^ 
dolo di do ; che mdnddto gli hauea dicendo. 2.088. riprcn 
derannomi ; lacerarrannomi cofloro etc. 8 98. Forte il ris 
prenderei. 3 2. 1 . Per douere correggere i diffetti monddni, 
0 pur per riprendergli. 2. 3 iS> Anta» di riprenderlo for 
tmff: Etfe a medi do cadeffe ^RIPRENDERVI. 
* 1 2.8.L4 camera era ofcuriffima , di che ciafeuna delle far 
ti era contenta, ne per lungamente dimorami riprendala 
no gli occhi più dipotere.i.rifigliauano.7 3i- Con più amd 
ritudine mi riprendi. 9x7 1 Non come dolente f emina 0 
r I p R E S A del fuo fdilo,md come non curante etc. 9 2 3. 
Hauendola alcuna uolta riprefa. \oT-3.7urbdto forte oltre 
mifurd ld nprefe.G6$\l/ mondeo dd cdpo il R.8 17. Grduif 
fimdmente et con un mal uifo ld R. * 5" 5". Et àdfeund le cofe 
recdte hduendo riprefc.i. ripigi iate. un. Hauejfe ddU'un 
de lati poflo l'amore, et certe altre fue uanita, pure in prò? 
ceffo di tempo fenza lafciare l'habitofc le R.i.ripigliò. 15-19 
furonui di quegli , che aframente il riprefero. 1 789. io il 
riprefi l'altr'hieri.Oos.vhilomena accio che melenfanon fa 
reffe RIPRESO l'ardire j tutti gli uffa da Pampinea 
dati riconfermò.i. ripigliatoci 4. R.il fuo mltello i'ufci del 
ld edmerd. 643. Et R.il fuo fiocco ld cominciò d feguitdre. 
« 3o6.Md temendo nenfuffe riprefo, che baffamente fefuf 
fe ad amire me ffo.i. cacciato A9* Et ella hebbe R.l'animo.i. 
ripigliato, recuperato etc. 5" 9 --Et molto prima della fua te*, 
pidezza, et difidenza RIPRESOLO, etc. 2.309. In uer 
fo la loro ufdtd dimord con lento paffo riprefono il carni* 
no. i. ripigliano. 1 640. 
RIPRENSION E.Vo.U.et Sp.Niuna R. può cadere in 
cotale configlio feguire.c4.lem0 che infamia et R.nonce ne 
feg'Ad.Oo.Scnzd alcuna R. 2.410. senza R. attendere da uoi 
i46.Giujid direi ld loro R. 90 3. Lui degno non foldmente di 
R.mad'dfltro cdfligdmento.-ì.i.%3. Digniffimd fid non fola* 
menu di R. graue, ma di aftro cafìigamento. 209 ì.Et con 
dgre RIPRENSIONI mordere i diffetti. 1 94. Per Uè 
ma delle R.del padre. 44 3- lafciate fiare le parole , et le R. 
di tal mitcria. 1 65-9. Quello che Udrie R.et molte pene ddte 
dd dlcuno non hanno in lui fotuto operare etc. 1 98. Conerà 
uiffint R. comincio a mordere cofi folle amore.4%3.1 mordi 
menti et R. ai quejìo frate. C74 . Dicono dlqudnti de miei 
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R I P R E N S O R I , che io fò male etc.48 3- 
R iprouare. Riprouerado etc.vo.sp.uedi all'infinito Provare 
R ipofe. Ripofi etc.uedi all'infinito Riponere. 
R iputarcWi all'infinito Reputare. 
R ifupcre.Keo'i all'infinito Sapere. 

R ifurcire. rappezzare , conciar e. Vo.Ld.R. gli affaticati ar=. 
chi, et le loro corde , fj)cnde il tempo. A M. Non altrimen* 
te che il cavaliere per la futura battaglia rifarcifee le fue 
forti armi doue bifogna etc. E 1. 
RISCALDAMENTO, feccaggine. ribuffo, gridd etc. 
Parendogli hauere affai dolore y non uolendo anche il R.del 
la moglie. 1782.. 
r tfcaldare. uedi all'infinito scaldare. 
RISCATTO. acquiflo.-Diftofio meffer Ricciardo d ffenr 

dere per lo R.di lei ogni quantità di danari. 570. 
R iTeiacquarc. ri^re/otre, rifenzare etc.Et quiui dintorno aU 

la chiard fonte fatti R . i bicchieri. 1 1 2. 7 . 
R ifeotete. ri/<nore.Vo. Spiri chicon ahuno leggiadro motto 
tentato fi rifeotefle. 1 3^0. Per ciò che la i :da le Henne al 
lato alla fmiflra poppa tanto , che'l ferro le flratw de ucftU 
menti J la onde ella fu per mettere un grande fìrido temen* 
do d'effer e ferita , ma ricordandofi là doue era tutta rifeof 
{ad flette theta. altri leggono, ma ricordandofi la doue era 
nafeofa , /rette cheta. 1 2 08. 
R i&aotere.rihaHcrc.chi lafciare poteffe [officiente àR.ifuoi 
crediti fatti a fiu Borgognoni. $ 2. Non fo cui io mi poffa la 
fidare a R.il mio da loro etc. 87. S e fentono le donne un tepo 
andare per la cafa,o che il uento moua una firn fra ,0 (he 
una picchia pietra caggia da alto , tutte fi rifeuersno , et 
fugge loro ilfangue , et laforza.i. ffauentano. la. Ft di 
donarti quella parte di do che tu rifeuotcrai , <l t dHtktke 
ttolt fid.%7. Et i cuori di tutti gli afcoltantifi rifcofiòltò. 
AM, Quanti panni egli hautua indoffo , gli v.nifro onde 
egli difiderofo di nfeuotcrIi,etc.i.a'i ricattar fi. 2 o 2 1 . E fa 
to prefo da corfali da monaco et rifcuotcfi per diece milia 
fiorini d'oro. 19SG. 
Scuotere, al fuo luogo. 
R ifc. al fuo infinito Ridere. 
K ifmtire.Ked'i all'infinito Sentire. 
R iferbarc. werfidU'm/mrto Serbare. 
R- ìfer o.rifo.rifi. all'infinito Ridere. 
R iterrare.tff di all'infinito serrare. 
R I S O.vo.La.Niunaue n'era a cui per fouerchio R.nonfuf 
fero dodici uolte le lagrime uenute infuglioahi, ite. \ 0 ~ S- 
Qu.r.fi pei le più ferfone s'ufdUdno R I S A , et motti. Vo. 
Sp.31.cfce quafi feeppiauano di R.i 13. Et cglifdccndo co? 
tai R. feiocche il menò nel c ap annetto. 6 -ì.s Wdceuano le don 
ne fi grdn R . che tutti e denti fi farebbono loro potuti trarre 
1 37 3- Con grdndiffime R.fu la nouella di Emilia afcoltata. 
1 S03. llfignorefecegrandiffime R. di cofi fatto accidente. 
m.Lafàorono andare Calandrino con le maggiori R. del 
mondo. 1 7 29.L^a«/e con le maggior R.del mondo VafioL 
tò. 1 78 9. cominciò affare le maggior R .del mondo. $ 3 y.che 
per non poter tener le R. fuggito fera. 1 9 » 9- 
R ifo , et rifa uerbo.uedi all'infinito Ridere. 
R tfolare.V* mio paio di vofa , lequali egli m%a inuolate,et 

io il uidi non e anchora un mefe ; che lefacea R. 1760. 
R ìfolucreWi all'infinito Soluere. 
R ifomicrliare.MeJi all'infinito Somigliare. 
risopiNA. Et piangendo con trduolti occhi , et con le 

pugna 
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pugna chiufe , pallida come buffo , R. cadde in grembo a 
Gloritia P H. 

R ìfpiarmarc . non mettere in opera 7 et non ufare . Sì come 
fa*ia 9 per potere quello di cafa R. fi difipofe di gittarfi alla 
Jirada^c uolere logorare dell 'altrui. io 9 y. Alleftef di me; 
che talnora diglimaua per R. L A. Io no*intendo di nfpiar 
ni ir le mie forze etc. 388. che di la niund ragione fi tened 
Me comari; cominciò affar beffe della (ha feiocchezzafer 

I rio che già parecchie n'Wa nlpiannate. 1671. Dicoche 
cofi iniquo tempo correndo per la uttànofira , nondimeno 
d'alcuna cofa nlpiarmo il circondante contado. 33. 
R I S p I A R M O. nome da riftiarmare . In quefii niuno 
riguardo > niuno R.ne auaritia alcuna in loro fi troua già* 
mail A. 

R I S p E T T O.comparation.Vo.Sp. Trefe quelle poche ce/è, 
che prendere potemmo , poche dico per R. alle molte lequai 
haueuamo.li.-L.ufenza troppo R. pridere alla rijfofìa dif 
fe, etc.i.inàugio 0 dimora. 1 1 66. La dottrina di qualunque 
altro e' tarda a R.della tua.i.aparagon. 1 s$4Mauendo R, 
alia qualità dei caualiere.i.riguardo. 23 28. . 

RISpiarm O. Vo.La.uedi a Rifpiarmarc* 

R i(pkndci-c.uedi a splendore. 

risponder E.Mitridanes allhora foprafiette alquanto 

al R.ziG3. 

R lipondcvcdar riftofìa. Vo.La. Fr. et sp. Affettando lui 
quello douere R.che nj}ofe.i 9 7 .Et fe tgiipiu cofi ti nfpon 
de etc. 1 388. Et siamene che io d'alcuna cofa fa domanda* 
to ; hafigranpaura ; che io nonfappia rifondere; che pre 
Jlamente R.egli et fi et non y come gli par ji conuenga.1447. . 
Loro entrate lequai di gran uantaggio bene gli rclpondca 
no.i.fruttauano.rendtuano. 17 1 .Nella quaL camera niund 
fine/Ira; che lume rendeffe nfpondcd.i.guardaua etc. 7 29 
Vnafineflra laqualefopra il maggiore canale R.o6S.lafe? 
guente canzone da Vampinea/iipondcndo l'altre fu can 
tata.S96.Et cofi domandando il figliuolo ,et il padre R.894. 
A cui Ciacco R. diffe etc. 2.08 2. Giannotto R. diffe etc. 3% 1 . 
UdreAcao non rifondendogli HI fanciullo , comincio 
fiu forte a chiamare. 33x. Senzapiu nlpondergli prefi 

: il camino, 20 xd.Et pensò di R .fecondo alla fua pecoraggine 
fi conuenia. 1 8 7 9 • Quello che egli rifpondera alla fante. 
1 7)3. lo fon mercatante ? et non Philofopho y et come mer* 
catante riipondao. S3S. Et poi ui r. etc. 1896. Nonfapen 
do altro che rifpondafi.327. Ne alcuna altra r edita era; 
che di mentigli nipondaXc.i.fruttaffe.^i.Et udiffe ciò, 
che uoleffe dire, et come le piaceffe le R.i.feffe riftofìa.SZ 1. 
Conofcendo il coflume efftre de Greci tanto innanzi foff in* 
gerfi con romori , et con minaccie, quanto penauano a tro* 
uare ? chi loro R.i.contraflaffe. 1 ^.Guardate bene quello 
che uoi rifpondctc. i.dite. 1413. Allei che già rifpondcs 
ua differo. 1 997.^/1 non R.ne fi moueua fumo. 1 100. Bru 
no dall'altra parte R.alle fui ambafciate.^.c43. A quai la* 
feiando il motteggiare dall'uno de lati nTpondo. 899. Et 
per do più accio non K.etc. 21*4.0 /è nipondono fe fo* 
no domandate } molto meglio farebbe lo hauere taàuto. 104. 
A cui Pampinea lieta rilpofc. 6S> Alquale fer Ciappelletto 
R. 94. Anthigono K.di fi. 4*6. nfpofl che io era figliuola 
d'uno grande gentil huomo di CipriACo. Et rifpoiegli fi? 
g'ùuol mio confortati etc. 1 32.1 .nfpofclc adunque ii Re.i. 
k »/fo/c.642..nfpofcro lietamente fe effere apparecchiati. 
61 le done rifpoi'cno che erano apparecchiat€.i47i> I 



lenti huomini R.che erano contenti. 1376. Et R I s p 0= 
STO alfuo j aluto , diffe. a. 3 20. Se cofi difretamente non 
haueffe nlpolto. 144. A cofiui con cenni RISPOSTO 
GL 1 rtc.019. 

RISPONDENTE. RISPONDITOR Ejtc.Uedi 

a Rifyofla. 

R I s p o s T A. Vo.Fr.ft Sp. Con la fua pronta et foìlazze* 
uole R.cefsò chichibio la malauentur a. 1404. Di chi con prò 
ta R. fuggiffe perdita ? 0 pericolo , 0 forno. 1 30 1 . Et dare 
indugio alla R.^og. Colui alquale panua hauere bi fogno di 
R.iho. Ma con lieta R.et piena digratia riconfortar ete gli 
giriti miei. 70$. Per fouerchio di letitia della uefìra buona 
R.etc.7oo.A quai effi fanno cotal R.etc. 7<>S- Con aleuta 
leggiadra R.tor migli dagli orecchU&S.Rtfagnone haui*. 
ta quefìa R.dagiouani. 9 & i.Rideuano le donne della bella et 
prefìa R.di Giotto. i4n. Laquale moflrando a niun ciò uo= 
lere credere , con decifa R.di mai per loro niente uolere fa, 
ri , fi gli tolfc da deffo. 1992. Quefìa R. fu molto cara d 
Gualtieri. ^BS.Quillo che io ho detto bafiilorovR. 243 t 
Caute ne diuerrcte nelle RISPOSTE alle qLfìioni che 
fatte uifuffero. 1 36. Gli huomini fanno alcuna uolta li arn 
ba fiate per modo , chelle R.fguitano cattine. 6 so. stando 
attento, et con R.auifatù, ingtgnandofi di farlo parlare pri 
mieramente, diffe.67s.C0n bei motti , et con pronte R.tnol 
ti hanno faputo con debito morfo rintuzzare gli altrui det* 
ti. 1 3^o. Quanta fa la forza delle belle a pronte R. 1 ss. 
vdendo cofi piaceuoli R. 1 4 16. fate adunque che alle uoflre 
bellezze l'opere fieno RISPONDENTI. 1 963 . Et (/ 
risponditore morda come cane, effendo come 
da cane prima fiato morfo. 1 39 1. 

R litcifc. riflette, rifletterò etc. per cejfare 0 fermare.uedi aL 
L'infinito Rifare. 

R iitorarc.Vo.Ld. Pensò 0 morire , 0 rubando R.i danni fuoi 
x 9 6.che il giacere con una donna una uolta fi penaua a R. 
non fo quanti di.io 9 s. Et di più folenne conuito quella fera 
non gli poteua honorare , la onde egli pensò di uolere la fe* 
guente mattina R. *3^.Et confomma dolcezza lepuntu* 
re R.che io ti diedi. 2405. Et de fuoi il danno i iltora. 
2.63. Egli comincio a fentire più freddo che uoluto nonha* 
urebbe^ma affettando di nitorarfi pur patientemente il 
fofleneua. 17 93.I0 fon uenuta a hitorarn de danni , equali 
tu hai già per me amandomi hauuti. 1 32 2. Et de fuoi don* 
ni RISTORATO faluo a cafa ritorpd. ì4i.No» ere* 
dete uoi potere effere nitorato d'uno cauallo , et d'alquan 
ti panni che uoi habbiatc perduti j 5 2* 9.nltoratici in parte 
gli dlni noflri.313.Et quado megli nftotcra\^^ w<lI v 
quando io faro uecchia.i,rif ara meta.de re utnerea.71 3. 

ristoro. Vo. La. lo fon uenuta a rif orarti de danni i 
equali tu hai già per me amandomi hauuti.et il R. f ' cotale 
che 10 intendo con quifta compagnia infieme dcfnar teco . 
1322. come colui che era magro , et di poco ffirito , con* 
uenne che con uernaecia , et con confetti RISTORA* 
T IV I , nel mondo fi ritornale. S7 1 . 

RISTRETTA, rifrette. njlretti,etc.uedi a fi rettezza, 

R litnngcre. v 0 . La. uedi all'infinito Stringere. 
Stringerci /ìu luogo. 

R ifiieglure. uedi all'infinito Suegliare. 

R iUirgcre.«e<fc all'infinito Refurgere. 

R ùuiciurc.uedi all'infinito Sufitare. (r.iasZ- 

RITAGLIO. Schiacciaud nocciuoli } et uenieua igufei a 
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R . I N N 

R itenere.vo.U.Fr.et sp. ueii dW infinito Tenere. 

RITEGNO, ritenitore etc.nl fopra detto luogo. 

RITI, ufianze. Vo. Ld. No» il greco nomerò , non il Utino 
Virgilio , iqudli tdnti R. di Greci , di Trrf4PN , et dTtdIìd* 
ni già ne loro uerfi difcriffero. F I. chimche c coltigli fri 
mi R. ferudnte etc. F I. 

R itirarre.Medi dll'infinito Tirdre. 

R i toccare. uedi dll'infinito Toccare. 

R ito^liccc.uedi all'infinito Togliere. 

RITONDIT A\vo.Ld.et.sp.Eebed corred con le fue dea 
te corna lietd dlld fud R. P H. il pidno che nella valle era , 
cofi era RITONDO, comefedfefld fuffe flato fatto. 
1 47 3.Dando legge alle jlelle , et al K.moto del fole.nelle rie 
me d'A M. donane dnchord di uentotto in trenta anni f re 
fed et belld ,etRITONDETUj chepdreud una me 
la cafolanaM i .Et iluifo RITONDETTO ctc. uri 
R I T O N D I cocomeri A M. 
T O N D O.Circolo.Cerchio aglifuoi luoghi. 

r itornare.Vo.Fr. sp. et En.uedi all'infinito Tornare. 

RITORTE. jlroppe.Et prefi i trduicelli delldfcdld , ld co* 
minciò d dirizzare , come fldre doued , et d legarui con R. 
i bafloni dttrduerfo. igS3- 

R itraga. ritrdrmi etc. dll'infinito Ritrdrre. 

R itnvcc.uedi dU'infinito Trdrre. 

R I T R A T T O.raffomiglianza.Effi fanno R.dd quello on* 
denati fono. i.raffómigliano.sis. 

RITROSIA, faftidiofuà etc. Doma anchora che la tua 
R.non hd mai fofferto;che io habbia potuto hauere un buon 
di teco. 107 l.vnafua moglie Ritrofa j et peruerfa, laqua* 
le eglhne con prieghi ne con lufinghe, ne in alcuna altra gui 
fa delle fue R I T R O S I E ritornare poteua. 2.096 . Sopra 
ogni altra f emina bizzarra ^ffiaccuole, et RITROSA 
xo7 3.. Noi fiamo mobili ^RITROSE foretto fe , pufiUd 
nime , etpaurofe. S6. Borgognoni huomini RITROSI, 
tt di mala conditione, et disleali^ i.Per ciò che uecchio era, 
tt da quefio forfè un poco RITRO SETTO.m3. 
inritrofire. Uiund cofd epiugraue a comportar e ^che und 
f emina riccdMiund più ftidceuole , che d uedere l.undpo* 
uerd. I A. 

R itrouare . uedi dll'infinito Troudre. 
RITTA. Diffe il prete. Deh non mi fare hord andare d ed* 
fa , c/?e uedi ch'io ho cofi R. la uenturd tefle\ che non ci e. 
perfond. noi.Edntafmafantafma che di notte uai , d codd 
R.ci uenifli , d coda R.te n'andrai. 1 *oo. Di fare abbaffart 
la coda R.déla fantafma. a 3 7 1. Di querciuoli ; di fraffini, 
et d'altri alberi uerdiffimi et R I T T I. i474.Et mitre che l 
giudice flaua RITTO Matteuccio mife la mano per lo 
rotto dell' 'affé etc. 17 

D I R I T T A. Diritte etc.uedi a Dirittura. 
r {turare, uedi all'infinito Turare. 
R mirbare. uedi all'infinito Turbare. 
R I v A.Ver/ò unafinmandj alla R.delld quale foleud uederft 

delle gru. i4o 1 . Et Riuierd dncho fi legge. Ne d'altra R 

P A era chiufo il laghetto etc. 1476. 

Arruure.4/ fuo luogo. 

Trarupi.<JcrÌH4to dd ripd.queìlo che latini dicono Rupa } et 
Ripa.Ti mofìreranno donde piouino l'anime nelli huomini, 
et effere ld dìuina bontà eternd et infinita, et per quali fcale 
dd effafi falga , et per quali balzi fi T. alla parte contrae 
R iuedere. uedi agl'infinito vedere. (ria l A. 



\ N Z I I. ET O. 

R l'uclare. Vo.ld.et Sp. Pddre mio le uoflre ordtioni , fecondo 
che n'uelato mi fu, mi hlno delle pene del purgatorio trat 
to. 8 i4.Per quello che iddio mi riueló. 7 SS. 

R l'ueni're. ritornare , riuocare. Con alcun bagno in cofìei ri 
uocò la fmarrita uita , laquale come riucnne copgitto un 
gran foff irò. xiffi. Quafi tutto flupef atto foprafl ette , poi 
in miglior fenno RIVE N VTO ? diffe etc. 1 06 1 . 

R merbcrare . Et gli uccelli fati taciti nel noiofo tempo con 
dolci note riuerberando l'aere. P H.Qwwi l'aere di uari 
flromenti et quafi d'angeliche uoci rìpercojfo , rifonaua tut 
to , entrando con dolce diletto ne cuori di coloro , dgli cui 
orecchi cofi RIVERBERATO ueniua P H. 

RIVE R ENZ A.Vo.Ld. et Sp. A R.di colui a cui tutte le 

cofeuiuono.113.zthaurotteinfommaR.3s3. Et con K.ld 
riceuettero. 131-9- 

R inerire. Quelle cofe che fono dd R.ii7. 

R iuerfarc.wedi all'infinito Verfare. 
A R R O V E S C H I O. al fuo luogo. 

R iuclìire.uedi all'infinito vefiire. 

RIVO. Vo.La. verfo un R.d'acqua chiariff.ma ilquale da 
una montagnetta difeendeua in una ualle ombro fa da molti 
arbori fra uiue pietre et uerdi herbette etc. 1 io. ; Li RIVI 
per adietro chiari \ et correnti , confodue mormorio ,hord 
torbidiffimi con ifpumofi rauolgimenti , et con ueloce corfo 
tìrandofi dietro grdndijfime pietre dagli alti monti con ros 
more fyuceuole ,gli afcoltar.ti ir.fefiando., difendere 0 quel 
li tutti in pietra per lo fìringete freddo effere tornati pigri, 
uedi a Verno A M. 

R iiiocare. ritornare. Vo.La. Et fatta recare acqua fredda et 
gittarlela nel uifo^gìi uoleffe 7 la fmarrita uita e'/ fntimtn 
to R.81 a.. Sperando didouerlo R. al fuo contalo.i.ridure. 
839. Et maffimamcnte quando una donna uuoleR unhuos 
mo ad amare fe, et l'huomo und donna. 1S09. Alquanto in 
me U mia perduta fteranza nuoardte. 585". Con acqua 
frefeainfe le fmarrite forze hebbe riuocatc. 588. C/;e ftn* 
za alcun indugio E erondo fuffe da douere effere di purgato 
rio riuocato a uita.èr i .Con grandifftmi fuochi, et con di 
cun bagno in cofìei riuocd la fmarrita uita. 1182.. 

r moìcrc.ucdi dll'infinito Volere. 

R juolgcre. Vo. sp. uedi all'infinito Volgere. 

RIVOLGIMENT O.Me^i ad Auolgimento. 

RIVOLGITRIC E.Lafoitunafubita R. delle cofe mon- 
dane. E I. 

R lufeire.weJi all'infinito vfeire. 

R izzare. amazzata. uedi alla particella Amazzatd. 
Arricciare, al fuo luogo. 

R . INNANZI O. 

O B A. per IdVefle.Vo.Er.D'und nobile R.delle 
R fue ld riueftirono. i*oS. commandoche a meffer 

Torello fuffe meffo indoffo una R . alla guifa fard 
dncfcd etc. >M4. Et lui nobilìffimamhe d'una fua ricca R. 
fe ueflire. 190. Et trattane celatamele la fua bella R.meffo 
lofi indoffo etc. 1 9 « S- s'haueffe ad altro fatto fi (cuotere il 
pelliccione , che riufeito ne fuffe una bella R. 1407. 
Et per ld faculta.Vo.Thofcano et Sp. Dotte effendo ogni fud 
R.g'untd etc. 747. Et quelld trouo di R.piend. 1 146. 
A R V B B A.i.d fiacco , 0 d bottino, di fuo luogo. 
rob E. uejli. Fece tagliare et far e più R. belle et ricche al 

doffo 



doffo d'una giouane etc. 2.407. Due paia di R.Vunafodrata 
di drappo , et L'altra di uaio , non mica cittaamifche,ne da 
mercatanti \ ma da [ignori. ^33o.tiaucndo fa portato tre 
belle p et riahe R. per comparere horrcuole alia fetta. 1 79. 
che panneggiare con effe nelle chitfe , come con le /or R. 2 
fecotari fanno , «on/ì uergognano.7Cx.Vcue egli un bellif 
fimo letto incortinato , et m *fa R. /"« per le fangì. e fecondo 
il coirne di U et altri affai belli arnefi uide.}i%. Et le piti 
belle R.che medico di Firenze , in fe d'iddio L cfce io fc 0 rofc 
«CI89J. 

ROBINETT I. V0.L4. V« Wckccw ricciob ' le cui lab* 

brapareuano due R.i 123. 
R O B V S T O.Betfo kowo corpo , et R.9^. R.o/wo. 

Et i( R.Cerro.p H. Et con noci altiffime etROBVSTE 

in mordere etc.943.R- Qucnie A M. 
ROCCA, conocchia 1 , infìromento con chepfila.Vo.Gr.Go. 

et Te. Noi lequai appena alla R.et al fufo bafliamo. m s". 

F 4r<*i riporre qfla mia R.che io lafcioqui etc. 1 5"4i . Et l'ai 

te R o c C H E tirare uerfo il cielo. i. arca. A M. 
R O c e I E. Le dure R.etc. L A. uedi a Picchi. 
R O c c O. quello che fi ufa nel gioco de [cacchi. Nel [alto del 

[uo R. P H. 

R o dere. Mcjfer philippo era rimafo fieramente turbato , a 
tutto in [emedefimofi rodea. loft*. Lo Sinifcalco ; che den 
tro di rabbia tuttofi R. p h. Mi pareua che ella mi mettef 
fe il mufo in [eno nel [miflro lato , et quello tanto rodete 
che al cuore perueniua. 10 34. 

R O D I T o R Lia forzade pochi anniR.d'ogni cofa etc. 
E P. Prima che le mani t'habbia tuper rabbiarok. P H. 
Due cappegli tutti rofi dalla uecchitzza. 1409. 
R H O D l.Rhodiani etc.alfuo luogo. 
ROMA. V0.L4.Fr.sp.Te.et En.ln R.laquale come ehoggi 
coda , cofigia fu capo del mondo. 1 1 94. Vn in corte di R. 

1 2 1 .se a R.peruengo. 2 199.0 alma Città ,0 reuerendxffa 
R.laquale egualmente a tutto il mondo poneflifignorilgio* 
go [opragli indomiti Colli . p h. g/ì annali romani 
[1 troueranno pienidi triomphi. 2 19 i.Saulo huomo plebeio, 
ma affai caro a R. 1 194. Hauendo effo animo R O M A = 
N O , et feww At/>enie/e. 2 284. I» /«/ R. campidoglio etc. 

2 29 1 . A diuenire Riaccordo. 2310. 
ROMAGNA.Vo.Fr. I»R./« uno cdudliere etc. 1 2.1 7. 

Due manteìlacci uecchi diROMAGN VOLO. 1409. 
Veflito di R.con le calze a camp anelici, di lana bigia grofja 
di romagnolo -xsXnirat&fme con [uoi pannicelli R~0~M A 
GNIVOLI, etgroffi in quella cofa. 2397. 

ROMANI A. Per andare a chiarenza in R.41 9. 

R O M B O L A. f romba. Vo. Ld.et in Napoli f dice fionda. 
Non altrimenti fece, che fa lapiombo[a pietra Jtaquale u[cé 
do della ri[onante R.uolta , et uoltando s'imbianca , per gli 
empiti che dinanzi troua alla [uafuga. P H.ìn luogo di ba 
hftra ufauano ROMBOLE 3 cti loro quadrelli erano 
'"ondi ciottoli , et le loro lande fi prendeano fronzuti can 
w «i P H. onde rombolarc tirar con la Rombola. 

R O m 1 t o.vo.Fr.Sp. et in. Alla cella d'uno R.gLuane. 
8 <J 1 . Auanti che R O M I T A fuffe. 1 499. Vna di quelle 
R O m I T E,etc. 1 499. Piacefle ad un ROMITELLO.899. 

R °More.Dì quegli frati , che maggior ROMORfan 
Ho [a i pergamì.767. Ma poi che l'honeflo R.di circonditi. 
n ^quale ilfauore loro uerfo la Reina lietamente mofìraua* 
n °)fifu ripofato.S9i.Vi[iete turbata, et quefìe parole , et 
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quefìo R.ne fatc.739.lt fatto il R.gradefu da molti.ios* 
Vn captfìro gli givo alla gola, et tirò fi ; che Cunaci nìuno 
R OMO RE potèfarcA3 i.Sczafare alcuno feminil R. 
fopra la coppa chinatafi i piangendo etc. 9 30. cheflnza al- 
cun R.Guijcardo la [guente notte flrangolaffcno.93x.Cac 
qua cadetta giù fo per balzi di pietra uiua, et cadendo face* 
ua un R.ad udire affai diletteuole. 147 5". Io odo alle f emine 
fare fi gran R. quando [ono per partorire. 10 13. Et cadendo 
l'arca fece un gran R. 1 107 .Lagente fi gran R.in laude di 
fanto Arrigo faccuano; che i tuoni non fi [arieno pomi udì 
re. x33.ll R.della rapita giouane fu in ifchia grande. 1 xsG, 
il R. fu fatto grande , et a cani et al caualitre, et molti per 
auitare la giouane fi fecero innanzi. 1 309. Perche fatto un 
grandiffimo R.nelfine del fuo parlare etc. «006. Uinaccian 
dodi morte fe alcu R .faceffe.^xo. Per la dimeftkhezza che 
to haueua col giouane, il frate mi fece un R.in capo, che an 
ebora mifl,auenta.7S8.m cipri et in Rhodi furono i R O s 
M O R 1 et turbamenti grandi, et lungo tempo per le cofìo 
roopere. ..70. Tutto il toro fìudio pongono indentare 
con R.et con dipinture le menti dellifcioccLi.7G7. con conti 
noni mormorij anzi R.uituperando etc 2287. 
A R O M O R E aduerbialmcnte. al fuo luogo. 
R ompcrc. Vo.F r.et sp.voi m'haucte fatto R.il mio proponi 
mento. 1 744.de grauifftma colpa [a R.la matrimoniale f e 
de.70s.ll trottare forte rompe et fianca altrui. 1230. Lan 
dolfo R . in mare , et [opra una caffetta etc. 29 x. il medico 
rompendogli la parola in bocca. 1903. R. le parole in boc 
ca.meta. p h. Et dareile tante buffe, ch'io la romperei tuu 
ta. 20 1 r . che il uento la barca riuolgcffe , 0 ad alcuno [ce* 
glh la percoteffe, et rompere, 1 « 70. Le leggi d'amore ró* 
pono, non che quelle dell' ami fa , ma le diuine. 2 265-. La 
donna già tutta ROTTA comincio a chiedere mercè per 
Dio.i.bafìonata.iioi. Poi lagnandogli bafiò la fronte 
et con uoce alquanto R.diffe etc A .interrotta, fioca. 3 1 3 che 
pezzate et R O T T E l'amorofe catene , libero timafe di 
talpaffione. 2232. Alle [ue [carpate tutte R.et alle calze 
fdru[cite, etc. 1449. llquale mandandomi a marito in Creti 
per fortuna quiui erauamo feorfi, «ROTT l. 4 6 6 1/ mi- 
fero Martellino tutto peflo et R O T T O il traffero loro 
delle mani. x37. Mattewccio m i[e la mano per lo R. dell' af- 
fé , et piglio il fondo delle brache dd giudice, i. per la rottul 
ra. 1761. Et come che rotto fuffe ilfonno etcì, interrotto 
1 loG.M'ha con un baflone tutto R.i.baflonato, et macera* 
to. 1 60 1 .Dal di che in Maiolica in mare ruppe.4 S9.DÌ che 
io [entiua fi fatto dolore 5 che il mio [onno fi R.i.s'intcrrup- 
pe. to34. con le pugna , Uquali haueua , che pareuanodi 
ferro , tutto i l uifo gli r. 2o 87 .T4«to mi die 'che tutto mi 
R. 9^. cadde della fcala in terra, et ruppefi Ucofcia. 
WS. Et diedergli tante buffe,che tutto il ruppono. , S 4S. 
RONCIGLI, ronchigli che adoprano i contadini per le 
wn etfimili.Amor toflo mifofli addoffo con le tue armi, et 
con crudi R. 1432, 

RONCONI, injlromenti da tagliare per uUlani L A. ue 9 
di a Bronco. 

R O N z 1 n o. Vo.Fr. et sp. lutti gli fuoi caualli infno al 
più mifero R. 2 147. in fu uno cattiuo R.da uettura uennen 
do[ene. 1408. Et fatto montare chichibio [opra un R. 1 40 1 . 
1/ R. finendogli tirata la tefla ruppe le cauezze. 1211 .ver 
fo unafelua uol[e il[uo R. et ttn'cdo gli ftroni fretti al cor 
po , dttenendofi all'arcione ; il R. [cntendofi pungere , cor* 
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renda etc. i 1 9 7 . P*r gfi /ctetì cfitiRONZINi fi»»o 
co piedi in quintili Zdcherofi. 1409. Tolti u»i feri il tirdi 
due R.duetturd.xoso. 
L O S A.Vo.Li.Fr. Sp.Te. E«.et Go. Et tal nel uifo diuenne, 
qudlfrefcd R. d'arile , 0 c£i mdggio infitto fchidrare del 
giorno fi moflrd.S9i. VnduermiglidR. i478- Cofifrefchi 
: ruggiddofd R. coltd nelTdurord P H. et metd. Trendi 




Ti tuttd oliud. 3 18. Tri tdnti fiori , et trd tdftte R c/>e md 
non Ce ne uidero di qui tdnte.9Oo.tt hduendo molteR.bidn 
che et uermiglie colte etc. 1 o 3 1 . Et tdl nel uifo diuenne quai 
in fuìi'durord fon le nomile R. i 963. Gli uide nel petto und 
grande mdcchid di uermiglio , non tintd , md ndturdlmen 
te neìld pelle infufd , dguifd che quelle fono , che le donne 
qua chidtndno R. 1 186. 
r ofe.rofi etc. i/ fuo infinito Rodere. 
ROSAI. Vo.L4.rt Sp ie Idtord delle quii uìe tutte di R.&ii* 
chi et uermiglietdigielfomini erdno chiufe.C03.Dd ffeffifft 
migielfomini , et dd pungenti R.fonoper tutto cinte, A M. 
ROSATA. Et quegli dd niund dltrd dequd che 0 R. 0 di 
fior dUrdnci non in dcqudud gidmdl 1011. Entrdud il sole 
nelld R.Aurord con lento paffo etc. P H. 
ROSSEZZA. Co» focofd R. gid mi fento Id uergognd 
nel uifo uenire A M. Mi pdrft uergognd } et dinuoud Rdi* 
pintd torridi. A M. Md pur poi che tenuti hebbe ghocchi di 
quanto baffi l et hebbe dlROSSOR ddto luogo. 1 964 . 
Li noueìld di D'ionio con non poco di uergognd punfe i cuo* 
ri delle donne dfcoltdnti , et con honefio ROSSORE^ 
patito ne loro uifi ne die fegno.iS7.Se le tenebre delld foprd 
utnutd notte il R. nel uifo di lei uenuto non hduejfero ndfeo 
fo. 1 1 3 f Bclld mid wild, Uqudle non fìnzd grdnde R.ti feo 
uriro. 2.344. Alitar* ROSSA diuenutd come robbid , tt 
tuttd difdngue chidZZdtd ftrebbe pdrutd. i84f.U Gidnnet 
ti diuenutd tuttd R. ri $0 fe. eo3.Vnd gioudne copreffd di pel 
ROSS 0 } et dccefdjldqudle due mdritipiu topo, che uno, 
hdurebbe uoluti. 1 3 36. Cilindri»© tutto fuddto , R.tt dffan 
«ito fi fece dlldfineflrd. 1 7 3 

Arrofsire. Credendo con dlcund pdrolettd leggiddrd fdrt 
dltrui A. 2.0 f shilomend £ uergognd alquanto A R R O S 
S I T A.ueggendofi incorondtd del regno. xi4. Bdffatd un 
poco U fronte et per uergognd A. A M. Eri»o dlcund uoU 
td le donne un poco arrotfìte.63 x.Neipkile un poco arrof* 
Sl\ So « • Li donnd tuttd di uergognd A. 1010. 

ROSSIGLIONE citti.32.9-Et Contddo.%36- 

r O S T R 1.V0. Li. Et le loro cdrni pdfceud.no gli dffdmdtì 
R. de uccelli P H. 

ROTTA, fonfktd , frdccdffo. ìnnumerdbile qudntitd di ed 
Udlieri piglidre , et mettere in R. p h. 

r otta. rotte. rotti ctc.dl fuo infinito Rompere. 

rb v A I O.uento di trdmontand.it i tre mdfnddieri il di fe 
guente dnddrono d ddre de cdld d R.i.dettero de càlci di ué 
to. cioè* furono dppiccdtiper Ugold. 16 3. 
ROVESCI o.Moftrdndo il mdntello il uede R.etc.A M. 

ARROVESCIO, di fuo luogo. 
ROZZEZZA, goffitd. trd Cimone fi per U fudformd, 
et fi per ld fud R. quafi noto d cidfeuno del paefì. 1 1 42.. No 
foìdmente ld ROZZA uoce et ruflied in conueneuole et 
dttddind riduffe etc. 1 i4f. Durdndoai anchord ld R.honcv 
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fìd de gli antichi. i4fi . Io fonohuomo di quefìe cofe dffai 
mdteridle et R O Z Z O. line fterto, imperito. 2.45". R O Z 
z I S S I MA fìnte Idformdfud et foco dmdbile. F I. 
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vbar. Vo.Fr.Sp.Ew.et Go. Compero un legnetto 
R fìttile dd corfìggidre, et dieffi d R.ld robd d'ogni 
huomo. ivo.tjjendo gid ifdrufcitd ld naue , tt dd 
pdefìtni uedutd >etcffta R.quelld di tuttd ld contradd lotfi 
46 3. Chiunque per le circondanti pdtti pdffaud , R . faceud 
a fuoi mafnadieri. 1 1 40. Io intendo non di rubare al ducd 
Idfemindfud etf.44i. Quello che egli foleud cercare di R. 
etc. 1198. Vernò 0 morire ? 0 rubando rifiorare i danni 
fuoi. 2 96. Corfìggiando cominciò d cofleggiare ld bdrberid 
U.cidfìuno. u74.lgiouani dnchord ui rubnno , doue dd 
gli dttempdti dondto. 18 37. Ver ld uolontd che hdnno di 
rubarci. 9 1 . Stimando lui douere portdre dandri , feco de 
libero di rubarlo. x44. Alle cdfì del Conte.et primd le ru? 
baro tutte ? et dppnffo infino dfonddmenti le mandarono 
giufoASt. Affaiito il rubarono. 2.48- che noi rubarle 
Tebaldo , gid foprd ui ho dimoflrdto. 7 68 i Con undfud don 
ttd Uqudle rubata hdued. 444. Quclld cafd ihe Cuìdotto 
haucd R.i. fduht£g\ata. 1 2.47. Rinaldo d'ffli RVBAs 
T o capita d cafìel Guglielmo. 2.42.. c/;f li tre mafnddieri 
che ld ferd dauanti rubato l'haueano. 3.6 1. Di certi legni 
di fdrdcini fu prefo et R. 1174. Dicendo l'Argiolieri ; ihe 
egli ld entro era ftdto R. ìoia. Tgli forfè in frd un anno 
rubo et prefì tanti legni di turchi etc. 2,97. li Re Pietro 
Vifold di Sicilid tolfe et R.dl Re Cdrlo.37S. 
RVBATORE.Vo Fr. Sp. Te. et E». Ad effere R. delle 
flrdde. 11 4%. Et metd.lo non uenni qui 0 Giouane, cerne R. 
delld caflitd del tuo letto etc. A M. 
R V B E R I A. Utrocinio. Qutjìo erd R.et fìorueneuole co* 
fìt } etc. 7 '60. in pdrtejoue io uidi dd Guidotto diuifare 3 doue 
ld R.hdueffe fatta. 1 2.48- Ghino di Tdcco per la fuafertT.^ 
Zd,et fer lefue RVBERIE ; huomo affai famofo effen* 
do etc. xi 39. 

A R V B A.dducrbidlmente.ucdi di fuo luogo. 
RVBBlA.o Robbid.herbd Roffd diuenutd come R. i84f . 
RVBBERTO Re. 1393. Ruem.città.s 18. Ruffoli cognon. 

me. 2-9 1 ' 

r V B E S T E . Co» noci humili et mdnfuete nel dimdnddre 
V dltrui , et dltiffimc et R.i» mordere negli dltri loro mede 
fimi Mttjj.943. 

RVFFIANES IM O.vo.Sp. Ldqudlc ottimdmente Vdrte 
fapeud del R.1931. A guifa di R V F F I A N A pregaffe 
per lo figliuolo et pregaffe ld fud ddmigeìid. $o6.chc dentro 
d:\ld cafd erd RVFFIANO delld buona f emina. 336. 
Dz ladrone , di R.difalfarioju un grdnde predicatore di* 
uenuto. 947. 

r V G A. firddd.ln Kdpolifuper und uid chidmdtd ld R.Cd 
tdLnd.339.Hiund R.fcopertd, md tutte di billiffimi drap* 
pi coperte, p H. Uefu dlcund R.i» Marmorind j che di no 
bili drdppi nonfuffe ornata. P H. Le mai non uedute R Vs 
G H E della uofìra città . A M. Et quindi alle R .et all'alte 
rocche , et alle cafe popolefche die formd etc. A M . Diuisò 
le diritte R. delle future murd. P H. 
Rugofe. uedidlfuo luogo. 

R V G HI. 



RVGH l.qut filini che fan le more, il fentiero tutto da uec* 

chie radici , o da lunghi [fimi R. occupato, p H. 
R uggiare, o nighhrc.i.urldrc.Buffalmacco cominciò a R. 

forte, et d [altare , et ad imperuerfare etc. 1 g 1 9. 
R V G G I E R . et Ruggieri nomepropio. 1 190.996. 
RVGGINEZZA. Et ogni R.chcfuffe nata nelle menti 
d'alcuni da parole fìate.lcolora j maliuolenza.metd. prefa 
dal ferro 5 cfce tfrrMggfriro non è nella fua propia finceritd 
et nettezza. 7 9 1. Gli feuri bofehi di cfld fpejfe uolte R V G= 
G I N O S 1. L A. uedi d Natura. 
R V G I A D A. Vo. Fr. Con lento paffo dal bel palagio fu 
per U R. ftatiandofi s'allontanarono, t 30%. Et meta.Senzd 
dubbio alcuna R. cadere foprdilmio fuoco comincidro d 
fentìre. 9 4-i. Et/fRVGIADOSE herbe con lento pdf* 
fo fcdlpitdndo etc. xjtft Et con fodue paffo fu per le R-ber* 
be diportando i'andò. 1133. Alquanto fu per le R.herbette 
andarono. tCg 4. 
K V G O S E. pdlme.Vo.Sp. A M. uedi d Pdlmd. Leguancie 

allhora diuenute R.etpdllide. A M. 
R uminare . Et ogniferd dfcofd ruminando quel , che hd 
pdfeiuto nelgiouane fole , tien le cautrne lui uecchio afftet* 
tondo. nelle rime d'A M.videro uno pafìore federe colla fud 
mdndrd et d quella) RVMINANTE,« ftefa fopra Id 
uerde herbettd , fondUd etc.i.che pafeeud A M. 
R V I N A . fraccaffo, cafdmenti edduti etc. Ld Troiana R. 
P H. Vn mdtto entrato traile R V I N E doue il corpo del 
Prence et di Curidci erano. 434. Et quiui trouandofi l'ac* 
quauenutaper fubita pioua delle uicine montagne r vis 
N O S A .!*. che eddeud con gran rumore .P H. Lr R v U 
N O S E acque. P H. Si come gli impetuofi fiumi iquali dal 
Vdlte montdgne j turbati per Idpiouutd acqua R VINO 
S I impetuoj "amente caggiono fenza ritegno etc. P H. 
R lippe.Ruppefi. Ruppono etc. al fuo infinito Rompere. 
R VSCELLETTO. riuuolo , canaletto . Non rimpros 
uerare al mare , di hauer gli fatto crefeere il picciolo R.etc. 
i854. Et la fontana co RVSCELLETTI procedenti 
dd quelld etc.606.La uermiglid arena,che di uarij R.difdn 
gue era f oleata P H. 
RUSTICHEZZA, vo. Fr. Cominciò a dubitare , con 
quel fuo guardare cofififo moueffe la fua R. ad alcuna cofd 
che uergogna le poteffe tornare. 1 1 43. il giouane atto a la* 
feidre ogni R V S T I c I T A v , AM, Ld rozzd uoct et 
R V S TIC Ai» conueneuole et cittadina ridujje. u 4*. 
R V S T I C O Romito etc.ZGi, 
R V T A. herba.Vo.La.Sp.et Te.Et in un canto fi trouarebbe 
molta della frigida R. A M. 
.RVVIDAMENTE. aframente. Ver che fubito et R.gli 
rifl>ofe.i634.Valtrobuflo di uno R v v I D O fatiro. AM, 
et R v V I D Q. uedi a Rigido. 
Avvinosi, uedi a Ruind. 

R u zzare . fcherzare prendendo pideere l'uno dell' dhro con 
*noti del corpo . Coftei cominciò d cianciare ,dR. con lui, 
4 bdfciarlo , et dbbrdcciarlo ; moftrandofi fi forte di lui in* 
fiammata; etc. r 940 . Ameto , con gli fuoi cani , hord Vu» 
n <> ', hord l'dttro chiamando , cominciò a R. A M. Per ciò 
che ruzzandoli meffir lo monaco troppo con ld donna al 
kfcdpeflratd , et elld con lui etc. alcuni leggono ruzzane 
do. 69 1 . Ld notte tuttd dd fpiaceuoli R VZZAMENs 
T 1 , et ddfconueneuoli atti ftnza fonno accidiofa mi fa tra 
tifare etc. AM. ' * 
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Quantunque qutfìa lettera non f,d dipu* 
rifjimo fuono , ma più tofto di fptjfo ? non 
S . per tuttd uoltd dee effere fihiffo et refuta* 
to nel noflro idioma ; come ellafolea cjftre 
anticamente nel greco: nelqual furono già 
fcrittori , che per quefto alcuna uoltd nelle loro compofitic* 
ni furono fenzd effa. Et fe nel Pet.fi uede ld lettera x ufatd 
nelle fue canzoni, nelle quali egli pofe.experto,extnmo,et al 
tre fimili,cio fece egli per ufeire in quefto della ufanza della 
fiorentina lingua , affine di potere alquanto più inalzare i 
fuoi uerfi in quella maniera: fi come egli fece etiadio in mcL 
te altre cofe : lequali tutte fi concedono al uerfo , che non fi 
concederebbono allaprofa. Si ufa di fcriuere nella uolgar Un 
gua la S femplieep la x nel principio delle uoci, 0 nel mezo 
quando la compagnia de r altra lettera non uocale non e> 
uieti ne quali due luoghi la Semplice fodisfa,et quando al- 
tra confonante no uifia eUafifirL doppi!, « qlllo che la 
tini fenuono per B , per due S.pur fcrYuiaL. \urft d l ctte 
ra molte uolte fi adopera nelle cbpoftioni come fmararc Cdc 
bitare,Smemorato etc.Alcua uolta nulla può: magiugneuif, 
et lafciauifi fecodo che altrui gioua di fare, guardo ,et fguar 
do,trauiare et trafuiare etc.tt dir fi può anchor quefìa effe, 
reuocedi animale cioè di bifeiaofirpe quando fìadiuifa 
dalla E interprete, come chefempre e detto ; Laquale mum 
dofta col fuo puto in tal modo.S. appreffo i latini fignifica. 
SwtMSacellum.Sepulcrum.Sacrum.udSdcri.Semétiam. 
Supplicatio.Salutem.Semis . Sancì a. Salua. Socij.Si.Sibi.Suis 
Sine.satis.Sub.Sic.Sunt.Sint. Scilicet.Stabat.'stupidus Se- 
cundum.et S'.Sunt.et SS. Sancii ffimus. et SS.Suprafcriptus 
nel Sinefenfu.et S.s.ucl S. s. Sacri fcrinij.uel Sententi/se- 
natus. uel Somniorum fomniauit. et SS. Sancliones Sanfla> 
et S.s.s.sanclo siluano Sacrum. uel Supra fcriptee (umm* 
ets.s.s.s. sanfto sanXifftmo Sacrum. et nei numeri S 
dice.settanta. et S. Settantdmilid. 

S. INNANZI A. 

A\ uedi dll'fuo infinito Sapere. 

S sabbato. Vo. La. Gr. Fr. sp.n Uebrto. 

^S.doponondttc.ios.Etilfimgliantefdcem, 
mo del S. fedente. 1 C 8 z. Domani euenerdi , et il fwen- 

tediS. s 9 .. lls.ufdnzde'deUedonnedildUdrfilaufld 

riJio^T rdi ' " 5 A B B A T 1 > n u dm ™ h < m 

lignote ttc.s 91. 
SABBIO, città. I4i t . 

S A C C A . vo. u Gr. Fr. sp. Tr. « in. ch< porrlo il 
fe un SA COI, d^JJi , a hmtMl „'>[ 

S A C C H E T T fi #rr 1. r/ ■ ■ r f- 

. 1 u etc '3°9-ftgittcuuifufouncanauacx 

aoduns ACCONE..540. 
saccente, cwcco con un s. barattiere fi conutnne del 

prezzo, logz.vn de fuoi ilpiu S.etc. n4i. 
s acao.i.so\ rt sappio anchor fi dice, uedi al fuo infinito S* s 
pere . * 

SACERdocii. Vo. Ld. ilqual ordine anchor d fiferua 

ntPdpdti,tt S.etc. LA. * ì 

SACRA, vo. sp. uedi dopo Sdcrdmento. 

y 
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SACRA MENI O.Vo.Lrf.et sp. Non/i uorrà confcffa* 
re.ne prendere alcuno s.della chiefd.90.it per lo giuramen 
to. Affermando con S.nimd ditrd pi** honejld poterfene tra 
uaredi Ici.sio.Ricorddrfi delld promiffion fattogli , et con 
S. firmdtd. 1 »f . Dandofi d que tempi in trancia d S Aa 
CR AMENTI grondiamo fede.i.a giuramenti. 84. Et 
con moki S .gliel affermò. i 010. 
Et per *(i ordini della chiefd.A chiefd non ufaua giamai et 
i s di quella tutti come uil cofd con abhomineuoh parole 
fcherniuo.V. SACRA. Vo. Sf. Venendo laterra 
S.de fepolture.37.Anzi mi poreuate unbanditore di S A, 
C R E A't difcjle ,/ì hen le fapeuate et gli digiuni, etleui* 
■ rMk.r84.Et Gi*ma«o if /ewò cW SACRO fonte , ci : «0. 
«inotta GioUdnnUSS.GliS A C R A T I S S I M I effetti 
M'dmi^ ^ rddi[fime uolte fi ungono in due compa* 

[SACRIFICI O.Vo. Ld. et Sp. \lfdnto tempio , nelfidle 
fi rende S.d iddìo. 107. Et le diuine co/è , come che elle fi fuf 
fero , 0 d S A C R I F I C 1 , 0 d benefici appartenenti^ dd 
ndrì , et uendeudno , et comperauano. 131. ■ 
S A E T T A.Vo. Li.et Sp. Perciò cke ld fottìi cordd riceuero 
ottimamente ld S.che hdurd idrgd coccd > et cofi iuojlri fa* 
rdnnodi Sdettdmento copiandone gli altri ne hdurdnno 
Metto. 1 i87.Co(oro che credono dmore foldmente da gli oc 
chi accefo le fue S A E T T E mandare^. 
SAETTAMENT O.Vo.La.Ouc fi trouaffe monche d 
Z lì arcieri del uoflro diuerfario mancaffe il s. rt i uojln ne 
haueffero abonLolmentejo auifo che la uoflro battaglia fi 
rincrebbe, t W.?oi che gli arcieri del uojlro nimico boara 
no il fuo s .faettato 7 et i uopi il fuo etc. 1 1 8 6 . 
s aetcare.vo.U. Et fenza più dttendere dS.etd gittdrc pie* 
tre l'uno uerfo l'dltrofierdmente incominciorono. 1008. che 
del legnetto niund perfond( |"eSAETTATO effere non 
uoleua) non poteua difendere. 199. 
SAETTI A./Jetie di nauilio.Uandauoper loro uno.s.con 
alianti gentilhuomini.396.vnd s.comperdrono , et quella 
fecretdmente drmdrono dìgrdn udntdggio.9^' 
S A G A C I T tC.4utid.V0.Ld.et Sp.che co ogni S.figudr 
ddffero di mai non mdnifefldre dd dlcuno etc.487 .Commen 
data la S.del Zimd.7 id.ColU fud s. fuggii pericolo foprd 
(Iante.t6i7.la S.di salabetto che non fu minore et< : 1963. 
Et co/i il S A G A C E amante ftnza coflo godette della fua 
auard donnd. 1 693Muomini folldzzeuoli molto,ma perai* 
tro aueduti, et S A G A C 1. 1 7 1 Co/i come gli \ddu fono 
ottimi et [forali donatori delle cofe agli Imomm, co/i fono 
SAGACISSIMI pronatori delle loro uirtu. 11G3.Dc 
(mai alcun SAGACISSIMAMENTE ilfece.999- 
S A G G I N A L I. Per certo con uoi perderebbono le cethere^ 
de S. fi grammaticamente jiracantate. 1894. saginaree 
propio ingranare onde Saggina/ibo che mgraffa onde dicia 
mo cdudh Saginato A. graffo etc. et saggina^ lafegalo. 
S A G L I E N T E.Ltti S fu per le fede chiamo padre. 1 i46. 
Ver/b lefcale S A G L I E N T I alla sima parte dtlla mia 

S AG R E S T A N O.Sonatogia matuàno il s.neUa chiefd 
S ai. come tufai.sù.uedi d sapere. (entrò. i*f* 

S A L A.*»tf,p<mico etc.Vo.SpXtcio che di fauigio delld S. 
dp? artkne.69*ntrdti in und s. terrend. 7 z.Col mdrito an* 
dò nella S.70. . la donna uoflra lavale in S.trn 1 16. Et 
videro ld S.pUna dipietre. 1 7 3^drt qmti nelld redi S. «'e 



rano etc. n4f . I» unagrdn S.etc. i3S3> *ra ld real s.di 
Mormorino, di colonne di marmo, et di diuerfi colori orna 
to , lequalifojieneuano Volte lamie ; che ld copriuano fatte 
con ni picciolo artificio ,et grdui per molto oro. Et lefineflre 
diuife da colonelli di crijlaU.o , nifi uedeano , i cui capitelli 
d'oro y et d'argento erano per Uguali la luce cntraua dm* 
tro.Ue nelle notturne tenebre fi chiudeuano con legno , md 
offa degli indiani Leofanti commeffe maeftreuolmentc 3 con 
fonili intagli lauorate , Merano perporte^ Et in ejuella Sos- 
ia ui fi uedeano ne rilucenti marmi , intagliate antiche fio? 
riej da ottimo maeflro. P H. Con loggie , et con SAI E,rt 
con camere etc. 64. Et affar porre capolettij etpancali per le 
S. 1 397 .Et f aliti alle gran S. P H.Vidc la fuo donna federe 
in terra y in uno SALETTA terreno che ui era.7S3> 
SALABETTO nome propio. 1 930. SALADINO 

foldano di Babilonia. 137. 
S A L A M O N E.Vo.Ld.et Sp.Et do»owii in uno ampolletta 
dlquato del fuono delle campane del tempio di S. 1460. Val 
tiffimafoma del miracolofo fenno di S.^s. 
S alare. Vccidere il porco , et cjhìuì farlo S. 1766. Hauendo 

cffi Calato il porco. 178 3- 
SALARI O.flipendiotfrouifion etc.Vo.la.Vr.et Sp.ìlquale 
non contentandofi dels.ci i.c/ie non folamente buon S. gli 
affegnò : ma etc.746.l'auaritia de feruidcrijliquali dagrof 
fi SALARI et/"tc«ene«o/i tratti feruiuano. aS.lfcjMdle (douc 
bene SALARIAT O fuffe) etc. no 3. Grandemente S. 
%3.Qofieffere SALARIATI come fu^ail cavaliere etc.LA. 
S A L A T A. Vo.Sp. Datole un poco di carne S. 1 344. Cenos 
tono un poco di carne s. i4 9 S". Afdugare a Leandro il mor 
to uifo dallo S. acquo del mare. F I. 
S A L C I.Trd S.et alberi nafeofo i'era.iSiS- Mejjer Cuajfd 

ruolo cfdSALICETT O.I898» 
S A L C I C C I Aduganega.Vo.tr. che generalmente fi difdi 
co a gli huomini et alle donne di dire tutto di foroycauiglia, 
mortaio P pepilo , S. mortadella etc. a4io. 
S A L D A. Dominò confermo uifo etS.uoce.i.ferma.\4n. 
Moflrò che i capegli tagliati non haueua^ma interi et S A L 
D l.i.non rotti.non maculati. 1 e 11 . Mi moflrò il dito dello 
ftirito fanto ? co/i intero «SALDO come fu mai. i4?9- 
Et ella fi fuffe aueduta che Arriguccio molto adormentare fi 
penaffe et poi dormiua S ADISSIMO. aduerbialmcte. 1607. 
S A L E./ki.//»g-Vo.L<*.Fr.sp;Te.et zn.Donnazuca al uento 
laquale era^anzi cheno^unpoco dolce eh s.9f 3-Si come coz 
tei che poco S.haucua in zuccd.961-. Do«e und pouerdfmi 
tid per auétura fuoi ftouigli con la rena,et co Iacopo S A L 
s A lauaua. 304 . 

Et per i portichi nel plur.uedi a Sala. 
Infalare.ln no/fre parti la doue il Po j'infala. P H. 
SALERNO. Affai preffo d S. è und cofd fcprd etc. i 9 4. 
Con general dolore di tutti ^SALERNITANI. 9 4o. 
V orecchi piedi di belliffimo bafdico SALERNITANO. 1 o a. 1 
S A L I C E.lenta. Vo.La.et Sp.A M. ueàx ad Alberi. SALI 

CETO luogo pieno di falici. 
S ALIMENT O.H falire.lt lo S.allafua gloria. P H. 
SALIRE, vo.sp. Acciocheniunopottjfe impedire il S. fo* 

pralanaue.uoz. 
S ah're. Vo.sp. Ordinata una fune co certi nodi y et capi da po 
tere feendere et s per effa. 9 1 4. Et entrati dentro comincioro 
noaS.le fede. 1 6 1 7. lo ftppi top fare, che io coflo fu ti feci 
S. 1&X9-SU per la fune lagliendo per lo ftiraglio^S.S» 

tuttauid 
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tmtduid il folpiu dito. i83o.faIcndo fu per le fcdle.3t7.lo 
tipriego che tu qudfu faJga. »846. Per cot ali /cale di cdfla 
gniuoli che ui fono falgono alcuna uoltaipaflori fopra 
un battuto. 1 8 « 3. Temendo forfè di non offenderla ter la 
troppo grauezza,non fopra il petto di lei ùh\ ma leifopra 
il fuo petto puofe. 1 s 4. Con la coppa in mano fenes. fopra 
il letto. 9 38 . Et S. fopra il ronzino , et cominciò a fuggire. 
1 i99.Et dggrappatofi per parte che non ui fi farebbono ap* 
piccati ipkchij, nel giardino fe n'entrò, et in quello troua, 
ta una antennetta alla fine/Ira l 'appoggiò^ per quella affai 
leggiermente fe ne S. . 15^ ne s . in cafafua et definò,etc. 

che io uihhrcifufo per uedereetc. t6s*. Sopra la 
quale torrice'la io faliro. rg 1 3. Smontati , alle loro caflella 
fi ne fihrono. 366. Con lui Racconciò per feruidore , et fa 
lifcnc fopra la naue. ss 1. Non fapeua che far fi , fe fu ni fa 
lille , 0 fe fi fleffe.vltimamente temendo che non gli faceffe 
male ,fcfu;on ni S.etc. 1 9 1 7. Poi che in fui pero falliti. 
* OS S. S A UT A in fu la fila tra huomo et huomo , la fe 
n'andò doue il conte etc. SSS • El come la beflia ui s'acco* 
fiera, ui fah'te fufo etc. 1 9 1 1 . SALITO in fui perga* 
mo , di lui cominciò a predicare, mg. il fole effendo già di 
mezo giorno fuh'ro . i84i . in fui letticduolo del monaco 
fah'eofene. 1 si.Pirro preflamente SALITOVI comin 
ciò a gittare le pere. 1 6 s 1 . Lo f colar e lato avella fcala che fa 
liua in fui battuto. 1 8 1 7. Et parimente ciaf uno d'altiffimo 
ingegno dotato s. allagloriofa altezza della philofophia . 
nói. Cantart infino che già ognifleìla a cadere cominciò: 
che S. 884. 

S A GLIE N T E. al fuo luogo . 
S A L I T o R . e' diuenuto andator di notte , et apritor de 

giardini , et s. d'Alberi.670. 
S A L 1 v A.ftudo.Vo.La.et sp. igli alcuna uolta imagina 

d'eff ere fi retto dalle braccia de Vuna, et dell'altra [irignere 

il candido collo, et quafi comefe d'alcuna fentiffe t dolci ba* 

ci , cotale gujla la favorita S.etc. A M. 
S diìo.uedi all'infinito Sapere. 

SALMERIA. Vo. Fr. Gran comitiua et moltitudine di 
fame et di cofe opportune afignori . Accompagnato , et con 
molta famigliaci con gran s.attanti.iy*. il sinifcalco fat* 
ta ogni altra cofa [caricare, con la s.n'andò etc.600.Quan 
do il sinifcalco leuatofi con una gran S . etc. 1 48 6. 

s ALAMIS TR A. fi chiama una f emina quando le pare 
ejferfauia et preponfi alle alti emendo ammaeftrare.quafi 
SalamoniflaÀ.imitatrice di Salamone. Quanto follemente il 
collo fotto l'importabile giogo di colei , dUaquaU una gran 
S.pare efferefottomttteffi. 1 a. 

SALOMONE, uedi a salamone perche l'uno et l'altro fi 
troua fritto . 

S A L S A.Sofl.fapore.Vo.Sp.et Te. che premendoti tutto no 
ufeirebbe tanto fugo , che baflaffe ad una S. iof 2.. A uoi,di 
cui tutto ffremendoui no fi farebbe un feodcllin di S. ygs. 
Ztper lo adie.uediaSale. 

s A l c 1 c c I E.i» una contrada che fi chiama Bengodi,nel 
kyual fi legano le uigne conleS.iyiS- 

s Altabellar E.faltare hor innanzi, hor indietro. 
Cominciò uns.et un nabiffare grandiffimo fu per la piaz* 
z *,eta fuffolare , et ad urlare et a firidere inguifa che fe 
ir *peruerfato fuffe. 1 9 1 6. 

s geliate . Et quale n forte toro , riceuuto il mortai colpo , 
P*riofo in qua et in là , faltella fe percotendo etc. E I. Qua* 
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le il furio fo toro riceuuto il mortai colpo, furibondo fi Ima 
f -Iteli indo , cotale io fìordita leuandomi . F I. Cerne ifu 
riofi tori riceuuto il colpo del pc fante maglio, qua et là fin* 
za ordine faltella no . P H. 
SALTARE. Facendo per la piazza un gran fuffolare et 

un gran s.per iftauentarmi. 1910. 
S aitate. Vo.La.et sp. Et facendo cotale pruoue fanciulle fche 9 
fi come di correre et di S. 490. Tanta fu la fua letitia,che 
d'inferno gli parue S . in paradifo. 1:91. videro caurioli et 
cerui, et facendogli correre, et S. follazzo prefero. 107 2. Da 
quefla parte gli folci l'occhio alle dijlefe braccia .LA. Cd* 
urioli , et conigli per mezo loro fi Itando. $77 .Calandrino 
hor qua et hor là s.doue alcuna pietra nera uedeua , fi g*- 
tiua. 1 7 if. Calandrino andaua cantando , et S. tanto lieto, 
che non capeua nel cuoio. 1041. Et d'un perfier in altro s. 
i84 . senza altro feguito d'alcuno appettare fopra la naue 
de llhodianiùìtó. 11 so. 1 

5 Ìa T u' V ° S P Vt P°ft d ! * mano fopra ma di quelle 
arche che grandi erano , fi come colui che leggeri ffimì era, 
prefe un S.et fuffi gittaro dall'altra parte. 1/37 

S ALTERO, è quel uelo che le monache portone in capo 
Gli umnero tolte le brache del prete in luogo del s. « 993. 

S A L V A.uedi a Saluezza . 

SALVAGGIVMl.il luogo douere effere tale, che copio* 

f amente di diuerfi s. hauere ui doueffe. 1 64. 
SALVAMENT Oselle beffe lequai, 0 per dmore,o per 
S.di loro donne hanno già fatte a loro mariti. 1468. kccio 
che più salvamente et fenza dubitanza fotefit 
prendere uoflro diletto, p H. 
S aluate.c^irr.Vo.Lrf.Fr. sp.etEn.Didcuerglilafua caf 
fa rendere, laquale fjluata gli hauea.3c6. se iddìo mi fai 
ui. 1 3S z.Sr iddio ti s.etc. imprecanti!. 1 1-95-. 
S A L v A T 1 c H E z z A. Ma Catella lafciò cotale S che 
con lui haueua dell'amore che portare le folea,et dimeflica* 
mente etc.7x0.La s.del luogo L A. Quantunque io rigida 
et S A L v A T 1 c A.uerfo lui mi mofiraffuys?. Lto 
cruda et dura, et s figli mofirauala giouanetta amata. 
1 z 9 s. Anchora che la uia un poco più S.fa, ella e" più uhi* 
na a cafa tua, et perete più ficura. xiC S . Nelle salva, 
T IC H E fere etc. . 8 x 7 . Dandole da mangiare radici di 
hrbe,etpomi S A L v A T 1 c H l,etVatteri.S0t. Alleuato 
fopra un monte S A L V A T I C 0,et foletario.^.Et ella 
cotale S AL V A T I c H E T T A f acido uifta di no aue, 
derjene,aniauapur oltre in ritegno. iG^.ru non pare che 
miriconofcafi SALVA TIC AMENTE motto mi fai r8a ' 
infaliiatichitc.P^r lo INSALVATICHITO luoL etc PH 
S A L v A T 1 o n E . Et nel mojlrar il tor altrui per Ut 
donare , menare a S. 944 . ' 

SALVATOR E.Vo.Ld.Cdnimd mid,laqUdle il mio S.rì 
compero col fuo etc. 9 o. Piagneud ld paffute del S.947. 

S AL ve z z A.vo.La.Etinqucflaguifapuoilamiapace, 
et la tua S.acquiflare,et oue tu non uogli cofi fare,raccoma 
da a iddio l'anima tua. 1 x 3 1 . eh che una giouanetta ps.di 
fe al marito faceffe. 1 Sos.Mitridanes di potere con più confi 
gho,et con più s. dare effetto al fuo cerner fo intendimento. 
1 ' 63. Et per do SALVA la mia honefià , come a uofìra 
<ofd,etc x ^. che Ufudforelld S.et Ubera rihdueffe. 989. 
Et cofi lieti fiamofani et SALVI fervuti. 1 1C . Sani et S. 
fe ne tornarono a cafa loro. 1163. De f Uo i danni rifi orato 
SALvOdcafa ritorna. 14 1. Et tutte Varnefe mcjfo in 

v ij 
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s. fenzd alcuna cofa toccdre.i.in fdludmcnto.zm. 
SALVO dduerbidlmente in uece di nifi ldtind,fempre fi tro 
m pofla col foggiontiuo , et prima accompagnata con la fe. 
Sdluo fe io no uoleffe a quejld mdluaggia derrata fare ma 
mala giunta. io 9 3. S.fe in parte fi trouajfeno doue conofcefs 
/èro. etc. 41 4. S. /è egli non ti comandajfe. 2.38 7. 
Et fenza la Se.La cafa mia non è troppo grande , et per ciò 
effere non ni fi potrebbe, S. chi non uoleffe fi drui a modo di 
mutolo , fenza far motto o zitto alcuno. i 74é. 
SALVAMENTO. <t( fuo luogo. 
SALVI A.herbd.Vo.Ld.sp.et Te. Algran cefo della S.rU 
uolto,di quella coìfe unafoglia } et co effafi incominciò afro 
picciare i denti,et legengiue dicenlo;chelld S.molto bene gli 
nettaua d'ogni cofd,che fopra ejfi rimala fuffe dopo l'hauer 
mangiatolo! sMojlra che quejld S.fia uelenofd, ilche della 
S.no fuole auenire. 1 06 1 . Urgo fpdtio eccedono ad herbe di 
mille ragioni. Qujui fi uede la calda S.con copio fo cefo in 
pallida fronda, et euui in più alto ramo con ijlrette foglie il 
Ramerino utile a mille cofe.et più innanzi ui fi trouaua co* 
piofa quantità di Brettonicdfiend di molte uirtu,et l'odori* 
fera biiaiorand con picciole foglie tiene conueneuoli ftatij in 
fieme colia Menta, et in uno canto fe trouarebbe molta della 
frigida Ruta,et d'alta Senape del nafo nemicaci utile a pur 
garfi la tejla. Qujui anchora abbonda il Serpillo occupante 
la terra con fottiliffime braccia , et il crefpo Bafilico m fuoi 
tempi imitanti i Garofani col fuo odore, et i copiofi Appoco 
quali Hercole per adietro foleua coprire i fuoi capelli. Qmul 
Malua,Uaflurci,Aneti,et il faporito finocchio, col frigido Pe 
troji'lo etc.llfuolo era ripieno di fronzuti Cauoli,etdi cefi* 
te Latughe,et d'ampie Bietole,et d'aftre Borraggini^ di fot 
tili Scheruole, et di molte altre <Liuée,etc. Ne quali fokhifi 
uedeuanogli alti Papaueri , utili a forni , et i leggieri fagi 
uoli,et le cieche lenti , et i rotondi Ceri, colle già fecche fa* 
ue ne fuoi luoghi diuife ciafcuno,etc. A M. 
S alutare. Vo.sp.et En.laquale igiouani falutarono come 
Reina. uà. Da parte d'Arrighetto la donna falutarono 
et ringratiarono. 397 . impofegli che il bel Gerbino da \ua^ 
parte ùlutallè. 1003. Hduendola già federico reuerentemé 
te fallitala. 1 3 1 a .Et lietamente SALUTATALA dif 
fe,etcMo.Et SALVTATEL.E diffe, etc.&4S. Et S A* 
LVTATOLOil domandò etc. 3.007. Et con lieto uifo 
SALVTATIGLI loro la loro difrofitionc fe manifcn 
jta.C z.Et chiunque il falutaua,o d'alcuna cofa il domanda 
ud,ninna altra cofa rifpondeud *t4*Ml dimeflkdmcte co 
me uicino andando, et uegnendo ils.7 io. Se ui falutcran* 
no ,et piaceuolmente ui domanderanno, tg 1 1. Veggendo '.a 
donna, reuerentemente la faluto\ 7 . Calandrino dimefii* 
camente la s. 2.0 3 4. Biondello uedutolo il S. 108 1. Et piace* 
uolmentegli s. 2.3 2.0. 
SALVTO»» p oc ° più baffo. 
S A L V T E.Vo.U.et sp.Piupigre et lente alla noflrd S.etc. 
Si.?erldS.di loro. 3 i-C-bi potrebbe {limar e,che lemiebrdc 
eia aggiungeffer giomdi la doue io l'ho tenute per gratia et 
per s.etc. 1969. Accio che il mio amore fuffe cagió della fud 
s. 2. 196. speranza di futura S.779- klqual fuoco io priego 
Dio , che s A L V T E V O L E acqua mandi f 1. Prende* 
rò io s. rimedio etc. F I.S.porto P H.uedi a Porto.Seco mol 
te cofe riuolfe,cercando s'allui alcuna SALVTIFER A 
truouare nepoteffe , et occorfegli una nuoua malitia. 1 yo. 
S A L V T O. Et riftojlo al fuo S.dif]e,etc. » 3 Con lieto 
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uifo riceuuto il fuo S, P H. Et con dolce S. tutti gli altri fa* 
lutati P H. 

salutare . aedi difopra. 
SALVVM ME F A C. motto in uece di dire alla ficura, 
et con i danari in mano, il prete ueggendo che ella non era 
acconcia affare cofa che gli piaceffe ? fe non as.et egli hars 
rebbe uoluto fare fine coflo. 1 70S. 
S A L V Z Z q.¥u tra mar chef di S. etcì 37 3- 
s A N.co» i nomiproprij per fanto,quando non uiftguita uo 
cale, perche feguùado la uocale fi dice fanto.come al fuo luo 
go. etc. All' or dine di Sa Benedetto. 1 $6. Vicino di San Bracac 
ciò flette un buon huomo.ù&o.philippo di San Lodcccio. 746 
Andar uoleua alla perdonanza a San Gallo. ioS4. furono 
nella chiefadi San Paolo fepeìliti. 1 06 z.l/ di di San Giouani 
1394. Paffato il braccio di San Giorgio. 14*7. la mafella 
della morte di San Lazzaretto. Vn'ampola del fudor di 
San Michele quando combatte col diauolo. meo. Partito dal 
Vhorto San Michele.i43S.il tornito di San Bernardo. 1491 
Et che san Domenico ,ne San francefeo hdueud qudttro cap 
pe per uno. 1 5-2.2.. in portd Sdn Pietro d marito uer.utane. 
1 3 9 4 lucifero dd Sdn Gallo.i&So.lt diedeme de carbonico 
quali fu ilbeatiffimo Sdn Lorenzo drrcflito. 1461.I0 entrai 
in un tempio dd colui eletto;che per fdlire alle cdfe dellilddij 
Immortali , tale di fe tutto foflcnr.e,qual Mutio di Porftnnd 
in prefenzd,delld propria mano A M.Nei Upio di colui; che 
per deificdrfifoflenne che fuffe fatto di lui facrifeio foprd \d 
grdta . P H. 

S A N T O.Sdntd.Sdnti etc. di fuo luogo. 
SAN A. Sano. Sani ctc.uedi a Sanità. 
S A N C T V S. uedi a Santità. 

S A N G V E.origjne.Vo.La.ciafiuna di S.woWe.43- o fm* 
gular dolcezza del S. Bologne fe, quanto fe tu fata da àmen 
dare in cof fatti cafi. 1 s 91. v'era unagiouane di s. nobile. 
1994. Parimente ihumano S.anzi il chrijìidno etc.i3». Vn 
cdUdlierepcr nobiltà di S.riguardeuole af]ai.i\77. 
Et per lo fangue corporeo. Vo ld.et fr, .L'anima mid,laqua* 
le il mio faluatore ricomperò col fuopreciofo s. 96.. 1 d'eredi 
fu fignore affai benigno,fe egli nell'dmorofo S.ntlld fud uec 
chiezzd no fi hdUiffe le mani bruttate. Mar auiglic fa to 
fa parue a tuttoché alcuno del propio S. fuffe liberale. 2. 1 76 
Et per le ricchezze. La feccia della noflra città,del nofìro S. 
rifcaldata chiamar fi becchini. 48. DiSANGVJGNO 
ueflitd.metd.i.di roffo. A M. Conle mdni dnchor SAN: 
G v I N O S E allato le fi coricò. 433 . cke altri le S. bat 
tdglie , alcuni le candiddte uittorie,et chi le Togdte pdei, et 
tali gli dmorofi dduenimenti d'udire fi dilettdno . A M. 
infan^iunare. Lo flrafcino intinguinando ilpid.no con 
le fue pidghe . P H. 

SANI T À\vo.L<*.et Sp.Et in breue , dnzi il termine l'heb 
he condotto dS.03S.Pt ogni cofd opportund dUdfud S. ac* 
quijiare.S9.ru Martellino cofi attratto fopra il corpo di fan 
to Arrigo poflo,accio che per qllo il bentfido della S. acqui* 
flaffe. ^-La S.del uopo figliuolo non è nell'aiuto de medi 
ci,ma nelle mani della Giannetta dimoraA97.lt mcfjo a co 
paffione dell'infermo fel recò in cafa,et con gr a follkitudine 
et con ifpefdil tornò nelldprimd S.xi88- Lafcia ilptrftro, 
edecid la mdninconid,richidmd Idgdutd S et il cof orto , etc. 
2. 173. Et penfd chepdrte delld S. fd il uolere cfjere guaritd 
F l.che Id dònd erd uiud et SANA.75-0.vpre ccngli infer 
mi ddud iSANI infirmitdde.1%. Quejla pefiUnz&dué 

tdUdd S. 
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fcftti a S.non altrimenti che faccia fuoco alle cofe fecche. 18. 
Cofi lieti fumo S .et falui feritati, i io. Ej]7 flfffi quando S . 
rr4no 3 effempio dato a. coloro che S.rimaneuano.17 .lempe 
ra i difideri nons.z 164. Con l'diuto d'iddio uoi farete to* 
fio S A N 0. 1 1 i.lquali non che altri,ma Galieno,Hipocra 
te , 0 Efulapio haueriano giudicati SANISSIMI. 41. 
SANAMENT E. inter amente. p articolai mente etc.Si con 
uienfdre lapenitenza ; che tu udirdi , md intendi S.6&6. 
Et intendi S.?ietr 0j che io fon f emina come Valtre etc. 1 3*6. 
intendi S. marito mio , chefeio uoleffifdr male etc. i S *+ 
A cri Bruno diffe.lntendi S.CaUndrino.i 7 8cEt intendi & 
che io non fon uecchio , come io ti paio. 104 1 . Niwn* corro* 
M mente intefe mai S. paro/e. 141:. 
SANNA et ZANNA più thofeanamente fi dice.ll dente 
maggiore deWanìmale.Uagagnado con L s.etc. uedi d Por 
co. Poi che fette Vagute SANNE etc.d Porco.le agute S. 
de bramofi cani P H. Vagute S.de fieri Leoni P H. 
S anno. uedi al fuo infinito Sapere. 
S A N T A. Sante. Santi Santo ctc.Vo.Ld. fotto Santità. 
S A N T I T a\ Vo.Lrf.Fr.Sp.Te.ee En. Delldfud S.marauU 
gliofe cofe prediedre. 116. Quitti niund S . niuna diuotione, 
* 3 ** Qwui uenire decioche la uojird S.mi maritaffe. i 8 6. 
V* monajiero di donne, affai f amo fo diS.Ct z.Sommd confi 
danza hduendo la donna prefa delia S. nel pellegrino lepd* 
reud.77 trarrebbe forzd diguaftxrc ogni lor S.i*40.chc 
Ud ricogliédo U ftaccidturd (iiSANTA Maria Verzaid 
nti.Qipitano delaudefi di s. Maria nouella. «491.I0 dico 
de Bar'oci noftri uic'rni da S.Maria maggiore. 1 41 3. Vno de 
conti di Sfare. 3 1 39-DmÌzi d S.Maria Ughi. 1 38 3. Su per 
Idpidzza di s r .parata. 1 436.C5 una uecchia che pdred pu 
re S.Verididnd,chedd becedre dUe ferpi. 1 3 39. In S Lucid del 
Prato. igoz.Et ritornarfe alla uerita chriflidnd,Uqudle egli 
foteud uedere fi come S.et buond fempre profterarc. 1 13. 
Buond et S.donnd. 1 996. Quafi dd tutti erd tenutd md S. 
1 339- Vna nouella di cofe SANTE. 143. Arriuai in alle 
S.terre ctc. i4S&.Bejlemmiaior d'lddio 7 etde SANTI erd 
gridifftmo.ss.Beflemmiano tutto ilgiorno iddio et S. ro 9 o 
Et bejiémiarc iddio etS.1713.wno de frati di S A N T o 
Antonio. i44o.U Cdnzdne di S.A/ejJb. 1491. Dindnzi alld 
figura di meffer S Ambruogio. 1 s 3 1 .Vedete che io non pof> 
(odniaredS.nedniuno luogo buono. 17 03. Ser Ciappellet 
to effendo fiato in uitd uno peffimo huomo,morto S.fi e" re* 
futata.n.Kìftofe di Papa,S. padre etc. 1 1 c 1 . Ver gli prie* 
gin dd s.Abate.% ii. Di santissima uita et buo* 
na era tenuto dd tutti. i78.Quc/?<< tud cofi S.dond.S37. Vi 
inoltrerò und s.et bella reliquia. 1 443. furono già ifrdti 
SANTISSIMI « Udienti huomini.7Ct. Et di SA Ns 
T I S S I M E opere etc.Soo.Hduédolo per SANTISSI 
M O huomo. 1 10. Di quel S. corpo etc. 146 1. vna di quejìe 
S A N T V Z Z E,che cofi d 'dmore fchife fi moflrano.71 6. 
Diceua un chirie et un S A NCTVS etc. 1 698. 
UNTOCCIO, fantolo. Quando il S.udi quejìo tutto 

ifnenne.x cig.i/ Scredendo qucfle cofe etc. 1 fio. 
s A N t v Z z E. uedi fotto la dittione santità. 
s A N z A , in uece di Senzd ufòfemprt il Boc. nelle fue prò* 
A ? " poi nel uerfo tuo Senza : ma io ufarei fempre et nel 
*erfo et nella prò fa Senza ,fi come dncho ufano tutti buoni 
Ettori. uedi a Senza. 
s aperc.cfci qui , et chi là fenza S.noi dotte etc.s?. Senza S. 
Cimenti chi eglif1fuffe.3z1.Erd andata d S. quello che di 
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R uggierifi diceffe. 1 r r 1. Senza frpere il perche. V&T. Per 
ciò che ninno s>.ì, che egli mai ci ucniffe. to 38. Ciafua di uoi 
0 può hauere intefo. 1 696. Ser Ciappelletto, come tu fai 
io fono p ritrarmi del tutto di qui. 87. Temo morire, et gU 
non Cacao l'hora.i.nÓ so. quejìa uoce usò il Bcc.in per fona 
di un Micòda Siena affai bon dicitore in rima in que tempi, 
ma no e da ufare. 1 141 .Tùlio iddio feiofare lo potcjje etc. 
A lo sà.jioi . Coloro il fatino bene che l'hano prouato.Q. 
Elle non S. delle fette uohe le fei \ quello elle fi uogliano loro 
fleffe.6tc.Gran parte di loro il S.7 Cy. Et quel s.che coloro 
hanno ad apparare. t8 35". Gii attempati , fi come ejferti, s. 
meglio e luoghi doue flano le pulci. i&3G.Ciafcuno come me 
glio fepea pregaua il padre. 1 4 x . Non dipendo gli france 
fi chef uohffe dire etc.% 1. Rinaldo non S.chefarf. i4 9 .Et 
<ofi hauendo la figliuola allogata , et S.bene a cui. 489. Cre= 
dorfi molto S.che altri non fappia nulld.C 9 c. Et non S.per 
cui quefld mia diftefitione fargli fentire. 1 140. Non % en 
dola ddfe partire jion la maritaua. 9 o 9 . Et gli parenti del 
ferito TupendoIo.4i6.Et domandando che cio fuffc,et ; tu 
no S.dire. 1 309. N* alcuna co fa fupcndonc. 1 9 oc. ìlde fa 
pendofi per tutto. 1 ?9 4.No S. fcufare 3 fu reputato da tut* 
tichecofifuffe. iof 7 . Egli noi faprra* perfond mai. 153" 
Quando fi S.etc. ig 1 9. Volendoti infegnare à'tff; re moglie, 
et alloro di faperla torre. 1403. Ve ne domanderò per fai 
perio meglio. 7 S6. che fenza S.ahuna pfona del mondo tffi 
godeuano delloro amore. 97 7. Senza frpei ne amico 0 pare 
te alcuna cofa. 1 193. Nelle donne grdndiffimo fenno è il fa 
pedi guardare. < 9 .che fi fipclTc in Italia. 177. Come copti 
alle mani uenuta gli fuffe,et come S.lei effere faétina. 1 i 4 fr 
Et ogni cofa che egli diceffe di lui, raccoglile J t che ridire 
glie la S. x 1 3 1 . Concio fuffe cofa che tutte le donne carolar 
Spetterò, et fìntimele igiouani.73- Douefe io fapefsrJ e 
tu eli notte fuffi. , * ìo . Come che io,ne eUa,ne colui di cui 
lhebbi,non fapcfsi'mo mai di cui fujft figliuola. 1 145- hc , 
ciò che colorale haueffero del fuo eòfglio bi fogno il f apc f 
feno riconofeere dagli altri. i 89 o. Come faptfìc uoi che 
io quifuffe.m. sappi tu bora tanto fare che tu ne fenda, 
come tu rni fapcfh t^re.i83o.Q,r/?o fecondo chele tue 
parole fuonano non fapcftu dafmgulare perfond che ciò ti 
narrajfe. L A. Voi fapcte il legnaiuolo, dirimpetto alquale 
era Varca. 1 1 1 3. Voi non S.cio che uoi ui dite. l4 . 3Xamia 
feiagura ui raccontai^ fono certo che udita l'hauete lt fa 
peteh.y d ftp ete. «o4f. Come colui che ottimamente farlo 
fapeua. 133. che doue albergato ffuffe,non S. , , 10! E |/<* 
S.che Federico lungaméte Vhaueua amata. 1 3 • 9 .Et ella che 
l' h ^oche^ 
f^nej/M^ 

sfu r J ! fd -f7 dÌfe ^ r ' bm U %^uatc. ,84. Et non 
S.doue uoi ui fofle , 9l4 . v , ff f ff / ^ 

quefla notte ti darà buono albergo. Zs.Niuna donna rima 
fa cijia iaquale con intendiméto alcuno leggiadro motto in, 
tendevo a qìlo fappia rifondere. io3.Doue il luogo, et il 
tepofi S .per colui etc. 1030. che habbiam noi affare del no* 
nre,poichenoiùppi nm la uirtu della pietrata n.P eY ( 'w 
che noi fappiamo fermamele^ etc.7Si.Come lefcmitiefcn 
za prouedenza d'alcuno huomo fi fappiano regolare. 56. 
Non ho in cafa donne che mi S.aceonciare le camere. 2396. 
Accio cke uoi ui fappiate guardare . ioy . s. che quando 
io era picciolino etc. 109. Ma prima uoglio che uoi s. 1 463. 
Et S. cke quelle camere paiono un paradifo a uedere. 1886. 

v iij 
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Si come io credo che uoi S. 1030. Et fappi'tm ridire come il 
fdtco fla. 1009. che mdi non fi fipra.fix*. Quefla cofd non 
S.mdi ffond.7i4.Se il Lupo S. meglio guidar le pecore etc. 
874. Con ^ftetftf noaetfd »°/*« compagne raccofolare 
Caprai. 1 1 2.3. T« i/ S.mo/to meglio dire di me. xo8 x., P«r* 
/"e eg/i f «r uoleffe,egli non potrebbe y ne faprcbbc ridire 
6 1 i.cbi.S. ricadere alle uojlre [tuie parole? i y x y. N« mai 
cofd del mondo feneS.i 9 83- Et & mifle ^ * 5 faprcbbc 
ro accozzare tre mani di noccioli. xo4i . H*«rei fcwpf M* 
to et faprei fotw nitri nomi comporld. 1031. si come noi fa 
premo fare etc. 1x79. che noi fimilmcnte uolendo loro ne 
faprelte fare. 1 f oy.Defcfapr elicmi uoi infunare cofd ni* 
nd? 19S.M* noi mejjerefaprcltcmcnc dire mente? i8fi. 
Io ti faprd tene fecondo donndfar un poco d'honore. 3 17. 
S'io S. far e wftad' effere mutolo* 16. lo reggerò come io S. 
1467. Forfè cketfd cdUdllerid mi jldrd cofi male, et fjprolla 
cofi mdntenere. 1914. Lda^d/ cofd S A P V T A di leggieri 
gli fece uenir fattoi 31. Laqual cofd S. dalla donnd. 1346* 
Ld nojird brigata ddpiu dltrd S.datorno, potrebbe moltipli 
cdre. i4 to. S A P V T A. nome.dlfuo luogo.Come che tal 
cofd fe ùputi fujfe, io non conofed effere honefldAZ 1 .Hds 
ued gid Phineo S.ld cagioe. t xss.QUdle parole^che mai per 
lo dicitore fi fdrebbono Capute trouare.i397.lo non ho epe 
fle cofe S.dd Hicini.6S9.H0i ci credémo douere poter entra* 
re in Eirenze,et non ci fidmo fi Caputi fludiare, che noi non 
fiamo qui pure d cofifdttd hora,giunti. *>J* Et S A TV* 
T O lui effere uiuo } a Komd fc ne uenne. 2.301. Quello che t 
mdggior medici del mondo non hdnno faputo operdre,und 
giovane femina come il potrebbe {apere^33. Conobbe coflui 
ottimamente effere S.ufcire del laccio.* 44. Hauc 1 do S.ldfud 
oìouanezza bene ddoperdre.03 1 . No credendo che mdi dlcu 
ndpfond S.l'hdueffe.7S6.Hducud il rapa S. ld prefura deU 
i'A&are.xiyi. Et S A P V T O S I il fatto, fu forte biafi* 
mato.SS^.Come Giannotto feppc the uenutofe nera. 1 3 1 
vna gentil donna con parole S. daquefo guardar fu 1S9* 
Auenne che ella und notte nel fece uenìre,ilche tantoflo fcp 
per qìle che accio badauano. 1 90.Et il ringraziarono quan 
to il meglio feppcro,et più poterno. 39 7 i che fe io Ceppi be 
ne confiderare etc. 131. Equai non S. bagnare di lagrime. 
13 13. Come feppcno il meglio } fecretamente procacciar os 
no lor uentura. xoox.lo non so quello che de uoflri penfuri 
tfintédidte difdre.Os.KÓ soVd uoi cofi,come a me aduune 
49. lo no so perche io nallo faccia. 1 S 3- che so cJ^no ha ce 
nato Rinaldo, x S7- Io no so 1 da me medtfima uedere. 1 38o. 
Risapere. Et fe pure fi doutffe R.fi è egli meglio far e, et peti 
tire,che flarfi,etpentirfi.7i giudee effere contento Qifippo 
nùpcndolo ch'io l 'amiche un'altro. 1 167. Effere conten 
te di nCaperlo etc. 1 so+.che inguifa fi faceffe; che il Ducd 
mai non R.cfoe effd d queflo hautffe confentito. 44i. Per ero 
che fe mdi fi R.cbe noifoffimo flati etc. 7 5 1 .Egli non pouud 
anddre un pdfjo, che ella noi R. 98 6. chefe il mio marito il 
R.non haurei ben co lui di queflo anno. 1 y6 x. Se altri il R. 
1880 . Gr<tn cofd mi parrebbe che tu il nfapcfsi già mai. 
xGSi.Seio il nfcpraggi'o piagner farolicetc.^s.Co piti 
dmbdfciate follecitata/equai io ho tutte dalla nfaputc.7 x4 
S A P O N E.Vo.Ld.Gr.Fr.Sp. En.et Go. Ella medtfimd con 
S.mofcato , et garofanato marauigliofamente,n bene tutto 
Uuo Saldbetto, et dppreffo fe , fece lauare etc. . 935. 
S A P O R E.Vo.Sp.Etdel porro ui mangiate le frodi Squali 
no piamente nò fono da nulla,ma fono di maluagio s. x 1 1 . 
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Comincìaua d bere //SAPORITAMENTE, queflo 
fuo uino,che egli n'haurebbe fatto etc. 1 BSS-Conofccnao aU 
Ihora la donna quanti più SAPORITI fufjero e bafei 
deWamate.74i.il SAPORITO bere chedCifìi uedtua 
fare. 1 386. Di gran lunga e da eleggere più tofìo il poco et 
S.che il molto et infpido. 18 36. Le nuoue herbttte gli mini* 
ftra.no SAPOROSI cibi etc. F I. Et ciò che io mi mun* 
go dal mio gregge , e N s A P O R O S O.i. pieno difapore 
e tutto buono.nellt rime d'A M. 

S appiSappia-Sappiamo, etc. sapra Saprai 7 Saprebbe etc. al 
fuo infinito Sapere. 

S A P V T A.nome.Cioe d'hauere ftnzauoflra S. marito pre 
fo.i.fenza hauerudo fatto fapere. 1 o4S. Diliberò di non uo* 
lerlofare fenza S.di Bruno , et di Buffalmacco. 17 19. 
S A P V T A. participio et uerbo ? al fuo infnito Sapere. 

S ara\ aedi al fuo infinito uffcre. 

S ARACINA.Vo.Gr.Sp.et En.O la legge giudaica, 0 la S. 0 
la chrijliana. 1 39. Quanto fuffe bella una S.4c3.1n cafa d'u 
nabuonifftma donna S. ng* « Molte uittorie (opragli r a 
S A R A CI U\ gli fece hauere.i 38- Vn<* gran r amanza 
di mercatanti chrifiriani,et S.^i. I S.certifcati chi treno 
ttc. 1 007. Hor queflo hor quello tagliando de S. < o 1 0. A tut 
ti diceua lui effere ««SARACINO mandato dal SoU 
dano.et SaraKinoi in Gr. xi64. Vna roba allaguifa S A s 
RACINESCA. x3S4. In habito SARACINESCO. 1361. 

S arai, sardmmo, Sdrebbe. Sdrete etc. di fuo infnito Effere. 

S archiare. Torni d s.cipolle,et lafciflare le gentil acne L A. 

S A R D I G N A. Gid hauendo la S.p affata. 4o4. Sopra la S. 
n'andò. 1004. Dopo alquanto peruenni in s.i. luogo fuori di 
firenzz. i4f 6. 

S A R G I A. Hor uia facciauifi un letto tale, quale egli ui ca 

pe , et fallo fafeiare da torno d'alcuna S.etdormaui. \ 1 14. 
offendo in più luoghi fatti letti,et tutti di S A R G I ifrcn 
cefche et di capoletti intorniati et chiufi.i4&&. 

S aria. Sariano , Sarò etc. al fuo infinito Effere. 

s A R T O.fartore.vo.La.Yigliuola d'un S.ioOs. 

S atiar. Lafciamiti prima uedere a mio fenno , lafciami S. gli 
occhi di queflo tuo uifo dolce, io* 1 . Quelli equali la piena li 
cenza di poter fare quello che uogliono , non può limare, i. 
contentar e. 0 1 1 . No altrimenti che un Leon famelico mlCar 
mento degiouenchi uenuto,hor queflo hor quello fuenando, 
prima co denti et con iunghie la fua ira fatia chclla fame. 
1 009. Et quiui di fargli honore etfefia non fi potcuano uede 
re SAI 1.787. Accio che gli occhi fatialfc di ciò che gli oc 
chi con le riceuute uoci fatti gli haueuan difiderofi. uSS- 

S A T I E V O L E.fafìidiofo,et di couerfation noiofa.\'^.i-d. 
Per ciò che Spiaceuole huomo et S.lepartua. i574. Etfe ox 
gnigran cofa prefummea con fuoi modi et ccflumipi^ & * 
feiede et di ffiaceuolezze et tanto S.et rincrcfteuole,che niu 
na per fona era ; che ben gli uoleffe. 1 74i.iaquale era tanto 
più fpiaceuole , S. et fhzzofa etc. 1418. 

S ATQLLA.pafciuta. corpacciata etc.cWio uerrci una uoltd 
co effo teco pur f uedere fare il tomo a quei raumoli et mac 
cheroni,et tormene una S.i.tanto che io fuffi fatio. 1 7 1 7.G/i 
animali alle lor caft la notte fi ritornauano SATOLLI. 4o. 

S A V I N A.herba.attiffima a fgrauidare le dor.ne grauide. 
O quati parti in quelle,o cln piu temono^ che più dell'i loro 
feonci falli arroffano innazi il tempo perifeonoper quefìo ld 
mifera S.piu che tutti li altri alberi, fi troua fempre pelata, 
quantunque effe accio habbiano altri argomenti infnhi.LA. 

SAVIO. 
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SAVI O. Vo.Fr.ct Sp.ll uojiro amore m'e caro, fi come dd 
S.et udiente huomo. x 1 i.Domjdorono d'alcuno fanto et S. 
huomo,che udififc U confezione d'un lombar do. 9 3. L'anima 
d'un coft ualente,S.et buono huomo. 1 13. Co piccioli et rari 
danni dSAVl moflrare. 37. Maggiori maeftri et più S. 
buomini. ixj.Hc'Ja prefenza de S.etc.^o.che cofa e a fai 
uelUre,et dd ufare co S. 1 9 o 3 .DeUe quali niuna ucntotto an 
mhaueapaffati S.ciafcuna.43.La donna s.et duedutd lieta, 
mente rifpofe. 1 q , .Di che uoi, feSAVlE fdrete ottimami 
te ui gudrddrete. in. Come difduedutdmente s'era accefo, 
cofi SAVIAMENTE erd dd ftegnere il mal concetto 
fuoco i66.?er certe par olette no ben S.ufate dal compagno 
di Tebddo.7S7. Che iofareipiu S. d fìarmi con le mufe in 
pdrndfo.gn 7 ..Le diede licéza,che dd ogni fuo piacere faceffe, 
tnafi S.che egli non fe n'duedeffe. 1 S46. Dd indi inndnzi et 
di oeffdre, et d'amare figudrdòs. igts. Ets A Vis s l s 
M A M E N T E operando , molte uolte goderono del loro 
amore. 7 4 1. Io ho da piuperfone intefo che tufè S A v I Ss 
SIMO etc. 1 38 . 1» amare quefla fua moglie, et guardarla 
hene era S.800. Et S. giudiedrono Gualtieri. xiof.Lafud 
donnd ches A v I s s I M A erd, e di grdndiffimo animo 
etc. 1.3x3. Et foprd tutte S. tennero Grifilda. i4r>y. s A < 
v 1 s s I M E donne etc, 1078. 

S. INNANZI B . 

BANDEGgiamento.Sé mai duiene; 
S che Tcbdldo del fuo lungo S.qui tornì.77 x.Per lo 
mio efilio ,«s.ph. 

S bauigl,'arc.Ec comefe ddl letto , 0 dd dito fanno fi leudffe, 
sbauigliaua , et flropiccidudfi gli occhi. 3 37. 

S B I A D A T O.dzzuro chidro.lo ti lafcierò per fegno que* 
fio mìo tabarro s . 1 70 f. 

S bigottire.L* donna fenzas . punto, con uoce affai piaceuolt 
riftofc.14x3.Di chePirro forte sbigottì .m.u donnd 
Udendo quefìo , tutta SBIGOTTITA riffofe.&aC.Nt 
mi può dltri,che tu confortar e, 0 ritornare ld uirtù S.i6 ?9 
chichibio quafi SBIGOTTITO non fapédo etc. 1 4c 4 . 
I S B 1 G O T T I T AXufca non I. per lo fuo r'mdo pare 
Idre gli diffe.iG3S. r 1 & t 

SBRENATA. uedi dUd dittione bbrenata. 

S brigare.^ alla dittione Briga. 

S. INNANZI C. 

CACCHIERE. Vo.Go. Et ecci et Tduolicre 
S et S . et può ciafeuno, f ec 6do che l'dnimo gli e pia 
di piacer c.7$.Vno s.nobiliffimo et ricco.? H.chi 
dgiuocare dSCACCH l,et chid tduolefi diede.O09.Ghi 
andò d dormire,* chi dgiuocare as.et chi a Tauotc. 1 369. 
Dandogli con una pedona pingente scacco, quiui il 
mattò, P H. Ver dare S. matto al Re P H. vhilocolo gli le* 
«o con uno alfino il caualiere, et diedegli S. p H. 

s c a c c I A T o.nomepropio.Et quiui partorì un figliuo 
lo mafihio , ilquale nominolo S.3fG. 

s cadere, uedi all'infinito fuo Cadere. 

^ c AGLIO N l.fcalini.gradi.Come Andreuccio fu preffo } 
(Ha incontrd dd tre S.difcefo colle braccia aperte.317. 

s c A L A. Vo.Ld.rdro.Gr.fr. Sp.et Go. Et in quefldgrottd 
P«' una fecretd S.fi pottud andar e. 9 \ 3.AM ti fd por ld S. 
per Uqudl tH fiendd. <8 14. Et preft i trauicelli della S.Ucù 
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mincioa dirizzare,come ftare doueua,eta legami con ritor 
te i bafloni a trauerfo. 1 8 f 3. Smucciadole il piede, cadde del 
la S.in terra. 18 n\ Uper la famiglia. Meffer Can dalla S. 
i .Ve n'andrete giù per le S C A L E. 1 s 7 g. Con Cintone 
montò fu per leS.i 168. Ft falendo fu per le S. ftc.8'7. 
S calciare. St il fole ti comincia a S. etc. 1 839. 
Rifcaldar.Perc/jr taàanfi e morditori,* fe effi K.non fi pof 
fono, affiderati fi uiuano. 9 os .che egli al lato allei fi coriedf 
fe,tdnto chealquanto rifcaldarc fi potejfe. 107 3.E acciate fa 
re un buon fuoco , accio che io mipoffa R. 1800.1/ fole Sin 
comincia a R.troppo. i83 1. Cominciando già il fole troppo 
d R. 2. 1 27. Alzandofi il fole y et cominciandofi a R. 1 369. Lo 
f colar e andando per la corte , fi effercitaud per rifea! darli. 
1 7 9 <;. La feccia delld nofird città del nojìro fangue RISCAL 
DATA, chiamarfi Becchini etc.4g. Licifcd in fu il gridare 
K.etc. 1 37 1. RISCALDA Tifi ddl tempo , et fi dallo 
fiherzare s'addormentarono. 1 2 2 6. Forfè da uino, 0 da fo* 
uerchialetitia RISCALDATO. i6g. Ambruogiuolo 
già in fulla noueUa R.rifrofi etc.s 37 Xdquale acqua morti, 
fera effa una fera a Refìagnone R.et che di ciò nonfiguar, 
daua,die ber e. 987. Promettendole che come un poco nfcal 3 
dito fifuffe, fe n andrebbe. 1 07 3- Et poi che egli mangiato 
bebbe, et fu R.m i.Mafentendo ; the già i filari ra^gifi 
rifcaldauano.i 133. 

RISCALDAMENTO, di fu* luogo. 
CALDO. Colore etc. di fuo luogo. 
SCALE A.lnfino alla S.in Calaurid.iiS7, 
S CALOGNI. V» mazzuolo di cipolle maligie , 0 di S.1698. 
SCALPICCIO, flrepito. Sentendo lo S.che Rinuccio co 

piefaceua.if)B9. 
s calpi'tarc. calpeflare calcare co piedi. Mefentendo f U tua 
corte andare i denti battcdo,et fcalpitando la tteue. 1% a. 4 
Et le rugìadofe herbe con lento paffo S. d'una parte in altrd 
xxs.Per lo [anguinofo campo s.i morti. P H. Er*«o come 
fango, da loro rcalpitati, fiherniti, et annullati , et pervio 
che monton , remancuan prezzati , et auiliti. L A. 
fcalpeteranno i piedi , et mouerano i uentì le ceneri , ?id 
credute ferbarfi agli fltlendidi uafi. p h. 
SCALTERIT A.auertita,acorta etc. Oue uoi mipromet 
tiate fopra la uofìrd grande et S.fede di tenermi etc. i897. 
5 c A L Z A. Io uorrei inndnzi dnddrt co gli fir deci in doffo 
et s.etc. 1 357. Quiui S C A L Z E , et con le brdcàd nude 
ftr Vdcqud andando. xzo.De quali alcuni scalzi per 
id chiara dequd cominddrono ad andare. 1 67 $ .Rinaldi » ri s 
mafo in camifia , et S c A L Z O. 149. 
C A L Z E. al fuo luogo. 
S calr;are.G/i^ s. et rinfrefeare alquanto con frechiffiml 

calzare../ f m .luogo. 
S cambiarceli dll'infinito Cdmbidrc 
SCAMBIO, uedi d Cambio. {Cdmpdre . 

S campare. ifc^r^rtc.Vo.Fr. Te et Go. uedi all'infinito 
SCAMPO. Sperando che forfè iddio , indugiando egli lo 
affogdre,mdnddffe qualche aiuto allo S. fuo. 30 x. No» ueg* 
gendoui alcuno rimedio al loro SAoC.Etpregolld, che al S. 
di Ruggieri doueffeddre diuto. 1 1 1 4. 
I S C A M p o.Nt/ tempo nelquale dnddrt con le brache m 
capo per l.dife era agli huomini non d fdiccuole. x4xi. 
SCANDAL o. vo.La.Noia et s.ncn ncfigua.w.vnfu* 
bito auedimento d'una buona donna hattere un grande s. 
tolto uia. 3.056. Grandiffimo s.ne nafeerebbe. xx 7 è.in co» 

v ui( 
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mettere tra mici nimicitie et SCANDALI. 84. Se fer 
ifcidgurd le fi poneva und mofca in fui uifo , queflo era fi 
grande SCANDALEZZ Q,etfigran turbatione y ehe 
a rifletto fu a chrifliani il perdere acri un diletto etc. L A. 

S cannar . Pannagli tratto tratto , che Scannadio fi doacffe 
lenire ritto , et quiui S.lul 1 986. 

S CANNO. Vo.Sp.meM.| lo dominio. Diftderofo di dare afe 
tt dfuoifimile S. chéte i predeceffori haueuano hauuto.v H. 

S cantonarc . partire afeofamente uoltada qualche canto di 
scucio mi fono tefle" con gran fatica kimoni dailui per 
uenirui a confortare,perche l'affettare no t'increfea. 17^9. 

S capeltrare , difordinare etc. Q&ui trouato ella che per lo 
Ungo tempore fenza conte flato eroderà ogni cofagua* 
[ia et fcjpdtrata, etc.839. 

SCAPESTRATA, fenza freno , 0 riguardo. Ruzan* 
dofi meffer lo monaco troppo con la donna alias. 69 i.Laua 
lente donna defiderofa di più SCAPESTRATA^ 
M E N T E la fua vecchiezza mendre, ite. L A. 

SCAPIGLIATA. Vna belliffima giouane ignuda S.et 
tutta graffiata dalle frafehe. 1 300. Videro nelTm de canti 
della cafa la dona S. {tracciata, tutta liuida nel uifo. 17 3^ 

SCAPOLAR E.capuzzo. Daua di buone piatanze afra 
ti , per do che qual calze , et qual cappa , et qual S.ne tra* 
heuano ielle mani. 1491. 
CAPPVCCIO.tfifuo luogo. 

SCARABONE buttafuoco nomefroplo. 34o. 

SCARDASSI. pettini per pettinar lana.hiafimando e In 
àgnoli, Spettini, et gli S.678.S CARDASSIERI,* 
piti uili huomini etc. 1060. 

SCARICAMENTO, uedi a Carico, 

s canca.rc.uedi all'infinito caricare. . 

SCARLATTO, porpora. Vo.Vr.1e.En.et la. Vefliti di 
s.etc. i875". Et cjual medico et qual notaio co panni lunghi, 
et.larghi , et con gli S C A R L A T T i et con Vai, et con 
altre affai apparenze grandiffime. 1 8 7 S- 

SCARMIGLIATI, rabbuffati , 0 auilupati. Sopragli 
fuoi capigli , co/i S. come erano , le fece mettere ma coro* 
na. 2.381. 

SCARPETTA, il piede di lei andante , calzato di fola 
S. lacuale poco più che le dita è quello , fottile, et firetta co 
pria , etc. A M. Alle fue SCARPETTE tutte rotte. 
1449.O uogliunpaio di S.1701. 

s e ars ELL A. metterla nella S. etc. 17 M» 
BOR SA.dlfua luogo. 

S C A R s 1 T A\careflia.Vo.sp.uhauere S. de [cruenti. % 9 
che tutti fete più SCARSI cheH fiflolo. 1 707. 

S carenare, uedi a catena. 

S C A T O L A. Con una s.di galle di gengiouo. 177 0. S C A 
T O L E oli uari confetti piene. 1 s 2.0. Et appreffo tirate fua 
ri S.di confetti, et preciofiffimi uini etc. 1 9 36. 

s caturirc. fargere-uocabolo latino. V abbondanti lagrime dd 
fuoi occhi , come dd due fontane cominciarono as.fl. 

s cauare. uedi all' infinito Cauare. 

SCELERATA. Vo.ia. Come chela fuauitdfuffe S. et 
maluagia. 119. Huomo di S.et è corrotta uita.w. Et con 
fdlfe lufinghegli animi gentili dìle cofeuili et sCELEs 
RATE ritrarre. 194. Et diceuangli le più s. parole dd 
mondo. 0 xo. come fe cotra natura uno gradiffmo et SC E 
l E R A T O malefuffe flato commeffo.6">Zt alpenfiero 
fegiiìlo S.effettoAi 9 . 



S ccmare. fminuire. Si credono la loro uer gogna S. la doue. 

effi l'accrefcor 0 in infinito. 6 31. Configliarono che fi doueffe 

di Rauenna partire , per ciò che cofi facendo fremerebbe 

V amore et le fpefe. 1 2.97. 
SCENDER E, Et lui fiato più potè, allo S. foprd Oslech, 

follecitoA46. 

S ccnder. fmontare.Gli pame fentire d'in fu il tetto della ed 
fa s.nelld cafa$fone.7So.Ordinata una fune con certi nodi 
et capi da potere feendere et f olire per tjja.()i4. Comincio 
d ì.delpero. i6f6. Poi riguardando fe uia alcuna da S. ui 
fuffe. 1 8 1 9- Allui ti fa por la fcald , per laccale tu fccnda. 
18 2.4 . Verfo le fcale fe ne uennero , et quelle fccndendo 
occorfe loro Pafimonda. 1 1 69. S.meno auedutamente cadde 
della [cala in terra. 1 SS S -fondete giù dell'audio , et ui fa 
lite fufo. 1911. Alquale Nicoflrato diffe fccndi giù , et egli 
fcefe. 1 C 94. La Belcolore SCESA giufo etc. 1 70 1 .Et come 
fcefe giù guardò , et non uide il porco fuo. 17 70. Cefi fe ne 
S. nella corte , doue egli trouo fola la ìAicolofa. 2049. Se ne 
fecfcro allaflrada j et all'albergo , doue il frate erafmon 
tato.i444.Se ne S.all'ufrio etc. 1 798- Et queflo detto , fe ne 
fecfono , et andaronfi a dormire. 7 Si.Vreflo nella camera 
fciefe della figlinola. 9 39- li ^ppà fldto con la donna yuan 
to gli piacque , S . della coffa. 1 87 * . 
s c e T R o. real vnfegna. vo.La.et Gr. Hauere donato un 

Re lo S. et la corona 2.197. 
s c H e G 1 A L E. grembiale 0 cintura di feto alquanto lare 

ga.Et lo S.del di delle feflt , che io recai a marito. 1 703. 
SCHER ANI. braui , fgherri , malfattori, che affaUano 

ld notte per rubare , 0 fare uiUanid . Cotefle fono co/è ; che 

fanno gli S.et gli rei huomini. 103. 
S CH E R M A G L I A.Vo.Sp.che penfi tu , che haueffefot 

to , fe alle mani le fuffe uenuto uno delli feudi di quelli faci 

antichi caualieri , et una di quelle ffade dorate r Per certo 

tllafi farebbe meffa con quella mofca alla S.i a fchermire,et 

d combattere come in fleccato .LA. onde Schermo fgnified 

ripdro , etfchcrmire riparar colpi. 
SCHERNIRE, che cofafia lo S. gli huomini che hanno 

alcun fentiméto.izx^. che cofafia lo S C H E R N I R gli 

I "colori. 1829. 

S chcrnire Vece coloro rimanere Scherniti,che lui, togliendo 
gli la pennajhaueuano creduto s. i46f. D'hauere con irge? 
gno faputo S.Vauaritia di Caladrino. 2.0 1 6. Et per ciò è~fo 
co fenno il dilettarfi di fchcrnir altrui. 1 784.L\*«forir<ì del 
lepubliehe leggi già condannò ad cffdio , quo fi quelle fchcr 
ncrido. 48. Coloro s.che tener uogliono, che alcuno per udi 
ta fi poffa innamorare.^. Delle uerita dimofìrate da fegni 
lequai molte fchcrmfcono.i.JeWe quai molte fi fanno befz 
fe. 107 1 .T« adunque, che male elcggifi; fili di colui,a cui 
tu ti defii;et me ilquale fcherniltt lofio flore ad altrui etc. 
1 8 38. Per ciò fe ingannare, 0 oltreggiare u'hautfft uoluto, 
Sophronia SCHERNITA «e lapoteua lafiare.xi^ 
Dunque faro io uillan caualiere in qfta guifa da uoi del mio 
difiderio fchermta r i. ingannata. 484. speffe uolte auiene 
che l'arte è da l'arte.S.Uflutia con oflutia ingrata. 1 784 
Le^Udi cofe,fi comefriuole, et uane, inprefenza del giudice 
erano fchermre. 10^9. Et cofi il mifero marito S CHE Rs 
N I T O con lei infieme, et col fuo amante nel palagio fe re 
tornarono. 1 661 .Et baflimi d\ffer flato una uolta felici ni 
to. 182.tf.cke con conueneuole motto lui,et gli altri poltroni 
hauea fchernin. 1 74. A chiefa non ufauagiamai , et i fa* 

crammti 
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cernenti di quella tutti come uil co fa con abhomineuoli pa? 
ro/efchcrniua.sr. 

lfcnermre. libale non effendo attratto per I. il nofiro fan 
to quiui a guifa d'attratto e ue>uto. 2 34. 
SCHERNEVOL E.Schernitrice etc. uedi Scherno. 
S CHERNO. Qutfi pei s.da tatti era chiamato cintone 
1 « 37. Non curar delle b,ffe,et degli SCHERNI per fo- 
dhfare all'amico, x fri. con cjfìe parole, et con fimili,et con 
molte altre SCHERNEVOLI, etcì A. Et Vhauere la 
tua ietterà palefata coft SCHERNEVOLMENTE, 
ttc.L A.Ogiouani schernitrici^' danni dal 
ti,etc.A M. Si che le mie SCHERNII Efiamme da lei, 
con uicendeuole SCHERN1MEN T O fieno da me 
vendicate . A M. 
S CHERVOLE.Et di fonili S. A M.uedi a Saluia. 
S CHERZARE. Rifcaldatifi dal tempo, et dallo S. Senza 

alcuna cofa addo jfo, s'addormentarono. 1 2.2.6. 
S cher-are. Quando ella fi farebbe uoluta dormire, ofotfe 
S.con lui. 68 1 . Andatafene in letto ,fi come ufati erano , et 
infume fcherriandcyt follazzandofi, etc. 9 ig. Et trottola ' 
donna,ehe anchora non fi era compiuta di racconciare i-tuli 
incapo,equaiS. Spinelloccio fatti l'haueua cadere. i8é4. 
Mm cautaméte che no fi coueniua con lei fchcr-aua. t48. ' 
S H I A C C I A T A.focaccia. Voi m'hauete réduto pan per 
S.prouerbio,etc.iS7i.Tufai molto ben a rendereal marito 
tuo pan per s . ^42. Alcuni leggono ifchiacciata. et altri 
focaccia che è piti moderno , anchora che 1 1 rhofeano prof e* 
rìfea cofaccia.et non focaccia.uedi a focaccia. 
S diucciai'c.ammaccare,rompere.frangere,etc. chekhac 

cima noccioli , et uendeua i gufici a ritaglio. 14^8. 
S CHIAMAZZ IO. firepito. Schiamazzar e è proprio allo 
delie galline quado hanno fatto l'uuouo.P affando dalla cella 
di cojìui , fimi lo S.che tfft infieme facevano. i48. il podtfià 
dall'altra parte fentitolo,fece un grande S. 1 764. 
ifchucaare.E/L haueua il nafo ISCHIACCIATo 
forte. 1 7 47. Che io mi tengo a poco ; che io non ti do tale in 
fulla tefia,che^ il nafo non t'ifcluaca nelle calcagna. 1 90 1. 
S chiamare, è proprio di rami quado fi rompono in qualche 
parte , ma non del tutto fi f epera luna parte dall'altra. Et 
pare che'l cuore mi fi fchianti ricordandomi di cio.l sfenda 
et apra.376. Ifcluataflc.cta tutta la cotta pelle le s'i.igàr 
S chianre , et fcluararc. diuentare chiaro. Qual frefea rofa 
d'aprile,o di maggio in fu, lo s .del giorno fi mofira ? etc.i.ap 
parire 0 puntare. J91. 
S c H I A T T E.famigHeJlirpi,cafate,etc. O quante memo* 
rabili S.fi uidero fenza fucceffore debito rimaner e.akri leg* 
gono ifchiate. 41. 
s chiwire.aprire.uedidChiaue. 
S CHIAVE. Vo.Fr. sente doue egli non flette guari ; che 

due S.uennero cariche,etc. 1933. 
5 C h I A V I N A.Vo.Gr.et Sp. Etprefiamente la s.gitta* 

taf di doffo } et di capo il capello. 7 70. 
5 chicch^rare. imbrattare di colori con pennelli. Et cofi po* 
tremo arricchire fenza hauer tutto di a S.le mura a modo-, 
che fa la lumaca. 17 n. 
s c H 1 d O N e . /fedone d'arrojlire,etc. Ad una fua fan* 
C tieelU il fè prefiamente pelare , et acconcio metterlo in 

M "o s.et arro/lirc diligentemente. 1 3 2 f. 
s C H 1 e N A. Vc.Fr et Te. Alla s.et al uentre ? et allegrop* 
P e ,« alle cofeie^et alle gambe. 2116. 
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1 3 CHI E N A. Occido lei et aprola per I. ifoj. 
S C H I E R t. E ptfii notar ucd\uat,o per lo lego d grandif 
fimeS. i488. Molti ne ucci firo nMaloro u^nutai nuoui 
SCHIERA T ^condotti ad Auiflo.P hi. 
S C H I F A . Se mai io ne trouai ali una di qutfte fioccacele et 
S.ella e^dejfa.6S9- Vna di quelle fantuzze,ihe èofì d'amore 
SC HI E E fi mofirano.71 6. Perche egli ilquale A S e H U 
F O hauea la Giannetta ,diffe etc. f 1 s .Sommamente haueua 
A S. di qualunque fuffe colei, etcì A. 
I S CHI F A. Di cioche ella fi mofiraua I. 4t£ Accio che 
noi per ISCHIFELTA^o per trafiuraggine non ca% 
deffimo in quel, etc. c 2. 
S cMdvc.euitare,etc.Del S.et del fuggire gli infermi. 2. 1 . v« ! 
lendo hormai lafciare ftare qutUa parte di quelle mifirie,che 
io acconciamente poffo S.^.Delquale auedutafi la giouane, 
fenza s. punto il colpo , luifimilmente cominciò ad amare. 
l y9.LedonneJequaiglihuomini{chifanoappre2Zando i , 
flf^TTf. Et lafiiamofiareche l'uno cittadino l'altro ■ 
lchif ilfc , et quafi niuno uicino haueffie dell'altro cura, r 7 
Monfigno re uoi fchifarc la mia arte perdo che giouane et 
f emina fono.%3a.se Pinuccio non haueffe fchifaco il bico- 
rno della giouane. loss.l-erchepajjato oltre 1ito,et a Cifpl 
po parendole egli ueduto l'haueffe,et fchifatoio. 2.302" 
Lipadri,et le madri i figliuoli, et quali loro nonfuffero , di 
nifitare^t di feruire fchifauano. iS-Uquali uoUntieri , et 
guida et feruidori ne faranno, fe di prendergli a quejìo uff'x 
ciò no fchifercmo.f 9- Afialone fauio fchifo lo colpo.? H. " 
ifchifarc.Li^/i tutti il difagio andauano per l'amor d'id 
dio ifchifando.i4y7.i»/è»o« ifchifo di receuere l'amo; 
rofe fiamme. 207. 
S C H 1 F E. Schifo etc.uedi a Schifa, 
s chi-zarc. faltare. Donde ifiuoi occhi infiammati, par eua 

della tefìa S.li uoleffeno.P H. 
S C H I Z Z I che fanno i caualli quando uano pel fianco f<* 
pra le uefie a caualcanti.Tutti molli ueggendofij p* «. . 
che i ronzini fanno co piedi in quantità zaccherofi 1409 * 
S C H O L A.ct SCHVOLA et SCOLA. Vo La Gr 
Er.sp.et Te.Era molto fteffo fatto capitano de laudcfi di fan 
ta Maria nouella , et hauea a ritenerla s. loro etc. 1 49 1 . il 
che molto più fi conuiene nelle Se HOLE tra gli (ìudiati. 
! 1 1 4. Ne anchora nelle S . de Philofophanti doue etc. 2421. 
viu tojìo tratti dalla calzoleria,che delle S c V O L E delle 
leggi.altri leggono fchuole. 1 7*6. 
S C H O L A R E.Scholari,etc.uedialfuo luogo. 
s C I A G v R A.difgratia. O tua uentura,o mia S. thefia 
etc. 283. la donna amaramente et della fua prima S. et di 
quefta feconda fi dolfe molto Ai i.Doléte di tal S.a cafa fua 
fen'ando.i 99i . Et già pieno di compagne diuenuto delle 
file S C I A G V R E. 276. Wna noUQ {la di cofe fante etdis. 
d amore in parte mefiolata. 243. 
I S C I A G v R A . Temette non per l. fmarriffe la uia. 
i82.Scper l.lefiponeuaunamofcainfuluifo,etc.i A. la 
fuenturata giouane per I S ci A G VRA TA mortele, 
i.fortunofa. A M. 
S C I A L A QV A T R I C E. Si che doue io la mia moglie, 
thtforiera hauere mi credea ? donatrice , S. et guafiatrù 
ce hauea .LA. 
S CIAmit o.fcta.Veflita d'uno S Merde, et ornata moU 
tonfata della camera in quella Sala Henne. 1642. Vcfiita 
d'uno uer miglio s. ph. 
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S CIANCATA. uedi d ifcidncdtd. 

S cieghere.c/e££ere. Fiore dd fiore fciegh'euaet de S C E Ls 

T I leggiadra ghirlanderà facendo. V h 
S CI E L T A. Effendofi elld d'un giovanetto bello et leggia? 

dro d fua S.innamorata.i.a fua elettione. 1785". 
S riemire. Affermando frate Cifolld che quanto efft fciema 

uarto affare quefle croci , tanto più ricrefceuano nella cdf? 

fettd . 1464. 

ifciermrc. Non ifacmata. md molto crefeiutd n'hdurebbe 
Idfud uergognd.ù^è.U uedeud Arno, ilquale porge dole di* 
fidcrio delle fue acque , non ilaemaua Idfete , md ld ere* 
fceua. i844. 

S C I E M O. mancamento.*.™ non meno buono inueftigato* 
re di thi piend haueffe la boriche di chi di S.deUdfcdc fen* 
tiflc. 1 6%.lo,ilqudle fento anzi del S.ihe nocete, i ioS. Frdte 
Alberto conobbe incontanente, eh e cofìei fentiua dello S.949. 
offendo ld Lund molto S C I E M A. 18 1 o. 

S C 1 E N Z A. Vo.ld. D 5 decuto ingegno , et diprofondd S. 
68 i.che io non medico con ld mid S. dnzi con Vaiato d'id* 
dio,et con ld S.di mdejlro Girardo ctc.834.cfcc noi et gli di 
tri huomini idiotti et non letterdti fidmo d competanone di 
lui et digli altri huomini S C I E N T I A T I peggio che 
huomini morti. i438 A curd dellequali infermità , 0 che ld 
natura del male noi patijfe,o che la ignoranza de medici, de 
fiali oltre al numero de gli S.et cofi di femine come d'huo* 
mini era il numero divenuto grandifftmo. 1 7. 

S ciefe. uedi dll'infinito Scendere. 

S ciLINGVAGNOLOt quel neruo,o cdrnofitd [otto 
Idlingud laqualeimpedxfce il non potere parlare iftedito. 
Mdfctto rotto lo S. cominciò addire etc. 618. Quafi in tutti 
i tefìifi legge Silingudgnolo,ilche oltre che incorretto quarto 
dlla pronontia,e anchorfalfo quanto alla regold che dopò ld 
pdrticelld loglifeguito due confinanti, come habbian detto 
dì luogo fuo . 

S C I L L A.Effendo ld contrddd S. chiamatale. 1 S06. 

S CIMONIATE. O dmore il tuo diletto è dimordrt ne 
nani occhi delle S. femine P H. 

S angere.Kcdi dll'infinito cingere. 

S C I O CC H E zz A.fìoltitia.folia,et inertid. Quale già pd 
reud maggiore 0 ld mid S.o Vamor che tugliportdui.iSiS 
Cominciò affare beffe della fuas. ityir.chcfi come la S.ftef 
fe uohe tralìe altrui di felice flato, cofi ilfenno digrandiffi* 
mo pericolo tralìe il fauio. 1 36. Et che uero fia, che la S. di 
buono flato in mi feria altrui conduca. 137. Sarebbe fenzd 
dubio.s.is. diente fid ld S.di cjfli colali. f<5 9 . che grande S. 
era porre ne fogni alcuna fede. 1 03 2.. che fe mai io ne tro? 
uai alcuna di quefie SCIOCCHEZZE fchifa , etc. 
6$<).Di lui cominciarono etdtllefue S.a pigliare dilettoci 1 
Gli facevano caualcare la capra delle maggiori S.del mona 
io. 1 906. la donna reputata SCIOCC A,etc. i64. Qi*e* 
fid pdffione d'amore nelle SCIOCCHE anime degioud 
ni, et non in altra parte capere et dimorare. 108. Come moU 
ti S C I O C C H I uoglionfare.i.uolgari, ignoranti, uani, 
etc. 1903. llche molti S. non haurebbono fatto. <34i. Caccia 
uia il tuo S c I O C C O penfiero. 18 1.. Io t'harròper uno 
s c I o c c o N t.i.mattazzo. 18 h vicédo,ucdi tu quel? 
lo Si egli c il m>o uago,uedi fe io mipoffo tenere beata.LA. 
Tutte le cofe,lequali non SCIOCCAMENTE noflre 
chidmidmo. rGs.cheuoi S.credcfìe di matto frdte. 77 }.Colui 
delqtt s • hdi gtlofia prefa. 1791. Quato S .facciate. 2. 2. 9 9 . 



ISCIOCCAMENTE. llquale L ptnfò uedere ingcn* 
tilire . 1 604. 

S dogherei. Se queflofar non noi , almeno fciogli i legami 
annodati da fyeranza. i484. Sciogliendo le balle tutte , 
fuor che due che di panno erano,piene le trouò di capecchio. 
ipói.SCì'olfcif fuo picchetto. 309. Molte preciofe pietre, et 
ltgate,et S C I OL T E. 307. Co capelli tutti innanellati,ct fo 
pra effi SCIOLTI una ghirlanderà, etc. £ 1 1 9. Cornane 
dò che i due giouani fuffero dal palo friolti. 1 170. Se n'on- 
do alld fianga,doue lo jf artiere erd et SCIOLTOLO, 
rtc. i64x. 

DiTciogIiere.No/» poffendo dd quepo dmore difcioglierfi 

6 36- Accio che tu fid dd quefld promeffd difciolta. 2. 2.07. 
_l_buoi effere dal giogo difriolri. 1 964. 
li CIOPERAT O. difutile, fenza p enferò, et che no ha da 

farà cofa alcuna.Ser Ciappelletto che S.fi uedeua etc.$7. 
S CINTILLANTI. Con gliocchi uaghi et S. ron altri» 

menti che mattutina jlelld. f 9 1. Md pur alcuna SCIN; 

TILLETTA^i ragione dimoiandomi, etcì A. 
S C I R O c C O.leuandoft la fera uno S. ilquale non fola? 

mente era contrario al fuo cdminojnd amhord faceua grof 

fiffimoil mdre.19%. 
S CIVGAGGIN E.ficcitd Almeno uno bicchier d'dcqud 

mi fa uenirt,ch'io poffa bagnarmi la bocca,allaquale non ba 

fìano le mie lagrime,tanta è la S. et V4rfurajlaqua.lt io u'ho 

dentro . i847. 

SECCAGIN E,uedi al fuo luogo. 
S C O D E L L A.Vo.L^.Gr.Fr.sp.ct Te. lnuna S.d'argen* 
to,etc.ioS$.Ad anuouerare le f>ctcle,et le s c V D E L L E. 
1341.WWS CVDELLINA di falfa.Vo. Te. SSS. 
ISCODEELL A.Mdrco Curio da gli Imbafciadori di 
Pirro effer fiato trouaio fopra una ruflica panchetta federe 
alfuoco,et mangiare in l.di legno,ctc.l P. 
S COGLIO. AJ alcuno S. la percoteffe et rompeffe. n7€. 
Di S.in S. andando marine conche con un coltellino d^ìepie 
tre ficcando. 1 z£4. Si uenne in un luogo fra gli S C Oc 
G L I ripoflo. t ìff. 
S C O L A. Scoiente. uedid S C H O L A. et S C H VOLA. 

SCOLA K.dltri fcriuono SCHOLA R.V0.U.L0 S.cdt 
tiuello qudfi Cicognd diuenuto , etc. 1 80 1 . Et lo S. fenundo 
dllafante rotta la cofcia.x^. il fauio SCOLARE la-: 
feiati e penfieri vhi\ofophhhi,etc. 1 789- A Bologna, doue non 
era dottore ne ì.che non mi uoltffe il me del mondo. 1 904. 
che cofa fuffe il mettere in aia cÓ^/i SCOLARLI 790. 
Secolo Cincigiione SCOLAI O.cogn. 2.42.2. 

S COLLATVR A.Scollature,etc.uedi d Cello. 

S combauare. empire di baue.A M. uediaBaua. 

S CONCI A.difordinata.lanoutlla, fecondo che S.f dice? 
uajeruenne nelVhofie all'orecchie del Re.486. Veggédo tut 
todigli huomini fare le S C O N C I E cofe. ton l'accidia 
in penfier fole altri mettere SCONCI.PH.A quel parti? 
to gli haueffe loSCONCIO [fendere recati. 2.70. Et no* 
me. che tempo ueniffe; nelquale cffi fenza danno 0 S.di loro 
quefla uergogna fi poteffero torre dal uifo. 1 o 1 6. Ne altro 
S. dimandò di lui,etc.V l.Beuitore grande tanto; che alcuna 
uolta sconciamente glifaceuanoia.^0. 
ISCONCLco l.parlari diminuire Vhonefìa delle dóneA4 

S edificare, uedi all'infinito Vicare. 

S contìgere rompere 0 fracaffare in fatto d'arme. Scipione 
ufcitogli incontragli fconfille dopò gran battaglia. P H. 

Tu nella 



S . I N N . 

Fa nella battàglia morto, et il fuo efferato fconfitto et di* 
fterfo.447. Si face grandiffimo Re di Numidia , uide il fuo 
efferato SCONFITTO, tagliato ,et facciato,etc. E P. 
Perfa Re di Macedonia primieramente S. et voi orinato del 
regno , etc. E p. 

S c O n 1 1 T T A.rotw Ji/ktco d'arme.ln ma gran s.la* 
quale lutea data ai ma gran moltitudine di Arabi, 4o 3. 

S confortare, unti all'infinito Confortar. 

S CONFORT O.^e^i 4 Conforto. 

S congiurare. qw«</ 0 AmUmo fi finti S. per fK*tfo ben 
tu mi uogli,a colei lavale eglifopra ogni altracofa amaua, 
etc.1s90.vo1 m'hauete fconguiraio per perfona,ch'io non 
tufo negare cofa,che uoì mi dimandiate. 7^. Tanto Òffe, 
et unto fregò, et tanto (congiuro che ella uinta con lui fi 
pacifico .741. 

S CONOSCE NT E. Scono feiuto, etc. uedi a Conofcenza. 

5 CONSOLATA. Sconfolato. sconfolati , etc. uedi aU 
iinfinito Confolare. 

S configliare. uedi all'infinito Configliare. 

S contentare, uedi all'infinito Contentare. 

s conrrjre.P/K uolte feontrandofi in picdole fchiere de nix 
mici sbattemmo.? H. Andando da Melano a Pauia fi feon 
ttarono in un gentil huomo,etc.x3i 7 .Peraucnturafi S.in 
una brigata di belle giouani donne.894.Qu4f, p HZ2 o le tu* 
ruffe di chiunque uedeffe,o fconttaflc.1419.Niww perfona 
gli fece motto, come che pochi ne S. 1 730. che chi (contrari 
gli haucffe,haurebbe potuto dire,o cofloro,etc. 1971.1/ lupo 
jlrangolata ihaurebbe,fe in certi pafìori non fifuffe feon* 
trato. 1077. Et cofi andando Andreuccio fi Henne S.in que 
fuoi compagni. 34;. Ne paffò molti di che egli in lui fi feon* 

ttO. 

S CONTRI. Tutti ualorofamente combattendo, abbattuti 
e loro s. caudlcorono auanti P hi. 

S convenevolezza. Sconueneuole,Sconuene* 
uoli/tc. uedi a Conueniente. 

S convolti Bronchi L A. uedi a Bronchi. 
Conuolto. uedi al fuo luogo. 

S C O P A. Vo.Go. De fuoi baroni fi ueggon per tutto affai, 
fi come c il Tamagnino della porta don meta, manico di s. 
lo squaquera, et altri 1903. Diceùafuoi p aterno filanda* 
ua alle prediche, fìaua alle meffe,et difciplinauafi,et bucirfa* 
uafi, che egli era de gli S c O p a T O R I. 68 1 . 
lkop-Me.frujiare.che più parole ne romore facejfe Ceffert 
nonuokffel SCOPATA. 137*. 

S coperchiare.»^ a Coperchio. 

S copci fc.Scoperta,etc.uedi a Scoprire. 

S COPPATORI. uedi difopra a Scopa. 

s coppiare. Haueua fi gran uoglia di ridere che fcoppiaua. 
1 soo. Haueuano alcuna uolta fi gran uoglia di ridere , che 
quafi feoppiauano di rifa. 1 1 3 . Haueuano cofi gru uoglia 
di ridere che quafi S . 1 737- Egli non e di qucrcia,o di grou 
ta,o di dura pietra feoppiato. i.nato,ufcito, perche fcoypia 
te anchora in Ndpoli dicono gli arbori quido aprono i fio* 
ri F 1. se tu cofi S.di cerro,o di grotta,etc± A. 

s coprire.wttii all 'infinito Coprire. 

5 corgere. conofcere.uedere,etc. Et quitti fenza fauellarein 
gai fa che S .fi poteffe la uoce. 7 3 1 . la donna per lo lume trat 
*<> fuori hauea feorto Aleffandro effer uejlito de panni di 
Scannadio.i.ueduto. 1989. 

s Ornata, affrontata confeorno, delufa\ beffata, 



et trattata da goffi a,et da matta. Et la donna S. diede al ma T 
rito il àiihoneflo prezzo della fua cattiuita.ic93.D1 chi 
cofiore temniofi S. lungamente pian fi i cinquecento nnduti, 
et troppo più 1 mille prefiati. 196 1. Uquai tffo fintiua tw fi, 
lamente per fuo f campo SCORNATI, ere. 78 7. Di che 
quafi S. grandiffima uillania differo alla donna. 906. Quafi 
S.a ritornarfi indietro intrarono in camino. 1098. Tofano 
udendo cojlei fi tenne SCORNATO.1y43.li nuouofto 
fo,quantunque alquanto S.fuffe^etc. 1369. 
S C O R P I O N E.Vo.Sp. Temperate Apollo i ueleni freddi 

di S. etc. Segno ceafle.i.àiflintione deluerno.A M. 
S c O R T l.auueduti. Etiamdio i femplici furon di ciò S.et 

non curanti. 37. 
s corricarc.Et effendo le puttane, non a rader e,ma a s. huo* 
mini date del tutto. 19 23. Da quefio caldo SCORTI; 
C A T A non altrimenti rimarrai bella , che faccia la ferpe 
lafiiando il uecchio cuoio. i848l 
SCORTICATOI. Certe f emine, delle quali per la no* 
fira atta fono affai , che uanno facendo li S.alle /emine : et 
pelando le ciglia, et le fronti, et col uetro fittile radendo le 
gote,et del collo affottigliando la buccia , et certi peluzzi le? 
uandone, etc. LA. 
S C O R z A . Spoglia. I dragoni gittando la S. uecchia per 

molti anni erano rmouellati. p H. 
S coflo dal uerbo fcuotere. Abbatté dofi ad effi jiracci due por 
ci, liquali fecondo il loro cojìume prima molto colgriffo poi 
co denti prefigli et SCOSSIGLI alle guancie,etc. 10. 
s c o s s o.caduta.rouina.Caggian in maggiore S.F l.alcu 

ni leggono Scofcio. 
S coftare. uedi all'infinito Accojlare. 
S COSTVMAT l.Scojiumato,etc. uedi a Coflume. 
S cotere et fcuotere. battere. Doue tu credeui un giouane 
hauere ; che molto bene ilpellicion ti feoreflt- ; hauejli, etc. 
1117.10 confeffo che i giouani con maggior forza fcuota? 
noìpellicioni. i836. 
S c O T I A prouincia. i8f.s c O T O cognome. 188 i. 
s courirc. uedi al fuo infinito Coprire, 
s criìTc. icritta. Scrittele, uedi all'infinito Scriuere. 
S C R I T I A T I. chiazzatici colorati de uarij colori aguifa 
di lupo ceruiere.Et colei ; lacuale fi uedi indoffo più S . et più 
uergati drappi et con più fregi ; fi erede douere efferc da 
molto più tenuta etc. doue fi legge ljiracciati , nonpuo [lare. 
v>3.Qudle cofi SCERTIATE et fregiate,et cofi dipin 
te,comejlatue di marmo mutole , etc. in molti tejlifi Ugge 
jlracciate non jla bene. 104. uedi a Stracciate. 
S crittore. vo. la.sp.tt Te. Eranctfio Alunno da 
E errar a s.famofiffimo al mondo in qucjla nojira etade prò* 
fonato Ma Itìujtrflrna Signoria di Vinegia , et colpo, 
fitore della prefente opera.Et 10 fon fiato di quejie nouclle lo 
inuentore et lo S. 2.4 25". 
S C R 1 T T V R a. Vo.Ltf.Fr. sp.et En.Cran maefìro in fa, 
era S. 9 3.Le parole dilla ebuina S.142.3. Et diffe caUdrino, 
(appi chefe tu la tocci c5 quejia SCRITTA,^ ti uer* 
ra incontanente dietro. ig4(>. si come colui che di ciò no ha* 
ucua ne s.ne tejiimonio. 1 947. Per belle SCRITTE^ /or 
mano i'obrìgorono l'uno all'altro, s 39 Et fattofi lor S.et co 
traferitte infume, in concordia rimafi,etc. \9G.che alla prec 
finte operatila fua luce fi fattamente illumini il mio inteU 
letto,et la mano SCRIVENTE regga,etc. L A, 
SOprascritt E.Afcriuere delle s. nomile, mo. 
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5 criuere.Non fi potrebbe con parole flfiegdre o co pennd S. 
394.Pen/o di S.alla donnd fua. i 34iMa fcriflc und lettra, 
etc. 9 ii- S. in fu quella cdrtd certe fuefrafche con dlqudnte 
cdrdHcre. 2046. Lo fcoUre lieto procedette d piti cdldi prie? 
ghi et d fcriucr lettrejt d maddr doni. 1 7 9 1 .Eegid è fcrits 
ta ld fentenzd.7<;\. Con certe pdrole che ti ddro S C R I T= 
T E. 18 1 \ .Certe ordtionì che ti ddroS.C^o- chififdtte cofe 
di te foriere hdurei y et infifdttd mdnierd , che hduendole tu 
rifapute,etc.iZ3*. che più d me non dee effere difdetto d'hd 
uerleS.etc. 2410. I peccdti che tu fdrdi poi , non fdrdnno 
ferirti d tua ddnndtione.ipofli. 636. Se quello e uero che tu 
più uolte mhdi fcrirto. igoo.scriiiendo dUd donnd come 
tornito erd.Stf. Allui fignifcò o^ni cofd. scriuendogli 
oltre decio, che etcAi i.loho tefìè riceuuto lettre dd Meffi* 
nd et feriuemi mio frdtello. 19*1. A uolerleper lettre far 
fentire ilfuo dmore^fdpeud che inudno 0 direbbero fcnucs 
rebbe.63<j.Qj*t/I di neceffttèt conflretto d fcriuerla mi con 
duco. 1 3. Append che io drdifft di feriuerlo, non che di cren 
derlo. 1 9. Perdo che in dlcun luogo ferino il uero defrdti. 
1.4 19. Et gli doganieri poi fc riuon in fui libro delld dogd? 
nd d rdgione del mercdtdnte tuttd ld fud mercdtatid. 1 9 2.7. . 
ifcriucre.ln Eiorétino uolgare et inprofd ISCRITTE. 
88f.Ee quiui ddndo d coloro y che foprd ciò fonofier ISCRIT 
TO tuttd ld mercdtdntid. 1917. 

S crollare. dimenarefeuote re etc. Neper tutto ciò Veffere dd 
tdl uento fieramente fcrollato, dnzi preffo che diradicato, 
et tutto dd morfi delld inuidid effere laceratole, alcuni leg* 
gono ifcrolldto. 288- 

S CRVPOLOSI Cocomeri A M. et quado jld per dub* 
hiofo et ambiguo è Vo.Ld. 

S c V D I E R E. oltre d queflo } niuno S.o famigliar e, che dU 
re uoglidmOjiiceud trouarfijlquale meglio,nc più acconcia* 
mente feruiffe dd und tduold d'uno Signoresche feruiud ella» 
$19. Gli diffe cheuolentieri per S. d'un Signore dd bene fi 
porrebbe. 1 Sfà.Stando fempre lo S.dttento alle pdrole del ed 
Udliere.11 31. Ad dlcun dltro SCVDIERO,o damigeU 
ld.? H. Accompagnato dd più SCVDIERI.PH. 

S caàzre.ripdrdre.ld grdtiofd et belìd mid Pomonafuggicn 
te l'acque frigide peligne,daUor fi fetida, et dal pian che le 
mena . A M. 

S c v D o. Vo.L4.ce Sp.Ddl giorno che io il uidi d S.ee lanzd 
co altri caudlieri arme portare. 1 i4r. 1/ finiftro homero gli 
adorne d'un bello et forte SCVDETTO.PH. 

S CVOLE,oSCHVOL i.uedid Schold. 

S cuotcrc. uedi all'infinito Scotere. 
Rifcuotcrc. uedi di fuo luogo. 

S C V R E.fecuris dccettd.mdndra.o mdndaid^tc.Vo.Ld.Con 
und S.in collo/andò al monafi erotte. 6 1 O.Pirro preflitiffia 
mo àndo per la S. et tdglio il pero. 1650. Quercia •> che il 
matto Erifthone uiolò con ld tdgliente S. A M. Cerreto ? etc. 
et in quello mdi dlcund S.erd fldtd ddoperdtd. P H. 

S C V R O.buio. Vo. Sp.Salabetto, come dlqudnto fu fdtto S. 
dUei fe n'andò.i. fu fatto notte. 1933. 
B v I o.uedi al fuo luogo. 

S CVS A. che fufficiente S . fuffe il dire, etc. 1 x ! 9 . Ee fatta 
la S.in pie fileuo.t 1 n. Io [limo che grandiffimd pdrte di s. 
debbano fdre U dette cofe.479.Ldqudle fenza dlcund S.fdre 
cofi luta incominciò a parlare. 1 16. vhineo rkeuette le 
S C V S E uolentieri. 1191. Se tu uoUffl a qucjle cofe tro* 
uar S. bugiarde. 1810. 
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1 S C V S A.per idi fe dicendole . 1 6 1 7 . 

S ciifare.Md io mi ti uoglio un poco S.i.fcufarmi appreffo di 
te. 1 9 ? 3- Non fdpendofi s.fu reputato da tuniche cofi fuffe. 
ioj7.Et comincio a uolerfi S.ó^.Ee conquefìo fcufmdofi 
etc. 1 99 ^-Biondello piàngendo fi faifaua. 2088. Ma il mot* 
flro lo S. forte ^dicendo etc. 1 902. Son uenuta a feufanm. 
67o.infin qua giù uenne a fcufarfi. 1 803. Ma altro non po 3 
tendo fare farò fallata. Tito non bifogna che io feufi, efe. 
2.308. Si come d padre mi ut fcufo,cf)e scegli di queflo non 
fi rimdnejo il dirò di mdrito mio. 664. Del che mcfftr Neri 
per più non potere fi feufo. 1 1 2.4. Come feppe il meglio^ di 
fio che interuenuto erd.fi S. 1 2.90. Con dffdi pidceuoli pdrole 
alle belle donne fi s.di ciò che fdtto haueua. un. 
ifcufare.lf medico fi uolvd 1.191.3. Accuftrefe et t.htì, etc. 

2 304. MitriddneSy non ifcufrndo ilfuo difiderio pcruerfo. 
2i7o.c/je in parte m'haurefìi per ISCVSAT A. 1 326. 
Per certo per I S C V S A T O fi doueua hduere il Duca et 
qualunque dltro. 438- 

Recufarc. Solìkitdminte non recufindo \alcuna fdtica 0 
pericolo ,eec.4oo. Tifo uedendo queflo Jì uolle pentire >et re» 
cufaua l'andata. 22.30. 
Accufare. uedi al fuo luogo. 

S . INNANZI D . 

debitare. uedi a Debito. 
S sdegnale, uedi dU'infìmto Degndre. 

S D E G N O . che S . neU'driimo m V uenuto? 1 8 7 • 
DdU'dltrd pdrte mi trahe grduifftmo S prefo per ld tua grd 

follia.911. Che fi pongdno giufo gli SDEGNI uofìri.et 
crucciprefi fi lafcino tutti iz 99. Ldqudlc poiché tuno et Vdl 
tro un poco SD E G N O S E T T Ahebbe gHdtdto.ri%i. 
sdegno quando e utrbo in duo modi fi ordind^cioe col qudrs 
to cdfojo fdegno quefìo^et nelfecódojo mifdcgro di qwfto. 
I S D E G N O.Dd chegiuflo I. mi hd un poco trauidtopiu 
che etc. 1 9$.che per queflo fi prederebbono !. 6 s 1 .Ma amo-, 
re et I. gliel fecero piàngereste. 17 Sl.Ancherd ihe con I. il 
fdceffe. 2 144. Lofcoldre ISDEGNOSO/ì come fdv.io , 
etc. 1803.D ISDEGNOSO di fuo luogo. 
S drufcirc./i«/ire.Et dlle fue fcarpette tutte rotte et alle calze 
fdrufcicejefc. 1449. 

ifdrufcire meta, per difgiungere rompere etc. Non guari 
fopra Maiolica fentirono la ndue LttcAoù. Sopra la IDRVs» 
SCITA naue etc. 407. 

S . INNANZI E . 

IL. congiuntone conditiondlejn uece di si latina in 
S infiniti luoghi^et in diuerfi modi, ma no neceffar 'u' 

d recarci duttoritd^ome Se io. 1728- Se e g^-9 l • 
Secojiui.91.Seuofiriprieghi.1331. Se molte uolte. 19. Se 
cofi. ci. Se fiati fuffero, etc. 30. 

Et accompagnata con le cUufule che affermano congiura? 
méto.Se m'aiuti lddio,diffe il cdUdlicrejo il ui credo. 1089. 
SENE, che feguendo il uerbo non fia in uece delld Si, come 
è detto difopra ma e particella che fi regge dd quel uerbo. 
Doue fera partito Se ne torno.6 31. Co» fuoi arntfifuor Se 
«e ufci.9S9. £ e chi Se ne potrebbe tenere ueggendo tutto di 
gli huominifare le fonde cofe. 10 1. Er fommamente Sene 
marauiglio. 1 6 3- Creolo chepienamete Se nefid detto. 1 975. 

Ne duuenne 
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Né annerine una uolta,ma Se ne [aria potute annoverare di 
quelie,etc. 36. Come meglio picena Se ne andavano. 40. Alle 
loro camere Se ne andauano.74. Come Giannotto feppe che 
venuto Se n'era. 131. Se ne falCfopra il lettor 38. 
Trouafi anchora in qutflaguifa, dotte la Se non e particella 
che fu Ugata col uerbo ma più tojlo la Se fla in uece di Se 
fleff> . il tonduto agli altri fimilmente facendo dalla mala 
uentura Sene fcampa.631. 

Et cofi anchora quando trala Se et il uerbo Jia la Lo.Ne co* 
fa farebbe che mai Se lofaceffe rimouere. 1 2.4. 
Dicefi anchora s e n mezanamente,in uece di Se ne,et que* 
fio avviene nelle rime , perciò che il Boc. non in altra parte 
che nelle ballate la ufo. Et al mio amor Sen uanno nel con* 
fiato. 1 1 xs.che l tempore leggieri Sen uola,tutto in uà* 
gheggiarmi iftefe. 880. 
S ENONw uece di eccetto,et di quam latinafin ornamento 
di dire.Non curando alcuna cofa senon di fe. 16. A chi d'ai 
cuna cofa il domandava,niuna altra cofa riffodendo Senon, 
il mal foro non uuolfefla.s90.Nmna cofa afpettaua S.l'efs 
fere prefo da una di loro. 6 2.4. si auifòqueflo lui non chie* 
dere S. per dovere la brigata rallegrare. 119. Niuna altra 
cofa diffe S.madonnauoi m'hanete,etc. \87i.Allaqvale nivs 
na altra cofa riftofe Uathan, S. adunque l'ho io meritato, 
1 1 66.MÌ tira a dovere dire una novella,in niuna altra cofa 
allafuafimile s. fi comi lAndreuola nel giardino perde 
l'amante,cofietc. 1049. 
S E N O N C H lineilo che i feiocchi dicono Se non f offe che. 
che nel latino fi rifoUe in nifi quod,laqual uoce èfempre pò* 
fìa nel principio della fententia, et mole il tempo indicamo, 
fi come.Lt havreigridato,Senon che egli mi chiefe merci per 
Dw.67 i.io non fo che egli fi fv,Scnonche uno hauendomi re 
coti danari, etc. \g4. 
S E N O N N E,ehe latini dicono preterquàm;et fiufain ogni 
cafo feguendo i nomi,et fempre ricerca et uuole il càfo paffa 
to } percio che ui bifogna intendere quello iflejjo fi come, che 
hahbiam noi affare altro ; Scnonne metterla nella fcarfella, 
et andarne etc. 1 7 1 1 . 1/ Re in altro non volle prendere ca- 
gione di douerla mettere in parole S. delle fue galline. 1 64. 
Etfeguédoui la Come nel medefimo fentiméto.Tuttauiaquel 
che egli s'habbia a me detto jo non uoglio , che uoi ut lo re* 
chiate ; S.come da huomo ebbro. 1 c 14. 
S E N O N N E C HE e una fola uoce, che nel latino fi rifoL 
ueinpreterquàm quod ; et ufafi ftmpr e feguendo il uerbofi 
come appreffo di Plinio ; omnia nobis ex uoto fuccefferunt 
preterqvam quod in itinere defunétam matrem audiuimus. 
et come il Boc. che più fi può dire Senonneche tanta et tale 
fu la crudeltà del cielo,etc.4o. 
S E N O N S E.nifi tue E imponibile da tal nodo slegare. Sf* 
nonfe quando alivi piace P H. uedi a Paleflra.si troua ques 
fla uoce una fol uolta ufata dal Pet.ladoue dice. A qualun* 
que animale alberga in terra ; Senonfe alquanti, c'hanno in 
odio il Sole.i.fvor di alquanti,cioe fe non fono alcuni : biche 
U particella alquanti di numero, et alcuni fa di foflantia.et 
**le quanto fe non,come che a più antichi poeti foffe più fa* 
migliare . 

s E N o N s 1. fempre fi pone col uerbo effere.Senonfi furono 

* teli eterna di rado fi uede ufata. 
s E Mi si. lo non fo, Se egli mi fi uerrà fatto difarui m 

<fcre etcì 7 11. Et S i si racconterà. 1188. 
s E - pronome.nel fing. et nel plur. come alla particella Mi j'è 
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detto, che fi come le cofe temporali tutte fono tranfitorie , et 
mortali, cofi in Se,ctfuor di Se efferc piene di noia. 78- KU 
fpofero gli giouani lietamcte.Se efjere apparecchiati. 0 i.Con 
[ale jet con camere tutte , ciafeuna uerfo di Se belliffima.Ga-. 
Conffforono Se effer flati coloro,che ctc.783.Et f ruendo in 
tale feruigio Se molte uolte col guadagno perdeuano. 19. a 
cui Pampinea non d'altra maniera , che Se fimilmcntc tutti 
ifuoi pen fieri haueffe da Se fcacciati,licta riffofe.6S.le dene 
haueuanc già più particolarméte tra Se cominciato trattare 
del modo. S6.1rouandofl povero et mendico, di Se et non di 
lei fi ha a ramaricare. 1638. in grande et honoreuole flato 
appreffo di Se lo mantenne. \ 44. Colui che a donna non bene 
conueniente s'abbatte. 2374. che a Se più Se ad altra per» 
fona quefle cofe toccavano, etc. 1 31 1 . 
Et accompagnata con la stej]ò,et con la Steffa.Quado Gian 
nono hebbe intefo queflo,fu in Se flejfo oltra modo dolente. 
1 16. Perche della fva colpa da Se flejfo rimordete. 1 SO.Per 
dere con tutta quella ricchezza Se flejfo. x 9S .A Se Ma di* 
cendo, etc. ig 19. ' 91 

S E accompagnata con l'articolo SE L. sella etc. uedi al 

fuo luogo. 

s c. ucrbo.ma il più nella fine della oratione. Voi che tu fi bua 
no comportatore ne Se. 10 1 .che tu figliuolo Se di gentil huo 
mo,et di gentil donna. 37 9 (-he dopò la penitenza tu non fa 
peccatore, come tu Se. 686. Reo et maluagio huomo che tu 
Se.73i- Noi fiamo molto ufati di fare da cena, quando non 
ci Se.13sx.ua fe tu Se fauio. x 2.7 1. Sciocco che tu Se, fe tu 
il credi. 1 63Z.\ien fu tu, pofeia che tu ci Se.ifi 3. hOcoflra 
to Se ti tu auueduto di do che quefli fanciulli fanno quando 
ti fervono ? i647. 

S E c c A. Sofl.vo.fr. Co gradiffimo empito difopra all'lfola 
di Cephaloniapercoffe in una S.300.I0 ho corfi diuerfi et-co 
lèti mari,et amene fcoglio,ne S. ne porto s 'occulta etc.P H. 
Et Adie. Egli è tutto impiaflr acetato di nonfo che cofa fi S. 
che io non ne poffo leuare con l'unghia. 1 * 1 4. 
Et per lo uerbo uedi a Seccare.ctc.Quefla infermità s'auen* 
taua a foni, non altrimenti chef faccia il fuoco alle cofe 
SEC C H E.18. Et tolte uia foglie S. etc. 102.0. S Uccorfe 
l'Abate havere minate fave s . z . 4 y. si come colui che era 
magro etSECC Q,et di poco ffirito. 57 1 . 

S ECCAGGIN E. faflidio affanno, noia et rincrefeimento 
che fi da ad altri etc.Et nò ci dar qfla S.fla notte.336.Et da 
uami tata S.che io lafciaua flare il lauorio. ci 4. Accioche la 
loro S.fileuaffe da doffo. 1977. Le donne non fauellatrki 
DISECCA T RICINO. LA. 
SCIVGAGGINE. uedi al fuo luogo. 

S cccare. vo.ia.Er.et sp.il cui maluagio fuoco il fonte fecca 
deliapieta.L A.s'ingegnauad'muerdirele SECCATE 
radia,etc.p H.ia mia fteranzajmaginata no anchora effer 
Secca,ne credo che mai fi ftcchi p h. 

S E C c H I A. Si faceva dinanzi all'ufeiofuo recare una s. 
nvoua etflagnata d'acqua f re fca.x 384. lofanoprefa la S. 
con Itfunefvbitamentefigittò di cafa per aiutarla,et corfe 
al pozzo. 1 S4i.Noifiamo quiprejfo ad un pozzo alqualefi 
fuole fempre efflere la carucola et un gran SECCHIO» 
N E . 343. 

S eco tra loro, rare uolte s'ufa in tal fignificato s. di varie 
cofe cominciò a ragionare . 45" . S. flejfo diffe di uolere effer 
più che mai amico del Zeppa. 1 87 1 . 

s E c O L a R E.vo.Pr. V» morfo dato da un valente huo* 
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tnoS.di uno dudro religiofo. t 67. Molto più di ogni S. da 
pidcere,etc. 649. Atte Idtidi che catdUdno iSECOLARI, 
etc.6%l.\lche i S.cdttiuelli non poffono loro fare. iC 9 S. 

S E C O L I. Seco/o ftdtio di ceto anni.Kemiflà fmgulare,che 
d noflri s.ftd portdtd dd cieli. 1 376. orfane ritorndtd in 
l%ce,che molti S.erd fldtd fcpoltd. i4oc Hduente uedutipiu 
S.ch: il renouante Cerno. A M. 

S E C O N D A. Vo Id.et En. Pdmpined \d primd chiamerei 
mo,et Id S.Pidmmettd. *4.Et dlld primdpdrte non decordd* 
tdfi,rifbofedUdS.etc. 1039. 

S E C O N D Z.froftere. Qumtunquei fogni d pelle fd* 
iono fauoreuoli,et con s.dimojìrdtioni chi gli Mede, confort 
tino.niuno fe neuuol credere, t 018. 
SECONDi.No» iflringendofi nelle uiudnde quanto iprì 
mi ne nel bere quinto i s. xs .Giudico ddunque che mai rin? 
crescer non dourebbe ne d felici ne dfuenturdti, in fiato gli 
primi rende duifati jetiS. confold. 3f4. De quali uno ad 
chidmdtoPhdmphilo,et Philojìrdto il S E C O N D O.fg. 
SECONDO Prepofidone.Vo.Sp.ComUòeheferueffero 
S .l'ordine pofto dd meffer Neri. 2. 2. 1 8. S.che medici diceua* 
«0.39. E! S.ld qualità del morto ui ueniud il chericdto. 3 « • 
Ld nouellà, S.che feoncid fi diceudfcruéne nell'home aWorec 
chie del Re.i.cofi feoncid come ft dkcuàAM. 
S econdare.Vo.L4. offendo io negli agi,et negli oti],a s. gli 
pideeri d'dmore , et d diuenìre innamorata mi fono lafciatA 
trdfcorrereA&i. . . 

S E C R E T A R I O.Vo.ld.Erdno poche cofe ; che egli non 
le mdnddffc didire, perche mi truouà cofi buon S. 1898. 
o vi R E T O. So/K vo. Ld. N<m potendo làgrime d'occhio 
mortale nel s. della diuina mente trafpdffdre.zo. itnonfdi 
dnchord come io fo tenere S.i.fecretdmente. iS98.E£/i è trop 
pogrdn stuello che uoi uolete fapere.1^0. Vngrdn S.mi 
ui couien dimoflrare.77S.lt in S.dd uno cdUdliere diffe coft 
€ tc.7$ x.Pcrcio che mdi niun non mi uolfe di S.parldre, che 
egli non uoglid ld fud pdrte uiire.i.fecretdmente. 1 447. 
Et per lo diie. Vo.Sp.Di ciò hebbero infteme S.rdgiondmen* 
to. 411. Con SECRETA cduteld ddìlei hebbe lo anncllo, 
etc.SSo.lo ueggio che liiio ui dimoflra tutti i S E C R E TI 
de gli huomini.7S7. Et ddto ordine d loro dmori , àccio che 
S.fuffero.o 1 S-Con uno fuo SECRETISSIMO edme* 
rkre.43o.Per unofuo S.fdmiglio il mdndo,etc.<)3ilt S 
CRETAMENTEdi uno buono màcero ne fece fdre 
due altri. i4xVlf uenedo d morte S. diede il fuo anello a cid 
femo de figliuoli. i4i. fuggita S.con granàiffima parte de 
thcfori,etc. i8?. Et di fuo famiglio S .impofe ctc. S46. S. a fot 
lo fe n'andò aWufcio del giardino.? 1 4. Si S. operando che 
mai pdrold non fe ne feppe.% S t . fffere S .in und delle nofìre 
camere. 16S&. Tutti i fuoi caualli, et le fue cofe fece mettere 
in djfetto SECRETissiMAMENTE.430. S.con 
più dmbdfcidte follecitaua. 7 2.4. 
S E D I C I.Vo.Fr.et Zn. Gid di età di s. anni. 360. D'età di 

quxniiciodiS.dnni.^7. 
S E D E N T l.Cdurioli,et Conigliele erdno per quello,et che 
dlloro S.forfe cento uolte per melo loro faltdndo,erdno ut* 
nuti d dare noid.%77- 
S eder.vo.L4.Et dd S.leudtifi,uerfo un riuo d'dcqud chidrif* 
fmd fe n'andarono, x :o. xlldquale Pietro pojioft dì. di rim 
petto. i3V- tyndo le tduole meffe di Idto al uiuaio, dd und 
di quelle fi mife d federe, 2. x iz.ufamigliàrméte riceuuto* 
lo fico loft S. 139 Q»afi in cerchio d S. pofli etcAs. Pam* 
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philo ilytale allafuadeflrd fedea. 77. vhilofrdto che ap? 
preffo di Nóphile S. 2.43. Sedendo dpprefjo lui Nf?|/-i/c. 
1 1:. Alqudnto più alto^ihe ufatd non erd S. diffe. S9 1 - Vn 
paio di brdcheJequaiS.cglijUide etc. 17 SS. Ztqudfi ctiofe fes 
dendofi. 6. Auenne che S. dppreffo di lui un medico dffdi 
gioudnejetc.4()6.Et per ufdnza hdued prefo di fedci fi fms 
pre d quejìo teflo uicind. \ o x r.Comdndò che dalluno de lati 
di lui fedeflè. x x 18. Et pregollo che feco alquanto fi S.4f 7. 
Vattd di prefente und belldpancd uenire fuori del forno, gli 
prego che fedeflèro. 1 386.Dicf^o 3 ^«i fedetre il mio Pam 
philo,qui giacque^etcf l.ll Re et la Mdrchefand ad una ta? 
uola fedettono. 1 63- Pampinea che fedeua di lato d rhi* 
lojlrdto. i<54. S'accofarono ld doue Calandrino folo fi S. 
1714.1/ buon huomojlqual a capo del ponte S . x 1 o 1 A giù* 
dici quado fedeunno di banco della ragione. 1 704.ld don* 
nd et Pirro diiceud.no , noi ci fcggi'amo. 1 656. Ben ti feg^ 
giono Vdrme indoffo P H. 

S E D 1 E.Vo.Lrf. Qui le non penfate s.di uoi , fi furono Ur* 
gite dd morte. A M. 

S egare. Vo.Te.FjJ/ con drditdnduenon f< gemano il ma* 
re.i.non nauìgauano. tolto dal latino. V I. lo ti legherò le 
urne. 1 567. Doue le biade dnchord dbbdndondte eranofinza 
tffere non che rdccolte md pur fegate. Vo. Sp.4o. 

S eggiamo. Seggiolo ctc.uedi dWirfnito Sedere. 

5 E G N A L E. nota } etc. Vo. Sp. Gli tondo alquanto dalluna 
delle parti i capegli^accioche a quel s. la mattina fguente il 
riconofecffe. 64*. Io diedi un grandifpmo bafdo all'agnolo, 
tale j che egli ui fi parrà il s. parecchi di. 96 1 . Diede manife 
fio S.ào effere uero che Ambruogiuolo diceua.s^s. niu 
no S. da potere rapportare leui de fuori che un neo etesii . 
Se ad dlcuno S.riconofcere ld credefft. 1 i48.Etpcr la ur'wd. 
Diffe Bruno d Caladrino^d me pare che tu te ne tomi d cafa 
et udddtene in fui letto, et f deciti ben coprire, et che tu madi 
il s. al tuo Maeflro Simone medico. 1008. lofento i S Es 
G N A L I delle antiche fiamme. P H.Fece loro fare un cer* 
toSEGNALVZZO per loqudle egli molto ben le co* 
nofeed. 1775". 

SOPRASEGNALE. Volere dlcundgioid dì Biacofo 
re,perche quelld nelldgio/ìrdper S.portdffe.P H. 
S E G N O.et Sfgni.Ked'i al fuo luogo. 

S ccymre.Vo.Sp.Yerche SEGNATO il luogo d fuoi fd* 
migli fene torno. 1 307. Le mie nouclle per non ingannare 
alcundperiond , tutte portdno ne la fronte S. quello che effe 
dentro ddlloro ndfeofe tengono. x4x$. Cofìui chiaramente 
s'duifò perche figliato erd fìdto.i.perche il Re gli haued ton 
duti i cdpelli.640.it anche legnai il letto di canto in cdnto, 

. al nome del pddre,et delfglio,et del ffirito S. 1498- 
Alfcgnare.Ne dlcund ragione hduendone faputa A . 1 S 3S. 
Nonfoldméte buon falario gli afflane: ma ctc.746. Et l°ro 
ASSEGNATELE con dolore ini filmàbile in Puglia 
fe n y dndò. 1132. ASSEGNATOLI adunque un ca= 
uallojCome quello gouernato hauea,etc. S « 6 - 
Rallignare. Et perdo, accio che tua forelld fcn?d dote non 
fia , intendo io che egli et non altri habbià quejìo beneficio, 
che il Re promette coft grande per te, et te raflègm fi come 
figliuolo del conte d'Anuerfa. 52.0. 

S E G N O. Ir appagare in alcun atto il S. della ragione. S 3> 
i.termino. Vo.Sp. La ghirlanda fu poi mentre duròldloro 
compdgnid manifeflo S. d cidfuno dclld reale fgnorià , et 
maggioranza.i. inditio, 0 fegndle.C&. biefdrd biafimo,et S. 

manifefìo 
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manifcfio di foco fcnno.90. La uitiofa et lorda uita de che* 
rid,in molte cofe(quafi di cattiuità fermo s.)dà di fe da par 
lare,et da mordere. 1 76. Et quitti con fegno dato, chiamata 
la barcane 44i.Ec/icegZi un S.pofio tra loro, per loquale 
egli intefe ciò che fare fi donna. t 2 xs. La donna fe n'andò 
alla buca et fece il S.ufato, ilquale come philippo fenti\ etc, 
1 *8 3- Accio che tu mi creda , io ti lafcerò per S . quello mio 
tabarro sbiadato. i.per pegno, 1 20? . 
Et per la urina.Et hauendo i medici uno S.ct altro guarda* 
to di lui,et non potendo lafua infermità conofcere.4 9 s. Per 
che uenuta la f anticella , et il maejlro ueduto il s. diffe alla 
fctnticeUa,etc. xoo 0 . il giouane focofamente ama la ciannet 
ta ,fi come to moltamente per certi SEGNI/jo cono* 
[ciuto.4M.Anzi quafi tutti in fralì terzo giorno dall'oppa* 
ritionc èfopra detti S.moriuanais.Di queflofu la giouane 
tanto lieta } et tanto contentale euidentemente fenza alcuno 
indugio apparuero S. grandiffimi della fuafanità. 2 147. 
S E G N A L E.Segnali,etc.uedi al fuo luogo. 
S zgaono.segua.Segue etc. uedi all'infinito Seguire. 
S EGVENTE. Intendeuano d'andare la S. mattina.03. 
Quello che per la s. mattina fare fi doueffe. 2 1 $. Venuto il 
di s . etc. 9 1 9 . Doue affettare il doutffero il di S . 2 1 1 6 . A que * 
fla hora giudico douerfi /eSEGVENTI giornate inco* 
mmciare.xi4.Et gli duedi S.aquelle cofeuacando,etc.S99, 
S egu1re.vo.sp.Nmn4 riprenfione può cadere in cotale con* 
figlio s. $4. Di^ofla fono in do di S. il piacere uoftro. 76. 
Glifignifco fe ejfere ad ogni fuo commandamento, doue due 
cofe ne doutffero feguire. 989. T)oue quefio feguir doueffe, 
ttc.98 1 . Affermando tal fuffe la penitenza che effo S. la po* 
ttffe,di metteruifi.lperfeuerarla.6S6. Per le raccontate cofe 
da loro;che fcguono.43.cfjc noia et fcadalo no ne fegua. 
SS. Quello che e detto,et ciò che fegue. 1 2.4 1 . Se loro meri* 
to non ne S. 137 1 .Ecpercio che feguendo la propoJla,m'è 
paruto, etc.sx 7 . Et Maffo feguendo le fue parole nel ragiona 
mento,etc. 17 14. S.il nofiro diletteuole ragionarc,etc.96S. 
ruttigli altri appreffo feguendogli. 1 1 ijMuna ripren 
fionepuo cadere in tale configlio.Ma non fcguendolo p 0* 
irebbe auuenire,etc.s4.SQ2yxi la Conteffa.cioe il fuo parla* 
re.S^.VcffettoSj'amendue i fogni. ioi6.Et oltre a quefio 
ne s.la morte de molti.i.ncfucceffe.30. Eg/i pacificò tifigli* 
uolo col padre,di che S.gran bene alla lfola. 19 1 . Io ne fono 
dolentc,non tanto per quefio,quanto per quello che poi ne S, 
1 1 i6.ia Reina ad Elifa uezzo fornente diffe, Eli fategli, la* 
quale prejlamente incomincio. 1 99 y. Ne f C g U ,' ra x tra uopo 
marito et me mortai nimifia.7 39. Perciò che di quefio ne S, 
poi marauigliofo diletto, et piacere. 1 S99. Lafciamo filare la 
morte,che per certo alla tua donna ne s. 1639. cfce merito 
me ne sì 83S-DÌ quelli che fcguiranno.67.(Po£n<mjo ? c&e 
altro mal non ne figuijfe)fe ne teguuebbe.,c/)e mai in pace 
ne in ripofo con lui uiuere non potrei. 107 1. llquale parere 
mio fe da uojlro configlio farà commendato quel fecniire* 
too. 5-9 x. cominciarono a fuggire, et cofioro a leguirqii. < 
1 1 99. La fante conofando il defiderio della donna , quanto 
P°te, e feppe a feguirio la conforto. 2 59. Ec a miei acci* s 
denti in parte fimik Pampinea ragionando feguifca. 941. 

fe in quefio il mio parere fi uguifle.75. Le comandò la 
^tina ; che una dicendone, l'or dine dello ricominciato fiolaz* 
Zo S. 1 2i. Come che ben negli S. alla fine. 2.373- Et quello 
fe gmffcro,c/>e ad una donna ricca et otiofa piaceffc.479, 
S E G V i t A.feguita. Seguendole, uedi a Seguitare, 



S £ G V I T A R E.La Reina impofe il S. alla f umetta. i4c t . 

La Reina a Philomena uoltataf> y U- impofe il S. 649. 
S egiiitarc. Cono fiere quello che fia da fuggire , et che fa fm 
milmente da S. ro. L'ordine da noipnfo nel uiuere S. S94. 
Si dierono alcuni a i.caurioli,u tonigli ,etc.S7 7. Ciafiuno fi 
dee dilettare di quelle cofie,allequai egli uede i guiderdoni fe* 
condo faffettioni S. 1 1 7 1. Me la conuiene in quefia guifit 
tanti anni S. 1 3o4.MejJer Lambertuccio fece gran uillania 4 
S. per fona-, che qua entro fuggita fuffe. 1 Só * .Con Uto pafjo 
comindorono alquato lontani a fcgtuttf Calandrino. \ 73 1 
A cui fegmta le tue orme 0 amore.i. fegue. 15-34. Et nelle 
fue mani tenente la preda tanto SEGvTta. 27 1 3. La 
Reina accompagnata,et S.dallefue donne.600.Kon il giudi 
do d'lddio,ma quello degli huomini feguitando.gt .L'or» 
dine dato del ragionare S. 6 97. Io gli laficierì con la loro op* 
fenione S. lamia.903. s. l'empito della fiua ira, etc. 1420. 
U Reina a philomena impofe che S.diceffe. 176S.ttc.Et me* 
naronlo al palazzo, doue molti fegui'tadolo. 176s.cU Ino 
mini fanno alcuna uolta l'ambaficiate per modo ; che le ri* 
fpofie fcguicano cattiue.6S0. Spogliatoi fe n'e'trì nel letto 
et Pericone non diede indugio a fcgiu'rarla. 417. Ne fu et 
allei , et 4 me per pena dato , allei di fuggirmi donanti ; et 
a me di S.come mortai nimica. 130 3. Et da capo incomincia 
la dolorofa fuga et i cani ,etioaS.i 3o4.Now [blamente il 
fuo configlio lodarono,ma difiderofe di fcguitarlo. *6. Ha* 
uendo Roberto gran pezzo fuggito ? et colui non reflato di 
S. 1610. Perdo che ad efjamaluagia notte feguitarono 
molti lieti giorni. 1 i93.Commando la Rana; che nouellan* 
do fegukatfè. 243. Ad Elifa impofe, che co ma delle fue no 
uelle l'ordine S. 473- Sole uoi donne dallui defideratefofic, 
fole addomandate, fole con l'off ettion SEGVITATE. 
898. Perdo che temeuano d'iflercfcguiuti. t i96.Allaqual 
notte il di delle colendi digenaio ft guitaua . 2 204. che 
Meffere Lambertuccio col coltello in mano S. 1 jg 0 . Le diffe. 
Madonna fcgiute appreffo con una nouella.973.io te^uL 
cerei con diffufo fermane le fue parole. 23 1 s. Sirifio fimil 
glio,uoglio ; che di P armeno Ugnici i commandamenti.69. 
Che io con quello che cominciato ho , S.auanti. 2 279. Accio 
che quello, che noi crcdiamo,con più fermezza d'animo te* 
guiriamo .122. che come due uolte feguico hai il mio 
configlio, cofi anchora ftefia uolta faccia. 673- Seguito il 
prigionere : et chi fu tuo padre i i.fegui parlando. 376. La 
donna chetamente S. mef]er Lido. 1 228. Diffe figliuol mio 
tu fia il ben tornato,et S. 236 2. Pi^wc al Re il confgiio di 
Uarcucdo,et interamete fe^uitollo. 1 tg 7 . si come capital 
nimico del Re Carlo, l'haueuano fatto lor capitano,et ferui 
tolo a cacciare,et ad ucciderei francefihi. 3$ s. Tu non per 
odio la tua imprefia te^uui,ma per potere effere tenuto mi 
glxore. 2 1 68. A quefia breue noia te gmdprefi amente l'aU 
legrezza. 1 2..1I Zema ueggédo che muna riflofìa feeuiua. 
'"^-l'ntfro^uellochedicio S. 84.. 
E I. Sex. Vo.Fr. et En. Ne haueuano Sei. 0 otto, et taluoU 
ta più . 36. 

E L.i» uece di Se illlqual ella fteffe uolte m una caffo Sei fa 
ceua t*enire.i.Uf dcma ucnire a Se. \997.Moffo a compaffio 
ne dello infermo, Sei reca in cafia. 2 xSS Buffalmacco che iui 
freffo Sei uedeua. 1 7 26. Quale egli allhor diueniffe, dafeun 
5f / può penfare. 349. il defiderofo d'udir lo, nella camera 
Selfe uenire.xx46.Et Sei ci fuffe chi fargli^ tutto dolo* 
*ofi pianti udiremmo. 49. Di quefio fuo anello non fàpea effo 
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medefimo eleggerceli piutoflo lafciare Sei doueffe. 

lafciaci dormire Sei ti piacente. 3 34- Et frf m m * 
finiti luoghi. 

S ELLA. con.ll. duplicato in uece di Se la con femphceL. 
co[i anchora SELLE in uece di Se le in infiniti luoghi del 
the non Accade auttórità , perciò che cofi uniuerfalmente Jg 
troud tifato nelle profe , dagli effewpUri antichi, tonferò 
i noflri moderni , come cotal frittura fa fuperflmofa, et di 
poca importanza,uoglion tutti ufare con un' L. folo , il che 
a admettefercio che il fuono delia uocenon uiene a moflra* 
re quella durezza nei proferire^ addolcedofi,megho con, 
fona.et non gamete in queflo , ma in tutte quelle particelle 
de gli articolinone intrauiene la L. Come A la,De la, A li, 
De lì ,Selo, Ne la, etc. 

s E L L A.vo.La.et fr.caualcando aìlhora fenza S. ld beflid 
di San Benedetto, etc. 691. 

S ellare.Frftri s.e cauallì,andò uia.iot)t. 

S E L V k.Vo.la.et Sp.Mi pareua d'effere in una helld et dia 
letteuole s.ac. loHMauea prefo coniglio di fuggire in al* 
cuna S.iui ukina. nS&.ll ronzino fentédofi pungere ,corren 
do per queUa S. ne la portò. 1 197 . Hor qua et hor la per la 
S.chiamando.i roo.Le fiere che neh SELV E fogliano ha* 
bitdre. 1 too.le fiere SELVAGG E,rtc. 1 a 1 

S E M B I A N T E.dimojlration.Di dormire fece S.i.uifla dì 
dormire. 1496. Luì che s.faceua di dormire.6^. ttfacen* 
do S.che effere gli pareffe flato affai con quella giouane, etc. 
, ^.Martellino cominciò affare S.di difendere l'uno de dm, 
et appretto la mano,et il bracchete. 4» Quattro huomint, 
liquali nels.affai honoreuoli mi p arcuano. i.neW aftetto .464 
si fortemente fenza alcuno S.mojlrare di là faccefe. 2.363. 
Et con S.turbato uno di le diffe, etc. Leon uifo. x38S. Coflei 
riguardata da amendue i giouani , non faceua miglior S. 
all'uno che all' altro. i.meglio cera P H. 

S EMBIANT hdimoflrationi,modi,atti, et fegni del uifo, 
etc.Di retenerlo con piaceuoli S. nel fuo amore fi iforzaua. 
z.oS7. il monaco che fatto haueua S. d'andare al bofco.i.di* 
moflrationi. 1 *4.Sc il conte ama mia figliuola,™ nonfo 7 md 
egli ne fa gran s.w.calddrino, fatto sMauere altro af* 
fare fi parti da Uaffo. 1719- *dtto S. d\ffere infermante 
S. facendo d'andare a fuo diporto, ^sfacendo s. 
di uenire altrondefenc fall a cafafua.xs^S. facendo s.che. 
altra f 'acida nefuffe cagione continouò di paffare per quella 
contrada. 661. 

S E M B I A N Z A.V»4 uerita, che ha troppo più di quello , 
cheeìlafà, dimenzogna S. 798 .Ver mcffohomai,oper S. 
mercè ti chieggio ; 0 dolce mio fignore. ia.44. 

S cmbrarc.parere. Ver lequai cofe, et qui,etfuor di qui,et in 
cafa mi Cembra jiar maleA^.Kiffofe il Re : donna non ut 
Cembro io huomo da poterci altra uolta effere flato f altri 
leggono, non ui paio,ttcM\. 

S E M E. Vo. La.ct ir. Et cominciò anettare S. di cauolini. 
1701. hlqual medico diffe Buffalmacco, vinca mia da S. 

<tc - l °° 7 ' 1 r j , „ 

S E m E N z A.vo.Sp meta.per la fede chrifliana.Per tutto 

il reame mandò legati a feminare la fama s. P H. 
S emmdi'c.Vo±a.s.fcddali y etc.i94.M*dòdS.la finta Seme 

za P H. Effendo già le tauole meffe, et ogni cofa di herbuccie 

odorofe,et di lepori Cernitura. 1 3^9- 
S EMINA TO.*glic di uero ufeito del S prouerhio .i.dclla 

buona uia. L A. 
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S EMISTANTE nome.la Cioncianfera di Norueca , la 
S.di Belenzone,ct la Scalpedra di Narfia,etc. 188 5". 

S E M I v I V A.Vo.la. Per l'atigofcia della notte preterita, 
quafi S. F I, 

S EMPLICIT a\vo.L*. Cominciò della fua uita,et della 
fua S.marauigliofe cofe a predicare. n6. Et ridendo molto 
della S.Uel frate beflia.078. Ti cóuien din cinquanta pater 
noflri con altre tante due marie,et appreffo queflo co S.fdre 
alcuni tuoi fattile affdre n'hai alcuno. 08 9- Dotte la mid S. 
et fouerchia gclofa mi coiiduffc.74i . laquale conefeendo la 
S.del mdrito. 149=.. Dt fuoi modi,et dtlld fud S.fouétegran 
fefla prendeuano. 1711. 

Et plur. Alcune recreationi , lequai taluolta pigliaua delle 
fue S.799. Mafetto pur mofirandofi SEMPL1C fletei, 
goff o, fiocco. 6 x 5 .lenendo egli del S. etc. 149 1. No folamn 
te 1 fdui,ma etiandio i S E MPLic ifuron di ciò fcorùjt 
no curati. 37. Se a mefuffe lecito,toflo dichiarerei d molti S. 
quello; che i frati ntlle loro cdppe Lrghiffime tégcr.o afofo. 
944. D'haucre a ragionare co S.gtouanette.id^c.\na 7.0? 
uelletta dama SEMPLICETTA donna ddeperata. 
1 s 34.la giouane the SEMPLICIS SIMA era , et di 
ctd forfè di quattordici anni y etc.8SZ. Alquale S F M P L 1= 
C E M E N T E parlandogliera venuto detto, fe hduere un 
uino fi buono,che ne bcuerebbe chriflo. 1 68- Qut//o ^ che io 
5. amando hauer no potei amore co inganno m'ha infognato 
hauere. 7 37 .Molti fono Squali S.péf andò, dicono, etc. iS7i. 

S EMPR E.Vo.Ld.Io ho hauuto S. ftetiale diuotior.eal no* 
flro ordine, m. Quafi s.tra foff>iri,ct tra lagrime, etc. 1 1 . 
Et S.per fuo amico l'hebbe^etc.144. 

S E bi.per Se ne.uedi alla particeli d Se. 

s E N A P E herba. S. del nafo nimica, et utile a purgarf la 
tefla. A M. 

S E N A T O.Vo.Ld.Hduea col s.di &hodi dolendop ordina* 
to , etc. 1 158. 

S E N E c A . il fante mio ha infe noue cofe , tali ; che qua* 
lunque di quelle fuffe in Sdldmone , 0 in Ariflotìle ,0 in S. 
haur ebbe forza di guafidre ogni lor ftnno , ogni lor uirtu, 
ogni lor fantitd. 1 446. 

s E N E Si. uedia Siena. 

S ENN O.fdpcrejruden-zd^difcretior.e, etc. il S.de mortali 
conffle folamcnte nell'hauere a memoria le cofe preterite , 0 
cenofecre le prefenti ; ma per l'una et per l'dltrd , di quifle 
fapere antivedere le future : et queflo e da folcnni huomiri 
à.grandiffimo reputdto.i4o%. il S. di grdndiffmo pcruoìo 
tralie il fauio. 1 37. Come negli huomìni e gran S. il cercare 
ftmpre d'amare donna di più alto legnaggio che egli ncn e, 
£ofi nelle donne grandi [fimo S.e il fdperfi guardare dal prcn 
derfi dell'amore di maggiore huomo, che ella non fa. « S9. 
Quantunque di baffa conditone fa, affai bene moflra ceflui 
di effere di alto S.647. Nofapendo che dilungamene fo- 
praflette,poi in miglior S.riucnuto, diffe etc. 106 1 . Io credo 
fermamente che egli no fa in buono s. ***** ?cr k parole 
uoflre,lequaifono udite di tanto S. che trarrebbero hfor* 
me degli ufati,non che me del mio proponimento. 1897. 1^ 
S.da una ualorofa donna ufato da torfida doffodue che Va* 
tnauano.i<>76.Valtiffimafama del miracoloso S.di Salamo 
ne. 2.09? Mauédo effo animo Romano, et S.Atheniefe. 1 2.84 
Et per lo laudeuole S.del mio Cifippo. 1 198. che alla ingiù* 
ria rkcuuta dal poco s. de giouani no guardale. \ a.44. ld 
cui etaeragra.de, ma il S. maggiore AS4.Manifcflo fegno di 

poco 
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poco s.9o.Confortdti,che tanto ntancd il s. quanto il confor 
to ne fitti. PH. 

A s E N N O. A mio Senno. A filo SennOjCtc.Vo.fr. tutti 
al fuo luogo. 

S ENNOR, Pntdrdth.nome propio.sso. 

S E N O.finus.Vo.Sp. \n un S. di mdre. ilquale und picciola 
ijolctrdfdccud.zog. Intratiinun picchi S.di mare. 357. il 
vento potentiffimo poggiaua in contrario^ tanto ; che non 
che effi delpicciol S.ufeir potejfero,ma o uoleffero,o negli fa 
ftinfe éà terrd. 1 1 S7.Pt per lo petto ,etc. Calandrino douun 
que alcuna pietra nera uedeua, fi gittaua,et quella ricoglien 
do fi metuua in S.i 7 2 S . Parma che ella mi mettejfe il mufo 
in S.nelfiniflro ldto,etc. 103a.lt quelli pani mejfift in Seno, 
etc. 18 3. 

S ZXON.uedidUdpdrticeUdSe. 
S ESSALI. Maggior mercatantid fdcédone,et più S.hdué 
done, che d Par>gi di drdppi no erdno,etc. \31.Ptdd queflo 
libro della Dogdnd affai uolte i'informdno iS.et delld quali 
td^et delld qudntità delle mercdtantie. 192.7. 
s ENSITI VA. Anzi fi ogni uirtu S.le chiufero, che qudfi 

mortd nelle brdecid del figliuolo ricadde. 387. 
S E n s O.vo.Ld. Velati gli occhi ,et ogni S. perduto. 940. che 
molte uolte nelle cofe ddlluifdtte fi trouò ; che il uifmo S. de 
gli huomini uiprefe errore,queìlo credendo effere uero • che 
era dipinto. 1 406. Et come che rotto fuffe ilfonno,et i S E N 
S I haueffero la loro uirtu recuperdtd,etc. 1 106. 
INSENSATO, lnfenfibilc,ctc.alfuo luogo. 
S enta. Sente,S intendo ,etc. di fuo infinito Sentire. 
S E N T E N Z A.Vo.la.Pr.Sp.et En.ll terzo qudfiin quefìa 
medefima S.parldndo peruenne.i.oppenione, parereste. s 2.8 
Se mutdtd non hducte S.ddpoco in qua. 2 1 94. Egli hd con* 
Affata la morte di Tebaldo, et già e feruta laS.7Si. Data 
dal fiero padre quejld crudel S. contro alla figliuola,et al ne 
potente. 1 i84.1o intendo che'l mio fgliuolo la uoflrafgliuo 
la prendaci doue egli non uole]fe,uada innanzi la S.lettd di 
lui. 1 19 1 .La Reina ridendo a Dioneo èffe. Quefìa e quefìio 
ne da te,et perciò tu fopra effa dia S.finale,alla quale Dioneo 
ri fio fe. Madonna la s.c datafenza udirne altro, et dico cht 
la Ucifcd ha ragione. 1 373. 
s ententi'are. Vo.sp. volete che a morte la fentcti'amo.PH. 
Tu poco innanzi fcntentiata a quefìa morte. TH. Quando 
egli ordinò che d morte S.fuffe,etc.PH. 
S ENTIERO. uid.vo.Pr.se potuto haueffi per altra par 
te menami a quello che io defidero, che per cofi afipro S. co» 
me fie queflo,etc. 1 3.N0» uedendo per lafelua,ne uia, ne S. 
ne peddtd di cdudl conofeendoui. 1 1 99. Ejfendo gid uefpro , 
s'abbatte dd uno SENTIERVOLO per loqudle mef* 
fafi,etc. noi, 

S ENTIMENT O.Vo.Pr. Alcuni erano di più crudel s. 
dicendo } etc.idefl parere. iC.Auedendomi ciafeund di noi hd 
nere S.di donnd.47 .Poche ue ne trouò che hdueffero S.fico 
**e quelle che per gr due angofeia difìomdco,et perpdurdpo 
pci'erano,etc.4o9.Gli uoleffe lafmdrritd uitd et il S. rwos 
care.% 1 2.. Giacomino, ilquale de fuoi di d'affai cofe uedutt ha 
Ueua,et era di buon S.i.rkor dogete. \ 2 44.Ne//d quale nouel 
l<*fi contiene un fifdtto motto, che forfè non ci fe n'e alcun 
n ° di tanto S. contato. 143 2.. Argomento di cdttiuo huomo 1 , 
*tcon poco s.ifrt. 

s E N T 1 r p. toccare. Per che l'udire,e'l S.e'l uedere co for* 
z * non ufata ciafeun per fe accefe nouo foco, 1679.lt U cas. 
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gione del dubbiosa il s.gli Borgognoni huomini ritrofi,etc 
idefl intenderei ». 
S encir. Vo.sp. Signor tu'lpuoi S. tanto ti chiamo jdejì udire. 
1 1 19. Tanto foaue a S.che fermone dir noi potrìa,' etc. idefl 
gufare, 2 1 i.Come fojìu fi folle, che fenza alcund pena fen 
tircyjt confeffafft quello che tu non face fi g:a malandando 
ne la uitar ideflpdtire.13os.K0n fapédoper cui quefìa mia 
difyofitione fargli S.piu acconciamcte ihepcr te, a te cemet 
tcre la uoglio,idefl intendere. 2 140. le uer.ne in perfino di 
uolere il fuo dmore,et il fuo proponimento prima che morif 
fe, fare al Re S. 12.37 .P aceuano a uicini S.fe effere morti. i. 
conofeere. 34. Volere prima dallci S.come andata fp.ffc la bu 
fogna.i.fapere } udire,etc. 1 5 1 .Et doue tanto tempo dimorata 
fenza mai hauergli fatto di fuo flato alcuna cofa S.i.inten, 
dere.46 2 . Et comandato alla lor fante che fopra ld uia guar 
àaffc,etfe alcuno umiffe,loro il faceffe s. 1477. cheterfona 
al mondo noi fenra già mai. . 03 scredono ;che come una 
giouane ha fopra il capo po fi a la beda bianca.et indeffo mef 
fa la nera cocola più non fia fcmina y ne più s.defemÙi Je 
^-conofea^app^ 

uirtu della naturale affettione ne finte,™ conofce ? etc.i.gu 
fla 0 patifce,etc.8 09 .ilaual come gli S.ctc.cioe'i mieifoffiri. 
2.1 2 sentendo i monaci fuggire.i.ueggcndo. 1361. u= 
qual cofa il Saladino, alquanto dinanzi S.i.uenendogli ad in 
telligenza. 23^. Ghino di Tacco S.lafud uenutd tefe le reti, 
etc.idefl fdpcndo. 2. 140.U onde egli un grcndiff.mo dolore 
S.mife ungrdnde fìrido,ideft pdtendo. i3S3.Sente'do glifat 
ti fuoi, fi come il più delle uolte fon quelli di mercatar,ti,mol 
to intrdlcidti in qud et in la , idefl conofeendo. 8 1 . Et quiut 
S.unfuaueuenticello uenire, idefl ueggendo, cu. 7S. Diede 
nelle calcagne a Calandrino, ilqudle S. il duolo , Lue dito il 
pie,idefi pdtendo , fuportdndo. 172.8. Sentendoci, conten 
ti di ciò che fare intendcudjdefì "uggendogli, 0 cfnofendo, 
gli.i^ss- il Ronzino S.tirdtd la tefìd ruppe le cauezze etc 
1 2. 1 i.venifliui tu udgo delld mia uitd , perche fentcndo-' 
lati domandate 2 , 7 1 . llqual faitcndofi r.on men rie 
co ; che Ndthdn fuffe, etc.7 1 s7 . il maefro s. affai cortefe- 
mente pungereste. 209. Come ti fofferiud l'animo di dire di 
lei , Temendoti quello medefmo hauere fatto che ellafat* 
to hauea ? etc. 1 3SS. Ruggieri per lo eddere deU'drcd,dubU 
tè forte ,w*fentendo]a poi eddere dptrtd, etc.x 108. j 0 
ho intefo che tu fe fauiffimo , et nelle cofe d'iddio fanti „ 0 l 
to auanti , idefl fdi. 1 39. Animd mid diutdmi ch'io mi muo 
io , et cof detto eddde in terrd foprd l'herba del prdttllo . il 
che ueggendo il gioudne pidngendo diffe.O signore mio dot 
ce , 0 che S tu,idefl che hai tu. .036. Se forte non ti S. fo- 
prdlegdmbe.i. conofd. p h . Vc^e ndcrho et toccò una 
uoltd la porta laqualefi uicind dUd edmerd era, che Gian, 
mi/fenti ? idefl *fi. ,4»*. Si come io poi da per fona de, 
pi di fede Senti idefl intefi.4,. AuerJe che l'Abbate paf. 
fondo ddUd cellddi coflui ,s.lo fhidmdzzo , tifi udrete 
i4*.Meffer lo Abbate pofìole locchio addoffo , s.fubitdmé 
te non m^no cocenti gli fìimoli dtìld edme, chefmito hduef 
ffe tlgioudne mondeo , idefl prouè ? guflo\etc. ij*£f all'u* 
few doue Rinaldo accodato s'era , s.il pianto , et il tremd* 
re, idefl udt i^.tdqudlc come il gioudne uide , fnzd dU 
cund parola , 0 atto fare , S.conpiuforzd nel cuore l'amo 
rofodrdore , perche il polfo più Jone commdJ d bdtttrgli 
che l'ufato , iUhe il medico Sentt incontanente ; et marauh 
glioffì , et flette cheto , etc . idejl.,hebbe 7 et conobbe. 49*, 

X 
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S . I N N A N 
Si fatto dolore S.che tutto neluifo cambiatole, idejì patì. 
544. Et andatifene di letto S. il marito di lei dddormentdto, 
idejì uide. 107 1 . Accio che noi tentiamo fe alcun* cofd con 
tro d noi fi dicejfe,ideji intendiamole. 1 07 %.Ua guarda che 
per la Mita tua da quinci innanzi di fimile nouellà, noi non 
[.pinete. t6: 7 .Conciofia cofd ; che dellà prouidenza degli 
iddùfiiéte mi pare che uoi fendatele/* {adiate .giudichi* 
te,o conosciate. 1 189." d* rnai di quefìa cofd no fentitcb 
be mlld niuno.etc. 1 68 9 xhe noi non ne fennrete mai fd* 
rola dduiAdejì intenderete. 1 sOx.che mai di quejìo uovnon 
S.piuparola,etc.66^er laqual uia,fenza fentirlo alcuno 
io a miei difideri perueniua, idejì faperlo 9 xG. Termini col 
fuo colpo il mio furore, che out ch'io uddd il fentiro mino 
re idejì prouerof atirò. 1 1 x 9 .S<*/m all'altezza de Regnijn 
quelli fommà 'felicità ejfer credendo , fenzd l'infinite foliecitu 
dine,et paure di che piend ld uidero,et fenrirono, «c.4oi . 
Senza fentirfi d'alcuna per fona di ciò che fatto era, alcuna 
cofa.i. faperfi.ft*.. che l cuore no me ne patirebbe per niu* 
na cacone di uederti,et fenrirti traile loro mani, idejì udir 
ti. 1 649. Come che gran noia nel cuor fentifle, idejì patijfe. 
i38 7. Ti prego che tu te ne uada,che fe mio marito ti Senti f 
fe,idejì uedeffe. 107 i.Auenne 0 che Arriguccio dlcund cofd 
ne Senti[fe,o come la cofa fi andaffe, idejì intendeffej fapef* 
fe.iCoS .Cominciò a guardare fe uicina dife sentijfc.ouedef 
fa udiffe,etc.ideft conofeeffe. «843.P" Altrui cofe, folame 
te che cofe uì fenafTero^e loro ueniffero d grado,etc.idejt 
uedejfero . x 3 • Et più mi fdrebbe grdue anchora , fe io qui no 
fermiti teASo.Ue mai{ per quello che io S. ) più di me, ne 
di lei fi ricordojdejì intendersi- -Se io S.fede nelmioSi 
gnore,qmto io ferito dolore,idejì conofcefft.m4. Viraniu 
nd altra eofa e\che uno mouimento fubito , et inconfiderato 
^SENTITA trijlitiafoftintojdejlfojtenutd.974. So* 
prauenédo ld notte, laquale Cimonepiu piaceuole,che alcun 
altra S.g.amai,dftettaua di hauere,ide[ì udita. 1 1 £4. Sia coi 
la mala uenturd : fe tu mi hai per fi poco S. idejì accorta. 
1 G^Mauea la donna àquefto fatto alcuna cofa fcnn'ta, 
idejì intefa. iVMauendo dauanti s.la loro uenuta.mMt 
dello innamoramento di Gerbino hauea alcuna cofa s.etc. 
1 00 x . Qu$o ufeio fa fi gran romore quando i'apre,che Ug 
giammtefareìsMfratelmio,idefvÀìta.^oo. spineUoc 
ciò che nella cdjfd era } et udite hdued tutte le pdrole del Zep* 
pa.et hdued S.la danzd Triuiglma , chefoprd il capo fdttd 
gli era } idejì udita.Hlo. Cominciò d tenere trdttdto col Re 
Carlo -ilquale SENTITO dal Re Federigo, etc.^ idejì inte 
fo. 3 xx. Et per interpofitd per fona S.che d grado Vera. 1 1 $G 
Et pdrendogli hauere fenato alcuno fìroppkcio di piedi per 
lo dormitorio jidefì udito. 1 49. Senzd ejfere fiato S.fe ne tor* 
nò d dormire,ide(ì uedutoj conofciuto.O46.Et ho S.et uedu 
to piuuolte,etc.idefi intefo.so. Wauendo ld uerità del fatto 
S.IX44. llpodejìa dall' altra pam SENTITOLO fe* 
« un gran fchidmazzojtc. 1 764. A quai 0 fofliri per rijfo 
Jìa daud,o che tutto fi fenriua uenire meno , idejì uedeua. 
A)S.ùquallefìo S.non folamenteper lo fuo fcampo feornati; 
ma armati per ternarie. 7 %l frate Alberto conobbe incontd 
nente che cofleì S.dtl fciemojdcjì p attuagli prete quan* 
da la domenica mattina la S.in chiefa.diceua un chirie,et un 
fanaus,etc.idefl uedeua. i6 9 7.Dormiuanforte ne fentiuas 
no d'alcuna di quejìe cofe niente , idejì udiuano. 1 108. Tu 
non fentiLU quel 3 chc io, quando tu mi tiraui tejìe i capegli,^ 
idejì fatiti. 1 64*. Signor mio,la quejìionc che uoi mi fate c 
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bella , et a uolerne dire quello che io ne Cento , idejì quello 
che me ne pare , 0 che io ne giudico. i4o. No» ti Sento di co 
fi grojfo ingegno jdeji cono f co. $3*.. lo fon diuenuto cofi fred^ 
do ; che appena Sento di mejdejì fo. i&oo.Tanto , et tale e 
il tormento che io Sentojdefì patifeo ^ prouo.i£ 46. S'egli fa 
feffe quanta pena Sento, x x44.Ptrcio che fentono gli ese- 
cutori delle leggi , 0 morti , 0 amalati,con iftiaceuoli empi* 
ti per la terra discorrer e, cte.ueggidmoAZ. 
Rifentire . Lei che forte dormiua , chiamò molte uolte , et 
aìlafne fattala K.idejì defare. \ i78- r Et quefio detto , tra- 
mortita addoffo gli cadde. et doppo alquanto RISENTI 
T A e t leuatafi con la fante infieme,etc. 1 04 1 .Molti fopra le 
letta ne prefe prima che fi accorgeffero gli nemici efjere fo? 
fra uenuti , et ultimamente alquanti che rifenati s'erano 
all'arme corfi n'uccifero, idejì dejìati.w .La mattina in fui 
far del giorno F erondo [i rifenri\ett-8 2. x. Sopra un fafdo 
di paglia il pofero , et Ufciatolo jìare tanto , che egli fi Ite 
fentifltytc. 8 1 3. il monaco Bolognefe RISENTITO 
F erondo con certe uerghe in mano prefologli diede una gra 
batttura.g 1 s.Veggendo i monaci,che egli non fi rifennua 
beandogli ilpolfo,etc.% 1 x. 
s ENTITÀ. aueduta,accorta.sia con la mala uentura, fe 
tu mi hai per fi poco S. i6y8.Etper lo uerho,etc. uedi al fuo 
infinito. 

S E N T O R E. Et l'ordine del conuito bello, et laudeuole mol 
to,fenza alcun S.et fenza woù.xxis. 

S E N Z A. Anchor che fempre il Eoccdc. ufcffe S A N 7 A 
nellaprofa , et Senza poi nel ucrfo ,fi corre fi Ugge in tut- 
ti i tefìi , non vero direi che cvfi fi Laui jfc da cfftruare , Ira* 
fercio che molto meglio rifuona a dir Sema il i sanzd.f co 
me dd tutti i buoni duttori fi uede ejfere offeruato. Sinza al 
cund uergognd,etc. 19. Senza altro uoUrne.ctc.s~/ 4. Et egli 
Senza prò in Vifa et altroue fi dolfe della malnata de ior? 
fali,Senzafapere chi la moglie toltdgli haiufje, cu. $74. Et 
sézd dlcuno indugio coricatafi pienaméte et wolte uoltejtc. 
z.6i.che Senza auederfene in luogo del falterio tolfe le bra 
che. 1 ws.Ucbbero dd cece, et della Sorrdjt appreffo del pe 
fee d'Arno fritto Senzapiu. xo8 i.M uiuande ucr.ncro, et fi 
niffimi uini fur prejìi, et Senzapiu chetamente gli tre f ni 
gli feruirono le tauole. 7x. Senza priego affettare. X311. 
etc.Etnelle rime Senza fferarfalute. 1 1 T.6.Hcra conofeo et 
non Senza dolore,etc.\\ x7 .Senza mirare al danno. 11x7. 
Quanto'/ mio duol Senza conforto fa. 1 1 ^%.S'amor uenef? 
fe senza gelofia. 141 a* 
S eparare . partire, diuidere . Acciò che niund cagione mai, 
fc non morte poteffe queflo loro diltttev.ole amore Separare, 
ite. c 030. Non intendo di uolere da quelld mdtcrid ft pcrar 
mi ', delld qudle uoi tutte hduete affdi deconciamente paride 
to. I439-V7J4 dmicitìd fi grdnde , che maifoi da altro cafo y 
che da morte , non fu feparata,etc. x xG 1 .trono peramni 
tura alquanto SEPARATA dall'altre naui una nauu 
cella di pefcatori,etc. 1 1 76. Alle loro camere da quelle delle 
donne SEPARAT E 7 ftc.74.cf* io, f rima cheprendia* 
te il palafreno, pojf a in uojlra prefenza parlare alquante 
parole aUa donna uojlra,tanto da ogni huom SEPARA 
T o , che io da dltrui che dallei udito non fa . il caualiere 
d'auaritid tirdto,et ft erado di douere beffare cojìui riftofe j 
cheglipiaceua.Ccfo- 

INSEPARABILE. Et loro liquali amore non hauti 
potuti cogiungtrt la morte congiunfe con h copagnid.ic^o. 

seppellire 
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S . I N N A 

5 epclli're. Vo. La. rr. Et dalloro fu honoreuolmente fdtto 
S.4f3. Ho noreuolm ente il fecero S.etc.987. Et fatto i. da 
fuoi parenti, io 39. Del fepeihrlo prefio e il modo qui in 
queflo giardino, io 3%. Et honoreuolmente il fepellircmo . 
43 f. in uno anello d'nna chiefa ini ukina dopo molto piana 
to la S.etc. i i io. Di quefla uita p affata honoreuolmente fu 
£lpjlli'ta,erc.ri8. Colà peruenne doue S.erala domante. 
2. iso. Et quiui lungamente piantarvi una medcfma fepoltu 
rd furono Lepdk'd ammdue.10%0 . chel uofiro corpo fd 
fepelitto al noflro luogo, m.chea guifa d'uno cane fa S. 
o nella flrada in terra lafciato. i i 3 0 .Era nel campo morto, 
et s.m caudliere Prouenzale,etc. z34f. Doue colui cui ten* 
gonoptr lidio fu^ fepeliiro. Et intrare in quella fepoltura, 
doue Scannadio e S. 1980. in una medefima fepoltura furo 
no fcpeliia. 1 o$o. Quell'arte ritornata in luce,che molti fe < 
coli fono gli errori d'alcuni era fiata fepolra. 1 406.1» ur.a 
arca di marmo fcpoko^w honoreuolmente in una capella. 
» iS. Et fopra la fepoltura fritti uerfi fignificanti che fuffr 
quegliychc dentro fcpolti u' erano. 1 09 z. 

S Epolcro. Vo. La. sp. chein Hierufalem andauano 
a ufitare il s.doue colui , cui tengono per iddio fu fepellis 
to, poi che da Giudei fu occifo.4O7.Con gran dolore de tut 
ti e salernitani honoreuolmente amendue in un medefirr.o S, 
fece fepellir e. 940. 

SErOLTVRA.Vo.U Tr. Sp, Come rebaldo dalla S. 
quiui tornatOjetc.777.Non fi rouenia S.men degna che d'o* 
ro i a cofi fatto cuore j chente queflo. 9 34. Et intrare in 
quella S.doue Scannadio e fepellito. 1980. Trouata aperta 
la S.di Scannadio, etc. 1 99 1 . Per dargli più conueneuole S. 
«te. io 10. in una medefima S. furono fpeìliti amendue , tt 
lorofiquali amore uiui non haucua potuti congiungtre , la 
morte caigiunfe con infepar abile compagnia. 1080. in una 
mzdcfima S. furono pofii , et fopra c/fa ferità uerfi fignifi* 
canti , chifuffer quegli , che dentro fipolti n'erano, et il mo 
do , et la cjtgionc della loro morte. 109 z. Veggicndo Guido 
Cavalcanti tra quelle SEPOLTVRE difiero, etc. 1436. 
Non baflando la terra facra alle s.fi facevano per gli cime? 
teri delle chiefe,etc. 37. Nelle S.de morti. 1 986. 

S eppc. Seppero, Scppi,etc.uedi al fuo infinito Sapere. 

S E R. domine,o fignore. Ser Ciap elleno. 7 7.&^. 83. 86. 87. 
gS.rtcO SERE uoi fiate il bm uenuto. 1 70 1 .Torto quefle 
cofe a Sere Bonaaorri da Ginoflretto. 1699. S. dndiancene 
qua nella capanna. 1 7oG.Dice il s. che gran mère*. 1 7og. 
Dunque toitu recordanza dal Si 1 708. 

S E R A. La marina deàr.arono con loro parenti , che poi la 
S.u:gicte apprejfo nell'altro modo cenarono ,etc .4 1. Manda 
to addire che efft ueniffao la S.etc. 1 1 4. Doue la paffuta S. 
cenato haueHdno.90G.Et douendoui la s. uegnete dormire. 
1 x \4.venuta la S.etc. i z4o. Haucndofi quilld s. fatto uè* 
nìre il fuo amante. 1 79 i-Sono poche ser E ? che egli non fi 
u *dd inebbriando per le taverne. 16x3. 

s ^RAPHINO. Vo. Sp. Et il ciuffttto del S. che appar* 
Ut <t fan Eracefco,ct una dell'unghie de cherubini^etc. 1459. 

s orbare, m queflo poco di rimanente di uita , che la mid uec 
diezzd mi ferba.9 z 1 . Con lui intendo di fldrmi , et di las 
dorare mentre faro giouane , et lefefle et le perdonarne, et 
degiuni fa barmi affare quando faro uecchia.sss.rancre 

6 ferbate quefle Idgrime d meno defderatd fortund. 939- 
Et haucndogli fcrbari bene unUnno i per rendergli^ , etc. 
*o;,Fh &aìki per vim forza un dente tirato fuon } et quello 
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SERBATO** prefone Un'altro allui il mojlrarono, etc. 
i6<o. Dandogli il pater noflro in uolgare , et ld canzone di 
fdnto Aleffio , et il lamento di fan Bernardo , et cotali altre 
canzoni 9 lequali egli hdued molto cdre , et tutte per ld falu 
te delTdnimd fud fi ferbaua molto diligentemente. 149 z.Et 
perciò quefld fdticdper mio configlio ti ferberai' ad urial* 
tra uolta^etc. 1 18. 

Rifcrbare. a/ tuo amante le tue notti nfcrba,ftc. 18 z6.dì 
ftofe l'ingegno , et l'arte , n'fcrbandofi alla fine le forze. 
etc.4i r.R.wpiu commodo tempo-alìe lufmghe.9$o.A gran 
pena fi temperò a rifcrbarfi di richiederlo y etc.i ss 9. Q«<j/ì 
fi nferbaflè l'adir arfi al dafizzo.zs. Hauendo ficco adun* 
que queflo riferbato. 1889. 

seruare. Conferuare. OiTeruare. uedi all'infinito Seruare. 
sere, in uece di Signore, uedi a Ser. et per le Notti . uedi 
a Sera. 

S E R E N O.vo.la.etsp.fofl.lofcolarenonhaucddoiicpor 
ft a federe , ne doue fuggire il s. « 79 f. Come ne lucidi S E 5 
RENI fono lefìclle ornamento del cielo, zoz. 
SERGENTI, zaffi , ibiri, etc. Vo. Fr. Et non ihofcano. 
Ben dodeci S. cor fero ld doue il mi fero Martellinole z3 7. 
Ne primi fi partì la mifihia, che i s. del Capitano della ter 
ra ui fopragiunfero. 1 143. Tanto flette che i S.della corte ul 
uennero y etc.x3o3.Giauolendo i s.menarlauia. PH. I fu* 
riofi s.uer.nero impetuofamente fenza alcun ordine a pi in* 
derld. PH. 

s ERRI, è feda. Vo. la. Veflito di drappi fottiliffm Se* 
rici. F I . 

s E R 1 o s A. Vo.ld.Dopo lunga et S.d.ffutatione.etc.l A. 
S ERMO N. parlamento. Vo.la.et Sp.ll uifo mio,et gli fin 
difenzapbt lungo s. farne , ilpoffono dichiarare, z 290. lo 
feguirei con più diffufio SERMONE le fue paro'e, etc. 
z 3 1 s . Et fenza quiui tenere troppo lungo S . fi parti .313, 
Tanto foaue afentire , the s. ère noi poria, etc. xxx.htdo 
po lunghi sermoni ft una et altra uolta con lui ufa* 
ti ) etcAi3. 

SERPE, vo.sp.ct Te. Non colomba ; ma uelcnofa S.ccnos 
fcendo,etc. 18 z 7 . Santa Meridiana che da beccare alle s E R 
P fc 1339.. 




fi 

SERPENTINI denti fi uiderofurgere armigeri. AM. 
S E R p I l L o. herba. Vo. La. Qu^ui amhora abondaua il 

S.occupante la terra con fottiliffme braccid. A M. 
S errar, vo. sp. La donna hauendo fatto S. gli ttTd isC4 
Quando la donna uide ferrare la camerale. 1 1 t'.'z 
gendolos dentro^. Corfiakv^hld firmarci 
uifatc.Gn. Perche alni non c'impaccile qui ci imam, 
mcyrc. . S%% Et come tu mi f mi \ co[l jj f a ìurdyc jn cuc 
fia caffa et Icrracel dentro. , g6 y. v*' megaziino nelcua, 
le efjo lafud mercatantia ripone , ft ferraio con ladiaue, 
etcì 9 xj io L. 0 uolutafare qucfla uet gogna di ferrare 
io fuori di cafapcr uedere, fe eglifi: ne ammendtra. 1 s 44 . 
Vide lafua moglie et Spinelloccio andai fi in camera , et in 
quella forrarfi )C tc. 1863. Se ne entrò nella camera, et quel* 
^SERRATA fenza accorger fi , che alcuna perfora ui 
Pffì-9i7.laquale tornando a cafa^et trouanàifi s. di fuo* 
n. I S39. Vide la porta et le fntfire tt ogni cefa s. 74g.it 
tornatofi indietro rimando chclla camsrafvffc fai: ra, ns. 

x ij 
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S . I N N A 
Come che quefla camera da uno fortiffimo ufeio S.fuffe,etc. 
9:3. Et SERRATALA nelid ceìld ,etc. t$fi Et [old 
SERRATASI nella cdtnerd , nella grotta difeefe, etc. 
91 offendo le forte ferrate ce i fonti lettati, etc.^so. I 
gefo/i piw SERRATE et pia rertekw/é tenendole.i.tenen 
da le lor mogli. 1 f 49.Et Jwtro SERRATl/f« 
ignttUoftrdiefoprAmdtfco. i«*>. Ictóo gli occhi m'h* 
averti dello intelletto squali la mifera inuidia m'haueua fcr 
rati. ^ 1 68.Et cimrro SERRATISI /òprd «n taccio 
fi cominciorono « tr^nfcrr tf. 1** «fdro/wn re S E te 
RATOld cetf* con b cfàflK,etc. 1 ro. Et e& S. / «/ciò /e 
ne uenne fuori.91 r.s.un'u/cio cf>e Aff* fu camera amb* 
Mi JWJ aerane. 1 2. xf.Et trotto J'w/cio s.detrofflcchia. 

1 fo7.M4 e^U non « in c 4 d u l do f l s ' c ^ e comt € è li il toccd > 
non Cafra. 1 Sto. etc. di haueua gid il folfo fi il fetto (ere 
xato,che foco d {idre hdtted ; che ne flarnutito, ne altro fat 
lo non haurebbe mdi. 1 348. Et credendofi hauere S.l'ufcio,il 
iafeiò dferto. 1 7<)().Sofrd ld cajfa , nella quale erd il marito 
di lei S. i87o.etc.Et dentro SERRATOLO andò affa* 
re i fatti fuoi.966. Et dentro S. quiui la donna cominciò ai 
affettare. 1791. Et SERRATOSI dentro con lei, fian 
genio le cominciò addireste. 9 10. Et dotte fotta alcuna non 
fi ferraua. 2.3 1 3. Et fercio ferrerai ben Vufeio da uia,et da 
meza fcala,et quello della camera, t sa 3- U tornatofi détro, 
ferro la fine p a. 3 37. Et ogni cofa nella fua caffa meffa , la 
S.s^-Kelldfud camera il mife,et dentro il ui s . infimo atto, 
to «c.io 9 9.vfcito iella càmera , l'ufào di quella dentro S* 
1 J98-LO fcolare ifdegnato ,fi come fauio.S. dentro al fetto 
Tmo ciò che la non temfrata uolonù i'ingegnaua di mandar 
fuori.1%03.etc.lo fece ricouerare in quella cdffd,et ferrod 
loia dentro. 1 856.1» quella camera entrò et detro ferroffi. 
73 1 .si ricouerò in cafd,et S.dentro. 1 S4 U 
Riferrare. Entrò nella camera et inficio R I s E R R ATO 
dentro, etc. 1 S 9 f.Ne frima effendo egli entrato détto fù Pu 
feio riferrato. 1 9 xo.Et p refldmente Vufcio fi riferrd à den 
tro,etc. 1998. 

S eruar. vo.L4.AJ un%ra foteua Ruggini fcamfare,et s. 
Vhonore di lci.i.conferuarc } mantenere,guardare. iu4. Per 
S.quello chefromeffo hauea.i.offeruar e, attendere, cerne uol 
garmete dicono. %S 6. Volendo il fuo honore fèruare.i 4 1 2.. 
Vrendeffimo modo conueneuole a S.il mio honore, et ilfecrc 
to amore tra noi [iato.1037.Ufer S. la fama della mia ho 
nefld. 7 18. Et differo di S. alloro fotere il fuo comandamento 
.i.offerudre.4\4. Venuto e il temfo ch'io fonofer s.a uoi la 
fromeffd,et che uoi a me laferuidti.i.attendere. 1377. Et df 
fai uohe in affdi cofe per tema diveggio feruai i loro coflu* 
mi.i.fec'1,0 tenni.466. Et feruancio lagiouane quefla manie 
ra del continouo, fiu uolte da fuoi uicini fu ueduta.i.tcnen* 
dojduezzandofi a quefla maniera. ion. Dentro il fuo odio 
S.uie fin che mai fimoflrauainnamordto della uedoua i. 
tenendo afeofo. iBo4. che ti fare i hott'io bene la fromeffa 
ternata? i.ojfiruata.7 1 1. T'ingegni difdre : che SERVA 
T A ld tud honefìd,tU fid dd quefla fromeffd difàolta. l roj 
il fiu de uicini und medefima mdnierd s.i.tenuta.3S.uauen 
do le fiu care cofe ne fiu uile luoghi delle loro cafe foniate 
A.afcofe } cufloiite. 1 38 1 . kccioche lieti fiamo farti et falui fer 
uati. i. conferudtt. 1 xo. Io mi ferucro la corona donatami 
fer infino alla noflra fartita.i.conferuero. 2.410. 
conferuare. La fud uita quantunque fuo aiutare,C.et de* 
fendere. 4<>. Confortandole aC.la loro caflita. 4 14. Am* 



N Z I E. 
pia licenza fer da uita è conceduta d ciafiuno? 1469. 
offeruar . si uogliono e fatti O.Dioneo. s 16. ofleruare ì 
commandamenti d'iddio, etc. 10 1. Come quello foteffe O .the 
fromeffo hauea.S03.che egli andaffe la lealtà cercando, che 
tu O.uogli allui della fua donna. 16 3$. Ma fenfa (i'oflèr = 
uarlomi. 1 zx9.Dolendofi della fede, che gli era fiata male 
oflèruata. 101 1 sffere flato oflèruato in P rato,etc. «687. 

10 /'olTerucro/ernjdnientejetc^So.Io ti richieggio fer Dio 
che le conditioni fofìcmi tu le weoflTerui'.syy. 
Riferuare. il Re il diretano luogo riferuando d Dioneo, 
ttc 131 5". 

serbare,ct Riferbare al fuo luogo. 

S ERVATORE. offerudtore.vo.Ld. Ognigiuflo Re fri 
mo S.dee effere delle leggi fatte dallui. iCG x. 

S erue. SerMenJo ? etc.«e5i all'infinito Seruire. 

SERVENTE. Vo. Fr. Erd tanto obediente dì marito , tt 
tanto S.etc. 2.38 3. Et quella lettra meffa in uno bucinalo di 
cana, follazzando la diede a Cuifcardo 3 dicendo . Tararne 
quefla fera uno foffione alla tua S. colla quale ella raccenda 

11 fuoco. 9 1 1. Io ti frego 0 fiammata che tu non ti faccia 
di turfiffima fteranza s. FI. Et hauere fcarftadi SER* 
v E N T 1. 19. Et fiu al uentre s. a guifa d'animali bruti 
apfreffo alla luffuria ; che ad altro, etc. 1 30. 

S ERviDORE. Vo. sp. Stnza aiuto di S.fer le uie, etc. 
38. Et molto l'era fedele amico et S.47S- ftdd S. the 
mdi haueffe alcun gentil huomo,etc. 1 CoxMa in cafa un fuo 
buono et fedeli ffimo S. 1 188. Et fi comehumiliffimo S. ui 
frego, ttc. 7 03.1t fon diftoflo fmfre ad effere uojlro Vumic- 
liffimo S.74o. Per moflrarfi bene liberaliffmo fuo s.1946. 
lo fono unficciolo S. di Nathan. 2.161. "Trattandoti io bee 
ne, fecondo che Seruidor fi deefare.379. Et farai da quinci 
innanzi amico et S. d'iddio, etc. $*4. il numero dcSTR* 
V I D O R l ; etc. 2.5 1 3. liquali uolcnturi , et guida tt S. ne 
faranno.s<). Et molti altri amici et S.del Re Manfredi, ne 
3S<>. Con alcuni de fuoi S. chetamente fé n'andò alla cuba. 
1 z6i.Ld quantità de nobili et belli S.ete.i884. 

S E R V I G I O. Vo.la. A che guiderdone debbo io hauere da 
uoi de cofi fatto Si 805". Ttferuendo in tale S. ft molte uoU 
te col guadagno ferdeuano. 2.9. ciò che al S.dclla fala dffar 
tune.69.rer merito del S.riceuuto dalla luena f emina. 309- 
Stettero adunque et mal uefliti et feggio calzati ad ogni uil 
S.ddof erati. 369. Alcuno faio diforficctte p la flalla fcr S. 
de cau*gli,etc.64G.Se eglifafeffe lauorare I hortojo mi ere 
do,ihe noi n'hauremo buon s. 6t8- Non uollcfiu la gentil' 
donagrauare di tal s.Mi.Penfidi uolltrgli richiedere d'un 
S. ilquale ellafenfò, niuno douerglielefare,etc.i977> che 
quel S. che fiu fe voteua fare grato d iddio, fi erd rimettere 
ildiauolo in inferno. g7 2.. A Dio farai grandiffimo f tacere, 
et S.etc.S6s. I Zecchini jquali quejli SERVIO Ifrczzo* 
ldtifaceuano x etc.33- Difcrctìffime fer fotte in cefi fatti S. 
mdn<&.39o.Confumareil rimanente della fua uita in felle* 
grinaggio et in S. mifcricordiofi,etc.Z4x.A flcàoh S. della 
f aterna cafa fi diede ,etc. 2-34*. Non curaua d'hauere d fuoi 
S.huomo. i 9 .Per il diffetto degli opportuni S.iquJigli in* 
fermi hauere non folcanole. 30. Gli hor.ori et S. iquali tu 
glifai,etc. 2. 1 06. Andaua alcuna uolta al bofeo per le legna 
et attigneua dequd, etfdceud cotdli altri S E R V I G I E T 
TI, etc. 6 13- 

S E R v I G I A L E . criflero , che fi tifa per gli infermi , et 
meta.fcépiaméte detto.le dirai ch'io fon fuo s. io39-Ld b<<# 

Ha et 
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lid et idltre S E R V I CI ALI della cafa.lfantefhe. F I. 
Et una delle S. della donna in uijla tutta fonnacchiofa fattafi 
allapneflra .333. 
s £ r v 1 L E . vo. sp. Come che il fa mftkro fuffe (la* 

to S. x 7 6. 1 }i 1 

s ervirla! meno diletto prendendo del s. 13 1 e. 
s ^it^j^drt i aammd4te.v^XdSr:SfMBn. Hauédo 
dibifogno di danari,péfo\queflo giudeo hauere da colerlo S. 
1 M • Et perciò diftofe d'aprirgli il fa bifogno^et vedere Ce S. 
lo uoleffe.iM.Hauendolaper alcuni di la donna ottimamen 
te fata riattendere governare .41 1. Sono acconcia d'im* 
pugnare per te tutte quefte robe, per poterti S. ijfg. Dieci 
Immiti poffono mxle, 0 con fatica ad ma f emina fodisfare 
done ame couien Seruir noue.G^.llhe ciafeuno che al uen* 
tre follmente a gmfa,cbeHe beflie fanno ; non ferue; dee nò 
folamente difiierare,ma etc. xin.ln forma d'huomo fera 
penda al Solda to, c 2.S. Et tu con Li '{landò, t'ingegnerai a 
tuo potere Cernendola d'acquiflare lagratia fa. 1 18 1. il 
giuiio Uberamente d'ogni dUatHdyche il Soldano il richiefe y 
lo ferui\ 1 44. Alcuna perfona, lacuale l'altfhieri mi S.di 
cinquzcéto fiorini 1 9 f8. Vogliono gli hodierni frati } che uoi 
fidiate loro i uoflri fecreti fermate capitaniate fatiéti,etc. 
7 6J-. Primieramente ui uoglio mojìrare quello che io uoglio 
che ue nefegua^oue uoi mi S.lfacciate feruigio.%47 .Nerbds 
le feruti bent con effo teco Domenedio. 87 x. Solamente d 



163 





pd ui fallirò ph.g/ì trefdmigli Cenarono le tauole.7 x* 
fingendolo il bifogno de danari , riuoltofft tutto d douere 
trouar modo,come il giudeo lo fermile. 1 39. Voi no ne uor* 
refte da me per niun uoflro bifogno quella quantità,ch'io po 
tefft f areiche non ue ne fermili. 1 9*5-. Fecero prcjlamente ue 
nire medui,et fanti che'l fermììero.39. Commando che S. 
fecondo l'ordine pofto da meffer Neri. 1 1 18. Et ammatflro* 
gli,che quldo a Nicoflrato ferm'lTono ttr^ono il capo adrie 
to. 1 64 7. Et guardati bene di non fare monomi ; che tu non 
fufft tenuta <U fratelli miei 1 749. Et conoscerete che io ui 
barro ben S.i&i4.chcle cofe opportune tutte uifuffero , et 
che cofi fuffe S . co/le^come fe fa propia moglie fuffe. 1 £ 8 f . 
Et no e fedo ne fermn',ne diutati d'alcuna cofa.34. Ordina 
tamite et di buone uiuade, et di buoni uini S. furono. ii47< 
Et fecondo cend fj>roueduta furono affai bene et ordinarne* 
te S. z3 14. Et per lo effere molti infermi mals.o abando* 
nati,etc.4o.Allaqual cena confejla uenutì et SERVITI 
diligentemente,et con ordinerete, im. Appreffo della belld 
fonte congrdndiffimopiacere,et ben svenarono. 1 x ìf.Co» 
granfefla, et ben SERVITO con la donna cenò. 1938. 
QHjwi ejfendo il Re fuccefftuaméte di molte uiuande ferm's 
to , et d'ottimi uini, etprexiofi. 163. llquale pouero huomo 
tffendo,di portare pefid prezzo fermila. Z2.8. Ordinò con 
c olui,che allei S. : che di uarij uini mefcolati le deffe a beuere. 
*' 5". la Qidnnettd Uquale per rifletto della madre fa lui 
f°llecitdméte S.496. Vfl glouanetto che dinazi allei S. 2.36*. 
A/ Re per confanguinita congiunti ffimo,ilquale quel di il S. 
datanti del coltello, p H. Vauaritid de Sementi , liquali da 
Z r °ffi fdldri et fconueneuoli tratti fermuano. 18. E quali 
l*tfi di niuna altrd co fa S.che di porgere alcune cofe addo* 
^andate dagli infermi. x 9 . Coloro meglio a iddio S.che più 
dalle cofe dei mondo fuggiuano. 8^9. Il Re j il conte , et gli 



altri che s. etc 1113. Nicoflrato si ti tu auueduto di ciò ; 

che quefii fanciulli fanno quando ti fcruono ? 1 647. 

Diicnurc.Credendomi ftruire difermta mhaucte.E f. 
S E R V I T R I c E. Vo.Fr.Percio che la fama S.delle ant'u 

che uirtù , et predicatricc de uitij E P.Con una fola S.P H. 
S ER VITVDINE. in uece di Seruitu\ Sempre una re» 

duttione in S. V effere ubedienti fi credono. L A. 
S E R v O.Vo.U.Fr.Sp.et E». Hauendo più dnmo,che d s. 

non fi dppartcncud.3(>9. S. et degno di punitione^t non Re 

fi dee giudicare. r66x. 
s E s T A. Vo.U.ct E». Lauretta la quinta etlas. Ueiphile, 

etc.4S.Etper lo compaffo, 0 mifura. il piano che mila uaìle 

era, cofi era ritondo, come fe d S. fuffe flato fatto. 147 3. 

COMPASSI, uedi alfa luogo. 
SETA. Vo.Te.et En.iauorare lauori di S.et fmìli cofe^ttc. 

Sx^.wna pezza di drappo dis. 1039. 
S ere.i.siete. uedi al fa infinito Effere. 
SETE. vo. so. Hauendo s. a quel pozzo uenìano a beuere. 

344. Hauendo o per fatica il di duratalo per cibo falatoAe 

mangiato haueffe.o forfè perufanzauna grandiffj* s. 

1099. Haueua beuuta acqua per gran s. n 10. 
S E T T A N T A . Vo. Sp. eia uecchio di puffo dS.an-. 

ni . 2.07. 

s ETTE. vo.U. fr.et sp. S.ciouani domie ? etc.43.Etmi 

coflo delle lire ben S. 170$. 
s ETT1MAN A.Vo.Fr.et Sp. la mia ufanzafuol effere 

di confeffarmi ogni s. almeno una uoltd. 94. Ejje flanno 

tuttd la S. rinchiufe. 1H8. 
s ETTIMO. Vo.la.Comefece iddio -, che il di S.da tutte 

le fa fatiche fi ripofe. 1 $4$. 
S E V E R I T A\vo.Lf.rt Sp. Ld S. deWoffefo fcoldre , etc. 

i&6o.Ld ctecd S.delle leggi , et de rettorl } etc.7Sx. Ddl Sol* 

dano impetrò ; chefe ageuolmente fare non fi pottffe con S. 

da Ambruogiuolo fi trabeffe il uero.ss%.Et la tua i E V E» 

R A rigidezza diminuire queflofolo mio atto, etc. 1330. 
s E z z A I A . ultimd. Ma per certo queflafie la s. che tu 

ci farai mà.i.l'ultima beffa che ci f dragete. ,734. Et o t ni 

di più preffo fi fanno 4 quei,che lorfaran SE2ZA l.nelk 

rime d'A M. 

s E z z o.ultimo.Quafifi riferbaffe Vaddirarfi al va s.Un 
ultimo.^, uedi alla particella Mezzo. 

S . INNANZI F . 

TACCIATO. Senza uergopd. Egli e flato 
s fi ardito , et fi s. che pur hieri mi mandò una fe* 
mina in cafa,etc. 661. 
S fare. Et nel martir mi sfaccio d poco a poco, i 3 G 6 . 
S*l"lM£HTO.ucdÌ4lsfinim<Zto. * 
S focare.Poi che Hercolano aperto hebbe Vufciuolo , et sfa* 

gato fu dlqmnto ilpuzzo delfolfo. .348- 
S fogare.^uietdreetptwi'iM. che chiunque hautd 

cruccio muno , quello confdrgli alcuna onta 0 uergognd fi 

sfogaua . zoo. 
S fondare, uedi all'infinito Fondare. 
S formare.Kecfc all'infinito Eormare. 
s FORTvna TA.uedi a Fortuna. 
S forcare . uedi alla dittione Forza. 
S FORZO, sforzatamente , etc. uedi a Forza. 
s ARENATI, uedi aìld particella Freno. 

x iij 
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S. I N N A 
S . INNANZI Q . 

gannare. stetti all'infinito mgdnndre. 
S sgombrare. Noi prederemo il nojlro cammino, 
et inombreremo i vofiriporù.i.ldfcieremouoti 
di noi metà. P H. . _ 

S gomencare.dttri/fore, fconfortare.Trouo la donna fvd in 
cdpo d:ìldfcdld tvttd SGOMENTATA « fiena di 
p/ara . i J8o. C*Untóo mero SGOMENTATO 
Ui domdndò ducilo; che hdveffe affarci, pieno di pavra. 
\oo 7 . Calandrino io non voglio che tu ti fgomenti. io t x. 
S gorgare.uedi dìld particella Gorgo. 
S eridare . vedi all'infinito Griddre. 
S GROPPAT O.vedi alla particella Groppi. 
S g v**R do. sì dice quando Id voce dindnzi termind in 
uocdle ; et quando termind in confondnte fi dice Gvdrdo,co* 
me bel Guirdo,etc.lo mentre tu viuefli,mdi untolo S. dd te 
havere non potei. 1179- 

S . INNANZI I. 
I. nomt Benché il Si , et il No ; credendo, nelcdpo. 
S mi uaccillajfe . F I. 

S I . diverbio dffirmdnth , quel che latini dicono 
itd. Non ui paio io huomo dd poterci dltrd mltd effere fits 
to ? d cui ld donnd ri fio (e. Signor mio Si,etc.64^. Et man* 
Ma d vedere fe quivi fuffe l'drcd , laqvale torno et diffe dt 
Si. 1 lod-.Ricciardo diffe di Si,rtc. 1 2. 1 1 . 
Irovafi dnchord in qvejlo tdl fentimcnto affermativo , md 
con irrifione proferito ,qudfi ridmdoft delpdrldre del compd 
«no. Et per ciofe tv gli potefft rdvndrcjo fo fdre ld iftene* 
Zd del pdne,et dd formaggio , et vederemo di botto chi l'hd 
hdvvto.si èffe Brvno,bcn farai con pane, et con formàggio 
d certi gentilotti ; che ci hd datorno, che fon certo che alcun 
di loro l'hd hauvto,et dvvederebbefi del f dito, et non ci uor* 
rebbe venire,etc. 17 7 3* 
S 1. in vece di tdnto.et talmtnte.Won fitpettd egli fleffo qudl di 
lor duefifuffe quella , che piv gli pidctffe , si erdno di tutte 
le cofe Vvnd fimìglieuole all'altra, a k i4. Et decio che dlcun 
non credd, che io qvefld grdtid voglid Si come huomo , che 
delle novelle non hdbbid alle mdni ; infino dd hord,etc. % 1 9. 
Et nel mzdefimo fentimento con ld corrilo denzd dtlìd par* 
ticelld che.Ma Si crd dvdro/ne difud uolontd, non lo hav* 
rebbe miifdtto. 1 39- Le promife d'adoperare Si ; et per tdl 
modo ; che piv dd quel cotdle no gli fdrebbe ddto noia.ùSl. 
Anzi in qvslle Si alcua voltd lefue forze dimoflra, che co* 
mepothiffimo Signore dapiv ricchi fi f atemere. lofo.In fu 
Vdltro Uto uolgendofi,Si defìramente il fece; che ddto delle 
reni neWarca,Ufe piegare, c zo7. Io nonfo ben ridire qudl 
fu il piaccichi si m'ha infiammata,ch'io non trovo di, ne 
notte loco. i67%.Si,et tanto adoperò ; che ilfvoco minaccia* 
togli Si permuto in una crocette. 17». 
Et cofi dnchord, qvdndo la che corri/fonde di proffimo d ld 
Si.lnndmordtd Si ; chel mio cor pere. n4f. Se quiui ti da 
il cuoreAi venire,io mi credo bene fare fdr si ; che fatto mi 
uerrd di dormirvi, 1 • Sfaceva altro tutto di che taf* 
tere la moglie si,che io difft vna noltd mal di lui. 103. Dopò 
Ivngo jiudio,dc medici fvgvdritd , md non si • che tutta ld 
gold non hdveffe guajid, etc. 1077. ^ 
Et in vece di nondimeno li fece buondfine, cioè nondimeno 
fe buond fine , etc. 

Irouafi dnchord qvejid si che nel principio deUd «rdtione, 



N Z I CETI. 

et in vece di ?ercio,Pero,Ouero,o per Idqvdl cofd,etc.che io 
fonofemind come le dltre,et ho voglid di quello che le dkre. 
Si checche io me neproedeci non è da dirmene male. 1 
S Leon gli nomi adiettivi, et fluitandovi ld che.Significd me 
defimdmente tdnto,come difoprd è detto, Erdno de dvi mera 
cdtdntigli ànimi Si accefi ; che i'obbrigorono luno all' 'altro, 
etc. s 39.1 peccati fuoi fono tanti,et Si horribili ; che il forni* 
gliante ne avuerrà. 9 1 . Se havere un vino Si bvono ; che ne 
boterebbe chriflo . 1 68- 

Trovafi tdluolta fnza la corriftondenza della che , con gli 
nomi adiettivi , et nel medefimo fentimento Ponfine amor 
co effa agli miei guaimi cor di vita Si mifera foglia. 1 1 30. 
Et con i nomi ddiettiui aduerbialméte compofìd.No mi con? 
feffai mai tante volte Siffcffo , che io femprenon mi volcffi 
conficcare generalmente. 95". 

Et compojìa con le particeUe.fattaf atte fattif atto fattane 
te,etc. in habito lugubre.qvak a Si fatta jìagione fi richiede* 
ua.43.Egli potèinfvlJo jiremo havere Si fatta contritione, 
che peraventvra iddio hebbe mifericordia di lui. 1 1 o.Uquaì 
parole per sifdttd mdnierd nell'animo del Re intrarono che 
etc.iOo.rrouoffi havere tante et Si fatte pietre,che egli era 
il doppio piv ricco. 309. Recar ne meco delle fve cofe piv care, 
et Si fatti inditi], che tv medefimo cofefferai,etc.s 38-Erd co 
Si fatto pavento quefia tribulatione entratd n'e petti degli 
huomini,che l'uno fratello l'altro abbadonaud.11 .Trovare 
ne conuicnemodoj et si fattamente ordinarci ; che dove per 
diletto, et per ripofo andiamo pois et fiondalo non ne fegua. 
SS.Sij adunque Re , et Si fattamente ne reggi ; che del tuo 
reggimento ci habbiamo a lodare. 14 (=6. 
S I. accompagndta con la ?er,et replicata co due diuerfe clav 
falcia in vece di quello adverbio,che i latini dicono partim. 
Ne fo alcvna cofd del mondo ,per evi io potédo ld mi fdafft, 
Se io non ldfacefftper uoiySi perche v'dmo qvdnto fi con= 
uiene,et Si per le voflre pdrole,etc.i%c)(>.Wd the egli Vokud 
gudrddre le chidvi de magazzini, si per potere mofirare 
Idfvd mercdtantia, fe rithicflaglifuffe,et Si^acrìochc niund 
€0 fd gli poteffe effere toecd. 19*9.1/ popolo di quefia citta, ili 
qvdle Si per nojirc mejliero,che alloro pare iniqui ffimo, et Si 
per la volótà;che hlno di rubbaràfi Uucrano a rumore. 9 3 
• Et in principio orationis.Si perche e mi pare noi effere entra 
ti a dimoflrare con le muelle, quanta fia la forza delle belle 
riftojle,et Si anchora,perche negli huomini , etem'ecadu* 
to nell'animo , etc. 159. 
si. si.i. tdlmente. Et sifitvrbdrono. 2.88. 
S I come, vedi dlld pdrticelld Come. 
s 1. trovdfi dccompdgndtd con i verbi,et dllhord non e ddver-s 
bio, md pdrticelld che Ud legata con i verbi paffiui. corne e. 
Quale alla malvagità de borgognoni Si richiederà.^ -T^ 0 
Si tvrbo. 174. L'abate Si vergognò è fare al monaco quello 
ch'egli haveua meritato. 157. il fanto tempio, nelqvalc Si nn 
de facrificio a iddio, etc. 107. ; 
Irouafi anchora ed diverfi verbi.et qvafi di neccf],ta per un 
certo ornamelo diparlare, crediamo lanofira vita con più 
forti catene effere legata al noflro corpo,che quella de-gli al 
tri Si fia ? s 1 Mora è qvefìa della givptiadc gli Re,che co-, 
ioro,che nelle loro braccia ricorrono, chi che effi si fiato, in 
cofi fdtrdguifd si trattino ? n3o. Non curava d'hauere a 
fuoi feruigi huomo , qval che egli Si fuffe 0 gioudne , 0 dU 
tro,etc. 29. chepdrimente l'humdno fdngve , anzi il e\.ri> 
fìiano , et le divine cofe come che le Si fuffiro , 0 a f&cri* 
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S . I N N A N Z 
fici],o d beneficij dppdrtenéti,d danari uendeudno, et compra^ 
uano.i3i.lngannafiu mai per fona come fanno i menatati? 
Gndffe èffe Ser Ciappelletto Meffer Si; ma io nonfo chi egli 
Sifu,fe non che uno hauendomi recdti dandri,ctc.io4.Doz 
ue ld notte poteffe flare ; che non Si moriffe di freddo, ifo. 
Leuata in pie ld corona Si traffe. i 466. Egli e fiato fi mdlua* 
gio huomo che no si uorrd conf 't ffdre 90. Dioneo ottimaméte 
pdrli,fefieuolmente uiucre Si malese dltrd cagione tdli tri 
flitie ci hdfdtte fuggire.^. Et ricordiui,che egli no Si difdi 
ce piti d noihonefldmente uiuere, che Si faccia d grdn pdrte 
delle dkre lo {idre dùhonejl amente. SS. Da più ricchi Si fd te 
tnere.xoSo.Sipenfòil dettomeffer Cucciato cojìui effere Uà 
le,etc. 86. QUofi dd ncceffìtd concetto Si diliberò, etc. 88. 
Verfo loro che fermi fi auo.no Si fece. 61. Men cautamente 
che non Si conuenid. 1 48. Et fi perdona egli uolentieri d chi 
Si pente d'hauerlo beflemmiat0.io9.Lui in riueréza hauen* 
do ne noflri bifognigli Si ricomadaremo ficuriffimi à 'effere 
uditi,et qui Si tacque. 1 10. che quello alloro Si conucnga,et 
non Si disdied. So. Veruentemente di lui Si innamorò. 99%, 
chiamò dfe una cameriera chiamata Lufcd ,etsi le diffe , 
Lufca,etc. 1631. Et ld prima cofd che fdceffe , si le mife in 
mdno i dugiento f orini d'oro Reggente ilfuo compagno , et 
Si le diffe etc. benché fi troui anchora fcritta con duplici L. 
Siile diffe,Sille difille mife, ma per fdr più dolce il proferì* . 
re } et manco inagrire la parolaio fempre le fermerei con un 
L. folo , Si come dnchord ne ragionammo nella particelld 
Sella, Selle, Selli in uece di Se ld, etc. 
Alcuni uerbi fono d quai no fi dggiunge quefla particelld Sì 
coment mafehi et f emine infermauano,et non s'infermauat 
no. x&.Vojlra eccellenza non sdegni,o uer degni amarmi, et 
non fi sdegnilo uero fi degni.et altri eterna nel uerfo alcuna 
uoltd quejìo non fi offerud come s forzatamente. 
Et replicata Hduendo egli uinto uenga qualhor gli piace , et 
fi fi paghi. $4S. Era Cimone li per la fua forma, et Si per la 
fua rozzezza,et Si per la nobiltà et ricchezza,etc. 1 141. 
S iz.Siammene. Siamo. Siate ,etcuedi alfuo infinito Effere. 
S IBILLE.V0.L4. Sono di tata audatia,che chi poto il loro fen* 
no dduilifce incótanéte dicono,et le S .no furono ft ' 
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d che ui conuiene effere molto S.uoi udirete. A uoifi conuìen 
trouar modo, che uoi fiate ifla fera in fui primo forno in fu 
mo di qticfti auelli,etc. 1 909. Come che perauétura piufv.ffe 
S. 16. Poi che di quefìo uoi mi fate S.io ue'l diro. 97 .Conuer 
rebbefifar s.di buon pegno i$sè.viui S.che no mia ma tua 
moglie uerrà nella mia camera. aJ3- Dillo S I c V R a= 
MENT E. 97. Ogni uoflro piacere mi potete S. imporre. 
2.1 x.PojJó io homai S.manifeflare,etc.376. Ma S. ogni tuo 
difiderio mi fcuopri. soo. S. gli dite che io fa fiata quella. 
6S&. fatto mi uerra di potertene S. madore d Roma, mi. 
S.fe tu heri ci dffligefìi , tu ci hai hoggi dilettato. 1 134. s. 
fenza alcuno fallo la fera di notte fe ne ueniffe allei. 1 494. 
iddio la faccia trifìa chiuque ella è ; che ella dee ben S. effere 
cattiua cofa,etc. xos 3. cheS.ogni fuo difiderio l'aperfe. j 01. 
icurdre.Vo.Sp.Uberamente dalla fua fe S I C V R A T I 
tennero lo inuito.78B. EtSICVRATO dallui , che ne 
dal Gerbino ne da altri impedito farebbe, etc.1001. Et poi 
diffe che egli il ficurmbbe della mercatantia 19*9 
Aincurarc. Si sforzi d'aftcuraiTi. 19 17 . Non caffo" tran 
tempore A SSICVRAT I fecero quello cheetc.L* 
Dalle quali parole forfi ASSICVRATO uno, che den 
tro della cafa era,etc. 33O. Et hauendo alquanto d'arbitrio 
più colorato di potere parlare , afficuratofi, etc. 1u9.ua 
poi che egli u agrada ; che io tutte l'altre affi curi., et io il 
faro uolentieri. 1 490. 

Raflicurare.l/^u/e toccammo fu cagione di R. un poco gli 
dnimi ai aprire gli amorefi difij. 1x77. llche udendo tutto 
mi rafllcurai.1671. Alquanto fi ffauentò Ueuccio ueden? 
dolo, ma pure RASSICVRATO diffe. 1 doc 
po alquanto da uarij argomenti R. fentendofi pur chiama* 
re,etc. 1 36 1 . cofi tutto R. ifiimòil fuo auifo doucre hauere 
effetto. 1 s S . Et allhora forfè più R di tanto dono,quÓto con^ 
ceduto m'hauete. 



5, m ingegnerò, etc? 10. Et R A S S I C Vs 
R A T O S I tutto,ilprefeper la mano. 1361. Mapoi che 
la gente alquanto fi fu rafficui ara con lui,et uidero che ezli 
era wwo/tc.Sir.Rafliairoffi allhora Ameto etc. A M. 
SIENA. Otti Minucciopartitofi ritrouò un Micè dd s. 
affai buon dicitore in rima in que tempi. 2.2.41. E fiorentini 
guerreggiauano co s E N E sl.g39.Ld befliaggine de s.etc. 



wono f-cminecLA 

S 1 c I L I A.lfola. Vo.ia.et sp. Lungamente in S. dimorata 

era. 3 1 4. Effendo ella uicina di s . lem ma tramontana, etc. fs Icnojie te,e tc.uedial fuoinfmito Effere 

i 3 4S.Hduédo pocdficuritkdemncertdfede de SIGILI A UlGNIFI C A N T I. Èllbpr^TTf voltura uerCi S chi 

N l.3SS.Vna giouane SICILIANA. 311. fer quegli, etc. 109 2. J ' ™' 

S 1 c V R A N z A.Pof che in piacere non ti fu amore,che d S igmficare. V0.L4.rt Sp. No» uolendofi di quello amore in 

me donafft tata s.ch d meffer far fapeffi lo mio core. 1 244. alcuna perfona fidare a douergli S. il modo. 9 , i 0 W, 



S I C V R T A .Vo.Gr.Fr.Sp.et Te. Infegno di ciò mando 
al Rt di runifi uno fuo guato; llqualepoi che la S.riceuutd 
hebbe. iooi. Accio che con S. poteffìmo infieme di cofi fatte 
notti hauere. ir 31. Et era affai buona S.i. piegiaria. 195-9. 
Si come più forti con maggiore s. ne potrà nelle ufate leggi 
riflringere. 1 96f. Hauendo poca S. dell'incerta fede de SicU 
liani.3ss. state S I C V R A chela mia uitafie breue.soi. 
lo per me non mi terrò mai ne falua, ne S.fe noi non la in* 
cantiamo. 149 8 Moflrami in che mi conuenga effere S.i. ani 
™°fd et fenza paura. 1 8 1 o. Anchora che la uia un poco più 
fdluatica fia,ella e più uicina a cafa tua,et parte pius-^^9 
io t'obbrigo la mia fede, dellaquale uiui S.che mai inganatd 
n °n ti troutr ai. 1 x4o. Accio che mercatanti,et le menatane 
s 1 C v R E fleffero.i. fenzd foretto. f fsu SenZd follecitudia 
ne j« S 1 c V R I poter uiuere.4oo. A uoi fi conuiene effere 
m °lto s 1 c v R O.i.dnimofo } et sézd paura a 909. A quello 



fimatel fono uenutaas. 1189. Al Re Guglielmo mandò 
lignificando ciò, che fare intendeua. 1001. vi mdndd 
pregando ; che ui piaccia di figmficargli doue uoi andaua- 
Tf*?a d Marcucci0 figm'ficaflè quiui effere uenutd 
IdfudGojìanzd. II89 . Pregandolo , chi fe per lei fìeffedi 
non uenirc al cotado , glie U s . 84 o. E t pregogli che al conte 
fign,ficaflcro lei hauergli uacud et fedita tafanata la pof 
fefjione.B^.Etperpiu d'un meffo SIGNIFICATA 
la fua repatriatione ai Solddno.^37o.Ldqual cofafubitamé 
te da uno fuo amico fu fignificata d meffer Gientile. 1 1 79. 
Nondimeno cidfeuno de due dmdnti SIGNIFICATO 
alld donnd ciò chefdtto haucua. 1991. Hauendo già Currds 
do dfuoi amici figmficato il nuouo parentado fatto dallui, 
etc. 389. Et hauere dauanti S.la fua uenuta alla donna. 
«64. Etfe cotanto l'amaffe , quanto più uolte S. l'haueua. 
» 003. Per quello modo ; che migliore tipdrra,il mio amore 
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S. I N N A 
gli lignificherai. 1 633. Alivi o£»z co/* lignifico, fcrivenc 
dogli oltre dccio,etcA7 i .Per due cdudlieridl conte il S.84o. 
per wn c<*ato dmbdfcidtorc gli S. /è e/Jére o^nz fuo con* 
mdnddmcto.9l9.lUhe il Roffiglione meotanente S.dl Gvar* 
ddjldgno.ioM. Vkhdte gli s.dove anda[fe,et perche. 1 1 43. 

S IGNIFICAT O.fer ld fignificdtioe 0 proprietd.Vo.sp, 
Ldfcidmo (idre ils.de vocaboli. 1 3 1 • 

S iONOR E.Vo.fr.Signori.ucdi d signorid. 

s ignoreggiare.Sonr* vnd loggU che U corte tvttd Tigno 
reegiaua. 601. 

SIGNORI A. Vo.Fr.ct sp. Con ld ghirlanda foprd ld te* 
jld,mdnifejlo fegno a ciafcvno dclld redle S.et maggiorità. 
6g.Conofcendo la Reind,che il termine delldfvd S. erd uenti 
to.87 3.Sdlvtorono come Reind,et dUd fvd S. pidceuolmente 
s'offerfono. x 1 4. Et rj! cr«^ ld fud S.etc. 1 48 1. offendo ini 
di fuore tuttd Idfdmiglià dclld S. 2.36. Più degni digudr* 
ddre porci,che d'bduere foprd hvomini S. 1406. 
S I G N O R.Vo.Sp.ll S.diqjld tendete. 130. Biffe S.mio 

10 fon prefto a cofeffdrvi il nero. x38- Al SolUtno ri«o/w cty* 
/è S.mio ? crc.469.Qt*^IpiÌ^n^o diffe,oS.mio dolce,o cheti 
[enti tu i io36.Pero ti prego dolce S.mio. 1 366. Co/i de tuoi 
adunque divenuto fon S. cdro etc. per dmore intendendofi. 
1 36f . A cni ld d'ond riftofe S.mio dolce etc. 1 74*. SIGNOR 
fo.per Signor fm et Signor to.per S.two. 1 i4iW* 
re da fanti,et dd fchidve } et piv nò s'ufd.Mtfftr caneilqvale 
intenditi SIGNORE erd,etc.i& 9 Meffer Cd» dalla fcdld 
magnifico S. 17 6. llR e Guglielmo che vecchio S. erd. «001. 

11 iu di Scotia,vecchiffimo s. z8f . Et trovo lui effere Mail* 
Ccalco,et gra S.Ui .Tdncrcdi principe di Salano ju S.dfjdl 
bvmano,et di benigno ingegno. 908. Cdro mioS.fc ld tua ani 
md hord le mie Idgrime vedente. 1 o4 1 . Amore come potenti} 
fimo S. iofo. il Re ilqvdle liberale et benigno s. erd. za,47. 
AlnedlqudlefduioS. erd. n87. Mdioconofco M'dltrd 
parte il mio S. molto fdvio, et molto dvvedvto. 1 64o. Perciò 
che voi mi pdrete valete S. 1 1 48. il primo S.fipuod buond 
equità dolere 0 rdmdfxcdre del fecondo. n88. Honfiglivold 
di Giannucciolojnd d'dlcvno nobile s. z38 ?.. 

Et per chrifio. In cofifdtto di rifvfcitò dd morte duitd Uno 
jlroS.ioù.Xd und tavola doue il nojlroS.erd effigidto. i84 
SIGNORI.O quati gran palagi difdmigliepiene,di S. 
et di done.4i.Et inaiato di lui molti S.uéneroA3<>. Fa uno 
de più nobili,* magnifici S.chefifapeffc in italiane. 1 77.EC 
colai e pi» cdro hdUUto,et più dd miferi,et fcojivmdti S.bo* 
nordiche piv abominevoli parole dice. 1 9 4.Per vedere gli 
apparecchiamenti di S.chrifiidni. z3 »7.Non come huomini, 
che il paratifo hdbbiano d procaccidre come noi,md quafyo 
me poffeffori et s.di quello y ddnti d cidfeuno. 944. Gerbino d 
fuoi compagni dìffe s.fe uoi cofi udlorofi fiete 3 come iouiter,* 
go , etc. ioo4. 

S 11. Sip.uedi di fuo infinito Effere. 

S I L E N TIO. Vo.ld.et Sp. Et co/i alquanto impofe S. alld 
piovane. 869-Ef k Ke *nd l'hauea ben fri uolte impojio S.md 
niente valevi. 1 373-VW corteft imporre di S. fatto dd und 
gentil donnd dd uno cdUdlitre mi piace di raccbtdrui. 1 376. 
Dioneo impojio S. d quegli che il fentito motto di Guido lo* 
ddudno, incomincio. 1439. 

S 1 L L E et s 1 l l 1. in vece di Si le,et di si li. vedi dlld par* 
ticeìld Sì. 

S dio^^c.drgomentdre.Lequé cofe fefrdte Rinaldo ha* 
uefcfdputc, nonglijdrebbe fiato bifogno dnddr t fillo giz* 
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%ando qudndo converti d fvoi fideeri Idfvd buond coma» 
re. 1673. 

S IMIGLIANTE. Simigliami. SimiglicHolestc. vedi a 
simigUanza . 

s 1 M I G L I A N z A.Vo.Sp. Le ntvfe fono donne,et benché 
le donne qucl,che le mvfe vagliono, no voglino,pvreeffe hdn 
no nel primo affetto la S.di qvelle.90 1 . Se nello eleggere de 
gli amanti voifdcejle ilsiMIGLIANTE.m. Ldfoz 
relid allei S.etc. % i 16. Vnd giovane , laqvale di perfond gli 
p arena S.a queUa,etc. 1 378.Fdr conto di me dd qvato che io 
mifid,et il S.dede mie co/è.7oi.Non ijiette per qjlo,che egli 
paffati alquanti di non gli rimoveffe SIM1GLIANTI 
pdrole. 1 2.4. Si fapeffe,che gratie S.et maggiori rtndvte fd* 
rcbbano.397. Liqvdli aneliifvrono fi SOMIGLIA Na 
T I al primo che appéa fi conofeeva qval fifvffe il vero. 1 4 1 
P<irtorz x dve figlivoli mafehi SIMIGLIANTISSIs 
M I al pddre loro.SS4.Non fapevd egli jìeffo^qval di lor due 
fifvffe qlldjchepivgli pidceffe, fi erano di tvtte le cofe luna 
SIMIGLIEVOLE dU'altrd x x H.Leqvali camere co/i 
di fiori piene come la fala trouorono, et S I M I G L I A Ns 
TEMENTE le donne le loro. 74. ld donnd dd tutti erd 
commenddtdft S. A/f/JknJro.289. 

S itnighare. vo.Sp. I bianchi fiori , i gialli et i uermigli , et 
tutti quanti gli uo fimi'gHando al uifo di coivi etc. nelle 
Somigliare. vedi di f uo luogo. (rime. * 1 2.3 

S I M I L.Vo.Ld.S.non fi fentìqui di uaghezzd. 213. Me/Jerc 
io non hebbi mai S. paura a quejia. 1 f 8 o.Et quel piacer; che 
di natura il fiore d giiocchi porgerei S.mi dona. m4. S. 
cofd d mirdcolo per certo pdrevd a tvtti havere udito, x 1 54. 
Et trovdtifigli anelli l'vno cofi S I M I L E all' altroché qual 
fvffe il nero fio fi faped conofeere. 1 43 .Lafciando pare le cdz 
flelld jche SIMILI erano nelld lor picciolczzd alld città. 
38 .frdvdejinuididjet fuperbid,et S.cofe et peggioriate. 133. 
Et di S.cofe quali alloro fi conueniua.no, fece prouedere d fd 
migli. 13 31. Io comprendo et voi S I M I L M E N T E il po 
tete comprédcrcA7 .Cojloro d troppo maggior co fa che que* 
fldnò e [officienti ,et S.auifo loro buond compagnia, etc.Co. 
A cui Pampinea non d'altrd mdnierd , che fe S. tutti i fuoi 
pé fieri hdveffeddfe cacciatigliela rijfofe.Os .Abraamjlqvalc 
s.mercdtdnte erd. 1 ^.Etpidcendogli forte S. in Ivi tvtto il 
fvo dmore rivolfe. 1096. 

5 I M I L I T v D 1 N E.pre/wn/è ld Keind dd S.di coflvmi et 
di perfond effere fiata ingannata. 64 1 . 
DISIMIGLIANTE. In niente fi direbbe D. d DzVos 
negete. F I. Qvantvnqve pvr conofcendogli, fieno ffcffe volte 
le figlinole d pddri et alle madri D I S 1 M I L I. x37f. 

S I M O N I A.èvéditd 0 compera delle cofe facre et ff iritvali 
con ddrtdri, 0 con cofe eqvivalenti a danari.dettd dd Simon 
mago chefv il primo che tento qvefia fcelerattzzd nel nuo- 
uo tejlamento.Vo.La.Hauendo alld manifefid s. Procurarla 
poflonomc.i3t. 

S INCERO.lI tuo parldreèfalfo et no S.neUe rime a'A M. 

S INDICATO. Diffe al giudice, lofio voto d Dio d'aiuc 
tarmeneal s. 1763. 

S 1 N G N 1 o z z o.fingulto. Lograue dolore rifirinfe ld 
voce con dmaro S. p H. si Vimpediud il S.dcl pianto. F I. 
Ben che lui in S I N G N I O Z Z I di grduiffimo piato af* 
fannato.f l.Pidngeua tato fior te, che gli S.delfuo pianto più 
uolte mi fecero paura.* l.Con foftireuole noce rotta da dos. 
lenti s.riftofe r H Con debile uoce } rottd da molti s. P H. 

S IN G V L A R. 
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SlNGVLAR. Vo.L4.Fr.rt Sp. O S. dolcezza dei [angue 
Bolognefe etc. i S9^dntifftma cofa e N adunque l'amifià 7 et 
nonfolamente di S.riuerenza dignijftma etc.i3io.Haueua 
SINGVLARE amicizia co uno ricchiffimo giudeo. 1 2.3 
Per ld fud S. bellezza etc. 1 i 9 6. O U maluagitàdel noftro 
ingegno 0 nimijld S.ched nofiri fecoli fia fonata da cieli. 
i37<*.Hduendo Buffalmacco et io S.dmijld et dimefiichezza 
etc. i883. Lafcio filare de cojlumi laudeuoli , et delle uirtu 
S I N G V L A R I che in noi fonojoi. 

SINIG AGLIA. Co» un color uerde , etgidUo , che pa* 
reud che non d Eiefole ,maas. hauer fatta ld jldte. 1 747. 
SINISCALCO. Conflituifco P armeno fdmiglidr di Dio 
neo mio S.69.1I S dell' Abdte comdndo , che l'acqua fi deffe 
alle mani. 18 3. Venne il difereto s.et loro con confettila con 
uini receuette.ùQi.EjJendo ogni cofd dal difcretijfimo s.aps 
recchiatd. 1 1 34 .Effendo in pi« luoghi per ld ualle fatti letti, 
et tutù dal difereto S.di cdpoletti torniati et chiufn48S. 
S I N I S T R A.Vo.Ld. Vn neo ilqudle erdfotto ld S.poppa. 
S4 1 . Non per quella uia , donde tu uenijli , md per quella f 
che tu uedi d s.ufcir fuori del bofeo. 2.165-. 
S I R E.fignore. Diffe Afcdlione al Re. Sire etc. P H. 
Sirocchia. forella. Ella è à Palermo S.d'un Perugi 

no.33x.Per ciò che loro S.era.43ù. Le S I R O C C H I E, 

et le mogli loro tutte di bruno ueJtite.789.NcUe madre,neU 

le S.neU'amiche , nelle figliuole etc. 169 s. 
SITO. vo.Lrf.rt Sp. Eglijl s.della camera , le dipinture et 

ogni altra cofa nobile cominciò a guardare. S4 1 . Nel più no 

bit luogo Ma mia città siTVATAela lieta cafa , che 

mi riceue . P H. 

S . INNANZI L. 

Legare . per feiogliert . uedi al fuo infinito Le» 
S gare. 

soluere . per liberare , sbrigare , 0 fuiluppare. 
uedi al fuo luogo . 

S. INNANZI M • 

Magare, vo. Pr. alcuna uolta fi piglia per brand» 
S re , et anche per torre di fentimcnto et quafi della 
propia imagine , mafemplicementefiponeper af 
f amare . chi e x colui che non conofea ld uofird honefià , la 
quale non che i ragionamenti follazzeuoli, ma il terrore del 
la morte, non credo chepotejfe S.i.torcere 0 leuare dal dtit 
to , et dal propofito fatto. 1470. 
s inaltare. Tutta la troiana ruina era fin aitata. P H. uedi 
a Coppa .Et di uno fuo far fitto rotto et ripezzdto , et feto 
torno di collo et fono le dittila SMALTATO dxfucci* 
dume. 1449. 

SMANCERIE, politezze et belli ornamenti, onde Sman 
«ere fono dette quelle che uogliono andare a tutte lefejle co 
hfoggie di uejle et di ornamenti. Auene un giorno che ejfin 
4* ella in cafa tornata là , douefrefeo era et tutta piena di 
s -pojìdglifipreffo d federe altronó faced che foffiare. i4Z9. 
Smancerie, Et a ninna donna par effer bella ne 
*eguardeuolc , fe non tanto quanto ella ne modi , nelle I. ne 
f°rtamenti fomigliano lepubliche meretrici. L A. 

s M A n I E. uedi ifmanie. 

s M * r r 1 M E N T o. cow pena mi ritenni, che un'altra 
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uolta in fimile S.non cadeffi etc. P H. 
S inarnre. impaurir e. la giouane uedendo uenire l'Abate tue 
ta fi fmarri\ et uergognandofi comincio a piangere. 1 s 1. 
Temette , non per ifiiagura fmarrifle la Ma.i.faLiijfe.i$i. 
Quafi gli uoleffe la SMARRITA uita , e'I fentimtnto 
riuocare.i.indebilita , tt impallidita, 8 1 2.. Si, ch'io conforti 
l'anima S. 1 678. Et con alcun bagno in cofiei riuocò la s.ui 
ta. 2. 18 x.che haueua la fua compagnia nella filua fmarris 
ta.i perduta. 1 103. Salgono alcuna uolta ipafiorifopra un 
battuto d'una torrictlla che ui è, a guatare le befiie SMAR 
RITE. 18 1 3 . Quiui non era che con acqua fredda 0 con 
altro argomento le s. forze riuocaffe , perche a bell'agio po 
terono gli flirti andare uagxdo doue lor piacque. 3S3Maue 
uap feiagura un lauoratore quel di due fuoi porci SMAR 
R I T I. i8J 2.. Cofioro rimafero tutti S.guardando l'un l'ai 
tro.i.pieni difiupore. 1437. Trouorono Martellino anchora 
in carni feia dinanzi al giudice , et tutto SMARRITO 
tt paurofo forte. 2.4 1 . Di che egli tutto S . fi leuòfu. 1 076. 
Ifmamre. Et per non ìfmarnrle ^ ifcambiarle , fece lo= 
ro fare uno certo fegnaluzzo etc. 17 7 s, 
S mafcellare.Wi a Mafcclla. 
s memorare.Kttft a Memoria» 

S M E R A LDL pietre pretiofe. Vo.La.Cr.T-r.et Sf.1717, 

Aconciarfi a ditigli uerdi s. E I. 
SMERIGLI o. uccello. P H. uedi a falcone. 
S tninuirc.uedi all'infinito Diminuire, 
s M 1 R r E.luogo. In quefio tépo uenneper cafo alle S.444. 
SMISVRATAMENT E.Smifurate etcutdiaUifura 
smoder ATAMENT E.uedi a Moderata. 
S montare. uedi all'infinito Montare. 
S miicciare fdrucciolare slizzare, feorrere, sblifiiare.Lafan 
te cattiuella, che di dietro era rimafia; feendendo meno aue 
dutamentc finucciandole il piede, cadde della fiala in ter 
ta et ruppefi la cofiia. 18 57. 

S. INNANZI O. 

o\ quando uien dal uerbo fido feis. uedi al fuo In 
S finito Sapere . Et quando uien dafum es eft. uedi 
al fuo infinito Effere. 
SOAVITÀ*. Vo. La. et sp. La S. delle parole melifluue. 
898. Parendogli che da quegli occhi unas.fi moueffe di pia 
cere mai dallui nonprouato. 1 143. Sentendo ««SOAVE 
ueniicello uenire.74. Hacci la natura date le corporali for* 
Ze leggieri , le uoci piaceuoli , et i mouimenti de membri 
SOAVI. 2.091. Dioneo prefo un liuto , et la riammetta 
ma uiuola cominciarono SOAVEMENTE una dan* 
Zddfondrc.74. 
SOBRIO, temperdto.vo.ld. S ì come colui che S. et mede, 
fio huomo erd. 1 3 z. Co/e più dt te d curiofi beuitori ,chea 
s O B R I E rt honefle donne.64.Le uiuande graffe et poche 
et il umere SOBRIA M. ENTE facciano glihuomini 
magri et fonili , et ilpiu fanti s^. 
S O C c O R s o.in s.et rifugio di quelle che amano. z.Pen 
(andò, fe dentro entrare uipoteffe qualche S.gli mandtreb* 
he iddio. 1 so, 
S O C E R o.uedi a Suocero. 

S O D E z z A. Sopra il petto dell'Abate, trotti due poppeìli 
ne tonde et sode, a dilicate , non altrimenti che fi d'a* 
uorio fuffero fiate. 1% 2.. Poi toccandole il petto , et trouan* 
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S. I N N A 

dolo S O D O et tondo etc. zi t 
SODISFAR E. Et \i godere Vdnddre cdntado Attorno, 
etfollazzado,et il S.d'ogni cofa V appetitole fi poteffe.^.^ 
SODISF ACIMENT O. Non per ucndetta che io atte 
dd dcìld ingiuria ; che a me è ftdtdfdttd; md in S.di qnella 
ti priego etc. mi. Dopo ld cend quello; che Pietro fi diuifdffc 
d S. di tutta tre 0 mV ufeito di mente. 1 3 f9-M<* di uolere d 
SODISFATIONE dife medefimd troudre alcuno 7 
Uguale più di ciò che il Idndiuolo , le pareffe dcgnoM*.. 
S odishrexontentdre.veniòdi douergli tuttd tre s.142. ld 
uollc delfuo piego S. x89- cfce e g li d[trd maniera trou 4 e 
d S.all'irafua.37 4. Et che doueffe S.alla comfdgniap quan 
to ld fud fignorid doued durare.g7S.Le donne, lequali moU 
to meglio che gli huomini , potrebbono d molti S. 14 ^-4. Ld 
fortuna apparecchiò cdfo dd potere di defiderio dello fcolare 
S.etc. i%oS. Conuien che io fodi'sfaccia di mio difre. 1 68 1 . 
Et iella ti piace che tu ld prenda,et te medefimo ne S. % 1 7 1 
No» focisfacendo d quefid donnd molto il fuo mdrito/in 
ndmoro d'ungioudne. 1 S73.Rufìico ; che di ràdici d'herbe, 
et d'dcqud uiueud , poteua mdle rifondere alle pojle , p»r 
alcuna ttolta ld fodisfaceua.87o.Ld donnd per fodislars 
gli diffe di farlo.iS6s.il giudeo d'ogni qudntitd , che il Sol 
dono il richiede lo ferui, et il Solddno fot interdmente lo fo 
disfece. i44. Alqudle Aleffdndro ogni fuo flato liberdlmen 
te aperfe, et S.alla fua domandd. 7.7 0. Innanzi chel marito 
torndjfe dd Genoua , della fua per fona gli s. 1691. 
SODOMITICA. Dhhonejliffimdmente peccare in luffu 
rid , et non folo nella naturale , md nelld S . fenzd freno al 
cune di rimordimene. 1 30. 
SOFFERENZ A.Vo.Fr. Pdrendo tempo d Gudltieri di 

fdre l'ultimdproud dtlid S.di coflei etc. 2.390. 
S offerir. Vo.Fr.Ft per ciò che undgran carauona di fome fo 
fra muli pdffaudno , alloro conuenne S.dipofdr tanto } che 
quelle pajfate furono. 1099. Già più dudnti S. non potendo. 
za x6 . Per niuna guifa più (offerire poteua di hauereper 
moglie Grifeldd. 2. 390. chi hdurebbe altri che Grifeldd pò* 
tuto col uifo non foldmente afduto , md lieto S. le rigide , et 
non mdi più uedute proue dd Gudltieri fatte? 2.406. Padre 
mio ui dico bene che io nonpoffo più S. 670. Et fe quejìo che 
glihuomini hanno fofferto, fofferranno S.non uolete quello 
che chrijlo ilqualefu iddio , et huomo fofferfe , non ui do* 
uerrd in quefid p arte pdr ere duro d S. E P. Et poi che d me 
non foftera il cuore di ddre d me jlejfd ld morte , ddUdmi 
tt*. i846. Et non (offerendo il cuore di fe medefimd con di 
cuna uiolenzd uccidere. 1 1 7 S- lo ti priego che tu m'infegni 
come tu fofferi quelle ingiurie , Uqudli d te [onfdtte. 10 1 . 
No» ui uergognate uoi di (offerirlo in mid prefenza? i$i3 
la pregò che in merito di tanto amore ella fofferiflè che 
egli al lato allei fi coricaffe. 1 07 3. Credi tu che fe io epici ben 
gli uolefft , che tu temi , fofferefsi che egli jlejfe la giù ad 
agghiacciare ? 1 79?- Come ti foffcriua l'animo di dire di 
lei , fentendoti quello medejimo hattere fatto ; che ellafdtto 
hauea ? 1 3SS • Quantunque grauiffimo fujfe a comporta* 
re , non potendo altro fdre jfeils. xo 7 x. Et Andreuccio 
partir uolendofi, ella diffe, che do in niund guifd fofferrcb 
be.318.io ghiro d Dio , che per douere guaddgndre Fdmis 
ftà d'un'huomo fatto , come tu fei , io fofferrei di riceuere 
troppo maggiore ingiuria etc. 2 1 So. Affetto tanta effere la 
uoflra cortefia , cfje non fofferrete che io per tanto et tale 
amore morte riceua j? guiderdone. 7 o$. che cofi carogioua 



N Z I O. 
ne fofferri che a guifa d y mo cane fid /epe J/fto. 10 39X0 ffcri 
poi nel foggiontiuo.Ti hdurebbon fatto morire, ihhe ld mia 
pietanon (offerte. 379. Lungamente S. colui che tutto urde 
quefid ingiurid P H.Et loro volendo per rinuenire come fa 
td fujfe ld cofd , porre di mdrtorio noi fofferfono md con 
fejfdrono per fe etc. 7 8 3. Et quando tantdpend hdKràfcftcr 
ta , che egli di quefid fudgdofid farà caligato. 8o4. Word 
fe quefid e* bella cofd et dd fofferire ? uedite'l uoi, io per me 
non intendo di più comporrgliene , dnzi negli ho io bene 
per dmore di uoi fofrerre troppe. 67 2.. Et d perferuare la 
fua honcfla grdndiffimo difagio hd (offerto lungamente . 
46i .Chdueffe per moglie prefd , fe ddfuoi pdrenti fujfe fld 
to S. 1 z37. Donnd dnchord che ld ritrofità non hd mdi S.che 
io hdbbid potuto hduere un buon di con teco. 107 3. 
SOFFIAMENE l.Dd cotdnti, et dd cofi fatti S.di uenti 

fonofofrintoMS.S O F F I A N T I Aure. A M. 
S ofiar.vo.Fr.et Sp. Calandrino tornato al Uuordre j altro 
che s.non fdceud.i.o3S.Dijfe hruno.che diduolo hai Calane 
drino , tu non fai altro che foffiare.ao3rc^/d»rfrmo fini 
tendo il duolo lenò dito il piede, et cominciò a S. fortemente 
17 2.8. Poflaglifi preffo d federe , d/rro nonfdceud ,cheS. 
i4x<).Ddndo le fidile d quejlo uento, et Idfcidndol S.904. 
SOFFION E.uedi un poco più bdffo. 
SOFFICIENZ A. Secondo che dUd S. di Frimdffo fi con 
ueniud, lo fece nobilmente uejìir e. 18 8- Ne in altre dijjolutio 
ni dllargandofi, ma a S. fecondo gli appetiti loro le cefe ufa 
ttano.is.Hor no ti bajìaua io 0 marito mio? Io farei S O F 
FICIENT£dd«» popolo } non ihe ate.it) -echi lafdd 
re potejfe S.a rifeuotere fuoi crediti fatti a più Borgognoni 
8i. Et di quejìa poluere tanta prefane ? che affare dormire 
tre giorni S.fuffe.?, \ 1 ! No perche egli noi conofufje ad ogni 
fuo feruigio S. io 2.0. Et credendogli d troppo mdggior cofd 
che quefid non e' S OFFICIEN T I.60. 
SOFFIONE, md cdnnd bufd , et dncho fipiglid per lo 
mantice. Et poi quejld cdrtd meffd in uno bucciuolo di cdn-z 
na , follazzdndo ld diede d Guifdrdo, dicendo. fdrane que* 
fld fera un s. alla tua feruente , col quale ella raccenda li 
fuoco. 912,. 

SOGGETTO et SVGGETTO fifcriue. fuddito fer 
uo , udffdUo etc.Vo.Sp.et E».No» uolendo S.diucnire del ni 
mico del fuo fignore.3sS- L'aiutato douere effere obediente 
et S.et riueréte allo aiutatore. 2.09 2. . Di ehe i S O G G E T 
T I fi contentarono molto. 84o. Amore di che luogo traggd 
gli foftiri allui S. 1 147. Cofi adunque operdndo fi pigliano 
gli animi da S. 2. 2.57, ìlperche comprendere fi può aUafua 
potenza effere ogni cofa SOGGETTA. 8*8- 
OGGETTO et OBBIETTO alfuo luogo, 

S ogglugnare.wedi all'infinito Ghignare. 

S oggiacerc.KeJi all'infinito Giacere. 

S oggiungere. uedi all'infinito Giungere. 

S ogliamo. Soglio, Sogliono etc.uedi di fuo infinito Solere. 

S O G L I A R D O.vo. Na. Egli e* tardo ,s.et bugidrdo. 
etc. 1446. 

S ognarc. Vo.sp.chi mdi ti uuole, mal ti fogna. 2074. che 
fdccidmo noi qui? che dttendidmo? che fognamof etc. 1 1 . 
Incominciò d guifd d'huom che fognaflè dd entrale in dU 
trifdrnetichi.z.069. Voi beuete tanto ld ferd chepofeid fo* 
gnate ld notte. 1067. Pirro uerdmente io credo ; che tu fo* 
gnl.dlqudl Pirro riftoj "e. Signor mio nonfdrnetico mied. ne 
uoi dnche non S.etc. iCsa.veggendo. defld } che non cofi era 

come 
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• come fognato tajte* , nondimeno l'entrò del fogno ueduto 
paura. 1 03 1 .Di tdntd marauiglia fur piene ; che quafi era* 
no per credere , che quello chefdtio h alienano la notte paffa 
td , non l'haueffer fatto , ma haueffer S.difdrlo. 1 1 io.Af* 
fermaud Ini fermamente hduere S. 107 o. vi dire le f duole 
che tu fogni etc. 2068. 
SOGNO.Vo.Fr.rt Sp.che queflo tuo uitìo di leudrti in S. 
et di dire lefauole che tu ti fogni etc. 1068. Ordinatamente 
gli contò il s. fuo. 1074. che niente le cofldud al uero s.del 
marito uoluto dar federo credere. 1077. General p a ffione 
è di ciascuno che urne , il uedere uarie co fé nel fonno,lequdi 
quantunque , d colui che dorme, dormendo tutte paian ut* 
riffme , et deflo lui dlcune uere alcune ueriffimili , et pdrte 
fuori d'ogni ueritd giudichi i nondimeno molte ejjerne aue* 
nutefi trouano.Per Uqudl cofd molti d clafcuno s. tdntd f e 
de preflano , qudntd prefteria.no d quelle cofe , lequai uegs 
ghianda uedjfero , et per gli lor Sogni jìefft i'attriflano, et 
t'allegrano fecondo che per quegli a temono, 0 fl) erano, et in 
contrario fono di quegli ; che niuno ne credono , fe non poi 
che nel premoflrato pericolo caduti fi ueggono etc. 1 02.7. 
Perche giudico che nel uirtuofamentc uiuere , et operdre ? di 
ninno contrdrio S.dcdo fi dee temere , neper quello lafciart 
i buoni proponimcnti.Nclle cofe peruerfe et maluaggie,quan 
tunque i sogni a quelle pdiono fauorcuoli , et con feconde di 
mojtrathni thigli uede , confortino , niuno fe ne uuol ere* 
dere , et cofi nel contrdrio a tutti ddre piendfede. 1 018. 
Qu:Uo che egli uedeua , e udiua, credette più toflo effere S. 
che uero.sGa.. L'Hofle incominciò d ridere , et affdrfi beffe 
di lui j et de fuoi SOGNI. 1070. Et per gli loro S. fltffi 
ttc.ut fupra.1077.Non dar fidanza d s.equdli 0 per poco,o 
per fouenhio mangiare , oper imaginatione hauuta dauan 
ti d'una co fa , fogliono le più uolte auenire , ne mai pero fc 
ne uide uno uero. P H. Cofi a me SOGNANTE pars 
ue che adueniffe. i. che mi fognaua. L A. 
SONNO, uedi di fuo luogo. 
TRASOGNAI O.ufcito di fentimento. Arriguccio 
fldua come T. et uoleud pur dire .1611. io credo che noi 
m'habbiate per ifmemorato , etper T. i6S)~. 
SOL. dduer. Ne defoftiri ne dell' dmdre pene , ma Sol del 

chidrofoco. S97. nelle rime. 
SOL A.ddie. X'o.Ld.et sp. DdUd qual s.ogni mia pace uenìr 
pote.703.che almeno una S.camifcia fopra Iddote mia etc, 
2394. Ne fu una bdrd S. quelk che due 0 tre ne portò.3S. 
SOLE in tdntd affìittione n'hanno lafciate. S4. s OLI, et 
OKcompdgndti di di et di notte etc. so . l peccati chefuron 
miei , tutti in un huomo SOL O.108. Et aduerbialmtnte. 
uedi al fuo luogo . Non SOLAMENTE molte donne 
morìudno , ma affai u' erano etc. 31. Non s. il fuo con figlio 
lodarono,ma difiderofo difeguitdrlo etc. ss. D'ogni cofd f or 
nito s'erd , fc non d'uno pdldfreno S. etc. 6 97. che ella quiui 
'» quella bared cofi S O L E T T Afuffe drriudtd. 1 1 78. 
Tutto soLETTOjJ mift in camino. -3.73.Vide Nathan 
l *tto s.dndare paffeggidndo. 2 1 06. 
tutta SoU , Tutto Solo etc.ueè alla particella lutto al luo 
£° di lutto solo. 
s 0 L a I O. Cercdre tutta la torre infno al primo S. P H. 
* 0 L A R 1 Rdggi.uedi alla particella Sole. 
s 0 L c o. Vo.U.ct sp.Et prefo ilpiuiolo , colqudle egli pidn 
Quagli huomini , et pr eoamente nel S.per ciofdtio , mef* 



S O L D A N O. Vo.Sp. chefe d'AleJfandridhdUeJfero il s. 

menato prefo. 1 69$. S. di Babilonia. 1.316. 
S O L D A T J.Et flati neUd loro giouantzzd quafi fempre in 

fdtid'drme,et S.i 23 5-, 
S O L D O.Vo.militdre. Fu gid in Meldno uno Tedcfco al S. 
etc. 1 087. Et uiud dmore , et muoid S. et tuttd la brigata.:, 
uiud Updce et mord Idguerrd. 1 S47.lt per ld monetd.Vo. 
Ld.fr. et Sp.Si come colui che uiuo all'antied , et laftio cor* 
rere due SOLDI per uenti quattro ddndri. 14J. Hauea 
Cdldndrino forfè qudrdntd S. al lato.i77S- 
SOLE fofl.Vo.Ld.Fr.Sp.et Go.ll S.di tutto il ciclo. bellezza, 
ornamento, chidrezzd, et lume. 2 1 :.8.Ne uipercoteua d'ai 
cund pdrte il S.74. Voi non haurete compiuto ;cheils.fie 
declinato ; et il caldo mancato etc. 7 6.1 fori, liquéper lo fo 
prauegnente S. tutti s'incominàauano ad aprirc.Oot. Anzi 
non facendo il S.gid tepido alcuna noia. 877. Vtggendo il 
Re ehe'l S.comineiaud d far fi giallo. 1 1 22.1/ r c lauto jl ut 
fo nerfo il cielo , et uedendo chi S. era già baffo all'hard di 
ueffro. 1407. Era anchora il S. molto alto. 604. Ffjendo il s 
alto d mezo ueftro. 1O7O.ll S.ilquale era f cruenti {fimo, ef* 
fendo gid di mezo giorno falito. 1 84 1 . Ma effendo già il s. ì 
bdjfo.iSS6.Zt mi A M. il uergine S.erdgid coperto dall'on 
de d'Heffierid , et il uegghiante gallo hdueua le prime hcrc 
cantate, et ogni flella paria nel cielo quando io etclt anelo 
rd che vhebo haueffe tutti i dodici fegnali moflrati del cielo 
fei uolte ? poi che quello era flato etc. deferittione del temfo 
Apollo luminante il cielo , et la terra, etc. it nel P H. ira 
già Apollo col carro della lucefdlito di meridino cerchio, tt 
qudfi con diritto occhio rìgudrddUd ld riueflitd terrd ett. de 
fcrittione del mezo giorno, etc. vnd mdttina primd chel S . 
Sdpparccchidffe d'entrdre neìl'aurord.etc. deferitione del té 
po mattutino. etc.Erd con lui dimoratd tanta; the Voebo cin 
que uolte era nellacafd delld celeflidle uergine rientrato. de a 
fcrittione di tempo tu. Hdueua gid nel breue giorno Pean 
che nell'ultimd parte della Guizzante coda di Amalthia nu 
trice dell'alto Gioue , dimoraua , trappaffato il meridiano 
cerchio, et con più fludiofo pajfo cercaua l'onde d'Hejleria, 
qudndo Giulid etc. de fcrittione di tempo etc.Ma fi toflo come 
i chiari raggi d'Apollo ne recherano il giorno etc.Vaurora 
hducd rimofft e notturni fuochi , et phebo haueua già ra» 
feiutte le brinofe herbe. etc. Entraua ils.nella rofatd Aurora 
con lento paffo , et i turbidi nuuoli . occupauano il fuo uifo, 
per laqual cofa la fua luce ,fi come ufato era, nonporgw 
chiara , the forfè allui ; che tutto uede 7 era manifefta laft 
rità del crudel giorno , alquale egli s'apparecihiaud di dar 
lume.ctc.Hduendo il s.congli deuti raggi cominciato d dif* 
foluere l'ofenre nebbie.etc.Da pei che il S.ndfcofe ifuoi rat* ■ 
gi neU'ofcure tenebre , et le felle cominciorano a moflrdre 
ld lor luce etc. deferittion della notte etc. Come il nuouo S. 
tifa nel mondo.i.f fece giorno ttc.Ejfendo ikbo nelle brac 
ciddiCaflore,etdi Polluce infieme , non effendo dmhord 
la tenebro fa notte partitd etc. il s. poi ée Lucind chiamata 
dalla fua madre, mi ti dono quattordici uolte ad uno mede* - 
fimo punto eritorndto, et nelle brdecid di Caflore,'ct di rd 
luce c intrato nel camino ufato per compiacere la epiintade 
cima , et e già al terzo della uia 0 più ducenti etc. Haueua 
gid il S.per lungo ftatio il meridian fuo cerei Ao paffato.ete. 
Quando phebo lafaò lo nofiro hemikerio fenza lucci, fi fe . 
notte etc. Ne crtdo^ele il S.tocchi l'hefferie onde, che l'ani 
ma mia fla a quelle d'Acherome.etc.Poi che phebo co tepidi 
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S . I N N A 
ràggi reco nuouo ftlendore etc. che primi chel S.lefue luci 
meffe haueffe [otto l'onde occidentali , giunfero a montorio. 
etc.Tu,fi toflo , come il S. compiendo l'ufato camino hard 
li fuoi ràggi nafcofi } occultaméte ti partirai etc. Già bàtteva 
Phebo nafcojii i fuoi raggi nelle marine onde,quado il duca 
etc. Attinti che il S. uenga dimane al meridiano cerchio etc. 
Et tu o doldffimo Apollo , ilquale difiderofo fi prefìamente 
foli ritornare nelle braccia delL roffeggiante Aurora , che 
fdi i perche dimori tanto ?"ùeni , non dubitar di uenire foa 
prà l'orizonte.etc.Quella mattina il Scoperto d'ofcure *0» 
uole non moflro lo fuo uifo , et l'aria da noiofd nebbid im* 
fedita j che piangere quafi pietofa de gli affanni di Bianco* 
forcete. Ah caualiere , lena fu , non dormire , non uedi co 
fai, lo cui figlinolo feppefi male guidare l'ardente carro del 
là luce , che dnchord fi pare nelle noflre regioni , che già co 
fi* 01 rd SS} hdgid cacciate le pelle? etc.Nell'hora che il S.cer 
ed l'occafo etc. Si toflo come i raggi del S. incominciar anno 
dd efferc men caldi etc.Auanti chel S. ricerchi un'altra uoU 
td quel grado , nelquale hora dimorando à porge chiara lu 
ce etc.Dipintd nel uifo di quel colore , chel gran pianeta par 
tendofi l'Aurora , il cielo in diuerfe parti dipinge etc. Noi 
reggiamo già phtbo guardarci con non diritto affetto j et 
fintiamo l'aere rinfrefcato etc. il S. già baffando lafdaud 
più temperato aere ne luochi etc. Credo che ri S. che tutto ut 
de , mài fi bella torre non uide etc. leggendo chel S.cer caud 
Voccafo etc. Tanto chel S. illuminò ciaf un clima delnoflro 
hemifterio etc. Le notturne tenebre dopo li loro ftatij trap* 
pafforono , et titan uenuto nell'Aurora reco lo nuouo gior 
no etc. Già lo S. minacciaua Voccafo j quando l'ammiraglio 
tu. Prima chel terzo S.nel mondo nafeeffe , nella atta per,: 
uennero.i.il terzo giorno etc. Con dolce nota la dorata cafd 
del S.difegnò tutta , non tacendo de fuoi.eclipfi , et di quella 
della luna le caponi , mojlrando come dallui ogni altra jlel 
la piglia luce,et cofi effere neceffario a uolere i luochi di qllc 
fapere etc. Salito il Sol nell' Aurora.. Philocolo , et fuoi com* 
pagni etc.Et dette quefie parole fi uolfe al carro della luce, e 
uidelo già lo meridiano cerchio hauer e p affato , et declinare 
cofi lo caldo , come i raggi etc Non hauendo il S.anchora di 
quel giorno l'ottaua hora toccata etc. Non fi uedra lo Si fei 
uolte nuouo prima , che tu uedrai etc.i.non faranno paffdti 
fei giorni etc. Rende^ là chiara luce di phebo gli raggi fuoi, 
confortado le tramortite herbette.i.fi fece giorno etc. Et ben 
che ?hebo co fuoi caualli fi tuff affé nell'onde d'egeria non 
toglieua egli loro il fefleggiare a quel che il S.nafcofo toglie 
ua , fupplicauàno l' accef e fiàccole graiiof e alle non cofi belle 
giouani etc.Gia Apollo è" oltre a uenti uolte tornato allafud 
càfà , poi che Gloritià mutò uità A. fono già uenti anni che 
morì. etc.Gia lafdaua phebo uedereUfua cornuta fonila, 
difiofa di tornare alquanto con la fua madre etc. 
SOLAR l.Gia i raggi S.fi rifcaldauano. 1 1 licergli S. 
raggi che molto loro auiànandofi gliferiano. x i xG.Et fi co 
me l'honcfle parole dlld corrotta mente non gjouano y cofi 
quelle che tanto honefle non fono , U ben diftofla non poffo 
no contaminare , fe non come il loto i s. raggi , et le terre* 
ne brutture le bellezze del delo. i4 1 3. 
SOLE. plur. et adie. uedi a Sola. 
S olea. s oleano etc. uedi all'infinito Solere. 
SOLENNITÀ*. Vo. là. et Sp. Con grandiffimàftfla et 
S.il recorono alla loro chiefa. 1 1 6. fatta prima con gran s. 
là confefpone. i4f4.l chierid fenzd affaticaci in troppo lun 



M Z I O . 
go ufficia oSOLENNE,ì» qualunque fepoltura trouà 
uano , il metteuano. 34-Sopra il corpo di fer Ciappelletto fc 
dono i frati una grande et S. uigilia. 1 1 5". Senza troppo s. 
commandamento affettarci *39>P>euitore etuago de S O* 
L E N N I uini. 1 69. Hauer e d memoria le cofe preterite, 0 
conofeere le prefenti , et fapere antiuedere le future , qucflo 
e dd S.huomini fenno grandi (fimo reputato. 1408. Et quiui 
il Papà da capo fece S.le ffonfalitie celebrare. 2.90. 
S olere.Et non con quelli uifi, che io folca ueder e .^.Quello 
che effere folcano e te. 37 1 .llquale affermaua quella polue-j 
re folcrfi ufareper lo ueglio della montagna ctc.& io.Et oU 
tre àccio ; folctc pagare quel poco di debito , che ogni an* 
fio fi paga una uolta.1443. Douein tutto di , tornare non 
folcila. 1 £o. Quafi un' altra f emina , che effere non S. pa* 
rea 384-Si come far S. i39<"-C/je noifiamo amici, cerne io 
lcuamo. i87 i^chi nel Mugnone fe ne folcuano trouare. 
17 18. Et toma huomo ; come tu effere folcili. 1 Sìo.Vomat 
ima d leueremo , come noi fogliamo anzi di. 11 1 3- No» 
altrimenti che fogliano fare le uaghe giouani i loro ama 
ti. x3 1 . Si come io foglio filare fimpre.^s « ■ Quello effer ue 
ro ; ckefogliono efaui dire.MCVonna amhor fe tu quel 
la; che tu fucli (infeconda per fona. xio3- Mdftuffaz 
uio , come Sv*«?i . \quali uogiio ihe tu mi pnfli con qui 
utile i che tu mi S. prefìare degli altri. 1 0$o* fui gli an* 
thora fi potria dire .fuolfi tra volgari fftfje uolte dire un fi 
fatto prouerbio.i.fi fuole. f x(5. 
SOLETARIO. Laqual chiefa in luogo affai S.era.i47- 
vfeitifuor dell'albergo , in un S. luogo etcì 31. Veggcndo 
il luogo S.et chiufo. i48- Vn luogo s. et nmoto traudito. 3S7 
Alleuato fopra un monte faluatico , et S.898. Et peruenuti 
in un luogo molto S.et remoto. 10 16. In luoghi SOLE TA 
R I et fenza compagnia ite. 1809. Et efftndo la cotrada mol 
toSO LE T A RI A. 1506. 
S O L F O.Vo. Là.ct Te. il maggior puzzo di S.del mondo. 
1 347 . Igli è; che dinanzi io imbiancai e miei ueli col S. 
1 348. Gli haueuagia il S.il fuo petto ferrato etc. i348. et 
Zolfo dice il ihofcano. 
S O L I T V D I N E.Lf gran forze dell'odo, et della S.Ci 1. 
s O L I N G o.Veggendo chel luogo era S.ixSS.luogo mol 

to S.et fuor di mano.\%\3- 
SOLI O.certà fedia rcgale.Vo.Là.Agiulf Re de lombardi, 

in Pauia fermò il S.del regno fuo. 6 3 3. 
S ollazsare. Et con belli motti recare gli animi de gli fatica 
ri a conforto , et S.le corti. i.dar follazzo etc. 1 93. U donna 
con Pirro fi cominciò a S.i. ufare carnalmente . ik$6 ■ V* 
uguale appetito tirati , comindatifi a S.infitmeA<4. che ui 
piaeda d'arrubinargli quefìo fiafeo del uofìro bue uino uer 
miglio , che fi uuole alquanto S.con fuoi zar.zieri. ic83.Li= 
dia in prefenza di Nicoflrato fi follala con Pirro. 1618. 
I» alcunaparte n'andremo follar-ando. ^oi. conigli, et 
Lepri , ciafeuno d fuo diletto quafi dmcflhhi andar f ne iol 
lazzando.608.Et quella lettera in uno cuccinolo di canna 
meffa ,S.là diede a Guìfcardo.^ **refa la gxouane, quafi 
come Sxhetamente la domandò etc. i&H Ciaf uno d fuo 
piacere folla^andofi uada.i «.Et con qucfla, et con quel 
U hora una uolta , hora un'altra S. 08. Et infume fcher* 
zando et S.auenne che Tancredi fi fueglio. 913. Con gran 
piacere di dafeuna delle parti , quanto di quella notte refid 
M4/tfolla^zorono. 2.84. Et gran pezza s O L L A Z* 
Z A T I S I infieme etc. tojy. Ejjd infno uidno della meZd 

notte 
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S . I N N A 
notte col fuo amate SOLLAZZATASI^' diffe y ctc. 
1 796.Diffe che inprefenza di lui con Pirro fi follazzareb 
be. 1 64 1 . Et come che con lui abbracciandolo et bafeiandoa 

10 alcuna uolta,et dallui e fido abbraceiata et bafdatafi fol 
UzzaiTcstc.io3S.Zt.qMHi fu, quanto gli piacque con lei fi 
follalo. i87o.Et facendola p drente di Meffer Domenedio 
con Ui una gran pezzdfi S. 1 706. Et ripofdndofi Cojiantino 
con ld donna, che piangea, fi S.443. 

S OLLAZZEVOL E. Lui et S.huomo, ttfefleuole cono 
fceua.^19. Per fona S.et dmicheuole affai. 1 138. 1 ragiona* 
menti SOLLAZZEVOL I.i47o.Bm»o ctBuffalma 
co huomini S.molto. 1 7 1 1. Mille canzonette più S.di parole, 
che di canto maeftr moliate, x 1 1 x.Lequai parole chi uoleffe 
SOLLAZZEVOLME NTF interpretar e, etc 1094. 

S OLLAZ ZO, piaceremo una dicendone ,1 'ordine dello in 
cominciato S. feguiffe. 1 ; 1,1, Quejìa nouellaporfe ugualmen 
te a tutta la brigata grdndifftmo piacere et s. 1465. Ne tra 
cherici,ne Philofophi,ma ne giardini in luogo di S. tra pei fo 
negiouani, benché mature. 14 a. 1 .Co// tra molti faui alcuna 
uolta un mino fauiojè no folamheuno accrefeere ff Udore et 
bellezza alia loro maturità, ma anchora diletto et S. 1 108. 
Dopo alquante canzonette,et dltri SOLLAZZI. 11 6. 

s O l L E c I T A.SoUedti^olUdtOjSolledtamme^tc.uedi a 
Sollecitudine. 

S ollcciur.affrettare.Commciò a S. don Gianni ; cheque/la 
cofa gli uoleffe infgnare. 1113. uldndrino cominciò molto 
* ftrìgnere,et a follccitare Bruno. xo4y.L<i comincio a S.a 
quella che egli di ld defideraua. 1 s 1 1. A che follccitando 

11 Duca,etcA 18. Perche Vuno s. et all'altra giouido d'effer 
follecitata.iosz.Md coftui con ambafdate follccitandola 
molto,et non ualcndogli,etc. 15-74. S./o fcolare molto. 1 79 1. 
Per fue ambafdate s.inuano fi affaticaua.xxoo.D'amarla, 
ne di foliccitarla no fi rimaneua. 1 2.0 1 . Et fi come egli per 
tinace dimoraua,cofi Giannotto di follcritarlo non refna* 
uagiamai. 1 1 s. Cominciò attentamente a S. acciò molto fpef 
fo. 1 S3<5.LdqUdlc molto dalla fante SOLLECITATA 
etc. 1 04 1 . Senza affettare d'effere follecitata da fuols 18. 
Et molto anchora ddllui effendo s.i 606. Pafimoda alfuo po 
tere follecitaua di far lor torre. 1 159. Quinto poteua l'ap 
preftamento S.delle future nozze. 1 1 S9. die ben fifildffe la 
Una dd fuo maeflro, più fteffo che l'altre S . 1 05 1. Due gio 
uaniyliqtiali molto, aedo che ragionato haueua loro, il folle 
cicauano.93 ì.U follccitd molte uoltc et con lettere,et co 
ambafdate. 1 741. Et tanto in un modo, et in un'altro la S. 
che con effo lòfi dime/lieo. 1 S06. 

s o L L E c I T v D I N E. Et allui la cura, etlas. di tutta 
la noflra famiglia cornetto.^ . se efft ricchi diueniffero, fa* 
ZdS.et ficuri potere niuereAoo. Quelle che fauie fono , han 
no tanta S. delllionore loro, etc. s 3 S. Effendo molto ricco/o 
non piccola S . r tre ò d'hauere bella et giouane donna per mo 
glie.sjo.Gran pdrte defuoifdtti mettendogli tra le manali 
qnai tffofece fi bene,et con tanta S.phe in pochi anni diuéne 
ricco mtrcdtate.74(>. Molte j ciocche f "emine, et huomini d'a? 
Zuppami fotto s'ingegnano : et fioro maggiore. S. che di 
dltro effercitio.76x.Congrdn diligenza et s. ogni cofa rimi 
fe in or dine. z 3o. La tua poca S.del maritarmi.*) i4.Nwn «e 
n'hebbe -, che con più attenta S.no nolaffe le parole di epuella 
canzone. 1 970. Ogni minimo fuo pericolo più temere che S. 
hautre di tor uia i gradi del padre. 2.3 1 4. Et fe quejlo conce 
«o«o le leggibile SOLLECITVDINI delle quali c 




N Z I O. t67 
il ben uiuere d'ogni mortale AG. Senza tinfinhe S.et paure, 
di che l'altezza de Regni è" piena Ao 1 . Et tutto occupato di 
gradiffìme S.et d'alto affare, 1 1 13. Co» le pungenti S.d'a= 
more da inséfato animale ti recarono ad effere luomo. 1 1 63 
Di fe medefima alquanto diuenne SOLLECIT A.i.prcs 
fla. 3S 9 -Mona } emina tufe affai s.a qucflo tuo dimandare. 
1 1 ys.Le leggi et i Rettori,iquali affai uolte quap SOLLE 
CITI inuejtigatori del utro,inaudelé do fanno ilfalfo prò 
«*re.75*i. Sicurano SOLLECITO a uolere della fua 
innocenza far chiaro Bernabò, ss 7. Et effendo alla dona gra 
ui le s O L L E C I T AT I O N I del caualiere. 1 100. Qua 
to i preti et ifrdti fdno SOLLECITATORI delle 
menti noflre. 1 738. Fdttolo fentire et mediedre cofi SOLa • 
lecitament E. 9 c.Ma S. no recufando alcuna fati 
ca 0 pericolo,cercorno,etcAoo.Laquale per rifletto dtlla mi 
dre fua lui S. feruiua.^.speffo et S. i fratti domanda* 
done.1017, 

s oll evamento. ^ tanta dcqMdhaMerax da mea 
S.del tuo caldo quanto fuoco io hebbi da te ad allegnamtn 
lo del mio freddo. 1847. 

S ollcuare. uedi all'infinito Lcudre. 

SOLO, aduerbialmcnte. Quefle fue ftecutdtioni erano S. in 
cercare, fe trouare f, pouffe iddio ,&e ncnfuffe.1439. 
Et accompagnata con la ihe aduerbialmcnte, in vece di pur 
che,quello che latini dicono dummodo. Senza fare dijìimio* 
ne alcuna dalle cofe honefte,d quelle che hcmjle non foro, s. 
che l'appetito le chieggia. sclt alui fnza alcuna vergogna 
ogni parte del corpo aprire,non altrimenti che ad una finì 
na un'altra haur ebbe f atto, S. the la neceffta della (ua infer 
mitàil riihiedeffe.3o.Que[ìofarò io uolentieri,S.ic uoi mi 
promettiate , per cofa ? ch'io dica, mura douerfi mouerc del 
luogo fuo. 11 93. 

Et per lo adiet. uedi alla particella Sola, 
rutto fola . Tutta fola,etc. uedi alla particella Tutto al luoc 
go di Tutto Solo. 
S olucrc. chiarire, cauar di dubbio . Et diffe . Pretore j miei 
fatti mi traggono a douert S. la dura quefìicne di cofloro. 
z3o7.Perfoluerti'<M legame della promeffa.i. liberarti 
1 107 .Et no che lesoLVTE per font, ma anchora le rin 
chiufe ne monaperi.i.libere.so.Auéne che SOLVTOS I 
fubitamente nell'aere un groppo di ucnto, cofi fortemete per 
coffe nel mare,etc. 303. 

Mo\uw£.ifutnire,dufare. lo ti faro fare imd certa leuan 
da f illata molto buona ctpiaceuole a bere,the in tre mattu 
wrifoluerà ogni cofa, et rimarrai più fan* che un ftp*. 
2-c » 1 3.1 mormori^ in uoce jf edita rifcluco in quelle parole, 
nelle profe d'AM. NeU'amphffmo letto dimorante con tutti 
1 membn : nfolut, nell'alto forno. FI. llqual mormorarci 
pc > picciolo ftatio f hfolfe infoaue uoct.i.fi tfohè.lZ 
slegare, alfuo luogo. 

some, carichi Vnagran carauand di s.fora muli,'etfo 
frdcamd lj(tc ^ 099 Umet ^ t creUinntd . mn Smara* 
uiglia ihefa notte tu no mi ti dppreffaffi y tu affettati di fa 
ricare le s.altroue,a uoleui giungere molto f re feo cdualUre 
alla battaglia.7 34. 

S O M 1 e r o. Ne a me Urfa bisognerà ne s.ttc. 1 394. 

S onu'gli'are.Ld^/ nouel!a,penL l'effetto della paffata fo 
migfi non ui doueràpero effere men catane, cavando auie 
ne che l'huomo dalle mufefi parte ? dilettarfi di uedere cofa 
ài' elle S.etc.ooi. Signor mio perdo ut la fonu'gliau. per* 
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S. I N M A 
ciò fomìglial la mula a noi. 1 1 34.E V ben uero che pelle due 
fornirli uno robbe,di che iogid con tre mercdtdnti , che a 
cdfd mit cdpitdrono, ue{iito nefnli'^MdrMglioffifor. 
te Tebaldo i che diamo in tdnto il foraigliaffe ; che fuflk 
creduto iui.74<). 

A'TomigHare. Per che lui alla [ua mulahaueffe aflfomis 
crh ,co. a 1 33- , . 

RiTomidiarc. in ueritd che uoi uì rifonugliate pm che 
huomo,che noi uedeffimo mai xifonu'ghare , un'dltro noe 
ftro.comfdgnoftc.79i. 
S O M M A. Somme. Sommdti . Sommdmente . Sommo, etc. 

uedi d Sommità. 
S ommene. Sommiate. ued' di [ho infiniti T fiere. 
S ommergere. Aftettdre d'effere uinti,et fommerfi in md 

rc,etc.xi49- v 

S O M M E S S A. phàold,bdfid,etc.Con S.uoce chidmo Ale[ 
[dndro. ìS i Lo cominciò d tentdre,et dddire con S.uoce', che 
[u fi leudfic.i ioo. 

S O M M E S S O. mifura che fi fd con Id mdno . Et erd und 
trifidnzuold,et peggio che non erd dltd un S. 1 9 1 x. 

SOMMI TA\dltezzd.Vo.Ld.et Sp. offendo il Sole nelld [ud 
mtggiore S. 906. Et infulld S.di cid[cund montdgnettd fi ut 
dcua un pdldgio. 1 47 S-Cid nelld s.di più diti monti appari* 
iidno i rdggi delld [eguente luce. 1 68 3- 

SOMMA [wgulare. Riftofe,che quefia Verd S .grdtid. 1 6 r . 
Per loro S. confolatione^etc.So. A«d qudl fefid i S O M s 
M A T I del Regno [uo d'ogni pdrtc chidmdti ui vennero, 
etc.i.iprlmlVo.Ld. AM. Urdgid fidto meffer Gentile ccn 
SOMME loie tolto infino di cielo. 1199- QH e fli nano di 
corporei cdldo S O M M I S S I M I rimedi] d me offerti. 
F I. Q»f parole SOMMAMENTE*! tutti pidequt 
ro.i.grdndemente.67 .Qu?fii ordini S. dd tutti commenddti 
furono. 7 1 .S.ftidcendo di Giudeo. 1 3 1 .Et S. piaccicagli, et c. 
707 .S.mifaria caro,etc.3%G. Quello che egli S.per [e defide 
YdUd. 1x31.10 dico SOMMARIAMENT Z.i.toccd 
do id cimd delld Somd delle co[e. PI. Con poca terrdfi rico* 
prìdno infino dttdnto ; che delld fojjd dlsOMMO/i pers 
-ueniud.i.dlld Sommitd.sz. 

SOMMO. adie<Teflimonianze [alfe con S. diletto diceud 

rìchiefio.Z4. il Re, U Manhefana belliffimd gudrddndo S. 

pideere hauea. 16 3- 
s on. sono ,etc. uedi di [uo infinito tfiere. 
S O N A G L I. vo.sp.Circonddnti tutti di S. P H. Soprd e 
correnti caudlli con fiere drmi giofirduano, et quardo circo 
ddti dd [ondnti s.drmeggidudno. FI. L'dtre r)foraua d'infi 
niti S. per molti drmiggidtori cor.tinudndo per molti gior* 
ttì gioid grdndiflimd. PH. Et in [cambio dille cinque lire, le 

fece il prete rìncdrtdre il dembdlo fuo,et dppiecdrui un S O 
K A G L I V Z Z O, et fu contentd . ridiede prò pdrtc pu 
dendd. 1710. 

S O N A R E. Et dd tduold leudti,dl cdroldre,et di S.fi diede 
dero per dfqudnio ftdtio. 19/ 3. 

S onare. Vo.Ld.Sp. Dioneo pnfo un liuto , et \d Yidmmettd 
und viuold cominciarono finemente und ddnzd dS.7 3-Ld 
fidi cend con lietd fefid forniti, d cantare, et d S. tutti [1 die 
dero. 1 36 x.ilondrdo aui[òche ld Lift uolejfe per udirlo dU 
quanto S.et cdntdre. 1 2.38. cfce neWhord delld [ud morte le 
edmpane delld maggior chiefd di Triu : gi tutte [mzd efiere 
dddlcuno tirdte,comindorono d S.r^.ltfdtto s. d capito 
U,tt gli frati rdunati in quello, 1 1 5. Quando udirete s. le 
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c<tmp<tneUe,uerrete qui fuori delld chieft.i4d~.che egli dU 
cund cofd cdntdfie con ld [ud uiuola, ld onde egli comincio fi 
dolcemente fonando d cdntdre quefio [uono y ctc. ì i4f. Ap 
prefio d quefidpiu dhre [e ne cdntdrono } et più ddnze fi fece 
ro,et fonarono diuerfi [uoni.Soo.Vdtto un grdndiffimo ro 
more nelld fine del [uo pdrldreje trombe S.etc.ioo6.Et di[a 
[egli che come nond fonaflc , il chidmafie. 2.02.0. Credendo 
non dltrimenti efiere fidtd ld [ud offenfione d Uìcofirdto, the 
fonarono le [uepdrole.i.che corrijfondefibno.il 44. No» 
erd di molto ftdtio fonata nond.74.QUado SONATO 
gii mdttutino il ftgrefidno nelld chiefd entro. 2. 359. Et del 
cot\nouofr\dng\dio et beuuto bene } et S.et cdntdto ce fid, ctc. 
T4og.Er4 dd tutti chidmdto Cimone , ihhe nelld lor lingud 
fonaua qudnto nelld nofird befiione.i.fignificdud. 115g.N0 
credette perciò hi fi fortemente difyoftd d quelle che le pdro 
lefue fonauano come diced. 932.. Tu prenderai un buon 
bdjlone et dndr ditene di gidrdino^t fdeendo fn.biate cVhdi. 
uermi rkhiefidper tentdrmi ( come fe iofufie defik ) dirdi 
uilldnid dd igdno^et foncrai'mcl bene col baftonc.i. batt'os 
r dimelo. 1 599.P0! che quefid notte fono mdttutino 5 (0 bc? 
ne come ilfdtto dndò dd md uoltd in fugete. 5"8S". Come ter 
Zdfaom/iafcuno quifid, etc.71. Si come chidriffmdfd? 
md qudfiper tutto il mondo S.etc. 1 7 7. Con und [ud Viuold 
dolcemente fuond dlcund fidmpitd,etc. 2.738* 
SONO, uedi d Suono. 

S O N A T O R E. Erd in que tempi Minucrio tenuto un fi-i 
niffimo s. 2.13 7. SONA NTi«e*jti. FI. Et con worwo 
rij ne miei orecchi S ONE VOLI male , mi porge lufn* 
ghe. A M. 

S ONETTI. Affdre delle canzoni, etdes. et delle bdUae, 
et d cdntdre,etc. 1 S 10. 

S ONNACHIOSA. piend difonno.vo. Ld. Ld camera 
dd und edmerierd tuttd S.fu dpertd.C39.wnd delli fcruigid 
li delld dbnd,in uifid tuttd S.fdttafi db ] d firn fird,etc. 533>Co 
fini infingendofi,et moflrdndofi ben SONNACCHIO 
S 0,etc. 1069. Gli occhi uolgendo SONNOLENTI 
in giro.i.fonndcchiofi. AM. 

S O N N O. vo.Lrf.sp.l! Re in[mo dllhord fiato fiordo, etpU 
gro,qudfi ddls.fi rifuegliafie. 101 .Et come fe dal letto, 0 dd 
dito S. fi leudfie,sbddiglidud,et firoppiaidUdfi gli occhi. 337 
ò/i occhi iqudli clld dd dito S. grduati tencud chiufi. 1 1 4 1 . 
ì>ie flette gudri^he ungrdn S.ilprife,etfuffi dddormintd* 
to. 1 100. A cofiui ulne un S. fubito,et fiero mlld tefd,tdle ; 
<he fidndo dnchord in pie s"dddormento,et dormentato edde 
de.su .Vide in fui primo S.uenire ben uenti lupi. 1 2. 1 1 . in 
fui primo S.i duefrdtegli,et il fante d mdnfalud prefe. 78 ?• 
etc. O Sonno piJcid.ffimd quiete di tutte le lof^ct degli ani* 
mi uerdpdce,ilqudle ogni curd fugge come nimico , d 
tne,et le follccituiini alqudnto col tuo operdre edecia daìpet 
to mio.O tu che i corti ne duri dffanni grduati, rifiorì tt ri 
poni alle nuoue fdtiche,come non uieni f Tu ddipure d cìd^ 
feuno dltro ripofo,dondlo dnchord d me,piu che altra di ciò 
bi[ogno[d. Tuggi dd gli occhi delle liete giouani,lequcli hord 
tenendo gli loro dmdnti in braccio , ville palefire di Venere 
effercitddofi,ti rifiutdno,et odidno,u entrd negli occhi miei; 
che [old,et dbbdndondtd,et uintd ddlle Idgrime.et dd foffiri 
dimoro. O dondtore de mdli, ctpdrte migliore della mm*» 
rid uita,confolami di te,:t lo fidrmi lontdno riferbd, quando 
Pdmphilo con fuoi pidceuoli ragionamenti , diletterà le mie 
orecchie, auidc di lui udire. O languido fratello delld dura 
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morttjfyiidfe /e falfe cofe dìlc uere rimefcoli,entra ne gli oc 
chi trifii. Tu gidgli cento d'Argo uolente uegghiare occupa 
jìì,deh occupa hord i miei duo ; che ti defiderano . O porto 
di HttdjQ di Luce ripofi f O deììd notte compagno, ilquale pa 
rimente uieni gratiofo agli eccelfi Re, et a gli humili fimi, 
entra nel trijìo petto, et placatole alquanto le mie forze rU 
crea. O dolci/fimo Sonno licitale Inumana generation pauì 
da della morte } cofiringi ad apparare le fue lunghe dimore, 
occupa me con le tue forze,et da me caccia gli infani mouL 
mentane quali l'animo fe medefimo finza prò affatica , etc. 
fi. Et nd terzo libro delfuo. PH. defluendo più poetica 
mente la cafa del Sonno dice. Difcefe la [anta Dea dal ciào, 
et cerco U cafe del Sonno d'e ripofi Re,nafcofe fotto gli ofeu* 
ri nuuoli,leqttali m lotanifftmc parti flano rimote in una [fe 
loca d'un cauato mote,neUa qual vhebo co fuoi raggi fin niu 
na maniera po poffare. Quel luogo non eonofee quand'egli 
fopra Vorizonte uegnendo ne reca chiaro giorno, ne quando 
egù hauendo mezo il fio cor fi fattoci riguarda con più die 
ritto occhione Similmente quando egli cerca l'occafo. Quiui 
folamente la notte pote,et lo terreno da fe ui produce nebbie 
piene d'ofcurità,o di dubbiosa luce,et dauanti alle porte del* 
la cafa forifeono gli humidi papaueri copiofamente,et herbe 
fenza numero, i fughi delle quali aiutano la potétia del figno 
re di quel luoco, d'intorno alle quali ofeure cafe,corre un pie 
dolo fiumicello chiamato lethc, ilquale efee d'una dura pie s 
tra ; che colfuo cor fi facendo commouere lepicciole pietre, 
fa un dolce mormorio, loquale inulta i Sonni . in quel luogo 
non s'odono i dolci canti della dolente Philomena,iquali for* 
fepoteffeno mettere ne petti acconci al ripofi, alcuna follecU 
tudine con la fua dolcezza. Qwui nonfcre,non pecore , ne 
altri animali [i fcntono.Qjùui Eolo ueruna potemia non ha, 
et ogni froda fi ripofa mutola. Quiui poffede il luogo,al qua 
le niuna porta fi troua non forfè, ferrando, et differrando , 
foteffefare alcun romore.Niun guardiano u'e poflo,ne alcu 
no cane,\lquale latrando, potè ffe turbare i quieti ripofi.Qui* 
ui non è alcun gallo, ilquale cantando annontij l'aurora , ne 
alcuna oca ui fi troua , che i cheti andamenti poffa con alta 
noce far manifefli. Et nel mezo della gran cafa dimora un 
bclliffimo letto dipmma } tutto coperto di neri drappi,fyra'l 
quale fi ripofa il gratto fi Re co diffoluti mébri opprej fidai, 
la fóauità del Sonno, appreffo del quale un poco giacciono i 
nani Sonni di tante maniere,ct fi diuerfe,quante fono Vare* 
ne dd mare,o le [Ielle di che lo nido di leda s'adorna , nella 
qual cafa la Dea entro continouo le mani menandofi dauan* 
ti al uifi,et cacciando i Sonni dagli occhi fantini lo candido 
tteflimento della uergine diede luce nella fanta cafa,ntlla ue 
nuta della quale appena il Re leuò i pefanti occhi,it più uoU 
te lagraue te/la inchinando, col mento fi coperfe il petto , et 
riuolto più uolte fopra il ricco letto,et co ramaricheuoli mor 
nori'j alquanto fepur iejlo,et appena leuatofi fopra ilgomi 
*o,dimandò quel chella Dea cercaua , a cui ella coft diffe . O 
Sonno piaceuoliffimo ripofi di tutte le cofe , pace dell'ani. 
m <> fuggatore delle follecitudini , mitigatore delle fatiche, 
n fiaenitore de gli affanni , cgualiffìmo donatore de tuoi 
hnì, fiate è chiaro che Cinthia fi poffa con gli altri Dij a 
* c ; « a me egualmente confortici te laudar e, commanda che 
l ° Innocente Phileno ne Sonni fuoi conofea le apparecchiate 
H'die contra lui,accio che compiimele, di quelle guardare fi 
P°/fa. Et qucflo detto, per quella uia,onde era uenuta.appe* 
n<t potendo il sonno cacciare, fi ne tornòMa partitalo anti 
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co Dio fagliagli infiniti figliuoli^ quali,alcuni in huemini 
altri in fere, et quali in ferpenti.ct chi in terra, et tali in ac* 
qua.et alcuni in traui,et infiffi^et in tutte quelle forme, / f= 
quali negli humani animi poffono uaneggiare,u'hcueua,thc 
fi trasformauano,tra quali , poi che egli hebbe eletti quelli ; 
che a tal bì fogno gli p arcuano fufficunti,appma diflati, cm 
maefìro che egli deueffero li comandamenti della fanta Dea 
adempire fenza alcuno indugio, a quali effi diftefìi ftiza più, 
flare 7 del luogo fi partirono per adempierlo, etc. Et nell'AM. 
il sonno amminiflratore de mondani uitij,tt la freddd pigri 
tia nutrice di quellijetc.il Sor.no imitante la morte,cntrò nel 
mio mi fero petto, nel quale, qual f\ fuffe lo iddio uerfi me , o 
pietofi,o crudele; che moueffe Uorpheo a uarie cofe rrofirar 
mi } m'tocculto,ctc. Con gli occhi cliufi allettandogli lumi, 
di SONNI. FI. Abbandona i pigri S. PH. 
SONO, uedi a Suono .rtSOGN o. nedi al iuo luogo. 
S otio, Sonoci.ucdi al fio infinito Efferc. 
soperchio. Maper s.amore nella mente conaputo, 
ite. r.Lafcia homai SOPERCHIE VOLI efife et 
perdona il difaueduto fallo alla innocente gicuane.i >:! ' 
S OPHISTICA. Vo.La.Oime quanto fai fin ente io ar* 

gomentaua, fatta s. contra il uero. Fi. 
S ophifticarc. faperefinto.Vo.la. Alla quale eppoftìcne no 
uolendo andare fophifh'cando 3 «o» è che una rijfcfla,Uz 
quale fon certo ; che leggiermente in te medefin ccofi mirai; 
che fa non folamente buona,ma opportuna,etc\a. 
S OPPEDIANO. caffone doue fi tengono i panni di la. 
na,et e uocabolo di contado Xa BeUolon andate fe al fuo S. 
traffene il T abarro. 1 709. 
s oppure. Accio che io poffa in qwpa uoltd efftndomì 
d'hauerui ueduto rallegratoci diffetio s. che hord per la 
uojlra fretta mi conuien commetttrt. 3 3ti'.Le denne di ma 
litia abondantijlaqualc mai non fuppli^zi femprc accreb 
he di ff etto. LA. 

s OPRA. Vo.Lrf.Ef egli s.glihomtri n'era portatoceli. 
Laquai ghirlanda meffcle S.la ttfìa.C%.ia mano S.il petto fi 
pofe. xg x.vnd coftd S.il mare riguardarne. 294x^0 u* 
olendo quefio/lfuo pianto, alquanto prima S. fi fi ette , etc. 
z i6 9 .U l'altro capo dello ftago mandatolo alto ìnfimo S.H 
pdlco,etc. 1 607. Et motatoui fufo,S. ilquale come eglifu,ttc. 
i6f6.Mentrefuis.'lpcro,ctc.i6s6. Salito in furore con la 
fpada ignuda in mano S.la figliuola corfi.laddoffo, 1 1 8 , . 
uedi alla particella Di. 
SOPRA detti.Con tutti i S. detti gioielliate. 135-9. 
s oprabondant E.uedi ad Abondanza, 
S oprabondarc. alloco fipr adetto. 
S opragiudicarc. uedi all'infnito Giudicare. 
s opragiungerc. uedi all'infinito Giungere. 
SOPRAINSegna. uedi alla particella mfigna. 
S O P R A M A N 0. uedi alla particella Mano. 
S opruprendere. uedi all'infinito Prendere. 
S OPRAPRENDIMENTO.d!^%<». 
S OPRASCRITTE. uedi a Scrittura. 
S OPRA SEGNALE, uedi a Segnale. 
S opraftare. uedi all'infinito stare. 
S OPRAstante, più di paura dalla s.morte penfi* 
finche di fferanza di futura falute. 778. Colla fua fagacita 
fuggi il pericolo S.1613. 
S OPRA vegneNT E.EtJì come la ejlremiù deU'aU 
Ugrezza il dolore occupa,cofi U mifiùe da S.Utitid fino ter 
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minate, i 2.. Et dd nona innanzi per honore della s.domenka 
(Li ddfcuna opera ripofarfi. ^3.Sifdceudno per gli cimiti 
ri delle chiefe,foffe grdndiffime,nelle qudli d centenaid fi met 
tcudno iSOPRAVEGNENT 1.37-Mo/ti hdnno fd* 
futo con debito morfo rintuzzdre gli dltrui detti, o i Sopra 
vegnenti pericoli edecidr uid 1 36 1 . 

S opraucm're. uedi dll'infinito Venire. 

S OPRESSI. Rduoltdti i cdpeìli in cdfo,s.'nonfo d che ut 
luppo difetdjlqudle effd chumaua treccia fi poned, et quella 
con una reticelld di fetd fottiliffimd fermdtd,etc. LA. 

S ORDA. Vo.L4.Fr.et Sp. A guifd di S. et di mutold , etc. 
448.QU'/fo z wt fonerò huomo mutolo,et SOR DO.618. 

S O R E L L A. 1/ zio abbandondud il nepote,et ld S.ilfrdteU 
l0.1Z.che iofid tud S. 3 19- Come cdrd S.ctc.iiS3. Concede 
re ld propid S.fer moglie d Gi/ippo. 2.3 1 3-Le tre S O R E L 
LE,etc.98o- 

S ORGOZZONE.Eti» Nd.^ogozzonefi dice, pcrcof* 

fd di mino, che fi dd foprd il Gozzo.i.foprd Idgold.che mi 

uien uoglid di ddrti mgrdn S. 1 709. 
S O R R A. Poflifi d tdnold, frimìerdmente hebbero del cece, 

et delld S.et dppreffo del pefee d'Amo frittole. 2.08 1 . 
S omdere. uedi dU'infinito Ridere. 
S ORSO. Perche dlld mid fete , tutti i uofìri fiumi infieme 

adunati,et gin per ld mid gold uolgendofi, farebbono un pie 

ciol S.AM. 

S O R T E. grdtid,duenturd,o difgrdtid,etc. Vo.Ld. Et quiuì 
tra fddroni.delld gdled diuifd ld prodd , toccò perduenturd 
traU'altre cofe in s.dd un mejfer Guaff drin d'Ori d ld Balia 
di mddonnd Beritola. 3^-Con pari S.di mortele. 1 060. 

S 0 s P E S A. dttónitd.Vo. Sp.che di fe medefimd uergogno 
fdctS .fldud. 2. 38 r .Le donne Jequdli tutte temendo fldUdno 
SOSPESE dd udire, fe i duo dmdnti fuffero drfi. 1x71, 
Si dolcemente fondndo } chc qttdnti neìld redlfdld u\rano,pa 
reudno huomini aombrati, fi tutti fiaudno tdeiti, et S O S * 
P E S I dd dfcoltdre. x i4f. Le<p« donzelle il Re uedendo fi 
maranigliò,et SOSPES 0,dttefe quello ; che quefìo uolef 
fe dire. 2. 2. 10. Poi che fer Cidpeìletto pidngendo hebbe grdn 
pezzo tenuto ilfrdte cofi S.egligitiò un grdndiffimo fofti* 
ro,etdiffe. 109. 

S ofpettare. All'ufcio,dlqudle dnchor di fuori federico Co* 
fpettando dfipettdud. 1 49 9. Scoltamente di quello,che due* 
fiuto erd,S.etc. 3*8-1/ mondeo, dnchord che dd grdndiffimo 
fuo f ideerefuffe con quefld gxouane occupdto, fur non dime 
no tuttduid fofpertaua. 1 49. sicurdno uedendolo ridere fo 
fpctto non cojìui in dlcuno dtto Vhdueffe rdffigurdto.ss*. 
Et di cìnnnque il guata fottio, et temo no mei porti uid, 
etc. 2.414- 

S OSPETTIONE. senza prendere uana S.i 5-69.1/ fo* 
gno.dallei la notte dauanti ueduto ,etldS. di quello prefd. 
1031. Accio che egli niund S.prédeffe. 2.44.Perene ld S. erd 
minore. 1 S *• Entro' in tropfo maggiore SOSPET TO, 
che elld non erd.i foffcttione.etc7 2.9. Accio che quiuipiu de 
ddgio,et con meno S.poteffero effere infume. 10 5-4. Accio che 
federico dltro S.nonprendeffe.i^.le loro più cdre cofe in 
più uili luoghi delle lor cdfe,fi come meno SOSPET TJ 
fefcllifcono. 1 3^i. Biancofiore, non troudndofi Saldbetto in Pi 
{ermo, Rincomincio d mdrduglidre,et diuentòmezo SOS; 
p E T T O s A. 1961. Noi donne fidmo mobilitino fc,S Or 
S P E T T O s E,f ufilidnime,et fdurofe. etc. S6.Qalandrino 
tutto sospettoso dndòaudnti. 100G. 



N Z I O . 

S ofpicare. Et cominciò a S.per quel ftgno 5 non cofiui deffo 
fuffe. 1 x86.Et non fofpicando piu,etc. 103 S- Et chi fapef* 
fe; che uoi ui ceffdfle dd quefie dande ragiondre,alcuna uol 
td forfè fofpi'cchercbbe che uoi in ciò fofie colpeuoli, etc. 
1470. Acao che egli d'dltro non fofpicaffè. 103 1 . Se niente 
dime fi fofpiccherajetc. 2. 338. Et douc il potremo porre, 
che egli non fi fofpiccht domdtt'wd qudndo ueduto farà cht 
di qud entro non fid fiato tratto ? 1 io3.Laquale come piend 
di cdrboni uide,non fofpicco che ciò Cuccio Balenagli ha* 
ueffe fatto. i4SS. 

S Ospigniment o.Et niuno conforto p'm,muno s. 
mi bifognerìt d fdr chiaro l'animo mio di tantd offefa.LA. 

S ofpignere. Quefio femore d'ira con maggiore dami fi e y 
nelle donne ueduto, perciò che più leggierméte in quelle fdc 
cende,et drdeui con fiammd più chidrd } et con meno rdtteni* 
mento le fofpi'gnc.97 S. 

S ofpingere. rirdndolo dd undpdrte dmore , et dall'dltra i 
conforti di Gifippo fofpingcndolo. 2.177.1/ Cote con gra 
uiffime riprenfioni cominciò d mordere cofi folle dmore,et a 
folpingcrla indktro,che gid di collo gli fi uoleua aucntare 
48 3- Temevo forfè non le monache troppo uolonterofe, tanto 
Vufcio fofpingc{rero 3 c/)Vg/i s'aprife. 1 997. Gli occhi infrd 
il mdre foipinftyt uide ld galea , etc. 3*8. ld ncMe ciré da 
irrpetuofo uento era fofpmta. 407. vltitr.dmcnte d'amore 
S O S P I N T A,quìfi piangendo cofi cominciò addire, etc. 
^72». Affettò che il Prence fi leudffe,md niente fintendo S O 
SPINTI gliufei delle cdmere,che foldmente chiufi erano, 
et niund per fond trouandoHi^tcAS^. Rinaldo S O S P I N 
T O dalla freddurd trottado fi dirizzò uerfo cafid Gugliel 
mo. iio.Vcggendofi S.dal mare et dal uento hora in qua et 
hord in ld,etc. 30 2.. Meffd ld mdno fitto dlTun de piedi del 
medico,et con effd SOSPINTOLSlrfd doffo , di netto 
col cdpo inndnzi ilgittc in effd. 1 9 18. 

S ofpirar.Vo.L^.Fr.et Sp.Mi ldfiidfconfolatd,S. forte, et (la 
re in uitd rid. 2.41 4. Cominciò d fofpirarCjCt dppreffo d fid 
gtr e forte. 10 7. Et effd altrefi comindod S. 1 5"93.Ser Ciaf pel 
letto fofpirado riftofe.oG.Et poi S.dijfe. 1 1 $o.che fer pie 
tddi co/ei fofpirauano.47 3. 

S O S P I R. Vo.sp. Cantiamo infieme un poco non de S.non 
de le amdre pene.s $6. Vattd noud edgion de s. mia. 1 3 6 *- 
che gid mdi non Vha moffo S.ne pianto alcun; che m'affoti? 
gli. I483-M4 gli S.ne fian tefiimon ueri.n 2.4.M4 chi ficchi 
edgion moue que S O SPIR 1.47 3. Alquante lagrime die* 
tro ddprofondiffimi S.manddte ddgli occhi fuorijos. Et 
ld fidmmd dccefa depidtofi S. etc. 8 98. MiZ/e S.piu cocenti che 
fuoco, gittaud di colui ricorddndofi. 1 05 1 .Dopo molti cdldi 
S.feco cominciò dddir e, etc. 2.2.6 3. Dopo più S.etcAS.Zt do? 
pò i mdggiori S.del mondo, etc. 1934. Dopo alcun dolorofo 
SO SPIR O^tcSiS.Gittato un gran s. l'abbraccio , et 
di(fe.io3S.Mdgittdto un gran S.diffe. i*3°- iddonnd uden 
do quefio, gittò un grdnde S . 7 f 6 . Annichino gittò un gran* 
difftmo S. 1 soo.Poi che con un S. dffdi fietofo Elifd hebbe al 
Idfud canzona fatto fine. i484. philomcna dopo un pietofo 
S. incominciò. 10 1 2.. Dopo alcuno dolorofo S. 5" 19. Non puote 
perdo alcuno sospiretto ndfcondtr e. 7 oC. 

S OSPITIONE. Perfalfa S.dccufdto.7S i.SenZd alcUt 
na S.etc. x3 1 3. Lafdate ddunque qutfid Soffimene più dttd 
a cattiui animi che a nofi ri. 147 1. 

S OSTA, perdimento di tempOjbdddfimordjetc.Vun con* 
fonato daU'dltro rdfdugmo le ldgrime ? ct a quelle poneme 
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mo s.per quella notte.El.Et in quefla maniera,con una uana 
allegrezza disumo diede S.dUe mie doglie. FI. Dunq; fiera, 
do co / 'or tare ti deui,et dare alquata S.al preferite difio. PH. 
SOSTEGNO. Lui ne uedeua andar e, che fuo S.et refugio 
eri lungd--nenteflato.B7.Ld dotte efft fondamento et S.ejje* 
re douerebbono dcìld chrifliana religione,etc. 133. 
SOSTENENT E.Con più fermd et S.memoria.El. 
S ottenere. Vo.La.fr.Sp.et En.Et grideranojfli Lobardica* 
ni no fi uogìiono più s.i.fup portare. 91. E atto adunq; s.ma 
notte Eolc 0) et V ghetto. ì.rettener e ntUapodefl aria. 990. La* 
quale infermità fi lo grauò,che no potendola S.pafjò di qfla 
uita. 1 6Ó3 Senza chelle fono mtn forti, che gli luomini a S. 
/.Come l'altre incurie delia fortund hauea Soflenute , cofi 
co fermo uifo fi diftofe a qfia douere S. 2. ? 91. La uertu dille 
altre dònc ; che traccorrere no fi lafcino, fi cóuiene il baflo? 
ne che le (blten^et che lefpauenti. io<)4.Mouiti amore,ct 
natene a meffere,et contagli lepene,ch'io l'ottengo. 1 2.42.. 
ch'io parta di f grane pena et dura,laquale s.f lui difudo. 
x 2.43. Tirorono uia il puntello ,che il cocchio dell'arca folte 
nea.i foftétaua,.o mateneua.34S.sol\cnccìo patiéttméte i 
dijfetti di coloro ,etc. 1 2. -.Come fe io per me andare no potef 
fi,mi uerrete S.i.foflentZdo. 2.3 1 .Et dado alla parola federa 
dd occulta uirtu mojfa S gli abbracciameli, co lei teneramé 
te cominciò a p'ugere. 1 ìfo.Co forte animo S.il fiero affatto 
della nimica fortuna. x39^Soll:maueglip no iftédere,dif 
fettigradiffimi nel m.igiare,et nel beuere.i.patiua. 1 9 2.. Mef 
fer Ricciardo udédo cjfle parole S. dolore ineor portabile. SSS 
Et anchor che no S.la cofa fin che pudiaua mojlrare il ftnno 
fuo,ctc. xc64.Lo fcolare cominciò a fentire più freddo the no 
luto no haurebbe,ma afyettado di riflorarfi, pur pacientemé 
te il S.i793.etc.ia cui malitia lungo tepo Coltene lapoten 
Za,et lo flato de meffere Mucciato.so.vjfcndo da infinito ma 
re cobittuti^due di fi fo (tenerci. matcneroAos .Kicoforta 
ta,fi dal dolore hauuto della fua prefura , et" fi della fatica 
sOSTEUVTAdel turbato mare. 1 1 s 9. ìlquale pianto 
la donna credette che da dolore da douere da fe dipartire il 
buo falco diueniffe, più che da altro;et quafifu per dire; che 
noi uoleffe: mrfpSOSTENVTASI affetto dopo il 
piato là riftofìd di Eederico.i.ritenutafi. 1 3 19. Cofi quella in 
giuria fofferfe } come altre molte fo (tenute hauea. sis.Ma 
pur come l'altre ingiurie della fortuna hauea S. cofi co fer* 
mo uifo difyofe a qfia douere foflenere. 2 39 i.lal qual io fo 
no, et più patienteméte dee da uoi effere foltcnuto che non 
dourebbe, fe io più fauio f ufficilo dicédo ch'io dirò. 1109. 
Se io haueffi pure hauuto in pc fiero di fare ma di quefle co 
fesche uoi dite,credete uoi ch'io credale iddio mhaueffe S. 



effe'. 

tato? importato. io3.Egli quatunq; gradiffimapcna S.ha* 
ueffe,etc. 1 6 n Mare la mia mifera uita folTerra quefle mé 
bra. 701. il medico auifando ; che l'infermo fenza effere allo 
piatolo (otterrebbe la penarne fi lafciarebe medicarci. pa 
t'irebbe } ctc. 1 09$. Et pche io nopoffo ne accopagnarui ne far 
«i accópagnare p la qualità del camino,che affare hauete,eht 
«0/ folh'enc,efc.i. jwettf. ^-3^ -Infegneroti adunq; co qfla 
noia ; che tu (ottienile cofa fia lo fchernire,etc. 1829. 
s O s T EN I M E NTO.Vo.Sp.Et quatuq; il mio S.o coforto 
de uogliamo dire,poffa effere et fia a bifognofi affai poco. 5. 
s 0 S T E N T A M E n T O.P*r douere alcuno diporto pi* 

£|kre a s .della noflra fanita\et della uita. 2.408. 
s ot *etitarc.Per S.la uita mia.ioo.che effo quiui poteffe S.la 
uitd fua. 1949. Et a S.la uertu dell'altre ione; che traecorre 
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re no fi lafàano,fi conuiene il haflone che la foflenga; et che 
le fyauenti. 1094. P<r s.la uita fua con una cavalla corniti* 
ciò a portare mercatantia in qua et in la. 2. 1 09. 
S oitiruire. uedi dll'infinito Suflituire. 
S OT I O.Dj^é Buffalmacco^ che n'hauefli S?etc. 1 78 i.Vif 

fe Calandrinolo ti uo dire il uero S.ctc. 2.036. 
SOTTENTRAMENTI. Similmente il ttetito confet- 
tili stimolar l'onde. eh. uedi ad Onde, 
s ottentrare. uedi all'infinito Entrare. 
SOTTERRA. Etpareuale che quefla cofa prendeffe Grf- 
briotto,et malgrado di lei glie le flrappajfe di braccio, tt co 
effo ricouerarfe S.1030. 
s orterrare. vo. sp Et giacqui tato co una mia comare, che io 
me ne (otterrai. 1 67 ^.Lorenzo uccifono, et fotterrarcno 
mguifa cheniunapfonafe n'accorfe. ioi6.Et SOTTER 
» A t A queQa.di Ucffma ufàtif, etc. 1014. Et eraui il di 
JttJJo flatd forterrata una ftnina.i 9 i 3. Etera flato Cete 
renato in uno ducilo fuori dilla chufa de frati trir.ori.ttc. 
»978.Et dfigndtole il luogo doue S.lo hautudtto. mt» 
SO TTIGLIE2Z A.ingegno } induflria.Vo.Ld.et Sfi.Ral 
Ugraaofi d'hauere j S. annullato il proponimento di doue. 
PH.C5 mas OT T I li malitia fepra qflol fondò la fua in 
tentione.3i4.Eercio che la S. corda riuutrà ottimamente la 
f detta chehauerà larga cecca, r i&7Alqual fonte no ahimé 
tigli lor corpi cadidi nafeodcua^he harrebbe una uan.iglia 
rofa un S.uetro. 147&. oltre la S.uitaje uig:lie hmsfnJjOn 
rare,ct il difciplmarfi^ctc. 1 y 1 1 . Scr CiapptUdto ilcual aps 
preffo giaceua làjoue tofìoro cefi ragicnduanof euedo l'us 
dire SOTTILE// come le più uolte ueggiamo l: attere gli 
infcrm'iMdi ciò che cofloro di lui dictuar.o.cz. s. aitifiào. 
PH.Mfcfi a Capelli.s OTTILETTO cerchio d'oro. FI. 
D'altezza d'animo, et ^SOTTILI auedimenti amata al 
cun' altra ddlld ndturd dotatd.01 1 .che le greffe uiuade fdc 
ciano gli huomini magri et S.et il più fanlctc. iSn.Euclé 
zuoldbidnchiffime et S.i 9 3<.It nell'AM.S. ciglia più uolte 
replkdto.Et quiui prtfa in Lodra,una cafata, facendo S OT 
T I L I S I M E ^agramente cominciorcno a prepare ad 
ufura. ^69-S.ciglia.AM.^e d'altrcera da tjfU diu^de da 
Un SOTT ILISSIMO ttJKro.691.Poi SCTTILJ.'.FN TE 
guardddojcuedcdo conobbe primieramente le braccia. 3of* 
Airotngliare.MrffHr dopo lungo [fatio affctt/gl-andcà 
la nebbia.LA.d e a quegli ; chehanno negli pudi gli {fitto 
£maiTottigliati.i4i8. ' 
S O T T O. che chiamare f faccuaro Becchini, iquali Mi fcrui 
gì prezzolati faceuano,s. entravano alla bara. 3 3. Quelli che 
S.alcuna regola fono coftrati.97.lt come il Sole f aY c- v anda 
re Sveneremo p lofrefeo. 2. : c.Et mortogli il ccualo S.PH. 
sottomettere vo.La.ct sp. rutta la uniuer fai molthuainc 
delie f mine daUa natura,et da coflumi . tt delle hggi effere 
agli huomini fottomefla.^o. 
S ottoporre.l/ volere io le mie pcdcfcizc s.s graffi tri p e 
fi,etc. ^^o.Nifenngh legando ogniuirtute, et fetteper 
la allei. 1 36f.sortopcrti ad alcuno hueno ; fe tt:o marito 
non jufje Pato,etc 9 10. Et lagiouanczza è tinta foitcL o 5 
faaU'amorofeleggi.iu*. 
S otrrarc. uedi all'infinito Trarre. 
S ouenire. aiutar e Mora che s.mi poteteci ciò no u'increfed. 
704. Gli incominciò a s. quando d'una quantità di danari,tt 
quando d'un'altra. tbfrìQUddo finza \ ■ frettare d'tfftre ri 
chieflo di cofigra qualità di moneta, in cofi fatto bi fogno li* 
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berdmente mi foui'em. 1 94f .C&e io ci troudffi che di <juejìo 
mi fouenilfc. 1 9*7. Et fattala gouerndr eppure di qllo d'Ar 
rigacelo medefimo la (ouene. 1 0 1 4.Er<* ufato di uenire d Fi 
réze 3 a qwui fecodo le fue opportunità dagli amici d'iddio 
S O v E N v T 0,allafua alla tornaua.89^. 

SOVENTE, fteffo, 0 fpejfe uolte.Vo. Prouenzale. Lafcia* 
mo flire gli amorofi bafci,etgli piaceuoli abbracciameli che 
di ti/i dòne S.fi frédono.^7. Perciò che quejii cofi fatti mo* 
di fanno S. fenza colpa alle honefle dine dcfiijìdre biafmo. 
ùss.Alle fxdli perfine affai S. faceua ingiuria. 86. Di che S. 
hi difw,et bramò.* x 4 x.M4 come noi ueggiamo affé S ane 
nire.C3s.mfra qxai dieci mefi affai S. l'Abate uiftto la beìld 
dònd.Zzo.to con q(li d defindre et d cenare andaua affai S. 
iogo.Et S.dalla cuba pacandogli ucne ueduta ld giouane } 
etcì xss.Et quel camino fdeendo affai S.81 f. 

S oucrchiarc. foprabóddre gazare. Come la malizia di uno 
il fenno fouerchiaflè d'un altro, có graue danno et feorno 
del SOVERCHI AT O. io 17. Di miferid et d'dUdritid 
ogni dltro che di mondo fuffe fouerchiaua. 191. 

SOVERCHI O.et ancho fopchio fi dice,aboddnte,et in mo 
do grade che paffi ld mifurd,et fempre fi troud nel fmg.etc. 
ZgUé per S.di letitid della uojird buond riftojlafi ogni mia 
uirtu occupdta,etc.7 lo.Wiund ue n'erd d cui per S.rifo no 
fuffero uenute le lagrime in fu gli occhi. t 9 x 5 . Auéne che p 
S.di noia infermò A9S.Zrd altiera ; che fe fiata fuffe de rea 
li di Trancia, farebbe fldto S. x^.vaqual broda d frati di 
qflo cruento ,et d uoi fi toglie fi come di S.d'auati. 1 74. Que 
ftd tua dnddtd è di s. 1 Per ciò che ps.di cibo,op maned 
méto di qflo duenidno. 103 x.D4 uino 0 dd SOVER C H I A 
laida rifcdldato.168.Quap dd S.tenerezzd impeditd fuffe. 
3 1 7. Dotte ld mia S.gelofid mi c6duffe.74i.Qultunq; le cofe 
molto più piaccianojjduédone S.copia/mcrefcono. 98 5". 

S oiun.Et Souui dire.i.uifo dire.che quando ella ud ddtorno. 
1 9 07. uedi di fuo infinito Zffere. 

S O Z 2 v R A.brutturdM poi ldfdntdfedeprédendo,etdd 
ogni S.ldudto, etc. PH. offender mi ddfi S O Z Z A morte. 
PH.Et if ormato co uifo pidtto et magnatole d qualunque 
de Barozipiu trasformato l'hebbe farebbe flato S O Z ZO 
1 40 s • S . cane uituperato chetu fe. 7 3 3-S. cdne uituperdto du 
que mifdi tu queflo? xor x.Per fi fatta mdnierd guafìd nel 
uifo,che doue prima erd beUa 3 par effe poi iépre SO Z Z I S 
S 1 M A , et contrafattd. xo X7. 

S. INNANZI P. 

pacaar.tté&r.Et trouato modo di S.le fue pietre 
S etc. 309. No foldmite gli couenne far gri mercato 
di ciò che portdto hauea,ma quafi fe S.uolle le con 
fe faglie le couenne gittar aia. 19 y. Et tutti bafciandogli in 
boecd/o poche parole fpacciandofijOgni ingiuria riceuutd 
rimife.i-ubrigldofi.7Z9'Hduédo il mercatate Cipriano ogni 
fuo fatto in Rhodi fpacdato.4f x.Tw hai il tuo corfo finito 
et di tale,come Idfortund td cocedette,ti fe S.93C. 

SPACCIATAMENE E - Fornente. Andidnne la\et 
laueremelo S.343-S./J leuo" fufo,(t fi we/ìf.i 997 . 

SPACCI o.ifteditione,uendita,sbrigaméto,etc.Mife ld mer 
cdtdtid in un magazzino,et fenzd mojìrare troppo grafret 
fi dello S ete. io3o.Ragionando de cambile bardtri di uen 
dite,et d'altri s p a c C 1. 1 9 xg.Mi efftndo gid tdrdi } et il 
Uigromante affettando lo SP ACCI O.etc.isw. 

SPADA. Vo.U.Gr. et Fr. Tirata fuori und S. lei in uano 
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mercè addomandantc uccife.09-2-Sd.lito in furore con ld s. 
ignudd in mano foprd la figliuola corfe. 1 x8 i.Gittdtd uid ld 
S.laquale gid p ferirlo hauca tirata fuori,etc. n 07. La uirs 
tu de noflri animi,et delle no/Ire man definitile qudi hauer 
ci conuien le S.i iCs.Cimone et lor cópagni tirdte le S.fuo 
ri, fenzd alcun contrapo, data loro dd tutti ld uid , uerfo le 
fcdlefc ne uénero. 1 1 69. Tratte le S. fuori , gridaron tutti, 
ahi trdditori uoi fete morti. 1 mì.WdUeuaro già tratte fuo 
ri le forbite s.lequali per coffe da chiari raggi del Sole rifìet 
tendo minacciauano i foprctuegnenti nimirì. PH. 
A SPADA TRATTA, d! fuo luogo. 

SPAGO, che quando ueniffe douejfe tirare lo S. 1 607. Et ti 
rato lo S .come ufato era , etc. 1 609. Dmifi di mandare un 
SPAGHETT Ofuor della fineflra,etc. 1607. 

S PAGNVOLO. Voi no haucte animo di diuétareS.etc.ixsC 

SPALL A.Vo.U.ft Sp.Pofia la mano fopra la S.del marif? 
calco, diffe,etc. 1 wMautua fopra la S. fmifìra una padella 
x x xo. Psecaua in fulle S P A L L E un paio di uangaìuole. 
x x i9.TeW più uolte col capo,et con leS.fe alzar poteffe 
il coperchio. 349. Captili cadenti foprd le càndide S.AM. 

S pandcr.Hor ud uid con le f emine dS.le ldgrime.931 .Titta 
m'hd moffo de tuoi cafi d S.ldgrime.VH. Aperte gli occhi, et 
non ueggendo alcuna cofa,et S P A R S E le mani in quà,et 
in la,in quefla arca trouandofi, comincio a fmemorare.ct ad 
dire feco,ctc. 1 1 oó.sparfcfi fuor delU clitfd tra gli Luomi* 
ni ld nouelld.etc. 1079. il cheofìante cotado,ntl quale per le 
S P A R T E u\Ue,et per gli campi, etc. 38. Mentre che dia 
parldUdjfurono lagrime fparte affai da buoni homìni.^Ai.. 
Igli è che dinanzi imbacai i miei udì col folfo, et poi la tea: 
giuzzd, fopra Idquale fparto l'haued,etc.i. ffaifo. 1 348. 

S panirc.diuidereftparare.Come per nobiltà d'animo dall'ai 
tre diuifefiete,cofi anchordper eccdlézd di coturni S P A R 
T I T E ddll'dltre ui dimoriate. i. feparate. xoG.s FA Ri 
T I adunque coperò per la picchia cafa, parte n'andò^ nella 
corte,etc.i.diuip , fegregati,ctc. 1 xc7 .Meligrar.ati S. AM. 

SPANN A. Vo. Te. Erano quepe piagge tutte di uignc^d'oli 
ue,etc. piene fenza S.perderfene.i474. 

S P A R A T O. aperto, di fciolato. lo S.uepire fmilmete dalle 
latori, etc. AM. 

S P A R V I E R F.Vo.Fr.et Te.che eVd in prtfenzd di Nieos 
flrdto uccidd il fuo buon S. 1 C40.Se n'andò* alia pagandone 
lo S.erd cotanto dd Nicoprdto t nuto caro,et fcioltolo, quefi 
in mano se'l uoleffe recare,prefolo per gligetti,et di muro il 
percoffe.tO^i.Leudrfiun Spdruiero bdliffmo^tc.PH. 

S P A R V T A.torndtd bruttd.Hor fono io coft S.non fono io 
cofi belld come ld cotalefLAM ifuoi uepimcnti giuditauano 
lui efferepouero } picciolo di perfond,tt S P A R V T O mol 
to.i.dipochifftmd tonditione, da mentente. TH. 

S p iihrc.nettare,etc. il medico fentendop in quepo luogo cofi 
abomineuole } tutto dal capo al pie imfiaprato, n'ufi fuori, 
et Lfciouui il cappuccio,et fpafcn doli co le mani,comepo 
teua il meglio, fe ne tornò a cafa fua. *9 l 9' 

S patiarc p^^re to follazzo.vo. Sp. Ameniffimo capo è 
qìlop loquale noi hoggi fpanado dndamoA7 5.Voi the vii 
[oprato ragionado in Romagna e s entrato,a mep qlla final* 
méte gioua d'andare alquato fpati'andoim colnoudlare. 
1 xis.Alqu-tto co lento paffo dal bd palagio fu p la rugiada 
fpati'andofi s'allontanarono. 1 368. 

SPATI O.tempo,et alcund uoltd pgnipcd dipaza di luogo, 
vo.ld.et sp.infrd breuiffimo S.4J. No erd anchord di mol 

toS, 
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fo S.fonatd nond.74.l due dmati fletterò p lungo S.infume. 
9 i&.?er gradi/fimo S.cofi fi (ietterò.? 3 1. Di chein affai S. 
di tipo ilgiouane Saccorfe.1070.Et dopo aliato S. comm* 
ciò addire. 1 07 4.zt hauidop buono S.attefo. io8f . Dimorò 



nell'hoftep buono S.d guifa di ragazzo. su. Et in ciòfla 
liighiffimo S. i g 1 o.Hauédo noi tutti hoggi hauto affai lar^ 
S.dd difcorrere ragionldo. r 9 4.Per lugo s.c'o lei fi trafuìiò 
1 S4.Etprimaper S.dipiu d'un miglio èlugati furono Ae 
etc.ldiflanza.4xz.. 
spaventamene* 1. 1 frati con rumori, et con S.in 

gegnano di rimouere altri da quello,etc. 7 64. 
S paucmarc far paura, et pannare hauere paura. T« no fe 
hoggi tné fanciullo,ne fe in qjia chiefa nuouo } che tu cofi leg 
giermite S.ti debba. x3S9^jjo mi credette S . co gittare non 
fo che nel pozzo. 1 S4S. il frate mi fece un rumore in capo, 
cheanchor mi fpaucnta^S'S.CÓ una uifla horribile fpauc 
tarmi' 49. Anchora che le parole del uecchiola fpauctaflè. 
» i~>f.U donna uedendo il coltello,et udendo le parole tutta 
SPAVENTATA diffe.S47 .La giouancf lo fuo fogno 
affai S. etc. 10 3S. La giouane S.uolle gridar e, etc. 1073. Et an 
drafdcédo per la piazza di.na.zi a uoi un gra fuffolare per 
ijfauitarù^ma poi quado uedrà,che uoi no ui fpauécate el 
la ui s'dccojTctà piandméte. 191 i.Di c^e SPAVENTA 
T 1 tutti p la nouita del fatto, cominciarono a fuggire.^ 2.3. 
Della quxlcofa tutti gli altri S.a fuggire cominciarono. 3 n 
Et in parte S. dall'ultime fuc par oleate, x300.it l'Abate co 
loro s.cridldo domine aiutaci,tutti fuggirono. 1360. kndrt 
uccio SPAVENTATO delia uoce di colui.33ZMb S. 
del recete peccato dallui comeffo.43 x.Et co uifo di niuna co 
fa S.etc. 9 3t : Alle dóne fi couiene il baflone che le fofienga.ct 
che le fpaucti. 1094.M4 no uogliopcio che qflo di più auati 
leggere uiS.n. Alquato fi fpauCto Meuccio udidolo .1668 
Ifpauentare.l» I. co romori y et co dipinture le menti degli 
feiocchi. 7 6 3. f acido un gra fuffolare £ ìfpauctarui. 1911. 
L'agnol Gabrielo più uolte a flarfi co uoi la notte uenuto fa 
rehbe, fe no fuffe$ no J.9 J4.N5 uorrei che uoi credefle chel 
grafiafeo ifla mane m'haueffe ifpauentato. 1 3i9.Ambro* 
gmolo da una parte et dall'altra Ispa VENTATO. SS9. 

S PA VENTEVOLE, Vna ueltra nera come carbone, affanata y 
et S.molto neWappariza.1034.Di corpo S.cofi beUd diueni* 
re me l'hdfdttd. 1 1 93. Di cofi fdtti fogni*, et di più SPAs 
V E N T E v L I affai n'ho già ueduti. 1034. Lti di moru 
con parole S.et uillane minacciando. 1 300. 
SPAVENTEVOLI tuoniate. FI. 

S PAVENTO.Er* c5/i/ktro s.cjfta tribulauoe entrata ne pet 
ti de gli homini et delle dine. x 7 . Quefla cofa ad un'hora ma 
rauiglia et S.gli mife nell'animo. 1 3oo.7ra gli altroché più 
di s.hebberofA la crudel giouane dd Ndfldgio dmatd.x 3 1 o 

s paun'rc. uedi alla particella Paura. 

s pacare per nettare.Vo. Go. Uaffetto non era puri Unta? 
no } mdfdcédo uifld diS.la corte,tutte quelle cofe udiua.Oi 9 
Comincio dS.le camere et orndrle. x397.llqudlc cortile tuu 
'«SPAZZAI 0,etcM. 

^Azzatvr A. jforchczzdjmmonditì, etc. Vno che 

ì^Ud ricogliendo IdS.di fdntd Udrid d Verzéd. 1 76 1 . 

5 pKchm-.vo.sp.Figliuoldfe cofi ti diftiaciono gli ftiaceuoli 
[' tu uuoi uiuere Uetd non ti s. gidmdi. 1 430. Anzi èffe chi 

s «kfi uoleud Cpccclmrcjcome l'altre.i.guardare,etc.i43t 
P ec *hre.premeditare,etc.Vo.La.Perciòche Guido alcuna 
Ml H fpeculado molto aflratto da gli huomini diuenia, et 



piò che egli alquato teneua delToppenione de gli Epuuri, fe 
diced che queflefue SPECVLATIONI erano fedo in 
cercare, fe troudre fi poteffe; che iddio nonfuffe. 1435. 
SPECVLATIONI. uedi qui difoprd. 
S P E D A L E.Vo.Sp.vna gra prioria di epe dello S.2.153. 
S pedire. uedi all'infinito ìjf edire. 
S pegn ere. efl inguere. Ne quali,ne puerfità di tepore pdita de 
amici,o di paretene paura di fe medefimi hauea potuto amo 
re no che S.ma pure raffrcddare.s&.Ma i benedetti carboni 
SPENTI dall'humore di cjllo fentiffmo corpo,etc.\4(>3* 
Et S P E N TO dal cuore il ebeupifeibile amore,uerfo la do 
na accefo d'honefla carità fi rimafe. 1 a 1 ì.S. ogni lume pre 
fìamite le fi corico allato Ai T.Gifippo nella fua camera ogni 
lume hauédo fpcnco. 1 a8o. Andiamo a uedere fe il fuoco i 
puto S.nel quale qflo mio noucllo amate tutto di me fcriuea 
che ardeua. 1 797. Vn fiero accidete la fopraprefe, ilqlefu di 
tale } et di tata forza che in lei fptfcogni fegnedi Ulta, x 1 78 
ifpegncre. Oue fe tu rea f emina f tu hai ifpento il lume 
perche io non ti troui. 1 6 1 1. 
SPEME, uedi a Speranza. 

SPENDERE. Perfcuerado il giouane nell'amor e ,et nel s. 
fi fmifurdtdméte. 1 xt).Hduédo dimcticato a qual partito gli 
haueffe lo fiondo S. recati. 170. 
S pcdere.vo.Fr.ft Sp.séza alcuno fretto 0 ritegno comìncio 
rono a S. 167. Come fe da S. hautffehauuto diece milia fiori 
ni d'oro. ioo4.Et prego che fella mia uita ti piace che tu la 
predalo no fo come io la mi poffa meglio S. 1 1 7 1 . Voliterò 
fi di guadagnare affai et di Spider foco. uos. Hauédo dime 
ticato a qual partito gli haueffe lo febeio fpédere altra uoltd 
recatifiu che mai fìraboccheuolméte fpendeano. 17 1 . Et 
métre cofi i tremategli largarne te 5.171 .Donaua il fuo, ti 
fenzaalcu ritegno fpt deua. 1 3 « S.m niuna altra co fa il fuo 
tépo S.che in uccellare et in cacciarc.i.difféfaua. x 37 3. fatti 
dorarepopolini d'argento; cheaUhorafi{pcdcuatìo.\ 39B 
Spcdcdoadunq jederico oltre ad ogni fuo potere molto et 
mete acquiflado. i3iC.Sttu ne tuoi diletti fpcderai i dand 
ri.76O.lo ih ricco et fpédo B mio in mettere tauola,et hono 
rare i miei cittadini. X097. Tutte le fuef acuita fpefe. 87 1 . 
lo hofempre i miei thefori donati et fpefi. xi 7 x.Seda capo 
mifuffe dato da ftédere quatog a dietroho già fpefo. 1373 
lCpcdere.Sofleneuaeglipnb 1. diffetti grauiffimi.i^. Co 
fluì no l'fpcdcdo i/f«o 5 rtc.i9i. chel tipo tutto in uaghe* 
giarmi ifpefe.gso.H^o ifpefo tutto il fuo theforo. 1 33. 
S PENDlTORE.sirico uoglio che di noifia S.et theforitre.^] 

SPESA. Spefe,etc.dl fuo luogo. 
SPENTI. ^mt/.Vo.Fr.s^éto^pé^rtf. uedi d Spepere. 
SPENZOLATE mani pendenti fenzd hauere 'alcuna co, 
fa in effeM tu mi torni a cafa con le mani S.cuando tu do, 
urefli effere a lauorare. 1 s 09 . 
S PERANZA. vo.sp.l due fratellame che molta S.nopriief 
fero ditfo.^Mauido sipre la S.fermd in Inghilterra. 171 
Famigliarmele il cbforto\et diffe,che a buona s. flcffc.xy 
Alcuna buona S. pre fe. 7 07. Et ri buona s.uiuedo. x 17CN0 
mi pafeere di uana S.3&3. Se di qfle due cofe uoi mi darete 
intera S.4n .Per laèjl cofagrade Scredendo ASS. Gli daua 
grade S.de difideri fuoi.xo43.QUdto la S.diuita minorerà 
to l'amore maggiore farfi.63S.t4b efsido d'alcuna S.aitato 
636. Di cbfortare la dona co più certa s.del fucmarito.77S 
tt la morta s.fufcitò. 1 i^.Qudntuqi dd Scioccd s.unpoco 
<ofortdtdfuffe.i84o.Et ho ferma S.di tofio rider tegli. 1 94$ 
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Et ilgld ratepiiito dmortf ìdfdffdtd s. ili 3-Ee <fe wigfio 
re s.«te, 1 if i .Doue ti fc/*ct traftortar dUd lufingheuole 
S.ii64.Qttd» k lufmgheuole S.di fiogliforgeitd.n.73. 
Vn gioirne PfcMio Atnk/fo <ù perduta S.et * tutti i Roma 
ni notiamo Iddrone. 2.306. Rdcofco iw/?ewe il lungo - 

*>. t i, ... li l..: 



ld morta o.jhji»»'.» tw-j — - 
perita y.rttOMrc/lf . 38*.Ld s.fc* mdnkrd,cìMd nel 
U cofe dfflitte no moflrd dlcund étd . fero che m dlcund co 
Cd tuo fberdre,di nuUd fi differì flagri macdmeto diduol 
U S.PH. Ld mid SPEME seza fallo già fecca,ritorno uer 
de.PH.U S.le cui forze fono tate,et tali, che no folaméte le 
fatiche fofiégono i mortalità dd effe uolotariaméte fott'en 
trdre ne gli fanno, fi come manifefìaméte ueggidmo.chi do 
fo molte fdtiche fdr ebbe d i f oneri Uuordtori gittdre ilgra 
no nelle terre, fe qfle nonfuffe? chi fdr ebbe d menatati ld* 
fcidre i cdri amici,i figliuoli et le prof rie cdfe , et fofrd dUe 
naui,et dite motagne,et sfolte felue non ficure dd i ladroni, 
andare, fe tfd nonfuffe ? chifdrebbe i Re locdre i loro the 
fori,froducere ne cafi fatto Vdrml i lor popoli,et.mettere in 
forfè ld loro mAcfta, fe auefa no fujfe?Cofld Vuberiferd ri 
colta, gli dmfli guadagni^ legloriofe uittorie promette, et 
anchora{ debitamente frefa)cocede. Sferdre aduny ne gran 
diffmi dffdtmi fi uuolcfnd no negli huomini,che gli e male 
detto fio huomo } che hd neWhuomo S.ln Dìo e daftcrare,la 
fud mifericordid è infinha,et alle fuegratie non e numerosi 
ld fud fotétid è incofdrabile,ne [i può ld fud liberalità com 
frédere g inteìletto.ln lui adunai Ìanima,et ld S.uoflrafer* 
mate,etc.E? .Bene of erado femfre d buond S.dee Vhuomoaf 
foggidrfi.ZP.Uferld Signord,o inndmordtd.Dhe S.mid ed 
rd no dire fiu cofu 5"86. Vi frego cdro mio bene,tt fold S.del 
Vdnimd mid. 7oB.¥dtte dduncp dolce S.mid p (jueUo , che io 
fo fer uoi uolentieri.SoS.Animd mid,dolce S.mid non rico* 
nofei tu Rkcidrdo tuo? SBi. 
DISPERATICENE, dlfuo luogo. 
S perare. Non fdfed,chefi S.o che fiu temere. S 6 ì.Ef cornine 
ciò d S. fenzdfdfere che. 1 iso.llche di me no dei S. 2. 2.7 2.. 
Et parendole douere S.di ritorndre d cdfd delfddre. i39» • 
De/ audle no fi fdfeud che fi doueffe S.dltro che male. 1 2.06. 
Senza Sperar fdlute. 1 1 zO.uiund cofd meno fpcrando>cke 
del fuofarfi chriliidno. 132..S. per lui Domenedio molti mi 
rdcoli douere dimojlrdre. 1 1 S-S.di douerlo ricouerdre di fuo 
cotddo.%39.vurc S.di douere qualche uoltd ptenire di fine 
del fm difiderio. 1 667 .Et fperandofi che di giorno in gior 
no tr d'I figliuolo e'/ fddre doueffe effere fdee. 2.7 2.. Et meno 
qfìo fperaua.32-r.in cui fold S.n ì7.e!ì<j s.di fotere effere 
co lui. 1 70 *->S. fermamele le fue lettere douere effere di zio 
penule. :.34r.Uc[li e co/i dati no Who come fpcrauate.7 39 
Accio ctiiomdi d'hduere bene f iu no fperi.376.Et mdggior 
gioia fpero fiu idfreffo. 2.13-Difperare. di fuo luogo. 
SPERGIVRAT O.O S.Giouc,chc fanno le folgore tue? 
Fi.o Gioue,dccio che gli dhrifer ìnnazi <JìspergiVs 
RAT lhabbianotcmenZd,etc. FI. 
S perimétarc. a quel mdefìro che hd più uolte oferado,la fud 
arie everta, fi foie et ieuefi credere con fiu giujia ragione, 
che d fio,o che la fperiméta, 0 fpcrunctare la date. ph. 
Ld uecchiezzd fi come SPERIMENTATA negli affini.*.?. 
S PERONE. Vo.Go. Buo cdUdllo,et mdl cdUdUo uuol S.1094. 
S P E s A. V0.G0.Perc/3e uuoi tu entrdre in quejldfdttcdyet in 
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cofigrd S. 1 17. Et no bdfiado Se cominciate spese fola 
mente le loro rendite. i68.Et quiui frefd und cdfetld fdctns 
do fottiliffimc S.etc. 2.69. In niund cofd le loro S.grdàifjmc 
bmitdUdno. 2.7 i.Co grò. foUecitudine etcolSF ESA. a 1 88 
S PE SS A. Vo.Sp. Awe'ne che dofo molti tuoni und gragniuold 
groffa et s. comincio duenire. 1176. Leftdli macchie dfpud 
nod moltijd cuigrddi,etrddejet dcui mir.utejt SPESSE. 1 6 
SPESSE uolte ld dond il fuo mdrìto abbddonaua.i%Xome 
s. uolte duenne. dio.s pesso dduerbialmente.Kimandd 
tolo,et molto S.riuolendolo.617. 
SPESSEGG I A RE. cupido molti uolte t : 'è di ferirmi s for 
zato,ma ne lo S.de fuoi dardi,ne lo sforzdrfi 3 mdi ignudo no 
potè lo fetto mio toccdre.PH. 
S P E T lALITA\p4rricofdrit^.Vo.Lf.Sp.et En.Qttetfo e&e do 
mani fia da dire,no intédo di rijlrignerui fotto dlcund s.ma 
uoglio che cidfcunojfecódo che gli fiace,rdgioni. 1 9<5y.Et p 0 j 
molte cofe altiere diffe,et in S. chiefe di foter uedere chino. 
n44. Ottimamente dimoflrato m'hai , fio che alla mia età 
coueniuajt in s.la uita di colui,etc. LA. S P E T I A L.«die. 
M4 di s.gratia ui chieggo un duono. 118. Cefftre honefìa. 
llche efommo et S.theforo di ciafeuna fauia. 209 i.oue uoi 
mi uoglidte di S p E C I A Lgrdtid f drente. sùl Vi S. grd 
tid ui moflrerò und fama reliauid. ;44 3- QUtfle no douere 
hduere S.priuilegiojiu che Vdltrt cofe. *4 18. Se SPE C I A 
LE grdtid d'iddio forzd et auedimento no ci frefldffe.79.Zt 
f lettere^ fer SPECIALI ambdfeiddori grddiffimc grd 
tie rendè di eiè.47 1 .Do«e ld mattina SPETIALMEN 
T E n'hdurebbe fotuti uedere fenza numero. 35 .Et «10/to fìd 
ti honordti dd nobili huomini di Trdfdni ,ets.da mtffere 
Amerigo. 1 .U ferciò guardati™ dont di beffare gli huo 
mini,et gli fcolari S. i8f 9. Si come noi uggiamo Paffetito 
degli huomini a niuno termine jidre cotento et S.fio de gli 
dmlti. 1 1 80. Et ^ttiwi di fdr gli honore no fi foteuano uedere 
fati.et S.ld dond y etc.7B7.fufdtto il romor graie et S.ddlld 
madre,etc. \076.chi no fagli Re fotere cjuddo uoglionó, et 
loro altrefij SPTIALISSIMAMENTE richieder^ 
ieffere magnifichi. 2. 2.58» 
S P EfT I AR I E.Vo.Fr.sp.Te.rt En.si grdde odore pio gìar 
din rendeuano, chef arem loro effere tra tutte le S. che mai 
nacquero in oriente. Co3.?ortddo nelle mani chifiori,chi h«r 
be odorifere,et chi diuerfe maniere di S.fie al nafo fonendo 
fi fteffo.i.di frofumi.^s.Se i Cenouefi^o Venetiani recchera 
no s.di leudte^etclA.Alla cafa dello SP E T I A Lp n'an* 
dò,et nel giardino entrato fece lo S. chiamare. 2. 1 .Andato 
fene ad uno fuo amico S P E T 1 A L E cófero una libra di 
belle galle di gengiouo. 1 77 y.Non celle defrdti , md hoteghe 
di s P E T I A L ì,o d'unguentari. 1 y 2. 1 . 
S P E T I E. 1/ cuoco frefo il cuore,et minuzzatolo, et mffftui 
di buone S.affé,nefece uno manicaretto trovo buono. 1088 
Sono non meno odorifere che fieno i buffali dalle s.della fcot= 
tegauoflra. 1886. 

Et perfntion,ueldme,etc.Per che s'auifi folto S.di fruire d 
iddioylei doueffe recare a fuoifidceri.S^S- 

SPETIOSISSIME. bcllif]imc.Vo.Ld.U due S.gioudtù 
auiui uenutc.i.belliffimc uocabolo. Latino. PH. 

; pelare. Gli mife innanzi certi ceffi ; che N«to non haut 
ua potuti S.lcqudli coftui che forti/fimo erd, infocd d'hord 
hebbe tutti Sftzzati. 0 1 7.Et che egli, fe bifogndffe, gli fpcz 
zarebbe delle legnd.Oi 7. le doleua fi forte ld tefld, che fd* 
reua,che le fi Cpez salTe. t84x*S PEZZATE et rotte , 
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Vamorofe catene,lihero-rimdfe dd talpaffionc, \ x}-L.Equa* 
li legami turti amor rvppe,et fpe2;:-o v . 1 146. 
S piacere, vedi dU J injinito Piacere. 
SPIACEVO LEZZE.. pidceuolc,etc.uedi d Piacevolezza. 
S piare. domandare.Vo.Qo.Et cautamente da una fua fante 
fece S.et trovo chel gioitane in qlla edmerd dormiti*, i s S4. 
Deh Signor mio Sfattomi S.i.cercare. i O7&. Se noi volete 
anzi che S.fi poffa che noi fiate qvi y io ni potrò menare doue 
uoiuorretc.o6s.Et del cote } et dove fuffe hauédo fpiatQ8J4 
Et S P I A T O Id daue elld fteffe d cafafecoao U vfanza de 
giovani inndmordti incominciò d poffare dovati dUei- 1070. 
S piccare . chkhibio spiccata l'vna delle cofde alld 
Gru,dlld Brunettd ld diede. 1 399-dic nonfo il di et la nou 
te dltro che fildre,tato } cheUd cdrne mi & (piccata dall'un 
ghid. 1 Sog.Et SPICCATO il porco uìd à cafd col prete 
nel portdrono. 1 770. Nello fpecchio fi riguardaua , et qvafi 
molto d fejìeffd piaceffe^dppend dd quello fi lpiccaua.LA. 
Appiccare, al fuo luogo. 
SPIChivti. Agli.AM.uedi d Tcrrd. 
S P I E.Vo.Go.lo ho migliori S.che tu non crcdi.LA, 
S piegare, uedi dU'infmito Piegdre. 
SP1GOLISTRA. Idquale è und uccchid picchiapetto S. 
chidmafi quelle picchidpetto ihegid uecchie diventano pinzo 
chere,et cofi S. (fuafi della medefimd fgnificdtione s'intende 
und donnd qudndo feeed etpdllidd et di mali compleffonefi 
da dlld w.td pinzochera , fdeendo il denoto col collo torto, et 
che ntdngidno fdnti,et cdcdno didvoli,et metd. trdtto dd que 
jle tali che mojìrdndo dì ère pater nofìri fempre fdnno ffi, 
ft'hl}*- 1 K7.CÌ e'nelle nouellc dlcundpdrold più libefale che 
forfè dSPIGOLiSTRE dine no ficonuiene, alle qudi 
le parole più pefdno chef diti , et più dipdrere s'ingegnano 
che d'efferc buone. ^19. 
SPILLETTI. peluzzi.Et il petto dì S.s'empieua, ttc.dicen 
do dìldfante,leud quello SPILLE TTO che m'hai foprd 
l'orccchidpoJlo,et pollo più ldunpoco,etfdpiu [ìrettd piega 
a quelloycheha d'andarmi difotto il mento 3 etc.LA. 
SPILONCHE. Fr<* le rigide alpina nelle diferte S.&SS. 
SPINE. Vo.Ld.ct Sp.Qoglietc le rofe , et lafciate le S. fiore. 

i335\Len>pw/wtes.ttc.zizz.spiN O sif>r«»i.LA. 
SPIRAGLIO, buco 0 feffurd picciola . Nella qudl grotta 

ddud^dl ftato lume uno S .fatto per forzd nel monte. 9 12.. 
S PIRATIO N£. Non poco mdrduiglidndofrqudlc S.pos 
teffe efferc jldta 5 che Currado haueffe a tanta benigniti ra 
cdto. ftCLdqudle riftofe : che S P 1 r a T A da iddio an* 
daud cercando d'effere di fuo feruigio.%Co. 
SPIRITALE. Eciofede d'honefta donna,che mifdrci con 

feffdtd dolici fi S.mipareua. 1 3S 1 . Spirituale al fuo luogo. 
S P 1 r I T O. Vo.U.lequai parole lo S. fanto fopra la lingua 
deìl'hiiomo idiota poned. 1 ìj.Mi mofìrò il dito dello S. fanto 
i^o.Signai il Utto di cdnto in canto,al nome del padre, del 
figlio ,et dd S .pnto. 1498. Sempre effendomi di fuggire ingc 
gndto il fiero empito di $0 robbiofo S.nó folaméte p gli pia 
nt,ma,etc.i. spirito robbiofo d'invidia.&ss. Doqueh'horo in 
9«à ; che tu ti lafciafìi nel petto entrare il maligno S. della 
gelofia fenzd faper perche. 1 SOS.che in Romano S.uiltà oU 
bergar poffa giamai. z 192.1 ata fu la nobiltà del fuo S.etc. 
^.qw'kì nò era chi co acqua fredda le fmarrite forze ti 
Hocdffe, perche a bell'agio poter no gli S P I R I T I andare 
u *&do.ss 9 .Et rijlretti infe gli s. fenza alcun moto fare, 
™u*fc U pugna, dato alici fi mori. io74.d?« fi potrà dire, 
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<pii,fc non che anche neUepouere cafe piovono dal cielo deà 
uini S.x4o6.Ma con lieta rifpofla riconfortante i S.mid,U 
quali ftduétdà tutti tremano nel uofìro coietto. Tcs.Aptr* 
taméte tnoflrando di che luogo tragga gli S . alivi foggetti. 
i\47.\fiimo y chc cóueneuole fa con alcuna cofa più dilettcuo 
le ramorbidare gli inacerbiti S. 1 860.1» me ogni tramortito 
SPIRITEL d'amore faceua rifufdtare.E l. 
S P I R I T V A LE.Vo.Lrf.Fr.Sp.rt En.Voifiete mio padre S. 

1 74i. SPIRITALE al fuo luogo un poco piu % d^ fopra '. 
SPLENDOR E.Vo.Ld.Vidifubitdmétenelld mid '.cella un 
grade S. 9 st. La lucejl cui S.la notte fugge;hauea gid l'ots 
tduo cielo d'azzurrino in colore cileflro mutato tutto. 1 971 
Tra molti favi alcuna uolta un meno fdvio e s non fclamcntt 
accrefeere S .et bellezza dlld loro mat vrità } e te . a 1 c8 . 
Rjfplcdere.i/^d/ titolo tato più in lui rifplcdcua. 1 407. 
S PLEND 1 d A.Vo.La.Laqle novella ancora che miferie mag 
pori tnfe eotéga; no perciò habbia cofi fbledida rivfcita.i.cc 
cellete )t tc. i 93 .s plendide dbne io fvi sépre in ette 
mone,etc a ^Meff andrò splendidamente 
uejlito. iso.Et s.dipiu uiua'deferuiti.i.amplamc'te.Brs.ht 
fatto S.fare da cena.i93S.Et S.uiuédoA.largaméte. x 1 30. 
S . uiuea. 1 38 3. Nella fala,douc S.era appcchiato, c t c . 1 3 z 7 . - 
s pogliare.Vo.L4.ee sp.Era quel difepellito un' ardui f<ot>o, 
ilquale cojloro .uolevano andare a S. 34x. Et cominciatefj a 
S. quegli pochi uejìimenti che haued,et rimdfe tutto ignudo. 
B64.ilgelofo s'ondo aS.ipa.ni dal f rete. 1561. mutuano a 
Pietro rimandato che fi jfoglidffejlche fpogliadofi gid del 
fuo mdle indovino,etc. 1199. Tuttofate fi fpogliarono a 
tntrdrono ineffo.i477.lnpresézd di lui S P O G L I ATA 
S I, fe n'entro nel letto. 4 n.S.et gli fuoi pani fotto un cif\ u 
glio nafcofi } etc.i8i 5. Et poi SPOGLIATALA nel Ut 
to la mi fono. 18 57. Et dppreffo qucjìo SPOGLI AT ESI 
et entrate nel bagno.etc. 1 394. Perche S.s'andorono a ripofa 
re.74.1 pani che fpogliari s'havea quella matti**. ^.Et 
SPOGLIATO Sannadio } etfe riveflito^et nel luogo di 
Sanadio poJtoft,ctc.i&f. Alberto appena fpcgliato s'era, 
che i cognati di Id.etc^U. Era frate Rinaldo S. dot fenza 
cappa etfcapoUre in tonicella. 15-16. Et SPOGLIATO 
L O infino alla camifaogni cofa die loro ,etc. 348. ilquale do 




i fpoglierd per uede 
re fe uoi dite il uero. 9 G 1 .Et qvado lagelofa gli bifognav.a 
del tvtto fe la fpoglid ,cofi come quado bifogno r.cn gli tra 
fe l'haveua uejìitd. 15-71. Efs'edo ld dona tornata mi letto co 
lei fi S.etc. 1S99. 3 



spo oliatori. ladroni. Senti" lo fbiactuoh umore 
degliS.Ptì. 11 

S P O N DA.Vo.La.Qome Andreuccio f uide alias. del pozzo 
uidno,cofi lafcidtd la fune co le manifimtl (opra cHd.344 
S PONSAL I C I E.ll TdJOdfecefolénemétele Udcbrdre. z 9 o 
S P O N TANEA.cfce fud di uoflrd S .uolotà eravate diuenu 
td.^CB.lo poffapréderc S. morte, ph. Et dolere di no effnui 
de qlla già gra pezza SPONTANEAMENTE fuggito. EP. 
S porgere, vedi all'infnito Porgere. 
S P O R T A T A.ffartd.Et ]> auentura Rindldo uide una ca 
fd fopra le mura del cdflello S.dlquato infuori, fotto ilquale 
SPORTO delibero d'dnddrfi dfìdrfi infno al giorno. *S*. 
SPORTO. Ifaldo.quello che ff>oYge infuori della cafa do* 
ne fi può andare al coperto quado piove. Et fotto quello s.tro 
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S. I N N A 
lidio unufcio et a pie di quelio rdundto alquanto dipaglieri 
ciotte. ^ S i. Sotto ilqual S.etc.ut fuprd. 

SPORTE, Eglipafci di cinque pani , et di duo pefei cinque 
miglid huomm^tfemineyCt fdnciuìli fenzafine, et dudnzon 
ne dodici S.PH. 

SPOSA- Vo.Ld.Vr. et sp .Elie fecero mdrduigliofdfefìd dlld 
nuoui S.386.L4 nouelid S.poco contentd di tdl uenturd,etc. 
Z39.lofon ld tudfuenturdtd s.ZSS-dn lei come fud legitti 
md S.doueffe homdi r decoglier e. 8^ .lelcome fud S. et moc 
gliehonordndo.MJ.Ldbelid S.gétile et dtndtd Mid.^x i . 
Lagiouane s.etc.z3Z^Mangia al couito d'alcuna noua S. 
i366.Uelld fe(la delie due nuoue SPOSE et con gli nouel 
li Spofi mdngiorono.39S Hoggi <xl terzo di le noueUe S . en* 
trerdno pariméte nelie cafe di lor mariti, i iC6.Kelia fdld do 
ut le nouelie S.con molte dltre donne gid d tdupld erdno per 
mangiare affettate. u6R. Alia cdfd del nouelio SPOSO, 
gtc.r304.Kiffonado ogni parte delld SPOSARESCA 
cdfd dìfefia.El.i.di nouelid ffofa. 
I S P O S A. ddre ld Ciannettd di loro figliuolo per I. 498. 
Di darglieldper I. f07.Se lei uoleud hduere per l.n SS» 
SPONSALICIE. dlfuo luogo. 

5 pofare. Vo.ld.Voflogli in mdne un'anello gli fi fece S.i84. 
A Gianni fece ld Gianettd S 1 170. Allui rtcufdnte di farlo 
fece S.ld Lifd. x 2 f f .Parendogli belidjcoftei propofe di uole* 
re S. x376.Io fon uenuto d Spofar la Grifeldd. 2. 38©. Accio* 
che tu tolgd d te ld morteci d me ld uergognafrima che tu 
ti moiid fpofa per tud legittima moglie la Caterina. l*3*s 
Spofandola per moglie,etc. 1 3 * zAntendeua fecondo ld no 
ftrd legge di fpofarla.i 191 .Pietro letìffimo, et l'Agnolelid 
più quiuifi fpoforono. tur. Se tu dmi Sophronia d me 
SPOSATA. 1 no. Queìio anello medefimo^col quale da Gd 
briotto era flatd fpofata.etc. 1041 .Co le debite parole } et co 
Vdnelio Idhebbi S. zz^6.QUdndo S .Ihauca,etc.i3%4-Nas 
jìdgio SPOSATAL A } et fatte lefue nozze,etc. 1 3 » u 
Et SPOSATE le donne,et fatta Idfejìdgrdnde lieti del 
ld lor rdpind goderono. 1 170. Ecco il uojlro anello, col quale 
noi mi fpofatle. 2 393.MejJére liciofattofi prefìare d md* 
donnd Giacomind uno de fuoi dneìii quiui in prcfenZd di lo*, 
ro Ricciardo per fud moglie fpofo/<* Caterind.i 23Z. Qui 
ui Ranuccio ld S.etgrandi,et belle nozze fece. 1 192. Et i« 
prefenzd di tuttala S.r3oS-etc. 

ifpofare.E^.i erd per l.la Bergamina.1g9S.Et meffo in pre 
g\one,et riconosciuto ifpohh.i.la ftofa.3S3- 

S prcgnare . difterdere. uedi a Pregnezza. 

S premere, uedi all'infinito Premere. 

S prigionarc. uedi dlld pdrticelid Prigione. 

S pronare. Amor mi fprona per fi fatta mdnicrd,etc.\%09. 
Et fpronaridolo dmore,con marauigliofa forza fra nemi 
ci con un coltello in mano fi mife. 1 1 so.Et SPRONATI 
i caualii dguifd d'un'affalto follazzeuole gli furon fopra. 
1436.SÌ m'hanno le uoflre pdrole fpronatcytc, 2 2.31. 

SPRONI. Vo.Fr.rt Go.Volfe ilfuo ronzino, et tenendo gli 
Scritti di corpo. 1 197. 

SPROVEDVTA.w« prouìfìd per duantlEt quiui feco 
condo cena s furono dffdi bene feruiti. 2 3 2.4. 

S pruzzare. truffare ,gittdr e dequa in alto.vnfiumkello ed 
deud gufo per balzi di pietrd u\ua,et fpruzzddcv pari ud 
dd lungi drgento uiuo, che d'alcuna cofa premutd minuta* 
mente fpruzzaflfe. 1 475. Et tratti del paniere oricani d'ar* 
gentOjpieni (pai d'acqua rofa,qual d'acqua di fori d'araci, 



n z 1 p. cr cu 

tutti cofioro di quefìe acque fpruzzarono. 193*. 
S P v G N A.vo.ia.coflui diuenuto quafi una s.d quella gui 

fa che far ueggiamo a coloro che per affogar fono*3o4. 
SPVMANTE. vo.La.et Sp.Gli arditi caualii con spuma 

te freno fi debbano reggere.El. S P V M A N T I cingali. 

AM. SPVMOSI cinghiali. F I. 
SPVNTA.U fante uedendo la donnd fud no corpo humd 

no,md più tofio un cepperello indrficcidto pdrere,tuttd uintd 

tuttd S.gidcere in terra ignudd,ctc. iS5"4. 
S puntare, per appariremo ufeir fuori,et alcuna uolta fiaper 

dhfdre ld punta,di qualche arma 0 altra cefi di legno, etc. 

Ne anchora fpuntauano i raggi del Sole ben bene. i486. 

Pontarc. uedi al fuo luogo. 
SPVNTONE.I taffani fi fieramente la flimolauano , che 

ciafeuna lepareua una puntura d'uno s.is43- va città con 

gli acuti s P v N T O N I guardaua.PH. Ne anchora era 

la fonile et licue hafla di corno armata di ferrose l'aguto 

Spuntone. FI. 

s purgare, fchiarire, fiutando quando un uuol bere uolgar 
mente detto. Poi che una uolta 0 due fpurgaro s'era,comin 
ciaua a bere fi fjporitamcte quefìo fuo uino.etc. 1 58 5". 

S putare. V0.G0.F_t ueduto che calandrino la fua haueua [fu 
tata,diffe,afl>ettate forfè che alcuna co fa glie la fece S. 1 779 
Et cofi detto Jiffe al marito fputa Gi<tm,rt Glìniffuto. 1 $oo 
No auedédomene io fputai una uolta nàia chiefa d'iddio, d 
cui difft il fiaterei che fiamo religicfi tutto di ui (fatiamo. 
io6.Calddrino uergognddofi dì fputarla alqto maficadold 
la tene in bocca. 1 7 79 - Quiui àafeuno guataua nel uifo 
no all'altro p uedere chi la fua fputafle. 1 7 7 9. Federico qua 
do Giani fputaua diceua i denti. 1 coo.Hord fputerai qua 
do io te'l diro. 1 eoo. che chi hauuto haura il porco, no potrà 
mangiare,ne mandare giù la galla, anzi gli parrà più ama? 
ra che'l ueleno^et fputernlla. 1 ni.daladrino no potédo ld 
amaritudine [ofìenere, la Cputó fuori. 17 78. 

S. INNANZI Qj, 

QV A L L O R E. A ti conuien andare rabbuffato 
S con i /parte chiome ,et di S. pieno. FI. 

S QV AMOS O.Vo.Ld.Come il porco, poi che feti 
te l'agute fanne de cacciami cani, S.con furia fi riuolge trd 
effi magagnando con lafanna qual in prima giunfe. PH. 

SQVAQVERACQVA.D.fwi baroni fi ueggor, per 
tutto affai, fi come il T amagnino delia porta demeta^mmeo 
difcopa } lo S.et altri jquai uoflri dimefiichi credo che fiano. 
1 908. Md io leggerei Squacchera che cofi dice il ihofco et an 
cho il Eerrarefe } ct e x proprio una merda tenera cacata di fre 
feo in terra fi come 7 amagnino da porta dómeta fgnifica un 
fìronzo muffo come habbia chiaramente moflro al luogo fuo 
imperciò che quiui parltdo Bruno col medico fcépio\ d'altro 
che di merda non farlaua come largamente appare. 

S quarci'are. Nel petto fquarci'andofi i uefiimenti comincio 
a gridare forte. 484. 

S OS ARCI ATA ME N TE.Maeflro Simone rideudfi S. 
che tutti gli denti gli fi farebbono potuti trarre. 101 i.Et dp 
preffo nelpetto fquarc_anclofig/i ueflimenti, etc.Altri leg 
gono fìracciando i uefìimenti.4%4. 

S QV A S I M O D E o. pigliàfi in quefìo luogo per un huo* 
mo goffojt da effere fihemito, fignifica anchora Squafimo* 
deo in cafo che.Venite meco infino al palagio ch'io ui uoglio 
moflrare il più nuouo S.che uoi uedefìe mai. 17 SS. 

squartare 



S quarrare. mi lafciarei prima s.che pvre il penfaffi. i Osi. 
Inquartarci/i prima, fofferrebbed'effer ifquartato.48J 

S. INNANZI T. 

T A. in uece di quefia.lo non potei Stamane fdr 
S venire tutte le legne. i so. No ci dar quefia Seaag 
gine Sta notte. 330. O fignor mio ; che nouità e' 
Sta notte? oao. Non e maraviglia che Sta notte tu non mi 
ti appreffafii.7 34. 

I S T A. pur in uece di quefia al fuo luoco. 
S tz.uerbo. uedi al fuo infinito Stare. 
S TA B I L I T A\ Vo.Lrf.Le cofe di quefio modo no hauere S. 
alcuna,ma fempre effere in mutamento. z4 30. Hercdi d'ogni 
fuo bene,et mobile rtSTABIL E.i.hduere. xOy.Malafor 
tuna no s.in amaro pianto muto la inefiimabile letitia dello 
innamorato giouane.i.non ferma. us3. 
S TAFFA. Mejfere Lambertuccio mefifo il pie nella S.et mo 
tato fugete. 1 1 79. Et quefio palafreniere mai dalld S.non Itffi 
partiua.63S.A quali gentil huomini fubitaméte furono din 
torno a freni et alle s T A F F E. 2. 55 6. Qominciauano gli 
loro aringhi et diritti fopra le S.etc. F I. 
s T A G I O N. Mi allegro et canto alla S.nouella. am.i» 
habito lugubre quale a fi fatta STAGIONE fi richiede 
uà A3-Piori, quali nella S.fi poteuano hauereM.Pt hauendo 
molte rofe buche et uermiglie cclte(perciò\he la]s.era)etc. 
10 31.^ et ld peruerfita di quefia S.i.qutflo tempo pefiiltntio 
fo.i 46 o>Vdri frutti, fecondo chella S.portdUd.xrxs.Q£ C z 
fla uaìle tato parue loro più beila che il dipaffato } quanto la 
S.erd più dlld bellezzd di quella conforme 1 487. Io non pcf 
fofdre cdldo et freddo a mid pofld.l tépi fi conuengono pur 
fofferire fatti,comc /cSTAGION l gli danno, uu. 
S T A G N O.mctdle.Vo.Fr.et Sp. A me converrà fare una 
imagine di s.in nome di colui, ilqualc uoi àifiderate di rac? 
qwjìare. i&io.si fece recare una fecchia nuoua et S T A 3 
G N A T Adacqua f re fca.i3S4. 
s TALLA. vo.Te. Alcuno paio di forfìcette g la S. 646. i 0 
credo che fid benfdtto,che noi diamo S.d'quefìe befiie,et en* 
trati in una s. tutte l'dltrefuor cheUmuld fiatarono , per 
che cavalcando avanti, uennero dd uno fiume et quiui abbe* 
ver andò le loro befiie,la mula fidilo nel fiume. 2 13^-^ afino 
tratto il capo dd capefiro,era ufeito delld S. 1 3^ 3-Et hauen 
do meffo gli afini loro bere in una STAlLETTA, etc. 
i 3 S3.vna cafa,che nel fuo palagio era fopra le S T A L LE 
dicdualli.643. 
s tal lare, uedi di fopra a Stalla, 
s t A MANE, uedi a sta in uece di qve(ld,o a Mane, 
s TAMAIVOLO. lanaiuolo.vn S. ilquale fu chiamato 

Gianni Lotteringhi. 1491. 
S T a M E. Vo. la. chiedi pur tu,o uogli un paio di fcarpette 

0 uogli uno frenello,o uogli una bella fetta di S.etc. noz. 
s TampitA. piferata.Co una uiuola dolcemente Suono 
àlcuna s.et citò appreffo alcune cazoni. 2138. Poi che alcu 
nas.ct una ballatetta 0 due furono citate lietamente. 1 1 34. 
s tancare. Vo.sp.vnaf emina fiancherebbe molti huomini, 
doue molti no poffono mafemina S. 1 342. Et il trottare fior 
te rompe et ftanca altrui quatunque fiagiouane 7 etc,metd. 
re venerea. i& 30. 
s UNco.ff straco.vo.Go.zffendo Sbandò d dormire. 
* ^r.Et alcuna uoltdper stdncdto fiufia.se STANCA 
W di ragionare. 3 lo.Autfandofi meffer Torello loro effere 



INNANZI T. I?1 

S TANCHIji« belliffimi lettigli mife a Tipo fare. 15 14. 
ISTANCHETTO. cdUdkdto gid delle miglid fiu di 
tre, perche Ufi ripofiava,etc. 1752. 
S tan do. Standomi,stanno, etc. vedi all'infinito Stare. 
S TANCA. Vo.Te.et Co.ll fdlcone,ilqudle nella fitta fdlet 
td uide fioprd ld S. 1 3^. ideila edmerd uide un beUiff t mo Ut 
to,et molte robbe fu per le STANGHE. 31 g. 
S TAGNATA. uedi dlld pdrticelld Stagno. 
S TANTE, aduerbialmente, accompagnata con Poco. Foco 
fiante.i.poco dapoi.Pt ad vn'hora il monaco fi n'andava, et 
la donna al fuo letto tornaua,et Poco S.dalla peniunza a <]/ 
lo, fe ne ueniua frate Puccio.O^.Appena erano le parole fi 
nite,ihclla finti il tempo del partorire effere ucnuto, perche 
non molto S.partori un bel figliuolo mafilio. ir*;. 
S T A N ZA.Vo.Sp.Verfo la loro S.uolfie i paffu 1 1 5 3-Ft pia 
«"doglUd S etc.n30.Lhe è S. fi procaccerò infino ,he 
daUui altro hatteffero 2 , Oo.it g lo fidre,ouer indurre Più 
volte carnalméte ld Keind conobbe,et come che grluerli pd 
refifylpdnire^urumédo^o Idtroppo s. gli fifa ca ^/ ci 
volgere l hduuto diletto in trifiitid,fi levè et fi, n { andò cao 
S TA R E. Qui Sy ( U 0 et fi re f c0 S . 7S .Pt nel fvo drbitrio ril 
mifi l'andare,et lo S.ig 9 .sia la dimora corta,dko al veni* 
re,etpoi lunga allo S. 1 Ogo. lieve mi fa lo s.ov'io mi tU cco. 
1968. Io tiprego,non tifiagraue lo s.a uedere.n03.pt da 
qfThora innazi fa V andare et lo S.nel piacer uofiro. 2 149. 
S tare. Ptlafciamo S.che l'un cittadino l'altro fihifaffe. 17. 
Lafiiamo s.il fignificato de vocaboli. 131.Pt parendo molt§ 
bene S.aHa dormaci Satuzzò a cibi del mondco,etc.O$4.Per 
lafiiarti tornare et S.in c a fa fva.sss.Dth fignor mio impe* 
tra nna gratta da chi cofi mi fa S. 1 xOO. etc. Noipoffiamo 
hoggimai lhlfuuri.7Si.Et qui et fuor di qvi^et in cafa mi 
fiv.br a s.male.4<). A Paganino ueggédold cofi bella pdrve 
State: ; 7 SMc.A me parve difdrc ccfi,fe tip iace(t \ X t7l r t 
te ne iU.i.refia difdrlo. X 1 o3.UdfieUd torriceUd cefi sta co 
me voi dite,nopvo di modo efcre migHord.fe cvfi èfituala 
« 8 « 3- Hor bene Std dvnq; diffe Bruno,fe cofivi fe nefidd Ù 

gd ddqflabefiidlita,bene Sta,et(e io no potrò, etc.O73.Ptfe 
eglie dieffe di Volerlo fare bene Sta, dove dicejje di no , etc. 
i 98 i. siza troppo piacer di chi sta a veder e.Ts.Qcp agni no 
nimbate, fe l'opera Std dltrimtnti che voi non p enfiate . 
1 734. A uoi madwastàhomai comandarmi. 1 36o.Et fe no 
lete inpregiuditio del mio corpo,et della uofira anima effere 
di quella effecutote a uoi Stli.in potere uofiro e. 1 4 14 Ud 
a te Sta il trovare modo allo fcampo della tua vita et della 
mia. 1 ,2 a o.Perciè che bene no sta lei di dirlo. lchukneA0 9 . 
die alla età mia non stdbene l'andare homai dietro a afte 
cofe.K7.chehaitu,ch c n'ai C ofi maninconio fo. . 8o . Ptdiffe 
al manto .Vene Stai tu di tue parole,io per me non mi ter"* 
mai ne falua,ne ficura, fe noi ni l'incantiamo, pofeia che tu 
« 498. stando in quefii termini la citta nofìra.vo. sp. 
4 2..Pt s.alquanto intorno a quefie cofe attento. 18 3. Et come 
che tal cofa S.nafcofa,etc.i.efifendo occvltaAZ 1 . oli véne un 
fonno tale che S.anchora in pie s'addormentò. 8 n. Ua pur 
nos.aquefi 0 ,diffe a Giannoto.i.non credendo totalmente in 
quefio. 1 z49.erc Tatto di ftandogli d'intorno, no refidva 
di confortarlo, tè** standomi la notte in oratione. 9 f 1 . 
Ne//e lor uicinize rtandoft a migliaia p giorno informava 
wo-34.Et qni H i s .p darle alcuna cofolatione,etc.S73.i motti 
liquali, perciò che brevi fono, molto meglio alle done ftàno 
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S. I N N A 
che d gli huomini.Lconuengono. loiMmre che ferodo fta 
ri. in purgatorio. 867 .Quanto egli S.con uoi,tànto l'dnimd 
mia S.in pardàifo.oSG.Per menonS.mai cofa, chedgrdio 
tifia.i.non refierà. 1 xxo.etc.T» (tarai chetoni io gli porle 
rò. e 798. Et con hi poi fi S. 1 98 1 • Concierò i fdtti uofiri et 
miei in manierose ftarano ke«e.93-Et piocemi forte) che 
tu con intendimento di ftarci tornato ci fio. t 9 S3-Percht uo 
lendole io dire parole per te , elld non mi farebbe mai ad 
dfcoltdre. 1 x 38 .Bene ftarebbeno le dÓne,fe eUe s'indugiaf 
fero tanto d moritare,etc. 1 37 x.H Wo luogo piufrefco, 
molto meglio direi che nello uofiro cdmerd nonfo. 1 x X3. 
Se io hauefp che m'aiutaffejo s.bene. xo 3 S. Attente uoglia* 
mo che Stieno olio nettezza dcluoghi,doue ftarcmo.70.Et 
però con lui intendo di ftarmi.fSf . che io farei pia fauia* 
mente d S.con le mufe in Parnafo.%%7 .Meglio e fare etpen 
tire,che ftarli etpentirfi. 714. Ver S.dlcun di al fuo diletto 
con quefia fuo bella dono.434.Se alcuno aueniffijejferne fuo 
ricche ftarui dentro. 1 108. Vlouendo cofìuifeco diliberato di 
pia non S. diffe. % 1 80. Perche ufeita della comero,et STA; 
T A Alquanto ,tornò dentro pidngédo. 1 94 1 . Con lei fold par 
lando,ogni cofa S. r decornò, x 147. Certe cofe STATE da 
uanti.7 n .Et per la fiatone . uedi al fuo luogo. Deh Rinal 
do perche (tate uoi cofipenfofo ? x^.Et come che fa gran 
tempo,cWio et le mie cofe,uofire S.fono.7Ao.Oueìle,che Rei 
ne aitanti attui erano S.878. State ficura che la mia urta fé 
trewe.yox.se ttztifuffero aiutati,campanfarieno.3o.QUd 
ti et quali fieno S.i giouani. S « - Perche t'erano fuggiti, et chi 
S.erdno coloro,etc. 346. Se mai fi rifapejfi,che noi foffimo S. 
7 $t. Et per molti decidenti tra loro due S T A T I , la fece 
chiara, x x8 x. kuanti che la corte i beni S.del padre, fi come 
d'huomo fenza herede morto ,occupaffc£7 t.la donna gli fe 
ce trouare panni S.del marito di lei,poco tempo donati mor 
to.-LK.Quejli et molti dltri pidceuoli ragionamenti S. trd 
Hathan et MitridaneSjinfieme uerfo il palagio fe ne torndro 
Wo.x174.Et per gli domini] . uedialfuo luogo. Neper uer 
gogna d epe tempi ardi di torndre d Siena: md STATI;: 
G L I panni prefitti 1 , fe n'andò a Corfigliano. X0X9. Oltre 
modo effendo ftato decefo dd nobile amore. 1 . il fecreto amo 
re tra noi STATO. 1037. Et quando uien dal uerbo fum 
es ejl . uedi all'infinito Effere. Et quando e v nome per lo Dos 
minio . «eoli al fuo luogo. etc.Et STATOSI /rf maggior 
parte della notteper la cdmerddfuo agio ,etc.s^^. di occor 
fe nell'animo un penfiero cottiuo mai più non ftatoui. i85"- 
Et perdo ftatri pianamente infino alla mia tornata. \ so.Dif 
fe Meuccio S.con Dio. 1 67 i..Philomena,che dppreffo di lui fo 
prd l'herba ftaua. 1 $&. Cominciarono frafe addire ; cheìla 
cofd S. male. 13G. senza fapere che douere dire non rifonde 
Ud di figliuolo,ma fi s. 1 32-o.etc. Fermi ftauano d riguar* 
darle.ùi.Et mentre che efftpiu attenti S.a riguardare, etc. 
S73.M quel letto eongrandiffmafefiafi S.694. E quai que 
fa cofdS.d uedere. x 1 00. come cfce a ciaf cuna perfona ftea 
fcene } etc. r.Ne/ qudle ogni penfiero ftea di douerci d lietamé 
te uiuere dif^orreM.Et in altri tefiifi Ugge ftia,et fta me? 
glia, perche Stea non e più in ufo^et cofi dea et dia . Et nelle 
Rime d'AM.chi fegue fuoipiicer conuien che ftea a tal do 
uer con l'animo fuggetto , che quel che afe non uuole, altri 
no dedjìn uece difiU et dia.ll confortò,et gli diffe che a buo 
na jferanzd fteffe. ^.77.llquale luogo come S. ui mofirerò, 
idejì come era fattogli. cimando ai fante fuo che di tnùnc 
di non fifortiJfe 3 onzi ui s.uicino, i84o.Come che Tito di co 
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fentire d quefio fi uergognaffe,et per quefio duro S. dnchord 
x 1.77. Senza manifeflarle come la cofd S. x x8 x.etc. Accio 
che le mercatantie ficure fteflero. s S Md pur nulla perde 
douifi ftette cheto,etc. 1 X9.1/ uofiro corpo s. tutta notte in 
braccio mio con l'agnol Gabrielo.961 .Et humile et obediens 
te s.366. Et in quefia manierd ftettero tanto 5 che tempo 
parue,etc,7 3. Ne guari dopo le tauole leuate s. x3 2.4. stets 
tefi adunque cheto frate Puccio. 694. Tercio che congrandif 
fimo mio dano ui ftetri una uolta. s 89 Et quiui luna fi ftid 
dentro co lui,et l'altra faccia laguardia.CxA.La donna difs 
fe . Meffere que fio S.pur a uoi , ma d'una cofa ui prego che 
quefio S. fecreto. 1 746. Dì che noi in ogniguifa ftiam male 
fe cofiui muore. 9*. Qua fi noi non conofdamo^he tra tffi na 
fcamo^et crefeiamo/t ft1an10.y69.Et quatunque a te quea 
fie dande homai no ftian bene^etc. 6 S9. lo non fonofandul 
lavila quale quejli innamoramenti ftiano hoggi mai bene. 
i74x. Andiate et sforzateui di uiuere che mi pare, anzi the 
nò", che uoi ci ftiatc d pigione ,fi tificuzzo , et trifianzuol 
mi parete. szs.chimera,et stratilid dlgouerno delle camere 
dtt'ete uogliamo che fticno.7o.A cofiui,col quale io mi ftt> 
in quefia camera,etc..<&4. Hord uoleffe iddio , che mai do* 
ucndo io fiare , come io Sto quefia grdgniuola non rifieffe, 
1 x7 7.cfje pofio,ch'io fid da te ben uefiitd^t ben calzata, tu 
fai bene come io Sto d'altro^t quanto tempo egli è che tu no 
giacefii meco, iin.iofo quefia caualla diuentare una btlld 
zitelld,et ftommi con efifa. un. 
Sopraftarc. che come io fo altrui uinccre * cofi fmilnentc 
foame medefimo S. x x 3 1 . Volendo il fuo ho fie effere paga* 
to, primieramente gli diede l'und delle robbe, et oppreflo fo 
praftando dnchord molto piu,conuenne fi più uolle col fuo 
hofie tornategli deffe la feconda. 1 79. No«porc«<< calandri 
no raccogliere lo ff trito d formare ld pdrold interd alld ri* 
ffofia, perche S.Buffalmacco rincominciò. i733-Stado d bd 
da del padre et de fratelli ; che delle fette uolte lefd (opra? 
ftanno tre 0 quattro anni più che non debbono, et maritar 
le. 137 x.No» j apendo che dirfi,lungamétc fopraftette 3 poi 
in miglior fenno riuenuto diffe. 1061 . Marcuccio wggendo 
la giouane, alquanto marauigliandofi foprafterte, ctpoifo 
girando diffe. 1 1 90. Mitridanei dlihord S.alquato al rifpon 
dere,etc. x 1 63. 

SOPRASTANE, uedi di fuo luogo. 
S T A R N E. Le S.ifag\anì,etc. LA.uedi d Cdppon. 
S TARNVTO. Et parendogli che quindi ueniffe il fuono 

dello S. 1 347 .Meffere,cofa, che nonfuffe mai fiata uedutd, 

non ui fdprex io infegnare, fe do no fuffegid fs T A R N V 

T I r o cofa d quegli fomìglianti. 1 96. 
s tarnutare. Vo.La.et sp.Noi fentimmo preffo di noi S. 1 346 

Ma quegli che fiarnutito hauea ftarnutedo dnchord ld ter 

Zd uoltd,etc. 1 346. chi e quefii;che cofi ftarnutiTcer' 1 347. 

Et come che egli ftarnimfle 3 gli haueudgia il folfofi il pei 

to ferrdto,che poco d fidre hdued, che ne starnutito ne dltro 

fatto non haurebbe mai. 1 348- Colui ilqudle Starnutito haue 

ua,tt anchora ftarnutiua. 1 348. 
S TATE. fiagione.Vo.Er. Effendo Idgioudne un giorno di 

s. tutta foletta alla marina. 1 x*4.Et fiondo uien dal uerbo 

Stdre uedi di fuo luogo. 
S T A T E R A. Vo.L4.et Gr. A Dio fi vogliono le uendette 

ldfddre,ilqudle con diritto S. rende 0 àafeuno fecodo che hd 

meritato. PH. 

s TATO. Dominio. Vo.la.ct sp.speranzd houtndo di do* 
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uer potere dnthora nel S. rtdle ritornare. 4cc. Vedere uno 

d'infima mifcria d S.redle elcuore. 193. 
Et per lo effere.Vo. sp. Ld cui malitia lungo tempo foflenne 
la potenza et lo S.di mcffere Muccidto.%6. che Idfiiocchez* 
Zd di buono s.in mi feria altrui conduca. 136. Venne nella 
fui grafia, et ter confequente in grande et ricco S . 1 137. Et 
in grande ,et honoreuole S.ofpreffo di fe lo montenne. 144. 
Apprejfo ilqudl Re,in grondiamo S. fu un gentil hu omo di 
Ndpoli,etc.3Si.Penfdndo di maludgio S.che uoi di là nell'ai 
tra uita dourete hauere. 1 7 3. Trouondofi egli una uolta in 
Parigi in pouero S. igi. Aferi di baffo S. per mille pericolofe 
battaglie fatiti all'altezza de Kegni.4oi.Del tuo prefinte S. 
niente dico. 3So.Da potermi in alcuno modo nel mio priflh 
no s. tornare .4 s 9. Nel primo S.et in maggiore intendeua di 
ritornarlo. 5 1 9. Huomo di natione nobile,ma di cdttiud uitd 
et di bidfmeuole S. to 9 C.v.tnela faccia chiara moflra il mio 
lieto S. 1967.Q1MÌ STATI quai meriti, quai auanzamen 
ti,hdrrebbono fdtto Gifippo non curare di perdere ifuoipd? 
renti,etc.i.Dominij.^3i i.Ktpcr lo uerbo et pdrti : uedi al 
fuo infinito stare. 

I s t A T o. ilpofe in tale 1. che egli honoreuolmente nifi? 
fe,etc.i4oS. 

S tato, quando uien ddi uerbo fum es efl . uedi al fuo infinito 
Zjfere. Et qudndo uien dal uerbo Stare . uedi di fuo luogo. 
S TATV A.Vo.Ld. ufdrete porre una S. di cera della fua 
gridezza } a laude dTddio,etc. 1 S3 1 . Voi m'hauete fatto par 
lare con una S.di marmo.7^.Quefle donne cofi fcreciate, 
et fregiate,* cofi dipinte,o come S TAT v E di marmo mu 
tole,et infinfibili flanno. io4. 
S TATVRA. Vo.U.et Sp.lt erd queflo laghetto non più 
pr 0 fondo, che fid und S.d'huomo infino al petto lungd. t4?6 
S Catture. deliberdre.Ciafcuno commendo il parlare et il diui 

fo della Reind,etcofi ftatui'rono.fpf. 
S TATVTO. Nella terra di Prato fu già uno S. nel uero 
non mtn biafimeuole che aftrojlquale fenza alcuna diflintio 
nefare,commandaua,che cofi fuffe arfa quella dona che dal 
mdrito fuffe con alcuno fuo amate troudto in adulterio, etc. 
1419. Et durante queflo S.auenne,etc.i4i$. Modificarono 
il crudele S.141O. 
s tea. in uece di stia.uedi all'infinito stare, 
s T E c C A. il muldtiere prefo und s. cominciò d bdtttre il 

mulo perche paffaffe. 1099. 
S T ELLA.V0.U.C5 gli occhi udghi et fcintillati,no dltrimé 
ti che und mattutind S.c 9 r.r U eper un cdUdliere detto non 
effere fono le S T E L LE unofimile coppia d quella del Mar 
chefe et della fua donna. 1 Oo.valorofe ciouani come ne luci 
di fermi fono le S. ornamento del cielo-, et nella primauera i 
fiori ne uerdi prdti,cofi de Idudeuoli coflumi et de ragxondc 
menti piaceuoli fono i leggiddri motti. 101. 1/ cielo nel tran 
quiìlo f ereno moflrd le chidre S. etc. il cielo pieno di chiare S. 
etc. No uedi tu le S. pleiddejequdli pur' hord comincidudno 
a figncreggiare,etc.U S. che già lo cielo haueuano del loro 
lume dipinto. PH. 

stemperare, uedi a Temperanza. 
tendere. Tanto più accendendo fi , quanto più nelpenfier fi 
ftendeua. 1163 .Arriguccio deridendo il pie per lo letto 
gli uenc abbatuto a queflo ftago. 1 6cZ.ll mdefro,ld cuifeié 
** non fi ftendeua forfè piti oltre che d mediedre fdnciulli 
«Ma tigrid. 1888. ^rche STESA oltre ld ntdno , deciò fi 
fegliaffejl cominciò a tentdre } etc.io74.U uedtndo conob* 
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he parimente le braccia STESE fopra la coffa. 3os.La Bel 
colore fcefa giufo ftefe ipani in terrd,etc. 1 701. Se io mifuf 
fi di ciò accorto, quando le cortine fi ftefero. 2.79. Et s t E 
S O quefto materaffo fopra und lcttiera,ui mifero fu un pa s 
io di lenzuold,etc. 1933. 

Difendere le brdecid aguifa"di Crocififfo.CB7 . Su l'herbd 
tdpeti D. 1 48 9.Tattefi Varmiraglio più ld nouelld D .i.nars 
rondo dilungdre. 1 166. Alquato in parlare mi diftenda. 
1 44o. comincio A rigo a difendere la mano,ct il braccio, et 
cofi tutto a uenirfi difendendo. 133. ìlqueflionare eh le 
porole potrebbe diftendcrfi troppo, s 37. che fi di ilendcf 
fero i nerui. 1 go4. Perche mi dirfcndo fo in tdnte pdrole? 
Sf.Nó molto più fi farebbe ld nouella diftcfa.399.D I STE 
s A U delicdta mano. 1 335*. DISTESALA in terra. 
to49.Hebbc DISTESAMENTE ogni cofa uditole. 

8 1 '? m J D J >arUre *fi c ' oui ™- cominciatala a ba 
filare d d.ftefe fopra la caffo. . S7o.D.,7 braccio* pigliar, 
lo cola mano^.Tutto disteso dU'ombra d'uno 
Mandorlo. 0^6. 

DISTESA, uedi Alld Diflefa dduerbialmente. 
Tendere, al fuo luogo. 
S tentare, intendo di uolere anzi con ejfo lei in un medefimo 

fuoco morire,che dopo la fud morte uiuendo S.ph. 
S T E N T O. Et tiratdfi alle fcdle gemonitne, doue morendo 
a Stento fu lungamente obprobriofo jfettacolo di coloro 5 
che difuoi mali prendeuano piacereste. EP. lo potrei oltra 
quefli mettere innanzi le catene d'oro di Dario , ld prigione 
di Olympidde,ldfugo di Nerone Jo S.di Marco Attilio.lP. 
Ef quefto fio detto , perche fono molti d'oppinione che non fi 
poffa ufare Stento nome,ma fi Stétare uerbo,c* cofi ufato ap 
preffo il Hoc. nell'altre opere fue . lo non fo perche non fipof 
fa dire S tento, et dal uerbo formarfi il nome. 

S te s s A.medefimaxtdouerla quella notte s. farla in ma 
re mazzerare. 99 o.Tu te n'hai data la penitéza tu s 1 , , 7 
Elle non fanno delle fette volti le fei quello che elle fi ucrtia- 
no loro s T E s s E. 616. Hauendo effi STESSI quando 
foni erano,etc.^tpergli loro fogni sSattr-ftanlet s'dl 
legrano. ro 17 . Perche fico STESSO cominciò addire. 
xgo.Et croni il di s.fiatdfotterrd undfemind. t*r*. Tu in 
fe S.oltrd modo dolente. 1 16.N0» fyeud egli S. qudl di lor 
due fi fuffe quella che più gli pidceffe. ^14. 
I STI S ÌA', llquale la madre 1. lattaua\ aoc 7 . Quel di 
I S T E S s 0. 1 14. no« meno contéti del modo, in che la co 
fa uenuti eroiche dello effetto h della cofa. 1070. 

S teflè.sr^rro,swfr,strtrero p s«rf,sri^o,erc. uedi al fuo M 
mto Stare. * * 



lo Stile con che fi d forno eh lì J 1 r ^ 
j «ijjegna che eglj collo S.et con ld pennd et 

co peneUo non dipingere fimile d quel\d,etc. . 406. 1 

S Oliare. Vo.l^.Fc la mattina d'una fua certa compofitiont 

s.uri*actnut,etc.io 9 .io ti farò fare una certa bcuada ST 1 l 

LATA molto buond, et molto pidceuole d bere. 10 1 3. Ti 

manderò di quel beuerdggio STILLATO et cominciera 

ne d bere un buon bicchier grande per uoltd. 1014. Vdttafi 

uenire hcrbe,et rddici uelenofi, quelle MliJet in acqua riduf 

fiperpreflabeuerld.933. 

S ]l MA Vo - s ?- Etdmdn * old > et f^ coflumi et 

delle fue opere grande S.i.gran conto. 1 17 3.Tanto di lei più 
occendédofi mi fuo difio guanto ddpiu trottata effert la do s 
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nd.ehelld fud pdffdtd S.non erd di lei.llo fìimdreyl confidi- 
rare,etc.i£3. 

S i l M A T I V A. guidino. Sentì un fidnto alquale, perche 
uuino d me ld S.il giudicdUdjo pofi intentiudmente gli orec 
cbi.PH.Et dubito molto non dltro fuffeMapoi che ld S.cer 
tdmentegli rende lui effere huomofgli Sppreffo diluì. P H. 
Cdngofcidjet ld pdurd non ldfcidua.no dlld S. comprendere 
alcuna uerdfdttione di Ylorio.PH.hlel qual luflrore( fec'odo 
ld M¥ porfe)uedere mi parue undfgurd d'unodngelo.PH. 
ESTIMATIO N.vonfapendo tjfi douefuffero neper 
E.mdrinerefcd comprendere , etcAos. Veggendold oltre dd 
ogni dltrd ESTIMATIONE belliffimdAi 
ISTIMATIONE. lo mi trono delld mid I. oitrd mo* 
do ingdnndto,etc.SSS.Hor quefìo mtfftt lo giudice migliore 
1STIMATORE delle fue forze diuenuto.S/ u 

s cimare. Vo.Vr.et En.Vn cdrbonchioAl udlore del qudle dpn 
pend fi poteud S. 13 $7- chi potrebbe Stimdr chele mie brdc 
ad iggiungcffer gidmdi ld doue io iho tenute. 1 969. Stima 
do cjfcre cofa ottimd il cierebro con cotdli odori cdnfortdre 
if.Le pdrolepergli orecchi ddl cuor riceuute hdnno mdg* 
gìor forzaglie molti non ilummo. i.giudicdno , etc. 1 107. 
Vnd coltre lauordtd d certi compaffi di perle groffffimejld* 
qude fu poi di qud ih'mata infinito theforo. 1 3> 3- Voi u'an 
ddte innamorando de giouani , perche gli foniate miglior 
cavalieri et fare di f in miglia le lorcgiorndte che gli huomi 
ni m mat»ri.iìì(>.oltredcho miiia creature fi crede den 
tra dUt mura della citta effere di uita tolti, chef or [e anzi lo 
dcadcnt^mortifrio non fi [aria (rimato tanti hauerne den 
tra havuti. 41. A meffer Torello pareua che cojìoro fujfero 
mdgnifichi ìnomini et dd molto più che dUdnti S .non hducd 
1.3 ix. jfifono quegli A fidi , tu et molti dltri lungamente 
S.hdtutejche io crudelmente occidere fdcteffi. zioi.Cdmari 
tuìine^djuale ihmaua che elid fotto il forte ufo ntfofa te 
ruffe, x lo i.S' era propofla di uolerla I onorcuoimtnte fecon 
do la conditone jdelld quale S.che fufftjmdritdreAoS-QJiel 
ld dote i che uoi medefimo d maritdrld l onorevolmente (li^ 
merete che conueneuole fid.s^. Affai lltmo più da lodare 
compete. 1 iG.òoLm nte und pdrte u'hd lafddtd dddire, la* 
qxaie io S.che perciò che bene non fìid lei di dirlo , l'habbid 
fdtta.469. Similmente S. fid benefdtto che quel di ddl noucl 
Idre ci npoffidmo. f 9 4. Aleffdndro hduendo rigudrdo dlld 
copagnid } che elld.hdued,lei llimò douere effere bella et rie? 
ed. xàl.hlobile donnd douer effere ld S.4x6. 
E&mare. UquA fe più chella natura poffenti cfh'mando. 
Y69.E. lui douere por tdr e danari. i44 E.quegli non dd bia* 
//mingete.! 874. Elhmandol 1 gentil donnd. 6f4. 1/ Prenc 
cefoura ogni dltro felice eltimaua colui^etcA^o- E. io che 
linuidid,etc.z&s.E.che ogni huomo l'dmdffe. 1 SSo.l cafi giù 
jldmente duenutile gli elhmauano.is^. Si come io mede 
fimo ci timo. icjof.Et feco eltuno,efc. 1 787. 
ESTIMATIONE. uedi d Stimd. 
li\im ire fece quefd cdnzond d tutta la brigdtd, che pidee* 
uole dmore philomend firigneffei.giudicdre. 1 68 1 .Di che el 
la oltre d quello^che fi poteffe h portdUd intoìlerdbile dolore. 
xi36.iltimarono cofi come eraAìS -Quantunque pocd et 
debole Utiauflfc la uitdfud. 1 18 ' - Voi forfè iltimati 3 ete.r. 
giuiicdtejenete. xx i 0 .che chi conofeiuto non l'haueffe^non 
foUmente ungrdn Rettorico l'hdurebbe ilfrmato,m4, etc. 
1 44 1 . Mi dltrimenti auenne che il fuo auifo non iflimaua. 
357. 1 cdpéìi lidudì d'oro 1, 1 140, ciò che delldfdmd di Nd 
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thdn udiud^diminuiméto delld fudl. ^ 1 SQ.l'hduere donato 
un Re lofeetro effere dd dguaglidre dlfdtto di mtfjtr CctU 
le; etc. xi 97. forfè che molti ilhmano. 1 x4y.]lìimo che di 
neceffitdfid convenire effere trd noi dlcuno principale. 60- h 
che hontjta cofa fia.etc. 1 68 x.ì.che molto ne diminuiffe ld fd 
ma fua. n 31 Ma non l. doucre potere effere. 1343. libino 
il fuo auifo douere hauere effetto^etc. \$S. 
ISTIMATIONE. ijlimdtorejetc.uedi d Stimd, 

S T I M O L. Stimoliate. uedi a Stimolo. 

S limolare. Et non fo qudle iddio dentro mi (limola ctinf 
ftd d douerti il mio peccato manifefidre. 2307. Perciò chi j 
più mi rtimolatre O come io vfino d qui del tutto d mio nidri 
to,et d muipdrcnti ho tenuto dfeofo , cofi dolendomene loro 
di leudrlomi dd doffo m'ingtgndrei. a 101 .ld dind ihe d'ai 
tro dolore ihmolata erd. 1 1 n. offendo ddl caldo S. 1 843- 
Se d'amore itnnolati fufferojtc ai 9. khdam Giudeo, da 
lunotto di Ciuigni STIMOLATOCI» cortese. 1 : 1 
Voi m'hductc lungo tempo lbmolato che io d'amare que. 
fta mia nimica m rimanga. 1 3°7. QUdnto potiuaAlfuo 4= 
more teneua nafeofo : perjaqudl cofd troppo più che fe pale 
fato l haue[f e> lo tliir.oluuu.49*.Cnm<i/< per molti pefifnr, 
et amhorper lo cattino lettole lo lìimolaiuìiio non i\r 
potuto addormentare.! So.V 'erdno mofclejt tdffdni in gra 
diffima quantità abondantiAquali pungendold foprd le car~ 
ni aperte fi fieramente ld Suhe cidfeund lepdnud und punc 
tura d'uno Spontone. 1 843. 

S TlMOL O. vo.La.Padre mio , io credo che egli fd nato p 
mio grdndiffimo S.et per farmi far cofa,cWio non farò mai 
lietd.662 .Perche pdrendo queflo S.trofpo graue, et troppo 
noiofo alla dor.nd } f penfò ci uolerlofi Uuare da doffo p quel 
la mdnierd che meritdud^tc. 1 74? .fgli è lo ST IMO idi 
PhilippeliojlqudU tu con fdrgli ) iffofìe , et ddrgli fperanzd 
m'hdifdtto recdre dddoflo.ji*. Anchord che uccchio fuffe 7 
fentì fubitdmente non meno cocenti gli STIMOLI aclld 
carne,che fcntito haueffe il fuo giouane monaco. 1 s 1 . t No po 
tendo io d gli S. della camene allaforzd d'amore contrujìd 
r?. 48o. lo non dubito punto,cl>c molti gentil huomini fe nun 
te di me fi^fyicherd ton ti dimandino d tuoi frdtelii dd S. 
de qudii tu non ti potrai diffendere. 2.338- 

S TIPA. clAufura ai fiepe^onde pipare circonddre,(t fì.udre 
e poi calcando empio )0 nde fi dice lagaled^o naut efere alid 
fìiud^etc.Vo.Ld.Alld qudl Botta non hduendo alcuno drdire 
di appreffarfi, fattale d'intorno una s.grandiff,md 7 quiui in 
fumé con lafdiuid l'drfero. ìc6 i.l.tlegdti dd uno palo niUd 
pidZZd,et damii dgli occhi loro fu ld S.et il fuoco dpparec 
chiato per douergli ardere. 1 2.64. 

S T I V A T I. hi elle quali f offe d centendid fi metteudno 1 fo 
prdHegnenti } et in quelle S.come fi metteno le mercatatie nelle 
ndui d Suolo d Suolo con pocd terrd fi copriudno. 38- 

S T 1 Z Z A.rdbbidArdcondid^u.Ft piena di s.glie le tolfi di 
mano.663.ldqudle erd tdntopiu ftiaceuole e t S T I Z Z O 
S A che dlcun'dltra.\a.ic). 

I s T 1 z z A . Doue la donna per iftizzà dd tduold Una* 

tàffete, xi 04. 
S to\ stommi. etc. uedi dll'infinito Stdre. 
S T O C C O.vn cdudliere forte nel uifo cruccidto co uno S. 

in mdno. 1 3oo.Et riprefo il S.ld comincio 4 feguitdre. 1 306. 
S T O L T I T I A. Vo.ld. Cofiderdndo chi e Ferondo y et dlld 

fud S.80 1 • Andarfcne di lui dolédo è und S.fuperfìud. xi9S 

Liqudli cdrboni poi che alquanto ^STOLTA moltitudu 
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nejiebbc con dmmiratione reuerentemente gudrddti. 1464. 
chidmdlo S.che tu fi. 18 ìy.Cio che tu dici } potere dutnire 
alle S T O L T E,etc.S3^chi [irebbe fidto /[STOLTO 
che hduefie credutole. 17 17. Afidi fono quelli,iqudli effendo 
STOLTISSIMI mdfiri degli ditti [if dritto, et cafiiga 
tori. 1994. Ipiu S.huomim } etc.64<). 
STOMACAGGIN E. Vo.Ld. Co pdrole ddfdr per ifio 
micagginele pietre fdltdte del mur 0, e fuggirf. LA. Mdfn= 
rotiti fi gli occhi corporali wild tefia trauolti,che tu non uè* 
defit lei efiere ueahid,etgid STOMACHEVOL E,ct 
noiofd a rigudrddref LA. 
STOMACO. Pergrdndedttgofcid di S.ffc.409. 
S T O P P A.Vo.Ld.et Go.Alie decefe Erdce mifi dcUd feeed S. 
AM.I» quello gonfidto,hdbbi per certo che egli non u'eS.ne 
dltro ripieno,che ld cdrne [old di due BozZdcchioni.LA. 
S torcere, uedi dll'infinito Torcere. 
S rordtre. Mefier Guglielmo uedendo quejlo StordC forte.i. 
rimdfe dttonito et jiupefdtto. 109 1 . QUftndo ld donnd il ui* 
de,conofcendo lui efiere Tebaldo ,tutta S.77C. 
Morire. Ld donnd tutti iiìordi.C 19. 
STORDITO, propidmente chidmidtno quello,che per in* 
ufitdte gridd fi fente offendere Vdtidito.lt come che rdttofuf 
fe il fbnno,et ifinfi hauejjero ld loro uirtù ricuperdto , pur 
gli rimdfe nel cierebro und fiupefattione,laquale non [clami 
te quelld notte,md per pdrecchi di il tenne S. 1 106. Cddde d 
terrd del gran cdudllo qud[i S.PR.Trouarono i due dmanti 
dbbrdccidtijqudi dd cofi[ubito [oprdpriditnento S TORs 
DITI non [dpendo che fdrfi fletterò fermi. 1999. 
STORIONE. pefie.Vo.fr.sp.et EnMierfirdfu manda, 

to uno S ,d mefier Cdrlo Dondti. *88 1 . 
STORMENTI. Conciofufie co[d che [dpefiero i gìoudni 
ottimdmente [ondre et cdntdre gommando ld Reind , che gli 
S.uenifiero.73-D°po Idqudl cend fatti uenireglì s. comman 
dì ld Reind che und ddnzd fufie prefd. i xo.lo non ui potrei 
mdi diuifdre chenti,et qudli fieno i dolci [uoni d'infiniti s. et 
i cdnti pieni di melodid,etc.i%g4. 
S tornare, uedi dll'infinito Torndre. 
STORSIONI. quello che Idtini chidmdno extorfones pe s 
cunidrids.Ldfiidmojidrel'inuoUre continouo che d mdriti 
fdnno, et le ruberie d lor pupilli figliuoli^ leS.d quelli d* 
manteche troppo non pidcciono,etc.LA. 
STO VIGLI, et [touiglic^dffdtitie di cuànd,et dd bucato 
come udfielldmenti di terrd,di rdme,et fimili. Peruenne dlld 
l[old di Corfodoue und pouerdf emina pauentura [uoi S.co 
ld rend et con l'dcqud[dl[d UudUd etfdcea belli. 304. 
STRABOCCAMENE. Perciò che gli s. contrdri di 

fortund,etc.A M. ««fi d Tortund. 
STRABOCCHEVOLE, Etld uecchiezzd fi come fìe* 
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gli S.d'un pouero huomo di cotdl infirmiti morto gittdti nel 
ld uid publicdjdbbattendofi ad effi due porci, liquali fecondo 
il loro coff urne prima molto colgrifo,et poi co denti, prefi* 
gli,et fiofigli alle guancie,in piccola hora foprdgli mài ttdt 
ti S.cdddero morti. lo.Perche in alcuni S.come meglio potè 
riuoltele difie dlld buondfemind, etc.30%. lo uorrei ir.nanzi 
dndare con gli S.in dofio etfealza,et efiere bine ttdttdtd dd 
te nel letto. 135-7. D'und nobil robd delle [ue ld riuefiironoy 
et come donnd,Uqudle ttidndio ne gli S .pdreud,etc. 1 405- . ' 
S tracciare, non fi rdtidr erompere , [qudtzdre in pezzi und 
co[d di panno 0 fimile per forza di mani. Et (tracciando t 
panni dinanzi et mofirando il petto. sOl.Videro la detta [ca 
pigliata,s Tracciata, tutta liuidd nel nifi doloro 
fdmentepidngere. 17 lei che tuttd era S. d'alcuna delle 
fue robe riuefiifie.i. con pdnni trifiifimi et firdeciefi. 
Pre[olo per gli capeUi,et ffracdaragh la cufiia in capoMc. 
loso.yrcfito per gli capelli et toccatogli tM ti j Li ìn 
dofio.z3J.runi i panni gli furono in *jjKb*cc«ad . . 7 
Et con gli pini tutti S T R A CC,ATI,« fraàdì in dc[ 
Jo. 1 o 1 8. Et colei laqlefi uede hauere in doffo più S T R a C 
C I A T I et più uergati drappi et più friggi ati ; f, crede do 
nere efiere da molto più tenuta,idefl [Intagliati et frappati 
ìo3.QUefle che cofi S T R A C C ifA T E, et fregiate et co 
fi dipinte come fìatue di marmo mutole,etc. i'c4.M<* io leg- 
gerei S C R I T I A T I,ft S C R I T I A T E, col di (dori 
uar'u' mdcchidte ; come al fuo luogo habbiamo detto.Tebaldo 
efio medtfimo tlraccioVi uefiiméti neri in dofio afrateglii 
793-Ld Uneid le u'ene allato dlld finifird poppavamo (he ( ct 
ferro gli s.de uefiimenti. 1 108. Tatti ; pdnni in doffo Ai $V 
etc. 2 o87. 6 
S T R A D A.Vo.L*.E«.Gr.ft Go. Affai n'erano (hettelld S. 
publica 0 di di,o di notte finiuano. 54. Et fi come [auid don* 
tt digrdnde animo per potere quello di cdft ri piarmi are fi 
difiofi digittarfi alla S.et uolert logorare dell'altrui. io 0 c, 
il famiglio ragionando c6 gentil huomini di diuerfe cofi per 
certe STRAD Egli trauerfi ; et al luogo del fuo Sgro* 
re finza che effi fi n'accorgefiero, condotti gli hebbe. 13 . 9. 
Era il luogo lontano alquanto alle nofire strade, 6 3. 
STR ADICO. tt credefi per fermo che domani lo S. lof* 

r a impiccar e. mi. 
STRALI. Vo.Te.Vìe dmpiffime tutte diritte come S. Co 3. 
s trainare, [noddre, fuiluppdre,difiricdre,etc.Ser.undo i fat- 
ti fuoi Intralciati in qud et in l*,et non poterfi di leggeri ne 
fubitdméte S.penfi quelli commettere d più perfine poltri le? 
gono et Scanagliare et lntrauagliati,uoce no ufixtd dal Tho 
[canoni. 

S TRA M E. Vo.Ld.Soprd il uerde S. fi diedero * mangUre, 
ideft fopr* Vherbd uerde. AM. 



rimentdt* nelli dffdnm,et piend di utili cófigli hduere più ed h T R A N A . Vo. sp. rutto drdi et confumi nell'amore d'una 

dond S.et io miferd me t ho pi u chelld mid uita amato. W 
Et non e nuoua et s.cofa d penfdre.i.mdrauigliofa } ctc.Et un ' 
pennaiuolo a cintold^et più lungd ld gcnella^hc laguarnac 
ed, et affai altre cofi tutte STRANF % da ordinato et co- 
fiumato huomo, etc. \ 7 s 7. Perche a uoi fla bene di cofi fatte 
cofe,non che gli amici, ma gli STRANI ripigliare, c 50. 
Mi e" fi nuouo et S T R A N O che uoi per amore moiate.i. 
Sraha cofa. 1 1 iz.Prwopcnfindo a frdttìli y che uno S.haue 
Udno pidnto, et fipcllito ìn luogo di lui. 7 Si. viene un s. et 
mofio d compaffione dell'infermo, fil reca in cdfit. 2 1 88 .P*= 
roche U b*rb*gr*ndc et l'habito S.i.non ufato, ite. 



fd che ld S.gioUdneZZd.EPMduendo diméticdto d qualpar 
t'to gli hauefie lo [concio ffendere dltrd uoltd recdti, più che 
nidi STRABOCCHEVOLMENTE (pendendo. 
Mcft fuor di mifurd. ^7 ». Se gli occhi miei d'hduerti uedutd 
$ -cadere Jì [arano turbati 0 no,etc.i.afiauezza collo. 1 838. 
'STRABOCCHEVOLI. Grandiffime forze fino 
d'amore, et a gran fatiche ^t ddl. etnonpenfitti peri 
c °ligli amanti diftongono. 115-3. 

s ^cantare, uedi all'infinito Cantare. 

STR Acci. tt»ó Strati,che fino pani di lino per uecchiez 
z * *°n[umati,et non p'm buoni et fi dice ancho cenci.i [fendo 
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Haven do più volte gudrddto,duenne , the egli le incominciò 
STRANAMENTE* pidcere.i. molto mirabilmente. 
ioi4.Hdvendo vedvto ilfdlcon di federico uoUrej et S.pia 
cendogU.i.foprd modo. 1 3 «8- S. parve d tutti mddonnd Bftfc 
trice effere fiata malitiofa d beffdr il fuo mdrito , etc. 1 603. 
Quii cagione recò Helena dd inndmordrfi dello S T R A a 
N l E R E ?dris.lforejtiero.VU'u co fi le vfava lo S. come 
Vhawbbeilproph Signore ufdte.* 3 .Piacciaui d'infegnar 
ri( perciò che S T R A N I E R ifidmo ) doue noipoffiamo 
meglio dlbergdre. z 3 1 8 • ^ 

STRANGOGLIONI. Mal che vien nella gola che dd 
gran paffione nell'inghiottir e. Alle giovani i buon bocconi,* 
alle vecchie i S.43*- 

S trangolare. vedi alla particella Gold. 

STRARIPEVOLE montdgnd.uedi d fumi. PH. 

S traflìnarc . Lo (trattino infdnguindndo il piano con le fuc 
piaghe. PH. 

STRATI, vedi d Stracci. 

S tratiare. uilipendere,fchernire,Jìentare", maltrattare , far 
(tradotte. Ho dato a mangiare il mio pane ad infiniti ribal 
di ; che con l'occhio me l'ho veduto S. 18 7. No» mi uogliate 
dd infilza di qucjti maluagi hvomini S.et occidere. z4o. Cd 
landrino fe tv hauevi altra irajion ci dovevi perciò S. come 
fatto hai. 17 3 3. Come hai potuto fofferire di (franarmi a 
quejla maniera. iS48.Et baimi (franata quanto t'è piacivi 
to.7 Ai. E* molto men male effae dagli hvomini S.che isbre* 
nata per gli bofehi dalle pere. 1 io f ^ 
l(fr anatre, ifytwfe meffer cane veggendo, più per l'ffrati'ar 

10 , che $ diletto pigliare d'alcvno fuo detto.diffe. 1 80. Que 
fte donne cofi ISTRATIATE et fregiate ,et co fi dipin* 
temete. et alquanto piv difoprd dice più ISTRATIATI 
Upiv vergdti drappl,etc.cofa che non può jlare che uvol di 
«SCRICIATErtSCRICIATI comedi fuo luo* 

SO- 
STRATI 0.fcmpio,crvdtlta,etc.V aggiungo qui,et qui ne 

fo lo s.che tv vedi.1304. 1 s T R A T i o. Et in i. di noi 

andare cavalcando et difcorrendo,ctc.4Z. 
s traiugh'are. vedi all'infinito Stralciare, 
s trcbUrc. fregare, (lropicdare,etc.Poi che molto fera il uifo 

et la gold,e'l collo co diverfe lavatvre (frobiata, etc.LA. 
S r R E G H E.vo.Te.Diconoifemplici che fono certe vecchie 

che fi trafmutano in varie forme d'animali; et dipoi fuccino 

11 f angue de bambini \altri le chiamano Maghe.Con carne dt 
infamate S.et con tejlicoli di lupi y etc.FH. 

S T R E m I T A\fne.Anchora erano vermigli certi nuvolet 
ti neU'occidente } effendo già quegli dell'oriente nella loro S. 
fimili ad oro Ivcentiffimi divenvti. 1 1 16. Nella fuas T RE 
M A vecchiezza,etc.o 3 1 .^uomini di povero cuore^t di ui* 
ta tato S.tt tato mifcra,etc.i.médica. 1 7 5 6 . si come gli altri 
hvomini erano tutti 0 mortilo infermilo di famiglie rimafe 
STREM \.i.priui,a mentente, z.4, tmoy degli S.termini 
iella terra in effilio ppetuo rilegata A.ultimi. 131 i.Ugìi po* 
tè in fullo STREMO hauere fi fatta contritione,che id* 
dio hebbe mifericordia di lui. 1 1 o.lnfino nello s. della mia vi 
ta 3 etc.g 90 .Ejfendo federico venuto allo s.i. 4 U a ultima pò* 
iurta. 1317. 

I S T R E m A.uin I. miferidpoflo.^3, 
S T R E P I T °- Vo.u.Lo s.de caricanti et delle beflie.\4%C. 
$ treppare. torre perforza } et con uiolenza.Et fappiate che\t 

flato il cuor di meffer Guglielmo Gvardafl agno , per ciò che 
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10 con quefte manigliel (freppai poco avanti,che io tomaf^ 
fi,del petto.1000.lt parevate che quejla cofa prendeffe Ga* 
brutto, et malgrado di lei con maravigliofa forza glie le 
ftreppaffe di braccio. i.levajfe con violenza. 10 30. Al cuore 
perueniuajlquale pareua, che la velerà mi S. per portar fei 
uia.io3*.alcmi leggono strappaffe, 

S T R E T T EZZA.vo.Ld.Fr.ee En.lofui iépre inopptniont 
che nelle brigate come la noflra è , fi doveffe fi largamétt ra 
gionare,chc la troppa s. della intenùone delle cofe dette non 
fuffe altrui materia di difettare, z z 1 4. V» monaco giovane 

11 uigore del quale, ne la s.ne i digiuni, ne le vigilie poteano 
macerdre . in tutti i tejlifileggefrefchezza, che no può fa 
re. i47 -Prefe con cofivi una STRETTA domijlichezza 
S S7 -Per vna via affai S. etc. 1471. Comenoi forno tenute 
S T R E T T E,che mai qvd entrò hvomo alcuno ufa entra 
re, fe non il cajlaldo.O 1 1 . Perciò che doue da gli inuentori 
de frati le cappe furono ordinate S.et mifere et di groffi pa 
W.761.P re fono di grandi etdis. amijìà con alcuni. 1 8 8 z . 
Lffi lafciata piena la cafa difangue, fnza alcuno impedirne 
to STRETTI infime con la loro rapina alla naueperué 
nero. 1 1 70. Werfo vna felua volfe il fuo ronzino , et tenendo 
gliftroni S.al corpo, attenendo fi aU'arcione,etc. 1 197. Erano 
in uno chiaffetto S T R T TO fopra due travicelli alcune ta 
vole confitte. 33 1 .lo trovai con la mia donna in cafa unafe* 
mina a S.configlio.i.fecretamente parlar e. 7 14. Potete uede* 
re i baronzi qual con uifo molto lungo et S.etc. i4i6. Et le 
fue cofe in uno S. luogo racchiufe. 2. 1 4 1 . Qual lo s. parente 
ueggendo.i. affai congiunto in fangue.Vi. 
ASTRETTO confglio aduerbialmente,al fuo luogo. 
Sretto.Kerto inuece di Serrato.uedi all'infinito Sringere. 
llche STRETTISSIMA et leale ami/la lui et meffer e 
Anfaldo congivnfe. zzi 1. v» ueflimento, ilqvale dalia cintv 
ra in fu era STRETTISSIMO, zzi 9. Ne v'era per 
tvtto ciò nella camera tanto di ffatio rimafo ; che altro che 
STRETTAMENTE andare uifipoteffe. zo6 1 .Dille 
rendite del quale poder etto S T R E T/r I S S I M A M EN 
T E uiuea. 1 3 1 <>• 

DISTRETTO, che'l mio cor tien D.i 678. 
ISTRETTEZZA. Nella camera dell'Abate fai ch'è 
pfcciola,et per L non vi è potuto giacere alcvno de fuoi mo 
Md.z79.Et i panni per h jiandogli aperti dinanzi. 17 58. 
RISTRETTA, la cattivella che dal dolore del perdv 
to amante^et della paura della dimandata pena dallo Sram* 
ba R.flaua.ioSv.R lSTRETTI<ta volcri,tt da piaceri 
et da commandamenti de padri, nel picciolo circuito delle lo* 
ro camere rinchiufe dimorano.b,£t R I S T R E T T lin fe 
gli giriti fenza alcun motto fare y chivfe le pugnalato allei 
fi morì. \ 7o4.hlauendo riguardo quanti giorni fotto certa 
legge Sragionato habbiamo. 1 964. Ma pure nelle /falle R I 
STRETTO cofi quella ingiuria fofferfe,come altre moL 
tefoflenvte hauea.si S.Se n'andò fopra un de detti avelli, et 
fopra quegli marmi RISTRETTO^ offendo ilfred* 
do grande,incominciò ad affettare la bejiia. 1 9 z r . 
S trigncrc. cominciò molto a s.et afollecitare Brvno.io4S. 
Doue qui Paganino tutta la notte mi tiene in braccio et ftrt 
gnetiUjCt mordemi,etc.S2,?»lflinMe fece quefld canzond d 
tutta la brigata che nvouo et pidctvok amore philomend 
ftngneire.1681. 

Riltngnere.No intédo di riftrigneriu fotto alcuna ftetid 
lita,ma uoglio che ciafem fecodo che gli piace ragioni. \ q6S* 

stringere. 
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S trmgcre.Gfc incominciò a Semente le carnet a cuocer S tro^vc. firangolare.il ronzino contrtdupi tran pezza 
lo con una candela accefa,ma niente era, perche credette ef, co ènti, et co calci fi diffefe , <Ua fine daUoro atterrato et 
fere morto, i xoi.Osbech (emendo quefìo,ilfuo esercito rati ttroz-ato fu,et frittamente fummo i 21 1 ' 
nato prima,che da due potenzimi Signori fuffe firmo in S trug^crc. Ben dico Calandrino ; che tu la fai S.come ohiac 
mezo.ujerratoA47.Non crediate che iddio Aringa più le ciò al Sole. xoto.Eglifi ttruggea tutto di andarla ad ab, 
mani della fua grana a uoi che egli habbìa fatto a quelli.i. bracciare,ma per uergogna fe ne ritenne. Ilt4 . SaUetto 
Jiapiu \carfo.lP Perciò che il bifogno mi Aringa 1 9 4f. Et alquale pareua ; che cojlei tutta fi ftruo£rcflè per fuo ami 
fot che mille uolte defiderof amente irnngcndolo baiato re. . 9 37. A Uafetto uenne nell'animo mo fi grande difiderio 
Ihebbe.^ i ±a fante mar auigliandofi forte ,et tirandolo an Mere con quejìe monachete tutto fe ne ftruooeua.6 « c 
chora el!a,et S.etfenzafentimento uedendolo, diffe lui tffert Vs TRVMENT l.Vo.Sp.Ser Ciappelletto ejfenìTnotaio ha 
morto, i loi.S.d bifogno,etc .^So.Vure Sbandare >il preA ueua grandijfima uergogna quando uno de fuoi S. fuffe al- 
gore. , 334.Et a quejìe parole uennero apigliarfipcr ma, tro chefalfo trouato.ULetr'cbe fonarono et altri { molti. 



no et a (rrengerfi ? et da quejio ad abbracciar f, et poi a ba* 
fciarfi. 1 27 7. la donna, fi come colatila quale iìnngcuas 
no i cintolini,c6 fubito cofiglio,etc.prouerbio. Lalla quale ne 
le teneua no etpenfaua in altro tt rs»Vt co prieghi lo finn 
fe affare la canzonetta chefegue,etc. 2 2.4 1 .1/ fantoccio ere? 
dendo quejìe cofe tanto Vaffettione del figliuolo lo S.che non 
fuofe l'animo all'inganno fattogli dalla moglie, is^-9. Que* 
fie parole amaramente punfero l'animo del Re, et tanto più 
lo ftrinfero quanto più uert le conofeea. 2 130. 
iftringrre. iirringcdola neceffità di configlio. 409. \Rx\t\ 
gendoio il bifogno. 1 33. ittringendofi al petto il morto 
cuore,diffe } etc.o4o.Non l. nelle uiuande,ne aUargandofi nel 
bere,etc.is. 

Riftringcre dentro ai alcun termine quello , di che debbia 
mo nouelkre. 117. che un poco fi riftrinoa del nouellare la 
licenza.s94.Le piagge delle quai montagliene cofi digradan 
do giufo uerfo il piano difeedeuano, fempre riftrengendo 
il cerchio loro. 1 474.1» una cafetta antica fi nftn'nfono a* 
mendue.lriduffono. 1 17 '0 offendo hoggt alquanto ri (frette 
le leggi al piacer e. 43. 

RISTRETT A.Riftrette,etc.ucdi a Strettezza. 
S tn'dere. Buffalmaco comincio a fuffolare,et ad urlare 3 et a 

S.in guifa che fe imperuerfato fuffe. \ 9 1 6. 
S T R I D O.laqual cofa fentendo il prete mife un s. grandi f 
fimo. 3Si.U quiui mandato fuori un' altiffimo S. (opra il 

morto giouane fi gittò. 1079. 
S tritolare, rompere minutamente, la naue con grandiffimo 

empito difopra all'lfola di Cephalonia per coffe in una ficca, 
et non altrimenti che un uetro percoffo ad uno muro , tutta 
i'aperfc,etfi (tritolo'. 3oo.Et tutta fi frrittola quando leg* 
ge Lancilotto,o Trijìano,o alcuno altro colle loro donne nelle 
camere fecretamente,et foli ragunarfi, fi come colà,alla qua 
le pare uedere do che fanno, et che uolentìeri , come di loro 
imagina cofi far ebbe. I gongola 0 giubila..LA. 
S tropicciare. lieuementefregare.Colfe una foglia di faluia, 
et con effas'incominciò as.i denti,et legende, etcì oss.lt 
apprejfo fi fece lauare et S.alle fchiaue. 1 9 3 r. cojleifi Oro* 
picciaua 3 t4rtto fi dip'wgeua,etc. LA.lt come fi dal lettolo da 
«Ito fanno fi leuaffc,sbadigliaua,ct ftropicci'auafi gli occhi. 
337 .Et quiui in una jluffa meffolo, tanto lo (tropicci'o^et 
con acqua calda lo lauo\che in lui ritornò lo fmarrito calo, 
**,*tc 306. 

Et meta.de re uenerea.Se ella con alcuno de reggenti di Tie 
Hnzefi ftropicciafle/tc.LA. 
^Ropiccio. picciolo rumore,fatto co piedi andando 
"fregando la terra,onde Sropicciare, fregare leggiermen* 
te 'V*rendogU hauere fentito alcuno S.di piedi per la dormic 
t0 "Vtc,i49. 1 1 



PH.Commando la Reina eh gli S.ueniffero.73.Uon ufa ho 
ra la fortuna di nuouo uarie' uieet ISTRVMENTI 
nuoui a recare lehofe agli effetti determinati. i.mtzU^. 
S tudure.Vo.La.Vr sp.ct berciò che ne ad athene,ne a Eo 
hgna,o a Parigi alcuno dfuoi non ua a S. ,4,7. Noi ci ere 
demmo douer poter entrare in Firenze,et non cifiamofifa* 
putì S.che noi non forno qui pure a cof, fatta hoiagiJnL 
efferfi fallecm r0s9.lt con parilo fempre proceduti fia, 
mo (indiando. 2 290. Antichi huomini et uatorofi ne Lo 
più maturi anni fommamente hauere ftudiato di compiace 
re alle donne.i.dato opera,efferfi affaticati.900. Uoggi fl Us 
diano in riportare male dall'uno all'altro. 1 94.Et come che 
Bruno m'habbìa detto che uoi ftudiafte in medicina , a me 
pare che uoi s.in apparare a pigliare huomini. 1 90 3.tìauen 
do lungamente ftudi'ato a Rarigi. 1 itf.Uaueua piacere,et 
forte rtudiaua in commettere tra amici et parenti mali et 
nimicitie,et fcandali.B4.lt anchor che non fofieneua la cofa 
in che S.moflrareil fenno fuo,etc.io64. Et conuolto per lo 
fango tutti e panni in doffo gli flracciè,et fiaqfio fatto fis. 
che pure una uolta dalla prima innazi nò gli p Uo te BicdeVo 
dire u-Aa parolaie domadarepche quello gli faceffe.i affret 
taua,foliecitaua,etc. 10&7. agli ftudio x in medicina \ f 44 
S T ■ V D l O Vo.La.et sp Et a cafa portatane, doppo lungo s. 
da medici fu guarita.i.diligentia, foUecitudine, etc. 2077 1/ 
perpetuaci nella laudeuole fama dafeuno dee non folamcn* 
te difiderare,ma con ogni S.cercare,et operare, zi n.Et ef, 
fendagli piaciuta una gioitane quella con ogni seguitando, 
cominào affare p là marauigliofe cortefie,et fefle. 98 s. I fra 
ti tutto il loro s.hanno pojla et pongono in iflauentare con 
romori,et con dipinture le menti deglifdocchi.7G3.il Bafdi 
co fi per lo lungo et citinouo S.fi per lagraffezza della ter 
ra procedente dalla tefla corrotta,diumne belliffmo. 1022. 
llquale forfè credendofi con quelle medefme opere fodisfarl 
dia moglie che eglif ac eua agli STVD i. S7 o. cittì fortif 
fima d arme,d'imperio,et di S.etc. 2 290. Velie Scole tra olì 
s T V D I A N T 1. 22,4.^ cofe brieuifi conuengono mol 
to meglio agli S ete. 2427. Haueua già nel breue giorno 
Rea,trappaffato il meridiano cerchione «stvdioso 
paffo cercaua l'onde d'Hefteria quado,etc.PH. uediasole. 
STVDIOSAMENT l.Vo.La.et sp.lglis'accorfe />a* 
bate hauere mangiate faue frefche,lequali egli S. et di nafeo 
fio portate haueua.i.apojia fatta. 2 r4f.A cafa tornati, tro 
uarono P armeno S.hauer dato prindpio al fuo uffido.i.dili 
gentemente.7 1 .Et come colui \ che tutto ardeua in amoro fo 
fuoco s.faceua oltre ad ogni altro de fuoi compagni ogni co 
fa } laquale credeua ; che alla Reina doueffè piacere. $3*. tt 
tirata la cortina quafi come feS.fi fuffe nafeofo, quiui Cai, 
dormentò.i.apofia fatta.9 17. 
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S T V F A.Vo.Fr.Sp.Te.En.ft Go.Et ^uiui in und S. wie/Jó/o, 
tanto lo firopicciò,etc.3oO.Etprimd in und S.Uudtofi bene, 
ttc.638. 

STVPEFAT TI O N E. Et come che rotto fuffe il fonno, 
et i fenfi hdueffero ld uirtu recuperdtd,pur gli rimdfe nel eie 
rebro und S . laquale non foUméte quelid notte, md pdrecchi 
di il tenne fiottilo. i 106.U figliuola tuttd STVPEFAT 
T A quefie cofe dfcoltado. i4o4.Et S T V P E F AT T I do 
middr chi è Ùti 34o.l( giudice quafi tutto S T V P E F AT 
T O ddll' decidente. 1 060. Andreuccio mdrduigltdndofi di co 
fi tenere cdrezze tutto S . rifipofe .318. 

5 T v p O R E. Di ti et di notte mofiudno , cht uno S.trd di 
udir, non che d rigudrddre. 30. 

S turbare, ueti dll 'infinito lurbdre. 

s tutare. efiinguerc.Vrimd che fin s'dccendd il fuoco, prouidd 
mente penfiate ti llutarlo.PH. 

S tuzsicar e. toecdre pidndmente con un dito, onde fiuzzkdre 
ne denti fi dice.Dd ingudle Appetito tirdti,comincidtifi d S.in 
fieme,etc,dltri leggono SolldZZdre,et fid meglioAS** 
S. INNANZI V. 

V.fenZd il cdfo. llfdmiglio ui montò Sw.4io.Pfr 
S che fdlito Su, etc. 1 8 f 1. Et quiui ^malgrado di 




i 

Berndbuaio fi,et tefit ui penfaud Su'» i4& 
Et col ca[o.\1 Re dopo quefid cdnzone^u Vberbà/n Su fez 
ri hduendo fdtti molti doppieri dccendere,etc.BB4. 
Et con ld per. Ne dltro fi ode,che le cicdle Su per gli oliui.7S 
AljUdto sii per le rugiddofe herbette dnddrono.%%4. Et per 
ciò troud modo 5 che SW| lo tetto tu uengd ifid notte. 1 564. 
Si torfe d mdnfmifirujU Super und uid chidmdtd U rugd 
Cdtdldndfimife.33Z* 

Et dccompdgndti con ld in.ln Su } elprimierdmente fenzd il 
cdfo.Meffer lo giudice tirdte In Su le brdche inprefenzd d'o 
gnì huomo,etc. 1 7C3.Lt col cdfo. lederebbe un tefehio d'afis 
no in sù un pdlo di quegli della uignd. 1 494. Haueud ld no 
uelld deìld Eiamettd le lagrime più uolte tirdte In SugHocs 
cln dìlefue compdgne.941.Et dd quefio ragiondmento, tor* 
tidndo in sul contrdrio,ctc.zx67.Et udddtene in Su il letto 
et fdccidti hi coprire. i 108. Quel uerdeiffimo corpo di chri 
fio, iiquàle uoi ld mattind In sù l'altare confecrate. 1 1 i.Di 
cefi anchora d'in su. Gli pdrui in sùld mezd notte fmtire 
d'in sùil tetto delld cdfd (cèdere nelld cdfdperfone.7So.etc. 
Si accompagna dnchord ld In SÙ,congli drticoli ld, le, lo, 
ete.ln Su la nond.i.uerfo ld nond , opreffo la nond.409. Et 
foi in Su ld mezd terzd und chiefittd loro ukind uifitdtd. 
1 684.10 uiuendo ho f dite tdnte ingiurìe d Domenedio,che % 
' fdrglierte und hord in su ld mid morte,ne piu,ne meno , ne 
fdrd.91.ll conduffe in Su ld p wzzd.969. Md pure ofiindto 
In sii ld fud credenZd,uolgere no fi Ufddud. 1 1$. Anddto in 
Szt U portd deìld chiefd, forte incominciò le campanelle d fo 
*drt.i4S4.Ltudtofelo in SÙ le f])dlle,dìld portd delld cafd di 
lui nel portò. 1 07 e.QUilfrefcd rofd d'Aprile, 0 ti Maggio 
in Su lo fchUrdr del giorno fi mofird. SOi. Egli potè m su 
lo firemo hduere fifattd contritione, che per duenturd iddio 
hebhc miferìcortid ti lui. 1 1 o.etc.Doue in tutte le foprd no* 
mdte duttoritd fi può duplicare Idi. in fuìld nond . in fulld 
man tcrzd. in full* mid morte^tc.ln fuìlo ifchidrdre.m fui 



N 51 I T . Hot V. 
lo firemo,etc.non pero{come in altri luoghihabbidmo detto) 
per torre queìld afiprezzd del proferii e ^meglio cefontra ccn 
L.femplice.ln Su. quando haue depo fé il uerbo con farticot: 
lo fuo,e dd notdre che per beìliffimo modo di pdrldre,cofi nel 
uerfo,come nelld profd s'ufd,ne dltro uiene d notare che und 
certd prefiezzd di quello di che fi rdgiond. Intorno delld belld 
fontdnd di prefente furono in Su'l catdre et ddnzdre. 1 677. 
Et per torndre di Su, fi piglid tal uoltd hortdntis,et è quello 
che latini dicono Eid.Agie.etc.Differo.su mddonnd leudtcui 
tofio. 1997. 

S V E. in uece ti Su^.uedi alla particella Sud. 
S V S O.Vo.Sp.Tutta uid nelld camerd dell'Alate ho certi 
grdndi,d quai io tipoffo mendre,et porrouui S.alcun letticel 
lo. 2.79. Vn beìliffimo letto, et feceui por S.una coltre. i3S 3- 
S V A. Ld fud ultimd hord effere uenutd. 17. che d Baffd uen* 
ne per dlcund Sua bifognd un gentil huomoASi. etc. s'clld 
nonfidrd chetd,eìld potrà hduere delle Sue.i.delle bafionate. 
Et in uece di Su. Quefii gioudni di trombd mdfmd 5 che tut 
to di mno in giù et in Sue,etc. io4i .Kiceucud i S V O ipo 
polani,etc. 1 ù^.D'hduere d Suoiferuigi huomo,etc. i9«Trd 
col suo fenno et ualore et l'aiuto del Suo Socero egli conqui 
fio poi ld Scotw.191.ftc. 
SVBITEZZ A.Vo.sp.Alqudle io con f eminile s.prtfi con 
figl'o al mentireste. Vi. A conofeereper S.dìfficile.i.per fu? 
bitaneo fgudrdo,et per primd ncdutd.AM.ch che maladet^ 
tdpoffd effere ld mid,s.i.furore.?Vl.Dd una S V B I T A et 
difufatd dmritid in lui dppdritd,etc. 1 76. S.Pfotid.PH. ue di 
d Piouere.Ld donna tanto lictd di due cofi fatti accidenti et 
cofiSV BIT I,f te. 78 f- A cofiui uéne unfonno sv B I TO 
et fiero nella tefid tdle 3 etc.8 1 1 . Vo.Fr. 
Et dduerbidlmente.chc fenzd hduerld uedutd S. fieramente 
ld comincio" dd dmdre. 1 6o.Vedendo non ui poter fi di Uggie 
ri,et SVBITAMENTE firdudgìiare.% 1 Senti S.non 
meno cocenti gli fiimoli della carne,etc. 1 s 1. Bergamino fin 
Zd molto penfare,quafi molto tempo penfato l'haueffe S.i«s 
comincio , etc. 180 Ver lequali nouelie allui S.cdudlcdre con* 
Henne. U3.^t l'dntiche fiamme rifufdtauui tutte S.muto'in 
tanta pieta,etc. i©78-Et di lauoratore,di bellezza S. giudice 
diuenuto. ii4i.chenonfi ioueffono quefie cofe cofi S. crede 
re. 16 17. Se S.dd uno arciere è^feritd. 1 76. 
SVBLIM E.dlto.Vo.Ld. Altri furono di più S.et migliore,et 
più aero intelletto. 884.To/o dalld cdzzuold, 0 dello drdtro, 

ctSVBLIMATld! nofiro magifirato maggiore. EP. 
S uccedere.Con gli fiarlati,et con uai,ct con altre affai àppd 

réze grddi[fime,dlle quai come gli effetti fuccodano. i$7S 

Auenne. ilchefu ti minore homfld nel tempo che fucctdec 

te ? etc.3o. 

SVCCESSOR E.Vo. Sp.QUdnte fdmofe ricchezze fi uide 
rofenzd S.debito rimdnere.4i.Ando" quefio dneìlo ti mano 
inmdno dmoltisv cces s O RI.141. 

SVCCESSIVAMEN TE.Vo.Sf.TKttf le cofe fieno nel 
le mdtù delld fortund,et per confequente dd lei,fenzd dlcund 
pofd d'uno in altro, et d'altro in uno s. fenzd dlcuno cono* 
(àuto ordine dd noi,effcr ddUeifmutdte^Os.Qome ne thea* 
tri ueggidmo dalld lorfommitd igrdti infino dìl'infimo ue* 
nire s.ordindti, fempre refiringendo il cerchio loro. i473» 
Et ritomdtd per ld fecondd portd pure diluì limofind chiede 
do l'hebbe,et cofi s.dndo'ir'fino alla duodecimd.T-itt* 

SVCCIDVME. brutturdfattdper fudore. vo.ld. Et di 
uno fuo fdr fitto rotto et ripezzdto } et intorno di collo, et fot 

toh 



t 5. INNANZI V. 

T!\^^^ dis^<>.\magina quefie mie parole co s ucnrrarc. uedi alla dittione Ventre. 
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fi S V C C I D E 3 ct cofi fiomacofe a udire,effere ql btuerag? 
gio amaro, ilqualc per Vhauer tu troppo affentito alle cofe di 
Lettegli et piaceuoli di tuo guflo,il discreto medico, già neU 
le tue corporali infermità t'ha donato. LA. Et fcacciato dal 
ulfo is v CC IDI [udori con la rozza mano. AM. 
SVCCIS A.Et qual S . rofa ne gli aperti campi, fra le uerdi 
fronde, fentendo ifolari raggi } cade perdendo il fuo colore 
etc. FI. 

S udare. vo.la.et sp.zt quiuipoi che di S.furono refìati;dalle 
(chiane fuori di que lenzuoli tratti rimafono ignudi ne gli al 
tri. 1 93 r . Gabriotto non rifl>ofe,ma anfando forte,et fudan 
do paffo della prefente uita. 1 030. rutta s v D A T A un 
ta,et dffumicata.i44SXalandrino tutto s v D A T o, rof 
fo,et affannato fi fece alldfinefìra. 1731. Egli d tal hordfen? 
tiud freddo cheun'dltro fdrebbeCndato.sOo. 



s ucrgognare. aedi d Vergogndre. 
SVFFOLARE. Andrdfdcendo dinazi da uolper UpìdZ 

za un gran S. et un gran fallare per ìftauentarui. 1 9 1 0 . 
S uffolare. Apparare fenno come apparo Zaffato da lampo 
lecchio dalle mondche,et rihauere la f duella a tale hora che 
lojfafenza maeflro hdurebhono apparato as.i. che era dU 
uentato mdgriffimo.g7 4. Buffalmacco comincio a S.etad ut 
lare et arridere inguifi che fe imperuerfato fuffe. 1 91 6. si 
come colei laquale ha facenda fouerchia pur di far motto 4 
quefla,et a quell'altra, et di s.hora ad una hora ad un 'altra 
nell'orecchie, et cofi d'afcoltare hora una i et hora un'altra, 
etc. la. ver do che dkeua la zanzara in fuo difetto andare 
fuftolando et appoftando la notte diguajìarle il fuo bel ni 
fo amorofo.LA. 




con bianca bena,etc. AM. 
S v D 1 T l.L* uojlra uirtu,et degli altri miei S.etc. n 19. Et 

uerfo i s.del marito era tanto gratiofa,etc. z 38 3. 
S v E. uedi alla particella Sua. 

S negli ire. Vo.Fr.Et fe io dormiffi , tanto mi tocca, che io mi 
fuegh. 1 V94.E^t loro non folamente fucglioroiiOjWd/èws 
za alcuna pietà pre fero, et legorono. 1 163. Et in cotal guifa 
dormendo fenza (iicgìUrCifoprduenne il giorno. 1 12.6. Fe 
màfia di S.et diffe,etc. 1 497. Acciò che fi fuegh'afle il co* 
mincio a tentare. 1074. Affettando che da fe medtfima fi S . 
1 1 4i .La donna SVEGLIATASI et trouatap taglia* 
to lo fjiago dal dito. iCio.Auenne che Tancredi fi fuegho. 
frc.918. 

Rifucgliare. n'fuegliandofi.Tdfc che non era chiamato. 

meta.de parte pudé da. Qui fi dal fanno fi rifueghaflc. 10 1 . 

Egano che dormiua rifueglid. 1 soS. 
S ucnarc. tagliar le uene, fcanare.Non altrimenti che un leon 

famelico,nell'armento degiouenchi uenuto ? horqueflo,ct hor 

quello fucnandOjftc. 1009. 

ifuenare.Er lei gridante merce y ìfuenarono. 1009. 
s uenne; uedi 1 fanne. 

S v E N T v R A.infortunh^fgratia.GifmÓda ; che per S. 
quel di fatto haueua uenire Cui fardo. 917. Ma come aucn* 
gono i- S V E N T V R E,la donna irgrauidò, etc.S 10. La 
donna chella fua SVENT/vrata bellezza piangea. 
443. Io fon la mifera et S.Gìncura, etc.^63. Ne anchora la 
fua s.morte,etc.7S7.0 S.che fi dirà da tuoi fratelli f 18 1 9 
Mai rincrefeer non dourebbe d'afcoltare ne , 
SVENTVRAT 1. 3T4.I/ dolore de fuoi S 



- Sweeftro. 

S V G N E.grafft.A difìillar e,o fare untioni,a trouar s.di di 
uerfi animali,et herbe,et fimili cofe s'intendeua,et fenza chel 
Id cafa mia era piena difornclli,ct lambichi, et di pentolini 
et d'ampolle,et albarelli,et di buffoli,io non haueua in Firen 
ze inaiale alcuno ukino,ne in contado alcuno ortolano, che 
infacendato non fuffe, quale affare ariento folimato,o purga 
re uerderame,et affare mille lauature,et quale ad arcare ca 
uando,et cercando radici faluatkl: e, et herbe mai più no udì 
te nominare, fe non allei, fenza che infino a fornaciai a cuo 
ceregufeia d'oua, gramma di uino marzacotto,et altre mil 
le cofe nuoue n'erano impacciataci A. 
S v G O.fucchio.Vo.La. che premendoti tutto non ufeirebbe 

tanto S.che bafìaffe ad una (alfa, io r i. 
S VG O s l.pieni di fugo, che gli uberi diqueìlifon S.ditanto 

latte,etc. nelle rime d'AM. 
S inzuppare, uedi alla particella Viluppo. 
S uifarc. uedi alla particella Auifo. 
SVO. Suoi,etc.uedi alla particella Sua. 
S uogliare. uedi alla particella Voglia. 
S VOCERÀ, madre della moglie . Vece d Parigi uenire la 
moglie et la S.^4.Et Gualtieri tolto Giannucciuolo da fuo 
lauorio come SVOCER Cy te. ia oS .Con l'aiuto del fuo 
S.conquiflopoi la Uotia.icfz. 
SVOLO. Ne è di quella uia il S.da l'arido Valeo occupata 
AM.Et lo s.di fiori et d'herbe ogni anno faddorna più bel 
lo,cb'alcuno altro prato ukino. PH. 
A 



SVOLO,* Suolo al fuo luogo. 

.tendenti jtc. s uonare. uedi all'infinito Sonart 

S v O tVuUd Sp^lodi^rmonia.oli com^chfuo 

SnUof.forUM^CUo.rné^enuloSV^-rv S^/^nTf ^-2^ t£ f ?» 
ft.^i . „ „-,rv i -e j i ,' x *M •« non che altri, mai frati minori a S.di 

- r O giouane.7 $7 -Vn pietojo accidente anzi S.et degno 

/ . : -~n A ~ fi- „ 



38 c. che ad alcuno amante dopo alcuni fieri et S. accidétife 
demente aueniffe. 1 1 i^Magli S. amanti amendue uergo* 



Uc * quella pietra trouata. 1 7 34. Poi che le done hehbero afe 
11 *ifo dello S.Biondello. 1090. Quello che prima S V E 

V R A T A M F M E .rr.: Ci: J.,«, * 



tuaherc lc rendon tributo. 1 907. cittotu untd acma . tt fi 
Zi f" g1mC A f° r c P" F '«" s - M° H culo ; thefoi non fenza discuoi SVONO 

ao preflaméte intonìd'un S.foMeetpietofo^f, , 
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INNANZI V. 
iiuerfi S. f 99. furono iti fui cdntdre et damare^ qudndo di 
Suono deìld corndmufd di Tinddro,et qudndo dd dltri S.cdc 
roldndo. 1 677.ro non ui potrei mdi diuifd:: chetiti , et quali 
fieno i dolci s. d'infiniti SrorofWtM 884. 

S v O RE.mondche. lo credo cheìle S.fieno tutte d dormire.^. 

SVPERBI k.Vo.Ld.et Sp.Md luffurid, dUdritid , golofitd, 
frdtidejntiididst S.etc. 1 33-Conofcendo cofìei non effere in 
alcun* S.leuitdferbonore.ms O Superbi* perholofd pe 
fìilcnzd del tuo hofle } mdlddettdfid tu,d te iniqua non foflie 
ni compjgno.ru non conofcentefe de meriti gudftdtnccjn* 
uocatrice dnd.etfufcitdtrice di briache feco ti tiene.no fd 
ràfauio, poi che tu più dherd che poffente t'hdi ucflite le fue 
drmi,et con gli occhi drdenti fyducnti il mondo . TÉ ti credi 
con le cornd toecdr le flelle.et pdrldndo afpro/omouere im* 
petuofo rigiddmento^et rigiddméte operdndo edecidr ddUdn 
ti d te li men poffenti.Md ld uendkdtrice giuflitid di te com 
tentd Vdnimd de {offerenti cofi dopo gid pochi pdffi,fd diucn 
idre ld tud potentid,come ueld che per tropo uento il rotto di 
bero riuoltd cdde.Tu fintile d robufi cerri,primd ti rompi, 
che tu ti pieghi d foffidnti uenti . Mdle per loro Cdrmorono 
ejuejle mifere delle fue drmi.Mdle dnchord le tue cornd fi po 
fero. GiuflduendettdVhdhumilidtc,come degne.PH. Et poi 




i generare 

tdnto noiofe,quanto quella 5 però uiui humilmente,et 
forretti fi* l 1 "™ 0 fi conuienefdmiglidre.VH.Ld Ucifcd che 
Attempdtd erd,ct anzi S V P E R B A che non, 1 37 1 .ld iUd 
forza SVPERBIENTE / eh erniffe. AM. 
S V P E R F I C I E. Si come Idfidmmd fi leud nclld S.delle co 
fe unterete. AM Et poflo che dnchord non bdftdffe alla fortu 
nd d'hduerld conU S.delld terrd congiunti, et dnchor fono 
qnelld cercdffe di fotterrarci. FI. Et come che i fegni uenuti 
nel uifo p lo nouo fuoco ,che come primd le pdrti S V P E R 
F I C I A L I andò leccdndo y cofi più nelle intrinfeche trdppdf 
fato, più uiuo diuenne. AM.Et non curdntifi d'hduerpiu in? 
uefìigdtOjdi quel che efftp drldud.no, diceudno foldméte il lor 
primo tfSVPERFICIAL pdrere. FI. 
SVPERFLVI 7tC.Vo.ld.et Sp.ll uiuere moderdtdmente, 
et il gudrddrfi dd ogni S.i.difordine. 1 1 . Vdnddrfi di lui do 
lendo e und fìoltitid SVPERFLV A.njf. 
SVPERIORE. fui mdnddto ddl mio S.in quelle pdrti do 
ue dppdrifce il Solente. i4S 6 .Ldqudle pefiilenzd 0 per operd 
tione de corpi SVPERIORJ ? o per nofìre inique opere, 
ttc.lcelefti.13., 
S V P I N A. Soprdil letto edddi S.ctc. FI. 
SVPPLIcation i.Vo.sp.[Nc dnchord humili s. non 
und uoltd,ma molte et in proceffwni ordindte,et in dltregui 
fe dd iddio fdtte,etc.is. 
S VPPLI CEMENTE ''« uece di fupplicheuolmente quel 

che Idtini dicono fupplidter.lo s.ti prugo } ctc. FI. 
S V P L I Ci O. pend.Vo.Ld.Dcgno d'eterno S. a 2.19. 
SVPREM O.in cimd.Vo.La Ld uojlrd beniuolenza,ldqudle 

mdi dd me in fi S.grddo non fu meritdtd. %à<x. 
SVRGENTI. Erdgid l'oriente tutto bianco.et gli S.rdgz 

gip tutto il noflro hemifyerio hdueudno fdtto chidro. \ \ 3 
S urgere, sì come è ld mid gioudnezzd, et ld lontd.nd.nzd del 
mio miritojhord conuien che furgano in feruigio di me di 
U difftfd del miofocofo dmore,etc.4%o. ld freddiffimd dc-z 
qua et in gran copia che quiui forgea. Oo *, Et furgendo 



DELLA LETTERA T. 
gid della tempcfld comincidtd laterzd notteAoS.S.l'durcrd 
et dlqudnto rendendo il cielo più chidro. 1 1 5"6. Avanti che il 
cdldo lurgetTe più. 1 gustine un tempo fieriffìmo, et tem 
pejlofo. 1 1 54. Et nel meno deU'dllegrezzd mi lurfcro nella 
mente uarie dubitdtioni.fi. Se la guerra de Lapiti non fuffe 
furta a Piritoo,etc. ep. 
S V 5 c I N I. T«tt* di uigne,d'oliue,di mdndorli,di cingi, di 
fnhi,di pefchi,di noci,di pcri,di S.d'auelldne, et di molte aU 
tre mdniere dffdi d'alberi fruttiferi. 1 474.ctc.uedi deiregie. 
s ufeicarc. Perche V amore di lui gid nel freddo cuore di Ui in 
tepedito con fubitdfiammd fi riaccefe, et diuenne maggiore, 
et ld mortd fiperdnzd fufcitd. 1 188 . 
Rifufdtarc. ld riutldtione fdttdgli per ld boccd dell' 'àgnolo 
Qahrielo dudnti che nfufdtafll\8 ^6. M<< come quiui Rug* 
gerifi R.non fo uedere io.u i4.ld dond quafi Risvsci 
TATA per mdrduiglid fu più tempo gudtdtd dd Bologne 
fi. z 1 97. Et l'antiche fame RESVS CITATEVI t«t= ? 
te fubitdmente muto in tantd pietà, etc. 107%. Gli fiorentini 
qudfi come un huomo RISVSCITATO gudrddudno 
'l ebdldo. 794. Credendo quafi ogni huomo che rciìifdtato 
fuffe ferondo.z ^-7-che in cofi fdtto di rifufrito dd morte a 
uita il noflro s dludtor e. 106. 
s v s o.vo.sp.et Nd. uedi dlla particella su. 
svspettione. Et fenza prender uand S.ti fan fli di 

ueduto di cio,etc 1 569. Altri leggono Scffettion. 
S ufpicarc e credere con dubitatone, che quafi ninno no che 
il fdpejje,mdne fufpicilTc.799-Etf«6itdwe^tcfurp:cd che 
il Ducd hdueud ld Mddalend amata. 99 1 . 
S V S S I D I O. Niun altro S.rimafc^he olld cdritadc gli d= 

mici,olld dUdritid de fruenti. 28. 
S ulbtuire. il figliuolo fuo herede fofh'tiu ,et moriate. 13 18 
Et conofeedo il ualore di Perotto, in luogo di qiulo che mcr 
to erd,il teft\mì,etf ecelo fuo marifcdlco.s io. Per che prefld 
mente uno fratello dd morto Prence fulhtuircno 3 « lui di 
la uendetta con ogni loro potere incitdrono.43S> 
S uto, inuece di fdto. uedi dll'ir.finito Effere. 

DELLA LETTERA T. 

E x difuono fneUo etpuriffimo come ld P.et (£* 
feme ubidiintiffimi^ct conformafi ancho con là 
T. D.Come e detto al fuo lu-go, et fe ui (ìa inv.an 
zi la.b.c.p.tra duo uocali nel latino in altro T 
fi conucrtono come, fottrare y dotto, eccetto, etc. 
et qudndo ld c,ct U p, fi li trouxno effere innanzi.fi mette fo 
lo ld T.comefdnto, pronto, etc. et in molte uoci ld T-fi ™ utd 
in d,come cittdte cittdde, p atre padre .et madre ,ctc Et op^ 
preffo de Idtini col fuo punto di dietro denota. f iM- TitiW. 
ruUius.rutor.rempui.T-fldmcnto.7ribunus.^ ulo ' 7arito 
et T.nomen militis dppofitum ipfum in bello fuperflitem effe 
figndbdt,et T.Tibi uel iribum.et T\rer.fdm.1um.Tento 
rrans.etc.Turmduel Turmdrius.et TV. litui, fnulum.et 
ne i numeri T.dice centofiffantd,ct T.centofeffantamillid. 
T. INNANZI A. 

A B A R R o. ucfldfenzd maniche perportdre 
T difoprd.Md acciò che tu mi creda ioti lafcierò per 
fegno qutflo mio f.ibidddto. 1 70$. ld f>elcolore le 
nò fufo il uifo,a dijfe. Si 0 couflo T. che uale egli < Biffe il 
prete come che Udle < io uoglio che tu fdppid : che egli è di 
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T . I N N A 
dodgìo infino a tredgio ; et hdeci di quegli nel popolo noflro; 
che lo tengono di quattragio. 1 705. Et andatafene al fuo fop 
pedidno tr affine il T. 1 709. 

TABERNACOLO, vedendolo /Idre attento a riguar* 
dare le dipinture^ gl'intagli del T. ilqual è [opra l'altare 
della detta chiefa. 1713. 

TACCHEREELLE. uiti } o mende, come nolgar mente fi 
diccfchineUc.Et effendo alcuna uolta dimandato 7 quai fuffero 
qucjle none cofe } et egli hauendole in rima meffe riffondeua, 
dirolleui.Zgli e s tardo fogliarda^t bugiardo } negligente,difu 
bidiente^et maldicente^ a [curato, [memoratoci [coturnato, 
fenza che egli ha alcune altre Leon quefle, che fi tacciono g 

10 migliore. i446. 

T acer. Vo.la. Et diffe poi che lei T.uide. f8 S. Con molte altre 
cofe che da tacere fono. 1 3 r . Et a tutti rtuolto diffe. chVlfe 
ce cacciaste più noi faccia. 647. 1/ cui ualore non merita;che 

11 fuo nome fi T. 1 377. Perche taccianfi e morditori. 90 < . io 
mi taccio per uergogna delle mie ricchezze. 1191. Alcune 
altre taaherellefi tacciono per lo migliora 446. Le leggi 
cofi le dittine come le humane T. 1469. Accio che male et fca 
dalo non ne nafccffejne ne fon tacciata. 6 $6. Et dopo aku? 
no [patio tacendo l'altre cofi Pampinia cominciò a parlare 
4\.Et quinci T. alquante lagrime madate^etc. 70$ .Ddpoi ihe 
Dioneo T.moftrò lafua canzone effere finita. 1 367. etc. Ma 
tacendoli philoflrato. 20 1 6Ma effa non tacerà più. 677. 
Ne io altrefi tacerò un morfo dato ad uno ualente huomo. 
1 67. Poi prefe per partito di taccrfyt di fiarfi nafcofo.9^ 
Pampinia commando che ogniuno taccflTe. Et quantun* 
que per feguire il commandamento fattole dal marito T. no 
puote percio f etc.7o6.Ma la donna la pregò per Dio; che ella 
T.isw.Ethebbero paura et per paura taccttono. nc8. 
Cia fi ticcua Philomena. 1 4f.Taccuafi già Lauretta. 1 3^6 
Oimefigliuol mio diffe il padre faci. SoS.Ma tu più graffo 
the altrojn cui riparo giamai fenno non ficcete ualoref aci 
ti homat^etc. nelle rime d'AM. Et cofi taciurcfì tra fe le uù 
gilie,et le guardie fecretamente partirono per cogliere cofìei 
1996. Molto meglio farebbe Vhauer e taciuto. 204. Ma ai 
inflanza de preghi miei T.di ciòcche fatto taj.677.Et hauen 
do molte uolte hauuta uaglia di douerle alcuna parola dire, 
et dubitando TACIVTOSI, pure una uolta prefo tem 
po et adire le diffe. 1 2 1 9.Et qui fi tacque. 1 20. Non filarne 
te fi tacquero , ma, etc. ci. La onde io uedendolo per a* 
mor di uoi tacqui.67 1 .Ma pur poi che tacquono Pamphi 
lo cofi comincio. 16 29. 

TACITVRNIT A v . Se non una tal 7. fiata per lofrefeo 
dolorc,etc.7 90. Sogliono le gtouani andando a gli loro jfofi, 
faregrandiffimefejle,ct io con T.fono cercata di menar uia 
PH. Quando Giannotto 3 etc.oltra modo dolente T A C I TA 
MENTE dicédo, etc. 1 zC.Et in cafa di lei medefima T.haue 
uà fatto fare un bagno. i5"2-.Et a cauallo meffola,<pt*to pitt 
potè T.433.L 1 Abate infieme col monaco fuo T. iltornorono 
neWauello.s i 2. Et di lui t-foffo nedédolo.91 o.Ma befiem* 
wtftf T.fe. \dss. venuta la notte il gelo fo co fue armi T. fi na 
feofe in una camera terrena. 1 S 64. Et anchora chella tua afiu 
tia ufando } etc.et T. ch'io come magnanimo mi ritragga dal 
punirti della tua maluagita ; t'ingegni difare.i. uitiofamen 
** t8 26. Et infieme -[.ordinarono quejlo. 2037. che ui debc 
°* piacere di dimorarui T.qui con mid mddre.i.dfcofdméte. 
x 1 84. Alcuna di uoi potrebbe tUre } etc.quafi a TACITE 
q^P'ioni moffe di rifondere intendo. 141%. Senza guardare 



iun l'altro uergognofi et T A C l T ife n'andavano fenza 
più dirfi alcuna cofa. 1 396. si tutti fiauano T. et foffefi ad 
afcoltare. 2 245".P*r laqual cofa il conuito ; che TA c I TO 
principio Lanuto haueajhebbe allegro fine. 7 93. 
T A F F A N l.Alquale le mofihe et 7. {perciò che di mele era 
unto) dauano grandiffima noia. 970. Non facendo punto di 
uento ; n'erano mofche et T .in grandiffima quantità abens 
danti. i843. 

TAGLIAMENTO. occifione.lt gli orfi che fentirotio il 
trifìo fiato della bruttura dcll'infanguinato T. lafiiorono le 
antiche felue y etc.PH. in fin che'l forte ponte gli fu di dietro 
tagliato^ la città per lo T.diliberatd.i.per tal tdgliare FH, 
Co«tr4 itagli delle ffadc , et contra punte delle acute 
lande. PH. 

T agliar.Vo.Go.ft Sp.cheper T.borfc era fiato prefo.zSS.A 
cofìuifi connenia T. tutta la gamba 0 morire. ic 9 7.*t quiui 
gli fe tagliare delle Ugna. 6 , 7 . D one commeffo hauea l'ho, 
miadio f^e J. la tefia. 786. Et fece T. et fare più robe bilie 
et ricche al doffo d cagionane, laquale di per fona gli pare 



uafimigliante a quella ; che hanea propofio diLfJre. 2 578 
Ma f attlni direnando et doue io gli tagliai la borfa. 2 38 . 
Non ti diedi io di molte buffe ; et tagliaiti i captili f 1 620. 
Hor queflo hor quello tagliando de Saracini crudelmente 
molti n'uccife. 1 010. Et diffe a Pirro corri na reca una feure 
et ad un'hotta te et me nendica tagliandolo. 1CS9. Ne i ca 
pelli altrefi mi tagliarti^ io uedeffi 0 fentìffi. 1 6 2 1 . che 
tu di ; che mi battejìi ; et tagliatimi i captili. 1 620. che 
m'ha tagliata la borfa con ben cento fiorini d'oro. 2 36. lo 
fon diftoflo che mifia T.la tefia fe, etc. s 37. O conutrrà che 
tifa T. la tefia. 1 s 4 1 . Se no che gli farà T.la tefia. 1 94 2. Et 
ueggiendo la maggior parte di loro co capegli ad un modo 
TAGLIATI/I marauiglio.647. 1 capelli che alla moglie 
7 cndeua hauere. 16t6.Lt leuatifi fuoiueli di tetta moRrò' 
che tagliati no gli hauea; ma intieri et faldi. r«xi . suerlia 
tafi et trouatofi TAGLIATO lo ffago dal dito ? accorte 
etc. i6io.Piaccrebbtui quefta.Efci fuor chefia tagliato con 
un maio in fulla campagna. 1 363.C/,, no gridafff;fe ella no 
uoleffe - che eglifuffe T. tutto apezzi. xos 3. Attutala adun 
que di fana ragione,et TAGLIATOLE! capelli, M. 
etc. 1 6 c 3 -Perche ilfj>ago pianamente T A GLI AT O LO 
dal dito della domaci fuo il legò. 1 6o 8 . L'«*o gli tagh'aua 
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T A G L I A*T o R i.Et uenuti a uerdi bofchi } et rimirando li 
nuouiT. PH. TAGLIENTE feurt. AM. Anzi con T. 
Vnghia } etc. FI. 1 

RITAGLIO.*/ /-„ 0 /«o£o. 

il. in Mudi Ul.THiéTjnUcpnlolmt^lxtKte 
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Idi guifa amido fcapare.i.in quefta. so. m Tal guifa cobat 
t«to loos.Md inuanoTdlproponimétopréde^ i za ^ 
E' ld mattina fe ne tornano, a bottega^ TA hora a ihdefi 
[Hou.alcuna uolta.i*33. Amine forfè T<*uoltaìhe da op* 
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temone ingdnati7ale dinlzi d fud maefta fdcàdmo procurd 
tori;cf*,efc.3o.Et 7 di uoltd fenza dicuno.33.tt oltrd ao co 
Metto Tdl uoltd Id Mdrchefdnd rigudrdado. 1 che 
7 di uoltd duiene. 70S. Et 7 di uoltd p lo gidrdino rigudrdd* 
ud. lo^.che fempre no può l'huomo ufdre un cibo,md Tèi 
uoltd difiderd di udYÌ. 1 Si 3- Anzi fono io à Tdl uenuto.ch'io 
no poffo fdt poco ne molto.i.d Tdl fldto.o conditione.etc. Et 
7 di qual, fi ufd di dire dd tutti i fcrittori. 
TALE, dìndnzi dUdfua maejld fdccidmo procuratore ; che, 
etcì alcuno. So. 

Et per lo ddie. fu lieto di 7. decidente. « fi . che 10 per tanto 
et 7. amore morte riceud per guiderdone. 7 os.ldttofi adun* 
que uenire ferri d T.feruigio.i.d quejio.iGso. Et feruedo m 
7.feruigio fe molte uolte col guadagno perdeudno. 19- Se no 
che tdntd et 7. fu ld crudeltà del cielo. i.ft.o di modoAo.che 
io mi tengo d poco^che io non ti do 7. in fuìld tefìa; che il nd 
fo ti [chiazzi nelle cdlcdgnd.i.per tdl modo. 1 90 1. et 7 die. et 
cjudle dlcund uoltd f ano cópdrdtione^ct dlcund partigioe,etc. 
7 A L I.Et ipìu di 7.feruigi no tifati. r$.7 .furono chef dif 
fetto di Idre foprd dlcund tduold neportauano.i.dkuni.3S.^ 
TALENTO, è" inclinatone d'animo et d'appetito dlld uolo 
td ;et diletto frnfitiuo.onde tdlentare fgnifcd conferire , 0 
pidcere.che tfdre dtlld fud vogliala uoglia d'altri. Vo.Pr. 
llquali hauea T. di mdngidre.xSS.fM euenuto in 7. di mo* cra f 
(IrdruLetc txi-U hauendo già Vanimo pieno di mal 7. con et at 
undldnciafopramanogliufcUdahffo gridando^. Adi 7 A R 



rato di mal 7. lafcidtolo fld^etc. 1 6 1 i.Appreffo quefo un 
altro 1 ho maggiore che di mdngiare. x « 4* . Pitto d iniqui 
ti, et di mal 7. PH. 
TALI, uedi difoprd dlld particella 7 ale. 
TAL VOLTA, uedi alla particella 7 al 
TAMAGNINO della porta Dometd^mdnico difeopd. de 
ridentis. 1 908. 7amdgnino uuol dire un huomo picciolo , et 



T. INNANZI A. 

te miferie rauolgendo A 1. Credete uoi; ch'io credale iddio 
mihaueffifoflenuto T ?io3.T. bene comincio a feruire. 1 SS9 
Etp maggiormcte. Et 7. più ancor a,qu -ito ^etc .49.1 .nel fuo 
difio più dccendédofi 0 quanto 7 etc. 1 C 3. Et per foUmcte. che io 
poffa parlare alquate parole alla dena uofira 7. da ogni huo 
mo feparatOjche io d'dltruijche dallei udito non pa P etc.C<)^. 
DA T A N T O. al fuo luogo. 
TANTOSTO, jìatim. Et fifo guardandolo^ .il rìconol v 
be.si. 1 .Et conofàuto 7.coflei effere femina, fenza altro in* 
ulto affrettar e } etc. zS^.llche 7.ftpper quelle ; che accio bada 
uano. 1 097. 7. fe ne uenne , etc. 1 3 z.Et T. al fuo dmante il 
mdndò.iOSt. 

7 A P E T I.Vo.Lrf.Fdftz in full'herbd 7.dijléderc.i4&9.7rat 

tdmi foprd i dipefi 7 A P E T I. FI. 
T apinare. fìentare^et mefchinare.Ahi laffo me che paratifo 
no homai quattordece anni^che io fono andato tapinando 
per lo mondo. 37 s. Signor e mio io fon la mifera et fuentura 
td Geneurd fei dnni dndatd 7. in forma d'huomo per lo mo 
do.s03.che del fuo effdio et dell'effere andato 7. per lo mon 
do fette anni ne fate cagionc.i(x). 
TAPINELLE. humili.Vo.Ld.tt Gr. che ejfa foldmente le 

donne 7.conflringe.i4i.4. 
TARCHIAT A. di membrd groffe forti et uiuacildqual 
era pur nel ucro und piaccuole forefe^runazza, a bine 7. 
atta meglio fapert marinaresche alcuna altra. 1697. 
D A N z A.vo.la.et Fr. L'amore della donnd per fud 



7. hducud perduto. PH. Quefiitre ueggendo l'herd 7 A R 
D A,rt il luogo fcletario. i48. 

TARDI. nome.Vo.Fr.Kddonnd io vidi qutfa fera al 1. 
etc. 1 \03Md effcndogia 7.2.3S0.(percio che troppo 7.fifa 

ccud). i48°. 

Et per Vaduer.i s il ucro ; che quello che rampinia non potè 
fare per lo effere 7. eletta al reggimento.^. 17.etc.il Re irfi* 
no allhora flato 7 A R D O et pigro, io 1 . 



che ha pia anni che non moflra.Porta Donmeta^ unapo: - , 1 ^ 

illi, et e luogo do TARTERESCHI. Con più maabie^t di più colorile 



ta che entra in Arno^doue fi da bere a candii; 



ut efanduili.et dltrcuil genti cacano, et di qui e tratto ehi 

* .r n...^ t alhrc. toecdre. con le tremanti mani talta « uaghi pomi 



7amdgnino dd portd Donmctd fgnifcd un ponzo gid diue 
mto muffo per uecchezzdft di qui dncho estratto quel mot 
to che fi dice in Elerenza cioè , cene fàtu Donmcta maflica, et 
per più graderzafi dice Don alludcdo adur. mondco,che ta 
to fuond quanto magica merda.lt fi dice amhora in tal prò 
pofitojt uolendo dilegiare uno. egli ha fludiato in meta ma 
foca alludendo all'arte mdthematica,etc. 

TAmbvri. Et quiui fonati i T.i rauchi corni,tt i ùttnan 
ti bjàni^etc. AM. 

TANAGLIE. Vo.Gr.Et meffogli le 7. in bocca , et prefo 



mai drappi fuffero T.o lndidni.i449- 



del petto. AM. 

: A v E R N A. V0.L4.et sp.Et effendo gid buond hora di net 
te qudndo ddlld 7. fi pdrti. 1 769.1/ giorno ^et ld notte , hord 
queftd 7. hord d quelfaltra andado. 23. llqudle mi tornd eb 
bro ld fera d cdfd,o Sdddormcntd per le TAVERNE. 
1 T44.Et cofi in contrdrio le 7. et gli altri dhhonejìi luoghi 
ufitdud uolhieri^et ufaudgli.SS.Comefe cglifuffe Cinciglio 
ne,o alcuno altro di uoi beuitori ebbridechi et 7 A V E R ■=■ 
N IERI. 169. 

che 




no et di benigno ingegno. 908. 
T ANTA.Vo.Ld.et Fr.T.et tale fu la crudeltà del cielo^etfor 
fe in parte quellddegli huomini^etcAo.Era 7. rutila città la 
moltitudine di quelli y che di dt et di notte moriudno^chej etc. 
3o. A me medcfimo increfee dnddrmi tdnto trd TANTE 
miferie rduclgendoA^.cheforfi nonfifarid jlimdti 7 A N 
T I hauerne dentro hduutiAi.ll Soldano di babilonia no ha 
luogo d'affettarne pur uno y non che 7.^333.che egli gli po 
fe 7 A N T o amore, etcì SS9- DÌ porgere i preghi noflri 
di concetto di 7.giudice.79' 

Et per lo dduer.A me medefimo increfee andarmi 7. fra tan 



come meglio poteua fofj>into dal marette. 3° 1 - Et f* 1 
re una 7. molto Urga.cS7St il mare tutto pieno dim 
tantie che notauano.et di caffejt di 7 A v O L E. 301. 
Et per la menfa.venuta l'hora del mlpare il Re et la Mar* 
chefana ad una TAVOLA fedendo. 3S.lt ddto V acqua 
miffe ogn'uno a T. i83-Do«e le nouelle ftofe con molte altre 
donne, già a 7. erano per mangiare affettate ordindtamente 
1 1 68. Et meffa la 7. con touaglie bidnchiffime. 1 3 1 S- Ci f os 
niamo d 7. per cenare. 1 3 SS.it gittata in terrd ld 7. 1307. 
Et uedendo la gran moltitudine delle TAVOLE meffe^l 
grande appdrato delld cudnd.iS3.Haucdo adunque il [mi* 

fcdko 
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T . I N N A 
fcdlco le T.moffe.tS4.rjfendogid le T .meffe ? fi mifero d mi 
gidre. 1369. Et /ewate /c T.1676. 2.146. 
Et per /o cornato. Et cofi per orJwe tutti mettemmo T. eirfs 
Jcwno i//ào di.i.fdceudn conuho. 1433. Uftcndo il mio in 
mettere T.et honordre i mie cittddini. 1097. 
¥dr TAVOLA. Prou.lt fate le nozze belle et magnfe 
che, pur per Idprìmd notte incappo und uoltd per con fuma 
re il mdtrìmonio d toccdtld ; et di poco fdllò ; che egli queU 



N Z I a. e? E. , 7g 

T E D I O S I. nohfi.vo.Ld.Domaniè Venerdì, etilfeguenie 
di Sabato, giorni per le umande,lequai s'ufano in quegli, al 
qiuto T.aUe più genti, w^fcndomi le danze diumute ter 
altro T E D I O S E. FI. f 

T f ° ÌJ3 2 A * * S che iindn2ì k ' m b***A * mei ne 
li col folfo,et poi la T. fopra laquale ftarto Vhauea , perche 
il fumo riceuefferojo la mifi fatto quella fcala, fahe ancho s 
ra ):euicne.i348. 



Vund non faeffi T. metd. di quegli chegiuocano a fcacchi Tel. uedi alla particella Te. 

quando che fanno Tauola che non poffono compir e il giuoco Tela. Vo.La.Fr.et spepere diuìfare un mefcolato 0 fare 

cofi diremo che poco manco che non compifee di fare.etc.che ordire und Lete. « 9 f 7. in contanente mando" in Napoli ad 

uolgarmente fi dira.che poco mdtico che non lafaccffe bufd. inuejlire in T E L E ? etc. 1 9 5-7. 

Si 1 .Onde tauolare far Tauola.L patto . vhilocolo effendo Tema. paMra.Uoffi non meno da T. che ld corruttionc de 

nel giuoco difcdcchiper mattdre il Caffettano qui mi tauo. morti non gli 0ffendeffe.3s.Ver T.di uerm»d 3S6 Per T 

ìo.i.miffinfedforzd.PH ... ' f»™*"^^ 

Et £ lo giuoco, chi dndo d dormire,* chi dgiuocdre d fede non l haueffi. xx 96 .i t p eT / 0 Her f, 0 Uedj 

chi,et chi d T A V O L E. , 3*9- chi dgiuoedre dfcdcchi,et T E M E N z A.Celdndo per T. il mil uolere nelle ballate etc 

chi a T.rtc.609. • A i4 1 . No mi donafi ardir qudnto Tu' 

Et per lo quddro d'alcuna fgurd,o pittura.Dindnzi dd una fimare lafauia T.che il mòtto ardire, a^' 



j quddì 

T A V O L E T TA doue il nofìro Signore erd fgurdto. 3 84 
TAVOLACCI, feudi et targhe . Etpofìe giù loro lancie 3 

et lor T. 1 108. Cofloro pofìi giù lor T.ct loro arme. 344. 
TAVOLATT O.Vo.U.Gr.Fr.et Sp. s'erano pofli dietro 

dd uno T.ilqudle diuidcd Vund edmerd dall'altra. 1 1 3. 
TAVOLIER E. Et ecci{come uedete)et T. et fcacchiere. 7 s. 
T A v R I s. Mi f tei uenirt Idgiumedra del gran Cdn di T. 
rtc.1891. 

T. INNANZI E. 

E et T I. Vo.En.uanno come la Me et Mi. Sempre 
T ld primd perfona del fmgulare finifee in Ti,et U fe 
conda del plurale in Te,comeper la prima . tu a* 
mafli, fcriuefli . et per la feconda uoi amate, amafie , fofle, 
ttc. uoi hauete hdbbidte, fiete,etc. non haueti, futi, etc. delle 
altre fue offerudtioni ne pdrldmo alla pdrticelld Mi. 
T E. pro.lt per honor di Te,t'increfcd di me. 1% 13. se io qui 
non fentifi Te,etc.4So.Perciò che credendo tffo , che iofufft 
Te,et non diffe che io fuffi Tu. 1 60 r . Et Te folo hduerepcr 
dmddore,etc.i83i' 

Et nel fentimento del ddtiuo. che chi Te ld fa fdglield,etc. 
1 3f v.Pinuccio io Te l'ho detto cento uolte. loCg. ch'io Te i 
fo dire,etc. 1 647.I0 medefmd Te {fono uenutd d fignificare, 

€tC.U%4. 

T e in uece di togli, neUd gui fa che fi dice ue, in uece di uedi dn 
tiedméte ufdti. troua Togli fotto l'infinito Togliere , et cofi 
toi in uece di togli, pur fotto di detto infinito di fuo luogo, 
et tenne in uece di togliene,o pigliane . uedi dU'infnito Te* 
ner,dlfuo luogo,et dU'infìnito Togliere. 

TEBALDO, nome proprio, altri fcriuono Thebaldo. 744. 
74s.etc. 

T E C o. con ti. E mipidet un poco con T. foprd quefld matt 
r idrdgiondrt.s3i* 

* E D E. fono quelle fdcijche i'dccendeudno neUd folenniù del 
' c fl>onfdlicie.vo.Ld.Congiunfono co dolorofe T. in mdtrimo 
"ìojetc.lnozzcjufdto dd poeti Idtini. AM. 

* E E> E s c O. Vo.sp.Erd un T. d Triuigi chidmdto Arrigo 
x ^7.che IdpidZZdè piend de T E D E S C H 1. 130. F« in 
* n Melano un Tedefco alfoldo il cui nome fu Cuilfdrdopro 

perfond,et dffdi Udle d coloro ne cui feruigifi metteud. 
n wt rart uolte fuolt dt T.duuenirt. 1 687. 



bid 

T,l fuo giuduio l0 ,.che io dubito che eglino* tema £ 
7 .4. CVicllo,diche ciafeun di noi meritamente reme alcuno 
cowp«i/o : 47.Temcndo di non peccare in nana gloria 96 
^^teT.cheglifaceffemale,etc, 9l7 .L 
ofiendcrldper troppo grduezzd. 1 S4.T.et uergognUo, etc. 
1 i43.Et T.effo difarfi conofcere.x34o.lt per gli lor fogni 
otemono,o fter dno. 10 17 . Temette non r ifciagurd fmdr 
riffe ld uid. .g ^.Temettero forte, feco diecdo^tc. : 4o.De/ 
pencolojlqudlcio temeua. 377.1/^/ erdfigelcfo : che T. 

bln Tll tr'^ T-delzeppd. J,"ch! eio quel 
bengh uolefft che tu temi.i.di che tu dubiti.^ Pdur oft 




c 1 ; ^ n t M T A *:f*<M** con t e m o r ó: 



s 1 s s I M O caldo me s'infiammaud l : 



dnimo,che y etc. FI. 



u fa fa te, s MM , PH . u ^ Ximni * '£ 

R A T l tZ^à^Jr^ E M P Es 
tntft 
far. 

fare.'^. 

> T.cra (refosco, ti «timi uini T E M 
rtKATIssiMAMENTE ttfdndo y (tc. u, 

7i E f ir T - ^ mo u l ' tìti < h «<»« 

hfao Prttf.upcnervHno «tenere. ,4^\1Z 
<i coneutfcìhUe «fpetito tempera i difieri non Li ete.i. 

JajT^ d P dn t eM l i «»»pmJ« Hfaìi di ri 
'l>ud e rh.,. i ' a j lmnt ., m . U6 „f olo T> hm p^ mm ; a f m 




T. 



fuoco, ttc.ì.moderò. 1 1 98. 

Rattemperare, io haurti fatto il diduolo , ma pur mi fon 
rartemperata.663. D'uccidergli fi ritenne. R A T E M * 
P E R A T O S I adunque <U queflo,nonfipuote temperd* 
re dd uolere quello dello fldtuto Prdtefe,etc. i4io. 
Stemperare. Lo STEMPERATO ueleno fenzdpdu 

rdbeuuc. FI. 1 
TEMPERATA. T«np«rdto,Twf <r*MmttiK,rtc . Medi 

di fopra d Temperdntid. 



ANZI E . 

idltrd.etc. 300. si uedeud U morte uidnd per /<<TtMP ; 
STANTE ndue. PH. 
T empeftare. Pareud che d'intorno dd effo tutto il mdre mo 

ueffe,et tempeftaffe. PH. 
TEMPIE. Legid biancheggianti T.di Menelao, per le dord 

te di P aride, abbandonaua. AM. 
TEMPIO, luogo confacrato.Vo.Ld.et Sp.Niund cofd fi con 
uiene tenere più netta,quanto il fdnto T.nel quale fi rende fd 
crificio d iddio. 106. Quanti nel T. n'erano, etc. 1300. 



TEMPESTA per Ufortund marittima.Vo.La.et Sp. Et TEMPO. vo.U.Fr.et Sp.forfefu di minore hontflà nel T 



Currcndogid ddìld T. cominciata la terza notte, et queUano 
cefLdo,ma crefecndo tutta fiata Aos. Venuto il giorno chia 
ro,et alammo la T.acchetataAog.Per fiera T. ld noflrd na 
ue'ifdrufcita percoffe a certe piaggerete AQl.kUhora a naui 
ganti grandiffima T.effere apparecchiata,quando fenza uen 
to enfiano i mari tranquilli. FI. Le bocche di zephiro chiufe, 
eraft effo Uotho con focofiffimo fojfiamento da Etiopia leua* 
to,uolendo il giorno già dare alla notte luogo,et haueua l'he 
mifterio tutto chiufo d'ofcuriffimi nuuoli minacciando noio 
fifftmo tempo y ct i marinari di lontana parte uedeuano il ma 
re hauere mutato colore.Ua poi che il porno fu partito i i 
marinari da doppia notte occupati,non uedeuano che fi fare 
Eg/i argomentavano quanto poteuano di prendere alto ma 
ttjet di refiflere aìld foprd uegnente T.pe ueduti fegni : md 
mentre che gli drgomenti utili dìld loro falutefi prendeuano 
incominci* da nuuoli a feendere una grandifftma acqua et 
lo ueto a moltiplicare in tanta quantità, che leuate loro le ue 
le et (bezzato l'albero, non fi come effi uoleuano ma fi come 
d lui iiaceua,la guidaua,li mari erano alti a culo, et d ogni 
parte per coteuano la refiflente naue, coprendo quella alcuna 
uolta d'alcun capo all'altro etgid tolto haueuano l'un de te 
moni,et dell'altro flauano in grandiffimo affannoni lo cielo 
sapriua fouente,moflrando terribili etfocofi bdleni,con pe* 
flUétiofi tuonijiqudli in dlcundpdrte receuuti daìld naue ne 
haueuano tutte le bande mandate di marcia onde tutti e ma 
rinari dopò lunga fatica,combattuti dal uéto,dallafopra ue 
gnente acqua,et da tuoni,il poterfi aiutare 0 loro , 0 la ndue 
haueano perduto,et chi qua,et chi là quafi morti fopra la co 
uerta della naue profirati fi giaceuano uinti,et quafi ognifte 
ranzd di falute ( per lo dir de padroni , et per le manifefie 
cofe) era perdutala notte anchora meze le fue dimoranze 
non haueud compiutele lo tempo faceua fembianti di ripo* 
farft,ma ciafiun'hora più minaccieuole proferiua maggiori 
effetti.Moltiplicauano ciafeun hora alia fconfolata naue i pe 
rkoli,lt quantunque il rumore del mare,et de uéti,et de tuo 
ni,et dell' acqua f offe grandiffimo,anchora ilfaceuano molto 
maggiore le dolenti uoci de marinari, delle quali alcune in ra 
marichi,altre inprieghi a D'i\,chtgli doueffero aiutare,dolo 
rofiffime dalle loro boccheprocedeua.no, conofeendo ilperico 
lo in che erano. PH. il cielo chiuderfi d'ofeuri nuuoli, et co* 
minciare d feendere un'acqua pefiilentiofa, con und grddine 
rroffa con uenti,et con T. fimile mai non ueduta,con tuoni, 
et con lampi innumerabili,et grandiffmi . La terrari mare, 
et lo cielo crucciati^ minacciando peggio, etc. PH. Con un 
rumore,et con und T.difuoni,di cornaci trombante. P H. 
Ver niun' altra cofa quella TEMPESTOSA fortuna 
tffere natala i<s.surfe un tempo fieri[fimo,et TEMPE 
STO SOjlquale il cielo di nuuoli,e l mare di tempefiofi ué 
ti riempii 1 1 *4.M« nel fare della fera fi mife un uento T.il 
ftdle facendo i mari altiffimi diuifi le due cocche luna daU 



che fuccedette. 30. Et per Vafcoltar.cofe nel T.auenirc alcurd 
poffd prendere uer gogna A3. Voi m'hauete lungo T. flimold 
td. 307. Accio che con ficurtd , et lungo T. poteffono infume 
di cofi fatte notti hauere. *x$*\ Et haueua lungo T. amdtd 
et uagheggiata la donna.69g.la cui malitia lungo T.foflen 
ne lapotenza di mefferMucciato.gC.ru adunque in Cenoua 
buon T.paffato un gentiluomo, etc. 1 9 1 .fu nelld nofira cit 
tà non è^anchorgran T. etc. \ 67. Senzd che poi dd un gran 
T.egli no poteua andare per uia. 1 7 5"4. eli intagli del tabtr 
naculo, fopra l'altare di detta chitfa ne molto T. dauanti po 
fìoui. 1 7 » 3.C\uafi molto T.ptnfato l'hducffe. 1 80. Md ritorn 
natagli poi nelfeguente X.etc.gC7.Et diuenuti in brkue T. 
ricchiffimi,etc. 1 \ 74.Et ueggwdofi di ricihiffimo huemo, in 
brieue T .quafi pouero diuenuto.^^<)6.ln breuiffimo T. d'uno 
in altro penfiero peruenendo, etc 1 144. Si come colui che in 
picciol T. fieramente era flato baltfirato dalla fortuna due 
uolte. 307. Poi che dice fmza noia di me in picciolo T.digua 
rirmi. 8 3 4. Egli Vha da non troppo T.in qua con ambafiia* 
te follecitata.77 A. Adunque dìffe la donna, debbo io rimane* 
re uedoud : Si riffofe l'Abate , per un certo T.rtc.804. Md 
poi a certo T.ucnutd quefla cofa manifefla. 1 024. Ff per a* 
uenturd uenne ; che d conueneuoU T. ld donnd pdrtori un 
figliuol mdfchio.g iC.Etd T. debito pdrtori un figliuol ma* 
fchio. 133 i.Quiui foprauenuto il T. del partorireste. 1 180 
No» effere anchora di tanto l.grduidd, che perfetta poteffe 
effere ld crcdturd. 1 1 79-Sommaméte haurei difidcrato d'hd 
uerlo faputo a T.che io con quello honore,che ld uoflrd uer? 
tu merita,u'haucfft fatto porre a cafa uoflrd. 13? i.NegUd 
ri r.erd dd andare. ig33.chi non fa che la lunghezza et ld 
eertàxd del T.allunga,et accorcia la noia* EV.Scnza lafcia 
re pdffare perduta alcuna particella del non ricompereuole 
T. AM. il T.che uold con ineflimabil penna , gli parrd che 
trafuoli feemado a ciafeun giorno delle douute hore gradiffl 
ma quantità. PH. chi T.ha,et T. affetta,T. perdente. P H. 
chi T.ha,et quello attende, quello perdc.PH. 
Et per la commodita,ouero opportunità del Tempo.? enfant 
do che alla bifogna non era da dare più indugio, prefo T.co 
neneuole,dal Soldano impetro,etc.s Sg. Domenedio Vhaueffe 
mandato T. opportuno a potere la fua intentione dimoflrare 
iCs.Pur una uoltd prefo T.et drdire,ìe diffe,etc. 1 Qua 
do T. gli parue.9sg.la Ducheffa prefo l.amendue nelld ed 
merdfiglifece uenircA3C Stimo che ogni cofa che fefld et 
piacere poffa porgere,qui habbia luogo , et T. debito. 103 1 . 
forfè affettando r.che io habbia men di fo fletto. 7 13. Già 
uenuto il T.di torla uia. 7 90. Ma riferbandofi in più commo 
do T. alle lufinghe ? etc. 9S0. Penfò il Tempo effere uenuto 
da poterlo uccidereste. \og r. Cimone tacito infino al Teme 
po poflo fi flette in prigione,etc. 1 1 67. Et prendendo Teme 
po conueneuole , gli moflra interamente il mio ardore , etc. 
iC3$. Perche io non mi prendo queflo buon Tempo men e 

tre ch'i» 
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« . I N N A 

tre ch'io poffo? 7 r 3-Et con té jt mede il più bel T. del mon s 
da.% xo.Bruno cominciò di lui hduere il più bel T.del modo 
co fue nuoue nomile. i.f e jìd epidcere che fi puote hdutre nel 
tempo, etc. 18 78- Mentre U gioudne co lunghi ragionamenti 
fi tird il T. dietro. AM. 

Et per U qualità del tempo. Auennc che effcndo il T. cdldo. 
7 xo.l/ Re nel cdldo T.per ripofdrfi alquanto d caftcUo Arr.d 
re fe n'andò. 1 1 17. Uelpefiilcntiofo T. della pdffdtd mortdlì 
ti. 9. Poi che quefio pefliientiofo T. incominciò. i4o 1 .Subitd* 
mente il cielo fi chiufe d'ofeuri nuouoli,et dato che il mdkd 
gio T.non le coglieffe quiui. 1 17 S.surfe un T.fieriffimo, et 
tempejlofojlqHdle il cielo di nuuoli.cl mdre di tempi fio fi uè 
ti riempiè. 11 S4.1 mdrindi come uidero il T.btn difl>ojlo,die 
dero le uele d uenti.4o*.Leudtdfi ld lund,eH T.effendo ihid* 
riffimo. 1 10 1 . leggendo Ameto ilgioudne V.i.dclld prima* 
uerd } etc.Tdcque il tumultuofo T.etc.i.di uerno.AlA.ln qflo 
luoco no uolonterofi uenuti/nd dd T.fortunal portdti. ph. 
Et dduerbidlméte d Tcpo.Per Tépo,etc.uedi d lifuoi luoghi, 
T E M P I. di quelle cofe - y che dlld uitd bifogndno in quejìi 
T.S3. Auenne che in quefli T.etc. 191. Ddndofi d quti T. in 
Yrdndd d fdcrdmentigrdndiff1mdfede.B4.Per diuerfi accU 
den:i,diuennero compdgni in udri T.CxC.Erddl Idto delpd 
Idgio del Prence undgrottd cdudtd nel monterà lunghiffimi 
T.ddudntifdttd , etc. 9 1 a. Et erd fi fuori delle menti quefld 
fcdld, perciò che di grdndiffimi T. ddudnti ufdtd non Sera, 
etc. 913. Niund donnd rimdfd ci e , Idqudle ne fdppid ne 
Tempi opportuni dire dlcun mottojtc. 1376. Ne Tempi pdf 
fdti furono neìldnojlrdcittddffdi belle ufanze, etc. 1431. 
Ajjri cdfi dUmore,cofi n\ moderni T.duenuti, come ne gli 
dntichi.c).Et fepoffibilee\dnzi che i noflri T .finifcdno,ide[t i 
giorni dclld uitd noflrd. x3SS lo no poffo fdre caldo et fred 
do d mid pojldj T.fi conuengono pur fofferire fdtti come le 
fldgionigli ddnno. mi. 

TEMPISSIMO, quello che i Utini dicono fummo md* 
ne diluculo ; Ld mattind uegnente per T.kudtafi, etc. z ics. 
Temporeggiare. Et dlcuni fono faui tenuti, perche fanno 
beneguiddre i loro fonddehi; et le loro mercdtdntie,le loro 
drtij loro fdtti di cdft ? et fecondo i mutdmài de Tempi, fan 
noT. LA. 

Attcmpare. vndfdnte ATTEMPA TA.u^.Mis 
dre mid uoi dourefie penfdre, qudnto fieno più cdlde le fdn* 
dulie ; chelle donne ATTEMPATE, un. licifed che 
ATTEMPATETTA erd. 1 374.Poi clicATTEM 
P A T l fono. $ 01. Huomini homai A. 1x3;, Coloro che più 
dlqudnto A.fono.i&3S-Vn buon huomo ATTEMPA* 
T O molto. 1 103. Et uedendo l'huomo A.etc. 1 zto.Anchos 
rdcheA.fuffcAW. 

TEMPORAL.V0.Fr. Sp. et E». Et quiui in und picciold 
celld fi mife col fuo figliuolo,et in ordtioni uiuendo, fommd-j 
mente fi guirddUd di non rdgiondre ld,doue tglifuffe, di di 
cund T.cofd,ne di Idfcidrnegli dlcund uedere.sv 1 .si come le 
«^TEMPORALI tutte fono trdnfitorie et mortdli,co 
fi infe,etfuordife,effere piene di noid,d'dngofcid ? et di fdti 
Cd 3 tt dd infiniti pericoli foggidcere.7B. 

T E n a c e. vo.ld.Tendce uinco. AM. 

Tenaglie. vo.En.inftromento.'cxuefle pdrole cofi dette 
i°no U T.con lequdlifi couengono rompere,et tdglidre le du 
*' cdtene che qui t'hdnno tirdto. LA. 
E N D a. Gf me rup.icd,d qudli non T. non pddiglione erd, 
tdgliati rdmi ddUdno le difidte ombre. PH. Poforonfi ld 



N Z 1 e. 

1 7 9 

notte nelfdludrìco luogo fotto le tefe TENDE. PH. Io me 
defimofui lo TENDITORE de Ideane quali fono cd- 

duto. PH. 

T endere. Vo.sp.Tecero T.un pddiglione fcprd un uerdeprd 
to. PH. Ghino di Tdccofentendo Idfud utnutdfete le reti 
quel che Idtini direbbono orditus efl ir.fidids. 1 140. Vedrdi 
due dfciugdtoi TESldUd fnejlrd delld edmerd mid.i.tird* 
ti.700.Et mille Idcciuoli col mojlrdre d'dmdrti fhdueud te 
dintorno d piedi. i333-Sdputo ufeire del Uccio filqudle din* 
Zi d piedi tefo gli hdueud. 1 44. 
Stendere, et Difendere, uedi d Stendere. 
tenebre. Vo.sp.Etgli occhi delld mente hduendo di T. 
offufcdti.974. 

T E n e n T E. Et nelle fue mdni T.ld predd tdnto fevuitd.ì. 
che teneud. z 2. 1 3. 1 ' * 

7 T r «° U ' ^ f to-Hnidogh trini* mofirdtoAe uid T. 
doueffe duenir dentro. x^.Pfr J )e dkrd ^ ^ ^ 

w potete bedtd.ctv.Colorofcherncr.do ; che T.uoriionoM 

T. doueffe. n6,.E tieU d cdrd, come fi dee T. rroglie. r 3 ,7 
r<rnonpotereT.lerifdfuggito S >erd,etc,^ 
potrebbe tcncre,uegger.do tuttodì gli huomini fare le fon 
eie cofe* 101.I0 uidiroilmodo ched T.hduerete. i S 97.Ho 5 
nordtdmente come fud moglie ld tenea.y76.Etro/? ir.gdcf- 
to tdntdgudrdid ne prendeteci fi flrtttd ld T.etc. 1 ss*. che 
di ld niund ragione fi T. delle condrite. 1C7 iMducuano fi 
gran uoglid di ridere ; che fcoppidUàno^m 1 pur fe ne tenea 
no. 10 12..M* dimmi,in audritid hdi tu peccato difiderando 
picche il conueneuole,o tenendo quello che tu hduere non 
dourefi? too.Delle qud fdndulle Vund frugando in quelle 
fdrti } douefdpeud che ipefiife ndfcondeudnojt Vdltrd le v.d 
gdiuole T. prefero pefei affai, un. Et più giorni appuffo 
quefìd mdnierd T.lafifia continouarono^.Et andandolo 
T.p Ucdtend didietro^ conduffe in fu ld pid22d. 9 C 0 D '«* 
nd et d dltrd cofd udri rdgiondmenti T. . 368. Fermamente 
J-^.cred^^ 

le mani m fuglihomerUo S o. Tenendomi il capo infL 
etcio33.Prefd Idfud mano con dmendue le fue, et tcnen ' 
dol forte,etc.is 9 s.Ethonoreuolmente tenendola , non a 
guifd d dmicd md difudpropid moglie la trdttdua.l, cÌPì 
mdrfece quefld canzone d tuttd U brigdtd,che nuouo et L 
ceuo e dmore Philomcnd fìrignejfe, perciè che p leparolìdi 
queUd P areud,che eUdtiu duanti,che per U uifidfild,n% d . 

yfuld ne fu hduutd. 1 6 8 1. Et per fermo tenendolo. Le 

l altro pur 1 .bene,etc , , 76 z. Vorrei io faperefe tenedolfi 
et ufando : fuoi eruigi,il primo fignore fi pu 0 dolere dell 

che Biancofiore r.fcornatdjungamete pianfe.tJ^.Voi per 
duenturapiu che gli ^ J jZnbU fdui tene 

aoui. 1 i98<Pfr teneri,' d guift de fcrui ne feruici delld 
cdjd.367.Al qudl luogo erd ufato di menar tdl uoltd dlcu- 
ndfemmddfuo dilettoci teneruela un di 0 due, et pofcfd 
manidrld uid. zo 3 3.0ue uoi mi promettiate fopra U uofird 
grande et fcaltritd fede di tenermi credenzd 5 io ui dirò il 
™°do che d tenere kdurete. ^97 . Et non hduendo moglie, 
l l M°^tmpretmc^cofiei y etc.S7s.AmordilsdUdm 

z li] 
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T. I N N A 
più non fottio r.Vabbraccio\lafienerfi.^343-Che egli qua 
do andaffe o torndffe dd uno fuo /«o^o'teneflè méte in und 
uignd, idqual di Uto dlld cdfd di lei crd.idejl poneffe.x^. 
l'amaritudinejaquale fìimaua;che elid fotto il forte uifo nd 
feofa T.i4oi.?regdtidolo cheque/io r.celdto.^. Et fatti 
le uenire honoreuoliffimi uefìimenti f eminili , et donne ; che 
compagnia le teneflfero. i.faceffero.s^. se io credeffi ; che 
m mi tenesti credenza^ ti direi un penfiero,etc. c i i , t Md* 
donnd tenete quefli danari,et dategli d uojìro marito.i.pi* 
Salute. 1691. inhonorare dltrui teneua ld borfa ferrata. 
\ 0 i.\n und delle edmere terrene , laquall ld donnaT. 9 i 3. 
Bruno,et Buffalmacco ; che teneuano mdno alfatto,trahe 
udno defdtti di calandrino il maggiore piacere del mondo. 
xo*3.vnd giouanetta 5 che tu teneiii d tud pofìa. t 78 ^ lo 
nonfo d che mi tengalo non uengd lagiu,et didti tante 
baronate. 3 37 -Diffe il medico ,uattene,et di d Caladrino,che 
e glifi r.ben caldo ,et io uerrò allui incontanente. 1009. Può 
€ $f* e !f ac uero » c ^'*° " T-(i i-t'kdoid in bràccio £ lofi. Si 
imaginano che le donne d cdfd rimdfe fi tengano le mdni d 
cintold. s6s.QUdnto più ffo gli occhi tengo in effo. 2 2 3-Ff 
fendo io fuo amico,come io mi T. 2 5-88- Ne/ gouerno del re* 
gno,ch'io r.i.f)offedo^3Si.A wfitare il fepolcro,doue colui 
cui tendono per iddio, fu fep Alito. i.adorano .467 .Et in fe 
creto aìuno caualiere,che qlla fignorid teneud,diffe cofi.si, 
*nor mio coloro che T.i/ luogo che uoi tenete, etcì ^.\U a, 
barro ? di dodgio ; infino d treagio,et hdeci di quegli del po 
polo nocche lo T.di quatr agio. I filmano, 0 credono. 1 705 
Le mie novelle per non ingdnndre alcuna per fona tutte neVa 
fronte portano fegndto quello; che effe dentro adi loro ntfic 
(e T. 2.4 16. Et uedendo,che Qdldndrino ld fud hdued fiutata 
diffe dftettdti ; forfè che dlcund dhrd cofa glie Idfece ftutd 
re tenne un'altra ; et prefa ld feconddglie ld mife in boccd 
ttei. pigliane. 1779. Ld Belcolore rimdfd fcorndtd uenne d 
cruccio col prete , et telinogli fduelìd infmo d uendcmia.i. 
no gliparlò. 1 7 10.I mdrindipiu uolteper perduti fi tenne 
ro.40y.Di douere compideere d quelle cofe, dlle qudi Guido 
CdUdlcati,et Ddnte Aleghierigid uecchi,dd honorfi T.900. 
Et tdnto in quelle pdrole il T. per gli panni], che qudnti nelld 
corte u'erano/accorferoeffergli fiate trdtte le brache. 1761 
Et foprd tutte fauiffimaT.Grifelda.i.flimano.x*oS.Zt quel 
lo ; che io jìdtd fono con uoi,da iddio ,'et dd uoi il riconofeo, 
ne mdi come mio il ftàfi tennt^ fempre hebbi come pre* 
Pdtomi. 2 39 3.\lqudle io d battefimo T.et nominailo Gentile 
% loschi e più pdrente del uojìro figliuolo , 0 io che il l.a 
battcfimo,o uofiro marito,che il generi? 1 y 24.Se io ui potef 
fepiu effere tenuta ch'io non fono, tdnto più uifard, etcì. 
ebligdtd.3M.ld buona f emina che molto gli erd T. diffe di 
fdrlo uolentitri.i 18. Madonna mi fono forte marauigliato 
come uoi uiftdte tdnto T.i.fìata falda et forte dlle tcntationi 
1 7 44. Non amore,map azzia erd fìdtd T. dd tutti l'ardita 
prefuntione degli amanti.i. reputata. 1993.1/ doglio mi pdr 
benfaldo,ma egli mi pdre che uoi ci habbidte T .entro feccid 
A.pofid 0 ferudtd. 1 S 1 4. Si crede douere effere dd molto più 
T.et più, che Vdltre honordtd. 203. Non dilungdndomi ddlld 
mdnierd T E N V T A,per quelle,che dindnzi d me fono fìd 
te. i. ufdtd.se, t.uqiidl gioudne inginocchidtd,et dd due md* 
fiini T. forte, gli griddud merce.i.ritenutd. 1 3oy.Et quando 
renutd dinotd lo poffeffo,o ld poffeffione . uedi di fuo luogo, 
le maniere hoggi da Pdmpined T E N V T E. 1 1 6. io non fo 
fe tu hdi pofto mente come noi fidmo tenute prette, ne qua 



N Z I £ . 

entro huomo dlcuno ufd entrar e. i.ferrdte. 6 2. 1 . Le f emine d 
niund dltrd cofd che dffdre figliuoli ci ndfeeno, et per quefio 
fon T.cdre.i.hdute. 1 34 1 .Ne fdrdmdi,che altro, che utili et 
honefìe fieno dettelo T.lrcputate. i4i4. Conofco chi fieno i 
frdti infino dd hord dd me tutti fanti TENVT l.i.credus 
ti.77 3-Aperfe Uro gli occhi ld pouertd,liquali ld ricchezza 
hdueud tenuti chiufi.iO%.ìAofirdndoui Vdfìutid d'un forfè 
di minore ualore TE N V TO che Maffetto.lreputato.634 
Fhilofirato per non ufeire del camino l.dd quelle ; che Rei* 
ne dudnti diluì erdno fìdte.i.uftito.SJS.Vluomo difdntiffmd 
uitd,et buono erd tenuto dd tutti. 1. 28. Poi che Ser Ciappel 
letto piagnendo hebbe un gran pezzo T. il frate cefi foftefo. 
1 09. chi e} reo et buono è T. può fare il mdle, et non è credu 
fo.943.Di hoggi in domi ne uerrdi,uifu due dnni T. ic69 
A me pdre effere T.di douere dire dlcund cofa,etc.i.obligdto 
1 1 1 7. Di queflo d'ifid mdttind faro io T. d uoi et con meco 
vificme tutti quefli gentil'huomini. 1 S^.Quefid buond don 
nd ui terrà compdgnid tdnto -, ch'io uada affare mettere la 
tauold. 1 3 13. Al uifo di colui che me amando ha prefa et T. 
fempre,etc.z 1 2 3. Se tu lo terrai guari in bocca, egliguafìe 
rÀgli dltri.iÙ4<).-E.lld il terrebbe fermo,et tirerebbelo afe. 
1 6 07. Se le f emine fuffero d'drgento elle nonudrrebbono un 
danaio, perciò ihe niund fe ne 7.d mdrtdlo. 1 745". Io non ni 
terrei mai più contcta,etc. iCyC.QutVa maniera terrò che 
a grado ti fie. 78 » .lo T.fi fdtto modo che uoi non ne ftntire 
te mdi pdrold. 1 s 0 1. vi dico 3 ctìio mi reputerei maggior grd 
tid,che uoi cofd,che io far pouffi,mi corr,manda(le,che io no 
terrene commandando io tutto il mondo prefìamente mi 
ubidifce.70-L.it ha dallui ciò ch'ella uuole , et nella cara.i. 
la tiene. 1 ssi.Vemmefi innanzi un giouanetto fiero, et prefa 
tienimi. i.mi tiene.88 » • Affagliamo ld ndue , che iddio alla, 
noflrd imprefdfduoreuole, fenzd uentoprefìdrle, ld ci ti'cn 
ferma. icoO.che'l mio cor T. diflretto. 1 C78. A cjllo che mi 
T. tdnto dff annata. 2 243. che efft la maggior parte fanno do 
ue il dianolo T.ld codd.iss 9. Quel peccato commifi, ilquale 
fempre feco tiene ld gxoudnezza congiunto. 38 1. Non dubin 
tare; che di qud non fi T. ragione niund delle Comdre. 1 67 1 
Se cofi mi tieni dmico come io ti fono. 2271. Gli dltri che'l 
luogo hdnno tenuto che tu T.iti 9.c/,i te Idfd fdglield , tt 
fe-non puoi tienktt a mente fin che tu poffa, \ ^9. E* fìdtd fi 
Udgd del Lufignuolo ch'ella Vhdprcfo, et ticnlofi in mdno. 
1 2 27.ticnti hogjrìmdi tu di nonfdre ciò che uuole. 1 90 
Attenere per offerudre,fiddre,etc. al fuo luogo. 
Rattencrc. fìrmdre.Dicder de remi in dequd et dnddr uid, 
et fenzd punto rattcnerfi in alcuno luogo, et la feguente fe* 
rdgiunfero d Gewowd.984.Dc qudipenfieri tutto che rattc^ 
liuto fu; md poi rimilo diffe,etc. \ 987. Appreffo quefio Ne/ 
JoRATTENvtosi un poco lo incominciò a gudrdd 
re nel «i/ò.2006. 

Ritenere. Vo.Ld.Fr.rt sp.Me/Jér Torello nonpuote le lagri 
me R. 23^6, Non perciò effe di ridere fipoteuano R. 1 234. 
Erd molto fteffo fdtto capitano de Ldudefi de santa Maria 
Nouella,et hauea a R . la fola loro, et altri cofi fatti efficiet* 
ti haueua affai fouente. \ 49» - Et ogni cofa dellegr.etto tolta, 
quello ifondorono,lui in un pouero farfetto ritcnedo. 300. 
Se egli fa lauor are, ingegnati </iritcncrctio.Gi9. viacereb 
beui egli, poi che altroue andare non poffo , di qui ritener- 
mi per l'amore d'iddio quefìa nottefi. albergarmi. 1 2o4.Ve 
de dolo furio fo leuarep battere la moglie,leuatiglif all'incoi: 
tro il ritenere 1 7 37.Et£ afto ftritcneua affatado,che da 
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T . i K N A N 
/è medeftmdfifuegluffe. i 1 4 i.Lcquai parole egli fermdmen 
te nelld memorid ritenne. i?*«Es U rimanete di danari fen 
Zd più uoìere macdntdre fi R. 3 io. Siflruged d'anddrU dd 
abbrau:are,ma per uergognafiR. 1 nl.R.Giofcpho Melif 
fo [eco a ripofarfi alcun di. z 1 o 2..C0» ragionamenti piaceuo 
li infmo Mora di potere cendregli R. 13 2. 2.. oltre alla na* 

tura delle femineR.le lagrime. , W .igli di prigione il tra} più uolte di fuggir fihauea T. 2.340. Et Mate tuttofa 7 
feet mencio p fuo falconiere. Leuatiglifi anatro difarfi aprire. inette in puto,et diligerò difarfi a pJe ,4.' 
ifrinnero. 1737.D1 Firenze ufeiti non ft R. infmo che furo * * - - - /. - • 

no in Inghilterra. 169. Et uolendo egli entrar dctro,il nren 
ni. t ra 1 - Ne <*/tr* elione wi'ta di ciò ritenuti , fe non di 
farlo dinxzi dd huoministc.1643.Efft Upiu, 0 da frerazd 0 



gliaffe il cominciò a 7 A.dfcojfare 0 dimenare. ro 7 4. etc. n 
facedo fembute d'hauermi richic jìa per Tentarmi. tf^M 
temo forte che quefio no faccia per 7.i.prouaimi. 1 Ga 9 xh< 
egli in effa tentate la fua fortuna in poterete. 6 37. No ha 
urejìiper quel modo tetato difapcre ifccreti della tua huo 
na donna. ic6 9 .Et egli fi crederebbe tffere flato 7.1636. Et 



STENTATO primieramente con certe domande , là 
non hauere mai huomo conofeiuto conobbe. £63. Di chi con 
alcuno leggiadro motto 7. fi rifcoteffe,etc. 1 36 i.fgli temo 
più uolte et col capo; et con le fratte , fe alzare foteffe il co* 



pietà RITE M V 7 Lttc.31.Ma pur d'amore R I TENV per cHo. 31,. Più uolte 7.Vufciofe aprirelo poteffe^ . 

7 0,etc. . i« ito perdilo dono poffa dire d'hauere nte. Tenta TION 1. Vo.U.n5 prefer guari d'indugio le T. 

nuto in uitailmiofigliuolo.i3i8.Temendo Rufliconond d dar battaglia alle forze di eofluiscx 

demonio, fe crii U ritenefle lo ingannacelo. Hora ufaua TEntionf eaJv*tl« — jl~ .*. ' r 

• » /• 1, w •• 1 ir-- 1 1 ^ ™ *■ contrago onde tentionare combattere Vo.an 

molto nelld cafd di meffere Licio,et molto con foz/mteniua tico ihofano che più poco ho 

Mgioudne,ctc.i.firiduccua,etpraticaua.ii.i&.vnapouera chi' 1 «- 




dere. 167. Et fenza alcun R.frédeud. 1 31 6. Et il cuore di que 
fìe cofe R i T e N i T o R E fi come ingannatore princip a* 
le,et ricettatore defuoi nemichete. FI. 
RATTENIMENTO.dl fuo luogo. 
TENEREZZ A.dffettuofd eh ar ita et amore. Et auinchia-. 
togli il collo alquanto flette fenzd alcuna cofd di 
fouer:hid 7.impeditdfuffe,poi lagrimando gli 
te. 31 8.1» lui t'ingegna di mettere T.del tuo honore.i. gelo» 
fid.igiS.Tdntafu ld T. che nel cuore gli uenne per l'inno* 
cenza di cjucfli due,che da grandiffima copaffione moffo uen 
ne dinanzi a varrone,et diffe,etc. 1307. Alla tenera 
età della giouane,etc. 1 f4.Dc/ mio honore non intendo io che 
per fona fiapiu di me T.i.gelo fa. Sa7. Perciò cioè dd buon zes 
lo mouendofi TENERE fono deìld mia fama. 2.418. Li 
quaife non furono allhora del mio honore T E N E R 1 • i 0 
non intendo effere di prefente del loro. s&7- Et molti molto 
T. deìld midfdmd mofìrandofi,dicono che io farei più fauiaa 
mente d ftarmi con le mufe in Parnafo } cte.&g7. Sopra il TE 
N E R O y et delicdto corpo di cofleiÀ.motte.\%4\ . llquale co 
me che molto s'ingegndffe di parere fanto > T. et amoreuole 
deìld chrifiidnd fede.i.gelofo. 167. In ogni cofd fempre, et in 
fino d queflo fìremo delld uitd mid ho uerfo me troudto T E 
N E R I S S I MO del miopddre V amor e. 031. 7 E N ERA 
MENTE lagrimdndo gli bafeio ld fronte. 3 1.3.7. fi come 
fuo mdrito dbyrdcc'udolo.sOs. 7. cominciò d lagrim arerete. 
1 19 o.Et 7.Vdbbrdcciò et bafeio. 2 1 6$. 7 .abbracciatolo et bd 
fcidtolo con molte Idgrimegli èffe^etc^o. Voltata la fud 
durezzd in dolce amore uerfo Riccidrdo 7 E N E R I s SI 
M a M E M T E ^ quel giorno innanzi Vdmò.71^. 
^intenerire. Canticd morte per molte lagrime frane ptr 
ddietrojion rin teneri* li cuori con tanta pietà, ph. 
T enne in uece dipiglidne , uedi di fopra dU'infinito 7ener al 
luogo fuo. 

T untare. ifrerimentarejfdrproua^tc.Vo.Ld.tt Vr.Ld donna 
f'difrofeauolere 7. come quello poteffe off erudr e. $03. Gran 
follia quella } di chi fi mette ftnzd bifognd d 7. le forze dell' al 
^Ki ingegno. 6 97 refe coniglio di uolere in dltrui perfone 
T *3«c[/o che il marito dictjfe difarne.iois. Acciò the fi [ut- 



-^palpegcni no 

andando fecuro co piedi et aUo fcuro.comt alla cieca, et uien 
dal nerbo tentare. AT emoni dirittamentt al letto fe nWM 
etc.1.063. * 

TENVISSIME ciglid.ifottiti.Vo.ld.nell'AM. 
-.Et auinchia, TENVTA. poffeffo.vemta la fera, non Spendo i due ama 
dire qujfidd ti alcuna co fa l'uno del? 'altro, con certi corr.tam ai mati a 
t bafeio lafro douere entrare in 7.andò. 1 a4 o.rr quando e nome partici, • 



partici, 

pio } et uerbo. uedi all'infinito 7cnere. 
T cpehrc.fcaldare.vo.la.Poi ch'io colprcpìo caldo della nia 

manosi petto freddiffimo tcpcftci,ctc.AM. 
7 E P I D O. Vo.La.et Sp.uedi a 7iepidezza. ' 
7 sminare, finire. Et la mortai uita 7. t o S9 .Come Ce infer- 
mafuffcfìataper T.i.per morire. 137 9. Venga duL ala 
mia ùta crudele et ria termini col fuo colpo, eH mìo furo, 
re,.fin ì} ca. r , 29. m letitia con lei miglior maffaio fa to ter 
mino gli anni fuoi. 1333. * 

D lt cr,nm 3 rc. T„/f, MÌiai »t lì, dc M d/tcrm/nato t i* 
tua forcUa.ooi. 
TERMI NF fcr lo temfo.U ii ritmarmi A T.poffo m r<t 
«fcajf io d T. tronfi non ri rmdàglitLi tM- 
n. • Vi. Et ,> U ugxont , per Uqu.lt in enfio T r't 
** > Jggiorc ti iomido ^i éi rjli/iMi, '„ fetf 




>«/?<# « f immmtt feltrai rinrraia 
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more nella mente 



(T. 

-io a. 



e con ^puto da poco regolato appetito, ilqv d 
leperao cheaniuno conucneuole 7.milafciaua contento fi a 
re- i.Dico che {landò in quefìi termini la noftra ciu 
ta.i.m quejìi noiofi accidenti Ai. stando in quefìi 7. il mari 
tdggio di Sophronid. 2. 28 r . Méne le cofe erano in quifli T. 
^o.veggédo le cofe in buoni 7. 1 S3^.Preg 0 iddio che a ti 
J't™ T ne uoi,neme rechi. 133S. Ma ella e ar.chora in fi 
j«ni 7.cheditefolo moglie la poffo fare., , 7i . n fenzam 
™po coricdtifigli ultìmi,7. d'amore conobbero.vo.sp.7 1 j 
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T. I N N 

Et per i confini.Vo.SpMd colici fuor de gli fiumi T. della 
terra in effilio perpetuo rilegata. 2.3 « 1 Dentro a T. della ca 
fa del padre fno. 1 1 63- Ne folamente détro a T. di Sicilia flet 
te la fuafama rinchiufà,ma in uarie parti del mondo fe nt 
W0.997. 

Et meta. A correggere Umanità di quelle femine,che troppo 
de T.pj/h" loro fi ldfcia.no andare. i.ordini, etc. io94. 
TERU. elemento. Vo.la.et Sp. No» bafìando la T. facrd^ 
aUe Sepolture, fi faceuano f> gli cimiteri dille chiefe fojje gra 
d1ff1me.37.G0n poca T.fi ricopriuano i morti infino; the dd 
, la foffa al fommo fi perueniua. 38 . figlimi mìo bdffa gli oc* 
chi in T.non le guardarc.W-Gittata in T.la tauola. --367. 
Gittate l'arme in T.789." k fy™ ^ /c ™ cor f 0 
ta,etc. io io. Et poi meffaui fu la T. ni piantò parecchi piedi 
di bafilico. lon.F re fero il ttfla , et uerfata la T. uiddero il 
drappo in quello la u-jla non anchora fi confumata , etc. 
1 o 1 3.Et fopra la nuda T. et male in arnefe uinto dal lungo 
pianto Raddormentò, x 303.14 T.di douere produre le cipol 
le coperte di molte uefie,ei capituti porri,ct li fticchiuti agli, 
et oltre accio i lunghi melloniM i gialli poponi, co ritondi co 
comerì,colli fcrupulofi cedriuoli^et petroniani uiolat ,co mol 
ti altri femi de quali la T.uie più i'dbbelld.AM.Gimbofa T. 
AM.uedi a Gimbofa. Gnazzofa T. AM. uedi a Guazzofa. 
Per Terra, uedi alla particella Per. 
Et per la CittlCon ifpiaceuoli empiti per la T.difcorrercAS 
vna T. chiamata vdine,etc.xxoo. 
Et per lo paefe.ll conquido fatto della T. fanta,etc. 1 99. 
T erra. Terrai. T tr r ebbe Me. all' infinito Tenere. 
T E R R E.ciuadi.Vo.Sp.ln tutte le T .marine. 19 xC. Due buo 
niffime T .et di gran frutto, xxcc .Lafciate le T.et lipalaz* 
zi,in cj(la Terra fe ne fuggimmo. 3 * %.VM bella reliquia,ld 
quale iomedfunogia recai delle fante T. d'oltre mare. 1 443 
T E il R E N A..Vo.La.Entrai in una faU T.etc.7i.Si nafeofe 
in una camera T. 1 s 64.1» ma Me camere TERRENE 
del palagio. 9i3> 
T E R R E N O.Vo.La.meta. Et parendogli T. da ferri fuo : ,di 
lui finitamente l'innamoro.^. Auenne che trouando Tin* 
goccio nella poffeffione della comare il T .dolce, tanto uango, 
et tanto lauorò; che una infermiti netfi foprauene. tGO?,. 
TERRESTRI. Ne/ir cofe bellico fi, cofi marine come T.ef-z 
pertiffimo et feroce diuenne. 1 1 2.9. 
Alterare, al fuo luogo. 
Sottcrare. al fuo luogo. 
TERRIBILE. ftautntofo.Vo.La. et Sp. Le pareua uedere 

del corpo di lai ufeire una cofa ofura a T. 1030. 
T E RR O R E.Vo.la.ll T .della mortele. 1 470. 
TERZA, fofl.per Vhora canonica.lt come T.fuonaMc.T*. 
Non guari appreffo la meza T.il medico tornato, etc. un. 
Et poi in fulla meza T.una chiefetta uifitata,etc. 1 C>84. 
Et adie. E ra fiato baie/Irato della fortuna due uolte,dubitan 
do della T. etc. 307. Hor mentre che egli fopra la T. roba 

mangiaud.179' y 
TERZO. Primaffo mangia f il fecondo pane incomincio a 
mangiare il T. i87.No ejfendo io anchora al T. della mia fa 
tica uenuto.i.alla Terza parte. Vo.LaMS. lo temoche coflui 
non mhabbij. uoluta dare una notte,chente io diedi allui,md 
fe per cio,quejio m'ha f atto, mal fe ne faputo uendicare ? che 
quefia non e fiata lunga per lo T.chefu lafua. 18 18- 
TERZ VOL O. uccello. PH.uedi a Falcone. 
TESCHI O.cap o.di morto. Veder ebbe il T.d'afino in fu un 
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palo di quegli della uigna. 1494. che'l T. delTafino no uel* 
s'io. I46X . 
T cfe. Tefi Tefo etc. uedi all'infinito Tendere. 
TESINO. Piume. V» fuo bel luogo , ilquale fopra il T. hd» 
uea. 1318 . 

T db vc.mud . componere.vo.sp.Perche quefie cofe TeflTen* 

do. non mi allontano etc. 901 . 
T E s T A. Vo. Fr. Laqual ghirlanda meffele fopra la T. 6g. 
Leuata la T. uide uno etc . 336 . Con un coltello gli fficcò 
dal bufio la T. 1010. Per lagraffezzà della terra procedete 
dalla T. corrotta. 1 01 x. che gli occhigli pareuano della T. 
ufciti.10x3.Pt fapra la T.di niuna cofa coperta , etc, 1 84 1 . 
Voltata la T.del palafrenoprefe il caminoMc. 10 x 0. Et ffef 
fe uolte fopra TESTE degli huomini et fopra le corone de 
gli ReMc.c>o4.Vergogndndofi forte fìauano con le T. baffe. 
1 xG$. Voltate le T.de caualli , fi fuggirono uerfo il ctfitÙo. 
etc. 1086. 

T E S TA M E N T O.Vo.Ld.ct Sp.Veggendofi dlld morte ut 

nirefece T.-i 317. 
TEST Y?.mo,adeffo$oco fa,hora,etc. lo per me niund cono? 
feenza haueua di uoi, fe non T. 3 x4. Voi ui partifìe pur T. 
da me. 641. Sem di CofiatinopolifeM giugni pur T. che fai 
tu che mio marito,o io cifiamo? 7S4.Voi crauatepure T.co 
fifone malata. 1 6S" 3. Vedi che io ho fi ritta la ucntura T. 
che non ci c^perfona. 1 704. Io ho T. ricevuto lettre da Mcff-z 
na. 1941. Hor tu maledicefii cofi T. la moglie d > Plercolano > 
etc.13sa.Pt T .ui penfaua fu. 1 148. 
T E S T E S O.diffe anchora il Boc.in uece di Tefie\ molto dn 
ticamete ufata fi come Dante cht più d'una uolta la pefe nel 
le fue terze rime,et il Boc.nó folaméte la pofe ne fuoi fonati 
ma anchora nelle fueprofe.lo no fo pur, T.mi diceua Nello; 
che io gli pareua tutto cambiato. 1007. Tu non fcnv.ui c^uMo 
che io } cjuando tu mi tiraui T.i capelli. 1 64f . Bgli die uenire 
qui T.uno,che ha impegno il mio farfetto,etc. xox3. 
TESTICOLI. Con carne d'infamate firigheM T.di lupo 
etc P H. 

T edificare. Vo.Lrf.Tcftjficando per quello quanta fa lafc? 
de \ che egli ha in uoi.i. rendendo ufiimonianza a thiareZt 
za,etc.xxx<). 

TESTIFICANTI. Cofe tutte T. noi hauere dili'dltrui 

gouerno blfogno.xo^x. 
TESTIMONIANZ A.Vo.Lrf.ft Sp. Già per tutto hdue 
ueua il Sole recato con fua luce,il nucuo giorno et gli uccelli 
fu per gli uerdi rami cantando piaceuoli uerfi ne d aueno d 
gli orecchi T.xx^.Se nafa fife loro un corno nella frctcjlqu* 
le diffe T.di ciòcche fatto haueffero,etc.S 3V .uquai cfja bian 
che rimafeM a nerui appiccate,delld fud maluagita fecero d 
chiunque le uide T.y66.Le penne e piedi, e'I becco, le f e in T.^ 
di ciò gettare auanti. 1 3 30. Et per fare loro intera T. di ciò 
che fatto haueffe.iOiG.hìzucndo al fallo della donna prouas 
re affai conueneuole T. 142.0. Et tu hora ne puoi per preva 
effige ueriffima T. 1 8 37.1^/i di fe ne deono dare et coli epe 
re et con le parole uera T.m. Piai tu mai- niuna T. fai fa 
fatta contro alcuno? 1 03. T E S T I M O N I A N Z E fai . 
fe con fommo diletto diceua richiefio,et non richiefio.S4.Md 
gli foftiri ne fian TESTIMON ueri. x 1 14. Affai u'era 
no di quelli; che di quefia uita fenza TESTIMONIO 
trappaffauano.3^-ìo farò fempre et dinanzi a lddio,et dina 
zi a gli huomini fermiffimo T.della tua honefia.666. Quan 
tunq; io ui credi finzd T. x 1 3 $. Noi dimoriamo qui non aU 

trimenti 
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trimenti che fe effere uoleffmo TESTIMONI t/i quan-s. 



ti corpi morti ci fieno alla fef ottura recati .47 .Per f 'alfa foffi 
tione accufatori con T. non aeri hduerlo condotto a douert 
morire. i s ì.T .iniqui. PH. uedi ad Accufa. Sia la deità reuc 
rita da uoì T E S T I M O N I A alle mie parole. AM. 

T eltimoniare.si come effa medefima può cò uerità T. 1:2.96 
Con l'auttorità^he il fuo uifo telhniomaiia.AM.Secoflio 
che coloro che'l uidono tcftimon.«uano. 12.04. 

TEST O.uafo.Prefe un grande et bel r.di quejli j ne quaifi 
pianta la per fa et il bafilico. 1 o 1 r . 

T E S T R I c l.Vo.La.Pr.et sp.Hor che menar di edicole , et 
di rfttf le caffi a fe per fare il panno ferrato facciano le T. 
lafcierò io pur penfare a uoi. 1 88 7 . 

T E T T O. copertole. Vo.Vr.et Sp. cliparue fentire d'in fu 
il T. della cafa feendere nella cafa per fone.7 sottrarono in 
una cafetta antica et quafi tutta caduta,et in quella fono un 
poco di r.cheanchora timafo n'era fi riftrinfono amendue. 
1 *7 6. Troua modo ; che fu g ho T.tu uenga ifla notte, t SC4 

T errei. uedi dFinfinito tenere. 
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I. uedi alla particella Te,et alla Mi.doue habbiam 
T notato le fue ojjeruationi . Et prima in uece di Te 
nel fentiméto dell'accufatiuo.Poi che fi ffcffo Ti co 
feflìjCtc.tf. Et il tuo fenno col fuo Ti poffano della mia feioc 
chezza liberare, ig 1 f. Deh dolete rifaccia iddio bcflia > che 
tu fe fatta come il fignore che a me Ti donò. 1133. 
Et nel fentimento del datino. Come noi chiami turche Ti uen 
ga ad aiutare. 18 1 5". Io mi tengo a poco 5 che io non Ti dò ta 
le in fulla te[ìa,che il nafo Ti ifchiazzi nelle calcagna. 1 90 1. 
che io riprometto di pregare iddio per te. 1 08. No» creditu 
trouare qui,che il battefimo Ti dia? 1 17. Uà ella non e' co 5 
me ri pare. 1 69. Deh comeben Ti/k.1910. 
Et nel fentimento dell'allatto. Setufuffi fato un di quelli 
che'l pofono in croce ,hauédo la contritione, che io Ti ueggio 
.i.laquale ueggio in te,etc. 1 1 o. 

Et tal uolta replicata con la ru.Ma come Ti fe T« (beffo ddi 
ratotiot. ' jrjJ 
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T E v E r o . fiume di Roma . Nelle foci dell'imperiale re? T idh.riemmi^iene^ienlaà.etc. uedi all'infinito renere al 
«ere. AM. luogo fuo, 9 

T I E P I D E Z Z A.Vo.Lrf.et Sp.la T. de gli animi già alla 
uecchiezza appreffantifi.etc.L A. Anzi no facendo il Sole già 
Tiepido alcuna noi a. s 7 7. Affai TIEPjdamen 
T E negaua fe hauere mandata la borfa et la cintola.cos. 
T E P I D E Z ZA.repldo,rcpièyetc.poi fi fcriue in uerfo. 
Intiepidire, rattiepidire. uedi ad intiepidire. 
Tigna, medicare i fanciulli della T.1888. Cotal grado ha 
chi r. pettina. 1074. che io non mi pongo ne con ragazzine 
con TlGMOS 1. 1 55-8- 



H E A T R 1. luoghi doue fi fanno ifpelldcoli. Le 
\ T piagge delle qué montdgnette cofi digrdddndo giù 
fo uerfo il piano difctndcuano 0 come ne r.ueggide 
mo della lor fommità i gradi infino all'infimo uenirefuccef 
uamente ordinati, fempre rifiringcndo il cerchio loro. 1 47 3. 
THE MA.fermo.Vo.La.et Sp.ìnfirution.Dire.Propofito.rrat 

tato fi Licifca laqudle co le fue parole m'ha trouata materia T I M 1 D A . Vo.U. La'giouanc uergognofa.et T. fi come coU 

peuolc y ttc. xooo.Laquale a ha fatte ne corpi dilicate et mor 
bidone gli animi TJMID E,ct paurofe. 109 1 . Trono etc. 
tutte r.flarenafcofeAto. Kafiagio udédo quefte parole tue 
toriMlDO diuenuto. 1 30S. Et mtntre dubitofi a ri e 
MIDI riguardauano,etc. 1360. 
T 1 M O N E. vo.La.et Sp.Etgitto uia i remi,et il T.et al uen 
to tutta fi commìfe. 117C.0 tirare in alto il T. l A. uedi a 
natura. 



a futuri ragionami ti ,io dubito, che io no hauejfegra pezzd 
penato a trouare r.da ragionare. 1467. Voglio che domani 
ciafeuna di uoi^ penfi di ragionare fopra quefio , etc. 1 1 10. 
Lo r.dato dal Re piacque alla lieta brigata. 1 1 1 1 . 
T H E R E O. uccello. PH. uedi a Valcone. 
THESO RO.Vo.L4.Fr.Sp.et Zn.lfyefo tutto il fuo T.1381 
Effere humilefdticnte et honefla;ilche e^fommo et fpetial T. 
di ciafeunafauia. 109 1 xaqual coltre fu poi di qua filmata 
infinito r. 13s3.ll r. lafciato loro dal padre , uenne meno. 
168. Et oueftander uuolfi } non ha cari ifuoi T H E S OR, 
ma co degnd mifurdgli fylde hduedo gli hduuti ripdri,etc. 
nelle rime d'AM.Con grdndiffmdpdrte de THESORI 
del Re. 18 f . Et più pdne trouorono tra le loro f duole i poeti-, 
che molti ricchi tra loro T. 901. lo ho sépre i miei T, dondti 
etfpefu 1 19 i.Ld fortuna fotto uili arti alcuna uolta gradif 
fimi r.di wrtunafode. 1 los.Sirifco uoglioche di noi fid fpé 
ditoreet THESORIER E. 69. D'alcuna quantità di da 
nari che io hdueudjnia THESORlERA,et gudrdids 
na non li feci. LA. 
"T H O R O.^ntWe.Vo.Ld.Gr.et Sp.Etper lo dolore fentito, 
cominciò a mugghidre ; chepdreud un r. ig y f. L'iWomito 
ti ilquede come fi fentild punturd del freddo coltello i per 
duolo fi forte fi feoffe^he ufcitodelle mdni di coloro } etc. PH. 
Corce ifuriofi T H O R I riceuuto il colpo del preferite Md 
gio quÀ } et Ufcnzd ordine faltelldno.PH. 
T H o s C A NA.vo.sp.vno ^tpiii belli palafreni di T.698 
tonfiderdtd ld qualitd del uiuere et de co fiumi dir. 2.1 19- 
c ^ ha affdre c 0 T H o s c O non uuole effere lofco.f9^^ 
alcuni fono che lofa iuono fenzd h. 



r I N T A. Vo. Fr. Gli uide nel petto und grande mdcchid di 
uermiglio non r.md ndtur dimente nella pelle infufa. 1 ig c. 
Ueffere Philippo udito cofiui,come colui che picchia levatu- 
ra hdutudjutto r I N T O nel uifo y etc. «84. 

TINTINANT l.Vo.Ld.Qmui fonati i tamburiji rauchi 
corni et i r. bacini, etc. AM. Quando pe campi luna fronda 
con l altra ferendoci di tutte dolce TINTINNO re»* 
dendo.PH.uedi a Zcphiro. 

TIRANNI A.yo.u.Gr.Fr. s f .et E», de effa alcund uà 




fofii daaojjo. r 48 inside gidglipiu de signo: 
deli et r I R A N N 1. 1 ^7.Cofiei ddunque con romori/o 
mndcae^et con bdttere dlcund uolta la mia famiglia , corfa 
ld cdfd mid per fua } et in quella pera TIRANNA diue* 
nutd,etc.LA. 

r irar. Vo.Fr.Ne^ qual brigata meffer Ketto y et copdgni s'era 
no molto ingegndti di T. Guido cdUdlcati.1434.lior che me 
ndr di calcolerei di T./e caffè a fe per fare il panno ferrato 
facciano le te[lrici,etc.i8^.Prefe il prete per luna delle ga 
*h et fe fembiante di uolerlo giù tirare. 3$ 1 . che malageuol 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazional 



T . I N N A 
ente U cofe del mondo dfeft potrebbono homai T.893. La 



refono per menarla uia, et u ggendo Minghino U giouane 
fuori dell' ufcio T. i i4i. Che quando uemffe doueffe lo 
ftago T. 1607. Non per tko d'amare il Rejndietro fi uolcd 
T. zi 3(5. A racontarui mi tira fanto Arrigo una nouella di 
cofe fante. 143. Amore no folaméte a uarij dubbi di douere 
morire gli amati conduce ,ma quegli anchora ad entrare nel 
le cafe de morti per morti T. 1 97f Ld nouelld di Dioneo era 
finitdft dffdi le donneschi dd una farteli chi dall'altra tira 
do,chi biafmando una cofa,et chi un'altra intomo ad effd 
Uddndone,n'haueuano ragionato. 2.407. Et tirandogli il 
diletto parecchie miglia n'andorono infra mare, f 7 3.tnan=: 
dolo da una parte amore,et dall'altra i conforti di Gifppo 
foffingendolo.^77.Etper le treccie tirandomi.464. Ti* 
randofi indietro,et riguardando alla mifcragiouane. 1 30 j 
Le beffe a mariti fatte mi tirano a douerui contare una no 
ala. 1 60 ^.Cominciò a prenderlo per lo nafo, { et a tirarlo £ 
ld barba. 1 1 01. Et giù dd luogo doue era il tirarono. 2.3*. 
i/ follazzo/l fejleggiare moltiplicarono; et in più giorni T. 
1435". Vide la galea non molto anchora allongata, dietro tis 
rarfi il legnetto.3S&. Sentendo che i fuoi poderi erano gran* 
dx,et ben T I R A T A la borfa. 1 68. Appoggiato il capo al 
letto, et T.fopra la cortinari 7. Ti fuori una ftada,lei ucci* 
fc.99x.lf rozino fentédofi T.la tefid ruppe le cauezze. roVi 
Anichino haueua più mite d fe tirata ld mano per andarfe 
ne. 1 f 96 . N« Pit* ne meno fon T. io da quello di calanchmo, 
*ttc. x 7 Oc. Gittata uid la fiatatale già per ferirlo haue, 
Ud T. fuori.^y 67 .Egli per folldzzo. alquanto TIRATA 5 
L A per capegll.i 64f . Sopra laquale nauicella preflamentc 
montata ^t co remi in mare T I R A T A S I>etc. 1x7O.Lt 
quali non già dd alcuno proponimento T I R A T E,ma per 
cdfo in una delle parti della ch'ufi ddundtef. 4f . Dd quale 
porrosi generalmente dd corto appetito T. il capo ui tene* 
te in mano, z 1 1 .Cimowe et compagni T./e ftade fuori , etc. 
1 1 Og.Mejfer lo giudice T.in fu le brache in pnfenzd d'ogni 
huomo. \703.Et appreffo T. fuori fcatole di confetti fi cofor 
tdrono. 1 vìOMaueua la nouella della riammetta le lagrime 
fin uoke tirate in fu gli occhi alle fue compagne. 941 . Le ci 
pane di Triuigi tutte fenza effere d'alcuno T. cominciarono 
d fonare, t z&.chi uorrà dalle mie nouelle maluagio clfglio 
et malvagia operatione trarrete noi uietcrano d niuno , fe 
forfè in fe l'hanno et torte et T.feno dd hauerlo. 2.42.4. AL 
quanto indietro TIR AT E S I cominciarono a cantare un 
f«ono. zzzf.Et quafi dd uguale appetito T I R AT Lcomrn 
ciatifi a follazzare,etcA^.T. adunque da una parte,che dal 
lui uditi nonfuffero.7^3 Zt da una parte TIRATISI 
hauendole il propofìo molte parole detterete. \ 743-MeJJér La 
tertuccio TIR AT O fuori il coltello, etc. 1 SJ Roberto uè 
ne et T.lo ftago come ufato^era. 1 Oo^.T. Pirro da parte , ld 
dmbafeiata gHfece.tO33.it chi flati erano coloro che fu l'ha 
ueano tirato </e/pozzo.34G.Có dimojìrationi fauolofe sfor 
zanfi d'altrui recare a quello,che effi fono, non potendolo ld 
natura dì chi è T. M'ffafi un* delle robe del prete con 
un cappuccio grade d gotCjhducdofd T.un poco innazi, etc. 
1 S S7. Gli fu per uiuà \ forza un dente T. fuorigi oco. Come 
vhilojìrato fu dal nome di Mdjfo T.d douere dire ld nouella 
cofi ne più ne meno fono Tirata io da quello di Calandrino. 
1 jGc. parendole hauer T. pochi danari. i.cauatigli dalle md 
ni. 1 9 f ' • etc T 1 R A T o G L I il coìlo,ad una fua fanticel 
U dfc prefldmente pelare. 1 3 zf.T I R A T O L dd pdrte 
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per affai decocio modo il rìprefe.CsZ.Ejfa TIRATOLO 
da parte diffe.31 f. Eragia l'humido radicale , per lo quale 
tutte le piante s'appigliavo, uenuto , quando don Gianni T. 
in dietro diffe. 2. 1 1 7. Laquale prefemi per la cappa, it T 1= 
R ATOMISI d piegamo mi die,che tutto mi ruppe. 95-1 
Di quello che d naturai peccato mi tiraua. 9 2.6. Alle quai 
forze non potendo io refijlere a feguire quello , a che elle mi 
tirauano.92.6. Quelli che rimancuano uiui, tutti qudfi ad 
uno fine T. affai crudele.n.ll lupo s'auétaua alla gold di co 
jlei et tiraunla in terra. 2.07 3-Quando tu mi tuaui tejìefo 
per gli capegli.iO^c. Et fe egli non dormiffe ella il tembbe 
fermo,et tircrtbbelo afe.1O07.Et per gli capegliprefcio, 
con tutta la caffa il tiro N in terra. 305". \no capeftro gli git 
tò alla gold. etT.fr, che lui {Ir angolarono. 4 3 i.Hcrtolcno 
prefolo per l'uno di piedini T. fuori. 1 349- T. fuori la ffd* 
dd. iCio. Piglio il f odo delle brdche del giudice et T. giufor 
te.nOx .etc. tirarono uid il pomello che il coperchio della 
caffa fo jl enea. 348. 

Ritirare. Co/5 l'anima mal diftofla le fuple corna che fuor 
caccia nelle profterità,dentro ritira nella miferia.EV. 

TISICVZZO. Andate,ct sforzatiti di uiuere, che mipa 
rete anzi che no, the uoi ci fiate a pigione ? y7 T. et trijlan* 
zuol mi parete. sz%. 

T I T O L O. cagione. Vo.Sp. Ne alcuno cogiuf.o T.me la può 
raddomandare. 1 1 94. Non parendo loro hauere .alcuno più 
giuflo T. da far gli dare la mala ucntur a.-- 37. Q£< fl cmucl 
le inprofa iflritte per me fono,et favza T.i.ftnza t.cme.&Z6 
Sempre rifutando d'effere chiamato maefìro, ilquale T.rifu 
tato dallui tanto più in lui fyUndtua,ctc.i.dign : .tà ir.f gr.a di 
dignità, etc. 1407. 

T I T v B A N T E.Vo.U.T.if guditio mila mente del giudi 
carnei, tremando jet [landò dubbio fo. AM. 

TIZZONE. Et chi porrebbe al mio fuoco l'accefo Tr TH. 
O Me/eagro la cui una dimoraua nel fatato T.PH. Cefi fin 
to la mia uita confumarfi ndl'amorofa fiamma, cerne qutlla 
del mifero Meleagro nel fatato T.fi confumò. PH. Ben w'e= 
rd un poco di ctnerc,mlld quale riluceuano duo TIZZO 
N 1, già mezi fyevti. PH. 2.^0. Lafciando i giondnidd gli 
decefi T. tutti di popolo feoperti. PH. 
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o in mccc di togli.Dunque To tu ricorddnzd ddl 
T Sere? 1 7 os.uedidll' infinito Togliere. 

T O in uece di tuo.Ma tu perche non uai per Sia 
gnor to? i.Signor tuo,modo di parlare daferui , et più non 
s'ufa. 1 2.41. 

TOCCAMENT O.Quafi tutti doueffero dal T.di qui fio 
corpo fanto, fani diuenire. x ry.llqual T. fu cagione di raf= 
ficurare un poco gli animi ad aprire gli amorofi àifi\. » 2.77. 
Le rocche TOCCANTI zi cielo,idiJl che giungevano al 
cielo. AM. 

TOCCARE. Ma anchora il T.i panni, 0 qualunque altra 
cofa da quegli infermi fiata toccata^ adoperata nel T O C 
C A T O R E traf^ortare.19. 

T occare.vo.Fr.sp.et En.Erati minori che danari non ufano 
di T. 1 70.il potrcjìe,quando uoglia ue ne ueniffe,apertamtn 
te uedtre,et T.7 2.6. Et uenédo in forma d'agnolo,uoi noi po 
trejle T. 9 *4.Et prefagli la mano gli fece T. il morto gioua? 
ne. 1 07 0.?apima auifando che allei la uolta doueffe T. 2 OS» 
Non che da altra femind^ ma da T. lapropia ma moglie ti 

conviene 
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contiene dflcnere.i.ufdrc cdrndlméte,etc. 687 .Beato tenédofi 
qual horapure i panni toccar le poteud. 6 3 s.Uofìrdrui nel 
U nouelia che d me cocca addireste. 1 S9. Perche fenzd effe 
re d'alcun T. i. toccata. io43.Deh perche non le Tocco io,poi 
che io fon qui,™ poco tipetto f io non la debbo mai più Toc 
care, ne mai più, la toccai. 2.181. A tutti cominciò anddre 
toccando il petto, per fapere fe.egli batteffe. 644. toccare 
dogli ilpolfo,et ninno pentimento trottandogli^ 1 2. Et toc 
candole i capelline , quefìi fieno belli crini di caualla,et 
poi T.le braccid,diffe,quefle fieno belle gdmbe et belli piedi di 
cdualldypoi T.ilpetto,etc. x 1 1 ^.toccandolo,!/ trouò come 
ghiaccio freddo. 107 4. Le leggi deono efjtre communi^ fat? 
te con confentimento di color o,a cui toccano. 1 4 23. Lapri 
md notte incappo ma^uolta per con fumare il matrimonio, a 
.toccafIa ? ffc.57o. Coricatifi adunque il giouane allato aliti 
fenza T. 107 4. Dar atti egli il cuore di T.con un Ireue che io 
ti darò? 2.045". Niund di uoifid arditd di toccarmi. 1042. 
E(J cdUdlli et tutto Varnefe meffo in faluo fenzd dlcund cofd 
toccarne, 2 14 x.Pdmpined et philomend affai del uero toc 
caron delìd nofird pocd uirtu. 1 39 1 • Et cofrìnfgli U necef 
fta del poco coperto d toccarti infieme. liceale Toccamento 
fu cagione di rafficurare un poco gli animi ad aprire gli a* 
morofi difvf. 1 2.77 .Maluagia f "emina io non intendo di tocs 
carri altriméti,ma io andrò per gli tuoi fratcgli,etc. 1 6 1 3. 
A coflui hauea frate Cipolla commandato ; che dlcund per* 
fond non toccato le cofe fue. 1447.T O C C AT O L O co 
piuforza,et fentendo che egli non fi monca. \ 07 S.Dioneo co 
ttofeendo gid per lordine comincidto che allui toccaua il do 
nere dirci 45". Cominciò la riammettala quale del nouelia 
re la uoltd T. 3 t o. Dioneo chef apena che allui T.la uolta,dif 
fe,etc. 1 9 2 s\Et qùfieffe uolte infieme fi f : auellauano ,et tocs 
cauanfì la mano, isss-^gli ci par effere molto certi , che in 
parte ti toccherà il ualore di troppo più che perdutone) hai 
.i.hauerai per parte della preda che faremo. 34i.Calandri= 
no fappi,che fe tu la toccherai con quefia fcritta,ella ti ucr 
rd dietro, et però dccoflaleti in qudlche modo, et Toccald.etc. 
2.046. Promettendole che non le direbbe alcuna cofa , ne la 
toccarebbe. 107 3. La gradiffima fama della bcUezza,et del 
ualore di leì,no fenza gran dilettole inuano gli orecchi del 
Gerbino haueuatocchi.ùtoccati.tjOa.Teffa oditu quel ch'io 
odo,epare,che l'nfào noflro fa tocco. i.toccato.i 497 '. Per 
lequai cofe non che la mattinala qual lord il Sole erd più 
dito, fotta odoriferd ombrd,fenzd effere T.dd quello, ni fi po 
teud per tutto andare. 604. Et quiui tra padroni della galea 
diuifd ldpredd,toccò per duenturd tra i'hre cofe in forte 
dd uno Guafiarin d'Ond,la balia di madama Beritola et i 
due fanciulli con lei.366.Queflo ragionammo con gran pia 
cere T. V animo dell' Abdte.gox.Soprd il morto giaudne figit 
to col fuo uifo,et primd noi T.che come di giouane il dolore 
la uita hautua tolta,cofi a coflei tolfe. 1079. federico uenne 
« T.una uoltd pianamente ldportd.1496. 
Kitoccarc.Dopo più ritoccarlo conobbe che egli erd mor* 
t0 ,etc.io7f. 

T 0 G A T E. Et chi le T.pdci,et tdligli dmorofi dduenimenti 
d'udir fi dilettdno. AM. 

T °glierc.Er in mdre gittadold diffono.too\i:noi ld ti diamo; 
quale noìpoffiamo. 1009. Diffe al fuo cherico T.quel mortaio 
et riportalo alla Belcolore. 1 708. Et diffegli Te , fa cempiutd 
>*ente entello ; che il tuo et mio Signore t'ha impoflo. Itogli. 
1 387. Perche Peronelld diffe a Gidnnello.Tèquefìo lume bno 
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no huomo ; etgudtd fel doglio e netto d tuo modo,idefl to* 
gli,etc. 1 p G.Er nel fuo Philocolo. Te ld prefente luterà ; la* 
quale e' fecretiffima guardiana delle mie doglie , ctc.Yt uè? 
dendo , che Calandrino la fua hauea fiutata , diffe affetta* 
ti ; forfi che alcuna altra cofa glie la fece fiutare:, tenne 
un'altra ; et prefa lafecodaglie la mife in boccale. i.piglia 
ne. 1 77$.che farla quefo,che uoi d colui che ui honorò to 5 
gh'ate il fuo honorefx 2 19. Et a uoi fi toglie come di fouer 
ch'io dauanti. 1 74. La pouertà non T. gentilezza ad alcuno. 
93o. Ogni affanno togliendo MÌ4.4.£t da che diauolo( T. 
uia coteflo tuopochetto di ufo, ilquale pochi anni gua fi crac 
no , riempiendolo di crefie )fetu più ,che qualunque altra 
doloro fettd fante ? 1 8 18. che uoi rubafle Tebaldo , già foz 
prauiho dimoflrato togliendogli uoi che fua di uo= 
fra fientanea uolonta erauate diuenuta. 768. T. la penna 
dell'angiolo Gabrjello.i.rubandogli. i46f. Toolicndola 
egli per moglie. ^.Riguardando a che pdrtito tu pomfìi 
la una mia, la tua nò mi bafìarebbe to^liendolati. 1 g 2g. 
Voi dahapouerta di mio padre to^hendomi' come f Amo 
la crefcmta n hauete. ro 4 . che di quefld affiittione^hen 
doti ad un'hora confoli te,etc. a a 76.I0 ho qui dug eco lire 
fc tutti bifognano, tutti gli togI1ete.2-013.se giù fa caghi 
ne di Urlo, non mei togii'eOc. 43.Et che uia fi uolcffe torre 
quel peccato, cÒucrrebbe ; che uia fi T. lagiouanezza. 2 . 
Del quale ella in tanta gelo fa, che ogni uccel, che per l'aere 
uolaua,crcdeua che glie le T. 7 1 9. Accio che una medrfma 
hord T.di terra i due amati. 1 2.8 5. Voi mi premetefte cChc* 
norare come mia dona qualuquc quella fuffe ch'io tC£>hcf{L 
.Imcnafip moglie. 1,377. che ciò che di là difderatid^niund 
cofd gli toghcua fe no la folénc guardia, <he faceva di là 
Peritone Ai 8 1 Et l'altra mi T. là zappa di mancate. C 1 4 . 
Guardaua lui non già per rkonefeenza alcuna , pero ile la 
barba grande,et lo firar.o habito.glitlc toqli'cunno. 2. ^ 5. 
Dunque toi tu ricordanza dal fre.i.togl^ 0 pigli altri Ieri 
gono to. 1 708. Tolga iddìo che cefi cara cofa come la tt 
(ira uitat,non che io da uoi diuidendold ld pe%da.i.ncn piac 
cid a lddio.ii73.AffermarJoui , che cui to mi T. fc dauci 
nonfie comedonnahonorata,etc.z.37S.ltidifagno]crar)0 
del tutto a latratori della terra i cocupifdbili appetire > 1 
Si cornei corfali tolgono la roba d'ogni huomo. , 8 g 8 . 
1/ Re Pietro l'ifold di Cicilia tolfe et rubò al Re Carlo.3 7 e. 
La donna hauédo di fe a Tebdldo compideiuto un tempojd 
tuttofi T. dduolergli più compidcere.744.che come di gioc 
Hdne il dolore ld uitd luueua tolta,cofi d coflei T. 1 079 1/ f d 
miglio fdegnato T. un gran fafo , idefl prefe.etc. / 3 88. 

f or . ziere che Sfortuna ni tolf, quello in difhetto di lei 
uoghoche fiauoflro. 2.136. Contenti igiouanì alauereU 

COKI di manosa, s'io T.a te l'effere con meco quelUnct* 
te,io ogni hord che d grddo tifie, te ne poffo rjere molte? 
quella una ** , intendo di rendere a \ead un'hora ciò/e 
io tra molte^ ti T. 2. 4 o 3 .Et ogni cofa del legnetto TOLTA, 
quello sfondarono. 3oo.Lodldo , iddio ; che dall'impaccio di 
coloro tolta l'haueua. 1990.10 meno quefid donn d ,ih'io ho 
nanamente T.ì.ftofdtd , prefd per moglie. 139O.H TOL; 
T E uid foglie fecche ; che nel luogo erdno doue men dura 
le pdrue la terrd,quiui cdul. 1020. Quantunque leggiadre 
dine Uggì m i f ie no da uoi fiate tolte da due in fu delle no 
nelle, delle quai io m'hauea pcnftto di doucruene una dire. 
i43 2. Oltrd a cento milid creature dentro alle mura, della. 
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cittì di Vintile effere di vitd tolti, idefi privi Ai .che ifuoi 
tlàndri gli haveud T. idefi rvbdti. zo-~3. QUdndo il Re tjffcfe 
fi dd profonda penfier TOLTO dhòil uifo , idefl levdto, 
etc. 99 f. Per cidfcvno delld brigdtderd gid fidto meffer Gen 
file con fomme lode tolto infino di cielo Adejl dlzdto,levdtó, 
etc. 21 99. T O L T O G L I di md.no il torchietto , etc. 6 38. 
Ld fud vergognd et quelid della figlivold tor vid.l levdre. 
37%. Se noi voglidmo Tor vid che gente niund non ci foprd* 
uengd. So4. Et non mi voler Tor tutto quello 5 che tu pofìid 
uolendo rendere non mi potrefii. 18 il confortarono d 
Tor moglie.lpiglidr. W ogni luogo uolepiglidr mo? 
glie, et Tor cdfx d pigionale. Douergli dmmonire,et tor 
gli dd quejlo abominevole gudddgno. 1 00. Doueffe trd le cofe 
del frdte ceredre di quelid pendente the elldfifuffe,et ter 
gliela per vedere, etc. i44f. Et per torglimi dd doffo mi 
ho pojio in cuore di uolergli in cofd proVdre,etc. 1 979. QH*l 
edgion ui doueud poter muouere d torghui cofi rìgidamé? 
te t ld tomi d lui. 760. Già uenuto il tempo di torla uid.l 
torre uid ld mdninconid. 70o. lo non utnni come rapitore d 
torlc ld fud uirginitd. 129r.se non per torlo delld fud [fé 
Ydnzd. 2 -LolMederefdre il Tomod quei rduiuoli et macche 
Toni et tormene und fdtolld. 1 7 17. Co dlcund leggiddrd ri 
fpofid formigli ddgli orecchi. 888.( A quello guardando, 
donde torre mi f decite). lOo.Uon uolendo lei T.dal fuo di* 
letto.917.Di douer T.per moglie und nobile giouane.nCo. 
Si penf? di uolerlofi T. dd doffo. laoi. che ogni noflra con 
folatione ci correbbe. 2410. Ft perciò noi torrci fì io noi 
uedefft prima netto.i.no c'oprerei il doglio. tyi4. che di mio 
mejliero non ti tovròvn danaio. 1896 " cofi quefìafeccdg* 
gìne T.via. 1 979.etc.lf fenno d'vnà udlorofd donnd ufato dd 
torfi dd doffo due che cotro di fuo pideere l'dmdvdno. 1 976. 
Egli no ce uenuto alndid niuno d torti il porco. 1 7 7 3- Ne 
io v'ho inglndtd per tomi il uoflro . 74o. Et nel mofirar il 
tuor dltruiper lor dondre , menare d fdludtione.944. 
Ritogliere, che di gentiluomo, ilqvale lui morto crede? 
dojhdueua ld fud donnd per moglie prefd, fe egli,effendo ui* 
no, Ufi ricoglieua non doveva ftideere. 2369* 
TOLTA. T olto, etc. vedi dll'infìnito Togliere. 
T O M B A. Vo.L4.et sp. Et lui in ima T.neìldqudle dlcuno Ih 
me non fi veded, et per prigione che mondà che fdUffero^erd 
Jldtd fdttd,nel portdrono.S 1 3> 
TOM O.Et hdueudui und montdgnd tyttd difomdggio pdr 
migUno grdtuggidto 3 foprd laquale flauano genti ; che nU 
una altra cofd facevano, che fare maccheronea rauiuoli et 
cuocergli in brodo di capponi ; et poi gli gittan quindi giù , 
etc.riftofe calandrino-j lo uorrei und volta con effo teco per 
vedere fare il T. a quei rauiuoli et mdecheroni etc. 1717. 
f ondare . tdglidre . Et con vnpdio di f orbicene , gli tons 
do dlqudnto ddll'vnd delle pdrte i cdpelli. 645". Et i capelli 
TONDVTAS l,et tmformdtdfi tutta informa d'uno 
mdrindio verfo il mdre fe ne véne sSo.Di che Agivlf decor 
tofi tdcitdméte lo trova; et gli tonda i capelllli T O N D V 
T o fimilmente facendo ddlldmdlduenturd fe ne capd.63^- 
f OnditvrA. rdditvrd.A te 0 libretto mio, non ti ficv 
rd d'alcvno ornamento hdvere, che c(i nobili coverte di co? 
lori Vdrij tinte,et ornate, 0 di polita T.odi leggiddri mini). 
Ldfcid le impomicdte carte a libri felici,a te fi conviene anda 
re rabbuffato con iftarte chiome , et di fqualore pieno F L 
TONDO. Trovato uno bafione T. d'uno qver àvolo giova? 
ne etc. 2 io4. Toccandole il petto 3 et trovandolo fodo et T. 
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zi 16. Trovò dve PoppoUine T O N D E , etfode etdilicdte 
non altrimenti ; che fe d'avorio fuffero fiate. 28 2. 
R I T O N D I T A.Cir colo. Cerchio. a gjdfuoi Ivoghl 
T O N I C E L L A.Vo.L<*.Er<* frdte Rindldo ffoglidto , cioè 

fdnzd cdppd,et fcafolare in T. 1 £ 26. 
TOP l.rdtti.Ld battaglia de T.et delle gatte, etc. 1890. Infimo 

a tanto ch'io habbia fatte le code a quefii Topi. 189^ 
T or. uedi all'infinito Togliere. 

T O R B I D I S s I M I. Vo.Fr et Te.G/i rivi | ddietro chid? 

ri ; hora T.AM, vedi a Rf«o . 
T orcere. Vo. Sp. Si forte le venivd del cencio j che altro che 
T. Al grifo nonfdcevd.\4i<). Difiderofo di volger fi di mdre 
per IdVdrfufi torfe a man fmifird,et fu per und vid chiamd 
td ld rugd cdtdlana fi mife. 3 38 » 

Storcere. Mdrtellino fi ftorfe ingvifd le mani, le ditajt le 
braccid,et legdmbe,et oltre d quefio la bocca, et gli occhi et 
tutto il vifo, chefierd cofd pareva a vedere ne farebbe feto 
alcvno, che vedvto Vhaveffe, che non haueffe detto lui verde 
mente efftre tvtto della per fona perdvto et attratto. 231 . 
TORCHI O.Vo.Sp. Vtf cdrbonchio tanto lucente , che vn 
T. decefo pdrevd. 2 3 n • Etdllvme di T. molti de p\v nobili 
cittddini fece al convito invitare. 23 14. Con TORCHI 
duanti ciafcvno alia fua edmerdfe n'dndo.Soo- * attl deetn? 
deve T.fi miffono in uid. iCiC.lafcidto un TO R C H I E T 
T O decefo nella camera. 1 936. Prc/ò v.n T.dcctfo in mano, 
i7Si.Ethduereddund mano un T. decefo etc. 037. 
T O R D LV0.L4.ct Sp.T. graffi. L A.vedi d cdrpo». 
T ovgli.Torglield.Torld, etc.ucdi all'infinito Togliere. 
T ormentare. Vo.Fr. et sp. Et infino alla mt-za notte no rifi? 

nò ld dond di tormctarlo.i.ctargli noid co le parole. 1913. 
TORMENT O.VO. ld. Fr. Sp. et E». Per che ogni hord 
crcfceilmio T. i4S3.T<mto 7 ettdlet il T. ch'io fìnto. \&46> 
Amore il ben ch'io fìnto tornerebbe in T. 1 9C8. Delld letitid 
hduvtd de miei T O R M E N T I. 1 30 3- Se io tutto il tuo 
parétado fìtto crvdeliffimi T. hdviffx vec ifo. ig 48. Con uifo 
troppo più tvrbdto gli mindeciavd di grdviffimi T. SS9> 
TOR N A R E. Per che io fono deìi'dnddre ccrto,et del T.pcr 
mille cdfiyche poffono foprduenire non ci hd certezza. 2337» 
RITORNARE. Ddto de remi in dcqudjfi mife di R. 
298.Ddto ordine dlK.oso.chefiabcneil R. alla legge vfa 
td,etc.i \ 10. 

X ornare. Propofe di T.d Parigi. 1 31. Quello roffore che in di 
trui hd credvto gittdre , foprd di fe Vhafentito T. 20*. Ud 
conofeendo che in dietro T.non fi poted,etc. 289. NcU'anddi 
re et nel T.dlcundvoltd effendo incontrdto,etc.% 1 S.Anchor 
porto fiddnzd di tornar belld qvdl fv mid ufdnzd. «484. 
Torna d Pdrlgi et fdffi chriflidno. 121. inferno fel recd in 
cdfd,et con iftefd il T.nelld prima foniti. iiM.Kon tornai 
io hauendo corfo dietro all'amante tuor 1 6 10. Uia tornan 
do acciò,ch'io cominciato haued. 1 9*.che T.in siàlid io no 
ribdueffi dnchord gradìffimo fiato. vrT.P'er qvefia fìlua gri 
dando et chidmdndo,et tal hord T.in dietro. 1 10 1 .T.egli dd 
vcceUdre. 1 280.etc.Et tornandoci Eerondo vi converrei 
he dllvi torndre.Soa. Md nella memoria tornandogli chi 
egli era , et qualfuffe la ingiuria ricevuta. \%i 6. In dietro 
tornandomene. i4S"8. fornito qvello , perche levato l'era 
et tornandofene. 2.0C3. Da Parigi a Genova T.SS<>. Et 
tornandoli in dietro comandò, etc.\%s. % Venvto a Bologna 
et a cafa T.erc. 244. Tutt* tre tornano in sici/i«.3f3.Non 
vi paio io hvomo dd potere altra volta effere fidta,et anchot 

ra dppreffo 
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ra dpprejfo quefld tornarci ? 64 1. s«m etfaluife ne tor= 
narono 4 cafd loro. ^.4-l.T dcitdméte il T.neW duello. i. il ri 
portdrono.% x 2.. Et 4 cdp /oro T.owg/i drne/J dell'agnolo. 
9 66.Con lei in cdfd fe ne T. 1 2.78. d>c /<* doueffeuccidere,et 
dM tornarfenc. S46.lt il dire queflo, rtiiTORNAR 
S I dentro,et chiuder Idfineflrd/fuund cofd.33S. Ve nepo 
tete [tendere et tornamene 4 cdfd.iSt 1 .Acciò che là onde, 
ricco partito s'erd, pouero non tornafle. 196. Et U primd 
uokd che iui T.uid ld menerebbe. 1 160. Quando dndaffe 0 
r.dd unofuo Iuogo.i4o4.dhe in èetro fe ne T. 1334. etc. 
Et di quindi come fedi Romdgnd tornaflèro. ios 9 .Auanti 
che io tornaflì. 1090. Et che effi a Rduenndfe ne tornano 
no. 1 198. Come tu qui tornarti. 15*1 2.. TORNATA 
ddunque ld meffaggierd dUd fud donnd con quefld riftofld. 
* 9 3 2.. T. al lito per riuedere il figliuolo. 3 f 8 . Alle compagne 
T.mdrduigliofecofc cominciò d raccontare.^. Et alla tredt 
cima uoltd T.diffe Mitridanes. % 1 SS. Coflei in fe T. et d'in* 
torno guarddndofi,non ben conofeendo doue eUdfuffc.i.riuc 
nuta,rihauta,etc. 2. 1 8 1 .Le pietre pretto fe da Landolfo troud 
te, mi hanno alla memoria tornata unanoueìla.i.ridutta. 
3 1 o. Lacuale in quel mezo tempo eraT. 30s. Et ejjendo ld 
donnd T.nel letto. 1 f99-Et quando e^nome uedipiu baffo di 
fiio^ luogo .TORNATASENE adunque ld donnd d 
taf a. 19 38 .Perche la donna di fuoco TORNATASI 
etc. *s 9. La fante détro T.fe n'andò d dormire. 1795. Verfo 
il palazzo Tornatesi^ con diletto cenarono , etc. 
x xo. a ^TORNATI, trouarono P armeno, etc. 7 1 . 
Et effituttatrea Firenze T. z7o.et allalor cafaT. 99 x. Et 
tanto affetto che T.cofloro et andatifene al letto , etc. 107 1 . 
Et U T.rtr. 18 f 6. che quà entro non potrai tu tornare . uà, 
tornati là doue infino ddhord fe fiotd. is 39. Certi caualie* 
ri,liquali T.erdno dal fepolcro. 1 ss S. Et d cafa TORNA 
T 1 s ^cantarono et danzarono. 1 684.Ee in Miffma T. die? 
dero Hoct jdc . 10 1 7.Rcftagnone a due giouani TORNA 
T O/tc.98 i.T.Guaffiaruolo da Genoua. 1 69 1. Et dopo al 
quanti di T.a cdfa fua.xi ocj.Ne molti giorni paffarono, che 
T.il Re d Napoli,etc. x z3 i.Credédo lui effere tornato dal 
bofeo. 1 s S. Scriuendo alla dona come T.era. S46. Et erdei T. 
feonofeiuto per effere con lei. 7 4 9 . Tebaldo mio dolce tu ftj il 
ben T. 7 7 7. Sarebbe il medico Ti t to7.Et Giacomino effen* 
do T. 1 z.43. Et d CdUdrino TORNATOSENE^ 
zo38.PtrcJ>e cidfeuno alla fua edmerd TORNATOSI 
cofifece. ì 2.4.Et frate Pucciotormuaal letto.6 9 i.Sene T. 
d Firenze. 1403. Et non T.d copagni con V acqua. \034.Dif* 
fe tornaui, et digli,etc. 1 388.d>e haurem noi affare altro ; 
fe non andare dìle tduole de cambiatori,lequali fapete chefla 
no fempre cariche digroffi,et di fiorini^ tome, quanti noi 
ne uorremo? 1 7 * \. iddio ha mandato tempo a miei defiri,fe 
io noi prendo, per auentura fimile a pezza non mi torncra v 
2-80. Se ne andato d Melano et non T.di quefìi fei mefi. 7 1 3. 
Amore il ben ch'io fento t et fe io il fapeffi,me'l conuien cela* 
Kychc fel fufft fentito tornerebbe in tormento. i. fi mute* 
r *bbe.i 9 6$.Et allei come più tofio poteffeT. 2.341. qui al 
nouelldre torneremo. 1 1 7. che per me ui tornerò allhora 
*d effire con lei,ctc.&4o.lo ci T.et darottene tante,etc. 9 S a. 
E t quddo egli ci fara,io T.c863.cke tu torni al tuo et mio 
Signor e,et dica ì etc.s4 9 .Hora quefia che nouella è; che tu co 
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T. molte delle altre uolte. 7 is. Pieno difdegno T.la fe: 
fa. 7 1 9 .etc. Se io ui torno maijo farò il migliore marito del 
mondo. 8 18 .Tofano udendo coflei, fi tenne feornato, et tor= 
nofle all'ufeio. 1 S43- Quindi fi diparti et tornoffe ne a ca 
fa.1011.Ua Perugia tomottì.3Si. Et quefìo fatto fidi* 
parti et T.alla camera fud.64S. 
Ritornar. Vo.Fr.Ew.et sp.No» mi può altrì,che tu,confor s 
tare,o R.lauirtu sbigottita. 167 9 . Honeflamente miferola 
giouane di fuori,et poi più uolte fi dee credere la facejfeno 
ritornare di comune confmimento. 1 S7. A me piace nella 
noflra citta R.743.M4 da R.è onde ci dipartìmmo.etc. 9 o6. 
QU(fic parole feciono tutto lo fmarrito animo R.in Cimone 
1 1 oc.Preflamente ilfe R.a cafa. 1 289- Magiainalzandofi 
il soleparue a tutti R. . 97 i.etc.Saluoacafa ritorna. i4z 
Mei primo flato, et in maggiore intendeuadi ritornarlo. 
Si9. Verfo Firenze fi ritornarono. 2.4 1 6. verfo le fmirre fi 
R.44f .co» lei fi R.a cafa loro. 1 S46.Senza più ritornami 
fi diparti . x , so.Fffendofigia la donna in camera ritorna, 
ta.. 644.cfcprr quefla nettagli traffero lafuperbia del ca 
po,ma R ITO RNATICL lpoì,etc.S0 7 ./ oi che ne{ ^ 
fero corpo le partite forze infieme con le lagrime ritornate 
furono.3S 9 .Et ueggendo già nella prima forma i duegioua 
mRITORNAT I.386.cf>e lafciaffe gli errori della fe* 
de giudaica,et ritornato alla ueritd chrifliana. 1 13. co«- 
«é»e che con uernaccia et con confetti rifìoratiui, et co altri 
argomenti nel mondo fi R.S7 i.che fe ella più allui R. di fa 
re altra r\ffofla.\(>3 9 . Dubitò, non forfè altro uento l'hauef 
fe a Lipari ritornata. 1 1 79 Hauendo egli quell'arte R.in lu 
ce,che molti fecoli era fiata fpolta.i4o6.Voi uìpartifie pur 
tefìe da me et cofi toflo da capo ritornate. 641. Quafi fior* 
nati a ritornarli indietro, introrono in camino. 1098. Cefi 
adunque R I T O R N A T o/r*te Rinaldo ne primi atte 
thi. 1 s 1 1. Et quella nella mente m'ha ritornato I hauere 
uduo,etc. 79 B.Dd morte d uitdgliparue effere R.^ss lofo 
no uiuo ld Dio merct,et qui d'oltre mdre R. 2.361 eu r U r - t 
Ueflitolo,et RITORNATOLO nell'habito debiti etc 
2-309.G/Ì animali aUe lor cafefenza correggìmento di p*n 0 
rtfintotmuanofdtoUi.40. Dijfe Ferondo . o ritornala 
mé chimuore^B.Uon che egli di giudeo fi faceffe chriflia 
no,md fefuffe chriflidno, fenza fallo giudeo fi ritornercb 
be. 1 z7.lnfieme fi promiffono, che quale prima moriffe di lo 
ro 3 a colui che mo fufft rimafo( fe poteffe) R. et dinbbeoli 
nouelle,etc.iC6s.O noi mi licentiate che io per gli miei pin* 
fieri mi ritorniate. 6 s. Noi pregheremo idèo, che in quella 
wtadR.go4.Etfano et faluo ritorno a cafa fua 2.63 Et 
con acqua calda il lauò che in lui R.lo fmdrrito colore 306 
11 W ~ iel P ol f> *.*lgiouane.4 9 7. A Pifa f t R. s J 
R.m fu i ragionamento della merenda. : o„. kÙfe ne R 
1 * 9 " AUd l mlt U h H capo. 1 7B4.etc.Lafe, 

et a Tunefi ritornoitì. 1003. 

stornare, il riprendere cofa- ? che fatta s. non fi poffa, etc. 
x 2.8 s.U uoflro piacere f d rete,et non che a quefìo io ui ftor 
m,ma confortdr ui deggio. ph. 
Traftornare. tornar a dietro,et ridure in nulla.Ft era fi il 
matrimonio p diuerfi accidenti più volte traftornato. 1 1 Co 
Fra Ilo mare, al fuo luogo. 
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T. I N N A 
qudfi niente fentito hdueffe delld T. iti mdrito. i S 1 3- Stdtti 
pìdnamente inftno dlld mid T. c so. Et per lo uerbo,et per lo 
pdrticipio. uedi dll'infinito Torndre. 
TORNIAMENTO. Eti» coflume haueuano d'dnddre 
fempre dd ogni T.ogioflrd,o ditto fdtto d'drme infieme,etc. 
108 x. Soprduéne ; che un gran T.fi bdndi in frdncid. ic>84. 
NcwTORNIAMENT l,ne ingiojlre,ne in qudlun* 
que altro dito d'drme,niuno u'erd nel pacfe,cht quello udlef 
fe che egli. Altri leggono TORNE I.fo8. 
T ormare. circotuLtre.L'dcqud che foprdbonddUd,tutto ilprd 

retto corm'aua.GotJ. 
TORNO. Qu:fld fdnduUd laqudle d'eu di due dnni , o in 
quel T.idefl o foco meno, ouero in cired. i i46.Et dd T. mi 
rdndomi. FI. 

ATTORNO, dlfuo luogO,et INTORNO. 
TORO, uedxdlhoro. 

TORRE, turris. Vo.L4.Fr. et Sp. Comincio d uolere fmontd 
re delld T. 1 8 1 8 .Soprd und T . 1 7 8 3 • Lrf T . e dltiffimd,et tan 
to che qudfipdr che i nuuoli tocchi. VH.L'alte T O R R 1,0 
le più leudte cime de gli dlberi.SSS.1Lt foprd l'eccelfe T. 904 
No» guari lontdnd dal fiume und T O R R I C E L L A di[ 
hdbitdtd. 18 11. 

T orre.Torre&te,Torei,rtc. uedi all' infinito Togliere. 

T orfe. uedi all'infinito Torcere. 

T ORTA./ò/r. Vo.Ld.nuouo et Sp.chi hduere affare il miglidc 
00,0 ld T. dlfuo diuoto.iA^. Alcun brodaiuolo ^manicato* 
redi T O R T E.771. 

Et ddie. Ld boccd T O R T A,rt te Ubrd graffe. I 747. 
TORTO. ingiuflamente.Vn mio uicino,che al maggior T. 
del mondo non faceua dltro tutto di che battere ld moglie. 
104, Voi donne generdlméte dd T. appetito tirate.i. obliquo, 
non diritto. 1 1 1 . 

Et dduerbialmente.chVl commendò mai quanto tu? et certo 
non. A T.pij). Ciò che per lei dgrdn T. il Conte d'Anuer* 
fd rictmto hdued.s^equdi molte dannano et uituperana 
d gran T. u 36. 
ATTORTO. dlfMO luogo. 
T O R T O R A. Vo.U Fr.tt sp. Ver cui la T. il fuo mafihio 
feguita et le noflre colombe a fuoi colombi udnno dietro con 
grdndiffimd dffettione. FI. T O R T O R E L L E. LA. «e* 
di a cappon. 

TOSA, giouane 0 fanciuUd.Vo.Melanefe, et anche Gothico. 
Et hebbeui quelli che intendere uoìlono alla Melanefe, che fuf 
fe meglio un buon porco ,che una bella Tofa.ss 3. Prou. eh" e 
Melanefi più fi dilettano di triomphare,che di ben chiauare , 
ma generalmente in tutti i tefii fi legge bella cafd, et io fem* 
f re leggerei belld Tofd fi come mi rdmentd di hduer Uno in 
M teflo anticho ferino di mano. 

TOSTO, rdtto,o fubito,md fi pone dduerbialméte in luogo 
di cito latino. vo.Nd.et Fr.Et col dir T.alquanto mi confort 
ta.i6So.ln qualunque fcpoltura feopcrta trouauano,piu T. 
il metteud.no. 34. Molto T.hauete uoi trangugiata qucjla ce* 
ni. 1 346. Co/i T.cowe la donna cominciò a parlare , Aweto 
rientro ne primi penfieri,etc.AH.che egli co/i T.come tu di 
Innamorar fi poffa. FI. Ldquale fi T.come Vhebbe ueduta, il 
cuore incominciò a tremare. P H. Lo impiccarti per Ugola 
il più T.che tu puoi LA. ?iu T .fcherneuole tifo, che pietofe 
lagrime ne uedrei. FI. T.che tale ui uide.i.fubito che.fl.Con 
TOSTISSIMO paffo qui ne uenni dnfando.n. Io ucg 
gio che io debbo TOSTAMENTE morire. 1 167. Io ti 
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giuro per lo lumino fo Apollo , ilqudle hord furgente oltre d 
noflri difijjcon ueloàffmo pdffo,dipiu T O S T A N A pdr 
titd dona cdgione.i.di più prefld. FI. Ld fuperchid copid;che 
le mogli fdnno dife d loro mariti, ècdgion di T O S T A s 
N O rincrcfdmento,qudntunque effe pur nel principio fom? 
mdmente piaceffero.i.prepo. FI. 

TOVAGLIE. Vo.Sp. Quindi le tduole meffe uidero co T. 
bianchiffime.7i.U alla fonte fece portare in una T O V A 
G L I O L A bianca i due capponi lcfft.149s.ln una T.bian 
chifftma gli portò due fette di pane drrojiito. i 1 43. 

T. INNANZI R. 

R A. nel fentimento de Inter. Co/è affai contrarie 
T d primi coflumi di cittddini nacquero Tra coloro. 

3 1 .Ldquale in mezo era Tra la camera del Re et 
quella della Reind.C 37. il nonfapere Tra le done et con ud? 
leti huomini pdrldre. io t .Ne feguird Trd uoflro mdrito et 
me,mortalenimiflà.7 39 -Sdlitd in fulld fald Tra huemo j rt 
huomofi fe nandò doue il Conte uide.sss.Ccpiofa di gran 
mercdtdnti,Trd qudi ne fu uno,ctc.c>7S.llquale Trd gli bes 
ni tempordli,erd de figliuoli dffai ben fornito. 1 17 i. Et non 
tffendo Trd noi due niuna altra cofa che le mogli diuifa,etc. 
i87 iMduédo Tra fe ordinato quello, che affare haueffero. 
looy.ciò che Tra'l maefiro legnaiuolo ,et il Signore dtlTar 
ca haueua uditogli diffe. 1 1 19.De/ pane^direbbono^ua cer? 
cane Traile fauole.c,oz..?er ogni fufcello di paglia che ui fi 
uolge Tra piedi. 1 17. 

Et nel medtfimo fentiméto , fi dice anchora più d'una uolta 
dal Boc.Gran pezza flette Tra péfofo etpaurofo, et con que 
fli ddiettiui ha molto di ornamento. 
TRA. nel fentiméto della Si, quando più d'una uolta è da 
tadorne farebbe addir e.Si per quefìo fi per quello , che vale 
quanto partim appo i latini, fi come diamo al luogo fuo. no 
perà in quefto modo fempre ui fi aggionge la Per. Tal che io 
poffa Tra per le tue parole,et per quelle comprendere. 1 i(r. 
Si che Traper Vuna cofa,etper l 'altra, io non ui uoli fiere 
piu,et altroue. Itgia Tra per lo gridare,et per la paura, et 
per lo lungo digiuno , era fi uinto che più auanti non potea. 
1 101. Tra per lo diffetto degli opportuni feruigi , et per la 
forza della peflilenza era tanta la moltitudine di quelli che 
moriuano. 30. 

TRA. dlcund uoltd uale, quanto uale la in . si come colui 
the dallei Trd und uoltd et dltrd haueua hauuto quello ; che 
Udleua ben trenta fiorini d'oro . Et Qiouan villani . I quali 
mandorono in Lombardia mille caualieri Tra due uolte. 
Et in uece di tutto. Et in brieue Tra ciò che u\ra non udle* 
ud dltro che dugéto fiorini d'oro.i.tutto ciò che Werd. 1 9 6 
Et altroue dice y non ualeua oltre d dugento fiorini d'oro. 
Et replicdtd.Trdper paurd Trd per amore. 1 1 » f- ffc - 

TRABACCHE. Siluefìrd maritata ad uno buono gioud 
ne j chefdceud le T. ioC 9 .Et qttiuifdtti uenire padiglioni et 
T. 1 ^.Andando uerfo le tefe T. etguardado con torto oc 
chio ifdnguinofi campi. PH. 

TRABBOCCANTi. Et d'dltri uini preciofiffmi ct'T. 

T raboccarc. che effe da foperchi diftj foftintejdelld rdgiones 

uole uid non trabocchino. FI. 
T raccorrcrc etc.uedi all'infinito Correre, 
T R A c e VKAUZA.Tracurato,etc.ucdìdTrdfcurdggmt. 

TRADIMENTO. 
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TRADIMENT O.Vo.Er.et En. Per efeufato fi doued hd 
nere il Duca,et qualunque altroché per hduere und fi belld 
iofifdceffe T.439. Crede/li molto celatamente fapere fdre 
queflo 7.73S.Qual T.fi commife giamai più degno di efera 
no fupplicio. 1 x 2.9. Trd ndtion non conofeiutd piena d'ine 
gann;,et di 7 R A D I M E N T 1. 1 2. ig. 

T radure. O Pamphio perche m'hai cofi TRADITA. FI. 
Ldgrimdndo dimofìro quanto fi dolgd con rdgionil core d'ef 
fer tradiro fotto fede dmore. 1 1 16. 

TRADITO R.Vo.Sp.et En.Da quefio T. i'Ambrugiuolo 
fdlfdmente uituperata.S7 3- Non fon la moglie di Ricciardo 
r.disledleche tuJe.733.Gridando,7.tu fe morto. io86.Cur 
rado, ne cupidità di Signoria,ne difiderio di danari, ne altra 
edgione dlcund mi fece max dUd tua uitd ne dUe tue cofe ir, fi 
die come d T. porre. ss 1 .Si come il più disleale €i mdggiore 
TRADITORE che uiud. 1 9 2. i.Ft cominciarono a gri 
ddre fa prefo quefio T. et bejfdtor d'iddio et de fanti. 2.35-. 
Disleale et {pergiuro et 7. chiamandolo. 674.Gridandotutti, 
Ahi TRADITORI uoifiete morti. 1 14 1. 
T raiìcarc. maneggiar e. che andaffe a [idre d Parigi alquans 
to,douegranpdrte delldtud ricchezzd uedrdi come fi trafis 
ca. 1067. 

T R A F I c O. mdneggio.Gidnnotto dd Ciuìgni ledliffimo, et 
diritto,et digrdn 7.d'operd di drdpperid. 1 13. 
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flandogli quello /ne fdtto hdued,con mdggiore punturd tra 
tiflè U donnd.i388.Et perciò come cheìen fdaffe il udlen€ 
huomo ; ch'elio inquifitore delid hipocritd carità ' de frati di 
quello,che ddnno d poueri,che conuirebbe lor ddre al porco, 
ogittdr uidjtvaffle^dffai fiimo più da lodare,etc. i 76.ln,qua 
ti modi tu faiytipunfi et trafitti . 140 ?. f t per giunta dd rr.il 
le noiofi penfieri angofciatd,et ftimolata,ct T R AFITTA 
in piedi leudtd cominciò a guardar e ,ctc.i843.Pidciuoli don 
ne, perciò che mi pare che alquanto TRAFITTE n'hab 
bia la fetieritàdeU'offefo fcoldre. 1 8 Go. Et per lo nome uedi 
un poco più baffo. Laqual parola udita il Malifcalco, ti Ve* 
feouo fentendofi parimele TRAFITTI, l'uno fi come fa 
citore,etc. 1 39S.ll Re di Cipri TRAFITTO cita und 46 
m di GUdfiona,di cdttiuo diuenne ualorofo. 198. Anchord 
che Ifeffo delld fua crudel donnd fi ricorddffe , et fierdmente 
fuffed'dmoreT.740. 
TRAFITTE, punte.ll Sole difoprd,et il femore del battu 
to difotto,et le T delle mofihe,et de tafani dal lato fi per tut 
to l'hduedn concia, etc. i84S. Alcuni leggono Trafitture , 
idcfl punture. 
T ra£rg;i. t raggiamo, etc. uedi all'infinito Trarre. 
* fahe. 7rdhendo,7raheffe,etc.uedi utfupra. 

in uece di Tra il. uedi alla particella Trd. 
■^Xc&lafaare. uedi all'infinito Lafciare. 
TR ALp .i getti delle uhi i quali diflendendofi fintriedz 
n ° l'uno son l'altro. t\lberi d'ogni manierale quali tutti fo 
P r d i legati r.liquali i loro pedali fojlmeudno. AM. uedi di 
alberi. 

Rimettere, uedi all'infinito Mettere. 

Tramezzata, uedi alla particella Uezo. 
R AMONTANA. Perdo che effendo il uento che trà* 
e ** per r. affai foaue. 1 1 77. Perciò che effendo ella uicind d 
lclll *>fi leuò und T.ptricolof<Luuwto.ì34&.Quellt Uqudìi 



il cdrro di T .guardaui,tutte eràno,etc.i474. Et uoltd d 7. 

con U imagine in mano fette uolte dicefft certe parole} che io 

ui dd.ro fritte. 18 10. 
TRAMORTIT A.Quiui uedendofi,7.il mdrito et i figli 

noli chiamando cadde in fu il lito.3s8.Et gli ftiriti 7 R a= 

MO R T I T I cominciarono d ritorndre d loro luogU.PH, 
T ramutarc. uedi all'infinito Mutare. 
T ranghiottire. uedi all'infinito Inghiottire. 
T ranqii£iarc. inghiottire con prefiezza,et con duidità. Mol 

to t_ofio hduete uoi T R A N G V G I A TA quefid cend.i. 

mangiata infrettd,o inghiotitd ingorddmente. 1 347. 
T r a N 1. città. Et di quindi di marina in marina fi conduffe 

infir.o d T.308. 

TRAN QV 1 l L I T A. quiete. Vo.ld.Doue hord dmdtd dal 
lui in bene et in 7. con lui mi dimoro. 1 07 z. Edtlafi alquai? 
to uerfo il mare che già era TRAN Q^V I L L O.30S'. 
TRANSITORI E. che fi come le cefe ttmpordli tutte fo 

noT.et mortdli',cofi,etc. 18. 
T ranfmurarc. uedi all'infinito Mutare. 
TRAPANI, fittali* Vticd picciolettd infuld qucfi d 7. di* 

rimpetto,etc. roio. 
T rappaffarc. Vo.Sp. uedi dll'ir.finito P affare. 
TRAPPASSATI. marti. Moffinon meno dd tema che 
ld corruttione de morti no gli offtndeffe,ibe dd carità \laqud 
le haueffero d T.3S il fdntofrdte che confeffato Vhaueua,uc 
dédo che egli fWTRAPPASSAT O.z. morto, i ij. 
Et per lo uerbo morire.uedi d Trappaffare, 
T rapportare, uedi all'infinito Portare. 
T rarre. leuare,o rimouere.Hauendo non dimeno penfiero tut 
ta uia come T. lo poteffe delle mani del popolo. 131. Tacendo 
la di colàoue era T.et menarla uidA4i.Etfi.n2d dlcund co 
fa dire 0 motto fare di quella T.ti Ufi et recare a cdfdfud* 
1 98 1 .1/ propofio non potendo per quella uoltd T.dallei altro 
.i. intendere. 1 742..M* fe io hdueffe creduto 7. dì qutfìagrd 
tid riceuutd dd uoi tdnto frutto come tratto n'ho.i. receue* 
re.71 x.prcndédo ftcrdnzd con le fue opere di douerla 7. ad 
amar lui.i.indure. 1 z^.Eaceuano le donne fi gran rifa, de 
tutti e dentifi farebbono loro potuti 7.lcauare^uelere > etc. 
1 073. Acciò che iddio gli tragga del fuoco pendce.i.liberi,o 
leni. 5o7.Diffe allhora Nieoflrato.Dapoi che egli ti pare: ma 
dififenza più indugio per uno mdeflro,ilqudle nel 7. cioè il 
dente. 1649. che tu ijld notte in fulld mezd notte te ne uada 
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10 non ti ficchi le mdni ne gli occhi ; et tra^aplm.7 3 s Et 
dllhord Mdffo diffe a compagnia uoglio f£ noi gli trae, 
g.amo quelle brache ddl culo.Uduidmo , 0 leuiamo. 17%. 
Ne di nofira arte ne d'altro fruttole noi d'alcune pc0o 
m 7.hauremmo da potere pagare pur l' acquaie noi lo go 
namo.xufufrmuamo. « 679. Le loro più cdre cofe ne più ui 

11 luoghi delle lor cdfe, fi come meno foretti, fepellifcono 3 , t 
quindi ne mdggiovi bifogni le traggono. 1 98 1 . Et dindnzi 
a Vdrrone diffe. Pretore i mieifdttimi 7. d douere foluere 
ld durd queflhne di cofloro.i.tirdno,o inducono. 2 307. Vo f 
douete dmorofe donne et c'opdgne fapere, che fi come ld fiioc 
chezzdfteffe uolte rrahe altrui di fel ce fiato , et mette n 
grandiffima miferid ; cofi il finno digradiffimo pericolo 7. 
ilfduio etponlo in gride et felice ripofo.lrimoue.136.NcU 
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ld cdfd pure con figliuoli di meffer Amerigo fi crebbe,et tran 
hendo più dlld natura di lui ; che dll'accidéte.i.inclindndo. 
1 17 i.Et in quelpdefe T.lungd dimorazd,niun giorno gli té 
ne a quello dilettole Vdltro dduantigli hdueua tenuti.VH. 
Acciò che di quelle drti alle neceffitd trahendole più chia* 
ro dppdid il lor fflendore. i 38 iM udite in the noi mi fare* 
tegratia che egli mi trahera V anima del corpo,et metterà 
ld in paradifo ; et egli entrerà in me, etc. 9 s 6. Se ageuolmen 
te far non fi poteffe ; con feuerità da Ambrogiuolofi trahcf 
fe il uero come flato fuffe quello , di che egli delld moglie di 
Bernabò fi uantaua.i.intédeffe.^$.?cnfò chefenza alcun in 
dugio dd trouare era modo ; come lui morto fi traheflTe di 
cdfd.i.leuaffe. noi. Tatto chiamare Tindaro, gli comman* 
dò j che fuori T.lafud comamufa.i.tiraffe,o caudffe. i48<". 
llquale recatoffelo in braccio lagrimando non altrimenti, ehe 
dalla foffa il T. 1 S3 1 .Et per che egli alla nobiltà del padre, 
et non alla mercatantia fi T.i. inclinaffe. xSSS.O per tutta,o 
per parte delld mercdtdntid che delld dogana T.i.leuaffe,etc. 
1 917. Alla fiammettd guardando,commandò ; che nouellan 
do T. loro di queflione.i.r'moueffe. m4. Accio che effe da 
cofifdtto feruigio nel trdhdfero.ileu4ffero.S91. Anzi gri 
dando, et differendolo, fui cagione, chequiui de uicini T.i. 
ueniffero. 1 3fo. Diffe.Copagni rrahetcui in dietro,ct Ufàd* 
ti queflo feruigio fare a me.i.tirdteue. 1 386. Ventò che effen 
do il uento che tralicuaper tramontana.i.refpirav.a. 1 177. 
Et perfe medefimo et con V aiuto d'alcuno portatore trahe* 
uano delle loro caft gli corpi de già p affati. 3 S- Gii huomini 
tutti d riguardar la giouane fi r.i.reduceuano. 1 164. Et in 
qnefl d guifa Bruno ,et Buffalmaco,che tenevano mano alfat 
to T.dc fatti di calandrino il maggiore piacere del mondo, 
Idejl pigliauano. 1043. Et lagiouane ubidii te fempre d trar 
gitela fi diff>ofe.z67. Deliberò dipalefarf, et di trarla dillo 
ìngdnno,nelqudle erd.lleuarld. ^J.tmm ld fud intentane 
gli dperfe, fommdmente de T.di quiui,et uid portdrld pregi 
dolo. 1 160. Et cofi dnddndo fi uenne fcontrdto in que fuoi ro 
fdgni ; lequdli d trarlo delp orzo ueniudno. 346.M4 no po 
tédo trame dUhord riftojld dlld madre il diffcro.icOz. che 
non gli trarrebbe del capo tutto il mondo, che, etc. 1 y6 1 .Le 
qudi fono condite di tanto fenno j che trarrebbono lefor* 
me de gliufatti,non che del mio proponimento. t897- Si come 
d colui, che mi trarrei il cuore per darloui. 1 9 f perciò 
figliuoli benedetti trarrete™' e cappucci, et qua diuotamente 
u'apprefenterete.i463.chefenzd alcuno maejlro io medefis 
ma tei trarrò ottimdmente.i.cduerò. 1 648. Si traflè di fino 
Vuno de tre pani che portati hauea.iZS.A frate Alberto T. 
ld mafcherd dicendo, etc. Ueuo. 970. Et con le proprie mani 
U cuor gli r.i.fuelfe euulfit. 1 086. Io fon un picciolo feruido 
re di Nathanjiquale e dalla mid fadullezza con lui mi fon 
lnuecchidto,ne max dd dltro, che tu mi uedi mi T.i. alleuo 0 
nodrÌ.ii<>->- .Et queflepdrole dette fi T. congrduofa fua pe 
nd uerfo il m ezo dd battuto A.riduffe. 1 8 So.Di paura fT.d 
ixetro.i.ritiro. AM. Et tutto pe(io, et rotto il tratterò loro 
delle mani.i37.LeUdtofi ld notte tdeimente F erondo T.dife* 
polturd.S 1 3- Alquanto le cofe di Lombardia gli T. delld men 
te. 134?. AUd fine hduendolo meffer Philippo ben battuto,aU 
ld maggior fatica del modo gli T.tfi mano co fi rabbuffato jet 
mal concio com'era. 108 7. Ld Btlcolore barbotado fi leuò dal 
iefco,et andataffene al fuo foppidiano traitene il tabarro et 
diedelo al cherko. \ 709. Le tre forelìe aperto il gran caffone 
del padre loro,di quello gradifjìmd quantità di ddndri et di 
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gioie traflfono.98 3. Si ld babdgid delferfetto tratta gli hd- 
uea j che d tal hora fentiua freddo ; che un'altro farebbe fu 
dato. Pr0u.869.cke lagiouane mondea hauea con lieta ufei 
td T.de morfi delle inuidiofe compagne. i.liberata. 1003. Hd 
Mete uoi udito come il uofiro cugnato T.la uofìrd frocihia < 
idefl gouerna. 1616. A quali buond pdrte delld lor menata 
tia hanno delle mdni T.1919. Et per lo nome al fuo luogo . 
te prendere ld donnd inguifa,che romorefdr non poteffe,et 
per unafalfaporta,doue egli entrato erd jTR ATTA; 
L A et d cauallo meffala,etc.43 3. Et cofi detto in pie leudtafi 
et trattari laghirUnda dello alloro , allei reuercntemente ld 
miffe foprd il capo, i.leuatafi. 114. S'accorfero effergli fate 
tratte le brache.i.leuate,o tolte. 1 76 x.cli aduerfari di Cimo 
ne hauendo l'arme T.fopra couerta ; et per diffendeifi' fi ap 
parecchiauano.i. gittate. 1 i49-Etper lo nome,uedi aifvo luo 
go.O l'auaritia de feruentijiquali da grò ffi fai ari, et feonue 
neuoli TRATTI, /èr«i«^o.i.mc/«fi 3 fir < iti/tc.i8.Ef ab-, 
battendofi dd effi due poni amendue fo fra gli mal T. frati 
caddero morti in terra-imalgittati. i 1 . che fai col tal uifo, 
perche t'ho tram for fi ftipeluTii della barbai i.fuelti.xGic 
Con loro piaceuoli et amorofi atti quefìi cotali mercatanti f e 
ingegnano d'ade fare , et di tirrare nel loro amore , et già 
molti uen'hano T .i.tirrati. 1919. T R A T T I G L I ifuoi 
ueflimenti.aguifi di monaco utfiitolo fopra unfafào di pa 
glia ilpofero.i.ftogliatilijtc.%13. Et con migliore augurio 
TRATTILE:' fuoi pannicelli d'una nobil roba la riud 
jiirono , etc. i4o?. Md il generofo animo dalla fua origine 
T R A T T O.i.hauto y etc.3%i.ì<oihdbbidmo ccfìui tratto 
della padelld, et gittato nel fuoco. 140. La deva l'ancllo,et la 
corona hduutd dal nuouo fj>ofo quiui lafeiò et quello che cel 
la coppa hdueua T.fi mife. 1 3° 9. Et quando tempo gli parue 
TRATTONELLO, con alquanto di buon uino et di 
confetto il riconfortò. 306. T R A T T O S I dd und parte 
in una fala co lei.i.ridutofi.vso.Vt àppnffo T.uno anello di 
borfa dd parte della fud donna gliel donò. 1932.. 
Ritrarre. Hauendo elianti' ambafeiate men fauidmente gli 
orecchi porte,et uolendof fauidmente R.i.rimouere. 1 97 7. Et 
con f "alfe lufmghegli animi gentili alle cofe uili et federate 
R. 1 94. vnd fud moglie ritroft,et ptruerfa,laquale egli , ne 
<onlufmghe,ne con preghine in dlcun'altrd guift delle fue 
ritrofie ritrar poteud. 1096 che io come magnanimo mi tic 
tenga dal punirti della tua maluagità.i.ritéga.iS-iC.Et or 
dinato come di quindi fi trahelTono fe ne andarono a Ndpo 
li. 1 o i4.Come tu fai,io fono per ritraimi del tutto di qui i, 
per partir mi. 87. Et non potendo con fuo honore ritrarfi da 
fare quello, che comandauano le leggi. i.rimouerf,o fofldrfi. 
*3oS.Hduendo diftofio di fare unafefa fubito dd ciò fi 
trafle.177. 

sottrarre, liberdre.che pidcédogli, potrebbe Idfroechid ddl 
fuoco S.989.C0/MÌ ilquale furtiuamente tu mi doueuì S. H. 

T rampi, uedi dlldpdrticilld Ripd. 

T raf iridare, uedi dU'infinito Andare. 

T rafeorrere. uedi dU'infinito Correre, 

r TRAScvRAGGiNE. ' m conpderdtione, mduerìenld. 
Acciò che noi per ifchifeltdyO per T. non cadtffmo in quel,dì 
che,etc. S • Mqual giouane et ardente etgiufo titolo parendo 
gli hduere in ciò, chella T. altrui haueua gittato uid. 1 197* 
Et fe medefimo della fud preterita T .Liafmado,lei nelle brac 
da riceuutd Idgrimdndo teneramente bafciò.BSS.Qual mife 
ridjqudl tiefidezzd,qu<d T.ff d te cofi haueud delld mimo* 

rid trdtto? 
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ria tratto ? la. Alcuni leggono Trafcurdggine. 
TRACCVRANZ A.QUtl T.t'ha qui guidato ? LA. 
Qgil cecità \qual T.uiti conduffeì FI. In cuifitrouòmé ta 
to TRACVRATO amore,quanto in Mirra? PH. Egli 
e Tardo, fogliàrdo,T.et feofumato. 1446. Ma ufando la fua 
TRASCVRATA prontezza la foìlecitò molte uolte , 
et co lettre y etc. 1 74i. Hora dell* mia befiialità dolédomi, et 
hora della crudeltà T.di colei,etc.LA. 
T rasfigurarc.vo.sp uedi all'infinito figurare. 
T rasformarc. uedi all'infinito formare. 
T rasfugire. rubbare.Hauendo delle mie cofe occultamente af 

fai trasfugatc. LA. 
T rafmutare. uedi all'infinito Mutare. 
TRASOGNAT O.uedi alla particella Sogno» 
T rafportare. uedi all'inpnito Portare. 
T rafricchi're. uedi alla particella Ricchezza: 
T ratte.Traffero,Traffene,etc.uedi a Trarre. 
T ralìornare. uedi all'infinito Tornare. 
T raftulhrc. mouerfi co diletto giuocando, et è proprio da fan 
ciulli. Et prendendo a conueneuole hore tempo col mutolo fi 
andauano a T. 6 2. j\ Et détro dalla camera ferratifi fopra un 
lettuccio da federe, che in quella era ; fi cominciarono a T. 
i A T.i fanciulli attendeua. s 1 0. Co certi animaletti che 
in cafa tene fi traftulla. LA. Et dopo la cena al modo ufato 
cantando, et ballando una gran pezza fi traftullarono,ffc. 
1966.LC donne affare ghhlande,et a traftullarfi e giouanì 
dgiuocare et a cantar e. 19 66. Ma lui fopra ilfuo petto può* 
fe : et per lungo iftatio con lei fi trafmllo\ 1 s 4. 
TRASTVLLO. piacere,et è propio de fanciuUi,etc.che fe 
per altro nonfuffe di hauere cara ; fi è perciò ; che uaghez* 
za etT.et diletto e* della giouanezza degli huomini.i%3i. 
lnfino allhora che uenga il più defiderato T. LA. 
T rafuedere. uedi all'infinito Vedere. 
T rafui'are. uedi alla particella Via. 
TRATTA.Si uidero forfè per una T.di arco uidni alla na 
ne il giorno dauanti da loro lafciata. 1 1 sCEt agogni libera? 
liti nimici a ftada T. x 1 3$. Tratto al fuo luogo. 
T rattz } Trattafi,Tratte,Tratti,etc.uedi all'infinito Trarre. 
TRATTAMENTO. Vo.Sp. Vergognandofi del uil T. 

fatto al garzone. 39 3. 
T rartare. Vo.Sp. Anzi gli deono e feruidori T.'m quello , che 
poffono,come egli dalloro trattati fono. 1 0 38. Et egli con lo- 
ro infieme e fatti del Papa trattando. 1 3^3. io uorrei inno. 
Zi andare congliflrati in dojjo et fcalza,et effere ben Trat* 
tata da te nel letto , che hauere tutte quefle cofe trattando 
mi come tu mi Tratti. 1 3f7. làdoue trattandoti io bene 
et amicheuolmente. 31 V- Trattiamo adunque loto et le lor co 
fe y come effi noi et le nofire cofe trattano. 1 6 34. No» inten 
do di trattami come un'altro farei. 2.149. D * T.ne qui ne 
dltroue, fe non come cara forella. 1 183. che per amore di 
Anthioco dallui come forella farebbe TRATTATA et 
riguardata AS 3 M effere bene trattata da te nel letto. 1 357 
Et quantunq; crudelmente da te T.fia.iS3^.(Come che egli 
a guifa di feruo trattato fuffe) . 1 1 1 1 . che fenza uolerfi del < 
f angue de preti imbrattare le mani , fi comi era degno haue 
nano T.etc. nst.Ma difuapropia moglie la trattaua.42.6 
Se ne tornò affermando, che cofi T. chrifio chigliponeua le 
c °rna fopra'l capello. 6 3 1 .Laquale egli come propia figliuos 
k l* T. 1 136. come figliuola ti tratterà^. 1 18 *. Trattiamo 
M «fc a Trattano, che colofone nelle loro braccia ricorrono 
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in cotal forma , chefifianojn cofi fatta guifa fi trattino ? 
1 130. V»4 gentil donna laquale, fi come fonìa -, il tratto" fi 
come era degno. 1369. 
T R A T T A T O. , Vo.Sp. Cominciò a tener e alcuno T. col no 
flro Re Carlo. 3 xx. stato in lugo T.'m douere torre per mo 
glie una nobile giouane et bella. 1 1 60. Dopo lungo T.de miei 
parenti et di quelli di Sophronia.x1.7z.ln quefii T R A T s 
TATI fiondo. 3 1 x.Con lei certi T. tenendo da douerfi ue s 
dere et toccare. 1000. 
TRATTO. Secondo che alla giouane donna, laquale in co s 
fa,chefare poteffe intorno, accio fempre del marito temendo 
non ne lafciaua affare T. 1 34S.Et quale col giacchio ilpefca 
tore d' occupare ne fiumi molti pefei ad un T.7O 1. 
Tratto Tr<<tfo a mano a mano, ouero ad ogni hora ai 
ogni punto, etc. Perche tutti e peli gli fi cominciarono ad ar* 
ricciare addojfo,et pareuagli T.T. che Scannadio fi doueffe 
leuare ritto, et quiui fcannare lui,i9&C,Et per lo uerbo uedi 
all'infinito Trarre. 
Innazi Tratto, al fuo luogo. 
T rwahcare.trappaffare.Et d'uno ragionamento in altro tra 

ualicando peruennero addire delle loro donne. 5*7. 
TRAVALICATORE tranfgrejfore . Lo cui figliuolo 

■ ^' mo era fiato primo T.de matrimoniali termini. PH. 

^TR AVEGGOLE. diffetti degli occhi , perciò cofi chidm 
mate ; perche fanno trauedere chi nepate.Ben è uero che It 
donne fono arrenderli a lafciarfi un lor diffetto prouare,et 
penalmente quelli ; che altri con gli occhi fuoi medefimi uè? 
de,et non hanno prefìo il nonfo cofi -, tu menti per Ugola . 
Tu hai le T.Tu hai date le ceruella a riempedulare, bei me* 
no, Tu non fai doue tu fei, fe tu in buonfenno ? Tufarneti* 
chi afanta,et anfani a fecco 3 et colali altre loro parolette po 
tate. LA. 11 

T RAS veder E.uedi all'infinito Vedere. 
T rauerfcre. vo.La. Pereti non uifiagraue 'hauere alquanto 
la uia trauerfata per un poco meno difagio hauere JjH 
Et lemofinando traucrtà hfolaA& 9 . il famiglio ragionando 
co gentil huomini di dìuerfe cofe p certe firade gli T. 13 , 9 
A. ttrauerfar e. Ma il mulo hora da quefla parte della uia,et 
hor da quell altra atrrauerfandofi. 2.099. 
T R A v E R s o.aduer. Vo.Fr. Venendo Menedon da T.con 

una feure in mano. PH. 
T R A V i.Di uoi medefimi con dolente laccio caricarne le tri 
fle T.del uofiro palagio. PH. Vna dalle T, della tua camerd 
LA. Egh erano in uno chiaffetto fretto fopra due Tra* 
V I c E l L 1 tra ima cafa et l'altra pofìi alcune tauole ci 
fitte.33i.Etprefi i T.dtUa fiala la cominciò a dirizzare etc 

?\ 3 f l A T nepCr d » m ™*H> il fi fopra una tauola, 
laquale deUa contraria parte era feonfitta dalTRAVl. 
CELLO.330. 
T rafueftire. uedi all'infinito Vefìire. 
TRAVOLTO, attratto, flroppiato. Era per auc'mra uno 
fiorentino uxcino a queflo luogo,ilquale molto ben conofee* 
ua Martellino 3 ma per effere cofi T. quando ui fu menato , 
non hauea conofduto.z33.Et piangendo con T R a v O L 
T jj"^" C ° n ' e P H & nd ehiufe,fdllidd come buffo, rifopind 
cadde in grembo a Gloritia.i.riuoltati.PH. Ma furoti figli 
occhi corporali nella tefia T.che tu non uedeffi lei effert uec 
chià,etgia fiomacheuole et noiofa a riguardare? LA. si ma 
rauigliò deUa TRAVOLTA uia,ignorando oueifortu 
nofi cafigli apportajfero.i.fmdrrita^etc. ph. 

AA 
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TRE. Vo.Sp.et En.Uefuuna bara fola quella/he due o Tre 
ne portò infiememete.3^. Ogni fcttimana Tre di fuffe ufo di 
digiunare. 98. Etperòiofapreiuolentieridate quale della 
Tre leggi tu reputi ld uerdee. 1 39-Di farlo in Trepdce.SSS. 
Et uerfo lei uenire Tre huomini. 7 f 1 . Et andoffene dd un luo 

. ' . r /• . . T--«««v/,wrt Tri» 




con T.duemdrie d riuerenza delld Trinitd. 688 • 
T R E P I E Vo.Ld.et Fr.Neri prestamente quiui decefe ilfuo 

co y et polla ld pddeìldfoprd il T.ctc. 222. .Et nella mano un 

T R E P I E D E,et nell'altra un uteìlo d'olio. 1 1 10. 
T R E A G I O.ftetie di pino.Cotefio tdbdrro egli e di Doago 

infimo d T.et hdeci di quelli del popolo che lo tégono di quat 

tragio. uedi d Doàgio. 1 70 f. . 
T rebbiate, tibiarejbattere ilgrdno . ld Belcalore comincio d 

nettdre feme di cduolini 3 che il mdrito hauea poco dimmi 

trebbiati.! 701. 
T R E C C A, fruttdrold. Et fe noi non mi credete, io uipoffo 

ddre per teflimonianza ld T.mid ddl lato, et Idgrdffd. 1 7 6 1 . 
TRECCI A.capegli infume duciti con ordine.Ugli fuoi ed 

pelli con bella T. AM. Md hauendomi prefx et% le T R E C 

C I E tirandomiA64.Uiquitofo corfe uerfo ld moglie; et pre 

fdld per le T.ld figittò d piedi. 1 7 3 • .Et prefdld p le TR E C 

CE ld fi gittò d piedi. 2 1 04. 
T R E C E NTO.Vo.Fr.et En.uedi difopra dUd particella Tre. 
T R E D E C I. Vo.L4.et sp.Et qui non fon uenuta fe non per 

T.porte,etc. 21S8. chefud moglieT. dnnio piuerd fiata. 

i3 9 4.Et cofi fucceffiudmente dndò fino dlld duodecima ; et 

dUd TREDECIMA uoltd tornata diffe,etc. 2 1 yg. 
TREMANTE. QUdfi piàngendo et tuttd T.co pdrole rot 

te cofi comincio addire Ai%. 
tremare.^ donna fenti il piànto ti T. che Rinaldo 

fdceud.2.53* 

T remare temendo. Vo.Ld.et Sp. Cofi tutti gli peli gli s'arric 
ciorono addoffo;et tutto cominciò d T.come colui,che erd p iw 
che una f emina pdurofo. \ 9 1 O.veggiédo gid foprduenutd ld 
«otte,treniando et battendo i denti,cominciò a riguardare 
3.49. Et fmprt T. tutto fi recò con le mdni d fare cortefe j 
come detto gli erd jldto. 19 t Z.llqudle oltre di dolore hàuuto 
delle ditd premute ddl pie dell'afmo tutto di pdurd trema* 
ua 3 cke Pietro dlcuno mdle nonglifdceffe. 1 3*4. Quantun* 
que io fuffi in un grdn fuoco ,et molto àrdente; tutto di pàti 
rà T. 167 1 .1/ maeflro,fi come quegli, che tutto T.di paura ; 
non fapea che far fi. 19 17. che ne dijfe il macjìro nefìro 3 de 
uoi tremauate come uerga ; et non fàpeuate doue uoi uifo 
fle. 1 9 2.4. vno mi dijfe ; che tremi ; flando nel fuoco? \ 67 1 
liquali fpauentati tutti tricmano nel uoflro conftetto.7oS 
lo tnemo dipaurd. canzon. 2413. 

TRENTA. Vo.Fr.et Sp.Et perciò uorre\,che uoi midieejle 
le T.meffe difdn Creg0ri0.GC7.QheU làfciafie d cojlui per 
TRENT'OTTO foldi , egli uale dnchord quaranta 0 

p'm. 102.6. 

T R E z z E. uedi dUd pdrticelld Treccia. 

T R I B o. Vo.Ld.Et che coluijctiopra quefio,fid degno di T. 
nelle rime d*AM. \ 

T nbolare. affligere.Comdre Gemmata non ti T.di me^ch'io 
fio bene. 1 1 1 x. Dijfe allhord il pellegrino . Madonna que fio 
fuefol quel peccato ; che hora ui tribola. 7 S"9- Uà che gio* 
uà d tnbolarfene tanto* 10 s&. Et con parole et con ciuc* 



ci lei et fe non tribolafle.986. Madonna non ui tribolate , 
U uoflrapace è uicina.i S3-Laquale di nero uefiita,et T R I 
B O L A T A trouò.g 14. 0 uoi mi licentidte , che io per gli 
tnieipéfieri mi ritorni,et flidmme nelld città T.Os. forte mo 
jlrandofi T.non rejlaua di pidgnere.1943.Zt gli altri T R I 
BOLATidrf crudi affdnni . nelle rime d'AM.Vedi quan 
to per te mi tribolo. FI. 
TRIBOLI, frutti pungenti.Niun campo fu mai fi ben cuU 
tiuato,che in effo 0 orticaio T.o alcun pruno non fi trouaffe. 
mefcolato tra l'herbe migliori. 2.425". 
TRIBOLA T I O N. Vo. Sp. Laquak dopo alquanti mefiy 
che con T.continoua doluta fera. 2347. Credo che ella porti 
grandiffime pene di uedermi in quefid TRIBOLATIO 
N E di queflo nimico d'iddio. 66 C.Tebaldo e" fiato et è an* 
chora in pericolo ; et uoi in T.77 2. 
TRIBVNALI. vo. La. et Sp. eli giudici hanno lafdati i 

T. 1 469. Et effendofi ld Reina d federe pop a prò T. 1 13S. 
TRIBVTARIA. Wo.Ld.LdqUdle i que tempi al Re de Si 
cilid T.era.oo7.Se della gloria della città fi dijfuterà, io du 
rò' y che io fa di città libera^et egli di T. 2 290. 
T R 1 B V T o. Et non che altri , ma i frati minori a fuon di 

naccare le rendon T. 1 907. 
T riemare. uedi all'infinito Tremare. 
T R I E G v A. Effendo l'ultima T. finita con Todefihi. 5"i7. 
Auenne } che il Redi Erancid molte T R I E G V E fatte con 
gli Alldmdni morì, s 1 6. 
TRINITÀ. vo.Fr.A rcuerenzd dilla T.688. 
TRIOMPHO. Vo.sp. godimento jletitia.Et in ogni parte 
della cafa de due fratelli fu di lieta fejìa et di grande T.rU 
piena. 1 1 67. Et gli amali Romani fi trouano pieni di T RI« 
O M P H I menati da Quinti in fui Romano campidogolio 
.i.uittorie^ctc. i29r.V0.Sp. 
Tristezze. Hoggi fludiano in rapportare male daW 
uno all'altro, femìnar fcandali 3 et in dire cattiuita et T. 1 94 
T R I S T I T I A. tri/?fZz<*.Vo.L<i.Fr. et Sp. Quando lafor 
tuna apparecchiò noua T.42 1 . Yefiiuamente uiuere fi uuclc 
ne dltrd cagione tali T R I S T I T I E fi ha fatte fuggire, 
idefì meflitie.66. Sia colla mala uentura ,fetu m'hai per fi 
poco fentita ; che fe io uoleffi attendere a quefle T.che tu di* 
ci,etc.idefi fcelcrità. 1 Ossagli s'e innamoralo d'una donna 
cola fu ; et ella e s tanto TRISTA, ch'ella fi ua richiu* 
dendo affai jfeff» con tffo luijdefl impudica. io48. Sono cer 
ta ; che effendo bene ebbro fi miffe a giacere con alcuna fua 
T.i. meretrice. 1613. Laquale morte ho tato piatole dolen 
te et T.mejdefl grama,etc.7 5 7 .Calandrino glinuito a cena 
cotale alla T.idejì alla mifera. 1 768.U letitia di due amanti 
riuolfein TRI s T O piantojdefl mejìo.oiC.Domine fallo 
T.etc. uedi alla particella Domine, io 1.6. Sentirono la don- 
na dirgli la maggiore uillania del mondo ; 0 che mai fi dicef 
fe ad alcuno T.idefi fcelerato,etc. 1 9 10. che ella portaua fì s 
gliuoli che erano TRISTISSIMI. 2385"' Sl tifuuzzo, 
ftTRISTANZVOLmi parete } ideft debole,et infera 
mo uoce ufata per fchernire , etc. 5"88. Et era una TRls 
STANZvoLA 5 et peggio che non era alta un foms 
meffo.191 2. 

Attriftare. Et per gli lor fogni s'attriTtano, et s^allegrano 
1027.O ufabettaju delld mid lugd dimora t'attrilb. 1018 
T R I T AijfeffàyO fminuzzatà-Nella corte guardando uide? 
ro lo fcolare fare fu per la neue ma carola T.al fuono d'un 
battere de denti ; che egli faceva per lo freddo. 1 797. 

T R I V 1 G I. 
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T R i v I G I. città. Erd un Teiefco d 7. chidmdto Arrigo. 

zxy. Secondo che iTRIviGIANI afj Armano. 2 2 a .E£ 

poi tatte* /f»tt'M ld ddnzd TRIVIGIA N A, che fopra 

il capo fdttd gli hauea. 1 8 70 . 
TRIVMVIRATO. Ma nell'ufficio chidmdto 7.limpe* 

rio di Romd reggeud. z ì s$. 
TROIANA. Vo.Ld.Tuttd ld T.ruind vtd fmaltdtd. PH. 

uedi d Coppi. 

T R O I A T E.porcifi.Se tu debbi [Idre alfracidume delle pa 
role d'uno menatantuzzo difeccid d' afino , uenuto Inerì di 
contado, ufcito delle T.uefìito di Romagniuolo , colle cdlze d 
campanelle,et colld penna in culo, etc. 1 0 1 s» 

T R O I L O. Ldurettd di 7. nome proprio. 1 369. 

TROMBA MARINA, prou. deriforio. Tromhd. Vo. 
Cr.Fr.Sp.7e. et En. A buon'hottd l'haurebber fdputofdre 
ftefii giouini di T.che tutto di udnno ingiù et in fu, et in 
mille dnni non farebbero dccoZZdre tre man di noccioline. 
ao4i . Nella fine del fuo pdrldre,che cofifuffe,le T R O M * 
B E fondrono , prefero l'drmi dierono de remi in dcqud,etc. 
iooo.p arti,che io fdppìd fdre gli huomini carolare iézd fuo 
no diT.o di cornamùfd? «797. 

Tronfi, gonfìati,ouero non caflratlEt non come colom* 
bi,ma come gdìli T. con ld crefld leudtd pettoruti procedono 
etc. 1 s io. 

TRONO, folium, fedes.Vo.Sp. Quegli; che dopo lui rimda 
fefucceffore nel redle T. PH. 

(t r o p p a. vo.fr.mokd.Temendo forfè dinon offenderld 
per T. grduezzd. 1 s 4. Senzd T. difficoltà. ifO Senzd T.dili 
berdtione.x\7A.Anzi negli ho io bene per dmore di uoi fof 
ferie 7 O P p £.67i. T.bene<tittionL EP .Sézd T R Q P 
Pldff dlti uoltò lsJJfdflc.S6i.che gli anni del mio maritojó 
fio 7.fe con gli miei fi mifurano. 1 63 1. Senza T .tnuiti. 1 90 1 
T. diduoli uorcbbono,etc.&7o.ll Sole flncomincidud d rifcdl 
idre \RO PPO.'83i Sézj dffdticdrfi in T.lugo uffitio,o 
foléne. 33. Ldqudle ogni uoltdjche beuuto hdued 7. egli coda, 
ad come iddio ue y l died. 1 04 Et méne che egli dd 1. volontà 
trapanato. 1 48- Perciò che l'amo T. 1 sto. Tjj inariadun^ 
tratto hai diuorat'uet (\>e(j in dolcitudine. i*4q. che egli ne 
potrebbe T.di male feguire.OOs .7emmdojorfe,non lemond 
che per T. frettalo T. uolontdrofe tdnto l'ufcio fp'mgeffcro. 
1997 T duro Trotto. 1 379. che inpdrte ti toccherà il Udlo 
re di T.fiu y che perduto non hdi. 34 2. Senzd quiui tenere T. 
lung"> fermone fi pdrti.313.Erd 7. più inndmordto di cofìeì 
che tu hord non fe di quella } etc. 1 30 ì.T.faa&tfiprrtfia ciò 
ch , erd.L£twnmente.x3^ Come colui che fdpeud l.ben 
fdre. 107. 

TROTTA R.vo.Sp.Et il 7. forte rompe, et fldncd altrui, 
etcì 8 3<>. 

T rotear, cofi in edmifeid cominciò d T.dietro. 2026. Soffiinto 
ddììd freddurd trottando fi dirizzò uerfo cdflel QuglieU 
wio,etc.ifo. 

* R O T T O. Et noi hduremo perduto il 7. per l'dmbiddu* 
rd. prou.i.per cercare und cofd fe ne perde un'dltrd , fenzd 
riduere quella. 1713. Meffer quejìo uojiro cdUdUo hd troppo 
duro T.i 379. 

**" rouar. vo.Go.et Fr.No» potremmo noi 7. modo che cofìui 
^ Uudffe un poco? 343. Se modo alcuno 7. poteffe di douere 
hduere quelli ddnari. 31 3. Ne dltro ingegno ne uid c'erd , fe » 
n °» 7. modo jcome^etc. 6 37. p € r dnddr d Iduordr^o d 7.lduo 
ri0 -iyo6, Riuoltofi tutto d douere trouarc modo come il 
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giudeo lo feruiffe. ift.u dSnd gli fece 7 .fdnni fldti del ma 
rito. 1 SS. che egli ui trouerebbe me in luogo di colei, cui T. 
ui fi crede. 7 26. Et fdticldofi in T.cofe molto ifquiftte. x4t 6. 
etc.lui troua l'Abdtc efftre ld fgliuold del Re d'inghilter* 
rd. xG3.c\uindo d'undgutfldiettd d'acqud uerfdtd fatte fi 
grdn rumore ; non fe ne 7. più egli di mondo; t m.Mdque 
fld feconid doue fi7? \ 7i% .lui ben dd un mefe trouai che 
erano qudttro piccioli piu,che iffere non doueano. 104. Io t. 
che la fidanzajlaqudle io ho dallui hauuta era peruenuta a 
quefio,che,etc, 1 8 68 • Ma io non ld 7. ne qui ne altroue 18*5- 
Doue il Re Cdrlo uerfo di noi frollammo fi grdto } che,e te. 
3^3-^iund dltra per fona fe non ld mia fdnte trouando. 
49. non 7. alcuno che uUnddffc.iZi.Et 7. per affai mani 
fe(ii indici lui effere Giufredri 37&.7.U finifìre dilla carnea 
ra chiufc.91 7.erc.TrouandogIi battere forte il cuore fuo 
^erc.64r..Trouandola molto Uggierd affai manco del 
ld fua fjferanza. 307 . Honefla uia trouandole, co pari fot 
te di mortele. 1 060. Per ogni parte del corpo cercato, et in 
ciafeuna crollandolo freddo,etc. 1037. Hauendone aduna; 
il Re molti cerchine alcun trouandone. 64 s.ilquak tro s 
uandolt di gran lunga inganato da queUe.861. Ma quefia 
mattina niuna cofa 7. 1 3 14.0 uenendoui alcuni,et trounn 
doni luì dentro fi come ladro douere effere appicato. 35-0. 
Nondimeno molte efferne auenute fi trouano. 1017. che in 
frd pochi di mi trouarai meco.709. lo trouarei ben con 
cui. isio.che noi ci trouaremo con l'aiuto d'iddio buono 
compenfoASs.7u no ne trouarefti uri* dltro ii qui alle por 
te di Pdrigt.t^os. Perche , fe cofi trouarcte come ui dico, 
i39'Offerendofi di frollargliela tale,et di fi fatto padre et 
madre difcefa,che,etc. 1374.I0 mi credeua ifld notte trcuar 
la nel letto. 1 8 s 1 . Quiui leggier cofd ti fie il trouarlo , etc. 
2 1 Os. A cafa tornati ttouarono P armeno. 71.lt cofi di fio 
ripieni come la fala 7. etc.74.7. adunque i due gicuani Quc 
do porco intorno alla Nuta occupato. i4So.uiuno fudiere 
0 famigliare ,che dire uogliamo,diceua trouarfi ,ilquale,etc[ 
SLO.QUifi dltro belgiouane,che egli non fi trouafle aUhol 
ra in napoli. 3 1 6.M4 quantunque la 7.dift>ofìa a douert da 
re all'opera compimento. 6g 3. Se forfè 7.dell'dcqud. 1 x\ I 
migliori uim,che in Vlréze fi trouaflero 5 o nel coiaio. 1 *s 3 
Che io rrouaffi i priuilegi del Porzelana. 1 4 SO. saluo fe in 
parte fi trouaflbno doue.4i4. Me fi fa flare nella manie,: 
ra che tu mi trouafte. 1 O^.uiadhna Beritola con due cd- 
uriolifoprdunalfold TROVA TA.3f3.Et 7.lafineflr'd 
4pertd,fen'dndo nella cdmerd.677. Et quiui 7. la buonaft 
mina la domando. 7 30. Et dentro 7.U lettrd di lei, et lettald 
9^.Etfattafiunpocopiu dudnti,et 7.L cuna,'in quello la 
to fi corico.io04.etc.Mad'ona uoi fiate la ben trouata.318 
Et emmì tanto più caro d'hauerui qui mia fonila 7. 3^. 
QuUa ! ; eht con Coflantino era fiata 7.fopra il letto dorme 
do prefa.44S. Affai occulta uia m'haueano 7. et mofirata. 
^ Contenti adunque egiouani d'hauere la péna r. quella 
tolfero.i4Sx.che tu quifia 7. ignuda.18 20.10 hoT.una gio 
udne fecondo il cuor mio. 2377. etc. TROVATALA 
adunque Gianni aperta chetamente fe n'entrò dentro. 1 260. 
Ando a uedere che haueffe la fante ; et 7. colla cofeia rotta, 
i&SO.Md pure ufcitone,et qucfle drme TROVATE le* 
qudli egli fapeua,etc.34S.Et la donna et la figliuola 7. affai 
pouer amente flare , rtc.84j. Le pietre predo j "e da Landolfo 
T.3io.o«ero a quefla cofd trouate modo. 0 28. Euron T. 
ttfrefe col morto corpo, 104 2, Doue T R o v A T I forte 
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turbati i p trìti de Rietro. i x i f. Et d pie delpefco groffo T. 
i due capponi, i so i .Et poi dppreffo T.dltri modi. xojo.Qo* 
prefe per gli arnefi ricchi che trouatt hduea ; cofìei douere 
effere gentil donnaAi 1. Perche egli d'hauergli t.fi reputa* 
uà in gran uenturd. x4S. Et oltre d quefio ho T. per la Md 
più miei compdgni et dmici. 17 3S. Et TROVATIGLI 
effere dugento ; Ceco forte contenta gli ripuofe,etc.i 69 2 . Et 
TROVATISI^ aneUi,l'uno cofifimile all' altro. 143. 
Et T R O V AT O che era Vrimaffo quiui uenuto d uedere. 
i88.Et T.comperdtore del fuo gran legno. x96. Et J. modo 
d'hauere uno mantello fimile a quello che al Re uedutoha, 
MC4.638.Et Cotto quefìo ftorto T .unufcio.xSuU T. I ufao 
ferrato dentro ficchi^ 07. etc. Et paruihauer trouato 
per uero lui effere flato quello ,che, etcì '8 *. Efl* «0 ^ m tut 
ta notte T. luogo di caldo. 1 x x4Ma ecco quando tu hauerax 
T.che lidio non fia ; che haurai fatto ? 1436. Et cerco per 
tuttofi riguardato et non TROVATOGLISI piaga 
ne per coffa alcuni. 1077. Et TROVATOLO graffo, 
penfo\etc. 1 nsXt T.al dito della donna legato. 1 CoS.La do 
ndfueglidtafi et TROVATOSI tagliato loftago dal 
dito, incontanente s'accorfe,etc. 1 6 10. Et con loro T. 2. 18 1 . 
Et da cognati TROVATOVI s'era per paura gittato 
nel canaletto. Quando da più trouaua effere la dona, etc. 
i(>3.ln qualunque fepoltura fcoperta trouauano più toflo 
il mettcuano.3l.Md di cofumare fi che fi trouauano prt 
imi, f, sforzauano con ogni ingegno. 39. Et troucrai unto 
Uhm** moki cacherelli della gaUina mia. 1 yoo.Ti mi T. 
mi che eaftetterv.709.Qual altro T.che in arme et mcaual 
li et in danari,etc. x(>37.che mai ingannata non ti T,a 2.41 . 
Et gli annali Romani fi troucrano pimi di triomphi, etc. 
x x 9 1 .Doue co fi lofio non frollerebbe da mangiare. 18 x. 
che egli ui T.mein luogo di colei.7xG.cWio non trouerci 
pace. 1 3C6.che non T.che mi deffe fuoco al cencio. 1 34i.cta 
di leggieri altra,che cof ti piaccia ; non troucreih'. xxjO. 
che mai di me non ui troucrete ingannata.S46.che ài per 
mnlre infino al corpo fanto trouero io ben modo,etc. x 30. 
Qumdo trouero io mai cofi fatto amante? 7 1 3-^ e «>me 
io la T.cofi la bafeierò tanto ben le uoglio.SxS. Et /è tu non 
trombe io acciò fa folcita, etc. roo. si ; che fi frolliamo 
infieme. 1 $64. Acciò che contro alla legge non ui tremate 
hauer fatto. 1 x89- Quantunque nelle hifiorie altrimenti fdt 
te,che ferine da me fi tromno affai. x4xx. che anchor di 
quelle non fi T. che dir anno,etc. x4x 9 .st noi glie Vhabbiamo 
promeffa CTUOlufi dell'altre, cheglul attenda. 6x3. Ujcr 
quello ch'io trouo/tc.7 x4.La uegnhe brigata trouo 3 co» 
nonfuopoco piacer e,etc. 04. EtT .in quella molte pietre, et le 
gate et fciolte. 307. Doue per auentura T. un gentil huomo 
Catelano.sso.vglifi T. non folamente hauere racquifiato il 
fuo ; magete. x97. Et per quello T. la fua guerra hauer uintd 
1 \%7. Alle ff andrò poftd la mano fopra il petto dell'Abate T. 
ine poppellinc tede. x% x. etc. zt annoverati trouogli cinque 
cèto. 1 9 SS- & ff° u0 ^ a c ^ e tftcttaua. 1 69 1 .Dinanzi allo in 
qulfitorc ucgnendo rrouollo a definare. 1 7 ì.Trouofi haue 
re tante et fi fatte pietre ; che,etc.3c 9 .u T .effere quello che 
era fieno di terra, xt 36. Se noi glie Vhabbiamo promtffd 
trouifi c\e\l'dltre,che glie l'attenda.* x 3. 
Ritrcuar. Andati a R. T\to,diffcro. x3o°Xo Stradico ueg 
gendo che leggier cofa era ntroiiarc fe ciofuffe uero 3 pri* 
ma il medico domandò. 1 1 1.9. Et come leggiermente la mal* 
ima figuentc R.il potrebbe. xss.llldrittOM 1° ingannato* 
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re,etc. S x$. fecero portare uia qucflo tefìo,ilquale non ritro 
uando ella,etc. 1 o x 3. Non R.la fua giouane , più dolore fo 
che altro huomo,etc. 1 xoo.Hora per L'anche, et Ivra fu per 
le ftalle battédola forte,!' andana le cefìure R. xios. Riti o 
uandofi adunque la giù nel chiajfetto Andreuccio. 33 1 • F: * 
poi dell'altre uoltt R.con la donna. 1 sox.Doucn.doui qucflo 
cadere nell'animo,di moriremo di ritrouarm al termine pò? 
fio in Pauia,idejl d'effere prefentialmente. x3s x.Tant'e l de 
firfocofo dtritrouarmi ouio Uffa già fui.i078.Uiur.a al 
tra cofa tanto difderando la giouane, quanto di n'trcuarfi 
con lui.i.effere infieme,etc.9i 1 .Le nouelle fi n'trcuoi ono 
effere finite. 1 1 2.. Et in quefiaguifa face do, molte uolte fi R. 
149S.PÌU et più uolte folto la couerta del comparatico fi R. 
infieme.iS^-S. Nella chiefa di fama maria fi R. fette giouani 
donne.43.che egli nelle braccia di cofìeifi ritrouaflè. 1 936. 
Et RITROVATA unapoluere di marauigliofa uirtu 
ttc.zio.Hauendofimilmente la donna n'trouata più bella 
et più fana che mai. i 1 86. Sentendo coflei effere uiua,mcffofi 
d cercarla et RITROVATALA, ftc.87 1 .Poi che ui 
ni hauea ritrouati' e figliuoli , etc. yn.RlTROVAs 
T O comeil fatto era.ctc.x4c. Et R.il fuo fratello in gran* 
de fiato. 3S3.che chi altrui fi è irgegnato di beffare, fe co U 
beffe et tal uolta co'l danno haffi folo n'trouato. 127. Non 
ripofòmai che egli htbbe R.Biondello. 108 S- che quando de 
conciamente poteua,uolentieri col fanto Abate fi ntrouuua 
8 x7.Vna fatica fola ti uà dare ; che tu n'trom amore , et d 
lui folo,etc. 11 31. Se io fenza indugio con lui mi ritTOUO,ff 
mi credo morire. 16 3 3- Primieramente col fuo amante fi n= 
trouo.ctc.1y36.Vfr/oi/prdto d'ogni fantijàouc R. bruno, 
191 9. Trouati altri modi Pinuccio con la Nicolofa fi r. ttc 
2.070. farntofi R.il fuo amico ,eu.xx4i.U RMelf]o,ilqud 
le l'dff>ettaua.xc9$. 

TROVATORE. Io fìeffo ne ucglio effere lo T. 2.375". 

T R v F F A. Io capitai ini. et in Buffa pzefi molto habitati, 
et con gran popoli,deridentii. 1 4S 7. Alcuni leggono Truffia 
et Buffia,et dinota inganni barene , et imricamenti. Vo.L<*. 
Fr.sp.ct En. 

T. INNANZI V. 



V . ud come ld lo . Et prima quando e pronome", 
T ti più tofio per ornamento, che per nca fftà,ct per 

decrefeere ftlcndore al parlare. Ser Cicppcllttto(co 
me Tufai)io fono per furarmi del tutto di qui.S7.lo ucglio 
andare a trouar modo che Tu efea di qua. 1 50. Se Tu uogli 
ch'io faccia quello ; di che Tu m'hai unto pregato.} ig. Et 
daroti parte di ciò che Tu rifcuotcrai.%7 -etc. 
Ut per mojirare et iftrimere UEmphtfijdcft la efficacia del 
parlare in per fona de colui , con che fi parla . lo ho trouata 
donna da molto piu che tu nonfe,et meglio mi ha conofàu» 
to che Tu nonfactjìi,et acciò che Tu del defiderio del gli oc* 
chi miei, poffi maggiore certezza nell'altro mondo portare, 
che non mopi,che Tu in quefio prenda delle mie parole, g ìt 
tati giù più toflo. is 38. Benché Tu dica ; che mai i tuoi amo 
ri non feppe altroché la tua fante et xo,Tu il fai male ? et mal 
credi, fe cofi credi. 18 37.Ne//o, ritenutofi un poco lo cornine 
ciò a guardare in uifo,a cuitalandrino diffe, che guati Tu? 
et Nelo diffe diluì . Hai Tu fentita quefla notte cofaniuna i 
Tu non mi pari deffo . Tu mi pari tutto cambiato. 2 ce 6.0 
benedetto fia Tu da iddio diffe il frate a Ser Ciappelleto.97. 
Se Tufoffi fiato uno di quegli che'lpofono in croce, etc. 1 10 

Et cofi 
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Et cofi dfichord nella interrogatione,et non folamete nel prin 
àpio et nel mezo dell'orazione ; md nelfine.Et Tu non credi 
che egli perdoni d te quejlo i io 9. Et uedendol piàngere diffe 
ilfrdte,che hdi Tu ! 107. Perche moi Tu entrdre in quefla 
fdtied i 1 17.O Sartore mio dolce, 0 che tifenti Tu j 5 1036. 
Etpef^igforzafi troud replicdtd , fi come ld pdrrìceUd io, 
lo non ci fu lo^etfo che Tufojli deffo Tu,etc. Credi Tu di 
fdperepiu di me Tu. 1 374. 

Et dccompdgidtd con ld Ti. Come Tu Ti fei inganato è di* 
mojirdrmi. 1 i6.Scite di colui,* cui Tu Ti dcjli. 18 38. 
Et replicata.Deh che non ceni Tu, fe Tu Ti uuoi cenar e,etc. 
ufo" comundmente di dir Tu , il Petr. in morte di mddonnd 
Laura,et in ulta ufo di dirfempre uou 
T v'L. in uece di Tu il. dlfuo luogo. 
T V. in uece di tutto ,non però dccompagndtd con ld Tutto ,Tu 
Tutto.i.Tutto Tutto, ufdto da p iù dntichi Thofcdni. 
llche ufo il Boc. nelle ballate doue diffe. Et ne miei occhi Tu* 
tutto s'dccefe.sZo.Et dltroue. Et come io fo,cofi Vdnimd mia 
intuitagli apro,et ciòchei cor defid. 2113. Altri leggono 
tutto et Tuttdfenzd U Tu. Et nelle terze rime d'AM.Cos 
pei cortefe Tu Tutti i uenti,con dltd voce chiama d gli fuoi 
duonijetc.die del fuo lume Tu Tutto l'accende . Ne folo ld 
pofe ne i uerfi,ma dnchord nelle profe. I uicinì cominciarono 
Tu Tutti d riprendere Tofano,et d ddrt ld colpd d lui. 1 s*$ 
Ne fu primo il Boc.dddire Tu in uece di Tuttoferete cofi fi 
dicea dd piti dntichi , fi come fi uede in Qiouan Villani ; che 
diffe, La notte uegnente ld Tu fantiy'cioòlafolennita di Tutti 
ifanti.Et qnefia noce fiata ddUoro detta, fi come hord dd no 
firifi dice pcpoco j duengd che ld uoce Tututto fid più tofio 
nome che dltrd pdrticelld delparldre. 

* V A. Vo.Sp.chcUafcdc Tud fid migliore che ld mid. 1 itf. 
Della Tud pocd fidanza. 1 o4G.Et dnchord ld Tud dftutid u* 
fando. 1 8 2.6. Md prima ddUei uoglìo \ "opere dlcund cofa in 
Tud prefenzd.i.38<tc. 

T V E. Md le Tue lufmghe non wfddombrdno. 18 i6.d?e io 
poffd trd per le Tue pdrole^ttper queUi,etc. 1 rfxbenti fono 
le Tue nouelle. ti ìf. 

TVOI, Metti cinqudntd fiorini d'oro de Tuoi.S&.Etpet 
ciò con lieto animo prendi quefid,che tu mid ftofd credi ; et 
il fuo fratello per Tuoi # miei figliuoli. 2.403. vfcìr de Tuoi 
artigli. 1 48i. ere. 

T v O. Al Tuo dmlte le Tue notti rìferhd.i^.Chor più 
dolce mifdnno il Tuo cUletto.so7.etc. 
T uffare. Percotendo d duri fcogligli tuffano fono pericoloft 
onde.PH.Glipdreud che ellifi tutfaflèno in una chiara fon 
tdnd. PH. Nel profondo dell'inferno uoi il tuffate,et nafeo 
dete. LA . Et del primo mdrito la memorid in Lethe T V F* * 
FATA. metd. AM.Di doffo gittdtigli i panni feluaggfieX 
la chiard fonte il tuffo\ AM. Et benché phebo con fuoi cài. 
Udllifi tilffaflTc nell'onde d'Hejferidjnon.etc. PH. 

* V l. in uece di Tu il. chefe Tulfdi j anchor porto fidanza 
etcì 484. nelle bdRdte. 

t Vlio.mj hdwrtbbe detto effer T.medefimo^o Quintìlia* 

«0.i44t. 

T V m o r o s I T A N .Gfi cominciò pel ueleno a forgere una 
uentre } che tanto glield ingroffo fubitdmente, etc. PH, 
Tvmorose Ubbrd. AM. uedi a Boccd. 
^ M v L T O. rowore.vo.L4. 1» tanto T. et difeorrimento 
* popolo. 119. 

T v M y L T v A N T E. Vo. la. Da jlrepiti di T. famiglia 




Lne 1 T.nonji jartan potuti udire. 133. che dopo 
Mtdmente una gragniuola grojfa et fteffa comin 
e. 1 2.7$. il cielo pieno d'ofeuritd, et con ftducnte* 
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fono i forni rotti. Fi. Kifonare Nere diTVMVLTvo 

S E Uoci. PH. 
T V N E S I. cittd.<)97. 1 i7f.et<r. 
T V O. uedi dlld pdrticelld Tud. 

T V O N 1. che i T. non fi faridn potuti udire. *33. che dopo 

molti T. fubitamer*- ■ 

ciò a uenire. 

uoli T. FI. 
T uor. uedi all'infinito Togliere. 

T urare. riferrare.Et d miei prieghi T V R A T E gli orec- 
chi, ph. 

Riturare, lo ftirdglh; perciò che abbandonata era ld grot 
td , qudfi dd prunì,et da herbe difoprd ndtcui erdRIT v* 
RAT 0.9 1 3.Et fe dduiene che pur tale amore fi pdlefi,con 
cento duedimhi riturera x lo fauio gli orecchi et gli intendi, 
*»e* de parldnti,et prouedera dlfdluamento deU'hcnore del 
ld donnd dmdtd,et dlfuo. PH. 
T V R b A moltitudine.vo.Ld.T.de cdnì. fi. uedi a Canine 
fidermo adunque gli huomini U moltitudine de conforti 3 le 
T V R B E de frategli^etc. 1313. 1 J 

T VRBATO. al fuo luogo. 
TURBAMENTO, innanzi che tu dì] materid di T. dia 
diumd venere. AM. in cipri et in vhodi furono i romori 
etTVRBAMENTI grandi. 1 17 r. 
T urbare. Vo.L*.Fr.sp.et En. Per quefia uolta io non ui uos 
glio T.ne difubidire.6 14. No» uolendola troppo T. 9 fo. Et 
fe forfè alcuna cofa contra quejla lor credenza ne odono; co 
fi fi turbano 3 cowe fe contra naturd,etc.6\ t . Et fi fi turba | 
rono.i88.M4 fembute fatto di forte turbarti. 3 16. Et fm 
Zdpiu T.796. Etdiniunacofanon T.^3So. AcciòcheTes 
rondo conici non fi turbaflb. .498. Per laquaie uoi con lui 
uj turbaftc.ns. Et fcnzdpiu dire quafi TvrbaTA 
ddlfrdtefipdrti .d 7 4.Di che ld donnd nn poco T rimdfe 
io87. Per lequdli cofi la cend T. . 3fo. si mofiraud T etc' 
i6f 9 . PdreuaT.di quelle nozze, iscs.vn poco T.,o 8 7 aÌ 
quanto T.i73o.Qudntunquc molto turbata ^.373. che 
quafituttd rSera.i6t 8 .utunaldcafaMÌoLnefu T. 
^.Amma rma dolce non ni turbztc. 7 37. Compari nS 
«1 T. 1 734'Effendo già le nozze tutte T. i 3 c 8 . Et Tv R - 
B A TE T T A colle pdrole di Pirro fe ne tornò dUd donna 
i 63S.Rdcconfoldti i cdudlieri e qudli T V R B A T I coho- 
fceud,etc. iso.liqudli T. molto a perpetuo effilio lui eti fuoi 
Scendenti dannaronojtc AM.Douetroudti forteT ipa* 
rentidiPirro didl, che,etc.i ^ffi mofirandofi alquanl 
to r.dnd^ronfufo^.Segliocchimieififarano turba- 
ti,* «o.,838.Dicfcei/^ce T V R B A T O.^S.Bern** 
ho unpoco Tjilfe. S3lAn y rdC(io recataldfi,mofirandofi T. 
perciò che cofiume del Re efT,r, e**»** . L j } 

r.r. 1 f j » m d f {Ud > ™ <tuando T. era 
muna c fauoleua udiremo 39. kiecidrdo 1 conofeeud lo 
anmo fuo troppo T 74 si delld fdtied (ojlenuto del T.md 
re,etc. 1 , S 9. Dicendo , qudfi turbato e/fere non ri doueffu 

Tn> X7 ' 7n Crd f f uoì > rt 1 ™* 1 *78.L\orfmo 
dell una delle parti conuien che fi turbile. 7 !. signore mio 
10 non rm turbo di non hauere dono riceuuto da uoi • etc 
1 1 34. Di che egli fi turbo fieramente , etc. 1 2.6 1 . Di che 
f £" fi T - forte. \%(>3, Gilberto primieramente ciò udendo (1 
T./orte 5 etc. a iotf. 1 

Riturbare, con nuoua malinconia nturba il turbato ani* 
mo. fi. 

sturbare. Quantunque gli altri mercatanti che qui u\rd* 

A A fi/ 
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nojingegnaffero di S.qjlo fatto. <; 39 -Affai imbola gran 
fejla incominciatala morte di Giulia. PH. 

TVRBATIO NE.Vo.L4.et Sp.Tdntd 7.di cofe,etc. S 9. Ne 
perciò dlcuna 7.d'acquanafcendone,cominciorono come pò* 
teano,ad dnddre in qua et in là dietro d pefeuetc. 1 478. Et le 
TVRB ATIONI molte etgrandi.xi-83.Per laqual co 
fd Angiolieri TVRBATISSIMO diffe di Eortdrrigo 
und grdndiffimd uiUanid. 20 2.3. 

TVRBE.Vo.U uedi dìld pdrticelld 7urbd. 

TVRB O.uento. Perdo che io non uoglio,che di me dltro pof 
fd duenire,che quello ; che della minuta poluere amene : ld* 
quale fpirante 7. 0 egli di terra non la moue , 0 fella moue 
la porta in dito, etc. oo4.Ld midpicciold nduicelld hdueud la 
fud proda dirizzata per peruenire a faluteuole porto , et per 
nuouo 7. [partita. PH. 

tVRCASSO. Et(o T. cìnto con molte (dette, et nella fini* 
jlra mano il forte arcoportaua. PH. 

TVRC O.Vo.Sp.fr.Te.et En.Et credendo che T.fuffe ilfe* 
ce battezzare. 1 173. Et dieffi a rubare la roba d'ogni huo* 
mo: et maffimamente fopra iTVRCHl. xtf.Osbech Re 
de T.444. Quali le faette TVRCHIE pinte da forte ner 
ito fogliono fenza alcuna comparatone uolare. AM. 

TVRPITVDIN E.Vo.ld.Pdmphilo udendo ld 7. del ui 
fo di meffere Eorefe moftrdre.141 7-Cofi dnchord fotto TVR 
PISSIME forme d'huominifi troud.no mdrduigliofi in* 
gegni. i4of. 

T uflirc. LA. uedi alla particella Cdpellittd. 
fT V T T A.Vo.Fr.rt Sp.Et diluì ld follecitudine di Tuttd ld no 
jìrafamiglia commetto.63-T.ro/J4. 3. T. fola.tgio.7. di 
f angue chiazzata. iB4S.Et pofeid mdnicdrldti T.QV A N* 
T A. xo4 1. T. fi moftraua lucente. PH. uedi a Luna. Le 
loro done,lequali per aueturd TVTTATRE erdno trd 
U^edetuJ&tc. ìg.Penfo di uolergli T.fodisfdre. 1 4 1 . Di an 
dare fuori della città d diletto T. 10 1 6. A fodisf acimento di 
7. 1 3 f 9. Et ordindYo che 7.fuffero infeme. 1 7 x4. Delibera* 
rono tra T.di trouar modo di unger fi il grifo Si ftefe di 
Calandrino. 100 y . Ai/e quali perfone affai fouerte fdceud in 
giuria,et dalla corte,* cui 7 v T T A v I A la faciua fu 
riguardato.l.continouamcnte.sù.Hducndo r.on dimeno peti* 
furo 7. come trarre il potiffe delle mani del popolo. i.fcrrpre 
2.36. Et detto queflo T.piangendo forte ft trdffe,etc.664.Per 
tiò che da poco in qua s'è meffa la più folta ncue del mondo, 
.et neuica 7. etc. 1 799.U mifera dona piangeua di continouo 
fdgliendo T.i/ Solpiu dlto.ig3o.7.fojfettdUd.i4().etc.Et di 
cuna uoltd fignifcd nientedimeno. 

j Pigliafi nel fentimento di Wondime nqjrecedendòci, anchora 
che,comt che,et fimili. Et come che il Giudeo fujfe neUd Giù 
daica legge un grdn maeftro 7uttauia, 0 che l'amicitiagra 
de che con Giannotto haueuajl moueffe,etc. 1 2.4. 
Et nel medefimo pentimento, fenza precederfi anchora che,co 
me che et fimili. Le mie nouelle fcritte per cacciare la manin 
conia delle f emme . Tuttduid fe troppo per queflo rideffeno, 
ttc. xizo.Maejlro nnograndi cofe fono quelle ; che per me 
farefle,et io il conofco.Md 7. quella che a me dimandate, pu 
re a me è grandiffima,tec.iZ<)6. Nmom cofa,laqualc io non 
faceffì per rthauere colui,che dttorto m'ha abbandonatala 
T.( fe ti piace) mo[lrdmi,etc. 18 > o. La tempejìd non ceffan* 
da, ma credendo TVTTAFIAT A.i. tuttauolta ^del^ 
continouo,etc.4o3. 
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te fono paruta,no uoglio che tu creda,ch y io ntW 'animo. 707. 
T V T T E. Le cofe tempordli 7. fono trafitorie.7&.Le cofe che 
di feruigio d'iddìo fi fanno, fi cleono fdre 7. nettamente. 99. 
Amoro fe donne fe io ho bene ld intétionc di 7. compre fa.\4$ 
Meffere io non potei (ld mane fare uenire 7. le legna. 1 5"o.Le 
chiefe et 7utteU y altre cofe,etc.So4.Et a 7utt'hore,cioe affef 
fe hore,et fiate,etc. 
7 v T T 1. Et come che quafx fi uariaméte oppinanti non mo* 
riffono 7. non perciò 7 .campavano. x7 .Doueffc tffere dd 7. 
gli nitri come mdggiore honordto. 1 4 r . che io non mi uoleffi 
cofeffarc di 7.imieipeccatti.<)S. Nella diuotione di 7. color 
che rierano. 1 1 7.7.duari et cupidi di denari gli uide. 1 30. 
Et di T.i cortigidni,etc. 1 x 9 .NtUd elcttione di noi 7.fid.(>7. 
Ddtd d 7.ld licenZd.7 A.Effendo dd 7.dfcoltato. 77. Et d T. 
trouo modo,etc 8 1 Poi che commendata da 7. la nomila di 
Ntiphile. 1 30. che parimente 7. gli amaua.141. 
pi" V T T O. foft.Et le tue parti ciafeuna ri ff onde fi bene al T. 
e'I T. alle tue parti, fe non m'inganna quel che fi n'afeonde. 
nelle rime d'AM. Concio fujfe cofa che l'aria 7.parcffe dal 
puzzo de morti corpi compreffo.ìS'llqual cortile 7.iffaccid 
to,etc.C4.Coluiilquale di 7.fufdttore.7&.L'inquifitoreftn= 
tédotrafiggerc ld loro broddiuold hipocripd,7 .fi turbo. 1 74 
che per mdre et per terrd, dd uno ricco huomo come tu fè 
ci e y 7. pieno de pericoli. 1 27. etc. 2784. 1809. 18 >9- i83o. 
[7 V TTO D 1. tota die,del continouo. No; che fiamo relic 
giofi 7. ne fyutidmo in chiefa.ioG. Hduendo rigvdrdato che 
7. mille eflempi nepa ano maniftfli. 1 37. Se io ui doueffi fld 
re 7. ctc. XD75". 

pTVT T O C H E.in uece di poco metiont <cf, diceéofu 7. 
che tornato a cdfd. 1 98rP<< quali 7. che ratunutofu. 1 987 
Et dccompdgndtd con ld Con. Con 7utto che. Et Con 7. oltre 
il douere,contro di me il ucdiffi faluatico , pure d'amor uin 
ta,etc. in UKeJijmlm4jhe,etc.Nc da Diana mi fu donato 
Congiedo come a Califlo , Con 7. una uolta grauante cen e 
qlla appdriffi nelle fuefonti,etc.nell'AM. Et Co 7.ldfud jfe 
raza fujfe buona etferma,no ceffduaperò di dubitare. PH. 
Et replicata. Nel quale puafi ella tutta la fua fleranza 7ute 
to il fuo animo, et T.i/ ben fuo. 1095*. 
[TVTTO SOLO. Et andone 7. Solo via. \613.Etdi lo 
tdno uide Udthdn dnddre pdjfeggidndo 7. folo.xiCCNclld 
edmerd 7.folo,ft rinchiufe. PH. incominciò 7.foletto dd dn 
ddre per lo mifero pidno.PH. Se n'andorono di tépio di Ve* 
nere TVTTI foletti. PH. Et epuì è dd notdre, ihe di ràdo 
il Boc.ponefolo 0 fola, che non gli accompagni con la parti* 
cella 7utto.7utto folo,7utta fola,etc. pur chef parli di huo 
nto,o di donna et queflo haue ojjeruato il detto autore in in 
finiti luoghi,etc. 

7 v 7 T O v n o.il dar nelle calcagna fu 7. uno. 1728. 
j D E L T V T T O.totd/wrtitMo fon per rimouermi Del 7. 
' di qui.^7. lo fono Del T.difto/lo, etc. 1 18- viftofa Del T. 
i83i. Scorticare huomini Del 7. etc. 17*8- c ^> e f u di tanta 
forza che quafi Del 7. ruppe et ftezzò quello proponiméto, 
etc.7u nonfei Del 7. fuori di te,etc. LA, 
INTVTT O.aduerbialméte.Oln T.o \npdrte,quafi M 
te cejforono.3i.Conuen'unti,o in T.o in parte A4, 
[PERT VTT o.w ogni luogo. CdUdlcando et difeorrendo 
Per T.48.P^ 7 .dolorofi pidnti udirémo.4o.etc. Ne Per T. 
ciò l'ejfere dd cotdl uento ifcrolldto • ho potuto ceffdre,etc.l 
ne per queflo. B8 6. 
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Rifuond fuori delle labbra, et con le labbra in 
cerchio molto più riftretto che nelld o,ditigate 
V. fi genera j ilche toglie dUd bocca, et allo fjtirito 
dignit^cofi nelld qualità del [uovo come nel or 
dine ffezzéo . Ut fi è dd poeti alle uolte pofla 
in uect di doutjma nel uerfo pero, et quado fld in uece di uo 
caie fi proferifee fodue; md qudndo fld per confondnte fi prò 
ferifee con più ftirito^ome dppdre in uolui, che uien dal uer 
ho uolo ldtino } ct uolui ddl uerbo uoluo, ld oue che ld ultimd 
V,deìld primo uolui y chetuocdle fi proferire più dolce ; et 
lo ultimd Vjdel fecondo uolui^che t confondnte fi proferire 
più dfl>ro,imperciòche tiene in fe alquanto deìld V/ome dn* 
cho dppdre in Pruindper ld brind,Ruind y fruire,Crud,Lui, 
Bui,fui,etc.che tutti hdnno ld V,che è uocale; delie dltrepoi 
che hdnno ld V '' per confondnte non dico ; perche fono infi* 
niti. Quefld letterd dppreffo i Unni puntatd cofi V, dinotd. 
Vir. Viro,etc. Vicit. viclor. Viuus. Viués.etc. Veniet. Vitellius. 
Vefler. Vero,et Verum. vixit. Voto y etc. Veterimo . Vdlde. vfu 
fruc~ius y uel vfus fruttus.Vidm^etc.Vrbsjtc.v eteri. Vifum. 
Voluit.Votuerut.vdle.Qiànque.QMntift V. Vero. et V. Ve/ 
Ver. et vv .Viuentes.Veluti.Venerut.et W.viri.et V.V. v. 
viros.vrbis.Veflre ; et nei numeri v.dict cinque, et V.cins 
quemilid. 

V'.qudndo fld con l'dpoflrofo et feguà il uerbo , che comincia 
dd uocdle,quel fentimento di ddtiuo, 0 di dccufdtiuo hd , che 
quello uerbo richiederne dUd particella Vi ne parleremo . 
Senzd dlcund redentione tutti moriudno , et dffdi V'erdno , 
che nelld flrddd publied finiudno. 34. offre d queflo l'dere af 
fdi piufrefeo, et di quelle cofe che dlld uitd bifogndUdno V'è 
ld coppid mdggiore.i.in quel luogo.? 3. Vt fapendo che ld mo 
glie di lui non v'andaua. 1766. Hauendo del tutto mutato 
propofito di quello, perche etnddto V'erd. 1 c 3. Senzd hduere 
molte donne ddtorno moriuano legenti,md dffdi v'erano di 
quelli che di quefld uitd fenza teflimonio frappa ffaudno. 31. 
Et nel fentimento dell'dccufdtiuo . Ma io v'ho tanto guardd 
to.ssi.io v'ho detto, lo v'ho fatto intenderete, et qudfi in 
finiti effempi. 

V INNANZI A . 

a. prò Udditjitur.udde^etc.uedi all'infinito Attere 
V Vacare, attendere. Vo.la. Non potrebbe hord V. 
d dimejlicdr novelle donne.Pl. Et gli duoi difegué 
ti d quelle cofe uacando cheprimd ld Reina haued rdgiond 
te. s 97. che ad honor d'iddio più toflo adorationi,che d no* 
«e'Ì4reuaca(Gmo.f93. 
V acillare. Mentendomi nelld mid mente inciilaua.Fi.Boirfce 
ìlfi y et il no^redendo nel capo mi uacci'llafle.Fl. Ecco che d 
mctddto di potere come mi pdrejmporre il nome trd tdntd 
gente di quefld cittì VACCILLATO i.fldto in difeor? 
did et in controuerfid. AM, Prr ld mente di tei, deliberdtioz 
He uacciìla. PH. 
v A c v A. vo.Ld.U di Conte ftgnipcdlfero lei hduergli V.et 

ifteditd Idfcidtd IdpoJfeffioneA.liberd.S^x. 
v ada. Vdddno y etc.uedi dll'infinito Anddre. 
^ A g a. Vo.sp. uedi dllapdrticelld vaghezza. 
^GABONDO. Vo.ia.errante.QUdfi della fortmd di 
iridio v. andando peruenne in Lunigiana.370. 



V ngavc.,errare,etc. ttfi come d bifognef, di V. alquanto , et 
uagando riprendere forzd et ninnare fotto il giogo. 1 96 c. 
Nelld quale nouelldndo V.pcffidmo. 1 1 7 6. Perche a bell'ag o 
poterono gli flirti anddre uagando dout gli piacque. 3 $ t,. 
Ma di ritornare e , perciò che affai uagati fidmo.$cO. 

VAGHE, uedi a Vaghezza. 

VAGHEGGIARE, fare l'dmore,o tnoflrafi innamora* 
to. La donna laquale il lungo V.V armeggiatele, fatti per 
amor di lei.70s.Ne doni,ne promeffepe v. di gentil huemo 
ne di Signor e,ne d'alcuno altro ( che fono fiata, et fono an? 
chora Vagheggia molto)mai puote muouere l'animo mio, 
etcì $ 93. 

v agfaeggiare. Et ejfendo dd ogni huom publico lui v.la no 
glie di meffer Yrancefco.C^.U quello con tutto il fuo dtfde 
no v.iozz.Dddiuerfi fu comincidtddV. ix37. de'l tem 
fo,che leggieri fen uoldjutto in uacrhfqgiarmi iftefe.FSo 
E* lungamente fiata uashcc^iara daìvucd.^MdUtn* 
de > lungo tempo amatd et V.la donnd.C 0 ^ t pideerd loro di 
effae guatate et uaghrggiare ddllui 6 S 7. ch'un giouane 
molto da bene la tiaghcggiaiià difesamente. . 530. 
V A G H E Z Z A.defiderio, jferanza.Non europe credo ha 
uere V.m.che mi mettiffe in cor noua Vj'm. de non 
ardeffe di cotdl v.idefl btllezza. 2 x3.rrcuorcno chi per v. 
di cofi ampid hereditàgli uccifonoAoo. Ne V. di preda , ne 
odio ehe io habbia contra di uoi mi ui fece in mezo il mare 
dffdlire. 1 1 s 1. Diego delld rotd , ilqudle effendo del corpo bel 
liffimo,et uiepiu chegrdnde VAGHEGGIATORE 
auenne. 1 393. io ne ho ne miei di mille ueduti V A G H E G 
G I A T o R 1 dmdtori ) etc.7(>7 QUdnto più fi ueggono rie 
gudrdare, più fide di numero de V.ddndo^he alloro mede* 
fimoftecchio.LA. lo fon fi V A G A della mid beUeZZdjdefl 
àipofa,bramofa.vo.sp.xii.ld comare V .diuedere.tfx.si 
come v.di uedere cofe nuoue,ando\etc. x xcs.Amor la V lìi 
ce,che moue dd begliocchi di co fld ■ feruo mi fa di te et di 
lei } idep belia.Vo.La. x 3C4. che tua fgliuold e y fldtdfi V del 
lufonuolo. 11 Ì7. Cf,e le donne a cdfd rimafe quafi noi non 
conofciamo,di che elle fieno VAGHE, s 69. Canzoni V et 
liete cominciorono d cantare,idefl beUe.73.Vu dduncue 0 V. 
donne nelld noflrd cingete. ide fi difiofe et belle. . C 7 si come 
VACHI d'effere cidfeuno il più honor dto trafuoi. 1 4x.Si 
come buomtni naturdlmente V.di pecunid. 199. Cogli occhi 
V.ctfcintiUantUcu.v.della rapina. ico6. ri berlingare et 
di cinguettare di che elld «^VAGHISSIMA. LA. Del 
Itfemine era cofi v A G O, come fono i cani de bafloni 8 r 
Adunque hai tu fatto chriflo beuitore et v. defolenni uinì 




■ folenni uinì, 

^me } etc.iC 9 .Yacendofiprima molto inuitare, quafi non fuf 
\'V -di rimanerui.7 xi. u v.di fare l'ammendante .88 
inuaghire. Mefler lo prete ne mungh^ forte che ne me 
naua ifmanie. , 697.De/ qual falcone il fanciul mio tfifor* 
te >nua g h,ro.t Ae*™ difiderofo. 1 3x7. 

V agha. Vdglio,etc. uedi all'infnito Valere. 
VAGLIO. Uquali non altrimenti che il paniere, 0 il V.Vac 

q^tengono ifecreti ne petti loro. LA. 

V A I O . v» medico -, che dlirenze dd Bolognd effendo una 
f ecord, tornò tutto coperto di un gran battolo di Vaio dot* 

t0r lè me * c ^ rtc ' 187 Et comt f f "dtffe H V.tut* 
to affumicato in capo. 1 7f 7. Co panni lunghini con gliflar 
ldti,et con VAI. i87*.Et/e forre pdnni,et drappi^ Vdi,et 
wnpiutdmente mettere in ordine ciò che,etc. x3^4. 
v ai. uedi al fuo infinito Andare. 

AA Utj 
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VAL. fito chconddto dd monti o poggijUedi d Vdlle. 

V A L C A V A. Ho poi feruito <t fdn Crefe in V.46 f. 
VALENTE. Vo.U.et Pr.Procdccidte di fdrmi uenire un 

fdnto et V.frdte.o3-Chc l'dnimd d'un cofi V.fduio et buono 
huomo per diffetto di fede dnddffe d perditione. ir 3. Md 
perciò che noi mipdrete un v./Jg»ore. 2t48- Quiuifi fece Id 
fud v.donnd chidmdre.-1.3i-9. Si come di fduio et V. huomo 
effere dee.ni.lt dppreffo dgrdn VALENTI huomini 
lo fece dmmdeftrdre. 1 3T.SÌ dilettdud di uedere V. huomini 
et [ignori. 1 8 « . furono gid i frdti fdntiffimi et V. huomini, 
7 6i.Ztqildfidd tuttihdueddi VALENTISSIMO 
ftdte fdmdM 3. il Sdlddino v. Signore dììhord Solddno di 
Bdbilonid.r3i6. 

V A L E N z A.udlore.Mdtupiugrdffo che dltrojn cui ripd 
ro gidmdi fenno nonfece 3 ne Vdlenzd tdeiti homdi, etc. nelle 
rime d'AM. 

VALERE, che inpdrte ti toccherà il Vdlere di troppo più, 
che perduto non hdi. 341. 

V alere. Vo.Sp.Auifdndo quelld non potere coftpoco V.che dì 
cun di no gli fdcejfe le ftefe. 307 . Tdnti pdnni Idni che poted 
no V.un cinquecento fiorini d'oro. 1 930. Perciò che ne l'un 
mi udrrebbe,ne Vdltro uoglioche mi iiagha.9 24. Affai rì\ d 
iute quefld notte fdtto honore,et troppo più che noi non uà* 
gKamo.rmeritidmo.x3 16. Et come chefidgrdn tempor e 
io et le mie cofe et ciòcche io poffo,et uaglio uojlre fidte fie* 
no,et in uojìro feruigio. 7 4o. Et béche leeone quel che le mu 
fe ua^liono ; no udglidno purc,etc.lpofldno.ooi.che pria 
md Ufdnno dffdi più cdre coperdrr, che non V. 2 37 1 .Dokc 
Vdnno di fldte ui uale il pdn freddo qudttro ddndrì. 1 4f8 . 
Et òffe fi,o cotejio tdbdrro che V.egli? 1 7of .Et in quelld no 
ualendo dlcuno fenno. i.gioudndo.\4.tAon ualendogK il 
dire di no,diffe.\3%Mund cofd ualendole il chiedere mer 
ce. 1 73 « • ch'elld ddìlui prendeffe tdnto ; che ualefle un grof 
fo.i.montdffe. r 941. Ne in qudlunque dtto d'drme niuno u'e 
td nel pdefe ; che quello V.che egli.i.poteffe. s o8.Ne uirtu di 
medicind dlcund pdreud,che V. 0 fdcejfe profitto.!, gouaffe. 
17. Et d chiedere d lingud fdpeud honordre , chi nell'dnimo 
gli cdpeud ; che il V.i.meritdjfe.i43S. r ~he non erd fi poco, 
che oltre d diecimilid Dobbre non V.ftff. Valeua ben trentd 
fiorini d'oro. 1 941 .che ben domilid fiorini d'oro V. 0 più. 

1 9fo.Et fi dnchord perche per uirtu, et per meriti il V.i.me 
riMjw.494.Et ueggendo che le fue lufmghe non ualcuano 
•l.non gioududnoAi s.Tdnto } che ualfe meglio d'dltre die 
cìmilid Dobbre.sGO.Vdnno feguentegliv.no meno,che quel 
giorno gli f afferò Vdluti i cdrboni. 1 465". che fe mdi in dlcu 
ttd cofd ualfi per lo uoftro udlore,et per l'dmore,etc. 1 31 
Niente mVualuto che io primdjtc.fóO.U dftettone dncho 
Yd di ponente tdntd che uarra oltre d tremilid fiorini d'oro. 
1 9? 2. Perciò che ne Vun mi uarrebbejne Vdltro uoglio che 
mi uiglid.97 3 *-lle non uarrebbon un ddnéo. 1 745".Ne de 
ciò d reffiere uarrebbono le forze uofire.zzo. 
V ALI V OLI. Con V.prieghi.i. che Udglidno di impetrdu 
re. PH. 

v alkarc. pdffdre. Al V. d'un fiume, a 48. Et vALK ATO 
il fiume dnddrono uid. 2 48 -Non effendo*d 0 po le fue ftonfdli 
tie dnchord un di ndturdle v.lfcorfo , 0 pdfato. FI. iqudli 
pideeri uftndo ualicherai il tempo con meno di trifiitid.i. 
trdppdfferdi. ph. 

VALIGIA. Percf* riuefiitofi de pdnni fuoi^e neUd V.erd 
no. 26 2. Io fon uenuto d richidmdrmi di lui d'una V.Ltqud* 
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le egli m%d ìnuoldtd. 1 76 r . Et poflouifu due V ALICE 
forfè piene djpdglid. roso- 
VALLE, luogo 0 filo circonddto dd poggi. Vo.Ld.Tr.et Sp. 
Verfo un riuo d'dcqud chidriffimdjlquale dd und motdgnet 
td iefeendeud in und V.ombrofd dd molti albergete, a. 20. In 
fino nelld v.deìle donne n z dnddrono. i487 offendo in più luo 
ghiper Idpicciold V.fdtti letti. i4%8.Alqudlc impofe che or 
dindjfe^hc nelld pidceuole V.fi mettefferole tauole. 1 674.P0Ì 
che dlqmnto ld pidceuole V.hebbero àrcóddtd.1676. Md dn 
chord per le profondiffime V A LI Imi fon ingegndto d'dn 
ddrc.ZZS .Erd unfiumicello ilqudle d'und delle V.etc. 1 47 S". 
Peruénero in un VALLONE molto profondo et folttds. 
rio^et chiufo d' dite grotte etdlberi.^46. Le uicine montdgne 
fono piene di folti bofchi,et di ndfcojli VALLONI. FH. 
Vn'dltro cdndletto riceueud per lo qudle fuori d'un V A L= 
LONCELLO ufccndo,etc. (477* 

V A L. Ho poi feruito dfdn Crefe in Vdl cdUd. 46f . Mejjèr 
Lido di Vdl buond. \ xi7.che io ho uno podere uerfo Val di 
Arno. 18 1 z.E'ttn cdflello di Vdldefdpopo nel noftro contd* 
do,etc. 1440. 

Auallare. uedi dlfuo luogo, 
VALLETTO. rdgdZZo.Trd gli dltri ungioudne v.delpd 
drejl cui nome erd Guifcdrdo .9 to. Rìftofe Florio . io fono 
unpouero V.d'oltrd mdrejlqudl prendo diletto in dnddre il 
mondo ueggendo. PH. Et dccopdgndtd dd molti V A L E T 
T I i%onoro. PH. 
valor e. in lingud ihofcdfignìficd prudente et frdcd md 
gndnimitd,et dicefi ualorofi quelli the fono di tal uirtu ornd 
ti. Gli cui cojlumi^et lo cui V. fon degni di qudlunque gran 
donnd.zS6.ll Sdlddino il V.del qudle dppend fi poteudfìimd 
re. 135-7 .Et potrete uedere , chiefidto ucrfo il uojìro V.in* 
grdto 0 io y oUd uoflrdfortund. 1 1 36.Erd il Udrchefe di Mo 
fermo huomo d'dlto V. 1 S9-&un forfè di minor V. tenuto 
633.£t qum fuffegrdnde il tuo v. 1 3C4. Velie uirtu et del 
V.di Guifcdrdojetc.9 2.9. Et per pregio 0 udlutd und grdnde 
et belld corond digrdn V. 1 3 5"7. Mota pif tre predofe, lequd 
li digrdn V.conofcendole,etc.3o7 .Recandogli eotdli dntUtts 
ti contrdfdtti di niun V.i.dipoco prezzo. ac44. 
VALOROS A.Glipdrue belld V.et cojìumdtd.i6i..'Et dif 
fe ; che di fi V.gioudne fi uoleud hduere compdffior.e. i i4C5. 
Voi ui potete tutdre d'hduere ld più belld figliuold^ct ld p 'm 
honefid, et Idpiu V.etc. 470. Incomincio dpdrldre, et diffe 
VALOROSE gioiwwi cornette. 10 2. Et di diminuire in 
niuno dtto Vhonefld delle V. donne co ifeonci pdrldri.44.Per 
ciò* che trd gli dltri huomini VALOROS I ? et dd molto 
che io dccotdffe mdi : egli è per certo un de più. 1 1 f 2. Io p r0 
durei Vhijlorie in mezo,et quelle tutte piene moflrerei d'dnti 
chi huomini et V. 900. Di cdttiuo diuéne VALOROSO 
loS.femmifiinndnzipoiprefentuofo un gioudnetto fero Se 
no'oil reputdndo et V.88 1 - Et Mddond Gineurdfi come V A 
LOROSISSIMA donnd honoro\ sCS-f-t conofccndolo 
per VALOROSISSIMO cdUdlicrc,lepidcque.\o%3 
No» e duenuto j per ch'io non hdbbid uoi V. cdUdliere cono 
feiuto^et degno d'ogni grdn dono 5 mietei 139. 

V alfe. Valfi^dluto.etc uedi dTmfinito Vdlere. 

V A L V T A. Vnd corond di grdndiffimd V. PH. 

V amrm. Defc,v per ld midfdnte.iZS3. 

V A M P A. Si come le fidme dd uenti dgitdte,crefcono in tndg 
gior V.FI. Non dltrimcti che lucernd uicind dlfuo ftegnere 
fmle dlcund v.piend di lucejndggior che l'ufdto ? gittdre.VU 

VANAGLORIA. 
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VANAGLORIA. vo.Sp.Temédo di nó peccare in V.96. 

V a N E. vani^vanamente^etc. vedi più baffo a Vanità. 
VANGA.cfcflrf zappa et la V.et legroffe uiudda,et i difdgi 

tonano del tutto a lavoratori della terra i concupifcibili ap 
patiti 6 1 1. pigliatelo, pigliatelo .perche effi chi con V A N 
ci H E/t chi co marra nella flrada paratafi dinanzi aìl'An 
giolieri^tc. 1017. 
v angire.l/ Terreno dolce della cornarcelo uangcyt tan 
to lauoro che una infermità ne gli foprauenne. 1 668. 

V A N G A I V OLE. reti da pefcare.Et qlla che dinazi ueniud 
recaua in fu le (palle un pah div. x 1 1 9. Delle qudi l'una 
frugando in quelle partitone fapeua che i pefei fi nafeonde 
uano ; et l'altra le V. tenendo con grandiffimo piacere del 
Re pr e fero pefei dffai. ix*t, 

V A N G E L O. che egli udì alla m?ffa un V. nel quale quefìe 
parole fi raccontavano . uoi receuerett per ogniuno cento } ct 
poffederetelo a ulta eterna. 1 7 1 .Meffere ella fu quella paro* 
la dello V.laquale dice uoi reccuerete per ogni uno cèto. 1 7 3 
Perche nó feguitamo quell'altra parola del V.che incominciò 
chriflo affarejt ad inftgnare. 767. Cuagnele al fuo luogo. 

VANIT A\vo.La.et sp. leggendo igiouani andare dietro 
alle V. toi.Et certe altre fueV. 1S19. Lequali cofe 7 fi come 
friuole et v A N E,w prefenza del giudice erano fchernite. 
iof 9. che grande feiocchezza era porre ne fogni alcuna fé* 
de^che effere tutti V A N I, fi vedeano ogni giorno. 1 03 ì.se 
co flcffa VANAMENTE gloriandofi, mojlra dì veder 
lo affai uolentieri. 1 789. 
VANAGLORIA, di fuo luogo. 
v anno, uedi all'infinito Andare. 

VANTAGGIO. Et altre loro entrate) lequali di gran V. 
bene gli r e ftondeano, 171. Et quella fecretaméte amarono di 
gran V.983.I Troiani haueuano v.al cominciare della bàt* 
taglia, ph. 

DISVANTAGGIO. Nella qual co fa ti pare havere 
molto D.dallui. LA. 

AVANTAGGIATO.dlfxo luogo. 

V anrar. Accio che io di là v. mipoffa ; che io di qua amato 
fia dalla più beila donante 4 fi. voi vi potete uantare d'hd 
vere la più bella figliuola.et la più honefla,et la più ualoro* 
fd,etcA7o.Ne mai non puote uantarfi.736.Ne altra gloria 
hanno mdggore,che il V.di quelle } che hano haute. i&37. Dì 
che uantaro s 'era. J43.DÌ che egli delld moglie di Bernabò ' 
/? uantaua.ff8. 

V A N T O.credédofi potere ddre v.che niun'altro fa. i4o4. 
VARCO. Et prenderci di V. della montagna. PH. 
VARIETÀ*, diuerfità. Vo.la. Depinto tutto forfè di mille 

V.di fiori.O04.ll giardino pieno forfi di cento v.di belli anh 
mali.607. fermamente tenendo chella V. delle cofe^he fi dira 
no, non meno gratiofanefie } che,ete.ic)6s.u noflre flrade di 
VARI arboscelli ripiene.6 3. Ghirlande di V. fiori facendo* 
fi-7 1 .D'una et d'altra cofav. ragionamenti tenendo. 1 368. 
ìal uolta defilerà di V.tibi. 1 57 3- Seco della qualità del tem 
po moke et VA RIE cofe cominciorono a ragionare AS^d 
than non hauendo l'animo VA R I O di configlio dato a Mi 
iridane*. 1 1 66. Et come che quefii cofi VARIAMENE 
T E^ oppinanti non moriffono tutti,etc. 17. 
v ^ru. varrebbe,etc. uedi all'infinito valere. 
A R R O N E. Et grido Marco V. ricchiama ilpouero huo 

VAs *LLAMENTi. Vo.sp.et E*, ut donolle in gioie et 
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in V.d'oro.tanto^etc.sOO.Le coppe et alti V.d'oro, et d'argt 
to,etc. 1884. 

VASSALLI. fudditi.Et di tutti gli altri fuoi V.che ciò ftn 
t'irono ',fecegrandiffimafefla.B 1 7.M4 non bifogna feufd al 
fignor uerfo il VASSALLO. PH. 

V satinare. indouinare.Vo La.Deh perche mi difendo io pia 
a V.i danni mici! AM. 

V attene. Vatti^vauu^etc.uedi all'infinito Andare. 

V. INNANZI B. 

BERTIERA. dbonddnte.Vo.Ld.Copei con là 
V v. ricolta concedente. EP. Moflrando gli altrui re 
gnipiu de fuoi V B E R T O S I . PH. Sulmond 
VBER TissiMAdi chiare onde, ufollo il Boc.per imi 
tare il uerfo di Ovidio,che dice. Sulmo mihi patria ejì claris 
uberimus undis. PH. 

V B I D 1 e n t e. Per laqual cofa egli V. incominciò . Altri 
leggono,che vbidientiffimo era.4oo.Et la giovane V.fempre 
&0 7 .Con vnafua damigella bonefìa et humile, et V. 3co.1t 
fe la moglie farebbe V.etc. ^3%o.Haueua tre figliuoli belline 
molto al padre loro VBIDIENTI.141. 

V bidire , et ubbidire. La donna non fu lenta ad v.il ma» 
rito. 791. Diftofio a d V. 6 1 9 . p e r v. alla noflra R dna. 1 4 1 7 
1/ cui reggimento ubidendo commendato havete.so^. \U 
quale noi honoriamo et ubidiamo come maggiorerò. Del 
la pre finte materia parlando ubidirò la Reina. 1 17 1.I0 uì 
V.di quefiojche m'imponete. ^332- Et io per ubidirai , ne 
racconterò una di tre,etc. 97 3- Acciò che io al commandamé 
to della Reinà ubidifea. x 2.7. Et per certo fe voi m'ubidì 
fìc come vero Re fi dee vbidire. 1 466. Veggendo che ogni gt 
te aìlui come vincitore ubidiua. 447. Male hai i tvoi maea 
flri ubiditi. 1949. 

D 1 s v b I D 1 E n z A. al fuo luogo. 
Difubidi're. No» ti voglio D.674. 

V. INNANZI C. 

CCELLARE. A«e»»e che tornado egli da v. 
V 1 18 0 . Et effendo andato Egano adv.is89. 

vccellare. m niuna altra cofa il fuo tempo (ben 
deua,che in v.et cacciare i3f$>*t vedere V. cacciare, pefcd 
re,ctc.s.Lequalifl>effevolte,mentre altrvifi credono v.dopo 
il fatto fe d'altrui effere fiati Vccellati conofcono.i.bcffJe 
W.Alfuopoderetto fe n'andò a fare j et quivi quando pi 
teua uccellando. , 3 « 7. Ella che aveduta s'erd del natie 
dicofiui i per uccellarlo alcuna volta gvataua lut alcuno 
foretto gmando.Ueffarlo. ,03^0 accorgendo fi che e Z li 
era uccellato^. p aioti io un fdm y Jo £ ^ * 
Vi xoj7.Et differo.Tv ci uccellame fe noi non conofaf, 
femo 1 baronzu.dilegi. l4l 3. Et poi co lei lungamente in pa 
ce et in confolatione uccello^/ lufigniuolo/di di,et di not 
te, quanto gli piacque. 1^33. 
V C , C 5 L L °* Vo-Te.AppreJfoaquefìo la commendò di me 
gito fapere cavalcare un cauatlo ? et tenere un v. leggere et 
fcriuer e } etc.s 3o. Signori voi dovete fapere che qvefio V.etc. 
parlando d'vn ffaruiere. 1 649. Già per tutto havtua il Sol 
recato con la fua luce il nuouo giorno 7 et gli v C CELLI 
fu per gli tordi rdm \ cantdndo piaceteli verfi ne dauano d 
gli orecchi tefiimonianza. 1 ±s. Tenendo molti et buoni ca* 
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udUà,ei cani et v. 5.68. Quando la fdmmettd dd dolci canti 
de gli V.e qudi ld primd hord del giorno fu per gli drbofcel 
ti tutti lieti cdntdudno ; incitdtd fu fi leuò. \\33.1t quiui gli 
V.che per ddietro hdueudno feguitdto i celejii paff, fi rauno 
rono,et l'dere mdi non fi riempie di tdnti Auoltori, ogni feU 
ud m.tdò V.et li trifli corpi fenzd fepolturd erdno miferamé^ 
te dildcerdrti dd loro,et le loro cdrni pdfceudno gli affamati 
rojlri. PH. Quitti s'odono g/ivccELLETTl cantare 
S3.QWHÌ di cdnto di mille V.rinfrefcati.1676. Sente quiui 
mdrduigliofo odore di Ugno dloe,et di V.Cifridni. . 9 38-P4 
rendagli che fuffe un nuouo VCCELLONE^ ideji un 
huom goffo. 17 57. 
V cadere, et dncho occidcre fi può fcriuere . Et feguitolo d 
cdccidre,et dd V.i frdcefchi.39S> Ne ti uergogndre d'hauer 
mi uoluto V. 1 1 09. A ferire, et dd V. huomini con le prcpie 
mdni.SS -che grdn uergognd è^dd un cdUdliere drmdto uo* 
lere v.und femind ignuda. 1 30 i. Di cofi fdtte f emine non fi 
Morrebbe hduere mifericordid, elle fi uorrebbono V.ijtfV. I 
fammi lmperddori,et grdndiffmi Re,no hdnno quafi con aU 
tra drte,che d'ucciderete. 1169. Calandrino andò dd v.il 
porco. i766.Mercèper Dio dudnti che tu m'uccida, dimmi 
di che io t'ho offefo,che tu uccidere mi uoglia? 547 . il fornii 
glio che mdl uolentierd /'uccidea.549 'Vccidcndo chiun 
que ciò cótrdflare prefumeffe. 1 1 67. v. colui ilquale i tuoi fer 
genti morto trouarono.x 30 Comare quefìi fono uermini ; 
che egli hd in corpose fidigli i'appreffxno di cuore et ucci 
derebbonlo troppo bene. 1 5^-8. Et potrebbe fi dnddre ld co 
fa 5 che io ucciderei fi tofio lui, che egli me.739. turbato 
forte dppcni del correre loro dddoffo et d'uccider gl 1 fi rir 
tenne.i4i9-chc effd d'V. l'animo fuo riuolfc.734- durami 
te diuenuto fellone dppend d'ucciderla fi riténe.i 181. No 
e molto mdggiore /'ucciderlo,© mdnddrlo in effilio per il 
mondo tdpindnd0.7Cz.Ogni dnno un porco , etc. et dnddrfe 
ne ld moglie et egli in uilld et V.et quiui farlo fdldre. 1766. 
Lefdnnofdre quefio p uccidermi in qllo duello? 19% 3 . Sen 
Zd dlcunfdìlo io m'ucciderò. 1 i78.G/i uéne in difiderio di 
ucciderli, 1 ^è.sétd V. egli fleffo. 130 3. ch'uno che hd no 
me Aldobrdndino Pdlermmi/lqudlèprefoj I'uccidefiè,etc. 
749.Effere flato quello che Tebaldo tlifci. V.78 i. Cominciò 
a chiedere mercè per Dio che non l'V. not.che d cojluifuf 
fe impofio,che egli Vv. 1386. Se non che egli mi commando, 
che fenzd mifericordid hduer di uoi in quefio camino u'uc? 
cideflfiL Voi l'uccidefte, perciò che per uoiyion rimai 
fe moflrdndoui ogni hord più crudele , che egli non s'Vccidef 
fe con lefue mani.7%3. Et incrudelendo co un medeftmo col 
po lui et me, fe ti par che meritdto l'hdbbidmo uccidi. 9 3 1 . 
Con quefio fiocco col qudle io uccifi me^uccido lei. 1 303. Et 
anche uccidono gli huomini molte uoltejio per mdlitid dì 
loro,md,etc. 141 i.Gerbino cobdtte und n<me per torre una 
fud fgl^') l*qudle V C C I S A dd quelli,chefu u'erdno,etc. 
99f.EC torni di tuo et mio Signore,et died, che tu m'hdbbid 
uccifa.5 49. Temete forte non Vhdueffe v.i85 i.L'ttWo ch'e* 
rdpiu forte uccife l'dltro.-3°3. TWdtd fuori und ffddd 
lei inuano mercè dddimanddnte V.99X. Etultimdmente dU 
quàntiche rifentiti iterano '> dll'drme corf n'ucerfero. 445 
Come difterdto m'uccifi. 1 3©^- che per guardare ld fud ui 
ld fenzd colpdjdlcuni fi fono V. de gli huomini. 46. per Dio 
buon huomo uatti con Dio non uolere fld notte tffere uccia 
fo cofli. 33%-Vn loro parente che hdued nome Tebdldo ;fu 
V. 7 49. Chi fece lor chiaro chi fuffe jldto l'V, 794, il opale 



n z i c. er d. 

fermaméte l'hdurebbe V. 2.36. A uifitdre il fepolcro,doue co 
luijcui tengo per iddio fu fepellito, poi che dd Giudei fu V. 
467. Et Pericone dormente Uccifono.4xo. il popolo a furo 
re corfo uccifono legudrdie. 39<.Et prefolo per gli getti ? et 
di muro il percoffe,et uccifclo. 1641. 

V C C I S I O N E. Non fo,qudle mdggiore crudeltà fi f offe po 
tutd ufare in un trdditore, che tuttd und cittdhdueffe meffd 
dd V.che quelldjetc.i^.Ddndouigli VCCIDITORI 
di quelgioudne nelle mdni.7S3.'TH£fidd VCCIDITR I 
C E de miei foggetti. PH. 

V. INNANZI D. 

DINE, citta nobili ffmd in Triuli, ld doue tutta 
V ld perfettione de gli miei fudi(*' alcuna perfcttioiz 
ne ce ) dequifìdi •> et impero non men mid patria 
cdrd ld tengo.che ld ijteffd ferrara. 1199. 

V D I R E. Hduendo Vv fonile , fi come il più delle uolte ueg* 
gidmo hduergli infermici. 

v dite. vo.Ld.et rr.che un ftupore erd dd v.non chcdgudr 
darla. 3o.L*dltre udendo co/rei cofi fattaméte parlare. 6 1 . 
Et haueano dlcund uoltd fi gran uoglid di ridere, udendo 
le cofe che egli confeffdUd d'hduere fdtto. 1 1 3.Cidnnotto V. 
il uolere fuOjdiffe. 1 \9.che V.egli un di in Cipri catare una 
canzona.747 'Veggcnào i giouanijet udendogli giurare, 
et ftergLurdrcftc.101.St V.frd fe rdgiondre delle belle do 
ne di trancia. 1 ySf.Et fe per certo per quel peccato } allui U* 
dcndol dire,ejlimaua tribolatale. 7 7 3-Coforo v. parla 
refiuergognorono.79$.llqudle udendola tutto pcfìof^mé 
te et pdrendo effere un bel fante/ duifò^tc. 3 1 S . Colle paro* 
le di Pirro lequdi udendole le uéne un dtfiderio di mori* 
re. i<>3S.ld onde io udendolo p dmore di uoi tdcqui.G7t. 
che non ridondi reo huomo ? che no di qualche cofd < fe tu 
diuenuto mutolo udendomi.'' 734.L4 belcolore udendo 
fi richiedere il tabarro, uolle rifonder -e jnd,etc. \ 7c8.N 5 4ns 
dò dd uno pertugio, per lo quale ciò, che f Abdte fece,tt diffe 
udi N ,et uide.tSS'Quefle pdrole vài il Conte.SiS- Secondo 
ch'io vdigid dire. 90(3. ch'io mai più non uidi ne vdi dire 
chi fuffe ; no fdeendo fembidnte d'dttendere acciò, s'vdi* dir 
dietro. 1 779.0^0 Idfdnte Vvdi pdrldre.iZS4.etc. Et fe 
rondo che dì fuori erd et quefio ud1a.V0.Fr.15oo.Ne dltrd 
cofd dlcund ci udiamo, fe non cotali fono morti .48 • M4 io 
uoglio,che uoi udiate come io fon cruccidto con uoi. 1952.. 
Egli udirebbe nouelld certiffimd della fuafalute.7%1. P' r 
tutto dolorofi pianti udiremmo. 49. Et ioglipdrlerò et V. 
quello,che egli dirà. 1 7 98. Mi cóttiene dire und nouellettd, ld 
qudl uoi udirete.i.d/cofterete. 140. Come V.31 1. Come uoi 
V. i4i 9.che dppdrecchidtd erd d'udirla. i.dfcoltdrld. 845. 
Di rifdperlo,et d'udirlo dire dd alcuno. 1 5°4. idfenttnza 
è ddtd fenzd udirne altro. 1374. Qu<?do e giott^diron 
quefio tutti fi fecero beffe di luli4i3.V.U f^te faueUare 
allo fcolare,et dire,etc. . 7 9 4.Quf e parole udirono alcuni 
Treuigiani. 1 3*.Domandorono d'alcuno fanto et fauio huo 
mo 5 che udi'OTc la confezione d'uno tombdrdo.93.Ceno ri 
ftofe il buono huomo di niund cofd,ch'io V .dubito .Diffe,udi 
Iti tu in quelld cofd niund ? i7*. L'dltre donne VDITA 
Pdmpined.ss.ld dond v. coflei gudrdò ld gioudne nel uifo. 
1 18 x.Ldqudl parola V.il mdlifcdlco. 1 395. Ben fo pero> che 
pur d quelld hduendo rigudrdo con minore diligenzd fe ld 
mia udita. i94.Et qudndo tnome utdi un poco più baffo . 
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V. I N N 

1/ Re que(lepdrole V D I T E. iGe.Ethduendo udite wo/tc 
top miferie,etc. los.Sicuriffimi d'effere udiri, et ^i/ì 
trfe^we. i io. Tirati adunque dd una parte, che da altrui V. 
non fuflero. 71 3-Difcorfe un'ufo quafi dauati mai no v D U 
T 0. 2.9.L0 quale V. /br/è m« c<JM f C ne diucrrete. 1 36.1^ 
do che affai uolte hauea udito ragionare di quanto honore 
etc.Og.Mi ricordo già molte uolte hauere V. dire ; che, etc. 
140.Ec ciò che daìlui V. hauea. 9 co. v diva ciò,cheU'hofle, et 
Alefsddro parlauano. iSo.Mafetto quefle parole V. 6 1 9 . Per 
do che belliffimo giouane , v.che era diuenuto.i. intendeua. 
8 3 1 .Et dò che V.credeua. r 79 f . Et afcòltando leggiermente 
udiuano ciò che Ser Ciappelletto diceua. 1 1 3. 
Oda. Di co fa che egli oda 0 ueggid,etc.7o.Ke altro s y ode 
che cicalefuperglioliu\.7S.A cui il frate riftofe; uedi fuer 
gogndto : odi ciò,che dice.67S- Bernabuccio odi tu ciò che 
Giacomino dice. 1 2. 48. Et coft quefia feccaggine torrò uia, et 
Odi come. 1 p79.odiftu in quella cofa niuna,della quale tu 
dulìti,o uogUne domandare f altri leggono vdifli. 172. r>if 
fé Teffa Oditu quello ch'io odo * e pare j che Vufio noflro 
fia tocco. 1 497 . Qttjui Godono gli uccelletti cantdre. s 3. 
V D I T A. Coloro fchernendo ; che tenere uogliono,che alcu* 
no per V.fipoffa innamorare.i.pcr fma.996. Et quando e 
participio^ uerbo,uedi di fcprd all'infinito vdire . Come la 
pecora morde,deono cofx mordere l'v D I T O R E, et no co 
me il cane, perciò che,etc. 1 39 1 . Et non fidamente fefld et ri 
fo predagli AVDITOR l } md,ttc. 1419. 

V INNANZI E. 

E. fempre^fì fcrìue non feguitando il uerbo,et dino 
V td quato d uoi 7 o in quel luogo. Come ue la,ue Vho, 
ue'l,uene,ctc. alla particella Vi ne parleremo più 

ehffufamente . ^ingranando iddio che condotto Ve l'hauea. 

309.10 Ve'l dirò. i7 3Nelld no/Ira òtta affai btlle et laude* 

uoli ufanze,dclle quali hoggi niuna Ve nV rimafa.i.iui, etc. 

i43».Le cofefono mie,ma felle ui piacciono ; io ve U done* 

ro uolentieri.ss*- Per ogni uno cento Ve ne fieno vendute. 

1 74. Et non Ve ne trouerei uno. io 1 6. che Ve fe ne chdtne. 

1 9 x4. Se non fi ve ne durate A. fiate. 1 704. Ma hora non Ve 

ne ricordate, t ooS.Poche Ve ne trouò.i.in quel luogo. 409. 

Et Ve alcuna uolta fi dice in uece di Vedi. 

V 5 con iapofìrophe alfuo luogo. 

Vel in ueu di Ve il al fuo luogo. 
vecchiezza, vo. Fr. ilquale,ne v. ne infermità, ne 
paura di mortele. 1 1 3-\lquale già all'ultima v.uicino,etc. 

1 094. Et fe tu nelld tuaflremd V. affare quello, che giouane 
no wp/?i,ete.93i.Ne mi fece tato la V. del Re di Scotidfug 
gire. i86. Et Id V.fi come fferimétata nell'i affanni, et piena 
d'utili configlijhauere più che la flrdboccheuole giouanezza 
card, sezd ramdricdrfi della corpulétid dggiugnitrice d quel 
U digrduitò ucneranda. EP. Se la mid V.fuffe tanta; che il 
haflon per terzo pie mi bifognaffe. PH. la bianca v.fommo 
conforto de medicanti. AM. Se V E C C H ìfi uoleffero ria 
corddrc d'effert fldti gtowtni, etc. 38 1. cfjm/ò d'intorno di 
Herdiffimi et uiui Ardnzi et di Cedrijiqudli hauedo v.frut 
ti et nuoui, etc. 6o$. dì douere compiacere d quelle cofe alle 
^ali Guido CdHdlcdnti,et Ddnte Alighieri gid V. et Ueffer 
c '«o dd Pilloia Vecchifftmo dd honore fi tenero 900. Et hau 
Ut * und VECCHIA grecd gra mdeftrd in comporre ue* 

w '.987.Et per lo fojl.fu prefd la v.laquale marturiatd co 



ANZI D. cr E. , 0Q 

fejfò,etc.m.Hra quefia V.fimilmete Sicìlidnd.313. Quan* 
do io farò V.7 1 3- Et da che diauolo famo noi ; poi che ftd* 
moV E CC hi 1 E) fenon da guardare la cenere intorno di 
focolare t 1 3 4o. Alle giouane i buon bocconi ; et alle V. gli 
ftrangoglioni. 1 343-L<t VECCHIEREJLLA udita que 
fta parola èffe, r \ 58- Al Re di Scotid VECCHISSls 
M O tffendo } et io giouane mi uoleua maritare, rss.ll buon 
huomo, ilqualegia VECCHIO eM.89. Sozzo cane uitu 
perato dunque mi fé tu queflo V. impazzito, che maladetto 
fia il bene ; ch'io t'ho uoluto. iof a . La differenzd che è trd 
vecchio et Antico, uedi alia pdrticeìld Antico. 
Inuecchiare. lo potrò affettado 1. 1 338 .Perciò che tu puoi 
uedere,che quando ci Inuccchiamo^ne mar to , ne altri à 
uuole uedere. 1 3^.llquale Ma mia fanciullezza co lui mi 
fon inuccchuro. xiGx. 
vece, in fcambio,in luogo, etc. Al nouo mondo con lui mi ri 
congiugero,et doue il corpo mio effer non può A 'anima flan 
in quella V.Vl % " * ' 1 

VEDERE.ionon credo che fta al mondo f emina a cui p:u 
fid noiofo il V.iffiaceuoli.i* 3 o.Perche l'udire, t'I Cernire SI 
V.etc. 1679. 

V eder. e N conofeere mirando. Uà il mirare propriamhe e in 
dirizzare gli occhi in cofa,che uedere uogìiamo . Niun atto 
di fortuna fi può V.maggore; che Vedere uno,etc.r.conofce 
re. 2.93. la uoflra bellezza laqualc trappaffa ciafema altra-, 
che V. mi par effe giamai. 7 01. Et V.glifaceffe qwfìd gioud-j 
ne. 1 149. Vogliamo noi andare a V. queflo idto huomo. 2.30 
Vuolfi v.uid{ fe noi fappiamo) di rihauerlo.i.trouart. 1 773 
N'hdurebbe potuti Vedere séza numero. 3$. Di V.le loro do 
ne.so.Et perciò difpofe d'aprirgli il fuo bifogno,et V.feferm 
uire lo uoLffeJ^ouare 1 i44. Defiderofi diuenero di andar t 
av.zx 9.etc^(Lhe effere manifeflamente fi Vede V. fi. Ser 
Ciappciletto,che fhicperato fi uedea, et mal agiato dille co 
fedeLmondo.Z7.ubelliffimalaV.iZ3. Et effere tutti uani 
f uedeano ogni giorno, x 03 ^.vltimamente no ueduido 
Abate. 1 87- 1/ Re V. queflo. S^S.ld giouane V.uenire Va * 
bate. 1 s 1 .Lcqttdli ucdcndocifi potrebbono indeuinare que 
fiotta 7 13. Et uedendogh col prete gli chiamò. i;l 7 . 
Vcdcndol daprimd no haurebbe hauuta paurd.1978. V, 
partito da Hello gli f fece incontro. ìooC.V Abate ueden- 
dola bella etfrefea. x^.Et l'altre partì del corp 0 ,et uedé 
dole belle, ig 1 6. u letitid della giouàne uedendolo no fu 
minore. 1 1 1 4. Non uedendone alcuno. 1 s 1 8-Vc dendos 
tei prima hduer perduto ; ch'io l'hdbbid ftputo. 1 ©46. Et al 
tri italiani uedendoui con loro uolentieri fi dimefìkdud. 
SS3 U fepolturd,etc.ne dentro ucdendouifi , perciò che 
etc r 99 , se tu ti uorrdi bene ricorddre, tu ucd( rai bene \ 
cheifono il tuo meffer Riuidrdo.i.conofcerai.n t .T« il v.to 
fto.m.Tu V.bene,etc. ygt.Que/ giorno ilqual tu V.duea* 
fciugatoi tefia!lafinejlra,etc.7o 9 .Diralle alando la v chefe 
elld non mi prederà il fuo mortdio,etc. 1 709.Se io haueffi de 
gne lode da comm'eddrti,mdì fatia non fe ne uederebbe U 
uoce mid.i.farebbe,o trouerebbe. 1 5*9 che noi habbiamo d 
riccogliere tutte quelle , che noi uederemo nere.i.trouere* 
mo tjfere nere. 1 7 1 1.I0 fofdre ld ifterienzd del pane, et del 
formaggio -, et v. Sbotto che l'ha hauutQ.lconofceremo etc. 
*77 3. Amico toflo V.chentefid flato il configli di Salamoi 
» e - 2- 1 03. Senz^ uederla egli, paffò dppreffo di lui. 3 « x.co 
fi fubitaméte di cdfd noflrd infermo 4 morte ucdcrlo mdn 
d<tre fuori.^oXredo che eìià porti grandiffime pene d ue* 
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V. I N N A 
dermi in quejla tYiboldtione.66s.che non doueffemo cofifu 
hitamete credere fenza uederne altro. i.conofcerf,o intéde 
re. 1617 .Mdrcuccio [degnato di uederfi per poutrtà rifuta 
re.i.trouarfi. 1 1 74.ll cuore non mipatirebbe di uederti' 3 et 
[mirti traile loro mdni. 1649. E mi par pur V. morderle co 
cotejli tuoi déti. 1042.. (Come io defidero di uederui tutti). 
3 1 ^.Comincio d riguardare [e d'intorno alcuno ricetto fi uc 
dette. 149. Deliberarono, comeprimd tépo fi uedeffero di 
rubarlo.i.canofceffero.x44.Molti d cidfcun fogno tanta fede 
prcftano,<mha prcjldridno d quelle cofe ; lequdli uegghiado 
V. io 17. Se tu qui Id tud madre uedeiu? 3%6.\n uerita che 
noi rifomigliate più che huomo,che noi uedeffimo mai rifo 
migliare.7os.Et già era hora di nona, auati che alcuna per 
fona fu per lo lito,o in altra parte uedeffono. 409. che io 
non credo, che noi ucdefte giamai. 1 97. Perciò M'ultimo 
di,che tu mi uedefti. 1 o 1 o.Diffe Bruno pianamente uedeftì 
h? xo37.Qualcdualld uedeftu mai fenza coda* x\ 1%. 
Hor fe quejla e x co fa da fofferire uedetel uoi. 67 x. Home 
noi v. 107. Quanti maggior mali uedeua feguìre , tanto, 
ttc, 84. la giouane donna che tutto quejlo faptua,et V. 1003 
V.dnchord in p'm luoghi bofehi , etc. i844. Quel giorno nel 
quale fi uedeuano effere uenuti.30. che uoi non mi uede 
uatc.1734.ved1 acuì io dòmangiareil mio.i&S\ch'ioho 
ueduto cojlui cTe tu V.qui mcT.TfTì^W^cggimai tu. 1 898 
Radi qui,et quiui,et anche colà,et uedine qui r'tmafo un mi 
colino. 1 s 1 Sugl'i fi confumera per lei ; fe ad altri la ucdra 
maritare. 106 7. Et perciò quello che a te pare , che per mefe 
labbia affare,impo!lomi,et uedraiti con marauìgliofa for* 
za feguìre. 1 1 cerante uolte ucdremo apertiffimo argo* 
mento a noi.sx. Se riguardare uorremo V. che il fuoco di 
fua naturante. 97 s. Con l'éuto d"lddio tofto la uedrcte. 
5 2.3. Per effetto v. effere utro quello , ch'io ui conterò.!?- u 
La fama fenza hduerfi ueduto giamai 3 hautre operato v. 
996. voi v.il fanciullo fano. 1 s x&.Quando il V. X339. 
me la corte Romana ueduta haueffe. 1 x^.cht egli non ha* 
ueua V. Varca. n 1 3. Al romore della donna corfero tutti ; 
liquali VEDVTAL A,et udita la cagioneASS> Ztfiptr 
le cofe da me molte uolte V E D V TE,et fette.88*.Nei quai 
pano perle maifimilinon V.i3*8-Et v E D V T I f cofìu* 
mi di Sicurano. ssi.laÀopnav.ifiori } etf rutti, xxo 3- Acs 
do che tutti potefferolffire uedim. 1x63. Cofa incredibile 
a cui non gli haueffe v. 1458. Come Gualtieri quejlo htbbe 
fatto,cofifece VEDVTO a fuoi; cheprefa haueua una figli 
uola d'uno de Conti da magnano. i. fatto intédere. x 39 6. Ris 
ftofe non rkordarfi d'hauerlo mai ueduto. 1 163. Et ho fen 
cito et v.piu uolte. so. Quando alcuno n'ho V.etc. 103. Et uo 
létieri dal Re Pietro fu V.ùtejl carezzato. 2.x37. Et V E* 
DVTOL diffe. 1 389-P'""»* laonde egli ueàer la uolle : 

«VEDVTOL AAxS-la donna VEDVTOLO,eC 

uditolo.7S7. io woglio che tu uegga quanto di bene la tua 
arte m'ha fatto dcquijìdre. x 108. Di cofe che egli odd 0 V. 
niund altra nouella che lieta rechi difuori.70.che tu ui uU 
ga,et ueggalo 3 ef cajlighil bene.xo^z. vergendo lagne 
che noi l'haueffimo riceuuto primato. -Et chi fe ne potrebbe 
tenere ue^gcndo tutto digli huomìnifart le feonck cofe. 
101. ilche\.la géte,figran romorejftc.133.zt v. che uoi 
non ne uegnauatt. 1 7 34.ttc.chc ucggendoci non ci fac* 
eia luogo. 13 1 .Ldqudl ueggendol uenire.71 4. veggen* 
dola effo oltre dd ogni altra ejllmatione bellifpmaAi x. Et 
non v. rincominciato il pianto entrain uno amaro péfiero. 



M ZI E. 
i8i9.v.eo/ì bella.S74. Perche ucggcncìokfi perlcntjla 
cagione uietare. 1 2. 38. Et ucggendolo ferrare dentro,ttc. 
iSS. il fante di Rinaldo V.afjalir e. 149. Et quìui ucggcn= 
domi peruenire,ne per fona conofcendoui.467 .v . fatta co* 
me tu mi uedi. 1 34 1 . Vedendoti incoronata del regno, 
x. 14. V.jfinto dal mare. 3 xx. Bergamino, non V. ne chiama 
re,ne,etc. 1 7 '8. ultimamente V. Gerbino poco utile fare. 1 008 
Et ftecialmente ueggexidoti tu per non hauere quello,ue* 
nir meno. 499. Veggendoiu cotejìipaniindoffo. iso. V. 
cofifauio. i899-Hor<t io uorò ; che tu mi ueggi un poco co 
la rìbeca. 104 1 .Et fi come io fenza marito pofjò dire che io 
mi ucgcriz,cofi,etc.4&-L. Acciò che tu V. quanto diferetamé 
te tu ti lafci a gli empiti dell'ira traftortare.ixonofa. \ 168 
(Si come anchora hoggi ueggiamo ufart.)3 1 .Et p di fi* 
ci ufcimo,o V. corpi morti,o infermiate .48 Ma v. forfè che 
Tebaldo merito quefle cofe.i. diciamo.76<). lo uoglio ihe uoi 
ueggiate V agnolo Gabriele. 97 o.QUdntunq-, uei quifcold* 
re mi ueggiate affai humile. ii^x.siuiuo bene.perche ui 
ueggio che innamorato fete di cofi bella cofa. 1897. ( se io 
ben V.)S4.Hauédo la cotritione, ch'io ti uegeo. 1 1 0 . Se in 
un modo,o in un'altro no mi v.uédicata di ciò. 741 .De fuoi 
baroni fi ueggon per tutto affai. 1908- Se non poi che nel 
premoflrato pericolo caduti fi ueggono. 1017. VCggÓtt 
fi uerdeggiare i colii,et le pianure. 51. Et Ricciardo et Iti ui 
de ignudi. 1 x 1.7. lutti auari et cupidi di danari gli v. 1 30 
Ma poi che coftui v .la piazza bé piena. 97o.\idclo fanoni 
akante,tt bello della per fond.six.u uidcrla tanto bella. 
147 x.El uidcrlo^w del monumcto ufàr fuorh%x3. Qua 
tefamofe ricchezze fi ui'dero iéza fucceffore debito rimane 
re al Ma poi che V.ùx.Qwui le tauole meffe V.Tx.Etuidc 
fi di tal moneta pagato. 1 4 1 o. Et uideui due cauriolì. \ 60. 
Ne anchora uidi tépo da poterui qui menare. \ 47 x. Poi v. 
leuarui,et porui cojiCa federe. i6sS-(Secodo the coloro chel 
uidono tejìimoniauano).xxot).Con lagrime et con pianto 
é. tutti coloro che lay.x3c)S. 

Rauedere. zgli con tutto che la fua pouerta fuffe firma, 
non i'era anchora tanto aueduto quanto bifogno glifaceua, 
che egli haueffe fuor dell'ordine ftefe le fue ricchezze . Ma 
quejla mattina niuna cofa trouandofi, di che potere henora* 
re la donna, per amore della quale egli già infiniti huomini 
honorato hautua,ilfe R. 132.4. Et quado io faròuecthia ra 
uedendomi indarno mi dorrò d'hauere la mia giouanez? 
za perduta i338.raucditi hoggimaijet torna huomo,ccme 
tu effer foleui.i.rkcnofàte. iS7o. 
Riuedcre.TorflrfM al letto per R.i figliuoli come ufatd era 
difare.3SS^e mai più R.poteffe ne l'uno ne V altro. *o3 1 • 
Perche non nuedendo io colui the megli diede , ctc.ios. 
Quale lafejla della madre fuffe R .2/ fuo figliuolo, non fi pò* 
trebbe con parole frugare. 39 3- Et molto difideraffe di huc 
derla.746.Se egli auiene,che io moia prima ch'io ui nucg 
già. i339- 

TRASVEDERE, più che uedert,o ueder troppo, dot 
quello che non ì.Rercheper certo la magagna di quejlo T. 
dee procedere dal Pero. 1657. 

Aiitiucdcre. Maper l'una et per l'altra faptre A. lefutu 
re,etc. x*o%.Ad antivedvTO fine operaua. 2.403 
Aucdcre. con fuoi deriuatiui,al fuo luogo. 
VE D V T A. Et cui per v. non conofceua.iZS -Si come moU 
te di uoi poffmo per V.fapere j 0 poffbno hauere udito. 1 376 
Et per lo participio,et per lo nerbo , uedi difopra a Vedere. 
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V. I N N . 
O Dìo VEDITORE wo/?ri cuori. FI. Bdrchettd, etc. 
nella quale ueggendo ld bella dona fenzd altro uoleme quel 
ld,V E G G E N T E meffer Ricciardo y che gid era in terrd y 
foprd ld galeotta pofld andò uia.S74.Et VEGGIENTE 
Pirro,et ciafeun altro. 1 64 x. Et che maggiore uituperio e\ 
VEGGENTIi mariti ne fono infinite donne, cheprefus. 
mono fare i loro piaceri.i.ueggendolo. LA. 
VEDOVA. Vo.ld.et Te.Arriuata ad uno alberghete, iU 
quale una buona donnd V.teneua.%43. trd in qutfio cafleU 
lo una donnd V.del corpo belliffimd. in. Spind ; rimafd V. 
ttc. 37 1 . Rimafa V. 6 3 3. che direm più della fuentura v r' 
i844.Mo/te Pinzochere y molte V E D O V E,etc.7 6x. Vefii 
ta di nero fi come le nofire V.uanno. 1 787 . Madonna Berito 
la in habito V E D O V I L E. 366. Sofonùbd mefcolatd trd 
Vdduerfita del V E D O V A T I C O, et ld Utitid delie noz 
ze. FI. 

VECCHIA. uigildntid } o il uegghidre.Et certo il fonno mi 
trd alcuna uolta affai più gratiofo che la V. pen ò che quel 
eh* 0 con meco falbamente uegghiando fwgeud.ejfo 5 fe durd 

to fuffc,non altrimenti che uero } mel concedeud^tc. Acciò che VELLOSI. Vo. Sp.U v. pelli delle feorrìcatì Leoni. AM. 
io dormendo quello haueffe che uegghiando hauer nonpos VELLVT I. V» ricco letto tutto di v.et di drappi d'oro f or 
teua. FI. nito.-1.3s3. 
V cgghiare. V0.L4.Fr.ct Sp.vna ferd,thedV. etano ellde'l V E L O C I S S I M A M E N T E. Vo.Ld.V. correndo in und 
marito andati con loro uicini. \ 8 7 1 . Quanta fede prefieria* foggia dell'ifola di maiolied per coffe. 407. Andando un di d 



i N Z I E. l9l 
VELENIFERO fidto auiforono quella faluid effige VE 
LENOSA.io5i.Tf non colombd ma V. ferpe conofeen* 
do. 1 8 1 7. Di quelle che diranno ch'io habbia mala lingua et 
V. ^^.Eattefi uenere herbe et radici VELENOSE ài 
le flillò.033. 1 V E L E N O S V fughi iqualiper adietro a 
Socrate^ Sophonisba,ad Hannibale,et d molti altri principi 
Vultimo giorno affinarono. FI. 
Auclcnare. V acqua AVELENATA compofla hauea 
988. Ahi maluaggiaf emina tu Vhai auelenato. ioyG. 
VELI. Vo.Sp.Egli èyche dinanzi io imbiancai i miei V.col fol 
fo.1343.che anchora non fi era co» fiuta di racconciare i 
V.in capo.1gG4.si uefiial buio, et credendofi torre certi v. 
piegati e quai elle in capo portano. 1 998 ■ Mettendoti in capo 
un VELO anddre Ugiufo dd affrettare. 1 598. Capelline, 
fopra iquali un V. fottiliffimo fi (ìende uentilato dalle fattili 
Aure con piaceuole moto,ilquale non d'uno folo captilo occu 
pd U uedutd di riguardatele. I biondi capelli coperti di fot 
til v. am. Et col v E L v Z z o dintorno alla gold. L A. 
uedi d Capellina. 



no a quelle cofi,lequali ucgghiado uedeffero. 10 17. Rieor 
cUdofi dell' abbrdecidre d'Adriano fola feco diced d'hauert 
uegghiato. 2.070. Soffrii ado et ptigédo ucgghiaua. 1 10 1 
suegh'are. alfuo luogo col fuo deriuatiwRifucgliare. 

V cercri^veggid^tcalfuo infinito Vedere. 

V E G L I A R D O. di molti dnni.Vo.sp. MitricUnes difife V. 
tu fe morto. xxGG. 

VEGLIO Quejld folerfi ufareper '0 v. della montagna an 
tìcdmente.s 10. 

V egnamOyVegndte^ctc.dl fuo infinito Venire. 

V E G N E N T E.che infrd'l Mdrzo et il proffimo Luglio V. 
40. la ferd VAi.DouendoM ld ferd V. dormire. 1 2 iy. New 
ld cdcc : dre,mafdgliti incontro j et hi V.receui. 1639. 

V E'L.i.d uoi.Vel uolfi ifia mane ricordare. 1 390. 
VELA, pur dirò.i33S. 

V E L A.vo.L*.Fr.ct sp.Le Cocche uer ponete uenendofer V. 
$oo. Andando un di a.v uelodffimamente la nautAii. la 
quale d'dlbero et di V.la trouò fornita. 1 1 7C.S1 marauiglio 
come con la V.pienafuffe fiatdlafciata percuotere in terrd. 
ujg.Comeuidero il tempo ben diffrofio ; diedero le VELE 
d uenti. 4o4. 

VELI, uedi al fuo luogo un poco più baffo. 

V ci ;u*c. coprire. Vo.La. et Sp.vclatigfc occhiai ogniftnfo per 
duto di quefd dolente uitd fi pdrti. 940. 

Siichre.Mi fdrebbe cdro che tu homai gliocchi della tua me 
te dalle tenebre di queflo iniquo tiranno , occupati fuelafTi. 
Fi. L'opere uojlre licite et honefle fuelm le luci ofiure,tt ne 
^lofe,nelle Rime d'AM. 
Veleno, vo Lrf.et Sp.che nell'oro alle menfe reali fi be* 
il v. 4o i.senzdfdper e chediv.fuffe morto. 987. M/è 
V.zm un nappo con uino. 1 183> Et wetd. Et «0» decorgendo 
fi riguardandola dell'amorofo V.che egli con gli occhi beuid 
aframente impaccio di lei. 4i%. Vna Greca uecchidgran 
m <xfira di compore v e l E N 1. 98 7- Et meta. 1 Venerei V. 
con taminorono il puro et cajìo petto.EL Era fìtto il ccflo di 
l^fafaluia una botta che marduigliofd grandezzd dàl cui 



uela v.la naueAn.Quiui in un bel canaletto raccolto infi 
no al mezo del piano v.difcorreud. i47f. 

V E L T R A. cagna da caccia.vna V.nera come carbone^ df* 
fdmatd et ffrauenteuole molto nell'appannzd. 1 034. 

vena. d'dcqua.Vo.La.Er.et En.ira una fontana di mar* 
mo^etc.non fo fe da naturai V.odd arti fido fidate. Ce y. Et per 
quelle del fangue. Conuien del tutto ch'io fappia, chi è il pres 
te y o i tifigheròle V E N E. 1 s 67. Et non fo a quello ; che io 
mi tenga ; eh 'io non le feghi le V della gola. 1736. 

V E N D E M I A. Vo.Sp.Et tcnnegli fauella infino a V. 1 7 10 

V cnderc. Vo.Sp. Cominciorno ad impegnare et V. lepofTef- 
filoni. zGg.ln qud et in là per le fiere ai Puglia, et a compra- 
re^ d V. z . 09. Egli ucndc N 1 p d nni fuoi a ccntarti,et gud* 
gnonne bene. 1940. Et d conueneuole pregio V E N D E N 3 
DOLE. 309. tffi mentono ; perciò che mdi io non la uen 
da' loro. 1 1 1 4. 0 ucndcrci alcuna delle nofire foffiffioni. 
etc. 1943, Maffogran mercatante , che fihiacdaua noci et 
uendeua igufà a ritaglio. i4s%. Et a danari uendcLano 
et compravano. 1 3 < . A cui Bruno diffe pendilo 3 et godiamo 
ci i danari. 1 767.Le cofefono mie et non le ucndo,™* ne. 
SS4.che egli non hauea ucnduta Varca ; anzi 'gli era Ù 
notte fiata inuolata : di qual colui diceua.Non è cofi anzi lo 
bai v.d gli due gioudniprefiatori.nl 3. Et uedtfi di tal mo 
netapagato; quai erano flatele derate uuidute. 1410. 
V E N D V T I adunque i caualli. 1 r 87 

V E N D I T A. I» v.gli domandò il fuo palafreno. G 99 . 

V E N D E T T A Vo.La. Signor mio io non uengo nelld tua 
prefinzdper v.che io dttendd della ingiuriale. 10I . Et luì 
dlldV con ogni loro potere incitdrono.43S. A ni uolere p tr 
picchia V.dcquifldregrdn uergognd.G47.(Anchor a che in* 
nera V.non haueffi prefd.)G4B. Parendogli hauere affai in* 
tierd V.prefa. 18 58. Se tu credi quefiafola uiafenza più ef* 
fere alla dejideratd V.dd me opportuna fiata. 18 33.Kon in* 
tendo di Impigliare altra V. fe non quale e fiata l'offefd. 
1 87 9. Co/i mi moue ld rigida v.hieri raccontata da Pampì- 
ned. Z078.L?» qudnto ld v.dec trappaffan l'off efa, 1 8 18. U 
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V. I N N A 

donna di fterata della V. ioo. 
V E N D I C H E V O L 1. 1 Varchi di Utond. AM. ^ 
\ endicare. Vo.ld.che incontinente fi uoìle V. 1 674. Udì Se 
faputo V. 18 come ld donnd hd benfdtto d V. la fud 

ingiurid co ld morte del ftaruicre. 1 644.S'duifo con la mot 
te di Reflagnone l'onta che riceuere gU erafaruta V. 987. 
Se io ucndicar mi uoleff^ctc. iB^.Etad un'hora te et 
uendica tagliandolo. 1 6ss>.che egli l'altrui onte con giufìi 
tid uendicalfe. 100. Se in un modo 0 in un'altro no mi ueg 
gio VENDICATA <fi ciò che fdtto m'hdi. 74i.chedd 
un'hora ld ingiurid.che a uoi et a me far mole] ucndica* 
ta prette. 717. Co/i e dnchord ddUd diuind giuflitid ìigidd* 
mente U crudeltà v. 1 Tu ti fe ben uendicato. 18 i 1 . 
Co un medcfimo colpo ld tud ingiurid et ld mid uendiche 
rat. AM. Et pereto intendo che tu te ne ucndichi. 1045. 
vendichino l'ire loro. 1695-. Delld ingiuridjdfidle dgrdu 
mente ucndico. zoi . Quelld con più moderdtd oferatiottt 
v.1860. 

VENE, uedi difopra dlld fdrticeìla Vend. 

v cnendOjVenendoglijVcngdjCtc.aWinfinito Venire, 

V E N E N O. uedi dlld par tictlld Veleno. 
VENERDÌ. Aggiungendo digiun^et V.et fabbdt\ :> etc.S7'*> 

Vn V.quafi dll'entrdtd di Mdggio. 1 19 8. Ricordadofi ld Rei 
nd che il di feguente erdV.iùùi. 
VENERABIL E.Vo.Ld.hieUd V.chiefd di fdntd Mdria no 
tu'ldAi.vnfrdte.etc.a moltoV.huomo.o3St quiui trouai 

ilv.pddre,etc.i4S9- 
VENERANDA. vo.Ld.seconcfe che d loro erd ftdto im 

pofìo dalla V .donna.46%. 
VENERE. Vo.Ld.che dlld dondpidceud il uinojfi come mi 

nifiro di V.fi auifò di poterld figliare Ai 6. lacuale rfVE; 

N E R E I atti è tutta dfpoftd. PH. I V.udrni contaminoro 

no il furo et cajlo petto. FI. Mojlrando loro come VENE 

REAMENTE i loro matrimoni a li Imi hauma uio* 

lati. ph. 

VENIALI, degni di ferdonanza. vo. La. se n'andranno 
con l'acqua benedetta y come hora fanno i f eccoti v.og6. 

V enir. Vo.U.Fr.et Sf.Di leggieri gli fece V.fatto.C3i.Volé 
do foi Gabriotto la feguente notte V. allei 103 1. Et uer/ò lei 
V.tre huomini. 7 S 1 .Et quiui fatte ueni'r ebare. 3S Mora fuf 
fero effi fur diftofli a V.C 1. Sentendo un foaut uenticello V. 
7 > . Et doueano in rhofeana V.co meffer darlo.z 1 .1 due fra 
tedi fecero f resamente V. medici^, "e. Mrfuegnnmo ai 
fatto. 7 SO. Dunque uolcte uoi che noi v.meno di noflra fede 
877.M4 v.alla nouelìd. 1 o 18. Ma Idfcidmo fare quefìo , et 
V.a queUe^etc. 1 6 io.Md v.alla feconda ragione. 1 i88-V»<t 
uolta almeno d uedere mi uegnate. 13* f.Et ueggendo,cht 
uoi ue ne uegnauatc,et non mi uedeudte. 17 34. Et ucgne 
do hord in una fartela hord in un'altra^, muro delld cds 
fa guardando. 1 ss 3- Come uicino andando et V.il falutaua. 
7io.Etucnendo a morte.i.giongendo.i4i. Adunque v. 
di fdtto dicOjetc.&S&.Zt v.informd àgnolo. 9 f 4. Et v. fin 
crefeendo. toOS.Da grande dolore uinto v. meno cadde fo* 
fra il morto corfo.349.ttc. Et co/ì acconcio uenendogli 
Bruno dffreffo,ctc. 19c6.Ee ucncndofene uerfo Firenze. 
ìo4d.noì ueneuamo dd inuitdrui. nsi.chedme uen* 
ga quel ueradffmo corpo di chriflo. 1 1 U Quante et qudli 
tt con che forza uengano le leggi delld gioudnczzd. gxf* 
Ogni hora che io uengo bene riguardando. 46. ua fe ne 
uengon fuor dolci etfoaui.ì 1 iy. va iddio uengono le 
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gratie. 1 7 1 7 .se frima l'Alate non ucm'a a federe a tduold 
iM.Alqudle dffreffo uem'ano due cdudlitri dntuhi. 174. 
Olindo ce ne uenimmo. 1 349. Et moflrdndo di ucnirlo 
d uifitdreA^.Alqudle non intendeud uenirnc meno.i.ma 
cargli. 1 148- Di uem'rfcne alcund uoltd nella camera.9 1 6. 
Cominciò liberamente a V. uerfo le fmirre. 447. La mano et 
il braccio et cofi uem'rfi deflendendo.-3.33- ^>eh come ben fa 
cefli a uem'rtene.6 1 s. il frate non ardiud di ucnirti d ed* 
fd. 706.senzd fallo io m'ingegnerò di tienimi. mi. Crea 
do che Cidf fello ghirldndd fecondo il loro uolgdre dddire ue 
niflfe.83. che quando d morte V. quello dnello gli Ufàaffe. 
i4i.cfce uno fi fdtto Rejd v.duifitare. 1 0 m Ami che dltro 
cdfo fimile a quello di hterfera me ne v.i.accadeffe. 1 i47.Co 
mandòla Reina che gli JlromentiuemVCero.ufuffero fona 
ti.73.Senza uedergli doue V. tinche marne ucmffì in 
cafa tud.lis. che effi ueni'ITTno ld fera dffdre ld uigilid. 
1 i4.d>e «oz non ci fdcejle ld beffd y tt non ui ucnifte. 1 9 1 4 
Ne/ Musone ci Idfcidfli.et ueniftene. 1 7 34. che quado tu 
nella tud mdlhord iienifh' cifoneudmo noi d tauold. 1 3f8 
Et quejlo no è gid quello,chc tuneV. dddire. 1611. A cafa 
mid uenefti'ui^o delld mid uitdctc. 11 7o.Et dffreffo di 
me uenite.8 1 3- Et fecondo ld qudlitd del morto ui ucniua 
il cherkdto.31.che VhortoUno non V. d Uuordre l'horto. 
C 2.7. Perciò che'l giorno fe ne v.idffroffimdud.toli.Vetìi 
uano dd Cofldntinofoli per fuggireste a 98 No» effendofi 
tofìo come lei,de fanti cheV.dueduto. 1 198. Vene dlldgìoud. 
ne alzato il uifo.tooo.il theforo lafcidto loro dal fddre V. 
meno. i68.G(t v.in difiderio di uolerfi, etc. 1 87 7. Pdffando 
gli V.per duenturd uedutd Ugioudne. 1 158. ven negli fi 
benfdtto j chcfU. 18 3- V.freffo che fdtto diferdere con tut 
td quella ricchezza fe fleffo. roS-U V. fatto di prendere con 
tezza con Bruno. 1 8 7 i.V.uno alle mani ; ilaiidle^etc. a 2.0?. 
eli uenner ueduti di fortdrrigo Iduoratoriin un cdtr fo 
uicino. 10 17.A/ conforto delld quale gli due amanti incon* 
unente uennero.4 2.3. L* uiuande dilicatamente fatte V.it 
buonìffimi uini.71.St crtdendofi torre certi ueligli V. tolte 
le brache dd prete. 1 9 98. Et uenneffene fu ferun'albtro 
fino aUafmeflra della camera mU.671.f-tV. là doue ufano 
gli altri mercatanti. 1 940. Et uenncui la moglie di Perotz 
to.S i4. Anzi mi frego ^quando io me ne uenni' 3 e/)e,etc.Ct4 
Quando V.d frendtre moglie. noS.Qutfldfrd v.mìla ed 
mera delld mid donnd. 1 106. Et fdtti decendere de /«njijUcn 
nono diluì. iCiS.Senev .dlld cafa del medico. ivn.Ldfud 
ultimahora effere V E N v T A.igionta. 2.7. Perche V.la 
notte. 98 3 .Molta gente di ogni maniera fuffe uenuta. « 77. 
Et per lo nome uedi alfuo luogo, venutagli alle mani u ** 
tauola a quella s'ap ficcò. 30 1 . A marito ucnutane. « 39S. 
Et VENVTASENEa/ Gerfcwo. 1001 . Et al forto V. 
H76.PÌU donnesche a noi ucnute fono. On. Ambrogiuolo 
et Bernabò V E N V T l^tcss^Quafi quel giorno nel qua 
le fi uedeuano effere uenuri.39.D0ae tra quagli', thtV.gli 
erano dietro. 969. Coloro che V.u'erano. ' 77.viewi alla fon 
tana venvti NE.609.C0/1 V E N v T O il buon tem 
fo.30s.vM giorno uccio ditcrmindto.Z3%Mord e uenuto 
il tempo. 1 98©.Et uenuto crUgudrddto U doue, etc. 17 S7- 
Vn giorno dietro magidre làgju uenutone. 9 1 0. Et ld v E 
NVTOSENE.967. U uitd, Idqudle fenzd dlcun fdllo 
uerra menomi morromi.704.Zgli ci V.9J4.V. troppo in co 
do d fdtti nofri. 1 io3.E < g/i no ti v.fdtto. io7S.v.nella mia 
camera. x%tfSi ucrracci troffo benfatto foi. 1 769^ 

ui uerrai 



V. INNANZI E . tSi 

la ui uerrai' tu? 108 i . Dimmel caro mio bene,anima mia-, qua lo V. coperto fi raccol[e,quiui proponendo d'affettare miglior 

4. do tu ui V. 1 680.D1" hoggi in diman ne v. uifu due anni te V. 198.1/ difiguéte mutofi il v. Ma nelfdre della fera fi mi 

lo nuto. 1 oOo.v.la et s'io dormiffi } tanto mi tocca, eh'io mi [ut fé un V.tépefiofo.Et per forza di queflo v.adiuenne,etc. 300 

no. gli. 1 S94.Doue noi andare ne uorremo,ne ucrr anno. 9S0. Per douerfi come buon V.fuffe partir fe.419.Et con buon V. 

6. che [enza fallo la ucrrebbe a uifitare. 1 2.47. che fatto no toflo n 'andai -ono,etc. 366. Et hauendo proffero v.tcfìo in Si 

et gli v.ói s. che teco a farlo uolentier uerrci. 1367. Ma pros cilia peruenner 0.39%. chella naue con poco v.nonguari lon 

fd cedendo uinto uerrefli meno ; alquale io fenza alcun dubbio una al luogo foprauenne. 1004. 1 marinari diuenendo ogni 

a* toflo ucrrci appreffo. 1 2.7 SMo no ne v. a capo in parecchie hora il V più forte, fenza fdpere conofeere, ttc. uss.Uv. 

■e* miglia. 14^9. Et woinerrcmo teco, 2.008. verrclh meno. potetiffimo poggiaua in contrario, n S7 .Perdo ch'effmdo il 

uc xi7S". Verrete qui di fuori della chiefd. 1443. io t* ucrrc? v. che traluua per tramòtana affai foaue.i 177 .Sola in una 

fe. appreffo. 3 1 0.ìo ne v.teco. 1 1 43.I0 ci V.pur tante uolte, ihe barca; laqualc dal V.fu trapportata in Sufa. 1171. Con prò 

■ro etc. 1 763. lo v.allui incontanente. 2x09.10 ui V. 2.08 1 . Vi'cn fiero v.a Lipari ritornarono. 1191. 

Co dunque amore cagion d'ogni mio bene. S9O.se tu v. tcflo. Et meta, cheli' impetuofo Vento et ardente della inuidia,non 

'td 1 1 ^.Peronella diffe al marito,V.[u, pofeia che tu ci [c,etc. doueffe percuotere fe non l'alte torri olle più Uuate cime de 

in 1 s 1 3-S ignori poi chel porco no iucnc,etc. 970.10 ucglio del gli albcri,ma ? etc.&ss.Ne per tutto ciò i'effere da cotal V.fie 

ia. tnefe di Maggio che V. 2. 10 i.Et quando v.all'ufiio della ed ramente ifir oliato, et c^ù. 

• 4 mera mia. 1 *6o. Et m'enfenc a fare con meco ben fttffo. Et per lo fauorc.Kon [oggetto ad alcun regno, non al V.dd 

tu 9$3>Et V. dentro a /lare con meco. 1 S<>o. Muta corfglio et popoloso aU'infdo Volgo, etc. tolto da poeti latini liquali,po 

?8 turatene meco. 5 3 7. Dunque \ien toflo ; menimi ad ab s pulirei aur as ^chiamano gli fauori del popolo,per notarli co 

afd bracciare. 1 63 1 . mii co fe uane,ct da niente.EL Sentendo un foaue VENTI 

> di Adiucmre . Aucnirc ? Dwenirc , et Rmcnirc 3 <* gli lor cello uenire.74. 

ua luoghi. VENTI. Diedro le uele a V.404. Adunque da cotanti et 

rto. soprauenire. Ogni ingiuria che S.le foleffe, etc.4S3- Per da eofi fatti foffidmenti di V.S88. Si leuorono [ubitaméte un 

ini mille cafiche poffono S. etc. x 3 36. Ecco Bruno S.et prima eht giorno dìuerfi VAoS.Surfeun tempo fìeriffimo et tempefios 

lofi altro diceffe, etc. X007. Nella qual bifognd foprauegnedo [o,ilquale il cielo/ 1 mare di tempefìofi V. riempii. 1 154. il 

oud il tempo delibero di mandami Sicurano. sS3-£t quiui dimo del mfeorfo da uarij et fonanti v. FI. 

V. ranò,amme ; che certi caualieri/liquali tornati erano dal v cntilare. vo.Ld./«iotcre. ventilando due grandiffime ale 

ndo fepolcrOjS.ad uno ragionamento de giouani,nel quale Lodo* d'oro, ph. il giouane figliuolo della [anta dea, ucntilante 

"fi uico era,etc. 1 s%SMa S.meffer Gentile, diffe, etc. 1191. Per le fante penne, con le faette fatte fi parti di qut luoghluttbo 

tut malvagità di cojlume ne mortali foprauenuto. 1 334. Et jj latino. AM. 

fon dlcuno accidente SOPRAVENVTOGLI bifognan VENTRAIA, che più della brutezza di cofiei ? alle gote 

°?« dogli una buona quantità di danari. 1 38. soprauencndo dalle bianche bende tirate,et difle[e,riffonde la V . laqkdle di 

frf • la notte furfi un tempo fieriffimo. 1 1 S3.che gente nuoua no larghi,et fpeffi folchi uergata come fonde torcie,pare un fac 

:on* ci foprauenga. r^.Et quando pur fopraueniflc i/ bifo* co uoto,non d'altra guifa pendente , che al bue faccia mdU 

V . e t gno,io fio fecondo l'apofiolo abondare, et neceffita [offerire. pelle uota ; che gli pende dal mento al petto, etc. LA . vi pofc 

ro/fe 903. Affettando con la maggiore letitia del mondo ; chella [0 dare per teflimoniaza lagrafja VENTRAIVOLA 

ht ro notte s . 1 y 94.03^ tenendo il Re la [ua affettione nafiofit, et uno,etc. nOi.Et ventraiuolo £ uno the per troppo man* 

ptfjo • j ne per grande affare che S. potendo dimenticare la bellezza giare ha la panzagroffa. 

rota di oscura. 2. 1 iCLe quai co[e,o quafi tutte ceffarono,et aU VENTRE. Vo.la.et fr.Et cofi fece alla [ch'una , et al v.ct 

d4 tre nwue in loro luogo ne foprauennero. 3 n S.i» tanta alle groppe, i 1 1 cviu al vferuenti a guifia d'animali brut* 

dC 4 abbondanza le lagrime.4gx.Se non fuffe che egli era gioud ti.i.alla gola. 1 So.Deh quante baronate gli fiuorrebbe far 

ucn ne et fopraucniua il caldo. 1 804. Vtggédo già SOPRA dare,anzi glifi uorrebbe dare d'uno v. pecorino per le gote 

a [ U d v E N V T A la notte. 2.49. Vna [maniera di beccamorti SO tanto,quanto il V.o le gote lafl afferò. LA. 

\f. la p R A V E N V T I di minutd gente. 33. 1 compagni di Pa[ sucritrare. 1/ ronzino g an pezza co denti et co calzi fi di 

[77. quino che foprauenuti erano. ios 7. Per pienamente dargli fe[e contra lupi,alla fine da loro alterato et flrozzato fu et 

una ad intendere il ca[o S O P R A v E N v T o. 1 o^s . Q^mi [uditamente mentrato. mi. 

39*. s.i/ tempo del partorireste, t x*o.Et effendo acciò fopraue VENTVR A. fortuna, ca[o,etc. Vo.sp. Da fargli dare ld 

oV. nuto un loro compagnone. ìooy. Sarebbe altro accidente mala V. 137. Et tu ua eó buona v. 119. Io nò [0 aual mala 

uolo s. ,007. Et [e dlcuna maninconia moffa da focofo difio fru v.glififaceffe a [apere,che, etc. 671. chella citta di Yaenzd 

f qu<* prauiene nelle loro menti,etc.7. lungamente in guerra et in mala v. fiata. 1 136. Per, he egli 

J.gli VENTESIMO. For/è il V. giorno dopo la mia partita, d'hauergli trouatifi reputaua in gran V. x4y. La nouelia 

'•fo» «f.463. fpo[a poco contentando^ di tal v. 839. Lieto adunque oltre 

tem v Enti. numero.Vo. Sp.et In. che meno di V. cinque anni modo di tal V-.f7x7.Cfa iddio ti monde migliore v. 1 18 1. 

uto fuffe l\ td y di colui che più giouane era di loro.ss.Si come co che uedi,che io ho cofi ritta la v.i.H membro. 1 704. 

7 SI- fot c/ )e mìko all'antica et lafciò [correre due [oidi per V.quat AveNTvra. uedi al [uo luogo. 

v E tto danari. Prou.x4G.che per V. due porte ehehail[uopd DISAVENTVRA. alfito luego. 

ld gìo )e tc. 1 1 SB.Di età di v.due ann AS 1 . Delle quali niuna v E N v T a. Et hauere dauanti figmficata la [ud V.alla don 

ì* c ° v E N T'O T T O anni hauca paffati.4 3. Giouane amhora na. 1 64. Acciò che col prefio partir fi ricouriffe lafiia dishoxe 

[ nà* v *nt*otto in trenta anni. 68 1 . jlav.iCO. Et per certo quefia uoflra liberal v. m'ì treppo 

Non Vento, vo.Lrf.Fr.Sj.a Te.i» uno fino del mare, ia quel più cara , che non [arebbe,etc, 1 3^3,AÌla grata v.d'un bel 
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giouane s'innamorò. 1 99S. Alla quale v. di fife, etcì 3 9* < 
Et per lo p àrtici pio. uedi all'infinito Venire. 

V E P R l.fyini.Come la paurofa lepre nelle V.nafcofa,etc.ue* 
di d Lepre. Et di V. riempiuta et di pruni, di fe dppend porge 
ua dltro inditio,che hordfdccid Troia ne luoghi fuoi. AM. 

VER. uerfoj contrade. Le cocche Ver ponente uegnendo fer 
«e/4.300. 

VERSO, uedi dì fuo luogo. 
VERA. V erette. uedi dlld dittione Verità. 

V E R A C E.tterd.Vo.Ld.Iopprei uolentieri dd te quale delle 
tre leggi tu reputi ldV.139.che dme uengd quel VERA 
CISSIMO corpo di chrifio. 1 1 z. 

VERAMENTE gli huominifono delle f emine cdpo. S7. 
che V.come Pampinea diffe, potremmo direste. 61. Come fe 
dd uno v.fdnto per mezdno delld fud grdtid ricorrefjìmo. 
1 ìo.V.in cdfd dello Scdrdbone buttd fuoco fie jldto quejlo. 
34o.chiefe di grdtid d Paganino, che con ejfo lei potere par* 
tdre.Pdgdnino diffe,che gli pidceud fi V. ch'egli non ld douef 
fe contrd'lfuo pideere bdfcidre.ss 1. Quello , che uoi hduete 
ntdngidto; e jldto V.il cuore di meffere Guglielmo. 1 090. V. 
quejlo Pero non ne fdrd mdi più niund. 1 0 s 9 . V.io mi fdtico 
in udno. 1 1 < 9. Io fono V .colui,che,etc. 2 308 . 

VERBVM CARO. Etw»4 delle cofie del V. fdtto dlle fi 
nifire. deridenti*. i46o. 

VERDE. Vo.Fr.et Sp.Vherbd erdV .et gr dnde.7A.tr dm 
prdto di m'inutiffmd herbd et V. tdnto ; che qudfi nerd pa? 
red.6o4.trd il detto luogo di V E R D ìfrondi ripieno.03. 
Io uo per V.prdti rigudrddndo. xi a x. Cinto d'intorno di 
verdis s imi drdnd et di cedri.O04.tt d'altri albe* 
riv.et ritti. i474. 

V crdeggi'are. vo.Sp.Veggendofi v.ì colli.S3* 
inucrJire.v» picciolo ramo delle ingrdte genti rimdfo era 
ilqudle s'ingegndud d'I. le feccdte ràdici del fuo peddle. PH. 
R inucrdire.i/ tuo uifo rinuerdi'flè U mid fferdnza.VL 

VERDERAME, Opurgdre V.etc. LA. uedi d Sugnd. 
VERE, uedi dlld pdrticelld Verità. 

V E R G A. Vo.Fr.et Sp.che uoi temdudte come V. 1 9 i4.Nel 
l'uno di quefli forzieri è ld mid corond , et ld V. reale, etc. 
a 1 3 f. Tutti i fuoifergenti d dimofirdtione delld mdggiorm 
Zd di leiportdno ld V.e'l Piombino. Prou . quelli che nettd* 
fio i conduttijouero necejfdri portdno ld uergd et il Piombi* 
no, perche quefli fono inflromenti per far tal officio. 1 908. 
Con certe V E R G H E in mano prefolo gli diede undgrdn 
bdttiturd.%iS. 

VERGATI. Etpitt V.drdppi,etc. 103. 

VERGINE MARI A.Helld edmerd delld V. 1900.Ee fo 
gliono fmilmente dffdi d riuerenzd delld Vergine madre del 
figliuol d'iddio digiundre.s93.tt nel.LA. Colei nel cui uen* 
tre fi rdechiufe ld noflrd f aiuterei che e uiua fontdnd di mife 
ricordid,mddre di gratìa } et pietà ,et in lei fi come in termine 
fiffojhduefti fempre interd fl>eranzd,etc. Colei nel cui uentre 
fi rdechiufe l'unied et general falute di tutto l'uniuerfo, Ver 
gine innanzi dlpdrto, et che dopo il parto rimafe Vergine, 
rtc.Qwe&r unica ftofd dello flirito fanto, fu una cofa tanto 
furavamo modd,etpiend digrdtid,et del tutto fi d'ogni cor 
parale,et ftirituale bruttura rimota ; che a rifatto dell'ala 
tre,quafi non d'elemental ccpofitione,md d'und effentid quin 
tafuformdtd a douere effere hdbitdcolo,et hojlello del figli* 
uoi di Dio,ilqual uolendo per ld nofira falute incarnare,per 
non venire ad habitare nel porcile delle f emine moderne , ab 
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eterno fe ld preparo, fi come degnd edmerd a tdnto et cotale 
Ke,etc. Quella che ld Reind degli angeli feguitarono, etc. Et 
nel. PH. Colei, per laquale quelld piagd,che'l prcuaricamen 
to della prima madre, fi richiufe,etc. Colei ; che in fe icfitcr.* 
ne la redentione del mifero perdimento ; che addiuenne per 
l'ardito gufto della prima madre,etcMel VERGINEO 
uentre difeefe fuperna prole a purgdre lafallenza . nelle ri* 
me d'AM. 

Et generalmente, lo fon cofi vergine come io ufi del corpo 
di mia madre. 97. 

V I R G I N I T A^.uedi al fuo luogo. 

V E R G O G N A.vo.sp.senzd alcuna v. ogni parte del cor 
po dprire. ^o.tffendo notaio grandiffima V.hduea quando 
uno de fuoi firomenti,etc.S3.Da neceffità conflretta con grò. 
diffima V. cento lire le domdndo,etc. La conteff a cono fendo 
la fua V.etc.8£ iVn peccato,etc.figran v.ho di dirlo. 107 
Non le uorrebbe hauere fatta tal v. 1 5* incenerale V.di noi 
2.03. Genera/e V.di tutte noi. 1 37 6.Nonifcemata,ma molto 
crefeiuta la fud v.C4Z.Credofifdttd v. glifie.ixC. Et con 
minore fud v.918. Perche f di tu tenere me red femind con 
tua grande v. 1 0 1 9. Poi che la tua liberalità e tanta che uin 
ce la mia debita V. 1 17 7. 0 di V.euidente, etc. 3. vniuerfal 
V.et uituperio di tutte le done di quefla terra. 1 3S^-Con un 
poco di V.punfe i cuori delle donne ascoltanti. if$7. Vermi* 
glia gv.s 9.0 fantiffima v Juriffimo freno alle uaghe men 
ti, perche non ti parti tu, pregandotene io? perche ritieni tu 
la mia péna atta a dimojirarc gli hauti bcnì,acciò che dimo 
pati intieramente le feguéti infelicità haucfijmo forza mag 
giore,di porre per me pitta ne gli amorofi pettitoime che tu 
m' off endi,credendo forfè giouarmi . Io difideraua di dir più 
cofe.Ma tu non mi lafci. Fi. 

VERGOGNOSAME NT t.llquale allei uenuto ella 
V. domandò 3 fe,etc. 456. Perche effd V.diffe. 809. Lei che V. 
jìdud. 1 149 Dinanzi di Re v.paffando. mi. Alquale ella 
V.riftofe.i 380. 

VERGOGNOS l,et taciti fe n'andorono. 1 39C.iaqual 
donna VERGOGNOS A,et qudft,etc. 2 >o9.Rfwipros 
ver are i mdli et le VERGOGNE l'uno all'altro. 1 94. 
Quejlo Pero non ne farà più niuna ne a me ne ad altra don 
na di quefte V.fe potrò. 1GS9. 

V ergognare. Maefìro Alberto honeflamente fa V.una don* 
na. 10 ì.Et nel uero di maniftfiare quejio non ti doucui V. 
499. Ne ti v.d'hauermi uoluto uccidere per cruentare f amo 
fo. 21 6 9. Per farlo più v.six.tffe ucrgognando tengo* 
no le amorofe fiamme afcofe.6.La dona alquanto v.diffc^tc. 
1 1 1 .Et uergognandofi comincio a piangere. 1 s *» Vtfore 
fe delle parole ingiurio fe. su. Gli fuenturati amanti V.forv 
te. 1 lOs.Mitridanes V. forte diffe. 2 1 7 3-M<* di te fifa ucr= 
gognandoti. i834.Ne fi uergognano. 7 6 2 • co fioro « 5 
dendol parlare fi ucrgognarcno.79^ tt mofirado alqua 
to di ucrgognai fi.ooo.Me/Jér Torcifo quefio udédo,comin 
0» ad effere lietiffimo et a V. ad effere lieto d'hauere havfo 
cofi fatto hofie,a V .che pouer amente gliel panua hautrì ri* 
ceuuto. 2.344. {Come che ella alquanto fi ucrgo^naire)efc. 
2. 2 fo.Come che Tito fi v . 2 277. Per un'altro lìuomo ni ì'è 
uergognata di uituperare, etc.3ss. Con la fimfira mano 
prefolo p quefla cofa,ihe uoi tra gli huom'mi più ui uergo* 
gnate di nominare. 1 2 iCMad'ona come no ui v.uoi di fof 
ferirlo in miapresézahos3.tt farebbefi uergegnato che 
alcuno l'hauefle faputo. 16C6. Ud pur fi uci gognaua di 

Scoprirglielo. 
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difcopYÌYglielo. 1 2.73. Che io mi uergogncrci'jcta tutte bel 
le nófuffeYo. 242*. No mi uergognero di dire una nouel 
la. x$3.PddYe mio di qaefld pdYte mi ucrgogno io di diY* 
ui il ueYo.96.lo mi V.di dirlo. 204.N0» fi ucrgogno^ di ri 
chiedermi,che io doucffiafuoi piacevi conferire. 1 S97.ll gio 
nane udendo le paYole della madre, prima fi v. potate . so 1 . 
Lungo farebbe addire qualpiu di Ioy due fi v. 187 caua 
Uerc fi V. 1 ii 2. Allhora cidfeuno intefe quelfche Guido ha* 
ned uoluto dire,et uergognofì. 1438. (PH. 
suergogtiare. suergognando uoi et Uuojlrd potétid. 

V ERGOGNOSAMENTE. Vergogno facete. uedi d Vergogna. 
VE R G v.ComincioYono a cdntaYe della dama del V.877. 
VERI. VeYifftma,etc.uedi a venta. 

V E R I D I A N A. chepaYeuapuYefanta v. che da beccare 
dUefeYpi.1339* 

VERI Ta\ Vo.ta.fY.it Sp.Anzi nepoffiamo co v.diYe,mol 
to più. H.Df'fe argomento d'inf alibile v.ne dimojlri. m. 
Et ritornaffe alla V. chriflidna. 1 *3-Doue con V.il Coterie. 
S 13. (Si come effa mdtfimapuo con v .tefiimoniare). 2 296 
Ma in buona V.bene d tuo huopo, fe tu fidi chetale. 1 70 2. 
Quella fede ui daud ; che daY fi può a qualunq; V. è più ma 
nlfejìa. 1716. Delle v.dimoftrate. 2071. 
VER A. Se deono dare V.teflimoniaza,etc.i iz.Etquantu 
que io conofea per naturali «vere Ydgioni. S36.Qreden 
do le parole anchor più v. 1 943. Et con tejìimoni non v E? 
r 1 hanerlo codotto a douere moYÌYe.7 S ì.'Cfce mtChorane 
può cffeYe VERISSIMA tefiimonuza. 18 37. Per ciò che 
VERISSIME pareuano lefue Yagioni.773. CYedédo ql 
le V. lagrime e: le parole anehovpiu vere. 1 94 3-MeffeY Tos 
Tello dando alle pdYole di co/lui fedenti eYano v. 2343. Alcu 
ne Vere,et alcune verissimil 1. 1027. lì dì/ delle fu 
ture cofe VERIDIC I proditori. PH. Et direno me que 
flc cofe diYe non come VERITIERO, ma come huomo 
dlquale, percioche altra ftetie piacque/ffe diftiacquero.LA. 
VER O.fojl.Vo.La.O V.o non V.óiefifuffe.-Lx-à. Egli e il 
V.che,etc. i43°. 1 376.AgiuraYedi dire il v .fopYa la fua fe 
de.S4.PtY effetto uedYcte effcYc V.qllo,che io ui coteYÒ.71 2. 
Et uuoi uedere, fe io dico il v. 1898. Le diff: che non erdV. 
ch'ella fuffe innamorata d'alcun prete. 1 S67. 
HEL VERO, uedi alla paYticella Nei 

VERMIGLI. Vo.Sp. RofaYi bianchi et V. 60 3. Di buchi fo 
ri oYnaYmijtt di v. 1 484. 1 buchi fioYÌ,ct i gialli,et i V. 2 1 2 2 
Diuenuta per uergogna vermigli A.60. lagiouane 
che di uergogna tutta eYa nel uifo diuenuta v. 2 2 2 j . Et hd 
vendo molte Yofe biandie et vermiglie colte. 1031. 
Gli uiie nel petto unagYlde macchia di VERMIGLIO 
non tinta; ma nawale. 1 x%s.LabbYa di namal v.nicantu 
AM. Me par uederti morderle con cotejìi tuoi denti fatti a 
bifehieri quella fua bocca vermiglivzz A.iYYifo* 
ric. 2042. Et appYejfo la V. bocca rimirando. AM. 

V E R M I N I. Vo.L4.et E». Comare qutjìifono V. che egli ha 
in coYpo. 1 s 18. Tri V.del moYto coYpo cóueniYe morire.3So 

VERNACCIA. Cotenne che con V.et con confetti fi ri 
jiorajfe.s7i.Si mangiò il pane et beuue la V. 1 i4s. Bella V. 
i774.v.c6 cornìglia. LA. uedi a Vino. 

Verno. Ma il Lgrimofo v .nemico a fuoi piaceri,hauendo 
fogliato difvondi le felue } etle alte fyalle de monti eccdfi co 
peni di bianca neue y con lunga dimoYaza turba le uaghe cac 
«e.Egli ufcédo delle fue cdfejl mondo bidneheggute rigudY 
ckjet uedegli ri«i| adietYo chiari, e corréti con foaue mors 
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moriojiora mbidiffimi co iftumof rauolgiméti,et co utlocc 
corfo tiYÌdofi dietYo gYddiffime pktYe da gli alti moti co ro 9 
moYe ftiaceuole gli dfcoltati inf e ftado^di federerò quelli tutr. 
ti in pietYaplo fcringét e freddo ejfere tornati pigri y et ipra 
ti altYa uolta belliffimijhoYa ignudi moflrdYe dolenti affittì 
riguaYdagli fiatiofi clpi^ fe alcuno fenza neue ne troua, co 
uedoui folchi folo può YimiYarejieUe uoci d'alcuno uccello sé 
te^he lefue oYecchie co dolcezza foìlecitijie alcuna foggia 
conofceYtjche tégapecoYap pafloYe y et il cielo già fato ridete 
et chidYo } et pYomettéte colla fua luce letitidjUede jfeffo thiu* 
derft di nuuoli Jligijjiquali colla terra cógiunti hjnopotétìa 
di fare profonda notte nel mezo gioYno,et da quelli evephari 
alcuna uoltajYima co fubita lucejoi co tcYYibilc fucr.o è ffa 
uétato^et p le Yegnati vlidde a uhi ogni legge effcYe teltd c* 
no feconde efft difeovréti co fojfiaméto impetuosa gli albe* 
rijCt addite torri , no che dgli huomini^ mindcàano ruma, 
foucte dirddkddo gli Yobujìì ceni del luogo loro } et ld urrà 
guazzofap le uerfdte pione del ckìo.ftidceuole fi réde d Mia 
datiate. AM.HoYa che il Ufo è molto più atto allo fìudio.che 
al folazzojercio chegid uedi fgnoYeggidYe le fletie Pleiade, 
et la teYYa YiuefliYe di buco molto foucte 3 hduédo fduto il utr 
de coloYe.VH.Vdcédoa difenfione de folaYÌ Yaggi y et dd lagri 
mofo V.cafe di giuchi } etc.Stette lloYÌo^quato il lagrimofo V. 

V E R O N A.ciff^.177. (duro col fuo fadre.ì>H. 

V ERONE è luogo come Valtanejma no pero fatti fopYa i tetti 
delle cafe. Se tu potefft ueniYe in fuilv. che efopYa al giaYÒì 
no di tuo padre. 1 2 io.c/?e uifa egli; perche ella fepra qud 
v.fi doYma. 1 224. 

V erra. VeYYai,VeYYebbe,etc.aU'ir,fmto Venire. 

v crfarc ^dere^ohare.Vo.la.Piangé do cominciò a V. tante 
lagYime- } cheftc.9s6.Et VER SATA la teYYa uideYo il dvaf 
po,et in quello la tefta. 1023. Quando d'una guafiadetta dì 
acqua v.fatefigYan YomoYe. un. Et versatigli 
fopra una tauola } et tYouatigli efftYe dugiento. 1 69 - , 
Riucrfare.So/Kfo// fubitamete nell'aere un gYoppo di ue'to 
poffe nel maYe } et in tfa caffa diede, et U caffd ndld tduola, 
fopYd laquale Udolfo era,che RIVERSATA p forza Udol 
fo lafciatala andò fotto Vonde.et Yìtomato fufo mudo. 303. 
ARROVESCHIO. dlfuo luogo. 

VERSI, canti. Et gli uccelli fu peY gli uevdi Ydmi cantando 
piaceuoli V. 2 2 s. Et pYo carmina. Vo. Sp. m una mede fi 
mafepoltura furpofii; etfopYa effa fritti V.fgnificati.ctc. 
to9 2 .séza chelle dónegia mi furono cagione ad aiutami 
d comporre mille uerf.90 1 . Vu oltre ad ogni altro gride et 
prefio VERSIFICATORE. 180. 

V erfificare.Et quifludiddopperado, et uerfificado tffercitar 
lo'ngegno,etc.LA.Verf,ficaYe epropiofar uerfcma è da r.ota 
re,che verffi calori He è uocdbolo latino : ne Verff calori fi 
chiama poni: perche Verff calori quafi a più uiltà di nome 
fi tolgono della fchiera poetica; et fono quegli the da Greci fi 
chiamano IjoTroi^.Upopei.i^ut ita dkam)uerffcatores. 

V E R S 0.adner.cotY4.Vo.ld.V.loYO che feYmi ftdUdr.o. 61. 
V.te nó hauea meritatole. 91 9. c5 camere ciaf una V.dife 
bellifpmaM.VeniYfene V.le fmÌYre.447. GYd&ffima fi pv.o 
dire la benignità d'iddio V.noi. 1 10. Potere dimcjlrdreV.lui 
etc. lOs.Caualcado v. verona. 244. Bwe io «0 V.làjo qlifa 
ro motto. 2o85".Co lieto uifo Yiuohc fi V .lei diffe.16S.Etfe gli 
Re dmfidni so cofi fatti Re V.di fe chéti è cofiui caualiere 
•i.i coparatione.altri leggono.Etfegli Kechrijìiani fono cofi 
fatti Re } come co/lui è caualiere. 2.3 33. Le cocche VER poné* 
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V. INN 

te ueggerido fdr veld. 3oo. ucdì dlld pdrticelld Dr. 
v E R V N A. pur und, fol und.Di V.loro coftofdcendd cu* 
rdHdno.3o.cht V.perfondfe n z de cor fe. I48-F Iorio ad tdne 
to tribuldto ; che in v.mdnierd poteud il fuo dolore coprire, 
etc.lt cidfeund pdrte del corpo anddUd tentdndo,ne V. negli 
erd negatd. PH. che qudfi VERVNO erd', che,etc. 1 18. 
Anzi non fu cdldo V. 1 2. 2. 1 . Non [0 qudndo troudre me ne 
poteffe V.fe tu no Id prèdi. 1171. Perche dd me mdl merito 
in V.dtto non riceuerete.PH. Ld beniuolenzd , et Vdmijìdfi 
deut poco dd V.curdre. PH. 

V E R Z A I A.Vno che ud rdccogliédo ld ftdZZdturd ddfdn 
td lAdrid ì Verzdid. 1761. 

V E S C I C A. Vo.Ld.cc Fr.Non dltriméà uote le mdmelle,che 
(id und v.fgonfdtd. LA. QUdndo fecondo l' opportunità nd 
turdle,uuole fedriedre ld V. LA. 

vescovati. Procurdre v.ftc.764. 
v E s C O V O.Vo.Fr.et Te.ll V.come fduio fifinfe,etc. 1 394 
v E S P E.Vo.L4.Fr.Sp.et Te. Con grdndiffima dngofeid ddlle 
mofehe et ddlle V.et da tdfdni,etc.s66. 

V E S P R O.Come Vhord del v.i'duicinerd.67. Itpoco pcffd 
to V.fi mori. 1 14.G24 erd il Sole inchindto di V. 2. 1 2. tffen 
do il Sole dito d mezo V.1C76. Pdffdto V. 1933. che il sole 
erdgid baffo dll'hord di V. 1407. In fui V.i 177. 

V E S T A.Vo.L* Fr.et Sp.QUdndo per mutdr V.etc.88 2 - 

V E S T I G I O è proprio ld formd che idfcid il pie in terrd, 
noi dicemmo ormd.o trdccid,onde dicidno inuefiigdre^ ormd 
re,traccidre,qudndo feguitamo le peddte,o le orme dì dkuno 
per troudrlo^comc fdnno dncho i cani col ndfo dietro dUe pe 
ddte.Seguendo le V E S T I G I E del forte Dio,etc. PH. 

VESTIMENT l.vo.L4.et fr.Fdtti uenire v.364. s^r 
cidndofi gli V.4S4.d?e il Conte di v .rimeffo fuffe in dfjetto. 
5 ^.Sifidmo di cdri V.et di belle cofe orndti.18SS.lt fdttil 
le uenire honoreuoliffimi V.feminili.S64.Tebdldo,effo mede 
fimo flrdcciogli v.neri in dojfo d frdtelli,et gli bruni alle fi* 
rocchie et dììe cugndte,et uolle,ehe quiui dltri V . fi fdcccffcro 
uenire.79l.Ztfdttdld di V.dllei conuenienti riueJlire.ss6.Zt 
cominciofi d ftoglidre quegli pochi V.che hdueud.Z64.Di red 
li v.ilfe uejìire. 2. 344. Di nobili V.et ricchi , etc. 1094. Nel 
VESTIMENTO efe! cuoio fu pre/ò.91 9-Er4flo uejiite 
d'uno V.di lino fottiliffimo et bidnco,come neue. a.xt$. Con 
uno v.in dojfo tdnto fotdlc ; che quafi niéte delle càndide cor 
ni nafeonded. 1 1 lo.zfìendofi tutto il bidneo V. et fonile loro 
dppiccdto dìle cdrni. % 

vestir i.uejli.lt r'mirdndo kmeto quelldnimphd foprd 
i nafeondenti V. etc. in und fmigluzd ifuoi V.ridujfi. AM. 

V cftire.Vo.L4.Fr. et sp.Contrd algenerdl cojlume di Gcnoue 
fi che tifano di nobilmente V. 1 9 1. Si udirai buio. 1 998. A 
edecidre il freddo, et non dd dppdrere fi uclhffèro. 1 5 2.1. 
VAngioUeri dejldto fi leuò et ucftifli. 2.0 1 1 .Ld donnd redh 
mente VESTIT A. 189-1-4 donnddi nero V. et triboldtd 
trono. & 1 4. Et ejUdndo ld gelofia gli bifognaudjdel tutto fe ld 
jfoghò^ofi come quando bifogno non gli erd, fe Vhdued uc s 
Ulta. 1 5-7 1 .chepojìo che io fid da te bene v.et bene cdlcidtd 
1 3t 7. Le mogliere tutto di Bruno vestite «cwero.789 
Li donna diffejhor ui uefterc,rf ucjlito che uoifute. 1 S 27. 
Tutti VESTITI con cdmifi et con piuiali. i 1 s.Pouerdmé 
te V. 488. Lattali come ueftiri/» hebbe,d fuo dojfo fatti pdre 
Udno. 1 5" S ■ Veggendo i due gioudni torndti honoreuolmente 
V.3S6. Similmente haueafeorto Alcffdndro ucflito depdn 
ni de Scdnnddio. 1 989 A guifa di mondeo VESTITO * 



i N Z I E. 
LO. 81 3- Et VESTÌ TOSI dftettdud di uedere, che fine 
ld coft hduejfe.t^oo.Et fimilmente fi ueftiuano infume al- 
meno und uoltd Vdnno.i43<>* 
Inuelh're. al fuo luogo. 

Rùicfh'rc. Volendo Perotto et Gidcchetto R.il Conte. S'J.i* 
ttfdttdld di uejlimenti dllei conueneuoli R.8 S6. Le diffe che 
R./4 uoleudjtt rimetterld in drnefe. 1 4So.lt i miei panni mi 
recdjdccio ch'io n'ueftir mipoffd. 18 39- Vdnno in zoccoli fu 
per i monti riueftendo i porci Me lor bufecchie medtfme 
1 4S7.lUd dolete et mdninconiofd fi riucftf , perche ignudd 
jldud. 11 18.1! Tortdrrigo il mife in terrd delpdldfreno.fi et 
ftoglidtolo de fuoi pdnnifi R. iot.$. Accefd ld Umpddd ella 
fi R.efc. 1 C 14. vfeite di qllo fi riueftirono. i478.D'wn4 no 
bile robd delle fue ld R. 140 $. Voi ue ne potrete fcédercdlluo 
go doue i uojìri pini hdurete Idfidti, et riucfh'riu. 18 1 1 .Et 
lei che tutta erd jlrdccidtdfidlcund delle fue robe riucfh'fa 
fe.364.Et de colli ÌRIVESTITI drbofcelli. 1 37 S.U poi 
che bdgndti fi furono, et riucIHti. 1 48o.Penf>c recdtiglitle f 
fini et elld RIV E S T I T I G L I S I d piccioli feruigi delld 
pdternd cdfd fi diede. 1395-. Et il morto corpo de fuoi pdnni 
medefimi RIVESTITO. 107 6. Et [fogliato Scanddio,et 
fe R.erc.t98i.A cui Idfdnte riftcfe.Madonnd egli $ 5 è riuc 
(h'to,etè un belhuomo.7S6^Lt ricredtolo alquanto et R I s 
V E S T IT O L 0.1309. Perefce RIVETITOSI de 
pdnni fuoi che mlld ualiggid erano. 2.6 1 . 

V E T R o.Vo.Ld.et sp.lt non altrimenti che un V. pcrccjfo 
ad un murojtutta s y aperfe,et fi fintolo. 300. Non altrimenti 
gli lor corpi candidi ndfcondeua,che hdurebbe und uermiglid 
rofa un fottìi uelo. 147 9. 

Inuctriare. A /tri uengono che fdnno il uentre gorfare^t fe 
pure inuctriato Vhd Undturafdtto , i Pdrti fottopcjìì gli 
ddnno figliuoli ^tc.i.indurdto , pdrldndo delle donine jierili. 
LA. Tigli dduéne trd l'altre uolte che und mofed fcprd il uU 
/òlNVETRIATOjeg/i pofe,che elld hduédo und nuo 
ud di lifeio ddoperdtd,etc. LA. 

V E T T A R I. Re de Longobdrdi.633. 
VETTORI A.Dclld qual v. io non cerco , che in pdrte mi 

uengd fe non und donnd. 1 00 y. Con poco lietd V.de fuoi dd* 
uerfdri hduere dcquijidtd. 1 o c o. Qj^t^o poi p ld glorio fd V. 
hdutd del Re Uàfredi. 2. 2 1 y. knchord molte VETTORIE 
foprd gli rei fdrdcenijCt chrijiidniglifecehduere.137.ALu 
ni le cadide V.et chi le togdte paà^udir fi dilettano. AM. 

V E T V R A . In fu uno cattiuo ronzino dd v. uenendofnc. 
i4o8.a/h4 pojld tenendold^rejìsad d V.1033. 

V E Z Z O.modo et cojìume di uiuere,et e proprio de gioudni 
cófentendogli ogni coft fecondo :l fuo uclere co fdrli carezze 
et è dnchor gli pideeri che fi lafciano prendere d gicudni.Pi* 
glidfft dnchor d auezzare per dfuefdre,come io fon duezzo.i. 
dfuefdtto.Lufengdlo, fdgli VEZZ l.i.cdrezze.O^Mdued 
undfud nepote chidmdtdper V.Ciefcd.i. per uftnzd. 1418. 
Alld qudle.eild tuttd cdfcdnte di v.riftofe.i.fiottezzd.1430. 
Pdreudno Idpiu V E Z Z O S A cofcdcl mondo. i.uaga bel 
Idjtt dilettatole d uedere. 360. Cdpelli che rendeudno lei fi v. 
AM. Hor non t'ho io detto quanto elldftd V.jìomdcofd, etc. 
LA.AweVEZZOSE done fi pdrd innazi und maluagid 
notte. 1 1 9 3-Zrdno i più bei et V E z Z O S I fSciulli del mo 
do. S 1 ^.Alcuni p'ugédo diccudno oime VEZZ O SO pddre 
che uxd fdrd ld tua dopo ld mid mortejlquale hord crefeiu* 
to deued ejfere bdjlone; che ld tud uecchiezzd fofleneJfc'PH. 
Alienare .ufdre.Si aucr^o d cibi del mondco,etc.so4. 

VFFICIO. 
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V. INNANZI F . 
F F I C I O.ceUbrdtione della chicfa.Vo.La.Senzd 

V affaticarp in troppo lungo v.o folenne. 35. In ckk 
fa fi fini Vv.foUnne.fi. L'v. ch'in tal giorno fi ca 

td celtbrdto dd facerdoti,etc. PH. 

Et per lo debito.O molto dmdto cuore ogni mio V.uerfo tee 
fornito. 97 '7- Trouarono Vdrmeno fiudiofamente hauer ddto 
principio dlfuo V.i.effercitio.71.. 

Etp lo magiftrato ciuile.Vo.La.Fr.Sp et E». Quefto gli pdf 
uè dgeuole per Vv.ilquale hauea : md troppo più dùhonefio 
il reputdUd y che fe Vv.non hdueffe hduto. 1162. Quìui fot 
nito il tempo del fuo v. 2 136. vditi gli diuini VF F I c I.42 
Quii hordgli dltri intorno dgli loro V. impediti dttendere 
non ui potè/fero. i.e[ferciti.G$. Primieramente tutti gli V. dd 
Pdpined ddti riconfermò.i.miniftrationi. 2 1 4. Altri cofifat 
ti V F F I C I E T T I hdueud dffdi fouente.i. gouerni efferci 
ti,etc. 1491. Ve ne può fdr chidro Vv F F I C I A L del si= 
gnore.z.30. Era il Solddno ufdto di mdndare oltre gli dltri 
fuoi VFFICIAL 1/tc.ff 2.D* v.foprd ciò ordinati. 1 4. 

V. INNANZI G. 

Gncre. uedi dll'infinito Vngere. 

V V G V A L E.QUifi dd V.dppetito ttrdti. 4 5"4.Nc 
pure d lui V.S97.Dd un medepmo credtore tutte 

Vanirne conV G VAL l.forze,con V. potenze ,con v.uirtu 
create. 9 iS.Quiui VGVALMENTE mal capitarono. 
973.V.U pofero gradifpmo amore. 1 237 *dne pidcédo Vuno 
dW altro v. iot4.Co mmendduano V. gli huom'mi et le dine 
do ;che,etc. 1694. 
A G VALE, dlfuo luogo. 
V G V A N N O. quefto dnno. Tra per paura tra per dmore 
mi conuenne v.diuenire amicante, ms.io non hauro v.pa 
ce con lui. 17 71. 

V. INNANZI I. 

I. femore fi fcriue [eguitandoui il uerbo,et imporr 

V ta qudnto Voi et in quel luogo, vi chiamai, vi uidi 
Vi fece,vi fononi, v'ama, etc. eccettuando Vip, 

che tanto importa quanto in effajn effo,etc.VE fmprepoip 
fcriue non uifeguitando il uerbo,et importa quanto a Voi,o 
in ql luogo.Come Ve la,Ve Vho,ve ne,etc.V li benché fenzd 
Vapoflrofo et con Vapojlrofo (lia con uerbo che cominci da 
uocale oltre il pentimento del datiuo ne di accufatiuo, fta per 
dichiaratone della cofa che difopra fi ragiona,come alla pdr 
ticella V' Et qudndo ci precede ld Me medtfimdmente in ifiz 
nifce.l' acque mi uiprion dolci , nefolamente quefto auiene 
nel principio del ucrbo,ma anchora nel fine . Quefte ombre 
ci ti debbono effere a bifogno la ftate,et paionmiui dolci. 
Et per uaghezza et ornaméto del parlare, il vip replica co 
ld Voi, fi come anche auiene della Mi ; et nella Ti. Io mi ris 
marro Giudeo come io mi fono. 1 2G. Deh che non ceni tu, fe 
tu ti uuoi cenare, lo non fo fe uoi vi conofeete Calato. 207 x 
Nelle profefempre fi dirà Vi, quando c accompagnata con i 
uerbi. darui,contarui,amarui,etc.Ula nella rima,quado ella 
fotto V decento fiftd del uerbo,che fi pongd fenzd termine, fe 
tondo che dìld rimd mettd bene et Vi,et Vepdrimente dire fi 
può ; danù,darue,et uedi alla Mi,etc. 
V 1. Et oltre a quefto vi uò dire una nouella.'i 1 n. lo il Vi 
u ° Are. g felle Vi piacciono io ue le donerò uolcntieri. 
S S4.lgli è meffere come io vi dico ; et quando vi piaccia io 



INNANZI F. G. 1. Ip4 

il vi faro uedere. 1400. Perche anchora no s'era potuto ogni 
cofd nettdre, che non Viputijfe. 19x1.1» chic fa tutto di vi 
fiutiamo. 1 06 . Auifoe,cheUa fama della fua btlleiza il Vi trd 
hejfe.i.in quel loco,etc 1 0 2. Per cgni fufccllo di p agli d , il e 
Vip uolge trd piedi. 1 1 7. Dopo malte di fdette ftogliatofivifi 
cdricò. 28 1 .Facciauip un letto tdle,qudle egli Vi cape. 1224 
Io Vi ti menerò. 2 1 6 1 .Poi che Vipurpidce. 2 1 m.vfcire del 
petto,quellochepgli miei motti Vi ti entrò Valtr'hicriti 796 
Sere andiacene qua nella capanna, che no Vi uiene mai perfo 
na.i.iui. 1 706. che non Vi faràperfona che ci ueggd. 1 7 24. 

V I A.nome edmino et ftrada.Vo.la.Fr. et Sp.ll giouane p via 
affai cauta dal fuo lato fe ne uer.ne. 1 s 64. Per la via dinaZÌ 
alla cafa paffare. 208. Si mifero in Via,etc.pcr una Via affai 
flretta. 147 i.Pn fero adunala via uerfo un giardino. 590, 
Etprefe cafa nella Via, laquale noi hoggi chiamamo la Via 
Cocomero. 18 76. 

Et in uece di modo, che vid doueffe tenere a potere effere con 
loro.Gió. cuardado fe via alcuna da fèdere ui fuffe.i&i 9 
Per le v 1 E,etpergli colti,etpcr loro cafe.^.vie ampliffi* 
me tutte diritte come flrali,et coperte di pergolati,et di uiti. 
603. Per una V I E T T A non troppo u fata 60 1. 
K amare. metterp in uid.U le nimphe tutte leudrfi dopo Vul 
timo canto inpeme fatto ,et uerfo i lor ricetti rauiarfi . ntllt 
rime d? AIA. 

Tnuure. torcere della uera uia.llfalfo piacere delle cadu* 
che cofejlquale più fauio che io non fono.gia traCui'c? molte 
■ uolte,et forfè a non minore pericolo conduffe,etc.lA. 

V I A.aduerbio.Va Viapgliuol mio,che e quello che tu dir 107 
La mia ird è gitta via.i.partita. 1 660. Et come lo uide andd 
to Via.i.partito. 1 5" 1 . che conuirebbe loro dare al porco , 0 
gittar via. 1 76. dittarono via. 2 19J. Co/7 quefia feccagine 
toro via. 1979. 

Et in uete di conccfpone,et uale quanto fu. Viafaccuu'p un 
ietto qual egli ui cape. 1224. Hor Via didngli di quello che 
uà cercdndo. 1790. 

Et in principio ordtionis.Riftodeud io turbdtd.Vid uilliffmd 
pdrte delld mid cdfd,fdte lontdni dd me qutfìi ornaméti.Yi. 
Dijfe a Bixcopore,che no uoleua caminare,via auati,qui non 
bifognano al prefente quefi prieghi,etc. via leuati di qua in 
contanente. PH. 

Et in uece di fiata, llche è in ufo tra quelli che al numerare, 
tt al multiplicare danno opera nel far delle ragioni. 
VIA VIA. ual quanto dppreffo 0 incontanente. 
V I E in uece di molto, al fuo luogo. 
v I A g G 1 o. Et tutto quel di prò fieramente uennero al kc 
ro V. 300. il dimandò,che V.hauuto haueffero ; et quando 
d Genoudfuffero gioti,etc.mdl viaggio fece la galea. 2348. 
v I A N d A N t ivo.Sf.ru un bui huomo ilquale, a v.d'd 
ua per loro danari magiare et bere. io$6.nU terra guaz 
zofaper le uerfate pioue dal cielo ftiaceuole fi rendeua a v. 
AM. Et nel genere f emino. Le V pellegrine. Fi 
V ibrare. Et uibrando il dardo con forte braccioli lancio 
credendo al ceruo dare,ma tra'l ccruo et philocolo era qua 
ftp diametro pofio un'altifpmo pino.PH.Et i leoni Aphrica* 
ni,da amore tocchijiibrano i colli. Fi. 
VICARI O.Vo.Sp. Et quiui uedere colui ; che tu dici ch y e 
V. d'iddio in terra. nS.La uofira benedittione mi donate co 
me di colui del quale uoipcte V. 288. Del reame di Trancid 
general V.47S. 
VICC Lui ci.vogliamo noi anddre d uedere queflo fantoìmd 
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V. I N N 

ìop me non ueggio come noi uicci pofftamo peruenire. 230. 
VICENDA. Ben che le pinzochere altre fi dicono , et anche 

fanno delle cofette hotta per V.i. fanno quando la uolta gli 

tocca. 2424.Pt come che io et ciafeun di quefli hotta fer V. 

acqua uerfaffimo,etc. LA. 

A v I c E N D A.uedi al fuo luogo. 
VICENDEVOLE. Si che le mie fchernite fiamme da lei, 

con V.fchernimento fieno da me uendicate. AM. I capelli,hor 

«erjo luna, poi uerfo V altra orecchia VICENDEVOL 

MENTE rijiretti.i.a uicenda. AM. 

V I C I N. propinquo. Vo.sp. Quindi v. di terza leuatofi fe ne 
falt in cafa. vSQi.loera tejle in p enferò de mandare un di 
quefli miei infino V.di Pauia per alcuna cofa. 23 « 9. 
VICINA, fofl.Egli non ci ha V.niuna j che non fe ne ma 
r aitigli. 1 s 09. Et p lo adie.Non a quella chiefa ; ma alla più 
V.le più notte il portauano.33. 

VICINE. fofl.Molte altre donne delle fue V. affé leggler 
mente s'accorfono. 208. Partati et V. 31. Abbandonati gli in 
fermi davi Cibi l,et da parenti. 29. A cafa del morto co 
fuoiproffimifi raunauano i fuoi v.3i.Da dieci 0 dodeci de 
fuoi V.33>che fi dirà da tuoi parenti et da V.1819. Et mot 
ti de circondanti V.defti, fi leuorono.333-Ldqual cofa ueden 
do molti de V. aitanti defli et lcuatifi.33s. 
Et per lo adie. Quanto effi fonp più v.al pafiore principale. 
« 18. Affai V.alla camera.%9. 

VICINO. fofl.Et quafi ninno V. haueffe dell'altro cura. 
27. Se quefla fuffe la camera di phiiippo j cioè delgiouane 
fuo V.fard meza fornita. 1 < S4. 

Et per appreffo.Ne paura di morte ,aUa quale fi uede V. 1 1 3 
Al bello palagio affai V.la notte peruénero. 167 6. Perche ella 
fta nella mia cafa v.a tre mefi fiata. 2 1 9$. infitto v.alla me 
za notte. 1 7 96. v. alla città. 2 104. 
VICINANZA. Tutte opv.op amifla,o p parentado co 
giunte .4 3-£rano di que di quella V. 1 104.L4 v. ufita fuori 
al romore. 1 14 1. Nelle lor V I c I N A N ZE flandofi,a mi 
gliaia per giorno infirmauano. 34. 
Auicmare Quando in le piccoliffme io non glipoffo A.etc. 
2 1 5-9. Auicinandofi alle terre del Marchefe. 1 0 t.Come co 
fluì uide am'cinarft. 304. Molto àfono au1c1nate.18.Et A 
VICINATOLESI èjfe.7S3. Alquak Nicoflrato Aa 
VICINATOSI òffe. 1 3oi.S 5 airianaua alle terre del 
Duca.4 39 .L'hora del mangiare i' A. 172.6. Auanti cheta 
più mi t'aiuam.78 2 -L4 notte dopo molta et lunga dimora 
f'auiano al di. 1801. 

V iàz.videlo,viderla,Videfi,vidi,etc.S'infnito Vedere. 

V I E.in uece di molto, fempre fi ferine inprofa,et le più uolte 
fi accompdgna con la particella Piu } et nel uerfo uia.Et VI E 
più grande uagheggiatore. 1 39 3 . Come quella ch'era d'alto 
ingegno,et amore lafaceua Viepiù. 1 647. Vie peggio effere 
perduta } che y etci7B.oltre gli altri piaceri un vie maggio* 
re piacere aggiunfero.6cg.vie men che prima reputata ho* 
nefla.SS *.VÌ< f""« ^e & f*ffo. 1 o48. vie più che mai fimo* 
flraua innamoratole. 1804. Saria vie maggior pietà di te 
uerfo di lucete. FI. 

v icinmi.vun,viene,Vienfene,ctc.all'wfinìto Venire. 

V ietzrc.diuedare.Vo.la.Veggcndofi p honefl 4 cagione V.tt. 

1 238.0 altra ufeita V.nùs. Elle noi lucrarono a niuno. 

14 2 3. che l'andare gli m'etaHè. 2 r 4 1 . Perche la uenuta gli 
hauea il di dauanti uietata. io3x.Et incuto Ventrarui de 
ero. i4.Se iddio non m'haueffe cofi v.ioo.Perche lafua leg 
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ge ; che il m'etaua ? efc.4i f. 
V I E T T A.flradetta.uedi alla particella Via, 
VIGILI A.Vo.Ld.et Sp.u mandato addire al luogo de fra 
ti, che effi ueniffero la fera affare la V.fecodo l'ufanza. 1 14 
Sopra il corpo fecero una grande et folenne v. 1 1 $. che qui 
non ci hafefia ne v.sgo.ufenza mai guardare ftfla 0 v. 
$90. Nei digiuni nelle VIGILIE poteano macerare. 1 47. 
Et credofi ch'altri no conafea oltre la fottìi uita, le V.lughe y 
Vorare et i difciplinarfi doueregli huomini pallidi,et afflitti 
rendere. 1 fu .Et cofi taciuti fi tra fe le V.et le guardie fecre 
tamente partirono per cogliere coflei. 1 99(5. Et noi anchora 
no m'hauete molato ; che monaci fi debbanfare dille femi 
ne.come de digiuni et delle V. 1 56. 
V I G N A. V0.L4.Fr.et En.Vna v. al lato alla cafa di lei era, 
egli uederebbe un tefehio d' afino in fu un palo di quelli della 
V. i494.Et erano qflc piagge tutte div ICN E. etc. 1474. 

V I G OR.forza,et gagliardia del uigore naturale.Vo. sp.Per 
V.delle leggi humani,etc. 1 298. Et tra gli altri era un mona 
eogiouane ilviGORE del quale,etc.Lgagliardia. 147. 
VIGOROSITÀ, l/ nimico ueggendoti ogni horap'm 
Vigor ofo, dubiterà della twV. PH.UVIGOROSA, 
et bella giouanezza. AM. Alle [opra uenute fatiche, rendute 
V I G O R O s E forze. AM. Alquale amore fe VIGO* 
ROS AMENTE tifufft oppojla,etc. FI. 
Riniugorire. F Iorio tutto fmarrito ricordandofi di Bianco 
fiore rinuigori/t riprefe le ftauentate forze.lH. 

V I L.vile^vilijViliffimastc.uedi a Viltà. 

V I L L A.Vo.Ld.Fr.Sp.rt En.Come fanno le f mine quado m 
no in V. 9 8.Et uno delli zoccoli di s. Girar do di V. magna de 
ridétis. 1 46 1 .Per le ftarfe VILLE, et £ gli cofi. =s. e fèdo 
tutti i buoni huomiri, et lefcmine delle v.datorno uwuti al 
la meffa.t44ì.N'andòad una V I LLEl TA hi uiòna.sso 
Peruennero alla V.et giunti a cafa del padrc,etc. 2329. 

VILLA N.Vo.Sp. Dunque farò io V. caualiero in quefiagui 
fa da uoi del mio dtfiderio fchernitaf 484. Senza guardare 
fegétilhuomo 0 V. flato fi fu. 1&7 .Ejftndoffi molto co l'Aba 
te dimeflicato uno ricchiffimo v. 799. Se egli ad un V.data 
Vhaueffe. 2 297. Se tu dirai lui nobiliffimo,ct qfli tuoi noi ili 
effere V I L L A N 1.9 29. Et a V.riuolto diffe.Vcdcte figno* 
ri come egli m'hauea lafdato nell'albergo in arnefe. 20 28. 
Volta uirtu di coflei nafeofa, fotto l'habito VILLESCO 
etcì 333- Aweto lafcia il V. l'habito, et di più ornato uejli* 
toft. A M. CONTADINO, uedi al fuo luogo. 

VILLANI A. Vo.Sp.ua per alcuno cafo harrebbeti potuto 
Vira inducertì,etc.o addire V. a per fona. 1 02. Del fuo inna* 
mof amento gli diffe una gran V. 1 o6g.Effo gli diffe la mag 
giore V.che mai ad huomo fuffe detta.O74.iJi che quafi feor 
natigrandiffimav.differo alia dona. 9 66. Lai con v I L L A 
N E parole et altiere ributando indietro. io44.Lci con paro* 
le ffauenteuoli et V. minacciando. 1 300. Da alcuni federati 
VILLA N AMENTE fu oltreggiata. 1 99- 

V I L T A\vo.Sp.sdegnado la V .della feruile codinone. 369. 
Sì come quegli} che p V. d'animo no hauédo argométo come 
gli altri huomini di ciuazarfiMoMa pur qfia V.uincendo 
il fuo animo altiero. 91 3. che gr a v. è d'un caualiere arma 
to uolere occidere una f emina ignuda. 1 30 1 . che uiuere con 
rimébranza della mia v. i iGg.che in Romano ftirito tata, 
V. albergar poffa giamai. % 2.98. No» nata div IL (emina. 
321. Come Vii cofa.gs.vergognandofi difivil trattamento 
fatto > etc.393.vna nobile anima in un vii corpo. 1 380. igU 
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era di tanto poco ànimo et V ILE, ere. ioo. Hdué dote in V. 
luog> più ficurdméte ferudte. 1 38 i.Le lorcofe fin cdrendfco 
dono fotto lemébrddelle drti reputate più vili.i 38 i.Hko 
mo quoto d ndtione di V I L I S S I M A cotowe.634.GK2 
fcdrdo goudne di V.códitionc.sx 1 . Poi eflimado v.cofd effe 
red qnilùq;huomo,ctc. 1 16 2.. Ruggieri di lddronecci,et d'dl 
tre V I L I S S I M E cdttiuità erd infdme. 1 096. Nelld brut 
turd di tuttd ld cdttiuità CIVILISSIMI huomini dUeua 
tt.i93.V IL M E N T E fuggendo. 1411. Si per torre* /*e 
ifleffo mdterid di operare V. alcuna coft. 1131. 
Auili're. il biafimare alquanto altrui,o A.n87. V fato gli 
celejìidli diletti, forfè amlcndo i mondani.i.hauendo d uilc 
AM. Comenon ti conofce tu ? come cofi t'auih'fcir LA. 
INVILITA. Ver la picciolo quantità di combàttenti I . 
Holtdrfi uerfo le fue infegne. PH. 
V I L V P P O.L4 quale dpertd trouorono in ungra V.di zen* 
Addo fdfcidtd und picciold cdffettind. 1 45" ! . I ^ctó copicelo 
U V fìendendofi. AM. Rù*o/ti i caprili i» c<*po, fof refft ni fo 
che V.difetd , itywfc rjp cfàw»<«" treccid fponed. L A. 
Qttflub di queflo V.fdrdi dislacciato. LA. 
Auilupparc. Q#l A.i» wi pannicello di Und. 1 086. 
Che ti udi tu pur autiuppando per cafa! . 141/Mo/te 
tre feioche f emine et huomini d'auiluppaui fotto s'ingegna 
no.76 1. A V I L V P P A T A S I la tejld in un Mantello. 
1 , 77 .Et i cdpeìli AVILVPPATI*/ cdpo. PH. A Vis 
L v P P A T O nel mantello. 0 39. Quido il corpo in cofi uil 
hdbito ainluppauano. i.incompojldmente uefliudno. 761. 
Difui'lupparc. Se da lacci di uituperofa morte difmìups 
po.i4i9. 

inuiìupparc. Fitti prendere i panni di lei,ct 1. nel mantel 
lo detta fante. i&So.Gli fticcò dal buflo ld tejia , et quella in 
Uno dfciugdtoio IN VILVP PATA. 1 oxo.Vide il Re ufi 
re della fua camera invilvpp a t o i» un gran man 
tello.C 37. seguendo la dolorofd uocefi mìfeper lo I. bofco.i. 
intricdto, folto. PH. 

Siulupparc. fnoddre,et flricare. Erate Cipoìld foduemente 
fui'luppando il zendddo, fuori la caffetta ne trofìe. i4SS. 
Afuilupparfi dello loro infamia, etc.10C0.Et do ogn' altra 
foìlecitudine SVILUPPATA con lui marauigliofo dU 
letto fi ddud. 1 78f -Ne primdfu l'anima mio dal mortai cor 
po,et ddiie terrene S.et fciolta.LA. Per gli capelli prefolo con 
tutta la caffo il tirò in terrd,et quiui confdticd le mdni daU 
ld coffa sviLVPPATOGLij/wi come un picciolfan 
dulia ne menò nello terrai, frodatogli, falcatogli. 30 S .Bian* 
cofiore con la dilicata mino fi fuiluppò lo uelo dalla biódo 
tejlo. PH. 

V 1 tt.vinijCtc.uedi alla portkelld vino. 

VINCASTRO. Vo.la.uedi alla particella vinco. 

V incera Vo.Fr. Et credédofi V.fu uinta.n x.uo molto mog 
giore è fe medefimo V. * Credefiil V. 1 30S. che uoglio 
mettere fu una ceno a douerlo dare,a chi uince con fi com 
pagni.i4i4.Con lafuo bianchezza uincca le tenebre. i843 
Vincendo ilfuo animo altiero.^. Etfe medefmo forte* 
mente v. x 1 33-QUf/h" et gli oltri pourofipenfieri V. 1 986. 
Egli mneerebbe la guerra fua. 1 184. Et forfè non V.me. 
» 39 f.Non intendo piatire co noi; che me uinccrefte. i4i 9 
Acquai io ui'ncer d,o effe me vincer ano. 11.7 S .lo non fo quel 
lo i che io mifdceffe del tuofangue , fe iojiu'nccffa 5*38- Et 
fneio che hduete gli altri a correggere trincete uoi medtfi* 
mQ ^3o.'X ante queflioni mdludgidmente uinceua.84. Co 
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trajla in queflo comìncidmento dUatud libidwe,uma te me 
defimo. -LzOa-.hldnnogìd molte uolte uìnti,et u/ncono tuta 
to il giorno .48 t.Tu di tdntd cofidnzo ; che fette anni uinfe 
quella battaglia. 7 47 .similméte quanti panni egli haueua in 
dofìb gli ui'nfero. 10 1 1 .Et ui'nfi il pegno, ttc.ss(>.ft qudfi 
VINTA piangendo fi Idfciò cddcre.4$3.Et credendof uin 
cere fu uinta. 1 1 1. Le donne V I N T E da quefìa crudele 
pefìilenza.s i.Di moife non per battaglia vinti arreni, 
derfu 1007 .che gli fortifììmi huomini, non che le tenere don 
ne hanno già molte uolte attiri , et uincono tutto il giorno. 
48 1. lì giudeo di cofi continoua infanza VINTO, diffe. 
1 iG. Sentendo che 3 l Re Carlo haueua a Beneucnto uinto. 
3S 5". Et per la poura,etper lo lungo digiuno ero fi v. che più 
auanti non poteuo.i.laffo. noi. 
vincitore. Attui come v .ubidiuaA*7 .lo mi credo ef 
fere V.ngr. 

VINcigl l.certi legami torti piccioli che fono le uitlDaL 
mi legato dentro a tuoi V. i48 3. 

V I N C O.uirgalto. vo.La.con chiufura di canne con loro con 
giunte con tenace v. AM.lo do al gregge ombre di betta uer 
dura,ne con VINCASTRO quelle battédo,come le pia 
ce ogn'una ha di fe curajdefl utrga uer de. Vo. la. nelle rime 
d'AM. 

V I N E G I A.Vo.Gr.Lf.Fr.Sp.et Te. Cernie difterato a v.di 
ogni bruttura ricetto fi trafmutò , alcuni tefi hanno d'ogni 
bruttura riceuitrice.946.Et cofi in meno di due di ne fu tut 
to ripiena V.o<>4.Ma di quetti,che di maggior cafefi era te> 
nuto a v. 94 r. Di V .partendomi ,et andandomene per lo bor 
go de Greci,ctc.Vinegia è uno hoflerio cofi detta in Firenze. 
MfG.Et fu lealtà V I N I T I A N A quefld.<)6<).ldqUdle ; 
effendogli a piedi, fi come colei che V.era ; che fono tutti ber 
goli.94g.lQ uoglio che uoi ueggidte l'agnolo Gabrielo; ilqud 
le di cielo in terra difeede la notte a ccfolare le dine VINI 
T I A NE.97o.M0/ti menatati Siciliani,V INI t I A NI 
etcsS3 Eglifeppe in cofi fatta gui fa gli V.adefcare,che,etc. 
947. llquole erd chidmdto chhhibio , et erd VINITl Aj 
N 0,etc. 1 39S>Alqudle il V.bugìdrdo rifìiofe. 1 399. 

V I N O.Vo.Lrf.Fr.Sp.Te.et Enxhe l'dcqudbeuutd hdued,che 
fanno igrdu btuitori il v.98. Forfè dd v.o dafouerchia 
titid rifcdlddto. 1 68.Co« dlqudnto di buon V.et di confetto il 
conforto. 306. Et poi che col buon v. et con confetti hebbero 
il digiun rotto. 1 487. In un bichier di v.no ben chidro.& 1 1 . 
che noi dffiggidmo del V.di queflo Udletehuomo. 1 386. Del 
fuo buon V .diligentemente diede bere a mefìer Gieri et a co 
fogni. A quai il v. perite il migliore che effi houeffero gran 
tempo^ dauanti beuuto. 1 387. Effendogli il V. ufeito del capo 
fi leuò la mattino. i77o.chi non fa che il V. e ottima cofa a 
tiiuenti. i4 1 1 . Ella era folenne inuefìigotrice,et beuitrice del 
iuon Vin conoscila uernaccia da Corniglia,del Greco,et di 
qualunque altro buon V. morbido , et Occofiante. LA. 1/ dar 
lor bere del fuo buon V I N bianco. 1 384. Vi piaccia di arra 
binargli queflo fiafo del uoflro buon Vin uermigho. 108 3. 
Co» uolte piene dipreciofi v I N l.64.Et i v.uifrrono ottU 
mi et preciofu 1 x ig.Et de v. ottimi etpreciofi. 1 6 3. Con otti 
mi V.et con confetti. 1 1 33. Et d'altri v. preciofffmi trabo* 
canti. 1 s 1 1 . Gli fece rifrefeare alquanto con frefhiffimi V. 
2-3 1 x.con buoniffimi v.et con graffi capponi. 1 90 1 . Yiniffi 
miy. 7 ■ 1. Adunque hdi tu fatto cbrifto beuitore, et uago di 
foléni V. cornette. i6 9 .che di uari V.mefcoldti le defìe a be* 
re.4 1 s.Hducdo tra l'altre fue buone co fe sépre i migliori V. 
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bianchi,et vermigli che in Firenze fi trouaffero,o nel cotddo. 
1 33 3. Vece uenire de buoni V.et di co f etti. 1 5" 3 Co frefchif 
fimi V.ct con confetti. 167 7. Et a Bacco poderofi V. PH. 

V infc. vitifero jVinta,Vinte,etc. all'infinito vincere. 
VIOLANTE, nome proprio A&7.t x73- 

V I O L A T O.Vo.Fr.et Sp.U uede fiotto uno honefio uelo di 
■ V.wefh'to.PH. Etfcruidori tutti efi VIOLATE «e/?e KCs 

(H^et i corriedi della ricca nane et i marinari fimilmente. 
PH. VIOLATI. Petronciani. AM. 

V i'olare.niacKkre,M£fc>e,etc. Le Quercie molo co» b t<< s 
gliente feurc. AM. we# <*df alberi.- 

VIOLENZA, j/brzo. Vo.Lrf.Et «0» [off crédale il cuore di 
fe medeftma con alcuna v. uccidere. 117$. Mora è uui cofi to 
jlo della memoria caduto le v I O L E N Z E fatte alle don 
ne di Manfredi? x 2x9. Et k ferra cauando, che mai V I O 
L A T 1 o N E alcuna più non haueua riceuuta. AM. 

vipere 0.V0.L4. La piaga piena diuencno v. fi. «e<ft 4 
ntor/ò. 

VIPISTELLO. uedi a Pipifirello. 

VIRGINI TA*. Vo.U.Fr.et Sp.Defuoi digiuni et della fua 
V.ctc. 1 1 6. Non fai tu , che noi habbiamo promeffa la V.noa 
fìra a iddio. 16 2. 2. Et è prefio di torre p moglie colei ; lacjua 
le fi dice,chc della fua v.hapriuata. 1 2.88- io no uenni come 
rapace a torle lafuav.x z$s.lopriego in premio della mia 
V.1394. 

V E R G I N E 7 etc alfuo luogo. 

V I R I L E.di huomo.vo.La.Comcndata era fiata molto la V. 
magnificenza del Re C^rlo. ì 2.34. Uguali VIRILMEN 
T E combattendo acquiflare poffiamo. 1005*. 

V I R T v.fmg.Vo.La.Era d'ogni V.ilMarchefefamofo. 160. 
Della fua v.et de fuoi laudeuoli cojlumi.469.0 ritornare la 
v .sbigottita.i.uigore 0 forza. 167 9. Raccolfe bene la V.na? 
feofa nelle parole. iCs.olla intemerata^ il deprof "undis, de 
fono digrandifftmav. 2 48. Et da occulta V.defla in lei. 387 
Anzi fi ogni V.fenfitiua le chiufero le p ai 'oleate. 387. Quafi 
da occulta V.mofft. s 1 3. Et fempre di gran V. mentre che uif 
fe, fu riputata. s66.Egli e fi ogni mia v. occupata j che appe 
najetc.710.Et ritrouata unapolueredi mar auiglio fa v.s io 
Et da occulta v. moffa.ixso. La nofir a poca v.1391. Due 
maniere di pietre fi trouano di grandiffima v.1717. Pietra 
di troppo grdn v. 1 7*Z.Eacendo la V.uofìrapiu lucete, etc. 
faceffi diuenire più ofeura. x 1 08 . che della mia V.mi fa con 
uenuto fare proua,ct quella con gradiffima uergogna di me 
trouai uinti. 2 263.L4 tua V.è molta^et e conofeiuta per tut 
to. 2 3 38. che niun altroché egli haurebbe mai potuta cono 
feere Valta V. di coflcinafcofa fotto ipoueri panni.x3%3. 
Etplu.De coflumi laudeuoli et delle V .fingulari,che in uoi fo 
no. 701. Da un medeftmo creatore tutte l'anime con uguali 
V. create. 91%. (Acàoche io no uada ogni par ticular co fa del 
le fue V .raccontando) 1 146. Et con più particolar V.che aU 
tro,etc. 1 1 46. Se non che l'alte V.del cielo infufe nella ualoro 
fa anima fuff no da inuidio fa fortuna in piccioliffima parte 
del fuo core con legami fortiffimi legate, et rinchiufe , et da 
crudeli obumbrationi offufcate,etc. 1 140. Argométo affai eui 
dente chclle V.è qua giù partitefi hanno nella feccia de uitij 
i miferi uiuenti abbandonati. 1 94.Haucre una donna per mo 
glie la più compiuta di tutte quelle V.che,etc.sx9.Lafiiò fld 
re de coflumi laudeuoli,et delle V.fingulari.701. 

Et cofi fempre trouo ufato nella profa,et non Virtute. 

V I R T V T E.Vo.La.Si piena la mofirafii di V. nelle ballate. 
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1 1 iG.Laqual untione fi come V I R T V O S A. 1 7c c/;f fi 
doueffe trouare una cofi v. pietra. 1 7 x7.llquale hauca tre fi 
gliuoli belli etVlRTVOSI et molto al padre loro obe? 
dienti. 1 4 1 . Perciò colui che VIRTVOSAMENTE 
adoperante. $ xs.Perche giudico che nel V.uiucre,et opera* 
recete. 1 o 2.8. Pronta a qllo in altri v.operare,che,ctc. 2. 3 1 1 . 

v I s E R A. Marte g i alzò la v. dell' elmo, etc. Et alzata la v. 
dell' elmo, etc. zaffata la V. dell' elmo. PH. 

VISI, uedi alla particella Vifo. 

VISIBILMENT E.Vo.La.Ct sp.Ma queflo affai uoltc V. 
fece. 2.0. 

V I s I O N E. Et dando fede alla v. amaramente pianfe. 1 o 1 9 
cheueduto hauca dormédono effere fiato fogno ma V. 2078 

V tàtare. Vo.LiFr.et sp.Di v.ct di feruirc fchifauano. a8.No 
d V.le chiedete. 102.. No effendoui il marito di lei la uenif.r 
fe a V. 162.. Sì per V.glisati luoghi,ctc. 287 .-Comincio a V. 
molto flteffo la comare. isn.Mofirado di uenirlo a v.427 
etc. vtàtado lafeffura fteffo. 1 SS4.V. alcuna uolta qfiafud 
comare. 1 66$. No uifia graue uifitarmi' con lettere. 2355". 
Et i parenti infume rade uolte,o non mai fi ufitaffero, et di 
lontano. x7.vna chiefa loro uicina V I S I T A T A. 1 r>84. 
Effendo un di da Nicoflrato uifitata. 1 6 s 2.. A ci io che da tut 
ti poteffe effere ueduto et uifiraro. tt$. Gli altri ùrl e- fi 
luoghi nmtdlia uolentieri.SS.il prete, etc.V. portando h ro 
della fefla et dell'acqua benedetta. 1696. Et affui fc iteti l fuo 
bel giardino v.per uedere la Geneura. m6 Liquali le co; 
te de Signori uifitauano. xx 9 .che come chino più tefio p» 
teffe,il infoerebbe. 2. 1 ^s. L'Abate mfitò la Itila dona.S xo 

VIS IV O.chc il V.séfo degli huomini ui prefe errore. 1406 

V I S 0,fdccia,uolto,etc.Vo.Er.Nel V.diuenuta per uergogna 
uermiglia.S9.C0n un mal V. lo riprefe. \ SO. Se non che U 
mafehera haueua v.di diauolo. 1 9 1 6. Con lieto valutatigli 
6 2.. Co» lieto V.diffe,etc. 1 31 3-Che il di prefentc ueduto non 
haueffe il uago v.et delicato della bella dona. 207. Di per fo* 
na grande et di belliffimo v. 317. Ma baffato il V. quafi uin 
tapiangédo.483-ll Soldano co rigido v. comando, ctc.sS9> 
il Reco rigido V.diffe. 94 1 .Ma pur fermo V.faccndo,diffe. 
SSS.Eluomo di uilla co bella per fona, et con V. affai piaccuo? 
le.613.C0 ridente V.incomir.ciò.63^.Ladona udendo ceflui 
leuo dito il V.etpiangédo diffe.7S3-Et di molte mie lagrime 
gli bagnai il morto V.774.Ld donnd teneua il v. baffo. R08. 
Ma per quefìa uiltauincédo il fuo animo altiero,il V.fuo co 
mar auigliof a forza fermò. 91 3.Con forte V .la coppa prefe 
et quella feoperchiata, come il cuore uide,etc.9 3 3 Et co V.di 
ninna co fa ftauentato. 93 s. Alla quale ella con un mal v.rU 
jfofe.949.Et con un V .infintamele lieto le diffe.99x.Pci che 
alqmto hebbero pianto fopra ilmorto v.di Gabriotto. 10 37 
1/ V.ritondetto,con un colore uero di bianchi gigli, et di uer 
mìglie rofe mefcolato tutto fttendido. 1 1 2.3. che pria rn'ap* 
parue il fuo V.amorofo. 1 1 ^.laquale prcflamente leuato il 
chiaro V. comincio. 1 xS3- il bel V.di lei mifcpahfe. 1364. 
Voltatafi uerfo lui con un mal v.diffe. \ 37 « - Et con un mal 
V.diffe. 1 yo8.co» un v.piato,et rictgnato, che a qualunque 
de barózi più traif ormato l'hebbefdrcbbe fiato fozzo. 1 40 s 
Potrete uedere i baronzi qua! col v. molto lungo et fretto, et 
qual hauerlo oltre ad ogni conueneuokzza ldrgo,ctc.i4i6. 
Dimandò co fermo V . et con falda uoce, quello che,etc. 1 4 x x 
Co forte animo,et co fermoV.gli rifyofe. 1 1 64. Alzato il v. 
et le mani al cielo diffe.i4sS.Et leuatafi co un buon V.fe ne 
andò dU'ufdo della camera,et aperfelo,etc. 1 s 2-7- Co turbato 

V. domando 
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V.domdniè ld moglie rio} che elld etc. : ?C6. Et con un mal 
V.et turbato, i S78-.Hor che hdvtfii ; chef di cotdl V. perche 
io t'ho trdtti forfè fri pduzzi delld bdrbd ? 164? . vdendo 
Mdffo direftefie pdrole con un V. fermo et fenzd ridere. 
1 7 1 6. Mi elld hdueud il più brutto V.et il più contrdfdtto j 
the fi uedeffe mdi. 1 747. Et perche cofi cdgnazzo V.hdueud 
dd ogni huomo era chidmdtd Ciutdzzd. 1 748. No» gli può 
fdre cofi buon V. i oS 3 Eri cofx contrdfdtto, et di diuifitto V. 
1978. Ldfcidmi fdtidr gliocchi in quefio tuo V. dolce, lofi. 
LdUdndofi le mdni e'I V. 1034. Cofi confermo V. fi difpofe 
ttc. i394.Li^«i/e flimdudjchettd fono il forte V.nafcofa te* 
ne/Jè.i4oi. Col V.non folamente afcivto,ma Heto. 1406, 1/ 
Re leudto il V.uerfo il cielo & uedendo che il fole etc. 2407 
Anchord che belldperfond hdueffe , et V. non pero di quegli 
dngtlid. 1 4 18. Senza mutdre V. 1 387. Li donnd ne altro 
V.ne i/tre pdrolefece. 1389. Togliendo uid cotefto tuo pò* 
chetto di v. ilquale pochi anni guafieranno riempiendolo di 

VISI, vedere coloro , et non con quelli V. che h folea.49. 
Con honefio roffore dppdrito ne loro V. 1 57. Et con v.artifi 
àofdmentc pdìlidi. 94 3. che noi fidmo co V.l'uno all'altro ri 
uolti j accio che morendo io et uedendo il v. fuo io nepoffd 
andare confoldto. 1 iCyMtgfL loro V. più tofto agnoli pare 
nano, che altra co fa. 1 z 1 9. 

v 1 s v A L E. del vedere. Perdo cht mi riguardare^ il v, 

ftirito fentt bent. P H . 

VISO et VOLTO agli fuoi luoghi. 

v l'Afe. viffcro,Viffa Viffo etc.vedì all'infinito Vivere. 

vista, facda, prefenza ttc. Ma con una v. horribile.4$. 
Affai nella V .manlnconiofo, 1 79. 
Eri Pertcone huomo di fora v.4i 1» 
Et per fegno,dimojìratione,ò fembidnte. Ma dopo alquanto, 
non facendo Vdcftd alcuna v. di douere refìare. 1 408. Sen 
Zi alcuna v. nel uifo d' effere fiata battuta. 1 6 13. Le «fri, U 
<pal facevano gran v. di douere affai vuefare.603. 
Et per fingere 0 fimulare . Ma facendo v. di ff adare la cor 
te tutu quelle parole udmaM $.Ee<e V.di fuegliarfi , et dif* 
fe. 1497. 

VITA. vo. La. Di quefld V. fenza tefiimonio trappdffauano 
$i.tfftre di V. tolti. 41 . O x crediamo la nofira v. con più 
forti catene effere legata al nojlro corpo, che quella degli al 
tri fi fast -Ne dar materia agli inuidiofi, prefii a mordere 
cgni laudeuole V.44.vn frate di fama , et buona V.93. Co 
me che la fud v. fuffe federata et maluagia. 1 1 9. Per quali 
ragioni la nofira V. era migliore chella giudaica. 1 i4.Et ut 
de la v. federata et lorda de cherici. 1 i6.lì uitiofa et lorda 
V.de cherici. 176. Huomo di fantd V. 1 3 S. Egli era di fi ri* 
mtffd V. et di tanto poco animo et uìle. 100 . Difdntifpma 
V. et buona erd. 1 2.8. Perdo che di fantiffxma v. era.Oss. 
Wuomini di maludgia V. 144. Più non fapendo che affetta* 
re, fe non mi fera V.in dubbio della fua v. 1.73. A uari pm 
fieri delld fua futura V. fi diede etc. 360. Et della fua preterì 
ta v.firicordaua.3Ci. In V. cofi dolente. 37 5*. D'ogni fua 
paffata v. lo effaminè. 378. Amauano la v. loro etc. O di 
dolorofa v. cagione proudrono ttc. 4oi. Lungamente fecero 
total V. 2.68. in lafciua V. fi fidud. 444. Huomini et donne 
differo delld honefld v. Uqudlehduea ttnutd. 469. sdld fua 
V. tfe ciri.498. state ficura , chelld mid V. fe fcrewe.f 03. 
Mi in quefld breue v.lafcino fidre ete.9o6.Di qutfia v. pdf 
fa*, honoreuolmentefufepdlita.si&.ni natione nobile, ma 



f N ANZI I. 

di cdttìud V. 1006. Mentre la mifera v. fofierrà quefie me* 
brd. 70 r.Gli uoleffe ld fmarrita V. e'I fentimento riuocare. 
8 1 1 . Che molto più lieta V. con ld hauerete. 8 38 . Io meno 
v.dura.m il Di quefia dolente v. fi partilo, vn huomo 
di fceleratd , et corrottd V. 9 4 f. Cominriò affare per fembia 
ti una afj>ra V.946. A Misere in lieta V. con quelle. oSo.Paf 
so deìld preferite V. 1036.0 felice anime,alle quai in un me* 
defimo di auenne il f cruente amore , et la mortale v.termu 
nare.i o$ 9. V. crudele , et ria. \ 1 19. E'/ cor di V. fi mifera 
i/foglia. 1 1 30. Quinto mifia difeara la trifla v. amara. 
1 1 3 1 Li cui perduta V.il padre con gradiffima noia porta* 
ua. 1 1 38- Ricordati tu della tua preterita V. 1 3 2.6. Hduere, 
et qudfi continouo mala v.i 337.Vt V. caualerefca tenendo 
1 307. Et ogni altra cofa a V.di mode/io frate appertinente. 
1 % i r .Li v. fua era peffima. 1 s S 1 .In quefia maniera trap* 
fdffdre ld fud mdudgia V. infino attanto. 1 SS3.P0Ì più uoU 
te con lui lieta v.fi diede. 1 $ 7 1 .Sella mia V. t*e cara. 1 033 
Deh Uffa la mia v. 1 67 7. Sono huomtni di V. tanto firemd y 
tt tanto mifera. 1 7 y 6. Riguardando a che partito tu ponefii 
la V. mia. 1828. Egli tmaua più tri , chella fina propia v. 
1931. Li V.uoftrd , che altro , che brieue effere non può. 
mi. Molte cofe della loro futura v. infieme parlando, 
a 1 -ì.7.che cofi cara cofa, come la uofira v. e v etc. z 1 73. Et 
pongafi la propia V.l'honore , et la fama. 1177. Qiiantun-t 
que poca et debole ifiimaffe la V. fua. i *8 1 • In cofiei riuoco 
la fmarrita V. 1 1 8 1. Venifiiui tu uago delld mid V. 1 1 70. 
Oue tu non Vhabbia certa nouella della mia V. 1.377. Et co* 
me dura V. fid quella di colui ; che a donna non bene a fe 
conveniente s'abbatte. a374.Et fiare in V.ria. i4i4. 
VITA ETERNA. Et poffederetelo a V. 1 7 2 .Et quiuì 
con loro della beatitudine di v. ragionava. 800. Mafemprt 
della glo ria (ft V . ragionaua. 892.. 
Viuere. al fuo luogo. 

V I T E L L E.animali.Et le v.di latte etc.L A.uedid Cappon. 
VITI, uites. Vo. Sp. Le firade coperte di pergolati di v.etc'. 

603. vn olmo colle ufate v. A M. uedi ad olmo. Et fofic* 
nenti Vabbondeuoli V. A M. 

V I T 1 1. wiflfimentr ete.Hiwno nella feeda de V. i miferi uì 
Mentì abbandonati. 1 94. In mordere negli altri gli loro me* 
defimi V.944. Senzi hauere i predetti V. abbandonati. 947. 
Vamidtia d'alcuno non fi può per gli nofiri v. acquifiare 
i3«6. Que fio dolente abbandonarne per volere con gli 
fuoi diihonefii V. andare in zoccoli^ l'afduto. prou. 1 337. 

v I T I o. peccato. Vo. La. et Sp. Ogni v. può in grandiffii 
ma noid torndre di colui che l\fd.o74. Io non fo s'io mi di* 
tdjhcfid dcddentdle v.et per mdludgjtd di cofiume ne mor 
tdli foprduenuto. 1334. Rincominciò Salabetto V I T I A* 
TAMENTE ad ufare con lei. 1955*. LiVITlOSA 
et lorda uita de chierici. 176. 

v imperare. Vo. Li. N on iV vergognata V. et fe mede fi** 
infume con MfrftiVft pregargli per Dio , che noi doueffe 
v. 1 9 14. La fortuna alcuna uolta,et meritamente u/rupe* 
ra etc. 1 994. 1 uofiri ramarichi mruperano , mordono et 
dannano Gifippo. 1 ig 7 . Dannano et v. a gran torto. 1136. 
Valfamente vitvperat A.f63. v I T v p E R A* 
T O fenza prò , pianfe ì peccati commtffi.^ 1, sozzo cane 
V dvnquemifai tuquefio ? ìofi. Sozzo cane v. cfce tufe. 
733. che da Maffetto non fuffe il monafitro uituperaro. 
6 30. infino attanto ; che io non ti m'tupcro in prefenza di 
funi parenti etc? 36. 

eb lìti 
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VITVPERIO. Vo.Ld.Con grdn V.di te medefimd ti cdcc 
cìcrd uid. ssO.Pdrldndone fi hdurebbe v.recdto.64x.Vniuer 
fdl uergognd et V.di tutte le dette di quefld terrd. 1 • A^i 
V.del guajìo mondo, i S xo.v ITVPEREVOLI coflu 
mi. 1 9 3.M4 fe dd Ucci à'viTVPEROSA morte dif* 
uiluppò. 1 4 1 9. Le («iVITVPEROSt opcre.<)4S. Difc 
pofli di fargli VITVPEROSAMENTE morire. 
373-Et cofi V.ufcire in edmifeid. x39S"« 

V I V A,ct biud confuoi deriudti fi dice in Sp.Hduendo fenato 
cheìld donnd erd V.etfand. 7 so. Cddeudgiufo per bdhi di 
pietrd V. 1 4 is.Uduendo d'equa V copid. x x 1 0.¥rd V I V E 
pietre et uerde herbette,etc. » 10. Perciò che dlqudnto con le 
cdrni piti v.et con le chiome più nere gli uedete , etc. 1835"- 
EÌlefi uorrebbono viue viue mettere nel fuoco ,etfdme cene 
re.\3s-L.\quali rimdneud.no v 1 vi.31.Kt gli dltri che v.ri 
mdfi fono. s 7- Prefero pefei dffé,che qudfi V.neìld pddeìldgli 
metteud.m 1. lo fon foftinto,molefldto, et in fino di VIVO 
trdjfitto.ssz.che per dlcv.no VIVENTE gidmé uedutd 
fuffe. 1 i4o.M4i V.il Re non lo fcoperfe.64&. Mano nella fec 
cid di ulti] i miferì VIVENTI dbbdndondti. 1 9 4. Si come 
ficuro ddfortunofi cdfi,che dd V.fipoffd eleggere. 4ox. chi 
non fd che il uino è ottimd cofd d v. x4 x 1, 

V i\\*.viue,Viui,Viuo,etc.dll'infwito viuere. 

VIVAI O. luogo in acqua ferrdtoper conferudrepefei. Hds 
uendo copid d'acqua uiudfece un bel v. 1^.16. TLt iuifdceud 
un picciolo Idghetto ; qudl tdl uoltdper modo di V. fanno ne 
lorgidrdini i cittadini t che di ciò hanno deflro.1476.zt amé 
due nel v. l'acqua del quale loro infino al petto dggiugned, 
ttc. xx io. 

V I V A N D A.Vegnendo Vund V.dppreffo l'dltrd.164. AÌld 
primd v.etc.3o4.Venutd Vultimd v. 1 309. Pia per uno in* 
trdtenimentOjchc per molto cdrd 0 diletteuole V.fu meffo di 
ndnzi dlRe.x-Lz.-3., che foprd d cofi nobile V. come è fldtd 
ìjlld del cuore d'uno cofi udlarofo et cortefe cdudliere. 1090. 
Penfo lui effere degnd v.di cotdl donnd. 131$. Conueneuole 
cofd reputale co più cdrd V,io ui doueffi honerdre. 1 33o 
Quantunque /e VIVANDE diuerfefoffero. 1 64. Quelle 
V. diligentemente dppdrecchierdnno,clie,etc.7o.Le V.dilicdtd 
mente fdtte uennero.y x.M<* il conino et le v. eìld fold uolle 
ordinare. 1 6 1 .Le V.groffe et poche. 1 s x 1 . Et di buone V. et 
di buoni uini feruiti furono, x t47.Dowe le V. uenute dUegri 
tutti mangiarono. 197 3*Seruiti,et di buone tt dilicdte V.dU 
uenuti più lieti fu fi leuarono.6o&. Sono affai che credono,che 
ld ZdppdjCt la uanga et le groffe V.eti difagi tolgano a lauo 
rotori della terrd i cocupifcibili appetititi 1 . Di più V.feruì 
ti 3 13. Quiui efsédo il Re fuccefjtuaméte di molte V.feruito 
etc. 1 6 3. oltre d fteflo le molte et udrie V. che recdte ci fono 
ddiidnti.1sg4.ufd che tu nefdccid WWVIVANDET 
TA ld migliore et più diletteuole d magidre che tu fai. 1088 

VIVERE. Perciò giudico che nel uirtuoftmente V. et operd 
re,etc. 10 18. E x il ben V. d'ogni mortale.46. Et dd fu fio uie 
ne il noflro V. lieto che uoi uedete. 1 880. 
F V iuerc.Vo.L4. et frSgli non fi difdice più d noi honefdmen* 
\ te v.che,etc.ss.fe]leuolmente V.fi uuole.c s .u in quella ine 
tendea V.et morirci x4. Cidfcun, che bene et honeftamente 
uuol V.X8U0 chehonejldmente Viuer dt fiderò, isy. Mdd 
me,che_guarifinza te tufo nojonj^neumt {enzdtejaprei 
riu Conte poi con U donna glorio famente uiffe* 19 x. co/i 
ddun^V_.eunor?jer Ciappelletto. 1 1 9. in pouertd et in mi 
ferid u^Ccro grdn tempo. 0^4. Tito co Ufud Sophronidftm 
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pre in und cafa gran tempo,et lietdmete V. 13 \ o.tgli,come 
uecchio,e fuggito molti anni di mortai corpo, et più ci è VIS 
S Ojche nonJUonuiene. T-l.Ld doue io honeftamente urna, 
C 1 .Et fe cofi rifcdldare non fi poffono,affiderati fi umano. 
906. Et forfè anchord miic.iJJnjùtd.xoO.s^ienteJi^uel 
lo dmore y che gid mi^or tafti anchord in te v .lfiferb d.039* 
Ld moglie che con lui in grdn necejjità uiuca.69 s. Et come 
diffe ld donnd ui potrà egli ondare uiuendo ? 804. Splendi 
ddmete V .ii3o.Co[ivjlj^rìrui& 
fidmétrejllduwra. 1 z3i.ch 3 elld V. poco. 1636. che tifd 
rò triflo per tutto il tempore ci uiuerai^y 1. Ti ricorde^ 
rdi femore che tu ci v.del nome mio. i4o 1. Di che uiuerem 
noi? i.che mdngidremo. 1 509. dì che uoi tutta gioliua ui'ucs 
rete. so4. It^umoto umerdXfk^£o^4wero\i) x4. 
chej^.et mojaiLmog^eà meffere Torello. 13 37. n quan 
tunque fenzd dlcund Jferazd V. 634. Et più lieti umeflèno 
i877.<ie efft tutti felicemente uiucffèro. "399. Andìord che 
io non m'ueffi. ss^.Mentre tu uiuefij mai un filo (guardo 
+r dd^ejuuere non^otei. x 1 79.viuete,et morite ficuro j che 
io uiuero } et morrò moglie di meffer Torello. 1337. sézdmì 
furd ne ui'ueua dolente. 1 00 1 .Ruftico che di rddici d'herbe 
et d'dcqud V.770.D 'ogni altri fepardti uiucano . x x . citta 
dinefedmente uiueuanfi. 1 786. vmiJicuro,chejttc.34\ Ma 
di queflo v.ficuro.74t.Egliè uero cheH mio compagno et io 
utuiamo jofi li&dmente. i879-Noi che V. mefeoldti in effe, 
etc. 7 9 . Si come c olui ch e uiuo all' 3 antica. i4S .Uiandio non 
dicendolo v.et morrò certifftmo. x3SS- Perdo che anchord 
^uiuon di quegli,che,etc.e S i. General uer gogna di noi et di 
tutte quelle che uiuono. X03. A riuerenza di colui la cui 
tutte le cofe V . x 1 3 . sono £«(«^ji£o^uiujura^x s . Gran 
mercè non ci fon V. in udno io no. 1 374. Pdrimentejjgnori 
^}m^ifuffimo itfemj.}3S i.Erd difordinatamente uiuu s 
to.BQ.Eglicofi non uoglid morire p come egli è V. 1 14. Ptr* 
ciò che mentre V.ci fono, x 1 7 x. 

Vilificare. Con mdggiore promejfe uiuifico Umidfbema 
za. Fi. 

f Rmiuarc. Ledente fidmme d'e Bdrbdrici cuori dlqudnto 

per lepdrole di cofluifi raumarono. ph. 
V I V O L A. fomento. Dioneo prefo un Liuto, et ld Fiamma 
td und V. cominciarono dfondre.73.Co undfudV. dolccmé 
te fonò undfldmpitd. x x^s. C&e egli dlcund cofd cantaffe co 
^Jd ld fud V. x x4j\Et poi U canzon canto co la fua v. x x47 
; Y~L?.Z AjgeffQLd uecchid erd mdgriffimd et V.nel uifo feo 
loritdyCtc.Ld uecchid con ld mdno alla V.gotta } etc. vide unj 
uecchia pouera v.et rancia. PH. Ad und uecchid rantolo]*, 
V. mal fona ,paflo homaipiu da canile dd huomini,piu dd 
guardare la cenere delfocoldre homai,che d'apparire trdgl 
te. LA. No» dltrimente uote et v 1 z Z E che fa unduefjj 
cdjgonfidtd. LA. aedi d mdmmeUe. Quelle membrd cdfcdn s 
ti,et vièTfetidejieUe quali fe faputo haueffi.il mercatori fa 
Jej^hdJatto,etc. LA. il fonile collose offo,ne uend nafeede, 
dnzi tremante Jj>effo,c6 tutto il capo muoue le V. partì. AIA, 
Ld miduecchid bdlidjuttd nel v 1 z z o uifo,di fudor mi 
ledete. Fi. 

V. INNANZI L. 

L l v i.Vo.Ld.sp.et tn. Irdno quelle piaghe tutte 
V di uigne,dlyJi UdnAorìi y di Ckegi^i fichi-, etc. 
i474.Ne dltro t'ode, che le cicale fu per gli vliui 
7S.U iui trd V. et Nocciuoli et Cdfìdgni de quai la contri* 

da era 
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da era dbondeuole. xxiC il PdUido VLIVO cdro a PdUd 
de molto, di ramipimo fi ueded,et di frondifignificdndo con 
dbondeuile ftgno i futuri frutti. A M . 
VLTIM A, Vo.Sp.Ldfud v.hordefferettenutd.i.7.UldV. 
fXiffa. 4S.f.ffendofi dd loro rifo per l'V LUME pdrole dd 
Vdmphilo dette .47 5- Gli VLTIMI termini conobbero d'd 
more.ns&t l'VLTIMO chidmdto Dioneo.S8.Md le più 
uoite è l'V. chi con tedi cofe agli orecchi peruengono. iS37, 
VLTIMAMENTE cominciò d foftirdre. 107. V.non 
uenendo l'Abdte. i87.Et lei v.fconfoldtd Idfcidron fldre.$06 
Et rdecogliendofi v.in undpa.rte.OoO, 

V. INNANZI N. 

N. Difcorfe vn ufo, quafi dduanti mdt non udito, 
V 19. Io hebkgid vn mio uicino.io^gnudd in vn 
fiume. 18 lo.Non dltrimenti che vn leonfdmelico. 
1009.V» di dolédofene. zoo j.V» loro copdgno,vn poco,etc. 
Et in uece di circa, che poteudno udlerc Vn cinquecento fio* 
tini d'oro. 

V N QV ANCHE. Medi di fuo luogo. 

V N'.cfjc dd unafemind un'altrahdurebbefatto.3o.Comefd 
rebbe dd vWdltro.761.etc. 

V N A. vo.Ld.fr. et sp. ilqudle d'una fud donnd hdueud vnd 
figliuold. ii.3S.Difdre Vnd di quefle cofe.103.Co Vnd grò. 
de dote.ft dopo con Vnagran fefld. 393 .Soprd d'vnagalez 
ottd. 393. vnd buond quantità della grdffd di fdn Gioudnni 
hoceddoro. 1 7o.Vvnd metà couertendo ne miei bifogni, Voi* 
trd meta ddndo loro. 101. 

V N A VOLTA. Ne duenne V. md etc. 36. che io diffi 
V.md di lui.104.che egli loro v.deffe mangiare, zoo*. Io 
heflemmiai V.ld mddrc mid. 109. 

VNAV OLTArt dltrd.i. ffeffe uolte. che V. et dltrd 
poi riguardandolo. *x3S. Et ufando V. et altrd con cofleu 
1 940. v N A Qualche, O [opra vnd qualche cdfd diihabi* 
tdtd. 18 io . 

v N I. p tur . dd uno.si come fecero i Sdgontini , 0 gli Abi* 
deiygli Vni tementi nanmbale,et gli dltri Mippo. F I. 

V N O. vo. Lacerano pojli dietro dd Vno tduoldto. nj, 
yeggendo Vno in cdfo di morte. 1 1 z. vno monaco caduto in 
peccdto , «te. 1 4S. fu vno mondftero già di [anta uitd. 1 40. 
vdi rdgiondre dd vno Abdte. i&t.Se fubitamente dd Vno 
drciere è ferita. 1 7 O.Cvno negdndo all'altro. 1 43* 

X V T T O VNO. uedid lutto, 
v N c I N. A pend creder poffo j ch'alcun de tuoi V. mai pia 
m ' appigli- 

V N D E c I. vo.Fr.D età d'v.dnni.393' 

v ngerc. Gli fece con md buond quantiù dclld grdffd di fdn 
Gioudnni Boccddoro V.le mdni. 1 70. Deliberdrono di troud 
re modo di ugnerfi il grifo dUe fptfe di calandrino, zoo*, 
v N T A. vnte,vnto,etc.uedi dd vntione. 

V N G H I A. vo.Vr.et Id.ldnto che ld cdrne mi s'è ficcata 
daR'v. 1 so9. Anzi co tagliente V.ll uifo arerei in mille pdr* 
linciando in quello eterni fegnali delle mìe uédette. ri. Pri 
md co denti et c on V N G H I E ld fua ird fdtid , che ld fa* 
me. 1009. vnd delle V.de cherubini. 14S9. Pero che l'uno 
con tagliente VNGHIONEÌ4 Idniato il mifero popò* 
io. am. Doue il tuo caudìlo co forte V. fermato cauerd U 
terrd. AM. Co becchi , co petti,et con g/tVNGHIVTI 
piedi fin amenti combdtterfi foprd /oro. AM» 
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VNGVENTO. V0.L4.ff sp.metd.le mie triboldtìoni mai 
dd V. debito non effendo allenite per ogni hord inaffrifeono. 
FI. Albarclijdi lettouari et d'v NGVENTI colmi. 1 s zo 
cht no celle de fraterna bottegge di {feriali, 0 d'VNGVEN 
TARI appaiono più tojla a rigudrdantì,etc. 1 y z 1 . 
VNI. per lo plur.di Vno. uedi dà Vnd. 
VNIFORM E. Et decio che quello col nome fid V. AM. 

V N I G E N I T O. figliuolo, folo ,t te. Vo.Ld.Cócìofidcofd che 
eglidfuoiV.fid.VW. 

vniversa L.vo.sp.v.uergognd di tutte le donne, etc, 
1 3S 1 .ld V. moltitudine delle femine. 2.090. 

VNIVERSALMENTE. Vo. Ld. Si come è ld dolorofd 
ricorddtione V.d cidfcuno,etc. 1 1 . oltre d queflo V.beuitotì, 
golofi, etc. 1 30. v.cidfcuno deìld compdgnid èffe etc, 10 18» 

V N O.Vo.Sp.uedi dUdpdrticelld Vnd. 

V N QV A C H E. che domine pure V.i449.uedidUd parti* 
ceìld Domine.Vnqudnco,cioe anchor malformato dd ancho 
et dd unqud. uocc che fida al tempo poffdto. 

V N QV e. non mai , anchor mai, queflo, etc.v. d iddio non 
pidccid.484.Madonna v. a Dio non piaccia ; che io fa, etc. 
1110. Vnque mai, non fi dice. 

VNTIONE. Appreffo ne uengd l'ukimd et fantd v. 1 1 2# 
laquale V.fi come molto ttirtuofd.etc. 1 zo.Et hauédo U bar 
bd grdnde nerd et V N T A. 1447. No» dltrimenti,che fifdc 
eia il fuoco dUe cofe fecche et V NT E. 18. Et legato fu dà 
uno palo, et V N T O di miele etc.sM. Al fole legato ad un 
palo et V. di mele. $0$. Et trouerà V.bifunto,et molti ede* 
cherelli delld gallina mid. 1 soo. 

v N T v M E. Ad uno fuo cdpucdo foprd il quale era tanto 
v.che hdurtbbe condito il cdlderon d'alto pafeio. 449, 
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o. per uoglio. uedi all'infinito Volere , et quando 
V {la per andare . uedi all'infinito Andare. 

v O e A B O L 1. vo.La.et sp.(lafciamo jlare la 
fignificatione deV.)i3i. (perciò che v.in effi s'ufano,cbe uoi 
ufare ui uergogndte). 17 SS. Co animi et con V.honefliffimifi 
conuiendire. i4n. 

V O C E.vo.Ld.fr.etEn.Confommeffd v.chidmò Allejfdndro 
2.8 1 .Con v.dlqudnto rotta diffe. 319.lt con una v. groffa 
horribile,et fiera diffe. 330. Anzi con v. groffa et difforme 
1 1 37.Qua[i dd un'hord là mafchil v. et il più non uolendo 
marfehio parere pdrtendofi diffe. sOx. fece co una v. contri 
fdttd chidmdre f erondo. 8 2. 1 Xdurettd allhora co V.afféfod 
«e.878.Lo cominciò dtentdre; et addire con fommeffd v. 
1 ioo.T<*»to ti chidmo con dolorofd V. 1 1 19.N0» folamente 
la rozza v.et ruflica in conueneuole et cittadina riduffeimd 
etc. 1 i4S. Con fermo uifo et conftldd V. i4ix. Co» V f affai 
piaceuole riffofe. 1 4 1 3-Et co foaue V. incominciò. 1 48 1 . Udì 
fatia non fe ne uederebbe la v.mia. is 9 i.f.rafi la v.del pia 
to rotta.iOi i.Laquale con vMardetlietd cofi piaccuolmè 
te cominciò. 11 2. i.Ulitriddnes udita la v.etc. i « oo.con baf 
fa v.cofi rìftofe. x 2. s i.lntrdto dentro con una v.horribile, 
BiS. Con trdmortitd V.gittò un gran foff irò. PH. 

Et in uece di comune uolonta.Et ad und V.lei per Rùnd elef 
fero.07. 

Et in uece delld fdmd. vieterò v.d'hduerlo per loro bifogno 
mdnddto in altro luogo. 1 o 1 7. 

V O C Lct per conofeere meglio le V.fdcccfiorono chetarne 
te aU'ufcio delld cella dd dfcoltdre. i48. Co» le v.humili et 
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manfuete nel dimandare l'altrui , et altiffime et rubefle nel 
mordere negli altri gli loro medefimi uitij. 943. Accio che 
gli occhi fatiaffe di ciocche gli orecchi con le ricevute V. fatti 
gli hauean defiderofi. 1 188 .Et hacci date le corpordli forze 
leggierije V ,pidceuoli,et i mouiméti de mébri foaui. 109 a. 
Boa fi legge dppreffo gli dntichi rhofcdni,ilche non s'ufd. 

V ogare. Sopm ma bdred montatole, liqudli non uogans 
ào^d uoUndo qudfi in fui di del feguente giorno dd Egind 
pervennero .443. 

VOGLIA. Mie uenuto V.d'dbbrdcddrui. iCo.Et hdueud* 
no dlcund uoltdfigrdn V.di ridere. 1 1 3- Hduendo gid mdg 
gior V xhell'dltrddi froudrc.6i3-Che mdggior V.hdueddi 
mangiare che di dormire. 1 3<iT-Md\iedf\grdn V. di ridere. 
1 Soo.che egli pottud più hduere mdld V. che operd. 1089. 
Et quella anguria fatica delfalire Itp VOGLIOSE.!. 
di fin uoglia di pdfeere, perche pdrld delle pecorelle, nelle ri 
me d'AM. 

v o L o N T A x con ifuoi derhidtiui. alfuo luogo. 
suogh'are. fenzd uoglid,o appetito Al cuoco gli maio il ma 
nicar etto Aguale egli fece porre iauanti dlld dorrnd , fe mo* 
flrdndo quelld ferd SVOGLIAI 0,et lodoglielo molto. 
La ionnd che fuogltata non erd , ne cominciò d mangiare, 
ttc. r 088. che folo il rigudrddrle haueua forza d'imogliar 
l'appetito in qualunque fuffe fiato fuogh'ato. Fi. 
Inuoghare. metter in uoglia. uedi due righe difoprd. 

V ogha. Vogliamo, Vogliangli,Voglidte,etc . uedi all'infinito 
Volere. 

VOI. Vo.Sp. Donne mie care Voi potete hauer e udito. 45". Et 
Voi fmilmente il potete comprendere. 47 •( Non fo fe a Voi 
come a me adiuienc).4c>.Voi dite uno. 18 95". Andate goccio 
Ioni che voi fiete : voi non fapete do -, che Voi uì dite. 1 4 1 3. 
Et quando èuerbo.uedi all'infinito Volere. 

V olare. V0.L4.rt Sp.Se eglifapeffe VA$4.Et hauendo ueduto 
molte uolte ilfalcon di federico V. 131SA0 uigiuro,che uU 
di v.ipennatiycofa incredibile a chi non gli hmffe ueduti . 
deriientis. 1 4f8. Col fuo ffdruiere in mdno n'e dnddto dlle 
pianure d uederlo V. 1 643.d>e'/ tempore leggieri fen uo 5 
h.SSo.Liqualino uogado, ma iioimào. 443.Queflo falco 
ne,che èg quel,che io oda;il migliore,che mai uolafle. 1 310 
Vani uenire i fuoi falconi,moflrò loro come uolaflèro 3 etc. 
2- 3 1 $ ■ C\uìui hauendo lafciate l'ali, fe ne era uolato. 1988. 

v ole. Volea 7 v olendo, etc. uedi all'infinito Volere. 

V O L E R. si condujfe affare il v.fuo.i.difio. 1 S7S.Etuoluta* 
la sforzare affare il V .fuo.784.Gianotto udendo il v O l E 
R E fuo diffe. 1 1 9 . Celando per temenza il mio V. ì 14 1. Dì 
buon v. fecero gratiofa pace.7Z$.Dell'honore fattole , et del 
fuo buon v. tutta maninconiofa fi diparti. 1 33 1. 

V oler. che nell'appetito loro giouenile cadeua di uoler fare. 
168- Senza Voler più douergli baftare , et perciò fi iiftofe. 
i 9 7.Et quefld cofa propofe di V.che cotalfuffe,che,etc.636. 
Cominciò a uolere rifcuotere,et fare quello , etc.BS. Et per 
queflo ho deliberato di V.te duati,che alcun'altro per mari? 
io. 183. Me ne uo tornare.i.uoglio.c^.iltà uo dire. 8 J"8. 
Et oltre a queflo ui uo dire una nuoua cofa. mi. Non uo 
dire libertà,ma, etc. 1 16$. Vo ragionare d'uno Mdrehefe. 
r373. Ma cofi ti Vo ère.077. Perche cofi ui Vo dire donne 
mie care. 1 3 59. Se t u uogli p cfee io facci quello ; di che, etc. 
1 iS.Owe a queflo uógl fa. attendereste. 8 7 . Perciò che fra* 
te.ne prete ci farà ; che'l v.o poffa affolucre.91 .Et aedo che 
alcun non creda che io v.fi come huomo } etc. 1 1* Noi gliele 
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faremo fare 0 v.o no. 104?. Deh in malhora dinne una bel* 
la, fe tuuuoi ; che non uoglwm coiefla. 1 36 i.Horrf V. noi uu*] 
perdere quel frutto ; che,etc. 2. 2.56. Perche s'alia noflra falu 
te uogl t'amo andare dietro. SS. Al gouerno delle camere 
V.che fìieno, etc. V. et commddiamo,che fi guardiate 7c Ma 
tutta uia ti v.recordare. 1 2.04. Noi ld V. uenire d uifitdre. 
12.49. Et w calandrino, che dici? wo^izmìo fare? 1774. 
Vogh'amtclo hauere detto, accioche tu poi non tipotefii di 
noi ramaricare. 1 ìoy. vogliangli noi inuoldre ifid notte il 
porco ? 1 768. Io debbo credere ; che effi il corpo di Scanna* 
dio non uogh'ano per douerlofi,etc. 1 984.N0 è pero cofi da 
correre affario ; come moftra,che uogliate^*re.f6.No mi 
V.dd infidZd di quefìi maluagi huomini fìratiare. 240. 0«e 
uoime V.di fteàal grada fare,etc.s6i. che quando V. u'in 
fignero come. 7 1 ì.Et doue uoi quello promettere V. io ffero 
etc.77 S.{Oue uoi ui V.accordare)etc.7o. Quado uoi v.cre 
dermi. 1 7 ^.Signore mio doue uoi v. eglifi potrà ben fare, 
1 1 8 San certo ch'ella ui conofeera bene,et uoqliafcnc co 
uoi uenire. 5 78 . Vedefii tu in quella cofa niuna ; della quale 
tu dubitì,o uo girne domandare? 1 7 1. che io non uoqlio 
per le raccontate cofe da loro, che fegono,etcA3. Io non V. 
che uoi d'alcuna cofa di me dubitate. 91. Anzi ui V.dire più 
auanti.is 9. Secondo che alcuni uogh'on dire. 19 2 .Et gris 
deranno quefìi Lombardi canijiquali a chiefa non fono uolu 
ti riceuere ; non ci v.piu foflenere.91 . che come egli hanno 
tre foldi V. le figliuole di gentil huomini. iOxs>Come molti 
feiocchi v. farci 90 3. chi non fagli Re potere,quando UOs 
gHono ogni gran cofa fare. 2. iy8 . Et èffe, che uolca uolé 
tieri.88.C0me colui che fapeua benfare quando v. 1 07.V0 
lendo che quello,che comandato era haueffe effetto. 47 1 . \'o 
lendo et non V.in una medefima hora,etc.C.v. dare a ciaf* 
no luogo propio.37.Di che noi perauentura V. potremo fca* 
pare, s 2. . Et per queflo V.poi Gabriotto la feguente rotte ve 
nire allrì. 10 31. etc. Perche frate Alberto non udendola 
troppo turbando. Ma udendole in do compiacere il fa 
dre. 1048. Ma pur v .mortalmente intenderemo, zc^.che 
non uolendone una uenire con noi,etc. 1 9 1 x.In cipri uo 
lendofene tornare .45 i.llquale dopo queflo partire uolé 
doli. 3 2-6.1/ podeflà v. prima accufare egli della forza (he 
fare gli hdueud Voluta. ic44.V. tirare ipdnni dinanzi, etc, 
1 7C ^volendoti infegnare d'effere moglie,et alloro di fa* 
perla torre. 2.40 3 Et uoleruene andare altroue,etc. 1761. 
Di uolergli tuttatrefodufare.m.ìlquale riftofe lui effert 
pouero,et perciò non uolergliela dare. 1 1 7 2.. Di non uo* 
lerla fare decorgere. 64 1 . c omindò d V. ripr édere. 9 yo . Voi 
fdrefle uilldnid d uolcrlami torre. S78.0 d uolerle £ let* 
trefdr fentire il fuo dmore. C 36. Del tutto erd dijfoflo d uo 
ledo fdre impiecdre p Ugold. 2.4 1 .Difiderofd di v. più de* 
tendere ,et certifiedre dell' dmore, eh e gliportdud. co 1 . Et fe 
egli diceffe di V.fdre bene fld : doue dicejfe di non V. fdre, fi 
gli di dd mid pdrte. 1 98 1 . Sipéfó di uolci lofi leudre dd dof 
fo perquefld mdnitrd. 1 743. Si penfòdi V. torre dd doffo. 
etc. 2. 10 1 .Vdcédo fembidnti di uolernii là mendre,etc. 1 3 1 
Et/ó che il V. fuggire niente metterebbe. io4i.Et non V.udi 
re.nOi.Senza d/tro uolerne. 574. sidiflofe uolerfene 
andare allui. 2.0 1 9. Et comincio a uolerfi fiufare.Cst). figlie 
uola mia non ère di uolerri oeddere. 1038. A uoi hormai 
fld il prendere pdrtito in uolerui di ciò confoUre.98 1 .Non 
ftpendogli frdncefchi,che fi uolefle dire,etc.S3. Et penfefi 
coflui hauere da poterlo feruire quando v. 1 38. Quafi lagri 
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mare V.6S7.Negli lafcio in capo capello che ben gli v.ideft 
che refldjfe. 208 7- Et quafifu per dire chet10lv.131V.Se e* 
gli fapeffe lauorare lhorto,et uoleflèci rimanere, io mi ere 
do ,etc.6ig. Et perciò doue ddre non uolcflèr la dona. 1008. 
Se uecchi fi uoieffero ricorddre d' effere flati giouemu 38 2. 
Pereto chefeio uendiedre mi uolcflì. 18 iR; che io fempre 
non mi V.confeffare.9S .Doue io mi credeffi, et uoleffila/è 
guire,io lat'infegnerei.Gsixhe fe effere uoìcffimo , 0 dos 
tteffimo tejìimoni di quanti corpi morti ci fono alla fepoltura 
recdti. 47. Btfe dirittamente operare v. 402. Se andare ut 
uoleffono. io8f.Et come uoi medepma poìclìc a uoi uen 
ne.7S 9. Alcune uolte ci uolcfti uenire,et non potè fti. \9S3> 
Se uoi non uolcre guaflare i fatti uoflri. 9 S4.Ucffcre fe uoi 
mi v. punto di bene,et Voletemi da morte campare. 1 S7S.it 
forza non gli uoìeuz fare. 1 3Z.Uiuna cofd in fuafeufa v. 
udire, mi. che di ciò chefdre intendeva, niuna coft.v. 64$ 
Et uoleuagh' pur donare due bclliffimi nappi d'argento. 
1 94i. Et uòleuala conflringere dipigUdre l'uno. 1 190. Et 
uoleuano tutti che io ui pur rimaneffi. 1 905-. Come io u\dì 
che uoi la uojlrd mercè meco dcfmdre uoleuatc. 1 329. Et 
uoleui giongert molto f re feo caualiere alla battaglia. 734. 
Et d noi V.moprare;che tifuffe flato inuolato. 17 80. Si come 
uol/e la loro Rcina.i.uolfe.7S. il conuito et le uiuande ella 
fola v.ordinare.i6x.Niuna cofane v.udire. io48- Dioneo 
v.hieri ; che fi ragionaffe hoggi delle b:ffe. 1 674. Et V.fare 
la debitd reuerenza.4S7 .maipiu maritare non fi v. 1 785". 
Etpercio uollero uedere,che détro uifuffc.i.uolfero. 1023 
Et alcuni dltri,che appreffar fi V.da compagni feriti ,et ribu 
tati in dietro furono. 1 1 7o.Et perciò mandaffe pur addire ; 
quando ella uollelTe.1689.I0 non ui uolli flarepiu.i. uolfi 
6 14. Ni' pia lettera, ne fua ambafeiata più v.receuere.7 S9. 
logli V.dare dieci bolognini grofp.iSoS.CaUdrino gl'inui* 
toa cena cotale alla tripa f,de cofìoro no ni uollon più ce 
nare.i.uolfono. 170%. Egli uollono pur darti a quefla belld 
gioid.i.uolfono. 1 6 2f .Et fu attanto la cofa, perche io ui Jlef 
(ijche V.lafciare d me foto; che io leggeffi d quanti fcolari ui 
haueud in medicina. 1 90$ .Conjlrettd alla fine le conuennefa 
re quello ; che V.i fuoi parenti. 2 347 . Io gli ho gid ragionato 
di uoi/t uolui il meglio del mondo.i.ui uuole. altri leggo* 
no uuoTui. 1 900. Et quando eh fi farebbe uoluta dormire 

0 forfè ^tc.os 1 .Et uoluta if orzare affare iluolere /ko.784 
Era più uolte uolutafene andare a dormire. 2 1 1 1 . Alcune 
cofe non hauea uo\atcfare.446.Quefìi Lombardi a chiefd 
no fono uoluri riceuere.9 i.Haurebbc l'Abate uoluto., che 
etc. i&O.Et beuendo più che no haurebbe V. 304. Troppo più 
che V.non haurebbe.6% 1 .Credo che a uoi fa manifepo, che 
io hoggi fon flato in uoflrd presézd uoluto auelenare,que* 
fio modo di diremo uuole altro inferireyche^altri m'ha uolu 
to auelendre, PH. che non fi uorra confeffare.90. chiunq; 
nouellareV.-i.93-M ord f lV 'p en fdre.Ox3' lo la lafcierofd 
re ciò ; chelld V-8 1 9-No» ne V . meno di trent'otto. 2034. 
Da poterti di ciò che tu uorrai , 0 domandarai, dechiarire. 
28.se tu ti V.ben ricordare. J8». Promeffo di douere fare 
do che tu v.etc.le faremo fare 0 uoglid ella, ono;fe tu V. 
io4?.Et farà quello che tu, V. 2046. Quante uolte ci uorre 
tuo rkordarejCtc.si.Se riguardare v.uedremo , etc. 97 f. 
che egli no gli uo rr ebbe hauere fatta quefla tal uergogna 

1 y i.Et V.uedere } chi l'andare gli uietafje. 2141 .Et no ci V. 
Maitre. 1774. vorrebbe!! fare con belle galle di gengiouo 
«ertfc. 1774. Et difft,che troppo diauoli uorrebbono efftrc 



a potere lo inferno attutar -e. E7o. Padre mio io non ucn ci, 
che noi guardajìe,etc. 100.10 V.bene che cofifuffe flato.4S7 
V.uolétieri udire queUo,che a te nepare,etc.6z z.Bcn V.de 
miei figliuoli,etc. 1625". Quello che noi uorremo fare a te; 
tu lo uedrai. 2 256. Voi non ne norrene da me per niun uo 
flro bi fogno quella quantità; che y etc. 1955. Come tu forfè 
uorrefti. 1 2 2 -L.Ma tu fogni di me quello. che tu V. uedere. 
-07 9. Quello che uoi medeftmo uorrcte £ rifeato di lei mi 
darete. 578. Et rechilo accio,che io uorro con le mie parole, 
1 343 Mi refla, fe io V.con una bella nouella a contentarla, 
i0o4.Sempre iheio V.ifa. Seionon V.219. Et uottcnc 
dire una. 18 94. vuoi tu murare che noi ueggiamo qui tan-s. 
te pietre? n33-Deh amico mio pche Yuoi tu entrare in que 
fa fatica. 1 1 7. Et hora humilmente parlando vuoi moflra^ 
re quepa cofa effere molto leggiera. 1 69. Se quefo fare non 
Vuoi.i4E4.Deh cattiuo che farai? uuoiltu uccidere? nco. 
vuoimi tu per tuo marito? 238 i.che uuol dir gumedra? 
idep che uuol fgnificare. i& 9 4. Liafcun che bene et hotlàfié* 
mente Vuol uiuere ; decite. tS&tbt Vuol dir qutpo? 340. 
Che lufgniuolo è qucp 0 ; a che ella Vuol dormire ? 1 225. 
che fe Vuol alquanto folldZZare,ctc.Vo.Te. ic83. Parli di 
uuole in contrario, e 1 .chi ha affare con thofeo; non V.rjV 
ferelofco.prou. 1961. la fine della penitenza nelle fatuatU 
chefiere,come tu fe; et fmilmente della uendetta V. effere la 
morte.i.dcbbe.\%-L7.Etpeuolmente uiuere fi V.C s. Cefi fi v. 
fare per innanzi. 95". Perciò che mai niun non mi utioifi di 
fecreto parlare,che egli non uoglid la fua parte udire. 1447. 
Io ui dico, che il porco mi e pato ifa notte inuolato. Diffe aU 
Ihora Buffalmacco. Se egli è pur cofi uuolfitt«fcr uia{[enoi 
fappiamo)di rihaucrlo.i.bi fogna, è neceffario ? etc. 1773. Et 
uuolui il meglio del mondo. 1 900. 
Difuolucrc. Mobili tutte,et fenza alcuna flabilita fono \ in 
una hora uogliono,et difuogliono una medtfma cofd ben 

mille uolte. LA. 

Riuolere. Et per inglurid propofe di R .quello; che per pa-j 
role rihauere no potea.33S.Della fua camera alla panza di 
lui rimandatolo^ molto ff>effo riuolendolo, non fotendo 
Maffetto foèsfart d tante, etc. 6 27. Piaceui di riuolcrlo ? et d 
me piace di renderloui. 2393. 

VOLERI. uoglie.U oltn accio frette da V. et da piaceri 
depadri,et delle madri.C.che già contro a V.de padri hans 
no i mariti pref1.xz93.Et ciafeuno in fe teneua i libidincf v. 
reprimuti,etc.Qli occhi tuoi piaceuoli nel mio core,m'hanno 
legato colle tueparole a tuoi v.etc.Eauoreggiate con fommo 
Pudio a miei v.etc.Niund refipézdfdro mai a tuoi V.am. 

VOLENTTE R.Vo.Fr.Cw/cwio diffe;de ne uoleua V .ma 
giare.i778.Uejfere Labertuccio diffe cIkVOLenties 
R b 1 S79^QMli v.et guida et feruidori,nc farann0.s9.Et 
quelli più V.in dono ; de,etc.% 3. Et fe perdona e gli v. 1 09 
Et V.prefe le chiaue. isi. 

V O L G A R. Vo.Sp.Poi che Vmd al' altra per la città ridice 
dolo il reduffono in V.motto.%7 i.Secodo il loro VOLGA 
R E addire ueniffe,etc.S3.che tu più la v.oppeniore, della 
uera f(guhdndo ì ctc.9x7.Liqualinon filamene informi 
no v.et inprofa ifcritte per me fono. 88 S.Sìdkeua trà lagé 
te V.i.la gente groffa. i43S- 

VOLGARI, plebei.suolfi fra V.ftcffe uolte dire un cefi 
fdttoprouerbio,etc.S^ .Uquali li v. nominauaro gauocct* 
uoli. 1 0.vfano e V.un cofi fatto prouerbio ; chi è rco,ct Ivo 
no e tenuto ; può far il male,tt nonecreduto.i. gli huomin 
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V . I N N . 
grofft.943.se dalla opinione de v.e dannatd, et fono con? 
prendati i thefori.i.uili. 1191, 
VOLG O.et dncho Vulgo ft ferine, moltitudine di gente uile y 
popoldZZo y etc.Vo.Ld.et Sp. Non [oggetto di uento del popò? 
lazzo } non all'infido V.FI. Poi che partito fu il V.i.la molti* 
tudine. 1463. 

V olgcrc.Vo.Sp. Pur ofiinato infuìld fud credenza V. non fi 
UfddUd. \ if .Et doli. dogli il Idto in fui qudl erajn fui dltro 
uolgcr uolendofi. 1 10 7. Per ognifufceUo dipdglid,che uifi 
uolge trd piedijtc. 1 1 7. Tant' acqua che due molind uo\* 
gea.606. L'Abate alquale nuoue cofe fi uolgeano per lo 
petto del ueduto Aleffdndro. 177. Seco gra cofe et Udrie uol 
gen(io 3 <i troudrt modo dUd uendettd. 180 1. Difiderofo di 
uolgerfi di mare per ldUàrfi.i.ridiriccidrfi.338.hlon fopra 
lei l'irà fi uolgclfi depdrentiAi-S.verfo loro jìdnzd 110U 
fe i paffi.i.ridiriccio. 1 1 33-Verfo und felud grdndiffimd V. 
ilfuo ronzino. 1 197 -Pofio il petto foprd l'arca V. il cdpo in 
fuori. nSS.Pàntafmafantafma udtticon Dio , che'l tefihio 
M' afino non uols'io. 1 sor.lafciato fiare Pietro fi uolfe* 
ro alla lor diffefai.ridiricciono. 1 1 09-SifldUd ad und fine* 
fira VOLTA dlld mdrind.43o.Et quxdo e nome . uedi di 
fuo luogo, voltandomi/t riuoltandomi per lo lettola do* 
lendomi } etc.n. là Reina d Pdmphilo uoltafi forriden do gli 
impofe^etc. 1 694<V OLIATA là fud durezzd in dolce 
àmore. 74 1. La Reind ridendo V. à Dioneo diffe. 147 3- V.la 
tefià al palafreno pr e fe iledmino uerfo Tofignano. 2016. 
QjAindo U Reina d philomena VOLTATASI le impo 
fe U fegnìtdre.649.V .uerfo lui con un mal uifo diffe. 1371. 
VOLTATE/* tefie de cauallifluato più poterono fifug 
girono. ioz6. Per che VOLTATI epaffi là fe ne uennero 
1 369. Poi a Ldurettd VOLTATO dijfe.o73.Con le reni 
allei V. 1 iC7.Gidcchetlo allhora VOLTATOSI indie* 
tro.Si3.Con le reni VO L TI l'uno all' altro, etc. 1163. Ma 
v O L T O il cdudìlo. 149. Alcuni dicono chelìd donna haue 
uà ben uoko il tefehio deli 'dfmo. 1 so 1 . Senza troppi dffalti 
uoJto leff>a'le } et rendefftper «mto.g6i.Et vOLTOSs 
S I a Buffalmacco diffe. 1711. Voltolfì d gli ambafeiatori 
forridendo diffe. 1 386. 

Auolgcrc.Per lo fdludtico luogo fi àndo auolgcndo/tr. 
1 10 1. Per diuerfe parti del mondo auolgcndod. io* 1 .A 
uolgcndolì con Ufimbre ampliffime. 762.. Ad ogni pdffo 
di lanafiiata y chealfufo auolgea mille foftiri gittduà. lofi 
Rauol^crc. duiiuppdre.lt in tefia dlld loro guifa und deU 
le fue Unghifftme bende fece R. 1 3*4. A me mede fimo incre 
fee andarmi tanto tra tante miferie rauoIgcndo.4i.Et co 
capelli RAVOLTI4I <dpo. 1034. Et in quel fiume cadu* 
to,et col cauallo infime tirato et RAVOLTO ha rcndu 
to lo ftirito. FI. Penfo conuenirli molta camelia hauere a uo 
Un quelle cofe potere conducere a cafafua, perche in dlcuni 
flrdti^ome meglio potè RAVOLTOLE dijfe aUa buo* 
na fi minante. 308. 

Riuolgcrc.riuoltdrcMd fece rdgionare del fuo ualore, et 
in contràrio R.s' alcuna cofa detta s'era cotra al marito per 
lei. *3Z4.P enfiando udrie co fe fra fe huolgendo intorno à 
quefìo fatto. 1 o 1 s.Compuofe una fud fauola in altre forme 
la uerita r. 1 igo.Lo fcolare con fiero ànimo fico la riceuu* 
là ingiuria r. tg 18. Volendo et non udendo in una mede fi* 
mo hora riuolgono diuerfi penfieri.6. Voglio a coloro vi* 
uolgcrmi a quai ho U nomila ratcontàtà.%97 .Sétendo che 
il Re Carlo hauem a Btneuento uìnto } et uccifo Mdnfredi } ct 
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tutto il Regno alluifi nuolgca.35T.Rluo. f i;cr,dv fi poi aa 
Ambrugiuolo ingiuriofamente domandandolo ,etc.s03. Alle 
donne affettanti fi riuolfc et diffe. 1 1 10. No» fapendo che 
quefìo fi flàmini non fi riuolgi rebbe cofi di leggiero. i.s'in 
durebbe a creder lo. 9 6 1. 0 che il uento la barca finza cari* 
co t et fenzd gouerndtore fi nuolgcflc. 1 1 7 Gonfiamente fe 
co molte cofe riuolfc. i.p ufo. 1 49. .Piaci dogli forte jn là tut 
to ilfuo amore R.i.uolto. 1096. Tatto l'animo R. a coflei. 
1 789. Et quefìo detto fi R.alla donna. 2. 1 96. in rifo niiolfo 
no il cruccio di Nicofìrato. iC44.la Reina RIVOLTA 
a Pamphilo, gli diffe. 7 7.Verfo lui domandante baldazzcfa* 
mente R.riff>ofc.i6s.che noi famo co uifi Imo dlTaltro ri 
uditi. 1 167. Et allui RIVOLTI dijfe l'uno. 34o.Quindi 
à Neiphile le parole RIVOLTE. 173*. De cuti perori 
tutto che tratenuto fuMa poi RIVOLTO diffe. i 9 g 7 . Et 
ad Abraam R.dijfe. 1 17. R -alla famiglia dilei diffc.4*i.Mi 
s'è più uolte per la mente R.il lor dolore ph. Ft R i v O L 
TOSI aUuijCominciò Vuno a uolere offendere , ft V altro a 
difenderfi. 1 6 1 o.ll Re R.uerfo Elifa y dijfe. 1 48 1 . Perche ifirin 
gendolo il bifogno R.tutto a douere trcuarc modo , come il 
Giudeo lo feruiffefauifo di fargli undforzd. 1 39. Et da que 
fio niioltofi a riprendere il popolo. i. fi riuoltò. 117. 
A VOLGIMENTO. Riuolgimento, Riuolgitrhe } ScS 
uolti,etc. tutti a gli fuoi luoghi. 
V oWc.Voìlero^V olirete. all'infinito Volere. 
v 0 L o N T A^.defideriOjtalento.Vo.La.Tr.et Sp.lt fi per là 
V. che hanno di rubar ci. 91. che di fua V.no I haurtbbe mai 
fatto. 1 38. Et mentre che egli dà troppo V.trdfl>ortdto.t4B. 
Hduere della tua donna fatta la mia v.s^B. che fua di uo* 
jlra ffontanea V.eraudte.70%. Affai con dolci parole in tan 
ta V .di quefìo fatto Ìaccefe.oS3- Serro dentro al petto fuo 
ciò j che la non temperata v .finge gnaua di mandar fuori. 
1803. chi adunque , lafciando pare la v. et con ragion ri* 
guardando , etc. 1191. Non e però tolto loro la buona V. 
1 10. Di pri V. 741. Di uofira propia V.ilfàctfle.7S9.V O 
L O N T A R I O effiliotrefe phileno.P H. il che ella V O 
L E N T E R O S A «fi ubidire fece preflamente. 9fg. Te* 
mendo forte , non le monache per troppo fretta , 0 trof eo 
VOLENTEROSE tato Vufcio fofpingeffero ; che egli 
s'apriffe. 1997. Et VOLENTEROSI di guadagnare 
affai. 1 10S .1» qttefio luoco non V.uenuti ma da tempo fortu 
rial portati.lv olontaru' . p h. Calandrino andaua ,fi come 
più VOLENTEROSO auanti. 1 7 iy. Craue di buo-r 
na età, V.alle cofe nuoue etc.ll v.giouane follicitaua ipaffi 
de compagni .PH. V.cdUdllo. uedi a cauallo. No» ofiante 
quelle,chc V O L O N T A R I A M E N T E dd più di lo* 
ro erano fidte dette. 1 voO.lnuitato ad uno micidio^o a quaU 
che altra red cofa fenza negarlo mai VOLONTERO 
SAMENTE n' andaua. g4. Parlaua cofe per lequali io 
VOLONTEROSISSIMA d'impai arerete. Doma 
do i miei defili VOLEOTEROSISSIMI, etc. F I . 
VOLTA. circoitOjàttomo etc. Et data una V. affai lunga al 
palagio fe ne ritornarono. 1117. 

Et prò uice Ne quefia V .come che la prima fuffe. 7 1 r. Q\an 
ni alcuna V. ui ueniua a cenare. 1993. che quefia fuffi cofi 
Vultima V. come fiata era la prima. 149 3 -Et infime furo* 
no una V. et altra. to84. Se io ogni V. et quale Volte allui 
pidceud fenza dire mai di no,etc.i4is.Cofi andò infino alla 
duodecima , et alla tredecima V.torndtd. xiss. 
Et per la uicenda.Hora uien a me la v.del proporre. PH. 

ALTRA 
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V. I N N A 
AL TRAVOLTA. Tdluoltd.Vn* Uoltd } etc.dglifuoi 
luoghi. 

V O LTE.uicef.Rdde uolte^o no mix.il .43t. Molte V.col gud 
ddgno pieHdnOyttc. i<).Ó>idmò molte V. 1 1 ?8.d>e più v. d 
fldrfx co uoi venuto ld notte fdrebbe.9S4.Speffe V.ilguardd 
ud neluifo.\e>3SMebbe tre V.ldfdntdfmd incdntdtd. i soi. 
Et infinite V.ouenne.3S. QUdnte V.noi ci uorremo ricorda* 
recete. tante V. veder emo y etc. f i .Et ejfjd con otto huominifor 
fe diecemilid V.gidciutd erd.47 x. Kdrifftme V. erd ufdto di 
pdffdre dd cdfdfud.6s9.lo ue Vho udito dire mille V. 693. 
Et bdfcidndold cento milid V.7 14. Si fono elle uenute pdrec* 
chie V.d fldrfi meco. 90 i.'&dfcldndo infinite V.il morto cuo* 
re.9 37 .In un bello gidrdino del pddre più et più V. fu mena 
to. 1 o i4. Rdde V. 1 f 74.Cento milid V.lei hdueud maladetto 
rtc.1398.cfje hduédopiu V.Vorecchk por te. 197 7. Ajjdi V. 
tniferamente pìdnfc, 2.07 7 .di cui effetti rddifftme V.ji ueg* 
gono.-i.3it. 

Et per le svolgimenti, tu dd\ tdi V.per lo letto. 69S. 
Et per le cdntme.Con V. piene di precioffftmi Vini.64. 
ALTREVOLTE. mille V.Affdi V. Pi» V.QUdMe V. 
etc. tutte i gli fuoi luoghi. 
VOLTO, vip, fdccid.con un buon V.diffe. 1 $ 1 . Sptffe uoi* 
te il rigudrddud nel V. io3f. 
V ISO. di fuo luogo. 

V oluta.VoluteyVolutiyetcdU'infìnito Volere. 

V O M E R E. prò pdrte pudendd.Et ctrcdnte con vecchio V. 
fendere ld terrd^di quelli defiderdnte li grdtiofi femijduord 
inddrnofero che quello ddll'dntichità rofo } come ld lentd fedi 
ce,ld fud dgutd pdrte volgendo in cerchioni fodo Mdggiefe 
il debito ufficio recufd d'ddopcrdre. AM. 

V O R A G I N E.vnd v.inferndle.LA. uedì d Udturd.ln un 
luogo di V O R O C I T A N pieno. PH. 

Vorrà. Vorrdi, v orr ebbe, etc. dll' infinito Volere. 

V OS A.fiiuali. che mi mi fdccidte rendere uno mio paio di 

V leaudli egli m'hd involdti. 1760. Douefujfero dnddti quel 
lijche deWv.et delld udligid hdueudno queflione. 1 763. Et/i 
per le pdrole uoftrejequdli fono condite di tdnto fenno ; che 
trdrrebbono le forme degli V S A T T 1. 1897.O cdttìueUo 
d tc,comc €erdn quiui colle pdrole grdffidti gli V S AT T I. 
etc. LA. 

V O S T R A.chelld uitd V.che dltro che breue effere no può. 
ii xi .Et ufo ld V.domefiichezzd 76o.lo uedeud uoi dddof* 
fo dlld donnd V. 16SS.etc.che uoi mi dicefle,et delle V O Ss 
TRE ordtioniyetc.06? . Md feguitdndo le v. peddte. i44o. 
chifdrebbe rifondere dlle V ftuie pdrole? 1 $ ic.etc.che de 

V O S T R ìpenfieri u'intendidtc difdre.6s.lo deconciero i 
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runo erd ; che in dlcund dduerfità fvffe ; che di dltro fdnto 
che diluì fi uotalTe. 1 1 8 . A Diand notai eternd virginità fi 
ddll'ingiuflo pericolo mi cdmpdud.i.promifi in voto.Pht. 

V O T O. Vo.La. et Sp. ¥0 V. d Iddìo ; che mi viene voglid di 
ddrti vn grdn forgozzone. 1 708. Diffejo fÒV.d iddio ; che 
fono infieme y elc. xoss.U Boto dd più antichi Thofcani fi dif 
fe j ilchehoggi non s'vfa. 

V ottmclnc uoglio. all'infinito Volere. 

V O v A. Et molte V.frefche. 149S. Alcune crefceudno come 
md commundle mela^altre come uno V O V O/t altre più 
16. Senza che infino dforndcidi d cuocere gvfcid de Vova^et 
altre mille cofe nuove erdno impdccidti. LA. vedi a Sugne» 

V. INNANZI R. 

R B A N A. Vo.LtFr.Te.et in.metd. chiedi co 
V uerfdtione.etpiaceuole.lo decio che non ifdegnofd, 
ma v.pdreffi dftdere mi riponeva. FI. 

V R T A R E. No» altrimenti che dll'V.di vn lupo fi fofiliono 
tutti icirconfldnti in un convenire. Fi. Tali fono 'che fi Uan * 
tdno trdgli v R T A N T I dnimdli effere in putido fmill 
dd Alejfdndro. AM. 

V rtzrc percotere.Comincio vn faltabeUare^et dd V.et d flriie 
re.1916.Et egli potrà dffdi V.col capo di mvro^l e no ci an 
dro.PH. Videro dlqvdti pdpori rdccolti fotto frefhe ombre 
fdre i lor montoni v.PH. Quando i montoni dd urtar veni 
udno.PH. Se egli dviene che v.con lui ti conuengd, gudrdd 
bene,chel petto del tuo cavalloni petto dtlfuo non fi feontri 
PH. Come l'onde cacciate l'vna ddl vento , et l'altra dalla 
terrd infume urtarli. PH. Si comefogliono i corpi morti ed 
dere d terrd fenzd effere urtati. PH. vn gioudm d'una bdf 
ed faltato } difavedvtamente mi urro\ FI. 

V. INNANZI S. 

Sa. vfai,vfando. vedi dU'infnito vfdre. 
V V S A N Z A. Vo.Sp.Er* V.rMe donne parete 
ti/t vicini. 3 r . Ldqval v.in grdn pdrte le done po 
fi>ojìd.3^ Et ben che cotrdrid v.hdbbid poi qvefld legge nd 
fcofld. 9 18 .Comincio piv d cotinovdre l'v. i8S 9 .Et forfi che 
èanchordhoggiundV.mtvtteleterremdritime. 1916. \ n 
Verfid effere fecondo il mio givdicio vnd pidcevole V. a 1 g 7. 
Commenddtd pdrimente Vv.di Perfid. 2. 1 89. L'v. Uqvale e 
ld fecondd ndturd chidmdtd.t?. Perciò che i coflumi et i J v* 
S ANZE degli huominigroffgli erdno più d grddo. 1 1 33. 
furono nelld noflrd città dffé belle et Idudeuoli V. ! 43 a. 



fdtti V.et miei. 9 3^e uoi non uolete guaftdrc ifdtti V. 9 *4. V hrc.coflumdrc.chc fempre non può l'huomo V.un cibo 
etc. Donne ilvOSTRO fenno, ci hd qui guiddti. 6 s. Voi tdl uoltd difiderd de udri. « f 7 s . ( si come dnchotd hoooU 
ui recherete in mano il v. coltello ignudo. 1 r 78.cfce egli non 




f H ff c v.poteitóte uoi fare dd ogni v.pidcere fi come del V. 
etc. 760. 

V oure.udcuare.D'uno fdccone,che fdtto hdueud il di V. etc. 
1 346. trono f offe; nelle qudi i Iduordtori di quei capifdceud 
V. etc. 1 9 18.L4 noflrd città d'hdbitdtori quafi VOTA.41 
Uolto più belle fono d rigUdrddnt^chelle murd VOTE del 
ld noflrd chtà.s3.0 qudnti grdn pdldgi rimdfero VOTI. 
4t.votoffi co grdndiffimo romort l'dmpid Prdterid ? et niu 
*d gente ui rimdfe.i.rimdfe Votd. PH. 
Et perfdr uotó.Cominciorono le gente dd decendere lumijt 
*dordiio } et per confeguete poi d uotarfi. 1 is.che quafi ut* 



gidmo V.)3i.Konfivvolc qvelld ledltd trd fervidoritt st 
gnori V. i63&.Qon intentione dd no volere aveflo di del fri 
uilegio mio V. . 66 !.Et veggio molti huomini nella corte 
del pddre V. gentili et altri.i prdticdre,conucr farcite. 9,0. 
O v.con gh infermi. ig.Lo v.U dimefliàezzd di vn hvomo 
md ™ Hna * pucdto ndtvrale. 7O8. m ufar corttfd. 1 3 ig. 
Volle V.ldforzd. 1 o44.C^e voi d'v.vi vtrgogndte. 1 7 ss. Co 
quelldforzd che ne beni dell'dnimo V fi dtejtc. 1 -..7 s. vfa il 
beneficio delld fortund. 16 39>v adunque lieto lafua elenio* 
ne. x x?4.chi honeflamente V.la fua ragione.4s. L'arte oc* 
cultd', che hord ui può effere dpcrtdfoi che io ufat qui.i.prd 
tiedi. 1 73.U ottimi uini temperatiffimdmente ufando.i.co* 
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V . I N N A 
jlitmdndo,utendo. i x.Et dnchord ld tua afìutia V. nelfdutt 
Ure.i&r6.Ft v.i [noi feruiginZS.Piu cortefid V.che mai 
2370. Et men difcretdmenteinfiemrV.dUcnne,etc.i.connen. 
fdndo. to84.Q»iJ<i V.congiouani Udlorofi. 1 1 4$. Perche V. 
molto infieme. 1 3«j4.d)e danari non ufano c/i toecdre. 1 70. 
Giowi per U uiuande,lequali i'V.in quegli ; alquanti tediofi 
alle più genti.S9T-.ld liberalità ; tdnto di lui ad ufarla pis 
reud Idfconuentuolezzd mdggiore. x i73-cfce eìid ufaflè e]/ 
bene ; che innanzi l'hdued la fortuna mandatoci 9. Aff tre 
queìlo,che gioudne non ufafti cioè dd incrudelir e. 9 3 1 • O"* 
do i/cw»i co/i nonVSAT A apparifee difubito.i. folitd. 
1 7 Delfine vMl càualiere.7o6.Leuati nelid mdnierd V. 
907.1» uerfold loro v.dimord.1676 Conforzdno V.1679 
Et leuati fi, alla firn flr.a v. n'andarono. 1797. d>e fid bene il 
ritornare alla Ugge V. 1 1 10. Per «»i «ietti »ó troppo V.i. 
frequentata.601 .Come ufata eri di fdre.i.cofuetd.3S&.Zrd 
v.fouente d'andare per uid di diporto, iris- Come V.cri. 
io99.ctc.D I S v S A T A nel fine dell' infinito. Delle parole 
ingiuriose dallui uerfo il Conte V S AT E. s 1 1 .Per certe pd 
tolette non ben fastamente V. 7 S 7 . Et co» loro djjdi c/eJ/e pd* 
role V.etc.78S.Co« mdggiore fuurtd ne potrà nell'V. Uggì 
recingere. 1 96 f. A ccioc/;e tu l'v. forze ripigli. 1 1 69. Et uoi 
gentiluomo che ordtione ufate di dire caminondoì -3.4S.Co 
fi ufdHd lo /Irdniero le cofe come Vhdurebbe il prop':o Signo 
re v. 2.4. Come V.fiete difare.i33S.Ftpiudi talifruigi no 
V S A T I. lo.Volcud degli dltri loro diletti V. pigliar e ,etc. 
1489. A gli V. diletti fi diede, mx. Et dopo lunghi fer moni 
et una,et dltrd uoltd con lei v.i. fatti, 0 detti .4x3- Si come 
udri erano. 9 18. Co/i cianciando, et ridendo con Lorenzo ; co 
me v.erdno. 1016. No» altrimenti,che V. fi fuffero. 2.41 i.Co 
wie ufato eri ti/ «o/ti di fdre. 4 1 7 . Di che tutto il tempo 
della fud uìtd erd V. s 1 6. che quafi mai V.no era,etc. 1 180. 
Et quando è noms.uedi un poco più baffo.che molto nelld ed 
fa uùua.i.praticdud. S4o.Hora V.molto nelld cdfd di mef> 
fer Lido. mg. Si come dllhord i'V.i coftumdUd.i3°4. che 
gli conueniud conofeere et fdpere ; fe egli i'v.cofi d Firenze. 
1 76l.Cofi le V.lo jlrdniero comejetci.adoperdUd.13.Qli al 
tri dishonejli luoghi uifitdud uolentieri et ufauagli-8 r« Seco 
do gli dppetiti loro le cofe ufauanp. 1 S • Quafi per le più per 
fone i'v.rifa et motti. 3 x .Et v.di contrdfarfi con nuoui dttì 
x a 9 . Et quafi mdi non v.Vuno fenzd V ditto. 1664.it ijfeffo 
V. infume, xo 18. Alle lufinghe,d doni,d mille dltri modi, che 
uferà «» huomo fauio che Vdmi.S34.Et quantunque il SoL 
dano et compdgni fuffero gra Signori et v s I a uedere grò. 
diffime cof.i.ufitdti.x3r2,.Voi della uoflra bellezza glorida 
re ui potete, penfando che elld pidecid d fanti, che fono ufi di 
uedere tfle del cielo. 807. Come che gli huomini un cotal prò 
uerbio ufino buon cauallo et mal cduallo,etc. X09 3. Magia 
Vhora v s 1 t A TA uenuta )C iafcuno nel luogo vsato 
fi ramo a ragionare. 1 974. Et ufo no era di digiunare. 1 8 S. 
Et quando è nome.uedi.al fuo luogo . Et come uoi medtfimd 
uole(le,d uoi uéne: et ufo'/i uoflrd dimejlichezzd.760.vno 
de frati difanto Antonio vjo Vun tempo d'andare ogni dn* 
no una uoltd d ricogliere limofine,etc. 140.0. 
disvsata. vndfubitd et D. dudritid in lui dppdric 
td,etc. 17 6. 

Adufare. al fuo luogo. 
V S A T T I. uedi ad Vofd. 

VSCIO. portai accodò chetdméte dll'V.deUd ctUd dd dfcol 
tdre.i4%.chidmò dli'v.che aperto glifujfe. 1 34S. Et/ò/o fe 



N Z I S . 
n'dndò all' V. del gidrdino della donnd.7 r 4,Ccwe ihe da un 
fortiffimo v. ferrata fuffe. 9 13. Aperto Vv. nella gretta difee 
fe.9 1 s.Ft trouato Vv. ferrato dentro } piahio. 1 fc&.Lafiio io 
V. della camera aperto. \ soS- Mi fi metterà alla guardia del 
l'V.is6i.cihauea fatti jìare allW.fenza aprire. 1347. Et 
perciò ferrerai ben Vv. della uia et da meza fcala y et quello 
della camera. 1 S63. eli corpi de già paffati innanzi olii loro 
V S Clponeuano.3SlA donnahauendo fatto ferrare gli 
V. 1 s 64. venir dentro per quello vsciVOLO onde erd 
entrato. z6x. Aperfe uno v.ilqudle ui erd. 1 347. 

V S C I R. Et per ordine dallui dato aìl'v. dello fl>iraglio.<)ì 9, 

V feir. Et uiderlo già del monumento V.fuori.S 1 3.Altrimen* 
ti non ueggio come v .cipoff1ate.9Cs.che v. lo uedtffe fuori 
1 sc6J.Jfere faputo ufdrc del laccio. 1 44. Et per uctitura di 
V>rugia ufccndo «» di uide vfdre un'Abate biaco,etc 173 
No» V. della propofìa fatta dallrì.Ci i.pcr loquale fuori del 
ualoncello V.i477.che V .d? Antiochia con un*altro giouane 
109S furono di Firenze i ghibellini caccaii } M. Neri co mol 
ti danari ufccndonc. 1: 1 6.c/:e io co» uoi, poco fa me ne 
v se i' fuori.6s.Com'io v. del corpo di mia madre. 97 . Ft 
del palagio i'v.ags.Et ella Sv. della camera.9i& Crollando 
la tefta et minacciando s'v. 1 300. etc.ufe di quinci ufci'a s 
mo,o ueggiamo corpi morti 0 infermi.48.Di Yircze ufcim 
\wo. i.ufdfcemo. i4o%.F.Uagli ukira, dell'animo. 1067. che 
egli non v.di cafa. 1 S64. Qon l'aiuto d'iddio fiaccandoti tu 
U collo ufcirai di pena. 18 t-9-E^/ì non fe «Rifarebbe mai 
8 53. Entrare iui uicino in una cauerna,et dopo alquanto u = 
farne. 36o.Ne era per v. 1 3 --.9. subitamente ufarono dd 
dieci fanti. ii97.chel monaco fuori ufeiflc. i4g. che mai 
tal feruigio di mente al Saladino v.i.fmenticaffc.40 1 . Te»c» 
domi il capo in feno V.(non fo di cheparte)una ueltra nera 
io33.\mpoffibile douere ejfire ; che mai ifuoi bentfid , et il 
fuo ualore di mente gli ufiiTcro. i3s6.che noi di quejìd ter 
ra ufciflimo. fi.Dow v s c I T A erald cauriola. 360. 
Pur informa dipelltgrina,come v.neraja fe n'andò. 8*4. 
Li uiànanza V. fuori al romore. 1 24 x. Quafi dife v.i.im* 
pazzita.ioS7.M(ffer Amerigo alquale per haueTe a morte 
condotto Pietro non era l'ira ufa'ta. 1 a83-Er quando t no» 
me . uedi al fuo luogo. Et poi di bocca ufo tagli tutta lago 
la e'I uifo parea l'haueffe guafìo. 2073. Di cafa tuttatre taci 
tamente V S c I T E fecodo l'ordine. 983. il giudice et le fue 
leggi lefuron ufdte di mente. S7S-V SCITI della città fi 
mifero in uia.63.che gli occhi lepareuano della tefìa V.etc. 
10x3. Et V. della cafa doue erano. 1369. Cautamente di Mef 
fina v S C I T I S 1. 1014. Et v S C I T O fuori, et ferrata 
la celld colld chiaue. 1 so.Auene,che V. di Ferrara et cauaU 
cando uerfo Verond,etc. 144. v.i/ mdrito dd und parte della 
cafa,ella vfei dall'altra. X07 serenamente andò a chiudere 
VufciOjdel quale era ufato. 33 x.d>e effendo il buon huomo 
fuori V. 1 o s 7 . Ft Ruggieri ilquale qui uedendofi quafi di fe 
per marauiglia nera v.i. impazzito. 1 109. uapur v sci 
TON F,et quefte drme troudte.34S .Ft il marito V. fuori. 
1 s 1 6.verfo una porta che fopra il mare ufa'ua.44i.Et dd 
uammi tanta feccagine ; che io lafciaua pare il lauorio et us 
tonimi dell'horto. 61 4. 

Efca. Trouare modo che tu F.de qua entro. 1 so. No» t'E.di 
mente di dire loro } etc 17 oo.Fki fuorché fa tagliato co un 
maio in fulla campagna. 1363. Quando efeo dell'albergo, 
etc. 2.46. Se io quinci F.uiuo. 78 1 . Soffrir , e quai non efeon 
gid mdi del mio petto, x 1 x4. 

Riufa'r. 



V. 



INNANZI 



Riufar. Infingendofi di non conofcerla, et dftettando d che 
K.uoleffc.S77 .Non fdpcndo egli et che fine Sicurano, che que 
fio ordinato hdued,uoleffe riufrire.f 60. Comincio ad dfpeu 
tare d che ilfdtto doueffe R. 1 6 1 s.Ufenzd lordine loro, rd 
de uolte ri'cfce alcund noftrd operd d ldudeu0lefine.s7.fgU 
non fi compie il quarto dnno,che egli n'ufci* il più leggiddro 
eimeglio coflumdto,ctc. 1 146. Lacuale nouelld dnchord che 
miferie maggiori in fe contenga,non perdo habbia cofi ftlen 
didd RIVSCIT A.^.chi da diuerfe cofe inf eflato fid 
oltre dìid fperdnzi riufeito d lieto fine. ng. Tffendo ciafeu 
no della brigata della fua nouella R. 1439. s'haueffe-ad un* 
dltro fatto fi fcuotere il pelliccione , che R.nefuffe una bella 
roba.1437.Ld fconfolata donna ueggendo,che pure d crudel 
fine riufciuano le pdrole dello polare. 1 8 39. 

V S C I T A. Della quale del bel giardino haueua Vv.C06.Ac 
ciò che alcuno dentro no gli poteffe rinchiudere ,0 a loro l'v. 
untare. 1 1 o&.chellagiouane monaca haueua co lieta v.trat 
td de morfi delle inuidiofe compagne. \003.Ludna dando li* 
bera V.dl creato figliuolo, i.nafcimento. AM. 

V Ceri. vfi,vfino,etc. uedi all'infinito vfare. 
VSIGNIVOLI. uccelli. Vo.Vr. et Sp. uedi d Lufigmuolo. 

V s O. vo.Ld.et sp.vifcorfe un vfo quafi dauanti mai non udì 
fa. 1 9 . Et richiedendo il naturale vfo di douere diporre il foe 
uerchio pefò del uentre. 33o. 

V S O L I E R I. le cordelline con che fi ferrano le brache, ok< 
ro mudande.véne allagiouanc alzato il uifo ; et ueduto do, 
chell y Abadeffa haueud in capo, et gli V. delle brdche , che dì 
qua et di U pendeuano,etc. alcuni leggono ofolieri. 1000. 

V S V R A.Vo.ld.Vr.Sp. et En. Liquali quiui ad V. preflaud. 
88.EjJ? dannano l'v.et i maluagiguaddgni.764. E v il uero', 
che egli ci è alcuna perfona ; laquale l'altr'hieri mi ferui di 
dnquecétOjchc mi mxcauano ,ma grofifia V.ne uuole.i^sS- lo 
raccoglierò la m ; agonella che è in pegno dall' V S V R A s 
IO.170 3.Perche io fia in taf a di quefli V S V R A 1. 1 00. 

vfarparc.deturparc.Vo.La.Sempre rifiutando d'effere chiama 
to maejlro. llquale titolo rifiutato daìlui tanto più in lui ri* 
fplendeui quanto con maggiore difiderio da quegli, che men 
fapeuano di lui,o da fuo discepoli era cupidamente ufurpa* 

tO.i407» 

V. INNANZI T. 

TEL.oLVTELL O.uafetto. Et nella mano un 
V trepiede,et nell'altra mano un' v tei d'olio , et una 
faceìld decefd . cpiofi in tutti i teflifi legge Vtrello 
ttnonfldbene.z^o. 

V T I C A - picàoletta lfold.10 10. 

V T I L. Vtile,etc.Vo.La.uedi qui fatto a Vtiliù. 

V t I L I T A s .Vo. La. Sperando che non fenza fua V. futura 
do doueffe effere fiato fatto. 1 78-Ne/ fiale mi pare grandif 
fma parte di piacere,et d'v .fimilmentc confflere. 1 1 7. Et co 
non picdold V.del signore. 606. Non fenza grandiffma V. 
i*64.Laqualefolo allapropia v.guardando. 131 1. Perche 
tgli v T 1 L grande ueggendofi ui dimora uolentieri. SS7* 
Voi potete fare a me grande V T I L E fenza gra uoflro co 
flo.46o.che per picdoliffmo V.ogni qudntitd di danari gli 
harrebbono impr eflati. 1 687 .vltimamente ueggendofi Cerbi 
910 poco v.fare.i.auanzo. 1 oog. vna nouella, Lqualeperaué 
l **d nonfie dltro che V. hauerld uditd.i.buono. a44. Vana 
fua poluere di certe herbe Vi il la quella infermiti* 3 



DELLA LETTERA X. T. & Z. 100 
Le mie nouelle,etc.ne farà mal, che dltro,che v.et homjlc fie 
no dette,o tenute. 14 x4. Ma per VT1LMENTE ad epe 
re il tempo dff dùcano. 1417. 

V. INNANZI v. 

V E. vo.Ld.tt sp.vergolati di ulti, tequdli fdceud 
V no gran uijla di douere quello anno affai Vue fd* 
re.6 9 3. 

vvtC O.Vo.Ld.et Sp.uedi alla dittione Volgo. 

DELLA LETTERA X. 



Mei Idtino dice Decem.Vedes, tt X'. xynodus, 
et X y .exifiimatio,et ne i numeri X.dinota dio* 
ci et X. dieci millia,et alcund uoltd mille, * 

DELLA LETTERA t. 



X. 



T. Ne i numeri dppreffo i latini dice cento cinquanta 
tt "[.cento cinquanta millid. 

DELLA LETTERA Z. 

E N propio uoce di Moffoni et di Calauuroni,che 
latini dicono cabrones , laqual lettera fecondo 
Z. la comune oppenione , ouero comune errore fi 
duplica fempre tra due uocali , delld qual co fa 
affai a fufficiéza ne habbid parlato alla dittio* 
ne Uezo.Sifa tra ihofcani dìicho differenzd in cjpe uod di 
minutiue che finifeono in uzzd,o in uccid , come Cannuzzd, 
lnfalatuzza,Tetruzza,ouero Camucàa,\nfalatuccia, Vetruc 
ddjet uogliono che le prime fieno difiregieuoli, et le feconde 
lufmgheuoll. QUddo quefta lettera fi troua col fuo punto tra 
latini cioè Z.ne i numeri fignifica due millia,et Z. due uolte 
mille migliaia. 

Z. INNANZI A. 

ACCHEROSI. infangati. Ut per glifihizzì 
Z che 1 ronzini fanno co piedi in quantità Z. 1 409. 
zacchere fono quelle che fi fanno col fango alla e* 
Premiti delle uefle lunghe co piedi. 
Z A F I R I. pietre predofe.Di Z.di Smaraldi 3 di Kubini,ct di 

altre pietre. PH. 
ZAMBRACCH Z.puttdndZZe.Per andare dietro alle fa 
ti,et alle Z.et alle uili et cdttiue femine.Md di eio mentiua ti 
la bene che io non andauo dietro alle Z. LA. 
ZANNA.!*/ dente maggiore del porco 0 del Leone, 0 del ed 

ne,o d'altro fmile animale, uedi d Sanna. 
ZAPPA. A^c^c credono troppo bene,chella Z.et la uan* 
ga tolgano del tutto a Iduordtori delld terra i concupifdbiU 
appetiti.Cn. l> 

Z appare. Et Wti di quegli )C he la terra zappano ,etguar 
dano le pecore già ricchijfmi furono, et fono. 930. 

Z arcare, andare a Raffio, 0 attorno. Andando il prete difit 
to fotto Merìggio per la contrada hor qua , et hor la 
~czndo, trouoBcntiuenga. ^99. che andate uoi z.per qut 
fio caldo f 1 70 1 . m alcuni tejli fi legge zazeato. 

Z A N z E R i.dnedi . che fi uuol alquanto follazzare con 
fuoi Z. zo8 3.Et che Z.fono quefli? io84.Et che Z.mi mane 
ditu dicendo a me f 1086. 
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Z . I N N J 
ZAZZERIN A. Co» una Z.bionda,et per punto fenza ed 
ptUo torto hauerui. zo8o. 

Zi INNANZI E, 

E L O. carità. Da buon Z.mouendofi. z4i8. 
Z Z E N D A D O.Vo.Tc. In mdgiubbd di Z.uer 

de rimafe. 7 9 1 .Le due gioudnette in due giubbe di 
Z.bellifftme,ttc. zzz4. 
Z E N Z A R A. fdrf dlld.Se per forte 0 difauenturd und Z./i 
Me per la cdfd fentitd,che hordfifuffe fiata di notte,conue 
niud chcH fdnte } o ldfate,et tutta l'altra famiglia fi leuaffe, 
et con lumi in mano fi metteffeno alla richiejla deìld malua* 
£fe/t perfida z..turbatrice del ripofo.LA. Perdo che diceua 
la z. in fuo diffetto andare zufolando et appojlando la not 
te di guaflarle il fuo bel uìfo amorofo. LA. 
Z E P H 1 R O . Vo. Gr. z .era leuato g lo Sole ; che di ponente 
s'auicinaua quanda,etc. 1 67 3-f.t il fiorifero Z. Soprduenuto 
col fuo leno,et pacifico foffiaméto; haueud le impetuofe guer 
re di Boredpojle in pace. FI. Z.dnchord no erd fiato da Eolo 
rinchiufo nella canata pietra, anzi foffiando correa fopra le 
folate onde con le fue forze. PH. Come, aitando Z. fouente 
fyirijfifogliono le tenere fommità de gli arbori mouere pe 
campi,!* una fronda ne V altra ferendo ,et di tutte dolce Tin* 
tinno rendendo. PH. 

Z. INNANZI I . 

I A. amita, cioeforelld del pddre , 0 deìld mddre. 
2. vnd zid di Calandrino. 1004. Dd doelid fud zid. 
PH. Et iepAoi Zìi i ddnni rifiord. 3038. Alla 
gran nobiltdde Zìi di Biancofiore. P H. Che l'un fratello 
l'altro abbandonaua } et ilz. I O il nipote. Per la morte 
d'imo fuo zio era rimafo ricchiffimo. 1 zjtf.CorrrtM da uno 
fuo zio. 1418. 

Z I M A.cogn.et fgnifica polito de panni et della perfona,et ac 

corto t etc.OoZ. 
ZITELLA, aedi dìld pdrticeìld citclld. 
ZITTO, filenzo. Senzdfdr motto 0 zitto alcuno. 1 746. 
Z I Z A N I E. Et rhefiphone confeminate Z. più uolte fi fa 

grauemente oppojla alla fua falute. AM. 

z. INNANZI o. 

O C C O L I. vo.vinitiano quando fignified le pia 
Z nelle,ma quxdo dinota zoccoli di legno che portan 

fratino che fi portan l'inuerno p gente baffo, e Vo. 
thofcano,et di qui è tratto quel motto che fi dice uolendo di 
notare filentio^che ponendofi il dito indite alla bocca fi dice 
Zoccoli/ioè fenza romore ) perche effi nell'andare fanno roa 



N Z I E, I. O. (y V, 
more.Queflo dolente abbandona me per uolere con gli fuoi 
dhhonefii uitij andare in Z.per l'afciutto,et io m'ingegnerò 
di portare altrui in nane per lo piouofo. prouer. che tanto 
fuona quanto andar dinanzi et di dietro,etc. \ 337. F* l'uno 
de Z.di fan Gerardo di uilla magna.deridendo. 1 46 1 . 

ZOLFO, uedi alla dittione Solfo. 

Z O L L E.cefti y o glebe, quelle che latini chiamano dUbes,cioe 
terra cauata co herba.Colle mani ufe a rompere le dure zol 
le delle terra fofiéne la uirga eburnea Lucio Cincinnato. EP. 
Sopra le zolle del falcato hortojbaffai le ginocchiate. Si pò* 
teuano uedere i campidogli non rozzi, con ifcaglioni de zol 
le. AM. 

ZOPPI. Menando qunci z.attrati,et ciechi,et altri di epa* 
lunque infirmila. zzS- 

ZOTICO. rufiico,off>ro,o foluatico. Non è alcun fi forbito 
quale non ardifea di dire ciò che bifogna; ne fi duro 0 z.che 
non ammorbidifed bene ; et rechilo accio', che io uorrocon le 
mie pdrole. 1 343.Ne//<* quale letteretta,quantunque elld con 
aperte parole niuna cofd al mio amore riftondefle, pure con 
pdrole affai ZOTICAMENTE compofie,et che rima 
te pareuanOjCt non erano rimate, fi come quelle; che l'un pie 
haueuano lunghi (fimo, et l'altro corto, moftra.ua di dtfdtra 
re difapere che iofujfi. LA. 

Z, INNANZI V. 

v c e h e r o.vo.Te.Vofciafece dar loro le co 
Z uertedi Z.i77f. 

Z V C C A. Et non uorrei z.mia da fale;che 7 etc. 
motteggiando. i. da porui dentro il fole come fanno e coma* 
dini.i&S s. Donna z.al utnto.oS3-Come colei - } che poco fale 
haueuain Z.961. 

z v F F A. queJìione,pugna,etc.Senza alcuna quefiione, 0 z. 
i87 3. Et durando tra Arriguccio et Roberto la Z. i uiàni 
della controdate. iOu .Perciò che una gran z. fiatd uera 
1098. Et ricominciorono più forte fuenturatd Z.PH.Alfu 
me,ouefu la feocia Z.di cofioro.PH. lo priego che i cani poi 
che confumati haurdnno le molli polpe delle tue offa comettd 
no aftriffime ZVFF E ; <*«io che rapinofamente rodendole 
te di rapina dilettata in uita dimofirino. FI. 
Azzuffare. Et il conferirle le fauole,et bugie fue,delle qud 
li elld è più che altra f emina piena,niuna cofa farebbe, (e no 
un uolerfi con lei A. LA. Artiphilo che nella fugna lungo 
fiotto hdueud foflenuto il difio «M'azzuffarti. P H. Per le 
quali ricchezze i miferi mortali, più che loro non bifognafi 
affaticano, p quefie fi azzuffano, per quejle cobatono. H P. 

Z ufolare. uedi all'infinito Suffolare. 

Z V P P E lombarde. LA. uedi a cappon. 

FINIS. 



VOCI DI VNA MEDE* 

SIMA O CON SIMILE PRO NO Ne 
T I A MA DI SIGNIFICA; 
TO DIVERSE. 



ABBANDONATE per Ufcidtc , nome diie . pdrticU 

pio 3 et nerbo . 
ABATE priore de mondehi etc. 
A bbattc . ddl nerbo Abbdttere , per Imbdttere. incontrare. 

Mcdpare. Troudre. Vincere. Ruindre.Mdnddre d terrd.kh 

hdjfdre , et per lo preterito kbbdttè , come di luogo fuo etc. 
ABOMINEVOLE. Iriflo, o Peffmo, et per vuzzolen* 

te , et Sporco . 
A ccaderc. fdr dibifogno,et dduenire. 
A ccattarc. togliere ddimprefìo , et comperdre. 
A cccndcre. dpprendere,ct infdmmdre. 
ACCETTO. Grdto , et ddl nerbo piglidre , o togliere, et 

ACETO, nin forte. 
A ccondare. dppdrecchidre,dffcttere, dipenndre, prepdrare, 

accordare, orndre, et ddorndre. 
ACCONCI O. 'comodo, buono, cotrdfdtto,diuto,dccetto etc, 
A ccontare. numerdre,dccofldre, et decorddre. 
ACERBO, Aftro. Duro, ìmmdturo, et Acro. 
A C O R T O. Sdggio.Prudéte.Aueduto.Auifdto. Pronto etc. 
A C V T O. Pronto d'ingegno ,et per cofd Pungente. 
A doperare. mdneggidre,pficerc,cómettere,ÌKtromettcreetc. 
A dora, ddl nerbo ddordre, et ADHORA Adeffo,oper 

Tempo. 

A D v N C A V dicci. Cumd,et ddl utrbo Adoncdre per tds 

gliare,troncdre,o torcere. 
AERE. Elemento, et per ld VifldjO Affetto. 
A fàfirc. mirdre,o intentdmente gndrddre,dggiongere,et con 

fiecdre . 

A ggiungcrc . decrefeere ; et drrìudre. 

A gg ogttare. p :nfare,brdmdre ,et moflrdrfi udgo di udire. 

AHI* AI. noce di dolore et di Umcnto, et mindtorid, et ri* 

prenf\ni,et A I .U quelli et hai ddl nerbo bduere. 
ALBA. Città, et per Bidncd,o Cdndidd, et per l'Aurord. 
A Ibcrgarc. alloggiare , et hdbitdre. 
ALBERO, drbor.et per l'Alboro dclld ndne. 
ALLA, certd mifurd in Anglid, et per l'articolo nella profd, 

et nel uerfo A la. 
AMANO Amdno. Subitolo lofto,et ddl nerbo dmdre. 
AMARO, non dolce, fofl. et ddie.et amaro et amaro" ddl 

nerbo dmdre predente et futuro. 
A mi ddl nerbo dmdre, «HAM iddf efedre, et hammi'.i. 

mi hd. 

anche. dunes,etpro P.tidm. 

A N c H O n r A. prò Ztidm, rtANCHORA per lo fera 

ro della ndue . 
A N n ò: x 1 1. mefi,et hanno ddl nerbo hdnere. 
Anzi, inndnzi. Più toflo. Prima, et Verdmente. 
Aperto. Mdnifeflo. Ampio, et per lo ddutrbio Aperta* 

mente . 

A ppan'rc . compdrire, flontdr fuori, uettire innanzi , tuie* 

re 3 tt dimojlrdre. 
A p P i. dnimdle, et herbd. 
A ppigliarc. accojldre, dggungere ; et comprendere. 



APPIO ddudio, il primo che meffeguerrd d Cartagine et 

U fupero,et per la herbd coft dettd. 
A pprcnderc. accendere, imparare,et anche imprendere fi di 

ce per impardre. 
APPRESSO. Ddpoi , et per lo nerbo auiànare , pref. et 

pret. ff APPRESO Acccfo, et dai nerbo comprendere. 
A prire. aperire, mojlrdre, manifepare et per fendere. 
APERTO. Ampio. Sereno , et per lo ddueìbio aperta* 

mente. 

Ara. per lo AÌtare,et doue fi bdtte il grano et dal nerbo de 
rare,et A R R A. ld Cdpard o nero Capare. 

Arbitrio uolontd. uolere, et arbitro nerbo. le fimo. 

ARCO. Stromento offenfbilepertirdre,et 7riumthdle.Ce* 
lefle , et per qualunque Volto come de ponti et fimiii ARs 
G O. nome propiojdttd.ct nane. 

ARTE. An. et per Ì Afìntia. 

ARTEFICI, arteggiani ARTIFICI. Ingegni, Pittio* 

ni, et cofe contrafette . 
ASPETTO. Prefmza,o Aria,et dal nerbo affettare. 
ASSE. Tduoud, et Moneta, et Pefo di dodici parti. 
ASSETATO pieno difete, et affettato, accommodato 

etpoflo a federe . 
A S S I S A . alla Dinifd, Pofa a federe,et lei falita. 
A ttcnderc. affettare, offeruare, fodiifare, af oliare, tiguar 

dare,ddr operd,et hauer cura. 
A ttencrc. offerudre,et fidare. 
ATTO, nome un Atto,etper Aitante,etV>eflro. 
A uan~are. fuperdre, uincere^cquijìdrejfoprdbor.ddYSjCre* 

feere, pdffdre, trdppaffdre, et rtftdre. 
A ueni'rc intrduenir e ,abb attere. 
A uerra\ duenirà, et hauerra dal nerbo hdnere. 
A uiùve. imaginare, penfare, ccr.fdcì are \ filmare , irtrndc; 

re, et pigliar mira, et rumùrc colere , et Miniare or* 

dindre . 



B ACCO BACCO, noce con che fi ffauentar.o \ bdmbi* 
ni, o nero fantolini jt BACCHO Dio del nino. 

B ALIA. Autrice, et In LAI i\a, in potefià. 

B A R B A R A donndfdntd che ci difende da folgorici i/o, 
la nell'Etiopid. 

B A R B A R O c N entello che pdrìd aframente, et per lo ed? 

udUo co fi nomindto. 
B A T T E R. nome et uerbo,et nn Bdtter d'occhio. 

B ATTVTO TerrdZZo,oPduimento,etperrldgeldto et 
ddl nerbo bdtter e . 

BECCO Animdl, et per lo roflro dell' Vccello , et ddl nera 
ho becedre . 

B EI inuece di belli , et bei' dal nerbo beare, et dal nerbo 
benere. 

B ELLA. Adietiuo , et dal nerbo bellare per combattere , et 

BELA nomepropio. 
B E N « B E n E per lo Bene fofl. ej, adie. et prò Circd.Qer* 

tamente etc. 
B O C C A, os,et Bucd cofd cdUd. 

B OLLA, segno che fi fdfnpanni,et per quello fondglio che 
fd Vdc(jud,et per U Bolldpdpdle et fimile, et bolla ddl v.er* 
bo boìldre per imprimere^ fgiìldre,et ddl nerbo bollire. 

B ORDON. quello che portdno in mano \ Pellegri quando 
udnno inpeìlegrindggio,etper lo tenore nel canto muficale, 

CC 
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B OTTA, percoffd, et per lo dnimdle detto Rofl>o,et B O T 

T E udfo dd uino. 
B R A C C I E et Brdccid,et B R A C E o Erdgt Cdrboni dece 

fot BRAGHE per le mudande. 
B RODO.t quello che qudndo e' cotto dlcunduiudtidd fi 

ntingid «BRODA.Id Uudturd delle [codette 3 et ogni de* 

qui torbidd . 

B R V T O nome propio et Animdl B R V T 0 3 et BRVTs 
T O. Sporco, et Imbrdttdto. 

C 

C acciare. uendft, dnddre d cdccid,et per uccìdi uid, o mdn> 

dar uid con empito, et per fingere. 
C adere. cafedre, occorrere, o duenire -,ftdrere , preeipitdre, 

mdncdre,incorrere, fuggire, ricadere ricdfcdre,etreinfer 

mdre cade prefente et cadde preterito. 
CADMO primo inuentore delle lettere greche ,et Monte dee 

ferino dd Plinio. 
C ale. far eonto,hduer eurd,et per rincrefcerejnde non mi ed 

le di te.i.nonfo conto di te,o non mi curo,et CALLE xid 

Jlretta. 

CALLI, certd durezza di cdrne che uien d piedi, et cali ddl 

uerbo cdldre, et dbbdffdre . 
CALAMITA, pietra che tird dfe il ferro et CA LAMI 

T A\ Penurid. carena, fjìremità etc. 
C ambiare, ter mutdre,et trdsformdre. 
CAMPANA. Squilld, «CAPANNA, hdbitdtion de 
C ampare. uedi d scdmpdre. (paflori. 
CAMPO, spurio, Pianura. Luogo per combdttere,et per ld 

gente drmdtd . 

CANE animale^ CANNE armdo, et per le Cdnne iella 
gold . 

CANTO. Meloiia,et^er lo Lato dejlro,o fmijlro, et per lo 

Luogo. Parte,o Bdnid,et idi uerbo cdntdre. 
C A P E in uece di Capelli,et Cdpe uerbo. le cdpdct,et CAPj 

P E. uejìe che fi portati difoprd l'altre, et per quelle che fla* 

no in dequd. 

C A P E L LO del eipo et CAP P E L LO che fi portd in capo. 
CAPO. Te/k,et meta, per lo Principio, et per lo Vini. 
CARO. Qrdto,et in pregio, cioè che udglid o co fi troppo, et 

Cdro per cdrijlid differogli antichi fhofcani.et C A R R O 

dd qudttro rote etc. 
casa, doue ?hdbitd,et CASSA. edpfd,et in uece di Prie 

ud,et dal uerbo cdffdre, 
CASO, infortunio. Euento, et C A S S O del corpo , et per 

P ritto ,et c A S C I O formàggio. 
C elebrare. fare ftonfdlitio, [dntifcdre,et ojferudre,effdltdre, 

honordre etc. 

CELLA. Hdbitdtion di religiofi, et per la guarddrobba o Co 

feruta cela dal uerbo celdre,occultdre,o afeondere. 
CENA, nome et uerbo, et ccnna.i.mo/hM, onde accennare 

p moflrdre col dito,et un CENNO et anche uerbo.i. mo[lro. 
Ceppi. 'Lochi , et per gli ferri chef mettono d prigioneri d 

i piedi,et CEPPO Loco, et per ld Stirpe. 
CERA, materia combufibile,ctper la Prefenzd. 
C E R C H I.circok,e£| lo uerbo cercdre,etin uece diCercdto. 
CERO Cdndelo di cera per drdere,et CERRO drbore,et 

per ld Ciocca de captili. 
CERTO. Vero, fermo. Auifdto , et per lo dduerbio certde 

mente, o veramente. 



C cflare. reftdre, fminuire , fcdmpdr e, fuggire, et rltirdre. 

C E T E R A . fine di ogni conclusone ,et C E T H A R A. 
Stromento per (ondre. 

CHE. Perche. Accioche. Si che . Onde. Qudndo . In prima, 
innanzi. Se non. Quello che. llquale.Lequdli. Sclquale. Ld* 
qudle. Ldqudlcofd. Alqudl. Delquale etc. come dlfuo luogo. 

CHI. Colui che. chiunque etc. 

CHIARO. Certo. Mdnifejlo. Lujlro. Lucido. Sereno, jflgfe 

JJre. Nobile etc . 
C H I v s O. nome et uerbo. Serrdto. Circonddto . Et per un 

loghetto ferrato in guifd di cdfettd. 
C L in uece di Vi. et di Noi. 

C I A N C I E Rdfe,Truffe,Bée,zuffonerie,etpcr Vezzi et ld 
feiuie mefcoldie con diti etpdrole dccdrezzeuoli,et certe noe 
uelluzze ,et per le parole dette fenza dlcund conclusene. 

C I O. dduer. Tdl cofd. lutto quello. QUeJlo.ct C I O f?ldejl 
Videlicet. 

CIOCCA/ certd qudntitd di cdpeìli,o peli wfiemeddundti. 

Et per Kaucd et Debile,come Ciocche Voci,ct nelplu.C I CC 

C H E. et C I O CHE ; tutto quello che,et CIOCCHI 

legni groffi per brufeidre. 
cita, undgioudnettd non maritata, et dal nerbo citare, et 

c I T T A N per la ferra. 
c oglicre. r decogliere, aggiongere,foprdprendere,piglidre, 

duenire , incappare etc. 
COLLA. Torturd,o Tormento, et per ld Cordd del tormene 

to,onde collare tormentare,** per qualunque Colla per incoi 

Idre , et colla in uece di Con ld . et c o L a\ illac in quel 

luogo, et cola ddl uerbo coldre. 
COLLARE ornamento del collo,et collare indlzdre, o tU 

rdr fufo,onde collare tormentare o dar ld cordd, et qudm 

do fid per dbbdffdre o mandar ghifo calare poi fi dice,et co 

lare per puripedre o purgdre. 
COLLI. Monticelli,et per gli Colli humdni che fono con la go 

la aggiorni, et COL l\ in quel luogo COLLO, membro 

congiunto con lagold,et COLO, il punto fermo, che fi fa 

incapo dilld fentenzd. 
COLMO, sommiti et in uece di più che pieno. 
COLTO. Coltiuato. Aggiorno. Affundto et ridotto aduno, 

et per tolto, o prefo in fallo. 
CO ME. in uece di C\udndo,di Qualunque modo, in che mo 

do. Mentre che. Poi che. Perche interoganùs, et che cempa* 

rdtionefd , et legata con la fi più per ornamento , et Come 

che,in uece di benché etc. 
COMETA. Segno celtfe,et commetta dal uerbo cornette 

re per commdndire,cogiungere,fare,incorrere,et imporre. 
C ompirc. fnire, fdre, reintegrare etc. 
c omporre. mettere infieme,ordinare,accordare, acconciare, 

comportdre, fdre etc. 
C 5 ed a n d ire . imponcre,eic6mcnàare,loddre,effdltdre etc. 
c omunicare. fdr comune , praticare, conuerfdre, pdrldre, 

direct per piglidre il fdcrdmento. ( tmt c * c - 

condizione. Qualitlstdto. Pdtto.Modo.Conuen* 
CONFINE. Termine, et Propinquità , et confinare fdr fi 

propinquo, o auicinarfi,etper sbdndiggidre. 
C òfortarc. repdurdre,cbfoldre,e[fortdre,rdUegrare,falutan. 
CONSERVA. Saluaroba, et dal uerbo conferuare. 
C ontarc. narrare, et per numerare. 
CONTE, signore , et nel più. per Ornate, tamofe . Note. 

Diuolgdte,et Erte. 

CONTESA. 
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CONTESA.Ii Pugna , et Contentione, etcoNTE Ss 
S A. Signor d . 

C onu cnire. effere neceffario, uolere,accordarefar mercato. 
COPERCHIO. QU^'h con che fi cuopre un udfo et CO 

p E R T O per lo tetto dclld cdfd. 
COPIA. Abonìanza, et per md Copia di frittura, o d'aL 

tri eflratta, et idi nerbo copiare, et COPPIA. Parità 

cioè* due cofe infieme dggionte. 
COR.cOREttcvoRE.rt corre per raccogliere, et 

dal uerbo correre per dnddre infretta, et per fouenire. 
CORletCVORl.il più. di Core,et CHORI Angeli* 

ci,et quelli delle chiede. 
CORROTTO, v'unto , et per Putrefatto , Guaflo 

Tri/fo . 

C O R S O. di Corficdjet per lo dnddre in Corfo. cioè" feorfeg 
gidrc il mdre , et per lo andare in flrigazzo , et dal uerbo 
correre. 

CORTE. Aula. Regale, imperidle,et Rupicole doue fi batte 

il grano, et per lo Cortile, per lo Vifco, per lo Barigcllo, per 

lo iribonal delpoiejìd, et in più. per le cofe Breui. 
CORTECCIA. Scorza d'arbore , o fimile, et C O R s 

T E Z z A Breuità. 
COSA «COSE. Res,et COSCIA et COSCI E. Co 

xe, et coflè dal uerbo coccrc,o ardere. j 
C O S T A del corpo , et di Monte, et dal uerbo cojlare, o va* 

lere, et di Cofla al palagio.i. vicino, rtCOSTA^ il luogo 

doue tufei,et anche dinota movimento. 
CREDENZA, tede. Secretezza. Credito. Credulità^* j 

faggio, et doue fi apparecchia per mangiare. 
CROCE, crux, et per la Forca. 

CROCIATI, fignati di croci, et CRVCCIATI per 

lndignati,et Adhdti ctc. 
>C R v d a. cofdnen cotta,etper After a et Crudele. 
C V R A. Gouemo,et ddl uerbo curdreper medkdre,nettdre 

goucrnareguarirefanarepperfar conto,o {limare altrui. 



D A t E. articolo in uerfo,et D A L L E in prefa,et dalle dal 

uerbo ddre,cioe dd allei. 
DAMA. Signora. Patrona, et DAMMA «DAMME 

animali non molto difftmile ddl Corniolo, alcuni li chiama* 

no Ddnij,et damme ddl uerbo dare che' mi dd. 
D annare. condennare, riprendere, et dipenndre. 
DANNO. Perditd,et per lo uerbo dannare, et dal uerbo dd 

re,nota,danno le Donne, perche danno il Danno. 
D are. percuotere,confegnare,attribuire, donare, conceder e,at 

tendere, poner e etc. 
D E. Articolo, et D'E . in uece di Deli , et de' dal uerbo dare, 

cioè dette, et de? ddl uerbo deuere, cioèdebbe, etD E E. Di 

ue,et dal uerbo dueuer cioè deue,et DEH. uoce di lamento. 
t> eftinare deputare, auezzare concedere,dar per dejìino. 
DESTEetDESTl. svegliati, et dal uerbo dare. 
D e S T R O. Aitante jet per Commodo et NeceJfario,etper[lo 

lato dritto,o ueropiede,o occhio etc. 
D E T T O fojì. un bel Detto,etper lo luogo Detto,et dal uer 

bo dettare ; et D I T o della mano etc. 

[ ? er ^ giorno, et proporne ; et dal uerbo dire, cioè" die, 
lì. Dei. 

D Aerare, determinare, fonare, fcampare. 



DILETTOSI. Gioco»*, et dilcttoCsi dal uerbo diletta* 

re,cioèfi dilettò. 
DI QV INDI, di ld\et D I QV IN CI. di qua. 
D ire. narrare,nominare, chiamare, feoprire etc. 
D I R I T O. Giujlo. Debito. A punto. 
DIRO. Crudele. A/fro. et du o il futuro di dire. 
DISCESI. Scenàuti partkipio,et uerlo,et dicefcr dal uer* 

bo dire ; cioè fi dice. 
D ìTcì'ogh'erc, slegare, o fnodare, et difoluere dividere. 
diserto Luogo di penitenza . Abbandonato, et per Da 
poco et Ignauo. 

d l'uifare . ordinare, diferiuere, variare , trasformare, ima* 
ginare etc. 

DIVISE. Voggie.\mprefe,et dal uerbo dividere. 
DOGLIO. Vdfo, et ddl uerbo dolere. 
D ole dal uerbo dolere et dollc dal uerlo dorelle dò. 
D O L C E. fofl.ddie. etaduer. 

D ole. dal uerbo dolere, et dollc dal verbo dare, cioè Le dè. 
DONO. Prefente,et dal uerbo dondre, et donò per lopre* 

terito, et D O N N O per fgnore. 
DOTTA, perfond Sapiente, etLetttratd,etin vece di breve 

ffatio di tempo,et della temenza ; et D O T E, che danno le 

moglie a mariti , et in genere per qualunque Cratia,o Vk* 

tu ctc. 

D O V E. \n quel luogo doue fei,tt in uece di Dummodo.Pur* 
che. Quando Xa Doue,in camb\o,o in Luogo etc. 

D v C A. signore,et per la Gw^et dal verbo guidare,o go* 
vernare . 

D urare. refjlere, jlar fermo, houerpacienza ? fuportarttu. 



E. in vece di Lì } et in vece di Et, et E* verbo eft. 

E b R O. fiume, «EBBRO imbridco. 

ECCO. ecce,et E C H O De* riftonfitiua alle uod. 

EMPIA. Cnt*/e. Aftra etc. et dal uerbo empire. 

E ramo dal uerbo flore, che Jlauamo, et emmo doluetlé 

errare^ioè foUimo. 
E ri. dal uerbo fum es eft,et erri, dal uerbo errare,et H E R I 

et H I E RI per lo giorno paffdto. 
E RIMANTO quello che indiuina le liti, et le contefe et 

ERVMANTHO monte in Arcadia. ? 
esca. Grano, cito, et per la materia ccllaqualefi accende 

il fuoco , et dal uerbo ufeire. 
E ffammare. interogore , confiderare ete. 
E S s E R C I T i. campi di gente armata et ESSERCI 

T I i,pcr le operationi,offcij, o Magijlerù 



F ACCI A. vifo,et dal verbo fare. 
face. Volti ovifist per la ¥acclla,et dal uerbo fare. 
F A C O N D O. Abbondante et Eloquente. 
F A c v L T a' . Ricchezza , o nero Podefia , et facile dt* 
tione. 

F alla in vece di Lafa,et dal uerbo fallire per errare, ingan* 
nare, peccare, preterire,mancare,reftore etc. 

F allo, in vece èLofa,et erro,etp lo preterito fallò, et ir AL 
L O per lo errare. 

F A M A, et buona,et trijia,etper lo Romore, o Grido. 

ce ij 
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FAME. ilfluM Vamajtfing.ftr lo difiderio di mancare, 
ttV A M 1 nel fin. «Èmme dd nerbo fdr c } aot me }d } et 
fammuroi fa. 

F A N t E. il fanciullo, il soldato, il Serno,o Sema, et quan 

do uiendalLatino,faris,fer lo Parlante. 
F ASCIA, cofa lunga di tela o d'altro, et per lo nerbo fa* 

F ASC I O. Pefo 3 o Carico rt F ASSO fiucoft ad un lega 

te et F A S S l il fi*, di Vaffo,et dal nerbo farete fifa. 
F ate nerbo, «FATTE nome et nerbo partilo. 
F A T O. et F A T A. Dizione celefte. Volontà 4wftf.Dc 

ffma.sorcc. et F A T T O il V.Queflo,V.mio V .etc.et fer lo 

fatto d'arme, et A fatto.i.al tutto, et fer lo nome et nerbo 

participio, et F A T A, dongeUa auentnrofa. 
favola, nonelh o jittione «FOLA cofa nana. 
F E. per la fede, et fc nerbo per fece. 
F elle, tonando la Ve, è ptonuntiata aperta et chiara dmo 

ta Crndeli et fiere,et fronuntiato con la e chiufo cioè con le 

labbra non in tntto aperte nien dal nerbo fare cioè li fece , 

et ancho pe r la F e l e amara. 
F ERA. «FIERA. animale,et per Ardita,et feroce. 
FERITA. Piaga, et F E R I T a\ Agrezza et Durezza.^ 
F ERO et FIERO. Feroce. Ardito,et dal nerbo fare cioè 

feno,ofecero,et FERRO metal*. 
F ermare. ritenere, concludere etc. 
FERMO. Staile et Certose dal nerbo fern>are,et fermo 

F £ s s rTtni°mre,et per Vendnte,o Aperte et dal nerbo fa 

rt cioè faceffe,et dal nerbo afrireo fendere. : 
F E S T E. TrinmphLPiacert,etper gli giorni fejliuuioe che 

fe guardano per riuerenza, et dal nerbo fare. 
F I c A.frntto,etperlanaturaetc.etficcidaluerbo ficcare. 
F I E R A. Animale,etperlo Mercato^ fer Dnra, et Crude 

leMorribile.Gr onde. Ardita etc. 
1 I N E. per la conclufionj: di qualunque cofa,et quando e fin. 

per Ottime et Perfette. 
F I b v L A con la pai fi ferrano e nefiimenti l'una farte co 

Valtra,fibia detta uolgar mente, et FIMBRIA. Ornarne 

to fojio neìli eftremi delle nefli a guifa di fregi, et nome prò 

fio che fu canaliere et confale Romano , et F I B R A. e U 

eflrcmità delegato. 
Fio. rtgliuolo,et fer lo Vendo. Merito. fributo,o Pena ; et 

feria lettera T. 
¥ loco difeta,o dUltro,etferVebole,o Ld[fo. 
Fiso intento et Difiofo,et FISSO, Ferwo,et Conficcato. 
F I T T o. saldo, et fer confittoci fer fintamente. 
F o\ dal nerbo fare, et dal nerbo effere. 
F OLE. fauole.wanuà,et FOLLE Stolto et vano. 
F ora. dal nerbo fum es eft. et dal nerbo forare. 
F ORBITO. Trencato,o di grande affare,etfer lujlrare, 

orì(blendente,et fer netto. 
F ormre. finire, compire, guarnire etc. 
foro. BKco,et per la Piazza,etfer lo Uercato,et dal net 
ho forare, et foro per lo f merito ; et dal utrbo effere,cioè 

furono. 

F ortezza. p off ama, et fer la Tortezza come roca o 

torre et fimili fer combattere. 
F O R T V N A Dea,et per la temfejla maritima. 
F OSSE. Sepolture , et qualunque concanitd (ìmile j et dal 

nerbo effere,cioefoffe,ofuffe. 



F RANCO. Gagliardo. Libero, et per lo francefe,et fer lo 

cognome del mio mejfer Nicolo Eeneuentano. 
F RATA. Luogo d'Arbori condenfi, «FRATTA cofa 
Kotta,o Sf ezzata, et fer la uìa non molto ufata,et nel fin. 
F RATTE, et FRATE Religiofo, et fer lo fratello. 
F REGGI Ornamenti, et dal nerbo freggiare fer ornare, 

et fregare (Irofkciare . 
F R E s C O. Luogo ombrofo,uentato,et fenza fole et fer Gio 
uanile, et Nuouo, «£ nato aUhora,u per lo freddo, et tra'l 
freddo,et caldo. 
F R O M B A,« Romba con die fi tirano efaffi,et F R o N 
D A la foglia. 

F V G A nome fer la fuga,et fugga dal nerbo fuggire. 
F V M O et in fin. F v Mi. et dal nerbo fumar e ,et fummo 
dal nerbo effere cioèfuffimo, et fummi cioè mi fu , et fus 
ino ferfuimo dice il fhofeo. 
F v N E. corset funne,?te/w. 
F v O R extra,et in nece di eccetto. 

G 

G abarc. ingannare, beffare, forrider* etc. 
GALE. Voggie.A[flfe.DÌUife,et GALLE frutto leggiero tt 

tondo fer tinger fanni et Galee legni maritimi. 
G arùe. farlare, gridare, rivendere, et fer lo cantare degli 
uccelli . 

gemma, pietra prerio/k, et per qualunque altra cofa pre* 

ciofd,et £ema dal nerbo gemere per f tangere. 
GHIACCIO Acqua congelata pel freddo ; et dal nerbo 
dgghiacciare,cioè affreddifco,et giaccio dal uerbo giacere 
per fìare fermo et GIACCHIO Rete da fefeare. 
GHIOTTO. Golofo et fer triflo et Scelerato,et GIO Ts 

T O nomefrofio. 
GIÀ. iam,et dal nerbo andare, cioè andana. * 
G l'accie fiarftrmo,etf nfar carnalmete,et fer forfi a Letto. 
GIOIA cofafretiofa et per lo p tacere. 
G I V O C O. Ludus,et fer lo Piacere, et dal uerbo giuocare. 
GIOGO, che fonano e Buoi ; et fer la falda del monte. 
G I O N T A. nome,etfer Arrin£ta.Co^nnta.Prcfd,o Colta. 
GIOVANNI, nomefrofio , G I O V A N I che fono di 
fochi anni . 

GIOVE, dìo > et Pianeta, et dal nerbo gionare. 
G ire. andare, et dal nerbo girare,o uoltare. 
GIRI Animali, et Voltamenti et Luoghi, et Circouiti, et dal 

uerbo girare o noltare . 
G ita. andata ; et girta dal nerbo gittare. 
GITTATA nome una Gittata di fietra, et nome et nerbo 
participio dal nerbo gittare , per gittdr uia ; et dare a uil 
crezzo,o fenza alcun frofitto, off ore etc. 
G LA v c o. Dio marino. Et philofofho introdotto ne dialo* 
ehi di Platone. Et fiume in la morea, che difiorre ferPrata 
cittì Et nefote di Belloro fonte fonale ondo in aiuto di Tro 
iani. Et colore mefcolato col uerde. 
GOLA, membro , et per lo nitio f et fer lo feccato mortale 

della gola. % 
GOMiTO.il uomito. Et per quello del braccio. 
GONNA. Vefle.et meta, fer lo corfo. 
GOTE. Girtele, et G o T T E di acqua o fmiU' ? ttfer la 

infermità incurabile. 
GRADO, stato. Remmeratione,ttperlofcalino della fca* 
la et Mal Grado. i. difetto , et in nece di Grato. 

GRATA. 



GRATA. Cdrd, et per là ferrdtd delle mondche etc. et per 

la Graticola, et gratta dal nerbo grattare. 
G rauare. fajlidire, doler e,increfcere, in porre càrico. 
G R A V E. di tardo mouimento.che di leggieri non fi mone. 

Et che penfdprimà che fdccid , et per quello che hd il corpo 

mil diftofto,ctper infermarfi, per Mefto Alto.Gronde.lm? 

portante et GRAVE ZZA Pe[o,et Uolefiia. 
GRIDA. Rumore,et per lo Bando, et dal nerbo gridare, et 

G R I D O.Rwnore^t per ld fama et dai nerbo gridare,et 

gride» per lo preterito. 
G R O P P A.Schienà,et dal nerbo àggroppàre p ànnodàre . 
GROSSI. Vili, ignoranti. Sciocchi, et per Grandi, et per 

una certà monetà cofi chidmatd. 
G inrdarc. mirdre,uedere , poner mente et enrd, confiderà? 

re difendere, fchiuare,a[ienere,fuggire,ffirare,tenere,afcon 

dere,auertire,liberare,fchiuare. 
5V ARDIA. Uotturnà i Diumd , et che Jlà nigilonte et 

guarda.i\>wr<* o uedi. 

H 

H A B I T I. Ve/limemi; et dal nerbo habitdre,ethM>'iti,dal 

nerbo hdnere cioè ti hàbbi. 
H acci, ci hà , et ci fono, et ci è. 
HAMi da pefeare , et hamrm , mi hà ; et Ami dal nerbo 

dmdre. 

H A V E R E. ld Vacuità , et ddl nerbo poff edere. 

H O R A per la hora, per lo Tempo. Adeffo. Alcuna noltd, et 
nel princìpio deìld ordtione , et conclufiua-, come finalmente 
ORA, por, per lo nento fodue, et dal nerbo orare. 

H O S T E. Campo di gente armata,et per lo nimico, et Colui 
che dlbergd,et quello ch'c albergato, et per lo prigione, 

I 

I M P E R O. Dominio, «IMPERO^; Impererò. 
I M P R E s A.infegna,et Acceft, et impressa Pron 
tata etc. 

I mpetro. ntìfò dipietrd,et ddl nerbo ottenere. 

I MCOMTRA obuian, o aduerfns, et anime, o riccne, et 

dal nerbo incontrare. 
I ncontrare per incontrare , et per internenire , et per db* 

bdtterfu 

INDI, in quel luogo, et d'india. 

I NDOTTO con la O aperta fignifica ignordnte,et con ld 

O chiufa fld per indotto chi dal nerbo indure. 
I ngcgncro\ dd nerbo ingegnare , et ingenero' dal nerbo 

ingenerare. 

I n S E G N A . ma Mo/lrd dà bottegd o dd hofterid o fimh 

le,et ddl nerbo infegnare per dmmaejlrare. 
I nrendere. intelligere. Sapere. Cono fere, volere. Deliberds 

re. Diftonere.Mterpretdrc. Afcoltdre,hduere notitid etc. 
i N t E R A i Sdldd , Vermd . Compltd . Ampld . non Mia 

culdtd . 

i n v i t i. connitì, et idi nerbo inuitdre, et invitti 
non ninti,o fuperdtu 

L 

1 ABBIA, Ld Cierd, o Vrefenzd, et per le labbrd. 
1 Amia. strigd,et per qualunque noltd fatta di mdrmo, o 
f lr *He,etL A M I N A o Urna di mctdleo ferro come diftd 
o fimile. 



2.03 

L ANCE, per ld Bildncid et L A N C I E con le quéfigio* 
Jlrano . 

L A s s A. Afflitta, et lafcia ddl nerbo lafdare,per dbban 

donare, deputare etc, 
LATE. Ampie , et Spatiofc, et L A T T E, Ldc, et L A T 1 

Spdtiofi etc. et dd Vnn de Lati. 
L A Z Z O in lingud fiorentina è fapore ajfro et molto re* 
firmino come quello del Sorbo, et LE ZZO e N Puzzo 0 ne 
ro fetore diftlicibile qual proniene da corpi non putrefatti 
come difndore et enapor airone che rende un corpo nino. 
L E. articolo, et in uece di Lei. 
lega, spailo di camino y et dal nerbo legare, 
L E G A T O. Legatns-, et dal nerbo legare. 
L € G o E et L E G G i. ciudi, 0 canoniche, et dal nerbo leg 

gere,et LE G HE di cinque miglia. 
L £ G G 1 e R A. Leue.Deflra.snella , et leggera il futuro 

di leggere, et legherà 1 il. futuro di legare. 
L ENTE. Legumi, et per Tarde 0 Pigre. 
L E T A. Allegra,et LETTAw uece de Letti, et per lo par? 

ticipio di Lggere cioè Letta la Sentemia etc. 
L ETTERA et LETTRA. Liu.ra , «LETTIE= 

R A doue fi dorme. 
L ETTO. Ociofc piume, et dal nerbo leggere et LETO, 

Allegro, et Giocondo. 
L cuarc ufeir di letto, dlzdre, liberare, leudr di terrd A. fdr 
uccidere . 

L IMITARE ilfcdino delld portd', et per lo utrbofminu 
re, 0 regolare. 

L ITI del mare,et per le Contenzioni, et per li Sacrifiàj. 
L V B R I C O, fallace et mobile, et che mentre più fi jirenge 

più tofto,et più ageuolmente fugge, et ifeorre quale è languii 

latrapefci. 

L V C I F E R O. Diana flelU, et fofl. per lo Dianolo. 

I VCIGNIVOLO. llgarzolo di lino , 0 di lana i chef 
pone dld roccd per filare-, et per lo Pizzo delld bdrbd,et per 
und certd qudntitd di cdpelli in un congiunti,* per lo pane* 
ro delld Lucernd ,etLvsiGNVOLO. Vccello detto 
pholemend. 

L vnci. D4 Lungi.i. di lontdno ,«LVNGHI deriudto 

dd Lunghezza, et dalla LVNGA. 
L VOGO. Loco,ttper lo Monafiero, 
L V s T R O. Splendeteci per lo ftatio di cinque dnni,et dd 

nerbo luflrdrc per ftlendere, et per uagare , peregrinare 0 

circondare, «LVSTR AoLVSTRE. Torniamento 

0 nero ficcato et fianzd d'animali. 
L vtto ; Pianto,* iotto, et dnche lutto il rango, 

M 

MACCHIA d'olio digrdffo 0 d'altro , et dd nerbo mac* 

chiare per imbrattare,et per la Cauerna fatta ne monù,on- 

defmacchiare,etper la infamia. 
M accrarc . domare, difciplindre, et macerare , fuffoedre 

fdr morire in acqua. 
macigno. Pietra dura per murare, et MACINO. 

1/ luogo oue fi macina. 
MAI. arbori 0 ramifrefehi ,et MAI. ajfermdthto et ne* 

gdtiuo. 

MAIO. Rdmofrcfco et nerde, et per un certo legno grofo a 
guifa d'una mdzzd con che sincopa i tori 0 boni. 

CC 



MALVAGIA. Licore ottimo per lenititi et MA IV A* 

G I A Trifid etc. 
MANCA md.no , o Bdndd sinifird , et per lo nerbo man* 

mandola. et mandorla frntto,tt mandolla 

ddl nerbo mdnddre, cioè la mandò. 
MANE. Mattina,* M A N I, et M A N O. Udnw etc. 
MANIER EXoIiumi.Sorti.Sfttie.crtdnze.vie.Modi. An* 

ddmenti etc. y 
MARTIRE ddie. Sdn Lorenzo Mdrtire ,«MARTb 

R E fofi. per lo tormento^ pend. 
MATERIA. Cofd. Soggetto. Occdfione, rtMATTE? 

RIA Vdzzid. n 
M E. Mt,et M e v in vece di meglio , et M E in nece di mi e, et 

per ME. cioè per mezzo. 
MELE con Ve chiufo. frutti, et per lo M E L Z,onde le Mele 

dolci come il Mele. 
M enare. Condure, et per mendre molti colpi.i.tirdre , o fd* 

re etc. 

MENO. Mdnco, et in nece di Minore , et ddl nerbo mendre 

per condure. 
M E N T E. Animo ,et ddl nerbo mentire. 
M E R C E.Ro&f>e,et MERCE*. Pietà Grdtid,et per lo pre* 

mio, et Mercede dncho fi dice. 
MERIGGIO. Mezzoo^etper Vombrd denfd. 
MESCOLATO. Spetie di vtdmd di pdnno,et per Mifio. 

Comvofio etc. 

MESSA. Sdcriftio. Meffdggìerd,et per ld cofd mdnddtd,et 
per ld cofd pofid, et MESSE fdcrificì, et ddl nerbo meu 
tere. 

M e s s E R t.Dominus } et mckicrc,uerfdre,o mettere nino 

nel bichiere. 
MESTIERO Arte,et in uece di Bifogno. 
META. Termine, et ddl nerbo mietere , et M E T A mezo, 

ti metta ddl nerbo mettere per poner e, et M E N T A in nece 

di fieno fdtto in gvàfd di piramide , ne di d Tdmdgnino dd 

portd donmetd. 
ME Z O.Met^,et lo Centro «MEZZO thofcdndmente fo* 

no e pomi o peri qudndo fono tdnto mdtnri che fi comendd* 

no d putrefarete Idtini dicono pomd mitid. 
MICA. uiente.Punto.?oco.Gid.Certdmente,non pur nn po* 

co ; et per una picciold cofd come Mica pam o [alis etc. 
miglio per lo Mìglidro ciol ftdtio di cdmino,et per lo grd 

nello co/i detto. 
MIO. ddie. et per ld Kobbd. onde fi dice ho perfo il Mio. 
MIRA* Ugno , et ddl nerbo mirdre per confiderdre etc. et 

MIRRA Lagrimd o Comd odoriferd 5 et per lo drbore 

drdbo y et per ld figlia del Re di cindrd,che s'inndmorò di lei. 
MISCHIA. Riffd.Qutfiione.Zuffd. Contentione etc, et per 

Mifidetconfufd. 
MOBILE, infidbile . Volubile etc. et per le Mdjfdricie di 

€dfd. 

modo. vid. ordine. M'ifuu. Anddmento. cuifd. cofiu* 
me. Spetie etc. 

MOLA. cof4gr4Ke,et ritondd,et MOLLA cofd Bagnatd, 
et cofd renera, et dal nerbo moìldreper bdgndre,et dal ner 
ho Idfcidre, o dìlentare. 

MONDO. Vnwer/ò,etper qualunque cofd NetW,et Puri. 

MONIMENTO. Ammonitone , et M O N V M E N? 
T O Sepolcro. 



M ontare. dfcendere,fdlire,etper cofidre,o udlere,etper iw 3 
portdre. 

M O f R A. Vrntto,et di Mored, et dal nerbo morire per finire, 

o mancare,et morra v cioè morirà. 
MORSE nome, et dal nerbo morire, et dal nerbo mordere, 

et M O R S I de caualli,et per le morditure. 
MORTAIO Vafo,etper lo peccdto mortale. 
MORTE fofl.et adie.et MORTI il più. di Morte,etper 

li Morti cioè finiti, et per lo participio. 
M o Arare. dimojbare,infegnare,o dechidrdre,ddr dd intende 

re,o ddr d conofeere, o fingcre,o fimoldr, pdlefdre, proudre, 

fcoprire,fdr nedert, accennar e etc 
MOSTRO. Animale trasformato ; et dal nerbo mofirare. 
MOTO CeUfie, et per lo Mouimento, et M o T T o. pidc 

ceuole rdgiondmento tentatiuo , et non far motto .i. non 

parlare. 

M V T A. Senza loqneUd,et M V T A, et Mndd il luogo done 
gli uccelli fi mutano , et dal nerbo mutdre , cioè di una cofd 
fdr un'dltrdyet per mutar fi dd luogo d luogo. 

M utare . cdngidre , ufeir di proposito , cangidr nitd et co 9 
fiumi. 



N E. prò nec,et in nece di Uoi,et delld in. et nel fentimento del 

nomindtiuo,genitiuo, et del accufatiuo, et ndridtdmcnte de? 

compdgndtd coma al luogo fuo. 
NEGHITOS O. Negligente et ìgnauoet N E QV j t O 

S O di mal dnimo. 
NETTARE. Licor fodue che bene i Dei, et nettare per po 

lire et fdr netto. 
N O C E. Frutto et per Vdrbore y el ddl nerbo nocere,et N O z 

Z E. Conuito. 7riumpho,et per lo matrimonio. 
N O M Ej e quello che dd notitid, come degli huemini Dei, et 

di tutte le cofe,et anche per ld fdmd,o buond o trifid. 
NOI. nos,et ddl nerbo noidre per rìncrefeere. 
N otare. fcriuere, copidre, et per notare noti di cdnto , et per 

noddr in Vdcqud, et per duertire, comprendere, ponere ben 

mente . 

N O T A di cdto ò fimile,et per U infdmid,et Segno,et ddl ner 
ho notdre,etper ld melodid,et per cofd maniftfid NOTE. 
il più. di Notd, et N O T T E ld ofeurita. 

N O V E per lo numero cioè V 1 1 1 1. et N V O V E per le co 
fe frefche,o noudmente fdtte, et per le cofe imfxtdte. 

NOVELLA. VdYdbold.fduold. Hifiorid,et per io ddie. 



o. prò nel,o nero, et uocdntis,iurdnti$,irridentis,dolentis ? tfcldz 

mdntis etc. 
OBBIETTO. Mecfi d Soggetto. 
ODA certd compofition de uerfi, et per lo Cdnto,et dal nerbo 

udire,et ODii. Maliuolentie. 
OLiMPOiI c\elo,et OLIMPO monte. 
OLLA. Vdfo,et per olla tale olld tdle,et OLL 'E più et ole 

ddl nerbo olere. 
ONDE di dequd , tt in nece di quel luogo ,et perld qudl 

cofd. 

OPERA, operdtione. Libroni fdtto. 
ORA. aedi dlld pdrticeUd Hord. 
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ORBO. Cieco, et metd. in uece di Priuo. 

ORCO, primo Re di moloffi , ilquale rdpi proferpbid . et 

O R C O fiume infernale , per cui tememmo i Dei giurare. 
Q rdinare. commandare, commettere, preparare . acconciai: 

re. dijponere. por inordine, etc. 
ORNA. vafo. et dal nerbo ornare. 
ORTO.il nascimento del fole ,et HORTO lo pardi* 

no etc. 

O S C v R A. co fa Yofca et Tenebro fa. et per qualunque co fa 
non intefa . 

OS SO. os offts. et OSOjial nerbo ofareper hauere ardire . 
OVE. i» uece di Purché. QUtndo. et in quel luogo, o in quei 
la parte, ttper le Out. 



PACE. pdx,et P A Z Z ^Stolte. 

P agare. foluere, fodisfare,puniregafligare,rendere etc. 

PAIA, due cofe eguali , o pofle injieme, et dal uerbo pare* 

re, et? AIO utfupra, et per lo uerbo. i. fon uifto,et P As 

GLIA, palea. 
PALIO. Brauium, premio de uncitori,et PALLIO per 

lo mantello ,o uefle,et ancho per un drappo. 
PALLA. Minerua, Dea della fapientia -, et per qualunque 

cofa rotonda } et ancho ueflc da donna , et quella con che fi 

giuoca. 

PALMA Arbore, tt per lo frutto ,et per la Vittoria,et me 

ta. uero premio de uincitori, et per la Palma della mano, et 

lfola nel mondo nuouo,etper la Palma del remo. 
P alpitare,e propio battere con le mani leggiermente la cara 

ne uiua facendola tremolare,et palpare e toccare in atto di 

far carezze, et ancho per tentare con le mani al feuro. 
PANE, pam, et nel plur. P A N I. et P A N N I; ueflimen 

ti,et generalmente per qualunque tela di lino, o di lana. 
PARA. vguale,o fimile, et dal uerbo parere, et parrà per 

io futuro, et dal uerbo raprefentare, preparare,o utnire, et 

PAR l.nclplu. 
p arare. preparare,ordinare, prefentare etc. 
PARC A. «PARCHE. Scarfe; Aflinenti ttc.tt PAR 

CHArt PARCHE le treforeìle. 
PARER. Volontà, et dal uerbo uideor. 
PARETE. Serraglie fatte di affé o tole, et dal uerbo patte 

re et parette per lo preterito. 
PARTE. Luogo, cioè in quella Parte , et una Parte et piti 

p A R T I et di Pania, et dal uerbo partire perfeperare, o 

diuidere,et parte per lo preterito, «parti luoghi, et 

per li Pdrti delle donne grauide, et interogantis , cioè parti 

quejlo cpfi gran peccato f etc. 
PARTITA nome, et per Seperata. Diuifa,et Andata uid 

o spartita,etper lo adietiuo. 
PARTIRE nome , et uerbo per rimouere , et per diuide* 

re,et PARTITO Mo do ; Deliberatone, et dal uerbo 

partire. 

P aflàre. preterire, duanzare,dnddr innanzi,cdcciare,o man* 

dar uia,ufcir fuori,morire etc* 

Trappaflàre al fuo luogo. 
P A S S A T E foft.etddie. et uerbo. 
Cassati. Moni. Predeceffori. Preteriti. Trdttfcorp,et 

^afitt'^et dal uerbo poffare, «PASSATO ut fupra et 

^uerbialmente. 



PASS Z,fiacche,et Pafce dal uerbo pafeere. 

p A S s I O N E.Pena.Tormento.Dtjfetto.vfanza etc. 

PASSO quello che fifa co piedi caminando, et luogo firetz 

to , et pafsó mort, et trappafso auanti , perforo .1 con: 

fodit. 

PASTORE, quello che guarda le pecore, et altri animali 

et meta, per lo Papa. 
PEL. in uece di Pelo,o di ?eli,et in uece di Per il 
PENA. Doglia.Tormcntato. ?aff\one,et Apena Vix. et dal 

uerbo penar e, et per lo torméto dello inferno, et PENNA 

di qualunque uccello, et con che fi fcriue. 
p enare. indug\are,tdr dar esentare, affaticare etc. 
v cufure. cogitare,confiderare,credere etc. 
PERCOSSE, nome, participio, et uerbo. 
P crdcre. fmarriregittar uia,lafciare, abbandondre,morire, 

dannare etc. 

pero ¥rutto,et lo arbore,et dal uerbo perire per morire, 

«PER o\ ideo.Adoncha etc. 
PERSA. Herba, et dal uerbo perire , et P E R s I A re* 

gio , et PERSO Co/ore , et per Perduto , et dal uerbo 

perdere. 

PESO, carico. Condition. Qualità. Valore.lmportanza,et 

dal uerbo pefare. 
P E S S I M O. Mi/èro. infelice, et per Tri/lo « Ribaldo. 
PESTE. Morbo,etper Pejlate o Calcate. 
PETO Correggia , cioè uentofità del corpo,et PETTO 

lo jlomdco. 

p E z z A, et P E z z O. spatlo di tempo . Molto. F<*r= 
te , et per la pezza di drappo , di Terra , o d'altro , et prò 
frufìrum. 

PIAGGI A, «PIAGGI E. Planicies, et P I A G A,« 

PIAGHE Vulnera. 
PIAN. nome,adie.et aduerbio,et PIANO Pianura, luò 

go ampio , et in uece di queto,etper chiaro o manifefio. per 

lo aduer. diramente. 
PIANTA. planta,et per la Piantd detti man,ct dal uerbo 

piantare, et dal uerbo piangere. 
p i c C H I et Picconi, martelli grandi di ferro da rompere o 

cauar pietre, «PICCHI!, certi uccelli che fi agrappano 

fu per gli alberi, et fu per le grotte , et picchi dal uerbo pica 

chiare. 

P I E. Piedi.?ietofc,et d Pie dppreffo. 

P legare. rimouere,condefcendere, piegar le ftalle.i. fìmge* 

re le f^aUe,chinare,abbaffare,acconciare,affettare etc. 
pietà'. Compafjione,et P I e't AXdtnento atto a commo 

uere a compaffione. 
P igh'are. prendere, ingannar e, occupar e, foggiugareMegge* 

re,et pigliar terra, fmontare,o sbarcarfi. 
P l'ngerc. dipingere^ dal uerbo fbingere per urtare. 
PO. riume, et dal uerbo potere. 
PODERE. Poffeffton. Porza,et dal uerbo potere. 
PODESTÀ*. Vfjicidle,et PODESTÀ per ld Podefld, 

et P O D E's T A. nel articolo f eminile. 
POGGI, nome ; « dal uerbo poggiar e, et ddl uerbo afeen* 

dereofalire. 
POLO, per lo cielo,et P O L L O lo poUafiro. 
polso nome,etper lo vigore.Lend.Potere,et per lo hauec 

re il modo,come robd etc. 
P onere, mettere, locare, prefuponere. 
P ono dal uerbo mettere,et ponno dal uerbo potere. 

CC iiij 



PONTI per faffar fiumi o fimili. <y dal nerbo fonere/ioe 

ponti . e7 P v N T L 4 Panto. 
POPPA della natie . e? p " Mmmelld j ej7 ^ Merto 

poppare , per Lattare. 
PORCI. Animai. CT <^ uerbo foriere , riorpo«cr«. 
p ora, il futuro di potere. <& porrà ilfuturo.di foriere. 
PORTA, tenui. £T pe' qualunque cofa data . & dal uer 

bo fonare . £7 per co|k rejWtd .^PORTEjil flu. di 

?orta & Porte le orecchie.i.frefìate. 
p ortarc figliuoli i cioè" fare 1 o pwfare . eSTf^ f w«* 

dere. 

PORTO. Form, et in uece di Riferito, et dal uerbo fon. 
tate, et P O R T I flu. et dal uerbo p onere . et fonare j et 
fborgere. et in uece di Tortati, o Dati, et di fonertì. 

POSA. Rifofo. et dal uerbo fofare. «POSSA. Poffan* 
za. et dal uerbo fotere. et P O S C I A dafoi, etfoi che. 

POSTA. Luogo fermo, etfer cofa fonefia, o locata et no* 
me fan. et uerbo . et per la Pojìema. et a tua Pofia.i.a tuo 
volere, o a tua requifitione , o uolonta ettenere in Pofia.i. 
in infidia. et per una quantità di danari, o d'altro, (t ? O* 
STO fonefio fdrt. et uerbo. «POSTO che. dato che 
frefiufofito etc. 

P ote. dal uerbo fotere. et potè per lo f merito . et P O r* 
T E. vulue- 

PREGI, valori .«PREGHI, nome, et dai uerbo fre* 

P rTs ENTE. Ajìantein frefenza come tefiimonio . et 
Adcfio. et fer lo Dono, et per lo Preferite temfo, o in quefio 
temfo . 

preso Pigliato , et fatto frigione. Deliberato, o statuì* 

to, o Determinato . et dal uerbo f igliare .«PRESSO. 

vicino, et in uece di auafi, et Più tofìo. 
p reftarc. dare, et dff orecchiare. 
PRESTO. Solicito. Pronto. Parato, etfer Subito . et dal 

uerbo frefiare. et tolto, o frefo in frefio. 
p refumere. congetturare, et giudicare. 
prezzo. Honore. Pdgamento. et daluerbo f rezzare. 
PRINCIPI. «PRINCIPI Signori. rtPRiNCls 

p 1 t cominciamenti. 
PRO. Aitante valente, et in uece di Pauore ; et frtfofitione 

et P R O s Vtilita. Profitto, etfienza Pròfitnza modo , o fin* 

za mifura . 

PRODE. Gagliardo. Vtilitl et fer le Prode delle naui . 

PROVA, ifycrienza. Pruno. Pugna, et dal uerbo froua* 
re ferfarfroua. fare ifycrienza. tentare, confirmare. 

P V G N A, che fi fanno con le mani chiufe , et per la Batta* 
glia, et dal uerbo f ugnare fer combattere. 

p V N T A. cofa Acuta ; et cofa Yorata. et in uece di nitnte. 

p V N T O. Aiiquantulum. Termine. Niente, o Nulla etfer 
quello che fifd nel fine della conclufione . et tal uolta fignifi* 
ca temfo. et a Punto, i. afelo. et un Punto.lYoro o Pcrtu* 
già. et dal uerbo fungere , et dal uerbo forare .rtPONs 
T O. Regione. 

PVRE, luttauia. et fer Monde, et in uece di niente. 



QVANTVNQVE. AncWd. Quanto. Q»etfo ci*. 
QV iNCl OJ*i & QU4. « QV i n D I . da quel luogo . di 
là. poi, o dafol « QV I v I. in quel luogo et Qui- 



r accogliere « ricogliere, tannare, ritirare, riceutre.ri* 

ficuotertdal fegno. 
RADA. Rara, et dal turbo radere. 
RADICE. Radix. et per lo fondamento, et Prìnàf'xo. 
RAGIONE. Ratio. Uom animi . Caufa. etfer lo Com* 

fto. Sentenza . et R A G I O N I il flu. etfer le leggi . et 

dal uerbo ragionare. 
r A M O oli qualunque arbore o d'altro, etfer lo Metale. 
R appatumare. raffacificare. r acori ciliare, far face. 
R apportare, riferire. <yfiu che f onare. 
R auolgere. auiluffare. & riuolgcrc ; uoltare, riuoltare. 

f enfiare, ftare. indure a credere. 
RATO, animai detto Sorze . «per subito . Veloce etfer 

termo aduerbio. 
R ecare, fonare, et ridure. 

r enderc. refiituire. fare. dare, effere. morire, riferire, te* 

nere, filare etc. 
R epurare, giudicare, attribuire, filmare, tenere. 
R ertarc. ceffare. fermare, mancare, finire . auanzare. 
R elbtuirc. rendere, tornare, etc. 
RETE per f efedre, et R E T T E giudicate o gouernate. 
r l'chi'amare. domandare, et querelare. 
R ichiederc. domandare, citare, conuenire. 
R icordare. ramentare. nominare, ridure a memoria. 
R icorrcrc. andare, etuenire. 

r icouerare. racquiflare. rifiuotere. rihauere. rifuggere. ri 

tirare, ridure, ftregionare. et afeondere. 
r idere. uerbo. et ridire dal uerbo ridicere. 
r inianere. refiare. ceffare. afitnere. etfertemftrdre. 
r imcnare. ritornare, ricordare, dimenare, rimouere. croi* 

lare etc. 

R ipararc. filare, riducere, albergare, conuerfare. andare, o 

riducerfi a mangiare, etfer difendere. 
R ipofare filar in rifofio. non faticarfi.non ftrdcarfi.dormire. 

accommodare.ccffare.reflare.acccmodare.lforre in afjctto. 
R i prendere, ammonire, ri figliar e ; et rkofrire. 
R ifcLiotcrc. rihauere. rifiatare, rificntin etc. 
rispetto. Rifguardo. Parangon. Comfaration . Ri* 

mrcntia . 

r ìfpondcre. dare t ofare riffofia. dire, fruttare, rendere. 

contrafiar e. guardare. 
r itencre. aflenere. albergare, rip arare, riducere, fratkare. 

non correre a furia. 
r itrare. rimouere. fartire. fcojlare. leuare. ritenere, abfieni 

re , et mouere. 

R itrouare.ejjere infrefienza,o frefentialmente effere infieme. 

R iuocarc. ridure, ritornare, et riuenire. 

R luolcrcre. riuoltare,et p enfiare. 

r o b a . la F acuita, et fer la vefie. et ruba dal uerbo ruba 

re. et A R V B A aduerbialmme \ a fiacco , 0 f" tm • 
r O C C A.Fortezzd.et fer lo firomento co che fi fila.tt R O 

C A. Rauca. 

ROCCO quello che fi ufia nel giuoco defedechi. etfer la ue 

(le di Cardinale, et in uece di Rauco. 
ROSA. Fiore odorifero . et fer cofa RofegdU . tt R O S* 

S A cofa uermiglid. 
rota, cofa tonda . « dal uerbo rotare fer r agir are , tt 

ROTTA, cofa pezzata, o fratta ; et quando è nome fer 

lo Yracaffo, 
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lo Erdccdffo ,ftRVTA herbd dmdriffimd. 
R V P P£ . Balza . luogo denteato . et dal uerbo frangere. 
R v G A . vid . et percofd Grimd . et Animaletto che rode e 

panni et dltre cofe. 



SACRAMENTO della chiefa . et per lo giuramento. 
SAGGIO. Sapiente, etMifura chefei faggi fanno un'on* 

Zd . et per far lo Sàggio. i.gujldreo franare . et ddl uerbo 

ftggidre. 

SAGGINATO, fyetie di colore di cauallo et S A G i 

NATO poi ingraffalo. 
SALDA, Eermd . et non Maculata , o Rotta. 
SALIVA. Sputo. et ddl uerbo falire. et S A L V I A herbd. 
SALE. Sai. et quando e più . per gliportichi de palazzi . et 

dal uerbo falire , o afeendere. 
SALSE onde . et dal uerbo afeendere. 
SALVO, sìmro . Libero . Sano . et aduerbialmcntc inues 

ce di Eccetto . et di Saluamc?ito. 
S A N A . non inferma : et dal uerbo fonare .rtS ANNA, 

l/ dente maggiore del porco, et d'altro fimile dnimdle. 
S A N G v E naturale . et per la Profapia, Stirpe, 0 ? drente 

to, et ptr Ricchezze, 0 facultà . 
SASSI, Pietre . et dal uerbo fapere , cioè fifa. 
SAP VTA, nome, participio, et uerbo. 
SAVIO, intelligente , et Prudente , et fiume che pdffd per 

Qefend detto dd lattini Sapis , 
scampare, uiuer e, fuggire, liberdre, fdludre, aiutare, etc. 
SCESE, nome, participio, et turbo. 
SCHERMO, ripdro , etdSCHERNOrf giuoco. 
Schiacciare , rompere,maccare , frangere , et fchi2;r:are , 
faltdre, et imbrattare con Schizzi di fango 0 fimili , aguifd 
che fanno e caualii caualcdndo pel fango fopra le uefle . et 
fchiccherare imbrdttdre con colori 0 altro . 
S C H I A V A , di Schiauonid , et ferud et ddl uerbo fchiauàs 
re per dprire , et SCHIAVE uendute et ddl nerbo ut 
fuprd . 

schiantare, fpuntdre, rompere, fpiccdr e, etc. 
SCILLA, Scoglio in Mare , et nome proprio fem : et Moa 

jlro mdrino nelfreto skilidno , et S I L L A , primo ditta* 

tote Romàno . 
S C I V T T O , Secco , et quando è uerbo per fldto. 
SCOLA, Luogo oue s'ingegna , et ddl uerbo [colare per pur 

gare .et SCOLARE, studente, et ddl uerbo colare , 

tambiedre , etc. 

SCONFITTA, Erdccdffo 0 Rotta di fatto d'arme , et 

dal uerbo feonfedre , «SCONFITTO Rotrto m fatto 

d'arme, et per feonfeato. 
Scoprire, difeoprire, aprire, mdnifejiare, palefare etc. 
Scorgere , condure, menare, guidare, et per mirare, contem 

piare] 0 conofeere, et per reggere, uedere, etc. 
scorta, donofnutd, Guidd, Auedutd, Prudente, saga 

già, Accorta, et per Conduttd, et per ld Meretrice. 
Scorza, per la uejlt d'arbore , et meta , per Idfpoglid 

humind, 0 d'animali, e quella de gli frutti. 
scosso, zfdufo, Tolto, Priuàto, Spogliato^ per Liberd 

*°,et conquaffato, o uoffo . et ddl turbo fcuotere . et per ld 

r *ina o frdccdffo. 
scrigno ca(fd,etper lo ojfo gibbuto del collo del cunei 

lo , uocabolo thofeo.. 



SCRITTA, nome, participio, et uerbo. 
scrollare , dimenare,ibattere, fcuotere con tiiolcza,rouinarc. 
S c v R E , Accetta, 0 Manara , et per le cofe Nere Buie , et 

Atre . et S I C V R E Libere. 
SDRVCIOLO nome , cioè uerfo rotto , et quando e uer= 
bo, cafeo . che in Ferrara, et in Lombardia fi dice, ibriffuo. 
SECA, et SEGA , jlromento per marangoni 0 legnaiuoli, 
et dal uerbo fegare .et SE ce A cop afeiutta . et dal ucr 
bo feccare , et per la fecca del mare . et S E C C 0,Afciut= 
to . et SE CO fleffo,etc. 
seccaggine, Eafiidio, Affanno, Noia .et S c I v s 

G A G GIN E ficcità. 
SECONDA. Proserà, Fe/fee . et dopo la prima , et dal 
uerbo feconddre ,per feguitare .et SECONDO utfu-x. 
prd . et prcpoftione in uece di Come, 
segare tagliare con lafega , et con altro ferro , come fegare 

le biade . et per nauigare, tolto dal latino. 
SEGNALE, Nota , et per la urina appreffo de medici. 
SEGNO, Segnale, Nota, Inditio, Termine, et per lo Perno 
et per ld V rind de lo infermo . ? 
SEGGIO, Dominio ; et Luogo . et dal uerbo federe . et 

S E 2 2 O ultimo . 
SELLA del cauaUo . et quando t uerbo in uece dife la. 
SEMBIANTE, Simnldtione,o Dimofiratione . et per Con 
forme, 0 Simile . et per lo Affetto . PrefenZd, \ifo, cierd , 
et per far uifìa. 
SENA, Fiume .SCENA. Luogo ombrofo , oue antica, 
mente fi rec.itdud.no i utrfi uillefehi. SIENA parola di due 
fiUdbe città in ihofcdnd . et quldo e trifillabd è citta in Egit 
to la doue uariano et l'hore,et il clima» 
scudo , effondo . scendo , difeendo. 
SENO. Letto, onde Seno del Mare . et per lo Retto, et in ue 
ce di nixi, 0 eccetto .et SENNO. Ingegno , Difcretion 
Prudenza , Sapere . et d fuo fenno.i.a fuo modo . et s E= 
N E uecchio. 
Senta ; oda et intendd . et dal uerbo federe . 
SENTIMENTO, infletto, Sapere , Parere , Ricordo , 
Vigore etc. 

SENTIRE nome per intendere , toccare etc. quando è ucr 
bo, udire, afeokare, intendere, gufìare , patire , fuportare, 
confolare , fapere , uedere , haucre , prouare , giudicare 
S E P E Serraglie ftinofe fatte co frinì . et Pefce di mare . et 

feppe dal uerbo fapere. 
SERA, al tardi, et in più: SERE, et in fin : in uece di Do 
mine,et Ccrtz,ddl uerbo ferme acfarrd il futuro di effere. 
SERENA, chiara, allegra , gioconda etc. et S I R e n A 
c&e habitan il mare fecondo alcuni , lequali cantano [oauÀ 
mamente. ' JJ 

S ^ellldera ^ m ' H dd Uerbo H ere !" capare co, 
scm^conferuare, offeruare,mantenete,attendere, guarda, 
re,fare,auezzare,tenere, afcondere,cuflodireguardarc etc. 
SERVA, Schidud , et dal uerbo conferuare per faluare, et 
dal uerbo offeruare per mantenere etc. et dal uerho feruire. 
S E R V I G r A L I . Criflieri , et per le Eantefche . 
SESTA, Copaffo,etyr lo numero, et per la lord canonica. 
SETA ferica panno fottile et finiffmo .et SE Ti A *M 
ne . et per cofafegdta . et per und città the e in Barberi*, ce 
SETE, uolontà di bere . et fete uerbo Xfiete et dal nerbo 
*ffcre , s e T T E numero et nationu 
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SEVO, emide, et per lo grdffo con chefifdttno le cdnlele. 
S i ; diverbio djfermdtiuo , et in vece di Tdnto , et di Pdrtim 
idtind , et in principio delld ordtione , etdccompdgndto con 
verbi et corriftondentc con la che etc.come di luogo {no. 
S I C V RO . Certo . Animo[o,et[enzd pdurd, etfenzdfoftet 

to , et Erdnco. 
S I C V R T A\ Vede, et Pieg'drid, o Piegio . ^ 
SIGNIFICATO, Significdtione , Proprietà , et nerbo , 

et participio di fgnifiedre. 
Smagare ,brdudre, trdr di pentimento, et qudfi delld proprid 

imdgine . et ftetidlmente fi pone per affannare . 
Smarrire /impaurire, impallidire, indebdire, fallire, errdre, 
perdere etc. 

S M I R N A . Vdtrid di Homero . et ftetie £incen[o . 
S O s . ddl uerbo [apere,et ddl nerbo [um es efl. 
SOGGETTO et Suggettd, Mdterid, Vormd,Corpo, et per 
lo Senio , [addito, et fottopofìo . OGGETTO ftOBs 
B I E T T O poi, opponimento , et impedimento pofìo trd ld 
uirtu uifiud, et di quello che fi rdpre[entd all'occhio . 
SOL. Phebo . et in uece di Solo . et per lo dduerbio foldmcn* 
te . et S O L E , Mo , et per fcompdgndte . et per le fole 
delle fedrpe .«SOLETTE, fcompdgndte . et per le [o* 
lette delle c/ze . et per lo uerbo preterito di [olere, per ujd* 
re, ocofìumdre . 
Sollazzare, ddr [oUdzzo,o pideere . et per ufdrt cdrndlmete. 
SOLDO. Moneti, et uocabolo militdre . 
soleua ; erd [olito . et (o\\caa.i.[ubleud. 
Soluere, slegare, chiarire, caudr di errore, liberdre etc. 
SOMA, Pefo, o Carico, et S O M M A qualunque co[d dU 
ld, o grdnde . et per ld moltitudine di più numeri in un rdc 
colti . et infommdjln conclufione,o infine . et ddl uerbo fom 
mdre,pdr rdecogliere o dffundre. 
SONARE, pudiche jìromento, et per fgnificdre, o dinoìdn 
re . et per corri/fondere . etperbdttereobdjlondre . et per 
notifedre, o publkdre, o diuolgdre. 
SONO, etSVONO. nome et uerbo . et S O NO per lo 
preterito . et ddl uerbo fum es efl .fi nel fmguldre come nel 
plurale . et S O N N O, fomnum .rtSOGNO, [omniu, 
cioè quello che fi uede dormendo. 
sorte, De/rm,F4tto,o Pidnetd,et per Ugrdtido duéturd. 
Softenere, foportdre, pdtire, ritenere, mdntenere,foJlcntdre, 

comportdre, permettete . 
Spacciare, uendere, sbrigdre, iftedire etc. et fpatiare , pdfeg 

giate con folldzzo . et fpazrarc, nettdre, o feoudre. 
SPACCIO, venètd , ifteditione , sbrigdmento .ttSPds 

tio Tempo ; et dijldnzd di luogo. 
SPARSE nome, uerbo, et pdrticipio. Diftdrfe , Kinerfdte, 

Diuife, Seperdte, Scompdgndte etc. 
S P A R V T O . tornato, ofdtto brutto . et di pochiffimd 

conditione, Vdniente etc. 
spechi, spelonche .specchi nome , et ddl nerbo 
ftecchidre . 

spenfe . ddl uerbo eflinguere, et ddlnerbo urtdre. 
SPENTE, Cdccidte et eflinte. 
SPECIALE, et SPETI ALE Soft, et ddie. et per ld qudlitd. 
SPERA CeUfte . et del So/e,et ddl uerbo [ferdre . 
SPESA nome . etddlutrbo fondere .et SPESSA, cofd 

foltd .«spesso Folto . et in nece di più wltt . et fpe 

io ddl nerbo fendere . 
SPET1E odorifere per ld Vittion,Veldme,Copertd, Ombrd etc. 



SPLENDIDO, Eccellente, Mdgnifico, Ampio 3 Liberde , 
Ldrgo etc. 

SPOGLIA. Per ld nittorid, et metd, per lo corpo , et per 
ld uejle. 

spuntare, uenir fuori, dppdrire, et per leudre Idpnntd. 
SQVADRE, fchiere . et ddl uerbo fquddrdrc , per ridnrt, 
o conòfeere. 

S T A, et I S T A in uece di qucfld . et fta ddl nerbo [Idre .et 
fe co[i Od cioè [e co[i èftuatd . et [e non ti pidee te ne fta.i. 
refld difdrlo . et d noi ftà difdrlo.i.e in uoflro potere . et 
non bene iìd.i.non conmene etc. 
S T A B I L Eyfermezzd, et per ld robd o hduere. 
STAGNO Lwogo di dequd, et per lo metdle. 
STAMI, Vili . et Itammi, mi ftd. 
STANCA, Siniflra < et per Afflittd,o Uffd . et ddl uerbo 
jìdncdre. 

STAR o,ui[urd . et ftarc il futuro di fare. 
STATE. Efidi . et ddl uerbo /Idre. 
STATO. Dominio . per lo fffere, et per lo Pdrddifo,et ddl 

nerbo [um es efi. et dal uerbo [idre. 
STERPE. Rddice . et ddl uerbo flerpere per erddicdre. 
STESA nome . et dal uerbo fendere . et S T E S S A. Mes 

defimd . et nel più. STESSE.U ddl nerbo fdre. 
STILE. Co/teme . et per lo modo del dire , et file dd diffls 
gnare . et S T I L L E . Goccie d'dcqud , o d'altro . et dal 
nerbo flillare. 

STIMA. Kcputation, et per qualunque valntd, o Prezzo . 

et ddl uerbo jlimdre per giudiedre . 
STIPA. chiu[urd di pali, et di fepe . onde flipare uerbo ld 
tino circonddre . et S T I V A il m dnico dell' dr atro . et ftu 
uare è cdlcdndo empire, onde fi dice Idgdled è dlld stiva. 
STORMO. Gente drmdtd, Uoltitudineprdpeh, etschit 

rd . et S T O R N O uccello noto . 
Stracciare, rompere, et fqudrcidre in pezzi wid cofd di pdnno 
o fimile perforzd di mdni,et strdcidre,uilipendere,[thcrni* 
re,fentdre, mdltrattdre, fdr frdtio, a crudeltà etc. 
STRACCIO pdnno di lino per uecchiezzd confnmdto , et 
non più buono et diceff dnche Cencio STRATIO Sem* 
pie, Crudeltà, Scorno etc. 
STRANA- strdnierd, Mdrduiglio[d,fuord di ordine, 
stratiare . nedi d stracciare. 
STRATIO. nedi STRACCIO. 
STREMO. Powero, Mi/èro, Menico, Pri«o, d Niente, vi 
timo fine. 

STREGHE fono certe uecchie che fi trdnfformano in nane 
forme d? dnimdli,che d'alcuni fono dette Udghefecódo H wl 
go.etSTREGGIE Jìromento che fi ddcprd per cdUdlli. 
STRETTO. Angufo,Serrdto,et d Stretto configli* dduer 

bidlmtnte. i.che fecrttamente fi configliaudno. 
stiLdìirc,impdrere,foiruitdre,affdticdre^ 
S T v D I O . Studium, et diligenzd, et follicundme . 
S V PER NO quello che fddifoprd.et S V P R EMO. 
eftremo, et per Sommo, dito eminente,et per molto. SE Mi 
p I T E R N o qudfifcmpre eterno, etfemprt durante. 



TAGLIA, impofition o GrduezZd di ddndri, et di tdl 7ds 
glid cioè di tdl mend, o Prdticd et ddl uerbo tdglidre. 

TALrtTALE. A/c«no, o A/e«n<f . Queftd, o Q^e/to . et 
virnodo, T ' dimente, si,et So» uemto a Idi, cioèd Tdlfìdto 

o conditione 



mi 
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et 
to 



o continone, et per lo ddie. et nome cioè TALE philofopho. 
TALENTO- Depderio , Volontà ,uc Pcfo co fi ditto. 
TAVOLAjrtTAVOLEj Affé, o To/e, et per la menfa, 

et per lo convito, onde far Tauola, mettere Tauola, cioè far 

conaito. et per lo Giuoco del lauolure, etfdr Tanola proti. 

meta, i.non compire il giuoco, et per ld Tduold o quadro dì 

qualche pittura. 
T E .tu .et ddl uerho togliere, cioè togli. 
TEMA. Paura, et ddl nerbo temere per hduere pdurd,o du 

bitare .«THEMA. Sermon, Inflrution, et per lo Dire, 

et principio di pdrldre . et per lo Trattato, o Propofito. 
TEMPI. Tempora . et per le chiefe . 
TENERE, Molle, Debole, Geloje, et ddl uerho Tenere per 

credere, ferudre, reputare, pimare, dftenere, ponerè[, mette 

re, fare, pigliare, poffedere etc. titcncrc,uede al fuo luogo. 

TENERO Molle etc. et Tennero il futuro di tenere . 



TRAVOLTO. Attrdto , Stropiato, Kiuolto, Smdrrito, 
Errato etc. 

TRECCIA chefifd con cdpeUi o fmìle, et T R E C C A. in 

lingua ìhofeaper ld fruttdruold . 
T R I V.M P H I, Segni di uittorid , et per gli godimenti et 

ddl uerho triompkdre per riportare uittorid, et per godere, 

«TRONFI galli, cioè pettoruti et gor.pdti. 
TRISTA, Meretrice,lmpudicd,Grdmd , Mifera, Dolente 

infermd etc. 

T RISTITIA, Gramezza, Mepitia, Sceleritd,ìmpudicitia etc. 
T V T T O totUS, rtTVTO pcuro. 



VAGO, Brdmofo, Difwfo, Errante, Vdgdhundo, Beh, Grd 

tiofo, Splendente, Leggiddro, et pieno di UdgheZ2d. 
VALLE, luogo circondato dd monti , et per ld Vaile acquds 
tied .«VALE, Diotifdlui, et ddl uerho ualere. 



T enne, il preterito di tenere, et in uece di pigliane. 

TENTA, cofd imbrdttdtd, et per lo Incbiojlro, et dal uer* V alere, montdre, co/idre, 'meritdre, gioudr e "potere etc. 

V alleare, p dffdre, trdppdffare, porrne etc. 



VANO eiV ANI, cofd udnd,daniente 5 et in udno.i.mddr 
no . et V A N N I, le penne maipre deli'dld dell'ucallo . et 
uanno ddl uerho dnddre .«VANNO lo cribro 0 uero 
criuello. 

VALORE, Prodezzd,et Prezza. 



ho tengere 

T cntare . ifyerimentdie, far prona, mouere,fcoffare,o dime* 

ndre,pdr fojfefo, par in punto etc. 
T E N V T A . Poffeffo, leputdtd, oblxgdtd, Pdtd cZftante ,po 
Jld, 0 ferudta, nfata, ritenuta, ferrata, hauta, creduta . et 
dal uerho tenere, come difoprd di fuo luogo . 
TERGO. spaUa . et dal uerho tergere per coprire, et m v dire, audire, dfcoltdre, intendere, prouare etc 0 

cheperfciugdre, et polire . v E, in uece di uoi, et in quel luogo j et per lo uerho uedi. 

T E R M I N e « T E R M I N I . Spdtio di tempo, et per lo V edere, conofeere, troudre, fdpere , intendere, corregert, tt 
Cofine,Ordme,Vine,Modo,et per lo Luogo ditermmdto. et in Vedi prefente, et Vidi preterito. 

queflo termint,cioè in $0 decidente ,onoid,et pigliai in buo v E g g I A, udfo dd uino . et ucrgi'a dal uerho uedere i et 
nd et in mdld pdrte . et ddl uerho termxndre perfinire etc. uegghia ddl uerho ueggiare .«veglia, uecihid. 
TERRA, demento, et per la città, et per lopaefe, et terra VELA nome,et dal uerho uelare per coprire, et V E L A pur 
il futuro di tenere. dirò.i.la diro a uoi. veli che portan le donne in caco L 



TESTA. Capo, et per ld co fa teffutd. 
TIGRE. Piume, et animale. 
TIRO, Serpente, et citta. 

TITOLO. Nome, cognome, dignità, et infegnd di dignitd. 

T O, in uece di tuo, rtTO uerho in uece di togli. 

T ogh'ere,exto/ere, efdltdre, alzare, leudre,piglidre } rubba* 

re, fpofdre, 0 mendr moglie, prinare, et comperdre . 
T O LE . Affé, et per le menfe, et tolle ddl uerho togliere. 
T ornare, redire, riportare , riuenire ,rihduere, ridare , mtt 

tare etc. 

TORO. Animdle, per lo Letto di herbe. 
TORRE, Portezzd, et per lo uerho leudre, 0 rimouere. 



e portdn le donne in capo etc. 
«VELLI per gli capelli .VELO che portan le donne, et 
per lo coperto , et per lo hdhito 0 « f /?e . et mita. per lo con 
po mortale ,rt vello l<t fpoglid del montone, 0 della 
p ecord . 

VENDETTA, quelld che fi fd per le offe fe, et VENDI 
T A . quelld chefifd con danari. 

V E N E di Sdngue, d'Acqua, di MettdUi,et pmili. et ddl nere 
ho uenire . et uenne il preterito. 

V enire, deeddere, uenir menoA.mdncdrt , portare ,apprcffi- 
mare, giungere etc. 

VENTO, uentui, et v I N T o fuperato , 0 uento, tt in ne 
ce di laffo , et ddl uerho uinctre. 



T ORTA,Sop.offd.etper lo dèe. per cofaportdet riuoltdtd. V E R, U ueritd . et Ver te.i.uerfo di te. 



TORTO. Errore, ingiupitid, Ingiurid^t obliquo, 
TOSCO, ueleno, et T H O S C O di rhofcdnd. 
T R A C C I A , le uepigie, «TRACI A,paefe. 
T rappaflfare, udrcare, penetrdre, fuperdre , duanzare,proce 

derepiu oltrd, trdfeorrere, trddure, preterire, morire , uin 

cere, foccorr ere etc. 
T rarre, rimouere, lenare, hduere, fpoglidre, intender e, riceue 

rejndure^ridure^ edudre, euelere, liberdre, duentdre, tira 

re, ufufruttudre, inducere, inclindre, intendere, uenire, rea 

ftirdre, riducere, pigliare, gittare, gouernare fuelere, allei. 

uare, nodrire, ritrdre, et uedid Kitrdre. 
T Scorrere, trapportdre, trdpp affare, et riuolgere. 
T i mmutare, mutdre, trdsformdre,cdmbidre, conuertire etc. 
TRATTA nome, et per U cofagxttdta, et per cofd cdudtd, 

o tirdtd, et ddl uerho trdttdn. 



V f R D // f Q ° l0n > Ct ^ Mt Mt > n W'Uo del 
ld cdndcld che metd. dinotd il fine . et per qualunque cofa 
nuoua, et fresca, etgxouane, et per lo Yiume cofi detto. 

VER 0,uerita. et V E R R o il porco, et uerro* il preterito 
di uenire. 

VERO N E luogo dguifdd'dltdndimd non pero fdttd fo? 

prd t tetti delle cdfe «VERRONE, docgrdn porco. 
verso. Carmen, et per la uoce di qualunque animale, et 
?" ognuerfo^ioeper ogni banda.et Verfo te.i.contra te,tt 
dal nerbo uerfdrejper ftanderc etc. 
verga, Bdchetd o bdjlone, per ld Signorid,et per lo Mem 
bro uirile, et per und Vergd di metdllo,et ddl nerbo uergd* 
rt ferfdr omdmenti etc. 

V F F I c i o, Celebrdtion della chiefd,et per to Debito, et per 
lo Magip r dto,et Dignitd,et Honore,et per lo Excrcitio } MU 
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ni/Imo, gouerno ttc 
V IA, Striii,et Vii pia molto fin, o dffdiplu. 
VILE, Dspoco y o di niente,et VILLE, done hdbitdno ì uilldni. 
ViRTV, Si», et plu.Virtus ti mttd. per lo vigore,o Forzi. 
VISTA,' Prefenzd, F dccid,Sembidnzd. el per far fegnopU 

mojìrdtione, o Sembidnte ; et per fingere, ofimuldre. 
VITE pispino/i, et in più. per le Vite de mortdli tt V I T 1 

pdmpinofi, et VlTll, mdnedmenti, et peccdti . 
Viuere, fldr in nitd, ferbdre, fdludre, mdngidre ttc. 
V O n ddl nerbo mitre, et dd nerbo dnddre. 
VOGLIA, Voluntà, et ddl nerbo uolert. 
VOI, Voi, et uuoi ddl nerbo uolere. 
Vole, et nuole prefente ddl nerbo Uokre, tt uolle prtttr\to,tt 

uole ddl ntrbo noldrt. 
VOLGARE ilpdrldrt nofiro comunt, rtVOLGARIj 

per ld gente groffd. vile et per ii vlebei. 
Volgere, uoltare, riuoltdrt, ridrkeidre. 
VOLI, nomt che fdnno gli uccelli . et uolli il prtttrìto di 
uoltre. 

Volfe ddl nerbo uolere, tt ddl nerbo noltdrt, cioè riuolfe, o ri 

noltò, trdmformó , o conuerfe. 
VOLTA, Vice, et per ld vicendd , et pdrticipio et nerbo di 

uoltdre l et per qualunque cofdfdttd in Voltd. 
VOLT O,vifo,o fdccid,et per qualunque cofdfdttd 4.^lto, 

o in uoltd, fi di pietra come di dltro, et in uect di uoltdto. 
Vomer, gittdrfuord, tt per txdrdre, o fcriuere. 
Votare, udcuare, et per far noto. 

V O T opbligo fatto a Dio, et in uect di Udcuo, tt d Voto.l 
in Udno, et ddl uerbo uotdrt. 

vfarc, cojìumdre,prdticdre, conuerfdre. 

V s c i et v s c i O, porte,e vScio.i.ufcite. tt vfcf lo prete* 
rito di ufeirt . et v si, et vfo s ? Qonfuetnixne . et ddl ntr 
ho nfdìt, etv s cf, il preterito, 

VOCI DI VN MEDESIMO SIGNlFh 
CATO, ET CHE IN PIV MO/ £ 
DI SI SCRIVONO. 

~tat i*a U :\\ t > ; ì&^ A . 
AbbdglUre,et dncho dbbdrbdglidre per offufedrefi dict. 
Abbdttere et imbdttere,et incdpdre fi dice, 
Accorfeno et decorfero, et fimili . 
Accorrono, tt dccojlororo, tt fimili. 
Acro fi dice et Agro. 
Adietro, indietro, et indrieto. 
Adormentdrono, tt ddormentorono, tt fimiti. 
Adutrfario, tt Aucrfitrio. 
Adunque, et Dunque. 
Aggiugmre,etdggiungere, 
Ai, et Ahi noce di dolore, 
Alberi, et Arbori. 

Alcuno, nullo, uiunOjV erutto, et Heffuno più uftto nel mfo. 
Alteri, et Altieri rt derÌKitt . 

Ambe duo, et Ambe dui nel uerfo, et Ambe duo } et Amatine, 

neUd profd. 
Ancifo, Vcdfo, ocàfojet dnche Confiifo. 
Anddre,etire. 

Anddjfcno, tt Anddffero, etfimili. 
Anclld, tt Anelli. 
Appiè, Appreffo, et Appo. 



Apprendere, et imprendere per impdrdre. 

Arci et Anello etc. 

Arme, più. et Armi. 

Artigiani, et Ar tifi. 

A fihiffo, et A| "chino. 

A feonde, et ndfeonde. 

Affé fin. et più. et Tduole. 

Audnti, Ddudntt, Dindnzi, et inndnzi. 

Augei, Augelli, Vccelli, et dnche Vccei. 

B 

Bdfidrebbe, et bdjlerebbe, et fimili. 

Be, Betti, Begli, et dnche Bei. 

Becchini, et Beccdmorti. 

Bontà, Bontdte, et Bontdde, etfimili . 

Bere,elBcucre. 

Bifogndnbbe, et bifognerebbe, et fimui. 
Bono in uerfo, et Buono in profd. 
Breue, et Brieue fi dice. 

c 

Qdntdrono, et cdntorono, etfimilu 

Cdmpdre, fcdmpdre, et dnche ifcdmpdre ptr liberdrt. > * 

Cipeiii, Qdpegli, Cdpei, et dnche Cdpe nel uerfo. 

Cdjiità, Cdjiitdte, et Cdflitddc, etfimili. 

cantili, CdwigJi, et Cduoi. 

CdUdliere ; et Cdudlitro. 

Ceruello, et Cieldbro. 

cherico, et chierico. 

chioma, et Coma in defmentid , 

dnghidre, et Cinghidro. 

Cittd,Cittdde,etCmdte. 

Comincidrono, et comindorono, etfimiU. 

Conddnndre, et condenndre. 

Jgmfbrtdrono, et confortorono, ttfimilì. 

Conocchid, tt Roccd,con chefifld. 

Congiunto, tt dumo . 

Cominodre in uerfo, et contiticudrt in profd, 

continoi in uerfo, et Continoui in profd. 

Conuen, ttconìen. 

Cor, et Core in uerfo, et Cuore in profd t 
Cordd, fune, et dnche fi può dir Sogi. 
Corto in ufo: et Curto injrofd. 
Cotdi, et Cotdli. 
Credcd, tt credid in rimd. 

. D 

Ddpoi, tt ?oi,ttpofcid\ 

Debile, et Debole. 

Dentro, et Drento. 

Dipingere, tt pingere, et dipingere» 

Depinture, Dipinture,et Piture. 

Defio, De/ir, De/ire, et Defiro. 

Defiriere, et Defiriero. 

Di, et Giorno. 

Dietro, et Drieto. 

Difuor, et Difuorl. 

Digli, et Dilli. 

Diléerdre,etDeliberdri, 

Dimdndd, et Domdndd. 

Dimdnàdrt 



Dlmanddre et do m ànidre. 

Dimepicare, et domefìicctre. 

Dimejiuhezzdy et DomejlichtZZd» 

Diritto, et Dritto. 

Dipendere, ctfcendere, 

Difchgliere, et fciogliere. 

Difdegxo, idegno, et sdegno. 

Dishonore, et difuore, 

Difpetto, et Difpitto in rima, 

Difpreggiare, dimezzare, a fprezzdre. 

Difendere, et pendere. 

Dolo, et Duolo, 

Domandare, et dimandare, 

Doue, et Oue in loco. 

Drieto , et Dietro. 

Dubbiofi, et ancho Dubitofi. 

Due, etDno. 

Vunque,et Adunale. 



Ebbriaco, et Ebbro. 
Eguale, Equale, et Vguale. 
Elephdnte, et Elephdnto. 
Entrare, et intrare, 
Epijlola, et Piflola, 
Ejfendo, et fcendo. 
Effdio, et Exilio. 
Ejiimation, et ijlimdtion. 
Ejlimare, iflimare, et /limate. 
Eftremo, iflremo, et Stremo. 
Età, et Etode, et Etdte in uerfo. 
Evangelio, et vangeUo. 



tardala, et Zenzara, 

E edita, ma piti ft tifa ferito. 

Vero, et fiero, 

Eejlnco, et fufceUo di paglia, o fiuùlt, 

fia,et fie, per farà. 

figliuolo, et Eiglio più in uerfo. 
^ Eirenzt, et Fiorenza. 

foglia, fronda, et fronde. 

foco pia in uerfo, et fuoco più in profa. 

Soffe, et f uff e . et foffero, et fusero, et fujfeno. 

Era, et fra. 

frdgile, et frale, 

fratelli, et frategli. 

froda, et frode, fin. et più. et foglia. 

f romba et Romba, et fionda. 

fune, corda, et ancho Soga. 

furare, inuolare, et rubare. 
» Gettare, et gittar e, 

Gioco più in uerfo, et Giuoco pia in prof a. 

Giorno, et Dì. 

Giungerete giugnere . dggjungcre,tt dggiugner. 

fogiugnere, et congiungere. . 
Giunto, et Congiunto. 
Grane, et Greue m uerfo. 
Guardo, n sguardo . itcdi la re&U> 
Guarda, tt Guardia. 



Hauea, et haueua . haueano et haueuano, 
Harrà et hauera,et hauri. hauro et barrò. 
Waueffeno, et haueffero, et fmill, 
Heri, et Hieri, 

Wftagna, et spagna, uedì la regoU. 
Hifioria, et storia . uedi la regola. 
Woneflà, Honepate,et Honefade, et fmilU 
Honoreuole, et Horreuole. 



imbatterei et abbattere. 

Imprendere , et apprendere, per irrpardìt. 

incapare, et incelare. 

indietro, mdrieto, et hdutro. 

lnfermità,et Infirmita. 

inpno, et infmo. 

inflanza, et ìflanza, 

mirare, et entrare. 

Inuolare, furare, et rubare. 

ire, gire, et andare. 

ìfcampo, et Scampo, 

ifchernire. et Schernire. 

ifchiacciare , et fchiazzare. 

ifchiantare, et fchiantare. 

ifchiena, etfchiena. 

Ifchiate, et Schiate. 

Ifchifare, et fchiuare, 

ifciemare,etfcemare. 

ifcioccamente, et Scioccamente, 
ifcodeUa. et Scodella. 
lfconofciuto,et Sconofauto. 
if confolata, et s confo Ut a. 
ifconcì, et Sconci, 
ìfcoperto, et Scoperto . 
ifcritte, et Scritte, 
ifcoìiare, et Scollare, 
ìfcufare, etfcufare. 

Ifdegno, sdegno, et Difdegno . lfmdnctrU, etfmdKtrie. 

ifmifurato, et fmifurato. 

ifpauentare, et ftauentarc . iftendert, et fieniau 
ìfpeciale, et [petiale, 
lj}>™gere,ff>engere, et ftegntre. 
fedire, et spedire . ifptndere, et fendere. 
lfttrienza,etftmenza. 

ìjf utare, et fiutare, 
ijleffa, et Stejfa. 
Squartare, et squartare, 
ifquifta, et Squifita. 
ljiare,et pare. 

Iftato et stato, ipejfa et Stejfa. 
frnare,etpimare,ete]Hmare. 
ipizza, et stizza, 
ipordire, et Stordire, 
iprabboccheuolc, a strabocchete, 
ipratio, et strano . iftratiare, et fratUre, 
iprema, strema, et tpremd, 
grettezza, et strettezza , ^ 
tfringere, et stringere* 
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frumenti et Strumenti 
\fuendre,etfuendre. 



Ldgo, et Ideo. 

Ldncidj et Ldnzd in dcfmenzd. 
Lduddre, et loddre . 
Leggere, et leggiere. 
Lettere, et lettre. 
Leue in uerfo, et Vene in prof*. 
Liberta, Lihertdte, et ùbertdoU, etfimitì. 
Lido in uerfo, et Lko in profd et in uerfo. 
Loco in uerfo, et Luogo in profd . 
Lodd, et Lode fin. et più. 

Lufigniuolo ; Rufigniuolo ; Vigninolo, et Philomtnd. 



Udì, et Vnaud fi dice . 
Mdlmonid, et h/Uninconid. 
Mdnco, et Meno. 

Udnducdre, mungidre, tt mdnicdre. 

Mdrduìglid, et Merduiglid. 

Màrtire, per ld pend o tormento in rimd, tt M<irriro, 

Udire nel uerfo, et Mddre in profd . 

Uelenfdgine, et MeUondgine . 

Mercdntdre, et mercdtdntdre, 

Me/Here, et Uefliero. 

N 

N4f oletdno, et Kdpolitdno. 

Udfcondere, et dfeondere. 

Ittgro, et Nero più in uerfo, 

tfeffuno f in in ufo nel uerfo, Uiuno, Nullo, Alcuno, in 

profd, et in uerfo. 
Nodrire, et notrire, et nudrire. 
Uomdre, et nomindre. 
Nomo in uerfo, tt Nhoko in profd. 

i . (J^i2jti dftefikr» 

Obietto, et obietto, et Oggetto . 

Occidere, et Vuidere . Occifo, et Vccifo. 

oliud, et vliuo fin. Oliue, et oliui più. 

Operd,et Oprd. nome,et ddl uerho. operdre,et oprdrt. 

Orecchi, et Orecchie. 

OKe, et Doue, in loco. 

P 

Pdldgio, et Vdldzzo. 

Pddre, et Pure in uerfo. 

Pdrcd, et?dreud,etfimill 

Vdffdrono, et piarono, et fmili. 

Peggiore, et Piggiore. 

Penfero, et Penfiero, et Penfiere. 

per *kctro,et per lo ddietro. Per innlzi,et per lo xnn'dzi. 

Pidgnere. et piàngere. 

pietà et Pietdde, et pietdte più in uerff. 

Pingcre, depingere et spingere. 

Pipiftrello, et Vipijirello. 

Pijlold, et Epijtold. 

Poi, Pofcid, et Ddpoi. 



Porne, et porre. 

Portdre, et recdre. 

Po/è, et puofe . pofero, et puofero. 

Poffente, et Potente . 

Prefumed, et prefumeud, et fimili . 

Pregd, et priegd . Preghi, et Prieghi . 

Pregio, et Prezzo . 

P regione, et Prigione . 

Prepofto, et Propojlo. 

Prid in uerfo, et Primd in profd. 

Primdmente, mdpiu Primierdmente . 

Prof er ere, et proferire . profereud, et prof eròi* 

Propio, et Proprio. 

Pugnere, et pungere. 

Pukeìld, et Pulzelld. 

Puzzd,et Puzzo. 

QUdi, et QUdli. 

Quei, Quegli, Quelli. 



Scogliere, et ricogliere. 

KdUegrdrono, et rdllcgrorono, etfmvii. 

Rdde, et Rare. 

R<*ggi,ei Rdi in uerfo. 

nauederc, et riuedere. 

Rduolgcre, et riuolgtre. 

F ecdre, et portdre. 

Recdrono, et recorono, et fmili. 

Refugio, et Rifugio. 

Reo, et Rio. 

Reptttdre, et riputdre . dnchofi fcriut. 

Reftondere, et rifondere. 

Refurgtre, et rifurgere. 

Ribello, et Rubello . etdnche Rtbefo . 

Ricogliere, et rdecogliere. 

Richeded, et richieded. 

Riedo, et ritorno. 

Rimdfono, et rimdfero, ttfmU. 

Rio in uerfo et Riuo. 

Riputdre, et reputdre. 

Ritene, et ritiene. 

Roccd, etConocchid. 

Romore, tt Rumore. 

Rubdre, etfuure, et inuoldrt . 



Sdldmone, et Solomone. 
Sdlendo, et Sdgliendo • 
Sdldd, et interd. 

Sdlutdrono, et fdlutorono, et fmili. 

Sdnzd in profd, etfenzd in uerfo offerudtd ddl toc. 

Sdped, et fdpeud. 

Scdmpdre , cdmpdre, et ifcdmpdH. 
Scdmpo, et ifcdmpo. 
Scernere, et difcernrre. 
Sefe, et feiefe. 

Schernire, Schidte, Schidntdre, Schtttd, SchifdU , Sadgufd, 
SciemdrCjSdoccdmentc, Sconci, Sconofciuto, Sconfoldtd,Sco 
delld, scoperto, Scritte , Scrolldre , Scufdre , sdegnofo ite. 

che ifchernire, 
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che ifchernire,ifchiate etc. et cofi le altre come alla Irta 

terdl. ènotdto. 
Schifo, et Schiuo. 
sciogliere, et difeiogliere. 
Scoprire, etfeourire. 
Scotere, et Scuotere, 
sdegno, Difdegno, et ifdegno. 
Se uerbo, et Sei. 
Seme, et Semenza. 
Sentiere, et Sentiero . 
Sepolcro, et Sepolturd . 

Serbare, feruare, offerudre, conferuare, et riferhare. 
Sete, et Siete. 

sfocare, sfogdre , et Ufocdre. 

Sgudrdo, et Gudrdo., uedi U regold. 

Simiglidnti, et Somiglianti. 

Sinejlrd, et Sinijlrd . 

Smanzerie, Smifurato etc. uedi dlld I. 

Sminuire, et diminuire. 

Sogd hd detto Ddnte, et Fune, et Cordd fi dice. 

Soggetto, et Suggetto . 
Soperchio, et Souerchio . 
Spagna, et Hifpagnd, uedi ld regold. 
Spandere, et fpdrgere . 

Spauentare, Spendere, Spento, Spefd, Spofd. Squdrtd* 

re, Sta,Stdre, Stejfdetc. uedi alla lettera. U 
Speme, spene, et Speranza. 
Speciale, et Spettale. Sojl. et ddic . 
Spìgnere, et fingere. 
Spiriti in profd, et Spirti in uerfo. 
Stdnco, et Strdco in rima. 
Stendere, et dipendere. 

Stimare , stizza , stordire , Strdboccheuole , Strallo , 
Stradare, strettezza, stringere, Stromenti etc.uedì 
dllalctterd II 

Storia, et Hijìorid, uedi U regold. 

Strema, ìflrema, et ifìremd. 

Stringe, et pigne più Thofcano. 

Suco, et Sugo. 



T d in uece di tdli, Tdi, et Tali. 

Tebro, Teucro, et libro in rima. 

remore, et Timore. 

Tene, et tiene. 

Tefta, anche fi dice Teschio. 

Theforo, et Thefauro in rimd. 

Toglio, et tolgo meglio . togliano, et tolgdno meglio. 

Trd, et fra. , 

Tracorrere, et trafeorrere. 

Trapanare, et trdftortdre. 

TregHd, et Triegud . 

Troua, et truoua . 

Troudrono, et trouorono, et fimilì. 

Vangeli, et Euangelio. 
Vccei, Vccelli, Augelli, et Augei . 
Vccidere, et occidere . conquidere, et dncidere. 
Vecchio, et Veglio. 



2. o 8 

Vegga, et ueggid dal uerbo uedere . 
Vegnd, et uengd e più Thofcdno. 
\enidno, et ueniuano . 
Veleno, et Veneno. 
Vendicdto, et uendico . 

v enti, et virtù fin. et più. Vertute, et virtute , Venule , et 
Virtude. 

Vngere, et ugnere ì più Thofcdno, 

Vgudle, Eguale, et anche Equale. 

VipiJleUo, et Pipiflello. 

vliuo, oliua . oliue, et oliui in più. 

Voi uerbo, in uerfo, et uuoi inprofd . noie , et uuole. 

VoUdno, et Vulcano. 

volgo, et vulgo . volgare, et vulgate. 

Volgere, et uoluere . 

Volli, et uolfi . uolle, et uolfe . 

Vofd et Vofati per gli fliudli. 

Vfdto, et Vfo. 



Zenzdrdytt Varfala . 



LA ESPOSITIONE DE VOCABOLI DI Fi 
ficili ufati ddl Petrdrcd, dd Dante,et da altri duttori, 
md non gli ufati ddl Boccàccio, impero che 
quelli fono tutti nell'indice per 
l'ordine dell' AÌphdbeto. 

A 

A bbarbiedre, auiluppare, inuolgere etc. 

A bbiccare, accumulare, uedi a Bieca. 

A bbuiare, ofeurare, far notte ; uedi d Buio . 

Accaff are, uncinar e, cioè rapire con uncini. 

A ccapricciare , ffauentare, hauere horrore etc. 

A ecafeiare , anddre , o mdnddre a terrd, et dicefi dccdfcidrfi 

quando nonpotendoffofìentdreper Ufud grduezzd Jila* 

feid dnddre d terrd. 
A cedere, andare, o intrauenire. 
A cceffare, aff erare, o nel capo, o nel collo. 
A ccento debitd pronontìdtione di uoce , onde Accento grane 

deuto, circonjlejfo etc. 
A ccifmare, fi ar pertinace nel mdle , et tenere diuifa àeriuato 

ad Scifmd. 
A celine, indindte . 

A ccorri Accorri morte.i.uieni uieni morte, o uero aiuto aiuto 

et e Vo.turchefcdDdn. 
A ecofeia piega ; onde decofàdre piegdr ver dolor di cofeia. 
A ccouerare, racconciare, recuperare 
A ddobbare in lingua Thofcd fgmfca adornare, et in lingua 

rerrdrefefignificdueftire. 
A dddmmo , dccorgeffimo. 
A ddud, duplica; ufaxo da Dan. 
A dhorre, teme, Dd». 

A dhugia, ddombrd Vdrid difoprd. Ddn. et adhuggiare adom 

brdred'ombrdnociud. ' 
A dontdre, far onta, cioè difetto. Ddn. 
A dorezzd, ombra. Ddn. 
A dulto, decrefeiuto . 

AffoUdre , in lingud Thofcd è hdneldre , et anfore , tratto da 



W/b uocaholo, follie nel latino figmfica i mantice, per, 
tenace dal gran moto de polmoni < q «ah come manm 
friggono dentrol'halito,etlomandafuoru 
A frangere, rompere la poffanza. 
A ggelare, congelare ; Dan . 
A ggra^are, afferrare . Dan. 
Agrefle^iluefre^ruficoetc. 
A gueffare, conlegare, et congiungere . 
A gazza, in uece di aguzzata,?** 
Aiuola Redola anima. Dan. tolto daBoetio. 
Aizzare i canù.prouocare et irritare. 
A Ibore, bianchezza, et luflrezza . Dan. 
A ho dna uidna al caler o,ahondantiff t mae^ 
A lL, inuece di ^aprima letteradcgi He re: fecondo 
Uimpofitione di alcuni istori, cofa molto da lucro [en[o 
Iantina . onde io direi Ale heppe , cioè ale hebbe Imperio 
che ?lutone chiamando infuo aiuto sathan dice aimirantis, 
uedendo cofi in un batter d'occhio effer gionto liui Dante,cer 
to oneramene hebbe l'ali a uolarui co/i ratto . Quefìa noce 
heppe in utee di hebbe ì Bolognt[e,et Romagnola,* per ave 
(lomodoilfenfojìaràbeniffimo. 
A Ila, certa mifura inglefe di due bracci, da fiorentina . 
Aliene, annidi, o alberghi. Dan. 
A Imo ,co[a che dì notrimento , et che mantenga , et uien da 

aleo es Vo. la. per nodrir. 
A Ino , arbore [enza feme et fenza frutto . 

A mba}Ìa, affanno, et Afmail medefmo . Ambaf dal troppa 
Ja èaUto la quale molto offende, chifaleper luoghi ertu 

Ambage,drcuitioni di parole che fanno le [entenze ofeure, 
et ambigue. 

A mmontare, far monte, accumulare etc. 

A ndi, in uece di uadi vo. Romano et non ihofiano, ma non 
fi ufa di queflo uerbo il fingulare del predente imperio che 
non didimo anio , ondi , onda , ma in uece di fieUo dma* 
mo , uo, uai, ua, etc. 

A nfitrite, o A mphitrite , il mare. 

A ngiporto, uia fretta, et ricurua, etfenza ufata. 

A phorifmi, uedx a Sophifmi. 

A alando a quando , a tempo a tempo, Dan. 

A randa aranda. Aranda ual quanto appena . 

A rcaito , caflellano uocabolo lurche[co. 

A rchetifo, lo originale , Dan. 

A rchimandrita, paflore principale. 

A rchipenzolo , il piombo del muratore. 

A rena, [abbia mifla con [affi minuti . 

A reomantia , preffaggio fatto nell'aere. 

A rfenaUj cafa o aero luogo di efftrdtio, uocabolo morefeo . al 
triefponeno il luogo doue fi fanno Unaui , che l latino du 
te arfnaualis. 

A ibilo coronotata j corfore uelociffimo , celehrato da fiatone 

per la [ua cafùta. 
A fma, affanno, et Ambafcia il medefimo. 
A tleta,lutatore^cioè^lo chegiuoca alle brdccia } o allapaeflrd. 
A uaedare , abbreviare. 

A ringhiare, abbraedare ; uocMo antico f iorentino , et uìe* 
ne dal latino vìncere per legare ; perche chi abbraccia le* 
ga, meta. 



B aiuto, Vo. latino, quello che porta. 
B alba ; tartara, o balbutente. 

B aratro, profonda uoragine ; etì Vo.greco, et dinota luogo 

ofcuro et profondo . 
B aratto in uece di Baraniero.Dant. 
B attifleo, il Battiflerio, o uero il Battefimo. 
B cilena è proprio pofatura di acqua torbida. 
B eo in uece di beuo, et co/i ueo per ueggio, uoce anticà ?ho* 

fcana che più non s'ufa. 
B ertueda, scimia , animai noto. 
B erza, la gamba. Dan. 

B icca e un certo cumulo in forma di quello che latini dicono 
meta , la qual forma è tonda , et a poco a poco porgendo 
s'appunta in guifa di piramide . onde abbiccarc tumula* 
re, o far cumulo. 

B ira, caretta con duo caualli. ^ 

B ifulca, terra due uohe arrata, o uero [oleata , onde tn[olca* 
re fi dice nel latino etc. 

B izaro tho[canamentcfi dice colui , che fiejfo et di fubito per 
ogni picciola offenfione fi accende, cioè irracodo altra modo. 

B olle, quello gonfiamento che fa l'acqua quando bolle. 

B ornio, abbagliato et di cdttiua uifia . Vocabolo Bolognefe. 

B ozzacchionifono certi frutti inutili che nafeono [u li ìufini, 
o uero Brogni , come uefuhe f ieni di acqua , et di uermini 
hoggi affai noto, et ufato da van. et dal Boc. 

B ozzo, bafiardo. Vo. Vrouenzale . 

B rigare, affaticare, sforzare, folidtare etc. 

B rolo, pelato,onde per meta, fi dice Brolo Vhuomo the d'ogni 
fuobeneè fogliato. 

B ruma ; uoce latina , ma di greca orìgine , etfigmfica quella 
fìagione che ha i giorni breuiffmi albergando il fole in capri 
corno. Altri uogliono che Bruma nega dalla particella greca 
fb^xfgnificante il mangiare cangiata la o. in u. pero che 
recandofi i Romani a uergogna il mangiare de l'altrui,onde 
ne i conuiti da[cuno il proprio mangiare,et il proprio bere fi 
portaua, per non effere detto mangiatore dcU'ahrui , come 
diceano gli antichi Romani, Brumalius Romolo, che ddl'aU 
trui fiato eranodrito ne i primi anni ; et per liberar fi di 
quefla uergogna ordinarono i Brumali, cioè il mangiare alle 
fbefe altrui. 

B udnello, certo ferro che apre le chiauadure come il grimal: 
dello . 

B ufera, et puf era, è quando la neue che è mlle montagne cade 
et riuolta et con mina aggirata da diuerfi uenti. 

B uffa, uento . onde buffettare didamo ihi getta uento per boc 
ca et sbuffare quando con [uono di parole : o a dir meglio 
con uentofe et enfiate parole alcuno minaccia . vlf* dld ' ìd 
mo r abuffare conturbare et mouere le co[e dell'ordine loro, 
" ». . f.. ti ..a. «.jAndo contata^ 

«f 

let 
B uiarei 

Aretina dinota gittar e. 
B ulicame ; ogni acqua che [orge della neue con bollore di caU 

do, onde il bagno di Viterbo t detto Bulicame per quefla 

ragione. 

B urella, luogo fretto, et buio Dan. 

B urli ? ci buii gitti, perche buiar in lingua Aretina figmpea 

pittare; et burlare ancho dinota pigliar fi piacere etga* 

bo di alcuno. Dan, 

Burraio, 
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B urrato, riud, et in lingua rhofca fortifica ttnfoffdto profon 
do qudfi bdrdtro. et burrdto è prof rio un fiumicello, che per 
effere in un udìlone profondo et fretto hd le ripe alte da 
ogni bdndd. 

B urro è butiro, fmdlzo o uuoi dir onto fonile. 

B urrone } ungranfoffato. 



c acpme, vo. la. ogni fommitì : ma cacume ì proprio una 

montagna molto ripida in campagna. 
C alamifro, un dgo grdnde ddincr efedre i cdpelli. 
C dUppio e un certo udfo di uim'mi nel qudlfipone l'efia, et en 

trdndouigli uccelli ui fi rinchiudono, per effere temperdto in 

f\odo l'ufiio cheprimd era aperto . ondefalappidre, ufcire 
ìfóogo ferrdto. 
C dìld uid ftrettd . cdles in Idtino fono proprio uidtoli fretti 

fdtti ddl callo de piedi de gli dnimdli . 
C dpriccio in fiorentino fignifea quello che Idtini dicono horror 
re fidi prouiene quando i peli fi drriccidno, et quefo duiene 
per lo freddo uennto per paura etc. uedi amho neU'lindice. 
C afma ? fiamma celefie. 

C edere, dar luogo, et fi tifa hoggi in ibofcdna. 
C emere, nettare, et purgare il grano. 
C erro, ld cioccd de cdpelii. Vo. Napolitano. 
C hidppd.i.fcheggid. Ddn. 
c hiana.lacqua morta. 

c ialda, et cialdone , la Natola ritorta. Vo. ìerrarefe et N« 

politdna. 
C igolare, {off are. Ddn. 
C imentare , prouare, uocdbolo de Archimi fi. 
C inedo, gioudnetto meritorio. 

C ionco, mozzo, et diminutiuo, Vo. lombdrdo . et cioncare in 
lingua rhofcd fignificd difordindtdmente bere. 

C irconfufo , bdgndto intorno. 

C ijlo, arbore foglio fo, che nafce nefdfft. 

C ita , fufemina è fanti coftumi, et di fonia urta, et fece mU 
r acoli, et ilfuo corpo è in luca . Dan. 

C lepfidra , horologio di acqua. 

C occola, la tefld, o il capo. 

Collottola, ld noce del collo. 

c olo.i.perfetto, colo è punto fermo, che fi pone quando la fette 

tenzd e finita. 
C olonid, nuoua habitatione. 
c oncione, parlamento et oratione adornata. 
C oncifloro, congregatione, come la congregatione'de cardinali 

intorno al fanto padre. 
C ontumace, iuobediente . 
c or digiterò, frate di fdnVrancefco. Dan. 
C orolario e una conclusone che abbracci tutte le altre. 
c ortefia è una humana et gratto fa liberalità con dejìri, et mo* 

derati co fumi, cofi detta dalle corti de buoni principine qua 

lifempre tal uirtù riftlende . 
c ozzare repugnare, et per urtare . 
C uculla , il uefimento col qual fi cuoprono i Serdphini con 

feiali. 

C ribrare, metd . toltd dd fomenti, e quali fi fogliono uentis 
lare col cribro ; si come dal uanno uiene il uerbo uanuarc, 
cofi il cribro dal cribrdre, che l'uno et l'altro fgnifica uen* 
filare, et agitare al uento. 

C rota, cioè incroiata et indurita. 



D 

D echue , baffe et pendino fe. 

D elatore, lo ftionc. 

D elibare , gufare leggiermente. 

D eliro,folto;onde delirare;ufire della aia uera, uedi a lira. 

D erogo, diminuifeo . 

D ilaccare,frdccidre,et aprire. Dan. 

D imicare, combàttere. 

D isfdltd, fcelerdtezzd ; onde Mh fatto, cioè feltrato peccato. 
D iuerfd in fiorentino dinotd difficile . 
D iuturnita ,Lunghezzd di tempo. 
D omino, in uece di dominio. Dan. 
D otta, breuiffimo fottio di tempo. 



E cclii fi, pidnetd ofurdto. 

E litropia, herbd che fi uolge al fole. 

E molia, proportion di mufica . 

E nigma, dubbio ; et fecondo Ari fotele enigma è fermone im 
poffbile , o difficile a ridurlo ad alcuno certo intelletto , et 
Auerois fcriue che quefo interuiene jfejfo ne poeti Arabi. 

E pa in ihofcano èquelldpdrte ddllo fomaco di pcttignone. 

E quiuoedre, diuerfamente parlare. 

E fitidle, mortifero. 

E fordid, gli incomincidmenti . 

E fleps, eleuamento di mente; et quefo è quando la nofira men 
te non aliendtd dd fupore alcuno di corpo , ma f tolta da 
quello, et in fe raccolta et alienata da fetfi non per rtueldùo 
ne, md per forte imaginazione la quale in formd la rapifit 
tutta a fe, che niente dkro opera ; ma e fi legata da alcuna 
fifa occupatone , et fi occupata quella che niente altro inten 
de ; et nejjund altra potenzia dell'anima fi opera : perche tut 
to la mente è fifa in quello folo penferi.etc. 

E finendo , hduerfete Vo. Ld.fidi}fe anticamente. 

E eterno et duro ; in uece de interno. Dan. 

E thica, opera morale. 

E xtdficd.i.Efefs,eleudméto di mententi difcprd ad iftfis. 
T 

F alanga, ordinanza, vo. la. et marinarefeo. 

F alcare,piegdre,deriuato dalla falce la quali è piegata 

eteurua. 
F atturo,chehauràdafare. 
F emora, le parti uergognofe. 

F ibra, appo i latini fignifea la ef remiti, et il principio, et ra* 
dice, onde la efremita delfecato è detta Yibria. 

F ieroqueUo che'l ihofano dice ferifeo et fero ancho fi dice 
perferifeo . * 

F io, feudo et tributo. Dante. 

F iotto, chiamano induigdnti un certo mouimmofrriofo di 

acqua che crefee, qudfi flutto. Dan. 
F ilofocold, cidneia. 
F ifold, la Zampogna . 

F racaffo ; quello che 3 l Utino dice Trdgor , che fignifea fuono 

fdtto per cofe rotte come il tuono. 
F recia, Sdettd, o frdle. 

F rifoni, huomini grandi come fono nella Trina parte della 
mdgtid. 

F tifaiuolo , quello che fi tiene in cdpo del f ufo quando fi fila, 
che in Ferrara fi dicefufarolo. 

DD 
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G dluppo pàggio . 

G eogrdfid, difettinone Md terrd. 

G ergo, pdrldre coperto, come in calmone etc. 

G età legami, che fi pongono d piedi di ftàruicrì t tjucllo che il 
Tofcho dice Getti. 

G etuld, pdefe in Africa, otte ndfeono gli elephantì. 

G iuggiola, Vo. Prouenzale, cioè la giudico. Dan. 

G onfo,una giuntar*, o nero legdtne di Ugne, o di fdffu 

G rama, piange difiando, o uero dttriftd : md in lingud Lom* 
bdrdd fignifca più toflo efftr dogliofo, che fdr dogliofo . et 
fol md uoltd fi troua ufdtd ddl Petrar. Dan. non mdi l'ufo 
nel nerbo, md ben nel nome affai uolte . chi moke gena fé 
gid uenir grame , cioè dolenti . E s / mondo grdmo , cioè tri* 
fio et Idffo . et in dltro luogo pone Grama per grdue et in* 
fermd . et Ldndino ifpone Grdmo per cupido et defiderofo. 
et Grdmo diciamo dncho il bifognofo , et mi fero y et infelice, 
perche chi hd bifogno e in miferid. 

G rdmmd, è Idgripold chefd il buon nino nelle botte, 

G ttdloppdre è in mero tra'l trottare, el correre. 
^Gmrdigno , di più ordine riguardo ,cioì riftettofo,et ri* 
(erudto. 

G uazzd j ruggiddd noce ihofcànà et Urràrefe. 



H ebbe perfn, et furono Vo. Prouenzale. 
H troia, Signor*, et Kcroi], Signor. 
Hidde, fieUe che inducono pioud. 

H inno vocdbolo Latino, verfo compojlo in làude di Dio dddh 
cun fdnto. hymnem in greco fignìfied Iduddre , et maffimà* 
mente ne faerifiàj. 

Hirtò,peloJo,etcrefl)o. 

i [ v 

I dromdntid, diuindtione fdttd ntU'dcque. 

I mpenddlo fermo, uoceuillcfcdf 

I mprentd in uece di improntd et fugelld. Ddn, 

I mprund j riferd con pruni Dap. 

I nedid,pigritidVo. Ld. »*• 

I nfdndo . Scelerdto Vo. VirgiUdno. 

i ngenudmente, con libertà, redimente. 

I nterna, entrain penfiero. 

I ffd. vo. senefe fignificante hord , tejle, dddejfo , mo ? dudle, 
certo, [auia,hiecorà etc. fecondo diuerfx idiomi importdno 
undmedefimd cofd. 

I nueftire , uocabolo fignorile', come inutjlire dltrui nel fldto. 

l nurbdre],entrdre in cixù , perche il ldtino dice vrbcm ld 
città . 

I ulcd ? foce, o nero boccd, o terrd dpertd • 
L 

L dbbìdper Idfdccid ouifo.Vet. 

L dbe, ruìnd, che uien per Idgrdft pioud . 

L ocd, ripd, cioè fcefd } dcrìudto ddl ldtino Ubor fu che fgnìfi 

ed fdruccxolart . 
L dùycwrforeuebciffimo . 

L dgndre Vocdbolo Urràrefe Idmentdre , dolere etc. onde Idi 
i lamenti . 

L dndd,pidnurddrenofddonenonndfceherbdncpidntd dica 
nd. vo. FrouenZdle . 



L anugbte, et cldnuglne, di primd bdrbd. 
L dfciuolo -, uccello notturno fimile dlld cìuttù , che di nou 
te fifea. 

L dtino in fiorentino fgnified Idto.i.Urgo ; dunque più ldtino 
più Idrgo, et dncho più fàcile, perche nel làrgo ftdtio e più 
facilità dd eftlicare ficllo che uoglidmo , et impero Unno 
fi piglia per facile, et non nome deriudto dd ldtino etc. 

L dtebra, obfcurità, 0 luogo ofeuro. 

L dtrìd e feruitù laqudle dobbiamo foldmente d Dio, onde ido* 
latria è dare adaltri quello che dobbiamo folamcntc d Dio. 

L azzo in lingua ihofca è faporeaftro, et molto rejiritiuo co 
me quello delle forbe, che medici lo chiamano pontico. Ddn. 

L egoro e cjìlo col qudl fi chidmd il falcone girandolo àtomo. 

L embo , ld ejlremà parte della uejle, di chefteffofifà grébo. 

L epe, ld pdrte che èddl jlomdco di pitìgionc cioè Lepar. 

L ecrij brutti. 

L etane in uece di Letdnie , preghiere fatte à Dio. 
L ethargo , fecondo e medici e oppreffione di cerebro , con obli 
uione, et continouo fonno : md Vetrdrcd et Ddnte lo pone 
per la obliuione . 
L ezzo , puzzo , et e proprio fetore difllicibile de corpi uiui, 
come di fudore , et euaporatione , che gitta un corpo non 
corrotto 5 onde ld caprd ? il becco uiui non puteno ? md fan* 
no di Uzzo. 
L Uomo ; et Alicorno dnìmdl noto . 
L tmbo, primo luogo dell'inferno oue fanno gli innocenti. 
L imo, fango lictptido, 0 uero pofttura di acqua torbida. 
L ira, in latino fgnifica folco, onde diciamo che 5 / feifoJco aran 
do lira, ma quando efeie del diritto folco diciamo delira,on* 
de per meta, fi dice dd un uecchio alando rimbambire che 
delira, et cofi di qualunque il quale fi torzt delld dirittd uid 
della ragione. 
L oridezzd,lordurd. 

L ucciola, animaletto, che di nette uold et luce . 

L nlldj ld doga della botte, che fi dimanda la coUdterdle.Ddn. 



M 

M dccluld, detrimenti gramold) flromento uillefco col cpidle fi 
frangeillino. 

M alifcalchi fono egouernatorì delle corti, et f diUi effer citi. 
M enzogna dice colui, che fe Jleffo inglnando fi crede dire il ue 

ro . Colui fi dice mentire il quale non fe flejfo, md inganndn 

do dltrui fa, che è bugia quello che parla. 
M arra, la Zdppd Jìromento uillefco. 
M àfnada de compagni 3 et Mdfnddiere compdgno ? Vocàbolo 

vrouenzale. 
IA edeld, medicind . 

M end per lo portamento, dttionì , et mouimentì : perche m* 
nare fgnified commouere ; come menare un colpo , etc. 
Dante. . 

Meretrice, Vocàbolo ldtino ogni femind impudied , et lufs 
foriofa . 

Mefehite Vocabolo rurchefeo , etfgnificàiloro tempij do* 
ue adorano Uacometto , e qualihanno alte torri doue mon* 
td, chi con dita uoce chidmd il popolo , perche non hdnno 
campdneddcongregdrlo. 
M ezule, ld doga del mezo, della botte. Ddn. 
. M tzzo , ihofcdndmente , è quando i pomi , 0 perì fono tdn* 
1 to maturi , che fi commincidno dputrefdre, che Ldtini dico* 
tto pomd mitid. 

JAicid, 



M icia, la gatta, vocabolo rhofcdno. 

m ignata, U fanguifuga, et in Ferrara fanguetolta. 

M ìgrare . partire, et tornore in dricto,et per vfc ire, 

M ina, caita, onde minare,cauare o forare. 

M iwgia y le budellc. Ddn. 

M isfatto, federato peccato , uedi d disfalta. 

M onarca, quello che regge folo. 

Mouieno, in uece di moueano. Ddn. 

M ucchio, monte , o cumulo , quello che latini dicono cumului, 

cioè monte fatto di coferdgundte infume, et è fin tojìo Vocd 

bolo ferrdrefe che ihofcdno, ufato dd Ddn, 
M ulfe , accarezzo Vo. Latino. 



N afiro, il cdflro dell'anello doue fi legon le gemme. 

N icchiare fgnifica con uoce fommeffa , et querula rd * 

maricarfi. 
N itido, fendente, et chidro. 
N Uro, uoce chefdil cauallo . 
N odo per lo dubbio Dan. Deh foluctimi quel nodo, eie, 
N umaehia, pugna ndudle. 



O echio interno. i.delld mente. 

O limpo, il cielo quafiololampioi.i.tutto ftlcndente. 

O prire per aprire, Vo. Prouenzale. 

o rbitd in latino fgnìfied la uu che fa ld rota. 

O rgoglio , arroganza,et alterezza, onde orgogliofo è proprio 

colui, che fi attribuire tanto che non patifce,che alcuno fe gli 

opponga o contradica alla fua fentenza. 
O rtogrofia, et Ortographid ? il fcriuere corretto. 

P 

p dnein uece di panie , uedi all'indice . 
p apa, et Dindi, pdrldre ddfdnciulli in uece di dire pane j et 
danari , 

P drgolettd, fdncìuUd di picciold età . 

p eccbid, U apd che fa il mele animai noto , 

p ecchidtd, U bottd o ld percoffd. 

P edagogo juocabolo greco , et è proprio quello alquae fono 

dati i fanciulli in cujlodia . 
p enecchio è quel auolgimento di lino o floppa pojlo fopra deU 

la rocca per filare. 
p elegio,jfatio di camino. 

p erizoma, è uejle laqual cuopre le membra che non fi nomU 

nano fenza utrgogna. 
p iaggia, piaggiare è jlarfi (fi mezo : perche chi ua piaggia 

piaggia quafifra mare et terra, o uero fta in jfaggia.i.non 

fi moue. 

P lombare dicono e muratori quando col piombino diriz* 
zano alcuna pietrd , o cantone , decio che forgd per lì* 
ned rettd. 

v ira, congerie di legne, out fi brugidno i corpi humani, 
P iròmantid, preffaggio fatto nel fuoco. 
P latano, arbore molto amato do Fiatone. 
P liade, stelle cognominate. 

p oltro il letto ; onde diciamo poltroni gli huomini dormigli 
et pigri, onde poi {feltrare è ufeire del letto , cioè àeftarfx 
et lafciare il fonno, et Votio. 
p 0ZZd ) picchia adunatione di acqua. 



p recordia, la pelle uicina al cuore. 
p redella è quelld parte della briglia che fi tiene in mano. 
Dante. 

P reffa,per la fretta . vocabolo Terrarefe. Dan. 

p rimipilo , come dimoflra Liuio , era il primo ordine de mU 

liti nel Romano efferato : et Pietro fu il primo nella chiez 

fa militante. 
P roblema, quejlione, et dubbio. 
P rocace. fefleggiatore, et molto lafciuo . 
P rora , la prora della naue 5 et e quella che tffendo pur.tida 

diuide l'acque . 
P rofapia, generatione difangue antica. 
p mina , brina, 0 brofa detta da Latini a preurendo -, perche 

arde et cuoce l'herba. 
P uni occhi. i. meretricij ; quafi cupidi di vfurpare gli altrui 

beni. Dan. 



A Quando a quando. i. a tempo a tempo. 
Quadriga, caretta di quattro caualli. 
Quandunque, quando che fa, et quando mai, 
Quifquila in latino fgnifica mondigia. 



R abuffo, uedi a 'Buffa. 

R ampollo , nuouo ramo , nato fui vecchio pedale, et per tran 
slatione rampollare nafeere, 0 forgere nuovamente. 

R ancurare, ramaricare, et rancore è odio cavita, ma io di 
rei rancurare, folecitare, a affrettare et è vo. Yerrarefe. et 
il fnfo di Dan. feguiria beniffmo in quefio luogo. 

R apdcita, duidita, dipo inttnto di rubdre. 

R duignuolo, in Verrara rafiolo , et in Ndpolitano rauiuolo, 

R econdito . remoto. 

r egge in uece di riedi.i.torni . Ddn. Et fi tu mai nel dolce 

mondo r egge. i. torni. 
R eggia, palazzo, et luogo reale . 
R etrorfo.lallo indietro Vo. latino. Dan, 
R epo, verbo, cioe s camino a modo di ferpe, 
R ezzo ombra frefea . 

R iddi.i.balli derìuato da Ridda che fgnifica ballo in lingua 

Vioreniina, uedi all'Indice. Dan. 
R igagno, riuo, perche rigo in latino fgnifica bagnare, 
R mondare, ripurgare, rinettare. 
R iparare per prefìare, 0 albergare. Vo. Provenzale 
R iprezzo, caprizzo, et horrore. 
R ifegno . vo. latino, et militare affai nolo. 
R occhi, fono rotture fatte pel trduerfo d'un fdffo 0 fu 

mile. 

R cjfid è condenfità di udpori humili et condenfati . 
R oggia roffd, uocabalo Trancefe , et aneho roggia per roza 
A. aftra. et Roggio roffo Ddnte. Rodope monte. 



aga in vece di fauia 0 faggid ufato dal Bembo, 
ale in vece del mare. Dan. 

buffare,f 0 ffidrrin forma che Vhdlito efed con empito, 
etdfeoffe. 

calappidre , e vfdre di luogo , ove era fermo . vedi a 
calappio , 

degggie fono feffure fatte per la lunghezza di un faffo , et 

D D ij 
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Rocchi fono rotture fdtte pel tranerfo . 
S cturare fepdrdre, tdglidre etc.uocabolo debutto dd [cernere. 
S chizzo, o fchifo come dicono aiuni. vocabolo de Abdchifli, 

et dinota dimimàfeo. 
S cidlhd ; afflitta, pallida fmorta etc. 
S ciorinare, ufeir fuori. 
S cifmd ,diwfione. 

S etoluto, pelofo, et pieno di fetole, provento per nettdr uefe. 

S iìlogifmi, uedi d Sophifmi . 

S iringd, fdmpo<rnd celcbrdtd dd Teocrito. 

S nello, fuetto, fchittto, rdtto, ueloce, et deflro. 

S offolgere per ficcare, et dppoggidre. Ddn. 

S olecchio spicciolo Sole, onde qudndo il Sole àdd ne gli 
occhi, noi rimouiamo quelli rd?gi dd gli occhi nofiii con 
pudiche ojìdcolo , et chumidmo tal remotione folecchio j per 
che diminuirlo il Sole. 

S olla , proprio dicidmo nel ferro quando in dlcund pdrte non 
c ben condenfato et fodo, md Idfcia udno dentro dd fe , come 
il bdleflrier fi dilunga ddl berzdglio più che non debbe il col 
po che trdhe infolld.i.inudnifce , perche il fuo bdleflro non 
portd tdnto etc, 

5 ontuofitd , dppdrdto. . 

S ophifma, et Sophifmo, fleti* di fllogifmi, ragione et argo* 
mento fdlldce, et che par uero . Sillogifmi fono pungenti et 
fonili drgomenti delle cofe dubbie. Aphorifmi fono le breui 
fentenzede ] la medicind fritte, perche i medici non intenden 
dole bene, più n'uccidono, che non ne ftndno. 

S oprdueduto . Sdggio, 

S orrubbìdre per corruccidre Vo. Thofco. più non fi ufd. 

s pdldo , akund uoltd fignifcd le mura , et in lingud roma* 
gniuold fignifcd quello chel thofeo florto , et anche lo flaza 
zo,eti Idtini dicono pduirrento , et in Ferrdra fldldo e 
proprio quello che florge infuori della cdfa doue quando 
piouefipuo fldre a coperto, 

S pdbncdre , dprire. 

S pdlmdti legni.i.onti difeuo. permeglio folcare Vonàe del 
mdre. 

S piccidre, qudfi reuerberdre, et come ilfettore, o uero odore 
che riuerbeei, cioè che fi fentd di ndfo. 

S pire , circulaiioni . Latini chiamano cerchio quello che riz 
tornd in fe , come lineilo, et Spira chiamano quello che ben 
che circondi , non torna in fe medefmo, come uediamo moU 
ti tondi in undfune ; et perche il Sole m ogni di un grado , 
non torm mai d quel medefimo punto , et pero faranno Spi 
re et non cerchi. 

S poltrare,ufcir di letto ; uedi a Poltro. 

S quilla, la campana di fuono accuto , perche fquillare è dgua 
tamente rifondre. 

S tadio è U ottaua parte di un miglio. 

s telo, file in g r "° fignfa* 'donna, onde noi diciamo file et 
jìelo ogni cofd dirittd. 

s toUeucflalungaperinfmoapiedl 

S trambe,' fune fatte di framba, che latini dicono fldrtum. 
Ddnte. 

S trdtdgemd, aputia militdre. 

S trennd in lingud lombarda fgnifea manza, cioè dono. 

S tromboli monte. 

S trozza , il canale eh* arriua dal polmon alia bocca per lo 
quale uiene lo hanelito , onde {irozzare quando fìrigndmo 
per modo U frotta , che non ui poffendo pdffdre Ihalito 



? 'affoga . et Strozza largo modo fi piglia per la gola. 
5 urto , foflefo . derivato ddl participio latino fubtraclus ; et 
per fincopam furto, come da creèlui uicne erto. 

T 

T abe, morbo, vo. latino . 

T epo, mi fo tepido, nel tejìo fi legge tepe. Vo. la. Ddn. 
T erzdruolo, certa uela da naue . 
T aro, nero, ofeuro, etc. 

T eogonid, il ndfeimento degli Dei, opera di Htfodo . 
T litologia, dottrina fdcrd . 
rhefliade Dee. 

T hopographia, pitturd de i luoghi . 

T intino, dolce fuono di molte corde quado fono tefe in tempra. 

T ìpo, exempio, etfigurd . 

T irefd Re di ihebe. 

T omboldre, cafeare boccone . 

T oppa, la bucd delld clidUddurd,. 

Torrente , fumé picciolo che difende dd monti, et entra ne fu?, 
mi mdggiori . et t detto Torrente dd toret ldtino y perche di 
fdte fi feeed . 

T orpo torpeo.i.impegrife, et come immobile, et fuor difentis 
mento. 

T orto, per tormentare Tet. il mal mi preme etc. 
• T orno, crudele . 
Trabacca, ornamento dd letto . 
T raccia,uefìigio, orma, etc. 
T racutanzd, prefontione, o impudente aurati a . 
T rdcutdtd ; difeordid nel appetito. Qnctus in latìvo [gnìfica il 

qu.tto in ordine ; dunque irtiutato fi dice colui ci epafjd l'or 

dine nel auale debbe conuenirfi. 5 
T rdfere, il pugnale. 
T ratr.itcllo , una uid picchia. 

T r ani. i. traduci, impero che trano in latino fgnifea trappdjfo, 

otrdduco. 
T rdppoldre, ingdnndre. 
T reflolo, fcdnno di tre pie. 
T ripudio ballo, o danza con gioco. Dan, 
Tronco in uece di troncato . 

T rulldre, trdr correggie che'l lombdrdo dice peìtaare . non 

e dd ufare. Dan. 
T ugurio, il pdglidro Vo. la. et dncho per ld picciold hdbhatìo 

ne de pajiori . 

T umore, fuperbid, tumore in latino fgnifcd gonfdmento , et 

i fuperbi, perche gonfiano fi chiamano tumidi . 
T umido et Tomolo : Sepohro, Vo. latino, etuerbo ftpelifco. 
T urbo in lingud Idtind è fr omento che fi aggira, onde trotoU, 

et pdleo è detto Turbo, et ancho ì.uento che non ud d drittu 

rd, md fi dggird in alcun cdnto. 
T urge . enfia , o gonfia , onde le turgide fliche quando fono 

ben gonfiate, et mature. 

Invimi U • A "\ i«ftJ««S^ & .^'i^ *A$ 

- V. in uece di doue è uacdbolo Aretino, et senefe più topo , che 

Thofcdno. 

V dnni,fono le penne delli ali del uccello dopo le prime, che uol 
garmentefi dimdndd.no coltelli. 

V dnno per lo cribro, o criucllo, uedi di ucrbo cribrdre. 

V eggid, botte da uino, o da olio etc. 

! v e ngiare in lingua antica fiorentina fgnifea utndicare, et per 

fincofd 



fmcopd deriud Ad uendicdreper mutdtìont itila A. in U g, 
et évo. Proumzale . 

V cntrdiolo è il fanciullo, che per troppo mangiare hd ld pana 

zdgroffd. 

V enturo, che hd Ad uenire. 

V ejl'èoloj luogo ftatiofo duanti di Palazzo . 

V efitto, bandiera, fendardo etc. Vetta, ld cima Din. 

V ifiere, occhiali, tifato da Dan. 

V magno è proprio l'orlo del panno o tela, et c Vo. Verrdrefe. 
v ocdle, rifonante. 



Z arba, donna [aitante, et cantante meta, tratta Ade capro 

che zebe ancho fi dimandano. 
Z ana et fanna,il détegrade del porco fcluagio,uedi all'indice. 
Z auorra è fabhione,et ghiaia pofìa nelle feritine delle nani, ac* 

do che per poco pefo non uacillino . 
Z eba, la capra, cofi la chiamano ipajlori Tofchi . 
Z ecco, otte fi conia l'oro et l'argento. 

VOCIOVERO VOCABOLI, CHE VSANO 
i Latini, Greci, Provenzali , Brancefi , Spagnuoli , ihe* 
Aefchi , Mglefi , Go ^i ? et altre nationi, delle qua* 
li noi non citiamo fe non quelle , che più fi 
confermano , o confanno alla lingua no* 
ftra uolgare , et maffimamente con le 
tifate dagli approbati auto* 
ti, cioè Boccacio,Dan* 
te,et Petrarca. 

VOCICHE VSANO I LATINI, CHE 
fono conformi con la lingua uolgare. 

A 

A baco, il latino fcriue, et proferire Abacus. Abbadcffa,abba 
tiffa. kbbatia. sbbreuiare. kbbreuiatore . Ab eterno . ab* 
horere. Abiffo, abyfus. Abominabil.abondare. Abondantia. 
accendere. Accento. Accidia, accufare. Accufatore. Acerbo 
fe- acro, non maturo. Aceto. Acqua, aqua. acquiefeere, ripofa 
re. Acume, acuità. Acuto, puntido, et d'ingegno. Admira-s. 
hile. adorare. Adunco, curuo, o porto. Aduflo, et combu* 
fio, brugiato. Aere, elemento. Affabile,cortefe.Affettion,af 
f echio, paffione d'animo. Affetto. Affine, parenti.affligere. 
afflittion, affliftio. Aganippe, fonte, aggrauare. Agile,leg 
giero. Agilità. Agrejio. Ala d'uccello. Alabajlro pietra. Al 
bume, il bianco del ouo. Alcide, hercole. Alemano. allenire, 
placare, humiliare. aìletire, accapezzare, alleuiare. Almo, 
cofa che cria, et nutre. Alpe. AÌphabeto. Altare, et ara. Al 
to,cofa Alta. ALVNNO, alumnus,quello che cria,et che 
cercato. Aluo, uenire. Amandriade.Uimphc di Eofco. ama 
re. Amara cofa. Amatore innamorato . Ambo, duo . Am* 
brofia, cibo de i Dei. Amente, fenza fenno. Amica, innamo* 
rata. Amico, compagno, amicare. Amicitia . amo . Amor. 
Anchora da nane. Anelila, ferua. Anelante, angofeiofo, an* 
fio. Angelo. Angue, ferpente. Anguilla pefee. Angulo. Au* 
guflo, petto . Angujlia, affanno, trijlezza. Anima. Ani* 
md. Animo. Animo fo } di grande animo. Anno. Anficta,an* 
xittas. Anfio. Antecejfore. Antichrifo. Antiqua co fa, et per 
c <>fa predo fa. Antiquitk. Antiquario. Antro, cauerna.Apho 
rifmo. Aphrica. Aphricano. Apollo, phebo Apofiema. Apo 



polo. Aprico, e ffiofio al fole. Aprile mefe. Aquila. Ara et al 
tare. Arra,la capara. Arabia, arare. Aratore. Aratro. Ar 
bitrio. Arbore della terra, et quello della nme. Arca, ftpoU 
tura, et caffa. Arcidiacono. Archimandrita principe de pa 
fiori. Architeto. Arcbitetura. Architriclino. Arco , in gene 
re. Arena. Argento. Argila, la arzila.Argo citta digrecia. 
Arguto, ingeniofo, acuto. Argutia, fottilità , malitia. Argo 
mento, argu. Arido, fecco.Arifa, la fliiga. Aritmetica. Ar 
ma. Armamento. Armarlo. Arrabbia. Arrogantia. Arro 9 
gante. Arfenico. Arte. Articolo, articulus. ar tare, con f tin- 
gere. Artificio. Artificiofo. afeendere. Afa. Afiduo,cótinuo. 
Afmo. A fpe, ferpente. adergere, bagnare. Affaità. Aftctz 
to. Affé, tauola. affimigliare, comparate. Afjueto, ccjìuma 
to. Affuefatto.Ajlinentia ab. Afrologia Apologo. A futia, 
cautella. A tergo di dietro . Athleta, lutadore , o cernitore. 
Atroce ter ribile, crudele. Atro come un carbo nero. A terga 
da rittro. Auaritia. Audada. Audientia. Auena grano. Au- 
ge, fommità. Augmento. Augurio . Auido. Aula, la fila. 
Auocato, ad. Aura, uento foaue. Aureola,corona. Aurico* 
me, habens aureas cornai. Auriga, il carrattiero . Aurora, 
l'alba. Aufonia, Italia. Auftitio, augurio . Aufìcro, offro. 
Autentico. Autorità, Auuo. 



B deed^ frutto delld oliud. Bdccho, bacchus, dio del uitio , onde 
baccanalia. baciare, infuriare. BalaJJo, pietra predo fa. ha* 
lenapefce. Barba del huomo. Barbaro, causilo, et di barbai 
ria. Barone. Bafclo, bafium. battezzare, baptizo. Battefmo, 
bap. Battiferio,bap. Beatitudine. Beato. Becco il pizzo o ro 
Pro dell'uccello. Bellona, dea della guerra, ondebdlare,com 
pattcre. Bella cofa. Belud,befìia. Beneficio. Benigno. Benigni 
tà. Beniuolo. Beniuolentia. Beflia, fiera. Biforme . Bilingue, 
doppio parlatore.Billi billi^ciancie. Biffo, bixefius. Bitume 
cola, o pece. Blando piaceuole, lofengheuole. Bombarda. Bo* 
na cofa. Boui. Brache, mudande. Breue. Bruma, friddo , et 
per lo mezo deìl'inuerno . Bruta cofa. Buìla, Hfonaglio che 
fa l'acqua, Buffo, buxo. Bufo, corpo. Butiro butyrum. 



C acare, purgar il uentre.cdchindre, rìdere Aishonifldmerte. 
cacume, fommità. cadere. Calamo per friuere . Calamità 
efirema miferia. Caldo. Calidità. calere per curare , o farfi 
conto. Calice. Caligo, feurità, nebbia Vo.vinitiano.Caligino 
fo, ofeuro. Calore.Calunnia,calumnia,falfaaccufaticm.Cd 
lunniatore. Caluuo camera. Camino del fuoco. Campana. 
Campanile. Campo d'herba. Canal.cancelliere, canaliarius. 
Cancello douefe tien le fcritture. Candela'. Candore blkcheZ 
za. cane animai Canna. Cano, canuto, biotico . cantilena, 
canzone, cantare, canto. Cantore. Capace . captfiro. capi 
tal pena, caufa criminale. Capitello di colonna, capitolo, ed 
pitulus. cappon. Capra. Caputio. Carbonaio, carbuncuìus. 
Carbone. Carcere. Cardinale. vo.nuouo.charità, amore ho 
nepo. carnai cofa. caro,carus. carro, currus, et Bcficrna an 
tiquiffimo. charta.Cafa, picciolo habitation fatta di paglia, 
ttpigliaffi in genere, coffa capfa. Caflagna cafona. Cafo, 
fortuna.Capacofa. Cafiello. Cafiità. cafirare. Cathena. Cd 
terud,copagnia,multitudine.Catto,prefo.cauerna,cccàuità. 
tauernofo.caufa. celcbrare,dar fama.Cehpe,cee. cdcful. 
Cena, col. Cenare,c a. Cenere, cener, uel cinis.cenfore. Cen 
to,dnclus uel cingulu,et cernii. cégere,flrwgere.cétro,puto. 
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Cerd , c£. Cerimoùd . Cernere . conofeere, uedere. Cerro, 
dibore. Certdme,bdttdglid.Certo, cofd certd.Ceruo animai. 
Cefdre, ex. Ceffo, glebd. cherosene, chiromdntid. choro, 
angelico, o deìld chujd. chriftaUo. chriflo. chrifiiano . Ci* 
bo.Cicdld, ckdid dnimdl Cieco, Cu. Cielo, cut. Cigno 0 ucce\ 
lo. Cimici. Cipro, cyfrus ifoU Circd, circu. Circino. come 
fdffo. Circolo, circuita. Circonddre , circu. Circonferentid, 
il circolo. Circonfdntid. Cifernd. Cifuld,ficciold cefd. Ci 
thdrd.l'drpd. Ciurea, cythered, uenere. Città, ciuitds. dui, 
dttddini. Ciuile. cldjfe, armdta mdrind. dementid. clemen 
te. Climi. Coàd, eduda. Codicillo, tormento, foco uolume. 
coetanei, codderenti. Cogndto,f drente. Cognome, il fard 
nome. Colicd f affane. Colld. glutin. Colldre che fi forta di 
collo. CoUe, colli, et collind. Collegio. Colo, honoro. CoVobd, 
columbd. colombdre,colombdr. Colonnd, columnd.Colore. 
Colpd, culpa. Coltello, cultellus. Colubro , ferf ente . Coma, 
cafilldturd. comdre, commdter. Commd, mezo punto neU 
Idfcritturd. Commenddre. Commento. Commifurd. Como* 
, do. Comune. Comunità, cbmunion. Comfdtre . Comfcdio. 
Comfofitione. comf onere. Concd, choned. Concedere. Conci 
lio. Concludere. Concordid. Concubind. Conditane, condo* 
lere. condure, conferire, contribuire , comfdrdre. confeffd* 
re. Confettion, confettio. Confidenti, confermdre. confi fca 
re. Conforme. Conformità. Conformdre. Confugio. confu 
/io». Congeldre. Congruo, conueniente. Conietturd , conte* 
clurd. Conoscere. Confdcrdre. Co fdnguinitdte. Confcientid. 
Confequentid, conferire, confiderdre, confgndre. Confilo. 
Confobrino. Confoldre. Confoldtione. Confondntid. Confor* 
tio. Conftdnùd,fermezzd. Confezione, c'otdmindre. Con 
temfldre. Contendere. Contentiofo. Contento. Contiguo,ui* 
cino. Continentid. Continuo. Contrddicere. Contrdrio. Con 
trouerfid. Contumdcid. Conturbdre. Conuerfwn : Conuerfd 
tion. Cornino, nozze. Copfd, cuffd. Cofid , dbod<mtid,fd 
culti, licentìd. Cofiofo. Cor. Cordlo. Cordd, cho. fune.Cor 
no,cornu. Corolld ficciold corond. Corond. Corondre. Cor 
fo. Corford. Correggid, corrigli. Cortind. Corto, curtus, 
breue. Coruo uccello. Corufcdre , rivendere . Cofcid coxd. 
Crdpuld, ebriezzd, onde crdfuldre. Crcdtore. Credere. Cre 
dito. Creditore.Crefcere. crini, cafelli. creffo, criftus. ere 
p, crifd. crijidllo, crylldllus. Croceo, inzdfrondto. Crude 
le. crudeltdde. Crudo. Cruento, infdnguindto. culmine, di 
tezzd. culturd. Cumulo . Cund. Cupidità. Cufreffo, drbo 
re. curd, curdre,hduere curd.Curiofo.Curfori. Curuo, cut 
wu.Cufodid. ldgudrdid,cufìodire,gudrdare,o gouerndre. 

D 

D dmmd dnimdl. Ddre. Ddndro, monetd. Debitore. Decembre 
tnefe. Decimo. Decliuo, cofd fedente in giù. Decore,honore. 
dediedre cbfdcrdre d i dei.Deforme, sfigurdto. Defunto mor 
to. Delitore , dccufdtore . Delfhin . Delibdre jgufdrefod* 
uemente. Deità*» Vo - frifeo. Deliciofo. Delinque errd. deli* 
rare, imfdZZire. Deliro, fdzzo. Delubro, chiefd.Dementid. 
fdzzid. Demonio. Denotdre, dimoflrdre. Dente. Denfo,fpef 
fo. Denudare. Def onere, defofitdre, mettere. Defofuldtore, 
ruhdtore . Def ofito , depofitdre. Derifo, beffdto.Defcriuere, 
dipingere. Defiderio.defindre. Detefabile,dbominabile. De* 
trdttore , detrattore. Detrimento , ddnno. Defra , dextrd. 
Diduolo, didbolw. Diabolico. Didcono. Diddemd, corond red 
le. DidUticd.Didlogo, fdrldmento di due perfone. Dieci, de» 
cem. Difendere de. Difenfion. Differentia. Difficultà. diff* 



àdre, [confidare. Vigniti Dilettàbile, delettdbilis. Dilettdre 
dilett. Dilettdtione. Dilettion:, dikttio dmore ragioneuole. 
diliberdre,de. Diluuio.Diminutiuo. difingere, de. dirimdre, 
fepdrdrc. Diro, crudele, difendere, de. difeernere, giudied? 
re. Difciflind, dottrind. Difcifolo,o difcefolo, difcipulus. di 
feendere, de. difeorddre. Difcordid. Difcrefdntid, difeordid. 
discorrere. Difcorfo. lo Diferto,de. Difondntid, difcordid. di 
ffenfdre. differdre,de. vifperdtion. Difflicentid. Difponere. 
Diffofition. Difilldre. Difurbdre. Ditermindre , de. Dittd* 
tore, dittdtor Imperdtor Ro. Diud, ded. Diuo, dio. Diucrfi? 
ttl. diuidere. Diuinitdde. Diurno. Diuortio,ffdrdtione . Di 
uotione, de. Diurno, cofd del di. Vo.nuouo. diuulgdre. Do* 
dici, duodecim. Doglio, ld botte. Dolce, dulcis. Dolcitudine, 
dulcedo. Dolofo, ingdnndtore. Domenico. Dominio . domU 
ndre. Dono. Dondtore. dondr. dormir. Dormitorio. Dottri 
nd,doc. Dotto. Drdco, ferf ente. Drdmd,drdchmdfcfo. Drd 
gmd, mdnifulus. Dubbiofo. dubitdre. Ducato , dignità , et 
monetd. Ducento. Duello, duellum, fer Uguerrd. Vo. nuo 
ho. Dumo,ftind. Dumofo, cofd^inofd. Duo y duoi. Dudeci 
mo. dufliedre, Duf liciti. Durd cofd. 

E 

> bbro l.briojmbridco. lburneo,ccfd d'dUorio.tcceVcntid exc. 
eccellere, dudnzdr e. Eccelfo,ixc. alto. Icclcfd. UcUfdfko. 
edificio, edificare. Effcdtid. Effigie,ld frefentid, ìaimagine. 
Egitto , égyptus . Egregio , cofe ftgtidldtd . Egregiamente. 
Egro, infermo. Elemofmd, mi ferie or did, nome et uerbo. Eie 
fhdnte. Elegdnte, cofd gentile, galdnt e, etbenfarldme. vie* 
gdntid. Elemento, etfcrlofrincifio. elicere, fcieglier e . e/o 
quente. Eloquentid. Eminenti*, dltezzd. Emfio, impius, cru 
dele,non religiofo. emfire im. Enorme , irrrcguUre. Epi? 
grdmd breue deferittion in uerfo. Efijlold.Efitaphio. Equi* 
uoco , udrio . Equeflre cdudllerefco . Equdlc . Eremita. Ere 
mo , il diferto . Eretto , dhdto . ergere , inalzare . Eridd* 
no il fo fiume . errddiedre . Errore . Eruca , animaletto , 
che aiue ne cauoli . Efaltare ex. efamindre ex . Efcd , ci* 
bo . Efolo. efeubdre, uigildre. vfcuf abile ex. Efcr.te, libtro. 
Efile fattile. ejj>elere,cdccidr. efpcttdre, effettóre. Efcuifitd* 
mente, diligentemente, effdllare, ex. v.fcire. Iffempio, txtm* 
flum , lo origindle . Effentid . effercitare, ex. ifjcrcitio , ex. 
Efferato, ex. hofìe, camfo di gente dUrme. efìe in uece di 
fiete. Efìerminio, ex. Eflerno , frano, eflimdre . efinguere, 
ex. e f oliere, dlzdre. Efremo, ex. f rinci fio, o fine. Efuberan 
tid, ex. abondantid. Ethiofid. Eudngelio. Eunuco , cdfrdto. 
Euro, uento. Eurofpd, Vund delle tre fdrti del mondo. EJch 
Idrdre, rdllegrdre. Exiguo, ficciolo. Eximio, cofd fegndldtd. 

F 

F dbried, edificio. Vdbro. Uccid. Edcetid. Tdceto,fefofj> • 
le. fdcilitl Edcilmente. Edcold,fdceUd. Edcondid, elegdntid 
nel parlare . Edcondo , dbonddnte . Vdgo, àrbore . EdUdcid, 
ingdnno.valfdrio. Edmd, o buond, o trifd. Vdmofo . Eami* 
glid , fdmilid di cdfd . Edmiglidre . Vdntdfid fhdn . Edn* 
tdfmd,fhdn. uifwn fdntdf icd . Edntdfico,fhdn. Edrettrd, 
phd. il cdrcdffo. Edrttrdto, fhd. Edrind . Edrifeo, fhd . Ed* 
feid, fdxd di teld etc. Edfolo , legume . Eafiidio . Eafidiofo. 
Edtd et E dto, forteti fio fition cele fe,o uolontd diuind. Edticd 
re.fdttore,fdc.Edtuo,infenfdto.Edtturo,che hdrd ddfare.Ed 
ud,fdbd.fduente,chc ddfduore. Eauore.Eduorabile.Vduilld. 
Eduold,fdbuld, nouelld,ofittion. Edufo,fufevbid.ftbo,phoc* 
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bus. Tebre. Tebrudrio mefe. Tede fida. Tedrd,?hedrd nome 
proprio. Tel et Tele. Telice,felix. Velleità. Verniti*. Tenejlrd. 
Tetto, Terd, beflid. Terid. Tariti, fierezza. Termo , co fa fab 
dd . Terrara , ferrarla . Terrò . feruere, drdere.Teffoj lafa 
fo. Teffura,fi. Teflino. prefìo. Tejliuo,piaceuole . Tejlo, il di 
fejlo. Tefluca, paglia. Tiammd, fldmmd. Tibula, ornamene 
to dèh cintura. Tico,per lo arbore, et per lo frutto. Tidele. 
Tidó. fidxtia. Tigura, imdgine. Tigliuolo,filius.Tilifteo,phi. 
pbilofopho. vhilofophia. Tilo. filare Timbria,ornamento dei 
Id uefle. Tinger e. Tirmare, fondare. Tifonomia,phi. Tiflola, 
flromento per fonare, et per U infermità. Tittitia,cofa finta. 
Tiume, (lumen . vlagro, drdo . Tlduuo, rojfo . rlegmd,ph. 
Vlegmatico. Tlettere, chindre. Tlorido. Tluttuante, fluft Tot 
ce,fofliene. Tolle,per foffiare. Tongo,fungus. Tonte. Torà* 
me, pertugio. Torma, uefiigie di qualunque cofa. Tormare. 
Tormento, frumentum. Tarmica. Tornaro . Torno, furnus. 
Torte , poffente . Forbirò , d uenturd, o d cdfo . Tortund, o 
buona, o trifia. Tortunato, duenturdto. Toffa,fouea,conca-, 
ulti Tragile, debile. Tragilità. Tragrantia, odore. Trange* 
re, rompere. Trangibile . T raffino , frax. arbore. Tratello, 
frdter. Tremito, mugito. Tremebondo. Trenefid, ph. Trenet 
co, ph. Treno del eduaìio. Trequentia, follidtudine . Trigido 
cofa frigida. Tromba et romba,con che fi tirano e [affi. Trui 
re, godere . Trufiro , minuzzo . Truttifero ,fruc . frutto, 
fruc. la Tuga, fuggire. Tuggitiuo. Tulgore, fflendore . Tul 
mine, folgore. Tuluido, et Tuluo, colore leonino, biondo. Tu 
migare Turno. Tunda, flrométo per tir dr pietre ; et rete per 
pefcdre.et Tonidbulo.Tunddre.Tundo.Tune,cordd. Tunebre, 
cofa de morti. Tuneflo, fqudlido. Turdre, rubare. Turia in* 
fernale. Turibondo, furio fo. Turo, latro. Turare, ira con fu 
rid. T tir to.Turtiuo. Tufo co che fi fila.Tuturo ? cofa da ucnire. 

G 

G aUa frutto per tingere panni etc. Gdìlid,dlemdgnd. Gallina. 
Gallo. Gange fiume. Garamdni populi . Gariophili. Garito, 
il bifcdntdre dell'uccello. Gdrulo, loqudee. Gaudio . gelare. 
Gelido, freddo. Gemello di duoi, o doppio . Gemma, pietrd 
predo fa, et per lo germoglio delld uite. Gemito, Idmento con 
fojfiri. Genologia, fchiata di parentato. General cofa. Gene 
Talmente. Generare.Generation. Genero. Generofo. GengU 
ud Vo. poetico . Genitore et genitrice , ilpddre et la madre. 
Vo. poetico. Gente, nailon. Gentile. Germania . Germano, 
fratello nato dipddre et di mddre . Gero, porto. Gejli, ifdt 
ti. Gejìdre,portdre. Gielo,gelus. Gigdnte . Gioudne,iuue* 
nis. Gioudnne, iodnnes. Gioudre, iuudre. Gioue,iouis,is.Vo. 
prifeo. Giubilo, gaudio. Giuditio, iu. giurare, iu. Giujlitia, 
iu.Gldred,groffd drena mifid con picciole pietre. Glauco uno 
de i dei mdrini. Glebd, globo di terrd . Globo cofd rotondd. 
clorid, ld celebre fdmd. Glorio fo,f amo fo.Gnato, paraffino, 
mangiatore. Gold, guld. Gotta di acqua, o di altro liquore. 
Gothi popoli.Gouernatore, guber. gouernare.Grado,paffo, 
et per lo fcalino della fcala.Gramatica. Granato pomo.Gran 
de. Grano. Gratia. Gratiofo. Grdtile,Jottile. Grdudre,mo 
lefldre. Grauida, pregna. Graue, poderofo, et di autorità* 
te. Grillo, grillus animaletto, grillare, cantare comeilgriU 
lo . Groffo, moneta. Guardare, per ftaragnare, o cujlodire, 
Gurge et gorgo, copia di acqud. Gujìdre. Guflo . 

H 

H alena, la briglia. tìdbile, idoneo. Hdbilitd. Hdbitdre , Mmo 



Ydre. Habitation. Rabitacolo. Rabitalile. Rabito uefte,et di 
ffofitione. Ralito, fiato, jfirito. Ramilcar nome proprio. Ra 
mo dapefeare. Rarmonia, confonamia. Har pia uccello, yo. 
poetico.Rafia dell'arma. Rafdrubal nome proprio. Rauere. 
haurire, cauart, extrahere. Rebreo, giudeo. Hebraico. Re* 
bro fiume.Redera herba.Relena nome proprio. Relicon mon 
te. Rerba. Herbofo. Rercole, hercules. Rendita, hereditaz 
re. Reremita. Heretico. Rermo,bofco et fiume. Refteriajta 
lia. Hettore, hcflor. Riato, apertura come della bocca.Rie* 
mal, d'inverno. Ridda, hy. animai, et uafo di dequa . Ri* 
dropico, hy. Rima, hy. animai, Rierarchia, principato. Rie 
rufalem. Vo. barbaro. Rilare , allegro. Vo. greco. Rimno, 
hy. Riperborei, hy. monti. Riperrr.tfìra ly. nome proprio. 
Ripocrifia, hy. fimulation. Ripocrita, fimulatore.Riff olito. 
Ripficratea, nome proprio. Rino, beco. Rirfuto et Rirto pi 
lofo et aftro. Rifloria. Rodicrno , cofa di hoggi. Romero ; 
humero. Romo. Romidda. Roneflà. Roneflo. Ronorc.hcr.o 
rare. Rora, tempo. Rorologio. Rorrida, cofa flaucntcuole. 
Rorribile. Rorrendo, terribile. Rorrore, timore cor ftawn 
to. Rorto. Rortolano,hortu. Roftitale. Roftitio , alloggia* 
mento. Ro file, nemico. Ruberi et hubera, le poppe. Ruber* 
tate, fertilità. Rumano. Rumanitade. Rumido. Rumidità. 
Rumile. Rumiltà. Rumilmtnte, Rumore, Ruopojbifogno. 



I acolo iaculus, il dardo,onde iaculdre landare. ldttdntid,idc. 
uanagloria. Iattura, iac. perdita. ìbero fiume. \ded,formd* 
etfpetie. idiomd, linguàggio, idiottd, groffo . ìdolctrd , che 
ferue agli idoli . idoneo, dtto, fofficknte . leiunio . Ignaro, 
ignorante . Ignominia . Infamia, ìgnominiofo . Igncrantia. 
lllefo, non offefo. lllidto, cofa non lìcita, lllufìre, lucido , et 
chiaro. Imago. Imagine. imaginare. Imbecillità, laffeTZa, o 
cofa fiacca, imberbe, sbarbato. Immaculato, fenza macula, 
immenfo, fenza mifura, o fine . Immoderato, non tempera? 
to. immobile. Immondo. Immortale. Immortalità. Immoto, 
cofa ferma.lmmune, fenza pena, impadmte. Impedimento. 
Imperatore, imperio. Imperiale. Imperito, non dotto. Impe* 
to, cofa fatta con furia. Impetuoso. Impiafiro, emplafirum. 
impingue , ingraffa . Impietà . impio, em. implacabile . im- 
portunità . impoffibile . impotentia . Impreffion . Impreffo? 
re . imprimere . Improuifo , cofafubita . Impmdenixa. lm= 
pudico, non caflo. Impunito . Inane , uano . incantare . in* 
cantatore, incarcerare, incafìratura. incauto. Incendio fate 
to per fuoco, ineejlo, non cajlo. ìndementia. inclinar e. indi 
to inclytus famofo. Incolihabitdtori.lmolume integro.lncos 
prenfibile. inconjlantia.lncofiderato. Incontinente non conti* 
nente. incorno no pettenato. incorruttibile jncorrup. ìncredu 
lo.increpare,riprendere.lndenne fenza dano.lndi illinc de li. 
indigente, bifognofo. lndigeflo,nonpadido. lndcfejfo,et per* 
pleffo, non fianco. Indegno. Indifcreto. lndiuiduo,nonftpa* 
rabile. lndomito,non domo, indotto, indulgentia.lnduflria. 
inebriare. Inenarrabile, inetto, inepto. ìnequale. lnerme,du 
formato, debile. lnertia,pigritia. inerte, fenza drte,et pigliafi 
per dapoco. medicabile, inex.lnefl>ugnabile,inex.ln(flwgui 
bile,inex. infamia. infame. infamia, infante. Inferno. infi fio, 
danojo, et molefio. infamare, inflamo, lnfelice,infoelix.lr,fe 
iidtà.infidele.lnfido.\nfimo,molto baffo. Infinito , fenza fine. 
lnfirmitadc.lnfermo.lnfortunio,difgratia. Ingegno, ingenio 
fo.lngiurìa,iniur'u,et£la ingiujlitia.lngiufto,miu. ingrato, 
inhabitabìle.lnhonefìo.inhumano.lnimicitia. inimico. Iniqtd. 
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innocente . innocenti* . Innouare, rinoudre . \nmmer abile, 
ìnobedientia. inopinàbile, non fenato, inopia, penuria, inor 
dinàto, difordindto. inquieto, mfanabile. infama, furia,paz 
7Xd. Infano, pazzo. Infcrutabile. lnfenfato,fenzafenno. ine 
ftdii. Infidiàtore. Infidiofo. mfigne,fegnalato. Infignia. Infi* 
fido, nonfaldto. infipientla. Infoiente, di feofiumato ,fuper* 
ho. infolentid. Infomnio, uifion. mfiabile . mflantia, fretta, 
infinto, inftinaus. frumento, mfulfo, incido, mfuperabt 
le. integro. Integriti intelletto, Intefo. intelligentid. Inten* 
tione. intercedere. lnterce(fion. interno, di dentro, intrinfico. 
Interrogare, dimdnddre. interprete, ufdto dd Dante. Inter* 
Udlo, (patio di tempo, et di luogo, inteliina interiord . Inti* 
mo, dentro, intolerdbile. intondre . Intrepido , non timido. 
Intrlnfeco, di dentro . introito, ld entrdtd. Intromettere per 
mettere dentro . inuentore. inuentione. inuentdrio . Inuete* 
rdto, fdtto uecchio. inuittiud, Inulfliua mdldicentid . Inulta 
to, lnuiclus,non uinto. Inuidid. Inuido. Inuidiofo . inuiolabi 
le. inuitdre. lnundatione,dlluuio. Inutile. lra,furore,etin* 
ftnid, che non durd. irdcondo quello d cui durd Vird. irdfci 
bile, Irafcere, corrozzdre. Irrdtiondbile. irrejoluto . Irrepd 
rdbile. irreprenfibile. Irretito prefo nelld rete . irrluerentia. 
irrifore, fchernitore . Italia, lubileo. lucondo, iucundus, dlle 
grò. luditìo, iudiedre. lurifdittion,lurifdi£lio. 

L 

L dbe, mdculd. Idbile, tranfitorio. Ldbirinto, labyrinthus.La* 
borlofo trdudgliofo. Laccratore,diftrezzàtore.Làchefi Vund 
delle tre Dee. Lago, Idcus, acqua uiud. Ldgune, Idcu. acqua 
tnortd. Làgrima, lachrima . Ldgrimofo, làgrimare . Làico, 
layeus, plebeo. Ldmentdre . Ldmento . Ldmid firiga?. Lami* 
nd di metdlo . Ldmpddd per ddre luce et chiarezza . Land» 
Landa, Uncid. Lànguido, loffio, et fiacco. Languire . Lànter 
nd. Lanugine, i primi peli delld barba, et per la cortecia. La 
pillo pietra picciola . Lapidarlo, lapidar, percuotere con pie 
tre. Lardo di porco . largire , donare . Larga coft . Larua, 
fantafma notturna. Laffo, faticato, fianco . Ldtebrofo, ofeu 
ro. Ldtente, afeofo. Ldtibolo, Idtibulum doue fi afeondon le 
fiere. Ldtino. Ldto,ldtus eris,l'uno de Idti. Ldtond nome pros 
prio. Latrare, bagliare. Latro, ladro. Latte latte vo.prifco. 
Ldttucd, Idftucdherbd. Lauare. Lauddlilc. Ldv.iare. Lauo* 
rdre Ubo. laurea, ld corona del Iduro. Ldureold, ld corona 
triomphale. Laureato. Lebbra. Legato, dmbafdatore. Legi» 
timo. Legitimdre. Legno, lignum. Legume. Lenone, rufiano. 
Lente, la , legume . Lentiginojo, macchiato . Lento , tardo. 
Leon , leo. Leopardo, pardo dnimdl. Lepore, Icpus . Leprofo 
Vo. greco. Leprd, infirmiti. Lethe, fiume del Inferno per la 
oblivione, Letitid, Utitia. Letterd, li, A. b.c. Let\ca,lefllcd, 
bara o fella, per portare i uiui . Libello, libro picciolo . Libe* 
rale. Libidinofo. Libare, lecare. Libra fegno celejle, et per lo 
pefo etc. Libraria. Libri, lice, licet, conuiene. Licentia. Licifca 
cagna natadi lupa et di cane. Ligatura . Ligujlro fiore . Li* 
ma per limare il ferro. Limofmd, elemofynd Vo. Gre. Lim* 
phd, ly : acqua Vo. greco. Lined. Linidre. tino herbd,et ma 
terid da filare. Liquido, humido per cofd purd. Liquor. Lira, 
lyrd ftromento per fondre. Lirico, ly. Liffiuid lix,labugata. 
Litterd. Litterdto . Uto, littus oris, ld fiuerd del mdre. Lito, 
fdcrificio. Liuido, inuidiofo. Locare, gouernare . Locufìa, ld 
cauaìletta. Locutiofo,pdrldnte. Logica . Longeuo , dilunga 
ttà. Longitudine. Longo. Loquella. Loquace . Lorica, ld co* 
tdzzd. Lofco,lu. che guarda torto. Lubrica,cofa che flaper 



cadere, et per cofa luxuriofa. Lucerna, lume, et per la can» 
dela. Lucernario, doue fi pone le candele. Lucido, ihiaro. Lh 
cifer, la diana ftella, et loft, per lo diauolo . Ludo, giuoco. 
Lucubration, qualunque opera fattd di notte con ld candela. 
Luco, bofeo confacrato. Ludibrio, fcherno o burla. Lumino* 
fo. Lume. Luna. Luogo, locus. Lupa. Lupo. Lupanare , bor 
delio. Lupini, legumi. Luffuria, lux. Luxuriofo.Lufiro, fpa* 
tio di quattro anni,et per lo bordello. Lujlrd, o Luflre, tor* 
niamento,o uero fteccato, et fìanzad' 'dnimdli. Luto, fdngo. 
Luttd luta pdlejìrd, onde lunare fare dlle lotta, o dlle brdes 
eia. Lutto, pianto, luzq, ludo pefee. 



M aceUo, la beccarla, et pefearia. Machind,edlfìclo grande. Ma 
diente, macro. Macula, macchia,maculare. Madido,bdgna 
to. Maefld, mdiejlds. Mdefìro, mdgiflro. Màgi. Mdgkd , et 
mdgid drte. Magifirato, dignità. Mdgndnimo. Mdgndnimi 
tà. Mdgndti. Mdgnifico . Magmficentid . Mdgno ,grdnde. 
Maledico, mdldlcente. Maligno. Malignità. Mdlitia. Mdlitio 
fo. Mdliuolo. Maliuolcntia. Mdlud herbd . Mdmmd maire, 
uoce ddfdncluli, et per ld poppd o ttttd. Mdmmilld, piedoa 
Idpoppd. Mdndplo,feruo comperdto. Mdnddre. Mar.dra di 
bejìie. Mdne, mdttind. Mdnkd,ld mdncgd. Manifeflare.Md 
nifefìo. Mdnififìdmente . Mdnnd, man. cibo. Vo. bdibdro. 
Marnile. Mar e. Marino. Maritimo. Marito. Marmore. Mar 
tire, martyr, tefìimonio. Maffelld, maxilld . Mdffimo, mdx. 
grande, maflicare-. Matre, mater, Materia . Material cofa. 
Mathematica. Matrimonio. Matrona. Maturo. Meco . Me* 
diatoreVo.nuouo. Medicina. Medicare . Medico. Mediocri* 
td. Meditdre,penfdre. Mediterano. Medola, mcduldd'ojjo. 
Medufd nome proprio Megeria furia Infernale. Mei. Melli* 
fico, cofd che hd dd mele. Mellifluo, cofd che corre mele. Me 
lon, frutto. Melodia,dolce cdnto. Mébrd.Mendlipe nome prò 
prlo. Menddce.Médico,mendicdre. Menfd, tauola.Menfìruo, 
Mentuld,mébro ulrile. Mento, bdrbozzo.Mercdre, ccperare. 
Mercdtore. Mercatura. Mercato. Merce. Mercede. Mercìmo 
nia,mercadantia.Merda.Mcrenda.Meretrice.Merltare. Meri 
to.Mero,puro. Meffa, miffa. Meffale,ml. Mejìo m&fiui,cofa 
trifìa. Meflitla, mot. Mcfura,menfura.Meta,termlne del cor 
fo. Metdphora, tramlatio. Metro . Mica granello, et in uece 
di niente. Micante, rifplendente : onde micare , rivendere. 
Mietere, mztere. Migrare, mutare dlcund cofd di cafd. Mts 
gl'io, mxllo. Migliore, melior. Milite, huomo d'drme. MilU 
tldjguerrd. Mille. Millefimo . Minerud, ded della fàphntid. 
Miràbile, my. marauigliofo. Miracolo, myraculum, marà* 
uiglia. Miro, grande . Mirra, myrra, làgrima d'arbore, et 
per lo arbore , et pietra predo fa . Mirto, my. arbore . 
fero, myfer. Miferlcordia. Mite, manfueto. Mijlo. Mifiura. 
Mobile, moderare,temperare. Moderatoci modeflo. Mode* 
flia. Modico, poco. Modo. Maniera. Moggio, modio, mifu* 
ra. Mola del molin, et In genere.molce mitiga. Molegrauez 
za . Moleflo , noiofo , et grdue . MoUflia, noia , moUfidrt. 
Molle, luxuriofo. Mollificare far molle , o bagnare . Molto, 
multum. Monaco. Monarcha, principe del mondo. Monarn 
chia. Monajlerio. Moneta. Mondo ,netto, et per Vuniuerfo. 
Mondano. Monile, monyle cathend, o collare d'oro . Monte, 
mom. Monfiruofo,jlrano. Montano, di montagna . Monti* 
cello. Monumento, fepoltur a. Mora, tardanza . Morbo, In* 
firmità. Morbido. Morder. Morigerato, obediente. Mormo* 
re , mormorare . Morfo del cauallo , et per U morditura. 

Mortaio^ 
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Mortàio mortdrh. Mortale. Mortalità. Morto cofa Morta. 
Morte . Mofca ninfea animai noto . Mofcolidel braccio etc. 
Moto. Mojlo. moviere. Mouimento. Mugito rugito. Muglio 
noce che fa il toro. Mula et Mulo animai noto. Muliebre co 
fa di donna. Multiplkare. Multitudine -Munificentiafran* 
chezza. Munufcolo picciolo dono. Murare. Muro . Mufica, 
Mujlella animai picciolo. Mutabile. Mutare. Muto, 



N alale dea de fonti. Napea dea de bofehi. Napo uafo. Napo* 
lineapolis. Narcifo nome propio. Nardo, arbore odorifero. 
Narrare . Nafcere. Naffa , rete dapefeare . Nafd. Nation. 
Nativo cofa niturale. Natiuità. Natura. Naturai cofa.Na 
Male cofa di naue. Nane. Naufragio rompere in mare. Na* 
uigare. Naulgatione. Nauigabile. Naufea uomito, et per la 
fantina della naue. Nebula. Nebulofo. Neceffario . Neeeffi* 
tà. Necromantia. Nephario irreligtofo. Nephando, il mede* 
fimo . Negare, negligere dimezzare . Negletto prezzato. 
Negligente. Negligentia. Negotio lafacenda.Negociofo. Ne 
gociatore. Negociare,follicitar facende. Negro niger. Nepo 
te, confobrin del fratello. Nequitia maligniti. Nereo dio ma 
Tino. Nerine dee marine. Neruo. Neruofo . Nefciente , che 
non fa. Nettare, nettar che beue » dei. Nettuno, neptuno dio 
del mare. Nido . Nimbo ny. tempera , et uento con acqua. 
Nimpha ny. dea dell'acqua ; et per la ftofa. Nitido riftlen* 
dente. Nobile. Nobiltà. Nobilitare. Nocere. Nocente.Nodo. 
Nodofo. Nome, et per la fama. Nono. Noflra . Nota fegna 
le,et per la infamia,et per la ferina, et per la nota del cito. 
Notaio, notano. Noticia.Notare il uerbo di nota.Notturno 
noti. Nouello. Nouenouem . Nouerca matrigna . Nouicio, 
nuouo in arte. Nouita. Nouo, et nuouo , cofa noua. Nube. 
Nubilare. Nudo (fogliato. Numa re de Ro. Nume, potefìà 
diurna. Numero . Numerare. Numerabile , cofa contabile. 
Nuncio, meff aggio. Nontiare, portare nouella. Nutrire. Nu 
trimento. Nutrice. 



O beilentia. obedire. obelifco, colonna piramidale . obietto, 
obiettM-> contrapofition. obligare. obligation. obliquo tot 
to oblivione. obtufo non acuto. obuiare.Occa ochauccel* 
lo. vo. greco. Occafo. Occafione. Occeano mare. Occiden* 
te. Occidere. Occulto. Odo . Ociofo. oda canto . edibile, 
odio ira inuecchiata,ct per noia et moleflia odiofo. odora* 
to. odore . odorare . Offendere. Offefo . officio beneficio 
de' amico, et di qualunque cofa. officio fo , diligente in amia 
fid. officiale. Officina luogo da reponere.olcre. olio.oleu, 
Oliuì frutto et arbore, oliuo douefipiantdn le oliue.olld 
Udfo, olmo ulmus, arbore. Ombra umbra, et per V anima, 
et per quella che fi fa nella pittura. Ombrofo um . Omnino 
di tutto punto. Onda unda. Onde unde. Ondofo m.Onni* 
potente,om. Onnipotenza om. Onuflo cargo . Onzauncia. 
opaco ombrofo. Opacità denfità . Opera per l'opera di un 
di,et in genere. Operare. Opifice opifex. Opinion. Oppofia 
tion , contrapoflo. Oppofito contrario. Oppreffwn. oppro* 
brio obrobrium. opulente ricco. Opulentia ricchezza, et da 
bondantia . Oracolo , riftojla de i dei . Oratore . Oration. 
Oratorio. Ordinare. Organo. Oriente. Origine origo. Ori 
na urina. Orinare ur. Orithia orithya nome propio. Orna 
mento . Ornarè . Orphano orphanus miferabile . Orpheo. 
Orfo urfus animai Ortica ur. herba. ofeuro ob. offerud* 



re ob. Offeruantia ob. Offa et Offo,offum.i.Vo. prifco.Ofli 
nato ob. Ottimo opti. Otto odo . Ouxle .pecorile . Oud et 
Ouo ouum. 



p deientia. Pacificare, vaàfico. Padella pdtelld . Vagina carta 
del libro,onde Pagella. Pdgliapalea. Palatio. Pahflra la lut 
ta. Pallade dea. Pallido fmorto. Pallidità. Pallio lo mantel* 
lo. Palma della man , et per lo arbore , et per lo frutto jet 
meta, per lo premio de uincitori, et Palma,là palma del rea 
mo. Palo,pdlus. Palpebra dell'occhio. Palpitare, batter e con 
mano leggiermente la carne uiua facendola tremolare, et pai 
pare toccare con far carezze, et per tentare alfeuro. Palus 
de Ijguna.Pampano la foglia della uite. Pan dio de pafìori. 
Panepanii. vo.prifco. Pannui.i. Pannofo . Papa. Papaue* 
ro, herba fonnacchiofa. Parabola fimilitudine.Parafito man 
giatore, et bibace. Parce dee. P ardita equaliù.Parnafo par 
nafius monte di boecia. Parrafio parrhafius, eccellente pitto* 
re. Parrochia. Parfimonia fcarfità. Particola parte picciola* 
Particulare. Vo. nuouo. Parto partorire. Paruolo picciolo. 
Pafcere. Pafqua. Vo. barbaro. Pafph e figliuola del So/c, et 
moglie di minos. Pafftr e uccello. Paffibile. Paffion.P«J]oper 
patuto. Pafia. Pafìore. Patella. Patte. Patria la terra doue 
l'huomo e nato. Patrimonio.Patriarcha. Patto paclum,ccs 
uention. Pauefatto paurefo . Pauido timor ofo . P aumento, 
Vauon . Peccato . Peccare. Peculio , ricchezza che previeni 
dalle pecore. P eculiar e,co fa p repria. Pecora puui.'PecurÀa, 
Pelago il mare. Pellegrino peregrino . Ptllegrinatione pere, 
Pelofo pilo fui. Pena poma. vo. greco, penetrare. Penitcntià 
ptxn. Penna del uccello. Pennaiuolo doue fi tengono le penne 
perferiuere. Penfare. Penultimo. Penuria . Perfido renpi* 
tordi fede. Perfidio fo. Perfidia . P ergere andare . Pericolo. 
Periculofo.Perire. Peritia prudentiaeon fapere. Perito dota 
to. Pergiurio quello che giura ilfalfo. Permettere confentU 
re. Pero,pyrus,etpyrum V arbore et frutto. Perpetuo con* 
tinuo. Perplexo intricato. Perfeuerantia. Perfecution. Perfo 
na. Perfficace acuto. Perfiicuo cofa chiara , et che traluce. 
Pertica. Pertinace perfido in male. Pertinatia . Perturbare. 
Peruenire . Peruerfità . Pefcadore pif. Pefcare . Pefce pifiis. 
Peffimo. Pefìe . Peflilentia. Peflilentiofo . Pefiifero . Pettine 
pec. Petto pec. Peuere piper. phifica. Piaga plaga. Pianeta 
pia. Piangere. Pianta del pie, et per la pianta per piantare. 
Piantare pian. Piazza pia. Pica , o Pico uccello. Piegadurd 
pie. Pietra pe. Pigritia. Pilafìro. Pincerna feruitor di copa. 
Pingue graffo. Pino àrbore. Pinna fommità, et per l'ala del 
pefce. Piombo più. Piramide, pyramh,co fa che afecnde acu* 
ta. Pirata py. corfaro di mare . Piropo py. piata preciofa. 
Pifcina luogo di acqua. Pifìorcfomaro. Piflrino.piJìriUum, 
come molino. Pittore pie. Pittura. Piuma piuma di uccello. 
Placabile humiliabile. Placare, platano arbore. Plebe. P/ f - 
beo. Plutonpluto. Podagra infirmila de piedi. Poema, epe* 
radi poeta. Poeta. Poetica arte. Polaflraquafi gallina. Po* 
lenta, cibo di pafìori. Polimniapolyhi. una delle noue mufe. 
Polito polytus. Pollo, pollus il cielo, o del cielo et Pollo puljus 
uccello. Polpa pulpa della carne. Pclfo pulfus della uena etc. 
Poluere. Pomo,pomu$ ctpomum l'arbore, et il frutto. Po* 
pà. Ponderare pefare . rondo. Porte pons. Pontifica ponti* 
fex. Ponto ,pontus il mare . Populo. Populare . Porco ani* 
mal. Porro, porrus etporrum. Porta, la porta recle,o c'eU 
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ld citta, et in genere. Porticeli*. Portico come loggia . Por* 
tionj Idpdrte o ratta che tocca ad alcuno. Portare. Porto di 
mare. Po/federe. Poffeffwn. Poffcffare. Po/ieri quelli che uen 
gono dopo noi. Pofierità generation da uenire . Poflremo ul 
timo. Potenzia fignoria. Potefla torreggiare. Potiffimo mag 
giormente. Prato. Prauo peruerfo. prauita . Precettore pre 
ceptor, il maefìro che infegna. Prece et Preci preghiere. Pre 
do . Preciofo . Precipitare cadere con furia . Precipuo cofa 
pr'mcipal. Preclaro molto chiaro. Preda furto. Preliare com 
battere. Premeditare^ penfare. Prcminentia.Preponere an* 
teponere. Preputio membro uirile. Prerogatiua. Irefago lo 
indiamo per infinto. Prejfaggio indiuìnatore . Prefentepre 
fens . Prefentia . Prefentare. Prefepio . Prefidio guarnì fon . 
Preftabile eccellente. Predare. Prefumption temerità.Preto* 
re. Pretorio, cofa reale Ì2xe^aricar^cej^re delfuoj^ào. 
Priapo dio de gli horti. Prima. Primario. Primato. Primo. 
Primicie.Primogenito. Principe fignore,et per lo principale. 
Principale. Principato dignità. Principio. Priore. Prifco an 
tico. Priuilegio. Priuo. Priuare. Probabile. Prouare. Probi 
tà bontà. Problemd quefìion. Probo cofdprouddd. Procede 
re andare alianti. Procella tempeji a. Procello fo. Procliuo in* 
clinato. Procuratore. Procurare. Prodigo largo , et confu* 
matore. Prodigio , miracolo che minaccia male. Prodigio fo 
mirabile, et miraculofo. Prodnore traditore. Proemio. Pro 
fano,nonfacrato. Proferire. Profeffore. Profondità. Pro* 
fundo. Progenie. Progenitore, quello che genera.Prole prò* 
genie. Prono fico, quello che dinota qualche cofa. Progreffo, 
andar auanti. Prohibireuietare. Prole generation. Prolixo 
lungo. Prolixità lunghezza. Prologo del libro. Prolongare. 
Prominentia, ftare in cima. Promettere. Promifftone. Pron 
topromptus. Prefio. Pronunciare.Propheta. Prophetia.Pro 
fhetezzare. Propinquo uicino, et per lo parente. Proponere 
dnteponere. Proportion.Proprio. Proprieta.Prord ddnaue. 
Profa. Profapia generation. Profopoped, perfond finta. Pro 
jferitd. Projferdre. Proffimi prox. pdrenti . Pofìribulobor 
dello, et per ld meretrice. Protento prodigio. Proteruo fucr* 
gogndto. Proudreprobdre. Prouedere. Prouerbio . Proui* 
denzd. Prouidoprouiflo. Prouifione. Prouincid regione , et 
per ld curd o cdrico.Prouocdre commouere. Prudente pru* 
dei. Prudentid. Prudentemente. Pruindgelo. Prund Idbrd 
già del fuoco. Pruno fìerpo ftinofo. Pubescente di primd bar 
bd . Publico cofdpublicd. Publkdre diuulgar e. Pudendo uer 
gognofo. Puiico caflo . Pudicita cafìità . Pugna battaglia . 
Pugnale arma. Pugnare combattere. Pugno dlla man. Pul 
critudine bellezza . Pulega pulex animai . Pullulare ufeire. 
Pungere. Punto il punto, et per la puntura . Pupilla et Pu* 
fido fanciulla che ha curatore , et per la Pupilla dell'occhio, 
purgare purificare. Purità . Purpurafeda, et cofa di feda, 
puro netto. PufiUopoco. pufdanimo di poco animo. Putido, 
che puzza un foco. Putrido mdrzo, 

Q* 

QUiirme, p e f 0 di tre onze, et per la quarta parte di una on* 
Zd. Quadragefima. Quidriuio, uia incrociata,cioe y di quat 
tro uie. Quflcqualii. Qualità. Quando. Quanto. Quanti 
tà. Qumanafebre. Quarto . Quafi. Quattro . Querza, 
autrcui arbore. Querela . Qt^rimonia quereld . Querulo, 
tamentdnte . Q£$ion . Quiete . Quìndici . Quinta parte. 
Quinto. Quotidiano, ognidì. 



R 

R abbi et talloni, magifìer. vo. barbaro. Rabbia rabies.Rab 
biofo. Radere . Radice radix . Raphano . Ramo di arbore. 
Rami. Rana animai. Rancido. Rapina roberia . Raprefn 
tare rep. Rara et Raro. Rafir elio raflro.Rationale ccfa.Rd 
tionabile. Rato fermo. Ratta por tion. Rauarapa. Rauano, 
rhaphanus. Rebello. Rcbellione. Recalcitrare, trar de calzi. 
Recente frefeo. Recettare. Recepto,per rauogliere. Pecetta 
colo recep. Reciproco retrogrado. Redentore rcdéptor.Reden 
tion. Redire ritornare. Redituro.Refrigerio. Refutare . Re 
gal cofa. Regia. Regimento.Rcgina.Rtgion. Regno fìato.Re 
gnare. Regula. Religiofo. Rehnque abbadona. Reliquie aua 
zi, et cofe fante . Remo fratello di Romulo , et per lo remo 
dauogare. Renegare. Reno rhenus fiume. Renuntiare.Rco 
il dannato ingiuditio. Reparare. Reparabile . Repentino et 
Repente fubito. Replicare. Repugnare.Repugnantia riffìen 
za. Repulfa. Requiefcere. R epublic a . Refiduo che auanza. 
Refflenza. Vo. nuouo. Reftonfo riffopa. Refìituire . Rete 
rethe. Retorica retho. Retribuitone. Retro di dietro.Rctro* 
grado. Ricetto re. Riccorere re. Ricompenfare re. Riconci* 
tiare re. Ricordare re. Ricreare re. Ricuperare re.Rider e. 
Ridicolo. Ridolere . rendere odore. Riedere ritornare. Ri* 
ferire re. Riformare re. Rigare. Rigido robufìo. Rilegare, 
mandare in bando. Rileuare re. alzare.Riluctrc. Rimdifen 
ditura. Rimandare re. Rimanere re. Rimedio re. Rimette* 
re re. perdonare. Rimunerare re. Riponerere. Riprendere 
re. Riprehendo re, et increpo . Riprenpone re. Riproucrare 
re. Rifarcire , reppezzare. Rifo . Rifonare re. Rifletto re* 
fteftw. Rifondere re. raccontare. Rifìaurarere. Rifìaura 
tione re. Riflringere re. Ritardare re. Ritener e re. Riti ufan 
ze . Ritrattare retraclo . Riuelare re. Riuerendo re. Riue* 
rentid re. Riuo rio.Riuocare re. Riuolutione re. Robujlo ri 
gido. Rogo, pira ofogara per burfare i corpi morti.Romd. 
Romdno. Rofd fiore. Rofaro. Rojlro, grugno come quel del 
porco, et per la punta della naue, et per lo pizzo del uccello. 
Rota del carro, et in genere. Rotondità. Rubicondo. Rubi* 
no. Rubrica. Rugito, uoce che fa il leone. Ruga animala* 
fo. Ruina fraccaffo. Ruinofo cofa caduta. Ruminare mafli 
care, come le pecore o boui, Rumore fama. Ruta herba. Ru\ 
tilare fflendere. 

S abbato. sabion fabulum arena, sacco i per lo cilicio et per lo 
Sacco o Sacca, sacello, picciolo tempio. Sacer dote. Sacr amen 
to. Sacrifìcio. Sacrare. Saetta fagitta. Saettare. Saphiro fa 
phyro. Sagace afiuto. Sagacita. Sagittario balefìriero,et per 
io fegno celefle. Salario prouifion. il Sale. Salernitano .sali* 
ce falix arbore. Saline , doue fifa il fole. Salino , uafo doue 
fia dentro ilfale. Saliua fiuto. Salmo pfalmus canto . Salfo 
cofa falfa.saltare danzare. salterio, pfalterio firomento per 
fonare. Salto faltus. saltatore, saluatore. saluare. Saluta, 
herba. Saluo cofafalua. Salute. Sambuco arbore. Sanabile, 
sanare. Sangue, lo fangue , et per la generazione . Sangui* 
gno. sanità. Sono, santa, ofanto,fanc~lus. Santificare, sa* 
pa mopo cotto. Sapido fauorofo. sapienùa. Sapiente, safon 
fapo. Sapore. Saphiro, pietra preciofa. Sara donna, sarda* 
napalo Rediaffiria. Sartore. Sathan diduolo, satictà fa/li- 
dio, satira fatyra ripréfione de uitij. Satiro fatyrus animale 
diffetiehumand. SdtUfare. Satisfdcion.Sdtrdfo prendente. 

Sdturno. 



saturno dio. saffo. Saffo fo. Scaletto il banco del letto. Sca* 
hie rogna. Scabifo. Scala Vo.raro. Scandalo Vo. greco.Sca 
dalizzare. Scandere afcendere . Scaturire , forgere bullire. 
Scelerato, di gran peccato. Scelefie il mede fimo. Sceptro real 
infegna. Vo. greco . Scola fchola doue fi infegna . SchoUre. 
Scienti*. Scyllanomefem. et per lo pericolo del mare di SU 
cilii. Scindere tagli.tr e. Scintilla di fuoco . Scomunicato ex. 
Scorpione.Scotellafcu. Scriba fermano. Scrigno caffadalic 
bri . Scrittore fcriptor , compoftore di opere , er per quello 
cheferiue. Scrittura fcript . Scrofa fcropha , porca che ha 
partorito. Scrupolofo dubbio fo, ambiguo . Scultore fculptor. 
Scultura. Scudo. Scure fecuris la accetta. ScuteUa. seccare 
fi. Secondo nel ordine ; et per cofa proserà ; et fecondare 
profferare. Secretarlo. Secreto. Seculare, cofadelfecolo.se 
curo. Securtà. Sedelafedia. Sedere. S edice fedeci. Seditiofo 
bellicofo. Seduttore feduftor, ingannatore, onde feducere in 
gannare. Segnaculo fgnaculum. Sella del canotto, et per fen 
tare. Seluafdua. Seluatico fd. Seme. Semente. Seminare. Se 
mirarmi regina di Babilonia . Semplicità fym. Sempre fems 
per. Sempiterno. Senatore. Senato. Senefenexuecchio. Seni 
le; Senettute fenetfudo la uecchiezza. Senfibile. Senfo. Sem 
tenda. Sententiofo. Sentina della naue. Sepelire . Seperare. 
Sepoltura fepultura. Sepolcro fepulcrum. Sereno darò. Se* 
unita. Serico cofa di feda. Sermone parlamento . Serpente. 
Serpillo herba. Seruare guardare . Seruatore. Seruo fchia* 
w. Seruito. Scruire. Seffanta fexaginta. Seffo ordine. Seflo 
fexto. Seta, la feda delle bejìie. Setofo il medefimo. setto co 
tona. Sette fep. Settembre fep. mefe. Settentrione ftp. Setti* 
mofep. nel ordine. Seuero grane. Seuità crudeltà. Seuo cru 
dele, et per lo graffo con chef fan le candele, sibilare, sibis 
lo. Sicario omicidial. Sicitade . sicilidifola . Sidereo celefie. 
Stepeftpis, ferraglia difplni, 0 d'altro. Sigillare. Sigillo.si 
gnificare. signìfication. silente che tace. Silentio. Siila citta* 
dino Ko. Syllaba. silua. Silueflre, ruflico difdua.Simia ani 
mal.Si nile. similitudine. Simonia, circa le co fe facrc. simu 
la*e. sinagoga adunation. singulto il fmghiozxo. siugular 
cofa. Sinijlra mano, siniflro lato. Synonomi , nomi fignifi- 
canti una cofa. Sito. Smaraldo fmaragdus. Soaue.Soauità. 
sobietto, fubietfus,cofa foggetta.Sobole generatione.Sobrio 
temperato. Sobrietà. Soccorrere. Socio, compagno nelle tra 
uaglie. solacio. Solco fulcus. Soldo moneta. Sole,dio et pia* 
neta. Solenne, folemnis. Solennità folem. Soler 'tia diligentia. 
Solforfulphur. Solido, integro fermo. Solicitare . Solicito. 
Solicitudine. Solitario. Solito confueto. Solitudine. Solio fé* 
dia reale. Solo et Sola cofa. Soma atis corpus. Somma Val* 
terza fu. Sommati primi. Sonare. Sonniofomnus.Sonnolen 
tofom. Sonniarefom. Sono, per lo fuono. Sonoro. Sontuo* 
fo fump. Soplifla il faper finto. Sopra fupra.i.in cima. So* 
premo fu. Sordo fur. Sorore fonila. Sorte defìino . Soffrirà 
xe fu. Sofiiiofub . Sofìenere fub. Sottile fub. Sottilità fub. 
Sottomttterefub. Sottofcriuere ,fub. confirmare il fritto, 
sottoferittiont fuhfcriptio. spacio. spaàofo. spada, spatha 
Vo. Gr. specchio fteculum. Speciale. Speco concauita . Spe 
c-Mre. spelonca. Spelta grano. Sperma. Spernere. spetio* 
fo bello. Spettabile ffrec. cofa da mirare, spettaculo ftec. Spi 
ca, la foga, spina della botte, et quella del pefee. Spino.spi 
nofo. Spirare, spirito, cofa girabile. Spiracolo. Spirituale. 
Splendere. Splendore. Splendido rifflendente. Spogliando 
liare.sponda del letto. Sponga ftongia. Sporta et Sportclla. 
Spofa et spofo.Sprezzare.spuma fiumare. spurcitia.Spu* 



rio baflardo. Sqaalido. Squama delpefce. Squamofo. stab 
le. Stabilità, stagno luogo di acqua, stame. Starnutir e. sta 
teraflatheraperpefare. stato dominio, statua figura. Sta* 
tuario. Statura. Stella , et per lo pianeta, stemma corona. 
Sterco. Sterquillino . Sterile. Sterilità. Sternere atterrare. 
Stillare. Stilo flyllus per difignare. Stimulo. Stipendio fìy.h 
falario. Stypula paglia fecca. Stirpe progenie, stohitia fluì. 
Stolto. Stomaco fìomachus. Stomaco fo flomachofus. Stoppa. 
Strame pagliaccio, strada, flrata la uia.Strage ruina.stre 
nuo defiro. Strepito, stretto flrittus. Strongile ifola di Sici- 
lia . Struttura {trutt. edificio . Studio. Studiare . Studiofo'. 
stupore. Stuprare, sforzare donna 0 fanciulla. Stupratore 
sforzatore. Subia fibula. Subiettionefubieaio. Subito . su 
bitaneo. Sublime alto. Succida cofa unta. Succeffore. Succin 
tamenteinbreuita. Succo . Sudario. Sudore . Sufficuntia. 
affocare. Suffragio aiuto. Suffumigare. Sumere pigliare. 
Superare uincere. Superbia. Superbo. Superali de Z i,oul i 
Superfluo, superfluità. Supliào pena. Supremo infima. Su 
perflmonefalfa religione. Supplicata . Sufurarc boriata- 



re mormorare . 



T abe, morbo, tabella et Tabula. Tabernacolo, doue fi tengo* 
noi panni di lino. Tacere. Tacite. Tago , fiume in p^^na. 
Taide meretrice. Talctalis. Talento ptfo. Vo. greco. Talpa 
animai . Tanto. Tapeto . Tapino hu>,'ile . Taratantara il 
fuono della tromba. Tardo. Tardità. Tardare. Tcffo taxus 
animai. Tauerna taberna . Tauolaio tabu Taire auimal. 
Tedafacellaoface, legno del pino. Tedio noia. Tela. Teme 
rario. Temerità. Temone, quello dell'aratro , del carro, et 
della naue.i.clauum. Temperare. Tempifì a ,terr^ tifai alo 
tempo. Tempefiiuo di buontempo. T t mplo)uogo cZfacra* 
to. Tempo. Temporale, cofa con tempo. Tenacità", ledere 
fiendere. Tenebre. Tenebrofo. Tenere. Tenero. Tenore ccn 
to, et per continoation ordinaria. Tentare. Tentatore Te- 
nue fiottile. Tepido Tepefecifcaldai. Tcrtbito arbore.Ttrbtn 
tina lagrima d'arbore. Tergere, fregare polire, et tcry to 
lifeo, et tergo ftalla. Termino. Terra elemento. Ternftre 
Terreno, cofa di terra, et per lo Terreno. Territorio . Ter- 
ribile, ftauentofo. Terrore. Terfo polito . Terzo terzi* in 
ordine. Teffera , la taglia chef tien tra duoì . Tcfiamcnto 
Teftatore. Tefìificare. Tcflimonio . Tcfìudine , metapherice 
don Qalana ohm mozzo nafo. Teflon, textor . Tetro nero 
Thalia una delle noue mufe. Thebe città.Thema epiftcU in- 
Jìrution. Theologia. Theorico, frenatore. Thefauro 7/*! 
fradele noue mufe. Tibia flauto. Tibro tyber fiume. Ytm 
fiume et animai. Timido. Timo herba . Timore. Timpfno 
ty.dtamburo. Tintitio lo fuono che fa il metale . Tirannia 
ty. Tiranno, et per lo principe . TiLaty. Tifare uacil 
lare. Toga uefìepropia de Romani. Togato . Tolerare, fo, 
fnre Tolerabile. Tolerantia. Tonante giouc. ronitrui. To 
no ti tuon della mufica. Tordo uccello. Torma tutma molti 
tudine. Tormento paffton , et lo ingegno per tirare. Torpo. 
Torre. Torrente, cofa corrente, et fiume che fi fecca. Torta' 
Vo. nuouo. Tortora turtur uccello. Trama della tela. Tran 
qAa quiete . Tranquillo . Trascorrere . Trasfigurare 
^sformare. Tranfgreffme.Translatione. Trattabile 
trac. Trauerfare. Trecento triccnta. Tredeci tredecim. Tre 
more, Tremare temendo. Tremulo. Triangolo . Tribo mot 
titudine. Tribonale. Tributario. Tridente di tre denti. Tries 



nio, di tre anni, trilingue, dì tre lingue. Tripie, di tre pie» 
di. in^àìo gàudio , danza . rrijìo grane , et perfeuero . 
Tripezzat/fiitia. Tritio, di tre uie. Triniate . Triumpho. 
Troia, recioti et città. Troiano. Tronco di arbore. Trucu* 
lente crudele. Truta pefce. Tu. Tuba, trombetta. Tugurio, 
cdfettd di paglia, et per lo pagliaro. Tumba fepoltura. Tu* 
mefatto enfiato. Tumido enfiato. Tumore infiafone. Tumu* 
lofepolcro. Tumulto, rumore feditione. Tunica, ueflc di fot 
to. Turba moltitudine. Turbare. Turbatione. Turbiio.Tur 
bulente . Turgido gonfiato . Turma battaglia di caualieri . 
Turpitudine bruttezza. Tuffire. Tuteld diffenfion. Tutofi* 
curo. Tutore diffenfore . 

V 

v dcare attendere, vacca animai, vacuo. Vagind. Vdgabon* 
do . Vdgo ftetiofo . Vagire , piangere come fa il fanciullo . 
valente, valitudinario infermo, valido udiente. Vana co fa 
et vano, vanita. Varietà diuerfità. vario , diuerfo in colon 
re. Vdfo. Vajlo grande, vaticinio indiuination. vbertifera 
dbondante . vdire dudire. Vedoud uidud . Vegghidre uigi* 
lo . Vehementid uah. Veld della naue , uelum ueli . velame 
uelo Vo. poetico. Velare coprire. Veloce leggiero. Velocita. 
Vend, difanguc, di acqua, di metalli etc. Venale, cofa che fi 
uende. Vendetta ànditi a. Vendicare, veneno. venefico, ve 
nenofo. Venerabile, venerare honorare. Venere dea. Vene* 
reo, cofa di Venere, et della luffuria. Venetia. Veniale, cofa 
degna di perdonanza. venire, ventilante. Vento.. Vtntofo. 
Ventre. Venturo , che ha da venire. Venufìo , formo fo con 
gratia. venujld ,formofita. Verace uerax. Verbo. Verbo fo 
parlante, verità. Verme, verminofo . vernice uernix. Ve? 
ro, uerità. Verfdtile uolubile. Verfdre, uoltdre, et conuerft 
re. verfo. pre. et ddue. Verfutid dflutia. Veficd . Vefta dni 
mil Vefpertilio nottold. Vefle. Venimmo. Veflire . Veta* 
re diuedare. Vetro uitrum. Vetujlo dntìco, et Vetufla. vid 
edminoy redi, et per ld edile, vidtore. vige uiue. vigilid.vi 
gildntid. Vigilare . vigilo, vigilante . Vignd uitied . Villd. 
viìlofo, cofa lanofd. Vime legdme.vinchiaflro uergd uerde. 
V'inculo legdme. Vindemid. vinolento ebridco. Vinofo, pie* 
no di uin. Vino. Viold jlromento. violente sj "orzato. Violen 
tid. violabile, corruttibile. Vipera ferpe. Virgilio. Virginio 
td. Virile di huomo. virilità, forzd de Vhuomo .Virtute uir 
tus. Virtuofo. Vifco. Vifibile. vifitdre . Vitd, per lo uiuere. 
vitio peccato, vitiofo. vituperare, vituperio uitupcrium no 
e' latino . vittima uitt . il facrificio per uittoria . Vittoria 
ui:l. vittorhfo uift. viuace. viuere. viuo, cofa uiud. viti 
mo. Vniecimo. vnghid unguld. vnguento. vnico,und cofd 
fold. Vnigenito,unfolo figliuolo, vnion. Vnita. vniuerfoil 
tutto. Vniuerfita. vno unus. Vocabulo uocabulum. Vocabu 
lifid. Voce. Volare. Volontà. Volontario. Volubile . volue* 
re uoltdre. Volume. Vomito ndufed. Voto uotum. Vrbano, 
Ma città. Vrceolo uafo picciolo, vrnauafo. vfoufus.vfu* 
frutto ufufruclus. Vfurd. \furpdre deturpare. Vtile. \ & 
Htà . vtre udfi. vud . Vulcano. Vulgo . Vulgare . vuolpe. 
vulua, ndtura dclld donnd. 

X 

X trfe, xerxem. Re de perfi. 

Z 

Z eufe, fdmofo pittore. Zhabrio. 7.odidco del cielo . Zoilo ria 
prenfore di Homero.Zona la cintd etc. 



Quafi tutti gli nomi propri] degli huomini, delld citta, delie 
prouincie et fimili fi ufano nel latino come nella lingua uoU 
gdre. 

VOCI CHE VSANO I GRECI CONa 
formi aUd noflrd lingud uolgdre . 



A rchitriclino, il greco fcriue et proferifee architriclinos,il tndg 
giordomo. Argo città digrecid. Auld il palazzo delfigr\o* 
re. Aurauento fodue. 

B 

B aratro. Bordello burdcllo. Buffone bufunos. Butiro hutiros. 

c 

C dldmo cdldmi. Cdldmdre cdldmdrl Cdmerd Zdmbrd. Cdmì 
no edminos, per ld forndee o forno doue fi cuoce il pane, Cd 
ndle candii. Cdnella . Qdrdttere Ietterà. Cdrbone cdrbuno . 
Capello cdfìeli. Cerd ceri. Cdtedrd fedid . Ccraflre ferperte. 
cipreffo cyparifft. Cognado cugnados.Coldnd colaina.Colon 
na coIona. Compaffo. Corallo corali . Crifldllo cryjlaìli. Cu 
chiaro chuchiari. Culo culos.cuniglio cmigìi. 

D 

D emonio demonion. Diamante. Diauoìo diauolos . Dipolo dU 
fcolos, per difobediente. tif ico difìichum, di duoi turfi.Dra 
gone drdcos. Ducd ducas . 

E 

E clefid . Zclcfidflico eclefapicos . Iclipps, lìcmofitld . *J> *P*l* 
epifìogli. Ermo , per lo deferto . 

F 

V dntdfid. Y-idfco pasti. Timprd. Torno furnos. 

G 

G dttd gdtos. Gengiuo gingiber. Ciometrid. Cìdriino pdrddi* 
fo.GrdmmdticdgrdmmdtiKi.Grifrd per grifd cofd occultd* 

H 

H ilare hildris allegro, tìordper lo tempo. 

L 

L ymphd dcaud. Umofmd elmofmd. logicd logtKh 
M 

M dctìlo maceglio. Magiordnd mazurdnd . Mandrid manàru 
Manna. Mantello. Mdr more mormoro. Martirio mdrtyrion. 
Metro mifurd. Mo/?o mupos. Mofiro mojìros. 

o 

O ed ochd uccello . 

P 

p dpdpapdi. VdpagaHopapdgdi. Vdpdffopreite . Vdrddifopd 
rddifos, etgìdrdino . vafqua pafea. Fdtridrchd patriarchìi, 
vellagopetagos. Fenapoend. Pidnetd planetes . vltureiddos 
glia di fianco. Politico. Polo del cielo polus. fortd . Probità 
n\d il pia. problemdti. Pugnale pugnialo. 

Ribello. 
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R ibello ribelos. Rima ritmos, o ritmi*. Rocca per flare^roca. 

S abbato fauito. Sdcco fati. Sdlterio. Sdpone fdpogni. Sdrd* 
cino fdrdKinos. Scdld. Scàndalo. Sceptro realir.fgna.Schid 
vonia. Schiauind. Scodella fcutella. Scold, et Schola. Shuro 
figuros. Smeraldo fmeragdos. Spddd [fdthd. Stdterd fìdte* 
ri. Stile, et Stilo, per ld colonna, et pigliaf per ogni cofd di 
rittd. Stomdco flomachi. Strada. 



T dglier taglieri. Tdkntopefo. Tapino tdpinos. Tdndglid.Ta* 
uold.TdHolddo tdulddo. Tduro tduros.Timpdno tympdnon. 
Tiranno tyr annoi. Trombetta. 

v 

V inaia venetia . 

Z enzero zenziuer. Zephiro vento occidentale. Zizaniafemen 
U trijld come il loglio. Zodidco circuiti* cyuinotialis. 



VOCIVSATEDA PROVENZALI 
che fono conformi dlla noflra lingud volgare. 



ro. Prode, per udiente. 
Quadrello. 



1 ' S 



A Uegranzd. Alma, per l'anima. Alpofluto lai poffibil tutto. 
Altrefu Amare, per volere. Amiraglio.Ancidere, per veci; 
dere. Approccidre. Approccio. Ardndd ual quanto dppend. 
Arnefe. Arringo. Affembrdre. Attefero,per ajfettaro.Aus 
gello. 

B adare. Ba(ìardo. Bebbe , per beuue. Beninanza. Bieco , per 
torto et brutto.Bozzo bajìardo. 

C alere. varrebbe ì per calerebbe anticamente fi diffe . chcro. 
Conyuifo. croio. Qredìa. 

.tflfef&mjrtó .m^^tìHo . sfog :i .tratta a ' 
D onedre. Dottanza. Dottare. Drudo. 

E deià. Ford pf r /ària. 

ì ^ì.éjjfia i C iTfH VT*-^"! ^V-'tì^ .V'V'^--- & k * 
G 4£gio. Gaio. Gioii. Gioire. Giugiare gramare , rt Gwggio 
/<* ld giudico. Grdmare attrijlare, opidnger èfiando. Quia 
ddrdone. Guifd. 

H eo&É, per fi* 3 et furono. Hvopo bifogno. 

I nuegghiare. inneggio per inuidid. lfnello. 

L rfnj^ pianura arcnofa doue non nafee herba ne piantd.ldfa 
fato. Ligio. 

M 

M alenanzd. Marca. Mafnadd compagnia . Mafnadiere com* 
pdgno. Membranza ricordo. Miraglio. 

O 

O blidre. oblio. Onta. Oprire,per aprire. Orgoglio. 
p 

P ofanza. viafenzd . Vietanza. Poggio , et dppoggio. Primis 



R idia. Rimembranza ricordo . Rimembrare. Riparare , ter 
preflare o dlbergdre. ' 

S 

S dpid.Scofcendere. sdonneo. Securdre. Smdgare. Soggìor* 
no. Souente. Soperchidnzd d'dntiJn prou. 

T dlento. Tcnzond. Tncotanza. 

v 

v ahnza. vdia. vengiare , et uengio per vendicare et vendi* 
co. viuid . 

Molte dine fono le uoci de Prouenzali, ntd noi halbiamo po 
fio fola le foprd ferine per effere rdre, et rdre volte ufdte da 
nojtri duttori . * 



VOCI CHE VSANO FRANCESI 
conformi dlld noflrd lingud volgare , 



A bbddid . il Trance ft firme et preferifee ablayc . AlLfTare 
abdffdr . Abboffati abaiffe toi. Abbate abbe . Acciaio adtr. 
Accorddr . Accufare accufar et aaufer . Acetuifare MMfc 
rir. Adam. A duerno aducr.t. Aere air. Agata agathe rome 
propio. Agofiin aguflin. Aiutare ayder. Aiuto ayJc. Albi* 
toalbert. Alemagna alemagne. AÌÌcggUre ìcgir. Alatati 
co aloepatique. Altra dultre. Altrui altmy. Arnaldo rrala> 
de et maladoi. Ambafciatd ambaffade. Ambulatori anbaf 
fddeurei. Ambrddmbre. Ambrofio arr.br of e. lAttfc&fa à#4 
tie. Amico amy . Amore dmur . Ampolid dmpulc , et fole. 
Anatre anaite. Anchora da naue j amhre . ArAi w tndry. 
Angliterra angliterre. AnguiUd anguille. Angufid ar>goÌ 
fe. Anifrtnife. Anni dm. Anno an. Antonio amhme. Ap* 
pdrecchìdre apdreiller . Apprendi^ per imparare . Arare 
labourer. Arbore drbre. Arco drc. Argento argm.per la 
pecunia. Armate arme . Arme armes . Arcfìo ro/?i . Arpa 
harpefìromcnto. Arti drs. Afanfon.Afno afre. Affai alfe. 
Attendere dttendre, per affettare. Attendi attendez.Uff à 
ta. Audrìtid dudrice. Avaro audricius.Avdienzd audience. 
Avena aveine. Avocato aduocct. Avorio yvorie . Avtonn» 
autonne. 



B don baffm. bagnare baigner. BaUfào balas . Balena baiai* 
ne. Bandiera laniere, tarba barbe. BMfbier. Baro*. Bau, 
ndbdronc. Bartolcmh bdrtfolemy. i.-f.ìeabaf^.Vcfa baf 
fc Battaglia batail'es. Battedore bateur. Bàttete lettre. Boi 
tefimo baptefme. BdUdrid baudrìe. Beccaio bevchhr . Frcro 
wc, pizzo dtli'uccelìo. Ben bicn. Fere boire. Berndrdo ben 
Md. BefìU befìe. Bejliebcfìci. Bianco Ilare ni ami a balan 
che. Bocca buche. Boemid boheme. Bordello bourdeau. Ter* 
fa bourfe . le Braccia les bra$ . Braccio brsi . v>ra?a iraye. 
Krcue Bries. Brigida brigide. bufare brvffe.Bvìlire boullir. 
Buona bonne. Buono ber. Burgundia > o Lotir&tid, e galia 
belgica hoggi Piccar dia ♦ 
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C dcdrt chier . Cdccid chdffe . Cdcódtorc chdjfeur , et ueneur. 
Cdlandrd cdldndre. Cdldiron chduldron. Cdldo chduld. Cd 
lendario calandier . Calice. Calao thanu . Cdmerd cambre. 
Cdminare eh aminer. Camino del fuoco ehamine.Camifa chd 
mife. Campagna camp. Campo camp. Cancro chancre. Can 
cellier eh. Cancellarla eh. Candeiier eh. candela chandelle . 
Caneui cellier. canonico chdnonie. Cdnnella cdnelle. Canta* 
rechantdr. cantore eh antor. Capitario capitarne . Capitolo 
capit. Capo chief. Cdrbon eharbon. Cardinal . Carico car* 
ge. Carne chair . Carratiero eharetter . Carretta charette. 
carro eharior . carta papier . Cajlagne . Camello chajlcu . 
Caligare cdftier. Cdtend chaine. Cdtherind chdterine . Cd* 
Udlcando cheuanchdnt. Caudlierc ehdudlier. CdUdlieri chd* 
ualieres. cauado eheual. Cdzzo uit. Ccleftidle celefle. Cena 
recendres. Cenghidle pngliet. Cento cent. Ceruello ceruelle. 
Che qmy.chi qui.chiard cidi e. chiaueclef. chierico ,clercq. 
chiefd eglife . chriftidnitd chrifliente . chrijlidno ehrifl en. 
Chrijìo chrift. Cielo del . Cieognd eygoine . Cinqudntd dn* 
quante. Cinqudntiefimo cinquantiefmc. Cinque cinq. Cintu* 
rd cinture, ciprejfo cipres. circoneifionj cir cunei fon. Città 
che et uille. clemente cùment. Codcgd. Coglioni coìlions. Co 
Xd colle. Collare, che fi portd di collo, collier , et colla . Collo 
eoi Colognd coulugne.Colonndcohnne. Colomba coulonbe. 
Colore coleur. Colpa coulpd . Coltra coultre . Comandare, 
per citare. Comdre commere, combattere combatre. Come 
comme. Comin eoumin . Cominciare comincier . Comincia* 
mento comminciament , per lo principio . Commandamento 
commaundmentes. Commun.Communitd communion.Com 
mundmente commundment . Compdre compere . Compaflo 
compas, et cercle. Confeffare confeffer. Confeffion. Confor* 
idre, to conforth. Confcientid confdence. Configlidre confeil 
ler. Conpglio confeil. Configlieli confdllers . Conjldnte con-.* 
fìdnt, et ferme. Confi antinopoli confi antinople. Contare per 
numerare , Conte. Conteffd conteffe . Contentdre contenter. 
Contento coment . Contrddire contredire. Contràrio contrd* 
rie. Conuention, conuenance. Cordilo cordi Corazza coraf 
fe. Corbi corbeux. Corbo corbtu. Corde corda. Corno cor* 
net. Corond coronne. Corpo corps. Corriero corficr.Corruc 
ciato corouce. Cortefidcourtoifie. Cortigiano curtifani. Co* 
feia cuyfft . Cofe chofe . Cofiui cojìuy , et cojìucy . Cojlume 
dcoujlumdnce. Cotton, per lo bombafo. Couerturo couuer* 
ture. Criflallo chrifial. Croce croix. crudd crue . Cuchidro 
culiere. Cucind cufme. Cuciniero cuyfmer, per lo cuoco. Cu 
gino coufm. Culo cui. Cuoio cuyr. Cuor cutur. 

D 

D dmc, ld donndy et Ddmes le donne . Ddndri denier, deniers, 
etgros. Ddnndto danne. Danubio ddnube. De de, et du.De* 
b'itorc debieur . Degno d'igne. Deità date . Del du. Delphin 
daulphin. Denti dens. Dcfinare defuner . Diabolico diaboli* 
que. diamante dydmdnt. Diduolo dìable. Dieci dix. Dietro 
riettre. Dijferentia difference. Digiunare iuner. Dindnci de 
udnt. Dire. Diretano dernier , per lo ultimo. Difdpolo difei 
pie. Diferto difert, et folitudine. Difdotto dixthuyt.Difeftte 
dixtfept. Difnoue dixneus. D'iterato difpere. D\ftonere,per 
ordinare . Diuoto douot , et deuotion . Dodeci dous . Dolce 
daulce. Domdnddre domender. Domdttind demdin. Dondre 
donner. Donndfemme. Dono don. Doppio duple. Dormir > 



dormi to dormi. Doro. Doroted dorothee . Dottore doclor. 
Dragone dragon. Dubitare dubiter. Duca due . Ducdto du 
cdt. Ducheffa duceffe. Ducento deuxcent. Duro dur . 



E, efi. Ecclepdfiico ecclefiajlique. edificare edifer. edifìcio tdu 
fice. elefante elephant. Empire remplir. Enfiato enfle . Tfii* 
mato efiime. Ethiopia ethopie . 



F dbrofeure. falce faulce . Talconfaulcon . Tallir, per mdn* 
cor. Tdlfofdulx. Tandulii enfans. Tandullo enfant . Targo 
fange. Tantalico fantajlique. Tare fair. Tarinafdrine. Tdc 
tied laffure . ben Tatto bienfait . federico federic . Tegato 
foye. Temindfemme. Temine femmes. Tendere f render. Te* 
neflrd ftnefire . Termd ferme, per in fidbile . Termo ferme, 
per conjldnte. T err ara ferrar cì.T erro fcr. Tcfie.Tieno foin. 
Tìghifgue. Tigurd fgure, et imdge. Tilare filler, filo fi. Ti 
nocchio ftnoul. Tiore fltur. Tionnzd porence. Tcrmamtnto 
firmdment. Tocolarefouyer. Tondo fond. Tolle paeia. Tcn* 
tanafontaine. Torca, founhe dafen etc.Torpce force. T or* 
mdgio f or magie. Tormento f or mcnt. Tormicafourmy. To* 
rareforer. Tcrnaro fournicr. Torno four. Torte f or t.t off d 
fojfe. Trdncidfrdnce. Tranchezza franehife. Trance fio fran 
coys. Traffmo frefne. Treno frain. Tronte front. Truttarolo 
frucler. Trutto fruii. Tufofrufcdu. 

G abriel. Gallina gdlint . Calie gdlees . Cdmbdidmbe . Cdtto 
chdt. Geldre gcìler. Gener diione generdtionnes.Gcngìuo gin 
gembre. Gente gens , et peupU . Genti 1 '".uomo gemilhome . 
Georgio george. Gerardo gerard. GÌÀdcdo gldce . Giardin 
iardin, etperVhorto. Giefu, nfu. Ginocchio genoiul. Giocd 
tore ioucur. Giorni iours. Giorno iour . Giojìràre icufrer. 
Gioudmcnto iuuencel . Giouedi ieudy . Girolamo hiereme . 
Giù bds. Giudice iuge. Giufo droit. Gold, per lo uitio glou 
tonnie. Gotta guote paralis. Gouemarc guarder, per enfio* 
dire. Gran grant. Grande grand. Grano grdn.Grafto grep 
pe. Grdffogrds, et graffe . Grdùdgrdce. Graudre grauer. 
Grecidgrece. Griffon. Grifo gris. Groffo moneta gres. Gud 
dagnare gaigner. Guagina gayne. Guardanappa guardand 
pe. Gudrir. Guaflaregaflar. Guerra guerre. Guerreggid? 
reguerroyet. Guglelmo guilldumt. 

H dbitdtion. Uebreo hbrìeu. Herbd herbe. Heredità heritdge. 
Heretico heretique. Meri hicr . Uontf amente hompamtrt. 
Honeflo honnefle. Honord honoure. Hcnnore honneur. Ho* 
rd heure. Hore heures. Hofìdrid hoflel,ct logis.U°P e edmp, 
per lo efferato, et per lo hofo.Hofid hofiie. $ nomini ho 
mes. Huomo home } et homme. 

I doli idoles. idropifa hydropife . il le ìllufire fi feriue md iVu 
trep proferire, imagieymagie. Imperatori empereturs. lm 
peratore empereus. imperatrice emperiere.\mpofpbile.\n cn. 
ingiù ld bas. meantadore encanteur . Incantare enchanter . 
ìncenfo encens. incoiare collar. mdouinar. Inferno mfer.ln* 
nocenti innocens. Infoiata faldde. Infenfdto infenfez . infume 
infemble. inpgndre enfgner. Intendere intendre . Interprete 

interprete^. 
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interpreteur. leintraderentes. inuernoyutr. Invitare inui* 
ter, lo ie. ifabcttd elifabeth. Italia Italie. 



L 'd ld. Ldhrì laura. Lampa lampe.Lanternd. Ldrdo Uri.Ldr 
go Urge. Latro latron. Latte laitt. Lauare lauer. Uuorarc 
omrer. Lamentio laurent. Le la. Uncioli linceulx. Leonar* 
do leonard. Leone lyon.Leoneffa lioneffe . Leopardo lyopart. 
Lefma alefne, per ld fobia. Letto Ha. Levante leuain. Li leu 
Liberale ùrge. Librd liure. Licorno licorne. Lingua langue. 
Lombardia lombardie. Lofco loufche. Luca lue. Lucernd Un 
ternd. Lucente luyfant . Lume lumiere . Luna lune . Lunedi 
lundy. 

-x ». /s . , . _ . ^ f* n y^titóri- flit TfrfaÀ r> 
M dcro maigre. Mddre mere, et mother. Maeflro maifire, per 
lo precettore. Magione flanza. Mdl . Mala male, per trifla. 
Mal contento mal coment. Mammelle mammelei . Mangiar 
mangier.Manicd maniche. Maniera maniera. i.modo. le Md 
ni lei mam . Mano main . Manififiare manifefìc . Mantello 
manteau. Mantice foufflet. Mdntud mdntue.Mdrchefe mdt 
quei. Marco mare, et mair, per lo pefo . Mare mdr, et mcr 
per ld marina. Maria mdrie. Mdrito mary. Marmo mabre. 
Martedì mardy. Martin . Martina martin . Mafchio mafie* 
Mathio matthieu. Me my, et moy. Medefimo mefme. Mfàis 
dna medicine. Medico medicin . Melan maylan . Mele miei 
Mellon melon. Membri membres . Menzogna menzogne, et 
menterice . Mercdddntid mcrchandife . Mercerie . Mercato 
tnerche , et merchez . Mercordi mcrcredy . Merito merite . 
Merlo merle. Meffale miffal. Mefliero meflier. Mezzodì mi* 
e\y. Mia md. Michiel michdel. Miglior meilleor. Miglio miU 
let. Mille. Mio. mon, et micn . Mìrrd mirre . Mifericordid 
misericordie. Mifura mifure. Mifurdre mifuret. Mitd moi* 
Ùe.ì. mezzo. Mondano mondain. Mondo monde. Montagnd 
montaine. Montagne montaignes. Montdgnette montagnets 
tei. Morire mourrir. Morfo mon. Mortaio mortier. Morta 
li mortlez. Morte mort. Morti morsMouerc mouuoir.Mu» 
lo mulet. Muri mures. Murei mur. 
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N due nauire . le Nauinauires. Nedpoll neples . Negro nolr. 
Hcftolc neftles. Nefiuno nuìluy. Nicolo nicoldi, et colin.Nic 
tencdnt. No non. Nocenoix. Nocelle noifette. Noinoui.No 
me nom . Nomi noma . Nojlrd , et Noflro noflre . Notrice 
noutriffe. Notte nuytf.Noumdnoudnte. Noueneuf. Nudi 
nudi. Numeri nombru 



O bedire obeyr. Occidere occire, et tuer. odorare oàorer. of 
fidai, officio office, oliuaoliue. Onda once.Onghia ongle. 
I* Onghie la ongles. Onnipotente omni. Opere oemrei. Or 
dinarc ordiner. Orecchie dureillcs . Orfano orphelin . OrU 
glier oreiUer. orind orine Orinai. Oro or. Orfo ours. Or 
tolano iardinicr. orzo orge, ofeuro obfcur, et brun.Ottan 
td ottante. Otto huyt. ottone lettoti . 



P acepaix. Pdcientidpdcience. p deifico pdcifique.PddeUdpayel 
le. Padiglione pauiÙon. Padre pere, Paefepays. Palmo pau\ 



me. Palude patudz. Pane pam. Panno drap. Papa pape. Pop 
pare Ve. antico. Papagallo paptgay. Parente parer.tage.P a 
rigi parli . Parlar. Parola par able . Parti pania . Partir. 
Pafquapafques. Paflapajla. Patriarcha patrianhe. Patrie: 
monio patrimonie . Paulo paul . Pauone paon . Peccato pe* 
chez. Pecunia argent. Pedoni piedeton. PeliicionpelliJfon.Pe 
na paine. Penna piuma. Penitentiapenitence . penfareper* 
fer . Penthecojìe pentecoufle . Perpour . Perche puorquoy . 
Perdo pour ce. Perepoire. Perfegaro pefchier. Per fico per fi* 
che. P er fona per fone. Pcfar. Pefcatorcpcfchaur. Pefo poìx. 
Patteggiare petter. Philippo philippe. me Piace me plaifi, et 
plait. Pianeta planete. Piangere pleurex. Piano plain. Pian 
ta de piedi, piante. Piantare piantar. Piazza place. Picciolo 
petit . Piede pied. i Piedi lapiedz . Pietra pietre . Pino pin. 
Pioggia pluye. Piombo plumb. Più plus. Piuma piuma. Poi 
puh. da Poi de pus. PolccllapolccUe. Polmon. Poluere poula 
re. Pomepommie . Ponte pone . Porcelctto porceUet . Porta 
porte. Portadorepourteur. Portare porter. Portello forte- 
tette. Poffanzapoyfianct. Pofientepoy finte. Pafftffian. Poi 
fibile . Pofiema apojìume . Patta con. Pouero paure . Prato 
pret . Precetti precepta . Pregar pryet . Prendere prendre. 
prefentare prefmer. Prefìare emprunter.. Prete prcflrcPri 
gionprifon, et charcre. Prigionier prifonier. Prigioneri pri 
foniera. Primo prin, etprimier. Primipe prince . Principio 
comminciament. Prior. Priuilegio priuilege. Pruno prmtr. 
Pubicamente pulniqucment. Pulci pulets . Puntura pointUm 
re, Purgatorio purgatorie. Putanaputaine, 



Qua cha. Quadragefmo fiarantrfime. Quaglia caille. Quale 
quelle. Quaranta quaranta Quarefima quarefme. (Quarta 
quartron. Quattro quattre. Quattrocento. Quindice cuinm 
fe. Quinto cinque fme ♦ 

R 

R accommanddre ree. Kdgion raifon . Rdgno arénnt . Rdfd 
rai. Rafoio rafoir. Re roy, et in più. roix. Redentore redi* 
pteur. Pefutarerefufer. Reliquie reliquia. Rendere rendre. 
Reno rhin . Refurrettion refurrctiion . Refufcitò rcfufdte. 
Ribaldarla ribaldife. Ricchezza richeffes. Ricco riche. Rice 9 
uere receuoir. Ridere rire. Ripofare ripofer. Rifo ris, legu- 
me. Rifondere reftondre. Rifto(ia riffojìe. Ritenere ditene 
re . P4tornare ritourner . Rcbe , per le uefie , la Roba da 
biem. Rogna rogne. Roma romme. Romagna romanie.Ro 
mitohennite. Rompere rompre,etfroiffer.Ronzino ronfm. 
Rondine arondeìle. Rofe ro[a. Roffo rouge. Rota rcue Ru 
bar robeur . Rubatore rokur . Rubiti . Rugiada nufee . 
Ruta rue. ' 



S abbatofabatb. Sabbatodi famedy. Sabbia fablcn,ttgrduois, 
Sacrijiia facrifie. Salario filarie, et per lo Jlipendio . salci* 
ciafauldce. Salcizzaro faulcicier. Sale fai Salmaria. SaU 
uarefaluuer. saluatore faluueur. Sangue fang. Sanguigno 
fanguin. s an fogna faxonie. Santa fanéte. Santo fanti, san 
tifica fantlifiez. saphiro faphier. Sapone fauon.Sauio faige. 
Scala efchclle. Scampa efeape. Scampare cfhappar, per fug 
gire . Scarlato efcarlate . Scempio jimple . Schìauo efdaue. 



Schiena fòine. Schiumare efcumer. Sclduonid fclduonie.Sco 
della efcuelle. Scoldfchole, etefcolc. Scolare fcolar. Scomu* 
tùcdto excommunicate. Scrittura fcriptura.Sebafliano fcba* 
fiiaen. Seccdre fecher. Secco fec. Secondo fecond. Sedici fei fe. 
Seifex. Selld felle. Semente femence. d Senno mon fens. Sem 
tentidfentence. Sentierio uia. Sentimento fens. Sep elire enfe 
pulier. Sepultura fepulchre. Sergente. Serpente ferpent.Ser 
Udferudnt. Seruir. Seruitori feruiteures. Seruo ferf.Seffdn 
tdjbixdnte. Settdntefimo feptantiefime. Sette fpt.Settimdna 
feptimane. sicuramente feuramente . sicuro few, et frana 
che. Sicurtà feurte. Siena fene. Siete ejlh. Signore feigneur. 
Signori figneurs. signor ia fignorie. Simon, singulare fmgu 
ter. smeraldo efmeraude. Sofferenza fouffrance . Sofferire 
fouffrir. Soffidre foffler. Sogno fogne. Soldi foulz. Solefo* 
leil. Sonofuis, et font. Sordo fourd. Sojfirare fojfirer.Sojle 
nere foufiener. spada fiat. Spalla fjiaule. sparagnare eftar* 
gner. sparvieri ejjiriuier. Spendere diftendere.Spento efla* 
int. spergola afperges. Spettale eftecial, et apotecaire . Spe* 
tie fteceper ld qualità. Spirito efiirt. Spiritual ftirituel , et 
tf. Spironi eftrones. Spoft eftoufe. Spofare efloufar . Spofo 
tffoux. Stagno efiain. state lejle. Stimar ejlimar. stomaco 
flomdch. Storione eflurgeon. Storno eftorneu.Stretto ejlreit. 
Stduro ejluuer. Stttdidre ejiudier. Stuffd eflme. Subito ad*, 
uerbio fubitément. Sudare fuer . Sudore fueur , Suffocare 
fuffoquer, Suegliare refueiller. 

T 

T dglio tdùe. Tdrdi tdri. Tdffo tdffon dain. Tduold tablet d* 
uoletta tabletta.Te ty, et toy.Teld toile. Tempo temps.Tem 
potai Tenca tenebe. Tenero tendre. Tentare temer ; per fj>c 
rimentare . Terreno terroy . Tejld tejle . T eflore tefferauu 
Tetto toifl, et couerture. Tbeforo trefor. Thomdfo thomas. 
Titoy. Tintore tin&urier. Tiranno lyr on. Tirare tirer. Toc 
care toucher. Tonare tonner. Topafto top af c. Torbida trou* 
hle.Tormentare tormenter. Tormento torment.Torre tour. 
Tortorella turtureulle . Tofo tondu . Toffire touffir . Tojìo 
toji. Tradimento trahifon. Trauerfo trauers. Trecento troì 
feent. Tredice treife. Trentd trente. Trepie troipied. Trigefi 
mo trientefimc . Triniti trinite . Trifio tri/le , fconfolato . 
Tromba trompe. Troppo tropi. Trouare trouuer. Trouato 
trouue. Truta troitte. Tu. Turbare troubler,Turbdto trou 
ble. Turca ture. Tutte tous. Tutto tout. 

v 

V deed uache. VaUe uallee. vére ouyr . Vecchid ueglid. Vec* 
ch'io ueo, et uegìio. vegghiare utiller. Vela ueille. Vena uei* 
ne. Vene ueines. venecia uenife . Venerdì uendredy. Venire 
uenis. Vento uent. Ventre. Verde uerd. verga uerge. Ver* 
gene uierge, et polcelle. Verità uerite . Vermi ucrs. Vefcouo 
tutfqut. Veficd ueffye. Vefld uefte. Vefie uefìiment,et abit. 
Vcjlir. via uoye, et edmin. Vignd uigne. villd uillage. Vii* 
lano rufìique. vincere udincer. Vino uin.violato uiolet.Vir 
ginita uirginite. vifitar. vifo uifage , per ld faccia., viuer. 
Vmblico umbril. vn ung. vna une. vndice unze. vngarid 
mgdrie. vniuerfità uniuerfite. Voceuoix. Voiuous.Volcnz 
tieri uoulentier. Volontà uolonte.Vrbano urbain.vfigniuo* 
ìo rofignol . vfurd tifare . vfuraro ufurier . tu Vuoi uous 
uolez etc. 



VOCICHEVSANO SPAGNVOLI 
conformi alla noflra lingua uolgare . 

N ella lingua flagnuola non mai fi duplica la z. la doue noi la 
duplicamo nella noflra lingua uolgare , et la doue tra duo 
uocali feguitandoui un'altra uocale ui poniamo la t. in uece 
della c. il sp. uipone la c. come in grada, abondantia,ado* 
radon etc. che grada , abondanda, addracion etc. fatue il 
Sp. et doue jla n, con quella trata difopra fempre fi prof e* 
rìfee per gn. come Montagna , Pugnale , Kognofo etc. che 
Uontana ? Punale 7 Ronofo etc. fi [criuc. 

A 

A badeffa. il ftdgnuolo fcriue, et proferire Alaàeffa t . hbaàia 
abadia.Abbajfare dbdxare, per bumiliare. Abbaffamento a* 
baxamiento. Abate abdd.Abbotonare abotonar ld uefle. Ab 
bracciare abrazdre. Abbrafdre abre. perfdrfi in brafe. Ab 
breuiar abre. Abile, per idoneo, hbitudr, per dffuefare.Abo 
minabile. AboncUntia ? per la tranquilla. Abondare ertfee 
re. Abondofo copiofo. A cdfo fortdffe. Accento dee. Accetta 
re acceptar. Accettabile accep. Acciaio dZero. Accidente dei. 
Accidia. Accompdgndre y acompandre. Accordare dcorddr. 
Accufare acufar, per incolpare, et per reportare. Accufati* 
no cafo acu. Acqua dgua , et acqua . Acquifìare acquirir . 
Acuto dguto dingegno , et per la punta . Adam . Admini* 
fìrar. Adm'mijìrdtion. Adbbrdr.Adordr. Adordtion adora 
don. Adornar. Adornamento. Aduerbi aduerbios. Aduen» 
to dduenimento. Adulterio. Aere ayre. Affannare. Afdr.ar 
per lauorar. Affinare af. Affermar afe. Affligere tf. Af* 
frontareafr. Africa. Agata agada. Aggradare agr. Aglio 
aio. Agojìo. Agra. Agro. Agramente . Aiere ayere, per lo 
uentoaura. Aierofo ayrofo. Aiutare ayv.dar. Ala. Ali ala*. 
Alabdjlro. Alano, cane moloffo. Alberto. Albor. Alcuna al 
guna. Alcuno alg. Alemagna dlemana. Algebra ars luxo* 
ria. Allargare alargar. Allegrare ale. Allegrezza dlcgria. 
Alligro diegre . Allongare alo. Alma, per l'anima, per la 
mente, et per Vanimo. Altare aitar/Alterar perturbare. Al 
teration. Altezza. Alto. Altra autre. Altro otro . Altura. 
Alunado lunatico. Alzar . Ama. Amabile . Amabilmente. 
Amadore, et Amadora. Amafa amica. Amato amado.Am 
bafeiatore ambaxador. Ambafciata ambaxada . Amica ami 
gd. Amico amigo. Amicabile arr.iga. Amicare amigar. Ami 
ftade. Ammaeftrar ama. Ammaejlr amento ama. Ammon* 
tare amon. per accumulare. Amor. Ampola. Anatre dna* 
de. Anca clunis. Ancora da naue. Angel. Anguilla . Angu 
fio, per flretto. Angufìia, per Vanfetà. Anima,anima; ani* 
mus , umbra. Animai Animali animdks. Animo fo, p* r ™d 
gndnimo. Anifi anis. Annegare anegar, naufragare, fomcr 
gere. Anno ano. Anniahos. Annidare ani. far nido . Ante 
antea, etprepofitio. Anteceffore. Antecedente . Antecedere. 
Anuna da naue. Antico antigo. Anticamente antig. Antìci 
pare. Apertura abertura. Apoflema. Apofloli. Aprile dbril 
mefe, et per dprire. Apre dbre. Aperto dbierto . Apparare 
apararparo af. Apparecchiare apareiar.Apparcggiare apa 
reiar preparare. Appartare apa. feperare, dijìinguere. Ap* 
paffionare apa. effere af fitto. App affinato dpdf\onando,in* 
fermo. Appelldre apclar. AppeÙation ape. Appetito ape. Ap 
predare apr . Apprendere per imparare . Appropidre apr. 
far proprio, et affimiglidre.Approuare apr.Appropriatione 

apr. Aquila 




dpr. Aquila aquila jtaguila. Arabia regio. Aratro aralo, 
Aratore arador. arar. Arbitrio. Arbore arbol. Arca caffd 
o frigno. Arco del cielo iris, et qutUo per tirar, arder. Ars 
dor. Arena,per la fabbia,et per lo theatro. Areno fe.Argomé 
to arguméto.Arma.Armado.Armadura. armar. Arpa har 
pa (Iromcnto. Arrogante, arriuare, arribar. Arte fcientid, 
officio. Arnfmo . Arti artes . Articolo drticulo . Artificio. 
Afcenf> dzenfo herbd.Afcenfion.afcondere abf. Afcofo afcon 
dido. Afelle affvlos. kfia.Afino afno.Aftero. Agrezza. Affai 
dffaz. aff^ntarfe alla menfa. afpgnare.Affignation.affoluer. 
Ajfolution. Afiahajla^. Afiil.Afirologo.Afirologid. Afiro 
idbio. Afiuto. Atomo attaccare, atacar jlringcre. Attention 
dten. Attento aten. attizzare jrritare.Auaritia.Audro. Ah 
dientia. Auditor. Andana. Auena. auentar. Attocdto auos 
gado. Aujlria. Autunno. Azzuro azul. 



B abilonia. Bacile bazil. Bdcin. Bdcinet claffis idis.Badilbatih 
lum. Bagno baino, bagnare barxar. Balano. Balena ballena,et 
ualena . Balejira baliefira . baUfirare baUejlrar . Balfamo. 
Bancal. Banco. Bandiera bandera. Barato . baratar. Barba 
bdrud.Bdrbard. Barbero baruero, et barbero. Barca. Baril 
harril da uino . Baron uaron. Bafilea. Bafilico . Baffa baxa. 
Baffezzabaxaa. Bajlardo.Baflafe,per lofacUn. Bafton.Bd 
tei da naue. Battaglia batalla . Battefimo baptifmo. Baua di 
bocca. Bauofo.Beato. Beati beatos. Bclla.Bellezzabelleza.Bel 
lamente. Beneficio. beneficiare.Benigno. Benignitade benignu 
dad. Berniauejle. Beflia. Befiial. beuer. beuuto beuido.Beue 
dor. Bianco bianco, biaflemiare blasfemar . Bilancia balani 
ca. Bifauo bifdguelo . Bifeflo bifftejiro. Blando. Bocca boca. 
Boemia.Bofetada, per la gua.n7.atd. Bolla buia . bollare buU 
lar. bollire bullir. Bombarda. Bononia. Boniffimo. Bordello 
burdel. Bordon baculum. Botega bodega. Botta bota da uin 
ttc.Botin. Boue buey. braccio brazo. braghe bragas. Brafa, 
pruna.Brafiero. Brafil.Braud.Brdudmente.Brduezzd. bra* 
uar br amar. Breue.Breuemente.Brocaio d'oro. Bronzo Iren- 
eo, brugiare abrafd.Bruno negro.Bmtta cofa bruta.Brutto 
turpe fozzo . Bufalo. Bugia mentita . Bugiardo mentirofo . 
Buona buena. Burla gioco di parole, burlare gmocare,o bef 
fare. Burlddore. beffatore. Buffo buxo . 



C dcdrecdgdr. Cdcàd cdZd,et eded. edecidr cdZ. uetidrì. Cdc* 
datore cacatore. etcaz.caiena.cagar.Cdldndrdcdldndrid. 
calcagno calcahar. calcar, calciar e,calzar. Calzina.Caldie 
ra. calder d. Calderon.Caldo. Calendario. calice calix. Calle 
per la uia.callo.caUofo. color, calunniar calumar. Caino, 
Calzolaio calcetero. cambiar. cambio, camello, camerata 
mara.cameriero camertro. caminar. camino , per lo uiag* 
gio. camifa. campanaro campener. campami campenario. 
Campo, et campagna.canal. Cdncdro cdneer. concionerò. 
Candela. Candelero.canella, per cinamomum.Cangelicr cha 
dller. cangcllaria chancellaria.Canna. Canonijìa.canonico 
canonigo.cantador. cantar. cantaro, per lo boccale. Canto* 
canton.Cantore.canzon cancion.Capello cabello, per lo crìi 
ne. Capefiro cabeflro. Capezzale cabezal. capitan . Capitel 
di colonna.capitolio in Ro. Capitolo. Cappa,per la uefie.Cap 
pellan. Cappello da cardinal, capelo et capeo.Cappon capon. 
C-apra cabrd.Cdpretto ca.br eto.Cdrbon caruon,bragia.Car s 
boncol.carboni carbones. Carcere carccl.Cardinal.carduel* 



lo.carefiia. Cargo. lonus.cdrgdr. Cdritdtiuo. Carnai cofa. 
Cdrne.Carneudl carndUdl.carnofo. caro, per grato. Carrai 
tiero carruro.Carreta.Carro.Carta.cafa. Caf amento. c a fo 
fortuna forte etc. Caffa caxa . caffar per canuUan. Ccjìa. 
Caflamente.Cafiagna cafianea,et cafiaria.CaJìellano.CdfìeU 

10 capiUo.cafir or. catena cadena.Cattiuo catiuo.per prefon. 
Cauafojfa. Cauadore lo zappatore, caualcare cabdicar. Cd 
ualliero cauallero.cauallo. canal cauerna. Cauezzale cabe 
cal.Caufa.Cautella,perVdputid. Cedazzo. Cedro arbore,et 

11 frutto. Cedula celebrar la meffa. celar. Cehbre, per f amo 
fo.celebroyperlo cerucllo.CeleJìiaLcena. cenar.Ctr.ere ani 
za.Cenfor. Cenfura.Centenaro. Centtfimo. Cento dento. Cen* 
tro.Cera.Cerefdro cerefo.Cerefe cerizas. Cerimonia, cernir, 
per mondare^ purgare. Certa cofa/ierta. certificar. Cerna 
derna. Cerno de. cefar. ceffar. Cefcreha legume dzereha. 
Cefld. Cefio.chique. chiara,dara lucida etc.chiaro darò. 
Cburicacorona.chierhoclerigo. chiefa^gUfid. chiouicla, 
Hos chiofiro clduflrd.choro coro.chrijìiano.chrifìo.cidbat 
te lefcarpe. Cieco dego.cielo.afrdXiglie ceìas.cicognd Ok 
conid. Cilicio. Cimento cimiento. Cinquecento. cinta. Ut tur d. 
Cipolld cibolld.Ciprejfo cipres. Circoncifion.circuito. cinu- 
lar cofa.Cirugia.Cijìerna. citare per citar, et per ccr.uer.irc. 
Citacion. Città ciuidad. Cittadino cidadino. Ciuilceuil. c/c s 
mentid. clemente.clima. cocerecozer. Coda cola. Codardo 
paurofo.Cognado cunado. Coio coro. Coion, per lo tepicolc. 
Coioni coionos.Cola. colar. Colation.Colera.Colerìco. Coli are 
della ueflc,et per portare al collo. Collo cueUo.Colmo cholmo 
per la colmegna. Colonia. Colonna columnd. Color. Coloro 
quellos. Colorito Colorado, colpa culpa, colpare cui. Coltello 
cuchillo.comadre.combattere combater.Come como.comin* 
Zare comencar. Cometa, comindare commencar. Cornino. Co 
mandamenti mandamentos. commendare comendar .commet 
tere ctmeter.Communion.Commune comun.Qommmal co* 
munal. compadre.Compagnìa compahia.Comparation.com 
paffar. Compaffton . Compaffo cerco . comperare comprar, 
compiacere complazer. Compimento complimento. Compito 
complito.Compleffion. componete ompofition. comprar. Co 
prador.conclufion. concordar. Concorde.Concordia. conden 
tiare, condenar.condannation condanation.condition condì 
don.Conditional condici, confederar. Confederata, cor.ffc 
far.Confeffion.Confeffor.confirmar.Ccfirmation. confiteor. 
Confifcation.Conforme.conformar. confortar. Confufa.icn 
fufion. conietiurar.Comeéiura.Coniuration. coniurar.Con 
iuncion.cono conno, conofeere cono cer. Ceno few. mo ccrod 
mento.Conno. conquiftar. confagrar.Ccnfdtmia conarna. 
confentir.confentimento conftruar xtfanatkn.ConKrua. 
confiderar. configliare,confeidr.Confgliari confilìere/ Co>.fi 
glio confeio confignar. Confignation. confolar. Confobrino 
fobrino.confolation. confonar. Confonamia. Confonante. Con 
flante.Conpantia. Chfiaminopoli confi antiropla. cor.fiituir. 
Confiitution. Confolation. confìruir. Conflrution.Ccnful.con 
tar, per narrar. Conte conde. Conteff a condì ffa . contender. 
Contention . Contentar . Contentamento . contentammo . 
continuar . Continua . contra prò aduerfus . Contrada 
don. contradir contraddir . Contrapefo . Contraria . con* 
trariar . contrattare contratar . Contratto cornuto . con* 
tribuir . Contumace. Contumada . conuenir . Conuint'wn. 
Conueniente cofa . Conuento. Conucntual . conuertir. con* 
uerfar . Conuerfation . conuidar . Copa per bere . Coperò, 
minifiro di copa . Copid, per Vaicndantia, etfacuhì. Co» 
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pio/o . coprire colrìr. CordìeUd . Cordi QordTZd cordZds. 
Cordd cuordd. Corde cuordds. Cordoglio cordolo . Cordon. 
Corno cuerno. Cornudo.Corond. corondr. Corpo, corporaì 
cofd. Corrcggd corred. correggere correger, j>er cdfiigdre, 
CorreiJlion. Corrente, correr. Corriero correrò, corromper. 
Corte curid.Corteccid cortezd ld fcorZd.Corteggidno corte* 
fstno.Cortefid.Cortcfemente.Cortdper breue.cortind. Corui 
cueruos.Coruo cueruo.Cofd.Cofe. cofds.Cofedurd. cofidr.co 
ftoro elìos.Couertd cobertd. credo creo, crescere crecer. ere 
fomento crcdmento.Creftd. crefid.cretd gredd. Crirrtindì. 
Crini i capeUi crincs.CriflalcriftaUina.croce cruz.Crudfi* 
xo.Crudelcruel. Crudezzd. Crudo. Cubd. ld cuppuld. Cu* 
chidro cuchdr , cudnd cozind . cucindre codndr . Cocinero 
coz.culo.cwtd.cuoio cuoro.curdper ld folicitudine. curdr 
per medicdr,et per nonfdr conto. curio fo. Curuog chindto. 

D 

D d de. Dddi dddos. Dddo. Ddgd certd dmd. Vdmdfgnord. 
Ddnndto ddnddo.Ddnno.Ddnnofo. Ddndri diner,et dineros, 
Ddndro dinero. Danubio de.Dd.nzd onde danzar, per balla* 
re. ddr.Ddrdo. De de. Decembre dizembre. Decimo. dechid 
rdre decldrdr. Dechidrdtion. declindr.DedcntrOydhintus.de* 
diedr. Dedicdtion. De dunde,undc.Dcgnd dig. Degndmente 
dig. degndre dendr.Deitd dcidds.Del et Deldprepoftio.DcU 
fin. Demonio. Dente diente. Dentro,intus. denunciar, depo» 
ner.Deferto deferto. Dejird dicfird.Dcfrezzd.Di dia.Diabo 
lieo, et endidbolddo. Didcono. Dialogo . Diamante. Diauolo 
didblo.Dieci diez.difamdr.peruituperdr. Dictd. Difendere 
def. Difenfion def. Differentid per difldntid.Dìfferentemtn* 
te. dif : erir. Diffìcile. Difficultà difficultdd. Difforme dif Di* 
gnitd digniddi. dilettdre deleytdr. Diletto fo deleytofo. Dilu* 
uio. diliberdr dei Diliberdtion del.Dilicdtezzd del.Diligen* 
te. Diligentemente . Diligentid. dimdnddr dem. Diminuito» 
Dindrofo dinerofo.Dio dios.Dipintorepintor.Dipinturd pin* 
dipofitdr de. Dipofitdtion de. dire dizir. difdbitudr. def. di* 
fdmdre de. difermdre de, Disboccdto desboeddo . difcdlzar 
de, difcdrgdre de. difcdUdlcdre de.Difdplind. Difcìpolo.difci 
plindr. difcolordr de. Difcontento de. Difcortefid de.Difior* 
tefemente de.Difcofiturd defeofedurd. difeufire defcofcr.difco 
prive defeobrir. Difdegnofo defdenofo.Diferto de. per lo er* 
mo.Difertd co fd,de.Dife fette diezeefiete. disfdmdre de. disfi* 
gìirdrc de. Difgrdtid de. Difgrdtidto dcfgrdciado . Difnouc 
diezeenuoue. Difobedienzd de. Dishonefìd cofd defonefld.Dif 
honcjìdmente de. difordindre de. Difordine de. Diffenfd de. 
diftenfdr de.Difterdtion de. difterdr de. diffoner . Difpop* 
tion. Diftontddxrd ftontddurd. Diflofìo èfl>uoflo,per dni* 
mofo. dìftutdr.Diftutdtion.Diftutd. Diffenfon. diffimuldr. 
Difftmuldtion. diffipar. diffolutr de. Dijìdntid, per differen 
tid- diftettdre dcfletdr. Diflintion. diftilkr. Difiilldtion. Di* 
Jiruttion defirudon, Dijlrutto defìrudo. difufdr de. difuidre 
de. ditermindr de.Ditermindtione determindcion.Ditd dedos 
Dito dedo. ditrdere de. dittdre ditdr. Dittion dicion. Dittio* 
nano dici, diueddr de. Diuerfd cofd. Diuerfo modo. Diuerp 
fiù dimfddd . Diuind cofd . diuindre . Diuoto de . diuuU 
gdr. Dodice doze. Dolce dui. DolcezZd dui dola fe. Dolo* 
ri dolores. domdr. Domdbile.Domenicd domnigo. Don,fer 
lo fignore,et per lo prefente. dondr. Dondtion dondcion.Don 
de. Donnd dohd domind , et mugier . Donzeìld . Donzello, 
Doppio dople. Dorddd cofd.Dorddurd. dorar. dormir. Dora 
mitorio. dormito dormido . Dorothcd. dotdr. Dote. Dotdl. 



Dotrind . Dottore dottor . Dozendlcofd. Dozend . Didgo. 
Dragon. Drammdpefo.Drdppo trdpo.Drdppiero trd.Dro* 
medario. dubitdre dubiddr. Ducd duque. Ducheffd ducjucf* 
fd . Ducato d'oro , et per lo dominio . Ducento dozientos , 
Duoi dos. Durd cofd.Durezzd. durdr. 

E 

E bro fumé. Ecclefiafiico. Eclipfi. eclipptrc. edificar . Edificd* 
don. Edificio. Eficddd. Eficdce. Egitto egipto.Egudl cofd igu. 
Elettion elecion. Eie f ante. Elegdntc. Elegantid clegdncid.Ele* 
mento. Elettion elecion. Elld prò ipfd. Elmoyelmo. Eloquen* 
tid eloquencid. Eloquente, emenddr. Ened. entrare . Entrdz 
dd. Ermo iermo.Ermdjiermacofddefertd. errdr. efaminar. 
EfcdUfcd. efeufare excufar . Efecutor. Efcnto per immune» 
Efention. E ferimento. Efyerienzd. eftugndr.Efouifitd exqui 
fitd. Ejfdpro ijla. Ejfopro ifiud. EfJentid.Effimpio extmplo. 
Effempldr exe. effemplificdr exe. Efferdtio exercicio. tfcrà* 
tdr ex. Efle, Efid, Ejio, hk, hec, hoc. Efldteefidde, emende» 
re. cjìimdto efiimddo. Eterno. Ethiopid. 

V 

F dbrlcd,fdbricdr. Vdcilcofd. Vddlitdtefddliddd. Vddlmm* 
te. Tdcultdde fdcultdd.Edgidno fdyfdne. Vdlcone hdlcon. fai 
Ur. fdlfdrio.Falfd cofd. E dmd. famofamtntc. Ydmofo. Ed* 
miglidfdmilid. Fdmilidrefdmilidr. Edmiglidrmente.Eantd* 
fid. Edntaftica cofa.Eantaflico. Eantafma. fdre fd2ir. Tdri* 
nd. Edfcidfdxia.fjfdar fdXdr, Eafidnfafyan . Tafidiofd* 
flydio. Edticdfatigd. faticare fatigar. Eauor. Eauorabii co 
fd. fede f e. fendere hender. Eeritd. EermezzdfirmcZd. Ve* 
roze. Vcrocemente. E errar a. E erro ferro. Tertil co fa. Ter* 
tilitdte fertilitdddd . Ecjld chefigudrddfiefld . ridica finca 
perdfflittd. Yidfco fiacco. Eiduto jlauutd. Eicnofeno,tthe* 
r.o.Eierd cofd,ctperld befiid. Eierezzd. Vigo fr uno. Eigurd. 
figurdr. filo. fiUr e filar y et hilar. Eilofofia. filofofo. ,¥in,per 
lo fine, et per lo termine. Vind cofd. Vinai cofd. Vindlmcnte. 
V'inocchio hinoio. Viore fior, viori fiorcs.Viorenzd fiorentid, 
Viorino fio.Vioridd fio. Virmdmento. firmdr. Vifonomid. Vi 
flold. Vocofuogo. E ocolarofogar. fondare fundar. Eondd» 
mento fun. Vondofundo, ethondo. Vongo fongos. Eontdna 
fontane. Vontefuente. Vordfìero. Vorcd dd fieno. Vormd ma 
nierd,modo 7 et per lo ucfligio che lafcid il pie in terrà, hor* 
ma. Eormdggio fornaio. Vormentofur. Vormicd et hormi 
ed. VormuUrio. Vorndrd homerd. Vorno homo. Vortefuor ' 
te. VortezzdfortdUzd. Vorzdfuorzd. Vrdncdmtnte. Vran* 
cefeo. Vrancha.Zdfrdn^uiZd. Vrdndd . Vranco, per libero, 
V raffino frefno. fregar. Vreno del cduallo, et meta. Vrefcd* 
mente. Vrefco. Ir onte fruente. Vrottd fiotd elafi, moltitudi 
ne ordindtd . V rutta fruta più. fruttificare fruti . Erutto . 
Vruttuofo. fui. Vumo humo. Vumofa humofd. di Vuord. Vu 
tid 7 furor, et per ld Vurid infernÀ. Vuriofo. Vufo. 

G 

G dbbidgduid. Gdbefagdbeld.Gdled. CdledZZd.Cdleottd gd* 
leotd. CdUddgdUd. Gallina. Gallo. Gdttdgdtd. Gdtto gd* 
to. Generdlcofd. Generalmente. Generation. Gengiuogtn* 
gibre. Genoud.Gente. Gentil cofd.Gcntilhuomo gtmil hom 
bre. Gentilezzd. Geomdntid, drs diuinationum. Geomanti* 
eo. Geometrid. Geometra, giacere iazer . Gidcinto iacinto, 
pietra predofit , et fiore . Giardin iardin , Gierufdlcm ier, 
Giefu iefu . Gigdnte . gioedre iugdr . Giocdtore iugador , 
Giorno Xernadd . Giogo iugo. gioflrdre ioflrdrc . Gingiut 
zenziuds. Giroldmo ieronimo. Giubileo iubileo. Giubilar iu. 

Giubone 



Qiubone iuhon.Giudxtìo iu. et iuyzo.Ginditidl cofd in. gino* 
( dr e ugar.Giuocdtore iogddor. Giulio iulio mefe.Giulio Ce* 
pire iu. Giunco iti. Giurdmento iu. ginrdr iu. Giurifdittiott 
iunfdicion.Giufìd cofd iu.Giujlitid iu. giujlificdr tu. Gloria 
per La fama. Gloria udnd. glorificar. Glorio fo.Glofd. glofdr. 
Goldguld uitio.Golfo di mdre. Gomdfudor di drbor. gomì 
tar. Gomito j.1 nomilo. Gotd per la gudncid. Gottd infirmitd 
de.Gottofi, gottos.Gotthi di Gotthid. gonernare . Gouerna* 
dor. Grddo, fcr l'bonore, etgrdtii dduerbio . Grdmmaiicd 
grdmdàcd.Grdmmdtkdl cofd, grdmd.Grdnd.Grdndro grd 
ndrio.Gntndc.Grdndezzd. Grdno in genere. Graffd,perlo 
graffo.Grdtid prò decor.Grdtiofo.Grdtiofamente. grdtificdr 
grdUdr.Grdue cofd,molej}d.Grduemente. Grduitate grani* 
ddd. Grecid. Grembo gremio. Grifone grifo. Grilli grillos. 
Grillo Groffo grntffo monetd. Guanto gudntes. gudrddr per 
cujloiire, reponere, ftrudre . Gudrdid gudrdd . Gudrdidn. 
ptaflar per jtrugere. Guerrdguerd. gnerreggidr gueredr 
gujldr. Gufio. 

H 

un Hdbitdre. babitdr.Hdbitdtori babitadonMebreo Merla yer 
bd,ct luerud.Herboldrio erb.Herede beredero. Uereditd he* 
reddd.Hieri dyer Mer etico. lliflorid ifi.Hifioridl cofdifi.Hog 
gì oy.Honefla cofd one.Honefldde onefldd.Honore honorMo 
tiordbile ono.Hord ord.Horto.Hojìid.Humdnd umdnd.Hu* 
tndnitdte umd. Rumdndmente wnd. Humidd umi.Humido 
humedo. Humiltddeumilddd. ^umilmente umi. humilidre 
umiliar. Humor e umor.Huomo ombre. Huomini ombra. 



I doldtrid. idolo, ldropefidydr.ll ci. lìlicitd cofd ili.lUicho ili. 
Imdgen. imdgindr.lmagination. immondi cofd.lmmortdlitd 
te immortdliddd. immortalmente. Impdciente. Impatientid. 
Impdtientemente. impedir .Impedimento. imperddor e emperd 
do.lmperdtrice emperdtris.lmperidl cofd.lmperio. Impeto. \m 
pctuofo. impetrdr.lmpidllro em. impregndr.emp. 'mportn* 
no. importunate importuniddd. imponer.lmpoffibilc.impof 
fibilitdte impoffibiliidd . Impotente cofd. Impotentid. Impref 
fon. impreffor imprimer . In en. Indbil cofd . inàbilmente ♦ 
ine auefì rare encdbeflrdr. ineddenare eneddeddr. incatdr w # 
incender en. incendimene en . Incenfo encienfo . incerdr en. 
meimd en. incitdr. Incitdmento. inclinar . lnclindtion. meo* 
Ut cn. inconjidnte. inconjldntid. incontinente cofd. incorni* 
fientid. incontinentemente, incontrdr en. incorpordr cn. in* 
cremar en. incurudr en. indemonidto en. indid . mdigefìo . 
lndigellion> indiriccìdre enderezdr . indouindre andeuindr . 
mduftrid. indulgente, inebbriare tmbridr. infdmdr. infd* 
me.lnfdmid. infdmddor.lnfernal cofd. inferno. in fermo en. 
Infinito infinido, per immenfo,ct per innumerdbile.lnfinitina 
mente, infiniti™. infirmar en. infirmo en. informar, per in* 
fgnare.mformation. inganndre engdhdr . ingegno engeno 
per lo ingegno ndturdle, et per cofd drtificiofd dd combatte* 
re, etfimile. ingegndre engendr. ingeniofo. ingenicf amente. 
Ingiurid min. mgiuridr min. mgiujlo iniu. ingiufiitid ir.iu. 
ingiujldmentc iniu. inimifidde enimifdd . inimiedre er.emi* 
gdr. inndmordre endmordr. inndmorato endmorddo.}nno* 
cente coftino. innocentidino. innocentemente ino. inquieto, 
inquietdr . infdUtd enfdlddd . lnfa.no, per pazzo . infegndr 
tnfchdr. infelldre enfeiidr cdudllo. infidbile inflable . infian* 
te tempo . Infldntid . infinto naturai . ìnjìromenti di Udrie 



iti 

forti intdglidre entdllar . intender en. Intendimento en.fer 
lo intelletto . interd cofd en. inttgrdr en. ìntegro en. inttr* 
prete, interpretdr. interpretdtion. Interudlo en. lntricdtion. 
intriedr en. intricdmento en. Introduttion introduàon . In* 
nano en. inuentdrio. inuention . Inutrndl cofd.inuemar. In* 
uerno. Inhnmdno inn. inuiddre conuiddr . inuidid err.bidia. 
Inuidiofd embi. innoluere inboluer. loyo. lpocritd,pLr fmu 
Idtore. ir andare, ira, per lo furor, irato irddo } et cyrddo. 
Irreguldr. ifabettdyfabel. ifcolpire cfcolpir. lfcolpidor tfiv. 
ifeoprir efeo . ifcufxr ef. ifcufaticn ef. ijf edire ef. ljfedimcn* 
to ef. ifprimere ef. Italia, Italiano , mm itidtm iurum. lu* 
dio iudyo . 



L a ld. Ldbri labrios. Ldccio Uzo . ladron. Iddronid . Itgo , 
Idcns. Lagrimd. Lagrimofd cofd. Lagund. lamtntar. Idmen 
tation. Lampa lampdrd. Lana. Ldnzd. lanzar . lanterna . 
Lardo . Ldrddiuolo larderò . largo, per liberdl , e prolixo. 
Idrgnrd. lafagna lafahd. Ldtin . Lctinhdte Ltinidad. lato 
Udo. Idtrdr laltrar. laudr . Idnandard lauadtra . lauato 
IdUddo. Uuordre Idbo.ldnorator di terrd Ubo. iduto land. 
Leal cofd. ledltdde lealtdd. legd Ugud . legato dd Vapd le» 
gddo. leggendd Uyendd. Leggiera Ugi.U^gwnzza Ugire* 
za. Leggiermente lege. leggijìa. legitimdr. icgitimo. Ugna 
più. lehd. Legno Ujio.leon. Leond. Leompardo. Uprd Upra 
et liebre animai, et per la infirmiti, leprofo. Ufo cfftfo. Le 
tania, per rogatio. lettiera littera . lettion Lt.io . lato le* 
fho. Lettore Utor. Ultra Utra. letterato ietraco. fette le* 
uaduro leuadizo. unante. Uuar. li loi.liberal, per largo. 
Libertdde libertdd. librd di dodici onze , et per lo fegno cele 
fle. onde librdre , perpefare . Librarid biblictecd . lihi li* 
bros. Libro . Lìcentid, per ld ccpid etfaculta. lictntiar.Ligd 
d'orò etc. ligar. ligadurd. Umd. limofmd. limofintro. li* 
no. liuto land. Loiufìd logu. Logicd. loricd loriga. Incerta 
lacertd. lumdcd limagd. lund . lungd luergd . Lupo lulo. 
Luffurid lux. luflurkr lux. Infinger ftlendorc, Luto } fer 
lo piànto, luzzo luzlo ? pefee. 

M 

Mddre. Mdefld. lAdefìro. Maggior cofd mayor Mdggiormn 
te mtyo. Mdggiordomo mayo. Magnànimo . Magr.dmmitd 
magndnimiddd. Magnifico. Magnificentid. Magrd.Magrez 
Zd. Mdiefi Ornale fi dd. Mdittindtd mayùr.ada, pfalmi rt cttH 
tini. Mdlhuomo. Mdld cofd, per trifid. Mdl contento Ma* 
ledetto maldito. Maled tionmaldicion. MaLfdo . McLnco* 
nico. Malenconid. Malignità malignidcd. Maligno. Malitia. 
Mdlitiofo. Malo. Malud herbd . Maluauefo ì.ubd . Mamd 
per madre . mdnddr y et imbidr . Mtndrtgoìd mandragola 
herba. Mani manos. mangìdre cerner. Manicd manega. Ma 
nierd mamrd,foimd modo etc. Mamftfìo. Manififidmtn* 
te. manifefiar . Mano, per la man . Manfo, per demefìico. 
mantener. Marito. Mdntoud. Mdntile rrar.tel. Mcnnal cofd. 
Mdr lo market la mdrind.Marauiglid marawHa.per ammi 
rdtion,mirabile,miraio!o : fiupore ctc.Maratvglicfmitc wd 
r auillofamente. Mar chtft mar ques. Mano prfb. Maria. Ma* 
rido, mandar . Marino, cofa ài mare . Ma) more marmol. 
Martedì marta , feria tntid . Mattilo rr.anXo . Martir . 
Mdrtirio . Mdrzo mefe . MaJJd . McfJeUd maxil'd . Mofin 
can. matdrper oceidere. Mctacor onifcr. Mcttrid . Mate* 
rìdi cofd . Matrigna madrafìra . Matrimonio . Mdtrcra , 
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Mdttind mdgndtid . mdturdre mddurdr . Mdturo mdduro. 
MdZZd.MdZZopro mdleum y et mdyo per lo me/è. Me mi. Me 
defimo medefmo. Medicina .Medidndl.Medico.Meglior meior 
Melemyel.Mellon.Membro mìembro. Membruto. Memorid. 
Memoridl.Menfd mefd. mentir. mercdr.Mercdturd mercd* 
durd.Mercddo.Mercxderid.Mercede merced. Mercerid.Mer 
cordi mer colei. Merdd,ct mierdd. Merendd meriendd prdn* 
dUm. merendar. Meridiondl cofd. Merlo mirlus. Mefe mes. 
Me fi mefes. Meffd miffd. Meffdl mijfdl.Meflro. Metdlo. metti 
infime potilo en uno . Mezd, et Mezo, medio, miedere, me* 
dir.Miel.Miglio myio. Migliore meior. Mil numero. MiUn. 
MiUid prò mille milidrium.Million millon.Minerdl cofa.Mi* 
nore minor. Minutd cofd y menudd.minuir f cduare.Mio cofd 
mid.mhdr.Mirra.Miferdbile.Miferid. Mifericordid.Miferu 
cordiofo.Mifericordiofdmétt.ld Mitd mytdd Mitrd.Modefìd. 
MoAt^dmente.Modeftid. Moglie muger. moidr per bdgndr. 
Molejldméte.moleJldr.Moleflid.Molindro moliniero. Molino. 
Moltd multd.Moho muy.Mométo. Momo^mimus i.Mond d? 
nimdl.Mondrchd.Mondrchid.Mondfterio. Mondo mun.Mon 
idno mm.Monedd.Monkd monid.Monko monie.montdrep 
dfcendere.Montdgnd montdnd. Montdndro montenero.Moti 
monte*. Mord frutto. Mordi cofd. Mor diméte mordreper fid 
re. Mordidurd mordedurd. morir, mormordremur. Moro 
mdurus, fdrdccnus.Mortdl cofd. Mortdli mortdles. Mortdio 
mortero .Morte muorte.Morto muorte.Mofcd dnimdl.Mofcd 
eld mofcdtd.Mofe moyfes.Mojio. mofìrdr. motteggidr mote* 
idr.Motiuo,cofd che mouc.mouer.Mouimento.muddr.Mttci* 
nofo mocofo.Muger ld donnd. Muld.Muletto muleto. Mule, 
fnultiflicdr.Mulùflicdtion.Murddor murdr.Muro. Muficd. 
Muto mudo, mutdn muddr. mutdto mudddo . 

N dpoli ndpoles.Ndpolitdno.ndfcer ndcer.Udfcimento.Ndfcion. 
Hdffd per pefcdreMdtiuitd ndtiuiddd. Ndturd^et per ld uul 
ud. Ndturdl cofd. Ndturdlméte. Ndue in genere. biduigdrìon. 
nditigdr.ndue.Nebbìd nyebld.Ueceffdrid cofd. Ueceffdrio.Nt 
ceffitdtc neceffiddd.negdr. Negligente cofd.Wegligcntemente. 
Neglgentid.Negotio.negotidr.Negrd cofd.Negro.Ncgrow.d 
tid.Nemico nemigo.Neruo nhruo.Ncftilo myeffilo.'Neffuno 
niguno.Heuenieue. Uido.Niundcofd^mgund. Niunnigun. 
No non.Hobile noble.Uoce nuoze.noddr ndddr.Nodo.Nogd 
rd.nogdr.Hon no. Non è noi ei.Uondntd nouentd.Nono.'No 
flro nucjlro.Nottd per ldformd.Notdbile.iAotdbilmcntt.no 
tdr fcriuere.notificdr.Notitid.Notte no&e.Nouecento nouecé 
toi. Noultd nouentd. Noue nueue. Nouelld noueld. Noue nuo 
ne numero Mouembre nouiembre.NouitioJn ogni drte nuos 
uo.Nube nuue.ìAubilo nuhlo.Nuce nuez.Numero.numerdr 
Nìioud cofd nueud. Nuuold, et Nuuoli nubei. 

O 

O beiiente.obedientemente.obedimid obedir obedier.obligdr 
obligdtion.Occd dnferon.Occdfion ocafion. Occhio oio.Ocs 
chi oioi.Occidente.Occidentdl cofd.occupdr ocu.Occupdtion 
ocu.odio.odordrc oler. offender ofe.Offenfon ofe. officio p 
dono o ntdgifirdto ofi. offiddl ofi.oUr.oliud.oliuo.oUd per 
Idpigndtd.olmo drbore.Omblico umbligo.Ombrdfombrd. 
Omnipotente.ondd oncid etoncd.Ondd.Ondofo.Ondice on 
ze Oppinion opi.Opportuno opo.Oportunitdte oportuniddd 
Oprd obrd.Opre obra.oprdtd obrdtd.Ordtion. ordr.Ordi 
ne orden. ordìndre ordendr. ordir teld.Ordidurd.Orecchid 
oreid.O rfdno huerfdno . O rgdno.o riente. O rientdl. O rigint 



origen per lo principio. Originai cifd.Orind.Orind. orldt 
Uuepe.Oro.OropelO rpim ente.O rtigd. O rtogrdfid. O rio ld 
no.ofar p confiddr.ofcuro efcnro,et obfcuro.Oflinddo.Ojìi* 
ndddmente . Otio odo. Otiofo od. Otiofdmente od. Ottduo 
ottduo. Ottobre otubre. 

A*ht> & Manghi** ^iw, ur... »&&*U& 
P dee pdz. pddficdr. P deifico. Pddiglione pdueUon. Vddre in gè* 
nere.Pddrino.Pdgdno per infidel. pdgdr.Pdglidpdid. Pdld* 
fren.Pdldgio pdUdo.Pdìlio.Pdlmd delld mdn,et drbore.PdU 
mo chefd ld mdn.Pdlopaìui lì.Tolombo pdlomo. Pdlude.Pd 
pdno.Pdn.Pdnìd. P dnizzo , grdno. Pdnno pano. Pdnnofo pano 
fo.Pdpd.Pdpddo.Pdpdgdllo pdpdgdyo. Pdrp egUdl.Pdrddifo 
pdrdyfo.Pdrdmento.Pdrddl.Pdrdo ctnimdl. Pdréte pdriente. 
le Pdrenti los pdrentei.Pdrentelldpdrentefco. Pdrttepdrtdp 

10 muro etc. Pdrfgipdrii. pdrldr. Pdrrochid. Pdrrochìdno. 
Pdrte pdn th.Pdrticoldr cofd. Pdrtìcoldrmente. pdrt'uipdr. 
Pdrtitd pdrtiddpdiuifd.Pdrtito pdrtidop diuifo.P duméto, 
pdrtirper diuidere.Pdrto fcetUi. pdfcer.PafqudpdfcUd.pdf: 
cjudl pdfcudl. Pdffdggiero pdffdgiero. pdffdr.Pdffione. Pdffo 
chefifd pdffeggidndojetp lo grddo.Pdftd.Pdfìo.Pdfior.Pdtc 
nd del cdlice. Pdtienzdpddentidp ld toUrdntid etfortezzd. 
Pdtiente pdd.Pdtientementepdci.Pdtridrchd.Pdtrimonio.Pd 
tron di cdfd y di ndue ctc.Pduon.Pduimento.Pdurofo. pecedre 
pecedr. Veccdto pecddo. Peccdti pecddos. Peccdtorepecddor. 
Veldgo pieldgo.Pelegrini.Pelo.Pelofo. Peltro peltre.Pendp ld 
doglid.Pennd plumds.Pcnitentid. penftr.Penfàmento petifid 
mento. Per por .Perche porque.Verdro pcraì.Perditd perdidd 
Perdonerò uenidjremìffion.perdondr.Perdondnzd.Pertgri 
nd cofd. pertgrindr . perfildr perliridr. perfumdr. Pernice 
perdiz.Pero perd. perfeguir. perftuerdr .Perfeuerdntid.Per 
fico. Perfond.Per fondi cofd.Perfondlmtntepefcdr.Ptfcddore. 
Pefce pece. Pefà pecei.Pefo.pefdr. Pefilentid. Ptflilentidl cofd. 
Pettordle petrdl. philomend.Pidcere pUzer .Pidnttd pldnetd. 

11 Pidno Udno.Pidtdte pidddd.Pidtofdmétefiddo. Pidtofo pid 
dofo.PidZZd pldZdjO pldcd.Picdolo pecjutjio Pie. pitgdreple 
gdr. Piegdbile ple.Piegddurd pie. Pictrd piedrd. Pigndtd olld. 
Pild ddcqud fdntd etc. Pino drbore.Pintore. Piombo plomo. 
piombare plo.Pioud Uuuid. piouere Uouer. piouifindre UouU 
zindr.Piouofo Uouuofo. Piumdplumd. plordre Uordr. Poco 
fojl.ddie.et dduer.Poddr.Poetd.Pocfid.Politd polidd cofd. po 
lir. Politico. Polo del cielo. Polldflri polloi. Pollo gdllind etc. 
Polue poluo. poner. Popd delld ndue . Porcdpuond . Porco 
puorco. Porfido pietrd.Porro puero.Portd puertd. Portddor 
bor. Porto puerto. Portello purtillo.Poffcffton.Poffibile.Pcffi* 
bilitdte poffibilddd. Pofiemd. Potentid. Potente. Pouero pobre. 
Prdto prddo.Predicdr.Predicdtore predicddor.Preldto preld 
do.Prefdper rdpitd. prefentdr.Prefente cofd inpreftntid, et 
p lo dono.Prefentid.Prefo. prefidrp decomoddre. Prejlo per 
pronto } et dduerbidlmente cito, propere.Prefuntion.i.drrogd 
tid.Prefontuofo. Prete pr epe. Predo. Pretiofo. pridpodiode 
gli orti.Prigion prifon.Prigioniero.Primd.Primiero.Primie 
rdmente. P rindpdl cofd. P rincipdlmente. P rincipe. Principato 
prindpddo. Principio in genere.Prior. prìudr.Priudto priud 
do di cofd dmdtd.Priuilegio.procurdr.Procurdtoreprocurd 
dor.ProceffionJitdnid.Proceffo.Prodd delld ndue. Prodigio. 
Vroemio.Profeffion.Profetd.Prodigdmme.Prologo.promet 
ttr.Promeffd.pronontidr.Pronofiico.pronofikdr.Propid co* 
fd.proponcr.Propofito.Proportion.Profterdmcnte.Profteiu 
tdte.proff>eriddd. Profteftiud.Proffmo proximo.Proud.Pro 
udbile.proudr.proudto proHddo.Prouidédd.Prouincial cofd. 
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prouocarper irritar. Prouocatkn. Prudenti*. Prudente.Pru 
dattemente . Publica cofa. Pubicamente, publicar . Pugndl 
puh*l > arma.P ugno pupo, che fifd con ld man.Pulice pulgas 
Pulpito, punir, per cafhgar. Punta.Punte.Punto per mome 
to,in injlanti, centro , et in mezo della fententid commd,et di 
foprd ddlld letterd apex, et quando ferrd Idfententid colum 
etc. Punturd. Purd cofd. purgar . Purgation. Purgatorio, 
Putdnaputd. Putrido pudrido mdrzo. 

QUd qiii. QUilcudl. QUdndo cuando. Quanto cudnto. Qua* 
rejimd cuci. QUiranta cuarenta . Quarta mifurd. Quarto 
cud. QUdtordici cudtorce. Qudttro cuatro . Que cofa quid 
fubi.Qut quid. conL Que qudm.dduer. Quelli cuelos.Quel 
lo cuei Querela, querelar. Queflion. queftionar. Quindice 
quinze. Quinto. 

R 

R dbkofo rabiofo.Rabi,per maefìro.rader raer. Radice rayz. 
Rafano rabano. ragionare rdzondr. Ragion razon. Ragio 
namento razonamiento. Ragno arahd.Ramd d'arbore. Ra* 
mi rdmos. Rdmo. Rdnd animai ranedr. Rancio, rancidus. 
Rara rala.Rafa refind. Rafo feda. Rdjlrello rdjlrillo. Rata 
la portion,et per lo animai mu$. et Rato raion, anima\,et in 
uece diprejio.Rdtiondl cofd rdzionalP.erey.Redl cofa ? cafd 
etc. Realmente, recdlcdrper fiipare,\nculcar etc. reclamar. 
Recente rezente,cofdfrejcd.Redentore redéptor. Reientìon. 
Refrigerio.regenerar.Regeneration.Regimento.Region.Re* 
gind reynd. Regno reyno.Regold regia, regolare regUr.Rt 
tigion.Religiofo.Religiofdmente. R eliquie reliquias.Remo.ren 
dere rédir penduto r endido. renegar g beJlimidr.replicdr.Re 
fidentid. Refifientia.reflituire,refìituyr. Refìitution.Refìdna 
te.refufcitdre refucitar. refurgo.Refurettion refureclion.Re 
te red,et rbed.Rctoricd.Rctorico. reuidar. ribellare rebeldr. 
ricacciare rechazar.Riccaméte rica. Ricchezza riqueza.Ric 
co rico. riceuere riceber. ncogliere recoger.ricompinfar re. 
Ricompenfation re. riconofeere reconocer.Ricognofcimento. 
re. ricordare re . rkrear re . ricuperdto recobrado . ridere 
reyr. riformar re. Riformdtore reformddor . rifrefear re. 
rifermar re. rìgdr re. Rigor. Rigorofo. Rimd. rimar ucrfi. 
rimediar re.r'tmedìrt re.Rimedio re. rimembrare re. per ri 
cordare Rimembranza rt.rimondar re. rinouar re.Rinoua 
tion re. Rio per lo riuo. ripardre re. Riparabile cofa re. r'u 
portare in libro n. ripofar re.Ripofo re. riprehender re.Ri 
prehenfion re. riprefentair re. Riprefentdtion . riprouar re. 
Riprobation rt.Rift rifus. rifeatare re. rifeuoter re. per rU 
f catare. Rifolution. Rifletto rifletto, riflirar re. riflondert 
re.R\flofd refluojìd. ritardar re. ritener re. Ritentìon re. 
ritorcer re.Ritondo redondo. ritornar re.Ritrattdtion ritra 
tdcion riuelar re.Riuelation re.Riuerentia re.Riuerendo re. 
r'mrfar re. per uomitare. Riuiera ribera. riuoluere ribol* 
uer.ld Robba biennes. robar.Roggia roffa.Rognofo ronofo. 
Romd.Romini.Romdnci,che cantan uerfi.Romero per pele* 
grino.Romito hermitdno. romper. Rapimento rompimicnto. 
Rozino roncin. Rofdfiùr.Rofe rofds.Rofddo colere.Roftttd 
rofetd colore purpurino. Roffid Rofcid . Rotto roto . rubare 
robdr . Rubatore robddor . Rubino rubi . Pudaherba , et 
per cofd groffa d'ingegno. Ruffdnd ruf.Ruffano rufi. ruf 
fìdndr rufi. Rugofo. Ruota ruedd. Rutd rudd. 
s 

s abbdto fabddo. Sdccd eded. Sdcco faco.saccomd.no fdcdmdno. 
sacra fagra.sacrada cofa fag. sacr amento. sacrificio.sacris 
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fcar. Sacrijlan. Sdcrifld. saetta faetd. Saphir. Sagace, per 
afiuto. Sagacemente. Sagittario fgno celifte. Saglo feyo uè* 
fle.Sal.Sal armonidco. falar.s&ia aula. Salarino falero.Sala 
rio flipédio.Salatdcofafaladd.Saldaturd faldadur a. Salice fa 
lize.Sdlir.Sdlitdfdlidd.Sdliud.Sdlmo.Salfdftpore.Saltador. 
faltdr.Sdlto. falutar fdludar. faluare.Salutction. Salute fa? 
lud.Saluador.Saluia herba.Sana cofa. fanar, per guarir. Sa 
nabil cofa.santd cofa,Sanitafdnidad.fantifcar.s&ntificatio. 
Sapon xabon.saporofo fab. Sardcino farrazinos. Satiro, sati 
rico.SatUfation.Sauiofabio.Sauiamcte fab. Scala ifcala.Sca 
no efcaho.Scarramuzare ef. Scarfo.fchemir efgnmir.sl.ia 
urna efclauina. fchiumato e flumado. Scodella tfudtìla. Scola 
efcuela. Scolare ef colar. S cor pion ef. Scrigno efrino. Scrini?, 
dor ef.Scriuano ef. Scrittore eferiptor. Scrittura eferìptura. 
Scudo ef Scultore efculpidor.Scurd cofd,ef. feccare fecar.Sec 
cofeco, cofa fciuttd.Seccurd ftcurd, per l'arfura.Secondo fe 
gond.Secreta.Secretario. Secreto diuino etc.Sedd diponofe 
gar mieter.Segnalfehal.Segnar fi.Segnaturd fu Segno fino, 
feguir. Selud. Sei feis. Semente femiente. Semitono. Swa.Scno, 
fxnw. fententiar .Sententia.Sentina della nave, ftr.tir. Stt.ti* 
mento. Sepolcro. Sepoltura.Seret.hin. Serena dei natela per 
cofa ferma. Sereno darò, ferenar fihiarir. ftnritate freni 
dad. Scrmon.Serpa,et fierpd drdco. Serpente ferpiente. Serra 
dura cerrddurd. ftrrdr cerrar.Seruidor. Serwl ccfa.Zeruir 
Seruo fieruo.Setefedftim.Seuantafitentd.Sette fiele, et fin 
te, et feytt. Settembre fetiembre.Settimand ftmana.Scutras 
mente.Seuero.Sific,ita utiq;,certe etc. Sicilia. Siciliana. fg%i 
fiedr. Sicuro feguro. Sicuramente feg. fegurarefeg . Shur* 
tafegurdad.Signification. Signore jnor. Signoria fnciia.Si 
lentie Sillaba. SilueJìre.Simia ximia animai S'miglianzd fe. 
fimular.Simulation.Simulador. Simfira cofa.Singular cofa. 
Sifa miflura, per dorare. si fmatico cif. sito.Smcrarlo ifmcs 
ralda.Soaue fuaue. Soavemente fua.Soauita fuauidad.focior 
rere, per recorrer. Sodomita, foffare fefiar. foffrire fufrir 
per toler dr e. Soff rimento fu. Sega corda. Soggetto fu. fogna 
re for ar. Sogno fuojno.Sol pianeta. Soia cofa. Solamente. Sola 
na che fi porta, per difefa del fole. Solare lo pauimtMo. Sos 
lazzo, folcar ful.Soldan. Soldi fueldos. Solenne foUne.Sohn* 
nemente falene. Solcnitate folenidad. Solio fulb.Scmma fuma 
md quantità. Somario fu. fomar fu.Scnmo forno foprd.So* 
ndgli fonaias. Sonante. fonar.Sonno fono. Sonnolenta [ohe. 
Sonnolento fono, fono fon,et foy. Soprabondar fu. fcportar. 
Sordo. Sorze mus is.Soflefo fu. foflirar. So fliro.Scfatia fu. 
foflener. Sojìenimento. fotterrdre foterrar. Sottil cofa fotti. 
Sottilmente foti. fottomettere fometir.Spdùo di tmpo,o d'ai 
tro efldcio.flacidrpro deambulare. Spada ef. spagna tfland 
Spjgo lo filo. Specchio efleio. Speciale fleciero. Spedale ifli* 
tdl.spender ef. Speranza ef.spejfa cofa ef.Speùe genus ef.spe 
tial cofa ef. spica efliga.Spina ef. Spinofa cofa ef. flirar ef. 
spiritual e f spogliare difloiar . (fogliato difloiado . Spofa 
ef. spofo ef. spuma ef flumare ef. squadre efquadras. stds 
gno efìaho mctale. fiancare ef. fiondo ef. stanza ef. jìare e s 
Par. ftarnutire t flornudar. stato ef. dominio, conditicn. Sta* 
tua efstatudrio ef sterile ef. stimd ef. Stomaco ef storno 
Jlurnu.s.storion ef. strana ef strutio. fi razzar, fìudiar cf. 
Studio ef.Studiofa ef Stuffa efìufa.Subia fibia. Subita.subU 
tamente. succeffor. Succeffion. Succeffiuamente. fudar.suc 
dario. sudor . suelto, per defiro . Sucltamente . suo fuyo. 
Suono fono. Supd fopd. Superbia foperbia, ofoberuia . s«= 
ferfiua. superfluamente. Super fluitate fuperfluydad . Su* 
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plimento. Supplicdtionfupl. Sufo,fuper. Suflitìon. 
T 

T dglidre taiar. Tagliere tdiddero. Tal cofd talu. Tdnto. tar* 
ddr. Tardanzd. Tdrmd. Tdffd U taffation. Tauernd di uU 
no. Tauernero. Tduold tdbld. Tduolato tdUdto. Tauoliero 
tabiiero. TdZZd tdZd o tdcd. Te ti. Tedtro. Teld. TeLrfer 
teffer teld . TeUragna teUrdhd . Themd lo fermon . temer. 
Temorofo. Temor. Tempanotympano . temperar templar. 
Temperantia tempUnzd. Temperdtdmente. templd. Tempe 
fldte tempefìdd. Tempejìuofd. T empio. i.delubrum . Tempo 
tyempo. Tempordl cofd. tender ; per efìendere. tenere, per te 
ner } etper hauere. Tenebrofo. tentdr. Tentation. Tepido ty 
bio. Tercidndfebre. Termino fine, et metd.Terrd tierrd eie 
mento, et per la cittd. Terribile. Terremoto. Territorio, tef 
feretexer. Teffedortex. Teflddor. Tejldmento. Teflimonio. 
Tefloglofd, ducioritds. lefiio. Teflon texedor. Tetta tetd U 
mdmmd. Tetto techo. Theologid te. Theoricd te.Theforo te. 
Theforier te. Thofcdna to. regio.Tigre dnimdl, et fiume. Ti 
mon di cdrro, di nane etc. et ingenere, per lo gouerno. Tin 
tdjperlo incbiofiro. Tintor. Tinturd.Tirdnno tirdno.tirdn 
nezzdre tirdnizdr. tirdYper trdr,o gittdr. Titolo infcripth. 
Toccdmento tocdmento. toccdr tocdr. toccdto tocddo. Todcs 
fco tudefco. Tombd tum. fepolturd. Tono in muficdu Topds. 
tio. Topo U talpa . Torbida torbid . Torchio . Torcimento, 
torcer. Tordo uccello. Tormento, tormentar. Toro dnimdì. 
Torre, per defendere o combdttere. Tortd.Tortord tottold. 
Toffe. Touaglid toudia. Trdbuco,per ld machina. Tradito* 
re trdydor . Trdduttion trdducion . Trdmd, filo per fdr ld 
tAd. Tramaio.i. cdpula iigned . trdppdffdre flrdpaffar, per 
pretktricdr. Trdppdffdmcto trdpdffdmitnto.Trdppdffo trdf. 
trdifigwtdr . Trdsfigurdtion. trdsformdr . Tmformdtion. 
trdjlorndr. trdttdre trdtdr. Trdtdto trdtddo. Trdttdmento 
trdtdmiento. TrdHerfdto trduerfddo . Trdutrfo . trdUdidre 
trdbdidr. TrdUdio trdbdio. Tre tres. Trebo tribù, di gente» 
Tredice treze. Trementind . Trentd tryentd . Tridngolo di 
tredngolì. Tridngaldr TriboUtion. Tribunal. Tribuno.Tri 
buto.tremdre tremer. Tripd. Triflezzd. Triumpho triun* 
fo. Triumphal cofd, triunfdL triunfdr, per godere. Trom-a. 
bd trompd. Trombettdtrompettd. Tronco d'drbore . Troa 
no.ì. folium, fedes. trottdre trotdr. Trutd ruchd. Tu tu, et 
to.Tuo tuyo. turbdr.Turbdtion.Turbdtd turbddd.Turbdto 
turbddo, Tur co. Turchi* turquid regio.Tuteld. Tutto todo. 

V dccd Udcd. Vdcdtion. Vddo di dcqud etc. Vddofo . Vdgd co* 
fd. Vdgdbundo. udgdr. Vdgind udynd. Udlereudleres. va* 
Unte, valor. vaìlado. fepes is. valle . Vdnd cofd . Vdnitdte 
udniddd. Vdndglorid . Vdndgloriofo . Vdndgloriofdmentc. 
Vdfo. utddr. uegghidr. veglio uieio di molti dnni. Veld da 
ndue. ueldr,per coprire. Veleno ueleno. Vello pelo fonile, et 
per lo primo pelo. Velo. Vendedor. uender. Vendemid. uen 
demidr. Veneno uenino. Venenofo. uenir. Venti utynte.Ven 
to uiento, dwtd, dnimd, ftirito . Vento fa , cofd di uento , et 
uafo per uento far . Venturdfortund, cdfo etc. Verbo pdrte 
delld ordàon . verde colore. Verdurd . uerdeggidre uerde-s. 
guedr. Verga. Vergognofd cofd. Veritd uerddd. Vermiglio 
bermiglio. Verfo, cdrmen. Veftd. Verze berZdS.Vefld. ve* 
Jlidurd. uejìir . Veflido . Vetro uidro . vid, per lo cdmino. 
Vidnddnte. Vicdrio. vicino uizino. vidriol romdno.Vigor. 
Vigilid.Vignd whd.Vil cofd.vilezzd.i.di poco precio.vilid. 



villdno. ViUanìd. Violddo colore. Vinegid'uinecid. Vinitid* 
no uineddno. Vino, vinti ueynte. Virgo, fior deìld età.Vir* 
gen dongelld. virginal cofa. virginitdte uìrginiddd . Vifibil 
cofd. Vifion. uiftar. Vifitation. vifitador . Vifld, per lo Mà 
dere. vite uid. vitio. vitiofo, per lujforiofo. Vittorid m&p* 
rid. Vittorio fo, ui£ì. uiuo biuo.vltimo. vltimdmente. vnd. 
Vncion. Vnguento . vngdrid . vniforme . Vniuerfal cofd . 
Vniuerftdte uniuerfddd. Vno. Vocdbulario. Voi uos.uold* 
re boldr. uolgere boluer, et uoltdr. Voluntdte uolunddd.Vo 
luntdrofo. Voluntarofamente. Volume. uotar,pcrfar uoto 
Voto.i. fuffrdgium. vrind. uafar. vfanzd. vftgniuolo ruy 
fenor. vfo. vfofrutto. vfurd. vfurdro ufurero.Vudfrutx 
to. vud pdffd. Vulgdr. Volgdrmente etc. 

Gli nomi propri j fi degli huomini, come delle proumàe,dc\ s 
le cittd\et fimili; qudfi tutti fi ufano nelld lingud Spdgnuold, 
fi come noi ufidmo nelld nofìrd uolgdr lingud. 

VOCI CHE VSANO TEDESCHI 
conformi aild nofìrd lingud uolgdre . 

in efuejìd lingud Tedefcd ld doue fld ld d, con uno o, phàos 
lo difoprd in quefìo modo d ; fi proferifce per o ? et non per 
d, et doue fi troud ld u, nel principio di dlcund uoce primis 
piante da uocdle fempre fi proferifce per f. md in tutti gli di 
tri luoghi poi, fi proferifce pur per u, duoi forti di u, fi Vtfd 
in quefìd lingua cioè" V, et u, il primo fi proferifce dolce et 
molle, et il fecondo afpro et duro, duoi termini anchor ut fo 
no cioe s eh. et fch. i qudli non fi poffono altrimenti chidrire 
fe non con Idpronuntid tedefcd ijìejfa . 

A 

A bbdte. il Tedefco fcriue et proferifce abat . kbbddeffd abte* 
fin. Aceto efich.Addm.affdldd falde. Ago fin dgufìin.Agre 
fio dgrejl. Alberto albrecht . Ampolettd ampolet . Ampold 
dmpell. Anchor ddncWer. Andrea dndrei . Anefi enys. An* 
geli engel. Angufìid dngfl. Aprile aprii Arciprete pritjler. 
A rpd hdrpffem. hdgorddre. 

E dXdffo baldi. Bdlcon bdlcK. Edlld bdìl.Bdlfdmo. Bdncd banK. 
Bdrbdra barbe. Bdrbiero bdrbirer.Bdrtolomio bartholomeo. 
Bdfdeabafil. Bsfdifco bafelieh. Becco bocK. Bendd binde.Ber 
ndrdo bernhdrt. Boccdle bachdl . Bolognd bononien . Brdgd 
bruch. Brigidd brigitte. Brochiero bogheler . Butiro buter, 
etputther. 

' ' r "J '"e:"';.' 

C dldndrd gdldnder. Cdldnddrio Kdlender. Cdlice Kelich.CdU 
cind KdlcK. Cdmerd Kdmmer. Cdmeriero Kammerer . Cds 
nelld chdmlle. Qdneud celler. Cdngellero Kdnczeler. Cdnoni 
co chdnon. Cdpdri cdper. Cdppelld cdpel.Cdppelldn cdpeldn. 
Cdppone Koppoun . Qdpponi cdpdn . Cdrdendl etgardendL 
Cdrlo cdrl. Cdrpion Kdrpon.Cdrro Kdrn. Cartàpdpir.Cdr 
te YLdrtton. Cdfiello cbdftel. cdjìigdre Ka[lige . Qajlron cha* 
flron,et chafiraunen . Cdtend Kctten. Cenddl . Ceferi cefern 
legumi, cherico drcolitus. chierkd Khch. eboro chor. chri 
flidnitd chriflenert. chrijlidno cbrijìen, et chrifle . Cbidmos 
tno cindmume. Cipreffo zipres . Qiflernd cijlern . clemente 

clemtnt. 



clement. Coco Koch. Collaro del cotto gottar. Colore d coldu 
re . cornili Kumel . Commandatore contender . Compajfo 
zircKtl . Confetto chunfet . Qonin Kunlcin . Contepabile 
cunteftdbel. Cordilo Korellen, et KoraL Corazza Kuris.Cor 
nd Home. Corno Korn. Coronar Kronar. Corporal . Corto 
Kurtz, cottondre cotouyr. Qrefimd crefm . Crijìdìlo crijldl. 
Cojtdntinopoli cofldntinefll.croce Kr euzze. Cucind Kueben. 
cucinare VLochen. Cuoco Kocb. 

D 

D dgd ddgen. Defco tifeh. Didmdnte demani. Diritto rechtper 
giw/fo. Doroted dorothe. Dottore dott. Drdco drdch. Ducd 
to duedt, et duchdten. 



£ lefdnteheleffdttt.lilmo helm.tmpidjlroempbldjlcr.uhiopid. 
F 

F dlconefdken. fdlfofdlch. tafim. Pdfolifdxolen. Vebrefie* 
ber. federico friderich . T-enejlrd fenejlcr . Ferrara ferrer. 
Tidfco fldfch. fiandra flandern. fiauto fleute. Fighi feygcn. 
figura fìgur . furenzd florent . Firmdmento firmdment . 
Trdncefco frdntz . francid frdnuce . frate munih . frefeo 
frieb. f rutti fruebu Fruttuofo fruchthdr. 

G 

G dbriel . Gdtto cdtter, et Kdtez . Generdl generali . Gengiuo 
hyngeber. Gerdrdo gerhdrt. Gidllogel. Gigli liligen. Giors 
gio iorg. Giorno iorg. Giroldmo ieronimus.Giudio iud.Grd 
ndtdgrandth . Grdndegrofs . Griffon greiff . Grilli grill . 
Grofjagrop. un Groffo grofs, monetd.GroJJonc grofcb 3 mos 
ftetd. Guglielmo uilhelm. 

H 

H ebbi heb. Hebreo hebreer. HoJlid. 

I 

i dcobo idcob. inghijldrd dngper. le imrade die renth. ifabet* 
td elizeth. Italia itdly. 



L dmpddd Idmpdde, et dieldmp . Ldnternd Uthern, ptr ld lu* 
cernd. Ldtugheldtugen. Lduto Uuthn.Leompdrdo leopdrde. 
lìjld lifle. Lombdrèd hmbdrden. Lorenzo lorenz. Ludouu 
co luduig . Lungo lung, et lungo. 



M 



M dire mutter. Mdgon mdgen. Migro mdger. Mdifiro mey* 
(ìer precettore. Mandole mdndel 3 et mdndeln. Manipolo md 
nipel. Mantello mdntel. Mdntud. und Marca mdrK. Margd 
ritd mdrgret. Mdrid. Mdrtin.Mdrtiri mdrtiret. Mdrmore 
mdrmiljìdinMdrtore mdrdor dnimdl.Mathio mdtthes.MdZ 
zo meyge. MeRon myldun. Mercdddntid merchandife'. Me* 
fcold mifebe. und Meffd mef$. Mezd mit. un Miglio meyle. 
Mildn mdylandt. Milzd miltz. MindUe mindl,certd mifurd. 
Mirrd mirrhen. Mifero miferig. Monetd monedd,et muntz, 
Mofcdrdo mufebdd. Mulinar o mulner. Mulo mul, et mdul. 
Mvmero mullcr, Murddore mdurer. murdre mduren. Mus 
ro mdur. 



N dpoli nedplos. Nafo nas, et naffe . Neftole niftcl, tt nyftlcn. 
Nicolo niclas . Noce nup\ et nuffen . Noce mofeddd mufear 
nui. Nome nam. Nomi numen. Notte ndcht . Noue neun. 



O cebi ogen, oliuero oliuer. Onàd ontz. Orgdno orgel. 
P 

P dldzzo pattdf. Pdlmo pdlmd . Panciera panezer . Pdrddifo 
pdrddeyfe . Parigi pdrifz . Pdtend pdten . Patrìarcba pdz 
tridreb. Patriarchi patriareben. Paulo paul. PeìliccidpeUz. 
Pelliccidropeliczer. Penapeyn. Pergamina pergamcnt.Per^ 
leperlen. Perfondperfon . Petrefemolo petrefilge . Pbilippo 
philips. il Pidnetdpldnet.PidZZdplacz. Pietro pileria peter. 
Pifdri pheyffer. Podejìà podefldt. Poluerepuluer. Pcrroran 
Zo pomerant . Porro porn . Predicatore prediger . Predicd 
predige. Priore prcior, etprior. Priordpreiorin* 



Quartd cjuarte. Quattro tempore cpater temper. 

R 

R dfirello rajlel.Rdto rdtter animai Rwo reyn, fiume. Rcf*- 
recTwn . Ribeba rubtbd Jlromento dd fonare . Ricco rticfc. 
Kindldo rtyndlt. Rifi rcyfe. Rìfo rty$ } legume. Robatore ro 
ber. Roba rocKe. Romd rom. Rofd rofen . Roffo'roth, Rua 
bino rubyn. Rutd reuttm } tt rcuute btrbd. 



S deco facK Sdcrifld fdgrdfteyge.Sdcrì[ìid facriftey.SalefaltZ. 
Salfd fdlfen. Sdlterio ftlter irtfìromtnto. Saluidfalbie. San? 
to fand.saphrio fdffìr. Scanno fcheinel.Scampato efearped. 
feampafeape. Scartato fcharlach. fcbiumare fibdumen. Sco 
delld fchuffct. Scola fcole, o fibule. Scoldre fcbuler . Scrigno 
fchreyn. Scrimidore febirmer. Scrittore^ Scriuavo fthrty* 
ber. fcriui fchroyb . Scudelin febuffeleyn . Scbienal fchenal. 
Sebaftian. Seda feyden o fcyde. Segdfeg. fegdrefegtn . Sicu 
roicher. Simon fymon. Smeraldo fchmaragt. Soldato fcldo 
ner. Solfore fuuofeL spdnnd fj>anne.spdruìeriff>erber.spec 
chio ffigel. Specidrid jfecereyen. Speltd jfelte. fìd fle . Stald 
fiali . stangd flange . swro par . stefhano fltffan . storne 
jlorn. strale prdl. stregd prigelstruzzo Jlrdufz. jludidre 
pudieren. Stufd fiuben. 



T dgliere iheller, o teller . lafcd tdfche, per la fcdrjedd , rho* 
mafo thomds. Tino, udfo. Topafio cin topas .Torbido turbe, 
tornire turnire. Trombd trommet. Trombettd trotrmtttcr. 
Troni tron. Turco mrcK. Tuàd tucian. 

V 

Vccetto uogel Veioud^Ve. Veggtuolo uefoleyn. Vernice, 
uernifi.venetid uenedjg.ventixVynt. vento \Xeyn, o xXindt. 
Vefcouo befeboff. Vefpd wejfe . VinxXyn , o \\eyn ♦ vinti 
Zxvenzig. viole uiol. vngdrid unger en-ueglio xV>/ 3 o \Vach. 
uuoUyylt.uolemo ^elen.uolete Veleni Xrbdn.VrfoUurfcl. 

Z 

Z dfrdnfdjfrdn . 'zenddl cenciai . -zinaprio zynober . Zornìd 
zorntd, certduepe. Zucdro zuKer. 
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VOCI CHE VSANO ENGLES1 CHE 
fono conformi dlld nofira lingua uolgare . 

Qutjià lingua fi ferine , et proferire qua fi come la redefed, 

A 

A bbddid, lo f.flglefe ferme , et proferire dbbote . Abbate dia 
hot. dccufdre to decufe. Aduento ddatnt . Aere ayre. Ago* 
firn dufiin.' Alberto dlbert. Alemagna almdny. Aloe fdtuo 
dloepdttcum. Altdredultdre. Ambdfcidtd meffdge. Ambro 
fio dmbrofe. Anchord dncKir . Anifi dnys. Angelo dungel . 
Antonio dntony. Apojlemd dpofieme. Apofioli dpojlles. dp* 
parecchidto prepdred . Archiuefcouo drchbifshop . Armdto 
drmed. Arofio rofled . Arfd hdrpe , Afctnfion . Audienzd 
audience. Auocdto aduocdte. 

B 

B dein à bafyn.Balaffo d Idldffe.Bdndierd d banier. Barbiero d 
bdrber. Bdrbdrd. d Bdron.Bdrtolomio bartelmeu.Bafilca bd 
fyll. Bdfldrdo bdjldrd. Beccdio d bocher. Berndrdo bernar* 
de . beflemidre to reproue . Bejlid beafi . BiUncie balaunce. 
Boffetto d buffet. Bologna bonony. Borfapurfe.Bofco bofeh. 
Brdgdbreches. Brdgidfldme. Butiro buter . 

c 

C dldndrd d cdlender. Cdlclnd chdlcK. Cdlenddrio Kdlenddre. 
Calice chdlice. Cdtnerd chdmbre. Cdncdro cdncKer.CdnceU 
Uria chancer. cancelliero chanceler. Cdndeld d cdndle. Cd* 
neua the celiar. Cdnonìco chdnon. Cdpitdnio cdpytdyne.Cdp 
fon d cdpon.Cdrbonculo cdrbuncle.Cdrdindle cdrdinell.Cdr 
to charles . Cdrrdtiero cdrter. Cdrretd chdret . Cdrro cdr. 
Cdrtecdrdes. Cdrtdpdpere. Cdjlello cdjlel. Cdtend chayne. 
Cdtherind Kdteryne . Cduoli coles. cherico clercK. chiofìro 
cloijlre. dirifiidnitd chrifiendu.chrifiidno chriflen. chriflo 
chrifl. Cindmomo cindmom. Città citd,et c'itele Cittd cities. 
cldro cledrjper lucente, clemente clement. CoUdro del collo 
che colldr. Colore d colure.Comune comon. Comunità comon 
tìe. Compdffo compdffe.Confiantinopoli confidntinople.Con-j 
teffd counteffe.CordUo cor dil Corrotto corrupt.Comfut cur 
tefy. cortigion courtyd.ru Crijìdìlo crijlallen. Croce croffe. 

D 

D dgd d ddger. Danubio ddnuhy . Debitore detter . Defenficn 
defence. Didmdnte d dydmonde. dtffdmdre to diffame.Difi* 
ftdre dyner. difterdre to fiperdre . Difyerdto defferdde. Dì* 
frutto eflroyed. Diuotione deuocion. Dolphin dolphyn. Dop 
pio dubbie. Drdgon. Ducdto d ducale . 

E 

E ìcfdnte analephant. limo helmet. eflimdta ejiimed. 

f Mg! 

f dlcon. fanciullo bobe, federico federile . Yerrdrdferrdria. 
fibbid. Yigwd figure, fiore floure. fiori fioures . Piorenzd 
fiorenze. Yirmdmento firmdment. fificdphificK. fole dfole 
per matto. Forca forcK, dd fieno. formd exemple. fortund 
fortune, per ld uenturd. francefeo fraunces . frutti frutte, 
fruttuofo frutte full. Yujlagno fufiyan. 



G cr , . .. , ; :) 

G abrieUo gabriel. Gatto d cdt. Generation generddon. Gcngi 
uogynger. Gente people . Gentile gtntle . Gieorgio george. 
Girolamo ierome. Giudice iudge. Granata a grdndte.Grd* 
ftograpes. Grdtidgrdce. Grauare to graue. Grifone grifi* 
fon. Guglielmo uyìlielm . 

H 

H ebreo dn hebrue. Yìerede heyere . fieredità heretage. fiere* 
tico dn heretiKc. Uonefìo honefì. tìcnefldmente.fìonore ho* 
noure. honorare to honoure. fiord houre. flore houres. Ho 
jlid liofile , 

I 

I .doli idoles. Imagine imagt, et anymdge . ìmperadore cmfe* . 
roure. Imperdtori emperours. Impoffibile.lncenfoincefe.ln^ 
douindto indouined. innocmi inr.ocetijs. infalata faldth.ln* 
terprete dn expofitoure. inuitd inuite. ifabetta elifdbeth . 

L 

L dmpd d Idmpe. Idntemd lanterne, per ld tueernd.ldrgo Ur 
ge. Ldurentio Lurence. Leonardo leorndrde . Leone d l^cn. 
Leoneffd a lioneffe. Leonpdrdo d leopdrdo . Leprd lepre infir- 
mita.Liberale lyberaìl. Licentia lycence. ligare to binde. Li«: 
cudinc lyncudine . Lira lyre. Liuto Iute . Lodcuico lodouyK. 
Lombardia lombardy. Luccrta lufdrd. Lungo lorge . 

M ddre mother. Udlitid mdlice. Mdìitiofo mdlitiofus. Udnife* 
fio mdnifefi. Memtud. Marthefe mdrques. Marcio ccmtpt. 
Marco marKc. Margarita margant. Mdrid mdry. mdridd 
re to mdry. Mdrtin mdrtyn. Mdthio matheù . Matrimonio 
mariage. Maritaggio mariagt. Me me. Medicina medycine. 
Medico a phifician. Melano melan. Membri membres. Mcrcd 
dantia merchandife.Mercato mdrKates. M(ffdggkri meffdn 
gers. Mejfale myffal. Michele mchdel.Migiio mile.Mio rry. 
Mifurd d medfure. mifurdre to meafure. Molino d myìl.Mo 
linaro d myìler. Monafiero cloifire. Mortaio portdr. Mcffo 
moutd. Mofdrdd mcjìdrde . mouere to moue . Mulo mule. 

, . , 4 » N Yv» u ' v 
N apoli naples. Nicolo nicolas. Niente naugbt. Nimico entmic. 
nobile noble. Nome. Nomi names. 

O bedienzd obedience . obedicme obedient . obedire to oleye . 
Officiai Officidliofficeres. Officio office, oliudoliucs.oli* 
uero olyuer. oliuo an olyuetrc. Oncid mce. ordindrc toor 
dene. Ordine ordie. Orgdno orgdne. ofiindto oflindt. Ots 
tone latton. 

P 

p dee pedee. pacìfico paceabik . padiglione apauylion . Vaia* 
freno palfraye. fdldzzo palace. Palmo palma . fdpd pape. 
Fapauero papauer. parentela affinite. Parigi parife.P diti* 
colar e.Patienzapacient. patriarcha patrianK . Patrimonio 
patrimony .Paulo paul.Pend paync. Pcpepcper. Pepe lungo 
longeptpcr. Perle. Perfe folo particolare. Perfico dperfiK . 
Perfonddperfone.Philippophilippe.Pidnetd pianeta, pìdtare 



Ili 



to phrnt. Pietro peter. Pinopyne. Popolo people . Portdper 
te.Portdtore dporter.Pouero poure. Pouertà pouerte. Poffef 
fion. Poffibilt. prefcntdre toprefent. Prigion pryfon. Prigio 
nier pryfonner. Priore prioure.Priuilegio priuilege. Prodigo 
prodygal. prouareto prone, prouato proued. Pulpito pulpit. 
Pmtdpoynt. Purgdtorio purgatory. 



QUirtd audrter. QUirto. Quattro audtro. Quinto. 

R 

R accomandare to recommdnde. Rdgion reafon . Rdfa rdfyd. 
Rdfoio rdfore. refutdre to refufe. Reliquia relfoes.Renega* 
to rcndgdt. Reno ryne. Ribaldo d ribdldc.Ricche2Zd riches. 
ricuperdto recouered. Rindldo reynoldc. Rifo ryffe legume, 
ritorndre to returne . robdre to robbe . Robdtore d robber. 
Roma rome. Romito heremite. Rofe rofes. Rubin d ruby. 



S duo pK. Sdle fdlt. fdludre to fdue. falutdre to falute.Salud 
torefauioure. Sdnfonid fdxoni . Sdntofdynt. saphiroafd* 
phyre . Sdpone fope . Sdrdcino farafens . Scdrldto fcdrlet . 
fchiumdto fcommed.Scommunicato excommunicdte. Scrittu 
rafcripture . Sebajlian. Secondo fecond . Seddfyde . Sedicc 
fextene. Seifix. Sempremai perpetuali. S emenda dfentence. 
Speciale dpotycdre. Sereno cledr. fcruire toferue . Seruitio 
feruid. Senatori feruduntes. Seruo ferudunt. Seftofext. Sic 
na fene. Simon fymon.Smdrdldo fmdrddg. fofrire to fuffre. 
Soggetto fubiecì. Sorze d moufe. fojlenere to fufìeyne. Spe* 
cidle fffecidUj et dpotycdre. /fendere to fiende. Spiritual fiU 
ritudÙ. /fogliato fiolied. fiofare to mdry . Stefano fìephin. 
filmare to efxeme . storion Jlrugion , strada fircte. strùtto 
/Irate, stuffa /lout. 



T duold tdble. Te the. Temporale tempordU. Tendglid. Tencd 
tench. tenere timer, per hduere. renero tendre. tentdre tem 
pte, per fierimentare. rheforo tredfure , et trefourd. Tho* 
mdfo tbomds o Tiranno tyrdunt . toccdrt to touche. toccdto 
touched. Topafio d topdfe. Tormento tormente.Tradimento 
tredfon. Traditore d trdytoure. Tre thre 7 et tres. Trecento 
trezienus. Trombd trompet. Trombettò trumpetter. Trutd 
d troute. Tu thou . turbdre to troublc . Twbdto troublet . 
Turco turch. Tutore tutor. 



V dfeìlo udffel Vend urne, le Vene the udnes . Vermi uomes. 
Verno d uorme . vignd d uxne . villa uiUage . villano ru* 
rdìlmitt. Vinti è uenty. uìtuperare to diffame. viuold lyre t 
Voce uoycc. vrban. vrfula. vfurdro an ufurer. 



2 dfrdnfdfrdtt. zendprio doperete. 

VOCI CHE VS A NO GOTHI CHE SOs 

no conformi dUd nofird lingud aolgdre. 



B dndo band. Bdndierd betner. Bdnco banch. Becco bech. Bidn 
co bldnch . Bichiero bichier . Bofco bufche . brdUdre brdua. 
brufddre brufdr. 



C dppd cdpd. Cdldirone cdlddron. chidro cUr. Compagnia co 
pdny. Compdgno compdn. Compdffo compds . Cotona. Co* 
fd. cojlare co/là. 

D 

D dgd ddggdr } drmd. ddnzdre ddnzl. 

E 

E Imo hielm . 

F 

F ante foni. Tino fin. Toderdfoder. foderdr e foderi . Vrdfcd 
flafea . Vrefcofrifch . Trottd flote , clafis , cioè moltitudine 
con ordine. 



G idUo gidl. gittdre githl Qudnti udntd. gudridre Udrdà . 
1 

i njldrc difli, 

L 

L dfddre Idtha . loto Ut . 

M 

M dnedre mdneì. Manltrd mdnerd 0 per ld confueludine. Mdn 
telio mantel Marco mdnh. Mdrefcdlco marefcdle. Mafchio 
mdjfe, homunculus, merco merch. Monaco mon& • 

N' 

N ona nunnd . 

o- 

O lio olye. 

p dnzerd panzer, pdffare pdflà,pey edudre. Ptrld perle, tk* 
gdplicd. pijfdre piffà. 



R dnedre rdnedi. Rdflreìlo rdflel. Rdfi Ydtter . Ricco rich. rif* 
fdre rijfl Rocd roch. Roft rojf. Rojfo rod. rubare rouk . 

s dponfapà. Scdchiero fedchà. Scdldfcal. Scampare fedmpi. 

Schiffi /cip, nauis. feopare fcopa.Sol foli, ffdrdgttdre ftdrd* 
gnà . spazzare ffazà. spefa ftyi . Spiedo fttt , da carne . 
fìiarcfteya . Spione ff>eyer . sputdre fiuti . Sprone fiore. 

stdngd (long, steudlifleudl. Stoppd jìopp. strdco Jlrachcr. 

strdddftrdt^pldted. Stropdre jlropl stuffdjiuud. 



T decdre tdthà . tdglidre taglia . Tagliero tdgìier . Tdfcd td* 
fàd . Tina thind . Tofo yttTofa, puer etpuelld f troudrc 
trouà. 



v ernice fcrnize, v'm uinum. uoltdrc uohd. 



A ngclojl Gotho ferine et proferìfee Angil. A rmeUn hemelin. Z dfran faffrdn. 



IE v 




VOCI CHE VSANO NAPOLITANI 
ufdte dalli noftri acrobati dimori. 

A 

A ceduto dppreffo. Aeconto.i.d rdgione.Ancd il Uto del corpo. 
Antdntone quello che il Thofeo dice Temone. 

B 

B rdncolone il medefmo che Cdrpone. 

c 

C dpo. Cdftdldo, quello che gudrdd le poffeffioni,et dttche mdf* 
fdro fi dice. Cerro, ld cioccd de capelli, cerno purgo o netto. 
Cialda, et cidldone ld Neuola . Cia?:cieper uezzi. ciarlare. 
Citcìld per ld dógelld o uero nouitid come fi dice qui in vine 
gid. Ciceri legumi, per lì ceci. ld Comparfa che conpiragio 
ne dice il Thofcano. Crdi. Cupo. 

F 

F iondea, per la fonda, fitto, per fdldo. Teta,quanio ld dona 
fidhd partorito. Veto ilpdrto. 

G 

G orzdretto, per lo gorzdrino. 

H 

H oggidì , et dnchefu in ufo di più antichi fcrittori. 
I 

I nurtdinodio. 

L 

L entichia, per la lente legume. 

M 

M dniggio , per lo maneggio . uajfarìd, per lo podere o pof* 
fefpone. 

N 

N appo ld confetterd. Uettd netta, quello che fi dice di netto. 
O 

o ropeUo. 

p 

P i/tdturo , per lo peftcUo . viato in uece di piano , per queto. 
Ariete. Pretore lo podefìà, et lo regente. 

R 

R auiuolo. Madido. Riffarmio, per lo ftardgno. 
s 

S hardelato. Scarlatta, lo fcdrldtto. Sguazzare nell'acqua, et 
non per trionfare. Soglidrdo. sogozzone pugno, che il Tho 
feo dice sorgozzone . Sojìa guaio . flr appare , per ftp are . 
strillo grido, sufo. 

r 

T mone uedi dd antantone. Torfo dì cauoli. lofio etc. 

VOCI CHE VSANO FERRARESI. 

A ddobbare per uefiìre, et in lingua thofea fgnifea adornare. 
Anca Vun lato del corpo . Caflaldo quello ihe guarda le pof 
fefftoni. Cialdone la neuold tortidtd.Cifi che'l thofeo dice ce* 
ci. frenello. Tufaruolo quello che fi tien in capo del f ufo qua 
dofifild. Gorzarino. Quarnelio . in urtd in odio . Orpello. 
Piatto per queto. Vreffa per la folta, rancurare , per folià* 
tare, o affrettare. Rauiolo il thofeo dire rauiuolo . Ribaldo, 
sbardelato. sanguetoìla, per la fanguifuga. fguazzare, per 



trionfare. Sogozzon il thofeo dice Sorgozzone.Sofla guéo. 
Spaldo qutUo che ftorge infuori della cafa doue (piando pio 
uefi fuofldre al coperto. Su, et sufo. Torfo di cauoli.viud 
gno L'orlo dtlpar.no o della tela. 

VOCI VINITIANE. 

C a in uece di cafa, per la famiglia etc. Balcone fine/ir a.Zoco* 
li per le pianelle, ma non di legno uedi all'indice. 

VOCI ROMANE, 

A ndd. ondi. ondo, in uece di uà, uai, et uà. 

VOCI MILANESE. 

T ofa, et Tofo, per la putta, et per lo putto . 

VOCI LOMBARDE. 

A nchoi,ptrhoggì. Adeffo. Vuttd, et Tutto. Cionco per mc7 9 
zo. Strena,per la manzd cioè dono. 

VOCI ROMAGN1VOLE, 

C ouello, che il thofeo dice cduelle . heppe in uece di helbe uoce 
bolognefe, et anche Romagniuola . Bornio, abbagliato et di 
cattiua uìfla. Vo. Bo. 

VOCI ARETINE. 

'B uiar pergittdre. v. in uece di doue è" più toflo uoce AretU 
ttd, et Senefe ? che ihofcana. 

VOCI SENESE. 

I ffdper hord, ddeffo, te fé, mo, ac. v. in uece di doue, 

VOCI MARINERESCHE. 

C oliare per tirar fufo, onde fi dice la uela e x d colla,o è in coU 
lo qti.ido ella e in cima dell'arbore, in punto per uolerp par 
tire, et far uela uedi all'indice. Yalangia, per ld ordinanza. 
Terzaruolo certa uela . 

VOCI MILITARI. 

R iffgfw, perfdr ld rifegnd. stratagema.i. aflutia. 

VOCI DE A RCHIMISTI. 

C ìmentare per purgare. 

VOCI DE ABACHISTI. 

s chizzo, et fchizzare per fchifdre cioè Sminuire . 

VOCI TVRCHESCHE. 

A rcaito eaJìcUano. Barbiero il Turco dice Bdrier. Cdldmo ed 

Idmper 



Idm per ld pennd dd fcriuerc . Limoni , tumori . Udtmore 
mermtic. Morbo, morbdc. Pennd cdldm. 

VOCI MORECHE. 

A rfendle, cdfd o luogo di ejfercitio, et i Ldtini dicono drfndud 
lis, cioè luogo doue fifdnno le ndui. Mdlfufo per ribdldo . 

VOCI ARABE. 

A rrdper lo cdpdro, o per ld cdpdrd . uedi dìl'mdice . 

VOCI HEBRAICHE. 

B dbilonid lo Hebreo dice Bdbel. Meli in uece di helì, cioè Dio, 
ufdto dd Dante. Tubai inuentore delld muficd. Sdbbdto Sd» 
bdoth. Sindgogd.Lddundtione. 

VOCIVSATEDA PIV ANTICHI 
rhofcdni che hoggipoco o niente s'ufdno. 

B ddeflk in uece di Abddeffd. Boce in uece di uoce . beo per bt* 
uuo. Boto per uoto. Feditdperferitd. ferire per ferire. Fem 
mind per femind.imbolare per inuoldre.Piccold per picciold. 
Sanzdper fenzd. forrubbiare per corroccidre. ueo per ueg* 
gio . Zolfo per folfo. Quegli, et Quelli per cjuello, et quejlo. 
cofdccidper Foccdccid.uicitdreper wfitdre . jledper Jlia* 
Autrìper Altri, et dltrì molti. 

VOCI CHE SI VSANO IN PROSA. 

A ccio. Ahottd dhottd. AÌld drt. dmdì. dmdrebbe. dmeridno. 
Apri. Audnti. Ben che. Come che, Tutto che. Buono. Con* 
tro, et incontro dduerbidlmente. cigli, continoudre . copri, 
cuore. Curto. DdUd lungi Di lungi, dienne, dienni. di cui. 
Diritte. Vili et Fild. Euoco. Fuor . Fuori. Ginocchi . Gioud* 
netto. Gire, girei. gio. Giuoco. Grdue. Hoggìmdl Hormdi. 
Homdi. iddio. Impercioche alcund uoltd. incotdnente. inndn 
ti. lnfiemc. Ld 'dio mercè. Ld uojlrd merce, leggerebbe, leg* 
geridno. Lieue. Lieto. Medefmo. Morduto. Vo. dntico . Ne/ 
ld drt. Nuouo. Operd. Percioche. Vero in uece di per ciò che. 
proueggio. prouide. prouidetti. porrò, può . puoui . Sdnzd 
ufdto ddl Boc.fdegno. pentirebbe fentiudno . fentij per ufo 
delld lingud. fentiudno, et fentireno . Spiriti, trduidre. Tie s 
pido etc. Tu tutto, per tutto tutto.vie per molto, udlerebbc. 
udledno, et ualieno . virtù, uuoi etc. vbidienzd . Sentenzd 
Confcienzd. Beniuohnzd et fimili. 

VOCI CHE SI VSANO IN VERSO. 

A ciò. Ad hord di. lord. A ld. drti. Almd per Vdnimd . ame 
per ami tdlhor in rimd . dmerid. dmeridno. Ante. Audnte, 
Bono.cdpe per capelli, cerco per cercdto. Ciglid.continodre. 
Cìt et core. Corto. Dd ld, drti. DdUdnti Ddlunge . Ddlun 
gi. vifdegno. Donde più del uerfo Dritte. Duo , mdDue fi 
dice piufpeffo et più leggiddrdmente in uerfo. effendo et fen 
do. Fdtd. Figlid. Foco. Ford. Fore. et Fuor et Fuori, ford in 
uece difdrid, et fdrei. Fila plu.fue in uece di fu.Ginocchid. 
Gioco. Giouenetto. Greue, et Grdue. hduefft dìffe und uoltd 
in rimd il PetMomdi. l, in uece di lo. mfeme. leggerid; md 



dì rddo. Lettdper li /etri. Lene. Li. Lido. Medefmo.Mcmbrd. 
uojlrd Mercè, fud Mercè, morfo dal uerho mordere. Ne/fu* 
no più del uerfo che delld profd . Ne U,drtì. Kouo . Opri. 
Feccdtd. Pero che, et dlle uolte Perche, del medcfxmo [mi* 
mento, po. Prid. Qj±i. Quei, un Quanco in rimd et per lo 
pdffdto. Repente. Rio per lo riuo. fapro. fdprei. fentirid. So 
jfir. fyd.no. Spirti et dnche Spiriti md di rddo. jìaff. Tfpf = 
do etc. ualeria . uedrafi . ucdrò. uedrei . Vefligia . via per 
molto. Vnqud.uoi uerbo etc. vbidientid. Scntentid.Confcien 
tid. Beniuolentid et fimili. 
G li nomi uerbdli, dlcunifono del uerfo, et tdli delld profd co* 
me Bando, oblio. Dimord et fimili che fono più del uerfo, 
che non fono sbandeggiato, oblidmento. Dimorammo etc. 
Cofi dbbrdccidre, fruire , rinfrefedre, che Abbrdccidmento. 
Fruimento . Rwfrefcdmento etc. Impercioche generdlmente 
tutti que nomi chefipoffono dir breui nonfd mefiieri di dU 
lungar gli nel uerfo. 

VOCI MOZZE, ET SIN. ET PLV. 

A nimdper dnimali. Buon, città, crin. crudei. Dibil . Dur. 
Fdlfità. Fin. Gentil. Grdn.Gru. Leggier. Lacàuò perlacei* 
uoli. Me et Meo per meglio. Neciffìtd. Opporwità . Pcn* 
fier. Peregrin. Piggior. Pien, Primier. Qualità. Qvefticn. 
Semplicità, signor, strdn. Sottil. Vdn.Vdnità. Verità, vir 
tu etc. et qudndo fono integre. 
A ffe per lold et tole. Di per lo giorno . Làude . Pie . Quiete. 
Re. Sdccd . 

NOMI ET VERBI DI V N A M Es 
DESIMA Q.V A LI TA V . 

A doncdnome. etuerbo. etBdfd. Bdttere. Bdttuto. Cdnto. Ce 
nd. confcrud. Ddnno. Dono. Fallo. Fdfcid. Fduilld. Freggu 
Fumi. Ghidccio. Gouerni. Gridd . Grido . hìauere . Legge. 
Legi. Luflro. Lujìri. Macchia. Mird.Pdrtire. Pdrtirfi. Prez 
20. Proud. Pugnd. Saputd. Scefe. Scrittd. Seccd. Segd.Seg 
gio. Sommd. Sono. Suono. Stdncd. Vcglid. etc. 

NOMI ET VERBI DI Q_V ALITA^ VARIA, 

A mdro . Affetto. Bella. Cdffd. CoXUre. Corfo . Coftd . curd. 
Ddmme. Dee. Dei. Dejle. DeJìi.Diuife. Doglio. Fmpid. Ffcd\ 
Fdccid. Fdce. Fdtto. Fe. Felle . Ferro . Fermo . Feffe . Foro. 
Foffc. Gioue. Giri . Croppd. Hdbiti. Ord . ir.fegna . h.uiui 
Lega. Legato. Letto. Mancd . Meno . Mente . Mejfa . Metdl 
Molld. Murd. Morfe. Morti. Moftro. Mutd. Nettdre No* 
ce. Noi Xotd. Odd. Ornd. Pdio. Pdrd. Pari. Pdrert.Pdr 
te. Pdrtt. Pafcere. Paffate. Paffdti. Pend. Pero. Pidnut. Po. 
Ponti. Porci. Portd. Porti. Porto. Pofd. Pojfd. sdggio. Salì 
Ud. Sale. Salfe. Saffi. Scold. Serpe. Serud . sete. SigrÀfod* 
to. Sperd. Stdte. stdto. Stejfe. Stimd. raglid. Tenutd, r m 
td. Torre, Trdttd. Vergd. voltd. volto. v(o. etc. 

PRESENTE ET PRETERITO. 

C ddeprefente, et Cddde preterito. Cadi. Cdddi. uedi, uidi,et 
riddi, uuole, uolle. duene, duenne. tene, tenne etc. fdrtemo, 
pdrtemmo. (femo^emmo. utnimo, uenimmo. fumo ,f uni* 
mo. etc. pdrd , pdrreràfut. pdrdno ,pdrrdno fut. tdeete, 



ì 
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técette. fete,fiete. credete, credette, beuete, beuette. etc. c&n 
to } cdntò. fono, fono, parlo, pdrlo, et pdrlerò fut.etc, 

MASCOLINI ET FEMININI IN VNO, 

A mante maf. etfem. Amorevole Ardente et fimili. Boia Ce* 
lejie. Comune. Conforte. Cortefe. Crudele. Dilettevole et f% 
mili. Disledi'. Dolce. Duce. fante, felice, feroce. fefteuole. 
fidele. fine, fonte, fune. Qioudne. tìimiU. ^orribile, inftd 
bile. Lucente, Lufmgheuole . Migliore . Mortale . Naturale. 
Uobilc. Houe numero. Parente. Piaceuole. Poffente. QUdie. 
Reale. Seguente. Semente, simile. Sodv.e. lendce. feribile. 
Valente, vbidiente. vencrabHe. Vtile. etc. 

PROVERBI FT MOTTI VSATI 
DAL BOCCACCIO. 

F drlo in tre Paci, et rizzdre Amazzata ? etc. Anche dite uoì 
che ui sforzerete, et di che f di f drlo in tre paci , et rizzare 
AmdZZdtd ? lo fo che uoifete divenuto un prode cdUdlkre ; 
pofdd che io non ui uidi etc. f88. Ar.chor che in tutto i tefli 
fi lega Pdci non pero bene ijld perche fi dee leggere Pdce ad* 
ucrbidlmente o Patta, che dinota quello ifieffo . Que/lo erro 
re è divenuto dd quelli che non hanno intefo doue tal proner 
bio o motto fd trdttò et per quel tre ch'è plurale , fi hanno 
creduto die pace uoglia dir pdci per accordarlo con quel tre. 
QJ*:fio prò : c trdtto dal giuoco de gli alioffi cefi addimanz 
dato in fhofeana il qual fifa con certi iegni lunghi circa 
una Jfanna fatti col torlo, quali fi rizzano in piedi ; et fono 
in tutto [ci, con una certa mdzza con ld quale fi tìrd in detti 
alioffi rizzdti, cioè quattro infume poi duolunpoco più di* 
fcojlo da detti quattro , dentro di un certo circouito fegnato 
col carbone o con dltro, fatto informa di und porta ofìmile 
con certa trduerfd etc. per modo che tirdndoui drento con 
dettd rnazzd et fdeendone rejldre due dentro a quelld pri* 
mi trauerfd (qual è picciold) et due , drento alldformd det 
ta ,ct gli altri duoi di fuor a alia prima tirata con la detta 
mdZZd, o dlld feconda ; fihd uento il giuoco ; md fdcendola 
poi dlld terzd , non f/uince ne perde , et impero ld uien dd 
effere pdce o pdttd . et dicefi in tre ld è pdce. Ld moglie ddun 
que rifpondendo di giudice gid fuo mdrito dice . Anche dite 
noi etc.venendo dd inferire ; che ne alla prima ne alla fecon 
da uoltd ld uincerebbe, et che poi dlle tre dnchor ld fdrebbe 
e ffc n f dce 0 pdttd,cioì che non compirebbe di fdrgli queifdt 
to. Q»e/?o tal giuoco non folo fi ufdud in fhofcdnd , md in 
ftrrdrd et in altri luoghi dffé della Itdlid che alcuni lo die 
mdnddudno il giuoco della mezzdrd pur con fei off\, come di 
foprd è detto, la qual mezzora era informa ritoda con una 
certa trauerfd picdola dtntro. il qual giuoco è hoggidi quafi 
del tutto àfmeffo. 

R ìzzare Amazzata, o Amazzachera.i.jiare ritto come maz 
za . o uero fi come in que tempi fi confluma che quando un 
uecchio non fi potrà rizzare , difarfi dare con una certa 
mazzetta ouero bachetta fufo ld uerga leggiermente , accio 
che mediante quel tal battere fi uen'iffe a rifcalddre, et rifcal 
ddto d rizzare , et di qui è tratto quejlo rizzare amazzata. 
Et mdZZdcherd è proprio quelld cdnnd co che fi pefcd co l'ha 
mo , la quale quando fi uuol uedere fe alcun pefee t prefofi 
alza, o uero fi rizza con mano et dicefi rizzare Amazzaa 
o Amazzdchtrd, che uiene d fignijicdre che'l giudice di cui fi 



parla non poteudfdre alzare ld tejìa a pridpo, fe non fi diu* 
tdud con mano, et e quello che noi diciamo pefeare o dddre 
Acdnnd pur aduerbialmente. et di qui anelo è tratto quel 
motto o prouerbio che fi dice ad uno che fiafdentato dinan* 
zi, che dice . egli non fi potrebbe pigliare Amazzachera , et 
que[ìo,perche non potrebbe pigliare l'hamo co denti, etc fior 
piglia delle due quelld che più ti quddrd . 

F dre tduold etc.Etfdtte le nozze pur per ld primd notte incap 
po und uoltd per confumare il matrimonio a toccarla ; et di 
foco fallo, che egli quella uua non facefft tauola. etc. S7 i. 
metaphora tratta dal giuoco de fcachi, quando che fi fa ta* 
noia, che non fi può compire il giuoco, et egli fmilmente po* 
co manco che non poteffe compire di farglielo etc. che voi* 
garmente fi fuol dire, poco fallò che la non andaffe bufa. etc. 

S cuotere il pelliccione etc. Doue tu credeui hauere qutfìa notte 
un giouane che molto bene il peUiccion ti feoteffe, hauejìi uno 
dormiglione .i. che bene ti lauoraffe carnalmente. 1117. 
Non gli farebbe flato male inuejlito d'ejferfi abbattuto ad 
una; che quado fuori di cafa l'haueffe fuori in camifàa cac* 
data ; s'haueffe ad un altro fatto fcuotere il pelliccione ; che 
reufeito nefuffe una bella robba etc. come di fopra. 2407. 

F are di più miglia le giornate, etc. Vei jlimate i giouar.i mia 
glior caualieri, et fare di più miglid le loro giornate, ihegli 
huomÌKipiu mdturi.i.i gionani fare più volte quella faccns 
da ; che non fanno quelli the più attempati fono etc.\%3S> 

A attaccare l'uncino etc. Volle una uolta attaccare l'uncino 
alla chrijliancUa d'iddio.Ua uolfe prima diauare una voi* 
ta.etc. 1 1 18. 

M acinare a raccolta etc. I frati macinemo a raccolta, meta, 
de re uenerea,cioè raccogliere prima acqua affai, poi macina 
re, che tanto fuond quanto fi ar affai affare quel fatto , poi 
farlo abendantementc etc. 2450. Atta meglio a fop ere mai 
cinare che alcuna altra etc. come di fopra. 1 697. 

C aricare l orza etc.Da una .uolta in fu carico Vorza con gran 
piacere della donna.i.piu di una uoltd fece quel fatto. icc4. 

C aricare la baleflra etc.Meffer lo prete haueua la baleflra car 
ga.i.hauea la coda rita. 1 706. Et fece tala in pie Ituare, che 
fi gidceud.i.fece rizzdre Priapo. ig 1 0. 

M enar le calcole etc. Hor che menar di calcele; et di tirare le 
caffè a fe per fare il panno ferrato facciano le teflrici. prcu. 
tritto dell'atto uenereo. ig87. 

S an crefe etc. Et con gran dhtotione con loro infume ho poi 
feruito a fan Crefe in ual caua, a cui le f emine di quel paefe 
vogliono molto bene etc.motto di Vrupo et della vuluaAOs. 

A ndare in zoccoli per lafciuto,et portare altrui in naue per lo 
piouofo . cioè andare nelle parti poflericre, et nelle parti an* 
teriore carnalmente, che tanto uuol dire quanto andare di* 
nanzi et di dietro etc. 1 337. 

P ercheil Porro habbia il capo bianco, et che la coda fa uerde. 
Et quegli che contra alla mia età parlando me riprendano, 
mojlrano mal che conofeano, perche il Porro habbia il capo 
bianco, et che la coda fia ucrde.i. che anchor che io habbia il 
capo bianco,cio€ che jia canuto et attempato, non rifa pero 
che la coda non fta uerde, cioè che Priapo non fiafrtfco , et 
proserò fo . 899- 

p trche le donne tengono il capo del porro in mano et fi mangi 
no le frodi.ctc. La fperanza la qual mi moue, che io uecchio 
ami uoi amata dd molti gioudni ; cquefld ; che io fon fato 
più uoltegia là, doue io ho ueduto merendare le donne , ti 
mangiare lupini et porri ; et come che nel Porro niuna cofa 

uifia 



uifia buona } pur il men rea et più piaceuole aìld boccd e il ed 
po di aflo del quale uoi getter dmente dd torto appetito tirate 
il cdpo ni tenete in mdno : et mangiate lo f rondile quali non 
folamente no fo o da mila: md fono di malvagio fapore etc. 
Cioè che la maggior parte de le donne fi appigliano o dccofld 
no al fuo peggio . et di qui ì tratto quello motto che fi dice, 
moi che io t'inftgni di andar di ben in meglio ; mangia il 
Vorrò incominciando dalle frondi o uuoi dir dalla coda an* 
dando uerfo il capo et anderai di ben in meglio Imperoche fi 
ua fempre migliorando di fapore. 1 1 1 . 
F oco al cencio etc, Non trotterei che mi deffe fuoco al cencio.i. A UaMelanefe. Et hebbeui di quelli, che intendere uollono alla 
no trouerei chi mi accendere iljlraccio per portdrne il fuoco Melanefe 3 che fuffe meglio un buon porco, che una belld To* 
d cafa , non togliendo però dalla uicina fe non quel poco di fa . Perche i Melanefi uogliono più tojìo ben godere et trion 
commodità, et ual quanto, io non trouerei credito alcuno in fare, che hauere belle giouani, et ben da chiaudre . 
bene - 



quel motto chef dice inforenzd cioè, cono feitu donmetd md 
fiica,che tanto fuona quanto majìicd merda; et per moflrare 
più grandezza nel direfi dice don. alludendo ad un mona s 
co. 1908 . 

C duaìcare ld cdprd in uerfo il chino etc. cioè alla fcefa.t. meu 
terfi al pericolo di cadere 0 di rouindre . perche quelli che 
caualcano le capre al chino , non hauendo donde attenerfi ; 
cagggiono. S90. Glifaceuano caualcare ld capra ielle mag 
giori feiocchezze del mondo.i.gli dauano dd intendere mille 
coglionerie. 1306. 




dudeeei etc. sparendogli uno lauaceci.etc.cjflo laua cecifi pi 
glia per un huomo dapoco et da niente, fi come fi cojiuma il 
tempo della quadragefima di uendere i legumi molli da gen- 
ti uile . fi come alcuni han detto. La qual co fai 'molto tonta* 
na dal uero , impercioche uuol dire lauacenci cioè Jlrdcci et 
non ceciper lo legume. Perche laua cenci fi dice a quelle che 
già effendo fiate putane et diuenutepoi uccchie , et non piti 



to,ben fi potrebbe allargdre et cadérgli che 
auederebbe. 



fi* 

non [e ne 



rdte ben ld cacheremo, prò. antico, quello che uolgarmente 
diciamo . tu la padirai amaramente ; hauendo fatto alcuna 
cofafuor del douere 0 in fatisfattion dife, 0 contra almo, 
et ancho uoUndofi ifl> rimere alcuna cofa difficile che con 
gran fatica fi hautffe affare. 



buone da niente, lauano e cenci [ìomacofi delle altre putane, C duale ar la befìia di fan Benedetto, 0 di fan Giouanm Guai 
et pigliafi quefiojro . per qualunque perfona uile , dapoco, berta . la donna forfè caualcando allhora fanza fdU la bel 



et da nienee. E x ben uero che fi dice uolgarmente in ihofica-. 
na Ldudceci 0 fid per incorrettione, 0 come fi uoglia; pur mi 
far più conueniente che quiui il hoc. diceffe più tofio laua 
cenci che Idudceciper le foprddette ragioni , impercio che co 
fi hdurebbe potuto dire laua fafioli 0 faua che cedete, pur 
piglia qual più ti piace, che poco quefto importa. 1896. 
A ccozzare tre mani di nociuoli etc. in mille anni non fapreb» 
bona accozzare tre mani di nociuoli, cioè che non faprebbo* 
no fare cofa dlcund che buondfuffe, et pigliafi per quelli che 
fono da poco, et da niente. 2.04 



flia di fan Benedetto, 0 di fan Giouanni Gualberto rifpcfe j 
Gnaffe marito mio, io mi rimcno quanta io pcffo.i.tfftndo 
fui fatto col mondeo et edualeando Vafma come caualcaud 
fan Benedetto et fan Giouanni Gualberto qual fu ancho egli 
Heremita et cui in firenze il fuo monaflcro. 69 1. et più baf 
fo poi dice, chi la ferdnon cena tutta notte fi dimena, 
prò. trino . 

N ehaurei fatto il Diauoto . uolendo inferiremo non haurei 
fatto rumore, ne dimofirato dihdutrlo d male quado m'ha* 
uefli fatto etc. 



F ar di un pruno un melanzo etc. Si credeud di fare di unpru M ettere in aia. Ella nonfapeua ben, che cofa fuffe d mettere 

no un meldrdnzo. cioè quando che uno fi uuol fare di uiìldm in did con gli fcolari.i.che cofd fuffe di toner e alcuno in (he 

no gentile, et S picciolo grande. 1066. ranza di far alcuna cofa et poi reftare. 1790. 

T enere le mani d cintold etc. le donne d cafa rtmafe fi tengom Q. ual Afino da in Parete tal riccue. significando quando etuel 

no le mani a cintola.i.fi ftanno fenza far niente. j<?8. medefimo inganno, 0 ingiuria che fa l'huomo ad altri tal 

B attizzato in domenica etc. Voifufle battizzato in domenica. da effo la rictue, effendo ingannato et ingiuriato dallui ' pi- 
gliando la fimilitudine dall' Afmo , che quando da de calzi 



nel parete cioè nel muro da effo riccue la mtdefima per coffa 
the gli dd. s 2-8. ' 

PROVERBI TRITI ET NOTI. 



B attizzato in domenica etc. Voifufle 

uolendo fignificare uno che fia flolto et fenza ceruello . che 
tanto uuol dire quanto fenza fiale . impercioche la domenica 
non fi uende fate, perche le botteghe ftanno ferrale. 1 903. Et 
non uorei zucca mia da fale, che uoi ui credefie etc.dilegz 
giando et fogliando. 1 88 
L a uergael piombo etc. A dimoftrare della maggioranza deU 

la contcjfa diciuiUari, tutti ifuoi firgtnti portauovo ld uer B oecd bafeiata non perde mai uentura, anzi fi rinoud come fa 
ga, et il Piombo, prou. per quelli che nettdno i condutti , et ld lund. 42. 1. J 
qu^c he cofe fono firomenti d tal ufficio, la Conteffa di ci A Ile giouani i buo bocconi, et dlle uecchie i ftragoglior.i. 13*1. 
uiUari s'intende per la fieno per dir più honefio ; come alld B uan caualla 0 mal cauallo uuol fberone, et buona f emina , 0 
particella ciuillari e dichiarato. 1 m. malafemina uuol bafton. 1093. 

T amignino dalla porta donmetd manico di feopd etc. Tama* T rdtto della padella etgittato nel fuoco. 2.40. 
gnino tdnto uuol dire quanto un huomo picciolo , et che hd C otal grado ha chi tigna pettina. 1074. 
più anni che non moflrd. Porta donmeta, c una porta che en C hi ha affare con thofio non uuol effere lofio. 1 9<ji. 
trainarno,etèluogodouefiabbeueraicaualli,et doue e C hi è reo et buono è tenutolo far il male et non è ere 
fanciuli et altre uil genti cacano, et di qui e tratto che tama duto. 943. 
gnino da porta dometa il medefimo fignified che un fironzo, C omperare gatte in fiacco nel LA. 

già diuenuto muffo per uecchiezza^ et di qui ancho è trdtto E gli hdued d buond cauiglia legato iafmo.l dormiud fuor dì 



1 
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mfurd. noi . 

N oihauremo perduto il trotto per Vdmbiddurd.lper cercdre 
wid cofd ne hauremo per fa un'altra,fenza hduer qlla. i 7 

C onte colui chepicdola leudturd haued ; cioè che per f adi cofd 
andana in colora. 961. 

I / Scolare, che di mdl pelo bdued coperta ld felle A.che fcaltri* 
toerd. 13 10. 

C odd. per lo membro. Ma ld maggior parte fanno doue il did 
nolo tien ld codd.i.ddudnti. 1349. A codd ritd ci uenifli , et 
d codd ritd te n'andrà etc. 1 ^09. Moftrdmo mal che cono? 
fcano perche il porro habbid il capo bianco , et ch'elld codd 
ftd uerdc.i.profterofd etfrefcd. 899- Et wet<*. lo t'ho hauti 
tanti brachi alla codd. etc. tanti lacci , tante fòie, et tante 
infidie per giùngerti. 73S. 

C ominciò alcuna uolta con la coda dell 1 occhio dgudrdare , hd 
aèdo prima detto ; lo hauro prefo un pagolino per lo nafo.L 
có guardi etgefli adulanti et Idfciui. uedi d Pagolino. 1 788. 

L dfcio (correre dna foldi per uenti quatro danari.i.ìo uiuo co 
fi aUagroJfd lafciando andare le cofe come uanno [enza uo* 
termi troppo affottigliare. 2.46. 

S i guardava ddl falfo latino, cioè di no fare errore parlado Vi. 

H aurebbe condito il calderon d'Alto pafdo un fuo capuccio fo 
fra il quale era tato untume. Altopafcio è un Hofpitale in Fi 
renze il quale già haued gran quantità di poueri , et pero fa 
ceuano un gran caldarone di meneflra per dar lor mangia* 
re, et di qui e tratto que(lo prò. 1449. 

P area fama Veridiana, che da beccare alle ferpi. Santa Veri* 
diana e uno monaflerio in Eirenze cop detto, et fi legge nella 
leggendd di quefl t fanta che per pietà daua mangiar d di* 
uerfi animali et infxno a ferpi. etc. 1 339* 

REGOLETTE PARTICOLARI 
DELLA VOLGAR LINGVA. 

DEL NOME. 
I Nome è fignificdtiuo delle fojlantie , et qualità , et quantità. 
Tutti i Nomi, 0 fiono mascolini, 0 pano feminini , che termi 
nano nel (mg. in E, nel più. terminano in E. et cofi quelli che 
fnifeono in A, nel Sin : nel più. fini feono in E. fimilmente 
quelli che in O terminano nel fm. fnifeono in \,nelplu.et dn 
chord tutti quelli che hanno per fuo finimento A et E,nel fm. 
l'hanno ancho nel più. in E, et in I. come froda et Erode in 
fm. et nel più. et frode, et frodi, et cofi altri fimili. è ben ut 
fo, che appreffo de gli antichi fi trouano affai nomi più. ter? 
minanti in A, che nel fm. terminano in O, come membra 
membro, ginocchid ginocchio, peccata peccato, Ciglia, \cfli 
già, Dita etc. lì quali tutti alprefente fi terminano in I. co? 
me ginocchio ginocchi ; peccato peccati etc. Trouanfi ancho?. 
rd terminati in A. ufato dagli antichi , quelli che in O finL 
feono nel fin.come Pratora,Ortora, Arcora, Borgord et dU 
tri, che poco 0 niente hoggifiufano dd moderni fa utori. Si 
trouano anchora alcuni nomi fem. che terminano in A. nel 
più. et queflo per accomodare le parole,come Dignità Città, 
Bontà etc.che Dignitate,Cittate,Bontate,p dice nel fm. et le 
Cittati , Dìgnitati . Pomati poi nel più. md folo virtù a 
Gru terminano cofi nel fm.come in più. 

DEL VERBO. 
I l Verbo è la prindpal parte Ma oratione, et è pgnificdtiuo 
dtk dttioni, et pafponi a diuerfi tempi et modi . Ogni uoltd 



che il uerbo hd l 'decento nell'ultimd, et che uip aggiungono 
le pdrticelle Lo, Ld, Mi, Ti, Si, Vi, Ci, Ne, che fi reggano 
fotto l'accento del uerbo , la con fonante fi r adoppia , dalle , 
fortille, fammi ,mofirammi,flafft,uedraffi fi dice fmpre 
nel uerfo . et etti, f aratti , dinne , dienne , nelle profe. Et 
fauui , fouui , puouui , diceuui , tuttauia folamente nelle 
profe Boc. ee euui oltre ciò l'aerpiu lieto , Et porrouuì fufo 
alcuno letticelo, Et hdeci, uacci, et ffmili . Et fe Dante diffe 
quetami, leuàmi,et il Eoe. f arane un foffione alla tua feruen 
te, Et altroue hàmi pracciata, è per che quelle non fono uori 
intiere et l'accento uifa non nell'ultima , ma nella penultU 
ma. Come al nome di Tube aperfe il cielo Piramo fu la mor 
te e rifguardolla, diffe Dante . perche riguardando ì la in* 
tera. All'incontro et i' altro haueffer detto a uoi direlo , oue 
la intera e direi . 

E N dafapere che in uece di lui , di lei , di loro , quando a porre 
habbiamo tali uoci feguentemente due uolte dinanzi 0 dopo 
il uerbo a qualunque perfona fi danno effe uoci, piamente 
che più che ad una non fi diano,et in qualunque numero effe 
d por i'hanno 0 di qualunque genere, fempre nelle profe di* 
damo di quepa maniera gliele, et altramente non mai . Boc. 
Anzi mi pregò il Cafaldo loro quando io me ne uenni; che 
s'io n'haueffi alcuno alle mani chefuffe da do, che io gliele 
tnandaffi, io gliele promefp . Et Paganino da monaco ruba 
la moglie di meffer Ricciardo da Cin2icd,il qualfapendo do 
ue ella è, u<x et diurna amico di Paganino, et raddomanda? 
gliele, ettgli doue ella uoglia gliele concede, Aduenne iui a 
non guari tempo, che quepo catalano con un fuo carico naui 
co in Aleffandria, et porto certi falconi pellegrini al Soldano 
et prefentogliele. Et di quepo modo diferiuere tutte le profe 
del Boc. ne fono piene, et anchor di più antichi fcrittori ; Et 
cop fi dice anchora quando al Gli Segue la Ue, che fi ferme 
gliene diedi , gliene portorono etc. 

L cuap anchor affai fouente nelle profe ne preteriti perfetti la 
ultima uocdle della primd perfond Come ì , deliberami per 
deliberaimi,et ciò fifa thofeanamente fenza rifletto. 

D ella terza uoce del plurale dclli preteriti perfetti p leua fftf 
fo la uocale loro ultima, et nel uerfo, et nelle profe ; dieder, 
differ , et alle uolte p gitta anchora tutta intiera l'ultima 
pUaba.andaro,pdffaro,accordaro. partiro,affaliro,tt delle al 
tre, che Gio . uvlani diffe, Ne manco poi che etiandio due pi 
labe non fi pano uia tolte di quefle uoci , non folo nel uerfo 
che ufafur in uece di furono, ma anchora nelle profe, p co 
me fi uede nel Boc . il qual diffe fer uela et dier de remi in 
acqua , et andar uia , et ciò fece egli in altre uoci dnchord, 
comperar , domandar , deliberar , in uece delle compiute 
ponendo etc. 

I 0 haueua fatto, Tu haueui detto ; Giouanni haueua fcritto, 
et pmilip dicono , et cop p ua facendo nel numero del più. 
E x i/ uero che la uoce del uerbo del qual il fentimento p fots 
ma fi muta per chi uuole, hora in quello della f emina, hora 
nell'un numero, hora nell'altro. lo haueapofa ogni mia f or 
za, Tu haueui ben conpgliato i tuoi cittadini, et fomiglianti, 
et cop fi dice anchor. lo ho amato, Tu hai goduto, Giouanni 
ha pianto, et amata, et godute altrep, ne folo con quepo uer 
ho hauere, ma con queft'altro effere ciò anchora fifa, in que 
nerbi dico, che il portano, La donna i' è doluta, Voi ui fete 
rammaricati , Coloro p fono ingegnati , et fomiglianti , Et 
quefii uerbi fono tutti quelli de quali le uoci che fanno in fe 
ritorndno quello chepfà,p come ritornemo in quefli effem» 

pi the. 
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pi che fi fon detti, et di tdnto è ito dd ufiinzd II ddre d quefld 
noce del pdffato il fine , che fi tird dietro U perfond che fd ; 
ld donnd s'è doluta, Voi ui fete rdmmdricdti , che dnchord 
dlcund uoltd s'è ciò fatto efftndo il rdgiondr in dltrd formd 
di(pofld,ficome qui, il che molto dgrddo l'erd fi come d con 
lei alla qual parecchi dnni aguifa quafi di forcù, et di mu* 
told era conuenutd uiuere per lo non hduere perfond intefo. 
Dotie dlld qual erd convenuta uiuere diffe ilBoc.in uece di 
dire erd conuenutd . 
T re fono ipaffati tempi lo amai, lo ho amdto, et io hebbi dmd 
to, md i due primi foli et per fi fldrpoffono. lo fcriffi , Gioa 
Udnni ha parlato, md il terzo non mai. Anzi uer amente al* 
cuna delle pdrti glifi dà, che fi ddnno di tempo, poi, prima, 
guari, et fimili, Poi, che ld donna s'hebbe affai fatta prega* 
re, et ne primd uedutd l'hebbe , et ne htbbe gudri cantato , 
dopo le quali pdrole altre parole fd di bifogno , the feguano 
d fornire ilfentimento , o uerdmente quefio modo di dire fi 
pon dopo alcund cofd detta dd cui effo péde,et fenzd la quale 
fare non può. Eoe. Et qfio detto alzata alquanto la lanternd 
hebbe ueduto il catiueUo d' Andreuccio ,et il famigliare ragio 
nido con gctili huomini di diuerfe cofe per diuerfe [Ir ade gli 
trafuio et d cdfd del fuo fignore codotti gli hebde : Et il Pet, 
No*t uolendomi amor perdere dnchord, Hebbe un'altro Idc* 
ciuol tra l'herbd ufo , Et come che quejìo modo di paffuto 
tempo fi dia egli fempre in compagnia fi pon d'ditromgbo, 

V fdfi in dlqudnti uerbi leuarfene nel futuro la filiaba delme* 
zo raddoppiando in quella uue ld R. dorrò , corro , uerro, 
fdrro, morrò, peno, fofferrc ecc. In uece di dolero, coglie* 
ro, pontrò, uenirò, faliro, morirò, perirò , (offerirò , et de 
gli altri , et ciò e in ufo , non folo del uerfo , md ancho* 
ra delle prof e, et faffi parimente in tutte le altre uoci di 
quejìo tempo, 

INFINITI. 

p onfi quefld uoce del nerbo quando d'altro nerbo non fi regge 
fempre col primo cafo . boc lo ho uiuendo tante ingiurie 
fitte d Domenedio , che per farnegli io una hord fu la mia 
morte, ne più m meno farà. Et unagiouane siciliana bellif* 
fima,md difpofld perpicciol preggio a compiacere d qua* 
Innque huomo, Senzd vederla gli paffò dppreffo di lui , An* 
chorhd quefld un cotdl fentimento, qual in quefle pdrole fi 
vede ; Ma quelld mdttind niund cofd trouandofi di che potè* 
re honorareld donna per amor della quale egli gid infnitì 
huomini honordti haueua, ilfe rauedere -, in luogo di dire, 
Di chepoteffe honordre . Et qaiui di fargli ] onore et fefìd 
non fi poteuano vedere fitti j, et fpetialmcnte la donna che fa 
peni d cuifdrlofi : in uece di dire, A cui ilfifaccua ; Qui e 
quefld cena, et non faria chi mengidrld : cioè chi ld mdngiaf 
fe ; Et fe ci f ufi chi fargli, per tutto dolorofi pianti udirem* 
mo : ciò è chi gli fdceffe. Qóteftefono cofe, da farle gli fclx 
rani et rei huomini : cioè che fanno gli fiherani etc. 

V infinito con negation s'ufa per imperdtiuo , Come non fdre, 
non dire, boc. omonfdr vifld di mdrauigliarti, ne perder 
parole in negarlo. 

A ppreffo le uoci de gli infiniti , non folo fenza ld Uro uocdle 
ultimd commundmtnte fi mdndd fuori, et fenzd l'und delle 
due confonanti come torre, tor. chef dice tor uid,.et fimili ; 
Et chi noi crede, uengd egli a uedelld, et è dlcund fidtd aue* 
nuto, che s'e kuata uid la vacale. E penultima, che neceffa* 



riamente effere ui dee. Pet. cheporrid quefld il Rhen , qual 
hor più dgghidecid Arder co» gliocchi,et rompre ogni afyro 
foglio in uece di rompere. Boc. credere, diffe nelle fue ter* 
ze rime . etc. 

A ttiui uerbi con fignification paffmd affai fouente fi trouano 
nel Infinito Boc la Keind conofeendo il fine della fua gior* 
natdefferuenutoinpieleudtafiettrattafi la corona quella 
in capo mife a Pamphilo il qual folo di cofi fatto honore re* 
fldud dd honordre etc. La uofira virtù et de gli altri miei 
fubditi farà fi ch'io come glialtri fono fiati farò da dolere. 

G meramente fi rifolueno i uerbi con qui fio uerbo hauer e, ha 
uer amato, hauer uoluto, hauer /etto, hauer udito , udita, 
et uditi, et ì dnchord che ld lingua ufd di pigliare alle uolte 
quefl'altro uerbo effere, Boc. s'io f off uoluto andare dietro 
* fogni, io non ci farei uenuto,ll che fi fa ogni uoltd che il 
uerbo fi pon finzd termine può fiioglicrfi nella uoce che par* 
ticipa di uerbo et di nome, fi cerne fi può fiicglicrc in cuefìd 
uoce andare, che fi può dire S'iofcffi andato, et non s'io ld 
ueffi andato. Paffi quefio mede fimo co uerbi potuto , et uclu 
to, chef dice fon uoluto uenire, fin potuto andare ; creduto 
medefimamente fld fiotto quefld legge ld quale tuttd uiagiun 
foMi.tf.TijO Si [ lo mi fon creduto, et cefi gli altri^QÌum~ 
tunque alcune rade uolte e auenuto, che i'è pur detto fjjtre 
uoluto, in uece femplieemente di dire hauer uoluto . Eoe. Ft 
"^ì^didjìfdrebbeiislutd dormire, o forfè fcherZdre con 
lui et egli le rdccontaud IdultdJichriflo etc. 

DECLINATONE DE VERBI. 

A mo ami et dme tdlhor in rìmd. Ama Antfemo Amate A* 
mano . Amalia Amam 1 Kfòàùà AmaaaSò Amruntc 
Amauano. Amai fi ufa nelle profe di Ufcltr la i, cerne de* 
liberami, Amarti Amo Amao e ufo di ciciliani anche det* 
to da noflri antichi poeti. Amammo Amàftt Amarono 
Amaro Amar anche nelle prof. Amero Amcr aggio da pili 
atiehi Amerai Amerà Ameremo Amerete Amcrano 
l Ama tu Amate uoi . Amerai tu Amerete noi . Amerei 
Amere alcuna uoltdjAmerid ma di rado Amereftì Amc* 
rebbe Ameridfolo in uerfo. Ameremo Amcrcftc Ame 
rebbono Ameridno in uerfo Amcn'ano in profit thofed* 
ndmente et anticamente. Amaffi Amafli Amato Amalfi- 
ino Amaftc Amaflero Amtffcno non cefi proprio ne ufd 
to, Amaffen, temperaffen, addólciffenjuffen, htutffwjets 
to dal Pet. Sono uoci fuori della tl.ofcar.a ufinzd. Ami et 
Ame nel uer fio . Ami Ami Amiamo Amiate Amino. 
Amare, hauer amato. Amando, hauere ad amare, effere 
per amare, effere ad amare . ho Amato , hebbi A. haueud 
A. hahbia A. haurei A. haueffi A. haurò A. per tuttiinu 
meri ctpfone. ho ad Am^fon per A. hebbi ad A.frip A. 
haueaad A.eraper A.habbia dd A.fid per A.haureiddA. 
fdreiper A.haueffi ad A.foffi per A.haueròad A.faròp A. 

V aglio vali vale Vaghamo valete vagliono . valeua 
« Valea , Val cui , Wdlei da poeti di rado . Valeua Vdkd , 
*t Vdle dnticdmente . valcunmo valcuatc , Vdleudnìo 
ét valauate anticamente . valeua no Valeano , et v alieno 
^ anticamente , et thofianamente in profit . Valfi valerti 
valfc valemmo Valete valfero , Vdlfor.o , nonòtho* 
fcdno. valere, Vdrrò. Valeraggio anticamente, valcrai 
fi Varrdi, valcra N « Vdrrd, Valeremo et varremo, va* 
Icrete et varrete, valcranno ft Vcrrdnno. vali Valete* 
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Valerai Valeretc. valerci, valere alcuna uolta , et Vale* 
ria di rado, valerefti Valerebbc, Vdlerid in ucrfo . vale 
remtno valercrte valerebbono , Valeriano Vdlcrieno 
dell'antiche thofcaneprofe, et Vdrrrì , Varefli etc. valeftì 
valefìi valeflé haueffi und uoltd in rimd diffe il Pet. va* 
lefitmo valefte valeflèro, Vdleffonoj non e thofeano. va 
glia vaglia, et vagli, md il primo è proprio, vaglia va* 
gliamo vagliate vagliano . valere . valuto, gli altri 
tempi col participio Vdtuto fi formano come nella prima. 

L eggo Leggi Legge Leggiamo Leggete Leggono. 
Leggeua leged, Leggeui, uggei da Poeti di rado Legge 
ua Legea Leggeuamo, Leggiauamo, Leggeuate, Uggia 
Udte anticamente, Leggeano, Leggano . Leflì Leggerti 
Ledè Leggemmo Leggefte Lcirero, Lefjòno , non è tho* 
fcano . Leggero Leggerai Leggera Leggeremo Lcg* 
gerete Leggeranno. Leggi Leggete . Leggerai ic^ 
gerete . Leggerei, leggere, alcuna uoltd Leggerla, Lcgs 
gerefh' Leggerebbe, leggerla in uerfo. Leggeremmo 
Leggerete Leggercbbono,Lcggme»o antica thofeana* 
mente in prò /à. Leggerti Leggefti Lcggeflè Leggerti* 
mo Leggefte Le^geflèro, Leggefjbno . Legga Legga , 
Leggi ma il primo e più proprio Legga Leggiamo Leg* 
gi<<te Leggamo . Legger . Leggendo. Letto. col parti 
àpio Letto gli altri tempi fi formano cornee detto . 

s ento senti sente sentiamo sentire sentono . senti* 
ua, Sentidj Sentiui sentiua , Scntia, et Sente scntiua* 
mo, Sentauamo. scntiuate, Sentauate, sentiuano scn* 
tìano Nolanamente in profa. Semi, Sentii, in quefla lini 
gua, sentirti, Sentijlu. senti, Sentio in «cr/ò,sentimmo 
scntifte sentirono, Sentirò, Sentirò' Sentir aggio, da più 
antichi, sentirai sentira v sentiremo sentirete senti* 
ranno . senti sentite . Sentirai sentirete . sentirei, 
Sentire alcuna uolta , sentirerti sentirebbe Sentina in 
uerfo . sentiremmo sentirefte sentirebbono sentia 
ridno Sentirieno anticamente et thofeanamente nelle profe. 
Sentirti sentifìì sentiflè sérifìimo scntifte scnriflèro. 
Sentirono, senta seta Sentiti primo e proprio, senta Sen. 
riamo sentiate senriano. sentire, sentendo . senti 
Co, Gli altri tempi col participio fi formano come è detto , 

PARTICIPI. 

I / Participio è fignificdtiuo delle anioni o paffioni , et fofìanze 
infume pdo che hanno participatione del nome et del utrbo. 

D ue uoci de Participi habbiamo Amite , et Amato , de quali 
anchor che l'uno paia prefente et l'altro paffato pur l'uno 
et l'altro fi uaria per tutti i tempi fecodo il uerbo a cui s'ag 
gungono etc. E N da notare che la uoce del paffato fi aggmn* 
ge alle uolte in quella uoce che al macchio et al fngulare fi 
dà alldf emina et di plurale . Paffato e quella ch'io pian fi et 
fcrhfi, et dltroue, che pochi ho uifio in quejio uiuer breue, et 
dnchor daprofatori Boc. I gentil'huomini miratola et com 
mendatola molto, et al caualiere affermando , che cara la 
doueua hauere , Ld cominciarono d riguardare etc. Et cofi 
detto ad un hora meffoffi le mani ne capelli , et rabufatigli , 
tt jlracciatigli tutti , et appreffo nel petto flracciandofi ì uea 
jlimenti cominciò a cridar forte ; in uece di dire hauendola 
mirata et commendata, et hauendofi le mani ne capelli mef* 
fe ; Et cofi quando la uoce del paffato fi pone affolutamente, 
l'ultimo cafo le fi dd come appreffo i Latini. Ciò. uillanu 



incontdnente lui Morto fi partirono gli Aretini ; et AÌtrcue 
hlauuto lui Milano et chermona più grandi Signori della 
Magna et di fronda il uenero a jeruìre, et il Boc. diffe, De* 
fio lui ; et cofi fifa anche col participio che ha uoce del pres 
(ente, Et non potendo comprendere cofìti in quefla cofa haue 
re operata malitia, ne effere colpeuole, uolle lei prefmte «e* 
dcre il morto corpo . 

GERONDI, 

Gerondi fi formano dalla terza per fona del prefente, con ag 
giungerui di tre lettere, che in tutti fi ueggono , amando, te 
nendo, leggendo etc. E N il uero che fi Ufcia adietro quella uo 
cale, che nella prima uoce non ifta, md fi piglia dopo Li , co* 
me in tiene et puote, et fimili, che tengo, et pojfo hauere non 
f ueggono , Anzi fe ella anchor a nella prima uoce haueffe 
luogo j Si come ha in nuoto ^Scuoto, et in altri ; ella medeft* 
mamme nella fcaccid et notando, etfeotendo ne fa in fiel* 
la uoce. 



DEL CASO. 

V faffi thofeanamente di leudre il fegno del fecondo cafoni fo 
lamente a pronomi,ma a nomi anchor a. Boc. A cafa le buone 
f emine, in cafa quejii ufurai, in uece di dire, delle buone fe* 
mine etc. Et non che la dio mercè anchora non bifogna cofi 
fare, et altroue , Poco prezzo tnipartbbe la mia una a don 
ue dare per la metà diletto di quello che con Gùìftardo htb* 
he Gifmonda, in luogo di dire, la merce di Dio , et la meta 
di diletto, etc, 

E t quando ui soggiunge o non ni s'aggiunge l'articolo /èco»* 
do che la uoce che precede lo ha, e non l'ha, Et perciò dire* 
mo dllhora del mangiare et no adhora di mangiare , Le ima 
gini della cera, et una imagiue di cera nel medefmoBoc.fi 
leggono et altre. Dan. Alla miferia del maeflro Adamo.Gui 
do giudice anchor diffe più uolte ueìlo dell'oro, ma il nello 
dell'oro mai, Ét infinite cofe cofi fi differo da buoni et regoz 
lati fcrittori dique fecoli, quantunque nonfolamente le uoci 
et altramente dette ciò fi fece affai fouente, òe fi diffe , come 
la neue al fole, et come ghiaccio al fole, il che più fpejfo ans 
chora fi uede auenire di queflo fecondo modo nel quale non 
fi pon l'articolo , et fpetialmente quando le particelle Da et 
In mouimcnto dimo frano, che ucnir poffa fuoco da ciclo che 
tutte u'arda, Et recatoft fuo facco in collo ; Uelle quali paro 
le anchor qaefo medtfimo dire Recatofi fuo facco più toflo, 
che il fuo facco par che habbiapiu di leggiadria in fe che di 
regola che dar ui fi poteffe; li chef uede che pare etiandio al 
Pet. I diceafra mio cor perche pauenti, per fraH mio core - ? 
et auiene oltre di ciò, che quando alle parti del corpo 7 opu* 
re al corpo le detie particelle , o anchora la particella Di fi 
danno etiandio che l'articolo fi dia alla uoce dinanzi da effe 
pofla egli poi non fi dà alle dette parti, anzi f toglie il più 
delle uolte Gittatogli il braccio in collo,le mife le mani in fes 
no, Leuatafi la laurea di capo, Egli mi torra l'anima mid di 
corpo, Effendo attui il calendario caduto da cintola ì et qui 
diffe il Boc. cintola fi come fi diceffe da lato . 

DI ALCVN'E PARTICELLE. 

N el mefcoldmento di diuerfe particelle qual fi debba proporre 

più dalla 
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più dalla udghezzd che id reguld o legge che ddr fpoffd fi 
bd da prendere forma ; die uedeteliui uoi,et { uedetel uoi, lo 
la ti recherò, lo u la recherò, logliui donerò, lo ue gli do* 
nero. Et le fi fecero all'incontro, et fe le fecero all'incontro, 
lai ld mi trouo di petto, et tal me la trono al petto . il pr'u 
mo modo di dire è thofcano, l'altro Italiano, et perdo meno 
daufire nelle prò fe . 

S og.ionfi molte uolte porre delle particelle le qualipdiono jlare 
come di fouerchio. Boc. Dio il fa, che dolor io ne fento . Et 
<pd core il quale la lieta fortuna di Girolamo non hauea po 
tuto aprire, la mifera l'aperfe. Et molto tojìo Vhauete uoi 
trangugiata quejlaxend . Et come il Re di Francia per una 
nafcenzd che haueùa hauta nel petto et era mal Jldtd curata 
gli erd rimafa una fjiold , Et il come uoi il facciate uoi il ut 
fapete . Et il Pet. Et qual èia mid uitd clldfc'l uede etc. do 
ue, Se, qudnto al fentimento par ben che fa fouerchio , alla 
tughezza et ornamento par neceffarid tal particella. Et que* 
fio anchora con dltre uoci fi fa. Boc. lo mi rimarrò giudeo 
come io mi fono . Deh che non ceni fe tu ti uuoi cenare . lo 
nonfofeuoiuiconofcelle 1 alano . Io fon flato più uolte la 
doue io ho ueduto mcrenddrfi le donne . Et io non fò qual 
naia uentura gli fxfdceffe fapere chel marito mio andaffi d 
J ETwi*4 ; O, fe io hdueffe hauto pur un pcnfieruzzo di far 
qualunque s'è l'una di queflc cofe . Ma ellds'è beata , et ciò 
non uede. Pet. Bcdtd s'è, che può bear altrui . Ne/o che ffd 

. tio mi fi dejfe il cielo. 'Eoe. Et naturai ragione è di ciafemo 
che ci ndfee ld fud uitd quanto può aiutare . Deh fi ui cai di 
me fate che uoi ce ne meniamo una ld fu di quefìe papare • 
I» tanto che ne in Tornei, ne ingiojlre,ne m qualuque altro 
atto d'arme u'era nell'lfola, che quello uoleffe ch'egli . Aui* 
fando che egli accorto nonfe nefuffe, che eglifuffe flato dai 
lui ueduto etc. 

GENERALI. 

T rd due uocdli non mdi fi pongono tre confonanti, come trd* 
feorro, non trdnfcorro, fantità nonfanciita. Quando poi la 
l, et la R, fi trouano innanzi alla feguente uocak , fallifce 
quejld regola,c«me contemplo, compro etc. Similmente quan 
do fi duplica la confonante, come abbraccia, affrettd etc. Ne 
due mute diuerfe mai fi congiungono infime , ne anchord 
muta alcuna innanzi las.ma fi bene la s. innanzi a tutte 
le altre mute , come ; optimus , peclus,aduenio, obtineo etc» 
che ottimo, petto, auuiene, ottiene etc. et della S. come abfol 
no, abfyntum etc. affolue, affentio etc. ma con leggiddrid et 
ornamento poifiporrìlas. innanzi quafi a tutte le confo* 
vanti come sdegnofo, Sguardo, Sgombra, sbdndifce,sncllo, 
Smemorato etc. 

S ogliono affai fouente i Poeti decorciare le dittioni leudr.dogli 
una filldbd et diran Anima per animali, et Ldcciuoper iMca 
duoli et neh altre dittioni che finifeono con tre uocali,cio 
ufanofart non proferendo Vultimd , et pur come uogliono 



alcuni fcriuendola. Dan. Non erd uinto dmhord monte ma 
lo Dcd noflro uccellatoio ; che com'è uinto Nel montar fu, 
cofi faxa nel calo, et è tolto da Prouenzali, che Gioia , Noia 
fenza la uocale ultima fcriueano, et di una filLba tfjire ld 
ne faceano , onde Lupo degli vbcrti , ch'altra Gioia non 
m'e card ; Et il Re Enzo, Per meo feruir non ueggio che gio 
ia mi fe n'accrefed. Boc. in un uerfo intero delle fue ballate. $ 
Onde'l uiuer m'e noia ; nefo morir, et in altri luoghi, et il 
Pet.altrefi etc. 

A leuna uolta nelle uoci del mafehio fi lafcid ld O, nel numero 
del meno in quelle uoci chela K,u'hanno per loro ultima 
confonante, Fior. Primier, Miglior, Peggiora Dur,chhixa 
uolta diffe il Pet. Et cofi la l, nel numero del più. Signor mi 
rate com'il tempo uola, Et i di miei Itggier, chcntffun cere. 
ho; Et in quelli che per la ultima loro confonante u hanno la 
N. van, stran, Pien, Buon, i quali ctiandio nel numero del 
più fi fon detti, E s il ucr che Fier in uece di Fiero, et leggier 
per leggiero, et Signor per Signori, Peregrin per Peregrini 
Ma noi fan Peregrin come uoi fxete ; ma non fi direbbono fe 
non nel uerfo ; non fi fa cofi nella uoce della f emina che la 
A, uifi lafciper ciò che ella non uifi lafàa giamail* fcòtuifi 
alle uolte la E, in quelle che u'hanno la l, et ducfi Dcbil uiè 
jla, Sottilfdmmd nel numero del meno, et alcuna uolta fi 
lafcia la l, in quello del più nella uoce del mafehio . Boc. con 
le fue armi, et co crudcl roncigli etc. 

S ono anchora alcune uoci, che cefi nel numero del più , come 
in quelle del meno gettano uia l'ultima fillaba, nete profe, et 
alle uolte nel uerfo, Come ld Citta le Città, de cui fono i di* 
ritti la Gittate, le Cittati, ld Virtù etc. et altri fmili . 

M ohi uocaboli latini fono, che più fono rifonanti et belli che lì 
uolgari, come Macilento meglio cheH macro , et Impudente, 
che sfacciato, et memorando, che recordeuole, et auriga che 
carratticro, et eflerno, cheforefiiero et altri . 

S imilmtnte più poeticamente dirafi fego , che feguifeo et fuoi 
compofiti,ct affaglio che dffalifco, et fuoi compofti, et abbeU 
lo, che abbellito , etflarnuto , che jlarnutifco . frtmo , che 
fremifeo . m'induro,che m'induri feo >. fallo, che falli feo fof 
fro, chefofferifco etfimili, et cofi dico difearco, che 'fearied 
to . cerco, che cercato . auolto, che auoltato . nato, che na. 
fciuto.gli calfe che gli è caluto . gli uolfe, che gli e «o/« 3 
to et fimili. 

E t anche molte uoci fono che hdnno forzd del paffiuo , tome 
Luffuriofo, Ddnnofo, Amorofo, Contentiofo, etc. chefgnifs 
ed pien di luffurid, pien di danno etc. eccettuando Faflidiofo 
che è dttiuo , che fgnificd quello che induce fa/lidio ad altri. 

M olti et quafi infiniti termini fi hauriano potuti porre in epe* 
fle noflrebr cui regolette circa la offeruatione della lirgu* 
volgare, delli quali hauendonc affai bafleuolmeme parlato 
nell'indice a gli fuoi luoghi ci èparuto di no più replicargli. 

FINIS. 
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P trnonft hduer hduto nel princìpio del fdmpdr dell'òperd U 
commodiù de cdr antri fegnati come fi ufd nel Utìno antico,- 
gli hdbbidmo pofli quitti nel fine decio che mediante quelli fi 
fojftno deconcidre dotte fd bifogno . il modo di ritroudre i 
luoghi loro aedi disordine de gli errori che feguono* 

ir. I. tfig.B.'B 14 1 9 B." -B-/4 20 Et B.* Et B . 

26. 1 1. d i. C: C fd 4. CC: CC td f Et C: Et C , 

43. III. d 36. Et D: Et D. / d 38. D: ». 4 45" DD: Db. 

4 46. DD.-B&-J 4 47. DD: DD\ 4 f^J): D . 
58. 1 1 1. d 39-E E- F7 .F/?.et E'et.EE: ÈT.4 4o,E: E . 

62. Ili I. 4 43- Et F :Et F . 

7i. I. 4 36. G: G' d37. G: G . 

8o. 1 1. 4 i4.et H: rt H / et H: et H ./ d if et H : et H'; 

H.H': HH. HH. _ 
83. II. 4 18. I. I». *Ì- I • I». «I . 
90. 1 1. 4 S9> " K: et K : / 4 6o K: K . 1 1 1. 4 r 3.L:T . 
07. 1 1.4 4i. M. Mihi. ih .Mifcf. et M: M ./ 4 43. M: M 

4 44. et M : et M . 
109. Il li. 4 14. N: 15". N: N / et N: N / 4 18. etN: 

et N . 
114. ni. 4 3. o: o . 

118. 1 1. 4 1. P: ~P / 4 3. PP: pp / 4 6. et P: et P . 
I4Q II 1.4 i8.0L^./4 i9.Q^^Q^ Q^/4 10.0^ 
<^Q^./ QLCU.Q£0' Q^CtQ_/ lai; Qj, Q^, 
143. I. 4 f 3. R. R . et R: ft. 4 fC. et R: et R . 
15-3. J I. 4 19. et SS: SS - ./ d 30. uel S.S: S ."s ./ 4 ?i< "S*r 

s ./ 4 34. r 

176. I II I. 449. T: T . et T*: T9 / 4 5*0. etc: etc.7 / 4 fi. 
et T: et T . 

1 88. I. 4 io. rt v.Vero: V .vero, et V: et V . / 4 ir.vv. 

Viri: W . viri / 4 1 2^ et V: et V . 
zoo, XI. 4 9. X9/4 10. X: X . / 4 r z r : Y / 4 13.Z : Z t 

ERRORI, 

L f jwmerr cfje feguitdno dopo le due lineette cop/ iti moflrano 
le cdrte.et 1. 1 1. 1 1 1. II 1 1. dinotdno le colonne, et li nume 
ri che ui feguitdno fono dìle quante righe di quelld colonnd. 
Le prime noci fdrdnnole incorrette et le feconde le corrette 
diuife con duo punti cofi : et nel fine delle corrette uif decida 
mo und limetta cofi / . 

5« 4 1 1. MAGIORETTA .'MAGG./449./I fldmpd UOglid, 
fi uoglia fìampd.// 4. 1 II. 4 19. A: di a s^. Aia //. 
C.lld 6. p/jero»te: PÌntone/ dì il. dio . nociuoli : noce 
cioli.i 1 1 1 1. a s. dmdrifftmd : marind.ll 9. 1 1.4 5-9. AL 
CVNO 33- io. 1 1. 4 46. gonella :gonnelld.l 1 1 1 1. 
4 10. di midi mi 11 1 1 . 1 1. 4 4 g . fgnifìcd : fignificò. 1 
II 1.4 38- 2-8.rte.i3io./ 443. Secoli: Secolari, il 
1 1. 1. 4 34. EKtf' 4£e»te : E N ««4 ^te. / 4 3S.chiamare : 
chamate.i 1 1. 4 6. pace : poche.// 13. 1 1 1 1. 4 11. Wpo 
Merendo : riprouando. Il i4. I 1. Lei awai: Le^xwi./ 1 : [ r. 
4 3i-cf)enon : cheno.ld 33- «ò; : nò,non.ia ss. tempra: 
tempo di/ is.i.a 19. feingnare: infegtidre. 1 1 \.a 9. JJifci 
co Si : fubito.lsi.11 xc. 1 1 1. 4 r 1. A rifaccio: Arri./d 47 
e/fimo : *on ui wìoI.// 17. 1 1. 4 1 .Sc<*/z4 : Scdlzd 1.4 34 
.!. il : il 1 1 1 h d 39. d marinai bugiardi^ A./ 1 1 1 1. 4 31 
ftc. Sì:etc. i3Si. Si. // i 9 . 1. „ I9 . ATANTE : ATT.// 
io. II. 4 17 • MÌ:M4. // 11. 1.438. BACO : BACa 



CO etc./m.4 3s. àrdenti: Ardedti.il -n. in.44y.we 
glio . 896. // 13. 1 1 1 . d 1 6. 0 cidrldtori : nani ctc. 1 4 

2-6 . 0 frappami : et uani.l 1 14. L 4 6. 39 : 4o / 4 56. 

«448:i447.// 15". 1.4 34.1 103 : 1061.// i(3. 1.4 18.B: 
B. W4./1 1.4 i7.Gwi£i7dri : LiuiUdri. lìil.d si. funde 
re : abbaffare.i 4 57, 1 194: 1 149./ / 31. 1. 4 l%.fcopulof : 
fcro.i ini. 4 iy. 1S8S: «586.// 32.. I. 4 J8. Cc/u N : Co 
/?«./4 r 9 . 10^9 : roys./H.^ 7. 0 Cethere. d SS. te che i te 
ciò che.// 33. 1. 4 iy. ueggendofi. / 1 1 1, 4 13 . porebbe: 
forr.11 34. 1 1 1. 4 6. cecabro. Ce/^ro : CIELEBRO . 
teruello.fd43.fd, ■fdjci/ 1 1 1 1. 444. òchiethaio ch oc 
thid. Il 3S.H I.44. co fenno : no ut uuol.d 20. potrano.l 
1 1 1 1. 4 33.doueffe le medicina 1 36. 1. 4 3 1 . Di C.K/*cie.i. 
eii quel luogo 15$. Di C. oue erd 44r. v/cf d'i c. 1 ss. uuol 
dire. Et ufeito diC.doue trd ' ? chctamtnte etc. 1 ss.i 1 1.4 1 . 
d'amorofi pefi.i I I 1. 4 11. dormirai : dormiraiti. 1 a 14. 
LdCCrefld.l llil.43B.inC: C.in.ll 38. 1 1 1. 4 4y.Se 
io bene : se io ho bene, il 39. 1. a 16. anchord : anclord 
non ferd. 1 1 1. 4 S4. ne: me. il 4r. I. 4 39. <k : ch'e.i 
1 1 1. 4 31. mondendomi : mordendo mi. Il 4 2. 1 1. 4 1 7. 
fatte : «o« «i mmo/./ 1 1 1. 4 4o. (M<* : della, l il il. ass. 
piaceua : piaccia. 11 43. 1. a 8. pur : piu.i 1 1. 4 34. /"arie: 
/èrie.// 44. 1 1 1. 4 14. cofi : corfi.l 39<per colli ehe ^.er 
<he corfi./ 1 1 1 1. 4 14. torre : torri. 11 4S- U<d 30. conce 
dermi : conceder dmi.id 39. come C : come in C./ I 41 .1 1. 
«43 • Apunto : A. punto, n 48. 1. 4 23. per far iper.l 
4 33. 2-387 : z&tf./ 1 1. 4 14. profondi pelaghi : C. ptldc 
ghi./ Ut 4 3' .fermar fi: f or. 11 49. 1. 4 17. Va parte: 
D4 fud parte, f il. a ^.figliuolo gran .figliuolo. 498. 
Gr4fl./ 1 1 1 1. 4 12. Leinteriord : le edaio l'interiora dd 
corpo et dolle./l so. I. 4 s". dnno fu II. 4 ro. cocordi : con 
cordid. 1 1 1. 4 4o. 4 1: 43. DESIARE . DESIRI . DESIO: 
DISIRE . DISIRI . DISIO./ 4 49. frugendolo : friggendo 

10. 11 si.i.d 3. deggono -. debbono./ 4 s 9. ne : w'e./ 1 1.4 
3 1 . Di cdudl : dd caual.l s 2. 1. 4 ^9.dpperitione : dppd.i 

11. d 11. di te ct.l 4 32-. inoppindtdiinopi.il S3- U 4 28. ■ 
d: dltro.i III. 4 n.tionefil) itioncCi.D./ 1111.4 14. 

0 : fio.// i4. 1 1 1. 4 se Depder4ndo : defidcrarcno. / 
1 1 1 1. 4 r 5". DESIO . DESÌI . DESIRE : DLSIO ctc. Il 
SS. 1 1. 4 SS- DISTVRBATA : DITVRPATA- / 1 1 1 1. 4 
4S. Kuouo la N : nuono La No««rw4. // 56. 1. d 39. Le 
edecio l interiord del corpo et dolle d mdngidre d qutjli cani 
1 304 : non ui uuol.i 1 1. d 24. io ifmid : io ? s 1 S.Senzdl 
4 43. Di we : Q«Wo di we./ 4 57. wo/te t/owe O : molte 
D Hill. 4 16. Jxd : cfceD. ctc.il S7. U.d 14. cltrea 
modo . 100 : oltremodo. 1000/. 1 1 1. 4 53. D : A . O S'44* 
dortd : 0 fdddormentd. // ss. II. 4 14. dubitdre : dubitd* 
te 1 4 2 2. e : 0./ 1 1 1. 4 37.fipuo dire.non uiuuol./ d s 2. 
Ei:I.// f 9. 1 1. 4 38. 0 twe : ion\// cr. 1 1. 4 ry.fia ti\- 
fleti. / 1 1 1. 4 ir. die : dee.// 61. 1. 4 45". cuculio : cucii 
lo. 11 63. 1. a 3 s. procurare : procuratore./ II. 4 40. fax 
c»fd. 11 06. 4 1 2. (fono : dietro. / 1 1 1 1. 4 57 - 4d F : 
««0 F. ir r : ir.// 67. 1 1 1. 4 5"3. 0 : e. // 68.1.4 46. 
/Ite :/i«tf.// 69. 1 1 1. a 18. F R A N C E s I: frana fd.// 
71. II. 4 Se è : Se./ 4 1 6. malattia : malatia./ HI. 4 26 L« 
: Lumi.il 7 3.11. d 9. dlprefente : dlprete.f 1 1 1.4 35- 
uogliono : uollon. 1 4 46. /rV4d4 i» Firewze : wo» Mi mole./ 
4 49. G. et c.frddd inerenze ui mdncd.il 74. 1 1. 4 4r. 
ne : mi. 1 1 li 1.4 iy. pred4 : fr4d4.11 7*. 1 1.4 i,do«ei: 
doucui.i ili. 4 40. hdurà : hauerc.i 1 1 1 1. 4 28 . uendi : 

rendi.// 



renii.ll 70.1 I.ì.d 16.GONELLA: GONN. / 36. 'erdjxd* 
no. Il 78- 1 1. *8. dittifa : chiufo./t 79. 1 l.d 4. cofià : co 
ftd.1l 80. UH. d 13. /'etd : potuto Vird. 11 gii. d 27. 
dltYo:dltrd.lt Hll.d4o.nonhd.ld43. 333 : S3r.it 
$3. II. d 34. motti : nomili 84. 1 1. d 32.. c'fcd : et fcd./ 

I ri I. d <Ii : I. di.ll 88. 1 1. d 60. Qi*d»to <fc. / 

I I l.d i%.lntepidire:lntie.etc.l l 89. l.d 34.inucft:igado. 
43SJI 90.III.rf w.mmtriL.lt Qi.ll.d i.LANCA.LAN 
ZA./d 4i. LEGITTIMA et LEGGITTIMO;LEGITTIMA. 
ctc.il o3.i.d 2 r.ritorndre:rifiorarei . lll.d s. fini: fmi. filli, 
d 18. Se : Si. Il 94.III.4 1 a. pdnt L.l d 3S. LIBERTARI 
BERALITÀ*. / II 1 1. 44i. LIBRO : LIBBRO.// 97. 1. d 
45". VSIGNIVOLI : Lft./ 1 1. d x8. L«to:mtto./ I-IL4 27. 
Si: Se. UH. d 34. dd: ddl.it 98. 1 I. « '9- De/: De&./ 
60 . Et uoi : Di quello, il 99. 1. d 37. incomincid : inco* 
mincidud.i 38. 873 : 8 13. M 1 1. << 60. dfd»»d: dffdmd.ll 
100. 1 1. d 10 . ^itt^n : gittdtogli.il. ioi. 1. 4 16. Jj'e/s 
fd : c/jc/d. M I. d *8- precedente iprefente.f 1 1 L MARTI 
G N A : M A TRI.// 103. 1 1 1 1. d 3- d&ewcre : fcere. / 
d 5-9. De: di.// 104. III. 49.1139- » 2.99// io*". II. d 
1. Mdfjb : Mdfo.et r3Q.lt 106. 1. d 4. Mi/èri : miferid./ 
Az. et Jjdwwo : erano .MI. d 9. tu : f«d. // 108. 1. d 19. 

' 1l fetv yne./ d 39.md.fie : Mdfetto.f I L d 39. infdmid.infer 
mUd.lt 109. II. d 39.dlmulo:non ui uuole. 11 no. III. 
d r.tfe: »'.// 1 li. II 11.447* 44. G/i: 43. ti// 113 

À 1. d 1.7. non: noi.// 114. 11. d u. uoi :ui./i 117. l.d 
4f. P:i./ 1 1 1 1. d 10. 163.// 1 19. 11. A.appalefaffì.// 
i ii. I. d 37. vhetonte : vhitone.lt 1 1 1. 1 1 II. d 6. etc. 
191. //Ci 13. 1. d r4. fignore T.t I l.d n. moio : me.// 
1 fcj, l.d 33.cofli:co(tni.l d $6. impdccidtofr.impdccidtd fui 
I l.d 18. l'twd di.Vund s'èdll 1 1 1 Id 1 7. ridere.ridire.il 
1 2.6. l.d C.cWeUa : che Id.t 1 1 1. d 46. io rdccoglierò la mid 
gonnella del PERSO: etc.»o» kì uuole.lt 1 28. 1. d 1 .pera 
dere : prendere./ 1 1 l.d 7. ì : i».// 1 2.9. 1. d 2,5". dppreffo : 
dpprefo. / II.47. P ipltgd./ II I. d 3C.fiè:fù.i Ili l.d 
58. come qudndo. '/ 1 30. 1. d 6. Tr«o«ò : Trotto lll.d 
i4.Net7i.Nc fd./ 1 1 1. -k'etfd : cfce /d. d ^9. penfiponfi./f 

131. l.d 18. P .'Piovoso./ 11 l.d 14. 1817: 18 11.// 

132. II. d 2.6. mdimdl/t 133. 1 1 1 1. d f4. trotiò : tro 
«ito.// 1 34. l.d Co. RIPOSATI : RIPOSTASI.// t35". 
1 1 1 1. d 44. confeffore : confondere. 11 1 3% . 1 1 1 . d 2. 3. 
titendità. : rito» . // 1 39- 1. d 10 . procedala.!, Me»is 
»d. / d 44 . P : P R O C V R A T O R E. / d 46. 1443-* 
,449./ 1 1 1* 3 ì.fdrti'.fdr ei.11 141. 1.d8. dell' :cheU\f 
gjf.ix33- 2-2 39./ 1 1.4 i7.fdmofi :fdnnosi.i d3S.fi' 
à.f IH. dS.lo.'.lo.f UH. d 2.5-. « rete.// 143. l.d 3. 
4tti:<fc flKd./ dir mi : mi. 1 1. a 2.9. /fati : fldtti./t i44. 
I. d 43. ai" : no» ni uttole.l d 3 1 . che : tt.l 1 11 I. d lo-dl 



epmto: quanto. // 145", l.d 5*3. R : R. leuofirt.il 146 
1 1 1 1. d 47. o/?i«dto : 0 filmato./ 1 149. 1 1. d 9. Rifugs 
gire. riducere./ a 16. g8:88.Pietro.// 150. 1 1 l.d 48. ri/i 
^/id«o. i046 '.ripigliarono. 1C7C 11 15-2. 11 11. a xa, 
d'Efii : d'Aftl l 48 . f> regdjjc : predicaffe. 11 1 y 3. 1 1 1 1. 4 
14. ui : iui.l d 49. cofd : cofid.ll 155". I. d 24. S. nel : S. 
chenel.ll 1 S 7. l.d 49. Seruedoue : feruc. Doue./ lll.d 
SS. HO» :«oi./ UH. d 2.9. SCVDELLE: SCO.etc.// iyg 
1 1 1 1. d 8- feufàra. 294.// tj$. IL 4 1 2.. bene : bene d 
Se. // 1 6 1. mi. d8. ueggiamo:.lueggono. il ter. 
I. d 4 2 . Cineflretto. 1 a 43 . capanetta : cappanna. 11 163. 
I. d 37. Et guardati fino a. 1749 : »o» «i imo/e./ d 39. S: 
scrui'ra./ 1 1 1. d 14. sgvrdo: SGVARDO.// 166. 1. 
d 46. miei : rodi. / 1 1. a ss. compideere : compire. 1 1 1 1 1.4 
dg. S: Solennemente. I d 14. 150 : 1S07.II 170. l.d 4. 
hauendo : hauendolo. i d\o .in: s'i». / 1 1. d 44. Si rico : 
Siri/co./ 1 1 l.d 10. cheuhi./ d 1 7. quefie : quefid.l d 43 rt 
couerdre.riuocare.il 1 7 2. 1. d 4 1 .bere.n'o ui uuole.l 1 l.d 

33. fe: fi. I III. di 2. che: chili 173.ll.d5r. 109: 
1098.// 17 S.llll.d 17. baflondte.ir4i.il 17c.Ld3s.pu 
dendd.nis.l lll.d 11. che : chi.i d r9.non : rè. 11 177 
4 33. graffo : groffo. I d 4 1 . ddire : drdire. li 178. II I. 4 
31. d'alcun : daVun.lt 181. 1 1 l.d Sr. potendolo :pdt.t 
llll.dC. ched.dche. Il 182.. III. d4o. che: de. Il 
i83. 1. d 4f. 1 388- cfce haurem etc. infino d Itfóio : »o» ut 
uuole. illll.d 2,. fonte :fdnte. 11 ig4. 1. d 30. ch'elio: 
che lo. 1 1 1 1 1, d 4 1 . ritenga : ritragga./ d 43. traheflò 
no : n'tra.// i8f. 1.4 1. trafeuraggine : tracutaggine. 1 
li. d 1. che: chiche.lt 18 6. II I. d 39'folettd : [cllecitd.l f 
iSS.im.d3S. und:.wnd.ff 1 9 1 . 1 1 1 1. 4 8. drdiud : 
drdirk./i 19 1. 1 1. d 40. érattf : fcr«ti. / 1 1 1. 4 37.temd» 
te : tre. // 1 93. 1 1 1. d ^.defidto : defiatofui 1 1 1 1. d 3. 
'439 i433.// i9 6 - 1 1- d 2.7. Vhdbbid : hdbbid.l 2.377: 
2-337.// 197. 1 1 1 1. d i9.Vedefli : vdifilf a 3C. mortdU 
mente : mordi. il 199.lll.ds 3-Vun : lungo.11 2.0 1 .i,d 
16. decetto : dffetto. Il xox. 1 1. d S. DIRITO : DIRITa 
TO./l 2.04. 1 1 1. d i4. ponerti : pone/ll/f roS. lll.d 
1 6. Suggettd : Suggetto.i d Co. odorifere, et li 2.06. 1. d 

34. per : et. / / xo7. 1 1 1. d 3 2.. et obietto : et obbietto. 1 d 
49. fe:fi.ll 2.09. 1 1. d 2.8. occupata in. / d 41 . Fitrìd : Fi 
brd./ Hl.dS. GettlGeti./ a 47. Locd : Ldcd./ 1 1 1 l.d 1 6 
Leeri : Lerci.// ut. 1 1.4 ^.eewer : ci»er.// 1 1 2.. 1 1 1.4 
4 r.les: lens.lt r13.ll.d13.prifco.Vdnno.il aif.IIII. 
4 2.9. Gio«dmewto:GioMd»ttto. // 2 16. 1. d 34. Mwre5.M« 
ro./ 111.4 r3.stduro-.Studro.il xi9.IIII.d 19.M : v. d 35". 
bechdb.bochdl. r n. l.d 3&.uxne: uyne./ f rrr.i.dto.fe 
rire per : fedire per. li r 23. 1 1 l.d 1 5". Comi»dò : Comi* 
dolo, u 2 24. 1 1. d 5 1 , Vdleumo : Vdldudmo, 
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